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Spedizione in Abbonamento Postale 


ESCE OGN[ SABATO 


IL M ARE 


TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagani, anticipato) 


la Settimana 

Aljiless&ndro Mussolini 

Il padre del Duce ha avuto 
sua coiisacrazioue storica 
tija fonaazione, iii terra 
LinaiitiiL, di un villaggio 
*^,lato al suo nome. Estraneo 
i eventi, il fabbro di Pre- 
jpio, li preparò educando i 
‘Cm gettò, col suo san- 

^ un germe che risbocciò 
Slt'la potenza e per la gloria 
Alalia. Alessandro Mussolini 
i listato cosi semplicemente, l 
volerlo, un forgiatore di 
de od austero, po- 
irtiere, 'lex-mo cosi 
pugno sul ferro delTincu- 
resta il simbolo dei po- 
Lq* italiano che è resisienlt- 
sforzo auro, tenace 


"p pili 


mparò dal padre 
) ad essere forte e sicuro 
sè stesso. La sua volontà 
Iji quella dal padre suo for- 
•iconoscenza de- 
'{jj italiani si è espressa nella 


che li Duce predilige 
ji consacrato al fabbro di Pr 
ipio un nuovo villaggio 
uio, dove abiteranno oltre 
III) faiiuglie II villaggio è 
•Ili in località tlu.ossi presse 
ji, a cura dell’Isr,italo Au- 
wfliu per le Case l'opoian 
quella provincia. La terni 
Romagna ha uti’aniiiia fa- 
|tòk. Ha sentita la Rivoiuzio- 
30 ne è fatta viva pas- 
Quei popolo è orgoglio 
ivere una comune origi- 
ih con Mussolini e gli è s( 
lutti fedele. Il Duce rito, 
sovente alla sua terra 
Jwipre Vi ritrova rinnovate . 
«fede di quanto Egh vuole 
'"^poiie. Fra le nuove opere 
'■^segnalare il Collegio Aero- 
=«ulico della (i. I. L.. che ha 
ipiesto anno la sua at 

£ , Nido di miHiiotti, pre 
al volo gU avieri roma 
di domani e già dispone 
j 0 ii attrezzatura di macchi 
rneravjgliosa. il Duce si 
[^Alluiueiite compiaciuto di que- 
IsU. iervore di preparazione ea 
I accollo poi da duemila ope- 
c/eiia S. A. Orsi-Mangelb 
jpiT la lavorazione del rayon, 
m espresso la sua sudduafa- 
e di trovarsi in mezzo ai 
popolo, messo nei ranghi 
la batlagìia autarchica, a 
Egli dà tutti ì suoi sforzi, 
figura del padre' dei Duce 

'l^fcsacràta', ma più ancora è i- 
jjS^lmente nelle opere e nei 
[M|ropusiti di quei popolo che 
nuovo villaggio lo sente 
e anliiiatore per la conti 
none e lo sviluppo delle 
c che il suo grande Figlio 
attuando pe: 

“isggiori fortune dell’ Italia 


Tunisi e Gibuli 

Stanno ancora a capo di u 
“h controversia che non puc 




sarà ‘facile che 
((Lteslo ordine dj idee entrino 
gli uomini politici delle na 
zioni che hanno degli interes¬ 
si in Tunisia. La Francia ha 
tutto l’interesse a voler consi¬ 
derare un Regime di FrotetlO’ 
rato per un regime coloniale, 
ma ha torlo a farlo. E Charn- 
berlain per primo riconoscerà 
Cirtamente (juesUi torto frati- 
‘T^er Qibuti la questione 
tanto diversa. Questo 
è stato Pinizio di una 
tentata conquista francese ver- 
l’Egitto e l’alta valle dei 
Nilo. Ma gli inglesi furono 
elti nella stessa coiiqiii- 
a Fuscìoda il francese 
iVliuchand dovette, nel 1889, 
ammainare la sua bandiera 
davanti all’emulo mglese Kit- 
^henur, giunto prima di lui. D 
rattalo dj imndra del 21 mar- 
do 1890 registrava la rinunzia 
francese alle sue pretese anti¬ 
che siill’Egitto e sul Nilo. D 
allora (iibuU ha perduto 1 
importanza di base di u- 
conquista non potuta coni 
pierò e la Francia lo ha tenu- 
lo tiene per intralciare c 
danneggiare i traffici e le for- 
e deirilaliu. Ma questo ca 
bere di caparbietà e di e- 
snio non può durare. La 
■ione s’impone anche in po¬ 
ca e non è ammissibile che 
possa insistere dalla Fran- 
a tenere questo territorio, 
col solo scopo di sfruttare ai 


TUNISIA 




.tauano che ignori 
) protettorato sia 
Francia nel 1881. 
questa si impadroniva della 
’unisia ed R Dey del (Jastelio 
i Bardo ne accettava la pro¬ 
iezione, con aiiimiiustrazione 
parte da francesi, in parte 
indigeni. GU italiani pro¬ 
testarono sempre, ed invooaro- 
sempre il nostro nulo, la 
nostra giustizia. Ricordo come 
remozione che ne 
provai, e la felicità esultante 
nostri connazionali quau- 
portai loro il saluto delia 
ria lontana, geograflcamen- 


la un linguaggio universa- 
trovò facile accesso nella 
colonia italiana di Tunisi, e 
potè suscitare facili 


che facendo astrazione degli 
stessi insegnanti inviati ■ 
Patria, il nostro ordinamento 
di studi inteso ad ampliare 
cultura generale, ad avvivi: 

1 senso delFarte. ad affinare ii 
gusto estetico, giovò albi 
mento stesso della vita intellet. 
luale tunisina. Ma quali 
quanti ostacoli per arrivare 
■) ! 


Quando gii uomini, anche d' | 
laggior portata, vogliono o- ' 
staeolai-u io sviluppo degli av¬ 
venimenti ed imporre alle ne¬ 
cessità stor.che il lóro egoi¬ 
smo, non basato che su di fal¬ 
si diritti, succede che ogni lo¬ 
ro mossa anche la più serta o, 
,iicia.tiiolo pure, ogni loro nu- 
naccia, anche la più tragica, 
si prestano troppo sovente ad 
essere soltanto umoristiche c 
goffe. Cosi, dopo la serie dei 
vari jaìnais del ministro degli 
esteri francese, la prima tap¬ 
pa del Presidente del Gonsi- 


delia K Piccola Sicilia 

recandomi a Korbus, ac¬ 
compagnata dal presidente del¬ 
ia Camera di Commeicio, so¬ 
stai per alcune ore in mezzo t 
loro, assillata di domande^ 
soffocata quasi dalle donne, 
dai bimbi belli, forti, della 
nostra razza die, alzando le 
mani al cieio, ringraziavano la 
Vergine, « Bedda Mairi San¬ 
tissima quasi fossi stata una 
fata benefica. Che cosa era la 
mia umile offerta di dolciumi 
e lialocchi in confronto del lo¬ 
ro amore alla loro lisòla ? E 
piangevano le donno d’itali 
rievocando, od erano commi 

mento per loro tutto era ( 
inenticato, tutto, anche il v 
lonlario esilio... Questi ricordi 
vivo oggi, ancora pal¬ 
pitanti al mio cuore. Son pas¬ 
sati parecchi anni, eppure ho 
la precisa visione coinè allora 


strombazzato 

viaggio nei Mediterraneo, ha 
per conclusione 
ijueste umurisUche bravate che 
allevato, più che sdegno, 
sarcasmo. Daladier, agi¬ 
tando il pugnale della vendei. 

ha ancora una volta rij)e- 
tuto che il sacro suolo della 
Francia non si tocca e ha as¬ 
sicurato i poveri pescatori) 




I5'Ptiuto il diritto del popolo ita- 
jrtllliaiio. Sono inutili le resisten- 
«che Parigi tenta. Il passo 
llH^cesG rivolto a Londra j 
■«sprimere al governo ingl 
^ desiderio che Charaberlaio- 
■ astenga, nel suo viagg-o a 
una, di occuparsi deil’allua- 
stalo delle relazioni italo- 
incesi, e che comunque evi- 
5'li intavolare qualunque di 
Stossione che possa rassono- 
^liare ad un tentativo di me 
''iizione fra Roma e Parigi. 

servirà certamente a gua- 
•^^aare delle simpatie alla 
francese, che può dirsi 
vertuta. Chaiiiberlain, lo ab- 
già scritto, è entrato 
sp.rtto di Monaco, e lo 
politica ha decisamente ' 
^flessi di quella luce. Oscu- 
ogoismi 




è forte, 1' 
laccamento più cresce e si r 
salda. Il contadino italiano 
è mercanti.'; ama le zolle 
che dissoila, che rende fecon¬ 
de col proprio sudore, ai 
solo che scalda li 
1 . ma sempre al di là del 
;o orizzonte scorge in un 


dolcissimo sogno d’aspirazioni i 
, il suo ciclo, la ca 
sa dei suoi avi, ed un deslde 
irresistibile spesso- gli inva- 
de ranima; la sua Italia, la 
'la sacra, un pezzo 
qualunque della sua terra iQ 
porta sempre nel cuore. 

teneramente per nome! Sia 
che lo assalga lo sconforto del¬ 
ia distanza o della disfatta, sia 
pianga sulle sue miserie, 
che si strugga nella passio- 
della donna amata, non sa 
distogliere la sua anima da' 
paese nativo. 

Oggi Mussolini ha deciso che 
la questione lU Tuniei trovi 
giusta soluzione; dopo l’inos¬ 
servanza (la parte dei francesi 
è (Scaduto l’accordo del gen¬ 
naio 193c). Dopo ciiiquantasette 
anni i’ Italia d’ oggi non sop 
poeta più gli affronti e le in 
giustizie del passato, gli ita 
liani hanno la certezza che il 
loro grande’Capo è inai-istro di 
giustizia ed attendono fiducio- 

I P. M. BlllUiALASSI 


machiavelli storico e politico 




tetti. Ed 

del trionfo per Daladier 
iipagni, col passaggio in 
i, compresi generali l 
funzionari, sotto un arco d' 
trionfo. Era da poco partito, 
per Gibuti, quel battaglione 
di senagalesi che dovrà difen¬ 
dere, ad oltranza, la costs 
francese de. somali contro cn. 
sa quale offensiva, ohe cerU» 
l'Italia non ha preparato. Lo 
ciiarnpagju; offerto a questi le 
gionan neri, trova un degni 
r.scoiiti'o nel pugnale della | 
ven''etta agitato da Daladier ' 
La stampa inglese lo ha posto 
bene in vetrina, ma ha avuto 
l’errore di deplorare l’inciden¬ 
te. Se è vero che questo gesto 
di Daladier si è valutato come 
una specie di compendio sim¬ 
bolico dello scopo del pellegrt 
naggio del presidente del con- 
sigiio francese ai punti nevral¬ 
gici del Tirreno e dei Medi- 
terrarieo, se ne deve argomen¬ 
tare che questo pellegrinaggio 
[■i-uscirà ben meschino e sarà 
destinato a sollevare soltanto 
deU'umorisino'fra la genie se- 


delle nostre fabbi 
, rivedo arnesi, strumenti 
hanno fecondato quella 
a, rivedo i nostri contadi- 
arare, seminare, lavorare 
sotto la sferza del sole bru¬ 
ciante, con fat;ca incompara- 
izia e costanza che 
nessun altro può vantare, 
amore che nessuno aveva. GU 
italiani hanno cresciuto quel 
col loro sudore, colla 
a, in ogni zolla di terra 
anche in luoghi malsani lun¬ 
go la Goletta; hanno popolato 
campagne, città, trasformando 
appen¬ 
dice della Tnnacria, terra di 
fuoco che nessuno oserebbe 

Malgrado le statistiche fran¬ 
si, i nostri connazionali so- 
) circa iSd.Otiu, che sotto o- 
li forma di attività, presta¬ 
no la loro opera nella vita e 
nel commercio tunisino, e la 
lingua che è maggiormente u- 
sata è la nostra, perchè questa 
colonia francese è tutta per¬ 
meata di ital.anità che mai 
potrà essere solTucala. 

R vano riuscirà ogni ostaco¬ 
lo, ogni sopruso, per costrin¬ 
gere i nostri ifratelli a chiede 
re. a volere la cittadinanza 
che si vuol loro imporre, ne 
gando lavoro, sfruttandoli co; 
meschini salari, colpendoli co: 
ingiustizia, costringendoli a vi 
vere m ambienti angusti, 1- 
untando e soffocando la stessa 
istruzione nelle scuole italia¬ 
ne. L’arte divina dei suoni 


V ti rapporto intercor- 
la personalità dello 
del politico nel Ma¬ 
chiavelli, può parere cosa non 
eccessivamente difficile; e que¬ 
sto poniamolo a priori, consi¬ 
derando che neH’uomo politt- 
esiste una seconda natura, 
quella delio storico, e vicever¬ 
sa. Sta a vedere l’inftuenza 
che una personalità può eser¬ 
citare sull’altra e so in esse 
si includa, di riflesso, una 
qualunque delle passioni che 
turb.nano neH’anima. 

Ricordo di aver letto, e ne 
ho scordata la fonte,- una stra¬ 
na 0 ben scelta citazione su 
Meyerbeer. A cui riportando¬ 
ci anche noi possiamo giunge¬ 
re alle stesse conclusioni loc- 
.te dall’autore. 

Considerando che il prota¬ 
gonista deU’opcra Roberfu U 
h 

meno due anime; ch’egli è fi 
glio d’un re libero pensatoi-e i 
devot,ssima principessa 
di Pentbièvre. Lo spirito se 
del padre lo sobilla 
ma egli è inclinato 
bene. Queste due opposte na- 
ereditarie combattono fie¬ 
ramente nel suo animo per co¬ 
stituirne il travaglio perenne. 
E Roberto il Diavolo ondeggia 
opposti impulsi. 


me occasionalmente preciso, 
in quanto che il Machiavelli 
giunge altresì a fare opera 
storica, esaurtta con un proce 
(jimento perù che inquadra u- 
n’idea politica, a volte di ras¬ 
segnazione, a volte di esage- 

Già il Trecento andò super¬ 
bo per le figure di elevati cro¬ 
nisti; e la tradizione dei tali si 
congiunge idealmente col Ma 
chiavelli, sebbene sembri evi¬ 
dente alla critica moderna che 
quest’ultimo in certi punti ab¬ 
bia sospinto al proprio acume 
comporre gli avven.menti in 
la visione che abbraccia — 
passionalmente forse - Finte- 
penisola. Le Storie l\oren- 
e sono cosi frantumate nel 
la loro unità da un’idea ango- 
:-he si staglia nitidamente 
la base d’ordine politico 
e forse da tali principii viene 
suggellata quella certa origi- 


sente 'favorevolmente 
contrario a sè stesso. 

Così nel Machiavelli. Im 
mente la sua peraonalità ( 
nentomente politica tenta di 
trascinarlo nell’angiporto del 


Livio, sintetico come | 
Tucidide, sfumature come^ 
Tacito, psicologo come Sallu-; 
stio. La storia è assurta quin¬ 
di funzionalmente alla donila 
di maestra di vita; e qui spic- 
1 , sia pure proporzionalmeii- 
l’innato senso maohiavelU- 
) di razionare e disciplinare 
, medesima, con lo strumen- 
) politico-attivo. 

Così nel sesto libro delle 
Storie " conosciamo Stefano 
Porcari « cittadino romano per 
sangue e per dottrina, ma mol- 
più per eccellenza d’ ani- 
)>; e poi, passando a con¬ 
siderare con l’autore la rivol¬ 
ta contro U Papa, ne tragghia- 
mo dall'intimo il biasimo im¬ 
pulsivi) e malcelato, pe.r la 
sventatf-zza politica che fece di 
tale impresa una delle tante 
cha « se le haima in sè nel 
pensarle alcuna ombra di giu¬ 
ria. hanno nell’eseguirle quas; 
sempre certissimo danno 
Dunque ; nello spirito 
solido ed equilibrato del 

ra coabitazione dello storico 
del poUticoV E lin qui potreb¬ 
be parere cosa normale anche 
allo sguardo 
illuminala, ma quando si pas- 
a considerare che 1' 
funzione delFaltro .altcnia- 
amente, sempre, si giunge 
a logica conclusione di 
r a che fare con un Gii 
Bifronte ideale; e poi, nel Ma¬ 
chiavelli, sarebbe cosa grotto- 
rda il tentativo di 
a difficoltà separa- 
toria tra i due (jompiti. E' ve- 
che la critica si è pronun¬ 
ciata più volle e con esito di 
il procedere spez¬ 
zando collari di verità diventa 
—^-a parere dei moderni — un 
paradosso. 

e alia formula¬ 
zione di una critica sincera e 
persuasiva dobbiamo ricorrere 


naJit 






ad ogni autore, anche 
nel nostro assume una sj 
la tendenza. 

Prescindendo dalla nuda e- 
sposizione dei fatti il Fioren¬ 
tino risolve nettamente la pro¬ 
pria responsabilità d; storico, 
quando, sullo schema crono¬ 
logico. fissa F inequivocabile 
rapporto di causa e di effetto, 
e infatti nel suo animo è in¬ 
nato il senso di penetrazione 
e di ricerca, quello che gli 
scienziati e i filosofi determi¬ 
nano nel .iC\re per causas. 

La formazione dello stile 
là storia; e questo confronto | niachiavelliiX) può ricercarsii 
inteso dal lettore co-luti mondo classico ; impetuo- 




da Parigi, i 


• La questione su Tunisi 
ii.g ^'mplice.. La Francia ha su 
questa regione un protetto- 
che non esclude i diritti 
pj^ile altre nazioni e in parli- 
modo 1 diritti delFIta- 
che vi ha una maggioran- 
'fl II ? suoi cittadini e che tan- 
lavoro vi ha profuso. Sic* 

1 la Francia muta le carte 
I tavola c travisa la questio- 
quando, a proposito d. Tu- 
intende che quel territo- 
® sia un suo dominio colo- 
Fn protettorato non è u- 
colonia e tutte le nazioni e 
^ Parlicolar modo l’Italia, lo 
Impeliamo, hanno diritto di di- 
P^^ndere e tutelare i diritti dei 
igli. Ed è questo che si 


L’Impero ha dato un nuovo 
aspetto all’ Italia: Fha resa 
più serena e più forte. E' la 
sua volontà di potenza che è 


ione della Pat 
i cittadini a u 
)iù compatta ( 
I presente, coi 


m I N NOVATE 


ce la fede e Fmdoma 
lontà di tutto un popo 

tento alle opere con sempre | 
. Nei Colisi-1 

appresentanze delle 
Camicie Nere, del Combatten- 
dei Mutilata tutte le forze 
reali e ideali della nuova Ita¬ 
lia, che è tutta ardore di spii- 
di propositi, di opere. T 
popolo à in queste rappresen¬ 
tanze la sua aristocrazia,, for¬ 
matasi col sangue e col sacri¬ 
li Duce ha creato, nei 
Partito, secondo le parole dei 
'02folo d'Italia, un organismo 
uovo nella storna, un formi¬ 
dabile elemento propulsore dei 
di popolo e di 
lavoro. Il popolo italiano ha 
.'orgoglio di essere giunto, do- 
30 tanti anni, ad una chiara 
3 potente affermazione di sè 
stesso. Non domanda più nul¬ 
la agli altri ; non va più esu 
le per il mondo. Ha la sua 
terra, ha il suo Impero. Su 
questo si basa formidabilmoii- 
della nazione. Nel 
che il Gunsigli(> 
del Partito ha approvato e che 
il Segretario Starace ha pre¬ 
sentato al Duce, c’è appunto ii 
compendio delie realizzazioni 
ultime e c'è sopratutto la vi¬ 
brante anima imperlale dell’I¬ 
talia fascista. La fondazione 
del’ Impero segna un’ epoc< 


t l’abbonamento 


alle analogie della storia del 
pensiero e delle lotte della co- 
ana. Per altro geF 
liamo uno sguardo sull’opera 
politica del Machiavelli, la d'i 
cui Ninfa Egeria è la realtà. 

■ Uomo, il Fiorentino, sem 
pre in solido equilibrio con le 
sue idee, rompe la cerchia d 
tutti i pregiudizii, e si affretta 
ad entrare, deluoidan(io preci¬ 
si intendimenti, nel domimc 
della vita storico-politica, Sca 
pigliato e miscredente s’inchi¬ 
na a un concetto di forza idea- 
I.- e lo adora. « Così, col Beg- 
gi, per il Machiavelli 
bene quello che rientra nella 
moralità comune, ma quello 
che finisce bene, ossia con suc- 
appello squisi 
tamente patriottico a un Prin¬ 
cipe l'isuona altissimo; egli ha 
fretta di veder realizzate le 
possibilità della liberazione de 
lo spirito e della materia ita¬ 
liana, da tutte le -servitù op- 
pnnienti. Gol Machiavelli po¬ 
litico cade il dogmatismo di o- 
gni intransigenza atta ad iso¬ 
lare gli uomini dalla vita rea¬ 
le: poiché è bene che si tenti 
di acquistare o di conquistare 
quando si può; ma è male sf- 


Nella terra 
degli Inkas 

Una gentile e poetica leg¬ 
genda intorno all’origine del¬ 
l’ultima dinastia degli Inkas 
(a Figli del Sole ->), narra che 
Manco C a p a c avesse per 
scettro ima verga d’oro e, 
secondo gli ordini del padre 
Elio, avrebbe dovuto fondare 
capitale del suo impero, 
nel luogo ove la verga fosse 
penetrala nel suolo. Manco, 
durante il cammino, incontrò 
gli indigeni che lo seguirono, 
adorando in lui la propria di- 
.1 Sole. Il prodigio si 
compì in ima vallala a sud 
del Perù. Edificata la superba 
capitale, alla quale posero 

di Cuzeo, che vuole di- 
ombehòo del mondo 
Manco lanciò da un’alta vetta 
quattro sassi in direzione d’o- 
gni punto cardinale, volendo 
simboleggiare con tale gesto, 
la costi-uzioiiG di (juattro gran¬ 
di arterie stradali, indispensa¬ 
bili alla futura prosjierilà del¬ 
l’Impero, 

In seguito, il fondatore, ad¬ 
destrò gli uomini all’agricoltu¬ 
ra e a tutte le' arti utili, per 
mezzo delle quali le selvagge 
tribù assunsero i caratteri d'u- 
im prodigiosa e jierfelta civil- 
L'Inkas, compiuta la sua 
sione, abbandonò la terra 
p(-r tornare presso suo padre. 

Semplice e di suprema bel¬ 
lezza è la leggenda dògli Im¬ 
peratori Inkaiki, venerati co¬ 
me Dei, durante quattro seco¬ 
li della loro illuminata signo- 
Della capitale peruviana, 
d’immensi tesori, di mae- 
templi eretti alla divinità 
dei Dio Sole, oggi ne sono sol- 
aiperstiti pochi ruderi, 
come a testimuiiiare le vanda¬ 
liche imprese del crudele Piz- 


sulle rovine nuove istituzioni 
atte ad incurvare sempre più 
sotto la sferza i sudditi Uberi 
degli Inkas. 
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IL MARE 

SETTIMANALE DEL GOLFO TIGULLIO 


Il governo degli Inkas, re¬ 
golato (la savie leggi, tolse o 
gni barriera posta dall’indivi 
(iualismo; promosse la ugua¬ 
glianza; difese la comunità 
modo.che più non esistessero 
diseredati, proletari, e lutti 
fossero più o meno material¬ 
mente 'felici. 11 popolo perù 
viano amava la terra, il silen- 

Q [reitoii, 0 ti ibi diti sia natte 


«oi che siete io pace, il 
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mente impossibile. 

Da questo mondo, scrive 
il Maggi, dell’azione eroica 
del successo concepito con i 
la visione plutarchiana di e-l 
etti e di eroi, vengono fuori | 
jli insegnamenti di utilità pra-1 
ica 0 acerbi ammonimenti peri 
;li Italiani ». Tuttavia il Ma- 
•hiavelU non è un dettagliato 
compilatore di scienze politi¬ 
che, per quanto dv esse sia un 
artista; non è un teorico sin¬ 
tetizzatore di filosofìa, nè un 
drammatico della storia. Non 
vo.gliamo qui dilungarci a sti¬ 
mare diagnosticamente le pro¬ 
babilità rii successo od il ri¬ 
schio di fallimento dei suoi 
concetti; per ora constatiamo 
.'esistenza di una consapevole 
y-eridicità e una matura vaJu- 
;azk)ne della capacità di quel¬ 
le ideo. Il Mach.avclli mostra 
nel Principe, palliata da un 
freddo calcolo pcilitioo, un’ a- 
ibrante e appassionala, 
capace delle più alte emozio- 
sebbene di non facili entu- 

,a personalità del Machia- 
li è inscindibile dal punto 
rii vista storicopobtico; nelle 
sue opere la storia si fram¬ 
mezza alla politica, e vicever¬ 
sa; e i suoi scritti restano qua¬ 
si come tabcdle prolifiche di 
formule e d’insegnamenti, do¬ 
ve la intelligenza storica st 
coiigiunge, perfezionalmente. 
alla seiisiliUità politica. 

Ettore B-MiOSSI 

Horlnettl e iTfatorlsmo 

La lettera pubblicata la set- 
limaiia scorsa, sotto il titolo 
che si riporta, era dovuta al 
nostro collaboratore prof, Al¬ 
fredo -Moi 


La religione inkaika oltre 
insegnare l’immortalità dell’ 
nima, istituì una festa in on 
re dell’agricoltura; F Impera¬ 
tore, fra canti e danze, 
peva con una vanga d’i 
zolle, volendo cosi dimostrare 
fosse l’agricoltura occupaziom 
degna dello stesso Dio Sole, Il 
popolo lavorava in questa mas¬ 
sima ammonitrice; •.•.L'uomo 
ozioso pesa sulla terra e ri su¬ 
perbo ia fa geme.re ». 

Gli Inkas sapevano assogget¬ 
tare le nazioni vinte con la su¬ 
periorità della propria orga- 
nizzaztone civile dotata di ac¬ 
corta penetrazione ; opera di 
persuasione più che politica 
guerresca onde evitare mutili 
spargimenti di sangue, essen¬ 
do la vita considerata di alto 
valore, necessaria a spendersi 
on a sprecars . Possede- 
tulte le qualità de: 
colonizzatori, e, difatti, appena 
popolo veniva soggiogato, 
avano magistrati per l’os¬ 
servanza delle leggi, maestri 
per insegnare e diffondere la 
propria lingua, sacerdoti per 
propagare la religione. 

Questo sano governo durò 
uattro secoli, fino al 1532, 
nriò in cui ii Capitano spa- 
gnuolo condusse le sue solda¬ 
tesche affamate di preda e di 
violenze sul pacifico popolo 
indigeno, intento al lavoro dei 
campi e al mantenimento del- 


La domenica del 26 giugno 
>41, in Lima, Città dei Re, 
fondata dal « Conquistador », 
armata di. un alma- 
grista colpì e fece cadere Piz- 
zarro. Ancor oggi, dalle gole 
inesplorate della « "Viuda » 


canto della 
cantato iti una delle q.uattro 
solennità stabilite in onore del 
Dio Sole) : 


Ren-'ITO M.àJOLO 

Le nuove norme 

per il pagamento 

delle tasse di soggiorno e coro 


contenenti' 
modificazioni concernenti lo 
ordinamento dell'imposta di 
soggiorno, di cura e turismo. 

'ffetti dell’ applicazione 
dell'imposta gli alberghi, io 
pensami, le locande, gli sta¬ 
bilimenti di cura e le case di 
saluto sono classificati in sei 
categorie contrassegnale con le 
lettere A. B, C, D, E, F. La 
imposta è esatta per ogni per¬ 
sona e giorno In base alle se¬ 
guenti tariffe : Categoria k : li- 
3; categoria B: Uro 2,50; ca¬ 
tegoria C: lire 2; categoria D; 
lire 1,50; categoria E: lire 1: 
categoria F : lire 0,50. 

Coloro che siano stati assog- 
ittati all’imposta per trenta 
giorni consecutivi, ne riman¬ 
gono esenti per i successivi 90 
giorni. 

Le ville, gii appartamenti, 
le camere ammobigliate e al¬ 
tri alloggi sono distinti in 
quattro categorie. Da coloro 
dimorano F imposta è 
dovuta per tutta la durata del 
soggiorno, purché non superi 
i 120 giorni a decorrere da 
quello dell'arrivo, nella misu¬ 
ra fissa individuale di 60 lire 
per la prima categoria, 40 li¬ 
re per la seconda, 20 lire per 
la terza, 10 lire per la quarta 
L’imposta è ri-dotta alia me¬ 
tà per i domestici, i fanciulli 
al disotto dei 12 anni e per > 
componenti di ifamiglie con 
di cinque figli a ca¬ 
rico dei genitori che soggior- 
nel Comune per cure 
climatiche o balneari. Per '■ 
partecipanti a comitive di al- 
persone, organizzate 
dall’Opera Nazionale Dopola- 
0 da Uffici di 'Viaggio e 
Turismo autorizzati a norma 
del decreto legge 23 novembre 
936, l’imposta è ridotta del 
25 per cento. 

Il decreto indica poi alcune 
categorie di persone che sonò 
ìi dall’imposta di soggic 




L’ Imperatore, dinanzi alla 
sua gente vinta, nella capitale 
in fiamme, av\-ilito per le u- 
miliazioni subite, prese la via 
dell’ esilio ed accomiatandosi 
la gente, disse con do¬ 
ti .\ conforto della mia 
solitudine, spero sollan- 
voi una lacrima ed un 


Il barbaro co 
e il quechc sci 
iella propria 


, cancellò 
iinunU 


Con decreto del Ministro 
le Finanze, di concerto co> 
Ministri per FInlerno e per la 
Cultura Popolare, possono es- 
dispuste per determinate 
località, qualora particolari e- 
sigenzp lo giustifichino :a) ri¬ 
duzioni permanenti o stagio¬ 
nali delle quoto giornaliere o 
fìsse stabilite dall’articolo 2 
tino al 50 per cento, oppure 
la sospensione della imposta 
durante una parte dell’ anno: 
b) maggiorazioni stagionali nei 
limiti di una lira per le quo¬ 
te giornaliere e di lire 10 per 
le quote fisse; c) applicazione 
dtU’imposla con quote fisse 
anche a carico di coloro che 
dormono in alberghi, pensio¬ 
ni. lixtonde, stabilimenti di 
cura e case di salute. 


L’italifl g Buen os-Aires 

is Ayres dedica varie pagine 
numero 132 di Do^nus. H 

iullato eccezionale, anche di 
vendite oltre ohe di pubblico, 
di questa affermazione italia¬ 
na, è già stato ampiamente 
sottolineato da tutta la stam¬ 
pa: ma mancava la, diremmo, 
ragion veduta di questo suc¬ 
cesso. TiC illustrazioni che qui 
sono date, per la prima volta, 
degli ambienti della mostra 
argentina e degli oggetti espo¬ 
sti danno la spiegazione evi¬ 
dente che il successo è stato 
in giusto rapporto con la ec¬ 
cezionalità della mostra. 
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Bollettino Demografi 

dal 30 Dicembre al 5 Gennai,, ' 

Nati 3 - Morti j 


La Riviera 
e il freddo 


. Novi ] 


mumcando che 
gure e dintorni la teri 
ra era —10 e giù di 
nunci iiiteiu pestivi — almeno 
nel titolo (siamo andati a zero 
anche noi, ma fuggevolmente, 
e c’è voluto ben poco per ri¬ 
tornare ui e m e su di lì) — 
nella pubblicazione dei quali 
i giornali avrebbero dovuto 
essere piu avveduti. 

Gazzella Azzurra ha poi la¬ 
mentato che la Itiv-era, e le 
città dei (iollo Tigullio in par¬ 
ticolare, non siano state capa¬ 
ci di sfruttare la situazione 
favorevole per accaparrarsi dei 
clienti. Altrove clima rigido, 
nei Tigullio il sole,, sarebbe 
bastata qualche foto documen¬ 
taria prontamente lanciata sui 
quotidiani. 

Ai corrispondenti la buona 
volontà non manca <juasi mai. 
ma capita che i giornali pren¬ 
dono la notizia per una pub¬ 
blicità larvata e la bocciano, 
oppure apprezzano la foto del¬ 
la passeggiata al lungomare, 
con un incanto di sole e di ve¬ 
stiti primaverili, ma subodo¬ 
rano anche lì la pubblicità e 
relegano la foto in archivio. li¬ 
na città è riuscita tuttavia ad 
inserire su un quotidiano al¬ 
meno una foto • d’occasione, 
ma quella era la città dell'oro. 

Il freddo di quest’ anno è 
stato improvviso quanto ecces¬ 
sivo, e forse la réclame pre¬ 
ventivamente fissata a Londra, 
Parigi, e mettiamo anche Ber¬ 
lino, da far funzionare a bac¬ 
chetta non sarebbe stata pos¬ 
sibile, a meno che non si vo- 
gliatfio stabiliire dei contratta 
sui generi : tal telegramma, 
tale foto, talaltrcH teiegram 
talaltra foto, eoe, ma allora 
qui ci casca in pieno roi:g;a- 
mzzHzione, giustamente invo¬ 
cata da Gazzetta Azzurra. 

L’organizzazione, se voglia¬ 
mo, c’è: l'Ente Provinciale 
del Turismo. Sta a vedere se 
è Tenie provinciale o gli enti 
periferici che dovrebbero pre¬ 
occuparsi di stabilire i contrat¬ 
ti fc spedire al momento op¬ 
portuno i.... telegrammi. 

Come in tutte le cose, la col¬ 
laborazione dovrebb’essere re¬ 
ciproca, trai i quotidiani, gl* 
enti provinciali e locali del 
turismo ed i singoli corrispon¬ 
denti, il tutto condito da buo 
na comprensione. Altrimenti 
lo zelo di un corrispondenti 
corre sempre il rischio di es 
sere scambiato per un eccesso 
di zelo {e per non incorrere 


_ lesto eccesso, il corrispon. 
dente se ne sta .n panciolle; 
beandosi lui del solej, con un 
cerchio chiuso che solo la lai 
ghezza di vedute può rompere 
n una temperatura rigida 
: quella di quesl'an 
col clima mite che abbiamo 
oi. una serie di foto della 
Itiwera sui giornali e presso 
le agenzie di viaggio, sarei;' 
stala certamente una récla'. 
ndovinata. 

La tiratina d'orecchie c’è s 
ta data dal freddo e dal nn 
calo tempestivo sifniltamento 
della situazione favorevole per 
attirare maggior copia d' 
iiani e di stranieri. In verità 
il movimento nel Golfo Tigul¬ 
lio è — oggi che scriviamo — 
scarso. La clientela ricca leu 
de a rarofars. sempre più 
vedi il vuoto nei grandi albei 
- e questo indice non 
solo per i grandi ricchi, m 
anche pei piccoli ricchi, sen* 
pre graditissimi, ma che tut 
iavia scarseggiano anche Inr 
....nel senso ohe gli albergli 
delle altre categorie non sono 
certamente al complcto. 

Riassumi ndo: essere più ac¬ 
corti per un’ altra occasione, 
se e quando verrà; piena col¬ 
laborazione della stampa quo¬ 
tidiana alTinfuori dei pregiu¬ 
dizi e preconcetti pubbl citari 
anticipata suddivisione d e i 
comiùti od assoluta bbertà d 
movimento tra ente provincia 
le ed enti periferici del turi¬ 
smo in queste ed altre circo¬ 
stanze. 


i gli abbo- 


Asilo infantile 

In ricorrenza delle feste na- 
lizie sono pervenute a que- 
istH Direzione le seguenti do- 
,ioni: Pepita e cav. Stefa- 
|.x*, Kenoglio lire iOO; Aurelia 
[Mortola ved, Castagneto 100 : 
' nierl< Florence 50; comm. Giu 
seppe Oraziani 25; Anna Sola¬ 
ri Boero 50 ; Panifìcio Hocco 
M.acchiavello, biscotti; G. Pra¬ 
to (prop. Albergo Rosa Bian- 
ica), biscotti. A tutti 1 benefatr 
lori il riconoscente ringrazia- 


Farmacia di turno 

Domani domenica di servizio 
Tonoìli. in Via Vitt. Emanuele. 


porto 

turistico 


nportato tomi. 2094. I pao¬ 
li arrivati sono stati 57. 

A parte il movimento com- 
icrciale, che è quello che è, 
noi preme particolarmente 
av-vicendarsi dei panfili. Il 
umero di 57 è buono, ma ri- 
liine sempre lontano da quel- 
1 visione che sta ancora in Ci- 

.iristico. 

Rapallo deve avere, al ma- 
e, uno sviluppo degno della 
inoiTianza che, le proviene or- 
parte del mondo. 


I,a fognatura, a Rapallo, per 
mipio, costerà oltre cinqui 
boni, cifre che pesa tutta 
. bilancio comunale. Il por- 
turistico, Tampliamenlo del 
lungo mare, spiaggia, strade 
centrali e di circonvallazione, 
altri capitoli da svilup- 

cio comunale impegnato 
è. Perchè non aiutari 
e città con una sovven- 
annua tolta dai proven¬ 
ti del Casinò di San Remo. 

•crebbe per nulla 
sulla città dell’oro (milione 


' dota 


la città di 
) attrezzalissii 


.'he consenta ancoraggi ben si- 
:un, arrivi e partenze como- 
.lamente possibili, e quanto 
litro è necessario per il movi¬ 
mento dei panfili che, olLretul- 
to, ci assicurerebbero un di- 
icreto movimento econom.co 
11 progetto del porto turasti 
co non è certamente solo no¬ 
stro, è primieramente del Po¬ 
destà, cosciente dello sviluppo 




Uapallo. Ostano però alla rea- 

canza di mezzi, ma quando 
pensiamo che a San Remo ' 
milioni corrono cosi Tacquu 
del torrente corre al mare, 
non ci capacitiamo perchè u- 
na esigua parte di questi mi¬ 
lioni non venga devoluta alle 
città della Riviera di Levante 


E’ 




che sempre ritorna 
a galla, tanto appare elemen¬ 
tare la situazione spesse volte 
prospettata. 

Si è chiesto il giuoco, non 
concesso per ragioni che non 
.sta a noi valutare, e rimanga 






po 


roventi di quel Casinò si di- 
;acchi una deó^ma da devol¬ 
ere alle città del Tigullio sa 
rifloate nei confronti della hi 
iera consorella dalla mancan 
L di quelle attrattiv 


nostri 


teatri 


al piccione, sport va¬ 
ri, ecc.), che a San Remo ab¬ 
bondano. 

Portoflno, Santa Margherita 
Ligure, Rapallo, Zoagli non 
sono delle cenerentole. Le cit¬ 
tà del Tigullio sono assillale 
anoh’esse di urgentissimi p 
blemi da risolvere per mig 
rare le loro qualità ricetti 







alle città del Golfo Tigullio i 

.o di compartecipazione a 

proventi dati dal Casinò di S 
1, ed in questa tìduciosf 
i guardiamo fidenti Tinol- 
i del 1939. 


A tutti 
i lavoratori 

Domani mattina S coit.. al¬ 
le ore iO, un funzionario del- 
T Istituto Naz. Fascista del¬ 
la Previdenza Sociale terrà 
nella Palestra "Vittorio Vene¬ 
to (Corso Italia;, una .conver 
sazione ai lavoratori del no¬ 
stro Comune. La manifesta 
ziono ha lo scopo di far cono¬ 
scere ai lavoratori quanto il 
'Regimo ha disposto per la lo¬ 
ro assistenza e quale è la pra¬ 
tica regolamentazione dei sin¬ 
goli istituti assistenziali. 1 da¬ 
tori sono impegnati a far in¬ 
tervenire il personale allo loro 
dipendenze. Sono invitali ad 
intervenire tutti i lavoratori e 
tutti i camerali e cittadini. 

Massaie rurali 

premiate 

Nel concorso provinciale pei' 
la « Casa pulita, ordinata e 
ben tenuta », promosso anche 
quest’anno dalla Federazio 
Fascista, si sono affermate 
Massaie Rurali di Rapallo. Il 
lavoro spesso improbo svolto 
dalla Segretaria .del F. F. ha 
così ottenuto bella e meritala 
soddisfazione. 

Le Massaie Rurali premiate 

Con dijflo-ma dì pr^rno gra¬ 
do: Dapelo Caterina in Bozzo. 
Sant’Anna. 

Con diplorna di secondo gra¬ 
do- Ertellino Erraelinda. San 
Maurizio di Monti; Fezzini 
Antonietta, Rapallo; Romanel¬ 
li Eiinojietta, Rapallo 

Martedì la Segretaria dei 
F.F. ha consegnato alla ab- 
zione delle premiate il pacco- 
premio del concoreo contenen¬ 
te tela per lenzuola, taglio d. 
stoffa e sapone, oltre al bel 
diploma di merito. 

Questa significativa affenna 
zione in un concorso che, es¬ 
sendo provinciale, radunava 
molte concorrenti, deve t 
motivo di orgoglio per 1. 
stra Sezione delle M.R., 
inc'.tamento a preseguire di 
continuo quei migliorament' 
che dalia casa si riflettono al 
le persone con un benefloio tì¬ 
sico 0 morale del quale si ap¬ 
prezzeranno i benefici 
subito che in un secondo 
po. Ci rallegriamo con le 
saie rurali premiale. 


Artiglieri d’Italia 

"Damiano Chiesa,, 

Batterio ‘Nano Zigoogo,, 

cura della Sezione Prov. 
di Genova Raffaello Catta¬ 
neo >1, a cominciare da questo 
mese, verrà fatta una 
ufficiale a uno dei Reggimenti 
d’Artiglieria più vicini. 11 15 
genna.o, domenica, avrà iniz.o 
la prima visita, a Savona, 
presso TU Regg.to Artiglieria 
guardia alla frontiera. (Segui¬ 
ranno .Albenga, Acqui, Ales 
sandriu]. Partenza da Genova, 
in torpedone, alle ore 8.30, Do¬ 
po aver reso omaggio ai, Cadu¬ 
ti, alle ore U v-sita al Reggi¬ 
mento, che ci attenderà m ar¬ 
mi, Ore 13', rancio al Risto 
runte Pescetto di Albissola. Ri¬ 
torno a Genova, previsto per 
le ore 18. Quota compie; 
comprendente viaggio andata- 
ritorno da Genova a Savona 
in torpedone, e rane o. L. 25 
.•\bito borglus.' con berretl' 
delT.-Vssociazione. Gii art'gln- 
ri che desiderano prenderi 
parte a questa gita si d.ano ù 
nota ai camerati Ma-.idalozzo < 
S Ivano, ma occorre farlo su 
liito per comunicare leiiipesU 
vamente il numero dei gitani 
a Genova che provvede all'or 
ganizzazione. 


fai iiUaltnto 


' disposizione dì S. E. il 
itariu del Partito, per dare 
la possibilità di conferire con 
gerarchi a coloro ì quali, per 
igionì di lavoro, non sarebbe 
jnsentito durante la settima- 
a, un componente del Diretto¬ 
lo riceverà nei giorni festivi 
itti coloro che desiderano con* 

Orario per il pubblico, per 
durnenìcu 8 eorr.: dalle ore S) 
alle 13 e dalle 14 alle 20. 


L’acqua gratis 

alla Casa Littoria 

L'.Acquedotto di Rapallo, co- 
e già provvede gratuitamen¬ 
te l’acqua potabile alla attuale 
Sede del Fascio, estenderà la 
concess.one aiiclie per la nuo- 
Casa Littoria, in via di ul- 
azione. Segnaliamo questa 
iva benemerenza delTAc- 
(jneilutto di Rapallo. 

Imposte Dirette 

L' Ufficio Distrettuale delle 
Imposte Dirette comunica: 

Lvvertono tutti coloro 
che possono avervi interesse 
che entro il 31 gennaio, 
uelo, dovrà essei 
sentala alTUiffìcio D.strettualt 
delle Imposte, la denunzia de¬ 
gli stipendi, salari e ogni as- 
(no accessorio *n denaro od 
natura corrisposti durantc- 
1938 dalle ditte ai proprii 
dipendenti. 'Tale denunzia è 
obbligatoria quand'anche nes¬ 
suna variazione nelle persone 
0 negli assegni sia avvenuta 
nei confronti deU’anno prec 
dente. La omissione nmporta 
T applicazione di una so 
tassa pari alla metà della 
posta, nonché alla appli 
ne della ; 

TUfficio delle Imposte clie for¬ 
nirà anche gli opportuni schi 
lamenti ». 

Corso di tessitura 


In gennaio si inizierà, per 
cura dei Fasci Femminili in 
collaborazione con la Confede¬ 
razione Fascista dai Lavorato¬ 
ri delTIiidustria, un corso di 
tessitura, presso la Società -A- 
noniina Gotoniflci di "Valbor- 
raida in Carapoligure, che a- 


vrà la durata dì 
iscriversi a! suddetto corso 
occorre tassa alcuna : a coloro 
che lo frequenteranno sarà 
concesso alloggio gratuito 
sarà messa a disposizione 
cucina con relativi utensili per 
poter preparare i propri pasti: 
questi, naturalmente,, a spese 
d'elle interessate. Coloro che 
desiderassero alla sera far ri¬ 
torno alla propria caga, po¬ 
trebbero farlo mediante trenc 
operaio, che comporterebbe u- 
na spesa di lire 12 settimana¬ 
li, Le inscrizioni si ricevono 
presso il Fascio Femminile 
non più tardi del 10 gennaio. 


al Reale 

Luciano 

SERRO 

PILOTO 

Il film italiano 
dell’ardimento 

Grandioso 
- successo • 


Spettacoli 

Cinema REALE 

Luciano Serra pilota. - L’at¬ 
tesissimo film — il film del- 
T ardimento — verrà proietla- 
oggi sabato, dalle ore 16, 
domani e lunedì. Troppo la 
stampa ne ha parlato per ri¬ 
peterci sulToccczionale bellez- 
ì di questo lavoro che segna: 
na indiscutibile affermazione 
ineimitografica italiane e fa¬ 
scista. Interpreti : Amedeo Na- 
i, Mario Ferrari, Germana 
PaoHeri ed altri bravi artisti. 
'<;■ il film revisionalo da Vit- 
orio Mussolini. 

Una donna sola. Interpre- 
.azione di Anna Stenn. Mar¬ 
tedì sera e mercoledì. 

.Apoteosi d OU-nipia .-— E’ 

1 film che conclude c corona 
1 successo di « Olimpia » in 
ma luce di gloria. L’inno più 
nobile- alla bellezza umana. 
Nel film sono sinteticamente 
gli sport seguenti : pen- 
tatlhon moderno, ginnastica, 
calcio, golf, polo, decatlhon. 
equitazione, ciclismo, pugila 
scherma, canottaggio, nuo- 
Più bello ancora di « Olim¬ 
pia ». Mercoledì sera, giovedì. 

Una donna vivace. — Trion¬ 
fo delle scene e dello- scher¬ 
no. Jiiterpr, Ginger Rogors e 
dines Stewart. Giovedì sera, 
'enordi. 

Cinema EDEN 

Sci ore a terra. —■ Un reggi- 
iiento di lancieri, vicende tri¬ 
sti e liete, intrecciarsi di epi- 
d’arnore, d’odio, di gelo- 
figuro straordinariamenh’ 
umane e spassose. Stasera sa¬ 
bato.^ Ini. Patricia HHlar, Se- 

Ii .signore e la 9‘gnoTa Sher- 
loch- Halmcs. — Una originale 
interpretazione di Zasu Pitto. 
James (lleeson. Domani dome 


Pm nel He Boi 


Risulta a questo Consorzio 
(Consorzio per le tutela della 
pesca nel Piemonte e nell» Li- 
a, Torino, "Via S. Dome- 
26 bis), che numerosi 
pescatori di Rapallo esercita¬ 
no la pesca nelle acque del 
torrente Boato, senza la pre¬ 
scritta licenza govemativa. 

Per evitare il ripeterei di 
tale grave infrazione alle nor¬ 
me legislative sulla pesca, ri¬ 
portiamo in estratto il R.D.L. 
11 aprile 198 N. 1183, pubbli¬ 
cato sulla Gazzella Ufficiale il 
9 agosto 1938 N 180 
Omissis 

Art. 3, — L’art, 3 .del Testo 
Unico delle Leggi sulla pesca 
approvato con R. Decreto'8 ot¬ 
tobre 1931 N. 1604, è BOgtilui- 
to dall’articolo di cui appres¬ 
so: « Chiunque eserciti la pe¬ 
sca nelle acque dolci pubbli¬ 
che o private del Regno a sco 
po di lucro e per trarne, in 
tutto od m parte, i mezzi de' 
proprio sostentamento, è con¬ 
siderata pescatore di mestiere 
Fuori del gaso previsto, ne) 
comma precedente, chiunque 
eserciti la pesca in acque dol¬ 
ci pubbliche o private comu 
nicanti con quelle pubbliche, 
è cons.derato pescatore dilet¬ 
tante. Por Tesercizio delle su 
dette attività occorre avere ot¬ 
tenuta spoo'ale licenza pre 
fettizia in conformità delle 
norme dell’ articolo seguente 
Le Prefetture tengono' un re¬ 
gistro dei pescatori d; mestie¬ 
re ed un registro dei pescato¬ 
ri dilettanti. Durante Teserci- 
zio della pesca è 'fatto obbligo 
di essere muniti del documen¬ 
to di licenza. Non sono tenut' 
alT obbligo della licenza gl 
addetti degli stabilimenti d' 
pi.sricultura, costituiti da ope 
re artificiali, durante Teserci- 
zio della loro attività nell’am¬ 
bito degli stabilimenti stessi, 
iiunchè agli addetti alla pisci 


-Ulti i successivi 
T bis e 22 ter 
« Art. 22 ì)is. — Per oRene- 
re il rilascio della licenza oc¬ 
corro presentare apposita do¬ 
manda al Prefetto. La licenza 
ha la validità di un anno dal¬ 
la data del rilascio. Essa vie¬ 
ne nlasoiata unita ad un li¬ 
bretto-tessera di riconoscimen¬ 
to, La tassa annua di conces 
sione, govemativa è stabilito 
in L. 15 per la pesca di me¬ 
stiere, in I., 20 per la pesca 
di diletto esercitata^ con la 

con la bilancia di misura nor 
superiore a m, 1,50 per lato, 
ed in L. 80 per la pesca di di- 
!( Uo e.sere.tata con altri at¬ 
trezzi. Per i pescatori dilet¬ 
tanti che esercitano la pesca 
con la canna o con la bilan- 


Befana fascisi 


a ricca, befana ha ralle¬ 
grato ieri i bimbi di Rapallo, 
raccolti in numero di 375 nel 
grande salone della nuova Ga- 
Littoria, adorna di trico¬ 
lori. 

Indumenti di lana, quali 
maglie, scia.rpe, golfini, calze; 
fiammanti divise per lupetti 
d’ambo i sessi e balilla, gene¬ 
ri alimentari, giocattoli, una 
vera abbondanza. Ogni bene¬ 
ficato ha avuto un « pacco » 
del valore approssimativo al¬ 
le trenta lire, e sono le cifre 
quelle che in queste circostan¬ 
ze hanno voce considerata. 
Ancora iti questa giornata de¬ 
dicata al mondo piccino, il 
fascismo rapallese ha potuto 
dare un contributo veramen¬ 
te grande, i’uiùone di tutte le 
forze, del Fascio e dei citta¬ 
dini, del Comune e dell’Ente 
Opere Assistenziali, delle don¬ 
ne e delle giovani fasciste ha 
portato alla realizzazione fe¬ 
lice di questa cosi benefica o 
cosi generosa befana. 

Nel salone erano predisposti 
i banchi capaci dei molti do¬ 
ni 0 le numerose ceste conte¬ 
nenti pasta, riso, pane distri¬ 
buiti senza distinzione. Attor 
no ai banchi, in bella e cor¬ 
diale collabqrapione, le donne 
e le giovani fasciste, dame 
dell’alta aristocrazia c donne 
del popolo, unite da uno sco¬ 
po gentile, quello di benefica¬ 
re, di essere attivamente par¬ 
tecipi della tanta .gioia che 
traboccava dagli occhi dei 
bimbi allineàti in attesa di ri¬ 
cevere il pacco. 

Quando il Segretario del Fa¬ 
scio ha dato il Saluto al Duce, 
una risposta fresca, gioiosa ha 
risonato ne] vasto ambiente, e- 
rano i bimbi che unitamente 
ai gerarchi ed alle autorità e- 


La distribuzione è procedu¬ 
ta ordinata, rapida. Ogni bim¬ 
bo aveva il suo invilo, già ca¬ 
talogato e distinto per i capi 
e viveri da ricevere, e cosi in 
circa un’ora il lavoro, reso più 
rapido dalla attiva cQlIabowi 
zione portata, da tutti i gerar¬ 
chi e dai giovani fascisti, in¬ 
tenti a coordinare il regolare 
avvicendarsi dej bimbi, è sta¬ 
to compiuto. 

Oltre il dono che è stato, 

10 ripetiamo, ricco e prezioso, 
ogni bimbo ha avuto in dono 
una cartolina del Duce, del 
Duce che sorridente riceve un 
viistoso omaggio floreale da 
un robusto lupetto che s'alza 
in punta di piedi fin che può. 

11 Duce curva su di lui, con 
gesto amqreYolmeqte patèrno, 
col viso aperto al sorriso più 


eia delle dimensioni prescrit¬ 
te e che sono iscritti nelle Or¬ 
ganizzazioni Giovanili del Re¬ 
gime, la tassa è ridotta a lire 
10. Oltre alTimporto della tas¬ 
sa di licenza è dovuta la quo¬ 
ta annua di L. 10 al locale 
Consorzio per la tutela della 
pesca, ove nella zona sia sta¬ 
to costruito toje Ente in fqr- 
obbligatoria. Per gli stra- 


Prefetture al rilascio di u 
na speciale licenza, che non è 
accompagnata dal libretto-tes- 


versamento della tassa di 
re otto ». 

Omissis 

Art. 4. — Omiss.is. 

Al secondo comma delTari. 
37 dello stesso Testo Unico so¬ 
no sostituiti i commi che se- 

« Chiunque venga trovato a 
pescare nelle acque dolci sen¬ 
za il documento di licenza al¬ 
l’uopo prescritto è punito, sal¬ 
vo il disposto delTart. 6 del 
R. Decreto 26 marzo 1936 N. 
1418: a) se abbia conseguita 
la licenza, con rammenda da 
L. 20 a L. 40; b) se non abbia 
conseguita la licenza, con la 
ammenda da L. 100 a L. 200. 
11 penultimo comma delTart. 
37 accennato è soppresso ». 

Art. 5. — L’art. 6 del II. De- 
creto 26 marzo 1936 N. 1418, è 
modificato come segue. 

Art. 6. — Il comma terzo 
della nota apposta al N. 20 del¬ 
la tabella .A annessa alla leg¬ 
are tributaria sulle concessioni 
governative 30 dicembre 1923 
N. 3279 è sostituito dal seguen¬ 
te; K Colui che senza avere ef¬ 
fettuato il pagamento della 
tassa di licenza esercita la pe¬ 
sca in acque dolci, è punito 
con la pena pecuniana da un 
minimo pari a due volto la 
ta.ssa a un massimo pari ' a 
quattro volte la tassa stossa ». 


luminoso, ed anche 
piccolo particolare ha njj; Gì 
nei beneficati un rag^oin 
luce. ^ • 

Alla distribuzioi 
tei-venuti col Segretario" 
tico e il Direttorio il Pck va n 
la Segretaria del F.P., 
bore, i Presidenti dei Mu 
e dei Conihatienti e d' |oh 
ciazioni d’Armi, Capi&tcàt 
e Capi Nucleo, ConsK «vo 
Comandanti delle forzs^ 
Collaborazione in atto, 
di. anche in questo seti 
priornaia piena di soie 1 
la befana meno geli da e 
nino che si sono levate 
sto romano, per salutare] 
graziare, appariva! 
se, festosamente agitate 
erano, una selva di fiorj 
glieli. Erano i- 
stirpe che ha tutte le cur^ 
vigili perchè cresca s '' 
forte, e spiritualmente 
del clima imperiale. 


Convocazione 

Oggi sabato, alla o 
nella Palestra Vittorie 
un incaricato del CcraJ,^,,., 
Federale, parlerà delle l^t 
tà del Regime agii orgM,fii 
ti tutti della G.I.L. Palffi 
avanguardisti la convocali c( 




H 


fatta in sede, alle 
per 1 Giovani Fascisti 
militari gli ordini v 
disposti da- relativi co 

Concer ti ord iestti 

I programmi si 
dalle ore 10.45 alle 
giorni indicati, sotto U] 
ziono^ del maestro prof, 

DOMENICA 8 GENNAIo! 
Marcia viennese ■ Zerco 
Guglielmo Teli - Sinfoif" 
Rossini, 

Norma - Fantasia - nellà| 
richiesta). 

Bulterfl?/ T Fantasia 
Fior d'Andalusia ^ 1 
gnola - Pennati-Msfire^i 
M.VRTBDT 10 (ìENNAIÙ 
CavaWm a dondolo - Ma 
ta - Piovano. 

Giovanna (l'Arco - SinL 
"Verdi. 

Baiadera - Oper. - Kalffi 
Faust - Fantasia - Gonne] 
Suonate campane - One-; 
Volgimigli. 

GIOVEDÌ’ 12 GENNAIO 
Addio dei gladiatori - .V 
- Blanchemberg. 

Zampa - Sinfonia - Hep] 
Balletto egziano ■ 1. 
Luigini, 


In memoria 

Le famiglie Conti e M'-'' 
hanno elargito aH’Orfanc' 
Emiliani, in memoria ■ 
compianta signora Maria I 
zanini, lirp 60, 

Stato Givi 

Mmtm. dai 30 die. al 
NASCITE 
Pompilio Luisa Elda 4*j 
seppe h Giannini Agnes«| 
sella Angela Colomba di 
vnde e Conti Genoveffa; 
Silvana Albertina di Ad»] 
Sanguineti Luisa. 

DECESSI 

Valle Maria fu AngJ 
anni 78, casalinga, vedJ 
Solari Giuseppe Gio.B» 
P'rancesco,. di anni 70, 
d'i Montallegro; G 
Catterina 
68, casalinga, 

Enrico di 
36, 

Bartolomeo fu .Antonio, ' 
ni 66, invalido, celibe. 
PUBBL. DI MATRIMOIII 
Aste Giacomo fu AiiflB 
contadino, maggiorenne, fjt 
na Basso di Giacomo, 
ga, maggiorenne ; 

'Vallerò fu Giuseppe 
novale, maggiorenne, s * 
gliolo Rosa Èrfolina di 
zo Ernesto, casalinga, 
MATRIMONI CELEBB-^J 
Capurro Agostino di G‘“' 
pe "V’ittorio, contadine, 


lauegro; uiovo-^'^ 
a fu Biagio, difl | 
ilinga, nubile; BJ^M 
di Giovanni, diflp 
nere, ceFibe; FoiiiJij 


Canessa Vittoria fu Ang^*'^. . 
bastiano, casalinga; .Aral»ù • 
vanni fu Andrea, agricp" 
con Figari Rosa ^ 

Viadoro,' casalinga; 

Pierino Eugenio di 
Carlo, calzolaio, con 
sca Maria fu RasUio, 

KII linnli-iinouio per delef*J 


Parrc 


I 


I di Genova). 
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jjot e tr isti Da S. Martino 


giornata del 3U u. s., 
^duto liinmaturamente n 
^Canonico OiV^uppi: Sola- 
alcuni anni Rettore dei 
|uarÌL> di Nostra Signora 
loiitallegro. Lo soonipaxsu 
^ - ZoaglL nel 186y, u, 

limissiiuo ancora, veniva 
sacerdote ed invnato, 
L parroco, nelPiniportan- 
Larrocchia di Gogorno, e 
^le Parrocchie di S. Ma 
\ Codivale e di Ganevale. 
jjpouìinato Rettore del San- 
^ di Montallegro quale a- 
injal Canonico e Rettore D. 
olila, alla morte dei quale 
a nominato al suo posto. 
i[|jiifterali sono seguiti mar- 
li, Bono intervenuti, con i 
I’miì, molti sacerdoti, diri- 
^ cattolici ed estimatori, li 
li^vo Diocesano ha tessuto 
■^0 deirEsUnto. La salma 
il£ta poi tumulata nei Ci- 
di Zoagli. 

'Arte improvvisa ha colpi- 
1 caro e stimato giovane, 
50 Hug(/i'v, proprietario 
i^guzio di armalolo 
Sfogr/nta, 11 cuore non li 
^to. Aveva 37 anni, e J 
dipartita cosi immatura 

t 'dal fatto che il di 
è pure molto amma- 
vedeva nell’ Enrico il 
amoroso assistente. E- 
veramente buono, 
educato, di quella e- 
che spesso i giova- 
if moderai o diineiiticano 
cacciatore appassiona- 
inella scoiillriala libertà 

e e dei monti egli 1 
ilo più bello della 
ebn sono seguiti gio- 
511 larga partecipazione 
olo ed alla sua ni 
0 stati rivolto i più 
ii pensieri, 

!fe mesti rintocchi hanno 
ilo di questi giorni la 
I di due altre caro per- 
generalmente benvolute 
vAoiale, che nella vita labo- 
J avevano trovato il confor- 
la»lla loro esistenza. Angela 
f. Wff'fieCo e Mar a Giovo con 
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ÉELEFUNKENJi^^ 


animo commosso 
lenne funerale celebrato saba» 
31 dicembre u.s. nella Ghie- 
Parrocchiale Prepositurale, 
aodobbata a lutto in suffragio 
aella defunta signora Teresa 
Mortola ved. Maggiolo. Inter¬ 
vennero: r Orfanotrofio Ema- 
ìiani col Direttore rev. P. Sai- 
Divina Provvidenza 
delle rev. Suore Gionelline, 
Istituto di N. S. di Montaile- 
ro, ed una rappresentanza 
delie rev. Suore dell’Ospedale 
:vile di Rapallo. 

Sui volto, sul labbro di tut¬ 
ti gli intervenuti, si leggevano 
sentimenti dj grande rim¬ 
pianto verso l’insigne benefat¬ 
trice della strada Ruta-S. Mar- 
- Rapallo, della Gasa di 
Dio, degli orfani, del Dopola.- 
di ogni sorta di indi¬ 
genti. La preghiera ciie si ele¬ 
vava a Lbo con ritmo incessan¬ 
te dal lungo e mesto corteo, 
ne era l’espressione più sin- 

Contò la S.' Messa il rev. 
Prevosto don Fortunato Molti 
no, assistito dai R.R. Parroci 
dei Vicariato, da numeroso 
clero, dai R-R. Padri Soma- 
Accompagnò la cantoria 


le campane, 
dove la sai 


piu. 




rintocchi del- 
3se al Cimitero, 
i fu tumulata 
presso la tomba del 
Stefano Maggiolo. 

A nome di tutti gli aiiuiii- 
ralori e beneficati, parlò 
maoslro .Annibale Riifliiii, che 
porse l’estremo vale alLanima 
benedetta che si sentiva aleg¬ 
giare tra noi e sembrava ripe¬ 
tesse ; « Perchè cercate e pi 
gete un vivo tra i morti? 
bontà della vita, l’austerità 
della morale Evangelica 
generosità verso Cristo soffe¬ 
rente, mi hanno aperta la por¬ 
ta del Cielo ». 

A nome della famiglia, rin¬ 
graziamo pubblicamente tutti 
i presenti, gli annoi ed estima¬ 
tori intur\'enuti a (luesta gene¬ 
rale manifestazione di stima e 
di affetto verso la grande be¬ 
nefattrice. 


lirilinilellilti 


Dieci ruote — Le poste 
per singola glnocaXa e la 
misura delle vincite — Un 
m liOne per la dinqulna — 
l] pagamento dei premi 
entro il decimo giorno dal¬ 
la estrazione — Giuocate 
per qiandùci e vcrUiCin- 
qv-c estrazioni consecutive. 


Gazzetta Ufficiale » ha 
pubblicato il R. D. L. che ri¬ 
forma le leggi sul Lotto Pub¬ 
blico a datare dal 1 gennaio 

Le estrazioni si effettuer8.n- 
) ogni settimana nei giorni 
nelle ore Indicali in una ta¬ 
bella compilata ogni anno dal 
Ministero, presso le Inten¬ 
denze di Finanza di Bari, Ga- 
i, Firenze, Genova, Mila- 
Napoli, Palermo., Roma, 
Torino, Venezia. 

Le giocate si faranno con * 
numeri dall’l al 9(J, cinque 
dei quali estratti a sorti 
terminano lo vincite. 

Possono farsi giocate sopra 
qualunque quantità di 
meri e sopra ognuna o 
le ruote del Regno sulle 
di estratto semplice, estratto 
determinato, ambo, f 

POSTE E VINCITE 
I premi, del gioco del Li 
sono come segue: Estratto 
semplice dieci vo-lte e in 
la posta: estratto determi 
52 volte e mezzo la posta; 
bo 25(1 volte la posta ; t 
4250 volte la posta; quaterna 
30 mila volte la posta; cinqui¬ 
na un milione di volte la po¬ 
sta. Le bollette di giocata so¬ 
no di centesimi quaranta, ses¬ 
santa, lire una, due, tre, cin¬ 
que, dieci, ventioinijue, trenta 
Il massimo premio, di cui può 
dar luogo ogni bolletta co¬ 
munque sia-ripartito il prez¬ 
zo, non potrà eccedere la som¬ 
ma di un milione di lire. Le 
giocate possono effettuarsi 
prezzo multiplo di 
bolletta dei bollettari in 


Befonii Foscìsto 


alla Casa del 
Fascio, presenti le autorità e 
gerarchie locali, ha avuto luo- 
la distribuzione dei pacchi 
(iella Befana fascista, prepa- 
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Corriere MargKeritese 


Revisione generale 
dei Libretti dì lavoro 


enilerin jMli 


Con 






i alla I 




dal 


locale Comando delia G.I-L. 
Numerosi bimbi del popolo | 
stati beneficati; nel nome' 
del Duce essi hanno avuto 
giocattoli, indumenti, mantel¬ 
line e per il Duce tutti hanno 


Puro ieri mattina, in un lo¬ 
cale della stazione ferrovia¬ 
ria. per iniziativa del Dopola¬ 
voro Ferroviario di S, Mar¬ 
gherita Ligure, che compren¬ 
de le stazioni della Riviere 
dalla nostra a quella di Bo 
gliasco compresa, sono stai 
distribuiti, fra la letizia do 
piccoli 0 dei grandi, 80 pac 
chi contenenti dolci e giocat¬ 
toli ed alcuni pacchi utiJ 
alle famiglie numerose. L 
atro capo stazione titolare 
Terenzio l’aolucci ha avuto 
brevi parole di oircoslan; 
tra vivi applausi. 

FasciodiConDottlinento 

Il Scgretai 






Amministratà- 
nvita 1 fascisti 
’tìcio di Segre- 
fotografta, per 
provvedere al ritiro della tes¬ 
sera A. XVII. L’Uffick 
perto ogni giorno dalle 


alle : 


I dalle i4 alle 18.30. 


generale d; tutti i libret- 
lavoro i-ilasciati per ag¬ 
ire le situazioni di fami- 
da essi risultanti con 
i fogli anagrafici. Si 
pertanto gli interes- 
voier presentare al più 
al .Municipio (Uffteiio A- 
nagrafe) il libretto di lavoro 
1’ aggiornamento. Con la 
simie si richiama Tatten- 
zione dei lavoratori titolari 
dei libretti sull’obbligo cht 
essi anno, sotto comminatorn 
di sanzioni in caso d’inadem¬ 
pimento, di presentarsi all’Uf- 
ficio suddetto per far annotavi 
noi loro libretto di lavoro 






Ruoli 


Depositati pi 
er.a Comunale 
le degli 


0 la Segre- 
libera visio- 
i, si trovano 
LOli dell’imposta di ricche; 
mobile, redditi agrari, a 
, fabbricati e terreni per 
ino 1939, e quelli supplet 
degli anni precedenti, 
ili principali delle imposte 
asse comunali per 1’ i 


Sono pure in pubblica 
i ruoli comprensivi del coeffi¬ 
ciente di maggiorazione 
tributi sindacali a carico 


Di questo periodo, in cui 
i arrivi^ dei forestieri sono 

nostra « galleria » segnaliamo 
1 . Venturi Adolfo, senato- 
dei Regno, da Roma; on. | 
Fardoli Gaudenzio, senatore ■ 
del Regno, da Milano; Galli 
Umberto, indùstriale, da Bo¬ 
lo; Reano Giuseppe, indu- 
iale, da Milano; Rawnley 
David, direttore artistico, da 
Londra; Powell Robert Henry, 
dottore, da Londra; Egmunù 
Fray, chiinico-industriale, da 
Stoccarda: Gastaldi cav. Giu¬ 
seppe, medico - primario, da 
Bergamo; Mazzetti ing. Ar¬ 
mando, colonnello R. Eserci¬ 
to, da Roma; doti. Placido 
Gaslini., da Milano; Desideri 
doli. Gino, industriale, da Mi 
lano; erosa dt Vergogni Gian 
Carlo, industriale, da Torino: 
Castellano Giovanni, procura¬ 
tore. da Torino. 


datori di lave 


residenti in questo Comune 
uadrate dalla Unione Fa- 
da dei Commeroianti (iella 
ivincia di Genova; fi ruolo 
riscossione a favore della 
(\mministrazione della provin- 


di Gei 


Iella 1 


Allo scopo di evitare P ap¬ 
plicazione delle penalità pre¬ 
viste dalla legge si richiama 
l’attenzione dei capi famiglia 
ngoli cittadini, sugli 
obblighi loro unposU nei ri¬ 
guardi della regolare tenuta 
del registro di popolazione. 
Entro dieci giorni debbono es- 
notificati all’ Ufficio Co¬ 
munale: 1) le variazioni nella 
posizione famigliare; 2) i 
cambiamenti di abitazione; 3Ì 
la denuncia degli ospiti, doz¬ 
zinanti, occ.; 4) i cambiamen 
ti di residenza.' Per eventuali! 
schiarimenti i cittadini si po¬ 
tranno rivolgere all’Ufficio A- 
nagrafe del Comune, dalle o- 
re 9 alle 12 di tutti i giorni 
non festivi. 

Listi di Leuo 1921 

li Podestà con suo manife¬ 
sto rende noto che tutti i cit¬ 
tadini dello Stato e gli stra¬ 
nieri che con la preslaz.one 
del servizio militare possono 
diventare tali, nati tra il l.c 
gennaio e il 31 dicembre 1921; 
ed aventi i] (iomlcilio nel no¬ 
stro Comune, sono in obblig' 
di domandare entro il mese di 
te !a loro iscri- 


siovani anzidetti, hanno Pob- 
bligo di presentarla i loro ge¬ 
nitori 0 tutori. Per niaggiori 
delucidazioni gU interessati si 
potranno rivolgere, durante le 
ire d’ufficio, al competente 
.rt'fìcio di Leva del Comune 


Cinema “Savoia,, 

Stasera e domani: Qztamlo 
vita è romanzo. Capolavo- 
<. Columbia ». con Brace 
oore e Melvyn Douglas. — 
rossi inamente il capolavoro: 
iuseppe Yard , con Beniami- 
) Gigli. 

Farmacia di turno 

Domani, domenica 8 corr., è 
turno la farmacia ^t'urla, 
1 Via Palestro. Presterà ser- 
zio notturno durante la cor- 


occupazj 


suolo od aree 
pubbliche per l’anno 1939; i! 
ruolo dei contributi sindacali 
obbligatori per l’anno 1938 a 
carico delle ditte residenti in 
(questo Comune ed inquadrati 


d/ilPi: 




> Fascista dei Gom- 


Spettacoli 


Doma 


ille iis 
gli sohiu 






essere loro richiesti. Allo stes¬ 
so obbligo sono anche sotto 
posti 1 residenti in questo Co¬ 
mune che non possiedono oit- 
ladinanza, Ove tale domanda 
.non sia stata presentata dai 


riggio e sera, Come Le joglie. 
dall’immortale opera di Giu¬ 
seppe Giacosa, con Isa. Miran¬ 
da, Nino Bi'sozzi,, M^my Ayl- 


Rinnovate 

l’abbonamento 

Abbonatevi 

rÌTulgcndovi al nostro Corri* 
spondoute ATTILIO GIOVO 
oppure presso la Cartoleria 
PERàZZO, Piazza Vitt. Veneto. 


RICORDI D’AMERICA 


ABBONATEVI 

RINNOVATE 

l’abbonamento 

UN ANNOL. 15 


Un nobile prlinoto Itnllooo; 

Quello dei Salesiani 


1 civiliAzatOTi della Patagonia — Don Caglierò- — 
Doti Fognano — Don Domemeo MUanedo — Don 
(ìavolto — Don Panaro — Don Evasm Garrone — 
Don Costamagna e Dmi Pebugliati — l racconti 
di Capitan Pace. ; : : : : : 


mmm ^ terhosifohi 

GAS 



RINNOVATE 

4’ABBONAMENTO 


perchè possa, tale prezzo esse- 
ppresentato da due o più 
ite che non siano stacca- 
alcun modo le ime dalle 
altre. La giocata per tutte le 
dieci ruote non può essere in ¬ 
feriore a lire tre. E’ ammessa 
la giocata valevole per 15 e 25 
estrazioni consecutive. Il gio 
calore deve] pagare anticipa¬ 
tamente l’imporbi complessivo 
per il numero delle e- 
strazioni indicate. 

NUOVE COMBINAZIONI 
Il gioco sulla sorte di am¬ 
bo, fatto con un numero con¬ 
tro tutti' gli altri 89, non può 
essere accettato per un impor¬ 
to inferiore a lire tre per una 
ruota, a lire 30 se per 
ruote, oppure per tutte 
le dieci ruote del Regno. 
Tutte le vincite si prescrivo- 

gu» 


diritto di denunciare la vin¬ 
cita. entra detto termine, riser¬ 
vandosi di produrre la bollet¬ 
ta nei sessanta giorni succes¬ 
sivi alla scadenza del termine 
medesimo, all’ Intendenz^a di 
Finanza del proprio capoiuo- 
go. Nessuna vincita può ess 
re pagata senza la presenti 
zione della bolletta. Qualoi 
venga rifiutato il pagamento 
della vincita per qualsiasi di- 
'fetto della matrice, imputabi¬ 
le a negligenza del ricevitore, 
il giuocatore non può preten¬ 
dere che il quintuplo del prez¬ 
zo della giuocata da pagarsi 
in proprio dal ricevitore 
desimo. In caso di contestazio¬ 
ne, decide l’Intendenza di Fi¬ 
nanza della Provincia, 

TI pagamento delle vincàie 
viene effettua.to presso le 
vitorie ove furono ricevute le 
giocate quando l’importo ni 
superi le lire 1700, Il paga¬ 
mento di tutte le altre 
te è disposto dall’Intendenza 
di Finanza della Provine-ia. 
che provvederà al pagamento 
non oltre il termine di dieci 
giorni dall’estrazione. 

Le vincite sono esenti dalla 
imposta di ricchezza mobile. 
E' facoltà della .Amministra¬ 
zione di effettuare la raccolta 
di giocate del lotto anche a 
inezzcf di macchino automati¬ 
che, distributrici di bollette a 
prazzo delerminalo fuori del 
locale delle Ricevitorie, 
gestione dj. tale servizio può 
essere (‘sercitata sia diretta- 
mente dairAinministrazioni 
con funzionari dell’Inkndeiiza 
di Finanza, e sia mezzo dei 
ricevi lori del Lotto. 


xvni. 

Mosso cosi in giusta luce 
quel buon elemento argentino 
che tanto s’adoprò a favore 
dei Salesiani, è doveroso ac¬ 
cennare, almeno per sommi 
capi, alle stupende cose che 

i di Don Bosco sep¬ 
pero fare nella Repubblica dei 
Piata. Cose, osamenti e ricor- 

ii lontani anni d’in¬ 
fanzia apprendemmo dalla vi- 

k; di vecchi capitani di 
camogliesi, emigrati a 
Buenos Ayres dopo della pri- 
crisi velica del i876. Mol¬ 
ti di questi uomini di mare, 
quali nostro padre, si 
sparsero poi per le regioni più 
lontane ed anche deserte del¬ 
l’Argentina, dedicandosi chi 
alla mercatura, chi alle picco¬ 
le industrie e chi alla naviga¬ 
zione dei grandi fiumi o della 
Patagonia, al comando di pai.'^ 
labot, patachos ed altri velieri 
che battevano bandiera argen- 
si tutti poi, essendo 
conterranei ed amici d’infan- 
ia del cap. Gio.Batta Gazzo- 
0 , si trovarono, anche senza 
olerlo, presi nella cerchia dei 
Salesiani e furono spesso 
contatto di don Caglierò, don 
Bagnano, don Cassinis t 
Missionari del secondo scaglio- 
fra 1 quali sempre ricorda- 
0 don Milanesdo, piemon- 
tenace e formidabile apo¬ 
stolo della Patagonia, che 
quistò alla cristianità m 
quarant’ anni di ammirevole 
missione ; don Matteo Gavolto, 
che visse quasi trentacinque 
anni nelle Cordigliere delle 
Ancies, convertendo, battezzan- 
e potoggendo i figli degli 
.ani; don Bartolomeo Pana- 
che fu un vero padre per 
gii indiani del Neuquen. (Nel¬ 
la città di Chos - Malàl una 
grande lapide ricorda il suo 
.nome); don Evasi Garrone, a- 
mico intimo del nostro defun¬ 
to padre, tempra meravigliosa 
dd Salesiano e d’apostolo, chfc 
dopo delle scuole e dei rico¬ 
veri seppe persino fondare, s 
Viedma, un ospedale, ove rac 
coglieva gli indiani ammalati. 
E che tanto seppe oprare a fa¬ 
vore degli umili o dei disere¬ 
dati da meritarsi dal Governo 
federale il titolo di dottore ho¬ 
noris causa; i.1 mite e indimen¬ 
ticabile don Matteo Valinotti. 
Una veneranda figura di mis 
sionario che ebbimo la ventu¬ 
ra di conoscere a Viedma nel 
1910. Era in quel tempo un 
bel vegliardo sulla sessantina. 
Piemontese anche lui. Un uo¬ 
mo che tutte le popolazioni del 
Rio Ni'gro ricordano e ricur- 
derauuo con infinita venera- 


Molti puesteros di quel¬ 
li ohe abitavano lo rive del 
grande fiume, lo chiamavano 
già fin da allora: el ho-mbre 
, per la bontà e rabnega- 
dimostrala durante più 
mt’anni di vero apostola¬ 
to. Dicevano che a sessant’an- 
anaava ancora in missione 
cavallo. A settant’anni, pre¬ 
cisamente nel 1910, già mala¬ 
ticcio, ricorreva ancora il cor¬ 
de! Rio Negro, beato se po¬ 
teva parlare ancora un po’ 
piemontese con vanì coloniz- 
ri venuti dal paese di En- 
; che si chiamavano Ch-a- 
do, Aymar, Ferrerò e Ro- 
stagno. 

Questi Padri Salesiani- — 
che meriterebbero tutti un 
umeiito — ifurono, case 
strano, lutti amici di vecchi 
ani di mare camogliesi. 
Capitan Repello, intimo ami¬ 
co del Console Generale cap 
Gio. Batta Gazzolo, era stato, 
assieme a Francisco Beintez, 
il « Patriarca », il fautore dei 
Salesiani in San Nicolas de los 
Arroyos, e il cordiale amico 
di don Fagnano. Gap. Loren¬ 
zo Schiaffino, della famiglia 
nomata « Cocagnia », epperciò 
parente dirette dell’ Eroe di 
Galalafìmi Simoiie Schiaffino, 
era venuto a cavallo, da Mer¬ 
cedes, a pregare don Caglierò 
di mandare un missionario 
quella regione ■ ancora semi - 
deserta. Ed era poi diventato 
amicissimo e grande estàma- 
tore di don Cassinis. Nostro 
padre, che al tempo della 
« Conquista del Deserto » si e- 
ra tenuto aggrappato, con te¬ 
nacia e con freddoi coraggio, 
e per ben due anni, al fortino 
del Sauce Chico, al sud-ovest 
di Bahia Bianca, e che aveva 
veduto distruggere dagli in¬ 
diani gli ultimi residui della 
colonia agricola - militare di 
Nueva Roma, fu legato da fra¬ 
terna amicizia con il misàio 
nario Garrone. 

Capitan Mortola Angelo fu 
Bartolomeo, morto a Quilmes 
verso il 1902, era stato colu' 
che alla Poca de! Riachueio, 
l’enorme rione fluviale ovt 
vivevano più di 200 mila li¬ 
guri; una sera del dicembre 
del 1879 aveva salvato da si¬ 
cura morte 1’ amico suo don 
Milanesio, assalito e malamen. 
te ferito dai sicsari di uni 
ta che vedeva di mal’occhJO 
l’espandersi della influenza sa¬ 
lesiana nelle città del Piata. 

Il cap, Francesco Bisso, che 
comandava il « Carhuè 
colui che porh') a VLedm; 
Carmen de Patagones i 
.sionari Salesiani, in um 


materiali per le prime colo-1 
ie di Don Bosco. (Parte di I 
questi materiali erano stati re¬ 
galati da Juan Bautista Mac- 
chiavello, oriundo di Rapal- 
E cap. Bisso, che andava 
niva continuamente da e 
i porti della Patagonia, fu 
amico di tutti i Salesiani e co¬ 
lui che a Buenos Ayres ese- 
Lva tutti i più disparati in- 
■ichii dei Padri Bianchi sta¬ 
biliti nelle deserte terre del 
sud. 11 cap. Aurelio Ferrari, 
camogliese del casato dei Pa¬ 
cò, fu per vari anni primo uf¬ 
ficiale del piccolo vapore « S 
Rosa». Egli raccontava sem 
pre che, nel 1878, era partito 
da B. Ayres portando verso la 
E'atagonia i Salesiani Giacomo 
Costamagna ed Evasio Rcba- 
gliati, 1 quali avevano l’inten¬ 
di stabilirsi a S. Cruz, 
località ove era approdato don 
Caglierò un anno prima, du¬ 
rante il suo viaggio di espio- 
Cap. Ferrari diceva 
che il piccolo vapore, sorpreso 
temporale al largo di 
Necochea, aveva lottato cin¬ 
que giorni con gli elementà 
avversi, perdendo tutta l’ope- 
morta ed il carico collocato 
coperta. E che avendo al 
(luinto giorno perduto anche 
timone, il capitano aveva dat-o 
irdine di ammainare le lande 
)er tentare di salvarsi nelle 
acque di Bahia Bianca. Ma 
Padre Gostamagna, che si tro¬ 
vava presente, pregò i-l co¬ 
mandante di non abbandona¬ 
re il vapore e tutto il mate¬ 
riale dei Salesiani, dicendo 
« Don Bosco, alla nostra par¬ 
tenza dall’Italia, ci assicurò 
che noi staremo trent’ 
nella Patagonia. 'Vuol dire che 
Lui ci assisterà e non naufra¬ 
gheremo. Comandante, non 
abbandonate il vapore. Ve¬ 
drete che Iddio provvederà 
Fu tale la forza di persuasio¬ 
ne di don Costamagna che il 
vecchio lupo di mare obbeiàì. 
E contrariamente a tutte l€ 
previsioni nautiche, in mezzo 
a quel mare veramente rabbi 
so, su una costa atlantica as¬ 
sai pericolosa, quella che era 
ormai una parvenza di 
resistè veramente. « Quello fu 
un miracelo di Don Bosco. — 
aggiungeva cap. Pucè. — Per 
che nelle condizioni in cui si 
trovava il piccolo vapore, sen¬ 
za timone e con le caldaie 
spente, dovevamo affondare 
non una ma dieci volte 
matosi il tempo e non poten¬ 
do proseguire verso il Sud 
causa principalmente delle 
varile alla macchina, il vapore 
improvvisato un timone di for¬ 
tuna e quattro stracci di vela, 
riprese lentamente la via del 
ritorno, arrivando a Buei 
Ayres dopo sedioi giorni 
quando tutti credevano ad 
totale naufragio. (Erano tali 
le condizioni del « S. Rosa 
che il vapore non potè nei 
meno essere riparato. Fu de¬ 
molito alla Boca, nel cantiere 
navale dei Fratelli Cichero. 
che erano nativi di Recco. 

Proprio in quei giorni il 
Presidente della Repubblica, 
doti. Nicolàs Avellaneda, de 
cideva quella spedizione mili¬ 
tare contro gli indiani, che la 


storia chiamò « la spedizione 
per la conquista del deserto » 
Il salesiano Giacomo Costaina- 
— quello che era certo di 
5 nella Patagonia per ber 
anni, perchè così glie lo 
I vaticinato Don Bosco — 
che si avverò dawen 
—; assieme al suo compagno 
don Luigi Botta, furono invi- 
i formar parte di quella 
spedizione inilitai’e con il gra¬ 
do di cappellani onorari. Va 
da sè che accettarono subito. 

5ì, non essendooisi potuti 
recare per via di mare, gli uo- 
iL di Don Bosco penetrerò- 
nei misteriosi dominii; de¬ 
gli indios, al seguito della 
spedizione militare comanda 
1 generale Juiio A. Roca, 
mesi dopo alzavano la 
prima croce vicino all-a tolde 
degli indiani di Carhuè, o 
oggi è una bella città or 
nata d’una Chiesa salesiana. E 
sconfinala prateria pai 
peana, al cospetto degli indi 
ni sorpresi' da tanto coraggio, 
celebrarono la prima Messa. 
Poscia proseguirono verso il 
iid, passando a far parte dei¬ 
altra spedizione comandala 
dal generale Villegas. Con la 
quale si spinsero fin sulle 
del Rio Negro e del Colo¬ 
rado. 

Gio. Boxo FERRARI 


Mantenete chlnm In Pelle. 


dall' irritazione, applicando 1' IJi 

pruriginose della pelle, Ovunque 
L. 7.— Dep. Gei 

C. Giongo, Milano (6/44). Auto 
Pref. Milano, N, 49718 - 14-10-33. 
FABBRICATO IN ITALIA 


Da Lavagna 


Roma n. 9-1 

11 Littorio trasformato 
in grande Teatro ? 

Gorre insistente la voce che 
il teatrino del Littorio verrà 
gestito da una ditta privata, e 
che questa, a proprio spese, 
trasformerebbe in un grande 
teatro 1’ attuale sala, renden¬ 
dola capace di oltre mille po¬ 
sti. La sede del Fasihu vi re¬ 
sterebbe ugualmente, anzi con 
qualche ufficio migliorato. Me¬ 
diante la nuova trasformazio¬ 
ne sarà possibile avere anche 
nella nostra città spettacoli di 
piena importanza e decoro. La 
notizia è stata appresa dalla 
popolazione con vera sodtìi- 

Lavorì stradali 


La famiglia Raggio ringra¬ 
zia sentitamente tutti coloro 
che hanno voluto portare l'e- 


e particolarmente il Dopolavo¬ 
ro di Sant’Ilario intervenuto 
con gagliardetto sociale. 
Rapallo, 5 gennaio 1939-XVII. 
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Abbonate 


Il campionato di Divisione Nazionale C 

Una battuta d’arresto della Tigullia 

Significativa affermazione esterna dell’Entella 


RISULTATI XII GIORNATA 
■Tigullia - Albenga 0-0 

■ Imperia - Entella 2-2 

' Vado - Acqui i-0 

'Cavagnaru - Valpulcevera 4-1 
'Cuneo - Pinerolo 1-0 

Savoua - 'Asti 3-2 

Riix>sava; Dona. 

La giornata è caratterizzata 
dalla ennesima vittoria del 
Savona, dalla beila afferma¬ 
zione deli’Entella, dalla bat¬ 
tuta di aiYesto della Tigullia 
e dalla seconda vittoria dcJ 
Cuneo. 

Il Savona è ormai irraggiun. 
gibile. Il mezzo insuccesso ca¬ 
salingo frena l’ardore dcHTm- 
peria, tallonata da alti’e quat¬ 
tro squadre tra le quali la Ca- 
vagnaro che rinviene brillan¬ 
temente. La Tigullia ha subi¬ 
to un risultato bianco, mal¬ 
grado tutta la sua buona vo¬ 
lontà, anche in conseguenza di 
un arbitraggio pessimo. Tre 
suoi giocatori sono seriamente 
contusi, particolarmente Gia- 
nello, cui vanno i nostri vot* 
di pronto rislabilimenlo, De- 


Classìfica del Girone D 


donde. Ed anziché impostare 
suo giuoco troppo spesso a 
idosso dei terzini, veda qual¬ 
che volta, quando ;il prato ò 
"bero davanti a lui, di servi- 
! la palla più accort^ente 

n benefìcio generale che non 
potrà che riflettersi favorevol¬ 
mente sui risultati delle par¬ 
tile. 

La squadra di Acqui non è 
certanientd di quelle ifacili a 
perare. Non vogliamo illu¬ 
derci. ma per un risultato 
pari stenderemmo senz’ altro 


lucchi-e Rabagliati. Ed era u- 
na partita casalingal L'Eiitel- 
la ha sempre creato dei di¬ 
spiaceri al nero-azzurri; l’an¬ 
no scorso vinse ad Imperia in 
modo nettissimo, quest' anno 
ha portato via un pari egual¬ 
mente prezioso data la l'orma 
attuale dei ponentini. Cuneo 


nette all’alt 


) la s 


i seconda 


L’Entella riceverà la visi-ta 
dell’Asti che ha perduto in 
ia dal Savona. Inotre 
ne deH’artiColo 50. Inoltre 
sti sta precipitando rotolo- 
por la china della classifl- 
Tutto sommato, una squa¬ 
dra che è in preda alla dispe¬ 
one più nera. L’Entella a- 
quindi davanti a sé un av- 
giocherà il tutto 




1 alle altre quattro squa- 
? di coda; il coraceo Vado à 
eiiuto una vittoria normale. 


Tigullia-Albenga: 0-0 


• Brutta partita quella dispu¬ 
tato domenica scorsa sul cam¬ 
po del Littorio tra Tigullia e 
Albenga. 

La Tigullia ha dovuto divi¬ 
dere il punteggio con la squa¬ 
dra albmgauna più che per il 
valore dell’avversaria, per un 
cumulo di circostanze, che a 
certuni sembrerebbero scuse, 
ma che in realtà hanno pre¬ 
giudicato nettamente il risul¬ 
tato, Prima di tutto l’arbi¬ 
traggio infelice del sig. Gana- 
vesio di Torino che dobbiamo 
augurare; di non incontrare 
più a Rapallo o fuori. 

In secondo luogo gli in¬ 
fortuni toccati a Gianelio e a 
Delucchi, che hanno neutra¬ 
lizzato per quasi tutta ia par¬ 
tita la ‘forza di coesione e 
quindi di penetrazione dell’at¬ 
tacco della Tigullia. Infine la 
brutta quanto imprevista pro¬ 
va fornita dal perno della 
squadra rapallese, Raccone, 
che non è apparso in tutto lo 
incontro. Speriamo che sia 
stata una brutta giornata t 
tutto vada per il meglio. 

Fatte queste premesse è do¬ 
veroso dire die l’Albenga ha 
dimostrato una ammirevole 
volontà di ben figurare e i 
decisione massima con un 
guito di scorrettezze, che I 
bitro non vide o interpretò 
me finzioni dei nostri giuc 


no assalto degli attaccanti ti 
gulliani alla rete albmgauna 
Anche nel secondo tempo — 
quando la Tigullia aveva Già 
nello inservibile e Delucchi al 
l’ala zoppicante — l’Albenga 
è stata costretta ad una sire 
nua difesa. L’attacco albin 
gauno è esistito raro volte, inu 
non è stato affatto pericoloso, 
tanto che si possono contare i 
palloni raccolti da Moretti 


. alla 


. de' 


giocatori, bisogna sottolineare 
la buona prova fornita dai so¬ 
stegni Ratto e Bertolini che ol 
tre a tenere a bada le proprie 
estreme, hanno dovuto rime¬ 
diare ai vuoti del centro me¬ 
diano. All’attacco i migliori 
sono stali Rosso e Rabagliat' 
che hanno intessuto pregevoli 
azioifi offensive. Morando ha 
disputato uri ottima partila 
non ha rallentalo il ritmo del 
giuoco nella ripresa. Delucchi 
finché in efficienza non è sta¬ 
to da meno dei compagni e a- 
vrebbe dato la vittoria alla Ti¬ 
gullia, nel primo tempo. c< 
un bel tiro su passaggio 
Rosso, se complice del porti 
re non fosse stato il palo. 'Gì 
nello ha dimostrato una ai 
mircvole volontà. 

La difesa se l’è cavata con 
onore. La nuova recluta Mon¬ 
tanari ha fatto cose egregie, e 
Bizzarri lo ha ben coadiuvato 
Con racquisto delTex-alessan 
drino la Tigullia pare ormai 


cura nelle retrovie, ad ogni 
odo si vedrà nelle parti' 
lent., .Moretti è stato 
npegnato e se l’è cavata 

Tigmlik: Moretti; Montana- 
, BipTzarri; Ratto, Raccone, 
Bertolini; Gianello, Rabaglia- 
, Delucchi,, Morando, Rosso. 
Albenga : Aieardi; Errico 
Asobi-eri; Magnetto, 'Voinich. 
Facollo ; Albiosi, Moscardi. 
, Zarri, 'Vignolo. 

Lino 


Acqui - Tigullia 

Entella - Asti 

XIII GIORNATAr 
Acqui - Tigullia 
Entella - Asti 
Savona Cuneo 
Albenga - Gavagnaro 
'Pinerolo - "Vado 
Riposa: ValpolcGvora. 


Imperia - ‘Doria f 

Compitamente le squadre 
ambiano le loro vis.te; me 
tre il dolce clima del TiguUio 
ra nella pianura di Acqui 
coperta di neve, gli astigiani 


godersi il clima paradis' 
mo all’ ultima g'o: 
girone d’andata, ancora 
buona per tamponare qualche 
falla. 

La Tigullia va a visitare 
Acqui. Ora che la difesa è a 
posto, mentre può contare va¬ 
lidamente sugli uomini che la 
pongono, viene a mancare 
l’attacco. Al momento in cui 
scriviamo, non sappiamo qua¬ 
le potrà essere la formazione 
ilella prima linea, con tanti 
infortuniatj in giro, E c’è, oi- 
Irelulto, il neo di Rosso che 
in campo avverso rende molto 
poco. Corno potrà cavai-seia 
squadra tigulHana ? Non 
possibile avere in tali condi¬ 
zioni molte pretese, anche per 
il rendimento tnippo disconti¬ 
nuo di Raccone, che alterna 
partite buone ad altre medio¬ 
cri, con evidente' appesanti¬ 
rne n t o della situazione dei 
bianco-neri. Raccone sarebbt 
un bel centro-sostegno, tenuto 
in alta considerazione dai gri¬ 
gi alessandrini, che l'hanno 
concesso in prestito, e già ri¬ 
conosciuto anche da noi per 
un giocatore di valore. Solo 
le sue pa.rtite segnano al- 
bassi Inspiegabili e tal' 


I Golf italiano 

nella stampa inglese 

La rivista Golflng ded.CA 
lolto spazio al golf italiano, 
el suo numero di dicembre 
Sono infatti illustrati i cam¬ 
pi di Roma, Firenze, 'Venezia, 
San Remo e Rapallo, che co- 


tratto.. 


r tutto. Ma l’Entella è redu- 
da un orgoglioso risultato 
quindi anche l'Asti dovrà 
dimostrarsi molto brava per 
sistere all’offensiva dei dia- 
)Ii neri, che hanno U favo- 
dei pronostico. 

Delle altre partite, vittoria 
per il Pinerolo e il Savona, in- 
per la Gavagnaro. 


lampionaio ragazzi 

Tutti i ragazzi — inferiori 
i 17 anni - potranno parte- 
ipare al Campionato Ragazzi, 
he verrà disputato dalla Ti- 
ullia. Gli allievi si presente¬ 
ranno oggi sabato allo ore 14 
allo Stadio Littorio, per alle¬ 
agli ordini di Bertolini. 


Classi lica 

dei marcatori 


ti; Rosso (Tigullia) ; 
(Valpolcevera). 
i: Fiaminengo (Asti); 
S.abbatini (Gavagnaro); Palagi 
(Cuneo). 

fi reti : Rossi (Albenga) ; Bor 
;o (Savona). 

5 reti; Caviglia (Entellaj; 
Iracco (Pinerolo) ; Delucchi 
Tigullia). 

4 reti ; Cornetto (Acqui) : 
Poet (Pinerolo); Ner\u. Vana- 
(Savona). 

reti: Benedetto (Acqui); 
Fossati, Pantani (Gavagnaro); 
Pascheri (Cuneo): Gò, Moroni 
(Doria); Cappanera, Riolfo, Te, 
stera (Imperia): Bortololto (Pi- 
•olo) ; Levratto I (Savona) 


n-essante richia 
ia. (Agjt). 

ATLETICA 

Gii ollenoBienti di Rapallo 

SI iniiieranno n ietarolo 

1/on. Ridolfi ha tracciato il 
programma e h v dovranno 
ilgere gU atleti in questo i- 
io deir Anno XVII. Sappia- 
I così che gli allenamenti 
invernali di Rapallo verranno 
questa volta 
di febbraio e dureranno, atle¬ 
ti ed atlete compì 
fine marzo. 

iù che di una coiivocazio- 
degli atleti, si tratterà di 
li allievi istruttori. 




Presidente della Federi 
vuole questa volta completare 
(d affinare. Di atleti ed atlete, 
n. due distinti turni, non ve 
ne saranno che due per ugni 
leoialità e ciascun atleta non 
;sterà che sette - otto giorni. 
Il complesso degli elementi 
chiamati per questi allena- 
non supererà la cin¬ 
quantina. 


Abba 


Fo( 


Floi 


polcevera) 

2 reti: Giacobbe, Vacchino 
(Acqui); Castellano, Zarri (Ai- 
benga); Mazzuccd (Asti); Bo- 
nelU (Gavagnaro); Buggi (Cu¬ 
neo); Pdluiuga, Selmi, Vale- 
san; (Doria); Arrigotti, Bulla 
Castagnino, Gaileni, Martinet¬ 
to (Entella); Pi 
(Imperia); Morello, Pastorino 
(Pinerolo) ; Allegri, Cavigli 
(Savona); Bertolmi, Gianello 
(Tigullia); Gasacela, De Mau¬ 
rizi, Lagorio, Tornei, Zioni 
(Vado). 

1 rete: Borelli, Massolo 
Fogliano, Scasso (Acqui); Al 
biosi, Fac-ollo (Albenga); Am 
brosio. Bambini, Giuliani, Pa 
rena, liberti (Asti); Costa, De 
negri, Daiqui, Metelliano, Pe 
inicchi (Gavagnaro), Ansaldo, 
Fassiolo, Zino (Doria); Dutto 
(Cuneo); Traverso. Bossarelli. 
(fclntella) ; Ch-esa (Impena) : 
Coloiubara, Giordano (Pinero¬ 
lo); .Miegri, Sandroni, Savio 
(Savona) ; Rabagliati (Tigul 
Ua); Bocca, Barloli, Caviglia, 
Frumento, Laniero (Vado); Be- 
cucci, Borghini e Grondone 
(Valpolcevera) 

Nuovi marcatori della dodi¬ 
cesima giornata ; Frumento 
(Vadol; Savio (Savona)) Ti 
berti (Asti). 




manttnerlo in squadra. Ci ri- 
Ik'tta un po’ su Raccone e ve¬ 
drà se proprio non sta delu- 


A GENOVA 

“11 Mare,, si vende nelle Edi 
cole BIDONE • Salita Fondaco 
CANOVA - Piazza Annui 


ingles 




oiRcela [OKnea mpoitre 

L’ Ufficio Sfiortivo del Co¬ 
mando G.I.L. di Rapallo, ha 
organizzato domenica, ottima¬ 
mente, la corsa campestre sul 
percorso di circa 6 chilometri, 
alla quale hanno preso paide 
oltre trenta Comandi. La Vit¬ 
torio individuale è toccata ad 
Emanuele Repetto, che ha pu- 
assicurato al suo Comandi, 
taiga in palio. Partiti 73, 
ivató 61. Ordine d’aiaivo; 
1. Repct-to Emanuele (G. 1. L. 
Gamogli), in 21’46"; 2. Arata 
Mario (Orerò), 21’53”; 3. Gam¬ 
ba Attilio (Borzonasca), 2i’58”; 

Devoto Giuseppe (B i '•ona- 
sca), 22'2”; 5. Bario .\iitonio 
Antonio (Uscio), 22’7'; 6. Mon- 
tacci Mario (Gamogli); 7. Fer¬ 
rera Giovanni (Lumarzo); b. 
Ferrerà Giuseppe II (Lumar- 
zo); 9. Conti Giovanni (Roccoi; 
10. Bisso Carlo (Gamogli); 11. 
Carosso Luigi (Castigl.Chiav.i; 
12. Rivara Antonio (Ne Con 
scenti); 13. Cordano Aurelio 
(Favaie); 14. I..anata Umbertcì 
IS. Maidecchi Be¬ 
nedetto (l^av^na); 16, Bisso 
Agostino (Uscio); 17, Cordano 
Alfredo iJFavale); 18. Spinotto 
Angelo (Mizzanego); 19. Dt- 
Martini Cesare (Favaie); 20 
Podestà Agostino (Nè Con- 
;cenli). Seguono altri 41 con- 
lorrenti. — Classifica Ta.rgci 
G.I.Tj, Bapallo; 1. G.I.L. Ga 
nogJi punti 16; 2. G.I.L. Boi' 
ionasca punta 15; 3. G.I.L. 0 
•ero punti 9; 4. G.I.L. Lu: 


Abbonate al 


i vostri 
parenti 
eannici 


S.A.C. MOBILIFICIO | 

RATTO 

CHIAVARI : Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d’Aste I6r. - „ 56327 

L’apparato 

debole ® 

Aotoseralzlo Turistico 

Rapallo - Qenova 

Rapallo - S. Margherita - Ge¬ 
nova : 8.30; 13.20; 14.30 (giro 

Vi sentite irritabile, nervoso e 
in genere non a posto? Sperimen¬ 
tate disordini urinari e necessità 

riali; 17.45 solo festivi; 18. 

Genova (De Ferrari) - Santa 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gi 
ro del Tigullio); 10.40; 12.10: 
14.45; 18. 

Questi sintomi vi avvertono di 

Orotio automobilistico 

le: vi dicono che i veleni del vo¬ 
stro cibo e 1 rifiuti guasti dei vo- 

aatiilo -1. Maigliilia - PaililiDO 

Da RajHilLo per S. Marghe¬ 
rita e Portofìno : 7.30; 8; 9; 

ranno presto e scomparirà la in¬ 
do avrete fatto uso di un effica¬ 
ce diuretico come sono le Pillole 
Poster per i Reni. Non soffrite do¬ 
lori inutili ! Fornitevi ora di que- 

L. 7.- Dnp. Gen. 

C. Giongo, Milano (6/44). — 

13.30; 14; 14.30; 15; 15.30; 16; 
16.30; 17; 17.30; 18; 18.30; 19'; 
19.30*: 20'; 20.35'; 21.35*; 
22.35'; 23.45'. : 

Le corse con asterisco non ' 
proseguono per Portofino. 

Da S. Margherita per Porto- 
fino : 8.15; 9.25; 10.15; 11.15; ' 

Pillole 

^>Fost» 

15.45; 16.15; 16.45; 17.15; 17.50; 
18.15; 18.45; 19. 

Da Pontofino per S.la Mar¬ 
gherita: 7.15; 9.10; 10.10; 11.10: 

FABBRIC.4TO IN ITALIA 



Da S. MargherUa per Ra- 

•seap. .irt- lignuxo - tiapauo 

10.05; 10.35; 11.05; 11.35; 12.05; 

L A - 

smaltopilievogpafia 

16.05; 16.35; 17.05; 17.35; 18.05; 
18.35; 19.05; 19.35; 20.05; 21.05; , 
22.05; 23.05 ; 0,05. ■ 

è eseguita alla perfezioue nello 
Stab. Arti Urallehe Tigullio 

Portofìno - Sestri Levante 

Da Portofi.no: 14.30, 17.30; 

di Piemuntn — 

♦ 

BIGLIETTI VISITA 

MONOGRAMMI 

ETItlHKTTK 

CARTONCINI RÉCLAMK- 

CARTA DA LETTERE - BUSTE 

da Rapallo: 14.55, 17.55; da 
Ghiavari: 15.30. 18.30; da La- 

Sestri Levante: 15.45, 18.45. 

Da Sestri, Levante: 14. 17: 
da Lavagna: 14.10, 17.10; da 
Ghinnari: 14.15, 17.15; da Ra¬ 
pallo: 14,45, 17.45; da S. Mar¬ 
gherita : 15, 18; arrivo a Por¬ 
tofino: 15.15. 18.15. 

IL UBARE 

Italia e Colonie 

Annuo semplice L. Ì5 
Annuo sostenitore > 26 

FUNIVIA 

RAPALLO -nOHTALLEGRO 

A lutto settembre : partenze 

16. 17, 18„ 19. In caso di af¬ 
fluenza corse continuate. Te- 
lof. 84-44. Fino al 31 agosto, 
corse festive dalle 6. 

Estero 

Annuo semplice L. 40 
Annuo sostenitore » 100 

la taglTdi lire 0.30. 

ALBERGO - RISTORANTE 

AL SANTUARIO DI MONTALLEGRO 

BUONA CUCINA - PREZZI MITI 

SPECIALITÀ LASAGNE COL PESTO 
COLAZIONE A L. 10 Telef. - 8344 

Cacce di usarla 

Il bel volume illustra 

to di G. Masnata edito 

dall’Arti Grafiche‘*Ti- 
gulliO), messo in ven¬ 
dita a lire 12) viene ce* 
duto agli abbonati del 
MARE per lire NOVE. 

Emma Repello 

1 Pialla [. Illiieita - Via Viti. [mali. 

CHIAVARI 

UinipeiSiorii ' 

Mode • Novità ^ 

Uomo-Signoco-Bambini ' 

RINIOYATE 

; Esclusività j 

CORSETTO i 1 

1POIIESTEHSIOO BERNÈ | 

laoDOQameQto 

1 

Sacchl&Cozzulani 

ALBERGO- RISTORANTE 

“SALINE., 

RAPA LLO 

Rapa![o-17.Dlit,EiD.5-Tel.8303 C 
Speoialitè nazionali ad 

Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo. Bagni, Frigidaire 


CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 

MOBILI 

TROVINI ERCOLE 
RAPALLO'Cerse UmbarlolA | 

Abbonatevi ! 

PIANOFORTE 

RAPALLO - Corso fieg. Elena 20 int- 2 - PREHMZIOIil RliLI EURI E PERFEZIDHIIIiIflITO 
KIVOLUERSI: MONTINI • Corso Reg. Elena 20 - Tel. 84-60 - 83-24 | 


SOCIETÀ’ anOnllDA FOnOATA nEh 1870 
UmiLE SUIE 1 . 11010 . 01 ) HIIEDIIEIIIE lEISITO - IISEIIE L. || 
Sede Sociale e Direzione Centrale; CHUvl 




Sndo di GENii 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 

lENZIA N. 1 AGENZI.l 


Eseguisce qualsiasi opef*azione di B^> 1 
alle condizioni più favorevoli per la 


e il sorteggio del t 
SERVIZI i GISATDIl 


te c tasso, ft u, p 
ifoiio, eec., a j ^ 
.RISPARMIO,! 
tiferò, espressamente istituitu. • Su queste interesi di' 
servizio chiedere iiifurniazìoni ai nostri sportelli. " tt: 


del nuovo LIBRETTO l 


Filiali ine 

RAPALIO - Corso Regi 
S. MARGHERITA L. - Piazza Capr^;;;, 
dotate di 
Moderni Impianti Cassette di Si<ure| 
(cassette racchiuse «n caeseforli che 
collocate in apposito locale corez^, 
Spesa minima - Sicurezza e ga 
assolute, sotto cfualaiasi rapp<^ 


AVVISI SANITÀ 


hppi 


c; 


VILLA SALU: 

I VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 

CLim Pllim PER MIITIIE HEIDSE E BTILI ESELISIIIMEIiTE PE» SESSI 

re Neurastenlehe - Esaurite - Tossicomani, ec. 

loi"-**a^ttamento signorile — Cucina ^razia . 

:a - Raggi ^ulIrao^oUIII * Elellroterapla^- Psicolsafte 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FEHBt 

Docente di Neuropatologia nella « Regia Universitir*^ 

Ula Domenico Fioselio, D. 7 iot. 2 GEDODR * Telel. V 


Dott. 


Medico chirurgo 

Riceva dalle IO alle 11 dalle M elle ti 


Dr.Prof.C. CBIIESTilO 

SPECIALISTA MALATTIE 

IORECCHI-NASO-GOLA 

GENOVA-ViaXX Settembre n.4 


Prol. Di. Cav.ll.IWL> 

gU della CllDlco Ocollsllea 01 
DoseBteePrlmirloCblturaol 

molatile degli OCl 


Malattie dei Bamffhcc 
iDoH. Prof. A. GISk" 

. ConsDltazIoil In <0* > 

[Olii PltMl, Il 1-11-111 


consuitazlool In Clllf?; 

nso MITE n. Ili" 


Dett. Prof. PIETROJL 

OMRCEDI. QIOCEDI, 


CHIAVARI 


Pelllccerin BOTTO 

COMFEZIOMI 

IIAVARI - Via Viti. Em. 58 

FRANCOBOLLI 

più belli, i più rari, a buon 


Uri UBIMI 

Prof. Dotti Mario Ctj brìi 

RIPJILID : tatti i fliave^l 1^ 

Corso Regina EIen* 

S. Harohetita : latti i giovei'* ^ 

Ospedali Civile ' 
(recapito provvlsei'':'! ' 

_ 

OTTICn - ZIGllARll( 

j IDsdeiDO laboratorio 
j EsKOzioai KiCEItl - 

CHIAVA^' I 

i Corso Dante - Piazza Ronia^l^' 


Curare 
subito la 


TOSS 

Significa emtare pericolose complicozionl poiflf 

SIROPPOSaLAKIAlCREOSi 

Farmacia FEDERICO SOLARI - CHlAri> 

IB lEIDIIl MESI imiE LE ElUItlE li IIMUI t SlM l*®*' 
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RAPALLO, 14 G-ennaio 1939 - XVII 


IL MARE 


Spedizione in Abbonamento Postale 
I TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagam. anticipato) I 


Settiianalsz 


iiLilta iucu di Monaco, lo tipo 
tiarao ancora una volta, che 
vanno consiueraU guj avveiu- 
menii ui sviluppo. L'Italia ha 
posto avanti le sue nalurah 
nvendicazaoni, che non si so- 


FRONTE UNICO 


'AVI, • pusuu avaiiui ib sue imLuiai- Fronte Unico » è anu collaborazione nella regola- ^ ancora della intangibilità Chi non ha mai sentito par- prestigiatore, u o s i avviene n'-'&o ut uaixmjL, li l-lzaipcslalt la. 

I Dlmoslrazione tallita ‘■"'mdicaz.mu clic non si so- , , ; frequente- menteziono degli interessi dei „ostujak> di parità di con- lare di questo personaggio, quando la Convenziono deve Fod<*e e dei piu =dnt“Ste- 

pimos razione tamia nOermate dall’episodio par ^ ^ gi i„oro e de. lavora- J'iSu fra capil e lavoro e che lo una delle figure p.ù in giudicare la persona del Re Napoleone capisce e diflida. 

EsJoli eventi non s, arres ano, lamentare, a conclusione del Rivoluzione del- tori, è il postulato fondamen- ““ ° delia Rivoluzione tran- Luigi XVI. Fouché nella riu Foco uopo, durante 1 attente,, 

uil,i|,h in corso, nella politica d.scorso sulla poMica estera j- tale delle rispettive organ.z- “ jla economia. ceso, del Consolalo e deU’Im- nione dei giacobini tenutasi il to, che gli vien fatto mentre 

tropea, uno sviluppo di ap- italiana pronunciato dal Con- Unico della polì- razioni. Come si ottenga quo- “ff“Si “ stesso che le orga- pero, e la cui fama è stala giorno prima della tragica da- si reca a teatro con Giuseppi- 

l^ Lei e di intese che culmi- le Laleazzu Ciano, ma ^e so- d„ita razza, dell' aular- sta collaborazione tra gl. op datori di lavo- tramandata ai posteri quale e- ta, illustra ai compagni il di- na, Bonaparte intuisce che 

H Lo nell incontro di Roma no matuiate por necessita sto j senza parlare del cam- posti interessi, è pure di do- fjcciàno ad onor del vV secrabilc esempio di-opporlo- scorso che egli tara allindo- Fouché non deve essere estra 
rea# ’S ■“ “ P» niilitare, sociale, economi minio pubblico. “ ' ““ione più dei loro nismo, di crudeltà e di inau- mani e col quale invocherà neo alla cong.um, ma questi 

““’iL cronaca ne è tutta pervasa decisive in seguito allo svilup- ^ ^ j . mercè T c che nroibiscoiio la i. ni- Hoo-iì, lìltn ncrhdia’ clemenza per il Re. Le sue ar- si difende asserendo che la 


nei lavori delia Corporaz.one, 
in condizioni di inferiorità 
nei confronti deli’ altra, con 
pregiudizio non solo degni in- 
leressi che essa rappresenta. 


FouchÉ insto do un ebreo ssss 

— - niiiiiva ciell’mtervento vitto- 

sentito par-1 prestigiatore. Cosi avviene rioso di Desaix, il contegno di 


ùcci e di intese che culmi- te Qaieazzo Ciano, ma che so- . .. a ,,, gt„ collaborazione fra già up i r?; i 

* nclPincontro di Roma no maturate por necessità sto è pure d. do- ‘ad del 

, Ghamberlam e Mussolini, rica e Si sono atte sicure e iuta,-e, sociale, economi minio pubblico. ™’ ‘‘fatalone più dei 

‘nmosbnte la mataf^S »‘fmpmLtTib‘i^l?o™f mÌ>P.àF»f‘àh‘i dF?,'" ‘ 


, nonostante la malafede di po imperiale della nuova Ita- paiola ’d, ordine di- serrata Llle fabbriche e lo “Si'''^“dr,ietò‘ alle ètte di -Ma se queste qualità del gomcntazioni non sono dotta- stessa era stata prepàratu da- 

Jippa gente interessala ad m Ha di Mnssobm. Le inginsU- sotlmlesa, tolto si sciopero da parte dagl, ope- “teiwt con mancato slrdote\ U.o, so- l” Ha un senso d. umamlà, g. inglesi e -0^ questa vol- 

jcolaro 11 successo della po- zie commosse a suo danno 11 ■ ^ ^ si realizza con una sor- rai sono la indispensabile fXigetoi sindacali de. lavo- no sempre state considerate ma da un puro e semplice la la sorte lo assiste perche 
P fascista, c’è nell’attesa talia le ha subite m passato rapidità, risolvendo premessa di altre iegg. che mS -ai q^al, viene inibito, dalla maggioranza della gen- calcolo delle forze iiv gioco pochi giorni dopo e^ 

Fconoscor i nsultat. d. quel- ma non 1 ha scordate e ne le p|,e in altri tempi Lniola.io a loro volta la sii- -S rklti la visita agli sta- te onesta, come indizio di has- H mpote del grande Re Luigi a scoprire eHettoai. ente le 

Lontro, un ansia quasi gio- a ma. pei donate. Ogg. riveli gapeubero apparsi insormonta, puiazione di particolari con- hilimeiiU ' prova sufticiento sezza d’animo, non cosi esse . posse e\a ancora vive sisari mvlesi^e le sue 

fc, perchè un.versalmento si dica, fatta forte, .1 suo dmit- ^ ip,„ro‘ „ioui. taati; epneluv, di lavoro per mente che una delle due parti sono state giudicale da uno simpatie nel popolo francese dita da sicari nglesi-, e le sue 

feQlt; che la pace ne risulterà to. Chamberlain, colla sua vi» p,.. inmtn so l’Tt^ilm e ip nnrrnp p 1 p nac-he .-i hìi b 1 ii-i «Lm-ittore ebreo che va per la ® ‘1 mutare del vento lo a- azioni riacquistano nuovamen- 

b'SudteX vteigif di S’ibi,a°T„'i,‘':otVSo'; a3rr”an‘si‘‘sa “%ifqtii“rrofo’ n»;; Siria c: “d^ psrnr porriervrhhr'pòi rapfcapmMa ^rrud: .fon 

'iBidier nel .Mediterraneo ed scriviamo in anticipo degii av- . e^.t. u-an- cfmpenso pot orni Sestazio- il mnal gna della mass.ma considera- ‘olo ricordare al Sovrano .1 pnù stare inoperosa e sogna 

b^sfai'sSrcT: ~ fTffrrfosSr rrTsrsfnirs ffrr.=“dfitr‘“=r - sr—E Sr" S 

6, perchè 1 asse è una realta ceriamonle deUe deduzteni, ^ da tutto il popolo italiano, un mondo artiBcioso di con- . Lo scr.ttore risponde al no- “ un tale stato di eccita- Hetto^d^m. ^,^11 Uimstro^d^ 

le non si alteia e non si di- tratte dai risultati dei pnmi escluso, uomini, don- trastit e lotte insanabili, che Gioiti altri casi potremmo di Stefano Zweig, e non , j , j esecuzione ^del Re si occuna di auello che^lo ri- 

«Li|f“uS“C%‘'r.rs zzzì.z'ìZz'.z zz: t: rfa^iaZurfSitrrr “isrhfsrdf “'ff' stnrrCarrr cr 

zr£ff'‘lfdF“G’f ^ "-tfrsrss™ r:iairr“fs^cr "iffrsrrsr £s“f<rtrtf“èfrr défL^r 

lierfe^^ifrenrLrnTrrf ffnfc “IfrEEr’Er EEEEEEr inrìrrerr ìtr'^ef- rste'’fa“inshor„a“rrpte' fostfss rn sfinii 


le storica che con- Pendolo che la posta stavolta per rendere sempre pi-ìi difiì- sente alle organizzazioni dei di pensare se il ministro di miig-iioU 

che la pace sia as- costituita soltanto cile la vita e astruso il cani tiatori di lavoro df orientare Napoleone s*a stato veramen- t-nbun; 

hiUio-pa e urgente signiticazione onorevole mino al fenomeno produttivo ^qj-^ azione sindacale verso te una canaglia, rotta a tutti 1 calma con 


ine^df^sSno^Sg^ nSi ^he da ogni parte si Polizia è un uomo che prima 

gli si può negare certamente la esecuzione del Re. si occupa di quello che lo ri- 

r.m Hi«hr,lic.Ai «hilUà nel met- avviene l’inaudito, guarda e poi di tutto quello 

libre hi luce l’otiora del suo Pouché, che teme di essere ac che non lo riguaroa ». Roiia- 
c.PPhà Pii Pi-r. cosato quale protettore dei no- parte, che conosce ie art. sot- 
pers gg , con tutte le conseguenze tiii del suo ministro, io copre 

lo moinento Vièn tatto propriù ^ comporta, u’impropèri, e lo sostitaisee, 

ate v fffnm- “-« la gliighottina, si pre sostituènOolo con Savarj, il 


enza francese, esposta da s.curata all Europa è urgente signihcazione onorevole mino al fenomeno produttivo ^qj-^ azione sindacale verso te canaglia, rotta a tutti 1 g^ calma con cui aveva il nrendore le consegne dal mi- 

flfl ZZ “® i prfsùpposti lonUamentali d, tradimenti, o non invece una 'p..ZTfste q sfvrf fiSrf tsfLr ?omniX''te 

t 1°’ l.dta ^ passato, ta, ma da ima rifusione della .vta dovrà èssere definitivo una collaborazione spontanea mente superiore capace di u- ,,,,tade la sua morie con imperdonabile errore di ac- 

1-1 £-1 cpiicn pUl, I voli del Capo d’Europa e, con tutta l'ordinamento sindacale attua- e sincera, scevra in lutto da iure in una sin esi arn , ufi’ajgjgondanza di ragion; da condiscendere alia sua raéllt- 

£ .Pài M r • i, • 1 t probabilità, da una contra j.jje pone rarganizzazione ogni tendenza al cavillo, alla un disinvo io oppor ui l o d impietrire i compagni che tiua proposta di tiinere l'ufli- 

infesti un accusa. Cioè l,i Mussolini ha ridato sicurez ^jone se non distruzione elm- ^ei datori di lavoro di frontt dialettica e, talvolta, alia grct- un fiuto politico di prim ord - avevano ascoltato la v-gilia, ciò ancora per pochi giorni 
iiicia finisce wll Lmcusaie za vigore ed audacia aliala completa delia vanagloria ^ gufila dei lavoratori con lo ta speculazione ai dann; della fé. Ma quelle che per lo scrii- j,. ^ j ^ dimostra apertamente onde mettere tutto in ordine, 
stessa del suo torto. Il prò- italiana, che uomini imnon del popolo francese. ; cux vaii- ij^pegno di collaborare? Si sa collettività operaia. Al riguur- '•w'e <-!J->i’oo sono qualità degno l'unica sua via di ed invece Fouché fa sparire 

Airato su luriisi non le da avevano quasi spezzata, con tati vincoli di fruloHanza non per coìlaborare bisogna do preferiamo sorvolare pc. ammirazione, per gli ita condotta: essere sempre con 1 tutti i documenti compromet- 
.sun diritto su quel ternto un inconsulerazmne veramen- trattennero mai dal pugna essere in due, come mimmo, mellere in evidenza che tuL Um cresciuti nel clima della ni^i coi vinti. Da al- tenti, crea ad arte la confu- 

inentre lestario integri ed te delittuosa, ed e Egli stes- larci alla schiena {guerra di ^ anche noto che la colla- lo ciò rientra nella fase di un Rivoluzione 'fascista non ap- jj spretato acqui- sione perchè il suo successore 

.Iterabiii 1 diritti degli ita- so un volatore .indomito. Pre- Tripoli, di Etiopia, di Spagne bnrazione perchè sia proficua ordinamento imziale che ha paiono altro che qualità degne g^^ ^ rivoluzionario fe non sappia raccapezzarsi m 

ai che quel torr.tono han- sente ad ogni sforzo del suo eoe., ecc.). e costruttivi presuppone Fin- ta funzione del vernerò su d. disprezzo. ^,nk> disordine. Accortosi pre- 

valorizzalo. Difendere c popolo. Egli, per ridurre le Fronte Unico, dunque, è la togralo conoscenza di tutti gb un terreno nuovo che dà pure di nav-ganti, Fouché chiesa. sto il Savàrj' del trucco gio- 

riconoscerc questi v distanze, balza, quando occor- parola d’ordine del popolo i- elementi che 'formano oggetto t suoi frutti, creando quella viene spinto dai famig lari a Durante la rivolta di Hone catogii, ne informa Napoleo- 

dovere del Governo di Ro yv. sul suo aereo, lo regge e taiiano, amalgamato e fatto deipazione collaborativa. coscienza e quelle coiiipi*cn- seguire la loro stessa camera, inviato per da- ne che non tollera scherzi aa 

, e I arigi dovrà, suo mal- lo dirige sulla terra e sul ma- granitico dà rapporti sociali q , ^ ^ questo punto Che sioni delle quali attualineiiti “da salute cagionevole lezione alla città che nessuno, ed infatti il Fouché 

ido riconoscerli. Che Dala- re ad ispezionare le iipere che sviluppantisi sul terreno della uusce’come wnseguenza logi- afferriamo i tennin;. E’ evi- §^de lo impedisce ed allora e- ribellarsi alla Co- viene chiamato m sua presen- 

f ha voluto e disposto. E’ collaborazione di classe, la ,jgj pensiero collaborativo dente, comunque, che l’attua- sHifcuente. Egli adempie così za per giustificarsi. Egli osa 

)v<i. Contro il buon diiitto di len il suo volo su Pantei- quale è ifondamentale premes- Corporazione L’Organizza- le ordinamento sindacale non mseonanto di inattmaLca •• ^ene le sue mans.oni che lut- però sfidare il Dittatore facen- 

liano, non si oppongom k-na presto nel mattino, e ga che lega l’operaio e il da- ^kne Sindacale' che raggrup- ha caratteristiche di completa U i palazzi dei nobili vengo- dogli capire che conosce tànti 

t vane proteste che non liscia si e conosciuta essere tore di lavoro in una unita,ria ng m attività di'lavoro per ca- en-todossia fascista 0 ohe se “dia per CdtUvaisi la siaipa- no distrutti e 140(i citt-adini di segreti della sua situazione 

rvono a nulla e non arre- un foriiiuiabiJo ponte verso visione di interessi produttivi tearoria rappresenta nella sua funziona positivamente, pure ‘‘‘■a- dyn superiori, non vuole kkme vengono da lui fatti tru- famigliare a cominciare dalle 

my lo sviluppo degli even [ altra sponda. Erano ancora servizio della nazione, fi.ndainunlale azione associati- essendo inspirato al principio la messa per non le- c^^are, cosicché la sinistra 0- sue avventure amorose, a quel- 

L’ascc!^ dell Impero fasci- ignote, allora, se pure già ac- ]<;• iniiugabiio che la Rivolu- j. organizzazione orizzon- di un parallelismo associat-vo ^ qualcuno ed a qual- varrà il nomignolo le di Giuseppina, di Paoiiina, 

* -, Moditerraneo, conu a-rtate. le urgenti aspirazion ziono Pascista non è soltanb' i,h.,iIch la Goruoraz.one e assistenziale che favorisce la cosa. g, ^ mitragliatore di Lione », alle piccole macchie dei fra- 

r“si'naf'?i?™re £ una ! “ ,',X,7™rù° £££"" Tè Tu “1 '>«'« studi,> di ctncilmeio- discussione e il dibattito spes- „ mostra via dopo questa strage, egli telli, dei cognati, ecc.„ iion- 

si può II rnare da un^ i jioslio laviiro impone i suoi mo grado sociale, bi potrebbe ^ oimosU interessi m su anche su ordini e delibera- delle spiccate tendenze viene richiamato a Par-m per ehè tanti delicati segreti di 

mUtiira teatrale. Minaccia diritti. Ha nvolato poi verso sostenere che tutti i campi yig|.g'del superiore interessi- zioni di leggi' (quattro fosti- Oaiatteio; quella di rendere conto del suo operaU' Stato che potrebbero essere 

i“u coX rS. riomiscTto'cbV’uThl'trat fZiZZ T‘ '~tè”STèg3 vite"’ èasioSr, ‘Jratibca, im {““«‘rit.rir f '"“i 


L’ascesa doll lmpero fasci- ignote, allorf 


izminirsis siij Moditerraneo, conu certate. le urgenti aspirazion ziono Pascista non è solta 

* a il IJcrimer TageMatl, italiane verso le terre su cui politica ma anche e in s( 
si può forrnare da una u nostro lavoro impone i suoi sociale. Si potre' 

tatura teatrale. Minaccia diritti. Ha rivolato poi verso sostenere che tutti i cai 
liacchierc sono perfetta tutte le sponde c ha visto ed dello scibile sono rivoluziic 
te mutili contro la forza ha conosciuto che nulla trai- ^ dal Fascismo; ma per 
diritto che procede, dirit- tiene ormai più lo sforzo in- quel che più c'interessa 


Ghiere sono perfetta tutte le sponde c ha visto ed dello scibile sono rivoluziona- nazionale rappresenta ror^a- vita nazionali gratifica, ri- lasciar sempre aperta una via g Robespierre, che nel frat- dati in pasto ai pubblico se 
mil.Ii eohtro la o „ comiseiuto che nulla trai- „ jal Fascismo; ma per ora „;„2,2tanè vertfcile Ma ootie chiamo allo amif; eco.|. dove . "‘'rata. A quell epoca temp,, g, e sbarazzato dei suoi Napoleone volesse liberarsi dei 
s’cièo £dT3oèìs’i ^Chf *TmiTd3l‘nT,IÌl’“lT°'’T lil po’. la Corporazione funziona- il suo funzionamento al fatto ' ““‘«Li compagni di lotta, e -Ministro di Polizia. La con- 

s.curo, ad impors . Uh domilo del popolo italiano. Ha mettere in evidenza è il lati ^ „f,ì concoi-Sfr dei ranoresen- che su di esso si agita in lui tia ie masse, aimun- che viene ormai riconosciuto clusione di questo colloquio, 

.. cerchi o SI raggiiu - nvolato e rivola per i suoi sociale, nel quale r.temamo d^,: datori di lavoro e'dei ma ind.stinta, ma ognora pre- Viatori delia vicina nvoluzio- unanimamente come il solo sarà resil-io per Fouché, ma 

•urjo# py-cifica soluz-one d contatti co. lavoratori, a cm che il fascismo non abbia dot- lavoratori che ne sono le sente lo spirito delle enuncia- ® Fouché gettando la tuia- dittatore della Rivoluzione. egli affilerà nuovamente le ar- 
l|i/ inflitto Italo - francese, non porge giornalnienle Fesempiu to l’ultima parola. motrici se uno dei due zioni’mussolimane molle del comincia a frequentare i Dal loro confronto, Fouché mi per preparare la vendetta, 

il èlTlnhli' èiTTi^ènSate £' 1’““''“'''TT “ rapprescnlanù non è in grado lo quali attendono ancora di h"“lù“‘i s’incontra col capisce ohe sta per suonare la L’Imperatore trionfa dovun- 

“'‘1 11 i*ti accennai sa. h ntoinato in volo su Lit- pjjj particolarmente m quello ,1, ,’nnosf'pre tuffi i dati che diveritaiv leaee oer impedire Robespierre, ed intes- sua ora e gioca tutto per tut- que; ha vinto l’Europa, è ge- 

ùto. Ula stampa tedesca. Pure do tor.a „ sul litorale tirrenico LdLle, ognuno sa cL ra t , ,Z TLtt del a n Iteè è tessa TameSI ecf 3 Sai era se con la sorella ui lui. Gar- to: ordisce una congiura con Sero dell’Imperatore Ì Au- 

- lamra arrivano voci di otti- per un’ispcziono alle mslalla- ^_ SSonoTtea Ta onSle è te iSlSiSte ognè “itetivo meno ■»« relazione amorosa, tro il suo acerrimo nemico e stria e padre di un Re di Ro- 

»mo e SI spera che dai co!- zumi delia scuola di volo eie- , ,i „ ■ , Manza 'della Gornorazione e che'(mesto e leale di evasione andrà peraJtro a mentre lo tradisce nascosta- ma, mentre Fouché, creato 

j.nà 7' t’hamberlain ed iJ co. Anche questo volo, nella popolar, al a affermaz.one di ‘‘^bSS^ fm le f sconfìnamenm dal mtrdm mente, invoca l’aiuto di sua Duca d’Otranto, conduce una 

^-AAi quella scintilla che notte o nella nebbia, deve es- ^ avanti da tempo ^ intuitivo che im-i deiln strada maestra. comportamento sorella, l’antica fidanzata, per- vita da milionario ad Aix. Ma 

ISft uomini responsa- sere sicuro. La certezza più Mussolini. Non si vuole u- • nnestf. Mn dovrà essere anche in ^ semplice op- chè muova a pietà il dittatore, quando Napoleone vuol muo- 

francesi, Daladier stanco assoluta è nell’ala d’Italia. Ed na repubblica ros^ Mie di- avveni^ ^cìefiidUvaronte S P-^’tumsmo, perchè egli Si E il destino lo vuole ancora vere guerra"^ alla Russia, sen- 

Rà k ^7-’’ ® vittoria. Sono pentienze dilette di Mosca, j 5 j • a^trovai'si mrallelìsmo la caratteristica quanta taoifità la folla una volta vincitore. Robe- te il bisogno di chiedere il pa- 

I 61 ,, Il té offerto a Ghamberlam state pubblicate le cifre che óul Mediterraneo. Le sort-i del lavoratori, viene a trovaisi. paiallefismo la caraiters ca oall'osanna al crueitige spierre cade sotto la mannaia rere del suo ex-ministro, e 

J-lSl! speriamo che sia riportano gli elenchi degli ap- ** Spagna rossa seguono quel- ed egli attende li momento dopo essere stato aggredito Fouché, unico tra quanta cir- 


a una pacifica soluzione del contatti co. lavoratori, a cui che il fascismo non abbia det- 7! 
unflitto italo - francese, non porge giornalmente Fesempiu to l’ultima parola. f 

MO affermarsi, anche se que- della sua attività raeraviglao- infatti nel campo sociale <• 
la possibilità sia accennata sa. E’ ritornato in volo su Lit- pi,j particolarmente in quello ? 
14) a stajnna tedesca. Pure da t.np:n « sul liii.raiàx f.ivYNhnÌA.e, __ .1, oi 


mi per preparare la vendetta, 
L’Imperatore trionfa dovun¬ 
que; ha vinto l’Europa, è ge- 


cbe non andrà peraJtro a mentre lo tradisce nascosta- ma, mentre Fouché, creato 
buon fine. mente, invoca Faiuto di sua Duca d'Otranto, conduce una 

Ma il suo comportamento sorella, l’antica fidanzata, per- vita da milionario ad Aix. Ma 
non sarà puro e semplice op- chè muova a pietà il di-ttatore. quando Napoleone vuol muo- 
portuii.smo, perchè egli sa E il destino lo vuole ancora vere guerra alla Russia, seii- 


* ói ^ fargli digerire le fa parecchi nemici abbattuti dal- io della disfatta politica della 

^he del suo iiiiitUe viaggio, l’aviazione legionaria nei do- alleanza comunista-massonlca- 
CllH piglio una dimo- li di Spagna, fino al 1 genna- ebraica. Saranno facili tutto 

'■ .. baziond fallita. io 1939. Sono 837 gli appa- le intesi.’, quando si ricono- 

"• u . recchi rossi abbattuti, contro seerà anche a Parigi che è 

■He 18 • Il fatto storico g5 I(.a-i„„ari. G’è un orgoglio stato inutile, in Spagna, l’m- 

-- deirincontro di Roma nazionale che si esalta e si surrezione comunista. Era 

TSt !E inutile c non imporla tu- emniiuiovc nell’apprentierc ta- Mosca che spingeva la sua 
ruoli f «tolte .nduzioni, Chamber- te nol-zia ed è l’orgoglio in- propaganda ad oltranze, por 

.d.i«ci' ;n ud Halifax sono venuti e profondo di tutto u; imporre all Europa e al mon- 

'noma per meonlrarsi co P"P“to “toe s. sente, nella sùo do te sua rivoluzione. Sono . 
ice deH'i nnovn Ital a fasci- disciplina, preparalo e pronto fattori morali che vincono 
S Ti commTnT de“T^ P-"- ‘“‘to’ te battaglie ì tutto contro la barbarie. Negli ul- 
kprevieion, per quanto Si sa- w‘l'>rie. I.a potenza guer- timi anni si erano presupo- 
l a Roma deciso non sono ■’««“ dell’Italia fasciste è al ste facili la resistenza e la 
rtlll». di secondaria imporlonza. servizio della giustizia. Ed è vittoria contro il fascismo e 
i Vr Sfatto Ha nf.r ca ctes«3o rtrovii P^- ffuesto che le affermazio- contro il nazismo. Si voleva 

\ %c’è fra^l Italia e l’Ino-hil- politiche raggiunte da Mus abbattere e schiantare l’Italia 

U I lata una volontà di compren- sti-eMb attor- e la Germania od era da Gi- 

' Ne ohe esorbita da ogn’ ■“ “““ liedizione assolute nevra che si organizzavano le 
Amento c da ogni pretes o- ‘“‘M kU «alteni, e si è verso va™ offensive Si comincio 
7 ,, A-Le personalità degli nomi- «L L“« ■'«''"“a l'ammirazione colle sanzioni. Il fascismo rm- 
"* Politici, che a Roma si so- di tutto il mondo. La giusti sci, non ostante tutto, a dar. 
Elsn» ky incontrati sono di così al- ® Pi*^ certa garanzia all Italia un Impero. Da allo- 
,i,„JlÒriltovo cn; l’evento del lo- <J«-'“a Pfe- Mussolini è per la m si è cominciato a fare atto 
c” ‘«convegno e dei loro collo- Pa« ad ogni costo; ma Egli * res.p.sccnza e 1 Impero te- 
? ól Hi siine,d, orni altro attevvia s’illude e non illude. E’ hano fu riconosciuto dall In¬ 
fili è.èTp’oT{foo;1?le‘ p?S- ““sciente di sé e de. suoi do- gbiltorra e anche dalla Pran- 

-- ii'f a queste visita c’è stato «ferì, sa che bisogna esser for- eia. Ma tra noi e la Francio 

IRDl "aggio a Roma del .Mim- “ P" “SS““ “ PS' “»■ “™“ "0“““ ‘“‘‘f to que- 

.IBIIl ito degli Affari Economici ‘a giustizia. Ed slion,. Restava 1 ultima, lo 

ripa*» H Re,eh, Walther Funk, che te Ps'-'a che cogli allni, forte decisiva. L Italia portò avanti 
fi riconfermato la piena e to- “““ se stesso. Prima che im- le sue rivendicazioni. Sono 
“bI ‘"■tana adesione ddla politi- P“''‘a agl. altri impone a sf queste che restano aperte, m- 
AKLiedesca alte politica Lite- stesso te più dura disciplina. S’^-ltritrdSai’è: 
3!!^Sfronte"‘E'rc°ò'è te fmz. •■•asAedlo di Barcellona La Francia lo sa e noi aspot- 
. ^b't’asse; che ritonte ad es- L’ultima offensiva nazionali “ s““ ' iT’Togto 

* ipto uni ragione di potenza ha posto, per cosi dire, l’as- fiRe™, s, potrà presto af- 

iTd l’Italia e per la Germi- sodio a Bareellona, se, nei “*>0 è con no , pe che 

WWÈ'^^- nel (xmsesso delle nazio- suoi risultati) ancora in svi- ^ mtor 

,L' '‘Urop(ìe. Che il primo mi- luppo, è riuscita a dominare ' , 7* 

-nlrtfslro bng’iese si sia mosso da tutte le comunicazioni chf ^ento ^Spagna e stato «na 
pUllH’TOftdi.g p^.j. venire a Roma, conducono appunto alla -più ^^'"‘'Schera non per ■ 
i#(1l momenti di passio- forte e jiiù fedele città delia P‘'afcntlo per Parigi. Questa 

IxIIl ^ di decisione, significa Spagna sovietica. Ormai ogni maschera ^ 

Chamberlain non è con- resistenza rossa è da giudicar via L’assedio di Barcellona 
41AV|^!> alle affermazioni della si inutile e precaria. Franco à es^re I ultimo 

. del Duco B che lo spi- la vittoria in mano. Cadono, yhe e stato to comme- 

A IWjJriài di Monaco è ancora ani così, anche aH’esteru tutte lo dia diplomatica francese. 


I fermare che è con noi, perchè 
noi siamo nella realto, fuori 
di ogni utopia. II non Inter¬ 
vento in eSpagiia è stato una 
maschera non per noi, ma so- 
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passa dall’osanna al crueitige spierre cade sotto la mannaia rere del suo ex-ministro, e 
ed egli attende il momento dopo essere stato aggredito Fouché, unico tra quanta oir- 
propizio ohe i capi-popolo si dai congiurati. condano Flmperatore. io scon- 

suuio bene logorati nella lotta Poi viene l’esilio e la mr&y- sigila dal tentare l’avventura, 
fra di loro, per potere al g,u- ria. Tre anni dura questa pe- Più tardi Napoleone dora ri¬ 
sto momento mettere avanti na finché il cittadino Barras, conoscere che Fouché aveva 
m sua candidatura. Nelle di- capo del Direttorio, che cono- visto giusto, 
scussioni egli mantiene quella sce Je attitudini di Fouché, gb Elba; ritorno dei Borboni 
via di mezzo che gli può far affida incarich; di informato- al potere; i cento giorm; \Va- 
sempre scegiuere la decisione i“e, ed egli dimostra una tale Itrloo. Fouché offre ; suoi scr¬ 
utila maggioranza, nia qual- abilità nel mestiere della spia vigi all’ uno ed all’ altro pa¬ 
che volta accade che egli deb- che, riguadagnandb la piena drone e riesce a vedere Na¬ 
na aire Irancamente la sua o- fiducia del Direttorio, viene poleone prendere la via del- 
pimone perchè gii avversarli nominato Ministro di Polizia, i’ ultimo esilio. Egli offrirà 
sci utano u suo atteggiarneiito Ass.eine a Fouché un’ altra ancora al mondo il più ripu- 
per poterlo smascherare, e al- persona prende Barras sotto gnante spettàcolo, che ma.’ 
lora egli aimostoerà un’Impu- la sua protezione; è l’ufficiale mente umana abbia potuto 
dtiiza addirittura sbalordil-va Bonaparte, che si coprirà tra concep.re; quale Ministro del 
nei passare da un campo al- poco di gloria ad Arcole e a Re Luigi XVIII, fratello del 
l'altro con una facilità da Rivoli. RelniigiXVl.daluifattoas- 

- Quando il còi-so si trova in sassinare, ucciderà tutti j suoi 
costituzionale e fondamentale Egdto, impegnato contro gli antichi compagni della Bno- 

sconfitto ad Aboukir, Fouché Ma la Nemesi non tarderà a 
■ I i • m r? r-h il PAcripn la moglie del futuro far giustizia anche di lui. La 

aiibiUamo. Ora ^ ® , Imperatore ha bisogno di a- Duchessa di zàngoOieme, figlia 

ze sono bene o male foimate, i e le occorre del Re Imigi XVT e di Maria 

a pardlieiismo associatwo -- ^ Antonietta, lo farà cacciare 

che e pur sempre smonimo d. ^ ^ 

.lualismo e quindi di coUabo- ^ I^„eiano gli invia- vita non sarà che una pero¬ 
razione foizato non avreb metterlo al corrente grinazione continua da Stato a 

be altro scopo che di ^rda- 

amorose 1 Stato, per chiudersi a Trieste 
re un proces^ di unificazione protegge . Giuseppina, nell’ódio e' nella indifferenza 

costrutUva che e nelle pre- stessa si fa mettere generale. Che questo losco fi- 

messe fondaracntoli della no- corrente di tutti i piani di guro della stona francese sia 
stra Rivoluzione, ui qualun- f^j^ppiecne, e cosi viene a sa stato un capolavoro di oppor- 
que campo essa open, impe- in lunismo e di impudenza, non 

dendo che si possa arrivare a quanto prima. Quan- vogliamo negare, come non si 

farla finita pan tutti i cavuli, Bonaparte viene accolto può negare che nella vita esi- 

con lo studio individualistico tj.jonfalmente ad Avignone stano artisti della menzogna e 
delle mille interpretozioni ed- g Parigi, eglt lo andrà del ricatto. Ma che la sua fi¬ 
le leggi anche più chiare di ossequiare, mettendosi a gura possa essere presa ad e- 

questo mondo, con to dialetti- disposizione. Barras ver- sempio, è un argomento che 

ca corrosiva e avvocatesca pr()- subito mandato in esilic preferiamo abbandonare alle 

pria dei regimi demo-liberab, antico spione, i-l qua- poco elette virtù dèlia razza 

la quale tende a riportare il |g gj pj-omurerà naturalmente ebraica. 

fenomeno della produzione e fgrgjj sequestrare, prima Di Fouché noi ricordiamo 

del lavoro lontano dallo spiri- ptirlenza, tutti i docu- soltanto la definizione che ne 

to unitario della nostra Rivo- compromettenti. ha dato Napoleone all’isQla di 

luzione, se non a far risorge- Napoleone non tarderà S. Rlena; «In tutto to mia 

re il mondo falso e bugiardo accorgersi quale serpe si vita non ho conosciuto che 

che abbiamo distrutto. 5,ia scaldata nel seno. Duran- un solo perfetto traditore; 

' CiNZio DAL PRA te la battaglia di Marengo, Fouché ». g. /. 
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RICORDI D’AMERICA 


:.:,CiiBiiiii iiibtiuiiui '»< 


On nolile primato itnllMo; 

Quello dei Salesiani 


SABATO 14 GENNAIO XVll ' 


La scemda syctf.rione alla Patagonia - “‘ Oim a llorzmasea - Marcia - andai, accatastando iiaatJ 

Un goautrale argentino oriundo di Lavagna - Il ‘ _^Zlmro accont- Pardini. ni, botUslic d, sfumante 

cacicco Hmnuneiura cita neseimo aveva iMMto do- scoi-ta a’onore per Epindw - Onvert. - Beethoven cordiali, torroni e frutta] 

mare et eottor,ielle alle autor-la argenltmd grane P S . ^ ■! 

all' opera di permaemne dei berdmer.ti Mduo- « capitano pian- Peeeatori di perle - Fantasia - Questo tangibile segno 

n«„ .va(e»»ii _ 1 raceont, del eedonn. mazeoaga P P riconoscenza premia lo zek 


Uhm mHmiiiiìHff ili hmmiu ricordi d’a ^ca m^moSe Coflierti ofciiesual 

uno uluVCnintt ni ROPullO pre smi ci vici nnllllP nrlnUltn Itniinnn ' n^scodT«“mat.,™^^^ I programmi si svolgdii 

precipita sul Turchino igfrUiS^e; « "***•■'** PrimOlU lllllIDnU . ^ «■;’““rv‘ognrsowaÌ,''Ì “^“noJieatltrL^dS 

da un’altezza di quaranta metri “/sÌvE? m rapp^enTilir Quello dei Salesiani 

Il nostro Direttore fra I feriti no™, ha avuto luogo l'cstm- „d-'zion, talerma alla Patagonia - ”ntl gii ut- SABATO 14 GENNAIO XV1 

zione delie obbligazioni de. i.cconda s-ped>eZtone sah-smna alla l alagonia li-uncbi di servizio i a Borzonasca - Marcia 

Togliamo dalla cronaca dei rottura del braccio e la ferita Pipatili Givici. tìono state sor- geìierale argentino ormnao di Lavagna n _ vollero accom- Pardini, 

quotidiani genovesi la narra- alla testa, che ho tamponato tcsaiate le seguenti obbliga- cacicco Xumuncurà che nessuno avevo 2 >otulo do- ^ ^ Egrnont - Ouverl. - Beethove 

zione che ci interessa da vi- prima coi fazzoletto e poi a- ^ ^ « sotmncUe alle autorda argentme grazie 

dngiandoni, e posimdn d capo ■ ’’"TrTelfMT^T'àlàL«lm d«l “’Aai» “■> “^P-tAno pian- Posealori di perle - Fanlsca 

. Domenica mattina una co- su a neve. ,5-j,,', ,,, ^ . oipp uzim .'a fe»z.,i - I raceont, d el cmrnn. (Hazeoaga ^ ^ 

mitiva di quatto persone prò- Ilo avuto Hmprossione che ^ 20- 14S 121- uugi.are Quella località se- indalusian Waltz - U. Solasi 

venieuto da Rapallo e diretta fossimo caduti in una fabbri- ' ' ^ ’77;’iss;’s5 e XIX. dopo una lotta veramente a guata sulla carta militare da xv 

ad Acqui sopra una Fiat 1500 ca abbandonata, Ho invocato - ..... soulla tra- fm altro ufilciaie norta anco- GENN. A\. 

N, 27G05-GE, pilotata dal prò- al soccorso e lo prime grida , , , Nel frattempo altri eventi a nroiottilc c-on ra otsi il iioine lìosSoico da- il Oladiatore ■ Mai-cia, - Soui 

prietario Ntcolò Di Leva fu di aiuto sono rimaste senza e- *‘0 >■■■' maturavano. Il buon don Fa- “i/™c“ si ge" lì? allor“Ta f» Ipomo e. una notte a Via 

Domenico, di anni 63, nato a co. Ho disperato per un islan- „ 4 a4j°87-242- ^““0 ‘'"t lo micora disperalameite Li- ° ' " «a - Sinfonia - Suppè, 

Sanremo e domiciliato a Ra- te, poi ho dato ancora voce. abbandonato il suo catone fio- oriraniz- Paganirvi - Operetta - Léhar 

palio, proprietario dell’Albcr- Ho sentito una voce di donna. collegio di San Nicolas nuova è tenacissima Sul finire del 1880, quando Bohème - Fantasia - Puccm 

go Elisabetta, giunta all’aitez- Ilo respirato per me e por i ’ . ritornando a Buenos Ayrea j.^gj5.|^,^2a Infranta, più tardi ancora avvcniivano delle spo- Festa di rondini - Intermez; 

za del Cotonificio Lombardo, miai compagni che intanto e- __por dirigere la nuova spdi- ^ radiche razzie e dei sanguino- - Puligheddu. 

in territorio di Melo, neli'iiii- runo riusciti con le proprie zioiie sitesiana ella Pat-ago- .gjigs,,,,,, usuiti al seguito « mmrnie, il Padre Dumenico p,,,. „ 7,,™,, XV 

ziare la curva soprastante to forzo ad uscire dall'auto; No- , a,i.. ,.,,.1 -iato. In ‘z“' * raduno avvenne nella spedinone militare nel Hilancsio andava a stabdirsi aiarildi glnk. av 

Stabilimento, causa ;1 piano spoiu e Franz che vedevo sof- “***• 11II4M J8ja fcU chiesa che tutti i liguri che Fra quelli va ricorda- a Viedma, ove fondava una Berlino - Marcia - Schiudi 

stradale ghiacciato per la ne- frire ternb.lineiite. Di Leva e- Nei giorni dal 7 ai lU geli- vissero nell'Argentina ben ri- eappellano padre Costa- piccola cappella tramutata — Il Cal.ffo ai Bagdad - Cove 

ve, slittava, in modo che il ra sotto l’auto, sofferente, ma uaio corrente, ebbero luogo in cordano: (niella di San Juan coraggioso fidio di oggi — in bellissima chiesa. ture - Boieldien. 

conducente non poteva trai- con l’occhio sereno. L’mcorag- uapallo, sede della Gommts- Evangelista. Si era piu o me- t . Ahrusava °iraloT)- 1" prosieguo di tempo fonda- Clo-Clò - Operetta - Léhar 
tenore la macchina, la quale, g.ai, mi guardò e mi rispose, ,sione Mobile di Arruolameli- no, ai primordi del 1880. Con ifriiiDi va una piccola scuola d’arti e Tosca - Fantasia - Puccini 

sbandando, dopo aver abbai- ed ebbi in quel momento la tu, le visite dei giovani chia- rlon Giuseppe Fognano, capo pare verso i ouemeri ma a inlilolata a S. Fran-1 Inlermezzo orientai^ - Nuoc 

luto un paracarro, scavalcava sensazione che tutti ce l'era- mati a concorrere alla leva delia spedizione, partirono 1 annato soltanto d una bianca Bautista nTm-t.'nT. ... t a-v 

un muricciuolo e precipitava vamo cavata abbastanza bene, suite classi 1919 (secondo e padn Luigi Chiara ed Emilio stola e d un piccolo crocifisso. Macehiavelio di Rapallo tu GENNAIO XV 

nel ^vuoto d^una altera di Così ^^fosse ^tatol ^ quadrime^^^^^ 19^U ^ -j- - * ^.^Buenos^^^Ajr^ 

vertito da operai-del Cotonifì- lo e Nespolo traversammo e 8.0 quadrimestre del 1919: zVlilanoslo era anche lui pio- iValzer dtiiFallegrai C. Pai 


b) P,restitQ 1919, di lire maturavano. lì buon don Fa- 
300.OUO a] 57o : Obbligazioni per obbedienza, aveva 

N. 17; (54; 244; 87; 80; 331; 242; abbandonato il suo caro e fio- 
156; 141; 45; 397; 8(5, 61; 247; i-enle collegio di San NicolàS 
9; 93; 97; 458 ; 275; 508; 236 e ritornando a Buenos Ayres 
345. p,.j- dirigere la nuova spedi- 


niigi.are. gueiia località, se- ilndalusian Waltz - U. Solaz; 
XIX. dopo una lotta veramente a gnata suda carta militare da [_)o^viENICA 15 GENN. XV. 

Nel frattempo altri eventi rU" ptotoS, cS. re ovr/óor hoStioTS: Il gladiatore - Morene - Soot 

matuiavario. Il buon don Fa- f^mdentc alla coscia si gel- to-dl ailora- La Despedida .. L'-n giorno e una notte a Vie; 
gnano per obbedienza, aveva b;. ^izperalaineite Li- ” ‘ na - Sinfonia - Suppè, 

reTdT'lXtoo dT Sm NitvdL *'-■ ‘l"''' “’b "Saniz- Paganini - Operetta - Léhar 

lente collegio di san JN wias nuova e tenacissima Sul finire del 1880, quando Bohème - Fantasia - Puccm 

ritornando a Buenos Ayrea ^ ^ Infranta, più tardi ancora avvcniivano delle spo- Festa di rondini - Intermez; 

per dirigere la nuova spedi- ^ . Pubgbeddu. 


ciò c da alcuni passanti che la fabbrica e salimmo fin marittimi 27; residenti all’e- 
accorrevano subito per appor- sulla strada, attraverso piane- stero 5; renitenti 3; abili ur¬ 
tare soccorso aa disgraziati, rottoli di scale. Sulla strada ruulati 31; ri.vedibiii 8; in os- 

Frattaiito, veniva telefonica- si attendeva rauloambulanza, servazione 2; riformatù 1; ri¬ 
mente chiamata la G.R.I. di già richiesta; noli’ attesa mi- mandati ad altre sedute 3. 

Volin che celermente giunge- feci dar braccio ed andai a Della classe 1919, chiamati 
va sul posto, unitamente ad vedere da dove eravamo pre- alla leva con anticipazione — 

una macchina privata del si- cipitati: un bel salto. Mi voi- 1938 — N. 20, dei quali N. 16 

gnor Silvano Barbieri, il qùa- tai a vedere la cui-va, era abili arruolati. Totale N. 110 

Io cooperava al trasporto al- ghiacciala veramente. Venne inscritti. 

l'Ospedale S. Carlo dei feriti, rautoa.mbulanza ed una « ba- Classe 1920; totale inscritti 

che nel frattempo avevano a- lilla « del sig. Barbieri, che ci compresi capilista N. Ili — 
vute le prime cure nello sta- fu premuroso di aiuto. La- Marittimi 36; residenti all’ e- ^ 
bilimento. Essi venivano rico- sciamo l’autoambulanza a Di stero 9; arruolati residenti al- ^ 

vuti dal dott. Glendi, che ri- IjOva e Franz che ci dissero l’estero 1; renitenti'6; già in 5 

scontrava al Di Leva Nicolò peggiori, salimmo sulla » ba- servizio quali volontari 1; in M 

frattura dello sterno, frattura lilla » ed arrivammo all’Ospe- sospeso 1; abili arruolati 49; 
costole multiple, shock trau- dale di Voltri dove, dopo bre- mandati rivedibili 5 ; riman- 
matico, prognosi riservata; ad ve attesa, il dott. Glendi ci dati ad Mire sedute per com- 
lUfredo Nespolo fu( Antonio, medicò tutti amorevolmente, provati molivi 3; riformali 0, Ri 

dì anni 51, nato e residente a mentre suore, infermieri, mi- _ ni 

Rapallo, Corso Assereto lu, liti ci erano prodighi di curo. s^j 

frattura della seconda e terza Poi Di Leva ini pregò di k- i ^ rtrPviHf»n-7<i 
costola sinistra sulla paraster- Icfnnaro al Podestà, e più tar- pi CV1UCIIZ,C 

naie, ampia ferda lacera alia di il vfframente amorevole in- a favore dei lavoratori - 

.eminenza mano sinistra, gua- teressamento del caro amico e - co 

ribile in (jiiai'aiita giorni; al del nostro altrettanto caro l'’e- Domenica iimltiiia nella Pa- 
direttore del giornale LI Mare lugo c; permettevano di avere histra Vittorio Veneto, ij dr. 
di Rapallo, Agostino Mac- vicino pereoiie care. Io essen- ku,, papelo, Segretario dello 


= . ,, ” i non dalle armi, ma dai buoni raaicne razzie e aei sanguino- - Jr'ungaeuuu. aerosi rappresentami. "V' 

• salesiana a a venuti al seguito si ?rètf<£>n,s, il Padj:e Domenico ri™^ XVll 0 

Il raduno mvenne nella ^p,,gelone militare nel Milanesio andava a stabdirsf “ARIEOl &I-NN. X\lf SDCttaCOll ‘ i 

.a ohe fotti 1 liguri che ^ ^ 

ro nell Argen ma ben u- oappellaiio padre Costa- piccola cappella tramutata — Il Cal.ffo ai Bagdad - Ouver- 

Labi ti ori Lì o me magna, d coraggioso figlio di oggi — ili bclUssima chiesa. ture - BoieWien. Cinema REAy . ‘ 

iLprimordi dei LbO. Con Bon d^^J^alop- in SL'” Fa^tLS*7 ai;r~reLl" ^ 

]pSLc,%“rtLoLL Lmato soltanto d'una bianca “jtieid Klcco di nobiltà e d.’stiJ g" 

, Luigi Chiara ed Emilio stola e d'un piccolo crocifisso. MLehiavelfo di TapSL tu “ GENNAIO XVll TtiXt» ^ 

^ . roli^i^^^^che ^da ^^Bumos^^^A^ Muru, i^he^ha clj 

~ -^4=- aVlilanoslo era anche lui pie- o-lzer deiFallegria C. Palm ^0^ personaggio di ùna 


partano i ai-aiato soltanto d’una bianca 1 Fran-\lnlermezzo orientai^ - Nuoci 

i ed Emilielstola e d’un piccolo crocifisso. GIOVEDÌ’ 19 GENNAIO XVli 


pelili, riiuscendo a ricoverare suo amore. Sarà proiellàto a 

dei piccoli indiani, orfani, e i «cpìtn rìim<>IIÌ sera sabato, domani doined l; 
tutti quegli altri disgraaiati VJlIIlClll iunedì pomeriggio. ] 

che trovava durante le sue pe- Domenica mattina, nel sa- La d'anza degiit elefanti} 
regrinazioni alle torre pam- Ione municipale, il Podestà, Lunedì 16. sera c marledij dt 
fK'tiiii!. luci prima scuola, fatta Presidente dell’Ente Comuna- pomeriggio Subù il piccotf » t 
di tavoloni e copei-ta di la- le di Assistenza, ha proceda- dolo di bronzo,'c relefl | 
miere zincato’, diventò con gb to alla distribuzione dei sus- Kala-Nag iriterpròteranno 1 thè 
.mini mia buona casa di mal- sidi del lascito Gimelli, desti- sto film spettacoloso del ?«; 
toni cotti. Che per quel tem- nati alle famiglie povere le- alla insuperabile regia dii \n. 
po era già tanto. Ad oggi è sidenti nella frazione di San beri Flaherlv e Zolla Koi j,- 
un giimdioso edificio, degno Michele di Pagéna. j ,, 

d, ima eitki itahuna. Alle famiglie ammesse veri- g. ^,,4 leggera e piarevolil hn 

Gio. Bono FERRARI nero assegnati sussidi d’im j^a commedia che non ha jen? 

-X- porto variabile, da un mini- „j, p„nsajj,^ „ 

ino di lire 5(1 ad un massimo venire il cardiopslc me. 

Parte di soffitto ' ‘ ^ grado w , , 

di povertà e secondo il nu- media ragg.ungo lo scopo fi n g( 

che crolla ------ ' 


ovati molivi 3; riformali 0, Rizzo, Quasi contemporanea- php f'rnlla moro dei comnoiieiiti 1 

mento si allestiva la prima Di; ijuesia veramento bella Cile CrOlla ^ .P f 

^ spedizione di Suore Salesiane, figura di missionario salesia- - temente ^eRermioiosanu 

frattura della seconda e terza Poi Di Leva ini pregò di k- i ^ rtrPviHf»n- 7 tf» chiamato rii Maria Ausihati'i- nu, che lasciò tanto amicizie Una donna ferita aliati dal Comitato Ammini- d'T 
costola sinisli-à sulla pariiàtoi- Icfonarc ul Podestà, o più tur- OC preViaCnZC , „omi che si ricordami Iru gli ufficiali dell'esercito casalinga Arata L-atora dell'H.C.A. • cmqnan- ^ 

naie, ampia fonia lacera alia di il veramente amorevole in- a fattore dei lattoratori - non s» pissono. accertare argentino, no parlava sovente tanimltro cani famiglia rico- 

eminenza mano sinistra, gua- teressamento del coro amico c - con precisione — sono quelli mi anziano e nobile miUlare, ' ,,,, p, e,,,,"; votloro, dalle mani del Pode i""', 

ribile m ipiai'aiita giomq al del nostro altrettanto caro Fe- Domenica mattina nella Pa- Gl Borgo Giovanna, Angela che passo gU invalidi anni ,,,' i trovava sta — ohe volle illustrare 1( f 

direttore del giornale U Mare lugo c; permettevano d-i avere lastra Vittorio Veneto, ij dr. Valleso o \altere. Angela Gas- della vecchiaia in una sua ca- ^^^g^ p,.„pria camera a letto spinto e le finalità dello lon- 
di Rapallo, Agostino Mac- vicino pcreone caro. Io essen- i;i„, i,apelo, Segretario dello '' '-aura Rodnguez, ohe sa d, (.Mie Laprida, il tonente . mdisnoSa una parte dazione Gimelli — il ragguar ® 

ehiavello fu Hocco, di anni do il meno malconcio ho pm Istituto Nazionale Fascista del- doveva essere argentina. colonnello Olazooaga, padre P^ P > Pa™ noP 

38, nato e residento a Rapai- luto rilornare a casa. Gli al- ^ Previdenza Sociale, Sed'e di „ 0"f‘' i.“ “i un nostra compagno d. ^ impLL.Xento orteitoS- to un reale aiuto alle fa.u.gli< S 

U ('.Ai-sn Himiii. Pi i.-i. fi.: poirmau-ni di Rvontura so- /mno.,.., u.. Q; 1.. ItoDubblica del Piata non di- scuola. improvvisaraenie precipito- ......_adì 


moro dei compoiieiiti la fainl- 
gl’io, elementi, questi, diligen- 

gii-ati dai Comitato Ammini- 


sionisti del pensiero 
Roberl Young è lo spesiera; «//t, 
interprete di questa briJlanl WA' 
jinKluzione, attorniato da ui tlivi 
serie di ol-tiuii eloiiieiili, t «'ti, 
i quali Jessie Mattows, S« nn/i 


Roma 5, ferita la- tr; compagni di sventura so- (j^nova, ha parlato ai lavora- di- scuola. 


tor?'^deIle varfe c^wrie^'yn- monticherà mai, furono t pri- D.ceva che don Costamagna h-tidfindo ad investirla in 
dacali, sulle assicurazioni oh- Carmen de - che non conosceva che un ;;;;],7‘“]L„m.irtLS altrim 

hliiraforie invalidità ver-/’hi!i- Patagones. Non li dimentiche- centinaio di pai-ole m lingua ‘ 

fL^lutoloS -à Perché dal loro pueioLe - ardiva spingersi a SoL'Lrc’hrLnlSura 

ne involontaria e matornità. PatoLLa L reoa s?” toVa1nLLlaS:nzl‘’«LT “ -"'O eLcÒrs^li S 

-''reL‘’(ra“ZlTvLS; "LidSone di ,L La civiltà, Le™L”tì ^aTrtocLl. doveva essere tra 


Rapallo, Albergo Elisabetta, |StltlltO SUOtC 61006111118 te .interessato ruditorio, l’ora- 
paslo ematoma alla regione . ture ha illustu-ato. anche con 

storno-clavicolare destra, con- Domani domenica 15 corr., es,impi pratici, le norme priu- 


più indigenti. 

Coniplessivanienle i 
te erogate lire 9(XX). 


Assistevano alla distribuzio¬ 
ne i componenti il Comitato ■ 
èVmministrabore dcll’E.C.g\., il 
rappresentante dell’O. P. Ci¬ 


cero-contusa al vèrtice, frati no rimasti al S, Carlo di Voi- tori delle varie càtoeorie sin- monticherà mai, furono i pri- D.ceva che don Costamagna investirla in h ^ f : ' Notte di carnevale. — M' '«• 

tur. deil'pmero sinistra tl ter- tri. E per l.irii formulo bau- JtoLlt sulio aLiSireSi oL "h > Carmen de - che non conosceva che un ìr^ad a tri It ‘é ero^rir^^^ 19, 

zo medio, guaribile in qua- gurio di una pronta e com- Migatorie invalidità e veeo,hia- Patogones Non li dimentiche- centmiuo di parole in lingua nrodiireve serie ran Assistevano alla distribuzio- ".ciggo. V Pons fum « 

ranlà giorni; infine aH'autiata pietà guarigione e d> un com- tubercolosi, disoceupaBio- .““’e Perchè dal loro paelche — ardiva spingersi a l'inlortuiUa ‘'e i componenti il Comitato -b’eei. <*1 . Reale » interpretai I 

Francesco Visintàiher d, Fran- piato risanamento. „e involontaria 0 maternità. “-envo lygm. lu suite Pam- cavallo, da solo, non appena __ soccorsa dai fa Amministratore deH'E.C.A., il "" “^e ha suscitaW 

cesco, di anni 25, nato a Ter- -»x,- Con una conversazione sem- l>“ PalfS™» 1“ ™:'* in lontananza qua - J doLLa cLerL tra rappresentante dell'O. P. Gì- '''‘‘e entusiasmo m tulb •» 

bano (Bolzano), domiciliato a , plicc c piana, che à vivamen- te'mdiz.one di Dio. La civiltà, che gruppo di indiani ribelli. |,.,„"LLà c in grLe ^=1» ed « eaP» haeRd della 'eRR sapere d,| » 

Rapallo. Albergo Elisabetta, |St|t|ltD SUOtt 610118111110 te interessato ruditorio, l'ora- ' ' • d.reiL“,rfL""° ® ‘ffs"“n' dei militi della 'l'azione di S. Michele di Pa- ^ “| 5l, 

pasto ematoma alla regione - tore ha illusU-ato, anche con 'Un altro benemerito salesia- dava come faceva a farsi m- p Rossa al Civico Osile fiana, tortuna, una lam 

stemo-clavicolarc destra, con- Domam domenica 16 eon., ,7 „„„ siamo rlii- tendere rispondeva seno: . C. ‘'S’Lfff,, O. N. D. ““'O' i 

tusiom al segmento lombare et celebrerà la festa della Ma- isiciirozioni so- sciti a sapere il nome, aveva tt«.do piemontese! Il motto Is - ““"'te L 

della cotonila vertebrale, prò- ' ™‘na della 1 rovvidonzo Mi- legislazioiio accompagnato, sul finire del di questo tenace missionario . jm ' , ■ C ^ ì => ti t«- ecco che cosa pim uil-i , 

babilo trattura della ll.ma e 'orano seguente ; Ore 6,30. 'spedizione mili- era; . La Croce e non la spa- P™*"™, (- ciré, iaCiatOri ■'<' dopo ima notte d, ca« ||||| 

12.iiia costola emitorace de- -Messa della Comiimone gene- ps^fe^ioinc tale da tare eomaiidata dai generale da ... .Viotti ulticiali argentini riscontrato ima fortéssi II Dopolavoro Provinciale r* pnF Ivi 

stro, guaribile in quaranta rate con 1 ervormo; Ore 11.3!^. xalidissimi strumeii- Levalle, un burbero e silen- imporaroiio da lui la lingua 1- saSpLfVnale siidro or'011“^ Lr domenica, 22 Cinema ED " 

gionii. Per gli aoeertamentt recita de ^ ' ti di tutela dei lavoratori.. zioso militare, assai coraggio- te Rana sottoponendosi d, buon s ssJ,„X iLi- gennaio XTO a Limone Pie Pa gabbia della morte, j t , 

d, logge SI recavano sul posto “."^0 del Hev mo D. lederi „ s|,n,srs„siere è stato vi- so, nato a Buenos Ayres da taiento alla coniugazione d» aiudicaiidote guaribi- monte le prove per .il conse- brivido del dramma percof 

Il maresciallo dei RR. CC. di ra Mollino, Vira Par ora a b. vomente applaudito. genitori nativi di Lavagna. [Il ve.R.. della quale cosa eia e- , .ni-m , ^ guimento dei brevetti di scia- rà la vostra epidermide qii* [t, 

LLol dev^ —- ™ ' —x— mre e sciatrice dopolavorista do lissistorete alla fascili fc 


(li legge si recavano sul posto scorso del Rev.mo D. Federi¬ 
li maresciallo dei RR. CC. di co Moiflno, Vice Parroco a S. 
\'oitri, Umberto Garosi, ed il Siro (S. Margherita). Si pre- 
conimissario di P.S. di Sestri gano i devoti della Celeste Ma- 
cav. P^palardo ». ®d intervenirvi, affinchè 


oniiniuidone il ricovero aven¬ 
dole riscontrato una fortissi- Il Dopolavoro Provincia 
ina contusione renale sinistra organizza por domenica 
con ematoma c schok travi- gennaio XVII a Limone P 


onimissario di P.S. di Sestri gano i devoti delia Celeste Ma- 
av Pappalardo ». intervenirvi, affinchè 

__L la stessa impetri loro tutte to 

Il nostro direttore cesi rtic- grazie che desiderano. 

‘liamo'cXati in una cuna II CalenUBrla Venotorio 

i esse, la velocità della mac- per le cacce primaverili 


Beneficenza 

all’Ospedale Civile 


a esse, la velocità della mac- per le CaCCe primaverili sione delle Feste hanno gen- d- Lavagna — si era dedicato fieri. Raccontava altresì, di- nieinoria della sua sposa Ma- Comunale » di Rapallo Pale- AUOflCC tUftO k . 

china era moderata. Siamo - tilinente inviato’ offerte in de- al cabotaggio fluviale, coman- lungandosi in suggestivi par- j-ia Bariola, nipote del gene- Vittorio Veneto tutte le r^. yne-d’ n o no 

scivolati subito dopo compiu- calendario venatorio per le natura a favore dei dando una « balandra », che ticolari Parrivo delle truppe rale Pompeo Bariola. Coman- sere dalle ore 21 alle 22.30. iranot! ladri nrobSilmenH - 

ta la prima curva, sul ghiac- cacce pnmaverili dopo vi 6 Ricoverati dell’Ospedale e del- si chiamava « Santa Maria dJ di spedizionii sulle rive del dante del Corpo d'Armala di chiusura delle iscrvZioni al 20 ‘andò chi’iveSfalsa si sonlLa 

ciò rimasto tale perchè «prò- gennaio: l’Ospizio vecchi poveri. Centaura»). Rio Colorado II generale co- Alessandria, che prese parte gennaio XVll, trodotti nL-ll'abitazionc dA ^ 

tetto » dal muricciolo contro j.- n„ delle cacce ur:- Oblatori di 'soanme: Aurelia II generale Levalto — co- mandante, Villcgas, aveva vo- alla battaglia di S. Martino e t crcna-rnn fii-*. 

il sole. L’auto compiuti i po- niaverili (3.a e 4.a}, la caccia, Murtula ved, Castagneto lire gnome storpiato da quello di luto che sull’inesplorato sp(>n- Solferino, medaglia d'oro ed COnCOPSO Roma 1?) int 10 DrotìU«lf<,' 
ehi metri che portano in di- e-sclusivaiente con il fucile Giovanni Arbucò 1(X>; An- Levaggi - aveva intrapreso de del fiume si cantasse il Te Aiutante di Campo di Re Um- n Tn' -a i 

rittura all’inizio della seconda ^ conce.ssa fino al 19 marzo na Solari Boero 50; Marchese quella campagna militare per Deum. L’altare venne mnaJ- b^rto I. Tale somma, è stata „ eJa sta?a tomooraneame^li ^ 

curva è cominciata a precipi- 1939 anche con terreno co- Spinola 50; Pepita e cav. Sto- tentare di sottomettere il gran- zato sulla harranca, in posto distribuita a mezzo di mons. \ per titoli a 12 posti 

tare. Non ricordo di aver u- S d neve T tutto to sm- P^noglio 50; Fratelli Ro- de capo Namuncurà, valoroso elevato. Itoli Costan.agna ce- Arciprete Ratto nella seguen- di agente nel ruolo organiro 

dito l’urto contro il paraear- rii uccelli mi°-ratori fermi vegno 20; cav. Giuseppe Lu- discendente dell’antica dina- lebro d rito calzando gli am- maniera; Dame della Visita- del pedonale subalterno ad “ „ir^ni ((sreet^^' 


genitori nativi di Lavagna. (li verbi, della quale cosa era e- . . 

padre suo aveva navigato qua- sigentissimo. li col. Olazcoa- 
le nostromo sui bastimenti ga riconosceva che don Coste- 
dei Dallorso e dei Rocca. Sta n*agna, con il suo coraggio fe 
bilitosi a Buen(js Ayres — vi *^01^ sua fede, aveva saputo 
era approdato con un brigan- ottenere — proprio da solo — 
tino da passeggeri comanda- sottomissione di varie tol- j) 
• lo dal cap. Ravenna dei Cavi d’t'rJa di indiani agguerriti e 


I. dedicato fi^rc Raccontava altresì, di¬ 


gennaio XVII a Limone Pie- La gabbia della morte .li , 
monte to prove per il conse- brivido del dramma pi^rcò 
guimento dei brevetti di scia- vostra epidermide qi> 0^ 

ture e sciatrice dopolavorista assisterete alla fascit k 

per l’anno 1939-XVII. Tutti > vicenda di questa peìlicolJ w 
Iiraticanti lo sport dello sci torpretata con magistraleff ffa 
che desiderano parteoiparvi, Costance Rimay 1 iw ^ ^ 
sono pregati a volerne dare ife'ine Gzeray. Stasera saW ^ 
comunicazione e chiederne gli domani domenica 15 cort-i 

schiarimenti al a Dopolavoro >_ 1 _' •■es 

Comunale » dì Ranallo. Pale- AudflCC fUTtO . 


tare Non ricordo di aver u- norto d’ neve a tutto to sne- Fenoglio 50; Fratelli Ro- ae capo Namuncura, valoroso eievam. uoii uosianiagna ce- Arciprete Ratto nella seguen- uigo.i..w -ve . a- ’ -cinif'*' 

dito l’urto contro U paraear- di uccelli migratori, fermi ^egno 20; cav. Giuseppe Lu- discendente dell’antica dina- lebrò il rito alzando gh am- maniera: Dame della Vìsita- ^L [«^inaro e alcuni ugge#' 

ro ehé poi è risulUto abbai, reziandq i div.etì ngimrdaiiti xardo 101 eUearaueo- puelche. nomata p. stivaloni da gaucho. Assr lire lOO; Suore Carme- mar^ Llo“TaudaL Lrto è 4» 


luto, ho te visione precisa del la caecii di uccelli insettivori. doni m nu- d, Li» Ptedras. Quieto Na- stava tutto il corpo di spedi- ptane loO; Orfanotrofio Ma- kL S'ottre ™nuuzteto atte Late a3 

breve percorso fatto dall'auto, successivamente è permesso fi- i seguenli: Aurelio Mur- muncurà, che tu poi convcr- zioiie. All elevazione i canno- s„),iie 2(x,; istituto della Divi- P™'*'® ™ ''“® “'‘'p "'““‘"‘il'J 

terreno erboso-secco, e ricor- T aTrtLtte sLLlente alla ‘hle ved. Castagneto; Anna Irto e battezzato grazie albo- ni (ti bronzo spararono a sai- „a Provvidenza 200; Istituto Ihe 800 d, supplemento e ag- de. CLq f o àttivàra| 
do benissimo 1' alberello che beccaccia, tordo, lorda sassel- Salari Boero; Panetteria Hoc- pera di don Caglierò, era un ve e Iremda soldati presc'nta- n. .s, di Montallegro 200; Isti- f *:LLiLi“,lte"R De' or ecUssàt s™ sènS 1^ 
mi è passato davanti a-gU oc- k cesena storno allodola co Macchiavello; Luigia Tas- cacigue assai intelligente e reno le armi, mentre le ban- •[,,>{,) gu„]-e Benedettine 200. riunenti rivolgersi alia R. De tori eclissai I 

chi. sulla destra, e che dove- noVvi ci.rnncr.hto. ’irazzo fai- sara ved. Chiappe; ditta Gio- non privo di una certa regale diere azzurre e bianche dellej ... legazione di bpaaggia. traccia, 

va fortunatamente scaraven- chi, ghiandaie, colombacci e vo Cosimo; Croce; Maucci Vit- grandezza. Aveva rispettato i compagnie s'inchinavano ,, , , ^ , a- , " ' 

tarci nell’angusto cortile della colombelle. torio; Teresa Rina ved. Val- bianchi fino a che non furono verenti. (La bella bandiera ar- ” ‘ ® ^ ■llflftJllillllAill 

fabbrica anziché lasciarci prò- La uccellagione, esclusiva dettare; dott. Piero Simonet- invasi i territori che da seco- gentma fu create, al tempo della sua c mpagnaha^ p^^^ |inn|nTnQ| m TpDlin\lrnni 

seguire fino in fondo ai bur- mento con reti a maglia lar- ti; doti. Nobile; Paolo Beret- li erano stali dei suoi antena- delia prima guerra d indipen- stroncato la generosa esislen nHlllH I Ulti ILIHIIItill Wll» 


chi, sulla destra, e che dove- corvi, cornacchie, gazze, fai- sara ved. Chiappe; ditta Gio- non privo di una certa regale diere azzurre e bianche dellej ... | 

va fortunatamente scaraven- chi, ghiandaie, colombacci e vo Cosimo; Croce; Maucci Vit- grandezza. Aveva rispettato i compagnie s'inchinavano ri- Hro.vfHa 

tarci nell’angusto cortile della colombelle. torio; Teresa Rina ved. Val- bianchi fino a che non furono verenti. (La bella bandiera ar- dolore per la dipartila 

fabbrica anziché lasciarci prò- La uccellagione esclusiva dettato; dott. Piero Simonet- invasi i territori che da seco-l gentima fu create, al tempo dtola sua compagna na p ro 

seguire fino in fondo ai bur- mento con reti a maglia lar- ti; doti. Nobile; Paolo Beret- li erano stali dei suoi antena-! della prima guerra d’indipen- stroncato la generosa esisien- 

zone.... ga per la cattura dei coloni- la; Coniugi Diaspro; Pio Mo- li. Ma, attaccato, s'era difeso ' dohza, da un ftglfo di gente za del benefattore. A qumdn 

Sono rimasto in me fino al- bacci e colombelle, storru, linero; Angelo Villa; Cazzu- ad oltranza, devastando e m- ligure d Oneglia: il prode ge- ci giorni 'Oaua mom aeiia 

l’ultimo durante il precipita- palmipedi e IrampoHeri, o- lani; Cordano, pescatore; Pa- oendiando le fattorie dei bian-. nerale Manuel Belgrano). Do- moglie ii comm. Aiessanor 

re dell’auto, tento die ne pa- schisa la beccaccia, è permes- netteria Figallo; Drogheria Ca- chi poste sui confini di quello po la messa don Costemagna Honzanmi é deceauio unen- 

ventai il rovesciarsi o mi ras- sa sino al 2 aprile. nepa; Bafìco Maria; Droghe- che allora chiamavasi deserto, arringò la truppa con quel dosi cosi alia compagna oeiia 

siourai quando vidi che la Nella zona quarta (litora- ria Lanata; Ganzerìi Gino; sti La difesa ch’egli fece delto suo strano parlare ispano- sua esistenza ai a lam giia, 

macchina proseguiva senza nea: un chilometro daL'are- gnora Duce; Fratelli Ridelia; sue terre e delle tante ircfiferàle | piemontese che tutti orma' 

capovolgersi, fino à trovarmi nile del mare), la cattila ai N, D. Giuseppina Castagneto che da lui dipendevano fu. comprendevano. In prosieguo re anc e a no e t ; 

con i miei tre disgraziati com-1 palmipedi e ai tramiHilieri è ved. Ricci; Lorenzo Costa. ammirevole. Nessuna delle va- di tempo le compagnie co- Mti, esprime le più vive con- 

pagni nel cortile con sopra | jMirmessa sino al 16 aprile. La L’Amministrazione tiene a ne spedizioni tentate era riu-1 mandate dal colonnello Olaz- ug lanze._ _ 

l’auto rovesciata e il serbatoio caccia ai palmipedi e trampo- ringraziare inoltre pubbhite- scita ad abbatterlo. Fu un co-|Coaga rimasero sul Colorado. ^ 

della benzina che spandeva. 1 lieri è pure consentita sino al mente la ditte G. B. Nassano raggàoso tìglio di ligTjri, il ge- j per la costruzione^ dei fortini pjfmjfja ^j tumO 
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'auto rovesciata e il serbatoio caccia ai palmipedi e trampo- ringraziare inoltre pubbhite- scita ad abbatterlo. Fu un co-|Coaga rimasero sul Colorado. 
Iella benzina che spandeva, lieri è pure consentita sino al mente la ditte G. B. Nassano raggàoso tìglio di ligTjri, il ge- j per la costruzione^ dei fortini 
Sono uscito di sotto l’auto 16 aprilo Ihiiitetemenk al gre- per la costante gratuita di- nerale Levalle, quello che lo, militari. Ma don Costamagna 
ler il primo sempre cosciente to dei fiumi o torrenti assiini- stribuzione di ghiaccio di sua [seppe vincere. Ma non duina-j accompagnalo da un solo iius- 
li mo stesso constatando la lati alla zona sosta. produzione. re Nuniiincurà, sbaragliato sionario, che non era ancoi-a . 


L'Ofiklna cancede ini 


Uffici d«IR'OFriCINA COMUNALEdel QAS di RAPAI.k^ . 

In Via Alessandro Volta, N. 27 Ji 
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piialo ai purionaggii più di)- • 

rÓmasSo r;rsl™:'«e: f ^ ^ 1*1*1 ^l*é^ 

tali, ai’tristi, pensatori, pubbu- ^ 

ziati E come eru flora di lui -~-' 

frVaSrSMfc'LrGS FOSClOfliCimlintliinBnlO Elenco Esercenti | 
ae, srpatalrcre ™ ^, seEiui 01 piiliDiiM iiKessitó ^ 

cuutpTibuikj alla reaeiizione de II Segretario Politico del l'a- ^uio al 15 gennaio corrente ì 
j, Italia con la gamuia dene scio comunica; «Entro il 20 pressala Segreteria Co- 

sue note ardenti e impetuose, corrente mese come da dispo- jj^utiaie, trovasi- depositato, a ^ 
che scuotevano ecl esaltavano sizioiie Federale avranno luo- visione del pubblico, lo 

la coscienza delia nazione, le ga nella nostra città le se- esercenti servizi ' 

bastava di essere la compa- guanti prove per i litUiriali pubblica necessità per l’an- 
gua, l’amica, coiei che sbmo- del lavoro: Prova, per vetrino approvato con deli- 

la & sempre inuovu concepì- profumi nazionali; Prova per berazione podestarile del 29 
menti gloriosi. E non aiiimeU cuochi; Prova per panettieri, (j-cgmbre 1038 N. 154. 11 Po- 
' "erdi si dichiarasse compresi anche quelli del Co- rende noto che contro il 

uavvero. Per spro- mune di Purtofliio. Potranno elenco possono essere da 

• ■ ■ ' . ch.uuqi le presentati reclami e 

osservazioni durante d perio- 
do della pubblicazione e nei 
i5 giorni immediatamente suC- 
I cessivi, e cioè fino al 30 geii- 
I n^io corrente. | 

intendo I ggpg|Qyg|.Q CgQUDail | 

Domani domenica 15 cori'., 
alle ore 21, nel locale del Do¬ 
polavoro Comunale in Via Do¬ 
gali si svolgerà il secondo trat¬ 
tenimento danzante "Coca-Co- ritsisera sabato 
la", con numerosi doni alle nieiiica 15 cori-.: 
signore. Paul Muni e - . . 

kins. Capolavoro della « Mi 

Dallo ipoina loiltnorla 

11 capo sijuadra legionai’U) ni^j, con Katihariiie Hepburn 
Giovo Mario attualmente in Cary Grant, 

Spagna, sul 'fronte delle ope- • ^ ^ : 

rniioni m GntnJogna, nei re- IlltOrtUnl 

parti arditi della Uivisione di manovale Vittorio Dapel 
Aesalto .Littorio,,, « sW» gjaneesoo, di anni 29, ras 
reoenteniento promosso al gra- „ 

do di primo capo siiuadra. ,.g mentre, ma 

Al valoroso legionario lo nm ^ ^1 

stre vivo telicitasioni o i no- p, mm impaloatur, 

stri auguri. veniva colpito da una tavoli 

r-i. _ riportando una ferita ali & 

r tocco rOSft praccìglio sinistro e varie coi 


Ragionali 


iennaio 


Vi sono delle figure che nel 
rievocarne la vita ispirano u- 
n’infinità di pensieri e di sen¬ 
sazioni compiesse e vibranti. 
E’ come se il passato, impre¬ 
gnato di care memorie, iliu- 
mmato di fulgida gloria, spri¬ 
gionasse ad un tratto i suoi 
segreti tesori, per trasportar¬ 
ci nel suo regno meravigiioso, 
darci nuovi palpiti al cuore e 
miense vibrazioni alPamma. 

Giuseppe Verdi e Giuseppi¬ 
na Strepponi, deu nomi fusi 
.11 uno oaii'amore, che la de¬ 
vozione assoluta e il magiste¬ 
ro deil’arte hanno sottratti al- 
1 oblio dei tempo remoto e 
consacrati airiinmortalità. 

Perchè 'fu l’arto ad accende¬ 
re due cuori, ad unire due e- 
sistenze col dolce e saldo no¬ 
do d’imene. Giuseppe Verd. 
aveva conosciuta l’eletta can¬ 
tante a Trieste^ e fors’ anche 
per questo prediligeva la bel- 


i'uso trarre dea, 'primi 
vÀicl giorni le pre-omo- 
ìconie Si nvolgcramto < 
Illesi. Inl'anto dal 
.éfiTiio delVunao, d me- 
jeunam dervrà svolgersi 
L -nè brutto, h privio 
Lw non è piovuto, ma 
^ goco sole: ci fu della 


LradiZiOnalei «Befana dei Vi- Stefano Benèch espone, ini Abl 

gli! Urbani», divulgatasi per questi giorni, nella belhssimai 
l’encomiabile iniziativa dei veranda coperta dell’Albergo i rivolgendovi al 

Beale Automobile Club d’Ita-jEueii Gugiielmina, • ... .*'n'i 

Ila e che oramai ' ’ -* *- ' ' •' 

quanto mai fruttifera pel . - .— . 

lerti vigili che compiono le ressante dal 
loro mansioni con zelo, ordì- mostra, che 

ne e rettitudine. Al posto fìs- . - 

so di guardia posto all’mero- - 

cao di Piazza Vittorio Veneto appuggit 
venerdì scorso si sono accu¬ 
mulati con ordine i doni of¬ 
ferti dagli automobilisti e dai 
commercianti. La raccolta ab- 
bonaaiitissima faceva bella 
I mastra di sè e comprendeva 
j ottimo bottiglie di liquori, vi- 
I m scelti, panettoni, dolci va- 
I ri e altre cose, che hanno al- 
ilietato la Befana dei vigili. 

I Cinema “Savoia,, 

e domani do- 
; Adorazione, 

Miriam Hop- 


..^ . apoadente ATTILIO GIOVO 

diventata mostra personale delle cera- oppure presso la Cartoleria 
■ miche che è quanto mai- late- pjtìUAZZO, Piazza Yitt. Veneto. 

' . , . tecnico. La _ 

leròsi amatori dell’ arte, le, questi fiori, queste frutta, 
ita davvero il più largo questi magniftei cani, dovuti, 
alla spontanea sua gioia di di¬ 
pingere; ma non sarà vano 
ricordare, che tanti efìettà di 
bellezza, tanta purità di dise- 
breve cen- tanta delicatezza di sfu- 
iperfluo che Be- jj^ature, che danno a questa 
anni dipinge co-1 vibrazione e la for- 


dichiarasso compresi anche quelli del Co-1 


iiarne lo spinto alacre, ignaro partecipare - . 
aagli accasciamenti e dalle gli iscritti al P.N.F. 
rnalmeonie dell’elà che inol- G.I.L. che abbiano oompi 
tra, gli ripeteva sorridente e il iì.mo anno di età e non 
carezzosa; «No, tu non hai perato il 28.mo, e siano .. 
ottant’amu ue hai solo quat- scritti all’Associazione binda- 

E monti, sé è dei- do d’imene. Giuseppe Verd. g giovane cale della categoria relativa a 

3 spiegare, con aveva conosciuta l’eletta cuu- pgj, quatti-o ! ». Si stizziva la prova di gara cui 
l'incertezza di tante a Trieste^ e fors’ anche quando udiva esclamare: Ghe no partecipare. Coloro che de- 
a\\ gennaio^, ira per questo prediligeva la bel- ^el vecchio ed una volta a siderano partecipare alle pro- 
neviscìdo e un iissima cAtà che gii prodigava (jgiig siguoru rispose: « Vec.o, ve, devono dame comunica 
di gelido ven- in sua ammirazione profonda vedo!... Sempre con sto vecio! z.one alla Gasa del Fascio en- 
a tfTja è ancora nel suo e devota e por cui le geniali jji xe più giovine de vul... ->. tro stasera sabato 14 corr, ». 

La neve, che ab- creazioni verdàaue costituiva- infatti Verdi con la sua figu- 
svii. mondi che dr- no un vero e grande avveiii- vegeta e prestante attesta- COlUEISflZlODB fit I. L. 

S ilfo, sarebbe u- mento artistico. A Trieste ya la fibra gagliarda mentru - 

scendesse Giuseppina aveva trascorsi gl. Giuseppina conservò’ smo a pe, .usp^si- 

asso, SUI nostri anni dell adolescenza, e cosi tarda età la purezza giovaii.le : Comandante Fede- 

dmi la deside- molti la credevano triestina, lienamenti. E sino aU’ui- ,. . . . tenuta la prima 

ino. La neve è anziché lombarda a Lo timo gii manifestò la sua de- n, di Culluia Fa 

ler tulle le ma- di nel settembre del 181o. Suo dizione intelligente ed amoro- ..o-ii Vvamruardisti e ai 

rra e degli al- padre, il milanese Febciano all’ultimo durò la fu- p^r;„n ° Vascisti del locale 

ua coltre è pd^ Strepponi, compositore di mu- stono completa delle loro ani- Q^.j^ando G.'l.L. Dopo il Sa- 
ll freddo, a suo sma. 1 aveva condotta a Trio- ^ dei loro cuori. Volle ^n fascista Italo 
) c m3ci.-s.anm sie nel 1827 chinatovi dal u dargli ogni gioia ed ogni feli- designato dal Cenando 

olive occorre il impresario BrevilaH in quali- ^tà, e se non vennero dei fi ha ampiamente par- 

Ito anche il tra- uà di supplente del maestro- ^,0^^ importa. Questi sono . , . «.jovani sul toma- Mus- 

e le Urne pro^ ounceilalore farinelli, al Tea- rantiksi più aperta ed Poaole d ltiuia - La 

?. Cera antaita tre Grande, divelluto poscia assoluta dei genitori e recano suscitando vivo entii- 

£ d prodotto s. Teatro Giuseppe Verdi. Come dQiQ,; ceesnti e delusioni ero- . riscuotendo calorosi 

pose sano. Invece la si vede, Gmseppina era nata > jeip , dgi, veri di Verdi sono ” , ,,, manifestasiono 

ielVaulmno ha fallo eresciuta in ambiente musica- e|,ati quelli del suo spirilo e i . ehmsa eoi Saluto 

le olive m anUàpo. le, tanto più che Io Strepponi s„e pensiero possente, le , _ erano presenti i 

pdue che sono restate aveva avuti de, periodi di no- sue creasioni musicali vibra,,- ,,.avelli ed utflcali della Gii. 
tro promettono bene e toricLa e dei meriftati e lusin- di passione, dense dà gema- * 

wl'olo. Ma colle olive ghieri successi. Il Teatro Gran- |y opere che gli hanno DhinlnnO Inilfimtarl 

acerbe c mangiate dal de di Trieste aveva rappresen- dato le più intime soildisfazio- RIUIIIUIIB HiyUlUl»ll 
ieil'olio &e ne è fallo tato nell’autunno del 1827 Gl ^i o il più nobile, sunto orgo- Domenica scorsa nell’alno 
I fare i calcoli, si può illirest, opera dello Strepponi jdjg restano vàve nel del palazzo comunale un fim- 

c .1 prodotto si ridusse che venne applaudita. Il 20 tempo e lo consacrano alla po- zionario deH’Istitulo Naziuna- 

•.ke casa di meno della settembre 1831 andò in scena gterità. le della Previdenza Sociale ha 

Mz.vnza! Sri spera sem- alla Scala di MMano un’altra Verdi provò il dolore inten- tenuto una conversazione ai 
nvnvo anno e si alien- sua opera: L’UMà de Bassora, del distacco, cosi che n- lavoratori del nostro Comune. 
si deliberi anche per la favorevolmente accolta d a 1 niinziò a rivedere i luoghi do- ^s^Ha mam«festazioiie, che ave- 
k la cura contro la mo- pubblico e dalla stampa. Ma, gj recava con la sposa di- ya per scopo di fai’ conoscere 
ima. prima di recarsi a Trieste, a- j^.tta Non tornò più a Genova lavoratori quanto il Regi- 

ìennaru si completano le veva fatto rappresentaj-e a nelTimponente palazzo Boria, ha disposto per la loro as 
ice del grano_ Fno a S. .Milano, con esito soddisfacen- g Principe, nelle stanze son- gigtenza, molti furono i pre- 

m, dice un proverbio, te: Chi-fa così fa bene a Fran- tuose che forse avevano udi- statori d’opera intervenuti. La 

ta !a bella voce di Giuseppina ,-iunione ebbe inizio e tenni- 

espandersi salendo e sceriden- jjg col Saluto al Duce, 
do in trilli e gorgheggi melo- _^_ 

Ì"amÌÌ£v«S Nell’Oratorio 

stesa rli-l mare, iiun percorse N, g, dell’Addolorata 

il giardino dalla magnifica 

dora tropicale che si stendeva Lunedi 16 corr., nella 
sino al porto. Ma se la vita U renza deirannuale festa di S. 
separò per poco, la morte b Mauro 

ricongiunse per l’eternità. neirOratorio di N. S. dell Ad- 
La°-giù a Milano, nella Ca- dolorata, in Via Gmnchetto, 
sa di° Riposo istituita da Ver- solenni funzioni religiose, col 
di a prò’ dei musicisti reietti seguente programma: Al mat- 
dalla fortuna, nella cappella tino messe lette nel pomerig- 


« Presentare Stefano Benèch j 
non è possibile : 

nèch da vei-—r - . 

se delicate e beile chiuse in 
un’aura di poesia ed è cono¬ 
sciutissimo da quanti amano 
la pittura intesa come dolce | 
bellezza; un doveroso studio 
sull’ opera artistica di- questo ggpjynte, di 
nostro pittore 'comporterebbe, . jd 

d’altra parte, un lungo discor¬ 
so e molte, molte pagine. 

« Dunque non presentiamo 
Benèch; non diciamo una pa¬ 
rola dei suoi vetri dipinto con 
l'aria, dei suoi fiori ohe in¬ 
gannano le farfalle e le api^ 
non parliamo dei suoi paesag¬ 
gi dove la tecnica più esperta 
si sposa a tutti i sentimenti 
I delle ore soavi (perchè, quan- Uopo le nostre corrispon- 

• do si guardano certi quadri, denze pubblicate su questo 
. si capisce che le ore hanno ‘ colonne, per 1 ’ interessamento 

• loro sentimenti); non promin- del Podestà di Gogonio d'ac- 

L cianm verbo circa i suoi ri- cordo ad Gomitato del Gon- 

Iratli vivi di elegante dolcez- soraio, si è venuti nella de- 

za. Parliamo, mvcco, delle terminazione di completare J 

• sue ceramiche colorate che cu- lavori della strada stessa fino 

- sliluiscono la novità nell'arte a San Bartolomeo. I lavori a- 

- di Benèch, e con le quali il vranno presto iniziò e così fi- 

pittore è convinto di giovai-e nalmente potremo and'are a 
all’estetica della casa moder- Cogorno in auto, dato che sa¬ 
na. E’ piccola, la casa « no- rà quanto prima istituito un 

*■ vecento » c non ha più pareti servizio pubblico. 

, per le grandi tele: ma i muri 

nudi sono desolanti. Ed ecco. Promozione 

: Bonèch con le sue ceramlehe pia- 

^ smaltate crea dei quadretU - camerata geom. 

_ delmiosi d. colon, di toni e di I concittadi- 

soggetli — perfettamente a- ^ riuscito vincitore del 
■ datti a portare un po di gare 45 

lia nella casa moderna; un po ^cip,4u,n,iui. 

strattone del Catasto e Servi- 
zo! Ohe si vuole di pw? Erariali, bandito 

e| « Si vorrà sapere la tecnica 22 ottobre 1937, 

el di questa trovata; sullo smal- ^ destinalo a prestare 

alto bianco della ceramica, la ggj-yj^jo plesso l’Ufficio Tec- 
1- I pittura è condotta a velature Erariale di Torino. Al 

li j come r aciiuarello, con coni- j.g^erata e concittadino espri- 
a] pietà esclusione della biacca; le nostro eongratula- 

.al miscela di trementina con ver-' y vivissimi auguri per 

A. nici che induriscono e si sinal p ulteriore carriera. 

>■ lano all’azione del calore per- __ 

se mettono la fissatura a 'fuoco 

e-[delia pittura a gradazione as- Diffieiic fermarlo ! 


Da Lavagna 


tutta la 
pusitore. 


B per le patate. 

ntanto verso la 
o r.ol raccoglie- 
•isto lavoro è u- 
cresce quanto 
o. l frantoi la- 
i, che si rinno- 
essi gli olbeK, 
le cadono sem- 




rezzi pfoW m qiiestt gtonu 


NEI SUOI GRANDI MAGAZZINI DI PIAZZA GIUSTINIANI-GENOVA- 


DEVb CHIUDtRt PRESTO 


Seterie • Cotonerie 8« 


Lanerie per signora 


constatò il de- 
a caeisa di pa- 


8 
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IL MARE 


Abbonatevi 


Abbonate 
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SOCIETÀ’ AnonimA foodata heb isro 
[ABITALE SOCIALE l. 2I.D0I1.Q1D IliTERAMENTE VERSATO - RISERVE L. \[ 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAV 


Brillante nittorìa esterna della TiguIIia 


CHIAVAR! : Piazza N. S. deirOrto < Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d’Aste t6r.- „ 56327 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 

ENZIA N. l AtJENZU 


RISULTATI XIII GIORNATA 
Tigullia - 'Acqui 2-1 

’Entella - Asti 1-U 

Vadb - 'Pinerolo 2-0 

'Albunga - Gavagnaro 1-0 

Imperia - ’Doria 3-1 

'Savona - Guneo 3-1 

Riposava : VaLpolcevera. 


la Gavagnaro, per 
zero. Ha subite 211 


volta in luce le sue ottime do¬ 
ti. Martinetto invece aeri non 
ha fatto gran che e più dì u- 

na volta s'è visto tagliato fuo- - „ _ .. _ __ 

ri dagli attaccanti- astigiani, eia per l'Rntelia con una dif- 
La mediana ha giocato bene o ficiUssima partita. Infatti è 
la sua nuova struttura con al ospite dei chiavarosi il Savo- 
centro Gusto e ai lati Canale na, capolista del girone, con 

e Bacigalupo ci è sembrata ben sei punti dj vantaggio su 

ottima, e meglio è andata con la squadra seguente ; ITmpe- 
Ganale al centro. Il quintetto ria. E’ cosa certa che il Savo- 
attaccante poteva sena’ altro na scenderà in campo sicuro 
fare di più. Bulla ha giocato di una buona vittoria e an- 
solo a sprazzi; Gallenl è sein- che per smentire, proprio qm 
pre un po’ lento; il migliore a Ghiavari, la partita di Sa- 
ci è parso Gastagnino, di cui vana contro l’Eritella, vinta a 
troppi supercritici, basandosi stento dagli striscioni per una 
su quello che più si fa sen- roto a zero. In questo difficile 
tire, continuano a miscono- incontro ali’Entelìa non rima- 
' scero le doti eccellenti. no altro che mettere tutta la 

Siamo così giunti alla fine sua passione e cercar di fa- 

della prima parte di questo meglio che può. Abbiamo 
Campionato. Su dodici parta- sentito diro che l Entolla bi- 
te l’Entella ne ha vinte sola- sognerebbe che giocasse ai po- 
mente quattro, tutte sul suo nentirii il tiro che gli hanno 
campo, pareggiate tre, delle giocato quelli della Tigullia e 
quali una ultimamente a Im- forse allora i nero-scudati rie 
perla, perse cinque. La vitto- scirebhero a salvarsi, A parer 
ria col massimo scarto di. re- nostro l’Mntella non è squa- 
preparare granili sor- 
porò potrebbe dars ... 
Francap. 


Classifica del Girone D | 


2 Recapiti nella Riviera I 
'ante e nelle sue vallate 


PARTITE 


Rapallo - S. Margherita - Ge¬ 
nova : 8.30; 13,20; 14.30 (giro 
del Tigiillio); 14.30 solo i fe¬ 
riali; 17.45 solo i festivi; 18. 

Genova (De Ferrari) - Santa 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gì 
ro del Tigullio); 10.40; 12.10; 


La grande Enciclo-ped-a Ita¬ 
liana Treccait' ha pubblicalo 
il suo volume di appendice 
che contiene aggiornamenU od 
aggiunte ai 35 volumi odit 
dal 1929 al 1937. Esso com 
prende — dalla parola « Au 
kiaer « a >< Zsigmondy >■ -- 
2089 voci e 146 rinvìi e si com¬ 
pone di 1136 pagine di testo 
in IV grande, con 1113 illu 
struzioni c 35 cartine in nero 
intercalate, oltre a 8 tavole i 
due carte geografiche a color, 
fuori testo. 


Eseguisce qualsiasi operazione di I 
alle condizioni più favorevoli per la dii 


L'ultima giornata del giro¬ 
ne d’andata ha registrato tre 
colpi mancini portati da al¬ 
trettante squadre ai danni del¬ 
le colleghe che le ospitavano 
sui loro campi. Prima fra It 
brillanti vittorie riportate su 
teixeno avversario dalle anzi- 
dette compagini, è da segna¬ 
lare con vivissima soddisfa¬ 
zione quella della nostra Ti¬ 
gullia sul battagliero e voliti¬ 
vo Acqui, una squadra che 
sin qui aveva reso sempre dii- 
ficlle la vita a qualunque con¬ 
tendente e che non era mai 
stata proclive a 
in casa propria. Ebbene la 
Tiguiiia, la formazione rapai¬ 
lese tanto discussa e s- 

malmenata da.... arbitri _ ... 
versari, ha compiuto la mera¬ 
vigliosa impresa, e l’M com¬ 
piuta m beilissùno stile, cioè 
non adattandosi a sfruttare u- 
na per nulla grama giornata nomonica, 
degli ospitanti, ma lottando - • 
con sana gagliardia e riuscen¬ 
do ad imporsi nettamente al 
la distanza sui valorosi rap 
presentanti delia « Bollente «. 

Non c’è nessuna esagerazione 
in quanto andiamo osponcndi, 
chè le cronache della partita 
desunte dai più quotati gior¬ 
nali del lunedi ne hanno fatte 
fede. 

Brillante oltre ogni dire ed 
aspettativa è stato il compor 
tamento degli striscioni rapai- 
lesi, i qual), sebbene in for¬ 
mazione di ripiego per le for¬ 
zate assenze di titolari come 
Delucchi, Gianello, Borgogno, 
hanno saputo volere forternen 
te e, stretti i vanghi in bloc¬ 
co compatto ed armonico, an¬ 
no obbligato i bianchi di Ac- 
ijui alla resa, dopo una par¬ 
tila giudiziosa e tutta permea¬ 
ta di sana combattività e an 
che di non disprezzabili ap¬ 
porti tecnici. In sostanza, una 
volta tanto, ha vinto il miglio¬ 
re, e i due punti che i ragaz 
zi di Bertolini hanno portato 
in regalo ai loro affezionati 
<c amici » di Rapallo sono sta¬ 
ti ben meritali. Auguriamoci 
ohe questa brillante afferma¬ 
zione non resti senza soluzio¬ 
ne di continuità e che possa 
essere il trampolino di lancio 
per un lusinghiero girone di 
ritorno (a domani Finizio). 
che possa alfino vedere la no¬ 
stra Tigullia occupare nella 
classifica del Girone D una 
posizione confacente al suo 
reale e indiscusso (da molti) 

Tutta la squadra in quel di 
Acqui ha lavorato a dovere e, 
notizia che certo farà piacere 
a tutti i « tigulliani il ter¬ 
zino Montanari — il recente 
nuovo acquisto rapailese — à 
disputato un’ ottima partita, 
facendo apparire in modo i- 
neccepibile le sue eccellenti 
doti di giocatore di difesa so¬ 
lido, accorto e costanlenieiite 
tempestivo, doti che del resto 
gli intenditori non gii aveva¬ 
no disconosciuto sin dalla sua 
prima partita, quella contro 
r Albenga di non grata me¬ 
moria.... 


SERVIZIO GKATI-ni 


giorie delle recenti disavven¬ 
tura. Non comprendiamo per¬ 
chè i diavoli neri non riesca¬ 
no a trovare una posizione ue- 
ilmtiva a uiversi loro uomi¬ 
ni; troppi cambiamenti e spo- 
slamenii non giovano certo ai 
buon reiiuunento deila squa- 
mollare punti cj^a entelliana, ohe solo a trat- 
H. li.hhen^ la riesce a puntare i piedi e a 

far fugacemente brillare il suo . 

spesso antico valore, per poi ricade- t-i ò stala con l’Albenga per 1 d 
re in una immeritata e debi- quattro a due, e la sconfitta | prese, 
litanie mediocrite. Ad ogni più grave quella di Sestri Po- 

modo, seppure a fatica, i duo- 

punti utili per la classifica mi «« • • 

i”Hr*;iIilliansiJlliii 8 li 

Chiavari. E speriamo che an- - 

Ln iquoilro copolliti 

Il Savona non ha fatto molta %Mywn>mi 

fatica a debellare la resisten¬ 
za dei cuneesi, sebbene ’ * ■ •.■- 

abbia disputato u . .. 

migliori incontri ; forse ha | 

preso la partita . . 

confidenza... Comunque il Sa¬ 
vona marcia a pieno regime e 
il fermarlo appare 
sa molto problematica. A me- 
- - la sentano i diavoli 

domenica a Chiavari. 

ri, allora, a. palloni parlenaa della -l’i- 

ma ( a re I guliia per Pinerolo. La prima 

Ibenga ha avuto ragione 

Cavagnaro e questa vit- ip,,, „„„ 

ilei bianoo-aszurn e nuo ,, 

mila di un tardivo ma. ^ j piemontesi quando scese- 
nto loro r.sveglio: stare- 
vedere quello ohe sa- 

.0 are in seguito, me volsero clopo' una stra- 

è convinzione di molti ; , „„„„ convincente 

compagni di Voinich ma harve allora ai pm 
0 a lasciar dietro di loro p,„croiesi avessero pe¬ 
nna delle squadre che 0- ^ito da nn cmii- 

inno Per.eollega nella lo. 

a verso piu wmodi lidi. ,sciate, piuttosto che da un lo- 
ciamo 1 debiti scongiuri ,, „„„ 

na di tali non debba es- m a 

proprio la Tigulba ! 

un crisma perfet-1 

-=<- lo e positivo. Comunque il Pi- 

__ • ^ ^ nerolo in seguito collezionò 

fOlIfl. nf*f 1* I n ottime affermazioni e ai 
IK|I|1*UA||« I ‘ U loia inulti dovettero ricreder- 

_ si sulla discussa loro cffìcien- 

PHiAv-iTiT squadra di Martin 

uHiAVAin. appare in difficoltà. Un ^ . 

niella ha domenica scor- segno tangibile di ciò è sta.to .zi,.,),:,, 
iuso il girone di ondata q rovescio subito domenica 
ina brillante vittoria sia campo amico ad opera del 
di stretta misura. La Vado, lo sbarazzino del giro- 
a che come si sa. è sta- ne D. E allora, dopo queste 
ita solo alla metà del se.- pure un po’ aleatorie con- 
1 tempo per merito di siderazioni, la visita che la 

Qi, avrebbe dovuto risob r.gpiUa da per fare ai pine- ’„„ .urne.. 

- roles; non sembrerebbe delle ^ ^ ^ Genernimpute tono 

più.... scorbutiche. Domenica i-eni deboli o strapa 

fat- i fapallesi-(ed erano a ranghi Fra Doria ed Asti dovreb- Non aspettato che 

ridotti) hanno colto in quel di bero avere la meglio i geno- dizione diventi cri- 

Acqui una convincente e brìi- vesi, a meno che i compatrio- 
lante vittoria: ciò vuol dire ti di Gerbi non inizino II gi- 
* che il momento che allravei-- rune di ritorno animati da 

tna- sano è buono e dà affldainen- fieri propositi di ripresa in 

'^si ^ g Ijgjj sperare. Se i ragaz- grande stile. 'Valpolcevera-Im- 

zi di Bortolmi sapranno trar peria vedrà una lotta serrata 
partito da queste loro parti- ed interessantissima: i pulce- 
inea condizioni di forma, r-- veraschi non sono usi a rega- 

teniamo cosa non improbabi- lare punti a nessuno in casa 
le una nuova affermazione di propria, ecco perchè i nero - 
essi.... anche se questa non azzurri avranno dura la vita, 
usa; gyesse ad assumere tutti gli Acqui - Cavagnaro lascia adito 
aspetti d; una completa vitto- a qualche speranza in favore 
ria, chè anche un bel nulla di dei genovesi; ma l'Acqui boJ- 
P*"®' fatto non farebbe dispiacere le ancora per la sconfitta in- 

nè alla squadra nè ai suoi ftittagli dalla Tigullia. Parità? 

P^’ convinti sostenitori. La lottn Nulla da fare per i cuneesi. 

*. sarà aperta e decisa; infalt' contni un Vado lanciatissimo 

non è nelle abitudini del Pi- e mirante a progredire ancora 
'''®' nerolo ripetersi nei- mal- pas- in classifica, specie quando la 


Da Rapallo per S. Marghe¬ 
rita e Portofino .- 7.30; 8; 9 
9.30; 10; 10.30; 11; 11.30; 12 
13.30; 14; 14.30; 15; 15.30; 16 
16.30: 17: 17.30; 18; 18.30; 19' 
19.30*; 20'; 20.35'; 21.35' 
22.35'; 23.45'. 

Le corse con asterisco non 
proseguono per Portofino. 

Da S. Margherita per Porto¬ 
fino : 8.15; 9.25; 10.15; 11.15: 
12.15; 13.45; 14,15; 14.45; 15.15; 
15.45; 16.15; 16.45; 17.15; 17.50; 
18.15: 18.45; 19. 

Da Portofino per S.la Mar¬ 
gherita: 7.15; 9.10; 10.10; 11.10: 
11.40; 13.10; 14.10; 14.35; 15.10; 
15.40; 16.10; 16.40; 17.10; 17.40; 
18,10; 18.40; 19.10. 

Da S. Margherita per Ra¬ 
pallo : 7.35; 8.35; 9,05; 9.35; 
10.05; 10.35; 11.05; 11.35; 12.05; 
13.35; i4.05; 14.35; 15.05; 15.35; 
16.05; 16.35; 17.05; 17.35; 18.05: 
18.35; 19.05; 19.35; 20.05; 21.05: 
22.05 ; 23.05; 0.05. 


espresse 


e delle città italiane e dello 
Impero vengono cosi agg.or- 
iiati not.zie e dati statistici 
in relazione ai più recenti svi¬ 
luppi. 

.\ltrj argomenti di attualità 
sono largamente illustrati in 
questa appendice <iv\VEiiciCiO- 
pedia Precca-iik^ e tra essi; Ac¬ 
cademia; Autarchia; Battaglia 
del grano; Bonifica integrale; 
Colonie; Combattenti; Gontin 
gentamento ; Gorporativisnu ; 
Curporuzione e Diritto Corpo¬ 
rativo; Cris* economiche, Cr 
si del capitalismo; Demogra¬ 
fìa politica; Economia pro- 
grammatto-a; Fascismo; Guer¬ 
ra aerea; Marina; Moneta; Po- 
lit'ca delia razza. 

Part-colarrnente utili sono 
poi gli aggiornamenU appor¬ 
tati a numeroso altre voci tra 

nautica; Aeroplano; Allumi 
Ilio; Atomo; Àutoniobde; An- 
toinolrice; Autostrada; Carbu¬ 
rante; Fibre tessili; Gassoge¬ 
no; Petrolio; Sistema metr4Co; 
Sommergibile. 

.\lla compilazione del voln- 
ine di appendice, deWEnciclo¬ 
pedia liaPgria Treccani hanno 
collaborato personalità d e 1 
mondo polilco, culturale e 
scientifico, tra cui Giuseppe 
Bottai e Italo Balbo, e gli Ac¬ 
cademici d’ilalia Bertoni, Fer¬ 
mi, Giovannom, Paribem c 


RAPALIO - Corso Regina Eli 

S. MARGHERITA L. - Piazza Capri 
dotate di 

Moderni Impiantì Cassette di Sicuri 

(cassette l•accll^u8e in casseforti chei 
collocate in apposito locale corazj 
Spesa minima - Sicurezza e gnrai 
assolute» sotto cfualsiasi rappc 


LA XIV.ma GIORNATA sta della classifica: il Savona.! 
dei suoil (Pri?m di rfiomo] Battaglia grossoi ^ 

jrolo - Tigullia (2-i) Littorio di Chiavan, percò, ■ 

Bccessival -Entella - Savona (0-1) Nauimlmanle con comprensi- 

' ” 'Dona Asti (12) ® soddislazione del cassiere 

•Valpolcevcra - Imperia (0-2) mitelliano ! Come se la eave- 
'impre- "Acqui - Cavagnaro (1-1) i bero-scudaU contro le 

■ - -Vado - Cuneo (0-3) lorminab.lr zebre dr poneiik; 

„ ... Molti non darebbero un sol- 

Riposa; Alicia. „„ „ „„„tre 


VILLA SALU! 

VIA MONTALLEQRO 16 - GENOVA - TELEFONO 

EURO PRIVRTil PER MALATTIE NERVOSE E MENTALI ESCLUSIVAMENTE PER SEìSD 1 




frutteto — Tratl-niTipnto jjitrnoribi -= Cur.ina i-iUsW- 

Idroterapia - Raggi iilliaololetti - Eletiroferapla > Psleoim^ìnl 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRI 

Ulfl Oomeolco Flasella, II. 7 IdI. 2 GETlOUPi - Telef. 51 


Chiavali: 


cabale sul probabile numero 
di paiioni che dovrebbero sca 
vaicare la valorosa difesa del- 
1’ ottima retroguardia ciiiava- 
se. Ficco, appunto dalla più o 
meno felice giornata di que¬ 
sto reparto entelliano dipen¬ 
derà per molta parto l’esito 
della partita. Guidetti, Villa, 
Martinetto sono tre atleti di 
ottime possibilità e sanno gio- 
—‘ con un’intesa ammirevo- 
Pussarli non è impresa 
tanto facile e se domani sa¬ 
ranno nella pienezza dei loro 
mezzi, anche il Savpna avrà 
trovato pane duro pei suo* 
denti... Tuttavia la classe diel- 
, la squadra ponentina sovrasta 
di molto quella deH’Entella e, 
per rjutìsto, sia pure a fatica, 
rifacendoci a quel che s'è dete 
to sopra, dovrebbe colleziona¬ 
re un’altra vittoria. L’Entellu 
ipito e il dovere di 

jmpiere una granfiò 
impresa avrà per sè l’ammi¬ 
razione e gli evviva di tutt' 
gii sportivi della Riviera di 
Levante, oltre alla gioia di or- 
1 nare il suo blasone con uno 


Prof. Dr. Cqo. N. HAfl 

I già dello Clloics OcuIIsIIhA 
DoczDleePcImarloiZtiIrurgsI 

I fllolailie degli OCI 


Doti. 


arrivo 


Medico chirurgo 

Rkm dalli IO alle 11 dalle U alle 1S 


A lutto settembre: partenze 
re 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 
3, 17, 18, 19. In caso di af- 
uenza corso continuate. Te- 
if. 84-44. Fino al 31 agosto, 


Malattie dei Bar 


Consaltozlonl In (i 

[oiisgpuiiiiiii.iiii-ii-iii 


RISTORANTE 

AONTALLEtiKO 
PREZZI MITI 


ORECCm-flASO-GO^^^ 

GENOVA-VIaXXSettembre n.4 
Telef. 53-919 Riceve ore 14-17 


BUONA CUCINA 
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i più belli, i più rari, a buon 
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gi Devoto, Largo Leoncini. 
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jCon niet 2 sche o Ruto 


I SettimaoaiSivHfUCOll Blet2SClie 0 

1 ..etto .ee ‘ ^ ~ 

sul piano di parila o:’”*-!" ™-e'l?'rB\àt*onr™^ .. mattina risalivo ia .lagna che digrignava i sm» „„„ incorrere in vide partire nella primavera 

incontro di Roma tra stenti f?a i due Paesi, nello splendida strada ohe va da denti sotto lo sdegno del mio p^ssolani errori, li ttlosolo a del 1889, corto non sospettava 
iiherlaiii e Mussolini è gnirito di amicizia del Patto lungo la pineta, domi- piede». bitava in una camera d alber- prosgima ora tragica in cn 

,10 ormai nella storia. La del t6 aprile. E' stato pure "««i» if";, di oimstolmje h SrSlal fi"” “'1?"“:?“ “ buon « Professore .. sarebbe 

,ri, italo-inglese si è ri- convenuto di' concludere ai ■"»«; PdmflSS'». “'l”- <*■ 9“f‘» * ‘““'"1“' mare, un mare che visto così T„ri„o; solo c 

■ mul-f è 'invi ner CO- nii'. «vee+r, rrli QrrfrtrrSS narlicn CtlC lU 0113 Salute me lO per- tore di Se StCSSO, I leSCfi 0 HO dall alteZZU di duecentododici 
' mteSittcir’ehiaren- di ^ìtio metteva, giravo tutto il golfo vare le forze che gli parevano ^ ,„aguiacenza e sconosciuto. 

\t \ di Santa Margherita, fin die- smarrite e a sintetizzarsi nel- ». solennità senza pari. E Ren.uto MA.tOLO 


sul piano di parità | 


'®^fcnìberlam e Mussolini 
ormai nella storia. 
Liziìi italo-inglese si è 


chiamo la mia sommità, la che meravigliosi tramonti in- 
niia ultima sommità ». focati' 11 sole in un pahnla 

Sopra il di lui soggiorno a mento di porpora va a bacia- 
Ruta, altro che particolari a- re le onde, 
nedottici, non è possibile rife- E Rota che a più riprese o- 
rire, e mi astengo puro da spitò il Nietzsche, quando lo 
questi per non incorrere in vide partire nella primavera 
grossolani errori. 11 filosofo a del 1889, certo non sospettava 
bitava in una camera d’alber- prosgima ora tragica in co 


Al Rettorato Provinciale 


del 16 aprile. E’ stato pure nanuo 

• coiiveiiutu di concludere al ^ 

• più presto gli accordi partieo- la i 


del Promontorio di Portofino 


[lire, iiiuiT OA V.T 1, L«<» laic ^jaLLu. «anta Margherita fin die- smarrite e a sintetizzarsi nel- 

jle rdaziom e gl, mteres- .cjdle convenimom è emersa a* '5,„rt„hL. Su queste la magnifica cannone del „ Si 
^ delle due nazioni su di un ancora una volta la volontà r iHaa nri HpU’Ampii I 

J „c di parità, senza pii. e- dell ltalia e della Gran Breto- ò; Da tutta l’opera Nielzschia- 

;rdT‘volontr“c,'’p'rocrd; rJ: ?nTrrS“eme„Te à; meglio dire, in “ ,';t cr“."ricr"°'““‘' ' 

.pare, a vicenda Riatto mantenimehto della pace,_ pm ^-'^Tel'i’EccT «^0 PersonTto ."u. fnroh lar- 


La cronaca dei libri 


Come è noto, la Provincia — per arrugginito cìw sia 
Renato MA.tOLO ha già compiuto lo studio di dalla nebbia del Tamigi o dei 

__ larga massima del progetto geli deU'Hudsoai, per rovim- 

della strada litoranea del Mon- lo che sia dal bitume e dal 
I .1.1 . te di Portofino, da Oamogli a jnizzo di carburante della me- 

^1 1 H\pj Portoflno. per S. Nicolò, Pun- tropoli - seritirà senvpre spun- 

il^l llLJl 1 ta Chiappa, S. Fruttuoso e Ca- tane, in fondo in fondo a se 
se del Prato che ottenne il stesso, un, po‘ della ingenua 
- Lnn«<an«rv fiGs-li li'nii no-vj ooiii- felicità del pastoT di Teocri- 


,c.) cosi SI esprime: c'era litica alia quale si sono rivol- tre settima- giti 'doni terribili e grandi. - consenso degù Enti oggi oom- felicità delpastor di Teocri- 

, a qualche tempo fa un ti e coiilmuano a uvolgersi rigilia della pazzia, che per dar forma agli incer- certamente Evelino Leonar- Uca corrosiva. Non v è dub- punenti l’Knle Autonomo dei ip P^ffo dt starsene a custo- 

eiua di relazioni sforzi dei due Coveriu. ^ clellato dal bisogno di ti fantasmi nati dai suoi do- di era un uomo intelligente, bio che mollo spesso abbia j^iunle di Portoflno, e quello dar le greggi sul monte de- 

"'i V-Sadli" Per a ConClUSion* raccontare a sè ed agli altri lori e dalle sue speranze per Dico era » perchè pur- ficcato il diU> in qualche pia- pienamente favorevole della ffrecdantc allo schiumoso ma 

di \ ersdillcs. Per esso la wn«iu»iwn« eliminare contrasti ed enim- troppol -- come ci ha annun- ga, e messo a nudo qualche consulta ^Ministeriale per la »-e-- ^ 

rtnajmi eia lenuia m uno La conclusione del risultato jno.rt,osa. mi, per abbattere ostacoli, ziato il Lom<?re (Ze/to Nera in magagna della medicina, o dele bellezze naturali. leroquestabeUezzadi for- 

^u, di minorità, ormai sor- ^ei colloqui di Roma l’ha da questi luoghi per armonizzare, per andare una breve notizia dell'ottobre meglio del corpo medico, ma p pesecuzione del proget- questa A ltezza che ub- 

dagli eventi, c all Ita- una nota della Informazio- ameni eh^ naiSurnel fìlosòfo dal vago al delèrminato. dal u.s., il Leonardi è morto nel- ia mia dichiarata ignoranza p, deflnitivo si impose Tape.r '• fulminante e 

SI voleva tenere chiusa U Uiplomaiica. 1 rapporti i- luminosa^della sua ope- sogno alla realtà, per tentate ta sua (laeta, lasciando in- in tale materia non mi conce- ^ ^ collegamento da s'en 

, espansione imperiale 1 a- talo-inglesi, già definiti negli ^ capitale • sintesi del suo di sciogliere il nodo dal qua- compiuto qualche altro simpa- de di affermare sa il nostro J ^ , accessibilità e per- difficilissimo accesso. I fab- 

stato di CA>^e non poteva accordi del 16 aprile, non a- e di le si orieina U dramma, e che fico volume da aggiungere ai autore sia nel vero o nel fai- '■ bncanli di tappi di New York 


L-• voleva f.erierp chiusa la ^ /,• ; ^ ueua i/t/ ui - nacque nel filosofo dal vago al delcrmmam, «lai u.s., il Leoni 

r.n2Sl?imLia e Ta ‘J^Piomuiica. ì rapporti j- mminosa della sua ope- sogno ajla realtà, per tentale ta sua (laet 

L espansione impenaie la talo-inglesi, già definiti negli capitale : sintesi del suo di sciogliere il nodo dal qua- compiuto qut 


filosofo dal vago al determinato, dal u.s., il Leonardi è morto nel- ia mia dichiarata ignoranza definitivo si impose l’aper bia'no definita fulminante e 
ua ope- sogno alla realtà, per tentate ta sua (laeta, lasciando in- in tale materia non nii conce- ^ ^ collegamento da s'en flu 

lei suo di sciogliere il nodo dal qua- compiuto qualche altro simpa- de di affermare sa il nostro accessibilità e per- difficilissimo accesso, tjab- 

ro e di le si origina il dramma, e che fico volume da aggiungere ai autore sia nel vero o nel fai- „cnza longitudinale della incanti di tappi di New^ r orh 
- - • va . uffcrmazio ®t., ' ' ... 


;, perchè gli odi e le di- yevano più bisogno di discus- [Sa sSlTiirT^precisa- per lui, soltanto la mòrte - ire pubblicati: « Le origini so. Però nelle sue afferraazio nrterrssau'^7n'’massim ^ ffros.Hstidi panini imbur 

. m atto avrebbero po . tanto più che hanno a- Se in Ruta ha lavorato al Unde liberatrice - riuscì a dell’uomo», «L’unità della ai ci si sente ia buona fede. di falde n^ 

Li una nuova dimagra- principio di leale ap- ^ ^ Zarathustra [li- sciogliere del tutto, abbisogna natura », e l’ultimo di cui ci la ferma volontà di scoprire ^ caiS^che rimasle por ii aseniirs^ spuntar dai pre 

europea. Già a Monaco pLcozione. Nei nuovi contatti f^^^lr tZie Zr nessurw) d’un impulso lirico, dell’aspi- occuperemo oggi, La crisi e sconfessare ignorate cricche “ mnc^c.rih in ^ 

riziona s. era imposta 3, ,, erbata la reciproca '^7,'”/ ' " 5 ^ razione divina che suadente, ima -cedici,fi Libri scienti- d. parassiti che vivono e ore- “0 r 

la prima soluzione e si TOiontà di amicizia c di colla- ■-* .7.™“ “o,. meraviélia di una fio! ma nreaentati con una soono a danno di chi soflre. A ‘b» parte e solo in mmor par „„„ ,, 

munciato ad infrangere p„ezi„ue. Ma, naturalmente, X mrecohTaltri f lri giornata di sole, o neiPeslalt- freschezza di stile, con un parte forse le inevitabili esa- “ “^7'“7‘;jf‘;*“STrmRe rtolao’/» s. /'™« 

oriente, e cioè in Geco- g, affrontate tatù- “ ',.7^7“ Li ca bellezza di una notte stei- brìo tutto italiano, da invo- gerazkmi ed eccezioni, 10 ere- traverso i valichi del crinale „„„„ „ eoUzvmc di 

ehia, quella barriera di „„ questioni di carattere in- ‘d^raSe fa s™a pima lata e la tocchi, la trascini e gliarne la loltiira anche ad un do che questo del Leonardi M 'L t r"’"!'® “ “ A'”'” ” 


‘Ili- |L coinmcialo ad infrangerò jjorazione. Ma, naturalmente, 
oriente, e cioè in Loco- pure affrontate talu- 

jbaochia, quella barriera di q^estioni di carattere in 


fiicati: « Le ongim so. Però nelle sue afferraazio Jif, ^ massima ^ grossisti di panini imbur- 

0» «L’unità della ai ci si sente ia buona fede, „ f ^ „nn rati di Londra, non arrivava- 

e'rmtimo di cui ci la ferma volontà di scoprire riii asto por 11 ™ » “««i™ ‘Pf'f' « 

mo oeei La crisi e sconfessare ignorate cricche ° caiancne rimasie p p ^nima del pastor di 

zRciuf Libri scienti- d. parassiti che vivono e ore- PT;*^,L‘“7o?o‘m‘.Xo“?a? “"''T. 

nresenlati con una scono a danno di chi snfìre. A mcmie di 

,a* di stilo con un parlo forse le inevitabili osa- accessibili faticosamente a - Tuttavia si prma- 


* altrove, imponeva, i suoi ormai sono più pochi i volon- 
lilt!. Erano state gettate sul italiani, Mussolini ha af- 
iputo le naturali e giustis- fermaiu di essere pronto a ri¬ 
fe aspirazioni italiane. Non tjrarli se sarà compiuto il ri- 


zc armate, su leriiazionale. E si è subito pre- *^23 P profano. Il più ostico potreb- sia un libro coraggioso, un 7“ 7^01^0 a ^ andavano a mangiare la 

ia tanto contava. Dalli- nientre da Ghani- *^*^*^^^ m verso E’ dunque facile capire nei he essere La erosi della me- libro in cui il motivo « cuo- bocche 4oU), o per via di ina trattone di Tor¬ 
di Monaco uri evuluzio- beriain gj è accennato agli T*’ m^rte trovata in filosofo tedesco il desiderio e rficma, per chi. icome il’,sotto- re» sia al disopra di quello re, non sempie praticabili., San Fnittuo- 

conlatli nuovi e di re- garetti rapporti che corrono freauente la Sssità di azzurra solita- scritto, di medicina s’irltende « interesse ». o della persona- per rari scali di approdo. di Punta Chiappa, posti 

i s imponeva. Di fatto Londra e Parigi da par- Grecia, i q eonforidei'si con lo quel tanto per chiuder gli oc- lo pubblicità, il che lo rende Pei avviare su terreno pm (iHcfKyyi (■ corroboranti, ma 

: C’era l’Impero Italiano, italiana si è dichiarato che paSiSrrvitSe Gito sola- Influito, l’Assoluto, LEterno: ?hi od ingoiare tutto quel che simpatico n interessante, tari- suscitare nel 

umvei-salinente' ricono- jj^sQ della politica italiana n nrKm tonici aimuii- necessità di tuffare l’anima gli porgono a scopo salutare, to per i lettori prolani, come aiona definitiva, raccomanda- pammo n parco gaudio' dello 

e la nuova potenza del- Roma-Berlino. M^tsche ebbe sS sfinita e dolorante, fra le PrerÙessa la mia ignoranza me. quanto per iiuelii. dicia- a micora recenlemento da^b antico contemplatore del mar 

RiS^^ardo alla Spagna, dove ^ pS granite tim onde, per ritrarla temprata su tale materia, dirò che ho mo. dii..,, mestiere. 1 Ente Autonomo del Monte sicUia. 


larliiio d’Alba- sollevi. profano. Il più ostico potreb- sia un libro C( 

i salpare verso E’ dunque facile capire nei he essere La crusi della me- libro in cui U 

rte trovata in filosofo tedesco il desiderio e tfici/ia, per chi.Lcome il’isotto- re» sia al diso, 

,i di frequente la necessità di azzurra solita- scritto, di medicina s’intende « interesse », o < 


natia intellettuale e di lui dalla cruda asperità del sali-[letto questo libro solleticalo 
disse- «Del Byron devo ave- no: desiderio di sperdersi perjdalla nota polemica, spesso 


■pulii tc iiat,ui«wi c /eriiiatu di essere pronto a n- ^ hì " canciiP- tutti ritrovarsi. Per ritrovare fa sua scanzonata, che l’autore semi-u, V 

. aspirazioni Ncm tararli se sarà compiuta il n- ^ ^ tielLunfmf sua b ho i-eritó.- .< E quando mi arra a p n a eli c i 

poteva e non si doveva ap volontari rossi e sarà a^che nella mia» pieai su por i monti, chi se gine. 11 Leonardi è un critico . 

tarsi da questo nuovo for- riconosciuto a Franco il dirit- r-i^^^lrati anche nella mia vi cercai? ». spietato, un ironista perietto, P^'' 

ialule probli.ma. lihambor- q, MUgerailza. Ma i'Itu- 77,7i‘'7hfir nensatore il’ol- Oceomva al Nietzsche una un demolitore di tolto quello 

,, col suo «aggio a Roma, riprenderebbe la sua pie- ,riA7„7c^fmTsurar ampio /«oza mpdridrc cha calmasse ohe lino « ieri poteva essere “« 

ira riconosciuto i fi’azioiie se si rm- * „ei ritmo delFIn- U dissidio Ira mgg/Jllo e oj- considerato dogma indiscusso 

ina ia, Cd ora, m contat- „„ 3^ .^ala, fin- 77,,7?p‘7,,7'griLL n ' puffo. E per lui questa lorza ed indiscutibile nel campo de P" 

»1 Duce, doveva o voleva ..jq q, 3 ,,, p,atoriate *7‘“'„„ «i, nrnnrie ora rappresentala dalla bel la medicina. Come tutte le co- 

RI a capo di un movimen- aiuto di Negrin. E’ la que f:® J' ' ’ tozza delle cose: bellezza che se umane, anche la medicina ,. 

di risoluzione di ogm su- spagnuola che divide »! ‘zjove*^111110 quanto — «vi- f^reò il suo ambiente.. — per il Leonardi è giun- ^ 

iriite ingerenza tra le na pj-uf,fidamente la Francia e ' 4. . , g gopratutto il mare, la ad un periodo cruciale, ad ^ 

e“S Tiséìi^zrsi. = ;ssssr = 

:V .l.’L ‘Ld -Le 'rf3^^ì=ìMtB~ 


gli porgono a scopo salutare, lo fier i lettori profani,'come ziona definitiva, raccomanda- paninm k parco gmidio dello 
Premessa la mia ignoranza me, quanto per ipielli, dieia- a luieora recentomenlt. da^P ,„,uco,j,iatore del pucr 

su tale materia dirò che ho mo, del.... mestiere. I Ente Autonomo del Monte n Sicilia. 

ietto questo libro sollelicalu ... «' Portefino, sr impone che „,mà. infati, succe- 

dalla noia Doloniica sdosso ,, . /,• r - primo luogo vengano con- qiA^sto: che il monte, il 

scanzonLte, cC l SreTomi rLob Sda’L i.S«' 

na a pieno mani nelle sue pa- \GP‘ ■' '7“^“ | “ mantenute quelle prone co,n.,,letamciìie taglmlo fuori 

ghie. 11 Leonardi è un critico PLL f'LL nf,!,Racoie di passaggio stabilite da ogni via. comoda e rapida 

spietato, un ironista perietto, percorso della progel- accesso; e finiva per essere 

un demolitore di tutto quello ^ ,Ù- -i ÙÒLs ii hòw hinaa strada, stalalendovi cosi dominio ristretto di cognitive 

che tino a ieri poteva essere “^^7 r ' nrm m serm sentiero stabile e sicuro a di escursionisti — disposte a 

considerato dogma indiscusso ?*"'’***'^ 7.ni ùmna carattere permanente e conti- guadagnarselo collo sforzo d\i 
ed indiscutibile nel campo de 7^; rlrin^ è «ertm^ mo co- garetti — c favorite, dal 

la medicina. Gonio tutte le co- n.nrin t,iù ficil.aVirlarr de- Parallelo al litorale, a quota [atto dh risiedere o a Genova 
se umane, anche la medicina „|n'.h Hi teA -aIgficìo ^9 circa presso Gamogli, 130 o nella Riviera.... C'erano, a 
— per il Leonardi è giun- Qy^ndo si è parte in causa ^ Fruttuoso e 250 a Gaso Genova le in Riviera, degli e. 


tlssòs e a „tL 

&*oS:'Srs.SL“i; r'tSTvST’iiSair'Tgfi ™^.'^„endodaR^ite 

Licura della pacificazione f,t,„ j. Ìha,rip„7àn avrà ® ™P“arc sè stesso^ ;;7““ri™P;77,Lte d^ R 

ftlli coll.aboraziono Ira le rioonoscèrlo. L'ultima a- . EPCte P"I'"7L 7“ S aÙfico Pietrrtoli ’ • ■ 

■ncpali potenze europee. L’i „a„3aia vittoriosa di Franco à sintetizzare se stesso. L se amico pie 

«itia non potrà restare è ,eriamciite giovato a eonvtn- “™,P, 


la s//« /« rilà. .Speriamo che il Nostro ab- 

:ido da Rapallo vi- bia esagerato, speriamo che il 
-r la prima voIIm suo spirito troppo indagatore 
produsse su lui o- e troppo critico 1’ abbia Ira- 
t-essiono. Infatti e- sportalo alquanto oltre, nelle 


norme impressiono. Intatti e-1 sporidio aiquamo oure, noiitr . j; nuj p, bassi 

gli scrive dal .Monte di Ruta sue. affei-mazioni. Perchè m vicissitudini or tristi ed or 
ail'amico Pietro Gasti: « ...si caso contrario ci sovrastereb- 


non ri min essere certamente passaggio mdispen- scursionisti che consideravaru) 

«tvoni Non ciàrè mai un’ ac- sabUe, oltre che allo studio Portofino come una spine di 
h™7 uL dil™ del progetto ed all'attuazione grande parco a taro disposi- 

NeV uoztro caso non mi deil’opcra stradale, anche per rione; che. ci andavano da an- 
seSibra giuàtiilcala. In gue- Utre esigenze sussidiane, e ni "7 

sto libro del Lauri-Volpi c'è m modo speciale per la sor- se erano lusingai dal. pensie. 
deil'amarezza. I.'auture è uno veglianza e tutela ilei patri- ro dt sapm che laggiù., sulla 
scontento oserei dira im poco monte arboreo caratteristico, grande sirada, passavano mi¬ 
di sè e lìiolto degli altri. Ma I.'Knte Autenoiiio del Mon- glldìa e nnglww di persone 
tutto questo non rientra nello te di portofino ha posto a di- ™c mn avrebbero mai vista 
svolgimento quotidiano della sposione della Provincia per « " Ideo .. yortopno. ara un 
vita umana? !.’esistenza non li costruzione e manuleiizio- suua.iom di mcmopolta; ed . 
si alterna di toni alti e bassi, nc d'i sentieri un primo con- riiimapoln di privati lo m- 
vicissltudim or insti ed or tributo di lire 20.000, che ‘S’iT-^TcfflZierabS^ 
C‘te? E se non fosse così non sommato alle altre erogazioni ' ' - ; pr^rinfì-nn /iii/i 


matr^ch^ al- troppo uni- già effettuate, danno la possi-1 


K “ ;=o:7imi.Sa-f ^Le‘«i«5 torse t^ unp d_ .s. ^STdi^f^ 

si. Cmiclude la nota colf os- »>“ P” ' erte c LopPO!"" ” ' ° P»’'''®"’- ?uL , , d" Lombiton invi f 7 Tu dimenio del jdù grande nuiie- 


Jinoerlain, coiitermano eh, sedazione che l'Italia non ha imp'rta. 

ihtt dato ragiono all Italia, jesiderato nessuna mediazio- so'"'"®'®- ‘1 7™LL V 

Se più che ma. convinto „„ . lese nelle sue reloziom »>■. T u'“7'u‘ i 'lr 
ili buona tede c della bini- jla Francia Espressa — da P Nietzsche definisce il . Luo- 
1 volonlà del Governo ila- inglese c in quella ila. S®"P> "• «SR ^ "‘*“7' 

. liana - la volontà di mante a questo monte e .d dramma r 

La cronaca Europa, la pace, 81 e'rtPge ‘1 ‘-“.“'l','' 

deli-avvenimento fa l'augurio che coll’opera ™o “Ì7"‘7„nL 'p'er'nie ‘ Mi 
iiià dai brindisi prunimeiii- Pesh uomini di buona volim- per un sentiero 

li priniii banchetto ufficia ^a, a conferma del loro prò audace in mezzo ai 

tiipo il primo colloquio di PPa7ì..7 assicurare 1 ayveni ,jj, j. „„ sentiero di mon- 
'ora e mezza fra Chamber- ra dell Ituropa, si vada incon- 

n f VlncLsulini ncHiii-nti toni ^^0 legitliiiie vitali nt-ces 

l'ifiix ad il m'inistru Ciano ^ità dui ixipoli. L’incontro di rio ha avuto troppo bisogno 
« ...'tate cTiSceT R""'a dovrà facilitare gl. ac- del valore italiano e lo ha ai- 

comprensione nuova ani- P<b'ehe tes'te superstite fermato la stona, he 1 ai gì 

'Vi il Primo, Ministro in- ingiustizia sia tolta per rem non fu invasa e la iTanua 
U cht' da Darle dell’Ita- P'^' collaborazio saccheggiata, lo si uovo all v- 

Hffi-rmava li leale voioii f*’* 1'' nazioni europee. roico comportamento iii guer- 
Ili coll.ihorare con lui per , - -i.--.,, “ “f.* su terra francese, 

diluzione di .rmi probleLiiu *^**P®**® del soldato italiano. Abun. 

s imponesse sia fra te due E’ vergognoso e da vili in- non si offendeva il fante. Al¬ 
ieni che fra le altre poten- sistere negli insulti, quandi torà si facevano promesse. Gol 

•• -Mussolini aveva riaffer- un’ eroica realtà li smentisce nemico in casa, ha contesalo 
>«10 che gli accordi di Fa- in pieno. zAUa partenza di un Glomenceau, era necessario u- 
‘tl'fra Italia ed Inghilterra primo scaglione di senegalesi sare altra politica e altro lin- 
"’lno aperto la via ad una da Marsiglia per Gibuti, vi fu guaggio. Ora invece si da la 
■'^^orazione che essendo e- in Francia chi si permise di stura al più volgare turpilo- 
■«ento necessario della pace affermare che un battegUoiio quio. 11 francese si scorda 
'’^Ui'Ouu eeli si augurava di quei soldati sarebbe basta- che dqve la sua integrità na- 


Iste e mónhigne » ’ ' «lottore o pn.fessorc dovrem- Tnv i pto^cuzione e ^i.;„e,ao del più grandv nume- 

irNetzsche"- .aitodendn a mi. iudivtduara PaGcutoso ™’'cll’u„‘Sori r.tla ttiltt; 

i-lontefino, sul quale oggi è e- nemico da tener lontano i! pm ’ aualsiasi ceto so- ^ opera di vera, effettiva demo. 

•etto il grande albergo di For- possibile cori ogni mezzo. • ^ ninano che crazia, mentendo la bellezza 

lOfino-Velta — fa dire da Ka- Ho detto che, per il Leonar- ^ Questa noia di cronaca ci di Portofino a contatto dei 

•athustra: «Si; guardare dui- di non esistono trfofi e swtemi. •illi-iirumli «ìg noi vo- ricordare, su questo pneumatici e delle gambi del. 

’alto me stesso, e anche, te Tutto si sgreUila, si polveriz- L _ , considerar questo argo-mento, un articolo dovuto la moltitudine filante e cam. 


iniDorta ® montagne ». «lottnre ( 

\ Ruta sovrasta il Munir. E R Nslzsche - alliutemin a mi, m-tii 
soli im masso vranilico. ohi Mimteflno, sul quale oggi è e- nemico il 
il Nietzsche definisce il . Luo- ratto il grande alliergo rii l'or- poryibde 
go Santo,,, od egli alludendo tofino-Velta - ta dire da /a- 
a questo numle e al dramma rathustra. « Si. guardale dai- 
che ririnac il suo cuore e il l’.alto me stesso, e anche, te Tutto si 
suo cerv»?llo: « ....più di un mie stelle; (lueslo soltanto iotza sotto 


'io ^ tanto durevole quanto to a tener testa a dieci batta- 

; Nila, E Ghamberlian nel- glioni di soldati italiani. loO 

liedi 'Sua risposta, aveva assicu- insulto non fu raccolto, per- 

Elan* i«o che egli, con quegli ac- chè si prestava a troppe consi- 


i Francia. Ora questo saii- 
di eroici combattenti in- 
i, era °convinto'^dì° avere derazioni ironiche. Quel mol- sorge contro l'insulto dell Oc- 
inizio ad un nuovo ca» tiplicare così per dieci le for- vre, e risponde con dispre^o 
lo d’amicizia e di fiducia ze francesi, mandate a presi- colla voce dei mutilati e dei 
si sarebbe dimostrato fe- diare Gibuti, poteva anche si- capi dei combattenti e dei 
io per la futura stabilità gn.ificare, con stupida smar- lontari italiani. Il linguaggio 
Europa Naturalmente si glassata, che non si temeva della provocazione francese 
ritornati ad ùicontràrsi un attacco italiano, perchè si non può distruggere la realtà 
f^are sviluppo alla primi- era certi che questo a.ttacco dei problemi posti avanti dal 
intesa. E questo era nei non sarebbe venuto. Ma la vo- diritto e dalla potenza dell I- 
e nelle intenzioni dei lontà di offesa si è manifesta- talia, forte delle sue aeeessi- 
Capi Nei vari coUoquii ta un’altra volta con la noti- tà di vita e del suo destino di 
«guiti, questa compren- zia diffusa dall’ Oevre, circa Impero. All’insulto che si rm- 
si completa. E intanto le precisazioni di un ufficiale nova, con miserabile viltà, e 
''ipoio romano dimostrava francese, che avrebbe dotto non intacca ma esalta, per la 
hamberlain la sua amrai- che dalle sue esperienze po- parte da cui deriva, il mari- 
'Jfie e la sua simpatia nei leva affermare che un solo naio italiano, tutto il popolo 
^tti di folla che aveva soldato invalido francese sa- italiano freme di sdegno e di 
lui, durante le varie so- rebbe bastato a resistere a die- disprezzo. G’ è una frase nel 
manifesitazioni. Il co- ci soldati italiani dei più va- Giornale d'Italia che esprime 
[•‘cato ufficiale diede atto lidi. Stupida ed incosciente è tutta la fierezza del popolo i- 
''laesto esito certissimo e cjuesla asserzione. Ma l’in&ul- taliaiio, operaio e coiiibatten- 
Le relazioni fra i due to questa volta è stato raccol- te: Alla fine i fucili spareran- 
incontratisi coi loro lo, con sdegno e non senza a- no da soli. La provocazione 
^^iniì esponenti su di un marezza dai mutilati e dai francese si lancia sull’ onore 
•’o di parità, furono da combattenti italiani, e subito di una nazione eroica che può 
*®teUni e da Chamberlain, respinto con un gesto di no- sopportare fino ad un certo li- 
^hti i due Ministri degli biltà che dovrebbe sfiancare mite e non più. 

inglese e italiano, esa- Favversario. Il quale avversa- Giemme 


rulli '■ Nei vari coUoquii ta un’altra volta con la noti- tà di vita e del suo destino di| 

.^guiti, questa compren- zia diffusa dall’ Oevre, circa Impero. All’insulto che si rm- 
si completa. E intanto le precisazioni di un ufficiale nova, con miserabile viltà, e 
^ Poppi u romano dimostrava francese, che avrebbe dotto non intacca ma esalta, per la 


ANNO XXXII 

IL MARE 

SETTIMANALE DEL GOLFO TIGULLIO 

Abbonamento annuo 
Italia, Imparo, Colonie L. 15 
Sostenitore L. 25 
Estero L. 40 - Sostenitore L. 100 

Aggiungere ai prezzi la tassa di L. 0,30 

COMBINAZIONI 

PER I NOSTRI ABBONATI 


Ils MARE e l’ALMANAGGO ITALIANO lire 22,— 

IIs MARE E l’ALMANACCO DEl-LA 

DONNA ITALIANA .... » 22,— 

IL MARE e l’ALMANAGGO AGRARIO IT. » 22,— 
IL MARE e FILM sett, di cine-teatro-radio » 51,— 
IL MARE e SALUTE, quiiid. illustr. di 

divulgazione medica ...•>■ 71,70 
IL MARE e STORIA, quinci, ili. divulga?.. » 47,40 
IL MARE e GAGGE DI LIGURIA » 24,-- 

IL MARE e GENOVA E 1 SUOI DIN¬ 
TORNI .” 30.— 

OH abbonamenti si ricevono presso tutti i nostri 
Corrispondenti e direttamente alla nostra Ammini¬ 
strazione. Rapallo, Corso Principe di Piemonte, 8 
(Arti Grafiche “ Tigullio „) - Telefono N. 82 - 56 


lutti! Ed in qualsiasi ceto so-_ opti , 

ciato Del resto è umano che crazia, mentendo la bellezza 

sia cosi e non Duò e nun deve Questa noia di cronaca ci di Portofino a contatto dei 

ess£o-e 'illi-iirumli «àe noi VO- ricordare, su questo pneumatici e delle gambi del- 

elìamo però considerar questo argomento, un articolo dovuto la moltitudine filante e cam. 
Ubro come il documentario'd. giornalista ge- minante.... 

una vite che daU'oscurilà — tìovese Giovanni Ansaldo, e a Ed e. appunto, quanto acca. 
mercè le sue (ÌoU miturali ed « desiderio di riesu- drà. La istituzione d))«’«Ente 

anche? mercè una slraordina- Ecco quanto Stella Ne- Autonomo per il Monte di 

ria tenacia — riesce ad uscire ^scrivt^tva sul Telegrafo del Portofino » mira, appunto, u 

dal follo tieU’ombra e salire, febbraio 1937 : questo. Sarà, tra l'altro co- 

salire allora questa desolata U monte di Portofino è una siruita una grande strada pa. 
autobiografia potrà riu.scire locaùUà di importanza nazio- noramica Camogli-Punia del- 
interessante ed istruttiva, tan- naie, per U turismo e per tut- la Chiappa-S. Fnat^so-P^- 
to più che si fa leggere volen- to guanto al turismo si con- tofino; c cosi la bellezza del 
tieri perchè scritta bene e per- nette; è come Lapri, come Monte sarà servita quasi so- 
chè vi si sente un’anima d’ar- Sirmioiuc, come .le coste del pra un vassoio, anche ai pi- 
Lisia che nello scrivere cerca Eago di Co-mo, come l, colli- grì., anche a tutti coloro che 
\ un conforto un sollievo ne dei dintorni (1‘. Firenze, vogliono ammirare, si, i gran- 

I Francarnente, però, io ri- E' uno dei punti d'Italia, do- di panorami ; mn a patio di 
I mango fermo nella mia prima ve la bellezza del nostro Poe- non dover mai staccaf'i il con- 
I opinione. No-n conoscoi per in- se si manifesta in modo jnù latto tra tl projmo preterito e 
itero le ragioni dell’autore, ma fulmmatUe c imqkrioso, così il cu.scino dell'automobile.... 


Xlil Fiero di Tripoli 


E’ uno dei punti d'Italia, do- di panorami ; ma a patto di 
ve la bellezza del nostro Poe- non dover mai .staccar- il con- 
se si manifesta in modo jnù tatto tra ;l proprio preterito e 
fulminanle c imqkHoso, così il cu.scino dell'automobile.... 


non avrei scritto nulla, il da non tollerare riserve e da E noi plaudiamo. Plaudia. 
mondo ini giudicasse come vo- non ammettere confronti, così mO, perché ciò era necessario. 
lesse Al giudizio del volgo a- da imporsi subito, senza biso- Plaudiamo. perchè, ciò era fa- 
vrei opposto un « me ne fre- gno di spiegazioni e di i'iO'bo- tale. Plaudiamo. perchè ciò e- 
gò » di trincaristica memoria, ninuenli, anche alle comitive ra giusto. Plaudiamo, infine, 
di gusto più pesaìiie ■- più perchè abbiamo molte fede 
torpido. PortaLc sul monte di nella bell-zza di Portofino; e 
La crisi dilla medicina - E- Portofino anche un fdbbrican- crediamo che essa obbligherà 
velino Leonardi - Ediz. « Cor- ^l; tappi di New York, an anche i più pàgri a rompere 
bacio », -Milano - L. i6. che un negoziante all'ingros- quel tale coritatCo, e ad alzar- 

L'equivoco (Così è, e non vi. so di panini imburrati di si in piedi, almeno una volta, 
pare) - Giacomo Lauri-Volpi - Lortdra; portateci il più opa- in un impeto di otnmiTagio- 
Ediz. « Corbaccio 11, Milano - co ■imbedifle transalpino e ne.... 

L, 15. transoceanico che giri l'Italia Però, intendiamoci. 

-X- coll' itinerario obbligalo della Portofino è ora così tdlib, e 

iriii «aiMAll affaristica agenzia di viag- produce eff-.tti cosi lai atur. 

XIII Fiero di Tripoli m; e pur- egn, lassù, avrà di _ fino a trasfom. re un 

- certo la intuizione di quanto fabbricante di tappi dt Neio- 

Tra le iniziative che confe- siano splendidamente belle York in un -pastore teoerdtèo, 
firanno speciale importanza certe cose semplici cui egh — perchè, attualmente, è sop- 
alla XIII edizione della Siera non ha pensato mai: il mar lario e deserto di case. Il ven- 
Campionaria di Tripoli, van- luccicante sotto U sole;_ 'il du- iq non trova tarricellY. gotiche, 
no annoverate le mostre del vallare selvaggio dei pini giù trova collonneltc romani. 
turismo e della cooperazione per i grandi botri e le fendi- irova comignoli di 

le quali offriranno ai visita- ture, in fondo a cui si sente fagiellucci medwevali e ter- 
tori un quadro completo e m il -mare rom.pers'i contro l/i moresche da percuote. 

tcressante di questi due gran- scogliera; e tl colore ferino e rh-'mne 

di settari della vita italiana, compatto del cielo, veduto a- ’ .nr'rmimiaìi ,yi 

La Direzione Generale del Tu traverso le agugholinc verdi, (^} (pmtnli e scarmigliali pi- 

risino era stata qualche anno fini e sotlili come un ricamo... *••• • _ 

assente dalla Fiera di Tripo- Egli avrà, diciamo, il prinoir\ Ora, noi suppiichtamo fin 
li ma quest’anno se.g\ie:nào pio della rivelnzione della bel-' da adesso, umilmente, te e- 
le direttive di S. È. Magrini, lezzo -mediterranea, così a-^gregie persone che compor- 
parteciperà alla grande rosse- sdutta, co.ù spirituale, così\^ranno 'H Comitato dell'Ente 
gna nella forma più fatta di una arcana misura.^ di -d’appNcare la nuo- 

con un milislione di circa un .segreto rapporto, tra Vaz- \ 

3U0 mq. JAgit(. zutto,' del delo c del mare; e-HConthma in seconda pagina) 
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RICORDI D^AMERH 


Spettacoli 


Fascio Femminile Ringraziamento 

La Segretaria del Fascio 
Femminile avvisa che tutte le 
famiglie rurali (coloni, mez¬ 
zadri, ecc.)- le quali deside¬ 
rassero assumere gratuitamen¬ 
te, 0 con un modesto compen¬ 
so mensile, la custodia di fan¬ 
ciulli abbandonali, potranno 
rivolgere domanda al ocale 
Comitato Maternità ed Infan¬ 
zia (Palazzo Municipale), nei 
giorni di lunedi e venerdì 
ritìlla prossima settimana, dal¬ 
le ore 10 alle 18, oppure al 
Fascio Femminile, Via Milite 
Ignoto', ogni giorno. 


Cinema REALE - 

U'inci- A.UoTa la sposo io. — Saba- Breve malattia ha tolto al- 
il Tur- tu e domenica al Reale sarà i'affetlo della moglie e dei fi- 
Aifre- proiettato il film che alla VI gli, all’età di 82 anni, Chiesa 
Visin- Mostra del Cinema a Venezia Giovanni, di Ruta, zio ama¬ 
ti pos- è stato premiato con la me- lissirno dei signori Felugo. 
irlevoli dagUa d'oro per l’interpreta- Per la stima che godeva 
gliora- zione. Danieile Darrieux, ot- nel piccolo ma tanto, noto cen- 
sìbililà torniata da una serie di divi tro turistico, e per la notorie- 
perso- òuali Douglas Fairbanks, Mi- tà che gli era data di aver ge- 
tg af- suha ,Auer, Louis Hayward stilo per lunghissimi anni la 
pilo di interpreta questo colosso, che sua famosa trattoria, la sua 
srità e rivela tutta la sua impareg- morte à destato un vero rim- 
a tutti giabiie rtea e che costituisce pianto, che i 3i)lenni funera- 
endersi una delle espressioni più tipi- U, svoltisi giovedì, ànno ain- 
per lo che della cinematografia. piamente documentato, 
irò rin- Una magnifica avventura. - .Ma la suii vita egli non l’a- 
nmossu Lunedi sera e martedì pome- veva trascorsa tutta a Ruta, 
riggio Fred Astaire, Juan Fon- culla dì tulli i suoi affetti. In 
taine realizzeranno, sotto la gioventù il mare l’aveva ten 
regia di George Slevens, un tato, ed egli per oltre quindi- 
—nerbo e ta- ci anni aveva solcato l’infido 
più sicuro elemento sotto tutte le latitu- 
danze più dini o proprio quando la na 
iiicopali s. vigazinne, fatta alla vela, era 
ocilà verli- ben più perigliosa di quella 
) io spetta- odierna. Gap. Peo Felugo ed 
voluttuosa-1 altri audaci lupi di mare lo 


co francesi p^-r l'anno 1938 si turistiche di pubblica utilità e 
desume che. sono state incas- il potenziamento di tutta la 
‘Sale al lordo cagnottos per al- firopaganda, è evidente la as- 
tre un quarto di miliardo di solata disparità per l’organiz- 
ìranchi zazione nostra, costretta a so 

. stenere con mezzi ordinari u- 
Ira le staziorU batneo - eli- gomma di sforzi generosi 
maliche Caufus incassò iren- indubbiamente, ma inadegua 
tadue milioni, ^tzza coi suoi |i di fronte alla concorrenza 
cinque casini toccò i quaran- che è chiamata a fronteggiare. 

taquatlTo mUiorù, £ la Costa _; ; ;_ 

Azzurra con treaici casini ire- 

2 i=~=:llllllJ 08 llltÌ 

ri ÙeauviUe, superò i venti. _ 

quallTO milixni'i., Biarriiz nei 

mmore Mo Uet mm due ca,u fi fmMmo per 

, una nuova fatta a olive. Ij ul¬ 
ne raggiunse t uicci mdiom, Oacchmio esso 

mentre hnghien tocco i dodi- ^ 

cii, Aix-Les-Bains selle, e f i- in questi uLlirm giorni, 

chy con i suoi quaiiro pasvu per le raccogliirici. Si sa, o- 
qaaUotuici mv.toni. mime fa- famiglia si affretta nell'oc 
rigi in un soio casino arroton- liveto; raccolgono i piccoli ed 
do ireniatre miuom. v grandi e c' è una gara fra 

Come è nolo le stazioni che ^ /«- 

in quaraniasew- aipanunenii oi ^/osé ^^r^ìITurno 

furono auionzztole a gestire fi 

aa gioco sommarono a frantoio «. Dicono tutti così, 
140 e le case da gioco con re- pg^chè ad ogni ventata succe- 
goiarc Licenza saliTono a 104. de che tutu hanno delle olive 
cifra che nel corrénlc unno, in casa, pronte, in pochi gior- 
eome già c sialo puoOLicaiu, ni. C'è chi ne raccoglie un 
sarà (arguinetue superata. pui.à- al giorno, come a dire 


1/ baUesimo dei cacique — Il Vicariato dtliA 
tagonia — Italiani di Bahia Bianca — Un ^ 
sirìrituale salesiano di sellecenlo ventimila eh 
metri — Un inemnmento ai Salesiani elevati 
la statistica argentino. — La Croce c non. 


guente aneddoto. Trovandi 
una volta, ospite nel foij 
militare 'di Codichè, un c 
ciale argentino suo ammis 
re si divetrì a calcolare, ^ 
so modo e sulla scorta tieiì 
conti dello stesso missioni 
(pianto cammino avesse,& 
a cavallo, nei suoi quarant'. 


XX. 

Don Milancsio, dori Fagna- 
no e più tardi don Beauvoir, 
furono dei missionari vera¬ 
mente itislancabili. Tutte L 
iiimiense regioni dei grandi 
fiumi, fino alla Gordiglier. 
delle Andes, vennero attra¬ 
versate da loro a cavallo, tap¬ 
pa a lappa, lolderia per tolde 
ria. Certi battaglieri- 
di quelli che s’ era,no ritirali 
al Sud, vinti, ma non domi, 
dai soldati dell’ esercito' ar¬ 
gentino, sayhucqxie, Crelèn e 
yancnche, si lasciarono addo¬ 
mesticare e poscia battezzare 
da' quei coraggiosi e 'tenacis¬ 
simi salesiani. Missione im¬ 
proba. E anche pericolosa, a 
pensarci bene. Perchè nelle 
praterie v’ erano anche degli 
sbandati, dei rifiuti della so¬ 
cietà, dei matrcTOs senza fede 
nè patria, assai più pericolosi 
degli indiani stessi. Questo la¬ 
voro di penetrazione e persua¬ 
sione salesiana durò ijuasi tn 
anni. Poi è nostro padre 
che racconta, perchè ci si tro¬ 
vò — monsignor Caglierò, che 
era reducie dal primo viaggio 
in Italia, partiva proprio da 
Bahia Bianca, in un giorno 
invernale del 1885, Partiva 
per le terre del Sud, portan¬ 
do le credenziali -che istitui¬ 
vano il Vicariato della Pam¬ 
pa e della Patagonia, emana¬ 
te da Papa Leone XJÌI e con¬ 
trofirmate dal Governo argen¬ 
tino. I pochi italiani di .Bahia ìesianr neìTa Patagonia' sai^ 
Bianca, diceva il nostro buon inutile Basti dire chei 
genitore, erano tutti presenti lorqiiando essi ardirono - 
alla partenza della carovana p, p„„ja „ipsip „ 
satosiana. V’erano i, due fra regioni deirintei-no, i 

It'lli Bausàn, savonesi; Bario uomini bianchi non ve a’^i 
Inineo Zanatta; un Coala (il y,,,,, „ono ij» 

Genova; Antonio Terrar()ss:( pagliati nei estabict'nìikif. 
cap. Prospero Onelo dì Canio- ^.rano ffi 

gli; Piero Antonio Avanza; i tempo dóposiii e folti 
due fratelli Baricalla; il me- p, 

dico genovese Mano Vigo e il cavano l’accesso dell'alta! 
capit. Sivori, nativo di Sam- ii7;;,ata, per timore delle ? 
pierdarena. prese, Il più bel monuiiia 

all’opera umanitaria e civij 
Il Vicariato della Patagonia! zatriee dei Salesiani italii 
Una parola. Ma che rappre- il più beU'elogio fatto al: 
apule.,.,.' sentava un regno. Un l’egno bile primato italiano dei '■ 
solo bai- spirituale Salesiano, grande di Don Bosco, non è fatto 
era alla quasi tre volte 1’ Italia; 780 marmo, nè di bronzo. Ma 
0 amata mila chilometri quadrali. Ove carta stampata, che pure, 
donata in i Salesiani — un pugno d’uo- sendo così fragile, durerà! 
3iasmo, buona ruzza italiana a lungo della pietra e deli 

ascia un osarono l’inosabile, armali talli. Alludiamo alle lauL 
inolile ene neua p.vzoola Hula soltanto d’un piccolo ma ior- lacìones esisleiili nello Ar 
potrà essere citato ad esempio niidabile segnacolo che porla- vio di Stato del Governo 
ed incitamento dei giovani, vano appeso al collo ; la Cro derale dell’Argentina, (j 


Tutte le giovani fasciste — 
con () senza divisa — devono 
trovarsi sabato 21, alla Pale¬ 
stra Vittorio Veneto, alle ore 
16.30. 


CoDcetti orchestrali 


La salma del 

cop. Aulolote A. Cipolla 


svolgono 


1 programmi 

dalle ore 10.45 a_ 

giorni indicati, sotto la dire¬ 
zione del maestro prof. Briz- 

dABATO 21 GENNAIO XVll 
Beneficenza - Marcia - F. Ci- 


Sabalo 
giungerà 
vio con la Provinciale, per 
essere inumata in quel Cimite¬ 
ro, con l’intervento delle Au¬ 
torità, la Salma dei Capitano 
(l'Aviazione Arnaldo Cipolla, 
deceduto in un incidente di 


Di fi-onie a questo spetlaco- 
loso schieramento di alletta- 
inenli turistici uell' oi’ganizza- 
zione francese, i Italia non 
contrappone sullo stesso ter¬ 
reno (chiuso Campione) che i 
casini di San Remo e di Ve¬ 
nezia, di Ti-ipoii e di Rodi. 

Ora si può essere quanto si 
voglia tepidi sostenitori dei 
gioco come attrattiva per se 
stessa del turismo, ma quan¬ 
do si pensa cne per via di ta¬ 
li eccezionale unLraU; horisce 
in margino ai casini tutto un 
complesso uj possibilità atto 
ad aiiraentare ulteriori svaghi 
e costosi richiami di ogni ge¬ 
nere, e (“he i casini rappresen¬ 
tano ancora per lo tìtato da 
una pane e per le singoli sta¬ 
zioni aull’aitra, una ragione 


Pennati 


Marcia Andalusa 
Malvezzi. 
l.a bella (ìalaiea 
Suppé. 

Uosa di Sla-mbul - Oper. - Fall 
Carmen - Fantasia - Bizél 
Quadretti napoletani - Suite - 
Calotta. 

GIOVEDÌ' 26 GENNAIO XVll 
Cadetti di Guascogna - Marcia 

- Donati. 

Zingara - Sinfonia. 

Sogno d'ìin Valzer 

- 0, Slrauss. 

Sonnambula - Fani 
Danza fanatica - B(. 


Sinfonia 


Dilungarsi a parlare 




In memoria 


In memoria del compianto le. gustoso, 
coiiim. Alessandro Bonzanini Diritto di < 
gli Enti ti le persone sottose- sera e ven- 
gnate hanno elargito per be- Pierre Biant 
neficenza — tramite inons. pnssetno dri 
Arciprete -- le somme rispel- Oscar Wilde 
tivameiile a fianco segnate: ragioni delti 
Giulia Bonzanini ved. CriveJ- del cuore e ( 
li lire 5110; Goncordato e Con- lerpretnzioni 
sorzio Italiano Grandine 20(X»; sionano la 
lag, Paulo Bonzanini 600; A- ^ 

lossandra e Antonio Bonzani¬ 
ni KXX); con un totale di lire Sabato e d 
4100, che vennero cosi divise; la coleberrir 
Ente Opere Assistenziali 400, re.sa di Booi 
Dame Visitazione 500; Suore messe ìlèroù 
Carmelitane 400; Orfanotrofio nata 'in Irin 


Balfe ' I 
Operetta 


Ha inizialo le rappresenta¬ 
zioni nella |iiazza al lungo- 
boate, il Gran Circo Naziona¬ 
le, veramente capace e- èom- 
plelo. per spettacoli di mi¬ 
glior ordine. La sfortuna ha 
voluto però p(3rseguitarlo in 
quel di Gamogli, dove un for¬ 
midabile colpo di vento ne ha 
abbattuto il grandioso tendo¬ 
ne, causando all'impresa dan- 


Patria 


Culla 

Il doti, Giulio Nobile e sua 
moglie Luisa annunciano con 
vivissima gioia la nascita del 
loro primogenito Fulvio Ip¬ 
polito. Ad essi ed al piccolo 
nato auguri vivissimi. 

Stato Civile 


Monsieur francese 




E non pretende <H essere 
Ma sa come difendere, la 
Monsieur francese, no'n vr 


chiaro fino all'ultuno. U risag- fU di -Alessai 
gio è tirato quattro o cinque PUBBL. I 
volte: l'olio è schiumato nato, — Nessuna, 
anche nelle sue ultime velatu- mATRIMC 
re Ora non cè nel fondo che rico Attilio 
fa'amia scura. E' acqua spor- ^iei-e, d’età i 
ca e nient'altro. Il Pippo ha Giacoir 
finito. Sale su dal fondo, eh lomba Mera 
c a lato della lineila, e priùi- j-o, casalinga 
de le mezze ed i quarti. Un (Ha(X>mo fu 
ciappo d’olio in una, un ciap- mi 

po d'olio in un'altra, cosi fa ^.^nna di Gi 
le parti. d’età maggi 

Si dice: l’olio è mia ricchcz- 
za. Chi sa a quali prezzi an- ti. E pqà a c 
dr'a. ’>■ No, — afferma il Pip- prezzo. Con 
po — il prezzo dell'olio è fa poco. Nc 
già fissato per tutta l'annata, usiamo per 
fino a dicembre. Non si potrà voli •->. « Su 
venderlo che qualche cosa pià qlia! », coni 
di Olito tire al litro. Ed a na- Intaxhto la 
asconderlo non c’è da far me. ciato a gira 
gl'io. C'è un ordine del Mini- tore e a fruì 
■ stro al riguardo'. I Prefetti, se ve. Gli uon 
yniancasse V olio sul mercato, le mezze e i 
l//05.9ono reqìdsirlo ». «E’ giu- le. N/i fraxi 


Ma sei spaccone, sei piuttosto vile 
e .iti!, bugiardo. Sei, monsieur fruì 
che è quanto dir: l'insulto è nel (xe 
sei niente generoso e assai scortesi 
E soprattuto sei molto arrabbiato 
perchè hai paura del nostro soldat 
Lo hai visto in Spagna. Bove è ut 
fuggon davvero, in più d'xmo, i fr 
Nel cielo lo spettacolo è più vario. 
L'aviazùme francese., in pochi me: 
ne ha avxile d'ali infrante'.... e no'n 
A contarle son oltre di ottocento. 
Ma qxieste. son quisquilie. Tu lo s 
eh' la Vittoria e sempre cogli Et 
N oi si cmnbatle c non si arresta i 
e dappertutto i vnìicitor s'iamo noi. 
in terra, in cielo e, meglio ancor, 
Mon.siewr fraiici-'se, vienci a prova-. 




fratelli Servettàz. 


MACCHIAVELLG 


11 






IL MA,RJ3 


Dal debutto, a soli tredici ria del teatro. Innumerevoli 
anni, per cinquant'anni circa furono le platee che ascoltaro- 
Italia Vitaliani servì il teatro no recitare questa nostra gran- 
oon la fedeltà del generoso de attrice, ma per capire 
missionario che al culto, alla quanto essa amasse il teatro 
espansione della propria reli- bisogna avere avuto la fortu- 
£Ìone ha dedicato ogni sua e- na conto me d' assistere alle 
nergia, intera la sua vita, sue ultime rappresentazioni. 
Mozzo secolo! Mezzo secolo di Voglio alludere alle sue ecce- 
missione, d’apostolato artisti- zionali recito del 1930 al Li¬ 
eo, cinquant’anni di vita ge- rico di Milano, ed a quella, 
nerosamente spesi un po’ o- data in forma direi quasi pri 
. -.1 altrettanto solenne. 

Sala Bossi », nello stes- 
10. L'arte era in lei e per 


AL PROSSIMO NUMERO 
PUBBLICHEREMO U N 
INTERESSANTE ARTI¬ 
COLO SULL’ATTIVITÀ’ 
PASSATA E FUTURA 
DELLA SQUADRA CE- 
STISTICA DELLA G.I.L, 
SANMAIICHKRITESE : ; 


' rone D: Dopolavoro Aziendale 
\ ì. L. y. A. di Savorut^ G. I. L. 

.Giordana di Genova, G.I.L. 

Coyoleto e G.V.F. Genova. 

' Nella pri7na giornata nel gi- 
\Tone A, di cui. ci occuperemo 
seltmanahìì.'nle, la Polispor¬ 
tiva Giordana ospiterà la GIL 
''Lavagna e, pertanto, javoTÌla\ 
dal jattorp. campo e y:'''*'.’'"'. 
dovrebbe s-punlarla sulla riva-l 
le lavagnese, seppure questa' 

labbia compiuto innegabilipro..—, — - 

' •' ■- questi ultimi fmpi. coglimento 

, .. __ _' invertire su! campop 

domani, per quanto riguarda il pronmslico della carta 
il fronte ligure. La battaglia vagnesi» ' ' ' 
divamperà subito accanita e no gr-'~' 

.iì preannuncia incerta per lo fare 
equilibrio delle forze cp-'TCP 
ti. .4 questo campionato, che\ 

Mpscirà quanto m''- 
sante, partecipano 
dre suddivise in i... 
stani'' la brevità del tempo, . . 
disposizitme della Federazione side 
per la disjmla delle finali, eìazzi 


Ohmici© N©r© H segretario Politico del Fa- 

scio comunica : « Per dispo- 
La Segretaria dei F. F. dì sizione di S. E. il Segretario 
Rapallo e ispettrice G.I.L., ac- del Partito per dare la possi- 
compagnata dal Podestà mag- bilità di conferire con i ge- 
giore Augusti, ha visitato l’I- rarchi a coloro i quali per ra- 
stituto Orfane delle Camicie gioni di lavoro non sarebbe 
Nere, inaugurato dal Duce in consentito durante la settima- 
occasione delia sua ultima in- na, un componente del Diret- 
diineiilicabile visita a Geno- torio riceve nei giorni festivi 
va La gentile signora, accol- dalle oro 9 allo 13 e dalle ore 
ta' dal Direttore dell’Istituto 14 alle 2ii tutti coloro che de- 
e dalla Rev. Direttrice; potè siderano conferire. Tutti i 
visita minuziu- giorni, meno i festivi, allo 

-.' 'm- stesso scopo, prestano servizio 

gli di turno alla Gasa del Fascio 
lei ogni sera, dalle ore 20.30 alle 
e- 22, i Capi Settore e Capi Nu- 
più eleo». 

Lezione di Cultura Fascista 

i per gli iscritti alla GlL 

j In ottemperanza alle dispo- 


in lesto m S. Mouro 

Domenica scorsa 15 corron- 


ucilo di Puerto Nuevo; vunque per il mondo, ad in- vata, 

di ilawson e quello a. rialzare i popoli alla suprema alla 

1)10 Rivadavia. Trala fonte confortatrice dell'arte, a so ai--- , 

1 bene inteso, di elen- tenere alto ovunque il nome lei, sopravvivente al corso 
ù-c località costiere, o- d’Italia. E tanti anni, per uno tempo, quanto mai comuni 
,toao pontili e piccoli degli inspiegabili scherzi d'jl- Uva ed avvincente. Tutti 

l'attracco delle navi la natura, non erano pesati loro che avevano ascoltato l’I- compiM-- —« - 

lotaggio. . 11 censimeiiU; sulla Vitaliani per più di lustre attrice recitare anche sa al moderno Istituto ed arr 

jtiaine bovino esistente quel tanto che aveva loro con- quando, giovine ed audace, mirarne la perfezione 

e°no dei Salesiani » — sentito d'imbiancarle i capei- portava la sua arte plasmata impianti oltre alla bontà di 

eiito fatto alla grande, li di far nascere in lei un in- sulle più coraggiose iiilerpre- sistomi di insegnamento ed ‘ 

enza calcolare i piccoli tiìrio desiderio di un po' di lazioni, per le vie del mon- ducativi, ritraendone la p^ 

!icnti da 50 e 100 capi pace L’arte era rimasta, in lei do, dovettero constotare eh edificante impression 

de una cifra sui venti tale quale era stata nell’età la Maria Stuarda, Le madri, le numerose bimbe 

I di capi. Nelle regioni migliore, più perfetta che mai di (juelie ultime recite mila i5u — hanno voluto stringei- 

jilevamento preferito è e indifferente allo scorrere de- nesi interpretate dalla Vilalia- si attorno aU’ospile tanto buo- 
I degli ovini -- per l'e- gli anni: scintilla meraviglio- ni a sessanlaquattro anni, non na e affabile, 
ione della lana Lincoln sa vivificatrice ed eterna. E valevano da meno delle sue L’ Istituto co 
l^uiillct — si censirono terna perchè 1' arte era nata interpretazioni di Barcellona, presto iniziare 
. allevamenti .. ohe ol- in h-i il giorno stesso della sua o di Montevideo, di Buenos del fabbricato 
javano le 60.(X)0 pecore nascita, nò s'è spenta ora che Ayres, o di Lisbona. Quanti l’attuazione de] 

3. Grandiose estaiicias i] suo corpo è morto, poiché ricordi I .Mia « Sala Bossi ». lato Ma,gistrale 
ehi; oggi si contano a rivive nel ricordo incancella- inlerpretand'o La madre, del tanto le ricove 
na ». bile che lascia di sè nella sto- Rusinol, il pubblico al primo di militi che a 

itto questo fu opera di — apparire in scena della iriae- no sacrificato 

2110 di Salesiani. Che e- j| «AAIhil «tra. nel lindo abitino di vec- almme esterne, 

ìei nobilissimi missiona- lllflllip ni \U|I|II chiarella campagnuola, c o 1 seguirvi un tit 
i m Italia! Wllilim ©■ •• liiii panierino infilato nel braccio, ad aprire loro 

don Caglierò, don Fa- l’accolse con un lunga ovazio- zonte di vita. 

don Milanesio. don | *<»|*tÌCOlo *50 ne che le suscitò un lampo ne- -n 

^ e ì’indimenlicabile P. ^ Sii occhi, subito spento dallo 

, Garrone potessero ve- applicato dal DD. SS. apparire sulle ciglia, d’una ■ . ■ 

Kgi quei ternloiii che sulla Vado-Cuneo crime picoma, di contento. Kl- ['||J(|0 | 

iviii'/'/ai’ono !■ valorizza- . . _.i„ la sentiva vicino l’islanlt su _ 

SiTto o?gogUo“‘™'' deMjSorio°D’msM“ W 5e'S%thbl'fco'*J Sto Smen- L» .Segala 

irSine avoca re-ione "on, reca questa settimana ditfleoltà 

natico e testardo don gravissime sansiom disoipli- nelle peregrinalo- nguardant. I , 

;S« qLndo rtflutan- ri non P®1 Sto dato. 

nmii, diceva al buon Cto squadra di gliori, o le stesse dolorose ri- *1** , 

lo Olascoaga- .Noi sa- “■'"er saputo tenere un co stsettozze in cui ancora versa- s®»® si® 

i civilizzeremo il deaar- f»® corretto e sereno duran- momento in cui sgra- 

I 1 1 Cnicc e non con la partita di oam pj-ime battuto, tutte 883. Sono sta 

pionato giocata domenica cm- tormentata N. 30 cc 

rii. Itimn EFRR\R1 ** Cuneo, e terminato. fronte cadevano perchè in chi 
Gli). Kong I'ERKARI jj yg deliberato lire mìù la Vita- “‘•Pi- 

-X- 300 di multa alla Società, la 1’intennvle nella hrazione delh 

Umminmì di tre gic^lori (Ca- completa Madre e del 

, nOlInfli Q ItPlli saccia, (havann e BartoU), la distribuiti N 

iHii.un m.fltnto Te isso- appUcazione dell art. 50 sul- scena pieiideva totale di I 

nuovo Statuto Le Assu" y dell’incontro assegnan- .. , ambientazione l^a Vi- plessivamento 

f f: pubblicato tiuneo per aneto S sue più ben I4t 

f^dStaSiazione vie fortunósedell’età mi- 'l'u trimestre 

L mm > ' rosso-bleu avevano inol- a beneficio di 

TZiu tM Y^^PerS si ’ lottare contro difficoltà finan- daroba sono 

RUhd (M. L). Perciò SI contrasto all’arbitro, - . erano gi- scio Femiinr 

gli iscritti e non in j punizione è olLremodo se- ,. artistici soluinenle artisU- offerte : Pala 

su iiito ^ f- S, Tobàu“;gento“cnto aS.S- di lana; Rie, 

«i„ XMI con sollccitu yuul dira n e,p non kg- 1 di lana 

; rcT’aiia “eztonè'«Palcosa di varamentc.^.^ frullavano purtrCppo quanto di lana; Pont 

1 SOCI alia Direzione l.m ppcpgipnalfc dev esserci stato avrebbero Dotulo fruttaio se na kg. 1 d. If 

lode, Gruppi. Coloro g.à u Vado! La ™c“n,es£r„ avuto la ni,m sa kg. O.MIO , 

D !es»Zicnto”'“sar“nm. “'.''‘u ‘1' tlkna fama di mnrnfe di Imi- berli Cavalli,, 

altro dichiarali’nnrrori e addhito a tutto le sodato tiei m//nffea sfoggiate ital- d®; 

a base alle nuove disolei- ^"'nne 1* e sm,n zara a te po celebre artista», oppure d.hdd di lana; 

o Mscre inSt- ' P altrattiva d' un repertorio molta Rosa k 

. Possono essere inserti esagorab e di trop- , ,, , ,, più licen- Fascio Femn 

alto,,* 'n'"S«ra"mem<? e P“ indisciplinati giocatori. anziché essere costituiti N. 120; Domi 


Il Campionato Italia-no di\gTCsSi in questi ultimi ftwpi. | coglimento e di devozione 

-h- ■ .k ^ cclobrata nella parrocch 

A - I la. (li s. Maria di NozaregO; 

? .'1 La Spezia lotterun. festa di San Mauro, che r 
no gaqliardmnente per acciuf- le ad antichissima data. 
fr.-e la vittoria il Dopai. Arse- giornata picivosa non imi 
)rze operan-ìnalo R. Marina e la G.I.L. di al popolo di parteciparvi 
'-■-'-ztc .-r.'iel.S Margherita. Il‘pronostico è meroso, sia alle funzioni 
■nai inlcrcs-\favorevole agli spezzini i qua- mattino come a quelle del 
y otto squa-\li ccatano wlle loro file alcu- meriggio. L’altare del Sant 
due gironi,\ni ottimi eleìuenli di Trieste ra avvolto in una pix)fusi 

.. \7nilitari a La Spezia, e in con. di luci e di fiori. Terme 

* ■ ■ zio/ie del fatto che gt: iiegirico il sac. cav. Ronfi 
i cittadini scendono in canonico della Basilica di 
ì'precisamente nel girone A: Po.ì campo non in piena forma, vagna. Il canto con acculi 
\Us’portiva Giordana di Geno.\Conmnque., essi si batteranno gnameiilo d organo fu s( 
cwnpione ligure, Dojfola-Ì con passiona ed entusiasmo, nulo dalla fiorente Congo 


I sizioni del Comandante Fede- 
[rale, sabato 


_,.. è stala te¬ 
nuta iieiralrio del Cumuiie, iu 
seconda conversaziuue di cul¬ 
tura fascista agli avanguardi¬ 
sti e giovani fascisti del loca¬ 
le Comando G.I.L. Il camera¬ 
ta Italo Gotta, attentamente 
seguito dalle giovani camicie 


noto sullo pittura =^s"i.-s-E- 

di Callgianl llmiillllOK millllo 

state a Sari Pellegrino», nel siamo già occupali di 

Alberto Caligiani, che ha e- (juale sembra sentire il prò- lavori stradali, in prima li- 
sposto, or non è molto, per la fumo della terra ohe coincide della Via Aurolia, il ri- 
prima volta in una mostra con la fermezza dell' ordine dente viale che da Lavagna 
pereonalo a Genova, è nato a plastico. La ricchezza del co- porta ai Cu.yi. Ora veniamo- 
Grosseto ed è vissuto quasi loie si festeggia e non impe- informati che l’Ente Stradale 
semjire fra Prato e l’Appen- disee che i tòni scuri parteci- (aa. SS.) si sta occupando 3i 
nino Pistoiese. _ pino alla forte vitalità della questo importante lavoro, e 

Al suo mondo pittòrico è pittura. E ancora, fra i pae- ne siamo lieti. Un altro lavo- 
iftì- stata sufficiente la terra dov’è saggi, '< Campi al tramonto », ro che non è di minore im- 
imto e vissuto a diretto contai- « Strada a San Pellegrino » e portanza, anzi della massima 
to con la natura; le sue opere „ case suirargine ». Sui pae- urgenza, è 1’ arginatura dello 
Qll celetirano, iinfattiii, con pregi saggio di Caligiani, del resto. Entella. Dal Ponte della fer- 
* (li schiettezza, con contenuta potremo osservare ancora con rovia al Ponte della Maddale- 

Dair ordine del giorno Fe- commozione e ce- - ’ ' - """ 

deraio si constata la bollissi- timento il paesag 
ma posizione in classifica ot- parlare di Cai 
tenuta dal Comando G. I. L. notissimo a quan 
(Ufficio Sportivo) per TaLUvi inaiiifestazioiii i 
tà sportiva svolta nell’anno di ^no 

1938. Posizione confortevole, dot 

che premia m parie la pas- 
sione degli aUel. Giovani 1;a- jj ìj, 

scisti ed Avanguardisti ^ miosamente chiai 
leressamento dato dal l idu- toscana dove 
ciano Sportivo àUo sport lo- y 

cale. Per Comandi di t ascio „ . , . , 

quc-llo di S. Margherita Ligu- A .S'!! 
re 31 classificava al 13.o po- ? 
sio, su 92 Fauci, e 2.0 dalla 
Provincia subito dopo il Co- 
mando di Rocco, distanziand'o ? „ . 
tulli gli altri Fasci di mag- 
gior impurtunza: Rafiailo, Ca- P ^ S 

mogli, Restrì Levante, Lava- 
giia, Chiavari, Sori, Cicag’iia, In quest’ora di vive 
Zoagli, Borzonasca. Bogliasoo, tutto è silenzio e t 
Porlofiao'’e Uscio, per la Pro- ed è la tua presenza 
vincia, per non citare quelli Sentolestellelnesci 
della Grande Genova e din- e coronarmi il capo 
torni. Bisogna subito ricono- e aitarmi sugli occhi 
scerit che gli atleti non man- leggero il vento che 
cono, se curati dai dirigenti, lagrande e nuovap 
Ma per far questo in più lar- „ . , • . 

ga scala, abbisogna S, Mar- , 

gheriia Ligure del Campo , « ni 

Sportivo deJ Littorio, attix.-z- 
zato di palestre coperte, onde Benedici, Signore, 
i giovani fMissaiio nel periodo che vanno vanno pe 
invernalo allenarsi lo stesso e ansiosamente in ce 
non passare tre mesi inattivi e vengono da te c 
per il tempo, il freddo. Biso- prima che muoia su 


leali non haririo mantenuto gli 

«- impegni in base a tale trutta-1 

to, 0 ha tratteggiato la situa-! 

liti min Ilo dopoguerra, nser- 

tUIUflllllw vandosi di parlare nella pros- 
— sima conversazione dell’ av- 

i del Fascio vento del Fascismo e della 

le noto i dati Marcia sn Roma, Alla m 

ività del guai-- festazione iniziatasi e chi 
;ri esistente in si col saluto al Duce, t 
arante rAniio presenti i gerarchi e gli 
distribuiti in- ciali della G.I..L 


Dopo 

Raffreddori 

^Influenza! 


impronta fe- 


Ei.io BALESTRERI 


SalvaBuordate! vostri reni 


ti 0 gli attacchi di iiifluen- 
queste congiunture i reni 


d'uniiltà; E’ I*^ parola consacrata con 
le gli uccelli editori sogliono annun- 

• ^ , j , ciare le loro novità. Lo quali 
di tiircliino P“‘ “Figari, Sì, degli 

movi canti “ ‘Avvenimenti », ma seconda- 
aseilgiorno '*'■■ ■ ^^A^^ne faremo dunque ad 
® ' iumuiiciare questo VI volume 

destino di della Storia Universale del- 
.Arle? Esso riguarda due seco- 

, nel 1927, li dell’Arte europea. - 

IO rivelato to e Novecento, ' 


Ottocen- 
3d è opera di 
.-.zio, disccpola 

ITU pdi-.kg __o-,_...... __, docente dì Sto- 

quisti' d'i suoi dipinti per le ria dell’Arte alla R. Universi- 
aj.- gallerie di Palazzo Pitti e de! tà di Torino, e direttrice del- 
1 Campidoglio. Su queste noti- la celebro Pinacoteca di Ton¬ 
ai zie. però, non è il caso di sof- no. L’argonierito è dei più in- 
fermarsi chè-dire che egli ha tor(?ssanti, dei più attuali, dei 
ca.. partecipato alle Mostre Inter- più appassionati, e dato lo 
un nazionali di Madrid, Nizza, « stile » deil’autnce, possiamo 
da Baltimora Basilea, Berna. A- credere che non mancheraimo 
del tene. Vienna, Pittsburg, Pra- polemiche. Diciamo subito iu¬ 
ta ga, Varsavia e Cracovia, che è fatti che non si tratta di una 
la sialo invitato alla Mostra In- compilazione, ma di un libro 
u- ternazionale di Parigi del 1937 pensato e scritto con fede, 
re. e a .luella di Berlino del 1938, scienza e ^ssione da un cri- 
«Lf- i- che esDorrà nel 1939 alla tico quaiit altn mai acuto e 
esa prossima Quadriennale Roma- tagliente. Non è ne(:essano 
Ito. ove gli vorrà ordinata una ussero sempre d accordo con 
mo sala. apparUene soltanto alla ^^tnee per rioon^re a ta- 
>no cronaca. A noi interessano — ® 

Se- sopratutto — 1’ impronta di 


Pillole 




di Rapallo 

I nella Farmacia di E. Tonolll 


ella ai espressione, grave ed 
efficace. Diciamo di più; chi 
voglia capire come un’ opera 
d’arte va giudicata, chi voglia 
insomma « farsi il gusto » non 
troverebbe libro più adatto di 
questo. Ma non è tutto; il li¬ 
bro stesso è un’opera d’arte; 
40U incisioni impresse in ro¬ 
to. nei testo, mentre il testo 
è stampato in tipo; quindi in¬ 
cisioni perfette e testo nitidis¬ 
simo' impaginazione varia ma 
equilibrata sempre, rilegatura 
.. — - e presentazione artistiche, con- 

! pittura dal toscano « che le feriscono al volume un caral- 
j forme e i colori si avventano non è di normale pro- 

' agli occhi, lottando per un dazione industriale, ma dello 
post-o di privilegio in pruno artigianato (li. Un’opera in¬ 
piano: così Caligiani, nei nio- somma di quelle che islriii- 
menti più coraggiosi della sua sconu al solo sfogliarle ed ac- 
arte, esibisca- la sua opera con crescono decoro a una casa e- 
una certa spavalderia da hi- legante. 

Passando 
trenta open 


.4rf’' Graf. Tig'ullio ■ Rt 


VI (fella « storia Universale 
I dell’.Xrte »i — In-8 di pag. 57f 
IVIll. con 4(Xi incisioni in ro 
tocalou - Torino, U. T. E. T. 
|i939 - L. 165 (vendila a rato] 


I dall OFFICINA COMUNALI dal OAS di AAPALLO 

In Via Aleeaandre Volta, N. 87 


1 trattare delle Prof. 
recentemente e-1 Ottocento 
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XVIT 


Abbonatev 


rLMARE 


Abbonatevi 


RATTO 


sooiETH’ anonima Fonoaia neb i87o 
: WlllE L. IS.OPD.Oi IHIEIMEItlE lEISITII - IISEIIE L. 1L|IL| 
le Sociale e Direzione Centrale : CHIAVAR 


CKi fermerà la Tigullia ? 

dopo il successo dì Pinerolo 


di (xENOVj 

(laribaldi, 2 


Sede di CHIAVARI 
Via delle Vecchie Mura, 7 

AGENZIE 01 CITTÀ IN GENOVA 

AGENZIA N. l AGENZIA N. ] 

Piazza De Ferrari, 42 Via Orellci, 7 

19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera LIgui 
di Levante e nelle sue vallate 
C P. E. C. Genova N. 12156 C/C Poetale N. 4-ln 


CHIAVARI: Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d’Aste 16n - „ 56327 

Il negozio in Chiavari rimane aperto anche nel giorni festivi 


Autoservizio Turistico 

Rapallo - Genova 


jflioru dei vostri uomini è 
stato aenzd dubbio Villa e so¬ 
lo grazie a lui, Rei secondo 
tempo, Guidetti ' non è stato 
eccessivamente impegnato, e, 
in confidenza, egli meritereb¬ 
be di appartenere a una sipia- 
dra assai più importante di 
(pielle che militano nella Se- 
j-io « C >>- Mi ò piaciuto anetn 
molto il piccolo Strati, che è 
stato infaticabile in ogni mo¬ 
mento, e ottimi sono stati pu¬ 
re Bulla, Travedo e Giacchi¬ 
no. Galieni avrebbe potuto la¬ 
re di più, ma forse il terreno 
era troppo pesante per lui. In 
somma, - ha concluso il no¬ 
stro interlocutore, — avete u- 
na gran bella squadra, tale 
che. in un primo momento, 
mi ha fatto pensare che ci 
volesse far ritornare a casa 
Ciol- irisultato siidUa a- quel¬ 
lo di Rapallo contro la Ti- 
gulliaf ■>. 

Di questo parere siamo an¬ 
che noi, ora circa rUnUlla 
Gli sportivi chiavarcsi posso¬ 
no essere veramente conienti 
dell'inizio del girone di ritor¬ 
no, il quale, nonostante sfa- 
vorevele ai nero-scudati, è di 
sicuro auspicio di desiderai 


OJiuoo oiniod eq Bunti nsv,'"! 
le velleit-à di vittoria dorianei 
e, pur lottando streimainente, | 
ha dovuto lasciar Genova conj 
una sconfitta di più. L’Impe- ' 
ria s’è presa un solenne sca¬ 
paccione a Ponledecimo e se 
n’ è ritornala a casa sotto il | 
peso d’un fardello di gol in-^ 
solito; Per la verità il Val-, 


^ polceven 


RISULTATI DI DOMENIC.A; 
Tigullia - ‘Pinerolo 1-b 

Savona - 'Enlella 1-0 

'Acqui - Cavagnaro 3-1 

‘Vado-Cuneo i-1 (0-2 Art. 50) 
'Doria - Asti 4-2 

■ Valpolccvera - Imperia 6-i 


Rapallo - S. Margherita • Ge- 
ova : 8.30; 13.20; 14.30 (giro 
el Tigullio); 14.30 solo i fe- 
lali; 17.45 solo i festivi; 18. 

Genova (De Ferrari) - Semtu 
targhe.rita - Rapallo: 9.40 (gi- 
) del Tigullio); 10.40; 12.10; 


Classìfica del Girone D| 


one! Comunque un 
nule -da parte dello 

dev’essere stala in 
ffa in famiglia, chè 


Eseguisce qualsiasi operazione di Band 
alle condizioni pià favorevoli per la cliente! 


Spigno ce lo 


itoli dotati 


Parlando della imminente Don» [ i3 6 i e iv 211 is 

contesa tra Tigullia e Pinero- c»»agnaro 113 4 4 5 22 191 12 

lo nella cronaca sportiva della g^'TEULA ' '3 \ 3 Bufili 
settimana scorsa, avevamo Aib,nga 12 s 1 e n 21'11 

detto che il. raggiungimento cun«o '13 3 3 t ib 24, 3 

(li una affermazione da parte Asti 13 3 2 e 13 20 j 8 

rapallese sul munito campo ^—1—1 
piemontese non ci appariva 

impossibile, seppure con qual- cagtia quella Tigullia, alU 
che riserva riguardo alla vii- qiiale forse hanno avuto i 
tona piena e assoluta. Ebbe- torto di ncr. da;'; 
ne, il risultato è andato più importanza. Ora bisogna per 

m là di ogni ottimistica prò- severare con le ' “ ... 

visione con grande co-mpiaci- 
mento nostro e di tutti gli 
sportivi tigulliani. Ancora u- 
ria volta la volitiva compagi¬ 
ne di Berlo! ini ha saputo con¬ 
quistare una probante e pre¬ 
ziosissima vittoria in campo.,, 
nemico, e l’ha fatta sua con- 
ducendo una partita tutta sa. 
gacia e generosa forza di vo¬ 
lontà. Debellare il Pi'":':!'' 
non era una delle imprese pi 
facili e accessibili, pure ari 
mettendo il foli: 
ma che da qualche tempo ìit- 
traversano gli striscioni rapai- 
lesi e tenendo in debito conto 
la recento vittoria suirAcqiii. 

Occorreva saper destreggiarsi 
con abilità ed •"—“ 

proprio gioco I— --- 

ria fòrza di resistonza e di a- 
dattabilità alle condizioni cli¬ 
materiche e di terreno, ohe It 
Criinache davatiu assolutamen¬ 
te favorevoli airawersario; illqut 


SERVIZI » GHATUITO; 


Da Rapallo per S. Marghe¬ 
rita e Porlofino : 7.30; 8; 9; 
9.30: 10; 10.30; 11; 11.30; 12; 
13.30; 14; 14.30; 15; 15.30; 16; 
16.30; 17: 17.30; 18; 18.30; 19'; 
19.30*; 20*; 20.35'; 21.35*; 
22.35'; 23.45*. 

Le corse con asterisco non 
proseguono per Portofino. 

Da S. Margherita per Porto- 
pio : 8.15; 9.25; 10.15; 11.15; 
12.15; 13.45; 14,15; 14.45; 15.15; 
15.45; 16.15; 16.45; 17.15; 17.50; 
18.15; 18.*45; 19, 

Da Porlofino per S.ta Mar¬ 
gherita: 7.15; 9.10; lO.lÒ; 11.10; 
11.40; 13.10; 14.10; 14.35; 15.10; 
15.40; 16.10; 16.40; 17.10; Ì7.40: 
18.10; 18.40; 19.10. 

Da S. Margherita per Ra¬ 
pallo : 7.35; 8.35; 9.05; 9.35; 
10.05; 10.35; 11.05; 11.35; 12.05; 
13.35; 14.05; 14.35; 15.05; 15.35: 
16.05: 16.3.5; 17.05; 17.35; 18.05; 
18.85; 19.05; 19.35; 20.05; 21.05; 
22.05 ; 23.05; 0.05. 


I fitta, nonostante fosse stata la 
.-■.v.'Pi" A- campo. Al termi¬ 
ne dell' incontro abbiamo av¬ 
vicinalo un gentilissimo diri¬ 
gente del Savona, che ci ha 
detto testualmente; « L’Kntel- 
Qon meritava di perdere e 
pa.rpggic> sarebbe stato il 
giusto risultato della partita. 
I chiiivaresi debbono essere 
contenti della loro squadra, 
a cui spella un miglior posto 
nella chissifloa. Tanto ^ Sa¬ 
vona che qui, l’Entolla ha «la- 

compatta 


"dare soverchia grondo Entella è slata. “W"™, 

domenica battuta dal Savona, 

(foraggio, indisturbato callista del gi- 
bisogna non perdere più quo- fono. Battuta, sì, ma con tut¬ 
ta per raggiungere quel posto W gli onori; infatti il punteg- 
che ai bianco-neri del dr. Car- gin parla chiaro. Agli spelta- 

dile compete per il loro vaio- tori .. - ^4,......,,, .1 

re e le loro egregie qualità, toni] 

Nutriamo ferina fiducia che l’tosf 
ciò possa e debba avvenire ti al 
senz’altro, crè i rapailesi aj)- ti) s 
paiono lanciati sulla via mi- n 
gliore Sav< 


RAPALLO - C orso Regina Eleni 
S. MARGHERITA L. - Piazza Capperi 
dotate di 

Moderni Impiantì Cassette di Sicurezn 

(cassette l•acchiuse in casseforti che som 
collocate in apposito locale corazzate] 
Spesa minima - Sicurezza e garanzU 
assolute» sotto qualsiasi rapporti 


Pinerolo 

L’ Entella non ha avuto la 
fortuna amica contro il forte 
di for- e saldissimo Savona, condot¬ 
tiero della classifica. La lot¬ 
talo, per quasi tutta la parti¬ 
ta, CUI! una forza di volontà 
degna di miglior sorte, e la 
sconfitta è stata assolulamen- 
mettere nel te immeritata, I diavoli neri, 
slraordina- domenica, hanno fallo tutto il 
■ possibile per giocare un colpo 
mancino agli striscioni ponen- 

Iro volte la rete di Origono — 
q.' l ';.'''')lutamente im- 

freddo intenso, il campo po- battibi.le; un vero gatto! — 
santissimo e ghiacciato, la fa- avrelibe dovuto capitolare. Eil 
lica del lungo viaggio. L’aver è stato un vero peccato che 
superato vittoriosamente tante gli enleUiani non abbiano po- 
diffi<;ollà è un titolo dj merito* luto raggiungere rintentu: la 
senza riserve per gli uomini loro vittoria sarebbe stato u- 
della Tigullia e la bella affer- iia cosa giusta e meritata, e 
inazione i[ giusto e meritalo nessuno avrebbe trovato da ri- 
premio. La squadra ha firn- dirci, nemmeno Io stesso Sa- 
zinnato egregiaxqe'nte, e tutte voria, apparso a Ghavari, per 
le sue linee sono stato ali ai- buona parto della contesa, pi- 
lezza del difficiì© - compito grò, sfasato e privo di quella 
Non uii giocatore ha dato me efficienza tecnica che fin qui 
no del dovuto wl ha diritto è stata una delle sue doti mi 
alla citazionij per la^ lodo in- gliori. E’ vero che il terreno 
condizionala. Saldissima è sta di gioco non era dei più idea¬ 
la la difesa, che con Moretti li e alti aU eplicaziorie del bel 
in grande giornata. Bizzarri gioco, tuttavia gli zebroni a- 
graiutico ed audace, Montana- vevano il dovere di far vede¬ 
ri mobilissimo, astuto e lem- re qualche cosa di meglio. In¬ 
pista perfelfc), ha fatto muro vece la loro vittoria non è sta- 
ìmplacabik- ed insorpassabiie to che il frutto di una sisle- 
davanli a tulli gli altacclU pi- malica tattica tomporeggiatri- 
nerolesi, a^cupi dèi quali e- ce e d’ una felice sgroppato 
streinumtì^te .pericolosi e de- del neo - centrattacco Savio, 
cisissiipi, Morelli ha anche Troppo poco per la verità, ma 
compiuto il prodigio di para- sufficiente per lasciar a boe¬ 
re III grande sul-,- un secco n- ca amara giocatori e pubblico 
gore in nn-'uiontonto cruciale chiavaresi, che avevano iiilra- 
d(dla icomliaMuli^ima partita: visto la possibilità di una 
qna'.idi), cioi'x-.li- due avversarie siilendida alTeniiazione. Deci- 
ci-v<iio h -Virilissime per cerca- samente la Dea Fortuna non 
T.. <ii- .«-,>«>praftarsi: un evviva sempre è dalla parto- del più 
■{\;i«i-,al bravo »Bena», con degni! 

. . a la gioia di saperlo ritor- *** 

uàto alle suo giornate miglio- L'Acqui si è ben presto ri¬ 
ri. Rapallo ha ancora il suo nettamente scoti- 

iii.patessiahile portiere; e il Cavagnaro, ohe dopo 

lori le cose non potranno in- |„ brillanto ripresa delle gior- 
(lare che per il meglio! Per- scorse è ricaduta in u- 
fetto 0 continuo il rendimeli- „',osasperante mediocrità. Due 
to dcdla mediana che ha final- py^ti buonissimi per quelli 
mente riavuto in Raccone il ,, Bollento » che si sono 

centro sostegno più egregio: rimediare la 

un R-acenne pronto, deciso, vo- sconfitta subità, in casa pro- 
litivo G tecnico. L attacco pria, ad opera della nostra 
specie nella ripresa — ha fat- q’jgullia. Il Cuneo, evidente- 
to tantissime cose bolle e si è mente jn ripresa e mirante a 
cattivato la simpatia dello alibandonare l’ultimo gradino 
sportivo pubblico di Pinerolo. classifica, ha strappato 

Dura è stata la vita i)er_ tutta yado, e sul cam- 

la squadra, ma ancor più lo è rosso - bleu sappiamo 

stata per gli uomini di pun- ardua impresa sia il 

ta bianco-neri, alle prese con j-ap-gjiingere tali risultati. Dic- 
nna difesa, salda e dec-isissi- perciò ai tenaci 

ma 0 che sovente non ha ba- ptomontini e una tiralina d’o- 
dato ai mezzi, per stroncare la recedi M Vado più che inai 
pericolosità degli attacchi di j,, sbarazzino del Girone D 
Dulucohi & C. Ma colla tona- 
eia e la volontà tutte le méte 
si possono raggiungere, ed il 
bravo Delucchi, in un enne- 

simo sforzo — malgrado zop- ^ 

picante e tartassato — ha irò- on'®'* ó' 

vato il inomeiitu giusto pei , 

« beversi .. l’estrema guardia ^e' 
pinerolese e con un pallone , ' ri'® 

magistrale sanzionare la giu- p®’ 

sta vittoria della sua squadra. ^ 

Con questa affermazione la v't P^°cV'® '\e e a 

Tisrullia ha fallo un altro sai voq9' ",3 è''f 

lo notevole verso la vetta del- » so'o " 

la classfica, portandosi molto _ 

a ridosso di squadre che van- j 

no jier la maggiore e che ora j — 

cominciano a sentirsi alle cal-1 - 


organi 


p"i nerresSrti erin°speS! .OIORNArA to,d,.lo, pevó,.-.,; e allora por 

il quintetto attaccante, soste- (S'ooii'la (nriinc d, rn.) logica cnnsnguonza anche i 
nulo dall- ottima mediana si "n(llJlJ,A-VAI)0. Stadio del '“'■e '>“'™ arrendersi all ivi- 

fanno minacciosi e comincia-, n.llnrio d. Rapa,lo, ore "aSi 

z. iaS—aSii s'r :c,m«;’- 'Site ,.-i, 

pire gli avversari prima o il Savona - Doria (1-0) i - fr>o chtipi-oIì 

pubblico poi (ili assalti alla -Asti - Valpulcevcra (0-1) ■ c lio-ogna pciciò sfliCnh 

rete (li Orinone, loro ex-cnlle- -Imperm - AUlonga (1-0) V ^ ^ 

ga, non hanno sosta; la d,Ie- -Cava.gnare - l'inerolo (2-2) “““ esitasion, I 

sa dei jionentini cerca più che Riposa; Acqui. 

può d’arginare le pericolose - L' Entella va a Cuneo non 

azioni dei neri, e i giocatori Domani è ospite della Ti- ancora rimessa dalla disgra- 

sovente cadono nella melma, guiiia la ])ugnace e forte, squa- ziata e sfortunata partita di 
dando i’iiiqiressione di quei dra di Vado. I rosso-bleu po domenica scorsa contro il Sa- 
lottotori che sì divertono un nentini sono una veccjliu co- vona. I piemontesi àimo da- 
mn-ndo e mezzo a lottare noi noscenza di Rapallo, ohe ri- to qualche segno di risveglio 
fango. Origline intanto fa mi- corda le tante battaglie spor- e seiiibraiio intenzionali a vo- 
racoli: i palloni pm difficili live sostenute dalla non di- ler lasciare ia loro incomoda 
trovano o un difensore avaii- menticalu gloriosa "Ruentes” posizione di classifica. Parti- 
zaio o lo stesso portiere pron- contro i degni avversari, i ta perciò difficile, anche que 
ti a ricacciarli e anche una quali certamente anche doma- sta, per i «liavoU neri. Ma es- 
certa fortuna salva il Savona ni caleranno u Rapallo inlen- si, quando vogliono, sanno 
dall’irroparabile. Sempre nel zionati di dare nuova dimo- dare battaglia serrata a qua- 
priino tempo è Castagnino che strazione del loro valore e luiuiue avversario e non le¬ 
da pochi passi sbaglia due lielle loro sempre temibili mono nessuno. Il n^centc Eu- 
palloni che Origone era stato possibilità. Sarà perciò di e- tella-Savona dimostri, Credia 
costretto in precedenza a pa- slreinu importanza per gli mo di essere m-l vero quando 
rare in extremis. L’ Entella sportivi rapaliesi non lasciar- affermiamo che il Cuneo non 
però non si smonta e conti- si sfuggire questa interessante ha ancora vinto e che buona 
nua a premere, facendo gira- partila. La Tigullia non ha parte «li possibilità prupeinlu- 
re a vuoto la difesa ponenti- certo un compito dei più fa- ilo anche in favoiv dei chia¬ 
na. Unica risorsa che rimane cili da sbrigare e dovrà ingag- varasi Partita nulla, allora? 
ai savonesi è quella di difen- giare la lotta con i prossimis- Agli entolliani il non smeli- 
dersi, e, un po’ aiutati dall a- simi contendenti animata dal- Urei e. il fare di meglio se lo 
mica sorto e un po’ per me- le più serie e positive iiiton- 
rito delle loro linee arretrate, zioni. Occorre dar subito bat- 
rioscono sempre a neutralijaa- taglia serrata e decisa ai ros¬ 
ee le offensive degli avversa- so-lileii, impedirgli riiiiziati- 
ri. Si chiude così il primo va e cercare di far breccia al 
tempo a reti inviolate, ma la più presto possibile nella loro 
superiorità deil'Entella è sta- roccaforte. Il Vado sa U fatto 
ta una cosa troppo manifesta suo e su trova indecisione o 
per poterla negare. La difesa lentennamenli nella parte uv- 
loeale ha avuto ben poco da versa è capacissimo di rove- 
fare perchè le poche discese sciare la situazione e di im- 
dei bianco-blcu erano egregia padronirsi del bastone di co¬ 
niente state infrenate dalla h- mando, è capacissimo di prò 
nea mediana. La ripresa si i- iettare la pericolosa sua mu 

iiizia ancora con attacchi del- ta di attacco ad assaltare sen 

r Puntella, e solo dopo parec- za remissione la casa altrui. 
chio tempo il Savona accen- Partire perciò con estrema 
na a risvegliarsi. Le loro a- immediatezza domani, tigul- 
Aiom e qualche loro tiro si liani, e non cadere nell’ingra- 
fanno più precisi, ed i tifosi naggio del giuoco accademico 
savonesi a gran voce incitano ed elegante; se cosi opereran- 
la loro squadra. Ora l’Entel- no i ragazzi di Bertolini, ne 
!a. nonostante tenga duro, ap- siamo certi, aggiungeranno un 
pare un poco provata dallo lauro di più al loro già pro- 
siforzo finora sostenuto, e l’av- mettente albo d’ oro, e sali- 
versario, che sembra aver in- ranno altre posizioni in clas- 
granato, marcia con estrema sifica, il che è molto utile e 
decisione alla conlroffimsiva, e necessario. La squadra atlual- 
improvvisamente perviene a! mente attraversa un grado di 
successo, per merito «di Savio, forma dei più lusinghieri ud 
che riesce a sfruttare un pre- appare a posto in ogni suo 
ciso ed astuto passag;gio di Ai- settore, u la miglior dimostra- 
legri. L'Entella non si demo- zione di questo nostro asser- 
raMzza e immudiatagnente ri- to sono stote le due maguifi- 
pa.ssa aH’attacco sia pure cou che vittorie di Acqui u Pine- 
meno precisione e velocità di rolo. Se l’attacco tigulliano a- 
prima; tuttavia gli striscioni vrà ancora la giornata di ve- 
sanno difendersi accortameli- na e riescirii a debellare le I 
te e sempre con ottima lem- resistenza dei vadesi portando-j 
pestività. Ixe due avversarie, si subito in vantaggio-, al re-1 
provatissime e sfibrale, termi- sto ci penserà la potente e so-1 
neranno poi rincontro senza lidissima sua -difesa, final-; 
più eccessivo impegno, e il fi* mente sisfernata, e degnamen-1 
schio dell’arbitro Pirovano se- le coadiuvata da una media-' 
gnerà poi la fino dell’accanita na che, senza tema di esage-1 
contesa sanzionando la iimne- rare, si può definire per una 
rilala vittoria dei savonesi. delle migliori della Divisione, 

L’Enlella è stata cosi scon-. Nazionale C (Raccolto purmef, 


VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-43 

[LimCA PRIVATA PER MALATTIE NERVOSE E MENTALI ESELDSIVAMENTE PER im rENKII 


Poriofino - Sestri Levonte 

Da PoTlopio -. 14.30. 17,30; 
da S.AIargherita: 14.45, 17.45: 
da Rapallo ; 14.55, 17.55; do 
Chiavari-. 15.30. 18.30; da La¬ 
vagna-.. 15.35, 18.35; arrivo a 
Sestri Levante-. 15.45. 18.45. 

Da Se.slri Levante-. 14. 17; 
da Lavagna-, 14.10. 17.10; da 
Chiavari: 14.15, 17.15; da Ra¬ 
pallo : 14.45, 17.45; da S. Mar¬ 
gherita: 15, 18; arrivo a Por- 
toftno: 15.15, 18.15. 


Idroleraala - Rasai ultiaololetll - Eleliroteriplo • Psicoterapia 

Cappella Officiati! — Asaistenza Suore 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRM 

Tele!. 54,2I( 


Via Domenico Fiasella, n. 7 ini. 2 GEDOUEl 


Dott. 


DoeeDieePrliDatioG&lrurgoOBil| 

(Dolattle degli OOCN 

RISCM It SRiaCfIRI - Corso Dooie U 


Medico chirurgo 

liieit dall: 10 alli 11 dalle U alle 16 


tulio selteinhre ; partenze 
7, 8, 9, 10, 11, 12, 14. 15, 
17, 18, 19. In caso dì af- 
■nza corse continuate. Te- 
84-44. Fino o.l 31 agosto, 
5e festive dalle 6. 


Malattie dei Bambin 


Doti. Prof. A. QISnUP 

Docente in Clinica Pediaii^ì 

ConsiIlDzlnil In fiemnij 

[gm minili. Il G- 11 -iii.is-iJ 


ALBERGO - 

AL SANTUARIO 

BUONA CUCINA 
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un vero e proprio flagello: 
gli scaricalori. Classe molesta 
in tutti i porli del mondo, qui 
ha lo svantaggio di non esse¬ 
re neppure una classe, nè u 
iia famiglia, nè una congrega; 
sono un contingente umano, 
fluttuante, irregolare, inquie¬ 
to, turbolenta gazzarra di co 
lori e babele di linguaggi eh 
vive ai bordi della città, quar- 


mnR516LIR 


Q J 1 * sere pericolosi. La frase è sta- 

1 VQ|tlfRQfìQ ta raccolta, e nei comnienti 
k)ullllilQll(l ^eila stampa estera si dà ri 

_ bevo al fatto che veramente, 

^ ogni previsione antifascista è 

L'amicizia sempre fallita in pieno e mi- 
Ilalo-Jugeslava Ora siamo alle na^ 

® turali nostre rivendicazioni e 

: accoglienze che il popo- iVlussolini, senza affermarle, 
ugoslavo ha tributato al ha pur detto che sarà inutile 
ro >Iiiiislro degli Esteri, tenere duro contro quanto io 
jei giorni di Uelje che nei- nostra potenza impone, quan- 
t)reve sosta di Belgrado, (jo si dovrà riconoscere che 
,ano che ramieizia tra noi gi; italiani sono pronti e de- 
Jugoslavia non è soltan- cigi a tener più duro ancora, 
da considerarsi affermala sta formando un' antitesi, 
protocolli ufficiali, ma è che non potrà durare a lun- 
I e profonda nel sentimeli- go • perchè i contrasti che nt 
li tutta intera la nazione derivano dovranno superarsi, 
lilava. aia di fatto che ia se non si vorrà giungere ad 
oàlavia si sentiva a disa- una nuova e più vasta confla- 
nelie vecchie direttive del- grazione europea. La Francia 
politica che emanava da ce l’ha con noi, perchè non 
,igi e che la stringeva m vuole riconoscere la nuova si- 
aileaiizu tra aggressiva e Inazione. Ed è i nutile cht 
alla i'iccola Intesa, dalla sua stampa si consigli 
scopo ai creare nei Bai- di non raccogliere il guanti' 
li una base politica e nuli- che Mussolini avrebbe getta- 
e per la Francia. Le rela- to, perchè ciò sarebbe graiide- 
qì coU ltaiia erano forzata- mente imprudente. Dall’ im- 
irti tenute m sospeso, ina prowiso risveglio di offeso 
sona acredine e nessun a- contro l’Italia, si passa ora ad 
, politico poterono ostaco- una più calma prudenza. Ma 
; IO svolgersi naturale de- anche questa è inutile, Le do 
eventi. Slojadmovic ebbe niande dell' Italia sono stai 
mento di opporsi ad uno poste avanti dagli eventi, 
i.i di cose che per la Jugo- nuovo tempo è di giustizia 
■aa era davvero letale e di 
wiL di togliersi dall' oge- appartati, 
im francese. Egli compre- stare in silenzio, come 
Ae non giovava alia sua si vorrebbe, in Francia, 
tbiie di sostenere la Fiaii- giova. Il contrasto è in 
iia quelle contrapposizioni sviluppo. Tra V Italia . 
issa aveva cercato di crea- l'Yancia la partita è aperta, 
e sostenere nei Balcani, 
itrj le fortune ramovaniesi 
yitaUa e della Germania. L’anti 
si, la anticipo degli avveiii- ^ 
ufi che portarono Praga a frusto è 
jilulare, fu stretto ii patto [.accato 
‘Belgrado del 2ó marzo 
p, patto ohe assicurava la 
fiazione della politica jugo- in 

i,i verso TASSO. Htojaslino- „ 

(creò così le fortune .della 
j palriii, i cui interessi so- 
.'foilaterali coi nostri, sen- uecessar 


si di ijuardia all'E- 
' (lutti della Senna 
Mont'parnasse: 30 
delia fame — L'e- 
4c al Mediterraneo 
‘a lingua, si busca 


Algerini nelle officine e senegaU. 
liseo — Ec piroghe oceaniche su 

— L’Opéra e il Musco (ìrevin — 
mila pilori, asilo della misena t 
nigma delle sorelle latine di fro'i 

— Quando la Francia tira fuori 
l' gomitale nelle costole. '■ '■ 


al Castello pt 


quemtata di gi 


posto di uomini che un’anima 
non hanno più, nè mente, ne 
cuore. Dalla loro inquietudi¬ 
ne nasce qiuir elemento e 
(juivoco, quella malavita che 
infesta la città e die la Fran¬ 
cia battezza come « folclore 
marsigliese » accanto a quello 
più sano e più pittoresco del¬ 
la Provenza canora e tartari 
nosca. Ad onta che il buon 
Taitariii affermi che ogni an¬ 
golo del mondo è un po' Ta 
rascona. 

Dal breve soggiorno in que¬ 
sta bella e brutta città, dopo 


ne si stringe al riparo in un 
seno pietroso: e i poeti vengo¬ 
no a cantare di notte su quegli 
scogli, che là in faccia bacia la 
luna e intorno a dOi le alghe, 
sìnarrile, si lascia.nO’ cuìian- 
Tinnicamente dallo acque. 

Durante il giorno arrivano 
persino bionde zitelle stranie¬ 
re : dinoccolate, goffe, coi ù‘:- 
nocoU tra le mani e un gran 
vuoto d'iUusiorii nel cervs Ilo. 
Alle volle s'i nconlra quidche 
bambineria rincorsa da fanta¬ 
smi; ma raraìnente. Si sceride 
per una stretta sema che si la¬ 
menta se ‘il peso eccede. 

Strano quadro 

Stasera il sole scompare die¬ 
tro nuvolette rosate, e / ciuffi 


Quanti giovanoitti eleganti, di champagne, dei berretti da 
quanti snobisti dall’aria lan- cotillon in carta rossa e gial- 
guida e fatale, che or hanno i la e multe donne disperate e 
capelli grigi alle tempie, han- fradice di lacrime, 
no sospirato e desiderato Pa- Questo è un dipresso il qua- 
rigi come una méta alle loro clro che della capitale france- 
speranze e ai sogni della biro so fa’ un brioso e caustico 
giovinezza! Gente che si è via scrittore nostro (Bruno Baril- 
via ravveduta e che nelle ri- H : Farigi, Kd. Carabba, Lan- 
sorgonti glorie d’Italia baciano), e vorremmo che vi 
trovato lo scopo vero della .gettassero uno sguardo lutti 
propria esistenza di contro al- coloro che un tempo vicino o 
ia vita eftiiiiera, travolgente e lontano ne soffersero il fasci- 
crudele della grande ca.pibile no. Nell’agile prosa di questo 
francese. Ma quanti non han- musicista, critico e poeta, pas- 
no si^rbato in cuore l’eco di sano davanti ai nostri occhi le 
quel fascino lontano; misto di P > ù originali caratteristiche 
orpello e d’avventura, di es<i- della città. Il Moulin Rouge, 
tismo e di babelico?’ ara trasformato iti ,< cinema 

Coloro che ammirano Pari- porno,grarico », ma pjenu come 
proprio quelli che- non una nisciim, (jualche anno fa, 
stati o che la conosco- di sudanti ballerini; ofebi ric- 

. cinti che ballavari fra di loro, 

fanciulle linfatiche, marinai i 
ugni cortigiane, negri della Marti 
e americani del Sud, e.l 
ini senza più nè colore nè 
il. Montitarnasse, rifugio 
■ittori c artisti, asilo della 
'ria'e della fame: trenta 
, imbrattatele, nel giro di 
le strade, dove àoWah'lué 


paragone, d 
si scarica il i 
iianti, magari 


America, L’ altra parto della 
città è un agglomerato di ca¬ 
se cadenti, un dedalo di viuz¬ 
ze oscure, che nessuna ramaz¬ 
za saprà mai spazzar via. 
Canton de rebul. 

La prima impressione Deb¬ 
bi quando notai che ad ogni 
ora del giorno tutti portano e 
disseminano agli orli dei mar¬ 
ciapiedi le immondizie ; due 
volte nel corso della giornata 
passa un carro sgangherato 
sul quale io spazzino g'etta i 
V. A.1 w rifluti Taccolti coD dup specie 

'impone per la pace. Tenersi di grandi ventagli: raccoglie 
' ■ ' ■ ■ rispondere, re- il gr<»so del mucchio e il re- 

-e ’ ora sto lo sparpaglia a ventagiìa- 

non te, formando la gioia dei ca- 
'pieno ni e dei gatti randagi, 
u la Rido pensando chi'- a Mar¬ 
siglia, anni or sono han te¬ 
nuto un Congresso Internaziu- 
AntìlOSi naie d’igiene; non so die co 
, s’abbiano potuto pensare tan- 

sta oreaa- „ scienziati di fronte a 

Ogni c lanto iuridume. Foree avran- 
e cni e ai- speranza che la lo- 

, ro presenza fosse servita a 

a 1 rie vu cosa. Infatti hanno 

‘bSSa "" 1’"“ 

.teTd^cte ■ 

S^Edl “iT'siS'i» 

• .il a. ^ rerebbe buttarla giù con co¬ 
nvede e e jv senza tanti compii- 

caziom co Altrimenti, rimane in- 

le naturali j, della siste 

iggi e tu pixjprio igienica. E a dire che! 
e un erro- ^ qualche bel 

b^daggiue esempio, quello 

1 giorridii _ 

ànio in es- ^ Pai-adis — 

iasione, i settecoiiitesco - con- 

i: non si impronta dignitosa 

tgaro seri- ^ 

ah lUliani pensarci bene, è 

ro di noi, pciceaUi; perchè 1' impov- 
eonservare Marsiglia, non su- 


corrore 


parola, Ge- 
aristucraticà 


sono convint»' 
)Co si deve ab¬ 
ito, poi i qiiar- 
poi quelli vi- 
Non rimane 
ia; quella fa- 


bandonare il } 
cini al centi 


na dignità dei lavoro. Le stes¬ 
se bellezze architettoniche e! 
artistiche della Superba non 
possono esistere a Marsiglia, 
dove il carattere democraticu- 
TindiscipUria camuffata lii L 
bertà, le necessità soffocaU 
<li inerzia sono altrettanto in¬ 
confondibili caratteristiche. 


Canebière, eh’ è il cuo- ' , 
mima, la mento di tutUi 

l’è sempre in una 7,; 

' riooV Quelli ‘ che cC sonc 
•ito Citta- pon hanno parole pe( 

sul Un- descrivere le ragi.::! 

IO, a Ma- ,dei suo fascino, 

- che si possono condensar!' in 

«jiielle tre parole: orpello, e- -- 

sulla La- sotisi-po, babelico. Sfrondata, di pii 
in tal modo, del suo fascino miser 
Ila (.allo superficiale, resta l’aspetto mila 
uc lo di grande metropoli della poche 

re e ogni (lecaderiza, che trova riscontri del c« 

inaspettati nella vita travol- precaziuni cc 
pwste da g-cnU' e spasmodica, corrotta e prima ili ii 
ignoran- anacronistica <lelle grandi cit- conoscere a 
ini, fran- alessandrine rinate dalia che non sia 
vengono p p p g fantasiosa lii Pierre ra con le r/A 
èol, sboc- Lo.uiti_ le spalla azz 

, giungo- Ecco i grandi boulevards in- posi sullo s 
la Borsa, g[ trgrnonfo, dalle orde marsine dei 

^ni sera, belluine delle ccirtigiane di o- eia II Mus- 
de ville- gpj pazza che sommergono i fantomatiche 

a st-ra di glandi marciapiedi,- milizie doive si en,._ r--. . 

, una se- nuovissime che ogni sera con- deH’ammazzulo e donde s’csce ^ 
il comuniSmo», quistano Parigi, scrutandone- con l’impressione che tutta ‘ 
viva Daladier! Vi- gjj occhi la folla che arranca Parigi sia popolata dalle sLes- 
» e subito dopo contro corrente. Ecco la vita se statue e dagli stessi visi ca- ' 
poleau! » — qual- logorante che si trascina di daverici e meccanici. Ed infi- ' 
■Muso ma innocuo, giornu in giorno, fra il disgu- ne le danze negre, che confcr- ‘ 
a del pranzo. La sto e la nausea, e si rinfocola mano le teorie di' Darwin, ed ' 
qe è sciolta. nella cucina ricercatissima, che i concerti di negri, dove i vir • 

iiinostrazione poli off)^ a succhiare gli ossicini tuosi deH’Africa Fqiialuria ■■ 
ce a un passalem- ciegli ucct-iletti marci, avan- in abito nero o sparato biaii ( 
hicre è cosi la pas- zando a inarcò' forzale vere»' co, danno fondo alle nenie se ' 
" ' la decadenza irrimediàbile •' polcrali risorgenti dal cuocv' ; 

a la morte. Ecco Parigi, la città dalla nostalgia c dagli alboj- 
• • mostniosa, dove la popolazie della razza. 

1- ne non può più essere prolifi- K fra tutto questo, molte fi ■ 
ca, l’isteria è norma di vita, gure note. Modigliani, morto ; 
>- le crisi politiche, gh scioperi, ili fame a pittore già celebre a 
a i parossismi, i rivolgimenti. .Moatparnusse, Lur^at, che lìi- 
■>- sono all’ordine del giuruu, do- piago di nolLe le maestose vi¬ 
ve la ferocia o le anomalie pii' sioni viste mi deserto. Lauri- 
a stnim; od implacabili sono le Volpi, che affascina col suo 
I- divisa di una razza raffiimlis- canto b folle dell’Opéra. Ca 
I- sima e ca.giotievolo che si av sella, che amimit()lisc.e il pub 
I- via. senza più risorse, al tra- blicu con la sua musica ini- 
monto. possibile, Moussorski, Rimski 

Non v’è dubbio che una Korsakoff, e cento altri: lam- 
ciltà simile dovesse essere.- il pi <ii genio nel tramonto rovi- 
. centro di attrazione del inon- noso di un mondo che crolla, 
(io, l’aiil Claudel ciichiara, che Francia e Italia. Sorelle la- 
r amerieanisuio ha invaso la line? Forse, ma lauto diversa. 
Francia da un capo all'allro. L' una mobile e capricciosa, 
Altri aggiungono in modo più irragionevole, e diverea di 
perentorio che Parigi è orinai giorno in giorno, inquieta eii 
in possesso dei negri. Il negrO inquietante, gelosa e fastidio- 
vi è diventato il modello, il sa, che perde pt r civetteria o- 
profeta, l’artista, TAfriCxi ha gui contegno di fronte a 
steso il suo braccio tatuato su 'mondo ed al passato, eh' 
la ville lumière. Setlarilami’lo smania e soffre il soUeticx) e 
algerini sudano nelle officine, per farci dispetto tira fuori la 
liC più oscure tribù altraver- lìngua, e si adonta alle » a- 
saiio i grandi boulevards co- spirazioni » degli altri e si bu¬ 
ine un tempo le grimdi foro- f^ca le gomitate nelle, costole, 
ste equatoriali e le dune deso- \j altra, ritbi e potente sulla 
late del Sahara. Nei grandi sa- scena della storia antica e di 
Ioni eleganti colui che dà il quella recente, col collo Uuri- 
tono è il giovane con la pelle ^ |a testa merlata, ferma 
color sigaro d’avana. 1 negri come una statua gigante, abi- 
danno i biglietti nelle carroz- luata a portare sul capo il pt-1 
ze del tram. Ammarrate ai ^o dei secoli. Di fronte ad es-1 
piedi del Louvre, ballano le g^, Jq specchio del Meditcrra- ■ 
piroghe oceaniche sui flutti de ueo, culla di civiltà, scenario 
' la Senna. I senegalesi in alla fjj storia, e oltre, le grandi vie 
juniforme montano di guardia dell’Impero per le razze vetu 
alJ’Eliseo- Le negre gloriosa- florenli, che possono in 

mtnte nude danzano al suono yjare nelTAfrica migliaia di 
dei tamburi per il piacere e faldiglie bianche senza toglier 
gli applausi e la lascivia de- yu solo negro per compen- 
gli ultimi esemplari della raz- jjgj-y ^ degradare la Patria, 
za francese moritura. E un’on- INOÈL 

data straripante di incroci u- 
mani dall'incerto colore della 
' pelle, dalle labbra tumide, 

.lai (denti insolitamente candi¬ 
ti, dai capelli stranamente la- 
.luti sommerge, lenta e ine¬ 
sorabile come la marea i fran¬ 
cesi hlasés, che sprofondano 
tranquillamente nel vortice. 


Marei 


(marra, dino: « Gi trovia 
aliano; ,, dice un roi 
di 

iloiiale. puietano. A Marsi 
(menta- ben altro: 


impatta T 
a l’altra. 


0 che scende 
covarsi in ui 


mostra? 


mula as^K-th) ed à 
Btieho di un lonta- 
\ Genova si pcsso- 
ristoraiiti e belto- 
ppe (li folla inkr- 


d è rinnovato il proposito 
Ma coliaborazmne che re- 
i al consolidiuiieiilo detla 
Bs fc (lell’ordine in quella, 
i tank» Loimeiilata, patte 
Europa. 11 comuiiicatu 
[{dusivo dei convegno ac- 
■Ha, (TOii'accordo che esiste 
jiluLLi i paesi interessati, e 
“rilazione anche a recenti 
[tiifesUizioih di paesi vicini 
Il Jugoslavia, che hanno 
’wsto a Belgrado favorevole 
fffeussione. Cosi s’apprendo 
bianche le relazioni di Bel 
Mo coli'LIngheria cujiconle- 
[«au (jolT amicizia che lega 
fidia tanto alla .Iugoslavia, 
Nto a Budapest, Due ami- 
f’li uno stesso amico, non 
fcono avere divergenze fra 
E' (]ut!sto un fecondo ri- 
•**1-0 della politica delTAs 
ipolitica che è appunto ca- 
l®nzzala da uno spirito co- 
ùbvo e (li collaborazione, 
contatti si avranno fra 
i nostri vicini d’olire A- 


ifondibile 


grafica; d’ altre 
appunto perclù 
?nza oi’diiie di 
zionalità, Quan- 
iità marsigliese, 
urfa per es.sert 
tie le altre- e pet 
stessa schiavitù 
lì è tenuto da 
in generale. ( 
particolare, per 
I del Sud ad ut 
e potrebbe esse 
per amoraliUi 
L' è soltanto ur 




li. L’accademico Tharaud, da ^ quasi di rimpianto. 

Gibuli, mandava i suoi arti- 'Proppe, volte il loro sacrificio 
eoli diffamakmi al Furis Midi, dovuto sembrare vano, 

con una serie di menzogne, perchè nessuna comspondon- 
affermando che in Etiopia zg di riconoscenza e di affato 
non si procluce quello che ri- veniva offerta alla loro memo- 
chiedono i nostri bisogni o ,,ia dal popolo che essi aveva- 
che, per esempio, nell’Ilarrar jy guerra sostenuto o sal- 

- dove si produce il nu- vaio Ma sul loro eroismo al- 
glior(3 caffè del mondo — si zava'mo fidenti le nostre spe- 
iniporta ora il caffè del Bra- ranze certi, come siamo, di 
sile. E ancora che è stato un nyn essere’ di loro inde’gni. 
nostro errore di voler far en- -vjg uggj che dalla Francia si 
trare in Etiopia il sistema aii- ripete e si rinnova 1’ insulto; 
tarchico. Ed ecco che. si muta g^e alle nostre naturali 
sistema con una improvvisa aspirazioni dalla Francia s» 
con.siura del silenzio. Musso- risponde col sarcasmo più oi- 
lini ha fatto un solo accenno e ingrato, noi ci seritia- 
al dissidio ilalo-francose e ic 
sue panàe i niziaiio i com- che 
menti di tutti i giornali. Quo- dolo 
sta è la prova deirimportan- 
za delle parole del Duce, e y d 
quindi della sua politica: più invc__ 
ancora Diniportanza delle sue pygy nella terra nostra, fuori 
(iecisioni. Hi ignora, quali sa- di ogni ingratitudine, lontano 
ranno e quando si manifeste ,|g ogni insulto E no* ci sia- 
ranno. Ma la volontà di lene- fatti un jiroposito fermo- 
ro più duro significa qualche di far rimpatriare lo loro sai- 
cosa. Quello che importa è nie. I morti di Bligny rilor- 
cho l’Inghilterra non è contro neranno dopo tanti anni rat- 
di noi. Il convegno di Roma tristati e gloriosi, nella terra 
avrà chiarito i propositi di di dove son parliti con un au- 
Ghaniberlain, se questi ha po- gf,,, di gloria, in un impeto dì 
Ulto dichiarare che ha fiducia eroico sacrificio. La Patria li 
nel Governo fascista e in Mus- accoglierà trionfalmente e fa- 
solini. Da B(‘rlino, a condii- rà loro scordare, con uii pro- 
sione di questo stato di cose, posilo nuovo di fierezza, gli 
giunge la notizia di voci eh.* insulti al combattente Italia 
non si possono controllare ma no^ insulto che li ha tanto or¬ 
che affermano che prossima- in terra di Francia, tur- 
Qienle e cioè nel prossimo se- bando il loro riposo. E l’al- 
sto annuale dell’ avvento del ti*o nome, Barcellona, è anco- 
nazismo, il Conte Giano an- ^n nome di gloria per l’e- 
drebbfì a Berlino per parteci- roico valore italiano. La guer- 
pare a quei festeggiamenti, e ^.g di Spagna è per chiudersi 
che Hitler proclamerebbe U con un’altra affermazione le-' 
rivendicazioni coloniali del gionaria di 'forza e di corag- 
Reich, mentre il Ministro ila- gp^ j^g marcia notturna dei 
liano proclamerebbe le natu- nostri legionari tra in Mon- 
rali aspirazioni dell'Italia. serrai e il Llobi-yat, sa di faii- 

^ taslico e di leggenda, ed ha 

Bligny e Barcellona giovato a aprire la strada per 
Sono due nomi di attualità. Barcellona alle truPP*? S«' 
Ricordano e consacrano tulli e nerale Franco. Notano i corri- 
duc l’eroismo del soldato ita- spondenti di guerra che que- 
liano. A Bligny riposano i vittoriosa marcia ha scon 
I nostri morti sul fronte fran- volto in pieno la resistenza 
cese e da anni attendevamo flel nemico, ed ha realizzato 
auost’ore di passione e di ri- un progresso d'importanza de- 

- so.os3a Non li avevamo scor- cisiva. L’insulto ai morti di 
I dati i nostri morti sepolti toii- Bligny è così vendicato. La fi- 

- tano dalla Patria, in terra »e della Catalogna rossa e — 
. straniera ma di sovente il no- prima di tutto e principaluien- 
, Sro penrieru volava verso le le - una sconfìtta francese. 

- loro f^9C ili un’ansia di tri- Ciemme 


Rrn.-!T0 MAIOLO 


ANNO XXXIl 


?P dei moj- 
c-hiama ed 


Abbonamento 
Italia, imparo. Coioni . L. 15 
Sostenitore L. 25 
Estero L. 40 • Sostenitore L. 100 

Aggiungere ai prezzi la lassa di L. 0,30 


IL .MARE e l’ALMAN.ACCO ITALIANO lire 
IL MARE E I’AIjMANAGCO DELIBA ' 

DONNA ITALIANA ...» 22,-^ 
IL MARE e TALMANAGGO AGRARIO IT- » 22,— 
IL MARE e FILM seti, di eine-leatro-raiiu) » 51,-- 
IT, MARE e SALUTE, quind. illustr. (b 

divulgazione medica 'l't.W 

II, MARE e STORIA, qumd. ili. diviilgaz. » 47,40 
11, MARE e CACCE DI LIGURIA . . » 24,- - 

II, M.\RE e GENOVA E I SUOI DIN¬ 
TORNI .” 

GU abbonamenti si ricevono presso tutti I nosti 
Corrispondenti e direttamente alla nostra Ammini 


Tassa di soggiorno 


ajypas.s/onato e frinu-entc; che 
lutto si strugge., e ìTTompe va- 
spirato dai vertici della pa.<- 
siOTh-; che di confonde i>oco 
dopo cól coro dei pescalori n- 
torrMti, concorde, 'maliardo, la 
cui eco. contenula nef golfo, 
ripete la santità, la gi/ria del- 
Vamore — ancora vibrando — 
stendendosi e spegnendosi ni-t 


IjOda jnangc; un pallido v> 
io copre migliaia di .stelle- 
Ettore BALOSSI 


14 








IL MARE 


28 Gennaio 1939 • XVII e. f. 


- Cronaca di Rapallo - 


Bollettino Demografie 

dai 20 al 26 Gennaio I939-X\ 

Mali 6 - Moptì 3 


I morti di Bligny OnoritazaalFeWe £p 

. y' ^ - Capitano dei Mille alle flioiiani Fasciste 

Siano portati in Italia H segretario Federate dotta - Segretario del Fascio prt- 

- nostra (teneva, cot. Massa, è buon numero di Giova- 

r-, . , cr , • ■ 1 .1^11,. c.rrw.o stato insignito deifonorifìcen- 7 fdfbraio 1907 nella fra- za della dipartita dell’ ef i. ni Fasciste e 1’ Ispettrice del 

E pervenuta al Segretano al amplesso della somme Ufficiale del- zione di S, Maurizio di Mon- capitano Pendola e di tutti i Fascio Femminile, ha tenuto 

GomStifnmto ™ aeTuenk- Stivo destinati' la somma, l’Ordine dei SS. Maurizio e li, decedeva Giovarmi Pendola particolari suaccennati, oraa rapporto per parlare alle pò- 

battente. lo di protesta c compiacimento del Mare. origine discendeva dalla for- da compagni d'armi del capi- triottica e coloniale della don- 

Uarcf Gerarca, ilena lrauce»e, -^^ generosa, schiatta tano stesso. A S. Maurizio n na, Si è trattenuto a lungo su 

« Nel 1915, quando la mia “ Saluti luscisli. dei Pendola di S. Maurizio di Monti numerosissimo fu il la necessità di preparare la 

classe era ormai fuori dagli- fili |||]fl||f| f|Ì DflUflllA -^bmti. Negli ultimi anni che concorso di popolo che inter- nostra gioventù femminile a'. 

obblis.hi di leva sono corso fc" zuui lelt'.ra che già da «I UIIJ|II1I \ll nlIpilllU visse immobilizzato ptr reu- venne alla coiiimemoraziunc e, compilo delicato che ha una 


- Il Segretario del Fascio pre¬ 
sente buon numero di Giova- 
•a- za della dipartita dell’ en i. ni Fasciste e 1’ Ispettrice del 
lii- capitano Pendola e di tutti i Fascio Femminile, ha tenuto 
>la particolari suaccceniiati. orgo rapporto per parlare alle gio- 
nizzarono in onore una g.'an vani speranze della Patria 
di diosa dimostrazione capeggi-it della prepaiuzione politica pa- 


Uìttorìa foscìst 

in Spagn a 

Barcellona è conquletotil 


obblighi di leva, sono corso E' ^ma leit'.ra che già da iìwbw»* visse immobi 

al fronte, per la redenzione per se stessa è tutta un invilo. affli QtlO^i ffiffali ” 

delle nostre terre e anche per Invilo che noi raccogliamo per o* ben poc.hi fu 

dai-e alla Francia l'aiuto che difendere la sacra meìnona p Pudestà ha invialo agli seppero oom^ 

iinplurava ! dei nostri. TUU.iXXJ morti gto- augusti Sposi il seguente tele- prezzare il gì 

« Ma la Francia, dopo- aver- riast quella altrettanta sacra gt-amma; b‘‘ portati 

o; contesa e aveici frodata la dà 6000 ,mn, di Blign.!,, che ’ _ g rGnilà e la I 

-róSri’^SriTdS^’à-- arSL:™ 

ver corcato Ui allamarci colle cm che a«.vh a ne,mea a tre t^suldmza Augusta Sriorthè 

sanzioni, mvidio.sa dell Impe- tappe da Pungi. ^ - , o ^ r porcne 

r;o che i'ItaUa ha ottenuto per U gride: I morir di Bhgn, 'Scrpesal Ma™r 

,1 gemo del Duce e per 11 «a- siano porla 1 m Ita'».;, a^ie^pdo ogni felidlà all, ne elToarìZ 

lare dm nostri soldati, ci ripa- omuu m tutte le eutà tlabatw ^ Eccellenza rem Cdo volontari 

ga Mite calmmie pm vili. timi, emtmeeeu dceoghenm^ 8 tato vo tali 


• compilo delicato che ha 


: sono oggi rigmgtui con ingtu- tria. Molti erano invece quel- za della ch,« 

■ r.e dopo aver difesa la Fran- 'edtnpo g. il/. Re Imperetore, p nascostamente lo deri- le fascio sopri 
1 ehi cTmpsva uJÌ,L a tre ‘>«"r Siudirandolo un paz- loro non polev 


La forte parolo del DUCI 


onte per la redenzione per se stessa è tutta un invilo. aevìi re^aaìi ““ malattie, a Monti come dice l’opigrafe marmo- donna fascista secondo il de hraiico sona entrate in Barccl-\^.^. coniribuilo a, 

nostre terre e anche per Invilo che noi raccogliamo per OJJUai 1 C^aii furono quelli che rea murata sopra la tomba siderio del Duce e delle gerar- Iona, umtamente ai voionCar *> 

alla Francia l'aiuto che difendere la sacra meniona r Pudestà ha invialo agli seppero comprendere ed ap- del prode capitano, « dai moii- chie del Partito, per i qualTla legionari italiani, comiindati\ y * i i 

iravai dei nostri TUU.iXXJ morti gto- augusti Sposi il seguente tele- prezzare il grande contributo te al piano» mai tanto popo donna non è semplicemente dal generale Gtmibàra. \grandc vittoria. I 

la la Francia, dopo- aver- nasi quella altrettanto sacra g-ramma; da lui portato alla causa per lo vi si riversò come in quel un essere da nioiia e da eie- , * - III j 

atesa e averci frodata la dei 6U0U morti di Bligny che ' . , . , l’Gnità e la Libertà della Pa- giorno. Il sagrato, lo adiacen ganza, ràa è sommamente un | mm Bnnail B|f|l||||ff f|||| IIIIPl J 

del 19to dopo avo^ w/i cl%giu. /W^iÌC ' parrocchiale, Fattore di bontà e di serenità, IH rilffD nfirnin QPI IIIJI | j 

> r antifascimo dopo a- r,e dopo aver difesa la Fran- Imperatore, j, nascostamente lo deri- le fascio soprasianti, il Cimi- ogni donna dovrebbe- essere MU JLIIAEv |»I1eMHÌ lllil 

creato di aliaiiiarci colle da che avr^va il nemico a tre ^ devano, giudicandolo un paz- tero non potevano contenere ) un angelo per la propria casa, urrr.n i o 

ani invidiosa dcirimpe- tappe da Parigi. paitocipa esu tonza Augusto porche aveva da giova convenuti alia cerimonia che il sorriso per i propri bimbi, Giovedì sera, a Roma, di do (acclamazioni v bidntiss ^ 

e i’ItaUa ha ottenuto per II grido: « 1 morti di Bligny ne rinunciato agli agi ed all. ovunque si erano pigiati per una madre nel vero senso ita- fronte alla moltitudine assi.: meb IP'ìle magnifiche Irupj,, 

rio del Duce e per il va- siano portati in Italia », che Piincipessa Maiia eomodità che la sua condizio onorare la memoria del gran- Uano. Ha accennato ai vari patii in Piazza Venezia, d J'/yco dai nostn in» , 

lei nostri soldati ci ripa- omuii in tutte le città italiane ^i-i^spicaudo ogiii felicita alt. gli offriva e si era arruo- de capitano. Ad onta di corsi di preparazione della Duce ha indirizzato al mondo l<^yvmari (la moltitudm 
)lle calunnie più viii.^ trova cvmmossa accoglienza, Vostra Eccellenza rea- volontario. Circondato da k scomuniche e gli anatemi donna fascisto perchè essa si ^ seguenti parole: prorompe m formidabili ^ . 

a Francia non muta. deve pure essere accolto dal intimi trascorreva i suoi scagliali dall'irriducibile don apra ai maggiori problemi de * clamaziom) non e smo hm ' 

mando ero ragazzo i no- patrioUismo dei rapailesi. ”• giorni racwntando fervorosi e- Cassinelli, si calcolarono a o - la vita nazionale, prornetlen- " l^oitLTli Zhf -' r/^Un^ 

iperai venivano battuti a l morti gloriosissimi devo- Ecco la gradita risposta: Pisodi della vita vissuta m t,e tremila gli intervenuti .H do il suo appoggio per 1 isu- “ ZiTZlTlo che sale Za SF «/S L ; r/lLr/2 i 

iglia ed espulsi al grido no trovare la liyro pace in i- ..Podestà liapallo. - Gii co^tmui sacnfìci, disagi e pe- la commemorazione. tuzione di squadre femmimb iTZfà ddJZ-JZn,, ZZt.ht il 1“ 

conspuez les italiens! ». talia. Augusti Sovrani m’incancano . , , L’anno successivo e cioè i! sportive, assicurando aiuti per «« JnZlctZmenì^^^ TJ H’ ^ 

-j...t„ r.. u.,.„r,u„ Andre, Aimn. ,5i ,r.r,r-..r,.,,..r... -.u.tNegli uitimi aHm SI muove- ifiog — ricorrendo il secondo fornire divise e raccomandan- . cvnipmamenii. tioeraia la polvere (i immensa lidi 


Più tardi, durante la guen-a Anche Rapallo deve dima- di ringraziare vivamente cu- l'ii^gii uiumi anni si muove- loog — ricorrendo il seconao tornire divise e racooman(3an- icclima Inn^hissimamenù. h ^ 

ilalo-lurca, per gU episodi del strare il suo sacrosanto sde- desta cittadinanza della parte spostandosi a fati&i. sopra anniversario della morte del do alle giovani di frequentaix' fw^ln ^ rfn^bUo P 

. Man,«hi , e del , Gnrlha- gnu e favorire con rinvio, di presa ulta ptoa delta Famiglia . seggiolone a rotelle e eh, capitano Giovanni Pendola la Caca lattona per ^rtare m l "Tuo f 

ge r, la coaidetta torella la- ^ferie 'al Fasào e presso U Ue -, - leneraie Asirgrri d. -ive ^ be„ehe_^n„„ «csae <di. fu ^organizzata ^ _^«re ^^eol sorriso l’ordine e la ^Tiirrolu d’ordine dei « “ 

She’nZ°.“ “* Z'^LaZTesto' dTiSdSfi- „- nitidamente ricorda di, averlo commemorativa che ebbe c- L'Ispeltnee del Fascio Fem- f ^ àfyZlfnoifvZflZllfC 

.Vorrà gridare con Voi ma fierezsa che persuaderà sorpreso pm volte con la co- j,,,, noumeno Srand,oso_^ ed minile ha dato al riguardo as- for» dii» M a dni. ,in^ 

sssrriSe^rg^p;;c deii^ q.i.l. SgisiSa^LòfLiZ^^ La vittopia esaltata a Rapai lì 

.Baracca, di Milano - del vecchie gengraziom dei eom. ’ - T wvezzfl • lo dileguarsi nell infalri- presentate, il rap,Kirtu ha ter- T 


quale facevo parte — ha già battenti, colpite da tanta m- Nel salone del Dupolavuru F 
raccolto oltre L. 1000 per to- ingersprosità, e le giovani fre- Comunale si è svolto li, rap- v,>tonl,VH i su.à unii 

gliere dalla terra di Francia, sche volitive legioni fasciste porto dei gerarchi della G.I.L. mkijori 

che si rende indegna di custo- crescono ambedue all'ombra 11 Segretario del Fascio ha » firniovi .-rn nronrictario 
dirle, lo Salme dei soldati i- del Littorio, la ciò. scure col- parlato ai comandanti capi- „ direttoli di un la' 

laliuni caduti per lei. pirà con sacra violenza c nel- centuria, capi-manipolo, capi- C , a- .vv^bn:. Giova 

« Per i’everitiialità Voi rito- la giusta direzione il giorno in squadra e a tutti gii insegnali- ancora ed in ’nossesso 

niate opportuno la partecipa- ad. ogni limite sarà sorpassa- ti delle Scuole Eleiiientai’i, di buona cultura i suoi 


>S La vittoria esaltala 


' comunale si è svolto il, rap- 'f"’» ““‘V' “ 

. porto dà gerarchi della G.LE. 

: li Segretario del Fascio ha uUeUon- 
. parlato ai con,fidanti capi- P™,?"' 

^ntm- a rxiV rr an'nnln ran «estore e direttore di 1 


mpaiiire ordini, cabile labirinto del tempo, 
precisi, e ricor- Monti, maiiciv a dirlo, non 
iri i suoi anni parlò più, a Rapallo m 
meno; tutti, afferrati dal e 
s:ra proprietario, cedersi di altri avvenirnei 
ettore di un la- trascureranno la memoria 
mobiUo. Giova beH’eroe. 


niate opportuno la partecipa- ad ogni limite sarà sorpassa- ti delle Scuole Eleiiientai-i, di .. ■; , r-nlhn-r i cFnoi ''' ® clmiorn 

dionc del Fascio o dà Com- u dalla obbrobriosa camp,- -Avviamento Proicssionàe e a- pvn’e quan “““ toortoTa 

battenti dì ihipallo, all acato- gru, scaleruua coritro il valore gli Islitula privati cittadini, ai primavera del '69, il V . 11 t 


che fine di iuteiisìficare la fointa f m‘Stodta“o‘ltest'i’v-; ‘1 U'"»’'" “ .‘SP™ in -iif un gioiello di trama 

zione moràe, politica, milita- r ° ™ tini garibàdino a Monti come „ un'interpretazione senza pa- 

la Iflllaiai! osila sali Tr -.nn3iiftLr"‘“ “"‘"“=„'’"s^a:scii;Ti:^ 

LB iUICUUu lUllllllUllUllb UlillU «UilUU tano dei Fascio à parlato del- uffliiivamf i volorusi ohe a- ‘ "'l ‘''remmeuZ-an™. 1'"“’ P'’'i«™7n'P ‘..'.'P Alle ore 21, partendo dalla pàta Patria, cantali da tati, 

del Cap. Piloto Arnoldo apollo “SS = Ssft EHirEfE EEEn ■ 

re dell’orgamzzazione giovaci- pulàzim'i i.i’va S’.ba''trtafcto di’fio- „ tulle le autorità eittodine e "“tobre^riahitì àVi. “ i 

Sabato alle ..re 14, a Geno- ra qualche anno fa, avevano L’, tracciando un programma y ^ perdere U'iiipo, '* E L^.'nimi corridoio segreto. - Un del giigUardelto del Fascio di V tenin 

va. in forma solenne si sono uisieme trascorso lunghe e se- eli lavoro da esplicare alle i- pone indugi, raduna a sè '''• ^ono fiori è “ Lombaltimcnto. ha percorso le hi» 

svòlti i funerali del capihum rene ore <H felicità e di quiete, istruzioni dei Sabato Fascista, j dipendenti, parla ad essi, gl '^on.i fiori seii pUci. moaesu Tschi-koiiia. Trude Mar- vie principali, ineggiandu alla Siasliche .all indirizzo ddj 

piloto Arnaldo Cipolla. ... La Segretaria del Fascio invita a seguirlo.... laggiù c’t Ieri. Lunedi sera, martedì po- vittoria rii Franco e pcintaiido gloriosissini ' truppe nazioni 

La salma, alla quale rende- conosciuto il fnrlio 9uel- „„qto da fare.... liquida loro * • emm.renskmo àdi inni della Patria, mentre degli irresistibili legii.narull 

va gli onori un picchetto ai- def craS (ScÌ L* competenze, chiude i bel ,fevZ ItoffeU ^^^rite sc.aricho .lì castagn.,le 1 liane. 

mato di avieri, portata a spai- ,^.1 , ® d,.iia tumulazione delia t^hiedendo che della sua azienda, abban- ^ ‘ òrìiHndirie òrofonda lavoro brillante e divertenlis- -----: 

mu:“‘"«mvf“sLareata‘ daUa “uref di statata mì" PcSzTcrs'iTrrptaTiàa prtulLti* tacLt paÌa“pà SSbikEta''ÌScrta “ hi »upÌha’1“„tart«tattourdSta TfC figli COOtrO ClaSSC 1889! 

=x;^s^irSi2i S',ì:s'E‘b:“6Tis -s=s,n^?iSato : ii padre 

di Fonte (jOloinbu. Si loima- .,1 rtuj-iT-tj u i-, cuo-ni nctc/h a L P^m, 1 attore ha proposto unisce a loro e cor-re ad ar- • -.v .ri,-, ii ii-an mercoh^dj pomeriggio. i o ocpi» ripi po oltobr.^ ii s - • • ' g- ra 

va quindi .1 curteu, chs ara iVtoSata irrito f, StosTmo Sa Fiamme In Oriente. - Re- tale G™ Batta CacS taà: SrSri Somb'ardà? 

preceduto dal picchetto degli ™/|„‘’,uto m allo perchè i ZZ, ““"r° ‘ ‘’i'i' ““'«l'» hemivolmente, “'>‘™ SoMO capitai o, maiitico - giallo di ocoozionale dente a Rapallo, in località fI m i , - 1-, li.J 

avieri armati, dall. b«ida,dà “ (“JVcìassq S pnma 0- S’.‘iT™ tare e pn. lo i^ume ^“Ctarl interesse, inteniretazione ma- Poggia, zi accorgeva, a taAta àélf entaat, nà cinqS 


li Éiit Miiii della lÉa 

del Cap. Piloto Arnaldo Cipollo 


‘e dei vari reparti della G.I.L. gjcRk. Fervevano i preparati- vero^^erò va^riìeva- ''Hnn ^ 

Dopo brevi parole di saluto ^ Piemonte, dalla fZJlZ llr Ztu Tu- 

e direttore Fattore, a nome Remhardia, dalle Riviere v ! !. 


Sabato alle ore 14, a Geno- ra qualche armo fa, avevano 
va,^ in, foriiiìi solenne si sono uisieme trascorso lunghe e se- 
svòlti i funerali del capibuio rene ore di. felicità e di quiete, 
pilota ..\rnaldo Cipolla. ... 

La salma, alla quale rende- conosciuto il figlio 

va gli onori un picchetto ai- grande scrittore in occa- 
mato di avieri portata a spai- tumulazione delia 


lllllfl corpo insegnante, il Segre- 
JIIUU torio del Fascio à parlato del¬ 
la prossima presa di possesso 
della nuova bella Casa Litto¬ 
ria. Quindi è passato a tratta¬ 
re deirorganizzazione giovani- 
vevano le, tracciando un prugramina 
le e se- di lavoro da esplicare alle i- 
quiete. istruzioni dei Sabato Fascista. 


... La Segretaria del Fascio 

. , Femiiunile ha poi detto quel- 

conoscmto 11 figlio 

seni re m occa- tasciste. e chiedendo che 


dirlo non se _ _ Giovedì, appena giunta lato mortaretti rendevano più 

'' Hanailo neni- cotnuriicazione ufficiale della ' stante e clamorosa la manit 

^ « .»• ci..i c.,/. prosa di ilarce.lloaa, la città, Uiuzione patriottica. Al ritoni “ 

tr- Ivvàtanèuu SpettaCOll in « gito di gitihilo si è subito in S, de, rial balcone- della S 

i / memoria dì - ammantata di tricotori e lelgreteria l*(.tlilica, il Podeslàl ^ 

'beH’eroe Cinema REALE sue vie si sono animate di po-|i] Vice Sogretorio del Fase» ' 

■ . j-„a,,..n- u/i , z- 7. T, polo che commentava entusia-|con ferventi parole, hanno»'' 

l „h “ “ àicamenlè l’avvàiimonto è la saltato la magnifiài è glori. ■ 

li àure Ph' '.‘■'“h poderosa gloriosissima marcia sa impresa nazionale c log» ' 

ella glor osa 5pc- Qu^Io che, oltre raixhindere ui„u,iug„ julle truppe del go- iiaria commentando il lapis " 


' neralissimo Franco, aiuta- rio discorso dai Duco pronut- 
le tanto valorosamente dogli ciato al mondo da P. Vemzii 
eroici legionari italiani. fra Fontusiasrao dei roinai 

Alla sera gli edifici pubbli- tutti, mentre la Banda, efr 


ivrebbero poi formato la log fìE?» 
Igeiidaria schiera dei Mille. . 


innamorato di purissimi idva 


j; l.a famiglia in i nno. colonna di fascisti i 

ra sabati, domani dome- „ q, ^..guq^ 

c lunedì pomeriggio. tutte le autorità cittadine e 
corridoio segreto. - Un qel giigliardello del Fascio di ‘ 
lo» di gran classe, Ini. Combattimento, ha percorso-le 
T'schekoma, Trude Mar- vie principali, ineggiandu alla ■ 


motonave e recato all’auto fu¬ 
nebre che sostava sulla calala 
(li Ponto Colombo, bi forma¬ 
va quindi il corteo, che era 


a. dai lineamenti energici, ..Lì.h+ì i j-' f,.- i- ei grandezza del pupillo italiano. 

li fare deciso. Baciò la bara y itottore ha proposto "ITSE^tom’e coL ad’ar- Riassumendo: il 7 febbraio 

f fViSato iràl£: r-i-- Sm '—anS Sa 


43.U Fanteria, dalla bandiera riposa accantiTal padre bu- 1 opera loro e pensino a al suo seguito col grado di ![’i^BottaKltone ^liaHa l’As- gistrale del grande artista E- ora' clìe un suo figliolo di e- pTrinr 

della R, Aeronautica, IL'oamh^M pei prim‘'ddà- ‘J*’™ virt'àlmt !rSlT”m,;,,lVdl.?S?£li,‘‘dì Ftava iiìi ne von Strohàin o di Char- là 'minore stava rincasando, 

I carro era seguito dal gru,.- consegnaih poi a. vili isliul „ stesso anno dallp Scoglà d f,. FAssooiazioiie Ni- Ics Vane!. Mercoledì «ira, gin- Naturalmente -il padre ri.u- " 

l-F rvmeta'irto?™' “ L’ importante rapporto ebbe H-awSii™ in SteBìa !e 7'»“>= ^ ''d” . P™';™ dm"?" l" 


‘a del 29 ottobre u.s., scarr 
. Balta Ganessa, resi- 
Rapallo, in località 


ZnììT E“lr'gÌeSie“po?n7 inesausta dai 7- rtante rapporto ebbe 

Smamionte'i^ l.a «quadrò 

S. E, Valle, b LLos c'*-! iii “ì- cmta a'^taigoT’sp-^iatateite IlDucepeflastrada 

i;eà:r;Sa|a;!rsr “ f , 


rabile sbarài, che palerà alla valoroso garibaldino ? 
storia scritto «m caratteri in- Pm che Rapàio lascista devi 
.luiahiii i essere orgogliosa di custodire 

‘ ■ le spglie gloriose di cotanto 


In preparazione: // ùarbie- stato luori mio a (jueli ora, ^tro incontro. L’aniH-llo 
’ di. Siviglia. ma alle sue grida si alzavano chiama. Stringetevi in s 

Cinema EDEN ^ 


del Presidio’ gerì. Fis- ^ dovuiillue T'^qu^òd^SJÌwr!' Al Ooraitoto prò strada llu- Combattomi, s’impongono e Guyana, ohe si stui percuotevano il padre prò- sa-rf^ciri^ 

molti ufllcaU dà 111 ,.qXo'dèlta propria vi- Martino - S Maria del “ couc.tadin . ,, .Ìnceìldogli lesioni gmiribUi in 

0 presso li quale il ca- Porche la Patria c o s ì Lampo è peiveiiuto un dono busca una fenU P si gu^agna li. i). l ENUUL,\ condannalo innocente. Super- quindici giorni. Lunedi i tre L,j;‘òj Eim 


Stormo presso il quale il t t-orcne la rama cosi .•- - - -- —- a -r - ..——.... - quu.uiui s«tai.ui. i bn . ..n,. i,,,,mnn i 

pitano Cipolla era in forza, e vòole destinarsi alla i gallimi da capitano. E ama- -ivalizzazione di Pùrre Fro- 5;i),ia comparsi al Tribunale di ' J 

iiuinerosi soci e piloti della ' -- lotteria organizzato per fare to dai dipendenti e apprezza- p_ Aumont. Genova per rispondere di te- MAtAflrlIrll fficApnlillI 

R.U.N.A. «Luigi Olivari », fronte alle spese che per i la- lo dai superiori. In seguito |4 1 «1 h OTil fo f*! O sioni asreravate i' i giudici àn nOIOClCllSII DliSrO»»**! 

Mentre il coleo stilava uu Vita COlonialC corso debbono esseix c.imbatte ancora in alt^ azio- 11 KtUUI rtlUI lU u £ 42 condannato la Maria a In- Damemca. a Lavagna, j 

apjiarecchiu della R.U.N.A., affrontate. Il dono consiste in m, 111 aUrii epiche battagli .. j|ii/»|»Qg£QnÌQ , . , t. a- j. filasi e cinque giorni con lutti motociclista. Pezzi Enrico, * 

pilotato da Nello Mazzotti, 11 F. F. ha stabilito di ini- un astuccio con un bellissimo per la Ubei*to del popolo op- U* ill lVI fortuna ha sfiorato , benefìci di legge, ed assolve- anni 41 che trasportova *\ 

compiva ardito evoluzioni lan- ziare il 3 febbraio p.v. 1’a- orologio da salotto a suoneria, presso, e quando il Generate anche Raoallo vano il Luigi per’insufficien- 3^*^111011110 uosteriore 

ciando fiori sul feretro. pertura del corso di prepara- posto in una artistica comico si ritira a Laprera, il capita- 11 laboratorio di microsco- P ^ .j ^ ° d’anrU 89 neli’abbtn'** 

La salma, verso te ore IH, ziont della donna fascista al- di legno di noce. I bravi ru no Giovanni Pendola ritorna pia chimica-dinica presso _1 0- L'esito della lotteria nazio- incapacità di intendere e vo- n* una curva andava ad u^' 

è giunta a «. Michele di Pa- la vita coloniale. Come nello rali di San Martino che, ani- nella sua natia Genova, ma spedale Civile, tanto valida- naie « E 42 » è ormai arcinu- Pres. Romby; P.M. Rie- re contni una aiuola c»^', 

gaiia. Si trovavano a ricever- scorso anno, le lezioni verrati- mati dal loro Prevosto rev.do non ripesa. Qui si prodiga as- mento diretto daU’ egr. pr.if. to, con le sue particolari be- coinagno-Cane. Goìangelo; Di- u,, ,miiidi a terra I dìsgi*^ 

la all'inizio del piazzale le no tenute nella grande sala don àlolfino, hanno iniziEto '• sniuamente in una lotto non g. Grosso, ha eseguite nell an- nevolcnzc- verso città del ve- avv ’ Maggio. ti motociclisti nTionavau^^ 

rappresentanze del Podestà, del Comune (g.c.). Inizierà la proseguono con ammirevole meno nobile delle altre, la to'!- no scorso ben 402 ricerche, nelo. Tuttavia un pizzico di ' " ' p . f,.i.ib.,'mutlinle al vis^' 

del Fascio con gagliardetto, apertura del corso, alia pre- costanza la strada, sono grati ^ contro il colèra. Spiega 0- comples-sìvamente per l’Ospe- felicità è arrivato anche a Ra- Rallfìritlì -ille n'ini guaribili in i5 

della U NÓCI Associazi.mi senza della Fiduciaria del Fa- al Duce che ha voluto dar lo- gni sua energia, (^ni sua at- dato e per i privati. Nei con- palio. La nostra città infatti è »^e4iiwi iìji ... . . 8 frattura f 

Combatteiitislichè e d’ Anna, scio Femminile genovese, la ro questa ambita prova di tivilà pve la situazione lo n- fronti dell anno precedente — stata favorita — tra i premi che ballano mal© braccio destro guaribilel 
La salma avvolta nel tricolo- prof.ssa Goss, illustrando la simpatia, che è per tutti inci- chieda, ovunque e sempre fui- 122 ricerche — si è avuto, co- di consolazione — da una vin- p .. Qj-g-i Giovanni d’aii- einmi 30 ’ 1 

re e circondata da numerose storia dei possedimenti italia- tomento a portare a termuie gido esempio di fede, di amov tue si vede, un numero moi- cita di lire diecimila coi bi- 25 g Cavanna Pierina di ' ? 

corone è stola sollevata a spai- ni lii oltremare. L’inizio avrà al più presto l’opera da anni patrio, di sacrificio, di abne- Ui maggiore di richieste e di gitetto Serie A 89571, vendu- di nrofes.sione’bal- RrnttnrP cfrsidsli 

la da ufficiali aviatori, segui- luogo alto ore 16 del 3 feb- auspicata. «azione e di altruismo. esami, a comprova dell'utilità to nella nostra città. L'irapor- ™DrUllUFC to 

ta dalle due sorelle e dai con- braio p.v. L'importante coi-so Rm tardi, stanco e carico di e della bontà del gabinetto frante somma è stata vinta dal- ' Milano sosto^no a Non sapreuimo come à'J 

giunti deH’Estint.), nonché da di preparazione alla vita co- Un DUOVO trCllO acciacchi, sì stabilisce a San stesso, con generoso beneficio fa signorina Pellerano Glolil- i>„^ny g'snezia A Ranallo, samento classificare 1' 
una larga rappresentanza di louiale della donna fascista, M^unzio di Monti per trascor- specie per le classi povere. de, che aveva acquistato il bi- norismnià rii RHihrmi nistica situazione dell 'fil 


,nni 26, e Maria, di 24 au adesione per la ceUdirazi'* 
che prendevano le dif.'se ,,gi yyg|^,.y valore. Vincitori* 
minore, e in unione a co- ^.g gugi.,.e, adunatevi per * 
percuotevano il padre prò- aggio' Le iscrizi^ 

endogli lesioni guaribili in g| ctei-vono p iresscv lo .scnrM 
idici giorni. Lunedi 1 tre y^^y ■ Rymano. 


.Mentre il coleo stilava, ui ^ wv»ivr*iii**w 
ap]>arecchiu della R.U.N.A., affrontate. Il dono consisto 

pilotato da Nello Mazzotti, 11 F. F. ha stabilito di ini- un astuccio con un bellissin 
inpiva ardite evoluzioni lan ziare il 3 febbraio p.v. 1’ a- orologio da salotto a suoneri 


Vita coloniale 


sono comparsi al Tribunale di 

steray^à’teTrS'utaà'fa Motociclisti tìlssrnzli 

no condannata la Maria a In- Domenica, a Lavagna, 
mesi e cinque giorni con lutti molociclista.’ Puzzi Enrico, 


ciando fiori sul feretro. pertura del corso di prepara- posto in una artistica co 

La salma, verso le ore IH, ziont della donna fascista al- di legno di noce. I brav 
è giunta a «. Michele di Pa- la vita coloniale. Come nello rali di San Martino che, 
gaiia. Si trovavano a ricever- scorso anno, to lezioni verrati- mati dal loro Prevosto rt 


gaiia. Si trovavano a ricever- scorso anno, to lezioni verrati- mati dal loro Prevosto rev.do non ripesa. Qui si prodiga as- mente diretto daU’ egr. pr.if. to, con le sue particola 

la all'inizio del piazzale le no tenute nella grande sala don àlolfino, hanno inizieto '• sniuamente in una lotto non g. Grosso, ha eseguito neU’an- nevolcnzc- verso città d 

rappresentanze del Podestà, del Comune (g.c.). Inizierà la proseguono con ammirevole '^lono nobile delle altre, la tot- no scorso ben 402 ricerche, nelo. Tuttavia un pizz 

del Fascio con gagliardetto, apertura del corso, alia pre- costanza la strada, sono grati contro il colèra. Spiega 0- comples-sìvamento per l’Ospe- felicità è arrivato anche 
della U.N.Ù.C.I., Associazi.mi senza della Fiduciaria del Fa- al Duce che ha voluto dar to- giù sua energia, t^ni sua at- dato e per i privati. Nei con- palio. La nostra città in 

Combatteiitislichè e d’ Arma, scio Ft-mminile genovese, la ro questa ambita prova di tivilà pve la situazione to ri- fronti dell anno precedente — stala favorita — tra i 

La salma avvolta nel Incoio- prof.ssa Goss, illustrando la simpatia, che è per tutti inci- chieda, ovunque e sempre fui- 122 ricerche — si è avuto, co- fjj consolazione — da ui 

re e circondata da numerose storia dei possedimenti italia- tqinento a portare a tonniiie gido esempio di fede, di amov tue si vede, un numero mote cita di lire diecimila ( 

corone è stola sollevata a spai- ni lii oltremare. L’inizio avrà al più presto l’opera da anni patrio, di sacrificio, di abne- Ui maggiore di richieste e di gitetto Serie A 89571, ' 

la da ufficiali aviatori segui- luogo alto ore 16 del 3 feb- auspicata. «azione e di altruismo. esami, a comprova dell'utilità to nella nostra città. L’ 

ta dalle due sorelle e dai con- prato p.v. L'importante coi-so R'ù tardi, stanco, e carico di e della bontà del gabinetto frante somma è stata vin 

giunti deH’Estint.), nonché da di preparazione alla vita co- Ull flUOVO trCllO acciacchi, sì stabilisce a San stesso, con genero^ beneficio ^ signorina Pellerano 


ta dalle due sorelle e dai con- prato p.v. L'importante coi-so Pm tardi, stanco e carico di e della bontà dei gabinetto frante somma è stata vinta dal- _ ' Milano sostarono a Non sapremmo come o' 

giunti deH’Estint.), nonché da di preparazione alla vita co- Ull DUOVO trCllO ^'^ciacchi, sì stabilisce a San stesso, con generoso beneficio ^ signorina Pellerano Glolil- i>„^ny ft'snezia A Raoallo, samento classificare 1'an** 

una larga rappresentanza di louiale della donna fascista, M^unzio di Monti per trascor- specie per le classi povere. de, che aveva acquistato il bi- „ igg io oensione di Balboni cistica situazione dell 'fi 

ufficiali avieri con a capo S.E. sarà integrato da trenta leziih Ptr cortese interessamento rere ù resto dei suoi anni Ci rallegriamo pertanto con gRettu dalla guardia inunici fu Albino se la spas- Via Betti, dove il sel« 

Il generale Porro, comandan- ni ed alla fine le partecipanti del nostro Podestà, S, E. Ben- tranquillo, ma premaluraraen- pegr. prof. Grosso per la sua pale Nicolini. sarono niù ciornì si fecero R'R" i^connesso è causa c» 

to di Squadra Aerea. AU’in- saranno sottoposte ad esame, ni. Ministro delle (iimumca- te si aggrava e settantenne se- illuminata attività. dace una sommettà dalla Bai mia di matormi u guai per 

grosso della Chiesa rendeva e potranno conseguire il rela- zioni, ha disposilo che, a da- renameiite si spegnerà tra la ItlgOmOri » gipggj. p g^. ,ie nartirono transita in questo strada.^ 

gli onori un picchetto armato livo diploma. L’ingresso alle Snà Tnninalid^'cfà PombMIo HI tonjejHe 1 lavori per la fognatura insalutati ospiti dopo, aver tra- Radute s o n o f^iquenti^ 


-resso della Chiesa 'rendeva e potranno conseguire il'rela- zioni, ha disposto che, a da- renameiito si spegnerà tra la Ingombri g/" ® nartirono transita in questo strada.! 

gli onori un picchetto armato livo diploma. L’ingresso alle tare dai 1 febbraio p.v., ven- pace agreste di quegli annosi PflSSHQ^tO Al tOnSfi^HB i i. ,„.• ia ins-iliilati osuiti dono aver tra- cadute sono -frequenti TI 

fon musica e bandiera, men- lezioni è libero. ga formato un nuovo treno ulivi, terminando così la sua FUM!8|I«_UIJ.UII»BJIIB 1 lavori per a fognatura danni non lievi alto pe.^ 

tre un apparecchio volante a _x_ acceleralo Sestri Levante- Ge- gloriosa missione. hanno richiesto la nmcrzion- S dfda Balboni- a Occorre sistemare puhtanteJ 

:?rrerp“; nS Pi6.a Mana Tereaa Baita e ^all* dè— 

“"rdTssn r ìfoS: dà pèL » i.\fs, 'rrr‘taTi.B7rt;;/d 

fSiÌè S - -li dS^:S?XZ ^ dà ta.„„iantad 

Dello deH’Eslinto che ha vo-, Maria e Antonio Ferrari aii- rio attuale si riscontrava nel- Nei giorni successivi, a Ge- m perchè i Premilitari rapai- ca delle vie cittadine, di n B^iiinacia di t 


che ha vo-1 Maria e Antonio Ferrari aii- rio attuale si riscontrava nel- Nei giorni successivi, a Ge- ni perchè i Premilitari rapai- ca delle 

nto alla tom- nunciano con grande gioia la to ore del mattino, fra la cor- nova, to associazioni garibaldi- Iesi possano m breve essere muovere 

’ nella bella-nascita della loro primogenita sa delle 7.44 e' quella delle ne. veterani e reduci di patrie annoverati tra i migliori pnv nan.io i 

.'dove, anco-! Rosalba. Vivi rallegramenti. 9.9 dalla'nostra stazione. campagne, venute a conoscen- militari della Riviera. località. 


toU inombri radu- Farmacìa di turno a. poveri che vi interv^ 
riias.^Blli in una sola Domasi domeniciL di serTÙio; no l’E, C. A., dislnbilùf 
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Sede di CHIAVARl 
a delle Yecebie Mura. 7 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 


1 19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Llg^ 
I di Levante e nelle sue vallate 

! C. P. E. C. Genova N. 12156 C/C Postale N, 4-1) 


RISULTATI DI DOMENIC; 




riconoscere 


menica sarà presto cancellata Sisifo..., 
(la nuove e brillanti afferma-1 nunciarvi 


Idroterapia - Raggi ultra^^olelll - Elettroterapia^- Psicoterapie 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRAI 


I nati a proseguire il restante 
[loro cammino non più adat- 


ha aumentato I 
^rla la collana 


Istesso tono, ma doveva essere 
più concreta. Infatti al 4’, a 


no buscate sode! li Vaìpoice 


Dott. 


partenze | 


Malattie dei Bambini 


agosto. 


festive dalle 6. 


ORECCHI-NASO-GOLA 

GENOVA-Via XX Settembre n.4 
Telef. 53.919 Riceve ore 14-17 


gi Devoto, Largo Leoncini 


subito la 


RAPALLO - Co 


Abbonatevi 


IL MARE 


Abbonate 


Il campionato di Divisione Nazionale C 

La terza vittoria consecutiva 


L’irresistibile marcio dei bionco-neri 


)rtnva - s.a.c. mobilificio 

RATTO 

e C U11V a CHIAVARl : Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 
. , GENOVA! Via Ippolito d’Aste I6r,- ,,56327 


'Tigullia - Vado 6-0 

•Cuneo - Entella 4-1 

'Savona - Doria 6-0 

'Imperia - Albenga 1-0 

‘Cavagnaro - Doria 3-2 

"Asti-Valpolcev. (a Aegui] 2-2 

Riposava: Acqui. . 

La terza vittoria consecuti¬ 
va degli striscioni bianco-neri 
di Rapallo è stata conseguita 
con punteggio clamoroso, e ne 
hanno fatto le spese i rosso - 
bleu dei Vado, formanti quel¬ 
la squadra die sino a due do¬ 
meniche fa avevo reso vita 
dura a tutte le avversarie ohe 
Tavevano dovuto incontrarla. 
Le previsioni della vigilia che 
volevano la Tigullia certa vin¬ 
citrice dei ponentini, non àn- 
no dunque fallato, anzi han¬ 
no avuto sul campo di Rapal¬ 
lo la più probatoria e brillan¬ 
te conferma. Battere un av¬ 
versario della levatura del Va¬ 
do con uno scarto di punti 
tanto considerevole è un’im¬ 
presa ohe merita tutta la sim¬ 
patia e attenzione degli spor¬ 
tivi locali e deve servire d iii- 
cilainerito agli stessi a sempre 
più voler bene alla squaura 
del cuore, la quale da qualche 
domenica appare sulla giusta 
via per conseguire nel Cam¬ 
pionato attuale queil'ambita 
affermazione degna del suo 
valore e del suo sano e leale 
spirito agonistico. 

Altri diranno della partita, 
noi pertanto ei limiteremo aci 
elogiare in blocco tutti i coin- 
ponenti della squadra mpul- 
lese per questo loro nuovo, si¬ 
gnificativo successo, per avere 
una volta di più aRempiuto, 
senza tentennamenti e senza 
■ eccessi di dannosa coiitidenza, 
al loro compito. E inviteremo 
li Vad<i a non prendersela se 
ha dovuto soggiacere a tanto 
disastro. 1 valorosi rosso-bleii 
anzi si consolino pensando che 
non a loro soli, sul campo di 
Rapallo, è toccato subire tale 
sorte, c’è stato anche un Sa¬ 
vona (tanto nomini 1) che hu 
dovuto, or non è mollo, ritor¬ 
narsene oir ombra nella torre 
di i-eon Pancaldo sotto il gre¬ 
ve peso di altrettanti sei pal¬ 
loni.... Appunto, quel tal Sa¬ 
vona che (si dice) affili le ai> 
mi per restituire alla nostra 
squadi’a il bel..., servizio re¬ 
sogli a suo tempo, pur non 
volendo forse ammettere che a 
Rapallo non si dia tanto cre¬ 
dito a questa sua volleilà: !■ 
Vado è squadra che ha nume¬ 
ri e possibilità per rifai-si e 
per riprendere quella brillan¬ 
te marcia che così bene l’ave¬ 
va segnalato all’attenzione de¬ 
gli sportivi liguri e che aveva 
costretto i suoi avversari a 
considerarlo con lutto il ri¬ 
spetto e r aamiiraziune che 
ben gli s’addicevano. 1 tempi 
•diifficiii, in un torneo lungo e 
sfibrante oom'è un Campiona¬ 
to calcistico, arrivano per tut- 
o prima o poi; chi sa supe¬ 
rarli con buon volere e solido 
spirito di rivalsa, ha infine, 
giusto e meritato premio, la 
soddisfazione di risalire lu 
corrente e di unirsi o supera¬ 
re i colleghi più fortunati. 
L’importaiite è di non dispe¬ 
rare mai. La Tigullia sta dan¬ 
do una incontrovertibile di¬ 
mostrazione della verità di 
questo nostro asserto. E chi 
non ci credeva, o chi ci crede 
poco ancor oggi malgrado tut¬ 
to. beato lui ! 

Tre vittorie consecutive, di 
cui due ottenute sui ben mu¬ 
niti e difficili campi di Acqui 
e Pinerolo, ed una in campo 
arriico a completo stormir dì 
campane, pretendono ed am¬ 
biscono aH’onore di essere ci¬ 
tate aU’ordine del giorno, E 
questo noi doverosamente e 
voleiitierissimo facciaino. e ciò 

— sia detto <li sfuggita — 
anche passando sopra a qual¬ 
che imperfezione o incei’tezza 
0 malinteso o inutile caparbie¬ 
tà stizzosa o eccessiva incom¬ 
prensione dello spirito di so¬ 
lidarietà che deve regnare in 
una formazione calcistica, da 
parie di qualcuno dei nostri 
beniaiiiini denunciali ancora 
domenica pur nella radiosa 
bellezza di così strepitoso suc¬ 
cesso. Sono piccole mende c 


|picoli nei che, con la buona zioni. E se questo avverrà al Morando ha dato seri gratta- 

volontà, posscmo scomparire c più presto, tanto meglio: ai- capi alla difesa vadese. Notti 

elle malgrado- tutto non riesco- triinenti potrebbe anche esse- è stato un po’ lento, ma ha l*' 

no ad offuscare il valore del- re inutile ! contribuito assai alla vittoria. 

le realmente grandi afferma- Resta Delucchi, acuì bisogna 

zioni dei rapailesi. Pingue e sonante pure la ‘‘^accomandare di non incapo- Bi 

La via migliore è ora più vittoria del Savona sull'anzia- nel gioco individuale, tn 

che mai aperta innanzi alla q perciò (che sia proprio pure ha fatto cose e- lii 

Tigullia, e speriamo che essa p(,j. questo?) male in gambe ri; 

non SI stanchi più e mai di Uoria Gli zebroni camminai*) 
percorrerla: alla fine salute- ^ grandi giornate verso il ter- llB 

remo allora 1 bianco-neri nel mine della loro prima fatica | 

Sr'nffcem -ii campionato, 0 Bc appai-e a | |H 11 |Q * VU illSw 

nanste, piaccia o -a-ispiaccia ai chiunque assolutamente im- 

loro increduli o scorbutici.... possibile il raggiungerli, è CfaHìn IiHavìm 

censori ! altresì problematico il sapere EICIoriQ 

dove e quando perderanno. A 

L’Entella non ha manlenu- meno che non se la senta il LA XVII GIORNATA ui 
te le pi*omesse e s’ è buscato Valpolcevera... domani a P(,ri- [Terza, di fiiorno') gr 

un solenne manrovescio da tedecimo! Asti e Valpolcevei-a .T,Tr'TTt7Tt /-.nKt. ra 
quel Cuneo, cui se si poteva - sul campo neutro di Acqui - HOULLIA - CUNEO (Stadio 
fare un po’ di credito, mai lo si sono divise i punti. Risulta- Littorio di Rapallo — ore 

si sarebbe ritenuto capace di to però più utile ai rossi di Ri-SO (and. i-1). 


11^11 L arbitro .sig Caraisasca ^ HufOSerUlZlO TUrlStlCO 

ziaje. i Rapallo - Genova 

'■adÌ"'’N“ « cp'SSnè; - -5- «‘rsHeHi, . Ge- 

mf hi IlcToliili; Rosso, Habagliali, ■■ 8.30; 13.20; 14.30 (giro 
alla’vittoria ^ciucchi. Notti, Morando. del Tigullio); 14.30 solo i fé 
. cui bisogna Vado : Chittolina; Tornei. i festivi: 18. 

non incapo- Baroiiziiii; Caviglia, Erumen- Genova (De Ferrari) - Saniti 
individuale, tn, Faccinato; Francia. Cepol- Margherita - Rapallo: 9.40 (gi 
fatto cose e- lina, Zumi, Lagorio. De Mau- q'iguUip). io.40; 12.10: 


Ornilo antomobillstlco 

laiiIlD - S. Haiiliiiiti - PmlotiDO 


Stadio littorio, ore 14,30 


A Aro 30 Rapallo per S. Marghe- 

Wf« g Portofino: 7.30; 8; 9; 

9.30; 10; 10.30; 11; 11.30; 12; 

L’Entella non ha manlenu- meno che non se la senta il LA XVII GIORNATA una delle migliori difese del 1^: l^-^O; 15; 15.30; 16; 

te le pi-omesse e s’ è buscato Valpolcevera... domani a P(-ri- iMiorno] gruppo- dando battaglia sei- 1^; 17.30; 18; 18.30; 19*; 

un solenne manrovescio da tedecimo! Asti e Valpolcevei-a rata e immediata ai bianco - 20'; 20.35'; 21.35'; 

quel Cuneo, cui se si poteva - sul campo neutro di Acqui - llLULlhA - CUNLO (fatadm riuscendo a raggiungere 22,35'; 23.45'. 

fare un po’ di credito, mai lo si sono divise i punti. Risulta- Littorio di Rapallo — ore tangibile successo in tem- Le corse con asterisco non 
si sarebbe ritenuto capace di to però più utile ai rossi di l-l-SO (and. i-1). pp dovrebbe poi esserle proseguono per Portofino. . 

sconfìggere con tanta sbalordi- Bellini che non a quelli asti- 'Doria - Entella (1-1) concesso’ di conservare quello n. c Marnh^rif. «Pr P^rm. 

tiva sicurezza i diavoli neri, giani, i quali continuano, per 'Valpoloevera - Savona (0-31 eventuale acquisito vantaggio, •'»-ir,. o9 -.- ioik. h hi 

apparsi - dopo la gagliarda a reggere H non certo volgendosi a dare man forte £"5; 13 45; 14 15; 14 45; ISrii 


SOCIETÀ’ Anonima FOnOATA nEb 1870 
[Amnil SOCIALE L. 23.0011.010 IKlERAMEIiTE VEASATO • RISEIIVE L. 16.1% 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVAI 


Eseguisce qualsiasi operazione di BaJ 
alle condizioni più favorevoli per la clientJ 


del nuovo LlllRKlTO DI DEPOSITO A RISPARMIO, % 


apparsi — dopo la gagliarda ora, a reggere il non certo -Albenga - Asti (O-U 
e titanica battaglia sostenuta grailito fanalino di coda: I .® J 

la domenica precedente contro nero-azzurri di Imperia han- - imperia ((Mi) 


volgendosi a dare man forte 12.10; 13.45; 14.15; 14.45; 1 

ai suoi saldi difensori. Cosa i=;.45- ig 15- ig 45- 17 15- 1 

... - j.---- - - j ne tiicono gli entelliani? Già, is ir,! ho a'"-,’- io 

il Savona, ridotto a pensar se- no sudato mollissimo per aver Vado - Cavagnaro (1-2) diranno, il più è vedere come • > ' ’ • 

riamente ai casi suoi per non ragione dei tenaci e solidissi- Riposa: Pinerolo. Ig. pensano i doriaiii! Noi no- Portofino per S.ta Mar- 

soccomber malamente in quel mi colleghi di Albenga. Non - nnstante tutto vogliamo fare 9-fO; 10.10; 11.10: 

di Ghiavari — ormai avviati avevamo torto la settimana u Cuneo è atteso domani a credito ai ragazzi del dr. Bar- 

vorso una certa e migliore in- scorsa quando dicevamo che Rapallo con ima certa curiosi- bieri e contiamo in una loro 17.10; 17,40; 

presa. Gos'è accaduto agli en- in quell’incontro il fattore.... tà e nell’ambiente tiguUiano ottima prova. Se poi ci delu- 

tclliani, allora? Forsg il fred- campanile avrebbe avuto una gj stanno affilando le armi deranno, come domenica Fai- Da S. MargherUa per Ra¬ 
do e le fatiche del viaggio so- corta importanza, no?! La Ca- per fare una degna accoglien- tra in quel di Cuneo vorrà 7 >aUo .- 7.35 : 8.35 ; 9.05; 9.35; 

no state le cause principali vagnaro se Fè vista bruttina za ai tenaci piemontesi, non dire che abbiamo avuto torto 10.05; 10.35; 11.05; 11,35; 12.05; ! 

del loro insuccesso, forse che contro quelli di Pinerolo e se celando a nessuno le indefet- una volta ancora, Ma così non 13.35; 14,05; 14.35; 15.05; 15.35; | 

la squadra risentiva ancora lo non fo^e stato per quel bene- libili volontà di vittoria. E dev’essere; animo diavcli m- 10.05; 16.35; 17.05; 17.35; 18.05;! 

sforzo sopportato nella dura detto « rigore », non sappiamo francamente non crediamo che ri, fuori il passo! 18.35; 19.05; 19.35: 20.CK); 21.05; ' 

battaglia contro gli striscioni proprio se ce Favrebbe fatta a i prossimi avversari possano .,. 22.05; 23.C»; 0.05. 

savonesi? Forse.... Via, è me- vincere! La squadra-di Bonel- inquieta.re di molto i bianco- -! 

glio piantarla. Ci penseranno li è un vero rebus e volendo neri i quali aoDaiono in for- . v ^Jp'-^Lc'^vera - Savona ^ , . ! 

1 diavoli neri a dimostrarci scioglierlo si corre il rischio di ma 'magnifica e per nulla di- giornata e Fi POftOfinO " SBStfi LCUfllltB 


Tiaullio - nodo: 6 - 0 


rilà alcuna. ' r 

Tultavia non è da crederò ‘ 

che anche ,mesta partita s,a P“- P™ o»nk, nostro, e con o- 
delle pif, facili, insomina, di 8'“' "1 “Pi »- 

quelle a tullu portala di ma- ““ della classifica non rile- 
no, chè i piemontesi da qual- ,os'i ahhdi » oon- 

ohe icmiio si sono assai rm- P'*" “ P™'- 

fi-anealì B sembrano intonzio- h<is™no ei ha 


Portofino - Sestri Levonte 

Da Portofinn: 14.30, 17.30; 
da S.Margherita-. 34.45, 17.45; 
da Rapallo: 14.55, 17,55; da 
Chiavari: 15.30, 18.30; da La- 


ilelle sue ultime brillanti esi- conclusione di una perfetta dandosi a fare da squadra- vrluei « -tanrcn^iania- 15, 

bizioni. Dopo le due vittorie triangolazione Raccone-Raba- uiaterasso a beneficio di nes- . ,.,sa’ÉÌ77tHiriri a: una tu., inhno- 151^ 
fuori sede di Acqui e Pinero- ,,n.ti-n™M,eincrh, s'incu- suno d’ISa stSSma5"'ca7fi.“': —^ 

lo, li pubblico rapallese, ac- neava tra i terzini e segnava dagli stessi conseguita sulla nifpcj, ohi* rxin cutii k ii bi 

corso in massa, al Campo da di prepotenza. Dopo pochi mi- malcapitata Entella, è una ^ una uiie^ cne^ U N 

Littorio per saiutore la squa- nuti Ross^j, sfruttando un er- pr'^va evidente di ciò. Occor- ^ nprrhp «nT-hn il’ Savi.- RAPALLO 

dra del cuore, ha avuto un’al- rore della difesa avversaria, ‘'e dunque che i rapallesi an- 1 itHrMAtU 


F i I i a I i i n s 

[fCi 

RAPALLO * Corso Regina Eleii:|^J 
Sp margherita L. - Piazza Caprer 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezx m 

più 

(cassette racchiuse in casseforli che soi dc 
collocate In apposito locale corazzati ^ 
I Spesa minima •• Sicurezza e garanzi k i 
assolute# sotto c|ualsiasi rapporta^ 

V_ 

AVVISI 5 A N I T A r E 

VILLA S ALUS ^ 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-4 _ 

Cimi» PRIVATA PER MALATTIE HERVOSE E MENTALI EStlDSIVIMERTE PER SESTO TENI ,, 


Via Domeolco Fiasella, R. 7 ini. 2 GEGOCfl - Telef. 54.2f 


FUNIVIA 

RAPALLO - MONTALLEGRO 


tra grande soddisfazione. Pa- so,gnava la-terza rete per la cura ilomaiu si presentino in 
reva di rivivere la giornata ’rigullia. Altre reti venivano campo ben decisi a disporre 

catastrcjfe del tìavonal segnate da Rosso (2) e ancora dell'avversario con iferma vu- : . niitn’cri non 

11 Vado ha delle attenuanti, da Delucchi. Rare volte il lontà e senza incorrere in ec- 
poiché mancava di alcuni U- V'ado ha pivso l’iniziativa: ha cesi di confidenza; se essi sa- ,\ì t>in .s ìa^n-i in 

tolari, ma anche fosse stato al sempre trovaU) nella difesa Pranno giocare contro il Cu- ,, un 

completo, nulla avrebbe polu- tigulliana un baluardo insupn- vo lustro. Ma i polceveriuichi 

lo contro la ’ligullia, doinem- rabile. menica scorsa c-ontro il Vado, Fintenziono ( 

ca in vena di prodezze. For- La Tigullia è da elogiarsi in i piomontesi non potranno a y^airgl questi sua^^^ 
se il punteggio sarebbe stato blocco. La difesa è a posto, meno di riconoscere la supe- P v-.ln c 

di sole quattro o cinque reti, IhO dimostra l'unica rete su- riorità della loro evidente e ^ 

e quindi peggio; chè avrebbe bìla m quattro partite, duo maggiore classe e saranno co- ^ ^ 

fatto una non meno magra ti- delle quali in campi finora stretti a difendersi a buono Aiur.iJin.A-sH tii-ii-n,v 

re oreI.c,!n11 tvo -1 nU'i m-fntai; MoroH.i hs. ner non lasciare il camno ra- . ^mLuga rt.bi,i. uiamo i 


m IlVEllll 

Medico chirurgo 

lìcevt dalls IO alle 11 dalle 14 alle IS 


gura e senza scusanti. tra i pm quotali. Moretti ha per non lasciare u campo ra- ponentini ner una loro —- ' 

C’ è ancora qualche rosate dimostrato di non essere al- P.aUese troppo .. cariehi Ma, j 4 „ re 

giornale che preferisce non fatto tramontalo, come molti ripetiamo, occhio agli alpmi: „„ „„ ■J^ttc le parti ì EnUnO RCDellO 

parlare della Tigullia nel suo credevano o dnbiluvano, ma essi sono tenaci e volili»! e ^ 1 a en” jaocenda 

resoconto sulla posizione del- di ci»,re più che mai in for- non perdonano nessuna debo- J,4'„ “ ' ! PìmU, lUlllj - (ii litUWD. 

le squadre della C, credendo ma. Bizzarri e Montanari so- lessa agli avvorsarr Alla Ti- tlowcbbero I recuiAV/ADI 

forse trattarsi dì fuoco di pa- no stati superiori ad ogni e- gullia il pm fervido augurio tuo i "F, S CHIAVARl 

.glia, e perciò aspctlando TÌ- logio. Della mediana 1 miglio- Perche la sua quarta vittoria ^«‘“le, ,i meno cne i nero , - 

nevitabile disastro per sorgere ri sono stali Ratto e Bertolini. consecutiva abbia ad essere migliori giornate In ilTfinfniilinì Hfir 611111119 

spaSi’Sf “ilsysi' dfsr’d^vsno— 

vrà aspettare tanto da fissero 1 attacco Ro^o s Rabagliali come deve essere, essa sa - re/M^i sn io ren-ir^ivà i >■ .j ki •*' 
LstrSu infine a scrivere al- sono sfati i migliori, e hanno Hrà .un altro scalino dell. '‘roTsmbS sS-mnT, ' 

meno due righe per non ap- crealo, d'mlesa con la media- '““'■“ne duei som , lii lIOIHO-SlanOra-BaiIllllnl 


i -il Consiiltinliiiil In Semnl 

Dr.PlOf.C. CBIIESTitO [Diisopiiiiiiiiiiii.iiG-iMi!US-ti 


! Consaitozlonl !d CHIAVU i< 

[ORJO DAIiTE n. 12 !! 


parire troppo banalmente o- na, le a 

stile. Fatta questa premessa, - 

ritorniamo alla partita. Classil 

L’ incontro non ha mutalo __ 

aspetto nei due tempi dispu¬ 
tati : è stalo un continuo as- squadre 

salto degli attaccanti tigullia- _ 

ni alla rocca vadese, che dopo 

una strenua e fortunata difesa imp°er"B 

durata tutto il primo tempo, tigullia 

vore della Tigullia, è capito- e««enaro 
lata per ben altre cinque voi- 
te nella ripresa. oaria 

La Tigullia è partita subito, Pin*roio 
all’inizio, con foga impegnan- 
do seriamente la difesa avver- entella 
saria. Passaggi dosati al niil- Asti 
limetro tra il trio di centro. . — 

allunghi in profondità allo a- 
h, perfetta coesione tra repar- M(jf (Ir 
to e reparto: la squadra ra- IIUlJll 
pailese ha dimostralo subito L,- mor? 
di essere in .riornata di vena, setti rtchu 
Tuttavia, un po' per l’abilità ^ 

del portiere Ghiltolina. un 
po’ per i pali e anche un po' ^ 
per l’imprecisione del tiro -dei 
nostri attaccanti, una sola re possono s 
te è stata segnata da Morando tu^usettieo 
che, su calcio d’angolo, man- duzion... 5‘ 
dava, la palla direttamente in go, Milan 


r=VnhÌ„rvr’aSn: Ir-f! “‘P 

Classifica dei Girone D 1 Is Tlgiil!ia’'r'’’’^'' di-muiiichc di forzato tipos 


fp Tio-iiiiin I dtimeuiche di forzalo riposo: i| / 

ma è par altrettanto vero che !| ^ 
sul suo campo il Vado non te- -jl p 
L'Entelia va a Genova, o- me nessuno. Crediamo che i ii|| 
spile della Doria, e crediamo chiudere a punti pari sarebbe ^ = 
di non andar errati afferman- - da parte dei verdi sestresi - 
do che ci va fiduciosa di so- un’impresa de farglici tanto jr 
stenere un bel confronto con- di cappello coi tempi che cor- Il F 
tro i conosciutissimi avversa- rono, perchè la vittoria ei pa- I • 
ri. Tutt’e due le squadre anno re debba propendere più ver- I 


Mode > Novità ' 

Uomo-Signora-Bamblnl 

Esclusività 

CO RS ETTO 

POLIESTEHSIVO BERNE 


1 CHIAVAR! Il 

- ■■ —^ I S. Maigharita : tutti i giiiHlì 14-''' I 

PBlllccerln BOTTO 

COMFEZIONI - 

SS 

FRANCOBOLLI l (Ooderoo laboralorlo RIPflRttZl^ 

i più belli, i più rari, a buon' Eikoiìhi RICniE - [UNSEfiNE 
prezzo. Completate le _ vostre | C H I II V A R I 


Horsicatodn insetti? 


13 un bel passato da difendere e 
13 un avvenire da migliorare. La 
I ; '2 lotta perciò sarà delle più ac- 
jj canile e delle più decise. Ri- 
,, teniamo non impossibile un 
9 successo dei diavoli neri, solo 
che ossi veramente lo voglia- 
_ no e lo sentano. La Dona è 
llll ^ male attrezzata; lot- 

ta a prezzo di sforzi sfibranti 
Ji ìd- dopo un inzio pieno di bel- 
itUet- 1^, promesse, ha perduto mol- 
;utra- quota nella scala dei valo- 
ri del Girone U. Domenica 
\iuon Tia subito a Savona uii 

i non tfacollo gravissimo, iiicassan- 
Isamo quella tal mezza dopzina 

- (Ri- di reti che Fha lasciata a boc- 
Ginn- ca amarissima.: segno troppo 
Pref. evidente della sua persistente 
I decadenza. I/Entella è squa- 
ATJzt dra da combajitimento e conta 


S|cchl&Cazz|laM 

Rapallo -V. UHI. Eo. 5> Tel. 8303 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,, 

RAPALLO 

Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


TOSSI 


SCDOU 


PIANOFORTE 


significo egltnte pericolose compilcazionl pernioni 

SIROPPOSULAUIALCREOSm 

Farmacia FEDERICO SOLARI - CHIAVM 

m lEligiIi PREOO TUTIE LE EIWIEIE DI DIPILIDI SM» 
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IL MARE 



'sC: 


j Pirenei. I volontari italia- 
li che hanno ricevuto coi lo- 
0 camerati spagnoli, il lauro 
ifjel trionfo nella capitale ca- 
, liberata, potranno dar 
^ certezza che nessun perico- 
i portano col loro eroico 
^ .Jijiore. La Francia non ha da 
^era nulla da loro. Musso- 
1 lo ha assicurato ripetuta- 
ipente e ancora in una recen- 
aML nula ùnWInloTmazioni; Di- 

- ™. :lica si è fatto rilevare 

timori francesi sono ve- 
fSjBente ecctsssivi. La guerra 
jj Spagna è virtualmente ti¬ 
si nafferina lolalmente 
ùria della politica fa¬ 
si ha ora uuiversal- 
peiite la sensazione esalta del- 


negli ambienti internazio- 
Uii, dichiarati nemici dei fa- 
Ed è questa. La Spa¬ 
sa non è la nazione 
liagnuola; le superstiti forze 
J^li ordini di Mosca non rap- 
Iresentano che dei ribelli, che 
Ifeslu dovranno arrendersi a 
nJfccrezione. E contro questa 
^Ità evidentissima c’è anco- 
»em in s(«peso la questione del 
Conoscimento della bellige- 
I per Franco. E’ un con- 
Ipsenso imposto dalla diplo- 
BZZpazia, ma che non ha ormai 
jp^iù nessuna importanza. Go- 
oii ha più iinpor- 
il non intervento, a cui 
Francia del fronte popola¬ 
te ha cercato fino all’ ultimo 
li venir meno. Resta, vibran- 
teso, come un pugnale, il 
Jnonilo di Roma: se contro h 
anzata nazionale che punta 
l|iiuL Pirenei si dovesse prepa- 
ll|tare un ulteriore intervento 
'-russo, le decisioni ita- 
sono già state rese note. 
E (Xili’Jtalia, decisa a gettare 
- tutte le sue for- 
1 difesa del dirit- 
0 gagnolo, del diritto del 


ibir l‘ 


mi 


II 


nuolo, riunito 
iiMj e finalmente in nazione, 
['è ìa Germania. Chi mai po- 
pai tou arrestare le forze sca- 
, baie del Reich e dell’lmpe- 
54.21 italiano? Queste non sonc 
pa^rQig_ Le abbiam tol- 
un corsivo del giornale 
TTjlel Luce. E esprimono il pie- 
senso della realtà politica 
■ forma l’unione indissolu- 
^ e la forza dell’Asse, che 
contro U comuniSmo ad ol 
^'I^JijIbnza, Il comuniSmo è stato 
■ 'ifKonflito in terra dì Spagna e 
«lemazionalmente ha orinai 
«lotta la sua tanto strombaz 
efficienza. Coi legionari 
nazionali spagnoli 


'P l’idei 


, decisa a travolgere -o— 
arie. Dalla vittoria di 
«II«ll|Barcellona si è avuta, secondo 
I “j Jjf parole di Franco nel sue 
LlJ'IIWogi'amina al Duce, la di¬ 
re flfeostrazione della vitalità dei 


Jiesta idealità che spinge 
yjhali vittoriosi nazion^i e le¬ 
iblando gagliardetti e bandii 
per una più sicura con 
^nsione. iier la pace dei 
^IX'li, 

A ritmo accelerato 

Questa settimana politica à 
*uio un ritmo acceleralo di 
'^Riprensione e di riconosci¬ 
utiti. È dovere di cronaca se- 
®<arli. Charaberlain ha par- 
. “lo a Birminghan e si è net- 
i* ■“fnenit; pronunciato in cxin- 
j ^ti, dei troppo ripetuti, jn- 
irr «ali della J‘'rancia. Egli ha 
P*0'''ra una volta riconosciu- 
‘“che a -Monaco è stato Mus- 
! ' Mini a sai are la pace e che 


pinione pubblica britannica è 
favorevole alla politica di 
Chamburlain e che questa sua; 
polìtica convince perchè ade¬ 
rente a quella di Mussolini.. 
La cooperuzione ariglo - ilalia- 
manifestamente in 
funzione di una 
comprensione esalta delle be- 
luerenzc di Mussolini. An¬ 
che il vecchio Lloyd George à 
dovuto piegare la sua antica 
resistenza antifascista e anche 
egli ha riconosciuto — in un 
LO articolo sul Surulay Ex- 
•ess — l’azione costruttiva 
decisiva di Mussolini. Qucl- 
che ha fatto il Duce è sem¬ 
plicemente ammirevole; il suo 
esercito e la sua marina sono 
volte più efficienti — egli 
ha scritto — di quando egli è 
salito al potere; 1’ aviazione 
poi è certo dieci volte più po¬ 
derosa. Nè l'Italia, nè la Ger¬ 
mania possiedono alcuna del¬ 
le risorse che ringhilterra ha, 
parag'one fra 
quanto le due nazioni hanno 
fatto e quello che si è fatto 
Inghilterra. Le correnti reali¬ 
stiche che si accentuano in 
Inghilterra anno costretto an- 
uoinini responsabili 
francesi ad un inizio di svol¬ 
tata politica. La resipiscenza 
francese non si palesa intera- 
si manifesta, 
anche se perdura una ostina¬ 
zione antifascista e antisooiul- 
nazionalista che è grave di 
dubbi e di pericoli. Si è volu¬ 
to precisare che Daladier ha 
proclamata la sua simpatia 
ler il popolo italiano, tra gli 
ipplausi della Camera 
Horriot ha voluto constatare 
che la Camera approvava le 
le parole e l’acclamava. Re¬ 
sta da dare però una risposta 
alle naturali aspirazioni ita¬ 
le. La questione posta non 
risolve colle dichiarazioni, 
quando non si è ritirata la 
serie dei vari jamais, che a 
queste dichiarazioni sono fon¬ 
damentalmente contrari. 

Parla Hitler 

conclusione, 
glio come sintesi di tutti que¬ 
sti nuovi atti di comprensione 
riconoscimento, sono squii 
te, pacate e formidabili, le 
parole di Hitler, che hanno 
dato una deviazione politica fc 
ogni situazione di incertezza. 
L’asse non si loocca; l’asse c 
formidabilmente teso, in unc 
unità li’anime e di armamen¬ 
ti, contro cui è mutile ogn 
minaccia. E fuori d'Europa 
l’asse si spinge in triangoli 
sul Giappone in una uffensi 
va ariti-sovietica senza tregua, 
sino alla sicura vittoria, 
che Hitler ha dato atto di 
quanto il Duco ha fatto por 
la pace ; ma il suo riconosci¬ 
mento è andato oltre. Egli ha 
pure affermalo ohe il miraco¬ 
lo di salvare la Germania e 
l’Europa dalla peste bolscevi- 
vtea è stato iniziato da Mus¬ 
solini. La cooperazione del 
socialnazionalismo all’opera di 
Mussolini, ha condotta a ter¬ 
mine quest’opera di salvezza, 
ed ha stretto in un’unità di 
potenza la Germania all’ Ita¬ 
lia. Queste due nazioni sono 
salito, da uno stato di inferio¬ 
rità, ad una elevazione che le 
pone, si può dire, arbitri del¬ 
la pace in Europa. 

Nessun popolo è nato per 
povero ed è stalo un 
errore tenere 1’ Italia e la 
Germania fuori di un pos¬ 
ili materie e di terre dì 
volevano esstr soli padro- 


NelFarlicolo precedente, pur moscia, 
avendo iniziato il nostro stu-' 
preambolo di con¬ 
tingente aLlualità 'politica che 
'imponeva al nostro animo di 
vecchi squadristi, 


FRONTE UNICO 


brati) (li essere stati abbastan- 
espliciti nel lumeggiare le 
cause che, per nostra ferma 
convinzione, dimostrano la 
neluttabilità di un processo 
unificazioni quale mèta ul 
na e definitiva nella imposta- 
■ione dello strumento organiz- 
.ativo e assistenziale del 
lacalismo italiano. 

Mèta definitiva — abbi 
detto — e lo ripetiamo, senza 
a .ii.i essere ripresi dagli 
uli polemisti filosofici che 
•assero di farci osservare 
re ogni mèta ultima rag¬ 
giunta un traguardo fatale di 
decadenza per ugni forza a- 
scendente. Questo non è il 
nostro caso; siffatto modo di 
pensare appartiene ad una fi¬ 
losofia che vale per i pagnot¬ 
tisti che amano la vita corno- 
che raggiunto uno sta 
di benessere si buttano a pai 
ciolle in pasto alle formiche. 
Gli uomini di questa filoso- 
i sono i psendo intelletti 
che poppano ancora il latte 
mai bolsa letteratura 
gli immortali principi. 

" uomini di siffatta mer 
sono anche quelli dalle 
scarpette morbide e ben luci¬ 
de, dai calzoni ben stirati, dal 
.vestire ricercato e dal 


barbare 

bel pa¬ 
io di scarponi da montagna e 
calzoni corti, magari di cuoio, 
anche se lu spirito è delicato 
e sugna la purezza e lo incan- 


(SeCONDA PUNTATA) 

quali trovano gros- 


preservarla in Europa e 
mondo. Egli ha precisa- 
^ te detto che la pace potè 
^rc salvata, nello scorso 
^tf’inbre. mercè gli avveni 
arie avevano preceduto 

nunione di Monaco, ossia 
lo scambio di lettere 
*^eiiuU> fra ini e Mussolin 
j, ‘^ll’c-slate del 1937 e mercè b 
■n^f^lusione (leir accordo an 
_ [''‘-italiano avvenuto nel hb- 
«aio del 19:t8 Senza auesti 
C ^vveni;nonli Chamberlain à 
r — io non avrei mai 

1P?''”'"Uo, lo scorso settembre. 
“ Wioperuzione di Mussolini. 

Ì“ss'Jìni,’“ gn”ha™ff'enu« 
VAfl? Jras'raniie maggioranza 

lim.' 


deH’ebraisrao, bensì la distru¬ 
zione della razza ebraica ii 
'Europa. Dojhu un accenno alt 
■ndìcazioni tedesche coni 
piute, Hitler ha riaffermsto la 
solidarietà Ira i duo Regimi 
il fascista e il socialnazionali¬ 
sta. In questa solidarietà ri¬ 
posa la salvezza dell’Europa. 
L’Italia fu con la Germania tì 
sostenerla nelle sue rivendica 
zioni e la Germania è e sarà 
ooU’Italia, ora e sempre. Qua¬ 
lora dovesse scoppiare una 
guerra, non importa per qua¬ 
li motivi ,la Germania sareb¬ 
be prontissima e fimmidabilo 
al suo fianco. 

Cronaca nostra 

Noi siamo fiduciosi e tran¬ 
quilli perchè in noi c’è la si¬ 
curezza più assoluta. Ed ec¬ 
co che si acce.utuano ancora i 
riconoscimenti verso la nostra 
politica. Quasi in eco al rap 
porto del geli. Gatnbàra al 
Duce sulla vittoriosa battaglia 
della Catalogna, rapporto che 
meglio di ogni relazione gior¬ 
nalistica esprime come i no- 
legionari abbiano coadiu¬ 
vato eroicamente all’ aggira- 
della già capitale ros¬ 
sa, ora nuova, capitale dell? 
Spagna nazionale, c’è giunta 
la notizia del grido ripetuto 
alla Camera dei Comuni, in 
acclamazione- a Chamberlain e 
politica di adesione 
del grido tanto e- 
spressivo di: •- Viva Burcello- 
.! », Questo si può mettere 
saldo di tutta una campa¬ 
gna antifascista e antinazista 

dono le affermazioni di soli¬ 
darietà fra Roma e Berlino, 
colio scambio di messaggi fni 


altri 1 


i|)Oli. L’idea 
nia e l’Italia possano 
sempre eliminale dalU 
sviluppo della vita europea è 
madornale errore. Così 
ha posto la richiesta delle 
colonie rubalo alla Germania 
va da sè che restano più 
?he mai affermate dalla niio- 
^'a storia le naturali richiesif 
italiane. Questa, unità di con 
senso, fra la politica di Hi 
Ller e ijuella di Mussolini, an 
3ora una volta da Hitler affer 
mata, ha fatto un’enorme im¬ 
pressione in Francia, dove si 
metteva in dubbio la solida 
rietà delle relazioni italo - tt 
desche. E nella questione de¬ 
ebrei bisognava andare 
fondo. Questa razza nomade 
deve sfruttare gli altri 
popoli. La Germania non ha 
posto per gli ebrei, così come 
non ne ha rilalia. La campa¬ 
gna di odio contro le due na¬ 
zioni autoritarie e tutte le mi 
naccie alla |iace che gravita¬ 
no nel mondo sono mosso da¬ 
gli ebrei. Resistere a loro e 
combatterli è neceSvSario. Hi¬ 
tler ha additato nella finanza 
intemazionale ebraica il 
mico da comìottere e da 
cere e ha detto che se questo 
nemico riuscisse a procipita-re 
un’altra volta i popoli in 
guerra, il risultato sarebbe 


tesimo delle alte 
cordo di un pasto consumalo 
nelle selve della patria, arro¬ 
stendo la preda al crepitare d 
bel fuoco priiailivo. Pove- 
llusi destinati a imputrifii- 

nalismo salottiero statico t 
laccato, e a prendere calci nel 
sedere dagli uomini rudi dal¬ 
le scarpe grosse ma dai mu- 
lallo spirito temprato 
all’azione libera dei monti ! 

Sono precisamente cotesti fi¬ 
gurini dall’ intelligenza raffi- 
a e franciosa, che vogliono 
mano la discussione all’in 
finito anche sulle leggi delb 
stato, quelli che vorrebbero 
opporsi ad ogni spirito di làii 
novazione del costume politi 
sociale e morale della raz- 
Sono sempre costoro ch< 

tino troppo intelligente pei 
sop{K)rtare una disciplina di 
stato (oh che forse gli antichi 
romani non erano latini!?; an¬ 
che quando questa è in fiin- 
creare una basi- ino 
rale più sostanziale che appa 
E questo vi dic-ono con 
la sniHirtieiale ignoranza dei 
saputi ai quali non è possilo 
vedere che tutto ciò rap¬ 
presenta un carattere barocco 
e decadente che fa a pugni 
a calci con la virile linearità 
del fascismo. 

In materia di fronte unici 
del lavoro sono pure, all' in 
circa, questi ragionamenti chi 
fanno da ostacolo per farsi in 
dere: sicché, in conclusione, 
si forma l’amara convinzione 
che alla bella scena di 
ro, che è Fespressione tipica 
dell'ordine coilettivo e della 
razza, dove gli uomini canta¬ 
no all’unissono, si preferisca 
lo spettacolo del vociare incon¬ 
sulto e disordinato che il po¬ 
polo fa e.d un mercato 
sciplinato da alcuna regola, 
dove il ciarlatano che grida 
forte attira dalla 
consenso di un maggior nu¬ 
di persone cho potrà im 
bmglìare impunemente. 

.^nche alla luco di questi 
sensazioni, come per varie al 
tre ragioni — e lo vedremo ir 
la mèta della uni¬ 
ficazione del fronte del lavo- 
mpone come si è impo¬ 
sto rabhaltimeiito del famrso 
pillorcsco dodi’ edilizia sporca 


a speculazioni individuali 
lu giustizia non possa coi- 
e con quella sollecitudine, 

■ è indispensahila per far 
orire eternamente nel po-, 
polo la stima in se stesso. Si 
perchè runiticazione è 
sinonimo o conseguenza di 
collettivismo e quindi di fa- 

sopra abbiamo parlalo 
la ultima e definitiva, 
■ia attenzione perù — a 
parte le considerazioni cui 
fanno seguito — che questi 
due aggettivi si riferiscono al- 
impuslaztoni: del siiidacali- 
lo italiano e non all’azione 
esso la quale, anzi, in que- 

no ideale per degli svUup- 
positivi in senso corpora- 

R allora più che di mèta iiljì 
ilobbiamo parlare di un pro- 
imposlazione e unifi¬ 
cazione sindacale positiva che, 
varie e ovvie ragioni di 
passalo, indole e mentalità, 
è stato iMissibile raggii 
0 far vedere subito al i 
popolo, coinet sì è fatto 
Germania, ma che tuttavia 
rappresenta, come in Germa¬ 
nia, il presupposto fondamen¬ 
tale della nuova dottrina del 
lavoro dei popoli totalitari 

Si faccia attenzione; n 
procediamo per logica. Nel 
nostro articolo pubblicato si; 
questo settimanale del 14 gen 
scorso, abbiamo detto chi 
la collaborazione è il postula 
orgariizzazioii 


morale serapli 
rettilinea, che — nel 
campo sociale — non dia adi- 


izia tra noi e la Germa- 
amicizia clie è una ga 
ranzia inviolabih di pace e di 
giustizia per la nuova Europa 
■ • jiera di M ’ 

creando. Il discoi-so del Fùh- 

nella stampa europea, coi 
documento di chiariflcazio 
politica chi-- offre grandi pi 
sibilità di distensione per chi 
poteva credVre 
di poter resistere agli eventi. 
Questi si svolgono secondo la 
nostra volontà: che è volontó 
di giustizia, e di pace. Tutte 
.1 popolo italiano ne è entu- 
nasticameiite soddisfatto, H 
XVI Annuale della glorio3;i 
Milizia Fascista viene celebra 
to in questa nuova atmosfere 
di esultanza e di certezza pei 
noi e pei nostri amici. L'eroi 
smo del popolo italiano ha le 
sue diuturne prove. La M.V 
S.N. ha ormai una tradizioni 
di valore o di gloria e la su; 
saldezza eroica serve a deter¬ 
minare migliori considerazio 
ni realistiche nei superstiti 
nostri avversari. TI coiivegi 
di Roma è .sempre in svilui»- 
po -nei suoi risultati. Questo 
ormai è certo: la pace in Eu¬ 
ropa è stata da questo conve¬ 
gno assicurata. Chamberlain 
lo ha ripetuto ai Com.uni 


“ La mia guerra gioconda „ 

Con i volontari del Cadore 
e gli alpini del 7° 


Edgardo Russalo — classe 
82 — 3.a calogona — scar¬ 
di leva per insufficienza, 
izi, per inesistenza di torace 
— vercellese di nascita — ca- 
dorìno di elezione — pittore 
di istinto — si fa, ai primi 
rumori di guerra, volontario 
ino, parte da Firenze, sen- 
che un cano si disturbi ad 
ompagnarlo alla stazione, 
.vviandusi verso Santa Ma- 
Novella, poco abituato al- 
seurpe coi chiodi, scivola 
sul marciaiiiede e cade con u- 
lanu su uii chiodo; quel 
chiudo piirU-rà fortuna all’iin- 
provvisato alpino e lo farà tor¬ 
nare, dopo lunga guerra, ul 
suo lavoro e, dopo vent’anni, 
le lo rivelerà scrittore, attra¬ 
verso questa (hie.rra Giocon¬ 
da, libro sereno da additarsi 
ad esempio ai pesanti narra¬ 
tori che, di piccole imprese, 
hanno fatto grossi volumi, 
condannati, in partenza, alh 
bancarelle di Campo dei Fio¬ 
ri, alla giustizia del macero. 

Vent’anni, ci ha messo Ros- 
saro a scrivere la sua Guctto 


, intanto, ha con 
rimescolare nell; 
mente ricordi ed a dipmgeri 
montagne, sempre sereno, fi 
ducioso e spensierato, comi 
coscritto, con quella gaiez 


estrema semplicità, nessun or¬ 
pello eroico; la i< fifa » confes- 
e serenamente superata; 
■anatone che li seppellisce 
Rossaro. 

Da Rin commenta: « Quan- 
) te go visto in mezo ai sba- 
, go pensò che dovevo tirar- 
ifora con la vanghetan. 


unto, dai monti, 
guerra ho passalo le 
nigliori ore di pace»; 
1 tono di un libro, per 
di senso umano, spleii 
dento di una sennilà che t' 
larga i iioliiioni. 
Meravigliosi, codesti volon 
ri alpini di Cadore e di Fel 
tre, codesto miscuglio di av- 
icuti, ingegneri, operai, con 


ficandO' il fronte, 
questo postulalo perderebbe d’ 
valore e cesserebbe di essere 
basilare, in quanto si suppone 
che la collaborazione debba 
essere il fru-tto di un ncor 
scimento spontaneo fra due 
lementi contrapposti. 

E’ verissimo, ma bisogna 
intenderci sul significalo di 
collaborazione e sul modO' di 
realizzarla fra le classi dei 
datorio di lavoro e lavoratori, 
che, per tanti anni, prima del 
fascismo, si sono aspramente 
combattute, anteponendo 
scuna il proprio ed esclusivo 
interesse a quello della nazio¬ 
ne. Della spontaneità di que¬ 
sta collaborazione se no potrà 
parlare in avvenire : per ora è 
la collaborazione e sopratutto 
come essa viene congegnata e 
iniposla che deve dare il toc¬ 
co definitivo alle coscienze. 

L'unificazione del frante, u- 
na volta che è per legge, do¬ 
vrà necessariamente maturare 
negli uomini quello spirita di 


fare a meno di asservirsi le 
funzioni fra capitale e lavoro 
le quali, si badi bene, dovran¬ 
no muoversi ed esplicarsi d'a 
una sede e ufficio in comune. 
In questo senso la cuilabora- 
solo acquista 


gl'o i 

mento di potenziament' 
raie e spirituale, nel campo 
sociale ed economico, del po- 

Abbiamo accennato alla op¬ 
portunità della sede 
su questo insistiamo, perchè 
l’accentramento, anche mate¬ 
riale degli uffici, ha 


^■■azioni nei pruno iviimsu->-|iK>u la bolscevizzazione del 

il che prova che ro-lmun.do, e con ciò la vittoria ' mano. 


il discorso di Hitler e la poli 
|tic* di Mussolini lo riconfer 


ANNO XXXII 


IL MARE 

SETTIMANALE DEL GOLFO TIGULLIO 


Abbonamento annuo 

Italia, Imparo, Colonie L. 


15 


Sostenitore L. 25 
Estero L. 40 ■ Sostenitore L. 100 

Aggiungere ai prezzi la tassa di L. 0,30 

COMBINAZIONI 

PER I NOSTRI ABBONATI 


IL M.\RE e l’ALMANACCO ITAIdANO 


Ifj MARE e l’ALMANACCO AGRARIO IT. » 22,- 
IL MARE e FILM seti, di oine-teatro-radio » .51,- 
IL MARE e SALUTE, qiiind. illii.str. di 

divulgazione medica . - » 71,7 

IL MARE e STORIA, qmnd. ili, lUv.iilgaz. » 47,4 


IL MARE e CACCE DI LIGURIA 


24,— 


IL MARE e GENOVA E I SUOI DIN¬ 
TORNI .>■ 3(1,— 

OH abbonamenti si ricevono presso tutti 1 nostri 
Corrispondenti e direttamente alla nostra Ammini¬ 
strazione. Rapallo, Corsp Principe di Piemonte, 8 
(Arti Grafiche ” TigulHo,.) - Telefono N. 82 - 56 


. d’ai 




importanza per la burocrazia. 

la falange 
sordo an¬ 
che completo non perde nul¬ 
la: regola i suoi conti con la 


1 giu 


ritn 


portanza fondamentale 
effetti del giusto sviluppo dei 
vari istituti sindacali. Inutile 
dire che sippiire l'unificazio¬ 
ne delle varie sedi — uve at¬ 
tualmente si esplicano le fun 
zioni dei vari istituti sindaca¬ 
li — è una necessità avverti 
ta anche nell’ attuale or.iina 
monto, e in modo particolare 
dagli operai dei grandi een- 
derevole di 
stanza fra una sede e l’altra f 
l’eccessivo dGcenlramcntu di 
funzioni, nun solo disorienta 
contribuiscono a di 
sperdere nei loro animi un 
olivo (li legittimo riconosci¬ 
mento per il beneficio e la as¬ 
sistenza ottenuta dallo islitii 
oni del llegime. 

Affìdare pertiinlo al sinda- 
.to di categoria tutte le fun 
oni che sono di sua pertin(.n 
L (collocamento, patronato, 
malattia, dopolavoro- e scuoio 
professionali) e far muovere 
queste attività da 
sede unica ove siano orp 
ionalmente i se¬ 
devo costituire il primo pasjo 
rso la unificazione del fron- 
del lavoro, che dovrà ripor¬ 
tare le associazioni dei datori 
di lavoro a fondersi o respi- 
nol clima delle organizza- 
i rii emancipazione e di e- 
levazione del popolo, forman¬ 
do quella comunità tanto gra¬ 
dita, fra uomini di una stessa 
.zza, che ancora si lascia ai- 
lanto a desiderare. 

Questa non è poesia, ma re¬ 
là in marcia nei popoli to¬ 
talitari; realtà che dovrà es- 

1 cento per 

^ lavorare in 

proffjiidilà e creare quella in- 
'istriittibile coscienza nazio¬ 
nale del popolo italiano e fa- 

1 datori di lavoro non do¬ 
vranno temere nulla da que¬ 
sta unificazione. Sarebbe stol¬ 
to. egoistico e antipatriottico 
sospettare di essere soverchia¬ 
ti nei loro giusti interessi dal¬ 
le classi operaie. Chi teme è 
ili malafede. Bisogna passare 
(l^■cisamente il fosso del dub¬ 
bio e della diffidenza magari 
con la decisione degli uomini 
disposti a sacrificare tutto. Il 
popiolo ha di queste decisioni 
in guerra, perchè 
avere in tutte le classi anche 
nel campo sociale, quando si 
tratta di gettare le basi di un 
nuovo tijio (li civiltà e di con¬ 
vivenza comunitariii? 

Stiano tranquilli i datori di 
lavoro che, a 'fronte imifioato, 
i loro interessi saranno presi 
in considerazione non solo dai 
loro rappresentanti — chi 

stesso ufficio'(li (juclli dei la¬ 
voratori - - ma anche da 
(juesti ultimi, i quali, i 
me. animati da uno s 
spirito e amore di palriai 
potranno ubbidire che alla 
legge del superiore interesse 
nazionale, identificala 
sempre nei legittimi interessi 
e nelle giuste aspirazioni del 
popolo. 

CiNZio D.\L PR.4 


ladini, pittori, signori 
che lutti 

nell’ardore di Patria, 
gono (li commozione a 
Garducci e D’Aim 
ultimi romantici s( 
ad un tempo, ed i 
austeri soldati dell’Jtali 

inesorabili nel vincere de¬ 
bolezza di fisico, stanchezza di 
lame e di volontà, impacci' 
li affetti terreni. 

Nella prosa incalzante del 
nostro Rossaru, passano, in 
mirabile rassegna, tutti i raon- 
LÌ della guerra, dal Peralba 
Rie Tre Cime, dal Cavallino 
i Monte Piana, da Cima Un 
lici alla Cruda Rossa; passn 
ao le figure più belle di vo¬ 
lontari alpini, da Fabio Mon- 
, caduto sul Peralba, a Don 
Pietro Zangrando. leggenda 
rio cappellano dei 7.mo, a Poi 
la, elegante come una signo 

daglia d’oro, dal valoros(? Pa 
latini, all’eroico capitano Co 
.i, sempre sereno, sempr 
lesta ai suoi, sempre d’e¬ 
sempio, nonostante l’età e la 
gamba rotta: una vera fortu- 




I la sordità i 


il fronte 
di nuovo. 






dice Rossaro, altri 
menti nessuno avrebbe potut' 
tenergli dietro: 

Capitano è gsiella cosa 
che. ha un ginocchio fracassati 
tutti dicono peccato 
che gii resti l'altro san. 

Una larga ventala di eroi 
smo anima la scena miche¬ 
langiolesca di montagne di 
ne e di formidabili soldati; 
serenità delle anime non 
vela nemmeno nei momenti 
più terribili per disagio o pe- 
ricol'j; non si Spagne nemme¬ 
no al contatto di miserie ed 
incomprensioni. 

In codesta, noi riconoscia¬ 
mo tutta la nostra guerra : 
fraternità fra ufficiali e sol¬ 
dati, caratteristica nostra: di¬ 
stanze, non per numero di 
stellette, ma per vera autori¬ 
tà morale e per capacità di 
Icoinando: alternative di spe- 


realtà. 

-Alpini, contrabbandieri ir 
pace e poco amici della fi¬ 
nanza in guerra; tormento d' 
segnalazioni luminose, v i v £ 

di 

iiiodesU lumi di nialghesi 
costellazioni celesti; ralpin 
pittore, esploratore, poi, t 
dico, ritorna, alfine, al d 
gno. vaga, in piena 


della Sentinella: 
erosimilc; barac- 
chette ch(^ sono scatole, e il 
vento par se le porti via: im¬ 
mensi volumi (li neve; corde 
iato : teleferiche inchio- 
n(‘ir orrido siberiano, 
alpini che sono giganti: Lu- 


No; gli alpini tengon duro; 
addio Cadore! Strazio di una 
ritirata per le valli degli al¬ 
pini: giù giù fino a Padova, 
poi a Ravenna: corso ufficia¬ 
le: «.Dite dei monumenti di 
Ravenna » 

La rabbia freme nel cuore 
di Rossaru che descrive i più 
luridi solai, le più squallide 
vie della città del silenzio ; 
spera lo caccino con infamia : 
lo promuovono ufficiale ed 
eccolo, finalmente, sul Grap¬ 
pa fra i suoi: si respira, las¬ 
sù ! Sul Grappa-, altre figure 
di magnifici comandanti: Na¬ 
sci, Morgantini, Tessitore, Fa- 
racovi: battaglioni segnati dal¬ 
la gloria: .( Poltre », t< Pavio- 
3 », « Val Ceni- 


schia »; monti c 
Termopili d’Italia: Valderoa, 
Solarolo, Spinoncia; guerra a- 

Poi, dal Grappa, agli Alti¬ 
piani, e la chiamata al Co¬ 
mando per la redazione di 
quell’i' Astico » che fu tra i 
riusciti giornali di trin- 
Abbo, Ruzza, Gianlurco, 
Boldrini, Jahier, Dessauies. 
Hattistellu, Barucchello: uo- 
che ritroveremo domani 
nella vita e che la guerra ha 
unito: si prepara l’ultima a- 
ono: c’è odor di avanzata e 

E' destino che Rossaro non 
)bia la gioia di assistervi; la 
jtizia lo raggiunge quando è 
i licenza al suo paese; di lj 
poco, è il congedo 
lia parentesi militare 


linei 




li duemila, 
trincee, a cogliere posizioni 
nemiche e profilo di monti. 

Notti passate all’ addiaccio. 

itti di gelo m baraccheti ’ 
sconnesse e sotto teli di ten 
nulli meravigliose d’esta 
sotto il palpito della luna 
i collana delle sklb 

più vicini a Dio 1 

incontri di amici della vita 
borghese: soldato l’uno, mag¬ 
giore l’allro: un abbraccio: il 
« tu fraterno: poi via di 
nuovo, verso l’ignoto, il cun 
to in gola; infine, l’incontro 
col Re Soldato, sempre pre¬ 
sente a dire la parola di con¬ 
forto o di elogio, ad affronta¬ 
re un pericolo: soldato fra 
soldati. 

Da un lato, V eroismo del 
fronte; daH’altro, la viltà del 
paese, quale era in quegli an¬ 
ni, con tutti i suoi imboscati, 
i suoi arricchiti, i suoi mesta¬ 
tori, intenti a dividere gli uo¬ 
mini ed a disanimare i com¬ 
battenti: lo schifo prende al¬ 
la gola : ma i rudi montanari 
— ben decisi — scagliano l’a¬ 
nima verso il destino. 


La 


si semplicemente finisce 
questo sereno libro di guerra! 
Parentesi ? 

No. Vita! In essa l’Italia ha 
rtrovato senso e volontà di 
mpero . ^ MANARESI 


E. Rossaro: La uiia guerra 
gioconda [Con i Volontari del 
Cadore c gli del 7.0) - 

Editore il lO.u Regg.lo Alpini 
- Volume di 282 pagine iUu- 
da numerosi disegni de 
l’autore, Copertina a colori - 
so L. 12; per gli -Alpini 
L. 10. 


Una storia 

m wisii iiiiiaDi 11 filini 

Gustavo Traglia, del quale 
l’editore Ceschina ha lancialo 
in questi giorni un nuovo ro¬ 
manzo, Le campane di Lecce, 
che è un racconto inquadrato 
nella nostra epoca, vivace, 
avvincente, e per il quale il 
pubblico italiano si è già ap¬ 
passionalo; ha consegnato al¬ 
l’editore Emiliano degli Orfi- 
, il manoscritto di un suo 
iovo lavoro sulla vita dei 
lusicisti italiani in Francia. 
Quest’opera; Italiani in Fran¬ 
cia: ì Municisti, viene a riven¬ 
dicare dello glorie italiane, 
proprio nel momento in cui, 
nella vicina nazione, si cerca 
invano di diminuire e distrug¬ 
gere quanto il genio e la fc- 


ndicatore di nostre glorio i 
ra francese, continua nell 
nobilissima fatica, 
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dal 27-1 al 2 Febbraio /939-A’Vj 

Nati 4 - Moptì 4 


4 Febbraio 1939 -XVII e. f. 


DTRMZIONB EB) AMMINI8TBAZIONB 

TE.L.EFONO AUT. N. 9250 


RICORDI D^AMERlci 


Alta onorificenza -Regg. Artiglieri d’Italia 

.. i Damiano CKiesa 


Le selezioni comunali 

dei Prelittoriali del lavoro 


Dn nolille prunaio itilUiio; 

Quello dei Salesiani 


ipiti della nostra c 
AA. RR, le Frinì 
ria Pia Orléans Br 
Maria Giuseppa 


ce, con Duiiienicu 12 corr, gli Arti¬ 
di Sua glie,.] jj, Cungedo si recheran- 
grulore, j,] gì 29.mo Roggi- 

,to insi- rjiento Artiglieria Cosseria in 
nza di Albonga. La gita, organizzata 
Corona jj][ rioiiiando Gruppo « Raf¬ 
faello Cattaneo » di Genova, 
pone gli Artiglieri in Conge¬ 
do a contatto con i camerati 
alle armi. 11 ricordo della ca¬ 
meratesca accoglienza fatta 
dal Colonnello Comandante, 
da tutti gli ufficiali del Reg¬ 
gimento e dai militari in ar¬ 
mi in occasione della recente 
visita dogli Artiglieri in Con 
ged'o ai camerati dell’ 11.mo 
Artiglieria di Savona, è più 
che un auspicio per la visita 
al 29.mo Reggimento, alla 
quale gli Artiglieri della ■' Ma¬ 
rio Zignagou e anche i carne- 

pregati di intervenire. 

Ecco il programma; Ore 
7.30, partenza in torpedone d 
Piazza Nunziata, Oro 10. arri¬ 
vo ad Albenga, i ncolonna- 

Ore 10.30, aUa CasLma ^Pia¬ 
ve: omaggio ai Caduti del 
l’Arma, saluto al Colonnello 
Comandante, agli Ufficiali ed 
agli Artiglieri del 29.mo e del 
Distaccamento del 2.do, esibi- 
coramercio ^jo]]} reparti a cavallo; e- 
e prossimo ri,',.,, 

anno ver mento al Circolo Ufficiali; 0- 
5 quote di Hisloruntc 

jue, u Nettuno di Alassìo (antipasto, 
- m pasta asciutta, piatta di cerne 
. LiR ria 1 ^ contorni, dolce e frutta. 
7 mezzo litro di vino a testa) 

it n 11 suo jg partecipazione al cor- 
so floreale mascherato di Al¬ 
benga; Ore 20, arrivo a Ce- 


Le prove per vetrine profu- ven 
Oli nazionali, dato il Imiita- Lo i 
tissiuio numero di esercizi e 
la maiicauza assoluta di lavo- il = 
ratori del commercio del ge- oro. 
aere non sono state etiettuale. L 

Provo por cuochi. — La ga- 
ra, accur<ilamt;nte organizza- 
La, ha avuto uii risultata più 
che lusinghiero. Vi hanno ' 
imi’tecipato: Cattavecchia Lui- 
gì di Giuseppe, inscritto alla 
G.i.L. 1936; Uiuio Luigi fu A- 
gostinu, iiiscriLtu alla G.I.L. ,7i 
1U3D; PoieLU Gidimi di i'ran- 
Cesco, inscritto ai P.N.i’’. 1934; 

KepeLto Vincenzo di Leonar- 
ilo, inscritta al P.N.F. 1935. 

La preparazione dei coiicor- ^ 

renti e stala, con encomiabile h 

passione, curala dai camerata 
Manara Francesco, capocuoco 
presso l'Albero tìavoa e fidu- 
ciarlo dei lavoratori d’albergo 
e mensa, che in qualità di e- P’*^ 
sperto, insieme alia Commis- 
sione Gomuiiale, ha presenzia- 
fco al concorso, svoltosi nel po- 
meriggio del 24 corr., nella 
cucina deil’Albergo n Italia», 
gentilmente messa a disposi- 
zione del camerata /Vnderniar-- P®*" 
cher Luigi. 

AUa prova pratica tutti in¬ 
distintamente i concorrenti 
hanno affermato la loro pre¬ 
parazione professionale ; in u. .... . 

quella teonca qualcuno ha fondazione della Milizia Fa¬ 
fatto difetto, ma in complesso scista, Rapallo è apparsa tut- 
l’esito del concorso è stalo ta imbandierata. Nel salone 
soddisfacente. Venne classiti- <iel Dop. del Commercio il co- 
cato primo nella gara il ca- mandante ha riunito ufficiali 
meratà Pole.tU Gianni, die ha e militi per un cameratesco 
dimostrato ottima capacità la incontro e per cantare gli In- 
vorativa, distinguendosi pu- nj della Rivoluziono. Le sco¬ 
re nella prova di cultura la- laresche hanno'presenziato, al 
scista; seguono in ordine; Re- Piazzale Libia, alla radiotra- 
potto .Vincenzo di Leonardo, smissione della solenne ede- 
Olmo Luigi fu Agostino, Gat- brazione romana, E’ seguita 
tavecchia Luigi di Giuseppe, la distribuzione di onoriflcen- 

Pre/ve per paneltieri. — Da- f.®, 
la la dettcìeilTa degli elemen- ^ 

ti (ZoagU aisponeva d. “ttUl to Srò 

concorrenti) in collaborazione , . .P cii’Altm-^. I 

col rappresentante ™daetde ^ 


liuto al pubblico, 'è riusci- 
issai gradilo anche in rela- 


Spettacoli 


li), presieduta dairainiiiira- 
glio Luigi Rizzo, ha esteso gli 
accertamenti dei Caduti deco 
rati al valore dalla citta Ge¬ 
nova ai Goinuni della Provin¬ 
cia. Allo stalo attuale degli 
Atti, per quanto riguarda ta 
nostra Riviera risultano deco¬ 
rati ili valore i sottosegnali 
Caduti. I congiunti, i combat 
tenti, sono pregati dalla Com 
missione ili tviisiiiettere ad es¬ 
sa le eventuali correzioni od 


Il pTimo Ospedulc SaU 
Bosco — La tenace ojy 
qìU'Ua di Don Milan, si 
ronoo — Don Vucchiju 
ìesiani civilizzatori o ih 


Cinema REALE 

Per uomini soli. - Eleganza, 
buon umore, gioia di vivere, 
ecco ia vicenda alla quale Car¬ 
lo Butti, il re della canzone, 
porta la sua canora interpre¬ 
tazione. Interpreti : A. Gandu- 
sio, Carlo Butti, Paola Barba¬ 
ra. E’ un film che ringiovani¬ 
sce chi lo vede. Oggi sabato, 


risposta alle espressioni 
inpiacimento fattegli por- 
s dal Segretario Politico, 
i a nome delle Gaiiiicio 
rapailesi, il Grand' Uff. 
no ha cosi risposto; 

Ungo Ferrea^ Segretario 


Un’ultra grande benemeren¬ 
za Salesiana è ipiella del pri¬ 
mi. ospedale fondato nella Pa¬ 
tagonia, in una località ove 
o.g,?i sorge la bella città di 
Viedina, La furulezione dcH’o- 
spedale avvenne press’a poco 
così : Padre Evasio Garrone, 
andato una volta in missione, 
s’incappò m un povero spa- 
gnuolo, malamente ferito da¬ 
gli indiani. 11 buon salesiano 


1 alto t 
soltufli' 


I anche 


Fkinvari : Filippini Gerolu- 
K) (A.); Locro Giuseppe (A.); 
ueirolo Francesco (A.); Raz- 
..tti Emanuele (A.); De Scio- 
i Giuliano (B.i; Lertora Fe¬ 
erico (B.); Pessagno Vittorioi 
1.) ; SacclielU Ettore (B.) ; 
pinetlo Leonardo (B.J. 

I.avagna: Baffico Mario (B.)! 

Gasso Domenico (B-). 

Portofino : Gucello Antoniti 


l'ia (iella Taverrui 23. - Bel¬ 
la vicenda. Interpreti A. 'Wal- 
brook, II. Chatterton. Lunedi 
sera, martedì. 

Crispino e la comare. • Av¬ 
ventura, sentimento, romanzo, 
lui.; Ugo Ceseri, Silvana Ja- 
chino, Mario Pisu. Martedì 
sera, mercoledì. 

L'insidia dorata. - Dramma 
giallo. Int, Victor Francon, 
Sessue Hauakawa. Mercoledì 
sera, giovedì. 

In preparazione; Il barbiere 
di Siviglia. 

Cinema EDEN 

Fanciulle alta sbarra. — 
Commovente come un roman¬ 
zo, appassionante come una 
tragedia. Un film di classe. 
Interpreti ; Yv.ette Chauviri. 
Mia Slawenska, Jeanjne Char- 
rat. Stasera e domani diome- 


palltisi per gradile feUcils 
ni. Alalà. - Giorgio Molfir, 


La Milizia 


La Compagnia D’Origlia- 
Palmi ha presentato giovedì e 
ieri, al Teatro Reale, Chrislus 
di Paul Lebrun. 

La ricostruzione della vita 
di Gesù si può considerare 
bene riuscita. Gli episodi scel¬ 
ti per la rappresentazione, 
traggono la loro ispirazione, 
con un senso di scrupolosa or¬ 
todossia, dalla versior- 
Vangelo e sintetizzane, .. 
poetica efficacia, i punti sa¬ 
lienti del cammino del Cristo. 
Tutto Io spettacolo ‘ i"' rr" 
vaso da un senso d’elevata re¬ 
ligiosità ed assume in parec¬ 
chi tratti il carattere di un ve¬ 
ro e proprio « mistico sacro ». 
La messa in scena è molto di¬ 
gnitosa e rinterpretazione as¬ 
sai buona, dato che tutti gli 
attori hanno saputo eompene- 
Irarsi nelle difficoltà del loro 
compito.' Ricordiamo, fra gli 
altri il Palmi, che ha raffigu¬ 
rato il .Salvatore con bella e- 
sprossività, la D' Origlia che 
rivestì con dignità le sembi 
ze della Santa Vergine, - 
altri. I (fuadri sono stati 
mentati con canti tratti 


Mozart 


: Possono intei-venire ella gi¬ 
ta anche le famiglie degli in¬ 
scritti. La quota è di L. 35 e 
comprende; viaggio di anda¬ 
ta e ritorno in torpedone (Ge- 
nova-Albenga-Alassio), ran io 
ingresso al Corso Floreale. 

Iscrizioni: entro FU presso 
i camerati Maddalozzo e Sii 


irrigazione costruita dal salesiani a«t Rio ColanS» 

Ifulu 6 che sì legò di saldai 
micizia con quello che era sU 
lo l’iinprendibile, altero e in 
dìavolato cacique Gatriel. E 
‘ .■' Don Fagnam 


caricò il ferito sul cavallo e 
piccole tappe fece ritorno. 

Viedma, Quando ^tava per a 

.rivare sentì dire che un ii.. ... 

I diano manso aveva il vainolo. lullO' merito .. ,__ 

I Raccolto anche questi, si tro- se le tribù di ijuesto. 

Ivo poi che nella rislrella casa Gatriel stesso si dee 
del Salesiani non era consi- stabilirsi definitivamei 
gliabile allogare l’indiano per pittoa-eschi. terniori p 

Umore del contagio. Don Gar- torno .. 

-- -. rone, che sa-peva fare anche il may. 

muratore, ripulì un vecchio And 
galpon semi-distrutta e in u- Vanqu 
na stanzetta imbiancata u cal- que cl 
ce viva ricaverò il vaìuoloso; era eh 

Quindici giorni dopo Don M'i- iiegro, . .... ... . .. 

lanoslo, che mancava da due hia Bianca da altri capi selli 
mesi per la giia. missione al si del suo prestigio e deli 
Sud, capitava a. Viedma. An- sua possanza., furono convelli 
che lui aveva trovato, durante ti da Don Fagliano, elle nclf 
> nrn lungo andare, un povo- ce degli uomini utili aiPagn 

ro indiano paralitico, abbaii- coltura e rispettosi delle tain 
donato dai suoi. 11 grande umanitarie leggi argentine, 
cuore del, salesiano raccolsi il Moltissimi furono poi i « 
vecchio guerriero di lanci'', pitaneìo.s, specie ili presti^ 
Cosa avrelibe fatto di quel re- si luogotenenti dei grandi a 
litio? Non lo sapeva neanche cìques, che per merito di Dot 
lui. Sapeva soltanto, quello Bagnano, Don Vecchina, Do' 
sì, che sulla pampa sconfinata Beauvoir e Don Milariesio, fi 
-I-'-- -• ---^ aleggiava Io spirito del gran- accostarono alla religione i»i' 

Gounod. Lo spettacolo ha in- veggente di Torino. E che toliea, smettendo detiott'^' 

contrato il pieno favore del tutta sarebbe finito be- mente il loro andare 

pubblico. ne/ Arrivato a Viedma trovò gio e pericoloso. 

-» X «-— ohe il minato galpon fungeva La Pampa e la PatagoW 

da ospedale salesiano, « Lo ebbero così pace grazie a 'k 
S tSt O i V ì I © sapevo che la inano di I). Bo- gli uomini nati m Italia, CK 
SCO avrebbe provveduto », dis- seppero fare tanie cose me» 
Mov. tini genn. a/ 4 fé • se a Pudiv Garrone cons^- vigliose, Le persone di ta'*' 
N.ASGITE : Zinnia Teresa gnandogli il guorrU'V-o parali- tura che in Argentina haiH* 
Linda di Carlo e DeBepìane tico Quel cosune, ch’era slalf seguito la diulurnu opera 'I*' 
Maria; Lupi Augusto Sirie di deposito di pellami e poi nido Salesiani, sono conviuti 
Bruno e Bassi Maria; Redi di topi e di vipere, diventò lo dicono e lo scrivono — 4 
-Vlarcella R<‘berta di Gregorio con il tempo, per merito del senza i intasionari pu niont» 
I! Marzetto .Marta ; Vignolo Padre Evasio Garrone, il pri di Don Bosco, portati a 
Vittoiio Gerolamo (li Giovali- ino Ospedale della Patagonia, iios .Ayres da un dimentica^ 

ni e Maucci Maria. Chi- ad oggi vanta una serii capitano di mare camogli*^' 

MORTI - Kuggiu Maria Lui- ‘i grandi paiiislidlli, un tulio la Pampa e la Patagonia >f 
già fu Antonio in Barbieri (il organico, degno di una citta gontina nop sarebbero god’ 
anni 04 casalinga; Gaetano <ii eenlomela al)iLaiiU. che oggi sono. Tempo vera 

Itaggìo fii Siinone, di anni 72, ... ne siamo certiasltiii, chs 

coniugato, benestante; Caiiepa „ , , dbeUf «stese plaghe che W 

Umberto in Gerolamo, di an- -/'■;« benemereuze vaimu ai- no per simeli il etommio u w 

ni 40, celibe agricoltore; Ca- Mdanesio e a trastato degl, indiani del^ 

nessa Lnigia .fu Andrea vedo- /"> .iagnano 11 pruno ha bea dinu-stia * to' ; 
va Valdcttaro, di anni 71 ca- '’anto di avere saputo, sorgerà un grandioso ioi<^b 

salingai ,\lan»i Angelo fu Gio con tanta paalenza e' atlraver mento osanna,ite ]■ opera »> 
vaimi Antonio, di anni 66, co «« ? "" l'*'»™ <*“« Salesiani itabam. 

nnigalo, maresciallo dei IIR. convincere il battagliero caci- Sulle rive del iiiaealoso ^ 
CC in neiisione - giic A luicuciie a rniimeiare al Golorado ove Padre OostaP 

ininnr ni MATHiMnaiin. ''«"‘'“sia per stabilirsi gna disse la iirinia Messa;! 

U.BBL, DI MATRIMONIO g,,,, i,;,,;, territorio quelle del Limay ove soste, 

Sbiappacai^ I.iiigi di Giov. Conesa. I superstiti guerrie- Caglierò; nelle terre dei 
Battista, celibe, magg., martt- |„„e„, ^he gli ,1 erano quen c del Chobul civilif.»', 

hmo, e Bissw) Annunziala di conservati fedeli, abbandona- da Don Fagliano e da Don ' 
Duinemco nubile mm., cas,; ^ poco a poco i toldos, lanosio; nella piana di 

Queirolo Michele R-L. di Giu- di rossi cuoi istoriati, e si sa e sulle rocce morsi- dall? 

seppe Gerol celibe, magg., costruirono te costile di inaL ceano Atlantico, esistano. 
stu^nte, e Villa Anna Anta- j j-anchos attorno alla ca- marmi, busti e lapidi a l'i*'’ 

metta fu Mann, magg.. nub.. dei capo. Ebbero tutti il do dei Kalesiaiii arrivali 

battesimo, una piccola cappel- giù. Ma il grande nmiunw^ 
N. di Celestino, ce],, magg., e- di Don 

sercenta, e Mac^hiayello Ghia- costruiti a Sampierda- verrà, verrà. Perchè è 

ra di Gerolamo, nub.. mmor., ferro ila- da molti anni, nel cuor'^ ' 

casaL; Koccatagliata I-rance- nell’.M^"'' 

ECO G. N. fu Giacomo, colibo, g; quella regione fu- na hanno vissuto ed iipra-a 

magg., benestante, e Eerhio- „„„ 

chner Frieda Anna di Goffrè- ,,5i sjiesiun, ••• 

«as/mga; p; ; p „„ ; sMesiani non fu;/, 

Castellini Pietro Raff. fu -An- uq,,,; stranissimi con desi- soltanto i civilizzatori / ; 

ionio, ctH., magg., iiiipieg., e in guipà, fhurà, nhan- Patagonia. Ne furono 

Ferri Eugenia di Pietro, nub.. g*. ^Mnvià, ebbero i nomi veri . valorizzatori Uo« " 
mmor., sarta. cristiani di Josè Maria, Pa- nemerenza assai grande. 71- 

M.ATRIMONI: Friburgo Sii- blo, Juan, Pedro, Francisco, .sta. Della quale, chissà 
vestro di sVurelip, col., magg., eco. E dal Padre Bianoo, dai|ehè, non se n'è mai 
manovale, feon Ageno Galeri- salesiano paziente e altruista | Eppure, a pensarci ben®'| 
na Maddalena di Emanuele, impararono a leggere e a seri-1 può scrjverre senza taD*®- 
nub., magg., casalinga. vere. Cresciuti poi in età, di-|sinenlita che i grandi 


Essendo Olga Rudge e Re 
nata Borgalti impegnate in 
questa mese per una serie,di 
concerti in Svizzera, sotto l’e¬ 
gida del nolo Istituto Langeii 
han .di Schloss Berg, i prò 
messi concerti della musica 
di Mozart a Rapallo sono fis¬ 
sati per la prima metà di mar¬ 
zo, data imposta dalla neces¬ 
sità e concorde desiderio dei 
diversi interessati. La manife¬ 
stazione prevede una presen¬ 
tazione di Mozart più ampia 
di quella che fu possibile or¬ 
dinare nel primo anno dai no 
stri concerti e noi XIII. L’an¬ 
nuncio definitivo dei jiro- 
grammi si pubblicherà sui 
Mare fra qualche settimana. 


terribile c 


svolgono I 


zione del maestro prof. Briz- 

SABATO 4 FEBBRAIO XVIf 
Stelle e strisce - Marc, - Soiisa 
Tancredi - Sinfonia - Rossini 
Ragazza Olandese - Operetta - 


Kalman. 


Fantasia - Verdi 
eri - Operett. - Vaiente 
«IICA 5 FEBBR. XVII 
dei Gladiatori - Mar- 


Paleri 


compì’» 


Sinfo- 


bordo per 


Mignon - Fantasia -Thomas 
'I ronatorc - Fantasia - Verdi, 
a richiesta. 

Rio de Oro - Pasodoble - Rossi 
MARTEDÌ’ 7 FEBBR, XVII 
Gloria - Marcia - Schroder 
frffS2« ladra - .Sinf, - Rossini 
Don GUmaii'iei - Fani, - Mozart 
Lucia - Fantasia - Dimizelli 
Fra Diuroìo - Opera comica - 


Per le cabine di classo nato 
ralmeiite si pagheranno sup 
piementi. Con prossimi conio 


Per le stazioni di 

monta taurina 


l.a Gomiiiisaione Provincia 
le per l’approvaziono tori d 
Genova comunica che col 3( 
gennaio avrebbero dovuto ini 
ziarsi h- visite di approvazio 
ne tori, come da calendario 
già pubblicata. Per il serpeg 
giare dell'infezione aflosa it 
alcune zone della Itaovincia 
sentito anche il parere deìlt 
Ufficio Vetarinario Provincia 
le, la Commissione ha deciso 


giovedì 9 FEBBR. XVII 
.Addio ai gladiatori - Marcia - 
Blanke-nbevg. 

Rii-nzi - Ouverlm-f- - Wagner 
Geisha - Operetta - Jones 
Rarhìerc di Siinyliu - Fanta- 


Si ricorda che è vietato com¬ 
parire maschorali in liioge 
publiiico (Mi ajierto ai publili- 
co. L’uso de.lu mascher’ è 
consentito eccezionaliiieiile nei 
teatri e locali per veglioni, 
ece. Sono vietati il gelb' d 
materie pericolose, corianiiol 


legorici occorre chiediTi- 
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R. Pretura 


jgrneri ad i lailioa. 
patagwia devono i’i 
loro ricchezze ai i 


I Al Centro Atletico di Rapallo, 


po genovese, di sopraffarsi a 
vicenila. La Giordana parlo 
lievemente favorita dal prono- 

A Santa Margherita vedre¬ 
mo alle prese le due forma¬ 
zioni della G.I.L. locale e di 
Lavagna. La rivalità esistente 
fra le dui forti avversarie ri¬ 
vierasche darà vita ad un in- 


Il Gr. Uff. Radaelii RltorBo HI DB leglOBorlo I; 

nominato vice Podestà Proveniente da Napoli, ove ritorno. 

era sbarcalo dalla nave ospe- \\ Dopolav 
S. K, il Prefetto di Genova ,, Gradisca», è giunto a farina de li< 
ha in questi giorni ratificata Margherita Ligure il le- io a passare 

la nomina del Gr. Uff. Manu gjonaiio G- N, Ganessa Gu- po di Lavag 
Hadaelli a Vice Pixleslà di S. gii^i„io, reduce dalla Spagna, contro tirato 
Margherita Ligure. La notizia jj valoroso legionario ritorna pd incerto 
è stala appresa con vivo com- alla sua città natale dopo una 
piacimento dalla popolazione permanenza di circa due an- PAIIIII 
tra la quale il gr. uff. Radaci- di Spagna, ove 'G.I.L. S. M 

li gode larga simpatia per la pa^rte a numerosi com- G.I.L. La' 

inteiligente e disinteressata o- battimenti, pai-tecipando, fra 'Polisportiva 
pera di valorizzazione turisti- paitro alle battaglie per la Arsenale 1 
ca che svolge con grande pas- coonquista di Malaga, Santan- r - „|4j,wa , 
Autonoma Sarion, ecc. Venne ferito d’andata 

Ut-Ila battaglia di Guadalajara 
e, ultimamente, u 23 dicem- 

. - - .. „—_ bre u. s., il giorno deU’iiiizio ,,o „ ponolav 

feconda di dell'offensiva nazionale in Ga- parità di pu 
li.t- ì,. r.„r. ap talogna, presso Séros, rima- ciascun 

- .- -- -- ut-lido colpito da una scheggia inmn 

|tore del Podestà magg. Augu- bomba a mano aH’occhio si- 
isti, nella amministrazione del nislro, per cui dovette tessere ' 

[nostro Comune, e per la; quale (.levirato in un Ospedale e T)» Li 
formuliamo i voti migliori. quindi rimpatriato. Autorità, _ 


Sulle 500 mila lire messe a 
disposizione del Duce dalla 
Banca d’Italia, per solenizza- 
re la presa di Barcellona, il 
Duce ne ha destinato 250.000 
aU’Istitiito Orfane CC. NN. di 
S. Margherita Ligure, che ha 
appreso con esultanza il gesto 

del Capo._^_ sione nella Azienda Autonoma jgj.“ 

di Soggiorno. La fattiva ope- ndh 
LemiDìfistazisnidRll'Azìciiilajliihninia ra 

—- gr. uff. Radaelli è sicuro au- 

ÌÉ101011Ìl8l!Ì:l^^is^ 

Pra le varie manifestazioni 
turistiche, sportive, artistiche 
6 monilano che verranno orga¬ 
nizzale nella prossima stagio¬ 
ne primaverile ed. estiva dalla 
Azienda Autonoma per la Sta¬ 
zione di Soggiorno, il grande 
torneo nazionale di bridge, 
che si svolgerà nei giorni 24, 

25 e 26 febbraio corr. mese, 
con la collaborazione dell’As- uj 3 q 
sociazione Italiana Bridge, oc- D 
cupa un posto di primo piano 

per la propaganda che esso 5 rnai^.^^ —- 

apporterà a Santa Margherita ^larzo, in collaborazione 
Ligure. la G I-L. di Rapallc ' 

' L’ iniziativa degli attivi di- Gampiona^' — 
rigenti dell’Azienda Autono- vanguardisti 
ma merita il vivo plauso ed a- le e 7 maggio 
vrà sicuramente quel successo coppa « G. G. Costa 
che gli organizzatori prevedo- leggera, " 

no. Da Milano, "Torino, Como, natoria gara 
Genova, Firenze,'Viareggio, e 
da altri centri sono annuncia 
le iscrizioni di valenti gioca 

tori e giocatrici. Pure nume- .. . .. 

rosa sarà la partecipazione di (60 km., pari a 5 

elementi stranieri soggiornan- rn:_.. 

I ti nelle due Riviere liguri, scisti 
L’attesa per questo primo tor- p^ „ Scarioni »’ eliminatoria 

neo è vivissima e richiamerà .. - -- 

certamente a g""‘? 

( ta numerosi appassionali. 

f^osa partita, c e r e a di Ij. PROGRAMMMA 

La manifestazione si r 
rifici e di molte soddisfa- pone di tre tornei distinti, 
woi,i.»u.4.iuiic c iu,pp.coc*.ia.i/.a, aiuni sportive date a Rapallo, senno dei quali è a class 
il Parodi Luigi alia pena di Probabilmente Gippe soffre di indipendente e dotato di 
reclusione per mesi tre ed al- amnesia e per questo debbia- nrime conrue ■ 

la multa di L, 600, al risarei- mo perdonarlo, ma il fatto siflcat 
mento dei danni alla P.C. So- che usi di un giornale — che ti(iLui 
lari Luigi ed al rimborso alla è della Liguria e che le squa- 
stessa delle spese di oogtitu- dj-e liguri dovrebbe valorlz- miglio 
zione e rappresentanza; Sola- zarle tutte, quando Io meri- yamei 
ri Luigi alla pena di réclusio- tono — per uno sfogo pei^ tornei 
ne per mesi due, al risarei- naie, depone sfavorevolmente 
mento alla P.C. Parodi Vitto- per la sua firma e per il gior- Sabat 
rio dei danni ed al rimborso naie roseo stesso. Nelle erona- 
delle spese di costituzione e che di Gipp'> la Tigullia non 
rappresentanza ; condanna i- ha mai il posto che si merita, 
nultre il Parodi Vittorio, Pa- c su ciò richiamiamo l’atten- 
rodi Luigi e il Solari Luigi al zione di cc Genova Sport ». • 

pagamento delle spese proces- Per il resto, per la squadra L© : 
suali e della tassa di senlen- di ieri tirata sù con gioca- q, 
za; ordina che la esecuzione tori in buona prevalenza p . J 
della pena rimanga sospesa locali, e per quella di oggi, 
por il termine di anni cinque oornposta tutta di giocatori 
e concede la non iscrizione nel importati, eccetto Moretti (ed q.-.L- 
casellario giudiziale. Assolto ecco perchè lutti i nomi sono 
il Parodi Vittorio dall’ impu- nuovi, caro Gippe), non desi- li • 
tazione di lesioni perchè trai- dyriaino discutere. Chi à buo- *1 t 
tasi di persona non punibile, na memoria, ricorda e giudi- ga 
per aver agito in stato di te- ca, senza togliere alcun mori- -o. 
gittima difesa. Assolve il Roc- i„ ai dirh?eriU ed agli allena- -pj^t^ 
catagliala dall’imputazione di tori di ieri e di oggi, tutti in- 
lesioni per non aver commes- distantemente animali da una , 

S!) il fatto. Assolto il Solari sola volontà; voler bene a Ra- 
Luigi e il Roccatagliata Già- patio ed alla sua squadra di 
corno dalla imputazione di calcio. — Aoma. 
ingiurie perchè trattasi di per- 

sona non punibili, per reci- /flm 

procità delle ingiurie. Dichia- LA h TIGLLLIA » AL LUME sferti 
ra non doversi pi-ocedere con- DELLA P.ARTri'A CON- 
irò Solari Vittorio per i reati rpp^O IL «CUNEO»; " 

di minaccie semplici e ingiù- , . \. 

rio, perchè r ahiono penale Ji<'b«ahai - Llii omlormu A 
non poteva essere promossa Intelligenza calcistica, delli 

per rinunzia alla querela d' Delnrchi — Sempre ed an- 
parte del Parodi Vittorio. Cora egoista, E reti jierdute A 
Difesa; avv. Costa per il So- pyr la squadra. Vegliamo a- Do 

lari Vittorio, Luigi e Roccata- bolire la ciasslfica dei canno- eira 1 
gliata Giacomo; avv. Grama- nieri? vang 

Rits-w — 11 cannoniere de) 
girone. Scaltrezza e astuzia al 
servizio della squadra. Legge- 
ra percentuale di egoismo, yj,]},. 

Dannosa conlidenza con to u 9 


simo dalTinizio alla fine, 1 la- 
vagnesi scendono da noi forti 
di un’accurata preparazione, 
mentre tale preparazione man¬ 
ca totalmente (per le ragioni 
più sopra esposte) alla compa¬ 
gine cittadina. Comunque, la 
passione degli atleti azzurri 
saprà ancora una volta preva¬ 
lere su questa deficienza, ed 
essi sapranno disputare certa¬ 
mente un ottimo incontro. 


La cosi, alla ventura, in Bulicherò. g^ate invitale le seguenti a- ' 

Idi tempi migliori, (tih Purod% Mttovia di Andrea, Afferò- Cattaneo; Puh- ' 

della Colonia Gallense di anni 24; l'arodi Luigi di Ponzo- Oabric; Lucchini; ' 
prarouo delle estensioni Andrea, di armi 26; tiolari Testoni- p’iccinini; Gallo; Oui- 
^sej. Nel 1910 parto di Luigia fu Luigi, di anni 27; cordiale; Grossi; Valla; 

4 terreni, specialmenkì lioccalayiiata Giacomo di An- Custini • Comin; Apollonio : 

, della Pampa Centrale, drea, d. anni 32; Solan Vitto- Taeliapietra- Palmose; Tede- 
posti all’ovesl delta Re- rio f. fu Luigi, di anni 43; piacentini; Faggion, His- 
di Bahia Bianca, si tutti da tì. Margherita Ligure, - Allenatori- Bergamasco 
■vano già a ragione di trazione S. Lorenzo; imputa- (Venchi - Unica); Farina (Das- 
, pesos leUai-o. Il che i, ; ff Paxodi Vittorio di ave- T,„.ino); Cusarotto (Pubblico 
•a.rr che 11 proprietario -ii 13 ottobre 1938, in San- ^^piego Trieste); Marchion- 
'^^7- Margherita Ligure, cagio (Società Sportiva Oiovmez- 

lu,.Ui (li 5()(K) cttan, si tro- ^ Solari Luigi delle le- a- Trieste). 

^ a possedere un ca.mpo stoni guaribili in 15 gior- 

i-aiorf di 500 mila pesos, nt; jj parodi Luigi di avere . nhiffiiit iin9!fìnflH 

^eambio di lire 2,27 rap- nell’agosto del 1938. iu Santa I nUOwl BIUQ*» flyZlOnttll 
jgitavanu lire italiane uà Margherita Ligure, compiuti nominati dalla Fidai 
«e e 270 mila. Quel prò- osceni in luogo pubblico; ^a Presidenza della l'IDAL 
m ® ‘I ha compilalo, in seguito al- 

*7 . ; - ^ ‘ Luigi di avere, tino,al 13 ot- puHhiio elenco di promozioni, 

m e Isemuio^ i terre I'*"* il quadro dei giudici arbitri 

- Rie dei {agure, otieso d decoro di bo- n,^u,nali. Esso comprende (ra 

Ik a m)) uree M uuÌ l'altro i seguenti ; Aureggi di 

cilsttvd una pieci^ iu^ ^ pj^ persone; Solari Lui- (venova- Vittorio Cavallari di 
i,ae, furono venduti dal gj „ iioccategliata Uiacomo di Rgnuno’. Frisiaiii di Genova; 

» mal . if ™ ““Sherita Ligure, m correr- (innova; lupetti di Ge- 

jp, 1939, grazie alle epe- f,.g cagionato a Vitto- : sai,adon di Genova. 

8, irrigazione studiate e „„ neUe lesioni guari- 

pte da audaci lagegneri p,,, - mn— 

ai. certi torrerii di quel g avere nelle stesse circo- -rr-::;<=^'dr^iP^a 

trio valgono 2o0 pesos a offeso il decoro delio -A'Z / / 'rr^^ B 

ITO. (Questo per quanto s. Vittorio di ave- " 

bce alle « vendite ».^ Ma || ^3 y^yhre 1938, in Santa 
«OTo argentino dell epo- Margherita Ligure, minaccia- 

veramente lungimirante, ^ p-^,,odi Vittorio un ingiù- --— 

freno lo regalava, anche, danno e di avere nelle me- Su « Genova Sport », Gippe, 
u ne voleva, Nostro pa- desiriie circoeianze di tempo e che forse è ancora in bile per 
mccontava che precisa- ^ 

le nella deserta J^g'‘>ne in presenza di esso e a Rapallo — dice lui, ma bi- 

Ghiro persone. sogna sentire le due campane 

illortm del Sduce Ghico, Condanne; il Parodi Vittorio — in occasione d’una recente 

«erno federale regalava a- p^^^^ Pi p gOP p. ^ j: 

lommi di buona volontà risarcimento dei danni sfottere gli ex-dirigenti della 

?loJn°Hn!7 civile solari Luigi, Ruentes, di cerosissimi 

a louu etiaii, a seco ori al rimborso delle spese di_^ j- " 

STbèrficiartA'oh- 


Batton all’uscio 

del Convento 


Chi batte, nella sera, 
aU’uscio del convento’' 
Un alito di vento 
che cerca una preghiieri 
Poco più, poco più 

— Come?... E’ tardi? — 
[quest’ 


nSo"pr‘i’ Campion. I Divis. 

1 maggio Pallacanestro 

. deffa'S RISULTATI II GIORNATA; 

_ _ Poi. Giordana - 'G.I.L. Santa 

__ ___ _^ 21 apri- Margherita: 25-19. 

le Campionato Comunale A- Dop, Arsenale Spezia-'G.i.L. 

l -e Balilla; 30 apri- I^avagna : 21-20. 

eliminatoria -- -- 

... - Alle- he squadre ospiti sono riu- 

^itica leggera, 21 maggio elimi- scite, nonostante la strenua 
...uLuruto qU, a a squadre Golfo (Rfesa delie compagini espi- - 
Tigullio (Sestri Lev., Chiava- tanti a passare sui munitissi- dovmata la 
ri, Zoagli, Rapallo, S. Margh. mt campi di vS. Margherita e 
e Portofino) — Ciclismo. 16 Lavagna, 
luglio Giro Ciclistico del Ti a S.ta Margherita la Poli- 
g-ulMc (60 brr... peri r 5 g"" sportiva Fascista Giordana di 
del Tigullio), per giovani fa- Genova, campione ligure di 
scisti — ignoto, 6 agcBh^ Cop- Prima Divisione dello scorso 
-pa .. C:a:'::r.i , ,, ftrialista del Campio- già. Ci cons 

"ò' I 'a7'””u camerati, giovani fa- nato Italiano, ha faticato al- ta nna peti 

banta Margheri- scisti, avanguardisti e balilla quanto a battere gli animosi gh interessi 

• Canvllaggio, 20 agosto eli- azzurri della locale G.I.L. ap- nostro Podestà per essere in¬ 
minatoria locale per giovani parsi ancora a corto di lavo- yiata al Ministèro dei LL PP 

fascisti e avanguardisti- Pm- infatti, i sanmargheritesi, __ 

giìalo. riunione da fissarsi. hanno iniziato da poco gli al- 

la geglia di S. HBtgherlta n campo. M f|(||)fl]| 6 POI 

all’estero iiiipuii_s_rwi 

condo tempo, dopo aver ter- 

Fer iniziativa del cav. Ro- minato in parità il primo, e, Napoli non è solt 
mano De Johnson, direttore favoriti daU’uscita dal campo « paese del sole » e d 
del Gràride Albergo Imperia- di qualche giocatore azzurro, na primavera; è anc 
le, con la collaborazione del- La Giordana si è palesata an- metropoli moderna, v 
l'Azienda Autonoma per la cora una volta compagine di pulsante di lavoro e 
Stazioni' di Soggiorno, il 15 classe elevata, in possesso di si da mostrarsi pari 
ore 21; febbraio oon-ente a Monaco di un gioco veloce e preciso di compito assegnatole c 
re 21, e Baviera si svolgerà, al Gran- assieme. La G.I.L. di Santa deli’Impero. 
re 16.30- de Albergo niBaccrischer ITof Margherita Ligure, disputan- Accanto al suo volt 

- (Paradiso d’Italia), una gran- do una brillanto parlila, ù di- zionalc, Napoli ha^ 

de Veglia di Carnevalo intilo- mostrato di poter migliorare 
lata: « Una notte italiana nel- j] proprio rendimento e di non 
l’incantevole S.ta Margherita tessere lontana dalla-forma mi- 
P^llO Ligure». 1 fastosi saloni del gUorq. Tutti i suoi giuocatori 

grande e rinomato Albergo meritano un plauso pel modo sia flelle 
saranno artisticamente addob- col quale hanno condotto tut- del suo 

' di Golt Lati all’italiana, ed in essi ti- ta la partita, pur sapendo di .1 

gureranno le nostre bellissime avere di fronte avversari di centrali 

■Ila \az. Q tradizionali margherite, che ottima classe. La compagine . 

verranno inviate a Monaco a -- 

arazzi (r'‘v“stoa'“è‘i‘'iiS*‘pw' pg ChÌ3V3rÌ 

NATA Veglione che ha un ai- ■ 

. lo valore di propaganda per la .ax .a. I 

igulha slaziime climatica. I Combattenti | 

. . alla Med. d’Oro GianelHI-. 

Albo pretorio „ 

ca-mpio- Il giovane scultore ruma- _ _. _ 

TiyuUia E' in pubblicazione all’albo gnolo Olindo Baldini ha volli-[tutte le cittadine ed 
.^quadra, pretorio per giorni quindici a lo rivelarci, nello'studio che ài minori cht 
i devono decorrere dal 30 gennaio ii.s., recentemente aperto bon en? " ~ 

ì&la tra- il ruolo degli utenti morosi siastici propositi di lavo.ro 

-m aispe- per l’anno 1938, 4.0 quadrinie- Corso Buenos .àyres V- Chto'. . 

no e del- sire, al pagamento del cf*rri- ri, presso il ponte deH’Entel- zioni cliinaliche 

spettivo per il servizio di ri- Pu Ir sue prime opciv. che jcanlevoli luoghi 
. tiro e trasporto delle immoli- confermano il suo spirilo ar-* 

‘tiVfl dizie domestiche. (ìli evenliui- tislico. volitivo 0 promcttcnU* 
o 11/S li reclami dovranno essere 1 lavori che ahhiainn amrnini- 

RapailO presentati, in carta da b ilo.. 

entro il termine suddetto di- ,. ,,,. ... .... 

la squa- rettamente, 0 per tramite di uc Affrontando le difficcK 

degli \- questo Comune, al Prefetto cb lu-ofessionaii, Baldini, 

Ilo SI re- Genova che provvederà in vi; na ventiquattrenne, si 

'PO Guer- definitiva. U là al concorso per Vv . „ 

•à la for medaglia d’oro Angelo Già- de 

ìiordrrna, COineUflle Oi DOPOlOVOIO UHI'. Il vulto Siuvarrite dull'.- si' 

, vinto i f'he il giovane scullor,; a to 

P po La Presidenza del Dopola- saputo ritrarre nella plastili- ve 
L siniadra Comunale sta altivamen- feijoc inluizinm 

ovrà Ine adoperandosi affinchè le mostra con quale serie 
8 45 alla Prossime feste carnevalesche p,.opositi egli si affaccia 
L (ieni'va- beno gradito alla nu- vita artistica chiavarese. 

[yT„„„nn- menisa schiera di dopolavori- 
'l'aacai-i- sti siinmargheritesi. La serie Artisti Genovesi 
‘ ’ dei veglioni sarà iniziata il 12 

corrente e pi'oseguirà nei gior- Gli entusiasti prop 
ni 19 e 21, giorno in cui si Olinto Baldir 

iato si è svolgerà il Vegliomssimo di 

a il cani- Carnevale. Domenica 26, avrà I combattenti chiavar 
ler carne- luoiro il .. Veglionissimu della sono fatti proiiiutun d’u. 

Pipato ca- PonÌDlaccia ». dcvyjy 

^10*^ Le quarantore a S. Siro dell’eroica medaglia d’o 


Che importa? Un po’ di pane 
Vi chiedo, un po’ d’incenso 
e il materno, Fimmenso 
cuore dello campane. 

• Vagabondo? Vi pare? — 
Certo. Non è U poeta 
un errar senza mela 
fra il santo ed U giullare, 
fra l’abito di gala 
e il sajo? Storia antica: 
lavora la foi*mica 
e canta la cicala 
nè ad altro intende. Pure 
il più Santo dei Santi 
fu cicala nel « Canti¬ 
co delle Creature ». 

■àpritc. Mi conforta 
nella iiottd che scende 
Qualcuno che m’attende 
dietro una chiusa porta. 
Molto conobbi ma, 
sull’ultimo cammino 
mi rifaccio bambino 
nella semplicità. 

Vengo coi miei trastulli 

poi ch’è promesso il Regno 
ai poveri e ai fanciulli. 

Edmonik) DODSWORTH 


Martedì abbiamo assistito 
all’inizio di un pubblico mer¬ 
cato. riuscito movimentato ed 
in cui tutti hanno fatto buoni 
affari. Ottima la località e in¬ 
dei giorno. 

Per lo dilesD della splogglo 

I Le ultime mareggiate han- 
I no ancora messo in allarme 


di modernismo, che il Regime 
fascista le ha forgiato un voi 
to nuovo affiancando alla, poe- 
' " panoramiche, 

_ _ ineguagliato, 

rioni-giardino, quartieri 

..b.Tiiftcati, insigni niu- 

iiuinenli ed edifici modernis¬ 
simi sorti come per incanto, 
nonché una zona industriale 
interessantissima: così che a 
ragione si rivela che nes.suna 
altra città può offrire, conu 
Napoli, un cxmnubio più ca- 
ratlerislioo di antico e di mo- 
_, ^.ittoreseo e di ra¬ 
zionale. K ciò dicasi aaiche per 

.... _ circondano la cit- 

Pompei, Sorrento, Gapri, 

. . - .alfi, Ra.vello, Castellamare 

Chiava- di Stadia, Agnano, Ischia: sta- 
. ... ■ tormali, in¬ 
li soggiorno 


Isordinata, vertigini r, 
[sciate che la debole 


II- boriemcrenzo cii'gU uo- 
/li Don Bosco. Anche 
'fi I' i lettori 1’ avranno 
apito, il nostro modesto 
' ilei Salesiani vuole cs- 
" anche — affermazione 
filtazione di valori mora- 
'uinaiiU'iito italiani, 
filo. Bono FERR.\RI 


Pillole Poster 


clima 


E oltre al t 
. Napoli nc 

giova- cilià gli scìaU 
zarrirei nelle 

, appo- lozioni sui i..— - . .. 
pres'f,n-[ che ricoprono Monte Vergini. 

'’ >ccaraso. jx-r non parlare 
tosiivio, che anche in que- 
.zio d’anno s’è aminanta- 
'una spessa coltre di ne- 

_ Napoli gode d’una vita 

e, di- tuondana <li primissimo ardi- 
Ak di ne d'una intonsa attività arti- 
" stica, d’una febbrile azione 

ginnico-sporliva. 

Quesfunni) un avvenimento 
senza precedenti attirerà l’at-, 
teiizione mondiale su Napoli'| 
l’inaugurazione dell’illumina- j 
zione notturna degli scavi di , 
Pompei ; la necropoli pi'esen-1 
terà una visione letteralmente 
fanliislica. (Agit) | 


Pillole 


'flbboDate al 


^bonatevi 

Innovate 

Abbonamento 


Ossumliino Meliiirolsiii;i 

j di Rapallo 

I nella Farmacia di E. Tonolll 


i vostri 
parenti 
e amici 
residenti oirestero e 
[nel nostro Impero 


Febbraio 1939: 
) Massima 766 
‘ ) Minima 750 
) Massima 15 
) Minima 1 


^ Oflicinj cJel Gas consente la vendita di apparecci 

‘•orl -Termoslfoni a Gm ds 5, 10,12 elementi ceduno al prezzo 


A MILANO 
“Il Mare,, si vende n 
cola A LG ANI, Piazi 
: Scala Galleria Vitt. Gì 


'"tarmazioni e trattativa rivolgersi prasso gli 
'^«li’QFFICtNA COMUNALE del OAS di RAPALLO 

In Via Alessandro Volta, N. S7 
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Abbonatevi 


IL MARE 


Abbonate 


“ S.A.C. MOBILIFICIO 


il campionato di Divisione Nazionale C I 

L’irresistibile marcia dei bianco-neri 

Lo Tiauilio è secondo in clossiiico 


RISIU^TATI DI DOMKNICA: 
’Tigullia . Ciuiuo D-1 

■JJoria - Entella 5-4 

'Valpoicovora - Savona 1-0 
'Acqui - Imperia 1-0 

'Vado - Cavagnaro U-U 

’Albenga - A&ti 1-U 

Riposava ; LHneToLu. 

Anche il Ciuiieo ha dovuto 
abbassar bandiera irreiiiissi- 
bilmeiile contro lo strapotere 
dei bianco-neri, ed ha dovuto 
riprendere la via del ritorno 
sotto il greve fardello di ben 
cinque palloni regalatigli dal¬ 
la guizzante prima linea li- 
guliiana, che ha avuto in Ros¬ 
so e Alorando due castigamat- 
td inesorabili, due punte di 
diamante dai vividi raggi. 

La vittoria della « nostra » 
squadra è stata ancora una 
volta franca ed autoritaria co¬ 
me le tre precedenti, e non ha 
fatto una grinza, tanto è sta¬ 
ta logica e meritata, f ragaz¬ 
zi di Bei-tolini pure doxnemca 
scorsa hanno assolto il compi¬ 
to ad essi afiidato con oUinio 
impegno e salda volontà di 
vittoria, e se c’è stata qualclie 
piccola imperfezione nel glo¬ 
bale loro coiiiportaniciiio eu 
gara, tuttavia queste non sono 
riuscite ad incrinar'e quasi 
per nulla la bellezza e lo sti¬ 
le .del raggiunto • nuovo suc¬ 
cesso, che ha costretto alla 
resa i tenaci piemontesi, trop¬ 
po inferiori però per classe e 
per virtuosità tecnica. 

La partita, di cui il nostro 
Lino dà un particolareggiato 
resoconto a parte, se non è 
stata interessante qd emotiva 
come per esempio quella ai or 
fanno quindici giorni contro 
il Vado, tuttavia non è anda¬ 
ta priva di fasi colorite e ta¬ 
li da tener desta l’attenzione 
degli spettatori, ed è riuscita 
ad ogni buon conto a dimo¬ 
strare ancora una volta il lu¬ 
singhiero stato di forma dei 
bianco-neri, saldi e assai ben 
calibrati in tutti i rispettivi 
settori, e proniissimi, per me¬ 
rito della loro brillante e ve¬ 
loce prima a linea a sfruttare 
senza reticenze gli errori e le 
incertezze di parte avversa. 
Il pubblico rapaiiese si è per¬ 
ciò ancora entusiasmato alle 
prodezze in serie dei suoi be¬ 
niamini e li ha fatti omaggiò, 
segno tangibile della sua vi¬ 
va soddisfazione, dei più vi¬ 
branti applausi, passando ben 
volentieri sopra a qualche pic¬ 
cola delìcieiizu o malinteso o 
egoistica volontà di troppo vo¬ 
ler fare anche di qualcuni) 
dei più brillanti e redditizi di 
essi. Son cose, queste,» che li 
per li fanno dispiacere e sec¬ 
cano, ma che poi, una volta 
raggiunta e ampiamente l'au¬ 
spicata vittoria, vengono pre¬ 
sto scordate da tutti (meno 
dal cronista s'intende che pei 
dovere di... mestiere «deve» 
renderle di pubblica ragione), 
per passare tosto a gioire con 
coloro elle ne sono stati gli ar¬ 
tefici e i pi*otagonisti. 

Ed ora, in uno al « bravo <■ 
di lutti gli sportivi rapallesi, 
va ai fol ti e volitivi bianco - 
neri 1' augurio più fei-vido c 
.sentito di saper proseguire 
con rinnovellato ardore sopra 
il magnifico cammino intra¬ 
preso con tanta baldanza e si¬ 
curezza, sì da portarli al se¬ 
condo posto della classifica, 
e che li saluta da ben cinque 
domeniche assoliitanienli* im¬ 
battibili : 


lei avevamo stretto! Battutis¬ 
sima nel primo tempo da una 
Boria tutta fuoco e volontà di 
riscossa in grande stile, pare¬ 
va dovesse scivolare giù pei 
una china irreparabile, in fon¬ 
do alla quale conoscere 1' a- 
mara méta indicante la più 
gravo scontilta dell'anno. Sta 


formidabile delle controffensi¬ 
ve e a lor volta infliggevano 
ai doriani, sorpresi e saltati 
; come.... razzi a cui sia stata 
' pnipiriatii troppa carica, al- 
' trettanti numero quattro pal- 

' cpiel maledetto rigore^ i diavo¬ 
li. neri sarebbero usciti dalla 
scatola doriana a testa ancor 
, più alta di quello che hanno 
fatto allo scadere del 9U ; chè 
il « pari » spettava loro di <li- 
. ritto sacrosantamente. La ma¬ 
schia e volitiva lipresa dispu¬ 
tata domenica scorsa dai ra¬ 
gazzi del camerata Marcoiie, 
dice una volta di più che il 
tradizionale e battagliero spi¬ 
rito agonistico e di bandiera 
degli stessi non è ancora de¬ 
funto, e che quando lo voglio¬ 
no sanno anche non temere 
avvei-sari di statura assai più 
elevata (il Savona se lo ricor¬ 
da ancorai). La. squadra è in 
un periodo di maligna scalo¬ 
gna, ecco forse tutto: se essa 
saprà gagliardamente squas¬ 
sarsela di dosso al più presto 
possibile, potrà riaversi e far 
cose migliori di quelle che 
proprio non riesce a fare ora. 
E’ tutta questione di tenacia 
e, m gran parte, di coraggio e 
buon volere. Ma i chiavarcsi 
si rallegi-ino; queste doti non 
fanno difetto alla loro squa¬ 
dra : la ripresa perciò non 
può e non devo tardare ! 


Nel commento della setti- 
nana scorsa, non nascondeva¬ 
no le probabilità del 'Valpol- 


della classifica ha dovuto la¬ 
sciare il campo con 1’ ama¬ 
rezza della sconfìtta., sia pur' 
contenuta nelle minime pro¬ 
porzioni. 1 granata di Bellini 
hanno saputo, con fervida vo¬ 
lontà e ottimo gioco, costrin¬ 
gere le zebre di Levratto alla 


resa, non solo, ma hanno sa¬ 
puto anche far di meglio: le 
cronache della partita dicono 
precisamente quanto il Savo¬ 
na abbia dovuto seriamente e 
d’urgenza dovuto pensare ai 
fatti suoi per non lasciare il 
campo polceverasco anziché 
semplicemente battuto, snona- 
'tissimo! Ora il ghiaccio è rot¬ 
to, anzi è.... rirotto (vedi Ti- 
gullia - Savona : 6-3), e final¬ 
mente, a Dio piacendo, anche 
la ha troppo conclamata au¬ 
reola d’imbattibilità a lungo 
metraggio del Savona è anda¬ 
ta a farsi benedire. Questo si¬ 
gnifica probabilmente che se 
altre squadre ce la metteran¬ 
no tutta., chissà che non rie¬ 
scano ancora ad affiancarsi 
alla Tiguliia e al Valpolceve- 
ra in tanta impresa! Ma già, 
dimenticavamo, che come al 
solito — per ciò che riguarda 
il Savona — toccherà proprio 
(be’, diciamo forsel) ai rapal- 
ìesi di doverci pensare.... 

L’Acqui, sia pure cn uno 
striminzito 1-0, s’ è levato di 
torno riiicomodo rappresenta¬ 
to dall’Imperia. Ce n’è volu¬ 
to, però, chè i nero - azzurri 
hanno giocato in modo tale da 
dimostrar chiaro d’ essere di 
nuovo in sicura ripresa. Il Ca¬ 
vagnaro è riuscito a piluccare 
un punticino ai sempre male 
in gambe vadesi. Tale risulta¬ 
to, se è tuttavia buono per ) 
verdi sestresi, non appariva 
certo impossibile, tanto è ve¬ 
ro che non abbiamo mancato 
sabato scorso di ammetterlo, 
sia pure con le dovute caute¬ 
le. I rossi di Asti, in Alben- 
ga, si sono difesi come meglio 
non potevano, e c’è mancato 
poco che riuscissero a ripren¬ 
dere imbattuti la via di casa. 
Che siano stufi ì pronipoti del- 
TAlfieri di reggere il famige¬ 
rato fanalino rii coda? 
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IU A A1111U Autoserulzlo TurUllto 

me reti. Notti ha svolto buon Rapallo - Genova I 

gioco; Delucchi, se è apparso - 

versaria anche a quelle ohe sovente inlerìoi-B alle sue pr» Ro/mMo - .S. Marghenta - Ge- 
ritengono di non avere ormai cedenti esibizioni, ha tuttavia uova : 8.3(); 13.2U; 14.30 (giro 
più rivali, jbuomo migliore è contribuito notevolnionlc aba Tigullio;; 14.30 solo i fé- 
sempre Rosso, che anche do- vittoria, ^ festivi; 18. 

mimica ha fatto man bassa di I punti sono siali segnali, 

reti e che ha saputo costruire ud primo tempo da Morali- (‘enova (1 e I errari) - Sana 

10 offLiisivo più pericoloso e do a! 15’ su |iassaggio di Rns Margherita - Rapallo: 9.40 (gi 
positive, il) collaborazioue con so, da Russo al 2o’ o al 35 ro del Tigullio); 10.40; 12.10. 
Rabagliati e Morando. Di qne. su azioni volanti. Nella ripre- 14.4r,. jg 

sti ultimi, Rabagliati è stato sa ancora da. Rosso al 12’ su-- - - 

11 fine e intelligente tessitore calcio d’angolo e poco prima • . 

che tutti conosciamo, e Mo- da .MnniiHio su traversone di UlUllO OllIOniODlilSlICO 
ranno è stato più ohe nuu pn Russe. l.iNu ^ . p,„n,p 

Un severissimo collaudo per 1 tigulliani R» Rapano per S. Marghe- 

_ Tita e PoTtofmo : 7.30; 8; 9; 


Lo Merlo fello “Tlgolllo,, 

a Sestri Ponente 


9.30; 10; 10.:W; 11; 11.30; 12; 
13.30; 14; 14.3(1; 15; 15.30; 16; 
10.3(1; 17; 17.‘30; 18; 18.30; 19': 
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AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 


Eseguisce qualsiasi operazione di BaA 
alle condizioni più favorevoli per la cllentf 


IDsaiiioiie Ulti - Fagaiiiniitu imposte e tosso, ritti ^ 
canoni luco elettrìcn, gas, acqua, tolofono, occ., a 
dei nuovo LIIIKETTO 1)1 ilEPf)8IT0 A RISPARMIO,%.C 
tiferò, espressamente isiitnito. > Su ipiesto ìnteresui^lg 
servizio cliieilere ìnformii/.ioni ni no.stri sportelli. f 


r.A XVni GIORNATA siamo 

{QuaTU (h ruomo) Umisi 

‘Cavagnaro - Tiguliia (a 2-3) ze chi 

Oggi sabato. E se 

'Entella - ViUpolcevcra (1-2) torto, 

'Savona - Albenga (3-0) pensa 

'Asti - Acqui (0-1) sarà s 

"Imperia - Pinerolo (0-3) clamo 


Konenie Le torse con asterisco non 

- proseguono per Portofino. 

siamo ottimisti e il nostro, ot- Margherita per Porto- 

timisrao viene da una serena f^no : 8.15; 9.25; 10.15; 11.15: 
ed esalta valutazione delle for- 
ze che stanno per. iiiconUarsi. 

E se il verdetto ci vorrà dar 18.45. 19, | 

torto, non si potrà a meno di Da Porloftno per S.ta Mar- 
pensare che luitai la colpa non gherita: 7,15; 9,10; 10.10; 11.10: 
sarà stata poi nuslral Ma fac- 11.40; 13.10; 14.10; 14.35; 15.10; 


‘Cuneo - Andrea Boria (2-3) Iguriamoci invece che a 
Riposa: Vada. b'» dei novanta tir. 


Da S. MargherUa per Ra- 
,, . . . , . palio : 7.35; 8.35; 9,05; 9.35; 

I bianco-neri lasciano dopo m he 10.35; 11.05; 11.35; 12.05; 

due domeniche consecutive il 13.35; 14.05; 14.35; 15.05; 15.35; 

campo amico, e sSndono ad Kir'ib/ur cL?16-05; 16.35; 17.05; 17.35; 18.05; 
incontrare i verdi della Cava- , Hpaai^il nronrio en 19.05; 19.35; 20.05; 21.05: 

snaro a Sestri Ponente La pioprio en 5,2,05; 23.05; 0.05. 

gnoro d acsiri 1 onence La compiacimento, la _(__ 

trasferta, per quanto non del- j riconoscente gratitudine, 

ilrsZT tobre i ibs'bb 

tuano renuiinento della squa- y. Da Porto/ino: 14.30, 17.30; 

dra di Bonelli, rapprestnu. da S-Margherila-. 14-45, 17.45: 

un definitivo banco di prova ”■ * da Rapallo ; 14,55. 17.55; da 

per la Tiguliia, dopo le recen- l'E ntella riceve la visita Chiavari- 15.30, 18.30; (/a La¬ 

tissime grandi sue affermazio- della pugnace e lanciatissima vagna-, 16.35, 18.35: arrivo a 
ni. Le due avversane si cono- compagine di Pontedecimo, re- Assiri Levante-. 15.45, 18.45. 
scono a fondo e sono anelanti duce dalla splendida avernia- „ ic / / 

di sfoderare tutti i loro mi- zione di domenica scorea gul bevande ; 14, 17; 

gliori numeri per sopraffarsi, Savona. E’ un’occasione delie Lavagna: 14.10, 17.10; da 
per acciuffare per i capelli la propizie per dimostrare la Chiavari: 14,15, 17.15; da Ra- 
bella e adorata dea che ha no- sua volontà di riscossa e di ri- palio: 14.45, 17.45; da S. Mar- 
me vittoria, i ragazzi di Ber- vincita, e cogliamo perciò ri gherita 15. 18; arrivo a Por- 
toiini lasciano la loro città tener per certo che i diavoli tofino: 15.i5. 18.15. 
con annotate nel loro ruolino neri sappiamo dare battaglia — . 

di marcia le quattro brucianti serrata e senza quartiere e n m i u i n 

sconfitte inflitte prima all’Ac- avversari tanto egregi. L’ìm ^ M 

qui e al Pinerolo in ti-asfeiTa, presa è diffìcile e assai arduo RAPALLO - HOHTALIEGSD 

poi ai Vado e al Cuneo a Ra- è il portarla a terniine, ne 

palio, ad avvsrsari cioè non coiivemamo; ma FEntalla ah settembre; partenze 

propriamene dei più facili a che ha di fronte squadre ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15 
dominare. Occorre dunque, u- di.. _ grosso calibro, sa litro- 10, i7, 18, 19, In caso di af 

na volta ancora, che essi sap- vare se stessa e giocare con Quenza corse continuate. Te 

piano far valere con antomà l'ejtro delle migUori giorna- g,., ,,,, 3, 

0 prestigio la salda reputazio- ig. [)ja,„o perciò credito ai ra- ' 

ne eie mercè cinque domani- dg, doti. Marcone. e con come icsiive aanc e. _ 

che di assoluta imbattibilità 31 loro auspichiamo alla bella histqhamte 

sono orea,ti. Non mettiamo m vittoria. So cosi »arà, la ripre- m 

dubbio nemmeno per un mo- ga dcU'niitella non potrebbe oiiriui pupvvi miti 

mento che il loro impegno e ggggg miglior risonanza. 
la loro volontà di vittoria su- 

hanno dei più positivi 0 dei „ COLAZIONE A L. 10 T.M. - 83« 

più atti alla bisogna, perciò si « Savona contro RAlbonga - - - 

sentiamo molto ottimisti. Lo compito facilissniio, <- 

constdLan'S’M'favOTe'^^^^ ‘>'W* Preocoupazionc, ElDIDa RSpSttO 

lutto “il '‘ìmwre^appTsstenato ““““ l‘-ovii°"™S' astigiani |1 Pi)!!i (. Jllllltl - IH Hit. EUll. 
dei suoi fedeli soslemilori, non 'icl,tero nido; partila tuttavia 1 CHIAVARI 
la vediamo capace di deb:-'lla- difficile per i secondi che non 'i 

iiUnlllilllillli 

to e che si trova in ottime di- lente,,.... chissà tutto è pos-n , 

sposizioni di forma Per lene- bile! Iinperia-I itierolo: n 'io Mode - Novità 

(L2r“tirs(riS“ s’i;;;,))'?;:;;,!" pmrpS;;; uomo-signoro-Bambini ^ 

“iStolSre t S; lo» ™ te dtremm’in^i:;" ^ Esclusività 
ro condotta di gara alle se- di iiuieili o Ki radili doma OOF?SETXO 
guanti Tieculiari carattoristi- 'd sera. La Dona, forse anco- --.«mì 

che: obbedienza assoluta alle ra provalisaiiiia per la ilispe- POLIESTEHSIVO BERAE 

direttive e disposizioni che latu partita di doineiuca scoi- __ — li' 

saranno impartito prima c dn- sa contro i ohiavaresi, va nel- 
rante la partita dal loro saga- lontana Cuneo con scarse 

ce ed espertissimo capitano, il probabilità, ma con m o i to s m _ ■_^ 

iSto iros lteo,^to:;Tu^s;7p■o. (n Sncthi&CiizzujDni 

piano; resistenza e velocità di- avversàrio iiitialtabilo- I R,,,|lo-0. CUI,Em.s-Tri. 8303 1 

eccezionale rendimento e tali "• I - I 


Tiguliia Cuneo: 5 -1 


sentisse di scommettere un 
.. citto >■ sulla sorte dei diavo¬ 
li neri, dopo che quattro pal¬ 
loni (a zero) eran già sdruc¬ 
ciolati dietro le spalle del va- 
loroeo, ma sfortunato e anni¬ 
chilito Guidetti.... Eppure d 
miracolo s’è avverato. Nel se¬ 
condo teuniK) i chiavaresi hsn- 
no sferrato la più disperala e 


Partita combattuta con im- ' c 
pegno da entrambe lo parti.'t 
Il Cuneo ha dato a capire sin r 
dalle prime battute di gioco j « 
di aver affatto formulato un, r 
piano di sola resistenza, mais 
di tentare il tutto per tutto, ' i 
gettandosi nella lotta senza | 
risparmio di energie. Giuoco ; 
perciò alla garibaldina nei' 
primi minuti, ma la classe 
non ha tardalo a prevalere :, 
infatti già alla fine del primo 
tenqKi tempo la TiguUia con¬ 
duceva la partita in vantag 
gio ili tre reti zero. Ancora 
una volta il risultato ha con¬ 
fermalo quanto sia giusto il 
sistema adottato dalla squa¬ 
dra rapaiiese, e cioè studiare 
l’avversario e valutarne la for¬ 
za 0 le possibilità, ma sempre 
coulrolleiidoiie le azioni, per 
non essere presa alla sprov¬ 
vista, poi passare all’offensiva 
senza lasciar tregua al con¬ 
tendente. Però se questo siste¬ 
ma una volta 'falliva ed era 
la parte contraria ad impu¬ 
gnare il gioco, o l’attacco non 
era il giornata, la partita po¬ 
teva direi perduta. Oggi inve¬ 
ce la Tiguliia possiede una 
forza difensiva tra le miglio¬ 
ri del girone D. L’innesto di 
Montanari è stalo per la com¬ 
pagine liianco-nera come una 
immissione di buon sangue 
nelle vene d’un malato. Con 
Montanari a fianco, Bizzarri à 
ritrovato le sue giornate mi¬ 
gliori e Moretti pure ha ritro¬ 
vato se stesso e la fiducia nei 
compagni, e perciò la sicurez¬ 
za di una volta, poiché la 
classe non gli è mai venuta 
meno. Le sporadiche offensi¬ 
ve del Cuneo si sono inevita¬ 
bilmente infrante contro que¬ 
sto baluardo difensivo e l’uni¬ 
ca rete subita è stata segnala 
alla Tiguliia da pochi passi, 
dopo che i terzini erano stati 
sorpassati di forza. C'è anco¬ 
ra un solo neo che stona in 
mezzo a tanta buona classe: 
neo che mentre qualche do- 


dlfetto potesse essere elimina¬ 
to, la Tiguliia potrebbe rUrar- 
ne più tranquillante consi¬ 
stenza e dare maggior affida¬ 
mento al centro della sua pur 
solida mediana. Raccone è da 
un po’ di tempo giù di corda 
e non rende per quello che à 
dimostrato d; saper valere al- 
Tinizio di questo campionato. 
Domenica, per esempio, se ha 
dimostrato molta buona vo¬ 
lontà, tuttavia non ha quasi 
mai imbroccato giusto un pas¬ 
saggio e poi ha commesso ii- 
n’iiifinità di falli inutili e 
puerili. Non si dice questo 
per antipatia personale, o per 
volerlo sostituito con qualche 
riserva; poiché noi saremmo 
ben lieti invece di veder Rac- 
coone giocar bene, o non ci 
stancheremmo di lodarlo. Ad 
ogni modo cQ riguardo di que- ' 
sta deficienza la Tiguliia do-; 
vrebbe pensare in qualche ’ 
maniera, poiché adesso ven¬ 
gono gli incontri difficili e il 
non rimediarvi a tempo po¬ 
rrebbe costar caro. Dopo tan¬ 
ti scalini saliti ed altrellanta 
Ijuuna fama acquistata, sareb- 
be lrop|K) amaro il dover ter 
marei o’ tornar»- indietro. Ep¬ 
pure con due mediani latera¬ 
li della forza i* della classe di 
Bertolini e Ratto, i quali ol¬ 
ire saper tenere a bada le lo¬ 
ro ali. tolgono una considere¬ 
vole quantità di lavoro a! me¬ 
dio-centro, Raccone dovrebbe 
per lo meno non sfigurare! 

La Tiguliia ha la sua vera 
forza nell’attacco, che darà se- 
, ri grattacapi a più d’un’av- 

I Gassifica del Girone D | 


RAPALIO - Corso Regina Elenr 
S. MARGHERITA L. - Piazza Capren I 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Skurezii 

(cassette racchiuse in caaseforli che sm ev 
collooste in apposito locale coraziaii ; 
Spesa minima - Sicurezza e garanti 
assolute» sotto qualsiasi rapport (i 

V — _ __ ;; 

AVVISI SANITÀ R ; 

VILLA SALUS: 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO Sltij 

[LIIIICA PmviTA m MAUTTIE !l[Riril$£ l MEtlTILI iSTLUSIVIMEllTE PER SEISII rEIII n 


da SMargherita -. H-45, 17.45; ' 
da Rapallo ; 14,55, 17.55; da \ 
Chiavari-, 15,30, 18.30; da La¬ 
vagna-, 16.35, 18.35: arrivo a ' 
Sesiri Levante-, 15.45, 18.45. i 
Dn Se&tri Levante-, 14, 17; | 


A tutto settembre; partenze 
ore 7, 8, 9, 10, 11. 12, 14. 15, 
16, 17, 18, 19, In caso di af¬ 
fluenza corse continuate. Te- 
lef. 84-44. Fino al 31 agosto, 
coree festive dalle 6. 


BUONA CUCINA - PREZZI MITI | 


Emma Repetto 

il PiaEia [. Alberto - Via Viti Eaian. 

CHIAVARI 


CIfl Domenico Flasellc, D. 7 ini. 2 (aEDOUfl - Tele!. .54.2} 


Uomo-Slgnoro-Bambinl 

Esclusività 

CORSETTO 

POLIESTEHSIVO BERHÈ,; 


SacchltCazzulanl 

Succ. dì E. F. Meschini 

Rapallo -\7. Ollt.En. 5 > Tel. 8303 


Lil IIIEIIA 

Medico chirurgo 

RitBTt dallo 10 allo tl dalla U alle 16 


Dr.PlOl.C. cunESTRO 

PRIMARIO SPECIALISTA MALATTIE 

ORECCHI-NASO-dOLA 

GENOVA-Via XX Settembre n.4 


Ditta A. Perazzo 


CHIAVARI 


Malattie del BambimFl" 

Doti. Prof. A. GISMK) 

Consaltoilonl In SKiir. 

[0IISlPlMlli.l1li-11-W.!i-f6 

Coninllnilonl In 

[omg Dim ». ii f 


Pelliccerln BOTTO I 


SIPILLO: lllli i Jimrii 
S. Kllllllill : lllli i gill'll"''^ 


misi 


na consistenza tale da obbli¬ 
gare i diri.eenti tigulUani a 
osaminarlo colla dovuta con- 
sidérazione, poiché se tale 


da superare quelle sioaerati- 

dagli avversari; che la aqua- ALBERGO-RISTORANTE 

“Te “ SA LIN E 

derta un e assoluto blocco mo- TrT-T.,. . . ’’ 

nolitico con cui sia vana qua- R A P A L L O 

! lunque velleità offensiva dei 

' verdi' che anche le due cellu- Acqua corrente calda e 
le più suscettibili della squa- fredda in tutte le camere 
dra (leggi Raccone, leggi Biz- Termo, Bagni, Frigidaire 
zurri) funzionino nel miglior CUCINA E VINI TIPICI 
modo augurabile ; che qual- PENSIONE DA L. 25 

che alla.ccante lasci da banda 

le inutili e dannose esibizio- ----- 

ni individualistiche e le goto- ■ |^ | H 1 

so mire per la classifioa dei frijOLJl nini 
i< cannonieri ... Se così opere- jf | |1 | 

ranno i rapallesi, sul campo pj T I0^| 

di 'Via Tripoli a Sestri non ci 


CONFEZIONI-.t 

CH.AV«»l.»i.»H..En.. 5» nTTIflI - HfiligRl'L! 

FRANCOBOLLI (Doderno lahototorlo 

li più belli, i più rari, a buon CikdiIhiRIUTII - 
I prezzo. Completate le vostre CHIAVAR* 


MOBILI 


I ’RAPALLO'Corse Umbarte 1 6 


ISCUOLA 


PIAHOrORTE 


“t,; C3=cre cfvàgnaò »,ri- RAPALLO- 

ce di superarli. Ripetiamo ; 11_ mvQLueàsi: Montini . ca,i«i «.e- ei.a. - 


curare 
subito la ■ 

Significo egltore pericolose complicazioni poinD^) 

SIROEPOSOLMIALCREOSI 

Farmacia FEDERICO SOLARI - CHlAV^, 

1» Min Plesso mu lE IMMlllEIUlPlllOeSMHjgir 
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^NO XXXIi ‘ N. 1561 


RAPALLO, 11 Febbraio 1939-XVII 


Spediiione in Ahbonamente Postale 


ABBONAMENTO ANNUO: 


ESCE OGNI SABATO 


IL MARE 



la Settimana 


la deliberala bugia 

o volto della Francia e 
più intima e profonda 
Lina, resistente 1' 


aila luce c alle iiitimazio- 
delia realtà, si sono mani- 
dubbiainente c subi- 
lon appena si è data 
'(Cizia (ielle dichiarazioni del 


IgiiLsidcnte Roosevelt. Costui le 
alla distanza di oltre 
jtaranlolto ore, smentite, defl- 
'"Culole come una bugia deli¬ 
stata. Ma dall’insieme di tut- 
fgli episodi e dalia politica 
^Boosevelt persegue, si può 
. tóuire che egli abbia gettato 


frasi a. sondare 1 
: a scrutare su l 
ii^ioiii, antifasciste 
ad oltranza, avessero 
LtutJ avere fortuna. Egli a- 
quindi dichiarato, in 
segretezza e confidenza, 
^ commissione militare del 
fenato, che riteneva la fron- 
degli Stati Uniti spinta 
l’oceano, fino in Francia 
Jpecisiunente sul Reno. Qui 
k-dichiureziuni, non ostante 
li loro smentita, giunta però 
;|Bdiva tanto da far credere 
ìk veramente siano state fat- 
'k-moritano di essere spiega¬ 
mi valutate. E subito giova 
"mare chu la stragrande par- 
•gp^del popolo americano le ha 
mio osteggiate e che l’e 
■'Ri'idente Herbert Hoover le 
■«finite un atto di chiarissimo 
Bjljjerifiino. E ai è voluto vedere 
^que.ste dichiarazioni i 
SOl|ll*'i®zione del Presidente 
^rieanc, dagli insuccessi r 
*™ti nella sua politica e; 
njA l'na chiassata in crampo 
politica estera, avrebbe 
OTt»to avere almeno, pei 
jfdo risultalo, quello di to- 
raltc'nzioiie degli 
por qualche giorno, 
politica dì insuccesso nel 
npo interno, A spiegarle 
i, viene da considerare chi 
'oseveil è legato, da tempo 
plutocrazia ebraica, nell. 
rMHuale egli usa sceglierò i suo 
i consiglieri t col 
“po;B!,yi-i. l/aiuto che Roose- 
' Wl avrebbe voluto assicurare 
[promettere alle deinòcrazie 
avrebbe dovuto nalu- 
j avere una contropar- 
sVzil* in oro, così 

jjiu «la sua smentita, ma pure 
tòabile presa di posizione, 
p sarebbe stata tutta, di pu- 
Glil! Realità, ma piuttosto affa- 
;S “a c me cenaria. Roosevelt 

C tj arebbe messo agli ordini di 
^ loro che vorrebbero 
» * 'P* la guerra per un più red¬ 
oli» itizif) affare. Si spiega quin- 
'/offie gli oppositori di R(Xi- 
; ’-nt? Roosevelt siano riuscì- 
. Mi subito contrattacco, a 
... ni ylo rientrare nelle linee. A 

« NR f*''!,'''*' poi le sue dichiarazio¬ 
ni' '• si capisce che queste non 
■.di^ nino fatto paura a nessuno. 

ilo la Francia si esaltò di u- 
, «1 S ^oia poco diplomatica e 
'■ .!r®' abbiamo detto, il 
volto e la sua anima. La 
è attaccata a. Versail- 
,. - cioè al passato 
[■’slizie. La sua volontà di 
di collaboraziont 
e sleale. Il brusco col- 
'^clla smentita è giuiii 
"" per toglierle la masche- 
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Francia la c 


Ormai I 

L’ora dalla Francia 

Spagna rossa è battuta 
pieno e rinlero suo govor- 
.'a di cui autorità non si 
,! più valutare, ma che tut- 
J** ha un riconoscimentc 
'''iialico che altro non ser- 
ad esaltare Franco, è 
in territorio francese 
m<t t'-'rza intemazionale. 
|L iutte le disperse brigate 


ali. composte di dt 
jMnti nella loro maggio 
ha passato la frontier 
. Prenci ed è stata avviai 
francesi di concentri 
Che nc farà la Pranci 
,^•“1 questa gente? Alla da-, 
i scriviamo, sempre 
degli avvenimenti. 

_ a qualche diecina 
neri legionari CI 
^Pno di Franco a raggii 
' Pirenei. Ma il cammino 
La marcia vitto 


> deciaira. Che co 
dello sconf 
Terrà a 

JOIIW in, ^ 


tenti spagiiuoli rossi pas&a,ti 
uo .territorio. Li userebbe 
una pedina — si scrive 
— da adoperare sullo schac- 
e delle trattative inerenti 
alla sistemazione definitiva de 
Spagna nazionale. Che è 
quanto dire che la Francia po¬ 
trebbe con quest’esercito scon¬ 
fitto, continuare la guerra an¬ 
che d’oltre le frontiere di Spa¬ 
gna. Ma allora entrerebbe in 


tà di resi.stenza e di vittoria 
rossa. Le deliberazioni del 
Gran Consiglio hanno un va¬ 
lore 0 una portata storici. Il 
supremo consesso del Fasci¬ 
smo ha precisato, in termini 
perentori e decisivi, la inequi¬ 
vocabile volontà di continua¬ 
re nel proprio atteggiamento e 
nella propria azione fino alla 
compieta e totale vittoria d) 
Franco. Alla Francia non toc 
ca che decidere : se vuole la 
pace. lasci che i rossi spagno¬ 
li accettino la sconfitta. Se no, 
sia pronta alla guerra, alla no¬ 
stra guerra. Ma la Francia la 
sua via l’ha già scelta. Reste¬ 
rà in una vana e torbida inde¬ 
cisione. La sua ora è l’ora bu¬ 
ia; l’ora della debolezza e del 
la viltà. 

Gran Consiglio 

•Abbiamo già brevemente ac¬ 
cennato alle decisioni del Gran 
Consiglio nei riguardi della 
Spagna rossa in rovina, dopo 
la sconfitta nella battaglia di 
Catalogna. Franco dovrà vin¬ 
cere e vincerà, perchè il di¬ 
ritto, la ragione e Mussolini lo 
vogliono. Non c’è via di scam¬ 
po per i rossi e per Mosca. E 
neanche per la Francia. Il 
Gran ‘Oonsigiio è una realtà di 
potenza e di sincerità. E' inu¬ 
tile tentare di affrontarlo, al¬ 
lorché prende posizione anche 
e specialmente in campo inter¬ 
nazionale. Ancora una volta s' 
è rilevata l'importaiiza storie- 
delia presa di posizione di Hi 
tler. 11 suo discorso è un do 
cumentó formidabile. E’ la 
giustizia che si oppone all’in- 
giiistizia: la realtà che si op¬ 
pone a tutti gli interessi sub¬ 
doli e bugiardi. Al mondo c'è 
chi sia bene ed ha di tutto: 
c’è chi sta male e non ha nien¬ 
te. Tia Germania, come l’Italia, 
sono fra questo ultimi. Stan¬ 
no male, s’intende, economica¬ 
mente. hanno forza, uomi¬ 
ni c- volontà. Non hanno che 
poca terra e mancano di 
lerie prime. Si può continuare 
a tenerlo in questo stato di 
fcriorità e di miseria? No, as¬ 
solutamente. E Hitler insorger 
parla chiaro e chiede che Sia 
fatta giustizia tanto aU’Italia 
che alia Germania. Il discorso 
di Hitler è tutto qui, E l’Italii 
lo appoggia, lo acclama. I 
Gran Consiglio del Fascismo 
riafferma la riconoscenza del 
popolo italiano, e le sua soli¬ 
darietà al popolo tedesco, per 
oggi e per il domani. Special- 
mente per il più lontano do¬ 
mani. I.’avvenire cornino 
gi e si fa certo e ben fausto da 
questa solidarietà italo-ledesca 
che l'Asse consacra, conferma 
e fortifica. Tutte le speculazio¬ 
ni democratiche, che contano 
sulla nostra possibile debolez 
za, son da trascurarsi e da 
deridersi. L’asse Roma-Berlino 
è la più sicura garanzia della 
paco in Europa, s sarà per noi 
di certezza per tutte le nostre 
legittime rivendicazioni. .Anco¬ 
ra il Gran Consiglio ha dato 
le direttive di marcia si popo¬ 
lo italiano, E ha rafforzalo 
provvedimenti di carattere a 
sistenziale. Il fascismo è cam^ 
ratisnio: è solidarietà e con 
prensione. Vuole il benessere 
collettivo, sui sacrifici dei sin 
goli lid sua dottrina non si 
smentisce Si è aumentato il 
sussidio di disoccupazione. Si 
è diminuito dà 65 a 60 anni ( 
da 60 a 55 per certe- categorie 
speciali il limile massim 
le pensioni. Ri sono aumenta¬ 
li gli assegni famigliari 
sussidi di maternità in rappor¬ 
to al numero dei figli. Il po 
nolo che lavora non deve sof 
frire più nell'incertezza e nel 
la miseria. Per i] suo benes¬ 
sere ognuno deve dare la sua 
collahorazione. accettando pe? 
sua parte il sacrificio. Così la 
armonia collettiva crea il b 
nessere dcirawcniro. 

ClMME 

“Tzaputò,, 

La commissione giudicatrice 
dei premi « Savoia-Brabante 
ha assegnato un pi-emio siq 




La parabola 

delle democrazie 


La recisa dichiarazione del¬ 
l’appoggio della Germania al¬ 
l’Italia, in qualsiasi eventuali- 
ha fallo crollare l'impal 
calura di tutte le illusioni, in¬ 
tessute sulla trama di dicerie 
relative ad una presunta apo¬ 
stasia del Fùhrer. Frattanto. 

mire le due potenze totali¬ 
tarie reclamano, senza infingi- 
i, le rivendicazioni legit- 
dei loro popoli; le de¬ 
mocrazie offi’onor ?1 mondo in¬ 
tento lo spettacolo miserando 
di alternative di iutransigen 
o di capitolazione, e, quan¬ 
do Luna riceve i] siluro pre¬ 
monitore, l’altra corre a' 
dei negoziati e delle 
suitaziorii. E’ il cachinno del- 
l’uomo che affonda e, nel di¬ 
sperato tentativo di cercare u 
no scampo, perde ogni conimi 
lo ed ogni discernimento. 

Ed è così che le democrazie 
• « navi senza nocchiero in 
gran tempesta », senza un ap¬ 
prodo — ondeggiano tra una 
decisione eroica ed una abdi¬ 
cazione umiliante; e, mentre 
priori danno come respinta 
ogni richiesta dei paesi totali 
tarii, si ha poi la sensazione 
che, strette alla gola dall’ in¬ 
calzare degli avvenimenti, lan. 


delle nazioni, le deinocra 
zie, consunte al rogo delle fa¬ 
zioni e delle ideologie, si fan- 
battere in velocità ed i 
dacia dei regimi autoritari la 
azione tempestiva, travol¬ 
gente, à sempre il sopravven- 
i quella degli avversari' 
lenta, oscillante, contrastata 


Una politica fattiva, datrire 
di un vasto potenziale politi¬ 
co-economico, non può avere 
possibilità di concrete realiz¬ 
zazioni che al di sopra della 
disputa parlamentare dei com¬ 
promessi e dei bizantinismi 
demagogici. Gli scioperi a ca¬ 
tena, e la conseguente parali¬ 
si dei servizi pubblici q delle 
industrie che rappresentano le 
fonti produttive del paese. 

che sintomi di quel 
fenomeno prettamente demo¬ 
cratico che prostituisce 1’ an 
torìtà statale alle forzo dissol 
vitrici della piazza. E. tutto 
ciò, in antitesi agli orienta 
menti dei governi totalitarii, i 
quali, sottratto ogni problems 
vitale al vincolo classista, àn- 
no proclameto lo stato corpo¬ 
rativo, supremo regolatore df 
ogni attività convoeliata a ur 
fine economico nazionale, sor¬ 
retto da vaste realizzazioni an 
tarchiche. finenti ad un siine 
riore interesse collettivo 

Vi sono delle concezioni f 
delle istituzioni che per quan¬ 
to grandi e cenorose. dal fuo¬ 
co di una prova memoranda, 
risultano caduche, e sorvivo 
no consacrate, però, nel mu 
seo dei cimelii storici n nel¬ 
le pagiiir austere dei pensato¬ 
ri. Dal travaglio c dalla medi¬ 
tazione di un Uomo designatf 
dal destino, un nuovo ordine 
sociale ed economico emerger 
te dalTesperienza di un cìcV 
storico supera.to. un nuovo ere 
do ed una nuova civiltà si af 
fermano e costituiranno do 
mani le basi di una Enron? 
rinnovellata e pacificata. 

Le democrazie non ebbero 
realistica di que 
e della sua soffi 
. non ebbero quella visin 
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tò. il bel libro del dr. Manli 
Piaggio, del quale ci (jcci 
pamrao diffusamente sul .Va¬ 
re. Gì rallegriamo vivamente 
col caro amico per questo ri¬ 
petuto riconoscimento della 




i del I 


che doveva salvare 
rona dall'anarchia: quel 
tuizione che rivelò nell’ ' 
Mussolini il senso prò 
deità Stària. 

I termini fondamentali della 
grande controversia delle 
politiche 
che sta per risolversi, ; 

|ben definiti. Uà una parte le 
democrazie occidentali europee 
dietro il grande paravento (lei 
le forze popolari e dell'inter 
ionale ebraica rischiano o 
loro fortuna, sulTazzarih 
della carta « Roosevelt »: dal¬ 
l’altra le potenze autoritarie 
chiuse nel temprato acciaic 
[delle loro armature guerriere 
sfidano gli eventi coll’eroismr 
delle Ioni legioni, segnate dal 
crisma secolare della stirpe e 
della rivoluzione. Già in Fran¬ 
cia le forze ribelli, scatenate 
dal Gomintem, al canto della 
i< internazionale », i rossi laba- 
' ri al vento della riscossa, 


lavano verso gli abissi 
dello sfaceli) europeo. L’ asse 
Roma - Berlino ha. sbaragliato 
l’orda dei distruttori della ci- 
iltà. Da quel momento la pa¬ 
rabola delle democrazie si è 
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• il fronle popolare fran- 
mlte le armi sono buone 
quando si tratta di combaiic- 
il Fascismo ed. ^ cosi che i 
cittadini della Terza Uepxib- 
blica hanno assistito ed assi- 
tono. pt/rlrnppo ancora oqgi, 
d amori contro natura fra co¬ 
munisti e quel ceno catlolice- 
■•imo mideygianlc. 

.1 noi poco interessano qui 
‘■ti politicanti che fanno mcr 
■alo della reiiqione, tanto pii) 
die essi possono dare ben po 
:o fastidio al Regime di M 
solini ; ma, per i cattolici di 
buona fede, voqliamo riportare 
scrive VAcpnàa Tclcara- 
fìM Russa a proposito dello 
ilnirpo del Mìiseo Centrale 
ntireligioso di Mosca, perche 
’ rimangano edificati. 

Ecco alcune espressioni ado¬ 
perate da quel giornale: 

« Ventimila documenti con¬ 
tro la stregoneria ». 

.! IjO sporco lavoro dei servi¬ 
tori di bio ». 

« L'idea di Dio è una giusli- 
fìc.azionc della reazione ». 

La Chiesa, vuole T uomo 

u / preti sono dei fannullo¬ 
ni c dei b-vitori di ambrosia » 
La Pravda Vostoka por, re¬ 
clama sanzioni cernirò un pre¬ 
sidente di Kolhhoze che ha 
jrrcso Virùiziativa di far ripara- 
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dei i 


nella lotta contro la rfli- 
gione, ha impressionato il po¬ 
tere. centrale che ha deciso di 
inviare sul luogo delle truppe 
profondamente antireligiose. 

Si su cosa significa questa 
decisione: fare irruzione nehe 
Chiese, bruciare gli emblenv 
religiosi e. inviare i recalcitran¬ 
ti nelle prigioni della lAibian- 
ka per le conosó’pde epurazìo- 


Coslruzl oni m etnlllclie 

C.a.sabeUa 133 presenta, nella 
sua sezione tecnica dedicata 
alle « costruzioni inelalUche », 
scritti originali su alcuni pro¬ 
blemi tecnici di perenne vita¬ 
lità e attualità, dovuti alle 
penne itngistrali liegli inge¬ 
gneri Mario Salvatori, Gamet- 
li„ Federico Rosa, F. Abebia- 


La Cronaca del Libri 

“ Le campane di Lecce„ 


Con Le cam-pane di Lecce la 
letteratura moderna si arric¬ 
chisce di un’opera che se non 
segnerà una svolta — il cam¬ 
mino è ancora lungo per giun¬ 
gere sin là — potrà compìa- 
■ ■ ■ ■■ buon 


di avere fatto 
acquisto. Il romanzo non ha 
intenzioni vaste, non vuol sco¬ 
prire nuovi orizzonti, nuove 
plaghe letterarie, ma in certo 
l'fuai modo si sforza di ricon¬ 
durre il romanzo italiano sul¬ 
la liiiona via, lontano dalle tor¬ 
tuose viottole, in cui la psico¬ 
logia sconfina nella psicopatia, 
per cui si hanno tutti quei pro¬ 
dotti malsani chu da tempo in¬ 
quinano la nostra li^tleratura. 

Il Traglia si è dunque estra¬ 
niato da tulli questi (e a ra¬ 
gione) malc!fici influssi stranie¬ 
ri, si è riportato sulla strada 
maestra lim^are, diritta, tutta 
soleggiata dal nostra bel sole 
italico, ardente e vivido di lu¬ 
ce in puro cielo turchino 
te semplice, arte fresca, lirn 
pida, paesana, senza tortuosi 
tà nordiche o grasse avventu¬ 
re di sapore francese che van¬ 
no fra i lettori ammantate di 
verismo a non celano che lu¬ 
bricità a scopi sempre poco 
nusti, non ultimo quello di 
na superve.ndita di copie. 

In questo romanzo si viag¬ 
gia dunque in un cielo sere 
no. labro sano, moderno, equi 
li.brato, adatto per tutti i so 
ni di cuore e di mente. Ci sa 
rà ben qualcuno che potrà 
muovere l’appunto all’ autore 
di una troppa semplicità d’in¬ 
tenti e di propositi. Ma que¬ 
sto non ha valore. Ha valore 
soltanto il fatto di trovarci da¬ 
vanti ad uno che ha sentito 
profondami^nlo l’amore per la 
sua terra, il culto per la sua 
stirpe, l’adorazione per la sua 
pafria, ed ha cci'cato a traver¬ 
so le sue pagine di risveglia¬ 
re — se a.ncora ce ne fosse bi¬ 
sogno, ed io lo credo sempre 
utile e necessario — questi 
sentimenti santi e sacri in chi 
— per ragioni molteplici — si 
erano attutiti o velati dal 
tempo. 

Le figure predominanti del 
romanzo sono due, i fratelli- 
Ortega; .Marco e Ludovico. 
La famiglia Ortega, una delle 
più cospicue di Trecce è d'ori¬ 
gine spagnuola. Peccalo ! A- 
vrei desidera to che fossero 
prettamente italiani, ma non 
importa. Ormai l’Ttalia li ha 
assimilati, della lor patria di 
origine soltanto in Marco, il 
maggiore dei due Ortega. se 
ne intravvede una leggera sfu¬ 
matura ne] carattere. 

Qualche cosa che sconfina 
nell’egoismo, mentre in- 
Ludovico c’è tutto l’ardore i- 
talico, tutta la tempra salda e 
tenace del lavoratore, del dn- 
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miiiaìrore alacre e costruttoi-u 
ad un tempo: il tipo dell’ita- 
uhe si sta crescendo ed 
educando oggi. 

Marco Ortega, à fatto il suo 
dovere in guerra, ma poi il 
ipirito nomade ed avven¬ 
turoso r ha portato lontano 
dalla Patria, in cerca di emo- 
oni più forti, di volti nuovi, 
..i paesi i.gnoti, verso rive 
sempre più lontane. Della Pa¬ 
oli sente il richiamo. Ta- 
non l’ama, forse in fon¬ 
do al suo cuore c’è un po’ di 
disgusto nel vederla così pic¬ 
cola ed immiserita dalle lotte 
civili, dalle piccole beghe di 
loio su cui era, basata un 
tempo tutta la politica italia- 
Egli è divenuto uno scotti 
uno stanco; forse è tnip- 
po' ricco, e la ricchezza gli to¬ 
glie la soddisfazione, lo spro¬ 
ne di poter giungere, con fa- 
, a conquistarsi qualche 
i di grandemente desidera- 
Tulto gli è facile e perciò 
presto gli diventa inutile e 
vuoto. Egli è un po’ come u- 
ianta cui intorno il ter- 
s’ impoverisce di linfe 
nuove, e s’avvia verso raridi- 
erso lo sterpeto. In que¬ 
ste condizioni di spirito Mar- 
il bel Marco, relegante 
Marco Ortega ha perduto dì 
vista la Patria, che intanto, 
mercè l’opera alacre e com- 
vu del Fascismo, si è 
scossa, dal letargo c dalla pro¬ 
strazione in cui la guerra la 
aveva gettata. 

Il fratello Ludovico — vero 
italiano d’istinto e d'i pensiero 

— era rimasto a capo dell’im- 
mensa azienda rurale duUa fa¬ 
miglia e aveva sentito profon¬ 
damente il richiamo della Pa¬ 
tria. Squadrista della prima o- 

ancora giovinetto affronta 
tulli i inoriali pericoli di quel 
periodo turbinoso, diviene un 
capo e c-oiifribiiisce con la sua 
>I)era e con la sua energia al¬ 
la pacificazione di Lecce non 
lo ma del Salente intero'. 
Poi, tornata la calma, ritor- 
i alle sue terre, di cui egli 
) è un fedele e tenace aman¬ 
te. La sua vita trascorre inie- 
fra i suoi contadini, i suoi, 
nenti, le sue coltivazioni, 
i un giorno Marco ritorna 
Balia stanco del suo inuti¬ 
le vagabondaggio. E’ un po’ 
il ritorno del fìgliunl prodi.eo. 
Ritorna e trova il volto della 
Patria mutato; c'è in tei qual¬ 
che cosa di forte, di tenace, c’è 
sulla sua fronte un segno di 
ferrea volontà, verso un de¬ 
stino segnato verso orizzonti 
oiù vasti. Questo mutamento 
Io turba, lo rende quasi per- 
nles-so, comprehde rinutilità 
della vita trascorsa, prova 
quasi un senso di rimorso e 
di dis.snisto verso di sé. ma 
ormai è tardi. Così crede. Ma 
c’è Ludovico, che pur così di¬ 
verso. ama questo suo sme¬ 
morato fratello maggiore, e 
eli fa forza. l’incoraggia, l’in¬ 
cita a risvegliarsi. La Patria 
ha sempre bisojmo di uomini 
come te, non è ancora tardi. 
2 -li dice. Cosicché egli tenta. 
e fa il suo noviziato — chia¬ 
miamolo cosi — in Albania.' 
con un amico, in una conces¬ 
sione. L’psperiraento dà otti¬ 
mi risultati. Tutte le sue ener¬ 
gìe sopite si sveeliano. Marco 
è un altro. Vede più chiaro 
davanti a sè. Nella sua. dura 
fatica ritrova se stesso. La. Pa 
Irla riavrà un fì.B-Iio che sem¬ 
brava perduto. Di tutto il pas¬ 
sato amoroso gli rimane sol¬ 
tanto Viera, la bolla scrittia- 
ce polacca, conosciuta casual¬ 
mente a Bologna. L'ama e ne 
è riamalo; e nel loro amore 
non c’è nulla dei soliti amo¬ 
rosi cerebrali; è un amore sin¬ 
cero, libero d'ambe le parti,' 
senza drammi intimi, direi 
ipiasi un buon amore casalin¬ 
go. Ma Imdovico, il fratello 
minore, che s’era date anima 
u corpo al... risanamento fra¬ 
terno, vede in quest’ amore 
un pericolo per Marco, e len¬ 
tamente prepara il distacco, 
facendogli conoscere una loro 
compagna d’infanzia — Lina 

— erede di una grande pro¬ 
prietà viciniore a quella de¬ 
gli Ortu.sra. Ludovico, da buon 
contadino, pensa che riunire 
(jiieste due proprietà sarebbe 
anche un buon affare. E cosi 
perseguendo nell’ adagio anti¬ 
co che (lice : « moglie e buoi 
dei paesi tuoi », cerca con len¬ 
to lavorìo d’allontanare sem¬ 
pre più Marco dall’amante. 
Questo punto, se devo diro 
tutta la verità, è la parte che 
meno mi piace del romanzo. 

Perchè penso che Viera non 
meritava un tale trattàinentn. 
perchè la figura di Ludovico. 


simpaticissima, è stala ristret¬ 
ta in questo gioco gretto, pic¬ 
colo e volgaruccio anzichenò, 
e perchè, infine, anche Marco 
Ortuga non ci fa quella figu¬ 
ra glorif^a che un (Tiscenden- 
te dei cavallereschi hidalghi 
avrebbe meritato. Ma così vol¬ 
le l’autore e così.... sia. 

Viera scompare dalla vita 
di Marco e rientra nella folla 
per scomparire per sempre. 
Intanto Ludovico in un inci¬ 
dente d’auto rimano offeso al¬ 
la spina dorsale, così dovrà 
trascorrere tutta l’esistenza su 
una carrozzella. Ormai Marco 
Ortega comprende che la sua 
vita è in Patria, per la sua 
casa, per il fratello infermo, 
per la sua terra, alla quale si 
sente attaccato ogni giorno di 


più. Sposa l’antica compagna, 
la bella e buona Lina, grande 
eredittera, che gli dona belli e 




di Ludovico, che, 
arrozzella da inva- 
;ge il fratello m^ag- 

aiuto morale. 

Come ho dette da princi¬ 
pio, il Traglia ha scritto un 
romanzo sano, che pur a tra¬ 
verso la sua semplicità può 
piacere assai. E vi sembra 

Le campane di Lecce - Ro¬ 
manzo - Gustavo Traglia — 
Ed. Ceschina, Milano - L, 12. 


Concerti Mozartiani 

a Rapallo, in Marzo 


T.a proposta iniziale dei no¬ 
stri concerti fu che le « Sona¬ 
te » di Mozart, per pianoforte 
e violino, costituiscono una. 
fonte 0 , se voglia,mo, una con¬ 
centrazione d’intelligenza mu¬ 
sicale unica, a loro modo, 
quanto il « Paradiso » di Dan¬ 
te nella poesìa. 

In queste « Sonate » risiede 
un nucleo del pensiero musi¬ 
calo di Mozart, che sviluppò 
ampiamente lo sue composi¬ 
zioni arrivando fino ai capo¬ 
lavori di opere teatrali. Le 
« Sonate » furono composte, si 
crede, in tre tempi, nel 1778, 
nel 1781 e — terzo periodo — 
in ore decisive e 'feconde del 

fntenzione dui nostri con¬ 
certi fu che in almeno un po¬ 
sto del mondo, periodicamen¬ 
te ogni anno, il pubblico po¬ 
tesse trovare modo e O'pportu- 
nità di sentire c risentire que¬ 
sta serie di « Sonate » por in¬ 
tiero, per rettificare l’orecchio 
e aguzzare il suo senso critico 
ovvero la percezione delta li¬ 
nea musicale e della fonila 
della sonata, misurando la 
differenza fra la sensivita me¬ 
lodica e tematica di Mozart e 
gli altri compositori pre e post 
mozartiani, e calcolare il po¬ 
sto della sonata (come strut¬ 
tura musicale) nel precesso to¬ 
tale della musica, affiancando 
io sviluppo delle altre forme 
fdi conceirio, sinfonia, ecc.). 

Questa intenzione nostra è 
poi stata modificata per di¬ 
verse cause, 6 notevolmente 
per le pubblicazioni del dòtt. 
Whittaker di mnsicìa ignota o 
trascurata fWm. Young e Pur- 
cellì, e potrà essere modifica¬ 
la ancora se usciranno edizio¬ 
ni 0 trascrizioni di manoscritti 
d’altri canolavori. Abbiamo la 
prima volta presentate le so¬ 
nate m ordine della loro com¬ 
posizione, quest’anno, quattro 
serate offrono, ognuna in se 
stessa, r opportunità di regi¬ 
strare (> calcolare il progresso, 
o cambiamento del pensiero 
del compositore. 

T concerti di marzo avran¬ 
no svolgimento fra il 2 ed il 
13 dello stesso mese, con date 
che verranno precisate e con 
programma suscettibile di es¬ 
sere aumentato. 


PROGRAMMA-- 

MOZART 

Sonate 

'iolino: Olga Rudge - Piano¬ 
forte: Renata BorgaicL 

M. Cit. ttnpisii 


Prima Serata; 
Re maggiore 
Sol maggiore 
lia minore 
Mi maggiore 
Seconda Serata 


379 1781 


Terza Serata; 

Fa maggiore 
La maggiore 
Si beiuolle magg. 
Mi maggiore 
Quart.a Ser.ata: 
Mi maggiore 
Sol maggiore 
riaggiorc 


iiaggio, 


1 Serata: 
0 . Horqatt 






Qui 
Rej 

IlAYDN, Sonata in Re Magg. 
Scarlatti, Tre. Sonate. 

J. S. B.ach, Toccata in Fa die¬ 
sa minore. 

R. Borgatli, 0. Rudge 
Due sonate di J. Cristian Bach 
(che il Padrei di Mozart rae- 
cnmandava al figlio di stu- 

Sorurta in Si bemolle magg. 
Sonata in La maggiore. 

Remata Borgatti 
M. Ravel, Gaspard de la Fluii. 

R. Borgatti, 0. Rudge, 

M. Ravel, Sonata per violino 

Una sesta serata — che ver¬ 
rà intercalata fra quelle an¬ 
nunciate — permetterà di a- 
scoUare il ba^o Guidù Guidi, 
già dcirOpera Civica di Chi¬ 
cago ed acclamato a Rapallo 
nella Stagione Lirica all’aper¬ 
to dello scorso agosto Don 
Basilio >1 nel Barbiere di Sivi¬ 
glia), ohe canterà arie di Mo¬ 
zart (particolarmente il canto 
di u Leporello » dal Don Oio- 
vannì), ed altre, arie da desi¬ 
gnarsi scelte dal Flauto magi¬ 
co e dalle Nozze di Figaro. 


Curiosità stagionali inedite di Chiavar! 


Nevicate gelate 

e... bel tempo 


La neve, che la sera del 19 
dicembre, fioccando lieve ed 
armoniosa fra gli alberi spo¬ 
gli e le vigne di Ri e Sam- 
pierdicanne o sfarfallando lie¬ 
ta ed 6,r^entpa fra i globi e- 
lettrici cittadini, incipriava di 
insolita e nordica poesia gli 
orti e le strade frazionali e il 
nostro centralissimo caruggio 
dtitio — oh, corno sottolineava 
melodi( 2 sa, la candida fatina. 
r improvviso silenzio casalin¬ 
go di Cicuisa de carossv e dello 
auto pubbliche allineate e me¬ 
ditabonde, e cullava il sonno 
tranquillo del bel giardino di 
Villa Rocca!, e musicava l’in- 
tima quiete provinciale e tur¬ 
rita di Classa di coi', e rideva 
fra le doriche armonia di. piaz¬ 
za dell'Orto e dei suoi giardi¬ 
ni!, e scherzava nella letizia 
primaverilo del Viale dell’Im¬ 
pero e delle sue palme rigo¬ 
gliose:, e gioiva fra le siculo 
mollezze di Corso Umberto, 
aulente d’aranci maturi!, e in¬ 
fine si posava stanca nulle te¬ 
pide solitudini rivierasche del 
lungomare e dèlia spiaggia 
deserta! — aveva il potere d’a¬ 
cuire la nostra curiosità fino a 


spingerci a ricercare, fra car¬ 
te inedite, quante volte il lie¬ 
to e pittoresco fenomeno set¬ 
tentrionale si sia rinnovato nel 
nostro clima dolcissimo, che, 
nondimeno, ci gioca talvolta 
qualche tiro birbone o ci ri¬ 
serva qualche sorpresa. Ad e- 
sempio, per un anno intero, e 
cioè dai primi di marzo 1159 
fino a'marzo dell’anno seguen¬ 
te, non cadde a Chiavari stil¬ 
la d’acqua, e tuttavia non fu 
sterile il raccolto. 

Ne] 1177, anche a causa del¬ 
la devastazione operata da O- 
pizzo Malaspina e da Moroel- 
lo. suo figlio, la nostra città 
sofferse di una gran penuria, 
cui fece seguito. Tanno dopo, 
un raccolto ’abbondanti^imo. 
che. congiunto a una grata ar¬ 
monia suggerita dai continui 
pericoli, produsse uno stato fe¬ 
lice, che richiamò ifra noi mol¬ 
te famiglie forestiere. 

Nell’ ultimo trimestre del 
1345 e nel primo bimestre 
dell’anno successivo, una di¬ 
rotta e continua pioggia pro- 
M.ario de MARCO 

[Continua in seconda pag.) 




22 

















IL MàBK 


11 Febbraio 1939‘XVIi e. f. 


- Cronaca dì Rapallo - 


Bollettino Demograljj 

dal 3 al 9 Febbraio 1939~x 

Nati 3 - Morti 2 


Casa Littoria 


tra venditori ambulanti) 629; U Tìfaiafn L’E C. A. IlttUOVO RcttOrC 

Prato Oiuseppp, Albergo Rosa f\ j,- . , j. u » 

Bianca, 100; Fumei Arturo 1; *'* * - jjl jg,(jQj||, || Hontallegri 

Hans Kaeser M); Bizzoni Er- Nell'udienza penale di mer- L'Ente Comunale di Assi- - 

minio, Albergo Astoria, 200; coledì tenuta dbl Pretore cav. stenza, presieduto dal nostro s. E. Mons. Vescovo Dioco- 
Papadato e Bonetto 1200; Ni- Zaccaria, avssislito dal Cancel- Podestà, ha ripreso in pieno, sano, ha nominato nuovo Ret- 


Spettacoli 

Cinema REA[ ]’ 

Il barbiere di Siviglia. _ j : 
irò.... Rosina.... Almaviva^ „ 


cola Di Leva 250; Della Casa Bere Pone, vennero svolti i flu dal novembre scorso, la toro del Santuario di N. S. di i "\\n 

Elenco delle offerte perve- gi 100; Aurelia Murlula ved, cav. uff. G. G. Queiroio 50; comm. Augusto 250; Taranto- seguenti processi: sua benefica attività rivolta a Montallegro il rev can Leo- n oasilio. 

mite a' Fascio dall'agosto 1928 Castagtieto 200; Solari Dome- Foscarim, Albergo Fiorenza, la e Botti 200: Rusconi Giu- Crofiiani Guolielmo fu Anto- soccorrere, sotto le più svaria- ne Giuseppe Ccria, Vice Par- JP, fn/i™ ! 

sì 'iìc» 50; Ansaldo Pietro 50; A- 500; S.A.L.E.M. 5000; Canossa seppe. Albergo Miramare, 200; ni^ dlTnni 57 domicilialn a te forme, le necessità essen- roco della nostra città; cui t _ d 

^ , ■ gostìno Queiroio 30; Giuseppe .Maria ved, Ganessa 50; Mo- Sampietro, Albergo Verdi, 3(X); vercelli' imputato di avere il ziali delle famiglie povere, con porgiamo i nostri migliori ral- famo^ à^ìenbi 

Castruccio Eugenio L.- 62 j; Costa 50; Premolo Francesco rello Paolo 100; Diaspro-Costa Garnbèro Massimiliano 100 ; Hìfr-mVir, 5f‘f>rer> in S Mar particolare riguardo a quelle legramenli ^ - .4 , uia 

Castelfranco Ruggero 20; Tarn 5O; Clotilde Maria in Cuneo i(«,; Cordano Paolo 50; Gap- Officina Comunale del Gas òffSo il S- numeroso. Il compito doU'En- ‘ ^ _ Figaro, oggi e domani. A cq 

zi doti. Michele 10; Matteini àQ. Arata Biagio 110; Palmie- pellaro Giuseppe 50; Ratto Be- 00OO; Moretti Bernardo 1; At- ^ pc-isto in ore- te à agevolato dal generoso, plemento. .irmome haway^ 

Pio 12; Luigi Nicolis Conte di ^i G, B, 10; G. Bavestrelto 25; nedetto 20; Plaritigrado Rosa tjiio Crovn (racc. fra operai 'fi ;■ ^erso- spontaneo slancio della popo- LlbBfa dOC6nZ3 'a colon), 

Robilant 500: N.N. 500; Ratto Marchese Franco Spinola 2000: ved. Ferretto' 100; Barbarità Fornace Laterizi) 80; Ferrari Contumace Condannato a lazione che con le proprie o{-1 _ ù 

Colombo 3, Burlacchini geom. Marchesa Solferina Spinola Tiivo ved. Matlei 50; Bave- Luigi i: Benvenuto Giovanni ,| ’ hi ninlt.a P M aw torte manifesta in forma con- '^nitanti 0 un 

Gian Carlo 10; Raccolte dal 500; Gora Luigi 200; Bertelli strelli^ Giuseppe 5; Tassarà 5O; Lindner Lodovico 100; No- 7nr H’ilff aw Pa' creta, la sua solidarietà verso ch.rno prof. doU. Luca conquistati da E. Robmsoni, 

Fascio Femminile fra le iscrit- Giovanni 50; Maj'enco Giovan- Luigi 5; Funivia Rapallo-Mon- taio Andrea Canessa 300; E- ' ' coloro che ànno bisogno d’as- conseguito la libe- Constarle Lnllier. Lunedì, 

te 1330; Ghichizola Vittorio 50; ni .50; Marenco Paolo 25; Bar- tallegro KKìO; Marcus Lcopoi- my Barbieri 5Q0; Carpi, Bar- sistenza, docenza in clinica otorino- ra martedì. . 

Andreae Pima 50; Chichizola lolomco Schmid! 50; Capitano do 50; Pensione Gannii 100; bieri e Quaglia 200; Amalia Bararli Claudio Davide E- p gpcondo elenco delie laringoialnca all»' unanimità, MHzuko la ftdDo- « wn fi 

Rosa 250; Bavestrollo Giusep- Agostino Solari 50; Pensione Fox, Pensione Villa Aranci. Bosetti ved Bellardone 50; No- nurauelo di Salvatore, di anni ablazioni pervenute- Gr Uff. esami sostenuti recente- ; Dramma, mtcrpJ 

pe 25: Moli Enrico 100; Millio Mario 30; Canessa Giovan- 50. Cav. uff. Schiaffino G. B. ziglia Luigia 50; Bertelli Già- 36. residente in Rapallo; im- Ambrogio Bonomi L. 500: ^i congratu Sessue Haj^akama, SetaneeJ 

Morelli 25: Fattore prof, i.mo looO: Pasini Gaetano 200; :I0; Valdettaro O. B. 20; Gas- cinta 40; Capurro Mercedes 25: pulato di contravvenzione per pa^niglia Bonzanini, in me- Damo vivamente coll' egregio ra Martedì sera, mercole# 


Rosa 250; Bavestrollo Giusep- Agostino Solari 50; Pensione Fox, Pensione Villa Aranci. Bosetti ved Bellardone 50; No- manuelr di Salvatore, di anni ablazioni pervenute- Gr Uff. esami sostenuti recente- ; Dramma, mtcrp 

pe 25: Moli Enrico 100; Millio Mario 30; Canessa Giovan- 50. Cav. uff. Schiaffino G. B. ziglia Luigia 50; Bertelli Già- 36. residente in Rapallo; im- Ambrogio Bonomi L. 500: ^i congratu Sessue Haj^akama, Setance 

Moretti 25: Fattore prof, i.mo looO: Pasini Gaetano 200; :10; Valdettaro O. B. 20; Gas- cinta 40; Capurro Mercedes 25: Pulato di contravvenzione per pa^niglia Bonzanini, in me- Damo vivamente coll' egregio ra Martedì sera, mercoleW 
capitano Emiho 20; Ditta Si- Tamburini Adele 50; Pensione sottana Nicolò 20; Castruccio Bacigaìupo doti M. R. 20; 01- avere omessomella sua ijuali- ^^^ià del compianto comm. ^he ha ottenuto il mi- Il signore senza aUogr^oX 

roni c Severi a mezzo del Po- i^j^o 50; Pensione Serena 150; Angelo Emanuele 20; Assunta Ghirlanda Do Negri 40; Ro- là di inscritte» nell’olenco de- Alessandro 400- « Consorzio riconoscimento della sua Intrighi ed equivoci altra-ftl 
destà (il Uaiwllo 2000; Mocci- Albergo Italia 300: Maria Giu- Massone ved. Schinea 20; An- sa Tassare ved, Barbagelata gli utenti pesi e misure del Concordato’ Italiano Grandi- illuminala c tanto apprezzata so un attraente commedia. 


destà (ii Uai>allo 2000; Mocci- Albergo Italia 300: Maria Giu- Massone ved. Schinea 20; An- sa Tassare ved, Barbagelata gli utenti pesi e misure del Conconiato Italiano Grandi 
lin Giovanni 100; Petroli Sii- cà Scolli 500; Giu- saldo Natale Giovanni 20; Pas- 20; Tintoria Pollack 20; Paste- Comune di Rapallo di presta- memoria della com 

vio 5; Barili Gian Luigi 50; Fi- seppe Cardile 500; Paolo Car- salacqua Luigi 25; Macchia- Stefano 25; Vaccaro, Caffè tare alla verificazione entro 2 signora Bariola Mari- 

lippo -Macchiavello 100; Coniu- 5011; Angiola Cardile 500; vello Giusepe iO; Comm. Ge- Roma, 15. 'ucsi dall'apertura delPesercu Ronzanini, 200: Solari Anni 


lippo -Macchiavello 100; Coniu- Angiola Cardile 500; vello Giusepe 10; Comm. Ge- ] 

gi Rossanigo 20; Comm. Giu- Sorelle Macera 300 ; Mallui rolamo Pittaluga 5000; Pendo- 
seppo Graziarli iOOO; Marchesa Giacomo 50; Ved. Tassava Te la Stefano (raccolto fra i fra- 
Granello di Casalcto 300; Bon- j.^g^ r,Q. Giistruccio Giovanni zionisti di S.Maurizio di Mon- | 
tà Guido 50; Queiroio Giusep- Queiroio Giulio 100; Gas- li) 346 ; Rag. Moro Giuseppe | 
pe 50; Meschini Ernesto 50; oav.uff. Francesco 200; Voroggio 20; G-B. Bavestrello 

MPSchmi Eiii-lco o t^rdmantio Magnasco ved. Macchia- fu Angelo StXI- Cappelleria Vib 

™' l iil-ratifF:;»- P-. P";;™ y..],,, loo; Matte, Enrico 50; lani 15; Codb Mario iO; Piu- 

Ctoèiroto Ro 7760 iS P ; P“>» “i ‘"'•'•"O “• 2“'“ 

mdio 6(1(9 Fenogltó’cav Ste ool<> 20; ''ed. Columba Mac-dMaria 10; Brameri Francesco 


cmesa di S. Francesco 


so un'attraente commedia, t 
terprcti Hilde von Stoltz j 
Horhiger. La mummia. fi|j 


I Corso r;; 

, di ami 

coloniale “i." 


rio gl, strumenU u.etric, rii g,,) - lì segreta della /etó(ì.i 

CUI doveva essere provvisto, Rnrico lOO; Bami Giulio Domani domenica, festa di venerdì. ji 

Opponente a decreto penale ^ gy, Lindner doli. Ludo- S. Girolamo Emiliani. 1’ ora- prcparazione. La 
che lo condannava a lire 100 Console Generale di Gir- rio delle funzioni sarò il se- Brondway. int. CingerfloT 
di ammenda. Assolto perchè il ^ j. ^ 20O: Gaetano Car- guente : Ore 6-6.30-8.30-9.30 S. ^ 


fatto non sussiste. I’. M. 
Maggio. Dif. d’uff. avv. 
slagneto. 


Icvaro 50 : Signorina Elena Mftsse lette; Ore 7.30, Messa Cinema EK 

200; Sottosezione Mutilati di della Comunione generale; 0- jjna donna qva.lnnque.. 
Rapallo 50; Cav. Stefano Fe- re 10.30 Messa, solenne in mu- ria vicenda deliziosa, un i 


1 di Giovanni, dì noglio c Pepila 200; Cordano 


— Pomeriggio, ore 18.15 iogo pieno di brio. 


niiho 5(10: Fenogfio cav Sle- , , ’ 'canena Michele 3- Baccarini Eugenio 10- Ra- ^Ga vita Colonia- j residente in Rapallo; Andrea 50; Clerk Florence 100- Vespri solenni: Panegirico dei prelazione eccellente, un 

fano 260; Coloncllp .Arlotta 6«; Gto to iKcletto Giu ' iraPP“i> i coutravveucione. Famiglia Ri.a-Rocci 200. Santo, Benedizione Eucariatica Siverfonte. Un po' di gùl 

raacara Ginvanni 100 ; Boero 10, .Matte, Gicanni Francesco puzzi Giulio luo, Lurietto Giu- gp.g, dg, Fascio Femmmilc. ^ n-o- i.'Ente rincraz-ia tutti i gc- c bacio della Rclìauia uu’ di .uotiuicnto ^ 

cav. utl. G.B. 1000; Boero Lui- 60; Canessa Angelo 1000; Dr. seppo i; Chiara G.B. (raccolte raHro__vcnorii,_^_.lla ^”0?insS 7Ù Sco ‘ ncroli oVaE ^ 3 

--P'’aa(i.06a della V. Fiduciaria pg,., g .jgj -__- \lisi A. Bcttì Meiwyn Douglas. Staserai 


Nevicate celate “stonavano noi vioanalo cma. burrasca, elio cagiono gravi grctario e della sogrotaria ool j', entro duo me- pjrpnla Società " Provveduto s -. 

ivICVirale vareso fino a quaranta decessi danni, si concluse con una F.F.. e di un numeroso udito- , ,]ai,'a„prGjyn dell’esercizio rlCLUW OUCICld riparar convenientemente con f 

e bel temno soprmonne, ran- gran saetta, che troncò sulla rio lomminilc, e dove la prot. giru,),r.mi metrici di cui dì N. S. della Visitazione una huuna asfaltutura l'inizinN^g||[0| || UrvIlbSiriK'^ 

C... UCI ICIIJpu no dopo, un freddo cosi intea- torre della cittadella (dietro la Goss ha svolto, applaudita e nrovvista Non ' _ di Via Betti, strada già la- , !" 

so da gelare a Genova persi- Casa Littoria) l’albero della complimentata, F argomento: comparsa rimputetu. , „ ,,9, m n c mentala per le condizioni de- ] aim ' 

(Continuazione dalla l.a pag.) no Facquedotto In conseguen- bandiera. IF8 agosto 1668 il SloHa dei possedirnenii Italia- « ha ordinato Fesecu- \Szfone ? ha svolto Plorcvoli. Così anche questo *“tto la d 

, • X . 2a, la Comunità penso di n- vento scoperse la maggior par- ni d'oltremare: le lezioni sono ' , , ac la v is nazione « na svoiio alla migliore gmim muicau, sono la up ^ 

dusse in tutta Italia la (^aio- gtabnjj.^ IV ufficio delFabbon- te dei tetti chiavaresi, special- continuate col seguente prò- ' ' ' ' viabilità risulta eliminato. maestro prof. Bp j^g 

stia, e poi una forte pestilen janza», facendosi imprestare mente quello della Madonna sramma: _»xa_ tolari. L, 

za che niieteva ricchi e pove- fjuindicimila lire ai sei per deH’Orto. ■' Martedì ha parlato il direi rf|||l|f| VBfflIO SAB.ATO 11 FEBBRAIO XV C» 

r, onde Chiava,-, tu pressoché F,-an«sco .Nel 1700, un diluvio di piog- ,0,0 didattico Fattore sul te- lILUUIU aElUIC ftnbu.t, i(m che rappresen- Msmia ni’ 

dislmlti^ Pero a Chiavar, la „„ jg g ri„„„ya„do 1’im- sia gonfiò l'Entella e un torte ma- Cenni ii geografia mlU, ‘’J' .Wepfe azzurri - Man:.» - CI 

poste ebbe termine pnma che g,,; sopraMno 0 vento di Sud sospinse il mare LibU, giovedì ha parlato il lingUC eSIOfe 1280 di latte per 1 mipir 0 CT^Ll.^^- e: '7'„Me - Sìnl - Itaé * 

altrove, risparimamìo o 11 c buffetto già a-pplica- fino m Gapoborgo, che, non maestro A. Rufttni sul tema: penchè in ritardo sugli an- *J/ €-UOTQlO OfelJen Fantaria Verdi 

vite e fdoilitando 1 armo tra p^j. rifabbricare la potendo l’acqua più relrocod'o- Cenni di geografia sull A.O.l. anche quest’anno e _ Fanoritn Fantasia - Donize 

no, di molti fuggiaschi, che ghiegg q, g Giovanni Battista, i-e, si tra-dformò in una vera per entrambe le lezioni ifnito pggpigapiente iì 16 feiibraio p.. f , cn i- ■ PHin nriwnreriìe Internia 

rimpiazzarono numericamente „ gn ottobre 1626 un vero e laguna, prolonda in alcuni uditorio e vivi applausi per 7“ ? ) corsi teral, d. “"“eof ‘ 22 P«echi Kono,tante la sua msla no- ''*« . i 

1 vuoti lasciati dal morbo. ^p,;,, qniyczgaig ar- punti, fino a sei palmi (un gli ottimi educatori, che han- fLw mdl^sco FtrMicesc del *' oomplcssivarneiilc »5 eapi „e«; * mese /i-ssima, /ebbra- - Atarlelh. ^ 

I! 1428 s. distinse per una , chiavari e nel retro- palmi venticinque cLlimctn), L saputo svolgere con pcrsna- FwOl7orO SSo^ '1‘ f NstetolooV no 1° v™’''”’ “1’^° “r DOMENICA 12 FEBBR. » 1 f 

gran siccità, dato che non daoni incalcolabiii, tra- A Sestri, le cose andaron p(g- sione e facilità rii parola Far- paggigia f.avoràtori Gommar- tohfi.'te. 1 ei ,1 ì */ segna tl jm-rno Spagna - Marea i, i 

piovve da marzo a dicembre, scinando nella sua furia quin- gio, essendo annegate molte g„q,ente. 7 ViF-tlilItrignào (Fascio) Franceschi. 

Clip lìPl I 1 STÌÌPVMÀ molini in Fentanabuona persone e naufragati molti ha- ' Le conferenze si svolgono ,,ana!lo dalle 930 alte 10.30 omscuna e 16 tra le P n mirnavera. Le giornale si al- Sialiani - Smf. - Vd 

CHE BELLA sntbfìNA ^ Calvari, altre due stimenti. A Lavagna, per mol- sempre nella gran sala comu “^llo. >«1 e J-to an p p * ' l««Sano m /ebbra» e sera ,Ar _ operetta - Lchar - 

blATALI/.ÌA /... g Romaggi, il ponte di Lorsi- ti giorni furon necessari i goz- naie, alte ore 16.-30 di ogni ijpigpaii ig;zioni rapide se- annto sera et se n accorge., nella se. jijppfaf» . Fantasia - Verti 

Nel 1493 scoppiò a Genova ca, altri tre molini e quattro zi por portar gli alimenti ai martedì, giovedì e sabato, f je iauj,c a tipo enuin'ento- 7" coi^tìnue ne "A*’ iati ''T.A spignata - Pennate* 

una terribile pestilenza, che case a Prati di Mezzanego il poveri sequestrati in casa. Il lutti possono intervenirvi 1- ‘pggiig,, ^ mgAamtaii- 7gT p.“ceWe f “aX, mlX A lurL^deì «'^zi- 

distrusse i quattro quinti del- ponte di Vignolo, e due don fenomeno si rinnovò m prò- beramentc. s„pcrlluo eì sembra, rac- Pdreecnio e sv rarttun mmm m aarm aei , FFpnn m „ 

la popolazione. A tal flagello ne. A Carasco l'acqua SI alzò porzioni maggiei-i il 4 ottobre Martedì i4 parlerà F avv, Pl'jg [ggiigiig di F' X*",BAte)tetrifi aldi X 'rfeWo/ihvm zF \ o ài N 

s'agtounsc, nel giorno di Na- «no al primo piano delle co- del 1702, sicché anche a Ghia- Guido ,8aviotti, da poco redu- ,qg,,aii„ d'inscrivere i>opriì ‘"'AA “in X ebbero‘Sii o aiZoToA Z btaKbZa '“"‘l ' , 

tate, un freddo cosi acerbo da se, asportando dalla Chiesa il vari In necessario, per qual- ce dalFA.n.I., sul tema; Ini- "“'“ph ^glìuole. (Chiunque r''‘''AriumX sv* .f'CZolLZaZÌtaì lZ-. A’”''"-' , », , Fani '' 

congelare persin Facque mari tabernacolo, che tu rinvenuto che giorno, utilizzar le barche panama deli'azione della don. "p frequcnterla E' mollo se- ‘'2' A.A dAnmJf furono ab Z bè„ XXé Zmì tiiltai *' “ k' 

ne in vicinanza dei moli im- il giorno seguente da Lazzaro per portare i viveri alle lami- „„ italiana neUImpero e col- F™ ™- L ... ,a. con esito dehmtivo. F urono a,t * ben un ora e venti minuti. . Cern. r 

prigionandovi i bastimenìi, Bacigaìupo, e portato, a cau- glie bloccale nelle case in vici- laboraeioe dalla donna nella ,p 1,5,, ri- o -‘’A™; “Lo Fiebra- A ZZotaZZm lrfJuZauà "'ta” ' “ , i 1 

Ne! 1501 ceste e carestia sa delFinoridazionc della chie- nanza <fd inonaslero delle da- confru'i7 Gin- a- » Ospedali diversi fatti ce b che. xl sole da> vn fremito alla Cimarosa. ■ 

desiarono' trerlmcnle T Li- sa, in casa degli eredi di Ni- risse, e agli abitanti di Ri. In «dt S parlerà il prof. Aspesi ^ '• '"ZTdoZruZZtnZZaTrm " X'," 4 

«uria Nel 1521 carestia di colò Bacigaìupo. Non baste, tale circostanza, la Comunità sui tema - Er<wio7«.ia wfo'niafe. a- „j,-, bJ nerrmisce ^ \ peretta - Léhar. di 

grano, che salì à quaranta li- Val Graveglia la piena di- fece abbattere tutte le siepi de- ^ sabato 18 la studente^ u- "hiaramenle quanto una lin- ^Ssttte vrn'^ero'riunite ndla err’'^rf sSieH 's^o^ome 

re la mina (litri 117). e abbon- strusse ventotto mulini e tren- gli orti 1.1 modo che I ^qua niversilana Bensa, sul toma; straniera sia utile al sue- SnSua dell'Ospizio Vecchiel- Z àe^^nollit fuok dalVurni- GIOVEDÌ’ 16 FEBBR. W 
danza d'olio, che costava ap- ta , pon e di S Lucia, potesse defluire al mare, bi ri- probbsmi della espanston-e co- f /ot m dia spunta- AMÒ - Marcia - Amedef 


(Continuazione dalla l.a pag.] 1^' 
dusse in tutta Italia la caro- 
stia, e poi una forte pestilen 


i vuoti lasciati dal morbo. 

Il 1428 si divStinsc per 1 
gran siccità, dato che : 
piovve da marzo a dicembi 


cagionavano nel vicarialo chia- 
vareso fino a quaranta decessi 
al giorno. Sopravvenne, l’an¬ 
no dopo, un freddo cosi inten¬ 
so da gelare a Genova persi¬ 
no l’acquedotto. In conseguen- 


. la • X • F. F., del Se- Hi Rapallo di presentare al- baio è domani dome- 

burrasca, che cagionò gravi grelano e della Segretaria de) „rificaziono entro duo me- Piemia Snrìptà " Provveduto e 

danni, si concluse con una k.F,, e di un numeroso udito- ualFanertura dell’ esercizio r'CCOId SUCieid ,.iparar convenientemente cor «.Hgilllll HMIihl 
gran saetta, che truiicO sullo rio femminile e dovria .prot. j; metrici di cui (Jì N. S. della Visitazione una buona asfaltutura l’inizio LDl1C«ril Ulvlll 

torre della cittadella (dietro la Goss ha svolto, applaudita e nrovvista Non _ di Via Betti, strada già la- , ni 

Casa Littoria) l’albero della complimentata, F argomento: ^ comparsa l'imputata, , „• .,1. wioià Ai n mentala per le condizioni de- ^ «ile n 

bandiera. L'8 agosto 1668 il Storia dei possedimenti Italia- u pretore ha^ordinato Fesecu- » ^ f ^ n^r plorcvoli. Così anche questo dalle ore 10.45 aUe o 

vento scoperse la maggior par- d'oltremare: le lezioni sono Hee,?Jo tte?so de la Visitazioneha svolto mMiore giorni indicati, sotto 


Sfebbralo 


\'onostante la sua trista no- 
a di m.ese pessimo, fehhra- 
corto, peggio di un turco, 


SAB.ATO 11 FEBBRAIO X\I 
Maglie azzurre - Marcia - fi 
liani. 

Semiramide - Sinf. - Rossiii 
OtolÌ4> - Fantasia - Verdi 
Favorita - Fantasia - Donize 
Fìiri primaverile - Inlerinn 


■ segna il «mw Spagna - 


tale,"un freddo così acerbo da se, asportando dalla Chiesa il vari fu necessario, per qual- ce dall’A.O.I.. sul tema; Im- o figliuole, (Chiunq 

congelare persin Facque mari laberna-colo, che fu rinvenuto che giorno, utilizzar le barche portanza dell'azione della don- frequentarla FF molto s 
ne in vicinanza dei moli, irn- U giorno seguente da Lazzaro per portare i viveri alle fami- na italiana nell'Impero e coi- ^ allievo ha il suo 1 
prigionandovi i bastimenti. Bacigaìupo. e portato, a cau- glìo bloc-cate nelle case in vici- lahorazioe. duella donna nella ^ L’aula è ben 

Ne! 1501, peste e carestia sa dell’inoridazione della chie- nanza dd monastero delle da- i^tta contro 'il metiedato. Gm- gp^idatal 
devastarono fieramente la Li- sa. in casa degli eredi di Ni- risscN c agli abitanti di Ili. Ip vedi ifi parlerà il prof. Aspesi \ tempi attuali oc 

gurìa. Nel 1521, carestia di colò Bacigaìupo. Non baste, tale circostanza, la Comunità sul tema; Ecemomia coloniale. Hi più si percepis 

grano, che sali a- quaranta li- Val Graveglia la piena di- fece abbattere tutte le siepi de- e sabato 18 la studentessa u- Chiaramente quanto una li 
re la mina (litri 117), e abbon- strusse ventotto mulini e tren- gli orti, in modo che l’acqua niversilaria Bensa, sul toma; gfraniera sia utile al si 
danza d’olio, che costava ap- ta case, il ponte di S. Lucia, potesse defluire al mare. Si ri- Problemi delia espansione co- personale di chiunque 


che per tre mesi non si vide Chiavari e Lavagna, fu di- nome di « Cavallo ». 
raggio di sole. Risultati; una strutto per la terza parte. Fi’anno 1709 s’imziò con 

pestilenza sterminatrice e una freddo intenso, che crebbe 

gran carestia, che fece salire .iNTWOTQ PER LA SIC- no iilFB gennaio, gelando t 


lanza d olio, che costava ap- ta i^se, 11 pome ui 0. riuoia. potesse oenuire ai mare. 01 ri- ProblamK delta espansione co- personale di chiunque. '•7 Ciustaancto, per a- dnr della guazza e <fià spuma- AMÒ - Marcia - Amedia 

xma dieci lire al barile e vai- quello della Paglia, e travol- tiene che in seguilo a quest i- loniale. fqcrizìnni modicissime nel- '' t di TUtniiJwK.i 

^67^^sSh‘ s:-:^riKXSSsSFs„-„tfleto. ■ gtjXte Zipz:^£zrz HiTrC-i 

Xts ZZ ;'s: StvaXf ” Sfl? Xt. investimento r tTi'X- «Xt-iflezà - Fani». , 

raggio di sole. Risultati; una strutto per la terza parie. Fi anno 1709 s iniziò con un jjppcro anche la donna deve iip velocipedastro ha inve- ‘ , - Fulrata lire 5857 noitalLia mkaddio alle o Verdi X 

SrraX(‘rr‘tX LX ^A- .l.rU„rro,.E.B LA S/C- Scr“if,Snoj‘7%Ì: rxn|,;erite 6724,66; Ri- ^ Aeraàq^ Inienhe.o A, 

■1 grano a venticinque lire la nr.l’; LA GABELLA DEL- ti gli alberi sia domestici — p eorso della donna alla vi- f.n Hauptmann. Per fortuna m -voPp ^ n'JtLI ZZmZtn dtuZ ' V 

mina, obbligando a dar tondo , 4 ,.4,1^,, , olivi, limoni, aranci, viti, fi- ,g 3„|„„iai3 abbia perciò an- spavento è stato soporiore alte Fe pratiche 0 tnlsllve ta nUiZ n rilllf» t 

1 tulio il denaro e a sostituir- ' chi ed altri - che selvatici, e gps g Rgpgiip „„Auditorio oUusioni riportato dalla geo- c™ la 8=”‘'le eollaboratoone l-Ulle W 

lo con polizze o cambiali. Per Per tutto ii 1638 od il 1639 persino Ferlia. Le piante n- ppmc-roso e attento, e lasci Rie compagna dell’illustre no- J’ M* e 1.' 'm-rZrZnìfZZu pZZlìZnrmvZ La casa del concittadiiw^l 

evitare il contagio, le funzioni non cadde ohe qualche goccia maste si coniavano sulle dita, faconde tracce di buoni risai- pt-ro ospite, cui rivolgiamo turi , ^ hoITA C. T Pro- ri i» coilr. ritnT-nnno ai monti Luigi Sacco, da molti (Uini T ’ 

religiose si svolgevano all’ a- d’acqua: ciò che fece ritornar Cadde anche la neve, che si t^ti. tavia l’augurio che del brutto t sidentc in Bosa di bard^g'f ' 

perto, davanti ad altari im- la posto. Il Capitano di Ghia- gelò in terra e sugli alberi. -«i,- incidente svanisca presto ogni della Giovane. IfZZZ T, JZlÌ JZ nin a dove rici>pre anche la caricff 

prowisati. vari, non ignorando che m Circa tremila famiglie dovette- ricordo. I \/I I i» /i”ónarta d’oZròe Vice-Podestà, è stala 

Nel 1539, tutta la Liguria circostanze analoghe i chiava- ro abbandonare la Liguria per CorSI Serali ««—««-.a» StatO dVlie 11 IZZndanrTd^e li/^^^ dalla nascita di una baC^fl,, 

subì le conseguenze dello scar- resi avevano confidato iieUa andare a vivere altrove. Fu, x»-*- lumo \if,mmento dal 3 af 9 febbraio ^ a r-aiAtaUi che porterà il nome di 

so raccolto in Sicilia, che fece .Vladonna dell’Orto, fece dipin- itisomma, una delle intempe- di istruzione elementare nomaBi domenica di servìBio: KTAonirri? mezzo_^ ■ rifiliti A lui e alla sua signora, ^ 

salire il grano a venti o venti- gore l’immagine della Vergine rie più strepitose. Nessuno njf JViiDO!ia[llÌSlÌ fi (ÌM- laStlSlì in Via Vitt. Emanuele. NASCITE tile fisliuola delFamico ^ 

aue iircla min. Per ovviar- sull, porta deità Ghiadelia e «H a;ben vo ^ 2,., ^a-’';’!”;™' dfGXhotrS" quarta Ìiio Goa.a, ì piò fervidi ..tt,! 


a. tutto il denaro e a sostituir¬ 
lo con polizze o cambiali. Per 
evitare il contagio, le funzioni 


chi ed altri — che selvatici, e (.he a P 
'er tutto ii 1638 ed il 1639 persino Ferlia. Le piante ri- numerosi 
I cadde ohe qualche goccia maste si coniavano sulle dita, feconde 1 


evitare il contagio, le funzioni non cadde ohe qualche goccia maste si coniavano sulle dita, faconde tracce di buoni risai- pt-ro ospite, cui rivolgiamo turi 

religiose si svolgevano all’ a- d’acqua; ciò che fece ritornar Cadde anche la neve, che si jayjr, l’augurio che del brutto • 

perto, davanti ad altari im- la poste. Il Capitano di Ghia- gelò in terra e sugli alberi. -nà- incidente svanisca presto ogni 'ozione de 

prowisati. vari, non ignorando che m Circa tremila famiglie dovette- ricc^rdo. » * 4 

Noi 1539, tutta la Liguria circostanze analoghe i chiava- ro abbandonare la Liguria per Corsi serali m 

subì le conseguenze dello scar- resi avevano confidato iieUa andare a vivere altrove. rSrilìaCia 01 tumo 

so raccolto in Sicilia, che fece .Vladonna dell’Orto, fece dipin- itisomma, una delle intempe- al istruzione eiementurc nomaBi domenica di servìBio 

salire il grano a venti o venti- gore l’immagine della Vergine rie più_ strepitose. Nessuno «jj JyjMiiJfilijII g (iiitif. jajtlsli Tonoili. in Via Vitt. Emanuele, 

due lire la mina. Per ovviar- sulla porta della Cittadella, e. pensò di curar gli alberi, ve- u » n oo —^ 

vi la Comunità istituì un .. uri sotto di essa, un magnifico dondoli coll’intera buccia c btasera sabato, alle ore 20, 

ficio d’approwigionamento stemma di Genova. Però, d' sperando che nella buona sto- presso le hcuole Liemeniari Moftì Iristi 

detto dal popolo « Ufficio del- notte, uno sconosciuto, non si gione si sarebbero riavuti: ciò - 

l’abbondanza ... fece scrupolo d’imbrattar di che non avvenne. Di modo che d istruzione gratuito, tenuto . 


due lire la mina. Per ovviar- sulla porta della Cittadella, e. pensò di curar gli alberi, ve- 

vi la Comunità istituì un .. uri sotto di essa, un magnifico dandoli coll’intera buccia n btasera sabato, alle ore 20, 

ficio d’approwigionamento stemma di Genova. Però, d' sperando che nella buona sto- Presso le hcuole Liemeniari 

detto dal popolo « Ufficio del- notte, uno sconosciuto, non si gione si sarebbero riavuti: ciò 

ì’ahbondanza... fece scrimolo d’imbrattar di che non avvenne. Di modo che d istruzione gratuito, tenuto 


di Agokino e di Garibotto Eu- lire due e mezza per quarta 
genia’ Costa Ferdinanda di decise m alto. Veramente le 
Giovanni e di Olmo Elena: due lire, con cui qualcuno a. 
vSartori Giorgina Maria di Al- vera comincmin a pagare 


mma di Genova Però d' sperando che nella buona sto- presso le Scuole Elementari |ri«ti genia: Costa Ferdinanda di decise m alto. Veramente le ••• 

,te uno sconosciuto, non si gione si sarebbero riavuti: ciò Civiche, avrà inizio un corso ir iSil e di Olmo Elena: due lire, con cm qualcuno a. 1,^ casa del camerato^ . 

lanza.., i«ee scrupolo d’imbrattar di che non avvenne. Di modo che d'istruzione gratuito, tenuto Sartori Giorgina M9ria di -Al- comincrofo (x p a ^ ff r e Qi^yanni, recl-uce dall V. 

0 successivo si manife- nero l’elmo che figurava sullo la Comunità pose tutto il de- dai maestri delle_ hcuole lo- Il Segretario Politico del ^ ^ster. fi'r quarta le, olive rac- ^ .tato allietato dalla 

SIO una siccità così intensa da stemma. Onde il Governatore, nero possibile a disposizione «h. U, corso sara diviso m nostro Pasclo, cav. doti xMim rrGESST ,1 ""XJ « 

rii r,r.=f,g,\re .mn «terminin dono aver inutilmente cercete dei poveri e pregò anche gU due sezioni, secondo il grado go Ferrea, ha avuto il dolore ,, V ^ r;„.or. ^ le è stato imposto H noP , 

generale Caso strano i! rac dismetter le mani sul reo se Oratorii di fare lo stesso. di cultura dei giovani. Con la di perdere una amata zia, la .Arata Maddalena fu Gius p Rp^dinanda. Al camerata |, 

^).o flelte fiìafle fu copios,.:- „e nte. -"—ione V Fo”ae rteertmte„J« .f^rf-a ^flate le nort ^fl^„compiaute signora „e vote “ Ae^^^ . , „ * X“nU%”.Tura 1 f' 


eerteione in latino molto... aq: ne g, fii denari otto (poco piò epiaee qualche strappo alte lesioni e pe,- le durata. Le in- gri, ds“duta in Genora il 6 Sg .ri 

XÌ‘’‘i64(74™»'fMe feS di chilto-"' SStoo ^ ng(XMaria BrS- Dir'eXnFde''l‘ir&,u°oirpresen- Il Vice Segretorio del Fa- purrg ni MATRIMONIO ZdeUeLnZ. che supererà U '2,Xa'’“BcmStto F'rt4| 

;sr^(=s?--griiir„4 ™™~errati sxiSrxn:iraSi 


im aprili nec nix ni-c aqua uccise mollo bestiame, ed an- troncò sulla radice, non appe- ] re consegnate anche ai maestri 
de c(H"lo cadere. Prce/c- che molte persone. I chicchi na finit-o il gelo, lutti gli albe-iRuinni e baccneri. 


-m-ezzb deiranno scorso e sali- Armando Benedetta ", 
rà eerlamente oltre le trema già te casa de, “(.(Or 
lire al qUintah-. Giovo 0 Nicola BaoigaM 


Attività sportiva 

femminile 


rf’rt pr(r//>r morò<7fiw?n o?>;nnm- di grandine eran grossi come ri. c non avendo così permos- AffJvità cnnrtlVn ^2» iS??Ta • nnì 

nem. Dd cìemmtia et missis un uovo. Da marz5 a tutto a- so al fusto morto di danneg- AtllVIta SpOfTIVa suo lutto ha vivamente rin- s eppe, mil 
et vindimin multa*. (1540. In «osto 1644 non cadde stilla di giare le radici, egli solo salvò femminile n^rit^tidti ^ r“ ' 

quest'anno bisestile il sole ri- acque: nondimeno, eccezione il frutteto, perchè ben tosto __ 1 r,-/,,..,,,.»., in r™ C 

maso pressoché del tutto nu fatta per le biade, la campa crebbero dalle vecchie radici P.ALLAC.ANKSTRO. — Con- m ^,n,',.,ir.o-H n,.- v 

scosto. Dal sette novembre ai gna sofferse poco. Anche lo floridissimi alberelli, che fruì- tiniia.no ogni mercoledì c sa- esp .mie ' g o aitrr^Tffè-zi 

sette aprile non cadde nè ac- anno successivo non piovve do lificarono assai presto baio, allo Stadio liiltorio, gli s « ■ _ 

qua nè ueve. Ma, contro Fa- marzo a tutto agosto. Nel 1647 Poiché una lunga pioggio allenamenti delle giovani fo- guento Fost 

spettazione degli uomini, se- — ingrossata da una dirotta causava immensi danni, il 29 scisto che formano la squ^ra l| Segretario Capo (Jet no- ^ 

guirono, per clemenza di Dio. pioggia F Entella inondò gennaio 1712 fu recato in prò- di palla - canestro. Pro&sima- stro Comune, dott. Alfonso ^ riinuov(> 
messi e vendemmia copiose), completamente la nostra città, ces-sione il Crocifìsso Nero, mente verrà formata anche u- Girolami, e stalo colpito nel ^ p, 

Nel giorno di R. Sebastiano danneggiandola in più luoghi, si venera in S. Giovanni ‘ 

del 1669 il freddo fu così in- Il 12 agost/> 1648, e cioè m RaRista- e tornò il sereno. Nel . FATIINAGGIO .A sua tanto biava e povant scr ^ 3^,^ 

tonso da gelare nella nostra piena estate, grandine grossa, f^R .Le scossa di torre- f^scisto àn- rolla Lina, è morta a Como L. 7- 

Riviera f,li olivi, te viti. Eli accompagnata da vento, ruppe u Dumi- "" olt.maipente le la settimana scorsa. Dopo». B.„ 

agrumi, i peschi e i fichi, «1 tutti i vetri. Nella nette del 16 SP»’™» ‘ .f)™' prave ,li patlmogEio a rotelle. Al caro ranierata giunga m (g/m) - , 

altre piante da Irutto. Nel 1626 giugno 1651 avvenne il terre- IConltnm) g„pp,g g„„p gtate preseci- quest ora di dolore la nostra tìlis ILIO 

ancora peste e carestia, ohe molo. Il 21 giugno 1652 una Mario DE MARCO te per 1© prove provinciali. parola di conforto. 


merati rapailesi, telegrafando MATRIMONI CELEBRATI 

vive condoglianze. II Segreta- .Ardito Giovanni Angelo tu patte'le. .remine del grano c 
rio del Fascio commosso dal- Umerlo Amedeo, celibe, \ delle fave e il raccolto delle o- 
la così piena partecipazione al co, con Parodi .Anna di in febbrai si dà inizio 

suo lutto ha vivamente rin- seppe, nubile, casalinga. ] potatura della vigna p al- 
graziato collaboratori o orga- Ja .'temina delle patate. Per S 


«Alla Farmacia di E. 

la viva >«-/ IVI ' re a posto, piotata e rìpuranta. nena l•armaaaa. - a 

Ilo no- Eczpma, impetigine, psoTinsi ed pprchò gin spunteran Te gtm). Riaasunto delle osferw 

altre affezioni pruriginose della J.g r'ionn comincia presto dal 4 al IO Febbraio t93e - , 

pelle si Bpandono presto L’Un- •„ p Alt..a ! ' 


guento Foster previene questo pe- ^ jf^fi^imnnto perchà si sen- " > 

risolo e cama au i o im .azione rinascita detta terra - del- TenA.tro Temp. l utnìrna 

e rimuove 1 inflammazione. Esso ‘ __ . } jwi»" 

i buono per 1' mcalorimcnto dei '» natura.^ Verranno aline gmr dmdaoaU 

oiedi toell .meoooture. .cotta- »«c di moataa e non manche , p,„,d 


r i -1 ..™o Noi FATTINAGGId A RU'l'EL- sua tanto brava e giovane so- 

e tornò .1 serenò Nel ^ 4p. 4 ^ 

forte scoKa di terre superato ollimamento le la settimana scorsa. Depot. Gener. 

ivento lutto li Domi- pr,>y,, d; pattinaggio a rotelle. Al caro cnnierata giunga in (O/44). — Aut. 

[Continua] coppie sono state preseci- (juest’ora di dolore la nostra 49718, 14-10-33-] 

Mario DE MARCO te per 1© prove provinciali. parola di conforto. FABBRICA 


bfa. Ma intanto febbraio riluce 
Giongo, MUano di sol--. Diamo ndimnue a ave- ' 
Pref. Milano, N. </io mese un .•saluto di ricono- I 
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il morte di Pio XI 

POPI Jena Conc lllailoie 

Roma,, IO. , talia perchè ne compia tutti i 
n, alle me 5.31 i! Pan- \ suoi grandi destini ; Musso- 
lini. Piu XI si è proprio spen¬ 
to alla vigilia (ii questo gran¬ 
de ricorrenza che consacra il 


‘0 iilllpii'' 


.L-à Jiille Ratti era nato a De- 
lco villano) il 31 maggio 1857. 
pii ordinato sacerdote il 20 
del 1875, ed eleva- 
“ ' tiidinalc Mi 102 1. Il 
i3,l.b«io 1922 — dopo la 
di Benedetto XV — era 
> alla suprema gerar- 
J dcclcsiastica. Egli assu- 
nome di Pio XI. 

. '1 -n -vpei-a — durante 17 
intìficato — venne 
Era',;[,|i|j particolavrnente alla 

^ di' Pio XI rimarrà in<ie- 
legato alla storia 
izione della Questio- 
fR?nianv, raggiunta con gli 
Lateranensi e della 
icorre oggi il primo do 
e resa possibile dal 
che Dio ha dato aH'I 




ifOD» 


con Achille Ratti 
della Concilia- 


-f- 

nuova Sezione 

j famiglie dei 

'Jcaduti in 3uerra 

un ambiente di viva e- 
lonc, presenti il Conte dr, 

n ^cesco Puccio — delegato 
fBnciale dolFAss. N.F.G.G. 
^isa Dell'Orottermic e Cri- 
Zannoni Cipelletti del 
t2%itato di Genova, autorità 
e gli inscritti, è sta- 
^Icostiliiita ieri sera la Se- 
' dello famiglie dei Caduti 
uerra. Ha parlato il dele- 
provinciale sugli scopi 
P Sezione, esaltando gli e- 
Idi tutte le guerre. La Se- 
■ftana del F.F, ha assienra- 
„.Jsila nuova Sezione la par- 
'^nazioni di tutte le fami- 
in una dedizione di fede 
1 amore. Il Vice Segretario 
Fascio ha portalo con no- 
pardo l’adesione del Par- 
. l'enne poi reso omaggio 
Klnnumento ai Caduti. 


inciata nel 1937, ma Pio XI 
Il raro esempio di spirito di 
sacrifizio non aveva mai volu 
riconoscere il malo e i prò 
,, essi del male stesso per de¬ 
dicarsi interamente e fino 
gli ultimi istanti alla sua 
tissima missione. 

L’Italia tutta è in lutto 
mondo cattolico stretto nella 
mestizia guarda, ancora 
Roma e alla Città del Vatica¬ 
no dove la Salma è oggi espo¬ 
sta ella venerazione dei fedeli. 

Il nostro Popolo ha per Pio 
XI -r- il .Papa della Concilia¬ 
zione — tulli i suoi pensieri 
più riverenti, tutto il suo cor¬ 
doglio più grande. 

Rapallo ha abbrunate tutte 
le sue bandiere. 


S po rt 

iNote tigulliane 

isig. Ganessa Giuseppe — 
pr, Giò - impresario edile, 
ririteressameato dei Pode- 
tia donato alla A. C. Ti- 
•fi!« ia cospicua somma di li- 
^liiemila. 

ffliploiiflto ragazzi 

’n'tsu' Domani domenica allo Sta- 
'■liilterio. alle ore 14.30: 

* TKìullIA - ENTELLA 

cmtpionalo rg^gazzi ha a- 
inizif! dmn^nica 5. La 
della TigvUia (come 
(omim'cato della Federa- 
^ Caldo Sez. ChiavaH) si 
^^icntata sul cam/po di Se- 

jKica' alle ore 13 pen di- 

iiioi' iu }>aTt.ita Tigullia-Se- 

'fUvantc, nuz (afe incontro 
arie* ' ^ (nnilo esito, -perchè un 
illit^ comun>'£ato rimasto i- 

ynbi# anticipava l'orario al- 

gdve- di L'h'iavari mul- 

ra, f ^if/uflia di lire 25 con 

) W di due punti! La Ti- 

jiizJj ' ha sporto reclamo; e 
"'^"'•10 CO" ne abbia valido 

^ijl^orsa podìstica 

’^nicnica maliina alle ore 
si svolgerà una elimina- 
* di corsa podistica. S’in 


Il terremoto 

nel Chile 

li camerata Giovanni Merci 
lo ha comunicato al Pcxie&là, 
da Valparaiso, che quel Con 
sole Generale comm. Mattoli - 
a seguito del disaatrt^o terre¬ 
moto del quale la stampa ha 
fatto ampia eco -• ha telegra 
fato che in Talcahuano nes- 
italiano risulta tra le vii 
e che a Concepeion v 
ow.v/ solo due bimbi dispersi. 
L’ agente consolare di 'Talea. 
|SÌg. Galileo Colucci, ha coma 
'nicato che nessun italiano re¬ 
sidente in quella località è ri 
la&to vittima del terremoto. 
Pure nessuna vittima italia¬ 
na sarebbe registrata a Chil 
lan [informazione del cav 
Graziani, Segretario dell’ Am 
basciata d’italiaj, ed a Tomé 
(inlformazione del cav. Bassi- 
gnana, gerente della fabbrica 
italocilena di tessuti di Tomé) 
Tra i molli rapallcsi che vi¬ 
vano in quella zona, non vi 
sarebbero quindi morti. Ingen¬ 
tissimi sono invece i danni 
I materiali. 


raniaorlo lenouese 

Pagano 

E' uscita in veste ricca e 
I .innovata la 124.ma edizione 
Ideir importante. Annuario Ge¬ 
novese Paga-no. tanto ottima- 

igini fTip. Ed. Fratelli Pagano, 
[Genova, Lire 55). Il testo ne è 
stalo migliorato, e aumentato 
in proporzione molto forte ri¬ 
spetto alle edizioni preceden¬ 
ti. Oltre cinquantamila indi- 
■ ■ di ditte, professionisti, e- 
^.v^nti, sono stali aggiunti in 
modo da abbracciare tutti i 
della Grande Genova. 
Inoltre anche il notiziario che 
riguarda i comuni della nostra 
Riviera è stato moltissimo svi¬ 
luppato in modo che l’Annua¬ 
rio sì presenta egualmente u- 
tile e pratico, sia per i geno¬ 
vesi stessi che per tutti i rivie¬ 
raschi, che potranno attingere 
a questa inesauribile miniera 
di notizie con buon profitto 
rapidità e vantaggio per i lorc 
commerci, i loro affari. Lf 
piante topografiche facilitano 
poi i riferimenti a il più rapi- 
|do orientamento per chi abbia 
' movimenti commerciali e prò 
fessionali con Genova. Un An 
auario. insomma, che si ricon 
I ferma ogni anno sempre ph 

Un moderno dizlonorlo tecnico 
llnllonn-Tcdcsco c vieeverso 

Viene alia sua giusta ora 
questo nuovissimo Dizionario 
tecnico italiano-tedesco c tede- 
.SCO ital-ia-no, pubblicato dalla 
ICasa Hoepli('). Contiene circa 
sedicimila voci ed è destinato 
agli studiasi che desiderano 
I apprendere o anche solo coni- 
\prendere il linguaggio tecnico 
tedesco Ma, oltre che agli al¬ 
lievi delle scuole d’ingegneria, 
iCsso riesce utilissimo a chimi- 
lei, industriali, commercianti e 
' in generale a ulti quei profrs- 
sionisti che debbono leggere o 
consultare riviste e libri tec¬ 
nici tedeschi o devono cimen¬ 
tarsi nella traduzione di argo¬ 
menti d’ogni ramo della tec¬ 
nica Il significato delle sin 
gole voci italiane è specificato 
in modo da evitare ogni in¬ 
certezza nell’ uso della corri 
Ispondente voce germanica: ( 
la medesima preziosa ceratte 
ristica si.riscontra nella parte 


Corrie re Mar g Ker i tese 


Problemi cittadini 


La sistemazione 

dei torrenti 


. problemi di 


oxv.... fra la cittadinanza, de- 
■ siderosa soltanto della tran¬ 
quillità, del benessere e del 
liglioramonto di S. Margbe- 
..ta Ligure, quello della siste¬ 
mazione dei torrenti cittadini 
indubbiamente uno dei pro- 
lomi che più sta a cuore al- 
attuale amministrazione co- 
lunale che ha attualmente al- 
) studio la questione, alla 
quale si dedica alacremente 
per addivenire ad una pronta 
c radicale risoluzione. 

S.ta Margherita Ligure, sta¬ 
zione climatica, turistica e 
balneare di gran voga, abbi¬ 
sognava in questo periodo di 
crescente sviluppo, di alcune 
opere igieniche ed edili che. 
ultimate” avrebbero dato mag¬ 
gior incremento ed utilità alla 
nostra città. Di queste, alcu¬ 
ne, come la fognatura, l’ac¬ 
quedotto, la banchina ed il 
pontile d’approdo vennero in 
questi ultimi tempi studiate 
attentamente e rapidamente at- 
Ituate. Infatti, sono tuttora in 
corso i lavori per la costru¬ 
zione del primo tronco della 
I fognatura, i lavori per l'inte¬ 
grazione dell’acquedotto comu¬ 
nale e quelli per la costruzio¬ 
ne in Piazza Vittorio Emanue¬ 
le II del pontile di approdo 


stero dei LL. PP., con la col¬ 
laborazione del geom. Guido 
Cecchini, già dirigente di que- 
' Ufficio Tecnico Comunale. 
... massima però è possibile 
prevedere che essi comprende- 

la sistemazione del coreo 
„..^,.,de mediante la correzione 
I del profilo del fondo e com- 
Ipletamento del rivestimento in 
gran parte distrutto; b) elimi¬ 
nazione di strozzature con 
...odifiche opportune delle se- 
I zìoni e della copertura ; c) 
convogliarnento diretto, nie- 
diaute collettore separato, dei 
corsi di acqua, affluenti nel 
tronco terminale sul lato sini- 
del San Siro, in modo 
oltre a diminuirne la por- 


tedesca-italiana. 

(•) C. IloSEii, Diaio-itario > 

nieo tedesco-'italiano' e Halia.-- 
tedcsco. Parte prima: Tedesco- 
Italiano, di pag. VI-278, rile- 
,gato, L 15; Parte Seconda: /- 
Ùniiano-Tcdesco. di pag. VIII- 
|304, rilegato, L. 20. (l.hrico 
iHoepli, Milano). 






Da Cavagna 

l nuovi e vecchi abbonati 
si debbono rivolgere pres¬ 
so il nostro corrispondente 
signor A. Podestà, iVi 
Via Roma n. 9-1 

Commiulane Idroiraflco 

Lo scorso lunedì una Gom- 
..nssione dell’Istituto Idrogra¬ 
fico del Genio Civile si è be¬ 
lata a sondare i fondi della 
lostra spiaggia. Queste conti- 
lue visite volute dal Minisle- 
.■o dei Lavori Pubblici fanno 
sperare che presto avremo 1' 
nizio del pennello di difes 
fronte di Piazza Milano. 

Autoservizi 

.,i si assicura che il nostro 
Podestà sta trattando con U 
ditta Autovic Spagnoli per ur 
servizio pubblico giornalieri 
da Lavagna alla frazione di S 
Giulia, che andrebbe in vigo- 
■ nella prossima primaverr 
_ continuerebbe ^r tutta Te 
state. L’idea è ottima e contri 
biiirà a far conoscere ai fore¬ 
stieri quanto sia bello il colle 
di Centaiira. 


ibonatevi 
^ “IL MARE, 


tata della quantità corrìspon 
dente, venga eliminalo l’in¬ 
conveniente del rigurgito 
monte dei relativi sbocchi. 

Queste soluzioni perme. 
inno di eliminaiv il pericolo 
conseguente ad alluvioni del 
tipo ed intensità pari ed an¬ 
che maggiori di quella verifi¬ 
catasi nel 1937. 

r.a soluzione radicale, defi¬ 
nitiva, tale da eliminare ogni 
pericolo futuro anche in con¬ 
tingenze analoghe a quelle del 
1915, non può essere realizza¬ 
ta che con opere di molto mag- 
I giore entità che sono allo stu- 
'dio. Queste soluzioni compor¬ 
teranno certo notevoli modifi 


Grande torneo 

di Bridge 

Nei giorni 24, 25 e 26 feb¬ 
braio, si svolgerà un grande 
torneo di bridge, indetto dalla 
.Azienda Autonoma di Soggior¬ 
no ed oi^anizzato dalla Asso¬ 
ciazione Italiana Bridge. Il 
torneo, che è compreso nel 
I programma delle manifesta- 
' zioni locali dell’Anno XVII. a- 
vrà luogo nei saloni del Gran¬ 
de Albergo Imperiale, e sino 
’a ora si preannuncia quanto 
lai interessante per le nume- 
ose iscrizioni giunte da ogni 
ittà d'Italia. La manifestazio- 
.,0 si compone di Ire tornei di¬ 
stinti, ciascuno dei quali è a 
classifica indipendente e dota¬ 
lo di ricchi, premi per le prime 
coppie classificate. Inoltre ver¬ 
ranno attribuiti ricchi premi 
alle coppie che avranno conse- 
suito la migliore classìfica 
complessivamente nei tre tor¬ 
nei. 11 torneo è a coppie Ube¬ 
re. Tutti i tornei si svolgeran¬ 
no a carte uguali, nel senso 
I che le coppie giocheranno suc¬ 
cessivamente le stesse smazza¬ 
te, distribuite a fortuna a ogni 
tavolo al primo giro. In ogni 
torneo verranno giocate circa 
15-20 smazzate. Il numero dei 
tavoli è limitalo a 15 e sarà 
I tenuto conto della precedenza 
' ’ ” iscrizioni. Per le iscri- 
rivolgersi all’ Azienda 
Autonoma di S. Margherita 
Ligure, oppure alle sedi _di 
Genova e Milano dell’Associa 
Italiana Bridge. 


Ordinanza 

per le imbarcazioni 

Lo scarico della sabbia 

Il capo dell’Ufficio Circon¬ 
dariale Marittimo, sentilo il 
Signor Podestà del Comune di. 
S. Margherita Ligure, consi¬ 
derata la necessità di conferi¬ 
re miglioro assetto alle spiag¬ 
ge denominate: Corte, Ghiaia, 
La Valletta. Costa d'Arzé, an¬ 
tistanti alla città e alla zona 
riservata allo scarico della 
la, visti gli art. in, 157 e 
del Codice della Marina 
.Mercantile, ordina; 1) sulla 
I spiaggia « Ghiaia » è proibito 
terra dei galleggianti 


Il “Mesaro,, 

la rivista F i I i inaugura 
. ...ino 1939 con una veste ti- 
ipografica ancora più raffinala 
'ed insieme sobria di eleganza, 
che esprime ed adorna una 
I lunga serie di articoli, dise¬ 
gni, modelli, ognuno ispirato 
a un interesse ed ad uno sco¬ 
po pratico, per lo madri e per 
i loro bimbi, per le signore e- 
leganti, per le gtovanette de¬ 
siderose di attorniarsi di ug- 
igelli ispirati a un sicuro buon 
[gusto. -Apre il fascicolo un’in- 
'teressente rievocazione del me- 
sarò, la preziosa stoffa stam¬ 
pata della Liguria, la cui ori- 
1 ginc si fa risalire al 1600. ' 
che. può nei suoi motivi esse¬ 
re 'deganlemonte adattata a 
molti lavori moderni, 

[pando ' 


Pìccola Pubblicità 

(?H avvisi economici si ricevono 
fino olle ore dicioiio del venerdì 
Cent. 30 la parola, minimo 10 par. 


TRE LIRE metroquadro im- 
' permeabilizzazione assoluta 
terrazze. Referenze. Sisvab 
Milano Bovisa. 



NON RASOIATE . .. 

>ostra attività da vertigini . -. 
©rdini urinari. Non tollerate che 
siano disturbate 


ÌÌdIATOIII - TERHOSIFONl 

= a GAS 


K GOflicln*Comurnl< 
- Terrroslfonl 


li. *•‘1 



[ Lavori quanto mai indispens 
bili ed utili per la vita c'" 
Altre opere, infine, 

.... ....o studio presso i compe¬ 
tenti uffici comunali e fra di 
esse possiamo elencare il mer¬ 
cato coperto, il mercato del pe¬ 
la sistemazione di Via 
quest’uHimai di notevole 
valore turistico e urbauistico. 

Un’opera, però, che attende 
una soluzione radicale, appor¬ 
tando essa un gran senso d> 
tranquillità alla popolazione e 
specialmente ai commercianti, 
è quella della sistemazione dei 
Inrrenti cittadini. Ormai si e- 
ra abituali a vedersi danneg¬ 
giati periodicamente dalle al¬ 
luvioni, che. aH’inizio di ogni 
stagione invernale si ripetono 
con .grande apprensione dei 
commercianti e conscguenti lo¬ 
ro darmi morali e materiali. Il 
problema, per volontà dell’at¬ 
tuale amministrazione diretta 
dal seniore Oreste Augusti, è 
stato esaminalo attentamente ( 
quanto prima verrà pratica- 
mente portalo a compimento 
Esaminiamo brevemente i1 
problema nelle sue partico¬ 
larità. 

L’abitato urbano odi S. Mar¬ 
gherita Ligure è attraversato 
da tre torrenti : il San Siro, il 
Magistrato e Corte, che _ nel 
trailo terminale sono arginati 
coperti con utilizzazioni dcl- 
1 area superiore a sede strada¬ 
le. Di questi, il più importan 
I tc è il ‘San Siro, chG_ ha un 
bacino d'impluvio di circa 480 
ettari, ed è classificato di 3.i 
categoria al demanio dello Sta 
sistemazione dei tre tor 
renti è una necessità esistente 
da gran tempo, ma sempre 
attuale, fatta periodicamente 
presente dalle alluvioni che sì 
ripetono con variabile intensi- 
■ e frequenza. Molti ricorda¬ 
la più violenta, quella del 
191-5. ohe oltre a danni ingen¬ 
tissimi, causò vittime umane. 
L’ultima di una certa impor¬ 
tanza, quella del 21 settembre 
1937, causò danni rilevanti sia 
ai heni pubblici che nrivati, 

, specialmente ai negozi del cen- 
|tro Per togliere cjuesto incu¬ 
bo agli esercenti ed alla popo¬ 
lazione è urgente provvedere e 
orevedere le opere necessarie. 

■ Il Podestà magg. Augiissi 
tppena assunta la carica si è 


secondo , . 
ranno tenute presenti nelle 
studio delle opere suindicate 
in modo che esse ne siam> ur 
complemento e chts resti posai 


Rinnovate 
l'ebbona mente 
Abbonatevi 

rivolgendovi al «ostro Corri¬ 
spondente ATTILIO GIOVO 
oppure presso la Cartoleria 
PERAZZO, Piazza Vitt. Veneto. 


11 ritorno 
Orlant CC. Illl. 

fella serata di domenica so- 
iiu giunto di ritorno da Roma 
le bimbe della Sezione Fem 
Andrea Roccatagl "' 


Primo au dlzlont musicale 

lerdì scorso, alle oro 
..... .alone del Palazzo Co 
naie, alla presenza di un 
tissimo e scelto pubblico, ha 
ivuto luogo la prima audizio¬ 
ne musicale organizzata dalla 
Azienda .Autonoma di Soggior- 
)n la collaborazione della i 
uiii:/.ione della R. Scuola Tee-[ 
nica. Commerciale « G. Marco-1 
. .Al concerto strumentale 
vocale orano presenti, oltre 
jirierosi forestieri soggioman- 
w nella nostra città, gli stu¬ 
denti della R. Scuola Commer¬ 
ciale, per la quale vengono in¬ 
detti questi concerti, con alte 
finalità culturali. Il tratteni¬ 
mento ha ottenuto un brillan¬ 
te successo per l’ottima esecu¬ 
zione artistica di tutti gli ese¬ 
cutori: maestro Fmrico Can- 
zio (violino solista, direttore). 
Giulia Canzio (pianoforte). 0- 
noto Maria (violino), France¬ 
sco Di Chierico (violino). Ma¬ 
rio Ottone (violoncello). Tecla 
Hess (soprano), i quali hanno 
riscosso ripetuti e vibranti «p- 
[ plausi al termine di Ogni pcz- 
-, Furono eseguite musiche 
diche e moderne. 


- dell’Istituto Nazionale Or¬ 
fane delle Camicie Nere, rice- 
alla stazione dalle auto¬ 
ma 0 gerarchie lucali. Le pic¬ 
cole, che hanno partecipato 
alle cerimonie celebrative del 
XVI Annuale della fondazione 
.della Milizia, assistendo al 
cambio della guardia a Palaz- 

ti dell’Istituto di Rubi, 
partecipando alla gran 


iteres.sàto a tale importante 
problema ed ha sollecitato d 
[ gli organi amministrativi si 
' neriori rìntervento necessario 
alla realizzazione delle onere. 
Ha così ottenuto che l’ufficio 
di Genova del Genio Civile si 
occupi del problema e predi¬ 
sponga con la collaborazione 
del Comune, la redazione d' 
progetto per Io opere rela 
> al torrente ‘San Siro ed a 
tronco terminale del torrenti 
'Magistrato (che è cornpreso 

della classifica demaniale^ 
i onere sono sussìdiabil 
[dalìn Stato nella misura fln< 
al 70%, ciò che ne permette¬ 
rebbe' la realizzazione._ Non f 
ancora possibile stabilire aua 
li saranno le opere, poiché es 
se dipenderanno daH’esito de 
gli studi in corso, ai quali at 
tende Ring. Alqiiati del Mini 


Nuovo elenco 

mlglle bisognos 


Il Podestà, sentita la com 
missione appositamente costi 
tnita, che ha proceduto alla 
revisione annuale dell’ elenco 
dei poveri di questo Gomiine. 
ha approvato il nuovo elenco 
.per l’anno 1938-1939. in base 
[al ouale furono radiate 62 fa¬ 
miglie già inscritte, accolte 5- 
mende e respinte 53 
111 liuv/"-' elenco pertanto com 
[ prende 306 famiglie, per ur 
'totale di t0i9 persone assisti 
te. L'elenco dei jwveri trovasi 
in pubblicazione sino a ‘ 

Censimento Industriale 
e commerciale 

Dal 16 febbraio al 25 avrà 
luogo la distribuzione dei que¬ 
stionari per la rivelfzione par- 
[ticolare delle industrie del le¬ 
gno e affini, diel vestiario, ab¬ 
bigliamento, arredamento e-af¬ 
fini e dei serv'izi di pulizia, di¬ 
sinfezione e funebri. Tutti co¬ 
loro che conducono o gestisco¬ 
no a qualsiasi titolo esercizi 
la cui attività è compresa in 
uno dei gnipni sopra elencati. 
riceveranno per mezzo degli 
ufficiali di censimento i auè- 
stinnari souracitati. non oUre 
il 27 febbraio. T questinnari 
riempiti, dovranno essere re- 
rtitintì asrli ivffìeiali di censi¬ 
mento. che ne eureranno ff ri- 


sogna de! 1 febbraio e che so¬ 
no state passate in rassegna 
dal T)ac.e innanzi al quale àn- 

cantato aminiralissime gli 
limi della Rivoluzione, furono 
[Oggetto di particolari -- 
[parte delle gerarchie del Par- 
' "io c della Milizia e della po- 
i„)|aziono romana. Queste pic¬ 
cole, particolarmente care « 

[ vicine al cuore del Duce, rag¬ 
gianti per le bello giornate ro¬ 
mane hanno percorso le vie 
della 'città al canto degli inni 
patriottici fra V entusiasmo e 
le acclamazoni della popola¬ 
zione, che le ha accompagna- 
( sino alle sede dell’Istituto. 

Promazlone di iDazianorio 

^ iacimento ap¬ 
prendiamo che il camerata 
Attilio Bunferroni, già impie¬ 
gato comunale nella nostra 
città, trasferitosi in questi ul¬ 
timi tempi a Soresina, in se¬ 
guito a vincita del concorso aJ 
posto di ragioniere capo di ta¬ 
le Comune, è stato recente¬ 
mente promosso, in riconosci¬ 
mento delle meritevoli prove 
eli capacità fornite, al posto di 
Vice - Segretario - Ragioniere 
Capo del suddetto Comune, 
classificato di grado IV. Allo 
amico carissimo vive felicita¬ 
zioni e Faiigurio di una bril¬ 
lante carriera. 

Nozze fiìangroade-Haino 

Mercoledì, nella Chiesa Ar¬ 
cipresbiterale di S. Margheri¬ 
ta, sono state celebrate le noz¬ 
ze tra il sig. Giangrande Ugo 
e la gentile signorina Maino 
Olga. Dopo il rito nuziale, i 
famiglieri e gli invitati han¬ 
no partecipato ad un ricevi¬ 
mento svoltosi al 0 Covo di 
Nord-Est ", mentre gli spus' 
.sono parliti per il tradiziona¬ 
le viaggio di nozze, diretti 3 
Roma e Napoli. Alla coppia 
felice le nostre sincere felici 
tazioni e i nostri migliori au 
|guri. 

Bsltettlno meteorologico 

Dati meteorologici medi dal 
2 al! 8 corrente mese (Stazio¬ 
ne meteorologica di Via Sella) 
-- Pi-essione barometrica 771 
1 Umidità relativa 69; Precipi 
' tazioni 0; Temperatura massi 
ma gradi 12. minima 1; Stato 
lìpl cielo: sereno; Stato del 


111 legno con spalile- 

bile; 2) 1 galleggianti tirati e 
devono essere manlenu 
buono stalo di manulen 
e di pitturazione; se co 
perii dovranno avere cappe 
dùcenti; 3) Sulle innanzi cita 
■ spiaggie fra le ore 10.30 e 
: 24 è proibito stendere o co 
iiinque posare panni, ceste ( 
altri oggetti ad asciugare sen 
za regolare autorizzazione del 
I l’autorità marittima; 4) Sulle 
stesse spiaggie è pure proibi¬ 
to gettare detriti, rifiuti e al¬ 
tri oggetti che possano lorda 
re. È’ esclusa la zona retro¬ 
stante il porto, adibita a can 
tiere, per quanto riguarda gli 
oggetti e gli ingombri relati¬ 
vi al lavoro di carpenteria; 5) 
Nella zona del porto in corri¬ 
spondenza dell’imboccalura di 
Via Favaie, riservata allo sca¬ 
rico della sabbia, le operazio¬ 
ni relative dovranno eseguirsi 
osservando le seguenti norme: 

colmare la. sabbia scaricata 
... zone rettangolari lasciando 
corridoi di almeno un metro 
in cumulo e 1’ altro; b) 
IA..,.. oltrepassaif coi cumuli U 
limite di due metri dal bordo 
verso mare del marciapiedi. I 
contravventori saranno puniti 
norma dell’art. 422 del Go- 
icc per la Marina Mercantile 

Hovlmento dumoiiaflco 

del mese dì Gennaio 

Matrimoni con rito religio¬ 
so 4, civile 0: Nati vivi, ma¬ 
schi 5, femmine 8, totale 13. 

I Nati morti 0; Morti, maschi 6, 

[ femmine 9, totale 15; Immi¬ 
grati 40; Emigrali 22; Popola- 
zione stabile al 31 gennaio L 


Per i partecipanti 
alle regate veliche 

Si avvertono tutti i proprie- 
:ari di imbarcazioni da regata 
}d i loro equipaggi che la R.F. 
I.V. ha dispcelo che per poter 
[partecipare alle regate veliche 
' federali e libero essi dovranno 
essere in possesso del bollo 
G.l.P. del C-O.N.I-, rilascialo 
dalla Federazione stessa, die¬ 
tro pagamento della somma di 
lire sei, ed applicato sulla tes¬ 
sera federale. Gli interessati 
I potranno richieder il suddetto 
bollo rivolgendosi aU’avv. An- 
Gosla (Villino Maggio), 


Presidente del Circolo Nautico 
Golfo Tigulìio e della Sezione 
L.N-L, al quale dovranno co- 
I inimicare nome, cognome, pa- 
[lemìtà. indirizzo oltre ad in¬ 
viare rimporto del bollo me- 

Cinema ^‘Savoia» 

Stasera e domani : La gran¬ 
de Imperatrice, capolavoro, sto. 
rico K Radio », con A. Neagle. 


Farmacia di turno 


, te la corrente setlir 


lenica è di tiii 
i Pennino. Pre- 
zin notturno duran-1 dri 


Pallacanestro 

{lilLamna-GII MllirgMlaila22 

__ LOipo di Via Regina E- 

, lena domenica si è svolto l’in¬ 
contro di pallacanestro tra le 
compagini delia G.I.L. di San- 
'ta Margherita Ligure e G.I.L. 
|di Lavagna, valevole per il 
.Campionato Italiano di Prima 
Divisione. La partita, svoltasi 
alla pre-senza di un numeroso 
pubblico, è stala combattuta 
dall’inizio alla fine con gran¬ 
de velocità dalle due eompagi- 
■' che nella lotta serrata si 
0 equivalse. L’inizio è fa- 
vuievole agli ospiti che rapi¬ 
damente, profittiindo dei diso¬ 
rientamento nelle filo locali, si 
portano a otto punti contro zc- 
'ro degli avversari, i quali pe¬ 
rò, spronati dal pubblico, rie¬ 
scono ad' accorciare le distan¬ 
ze. Il primo tempo termina in 
vantaggio del Lavagna per 15 
a 9. Nella ripresa la squadra 
I sanmargheritese riesce ad im- 
[ porre la propria superiorità se¬ 
gnando vari canestri. A pochi 
minuti dalla fine infatti i lo- 
. cali riescono a passare in van¬ 
taggio per un punto, mentre i 
lavagnesi già appaiono battu- 
'" La squadra locale chiama 
minuto di sospensione cre¬ 
dendo di aggiudicarsi con ciò 
ia sospirala vittoria, ma i la- 
vagnosU ad un minuto dalla 
fine, sfruttando un attimo di 
indecisione degli avversari se¬ 
gnano due cesti consecutiva¬ 
mente e si aggiudicano la par¬ 
ila. La squadra lavagnese ha 
disputato un' ottima partita, 
facendosi ammirare per le pe¬ 
culiari qualità del suo gioco, 
[unite ad una grande passio¬ 
ne. Individualmente si sono 
imposti Raffo, Bianchi, Sola- 
iri. La squadra (Jella G.I.L. S. 
Margherita, pur giocando te- 


N. 9734 

Variazione prezzi 

Fagioli secchi, borlotti Vi¬ 
gevano, <la L. 3,60 a L. 3,65 a! 
kg. : Burro di affioramento 
dei casoni emiliani (compresi 
i panetti) da L. 15,50 a L. 16,50 
al kg.; Burro di affioramento 
dei casoni lombardi (corapre- 
i panetti) da L. 16,50 a li- 
‘ 17 al kg.: Burro fino cen- 
ifucato (compreso i panetti) 
da L. 17,50 a Iz. 18 al kg.; For¬ 
maggio grana, reggiano, par¬ 
migiano, zona tipica 1937 scal¬ 
da L. 13,40 a L. 13,50 al 

: Forma.,agio grana, reggia- 
...., parmigiano, zona tipica 
1936 scelto, da L. 14,70 a U- 
... 14,80 al kg.; Stracchino c 
similari, da L. 7,95 a L. 7,90 
al kg. _ 

Carnevale 

Carnevale verrà festeggialo 
aesl’anno. nella nostra città, 

„ o n particolare entusiasmo. 

Verranno organizzati numero¬ 
si veglioni, che culmineranno 
nel Veglionìssimo di Carneva¬ 
le, tra l’allegria e la gioia ed 
il divertimento dei marghen- 
tesi e della nostra colonia fo- 
' resliera. .41 Dopolavoro Comu- 
'nale si danzerà animataraen- 

così nel Salone «Flora», 
ipei iniziativa dell’Associazio- 
[ne Nazionale Combattenti. 

Concittadino decorato 

.M concittadino Perazzo Da¬ 
nilo, caporale del Genio Tele¬ 
grafisti, volontario in A.O.I., 
è stata concessa la croce al 
inerito di guerra e la meda¬ 
glia commemorativa con gla¬ 
dio romano per lo operazioni 
militari in .Africa Orientale. 

Funzioni religiose 

Nella parrocchia di S. G 
corno di Corte ieri venerdì si 
sono iniziate le funzioni rell 
giose per le Quarantore. L« 

.sacre funzioni proseguono og 
|gi e domani. 

“Christus,, 

Lunedi 13 corr., al Teatro! ABRQM||TEVI 

Savoia, la Compagnia Uram- ■ KWI 

matica Palmi - D'Origlia darà[ 


nacemenle. ha dimostralo ' 
irle pecche d’assieme, eliniina- 
Jbili soltanto con un razionale 
allenamento: nelle sue file so¬ 
no emersi Guerci, Morchie e 
Carlini. Le squadre hanno gio- 
iccto nelle seguenti formazioni: 
\g. I. L. Lavagna: Raffo; Mai- 
'decchi; Solari; Lari; Bianchi; 
Pezzofti; Bacigalupo; Rivaro- 
la. — G. 1. L. S. Margherita- 
Giovo T: Giovo II; Allavena; 
Morchio; Guerci; Airoldi; Car¬ 
lini; Piazza. 

iliMlaigMla-llto Mei)Stilla 

Sul campo di Via Regina E- 
Icna ll(•!:lani do:"onica alle o- 
re 15 30 si svolgerà l’incontro 
di pallacanestro valevole per 
il Campionato Italiano di Pri- 
■ ma Divisione, tra la locale 
squadra della G.I.L, e la for¬ 
mazione tlel Dopolavoro Arse¬ 
nale della R. Marina La Spe¬ 
zia. La squadra sanmargheri- 
teso, tuttora non a punto nel¬ 
la preparazione e che a que¬ 
sto neo deve imputare le pro¬ 
prie sconfitte, cercherà di co¬ 
gliere la rivincita sugli spez¬ 
zini, che scendono a S. Mar¬ 
gherita decisi di aggiudicarsi 
la vittoria, puntando essi al 
primato del Girone. 


.. spettacolo de! 

) Christus. sacra riprodii- 
e in quattro atti e qua- 


RINNOVATE 

rabbonamento 

UN ANNOL. i5 


24 




Abbonatevi 


RAPALLO, 11 Febbraio 1939 - XVII 


FL MARE 


Il campionato di Divisiono Nazionale O 

Bottuto d’arresto dello Tlgnliio 


S.A.C. MOBILIFICIO 

RATTO 

CHiaVARI: Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d’Aste 16r.- „ 56327 

U negozio in Chiavari rimane aperto anche nel giorni festiv 


RiSUIzTATK DI’ feMKMCA 

■Cavngimn..Tigii!lia 4-: .... - .- -- , 

'Entella - Vafpolccvera - 1-0 accusa- maludatto demonio strfi -libran- proprio aui rEnlella sia rin- •'iusciti a darò una formazione RacallO - Caenova |l9 Agenzl 

■Cuneo - Doria 1-0 alcun ^sforzq particolare dosi a far loro gli sberleffi scita per merito di Caviglia, definitiva. Abbiamo uno Stra- -^ di l 

•Savona - Albenga 1-0 fwinfa sul campo di gara, che canta posto a] centro deH’attacco, a H quelle poche partite Rapallo . S. Margherita - Ge- ’ r p p r r 

'Asti - Acqui 2-0 'Tnl c^ai li Set .nT il punto della vittoria, disputata, è riuscito jg go 14 30 fgiro 

•Imperia - Pinerolo l-i Ussimi^di ausi eh? sìIvh 3^ Va- Il secondo tempo invece è sta- ^ “nporsi airatlenzione degli Timllio)- 14 30 solo fp 

Riposava- Vado 1 ^ ^ ^ Pn* Qn^si equilibrato e verso la nsservaton sia per buon gioco, 14.30 solo 1 fe- 

_L _1 ^ che cercavano il « serrate le file » dei bian- fine il totale risveglio dei gra- doti di intelligenza e solo 1 festivi; 18. Eseguisci 

- ESiSSSi 

htn T *.«n&citi a in- 5’ao di questo - d altra park- p se lo tiene bon stretto, non pratutto di organicità e di in- ^ntti i critici In hanno benevol- ' ® “ ' 

ua del? S^nlSrlÌL" U OUtOmOllIIISlICO SERV 

ssiFFS!, :ss.z s«zia“”dFn “usn t*ur,tFi’Fr“Si:?a xr„™‘%r""sSÌr i '““T' 

a domicilio nettamente scon- grande s„i«ri<,nlà del rapalle- Tignllia Io capisce anche quesl'n'llimF destinalo al soFo trami,no. a nostro giudizio, di- ,Ua , * 

mta almeno per quel che ha SI genera™ troppo pochi flgh: qn idiota - avrebbe vinto lavoro difensivo Le mote “ ^ lo precise od identiche cose, qfq,del iiiievo LI 
avuto riferimento al punteg- due sole rei,, contro una della senza dubbio. Tuttavia se tal casioni favorevolissime che 2- “'■PPura non ci si -possa esi- “3 ». ,0 Ulp- a’ «if»», «apre, 

S O. E ora, con somma Ictn Lavignaro non dovevano esse- cosa è fin troppo evidente, bi pitano agli atlaceanrdeVl f" dal lodarlo. “ "i s„.gl 

zia d, tutti 1 rcsiKlonlisti, più re sufficiente a conclamare in sogna anche dire però che - tetta, sia per la loro poca ca- Ritornando all’ incontro di 19»'- 


vi ragazzi di Bcr-ltolini voltali su il naso in u-|mai'si. I 
iionostantGi lo sfa- ria a cercar di scoprire quale il più 


tolini che iionostantG' lo sfa- ria a cercar di scoprire 
voro del vento non accusa- maledetto demonio stta •! 
vano alcun sforzq particolare dosi a far loro gli sb 
per aver ragione dello spiega- sul campo di gara che 
mento difensivo operato d'ur- tutto il suo osanna con 


U’inpo è stato settimane 

quantunque Campionato. 


Antoserulzio Turistico 

Rapallo - Genova 


Abbonate 


soeiETH’ anonima Fonnaia nsE isi 

BWIlf SICIILE l. 15.110.011 IITSllHEm ISISOni - SiSEW 1, |gm 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVAI 

Sedo di UHIAVAKI Sode di (JENnv 

Via dello Veoeliie Mura, 7 Via Garibaldi, j 



AGENZIE DI citta IN GENOVA 


i 1 f hn-^r '"•■'1“' enorme coro.... scaligero. Va- II secondo lempo invece è sta-Mvl imporsi all'nttonzione de; 

cBrtmdo I * PP‘ to quasi equilibralo e verso la "“Pipatori sia per buon gioì 

I corcavano ,1 «serrato le file s dei bian- fine il totale risveglio dei gra-rtiq Pif <t®ti di intelligenza 
ta Xn/i 1 l-iXttihilf dto' tth'iisn»™ ne ha naia ò stato assai pericoloiS, e P»p “Rra apprezzabilissime s 

staX“ ' ’te ^ f?' ‘PPùdtanza 0 subisce ben vo- li ha spinti, inutilmente peto 'lualità. Im si contin 


di eliminare almcna, se non co-neri; la Cavagnaro ne 
Tanto tuonò che piovve; la sconfilUi, !a possibile baio- abbastanza o subisce ben 
dopo cinque domeniche di aa- sta che poteva piovere sulle icntieri la rinata e accentu 
sotuta imbattibiiità della Ti- toro spalle da un momento al- si superiorità rapallose- 
gullia, i verdi sestresi della Tultro; che ponevano al servi- mai il vantaggio è dalla ; 
Davagnaro sono riusciti a in- ^’-to di questo — d’altra parie e se lo tiene bon stretto 
frangere la meravigliosa colla- ginstificabilissimo — intenloo- Io molla più neanche a 


frangere la meravigliosa colla- giustificabilissimo — intento <>• 
ua delle sue sonanti afferma- n»’ mezzo ammesso cho sia le¬ 
zioni in serie (si vinceva in cito o non. Ma prima di¬ 


zioni m sene (si vinceva m cito o non Ma prima di- P(.r finire; se Raccone aves- cipalmente quello di aiutare In squadra è stato di eie 

«casa. 6 fuori,, e a rimandarla 55™®!“ della giornato — li se resistito tutta la partita, la attacco, è, per insufficienza d° valore. Di Galleni non po 
a dom cilio nettamente sebn- grande suitoriorilù dei rapalle- Tigullia Io capisce anche qnesl'ultimo destinalo al solo trammo. a nostro giudizio dì 
fitta almeno per quel che ha SI genera™ troppo pochi Ag i: qn idiota - avrebbe vinto lavoro difensivo Le mol e «1 ™'» ““‘«Ito “S'¬ 
avuto riferimento al punteg- due sole rati, contro una della senza dubbio. Tuttavia se tal oasioni favorovoìisX e che ro- seppure non e,i si -possa esi 

‘'“''agnato non dovevano esse- cosa è fin troppo evidente, bi pitano agli attaccanti doIl'En- 'h™ dal lodarlo. 

Zia di totti i resiKJontisti, più re sufficiente a conclamare in sogna anche dire però che — tella, sia per la loro ooca ca- Ritornando all’ incontro d 


zia di tutti i resiKJontisti, più re sufficiente a conclamare in sogna anche dire però che — tella,^sia° per I?Imo* po^ca c? Ritornando all’ incontro di 19 

tor???’ amici, delle PR*rico- modo assoluto e matlaccabile nella ripresa, a! profilarsi del- padtà realizzatrice, sia per la '•domenica, il miglior reparto 22 T,-- 23 d‘ ^ ' 

tori gazzette del lunedi ed ol- la giusta vittoria dei migliori, la » caduta .. di Raccone e del- minore intesa <fra uomo? 1,0 dell’Entelìa è stato certamente f ' ^ , . 

tre, s mcotnmciano a redigere «^mo allora, m gara, non do- la minaccia sestreso - qual- mo vengon Siu?ate s??on{i ito difesa, dove come al solito ^terisco non 

dagli stessi periodi e prose ohe yovano purtroppo bastare, al- che altro atleta in bianco e ne- modo a?che banal? An’Entel Villa e Guidetti hanno dato Proseguono per Portofino, 
se vogliono essere di commi- U distanza, ad aver ragione ro ha forse troppo presto desi- la manca un elemento che sia Pro^’® della loro buona classe. Margherita per Porto- 

aerazione 0 dispiacimento per della quasi rassegnata ma min stito dalla battaglia, contri- atto a concludere- si è ce?So D®* Valpolcevera, come si è fino : 8-15; 9.25; 10,15; 11.15: 

1 impiowisa disgrazia occoi-su ancora doma squadra di Po- buendo notevolmente, a favori- in ogni dove “emore uerò tri detto, ci si attendeva mol- 13.45; 14.15; 14,45; 15.15; 

ai bianco-neri, non riescono nente. Comunque il nposo era re l’irresistibile marcia in a- le fife dei ni? sSa^i amn <» più. 1Ò.45; 16.15; 16.45; 17.15 17.50 

per altro verso a celare mie- giunto propizio e tolto 1 mi- vanti degli avversari. Monta parte dei ciocMori sonrrnSr ^8.15; 18.45; 19. 

rairiento li giubilo per il fatto gliori auspici. Si pensava iiifa-t- nari ner -esemnio hs soventi' i ^ tt.. • 1. i- t . -, n r. , 

nuovo intei-venulo e fin troppo ti; « La nostra squadra gioca, peccato di intuizione e di tom ma' 'Monella prima linea. Domani 1 Enlella è ospite Da Portoftno per S.ta Mar- 

invocato c’è si vede sul eamno e to sen ^ ma nessuno ha soddisfatto. <lell Albenga. Quantunque tale 7.15; 9,10; 10.10; 11.10; 

Già: battere la Tigullia: Ec- tire il peso della sua classe; la „n inspìe^aMle^'Xtoto???”? t d' «t^^dra ^sia della portata dei 11.^; IRkl; 14.10; 14,35; 15.10: 

co la grande aspirazione di Cavagnaro appare disorientata ittostsrno’Slatto ha perso la ^-dìzza^o^^q^nero-scudati, ci guardiamo he- 

tutte le squadre inscritte al gl- e probabilmente, nella ripre- bussola in tondò e allor sto "" P’-O"?stico più 18-tO; 18.40; 19,10. 

rane I), da qualche tempo: e sa, salterà definitivarneiito, la- lasciato andare a far cose imi- ini’ ‘'ncho por il poco a- o rneno favorevole, dato che 1 Oa S. MargkerUa per Ra- 
allora sotto a. grande andatu sciando via Ubera alla vittona tili e dannose- Rosso è diven 1?? ? rampa- medesimi se è vero che dome- palio : 7.35; 8.35; 9.05; 9.35; 

ra, con volontà formidabile e,, dei nostri ragazzi ». Già: il Lo Cprpmsto Silo ò g? •S?’nrc?;a "To vm- io.05; 10.35; 11.05;’.11.35 12.05 

se del caso, non trascurando che equivale a dire - m cifra di p La forse Bonelli infierk moi L • ’ X P"'-»»«avia vero che 13.35; 14.05; 14.35; 15.05; 15.35; 

alcun mezzo atto all’ardua im- tonda - il conto fatto senza va tro?L co?tm di luì" De- ? Li ?ir con,...vinto. iq.os; 16.35; 17.05; 17.35! 18.a5: 

presa: Sembrava che nessuno r<»te : quelTinfingardo e mat- tocchi è stato sommerso^'dalla r-nlolla, dopo ben FR-4NCAP. 18.35; 19.05; 19.35; 20.05; 21.05; 

ci dovesse riuscire, che tutti i tacchione signore che arriva nesantozza swer^aria o /-twì -=' --- 22.05; 23.05 ; 0.05. 

più prossimi «vvarsari dei sempre a sproposito per rom- Notti, dtbole e fiXameXX , ^ -- 

La Tigullia rioosa idrante 

ed elegante nostra compagine 0 che sabato scorso .ha giocato Tuttavia una sconfìtta, non è Oa Portofino: 14 30, 17.30: 

che in casa e fuori sfrombola- il più estroso dei tiri a quella una sciagura irrimediabile, nc -- da S.Margherila: 14.45.17.45; 

Lv-?? ^^1 ormai pronMticata si- ]a morte dì nessuno. Ora alla LA XVII GIORNATA Iria capace di debellarli sul lo- Dapallo: 14,55, 17.55; da 

tono e. . tale da convincere cura dominatrice delì’mconlro Tigullia. compete il diritto di [Quinta di Hlo-mo) ro campo d’altronde i ner? 10.30. la.so; dà Lq- 


9 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera LigJ 
di Levante e nelle sue vallate | 


Eseguisce qualsiasi operazione di Bad 
alle condizioni più favorevoli per la clienti 

Verifica gratuitamente 
l’estrazione del titoli soggetti a rimborso 
e il sorteggio del titoli dotati di premi 


vaiiuin luce elettrica, gas, acqua, telefuno, ecc., a me^, «k 
del tijiovo LIBREiro |)I DEPOSITO A RISPARMIO,/f,|, ' 
tifece, eapressaineiite istituito. ■ Su questo iiiteresssi, ? 
servizio eliiedere informazioni ai nostri sportelli. àui) 


La Tigullia riposa 


tono e. .. tale da convincere cura dominalnce dell incontro Tigullia. compete il diritto di {Quinti, ,li Hlornoì ^ 
mche g l incredibili di prò- “““s. <l«i P™ cardiopalmic. , u, Stornar immeciia- -.Mbcnga Fnteila (2 4 

fcasione! E non sembrava nep- fautor, delie gazzello di verde temente sulla buona via Do- -Acuul Sa™™ (I 3 

pure possibile elle la Cavagna- agghindate I meiiica il ttiroo le assegna ri- .XXV tsH ro to 

ro, una squadra che sino al- Ecco, infatti, che alto npre- no^o- hpn datfo Dnnn lo no. ^ merolo - .Asti (2-2) 
torà poco di buono aveva fat- sa delle ostilità, dopo un bre- ganti fatiche e i| lungo cam- ' Imperia (2-3. 

to e quel poco soioi a prezzo di ve, promcttenlo periodo di su- minare sotto il sole (all’anima ’^’®^ftotoevera - Dori; 


-- da S.Margherila 

i capace di debellarli sul lo- K'i , • l-'i 


Filiali ini 

RflPflLlO ■ Corso Rogìna Eleni 
S" MARGHERITA La - Piazza Capperi sH 
dotate di tm 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezii ? 

(cassette racchiuse in casseforti che era Th 
collocate in apposito locale corazzali 
Spesa minima - Sicurezza e garanzi n-i 
assolute, sotto cfualsiasi rapporti i|[‘[ 

13.35; 14.05; 14.35; 15.05; 15.35- i ù 

16.05; 16.35; 17.05; 17.35; 18.a5; »''l' 

SS; A VVISI SANITAB ^ 

Porfofino - Jeslri Levante MYrA^ko^iS ^ ^ n?v TkpVNo* « 

Da Porlofi.no: 14 30, 17.30; CEIKI1111111 PEI IIIIIIIII lEIIOiE E HEIIIU ESIlDSIHIIEillE PEI SESSO lillll J” 


a mm siano af- ““.ò»»: lh.3,5, 18.36; arrivo a i 

Il VaipolcGvcra Sosfri Lavante: 15.45, 18.45. . Direttore Sanitaria Prof. MANLIO FEARAP “ 
a spese dell’an- Pa Scstri Levante- 14 17- Docente di NeùropafoloRia nella «Regia Università» 

1 doma Doria, ,1^ Lavagna: i4.io, 17.10; da Domenico Flosclla, II. 7 IdI. 2 GEDOOfl - TeleN 54,2?^’ 


re a tanto. Non è stato cos 
verdi di Bonelli per un cc 
plesso di fortuite combinai 
ni hanno iwttilo piegare la 


ttenlG periodo di su- binare sotto il sole (aH’animà ■‘^'^^IP^toevera - Doria (0-1) 
li, . „. hiiinco-neri, prò- di sabato' scorso!), bi- '''«-vagnaro - Cuneo (1-1) 

filarsi 1 irreparabile. La Cava- gogna pur qualche volta far Riposa; Tlgnllia. 
gnaro, prova così di sfuggita, ....tappa, per riprendere tona. 


della sconfitta impostagli do- L;^ .. ., 

inenica scorsa dai nero-scudati „ 7/ ? 

dolio vivrò ..r.tulli£:r,0 T-, rv-iv-t: \ P^Llo : 14.45, 17. 


ple^) d, fortuite combinazio- senza troppo scopnrsi però, a rinfro-scarsì e riposare conve- iniinta di ritorno - che eanVw amico non sSno e non 

ni hanno jiu alo piegare la si sagrare le retrovie avversane nienteinent.e. Questo farà la vede il turno di riposo della tono nerdere mrifm 

Il a torà salda formazione ra- e s accorge d improvviso che Tigullia, e prossimamente (do- nostra Tigullia - annovera avveriario La Cavasna- 

pa lese, e si sono appropriati si sta schiudendo un buco nel p„ aver riveduto to sua inoua- nella quasi totalità incontri ri ro ricevei la'virihi dii 
della vittoria proprio quando mèzzo della mediana rapalle- Aratura doVè necessario, trop- pretto sapore campanilistico, neo- incontro ^Sutoto facile 
essa - dopo un primo tempo, se; Raccone che pure ^ p, necessario!), si ripresente- K perciò arduo è il tracciare o^icio d u^ti™ am^ii- 

ttitir;, riaSragaM ”™'- “‘«fiJtt Oi BO- 


nnrn-sriidili ^ntavari: 14.15, 17.16; da Ra¬ 
ne La parti- 17.45; da S. Mar- 

ncitalo il suo dhe.rita: 15, 18; arrivo a Por- 
i granata in ^oftno: 15.15, 18.15. 
sanno e non -- 

lTcI™»™' u n I V I a 

Da Lavagna oan.ii» _ MnHTH I Eonn 


l; RAPALLO - HONTULEGRO 


fitto li suo msuffragabile va- nel primo tempo -- sla pian „„„ via non siamo alieni ( 

bre, la hellasza inconlrastata piai» ma mehittabilmento c ,, rinnovellato nere quasi impossibile _, 

vm eTegnato due'"éti dUran U pilib“el arafgiiDó dìvS l'H vS la tori) rinSgSdito‘’sLvnna™Se '^2 «"'‘«n™ “«0 al 31 agosto, 

pregio pei cnnceconc c A.u stan», oppresso, )paco E' iat- Lmi%S'bTt„ttt“ TS pro”"nofno^ 'S ‘ df”pS "“-e ‘-B" 

ra. che l avevano portata m la.; la Iigullia giocherà senza fatto detto che possa e debba abbiamo proprio nulla in con- topra'.GSrfrTbSfa fS) ALBERGO ristoramtr 

rtfere t ° ^=1“ tardar di mollo ad essere an- Irario. Il Pinerolo aspetta ta IZe le debtte còmmrizioni Ir s»So'm »on° ur^I 

doversi avviare senza reticen- s e aperto un varco arnphssi- renri n m;,’, nhn. me; em vigila HM confprrflupa A-ifi p k"/e _ie ueniie caiuiidiazioiu al saniuakiu oi montallegro 

ze e dannose pause alla con- mo e preoccupante, entro cui ' B™ “he mai sua. vinta dei oomerraneo Asti, e 3^, valori in oggetto), BUONA CUCINA - PREZZI MITI 

quista certa del preventivato agevolmente si ficca la muta “* carezza di vittoria Rella for- it. •. specialità lasagne col pesto 

successo. L’aver saputo ottene- dei cinque veltri vei-di. Rae Le altre oartile sono filato tn einca contro i donosifarii Albenga-Entella dice il COLAZIONE A L. 10 Telef. - 8344 

re ciò, sia pure ammettendola cone eccolo là che vagola sul via abbastanza lìscie e tutto è d? fa^linr^^isso ’ tom?? Francap, più a- 


alieni dal rito- Lelli. Buon per loro, m. 
D^ibile un sue:- ha lapga dagli eccessi di c 


Medico chirurgo 


pj.ptofxc#m 

ORECCHI-NASO-GOLA 


irlite sono filato dSilàrii Buir.AlbPnga-Entolla dico il COLAZIONE A L. IO T.lel. -8344 ¥el™'5^9l?Sv?ml’'r4"l7 

:a liscio 0 tutto è “ei Smo ?>sto • Tomuu SpS-Tlr^Cmm^rS Jorra" -V/i 


qiip attenti a campanite 1 II „ restando solidali con lui. 
Vadò-lniperia è forse I incon- 

tro più emotivo e incerto del- _^ 

la giornata. Re i vadesi avran- - 

no la vena c rostro buoni c la 1|| [(1S(| p0r 0|| SPOSI 
formazione finalmente in se- . . 

sto. non ci potrà essere Impe- numero 133 della rivista 
Dontus attirerà in particolare ' 


Mia-Spezio: 4- 

Un incontro che doveva e: 
sere di allenamento alla squ; 
■ dra maggiore si è invece « 
povnlto in una partita, a favi 


modo la attenzione dei j 
lettori, a cui lo si'gnali.aiT 
cenluaiidorie la presenta^ 
per to varieUi degli argoi 


favorita dallimpensalo e ira- camp, alla ricerca di tanta andatn wl suo verso, come do- attenti a campanile 1 II "a".,;;’)® 

provviso mutar d umore dei smi o non ne azzecca piu u- veva ad eccezione che ad Im- Vadò-Tniperia è forse l’incon- ^ restanuo soiiaan con lui, 
tigulliani nella ripresa, è l’u- iia, nemmeno l’ombra della perla, dove il risorto Pinero- più emotivo e incerto doì- 
nica nota di merito che si può sua figura. Non vale lo spiri- lo. con sommo giubilo della la giornata. Re i vadesi avran- , 

accollare alla (A-vagnaro. di- to altruistico e di sacrificio di Ticrullia e collcghe cointcros- no to vena e rostro buoni e to Ifl MSfl IIPF dtì «nftti 

mostratasi forse più tenace e Ratto, di Bertoiini, di Bizzar- sale nella faccenda del secon- formaltone 

continua alla distanza e che ri, di Moretti a colmare così do ixisto in classifica, ha ro- essere Impe- numero 133 della rivista 

ha perciò saputo trar imme- grave lacuna. La Cavagnaro, sicchìato un prezioso puntici- ' ^ Donius attirerà in particolare 

diatameiite profitto dalle cir minuto per minuto, si fa som- no ai nero-azzurri di Snisno. modo la attenzione dei nostri 

costanze favorevoli, apparsele prò più minacciosa. Sotto Tur- forse in fi-ramo periodo <li for- TlèlllUH. f MAVffl* Jl . 1 cui lo si'gnaliamo ac- 

in un momento cruciato della Io incitatore delia sua folla, ma. L’Rntella, con fervida vo llSUIIlfl <iPbblU» 9 J cenluaiidorie la presentazione, 

severa contesa. Non altro, poi- rovi scia senza posa ondale di Inntà c molto benevola sorte. - per to varieUi degli argomenti 

chè in quanto a classe e bel- assalto alla volta della rete di hn superalo favorevolmente il L'n incontro che doveva es- e, diciamo cosi, il motivo in- 
Itzza di gioco la Tigullia ha a- « Rena >i. che con grande cal- nericlo nnlcevcrasco: ciò è di sere di allenamento alla squa- spiratorc, poiché è sopralutto 
voto ampia ragione, convali- ma e gran valore compie il buon ausnieio n ne prendiamo dra maggiore si è invece ca- dedicato agli sposi. Una fonti- 
data sul campo anche dai più dover suo meglio che non po- affo con soddis'fa.7Ìone e corri- povnlto in una partita a favo- ciechissima di idee, di progel- 
esperti e, sfegatati sostenitori irebbe, una volta che i suoi oìacimento. Di aucsta P’-irtito re dei rapallesi. tb di fantasia, a cui ciascuno 

del campo avversario. coltoghi più avanzati non rie- qp) resto ne parla assai diffii- I bianchi spezzini hanno di noi potrà attingere inspira- 

La partita, è risaputo, ha a- soono a tenere quei diavoli samente e con cosmizione dì giocato troppo stretto sulle ziom per la propria cas’?., una 

vuto la sua risoluzione e il scatenati dell’attacco sestrese, causa il nostro simpatico Fran- mezze ali, ha,nno avuto un guida indispensabile per chi 

suo capovolgimento di situa- capitanati dal lungo, dmocco- cap di Chìavari. p. d'a. bel centro sostegno in Boni- non voglia disgiungere il buon 

zione nella ripresa. Al riposo lato e spregiudicato Pantani : -» x «- no, e forse la lentezza dei due gusto da un ben inteso senso 

lo squadre avevano lasciato il il tanto discusso centro avanti _ . . _ terzini è la colpa della scon- deH’economia, nella crèazione 

campo dopo aver condotto 45’ genovese dalla castagna e dal- L|ifA|lii l|;||Bfl|rfl1|fll9 • Ifl fitta. 

di gioco vivacissimo ed anche la zuccata sempre formidabili [|||||||(|'||(|||jy|[|'||||(| |*l| L’ attacco bianco ha anche rPs^^rnsIwiT 

assai bello dal lato tecnico e o che non perdonano mai, pe- ^ difettato molto nel tiro, tanto stai 4rf-- Orai Tioullio Ranaiio 

spettacolare. La Tigullia — rò! volte sembra che la Ti- che 1’ unico suo punto segna- 

forte, della sua prima linea in gullia tenga, resista agevol- LaHI.av.ari. to è un’auto porta. U Tigni- 

giornata di vena e d’una me- mento, e le speranze si riac- L’Entella, scesa in campo in lia. incompleta di Ratto, Ra- ALbbKOO-RISTORANTE 
diana a pieno regime, salda cenduno nei cuori dei pochi nuova formazione, è riuscita a bagliati e Raccone, ha gioca- ** C A I I Ikl E 

aUe sue spalle, dove il trape- sostenitori rapailesi convenuti imporsi, sia pure di stretta to bene in attacco è in difi'sa. 99 A !■ I PI E ff 

zio estremo reggeva recisa- a .Restri. .Ma no; la sorte ha misura, al Valpolcevera, che resta in sospeso la sistomnzio- RAPALLO 

mente c con autorità massima proprio girato l tacchi ai lo- due domeniche or sono aveva ne del centro-sostegno. I pun- ■ 

a<l ogni veemente e concitato ro beniamini ed ora, eccola là sconfitto il Havona. Con questa ti sono stati segnati da Rosso Acqua corrente calda e 

assalto dei sestresi — era pas- tutta per quelli della Cavagna- vittoria rEntella si può vanta- (2), Oelucchi e Gianello. fredda in tutte to camere 

sala agevolmente ed assai pre- ro... Il pareggio arriva inevi- re d’aver battuto, a Chiavari. Ha diretto rincontro il sig. Termo, Bagni, Frigidaire 

sto. 0 con un paio di zampate lalùlp e anche troppo giusto, le uniche due squadre che in Arduino di Sestri Levante. CUCINA E VINI TIPICI 

rresistibili dei suoi due più Pazienza; confidiamo che non questo Campionato hanno sa- Spezia: Caselli; Santillo li. PENSIONE DA L 25 


Emma Repetto j 

Plana [. Illiiili - lia (ili. Eiaa. ! 


asA di Salute dell’O^Kdaie C 


ProLDl. Cav. H. HRGIIII 


Malattìe dei Bambini -r 

Doti. Prof. 11. QISHOIUI ? 

Consallozlonl In Gtoiii ). 

lDilSOPtBIIIIIIII.Itli-ll-MMtii: 

Martedì, giovdì, sabato, ore K 

ConsallDiIooI In CIIIHH i 

CORI» DIIIE l n 


I Doti. Prof. PIETRO BEUBw 


Mode - Novità 

Uomo-SIgnora-Boniblnl 

Esclusività 

CORSETTO 

POLIESTENSIVO BERHt 


Ditta A. Perazzo 

Finn filliifi Vineto H. I - Siili Miighiiti Liguri ^ | 


CHIAVARI 


UÉ-lliliiikmii;l'il 


icia.i-u. L’ attacco bianco ha anche 
difettato molto nel tiro, tanto 
,HIAV.«,. '™i«i SUO punto *gmi- 

to è un auto porta. IjS Tignl- 
campo in lia. incompleta di Ratto, Ra- | 
riuscita a bagliati e Raccone, ha gioca- | 
di stretta to bene in attacco e in difi'sa. | 


IJnccIil&Ciizzulonìlì 


$. Kaigherila : tutti i gìoiedì 


reggeva recisa- a Restri. .Ma no; la sorte ha misura, al Valpolcevera, che resta in sospeso la sistomnzio- R 

autorità massima proprio girato l tacchi ai lo- due domeniche or sono aveva ne del centro-sostegno. I pun- 

nente e concitato ro beniamini ed ora, eccola là sconfitto il Havona. Con questa ti sono stati segnati da Rosso Acqua 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE.. 

RAPALLO 


OH.»,.,. 5. . IIJligpllJÈ 

FRANCOBOLLI Oladerai] luboratoilo RlPflIhl^^^r 

i più belli, i più rari, a buon; E$«niM ,rueite • UKSEQNEnpus* 
prezzo. Completate le vostre < CHIAIfttRi 
raccolte. Dalla cartolerìa Lui-I w II I A W A 
gi Devoto, Largo Leoncini. Cono Dod»*-P iazza Romo Tel.**’’ 


Ha diretto rincontro il sig. ; 
Arduino di Sestri Levante. | 
Spezia: Caselli; Santillo ll.l 


rresistibili (Iti suoi due più Pazienza; confidiamo che non | questo Campionato hanno sa- Spezia: Caselli; Santillo li. 
volitivi bracchi da caccia aveva .si debba andar più in là....|puto imporsi alto capolista: Celtorino; dirotto, Ronini (Ho- 
rnandato.a farsi friggere l’ap- Così fosse stato! Due altre rc-|TigulIia prima e Valpolcevera setti), Morosi; Cappelli (Mon- 
pcna ai5cennala superiorità do- ti (un calcio di rigore realiz-lpoi. tit, Rosetti ^Rallo), Diootalle- 

gli avversan, aveva pnlvenz- zato, un secondo angolo tra-; Partita priva di vita e di e- vi, Ferrano iDanle), Zugliani 
zato ogni sperata e possibile Riformato dalla testa di Pan-' motività, giocata da una parte (Volpi'-. 

velleità di supremazia che gli tani) arrivano a grande an-1 dalFEntelIa assetata di vittoria Moretti ; Borgogno, 

sh'ssi avevano il pezzi 0 tocco- datura a far ammattire di le dei conseguenti punti, dal- Montanari; .Avvenente, Macc- 
ni costruito per un troppo ef- sioia giocatori e pubblico se-1 l’altra dai ponentini forse ec- ra I, Bertolini: Gianello, Mo- 
fìmero istante. Grande sicurez- stresi, mentre ragazzi di Ber-1 cessivamente sicuri di affer- rando, Delùcchi, Notti, Rosso. 


?E.‘ÌS'f3= MOBIL |! [ 

“’""n"o*ne’'dal.T“' ■'"«•«'N'ercole subitola | 

BAPALLO-Corte Umberto 1A 

----Significo evUnre pericolose compllcozionl polini)H®'t 

SCUOLA PlflNflpnQTP SIROPPO SOLARI AL CREOSOTII 

* IflllWl Wll 1 M Farmacia FEDERICO SOLARI - CHIAVACI 


MOBILI 


TROVINI ERCOLE 1 

BAPALLO-Certe Umberto 1A 


m mii PtESSO imiE le eiiiiiue di iipilid a unii i 
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18 Febbraio 1939 -XVlie. f. 


- Cronaca di Rapallo - 


Bollettino Demografi^ 

dal IO al 16 Febbraio 7939-^1 

Nati 3 ■ Morti Q \ 


Il Fedirgli! iiirllsre le direnile 

per un mnssiore perfezionamento 

della attrezzatura turistica usure 


Una riunione assai irapor- deve personalmente inlerve 
•Ite s’è svolta lunedì sera a le in tutte le iniziative p 
mova a quella Casa del Fa- vinciali, perchè il Partito i 
LO, presieduta dal Segreta- ve intervenire in tutte le ai 
) Federale ed alla quale so- vita, in qualunque campo 
• intervenuti i presidenti del- svolgano. Successivamente, 


.. Il Sottocapo di S.M. Disciplina della 
(B della G.l.L. vendita del pane 
, ispezioni II corso Ptemlllinte - 

in 11 Sottocapo di Stalo Mag- Idliffìcio di Zona deirUnio- 
" giure della G.l.L. è giunto sa- *1® Fascista dei Commercianti 
i.Q bHto scorso a Genova per or- di Rapallo, richiama l’alten- 
IIK dine del Comandante Genera- z>one degli interessati che 
le per fare ispezione improv- vendono pane, di regolarizza- 
Visa ai corsi premilitari. ^e la propria posizione su 
Dopo le visite e ffettuate a fl'ianto è stabilito dal R, D. 
Genova, nelle prime ore del 21 lugdio 1938-XVl, N. 1609, 


Importante seduta Concerti orchestrali _ 

1 programmi si svolgono 

uirAzieniifl Aulonomn 

' iione del maestro prof, Bria Gincrer Rogers e George B ' 

Giovedì si è svolta all’A- il Golf, il Podestìi, rieordaiido. movimenlano con t’azioM 

zienda Autonoma un'impor- ne il carattere ormai decisa- SARATO 18 FEBBRAIO XVII con le gambe questo gio:^ 
tante seduta, resa maggior- mente provinciale, e non lo A7niciz>a - Marcia - Sousa ® I 

mente profìcua dal graditissi- cale, si augura che ne venga Cavalleria leggera - Ouverture compagna dello spettatore, q ^ 
mo intervento del Presidente alia istituzione un sollievo noi . Suppé. J domani. 

dell’ E.P.T. comm. Mongiar- riflessi delle spese generali. P Sna AP.ezza balla il Valzer - ■promeUermi nulla,, ^ 

dino. x\ssisteva per la prima Presidente dell’E.P.T,, men - Operetta - Ascher, Sta bene non vi pronieltiai j 


Spettacoli 


noimcrve,iiiti.p,ci.idcnirdcl stolva,?, ^SiicooilLmÓilto il P» <« S.. M Poderale e dal dando 1» 

le Aciende Autonome di Cura Federalo ha richiamato l’at- ‘-“I" ■•'“diUre dei- sufordìna- 

c SfSo édTfld“«arf e SlTZ t'vohoTÙ dare <So I' SotUxiapo di S. .VI, ha i- 1- alla licehca di commercio 

li ,? «ducian e celli che devono gu dare colo. , ^ Hapallo portante la specitlea indica- 

segretari di fascio deile loca- ro che sono proposti alla or- i ujisi ui na[>ano, ^ o 

lità turistiche della nostra .sranizzazione, alla attrezzatu- Chia-van, Sestri Levante e Ca- nnrmi i9”’ripi 

Provincia. ra della parte turistica della sarza Ligure rendendosi con- J ° ^ 

rv 1 1 F I rv 1 Piv-ivinpi..- ili f’pnrtv. p.i hn to del grado di istruzK HC rag- succitato R.D.L., pei ottenere 

Dopo U saluto al Duce, il Pioviiicia di Genova, ed ha ^ ® assumendo in la regolarizzazione della li- 

Segrelario Federale ha dallo la impartito al riguardo detta- assumem , . 

parola all’ iiig. Mongiardino, aliate e precise istruzioni, ® ’ • • leressali presentino all'Ufficio 

presidente dell’ Ente Aulimo- specie nei riguardi dell mdu- P 1,^ propria ridile- 

mo Provinciale del Turismo, stria alberghiera. Ha poi ac- .. sta indirizzata al PoiLsfà n- 

che tia rivuiui iil Gerarca il cennaio al problema delle Il tlOStrO HOQèStà nitàmene alla licenza dì cnm 

suo ringraziamento per Finte- settoe delicato cui vannL. ^ B^nca del Lavoro merSoT 


Sta bene, non vi pronieltiai 
nulla; solo venite a vedere 
film dall’omonimo titolo. j| 


V. Federale (ìi Genova ^mm. tc, ritiene che la praUca pos- Echi lontani - Serenata - F. Llnch, \ictor d« ip 

Cereseto, al quale il Podestà à sa avere un esito favorevole Cirenei. l-iuneai sera, martedì. 

porto un saluto particolare, presso altri Enti Provinciali. ' .x. T-T-rv^rv ^ nih'na nemtea. — Dry 

ed era pure presente il Sogre- Per la (ugnatura il Podestà DOaMEMCA 19 FEBBR. XMl ma di alto interesse. Mario aol 
tarlo Politico. Il Podestà. Pre- ne assicura la funzionalità per Entrata dei gladiatori . Marcia mereoledì. . , ^ 

.Siderite deli’.A.A., ha voluto d prossimo oUulu-e. In merito - Sousa. Cinema EDI 

profittare della presenza dei alla campagna contro le mo Rienzi - Sinfonia - Wagner .ava 

Presiilente Provinciale dell’E. sebo che ha dato ottimo' esito. Donna perduta - Oper, Pietri Ai 'scha, il fachiro. - La ji , i* 
T., per un rapido giro d’oriz- ed a quella contro le zanzare Traviala - Fantasia - Verdi sente figura <li Mischa .\i .j 
zonte riassumendo quanto Co- intensificare con la coila- Grotta Azzurra. - Tarantella - '’^udij con eccezionale pcHin 'all 
Illune ed Azienda Autonoma borazione di tutti i cittadini, Olivieri. I azione che si svolge in , 

hanno fatto per Rapallo, le il Podestà fa presente come MARTEDÌ’ 21 FEBBR XVII ]H'no di passiod 


1 norma delFart. 12 del 
tato R.D.L., per ottenere 
Ggolarizzazione della li- 
1 è necessario che gli in- 


suo ringraziamento per Finte- settore delicato cui vanni 
re^e che à cost.antemente po- rivolte speciali cure ed infine 
sto su tutti i pi-oblemi riguar- ha rivolto mi elogio ai preai- 
danti il turismo e per la in- denti delle Aziende Autonome 


La Banca Nazionale del La¬ 
voro ha chiamato il nostro Po¬ 
destà a far parte della Cora- 


lima collaborazione del Farti- ohe hanno lavorato e lavora- desia a far parie della Cimi- ^ vendono il nane nrnmi 

lo nella risoluzione delle re- no con passione per risponde, missione Tecnico - Consultiva “u JeSte ad a^hi ™ ‘ 

lative questioni. re appieno ai compiti loro as por il disciplmamonto dei sor- provvedere alta con’ 

Subito dopo il eoi. Massa à segnati. vizi di esazione dell imputa so„orione di esso In appositi 

Illustralo brevemente 1 motivi . No è, seguila una lunga ed di soggioimo alhdala alta Bah- goalt’ali e vetrine, separatì da 


Subito dopo il eoi. Massa à “.gnati. vizi di esazione dell’ imposta 

Illustrato brevemente 1 motivi Ne è seguita una lunga ed di soggioimo alhdala alta Ban¬ 
della riunione: la necessità interessante discussione, alla ca stessa con pruvvedimento 
ciot' di perfezionare sempre quale hanno preso parte pa- ministeriale 3o m v. ii.s 


quelli adibiti alla conservazio- 


ciot’ di perfezionare sempre quale hanno preso parte pa- ministeriale .io m v. ms g, 

più l’attrezzatura turistica di recchi camerali, alcuni dei gì congraiuiianio coi colimi, inoltre che F obbligo di oon- 

Genova e delia Provincia, da- quali hanno chiesto Fintei-ven- Molari per questo meritato n scaffali o ve- 


dosi necessai-ianiente e inelut- siano già a chiusura a sifone 
tabilmenle il che agevola le finalità ch< 

Dal 1927, epoca in cui Fx\.A. le dui; campagne si propongo 
venne costituita, il camini- no nell’ interesso igienico d 

no e stato lungo o non eer- Rapallo. Valgimeli- - Domenica 5 febbraio l.fcr 

taniente facile. Ma Rapallo à questo rapido riassunto. . ma/iona InrAltt rii 

«/in.liti •.ffxar.Y./iT.-; mt-iA rhì> è «fain «no-,,it„ .,tit ntg,,n,un Canti, . ficrri ■ inconii . ValzoT uia^ione locale m pallai». . 

saputo ahermarsi senza tutta- e stato sCoUit-u dlkntd nen- _ stro dell’Avanguardia baàx 

via gravare eccessivamente d. te. segue la discussione all or contrato a Genova, sul cam. f 

tasse i SUOI citladim, tanto che dine del giorno. GIOVEDÌ’ 23 FEBBR. XVIJ di Via Guerrazzi auella M 

Rapallo è città, in Liguria, tra Sono approvati il Rilancio , j3 Giordana. I nostri hanno », ? 

quelle meno gravate di tasse Lori unt.vo 19£ e 2^ ^ 9 ^ £, 

1 • i-i i.'t'iiFfl rii B'o' J r ’ - Ouvert. - Adam vuto sottostare ai giuoco fi 

li Campo di Golf, la Funi- x.'' . .. schi.ri- ji (iiax,oio - Fantasia veloce e conclusivo della sqii ? 

a, la Passeggiata a Mare, la da.ti dai begrclan;.. i Meverbev dra avversaria T ranalìt^i f 


radali f’EBBR. XVII 

«ifene CalcTicia - Marcia spagnola - ma 

Ltà The Micheli. 

inrincrii Incompiuta - Sinf. - Schuberl 
lico di giovinezza - Op. - Pietri 

Mar.a - Fantasia - Plotow 
ssunto Vàlgimigli. ^ 

tamen- - incanii • Valzer 


Pallacanestro fc 


riezionamenio può 'luuc i.aib.uuiau rriuu.c.uit 7- .. 

[guardi degli stra- riguardanti le rispettive sed' importanza turistica di Rapai- 
mgono in Italia e e riferentisi in modo partico lo nel quadro nazionck. 
trovare non sola- lari alle comunicazioni stra- ^ 

bellezze naturali, dali e telefoniche cori Fentro- LìttOria 


ohe devono trovare non sola- lan alle comunicazioni stra- i «x a « positi 0 di effettuare la vend'i- 

mente delle bellezze naturali, dah e telefoniche con Fentro- LiìttOriR del pane in reparti distin- 

delle belle strade, dei bei pa- terra, alla necessita di venire ^iuè in appositi ambienti; 

norami, ma anche la possibi- incontro alle iniziative locali. H M, R. Sac. Giuseppe Pez- 3} Le rivendile di pane 
lità di trascorrere il periodo orari ferroviari, ad un e- zi, Parroco di San Quirico e non possono rifornirsi con- 
ìella loro permanenza presso quo trattamento da parte del- Montepegli, .ha raccolto le se- temporaneamente da più pro¬ 
di noi, con tutte le comodità la Società Autori e Scrittori guenti somme per la sottoscri- duttori per ciascuno dei tipi 


alla conservazione di altri 
ineri, non importa quello di 
irnirsi anche di banchi ap- 


via, la Passeggiala a Mare, la jnenti da.ti dal Segrclan;., 1 Me.yerber. dra avversaria. I raj 

asfal^tura di tutte le strade, giardini _ Fantasia - Puccini rano privi di due dei 

pontili G approdi per barche, ^ <^me par- tuonale campane - One-Step - gliori esponenti, che. 

infine la nuova rotonda, sono t® ^i essi corrispondano già ^ avrebbero cert' 

lavori che regnano U progres- esigenze p rl’arflnrin bniln' a rendere più 

sivo affermarsi di Rapaliu. '^®ha nostra citta, per la par rlOfl U aranClO |„ inra .>,Ymr.ao-inu o . 


senti, avrebbero certo conili r 
buito a rendere più eiffìcietì ■ 
la loro compagine e perciò a 1 
ottenere migliore risultato. I- S 


che il moderno progresso iiu- sui diritti d autore e sulla va zione Pro Casa Littoria, di Ra- di pane dì cui è consentita la 

pone Bisogna dare anche in iorizzazione di alcune località palio: Frazione di Montepegli produzione e la vendita; iu ai- 

questo rettore l’esatta sensa- montane, e sulla tassa di sog- sire 315. Frazione di San Qui- tre parole, il rivenditore per 

zione che il Fascismo ha ra- j/iomo. "'<^0 h. 168,50; ha poi fatto u- ciascun tipo di pane di cui sia 

dicalmente mutato il vecchio ,, Pcdorale à riassunto bre- personale di lire 25, consentita la produzione c la 

stile e per raggiungere tale semente la discussknnaTi' raggiungere alla sot- vendita, dovrà rivolgersi di 


Pro Casa Littoria di Ra- di pane dì cui è consentita la 
Frazione di Montepegli produzione e la vendita; in al- 
15. Frazione di San Qui- tre parole, il rivenditore per 
X. 168,50; ha poi fatto u- ciascun tipo di pane di cui sia 


Certo che molto ancora Liso- centrale verrà provveduto - ottenero misrliorp risili 

gna fare, ma il bilancio è -"^^zi floreali, prò- 20 ^ Piacenza 2 iTece nS sf nrè^ 

quello che è, e bisogna lavo- h ..riovane camar-ila ed amico neppure in campo dii 

rare nei limiti del bilancio ' h-V'F. if * -a Michele Quoirolo, figlio al dr. do scarsa passione ed' 

stesso n Presidente delFE. P. ^el Campo di Golf, già valide q Gerolamo condur- smo sportivo. 

Turistico ha ascoltato attenta- numero che ver- all’altare la gentile si^^no- 

ta ™“hr.?i.r:'e niiLfs Lotta oroM ro 

mata attività del Presidente 0 aiuole centrali una famiglie, iniziano la h S- h rapailese Ba 


scopo occorre la collaborazio . „ ■ „ . . - 

ne di lutti e la buona volontà assicurazione dei suo imere 
di fare. Un secondo non me- samento ed ha chiusi la ro 
no valido motivo è rappreson- nione ordinando il Saluto i 
lato dal fatto che il Federale Duce. 


0 coiMjoisiiiie (ioidi* ilÉ =iif’skiEgrS g i55S 

In continuazione al Corso Co- M. R. Parroco sac. Giuseppe na distinta in cui deve essere 

loniaìe per la donna _ que- iniziativa dell’ Ente Ra- Pezzi il suo compiacimento, indicato l’indirizzo della dii- 

st’altra bella attività concret-a- '^'*0 Rm^ìe, ed intesa con la Durante la settimana si so- ta fornitrice, la data di conse 
ta dal Fascio Femminile — “ Confederazione Fascista dei no avute le seguenti altre of- gna. la qualità e la quantità 
giovedì ha parlato ad un fol- Cavoratori dell’Agricoltura», ferie: Marchese Demetrio im- di pane consegriaU'. Tali di¬ 
to ed attento uditorio il proif giorno 13 corrente ha avuto periati di Prancavilla e Signo stinte debbono essere esibite a 
iVspesi Preside della .Scuola i'^Lzio un corso di istruzione ra (quarta offerta} lire 500; qualunque richiesta delle per- 
Commerciale di S. Margherita professionale, trasmesso dalla Giulia Giannini in Scotti 5. sono incaricate della sorva- 

Ligure. Erano pure presenti il stazione Roma I. II corso pro , ^ glianza per l'applicazione del- 

Segretarìq a ia 8egretai’ia del ?precS'‘in agrtail' DOPOlaUOtlStl teUeSCtlI Pf*"» ® deelle 

'’Tvaloroso camerata Aspesi Anche domemoa dieeme e 'Pc?”,.Ìtariori informazicni, 

ha svolto la sua chiara e con- teresse che non ha bisogno di diecine di autopulmann bau- rivolgersi all’Ufficio di Zona. 
/.r,n-u-aroA.7Ìrvnp «ili ttìm» soverchia ìllustrazi.one per fai’- no trasportalo da Genova a 

»rrrp^.^^à s®**®'* 

TfficoltTd2T 2rnttan^to di II corso sarà radiodiffuso hi- la^nostra'città è 111 .étaT'quc’ lingue estere 

rvAUBAHirncnto i^intn vT-sto e Settimanalmente da tutte le sto gradite comitive che frato-r - 

L^le insito pallia della “i»"",’ "« «“y* .■** “Peto » KP-U Si sono inisiati a Rapallo, 

nostra rossa potranno supera- ‘““fi,A‘'!.“mnMiT tare cTimak de''nosìrn ‘ «»•« 


toscrizione il lusinghiero ed volta io volta a un unico pro- 
enconiiabile totale di lire 508 duttore. In ultimo, si ricorda, 
e cent. 50, cifra veramente giusta Fari. 9 del R.D.lx. 23 
ammirevoJe per una delle fra- giugno 1932, N. 904; .< Le ri- 
zioni più lontane c meno po- vendile di pane, non aimes- 
polale. Ancht-, questa volta se ai forni, sono tenute a far- 
coiistatiamo, con piacere, che si rilasciare dai produttori, 
sono i più umili quelli che per ogni quantitativo di pane 


mente la relazione compiacen- raddoppiato. Sarà possibi- Anna V 
dosi della conosciuta u confer- Le avere così al Lungomare e-l nelFarmo 

mata attività del Presidente e ‘I' altre aiuole centrali una fami' 

delFA.A. di Rapallo. fioritura varia e continua. Al , , ' 

II Podestà espone poi come auguri, 

la stagione estiva stia miglio- i^'^ativa viene tributato un 
rando mercè il concorso della ,, elogio. luned 

A.A.. Oltre Fatato validissimo , " N'dar, porta mol- 

apportato dall’ E.P.T., speme ” “ conoscenza che il compe- 


Lotta Greco Rouiom lt 

Il g. f. rapailese Bavestrell 
Parlo ha incontralo duiucnii ‘P’’! 
per avversario, nella riunioB 
di Sestri Levante, il forte K 
latore Torassa, riuscendo, 1* 
tc della sua promettente clJS n*® 


il suo sogno se, ad 
(ontile signo- le pri 
ci. Anche a mente 


le prime riprese. Prossimi 
mente il lottatore rupalle 
parteciperà alla Cappa Pvé'i 


di logge ». 

Per ulteriori informazioni, 
rivolgersi all’Ufficio di Zona. 

Corsi serali 

lingue estere 


tonda, modernamente attrezza¬ 
to, e che verrà affidato alia 
gestione di persone capaci e 
che diano ogni migliore affi¬ 
damento sotto tutti i riguardi. 

Per i locali di ritrovo, caf¬ 
fè, ecc., che si vorrebbero ben 
appropriati al nome altisonan 
te di Rapallo, il Podestà ri¬ 
corda F esistènza del nuovo 
Casino, or ora rimesso a nuo¬ 
vo, ambiente di prim’ordine 


'f'taia ^“■tactaiIrdtaScnTifS^ Meritato elogio 

Taci e presenti compre- ^a Segretaria del F.F. elo- 

tre affi- mforluiuati in j camerati sigg. Arata e 

iRuardi. incidente eutomo- Leveroni - del Collegio Pei- 

vo caf- f|R'®Lico, CUI il Presidente del- hanno offerto la 

ero ben L migliori voti refezione calda ad un centina- 

tisonan ^ completa guarigione. bimbi poveri Cosi si di¬ 
està ri- seduta, iniziata alle ore jnostra Famore e la fede fa- 


Farmacia di turnot 


Note tristi 

Si è spenta in Genova la be- 


Coinmerclo ambaiantl 


r«A«.BPHirnpntfi i^intn vTAtr. e Settimanalmente da tutte le sto gradite comitive che frato-r - 

L^la insito pallia della Si sono iniziali a Rapallo, 

. .. , ^ lunedi e mercoledì con lezio- popolazione e si beano del no- mercoleiìi sera 15 i corsi se- 

m Una TtlSiuTTSi ha deUo della durata di 25 minuti, stro clima e del nostro pae. di tedesco è d’inglese, 

non è un forziorè ma una ter- tenersi dalle orti 18.5 alle saggio. Oltre alla maggior co- tutti questi stranieri che 

?a da conquistar; ecoìlomica- ., . , ,, Sia or ^ TTe 'inimano ogni tanto Rapallo- 


mente dopo averla fatta no- '•%,;• 
stra. Ed ha concluso col ricor- ri 

dare con quaU nuovo oi^o- ^ “^iòni 


ore 18,30. »o 

In considerazione delle di- ia 
verse attività dell’ azienda a a 
gricola, il corso consta di set- co 


glio gli italiani, un giorno vi¬ 
lipesi e sfruttati, trovano oggi i3 febbraio (già effettuai 1 
im dignitoso lavoro in seno l^a lotta contro gii sprechi i 
alla terra madre. agncoltura; 

Conversazione veramente e 55 febbraio (già effettuata 


noscenza che questa folta 0 ga animano ogni tanto Rapallo — 
la massa di viaggiatori viene carovane tedesche grosse e pic- 
a ritenere della nostra citta - _ jn^iggj p nord-ameri- 

cori nostri innegabili vantag- isolali degli Alberghi — 

gl turistici — la conoscenza popolazione, e più i com- 
tra i due grandi popoli (il no mercianti e il personale alber- 

stro e quello tedesco), trae da hi, caffè, ristoranti, autori- 

(pieste pirese di contatto proti- ^^0., dovrebbe rendei- 

cui risultati per il consolida- j iorno di più. 


sa scat gomarepis- ^p^ca signorina Bianca Gat- palio, comunica a tutti i tito- 

p-ir- tTT*"',iTfTfTT-m"T torno, generosa donatrice as- lari di licenze pel commercio 
r'ia-Tinro f f ri'^p siemc alla sorclla Andreina, ambulante di recarsi presso 

/i viTTiup/ii^ terreno per la costruzione l’Ufficio in parola per il riii- 

ni-iTiril ta' ^ p « i, -ta della Casa Littoria, e compro- ro del libretto di licenza vi- 

Chi paSa^eatetMÌ; ''ir“ '’ì 

hhtai’Sf f“ ‘“*ò Stato Civile 


del terreno per la costruzione l’Ufficio in parola per il riii 


curato particolarmente nei lo- * 
cali pubblici, il folclorismo ' 
nostrano, a cominciare dalle . 
stesse suppellettili, in modo 
da poter offrire all’ospite un 
accogliente quadro a carattere r 

locale. 1 muri ad esempio de- fasci t 
gli esercizi pubblici dovrebbe- 
ro portare tutti, disegnati, dei l'® 
motivi carattu-istici della no- ■ 


M 

vatoriD MelegriloÉ 


di Rapallo j 

nella 

Farmacia di E. Toni^ 

dofTf 

al 17 Febbraio 1939: ] 

Barom 

< „ M» » Massima 76T 
taro Ailza j ,9 

Tene 

™ Teuip.j'SSr “ 

D 

“■O”' ì Nord-Eal ' 

Giorni 

sereni 2, Variabili 3, NuW 


tro: Massima 92, Minimo^ 


dal 10 al 16 febbraio] L’apparato 


Provinciale NASCITE : Bacigalupo 


Goiiversazione veramenie e 55 febbraio (già effetluatai mento di qucll’xàssc ilalo-ger- miAnòi 
propriamente proficua, questa g nelF allevamento manico che è destinato a por- ” TT T,- risT^ 

to SSllLtanf“ bS dta "-.''■““Ri ?'■ Sta P.ri?ki i’S 

la congraiiUiazioni espresse aai r-n on...>r.ni n..i- massimo dominio spirituale 


Pasci Femminili, dove da manda Maria di Nicola, e Gio- . 

Ili portava la sua apprezza- vo Attilia; Bottini .Ada Rita V ® 
operosità, Bianca Gattorno Giovanna di Ubaldo e Rugge- 
eia di sè un ricordo pre- H Pierà; Gianni Aldo Fausto 
ro. dì Bruno e Cagnazzo Lina Ca- ^— 


to'renSllLTonfcwSS dat ‘ darei,. Paranchi l-hlnno kpi- 

mazataf tal'oratore 20 tabliraio: Gli sprachi nel- mfsmio doimmo spinluali’ ^ s, sono già iserilti, ma 

■ la consei-vazione dei fertiliz- '''®L quanti mai altri potrebbero 

* * * zanti naturali e loro più razio- ospiti tanto graditi la ^ ^on lo fanno! E sì che, 

Oggi sabato, alle ore 16.30, naie utilizzazione: nostra Azienda Autonoma di interrogato, tutte queste 

parlerà, sempre nella gran sa- 22 febbraio: La lolla contro f>TD?rtTolari'aUeiizior ^ lo desiderano, e come! 


toSa ■ '"pmbì^H^dSirtsjS !-'Marinai d’Italia Icriflcio in'Ferìore di quello che 
IngSso Tbe-i Adunata» - 'tre ore skimanali 

, Ila conservazione dei prodotti, U ■ p^j. imparare una lingua), non 

ì marzo; Uso e con3er\'azio- Tutti i marinai in congedo, possiamo proprio concepirlo! 
ne delle macchine agricole e inscritti e non inscritti al Tutti possono iscriversi; Do- 

degli attrezzi rurali; Gruppo di Rapallo « Bartolo- pclavoro del Commercio, Via 

6 marzo. Gli sprechi della Maggioro ». sono omv^ Milite Ignoto, Rapallo; ore di 
, . cali a rapporto per la sera di ufficio usuali, 

casa colonica. giovedì 23 corrente, ore 21 pre- 

vSono caldamente invitati a cise nella Palestra « Vittorio FÌOCCiII fOSa 
dare la loro adesione i Presi Veneto », per trattare il nuovo 

denti dei Dopolavoro Frazio- ordinamento del Gruppo. Nuove gioie allietano questa 


di tinta unica Martedì si sono svolti in terina. t'W ^J/f r 

Il Podestà, continuando nel- ‘ tunerali. 11 t .f. di ^’joR'ri • Arbora Andrea, di ^ y %ÉÈ^ ' T 

la sua esposizione, richiam?. P'^P'^Llo vi e mtei-ycnuto con g ^ 3^ L 

pure l’attenzione dei maggio sua lappicsentanza, gui- . (^hiavari, residente in Ge- sentite irritabile, nerv^L. 
ri gerarchi presenti sulFincon- begretana signwd schiàppacasse Caterina Spe^t'i 

veniente dato attualmente dal Burgalassi. Genova fascista ha tate disordmi urinari e 

sistema delle licenze super- onoianze a questa di alzarvi -ertoB* 4 

lalcoolici, specie nei riguardi Affa sTeUa Andreina ed ai diario Michele fu e difStwa azione vesH' 

degli alberghi. Il Podestà fa .TTh ® nosTToT^^^ fé T dicTo S i velS2 dd ^ 

anche presente come Rapallo jTTrdoTto’ ^ niugalo; Costa Ferdinanda di cibo e i rifiuti guasti ddjf 


MORTI : Arbora Andrea, di 
anni 8 e mesi 3, scolaro, nato 
in Chiavari, residente in Ge¬ 
nova ; Schiappacasse Caterina 
fu Luigi, di anni 76, casalin- 


ìvnImF il" litaita’ «“re22i rurali; ° Gruppo di Rapallo ..Ha 

Macchiati svolgerà il tema. " mfv> Mae-p-ioor-o „ «orme 

A.mst;mza ai lavoratlari nelle sprechi della g. 

Giovedì 20 la studento-asii. Ben- caldamonle invitati a eìss'’ndta "poìesfrà °rvi 

sa parlerà sul tema . dare la loro adesione i Presi Veneto », per trattare il i 

della razza., presligw delta Dopolavoro Frazio- ordinamento del Gruppo. 

razza italiana net confroni- ^ Rev.mi Parroci ed il 

della popolazione indigena. Corpo Insegnante. Le conver- J| cafnOVftlC 


. .. ..vv.., A .,ta..x..x X.ex.urta., x-ta. .. settimana le esse di tre otti- 

della popolazione tnaigerui. Corpo Insegnante-. Le conver- || cafnOVftlC camerati; 

-sazionì potranno essere ascoi- Ada Rita è la primogenita 

P N F - G I L L’®»® Lii tutte le sodi dei Dopo- al Dopolavoro Comunale dei coniugi Piera e Ubaldo 
■ J- • • lavoro o delle Scuole, che » „ Carnovale avrà un brìi- Bottini. 

Comunicato reiii?.ri™e„to. ' ‘‘"'t S^^Fta,. Teì Donò! otaXeÒito'Òtal‘™nLiò,"EiòÒ 


UBI e oui e, u ^ jj carnovale avrà un brìi- 
provviste di ppa eceh 0 svolgimento nei saloni .Amalia Geraldina è pure la 

>ncevente. „ della Sede Sociale del Dopo- primogenita dei coniugi Elsa 

vantaggio che SI può trar- Comunale. Grandi ve- i Luciano De Filippi. 


dante Federale dèlia G. I. L. ‘"ÒÒmSto " quhTdi Assunla è la se- 

fieSfe 'oierotova"Ò' "rÒBÒ,’"™" psBta^Ei’^reìtaepÒ rnSo^fnUr”" 

netti a Comandante degli A- no luogo nei giorni di dome- auguri e rallegra- 

vanguardisti e Balilla, in so- Ne^OZt Cittadini ® doini- 

stituzione del Fascista 1.0 Ca- L-UldUini nica 26 per la « Pcntolaccia. »- 

pitano Emilio Fattore. L’orologeria Ratto, in Piaz- Siamo certi che il pubblico . , 

Il Comandante della G.l.L. za Cavour, è stata rimoderna- accorrerà, richiamato dalla ol- Dario Luigi Carlo allieta te 
di Ranallo ha disposto che lo ta con nuove e belle vetrine, lima orchestra e dai doni che casa di Anna e Fianco Far¬ 


di Rapallo ha disposto chVlolta con nuove e belle vetrine. Urna orchestra e dai doni che casa di Anna e Franco Fer- 
scambio delle consegne av- Rallegramenti e auguri di ot- verranno distribuiti agli Pej W 

venga oggi alle ore 17. 1 timi affari. 'tervenuli. 'va culla ogni auguno di bene. 


abbia volontà di migliorare cordoglio. ^ ^ ^ Giovanni, di giorni 7; Gones \ 

anche dal lato dei ritrovi per sa Mai^herita fu Antonio, di , 

pubblici spettacoli e che a tei In età di 78 anni si è spen- anni 90, casalinga, ved. Soli- , 

proposito interporrà di nuovo to lunedi Michele Brizzolara, mano ; Solimano Bartolomeo 
i suoi uffici presso i proprie- stimalo concittadino ed uno fu Emanuele, di anni 88, ina- 

tari dei locali perchè cooperi- dei più vecchi sarti della no- bile vedovo, 

no dectaamento a questo indi- sira ojttà Da qualche anno si aAqHI.MONI - Tosi Giusli- 

spensabile miglioramento. Il ara ritiralo dal lavoro. 1 suoi q, i.qigi, mag- 

comm. Mongiardrno ribatte su solenni funerali hanno racc-ol- Qun. 

F argomento, che considera di to la commossa partecipazio- rverna ?ìì %'mjinnPÌP ra 

uii’hnporlanèa capitale agli ef- no di amici ed eslimatori che 

fetti turistici di Rapallo, pre hanno voluto testimoniare dei ® Tf/'inernAp maff 

gando 11 podestà di Svolgerei, ioro accolta, sentimenti. ”*n1”“imkSalo,‘’S;.Tof- 
suo intervento con molta pron- A»» desolala vedova, ai ù- |„q,ea, mag- 

tesca. Per gli spettacoli lirmi gh od ai parenti vive condo- ; casalinga. 

alFaperlo, manifestazione che ghanze. ”_(_ ° _ 

dà veramente il tono sentilo 

di signorilità alla stasione e- polentone 

nòìltaZte?L'il buon esito rèSnicenrrì„“ò".: Cli Molare 

L" mir' retovaio" costo - »>■“ Tuesi’anno a .Molare, 

Confida di ivere una collabo- 'fo rendere l’estremo saluto ;,q i„iziali,a del Comune- Do¬ 
ratone che consenta una som-1 «>toPta"‘» polavoro Sezione Combatten- 

pre più decisa affermazione’ MlfhPlP RriZZfllBI'll o’'i ^r 

delta stagione stessa. Il com- niineiE DUllUIDrD g,„r„o * lebbraro il.,ti-àiimta 

mcndptor Mongiardino fa pre- accoinpagiiandone la venerata nate 1 olentone, u piu grosso 
sente come occorra che l’.ù- Salma all’ultima dimora. del mondo, con suedi en o 

zienda Autonoma rivolga in iV /eiiùraio- 1939-XVII ‘'“““k,,® òreì* cMari‘’‘’Ò còri 

proposito tompéstiva istanza ® ® 

al Ministero competente. Per musicali 


Prof. V. MASIN 

Mimil: OlSttlI - USO • fW, 

Tutti i Giovedì dalle B al» 

VIA C COLOMBO 6 

£^bbonateÀ 
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i$ltà stagionali inedite di Chiav ari 

jievicate gelate 

e... bel tempo 


II- 

ft/i.W/A’E, MAESTRO 

Ali jgfa del 6 settembre 1731, 
■ traine d’una gran tempo- 


M 


“Jnelpaiii 


oDa saetta si abbattè sui 
' di Sali Giovanni, e 
1 chiesa, facendo, 

• 0^1 la sua scarica, batter l’u- 
rc‘. (Jjontro Tallra le due lam- 

I. To la nicchia del Crocifis- 
Itiai^gi'o, cancellò la doratura 

0. j|l,facendole sonare, tutte le 
dell’organo. In conclu- 
X. duemila lire di danni. 
Di'ajtl i735, un uragano divel- 
lartjEyiii alberi. Il 5 settembre 
* 1 forte turbino di ven- 

"m t^hi auiò molti alberi a 
e vicinanze. L'8 otto- 
^ pr 1737 cadae tanta pioggia 
l'Entcìla si alzò dali’unu 
J alUa falda della montagna, 
in tljijìcggiaado albori e terreo 
sionjrjicgaiido varie persone. Li 
u Jlff ael 0 marzo 1740 si sent 


)pa: L’il ottobre 1753 
Olio due scosse di terre- 
ruiia alle 6 del malU- 
altra alle 23. Nel 1765, 
intenso. Un'altra scc 
,i terremoto fu avvertila 

. 1759. 11 7 giugno 

alla fine di un’improv- 
forle, per quanto pas- 
burrasca, una saetta 
(jslernamuiite la cappel- 
Rosario, seminando più 
che danno. Si disse il 
anno di forte carestia, 
rip^ 0 grano costava soltanto 
ci^^43 la mina, l’olio lire 40 




Jjbarilc, e il t 


> lire 7,20 
1 159). Nel 1772, 
'’.'Tfco tre mesi di continua 

dal 12 al 18 aprile, 
ella si gonfiò fino alle 
dei monti, asportando il 
ì di Carasco e parte di 
.0 della Maddalena, 
iie^jjeborgo superò l'altare del- 


lam 


unicOT Monache, e poiché i 
li sfociar del tutto i 
0 («iètici la città corno 


3 del successivo 
kSsiDufrvcmbie — dopo incessanti 
pdlkW»- — i fiumi Uraveglii 
~ ' Sturk, superando gli arg'i 
travolsero moJini, alberi ' 
c Allo stretto di F 


rno 


I po¬ 


di : 


allo 


• del giorno, l'acqua si 
idi oltre quaranta palmi, 
ne si rilevava dai detriti 
■iati fin sugli alberi! Tuf 
j 16 valli subirono danni in 
1011 parrocchia 

* San Biagio furono as^r- 
li dodici, e, fra Graveglia e 
’onol (ribaldo, più di cinquanta 
obni. Orrende frane cd O "' 
'«i come a Rivarola, di 
'1.1 letteralmente spolpale 
a terra le colline fino al 
q«io della Bosseta, testi- 
'iio della violenza del- 

t acque che, come a Lago- 
empirono d’ai'eaa 1& 
li, i laghi a i 


Sulle colline, 
non riuscivano a tratte¬ 
li terreno molle ei ìnzup- 
d'acqua, che mise in lu- 

l'^ai ben conservata. L’Entel- 
Ae trasportava un’infìni- 
di legni e d’alberi, abbattè 
rso levante il ponte « della 
pridaleria » - asportando 

tavole che — in pro¬ 
fusone di quello in pieti-a 
aiTivuva fino alla piazza 
^ Madonna del Ponte. Al 
delle arcate distrutte 
,P ponte in legiui fu, Fani 
''^^r'^’^Wssivo, costruita la strada, 
lece #»0 GALEA ?. 

più lagrirnevole fu le 
^ del ponte in legno dellr 
^aRa >,, costruito dal ma 
di Francia Duca di 
cel 5*-'^ulieii, sull’Entella — in 
iìidìj^ '•rispondenza di corso Lava- 
i ^ violenza delle acque, 
pressione sulle cater- 
' k ^ tronchi e d’alberi accu- 
pjrf piantisi fra i sostegni, ebbe 
■ 'K ^ fci resistenza dei 

di trascinandolo quasi in- 

,ruj»#'l V e r s 0 Portofìno. DaJla 
>p. il bel ponte, che 


inondando quel sobborgo e al¬ 
zandosi di ben quattro palmi 
lel portico dei Falconi (altua- 
e palazzo Marana - Falconi) . 
Poco mancò che i’ acqua, u- 
scendo con grand’ impeto da 
. porta e mettendo' a nudo 
fondamenta d’ una casa, 
determinasse un crollò. A 
Lavagna caddero le mura dei 
Carmelitani. Insomma, un’in¬ 
ondazione senza procedenti ne 
storia locale. 

Nel 1780, a partire dal 13 
dicembre, non cadde uè ac¬ 
qua, nè neve, nè grandine, 
forse in nessuna parte d’Ita¬ 
lia. Il Po era talmente asciut- 
0 che i vetturali e i mulattie- 
i lo guadavano con le loro 
■estie. A Purina si vendeva 
acqua per uso comune a do 
:ici soldi la brenta (litri 7Gj 
Finché il 1 aprile cominciò t 
come 1’ annata fu 
avara d’acqua tra noi, 
fu prodiga in Francia, 
struzione di piante e strage di 
uomini, come certificano su 
pergamena frate Antonio Fa¬ 
sti, generale dei Francescani, 
e il consoie a Marsiglia di 
Francesco II, imperatore di 
.Austria. 

In gennaio 1781 e in genna¬ 
io 1782 la temperatura si con¬ 
servò assai mite. Però dal 16 
febbraio un freddo ecceziona 
le distrusse, nei territorio di 
Garibaldo, la mag¬ 
gior parte degli ulivi, tutti gl 
agrumi, molte viti e fichi. 
Dapprima accompagnato, sui 
onti, da neve, e poi da un 
gran sereno e da venti gelidi, 
freddo crebbe il giorno 18 
in cui la temperatura fu 
ù bassa che nella memoran- 
i annata del 1709 — e durò 
tensissimo anche il giorno 
seguente. Poi, sia pur atte¬ 
nuandosi, continuò Ano al 4 
aprile, danneggiando i. ger¬ 
mogli, che gelavano alla notte 
disgelavano il gionio. L’olio 
in conseguenza — aumeii- 
I fino a cinquantotto lire al 
barile. 

Alle tre pomeridiane del 7 
ugiio 1782, un improvviso e 
forte vento di tramontana svel- 
3c,hiantò molti alberi, 
cando danni, non solo nella 
nostra, ma anche nella Hivio- 
ra di Ponente, dove, sul jtQ\ 
le (f. Ilo sparo, verso Savona, 
mia raffica ebbe la forza di 
svellere dal piedestallo 
cifissr.' di marmo del peso di 
ben trecento r u b b'i 
Tubbo- otto chili, quindi 
tiquattro tonnellate), traspor¬ 
tandolo a molti passi di di¬ 
stanza, Ca>sì P avv. Nalsi, di 
Savona, nel suo « Cullivalore 
di Diano ». 

Nei mesi di giugno, luglio 
agosto 1783, una nebbia fittis¬ 
sima velava il sole, talché a 
pochi passi di distanza non si 
poteva distinguere le persone, 
e di notte, al chiaro di luna, ì 
bastimenti s’incontravano sen¬ 
za vedei-si. Si sentiva nell’aria 
un leggero odor di zolfo. Tut¬ 
tavia non accaddero guai Al- 
nsolito fenomeno, che si ri- 
nno connesso allo spavente¬ 
vole terremoto che distrusse 
Messina e la Calabria, fece se¬ 
guito un'annata copiosissima. 

Nella notte di S. Biagio. 3 
febbraio 1784, si levò un ve 
furioso, che ruppe 
svelse moltissimi alberi, dan¬ 
neggiò le abitazioni e produs- 
naufragi. 


località Costa e un altro 
alla Moggia, alzandosi nuova- 
neiite di sei palmi su tulli i 
Mani. L’il novembre^.a due 
jre di notte, avvennero, con¬ 
secutive, tre scosse di terre¬ 
noto. In ogni modo, l’annata 
;i distinse per un raccolto 
granario senza precedenti. Ma 
— essendo la Liguria bloccata 
dagli inglesi, il grano costava 
cinquantotto lire la mina. Il 
1706 fu un anno davvero lem 
pesioso. Dalla metà di dicem 


Lò un gran freddo, 
continuando con nevi, 
ghiacci e pioggie noiosissime, 
distrusse olivi ed altri alberi, 
sicché, per le tasse e 1' alto 
:o dei viveri, resistenza di¬ 
venne molto diffìcile. 

[Coni, e fine (ri pross. nuni. 

Mario DE MARCO 


Corriere MargKeritese 


Messa la SDffrogloI 

di S.S. Pio Xi 

Ieri venerdì, alle ore 10 — 
nella Chiesa Arcipresbiterale 
Matrice — è stata celebrata u- 
na solenne funzione liturgica 
in suffragio del Pontefice Pio 
XJ. Una grande folla di fede 
li gremiva il vasto tempio, o- 
vc era stato eretto un catafal¬ 
co adorno di grandi ceri e di 
piante. Erano presenti il Po¬ 
destà, il Segretario del F^cio 
col Direttorio ,e tutte le auto- 


RICORDI D’AMERICA 


Un nobile primato Italiano: 

Quello dei Salesiani 


I _ Benemerenze Sai-ciane — Scuole, ricoveri 
case della « Provvidenza » di lìmi Bosco — L'eà, 
gin di un Generale arymtinn. ; : ; ; : 


rità e gerarchie politiche, mi¬ 
litari ed amministrative, rap- 
ipresentanzfc del Fascio di Com. 
|battimento, della G.I.L., delle 
Organizzazioni dipendenti dal 
Partito, delle Scuole, Istituti, 
Associazioni cittadine e le va- 
Congregazioni religiose. Ha 
celebrato la Messa solenne di 
Requiem mons. Arciprete teo¬ 
logo Francesco Rollino, assi- 

.rev.mo don Oreste 

Tabloni e dal rev.mo don Ma- 
i; cerimoniere il rev. 
mons. Giovanni Battista Co- 
del nostro Capitolo Colle¬ 
giale. Sedeva all’organo il ca¬ 
nonico Giuseppe Comotto, ed 
il canto, in perfetto gregoria¬ 
no, era eseguito dalla Canto¬ 
ria Maschile Parrocchiale pre¬ 
parata e diretta dal collega 
insegnante Gioy Olivari, men¬ 
tre si alternavano i cori degli 
Istituti femminili. Santa .Mar¬ 
gherita Ligure ha partecipato 
unanime alle manifestazioni 
di cordoglio per la morte di 
S, S, PPiu XI. Tutta la città 
aveva esposto durante la set¬ 
timana il tricolore a mezz’asta 
in segno di lutto. 


XXII. 

Dopo delle case o chiese di 
Carmen de Palagones, di Vie- 
dina e di Carhuè. i Salesiani 
fondarono quella di Ghos-Ma- 
lal, nel centro della ancor de¬ 
serta regione del Neuquen, 
che essi civilizzarono con le 
belle anni della pazienza, dei- 
bontà, della persuasione e 


dell’e 




u la volta di Priugles, 
sul Rio Negro, nelle terre che 
state il regno del tre- 
e sanguinario « capo » 
Yanquetruz, Esisteva in quei 
paraggi il vecchio fortino mi¬ 
litare che i soldati argentini 
della campagna del 1875-1876 
avevano eìevato quale base di 
appoggio. Proprio all’ombra 
'ri fortilizio i discepoli di D. 
Bosco costruirono un piccolo 
edifizio con dei mattoni crudi 
che loro stessi avevano impa- 
fabhricare. Ad oggi le 
casette dei primi Sale¬ 
siani — dei pionieri — 
cadute per far poslm a un 
cettiioso Collegio di Don Bo- 
, ad una Scuola di M 
ri e ad una Chiesa quas 


tico fortino che aveva veduto 
scene di sangue t i 
s’erge la moderna e ben 
attrezzata città del Sud, la cui 
'portanza si può dedurre da 
questo; che già nel 1910 fun- 


Grande torneo 

di ponte 

Come abbiamo già aiiiiun- 
alo, nei giorni dal 24 al 26 
febbraio corrente si svolgerà, 
a prima volta a S. Mar¬ 
gherita Ligure, un grandi 
neo di « Ponte », indetto dal¬ 
la locale Azienda .Autonoma 
per la Stazione di Soggiorno, 
ed organizzato dalla Associa- 


nemeritl italiani che avevano 
,to impiantare magazzeni e 
limentali case di commer- 
. aveva preso una parvenza 
centro civile, composto pe¬ 
rò di elementi disparati 
smopoliti. A tal segno cl 
lorquando i Saltsiani si 
posero di stabilirvisi, ne furo- 
onsigliali dalle stesse au-| 
torità argentine che ben sape-l 
che a Bahia Bianca — ' 
chiamato « paesi dei quattro 
gatti » — funzionavano già u- 
1 loggia massonica italiana, 
la spagnuola, una francese e 
la del « Rito scozzese antico 
accettato Energumeni che 


Ente Radio Rurale 

Su iniziativa dell’E.R.R. ed 
intesa con la Confederazione 
Fascista Ijavoratori dell’Iiidu- 
stria e dell’Agricoltura, ha a- 


distinti, ciascuna dei quali è 
a classifica indipendente e do¬ 
tato di premi per le prime 
coppie classificate, inoltre sa¬ 
ranno attribuiti ricchi premi 
alle coppie che avranno 
seguilo la migliore classifica, 
complessivamente ne 
nei. La manifeslazioi 
rùzio venerdì 24 febbraio alle 
oro 2t, c proseguirà nei gior¬ 
ni di sabato alle ore 21 e do¬ 
menica 26 corrente alle ore 
10-30. Ogni torneo verrà gio- 
i 15-20 smazzate. U 
torneo è a coppie libere. Tut- 
tornei si svolgeranno a 
;e uguali. La manifestazio- 
avrà luogo nei saloni ap¬ 
positi, preparati dal Grand' 
.Albergo Imperiale, Le inserì 
fissate in lire 3U t 
persona e per ciascun torneo 
80 per ' ' 


Venerdì 

musicali 

L’Azienda Autonoma di Sog¬ 
giorno, allo scopo di far gu¬ 
stare ai suoi graditi ospiti di 
ogni parte del mondo, meda¬ 
glioni musicali scelti fra quan¬ 
to di meglio à prodotto te ter- 

contorno di qualche brano di 
classica musica straniera, ha 
organizzalo, in collaborazione 
la Regia Scuola Tecnica 






VI A SENZA PIOGGIA, 

] l\0 SENZ'ACQUA 
_ 1 1785, l'uva, nata ( 
Lurata senza pioggia, diede 
vino, e in tanta copia 
che Fanno seguente il 
dolce non costava più di die¬ 
ci n dodici lire la mezzaroia. 
Nel 1792, freddo e neve in ab- 
homlanza, perdurando lunga- 


capacità d’essere attra- 
*1. contemporaneamente, 
riue carrozze, sembrava u- 
in avventurosa e im- 
'^'onanle navigazione! Es- 
veati-y rimpiazzato nel 1814 
!li>ello di Napoleone, 


) Chù 


Z,i Lineilo di 
più vici 
[TaIJ' deviai 


, deviando 

via Entella, Fm 
Ìfc»tì degli altari delle 

’■?. e, dopo aver minac- 
roviiiare la 

-, mise foce in piazza 

che venne bonificala 
A# ■' riSlO. Contempo- 
iJl 1^’*^'^nte il Rupìtiaro si av 
^ L di Chiayari 


alberi, onde il 
sali a Irentascl lire la mezza- 
rote, e Folio a cento lire il ba¬ 
rile. 11 mattino del 4 luglio — 
alle sette — si udì una leg¬ 
gera scossa di terremoto, cui 
seguirono, il 2 agosto, ai- 
due quasi consecutive, 
lei 1793, un fulmine cad- 
sulla chiesa di Maria di 
Àiontenioggio, uccidendo un 
Il 25 luglio 1794 scop¬ 
piò una forte burrasca, duran¬ 
te la quale una saetta, caden¬ 
do nella chiesa di S. Martino 
Monte e spaziandovi lun¬ 
gamente, ucc. 

drea Aste di 

parrocchiani, che erano pres- 


più ragguardevoli della Re¬ 
pubblica. Da Pringles, quarte 
tappa pampeana dei Salesiani, 
s’irradiò, per oltre 400 chilo¬ 
metri. fino alla Cordigliera, la 
grande luce dei piccoli Croci¬ 
fissi ohe i Padri bianchi por¬ 
tavano sempre sul petto. 

La quinta casa fondala dai 
Salesteni — bene inteso nelle 
del Sud — fu quella di 
I Bianca. Un embrione 
di paese, allora, veramente al¬ 
la diavola. Mezzo militare, 
mezzo civile. Che aveva avuto 
risonanza, anni prim 

stato la base d’appoggio 
di quella audace e disgraziata 
Legione Militare e .Agricola I 
taliana, che per combattere le 
indiano razziante alle porte 
del paese — e nelle sue stesse 
strade — =’ era proposta di 
colonizzare, armata mano, le 
terre poste al Sud - Ovest di 
Buhia Bianca, che erano state 
chiamate Nueva Roma. (La le¬ 
gione italiana, fondala dal 
lonnello Silvio Olivieri, abruz¬ 
zese, si componeva, quale pr 
mo scaglione, di 350 italiani, 
che si proponevano di coloniz¬ 
zare le terre avute in dono dal 
Governo Federale. I primi 
tentativi furono ottimi. Men¬ 
tre una compagnia 
terreno, altre due compagni* 
armate fungevano da sentinel 
le, proteggendo i fianchi. Con 
quel metodo veramente roma- 
certi terreni, dopo un an- 
verdeggiavono già di erba 
medica e di rigogliose pianti- 
di grano. Ma poi il valoro- 
troppo esigente colon¬ 


nello Olivieri fu assassinato 
imboscala e la Legione Mi¬ 
litare. divisa da antagonismi e 
da interessi, si sciolse. E così 
quei buoni terreni — già fe¬ 
condati dal sudore italiano 
caddero nuovamente sotto 
dominio degli indiani) 


te porta della sagrestia. Al¬ 
tri quaranta rimasero più c 
meno seriamente colpiti. Di- 
cir^sette di essi, terrorizzali, 
fuggirono SUI piazzale, restan¬ 
dosene all’acqua diluviante, da 
cui parve traessero beneficio. 
Il 21 agosto cadde una piog- 


Paese adunque, questo di 
Bianca, il meno indica¬ 
to per accogliere i Salesiani 
Anche perchè quasi tutto 1 e 
lamento « mangia-preti » del¬ 
l’antica legione italiana aveva 
preso stanza nel paese. Un 
paese da catapecchie allora, 
che viveva all’ombra del for¬ 
te Estomba. Ma che 
io decennio, grazie all’afflusso 
' '■ spedizione 
i certi be- 


fischiato 

sassate il vecchio e 
Arcivescovo di Buenos- 
Ayres, mons. Federico Aney- 
ros, nobile prelato argentino, 
che fu tanto amico dei Sale¬ 
siani. E ohe un’ultra volta a- 
vevano dato alle fiamme una 
piccola edicola della Madon 
na, costruita da un ligure — < 
all’uso ligure — sul portone 
d’entrata della sua casa. In 
questo ambiente speciale, i sa¬ 
lesiani osarono impiantare le 
tende e aprire le prime scuo¬ 
te. I principi furono duri, as¬ 
sai duri. La loro prima picco¬ 
la cappella fu una notte co¬ 
sparsa di petrolio ed abbru¬ 
ciata. Ma il governatore mili- 
indignato, mandò i sol- 
i piantonare le case dei 
Salesiani, con l’ordine peren¬ 
torio di freddar qualsiasi per- 
; osasse appena insul- 
Padre bianco. Misu 
draconiane. Ma che erano ne-1 
cessarle. Inutile dilungarsi ne! | 
racconto. Basti dire che Fem- 
brione di paese trovato dai Sa¬ 
lesiani è oggi, principalmente 
per merito delle Scuole e de» 
Collegi di Don Bosco, una cit¬ 
tà di persone colte, di laureati 
di ottimi maestri d’ arte e 
mestieri. E che si avvia ver- 
i centomila abitanli. Un 
preclaro uomo di governo ar¬ 
gentino — inaugurando una 
Scuola Salesiana in una colo- 
agricola, nei pressi della 
città — disse una volta; « La 
Salesiani a Bahia 
Bianca fu semplicemente 

Senza di loro te 
città non sarebbe (juello che 
eramenle è ». Aveva ragione, 
figli di Don Busco vi fecero 
funzionare il primo Collegio 
gratuito. I-'oi fondarono la 
grande c tanto benemerita! 
Scuote d’Arli e Mestieri. Poi | 
ancora un Ricovero per gli | 
Orfani, Quindi, improvvisan-1 
dosi costruttori ed architetti, 
costruirono la bella Chiesa de 
la Piedàd. (Che vollero e ot¬ 
tennero fosse, inaugurata dal- 
F ormai vecchio mons. Aney- 
ros, il nobile vescovo fischiato 
e vilipeso anni prima). In pro¬ 
sieguo di tempo inaugurarono 
il Grande Collegio, con scuole 
commerciali e ginnasiali. E 
più tardi l'ottimo liceo. E poi 
ancora te Scuote Professiona- 
E più tardi quella dei Mae¬ 
stri Elementari, la Norrnàl. E 
lon mai stanchi, costrui- 
l’altra grandiosa Scuola, 
quella che accoglie ogni mat¬ 
tino quasi duemila ragazzi! 

Rivedemmo Bahia Bianca 
l’ultima volta — nel 1927. Un 
altro nuovo e grandioso Colle¬ 
gio Salesiano era sorto pro¬ 
prio nel cuore dell'ormai gran¬ 
de città. E quasi accanto, 
mezzo ad un oasi di verde, 

I nuova Cattedrale 
Quella del S. Cun- 


le, trasmesso dalla stazione di 
Roma I. Il corso ha luogo noi 
giorni di lunedi e mereoledì, 
della durata di 25 
minuti, dalle ore 18.05 alte o- 
18.30, Tutti gli agricoltori 
0 invitati all’ascolto di ta¬ 
li istruttive lozioni; per colo- 
hanno possibilità 
di radio, il Fascio di Combat- 
disposizioni 
il proprio apparerchio, nell; 
Gasa Littoria. Diamo il tema 
delle lezioni che saranno svol- 
nel corrente mese di .febbra- 
; 2(1 febbraio, « Gli sprechi 


lotta contro le malattie delle 
piante intese come spreco in fi- 
gricoltura » (prof. Malenoltii. 
27 febbraio, « Gii sprechi del¬ 
la conservazione dei prodotti-: 
(prof, .lunnacone). Tempesti¬ 
vamente saranno comunicati 
temi delle lezioni che saranno 
tenute in marzo. 

Prellttorlali del Invero 

Nella gara prcvinciale dei, 
prelittoriali del lavoro per gio¬ 
ii cuochi, è stato segnalato 


deil’Associaziono 1 
taliana Bridge, quest’ ultima 
quota è ridotta a lire 60. L’to 
tesa per questa manifestazio- 
considerata una novite 
nella nostra città e nella Ri 
Ligure, è vivissima 


gli ainbie 


interessati, Nu- 
•izioni sono già 
3rgH- 

nizzatore, il che fa sperare che 
manifestazione otterrà in¬ 
dubbiamente un brillante esi¬ 
to. Sante Margherita Ligure, 
accoglierà i partecipanti all'e¬ 
clettico torneo con la tradizio 
naie ospitalità. 

Carnevale 


Premi per delfini 

E’ istituito un premio di li- 

■ 50, in favoiv di qualsiasi 
cittadino italiano che entro il 
31 dicembre 1939 catturi o uc¬ 
cida, portandolo a terra, un 
delfino. 11 premio sarà eleva- 
lire luO quando si tratti 
di femmine durante il porto 
do di riproduzione. 

Farmacia di turno 

Domani domenica 19 corr., 
è di turno te farmacia Slurìa, 
Via Paleslro. Presterà servizio 
notturno l'entrante settimana. 


levalesche. àtte- 
avranno indub¬ 
biamente quest’anno te mi¬ 
gliore riuscita, sia per te or¬ 
ganizzazione dei Veglioni che 
si stanno attivamente prepa¬ 
rando, sia per la numerosa 
partecipazione di pubblico che 
indubbiamente vi interverrà. 
Al « Covo di Nord-Est » avre¬ 
mo il Veglionissimo di Carne¬ 
vale, e poi quello della Pen- 
tolaocia. La rinomata orche¬ 
stra jazz Tiani Del Mestre ral¬ 
legrerà te danze. Verrà orga¬ 
nizzato anche un « Ballo dei 
bambini ». Al Dopolavoro Co¬ 
munale in Via Dogali, marte¬ 
dì 21 corr.. Veglione di Car¬ 
nevale con scelta orchestro- 
Nel salone del .< Cinema 
Imperiale », in Corso Umber- 
I. appositamente preparato; 
svolgerà il Veglione di Car¬ 
nevale organizzato a beneficio 
del Sottocomitato della Croce 
Rossa Italiana. 

Successo teatrale 


Ione del Palazzo Municipale. 
Le diverse epoche e te diver 
scuole sono rappresentate 
ciascun programma. Dopo 
il primo concerto, che ebbe 
il più felice esito, si sta r 
preparando il secondo per 
24 corrente. Vi trovano posto 
nel pi'ograitima, composi 
di varie epoche; Schumaiiii 
e Giùck per l’arte tedesca, Ci- 
marosa, Htradella, Froscubal 
di, Rossi, Rossini, vi è pure il 
suggestivo e poetico « Sogni 
di Catalani, una canzone di 
Ciaikowsky, e sarà pure ese¬ 
guita una « Suite » di Ganzio. 
premiata nel concorso 1934. 
L’intt-ressante programma sa¬ 
rà svolto dall’ottimo quintetto 
di archi e pianoforte diretto 
dal maestro Enrico Ganzin, 
violino solista; e composto da 
la signorina Giulia Cenzio, 
pianoforte, signorina Maria 0- 
neto, violino, signor Francc 
SCO Di Chierico, violino, sig. 
Mario Ottone, violoncello. I 
pezzi di canto saranno esegui¬ 
ti dalla soprano signorina Te¬ 
cla Hess, accompagnata dal 
suddetto quintetto. Gli amato¬ 
ri della buona musica 
vitati. Da parte nostra 
piacciamo vivamente 
componenti il Direttorio della 
.Azienda di Soggiorno 
Direzione della locale- Regìa 
Scuola Tecnica Commerciale 
per te iniziativa dei Venerdì 
Musicali, che oltre ad essere 
fonte di cultura, servono m 
rabilmenle a rendere maggioi 
mente gradito e dilettevole il 
soggiorno dei numerosi fore- 


Queste tante opere di amore e 
di carità cristiana, create in 
una città che fu assai miscre¬ 
dente, danno diritto a chiun¬ 
que di poter scrivere e affer 
che se Bahia Bianca, ad 
è una grande e prc^re- 
dita città, chiamata la capita¬ 
le dql Sud, il merito è tutto 
dell'opera morale e culturale 
dei Salesiani italiani. E 
qualche cortese lettore credi 
■ e noi esageriamo, siamo 
pronti a lasciar la parola ud 
omo sud - americano di 
somma levatura; il generale 
esercito argentino, Fon- 




Note sportive 

Eliminatoria 

Coppa XXIIl Marzo 

Indetta dal Comando Fede¬ 
rale G.I.L. ed organizzata dai 
locale Ufficio Sportivo della 
G. I. L., domenica 12 marzo 
p.v., si svolgerà nella nostra 
città Feliminatoria della zona 
di Levante della Coppa XXIIl 
Marzo, significativa ciimpeti- 
zione che ogni anno si dispu- 
Genova con te partecipa¬ 
zione di oltre mille giovani 
fascisti. L’ eliminatoria delia 
Zona di Levante è obbligato- 
. per le G.I.L. della suddet- 
plaga; essi vi dovranno par¬ 
tecipare con una sijiiadra di 
dieci giovani fascisti, i quali 
compiere ognuno u- 
,e di mille, metri. La 
gara staffetta dieci per mille 
si disputerà sul percorso San¬ 
ta .Margherita - Portofino Ma¬ 
re e ritorno, per un totale di 
dieci chilometri, da percorrer¬ 
si in dieci frazioni. L’organz- 
zazione ferve attivissima da 
parte del locale Ufficio Spor¬ 
tivo. L’attesa per questa signi¬ 
ficativa manifestazione podi¬ 
stica è vivissima 'fra le G.I.L. 
rivierasche, di modo che ne 
scaturirà una gara interessan- 
veloco. Sono in palio nu- 
isi premi individuali e di 
rappresentanza. 

Pallacanestro 

Domenica scorsa sul campo 
di Via Regina Elena si è di¬ 
sputato l’incontro di palla ca¬ 
nestro valevole per il Campio- 
Ibaiiano di I Divisione, 
a locale squadra della 
G.I.L. e quella del Dopolavo¬ 
ro Arsenale Regia Marina La 
Spezia. La pai-tita, contraria¬ 
mente alle previsioni, si è 
conclusa con una nettissima 
.Boria degli ospiti, i quali 
hanno dimostrato di avere u- 
n’ottiraa inquadratura e un ot¬ 
timo gioco d'assieme. La for¬ 
mazione sanmargheritese, no¬ 
nostante una strenua diefsa, è 
stata costretta a cedere con il 
secco punteggio di 52 


nedì, mercoledì e giovedì al 
Teatro Savoia dalla primaria 
Compente Paìmi-D'Origlia di 
Roma, hanno ottenuto brillan- 
sucesso. Ottimo il eomptes-i 
I teatrale, che è riuscito a' 
..'alizzare sulle scene quan'to, 
di più ardito, di più grandio- 

ul 

.. rappresentazioni di 

tal genere. Sono stati rappre- 
Sf-ntati 1 due lavori -, Christus 
e Quo vadis?, entusiasticamen¬ 
te accolti dal piifiblico. che è 
accorso numeroso a tutte e tre 
le rappresentazioni. 

Cinema “Savoia,, 

Stasera e domani; Baiticuo- 
, lavoro brillante con Assia 
iiris. Segue giornale Lìu 
cartoni animati. 

Note tristi 


Grande affluenza 

di forestieri 

In questi giorni una nume¬ 
rosa folla di forestieri, italia¬ 
ni e stranieri, è scesa sulle 
incantevoli rive del Golfo Ti- 
gullio — prendendo alloggio 
nella nostra città — e restan¬ 
do veramente ammirata e en¬ 
tusiasta dello spettaculo super¬ 
bo offerto dai nostri meravi¬ 
gliosi colli. Specialmente nu¬ 
merosa ci è apparsa l’affluen¬ 
za dei turisti tedeschi, i qua¬ 
li dimostrano chiaramente e 
coi fatti quanto saldo sia l’-as- 
se Roma-Berlino, contribuen¬ 
do con questi scambi d’amici¬ 
zia e di cultura fra Italia e 
Germania, al rafforzamento 
delFainicizia fra le due na 
zioni, fonte certa e sicura d 
uno splendido avvenire. An 
che gli italiani soggiornanti i 
Santa Margherita Ligure soni 
merosi. Gli alberghi 
pensioi 


Domani domenica 19 corr., 
la squadra sanmargheritese si 
reca a Genova per incontrarvi 
la forte squadra della Poìisp. 
Giordana, campione ligure di 
ma Divisione, attualmente 
testa al girone. La partila 
sarà certamente combattuta s 
interessante, comunque il pro¬ 
nostico è nettamente favorevo¬ 
le agli ospitanti. 

Podismo 

vista dell’ Eliminatoria 
per la Coppa XXTII Marzo gli 
atleti sanmargheritesi, sotto la 
direzione dell’ atleta Giancllo, 
continuano nella loro prepara- 
, che dovrebbe porli in 
grado dì ottenere quest’ anno 
posto preminente nella in¬ 
teressante gara. 


Negli Archivi del Minislerio 
; Agricoltura a Buenos Ay- 
..:s, esiste una eoncetluosa Re- 
laccòn, inviata al Governo da 
dei primi governatoli del¬ 
la Pampa, il generale Fonta- 


Faltra nobilissi¬ 
ma fatica dei Salesiani; quel¬ 
la « Piccola Casa della Prov¬ 
videnza », dall’ edifizio gran¬ 
dioso ed imponente, ove altre 
buone creature di Don Bosco, 
miti e silenziose, raccolgono e 
istruiscono mille e più bara- 
, bine orfane di padre e madre. 


uomo. E che pur essendo sta¬ 
to K Grado 33 » o venerabile di 
una loggia massonica, t 
me parlava dei Salesia: 
Salcsianos conquistaror. 

■mente un nohle pìiesto 
tierra de la Pampa. Elìos edu- 
caron miesirns indios, fiueron 
à la avanguardia en nueslr 
vanzada Patagonica y hoj 
nneslros mejores colaborado- 
res para la Irasformaciòn del 
indigeno. F .seria de nuestra 
parte una verdadera ingradi -, 
tùd el desconocer gue las Es- 
cudas de los Salesianos fuc-\ 
rem las primeras en detundiT\ 
e.n estas regiones el idioma de\ 
la Patria. \ 

Gio. Bono FERRARI 


Ricci Auv. Giouonnl 

Dopo brevissima malattia si 
spento a San Lorenzo della 
Costa il camerata Ricci i 
calo Giovanni, di anni 84, La 
scomparsa del camerata Ricci 
stata appresa con vivissime 
..mpianto da tutte la cittadi¬ 
nanza sanmargheritese, poiché 
lo scomparso fu per molli an¬ 
ni consigliere comunale per la 
frazione di San Lorenzo delia 
Costa. Ricoperse varie cariche 
in amministrazioni benefichi 
di Genova._ 


n questo momentO; 
affollati, come pure i( 
vili© e gli appartamenti priva¬ 
ti ammobiliati. Le richeste di 
prenotazioni presso h 
gonzi© d’affari, e le richieste 
d’inforniazioni pervenute allo 
Ufficio Turistico dell’ Azienda 
Autonoma di Sc^giornu dimo¬ 
strano come la nostra città 
i te preferita. 

Nozze 

Lunedì scorso si sono uniti 
laatrimonio il sig. Gattoni 
Umberto e la gentil© Signori- 
Libera. Il rito nu¬ 
ziale è stalo celebrato nell’Ar- 
cipresbiterale. Alla coppia ‘fe¬ 
lice i nostri vivi auguri. 

Nella Chiesa di Santa Mi 
gherila, mercoledì, è stato ce¬ 
lebrato il matrimonio del sig 
Priano Manlio di Rocco cor 
la graziosa signorina Man- 
gianlo Dora della nostra città. 
Felicitazioni ed auguri. 


Piccola Pobtilicltà 


Razza italica 

Proseguendo nella iniziativa 
presa alcuni anni or sono di 
offrire gratuitamente alle no¬ 
stre scuole un calendario mu¬ 
rale che fosse sinteticamente 
espressione della attività pin 


liollnl ili liiillu 

La C.T.I., alla vigilia della 
motorizzazione del Paese, as¬ 
sume l’iniziativa di un movo 
mento <ii propaganda a questi 
lini, individuando tre grandi 
catfg:orie di utenti cui essa do¬ 
vrebbe particolarmente ed in¬ 
tensivamente rivolgersi ; i ra¬ 
gazzi, i ciclisti, gli automobi¬ 
listi. Essa bandisce tre concor- 
dotandoli di 15.000 lire di 
premi, allo scopo di creare un 
primo nucleo di quella lette¬ 
ratura sti’adale, dalla cui dif- 
molto si attende. I 
partecipanti al primo conoor- 
dovranno proporre un pro¬ 
gramma di insegnamenti del¬ 
ie norme della circolazione 
stradale nelle classi elemento- 
opuscolo, 

che mostri al ragazzo, con lo 
ausilio di chiare illustrazioni, 
lo svolgimento del traffico e 
richiami la sua attenzione sui 
pericoli delia strada. Il secon¬ 
do concorso avrà per obbietti¬ 
vo una pubblicazione da dif¬ 
fondersi tergainente fra i ci¬ 
clisti, nella quale il lesto sa¬ 
rà limitato al semplice com¬ 
mento didascalico delle illu¬ 
strazioni. Il terzo infine chie¬ 
de un manualetto che serva al¬ 
la preparazione psicologica de 
l’automobilista, illustrando ; 
oltre alle norme di legge — ’ 
precetti di civismo, di corte- 


PENSIONE Fiorin 
ribaldi 15. "Vista i 
miti. Massima coi 
SAN MASSIMO t 
casa civile, fondi, 
otto vani, terreno. 


caratteristica del Parlilo Na¬ 
zionale Fascista e del Governo 
totalitario, quest’anno la Ca¬ 
sa Editrice G. B. Paravia e C- 
di Toiàno, ha distribuito d 
consueto dono, consistente in 
sei quad'ri bimestrali che dan¬ 
no vita alla tipica espressione 
della lotta per te integrità del 


di inteìligentc tolleranza, 
ai ' quali ogni automobilista 
dóve come uomo e come cit¬ 
tadino attenersi in ogni caso. 
Il concorso di cui s'è detto si 
chiuderà il 31 agosto prossi¬ 
mo © tutti_indistintamente 

_possono chiederne le nor¬ 
me alla Direzione della stessa 
Consociazione- Turistica Ilalia- 
ina. Milano; Corso Italia, 10. 
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Gora nazionale di marcia 

a Rapallo 

La Federazione Italiana di 
Atletica Leggera organizzerà, 
per domenica 2fi febbràio, u- 
na gara nazionale di marcia 
di km. 5. La gara si svolgerà 
sulla pista dello Stadio Litto¬ 
rio, Sono stati ammessi lutti 
gli atleti di tutte le serie re¬ 
golarmente tesserati alla F.I. 
D.A.J.,. per l’Anno XVII. La 
paitcnza verrà data alle ore 
il. 1 concorrenti dovranno 
trovarsi sul luogo della gara 
a disposizione della giuria al- 


ENICA; te loro di mantenere la secon- 
3.J da piazza in graduatoria. Il 
V'ado marca il passo ancora, 
ma sembra sulla via di ripren- 
dersi e di ridiventare perico- 
^_3 loso per tutti. 

Q.(, La Gavagnaro, sia pure su 
dando le setto proverbiali ca¬ 
micie, è riuscita a piegare la 
caparbia e volonterosa eom- 
i dome baltività dei euneesi, ben de- 
terizzati gni di uscire dal campo di 
ombatti- Via Tripoli a testa alta, chè 
itto che la loro partita è stata qualco- 
) stretto sa di veramente bello, e non 
D regio- certo inferiore a quella giuo 
in am- cata dei più fortunati coiiten 
d orni- denti, che però attraversano 
, ove le attualmente un momento assai 
■ una 0 più convincente e redditizio, 
za hall- Il Pinerolo non ce l’ha fat- 
lodo di ta a debellare i rossi cugini causa. 


della vicina Asti e s’è dovuta Parli 
accontentare della spartizione la sito 
dei punti- (}li astigiani evi- classitìi 
denteraente sono stufi di reg- trova i; 
gere il fanalino di coda o ten- un pui 
tano di tutto allo scopo di de- rogge il fan>ilin 
pcsitarlo, se possibile, nelle soliti mattacchi 
I mani di qualche collega dal- che 1’ Eritella nc 


lo invece un po' dei- 
ione delFEntella in 
Morrientanoamene si 
realtà poco bene : ad 
' cioè dall’Asti, che 

- ,,---.ne sperano 

ovosciata; per lo 
i esprimono) in 
I sarebbe priimb 

quantunque pa- 

-- -0 che, proprio 

quelli di Rapallo sono i pri¬ 
mi a desiderarlo, e che il Ma¬ 
re. quando può, si esprime 
noi riguardi dell’ Entelia in 
termini non troppo sportivi. 

A questi signori che per a- 
bitudine vedono marcio dove 
c’è sano, una volta per sem¬ 
pre 'facciani sapere che il gior¬ 
nale del Tigullio e noi perso¬ 
nalmente che scriviamo la 
relazione settimanale suH’Eri- 
tella, abbiamo sempre, con i 
mezzi di cui disponiamo, in 
piena libertà, aiutata la squa- 


19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Llgy 
j di Levante e pelle sue vallate 

i C. P. E. C. Genova N. 12«56 C/C Postale N. 4-k 


Rapallo - S. Margherita - G< 
nova : 8.30; 13.20; 14.30 (gir 
del Tigullio); 14.30 solo i ft 
riali; 17.45 solo i festivi; 18. 

Genova (De Ferrari) - Sani 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gi 
ro del Tigullio); 10.40; 12,If 
14.45; 18. 


Eseguisce qualsiasi operazione di BaiJ 
alle condizioni più favorevoli per la cllenld 


poche giornate di distanza 
Comunque sia, la loro è stata 
un’impresa da fargliei tanto 
di cappello, il ohe ifacciamo 
ben volentieri. 

Circa la partila Albenga- 
Entella leggere più sotto quel 
che ne scrive il nostro Fran- 
cap: nessuno meglio di lui 
poteva dirne meglio e con 
più perfetta cognizione di 


meno (così 
qualche pop 
Questo perù 
lo vorreinm 




ORVIZI ) (iltATUITO; 


RISPARMIO, frdt.l 


Da Chiavari 


Il busto a Gianelll 

medaglia d’oro 

lia comiiiissione giudicatrice | 
dell'erma al ten. Angolo Già-1 
nelli, medaglia d’argento c| 

... . . . 


TiguIIia e Entella 


proseguono per Portottr 
Da S. Margherita per 
fino : 8,15; 9.25; 10.15; 
12.15; 13.45; 14,15; 14.45; 
15.45; 16,15; 16.45; 17.15; 
18,15; 18.45; 19. 

Da Pontofino per S.ta 
gherita: 7.15; 9.10; 10.10 
11.40; 13.10; 14.10; 14.35 
15.40; 16.10; 16.40; 17.10 
18.10; 18.40; 19.10. 

Da S. Margherita pe 
palio : 7.35; 8.30; 9.05; 


i RAPALLO ■ Coi*80 Regina Eleni 
S< MARGHERITA L- - Piazza Capren 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicurez» 

(cassette racchiuse In cassef orti che soni 
collocate in apposito locale corazzatg 
Spesa minima - Sicurezza e garanzi 
assolute» sotto qualsiasi rapporto 


duramente impegnate 


ilenuti) meritevole lu scul- 
prof. Francesco Falcone, 
adornerà così in modo ar- 
» e degno ai, lode i nostri 
lini pubblici. Come ab- 
lo detto, l’erma della mo¬ 
ia d’oro Cianeiti sorgerà 
nti a quella dei capiiano 
arditi Vittorio Leonardi, 
Iglia d’ uro della Grande 


vincila della disgraziata par- di Cliiavari, 
tita contro gli stessi avversar. simpaticamen 
malamente e troppo sfortuna- diciamo anche, s 
tamente perduta nel girone di ^liono credere il 
andata. sopratutto con i 

■ • • non abbiamo m, 

Entella-Acqui: perfetta iden- chialo » nessuno, 
tilà di vedute con Prancap. Al- ^Pnsta a chi per 
ì’PlntelIa i nostri più fervidi attaccalo. Avremi 
voli di vittoria. lasciar cianciare < 

Snvona-Pinorolo : il colosso 
dai p.... bu’ piantiamola: le 


: Imperia - Tigiiilia (and. 2- 
'Entella - Acqui {1-4J 
'Savona - Pinerolo (l-ij 
'Asti - Vado (1-2) 

'Cuneo - Valpolcevera {2-6j 
'Doria - Aibenga (2-0) 
Riposa; Eavagnaro. 


Corsi mascherotiettigllonl 

Nel bel pomeriggio di do- 


Coinpiuto il suo turno di ri¬ 
poso, la nostra Tigullia ri¬ 
prende la fatica e parie alia 
volta di Imperia per dispu¬ 
tarvi il uifticile confronto con 
ia salda e rinfrancata forma¬ 
zione nero-azzurra agii Ordini 
UBil’anziano ma sempre vali- 


simi sostenitori, ha dovuto -- 
questa volta in Acqui — di bel 
nuovo conoscere 1’ amarezza 
della scontìtta e ritornarsene 


Nel campionato ragazzi gli 
allievi aeli’Entelia si sono af- 
rermali contro la squadra del¬ 
ia Tigullio. Dopo un primo 
tempo a reti inviolato l’Entel- 


ggio dritto», lieta ed. 
ista, gli svaghi carneva- 
ehe comprendono, fuo- 
ù’amma, i consueti spas¬ 
mi, e, ufficialmente, i 
nascherati serali u due 
veglioni nel maggii r 


Portofino - SestrI Leoonte 


li, vedano il da farsi 
mprcsa è delle più ai 


n progr 


’Albaro, 


s’appresiano a combattere sui 
leimbiie campo avversario e 
ai quelle^ CUI, per mi comples 

assai problematico riesce a 
stillarsi 0 per lo mono a indi¬ 
viduarne un possibile prono¬ 
stico. 11 terreno imperiese è 
sempre stato pressoclie inespu¬ 
gnabile e il tentarne perciò la 
conquista è impresa ardua e 
difficoltosissima, non solo per 
la squadra ai Bertoiini e col¬ 
leglli, ma per tutte le altre 
del Girone D, siano esse in au¬ 
ge 0 in momentanea... disgra¬ 
zia. Tuttavia, so l’ostro e la 
volontà agonistica di cui di¬ 
sporranno domani in nostri 
rappresentanti saranno quelli 
delle loro migliori giornale, 
vi è una certa qual probabi¬ 
lità per una onorevole e pos¬ 
sibile aliorinazionc della Ti- 
guliia, sopratutto per la con¬ 
siderazione che infine Flmpe 
ha di quest’anno non è poi 
il.... diavolo. 

Non sappiamo ancora come 
scenderanno in campo i tigul- 


Chiavaì 


tìgalarcela 


Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRAI 

Ula Domeolco Fiasella, D. 7 ioi. 2 GEROUR - Tele!. 54.2?i 


liti), la letizia stagionale cul¬ 
minerà nel pomeriggio di do¬ 
menica 26 coir., nel rito po-, 
polarcsco della « ponlulaccia » : 
che tutti i quartieri cittadini | 
prodispungono per la gioia dei | 
bimbi, e in un ultimo corsoi 
mascherato serale. Alla baldo-j 


C'è da staro 
mento che i \ 


mbattività, quantunque la 
luale loro vittoria si debba 
gran parte forse alla poca 
oparaziono dei rapallesi e, 
parte anchti per merito, co- 
B abbiamo detto, dell’ ala 
■averso, che ha arrotondato 
suo svantaggio il punteggio 


ProtJr.^Cny.jjMW 

DoeBDteePrloiailoGfiÌrurgoOoili:i 

(Dolaine degli OCCHI 

RlccDt liOBIflVflRI -eetf«DailB23 1* 


Dott. 


mercoledì mattina il rito del¬ 
le Ceneri, che nella Basilica 
deirOrto, in S. Giovanni e a 
Rupinaro si svolge in un cli¬ 
ma particolarmente solenny < 
suggestivo. 


a vincere, e non crediamo a suo svantaggio il p-untcgg.c 
emineno domani, contro un complessivo, 
luneo in nella ripresa e desi- *** 

eroso d affermarsi come non Domani domenica, al Litto- 
lai, che riescano a tanto, Ad rio ,è ospite l’Acqui. Non fac- 
grii mMO li terreno piemon- clamo anche per questa par- 
;se e di quelli ove chiunque Ula dei pronostici, quantun- 
Lceve ottima accoglienza e do- que i bianchì abbiamo domo- 
^ti? con por- nica battuto il Stvona, e sia 

.tla tranquillila di spirilo. compito dei neri (come finora 
Dona-Alhenga: la carta voi- è stato) di vendicare la capo- 
e in favore dei bianco-bleu lista. Facciamo gli auguri di 
i Grassi. L’Albenga però non hto perciò, (quei tali signori 
?dprà le armi tanto facilmen- di più sopra non leggano ifi- 
) chè anche in trasferta è pur versamente, per favore:). 

'iiipre battagliero e volitivo Fsancap. 

■ duro!) al cento per cento. - bxk-- 

-» X a_^ ^ Centro Atletico di Rapallo 


Medico chirurgo 

fliteR ^allo IO alle II dalle 14 alle 16 


i2, 14, 15, ! 


Malattie dei Bambini 


liienza corso continuate. Te- 
.if. 84-44. Fino a.l 3t agosto, 
orse festive dalle 0. 


vecchi abbonati 


debbono 


RISTORANTE 

DI MONTALLEQRO 

PREZZI MITI 

NE COL PESTO 

IO Telef. -8344 


signor A. P o d 
Via Roma ? 


PRIMARIO SPECIALISTA MALATTIE 

ORECCHI-NASO-GOLA 

GENOVA-ViaXX Settembre n.4 
Telel. 53-919 Riceve ore 14-17 


I BUONA CUCINA 
i SPECIALITÀ LASAI 
I COLAZIONE A L. 


La Nessun sufironlo del Pipo 

Venerdì, nella Basilica di S. 
Stefano, è stata celebrata una 
solenne funzione funebre in 
suffragio di 8.8. Pio XI. Tul¬ 
le autorità vi hanno pr,.su par¬ 
te, c così pure i sodalizi citta- 
lini. Per ia circostanza, in se¬ 
gno di lutto, i negozi hanno 
tenuto chiuso fino elle ore 10 
c 30. La chiesa era affollatis¬ 
sima dt fedeli. 


Emma Repetto 

Pialli [. Alberto - ?ia Viti, imi 

CHIAVARI 


Anche questa volta, cosa che ’ La F.I.D.A.L. ha fatto par- 
preveJeva, l’Fnlella è rilor- tecipare i seguenti atleti al se¬ 
lla a Ghiavari con una scon- condo turno di istruzione tec- 
.ta di più, e con un punlcg- nica sotto la guida dell'alle- 
0 che non lascia dubbi. Aii- nature federale: Maslroienn! 
heremmo certamente i letto- Salvatore; Doiiadoni Eugenio; 

se volessimo parlare della Russo Giuseppe; Frosali Ma- 
rutlura e delia forma-zione rio; Verlicchi Alfredo; Bini 
'Ha compagino dei ncro-scu Franco; Orler Aldo; Consolini 
iti, perchè purtroppo questo Adolfo; Troiani Pietro; Trevi- 
■gomento abbiamo troppo di sani Ferdinando; Padovani El- 
vente avuto modo di consi- ture; Drei Raffaele. Ed inol- 
irurlo sotto ogni punto di vi- tre i seguenti istruttori di so- 
a. Ma, tanto per dire qual- cietà oltre ai due allievi alle- 
le cosa, vogliamo farvi una naturi Paveri del G. U. F. di 
rpresa comunicandovi che a Roma e Ballar del G-U-F. di 
Ibenga l'Entelta ha cambialo Zara: Facelli Luigi; Barbarci 
l’altra volta la formazione, li Filomene; Guidi Federico; 

pi-oprio così : per la man- Jodice Paolo; Bovi Francesco; 
nza di Villa, in difesa, as- Floro Vito; Gallo Salvatore; 
lite non sappiamo per quale Tiano Giuseppe; Moretti A\- 
otivo, si è spostato Caviglia ceo. Per questi ultimi il tur- 
terzino, mentrt contro i] no si svolge dal 21 al 27 oorr. 

rntedecimo aveva giuocato ——-- - -TT-:— _ .. 

ntro-attacco. Ancora por la Hint8n6tB ChIflFQ IS Mll8. 


maRCEOi, 


Ditta A. Perazzo 


Mode - Novità 


I Cornici . 
I partout. 


il Segre- 
interes- 
ne Com- 


I Politico si son 
presso la Direzi 
iraentalo delle fe 
.copi) di ulteneri 


$. Kargherila : tiitlì ì 


Veglioni 

Nella sede del Dopolavoro 
Comunale nei giorni 19, 21, 26 
corrente avranno luogo tre 
[grandi veglioni mascherati. 


OTTICA -ZIGIIBRAS! 

(Doderno laboratorio 
Euciziooi «ICETH - UKEGIIE Hliii»*' 

CHIAVARI 

Como DodIc ' Plaisa Roma Tel.^ 


Rapallo -17. P Ill.Em. 5 - Tel. 8303 

: Specialità nazionali ed 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,, 

RAPALLO 


i più belli, i più rari, a buon 
prezzo. Completate le vostre 
I raccolte. Dalla cartoleria Lui- 
igi Devoto, Largo Leoncini. 


Classifica del Girone D 


Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo. Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


subito la ■ 

Slgalflco evitare pericolose complicazioni pi 


14-10-33. I 
ITALIA I 


CHIAVA»' 


Farmacia FEDERICO SOLARI 

III fEiieiu nm ìiiite le mmn di mipmio i smiTii 


4 

1 _ —---— 

RAPALLO, 18 Febbraio 19i 

Ì9 - XVII 


T 

Abbonatevi 

1, ' - - --- 

1 

LMARE 

- 

Abbonate^ 


29 
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RAPALLO 25 Febbraio 1939-XVII 


Spedizione Abbonamenti Postalè 


ILMÀB£ 



la Settimana Si 


Sottosegretario degli "Esteri” 
Biitler ha risposto che- non ri¬ 
sultava al governo cho fossero 
avvenuti nuovi invìi di truppe 
dali’ltalia per la Libia, dall’8 
febbraio in poi. E che Tarn- 


FRONTE UNICO DEL LAVORO 


LL LHVUKU ordini e disposizioni unitane privilegiali, ne deriva unà ine 
dell'atto anche dopo la elaho- sernma condizione delle sue 
«TEBZA PUNTATA^ '‘aziona ‘ial basso. masse operaio, i cui trattó- 

(TERZA PUNTATA) ordinamento unitario del monto salariale ed assistenzid- 

o libortà di giudizio genere, oltre ad essere più le non può essere messo a 


' |.a caria della scuola n nerbo delia questione sin-, lonumia o libertà di giudizio genere, oltre ad essere più le non può essere messo a 

n fiscisino è ormai none- dacale è nel posiulato della sul rioonuscimenlo delle prov- semplice, riesce anche meno confmiito con le evolute con 

Pm profondo l va- mento della guarnigiLe ita- collaborazione Non v’è sinda-1videnze soc.iaU,^mezzo d^i eie- c(Btoso__e^più pratico, e^dà^al dizjom sociali dei Uvoiatui 


i animatore di ner nrovvedero alla sicurezza senza collaborazione di classe, piativa del genei*e e scmpic pulsane accentrata c-ne e ga- - . . o-im 

è inklleltualcteii/frontiere di quel lenito- I-« collaborazione Ira le olas- i-ipudiablle, eppertanto è me- Lanzia dì dinamica per il S™: [ji, nlm. J„im-1 Sonate Pianoforte e Violino 


Tonalità Kwcbel 

pRIM.4 SER.^T.A; 
i 2 MARZO - GIOVEDÌ’: 


«“aSrSliSrt ZXZZZZ ZZ ZZ sonate Plan ^ 

t,ifSl.So<Ji“óu“p™im “civitóVr’SiorSn" ZZCZZiZZZ/enò- mTualiSebrpp Stato ohe ì ®nt^« end Tona,«a 

^ i.s:‘r‘;siiS“,ss Siir‘=.:s‘“„sss; zzzzo%zzz£ ^ M^S^rvuovRor 

fzzz! k:zzz EH sEMi s 2 - 0 ^ 0 —ssi/- =^-^ 2^0 i 5ss.o2rtsni£^d|: - ss- 

5i.;sSt2;2Sri^ ^xEiaiaS:;: is sE s? 

p:2:'Sr2r‘e^r i““2^Str^=f’XSi dm . conabo. ^n„^ . nni^^ i|.dr. '.-^SSeiSm-SSolas- S^Jr^lS^-d^^eS! «aconua Baaam: 

L italiana e fare veramente avvenimenti ne rendessero ne- razione di classe è la piu gran, dei datori di lavoro. Loco co La collaborazioi e aeiie cias e la industriàlizzaziono 4 \L\RZO - SAIIATOi 

S‘popolo Italiano un’untipssario P aumento. Quando de mvenemne del cecolo XX c me a ^ ^ 


lediti Sonate di Hozait 

(Olga Rudge e Renata Borgattì) 

e Arie cantate 

> da Guido Guidi 

(Gran Sala del Municipio di Rapallo - Ore 21) 


^1 scopi che s’ impongono a della conclusione degli accor- Pi"'!. 

studia e a chi lavora; c’è dì in discussone, e si poteva là i 
invece un’armonia identica, u- dal governo inglese vedere — 
pa fontinuità indissolubile fra neU'aumenlala guarnigione li- mu. 
le opere del braccio e quelle bica una minaccia per l’Egil- '^osi 


umane Sc tende alla uniflcazihne del ty unico e il fronte unico il delle miniere di carbone, ra- Sonate di J. Chris 

3ca al fronte del lavoro, se non al- potenziamento del sindacalo e me e ferro. Successivamente Bach; 

jmani- tro per evitare che CO'I princi- in definitiva la collaborazione le mduslrio furono dallo Sta- il padro di Mozart 

a con- pio del parallelismo sindaca- delle classi con lo Stato- to passate a.i privati, pur se - jehatì ■ 

il pre- le, cioè delle organizzazioni Una collaborazione intesa m to il controllo statale. Attuai- Q ' - - 


usta comandava al figlio di slu- 
diare). 

Fa maggiore 377 1781 

Mi minore 304 1778 

78 Do maggiore 296 1778 

:TEi!ZA SEiUT.A; 

, 7 MARZO - MARTEDÌ- ; 

Fa maggiore 376 1781 

La maggiore 305 1778 

Si bemolle magg. 378 1779 

iati maggiore 481 1785 

Violino: Giga Rudge ■ Piano¬ 
le- forte: Renala Borgattì. 


' o il Sudan anglo-egiziano. 


il che s’.irchbe poca di’fronte, possa acuirsi quello senso diverso o con organiz- mente, la i}uasi totalità delU 
, queir universale ri- spirito di eccessiva difesa di zazioni contrapposte non può industrie è in mano » lue ‘a- 
enfi) che ancora si fa parte _ che è sposso rrianife- avere che un carattere forzato miglie; quella dei Mitsui < 


il controllo statale. Attuai- QI'Akt.^ Ssbata; 

nte, la iiuasi totalità delle g MARZO - GIOVEDÌ': 


gono allo altre, o meglio collo r Italia, per dar prova 


altro si intensificano, nei co- sua lealtà e buona intenzione N Inghilterra e dall America, 
muiie intento di giovarsi reci- di pace, ridusse a trentamila | un idea esatta e 

nrocauiente e di sei*vire tutte uomini quella guaniigione, e non teorica di quanto affer- 
^emo a rafforzare di proda- l'Inghilterra ne fu sod'disfat- 'm^-mo, hnsta pensare alPabo- 
lioae e di potenza l’unità e ia ta. Ad acc-ordi conclusi, nes-p^ione degli scioperi, il che 
jtaildezza della eollelUvitò na^ suna minaccia è più possibile rappresenta un risparmio di 


iano conoscimento che ancora si fa parte — che è sposso manne- avere che un carattere lorzam lingue, yu^-ucb 
dollàUttendere dalla Francia, dal-Istazionc palese di sciovinismo e trariseunto, perchè si la ìueìcanizzHzfone d 


su. lealtà- e et un rinl^ft.-'u-Giappone ebbe 

di pace, nd ieae e Irei‘amila T quanto afler- ile?U aesoeiati - mSreiiien- valore eeoessivo ohe indnee delle cns. sociali spaventose, 

00*^ to Stoto iniamo, basta pensare all abo- landò un seiiUmcnto di egei- gb uomini ad ostentazioni di pcrohè aumentarono i conili - 


izzazione del-j j designare; 

f^?t?iiv^ento^^ 2. Moz.art; Flauto Mag<ico — Aria di Sara^tro; in Mi mag- 

moTcJnfiTt: ”• 

Fguito all'au- GUIDO GUIDI. 

soccupiizione. Saziala in Si maggiore, K, 454, composta nel 1784 


Sr li^ Se2: S-r 22 . X. K. tot, composta nel 17. 

Sf^a^GirST^vo-Ja SoT2red22St.'’?S2“ v.r„mane inea.o„l2lnle non g»-*» f “ Z SZ ZSZZ'jZZ s22np‘re ?'=“po22to glato 

(ili; il IJuc@ ha voluto, eom- egiziani da parte nostra, ed è solo dal punto di viste fisico la elov lom ^^nipatibil- ÌloSviluppo di un sano e ben punese dal resto del mondo -Mozaut; .Vossc di Figaro: 

lllta cosi l'opera immensa oggi nostro dmllo ib eclvto ‘2onzSì r2tor - mente eli sifpiviore interesse mdieati Lmlimento nazionale industriale, ha tenuto sempre , in T)o magniore (Alto I), .Non più andrai farfal- 

(, nnnovazione che sta tra- guardarci, a nostro voli, da dedure senza lionzoU retori^ del popolo e qnlndl-del lasci- la massa in uno stalo di tog- mne amoroso,, (aria di Figaro); 

S™r2he dol”2m2lo'^ltoba- Sr^^MSto c222eg™‘ch2 il collaborazione di classe sta al La collaborazione di classe, smo, che è colletlivism o > ^ « 2- tliovanm: Aria in Re maggiore (Atto I),.Madan,i- 

mni e ohe del popolo lUlia Da questo conseg ic cnc il quando si voglia imporla dra- ricto dì lavoro, npugnananza na organizzazione "pciaia o catalogo è questo, (aria di Leporollo). 

Cameiite un popoto forte, glio®,. Libia può giudicarsi, 22‘‘sirsTlS-in telPopSto.’"' Ideile principali ragioni dola GlUDo'GUIDI.' 


■ ffflrdarci a nostro volte da deduce, senza fronzoli retori- mente col superiore interesse radicato sentimento nazionale ;«^’J=;triale ha tenuto Sempra 
: SEn “cri, tolto2S„t rsiet S 2on=iz.one di olisse SStS 2,“t: “2." |u 

‘ HI lfp“diSS' srs.-= d'eSenn: lanirraS- i 'E „FH 

: i°.e i ^HermUto Sermanfa: domohberalismo. suo terreno di ^iluP' „c sul salano degl, operai. doto 

; come la contropartila al viag. „ b®,» S o..r2.re“s™o?ie Zio- o risieda appunto nel pinco- 


me consenso che la riforma à come la contropartite al viag- , - a ..v, -i i"ihn-i se iisieua, a.m'iii'-v 

ofcnuto, commentarla ancora, gio del generale Gamelin, ^7^, ^ ‘ ™g^!_The mentre lizione^degli uffici coiitrappo- {Le -precedenri puniate agr lo che i dirigenti della politi- 

Ma pur giova rilevare che coi po dello, stato maggiore dello se e poca cosa che rnenir i ,;„nza «e- narrerò in auesto- sellima- ca e gli industriali nipponici 

mici nuovi ordini di mseina- esercito francese. nell’Afrìca .l binomio collaborazaone - fa- m Ze M Vi e li 1939), hannoHntrawisto ridte ^ssi- 

mento la scuola italiana ri- dd Nord, viaggio che è an- Ucismo e un idea forza eh i c S___Inlità che te idee di .Mosca po- 

' sponde In pieno ai fini ohe il nunoiato da qualche tempo. tende all ordine e alla eleva--- ■ tessero penetrare tra lo masse 

.Regime SI propc.no per la (or- /tl ■ __ I « . r-. -P-- . 


e della società umana' 
i positivamente- nel senso 
cratico collettivo e nazio 
l’ altra formula rappre- 
una utopia che masche- 


Il Giappone moderno 2 

• * _ __- na delle più elevate del mon- 

- ■ do. Ma la densità di popola- 

Assieme airitalia ocl alla,il 1850 il Giappone contava 2i„„e aveva portato, come 


Mi maggiore 302 1 

Sol maggiore 301 1 

Do maggiore 303 - 1 

La maggiore 526 i 

Renata Borgaiti, piano si 
[Sesta Serata: 

I 13 MARZO - LUNEDI’: 
I (alle ore 21) 


M. Ravet, Gaspard de la Nuit. 
' R. Borgata 

M. Ravel, Semata ]>er violino 
5 e pianoforte. 
i R. Borgata, 0. Rudge 


Soliti e prezzi e sconti per 
Concerti Tigulliani — Abbo¬ 
namento per sostenitori- per 
tutta la serie dei concerti (due 


Bnn.jvTim ai r.rt2.Tir-ni,fv ncp is for- zionc materiale, morale e spi- . , _ ■ ^ ‘ - 

"^'irazionc culturale dei mova- La missione di Bèrard rituale della società umana || I — -v ^ /‘^O TD/*\ v, , i -r hì maggiore 526 1 < 8 ( 

p M, quest, rincalzi incfssam Intorno alla qnest.uns, spa- || UiappOnC mOdemO 2 GotScVSuari" 

- MoV tlun £ che ££te ^''a^Sopte^h? mSe' '-'-" do popoli ‘ ^TmaRZo' - LUNEDI’: namento per sostenitori- per 

^ f™no essere sempre pron- p, negli atteggiamenti polìtici all’Italia ed alla,il 1850 il Giappone contava aveva portato, come (alle ore 21) tutta la sene dei concerti (due 

31-ii assolvere tatti i piu sv mglesi. Mentre da Londra e • ° , asnirazione Germania il Giappone forma appena 26 milioni dS abitanti conseguenza, una elevatissima <ionata in Mi sedie) L. 100 — Posti singoli: 

'E"*'» tVZt ner a nella ^ tendeva con ogm ™ eh c Via eie 113 aveva percentuale di disoccupati pn- ^gglV 10 lire, 5, 2; per quaida sera- 

- !VlÌt cT’è£Le dtlteS candì) mezzi antiumani ed i- difende la civiltà mondiale e già raggiunte i ^20 milioni „,a della guerra cino-g,appo- ^ ta vestibolo 1 lira, 

arcoi ch< è pape delia uot- pgj. j^cnignarsi Franco ed agli • nnalF^ la lottn di chp Henstruirà un nuovo 'Or- Alcune caratteristiche della nese; d altra parte, la media R. Borgmi, U. tiuage , 

“7' fasciata, La Uàrta della Jj^p^occi di Bérard - che si ^'eT raimnVerte dtee sciale ba££ sS giu- sua struttura geografica e del generale dei salari delle mas- Haydn. Sonate in Re Magg. I sostenitori sono gentil- 

. Juoi^, secondo le parole del muoveva anchè a nome della darne oerò dir^tivf mo- stizia e sulle nuove forze Via- suo ordinamento industriale, g^. operaia, aggirandosi sulle j_ g Toccata in Fa die- mente pregati di indirizzarsi 

R.i?rmiVciS£ò£teiiutiV?C --.a ^ rali possibili e attuabili. zionali che si impongono non hanno fatto dichterare a certi quattro giornaliere per o- a E. Pound - Albergo .. Ra- 

***" S a frf m-nvvSimentt kà m amicizia ita- rutnire il sindacali- soltanto contro Mosca, ma studiosi che il Giappone ah- paralo, ha fatto si che il po- ^ Borgata. palio «. 

» j p e m piowetìimenti già m io . tedesco - spagnuola. La co- ^ ^ ,v.a.-a-,=iri m- u, rJariiinf.nti demricra.- hia delle analogie grandissi- oolo giapponese abbia accet- 

i4.2?6 (ngoiv accanto ai principi prò- delPidee che unisce -rSezzo dShT ou’i di mondiaT Per quSto rite- me con l’Inghilterra. Si dice- ^^,ne una liberazione Fi--^ 

^^iloDdanieiite mno-yatoi-i. Nè tt Franco a Mussolini e ad IH- . P raggiuntenìento niamo opportuno far conosce- va ad esempio che la politica della guerra in Cma. (n America si attua una acca-il quali bianchi sì beano nella 

^3,nchiamo frequente alla Ulte pi^p essere interrotte £ nirvana^ che non re ai nostei lettori qualche no- cotoniera degli industriali di ualltepoca della guerra riis tute politica antinipponica a vita comoda del bridge e nel- 

ujJjjliilel LàvorQe occàsionale u for ^ corrotta, dai ^ come Avrebbe rea- tizia £lla storia e sulla poh- Osaka è simile a quella degli g„.™ponese, si è risvegliate cominciare dalle scuole, per la contemplazione dei filmi 

*rJ ria' 'V£’nrSe!fe''dal tevSra franco-mglesi. E non industriali del Lancashire, che nell’Impero del Sol Levante il finire al divieto di matnmo- americani supcrgialli o gialli- 

1 * ? proc^le c’è stata sorpresa ad ascoltare demo-liberalismo che dell'Itelia entrambi i paesi fanno mni g^intimento di nazionalità e di nio fra cittadini americani o rosa, mentre (juelli giappone- 

SHÌIH ^ scuola. E da questa ass r Halifax pronunciarsi per ggj. governò del- 11 nrimo fattore della polen- politica di espansione mipt- imperialismo e gli sforzi della giapponesi. Da molti anni a si fanno una propaganda eroi- 

te Ulte seminagione diplomattca pubMìFiTlléra, col za"teppZese dal- naie, che la lora confìgurazio- h.mioHeso alte co- ^ueVte parte, ma in special ca da impressionare. Qutei sa 


li jichiarazioni da cui te Carte America e anche in Russia. ^o^fa^ps'jVoF-Viusdar Vare^« HmìSieSe^ua demo-[ne geografica ha imposte ad g^j.^Vone di una grande ma- modo dalFapcrtura delle osti- ranno i nsultati di (luesta pre- 

-J ; Imeiiteal teVoio te lui VZZ o^i mnifes4zionr nVlidVa ^Tct eie ce addi.ittura entirambi di avere una formi- utà fra ^na e Giappone, que- p,raziorie nipponica Chi vi- 

^ midiiieiite al lavoio la imo g^e 1 amicizia o 1 allean- » orecise diretti- con un ritmo addirittura ver- dahite flotta, mentre tutti e poso esercito. Verso la fino del sta politica antmippoiuca ha vra vedrà; ma non v e dubbio 

-« scuote ha opi diverse VK-- franco-inglese bene esatte hi equa te radicate ri- tiginoso poiché ogni anno cheldue sono poveri di coltivazio- ^,1 svolsero le manovre preso in America una forma che lo spirito di sacrificio, Fa¬ 
vini r scuoia artigiana, te scuo denunciala da una no- vjroblc- nass-i aumenta la^ popolazione ini agricole. Senonchè vi sono e nel Golfo di Tokio vi allarmante. Si sa che le Ha- ,nor <h patria e te organizza- 

ibin la pi'f-ìfessiouale e la scuola di dell'In^oruiazionc Diploma- hivoro che è te^can^a di mi milione di vite^ tale es- delle differenze sostanziali ne riviste di 161 navi da wai sono considerate come te ziono militare e civile del po- 

QilD all arte, che $■ se si estende verso : ' Z, sonimovimcntn dei «vendo te differenza tra le sue 1 te politica sociale delle due „ u « r r a. Un corrisixjndente GibilteiTa del Pacifico. I)u- palo giapponese, incamnuna- 

empiete colla scuola d rrt: pAmerica e te Russia, non sommovimento dei Verso nazioni, poiché tutte le ind '^■ francese che si trovava ad as- U-a ite le esercitazioni di tiro. Lo questa nazione a diventare 

In queste (hinvazioni saranno intimidire le nazioni del- P P . . . . . « _sistere a tale rivista, ha do- fatte da una nave da guerra una delle più grandi potenze 


■dpmresbioudio 0 la souma u deìVIn4ormazione Diploma- la causa di mi milione di vite tale es-|de!le differenze sostanziali ne ^ diviste di 161 nav 

Sr™teH s™):, fitort'' ”7!™ di:Ttem"v.to™trto ZZ ZZIZZ irete S,.ella i.ol.tica«K..ials .iene due corna,xmi 

mmpleU colla scuci i un- rAmenca e la Russi», non e nazioni, poiché tutte le indù- , che si trovava a, 

In qu.isto denvaz.om aarenne p.,, ,„ii,ntoire te nazioni del. più chiari biao- _sistere a lale rivista, ha 


i|N|| I incanalati i giovani per rag- p^gg^ realtà è queste: Per essere più chiari, biso- 
" ‘jl Riungere un'etacienza massi J nazL «"“'«Jb; «PRV-are che anche 

n «1 ma niJla te»;'';;'»- amo stanno, -'ùre d.^.ma.c |d 

ro istituti tecnici, »grt- pùtorazir^raica intercalo-Ò"'"7*7’ 
industriale, per geome- ^ , q , accordo è come un te’’'» bAl presupposto che le 
«litico, a, quali.pure po- (JinnuS.'e, gli uomini di 8- LrminÙrn’da -toc ori «uhS 


era™enzrma7s1 ZZZo ed u'SSi- ""“'“bb; »te«>77 

;;’;'’"V.te°'“ Ud*r«z,eTo..''TutrÌ c,™*"»* na c c.rrtlc..zza II 


quattro istituti tecnici, agra- 


iti iSHaSniiSliSrct zzzzzzzzz zzztf zzziz 

^ , ~ ben distinto — poi l’islitu- p^flagrazione che getti ^‘^teante a colpi di ino 

I L comimreiate, che sostituì- i-|.;,„.,>pa nella rovina. Gli uo- Jt, 

itft» ; scu il vecchio istituto tecnico. <iuesto e telson, quando il 

,^1 :;;r^riiS'‘s*™^::da^ r'i; : toSocho 

^ llZZZZl ZZZZo ZZZfZ 'ZZnZZ ZZZZuo 

- ' àtarie è pure disciplinato par , ^ Biori di ogni voce " uomini ai potere. 


«fuilibrino da sole nei contini 


Là Miimnili si provvede a pi’o; mutara gli avvenimenti, ^ ^ 

Parare un corpo d’msegnanti ^ svolgimento è deciso. fi_ 0,,^ 

.r»i' degne di assolver^' tutti i com- pranco non ammette nessuno conduttori (fila 

. i, Piti di educazione e di forma- di potenze estere mica rivoluzioiidria e sociale 

31''^ «ione delle giovani itelmne. ggso vuole 'tei fascismo. 

3 per te scuote artigiano e prò- senza condi- nteniauio per 

IHU 'il'?""; Sate1^“s.'tm“irp°urt.n’ 

Il Viaggio di Badoglio Tbenl teaspoS^ ju te, è l’anima della rivoliizio- 

^ 1 i" FraS. c’è «« sociale fasciste, ci sembra 

Con te motonave .< Città di la completa unanimità di tute venca^^iafSia^di viste- 
. i [ Genova .. è giunto il 20 feb- ta te Spagna nazionalista che non venga mai ^ 

1 # “ ' braio a Tripoli il Maresciallo è pure rivolta con nconoscen- P Up Questioni di con- 
flZlOOi Badoglio, che è stato ricevuto za all’ amicizia più calorosa uipie 0- 

1 Zoinoioro BaHio e .i.lic verso l'Itolia e ‘p^ii d^gruo.mni,‘"s^ 

PI*'#* gerarchle civili e militari. A La missione di Rérara si do , indivi- 

I tonnnenlo Iti questo viaggio vrà concludere con questo per- Tali'e^ismo. a 

‘ Atoto, todtca si CtoMMB tiluppare idee. 0 isf.tuli deri- 


<lel Duca di Addis Aboba. in suasione, 
Gibia, dalla stampa tedesca si 
i afferma che si inizia a scopo 
; l’ispezione di un certo nume- ©ari' 
te di guarnigioni e di opere 


certo nume- Santuari d’Italia 

e di opere ..... 

a.ssiciira chi- Numerose imziatoe si an- 


iti con criteri di autonomia | 
d’importanza eccezionale. 

In altre parole la coltebora- 
one, nel campo economico, 


?Ii''SettiH‘'ìteUanrirLibte nunrtano promosse da vari en. nell d^h op^sU mter^^^ 
che er;qnr. «tati ridotti a trcii- ti per il maggior sviluppo dei si, non deve avere ^i‘,carai 
erano stati ridoiu a i nelleffrinaergi ai ^Santuari na- lere preminentemente ideolo- 

VVZVo Sair ^ Snn^abile che in gico o di principio astratto ' 
te dell accordo italo mg ultimi tempi l’affluen- ma dove essere impostala ed 

*«' Z't«D'”'a immini i »' pm »»« ‘'ioghi di fede inquadrato sul terreno delle, 

.P'-’rtmi a 12.01 _ ^ andata intensificando, realizzazioni concrete al sei- 


'olH “■“» abisso livello «1 “pi “'"“‘T,‘‘-p;;'to“to;;“;|;;"to---u-",i'~ necessi- strazione. Rapallo. Corso Principe ai pienioi.ie. o ypVtia verso gli americani per | eoe si iiieiumo "7; ' 11'Àustralia alla Or» 

‘‘f ‘ ^rz-Tam'cà- Puòl'n'- (MUano, Via Meroal U del pòpolo e della Nazione. (Artì Grafiche •• TIgulllo „)- Telefono N. 82 - 56 la loro oppiisizione ad ona pa- uippomc» IKf piànÒhu LeUagn» «’■ ’’ 

(filli™ ,.S ,10, tovto . richiesto il nro- I,'iniziativa nrivata non hai _ enea esoansioiie giapponese, [go degli odialissimi mancn 

iJ'Stm-'rògSòi;’ X quali Ò xi»'"'"" ' (“»»« “«“b "i pret»bere ------ 


AN KO XX XIl 

IL MARE 

SETTIMANALE DEL GOLFO TIGULLIO 

Abbonamento annuo 
Italia, Impero, Colonie L. 15 
Sostenitore L. 25 
Estero L. 40 - Sostenitore L. 100 

Asgiangere ai prezzi la tassa di L. 0,30 

COMBINAZIONI 

PER 1 NOSTRI ABBONATI 


il, MARE e l'ALMANACCO ITALIANO lire 22,^ 

IL MARE E l'ALM.ANAGCO DELI.A 

DONNA ITALIANA . . • ■ " — 

IL MARE e l'AI.MANACGO AGRARIO IT. . 22,— 
IL MARE e FILM seti, di ciue-teatro-radio » 51,— 
il, MARE e SALUTE, quind. illustr. di 

divulgazione medica . ■ - " '“■'A' 

II, MARE e STORIA, qiimd. ili. divulgaz, » 47,40 
II, MARE 6 GACGE DI LIGURIA . ■ 24,— 

IL .MARE e GENOVA E I SUOI DIN¬ 
TORNI .” ‘'b'— 

OH abbonamenti si ricevono presso tutti I nostri 
Corrispondenti e direttamente alla nostra Ammini¬ 
strazione. Rapallo, Corso Principe di Piemonte, 8 


scritto lo spi^ttacnlo impres- americana nelle acque di que-|imperialistich.e del mondo, 
sionante di tutti i marinai ste isole, un siluro costosissi- Già durante la guerra mon- 
giapponesi fermi sul presenta- mo era precipitato in fondo allfjiait; w Giappone aveva chie- 
l’arm. A pochi mesi di dislan- mare in seguito ad errala ma-1 sto di poter colonizzare il 
za gli’Stati Uniti facevano an- novra, ma essendo il fondateUf^j.^j Dell’Australia, per otte- 
ch’essi le grandi manovre fra poco pi-ofondo, e:ao avrebbe nere nno sfogo alla sua esube- 
il Mar Car«ihico e Panama, potuto essere ripescato con j-anza di popolazione, ma ia 
ma si seppe poi che le navi relativa facilità, se qualche Inghilterra aveva risposto ne- 
erano giunto sul luogo della palumaro r vi si fosse a- gativamente preferendo tenere 
rivista con tri-, ore di ritardo, doperato. Non ostante le ri- pisola con ì suoi sei milioni 

a causa della nebbia. La no- chieste del Comandante del- di abitanti ed una popolazio- 

tizia causò un vivissimo sdo- nave, non si trovò alcun ne inedia di 0,8 abitanti per 
gno fra i marinai giapponesi marinaio americano disposto a ktnq., anziché dare lavoro ad 
per il fatto che non si uoteva tuffarsi per t-ale necessità. Un parte del civilissimo e fe- 
ainiiietlere che una mai'ina di osservatore straniero fece no- condu popolo giapponese, 
guerra che sempre si era rite- ^are ohe al posto di una nave e così, in pieno secolo XX, 
nuta superiore alle altre, po- da guerra americana, si fosse mentre una infinità di gente 
tesse tollerare che le sue navi trattato di una nave gteppo- goffrè la fame, il mondo ciyi- 
giungessero con tre tre ore di ^ese, tutto quanto Fcquipag- jj, deve ancora assistere alte 
ritardo ad una riviste. Chi ha gj_ garebbe prestato imme- distruzione dei prodotti del 
visto in attività sia te marina dialamente per recuperare lo guoio o del bestiame, che non 

americana che quella gteppo- ordigno. Allo stesso modo la deve essere venduto per non 

nese, è concordi- nelì’affi rma- ma,rtna giapponese possiede u- provocare un ribasso nei prez- 
ro che fra di esso vi è una djf- jjg. schiera formidabile di vo- ^.v, o peggio ancora, iiientre 
fetenza enorme e sneora pii lontari della morte che in ca- uj,a infinità di operai si di- 
srandtì è la differenza che esi- ^ dì necessità hanno già vo- batte nelle strettoie della di¬ 
sto fra gli ufficiali. Se si pen- te loro vite per 1' onore goccupazione 0 del basso sa¬ 
ga quale rigorosità di scelta e- gd il trionfo della loro patria, lario, si deve assistere allo 
siste nella marina giapponese, mentre è molto dubbio che al- spettacolo di operai retribuiti 
si può avere una impressione frettanto si verifichi nella ma- jj^d una sterlina all’ora tale 
sulla efficienza della slessr americana. Con siniil» essendo te paga percepite da- 

Nel 1933 furono stetti soltanto nomini, pronti al sacrificio su- gij operai che hanno lavora- 
20U allievi su ben 8000 parte- p,.emo si può facilmente im- alla costruzione del ponte 

cipanti ai corsi delFAccade- maginàre a quali conquiste Sidney! Ma la giustizia ha 

mia Navale. può aspirare il popolo giap- comincialo a fare il suo 

li'espansione giapponese ha ponese, mentre le democrazie ^ qm>ilo che, al pari del- 

senipre teso verso il Sud. Lo infrolliscono sempre più nella j, jj Giappone non ha 

Filippino distailo da Formosa vita comoda e borghese. ottenere con te forza 

“òrir„«5ò‘riòòiiònrò; ori:”? Gt^/n7òs.ebe tt;aT«:urEt 

-p -bil a ap, nez 

tZZZZZZZXZ ÒÒZ u»|ie Ri 

tre ne disiano soltanto trenta propaganda giapponese, sotto riorganizzazione n cfito 

da San Prenqtoqq. dalla panatraziore TakiMa s, legga; « I-» Stai» 

Tutto quanto il popolo giap- .,o„„nerciale, ha pura il so- ha diritto d, lare la guerr 
ponese ha sempre avuto mio — , , carattere di un n- le Nazioni che posseggono ttr- 
sqnisito senso geografico eel a p^pcli oppressi rìlori di esagerata estensione, 

sempre nutrito una grossa an- tnrttono al servizio per esempio a dmtto di strap 
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IL MABX 


25 Febbraio 1939 - XVII e. 1. 


- Cronaca di Rapallo - 


Bollettino Demografi 

dal 17 al 23 Febbraio 7539,, 

Nati 8 - Morti 3 


Chiose ad una seduta II funerale 

dell’Azienda Autonoma P^flUDnt^PfliInPlBXI 


I llìffliniillillllì R e c i t e Concerti orthesii 

' illlOlllIfltllllll ^erra Ql COllEìiO S. frDIlteSCB ‘ '“s™, si 

— , . cl©il* AzifiHCiS AlltOnOlfl& Mczionp deir Associazio- Domenica scorsa il teatrino giorni*^ ind^ic^ ^sotto^? 

rat“aXlla - ZS^tt • 

^r±irs£i ™9 SS£“sFr“ ™bbh..o, 

nnrpnri££ n h!i a ’ ^ f«tti e rifdtu, idee e- basilica Mons Arcinrele meglio far conoscere Rapallo distici. discreto elenco di soci, quali; ti, in attesa che la tela si a- - Marcia . c,; 

L del SnsiL P ?pL carneo teol li cav 0?azio “alia e<i all' Estero, la L’ ufficio si è fatto arbitro d'oro: Randaceio E- prisse per la rappresentazione A’irèi/cco - Sinfonia - VeJ 

compiute P da’comniprp ' rimane, il seme gor- pubblicato un nobilissi- nomina di attività compiuta gradito tra clienti ed esercenti milia, Mcdaffiia d argeitto: 'Ai- della commedia in tre alti La l^^l/anini - Operetta - i^j 

Abbiamo mibhlicaln n'n -ìp ® i opera o le opere manifesto d'invito alla cit daH’L'fficio Informa- e tra padroni di alloggi, affli- Teresita, Montuoro Ro coiarnenda de! Re, saporita e 'M^non - Fantasia - Fuco, 

Pilogo d?lla I nSSntP ÌpÌii^ da creare trovano giorno per ladinanza ^presto comm. JaH'A.A., e si- tuan, fornitori, ecc.? quando fftta - Arata Antonie; Aste divertente parodia dei vecchi - Danza delle^ 

ta svoltasi all’A A presenti il ^ ia loro maturazione, magg, Silvio Solari è intei-vc- t*-*^*^' come è noto, al Lungo- si è rivelato qualche inalinte- • fospera veil. Beretta; Bave- governi parlamentari, ed alla Ponchielli. 

Vice Federalo dì GenOTa e il la bomba"'significativo pensie- abljinato con quello Ci!, so con riflCRso al movimcnln Enmia ved Cordano; quale hanno portalo la loro DOMENICA 20 FEIIBR < 

Presidente dell’E P T espo- ìpvnH ‘’c unitamente a tutti 1 meni- svolge pure esso tanta turistico. L'ufficio ha pure i- o-aprile i\Lui.i, Costa M. Gate bella interpretazione il conci!- \Jarcia Henn^s- /pi,. 1 


pilogo della importante sedu- giorno la loro maturazione. 


ed ai Delegati Podestarili cav 
‘ -Massoni e cav. Bottinelli. 1 
Fascio era rapiirtsentato da. 


nenno succintamente la di- domani la nuova rotrnrìi Ho '-ousutia Municipale \ ‘ 

Sr"bir“a' Lr f ^el SrSr^ 

grado le alLrn? vioeMetrr- SlfLf ■rfn'cetó" fascio" dànn Segrelaria del =? '« «Pf‘o a 535 umcl di ncerce di non. 

nazionali che fanno ristagna- bìm“„,, 0,".“?™,'™ „i i„„ Fenmunile signora P. ""-gg-. »« nfaro ed in l,; leresse degl, os 

re le correnti turistiche. no T °fÒLh eh, Scino 1 Bdrgalassi, dal Segretario am- (Amencln, Indie Olandesi. In. Possiamo int 

La seduta è stata tanto la- t».,- 'il ministralivo, dai componenti g!"lteim, eoc.j 104.500 pie- precisando che 

boriosa che qualche argomtn- , ,i““fdgg‘“b" il Direttorio con i Capi Sotto- » distinto prezzi tri- spiti — abbrai 

lo è sfuggito alle nnstrt lD A""'; ‘"’J'***' Incommciamo, ^ “'“ ' Llpi setto trilingui, complesso - so 

denotazioni; desideriamo per- ussero tutti concor- pregentanzà di fascisti in d^- pacchi di cartoline, filli per chi ama 

ciò riprendere il discorso non ^ ‘^'^“^“^‘•are tutti con 1 o- carto^ topografiche. 4312 segna- 30.090. Una be 

concluso a sufficienza con ta v»*®'' sirta armafr C erino poi i “toi- «dr, eartellì. contorta il lavo 

relazione già pubMìcata 11rei1-firiestflnlvjrrt Presidenti e i dirigenti dd va- appare fi' A. A. e giuslifi 

L’ orchestra municipale a . P'^^sredita. Il resto non verrà j.- r. ^quI f j-am ‘Pianto sia oculata e affermarsi del n 


OUO persone per dei torestien che veniva una ^ei-1 turalezza, i convittori Di Pog- „-,o \-fnnti I 

informazioni su vo-ta pubblicala dai giornali, ^'I-LfHh'^rito ved. De- -io (il giornalista Mazzini; vorwa - Panhisis RgiiJ 

e, appartamenti, ed è ben lieto di favorire la Denti Angela ved. spontaneo; Faeiidri (farmaci- j i,,///, u- Iu u f *i 


1 4 f’ascio F^niminiiT^stonwa'p' viaggi all’estero ed in'Yui- toresso degli'ospitT.'. hrmi; Gurlini Giuseppina; Ra- dtoo"'noi7‘coYyigYTab“ae);‘‘scto- MARTEDÌ' 28 FERim,* 

Bisogna dai e tempo al lem- Hurgahissi dal Segretario am- (AmenclK, Indie Olandesi, In- Possiamo infine concludere lassara Maria ved ti (servitore simpatico); Boni- P’iacenza - Marcia - V J 

na-,}' ^'ìf'* ' ministralivo dai Componenti 104.500 pie- precisando cha nel 1938 gli o Lucia; Boe- no {bravo caraltensla;. ì.'llal.iana m Algeri - ShJ 

e ^arseggiimo ver- j| Dji.(ittorio'con i Cani Setto- distinte prezzi tri- spiti — abbracciati nel loro ™ Au-Keia ved.-Vlusca Guer- seconda parte del prò- - Rossini. 13 

/ati. Incominciamo, j.j ^ ^ Nuclei ed una rap- guide trilingui, complesso — sono stali 35.00U: d'orO,, Eu- gramma ora costituita da La J^anza delle libellule . qJ 

Ussero tu li conccr- presentonza di fascisti in db ''' cartoline, filli per chi ama la precisione: genio^ Galli, Manusardi Mar- trovata di Arlecchino, operet ta - Itohar. '3 

borare tutti con 1 0- con io segna- 35.090. Una bella cifra, che ^'herua, Vui-st Elona ved. Ma- ta delicata, preparata con mol- Pescatori di Perle - Fiii>3 

pensiero nel voler ae^tto con la ^ la competenza resa brillante Bizét, ’ 3 

'TvCto nniCir." Pi-^si^enti e 1 dirigenti de^ va’ S^^slitìca il poderoso Pubiche Erminia ,ja -ma ottima osecuziorio pia P da di rondi,n - l.iteriJ 

. Il resto non verrà j.- (. • cilniente (filanto sia oculata e affermarsi del nome di Rapai- nistica e vocale. Arlecchino e - Puligheddu. 3 

verrà con maggiore Qon- esplica Io nel mondo del turismo in- . inscritte sono j-a im variopinto fanciullo dal GIOVEDÌ' 2 M.\RZ0«hl 

_ gregazioni e confraternite par- validamente di- teriiazionali'. Bella cifra, ripe- ^ pas&aie presso li ja voce calda ed armoniosa; cavallini domlolr. 

^ rocchiali, i componentiìe fab- cav. Anto- tiarno, ma suscettibile di au- lemminilc convittore Conti Ettore. Ot- T, P’ V 

- N. IP bricerie delia Rasiiica e elèi mento, grado a grado che Ra- la tessera e il di- timo l’attore Mascioli nella SInf MiJl 

J?!l Santuario di Montallegro. m Perfezionerà la sua at- ^britivo, di « Re Mostarda ... L’e- - Fani ' £2 

Numerose le autorità nei-so- Rapallo sia di trezzatura ricettiva e sempre s -j- i- secuzione musicale era affida- ppUov,, Fantnqi-4 r’-^ 

ndO O. I. L. nalità cittadine, fra cui’il Pro- Si americani ed ohe Rapallo possa continuare COrSl di llRQUe La alla gentile professoressa Jwh £- Branci^^^^^ 

•- lore aw. cav. Agrippino Zac- ^ ^ della giusta coni- piscio Femminile Vallarino. che à con- 

lOmìllfi ‘^'^ria ed il giudice conciliato- ^ c^rriRn-. prensione degli Enti superiori fermato una sensibilità ed u- 

■ amine Sohllfflno Vicmo X '(«l''™» e germaniche, preposti allo sviluppo delLal- Il Fascio Kcm.iiinile ha Ini- iia virtoosilà tscnica rarissi- Snpftflmlt 

proposta, ratificata balaustre dell’altare erano di- ^ gruppi stranieri han- tività turistica in Italia. ziato 1 corsi di lingua mgle.se, me e molto apprezzate. opCllaLUIl 

mante Federale, il ,,posj5 [g bandiere Celebrò la ------francese o tedesca. Le inleres- Negli intermezzi esegui brìi- - 

,0 Enulio Fattore è Messa e le esequie il rev do T 1 ' 1 I 1 ' H 1 1 Tl • I ‘lasiderano inscriver- lanteinonto alcune macchielt, Cinema REAI 

mato Comandante Arciprete, assistito dai cane- lOTITIITn fll 1 11 tlIPQ ll’oCIDlClfQ "™l,g“"n lo studente Gino Dobcriiardis, la gmnde ImmlHn 

.agio,le Balilla A, „ici Camogli e Vignolo, pre- loLlllllU U1 lUllUla JaiSulDlfl '"■™“ epighato ed estroso, la cui mi- dri 1.vori X MliV 

■‘’V’C .1 Capitolo Basilicale ed ^_ Moez-aiz» ......oi: nuca lutti entusiasmò leressanti usciti nelFanno 

Cmnandante i parroci di S. .Ambrogio dei- ~ lVlaSS3I6 rUrall nernatoerafìco p 


ministrail™ dai oomnonlu g'"“‘'rr«, eco.) 104.500 pie- precisando che nel 1938 gli o SrrlPnH?; Zanem Lucia; B 

il Direttorio'con 1 Capi Setto- f.*'”"'' “.,'(‘"‘“1 ‘■'i' =P‘‘‘ - aLLracciali nel loro ™'Vlf,'”'.r , I 

ri c Capo Nuclei ed una rap- trilingui, complesso — sono stali 36.000; ™ -'LfLL, -tfedopÒM d uro 1 


piauditi programmi quattro ^ ^ _ gregazioni e confraternite par- 

volte la settimana, è stata rocchiali, i componenti le fab- 

raolto apprezzata dal Presi- O. M. E bricerie delia Rasiiica e dèi 

(dente deil'E.P.T., che ha ve- ^ _5_ " * Santuario di Montallegro. 

duto e vede in quest’iniziati- ^ ^ i ■ Numerose le autorità, pei-so- 

va una attivila prettamente Comando O. I. L. nalità cittadine, fra cui il Pre- 

nvolta all ospite e che l’OzSpi- -- lore aw. cav. Agrippino Zac- 

le gusta con viva soddisfaziu- NORlilie “ giudice conciliato- 

Rfifit b'*-nchinamento d e 1 , p-h , cav. Schiaffino. Vicino alle 

Boate e la copertura del Sau bu mia proposta, ratificata balaustre deli’altare erano di- 
Francesco sono stati pure mo- dal Comandante FederMe, il «poste le bandiere. Celebrò la 
tivo di interessante esame. l-o capitano Eiiulio Fattore e viessa p 1p P5P.iniP ii roab Hp 
L e aiuole fiorite al Lungo- stato nominato Comandante Arciprete assis?ito dai cane- 
la mi'ovtUmXK X S Ca!b0gr‘1‘vVX.'“:. 


Spettacoli 


Le aiuole fiorile al Lungo- stalo nominato. Comandante Ardprclc assistito dai cane- lotitlltn Hi I 

mare, che verrmno dopo che «la VII Legione Balilla A. nici Cam'ogli e Vignolo, pre- lolllllLU 111 L 

1„ ?* *“*■ ”• “ “ ‘®"- “‘“SO (Liovan- sente il Capitolo Basilicale ed 

xxi;XAircos"ri 'dS xtbX dixrafr laix xf sr'srd"; r rTT 

Xle maXlTm " Concerto della 

centrali. Mingo Ferrea prof. Agostino Gunoo. nostro Svlvìa 

La necessità del porto turi- , , „ concittadino. Diresse la ceri- OyiVI^ 

stico è stata affrontata in pie- FQSCIO I CODlbatHlOentO ?pv i? n GmfPto' 

no e svolta con fermezza da %i*miiy mui^4nw Gena. 11 canto sacro è stato <.t- La locale Sottosezione dello liiprUe 

parte del Podestà - l’residente »•«__ limamente svolto dalle cauto- Istituto Nazionale di Gultui 


Istituto di Cnltupa Fascista 


Concerto della pianista romena 
Sylvia Serbescu 


mea tutti entusiasmo teressanti usciti neH’anno 

neinatografico 1938-1939, P 
Lunedi, nello stesso teatri- dazione «Radio Picluresi..l 
IO, rappresentarono un' ope- t^rpi'ete principale la celd 


dell’A.A. Su questo argomom Pl’OVVedimeBtO ne deirOrfanotrofio Emiliani F&,scista, ciil concorso finan- tno Sabatini-Rivoira-Buonerba Pnllain Hi Qf>7Ìnna applaudita. I^i buon umore, con Mcolt 

to, di assoluta e vitale impor- Commissione Federale di Istituto della « Divina ziaho dell’Azienda .Autonoma o un concerto del trio Rossi- ^ ^**‘*'^ UI OCZIUIIC L, jo3,j Bionfieìl. Produz, n'| 

tanza per Rapallo, il nosti-o disciplina d'ella Federazione 'presenti di Soggiorno e di Cura, à or- Cainpaiola-Oblach. La Federazione dei F. F. di QU antichi dissero- Uninri Film». Lunedi seraP 

giornale ha scritto più volte, bei Pasci d; Combattimento di Istituti della citta e ganizzato una serie di concer- ... Genova ha classificato Pollaio oue suum la toiirtizia vimln'pomeriggio 

prospettando la logica e Pur- Genova, per gli addebiti a '® Papproscntanze delle RR. ti, la di cui esecuzione è affi- idrante il mese di mai-zo <^i Sezione quello gestito dal- che si renila doveroso rinara I ' Castigliani. -* «lui 

pnza di una risoluzione con- suo tempo coltestatlgli, ha V'*"'"* ' n' 0““"“'''- ‘‘“a “ '‘l""»! artisti italiani oltre T conòU di eùi lopra '» Amale Daquir Sto- zfamentrarsig TrifeSìs I ‘ migliori iJ 

tacente ai bisogni di Rapallo deliberato di infliggere la pu- (-annelitane ed Orsolmc. c stramen. saranno tenute per iniziativà >" OI‘™ <U San Pietro che fu l-appalsionato o abile ÌmCCa ' Camillo Ih Ji,, 

citta mannara II Podestà ha nizione disciplinare della so- -»- Per 1 accurata dei concerti- Sottosezione delPIstituto ^“«11». die funzionerà co- regista degli apcttacoli. Martedì aera e mercoleili 

insistito a fondo sostenendo h apensionè dal P.N.F. par la « ■ « ■ belle musiche, riniziati- Uuiturn Fiisiri«in una rv.n. ccniro distributore a San- Imenggio, to. 

arg(>mentazioni che possono aurata di anni uno del f-asci- FAI^Vfl rAlARÌnln ® destinata a costituire un veraazionp hhi FiflmY>.ai-, naràr' .Margherita Ligure e Porto- , a- , ,, Penìienziano. — Un VaMÌ,i 

condurre ad una soluzione dei sta Betti Achille di Arturo «UImU «UlOlllQIC ^'■'’^^^ioiento artistico di pri- icmpno Gramalica sut tema- ^ao. Ci congratuliamo viva ‘ sera lo spèltaculo è farlo della « Eia », con i A; 


Lq massaio rurali che inton- lunedi, nello stesso teatri- auzionc «Radio Picluresi..l 
dono prelevare del grano de- rappresentarono un' ope- t(?rpi-ete principale la celd i 
naturato per l’alimentazione i cari orfanelli dei PP. attrice Anna Neagle. Staa 

avicola, ne facciano richiesta Comaschi, con singolare bra- sabato 25 e domani (lomeo 
alla Segretaria del « Fascio ^ura. L’esecuzione, preparata 2fi corrente, / l 

Femminile ». piccoli intervalli di riposo, nella folla. — Un lii 

è stata meritalam'enle e torvi- pieno di sentimento e coli 


iF&.scista, ci)l concorso finan-Itno Sabatini-Rivoira-Buoncrba p^Jj^ÌQ ScZÌOII© applaudita. 


; la seguente motivazione; 


ro c-om’è dalla risacca, figui’e- 

prirtari to1™X”pe1la EIOQÌO attento uditorio sul tema; La 

sicurezza. ii u i . ’^^^Vonanza della donna italia- 

11 Golf dovrà necessaria- Ssleto.o PohliS rSliian Z ZF ‘'““'‘''“f'’®”- 

mente ezscrc portato dalle at- daiX del G ir if sÌ1X 'ZjSfl ” “ *' 

to buche E- irlÙiaS; ;. V'a d camem- Valorizzare Llmpci-o non È 

questa, del Golf che Dure noi co.’V* Ha'paUo viva cosa facile — ha precisato li 

del Mare possiamo 101010 1 dmrtacirne'nto per ejltimi ri- valente oratore. Bisognerà pi 1- 
cerci di 11 SSInulo 1: ; X“-‘ operare ima tela 

Podestà - a fido fin dai uri n t f■' trosfom,azione nella monlali- 

imssimo inizio anche e mal- «ila ,1 .(f- ‘‘‘*‘1''"“® •» ‘lag» ib'l'.geni; per essi, fi- 

grado I pareri contraslanli o flttorià conse- no alla conquista da parte de¬ 
che rivelavano ined ocite i «»« .“«Joadra G.I.L. di gl. ital.am, e per molli di Io- 

vedute; eS è un-inlziativa eh ili VX >■» «”» “>* '>ggi » 'data di san- 

ha dato e conliima a dare un rosoconlo in aUra pa- gue e di rapina non sono che 

tono di autentica signorilìlà S”* >» 'a- 

al nome di Rapallo. Ora il efl.l. rinlli. ° ““I* 

Golf a nove buche si dimostra wflO QEllB PrOIBStC 1 IV T"”' ““«l- 

msuffìritant,p Hai,. 41 ... " “* la dd colono, (aon l esemnio 


WUlìU lUlOniaiB avvenimento artistico di pri- SpSTramluTsto fino. Ci còngm&o -- lo àpeltacolo è farlo della «Eia». 

T, , pubblico di ? to? ^“a. massaia ^ ntoramento replicato, ghi^ri artisti della n 

Il vatoroso avy SavioRi, da Rapallo col suo firn senso di kj /^'ctsia, più che i Pollai pubblico, intensa alle- ea. Mercoledì sera 

poco leduce dall A. 0. I., ha 3,.^^ saprà apprezzare in adc c(nversazioue dei ca- .. g,,'jy„ „, n^unnu Hmci pensavano pomeriggio, 

tornito giovedì al corso di cui- inism-r ?7' tutti - viene una vMta all’an- L'Isola del Parade 

tura coloniale, la sesta coiife- r p,.imo concerto si>rà tenu- ^toma: l oiihca fasci- ■ no ! (ludiainncrlo alla buona produTiione fine, eh 

SSb'ISII'Xin XXXf -XXyil,“11 La pentolaooia _p|- 

fts “i; xrx “«"“l"»?™ t»™»»'' | Prot. V. Masini | Cinemi 


insufficiente, dato il numero 


la del colono. Con l’esempio 


quale eseguirà le seguenti mi 
BEETHOVI'IN: Sonala opn 


Con l’occasione si invitano i brillanto Ve- 

camerati ed i cittadini a chie- fb<mi di Carnevale, il Dopo- 
dere la iscrizione alla Sottese- ^^voro Comunale organizza, 
ziune di Rapallo dell’Istituto domenica, una 

«li Cultura l‘'ase,ista. Colla to- fantastica Veglia della « poii- 


i ziune di Rapallo dell’lstitutok^''£?.^v’‘?£‘-.'^°"^®n“^^’ 

«li Cultura lUiscista. Colla w- “ P«‘: 

nuissima somma di lire dieci PrfPfando a ulti 


Prof. V. MASINI 

NALITTIE; omini - HISO - OOU 

Tutti i Giovedì dalle 9 alle 12 

RAPALLO 


j plauso di liilte lo folli'. Giof 
'd! sera e venerdì pnmerigsi' 

Cinema EDEl 

Vna partita scandalosa. -I 
più rect-nto capolavoro Je® 
«London Film », Stasera 9 
buio e domani domenica. 


{bmto enwoa' ‘ diritto al libero f^** " 

cv andante siKtomntn a l ' ^ 1*^ manifesto- s.)rprese lutti coloro 

co, anaanlt sostenuto, alle- organizzate dall’Istitutoamano la danza e mten 

pio energico), deJi’Anno XVll trascorrere qualche lieta 

ANDRICU; I Suite Lyrique importano por i non soci unal"'’'^ *" distinto e ap 

(Prima Parte); II Esquisse spesa di lire dodici), nonché b'’‘^Pvialo sono avvertiti e icn 
polir le piano; a ricevere gratuitamente a presente che la festa di 

ALRENIZ; I E. Puarto; ,I Na- iSP S.A‘ I 


sosiETa- anonima Fonnara hee i 87 o 

g.plnls SoiUIs b, 25.500.000 Inlei. rasalo ■ Rlsoioo b. 1S.I00.M 
Sede Sociale e Direzione Centrale . CHIAVARI 


che. Anche questo nrobloiTi-i “meneri dei caffè che sba- Nella seconda parte della c ‘ V Oriente. Cristiffm: G. Moii- 

ardilàmente Etato iro™' 1'“"" » ‘•‘“H». «ac- conferenza Fàv,. SaviotU ha “‘“‘-■'“““'a*«““■“ colirnizzazimu, c il 

rà la sua soluzione nell., rtu pretendono tariffe «Iato brevi e chiari cenni sul- ' ' ? scientifi- problema delta razza; 0. Por; , .. ... , 

dio che il Podestà sta nt-r snf ^^^Sfrate per il trasporto dei le diverse caratteristiche delle ^ dedicò csclusiyaimnte Colonie e viatcrU, primi; F. Mercoledì mattina in auto- 
tomeltei- alf oroamlomn ' ‘'“«'“K'» al"! Bbagl.a- numerosissime razze dell'In, P'-permvò . suo, Ercole; Dalla Guerra al Paeei- o' .Santo»™ 

tenti. ^ ® no nel peso, eec., ecc. Non pero miopico, dividendole in f 1 fi maestro a. Donaggio; Aspatl ‘» -''«mia legro .1 P.-mcii» Gl- 

Ma un’ altra grande novitó possiamo tenere calco- due grandi branche: razze e- ,V; Normale scientifici del problema della Senatore del Re¬ 
potrebbe fra non^molto richia proteste, perchè ano- lette e razze inferiori. Si è poi j,,p£n L. Loiacono: Il Regime L’bustre visitatore veni- 

mare a Rapallo l’attenzione di ^ corredate fermato più lungamente sulle f h- razza; G. Cec- va ‘oconlralo, per felice cii- 

un mondo e di ime fniia r..-.., efiamenti sufficienti. Quan- caratteristiche dei « meticci », concer- chelti; Il sicmismo ed il prò- '-’‘'^t-anza, dal Rettore canoni- 

vi. Che ne diretife .fi nn ,vo.v.' ® facciamo par- prodotti di incrocio di due S'jbito invitata daU Or- hl-ima ebraico nel mondo con- p*^ria, che lo accompagna- 

po di corse al trotto-? ' ^-U enti competenti; di razze (nel nostro caso bianca temporaneo; F. Gataluccio; La v^ una lunga visita al San- 

11 terrene!? Il erSn.. p’ò e qualcuna la cronaca no ripor- e negra). concerto di musiche di nostra guerra. tuano. Presso l’altare della 

se mi date i canitali nnfr(’.n- dispiace Assisteva alla conferenza il 'violtu apprezzato Lo sottoscrizioni si ricevono Madonna ov è esposto il mi- 


(Paleslra « Viltori.i SKDK GBaNùVA , Via Garibaldi N. 2 '!■ 

Corso Italia) dovrà AQgN2(E p| città • N. 1 Piazza De Ferrari 42. ■ N. 2 Via Orefici,’ “ 
Agenzie: BOrJLlAgCO ■ BOBZONASCA . CAMOGLI - CTCAGN'-* ft 
CONSOKNTl - GATTORNA - LAVAGNA - LEVANTO - ^ 

, ‘^hlA , MONLEONE DI CICAGNA - NERVI - RAPAbW; 

ore illustre RECCO . riva trigoso - .santa margherita ligio 


Visitatore illustre 

a Montallegro 


Mercoledì mattina, in aiito- 
ubile, è salito al Santuario 
.Moiitallt'gro il Principe (b- 


Convocazione Assemblea 


vi. Che ne direste di un cam ° ® facciamo par- prodotti 

PO di corse al trotto-? competenti; di razze (m 

li terreno? Il terreno c’è e ^'^^J^una la cronaca no ripor- e negra), 
.su mi iiQf.. ; to 1 eco. Ma quel che disoiace Assiste 


se mi date i caoitali nnfr.u dispiace Assisteva aita cunierenza il TV, 'sottoscrizioni si ricevono «'v c .i .u.- 

he rispondere Tpod.'X far Principalmente è che tatti Fqdestè, i rappresentanti del »“»»«»“■»» ‘itaaicale pirigi- presso la Sede del Faroio, raaoloso Quadretto, .1 Princi- 
ciò iniziare subito i lavori ti errori succedono spe- Fascio e numeroso e scelto di- presso il Fiduciario dell’Isli- Pf inginocchiava, sostando i) 

Podestà ha nosto da. tpiònn cialmente con ospiti stranieri pubblico, oltre alle inscritte ^ . . sm ista di concerti sin- camerata Zaijcaria e pres- ^^narito in preghiera. Al ter- 2) 


Tn,con!^o Dcrtlice'cto: ' Banco sono convocati Jfe, 

costanza, dal’ Rettore canoni- Assemblea Generale Ordinaria pel giorno 19 Marzo iQSQ-XViiHI 
co Ceria, che lo accompagna- ^d ore 10, nella Sede Sociale in Chiavari, Via delle Vecc^r" 
va in una lunga visita al San- Mura n. 7, per deliberare sul seguente L” 

tuario. Presso l’altare della L. 

rSS^^OoIdlRn"” u° Prtn^: ORDINE DEL GIORNO f 


fonici sotto la direzione dol go il Sogretuno dell’Istituto della visita l’illustre «eiazione aei bmdaci. ^ 

niaestru Georgescu, eseguendo Lndrea Boero (Municinio'i Principe, che è nativo e resi- ^^ame ed approvazione del Bilancio Sociale chiuso al ^ 

i concerti di Liszt, Rachmani- __ ' dente a Firenze, spiegava ai Dicembre 1938-XVII e relativa erogazione degli utili coir 

noff, Prokofieff, Respighi, Bu-, Rettore del Santuario come, a- seguiti t iv 

StonSa 1; ba nuova rotonda ^ la storia « 4, ,, Amm inistratori. ^ 

Varsavia, della Radio di Bu-i Mentre il vastissimo piaz- tato un devoto della Vergine . j .. o x ^ c • . . j- -xx x • ,pnt- ** 

carest, Praga, Belgrado e Var- zaie della nuova rotonda an- Santissima di Montallegro al- ^ dello Statuto Sociale, hanno diritto ad mter? 

savia, la Serbescu ha raccolto | listante al monumento a Cri- la quale aveva ricorso in una nire all’Assemblea: ’ 


Podestà ha nnstn H« tumr>n ctoimenie con ospiti stranieri pubblico, oltre alle inscritte .. . ''' s.u- nm,,, camerata Zaccaria e pres- '^«q'-'a.uio m picgnina. ai ici- 

allo studio uSSa ™ no nocumento per il ' regolarmente al corso. L’ora- «catto la «lirezione delLo il Segretario dell’Istituto della visita 1’illustre 

vità ha avviato corri'^nnn.lpn nomo di Rapallo. Per: toro è stato vivamente applau- . ro Geoigescu, eseguendoBoero (Municipio). Principe, che è nativo e resi- 

Irj Ir^aRve nnn = F ‘Tuesto che noi generalizztomo dito e complimentato ' ‘L L'srt, Rachmani- -^ ^ dente a Firenze, spiegava ai 

^ Inn^à Hb tari,, if ® per far intedere chi dove, sai- P'okofieff, Respighi, Bu- , Rettore del Santuario come, a- 

vnr..w,lp Ani^Uih■''■0 a richiedere la appUca.zio- ^ x *'* Franck. Solista ' JLjj IlUOVa rotonda coriosciuta la storia del 

So ^’è niteto VSa ‘to di multe o sospensioni per sabato, sempre dell orchestra Filarmonica di UlUnUH Santuario, fosse diwn- 

geiio s e parlato. Perchè rafì- j recidivi Canito’ comunale ed Varsavia, della Radio di Bu- Mentre il vastissimo piaz- tato un devoto della Vergine 

nxxLii f- . V.^P^do, con te alle ore 10.30, parlerà la doti, carest, Praga, Belgrado e Var- zaie della nuova rotonda an- Santissima di Montallegro al- 

comodita stradali e ferroviane Camerata premiato Macchiati sui tema; L'assi- savia, la Serbescu ha raccolb) listante al monumento a Cri- la quale aveva ricorso in una 
^ j, camerata Uarusi Agosti- lavoratori nelle Co- gli elogi unanimi della stara- stoforo Colombo — a propo- recente infermità ottenendone 

«trada RhIh <? L'fll >^uova ^ premiato con meda- . P^ europea. sito come la chiameremo la la guarigione. Lo scopo perciò 

\nnt e^cin il cliSrche con d’argJnto e diploma di ^8 corr ore lfi.30. I biglielti di ingresso al nuova rotonda? - è stato si- della sua venuta alla sacra 

C.mrrà ^ benemerenza dalla Confedera- studentessa umver- Concerto Serbescu sono m stemato provvisoriamente in vetta era quello di ringraziare 

in miiui«li H ^^one Pascisia degli Agricolto- rendita, al prezzo di Uro tre, asfalto, in attesa che il sedi- la Madonna nel Suo Santua- 

iTo mtrS " Pei- aver partecipfto alte- prestigio della presso la Sode del Fascio, o mento del terreno consenta, rio, che egli conosceva soltaii- 

•1 \ f^‘^ntosimo X , vendite riay-ionate rtel italiana nei confronti potranno essere acquistati la con la perfetta livellazione, la to di fama 

il ?roffer della Grande Gemava, . ^ oonuratuliamo col P»P'>l^tt>one indigena sera del concerto alla porta definitiva sistemazione col cri- 
Cosi SI è parlato delle sira- ^ "‘"è aÌ^Lrafa ner >Sn ^tovedi 2 marzo, ore 16.30, del salone municipale. I soci torio che l’autorità nostra po- Culla 

“aTitarrinoLro, mento ‘'“"'latitato di Cullnra Fasci- destar,le riterrà il migliore, U I I a 

far sviluppare in Rapallo la ^ • sul tema; Potenziamento del- sta che hanno versata la quo- sono stato allacciate le du*- Franco rallegra, a Genova, 

costruzione di ville, villini, ISRQ dignità c della coscienza ta deU’Anno XVII, avranno scalette che portano al maro la casa dei coniugi doti. len. 

ecc., ecc. - coloniale. ingresso libero. mediante Ja banchina prevista Ottavio -Pierrottet e Anna Ac- 


Camerata premiato Macchiati sui tema-. L'assi- savia, la Serbescu ha raccolto tistaiite al monumento a Cri- la quale aveva ricorso in una nire all’Assemblea: ^ 

Il camerata tlarusi Agosti -lavoratori nctle i.o- gli elogi unanimi della stara- stoforo Colombo — a propo- recente infermità ottenendone a) i titolari di certificati nominativi di azioni; 

no è stato premiato con meda-” ni-xaicno ‘ Sf h- h- • i la chiameremo la la guarigione. Lo scopo perciò b) coloro che avranno fatto il deposito delle azioni al portalfl” 

glia d’are-enlo p diuloma di ivlarledi 28 corr., ore 16.30, I biglietti di ingresso al nuova rotonda? — e stato si- della sua venuta alla sacra - ...... J. „ c- , i)Aa.ei3nibf^li- 

LnemeroLa dalla clSèrt 1» '‘‘'^‘«‘‘"tossa nniver Conc«to Sòrbaaou sono m stornalo provviaoriamsnte in vetta era quello di rmgràsiaro cinque giorn, interi prima di quello fissato per l AsseW» II, 

zione Fascisia degli Agric-olto-r'^®'’'^ Bensa, sui tema: Dife- vendita, al prezzo di Uro tre, asfalto, in attesa che il sedi- la Madonna nel Suo Santua- Plesso le Casse Sociali, oppure presso le Sedi dei seg» f 

ri per aver partecipato alto-|f <Mìa razza, prestigio della prpso la Sode del^Faacio, mento dej^ terreno^ consenta, rio, che egli conosceva soltaii- ti Istituti in Genova: Banco di Napoli - Banco di 


do periferiche indispensabili a camerata per tanto l>en 
far sviluppare in Rapallo la rmonoscimento. 

c^troxiono d, Ville, villini, ^laSSC 1889 

Una seduta, come abbiamo Per domenica 5 marzo allei 
già detto, davvero laboriosa, ore 10, tutti i roducl della cl.l 
Qualcuno dirà: parole, paro- 1889 sono convocati alla Sede] 
le.... Si, anche parole, ma dei Combattente per accordij 


sul tema; Potenziamento del- sta che hanno versata la quo- sono stato allacciate le du*- Franco rallegra, a Genova, 
la dignità c della coscienza ta deU’Anno XVII, avranno scalette che portano al maro la casa dei coniugi doti. len. 

coloniale. ingresso libero. mediante Ja banchina prevista Ottavio -Pierrottet e Anna Ac- 

- ^ - Venerdì 24 marzo avrà luo- nel progetto e che veramente carne dei conti Bonzanigo. 

BaPiMaaJa rfi tiimA secondo concerto col viene a completare tutto il Rallegramenti ai fortunati 

rariTMCia ■■ Itirnv Quartetto di Venezia che eso beH’assieme dell'opera che ap- genitori e alla tanto felice zia 

Dem*»! iomeaica di geiTùio : guirà musiche di Gorelli, Mo- porla alla nostra città una e nostra egregia collaboralrice 

B«c*uatopo, Corso Regina Elena. Izart e Mortali. Per il lU e 30 magnifica atlralliva di più. prof Clara Beiioit Pierrottet. 


. perfetta livellazione, la to di fama. Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco 

;iva sistemazione col cri- ontne 

che l’autorità nostra po- C U I 13 T . .r ( 

ile riterrà il migliore, ■»./ w i n* Qualora la prima convocazione andasse deserte pO' 

stato allacciate le du*- Franco rallegra, a Genova, fette di numero, avrà luogo di pieno diritto la seconda 


vocazione nel giorno successivo 20 Marzo 1939-X-VH 
stessa ora e nel medesimo locale ove fu indetta la pi'in'^' 
Chiavari, 14 Febbraio 1939 ~ XVII. 

IL presidente 
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Rapallo prima 

[nella staffetta 6x1000 
combattuta da 50 squadre 


. squacire di g. f. rapal- 
hanno partecipato alla 
e loTjffetta B x 1000, organizzata 
' 'il Comando Federale e svol- 
jj a Nervi domenica 19 cor- 
più (li cinquanta squa- 
^ sono intervenute a questa 
di manifestazione- 


, LCto le 


niglic 


stri giovani atleti, i quali se¬ 
guendo i consigli dell’ottimo 
allenatore camerata Cavallari, 
hanno saputa far onore a Ra¬ 
pallo fascista e sportiva e àn- 
no ancora una volta dimostra¬ 
to di quali buoni e gagliardi 
atleti può disporre la nostra 
città. Un vivo elogio, unito ad 
un fervido augurio di sempre 
migliori affermazioni, va dato 
a tutti gli sportivi rapallesi, 
al sig. Cavallari e ai parteci- 



rapallese ha 

hpoiehè i nostri bravi atle- 
■ "i prima squadra hanno 
j Olilo guadagnarsi e meri- 
’EAI l’onore del primo posto, 
BJre d'ella vittoria, e la 
landa squadra è arrivata 

eiderato il gran numero 
j ile partecipanti. Bravi i 


|)a Chiavar! 

mulo di corneoole 


jerei mascherati, danze, veglioni 
^iesia dei bimbi e peniolaccia 


Pilolf 


\GKA| 


alla staffetta di Neinó. 


che si sono imposti ai buoni 
elementi delle f orti squadri- 
delia Giordana e del Telimi, 
come Giordani e Penco, noti 
e capaci corridori. Ecco la 
formazione delle' nostre squa¬ 
dre: Prima: Macelloni, Risso, 
Baldrati, Rocca A., DellaLon- 
ga. Salano; Secaada: Filippo- 
ni, Tìiichner, Masera, Farina 
B., Devoto, Alinari. 


La letizia carne- 


udì Malesca ha raggiunto domeni- 
i r aiartedì un fjno davvero 
•^'-'-^l'Wrdinario; ravioli in fami¬ 
mascherati diurni 
« caruggio dritto »; 
e veglie alla Casa del 
Jmbattento, al Dopolavoro 
- Wirruviario, al Palazzo delle 
Wsizioni V in tutti i circoli 
Giu'^JhiìU fascisti ; veglione al 
teatro cittadino. E 
senza tener conto de- 
m'enimenli cinematogra¬ 
fi H del Circo Equestre Na- 
I deljjijje^ inlarve- 

: alla giocondità carnevale- 
li sue graziose cavalleriz- 
il suo pagliaccio, e il suo 
elefante filosofo, sOr- 
K e rasstgnalo. 

cosa, quindi, i nostri 
’p'^ittadini e i frazionisti vo- 
vogliono di più? 
sarabanda carna- 
nalgradu il rito 
i delle Generi e l’i- 
ae della dieta qua- 
que! pulvis 


edbF; 




imlvr 


ha 


di suggerire: spas- 
fin che sei in tempo!), 
rà domani, nel bel 
iptriggio domenicale di so- 
un ultimo corso masche- 
cliurno in Caruggio », 
testa dei bimbi alla Ca¬ 
lla G.I.L.. ueiresilaranl 


.^'«laccia, che viene pved. 
entusia.sticamente da 




concluderà, 
tepida serata ormai pri- 
ultimo corso ma 
.. .liirno, nelle ve- 
il'^Opolavoriste, e nel gran 
jWDne di chiusura. 

* '• d lieto ricordo o le.... 
li volgeranno definiti- 
: gli animi alla peni-] 
. ■}!!<». 'Uaresimalv, che in tìani 
al ■’n^àni, a Rupinaro e nella] 
a deirOrto trova nella 
'a e nella facondia di 
oratori sacri la più ef- 
propaganda. 


della rotta 


dell.' 


Tl 


avagna 

Via dei Devoto 


it-lia . 


f^r la 

Piare, Grande, spazio: 
lb.rPPta assai m ' 
fc" d’oleandro i. 
sono seccate 

la pulizia lascia pa- 
desiderare: fin qui, 


inaggim 


Piale 


il peggio 


’i transitano automo- 
nube di polvere si 
essa, oltre essere dan- 
salute, insudicia i 


Il cauallo 

Sono un’abituale ifrequonta- 
trico di Rapallo e qui, come 
altrove il mio cuore si volge 
ai nostri muti quanto utili a- 
mici, gli animali domestici. 
Sono un membro di quasi tut¬ 
te le società protettrici degli 
animali in Italia come pure 
un membro di quella gran- 


L’ intelligente cavallo, sot¬ 
tratta all’ ambiente naturale 
dei pascoli, costretto nella sua 
libertà da legami di cuoio, de¬ 
dica d’allora in poi la 


nini. 


Quale sarà la sua ricompensa? 
Dev'esso venir trattato con be¬ 
nevola intflJigenza e giustizia 
o colla brutale inumanità che 
suscita, (jiiotidianamenle, la 
giusta indignazione di chi 
pensa r&tlajn&nte e contro la 

provvedimenti 

un uomo usa la frusta on¬ 
de percuotere crudelmente, at¬ 
traverso le orecchie un caval¬ 
lo indifeso, o con ira, leva la 

na ferita al ventre che può ri- 

ranimale fa del suo meglio 
per faro la voìonUi del suo pa¬ 
drone; egli si rivela all’occhio 
de! pubblico un indegno, im¬ 
meritevole del nome di uomo. 
L’ammirevole pazienza del ca¬ 
vallo è un esempio che gli es¬ 
seri umani potrebbero ben ac 
Gettare. 

Non vi è animale più suscet¬ 
tibile ad una voce gentile del 
cavallo, che risponde islanta- 

il padrone che parla duramen- 


ordinario. Allora, bagnatura 
con acqua catramata, o così 
sarà eliminata anche la poi- 

Il carnevale 

Nella nostra città, nessuno 
si è accorto che sia passalo il 
carnevale, Non si è vista una 
maschera, e per conseguenza 
niente getto di coriandoli e 
meno divertimento; a parto il 
ballo del Dopolavoro Comuna¬ 
le, è proprio il caso di dire; 
Carnevale è morto 1 Pensare 
che qualche anno fa Lavagna 
era il ritrovo di tutte le ma¬ 
scherate che si combinavano 
nelle città limitrofe; grande 

•olgeva in 

Via Ro- 
il pub¬ 
ico, contribuiva a far sì che 
Combattenti incassasse di¬ 
irsi biglietti da 


riprendere le vecchie 


— per un istinto naturale di 
onidteltà il cavallo non sol¬ 
tanto teme ina odia, ed il pa¬ 
drone non deve sorprendersi 
se. un giorno o l’altro, il ca¬ 
vallo si vendicherà, morden¬ 
dolo, colpendolo coi calci c 
persino uccidendolo. Esso at¬ 
tende il momento della sua 
vendetta e quando questo ar¬ 
riverà, l’uomo avrà solamente 
ricevuto la giusta ricompensa 
della sua crudeltà. 

In Turchia una legge recen¬ 
te ha proibito l’uso della fru 
sta, una felice liberazione da 
crudeli sofferenze inflitte a la¬ 
boriosi, fedeli ed intelligenti 
animali. 

Ci si potrebbe ancora dilun¬ 
gare sulla questione del so¬ 
vraccarico e della sotto-nutri¬ 
zione, come pure sulla super¬ 
stizione che vieta l’uso di un 
supplemento d’ acqua, nell’ e- 
late, supplemento che non sa- 
dannoso quando- segui- 


mondo amarono 
ci animali .L’eroico Garibaldi 
non permetteva che alcuno — 
in sua presenza - fosse loro 
crudele, e la bella vita di San 
Francesco fu resa più simile a 
quella di Cristo dalla sua te¬ 
nerezza per tutti i nostri ami¬ 
ci privi di parola. Oggi il gran¬ 
de Duce della nazione italiari.a 
ha detto che quando è affati¬ 
calo dal peso delle sue grandi 
responsabilità politicJ'e, Egli 
si rivolge, per ricreazione e 
riposo, aU’ainicizia dei suoi 
animali, mentre sopra la sua 
firma sono scritte queste pa¬ 
role 


Rassegna musicale 


Corriere MargKeritese 


La Manifestazioni delTAzienda Autonoma 


Me torneo dì Ponte 


Con la partecipazione di cir¬ 
ca una quarantina di coppie à 
avuto inizio ieri venerdì 24, 
nei saloni appositamente ap¬ 
prontati del Grande Albergo 
Imperiale, il Torneo di Ponte 
(Bridge), indetto dalla locale 
Azienda Autonoma per la Sta¬ 
zione di Soggiorno e organiz¬ 
zato dalla Associazione Italia¬ 
na Fonte, per il quale vivissi- 
stata r attesa negli 


1 preparativi svolti da tem¬ 
po dagli attivi componenti il 
Comitato organizzatore, sono 
stali portati oUimamento a 
compimento, di modo che la 
inanifeslazione si è iniziai:! 
quindi sotto i migliori auspi 
ci. Numerose infatti le coppie 
partecipanti a questa prima 
manifestazione del genere che 


Jazz, 


Dal 1914, suo anno di na 
scita, ad oggi, il jazz si è dii 
fuso ovunque con una rapid 
là sempre maggiore. Oggi ar 
che Tudìtore profano ha un’: 
dea più o meno chiara di que¬ 
sta particolare maniera con¬ 
trappuntistica di scrivere la 
musica. E’ noto a tutti che il 
paese d' origine della musica 
di jazz, è l’America. Per con¬ 
tro meno nota e incerta è l’o¬ 
rigine del nome: pare ch’essa 
debba ricercarsi in una frase 
spessissimo pronunciata d a i 
frequentatori dei cabarels di 
New Orleans; «Jazz them. 
boys i>, che vuol dire press'a 
poco così; .c Forza, ragazzi! » 
Agli inizi questo genere di 
musica era caratterizzato dai- 
l’improvvisazione ; la tromba 
a pistone o il clarinetto inter¬ 
rompevano bruscamente que¬ 
sta o quella frase melodica, 
per sbizzarrirsi in fioriture, 
variazioni, eec., mentre con 
gli ottoni, per 1’ applicazione 
della sordina, che ne modifica¬ 
va sensibilmente il timbro, si 
ottenevano effetti speciali di 
sonorità. Uno strumento, per 
lo più il pianoforte, segnando 
energicamente il ritmo, man¬ 
teneva, per così dire, in equi 
librio tutta 1' orchestra Nei 
primi anni della sua appari¬ 
zione la musica di jazz, che 
sembrava destinata a trainon 
tare rapidamente, trovò asilo 
soltanto nei ritrovi nultumi. 
poi passò nelle sale di concer¬ 
to, per varcare infine l’Oceano 
ed invadere l’Europa. Ma pur¬ 
troppo, così come oggi noi lo 
conc«iciamo, non è che l'infe¬ 
lice connubio di elementi di¬ 
versi, religiosi e popolari. Il 
suo influsso sulla musica con¬ 
temporanea è grandissimo, co¬ 
si che alcuni considerano il 
jazz sinonimo di musica mo¬ 
derna. Cumposilori famosi àn 
no, chi più, chi meno, simpa¬ 
tizzato per esso: da Strawin¬ 
sky a Hindemilh; da Honeg- 
ger a Ravel, mc. Ma se da u 
ria parte il jazz come forma 
a nuova », se « forma » si può 
chiamare, ha potuto interessa¬ 
re musicisti illustri, daU’altra 
non ha portato aJcuii vantag¬ 
gio alr evoluzione musicale, 
anzi con la sua prepotente in¬ 
vadenza — secondo un giudi¬ 
zio forse troppo severo — non 
ha fatto altro che soffocare le 
più pure espressioni melodi¬ 
che dei nostri compositori. In 
qualche nazione, in America e 
in Germania ad esempio, so¬ 
no stale fondate vere e pro¬ 
prie scuole per lo studio de¬ 
gli strumenti più caratteristi¬ 
ci del jazz (sassofono, sarruso- 
fono, banjo, tuba, ecc.), e so- 
pratullo per lo studio della 
tecnica deiriiisieme strumen¬ 
tale. In Italia, finora, siffatte 
iniziative non hanno attecchi¬ 
to e ciò non deve dispiacore. 
Riteiiiamo che la. morbosa e- 
saltazione manifestatasi anche 
fra noi per la musica di jazz 
sia dovuta più ad un atteggia¬ 
mento .. snobistico », che ad 
una intima necessità spiri¬ 
tuale. Ed è augurabile! che ta¬ 
le genere musicale, così lon¬ 
tano dalla sensibilità latina, 
abbia sempre l’ostracismo del 
nostro paese. AD.^ P- 


ria, 1 giocatori e le giocatrici 
.“Olio scesi a Santa Margherita 
Ligure animati dalle migliori 
intenzioni di vittoria e nella 
giornata di ieri sono avvicen¬ 
dali ai tavoli di gioco, tra il 
vivissimo interesse dei presen¬ 
ti. Tra queste, cxippie parteci¬ 
panti abbiamo notato quelle 
composte dalla signora Wite- 
liead - 'Vitq; signora Valerio - 
ing. Poiitremoli; contessa Al- 
berloni - doti. Radice Fossati; 
marchese Grimaldi - avv. Ci- 
belli; cav. Mariani - dr. Cap¬ 
pellotto; signora Wills - signo 
ra Scott Ram; signora Wik 
fred - Barllett; coniugi Bevi 
laequa; avv. Fiiippello - doti 
Del Grosso; Deluechi-Bocciar- 
i altre, che sono quotatis- 
per le affermazioni otte- 
in recenti tornei. Nume¬ 
pure la rappresentanza 
dei giocatori e giocatrici della 
nostra zona, tra essi segnalio- 
ie coppie; sig.na Franca 
Maiirogordato-Alberto Schiaf- 
di Rapallo; Schiaffino • 
Wikfred, di Rapallo; Vicini - 
Marchini; Trivero - Trivero, 
di Rapallo; sig.na Con-, 
falonieri - Passalacqui 
Margherita Ligure. 


Coin’è noto la manifestazio¬ 
ne si compone di tre tornei di¬ 
stinti, ciascuno dei quali è a 
classifica indipendente, e do¬ 
tato di ricchi premi per le 
prime due coppie classificaie, 
laollre verranno attribuiti ric¬ 
chi premi alle coppie che a- 
vranno conseguito la migliore 
classifica complessivamente in 
tre tornei, Oltre ai numerosi 
premi, è pure in palio una 
magiiilica coppa offerta dalla 
Associazione Italiana Ponte e 
che sarà assegnata alla coppia 
dei soci meglio olassifioatu nel 
complesso dei tre tornei. I 
bellissimi premi di cui è do¬ 
tata la manifestazione sono t- 
sposli nella vetrina della Ban¬ 
ca d'America e d' Italia, in 
Largo Via Roma, e consisto¬ 
no: Piimi premi; borsa gran 
lusso per signora; servizio toe¬ 
letta artistico in avorio; cara¬ 
vella in puro argento; lampa¬ 
dina artistica stile pompeiano; 
sbatti liquori tutto agente ; 
scatola porla gioielli di lusso 
ili argento Secondi premi; 
ombreiiu seta gran moda per 
signora; ombrello elegante per 
uomo; servizio da toeletta per 
Signora; due flaconi cristallo è 
argento per profumi; elegan¬ 
te portasigarette da tavolo; o- 
roiogio da polso per uomo e 

La manifestazione si svolge¬ 
rà nella giornata odierna e 
proseguirà domani domenica, 
sempre nei saloni del Grande 
Albergo Imperiale. A conclu¬ 
sione di questa manifestazio¬ 
ne, il cui esito sarà davvero 
felicissimo per la larga parte¬ 
cipazione di concorrenti e per 
la propaganda che essa appor¬ 
terà, merito del Podestà se¬ 
niore Augusti, Presidente del- 
r Azienda Autonoma dì Sog¬ 
giorno, 0 del gr. uff. Radaelli, 
Vice Podestà, i quali hanno 
predisposto ogni cosa nel mo¬ 
do miglore, l’Azienda Autono¬ 
ma stessa, offrirà ai parteci¬ 
panti un ricevimento che avrà 
luogo domenica sera al « Covo 
di Nord-Est », durante il Ve- 
glionissimo della Pentolaccia. 


iimm loitsiiiii 

dolce tepore del nostro 
golfo incantevole, la bellezza 
del paesaggio, la deliziosa cor¬ 
nice monUina, il profumo dei 
i fiori, richiama sempre 
maggior numero di ospiti in 
questo lembo di paradiso. La 
Amministrazione Comunale e 
3nda Autonoma di Sogg. 
fanno del loro meglio per ab¬ 
bellire sempre più l’incante 
'ole nostra città. C’è tutto un 
ervore silenzioso di lavoro 
he rivela come si operi con 
passione e fedo lungimirante, 
i fognatura in alacre fervo 
la sistemazione dei giurdi- 
, il nuovo pontile ormai a 
buon punto, nuove case che 
sorgono, altre rinfrescale ed 
abbellite, molti ardili proget¬ 
ti allo studio, confermano' 
che si lavora per completare e 
perfezionare l’altrezzatura tu¬ 
ristica nella nostra città. Al¬ 
lorché le molte avviate inizia¬ 
tive daranno il loro frutto, il 
di S. Margherita Ligure 
apparirà notevoìmente miglio¬ 
ralo c sempre più accogliente. 
Tra i numerosi ospiti giunti 
questi ultimi giorni ubbia 
■ notato: Walter Sholes c 
signora, console degli Stati U- 
ti a Shimonoschi [Giappo- 
■); Sochmaro Sester e signo 
ra, console degli Stali Uniti a 
Yokohama (Giappone); Man- 
■ Francesco e signora, da 
Londra ; il giornalista Guido 
ofrio, da Milano; il doli. 
Guelfi Giovanni, da Milano; il 
dr. Giiareschi Luciano, da Mi¬ 
lano; il giornalisa Luigi Gris¬ 
sini, da Torino; l’a\w. Giusep¬ 
pe Grillo, da Alessandria; il 
notaio Scipione Barbiano di 
Beigioioso, e famiglia, da Mi¬ 
lano; don J. M. Amie Quiroga 
e signora, console spagnuolo a 
Genova; il nob. ing. Cesali 
Piero, da Milano; Ring. Lo¬ 
renzo Galegari, da Fontanella 
(Mantova); il doti. Ghiaudano 
Carlo e famiglia, da Torino; 

doti. Bellavita Virginio, da 
Milano; Ring. Bresciani Giu¬ 
seppe, da Milano; l’industria¬ 
le Mazzitelli Domenico e sig.- 
da Milano; il banchiere 
Rossi Enrico, da Milano; l’in¬ 
dustriale Saperli Giulio, da 
Canneto; Genovesi Ernesto e 
Signora, da Torino; Ring, G. 
Mazzola, da Milano; il dottor 
Antonio De Bella e famiglia, 
da Moncalieri; il doti. Demo 
Alfredo e signora, da Milano; 
il nob. Casali .Sacchetti Ma¬ 
ia Milano, ecc., ecc. 


Audlzioat inusicoli 


ieri venerdì 24 corrente, al- 
= ore 10, nel salone del Pa- 
izzo Comunale di Santa Mar¬ 
gherita Ligure, presente un 
attento uditorio, costitui- 
1. forestieri, sanmargheri- 
i studeinti della locale Re¬ 
gia Scuola Tecnica Commer¬ 
ciale « Guglielmo Marconi », 
si è .svolto il secondo conepr- 
lo vocale e strumentale indet¬ 
to dalla direziono della sud¬ 
detta Scuoia in collaborazio¬ 
ne con l’Azienda Autonoma 
per la Stazione di Soggiorno. 
Anche questa seconda audi¬ 
zione musicale ha ottenuto un 
brillante successo, sia per la 
ottima interpretazione di tutti 
gli esecutori, sia per i fini cui 
essa si prefìgge, sia per il nu¬ 
meroso intervento del pubbli¬ 
co, fra il quale abbiamo no¬ 
tato numerosi forestieri stra¬ 
nieri. E' stalo eseguito uno 
scelto programma di musica 
antica e moderna, con pezzi 
di Schiimann, Cimarosa, Ros 
sini, Stradella, Gataloni, Gluk 
e Caiizi.0, ed altri, che i 
hilmento interpretato dai bra¬ 
vi esecutori ha riscosso i piò 
calorosi applausi dei presenti 
Anche in ijuesta seconda au 
dizione musicale gli esecutori 
erano i seguenti: maestro En¬ 
rico Canzin, violino solista, di 
rettore; signorina Tecla Hess, 
soprano; sig.na Giulia Canzio. 
pianoforte; sig.na Maria One 
to, violino; sig. Francesco Di 
Chirico, violino; sig. Mari ' 
Ottone, violoncello. 


Carnevale 


massima allegria e la più 
va animazione. Ovunque 
fervore. La massima anima¬ 
zione ha avuto luogo alia se¬ 
ra lungo Via Palestre, Piazza 
Caprera e Largo Leoncini, o- 
ve la popolazione si stipava, 
ammirando le...maschere pas¬ 
santi e lanciando « stelle » fi¬ 
lanti e coriandoli. Nelle sale 
da ballo l’animazione ha rag¬ 
giunto il massimo. E’ stato 
un pienone sinora 


le danze si sono svolte alle- 
.gramente, animate da brio¬ 
se orchestre, che non hanno 
lasciato un minuto di riposo 
ai pur accaniti ballerini. 


Veglionissimi 

delia pentolaccia 

Le feste di Quaresima a- 
vranno inizio con grandiosi 
eglionissimi che si svolge- 
anno domenica. Santa Mar¬ 
gherita Ligure festeggierà ta¬ 
le data con grande allegria e 
.spensieratezza. In tutti i lo¬ 
cali regnerà sovrana l’anima- 
' e le danze rallegrate da 
scelte orchestre jazz continue- 
0 tutta la notte. A mez¬ 
zanotte avverrà la tradizionak- 
rottura della pentolaccia. 


Il Sottocomitato Croce Ros 
Italiana organizzerà anche 
domani nel Cinema imperiale 
in Corso Umberto I, due Ve 
glioni. Alle ore 21 si svolge 
rà il Veglione delle Sirene. 
Alle ore 21 avrà inizio il Ve- 
.glionissimu della Pentolaccia. 
con sorprese. Orchestra Cam 
betti. 

Nel Salone del Dopolavori 
in Via Dogali, domani si svol 
geranno due veglioni, che n 
chiameranno un folto pubbli 
-a rottura della Pentolac 
ivrà luogo alle oro 21, 


Itfani mariiig iBercnntlle 

Domenica 19 corrente, an¬ 
niversario della morte della 
■ala Madre del Duce, alla 
Orfani della Marina Mer¬ 
cantile è stata celebrata una 
suffragio dei bene¬ 
fattori della Casa. Dapa la si- 
gnifli 


cordano i benefattori, tre dei- 
quali sono intestate al no- 
venerato di Rosa Maltom 
Mussolini. 

Cinema ^‘Savoia,, 

Stasera sabato e domani do¬ 
menica; Marionette, vicenda 
garbata ed originale diretta 
Cannine Gallone, con Bl- 
niainiiiu Gigli e Carla Huest. 


Beneficenza 

La signora Rosa Maritano 
m Devoto, per onorare la me¬ 
moria della propra madre si¬ 
gnora Eugenia Pcllerano ve¬ 
dova Maritano, anche- a nome 
del Iratollo e delle zie signo¬ 
re Teresa Pcllerano ved. Via 
cava e Sofìa Pelleraiiu ved. 
Gasella, ha inviato al Presi 
lientc del locale Soitocomita- 
to della Croco Rossa Italiana 
la so-mma di lire 300, quale o- 
blazione alla benefica Istilli 

CoDferenzo nel salone 

di S. Francesco 

Per iniziativa do] Terz’ordi- 
ne Francescano giovedì scor¬ 
so nei po'meriggio, nel salone 
di San Francesco, presso la 
Chiesa dei Frali Cappuccini, il 
rov. prof, don Agostino Quei- 
rolo, nostro concittadino, à te¬ 
nuto una dotta conferenza a- 
gli alunni poveri dei Semina¬ 
ri Serafici Liguri dal titolo; 

li più grande dei frati del 
Secolo XV al rogo ». Il chia¬ 
rissimo oratore, con dotta pa¬ 
rola ha tratteggiato la figura 
del Savonarola tra la massi- 
rna attenzione del folto udito- 
liot, che ha applaudito a più 
riprese il brillante confereti- 

Nel salone di detta chiesa, 
sono inoltre esposti i preziosi 
lavori (lesUiiati alle Missioni 
Africane genovesi deU’A.O.I., 
preparali con amorevol cura t 
passione dalle terziarie appar¬ 
tenenti al laboratorio missio¬ 
nario. 1 lavori consistono in 
arredi sacri e vestitini per i 
moretti. Ultimata questa e- 
sposizione, per la quale le ter¬ 
ziarie si sono prestate con spi¬ 
rito di sacrificio e di abnega¬ 
zione, il laboratorio espliche¬ 
rà la popria attività prepa 
laudo indumenti vari e bian¬ 
cheria per i poveri lebbrosi. 
Al riguardo rendono noto eh*, 
hanno già ricevuto una cospi 
cua elargizione da una benefi¬ 
ca e caritatevole persona. 

Infortunio sul lavoro 

II 

! in Vìa Pontetto, mentre 
in Piazza V 
aiutava a spingere un carret¬ 
to con sopra un pesante mi 
so, una ruota gli passava f 
piede sinistro, causandogli 
na ferita lacero-contusa con 
maluma. Ne avrà per una vi 
lina di giorni s.c. 

N. S. di Lourdes 

Quest’anno la festa di N. 
di Lourdes, verrà celebrata 
con particolare solennità il 5 
marzo p.v. Venerdì 24 
ha avuto inizio, nella Parroci 
chia di San Giacomo di Corte, 
la Novena, che proseguirà mi 
venienti giorni. Alla prima 


Oratorio dì S. Bernardo j 

Domani domenica 26 c 
ricorrendo il primo anniversa- j 


lupo ved. Giuffra, neU’Arci-1 
confraternita di S. Bernardo, | 
alle ore 8.30. si svolgerà \ 
funzione di suffragio. Tutti! 
gli ascritti e gli amici che laj 
conobbero sono pregati di 


Itala Film 
j giornale « Luce >. e cai 
animati. Prossimamente, 
capolavoro di Walt Disney 


Note tristi 

Adelino Serro Brissolesi 

Dopo breve malattia si spe¬ 
gneva, alla giovane età di an- 
9, la sig.ra Adelina Bris- 
li in Serra. I funerali 
svoltisi douieuica e riusciti 
veramente imponenti por la 
larga partecipazione di popo¬ 
lo — hanno attestato quanta 
stima e quanta ammirazione 
godeva l’Estinta donna di pre¬ 
clari qualità e virtù, madre e- 
seiiiplare. Al desolato marito 
capitano Serra, al piccolo fi¬ 
glio, ai genitori le nostre vi¬ 
vissime condoglianze. 

Sport 

Eliminatoria 

Coppa XXill Marzo 

Pei disposizione del Coman¬ 
do Federale G.I.L., il locale 
Ufficio Sportivo della G.l.L 
ifganizzerà per domenica 12 
marzo p.v, l'eliminatoria per 
Coppa .( XXIII Marzo », ri¬ 
servata ai giovani'fascisti del- 
Riviera di Levante e di al- 
•li Fasci Rionali della Gran¬ 
de Genova. La gara, che serve 
di preparazione alla Iradizio- 
miie «Coppa XXIII Marzo», 
che si corre a Genova ogni an¬ 
no, consiste in una stagetta It 
per mille, che sarà disputata 
m dieci frazioni da peraorrer- 
si sul tracciato stradale Santa 
Margherita - Ifiirtofino Mare e 
ritorno. Ogni Fascio dovrà in¬ 
scrivervi una squadra compo¬ 
sta di dieci atleti. La prepa¬ 
razione organizzativa ferve in¬ 
presso il locale Ufficio 
Sportivo, di modo che la ma- 
infestazione, otterrà indubbia¬ 
mente un brillante successo. 
Ricchi e numerosi premi in¬ 
dividuali e di rappresentanza 


Rinnovate 

'abbonamento 

Abbonatevi 

ivulgemiovi al nostro Corri- 
pondente ATTILIO GIOVO 
ippure presso la Cartoleria 
PERAZZO, Piazza Viti. Veneto. 


con due squadre di podisti 
a gara 6 per lUUU svoltasi a 
nova - Nervi, classificandosi 
pettivamente 21.a e 26.a. 
lubbiaiiiento gii atleti san- 
:rgheritesi sono scesi in ga- 
a corto di allenamento, ot- 
lendo perciò un piazzamen- 
cUe non è consono elle loro 
isibiiità. Sapranno certa- 
‘ote iar meglio nelle pros¬ 
it; competizioni. 

Pallacanestro 


. I. Ij. di La vagì 


lovo I; Morchio; Giove.. II; 
aerei: Piazza; Airoldi; Carìi- 
, Allavena. 

Farmacia di turno 


I la farmacia Inu 


iroiogo 

di Rapallo 

nella Farmacia di E. Tonolli 


Terw.tro Temo. 


Giorni sereni 1, Variabili 4, Nuvo¬ 
losi 2, (con pioggia 2) 

Plìiviomeira: Acqua caduta mm. 121 
Igrometro: Massima 96, Minimo 52 


URGE signorini 
intelligente, lavi 
volgerai Sède I 


Diffisile fermarle ! 



VENDITE RATEALI 


MENSILITÀ 


IMI LAN PI 


RIVENDITA AUTORIZZATA 

UPIltO: Glliuiililltllll FORTUNITD - S. WIGEHITÀ llGliflE: 
TiNTlHIHI EH LE — UlIiilU - CHinil: SIKEIIIIIETI Utili 
GEMIà - USTI FESEIE - Tii U SittDlirc 99 i. • Tot 5297B 
BEHIIVI - BECIEREUI VlRGiNII Piini Humiiti SE r. - Tit 223B2 
là SPE2II - BDES EDOIBDD - III EilHi 20 - Til. 2IBE01 21I72_. 
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Abbonatevi 


fLMARE 


onate 


Il campionato di Divisione Nazionale C 


lui il 


S.A.C. MOBILIFICIO 

RATTO 

CHIAVARI: Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 
j GENOVA: Via Ippolito d’Aste 16r.- „ 56327 



RISULTATI DI DOMENICA: varesi un punto appago a lui — ammessa che vi possa an- dò, Strati, su passaggio dii 
Tim.lii« 9 , ed ai più Bssolutamenlc in- e vedere! Del resto Timpresa Traverso, metto in rete a vo-| 

_ ® convalidabile. In seguito a ciò cora essere chi sappia attuar- io, .Sono trascorsi i dieci mi- 

Entella - Acqui 2-2 ^ Dio piacendo ia magari a Savona stessa — nuli c qui ... casca l’asino, o,| 

'Savona - Pinerolo 6-0 — è terminata in parità, chè è di quelle che solo la storia, per essere più precisi, casca 

Valpoleevera - 'Cuneo 1-0 l'Acqui sino allora vìnceva por e ben romanzata, potrà degna- l'Enteìla. L’Acqui reagisce i-, 
"Asti - Vado 1-0 2-1 (35’ della ripresa). Ma è mente e approprialainenle de- dopo poco, pareggia. 

'Daria - Albenea 3-0 giusto questo? Per esser- scriverla.... Nella ripresa i piemontesi 

_ ne certi, vedremo quel che no I granala di Pontedecimo mettono in luce la loro supo- 

Riposava; Cavagnaro. pensa e stabilirà la Federazio- hanno battuto in campo ester- riorità tecnica e per merito di 

- ne, se chiamata in causa. Co- no i cuneesi. Bella e meritata Cornetto si portano in vantag- 

Un’altra grande vittoria in munque sarà, i bianchi pie- vittoria la loro: tanto più da gio. 11 giuoco comincia a far- 
campo avversario ha colto do- inontesi sono stati i migliori benevolmente considerare, in si più duro e meno collegato, 
menica la nostra « Tigullia », in campo, in quanto TEutei- quanto raggiunta su una squa- L’Acqui vuoi per forza, od a 
dimostrando immediatamente la di domenica, per l’ennesi- dra che sembrava aver assun- ragione, teiiei-si in vantaggio, 
che la sconfitta di Seslri Po- ma volta in edizione rivcdu- to un’andatura ed un'efhcien- l'Kntella in ogni maniera pa- 
nenie non aveva per nulla po- ta e corretta, dopo il primo /a assai promettente. In segui- reggiaro, II quintetto allac- 
tuto scombussolarla e rallen- quarto d’ora di gara assai to u ciò i polceveraschi si so- cante nero scende verso la re¬ 
tare di molto la sua magniti- brillante e foriero di buone no installali al secondo posto le dei bianchi; la palla è a 
ca marcia verso le più alte promesse, è andata alla deri- della classifica, e con pieno Calleni sulla destra, che smi- 
vette della classifica. va in modo così poco giustifi- diritto. Sarà ora molto inte- sta e tira. L’arbitro fischia 

Vincere ad Imperia non ao- ^^tiile. da far ti’oppo rimpian- ressante osservare quali svi- nello stesso momento in cui la 
pariva certo un'impresa delle S^re il suo ottimo e valoroso lappi assumerà 1’ attacco che palla era sulla linea della rc- 
piii facili ed accessibili ma i P^satii sportivo ! verrà loro mosso dalle colle- te. Bersaiio la raccoglie e os- 

bianco - neri rapailesi 'partili zebi-e savonesi, domeni- gho aspiranti a queil’onorevo- serva rarhitm, che indica il 

dal loro nido ben deei=ii a far capitanate dall’anziano ma lissiina piazza. punto in cui si deve batteri 

valere con autorilà, Imnchec- sempre e pni ohe mai valido l/Asti, facendo appello a la punizione. 1 nero - scudati, 
za 6 pienezza di mezzi le loro tulm.notore di roti Felice Le- mila la sua piu caparbia e ge- non vedendosi convalidata la 
tutt'altro che impossibili ini- hanno maledettamente nerosu. volontà di vittoria, è rete, circondano il direttore 

vr, n; __„• -•_squinternato senza remissione riuscito a piegare i coriacei e dell’ incontro e cominciano a 

cfq nnr . ..u il malcapitato Finerolo, che ci combattivi vadosi. L’ afferma- discutere, , bianchi a lor vol- 

versLio una volta sul campo solenne figurac- zione dei piemontesi è giunta ta a scalmanarsi; 1’ arbitro, 

di gara'hanno saputo puntare e se n’ è ritornato « allo loro di buon auspicio; final- non sapendo che pesci piglia 
v<>iitÌT7«i-non+o •<rD.-=,v u Travtvrvp. pacsB suo» suonatissimo ed mente hanno potuto togliersi re. si consulta con i! guarda 
massimo dell’auspicata e pre^ avvilito, trascinandosi dietro, dalle mani Taborrito fanalino linee, in questo momento Già- 


Qaia Haz.le di Horcia 

Il giorno 26 si svolgerà al 
(lampo del Littorio una gara 
di marcia di km. 5 su pista. 
Questa manifestazione sarà si¬ 
curamente molto interessante, 
perchè vi parteciperanno i mi¬ 
gliori marciatori italiani. z\- 
• vreino in gara degli atleti gio¬ 
vani e conosciutissimi, quali 
De .Maestri, (lascino, Kresse- 
' vich, ecc., che daranno luogo 


valere con autorilà, Iranchez- f'“f-s ,<■ più che niai valido l/Asti, facendo appello a la punizione. 1 nero - scudati, 
za 6 pienezza di mezzi le loro tulmmotore di roti Febeo Le- tutta la sua piu caparbia e ge- non vedendosi eonyalidata le 
tutt'altro che impossibili ini- hanno maledettamente nerosu. volontà di vittoria, è rete, circondano il direttore 

vr, ,i; __r. „• -•_squinternato senza remissione riuscito a piegare i coriacei e dell’ incontro e cominciano a 

cfq il malcapitato Finerolo, che ci combattivi vadosi. L' afferma- discutere, , bianchi a lor voi- 

versoio una volta sul campo solenne figurac- zione dei piemontesi è giunta ta a scalmanarsi; 1’ arbitro, 

di gara'hanno saputo puntare e se n’ è ritornato « allo loro di buon auspicio; final- non sapendo che pesci piglia 
v<>iitÌT7«i-non+o -.rDi-erv u Travtvrv-, pacsB SUO» suondtissimo ed mente hanno potuto togliersi re. si consulta con i! guarda 
massim dell’ciiisnicH-t.a o nre avvilito, trascinandosi dietro, dalle mani Taborrito fanalino linee, in questo momento Gi.'- 


■7in=« za qualche fatica, il volumi- rosso ! cobbe è colpito con un diretto 

„ 4 - 4- noso fardello dei sei palloni i^a Doria ha dominato m in pieno viso; k. o. Nessuno 

di ìntta nx-uftioiml ^ incussutì. La macchina «sciac- pieno e con classico punleg- dei giocatori ha visto, tranne 

. . .^^,1 caprie » savonese è di nuovo gio l'Albenga. Dalla squadra il pubblico che crede bene.... 

Lai fi ponentini alia perfetta salute di ponente era lecito attender- applaudire. Nel frattempo - 

4, • fi pare. Come arre- si migliori cose. Decisamente Strati — pre^ la palla.si di 

La partita giocata e vinta starla? Qualcuno potrà rispon- quella di sabato scorao è sta- rige verso il centro inseguito 
dai ragazzi di Bertulini ad Ini- jjpjj nostra domanda col ta una delle loro peggiori e dal portiere avversario: poch> 
pena è stata di quello che sibillino e metaforico; vivere negative giornate. p. d'a. parole e Hersano accusa un 
non possono essere tanto pre- pugno sul viso. Intanto l'arbi- 

sto dimenticate, perchè con- _ ■ m ■ ■ _ 1"^ ^_ _ ii tro. come si è detto, dopo a- 

dotta e ottenuta con somma e | ver consultalo il guardalinee, 

avveduta accortezza, con otti- L. I decreta il punto. L’espulsione 

mo rendimento di ogni repar- - (jj. Castagnino e ancora qual 

to demandato alla neces^ria - - ^ n m i »,• r p n . ..che battuta di giuoco mettono 


sto dimenticate, perchè con- _ ■ m ■ ■ _ 1"^ ^_ _ ii tro, come si è detto, dopo 

dotta e ottenuta con somma e | /V^^+l v^j. consultalo il guardalint 

avveduta accortezza, con otti- L. I decreta il punto. L’espulsioi 

mo rendimento di ogni repar- - di Castagnino e ancora qiu 

to demandato alla necessaria battuta di giuoco mettoi 

bisogna, perchè (o di ciò no LA XIX GIORNATA Pinerolo - Enlclla : compito all'incontro 

hanno fatto fede te varie ero- (Ser.ima di Rilonto) arduo e quasi impossibile per risultato numerico è st 
nache dei più quotati giornali -xicullIX-ASTI (Stadio del ‘ “^®/o-scudati il volare a lo- Abbiamo d. 

sportivi genovesi e rivieraschi) 4? oro favore la giornata di do- 4 risultatn numerico nerci 


il suo definitivo verdetto è sta- Littorio Rapallo, ore 14.30), I piemontesi 

to il logico c-oronamento e lo ^“^aia --4. propria e di fronte i 

affermarsi d’uiia indiscussa e ‘Pinerolo-Entella (1-2) co locale, vorranno < 

probante supremazia di stile e 'Vado-Savona (0-2) perdonare la.... boic 

di tecnica, che sposate ad una 'Gavagnaro-Imperia (1-1) menica scorsa in qi 
pressoché perfetta organicità -Acqui-Doria (1-2) vona- 

(l'assiema e di ganitiza com- 'Albenga-Valpolcevera (1-4) rado - Savomi: la 
pallezza ha obbligato meluL Kipoaa; Cuneo. pi-mcipe della elass 


ro tavore la giornuia ui ao- risultato numerico, perchè 
mam. 1 piemontesi, in casa 
propria e di Ironie al pubbli- .j 

co locale, vorranno cerio farsi Q.j, ppp jua 

perdonare la.... boiata di do- presenti, non u- 

menica scorsa in quel di Sa- pp^ p,p pIpp commissan di 
c.anipo, ma c’è anche 1’otti- 
Vado-Savona: la squadra mista che giura che nulla po- 


tabilinente e acquisite di- ’-1_ rà alle Traversine'anelante di Castagnino, poveretto, espul- 

Ihè r^Lmati l Disdi’vi mu l”- ® dùnvincente, » P®® scorrettezze aUrui. ùo 

lendfmf fd aceftlSf 1 ■ 0®'“. meravigliosamente con- assistita dall' incuorante inci- P®® tùl»- Ad o- 

re a dmtfstrflH 1 Stando ®‘ù®“ » ®ù“ P'®»® '“ù®®®. “O' '‘i ““ ' P** ‘ ' 'T “ 

fLi corti la LnfllteT mani la Tlgnllia avrà di fron- fezionati sostenitori cho con el» Pm a»®» avuto ragione, 

n -..lanr, Fi>, ìu il tv% sul bel terreno dello Stadio ogni mezzo la seguiranno. Che Franc. 4P 

h u f ®®“®''al® amico, la tonane e simpatica potranno fare 1 rosso-blou di- 

for ^ brillantissima af- squadra astigiana. La partita, Chittolma? Scomiiicttiamo che f’iaQ«5f,Va Ha! riirntiA H ’ 

fermazione dei bianci>neri ne- sfuggita e senza se ci fosse la possibilità di tlaSSltlCa del Pirone U 

‘ ^ soverchia importanza. Poter stringere un accordo col ^partite heti | ^ 

tfl f non appare molto difficile ed nume tutelare del bel giuoco squadre W - - '-'.gii 

S;.ÌfnÌ ^1. inquietante per i bianco - oc- pcr un bel « patta », i vadosi I £ 1 1, 1 = 

dossano la giovanissima ma j.j^ l^si, e ciò con tutto 11 lo accetterebbero,... di corsa---H'"' i 


anche ai fiHidisU e saranno as¬ 
segnati ai concorrenti meglio 
piazzali ricchi e importanti 

Pallacanestro 
Gii RdpoIIo tz - GII Cmnogli 21 

La partita svoltasi sul cam¬ 
po del Littorio a Rapallo, va- 
iuVile per u cauipioiiato pro¬ 
vinciale F. G,, ha dato luogo 
ad una vittoria dei cainogliesi, 
vittoria giusta e meritata. Nei 
primi momenti della contesa 
abbiamo potuto assistere a un 
giuoco movimentato per par 
te dei verdi di Rapallo, gioco 
che, se continualo ed unifor¬ 
me, avrebbe dato loro la vit¬ 
toria. Però troppo presto i ra- 
pallesi ànrio ceduto alle azioni 
più veloci, precise e di squa¬ 
dra dei bravi camoglicsi. ten¬ 
tando pur tuttavia di ostaco¬ 
lare la superiorità proficua de¬ 
gli avversari, molto pressan¬ 
te nel secondo tempo. La 
squadra locale manca ancora 
di alcune delle doti necessarie 
per dei praticanti della palla¬ 
canestro, ma un buon e tena¬ 
ce allenamento sarà quello che 
farà acquistare ai g.f. rapalle- 
si queste doti e consentirà lo¬ 
ro di ottenere nei prossimi in¬ 
contri migliori nsuUati. Ecco 
le formazioni delle squadre : 

G.I.L. Rajjallo: Fumò; Ca- 


Camoglt: Costa; Boz¬ 
zo E.: Marini I.; Marini .A.: 

Ilaimo ottenuto punti per il 
Rapallo; Castruccio (4); Quei- 
rolo (31; Pizzardi (4); Fumò 
(1). Per il Caiiiogli; Marini 
A. fl4'i; Bozzo (9); Costa (2': 
(Marini 1. (2). 


Autoservizio Turistico 

Rapallo - Genova 

Rapallo - S. Margherita - Ge¬ 
nova : 8.30; 13.20; 14.30 (giro 
del Tigullio); 14.30 solo x fe¬ 
riali; 17.45 solo i festivi; 18. 

Genova (De Ferrari) - Santa 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gi¬ 
ro del Tigullio); 10.40; 12.10; 
14-4.5; 18. 

Orino oitomoiilllstlco 

lapillo -1 Maipliailla - Pitlptloo 

Da Rapallo per S. Marghe¬ 
rita e Porlofino : 7.30; 8; 9: 
9.30; 10; 10.30; li; 11.30; 12; 
13.30; 14; 14.30; 15; 15.30; 16; 


SOCIETÀ’ flnonimfl Fonoflifl hee isto i 
mmi siitiiiLE L. u.mm mEfiJMHTE veiisito - risene l. limJ 

Sede Social© e Direzione Centrale ; CHIAVah 


AGENZIE DI CITTA IN GENOVA 

I AGENZIA N. 1 AliENZIA H. 

I Piazza Ite Ferrari, 42 Via Orefici, ; 

119 Agenzl® e 2 Recapiti nella Riviera Ligi 
l di Levante e nelle sue vallate 


16.30; 17; 17.30; 18; 18.30; 19’: 
19.30'; 20’; 20.35’; 21.35': 
22.35*; 23.45'. 

Le corse con asterisco non 
proseguono per Portofìno. 

Da S. Margherita per Porto¬ 
fino : 8.15; 9.25; 10.15; 11.15: 
12.15; 13.45; 14,15; 14.45; 15.15; 


Eseguisce qualsiasi operazione di BaiJ 
alle condizioni più favorevoli per la clienti 


Esazione fìtti - Pagamento iinpuste e tasse, fitti i ^ 
canoni luce elettrica, gas, acqua, telefuiiu, ecc., a mca -' 
del nuovo LIBRETTO DI DEPOSITO A RISPARMIO,fruì ^ 
tiferò, esiireasainento istituito. • Su questo interea^K 
servizio chiedere inforinazionì ni nostri sportelli. 


; Porlofino per S.ta Mar¬ 
ita: 7.15; 9.10; 10.10; 11.10: 
); 13.10; 14.10; 14.35; 15.10; 
I; 16,10; 16.40: 17.10; 17.40; 
); 18.40; 19.10. 

! S. Margherita per Ra- 
> .' 7,35; 8.35; 9.05; 9.35; 
i; 10.35; 11.05; 11.35; 12.05; 
i; 14.05; 14.35; 15.05; 15.35; 
i; 16.35; 17.05; 17.35; 18.05: 


Porlofino - Sestri Levante 

Da Porlofino: 14.30, 17.30; 
da S.Margherita : 14.45, 17.45; 
da Rapallo: 14.55, 17,55; da 
Chiavari: 15.30, 18.30; da La¬ 
vagna: 15-35, 18.35; arrivo a 
Seslri Levante: 15.45. 18.tó. 

Da Seslri l.evante: 14, 17, 
da Lavagna: 14.10, 17.10; da 
Chiavari: 14.15, 17.15; da Ra¬ 
pallo: 14.45, 17.45; da S. Mar- 


RAPALLO - Corso Regina Eleni,; 
S. MARGHERITA L. - Piazza Capren ‘i 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicure» 

(cassette racchiuse in casseforti che ©m - 
collocale in apposito locale corazzali '' 
Spesa minima - Sicurezze e garanzl 
assolute» sotto cfualsiasi rappori 

___ _ _Il 

A V V i S I S A N I T A B 

VILLA SALUS' 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 314'1 

[LllilEAPIIIVIITIIPEilMIlLllTII NERVOSE E MENTALI ESCLUSIVAMENTE PER SESSO TEII nn 


I Docente di Meuropatoiogia nena « negia uiuversiut# j 

! via Domenico Fiasello, D. 7 lai. 2 EEDOVA -■ Tele?. 54.n 


■ inquietante per i bianco - nc- Pcr un bel « patta», i vadosi s“ = -s.-==|a. 

dussano la giovanissima ma j ^ 1„ accetterebbero,... di corsa---H'"' 

già tanto gloriosa casacca dai Y <= bubiu 1 Savona 13 U; I 3 42 12 29 

colori di Rapallo, possono e rispetto per gli ospiti. Cavagnaro-lmperin i verdi vaipoicev. la 10 1 7 30 22 21 

debbono andi-ne fieli : la gra- 7“PP" ®''“l®"‘® ‘‘ “ “l* di Bonelli avranno di fi-onte n i 8 » ■ 3, » 

titudine di tutta una folla è ‘^^^sse ohe separa le due av- un avversario deciso a tutto e Ils' ?! 4 ^ b s? m !q 

la cosa che più fa bene al cuo- intenzionato a squassarsi di Acqui irl 7 4 e 23 21 le 

re degli atleti che per essa possiamo nè dobbiarao al- scalogna che lo per- Dori» is s 1 ; 9 2? 23 17 

folla 6 in nome suo combat- ^‘‘^buire alcuna probabilità fa- qualche tempo. Li’ 'U ^ 2 0 ig 14116 

tono e affrontano le splendido m P®» ùei colleglli contendenti sì «luivalgoiio su | “ s"''" 

e dillieili contese sportive per rS''tu'°Ci lì l''"’ ®™®®®'‘ ‘i“'lla che „ , , , J 

l'affermazione e l'onore del ite L'o™nni Beihi. Li li- „„,gllo saprà tener la distun- ..li I , . , is zi n 

1-0 paese; ne traggano ora "'■‘®®®mo ®®nqù® » r»®®®- za.'E il Cavagiiaro, pB.lrom- o-.. i,| s , z, „ „ 

dunque i tigulliani, e più che ®i®nùore ai valiirosi ®®PP®®: de) h i-rtno di gioco, dovrebbe -^—I- 

mai giacché tate gratitudine ‘'®’'® ®®* ®®P®“®®> riuscirvi meglio che non lo ,, . . 

hanno tutta pcr loro, un' in- '0® 1 sicurezza 1 suoi diretti antago- Il SCCOndO tUmO 

?ntivo stimolante per mag- r.„“o”Y‘rt’Ìo“MuUo“ degli atleti a Rapallo 

re^lSo^fresche^*'S^eLboranU compito, non Acqui-Dorm e Albenga-Val- 

n nvo f. mi cndcndo in alcun deleterio « ftolccnera: ilue belle partito. i-'®'- Federazione Italiana di 
1 5 i.Yito J:.r u ® nocivo eccesso di truppa con- Concediamo due punti a fa- -Miotica l.eggera ha invitato i 
S fldenza, non risparmiando TO- vere della classifics dell'Ao- seguenli atleti a Rapallo per 

■ all isrn.ifH- anef iutaniGiite iiulla delle loro sa- qui e uno pir quella dei ra- seguire 1 corsi di istruzione 

Mcora molte giorno e di api^r- ® Bellini, E forse non tecnica sotto la guida doll'al- 

f lèllloSZ ? tigumarn P» P®®®’P®® “®® C®™® ®“®- «>11®®!®™» ! p. d'u. lonalore federale: Del Gran- 



FUNIVIA 

RAPALLO - HONTALLEGRO 

A tutto settembre: partenze 
ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 
16, 17, 18, 19. In caso di af¬ 
fluenza corse continuate. Te- 
lef. 84-44. Fino al 31 agosto, 
corse festive dalle 6. 


m ISVELLl 

Medico chirurgo 

ilicovR NallB 10 alle li dalle U alle 16 


|Dr.Prof.C. CAHEITRO 


centivo stimolante per mag- ,, n ' n 

giormonto temprare 6 volge?e q»®® «Hr® loro, dopo 
fe loro fresche ed esubortnli 

onergie a sempre nuove e mi- ®“<‘®®'‘® ®1®®" ,®l®‘«‘ 

gliori conquiste per il prossi- ““®>®® ®'®®®®" “'®PP' 

mo avvenire. Il Campionato à t”'”’ ®|epa®®ùan 

ancora molte giornate di apcr- “ “®ù® « 

ta e vivacissima lotta davanti ®® ® r®®s®he enei gie ali 
a sé; sappiano i tigulliani P» P®,®®‘P“°Y‘ 
percorrere il cammino che an- ®®®® ’ rischio di scivo 
coca li separa dalla agognata e nopportunamente su qu( 
meritata méta con sempre nn- teos® ® ,‘’“®' 

novellata o salda fede e fecon- »®™ù® ®.P®^^ 
da volontà di supremazia su stafesto piu d una volta 
tutti i pur valorosd ed agguer- ®®„'>' aquàhre anche mi 
riti avf-ersari. Ciò a loro me- ù®»® ù®*®® TiguUia. E; 
citata soddisfaztene ed onore; “P® “®; ® ®®“>® ‘*®' 


assolvere con l’usata sicurezza 
n franchezza autoritaria anche j 
qiiesl’altro loro, dopo tulio’, 


inosa e traditrice buccia di | | * /\ ■ ■ | 

banana che ha fatto da gua- j L» ^.>1 LJ I 


Itìiialore fiderale: Del Gran¬ 
de: Ih-ofeti; Maffei; Turco; 
Guarducci; Zipoli [lutti della 
Giglio Rosso di Firenze); Ber¬ 
locchi 0 Rossi (della Virtus - 
Bologna Sportiva); Fezza (Fu 
lisporliva Giordana, Genova); 
Casarotti (G.I.L. Padova); U- 
golini (Reyer, Padova); Pini 


iistuibì uiili [[Dfliò 


diuretico, al pdmo segno di ir 
golarità delTuiina, disturbi notti 


Emma Repetto ; 

Piazia [. Alberto - Via Viti. Eioaii. li 


Iprof. Or. Cov. M. HOGlri 


Malattie del BamM 
Dott. Prof. fi. GifNm 

i><icent« in Clinico f’Ktì»!" 

CoosDltazIonl In GiF 

«SO piMirniuis-ii-w* 

CoDsnltnzIoal li CIUM 

nsii DiniE n. ii 


'’^DDARCMb e%0BDI°SUBflW4_ 


Uomo-Signoia-Bambini 

'1 Esclusività 
CORSETTO j 

POLIESTEHSIUO BERHÈ 


CHIAVARI 


ùTi- "y c, stafeste più d’una volta a dan- , ... Bologna Sportiva); Fezza (Fu 

t no di squadre anche maggiori C UIl pO UÌ pUgil^tO lisporliva Giordana, Genova); 

SiVurorYi S a lo??fmc: li®'!® ù**®® Tigullia. Essa nc^ Casaroit. |G.I.L^ Pa^ 

citata soddisfazltfna ed onore; fpr;)„°'YuiiVosto prcmtnen- C®'®®® i q““U sono recali Fiorentino) ; Supd'ini 

questo avvenga sopì atutto per ^ in piena^visla • lia domenica scorsa al Littorio (g.U.F. Roma), 

id Q-i hanio volutoil dovere di dimostra- assistere alla partita En- a questo secondo turno, che 
ad oggi hanno voluto ergere posizione non tella-Acqui, si sono trovali ad va dal 25 febbraio al 6 mar- 

poco 0 troppo relativamente al ^ usurpata e quanto un certo punto di fronte ad jq, parteciperanno anche i 


Pillole ^ "N 

Poster 

per i Reni ||gopgiio -P. gltt. Em. S - Tel. 8303 


reale ^ alla ^ ^ fortemente uno spettacolo di nuovo gene- seguenti'aiienatori: Innocenti, 

sima tiiicienzd cdiusiiod ueiia ^ ^ ^ [q. incontro di pugilato, Barbieri e Boscutti, Al terzo 

U Amn X'^^rmSSre ma quella di ‘^domani aSumerà col suo bravo k.o. Ma di que- t„rno per gli istruttori, dal 4 
fuJlTlRh InumtS a Sr7de7^^ PC" i bianco-neri i caratteri e sto ne parleremo m seguilo, al lo marzo, sono stali invi¬ 
mi volte ne? gli aspetti di un’altra delie lo Dicevamo dunque, che gbtati; Zucca (G.I.L. Fola); 

una voiia per sempre ^ perseguite smaglianti spettatori di questo movimcn- Trabucchi (G.I.L. Piacenza). 

vittorie casalinghe, ottenuta tato incontro non hanno avu- Giuli (Virtus Bologna); Serba 
L’Enteìla non l’ha spuntala cioè a..,, rotendo punteggio e to la fortuna di veder giocare ,g g Fiamme Gialle); Landi 
contro la bianca eompaaine di con risolutezza limpida e in- 1 Kntellu che soli dieci miiiu Grosseto); Gori (C. S. 

Si La partita7 s?o Li- sotìsticabile, stiano essi pur ti. perchè nel restante tempo uriinese;; Serio (G.U.F, Napo- 
re ha assunto una brutta pie- certi cho il pubblico amico sa dell incontro, i nero - scudati i,-.- Tagliam iPohspqrliva di 
ga pcr le sconsiderate e ripro- prà applaudirli con rinnovato sono stati.... gmocati. Proprio pg^nia); Mori (Pariolij; Baru- 


L’Entella non l’ha spuntala cioè a..,, rotendo punteggio e to la fortuna di veder giocare ,g g piamnie Gialle); Dandp 
contro la bianca eompaaine di con risolutezza limpida e in- 1 Kntellu che soli dieci miiiu Grosseto); Gori (C. S.i 

Si La partita7 s?o Li- sotìsticabile, stiano essi pur ti, perchè nel restante tempo uriinese;; Serio (G.U.F, Napo-' 
re ha assunto una brutta pie- certi cho il pubblico amico sa dell incontro, i nero - scudati i,-.- Tagliam iPohspqrliva di i 
ga pcr le sconsiderate e ripro- prà applaudirli con rinnovato sono stati.... giuocati. Proprio pg^nia); Mori (Parioli); Baru-j 

vevolissime escandescenze di ed entusiastico fervore, con .... . (G- IL. Ferrara;, _■ 

mialche siocatore in maglia incondizionata gratitudine e Ali inizio sono i ® -«r. 

nero-scudata, e l’arbitro è sta-1 por ia nuova e per la recen- ad attaccare ^ - 1 Direttore responsabile 

lo coslrel'te volente o no-1 tisima loro grande afferma- ^^^0°°.^'coronamento dì i Stob-JrO'«raf, TiwBio - Bap.ll» 

lente — a concedere ai caia- zione. 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,. 

RAPALLO 

Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


Peiliccerin BOTTO 


I S, lllljIlilillllllltiiOiM'®*' 

FRANCOBOLLI ! 

i più belli, i più rari, a buon — 

prezzo. Completate le vostre, . 

raccolte. Dalla cartoleria Lui- ATTirK . 

gi Devoto, Largo Leoncini. .-airttf 

I--[DodeiDO laboratorio 

, . • • • bicnioni RICETTI - CORSfRK'^ 

Dblioniiteui .„r'rri 


MOBILI 

TROVINI ERCOLE 

RftPALLO'Corso Umberto 16 | 
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PIIHOrORTE 


Significa evitare pericolose complicazioni pi<^ 

SIROPPO SOLARI AL CREOS ] 

Farmacia FEDERICO SOLARI - CHIA j 

in lEnDiin pbesso ioiie le fuiiaeie di mniin t simijli®' 
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RAPALLO 4 Febbraio 1939-XVII 


IL MARE 


Spedizione in Abbonamento Postale 
I TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagara, anticipato) I 


'*Habemus Pontifice» “etL:rQn'‘esrr3o- 

- no, se ha giovato al ricoiiosci- 

nicnto francese, ha convinto 
[fi li' * Il 11 * spagnuoli che non è stata 

Invìi Liifinnin llnrnlli la simpatia dei francesi verso 


j[L Eiiidìo talli 

eletto Pontefice 

unte II nome di Pio XII 


alU'i popoli civili d'Europa o- 

Sbarrare la rtrada Ma fortimatamentG' per la lUlÌ fl 

di Annibale Europa, il truce disegno è sta- 1111||1 ||| 

_ ro intuito per tempo dall’fy'o- _ 


Himl Qiiilici Bozzocchl 


rilevare, perchè veramente ca¬ 
ratteristiche, « Il mercato del¬ 
la lana a Misurata)) e il «Mer¬ 
cato delle stuoie a Tauorga )>, 
per la chiarezza dei colori, 
per l’acutezza descrittiva, per 
la suggestione di questa gente 


sto atto, ma il loro stesso in- dev’essere il grido dei romani *)' oitirice fri le oiù note e xilo- delia Ualleria Genova ed inau- tà; a queste degnamente s'ac- 

terosse, L amicizia della nao- odierni, ma Sbarrare la sira- '*““'■ “ ^ ? vedem pitlrice m le piu note e iii autorità oittadf compagnano . Beduina per 

va Spibi-na coll'Italia è invece j. Annibale! "5‘ “ ‘L,? “ ,if " u ‘ im L l artista srgmflStaS, la costruzione particolarmente 

basata sulla sua riconoscenza r - f * r- * u „ nuovi legionari di Roma ac- sempre presente alle piu im- ne, laiLioua, ùiguimxtirainouw, ... ri’..mTnUà 

E’ hmtiie che si CSr dal f ^ correre in aiuto della Spagna portanti mostre italiane e sira- ha voluto riunire una trentina 

ri fronti Donolari di'slaccare sono si_ parò n^j-ionalista, per spegnere lo niere e degnamente figurante di opere t^sallanli il paesaggio ‘ “ vr i r Moiìana 

dSr iTreWoLi minacciosa di ifronte a Roma, appiccatovi dai rosai con opere nelle maggiori gal- Ubico, che perfèttamente s’m- ne „ U ; Molo BmMel ana.. 

iianco nane airezioni cne e quando questa moveva i pn- .urrTnrP di Anni- Vi-ìp Hsneme da -inmi nella quadrano nel clima eroico del- e d «Palmeto dei sabn di 

gli ha preso, subito all inizio j.„j p^ggi verso il suo impero ^ /' Ì " ■ f ^ f ‘ !!l r Italia Imoeriale- e il sesto Bengasi )., una « Via di Der- 

dclla sua vittoriosa camoai^na. .v..izvn:Ti/a d-. ..... ........ aoi. buie. E dopo due anni e mez- sua i.a mostra a Genova, una 1 ' t pori , g FTia-mo hi ^ ontìa iVTfi 


Sacro Collegio ha eletto trò nel 1894 nel Collegio Ca- noscimonto franco-inglese e le 
.rtli 2 Marzo a successore pranica per intraprendere gli Balia e la Germania sono sta- 
, .. . • te, entusiasticamente applaudi¬ 
titi XI il Cardinale Euge- studi ecclesiastici. Accolto poi ^ ormai accertala l’a- 

,l>arelli, che ha assunto il nella Congregazione degli Af- (l4ione di Franco al patto on- 
medi Fio XII. fari Ecclesiastici, egli non ab- licomunisla stretto fra Italia, 

■yt ore 18,H il Cardinale Ivandonava più questo (licaste- Germania, Giappone, Unghe- 
icone ha prommdalo ru [iiplomatico lino ad esserne "à ® .Manciukuò patto che 
\ ,, , i. . • . urla 1 nervi della branda, tan- 

i^enìiis Pa-iiiim dalla Lc^- sottosegretario e prò segreta- ^ chiede-1 

jdi Sun Pietro. rio, e infine, nel 1914, S(igre- re alla Spagna di non aderir- 

ijlt ore 18.28 Pio XII ha tario. nominato da Renedetto vi in cambio del suo ricono- 


f';iV:.:;.t‘e“‘rnZ.=c “eL'lnTrXtt™ 

popolari si è svolta a Burgos, modlia per'sempre ed invm i" ‘''"“.l ® ‘.“Sa odLiT™rSÌ Nelle xflogratie la Quilioi 

appena avuta notizia del neo- no i« oallia moderna invoca vittoria e raggiunta, raiiei » ed incisioni m legno. > P Buzzacchi dà tutta la misura 

nosennento iranco-mglese e la g „ p,, g , lo’irpiral-ceTS paliCi'itSf pe^ll.à“l irjlIrilZT'lrtl! t -o valore in guanto i'ar- 

porlare in buropa le orde bar- p„,imamente. quasi lulla dedicata al pae- sistilo airimbarco dei . venti- 1 m.LrmInlfto , leni 

bare del continente nero e mi- [ipo ja Francia spalleg- sagg o 1 b c eli I p q 11 t i eh o , „ 1,'’, lo 

iidcciare da tergo il risorto complice Inghilter- gni mediterranei hanno il co- .^'h »t;lte più suggestivi visio- 1-'" J i®.i ’tVnJin /n 

Inipi-ro romano. blandizie ed a- loro caldo della terra di que- ni, vediamo ritratte dalla Qui- ® '“J™ ,Ì?sf,riav(Ì' 

tnuè ifnazSmloVdS ró fé regioni e le xilografie dal- delle m- 


cntusiasticanienle applaudì- gj,,, j^l continente nero e mi- 
hd è ormai accertata l’a- oacciare da tergo il risorto 
sionc di trance el palio im- |,„p„o romano, 
omunista stretto fra Italia, oP i,„o fra 

rniania, i,lappone, Lnghe- mite le nazioni sorto dalle ro- 


' mila » per quelle terre che og- sente inaggiormente tale gene- 
, ,gi, nelle più suggestivi visio- ■'e. bn raro equilibrio Ira so- 
. Ili, vediamo ritratte dalla Qui- stanza e forma distingue an- 


vine del sacro romano Impe- g; Annibaie à presentate con tecnica efflca- uon soltanto artistico in quali- i,o 

IO, SI eresse a slatto unito e in- 5,,,,,,,^, e tale sarà mantenu- cissima. lo rievoca vedute delle nostre J, " ?, fi ™ “ 

dipendente, meqlro la primo- , . fegoppontc mantenuta, non La pittrice ferrarese che ha colonie, tl la rievocazione che Bjetti - per la cbiarezza 

anila sorella latina, fraziona- ““alla n n o v a recentemmTe soggiornato - a "oh cade mai nel banale o nel s-dipre pm architettonica dcl- 

a e ridotta a pura esprc ione ,, ,,, „ ,r,„Lli.ta li quale lungoh- in Libi!, ha ritratto clorico, ma, sforzate nella ®Sftà m 

cograbea, olir,vasi facile ter- gli aspetti più vali e caratle- t™» di fare delrattnalità, è mmei- 

a Ih conquista e d, rapina, la g, , gepredaton, ristioi della Tripolttania e del- eseguita da artista che — dob- gf n,,,,“ „ 

rancia che, nel .Nuovo mon- i„,„„gi„,L gu assassini e ,a Cirenaica. La Quitte, Buz- Liamo ricordare - è anche f 

lo .. scoperto da ilaliam ra- g.pgnj fapa ne- zacclri che, fra l’altro, attuai- scrittrice elegante ed erudita. .f a“‘“' 1932* te 

mnghi dalla Patria imbelle, , . J, g|,ig famiglia, mento eaitone aivoiflcalive e- L'esposizione lU Mimi Qui- “ ÌL 


sto regioni e le xilografie dab Uci Buzzacchi. li cosi questa 

le linee sicure ed areale sono raccolta desta un interesse ro. Il valore artisticc 
presentate con tecnica etllca- non soltanto artistico in quali- “f,™"' ,1“, 


re alla Spagna di non aderir- ‘ L-,; : tu .lodelmnnlc mantenute, non La pittrice ferrarese, che ha colonie. 

V, in cambio del suo ncono- f ™ esnmSione fol'» nuo^a recentemente soggiornato - a aon cade 

scimento. Ila Franco aveva “eogmiica oi'teiteasi factt? SP»sn» nazionalista, la quale lungo ~ in Libia, ha ritratto 


i in legno è grande —■ 
autorevolmente nota Ugo 
— « per la chiarezza 


dalla Elegia esterna di Nei giugno del 1917, dopo „ „ narlato chiaro ed 'f‘b conquista e di rapina, la contro i depredatori, ristici della Tripolttania e del- eseguila da artista che — dob- 

I Pietro a Roma, all’Italia, la nomina ad Arcivescovo ve- posto e^-li le sue condi- che, nel «Nuovo mon- iuceiidiari, gli assassini c la Cirenaica. La Quilici Buz- bi-amo ricordare — è anche 

mondo. rnva inviato Nunzio Apostoli- zjoni per la rbresa delle rela- • da italiani ra- ,i,,qinquenti d’ogni fatta, ne- zacclù che, fra l’altro, attuai- scrittrice elegante ed erudita. , 

l'i, in Baviara. Unralle 1. rioto mila Fmncil Egli di “f ^ significative o- L’csposizimie di Mimi Qui- « ^ " 

, M. ,1 Ite e imperatori, ha guerra prestava la sua cfllca- fhiarò di non accettar? con- f f .^'00^? eh f l uTmentoifrSiiSTmTluTm' «"■> “1 P‘' 

,àrsalo al Pontefice Pio co carità noll'opcra per . pn- ili" f», l.™-i« tra tutti i popoli ttBm porn‘zl%!'erc.‘’'sor te pH- “ g^> ,r?àl!^ a^ 

11,11 segumto tetegramma: giimicri, istituita presso la materiali, portato dai rossi in F,-m >’'t"mcranno, coma di diritto, ve tra gli oapotti delle antiche Iure che illustrano condoU. p™,ga^er 

,i S>M Sontifà Pio XII — Nuiiziiiliira di Berna. Nel 1920 Francia. Ora il riconoscimen- • phe ^ii’ nroa-re^so ^ eterna. vestigia di Iloina in terra d’A- s^nipro con vigore di melico, OrrFm-» . 

II ÌH Valicano. - Nella hilraprcndcva i negoziati per lo franco-inglesi, è avvenuto. ,, j',.. ..a,;,;,., gtede numerosa Pizmo Rir.KVtITI ftea realizzando opere di i K“'S®aneste“oere grandi 

Eaih. d. questo giorno, la un Concordato con la Savie- .do eos, cessato un^„ Pm di nomini insigni nel- _ s — SS‘‘‘diSta“pitto.'a'‘S “mp»Ltord'aXL"™e"dì 

ini ed io siamo lieti di la, che veniva sottoscritto nel j.,,, g , à'il baratte- “ “„q‘™ m,“ -“f ? Il 1 ■ 1 conosciamo oggi ‘^.rlista che figura, che raggiungono un 

jiiingere a Vostra Saulita marzo del 1934. Trasterito al- ]„ muterà m , 'afm fi; I I TlOOOnin QTOn “l'iM od" maggior costanza e movimento di larghi piani sia 

Ue lelicilazioui più vive la Nunziatura di Berlino, con- certo davanti agli approcci 11 V DUClilU d LOU - aggiungiamo - con irTut™ S^'lnfett Sle 

.gai migliore augurio d. eludeva un Concordato col lo, disconosce 1 Irate.ii che _ te“te™TS“’bt àmipatt 'que”? 

pine prosperità per la Iteieh. q bt »‘ ^ la sorressero dalla rovina e ri- Buzzacchi ha saputo paesaggio illa Libia, dimo- 

Vostra. ho XI lo nominava Cardi- f. '* .sjcnic il censo fella ter rivivere, in questa rceite strano la capacita di forti rea- 

VITTOIIIO HIUNUSLF. "“1 '.""mstoro del 18 di- ii , ™l,o ci rio »"'“™ “«» Polemica che es- sua produzione, 1’ ambiente Hzziziom plastiche. Un episo- 

ceiittire 1929. Bimpatri sulo crociato che av^a coro . Sponda, attin- dio . dello storico sbarco dei 


le veniva sottoscritto nel tmi d, dissidio internazionale, j,, 

1 del 1934. Trasferito al- ^fii^tiffrimiMo “Sera f 

nziolura di Ecrlmo, con- corto davanti agli approcci SS?,“riiaÌlì'“boftìnó’'coloma- 


1110, dona lamigiia mento espone sigiiihcalive o- n esp,»o.,oue w'" ^ Ferrara del 

■la. E allora anche il pera a Roma alla . Ili Qua- Ilei Buzzacchi segna un avve- to"t „ 7“ 7.,.; „zenli il 
li Garibaldi si avve- dnonnale d’Arlc sa scopri- "imento arlislico di molte im- ,.77 vtriillo’^ MaSova' il 
spoglie di Cartagine ,e sempre sempre realtà nuo- portanza. Ventisei sono le pit- "= F Padova è il 

mo, come di diritto, va tra gli aspetti delle antiche ture che illustrano, condotl. L™7S “ Y s'SteSfdfLep 

1“""“'“ r'~S.7rco ‘’wpWrt- «s Ma”rV”Srt qui 

pir,™ RTCFVCTI opere_^di P -S'^ne’ropera g^ra'nd. “tt“d"clt 

stesso, di schietta pittura. Non composizioni d’ambiente e di ‘f^Sità dell’artista che jSr- 

ippllin gfpn SrSn^nSIIL'Snzf: S^meutdil^SriSaS S 

ìeeillO ateo -JStnfimpeS:^, t S.TmSr S;: 'toS'^ ’ESfinatlr,. di.gn, medi 


Dimessosi il Cardinale Pie- 


iiesti erano di tinte rossa e p,'jipte e ,.i. 

ivolti amichevolmente verso .pj^ipensi. < 

1 solo governo di Negrin. pj,^ ancora: ripiegato il vos- 
Rimpatri siilo crociato che aveva coro- 

dalla Francia il gronde co- 


conosciamo oggi artista che «gura, che raggiungono un ^ ^ definitive conclusioni 
1 abbia con maggior costanza e movimento di larghi piani sia ‘ coueiu» 

I — aggiungiamo — con co- ui superlicic che m profondi- rti„.ni modi- 

’ cosctente fenso imperiale, e- «t- Sentiti con intelligente raYi7*'''77f",‘Ì17e?“d, ara 
saltata la terra libica. La simpatia, questi aspetto del ,, ’ , p; significativi 

Quilici Buzzacchi ha saputo paesaggio della Ltoia, dime- ^ elevati immedia- 
far rivivere, in questa recente strano la capacità di forti rea- P"" ^ loro eiev^ 
sua produzione, i’ ambiente lizz^zioni plastphe, Un epi^- _ ’hjf.iia naìmazia dell' E- 
della Quaitoi Sponda, attin- - dello storico sbarco dei della Libia e dei Tirre- 
^eiidn a auelle suesestWf. for- ventimila rurali italiani sulla ^eo, della Libia e del iirre 


bsk elezione di Vostra San- 

th r-'-- 

t'jl reverente omaggio dei Nell’oltobre del 1934 veniva più dura, alle dipendenze al- indicazione ner iwilista Subito, dal primo rapido 

,a„ Fascista od il mio jlardinate Lega- t™i. senza comprensione e SCrtonUte Li un7Zo 

mie, MttssoLmi... (ingresso Eucaristico generosità, e si trova „„te cittadino - il capitano »>“»*/ scrivere ielle si rive a g,a chiaramente nel- 

. ,, '-‘*^5^0 ^ucansuc davanti ai sor- nrevfus — e cIip ancor oiù di lu Qiiilici Buzzacchi la capa- 

(ii Buenos Aires. Era ancora ^.^g- p-^ ^ietj. e alle accoglien- ..«.fLnte versava flimii di la- dà far seriamente -pen- cita e la volontà di dare una 

Garrlinalo Eugenio Pacei- a Lourdes, negli S.U.A., a Li- ze più festose, e fino ad ieri cz-rniie uer l’assassinio di un àovc si sia andato a na- forma siugolare al proprio 

nato a Roma il 2 marzo sic'ux, a Parigi, a Budapest, avf'va dovuto ascoltare parole gnlo ospite russo: il colonnel- tTadizinnale spirilo linguaggio. La sua pittura è 

1 coiiipieiido fiereiò 68 aii- suscitando ovunque cntusia- ^ conosce invece 1’ a Kutcpof? La Francia d’oggi , , , , di colore e così va- 


dalla Francia aiUoriiari è cosa che sapeva- scendo a quelle suggestive for- ventimila rurali italiani sulla 

Tornano gli iteliàni dalla ^".‘'"poi, YiT’’ància"SS-‘à »»’,»« m™.“SrLLSÌLlPin Ira """ to. . 

Francia o trovano in Patria, rimetta ì suoi senlimeuli u- sto fallo lo.s.se origmalo unica, naie strutlùra, tonalità e si- “g'’,'.”,.? 77, spirati al Tirreno; notevoli 

eoirassiciirazioite del lavoro e .ganilari ed abbracci. Tinse- ffcffTfZSZfH m'““Lilìb" Kl S ' tLpoÙ “e ■ Arrfvo per l’intima poesia Portoflno c 

vLcEe“lLc:"m“e'li erat SLra' “/Lo“Lto'd' ffZ' f Sl di S «liste ^fsi te” “l""."Bilichi” che 3^,. 

tu. Sentono, tanti di essi per di civiltà messi in luce dal erh le pillole amare noscere oggi a Genova: trop- pongono la Quilmi ^ gpi(.patamente indivi- 

iar.prima vollfi il cameratismo stianesimo Snettacolo racca- ^ stessi hanno fatto in- pi elementi, troppo mteres- tg duale e per i motivi ispirato- 

fascista che è ormai una se- S ukiotlire olle democrazie. sante e vivace è la materia cane nei fatti grandiosi le fon- ^ 

lascisia cne e ormai una se uncciante ! ^ ^ trattata dalla pittrice per po- ti della loro aspirazione. Tra ^ tecnica. 

ci-/1hrioT tonoTin- * Stornali ter pronunciale un giudizio queste visioni ci piace ancora Elio BALESTRERI 


11) Diicu ha inviato il scguen- "Ja'rmada SSa 

tóiegramma: Puntoflce Francia e trovano in Patria, Annega i suoi senliraeiiti u- 

jL i Xim Santità Pio Xll - j„ chiamava a quosL’a,ltissimo ^ "sanitari ed abbraccia l’inse- 

Àuiiiif, Valicano — II popo- .-te v. u •» n ‘ ^ pane, un affettuosità nuo- ^rn^ del russo iconoclasta, cht 
tlll L, L -toc n d ILwL B commuove e li esal- Linega nel sangue 1 prhieipl 

|ualian() paitccipa al giubilo Prefetto della GongregaziO- ta. Sentono, tanti di essi per di civiltà messi in luce dal cri- 
i-l mondo cattolico per la Ecclesiastici ^ar,prima volta, il cameratismo stianesimo. Spettacolo racca- 

lisk elezione di Vostra San- straordinari e di Presidente fascista che è ormai una se- phcciante ! 


ìnazionalisli {che i compari ù'efU 


RICORDI D’AMERICA 


il comiiieniiii pei’Ció 63 an- suscitando ovunque entnsia- Vene”n‘“c7o“r ‘s.L !L'’';qLLraLLn,to“n?f; ''ZZimnente un oc - presi- SLt‘7prasL7”c«bì 77,7 
giorno rttssu deila sua snio pin la sue virtù. Ta i sen- ^ iniHoiii di ?it- consiglio, che. du- |,e al pensiero e alla commo- 

Hm/ioriL. al Soglio di San liraenti oggi si moltiplicano soffrire antico per apri- innoceiili che cadono sot- non aveva 7i,)rie della sua anima, che o- 

P*'*- tutta la terra intorno al re la speranza c la certezza mannaia o sotto il piom- m»'to far di meglio che gu, cosa rilralta resta impres¬ 
so gli studi classici, cn- novello successore di Pietro, della vita nuova. La potenza i,,. . -..fio le’torture del bie- ■'^o'^Vicnzionare il caramellino sa nella mente e nel cuore col 

_ della Patria non si manifesta ,i,.;nno moscOTila ^zi tacque, (■ pkio di una voce familiare. 

soltanto coi suoi successi mi- inti’altro- Mi si prostituisce e cattedra per dima- in (jriesta mostra genovese, 

_ fi M. ■ '‘tari c politici, ma più anco- p„Fnra”an,l,, pur di aver- -f ure c.he il Uofunlo Papa Pio - 

9 V A r t I m 9 n 9 .!"« rinnovate sogno ambi- Zj!'’ Z'Z,nrÒZ 77 LceV « si unisce ad muc stupidità 

fc9 9CSlKimflll9 ™'™.» " zioao di conseguire il predo “Y'YYYIIYY il; , ‘ senza confini, è preasame-nle 

margine alla battaglia della conlinentale nel „ Vec- '«""“za prc d Duce c il cui fec-nresiden- 

auterch.a 0 meglio insieme ad vistolo asse- Za’aZTleròZ le dii consiglio fTmcese..mlor. 

essa è anche questa una bat- ,|.,j ferreo patto antiso- nuLmenic i penimi ina che Pio XI era sialo ialvol- 


Db nobVe iitìBioto itBlioBo; 

Quello dei Salesiani 


Il terrilora del Rio Negro civilizzato dai Salesiani 
—■ Città e paesi fondati, dai figli di Don Bosco — 
Scuola di agricoltura — Tipografìe e biblioteche 
Salesiane — Strade argmtine. intitolate ai Salesia- 
ni — La preghiera serale nella prateria — / nomÀ. 
d'oro dei missionari italiani — L'ultimo elogio 


Ai 9. ■ 9 politici, ma pm anco- j,r,)cura aiuti pur di aver- italiani 

a X A r 11 tn 9 n 9 "Tx rinnovata, ^p^ato nel suo sogno ambi- "dZ L^l Z ZZ re si unisce ad una stupidità - 

^ ® I III Olio maSne àlli" tatteglte^delbì 7““ ‘!,‘on7rntete''nL 7'veL ’"«» «sncrczfi fr U lìnee c il smfmi, c p^easd,nenie XXIII. anno dopo la Seuola di Fortln 

- autarchia 0 meglio insieme ad ri,i„ mondo,,. Vistolo “ asse- 2ffTm vuf afflT'pefrì 'fdaZm"glZV'f‘^'‘^s%P- Q"“‘ contemporaneamente "LL'SL lgo'Sr''doLave''re 

L'amicizia conti la nuova Ralla di Mus- 077,eri?f tolte il nL 7"'? B’fY, “1'“- Lguiao vivamenic i Regimi ma che Pio XI era. sialo'.uivol. fa fondazione della prima propri,; poJ”,g ^pe 

italo - polacca suUm e (guanto valgano le sue ^ ® rintnsiasmo- 7“‘toglter°er“’““ ' "''”‘1'» sritKUto per le sui idee Scuola Salesiana ‘ 7L,?‘qLesta lìmola di Fortln 

t viaggio in Polonia del “lte™'.teion. in campo mten ‘ .p,, ì'rììiLenSra °iT’foYoteir7 «ori P«« ffT.ZTT LZftffZo rattLI? I)oL 7 SnìindL Meraedea, era «ipatito a 

*ttu“egl. Esteri iteliano. "C SeLze La pXula '“'■-““■h '' bolscì™ Leeso 7 luh '«"«« "7”*“ H TeffclZÌlcTZssSc ÌLno a "TbiuS Ì General ««Ilo «Ha volte di Ghos Ma 

«L i;,ano, è servito princi- p’ ’ P ^ nergìc, tanti mUicm di lavo- ppng popfgpte Iberica e tfZfZiZTZTo StZn ' daUa Prevvi- Gonesa, allora terra vetamen- Morì annegato mentre I 

wieiile a ehiarire la situa- „ , „,noBcmlo Non chiedia- B stata tetta pp,;, f^pf^ q, rompere il eer- scugl ato prima eonlro istalin davant’posto. Bravi laggiù, lava d, guadare lo sconosci 

^ pohuca esistente nelle „ ^ „ * „„rpo 7r- te Braueta ima statistica, per p,pp p; pp,ppp p^c lo serrano ''"Jf Z ‘cZmZrZdiZe Evidentcmenlc. il numeato barranra del Rio Negro, e torrentoso Rio del Agria. 

«ioni tra noi e il governo , conservando l’al- ‘■is«>"traK «""'0 il popolo impotente, perchè è di là che ?‘“.7 P<” «™'™ •' varairwu francese me- 

^SflL^SirS Beaucia, iLn' ne IrS^meSL ZSaìì ^ ^TLsììf 'ZZ ZxZZZZZ uZ iTZ LlorZ bai- 

bma ne; riguaitt. nostri e R numero degli ttaUam e ai FAtricLla lei posseduta, per ZZiSuSZfZZaZm 'So 7 

Lc7Y“,‘;YÌ„7o 'ZZ ‘"‘«rasse.. Perchè uua politica «“777777 ìteS' "™““ “ ZZZZfrZfZ'ZcZZ sere Àngmc difeso la rcligio- ^ f%. V ^ 

“»a.sti alli rivendicazioni i- P^'Ioma nel centro Eu- ^ italiani vi- fermato contro k violenze di nfi e di avere potuto conrlu- ^ 

W e tedesche II momen- ^ .Passibile (^ollc Cosi è staf' la pace; perchè la Patria non essi, la dottrina del Cristo: A- 'P-re gh accordi, lateranensi, / ZW - 

’ t’olitici) attuale internazio- lelazioni che essa deci- to ^,^10 c’è un bloc- deve offrirsi alle bramosie ai- male il prossimo come voi mtsero' lerntìine alla seco- 

« m ptka evoluzione c niantonore coll Italia e ^ trai e si deve a ogni costo ga- slessi. fra Stato e Chiesa. 

‘“■»«che detenniriandosi un nostid a milioni di italiani, rantire la sua difesa contro e- Sulla bocca di Tardieu que I orsiru) d grande Nucleo- 

'“''''oassfstamento politico ed ® adunque voluta (la pj^ ventuali piani di accerchia- ste parole dei Cristo assumo- uveva desiderato ardente- 

'•'■‘'«iiico neil Europa danu- ^dS^^fonto *(Mano mento. Contro ie alleanze che no un .saimre di amara ironia, mente 

‘*"^1 Giova ed è necessario ® ^ Patria. Gli italiani che all’e- ci minacciano, noi troviamo come quelle che figurano sul- ( hitsa, ma aveva nulla 

J^are ogni Incertezza e cc -confermato. 31^33. rosi- f. dHla terza repub- T'Zna^se^ 

quali siano nei riguar- Senza condizioni sanno che per loro è suonata stere e di vincere, perchè ab- bhea: « bberté, e.gahté, frater- 


t penisola Iberica e Pontefice scoenpar.^o « D 


mari di questa scuola di Fortin 

aa, inda- Merrades, era ripartito a ra- 
General vallo alla volta di Ghos Malàl. 
verainen- Morì annegato mentre ten- 


! del Rio Negro, I e torrentoso Rio del Agria. 


poassustamentopoliUcoed VR^nvia ed è mie^f-i audrizia f^^rchè ormai non c’è più di- ventuali piani di accerchia- ste 
U««ico uoll’Europa dono- l7:7Y''7ir ,,'dY G™to to 7 <1^° “Il te»"‘“’ Contro ie alleanze che no . 

Giova ed è necessario ^ . f *’ e li o qP italiani che albe- ci minacciano, noi troviamo cov. 


la Patria non essi, la doiirina del Cristo: A- 'fere gli accordi latermuuisi, 
i bramosie ai- mate il nroKiimo come voi che misero lenmne alla seco- 
ognj costo ga- slossi. '«« '«"« 'tt'" Euito e yesa. 

fesa contro e- .S’i/da bocca di Tardieu gite Persmei tl grande Nucleo- 

di accerchia- ste parole dei Cristo assumo- <tveva desiderato ardente- 


Ogni incertezza e co- 
■yte quali siano nei riguar- 
^tli’Asse gli st-ati d’animo 
® nazioni vicine. Fra noi è 
nionia c’è tutta una traoi- 


I riconfermato. ^ trovano le vie difficili, in noi stessi là forza di resi- lo bandiera della terza repub- concluso per il timore che. ta- 

Senza condizioni ranno clic per loro è suonata sture e di vincere, perehè ab- bliea: . libenf, eguìiU, frau-r. h’ pucificazimui gh alienasse il 
l'ora de! ritorno. Chi ancora biaino fede nel nostro diritto, nité ». popolare, 

lì Governo del Generalissi- aH’estero rimane sì sente d’es- Gli stati autoritari si sono ira- A parte il fatto che questo Lbbene, iiorwstante tutto 
0 Franco è stato ricoiiosciu- gg,.g ,„,me che combatte, posai una disciplina forraida- umamlarismo puzza di com- quello che il Duce ha in 


‘^«Jonia c’e tutta' una traoi- Franco è stato ricoiiosciu-Lgj.g jiiilitc che combatte, posai una disciplina forraida- pizza di com-yP^r.llo che il Duce ha fatto in 

secolare di amicizia che Francia o dalla Gran Patria in terra stra- bile innanzi al mondo, ed è media datante mille miglia, difesa della religiom e della 

^'^•va rinnovarsi ed a questo Bretagna senza con.Jizinm : ^j^ra. I lontani non sono più questa disciplina che costituì- vorremmo chiedere al signor ( hiesn nowslanle 

aununlo la visita assenti • e la loro italianità ha sce la loro potenza. Il popolo Tardieu se proprio egli è con- che hgli impone quoMtana- 

' ^onte Ciano La Polonia assicurazioni o garan- orgoglio certo di una villo- che lavora, ed è pronto a com- vinto che il Capo della cristia- mente a se stesso e che circon- LagoFagnai 

* *V‘ato tanti nunti di vici- seenneio i punti di vista eontinua. battere, deve poi avere ricono- nilà abbia detto, poche setti- da a sua persona di un au- 

^*za sttirit.,ai,n\ì T>r.«4rn Ri- cUc, fino alla vigilia, orano lo gcimi tutti i suoi diritti, per mane, prima di morire, al pre- reola di misticismo, rymostan- yy fortino costruito da un no- Nel contempo Padre Milane- 

^'iinunto e c'è sèmere sta- ^J’n'omeiito dei sostenitori più La parola d ordine ^y E’ allo studio siden/e del consiglio munici- te la fede che Egli ha infuso ^^,0 dalla tempra di ferro, il sio, il tanto benemerito Sale- 

i passalo un rinnovarsi accaniti dei rossi di Valencia, è dato inizio alle celebra- delle Corporazioni, per ordine pale di Parigi che Egli rum si ai suo popolo, lo scrittore colonnello Ruiz, un valoroso siano della prima ora, fonda- 
'‘teaii-i tra 1 nostri e 1 suoi riconoscimento è una ^toni del Ventennale dei Fa- del Duce, un perequamenlo sentiva angosciato perchè lan- francese mm ha trovato di me- argentino veterano delle lotte va le Scuole Salesiane di Ju- 

*'"''1 Più rarmresentativi conseguenza ineluttabile della ^y rapporto del nuovo Di- delle paghe al costo della vi- lo a Berlino che a Roma vi è gUo che chiamarlo con l ap- centro gli indiani del capo nin de los Andes. E Don Ga- 
”*Ccortienze di Varsavia ai dai rossi in Ca- roltorio del P.N.F. Il Duce ha ta. In questa opera di giusti- una grande parte di bluff! pellulivo di in vecchio ateo ... Hautjue-Curà. In quel territo- voUo quelle importanti di Go- 

giovine Ministro desìi t^l<^ona e il popolo spagnuolo sintetizzato in una parola di «zia sociale il fascismo rinnova In ogni modo è ben certa come s‘i potrebbe fare ^r un selvaggio e pericoloso, a nera! Acha e di Santa Rosa 

hanno dimoslralo che capisce cha la guerra è termi- ordine, o m’oglin, con una con- il suo successo. Il popolo i- che. dello stes.so parere non e- qualsiasi massone o bolscevico pj^ ^y ^OO chilometri da Vied- del Toay. E da quei giorni, 
'■^eima did nonolo nolac- per il valore dell esercì- quello che dovrà essere taliano è saldamente unito, rrino i sigg. Chamberlam e del fronte iHipolarc francese. j Papiri Bianchi alzarono che sembrano lontani, ma che 

^airiieizia Iradi/ionale è ^''■*^"^0 e delle divisioni yy f,_.rLre di opere di tutta la con una sola coscienza, con la Daladier quando si prtciidJa- Non spingete la pazienza i- y^ Croce, il rancho e la scuo- invece sono assai vicini a noi, 

^''TdUri .. „u„ „’)t 4.. iirain legionarie e che nessuna ri(;o- Ma^inna ,u.r unn arlosinne rtessa fede neH'onera infati- ronu a Monaco per impedirle talia.na troppo oltre, cittadino la c non contenti di ciò. si la costruzione di nuove scuole 


à f-''f'hta e che c'è in Polo-I 
'lolla stima e dell’ammi- 
^ ® P®‘’ d Buco. 

' lie di Ciano col Goii- 
jj si è certaiiiGiile con- 
, ''7* questa amicizia e u- 
«r clUara comprensione 
polUioa italiana, im- 
^7-'»i_ata colla politica del- 
I W' ^t>i non cerchiamo ai¬ 
ri toa soltanto della com- 
5 Dii„' 'yyo. A Varsavia si è cer. 

' ^ capito cosa e quanto 


fede, nell'opera infati- 


conlenti di ciò, siila costruzione di nuove scuole 


noscere il (h'verno Nazionale. 
Egli aveva detto che sarebbe 
stato troppo gravoso por la 
Francia dover difendere una 


a esso deve a chi sol- g^mpre ’ più totalitaria della cabile. A v’ent’anni di distan- la guerra e con essa la sicura Tardieu, e non vi augurate di spinsero ancora verso l'Ovest, ; Salesiane, di ricoveri, di scuo- 
l'ultimo momento sì è Classa del popolo che lavora za dalla fondazione dei Fasci rovina dei loro anme-nsi im- mettere a j/rova il bluff del- s’erano ritirati gli indiani le razionali di agricoltura, di 
a riconoscere il fatto -fascista E’ ne- la messe raccolta è di un'en- peri. l'Italia fascista. Vi accorgere- ^^y ^ei Galriel. Da quel:piccole Case della Provviden- 

o. ììiiiladier era stato geggario ed uree una sempre tità sbalorditiva. II popolo i- Que.sio camaleontismo fran- ste come, sap^a tirar diritto giorno, con la venuta di soli za, di farmacie, di tipografie, 
nel perorare alla Ca- intensa preparazione miJi- taliano è veramente unito, cse, anche nei giornali cosidet- la vostra antica sorellg latina Salesiani, ebbe inizio la di ospedali e dì biblioteche 
ta =. r.ri/.ottriggt. dj rico- ^ sempre più alta compatto : è veramente fasci- ti nazionalisti, non ci meravi- che. tanto avete implorato nel civilizzazione della re- Salesiane, prese un crescendo 

Nazionale. ^.^,gji2ia sociale.Qualche tem- sta. E in questa sua afferma- glia, perchè sapj>ia.mo che — 1914 e che avete poi tradita i- gj^ne chiamata del Rio Negro, che ha del miracoloso, e che 
le sarebbe p^^ Duce aveva affermato zione di propositi e di fede, per tutta quanta la stam-pa_ gnohilmente. Comunque tene- portai nomi di Victorica, nel- 

so por la rulliino sforzo per la di- m questa rinnovala volontà di francese — quando si tratti di le ben fermo che quando par- ; ooiocaiani fon pampa centrale; di General 

ndere una fesa nazionale sarebbe com- forza e di giustizia la celebra- denigrare il fascismo ogni ar- late del suo Duce dovete lo- Uopo Gonesa 1 ^lesiani Bono FERRARI 


... porta i nomi di Victorica, nel- 

la pampa centrale; di General 
Uopo Gonesa 1 salesiani fon- ^ r f. nnwn pitrrart 
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NELL' 

IMPERO 

E NELL 

ORIENTE 


• FILIALI DEL BANCO DI ROMA 
□ FILIALI DELLA FILIAZIONE 
BANCO ITALO-EGIZIANO 


4 Marzo 1939 - XVII e. f. 


Cronaca di Rapallo 


Bollettino Demogra 

dal 23-2 al 2 Marzo }93s.^ 

Nati 4 - Morti 4 


1>IKBZI0NE1 EID AMMLMSmtZIONB 

TELCrONO AUT. N. as56 


Casa Littoria 


Istillilo 11 cmtuiii Fosclsta 


Concerti Mozartiani 

Gran Sala del Municipio 


Spettacoli 


Con l’esibizione della piani- , .. . ,, 

sia romena Sylvm Serbescn, 
nella, grande sala del Comune nuovo Pupa è siali 
fg-c.), la Sezione dell'Istituto che a Rapallo co 
Nazionale di Cultura Fascista, dimostrazioni di 
ha iniziato mercoledì sera, lo scanipanìo delle 
svolgimento del suo svariato 
programma. Sylvia Serbescu, 
designata dalla Sede Centrale 

deiristituto „ -'i- ___ 1- 

sua spiccata maestrìa e il suo rati 
non comune valore alla bastie-- 
ra, ha eseguito 1’ annunciato 
programma, dimostrandosi al¬ 
l’altezza della • " 
sonata op. 

seguite dalla pr 
la Saie lijriqne . ■ 

polir lo piano di Andri 

dalle origr-:.y ..... 

di Albeniz: El puerto, Navar¬ 
ro, la sua forte, sicura e pre¬ 
cisa interpretazione le hanno 
riaffermato il successo merita¬ 
tamente guadagnatosi in pa¬ 
tria e fuori. Il pubblico intel¬ 
ligente e distinto che, unita¬ 
mente alle autorità, gerarchi c 
dirigonLi dell'Istituto di Cul¬ 
tura, presenziava all’audizio¬ 
ne, ha salutato con scroscian¬ 
ti applausi la gentile esecutri¬ 
ce, degna figlia, della nazione 
amica, alla quale ci uniscono 
affinità di storia, di cultura e 
di arte. A Sylvia Serbescu, sa¬ 
lutata dalla Segretaria del Fa¬ 
scio Femminile nella lingua 
natia, venne fatto omaggio di 
bellissimi fiori, con auguri vi¬ 
vissimi di nuovi successi nei 
giro artistico ch’essa, per in- 


11 « Reale » proietta 
iviglia delle moravi 
randi e piccoli: Hù 

e animato a lungo 
IO, a colori e rilievc 
oiavoro di Walt Disi 
i, domani domenica. 


Il Duce, in occasione del 
Ventennale della fondazione 
dei Fasci di Combattimento, à 
concesso che i fascisti già ap¬ 
partenenti alle squadre d a¬ 
zione adottino sull’ uniforme 
del P.N-F., della Milizia, dei 
G.U.F. e della G.I.L. uno spe¬ 
ciale distintivo, e la dicitura 
di « squadrista », Tale ricouo- 
sciinento sarà dato direttamen¬ 
te agli interessati da parto 
della Federazione dei Fasci 
di Combatti ~ 


iri richieste. 
no Politico 
FERREA 


ripetuti spari no hanno dato 
il pronto e festoso annuncio, 
conoscere la rapidità dol Conclave, da¬ 
to meno di ventiquattro ore, 
impressionato tutti e riesce 
/orevolissiuia per le eiiii- 
— ... (iima.'Ntlia «'■‘ù sacerdotali c apo- 

57 di Beethoven, in siolichc di Pio Xll. 

■■ .ore di Liszt, La solenne incoronazione si 

la parte del- svolgerà nella Basilica Valica- 
“'i dojnenica 12 corrente, 
composizioni i * 


InLerpri 


Ehneo desìi squadristi 

che parteciperanno alia 

odunalo Z3 Marzo XVII, Sua 




Banfi Francesco 'fu Ambrogio 
ììrninerì Francesco di Valente 
Capoduro Mm'ìù di Pietro 
Casluf/ncto Umberto fu Gius. 
De Filippi Luciano di Stefano 
Ferrea Minpo fu Adolfo 
Francarli Angelo fu Antonio 
Garusi Agostino fu Giovanni 
Ghiara G. B. di Francesco 
Gronda Alessandro fu Angelo 
Pés.sagno Ultore di Davide 
Ratio Colombo di G.B. 
Uovegno Venanzio di Gerol. 
Sanguinai Uaniillo di Raffaele 
Solari Silvio di Agostino 


dito di Gunova, 
SCIARPA LITTORIA, c Es¬ 
sa viene concessa ai fascisti 
che ^bianu uno dei seguenti 

1; che siano in possesso 
del brevetto della Marcia su 
Roma; 

2) che abbi 


Iti il Segretario Politi- 
fatto pervenire il suo 


ringraziamento. 


Popesco,^ \-- 


cariche politiche per almeno 
dieci anni, anche non conti¬ 
nuativi, di cui almeno cinque 
come gerarchi del Partito [ar¬ 
ticolo 12 dello Statuto del Par¬ 
tito Nazionale h’ascista) e dei 
G.U.F. e dei F.G.G.; 

3} che abbiano prestato 
almeno dieci anni di servizio, 
anche non continuativo, quali 
ufficiali della M. V. S. N. (in 
s. p. e, o nei quadri), 0 diri¬ 
genti 0 uffìciaii della G. 1. L. 
(ex Opera Nazionale Balilla). 

Sarà considerato valido e- 
computato il doppio il perio¬ 
do di servizio prestato nei re¬ 
parti combattenti in Africa 0 
in Spagna. 

La sciarpa sarà indossata — 
giallo in alto — sulla grande 
uniforme del P. N. F., del 
G.U.F. e della G.I.L. (Dal Fo¬ 
glio di Disposizioni N. 1271). 

I fascisti interessati alla con¬ 
cessione della Sciarpa Littoria 
dovranno presentare il brevet¬ 
to della Marcia su Roma e gli 
altri documenti al Segretario 
Politico od al Vice Segretario 

Delle disposizioni dettaglia¬ 
te i camerati potranno pren¬ 
dere visione in Sede, tutti i 
giorni e le sere nell’orario di 
ufficio. 

II termine utile inderogabi¬ 
le alla jìresentazione delle do¬ 
mande è: martedì 7 marzo al¬ 
le ore 22. Dopo di tale epoca 


Cinema ED£ 

La moglie, ideale. — .v 
Harding wl Herbert Mai'.; 
danno vita ud un film 
tu mai vario e brioso. Giii 
ca la moglie ideale.,., laj 
vera air« Eden », staset? 
domani domenica. 


I liaimo sostato più giorni nel 
I nostro golfo gli incrociatori 
! Bolzano, Trento' • 

'quale ulti 
amuiiragli 


ISonate Pianoforte e Violii 


. Trieste, sul 
- - imbarcato lo 

caccia Aviere, Gemere, Arti¬ 
gliere, Camicia Nera, facenti 
parte della Seconda Squadra. 

li Podestà ha indirizzato il 
seguente telegramma; 

<: Eccellenza- Ammiraglio Pi¬ 
ni, R. N. Trieste, Rccpallo. 
Porgevi anche nome eitladi- 
iianza benvenuto con partico¬ 
lare mio ossequi' 

Solari, Podestà ». 

S. E. Pini hii 
I u Silvio Solai 


H. Cai. CoBpasta Mi minore 304 177 

Tonalità Hoaclial amo maggiore 290 177 

Seconda Serata; 

4 MARZO - SABATO; T MARZO - MARTEDÌ’: 

Due Sonate di .1. Christian Fa maggiore 376 178 

Bach; La maggiore 305 177 

(che ì] Padre, di Mozart rac- Si bemolle magg. 378 177 

comandava al figlio di stu- Mi maggiore 481 178 

Violino! OUja liudge - Piane 
Fa maggiore 377 1781 forte: Renata Borgatti. 

Quarta Serata : 

9 xMx\RZO - (JIOVEDF: 

J. S. Bacii; Partite in C. minore; 

RENATA BORGATTI. 

1. ALESSANDRO SCARLATTI - Oh oeesaie di piagarmi; 
ANTONIO CALDARA ■ Sebben crudel; 

2. MOZART; Flauto Magico — Aria di Saras-tro; in Mi mag¬ 

giore fAtto II) « Qui sdegnio non s’accende ». 

GUIDÒ GUIDI. 

Moz.ART; Semata in Si maggiore, K. 404, cumposLa nel 178-5 
OLGA RUDGE — RENATA BORGATTI. 

Mozart; Nozze di Figaro: 

i- Aria in Do maggiore (.Atto I), «Non più andrai 'farfal¬ 
lone amoroso » (aria di Figaro) ; 

2. Don Giovanni: Aria in Re maggiore (.Ntto I), « Madami¬ 
na il catalogo è questo» (aria di Leporeilo). 

GUIDO GUIDI. 

Qiiint.a Serata: 

11 MARZO - 
(alle ori 
Mi maggiore 
Sol maggiore 
Do maggiore 
La maggiore 
Olga Rndge - I 
Sesta Seicata; 

13 MARZO - 
(alle £) 


La Federazione Provinciale 
;i Fasci <li Combattimento à 
ismesso al nostro Fascio 
‘lenco dei camerati ai (juali 
stata riconosciuta la qualità 
squ-adrinii. L’elenco è espo- 


programmi si svul 
: ore 10.45 allo ore i! 
li indicati, sotto la 
e del maestro prof. 


dieci presso la Sedo del | 
, in visione degli inte-1 


4 MARZO M 
za - Marcia - bili 
Sinfonia - ilerdl 
h’antasia - Catala 
• Fantasia - Bizéi 
- Paso-doble - 
MARZO X’i 
- Marcia - ùj 
Il - Sinfcaia! 


, PodcsCc 
palio. — Ringrazio vivati 
et ricambio anche a i 
Stati Maggiori et equi] 
Seconda Squadra Voi et 
dinanza per gradilo salut 


I Fascio di Combattimento 


Provvedimento 

La Commissione Federale di 
Disciplina della Federazione 
dei Fasci di Combattimento 
di Genova ha deliberato il ri¬ 
tiro della tessera al fascista 
Bettini Attilio fu Giuseppe 
con la seguente motivazione : 
« Per aver dimoslrato di non 
possedere le qualità che costi¬ 
tuiscono la spirito Iradizional- 

n Segretario Politico 
Mingo Ferrea 


DOMENICx 


Giovedì ha parlato il prof. 
Aspesi, direttore della Regia 
Scuola di S. Margherita, sul 
tema ; Potenziamento della di¬ 
gnità c della co'sckmza colo¬ 
niale. Vivi applausi hanno co¬ 
ronalo la sua parola. 


ipartite 


Fascio Femminile 


Mascagni 

MARTEDÌ’ 


r 7 MARZO XÒ 
Marcia - Schrod 
nas-chera - SiiiFni* 


Mercoledì la Segretaria dell 


Corso di taglio 

Il Fascio Femminile apre il 
corso di taglio tutti ì lunedi, 
olle ore 14. Iscrizioni e infor¬ 
mazioni presso la Sede, 


Oggi sabato, sempre nella 
Gran Sala Comunale (g.c.) ed 
alle ore 16.30 parlerà l’azzur¬ 
ro maestro Ruffìni sul tema; 
Prejiarazione della donna ita¬ 
liana che si accinge a trasfe¬ 
rirsi nell'Impero. 

-Martedì 7 corr., parlerà l’e¬ 
gregio dr. Tanzi sul tema; 
A mmobigliamenlo ed igiene 
della casa. 

Giovedì 9 corr., lezione pra¬ 
tica : Preparazione dei cibi. 


Ped rotti 


:J. S. B.ach, Toccata in Fa di 
se minore. 

R. Borgatti. 

M. Ravel, Gaspard de la Nui 
R. Borgatti 

M. Ravel, Sonata per violin 


SARAT( 
' 17.30) 


Masseiiet. 


xIOVEDr 9 .Vl.ARZO XìÌ 


parlando della concia e vendi 
La delle pelli e della maggior 
produzione di uova e di pol¬ 
lame. fila dato inoltre norme 
per la raccolta delle erbe me¬ 
dicinali, che possono essere 
fonte di guadagno, senza nes¬ 
suna spesa o bisogno di cure 
speciali. Il veterinario dr. Ci¬ 
renei, pure intervenuto ha 
parlato dell'afta epizotica, e- 
•stionendo suggerimenti e con¬ 
sigli per combatterla. 


iidelt-i di Guascogna - Jfc 
- Donati. 

gmont - Guvert. - Beetli«' 
a bella Elena • Operetta- 
fenbach. 


R. Borgatti, O. Rudge 


.UNEDF 

21) 


, Concerti Tigulliani — Abbi 
uamento per sostenitori pc 
tutta la serie dei concerti (liii 
; sedie) L. 100 — Posti singoli 


laggiore. 

R. Borgcnlti, 0. Rudge 
DN, Sonata in Re Magg. 


ta vestibolo 1 lit 


Il caro e valoroso Cofl'’ 
dante del Bigi. GC. NN. ^ 
Milanta cav. Eriberto, 
ro di guerra, Segretario 
ministrativo del nostro 
scio, ha condotto aU'altflrH 
gentile signorina Zerega 
Unitamente ai camerati 
mici, porgiamo agli sp®*' 


Igll Dlliergotorl e genslonisll 

Nonostante la recente circo¬ 
lare censinienlaria e le prece¬ 
denti, vi sono giornalmente 
ritardi nella presentazione 
'ielle notifiche forestieri. Ac¬ 
cade pure giornalmente che 
la numerazione delle schede 
riporiala nei fogli di parten¬ 
za sia, in parte, errala maga- 

inanchino dati. Poiché codesti 
od altri inconvenienti — che, 
specie per taluni eserrizi, non 
costituiscono tollerabile ecce¬ 
zione — recano intralcio e 
danno al regolare scolgersi dei 
servizio, si fa vivo richiamo 
ad una maggiore diligenza, a 


R. Pretura 


Gii Peirano Giov. Battista, che 
' spossessarono di un appczza-1 


POlJxAIO DI SEZIONE. - Le 
massaie rurali che intendono 
oiigliorare il pollaio con uova 
selezionate, possono rivolgersi 
alla iiia.ssaia rurale Doquir 
Stefania in Olmo, S. Pietro di 
Novella, ahe ha disponibili 
uova di razza selezionata. 

RACCOLTA PELLI DI CO¬ 
NIGLIO. — Entro il 30 marzo 
P-v., saranno raccolte nella 
Se.de dol Fascio Femminile le 
pelli di coniglio ben prepara¬ 
le ed essicate. 

ALCUNE NORxME per la 
scuomura ed essicazione delle 
pelli. - Le pelli di coniglio da 
raccogliere sono quelle dei co¬ 
nigli uccisi dopo i sei mesi di 
età, fra novembre e febbraio. 
La scuoiftura dev’essere fat¬ 
ta mentre ancora il coniglieli è 
caldo lasciando la pelle inte¬ 
ra a sacchetto col pelo inter¬ 
no. Si libera la pella dal gras- 
-so, dalla oarne, da tutto ciò 
ch’è rimasto aderente e si po¬ 
ne a seccare sul bastoncino di 
salice piagato (tcndipelle). Si 
distende la pelle con la testa 
in aito, in camera ben aerea- 
Jli. Dopo una ventina di gior¬ 
ni la pelle pronta pir la ven¬ 
dita. 

I LE M. R. che vogliono ac- 
jquistare mangime per i polli 
Isi rivolgano al F. F. 


-Amìsaruì Luigi fu Evasio, 
nato in Occiiniano, il 12 ago¬ 
sto 1891, residonle in S. Mar-! 
gherila Ligure; imputalo del¬ 
la contravvenzione, prevista e 
piiiula dagli art. 63 e 148 nu¬ 
mero 10 del Regolamento ap¬ 
provato co iiR. D. 31 gennaio 
1909 N. 242 e daìl’ai't. 602 del 
C.P., per avtre omesso, nella 


I dotto in locazione, rimuoven¬ 
do gli attrezzi agricoli depo¬ 
stivi dal Peirano e distrug¬ 
gendo il raccolto delle olive 
apparcncntc al medesimo. Di¬ 
chiarato non luogo a proce- 
(iere per remissione di que- 


Dornenica 26 u.s. a 
sono stale CL-lebrale ci 
pa solenne le fauste ni 
U gentile signorina Fi 
tale, figlia dell’egregi 
nello cav. Silvio Vitali 
ci'n il doli. ing. Aldo 
lo di Lucca, Ricchi 


Casazza Maria fu Francesce, 
da S. Maria del Campo, im- 
piitHta di aver sottratto alcu¬ 
ni chili d’uva a Gusla Foriii- 
iiato e a Aste Salvatore o una 
quantità di pali da vite a Mol- 
fino Vittoria, con raggravan¬ 
te della recidiva: condannata 
a 3l) giorni di arresto e 600 li¬ 
re di multa, risarcimento dei 
danni e spese alle parti civili. 
Difensore; avv. Maggio. P.M- 
avv. Castagneto. 

Serbale Anna .Maria da Ge¬ 
nova: Borghi Rinato, da Ge¬ 
nova; Qnaroni Elkrrc, da San¬ 
ta Margherita ; iiiipulaU la 
Sersale e il Borghi di aver in¬ 
dotto in errore Russali Gino 
col dichiararsi proprietario di 
un’auto che apparteneva ad 
.altri, e il Quaroni per aver e- 
sercitato il mestiere di sensa¬ 
le di autoveicoli senza la pre¬ 
scritta licenza: assolti la Ser- 
siilc e il Borghi, condannato a 
L. lofi di ammenda e non in- 
iscrizione il Quaroni. Dilfesa; 
avv. Zacchia per il Borghi: 
avv. Giuffra per il Quaroni.' 
P.M.; avv. Saviotti. I 

Pretore; avv. cav. Zaccaria;! 
Cancelliere : <2av. Spano-. 1 


elenco degli utenti pesi o mi¬ 
sure del Comune di S. Mar¬ 
gherita Ligure, di presentare 
alla verificazione, entro due 
mesi dall’apertura dell’cserci- 
òio gli strumenti metrici di 
;ui doveva essere provvisto., 
.Accertata in S. Margherita Li¬ 
gure il 31 dicembre 1938. Op¬ 
ponente a decreto che lo con- 
Jarmava a L. lOP di airtmen 
da, venne assolto perchè ri¬ 
sultò che il fatto non sussisto. 
Difesa d’uff. : avv, Guido Sa- 
v'iolti; P.M.; avv. Castagneto. 

Peirano Luigia fu .Andrea, 
nata a Zoagli il 13 marzo 1883 
e ivi residente; Maestrini Vin- 
:enzo fu Luigi, nato a Ome il 
17 aprile 1878, residente a 
Zoagli; imputati de] delitto 
previsto e punito dagli artico¬ 
li HO e 392 del C.P., per es¬ 
sersi in correità fra loro, l’S 
gennaio 1939, in Zoagli, al li¬ 
no di esercitare un preteso di¬ 
ritto e pur polendo ricorrere 
•il Duce, fatta arbitrariamente 
ragione da loro medesimi con 


1 nostri 


Sabato Fascista 


Si porta a conoscenza dei 
fre'iuentanti la R. Scuola ili 
AvviainenU) al Lavoro, il Gin¬ 
nasio Pareggiato P. P. Soma- 
schi, le R, Scuole Elementari 
del Centro: il Sabato Fascista 
devono riunirsi alle, ore 14.30 
in perfetta divisa presso la io-1 
ro Scuola, dove verranno in- ' 
Iraltenuti dagli insegnanti fi¬ 
no alle ore 15. Dalle 15 allo- 
16.30 saranno poi inquadrali j 
nei reparti per le istruzioni ' 
pre-mililari. Per gli assenti 
ingiusRficatt, e per colera che 

non in ordino, sarà tenuto de-j 
bito conto nella valutazione 
della condotta scolastica. I 


Onorificenza 

ihi Santiago (Ghile) -, 
c lo. lieta notizia dell» 
la a Cavaliere della 
'Italia di-1 beneinc-rilò ' 
ittailino Sebastiano M’’, 


Farmacia di turno 
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RAPÀLLO, 4 Marzo 1939 


Abbonatev 


rLMARE 


Abbonatevi 


RATTO 


SOCIETÀ’ Anonima foddata abe isto 1 

: SOCIALE L Z5.OOD.OflQ ItlTERAKEHTE VERSOIO - RISERVE L. IS.IOO.Oig 
le Sociale e Direzione Centrale: CHIAVARi | 


Anche l’Asti è battuto 


Sede di GENOV 
Vili Garibaldi, 2 


CNIAVARi: Piazza N. S. deirOrto > Tel. 2113 
GENOVA! Vìa Ippolito d’Aste 16r. - „ 56327 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 
KNZIA N. 1 AGENZIA N. 


RISULTATI DI DOMENICA: lor - non è ancora spento e il rnazioiie di modesta levatura, na ci sarà gran lavoro per 
'■ritriillia Asli attaccamento ai co- che poteva anche essere subis- lui. Montanari e Bizzarri si 

^ n , n sociali, E il Savona, me- saia di reti da una TiguUia sono intesi alla perfezione ed 

Finerolo - Euiella 1-U quest' altra sua nuova Im giornata di vena ed a ran- hanno fatto del loro meglio. 

Savona - ■\ado 2-1 vittoria ni campo avversario, è glii normali. Degli astigiani si Nella mediana il migliore è 

'Cavagnaro - Imperia 5-1 diventato assolutamente inac- .suno distinti Nolva e Fiam- staio Hatló. BerloUiii à svolto 
’Aibenga - Valpolcevera 1-1 chiappabiie. Vive, cioè e come niengu, che hanno messo al buon giuoco quando dal cen- 
■Acuui Doria rie ^rcisoliaa loro attivo due autentiche can- tro deila prima linea è ritor- 

■ botte di ferro; lionate arrestate dai pali della nato al suo abituale posto, 

riposava: Luneo. ■ Sorbole secche e forti sui reto tiguUiana e una serie di Ruccone è stato discreto, ma 

, , . ^ ,, . , terreno delia Cavagnaro, per tiri sferrali da tutte le posi- ci auguriamo che domenica 

I bianeo-neri rapaUesi han- j'iiHpona, domenica! Cinque zioni e che non hanno varca- trovi, a Savona, una giornata 
no superato con ottima auto- ^ denunciano lo la linea estrema solo per assai più felice. All'attacco, 

rita e miglior buona volontà supremazia indiscussa c io grande abilità di Moretti, Rosso non è stato all’ altezza 
il confronto che domenica inequivocabile di chi le à sa- in giornata spettacolosa. Del- delle precedenti esibizioni, e 

scorsa h ha opposti alla pu- p^t^, realizzare. Dall’ Imperia la Tigullia, il reparto miglio- Notti è apparso lento. Gianel- 

gnace e ^ 4 'iadra asti- gj.g attendersi migliore re è stato la difesa, sulla qua- lo ha dimostrato molta buo- 

giana. Costretti a presentarsi prova; si vede proprio che i le si sono infrante tutte le of- na volontà ed ha segnato due 

in campo a ranghi incompleti nero-azzurri incominciano ad fensive astigiane. Moretti ha reti di bella fattura. Ottimo 
per le forzate as^nze di uo- accusare le fatiche del lungo ora raggiunto un tal grado di llabagliati, fin tanto che non 
mjm ael va ore di Delucchi e ^ combattuto torneo, e che forma da farci ricordare i è stalo espulso dal campo (se- 
lorando, indisposti, e perciò perciò non riescono più ad e- tempi di De Vecchi, quando condo tempo), 
in ima tormazione di ripiego, spiie^rg l aulorilà con cui pi^- con a fianca Balbi e Oliva e- Tigullia: Moretti; Bizzarri, 
1 ragazzi di Bertolini hanno erano usi a combattere... ra considerato il miglior por- Montanari; Ratto , Raccone, 
superilo ali inevitabile squi- i granata di Bellini hanno tiere- dell’allora «girone di Macerai (Bertolini); Giancllo, 

ibuo loro arrecato dalle an- portato via un bel punto dai ferro », e ciò è di buon aiispi- Rabagliali, Hertolini (Macera 
zidetie defezioni, con uno spi- diffìcile se non proprio intrat- ciò, poiché domenica a Savo- I), Notti, Rosso. Lino 

rito battaglioro 8 um dccisio- [abile terreno degli albingau- 
m Teramente alti alla bisogna uajiaap allora al secando 

e, seboene non abbiano trova- della classifica, almeno 

tu li loro compito del tutto fa- provvisoriamente chè ci sono 
Olle 0 perfetlamente superabi- oiverse squadro che con quel 
e coni era nelle previsioni posto fanno all'amore, non e- 
prcssoche generali, sono tutta- 30^,0 naluralmente ù noslr. 
via pervemili assai presto a valorosa Tignnia. L Albeiiga, 
debe lare la caparbia resisten- gp^p „„ p„ve periodo di ri- 
- degli awoian (ottimi e brillanto, ricade, a 

pericolosissiim nel a seconda p, ,1^ 
parte dell incontro), e a ri- sperante mediocrità: sfortuna, 
mandarli di dove eran venuti malavoglia, impossibilità a fa: 
regolàrinente soonfltti, e me- p[,p ^ 

gho forse di quel o ohe non „„ gran gàlantno- 

nesea a illustrare il punteggio risponderà dcbilLicnte 0 

rappresentalo dalle tre reti u- doflnilivamenle a questi nostri 
tili acquisito dai ligulliani per interrogativi. p. d’a. 


inzie e 2 Recapiti nella Riviera Ligure 
di Levante e nelle sue vallate 

. c. Genova N. 12156 C/C Postale N. 4-1142 


Entella 


qualsiasi operazione di BaticJ 
mi più favorevoli per la clientele] 

Verifica gratultamen 
le del titoli soggetti 




SERVIZIO GRATUITO: 

zione fitti • Pagamenti» imposte e tasso, fitti 
i luce elettrica, gas, acqua, telefono, eco., a iiiei 
lovo LIHRETTO DI DEPDSITO A RISPARMIO, fr 


1!' inutile fare dei commen- p gpt ''g,gì 
l. più o menu appropriali a ' “-35 . 21.35 , 

questo incontro ; una cosa so- ^ ' 

la balza evidente tutto sum- corse con asterisco non 

■’Entella si trova in proseguono per Portolino. 

T. -L. Da S. Margherita per PoTto- 

il penultimo (ino : 8.15; 9.25; 10.15; 11.15 
m solo punto 12.15; 13.45; 14.15; 14.45; 15.15 

- 01 à.... 

18.15; 18.45; 19. 

Da Porlofino per H.ta Mar¬ 
gherita:'! Ab\ 9.10; 10.10; 11.10: 
11.40; 13.10; 14.10; 14.35; 15.10; 
15.40; 16.10; 16,40; 17.10; 17.40; 
18,10,; 18.40; 19.10. 

Da S. Margherila per Ra¬ 
pallo : 7.35; 8.35; 9,05; 9.35; 


mando; .. 

una posizione più che critica. 

Infatti occupa .. 

posto seguita a . _ 

dal Cuneo, che regge il fan;: 
lino rosso, ma oha ha però v 
na partila in meno. Di quest 
infelice posizione i tifosi chi;: 
varcsi si fanno le più svaria 
te domande: 1’Entella retri 
cederà ? Riuscirà a salvarsi 
Fare ora dei pnmostici seiiz 
alcun fondamento sarebbe il 

logico, pur tuttavia dando i. . . .> -, — 

no sguardo al calendario si fO-05; 10.35; 11.05; il.35; 12.0f 
può benissimo vedere che al 13.35; 14.05; 14.35; 15.05; 15.3f 
termine di tiuestt) campionato 16.05; 16.35; 17.05; 17.35; 18.01 
non rimangono che sci gior- 18.35; 19.05; 19.35; 20.05; 21.0f 
nato, tre delle quali .yhiuanto 22.05; 23.05 ; 0.05. 
diffìcili in campo amico, due-- 

Inori ed una di riposo ospii, portoFlno - Scstr! leuiinfi 

dell Entella saranno U Vado. ra r. ^ 
la Cavagnaro e Tlmperia, vi- PortoPno: 14.30. 17.3( 

site alia ’J’igullia. e all'Asti. da SMarghenla-. 14.45, 17.4f 
Pc'rtite alquanto scabrose tari- da Rapallo: 14.55, 17.55; d 
lo più se si pensa alle attuali Chiavari: 15.30, 18.30; da Li 
condizioni dei chiavaresi. Non vagna: 15.35, 18.35; arrivo 
è da escludere però che gh Sestri Levante: 15.45. 18.45. 
stessi, con un deciso sforzo, n c , ■ i . 

possami porsi al sicuro. , ''“"'U n,- 

da Lavagna: 14.tO, 17.10; d 
, **’ ... , Chiavari: 14.15, 17.15; (fa Re 

nouTeriiirto gSdffi sont ‘^-43; * S. Ma: 

gli atleti di Vado, che dome- - p. 18; arrivo a Po: 

nica hanno perduto in casa toflno: 15.15, 18.15. 
loro contro il Savona. Per la 

Entolia è una partita quanto p U N I V I i 

T RAPALLO - NOnTAlLEfl* 

buone speranze per evitare la tutto settembre: parten, 
rotroMssione. Questo ,1 nostro . .. 

fervido augurio. Francap. 


RAPALLO • Corso Regina Elena' 
S> MARGHERITA L. - Piazza Caprera 
dotate di 

Moderni Impiantì Cassette di Sicurezza 

(cassette racchiuse in casseforti che sono 
collocate in apposito locale corazzato] 
Spesa minima - Sicurezza e garanzia 
assolute» sotto cfualsiasi rapporto 


udiibiiti e incrollabile capita- 
o nel Girono D, e ci va piu 
lo mai mtenzioiiala ui far su 
nel campo aùficilt. quanto si 
Liglia ma, chissà, forse non 
ei tutto impossibile, la sua 
ella partita. Almeiiu questo 
> speriamo ea è nei voti di 
itti gii altezionato della sim- 
aticii e valorosa squadra agli 
t-aini dei prestigioso naziona- 
i Bertolini e curata con tanto 
di ir- aniora dagli appassionatissimi 

" .- dirigenti, i quali tanti 

Ilei e sforzi stanno com- 
do con fervida ed alacre 
ità alio scopo di far rias- 
■ il gioco del calcio ra- 
ai bei tempi d'una 
. forse, anche migliori. 
La partita domani sarà in- 
‘ ^ combattuta ^ ai 

arbitro coi fioc- 


LA XX GIORNATA; 

{Ottava di ritomù] 
‘Savona - Tigullia (and. 3-6) 
'i'Jntella - Vado (1-2) 

‘Asti - Cavagnaro (1-0) 
'Doria- Pinerolo (1-2) 
'Valpolcevera - Acqui (1-3) 
'Cuneo - Albenga (1-2) 
Riposa: Imperia. 


VILLA SALUS 

VIA MONTAULEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-434 

(LINI» PRIVATI PER MALATTIE NERVOSE E MENTALI ESELUSIVAMERTE PER SESSO EEMIÌIIIli 


• e J Putta una tradizione 

Dopo la magnifica vittoria riducibile combattività 
’ Imperia, il pubblico rapai- antagonismo sportivo 
:se avrebbe voluto qualche tra savonesi e rapalL,.. 

3Sa di più dalla sua squadra, vecchia data, chè parecchie 
miai si era abituato a vitto- volte i due avversari di do- . 

e sonanti con ospiti di qua- mani si sono incontrati, dati- paliese 

mque levatura e la partite do vita ad elettrizzanti ìncon- volte e 

i domenica forse lo ha la- tri, di quelli vl.a. L- 

dato un poco deluso e diso- fanno scattare le legioni degli dubbiamente 
entato, per essere stata essa appassionati tifosi alle più al- ft-fri corti e, 

oppo vuota di contenuto tee- te vette dell’ entusiasmo o dirigerla un__ _ 

ICO, troppo un susseguirsi scendere nel più basso scafino chi, potrà anche darsi senza, e- 
1 picchi e ripicchi e di spez- della disperazione o dell’ ab- sclusioiie di colpi, chè il Sa- 

ìttamenti di giuoco, cause battimento! Ancora quando e- vona non ha fatto mistero con 

le hanno influito assai a ren- sisleva il vecchio e glorioso nessuno di voler tirare rigolu- 
er di cattivo umore e ad in- Circolo Sportivo Ruentes, i tamente le orecclùe alle nostre 
ervosire Tambiente, due magnifici stadi di Savona giovani reclute, ree di avergli 

Ad ogni modo, quel che più e llapa-llo sono stati teatro di inflitto quella sonorissima ba- 
>nta ed è necessario ai fini tuli epiche contese fra. le due tosta di cui sopra, ree di così 


Idroterapia • Raggi ultraDlolelll - Elettroterapia - PsIcotetapJo 

Cappeùa Officiata — Asaistenea Suor© 
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Malattie dei Bambini 


fluenza corse continuate. Te- 
Icf. 84-44. Fino o.l 31 agosto, 
corse festive dalle 6. 


e contese è ri- bene, potendolo, facciano pu- 
a caratteri in- re il comodo loro; ma in guar- 
lemoria di co- dia.... la Tigullia ha nel so* 
ino assistito o lido e flessuoso suo arco e nel- 
>arteoipato co- la capace sua faretra tante a- 
i. Il Savona cumulate e taglienti frecce, 
riuscito a pie- che se mai gli si presentasse 
t locale anche il destro o gli saltasse il ghi- 
, ma pure il ribizzo di scagliarle tutte.... 
ito far la stes- Ai simpatici nostri campio- 
iina volta, e — ni il più fervido voto di saper 
- l’ha sempre far brillare di nuova gloria e 
Laudo al Savo- luco brillantissima il loro giàl 
li ca.pitale im- prestigioso gagliardetto, e io 
0 fa posta in augurio di poter allinearsi do¬ 
rso e magari mani, in campo savonese, a 
il motivo pre- ranghi completissimi per cosi 
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nietitare alcunché di veramen- tissimo Levralto di.... felice vei-sari e coglier su di loro 
te serio. memoria, ce l’hanno a spada - se la buona sorte lo vorrà - 

La Tigullia è scesa in carn- tratta coi rapailesi; ed ecco quella grande affermazione at- 
po priva di due titolari, De- appunto perchè, al sorgere ta a consacrarli definitivamen- 
lucchi c Morando, sostituiti dei nuovo astro ctìlcisticu ri- te campioni dalle grandi pos- 
da Gianello e Macera I, ma vierasco levantino, la nostra sibililà e dal certo avvenire! 

Je assenze si sono fatte senti- Tigullia (scusate, io capirebbe ... 

re assai, non tanto perché c- anche un tartufo!), i pronipo- ... 

ratio in squadra due riserve, ti di Leon Pancaldo hanno so- . 

chè Giancllo ha segnato due gnatu — oh, come sognalo! — ^‘■‘n'iantemente e con mdiscu- 
splendide reti e Macera ha sa* al loro, primo incontrarla di 
puto svolgere un buon lavo- dargliele di santa ragione; Ma ^ 

ro ma perchè ne è venuta a il loro desiderio è rimasto in- .Isd-Cavagnaro: una magni- 
riseiitire quasi del tutto Tabi- vece e più che non mai un.... fica occasione per Fiaminengo 
tuale forza di coesione e di pio desiderio, chè calati que- 6 L., di risfoderare la salda- 
penetrazione della prima li- stanno fc’ erano già stati la combattività e il buon valore 
nca. Ben fioche azioni ben .stagione scorsa in « amiehevu- dimostrati domenica scorsa a 
congegnate sono state portate le » contesa e sei n’erano ritor- Rapallo contro la nostra Ti- 
alla rete di Morbelli dai no- nati con cinque reti nel sac- sullia. Se ciò avverrà, vita du- 
stri cinque avanti- tanto è ve- co) a Rapallo per la partita di c forse guai certi per la ri- 
ro che le tre reti ottenute so- andata preceduti da una alti- tornata in auge Cavagnaro. 
no scaturite l una in seguito sonante grancassa e accompa- Le altre tre partite in pro- 
alla concessione di un rigore guati (ia un nugolo mai visto gramma dovrebbero vedere la 
e le altre due per azioni spo- prima d'allora di tifosissimi sicura vittoria dei padroni di 
radiche e pressoché indivi- accompagnatori, fermamente e casa, a meno che il solito dia- 
duabi. implacabilmente decisi ad at- volo non ci metta la solita co- 

L';.Asti si è dimostrato una tuare il loro mirifico e anche da. Ammesso che questo pos- 
pquadra assai battagliera, ed troppo agognato piano di ec* sa avverarsi, speriaono che 
é pa-rlito sufiito aU’attacco te* cezionale.... spedizione puniti- torni di utilità ai bianco-neri 
nend o impegnata per una die- va, se ne son poi dovuti ritor- 
eina di minuti la difesa rapai- nare all’oinbra della loro vetu- 
lese; non si è abbattuto per il sta torre sonoramente sconfitr 
rigore inflittogli dal sig. Pa- ti e sbertucciati ; iiisomma, .e 
Cini -e tramutato in rete, a.... come si suo! dire, con la coda 
due riprese, da Notti; ha at- tra le, famosissime gambe ] 
laccato ancora nella ripresa, E ma' ce ri.'iem.o, come di- 
otlem‘nd .0 il punto deU’onore, rebbe quei tate di romanesca 

ma mon è andato più in là dal prosapia; domani la Tigullia - 

(iimoa trure di essere una for- va a restituire la visita al for- CANOVA 
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SlìttlDiaDa 


quelle commesse in passato e 
chi. hanno aumentati i loro a- 
veri e i! loro benessere, non 
bisogna ricordarle. Non per 


n passato e S esterne [arabi, 

atti loro a- I Si TI Orli ^^dlesù Ha- 

lessere, non I ■ li olandesi, tedeschi e ras- 

Non per ” sii 2 ^r domare le ribellioni in- 

beati Doki- HecisamerUe, nella questio- testine, sna nello stesso tempo 

u. ne svatmola, la Francia non „• r>PTb i.-nn rpsisipn. 


Ritornerà II futurismo ? 


Esl—SliiitaiW 

ter ammirare delle cose belle, g jg Assemblea 

armoniche e non i segni tan- 1 H 1 R cami:» 


Di» VII denti, cioè gente che sta bene spagnola,, la Francta nmi f,erificava però una resisten- Quando ho ricevuto il plico con un ritmo sempre piu ra- mentali. Siche nornnnn Innnn ìl 7fi MurTA 

*** e che non vuole essere molo- convincersi di avere ^ tn di F. T. Mannetti conlenen- pictu, sempre più accelerato. ^ ^ ^ Roberto Fariiiac- D""0nni) lUOgO 11 £D nOrZO 

nuovo Papa può, subito, stata Se eli altri soffrono la 'Puntato sul cavallo perdente finzione di un nazionalismo te manifesti, opuscoli e Fui- Dunque-.’,,. Dunque se il tein- uomini ai enoche e cl. Il Duce per non int-rrompe- 

,00 messaggio rivolto al fame non importa. GH altri, e. continua a fare dei tentati- che ne misurava il pericolo, timo, suo lav.oro: Il poema di po delle « ^ue sUgnanh, ^ cert^ieiite di- re il ritma del lavoro nazio- 

d,) nominarsi il Papa anzi, devono soffrirla la fame. presso il govenw di ^urgos Conclusione: la Spagna per Torre Viscosa, ho avuto un uelle stasi » è cl^isamexite fi- scaKliaiono or non e naie specie nel sepore della 

. nace e della giustizia. Non possono, non debbono a- ottenere dei beneftCL 0 y interne ha sempre tuffo al cuore. Che volelel Si nito, mi sembra del tutto inu- ’ r * auesto dilagante preparazione militare, ha di- 

ire SI è ancora una volta vere dei piani di egemonia ‘riuinlo nieno per fomentare fatto appello alle potenze e- può esser indifferenti, cinici, lUe nesumarc il Futurismo, cusiume. Ho parilo di sposto che i adunata degli 

Strinato il carattere di u- imperiale. Che è quanto dire: malin.csi tra la Spagna rna non ne ha mai sop- quanto si vuole, ma giunge perchè oltre a non avere piu standardizzazione perchè si- Squadristi per la ceK brazione 

^lilà dell' Urbe, e si è i'iialia 0 la Germania fanno Ifnzionamsta e le nazìPm che portato la dominazione: ciò sempre ristante neUa viU m una particolare ragione di vi- architettonici 0 del Ventennale, della Fonda- 

qi.al;t la politica di Mus- male ad essere quelle che so- hanno prestato aiolo. Italia costituisce per i francesi una cui, o per dolore 0 per gioia, ta, verrebbe a.ulomaticamente pullulano in Gonna- r-ione dei Fasci di Combatti- 

che aveva voluto ap no: duo nazioni perenti e au- ® Germania. buona caria da giuocare, per- innumeri maschere ci ca- assorbito, confuso, be poi il in'Russia in Francia ol- mento e la terzo .Assemblea 

colla Conciliazione fra toritune, soltanto pe-rchè que- '^nche ut questa occasione che se per il momento Italiani dono dal voltol E confesso Futurismo volesse rivivere ad t^j^’j-Oceano nel nuovo inon- Qutmqucnnale dei Regime ab- 
c Stalo, estendere que- sto fatto urta i nervi dei be^- rivela- la doppiezza delia g Tedeschi vanno d'accordo ohe ho provato una gioia prò- ogni costo — ed è bene parla- monotonia in- biamo luogo in Roma anziché 

attere di universalità i- ti possidenti franco-inglesi. 7 >olittca francese, che dopo a- Franco, è qua.si certa che fonda, sentita e commossa, re un po’ di vita dopo avere ^ qvi Aviv_la iiuo- rtiercoledt 22, domenica 26 

e spirituale, al movi- sostenuto con tutte le for- ggn libererà presto dei suoi rrent’anni di vita mi balza- discusso di.tramonti e di pas- : U.*. t,hrAÌca nalesli- niarzo XVII. 

fascista, approssiman- La r«sa ze le armate rosse, voleva pai- „ dominatori ». rono davanti, con un fragore sato — dovrebbe, a parer mio, _ . sti- ' 

ne in un unico faro le Siamo dunaue alla più sem- il riconoscimento de n ragionamento filerebbe immenso di squillanti campa- mutare 1 suoi orientamenti i- novecento Noi nunaue che ,, '-prviv PuripprA - 

ci splendenti da Roma, neTl. fantStica visione, un niziali. fuiZo 1 imS mSi 1n . 

religiosa 6 quella della q„,.sti„„e spagnuola: alla re- Orbine di venti, una zaflata Oggi una splendida b»ria eosidette arti belle od Oiovanni Pascoli, lalmista 

uova dottrina, tutte e j moti'^ imsurrezionsli di ^ Abissmia. Ussimo pian o idealo dallo di profumi violenti, una rid- di stelle formano nel turchino i.arbari Pi'odigiosamente dotto, chia- 

iffuse in difesa della ci- càrtaoena e di Madrid di ca- ’^^gionamenio che scritlore francese. E la stona, qa d’immagini di persone, di ciclo d’Italia una parola: Au- „ s’ahheveraronn e si l'ultimo figlio di Virgi- 

rcontro r ateismo e le repubblicano ina ariti- diffusissimo ^yra è data da questo: che in- qi cose, che ormai ere- tarchia. Da questa parola il nQiyiqrono siamo giunti al dio i due poiti 

i, moscovite, il nuovo comunista e la avvenuta costi- ''f ^ devo sepolte, inerti sotto il Futurismo dovrebbe prendere , gli appaiano dall'al di là. co¬ 
ha intrapreso la sua 0- tuzioiie del consiglio di di- stra .situazione attuale nei con affatto in Ispagna freddo sudario del tempo. U- le mosse per la sua nuova cor- , m nome di una nuo- ^ 'luntasmi: 

MI iins dichiarazione o, n/>nr. «Uv., aUp di Burgos non è delle dei a dummatori », rrux degli na fiammata insomma ' La s^- Dovrebbe soffermarsi un F r,^r. « Frano due uomini vestiti di 


e spirituale, al movi- 
, fascista, approssiman- 
me in un unico faro le g 


splendenti da Roma, ddle^'^Xclusioiff,'' ?eUa | 

ligi,,sa Bqiuella della s™gnuoIa: alla re- ^ 


■ in difesa deila ci (_;aflagena e di Madrid, di 
ro r ateismo e le ryllere repubblicano ma a 


fesa non esprimono altro che rion è delle dei dominatori », ma degli na fiammata insomma! La sa. Dovrebbe soffermarsi un artistica che 

"d il dosidL-rio di far finire la Z" S m,er“ZTdJa'u tnZ' giovinezza, venfanni, e tutto attimo, come fa il lavoratore g ^ „Ì„“ q essere nastra, 

ho guerra e di concludere Fuiiità Z rU^’ “T"L“ iridescente rapido, quando, appoggiato alla van- F 

1*^, ntivinrfiiD onao-nimifl Nefrrin «ucre sostcnuto il ntoT. [, di Franco per stroncare o- vorticoso inebriante come il volge il capo a mirare il .arative, voci. 


Bcon una dichiarazione o, esprimono altro c 

Clio, con una invocazione desiderio di far finire 
Kftoe, di quella pace che guerra e di concludere Funi 
I frutto, egli ha aggiunto, nazionale spagnuola. Negri 


, carità e della gmstìzia. ^l'^S-rebb^S-uto^esserrar- .f édadnd e chi velleità comunista, men. mosto settembrino, limpido e lavoro compiuto, e forse s'ac- natura, parlando; l'altro che 

1 questa la pace vera, la Sato coi su^rstffà^^^^^^ sostiene addirittura l^wendi- ,,, ha sostenuto sereno come un mattina d. corgerebbe che se non inler- ^Jf^itenerrS nostro chiaro aveva l'aria m.sla e 

isana, quella che si per- ^uo governo dal generale Mia- rolaniah deU Italia. sfacciatamente i parliti rossi, primavera. Senza essermi mai viene con una pronta reazione ^ italiano è au- P"’ '^‘t*'osa e vergo- 

é dall’ opera infaticabile ^ Gasado, per esser tra- Purlultavia sicccme la sto- Secondariamente estsle una imbrancato in nessun gruppo la Patria va perdendo le sue difenderlo è semprci S'nos.a, quasi rustica ». Questo 

lussoliiii. Così, contro la d^tlo davanti ad una corte 7'^' '^'^^^ana che lajzpagna mo- recentissima dichiarazione del ^ cenacolo, senza avere mai pm belle carattenstiche. le ^utirchia^ AncL^ il pensiero s^’condo è Virgilio; e l’aspetto 
uvvisa mossa della pluto- marziale è riuscito all’ultimo e t erede di otto secoli Caudillo che non permette e- appartenuto a nessun armen- sue piu belle doU di singola- autarchico esteriore traduce per entram- 

B ebreo-massonica, che a- momorito a porsi in salvo in * doniinazionc musulmana, duivoci di .sorta, tagliando, co- tp certp ij Futurismo del 190tì di superiorità nei cani- „ «ccAnnato brevemente il l’intima natura. A cosi bre- 

t. voluto garantirsi Fa- ["ranis^maTa Sii fine «n m- dire, la testa al to- ebbe tutti Le mie simpatie, Pi artistici: .i standardizza. earnnoTim 1? celebrazione 

lia e l’appoggio del nuo- è completa. Egli può essere S TTT ?' - ricordare ai tutti i miei voti. So la mia Nella letteratura, particolar- svolgere bimillenario, molte 

'apa, non si può non in- g^-ato a Mussolini che gli ha intrattabile ed il gu- dirigenti della politica frnnce- natura — oggi come sempre m poesia, si va meon- attività merifan- Particolanta intorno a Virgi- 

er. con sdegno ed accia- Vaticinato di poter interioqui- f f V i i,?: tenuto in dispartì e sciamente alla deriva con del- caratteristiche della 

; con lealtà e con verità nei dialoghi sul Tamigi e ^ <ìua.si certo^ che la Spagna r,erchic illusioni nei riguardi m’ha vietato di partecipare la broda ne dolce, ne amara, italiani Ma ner battere in certamente ben 

tandezza dell’ invocazione così la liberii e la sua vita è ^ nazionale: « Le all' allegra e intelligente bri- insipida anzicheno,,.. Oggi ho ^ o^orre che es- conosciute e ricordate anche 

io Xll, ohe si e rivolto al salva. Su tutta questa conclu- ' ,, ri ' lusinghe di oggi mi mortifica- gata, ho sempre seguito con voluto rileggere Le ratwcchie prima si iiberi da molte P‘*^ pubblico. Ma è 

do con un grido, sopra- giupe da operetta, giunge la ah insulti di ieri», vigile attenzione il movimen- turchine ài Gavacchioh. C e ^^P^ ^Vre il cu- ricca di squisita intimità 

1, di giustizia. E’ questa notizia che Roosevelt dichiara cordando to che cercava in tutti i cam- Pm po«sia m una quartina di ^ geometria Abbas- ^ suggestivi quella sua 

•i impone e che si vuole, qj riconoscere il governo di J- pf di scuotere l’inerzia, la quel libro che- in buona parte geometria ! deve isere « di bontà! 

nuovo Papa invoca ap- viadrid, mentre Casado pare . ... - . - tranquilla monotonia della vi- delle opere poetiche che esco- nuovo °Tido di guerra Uni- figlio di un lavoratore a 

e la pace della giustizia, giù penetrato nelle linee ta di allora. Vita liscia, iner- no in un anno. Nella pittura, ^g^alizzaria è render© ifmon giornata, il quale, poco a po- 

(Uartiamo al recente pas- nazionali per trattare la resa. . BA^E E ‘ihippo. si troppo levigato e dopo la visito d' una mostra monotono e uguale. “• «eva potato comperarsi 

lutti gli avvenimenti prò- Spagna avrà così concluso E passiva! Perchè il Futurismo, *^1 illustri ed i- „ -.pr.q„4e viù _ comnreso il piccolo podere a cui lavo- 

irhe una revisione di giu- g^a, tragica vicenda. Fran- cltre che concezione artistica, contemporanei, c e da Futurismo_che moglie. Magia Pol- 

a ha assicurato sempre la q^ gjia parte insiste nel vo- fu concezione politica e sfociò soffrire il mal di mare e le donna eoometrica nossa ^ nacque poi la tradizione 

sili per l’Austria, sia i.,,. la.resa senza condizioni. f;ìi immini ,‘rimfi la t.nnphe isnuarciata sa di occhi sfolsro- subitamente* nelFinterventismo conseguenti nausee per un __,.,,-.,.^,..^4,. ;.,4r,-r.ocr.vi_ questa desse alla luce la 


che avversa ai nostri istinti, 
jcontraria alla nostra natura: 
lil razionalismoi 

Mantenere il nostro chiaro 


gli appaiano dall'al di là, co¬ 
me miti e buoni 'fantasmi: 
« Erano due uomini vestiti di 
bianco. Uno più piccolo e ton- 
do, canuto anzi tempo, ilare 
in viso, con certi occhietti che 
strizzava parlando; l’allro che 


ippo la Faina va peraendo le sueL^j..., qi,e„derlo è sempre q',»™ resh» Questo 

mal più bella carattensliche, toL^torohia. Anche il pBnsieroh'-’“Pdo e Virgilio; e raspetto 


ha assicuralo sempre la sua parie insiste nel ve* fu concezione polilica e sfociò soffrire il mal di mare e le' geometrica possa "“sqq® PO' ■» tradizione 

sili per l’Austria, sia senza condizioni. oij uomini, come le epoche, squarciata e gU occhi sfolgo- subitamente nell’interventismo conseguenti nausee per un veramente intercssan- questa desse alla luce la 

i Cecoslovacchia. Ma tut- (]()uu; sempre scriviamo in an- possono essere fortunati: e gè- raiiti l’inno santificato ui tut- al primo sentore di guerra. E di seguito, In architet- ^ tutto ciò non garbas- creatura in un campo 

I passato, non si è <wm- ticipo degli avvenimenti, ma ncralmente si chiamano fortu- ti i sacrifici, l’epopea dei mar- quando questa venne, ci siim- tura il male è peggiore, e ^ g Marinetti sappia pressi di Mantova, in moz- 

Non si è, cioè, rime- sviluppo che questi prendo nate quelle epoche ove la Sto- tiri e la riconoscenza al Dio morse tutti, futuristi o no, e pore assai, poiché, oltre a de- rivivrà sola- solchi. La prima giovi- 

1 tutti gli errori, non si no^ non potrà che poi-tare al- ria imprime un marchio in- delle trincee; siano gli uomini tutti ci temprò al fuoco del i mirabili paesaggi i- ricordo dei futuro poeta scorse 

nparate tutte le ingiù- resa dei rossi, alla vittoria delebile e il Destino dei popo- Lutti coscienti della loro for- sacrificio e della morte per ed offendere il buon co rioiosi venfanni serena fra gli studi che conn 

E perciò il mondo è aii- qe^niUva di Franco. I nhovi u ^ rinnova tuna- chè se il Destino li ha un unico scopo- la redenzio- siume artistico, iiuando poi si ‘ ^ ^ ' pi a Gremona, a Milano e a 

sconvolto. Il nuovo Papa q^Pg Spagna non sono Nè il lassismo borghese si. votati all’azione maggior ono- ne intima e vera di un’Italia tratta di edifici pubblici gra^ Albino RFoMIGIO Roma, poi nella tranquillità 

un altissiiiia personalità ; continuità del governo in affanni a dimostrare il centra- re non avrebbe potuto loro ri- più grande, libera e potente. - - .. - luoghi nativi dove si era 

gli uomini e i tempi, fuga. Esprimono altre idee èd rio; la Storia è un empito di serbare in quanto grandi sol- Per questo sono rimasto un ritirato, esente, come suo co- 

ijfin e, diciamolo subito, nuova situazione. Ma ciò sacrificio e di amore, di spe- tanto furono, sono, saranno simpatizzante del Futurismo, «L 0 glorie dì Roma Imperiale,, stume, da ogni ambizione. 


J!(»n e, diciamolo subito, nuova situazione. Ma ciò sacrificio e di amore, di spe- tanto furono, sono, saranno simpatizzante del Futurismo,' 

liuuiitdrio, non e. cioè, yyy ostante è ben chiaro che ranza e di vita; e le democra- quello generazioni che hanno per questo il tuffo al cuore, 

m-ole per principio alle vittoria Franco non Faspet- 2ie non generano nè possono fatto e faranno la Storia. quando m’ è giunto il piego 

grazie e contrario aiie q^ questi avvenimenti, ma generare storia, le democrazie Ecco quindi sorgere e tro- di F, T. Marinetti.... 

1;-*^^.^', ritounf potenza militare. Da per jg plurime fronde neggiare sul pantano di tutte Ghe il Futurismo dopo treii- 

vo I ■ -f ri TMn. ^ trasmesso che demagogiche che coi belletti le democrazie la superba reai- Fanni ritorni alla ribalta della 

H Franco non ha bisogno di pai- qgi diritto sediicevaiio i pala- tà fascista: noi siamo rivolm nazione? Questo mi son chic- 

pre enaere cnc 11 Lana u- fj di riserve: entrerà a Ma- frenieri di Gòdòlo iniziandoli zionarì e guerrieri e nella ri- sto, di questo mi son illuso, 
alT'i' come è entrato a Barcel- ^ scurrili tentativi rivoluzio- voluzione e nella guerra ab- ma breve fu il sogno quando 

'?*. .;/.,.vnur*to ragsi'Jrigerà il Mcditer- uq^,., contro i banchieri di Ha- biamo scorto un urtarsi, un nella gran busta turchina lessi 

1 ' '. ' • ®j T, * come ha marciato sino qapest, le fronde che spinge- fondersi, un rimpastarsi, un e- l’intestazione; « R. Accademia 

- - n vMi' frontiera francese. Perciò vano i repubblicani italici a liminarsi, un ricostituirsi di d’Italia». No, no, con tutto il 

tehe benedizioni, Pio XII, -«sa senza condizioni non __ f. 1 1 __.ere .. h4 ì^.o. o .ah*, h^kia/. 


Voci di poeti 

nelFetà di Augusto 


Bi^gna ricordare come ha marciato sino q 

nizie delle sue apo- frontiera francese. Perciò y 

■nedizioni, Pio XII, |g j.gt;g senza condizioni non „ 


,. Marinetti, %pia Mantova, in moz- 

. . ’ . T„ zo ai solchi. La prima eiovi- 
iTimUnIoTdo Iri futuro poeta scorse 

1 Ti?f«TTi serena fra gl. studi che conn 

osi ventanni. ^ ^ , 

ALBINO REMIGIO Roma, poi nella tranquillità 

—- dei luoghi nativi dove si era 

ritirato, esente, come suo co¬ 
stume, da ogni ambizione. 

Gli sconvolgimenti della 
e guerra lo cacciarono da quel- 
I ^ calma ed amala. 

W E <1> lii'catosi nella provincia di Ro¬ 

ma, vi trovò le amicizie più 
IC^ll ® potenti senza essere mai 

i-S'LAOl.l.-P costretto ad abbassarsi per 

- mendicarle e supplicare aiuti. 

"Sèi"rZiTC -mamenL'Tlimilf 

afi Lfi, Llto slessa ^ nn temperamen- 

_._• to nervoso, timido, ultrasensi- 

, . t ò m'eianconicò. Fu soni- 

rao Lucrato Cari ■'»>■ ‘“i' 

grande poema filo- «>*. U tumnllo 

Aato™,' udiamo pn- “‘■'“j ‘«■‘■Prate polil.ehe e 1 ar- 
-rwnirare l’elpffia in ® trafhcanti demagoghi 


l.a Gonriiiazione si rin- ’ reciiizzdzioiie ui ta e appuiiio aiiraveiso ixi re i prospeiaie un inuviuitn- pargig semplici sublimi e de- sofico La rlatura; udiamo po- , j • *'^4- -i i. 

1 c si rineroetaa ■ e Ira la II Duce e il DOPOlO “ sretolq. sublime, c- li processi di eliminazione c to che tenti scossoni aveva antichissime ed co dopo sospirare l'elegia m *® trelbcanti demagoghi 

sa e lo atalo ma è so- , , p*" ®‘ “P*™ indugiando ricostruzione, i quali si chia- procurati ai nostri cuori ven- freschezza intatta minore di Sesto Properzio e di messi a tacere: la voce 

iriirt 4 o -I il iTrt L’aumento dei salari agli o- braminicamente nell’estasi del mano rivoluzione e guerra, tenni. Le maestcse e vetuste . .i- ptarn« Traducono Alhio Tihiillio- eoa-liamo i de- soave, 

fitte tra 11 rapa c il Fa- ^ q. UuUe^ cose^eteme^ hIT amorosi di vlSrCatul udire 

piegati privali, aumento volu- no; nè d’altra parte può ope- degni della vita; cosi il paci- levano esser la sede più oppor- q- y^ che fu lo per Lesbia; godiamo l’esu- tutta la sua melodiosa pu- 

I beati possidenti to dal Duce ed applicato, se- rare chi crede ancora nel ro- fìsmo è la sorte dei vili e la tuna degli uccisori del chiaro g scritto secoli e se- beraiiza trascinante di Publio citato nei- 

w è una cateeoria nuova Parole, con ra- manticismo quarantottesco o guerra e la rivoluzione sono di luna, dei saccheggiaten ma- carmen Sae- Ovidio Nasone. E non basta: ? ^ ^‘ì ^a^oghe 

Iikdiui- sene Invece i clt “ Smstizia, e un atto di nel sovversivismo positivista, invece caratteristiche dei po- gmflci di Podagra e dr Para- g, questi, vi sono sto- ^ campe- 

„ q - giustizia e di saggezza. L ope- «hi si affanna a riammettere, poli generosi. lisi. Tutto ciò è in stridente come Tito Livio Gaio diede, pei suggerimen 

idie £,ircX-(Tcioè che ® avevano do- dopo la chiara esperienza di Ettoke BALOSSl contrasto col programma ini- istoRNO A MECENATE Sallustio Crispo, Cornelio Nc- 

UIC. iMiio coioiu ciw cne ^y^y indui-fy R loro spese per secoli, un rimpannucciato co- c-nuai:. q, y^ gyyy_ ^ note Così nell’ aorirsi e nel ^ del mondo 

ùbero generosamente far- ^ q^^^g in q.^^ q. yyjgyg^^fratemità e di —><- mai, me ne duole, ma F. T. di ricordare PJ^y^S^mierst deU' epoca alFuscire delle guerre 

lonT'h ^ T ^Liinento e ne derivava che an- pacifismo come simbolo di Hi yAtiHfifinal Marinetti, come me — un sìm- , Nel anno 1. a. G.. Augusto f ^jgig^^yy^g ^gytg civili, la pace nella grandez- 

Jteiiche fra i popoli, ce- yy„g produzione e nel vita, ÌniZÌQtÌUQ (Il HOndOliOFl patizzantè - e come tutti i npnstmo una certa solennità imperiale Koma v^d no^ 

S.rrE“c£SÌT£ deUa%a°fe"delto‘gutr're fp’'o'‘ ^uriTialrif S S^a Edl! vtotoSli“di'„tug1ci ncordni S Suto c^hrere^m^ ì^peìba‘d,’' Ta Crilure'‘S “'abn?'‘ì»rscil'‘GS 

£i££S5S q="ss^e;'S.- ~ ; 

Rìdenti. Homio tulio, '-‘Z “™ ''Z ,r rione del libro italiano e la .'Lf orS " P*”’" "'“s ìent prossimo alla line" l 

tire -li -diri non hanno mòbo al lavoratori d adeguar- martelli antichi nn piu espres- uiffusione all’ estero Gli ® ^ fatale andare. Ormai -il a ... . . n-ii. Certo il nascere dei gemi e ® . P srimo alia mi , 

'. srLuritogm'e tatto ri ad esso. Como risnltoto ìm- s.vo Desinino nella grande fu- ““tto“nr m.t invS- IgirCriT'tovVX Si"ortai'’drteru‘rÌvfan: 'Im poeti uni. i uo essere a- 

“P ^P!- dunnuf?“pon„irchergrl! ? ‘ cavaefhtoir Xm“X Sta « mondo: questi era Quinto -f» ",..“f'^couVrv*- >° m telilo a ritoccarla come 


jj iniziatori di nuove relazioni 
ItlWniiche fra i popoli, ce- 
iNo al cento per uno quan 


: pensiero e d’ingegno quale <ìueslo capolavo- 


g Ivrebbe voluto distruggere que- 


% gli altri stentano a pa- mediato si avrà un maggiore ^ li a presentare entro il 30 giu- ‘ ^ Altomare Auro del mondo; questi era Quinto scritto a. mento di nessuno : tempo a ritoccarla come 

sono beati, sono con- bi nessere per essi ed un pm dunque i popoli Je ^gio^d- prossimo un romanzo ed q-^p^g^ PoWe^ Palazzeschi Grazio Fiacco. Il poeta, vera- essi ^rgouo secondo il vote- partico- 

Non vogliono che la pa- produttivo sviluppo nel com- 9 morte, mtesa come noi yyg biografia. Informiamo o- „ . R,vf.r.mni Par mente si era già congedato ^c della natura, e le istituzio . caratteristico- nel 39 a C 

'«a la pare con tutti e ta- Lrcio. Speudendo di più, s, to dh® O» Mondadori ha 1““ - SJ; salla poesia Av^eva pafsatt i m b- mi paese e le eondiz.o- ‘“re 


È ia pace con tutti e m- rnercio. Spendendo di piu, si 
inte i lon) averi. E che ottiene un maggior giro d’af- 
I si succhino le dita. fg,.i p rutile che ne deriva, 
rii altri la smettano di ^g^g jy pg^e quei datori di 


-rcio. Spendendo di piu, si ’ air recinn,, « Gasa Monaauon na r’ 50I0 Balla Mazza, Pro- poesia. Aveva passati 1 egli personalmente 

iene un maggior giro d’af- , n*. - deciso di differire al 31 dicem- , 1’. T.èfhi *««0 ri- quarant'anni, e aveva eretto d un tempo poss cupalo di presentare e racco- 

ZvIE-5=; s;^»dS£s Ev\Hrf“lf€ a 

s;iar £ ^ '? •. lavoro ohe sembrano ora one- sacrificate in quanto consacra- nihAmnlii nna In iilAnfiiiifi ro rispondere «presente» allo bronzo». Raffinato gustato c q,. ,y » rimasta — sotto ^G-ada alle migliori possibili- 

«'mumeTrimnertarK: «11 di un,-! maggiore percen- te SSte ^^0 Tra AlDErglll PEF lO glOUBnlB appello del maestre. La lueìn. fella vita, assaporava d mera Jè' '>»' d™*!» fatto si potrob- 

■è appunto cos?che i'beati di paghe ai loro dipen- no romanzieri e oratori, mo- L'a Agenzia d'Italia e dello di Via del Senato 2, Milano è yy^.yPy^‘J| l^yj^yy^ y’cchi sempio immortale. Il consi- 

*teenti giudicano gli sfor- denti. Raccorciando le distan- strano inconsciamente di non impero » rileva una notizia chiusa e per sempre, i v i^ animo di poesia’ ma senza oliere ed amico intimo di Au- I • qt up Li 

futarchiS dell’Italil e del- - tra salar,, stipendi e costo aver capito e perpetrato quel pybbUcata da// Popolo rf'fla- rosi artieri dispemi, i duoch, aSe’pTr la S-Bto. il ricco e polente Gii- ^^mlo ieSTrto rn^rplù iT 

'"■rmania Sicuro- Italia o della vita, ne risulta un be- fenomeno che dalla fervida rt- secondo la quale è stato spenti, orema saggezza di lasciare u- hio Mecenate, e diventato un ^ cedere in ’oiiesto eniso- 

f^ania si sforzano, col po- nessere maggiore che si eston- alta sociale e prorotto col no- qociso di studiare un piano LLTtI- n’opera quasi perfetta senza nome che indica l’illummata riprova^ deUtecSzio- 

j^f-' hanno, di bastare a io- de alla Iflfttività. C'C moL m; « "“t’"S„o''rtff„“ f.l'mSfvi 'giHa preterione alle ietterm , l;;-,'“.L,S:VrtteSe''t 
’^ sse e, come possono, fan- „„ .Uro rtsullato ili sala- ri" Stoventu, lun- tose « poteurtalora a ogn, ^u E per avere, m isMrcio a 


f'!àpir« «hf. nni-fi «s!5c'han- . ^ ^ < i formule, abitudini men- go le grandi vie di comunica-1 ^i!reta al 

diritti df vivere E sic- t tali, pregiudizi; quel fenome- zione che vanno dal Brennero entrati in 

esistono e si muovono ‘"'Bbore tenore di vita di cui che si riconosce in un ga- a Roma, da Roma a Ventimi- smo e di 
'^teondo a contatto dei bea POGa-nno godere i lavoratori, giiardetto nero, col funereo gRa da Genova a Milano e al il voler p 

Ifpssideiiti e potrebbero ur- Gosi si iniziano le celebrazio- teschio inciso e il santo mot- Sempione. L’iniziativa viene sarebbe c< 

c nc deriverebbe una ii* Ventennale. 11 Duce vi- to: « Viva la morte! », il qua- incontro alle aspirazioni delle na scissio 

Niony a si turberebbe la gite sul popolo che è l’anima le si esalta nelle legioni en- masse giovanili di tutto il rante^ del 


’ così domandano di ave- e la for; 

po’ di posto per muo- costiluisc 
' >heglin ed una qualche venire. I 


i vie di comunica- 1attività itaìi^, siamo Ha4*,„r ,i-. Ai.o-nctn precisa visione di ciò che fu 

inno dal Brennero entrati in un clima di dinami- E terna datogli da Augus y^^jg yg] campo della coi 

Roma a Ventimi- smo e di febbrile lavorio che servi a ridestare la^a iimw ^ interessante ripensa- ^az 

lova a Milano e al il voler parlare di Futurismo, che gli ispiro il Car^n -bae- q^^ grandi cantori 

L’iniziativa viene sarebbe come il voler creare u- cularc eseguito nel Tempio di illustrarono, VirgiUo e «oi 


^ che agli altri sovrabbon- che ia nazione esce più 


incontro alle aspirazioni delle na scissione nella massa ope-[Apollo, 
masse giovanili di tutto il rante della nazione. Mi sèm-ilisete H^iia 

mondo, per le quale l'Italia è bra dunque che riesumare un fanciulle. E 1 inno della 
méta turistica per eccUenza. movimento che in certo qual e i apoteosi della città e 


abbiamo già notato, 0- 
reslo sempre -fedele e 
aU'ainico ed ancor oggi 
i legge senza commozio- 
la affettuosissima poesia 
lo chiama: « dimidium 


t questi “beati possidenti si pgjta più sicura e più forte. fiumana degli ar- 

|'«eh'fSr° tote riòh\até; ''t™- rrò'prvere chèVslorlt 

iS reciditizia pare. L» giu- P".® ‘l riP° “ ‘‘'‘'to™' >“ è una necessito di vita, sorga 

àon c’ontra. Non se ne sente vicino e presente, e fiero q^pg nostre schiere il poeta 


®Ustizie, assicurano. Mal sempre 


lavutapuii. giiaraeuo nero, coi lunereu gpa da Genova a ^Milano e al n voier paiiaio ui r- ■■— ^.g gj qyg pip granai caniori :--... -h- 

celebragio- leschio inciso e il santo mot- Sempione. L'inteiativa viene sarebbe come il voler creare u- calare eseguito nel Tempio di illustrarono, Virgilio C “o" 1?!!^ ncSto 

li Duce VI- lo: Viva la morte! il qua- .„auLe alle aspiragiuni delle na scissione nella massa ope- Apollo, ““u,' temperamenti divsr- ”%"urio ohtr TinSni 

? è l’anima le si esalta nelle legioni en- masse giovanili di tutto il rante della nazione. Mi som- iisette f viri,»*. hcoIIq vvai.p. «ideimi nnasi onoosti che pu- “ „„ 

izinnp o np tusiasmanti che passano deci- mondo ucr le quale l'Italin è bra dunque che riesuiiiare un fanciulle. E 1 inno della pace, siss i, q ppo , p animae m ae ». 

iza e l’av- se, che si offrono^ col petto a- méta turistica per eccUenSi. movimento che in certo qual è l’apoteosi della città eterna re realizzarono fi miracolo i Nei medioevo si arrivò a ve- 

n ^ vanti e lo sguardo al cielo e --- modo ha già compiuto U suo e invincibile. Orazio, ritornato essere colleghi, in parte emù- qe,.g in Virgilio un mago, 

« che cadendo sentono avanzare . a ciclo storico, non sia nè giu- cosi all’ebrezza del canto, fece eppure amicissimi, non a giacché nei suoi versi si sen- 

e piu corn- j-iy^gyj.gjyjg fiumanadpgli ar- -*• sto, nè opportuno. seguire al magnifico componi- pgyy,g soltanto, ma veramen- (iva una bontà e una dolcez- 

i piu forte, qjj^. jpgtg^ii "U Mare,, si vende nelle Edi- ^y movimento ha ragione mento altre liriche con cui ^ profondamente affeziona- za che parevano preludere al 

popolo non ^ ^ (mesto feno- c»te Bir»0NB ■ Salita Fondaco qj esistere in quanto si verifi- compose il quarto volume del- ^ goijqaii. Miracolo anche Gristianesimo e, in una liri- 

è una reai- necessità storica, CANOVA • Piazza Annunziate chi una stasi, un arresto nella le sue odi. ^^^y qj yeiPetà che fu co- ca. pareva anzi esplicitamente 

mo ladem- ^ ^ ^^^y la Storia . milano d’im popolo. Oggi invece Proprio poco tempo prima ^ q^ primavera di profetata la nuova era del 

ano, che lo ^ yyg Pyygggit^ qj Yitg sorga ^ MILANO l’Italia rinnovèllata e Publio \ irgilio Marone aveva o orosnerità guHa e la venuta del Reden- 

mte, è fiero qaiie nostre schiere il poeta “ I* Mare,, si vende nell’ ©di- ringiovanita ferve e ribolle di composto VEneide, ^ Bucali- sorgere Fau- Renato MAJOLO 

fedelissimo dei venfanni, a cantore eoi «U ALBANI, Piasse deil. uno spirilo nuovo alacre mul- che e le Egloghe. Collega di deTcrisfianes mo :Cotìinna m eeeonda pagina) 

CiEMME capelli al vento e la camicia Scala Galleria ViU. Em. tiforme sussultante e pulsante Orazio, era anche suo amie , lora 
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IL MARE 


11 Marzo 1939 - XVII 


- Cronaca dì Rapallo - 


Bollettino Demogrd 

dal 3 al 9 Marzo 

Mati 3 - MIopti J 


intimi concerti Nozortlonl 

Gran Sala del Municipio 


Le sonate di Mozart 

Le signorine Kenala Bor- 
gaiu e Olga Huàge stanno 
svolgendo in una serie di quat- 


■a ai'Lista, Corinne Lur 
iltUlu sensibilità poi^ 
questo film s’è impo^ nia I 


tJo i’Italia e P'^^to un gruppo di /,er tici 

l' II compiuto il «gran viaggio « con scompagna- 

intera ama ddte Sonate ma- maggiori Sorta- “'™‘“ « 

te e PiMoIor- jj niusica era allora'^ un “‘d t*" Mannheim ab- 

sa nrobmfarJ^un bifemno^rn europeo. Uno dai ‘’l”'™ “"“te P™‘isti- 

sa preaentaro un U1 corpo d dello stile italiano era ““ violino obbligato, ma 

musica d a^ieme, forse il punzidotto Cristiano Bach fi- “'i"® sonate posteriori la linea 

ConcS'^BraiziZ™/ ° f »*“' Sran Sebastiano, 'for- '''* man man» 

Co icem ISra^enbuTg eu di jj jj ^ j j j j pm piena e più vocale lìiloliè 

Lnuvanm bebastiano Bach ai .. nelle mirabili SonniP Sii 


uiooniio cnc esercito sulla sua Mercoledì il Soaretario Fe- fatta a segno a deferente al- teralo Basilica un solenne To riru .s-vocli»., r...... . 'tyiont s..rua soarre.. uo r 

- produzione una fortissima m- dorale ha compiuto una visita tenzione. . Deum, in ringraziamento e Si, ^ v g.o,, ;av^ 

Oaai Sabato a Luaerfl l conlrappuntistica. A improvvisa alla costruenda Ga- Dio per l'elezione del nuovo simu arLista, Corinne Lue 

wnsfi ««waiw « che il pensiero del sa Littoria di Rapallo, accer- G. HaUptftiann Bonkfice nella persona del SABATO H MARZO XVII portf iver= 

Maestro si sviluppa in inteu- landosi dei lavori in corso ed Cardinale Eugenio Pacelli che Marcia dcob Eroi Biehter imposi, nw 

sua, li violino prende una impartendo le ultime diretti- Pe»' ì onomastico dell’illu- ha assunto il nome di Pio XII. Un oiorno^e una nòtte a Vicu ^ Lincmalogratica di i, low 

parte maggiore; a 18 anni du- ve per il completamento dei “pije G, Ilauptmann, il La .manifestazione è riuscita na - Sinfonia - Sunne T,' g':'^:I'^?"andosi la C( 

rante d ter^o soggiorno m 1- grande ed originale edifìcio e Podestà ha cosi telegroifato al grandiosa per la partecipazio- Frasquita - Operetta^ Léhar Pon t Ini 

tdlia, Wolfango aveva -com- per la sistemazione degli uf- «rande drammaturgo; li massa della popolazio- loreLev - Fantasia Catalani h h'^ P^okfortf 

" Hauptmann Gerhard . Ex- ne. Mons. Arcipreie cav, 0- Armeo Fritz - Fant.- Macigni S- 

mento dì violino^ Q M E Sf Sttàdfr™!'stmpre orgS- del'^SgmzSmStm ^ DOMENICA 12 MARZO XVII 

biS^i illesi- I.. ■ Sr e“d C.e^ S 


P. N. F. 


yum,«i fùisiùmi per archi di *«,««« (K. .JM) e in Lu may- <« 

Beethoven, nohiode altre qua- ijipms, ,-^2 „ Londra'. Qui '«'"e (K. 586) raggiunse un 

si dall^èc“ione d ‘un'^ÒS’ ‘ ““ '* ““’f "m » p„- 

dall esecuzione di un coni- i,„pa,,g ^ soprano snperat». Ma .a quest' e- 

pommenki molalo. Presuppo- ijaiiziioli la sorprendente co- »“““ usciva appena da quella “ = - , ■ j ■ » ,r ' -‘ 

ne una vasta eouoseenza del- uoso„oss q ,, fuse ehe e stala chiamata .11 »''* * denKMo mdea,di-Tabtle\.„uin.n .. 

1 ambiehte storico, delle idee all ultlmo doveva in ^i'i»ido della yalunterie nell’o- Partito . )[ nostro 

nidsicaii cor- qj-sn parte determinare la sua Mozartiana » iniziata ne! 1! Segretario Politico aggiungere 

enti ali epoca, con la facoltà opera. A Parigi l’eredità del Sonata par tnano- 

di distinguere fin a ohe pun- g^q^de Couperih era stata •" ” (K- 284) e ohe do¬ 
to ri compositore lo condivide „,|,oollo do Eckard d'Aug- “ culminare nel Ratto dal. 
e in che mndn le ftOrnnsdi.i , . . . ® r.'' .i.. -d._ .. 


Violino obbligato, ma PrOVVedimentO 2a Vostro onomastico. Podestà 
late posteriori la Imea ^ Smari,, 

no diveiila man mano Gomirassione Federale ui <■ <■ ■ 

la e ])iù vocale finché l^’'5ciplina della Federazione Gentiimento G. Hauptmann 
irabili Sonate in Si I^’^sci di CombalLimento ha cosi risposto al Podestà: 


Rauplmann Gerhai\. - Ex- ne. Mons. Arcipreie cav, 0- A7/ÌÌC0 Frifz - Fant.-Ma.scagni 
celsior - Rapallo. Anche a no- raziu Ratto ha intonato l'inno , - , fii.n 

me cittadinanza, sempre orgo- del ringraziamento. DOzMENlCA 12 MARZO XVII 

gliosa di ospitarvi, invioVi 1 • • . Ultima resistenza - Marcia - 0''-'i 

fervidi voti augurali rieorren- M tPrU|2|fì Vf||l|tnPÌn -Myddleton. Misi 

za Vestro onomastico. Podestà H «IWIfclU «HnUUilU . y^q, 


di Genova ha deliberato di . Podestà Solari - Rapallo, gregio doti. Tanzi ha p'resen- MARTEDÌ' 14 MAR2U XVII 4® 
considerare come non avvenm A Voi, Ill.mo Sig. Podeslà, , tato ul Podestà la relazione _ Marcia A.uadr, ì"' 

ta la iscrizione al P. N. P. di miti più caldi ringraziamenU annuale sui servizio sanitario v / „®“ ' 

Prinù Bruno di Alberto, con per la cosi amichevole ospita- esplicalo nel i938. ì Ze ,i '®':* 

lo seguente motivazione; "Per- utà di Rapallo. Ger/mrl Raupi- Il numero dei decessi e sta- “ ®"®“ ' Operetta - „„ 

chè elemento indesidiTabile .ntann n to di 210- il niioiArn ,)mì t,«h ^‘-cocq. mi 

nelle file dd Padtlo". B nostro g.omale è lieto di è stato dr'190 con un aumento re “-^aSra°nda- ,a 


MINGO FERREA legramenti. 

Comando G.i.L. || Corso Coloniale 


n.> , - > za liagazze belle - Danza anda- la mtf'rnrotji'/ir.np Hi Vo.. tìi ' 

^^21) su corrispondente del i^sa - Pennati-Malvezzi. gels ed Aibrechl Sehotnli ! 
'l'enuto conto che la popola- GIOVEDÌ’ 16 MARZO XVII ■’^'‘''’coledì sera, giovedì, 


?ySnn n' Cristiano Bach binaria troveranno rulUrno svilup- di Fascio ed il fascista Fattore regolarità alla pre- cuore, dell’apparecchio respi -'paSW Su ‘ Cinema FT* 

.I H ^ “iltesa di a- ^Pera da teatro. Cosi Emilio a Capo Sezione prepa- femmmi- ratorio, ecc., dovute per mag- ^ , Cinema EH 

sica da salotto, italiana di dottare dai fratelli Haydn la S'^uppo di Sonate composte ragione snirituale e nrofessio- ® compreso dei com- glori casi ad età avanzate, J- «’ro del H est. ■ Un ep 

1°™^ ternaria « tedesca ». a Man- naie del Comando G. 1. L. di ^ ^®II® finalità del corso La morlaiilà degli iscritti lnril«as*a tempo è 

oompostd per dilettanti di una Sonale testé udite lo preludiano al Serra- Rapallo stesso. ab assistenza sanitaria munì- AVVISO,, Inglese guerra americana di Seca 

casa patrizia londinese e ri- vediamo ondeggiare fra la I®'" secondo gruppo più ,, ,, 7 i ‘'Martedì ha parlato, sempre cipale è stata molto inferiore rada IJn famoso cavaliere a 

masta medita fino a questi ul- struttura italiana b oiiella s-er. ^'istretto fu composto durante ^'^'^^-^dante della G.l.L. n-elia gran sala comunale, alla modia; infatti su 1738 in- yt r„.Abir,r..,vh.4io in Posteria californiana. Il fas 

timi mesi, abbiamo per così inanica. Ancora neir82 scrive 'fieriggio in cui MINGO FERREA 'egregio dott. Tanzi, sul te- scritti i decessi furono 11 con ^ grande avventJ 

dire, la materia prima della ^ , , , Wolfango Amedeo, festeggiato . . ... ^ . ‘na; zimmobigUarnento ed i- coefficiente di mortalità del 0 .™.f: \ , L’ultimo e il più superi» 

produzione Mozartiana, ma “ dall' Imperatore e dill'aristo- AUViSO 0$I| SPOlIrlStl riited»l™do 6.3 per mille. dten" ole nSS'flnólf 17 «« 

per vedere quanto le sue do- struttura e nella grazia nen- viennese, rallegrò Vien- „ Hoi i approvazioni. Le gestanti povere sono sta- ^ pampa. Questi i soit 

ti ne superano in vitalità l’e- sierosa del primo ^tempo ^co- ^ozze di Figaro. IJ- ® ^Ciarpa del Littorio Giovedì ha svolto la sua at- te costantemente seguite e sor- ^,.g q Noiris ^ ^ ^ teli del grandioso filrti, il 

leganza leziosa e alquanto ^ P na sola, in L«, scritta nell’a- TUTTI coloro che hanno i- traente lezione il camerata rtlte e nella quasi totalità veii- i^. «1 ..,,.^ ìcahi Smith Ballew, Hcather Ahi 

monotona, basta sentire po- , - dpii-uitra f,h,3h- dell'ST, preannuncia la noltrato domanda per esseri- illustrando con mol- nero ricoverate all’ottimo re- nel'navitflin fliisdiarin dplia domenica, 

che battute, non dico delie dell altra sera, benché purezza maggiore di stile e la riconosciuti «Squadristi» o per praticità la Lavorazione det parto Maternità dell’Ospedale nani a da^^ner^y br^ Aifinflii iifmllAtto .a.I 

sonate gravi della piena ma- d contenuto della Fuga abbia densità di pensiero che caral- otteiiei-c la .Sciarpa del L.t- ««temi c conservazione della llivilo. Lo vaccinazioni pure nnairavdisf smrtf fimiIllB 069110110 SO 

tunta, ma persino quelle cosi Pm parentela con le opere cP terizzano Don Giovanni. Que- torio, sono invitati a, presen- fr»'-- eseguite secondo le prescrizim'AVn,«; Sia.,... .«Hate m ■ a 

de te . galanti , della sua a- Bacii, Baendel, e Boehm con sto sjoamal ìntime,, musicalo tarsi alla Sede del rasoio per '.’SSi sabato, presso il Pani- ni avute. S inètrf si viterithli iSkli -PMeqtei ViiSSil 

doiescenza. quelle di Scarlatti. tace negli ultimi anni di ac- comunicazioni personali, entro Dcllepiane, si svolgerà La hiol(j dei lavoro compiu- gei g armati, rnn dnr nezzi d’t m-to' •veri-'. 

---cresciuta profondità e di di- il giorno 13 corrente. uii’allra lezione pratica sulla U. ed i buoni successi ottenuti Joa p da -I! VenS vsm airamU vSinn?'^ f Ìi 

\7_ ..a ^ »_ d,ns\ snervi a minuUo favore, lasciandoci su Preparazione én cibi e conje- persuadono che si sia andati f « w - * ^ nstnaw 

Voci di poeti S dello stile definitivo AoDaltO Bar vurameiite verso il popolo. ^,^10 fi". 

iiell‘’età di Atxgxtsta mente dal suo cuorl^*'^ ' ^ doveva manifestare nel- , ■ ** . Martedì prossimo avrà mi- D’ainbulatorio della condot- l IhfAflfi rfDll’lmnDFn Lonolavoro Comunale 

- .1 miracolosa perfezione diCaSa L ì ttO TI a il ^ ta “‘edioa. ora obbligatorio ed LiDrBrin 0611 IfllpCrO 


'c. Dante lo immaginò co-r^^mpi; 
ì guida del proprio viaggio ^ _ 


Flauto magico, il quale 'orecc' • .* 

dette di pochi mesi la morte '®‘ltesiti a ehe desiderano 

del Maestro trentecinquenne. ,®®''£®®® ®1.1 fPPoH» del h» 

E' ditflcilo dire se la mac- If Littoria, possono prem 


UBI regni dtli’ai di là e, tanti s” / ■ po ermo diffìcile dire se la raae Casa Littoria, possono pren- xmiwii 

^ni dopo, un altro poeta, il ,k-abHa a d,.e toeH da eoso'Tn’aÒòl sW» delle esecutrici fu più dere '^'sione presso la Sodo Le massaie rurali che inten- 
PascQli ne rievoco la figura m ^ J grande nello stile spigliato di delle norme rolati- dono raccogliere; timo, mag- p, 

un poemetto che merita di es- . 3- si a Mannheim, nei coinponiinien- solleciti. gmrana, tiglio, basilico, viola ' 

sere rammentato. In esso, im- ^ ti più tardivi e più severi o sambuco, e seccarli, per l’in- gy 

magma che un corit^mo ^ in quelle alale dell’ultima of- PrelìttOrialì vio alla Federazione (che pa Lj 

pri^irao ad emigrare, stia se- ^ fiorescenza viennese. Certa- . i j. gherà lire 3 al kg.), sono pre- notturno invocati dal modico ^rendendo miotidianamente np veduto a dare un tono ntf 

duto nel proprio campicello,.mente è più raro, c per tanto ''®' Pr® iltoriali di Genova .gate di dare il loro nome al „„q„it„, e pure previsti d»l fa iiSfdd ooS rom ete airrlegante ambiente ohe I 

all'ombra di una pianta, leg- , piò gradito, incontrarla nei “ P»!®* G'anni s. Pasclo Femminile di Rapallo. Podestà, ma ritardati per osi- me f chi comeMono^^^^^ s iluisS Ti ritroso pS 

fo”?rgnar;r rt) "yoirA* - ‘®W LtS^Sfron usm “■ ‘'"““O' ^Ime per^rSbreria‘dcUo Lj/l datori Sa dS 

monS te LS te -4”'- ter u et, I®®®»-,/'■ »“ interpretazione » , ® riconoSeX dcUa alPlmito ii seguente materiale ''te''®® di molto l’opera di tu- im,pcro i più lieti anspici. Per la nuova gestione, I, 

inentan, m inglese, m spa- j-r-,-,,»/., p ®Q‘J*^‘tarnente giusta. Precisio- della * nt^. tela della salute del popolo _signor Fiore che lascia l’Ei 

gnuolo e in tedesco. Mentre è • ne nobilmente voluta, control- abdita professionale. Il giorno l ’ 1- dal medico condotto con _ dopc avervi accudito con H 

intento a questo triste e diffi- ii suo carme secolare fu de- sentita, ^^^tiordinazione ^ ^ i ^esi L. ' 10; in definitiva — un vantag- oKKonAtP\/Ì perizia, i nostri cordi 

Cile studio i ombra di Virgilio Hnito « la più grande, maesto- ‘‘««rosa dei mezzi al fine in preUttoiiah na- [; jj inio-iioratori L 10 Chi slesso pei- il Comune; in- W U U W Ila IC V I .augm-i. 

Sm -odo.da dare ad ogni nota ii auil^Srelo fì-ntochè T^individuo sano e_!_ 

veduta ne avvertila aail agri- già mai stata scritta ». E’ ne- Proprio valore, r intima sua ® P^*^ qu^to, mentre lo , . , . - che lavora nulla domanda ai _ . ^ . r-» 

cessano perciò illustrarne par- bellezza — ecco il pregio mag- ììf ,WiHamn richiesta al Fascio Femim- Cojuune, ma il malaticcio, h DQIirfl llÌ rhÌ>)1|flP1 fi flnll<l DiIIÌAIK) I IflffN 


I camerati che ne hanno i istituito a Rapallo fin dal-1934, t signori Bafico, sviluppan- ouLe aicopl‘i-ui;."\’ 

desiderano con- signora Trabucco. Im funzionato bene_ e appena do la loro bella attività, han- sorprese. La tessera deir.ta 

^poiwlTp^n- Massaie Rurali tra svolgere oltimamenk hJ ben forniLa\àbreriy deìpim- boro I 

presso la Sode Le massaie rurali che inten- "'TqSSSS' di im Wno ò.Possibile acqui- __ 

riXor'- vXnrSrnaaS tiòS .mb(nrn=ni:X"ovX”:; Sr ‘rDimSnritS” 0 nuoua gestione all EH 

■ imbuSa f seceS Sr rii ^b’aniori. riviste, illustrati, ec La gestione dell’Eden Dao 

vin „n» disposi- reterà. lua posizione ottima e è stata assunta dalla genti 

.tonali Ibp.^ f l’istitnzione di un asilo Iq sviluppo che la. stampa sta signora Marchotti che à prt 


■.■odinoli.. ^ A aubivu px/ebd uue, cessuno perciò illustrarne par- oiuozza — eeeo u pregio mag- ° ,.2. „ 

comprende e rimane sorpreso ticolarmente l’origine Antica- «‘^ro di questa collaborazione ‘‘C^ ottenuta, lo incitiamo 

8 addoluratù. Dunque ancora mente il console Publio Vale- P»'t«tn ad una rara felicità a- pcrtczionarsi ancora per ot- 
lì contadino non può starsene, no Publicola aveva istituito i dalla perfetta fusione d’inteP tenere la migliore conferma 


.X Wii«bùi..xu uuii può sutr&ciic, no Rublicola aveva istituito i pencua lusiuue u nnei- ------ ■" ■—e—,-- ..— PinAtrm Piirafp sempre di danno e di peso ai (-««.ct./., .n 

come vorrebbe, nei quieti cani- .(ludi secolari» in onore de- e di sensibilità tra due concorso nazionale. VlIlCllla ixliralc l’economia generale. SOCIETÀ A 

p mnati, ma è cacciato dai- gp Rgj inferi, onde liberare ‘‘^’dsti insigni. I^a Confederazione Fascista Sopitale Soolole I>. 25.0i 

le forze avverse a ramingare jg cR^à da una pestilenza Ma ^ le ha sentite in que- scelto uditorio questo squisito dei Lavoratori deU’Agricoltu- Prima MCSSE Sede Sociale e I 

pei mondo? Oh, venga uii lem- queste feste erano poi cadute sta seUuiiana, è stato scoperto diletto. Nelle cantato di Bear- ra allo scopo di sempre più opor pr 

po m cui la grande Madre I- in disuso e non si erano più d vero volto di Mozart; prò- latti l- di Caldara e particolar- perfezionare la propaganda L concittadino don Bruno 

taha possa nutrire tulli i fi- rinnovate di secolo in secolo, toifornio, omogeneo, virile. mento nelle arie, scelte fra le tecnica nella massa dei lavo- facchini ha celebralo domeni- agenzie Di CITTÀ - N. 

gii suoi! Augusto, fedele alle più degne Mozart è 1 uomo del para- più bolle del Don Giovanni e laiori agricoli ha concesso che nella nostra Basilica la sua Agenaie: BOGLIAS.CO 

0 Bum Profeta ! rimi ’ tradizioni, li riprese e li fece dosso; galante e serio, ama- delle Nozze di Figaro, spiegò uno dei suoi auto - cinema ef- prilla Messa, presenti la ma- CONSUENTI - GAT 

■ celebrare non solo in onore ® gentile, complicato t non soltanto magnifiche doli fettiii una sosta anche a Ra- dre, la sorella e numerosi pa- GLIA . monleon: 

“rd-^lr T'/ '“ò- 7°’“ delle deità funebri, ma anche semplice, spontaneo e compi- vocali, ma ebbe squisite finez- palio. E’ evidente Timportan- ronti, con l’assistenza di mon- REGGO • RIVA TE 

‘ ‘ in nnore di -Apollo e di Diana. esuberante e raccolto, ma ze d'espressione e, sopratulto za che questa iniziativa assu signor Arcipreie, che al Van- - SESTRi lev. - 


La Confederazione Fascista 
lei Lavoratori deU’Agricoltu- 
•a, allo scopo di sempre più 


stanco, il minorato fisicamen¬ 
te, incapace di produrre, sarà 
sempre di danno e di peso al 
l’economia generale. 


Prima Messa 


SOCIETÀ’ AnoniIDA FOnOATA HEE 1870 

Capitale Soelale I>. 25.000.000 Inler. oersalo - RisarDi b. l6.t0C.lil 
Sede Sociale e Direzione Centrale - CHIAVARI 


Agenzie t BOGLIASCO - BORZONASCA - CAMOGLI - CICACiW 
CONSGENTI - GATTORNA - LAVAGNA - LEV ANTO ■ MO» ^ 
GLIA . MONLEONE DI CICAGNA - NERVI - EAPAL^ J 
REGGO . RIVA TRIGOSO - SANTA MAEGIIEEITA LIGW « 


Come Virgilio parve presa¬ 
gire il cristianesimo, non sem¬ 
bra che quest’ altro cuore di 
poeta indovini il tempo delle 
paludi bonificate e delle città 
nuove che sorgono, con nomi 
gloriosi nell’ Agro redento. 


tre notti. Ldnno infatti inizia ^ nella prodigalità, nello 
con l’invocazione a Febo de- scherzare e nell’ ironia, nello 
coro splendido del cielo e alla spirito di sintesi, nella com- 
Dea delle selve; e poi canta; P^slezza deirinfinilo dolore. 


‘1 Don Giovanni,, seppe ma- me sopratulto in considerazio- «th pronunciò un elevato di- 
str.ylmente tradurre Tinge- ne della divulgazione di co- scorso. Al neo-sacerdote i no¬ 
ia malizia della fresca mu- gnizìoni intese ad elevare la stri migliori rallegramenti ed 
:a di .Mozart. capacità professionale dei ru- auguri. 

Le arie cantato dal basso rali ed a dirigerla verso quei 

lidi precedute dallo sparti- miKlioramcrito culturale che i„i popolazione ili S. -Mas- 
atef fan» S'Rl'X" La aS, X s'aPP®®®t“ » festeggiare 


Convocazione Assemblea Un 


Orazio rappresenta per mol¬ 


ti lati il carattere perfetta- Nella maggior parte delle mette molto a chi ricorda le 

mente contrario di Virgilio; sue liriche, Orazio canta la magistrali evocazioni di De- Oggi Sabato e Lunedì 
abile anche in mezzo alle fac- bellezza della vita saggiainen- bussj’ del decorso anno. 

cende mondane, lieto e sorri- to e sanamente equilibrata in j. 'p Quinta Serata; 

dente di fronte alla vita e quella che egli ha definita au- ' ' 11 MARZO - S.àBATO : 

specialmente di fronte ai di- rea mediocrità, tra amici sin- jj JjagSO GuìdO Guidi 

tetti dei suoi simili che pun- ceri, desideri moderati ; la M!i maggiore 302 il 

zecchiò abbondantemente nel- perfezione della forma dà a ta- L'na bella voce, sonora, ben | gi,j maggiore 301 11 

le proprie satire. Era stato li suoi scritti, un fascino che modulata è certamente unolpQ maggiore sua <- 

agli inizi della sua giovinezza rimane intatto con lo scorre- dei più preziosi doni che Dio La maggiore 


itire que- to di S. Bach mirabilmente e- si identifica con l’autarchia s’aonresir^'festeasi^è ^ Signori Azionisti di questo Banco sono convocati 

on man- seguito dalla Borgalti e dalla della Nazione noi settore a- affetto ed entusiasmo il Assemblea Generale Ordinaria pel giorno 19 Marzo l939'-''W)ij ^ 
. . n n >. parrocchiano rev.do Giuseppe ad ore 10, nella Sede Sociale in Chiavari, Via delle Veci*‘^^J 

cui suoncranuo iiratemo ròna- magnifico aoco?cio e fusala Btab0iteTfr°rs8ra dTveX- .X’ XlXcrà^irTua ““™ ssg"®"*® !•» 

«Le Renata XrXf.: da sote XXa mKteTdX'’urcte cLi'XrérreX'Xater^^S '“Xe^rt ORDINE DEL GIORNO b,!' 

Baoh, Haydn e Gaspard de la loro brillanto alla segala, che gamente. Tutti i rurali sonu n mno 1, mX ■i.r, 

Nuli, opera di Ravel che rara- si chiuse fra i più calorosi ap- invitati ad assistere alto prò- *) Relazione del Consiglio di Amministrazione. 

mente, si sente, ma che prò- plausi. c. S. iesione. 1, X r'plX u 2) Relazione dei Sindaci. . 1 ?“ 


ORDINE DEL GIORNO 


Ul un dimo la par oc- jx ^5132(0^6 del Consiglio di Amministrazione, 
ton Massimo, affidala ^ . o- .j • 

; del rev.do Prevosto 2) Relazione dei Smdaci. 


'* Avviso ai rurali Xi votS arsXrdozte. lr- 

II Fiduciario dei rurali, ca- ”» «, ®®®; Gerolamo Noziglia, 
merata .àlbenm, rende noto ®‘®» .P®'™ “ Varise 

che è stala aperta la nuova '-iFire, e 1 altro il neo rev. 0- 
i778 sede, in Via Lamarmora 3, c 

1778 che l'orario d'ufficio è il se- «nal>«|At|i|iialNHÌAn«AtiiBnA 
1778 guenle: lunedì, mercoledì, ve COSl8Q6llflllCllI[IOÌ10IlUfnO 
1787 nerdi, delle ore 14.30 alle 16; L'Intendenza di Finanza di 


— aw’ersario aperto di Augu- re delle età. Ma nel Carme Se- abbia largito all uomo, uno Rudge - Renata Borgaltì. domeniche e festivi, dalle ore Genova cerca un custode fidu- b) coloro che avranno fatto il deposito delle azioni al pofi 
sto: dtetro la raecomandazio- colare come in altre odi, il S'®t®,™®nti ohe „ ,,15 ,z. ' ,. u,flcm spello fissato per l'Asse! 

ne di Virgilio fu tuttavia ac- soggetto lo porla ad una su- landò 1 orecchio, scuotono e - , Ru<riQ»,.ru «n Ranfliir. f' T o . Aa.i <lp\ 

colto benevolmente da Mece- blimità oltre la quale nessuno commuovono le fibre del sen- 13 MARZO - LUNEDI’ : nUDa TFmPFSTrUflI rnn.S il JiriHo K-efereS ^ ? 

nate e poi dall’ Imperatore ha ancora attinto tìmenlo, tanto più quando si (alle ore 21; I tUll'ISS IIVM. concedo il dm to d pie^ s, 

stesso che non gli chiese nè e- spiega m un canto sia dolce, J S. Bach, Sonata in Mi E' importate curare aubito^^^ g Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Ban 

sprozion, urniliantì, uà atti dr patotieo 0 bno». F tanto più —e. prungmo. de to .ii^guerro^^ex^— 

teTnellfntarte réito mova?' HàVDN Wu m Re Mduu ’F®” F'»™"® ' F®™®”*® ™ Q®®'»™ 1® P™ convocazionc andàsse deserta P« 

rane tanti e’ cosi evl^nti che .Q»®®!» canto della .forte gio- j. g. Bach. Toccata in Fa die- X“Xtrib'ùz‘ìrno‘'°iJKna°to '®““ “* 

certo si malnrt nel poeta e ""f®® ‘ To SXte Pteiof»®*® t»®»®)» con l'arte e se minore. pX MLlatT E’ rivol^XX laTele del ''Ocazione nel giorno successivo 20 Marzo 1939-XVH 

nelle sue convinzioni Sn prò- 'e Imta di Slo delicatezza estrema della , , P-e un perfetto rimedio per le stessa ora e nel medesimo locale ove fu indetta la pH" 

fondo mutamento. Questo si suf i’alfmo. e basta da solo pianista Borgaltì. M. Rwel, Gaspard de la Nua. emorroidi. Ovunque: L, 7.- (Ri- ' ^ 

intravvede qua e là, in accen- ^ dimostrare come to tiadizio- jj brillan- H. Borgatti . Dep. Gen. c. Cion- PariMCia di turno Chiavari, 14 Febbraio 1939‘XV!I. 

ni lievissimi delle sue odi, di Roma Imperiale sia vi- temente noto a Rapallo, in u- M. Ravel. Sonata per viglino go, Milano (6/44), — Aut, Pref. ILPRESIDENT 

senza farne alcuna eccessiva ™ ° operante. l’eletta artista lar- e pianoforte. Milano, N. 49718, 14.10-33-Xl. Domami domemica di «ervmo iir,r«o 

ostentazione mentre T impeto Renato MAJOLO gì appunto alTmlelligento o R. Borgatti, 0. Rudge FABBRICATO IN ITALIA Oapodum, in Piazza Garibaldi. N. (j. Dallo 


tìmenlo, tanto più quando si (alle ore 21; 

spiega in un canto sia dolce, J S. Bach, Sonata in M 
patetico 0 brioso. K tanto più -maggiore. 
scuote ed alletta, quando co- R. Borgadti, 0. Rudge 
me nella quarta serata mozar- Havdn. Sonata in Re Magg. 


don Causi, ha visto due suoi 3) Esame ed approvazione del Bilancio Sociale chiuso al 
figli votarsi al sacerdozio. L’u- Dicembre 1938-XVIl e relativa erogazione degli util* 

no il rev. Gerolarno Noziglia, seguiti 

rp, r?X~ to a Nomina di Auin Unishatoti. 

^ A norma dello Statuto Sociale, hanno diritto ad inte*^ 

Custode fiduclado notturno nire all’Assemblea ; I 

L'Intendenza di Finanza di a) ' ‘'Molari di certificati nominativi di azioni; 

Genova cerca un custode fidu- b) coloro che avranno fatto il deposito delle azioni al 
ciario notturno per T Ufficio cinque giorni interi prima di quello fissato per i’Asseri 

del Registro dì Rapallo. E' presso le Casse Sociali, oppure presso le Sedi dei segil 

zr'TinVSidrmutìlaf** 

fani *(li guerra èx-combat'tenti Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco 
e militari, moralmente e fisi- Roma. 

camente idonei. Chi desidera Qualora la prima convocazione andasse deserta P®*^^ 

incorrere, e prendere visione avrà luogo di pieno diritto la seconda^ 

Bi“ rivolgTpres™‘’la?e‘S''deÌ vocazione nel giorno successivo 20 Marzo 1938-XVI 
Fascio. stessa ora e nel medesimo locale ove fu indetta la P'“ 


Chiavari, 14 Febbraio 1939‘XVII. r% 

IL presidente^ 
N. G. Dallorso 
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: stilato di Caltara Fasoista 


liirsuii 


oni arnnotlca 

[irlercoledi sera, dinanzi ad 
follo uditorio, il camerata 
Filippo Gramatica ha te- 
l'annunciata conversazio- 
ll 'pO'poLo tielio 

Iramatica ha subito 
? il teina della 
richiami il pro- 
nixi 'tlffla fondamentale della eon- 
,.j di popolo e dei rap- 

■ T,' fra popolo e Stato. Il po- 

1 avuto diverso interpre- 



1 nelle scuole filosofiche 
i'"L|]0 teorie politiche di que- 
'Xultiwi secoli. 

1 una rapida critica del- 

jSieode è venuto a diraostra- 
’^ine lai moderna concezio- 
• jX^ista identifichi lo Stato 
I Q^popolo. Tale identità del- 
. giato col popolo porta a 
che l’individuo è la 
prima e fondamentale 




di 




\ finalità dello Stato. In 
i deve anche essei*fe 
i la libertà come colli¬ 
di facoltà date dallo 
0 al cittadino. Attraverso 
j concetti l’oratore viene 
[lustrare come lo Stato 
'“^^rativo rappresenti appun- 
[l'urganizzazione deU’indivi- 
Laello Stato. Ma come al- 
deve essere rivoita la 
hiittifc-iiii del cittadino, così lo 
A KX^ fascista rivolge tutta 


beneficio del cit- 
quindi del popolo. 
i)uindi esamina le 
itiizioni fasciste in 
del popolo, dei lavora- 
della razza per dimostra¬ 
lo Stato fascista sia 
nelle riforme se¬ 
re dei cittadini. 
Gramatica conclude 
0 che il popolo ita- 
) nella superiore visione 

d possa vieppiù risponde- 
’^il^igli alti destini della Patri 
•**|A oratore, al termine della 
•"«l^rillc.nte e concettosa 

stato vivamente 
e complimentato. 


PdltiMfoscistideiiirazxB 

Mercoledì 15 corrente, alle 
ore 21, ne! Salone del Palazzo 
Municipale, il camerata avv. 
Umberto Castagneto terrà una 
conversazione sul tema,: Pali¬ 
fica fascista della razza; Indi- 
viduazimi: dei carallCTi fìsici 
e jiennanenti della razza ita- 
liana da lìomia ad ogg^i. I fa¬ 
scisti e la cittadinanza sono 
invitati ad intei"venire. In¬ 
gresso libero. 

Concetto del Quartetto Bego 

Per venerdì 24 corr., è fis¬ 
sato il secondo della serie di 
ooiicerli che, come abbiamo 
informato, è stata organizzata 
dalla Sottosezione dell’Istituto 
di Gultura fascista, col con¬ 
corso dell' Azienda Autonoma 
di Soggiorno e di Cura. 

H Quartetto <i Dogo >» di Ve¬ 
nezia, del quale fanno parte 
ììtuuo Boga (primo violino), 
lAonello Forzitnli (secondo vio¬ 
lino), Angelo Lasero (viola) e 
Marco Fanello (violoncello), e- 
‘ooguira: La Follia di Gorelli- 
Morlari, il Qu/irtetto in sol di 
-Vlurlari ed il QuarteUo N. 17 
di .Mozart. 

Il Quartetto « Bogo », vinci¬ 
tore assoluto del Tomeo Na¬ 
zionale per complessi stru- 
mt-rUali (Genova, settembre 
1937), deila Ilassegna Nazio- 
iialft per Giovani Musicisti 
(Bologna, marzo 1938), del 
Goncoi'so fra complessi stru¬ 
mentali del G.U.F. (Palermo, 
Uittoriali drir.Aprile 1938), è 
ben noto nel mondo artistico 
musicale. Ha tenuto concerti 
airK.I .V.U. e nelle principali 
ciità d'Italia (.Milano, Torino, 
Gt'iiova, Bologna, Trieste, Ve- 

Siamo certi che anche que¬ 
sto eccezionale avvenimento 
artistico susciterà 1’ interesse 
degli amatori della buona 
musica come è avvenuto per 
il concerto della pianista Ser- 
boscu. 1 biglietti d’ingresso 
sono in vendita al prezzo di 
Ti. 3 presso la Casa del Fascio. 



( j juseppe Boggiano 

risem 

gra'i n,_ 

*^11 T,i istinti di__. 

"'^AiL-oppe Poggiano, Cavaliere 
wnzjano, vecchia e prova- 

l’Clli 

il EOI filo e stimato pe: 

Q integre 

■ cittadino aveva servi- 
pas- 

consigliere muni- 
ì gerarca del Fascio, e 
quale benemerito con- 
li'amminislrazione del 
I eli Ghiavari e della Ri- 

professionista egli fu 
onestà adamantina, of- 
esempio di stile e di 
iinirevoli. Anche in Ra- 


Iflìfoncrali hanno testimonia- 
jd quanta stima e conside¬ 
rai egli fosse circondato. 
I lianno partecipato con nu- 
i.lOO.OV'^si colloghi ed estimatori, 
f amministratori e il perso- 
del Banco di Chiavari e 
^erosissimi cittadini, Se- 
)refi*t >'3110 la Salma i famiglia- 
CAGNI ^ d vecchio gagliardetto dei 
. mOS con scorta d’onore. Al 
•ALÙl ^ra, dopo la Messa cele- 
[JG® in suffragio, venne ‘fatto 
50 a 81 Ideilo col rito fascista. 

fila moglie, alla figlia, ai 
iaculi tutti l’espressione viva 


SII ortlìlIeN B ACQUI 

Domenica 20 marzo gli Ar¬ 
tiglieri hi Congedo si reche¬ 
ranno in visita al 2.o Regg. 
AH. di Corpo d’Armata di 
Acqui. 

Ceco il programma; Ore 
7.30, partenza in torpedoni 
da Piazza Nunziata (percorso; 
V’oltri - Turchino - Ovada) ; 
Ore 10.30 circa, arrivo ad Ac¬ 
qui ed incolonnarnento sulla 
piazza principale; Oro 11, al¬ 
ia Caserma del 2.o Regg. ; 0- 
maggio ai Caduti dell’Arma, 
saluto al Colonnello coman¬ 
dante, agli ufficiali e agli ar¬ 
tiglieri in servizio; visita alle 
batterie e ai mezzi meccanici; 
ricevimento al circolo ufficia¬ 
li; Ore 13, rancio al « Risto- 
lanlo Albergo Europa» (anti¬ 
pasto, pasta asciutta, piatto di 
carne g contorni, dolce 
la, mezzo litro di vino); Ore 
17 circa, partenza da .\cqui 
(percorso; Ovada - Novi - Bu- 
salia - Giovi); Ore 20 circa, ai 
rivo a Genova,. 

Possono intervenire alla gl 
ta anche le famiglie degli ar¬ 
tiglieri. La quota è di lire 32 
e comprende viaggio di anda¬ 
ta 0 ritorno in toiTc^Ione c 
rancio. TìH iscrizioni si chiù 
■'ono il 19 marzo p.v., e si ri¬ 
cevono presso i camerati Mad- 
d'ilozzo. Silvano, Gabiali. 


ìa 


r'iii tutti 1 espressi 
"tostro cordoglio. 

Angela Caraffa 


39'X1'' 

Vec^'^I 


stati celebrati doinem- 
luneroli di Angela Rossi 
^ lliraffa, moglie esempia- 
’®3dre affettuosissima, che 
fulb delia 'famiglia dedicò 
P sua esistenza. La coni¬ 
la r-. .-cipazionc della cit- 
r"iAii7,a_ hjj_ confermato co- 
questo lutto sia stato ge- 
T^lmente sentito. Ai figli, a- 
’i, alla sorella ed ai 
. . le nostre vive tspres- 

r*' fli cordoglio. 



.rtat^he 


famiglia, vivamente 
ringrazia lutti ( 
che hanno voluto ass 
dolore per 


deU'amatissima 

Rossi «ed. Corofffl 

r ^ompagnandone la Sal- 
*T ’ estremo riposo, che in¬ 
espressioni di condo- 
■b.-• Un ringraziamento 
al sig. G. Ludardo 
t (ilh. ricordare le virtù 




L Reni. Questo 


Pillole 


Abbonatevi lì 


Nevicate gelate 

e... bel tempo 


Uopo una breve sosta, ù 
freduo riprese il 24 febbraio, 
Qiveneiiuo grauaiamenle in- 
Lenso lino ai 28. in cui disce¬ 
so a cinque gradi sotto zero. 
In serata cominciò a nevicare 
con vento; o il giorno dopo, 
tutta la città e i dintorni era¬ 
no coperti di nave. Il 1 mar¬ 
zo la temperatura discese a 6 
gi-adi sotto zero. Il 5 marzo, 
uurante una subitanea burra¬ 
sca, il fulmine cadde sulla 
chiesa di ;San Giovanni; sulla 
chiosa di Bacezza, infrangt-n- 
do la sopra-porta di inaiano; 
sul campanile e sulla cupola 
di S. Stefano a Lavagna; e sui 
campanile di San Colombano 
uelia, Costa, facendone preci- 
cipilare la cuspide e scarican- 
uosi sopra una casa vicina al 
campanile. Nella chiesa, di S. 
■anni, il fulmine, dopo a- 
infranti i sedili di pietrai 
davanti atta chiosa e l’archi-' 
trave e uno stipite della porta 
maggiore, entrò in chiesa, 
uarmoggiando molto il coro e 
annerendo le frange degli ad¬ 
dobbi. Cadde anche molta 
grandine, che non recò gravi 

Sei giorni dopo, e cioè il 12 
marzo, un turbine di gragno- 
a devastò le valli di GaribaJ- 
do e dello Sturla. li 19 cadde 
una pioggia cosi dirotta che 
1 lìnteJla, dopo aver distrutto 
il ponte di Campovecchio, 
straripò nella pianura, mon¬ 
dando la chiesa del Ponte, do- 
superò l’altezza delle pan¬ 
che, e allagando in Capobor¬ 
go tutte le botteghe fin nelle 
vicinanze delle Clarisse. Il 18 
maggio, il vento danneggiò 
molto la campagna. 

il 12 luglio, un turbine di 
grandine distrusse a Garibal- 
do e in 'V’alle Sturla i raccolti 
dei grano, .deH'uva, delle oli¬ 
ve, delle castagne, e persino 
quello dei funghi ! In conse¬ 
guenza., il vino salì a cinquan- 
iii'e la niezzarola; l’olio ei^a 
introvabile; e lutto il resto 
scarseggiava. L' azione della 
andine fu tale che per due 
mi la vite diede appena 
qualche grappolo ed i funghi 
costarono non meno di quattro 
i la libbra (quasi un terzo 
chilo;. Il 2 agosto 1800 un 
ito sterininatorc se la pre¬ 
cogli alberi di castagno, 
fracpssaridone tanti quanti a 
memoria di viventi non si ri- 

Dal l luglio al 6 novembre 
01 non cadde spruzzo d’ac- 
ia, talché l’Entella, dov' era 
'mia il ponte della « Scaf- 
», veniva attraversata a pie¬ 
di asciutti. A tale siccità, che 
danneggiò gli olivi, distrusse 
il raccolto delle castagne e 
disseccò molto piante, fece se¬ 
guito, la notte del 6 novem- 
turbine d’acqua e ven- 
abbattè molti alberi e 
danneggiò i tetti della chiesa 
deircjrlo. Il giorno prima, a 
Borzoiiasca, era stato recato in 
precessione il Crocifisso per 
invocare la pioggia. Ne seguì 
un copiosissimo raccolto di 
funghi, quale cioè non si ri¬ 
cordava da un trentennio. I3a- 
dire che i contadini di 
Fontanabuona misero sott’olio 
più di quattromila rubbi — 
trecenloventi quintali — di 
saporitissimi ovoli e porcini; 

La sera del 19 <lello stesso 
mese, verso le 23, durante 
acquazzone, che si protrasse 
per più di un'ora, il Ruplna- 
ro abliattè le mura d'crgine a 
banipierdicanne e, via via. 
quelle di G. B. Solari in San¬ 
ta Chiara, di Castagnola alla 
Franco, di Gandolfo presso il 
pontino dei Cappuccini (in 
Via Bernardino Turìo), e d' 
llivarola alle Saline. L’acqui 
precipite e fangosa si alzò di 
dieci palmi nelle case vicine 
al torrente e di tre palmi nel¬ 
la chies'i di San Giacomo, 
dove bagnò c insudiciò le to¬ 
vaglie degli altari e le tappez¬ 
zerie. In « Caruggio dritto » 
allagò negozi e portoni fino 
alla piazza della Cittadella. A 
Rupinaro, annegò un bam¬ 
bino. 

Nel 18U3, il caldo arrivò a 
ventotto gradi, la più alta 
temperatura del clima ligure. 

11 2 giugno 1807, una gran¬ 
dinata senza precedenti causò 
molti danni alla Pozza e in al¬ 
tre località appenniniche, i 
chicchi di grandine, mai visti 
così grossi, resero sterili i 
campi per alcuni anni. Nei 
giorni 15, 16, 17 e 18 ottobre 
1807, li Rupinaro danneggiò 
gli argini, allagando il quar¬ 
tiere, dove l’acqua si alzò fi¬ 
no alla mensa dell’altar m^ 
giore della chiesa di S. Gia¬ 
como; quindi allagò la città fi¬ 
no alle Scuole Pie in Via Ri- 
varold, danneggiando le botte¬ 
ghe per oltre duecentomila li¬ 
re. Sulle acque limacciose, 
galleggiavano molti « tinelli » 
pieni d’olio. Come se ciò non 


Corriere MargKeritese 


l’Aio ìllllH!llll 

dell’Aile nAo AB ionaiin 

Da qualche giorno, a cura 
della Azienda Autonoma fun¬ 
ziona nella nostra città l’Uf¬ 
ficio Informazione per i fore¬ 
stieri. L’ufficio (che l’Azienda 
Autonoma di Soggiorno ha i- 
stituilo rendendosi edotta del¬ 
le- particolari esigenze della 
città verso i numerosi turi¬ 
sti che continuamente scendo¬ 
no nella perla del Tigullio) è 
stalo installalo presso la sede 
saiimargheritese della Banca 
d’America e d’Italia, in Largo 
Via Roma; posizione quanto 
mai centralissima ed indaca- 
la, a portata di mano per i 
forestieri e per gli stranieri. 
La direzione della Banca d’A¬ 
ia e d’Italia ha messo a 
disposizione di questo Ufficio 
Informazioni, oltre i locali, 
un impiegato poliglotta, che 
pratico cora'è del nostro me¬ 
raviglioso paese e dei suoi 
magnifici dintorni, potrà da- 
agli interessati ampie in- 
•mazioni e schiarimenti su 
.to quanto concerne l’attivi- 
turistica cittadina; dalle 
llezze del Golfo Tigullio, 
alle passeggiate che ivi pos- 
effettuarsi; consultazioni 
sugli orari, informazioni va- 
sugli alberghi, pensioni, 
ville, appartamenti, nonché 
sulle attrattive e sulle mani¬ 
festazioni varie che l’Azienda 
stessa organizza nell’interesse 
del forestiero. L’istituzione di 
questo Ufficio Informazioni, 
ari anni studiata e mai 

ire un’altra lacuna mol¬ 
to sentita dai nostri numerosi 
ospiti che continuamente ven- 
a soggiornare a S. Mar¬ 
ia sia durante la stagio- 
ivernalc come in quella 
estiva. Merito di questa solu’- 
va sopratulto al seniore 
Augusti, Presidente delFAz. 
di Soggiorno, il quale, asse¬ 
condato attivamente dal Vice 
Podestà co-nim. Radaelli, svol¬ 
ila alacre e feconda atti¬ 
vità nell’ interesse di questa 
magnifica nostra cittadina. 


Hovlmcnto demoinflCB 

L’Ufficio dello Stato Civile 
comunica che nello scorso me¬ 
di febbraio nella nostra cit- 
si ebbe il seguente movi¬ 
mento demografico: Matrimo- 
religioso N. 7, col 


tale N. 10; Nati morti N. 0; 
.Morti maschi N. 5, femmine 
N. 6, totale N. 11; Immigra¬ 
zione N. 48; Emigraz. N. 55. 

Sabato teatrate 

Tutti i soci appartenenti al 
locale Dopolavoro Comunale, 
che si vogliono prenotare per 

sabati teatrali, debbono ri¬ 
volgersi presso la Segreteria 
della locale Sezione del Dopo¬ 
lavoro, in Via Dogali, entro il 
mercoledì precedente. 

Billettloo nteteotoleglco 

Dalla stazione meteorologica 
posta in Via Sella rileviamo 
i seguenti dati meteorologici 
dal 2 all’8 corrente mese; 
Pressione barometrica 769; U- 
midità relativa 74; Precipita¬ 
zioni totali 10 min.; Tempe¬ 
ratura massima gradi 14, mi¬ 
nima gradi 6. 

Farmacia di turno 

Domani domenica 12 corr.. 
è di turno la farmacia Sturla, 
in Via Palestro. Presterà ser¬ 
vizio notturno durante la 
timana prossima. 


L’eliminatorio 

Coppa XKIII marzo 


Organizzata dall ufflcio spor¬ 
tivo della G.I.L., con l’appro- 
ione deirUffìciu Sportivo 
Federale della G.I.L. di Ge- 
della Federazione Ita¬ 
liana di Atletica Leggera, do- 
domenica 12 marzo a 
S. Margherita Ligure si svol- 
la eliminatoria di zona 
tipo « XXIII Marzo», staffet¬ 
ta podistica su strada, dieci 
mille, riservala ai giovani 
fascisti delle classi di leva 
1916, 1917, 19i8, 1919, 1920 e 
1921, nonché agli avanguardi- 
della classe 1922, in pos¬ 
so della tessera G.I.L. An 
XVII e classificati nella III 
Sene dalla F.I.D.A.L. Come 
abbiamo già annunciato, la 
gara, che riveste particolare 
portanza e significato, avrà 
luogo sui dieci chilometri del- 
rincantovole strada S. Mar¬ 
gherita LigurL-, Paraggi, Por¬ 
tafino Mare e ritorno, in uno 
scenario di incomparabile bel- 
’ -’zza. Ogni Comando, d’ordi- 
e deirìifficio Sportivo Fede¬ 
rale, vi parteciperà con ima 
squadra. Vi prenderanno par¬ 
te tutti 1 Comandi G.I.L. del¬ 
la Riviera di Ijpvante ed aleu- 
fra i migliori Gruppi Rio 


non bastasse, la pioggia 
tinuù senza sosta sino allt 
tà ili dicembre, cagionando 
gravi danni alle campagne. 

Nel 1807 il raccolto del gra¬ 
no fu davvero straordinario. 
Un rubbo di seme diede più 
di quaranta chilogrammi di 
prodotto, e innumerevoli furo¬ 
no i cespi di grano di trenta, 
quaranta, cinquanta e persino 
centocinquanta spighe. Non 
meno eoctzionale fu il raccol¬ 
to delle olive. Basti dire che 
nella Riviera di Ponente gli 
agricoltori puntellarono gli al¬ 
beri, fin che poterono. 

Alle 7.20 del 9 dicembre. 
1818 si avvertirono — quasi 
consecutive — tre scosse di 
terremoto, che durarono in 
lutto due minuti. Quanti si 
trovavano sul lungomare — 
a<l esempio, il farmacista Pie- 
l'tro Podestà — riferirono che 
si senti in quel momento un 
odore d’acido muriatico, o di 
alga marina bruciata, che, 
specie verso Cavi di Lavagna, 
mozzava quasi il respiro. 

Mario DE MARCO 


te di preparazione alla signì' 
ficativa troppa XXIII Marzo, 
che si disputerà fra breve in 
Genova, con l’mtervento di ol- 
l'e cento squadre rappresen- 
anli città e paesi della Pro- 
incia, e potrà chiarire le pro¬ 
babilità di vittoria delle sin¬ 
gole squadre nella suddetta 
■iipetizione, per la quale vi¬ 
vissima è l’attesa e l'entusia- 
Numerose sono già le i- 
senzioni pervenute all’Ufficio 
Sportivo locale. Domani circa 
venticinque squadre prende- 
inno il via, dando luogo axl 
na manifestazione molto in-’ 
.‘ressanlc. I concorrenti si a- 
(luneranno alle ore 13 presso 
Gasa del Municipio in Piaz- 
Mazzini, dove effettuato lo 
appello, verranno condotti da 
appositi incaricati ai rispetli- 
■cambi. La partenza verrà 
data alle ore 16 precise, da 
Largo 'Via Roma, ove avrà 
luogo anche l’arrivo. Nella 
mattinata tutti i lìduciari spor- 
/i e gli accompagnatori di 
uadra, dovranno trovarsi a 
rapporto alla Casa del Fascio 
la consegna dei numeri. 
Terminato il rapporto i fldu- 
5iari e gli accompagnatori in- 
[uadrati, nonché le varie for¬ 
mazioni giunte a S. Marghe¬ 
rita Ligure, si porteranno al 
Monumento ai Caduti, ove de¬ 
porranno una corona di allo-' 
Vivissima è 1' attesa per 
questa gara che entusiasma 
correnti e spettatori. Gli a- 
tleti copriranno il loro percor- 
salutati da un pubblico 
sportivissimo, che porterà il 
proprio incoraggiamento. La 
organizzazione, curata in ogni 
particolare, entra ora nella 
, fase esecutiva. Domenica, 
il tempo sarà propizio, la 
bella manifestazione avrà in¬ 
dubbiamente un brillante suc¬ 
cesso sia dal lato tecnico che 
sporLivo, spettacolare, propa¬ 
gandistico ed anche patriotti¬ 
co. Gli atleti, in rappresentan¬ 
za dei loro Comandi e dei lo¬ 
ro pgesi, combatteranno 
cernente nel nome del 
primo sportivo d’Italia. T./a 
preparazione delie varie squa¬ 
dre è stata portala a compi¬ 
mento mercè un allenamento 
razionale. Esse scenderanno a 
S. Margherita animate dalle 
più bellicose intenzioni di vit¬ 
toria, e dal desiderio di aggiu¬ 
dicarsi la magnifica coppa del 
Municipio di S. Margherita, 
in palio por la prima squa¬ 
dra classificata (biennali 


spetterà alia competizione san. 
nargheritese di domani. La 
squadra locale, che nei primi 
della « XXIII Marzo » 
seppe aggiudicarsi meritali e 
ambiti trofei, classificandosi 
sempre ai primi posti, lotterà 
tenacemente per riconquistare 
perduto in queste 
ultime edizioni, avendo cura¬ 
to uitiinamenté una buona 
preparazione. La gara è dota- 
numerosi premi indivi¬ 
duali e di rappresentanza, 
il percorso saranno po- 
sorvizi, i quali a pas¬ 
saggio effettuato dei concor- 
trasmelteranno il loro 
ordine di marcia per cono¬ 
scenza del pubblico. 

Nomina 

Il Podestà, seniore Oreste 
Augusti, è stato recentemente 
chiamato a far parte della 

glianza del Monte di Por- 

Conferenza 

sulla guerra di Spagna 

Giovedì, nel salone del Ter- 
’Ordlne Francescano, ha avu- 
) luogo r annunciala confe¬ 
renza tenuta dal doti. P. An- 
da Barcellona. 
Trattò, in un italiano molto 
preciso, come si generò nella 
Spagna la guerra civile e la 
persecuzione religiosa, come 
potè aver luogo in una nazio- 
cattolica una tale cru¬ 
dele persecuzione. Parlò l'ora- 
dfcgli eroismi dei buoni e 
delle atrocità dei "senza Dio’’. 
Il pubblico, che gremiva com¬ 
pletamente il salone, ascoItò| 
attenzione la parola effi-' 


nati, crocifìssi e statui detur¬ 
pate e poveri operai ei donne 
'.dati furono proiettati bel- 
‘nte sullo schermo. Le 
proiezioni furo'iio chiuse con 
iiriiinagini di Pio XI, il Pa¬ 


la ed interessante. Chi vince¬ 
rà'; Tentare un pronostico c 
alquanto azzardato! Varie for 
mazioni si presentano aliena¬ 
tissime e sono composte da 
ottimi elementi. Fra queste, 
Rapallo si presenta con l’au¬ 
reola di una brillante vittoria 
ottenuta domenita scorsa a 
Genova Nervi nella staffetta 
sei per mille. Vorrà certamen¬ 
te ripetere il successo e tenta¬ 
re poi il colpo grosso a Geno¬ 
va. D’ altra parte le squadre 
genovesi del Giordana, Telii¬ 
ni, Busca, Cantore, Corridoni, 
Battisti, non vorranno cedere, 
alle rappresentative della Ri¬ 
viera che ogni anno portano, 
ma inutilmente, un assalto 
alle loro posizioni. Il primato 
nella « XXIII Marzo » infatti 
è sempre andato ai genovesi, 
mentre le migliori squadre 
<iella Riviera riuscivano ogni 
anno a classificarsi sempre ai 
posti d’ onore. Come andrà 
qiest’anno? La prima parola 


do, dell’attuale Pontefice Pio 
XIÌ, del Duce e del Generaiis- 

Concerti 
Qiristiiuio 01 cmiut a FascistD 

L locale Sezione dell’ Isti- 
di Cultura Fascista ri- 
iderà tra. breve la sua atti¬ 
vità culturale ed artistica, or¬ 
ganizzando, in collaborazione 
all’Azienda Autonoma, di Sog' 
giorno, una serie di concerti, 
c.he saranno quanto mai gra¬ 
dili dal pubblico sanmarghe- 
" se e dalla colonia foreslie- 
e saranno tenuti dal giova- 
violoncellista Dario Bru- 
nelli e dalla apprezzata can¬ 
tante da camera Elsa Masso- 
due artisti affermatisi tra 
migliori del loro genere. La 
rie dei concerti verrà inizia 
ta martedì nel salone del Pa¬ 
lazzo Comunale. 

Gita a La Spezia 

del Dop. Comunale 

Organizzata dal Dopol; 
ununaie domen.' 
effettuerà una { 
zia ed a Portoveo 
sita al R. Arsenale, al R. Mu¬ 
seo Navale ed eventualmente 
ad una II. Nave da guerra. li 
viaggio di andata e ritorno da 
S. Margherita alla Spezia e a 
Portovenere e ritorno è di li¬ 
re quindici per ogni parteci- 
panta: alla gita possono par¬ 
tecipare i fainigliari dei dopo¬ 
lavoristi, i loro amici e cono¬ 
scenti, nonché i simpatizzan¬ 
ti dell’O.N.D. Le iscrizioni 
ricevono, tutte le sere, presso 
la Segreterìa del Dopolavoro 
Comunale, in Via Dogali, c s 
chiuderanno il giorno 14 c.m 

.Comp. di S. Olncenzo 


Pacelli, Cardinale Protettore 
delle Dame di Carità di Sai 
Vincenzo de’ Paoli, a Sommo 
Pontefice, ta dame della co 
pagaia per le parrocchie di 
Margherita e S. Giacomo an¬ 
no indirizzato a Sua Santità 
un telegramma per esprime-, 
re il loro giubilo, ed ora alle [ 
stesse è pervenuta la seguen- ; 
te risposta : « Sua Santità pa-1 
ternamente accogliendo devo-l 
to omaggio invia di cuore da-| 
me carità S. Margherita et S. j 
Giacomo apostolica benedizio-, 
ne. Montini, sostituto». Le 
attive socie della compagnia, ! 
grate al Santo Padre per la' 
augusta consolante parola, ne 
danno opportuna comunica¬ 
zione ai soci contribuenti. 


Venerdì Wasicali 


Ottimo successo 
Belili terza DUllzlone musicole' 

Proseguendo noll’organizza- 
zione dei Venerdì Musicali, la 
Azienda Autonoma ha indetto 
ieri venerdì la terza audizione 
musicate, che ha avuto luogo 
nel .salone del Palazzo Comu- 
■le, alle ore 16. La magnifi- 
gioi’iiata ha richiamato un 
folto ed elegante pubblico, il 
quale ha vivamente gustato il 
bellissimo programma di mu- 
antica e moderna, esegui- 
:on maestrìa dall’ ottimo 
coinpiesso artistico diretto dal 
prof. Enrico Ganzio. Durante 
dizione sono stati eseguiti 
pezzi di Rossini, Caccini. Co¬ 
lli, Pergolesi, Buhm, Bach, 
Ganzio, Prestmann, Respighi, 
Weber, Galuppi, che, ottima- 
'e interpretati itagli esecu 
riscossero vivissimi ap¬ 
plausi dagli spettatori. AU’iii- 
leressante trattenimento arti¬ 
stico assisterono, oltre nume¬ 
rosi forestieri, gli alunni della 
locale 11. Scuola Tecnica Gom- 
iale « Guglielmo Marco- 
pev i quali queste audi- 
sono indette dalla loro 
ione, per disposizione del 
Ministero della C.P.. -allo sco¬ 
di migliorare la loro cultu- 
Il complesso degli esecuto- 
che inerita il più sinotro e- 
logio per la valentia con cui 
ha eseguito ogni pezzo musi¬ 
cale, era così formato; mae¬ 
stro Enrico Ganzio, violino so¬ 
lista, direttore; Tecla Hess, so¬ 
prano; Giulia Ganzio, piano¬ 
forte; Maria Ondo, violino: 
Francesco di Ghirico, violino; 
Mario Ottone, violoncellista. 


XX Adunola Alpini 

Il Comando del Battaglioni 
Alpini « Genova » comunica 
che presso la Sede del Co¬ 
mando — Via S. Giuseppe 31, 
Genova — è stata iniziata la 
distribuzione delle tessere per 
l’adunata degli alpini che a- 
vrà luogo a Trieste nei giorni 
14, 15 e 16 del prossimo apri¬ 
le. In conformità di quanto è 
stato fatto in occasione della 
adunata dello scorso anno, so- 
istituiti tre tipi di tessere: 
Tessera vrrde, riservata c 
coloro che hanno diritto d: 
viaggiare in tradotta, e cioè; 
alpini, artiglieri alpini, ge¬ 
nieri chimici alpini e patro¬ 
nesse; prezzo L. 42 — 2) Tes- 
bianca, riservata esclusi- 
nte ad alpini, artiglieri 
alpini, genieri e chimici alpi- 
che intendono compiere il 
viaggio in treni ordinari con 
la riduzione del 70 per cento; 
prezzo L. 10 — 3) Tessera ros¬ 
sa, riservata alte patronesse e 
e di famiglia per i viaggi 
treni ordinari colla ridu- 
oe del 50 per cento; prez- 
L. 6. Gli alpini, artiglieri 
alpini, genieri e chimici alpi- 
per poter partecipare all’a¬ 
dunata devono essere in rego¬ 
la col pagamento della quota 
per l’Anno XVII. Le iscrizio- 
li verranno irrevocabilmente 
Illuse il 25 corrente. 


Il frantoio 

di Via Roma 

Tra i vari frantoi per olive 
in attività nel territorio di S. 
Margherita Ligure, e quasi 

campagna, come del resto è 
naturalissimo, dato il geneye 
di cui trattasi, ne esiste- uno 
che esplica la propria attività 
ili una posizione centralissi-’ 
ma, nei punto più 'frequenta¬ 
lo della città. Alludiamo seu- 
z’allro al frantoio situato in 
Largo Via Roma, di riinpetto 
al punto di partenza c arnvo 
degli àutobus pubblici. Questo- 
frantoio, che pro\"vede alla 
frangitura ed alta spremitura 
di una nolevolissima quantità 
di olive ricavate da vasta pro¬ 
prietà terriera, disturba e non 
poco, in lamsegueiiza del ru¬ 
more prodotto dai suoi appa¬ 
rati, la pojwlazione e gli eser¬ 
centi viciniori, senza citare 
poi il poco gradilo odore oleo- • 
so che si espande tult’altorno 
durante il pericxio della lavo¬ 
razione. Trattasi di un incon- 
venient*-', varie volte lameiita- 
l'i, che deve essere eliminato 
al più presto, tanto più che la 
ztftio ove è situalo il frantoio è 
ima zona di Importanza turi¬ 
stica, dalla quale partono o- 
iiiorneiito gli autobus in 
servizio per Rapallo, Poi’tofi- 
Mare, Portofìno Vetta. Se- 

Levante, frequentata da 
Tierosi forestieri che. sog¬ 
giornanti nella nostra città, 

I ffettuano frequentemente e- 
scursioni nei dintorni, profit¬ 
tando di questi mezzi di loco¬ 
mozione. Facciamo nostre le 
lagnanze pen-enute in reda¬ 
zione, e vogliamo sperare per¬ 
tanto in un sollecito provve¬ 
dimento radicale delle autori¬ 
tà competenti, 


Veglione 


Ne! salone del Dopolavoro 
Comunale domani domenica, 
4lte ore 21, Veglione di Metà 
'jiiaresima. Le danze saranno 
rallegrate da scelta orchestra. 

Cinema “Savoia,, 


Made.Ieine Carroll e Rn- 
btrt Voung. Prossimamente: 
Terra di fuoco, con Tito Schi- 
pa e Germana Paolieri. 


Rinnovate 

l’abbonamento 

rivolgendovi al nostro Oorri» 
spondonte ATTILIO GIOVO 
oppure presso la Cartoleria 
PEKAZZO, Piazza Viti. Veneto. 


do piano, Rapallo. 



Abbonatevi 


VENDITE RATEALI 


RIVENDITA AUTORIZZATA 

UPllLQ: QIIMDMGNQNI FOIITIIIUTO - S. UIQliEllTI lllìOiE 
TimillKl EH LE - UVIGKI-CIUmb SIHGUIIIEll SILVII] 
GENOll - uni fEDEU - Iti IX Sitlnliit 99 r. - Til. 52978 
GENOO - BECBEBELLi VIBGIXII Pinza Biiziitt 561. - Ttl. 22302 
li SPEZII - BOES EDOillD - III EllBDi 20 - Ttl. 21660 e 21072 
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CALENDARIO. — Marzo 12 (1937) il Duce inaugura in L 
l)ia la grande strada Litoranea di 2000 chilometri che co 
giunge il confino egiziano con quello tunisino. Le truppe t 


rLMARE 


CALENDARIO. — Marzo 15, Idi di Marzo, sono adortif 
con alloro e fiori, a Roma, e altrove, le statue di qjij 
C esare. — Marzo 18, anniversario della prima delle (; 
qui gloriose tlioniate di Milano (1848). :: 


li campionato di Divisione Nazionaie C 

Quando le cime dei campanili si toccano 

Tigullia - Entella 


S.A.C. MOBILIFICIO 

RATTO 

CHIAVARI: Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 
GENOVA I Via Ippolito d’Aste 16r.- „ 56327 


Stadio Littorio, domani domenica, ore 1S 


LA XXI GIORNATA 
(Noma di Ritorno] 
'TIGULLIA - ENTELLA, Sta¬ 
dio Littorio di Rapallo, ore 
15 (and. 1-2). 

'Gavagnaro - Savona (0-3) j 
■Pinerolo - Valpolcevera (0-2) 
'imperia - Cuneo (1-2) 

'Vado - Dona (0-1) 

'Acqui - Albenga (0-1) 

Riposa: Adii. ^ 

Quest’anno il gran gala Ra¬ 
pallo Chiavari giunge in un 
momento assai delicato per 
ambedue le rappresentanti ri¬ 
vierasche del bel gioco. L’ u- 
na — la Tigullia — reduce da 
un’immeritata sconfìtta a Sa¬ 
vona, e perciò più che mai in¬ 
tenzionata e fermamente deci¬ 
sa a ridare lustro al suo bla¬ 
sone, l’altra. — l’Entella — in 
persistente periodo di disgazia 
e navigante in prossimità della 
zona del .. chi tocca i* fili muo¬ 
re », e quindi incline, in que¬ 
st’ultime giornate di campio¬ 


nato, a tentare la più dispe¬ 
rata e spericolata delle im¬ 
prese per vedere se le riesca 
possibile di sfuggirr al gorgo 
procipitatore che tenta di as- 


non fatidico fanalino rosso! 

Partita dunque severissima ; 
0 dura quella che attende al¬ 
lo Stadio amico i nostri valo¬ 
rosi bianco-neri: Del resto non 
sarebbe nella tradizione se co¬ 
si non dovesse essere. All'in- 
fuori di ogni altra occasiona¬ 
le 0 contingente considerazio¬ 
ne suggerita dallo stato di 
fallo attuale, Rapallo e Ghia 
vari hanno sempre avuto un 
liriàssinio orgoglio sportivo da 
difendere e nessuna delle due 
ha mai voluto ammettere la 
superiorità deiraitra, anche se 
sconfìtta, anche se in maggior 
disgrazia deH’avversaria. Do¬ 
mani la tradizione sarà perciò 
ripresa e senz'altro rispottata. 
La Tigullia e l’Entella si ap- 


e pronte a dar l'avvio ad uno 
dei loro soliti caratteristici e- 
iiiotivi appassionanti confron¬ 
ti. Già una volta — durante 
questo Campionato — le due 
formazioni si sono date batta¬ 
glia: a Chiavari, nel girone 
d’andata. Allora rEntolla, no¬ 
nostante la bellissima.... mez¬ 
za partita giocata dai ragazzi 
di Oortolini, riuscì a spuntar¬ 
la, aiutata da un buon pizzi¬ 
co di fortuna e dalla molla 
buona volontà con cui gareg¬ 
giò nella ripresa. Ora eccoci 
alla tanto attesa rivincita: la 
Tigullia (almeno dalla label¬ 
lina della classifica è cosi fa¬ 
cile e pratico desumerlo) al¬ 
la distanza e fin qui s'è di¬ 
mostrata assai più forte e vo¬ 
litiva- dell’Entella, e perciò ri¬ 


tale netta sua superiorità sub 
la sua sia pure irriducibile 
avversaria. Se tal cosa saprà 


voler fortemente e fermamen¬ 
te, il pubblico che domani ac¬ 
correrà in gran copia al no¬ 
stro magnifico Stadio non po¬ 
trà che salutare vincitrice una 
squadra: la Tigullia. Cosi de¬ 
essere; anche se purtroppo sa¬ 
rà di grave e forse irrimedia¬ 
bile nocumento alla pur vaio¬ 


sa dei verdi di Rapallo, con¬ 
tro cui poco 0 nulla ha potu¬ 
to fai'e il rapido attacco dei 
chiavaresi. Nella nostra for¬ 
mazione assai rimarchevole si 
è fatto notare il miglioramen¬ 
to nell’atlac-co, che si è dimo¬ 
strato in (juesto secondo incon¬ 
tro più coerente e realizzatore 


G. l. L. Ra/Killo: Fumò; Ca- 
struccio; Pizzardi: Macelloni: 
Qucirolo; Farina. 


Gli altri incontri si prese: 
ano tutti interessantissimi e 
■motivi. Propendiamo in si 
le por la vittoria dei padri 


suoi denti ad opera dei rin¬ 
galluzziti colleghi di Bonelli, 
6 pur accordando qualche pro¬ 
babilità ai granata polcevera- 
schi nel loro nuovo confronto 
contro i quadrati pinerolesi. 


L’onorevole sconfitta 
di Savona 


'Savona - Tigullia 2-0 

'Entella - Vado 0-0 

'Valpolcevera - Acqui 5-0 
’Doria - Pinerolo 0-0 

'Cuneo - Albenga 2-2 

Cavagnaro - 'Asti 4-2 

Riposava: Imperia. 

Questa volta ha avuto ra¬ 
gione il Savona, e la sua su¬ 
datissima e stentata vittoria 
sulla nostra Tigullia è riusci¬ 
ta finalmente a portare — se 
non proprio l’auspicata soddi¬ 
sfazione per il suo orgoglio — 
almeno una certa tranquillità 
d’animo e di spirito negli a- 
tleti in bzanco-bleu e nella fa¬ 
lange dei loro sostenitori. Per¬ 
chè essi, nonostante abbiamo 
avuta la tanto attesa rivincita, 
domenica scorsa contro la no¬ 
stra rappresentativa non sono 
andati più in là di una ben 
mediocre esibizione e di una 
altrettanto ben fortunata vit¬ 
toria, tanto è vero che, mal¬ 
grado tutte le più o meno 
giustificabili rodomontate del- 
l’avanpartita hanno dimostra¬ 
to, una volta sul campo e di 
fronte al battagliero, volitivo 
e senz’altro più tecnico e me¬ 
no impressionabile avversano, 
di non eccellere affatto per ec¬ 
cessiva fiducia nei loro spet¬ 
tacolari e spettacolosi mezzi e 
per la loro proverbiale e im¬ 
perturbabile calma, ma che 
sono invece assai presto cadu¬ 
ti in un grigiore esasperante 
e quasi totalitario i primi, in 
un tutt’altro che edificante e 
affatto probatorio mutismo la 
seconda, la quale anziché in¬ 
cuorare e sorreggere a perdi¬ 
fiato e gioiosamente i propri 
beniamini in veste di.... im¬ 
placabili castigamatti, era in¬ 
vece costretta ed attratta ad 
ammirare senza riserve (e con 
molta apprensione per quello 
che poteva, eventualmente ac¬ 
cadere a danno del portento¬ 
so alfiere del girone D) il ma¬ 
gnifico entusiasmante briosis¬ 
simo gioco della svelta pattu¬ 
glia comandata dal grande 
Bertolini, il quale è riuscito 
a far rivedere a quelli di Sa¬ 
vona e circonvicini che non 
ci poteva essere domenica nè 

I Classìfica del Girone D1 


mai un Savona capace dì do¬ 
minare una Tigullia degnissi¬ 
ma sua allieva e perfetta rap¬ 
presentante delle forze calci¬ 
stiche levantine. 

Solo il malocchio e la più 
scorbutica delle scalogne do¬ 
vevano quel giorno vincere 
[non dominare) i bianco-neri 
rapallesi: null’altro; chè la 
squadra, zitta zitta e senza 
tanto fracasso e per nulla im¬ 
pressionata della sua incom¬ 
pletezza nei ranghi, se n’era 
andato a Savona a trovare i... 
suonatissimi avversari del gi¬ 
rone d’andata, tutt’ altro che 
rassegnata a cederglisi .facile 
preda, ma fermamente decisa 
a ridimostrargli, se mai ce ne 
fosso stato proprio' il bisogno, 
il suo ottimo valore tecnico e 
le sue generose qualità agoni¬ 
stiche. E davanti a tutto ciò, 
ripetiamo, il grande Savona 
che figura ci ha fatto? Fer noi 
e stato evidente ch’egli ha 
tremato parecchio, che s’è di¬ 
sorientato e che ha balbettato 
un giuoco tutto fatto di me¬ 
schini mezzucci e di poveris¬ 
sima efficienza elaborativa co¬ 
struttiva conclusiva, che ha 
, messo in vetrina — innanzi 
al suo pubblico stupefatto, 
mortificato e masticante ama¬ 
rissimo — alcune cosette e di¬ 
versi ripitghucci i quali, sal- 
vogmmo, non sono stati certo 
i più atti e indicati per riba¬ 
dire e rispolverare a nuovo la 
sua altisonante nomea di ecce¬ 
zionale e troppo superiore do¬ 
minatore della classifica, di 
anche troppo sicuro promuo¬ 
vendo alla categoria superio¬ 
re. Ma, diciarholo pure senza 
tema d’essere smentiti o urla¬ 
ti, 0 di dire una.... balla più 
grossa di noi, i pupilli di Le¬ 
di più c di altamente reddi¬ 
tizio a portata di mano che 
non i loro diretti e migliori 
contendenti, domenica: la for- 

na che in due dati momenti 
della partita, e proprio quan¬ 
do la Tigullia, lanciatissima 
e superba dominatrice per 
stile di gioco e vena agonisti¬ 
ca in campo avversario, slava 
dando bellissimo spettacolo di 
se a tutto Faffollalissimo Sta- 

care malauguratamente e per' 
due volte la velleità aggressi¬ 
va dei nostri, per andare in¬ 
vece a schierarsi, a mettersi 
tutta dalla parte dei più im¬ 
meritevoli. Ingomma una del¬ 
le sue non infri^quenti ingiu¬ 
stizie o. per meglio dire, del¬ 
le sue non insolite.... boiate! 
E se ci fosse pula caso qual¬ 
cuno che trovasse a ridire su 
quel che affermiamo, si rifac¬ 
cia di grazia al riconoscimen- 

valore della Tigullia da parte 
di chi domenica a Savona l'à 
vista all’opera od ha dovuto 


I Ma noti c'è proprio da prcii- 
I dersela, del resto. La Tigul- 
■ha perdendo a quel modo 
come ha perso contro L suoi 
irriducibili e tradizionali con¬ 
tendenti — non è uscita per 
nulla sminuita dal confronto 
e le sue possibilità, qualità e 
.superiori mezzi sono rimasti 
più che mai integri, hanno 
brillato di luce vivissima, E 
quei famosi e pagatissimi set¬ 
te o otto palloni che doveva¬ 
no finir dietro il groppone dei 
nostri saldi difensori son ri¬ 
masti, ancht. por questa volta 
e per sempre, allo stato di.... 
ben pio desiderio pei bianco- 
blcu ponentini, chè la tanto 
stromliazzata sirafe - expedi- 
tion delle zebre è naufragata 
nel più ridicolo dei nulla, chè 
quelle stesse hanno ben d’ur¬ 
genza dovuto guardarsi alte 
spalle e dar troppo sovente la 

po che quel tal famoso con¬ 
certo di pifferi che dovevano 
suonare non avesse ad essere 
invece loro rifischialo e di 
santa ragione dai rapailesi 
della Tigullia come già ebbe¬ 
ro a fare quei cari ruenlini di, 
altrettanto rapailese e tutt’af-j 
fatto ingrata memoria! | 

E adesso tanto per darcene ' 
un taglio, come direbbe quel 
certo meneghino di ferravil- 


awersari e vincitori di dome¬ 
nica (non dominatori, inten¬ 
diamoci!), e con tutta la no¬ 
stra più fervida e commossa 
ammirazione per i nostri cari 
volitivi generosi atleti, per 
quello che han saputo fare in 
campo savonese anche se e 
malgrado tutto hanno dovuto 
soggiacere alla volontà ed al 
potere della nemica sorte e u- 
scime sconfitti. Sconfitti, sia 
pure e per questa volta, ma a 


Note entellìane 

L’Entella, costretta a divi¬ 
dere la posta con la forte 
compagine ponentina, pur a- 
■ vendo dovuto presentarsi in 
campo in una formazione del 
tutto imprevista, à saputo far 
fronte, c diciamolo pure, con 
onore agli avversari scesi in 
gara con il fermo proposito di 
vittoria. 11 risultato però non 
ostante sia equilibrato e giu¬ 
sto, è indice di occasioni man¬ 
cale, e sono state invero mol¬ 
te. L'Erittlla, con una difesa 
di fortuna avendo spostato il 
terzino Martinetto all’ala si¬ 
nistra, e facendo assegnamen¬ 
to suli’eniozionatissimo Bric¬ 
chetto, ha tuttavia brillante- 
mente resistito ad ogni attac- 


Da Chiavari 

COBSUDtiVO dtl CODUaK 


il Comune ha predisposto il 
conto consuntivo per l’eserci¬ 
zio rinanziariu 1938, chiusosi 
con le seguenti risultanze fi¬ 
nali: Riscc«sioni effettuate li¬ 
re 4.095.255,84; Pagamenti fat¬ 
ti L. 3.854.259,34; Fondo di 
cassa esistente al 31 dicembre 
1938 L. 230.996,50; Residui at¬ 
tivi L. 1.780.101,12; Residui 
passivi L, Ì.8Ù8.728.43; Avan¬ 
zo eli amministrazione dell’e¬ 
sercizio 1938 L. 202.369,19. 
Tale cospicuo avanzo, non es¬ 
sendo stalo impegnalo sul bi¬ 
lancio preventivo 1939, è to¬ 
talmente disponibil& 6 in con¬ 
formità delle vigenti disposi¬ 
zioni di legge sarà destinato 
al finanziamento di spese di 
carattere straordinario che la 
Civica Amministrazione di¬ 
sporrà con la esecuzione di o- 
pere pubblicjie da eseguirsi 
aeU’osercizio in corso. 


iAutoserulzio Turistico 

i Rapallo - Genova 

Rapallo - S. Margherita - Ge¬ 
nova : 8.30; 13.20; 14.30 (giro 
del Tigullio); 14.30 solo i fe¬ 
riali; 17.45 solo i festivi; 18. 

Genova (De Ferrari) - Santa 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gi 
ro del Tigullio); 10.40; 12.10; 
14.45; 18. 

Orotlo autoiDoblllstico 

llaiallD ■ S. Maioteiita - Pollaio 

Da Rapallo per S. Marghe¬ 
rita e Porto-fino : 7.30; 8; 9; 
9.30; 10; 10.30; 11; 11.30; 12; 
13.30; 14; 14.30; 15; 15.30; 16; 
16.30; 17; 17.30; 18; 18.30; 19*; 
19.30'; 20'; 20.35’; 21.35'; 
22.35'; 23.45'. 

Le corse con asterisco non 
proseguono per Portoflno. 

Da S. Margherita per Porto¬ 
fino : 8.15: 9,25; 10.15; 11.15; 
12.15, 13.45; 14.15; 14.45; 15.15; 
15.45; 16.15; 16.45; 17.15; 17.50; 
18.15; 18.45; 19. 

Da Pontofino per S.ta Mar- 


15,40; 16.10; 16.40; 17.10; 17.40; 
18.10; 18.40; 19.10. 

Da S. Margherila per Ra¬ 
pallo : 7.35; 8.35; 9.05; 9.35; 
10.05; 10.35; 11.05; 11.35; 12.05; 
13.35; 14.05; 14.35; 15.05; 15.36; 
16.05; 16.3.5; 17.05; 17.35; 18,05; 
18.35; 19.05; 19.35; 20.05; 21.05; 


Per tutte le altre partite ri-t 
mandiamo i lettori al quadro 
dei risultati. Esso è più che 
mai esplicito e parla assai più 
ohiarn di qualsiasi eventuale 
commento. p. d'a. 

Adolescenza 

L’infanzia e l’adolescenza, 
particolarmente Oggi, per le 
dominanti direttive di politica 
sociale, richiamano intorno a 
sè tutte le preoccupazioni e 
tutte le previdenze. Molto op¬ 
portunamente quindi la rivi¬ 
sta Piti ha dedicato il suo nu¬ 
mero di febbraio alle giovi¬ 
nette di oggi, svolgendo una 
lunga serie di argomenti vivi 
e attuali che appos-sioneraimo 
le i*agazze ed interesseranno i 
' genitori. 


tento e attività, non sono riu¬ 
sciti a concludere una sola 
delle molle favorevolissime 
occasioni che hanno avuto a 
sicura portata di mano. Ave¬ 
vamo detto che in questa par¬ 
tita l’Entella giocava il tutto 
per lutto, e coll’acquisito pa¬ 
reggio purtroppo la sua già 
critica posizione non ne è riu¬ 
scita migliorala. 


sull’attesissimo ed imminente 
incontro Tigullia - Entella, La 
situazione dell’Entella è trop¬ 
po differente da quella della 
I squadra rapallese perchè si 
.possano fare degli equilibrati 
paragoni, ma a parte tutte le 
più 0 meno certe probabilità 
basate sulla classe e su molti 
altri importanti ed indiscuti¬ 
bili fattori, ne esiste un altro 
che molle volle ha ifatto fare 
dei miracoli : il « campanili¬ 
smo »! E‘ pur vero però che 
l’Entella non deve affatto fis¬ 
sarsi su quest’ultimo, chè sa¬ 
rebbe un errore troppo grosso¬ 
lano il fidarvi essenzialmente 
ed unicamente. Non resta al¬ 
lora che fare appello ai cuo¬ 
re della squadra, che a Rapal¬ 
lo dovrebbe essere grosso cosi. 

Francvp. 


Con ogni probabilità l'avan¬ 
zo d’ainuiirhslrazione dell' c- 
sercizio 1938 in L, 202.369,19, 
costituirà un primo contributo 
all’erezione dei maestoso edi¬ 
ficio scolastico cittadino, che 
sorgerà in Piazza XX Settem¬ 
bre, al posto dell’ex-chiesa di 
Han Francesco, e ospiterà non 


Attività letteraria 

d’un Sacerdote 

Don Giovanni Valente, Pre¬ 
vosto di Orerò, ha dato alle 
stainire, per raggiungere in 
modo più agevole i suoi scopi 
religiosi ed educativi, un suo 
romanzo, Vicende, dove si 
susseguono, in . un ambiente 
tranquillo e provinciale, i ca¬ 
si d’uii giovane, che, per la 
cattiveria d’ un amico scape¬ 
stralo, vede, sìa pur per bre- 
v’ ora, infrante le gioie della 
SUT recente famiglia, Nell’in- 
calzc'r della trama acquista un 
rilievo particolare e suscita 
viva simpatia la figura d’una 
graziosa dattilografa, che, se- 
gretainentp innamorata d e 1 
protagonista, e quindi stru¬ 
mento d’un diabolico trancilo 
delFamico scapestrato — che 
vorrebbe farla sua — si ritira 
in un convento per non turba¬ 
re la pace deUa giovane fami¬ 
glia, cui impetra da Dio feli¬ 
cità ed amore. Stampato nella 
tipografia rapailese S. Girola¬ 
mo Emiliani, il volume del 
pio sacerdote è in vendila nel¬ 
la nostra città presso la Car¬ 
toleria Piaggio, in Corso Vit¬ 
torio Emanuele. 


639 , è to portodno - Sestri Leuonte 

tì «spo”- ^ 

I destiinato da S.Margherita -. 14.45, 17.45: 
i spese di da Rapallo-. 14.55, 17.55; da 
rio che la Chiavari: 15.30. 18.30; da La- 
izione di- vagna: 15.35, 18.35; arrivo a 
zione di o- Sestri Levante: 15.45, 18.45. 

. eseguirsi Levante-. 14. 17: 

da Lavagna: 14.10, 17.10; da 
Chiavari: 14.15, 17.15; da Ra- 
lità l'avan- palio : 14.45, 17.45; daS. Mar- 
ne dell' c- gherita : 15, 18; arrivo a Por- 
202.369,19, tofino: 15,15. 18.15. 
contributo--- 

esteso F U N I V I A 

idino. che 

IX Settem- RAPALLO - HOHTALLEtiRO 

■niterà non tutto settembre: partenze 
ìlLiiicntari, ore 7, 8. 9, 10, 11, 12, 14. 15, 
16. 17, 18, 19. In caso dì af- 
fiueiiza corse continuate. Te- 
.Cr^rÌA lef. 84-44, Fino al 31 agosto, 
jote corse festive dalle 6. 


SOCIETÀ’ AnoniCDA FOnOATA OEh 1870 1 

UVITtLE SOEIALE L. 2^.000.039 INIERANlEtlTE VEIiSfiìO • RISERVE l. 

Sede Sociale e Oìrezione Centrale : CHI AVARI 1 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA faiu 
AGENZIA N. 1 AGENZIA N. * 

Piazza D« Ferrari, 42 Via Orelìei, ; 

19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Ligure Vf' 
di Levante e nelle sue valiate 


Eseguisce qualsiasi operazione di Sano# 
alle condizioni più favorevoli per la clienfelifi! 


Esazione lltti - Pagaiiieiitu iinpn.ste e tasse, fitti 
canoni luce elettrica, gas, acqua, telefono, eec., a iiiez: 
del nuovo LIBRETTO IH DEPOSITO A RISPARMIO, fri( 
tiferò, espressiiinoute istituito. • Su questo intoressari 
servizio chiedere informazioni ai nostri sportelli. 


RAPALLO - Corso Regina Clena 
S. MARGHERITA L. -Piazza Capreral^'^ 

dotate di II"; 

Moderni Impianti Cassette di Sicurez» mi 
(cassette racchiuse in casseforti che sono nosc 
collocate in apposito locale corazzato) 
Spesa minima - Sicurezza e garanzia 
assolute* sotto cfualsiasi rapporto u, { 


AVVISI SANITAR I 

. VILLA SALUS £ 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-434 

aiHI[l) PRIVATI PER nilATTIE NERVOSE E MEtiIAL] ESELySIVAMEHTE PER SESSO flMU mili 

Per signore Neuraeteniche - Esaurite - Tossiooiuani, ecc., ecc dovi 
Posizione amenissima sulla collina d’Albaro, con gran pareo • re, 
frutteto — Trattamento signorile — Cucina razionale fi rri 

Idroterapia - Raggi ultraoloIelM • Eletirolerapia - Psteoterople Isfuui 

Direttore Sanitario ProfT MANUO FERRAIiir^, 

Uia Donienfco Fiasello, D. 7 fot. 2 EEIlOUfl - TeUf. 


BUONA CUCINA - PREZZI MITI 
SPEC!ALITÀ LASAGNE COL PESTO 

COLAZIONE A L. 10 Tele!. ■ 8344 


Emma Repetto 

Plana [. Illailo - Ila (ili. Enaa. 

f CHIAVAR! jj 


SIIRiipiillo 20-GII Chlavorl 13 

La squadra rapailese ha di¬ 
sputalo l’altra domenica — a 
Chiavari — la seconda partita 
. valevole per il campionato 

■ provinciale di palla - canestro 
por giovani fascisti. Gli atleti ' 
rapailesi hanno rivelalo un 
netto miglioramento di gioco 
da (juello che avevano svolto ' 
contro la G.I.L. di Camogli, ej 
hanno per 50' imposto la loro | 

■ miglior classe alla forte com- ' 
pagine chiavarese, che si è j 
pure dimostrata c-apace di e- j 
splicare un buon giuoco e che | 
ha svolto delle bellissime a-j 
zioni. Ottima è stata però, ol-j 
tre all’attacco, anche la dife‘-l 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,. 

RAPALLO 

Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo. Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


Uomo-Signora-Bamliinl 

I Esclusività 
ji CORSETTO 

!l POLIESTENSiVO BERHÈ 


SotchlfiCozzulanlI 

Succ. di E. F, Meschini 

Rosalie -U. tt ltl.Bm. 5 - Tel. 8303 
Specialità naaionalì ed I 


MOBILI 

TROVIMI ERCOLE 
BAPALLO-Corio Umberto 16 


IDIlìl IlVEllI 

Medico chirurgo 

Ricen dalle 10 alle 11 dalle U alle 16 


ORECCHI-NASO-QOLA 

OENOVA-Via XX Settembre n.4 
Telel, 53-919 Riceve ore 14-17 


CHIAVARI 


DoeeDteBPrimatloGblrurgoO0a{là 

[Dalallie degli OCCHI 


Malattie dei Bambini I 

Doti. Prof. A. GISHOillll 


CoDSDltnzlonl lo Genni 

( 0 IIS 0 Pllillllllll.IIG-IMli. 2 S- 9 ! 

Consultazioni In CIIIKI! 

tono DiniE II. 12 


tt. Prof. PIETRO 


I bOnEDl. mEReObEOI- CRIÌIìKUI 
^ ®nRCEii|L 6^ou|pi, 


PBlllccBrin BOTTO 


CONFEZIONI 


I mpiLiO: uni i limili IS.S- 


SCUOLA 


TiaHOrORTE 


FRANCOBOLLI , ' ""'‘SU!!.’Sf 

i più beili, i più rari, a buon 

prezzo. Completate le vostre- 

raccolte. Dalla cartoleria Lui- OTTO -ZIQUnR#«i 

gl Devoto, Largo Leoncini. ^,^»oa 7 lCfi 

^ _ moderno laboratorio 

■ a a • EiKOiiite imn - ceilSEfiHE fipW'** 

ODDonpiepi 

: TOSSE 

significa egltore pericolose complicazioni poiniiii<|‘'| 

SIROPPO SOLARI AL CREOSO j 

1 Farmacia FEDERICO SOLARI - CHIAVA 

IH rEUDIIII POESSO lOIIE lE EMIUIIE 01 MPIILIO ì IMI» 
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,|iNNO XXXll - N. 16?^ 


BAPALLO 18 Marzo 1939 - XVII 



IL MARE 


Spedizione in Abbonamento Postale 
I TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagam. anticipato) I 


' ' PI 11* inente in relazione degli ar- ■ 

A VniTlflIQIÌQ niamenti. Sicché si dovanoti- 

m OuLlllUfllla >=1" H mona» cti* ITUma con- 

tinuava nel suo definitivo sfor- 
^ zo per la difesa nazionale. E 

, . dalla Germania pai'livano m- | 

Il giaco dei rossi ta„t„ y„ei ai ogua tono. Ne I 
reme in una parentesi, che seguiva una serie di ipotesi ■ 
^ intralci il seguilo degli britanniche sulle possibiltà di 
veiiinienti spagnuoli, vo- una nuova atmosfera franco- 
'\,jio sostare sul gìuoco dei italiana e si prospettava di 
'1, 0 meglio sul giuoco raggiungere una limitazione 

11,,’ democrazie. Nonostante generale degli armamenti. Ri- 
■ riconoscimento del Governo guardo alle naturali aspirazio- 
i: Franco, non è mutata la m italiane si precisava da u- 
iiUticii di'Londra e di Parigi, na nota della Press Assoóut- 
vorrebbe salvare quanto è che ia Francia avrebbe 


1 concerti 


• . • zioci nw.vvMi-rP R rimnat.ri o Le manifestazioni Tigulliane II primo tempo invece è se- 

ontQ distribDZlone flei soccorsi riasiSsi 

Ulani Uonnesanti Uni lemnolo w SfiUi 

- ^ -T. -TT-;- . ““toTSteSt i. -S,: “■ 

di Santiago e Valparaiso r. ri-!oSa *s’'£L;v,do„„ ,o™ 

-? fornendoli di mezzi da uli- roLsS;™ BaS 1 Sum^ zuo Leti 

i relazione del Console Generale llir" SÌ!sfii„“;al‘t 

- , . . li Conzoie Ie.ie iia poi - - -- 

Santiago, 8. Itensamenle colpiti e quindi bi-|conto oltreché della richiesta comunicato di non ritenere o- de nella gran tonaca tn la a levigato e raffinato al possibi- 

■ febbraio ebbe ksnosi di soccorso immedia- di essi, anche della testimo- ..amai più necessaria la distri- forma che es^ manterrà du- = ricordiamo di aver 

’ l«bbraio eope « a iiiHn/.a dei nresidenti delle var h,i7inno rii veneri a- rante tutto 1800 e che ritrove- ,znee 


Lo pronto dlstrOrazlone del soccorsi 

agli Maligni Uannegginti tal lemmola 


La relazione del Console Generale 


biitica di Londra e di Parigi, na nota della Press Assolta- H Console Generale lia poi Mozart, che a sua volta gizione dì cui ogni dettaglio è 

; vorrebbe salvare quanto è che ia Francia avrebbe Santiago, 8. tensamenle colpiti e quindi bi- conto oltreché della richiesta comunicato di non ritenere o- de nella gran Sonata m la a ^ raffinato al possibi- 

ilvabile: si pretenderebbe da potuto così aderirvi. Per la oc fpvu.aai,, ebbe rognosi di soccorso immedia- di essi, anche della testimo- ramai più necessaria la distri- forma che es^ manterrà au- , . ^jgjjrdiamo di aver 

Ira e da Parigi imporri Tonisi» revisione dello Stato- , “ U ahilaÌone del S,n- to P=r la zona perilerica a manza dei presidenti delle va, turione gratmta di gener, a- ™nte tutto 1 800 e ohe ritrove^ 
punti di vista che Franco to per gli italiani m modo fa- S Generale d’Italia comm di cui sopra, e nella ne associazioni, conoscenti e Hmentan che m un primo remo dopo precisarne te 140 piena, un ardore così 

.rifiuta di accettare. Miaja vorevole a loro, ma senza al- Vb^R rii wT^Ta quale altri interventi potreb- fiduciari. Questa delicata ope- tempo fu organizzata in Con- anni nella àofiaitf di Ravel e- ^ auguriamo di 

ICasado hanno proteso di da- cuna concessione territoriale, J • bero rendersi opportuni, l’ac- razione è stala eseguita con la cepeiòn. In basse alla esposi- seguita nell ultimo concerto. 

Luna svoltala ai loro prece- Per tìuez, una limitata parte- hrH rii rii certamento degli italiani daii- maggior coscenziosità possibi- zione fatta, il comm. Matloh Ma se la forma, è presso a po- felicissima collabora- 

Lii delittuosi 0, prestandosi cipazione dell’Italia all’amnii- vQ?n^ neggiati è stato egualmente le; potrà darsi che essa non conclude formulando le se- co-uguale, qu^to è diverso il 

I suiuco delle democrazie, nistrazione del canale. Per Gi- X ,P disposto, ed ai loro eventuali risulti in ogni caso perfetta, a-uenti proposte; contenuto ! Alla creazione è 

yrsi verso Franco, con una buti l ■.istituzione di un porto ^ bisogni verrà provveduto a ma di fronte alla necess^ 1 ; l 'azione di soccorso nel- succeduta revocatone | i.*/-A.l J .4 BORGATTI 


i' aiiieizia nazionalista e ripor-|ò m aumento nelFattcsa che 
m Spagna un po’più al-jGuce si pronunzi. Ma non c 


Savino b'bve segnalazioni. 


' L’azione di soccorso nel succeduta l’evocazione. , 

ma colpita dev’essere co- Borgattì e Olga Rud- ^ 

nata sotto una direzione ge conclusero ^balo la sene , 


:3i verso Franco, con una buti, l’.istituzione di un porto Ju la presidenza dell Iiicdri^- provveduto ama di fronte alla necessità i; L’azione di soccorso nel- succeduta 1 evoc^ione. i.'F,V.lJ.4 50fiG.4rr/ 

mila che assicurasse loro franco. FI nervosismo francese ?„,, misura che perveranno le re- che i soccorsi siano distnbui- zona colpita dev’essere co- Renata Borgattì e Olga Rud- 

ieizia nazionalista e ripor- è m aumento nell’attesa che il lative segnalazioni, ti al più presto, sembra pre- ordinata sotto una direzione ge conclusero sabato la sene musica d’as 

m Spagna un po’più al- ì->uce si pronunzi. Ma non c’è v«Vna R censimento che viene così feribile i ncorrere in qualche ,„odo da evitare du- Sonate Mozartiane con comun- 

prestigio dei governi a- bi-sogno dì precise domande ® compiuto secondo schemi pre- lieve approssimazione per ec- piicati o dimenticanze, ed assi- par icolarmente fe- prim’ordme - 

d; Londra e di Parigi, davanti alle necessità di vita ^ gSo ^‘-"bititi, comprende, per dà- cesso che peccare in difetto, e per quanto possibile. Jff T Sw/k ^^ura, quale ap 

u il movimento del consi- del popolo italiano. Bisognerà ffPPf^^. Ennw. A ta connazionale, dati sulla sopratutto evitare che un lun- ^adozione di criteri uniformi. nella scelta, le Sonale K musiche antiche mo 

di difesa si sarebpe effet- che si vada incontro aU’Italia J m t composizione della famiglia, go ritardo tolga efficacia allo un fondo comune di 150.000 ^‘*2 301 m sol Smiata in re mago 

. „ii.> h; fi.m,-, e alia Germania se si vunle senti il Console Generale Mal- ^,,1 Rint„ .i.-eslat/i. D’altra r.art,e il v.... ri»; o K. 303 in do hanno lutW la '"f‘‘r- 


,a, coi relativi delitti più '1''’^ le nazioni la proprietà R- Ambasciata cav. strumenti di la- così grave i 

li, ai comunisti e a Mo- "on s'impone COI patti; quan- Gidziani. situazione com- assistenza, 

quale, capito il giuo- do un popolo è più forte ed R comm. xVlattoh che dopo j^^rciale e possibilità di ri- modesta, sa 
iiinzagliù i suoi seguaci ha bisogno di più spazio e di una prima visita eseguila nei il normale giro d’af- ma dovunqi 


Sm^ES^^A^S- stabiliti, comprende, per dà- cesso che peccare in difetto, e curare, per quanto possibile. ‘‘‘Lf diede la sua misura, quale sp¬ 
erano inoltri ore connazionale, dati sulla sopratutto evitare che un lun- ^adozione di criteri uniformi. - - • Usta in musiche antiche mo- 

~?i il composizione della famiglia, go ritardo tolga efficacia allo un fondo comune di 150.000 ^‘*2 301 m sol Stmata in re maog. 

“ ^ ® sulla normale occupazione, sui aiuto prestato. D’altra parte il pesos deve essere formatoda Sme incisa 

1 f -iKif^i f danni subiti nelle case, nelle <ianno subito è generalmente Gomitati di S-antiago e Valpa- .< italiana », all allegro diamante Laddove dal 

ùaib ^ ^ sRumenti di la- così grave che tale forma di raiso, con contribuzioni prò- un rondo incantevole ^ sostenuto prorompe 


il^ sguinzagliò i suoi seguaci ha bisogno di più spazio e di una prima visita eseguila nei pj.^,idere il normale giro d’af- ma dovunque essa giunga. E’ diataniente i 
'mitro il consiglio di difesa e pm pane, se li conquista. paesi colpiti nei primi giorni ^ urgenti neces- da ritenersi però che i più bi- all’azione di 

seguirono quei disordini , ^ a sepeuti alla immediata siste- sognosi saranno in ogni caso ve essere po 

«Eklrileni, che ridussero la 0«ll® Armi catastrofe, vi era ritornato per dell abitazione, delle i più favoriti, perchè ogni cu- giati. 

festenza rossa. Franco, co! li Duce ha stabilito le gior- iocertamento piu botteghe o dello officine. A l’a è stata posta per rintrac- 2) I dut 

wc agire irreprensibile e ret- nate celebrative delle lorze . » , usuila o aecertainenU) concorrono, ciarli personalnrenle ed asse- cuano nel Io 

l^nee, non si è lasciato preri- armale, così fissandole in sto- . ^ visita e i svilen secondo j„g,g,.,g ..j rapprtsentanti con- anace ad essi le quote mag- assistei 


, così grave che tale forma di g^igo. „„ contribuzioni prò- segue un rondò incantevole-, ^ 

I- assistenza, di per se stessa porzionali alle loro attuali di- f» teinpa di minuetto, o un piceto un 

i. modesta, sarà sempre utilissi- sponibililà per fornire imme- «ifegre/io pasloriale, ma bastó n,ap;ep|,i„’gptlo 


delle demo- riche date: ti maggio, Esercì; 


,, .. ,, insieme ai rappresentanti con 

svolta hnora l a- , Segretari dei Fasci . 

orso a favore dei j (3„,piip„ ppg g; scn„ gippo 
danneggiati, a- gogtimiti ppi vari centri. 


ma dovunque essa giunga. E' diatumente 1 mezzi necessarii eonirontarc la donata in do 

da ritenersi però che i [iiù In- all'azione di soccorso ohe de- quella di Cristiano Bach ca- 

sognosì saranno m ogni caso ve essere portata ai danneg- f»!'"- 0“®“» tonalità ohe sen- jggjjp,. ,gg esperte 

1 più lavoriti, perchè ogni cu- giati. timmo nel secondo concerto, ^ andamento, 

ra è stala posta per rintrac- gj I due Comitati conti- ambedue col tempo il irti- , , interprete di De- 

ciai-li personalmente ed asse- p^ano nel loro attuale compì- uuetto, pet accorgersi quanto 

gnare ad essi le quote mag- pj assistenza locale, rima- '■ Kh'vane Mozart da ^ gp„,pppagg 

glori. Ove in prosieguo di tem- n,,ppp contatto tra di loro due; componimenti che nel g,. g^P 

PO, nuovi eas, lino ad ora i- pgg „ip che interessa i '“rm 1 “a S u' di Ravel. Questo è più sensi- 

giiorati, dovessero essere fatti gipgpq penefleati, richieste, se- Jf dedicato all UT Lady Meli- inventivo, ma meno 

presemi, ad essi si estenderà g„alazioni e proposte. bourne ,, e che dovettero poi cggatorc; rimane, in qualche 

immediatamente la stessa as- [j comm. Ottaviani prende conquistare grande popolarità, estraneo alla sua opera, 

sistenza; ma è da ritenere che .im uzii-cvvoeLioce fsim dm R* queste « Sonile per davi- ,, T, .. 


fc EgI^ è pronto a inter- U); Ili giugno. Marina; 28 a lavoro ue j cpmitati che si sono all’uo- po, nuovi casi lino ad ora n pe.. tutto ciò che interessa i , , i X 1'... wnr di Ravel. Questo è più sensi- 

eol](' sue armate vitto- marzo. Aviazione; 1 febbraio, mlf danneggiati, a- costituiti nei vari centri, gnorati. dovessero essere fatti gingm. beneficati, richieste, se- [e dedicato all ilL Lady ^^'Mbile, più inventivo, ma meno 

[uose e con enormi soccorsi di Milizia. l,a data della fonda- gù" tempestiva ed efhoaco, presemi, ad essi si estenderà g,inazioni e proposte. bourne» e che dovettero poi creatore; rimane, in qualche 

Len e di materiali sanitario, zione diventa la data .della ee- Prosegue tuttora con im- che gli si 'mmedialamente la stessa as- „ comm. Ottaviani prende oonquistare grande popolarità, estraneo alla sua opera. 

11. avrà con sé anche i tribù- lebrazionc, sia per la Milizia "1““' Jf » ?“’ e presentetaT™^^^^^ sS ri ^ ‘=*'' alto dell'esposizione fatta dal '>■ d“f *' Sonar per eluvi- 3 

iiali speciali ed è pronto a co- che per l'»àviazione e non po- connazionali, hanno po - p eomm Mattoli à 'to' a ™ua terremotata tali cà- p Console Generale, l'appro- '■ minilo o pianoforte con ac ,, pimjrrès Alousius Ber 

Unire i plotoni di cseeuzio- leva essere diversamente. La superare mercè tale m- «wiiz om^^ g, ppp „gp,tcgc„pc numerosi, va o ritiene che, pej la nata- eompagnnmento d un moli- . ,gpg 

K, Qoinr è pure pronto 6 de- .Vliliza è la continuità dello f™*» ^ grave della dedotto qmlthojrmcipali [)„,„ che gli italiani della zo- gtegga dell'azione da svol- ■- ‘JJ'bfto- prima sentire .. Le gibel . fan- 

fesa a non deviare dalla sua squadrismo o meglio delia Ri- g, ', ... . . m 1; Esiste una massa di bb'Ptto dovrebbero al- gggg verso la comunità Italia- mttd di fi r , del e delicatamente macabra 

Blitiea d, amicizia collTtalia voluzione. Quando il Duce de- Nella part.colaxeggiata ed e- cppg'gj,® mTcnrdi “onte al “"'"'‘'a sommare a 1400 o gcHp danneggiala, e « eleganza Leopoldo Mozart ^ P „ pp, 

KOlla Gtrmania. Resta fissa- eige che non andassero diapcr- sauricnte esposizione alta dal f''"f ’ * ''f f 1500, per completare la distri- pg, gggmni di competenza al figlio che . .1 picco- cmppgpg viene raffigurato da 


lèsti a non deviare dalla sull squadrismo o meglio della Ri- g,... .. » i-, Edgte nnn massa di oa pm colpita dovrebbero al- gggg verso la comunità Italia- - ' inni * aei , tasia delicatamente macabra 

Biitica di amicizia collTtalia vcluzione. Quando il Duce de- Nella part.colaxeggiata ed e- cppg'gj,® mTcnrdi “onte al “"'"'‘'a sommare a 1400 o pcHg danneggiate, e « otegaosa Leopoldo Mozart ^ P „ ppp 

(tolta Gtrmania. Resta fissa- cige che non andassero diapcr- sauricnte esposizione alta dal f1600, per completare la distri- . g, mni di competenza " AfiNo oAc - .1 picco- impana viene raffigurato da 

„ {, chi Franco non terrà ties se quelle forze ohe avevano Console Generale si rileva ohe '' f huzione dei soccorsi, secondo giurisdizionale, compete allo * «'"'"'e quando è scritto F ripetuto continua- 

.;i ,s.n conto del consiglio nazio portato la loro azione su Ro- f ' Ptedisporre una rMionale gozq del atto rtà » mnero.a p ^gp^g^^ g^pgp^gjp^ pP gpgp 8 aonemlo il ““ 8'"™- '“"'■‘j f “-‘u-'f mente dalla prima all'ultima 

5 «le della difesa di Madrid, ma, e fondò la .Milzia. diede f steibuzione de, soccorsi, è to te t™'a m dpnMta ^ ^Pg^gp p^^g^jP^ pgpPpp. p ^^,ppp p g .. «a m Wo ango A- ^pI 

> III. che andrà avanti decisa- all’ azione rivoluzionar’ta un necessario provvedere i gggpp: ppg l’pnera di ricò- "'"'A PUf ^ ausi sopravvenien- q; soccorso. Egli concorda nel uteeteo vi era un altra gr - ; incredibile d'armonia, 

31-;» luerle cella su» pfepàraiiguc nuovo compilo c da allora la to'™, luogo ad un censimen- t.''J" pS™pf’p ti, occorrerà ima disponibililà pigpp q; distribuzione di soc- «“uza -- quella che fara pian- ^^p^^ g^p^gg^ pIp^^pp ^g^ 
tlHIIi militare, il consiglio dì difesa Patria fascista ha avuto un 'f f ultimato, di tutti 1 co . ^ fronte ai prò- '^mediata di 150.000 pesos. corsi, tracciato dal comim f^e gli uditori e che ga v coscienziose di quest’ar- 

. »- to,l arrendersi o combatte- presidio più forte e sicuro. In- fteOnaU es.stenU nelle zoi^e "“‘u P" “ rS?ura df ta- AelP assi- Mattai, c nello sue propiàte. u™ d indefinibile nostalgm T 

». . a. k vittoria di Franco do- cominciò: allora, una nuova Aevastete o al accertamento Pu impegna La fmsma di immediata- ,, camerata GarboeZio o- '« ‘““‘“f eomunemcnle sere- _ ' 

Iln ' ni essere totalitaria. Egli è tradizione miltare di discipli- attuali oondiziom. g^pp^ ^p^ g, gji ppjjg mente nella zona colpita con- sprime il parere che i mezzi "u (uebi le Smwle in . Oruftne » è una étude di- 

“ .fos-gitc alla manovra interna- mi e di gloria e la Milizia f teta-Jtene 0“™* conti- F p^gpij’^q q^j j ippp liimerà per qualche tempo la richiesti debbano comprende- .òtore'i, indizio della P'f "itoa gppp,p pup ppp i„gg. 

RARI F*"‘' democrazie eh» scrisse le suo piu belle pagine “““i to'? immediata tale S .. q, qc me q=cessità di accudire al prò- un ragionevole margine '''"f'*'' f.® distingueva W- gppgg g„ji„gip musicali rac- 

J*" nimoseendo li suo Governo, m stona in due guerre oom- “"temeuto e stato eseguito a [™ fughi italiani ohe si sono lem- prudenziale e comunica eie- f Mozart da tutti , suo. con- ^^p^^ ^pp^^ Sp^ pp 

, ,,, imfievano di trarre a sè il ge- battute e vinte. Cosi quella ^““8. Fenco Chilten Talea- ,pp m„-ente valutabi- poraneameiito allogati a San- menti a sua conoscenza sulla teinporanei. la Con grande So ^p^ ^.ppj mgqggg q gpp ppel- 

naalissiroo. La vittoria d' dilla resto come la più adatta buano, Los Angeles, Coronol, P „ , q "q; jp qj Lago, a Valparaiso ed in al- particolare condizione di alcu- 1^- 526), 1 ultima e ^ ^p 

-- franco sarà là vitlorlà del fa- per essere ràcordata e celeErà- J Loneepnon, bim lliBendo, m quafene oiecma m mi jq pppjg^ gp^ppq jgp pggjppM; gm q gumm. deandiva siamo già m un al- un'ondina e 

-- idsmo snU’anl-ifaseismo. E’ in te. L'iàviaziooe fascista, .giu- fBulnes, San Carte ‘'gf‘’pm„f‘pff " ‘'q ifrvgni- 'b® "<”> Pb^seggbno i Mattoli aveve precedeutemen- mondo. L esecuzione c. ; F a^. 

iHlSa Ho là rinnovazione deir EU dicuta da un aviatore Zmìrl- S^drioSSe pta lu « Sue S'coiSteto "i. '"®f‘ ® -«>“ "an- ip „sto. ZS ^0^2 se.nprffmro . "Fbnde d," amare una Siorte- 

Iq» predetta da Mussolini, cane in un suo rapporto al P“3' da considerare pm m „ connazionali ““ trovato asilo presso pareri- gf conviene che tulle le no- f ® , le, s’imbroncia e, indispettita, 

«A Dopo la vittoria di Franco presidente Roosevelt, come la - dameggiati non possono ri- ''' ™to‘' MHiiiscono per a- qzic e segnalazioni relative ''“‘‘1 del nlcp^o niorMe t qualche lacrima, poi 

^Hl «Btimnri .1» disgregazione più formidabile del mondo, diritti ed agli interessi dagli promettersi a titoirdi inden- “■ Comitati di Smttego e ,11, s„„a di Chillàn, che più ZfvfraorebofimZte dalte ““FPia m uùa risata e dile- 
saj-iji rossi dei .vari fronti popu- ancor superiore per qualit-à slovacchi. Si giunse, così, aiJa p jjj risarcimento o sia ^'^P^faiso e ad essi dovrà es- dirottamente rimane a contai- scrupo . le scroscio di gocce 

Ir.'iVa ^>1 che, fallilo il loro giuo- di materiale c valore di uomi- imposizione del governo di pur^ di prestito delle somme prestata una conveniente to con vSantiago, e così d’ogni .“''Lf lungo i vetri azzurri. Il mo- 

ìb., dovranno appreatam , a ui, all’aviaziono tedesca, inco- Praga, che depose il legale jorò proporzione, ^^«‘"tenza fino a che non pos- altro pa^se, debbano venir co- do indovinatissimo in cui il 

nconoscere la reale situazm minciò la sua gloriosa stona capo slovacco; mons. Tiso. troooo esorbitano dalle di- nassorbiti nei n- municate per norma al Regio diriaiamcmo perauro nei eoa comineiila <iuosti argo- 

-- «.quella che dovrà portare dalla fondazione: da quando Dei disordini erano intanto gpombililà del Comitato sles- Pà®®* bi provenienza Consolalo Generalo in Valpn- “ri» “ lunedi epilogo ue sottolineato dalla 

l^l„i * pace stabile fra i popoli, cioè il Duce ritolse da terra le scoppiati a Bratislava e altro- gF p^g accudire all'opera di problema continuerdu- ,aiso. “J;®' f "l pianista con una tecnica per- 

RRnl ò ‘“'"■“'""'■le ali infrante e lo lanciò al volo ve nella Slovacchia, per opera ricostruzione delle abitazioni, bo naturalmente ad ^udire -«- stiano Baen, ^a^ e tet » ,g.ja ^ servizio di un gusto 

gnOI * giusl.z.a, per tuli, i elei,. Egli nbaltez- di bande ceche ìneggìonti a g superare te momentanee ' f “i Artisti che espongono foli» bella impebeabile. 


Lri' dovranno appreatansi a ui, all’aviaziono tedesca, inco-1 Praga, che de; 
I ^noscere la reale situazù' minciò ia sua glnriosa storia capo slovacco; 
j w, quella che dovrà portare dalla fondazione: da quando Dei disordini 


**IÌ!nisrrio non giova. Far de! 

" iiiinaccie neppure. E’ di ie- 
il discorso del ministro in 
della guerra, che f'Bslcii- 
Fappoggio militare alla 
'pancia e dava notizia di un 
*'?aiiti-sco nuovo sforzo di ar- 
'“«lenti. Subito dopo parla- 
sir Samuel Hoare, dando 
nuova parola d’ordine; 
^'Jtlla di una possibile intesa 
i Ire Dittatori c i Primi 
^mistri d’ Inghilterra e di 
Yaneia. E tutta la stampa in- 
vi faceva eco, prospet- 


conclude, si può dire, con la la situi 
conquista riell'Pitìopia. I fasti chia ce 
deH’Es-i'cito, le sue antiche <■ batore 


UnUI ?'''stizia. per tutti i cieli. Egli ribattez- di bande cecdm ineggianti a "pe*; superare le momentaneè j ' 

:iofri» La cituacìone ^ò l'aia d’Italia con un nuovo Mosca e invocanti il ritorno di difficoltà di credito i nostri con i RR i mF>.f 

..ai I -a , 4 4 spinto eroico: quello che le Benès. Si contrastava cosi pa- connazionali ootranno verosi- 

Hinf rm'^^nrniob tbe'^Smrinr d’azione avevano fat- lesemente agli obblighi deri- milmente accedere alle prov- ^ 

«dif m-rteritoriomrii na '*5"“ Ri'u'uaioni vate dagli impegni presi da- vidonze che verranno decreta- ® q“< 

I m n 1, ™ 2 2 mima d"'® >1®' M'® Smania e all'lta- te dallo Stato cileno per la zo- .1". « 

..•I «1 ™ fi .o rteoSo' ”' 0 ™ *® F'F ® '® òònsenzienti Londra e Pa- „a del terremoto, ed alte faci- eomimiom 1 

Hill , , 8“' i.’ri,? „ Fta *8“® F®’’ '® celebrazioni rig., 0 giustamente Hitler in- litazìoni che gl. istituti di ore- penudo di 1 

»nn e tate ri. "oii'f vitti e '''® ‘'®®*"''“ oPtusiasmi tervenne. Ascoltò da moiis. qqo potranno concedere per “®*'® ®.“p®, 

ttl.f tiii intensa Nton'c'è vfa di ® ““‘“domita certezza di con- Tiso la relazióne degli avve- u conlinuaziofie delle opera- cormazionali 


difficoltà di credito i nostri . \ ,, ‘ , • 

is Rodoi Ci 

videnze che verranno decreta- „ , ^ r. 1-^^. 

te dallo Stato cileno per la zo- 3) In seguito alle ditficili - 

na del terremoto, ed alte faci- “““‘'‘“‘om Per un certo In oocfusionc 
litazìoni che gli istituti di ore- penudo di tempo prevarranno personale reccn 
dito potranno concedere per “®“® ®.»“®, Banneggiata, quei in una importa 
ta eonlinuazione delle opera- corinazional, che ancor prima arte dì Genov 
zioni commerciali nelle ecce- toricmoto per ragion, di chiavarese Rodi 
zinnali circostanze attuali. famiglia, ;ii '.a'’®™, 'li salute g, è presentato 
In entrambi i casi non si ,-i- '1'’®““““ S'® H‘ '"f,®""* scritto in cui, 

tiene che i nostri connaziona- i' Bito per ntoriiare m Italia, e pur tanto elfi 


delia musica moderna II prej[«‘‘i5rvizi„ di un gusto 

graimna c-ommcio colla bella ^ . - a 


Sonala in mi in cui spiccò lo 
stile ampio e nobile della vio¬ 
linista; terminò colla Sonata 
per violino e pianoforte (1927) 


Ma il ricordo più duraturo 
1’ avrà certameinte lasciato la 
Toccata in fa d. m. di Seba- 
siiano Bach. Non è fra quelle 


Vittoriosa. E’ così la data dei vanti alla Germania e all'lta- Ui dallo Stato cileno per ta zo- 3j In seguito alle difficili -— , m Maurice Ravel delibi aualé bensì tutt’assorta in 

28 marzo la più adatta e la ha. consenzienti Londra e Pa- na del terremoto ed alle faci- condizioni che per un certo In occasione della mostra , -p- ,.• • ,n,,^nro cinaue contemplazione. Dal lampc-g- 

più degna per le celebrazioni rigi, e giustamente Hitler in- inazioni che gli istituti di ere- Periodo di tempo prevarranno personale recentemente tenuta ; h » 'internretazio proprio al genere una 

che daranno altri entusiasmi tervenne. Ascoltò da mons- dito -potranno concedere per danneggiata, quei in una importante galleria di ^ riinamica ouella uue- b*'«ve cadenza ci conduce allo 

„ Jlà' ". . ’.r'‘ e un’indomita certezza di con- Tiso la relazione degli avve- ig continuazione delle onera- cormazionah che ancor prima arte di Genova, lo scultore P v.,.inrmi n. ni.! ’p^an intimo raccoglimento del Ben- 

.ntonsa. Non c è via di eroica., L'esercito ha nimenti e coite prove alla ma- z^nT cZSali nelle eSt '>'1 terremoto, per ragioni di chiavarese Rodolfo Castagnino ^ P’Vn nTrnns né l’Sra insi- 

^ diritto SI per ja sua celebrazione la da- no dtlle inadempienze di Pra- ;iinnah circostanze attuali famiglia, di lavoro, di salute m è presentato con un breve ì ^ i ragg'^ 

fwonoscé, 0 loro stessi te do della fondazione delFIinpe- ga impose a quel governo u- in entrambi i casi non si ri- '‘vevano già nsolto di lasciare scritto in cui, modestamente " ^ “ntfnri tlmni ’tniterado '•< sole in una bianca cella, 
imporre. Parlare di m. Tutto il Risorgimento si na integrale sistemazione del- tiene che i nostri connaziona- ritornare in Italia, e pur tanto efficacemente, di- L •ttt,.anrrii’nariamente uioniontaneo splendore del- 

g. situazione. La Cecoslovac- }[ pussano vonire discriminali »' vedono costretti ad accèle- ce dei suo, travagli,artistici. ".Tanre dei“rrSn a '® ®'i‘“®‘ ^F®®®"® " FàUM® 

conquista dell Pìtiopia. I fasti cliia cessa come stato pertur- c^n trattamento meno favore- decisione, e si som. Sono dichiarazioni che, per gmaoi‘<m »:■ di un tema pacato. Finap 

deirEs-rcito, le sue antiche <■ batore del centro Europa, sfa- vole e pertanto la loro condì- comin. Mattoli per la loro sincerità, fanno vera- . mente un nuovo tema, scen- 

nunve vittorie, hanno avuto sciandosi sotto te spinte auto- zione rimarrà quella nella U rimpatrio consola- mente onore all’artista ligure she sono su un piano di no- dente per accurati inten'alli 

un coronamento epico con nomiste degli slovacchi e de- ,,uate verranno a trovarsi tul* Ri’esso il Vice Consolato — aftVrmatcsi esponendo dal bilissima espre^ione. Risulta- cromatici, riaccenna a] Lento 

()uesf ultima vittoriosa guerra gli ucraini. Le truppe tede- ^ cp altri proprietari com- <’<mcepciòn le domande di iy24 alla Biennale di Venezia, no opere significative per ori- ^ s'avvia crescendo verso lo 
imperiale. Per la Marina, te sclie hanno varcato il conhne, mercianti e lavoratori’ della i’b'npalriu sono state vagliate partecipando a tutte le Qua- ginale ricerca d inspirazione e ^^ccordo finale. Dimesso ugni 
data della celebrazione rievo- apportatrici non di guerra, ma 2ona colpita Viceversa come P‘^'’ ^ R driennali d’Arte Nazionali di per svolgimento tecnico i pan- virtuosismo esteriore, conipe- 

ca una grandiosa vittoria in di una pace basata sulla giu- sopra si è detto il soccorso i- '^dglbnonto seguiranno imme- ,{oina, alla Permanente di Mi® nelli decorativi in terra cotta netrata da ispirazioni solenni, 

mare aperto: l’affondamento slizia. Così l'Europa di Ver- taliano può essere recato sot- dtetameiite le rispettive pratf- lano, alle Mostre Sindacali Li- uilla Villa (iberli di Sestn Renata Borgalti ci rese parte- 


La Cecoslovac- }[ pussano venire discriminati ' 


t quella sistemazione che ; 


della «Santo Stefano d. Si sailtes continua a riassestarsi, to forma di donazione i 
manifestò con quel fatto Far- verso quella sistemazione che 
dimentoso valore dei marinai Mussolini, da tempo, aveva 
d’Italia e si consacrò con una predetto. La Slolacchia è fi¬ 
fulgida vittoria, ohe non ha e naimente indipendente e l’Un- 


ira sufficiente a garantire u- 
i prima riparazione della ca- 
, 0 del negozio, ed assicura- 
' alle famiglie un ricoverc 


che d’ufficio a cura del Con- guri e Lombarde, premiato in Levante. 

solalo generale di Valparaiso. veri concorsi — e che, nel lo- Di Castagnino abbiamo < 

Frattanto gli eventuali rimpa- ro insieme, dicono della sua mirato a Roma, all’ alti 


cipe di quella beatitudine, a- 
iiiina stessa dell’arte del gran¬ 
de Bach, che gli permise di 


Inghilterra e di dimentoso valore dei marinai Mussolini, da tempo, aveva na''Drima rinarazione della ca- i’^rattanU. gli eventuali rimpa- ro insieme, dicono della sua mirato a Roma, all’ attuale Bach, che gli permise di 
stampa in- ipita],a g consacrò con una predetto. La Slolacchia è fi- =a o del neirozio ed assicura- hiandi saranno ammessi alla tenacia veramente ligure. Quadriennale d’Aite Naziona- risolvere qualsiasi problema e 
'.3 te-T '’L fulgida vittoria, ohe non ha e naimente indipendente e l’Un- re alte famiclie un ricovero assistenza prevista ai paragra- La Mostra di Castagnino a le, una figura di donna nel a }„i ^ g. Tonmia- 

Hi Sv i rinascita gheria prende quelle misure „eirinveriio sopravveniente, e ^ precedenti. Genova ha segnato un avveni- quale 1 impronta dell artista d’Aquino della musica, 

tali! ' ° ^ dissidio franco - i trionfale della Marina da armate di sicurezza che tolgo* a provvedere a quelle più iir 4) Taluni casi di partico- mento artistico di notevole im- diventa elemenio di stile oHie j^iguardo al pubblico, basta 
■ a , ' guerra italiana. no definitivamente dai suoi genti necessità di fondi che lare indigenza abituale che portanza. Oltre trenta opere, che di poetica grazia. riferire il motto di un bravo 

,, , Jtebbe accontentato _1 itaha fn moleste aziende c^^^^ per inabilità al lavoro, vec- compiute fra il 1927 e il 1938, In questi giorni, ora che si ^msicsta; « Chi non ama la 

ih ‘ g Assestamento z^ndo con forti reparti nella ciali (e sono la magMoranza) ehiezza, malattia, esistevano fra bronzi, terracotta e legno, c chiusa la sua personale in poj-ta m sè il suo ca- 

'TlÌ-Sciate no^'df *" Cecoslowacchla Ucraina sub - Carpai dopo potono at^rJsSKaW prima ancora dei terremoto, sono state ammirate da un Genova, alla Mcjtra d .ytc D. C. 

» sn A Monaco, nei convegno de, ® “ 7'® F®‘r, 7“®» fiùEtrS r^c2lS "2 “^^aariaTfiSz™’d^gS “Ì'ScTpS!: Roato.":; — 

Jal discorso dì Bore Belisha, quattro Capi di Governo, ed ri^^^ ?rili «fn nravvenute e richiederanno intenti è pari a quella della distinguono particolarmente - FMl., 

i4£rSte £’ant"l2;f 2d«crri:2'riSto%tota-® Ch.ava.ete d.-|d? cL2‘’fton?‘S''.‘,101.1121 , Ne, ninnerò,di .na.'au gli are 


-.v.e. A, ...aaate- • cnoniaio Oéiia .VI u T 1 o a Oo ; 

«filano, perchè la Franca a- ,g^g,,gg q^iana. , 

labile accontentato I Italia 

sue naturali aspirazioni. AssestamentO ' 

’tafij" a’’®®;,®’®- ‘1“®®''“““" in Cecoslovacchia ’ 

""uata di ottimismo non di¬ 
vinò gli spiriti, già accesi Monaco, nel convegno dei 


' 'te 2£Ì£«'èÌ“no“2l2 a^^^^r^LltrSS"Italo'’ ^“ AncwiSln’»' fofrfèt coi4T™S“pS fdai^K p'‘r™to',Serfi". Tpari f ™ dflà l'^oonf pa^^Marmente^^- 
>rttivc delle grand, demo- tedesco, s'i era risolto solo .n ““o .citato indipemlente goli casi donazioni di media ™ '7:n™2a'’ncanta ‘ di' fM ‘“ ó“scultore chiavarese di- L Castagnino. 2?à . quii, ci Nel numero di .narzu gli ar- 
fwziè 0 fissava per l’Europa parie il problema della Ceco- “a con ritmo travolgente gl. inodesta misura possono r.- perire ®1‘® f „7trà2nriL “ita s2a bpe- piace notare in ben Modella» licoli sono dedicati, come seme 

A'«fi» pace non negoziata, ma slovacchra c si e.’a rimandata avvemment, hanno avuto un anito,.e veramente provvide,. '* ®^® ^ ,F«® ^,^7®'“ ®5“° ,2“ scultore !» ria to nudo di bimbo. pre. ai preblemi più vari che 

I "posta. Davanti a queste mi- l'intera soluzione, cioè la pa- impensato sviluppo, toche lo g,g„, geiuprc che esse venga- ® mra.ta , assiston la,^ ^ te g ^1^ gìncerilà. nel Imguag- interessano ta fe.nm.nilità. u- 

S'S: fÀSrrono'iLlbSc Slrfre^Vef’à^i^S: re’neS ™ =..ta Ùd^en- “enr’et^mn Zini «1 n.ta Tal, cms. sono^pero ind. ,^r v.i,m.o mn^entoJe■rset2‘‘dTn2f^fg^n" “S'i tr/Jdtgi’.To: 

tettr^-.tmTKi'iagu^.' ^’^no 2.“pfa'‘g: ^“n.d^f H -a ^ a’Siìm'e |f H.^r 'S SZSZrZr ZSoZ 0=“’" Srq’nStat^evXtfiliuTS ;r,Se^il.2l“c2rX 

^r£il’rS‘;Se~? e'-d Sm2‘e^rXfar SK c'I'iìi^r.-que^i^^’; ;rDa2ment‘ te tarcostmize “0 Castagnino ohe fin da ra- ^ 


i' 

«'.ta L-soìnta. Da Roma, convocn. d. Monaco e d. V.en- rer tono alzate sm, ^ ^F^"™ IZrnZZZi Ib tref .afStaif.h'i-fiooi» 

i%i;ttie“¥:fiii2sè ’SoZ 2» t‘f oT» ',a“d,'a„ste 0»“^» 

7 aveva voluto il Duce per continuava a tormentare gir vita autonoma secondo le sue «.pra esposti, ed in seguito a rj^ù che P®" ®"°'g^®7g^v leu tura di SSgntoo possie- g.o a' lorSicntosa’ de 

« .nterrompere i, lavoro animi o un latenle stato di e- carattcr.st.che nazionali |topr.lnogln ^ nta-onq non pu„ e^re che ®7‘‘7®^g'l‘ gL^^» 1» - - 

R Popolo italiano, special- geinonia ceca soprastava ai Giemme , singoli òanncggiati, e tenenao prestala sui posio, no p ^ 


; tenendo 1 prestata sul posto, 


ino- c-onvinti. Rodolfo Casta- to, per il fratellino maggiore, 
gnino ha diritto di aver tede lezioni di ginnastica per svi* 
nella propria scultura, esera- luppare una bellezza che sia 
pio tipico di volontà e di re- sopralutlo espressione di for- 
spirare il mondo vivo e reale, za e sanità, note di puericol- 


i poten-1 de ormai organicità ed unità I arti 


senza mai smarrirsi, perchè tura, divagazioni in tono con 
sente, sopratutto, la grande fldenziale, 'fra il bonario e l’i- 
gioia tormentosa della sua ronico, sugli ultimissimi a 


Elio Balestreki I spetti della moda. 
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IL MAS£ 


18 Marzo 1939 - XVII e. f. 


- Cronaca di Rapallo - 


Bollettino Demograf|,y| 

dal 10 al 16 Marzo 7S3S-^I ^ 

Nati 2 - Morti 4VI 


La Consu lta MW« (il il 0 . 1 . 8 W 

Hrincìp9ss^ Sopiii© 09 Belgi ■ —. suntfl di Umberto e di MciC9" PI** 4 11 * ■! Il I * tfìtn 

Per una grande piazza - Permuta di ter- Lonja>, sorella dei de distrutte, quattro fortemente danneggiate ra Gina; Maccaferri Marisa E mMi jj D j|f|||| flO 0 \m\ lU R .1 

reno - L'ampliamento della Casa Comunale L Jl u. la dTp£ Danni per 150.000 lire NateiTn?Tat.?a^^^ UimUiaiQ HIIC mOll UEIIB H OMI I31U 1 

I busti del Re Imperatore e del Duce monte. E' accompagnata da S^Ph-tmVdi’GaneSTMaria^ . , • 

- S A. Serenissima il Principe Kelle prime ore della ven- ma l'opera degli ardimentosi De Filippi Amalia Geraldina FOIlZlOne 061* I CiOlitl lO A.O.i. £ IMì 

Presìpdiifj» fi-li Pr.nD.:tà c- i. .iier....... iù n- - ir-, Lonyay. tosa mattinata di giovedì, ver- volontari, riusciva premiata, Mercedes di Nicolò Luciano e * 

riie^“ m signora Goenbels 5 L;:z“'s » mut o ai mougni s oioati 

Consulti r.umfnX nrP^pnh Di**ailWlM >iUK.HUKU p.-assalto gli abitanti di Corso telefonicamente richiesti da] Chighiznla Anna ; Schiappa- 

tutti i membri ’ ^ Ir rhr ^ar,ni.t?m^ti-rù ^ stata, ospite di Rapallo. Assereto. Le grida di « al fuo- maresciallo dei RR. CC.. do- casse Angelo Gio.Batta di An- Domenica. 19 marzo XVII, silica, per assistere alla,! 

Sono stato ósatnin-itf^ dili nàtr- opI nnnvA iraitA^ 3." ^Itiergo Kxcelsior, la Si- co, a] fuoco! (cbi-ucia il ga- po soli cinriuanta minuti ar- tonio e di HavestreUo Galeri- con una funzione religiosa daizione, che si svolgerà aji 
Rendente ai Goebbels, consorte del ragC harmo eclieggialo nei- rivavano sul posto con due .m, IKuicagliolo Angelo di Gio- celebrarsi in Basilica, saran-irelO. 

reale irnoortanzi ^ér 1 svi- ^ Suiramnli-un nt< deìl^rà della Stampa e Pro- la strada deserta, minacciose autopompe e quattro molo- vaimi e di Peirano Rachele ; commemorati i Caduti ini Al termine del rito kj 


c„nsiiS“LZn* “is "dì oo7 ...czr z - 

tutti i membri ’ ^ Ir rhr ^ar,nitt?m^t)-rù ^ state, ospite di Rapallo. Assereto. Le grida di « al fuo- maresciallo dei RR. CC.. do- casse Angelo Gio.Batta di An- Domenica. 19 marzo XVII, silica, per assistere alla,iJ 

Sono state ósarnin-itf^ dili nàt-r- opI nirnvA iraitA^ 3." Altiergo Kxcelsior, la Si- co, a] fuorco! (cbi-ucia il ga- po soli cinriuanta minuti ar- Ionio e di HavestreUo Galeri- con una funzione religiosa daizione, che si svolgerà J 
Rendente alcunpS^^^^ mte ai Goebbels, consorte del ragC harmo erdieggialo nei- rivavano sul poste con due .m, IKuicagliolo Angelo di Gio- celebrarsi in Basilica, saran- reto. i 

reale importanza per lo svi- ^ Suiramniiamenlo deHa f'a- Stampa e Pro- la strada deserta, minacciose autopompe e (juattro molo- vaimi e di Peirano Rachele ; ^lo commemorati i Caduti in Al termine del rito J 

luppo avvenire Hairillo sa (’omiinal ne le r er hagunda del Ileich. e terrificanti. Effettivamente il pompe, quando l’incendio era Havestrc-llo Maria Paola di A.O.I, ed in O.M.S., alla pre- so, le forze fasciste si J 

Nei rÌRuardi della necessità di inderneabilf.'"neceLtà Signora, che già a Ge- fuoco — ignorasi ancora per folunatamente vinto. I pom- Lorenzo c di Cassinelli Luigia senza delle Gerarchie del Re- ranno, inquadrate, al nj 

ciearfunVRSc v^-7 mf un^tere Si Quali cause - aveva attacca- pieri prownlevano tuttavia a Teresa; (teste Maria Luisa di gi^e e del Partito, dei Giova- le della nuova Casa uQ 

possa essere ^rsofrn ^ ^nte 7 ir7 I- off^Linn 1 '''• '' ^ibim, lo l'autorimessa condotta dal- tagliare i rami più bassi dogli Vittorio o di Verdina Giusep- ^ Fascisti della classe 1918 e dove a nome di tulli [ 2 

come piazza d’anrii nnr h» or Hnini’i ^.«>iii)-ir.ni« a ^Hiìio.an+,a Quale offriva all ospito i») la Cooperativa Autisti, esisten- eucalipti od a trarre dalla ri- pina; Fossa Franco Giuseppe primo quadrimestre del 1919 rati anziani, il Segretari 
Ranizzazioni del Reffimo che dopo la premessa del Podestà omaggio floreale a le in Corso Assereto, tra le messa, protetti com’erano con di Domenico e di Francesca t dei loro camerati in forza Fascio saluterà i giovj 

per eoncentramenti di popolo ohe hi f-.v nnia»-« f-n Alfieri, Mmi- proprietà Luxardo e eredi Fe vestiti di amianto, più auto- Dapelo; Macci- Paolo di Giu- reparti dipendenti dal Co- leva, alla presenza dei (J 

di autoSLriToccLmr^ ^ finché 1 sSSo poSibite .Culture Popolare, à lugo, divampando m mudo mobili bruciacchiate. -seppe e di Ottonello Teresa; ubando G.I.L. di Rapallo. battenti c dei Mutilati H 


pu auncenframant. I. p„p„,o, cPa ha Xhpto far nolane co- 'dot Cum,™1’'1 v ““"£0"?, 

di automezzi m occasione di me. finche è stato pos-sibile i- . . . . o , ^ iuu«.i 

SmZ’ecc ‘'"“tota* ba''hf ‘lu “‘'‘"j ‘‘ salalo’d'cl niS]o'pQd£ "d?iÌS“chr»etonrnel‘S 

mento, ecc,, è stata esamina- ma per dedicare 1 importo di ctò a s^f^n,, a reno rèir,. aii« 

ta, ed approvata, la necessità tale lavoro ad opere pubbli- calda drierlmza dalla popola- diandos nei rami e nelle fo 

di esproprio dei torroni ohe clu- di urRente interesse Orri ^inn,. ^ ^ ... i ^ _ 

stono Ira lo stadio sportivo e però l'ampliamento delia Ca- ’ i . allt’cinaìrt^'Tf” 

la ferrovia, m modo che, nel sa Comnntle urge e non po- COfteSie allucinante la visione dell. 

proseguire del tempo, si avrà tendo dia„or7 il IrLdfm^A divampavano. _ 


ino sul poste con due im, Roncagliolo Angelo di Gio- celebrarsi in Basilica, saran- re 10. ■ 

oinpe e quattro molo- vanni e di Peirano Rachele ; commemorati i Caduti in Al termine del rito kj i 
e, quando Tincendio era Havestri-llo Maria Paola di A.O.I, ed in O.M.S., alla pre- so, le forze fasciste si f-a *"^1 

atamente vinto. I pom- l.orenzo c di Cassinelli Luigia senza delle Gerarchie del Re- ranno, inquadrate, al pu 

provvfdevano tuttavia a Teresa; Coste Maria Luisa di gi*^® e del Partito, dei Giova- le della nuova Casa Liti, k, 

re i rami più bassi degli Vittorio e di Verdina Giusep- “i Fascisti della classe 1918 e dove a nome di tulli i q 7-- 

pti ed a trarre dalla ri- pina; Fossa Franco Giuseppe primo quadrimestre del 1919 rati anziani, il Segretàijs 


bruciacchiate. .seppe e di Ottonello Teresa; f^ando G.I.L. di Rapallo. battenti e dei Mutilati e * 

interno deirautorlmes- Hiizzolaru Antonio Filippo di • fascisti, le forze G. I- L. riti per la Rivoluzione alP^ 

lalulo del nostro Pode- caiipto, - che svettano nel ter- sa erano ricoverate undici au- Battista Andrea e di Canessa maschili e 'femminili, la Mi- Dopo il saluto del sé» 

è stata fatte segno a reno retro alla rimessa incen- tomohili, setto di proprietà Maria; Piecardo Anna Maria Voi, S. N. e ie Associa- pascio la colonn,i il 

(Irfercnza dalla popola- diaiuiosi nei rami e nelle fo- degli autisti 0 qiiatti-o di pri- di Gio.Batta e di Gnecco Ho- zioni combattentistiche si tro- (jo^^Grà il LunRomare 7^*' 

Rlie, rendevano ancora più vati, <(uali una macchina stra- sa Chiara; Gaggero Giuliana veraiuio per le ore 9 in Via , o ,, ^ *' 

r'nt-focio allucinante la visione delle niera, una lùuO, una Lambda, di Giuseppe e di Castruocio Bartolomeo Maggiocco, dove ^ 

wL/I ICdlC fiamme che divainnavano e una. Tonolinn Dello nudici Oiovan-a- Arata Rmna /U T.ni_ saranno cassate in rasseRiia Bartolomeo Magsn 


sa Chiara; Gaggero Giuliana veraiuio per le ore 9 in Via v„n,.fn fino ' 

la ferrovia in modo'che nel sa Comunate nreJ'rùnn nò i'ArtPCÌA ajiucmanie la visione delle mera, una i&uu, una Lambda, di Giuseppe e di Castruocio Bartolomeo Maggiocco, dove™^'^ 

proseguire'del tempo si avrà tendo disoorre di brandi me/ WOrieSlC fiamme che divampavano. e una Topolino. Delle undici Oiovana; Arata Bruna di Lui- saranno passate m rassegna Baitolomto M. 

ma piazzi rcalinente gLdYc^ ri che <^inLliereSe iH^^ il Comarulante della nave dato anche dal auto, sette si debbono consi- gi e di Barbieri Angela; Ca- da! Segretario del Fascio, e dove le Organizzazio 

sa. Illimitata dal Lungoboate struzioSe di un ediflcte c^mu- ‘Avviso inglese AbrLn^ già «omore Fortunato Morasso - derare completamente distrut- nassa Michele Pietro di Co- da dove, inquadrate, muovo- il Sa uto al Duce ni 

e dalia continuazione di Cor- naie totalmente nuovo anche ancorala in rada. Chartes F. richiederanno chi s animo e di Calvi Teresa; ranno per raggiungere la Ba- no dlk- rispettive faedi 

so Principe di Piemonte, dal- in una ubicazione migliore Norris, accompagnate dal Vi- 7- t 1 attenzione de- nuova carrozzeria, chi una re- Dellepiane Pia M, B. -=r-. - - 

lo Stadio Littorio e dalla li- dell’attuale — occorre esami- Console inglese, D. Game S' ,^*'7 MORTI : Cazzulani Mario 

nea ferroviaria. Al momento, nare il problema sotto un a- ron, ha reso visita al Pode- ,j„ì mi^ocicktta ed una bicicletta .Andrea, di anni 10 scoia- “|fl flnnnfl FflCrICtff I 

si procederà a dar corso alle spetto più economico, quale sta. Il Podestà, conim. Silvio m^ municipali. 11 capo andavano preda del fuoco. 1 ,.o; costa Maddalena fu An- UOnnfl rOSClSIDti ^pClIftCO 


SI procederà a dar corso alle spetto più economico, quale ^tà. Il Podestà, conun. Silvio uTeZf«nVnYreYYf7. \ 1 ^nJri!7.ln7‘7 ‘a Maddalena fu An- 

pratiche di esproprio per i sarebbe la- costruzione d’u- Solari, h» contraccambiato la ^f,fàmifih;i nY 1 fino r'-.. drea, ved. Costa, di anni 82, Da H 

terreni non ancora acquistati na ala del palazzo in Piazza visita a- bordo della nave bri- ^ (■'nanerat *7' 7 merlettaia; Ratto Colomba fu Rnora 


Spettacoli P 


I ved. Roncaglioio, dii succhi, ha tenuto 1 


iDeanna Durbiii i 


esistenti tra lo stadio e il vec- Regina Margherita, dove si tannica, dove venne ricevuto p > , nzr^onfio assicurata Agostino ved. Roncaglioio, di aucchi, ha tenuto una confe- DCSflIia DUrOlH 

chio rivo Cereghetla. Il prez- verrebbe a creare la nuova 'lai comandante Norris, ren- ^7ii. i> Bll.LC. M o • ire. ^ invalida; Scotto Ma- renza presso il P. F. di Sestri Quella cena età. — 1 

zo di esproprio varierà dalle facciala ed il nuov -o ìngressoldendo omaggio alla D- -Andrea. vedova Levante,. dal titolo: 'ka ha^n^ lYYte Leanna ! 

.r- .11. 25 lire il mq. a secon- del palazzo stesso. Soluzione Lady H. Pound, consorte del- della auto del sinistro con dploroso =tu- Dellachà, di anni (39, bene- /R.vmto nella ma sociale c FiisiRnolo dello schermo 

la ubicazione dei terre- che apparirebbe decorosa sen- l'Amniiraglio Comandante in cittadini- faiivr^Ye^^re^due condizion'i in cte vengonY'o'rs Sebastiano fu volitica. L’argomonlo ha da- la meraviglia del secolo. 


delio Stadio Ijittorio, che è la Consulta s’è pronunciata. Domenica pomeriggio, Ladi 
servito alla « Salem » per eri- E' stato infine deciso 1’ ac- Pound e i signori iufflciali doÌ- 
gervi la nuova ciminiera alta quisto di due busti del Re e nave si sono recati al Cam- 


Bui-galaji hanno trovato o„ta commedia di L. Cli. to 
profonda eco d, commo- „ Amedeo Nazzaii, i 5 
t negli ascoltatori -- au- vanni. Lunedi sera « 


15 alle 2o lire il mq. a secon- del palazzo stesso. Soluzione Lady H. Pound, consorte del- della auto “i isiro c n dploroso stu- Dellachà, di anni (39, bene- fascim nella ma sociale c l'iisiRnolo dello schermo éì 

da della ubicazione dei terre- che apparirebbe decorosa sen- l’Ammiraglio Comandante in cjttjifiini- -n 7'' !f stante; Norero Sebastiano fu politica. L’argomonlo ha da- la meraviglia del secoloU 

ni. Sarà possibile, a questo za eccessivo aggravio. Sono capo dell? flotta inglese del * -i t-rnvarei Y' Antonio, vedovo, di anni 73, to modo alla gentile ed egra- amia è mia prima donmt 

modo, migliorare pure l’at- stati esaminati nella seduta Mediterraneo, cui ha offerte r,om„s 777™^^» i -JiYi niiÌ,nlmr7*7nr tì benestante ; Zerega Maria fu conversatnee di esprime- sorriso di ,f 

tualp cinta perimetrale del bel tre progetti di un egregio ar- n nome delia città di Rapallo ^ tre ’ootenti me c nnaòto ^'^‘<^Lele, vedova Castagneto, re il suo profondo pensiero ed na. cantatri , | 

Stadio, che rappresenta per chitetto, altri ne verranno e- bellissimi. fiori della Riviera, ottenendo Sm ^Zt' denziale i? matenl?Ì^ mYnY ' casalinga; Bave- ^ suoi delicate senlimont, sul- n’attrice incantevole. Ini 

Rapallo motivo di orgoglio. saminati di altri ideatori per La signora ha ringraziato del- ,,,, f» niatenale mumci- girello Teresa fu Giacomo ve- in donna, nel suo orgoglio di la cena età Deanna è siil 

Con la ff Salem la fonde- tendere alla soluzione miglio- le cortesi espressioni e del gre- .. .lotta, di p contro gn incendi, che a ,jova Schiappaeasse, di anni madre, sia nelle condizioni di bainente deliziosa Al -Re* 

ria di metalli di Corso Umber- re, cd in questo senso, cioè di 'Btn omaggio, esprimendo la ^ nf .inYLin ZlZZItJZr-Z casalinga; Pinasco Luigia Pace che in quello guerriere, oggi, domani domenica-jf 

to, SI è addivenuti alla per- studiare la sistemazione utili- sua soddisfazione di trovarsi ^ i' ' . Poteva avere con- Lorenzo, di anni 82 mer- I vibranti accenti della signo- A'nmtìn.r, n.t 

mula Ili un ferrano interno tana e deooi'osa del palazzo, nel noetro incantevole golfo S f rìrrtetord"of nT«', ,7^0- ’lai-Te“; CaneesaAnge- « Burgalaesi hanno trovato nota cotmeSfdT L J 

delio Stadio luittorio, che è la Consulta s’è pronunciata. Domenica pomeriggio, Lady ^ ^ 1 aliar o aug ci che toh mezzi Benedetto, di anni 69 una profonda eco di commo- i;. Am^iHfvi Ma.7i7ari 'i 

servito alla . Salem .. per eri- E' stalo infine deciso f ao- Pound e i signori Sffleìali del- “fi™ """"'T fV’ T " ™ Pf,";- casalinga, ved. Pendola; La tom negli ascoltatori - - au- Vanut nine^Sra^ 

gervi la nuova ciminiera alta quisto di due busti del Re e la nave si sono recali al Cam- * J;]; 0“'™ neon?-, "'Sidro a*“Sneto Giacomo fu Andrea, tonta e gerarclii, donne fasci- tedi ’ ’ ' 

55 metri, che contribuirà ad del Duce, opera egregia di u- PO di Goff 4 Tennis e dopo '** .fanma con d un pronto soccorso contro ,,, agricoltore mari ale, giovani fasciste, massaie ì „,._ Beai,,ali. 

eliminare gli inconvenienti at- no scultorei rapailese, mode- “''or giocato a lounis, hanno n“£u|p"n'lSi’°S'tt ""r Sn]r'*S'tSn-*S*°rf"r'2it'trCi PaoHr-ceio Maria;’Repet- rurali e cittadini elle spcs- ,,idendo ecco la formuli I 
tualmente prodotti dal fumo, sto quanto ottimo. Italo Pri- partecipato ad un té loro of- ■» *11 energia elettrica e d, capace di frenare ,m d sastro j ^ interruppero con appUiisi L S a ' “ So firn ? 

con un altro antistante f m- im, per adornare meglio il 'erto dal Podestà. Presidente S" baraccamenl, m legno, per grave che sii, noli oven- m sua convtmazinne, salutala Sd Lten P.J Sr.v B 

grosso alio .Stadio. E’ stata gran salone municipale. E’ del Gircolo Golf & Tennis di d* potevano facilitare uno tuale attesa dei pompiBii ge Vittorio fu Filippo di anni alla hne da eina calda mani- mq. . " nierroled' ^ ^ 
quindi una permuta di terre- pure stata stabiliti ina sov-' Rapallo. f'PP“ « ' estendersi delle novesi. ^ - r lacchino esterno, vedovo; festszione di simpatia. ‘ , 

no ragguagliata dal Com,ime venzione all’Associazione Cai- hamme con conseguenze m- Tra coloro che si distinsero hgnatorc - L avvea », 

per la differenza dei metri ri- do Tigullia, che sta tenendo Giovodi il Podestà ha parte- “te,°'a“d'- , nell encomiaoile e generosa o casalinga, ved. Caraffa; Hole Irisii Lf'S’™' '’t ° '‘(7“]°-/'] 

cevuti in più al prezzo di lire alto il nome sportivo di Ra- eipato ad un té a bordi del- . “PéM d, pegn.monto non pera, dobbiamo seg;nalare i pebroiia fu Giuseppe - te I f ai'?* 

20 il mq. con queste permu- palio nelle eoSipetizioni, na- ['-taardeen, ospite di Lady ‘i™ LfteJd “te'.l i'mri «.Lu „Ti « ““i casalinga, in dÌ Angela Pendola JL’., iitmoteTL™! 

ta Pingresso allo Stadio potrà zlonali. Pound. ' "*“*''“0 destando vfvs mcipah Giacinto Bertelli 0 del pj , 8 ■ = a Gladi . Mercoledì sera, (j 

__ e maggiore preoccupazione, vigile Rivieccio. Norman d' ann 69 bene seguiti, domenica, so- ''■ecii. 

„ " ‘ ' ■ I Unntorl del Reich — - =—— S:’,“S!]:7d?Zi“8r - tS’sgn^fAJSL^S; 

Un comnositore inolesecorso coiomaie concerti orthesifDiiTr7oVòr7_"7— 

VII VU llll'llvlllli W IIISCIMwW l-ronte del Lavoro tedesco. - r La vednua. — Dalla crm 

-pà ospite di Genova, ha vo- La lezione pratica del gior- saBATU 18 MARZO XVII d'età^ma-criore^\nanovaÌe*^e- Sinioni. Ini. 

c. • soffermarsi a Rapallo sa- no 11 oresso il noniflcio Del- a ^ - n- rmÒ . u7°. t ’ miglia, mstillando nei figli o- Graraatica, Isa Fola. Rug6« 

boggiorna ^tuaimente nella espresse l’intenzione di musi- baio scorso, fatta segno a caJ- lepiane^è stata Apatica Le ZZ J Cirenei aile e Botto Laura Geronima „ni virtù di bene e di amore, Huggeri. Venerdì. i 

nostra citta p-rank Desmond, | caria, ma la morte venne a da e festosa accoglienza. partedDanti al eS hanno ' Sinfonia - d G. B., dela maggiore, ca- p^ceva vita molto raccolta, ' 

il conosciutissimo autore in- raijire ali’ universale ammira- La Commissione, ohe era ac- preparato il liUito ?orme Lo-L^ga ^iegli affetti dei quali e'| Cinema EDfl 


Un compositore Inglese 


I bnncori del Reich 


maggiore preoccupazione, I vigile Rivieccio. 


wll vV lll^'VvlE V&« IlIXIvIvW R^’^t^te del Lavoro tedesco. 

__ * già ospite di Genova, ha vo- ] 

luto soffermarsi a Rapallo sa- no 
boggiorna ^tuaimente nella espresse l’intenzione di musi- baio scorso, fatta segno a caJ- ler 

nostra città Frank Desmond, | caria, ma la morte venne 0 da e festosa accoglienza. pai 

il conosciutissimo autore in- raijire ali’ universale ammira- La Commissione, ohe era ac- pr( 
glese di canzoni popolari e di zione il più grande composi- compagnata dal Pres. dell’Un, pai 

musica da ballo. Siamo infor- tore moderno. Int. Aziende Credito Assic., ed 


lepiane è stata simpatica. Le 
partecipanti al corso hanno 
preparato il lievito, 'forme di 


musica da ballo. Siamo infor- tore moderno. Int. Aziende Credito Assic., ed { 

mate che nell inverno scorso. C’è un solo metodo per can- dal Vice Federale, © da altri pane 
a Parigi, le sue nuove corapo- tar bene, — dice Frank De- gersrehi, ha espresso la sua vani, 
sizioui hanno avuto gran sue- smond, ,— ed è quello Italia- ammirazione per Rapallo f dell’i 
• cesso, specie un attraente nu- no, ohe dà 1 risultati più sod- per le bellezze naturali eh; ne 
moro scritto per Chevalier, disfacenti e permette di far ri- rendono la nostra città squi- La k 


divenuto ben presto popolare, saltare tutti i pregi delle bel- isitamehte ospitale, 
insieme a una canzone senti- le voci ». La Commissione è ripartita 

mentale scritta per l’incompa- àSludioso appassionato dei per Roma alle ore 15.30 salu- 
rabiie Boyer, in cui la serietà problemi kciiici musicali. F. tata ella stazione da numero- 
dei soggetto è piacevolmente Desmond lanciò per primo la sissimi viaggiatori 0 H ai 1.1 Se- 
temperata dal fascino della idea della « musica colorata » gretaria del F.F., che trovan 
melodia. e in un trionfale, giro in Ger- dosi presente ha portato agli 

Il nostro ospite — fervente mania,’ illustrò il sistema in ospiti ed alle loro gentili si- 
ammiratore dell’ Italia - ha cui ai differenti passaggi mu- gnor© il saluto di Rapallo- fa 
dedicato la sua musica anche sicali e relative espressioni scista. 

ai nostri grandi artisti. In u- corrispondono — i n peifetto -x- 

na prossima serie di concerti sincronismo — colori e sfuma- D M B 

da tenersi in Inghilterra, Bc- ture appropria.ti. 

mainino Gigli canterà fra Tal- Adesso F. Desmond si dedi- 

tro una canzonetta. Luna ve- ca esclusivamente a scrivere FQSCIO di COmbDtflfnSntfl 
. nemna, composta la scorsa e- musica. I fìlms lo attirano * “*^»” “* WUHiU UIIIIUeiUl 
state a Venezia e dove è resa molto e così ha composto un _ 

con armonia l’atmosfera sug- valzei> - duetto per Jeannette PrOVVCOlllieiltl 


ìli Ltida - Fantasia - Donizzetli giore, celibe conserviere, , 

'Hò tlY: " assistito alla coltura. Il Ungherese N. 6 - Bra- sidente in Genova - Nervi 

, £ è , t l'-™- Lagomaraino Piertaà Olga 

ipallo f Slìtottìmo camerate"l2u‘e“fa'] DOMENIC,à iù MARZO XVII "“>»“*> minorenne, ( 

rali eh; ne, è risultato gustosissimo. Magli azzurre - Marcia - Giu- ® 

ttà squi- La lezione è terminata con u- lioni. .MAl’RIMONI ; Cipro Gi 

ria generosa distribuzione di Caìmìleria leggera - Ouverture seppe di Pietro, muratore, o 
ripartita pastine. - Suppè. Tassara Jolanda Rosa di Gi 

.30 salu- Il giorno 14, in un'aula del- Carmen. - Fantasia - Bizét casalinga ; Schiapi 

numero- la R. Scuola d’Avviamento, à Rigoletto - Fantasia - Verdi casse Luibi di G-B-, marii 


- De Micheli renzo fu Biagio, di età mag- ra "circondata. Vice Presiden- r„ 7' 

- Donizzetli giore, celibe, conserviere, re- t-. HoI r'.i.,-,T,ryr. Putt/ai; .. una 

N. 6 - Bra- àidoote in Genova - Nci^vi e JL L* aU attSi™ ““ ' * "Ì'«* 

Lagomarsino Pierina Olga d, “.k esemplare ed LcomS- “t”’ lltetohi d?.*"' 
[ARZO XVII Cetoe^ minorenne, ca- Sq„isitemente colte, re- “ ReSf HM C-f 

.farcia - Gin- „ ^ pLii'J dTXSn gto Éetoa"*™ '“1?’ 

- Ouverture seppe di Pietro, muratore, con tilezza. Trascorreva molti me- -.x_ . 

Tassara Jolanda Rosa di Giu- si dell'anno nella sua proprie- F }• 

la - Bizét s^PP*^' casalinga; Schiappa- là prossima al Santuario di Istituto di Cultura FasciSf?^^ 
da - Verdi cASse Luibi di G-B-, maritti- Monlallegro e per la Celeste __ L 


sissimi viaggiatori o dalla Se- avuto logo la prima lezione Danza Ungherese N. 5 Bra Bisso Annunziala di 

gretaria del F.F., che trovan di taglio. La paziente e sicu- hms. Domenico, casalinga ; Pietre 

dosi presente ha portato agli ra guida della signora Tra- -uvitTFiiT’ o\ MAR7n Y\ni Costanzo Castiglionesi dì Ge- 

ospiti ed alle loro gentili si- bucSi ha diretto le giovani al MARZO XVII instino, esercente, con Mac- 

gnore il saluto di Rapallo-fa taglio’di pantaloni pratici per -;!/'«- Marcia-Nucci chiavello Chiara di Gerolamo, 

scista. ly colonie Le lezioni setmi- - Sinfonia - Wallace casalinga; Pietro Raffaele Ca- 

-- ranno por'il taglio e la confe- - Ope- skllini fu Antonio, impiegato. 

PHP zione degli indumenti colonia- „ v,- n Eugenia di Pietro. 

- li. Come sempre ha assistilo " B-ccarini Dante fu 

e indirizzato le lezioni al mi- Lspana! - Paso-doble • Marcello, ralegname, con Giu 

FOSClOdlCOnbQtllniBntO S^Dire svolgimento la Segreta- seppina Emilia Schiappacassi 

_ ria del F. F. GKjVEDP 23 MARZO XVII '’^i Gerolamo, casalinga; Bendi 


se N 5 Bra Bisso Annunziala di Castellana nutriva culto p^rti- j 

Domenico, casalinga; Pietro colare. COnC6l!tO(ll 

MAR7n Y\^ii Costanzo Castiglionesi dì Ge- Al figlio, can. mons. teol. Musica 
MARZO X\1I esercente, con Mac- Giovanni, notori, del Tribuna- '"“S-lca. 

Marcia- Nucci chiavello Chiara di Gerolamo, k della Sacra Romana Rota, Venerdì 24 
onia - Wallace casalinga; Pietro Raffaele Ca- che reso frequentissimi i suoi Salone d. 
■nhurgo - Ope- skllini fu Antonio, impiegato, viaggi dalla capitate per esse- cipalu avrà : 


Concerto dello Caoinl 

Musicale Romana 1 


con armonia l’atmosfera sug- valzer.- duetto per Jeannette PrOVW®<JÌIIieiltÌ itef - Inno - Briz 

gestiva del Canal Grande. Mac Donald e Nelson Eddy, La Commissione Federale il Segretaria • .... Ahv, i-tnn. 

A Tino Rossi - giudicato nonché un brillante numero di DisciMhiT dilla FedeSre ‘ - Pr«mosso un ' 

da Desmond un artista d. per Jan Kiipura, in cui la sua dei Fasci di Combattinun- pie'^^ntr^oure"'/' n a Op. - Pietri 

grande avvenire - ha dedi- bella voce produce i migliori to di Genova ha deliberato i ^ R "dfctoRnero XIoi tene Andrea Chénier - Fantasia - 

calo una romanza; MoonLghi effetti. Desmond ha cantato seguenti provvedimenti; fù 1%^. n, w,?'i « wvl Giordano. 

and S.arlight («Al chiaro di alla Radio di Parigi parecchie , «li e bau Quinco La begre- . T7pntjiQÌa - 

luna e socto ie stelle»). delle sue nuove composizioni, (-ossalùer tnnlto di Giusep- tana ha parlato dell autarchia p. • ‘ ^ 

Nelle composizioni di F. presentandole al pubblico per sospeso da ogni attività nazionele che tutto riassume, _ _ 

Desmond si nota un tempera- la prima volta, con spiritosa , ■ Partito in attesa deli esito anche te piccole economie do¬ 
minio vivace, ricco e fanta- vivacità, e presto farà altret- Procedimento penale ini- mestiche e gli sprechi evitati, i j lìllhhUri 

sioso, un po’ diverso da quel- tanto alla Radio di Londra. In ^‘ato a suo carico. invitando le massaie ad affé- LdVOn pUOOIlCl 

lo Iradiziunalmente inglese, autunno andrà a Hollywood, Grondarla Francesco fu Ni- ^^onar^ sempre più alla loro 

ma ciò si spiega col fatto che por mettere in scena una nuo- cola; sospensione a tempo de- Era pure presente il ve- Lo vie cittadine asfaltate 
egli ha passato quasi tutta la,va commedia comica — una terminato dal P. N. F. per la terinario comunale dr. Gire- stanno ricevendo le dovute cu- 
sua vita all’estero, attingendo | fantasia anticipante il futuro durata di mesi sti ; Per non . b^ rivolto alle M. R re e migliorie, rimediando al 

alla fonte te ispirazioni per lai— m cui uomini e donne si aver reagito fascisMcaincnte a Pr^^iosi consigli e suggerì- kigorio del tempo v del traffì- 


Inno - Briz- ^.'^'b-ea Pietro fu Pietro im- cini 
piegato, con Ricci Oneglia fu dola, 
- Ouva-tur<' P'--l^Srmo, casalinga; Fagor- esprc 


zi Mario fu Emilio, calzolaio. 
con Costa .Antonia Pietrina venute 
fu Giovanni, casalinga; Baci- 
galupo Armando Valente di Ljm,-,,. 


di Pietro, re d’amorosa assistenza alla della serie di < 
Dante fu Mainina tanto sofferente, alte nizz.’li dallTstiti 
con Giu- figlia Maria Luisa ed al gene- Fascista coi coni 
iappacasse ro uvv. Giovanni Maggio, che zieiida Autonom 
iga.; Bendi p, furono quotidianamente vi- P^r soprawe 
’ietru, im- cini confortandola e assiston- menti il Quartet 
Jneglia fu dola, ai parenti tutti, la viva to sostituito col 
;a; Fagor- espressione di cordoglio. Camerata Mi 

calzolaio, innumeri le attestazioni per ^i cui fanno 
, Pietrina ^Ua desolata famiglia, Brilardmelli (pi 


la serie di concerti '■«J ' 
z.’li dallTstituto di 
;cista coi concorso belli 
ada Autonoma. .Jiipé 
rer sopravvenuti irtin 
nti il Quartetto Bogo^^ 
sostituito col Quartetto n 
Camerata Musicale io, 


Carlo, commerciante, con Bru 
na Contrer?s di Silvio, casa 
Unga; Milanta cav. Eribcrt' 
fu lùCopoldo, impiegato, coi 


flbbonate al 


alla fonte te ispirazioni per lai— in cui uomini e donne si aver reagito fascisMcamcnte a ,, ,- 

sua arie, che si stacca di mol- si^mbierobbero Io rispettive frasi pronunciate in sua pre- • b^®”^ rnanuten' 

to dal tipo usuale della musi-| occupazioni. «Hollywood de- senza contrarie allo spirito ^n>ne delle stalle, sulle cure 
ca leggera. Allievo prediletto ! ve avere questa commedia, e nazionale. ^ 

di F.P. Tosti. Frank Desmond trame un film», dice F. De- ^,,.'70 f.i An- 

fu un tempo baritono di fa-1 smond. Dopo l’Italia egli vi- gosnensione a femno P.F, che il dott. 

a? ““ JVooJ” SrrniinZ diT n.P. péTJJ heTtoJTa™ 


teatri delle più grandi capita-, Londra per la stagione musi- 

li dove cantava m quattro lin- cale, ma dichiara di voler ri- Ttede di Zh^sla SscZi " ® 

que Graaie .1 gi-ande maseteo tonare a Rapallo per la te. £f a 

Tosti, potè avvicinare i piu za volta, Fanno venturo, per- far conoscere l'esatta verità su , , . 


celebrati astri dell’opera ita- (.jjè trova che qui tutto è do- talune > 
liana: Caruso, Scotti, Stabile, ^ incantevole 

Titta Ruffo, ecc., e accompa- ^ ^ 

guato da lui, canto Mattinala .. ,, ,, , 

davaoli a un folto pubblico di mannaro d. Rapallo egli de- 
poi-sonalità, alFItalian Club di una nuova canzone, am- 
Londra. Giacomo Puccini nio- mirato e sincero omaggio di rdfll 

st-rò vivo interesse per una un ospito artista, per la città Domaa: 
novella scritta, da Desmond ed che cortesemente lo accedile. Tow-oHi, 


Continuano i lavori di siste¬ 
mazione della nuova rotonda. 
La piazza antistante al monu¬ 
mento a Colombo è asfaltata a 
nuovo, dopo gli opportuni ri¬ 
tocchi e l’avvenuta costruzio¬ 
ne del marciapiede che divi- 


Farmacia di turno 


Giovedì sì è svolta presso il de, a nastro, la vecchia dalla 
panificio Dellepiane la secon- nuova grandiosa piazza, 
da lezione pratica di panifica¬ 
zione, con preparazione di va- 

ri tipi di paot e di due tipi . Pr»®» te™’ 

di dolce uso famìglia. ™> '"ummpal? impotente, la 

_ Z _ sistemazione definitiva dei ga- 

hinetti di (tereiiza ai giardini 

DEANNA DURBIN | pubblici. 


i vostri 
parenti 
e amici 

rendenti nH’estero e 
nel nostro Impero 


S'^quah quelli""deUrLoro p^^ndolo Sentutti (secondaj 
Eminenze i Cardinali Caccia ‘no,. Emilio Berengo Gar» , 
Dominioni, Massimi Gopello, Luigi Pusilli (« ' --- 

N'asalli Rocca, di S. E. mons. Saranno eseguite le scj» . 
Casabona, di S. E. mons. Boc- musiche; Bocchenni, 
coleri, Vescovo di Terni e Nar- maggi^e, oP- Ai.te 

ni, del Tribunale della Saers (Allegro, Andantino . 
Rota, di mons. Respighi, ed 1'^. MmuetUi finale); 

..ire personsliia. 

Funzione di trigesima "'“ a,’ 

In memoria della compian- I biglietti d'ingré&^. , , 
ta signorina Bianca Gattomn in vendita al prezzo di «m» 
è stata celebrata sabato nella presso la Casa del f J] 
Basilica una funzione di tri- potranno essere acquisto^ ^ 
gesima. Vi hanno partecipato sera del concerto alla F [ 
ufficialmente le rappresentan- del Salone Municipale- L 
ze con gagliardetto del Fascio scritti all’ Istituto di Cu 
Femminile e -Maschile. Fascista, libero ìngre^- 


al Cinema Reale 

Deonno Durbli 
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II 


[binando D.it.ll.c.l. 

[n occasione della celebra- 
nitAi Annuale della 

M«lj| ^dazione dei l^’asci di Com- 
jtiimento. avrà luogo in Ilo 
^ il 9 maggio anche radu¬ 
la dégli ufficiali apparte- 
(pti àiru.N.U.C.l. Si preav- 
gli ufficiali in forza al 
‘ y^lfo di Rapallo che decide- 
1 partecipare all’ aduuató. 
) invitati a prenotarsi en- 
‘ f^'il 23 corr. E’ prescritta la 

, berretto rigido, unifoi 
'* i Galega por ufficiali della Re- 
Aeronauti 

dei 
lati f 




usignolo dalla 
gola d’oro 


R. Pretura 


Guazzo Giovanni di Carlo, 
anni 42, residente in Santa 
Margherita; imputato di con¬ 
travvenzione per aver mendi¬ 
cato in luogo pubblico. Reci- 
Gondannato a giorni 26 
■esto. Dif. d'ufficio avv. 
Bonfà. P.M, avv. Saviotti. 

DalPalv Angelo fu Antonio, 
di anni 50, residente in Ra¬ 
pallo; iinputato di contravven¬ 
zione per avere mendicato in 
luogo pubblico. Recidivo. — 
Condannato a dieci giorni di 


arresto. Dif. d’uff. 


là; P.M. 


Festa sociale 


jglpopolavoro Comunale 

^ Sepi ^sera sabato, alle ore 21, 
onniJ.|ia sede del Dopolavoro Co- 
- (Palestra Vittorio Ve- 

ivrà luogo una festa so- 
con trattenimento dan- 
rallegrata -dalla orche- 
di strumenti a plettro. 
Oircllorio del Dopolavoro 
Irirà un rinfresco ai soci o 
jo famiglie. 

)lj ISonReno csl “Duilio,, 

la Sezione di Genova delia 
yi.I. organizza per domeni- 
bin agli marzo corr., una gita a 
ian Renio col transatlantico 
■ ® Oiiiiib ». 11 costo del bigliot- 
^ ® I andata e ritorno in classe 
iiea è di lire 30 e darà di- 
[to all’ingresso gratuito al 
sino. Da partenza è fissata 
;cenie p^nte dei Mille per le ore 
‘7“j! Per il ritiro dei biglietti — 

, " ile evitare per le prenota- 
ritard che possono far 
“™ ovare esauriti i posti dispn- 
, itiiU — rivolgersi diretta- 
-a mie alla Sede genovese del- 
Ghii ib.N.1., Via Ettore Vemaz- 
a 5, telefono 5Ì802. 

'“Jilioduno Hflz. Artiglieri 

Palermo 21-24 Aprile 

Il Viaggio potrà essere fatto 
ter via terra'e per via mare. 
PTogramma : Partenza da 
aitifl Oaim della tradotta nel po¬ 
li tiJi'igfi'io del 20 aprile; giove- 
il il partenza dei piroscafi da 
.iMlpCll alle ore 9 del giorno 
a, f 1 arrivo a Palermo sera del 
rapporto dei comandanti. 
ue ' Palermo, nel giorno 22 a- 
Jc I sabato e nel pomerig- 
Cigi 3'j del 23, domenica : visita 
'ila città e gite varie. Dome- 
ecrra niaUiiia 23, cerimonia uf- 
^iale: rivista, sfilata, messa 
1 campo, orazione ufficiale, 
'■ "leggio ai Caduti, Partenza 
Pàlermo per via di mai-o 
EDE‘fer tradotta nelle prime o 
a del 24 aprile, lunedì. Par- 
>mn. itjy da Napoli per via ferro- 
'’ ia la sera del 24 aprile, 
'frivo a Genova al mattino 
^[,^25 aprile, martedì, 
hmi mare: 

f'.zz.ì della tessera: Il costo 
Wli tessera è di L. 210 per 
li iscritti e di L. 220 per 

ascisS f®Ìgliari. 

1 Jkggio esclusivamente per 
r 'A di terrò (Genova-Palermo 
Oefi P^i^i'no in tradotta) : Prezzo 
.^lla tessera per la seconda 
120, per la teraa cl. 


Preludio alla ^^XXIII Marzo,, 


. Savi 


Bon- 


Gen'.ilc Pasquale fu Giorgio. 
. armi 30, residente in Ge- 
>va; imputato di avere ii 18 
ugno 1933 in Porlofino, per 
imprudenza, negligenza ed i- 
nosscrvanza dei regolamenti 


Gentile veniva condannalo 
2000 {li multa col benefi- 
Iella condizionale, al risar 
mio dei danni alla, p, c., 
la liquidazione dei quali il 
Giudice rimette le parti da- 
I Tribunale Civile di 
Genova, assegnando alla par¬ 
te civile una provvisionale di 
■e 2iHì<). Difensorei avv. Sa- 
otti; P.C. avv. Maggio; P.M. 
^v. Castagneto. 

Trabucco Giovarmi 'fu Giu¬ 
seppe, di anni 58, residente in 
Zoagli, imputato di essersi 
possessato dal maggio 1938 
al febbraio 1939, in Zoagli, 
di legna da ardere del valore 
circa lire 300, sottraendola 
Solari Giacomo che la dete- 
‘va. Il Trabucco veniva con- 
damiatu a giorni 15 di reclu 
sinrie e lire 200 di multa, col 
benefìcio della condizionale, 
•lire al risarcimento dei dan- 
u ed al rimborso delle spese 
'■ costituzione e rappresenlan- 


II fascino che suscita una 
•mpetizione podistica, specie 
quando poi trattasi di una 
staffetta di notevole significato 
sportivo e patriottico, è sem¬ 
pre interessante. A ciò si ag¬ 
giunga la meravigliosa corni- 
entro la quale si è svolta 
la prova, da Santa Margheri- 
Ligure e ritorno, passando 
per la regale Paraggi, lungo 
un nastro stradale quanto mai 
superbo e stupendo. 

La gara, ottimamente orga¬ 
nizzata, ha ottenuto Timmain- 
cabile brillante successo, che 
promotori si erano ripro- 
:ssi. Air organizzazione di 
(juesta prova preparatoria dei- 
staffetta « NXIil 
Marzo », i dirigenti della Gii 
Margherita avevano de 




dicalo particolari 
trascurando il minimi 
colare. Aver realizzato 
superba maniftesazione 
gran merito deH'Ufficio Spor- 


Difensore 
Monlovordo; P.C. avv. Baffo 
v. Castagneto. 

Antonio di Carmelo. 
36, residente in Santa 
Margherita; imputato di a' 

) al 12 dicembre 1938, 
Margherita, fatto mancare 
alla propria moglie Macchia- 
Ilo Adelina i mezzi di sus 
sisUmza. Veniva condannato 
15 giorni di 


interpone appel- 
. Oppenheim*; 


cluàionc ed 
tu. Il Cntr 
lo. Difensore 
P.M. avv, Saviotti. 

Oggiano Sebastiano fu Gio¬ 
vanni, di anni 58, residente in 
S. Margherita; imputato di 
contravvenzione per 


Recidivo. Condannato 

18 di arresto, Dif. d’ uff. 
•. Maggio; P. M. rag. Po¬ 
scia, Segretario Comunale. 

Coriandolo Pietro Andrea^ 
anni 47, residente in Chia¬ 
var! località Caperana; impu¬ 
tato di contravvenzione per a- 
vere il 4 niarzo 1939 in Rapai 
lo mendicato in luogo pubbì 
co. Recidivo. Condannato a 
giorni 22 di arresto. Dif. d’uff 
avv. Maggio; P. M. rag. Pe- 
scie. Segretario Comunale. 


l'ft 

iscrizioni al raduno 
fti ^ improrogabiliiunte il ! 
i Culi» marzo, 

delll prenotazioini si rìcevonn 
C5merati Maddalozzo. Sii 
Gabiati. 

le”»" Furto 

- n.iCi 

l^oti hanno vuotata una 
esterna del negozio 
mjtij^iglia in Piazza Cavour, a- 
3 calze e quant’cdtro 


Gli avvisi economici si ricevono 
fina alle ore didotto del venerdì 

TRE L I R R metroquadro 
permeabilizzazione assolu- 
tcrrazze. Referenze. Sisvab 
Milano Bovisa. 

GLCClDId meltesi vendonsi 
Rivolgersi presso 
Mare ». 



'°sx'S!rs- 


Corriere MargKeritese 



il dovuto 
1 lavoro svolto e 
Tipimento nel mo¬ 



tivo G.l.L. 
elogio pei 

> miglio! 

Nè minore di quello orga¬ 
nizzativo, è stato il successo 
tecnico, por quanto dei von- 
totto Comandi G.l.L. qualifi¬ 
cati a parteciparvi, solamente 
diciotto abbiano preso la par¬ 
tenza. Gli sportivi attendeva- 
ansia la ripetizione del 
duello Rapallo -'rellini, pale¬ 
primo tempo a 
Genova-Nervi con la vittoria 
della prima. Questo duello, 
aH’atto pratico, è venuto a 
mancare; e ciò deve sopratutr 
ricercarsi nella cattiva pro¬ 
fumila da Macelloni della 
squadra di Rapallo, nella pri- 
frazione di gara. Il rapai- 
leso sceso in campo per ono¬ 
re di firma, febbricitante, è 
stato al disotto delle sue rea¬ 
li possibilità, ed ha percorso 
la propria frazione grazie ad 
strenua volontà, giungen- 
i cambio al penultimo po¬ 
sto, distanziato notevolmente 
dall’atleta del Teliini, ch( 

filato via con passo 
ben sostenuto. Il van¬ 
taggio del Teliini, seppure 
mancante di Boschetti e Moro, 
andò via via aumentando, no¬ 
nostante la coraggiosa prova 
d<!gli atleti rapailesi, i qual' 
seppero rimontare a poco a 
il terreno perduto da 
Macelloni nella prima frazio- 
riconquistare ad una ad 
le posizioni perdui 
inizio; infatti i rapallesi, dal 
■' ‘sedicesimo posto della prima' 
frazione, riuscivano a taglian- 
il traguardo al secondo posto 
precedendo squadre ottima- 
■ ' mente preparate e attrezzate, 
il Berta, il Battisti e al¬ 
tre. La formazione del Teliini 
dimostrato con questa vil- 
a di essere sulla buona 
per assicurarsi il successo 
la classica gara di Genova, 
allorché sarà chiamiata a coz- 
contro compagini aggue- 
rilissime quali la Giordana, il 
Cantore, la Corridoni e forse 
anche Rapallo. Gli atleti de) 
Telimi si sono mostrati tutti 
ben preparati, capaci di per¬ 
correre ì] chilometro ad anda¬ 
tura sostenuta, tutti sotto i 3’. 
tempo-base per assicurarsi la 
vittoria a Genova. 

Rapallo, nonostante la di¬ 
savventura iniziale, ha con¬ 
dotto una bellissima gara e va 
elogiato pel modo in cui è riu¬ 
scito a conquistare le posizio¬ 
ni perdute: segno di ottima 
preparazione e di forte volon¬ 
tà morale. Una brillante pro¬ 


offerta dalla compa¬ 
gine del Berta di Genova-Ner- 
ilassificatasi al terzo posto 
dopo aver condotto quasi tut- 
la gara in seconda posizio- 
; soltanto il ritorno del for¬ 
te Salano di Rapallo riusciva 
togliere loro la piazza d’o- 
ire. Sorprendente e lodevole 
la classifica della G. I. L. di 
Borzonasca; questi bravi a- 
ti quanto taciturni sono sce- 
alla chetichella nella nostra 
ridente città ed alla chetichel¬ 
la, si sono classificati al quar- 
posto, dimostrando un'otti- 
I preparazione. Non conso- 
alle proprie possibilità la 
■ssifica del Battisti di Geno- 
Impreparati ? Forse, Buo- 
prove hanno offerto pure le 
squadre di Camogli, Martini, 
Corridoni, Chiavari, che han- 
corsd con tenacia e volon¬ 
tà. Al decimo posto si è clas¬ 
sificata la squadra di S. Mar¬ 
gherita Ligure, che da qual- 
annaspa nella me¬ 
diocrità. Eppure gli atleti san- 
margheritcsi, nella significati- 
competizione della <c XXIII 
Marzo » nei primi anni erano 
riusciti a classificarsi una vol- 
a al secondo posto, una volta 
.1 quarto, due volte all'utide- 
cimo, sempre su oltre cento 
squadre partecipanti. La posi¬ 
zione ottenuta stavolta non è 
certamente rispondente al no 
al decoro di Paula Mar¬ 
gherita Ligure. Vorranno e 
sopratulto sapranno gli atleti 
difendono- i colori dei¬ 
la nostra città, allenati dalla 
vecchia gloria Gianello, ricon¬ 
quistare il terreno perduto t 
far trionfare il vessillo san- 
margheritese. Questo è quaii- 
gli sportivi locali si augu- 
10 di tutto cuore! 


Vivo sucoesso 


Lclli - Marsoni, organizzato lai 
era di martedì nel salone dell 
Palazzo Comunale dalla Se-I 
zione deiristituto di Cultura 
Fascista in collaborazione con 
l’Azienda Autonoma per la 
.me di Soggiorno. Un 
pubblico numeroso ed ele¬ 
gante quanto appassionato al- 
della musica è interve- 
a questa riuscitissima 
manifestazione, applaudendo 
ripetutamente e calorosamente 
due bravi artisti che si sono 
prodotti con un programma 
vario ed interessante. Partico¬ 
larmente felice è stato Nerio 
Drunelli — attualmente inse¬ 
gnante con maestrìa al Regio 
Conservatorio <li ' Pesaro. Il 
successo che egli ha ottenuto 
stato pari all’aspettativa; la 
a esecuzione è stata brillan- 
e perfetta, viva e melodìo- 
. La cavata lunga e limpi¬ 
da., l’agilità e la sicurezza 
della tecnica, la personalità 
della interpretazione di que- 


consenso caldo ed entusia¬ 
sta. Il programma svolto da 
Nerio Brunelli comprendeva 
musiche di Varacini, Largì 
Boccheriiii, Romlò e Cona-rto 
maggiore; Lazio, Canto 
lusso; Alfano, Danza rumena; 
Guerrini, Lpggenda; Dunkier- 
Brunelli, La filatrice. Il pub¬ 
blico ha chiesto un bis. che è 
stato concesso con l’esecuzione 
del No.tuTno di Chopin. Il 

Elda Marsoni è stata 
particolarnu-nte apprezzata c 
festeggiata per le sue inter¬ 
pretazioni delicate in cui ha 
brillato la sua sensibilità e u- 
na voce melodiosa e viva, un 
fraseggio chiaro e toccante 


e migliaia 



Comitato O.N.M.I. 

di Rapallo 


Augusti, il Segretario Politico 
Palazzi, che ha dato il via, il 
Com. del Porto Zanandrea 
Comandante della G.l.L. Fog¬ 
li merito della perfetta or¬ 
ganizzazione spetta al Fidu¬ 
ciario Sportivo camerata Cra- 
stuzzo ed ai suoi collaboratori 
camerati: Marchesani, Gian- 
grande e Broglia. Presenti 
por la F.I.D.A.L. i sigg. Za- 
Scudelletti, Quiso, Pog- 
Sburlati, Zappa, Rava, 
Cordano, Fignami. Perfetto ii 
servizio d’ ordine diretto dal 
maresciallo dei RR. CG. 
comandante dei vigili, c< 
collaborazione dei bravi raili- 
della Sezione della « Croce 
Rossa > 1 . Utilissime le infor¬ 
mazioni a mezzo di altopar¬ 
lante trasmesse dal rag. Vio 
lani. Ed ecco l’ordine di ar 

1. G.l.L. Tellini (Penco. Fa 
scio, Lunghi E., Recanesch 
M., Lunghi L., IBenedetti R., 
Rocchi, Lanata, Gorra, Reca- 
neschi S.}, che compie i dieci 
chilometri del percorso in 30’ 
e 04”; 2. G.l.L. Rapallo (Ma¬ 
celloni, Pepa, Devoto, Risso, 
Masera, Àlinari, Buckner, 
Baldrati, Della Longa, Sala¬ 
no), in 30’24”; 3. G.l.L. Berta 
[Anseimi, .Assandri, Curietto, 
Carobbi, StradoUa, Huliwek, 
Pessarego, Bedino, Guaita e 
Sciolla), in 3n’47”; 4. G. I. L. 
Borzonasca, in 30’E^; 5. G-I.L. 
Battisti, in 31’7”; 6. G.l.L. 
Camogli, in 31’37”; 7. G.l.L 
Martini; 8. G.l.L. Corridoni 
9. G.l.L. Chiavari; 10. G.l.L 
Santa Margherita (Bregliano 
Chiodo, Gardella, Pintore, G 
B. Giovo, Moliedo, Trebino 
Croce, Broglia, Carlini); 11 
G.l.L. Bonservizi; 12. G.l.L 
Avegno; 13. G.l.L Castiglione 
14 G-I.l.*. Lavagna; 15. G.I L 
Bogliasco; 16. G. I. L. Zoagli 


Migliorie|i« Retiti iinstltut# 


Lunedì 14 corr., il Po< 
ha riunito nel suo gabiri 
il Gomitalo locale dell’Opera 
Nazionale Maternità ed " 
fanzia, e dopo aver rivolto 
role di ringraziamento e d 
logio alle Signore Patrone 
che hanno svolto e svolgono 
con amore e spirilo altruisti¬ 
co la loro opera di assistenza 
e di bene, ha. presentato il dr, 
Giulio Nobile che delega qua¬ 
le nuovo Presidente del Go¬ 
mitato stesso. Ha risposto ia 
V. Presidente signora Pierina 
Burgalassi, la quale, anche in 
nome di tutte le Patronesse, 
ha iringraziato il Podestà per 
le parole loro rivolte. 

Il nuovo Presidente rende 
noto che riceverà tutti i lune 
di e venerdì, dalle ore 16 alU 
17, nell’Ufficio Maternità ed 
Infanzia, Palazzo Municipale, 

lui. 


Romanza di Schumann, La 
colomba di Tocchi, Fiocca la 
neve di Cimarra, sono st- 
seguii dalla Marsoni coi 
ra maestrìa e il pubblico l’ha 
calorosamente applaudita. In 
particolar modo felici ed otti¬ 
mamente interpretali, in 
gua francese, inglese e tede¬ 
sca, furono : Chère nuit d 
chelet, A lost love di Cyrill 
Scott, Ich grohlc nichl di 
Schumann, che hanno rivela 
to la completa e perfetta cul¬ 
tura della valente soprano. Al 
pianoforte ha accompagnato il 
maestro Giovanni Bonflglio di 
cui abbiamo potuto ammirare 
la eccezionale bravura e la 
carezza di tocco. Il prossimo 
concerto verrà tenuto il 31 
corrente dal duo Boni-Raucea 
per pianoforte e violoncello. 


Venerdì musicali 

La quarta audizione musi 
cale, nel Salone del Palazzo 
Comunale, è fissata por 
nerdì 24 corr., ore 16. Dirige- 


Disciplinamento 

servizi pubblici 

Allo scopo di disciplinare il 
servizio pubblico delle vetture 
concertati ac¬ 
cordi fra ii Comune e il fidu¬ 
ciario comunale dell’ Artigia- 
tariffe; e di¬ 
sposto che tutte le vetture 
pubbliche entro il Lo giugno 
dovranno essede riverni¬ 
ciate ad un unico colore (bleu 
le e raggi rossi filetta 
leu), e risultino deco- 
comode, pena la 


al Tennis 

Questo sport tanto salutare 
allo sviluppo fìsico della gio- 
signorile, è m 
continuo progredire, e richia- 
nella nostra città sempre 
/e falangi di appassionali 
giocatori e giocatrici. I citta- 
e gli ospiti di S. Marghe- 
Ligure, pertanto hanno 
espresso alla Presidenza della 
enda Autonoma il deside- 
che si dedicassero speciali 
e ai nostri campi da ten- 
giustamente considerati 
i migliori del genere. li 
Podestà, Presidente dell’Az. 
(li Soggiorno, con larghezza 
vedute e con particolare 
passione, ha prontamente e- 
saudito il desiderio, provve¬ 
dendo ad una radicale siste¬ 
mazione del nostro Tennis. 
Vennero infatti rifatti i vecchi 
■lupi (li gioco, ai quali se ne 
aggiunto uno nuovo di di- 
ensioni c misure rcgolamon- 


sportiva primaverile ed esli- 
nostri caniipi potranno o- 
spilare un sempre crescente 
numero di giocatori e gioca¬ 
trici. Questi campi, fra non 
molto accoglieranno il 'Porneo 
Nazionale di Seconda e Terza 
Categoria, che verrà organiz 
zalo daU’Azienda Autonoma 
nell’ultima decade di maggio 
Oltre alla perfetta siste¬ 
mazione dei campi di giuoco, 
venne pare provveduto ad ar¬ 
ricchire le ornamentazioni flo- 
■li, a rendere sempre ini- 
jrc il meraviglioso tappeto 
■de dei prati circostanti i 
campi da gioco che si trova- 
cosi incorniciati in una 
'avigliosa oasi profumata, 
pure provveduto per la si¬ 
nazione della palazzina dei 
Tennis, che potrà, ora, acco¬ 
gliere signorilmente giocatori 
od appassionati durante le 
li riposo e di svago. 


di N. b. del Carmine 

Noi Cinema Imperiale, gen¬ 
tilmente concesso dal camera- 
Mai-io Passalacqua, sabato 


Assoeloz. NarlnBl d'Hallo 

Il Comandante del Gruppo 
Ass. Marinai d’Italia ii 
gedo invita gli inscritti a rin¬ 
novare la tessera per'l’anno in 
corso, presentandosi alla sede 
(Via Marsala 3 r), oppure al 
camerata Martini Carlo. 1 
nuovi congedati, che ancora 
non avessero provveduto ad 
inscriversi al Gruppo, 


17. G.l.L. Portofino; 18. G.l.L 
Moiieglia. 

Premi di rappresentanza : 
Coppa Municipio di S. Mar¬ 
gherita alla G.l.L. prima clas¬ 
sificata, G.l.L. Telimi di Ge- 

Dopo la premiazione, effet¬ 
tuata alla Casa del Fascio, ' 
concorrenti, inquadrati, si i 
carono a doporre una corona 
di alloro sul Monumento 
Caduti in Guerra. a. g 


Beneficenza 

La signora Sofìa Pellerano 
ved. Casella ha elargito U 
200 .a favore deU’Istituto C: 
stoforo Colombo, per onora 
la memoria della compianta 
sorella signora Sofìa Pellera¬ 
no ved. Maritano. 


comandante rende noto che il 
primo grande raduno naziona¬ 
le dei Gruppi avrà luogo a 
Roma il 9 maggio. 

L’assistenza 

delle Dame di S. Vincenzo 

Un’ attività quanto mai ri¬ 
marchevole ed elogiabile è 
stata svolta nell’ anno 1938 
dalle Dame di Carità di San 
\nncenzo della parrocchia di 
S. Siro. Instancabilmente esse 
si sono adoperate per aiutare 
la classe povera, per lenire 


ben 1179 buoni alimentari, i- 
noltre hanna curato una pro¬ 
fìcua assistenza a favore dei 
malati poveri, interessandosi 
altresì di elargire somme per 
battesimi e prime comunioni. 
Il Prevosto (ion G. A. Gari- 
bolti e le Dame della Carità 
di S. Vincenzo de’ Paoli della 
parrocchia di S. Siro espri¬ 
mono la. loro riconoscenza a 
tutte le pietose persone che, 
on oboli ed elargizioni, han- 
o contribuita a questa opera 

Notiziario vario 


nizzate dalle Rev. 
dtJl'Islituto di N. S. del Car- 

inagmfica rievocazione delle 
opere della Beata Rossello, 
fondatrice deU’Ordine. Gran- 
concorso di pubblico, au¬ 
torità e. numerosi famigliari 
delle alunne. Dopo brevi po¬ 
di presentazione e di rin¬ 
graziamento della Direttrice 
cicir Istituto all’ indirizzo dei 
Presidente e delle autorità in¬ 
tervenute, ebbe inizio la rap- 
piesentazione de; il fiore di 
Beata Gmseppa 
Rossello, da parte delle aiun- 
inteme ed esterne dell'Isti- 
0 . Partieolanuente si di- 
stinsfci-o; Lisetta Poggi, nella 
parte della fondatrice Bene¬ 
detta Rossello ancora bambi- 
Amisano Giovannina, 
ledetla divenuta S. Maria 
Giuseppa fondatrice; Alberti 
Lea, superiora; Franca Cesa- 
Parini Francesca, suore, e 
altre, compagne di Benedetta: 
Costa Benita, mamma di Be¬ 
nedetta; Poggi Lisetta, angelo 
della Fede; Vigliami Fraiice- 
iny, angelo della Speranza 
Roisecco Rina, angelo della 
Carità; al seguito di alcun 

alunne interne ed 
esterne; Costa Erinna, Potetti 
Maria, Carini Valeria, popo¬ 
lane; signora Monleone, Bun- 
chero Luisa, signora Innocen- 
signora Morchio Teresa, 
signora Susanna, signora Ue- 
retta Eugenia; signora Mon 
leone, Maggio Nilda, came¬ 
riere; gruppo di morette, 
terne; signora Ghigliazzo, be¬ 
nefattrice; Roliandini Maria: 
Zangaiii Laura, Beretta Ma 
ria, due postulanti; e molte | 
altre bimbe, tutte care nella I 
parte disimpegnata e che lo 
spazio tiranno non ci consen¬ 
te di ricordare. Un voto di 
plauso alle buone Suore che 
con tanto amore e tanta pas¬ 
sione hanno preparato questa 
manifestazione, ed un 
ringraziamento a tutte le gen- 
li persone e famigliari delie 
alunne che validamente han- 
cooperalo all’ottimo succes- 
e particolarmente a coloro 
che gentilmente si adoperaro- 
3 per ]■ accompagnamento 
lusicale: il rev. prof. Toma- 
) Faglierò, P. Rettore del 
Collegio Larco ed il camerata 
Amerigo Turchi. 


Il Giudaismo 

nel Nord America 

Dopo la conferenza panarne- 
tana nella quale gli Stati U- 
ili volevano- fare la parte del 
lupo- in veste di agnello_, è la 
volta dell'Argentina verso la 
qxiale la Repubblica stellala 
sia sferrando un attacco in 
grande, stile, senza però arri¬ 
vare a risultati soddisfacenti 
fH-r la resistenza che sia m- 

I mozzi di attacco soiui sem¬ 
pre. gli stessi e si riducono in 
definitiva alla solita politica 
di minaccia basata sulla cieca 
e puerile fiducia che tutto 
quanto possa essere ridotto al 


al mondo che possa resistere 
ila potenza del dollaro. 

lìe.cente.iiiente è stata proibì- 
a negli Stati Uniti la inipor- 
azione di carni argentine, ma 
la Repubblica sud americana 
'diatamente, 
proibendo a sua volta la im- 
deJle. merci dagli 

Stali Uniti. 

IC da notare che la bilancia 
•mmerciale argentina è an¬ 
data in questi ullimi anni 
sempre peggiorando fino ad 
al 1938 con -un deficit 

istenza argentina por¬ 
terebbe co.HÌ ano svantaggio 
notevole al co-mmorcio ameri¬ 
cano, e allora, vista la mala 
parata, che co.sa ha escogitalo 
il governo di \Vashingtorù Ila 
proposto un accordo' tripartito 
secondo il quale l'Argentina 
dovrebbe, rivalersi verso il 
ISra.nie, del suo deficit com¬ 
merciale verso gli Siati Uniti, 
dato che il Bra.sile è m sva vol¬ 
ta creditore del Nord America. 
Ma non è tutto qui. Mentre 
proposto quest'accordo, 




la ; 




?etturi 




della licenza. 1 


II 


Ma- 


bicicletta 
da donna, l'ha consegnata 
Comando dei Vigili Urbani, 
— La casa del camerata Ca¬ 
stellini Gio.Batta, reduce d’A- 
frica, è stata allietata dalla 
nascita di un vispo balilla, il 
(piale si chiamerà Pfiol(3. Ral¬ 
legramenti ed auguri. 

— Il camerata Figari Gì", 
Batta, capo settore del Fascio, 
è stato recentemente promos- 
tenente di complemento. 


rintervento dei bim- 
dei Pii Istituti della città. 
Il trattenimento artistico, 
stavolta, ha ottenut 
:esso; tutte le piccol 
hanno ottimamente 
pretato la loro parte, riscuo- 
viviasimi applausi. 

Ospiti illustri 

rimasta ospite per alcu¬ 
ni giorni, al Grande Albergo 
Imperiale, la Principessa El¬ 
la Della Torre e Tasso, Du- 
hessa di Castel Duina. 

Fermo di un ragazzo 

Mercoledì a Portofino Vetta 
enne arresalo dai carabinieri 
di Ruta il (luattordicenne An¬ 
geli)' Marlellini di Ippolito, 
' ; l’il marzo si allontanava 
dopo una lozione di busse 
materne — dalla propria fa¬ 
miglia, residente a Castelvec- 
chio Santa Maria Maggiore. 


gli Siati, Uniti hanno scoper¬ 
to un sistema per sterilizzare 
la carne vaccina, allo scopo di 
ammazzare il bacillo dell'afta 
epizootica esistente in alcune 
regioni dell'Argentina. 

Se quest'ultima si dimostras- 
•.ccotidiscenderite [fanno ca¬ 
pire le sfere ufficiali di Wa- 
hington), non sarebbe i/tvpro- 
bahile che gli Stati Uniti ri- 
lornassero ad acquistare la sua 
carne; ma mentre da una par¬ 
lasela iniravvedere una 
possibilità di ripresa degli af¬ 
fari, dalValtra si getta il di- 
scredilo sulla merce argenCi- 
na, perche i compratori ne 
siano allontanato. 

I bonearensi hanno però av¬ 
vertito il perìcolo e comincia¬ 
no a rendersi conto che il mi¬ 
gliore mercato alla esportazio- 
dei prodotti locali è quello 
europeo, come del resto si è 
sempre verificato in ptassaio. 

Naturalmente, tutto questo, 
'non è che una riprova, se bì- 
so-giuj- ve ne fosse, della gret¬ 
tezza della politica america¬ 
na, poiché certi sistemi di 
trattare gli affari danno chia¬ 
ramente a vedere quanto sia 
impregnata di giudaismo la 
mentalità dei suoi dirigenti. 


La nuova Commissione 
edilizia comunale 

Il Podestà ha chiamato a 
fare parte della CommissiMie 
Comunale Edilizia per il pe¬ 
riodo 1939 - 1942 : V Ufficiale 
Sanitario, membro di diritto; 
i’aroh. Giorgio Severi di Al" 
do, rappr. Sindacato Archi¬ 
tetti; ing. Luig Oliva fu Emi¬ 
lio, rappr. Sindacato Ingegne¬ 
ri; geom. Consigliere Giovan¬ 
ni Angelo, rappr. Sindacato 
Geometri; Azzoni Oreste fu 
Giovanni, Repellini ing. Gio¬ 
vanni fu Spirito, cittadini di 
notoria competenza tecnico - 
artistica; ing. Mario Maraglia- 
no fu Giuseppe, rappr. della 
Delegazione dell’U.N.P.A. 


abito decente ed un copricapo 
del tipo prescelto dal Comuni 
(nero con visiera e stemma del 
Comune), che sarà distribuito 
gratuitamente per la prim: 
volta dall’Azienda di Soggior 
no. Le vetture dovranno pre 
sentarsi in servizio alle or 
7.30 durante il periodo dal : 
novembre al 30 aprile, ed alb 
ore 6.30 dai 1 maggio al 31 
ottobre. Alla stazione ferro¬ 
viaria dovranno sostare a tur-' f^aj](,g.j.amenti 
no almeno due vetture fino ' 

alle ore 21 durante il periodo! Farmacia di turno 
dal 1 novembre al 30 aprile,! jjofoani domenica 19 corr., 
e fino alle ore 34 dal 1 mag- jj |^uj-oo la farmacia Siurla, 
gio al 31 ottobre. Questo tur-|Yja Paleslro. Presterà servizio 
no è affidato alle vetture as- ; notturno durante la veniente 
segnale alla stazione durante | settimana, 
il giorno. Le vetture che effeL I 
tuaiio servizio di notte PfnnOVfttfi 

no presonlaroi al -o- .a b O H 3 IH 61110 
rivolgendoTì al nostro Corri¬ 
spondente ATTILIO GIOVO 
oppure presso la Cartoleria 
PEBAZZO, Piazza Tilt. Veneto. 


po dopo l'orario. La nuova t 
riffa dei prezzi delle corse d 
vrà essere bene esposta e c 
stanlemente nelle vetture. 
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RAPALLO, 18 Marzo 1939 - XVII 


IL MARE 


CALKNDARTO. — Marzo 23. XX Annuale della 
(iei Fasci Italiani di Coriibattimento. — Inizio d 
del lavoro. — Anniversario della prima delle di 


Il campionato di Divisione Nazionale C 

Uno solo soddisfatto, a Rapallo; il cassiere 

Tigullìa 0 - Entella 0 


irtiva - S.A.C. MOBILIFICIO 

RATTO 

” CHiaVARI: Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 

- — GENOVA: Via Ippolito d’Aste 16r. - „ 56327 

L I I II negozio lo ChIenrI rlnune aperto anehe nel giorni leeUvI 


RISL'LTATI U1 DOMENICA : i vesserò avuto la giornata più! I troppi 


1 che sono scaturiti dagli in- 
oiilri di domenica scorsa àn- 
0 sovvertito quasi del tutto 
. pronostico più o meno at- 
mdibile e possibile. Signifi- 
iìivo il punto acquistato dal 
uiieo ad Imperia e qua^i lo- 
ico e non dato come proibi¬ 
vo quella dal Valpolcevera 


’Tiguilia - Entella 0-0 Rliee, lasciamo andare..,, ma n che sono scaturiti dagli in- ~ ^ 

■Acqui - Albenga 5 1 patta o nullo come più vi contri di domenica scorsa àn- 

•Pmerolo - Valnolenvera 0-0 .l'Enlella ravrebbe visto oo sovvertito quasi del tutto 1 

col binocolo. Proprio il caso il pronostico piu o meno at- wt.l ' f / ^ 

Vado - Dona 1-1 di dire che domenica le di- tendibile e possibile. Signifi- - , 

'Imperia - Cuneo 1-1 sgrazie dei bianco-neri non caiivo il punto acquistato dal 

'Gavagnaro - Savona 2-1 sedo state nè una, nè due, ec- Cuneo ad Imperia e quasi lo- i -p ( n. • 

Riposava; Asii, colera, eccetera, ma cinque: ffico e non dato come proibi- ^ ^ 

-già i loro cinque attaccanti, tivo quella dal Valpolcevera alla IigulUa tre p 

Il nuovo confronto tra le cho hanno ritrovato per l’oc- incassalo a Pinerolo; ciò che “ sui quattro..., preventi' 

due rappresentanti calcistiche casione — accidenti al caso ! gli consente di rimanere anco- ‘ ^ ^^1 

della Riviera di Levante non — una delle loro peggiori e ra in lizza per il secondo seg- ’ ‘ ^ ùg'uiliam devono 

ha mantenuto tutte le promes- cumuiative giornate. gio della classifica generale, lasciar 

u.zz ;.v ..... r.’FntPlln non hn il z. rv..„o-...uc. vendicata lamio prossimo 


L'Entella è riuscita a por- 
■ar via alla Tigullia tre pun- 
i sui quattro..., preventivati 
lai bianco-neri. Bella impre- 
la, che i tigulliani devono ri- 


;e che aveva in programma "e L’Entella non ha mostrato nonostante il tenace e progres- '™aieata lamio prossimo, 
lon ha saputo essere, nel suo Sran che di straordinario e sivo, seppure assai in ritardo, 

ionteriuto tecnico e battaglie- propriamente nuovo in risveglio della Cavagnaro, da a Chiavari, dopo la vitto- 
0, uguale 0 press’ a poco a campo rapailese. Attacco zero, qualche domenica suonante a ria, è volalo del radicchio, 
ante altre volte allorché ra- o quasi. Mediana così cosi, e tutti botte di santa ragione — Buono e bello al vedersi Pec- 
laliesi e ohiavaresi si son in- piuttosto cattivella e irascibi- questa volta è toccato al Sa- calo che sia andato sciupato 
i, z.- |p miiitn >1 Dj. vona: ma i bianco-bleu dico- lungo le strade. A Rapallo, il 


contiati per derimere la tan- u sproposito. Di- vona: ma i bianco-bleu dico- lungo le strade. A Rapallo il 

to ambita superiorità sportiva perfettamente a posto e no che ciò non ha importan- radicchio già preparato, è’n- 

in palio 0 per cercare di riva- uic-ritevole di tutta la più be- za; e chi non ci crede, osservi entralo in sede opportuna 

tersi se ad uno o alfaltro dei ««vola e attenta considerazio- d quadro della classifica!) — per uso commestibili Amaro 

partiti in gara era toccato in anehe se a volte e molto e beneficiando del temporaneo ...jn fundò. 
precedenza di dover soggiace- volutamente non ha giuocato allontanamento verso quell’o- 
re alla sconfitta. della più esempla- norevole piazza della nostra 

Combattività non si duò ne- correttezza. Del resto l'av- Tigullia, causa sopratutto la puhbiico : Ma che razza 
gare che non ce ne sia stata versarlo che aveva di fronte e battuta d’arresto subita ad o- u> Pubblico abbiamo a Rapai 


re alla sconfitta. linea della più esempla- norevole piazza della nostra 

Combattività non si duò ne- correttezza. Del resto l'av- Tigullia, causa sopratutto la puhbiico: Ma che razza 

gare che non ce ne sia stata, versarlo che aveva di fronte e battuta d’arresto subita ad o- di pubblico abbiamo a Rapai 
ma essa non ha saputo tenere t^’^PPo di sovente da paraliz- pera delTEnlella. Mica male squadra preme, schlac- 

con franchezza e continuità la nelle scorribande verso anche il punto conseguito dal- ‘na non ingrana giusto, 

distanza ed ha finito col dege- ®na rete, non era di quelli la Duria in quel di Vado; i tutto quello che può, 

nerare troppo sovente, nel cor- avrebbe saputo perdonar- bianco-blu della Superba han- non coglie 1 attimo favo- 

so dei 90’ di gioco, in quel tal alcuna reticenza o svarione no lottato energicamente e ^ Pv*" la attesissima rete, 
famoso o picca e dai » con eccesso di confidenza! E al- con eccezionale volontà di ben ^ tifoso, non uno di- 

cui usa il popolino catalogare ® andata bene così: die- fare, e c'è mancato poco che d prurito in 

nel suo complesso il sistema ^ode dunque a Villa, uscissero colla bella vittoria lancia il grido 

poco piacente dai lato spetta- -^ajtinetto, Guidetti, chè ad dalla « scatola di cerini » del- nscossa alla squadra che 
cblistico e tutt’affatto redditi- senza dubbio ed in le Traversine. Peccato, chè in deambula presso Guidetti sen- 

zio per chi lo pratica, messo maggior copia spettano gli o- mezzo a tutte le disgrazie do- f®’ 

in atto domenica scorsa dalle ^ori della bella e fortunata nane sarebbe stato un vivido ^ e ohe il pubblico deve 

due squadre in lizza una voi- affermazione conseguita e fai- raggio di sole vivificatore ! »dsteiiere la propria squadra, 
ta capito che non Dolevano su- propria dai nero-scudati di Netta e rotonda la vittoria nelle « tristi .> circo- 

pera£i con mez2i più idonei e «pI ragazzi di Berto- d«ll-A«,u. sul sempre più to- 

meno scorbutici. ® forse consentirà lo- comprensibile e strano Alben- 

Dato il suo superiore vaio- fd di salvarsi dal pericolo del- sa. Una squadra quella della Forse il nostro pubblico e- 
re, la Tigullia più delFEntella ^ retrocessione, la quale bat- Bollente che se non parli ben i-a ammosciato daiTandamen- 
è mancata all’aspettativa, de- P^rta chiavarese assai chiaro e forte, ti.... legna a to della partita. Si attendeva 

nunciando negli uomini della esistente e antipatica. tutto.... vapore! p. d’a. una bella, sonante rivincita, e 

sua prima linea uno strano e invece è rimasto dell’amaro- 

deleterio intorpidimento nei W _ ^ in bocca. Ma ciò non 

movimenti e una lentezza, a ■ W « W giustifica il mancato incita- 

volte, esasperante nel conclu- «■ M t mento dela folla alla sua 

dere le loro azioni a rete. Gli squadra. Doppia colpa invece, 

atleti di punta bianco - neri, ^ ’ chè sotto lo stimolo e la sfer- 

m breve non sono stali in fa- Due bei zeri, tondi come qualora ci fosse stato in uual- pubblico chissà che al- 

se come ben altre volte, e solo quello di Giotto, sono stati il che atleta bianco-nero un po’ uno dei cinque attac- 

di rado sono riusciti a render- risultato della partita giocata più di coraggio e doì e avesse ritrovato in 

si veramente puncoiosi e in- domenica scorsa contro i ne- pratutto se fos^ stato orati- prepotente io del- 

sidiosi, e quando questo è av- ri deU’Entella. Nessuno Io a- calo dai raamvt Hi Rpn-fniirii vittoria. 


rappresentanti è senza dubbio 
(li quelli cui non del tutto fa¬ 
cile riesce predirne.... Tavve 
aire, data la fiera rivalità che 
esisteva, esiste od esisterà an¬ 
che questa volta fra le due 
protagoniste deH’incontro, non 
dimentiche d’esser state per il 
passato (la Tigullia allora.... 
era il Ruenltsli fra le miglio¬ 
ri e più forti esponenti della 
Divisione minore ligure. La 
partita per (juesto e all’irifuo- 
ri di qualsiasi altra conside¬ 
razione più o meno attendibi¬ 
le 0 d’attualità, sarà apertis¬ 
sima t combattuta oltre ogni 
aspettativa e come d’uso. Co¬ 
munque ammesse puro le 
probabilità che si possono e 
debbono concedere ai doriani 
anche se non possono essere 
— in favore dei rapallesi, as¬ 
sai più forti ed organici dei 
bianco-blu, milita tra 1’ altro 
il fatto di dover sostenere il 
difficile confronto anziché al¬ 
la K Nafta 1), al Littorio di 
Comigliano. Questo terreno di 
gioco non è mai stato tabù pei 
rapallesi, chè essi vi si sono 
senipré trovali a loro agio, v> 
hanno avuto sovente cordiale 
ospitalità da parte del pubbli¬ 
co di quella zona, e sono riu¬ 
sciti anche a oonsoguii’vi alcu¬ 
ne brillantissime affermazioni, 
Ebbene, speriamo allora che 
anche questa volta il bel cam¬ 
po genovese non debba riesci- 
re infido alle valoroso maglie 
bianco-nere e che esse possano 
invece sortirvi volenti o no¬ 
lenti i degni avversari — coi 
lauro della bella vittoria e coi 
saluto che spetta ai forii elar¬ 
gito cordialmente dagli spet¬ 
tatori amici e.... nemici ! 


Autoserulzlo Turistico 

Rapallo - Genova 

Rapallo - S. Margherita - Gt~ 
nova : 8.30; 13.20; 14.30 (giro I 
del Tigullio); 14.30 solo i fé 
riali; 17.45 solo i festivi; 18. 

Genova (De Ferrari) - Santa 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gi 
ro del Tigullio); 10.40; 12.10; 
14.45; 18. 

Orarlo outoinoliillstlco 

lagnili - S. Haigtaiila - PiilDliaD 

Dà Rapallo per S. Marghe¬ 
rita e Portofino 7.30; 8; 9; 
9.30; 10, 10.30; 11; 11.30; 12; 
13.30; 14; 1-4.30; 15; 15.30; 16; 
16.30, 17; 17.30; 18; 18,30; 19*; 
19.30'; 20*; 20.35'; 21.35'; 
22.35*; 23.45*. 

Le corse con asterisco non 
proseguono per Portofino, 

Da S. Margherita per Porto- 
fino : 8.15; 9.25; 10.15; 11.15; 
12.15; 13,45; 14.15; 14.45; 15.15; 
15.45; 16.15; 16.45; 17.15; 17.50; 
18.15; 18.45; 19. 

Da Portofino per S.ta Mar¬ 
gherita: 7.15; 9.10; 10.10; 11.10: 
11.40; 13.10; 14.10; 14.35; 15.10: 
15.40; 16.10; 16.40; 17.10; 17.40; 


SOCIETÀ’ AHOnimA FOnOATA DEh 1870 | 

[mf SODALE L. 2 i. 000.000 HITERiMEItTE VEIISAIO - RISERIIE L. IMoJ 
Sede Sociale e Direzione Centrale ; CHIAVA^ 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 


Eseguisce qualsiasi operazione di Bang 
alle condizioni più favorevoli per la cliente! 

Verifica gratuitamente I 

l'estrazione dei titoli soggetti a rimborso 
e ii sorteggio del titoli dotati di premi | 


canoni luce elettrica, gas, acqua, telefonu, ecc., a ment 
del iiuuvw LIBRETTO DI DEPOSITO A RISPARMIO, h(. 
tiferò, espressamente istituito. - Su questo interessava 


Da S. Margherita per Ra¬ 
pallo : 7.35; 8.35; 9.05; 9.35; 
10.0.5; 10.35; 11.05; 11.35; 12.05; 
13.35; 14.05; 14.35; 15.05; 15.35; 
10.05; 16.35; 17.05; 17.35: 18.05; 
18.35; 19.05; 19.35; 20.05; 21.05; 
22.06 ; 23.05; 0.05. 


RAPALLO - Copso Regina Eleni 
S. MARGHERITA L. - Piazza Capperi 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Skure» 

I (cassette racchiuse in casseforti che som 
: collocate in apposito locate corazzai^ 
Spesa minima - Sicurezza e garan» 
assolute» sotto cfualsiasi rapporm 


deleterio intorpidimento nei W a • .« 

L-a i 3 aFtita 

dere le loro azioni a rete. Gli ^ w m w 

atleti di punta bianco - neri, -- 

m breve non sono stali in fa- Due bei zeri, tondi come qualora ci fosse stato h 
se come ben altre volte, e solo quello di Giotto, sono stati il che atleta bianco-nero 
di rado sono riusciti a render- risultato della partita giocata più di coraggio, e poi 


si veramente puncoiosi e in- domenica scorsa contro i ne- pratutto se stato orati- prepotente io del- 

veniui ® *■* ‘^®l^’E"tella. Nessuno lo a- calo dai ragazzi di Bertolini ... 

se messa di veva nemmeno immaginato e il gioco basato sul pallone te- 
anche LI valore de^la^p’^remi f/*" ® sta- nulo di preferenza raso ter- Chi non appariva per nulla 

° ^ estrema ta ancor pm forte e amara. ra, vertilo in una parola più scosso era il cassiere ti^ulìia- 
per rnalidS^m matera^^^nnn’ ^ e si sulla precisione che su] caso. no. Iiì fondo in fondo ^ragio- 

to cCmr va dOT r conlmuava a dire: partila di B'Entella ben poche volte è nava cobi : buon inoasBO oggi, 

ine,ulÌaEÙnrnt:“:“chrS“ f as-le col punticino che l’Enteila 

be stato sufficiente oer vince doveva vincere sumere rmiziativa. ma non è si porta via, incasso a matura¬ 
la T,,!, P la classe, bensì la volontà, tuttavia da nascondere che in re per l’anno orossimo Mica 

la'causi essenL'irdel TezTò ciò, qutiile rare volte ha fatto sul male, cT.nie ragionamento 1 

inqiicepctin rana iiÌL^ « A abbiamo posto un li- Seno e ci è voluta anche tutta 

mite, ed eravamo sicuri che l’abilità di Moretti e dei suoi 
° attraverso i 90’ di gioco, pri- colleghi terzini per salvare o Sportivamente desideriamo 
° superiorità della impedire l’avverarsi di un e- l’Entella rimanga in liz- 

verare alle altre linee della Tigullia dovesse concretarsi, ventuale fattaccio. 2'*- B campionato avrà solo a 

nostra squadra, avendo esse ^ invece abbiamo dovuto ar- In una partita come quella questo modo doppio interesse, 

a pu o svolgere “ loro compì- renderci all’evidenza dui fai- di domenica scorsa, la saua- P^'rchè dalla corretta rivalità 

,um«nf. ® sopratulto per merito della dra che avesse segnata por la fa le due nostre città, tanto 

squadra chiavarese che ha sa- prima, poteva dirsi, con no- Tigullia che rEntulla trag- 
menica, na latto qualcosa di sovvertire il pronostico a vantanove probabilità su cen- alimento e vita, fruttife- 
piu e sovente di meglio del lei sfavorevole. to, la sicura vincitrice. Ma il sottoscrizioni e maggior ap- 

iiiriphè tfn’ B’^ntella ha meritato il pa- destino ha voluto mantenere da parte del pubblico 

tiiahnpnitb niif poichè ha saputo con- sempre e ancora più accesa la e dulie autorità per sostenere 

r dpm n I ^ f ^ ‘"'■«“«e e senz’ecces- nvalità tra rapailesi e chiava- i della Divisione Nazio- 


ufSf. chiavarese che ha sa- prima, poteva dimi. con no- Tigullia 

qualcosa di sovvertire il pronostico a vantanove probabilità su cen- Fono alime 

piu^u so^ente di meglio del s<> lei sfavorevole. to, la sicura vincitrice. Ma il soltoseri 

P’Bntella ha meritato il pa- destino ha voluto mantenere P‘«gio da 

H^^ ^11 poichè ha saputo con- sempre e ancora più accesa la e dulie aut 

fS^on^S ^ ^ ^nz’ecces- nvalità tra rapailesi e chiava- l’™erc dei; 

.ri^risrì- ’r. rtineu gjyQ tj,forzo la linea di gara a *'csi, e anche oggi che parec- G. Ci 

T 11. Ti- dottata. Sono bastati tre soli chi punti separano nella clas- due, in Riv 

.riilliji II”” scùlti della Ti- uomini ad imbrogliare il no sifica i primi dai secondi. Ad E- Che ba; 

gullia - Rosso ù Delu^h, ~ „“uuderlo in- ogni modo rivai,tà concreta e 

f.tto Martinetto Gm- positiva, poiché dopo lutto do- niftiill 

versar, che non hanno fatto simi „„ baluardo, mchica a Rapallo si è «atto, UnlIIID 

,°”;idmche’non Pf ì noslr, om- da parte della Tigullia, un rUllllb 

SI ad ogn messo anche non uomini di punta. E dire buon incasso. 

sempre del lutto ammissibile „ u^^ , , L'Entella, come già si è dei- , , „„ 

per an-estarl, o... alterrarl, a ,p,„ di domenica sMrsI dei to, ha avuto 1 suoi migliori e- 
momento giusto quando dal bianco - neri tornavano alla sponcnti negli uomini di di- (fteep, 
loro piede o dalla loro testa jj provenienza con sem- e inoltre in Bacigalupo Dona - T 


A noi rapailesi interessa 
che la Cavagnaro a Chiavari 
ci lasci le bucce; che il Cuneo 
riesca a farla ai «bollenti» ac- 
quesi ; che al .Valpolcevera 
succeda (hnalmente!) un pic¬ 
colo infortunio casalingo; che 


dover suo una buona volta, e, 
vedrà allora che il Pmerolo, 
in fondo in fondo, non è poi 
così intrattabile come forse lè 
sembra: Quanto sopra è quel¬ 
lo che speriajno succeda in u- 
no alla vittoria della nostra 
Tigullia sulla Doria ; e per 
propiziarci la buona sorte, ac¬ 
cendiamo intanto un « mocco- 
lotto » al nume tutelare dd 
bel giuoco ! p. d'a. 


Il numero di febbraio della 
rivista Domìts, è una raccolta 
di argomenti ed illustrazioni, 
che interesserà particolarmen¬ 
te il lettore per il senso di at- 


Portofino - Seitri Levante 

Da Porlofino: 14.30. 17.30; 
da S.Margherita: 14.45, 17.45; 
da Rapallo: 14.55, 17.55; da 
Chiavari: 15.30, 18.30; da La¬ 
vagna: 15.35, 18.35; arrivo a 
Sestn Levante: 15.45. 18.45- 

Da Scstri Levante: 14, 17: 
da Lavagna: 14.10, 17.10; da 
Chianari: 14.15, 17.15; da Ra¬ 
pallo: 14.45, 17.45; da S. Mar¬ 
gherita-. 15, 18; arrivo a Por- 
tof-no:. 15.15. 18.15. 

FUNIVIA 

RAPALLO - HOHTALIESRO 

A tutto settembre: partenze 
ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 
16. 17, 18, 19. In caso di af- 


AVVISI SANITARI 

VILLA S ALUS ‘ 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31.« i 

aiHKI PRIVATI PER MALAHIE NERVOSE £ MENTALI ESCLUSIVAMENTE PER SESSO EEIII 


Idroterapia Rag?! ultraDlotettl ' Elettroterapia > Pel 


Ufa Domeolco Fiasello, IT. 7 lot. 2 GEDOUPl - Telef. 54.2T1 


IDIOI IlVLlli 

Medico chirurgo 

j Riteu dallR 10 alle 11 dalle U alle li 


Dr.ProF.C. CANESTRO 

PRIMARIO SPECIALISTA MALATTIE 

ORECCHI-NASO-GOLA 

GENOVA-Via XX Settembre n.4 


Prof. Dr. Cqv. H. mm 


Malattie dei Bambini i 

Do«. Prof.R. filSN^! 

Consultazioni In smii ) 

iiiiiiii Milli. Il e-ii-M.iì-|l 

Consaltnzlonl In CllllU, 

[oiiODiiirE «..Il ; 


potava scaturire la botta dnt- 
ta per far piombare il palio- 
ne nella reto dell agilissimo e 
attento Gmdelli - questa voi- ^ 

la hanno dovuto nlomare a- 

gh spogliatoi a bocca asciutto , fortuita di GuidettL ecc.. 


Ii.ù XXII GiORNAT.Ù 
{Decima di ritorno) 
ria - Tigullia, ^Stadio Lit- 


jualche pallone nel sac- e Canale quando hanno- sapu- di CornigliaVio, ore : 

Un pizzico di fortuna, l'> essere coiretti. Della Tigui (andata 1-3). 

:ato: vedi ii palo di Ber- ha vanno citati Moretti, Mon- 'Entella - Cavagnaro (0-4) 
a portiere battuto, come lanari e Bizzarri, che se so- 'Cuneo - Acqui (2-3) 

0 di Notti; qualche pa- no stati inferiori ai collrghi 'Albenga - Pinerolo (1-4) 
fortuita di Guidetti, ecc., per quantità di lavoro sbri- 'Valpolcevera - Vado (0-1) 
lon c'è stata forse mai u- gaio, non lo sono certo ste.li 'Asti - Imperia (0-1) 
artita quest’ anno per la in classe e rendimento. Del- Riposa: Savana. 


sile del lavoro italiano di qua- I 
lità, Abbonamento annuale li- ' 
re Kiii. l.'n fascicolo lire 10. 
Editoriale « Doinus » S. A.. 
Via I)t Togni, 23; Milano. , 

“Radio industria,, 

E’ uscito il N. 52 della ri- ; 
vista Radio industria. La bel- i 
la rivista proseguendo il suo 
scopo di informatore tecnico, i 
rispecchia fedelmente e con 
dovizia di belle illustrazioni, 
tutto il movimento radio ita¬ 
liano. Quindi -cccantu alle at¬ 
tuazioni ddla nostra industria 
si vedono delineate le nuove i 
tendenze della tecnica mon- 


Emma Repello 

Plana [. miiilii - Via liti. Enag. 

CHIAVARI 


Uomo-Slgnota-Bamblnl 

Esclusività DDII 

CORSETTO 

POLIESTEHSIVO BERHÈ 


-—j ‘ OCULISTA 

CHI A V ARI J 

Pellicceria botto 

'. w flITICft ZIGllARll ' 


ver potuto donare la bella e partita quest’anno per la in classe e rendimento. Del- Riposa: Savana. I 

attesa vittoria alla loro squa- in cui si siano veri- la mediana il migliore è stato _ 

nJìd l occasioni favorevo- Ratto. Raccono ha dimostrato Savona, Entella, Doria: peri 

quei cne si è aeito or ora, se j. g^g^are. E’ vero però, buona volontà, e deU’attacco una stranezza dei caso te nifi 
anche e Rosso e Morando a- yimeno in linea generale, che U più redditizio è stalo Raba- irriducibili e tradizionali av- 

-non sono le azioni sporadiche gliati. Rosso è stato inferiore versarie dei rapallesi si sono 

Classifica del Girone D m^ividuali quelle che fan- alle precedenti esibizioni. Not- succedute e si succedono l’u- 

_no vincere una partita o vice- li è apparso troppo lento pur na dopo l’altra con una coin- 

_PAKT1TE RETI - ycrsa, ma è bensì il perfetto e avendo avuto qualche ottimo cidenza veramente inusita- 

SQUADFE a i sia £ j i redditizio assieme del gioco, spunto a rete. Delucchi si è ta, costringendo i nostri binn- 

_ ^ ^ mantenuti con buona conti- impegnato solo a tratti, ma co-nori ad una superiore e sfi- 

Savon» ' 21 16 I 4 48 17 ' 33 durata del- sempre senza convinzione. brante fatica. Liquidalo — più 

c»v»fnaro 20 10 s, 5 44 3Q 25 stcssa. Eniellu: Guidetti; Villa, Mar- in peggio che non in meglio : 

v«ipoic»v. 21 II J si 7 36 ' 23 25 La TìgulIia ha sempre avu- tinetto; Canale, Giachino, Ba- purtroppo e malgrado le ac- 
TIGULLIA 20 9 j 4 ' 7 39 1 29 22 to Tiniziatlva, ma nessuna a- cigalupo; Travèrso, Bulla, Ca- carezzate speranze — il conto 
*'*’'*'i 20 *1 b' 7 *'35 20 claliorata alla metà viglia, Strati, Bonati. con le prime due contendenti, 

d'".” h, .| 3 b ss's. campo è Stala portata alia sua „ Montana- "O > ‘igùHiani dovranno, in 

i/ade 20 7 1 4 9 20 27 18 conclusionc in area di rigore - «oh,» n-ifx-rtno campo genovese, chiudere de- 

r. ìl L; S1; i; awersarto cosi che i terzini B'rttuni Roio 'Rabagliati', finilixanimte la parlila tutto- 

Aibsnga 20 7 3 IO 24 sH I7 nero-scudali hanno sempre a- via aperta colla vecchia e mai 

» S » : vola la m.-slio. Forse si potè- ""'““f’- Noti, Morando. ,i„n,a sebbene quest-anno af- 

20 5 4 II M.”!'4 va passare lo stesso e a parto Arbitro: Cambi, di Livorno, fortunata, ria. | 

^ ; ì ite denunciate manchevolezze, Lino II nuovo compiilo dei nostrii 


u couso di emorroidi. 


natchl&Ciizzulani 

I Succ. di E. F. Meschini 

I RopailO'Q. CHI. Eo. 5 • Tel. S303 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE.. 

RAPALLO 

Acqua corrente calda e 
fredda in tutte te camere 
Termo. Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


Erchìooi Ritmi - [0RSE6RI , 

CHIAVAR 

Corso Daole - Piazza RoBaJ*||^ 

FRANCOBOLLI 

i più belli, i più rari, a ^ 
prezzo. Completate le, ^ 
raccolte. Dalla cartoled» 
gi Devoto, a Santa 
Ligure, largo LeonoiP^- 


MOBILI 


I AAPALke-Corse Umberto 16 


■""PMHOrORTE 

RAPALLO - Corso R«g. Elena 20 Hit. 2 - RREHUZIOIEllìLI mm E PEIFEZIRMHERTO 


Tossii 

SlgniElcu eoltore periiolose complicazioni 00^ 

SIROPPO SOLARI AL CREOSOtj 

Farmacia FEDERICO SOLARI - CHIA^^ 

li lEnDIII PIIESB imu lE FHIIIIIIE 81 IIIPaLlfl l Siili» Ig? 


45 


’M». 































Spedizione in Abbonamento Postale 


HAPALLO 25 Marzo 1939 - XYII 


XXXII - N. 1567 


IL MARE 


TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagam. anticipato) 


ABBONAMENTO ANNUO: 
aero - Colonie L. 15 — Sostenitori 
tero L 40 - Sostenitore Lire 100 
nero: cent. 30 — Arretrato: cent- 
ESCE OGNI SABATO 


seguente o.d.g. : 
isigt'io del Fasci¬ 
nila minacciate 
li un "fronte u 


Il Gran Co^nsiglio del, Fasci¬ 
smo alla vigilia della Celebra¬ 
zione del primo Ventennak 
della Fondazione dei Fasci I- 
laHani di tdnnbutlimento, ri¬ 
volge il suo memore, pensiero 
agli squadristi Caduti dnran- 


ro di pace, ma di 
dichiara che quanto 
n np.lV Europa Ceri- 
a la sua prima ori- 
Tratlato di Versaglia 
la, specie in questo 
la sua piena adesio- 
olitica dell'Asse Ro- 


•Tati della prima o- 
■ìerranno alia gran- 


ne' oggi 
senvpre: 


seismo 


abbiamo detto ancora, lo L U 
iamo e lo grideremo o- 
ra: coloro i quali poppa¬ 
ti latte agli immortali 
cip! e bruciano incensi al 
j della unione, mediante ‘ 

promesso, dei popoli lati- 
sono dei vanesi, dei gagà, if'Wina 

.i uomini finiti che hanno ait^i =r>rm PP^ninti ci nostri 

itudine di perdere la not- se dagli altri sono eg 3 
giocare alle carte o a bai- giudicati in KtaiuM 

quando non siano del *1 l™,? “t™ » 0®'1“™ t; a- .5. 
dei glnrati del Fascismo, mori. La Lecostovacchia 
Fascismo non può paven- uno stato anormale. Si era w 
alcun pericolo II Fasci- ‘“‘u creare per il Mio scopo aninml 
cerca ed ama il pencolo di «"dom 1» Germania debo cto bon 

,e l'elemento indìspensabi- 1®® Soi‘"mve“ceT S: sSaceS 
ler temprare e acciaiare la ^ne ubcussa, i ..... ,, fLnpre 1 

indomila volontà di giu- =;„p™todelco Ta So la .stato di 
ta e conquista. ^ ^ nnitH ed hn rinnovata la Germani 

e frontiere — dice giusta- nazismo così e che co 

“m® d PdP“>d italiano; SI è «Borzat 
SI is u • . avviato verso i destini impe- 1 Asse se 

asse Roma-Berhno e ba- fascismo e per l’ope- inequivo 

' .'®®‘®. ,d' n, di Mussolini. CrSato l'As Baltico 

Lommi e di due Rmolu- riaHermò nell’Europa ponendo 

Il che hanno la stessa ore nuova possiblM di giu- rnonia d 
j, gh stessi principi ed un è verso questa che deaitaH . 

no ebraico - massonico-dc X™ drMussXff di Hi- ni tolto 
jr„_- totf tler. E’ inutile negarlo. La ^^rzarsi 
udre 0 u 1 basarsi sulla dell Assi 

a. Ohi clif- genza la giustizia, tenta e 

fu culla dif- relazioni dei popoli non po- parlare 
frScc La iranno mai esser, dura^ture. quando 

? r amore. Ci sara sempre motivo di al- eii e qu 

il disordine, la viltà e tarme e di disordine e di guer 

ra. La Cecoslovacchia era un so un ( 
'liono questo certa gen- errore creato dalla pace di 

’a qual fine? Queste do- Versaglia per conta .. 

e implicano una risposta ingiustìzia, che av 
on può essere che di fe- dei benefici enonni 


La Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni che •inauguro og¬ 
gi, discuterà le leggi singole 
in base alla Carta della Scuo¬ 
la e assieme al Senato del Re¬ 
gno risolverà tale delicato prò- 
blemu, tenendo conto di tutti 

Varrà come sempre la. mas¬ 
sima che la giusl^.izia è il fon¬ 
damento dei regni e la vera 
base dell'ordine -pubblico. 

Il nuovo Codice Penale t 
quello di ■procedura pertale 
.sono stati collaudati dalla e- 
sperienza : altrettanto accadrà 
p>-r quelli in formazione, fra 
i quali particolarissima im¬ 
portanza assume il Codice Ci¬ 
vile, specie per la sua parie 
che si occupa del diritto fami¬ 
gliare e di tutti i problemi at¬ 
tinenti alla difesa della nostra 
razza, difesa alla quale il Re¬ 
gime ha dato sin dall' inizio 
le. sue più costanti energie. 

I rapporti fra lo Staio e la 
Chiesa c,ontinue,Tanno ad esse¬ 
re is'pirati alla piu cordiale 
intesa e collaborazione, nella 
' sfera delle reciproche, attribu¬ 
zioni e responsabilità. 


L'Asse rafforzata mossa ha da incontrai 
vvcnimonli noi li dob- mgg'nngere FAs 

considerare nella loro fm';' cuscmclU; la Po 
realtà e nella luce del a Roinama, che han 
, rfifr, nn tuttc' 1 mlerese di essei 
ori'/.zoni^ nonucu. an-- . 


la Spagna, sotto la guida del • 
suo vittorioso Capo, riprenda 
ra-pidamente il suo posto nel¬ 
la ìiila europea, conformemen¬ 
te alle sue gloriose tradizioni 
e alla sua grande forza male- 
rialc e- morale. 

e Italia, rwn hanno 
tra di loro alcuna antitesi di 
interessi. Possono quindi col- 
Inhorare assieme sulla scala 
più vasta possibile. 

Per mettere in valore le ri¬ 
sorse del suo Impero, l’Italia 
-- pur non cullandosi nella il¬ 
lusione della -pace perpetua, 
desidera che la pace duri il 
più a lungo possibile. 

.4 tale scopo, cioè a quello 
di conservare la pace per noi 
e per tutti, deve essere orien¬ 
tata la [rreparazione delle no¬ 
stre forze armate. iWo^.o è sia¬ 
to fatto, ma molto di più si 
dovrà fare, perchè i nostri ar- 

tità e per qualità, tanto in eie- 

inferiori a qtielli degli altri. 

Quanto agli uomini, l'Italia 

non ha preoccupazioni. Quan- .Mignon Senatori, Signo-. 

„ al loro morale, può esserli 'caBÒglvsTi Nasiimal.il 
orgogliosa. Nell atmosfera de! 

Regime e con la premilitare L'Europa non ha ancor 
affidala alla G.I.L.,' i giovani non avrà tempi che si po 
I delle leve sono all'altezza del no chiamare facili c lo di 
loro compilo di soldati. sira il recente crollo di tal 

, Le spese di caraUere ecce- artificiose costruzioni po 
. zionale sostenute per la guer- che nate dopo la guerra n 
ra d' Africa hanno imposto diale. 

, sforzi straordinari alle finanze -Wa sono i tempi diff 
. dello Stalo. I contribuenti me- quelli che rivelano il cavai 
I Titano ogni elogio per -il mo- dei popoli. Ed è per questo 
. do con il quale hanno rispo- nesmn dubbio sfiora la 
i s'o aqli ajrpelh dello Stato. rm.-nte per guanto riguarda 
Questa finanza eccezionale è avvenire del po^lo italia 
; in relazione con urv perio- avvenire garantito daile a 
o do altrettanto eccezionale del- e dalla sempre più profe 
' la nostra storia e di quella eur coscienza unitaria ruizxot 
ropea: Vampicabile riiomo al- ■ emprata alle dure prove 
I la normalità avrebbe le più la guerra e ai compiti 
- felici conseguenze sulla nostra fieno ardui della pace. 

i finanza, come su quella di tut- -x- 

. ti i Paesi. 

p Ho apprezza.o moltissimo T 

. gli sforzi che il mio Governo • wAA» 
e tutte le organizzazioni eco- 
/ nomiche hanno compiuto e Ul ICI 

stanno compiendo per rag- - 

r. giungere il unissimo possibile d'ordine del 

di indipendenza econ^ica oggi, c 

.,i conditio sine qua non di quel- ^.ciu'anni fa e co-me sem^.. 

politica. Credere Obbedire, Gombatte- 

a La lotta per l'autarchia e in crediamo nel Duce e 

relazione con uno svilu'ppo obbediamo, e s-iamo pron- 

[. sempre maggiore dellagncol- Lui e ai suoi ordini, a 

il tura, con l'mdustria, coi lavo- (.òmbattere. Cosi oggi, nella 
n ri pubblici; con sempre piu ^^i^prazione di venti anni di 
(. ra-fnde comunicazioni terres-n, rinforziamo le schiere, 

marittime ed aeree e con la ai Caduti della 

stabilita della nostra divisa, . 
a stabilità legata all' equilibrio 

a della bilancia dei pagamenti, '^nsh delle pnme ore, accez- 
e Sono sicuro che il mio Go- liamo con entusiasmo la con- 
(j verno, stimolando e coordi- segna di adesione piena e in- 
)- nandù Utile le energie aV'.ra- condizionata alla polUica del¬ 
ie verso gli istituti corporativi. l'X^g Poma - Berlino. I due 
la cui efficienza si è già affer- ordini del giorno del Gran 


che accogliere con vera gioia timciiti. 

l'estensione del dominio mili- L’Italia non può che guar- 
ta're e politico della Germania dare fermartiente negli occhi 1 
nel territcrìo Cecoslovacco. propri amici. 

Nata sulla carta, da uomi- La Cecoslovacchia non pote¬ 
rli di carta, la Cecoslovacchia va finire diversamente la sua 
doveva finire in carta, davan- vita ingloriosa ed effimei’a. Pi¬ 
ti al rullo compressore ger- glia deirilliiminismo e del di- 
mameo. lettantisino politico di un a- 

Bisogna riconoscere che la mericano inspirato dalla pre- 
iiuova Germania di Hitler, è occupazione quietistica france- 
im’ amica preziosa deU’Italia, se di tenere a bada il gigante 
alla quale deve — e nessun gcrmamico, essa doveva essere 
tedesco si sogna di contestar- travolta, 
lo questa sua potente rina- realismo 
scilS, che la rende più forte di un popol 
quanto non lo fosse aaileguor- senza il c 
ra t malgrado la guerra per- sentimeni 
duta. A! dell 

Noi fascisti non temiamo af- mane eh 
fatto nella crescente forza del- strare u 
la Gi'rmania, e questo voglia- cho non 
mo che sia detto ben chiaro 
per evitare, malintesi su di u- 
na questione tanto delicata e 
ohe — a nostro avviso — in¬ 
veste, non solo la saldezza del¬ 
l’Asse, ma il patrimonio co¬ 
mune della nostra etica rivo¬ 
luzionaria, la quale rifugge 
per forza e lealtà di principi, 
da ogni basso sentimento di 
paura, invidia 0 gelosia. 

Lasciamo alle impotenti e 
! rachitiche democrazie libera- 


Nessuno può dubi 
fidare su tale realtà 
fida è in fallo. 

Il Fascismo sa che 


mamenti 


a dato no netta di inferiorità milita- 
Tiondra re in confronto dell’ Italia e 
àrigi. E quindi non po della Germania. Lo sanno e 
non doveva continuare ne hanno paura. Tutte le mi- 
itere spinta cosi come laiiterie le hanno tentate, tut- 
inaccia, nel cuore della te lo niinaccie le hanno fatte, 
nia E' risaputo che do- E ne ritentano e ne riianno. 
ssere it campo di atter- Cercano alleanze, si affrettano 
per l'aviazione franco ad armarsi. Prospettano cifre, 
contro la Germani:' av- cercano la Russia e 1 
illa sua riscossa. A .VIo- ca. Roosevelt risponde ed ac- 
ii rimediò solo in par- cunsentn. Si crea cosi una 
errore Coi confini ri torbida ventata di resistenza 
perdute il territorio su- ad ollmnea e di 
Praga continuò nella oBensive. .Ma m realtà I In- 
,litica antitedesca, layia gbillerra e la Francia hamic 
Iurte le possibilità del- paura della (ìerinama e oel- 
lO^razieediMosca. Que- P Italia. Accusano la prima 


Pochi eravamo allor. 

La prima volta 

che ci mettemmo la camicia ner 

la gente che ci odiava, 

ed era molla, 

ci derideva nascostamente. 

Marciavamo cantando 

c il solo nostro istinto ci splngcv 

con passione a seguire il Suo c 


sorgente di sempre nuovi di-; 
^ r^tlCC sordini — spinsu i dirigenti di 

^ rivolgersi al Reich. 
S’impose così una soluzioni. 
Il Duce parlerà domenica a- fj^qnitiva. Hitler ha promul- 
gli Squadristi raccolti nello jj decreto per il protel- 

Sladio Olimpico del Foro Mus- tedesco sulla'Boemia t 

solini in Roma. Moravia, appagando così in 

Attendiamo le ore undici richieste del rappre- 

di domani con nel cuore un del popolo ceco, ed 

desiderio solo, una passione accettato, su richiesta di 

sola, quella di udire la sua vo protezione della Sili¬ 
ce. di sentire il Duce vicmo a Lasciava poi che di- 

noi anche se lontano, di ini- j^^uasse 1’ ultima ragione di 

rnagmarne i gesti sobri ed il ^ di disordini nella re- 

volto maschio negli atteggia- Rutenia Carpatica, 

menti che ci sono ormai noti, ^y^j^do le truppe ungheresi 
Mai come in questo mo- la zona, raggiungen- 

jnento malia è st-ata vigile e della Polonia. Ed 

pensosa del suo avvenire, for- Memel è tornata al Re¬ 
se l’ora è storica. Qualunque gj toglieva definiti- 

.sarà la parola del Duce, noi dall’ Europa un’ano 

l’ascolteremo senza battere ci- funesta e si dava la si- 

glio, senza scomporci, perche orientale all’Asse Ro- 

in Lui abbiamo cieca fiducia^^ j„„.Berlino. Nessuna minaccia 

za dSnmp^erS, Fascisti e po- e nessun^ 'ql'niTlli 

polo tributeranno al Duce il ormai piu sull Asse da quella 
loro entusiasmo e la loro fede, parte. La Russa per ogni =ua 


Non cerali gradi allor. 

Chi comandava, 

sapevo che l’amore non s’impone, 
eppur la disciplina non mancava, 
quando noi compivamo qualche c 
Prcdilcila conzon dei nostri cuori 
ricorrco spesso c gridavamo forte, 
sfidando tutti quanti gli avversari: 
chi tocca LUI pericolo di morte. 


Pochi eravamo allor. 

Tali canzoni 

oro le canlon tutti c per le vie 
sfilano a cento c cento le legioni. 
Son passati vent’anni. 

Il nostro DUCE 

sta piegando al Fascismo il mondo 
mentre sul colli sacri alla Dea Rom. 
è riapparso l’Impero. 


scopo è solo e sempre que- 
): ridure la potenza dell’As 
, costringere ancora e sem- 
e l'Italia e iQ Germania in 


rità. Italia e Germania 
o già risolto tutte le que- 
i ed aspettano tranquille 
ihippo degli a^^renimenti- 

ClEMME 
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Ventennale di gloria 


Il ConslgllB Dlreitluo 

della Sezione A.H.F.C.G. 


R. Pretura 


Spettacoli 


MERLETT 

di LIGURI/ 


Cinema REALE 

9.dova. — Emma Gram- 
, Isa Poi?, Ruggefo 
■i interpretano la bellis- 
ommedia di Renalo Si* 
” Tutta la poesia della 
;zza che guarda avainti 
: verso la luce e L’acco- 
liilpito della mamma, 
ol chiudersi nel suo do- 
ricurdare il figlio che 
più Oggi sabato e 


Udienza di mercoledì; Pre¬ 
tore cav. Zaccaria; Cancelliere 
Pene. 

Vac-carezza Bcniardo di fu 
Francesco, di anni 44, resi¬ 
dente in S. Margherita Ligu¬ 
re; imputato, di essersi impos- 
sato in S. Margherita di una 
piccola quantità di mattoni 
del] valore di circa Uro due sot¬ 
traendoli a Boltaro Giuseppe. 
Condannata a giorni 15 di re¬ 
clusione e L, 800 di multa. Di¬ 
fensore d'ufficio aw. Maggio; 
P.M. avv. Rancherò. 

Camzza Mariaiw Francesco, 
di anni 24, residente in Rapai- 
Io, S. Maria del Campo; im¬ 
putata di aver ruinocciatu con 
un coltello Aste Salvatore. Re¬ 
cidiva. Condannata a giorni 20 
di reclusione, al risarciiiienjo 
dei danni alla parto lesa Aste 
in li. 50, al rimborso ed alle 
spese di costituzione e rappre¬ 
sentanza liquidate in L. 126. 
Difesa avv. Maggio; P.M. dr. 
Girolami, Segretario Comune; 
P-C. avv. Rancherò. 

('onte Augusto di Valeqtimo, 
di anni 27, residente in Mila¬ 
no; imputato di avere nel lu¬ 
glio 1938 e fino al 31 luglio 
stesso, in Pavia, Bolzaneto, 
Genova, Bogliasco e S. Mar¬ 
gherita Ligure, inducendo in 
errore Marchetti Maria, Fer¬ 
rari Lina, Taniito Vittoria, 
Grovettn Gio. Batta, Paz-odi 
Luigi e Armanino Enriehelta 
mediante artefizi e raggiri, ,e 
collo spacciarsi per titolare 
della "Agenzia Giornalistica 
Conte" di Milano, e col dirsi 
incaricato di raccogliei‘e com¬ 
missioni e ricevere pagamenti 
di acconti sud’ importo delle 
stesse, procurato- danno a Fer¬ 


ii Consiglio Direttivo della 
Sezione Rapallese dell’Assoc. 
Naz. Famiglie Caduti in Guèr¬ 
ra risulta cosi composto: Pre¬ 
sidente Manusardi Elena, me¬ 
daglia d’oro A.O.I.; Segretaria 
Zignago Teresita, medaglia di 
argento Grande Guerra; Con¬ 
siglieri: Denti Maria Angela 
V. Gallo. Racak Carlo, meda¬ 
glia d’argento Grande Guerra. 

Festa degli alberi 


La gloria di un poqx>l 
misura colla sua potenza, 
gi l'Italia Imperiale è i 
mente al culmine della 


La Rivoluzioiit 


In queste celebrazioni un 
Hto ricordo è affluito, quello 
i Arnaldo. Resta la sua pa. 
>ia incitatrice. Egli aveva 
’ll mondo oggi ascolta 
rispetto la voce 


\ celebro 
da' uno 


I sorgente si trae 
1 lorilà di andare 


Chi ha percorso quel tratto via, verso sempre più cornrf 
di ampia strada asfaltata che cali merletti, verso sem» 
segue la suggestiva conca del più alte dimensioni, ve? 
golfo Tigullio e che, partendo quelle lavorazioni che ci 
dalla deliziosa, cittadina di Ra- bra impossibile possano « 
palio, va verso S. Michele di lurire dall’opera paziente dì 
Pagana — piccolo cantuccio di na paziente mano, 
beatitudine — verso la bianca E' cosi che la bimba, di; 

S. Margherita Ligure, verso nula donna, divenuta l'avnl 

l’elegante Paraggi dal mare trice provetta, prende un gji 

intensamente blu, per spin- no il posto — lungo la spi;’ 

gersi fino alla pittoresca pe- già — della donna di ier^ji 
msola di Portofino, ha ripor- venuta nonna. Ed è così J 
lato certo indimenticabili vi- quelle donne dì Liguria ^ 
sioui di suggestiva bellezza, viso abbrorìzat-o dal sole è 
chi- rimangono in fondo agli va nto, noi 1© troviamo seiriJ 
ficchi e neiraniitia, mcancel- ià, in ogni epoca, in ogni P 
labilmente. gione, come se mai non avei 

E' un succedersi di scogli sero ad alternarsi, comeEj 
strapiombanti nel mare, di mai dovessero subire releJ 
ombrosità di giardini, di fra- parabola della vita! Pare J 
stagli di palmeti, .di sagome l’allegro saltellare dei loro^ 

di cestellucci e di ville. E vii selli ticchettanti formi J 
le c fiori; e larghe chiazze do- sola melodìa con la pla(^ 
rate di mimose svettanti nel canzone delie piccole coiifl 
cielo, e siepi di gonfie rose, e che s'infrangono contro liij^ 
gettate di gerahei dai balconi va in una spuma lieve e bim. 
aperti al sole, e declivi cari- ca: bianca come i merletti i 
chi di aranci, è pendìi argen- L’occhio del turista si 
lei di ulivi. ma volentieri davanti a qiS 

Si cammina costeggiando il la gentile attività che sei^ 
mare che ci rimanda minutis- lo scherzo di un giocoli^ 
simi spruzzi di acqua dal sa- mentre la lavoratrice pros^ 
pere un po' acre, e ci si sof intenta nella propria opera,; 
ferma volentieri nei piccoli A volte il suo sguardo sii' 
centri ove stanno ad asciuga- za dal merletto per fissarsi s 
re al sole le lunghe reti bru- di voi, per sorridervi, e 
ne, mentre le barche rimaste chiedervi nel suo dialetto (sii 
alla riva servono di trasudo le voi italiana o stranièS 
ai fanciulli. non importa; il dialetto n 

Ma una cosa, sopratutto, al novese, secondo la gente'(! 
trae il nostro sguardo: una taguria, dovrebbe essere ul 
fila di donne sedute su pie- lingua internazionale); kSI 
ghcvoli sgabelli' sono là. da- càa, scia’ veu acatàti 
vanti ad un cuscino a nillo l’Signora cara, volete compen¬ 
di tela variofiinta poggiato su re?i, e ve lo chiede con pt 
di un basso cavalletto, mentre zia, semplicemente e cortea| 
tutta una esposizione di tova- mente, quasi vi facesse iia 
glie merlettate, di minuscoli gentile offerta e quasi che I 
fazzoletti guarniti di alta e ricavo da quei merletti affa» 
vaporosa trino, di pizzi d’ogni costosi, di quei merletti thii 
dimensione e d’ogni forma, è conformemente alla loro il 
appesa attorno ad una legge- tozza, a volte si possono ir 
ra intelaiatura di legno. Sono cpiistarc per poche lire al m? 
le donne di Liguria che lavo- tro, non rappresentasse molH 
vano il tombolo dedicandosi a spesso l’unico sostentaniénk 
quella tradizionale attività che per essa e per i suoi figlioli 
ormai ha la vita di secoli. Popolo ligure! Popolo oi 
Come la costa ligure di Po- goglioso e fiero, che non 1» 
uente è rinomata per la col- mai piegalo, che non piegh 
uvazione dui suoi garofani, che non piegherai mai al 
quella di Levante lo è per la vilismo; popolo dalla tempi 
produzione dei suoi merletti, granitica come le tue roccie 
Noji vi è casa del popolo, in- popolo che puoi apparire 5i 
l'-'lli, della Riviera di Levante perbo, talvolta, quanta geni 
che non custodisca in un an luzza ai racchiude, invece, S‘:< 
,golo un cavalletto con il prò- to la tua scorza apparente 
prio rullo per il tombolo [o mente dura! Quanta gentil» 
cuscin), non vi è bimba a cui za f quanta dignità, insiemf: 
non venga insegnata que'sta Questa gente di Liguria dii 
lavorazione fino dalla tenera forse più di ogni altra del W 
eia dei balocchi. Forse anche stro Paese, ha risentilo delk 
Lssa rappresenta un balocco, asprezze di tulle le guerre fi® 
E, generalmente, è la nonna secoli passati come di tutte 1 
che insegna: la stanca testa invasioni straniere, non si) 
bianca si piega pazientemente mai fa,Ita mendica. Mentre f 
sulla capricciosa testolina brìi- uomini solcavano i mari suU* 
na, iniziando le piccole, tene- ben corazzate galere, le don® 
re dita alla manovra dei fu- hanno portato sem.plicuinen* 
selli per formare quelle lievi ed orgogliosamente il loro rul 
treccioline di filo che, ferma- lo di tela variopinta lungo I* 


perfetta | 


dette 

di nuovo 
di Roma" 
rali nella 
che rivelano gli iruMci sicuri 
della potenza. Ora questa po¬ 
tenza si è raggiunta e sì ricon- 
tferhui. Quei, valori morali 50 
no a jtmdo della dottrina fa- 
scis'a e della sm Rivoluzione. 
Sono perciò indtafori per te 

Il Vcniennale ài gloria si 
conclude così come un gmra- 
■numto di fedeltà, di discipli¬ 
na, di volontà. 


emprc prà pericolosa- 


•i e di propositi e di de. 
prontissima a supera- 


volntn e sempre superato, la 
ragione vera della nuova po¬ 
tenza e della gloria della Pa¬ 
tria fascista. 

Dal travaglio del imssato — 
socoTuio le parole allora prò- 
nunciwte dai Duce — sono u- 
sriii nuovi valori e nuove gt- 
rarchie. Quisti e quelle si ri7i- 
novano coi fervore della gio¬ 
vinezza, alla prova del san¬ 
gue, alla sicurezza della v.t- 


oggi, I 


Cosi si c&lebra con gloria ù 
Ventennale della Fondazione 
dei Fasci di Combattimento. 
Sono ritvrmti in schiera i cen¬ 
to SansepolcrisH, sono ritor¬ 
nati delle file, come nelh vec¬ 
chie formazioni di assalto, gli 
Squadristi delle prime ore e il 
Duce li ha accolti, e li lancia 
verso la continuità dell'azione. 


Podiurn, dove svetta la gran¬ 
de croce monumentale a ri¬ 
cordo del Duce e dei gloriosi 
Caduti, per celebrare la festa 
annuale degli alberi, con il 
collocamento a dimora di 80 
piantine. Prima della pianta¬ 
gione il camerata cap. Ruffini 
à rivolto agli scolari parole di 
celebrazione, ravvivando nei 
giovani cuori il culto della 
montagna e della Patria. 

Il ritorno delle scolaresche, 
che erano accompagnate dai 
rispettivi insegnanti e rappre¬ 
sentanti del Fascio e del Co- 


P. N. F. - Fascio di Combattimento 


Domani Domenica, Piazza dell’Impero, ore 10,30 


E’ ospite all’Albergo Moder 
no, la signora Francesca Ca¬ 
stagnoli, gentile sorella alla 
compianta D on n a Augusta 
Mussolini, che Rapallo ricor¬ 
da con sempre viva venerazio¬ 
ne. All’ospite tanU) gradita, 
■dia figlia Giovanna, al mari¬ 
to comm. Castagnoli, il nostro 


Domenica 26 marzo XVII, 
alle ore 10.3(i, tutti i fascisti 
e gli altri organizzati del Re;- 
gime, ed il popolo, si adune¬ 
ranno in Piazza dell’Impero, 
per ascoltare la radiodiffusio¬ 
ne del Rapporto che il Duce 
terrà agli squadristi nello Sta¬ 
dio Olimpico del Foro Musso 
Imi a Roma. 

L'adunata delle forze fasci¬ 
ste 'è stabilita per le oro dieci 
precise, in Via Bartolomeo 
Maggiocco. 


DISPOSIZIONI 
Per tutta la 
scisti indosserai 


nica 26 corrente, alle ore 10, 
in Via Bartolomeo Maggioc¬ 
co, agli ordini dei rispettivi 
Capi Settore e Capi Nucleo. 
Non sono ammesse che le as¬ 
senze dovute a molivi gravi e 
giustificate per iscritto. 

Capi Settore e Capi Nucleo 
.sono personalmente responsa¬ 
bili della esecuzione del pre- 


jmata i fa- 
0 le rispet- 
le decora- 
dfella Rivo 


Dall’alba al tramonto le se¬ 
di delle Organizzazioni del 
Regime saranno imbandierate 
e rimarranno illuminate dai 
tramonto alla mezzanotte. 
ORDINE DI SERVIZIO 
TUTTI i fascisti, in divisa 
perfetta, si troveranno dome- 


I volto, Parodi e Armanino, ai 
j quali carpì rispettivamente li- 

Condannato a 1 an- 
ese e 15 giorai di re 
--- ed alla multa di lire 
Difensore , d’ufficio' avv. 
^ ' ‘ Banchero. 


li Segretario PoLUic 
MINGO FERREA 


li 9 maggio p.v., avrà luo¬ 
go in Roma il primo grande 
raduno nazionale dei Gruppi 
Marinai d’Ilaliu. Tutti i ma¬ 
rinai inscritti c non inscritti 
al Gruppo, che desiderano 
parteciparvi, sono pi’egati di 
prenotarsi al Comandante del 
Gruppo, Campodonico Emilio, 
Corso Umberto I n. 2. Non 
potramno prender© parte alla 
manifestazione coloro ohe non 


Recidi! 


Caduti in A.O.Ì. e O.M.S. 

Saluto alle Classi 1918-19 


programmi si svolgono 
I ore 10.4D alle ore 12 dei 
li indicati, sotto la dire- 
3 del maestro prof. Briz 


I Maggio; P.M. 


pompierij 


I SABATO 25 MARZO XVII: 
\ Amicizia - Marcia Sousa 


Rapallo fascista lia celebra¬ 
to domenica i Caduti nelTIm- 
pcro ed in Spagna e portato il 
suo saluto ai giovani di leva, 
ohe formano la coutinuità spi¬ 
rituale di cAikn-o che alla Pa¬ 
tria hanno offerto la vita. 

Le forze giovanili armate e 
disarmato., i sfittori fascisti, i 
combattenti e mutilati si so¬ 
no allineati nella foimazione 
ternaria in Via Bartolomeo 
Maggiocco, dove sono state 
passate in rassegna dal Se¬ 
gretario del Fascio e da dove 
sono poi partite per recasi al¬ 
la Basilica. Nella vasta chie 
sa, presenti il Segretario Poli¬ 
tico, il Podestà, il Direttorio 
e le altre gerarchie del Regi¬ 
me e del Partito, le formazio¬ 
ni hanno ascoltato la Messa 
celebrativa dei Caduti in Aifri- 
ca O. I. ed in O.M.M.S., of¬ 
ficiata dal rev. can. Vignolo. 


già cappellano della Milizia. 

Ultimato il rito religioso, la 
colonna ha percoreo Corso Re¬ 
gina Elena per i-ecarsi a for- 
mai’e il quadrato sul piazzale 
della nuova Casa Littoria, che 
verrà presto inaugurala. Ulti¬ 
mato lo schieramento, collo¬ 
cati i Combattenti o Mutilati 
ad 1111 posto d’onore, il Segre¬ 
tario del Fascio ha rivolto ai 
giovani di kva un vibrante 
saluto riallacciando felicemen¬ 
te le due da.te dui 1919, cessa¬ 
zione della guerra che diede 
airitalia magre soddisfazioni, 
e fondazione ad opera di Mus¬ 
solini di quei Fasci di Com¬ 
battimento che dovevano tra¬ 
sformare gradualmente la Na- 


rno rinnovato, e pronte a lutti 
gli ordini da eseguire senza 
discutere. Precedute, com’ora¬ 
no state dall' appello del ra 
pailese len. A. Betti, medaglia 
d’argento, caduto in A. O. !.. 
le parole del Segretario dei 
Fascio hanno riscosso l’entu-, 
siasmante saluto dei giovani, 
che hanno intonalo Giovinez¬ 
za, al cui inno ha fatto signi¬ 
ficativo eco il Saluto al Duce 
cantato dai balilla moschet- 


II grave incendio registralo 
nulla cronaca di sabato scorso 
e fortunatainunle così presto 
domato, fa risorger© la neces¬ 
sità di avere in Rapallo, su 
non Luia sezione pompici^ di¬ 
staccatavi dalla, vicina Geno¬ 
va, aiiueno una squaaira di 
volontari del fuoco, attrezzata 
ed istruita da personale com¬ 
potente, quale, ad esempio, 
qualche gradualo dei pompie¬ 
ri di Genova che poteebbu re¬ 
carsi periodicamente a Rapai- 
Io per impartire ai volontari 
le istruzioni per tutti i casi 
che potessero presentarsi. 

Gli iilrariti stradali e l’al¬ 
tro materiale municipale, dei 
quali dobbiamo elogiare l’ot¬ 
timo randimento e il decisivo 
apporto dato allo spegnimeli 
to del fuoco, non possono es¬ 
sere sufficienti. Abbiamo del- 


M - Sinfonia - Suppé. 

I - CIÒ - Operetta - Léhar 
rma - Fantasia - Bollini 
rha - Danza slava - Calotta 


DOMENICA 
c slr 


MARZO XVII: 


i avuto inizio domenica 
\ nostra Basilica la sacra 
lione prediea.ta da quattro 
■di Padri l’assionisti dei 
vento di Brugnale. Lo zelo 
itolico degli ottimi religio- 
'uva corrispondenza nella 
ilazione sia alle ore 6 ei 9 
mattino, che alle ore 15 e 
per 1© riunioni separate 
? spose, madri e dei fan- 
i, che alle 19.30 per tutto 
opolo. La sacra missione 
la durata di quindici 
li e si concluderà dorae- 
2 aprile. 


'ìntadino - Sinfonia 


Fantasia 


Fanta- 


Riordinala la colonna, le 
forze hanno percorso il Lun- 
gmnare Vittorio Venuto, ritor¬ 
nando a Via Bartolomeo Mag¬ 
giocco dove, dopo-il Saluto al 
Duce e dopo che tutti i ga¬ 
gliardetti, del Fascio e delle 
Associazioni, erano stati ricon- 
<lotti alle Sede del Fascio, so¬ 
no rienti'ate all© rispettivo 


Fior d'Andalusia - Danza spa¬ 
gnola - Malvezzi. 

MARTEDÌ' 28 MARZO XVII: 
Addio dei gladiatori - Marcia 
- Blanhembcrg. 

Gazza ladra - Sinf. - Rossini 
Balletto Egiziano - Suite - A. 
Luiginl. 

Bohème - F'antasia - Puccini 
Suonale campane - One - Step 


iipatta e guerriera. In que- 
atmosfera, le classi ehia- 
'/à alle leva accorrono al 
vizio della Patria con ani 


Prima Messa 


La Fondazione dei Fasci 


omenica, a San Massimo, 
celebrato la sua prima 
■sa il rtv. Giuseppe Oneto; 
nato sacerdote da mons 
covo Diocesano. Al novello 


GIOVEDÌ’ 30 MARZO XVH: 
Il piccolo tromhettt xe - Mar¬ 
cia Carlini. 

La Zingara - Sinfonia Balle 
Boccaccio ■ Operetta - Suppé 
Elisir d'amore - Fantasia - l)o- 
nizelti. 

Grolle azzurre - Tarantella - 


da .alle flamn 

a repentaglio 
pompieri che 
re da Genova 

piuto. Con 
volontari per 

to di idranti . 

condo le necessità della città. 
Topera di spegnimento di un 
incendio sarebbe proficua sul¬ 
l'istante, in attesa, se del ca¬ 
so, dell’apporto dei pompieri 
di Genova. 

L’incendio recente deve far 
meditare- seriamente sulla ne- 
ces-sità di costituire questo 
gruppo di volontari che, in u- 


I brata una Mussa in suffragio : 
[dui Caduti per la Rivoluzione. 

' Durante il santo rito, il rev., 
Padre Ernesto,. passionisla — 
l‘-x-iifflciale combattente — che. 
: nei giorni di passione potè av¬ 
vicinare il Duce e Tinditneii-, 
tìcabiU fratello suo Arnaldo; j 
ha rivolto ai fascisti parole! 
; ricche di sentimento patriot- ; 
tico e (li fede. ' 

Ultimata la funzione, la co- | 


Giovedì, per la celebrazione 
del Veiiteimalo della Fonda¬ 
zione dei Fasci di Combatti¬ 
mento, una larga rappresen- 


ricomposta, sfilan- 
i al monumento ai 
■itoniando di fronte 
del Fascio, dove b'* 
ioni, dopo il Saluto 
mo riuntri'te alle ri- 


, Caduti 
alla St 
. organi: 
al Due 
I spettiV' 


pen’enuto un tele- 

.. ..i felicitazione da 

parte del Santo Padre. 

Fiori d’arancio 

A Berlino, il sig. Lips Jan 
figlio del doti. Leo, rapaliese 
adoltiv;.', ha sposalo la gentite 
signorina 111 Zilesch. Vivi au 


squadra 


alia G. I- L., di Associazioni 
Comballuiitistiche e d'Arma, 
si è dunata in Vi.a Milite 1 
gnoto per recarsi, incolonna 
ta, alia. Chiesa Arcipresbitera 

ti le Gerarchie, è stala cele 


.Vlalattia (piasi fulminea he 
ndotU) alla tomba un otti 
0 camerata, Andrea Queiro 
, d’anni 5:-5, che alla sua vi- 
lahoriosa univa la bontà d?I 
La notizia ferale (' 


La partenza degli Squadristi 


elaide rallegra la 
mico rag. Ettore 
della sua gentile 
vi auguri. 

Un piccolo molo 

si sta costruendo nella spiag¬ 
gia-dei giardini pubblici. Ol¬ 
tre che d'j molo, funzionerà 
da confine per la spiaggia del¬ 
lo slabiliiuento balneare Lido 
durante la prossima estete, in 
modo da garantire un limite 

alla tranquillità dei bagnanti. 


Vassallo 

signora. 


A Roma, a Roma 


caratiei 


rabinieri e militi 
sano all’oinxuTen? 
la rapidità che è 
simili frangenti. 


funebri àn 
la partecipa- 
quella di nu- 
i. Alla desola¬ 


no u SANGUINETI Garnillo; 
una piccola scolta di quei 
più grande squadrismo rapai- 
lese, sciamato poi per le vi¬ 
cende della vita in altre città 
e che domani si ritroverà lut¬ 
to compatto nell’ Urbe Impe- 


In memoria 


Sabato, 
brata elle 
sa Basilica 


A San Massimo 


eli abitanti di San Massimo 
reclamerebbero un po’ di lu¬ 
ce in località Liggia. Vedano 
le nostre autorità di soddisfa- 
I re il desiderio dei nostri fra- 
I zionisti. 


Dal giorno 2f> al 4 aprile ve¬ 
dente r incrociatore inglese 
•iussex, comandante A. R. 
lamminck, battente bandiera 
ifìli’aranùraglio J- H. D. Gun- 
lingham, si ancorerà nel no- 
itro golfo, unitamente aU’in- 
jrociatoro Shropskirc. 


iversari 


del Defunto | 
Santnariesi, | 


re gli estimatori^ 
cotanto beneficati. 


fi'miglia ed i parenti 
,ziano in anticipo tutti 
ni che vorranno ricor- 


La Principessa Sophie de Lonyay, sorella al defunto 
Re Alberto del Belgio, è ospite del Grande Alber¬ 
go "Excelsior”. (Fot. F. Ramondini)- 


abbonatevi 
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trine al tombolo, 
* tie costituiva una vera e 
Lria ricchezza delle fami- 
r ricchezza che veniva cu- 
gelosamente, tra un 
Lpo e fresco odore di spigo, 
^■^sere tramandata alle ni- 
|ralle giovani spose del 

ijuesto ci è ancora dato 
Auirunirare. qualche volta, 
^aljLiola ornate di magnifici 
»j|etti, tovagliati che sem- 
lavorati per imbandire 
[ tavola di fate. Bisogna 
che il tombolo non 
i per la guarnizio- 
biancheria da tavola o 
• ^ bensì con esso se ne 
'Vano infinità di lavo- 
ile dTdalla camicietta all 


Ib da f 


dalla trina per 
fcnuniiiile in ge- 
I .( pezzotto », tipo di 
gjiflio scialle a forma trian- 
;pi3« che- le nostre ave gene- 
fi palliavano mettere sui ca¬ 
ia moda ha subito un 
) orientamento per ciò 
riferisce airornamento 
ntfletto per signora : ia 
n av& dia sostituito la la¬ 
me i a mano. Ma se quo- 
’eteii si comprende per tutti 
ire {| I vantaggi offerti appunto 
'o(| ipizzo a macchina (una pi "’ 


piai 


tto gli 


catà' 


produzione e, di conse- 
a, un minor costo, non- 
ina maggior leggerezza 


di biancheria pei 
è con sincero rim 
i si ricordano oggi. 


isegAie per la casa, quale 
li confezionata ieri, con la 
dei suoi ornamenti, 
di infonderci ancora 
jflsano e sereno senso di pa¬ 


té (.Jircalità. 

•anier^s per questo si guarda- 
1 occhio maggiormente 
(Ole le brune donne del- 
' intente nel loro la- 

di tombolo. Esse tradu- 
sncoi'a il concetto vero 
^fuell’artigianato — espres- 


tradizional- 
italiana — che il cre- 
successo di moderna in- 
ilizzazione vorrebbe su- 
e, forse, dimenticare 
m è così : perchè se il 
alldulto a, buon prezzo può 
3 acjfehre quella parte di 

che, per difetto di 
inolKf-iii 0 di buon gusto, 
ameDltkitTih di un csteriorismo 
ioit’ uriJiifflLe convenzionale ed 
oiiffflitevolmento appariscente, 
ì tuttavia quella lar' 
piegUtaora di ila iani che, at- 
,1 se^ Mli al fulgore della nostra 
tempo j secolare, sa valutare ed 
roMB 

..e a «, 
geoli- i aostra personalità di og- 
‘ chiunque noi si sia 

grandi — è sorta dal la- 
pazii 

fortuna — dispersa 
P sccuni’ulata — ha avuto 
... -, per quasi tutti 
hm bagliori di una fucina, 
... épk trama di un telaio, 
lude ic^'lfetaglio paziente e sapien. 

legno 0, anche, dal 

atre gl"' ' 
i sullf 


*4110 italiani ; appartenia 
>d un popolo che s’è sem- 
_ industriato per formare la 
irato:tet-22ji con le proprie mani 
traducendo la genia- 
delia propria idea. 

^i. che la comprensione 




indifferenti davanti alle' 
lavorazioni nostre, lasciando 
d forestiero il pregio dell ao- 
quisto, soffermiamoci, oggi, e 
guardiamo questi lavori, con 
altri occhi e con altro senti- 

Quando le nostre case au¬ 
ra avranno le loro morbide 
lenzuola dalla rimboccatura 
■Iettata, quando la nostra 


quale avranno luce 
risalto le cristallerie, le sto¬ 
viglie, le posalerie, sì da farei 
sembrare più saporito il pasto 
consuma, quando anco- 
senti-remo circondati da 
quel bello che è alimento del- 
l’oechio e dello spirito, forse 


la nostra vita dinamica ed as¬ 
sorbente, per farci maggior¬ 
mente amare ed apprezzare la 
a casa, runico nostro ri- 

Ruuna CHIAPPARINI 


VI Piemlo letterario "Cervia. 

I^a h'ederaziune dei Fasci di 
Combattimento di Ravenna, 
indice per il sesto anno ii 
Premio- Letterario " Cervia ”. 
di lire 20.000, affidandone la 
organizzazione a Santa Mili¬ 
zia. per un'opera di scrittoi-e 
italiano vivente che eticamen¬ 
te ed artisticamente interpre¬ 
ti il senso profondamente u 
inano ed universale, del secolo 
di Mussolini. L’opera — che 
può essere di cultura, di poe¬ 
sia, di teatro o narrativa — 
senza distinzione di genere, 
deve essere stata pubblicata, 
in lingua italiana, entro il pe¬ 
riodo 1.0 luglio 1938-XVI - 
giugno Ì939-XV]1. Le opere 
dovranno pervenire entro 
mezzanotte del 5 giugno 1939- 
XVII. Le opere dovranno es- 
iiiviat.e in nove esempla- 
, ino dei quali contrasse¬ 
gnato dalla dichiarazione di 
concorso a firma dell’autore, 
alla Segreteria del Premio ; 

Littoria, Ravenna. U 
Premio sarà assegnato il 30 
luglio 1939-X\ai a Cervia. A 
giudizio della Co-mimissione. 
potrà essere assegnato un u-_ 
nico premio della somma di 
L, 20.000, o due premi, di li* 
re 10.000 ciascuno; in questo 
secondo caso Io due opere pre¬ 
miate dovranno appartenere 
due diversi genert letterari. 


di Rapallo 
nella Farmacia di E. TonolH 

Ria-isunto deUe. 
dal 18 al 24 Ma- 


Ijtituto m Calliiw Fismto 
Il Concerto 

Vidusso-Abbado-Crepax 

è svolto giovedì sera — 
nella gran sala m.unicipale 
— sotto l'egida della Sezione 
dell’ I. C. F., il concerto del 

10 Vidusso, Abbado, Crepax. 

11 godimento del pubblico 
•esente è stato eccezionale, 

perchè la musica di Haydn, 
Pizzetti e Schubert venne in¬ 
terpretata in modo magistra¬ 
le. Ci duole che lo spazio sia 
tiranno, perchè occorrerebbe 
lame profondo delle inter¬ 
pretazioni per arrivare a ma¬ 
gnificare 1' arte di questi tre 
eccezionali artisti. Ma l’elogio 
pieno ed incondizionato 
la mirabile- interpretazio- 
che il valoroso trio ha 'sa¬ 
puto darci. Erano presenti — 
col Presidente dell’I.G.F. — il 
Podestà, il Segretario e la Se¬ 
gretaria del Fascio. 


Massaie Rurali 

Ij Fascio Femminile, altra 
verso la Sezione Massaio Ru¬ 
rali, intende darti il massimo 
sviluppo alla raccolta delle 
piante medicinali, o in ciò 
confida nell’ entusiastico ap 
poggio delle inscritte. 

La raccolta delle piante, o 
di parti di esse, deve iniziarsi 
nel "tempo balsamico", ■ 
quando esse contengono 
maggior quantità di principi 
attivi utilizzabili in tempia 
nell’industria. La raccolta de¬ 
v’essere curata in modo siste¬ 
matico e le massaie rurali si 
atterranno agli usi commercia¬ 
li non mescolando le piante, 
eseguendo la raccolta nelle 
giornate secche e soleggiate, 
al mattino presto per le pian¬ 
te, ed alla sera per le foglie. 

Le massaie rurali possonc 
prendere visione dell’ elenec 
dei prodotti da raccogliere 
pre^ la sede del Fascio Fein 


Corso Coloniale 

Lunedì, alle ore 16.30, nella 
gran sala comunale (g.c.) Pa¬ 
dre Ernesto, passionista, ex - 
ufficiale combattente, parlerà 
sul tema: llelìffion- nelle 


Martedì è continuato il < 

< di taglio per indumenti 
loniali, diretto dalla signora 
Trabucco. 

Oggi sabato 
parlerà sul tema 
corso. 

Martedì 28, parlerà 


Corriere MargKeritese 


La prima riunione 

del Consorzio Peschereccio Ligure 


i Minima 
~ ) Massima 

Tenn.tro 1 emp. ^ 

Nord 


Giorni sereni I, Variabili 5, Nuve 
losi 1. (con pioggia 1) 
PLu-inometro: Acqua caduta mm. 1 


la causo di emorroidi 


pi^r- volgiamoci 


,rl.(.. Ovunque^ L, 

49718 , I4-10-33-X1. 
ABBRICATO IN ITALIA 


(111 mimi 


i 

I L SOCIETÀ’ flnonitDfl FOnDflTfl neh I 870 
I Sgolale b. 25.000.000 loter. obisiIo - Riseroo b. 16 . 600.000 
ezione Centrale - CHIAVARI 
SEDE GENOVA - Via Garibaldi N. 2 
Nie DI CITTÀ - N. 1 Piazza De Ferrari 42. - N. 2 Via Orefici. 7 
BOiiLIASCO - BORZONASCA • C.AMOGLl - CICAGNA 
-.ÒKSCENTI - GATTORNA - LAVAGNA - LEVANTO - MONE- 
. MONLEONE DI CICAGNA - NERVI - RAPALLO - 
•‘ficco - RIVA TRIGOSO - SANTA MARGHERITA LIGURE 
- 8E8TR1 LEV. — SOKl - VARE-^E LIGURE - ZOAGLI 
Recapiti; CARASCO - USCIO 


Socia 


Pagamento di Dividendo 

Il dividendo per l’Esercizio 1938 sulle Azioni del Banco 
^3bile presso le Casse Sociali a partire dal 

20 Marzo 1939 - XVII 

«Iasione di Lire 6 (sei) per azione, pari al 6®!o 


presentazione della cedola n. 33 per le azioni al 
^^TORE, al lordo della tassa 10"/o. 

A le azioni NOMINATIVE gli intestatari dovranno pre- 
iT 1 certificati soltanto presso le Sedi di Chiavari e di 


‘ per i'incasso e l’annotazione deiravvenufo pagamento. 
''iovari 20 Marzo 1939 - XVII 


IL PRESIDENTE 
N. G. DALLORSO 


Nomina 


Il Cooiandante dei G. 
tano dr. Sturla Andrea è sta.- 
to nominato Centurione 
quadri della 36.ma Legione 


nel salone del|babile che si indica una gara 
conquista del nastro 
speciale che verrà messo in 

Il nuovo Consiglio del Con¬ 
sorzio Peschereccio risulta co¬ 
si formato: Presidente comra 
Giuseppe Bozzo; Vice Presi¬ 
dente Camicia Michele; Consi¬ 
glieri: Dapelo Michele, B: 
strn Luigi, Barberis Antonio, 
Chiodo Giuseppe, Bologna 
Ionio; Segretario il dr. Lezza. 
dell’Ente della Cooperazione. 

Al termine della riunione 
vennero inviati i seguenti t*- 
lograinmi : 

" ÀI fascista Giovanni Fab- 
brici, iìoma. — Soci Consor 
Motopeschereccio Ligure- 
sensibili vostro saluto grati 
vostra efficace 

fidano sempre vostro autore¬ 
vole appoggio. — Risi. Bozzo 
Angusti 

S. E. il Prefetto Genova. - 
Soci Consorzio Motopescherec¬ 
cio Ligure riuniti assembles 

.grato devoto sa- 

LCurano che segui- 


ittica nazionale. — Risii* 

Segretario Federale. Gena- 
— Soci Consorzio M( tope- 
schereccio Ligure Vi inviano 
fascistico ssluto et Vi assicu 
che seguiranno direttiv 
1 potenziamento au 


Ringraziamento 

La Soc. An. Coopt-rativa Au¬ 
sti Riuniti di Rapallo 
le la sua riconoscenza al Ca¬ 
pa dei Vigili Urbani, sig. G' 
cinto Bertelli, ed ai suoi > 
gili, al Maresciallo dei RR.CC. 

■ suoi Militi, agli altri vòlon- 
erosi tutti, per la coraggiosa 
)pera prestata per lo spegni¬ 
mento delTincendin dell’auto- 
5sa. Ringrazia pure il Po¬ 
destà di Rapallo comm. mag- 
Silvio Solari per la viva 
comprensione dimostrata della 

'a inoltre la CtKrperatr 
Autisti di S. Margherita e 
ditte Culvetli di Chiavari e S 
lari .Andrea di Rapallo che 
con molto cameratismo hanno 
prontamente messo a disposi¬ 
zione varie loro auto per lo 
presa immeiliala del servizio.. 

stato Civile 

Mommenfo rial 17 al 23 marzo 

NASCITE; Gaggero Giulia¬ 
na di Giuseppe e Gastruccio 
Giovanna ; Cardinali Maria 
Giovanna di Giuseppe e Cone¬ 
dera Antonia; Costa Caterina 
Rosa di Gio.Batta e Alcoa Eli¬ 
sa Angela. 

MORTI : Peirano Assunta 
fu Benedetto, di anni 74. ca¬ 
salinga, in Visdomini France¬ 
sco; Queirolo Andrea Nicola 
ifii Gio.Batta, di anni 53, cal¬ 
deraio, coniugato; Nilsen Pao¬ 
lina fu Johnes, di anni 69, ca¬ 
salinga, in Noboerg. 

PUBBL, DI MATRIMONIO: 
Magnasco Giuseppe fu Luigi, 
maggiorenne, impiegato, e Da- 
novaro Giusta Rosalia di En¬ 
rico, maggiorenne, casalinga ; 
Novara Emilio di Luigi, mag¬ 
giorenne, garzone di cucina, e 
Saia Adele di Giuseppe, mag¬ 
giorenne, casalinga. 

MATRIMONI ; Croccolo Ai¬ 
do di Arturo, ingegnere, con 
Vitale Fulvia di Silvio, casa- 


Domenica, 

Municipio, si è tenuta l’as-1 
semblea generale del Consor-1 
Peschereccio Ligure, pre¬ 
sieduto dal conun. Bozzo, Po¬ 
di Camogli. 

ssemblea, alla quale in¬ 
tervenne, per la prima volta, 
compatto l’imponente gruppo 
dei sanmargheritesi, ha vota- 
aU'unanimità il bilancio, la 
relazione del consiglio e quel¬ 
la dei sindaci. Si è poi proce¬ 
duto, per acclamaziome, alla 
rinnovazione delle cariche so¬ 
ciali, alle quali vennero chia¬ 
mati due rappresentanti dei 
gruppo motopescherecci di S. 
Margherita: i camerati Barbe- 
Antonio e Chiodo Giusep-1 
pe, festeggiatissimi dai colle-1 
ghi pescatori. | 

morale del Pre-1 
sidente comm. Giuseppe Boz- 
diffuse sullo andamento 
della gestione, sulla necessità 
deir organizzazione che deve 
strìngere in un gruppo totali¬ 
tario e compatto i pescatori li¬ 
guri; accennò ai vantaggi del 
fronte unico per la risoluzio- 
degli importanti problemi 
della categoria; acquisto dei- 

delie assicurazioni ed altri 
imponenti questioni. Superati 
grossi compiti e create riser- 
e, si potrà andare incontro a 
ecessità particolari dei singo- 
oon premi, concorsi, aiuti 
provvidi e tempestivi. 

L’assemblea dimostrò di ap¬ 
prezzare la appassionata com¬ 
petente cameratesca esposizio- 
del Presidente e la applau- 
11 comm. Bozzo annunziò 
che era giunto un concorso di 
lire diecimila dallo Stato, che 
ito sente ed aiuta il proble- 
! delia pesca. A questo pun- 
grandi acclamazioni al Du- 
sempre pensoso e preeur- 
•e nella risoluzione dei pro¬ 
ani nazionali. 

(1 comm. Risi, che rappre- 
itava l’Ente Nazionale della 
Gooperazione, portò aU’asseni- 
'i saluto fervido ed affet- 
del Presidente Naziona¬ 
le deU'Ente della Cooperazio- 
; disse che ormai il consen- 
dei motopescherecci era to¬ 
talitario e ciò era di buon au¬ 
spicio per lo immancabili for¬ 
tune del Consorzio Motope¬ 
scherecci. Rivolse un vivo elo¬ 
gio e ringraziamenti per I’ o- 
pera disinteressata, fattiva, in¬ 
telligente del comm. Bozzo: 
aggiunse un particolare caldo 
ringraziamento al Podestà di 
S. Margherita seniore Augusti 
Oreste ed al suo collaboratore 
gr. uff. R.adaelli, pioniere c 
movimento cooperativo itali 
-no, precisando che si deve i 
la loro tenace volontà se i sa 
margheritesi hanno aderito al 
Consorzio che darà loro gran 
di benefici. Concludendo, il 
comm. Risi dichiarò che il 
Presidente Nazionale on. Fab- 
brici lo aveva incaricato di 
porgere il suo cameratesco sa¬ 
luto ai convenuti e l’assicura¬ 
zione che avrebbe studiato 
con particolare cura i loro pro¬ 
blemi per risolverli 
blea si è sciolta con un saluto 
vibrante al Duce Fondatore 
dellTmpero. 

In gruppo serrato poi 
venuti, con alla testa il Pode¬ 
stà, fecero una visita al porto, 
al gruppo dei motopescherecci 
e visitarono in camtiere un 
sranile motopeschereccio im¬ 
postato e che sarà varato tra 
breve. In tale occasione è prò- 


Ventennale > gioco ^ei ponte 

dello Fondazione del Fasci 


Il Ventennale della Fonda-1 
One dei Fasci di Combatti¬ 
mento venne celebrato nella 
nostra città con una solenne 
funzione in suffragio dei Ca¬ 
duti per la Rivoluzione, cele¬ 
brata nella Chiesa Matrice, o- 
rano convenute tutte le 
Gerarchie locali, le Organizza- 
del Regime, le Orfane 
delle CC. NN., le Associazioni 
cd Enti cittadini, ed ima folla 
popolo. Dopo la Messa, si 
formò la colonna, che andò a 
rendere omaggio al Monumen¬ 
to ai Caduti, deponendovi una 
corona di alloro e quindi si 
recò alla Piazza del Municìpio 
Ove il Segretario Politico 
cordò con brevi parole ia 
rica data e quindi radunata 
si sciolse col Saluto al Duce. 
La città era pavesata di Irico- 


I concerti 
dell’istituto di CnltiriFiscisti 

Dopo il primo concerto or 
ganizzato dallTstituto di Cui 
tura Fascista col concorso del 
1’ Azienda Autonoma di Sog 
giorno che ebbe un esito bril¬ 
lantissimo per la valentìa de-1 
gli esecutori, la cantante Eldal 
Marsoni, il violoncellista Ne-| 
rio Brunelli, accompagnati al | 
piano da Giovanni Boriflglioli. 
ferve già il lavoro preparato- 
rio per il secondo che sarà te¬ 
nuto ancora nel salone del Co¬ 
mune il giorno 31 corrente. Si 
esibiranno questa volta il pia¬ 
nista Dario Rauce, classificato 
primo assoluto al Concorso 
Internazionale di Vienna del 
1936, e lAvio Boni: il "poeta 
del violoncello”. 

none inglese nel galle 

Dal 29 corrente a! 4 anrik 
p. V., sosterà nelle acque del 
nostro golfo l’incrociatore in; 
glese H. M. S. Shropshire, aT 
comanda del capitano- A. W 
I.a T. Bisset, battente la ban¬ 
diera del contrammiraglio J 
H. 1). Cuimingham C. B. 


Colonie estive 

Il Comandante della G.I.L 
di Fascio i-ende noto che sonc 
aperto le iscrizioni per l’invic 
dei bimbi alle colonie clima¬ 
tiche della "Federazione dei 
Fasci di Combattimento” di 
Genova e per la Colonia Elio- 
terapica di questo Comando 
G.I.L, Pr gli alunni frequen¬ 
tanti le Civiche Scuole Ele¬ 
mentari le domande dovranno 
essere compilate sull’ apposito 
modulo da ritirarsi alla Dire¬ 
zione Didattica, mentre per 
gli altri gli interessati potran¬ 
no rivolgersi alla Gasa del Fa¬ 
scio Ispettorato Femminile 
G.I.L, "), durante le 
ficio. Il termine utile per ia 
presentazione delle domande, 
scade il giorno 30 marzo corr.. 
trascorso il quale nessuna do¬ 
manda verrà più presa in son- 
siderazione. 

LO lesto desìi alberi 

a S, - orenzo 

Sabato mattina gli alunni di 
queste Scuole hanno celebrato 
■■ :sta degli Alberi alla pre¬ 
senza dello maestre e del di- 
l'ettore didattico, il quale ha 
spiegato 1 oro il significato 
della festa e li ha invitati a 
rispettare le piante e curarle, 
i difenderle, per collabora- 
anche in questo settore del¬ 
l’economia nazionale con il 
Regime. La maestra Maurizia 
De Giorgis ha esaltato i bene¬ 
fici delle piante, che formano 
ia bellezza e la ricchezza della 

Beneficenza 

Per onorare degnamente la 
memoria della loro congiunta 
signora Teresa Pclleranc* ved. 


1 risultati meravigliosi del 
•imo grande torneo di Ponte 
nulosi per iniziativa dell’A¬ 
zienda di Soggiorno, han crea- 
uiia schiera di simpatizzan- 
giocatori, che si sono riuiii- 
in Sezione Gioco del Ponte 
■esso i locali del nostro Ten- 
s. Verranno all’uopo allesli- 
con molto, decoro due spe¬ 
ciali saie, dotate di tutti i ser¬ 
vizi necessari, compreso un 
bar. In ambiento accogliente, 
decoroso, confortalo, i gioca¬ 
tori, ed è augurabile che ne 
engano anche dai centri vi- 
iniori e che sia frequentato 
du tutti gli ospiti di S. Mar¬ 
gherita; i turisti appassionati 
gioco troveranno 


tempo secondo i loro gusti. 
Vennero acquistati appositi ta¬ 
volini da gioco per poter 
vire molti giocatori e le tarif¬ 
fe saranno modiche. La loca¬ 
lità delle riunioni è comoda, 
poiché il nostro Tennis trov- 
si in posizione amena, solatìa, 
in vista delia montagna, con 
una magnifica .cornice di fiori 
e di verde, ed in estate si po¬ 
trà giocare all’aperto e all’om¬ 
bra. Ecco un altro servizio 
posto a disposizione dogli ospi¬ 
ti in aggiunta ai molti che già 
esistono e che arricchiscono 
programma fattivo della n 
stra Azienda di Soggiorno, 
cui dirigenti attivamente 
prodigano per lo sviluppo t 
rislico della nostra città. 


Il) fl. O.jrt 0. N. S. 

Con l'intorvento di tutte le 
.Autorità e Gerarchie ha avuto 
luogo domenica, nella Chiesa 
Arcipresbitorale, una solenne 
funzione religiosa in suffragio 


fascisti della 
pi-esentanze delle Organizza- 
del Regime. I reparti in¬ 
quadrati si recarono a rende- 
anaggio al Monumento ai 
liti (: quindi alla Casa dei 
Fascio, ove ii Segretario Poli- 
oca ha porto ai giovani fasci- 
ài della classe 1918 e primo 
piadrimestre 1919, partenti al¬ 
le ai-mi, il fraterno saluto dei 
camerali più anziani. L' adu¬ 
nata venne sciolta col Saluto 
al Duce. 


Rinnovata 

l'abbonamento 

rÌYvlgeutlovi al uostro Corri- 
spondeate ATTILIO GIOVO 
eppure presse la Cartoleria 
PKRAZZO, Piazza Vitt. Veneto. 


Da Lavagna 

Gesto fascista 

La ditta Parma Stefano e C- 
della nostra città, e il camera 
ta avv. liUigi Rossi, per ono¬ 
rare gli squadristi e i decorati 
della Marcia su Roma che 
parteciperanno all’adunata del 
26 marzo in Roma, hanno of¬ 
ferto al Fascio di Lavagna di 
assumersi l'onere della Fascia 
Littorio e delle insegne ch< 
spetteranno egli squadristi ii 
oggetto. 

Lavori stradali 


La settimana 

della Madre 

Programma dettagliato del¬ 
la ■’ Settimana della Madre ’’ 
che verrà celebrata nella chie¬ 
sa parrocchiale di S. Giacomo 
di Corto durante la. settimana 
di passione ; 

Domnica 36; Canto del Ve¬ 
ni Creator, e brevi parole di 
introduzione dopo le funzioni 
de! pomeriggio. 

Lunedì 27; Ore 6.30, Messa 
della Comunione applica 
le madri della parrocchia, fer- 


Ore 


S. Giacomo di Corte 

Erasmo, tenuta dall’E. E., 
sul tema; La meta da raggiun.- 
gere. Seguirà il secondo tema; 
Strade che deviano, che sarà 
svolto dalla Presidente del 
Gruppo di Favaie ved. Favaie 
Rosa; Ore 19, in parrocchia. 
Rosario e Benedizione a N. S. 
Addolorata. 

Nei giorni successivi si svol¬ 
geranno alle ore 6.30 e alle 19 
le stesse funzioni del giorno 
27 e poi alle ore 14.30 verran,* 
no svolti interessanti temi dal¬ 
l’assistente ecclesiastico e dal¬ 
le dirigenti e dame dell’A.C. 








apiedi d 
Bneiios Ayres, e cos. 
di quelli di Via Cavoui 
Vittorio Emanuele. An 
che per la Via Monlebello ' 
Dante urge una sistemazioni 
moile lastre di arenaria. L< 
abilità è il primo indice dei 


I d’un: 


1 di- 


Cospicuo legato alla O.A. 


temente scomparso, ha dispo¬ 
sto per un legato di L. 25,000 
favore delle Opere Assisteii- 
ali della nostra città. 

Veuerdl tluslcoll 

Nel salone del Comune, con 
i scelto pubblico di maxghe- 
tesi ed ospiti, e delle soola,- 
rosche e corpo insegnante del¬ 
la R. Scuola ’i'ecaiica Gomm., 
a avuto luogo venerdì la 4.a 
udizione Musicale organizza- 
L .(iall’Azienda Autonoma di 
Soggiorno, in collaborazione 
a Direzione della Scuola 
i. Il quintetto d’archi di¬ 
retto dal maestro Enrico Can- 
ha eseguito in modo im¬ 
peccabile uno scelto program- 
di musica antica e moder- 
di Scarlatti, Pasquini, Do- 
nizetti, Puccini, Rapini Schu- 
1, Weber, e dello stesso 
io, che ci ha dato ancora 
prova delle sue squisite 
doti di violinista. Ha valida- 
inento contribuito alla riusci- 
dell’audizione la soprano 
Tecla Hess, che ha eseguito* 


menlichiamolo. 

lagronmnieDlo del clnltero 

struzione dal lato di ponente 
di un reparto di colombai 
quale possa servire per un 
buon perìodo di anni. Ci ri¬ 
sulta che le ditte impresane 
sono disposte a fare il lavoro 
a proprie spese, previo il pa¬ 
gamento da parte del Comu¬ 
ne a colombaie vendute. Sia* 
mo certi che l’Autorità com¬ 
petente approfitterà dell’occa¬ 
sione per risolvere due pro¬ 
blemi, primo quello dell’ in¬ 
grandimento e secondo quello 
finanziario. 

Chiarimento 

Si vuole insistere che ab¬ 
biamo proposto di mutare il 
nome di Corso BiienCK Ayres. 
Ripetiamo che ciò non è vero. 


seguenti offerte alla P.A. Cro¬ 
ce Rossa; famiglia Vìacava- 
Crovsri L. 100; Sofia Pellera- 
no ved. Casella L. 100; fami¬ 
glia .Maritano Devoto L. 100. 

copao "G. Guida Cista,, 

L’Ufficio. Sportivo della loca¬ 
le G.I.L., nell’intento di dari 
il maggiore incr(.'meinto allo 
sport podistico, organizze; 
ben dieci eliminatorie della 
"Coppa G. Guido Costa”. Ta¬ 
li eliminatorie sono dotato di 
ricchi premi. 

Compagnia di S. Ulncenzo 

Per disposizione del Consi¬ 
glio Naz, Ital. delle Dame di 
S. Vincenzo de’ Paoli, ed in 
seguito alle direttive del Con 
sigilo di Genova, alla Corii.pa 
gnia di Carità per le Parroc¬ 
chie di S. Margherita e S. Gia¬ 
como è stata celebrata starna 
ne alle ore nove, nella Ghie 
sa dei R.R. F.P. Gappuccin 
una S. Messa, seguita dal can 
to del Te Deum, ìu ringrazia 
mento per reiezione del Som¬ 
mo Pontefice Pio XII. 

Cinema “Savoia,, 

In visione il capolavoro; 
Giuseppe Verdi, con Beniami¬ 
no Gigli, Fosco Giochetti, Ga- 
by Morlay, Germana Paolieri, 


Pattinaggio a rateile 


lutti coloro che intendono 
dedicarvisi con passione di i- 
scriversi presso l’Ufficio Spor¬ 
tivo. Detto ufficio può avere, 
ogni sabato, un allenatore per 
lo sviluppo tecnico del patti¬ 
naggio. Possono iscriversi gio¬ 
vani fascisti, giovani fasciste, 
pìccole italiane e camerati. 


ULTIME Di SPORT 

liiiniiliiiBii 

Domani la Tigullia, profit¬ 
tando della sosta dei Campio¬ 
nati dovuta agli incontri del¬ 
le nazionali italiane impegna¬ 
to contro quello tedesche, par¬ 
tirà per Alessandria per dispu¬ 
tare una partita amichevole 
contro quella forte compagine 
militante in Divisione B. Sia¬ 
mo certi che i ragazzi di Ber- 
loJini anche in questo difficile 
nfronto sapranno dimostrar- 
degni della posizione premi¬ 
nte che occupano nei valori 
della Divisione C. 


Capi squadra Ballila 

Domenica 26 corrente, alle 
ore 9, avranno luogo pre^o ii 
Comando Avanguardisti e Ba¬ 
lilla gli esami per capo squa¬ 
dra Balilla. Gli alliovi dovran¬ 
no presentarsi in divisa per¬ 
fetta. 

AlleaalQte di canottaggio 


latore il concittadino più 
.e c'inpioiie europeo di c 
laggio Pastine G. B., ve 
'.nipio di disciplina e p; 
le sportiva. .Al bravo e n 
do Pastine vivi rallegran 


MASTICE elastico insupera¬ 
bile indispensabile coperture 
terrazzi, lucernari. Rossi, Ca¬ 
sella. Postale 1015, Genova. 


Emma Repetto 

Fimi 1. miiiilD - (Il ni. Enan. 

CHIAVAR! I 


Mode - Novità 

llomo-Slgnora-Bambinl 

Esclusività 
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CAI.ENIJARIO. - Mari 
ziune deirAei-oiiautìca, 
l'oiche della nostra sUr 
predominio nel mondo 


IL MARE 


CALENDARIO. — Marzo 26, in Ror 
il DUCE parlerà agli Squadristi di 
del Fascismo che ha ridato alla Naz 
nel consesso delle Nazioni : : 


\lioccadasse, che mostra chia- 
I raracnte i risultati, tutf altro 
|che generici «-descrittivi, rag- 


pionato di quest’ anno. Solo 
che la difesa fosse stata all’i¬ 
nizio più centrata, ed oggi a- 
vremmo una Tigullia alle cal- 
cagne del Savona, che dome 
nica ha meritatamente ripo 
sato sugli allori. 

Ij'Entella è rimasta sooofìt 


Spaziosi, segnatamente do 
ve il colore s’imbruna, i lavo¬ 
ri di Amalia Bacigalupo. 

Si notano, inoltre, la Zan- 
drino, Laura Zaraga, Solari. 
Barabino, Nicouline, Monta- 
nella e Gagliardo. 

La scultura è rappresentata 
da opere quasi tutte di mode¬ 
ste dimensioni e, in parte, di 
non molta convincente reali?.- 


RATTO 


sosiBTfi’ anonima Fonnara heb isto 
I imiLf SOtllLE 1. «.0G1.01G IITEIJHIIE lEISlIP - IISEUE L 16.111,1 
Sede Sociale e Direzione Centraie : CHiAVARi 


Significato gagliardo e pro¬ 
fondo ha la V Mostra d’Arte 
del Mare — voluta dalla. Le¬ 
ga Navale di Genova e ordi¬ 
nata nei saloni a pianterreno 
di Palazzo Rosso — perchè 
manifestazione il cui interes-j 
se viene dato dalla vastità e| 
dalla bellezza del tema ispi-1 


lizzazioni plastiche e il suo vi¬ 
goroso temperamento. 

In Lombardo si deve consi¬ 
derare la vigoria rappresenta- 

pronta d'un ricercatore 
j Orlando Grosso ha una no- 
|ta luminosa nel dipingere D 
I bolenlino. 

I Di suasiva unità e di getto 


anno riescono sempre ad im¬ 
porsi sul-terreno di Ghiavari. 

L'Enteila, con questo risul 
tato e col^ duro calendario chi 

giudicata la sua permanenza 
nella Divisione G, Ricordato 
che saranno appena due U 
squadre del nostro girone che 
ri ir(;cederanno, ci auguriamo 


Sede di GHIAVAIII Sede di UENO\ 

Vi» delle Vecchie Mura, 7 Via Garibaldi, 2 

AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 

AGENZIA l agenzìa N. 


CHIAVARI: Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d’Aste 16r.- „ 56327 


Casabella 


i nero-scudati a Chiavari han¬ 
no dovuto disputare contro la 
compagine verde, una buona 
mano sul risultato tinaie, lan 


19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Llgur, 
di Levante e nelle sue vallate 

C. P E. C. Genova N- 12156 C,C Postale N. 4-Ii^ 


Casabella di febbraio, reca 
il consueto giro del mondo ar- 
chitcLlonico di Raffaello Gioi- 
li, e nella Sezione Costruzioni 
•Vl.-talliche, articoli d' ispira¬ 
zione tecnica concreta e con 
elusiva di Giuseppe Pagano, 
su 11 .Architettura e Costruzio 
m » di iliotallevi e .Marescot 
b su II Le costruzioni metalli 
ohu ali' Esposizione Mondia 
leu. Casnhelìa inaugura, poi 
con alcuni saggi di pratica al 
tualità. una nuova sezione tee 
nica II il ferro nella costruzio 
ne », che sarà seguita da al 
tri sugli impianti elettrici 
iLmiici, idraulici e su vari 
maLeriaìi da costruzioni. 


ne, è usa inetLerla, a scapito 
dei nostri atleti, quella che ir 
gergo sportivo si chia-ina sca¬ 
logna. Proprio così. Da tn 
anni m qua la Cavagnaro. o 
G''i 'vari, fa da padrona e rie 
sce a portarsi via la vittoria, 
anche se, come questa volta, 
non da vera assoluta domina 


Eseguisce qualsiasi operazione di Batic 
alle condizioni più favorevoli per la clientel, 


che le ha condotti 
re il ruolo spesso 
n indefettibile spui 


rizzata, in complesso, da sue 
cessi esb-rni, Infalli anche 
l’Acepii è andata a vincere- a 
Cuneo e l’Iinperia ha parev 
giato in quel di Asti. 

L’Albcng." ha messo al suo 
attivo una vittoria portairìos 
in zona di sicurezza, mentri' 
il Valpolcevera, ancora e sem¬ 
pre- spavaldamente, ha rega-- 
lato più reti ai vadesi che pur 
revgendo hanno dovuto inchi¬ 
narsi davanti al forte schiera¬ 
mento dei locali. 


rtegglo 


molto 


Nonostante ciò, i fedelissint-' 
sperano ancora mila salvcz^za 

della loro vecchia e gloriosa 
Entella. 

Domani il campionato è so¬ 
speso per gli incontri intema¬ 
zionali di Firenze e di Fran- 
coforte. Per domenica prossi¬ 
ma TEntt'lla osserverà il tur 
no di riposo. Di quésto fatto 
c.rlo se ne rallegrano il Cu¬ 
neo 0 l’Asti, che, vedono in ciò 
una possibilità ili salvezza a 
scapito dei nero-scudati. A- 
gli stessi restano ancoi’a due 
incontri; uno a Ghiavan con¬ 
tro ITmperia, c l’altro ad A- 
sti contro la compagino d; 
quella città. In queste due ul¬ 
time settimane di tempo l’En- 
tella deve e potrà prepararsi 
assai seriamente per puntare 
decisamente verso la salvezza. 

FBANCAP- 


Autoseiulzio Turistico 

Rapallo ■ Genova 


Rapallo - S. Margherita - Ge¬ 
nova : 8.30; 13.20; 14.30 (giro 
del Tignino); 14.30 solo i fe¬ 
riali: 17.45 solo i festivi; 18. 

Genova (De Ferrari) - Santa. 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gi ¬ 
ro del Tigullio); 10.40; 12.10; 
14.45; 18. 


RAPALLO • Corso Regina Eleii:| 
S. MARGHERITA L. - Piazza Capreral 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette dì Sicurezza 
(cassette racchiuse in casseforti che soni 
collocate in apposito locale corazzati) 
Spesa minima - Sicurezza e garanzii 
assolute* sotto cfualsiasi rapporto 


La situazione 
dell’Lntella 


In Genova, poi — com' è 
ovvio — la Mostra riveste un 
particolare carattere ed un 
particolare interesse. Ed è per 
questo che, ccn vero compia¬ 
cimento, nell’attuale esposizio¬ 
ne si rileva in quale modo gli 
artisti presenti abbiano lega¬ 


compositivo immediato sono : 
r Ave Maria, poeticissima, / 
pescatori e Le reti, pitture ad 
ai'lresco di Ernesto Marsiglio 
e di buon gusto, nonché d’un 
vivo senso pittorico i lavori 
(li A. M. Canepa. 

Rodocanaohi presenta due 
interessanti aspetti marini in 
Grecia, e De Luca vivaci ac¬ 
quarelli. 


ra perciò u più mdicato per 
presentare 1’ opera più coni-1 

pietà e più aderc'^* .' 

tere delia Moslr; 

pesce abissale di ... _ 

L’ingegno sicuro del Maine si 
mostra, chiaro e caratteristico, 
in questo bronzo, opera di 
tanta concretezza, di tanta so¬ 
lidità, di tanto prezioso spin¬ 
to dt ricerca che, senza esita 
re, possiamo affermare sia u- 
na deile più riuscite del noto 
scultore genovese. 

Di solida ed equilibrata fat¬ 
tura sono le figure di Enrico 
Carmassi, che, fra 1’ altro 
presenta un marinaio ligury, 
veramente tipico. 

hi possono notare ancora i 
lavori di Castagnino, genuino 
artista, e le statuette di Cesa¬ 
re Giarusso, ricche di vitalità; 
ricordiamo infine il piccolo 
bronzo: Gli ormeggiatori, di 
Derducca. 

Elio UALESTUEUl 




Chiavar: 

Dopo la partita di Rapallo, 
gli sportivi obiavaresi s’aspet¬ 
tavano dalla loro squadra 
qualcosa di più e pareva cosa 
assurda parlare di una scon¬ 
fìtta. 11 pericolo di retrocessio¬ 
ne che ormai sembiava quasi 
scongiura,to, sì fa ora innanzi 
più minaccioso che mai. La 
Entella ha dovuto chinare U 
capo davanti alla squadra di 
Sestri Ponente, anche se mo- 
raimento non è stata affatto 
battuta. Uecisamente bisogna 
affermare che la fortuna è sta¬ 
ta in questo incontro troppo 
avversa ai chiavaresi, che — 
qualunque abbiamo più volte 
io pericolo la rete 
lon hanno conclu- 
affermativo e di 


quale gioia essi sentano il de¬ 
siderio di ritrarre, con ispira¬ 
to 0 aperto animo, le bellezze 
della nostra marinara terra. 

Non tutti gli espositori, pe¬ 
rò, riescono a poeticamente 
realizzare quanto la loro sen¬ 
sibilità, a contatto col tema 
del mare, vorrebbe suggerire. 
Ma, complessivamente, la mo¬ 
stra, di cui dobbiamo mettere 
in evidenza il felice colloca¬ 
mento delle opere, sa dar vita 
— senza esagerare — ad una 
vera atmosfera marinara. 

II mare, difatti, è cantato 
in ogni aspetto e su ogni tono 
e, il più delle volte, si riesce 
a dame un'mterpretezione vi¬ 
brante. 

Vogliamo avanzare, infine, 
una riserva : sarebbe piaciuto 
vedere maggiormente questi 
artisti ricercare nell’ infinita 
varietà di lavori, di macchi¬ 
ne, di strumenti caratteristici 
dell’attività del porto i motivi 
delle loro opere. Ma pochi 
sono stati quelli che hanno ri¬ 
cercato l’ispirazione 'frammez¬ 
zo una selva di grù, di paran¬ 
chi, di bielle, di argani e di 


I Da Rapallo per S. Marghe- 
\ri(a e PoTlop.no: 7.30; 8; 9; 
|9.3Ù; 10; 10.30; 11; 11.30; 12; 
13.30; 14; 14.30; 15; 15.30; 16; 
16.30; 17; 17.30; 18; 18-30; 19* ; 
19.30‘; 20'; 20.35'; 21.35'; 
22.35 •; 23,45'. 

Le corse con asterisco non 
proseguono per Portofino. 

Da S. Margherita per Porto- 
pno : 8.15; 9.25; 10.15; 11.15; 
12.15; 13.45; 14.15; 14.45; 15.15; 
15.45; 16.15; 16.45; 17.15; 17.50; 
18.15; 18.45; 19. 

Da Portopno per S.ta Mar¬ 
gherita: 7.15; 9.10; 10.10; 11,10: 
11.40; 13.10; 14.10; 14.35; 15.10; 
15.40; 16.10; 16.40; 17.10; 17.40; 
18.10; 18.40; 19.10. 

Da S. Margherita per Ra- 
-{Hillo : 7.35; 8.35; 9.05; 9.35 
10.05; 10.35; 11.05; 11.35; 12.05 
13.35; 14.05; 14.35; 15,05; 15.35 
16.05; 16.35; 17,05; 17.35; 18.05 
18.35; 19.05; i9.35; 20.05; 21.05 
22.05; 23.05; 0.05. 


no di siile. Di Vilma Fo¬ 
li sono riconfermate in Pu¬ 
le buone qualità; si riscon- 
un temperamenk) pittorico 
nel disegno, sia nei tocchi 
irati, delicatamente accor- 


VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO !6 - GENOVA - TELEFONO 3t-< 

[LiniCA PRIVATI! PER MALATTIE NERVOSE E MENTALI fSLLUSIVIMENTE PER im rEMM 


sione di GamogU di gioco to¬ 
nale sobrio, e Gargani si di¬ 
stingue con una chiara Rivie- 


doman- 


l'Arte Popolai... „ _ 
da Raffaele GioUi sulla 
Domus (febbraio 1939j. 
tegoricaincnte risponde; 
l'arte popolare non c’é >. 
care che una cosa sola. 

polare ed una cittadina, 
na sola morale. Così esi 
Ila sola arte che è di tul 
alcuna coltura di lussi 
continuare ad accaparra 
esclusività, più che mai 


Irene Zini, dopo il recente 
successo della mostra perso¬ 
nale tenuta in una galleria 
genovese, si presenta con un 
buon dipinto Verso sera a 


Idroterapia - Rapii ultraololetll - Etetlioteropla • Psicoterapia 

Capp^Ha OtficiAtA — Assistenza Suor© 

Dii*eitope Sanitario Prof. MANLIO FEARARI 

Docente di NeuropAtologia nella «Regia Università» 

Via Domeolco Flasella, D. 7 ioL 2 tHETIOÙfl - Telef. 54.271 


avveréaria, 
su nulla (3 

Durante__ „ 

gioco nessuna delle due squa¬ 
dre si è veramente imposta 
sull’aftra e ad un attacco del- 
l’una si è avuto, in risposta, 
un rabbioso contrattacco del¬ 
l’altra. Questa possiamo defi¬ 
nirla la ' ‘ ‘ "■ 


.. Cronaca Sportiva .. 

Campionato Div. Nazionale C 


Prof.Jr.^Cay.J.Jll6OT« 

Dogeatee Primario g&lmrag0B«Wff'^^j| 

(nalaitle degli OCCHwn 

Riceoc |1 CDIflCaRI - Csrio D«dI( t3 ' Wpf' 


DoU. 


Occasioni facilissime 
non sfruttate, e tanti altri pos¬ 
sibili motivi, come palloni re¬ 
spinti dai pali 0 non si sa da 
chi proprio nel momento in 
cui avrebbero dovuto insac¬ 
carsi e portare al pareggio la 
Entella e forse anche alla vit¬ 
toria, hanno impedito ai neri 
una meritevole affeniiazione. 
In questo combattuto incon¬ 
tro, più che la. classe ha pre¬ 
valso l’impeto, che ha porta¬ 
to le due contendenti a basar¬ 
si più sul singolo elemento 
che non sull’assieme. La Ca¬ 
vagnaro, forse troppo sicura 
sulle sue possibilità, non ha 
cerio creduto trovarsi di fron¬ 
te un’ Entella assai ringiova¬ 
nita e più che mai assetata di 
‘vittoria. Ma negli incontri che 


Medico chirurgo 

Ritsve dalle IO alle 11 dalle 14 alle 1S 


RISUL* ATI DI DOMENICA: 
‘Doria - Tigullia 1-1 

Cavagnaro - ‘Entella 2-1 

Acqui - 'Cuneo 1-0 

’Albenga - Pinerolo ‘3-1 

‘Valpolcevera - Vado 4-2 

■-Asti - Imperia 0-0 

Riposava: Savona. 


Portofino - Sestri Levonte 

Da Portopno-. 14.30, 17.30; 
da S.Margherita-. 14.45, 17.45: 
da Rapallo : 14.55, 17.55; da 
Ckiavari: 15.30. 18.30; da La- 
18.35; arrivo a 
; 15.45, 18,45. 

Da Sestri Levante: 14. 17: 
da Lavagna: 14.10, 17.10; da 
Chiavari: 14.15, 17.15; da Ra¬ 
pallo: 14.45, 17.45; da S. Mar¬ 
gherita: 15, 18; arrivo a Por- 
ìloftno: 15.15. 18.15. 


Malattie del Bambini 


Nello Conchiglie di Oscar 
Saccorotli, col senso assai fi 
ne del colore, vi è una deli-, 
catezza sincera, mentre nella 
C. mia reale si nota l’equili¬ 
brata e solida fattura. 

.Alberto Salietti, che pur ha 
già dato tante prove del suo 
ingegno, nella sua Sestri Le- 
vante non è felice nel far ri¬ 
vivere l’atmosfera marinara. 

Dino Gambetti espone tre o- 
pere : due vedute del porto di 
Genova e una di Portofino in 
cui le audacie coloristiche si 
accordano poco felicemente 
COI soggetti. 

Un segno pei-sonalissinio ed 
efficace hanno le opere di 
Luigi Gassano; degna di par¬ 
ticolare attenzione per 1’ im¬ 
mediatezza una veduta di 
spiaggia. 

Molto interesse suscitano i 
lavori presentati da Teresa 
Gazzo: due dipinti ad olio e 
due disegni. Sui disegni della 
Gazzo, che ha pubblicato re¬ 
centemente appunto una rac¬ 
colta di disegni genovesi, di 
cui ha favorevolmente parlato 
su queste colonne Gustavo 
Traglia, non ci soffermiamo; 
di Camogli e del paesaggio 
urbano diremo che questa pit¬ 
trice sa genialmente ed effica¬ 
cemente esprimere il suo mo¬ 
do di sentire con mezzi di e- 
spressione di una fine sensibi¬ 
lità moderna e con sicura tec¬ 
nica da artista. 

Marcello Darli — valendosi 
sempre di una maggione li¬ 
bertà d’espressione — urta in 
asperità e in un cielo duro e 

Nelle Brume sul porto, di 
Arturo Neill la nettezza di vi¬ 
sione del nostro porlo, l’esi¬ 
lità e la saldezza insieme del¬ 
le linee costruttive, le murbi- 

ne presenza della luna, sono 
dette con matura intensità. 

Anna Lisa Delfino ' presenta 
un giovane pescatore, già e- 
sposto a Napoli, che dimo- 


pott. Prof. 


Di. Prof. C. CDHESTRO 

primario specialista malattie 

ORECCHI-NASO-GOLA 

OENOVA-Via XX Settembre n.4 
Telef. 53-919 Riceve ore 14-17 


I vagna : 


•i- Tigullio - Rapai 


I Ditta A. Perazzo 

I Pimi Tiltorii TiMt'i N. 1 - Santi Matgtenli Ligt 


partenze 
2, 14, 15, 
so di af- 
Irtuenza corse continuale. Te- 
llef. 84-44. Fino al 31 agosto, 

I corse festive dalle 6. 


■A lutto settembr 


Grande gara allo “Scopone 


OCULIST/I 


RISTORANTE 

WONTALLEQRO 
PREZZI MITI 
NE COL PESTO 

10 Tele!. - 9344 


[buona cucina 


erno laboratorio 
cuiiHt SItnU - COKSEBliE 

CHIAVARl 

• Boote-Plaua Roool^ 


I COLAZIONE 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE., 

RAPALLO 


francobolli 


[jRopailO'O. P iti.Em. 5■ ToL8303 I 


Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


Completate 


raccolte. Dalla cartoleria 
,gi Devoto, a Santa Mar?*’ 
'Liguro, largo Leoncini- 


Pìllole 


subitola ■ 

Significa evitare pericolose complicazioni poK»' 


I valore complessivo di L. 1250- 
! Lo squadrista che avrà ottenii- i 
i to la migliore classifica, avràj 
lin premio 'un libretto al por-' 
talore del valore di L. 50. In-, 
[scrizione: L. 10 per coppia. 


Il Dopolavoro Aziendale Of-; viuciale di Genova, una. Gara, 
Iflcina Gas di Chiavari, per ce-[alio Scopone, che avrà inizia! 
[lebrare il Ventennale della:nella sua sede (Via Trieste 1-i 
I Fondazione dei Fasci di Cnm- Chiavarli, alle ore 20 del 271 
'battimento, indice, con l’ap-,corrente marzo, e che sarà do- 
'provazione dol Dopolav. Pro-[tata di nove ricchi premi dell 


Farmacia FEDERICO SOLARI 
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IL MARE 


la Settimana 


mente per tutto lo spiizio, e 
siano anch’essi tanti e tanti, 
sicché per il gran cielo della 
Patria fascista si giunga col 
I volo degli aerei ad oscurare il 


IlìllUiLa cronaca dei libri 


lARl _ „ . sole. Ora la vittoria risplenclc. H “ostro proposito si riaf- 

Gran Rapporto ^ questa che l’Arma Az- ferina e si rafforza in seguito 
jl Duce ila parlato, nel Ven- zun-a reca con sè per tutti i dichiarazione francese di 
OYtjgnnale della Fondazione dei cieli, anche lontanissimi, do- non riconoscere i nuovi dirit- 


Cosi Giovanni De Rocerto — 
stanco di tanto grigiore di cie¬ 
lo e d’anime — se ne ritorne¬ 
rà nuovamente in Italia, per 


■ Siamo nel trecento. Nei tem-, volta, s’appoggiava a aneslo o « f . 

“ pi bsati MI'., armi e degli a- quel prmcipe slraniero, L-Ita_ e detosiom 

’ mori» direbbe quelche super- lia era il campo di battaglia 


Spedizione in Abbonamento Postale 
I TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagam. anticipato) | 


RICORDI D’AMERICA 

Bu enos Ay res 

La veccftia Aduana — fi molo della Alameda — La 
‘'Barranca,, e il Parque Letama — Il lavoro degli 
Italiani :: 


r^ci di Combattiiiiento, agli ve si é spinta l’idea e la fedo ti acquistati daH’Ilalia colla realtà è diversa; dizioni nostrane ed europee. Questo lavoro del Lapepta -- 

-i-uadrisli e alle nazioni, Egli fascista, coll'impeto vittorioso costituzione dell’Impero. Baia- gi.^pp „„ temni in cui l’Ita- L’ideale di Patria era scono- l accettiamo come un piccoi • , , - j-^nltanm «m 

f£to ancora una volta, iL dei legionari italiani. Si sono dier ha parlato - - rivolto al S e^a dmsrVsuddivisa ira sciato, il senso della stirpe, la ^^ggm quel che domani ci Uicordi ormai lonlaiii d al- f 

L e rtero, agli avamposti del- date ancora delle cifre, che mondo - per noi, inutilmen- signorotti d’ ogni voce del sangue ignota. L’odio dare, perche siamo cer- tri tempi. Di quando la be la 1^iimsl^^archiletto 

^ politica europea, prenden- rappresentano un primato di te. E’ finito il tempo delle ter- c-levatura. signoreggiava, fra regione e re- ^ che non ci deluderà come « tenace emipazione ligure r enies un dl^t^ archil^Uo 

tulle le responsabilità e macchine e di uoiÌini. un e- giversaziom e dei tira e moh di Senna - una gione, fra città e città, fra ca- d PSagomsla e stato de- bussava prepotentemente ben 

(iiiarendo, colla sua parola, la roismo,-un ardimento inconte- la. Quello che e il sacrosanto bnte città d’Italia — co- stello e castello. Quadro ben luso dall Inghilterra. accetta a tutti i porli del A ■ jnarez Cefmàn più 

iiluaziune. Ha fissato ancora stabili. .4 tutto il 22 marzo dintto delf Italia, Mussolini ,„,udava quel Guido da Polen- misero e triste delle condizio- , ... “ 11 ",™™ Avrei'’vSamente in tardi Presidente della RepSh- 

vetta I mflessibililà del- ltl3S) linno XVll sono stali ab- lo ha detto e se il governo di principe d'animo aperto e ni politiche della penisola. Dal pena di Mdlebolge, di A- ■* Buenos -Ayres. V"™® » debellato dalla nvolu- 

lAsse Roma - Berlino, stesa battuti nel cielo di Spagna Parigi non lo riconosce ohe ingegno che cercava fosco racconto di Loredana ci medeo Marcarelli, più che i* “ e™ ™nrl im zume radicale del 1890 Poi, 

'.1 llaltico al Mediterraneo dall' aviazione legionaria ben ce ne imporla? La rotta è f„ pimenti- sono voluti cinquecento e più lannonti o novella, sono sim- ta L poi venS per tolti m'a spe- 

joo una volontà indomabile 903 aerei di tutto lo marche c tracciata: la marcia imperiale ,assalli la tirannide anni per condurre gli italiani patini spunti, scorci, quadret- Madeni e cialmente pe? -li italiani de- 

1 , giustizia e di potenza. La di tutta lo nazioni dei miglio- dell Italia fascista continua. predecessori. Ma ma- ad un ideale di unità spiri- q gt vita provinciale, passa- ,ei gli anni buoni II doti Ùarlo 

'«ce, ia vera paco, quella che ri tipi da bombardamento, da Mussolini prosegue nel suo pp^iré gai luale, di nazione, di patria. 1 chiaroscuri, i piccoli ‘ p ‘Ioni ner e?eim- Pellegiini figlio di un ingc- 

fliasa appunto sulla correzio- caccia, da ricognizione ed an- lavoro alacre, fierissimo, si- ^api stessi ggti (u tratto a lan- Oggi in ogni italiano la Patria drammi, le passioncelle sono ‘ di san- griore® italiano esiliato polittco 

„ài tulli gli orrori del pas che da turismo. Il primato di curo Non pm-de tempo m 1 - carcere gli ultimi suoi è una ed indivisibile dallo Al- abbondantemente e finemente f “g'.rim !, p; Rlnillo si negli anni del Risorgimento, 

* c sulla giustizia da rial- guerra deli' aviazione italiana nutile soste. Ha iniziato il suo » p, sip„is tratteggiati con mano maestra, ta Margherita e di RnpA'to si leg i a 11 “ , . ' 

piarsi ncJit* relazioni fra i ha per baso altri importantis- viaggio per la Calabria, per ®'°L""scrittrico Loredana pren- Ricondurci a quei tempi, mi g]* SnoTotonh °rrp?r ' ii f ,"Ttorvro„d‘!TmLmeT 5algurLdo‘*nn ero SToro 
Mieti, è stala da lui riconter- siiiii primati mondiali e mter- un nuovo incontro col suo po- pp^pse da quest'epoca fu- sembra un po' come sollevare sapore di rustico, perchè in uf la e progresso Due illustri mge- 

Sai ma d ramo d'ulivo del nazionali. La serie è lunga e polo, che lo ama e attendo an- tragica il lembo di una coltre ohe il questi suoi bozzelli ci sale'al- “ ”®°° ‘XmentÒ ftm'tote gneri Argentini ma ohe ave- 

(,cr è 0 resta alzato sopra u- riguarda l'altezza e la velocità cora e sempre il suo comando ^ Ss,upq gq gauato per sempre i laciito odore di terra ?Sio stodiato il Italia, inizia¬ 
la selva di baionette. E' sui- per apparecchi di ogni tipo, per eseguirlo con disciplina smmnlma. in un libro di 200 su d'un passato morto e ben smossa, gli acri fortori di Un rhit^to lalgto la nono la costruzione del nuovo 

lilorza ohe si basano le rela Ma su tutti, come in un Inoli- intatta, con eroico valore. ... pjq pug„,s, morto per sempre. Tanto più fc generatrici di vita e, qual- prigm“ni a mfo oa- immenso porto. Puerto Made- 


' )a forza che si basano le rela Ma su tutti, eojiie in un trioii- 
iHei» {igni fra i popoli, e l’Asse è fo, sta il primato incontestato 
, fni. iiilìa forza che appoggia la di zàgello su « Macchi M. C. 
_ volontà di giustizia. Per- Ysi », motore « Fiat A. S. 6 », 

•iò nessuna trattativa può es- non km.-ora 709,209. ISuirAL 
jcre possibile, se prima non si taro della Patria il Duce ha 
1 Ipipa.giiino in pieno le riven- consegnato 21 medaglie d’oro 
I Lazioni italiano che hanno e à4 ci’argeiiiu al valore, ed è 
nome: Tunisi, Gibutì, in questo premio la prova del- 
^aie di Suez, Questa volta l’eroico comportamento degli 


gnore di Ravenna è data in i- splendida figlia del suo tem- 
.sposa ad Antonio della Scala, po — non reca in sè - per 
figlio di Cansignorio', despota noi — nessun segno di gran- 


=m deitositom -'llm-Scl to 31 "“- W ii^“^rt.m;n^’ml.u; 

tf Vtorona':‘‘SitoTunqrd‘a- |zza J'£vir?gucrA|;l ‘ìq“nTuu,’‘'to Ta “orqulmila'^“iù'’£5l,ri n 

,mnata“i'imrgenSnna b volpiim 7ZIì<l dW Cateri- soo amoroso in tre lem», co- da. E gli ernigranli di Liguria oSSniaham” 

aliana del trecento, epoca as- na de' Medici, regina-reggente me lo cliiama G. Porcu-biana, dovevano, per venire a terra, 


ou- 6 iana, dovevano, per venire a terra, boro dello elemento italiano; 

„.... ....... . _ _ sm lo,ituria perchè noi-non- di Francia, ma è una povera 1 autore. Ma invano. “ ‘^"'■‘'are prima nelle 6 «te»- «eometri^^^^^^^^ 

® ii e posto fine alle incertezze aviatori fascisti. Quattro gene- . vr.rr.T • ai • ostanti tutta la nostra buona fraschetta, amante del lusso e " grottesco » l avrei compreso dn-, specie di grossi Ze^, pi ’ ^ p. ’ 

dell'attesa francese. Ora in rati deirariiiala azzurra sono [1 secolo XUII e caratteriz- v, 5 jQ,{,tà ^ jg intenzioni dell’au- dei divertimenti, e concepiscL- subito, non poteva nescire lotati da genovesi della Bo^ furono auelÙ che 

hiuicia e universalmeiile si stati nominati senatori. Una m trice - possiamo oggi accel- il potere in quanto che esso le ‘Keglio di cosi. Lavoro dram- del Riachuelo, Quando questi l’eXme norto di 

wonosce cosa Tltalia- vuole e tradizione di gloria si è già ^ a za religiosa e di uvo (are per verità indiscusse e in- può dar agi e splendori. Io di malico per la scena, no. he àaZantóre anivavario a un c Ruenos Avres DaH’ultìma na- 

^etende. Ma già nella nota formata in sedici anni di prò- discutibili, quand’essa ci par- rei che Loredana ha sciupalo poi dovesse esser li-^rnesso Linaio di metri dalla spiaggia, 

azza del lì dicembre 1938 erano ve ben ardue, ma vittoriose, e ^ ospiessione dei scn carattere dei senliinen- il suo tempo attorno ad un la- dalla radio, penso, che dopo ove erano le loicus,, le barche ..hilnmetri e chilo’ 

tìftd stabiliti i problemi ita- si può dire che la Patria fa- ti, delle aspirazioni di questa vero inutile. d tempo gli aswltatori dovevano ancorare cau^ il pe- su 

Usili nei confronti della Fran- scisla si sente più 'formidabi- ‘ Europa era, allora, «ciinlH trecentesca Ma --- avranno certamente biso- scaggio. Ed allora i passegge- mem nn oltre queiio cne og 

n SaXes?à inti ^ ti-Tstiura col volo e sotto il dominata. Dalla sua missione o sSTa ua ' di un sonnifero per la n, già distrurbati da quella g. è il /F. fu per qua i 

zaio) L,„.ri nriì ,.,a,.rinto Hiarnrsn vdio dei siioi Heponlani non evangelica, formatrice di va- corr, Pnr, i-. Hi •uni, r/mn?- notte. E allora...? navigazione fluviale, imbarca- venti anni, un enorme e me¬ 
ncia .delia Corona, ayeva SU quella questa certezza, ohe è garan- 1 uo’^ dtl' inutile. Rievocare z« indiavolata, ho creduto che « ^eto^Me ISa'^oggT'il'b'uoj! elemento 

nota lisaata la questione esi- zia di vittona dappertutto e ,^ d 1 o tempi sì tristi, si foschi, pa- il bell'ingegno di Ja Malan- pi^^aschi, di Gian Marino; ^ caTatii e drun ^aliano è quello che. in mag¬ 
arlo fi noie lai idiicid 11 c utio tutti e le msidfe della mondanità; e- di lotte, dr.ni mi avesse offerto qual- ,o{nantico prodotto di ..quel- tenSi gioranza, sta costruendo i nuo- 

.... puma giornata delle 1 -oize mancare quel fer- capprcsaghe, ammazzamenti, che saporosa novità. Ma pro^ certa età., che va dalla 5 .a ^ J passeggeri di un grande vi lavori portuali verso il Re- 

-^ il governo di Parigi un occa- Arnidie. suc^estione che nel- tragedie di famiglie, fralrici- seguendo nella lettura, mi son gipuasiale alla prima liceo. “J-rt>o). 

R sioiie che non si dovrebbe la- j- - » i * i - ’ .t’ - di parricidi occ., che gettai! accorto che dì nuovo non v e- Allora ci sembrava d’avere veliero o i mi le em g li 

sfuggire. Fallito il pia- «OndlHOBl la Iratoz,una umana e divina, P» ' q,g„| sul- ra ohe il titolo, e ohe d, qne- ““"nS le s“Sit del tempio 9", vapoK Ji allora faoevano 

, no iniziale di una coalirione ^ jj^ce ha annunciato, nel n’ulLI-e^di mM^lede nri*^de- ^ martoriati città ita- sto libro m’ero già occupato ^ciia gloria, oggi ne sorridia- P^eo de Judo al Paseo 


n-jj della Corona, aveva su quella questa certezza, che e garan- rc ^ a., bri sia stata inutile. Rievocare za indiavolala, ho credulo che «.. vansi, con vauga. e mum 

nota fissata la questione esi- zia di vittoria dappertutto c del teSmo’- fra ‘^“Pi ^1 tristi, si foschi, pa- il bell’ingegno di Ja Malan- Piovaschi, di Gian Marino; 

orli mute Ira. noi e la Fraiioia. 11 contro tutti, si è colebrata la L “^dS dada mSanilà e- 8 “» P"“> * 1»“=' “™sse offerto qual- ,.„q„mioo prodotto di ,, quel- ?“ii , 

Dri» l'ha ripresa e ha dato prima giornata delle Forse fmaiiZS quel ter- faPPrceagile, ammassamenti, che saporosa novità. Ma prò- q„ta età „ che va dalla 6 .a di un'eri 

iniru™ ® suggestione, die, nel- ni™ X- veltoroTI miUe emigrL 


il governo di Parigi un occa- firmale. sucffestione che nel- tragedie di famiglie, fralrici- seguendo nella lettura, mi son ginnasiale alla prima liceo. 1 ‘ ,r, tiro). 

sioiie che non si dovrebbe la- j- - » i * i - ’ .t’ - di parricidi occ., che gettai! accorto che dì nuovo non v e- Allora ci sembrava d’avere veliero a i mi le em g li 

anr sfuggire. Fallito il pia- «OndlHOBl '« Iratosione umana e divina, P» ' q,g„| sul- ra ohe il titolo, e ohe d, qne- "“"nS le slglit del tempio 9 ", vapoK di allora facevano 

Eo iniziale di una coalirione ^ ha annunciato, nel pulLI-e^di mieU^lede nri*^de- ^ martoriati città ita- sto libro m’ero già occupato oggi ne sorridia- suile“lnd^^,^^X 5 ^ 

Miopea antilotalttana, le de ^uo discorso allo Stadio dei supremi "die la provvi- 'to'"-’. """ ““■ ^99“'" “ni or sono con La sto- j, nostalgia. roialL mmnXi lllàstlem- 

niocragie alleate al comuni- riarmi che la bandeata sna- ..iio au di utile ammaestramento per 7ia dì una colpa. Si vede che cavalli pampean . Q i s non ricordi le belle a 

amu aovrebbero intendere e gnnola esistenti ancora tonni- alla Patria ^ generazioni future. E’ vero l'autrice — peccato perchè è "■ biaiiche case dei liguri, quelle 


I.a corruzione dei costumi *^‘ 7 / 
dia corte di Re Sole e dei ì*ulia, i 
iuoi successori, il disagio e le 


naestramento per 7ia dì una colpa. Si vede che ’ cavalli pampeani. Qua^i sera- non ricordi le belle a 

li future. E’ vero l'autrice — peccato, perchè è andava bene, perche i va- bianche case dei liguri, quelle 

t stona non si un- brava! — è rimasta da grande Di Rachele Varvaro, dopo queani conoscevano bene i costruite lungo la barranca di 

i)<j=sonq, volendo, « indiavolata e discola >. co- aver letto la sua commedia: •< passi .. fra l’acqua mèlmo^ Galle Balearce e che avevano, 

).! vedo la iieces me quando era piccola. Quando e morto V amore — e gialla. Ma qualche volta lu oltre il patio spagnolesco qua- 

.re ' glorincare ti ... che come trama è puerile, en- carreta si impantanava. Ed al- g- nn piccolo e ombroso 

jciiiooltiero, quan fatica nel dialogo e scenica- torà era un bagno generale, fi- giardino c.he degradava soave- 


in regge — mi sono no alla cintola. Ma quando mente fino ai terroni di Pasco 
lO sul suo volumetto: Dio voleva, si arrivava bene Qoiòn? V’erano le vecchie case 
vnlma crid.iana. Qui alla palafitta deil’aZamtfdfl, ol- fratelli Macchiavello o- 
ha lasciato che il suo tre la quale stavano in attesa {.^ndi di Rapallo, e quelle de 


fEBlliS considerare la voce di Roma. dahiìG tra noi e la Francia al- r \ ■ i i che i fatti la stona non Si un- brava! — è rimasta da grande Di Rachele varvaro, dopo queani conoscevano cene costruite lungo la barranca di 

V, eei Mrinveco pare che si insista, Pen^a ?el sua dLcrsHt’H r «ni " T nulla ma si ]..i=sanq. volendo, « indiavolata e discola -. co- aver letto la sua commedia: - passi .. fra l’acqua me mo^ Galle Baleai4 e che avevano, 
>-‘ 0 . .Parigi, nella serie dei trop- „nvf or^af nreSchè dt ^ ‘ f SiirmTi Non vedo la ucces me quando era piccola. Qua7ido è morto V amore - e gialla. Ma qualche volta la spagnolesco qua- 

■F Friipàilt, giammai. Mentrol Zita e qhe toTr^pIfllFral- Xr™”; Ib’ITlXem SX. vaiitoro l gtorificare " ... ‘■'Jl"," *> P"""'»' "T !'ÌEXXXto t “ ‘"“9 “ ombroso 

i*'® Louiira si pensa che la trin- crebbero entrutp al niò i i /ì u? / i, -, valore d’un cciiiooltiero, uuan fatica nel dialogo e scenica- loia era un ba^no generale, n- gjardiriy c.he degradava soaye- 

[OiBl rilalia e la Francia a Madrid Non si aveva azione tenebrosa vittoria e la conseguente Con Interludio londinese ho mente non regge — mi sono no alla cintola. Ma quimdo terroni di Pasco 

essere ancora colmata Scom ifnot zia che ^ sconfitta si risolve in daSno di trovato un autore che menta soffermato sul suo volumetto: Dio voleva, si arrivava bene colòn? V’erano le vecchie case 

5127S fiwsificuuieiiti, per una ulti tutive fra il Consiglio di Di- lase^np^'^fina fratelli dello stesso sangue e veramente d’essere segnalato Volli d anima cridnana. Qui alla palafitta dell aZamtfdfl,ol- fratelli Macchiavello, o- 

’Vi fiore e definitiva chiaritìcazio ^,. 39 , ^ jj Generalissimo erano parlanti lo stesso idioma. Le per le sue singolari qualità di i autrice ha lasciato che il suo tre la quale stavano in atti^ itapallo, e quelle dB 

— ae, da Parigi, pur ammelten- davanti alla ferrea vo- l ' inHnpme d^etirif p tiu nostre lotte intestine favori- ottimo scrittore di razza, e di cuore parlasse e con piana le tante carrozze di allora, ie ^ dgj 

—-[docile non tutti i ponti sono di Franco che voleva la nlV. m imJ n no' vano per lo più le mire degli buona razza. Giuseppe Lapen- semplicità, piamente, ha det- volaMas, le vzclorte,! cv^-, CafferaU. che avevano 

n 7''ti e che la porta è ormai a- ^esa senza condizioni, cioè as- tl dei pini p rordinè corti stranieri. Parteggiare per la. l’autore, sa il fatto suo, e to cose ottime e saggie Un almacen por mayor in Galle 

IH* jperta ai negoziati sulla base soj.qj ja rtisfallo a Ifio^ Ireimi'alldii limi clima «bibcllìni signifìcaTa esser li- narrando cose, illustrando per- caldo fiotto di bontà e di a- kras. La visita di omtroUo - Rrfensa. Più in giù, oltre E- 

{iella nota italiana del 17 di- vincitore. Ed invece si aveva Ll-llenS d'1 Ili dovl^ gio all'Imperatore - naturai- sene, conosce il segreto per more veramente inspirato al- nelle sale de a vecchia Adua- rinidos, si ergevano ie 

CHI oiiibre, si dimostra ancora, 1 speranza più ohe a n Xl LIII!! di mente tedesco -. GueUo invc- avvincere il lettore. Ed m quel n dottrina di Cristo e rac- na — era fatta copie in fami- bianche di mi vecchio ca- 

i.n.'i .specialmenle dai papi respon- Pq^vs,' puo„a ù mlllulionc fraXX ce, per il Papa, .1 quale, a sua che narra pon o'è nulla di ve- chiuso nei brevi capitoli. Ras- glia, veramente alla patri™^^^ o„eto, nativo di Camo- 

sbiii, Ulti ostinata volontà di riuscita dell’ ultimo rìoco de- A^>''Otozionc tiancese. i-araente straordinario ed ec- serenare un anima stanca, di- le. Certi enormi bauli della gjj_ g ancora la esquina 

«un capirò o di non accedere |g (ietnocrazie Si voleva ri- *'* cezionale. sillusa della vita, rinfrancar- gente di S. Margherita, Rapai- ^r, capitano Badaracco di 

_ Jllc ben chiare richiesto Italia- quanto possibile la Fra bagliori apocalittici e za e di una violenza inaudite. Giovanni De Roberto è un a- la, rialzarla e sorreggerla tun- lo e Ghiavari, contenenti pizzi padrone di una flotti- 

. . ae. Ma il discorso del Duce littoria nazionale le si volo- clamori di turbe tumultuanti, La concezione di dottrine as- bruzzese. colto, intelligente, ex gi, u tortuoso cammino della al tombolo e r/iacrnmé di filo pescherecci dedicati al- 

nbii»i non perde la sua efficacia. Ha togliere auoU’alone trionfa- lanciati allo sterminio, l’As- sarde, negatrici di ogni legge socialista, che, stanco se non vita, riportarla, alla speranza dalle belle frangie lavorate, d’alto mare suiti co- 

inmil ti situazione e ha di- (U r.prfrtta e completa de- sembtia Costituente riunita in morale e cristiana, che, sna- uella sua fede, dei suoi com- ed alla fede è il compito di venivano sdoganati cosi, aiti gj.^ Uruguay. Vera poi 

stnbuito fra i governi le re- {uqu^ione di tulli i fronti po- Parigi, emanava la Coslituzio- turando quel movimento di e- pagni, abbandona ritalia col questo piccolo e modesto b- buona, dietro il pagamento di un’altra esqioma, dove Juan 

spoiisabilità di quelli che sa- iiieritre si era «ià rico- ne Civile che portava un col- mancipazione spirituale, orge- fermo proposito di non ritor- bretto della Varvaro. Perche pochi -pesos. Mentre che ogni Bautista Macchiavello aveva 

non fWrio gli eventi di domani. Il nosciuta da Parigi e da Lon- po mollale a tutti i privilegi glio della nostra rinascenza, narvi mai più. Qui, veramen- non lodarlo? Fra tanto buio baule conteneva una piccola deposito di prodotti 


fànrio gii eventi di aomani. ii nosciuta, da Parigi e da Lon- po moi-tale a tutti i privile 
mondo lutto sa che il AMedi- sconfitta spagnuoia di preesistenti del clero e del 

terraneo è vitale per l’Italia, Parigi e Londra delta- nobiltà. I beni della Chiesa \ 

die l’Asse Roma-Berlino non attraverso le paro- nivano confiscati, i vescovati 

s'ticrma, che Italia e Genna- madrileni, le con- le diocesi eliminati, gli ordi 


proposito di non ritor- bretto della Varvaro, Perchè pochi pesos. Mentre che ogni Bautista Macchiavello aveva 

mai più. Qui, veramen- non lodarlo ? Fra tanto buio baule conteneva una piccola deposito di prodotti 

I capisco. Si possono be- jhe ci circonda, fa bene un fortuna. Chiavari e Rapallo, e tipicamente liguri, come fun- 

0 dispi’bzzare gli uomi- po’ di luce.... specialmente S. Margherita, gj^i g castagne secche farina 

. non per questo si deve- - ». r. hanno U vanto di aver fatto p^ggj 

aro la terra natia, la samantmm, rao- “"oscere in America , nostri yentaura, aceto- 


1 capisco. Si possono be- jhe ci circonda, fa ben 
lO disprezzare gli uomi- po’ di luce.... 

die l’Asse Roma-Berlino non vaTmlsse^'attrav^rM ti paro- nivanu confiscati, ! vescovati e quelle grandi lotte combattute ai, ma non per questo si deve- - ». r. 

s'ticrma. che Italia e Genna- ^ madrileni le con- le diocesi eluiiinati, gli ordini sotto Pimpulso della Riforma, nnnegare la terra natia, la .y,ado 7 ma Samantasna, rac- 

nia son pronti ad accettare ia dizioni estreme. Volevano che religiosi soppressi. m Francia, nei Paesi Bassi e fiaina. Accumunarli ambedue trece.nlesca - Loredana - 

sMa delle democrazie alleati g, ^g^qqj.933^, da Franco ti so- La cura delle anime veniva m Inghilterra, nei secoli XVI nello stesso rancore, nell u- gj. „ Corbaccio », Milano - Li- 

d coniunismu o che perciò si yranità e l’integrità della Spa- affidata al parroci e ai vescovi e XVII — e l’odio classista, e- guaio disapputno, è un po p-j 

{Preparano cxillo sforzo disci integrità che Mussolini eletti dalle assemblee'elettora- levato fino alla esasperazione, rimpicciolire sè stessi. Giovan- mnai-n india- 

[Pluiato 0 volonteroso della na- detto ripetutamente sa- li di ogni ilipartiraento. Un avevano scatenato la b^ba m De Roberto si trasferisce a Maland^rini - Edìz. 

ibiaic, altri camioiii, altre na- inviolata Ma era decreto imponeva ai sacerdoti niaiia, in un turbine di odi e Londra, con lo scopo di stu- .[.vr,;?.., uiiTnn f 10 

ti e altri aeroplani. Mussolini antifascista rodio e il di prestare giuramento alla di veiidelti. diare l’anima inglese, per poi “ >; Ero ca » Milano - L. io. 

«usa eli,- sia iiicessario un timore che volcTaiio garantir- Coslituziono Civile, pena il Le liste di proscrizione si adcHrittura prenderne la citta- ìnurl-udm Imidtna-, raMon- 

Periodo lungo dì pace per sai- „ amicizia deH'nltima o- carcere e la deportazione. Nel susseguivano con un creaceli- dmanza. Veramente por i tem- lo - Giuseppe Lapenta - Ed z, 

’agiiardare la civiltà europea, j, ^gjedevano a Franco di Iratteiiipo Luigi XVI che ave- do demoniaco e, per esso, una pi eo, viviamo è un po' lor- - Oiiaderm di poesia iviiia 
I Ili è pronto a qualunque e- ' agoppi-aro oltre nell'oc- va opposto il suo veto contro moltitudine di prevenuti, in te. Ma le delusioni non man- no - L. lu. 
xiilo, certissimo di superar- m,p,ri„„e del nuovo territorio il decreto stesso, cosi ostile al maggioranza nobili e religio- pano. Il suo ingegno sveglio, La pam, di Malabolge - A 


i circonda, fa bene un fortuna. Chiavari e Rapallo, e liguri, come fun- 

luce.... specialmente S. Margherita, gj,j{ g castagne secche farina 

». r. hanno il vanto di aver fatto q, q, sp„_ 

'ir.itri'iriiarir: 

CorUcrioI MUano Li- Questo commercio - tante case del- 

Lorbaceio ., Milano L 1 tri 

-il, 1/-1 1/1111 raaaz-a india- '' '‘“'temii. Ne iwrtpano lag- , quartiere di ricchi nego- 

3 xSx r- s:txsixx‘si:giixri s-“' ìTsu: 

1 ,■ 'Il ' P”*' beri, i d-ibos e gli ombù B le 

■aliidio imdtnes ., raMon- eializzati nei pizzi neri, ohia- „pa„'pa„-e del Parque Lezama. 


ir i xeiii-i HI - Lj.ui^cppjr 1 iiiau « vbibbw; »■ 11 VT71U e bellissimo giardino 

po’for- « Quaderni di Poesia», Mila- glande monopolio lo tennero! diventato pubbli 


quei di S. Margherita. 


icdeo Marcarelli - Ed. « Qua- 


grazie alla munificenza del 
vecchio signor Lezama, si da¬ 
vano ritrovo, specialmente al- 


Hi è pronto a qualunque c- ’ adoperare oltre nell’oc- va opposto il suo veto contro moltitudine di prevenuti, in te. Ma le delusioni non man-1 no - L. 10. quei di S. Margherita- grazie alla munificenza del 

'■«Un, certissimo di superar- ,,,p,,j„„e Upi „qo,„ ròrritorio il decreto stesso, cosi ostile al maggioranza nobili e religio- cano. Il suo ingegno sveglio, i,a pam, di Malebolgc - A- ... vecchio signor Lezama, si da- 

K Poiché il nostro armameli- legionarie. E voleva: culto e alla chiesa, veniva ar- si,; questi solo colpevoli di a- te sue idealità permeale di un ,,icdco Marcarelli - Ed. . Qua- „„l,i..imi _ vano ritrovo, specialmente al- 

'«e quello della Geniiimia so- sfuggire dal giusto ca- restato e rinchiuso nella pri- ver rihiitata Pabiura, attende- socialismo di que Ilo di ancora demi di l'oesia Milano - Li- Sono anmra mtotisrimi -^ L.pjp^ ,p_qp ,p 

“0 rafforzati da uno Spinto C ^,^ 0-0 i responsabili di tanti de- gione del Tempio, ultima lap- va, accosciata sui gradini del- buona lega antica, cozzano ben re 10. ,ioi W/rr/a. i’he? ,’rinnhhpm e genovesi. Era un parco 

•fa una volontà che gli altri (,^7 coll’impegno del Gover- pa di quel calvario che il 21 ti ghigliottina, stoicamente — presto contro la fredda La vita a rate, grottesco a- j.- la Buenos Ayres di meraviglioso, con sentieri oni- 

Popoli non hanno, 11 Duce lo ^ {Nazionale di rispettare vita gennaio 1793 doveva condurlo ‘ira 1 lazzi e gb insulti della vatoria inglese, il formalismo jqqroso - G. Porcu-Diana - Ed. ip.nni rinandn non si brosi e laghi e cascatene d’ac- 

ed il suo popolo, che ha fc- ^ uigej-tA e dj conservare gli a- all’onta della ghigliottina. Noi pkbaglia — l’ora estrema del anglo-sassone l’urta e rirrila. „ Quaderni di Poesia ». Mila- J , anco-a dri Dm-e IV Esteso per vari ettari, 

di: in lui, è pronto a sogmrlo g- conventi, deserti per la intol- martino. Vuol portare, profondere il be-Lq . d. P^ava an^ra u i q confinava con il Paseo Colòn 

con Ogni sforzo, verso ogni -ovato un alibi per provare la leranza delle setti iconoclaste, ’ ne a piene mani e spesso s ac- piovaschi - Gian Marino - ^-.uanto le naiizzate in lesno con la grande strada_ della 

Iqj.q irresnonsabibtà nella se- si erano frattanto installali i «r-mr. da- coi^e eh è corbellato in pieno, Quaderni di Poesia », a- : „hiAmaii mupi- Basa AmariUa. Lungo i suoi 


“0 rafforzati da uno spirito c I resDonsabili di tanti de- gione del Tempio, ultima lap- va, accosciata sui gradini 
una volontà che gli altri coiFimpegno del Gover- pa di quel calvario che il 21 ti ghigliottina, stoicamenti 

Popoli non hanno. 11 Duce lo Nazionale di rispettare vita gennaio 1793 doveva condurlo fra i lazzi e gli insulti d 
ti ed il suo popolo, che ha fc- ^ lijgejdà. e di conservare gli a- all’onta della ghigliottina. Nei pkbaglia — l’ora estrema 
“c in lui, è pronto a seguirlo coloro che si fossero conventi, deserti per la intol- martino, 

con Ogni sforzo, verso ogni p^r provare la leranza delle setti iconoclaste, 

L'arma Azzurra “«U" '»'■ “ «ma trattanto installati 1 


«àzH l.’arma Azzurra roriirbmbarirrossi.ì si vm . eomilati rivoluztoiiarii „ dei i, p“‘;“„lu diue'asTsI'rit 

iiiMiS*' A prima delle celebrazioni leva di piu la garanzia di tri- grandi partiti, espressione in (q^ionarie i .. sacri principi 
-I aitile Forze Armate — ultima- bunaii che avrebbero dovuto transigente delle ideologie e oltre le fre 

all fissate — si è compiu- giudicare i rei con tanto di fa- della attivila della Francia re- mondo eroi. 

T«l^ ti. L'Arma Azzurra italiana à colta di prova. La vittoria gicida. E dal nome dei con- ,, Brabs 

^'nta la sua festa, alla data franchiste non avrebbe così venti in cui si veniva svolgen- » e la celebrazione c 

iLLI Stia rinnovazione; il 28 demolita interamente la bar- do l’azione segreta delle con- Ragione. 

^ , Harzo. Così — simbolicamen- barie dei rossi, i quali avreb- greghe, rappresentanti il po- jj Direttorio dichiarava E 


Quaderni di Poesia », . ohiamati AmariUa. Lungo 


•ìiarzo. Così — simbolicamen- barie dei rossi, i quali avreb- greghe, rappresentanti I' Direttorio dichiarava P^' jj^donnaTlìe è'preK^S'fa-1 ni di Poesia», M'tino - L. 4. lilari ed allora ristretti stirdi- 

tc - come per una aureola bere potuto ostentare ancora polo, s, identificavano i par- p^^e- u bell' ilaliSo e ai del Paseo de Julio. v’era, ^ EjU P^r di quella 

tilla figura del Duce, alzato dei diritti e deU'onore, men- titi stessi. Il partito dei Feuil- P tcmnorale e lo deportava a. ^ r Uhtui ^ -- anch’essa assai solitaria. La Ui (lenova aveva, su un picco 

sui podio dello Stadio dei tre Franco non ammette che lants (ordine di S Bernardo) Gli Stati detta Sante sua v^tf ^Hady Mnnnift miKÌfrilD FlfiFOntinn sola e bianca statua del gran- b) 

^tirmi e rivolto a parlare al di giudicarli lui solo cotta se- comprendeva gli elementi piu venivano invasi e abban- con F immilsiVità MWfllO nillSICIIlB [IfirBIIllnO ^ pensatore genovese. Quella JjX’ sue 

«end,,, si sono levali, nell'eco verità e colla giustizia del vii- moderati; quello de, Jacobnua saccheggio. X !" kroltrro 1 di A sul E’ tottoposto alla Prin- di Giuseppe Mazzini, ohe la rainente padronale Nelle sue 

Jlle sue parole e nella luce torioso ad oltranza. tordme Domemeapo) la teu- “q X j, „ Xbava sulla Alr„itT X lo compro cipessa li “emotoe -- infor- collettività italiana aveva or- tonte ATIXelXsTol 

'ìlAX-'e '’Xte “bliTlmlto deUtoffiX r“Xl “del Iroute ulXHXtrrSil'ìleAnltlper “fA lufgAaAdXaA'mATu ' A™te AlÌ:iÌ1A'1Ì:1Xp‘‘Xor1‘ deU'ImpAro“Ak‘'lì'’ r'XAA fiSXsI'SeAArX'Xl "X XXria. E SXA'e 

4.;ii’XiS‘SAiAX£ AXiÀr'tfiriiss: aiirysiiMs: 


'Alla se- Cimpr'eudeva gli eiementi più JXXuAXtalalfXbSn- f?" NOgglO IllUjitllle flSreiltinO dlAeASrlXtXse QXA capace ed,tizio 

‘ iSX'AZXaX ^ Xiri' ITelA-X E' stan. 3^ alia Pnh- to, oXpPC M-X' 


Che Egli ha fatto d’improvviso Madrid è caduta a il crollo denza più accentuata; e, infi- 
fifulg'ore netta buia situazio- dell’ultimo residuo del fronte ne, gli estremisti, definiti per 
in volo vittorioso lutti gli rosso à sepolto definitivamen- i loro eccessi, gli «.arrabbia- 
stormi delle ali nostri he nella sua tentata espansio- ti », facenti capo a Marat, a- 


Stormi delle ali nostri te nella sua tentata espansio- ti ». facenti capo a Marat a- iStemente"^^ JlpXWTSSÓ Mu%\- ratea. Versai! i S-n- al giovedì era 

tutto 11 popolo italiano ne a ne, il comuniSmo in Spagna e torS « prestigio nel mondo, c'è la cale^Fiorenlino allo scopo di di capannoni delle che c ^11 

'sto pieno lo spazio. Egli a- Mediterraneo. Sventolano r h: mi7 «lu la Chiesa di Roma dove- ni»nn rioiira d’un uomo che à assicurare il miglior successo sembravano lontani, iotitim, ^ ^ 

dAlA*'”' If”*’ ‘“i'’:,'!!!: 'c- bandiere a celebrare la f.f!“A1fAu' denoAinati ledi va presto risorgere dalla gran- conosce la della prossima grande mani- come atta fine del mondo. ^ | jntrap^OTden- 

tifrS>np S S^’atidiosa vittoria di Franco e ^Ju{{^°™f^sal7te'p^Ibbite7.^ Avversità di eventi ^ è i- festezione della quale ti Prin- dal Rdiro alla Rtcofete esiste con lp°a7dÌciG Srono quelli 

«ftAiriitrii AAAfi --xs^ÀÀVXAratii: I rsis At"g.i^:gisrA“A- :=a“,A‘tu::iAfiu"tSA r;,x:A'A?i”“deri:s ch^joud™^^ 

M 'STÒhe Utoultde e del suo secolo. Sró'de'lAAituazioue, divenne, '"ntore il suo destino. qj ,a^ ed all'estero un grande tote- patnzi^o argenlmo, Tmt, ^ 

SiVvobno iìiLsante- Ciemme ben presto, di una intolleran- Giov.vnni D. ROSASGO gli toccare con mano che la resse. lazzi del Paseo de Juiio noni 


Giov.vnni D. ROSASGO ' gli toccare i 
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LORGANIZZAZIONEY 

DEL ' 

BANCOdiROMA 


NELL 

IMPERO 

E NELL 

ORIENTE 


• FILIALI DEL BANCO DI ROMA 
□ FILIALI DELLA FILIAZIONE 
BANCO ITAIO EGIZIANO 


Bollettino Demografi^ 

dal 24 al 30 Marzo I939-X]/ 

Nati 7 - Moptì 9 


DUtHJZlONB BS) AMMINISTRAZIONB 

TCl^SFONO A.VT. N. 8S5« 


Il Rapporto del Duce 
agli squadristi 


per la merenda dei suoi bim¬ 
bi numerosi. 

Dove si lavora si produce t 
consuma, ma rimangono an¬ 
che dei residui ulili ed utiliz¬ 
zabili- E’ precisamente su ta¬ 
le punto che entra recononiia. 

Utilizzare ciò ohe resta è un 
problema della massima im¬ 
portanza che non deve essere 
trascuralo. 

Le economie individuali e 
collettive ben dirette, possono 
dare risultati meravigliosi. 
ogni italiano economizzasse 
lamente un soldo al giorno 1 

talia economizzerebbe oltre__ 

miliardo di lire airanno. Cai-[ nistrazit 
coli semplici, 
strabiliare l 


Spettacoli 


Attività e sviluppi 

dell’Ospedale Civile 


Cinema REAU 

signora di M-on-tccarlo^ 

dell’amore attraverso] 
,'ventura nel mondo J 
, così può riassumei 
0 grande film interpnj 
Dita Parlo e Fosco GS 
. Oggi e domani. 1 
w peccatcrri. — CalvJ 
1 uomo e di una doni] 
Iti da tutti. Int. H(3 
sr, Marta Sleeter. Lum 
ra, martedì, Fuori pj 


Alla ardente giornata roma¬ 
na ha fatto riscontro, dome- 

tusiasino e di fede di Rapallo 
fascista, accorsa in massa ad 
ascoltare la parola del Duce. 

Una lunga colonna di Cami¬ 
cie Nere, organizzazioni gio¬ 
vanili, donne fasciste, associa¬ 
zioni d'arma e combattentisti- 
cht ha lascialo la Sede del Fa¬ 
scio alle ore 1L).30 per portarsi 
Ano a Piazza delFlmpero, do¬ 
ve s'è disposta in quadrato. 
Seguivano le insegne del Fa¬ 
scio, il Segretario Politico col 
Podestà, il Direttorio, gerar¬ 
chi del Regime e del Partito. 
Precedeva la fanfara dei Ber¬ 
saglieri, che si è alternata con 
1 tamburi dello organizzaziu 
ni giovanili nel segnare brio¬ 
samente il passo alla colonna 
che ha raccolto lungo le vie 
della città entusiastiche acco¬ 
glienze. 

la Piazza delFImpero erano 
stati collocati due potenti al- 
lopaidanti che hamio concesso 
di ascoltare in raccoglimento 
e per i fascisti suirattenti, la- 
forte, lineare, travolgente pa¬ 
rola del Duce. 

Alle prolungate acc-lamazio- 


innuale che | nel 1934 


... - -- --„ _rati furono 

il Direttore dell’Ospedale Givi- 192 e le degenze 12.835; nel 
k, pruf, dr. Pietro Berri, ha 1935. 218 e 14,555; nel 193«, 
presentato all’Amministrazio- 256 e 15.581: nei 1937. 324 e 
no del pio a massimo Ente di 17.263; nel 1938, 394 e 18.104, 
beneficenza della nostra città, con un aumento, dal 1934 ai 
, Se è facile conoscere ratlività e 1938, di 204 ricoverati e di 
i so- gli sviluppi del Civico Ospe- 5329 degenze; con una media 
FI- dale, del quale è giusto lodar- di 53,76 degenze giornaliere 
? un ne l’oculata e saggia amnii- durante il 1938. Questa è la 

.. — dell’attuale Consi- prova chiara e manifesta, se 

che fanno glio Direttivo' presieduto dallo occorresse, della sempre mag 

.. - egregio concittadino sig. An- gioro considerazione che 1’ 0- 

II Presidente del a Gruppo gelo Figari. spedale Civile di Rapallo in- 

astronomioO' n di Rapallo ca- Il movimento dei ricoverati coritra in tutto le categorie di 
uerata Manara, ha gettato il è stato nel 1938 di 372, dei cittadini. Aiutarlo quindi, so¬ 
lo grido contro gli sprechi, quali oltre 30l> ricoverati gra- stenerlo nella sua spesso ini- 
li che ne ha visti faro tanti tis o con rette ridolti^ime -- proba fatic.n è, oltre che un 
•a i lavoratori della mensa, da 2 a 6 lire - - contro 307 del dovere, compiere altissima o- 
li alberghi credo che tenga- 1937. Nel repai-to Medicina pera di carità. 

0 il primato sotto molli a- sono stati ricoverati 125 pa- 
Delli, vosenti o nolenti. Biso- zienU, in iiuello di Chirurgia 


piccolo, in modo 
in poco tempo ed 
izio il fabbisogno 


da ottenere 


esposizione, ohe 

poteva rendere 
ha trovato otti- 
za nel pubUoo 


ezza e legumi, di iiidumen- 

duzione stanno accese dello 

fatto ri- lampadine pi--r poca economia, 
leo Mag- disattenzione, per dimen- 

gnare i i le pentole bollono e 

Ila Sede a fiamma alla per¬ 

chè il becco de) gas è aperto 
“cuiieid - completamente, eppure non si 
■hi - che clóvrebbe ignorare che l’ebol- 
' tradur- si n^lieno anche con 

jj lina debole fiammella e che, 
. ^ a fuoco inod'erato, le vivande 

meglio; i rubinetti 
lenti del acqua sgocciolano tran¬ 

quillamente senza che alcuno 
teccabile si dia la pena di chiuderli, in¬ 
fila per tanto i contatori segnano nu- 
e gene- meri su numeri ed alla fin del 
mese, alla presentazione delle 
bollette, bisogna pagare, e si 
brontola. Di chi la colpa, se 
M ^ non delle massaio poco at 

1 Vj tenie ? 

Parliamo del primo alimen 
jTlSti lo sostanziale; il pane. So^ cd 
ht‘ visto, gettare e sprecare 
entusia- raffermi, 

e indi- i|**^>zzabili per graltug- 

e nutrienti, spe- 
a Santa .P'»' ■ Se si pcnsas- 

imerate- ° spreco di quarantaquat- 
^ ^ tro milioni di abitanti, si inor- 

Hapallo quando molti chie- 

quadra^ dono pane, solamente pane. 

■ie della . Nel pulire i legi,im e gli or- 
ni dPlk CI vuole giudizio, sissi- 

gnori, giudizio. Ad esempio: 
n fiaz preparare una gustosa 

, hanno P"”' 

li della “S"® Pf PPPP?': 

io fiori in minestra. Le buccie de. 

piselli (mi par di vedervi con 
certe espressioni!) sono gusto- 
lulti I sissime cotte in umido e ma- j 




rosa. Int. Richard .^rlen, a 
I toinette Celleir, Dilli Paiià 
' Mercoledì sera, giovedì. 

Grande pic.colù mondoi 
Trama avvincente. Cui vedi] 


tenuto al Cor 


Assoc. Nazionale 


lulto applaudita 


Cinema edeI 

Lo. ballerina dei gangsitj,- 
E’ il più brillante, fra gljf. 
mozionanli film dei gangli, 
chtj si svolge in parte a Pw. 
gi e quindi su un grande tran 
satiantico e infine a NewYo^ 
Vi domina Jessie Matthew 
che avvolge, intriga, scon^ 
ge ! fili della trama conta 
dendo Barry Mackay poliziol 
to zelante e innamorato. Sii 
sera e domani. 


alla meraviglio- parto Mateniilà si sono avuti ' 

iC' sbalordisce ii 70 parti, di cui 66 a termine, La signorina Emilia Vittoria’ 
p.b.m. 3 prematuri, 1 gemellare. I Randaccio, sorella della me- 

K- I ii^ti sono stati: 29 maschi e daglia d’oro Giovanni Randac- 

39 femmine, meno 2 morti, ciò, ha raccodo le seguenti of- 

i SflIlBflrltii nascite: 6 al me- forte per la Sezione di Ra- 

se. Il reparto à funzionato al- palio: 

la perfezione. Randaccio Emilia Vittoria, 

'azione Provin- Il movimento degli ambula- lire 50; Barani Drogheria 1; 
dei Lavoratori toh è stato il seguente; Medi- Farmacia Internazionale 1 ; 
i d’accordo con cina generale 277 visite (96 a Dardi Delfina 1; Canessa Fa¬ 
me degli Agri- pagamento e 131 gratuite'); sticceria t; Chighizola Attilio 
.cesso, in occa- Chirurgia generale 1790 (656 a (Caffè Italia; 10; Prati (Caffè 
Annuale della pagamento, 1134 gratuite); Gi- Auriim e Rapallo) 20; Falco 
HI n,,rv,. necologico - Ostetrico 60 (34 e Giuseppe 25; Sorelle Figallo 
26); Otorinolaringolog. 147 ( 53 5; Parosio Lorenzo 5; Bellar- 
e 94,1; Pediatrico 82 (12 e 70^; doni Amelia 10.20; Introzzi 
Oculistico 25 (15 e 10); Radio- Marcella; Zanoni per UiJta 
logico Zìo (200 e 30). Nel la- S.A.F.I.S. 2; Albergo Mira- 
boratorio di ricerche cliniche mare 20; Coda Mario A.C.T. 
il prof. dr. G. Grosso ha ef- 10; Mangiavacchi Eros 1- Bas 
rA.,i„ f^ttuato 125 esami diversi con so Rosa 5; Villa Mario 2; Vii 
i Asiio tro 63 del 1937. La cifra com- la Attilio i; Ratto Alfredo 1 
plessiva dei visitati nei vari! Albergo Riviera Splendida 5' 
ambulatori è stata dr 2331 Grande .\lbergo Moderno 15' 

contro 2201 del 1937. Grande Albergo Bel Soggior- 

1 vari reparti del Civico O no lO; Albergo Rosa Bianca 
spedale sono diretti da; Medi- 10; Caffè Nettuno 5; maggiore 
cina prof. dr. Pietro Borri; Conti Alberto 2; Ferrari Ugo 
Chirurgia prof. (tr. Carlo Oli- I ; Andermarcher (Albergo I- 
va; Ostetrico-Ginecologico prò- talia) 15; ing. G.B. Maffei 10; 
bi,. r ..in-i ftoffi,- otorino- Solari None 10; G. B. Nozi- 
prof. di'. Luca gUa 5; Albergo Minerva 5; 
stico prof, di’. Fratelli Bartolozzi (Caffè Nuo- 
); Pediatrico dr. vo) 5 ; Raiiiondini Nicoletta 
Radiologico dr. (Fotografia) i; Ditta Tessera 
hio. A sostituire Cristoforo 2; Negozio Èva 900 

.. -- ,lr. cav. Vittorio 2: Ne gozio Nuovo Fiore 1; Ma- 

Solari è subentrato quale vice nusardi Margherita, sorella 
primario chirurgo il dr. Pie- medaglia d’oro, 5u’; Figari 
tra Simonotli, già medico chi- Battista l; Foìeia Maurilio 1; 
rurgo assistente. Medico chi- Besandeniche 1; Gattavecchia 
rurgo assistente è stato nomi- Bruna 1 ; Bazzacchi Cena 1; 


la Segretaria del 
. 0 , signora Burga- 
^•ito della Federa- 
f;oata) a parlare ai- 

argomento 
_ che ha vi¬ 
de interessato le molte 
fasciste intervenute. 


dove ha svolto 


dono dalla Fedei 
vese, che era rap 


Martedì sera, per la presa 
di Madrid da parte delle trup¬ 
pe franchiste e legionario, la 
città si è subito accesa di en¬ 
tusiasmo. Le bandiere ti'icolo- 
ri sono state esposte immedia¬ 
tamente c, ad iniziativa del 
Fascio è 'stata organizzala u- 
na manifestazione per saluta¬ 
re la vittona di Franco e del 
fascismo contro il comuniSmo-. 

Un corteo, preceduto dalla 
fanfara dei bcr&eiglieri, dai 
gag'liardetti del Fascio maschi¬ 
le e del Fascio femminile, 
dal Podestà e dal Segre¬ 
tario e dalla Segretaria del 
Fascio, da rappresentanze di 
giovani fasciste e di numero¬ 
sissimi camerati, ha percorso 
la città incggiando alia vitto¬ 
ria, cantando gli inni della Ri¬ 
voluzione e rendendo il saluto 
al Monumento ai Caduti. Spa¬ 
ri di gioia vennero elevai lun¬ 
ga il percorso e in prossimità 
del Castello. 

Dalla Seda del Fascio il Po¬ 
destà ha poi evocato con paro¬ 
le vibranti la presa di Madrid 
e il Sogretai'io Politico ha or¬ 
dinato il oaluto al Duce. 

Anche giovedì la città è ap¬ 
parsa tutta irnbandiehata, con 


La rotonda 

La nuova <i rotonda » e la 
rotonda antistante al monu¬ 
mento a Colombo, ora che so¬ 
no asfaltate, presentano un 
superbo quadro che si armo¬ 
nizza con la bellezza del no¬ 
stro Lungomare, rendendo ta¬ 
le passeggiata davvero privi- 


programmi si svolgoa 
! ore 10.45 alle ore 12 di 
li indicati, sotto la dire 
; del maestro prof. Rra 


Terreni in vendita 

L’Ospedale Civile _ 

Infantile, vendono, dell’eredi¬ 
tà Riiiiiusao. 1 iiiiiaiieiit. “■ 

t’Ambrogio della Costa; 
no di natura castagneto in Se¬ 
stiere Segiio di Rapallo; ter¬ 
reno di natura vigneto e casa 
rustica in località San Panta¬ 
leo dì Zoagli; corpo di terre¬ 
rustica in Sestiere Costaguta ciurlo- 
lon pancetta o prosciut- jj Rapallo; corpo di terreni *• ’ 

a prima dì metterle al di natura oliveto in luogo del- 
devono essere loro toltr to Bosco della Croce; terreno 
di natura oliveto e casa rura¬ 
le in luogo detto villa Gelso¬ 
mino a Santa Margherita Li¬ 
gure. Dettagli, schiarimenti e 
condizioni presso F Ospedale 
Civile di Rapallo. 

Le predicazioni del 
Padri Passìonistì 

Continuerà a domani — nella 
Basilica — la predicazione dei periora e 
Rev.di Padri Passionisti, che iieiline s-v 
raccoglie sempre grande quan- comiabile 
tità di fedeli. Lunedì sera è spirituale 
slata effettuata per la città u- diuvate d 
na Via Crucis che, svolgendo- dente: ini 
si per la prima volta, ha rac- ■ 
coito la partecipazione di una 
folla stragrande. 

Giovedì sera si è svolta ima 
processione, che ha pure per¬ 
corso le vie cittadine tra ali 
di jiopolo reverente. 

Ai giardinieri 

Il Fiduciario Comunale di 
Rapallo della Unione Provin¬ 
ciale- Fascista dei Lavoratori 
dell’Agricoltura invita tutti i 
giardinieri a presentarsi in se¬ 
de (Via Lamarmora, 3; dome¬ 
nica 2 aprile, alle ore il, per 

Conduttori caldaie 

E' indetta una sessione di e- 
saim, a La Spezia, per il con¬ 
ferimento di certificalo di a- 
bilitazione alla condotta di ge¬ 
neratori di vapore. Gli esami 
si svolgeranno in maggio e m 

rmienti presso F Ispettorato 
GorporaLivo, Via XX Settem¬ 
bre 33-8, Genova. 


SABATO 1 APRII.E .KVìlj 
Italia bolla - Marcia - Girfia 
S“miraììtide ■ Sinf. - Rossi® 
Eìw. Operetta Léhar , 
Mofis/ofele - Fantasia - Boitnj 
Danzo fanatica - Bendix | 
DOMENICA 2 APRILE XVII;i 
Stella . strisce - Marc. - Sousii 
Doeta e coru odino • Sinfonia-' 
Suppé. 

Pescatori di Perle - Fantasia- 


Un alto e maestoso fanale a 
più luci, che verrà collocato al 
centro della nuova rotonda, 
completerà l’opera che si in¬ 
quadra in quello che accresco¬ 
no decoro e bellezza alla no¬ 
stra Rapallo. 

EsooiiperAuansuflrdistli 

Domenica 2 aprile, nella Pa¬ 
lestra Vittorio Veneto, Corso 
Italia, alle ore 8.30 precise si 
svolgeranno gli esumi per ai 
invi capi-squadra avanguardi¬ 
sti per 1 Comandi G.I.L. di 
Rapallo, Santa Margherita Li¬ 
gure, Portufino e Zoaglj. Si 
raccomanda F osservanza del¬ 
l'orario per dar modo di svol¬ 
gere interamente gli esami. 


Caculleria rusticana - Fanfasà' 
- Mascagni. 

Piar d'-indalusia - Danza spa¬ 
gnola - .Malvezzi. 
.M.VRTEDF 4 APRILE XVli 

- Speciale, 

- Wagner 
Operetta - 


Ouverture 


la illuminazione serale della 
Sode del Fascio, della Casa Co. 
munale e dogli edifici pub- 


Fantasia - Donizelii' 
Valzer- 


I Music.a do! villaggi 
I Fribcrg, 

! GIOVEDÌ’ 6 APR 
Gloria - Marcia • 1 
Zampa - Sinfonia 
Geisha - Operetta - Jones 
Aida - Fantasia - Verdi 

Fritz ■ Int. - MascsgW 


focaccia 


Amelia 5; Alberghi Savoia e 
Europa 20: Albergo Marsala 
10; Ferrari Ida, sorella meda¬ 
glia d'oro, 50; Sampietro. Al¬ 
bergo Verdi, l(j; Albergo Fio¬ 
renza Continentale 5; Bailim 
Èva, Villa S. Giorgio, 5; Al¬ 
bergo Bristol Rapallo 25; Col- 
logio Dame Oreoline 2: Ditta 
Gosubella 5; Ars Umbra a, Et¬ 
tore Vassallo 5; .Marino Tare 
sa (Velluti-Seterie) 2; Gioraa- 
no Lino, sarto, 2; Solari Fran¬ 
cesco 2; Calzoleria Moderna 1 ; 
Canessu Francesco 0,50; Lago- 
marsino 1; Figallo 1; Cardina¬ 
li Giuseppe 0,50; Trabattoni 
Carlo 1; Carpi Giorgio 2; Buz- 
zini Alcide 1; Canessa. Gert- 
mia 1; .-Vschemio Vittorio 1; 
Boeri .Viaria U ing, .Mangia- 
rotli Carlo 2; Mariani Adele 
Anna 5; Bamlino Gioachino 2; 
V’accaro Virgilio 1; Pastene 
Stefano 1; Scarzetla Giuseppe 
(Caffè Campidoglio) 2; CurteF 
lo Lina 1: 'Ditta Genepesca 1: 
Ercole Felice 1; Viale Angela 
2, Pernigotti .Angelo 2; Lavez- 
zari Renalo 1; Tassara fratelli 
(Agenzia) 1; Baudino Paolo 2; 
Nucci G. 1; Botto Giovanni 
(latteria) 4; signora Riva Roc- 
ei e signorina 31,40; Banca 
d’.àmerica e d’Italia 25; Don 
Demetrio Imperiali e Marche¬ 
sa Delfina 50; R. Scuola di 
.-Vvviamento di Rapallo 34; 
Coppola j.Albina 2; Vc^liolo 
Giovanni, parnicchif-re, 2; Lui¬ 
gi Cunchetta 2; Bonzi (fiori¬ 
sta) 5; Pagliettini Giuseppe 2: 
Brameri Francesco i; Solima¬ 
no Emanuele 1: Jannello Giu¬ 
seppe i;- Ditta Cini Enrico 2; 
Queirolo Agostino 2; Conti A- 
gosttiio (tabaccaio) 2; Boero 


Reale » prnld'* 
corrente in *■ 
L ufficiale deli* 
di PIO XII. ^ 


tenere di assoluta urgenza la 
costruzione del Reparto Ma¬ 
ternità, ora allogato provviso¬ 
riamente; infatti il progetto 
già steso dall'arch. ing. Filip¬ 
po Rovelli è atl’approvazione 
delle superiori autorità. Appe¬ 
na il beneslare sarà dato, a- 
vraimo pronto inizio i lavori, 
sia di questo che del Reparto 
Isolamento, che si trova nella 
i stessa situazione di attesa. 


incoronazioi 

I in tutta 1; 
grandiosità- 


ITALIA 


SOCIETÀ’ Anonima foodata dee isto 

Capitale Sociale b. 25.000.000 loler. oersato - Rlseroa b. U.fiOO.O^ 
Sede Sociale e Direzione Centrale - CHIAVARl 
SEDE «BNOTA ■ Via Garibaldi N. 2 
AGENZIE DI CITTÀ - N. 1 Piazza De Ferrari 42. - N. 2 Via Orefici'^ 

Agenzie; BOGLIASCO - BOllZON.ASCA - CAMOGLl - ClCAGk'' 
CON8CENT1 - GATTOHNA - LAVAGNA - LEVANTO • 

GLIA . MONLEONE DI CICAGNA - NERVI - RAPALLO , 
REGGO - RIVA TRIGUSO - SANTA MAK-'!HKK1TA LIGl-®^, 
— SESTRI LEV. - soia VARE-'E LIGURE- ZUA-jk 
Recapiti: CARASCO - U.SCIO 


si aggiunge nuovo quest’aimo 
(ancht per generosa elargizio¬ 
ne di benefica Signora) è qua¬ 
si ultimato e gli apparecchi, 

funzione al più presto, in mo¬ 
do che l'Ospedale si arricchi¬ 
rà di altri sistemi di cura prt- 


Pagamento di Dividendo 

11 dividendo per l’Esercizio 1938 sulle Azioni del Band> 
pagabile presso le Casse Sociali a partire dal 

20 Marzo 1939 - XVII 

al I 


L’Excelsior Casinò è aperto: ' 
tutti i giorni alle ore 16 vi si 
svolgono concerti e tè danzan¬ 
ti. Ogni sera, alle ore 21^ se¬ 
rate danzanti. La scelta orche¬ 
stra jazz, diretta dal maestro 
!.. Ariano, incontra il pieno 
gradimento del signorile pub¬ 
blico cho si dà convegno nel¬ 
lo splendido ambiente. 

Fiori d’arancio 

Questa mattina celebrano ■ 
fauste nozze la gentile signo- [ 
rina Maria Teresa De Negri ■, 
CO) magg. ing. Giorgio Cristi -1 
na. di Roma. Agli sposi fer-' 
vidi auguri.’ 


pressanti e solo attraverso la 
generosità di altre pie perso¬ 
ne l’Ospedale potrà affrancar¬ 
si lai bisogni materiali che 
ancora ne assillano la sua am¬ 
ministrazione. Tanto più che 
non va dimenticato che F 0- 
spizio dei vecchietti grava sul¬ 
la amministrazione spedaliera 
per una cifra ingente, cifra 
ohe non può quindi essere u- 
sufruita dall’Ospedale, come 
sarebbe più giusto, conceden¬ 
do all’Ospizio vita propria se 


ragione di Lire 6 (sei) per azione, pari 


contro presentazione della cedola n. 33 per le azioni 
PORTATORE, al lordo della tassa 10 ‘Vo- 

Per le azioni NOMINATIVE gli intestatari dovranno 
sentare i certificati soltanto presso le Sedi di Chiavari e 
Genova per l'incasso e l’annotazione dell’avvenuto paganie'’^®’ 
Chiavari 20 Marzo 1939 - XVII ' , I 

IL presidente 
N. a. dallorso j 


imento 


Infatti, 
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afii^ociatori inglesi 

^nel golfo 


ido 


j ancorali nel golfo gli 
iatori inglesi Dcv(fnish,i- 
iiaudante cap. Muirhead 
e ShTopshire^ comaJi- 
cap. Bisset. Quest’ ulti- 
ve alza la bandiera del- 
Liiraglio Conningham. 
Lcoledl r ammiraglio, i 
iAltfiMaiiti delie due navi, e 
filiale — accompagnati 
,nsole inglese in Genova 
ìlio reso visita ai Pode- 
jlapallo e di Santa Mar- 
a, visita contraccambia 
5 ordo della nave amnn- 
aal cumm. Solari e dal 

navi, elle provengono da 
ripartiranno per Mal- 

dliote tristi 


lalvaii, 


I Palermo 


spenta la 
Iloess Elisabetta ved. 
donna d’infinita bontà, 
^a. adorata del cav. Gio- 
vcnacio, Primo Procura- 
Imposte Dirette e 
lario del Fescii 




dei camerali 
grave lutto del caro 
pronta quau- 


loro espressioni 
sut.- iglio aiPamicu cosi doio- 
L 5 - uvnte colpito nel più ca- 
igg^ i^li alìetti. Porgiamo la 
a Pìr,. ra parola che vuole essere 
le trai- enicrk) al lutto del ge- 
a’Yc# esplica tra noi tan- 
ttheij |lda attività, e dei fami- 
con? lidie con lui rimangono 


inl»l*art la 
lizicimtima S 


Signora, 1 




W| 


ì venerazione. 


dos 


domenica di Pacione, 
al divino vo- 
dopo ricevuti i CarismÀ 
ira S. ileligione, reiiaei- 
wlfaiiiiiia bella a Dio, la so¬ 
de! Gappeliano deli’O- 
It Civile; Crocifìssa Bu- 
Muzio. Nata 79 anni ad- 
in una delle prime la- 
: di Sestri Levante, che 


nml 
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santissima vita, leP 
e professionisti esem- 
ter rettitudine e fede, la 
Eugenia, appreso ad o- 
ncUa vita per dovere, 
Crepiti e querimonie, 
ffffle racchiudeva un- gra- 
^(tgraiiiina, ch’essa portò a 
nto meravigliando co¬ 
le furono vicini. Se 
uo martirio, senza c 
lesi assistette tutti 
^prodigandosi con amore 
ftevare i loro mali, ne rac- 
aneliti, chiuse loro la 
gli occhi alla presen- 
: li vide sparire lorita- 
l^lre it basse e candide ca- 
orti. Rimasta sola coi 
5, il Rev. Canoniso Don 
10 , viveva di ricordi, 
lo un terribile mole ven- 
ttmpletarne la vita nel 
; Por mollo tempo ne 
r'ti la presenza a tutti, e 
^dandosi all’ Ospedale, 
.^serena il Ropragj^iunge- 
pila morte. Con eroica 'oi- 
•liata dal Cristo, soppor- 
lorribili dolori, senza vo- 

[f^upata che il fratello 
I ^intuire il suo martiri 
dell» Iterali, svoltisi in Parroc- 
If- P duscicono una vera i 
risaiw^ifjj,^. affettuoso cor- 
fona Jo, Al i)iH,nco Cimitero d. 
^liovante, di cui la mor 
■^f^irava la pace e la dol 
f^ia 0 nel (|uale volte 1: 
H f^Jida casetta per l’eter 
r *lissor() linone parole I' 
''leggio a nomo degli a 
^ fapalk-sL e il maestro 
ringraziò per 1« 


ivenienle da Firenze, e 
0 martedì a Rapallo il 
capo dello sport tedesco, Se-; 
gretario di Stato von Tseham-* 
■V Und Osten, accompagna- 
dalla sua Signora, che ha 
;so alloggio al Grande -41- 
bergo Excolsior, ed al quale il 
Podestà ha subito indirizzato 
telegramma di cordiale sa¬ 
luto. 

Mercoledì, von Tschammer, 

I visitato il Campo di Golf, 
rimanendone veramente entu¬ 
siasta, sia per la perfezione 
degli impianti che per le piaz- 
;uole di partenza e di arrivo, 
■eramente ideali col loro pra- 
0 erbo.so d'im verde e d’una 
robustezza eccezionali. 

II capo dello sport tedesco 
stato ricevuto al Golf dal 

Podestà coinm. Solari, Presi- 
ente del Circolo, e dal segre- 
irio onorario ing. Maffei, 1^11 
quali ha espresso la sua viva 
soddsfaziorie ed il suo elogio 
le bellezze naturali di Ra¬ 
pallo. Ha poi disputato una 
parlila di golf in compagnia 
(leii’ing. Angelo Tollirii della 
nostra Federazione Italiana di 
Golf. 

Un valoroso 

pilota rapailese 

E’ tornato or ora dalla Spa¬ 
gna il valoroso concittadino 
n. pilota Aurelio Baisi, pros¬ 
ino alla promozione a capi¬ 
no, proposto per due meda- 
ie d’argento e una di bron- 
■, appartenente all© squadri¬ 
glie degli « Sparvieri «. Gli 
porgiamo il nostro caldo salu- 
\ riservandoci di riferire le 
10 impressioni. 

Conferenza 

L’Associazione Professionale 
Arte Gastronomica di Rapallo 
promuove per martedì 4 apri¬ 
le, nella gran sala municipaie 
Rapallo, alle ore 21, una 
conferenza del direttore della 
a ■< Il Messaggero della 
Cucina camerata Cesare Al- 
dani. sul tema: Ge/iepe&ca. 
La cittadinanza è pregata di 
ntervenire, anche per la no 
rità e originalità dell’argo¬ 
mento. Ingresso libero. 

Stato Oivile 


lizetlilj 
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■old 


ARI 


16 % 


,pre' 




Kno' 


prematura ha tolte 
famiglili 

I dei cRla- 

Lavezzari. d’au¬ 
la- Aveva appartenuto al 
Benemerita, coinaii- 
per più anni la Stazio 
.japallo, per passare po' 
“urre una ben conside 
;.*8enzia di affitti e sptdi- 
.• I funerali si sono svol- 
mollo concorso lU po- 
''iva partecipazione al 
. ifeìla vedova signora E- 
k ycissi e del figlio care 
Renato, cui inviamo 
' ‘^luloglianze 

malattia ha condotto 
1 ^"®° eterno Rosa Albmo 
di anni 26. che ha 
' ^el pianto con i geni 
marito e deu teneri fi¬ 
liali tutti va la nostra 
conforto. 

di If'i'acia di turno 

Eegln. Ben.. 

!?®onatewi 


, NOVATE 
’^bonamento 


11 discorso del Duce 


Una numerosa folla di ca- 
erati o di popolo si è river- 
•ta, (iomenica mattina, in 
lazza del Municipio per a- 
scoitare il discorso che il Du- 
ha pronunciato in occasio- 
dei Gran Rapporto Itinuto 
agli Squadristi al Foro Mus¬ 
solini. Sin dalle prime ore 
lattino tutta Santa Mar¬ 
gherita era iinbanditrala ; e 
difici pubblici, sedi delle or¬ 
ganizzazioni fasciste, ubitazio 
negozi avevano esposto il 
bel tricolore. Alle ore t0.3(J in 
;a Mazzini, ove. era istal- 
un altoparlante nel bal¬ 
de! Palazzo Comunale — 

popolo — giungevano le pri- 
fasi delie celebrazioni del 
Ventennale, celebrazioni avve- 
tra il più schietto entu 


llillniliillpifisll 

Lunedì, con treno speciale, 
le ore 11, ricevuti da tutte 
autorità civili, politiche, 
lilitari e un foltissimo stuo¬ 
lo di fascisti in uniforme, so¬ 
no ritornali nella nostra città 
gli squadristi sanmaigheritesi 
reduci daU’ariunala di Roma, 
ove ebbero 1’ altissimo onore 
di sentire il ferreo discorso 
del Duce, al quale poterono 




dal 24 al 30 marzo 


NASCITE; Canapa Ettore di 
Gerolamo e Domoneghini Ma¬ 
ria; Carta Nevina di Pietro t 
Trabucco Rosalba ; Luxardo 
Giovanna Maria di Luigi 
Barberis Teresa; Vassallo M' 

. Adelaide di Gaetano Btto- 
0 Chiossone Isola; Zini Mi¬ 
rella di Ambrogio e Avanzini 
Ines Anna; Qiieirolo Lorcinzo 
Cesare e Valle Luigia; Leo- 
Franca Antonietta di Ro- 
uio e Solari Gemma. 
vIORTI: Biagini Vittorio fu 
Angelo, muratore, di anr 
coniugato; Passolacqua Rosa 
Anna di Albino, di anni 25 
casalinga, coniugata Lueerti 
Lavezzari Gaetano fu Cristo- 
foro, di anni 65, invalide 
nugato; Gaslruccio Lina di 
Francesco, di anni 7, casaliii 
ga; Glerino Colomba, di an¬ 
ni 82, casalinga, in Lavagni- 
no; Morchie Francesco di Lo¬ 
renzo, di anni 29, oonladiino, 
celibe; Passapunti Pia di Ce¬ 
sare, di anni 44, casalinga, 
nubile; Muzio Eugenia fu Ghe¬ 
rardo, di anni 79, casalinga, 
nubile; Bisso Federico fu Lui¬ 
gi, di anni 73. raccoglitore, 
coniugato. 

IH.HBL. DI MATRIMONIO: 
Novara Emilio Luigi A. di 
Luigi, garzone di cucina, con 
Saia Addo Adalgisa di Giu¬ 
seppe, casalinga; Moretti Ber¬ 
nardo Giustino Siraone fu Gia¬ 
como, commerciante, con 
traine Luce Maria fu, Michele, 
casalinga; Maglio Gerolamo di 
Andrea, muratore, con Mar 
zolla Amalia di Giovanni, ca 
Ralinga; Postene G.B. di An 
toiiio, manovale, con Salivet 
to Fiorentina fu Luigi, casa 
Unga; F’errai'i Yincenzino En 
rico fu Alcibiade, impiegato, 
con Calellani Rina di Leone, 
casalinga; Tassata Mario M 
fu Giuseppe, corriere, con C 
Maria V. di Severino, casa 
Unga; Brusa Adolfo di Luigi, 
giardiniere, con Comotto Lo¬ 
renza V. di Gabriele, casal. 


di Rapallo 
nella Farmacia di E. Tonolli 

/afte 



Corriere MargKeritese 




ii « fede-Ussimi della 
Il Gran Rapporto te¬ 
nuto al Foro Olimpico agli 
Squadristi e culminato nel vi¬ 
rile discorso pronuncialo dal 
Duce, è stato accolto con la 
massima attenzione da tutto d 
popolo saniiiargheritese, che, 
ripetutajiieiite, si era espresso 
in ovazioni durante le fasi più 
salienti dei discorso stesso. 
.Vnche in questa manifestazio¬ 
ne Santa Margherita Ligure à 
dimostralo tutta la sua gran¬ 
de fede ed il suo attaccamento 
al Hegime, pronta ad ogni e- 
venienza agli ordini del suo 
grande Duce. Alla sera tutti 
gli editici pubblici, le seifi 
delle organizzazioni fasciste 


i la 
i di a- 

per perseguire, a 
ordini, lo méte della Rivolu¬ 
zione fascista. Tra vivissime 
lariifcstazioni di simpatia, i 
fedelissimi », inquadrati, si 
ino portati in corteo fino al 
Cimitero di S. Michele di Pa¬ 
gana, ove deposero una coro- 
alloro sulla tomba del¬ 
lo squadrista Emilio Giana. Il 
Segretario del Fascio disse 
parole per ricordare il 
camerata scomparso e quindi 
‘appello col rito fa- 


lotleralmente circondati da 
merat; e dalla folla, che voie- 
sapere da loro ciò elici i 
giornali avevano già racconta- 
delle manifestazioni roma- 
ael Ventennale, eh© voleva- 
atliiigere un po’ della fede 
fascista che sui volti degli 
squadristi aleggiava, che vote- 
sentimi ripetere da loro, 


Istituto di Cultura Fosclsto 

Il Segretario Politico del Fa. 
io comunica: «Il fascista 
prof. Cesio Ciani è stato no¬ 
minato Fiduciario della loca¬ 
le Sezione dell’Istituto Nazio¬ 
nale di Cultura Fascista in so¬ 
stituzione del fascista prof. 


Promozione 

Con recente provvedimento 
camerata rag. Mario Borasi 
stato promosso al grado di 
Capitano di complemento. Vi- 
issimi rallegramonti. 

Al Dopolavoro 

Il Dopolavoro Comunale sta 
preparando per il giorno di 
Pasqua un grandioso tratteni- 
danzante con.... sorpre. 
agli intervenuti. L' ampio 




. Bui 


Protezione antiaerea 

Maschere antigas 

L' Unione Nazionale Prole¬ 
one Antiaerea avverte chi- 
poichè sono scaduti i termini 
di legge per la richiesta delle 
maschere antigas da parte del¬ 
le varie categorie di datori di 
lavoro che agli effetti delL 
protezione casalinga debbono 
provvedere il personale di¬ 
pendente di maschere antigas, 
si invitano lutti coloro che per 
una ragione qualsiasi : 
fossero ancora in regola sol 
disposto di legge, a provvede¬ 
re d‘urgenza onde evitare le 
penalità prescritte. Tutti i 
proprietari e gli amministra¬ 
tori di caseggiati che non a- 
vrssero ancora provveduto a 
ritirare i moduli por la richie¬ 
sta di maschere antigas, sonc 
invitati a presentarsi d’urgen¬ 
za al cav. Giuseppe Bausa, fi¬ 
duciario comunale per il Sin¬ 
dacato proprietà edilizia. Tut 
ti gli interessali potranno ave 


Ringraziamento 

La ved. Lavezzari ed' il tì¬ 
glio Renato, vivamente com¬ 
mossi dalla prova di cordoglk 
manifestatagli, per la penosa 
ilipartila del loro amato Con¬ 
giunto, sentitamente ringra- 
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secondo i] carattere della fe¬ 
sta. Le danze saranno ralle¬ 
grate dall' ottima orchest rina 
del Dopolavoro. 

[iwiyiiiiiii 

Il Ministero dell’Interno — 
onfortato anche dai notevoli 
risultati ottenuti noll’anno de 
nel campo della lotta 
conko le mosche — ha stabi¬ 
lito che anche nel corrente an¬ 
no indette gare nazio- 
provinciali intese 
, c o 1 perfezionamento 
deir attrezzatura di lotta, 
profìcuo rondimtnto. Le 
operazioni per la nuova gara 
dovranno 

(li aprile e si svote 
geranno fondanienlalraeme in 
base alle struzioni di massima 
impartite dalla II. Prefettura 
per la campagna 1938. 
pisaldi dell’ azione che 
'.aistrazione Comunale terrà 
presente per la prossima cam 
paglia saranno; i; migliora¬ 
mento dei servizi igienici di 
raccolta, smaltimento, deposi- 
‘ disperdimento o teasfor- 
me delle immondizie; 2 
intensificazione della vigilali 
igienica sui pubblici mer- 
i, macelli, esercizi pubbli- 
(trattorie, bar, caffè) e ne¬ 
gozi di vendita di generi ali 
loiichè sulle staile 
ed industrie i cui 
residui possono esercitare una 
attrazione specifica sulle mo- 
iteriato di mezzi 
per la distruzione delle mo¬ 
sche alate (carte moschicide, 
miscele melasso-arscnicai. 
scelti od apparecchi imbevuti 
sostanze disinfettanti, trap- 
fK>le, ecc.). L'azione di cui se 
pra dovrà essere condotta co 
ogni zelo e tempestività, po: 
che gli inselli sopravviventi e 
rigori invernali escono ai pr 
mi tepori dai loro rifugi 
preparano con la loro enorme 
prolificità, 1 'invasione estivo- 
autunnale. Occorre pure 
re presente che le mosche 
svernano anche allo stato nin 
fate, interrate nelle adiacenze 
di concimaie, di depositi di 
rifiuti, pronte a trasformarsi 
in insetti adulti ai primi cal¬ 
che quindi 


Affluenza 

di Ospiti 

Di questo periixio S. Mar¬ 
gherita Ligure, la « perla del 
Tigullio ». nonostante te al 
tuali condizioni politiche ohe 
travagliano l'Europa, è fre¬ 
quentatissima di forestieri. E 
le comitive che 
ogni domenica e giorni festivi 
elfeltuaiio le loro gite nella 
nostra meravigliosa città per 
ammirarne le bellezze -del pa¬ 
norama, per godere il clima 
saluberrimo, per trascorrervi 
giornate piacevoli ed indimen¬ 
ticabili. Italiani e stranieri in 
questi giorni hanno affollato i 
nostri alberghi, le pensioni, le 
Ile ed appartamenti mobi¬ 
liati. Circa duemila sono in¬ 
fatti gli ospiti che soggiorna- 
Saiita Margherita, dei 
quali oltre ijuattrocento stra 
laggior palle tede¬ 
schi, i quali attestano quanto 
vitale ed intangibile l’as- 
Roma - Berlino. L’Azienda 
Autonoma di Soggiorno e la 
Amministrazione Comunale a 
volta nulla tralasciano af¬ 
finchè Il soggiorno di questi 
graditi espiti riesca sempre 
più piacevole e gradito. E’ 
(quasi Ultimato, infatti, il pon- 
l'approdo che quanto pri- 
inizierà la sua attività, 
tanto più che li « Primero à 
'ipreso le sue magnifiche gite 
nel golfo; proseguono i lavori 
fognatura e per i' ac¬ 
quedotto, opere che rauderaii- 
o il paese quanto mai igio- 
ico e contribuiranno non po 
0 allo sviluppo turistico; al 
Tennis » pure si stanno ap- 
portando notevoli ùjigliorie e 
iniziala la costruzione (fi 
nuovo campo, che si ag¬ 
giunge ai tre ottimi che in 
questi giorni, dal bravo alle¬ 
natore Scavolino, sono stati 
rimessi in piena efficienza. Al¬ 
di abbelliiiiento del 
paese sono pure in corso e a- 
vranno inizio tra poco. Tutti 
questi lavori, utilissimi e ne¬ 
cessari pel miglioramento deJ- 
‘'attrezzatura turistica, richia¬ 
meranno vieppiù nuovi fore- 
clie potranno così tra¬ 
scorrere il loro soggiorno nel- 
incanto di ijiiesta nostra ma¬ 
gnifica ed incantevole località, 
a le bellezze della natura ed 
conforti e le attrattive degli 
alberghi e dei locali di ritrovo. 

Brillante successo 

del secondo concerto 

aeli’istitutodi CultufQ Fascista 

Organizzato dalla Sezione 
dell’Istituto di Cultura F-asci- 
sta, in collaborazione con la 
Azienda Autonoma per la Sta 
zione di Soggiorno, ieri sera 
venerdì, alle oi*e 21, nel salo- 
-ne dei Palazzo Comunale, 
la presenza di un folto e ; 
la pubblico, ha avuto luogo il 
secondo concerto tenuto dal 
violoncellista Livio Boni e dai 
pianista Dario Raucea. Il con- 
■to ha ottenuto un brillan- 
successo por l’ottima inter¬ 
pretazione dei due valorosi ar- 
quali hanno coinferma- 
Margherita Ligi 


vario ed interessante, tale 
meritarsi ripetuti e caloro¬ 
si applausi dall’uditorio. Pai 


Vallarino — commossi dalli 
manifestazione di affettuoso 

dei funera 

Cratifissa Eugenia Huzlo 

ringraziano sentitamente tutti 
(pianti hanno voluto associar¬ 
si al loro immenso dolore. 
Rapallo, 1 aprile 1939-XVlL 


colarmente felice 
vio Boni, dimostratosi artista 
di valore: perl(.tlu e brillante 
la sua esecuzione, viva e r 
lodiosa la cavala. Ottimo j 
re li pianista Raucea, di i 
abbiamo potuto ammirare 
eccezionale bravura e la sii 
rezza interpretativa e di t 
co e l’agilità della sua tecni¬ 
ca. Il programma svolto da 
due bravi artisti, i quali àn 
no entusiasmato Fappassiona- 
to e competente pubblico, 
sommava musiche di Padre 
Martini, Beethoven, Brahms, 
Chopin, Goldmann, Respighi, 
Casella, Rosellini, Granados, 
Albeniz, Liapounow, Pergole- 
si, Rosseliini, Van Goenz. 

Ollerto di litri olle op»e Pie 

tedia persona che vuol man- 
teni.-re Fincognito, ha inviato 
alla Presidenza delle locali O- 
pere Pi (2 Riunite numerosi li- 
lettura ai 

per‘distruggerle Tte‘^p- ricoverate dell’Ospizio Pellera- 
patura del terreno, impregna-1 no-Ilainusso della nostra città, 
to di sostanze organiche, al fi¬ 
ne di esporre all'azione 
vu del freddo le pupe 
tualmpnte in esso presenti, 

Siamo certi che FAmministra- 
zione Comunale svolgerà ope¬ 
ra assidua p.r la buona riu¬ 
scita della campagna, tenuto 
presente i notevoli vantaggi i- 
gienici che essa apporterà al¬ 
la nostra stazione climatica e 
balneare, così ricercata e fre¬ 
quentata specialmente durante 


dell'Agricoltura 


L’Unione Provinciale Fasci¬ 
la Agricoltori e l'Unione Pi"®- 
inciale Fascista Lavoratori de 
‘Agricoltura, visto il Decreto 
lei 28 novembre 1938 XVTI, 
N. 2138, riguardante la unifì- 
(iazione e seinplìficazioine del- 
l’accertamenlo e della riscos¬ 
sione dei contributi dovuti da¬ 
gli agricoltori e dai lavoratori 
dell’agricoltura per le Asso- 
oni Professionali, per la 
assistenza sanitaria, per la 
Previdenza Sociale, per gii 
infortuni sul lavoro e per gli 
assegni -famigliari, rendono e- 
dotto eh© a decorrere dal Lo 
luglio 1939 i contributi che gli 
agricoltori ed i lavoratori del- 
'agricoltura sono tenuti a cor¬ 
rispondere per te Associazioni 
Professionali, per l’assistenza 
malattie, per invalidità e vec¬ 
chiaia, per la tubercolosi, per 
laternità, per l’assicura- 
ubbligatoria sugli infor- 
del lavoro e per la cor¬ 
responsione degli assegni fa- 

■ igliari, sono stati stabiliti 
sulla base deil'impiego di ma- 

d’opera per ogni azienda 
agricola. In forza di tale de¬ 
terminazione di legge, tutti 
gli agricoltore proprietari ed 

■ '"ittuari conduttori, picc. prò 

.etari ed' affittuari coltivato- 
diretti devono entro e non 
oltre il 15 aprile p. v., far 
pervenire all' Unione Provin¬ 
ciale Fascista degli Agricollo- 
tramile l’Ufflcio Comunale, 
dichiarazione dei dati se¬ 
guenti: a) ubicazione, deno- 
linazione ed estensione dei 
rreni posseduti; b) titolo di 
possesso; sistema di condu¬ 
zione; d) colture agrarie e fo¬ 
restali deU’annata in corso e 
relative estenioni; e) numero 
dei capi di bestiame possedu 
distintamente per specie; f) 
entuali attività coro-plemen- 
ri ed accessorie connesse 
n la coltivazione del terre- 
) e dei boschi e con l’alle- 
vaineiito; g) mano d’opera as- 
iunta nell’anno precedente pei 
avori di miglioria e sistema 
rione del fondo non attinen 
fi alle colture. Inoltre devono 
essere fornite le seguenti no- 
fizie ; Dai conduttori: a) elen¬ 
io nominativo dei dirigenti € 
degli impiegati con 1’ indica¬ 
zione delle retribuzioni men- 
; b; l’indicazione numeri 
dei salariati fissi non ad¬ 
detti alle colture agrarie, di¬ 
stinti per età e per sesso; c) 
'elenco nominativo dej. com¬ 
ponenti caduna famiglia mez¬ 
zadrile e colonica, con l’indi¬ 
cazione doll’elà e del sesso, 
stabilmente addette alla colli 
vazione del 'fondo; Dai coUi- 
vMori diretti.-, l'elenco nomi¬ 
nativo dei componenti la fa 
miglia addetti stabilmente al 
la coltivazione del fondo, di¬ 
stinti per età e pei 
proprietari dì terre affittate 
devono entro lo stesso 
ne di tempo dichiarare 
ubicazione, la denominazione 
e la estensione dei territori af¬ 
fìttali: b) la mano d’opera da 
essi proprietari assunta 
anno precedente pei lavori di 
migliorìa e di sistemazione 
dei fondo; c) i nominativi dei 
dirigenti e (iegli impiegati, o 
ve ne dispongano, con Lindi 
cazione delle retribuzioni me¬ 
die mensili ; d; i nominativ: 


cartella esattoriale 
all’imposta fondiaria. Pei 
eventuali chiarimenti gli 
interessati potranno rivolger- 

alle sedi dell’Unione degli presenti alla pai 
Agricoltori e dei Lavoratori chiù: 


dell’ Agricoltura, come pure 
presso i rispettivi Uffici di Zo- 
recapiti comunali. La de¬ 
nuncia viene richiesta nello 
degli agricoltori per 
evitare inesatto applicazioni e 
ptrciò indipendaitemente dal- 
penalità previste dalle leg¬ 
gi sopracìtate, la mancata. 
presentazione riescirebbe mol-j 
to dannosa ai contribuenti in-' 
teressati. Coloro che entro il 
quindici aprile p. v., non a- 
vranno ottemperato a tale ob¬ 
bligo 0 che comunque avran- 
presentato dichiarazioni in¬ 
complete, inesatte o false, sa- 
contravvenuti a norma 
di legge. 



degli affittuari. La denunzia 
dei dati di cui sopra dovrà 
ì effettuata sopra dei fo¬ 
gli di dichiarazione apposltu- 
m-ente predisposti, che gli 
.eressati potranno ritirare al¬ 
l’Ufficio Comunale. Tali fogli 
dichiarazione dovranno poi 
ere consegnate — esclusiva- 
;nte — agli Uffici Gomuna 
ai quali dovrà essere esibv- 


Sport 


Domenica scorsa, profittan¬ 
do della nota sosta di canipiò* 
nato, la Tigullia si è recata 
ad Alessandria per incontrar¬ 
vi, in partita amichevole, la 
forte formazione dei « grigi » 
che milita con onore nella Di¬ 
visione B, I rapallesì, pur a- 
vendo trovato in quella città 
un freddo rigidissimo ed una 
squadra avversaria assai piu 
corto del.... previsto, si sono 
battuti con onore, cedendo so¬ 
lo alla distanza e dopo aver 
posto bene in risalto, davanti 
all’avversario e al pubblico a- 
lussandrino, 1 loro ottimi re¬ 
quisiti tecnici ed agonis 


I 

nari, Ratto, Borgogno e Rac- 
cone, si sono distinti in modo 
particolare e sono stati mollo 
applauditi 


Sanmargheritesi 
rinnovate 
l’abbonamento 

rivolgendovi al nostro Corri¬ 
spondente ATTILIO GIOVO 
eppure presso la Cartol 
PEBAZZO, Piazza Vi». Ve 


gl per t 




ittoria dei j 


MALATTIE DELLE ‘VENE 

EMORROSDI 

VARICI - FLEBITI 


Emma Repello 

Plana [. Iliiilo - ila 1111 Enan. 

CHIAVARI 


Mode • Novità 

Uonia-Slgnai'o-Banil)lnl 

Esclusività 

CORSETTO 

POtlESTEHSIVO BERtlÈ 


fiigHQÙt? 



I soltanto un uomo preciso. E ciò 
non è sbagliato. Così, per esempio, quando acquisto 
l'Aspirina guardo sempre che tanto l'imballaggio qua»- 
npresse portino la Cmu 



STABILIMENTO 




Farmacia di turno 

Domani domenica è di tur¬ 
no la farmacia Pennino in 'V. 
Pescino. Presterà servizio not¬ 
turno durante la veniente set- 


I tollerate che 

debolezza deUa vescica. Questi 
■turbi provengono da impurità 

. peggiorare. 

■Ividente; 


— Dep- Gen. < 
Giongo, Milano (6/44) - Au 


Cinema “Savoia,, 

Stasera e domani; An 
sublimi, int. Barbara Stan- 


Pìlloie 

per A Reni 
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Al Cinema “Reale,, 


IL MARE 


Signora di Montecar 


irtiva - S.A.C. MOBILIFICIO 


Il campionato di Divisione Nazionale C 

I “cannonieri,, Rosso e Grasso uno contro i’altro 

armati neila partita di domenica; 

Tigullia • Valpolcevera 

Stadio Littorio di Rapalio, domani ore 15 


RATTO 

CHIAVAR): Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d’Aste I6r.- „ 56327 


Dn CQlendarlQ turistico Autoservizio Turistico I 

quadrilingue Rapallo - Genova 


•TiGULIJ-A - VAl.FOLCEVE- 

ilA, Stadio Littorio di Ka- 

pallo, ore i5 (and. 0-2). 
’Pinerolo - Acqui (l-lj 
'Vado - Albeiiga (0-‘3j 
’Gavagnaro - Dona (4-1) 
'Imperia - Savona (0-lj 
'Asti - Cuneo (1-0) 

Riposa; Enlelia. - 

Dopo la parentesi di sospen¬ 
sione del Campionato per le 
partite dalle nazionali italiane 
giocate contro quelle tedesche, 
ecco che io stesso riprende in 
pieno la sua marcia e si ap¬ 
presta a registrare anche do¬ 
mani una serie di brillantissi¬ 
me e combattute contese. 

A Rapallo, al bellissimo c 
civettuolo nostro Stadio, cale¬ 
ranno i baldi rappresentanti 
delia Valpolcevera; i forti e 
temuti allievi del nazionale 
Eellini, quel certo non dimen¬ 
ticato grande terzino del Ge¬ 
nova e della azzurra squadra 
d’Italia, che, messa a riposo 
definitivamente la gloriosa ca¬ 
sacca da giocatore e le pesan¬ 
ti e robuste scarpe bullonate, 
s’è dato, da qualche tempo, a 
far da allenatore, mettendosi 
a disposizione della volitiva 
società granata. E con grande 
profitto, a quel che pare, chò 
i genovesi dopo che possono 
contare sugli ammaestramenti, 
sui consigli e sulla utilissima 
pratica di << mestiere » del lo¬ 
ro simpatico maestro, si sono 
trasformati gradatamente e le¬ 
stamente, tanto da rendersi 
completamente irriconoscibili 
come capacità di gioco, come 
volonterosilà e tenacia di in¬ 
tenti. 

Nella passata stagione i lu¬ 
pacchiotti delia Valpolcevera, 
non ancora ben assestati, ma 
già percorrenti a grandi tap¬ 
pe la via buona, fecero un, 

pallunistico, campionato d’ at¬ 
tesa e di ottimo auspicio, ter¬ 
minando il faticoso e debili¬ 
tante torneo in ottima posizio¬ 
ne, ma fiduciosi di meglio fi¬ 
gurare nella stagione susse¬ 
guente. E, come è stato facile 
notarlo, ci sono riusciti ap¬ 
pieno. Attualmente occupano 
con un buon vantaggio la se¬ 
conda piazza della classifica 
generale del gruppo D, solo 
insidiati da molto appresso da 
quella Cavagnaro (parità di 
punti : 27) che solo a prezzo 
di sforzi notevolissimi e sfi¬ 
branti, li ha potuti raggiunge¬ 
re, e dopo aver marcato fati¬ 
cosamente il passo per quasi 
tutto il Campionato, e malgra¬ 
do avesse in programma alla 
partenza ben altre mire, tanto 
che nessuno airmizio del tor¬ 
neo si sentiva sicuro di sotto¬ 
valutarla al confronto col pur 
fortissimo Savona, attuale do¬ 
minatore assoluto del gruppo 
ligure-piemontino della C. 

Nel brillante e probatorio 
ruolino di marcia dei polceve- 
raschi fanno bella mostra un 
congruo, rispettabilissimo nu¬ 
mero di vittorie sonanti e au¬ 
toritarie, riportate a grande 
andatura quasi tutte e contro 
tutti, malgrado anche il mas¬ 
simo impegno esplicato pure 
dalle più forti rappresentanti 
del nostro Girone. Ciò è la 
prova più evidente del valore 
inoppugnabile degli allievi di 
Deliini, e sta a dimostrare in 
modo tangibile che la magnifi¬ 
ca posizione di classifica dagli | 
stessi occupata non è affatto i 
sofisticabile o dovuta a colpi! 
di fortuna in serie o a. troppo 
alleata buona stella. 

Avversario durissimo dun¬ 
que quello che domani i no¬ 
stri bianco - neri avranno di 
contro. La battaglia ha in sè 
e nelle sue anticipate promes¬ 
se tutte le caratteristiche p^r 
poter essere avvincente ed as¬ 
surgere quindi alle più alte 
vette dell’ interesse e della 
passionalità. Il Valpolcevera^ 
ohe già nel girone di andata 
seppe trovare la forza e la ca¬ 
pacità di battere i ragazzi di 


Dertolmi, dopo una strenua c 
memorabile partila, in cui le 
(ine contendenti dettero fondo 
ad ugni loro più caparbia e ir¬ 
riducibile volontà agonistica 
per tentare di superarsi a vi¬ 
cenda; ha certo nelle intenzio¬ 
ni di ripetere domani a Rapal¬ 
lo bella impresa, che le con¬ 
sentirebbe di ribadire la sua 
attuale .superiorità sui nostri 
bravi e generosi atleti, che le 
permetterebbe di mantenersi a 
stretto contatto di gomiti con i 
vei’di avversari della Cavagna¬ 
ro, tendenti decisamente a 
strappargli 1’ ambito secondo 
posto. L'attacco che i polceve- 
raschi muoveranno ai rapalle- 
si sarà perciò dei più pressan¬ 
ti e volitivi, e guai allora se i 
iiosiri non saranno in gamba, 
se non sapranno reggere con 
dovizia di mezzi atletici e con 
fermezza di cuore e volontà al¬ 
la dura e concitata battaglia. 
Fra le file dei genovesi, oltre 
tutto un complesso di ottimi 
e prestanti giocatori, milita un 
cenlr'avanti di fama indiscus¬ 
sa, uno stoccatore di reti di 
vero e confermatissimo valo¬ 
re ; Grasso. Domani il pubbli 
co rapailese, che certo accor¬ 
rerà in gran copia al Littorio 
perchè la partita e l’ospite di 
rango ben lo meritano, lo ve^ 
drà al lavoro e avrà modO' di 
convincersi di quel che vaie e 
di quel che sa fare. Bisogna, 
per non correre il rischio d’in¬ 
cappare in qualche solenne di¬ 
spiacere, neutralizzare al mas¬ 
simo le possibilità di questo 
a pericolo N- 1 » alla incolu¬ 
mità della rete di Moretti, ren¬ 
dergli difficile cioè i movimen¬ 
ti, impedirgli assolutamente di 
mirare al bersaglio, perchè 
dalla sua testa o dai suoi pie¬ 
di, centralissimi, possono e' 
sanno partire proiettili mici¬ 
diali e marrestabili' Se. a que¬ 
sto 1 bianco-neri riusciranno, 
le probabilità di successo del 
V'aipolcevera si attenueranno 
di parecchio e potranno sen¬ 
z'altro discutersi. Sicuro: per¬ 
chè non è da dimenticare che 
anche tra le file della Tigui- 
lia non fanno difetto gli uo- 


striiige e anche i colleghi di 
-Vlartui li hanno necessità di 
punti per non correr brutti ri¬ 
schi. Vedano allora di.... ca¬ 
pirci e di fare il dover loro 
meglio possono. La consegna 
è di non perdere i 

Tra Vauo e Albeiiga c’è di ' 
mezzo un campanile grosso ■ 
come un mappamondo, e que¬ 
sto sarà di lieto auspicio per i 
sostenitori delle due fiere ma 
troppo sfortunate contendenti. 
Diamo sicura la vittoria del ■ 
Vado, che reputiamo lieve¬ 
mente superiore al rivale, sia 
pure con le oovule cautele, 
poiché a quello che non ti a- ■ 
spetti =) dumenicaliiiente è sem¬ 
pre in agguato su tutti i cam- ■ 
pi caieistici d’Italia ! 

Cavagnaro - Doria: decisa- : 
mente questa è la domenica in ' 
CUI trionfano lutti i campani- , 
li liguri e piemontesi! Niente 
da fare e da sperare per i do- 
riaui, pero. La Cavagnaro ora 
picchia tutti 6 cammina a rii- • 
mo forzato ma pieno. Se per ' 
caso i doriani riuscissero ad i 
arrestarla o a farle marcare il J 
passo, ci sarebbe davvero da i 
gridare aU’accorruomo 1 ] 

Imperia-Savona: se i nero- | 
azzurri matuziani fossero quei , 
dei girone d'andata ci sarebbe 
da sperare in una nuova scon- 
lilta degli zebroni, chè allora 
gli uomini di Spigmo marcia¬ 
vano forte per davvero; ma, , 
adesso, chi se la sente di te- I 
nere per loro? A meno che il 
Savona, non avendo più biso- . 
gno di punti e di vittorie, non 
spedisca ad Imperia la sua ' 
squadra u ragazzi »! 

Asti e Cuneo si daranno 
battaglia serrata e furiosa; 
tutte e due stanno malissimo 
di salute e da brave compagne 
di sventura vorranno cercare 
di sopravvanzarsi per ridersi 
poi, respirando più salubri a- 
rie, della sconfitla. E’ proba¬ 
bile però che l’-^sti, all’ombra 
della torre amica (una volta 
tanto non abbiam voluto dire : 
campanile) ia spunti e riman¬ 
ali a « Cuni n battuti e sconso- 
latissiiiii i tenaci avversari. 


Sotto una valanga di pallo¬ 
ni micidiali, l’Acqui ha liqui¬ 
dalo domenica scorsa il suo 
conto ancora aperto con i 3o- 
nani, i quali davvero non ci 
hanno fatto una bella figura, 
a parte le dovute considera¬ 
zioni sul freddo siberiano o 
quasi che hanno trovato in 
quella per davvero, e per una 
volta tanto, non.... bollente 
città, e sulla smagliante gior¬ 
nata dei forti e poderosi come 
non mai rivali. Con questa ec¬ 
cezionale vittoria l’Acqui è sa¬ 
lilo molto a ridosso della Ti- 
gulUa nella classifica, motivo 
e.... laonde per cui è fin trop¬ 
po nccessano ed. utile cho do- 

proprio tutta per battere il 
Valpolcevera e' riguadagnare, 
in uno agli altri vantaggi, no¬ 
tevole spazio sugli ora inco¬ 
modi vicini di casa, ammesso 
naluralmcntu che il Pinerolo 
rispetti la consegna di non 
perdere, ancora domani, con¬ 
tro la valorosa e simpatica 
squadra di Cibrario. p. d'a. 


surie.... Volevamo ciò dire con 
spedai riguardo a Rosso e a 
Delucchi. Rosso poi ha tanta 
classe e tanta abilità calcisti¬ 
ca per sè che non bisogno di 
speciaii presentazioni, e siamo 
certi che se domani la gior¬ 
nata gli sarà buona e ottima 
la vena, il Valpolcevera sarà 
in definitiva costretto più di 

lui! Ecco, forse, non è erralo 
assommare e riepilogare la 
bella battaglia sportiva di do¬ 
mani in un brillantissimo ed 
interessante duello Rosso-Gras¬ 
so. Quale dei due magnifici e 
prestigiosi atleti saprà far sua 
per donarla alla, propria squa¬ 
dra Fambita villoriu ? Siamo 
sicuri che se interrogassimo 
singolarmente gli sportivi di 
Rapallo, non ne troveremmo 
uno pronto a puntare la sua 
carta per Grasso.... chè tutti 
sarebbero per il loro, per il 
nostro Rosso! E pure noi sia¬ 
mo molto convinti che la Ti 
gullia, mercè il valore © la vo¬ 
lontà di Rosso e di tutti i suoi 
degni e generosi colleghi, sa 
prà domani affermarsi vitto- 
Hosamente contro il temuto e 
saldissimo rivale, nonostante 
la sua (ierissima resistenza, a 
parie la evidente difficoltà del¬ 
l’impresa e i serrali e perico¬ 
losissimi attacchi che i polce- 
veraschi sapranno scagliare a 
ripetizione e con inesausta fe¬ 
de di 'miglior successo contro 
la ben munita roccaforte dei 
nostri robustissimi difensori, 
avvpr,so quel valoroso e pode¬ 
roso nostro portiere; il Moret¬ 
ti delle grandi giornate e del¬ 
le grandi vittorie rapallesi ! 

Scarse sono le probabilità di 
vittoria del Pinerolo contro ‘ 
I forti bianchi atleti deH'Acqui, 
I e ciò malgrado giochino in 
[ campo amico. R' tutta questio- 
Ine di buona volontà: il tempo 


Bolli conipestrl 

Vi sono anche da noi mo¬ 
tivi folcloristtci nei « balli 
campestri, ». Sono - questi bal¬ 
li - sconosciuti a gran -par¬ 
te del nositro pubblico, abitua¬ 
to ai balli di associazioni o 
dei ritrovi -pubblici, che si 
rinnoimno abitualmi-ntc alte 
solile date, a scopo sopratulto: 
di he.nefì.cenza. Il ballo popo¬ 
lare aveva, in antico, i suoi ri¬ 
trovi cittadini nelle osterie 
della -periferia, o nelle frazio¬ 
ni, e il -pubblico vi accedeva, 
attorno al suonatore di fisar¬ 
monica, che si postava su di 
un tavolo, in un angolo della 


ai balli il suo violino e suona¬ 
va tutto assorto, trascinando 
le giovani coppie nelle mazur¬ 
che e nel vecchio minuetto. 
Vn senso primitivo d' arte lo 
animava ed era ricercatissimo 
anche fuori e lontano dal suo 
villaggio. Egli era anche il 
campanaro della stia parroc¬ 
chie e c'è chi si ricorda le sue 
burle, fatte col suono delle 
campane. Se gli si diceva: Ec¬ 
co, sul piazzale c'è la tal dei 
tali che sta entrando in chie¬ 
sa. La tal dei {ali era solita 
cantare una canzone allora di 
moda, come_, per esempio, la 
a Bella Gigogin ■>; l'orbo si 
dava a batlacchiarla con cele¬ 
rità, per accompagnare i passi 
della donna, che si faceva più 
svelta, j)er sfuggire alle risa 
della gente che stava sul piaz¬ 
zale. 

Nelle nostre campagne, i 
suonatori di fisarmonica sono 
ricercatissimi e vi sono, fra di 


Il colendaMe nazionale 

La Federazione Italiana Golf 
ha fìssalo il calendario- dei 
suoi principali e più iiiipor- 

XVil. ' lìapallo vi è compresa 
alle seguenti date; 

Rapalio, Circolo del Golf, 
Ig maggio, Campionato di Ra¬ 
palio, 36 buche a colpi senza 
vantaggio. 

Rapallo, Circolo del Golf, 
26 giugno. Campionato Nazio 
naie Oriirnurri, premi lire 7000, 
72 buche ai punti senza van¬ 
taggio. 

Rapalio. Circolo del Golf, 
a luglio, Coppa. Solari, gara 
intercircolo a squadre. 

I nica con una sala più vasta, 
dove c'era un tempo il telaio 
per tessere il velluto, si rac¬ 
colgono i vicini, donne c uo- 


sieme, fra uonmù, la collet¬ 
ta, -per la paga del suonatore 
e per raccogliere il bisognevo¬ 
le per la cena di mezzanotte. 
Ber lo -più si contentano di pa¬ 
ne e salame e di qualche pac¬ 
co di biscotti da o-firire al ses¬ 
so gentile. Si incomincia il 
bailo sulla prima sera. Le ' 
coppie son iné cise: noti tutti, 
.specialmente le ragazze, cono¬ 
scono il ballo, a seguono il rit¬ 
mo della danza come possono, 
strette dai giovanotti che vor¬ 
rebbero insegnar loro a ballar 
bene, o, almeno, a non fare 
troppo brutta figura. La luce 
è fievole e qualche volta il lu¬ 
me ad olio languisce. Allora, 
se la danza si sospende, c' è 
sempre il tempo per una stret¬ 
ta -più tenera e affettuosa. 

Il suonatore fa seriamente 
d suo dovere. Una dopo l'al¬ 
tra butta giù le mazurche c r 
valzer, senza stancarsi. Più 
suona e più bene è pagato. 


“Il Mare,, 8i vende nelle Kdì* 
cole BIDONE • Salita Fondaco i 
CANOVA ■ Piazza Annunziata 
A MILANO 

“Il Mare,, ai vende nell’ edi-: 
cola ALGANl, Piazza della 
Scala ttalleri» Vitt. Km. i 

Cacce m Liguria 

Il bel volume illustra¬ 
to di G. Maenata edito 
dall’Arti Grafiche‘*Ti- 
gullioii messo in ven¬ 
dita a lire 12, viene ce¬ 
duto agli abbonati del 
MARE per lire NOVE. , 


La Direzione Generale per 
il Turismo presso il Ministero 
della Cultura Popolare ha in 
corso di preparazione il 
ìendario 7'uri.stico Itadano, e- 
ditu in una originale e lussuo¬ 
sa veste tipografica e che per 

con il 21 aprik, Le pagine del 
calendario per il 1939 saranno 
sollaiiLo 72 e cioè due per set¬ 
timana, e ciascuna pagina, ol¬ 
tre - 2 , contenere le fotografie di 
ua certa località, porterà vici¬ 
no alia data la descrizione de¬ 
gli avvenimenti che in tale pe¬ 
riodo si svolgeranno nella lo¬ 
calità riprodotta. Sarebbe de 
siderio della Direzione Gene¬ 
rale dei Turismo che tutte le 
Provincie d’Italia, fossero rap 
presentate con almeno una 
pagina, ma dato che per qui'- 

21 Aprile, rimarranno esclusi 

22 Enti a giudizio della Dire¬ 
zione Generale stessa, che, ol¬ 
tre a conoscere rtinportanza 
turistica delle Provincie, terrà 
calcolo anche dell’epoca nella 
quale avverrà la manifestazio¬ 
ne più importante della Pro¬ 
vincia. E’ logicck che le- mani 
feslazionl che sono avvenute q 
che avverranno nel periodo 1 
gennaio - 21 aprile per questo 
anno non interessano, mentre 
saranno propagandate nel ca¬ 
lendario deir anno solare 1940. 
La tiratura sarà di 100.000 co¬ 
pie, in lingua tedesca, in lin¬ 
gua inglese, in olandese e in 

te, con in più, le didascalie in 
llahano. Agii. 

Da Lavagna 

Costruzioni di colombaie 
nel Cimitero 

Nel numero scorso ci siamo 
ink’rossati per Fingrandimen- 
to del Cimitt-ro Urbano, dal 
lato di ponente CVilla Carca- 
ra» con l’aggiunta di un nu¬ 
mero grande di colombaie ohe 
risolverebbero il problema per 
dire quarant'anni. La pinpu 
sta è stata bone accolta, poi¬ 
ché il Comune per detto la¬ 
voro nulla vorrebbe a sborsa¬ 
re, essendovi ilitte disposte a 

Manutenzioni stradali 

Dopo i nostri richiami, in 
parte si è già provveduto a ri¬ 
parazioni e munute-nzioni. Ri¬ 
mane però da sistemare Via 
Dante, dove tutte le lastre so- 

tazione in mattonelle di Vis 
Vittorio Emanuele richiede ri¬ 
parazioni, Si richiama pur-- 
Fatteiizii Iif dell’Ufficio Tecni¬ 
co Municipale sullo stato de¬ 
plorevole della Piazza Vittorio 
Veneto e di Via Vittorio Fo- 


Rapallo - S. Margherita - Ge¬ 
nova : 8.30; 13.20; 14.30 (giro 
del Tigullio); 14.30 solo i fe 
riali; 17.45 solo i festivi; 18. 

Genova (De Ferrari) - Santa 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gi¬ 
ro del Tigullio); 10.40; 12.10; 
14.45; 18. 

Ororlo aatomobilistlco 

tapino - 1 . MiigPiiilp - PoiloliDP 

Da Rapallo per S. Marghe¬ 
rita e Porlofino : 7.30; 8; 9; 
9.30; 10; 10.30; il; 11.30; 12; 
13.30; 14; 14.30; 15; 15.30; 16; 


16.30; 17; 17.30; 18; 18.30; 19*; 
19.30'; 20'; 20.35'; 21.35'; 
22.35'; 23.45'. 

proseguono per Portofino. 

Da 5. Margherita per Porto- 
fino : 8.15; 9.25; 10.15; 11.15: 
12.15; 13.45; 14.15; 14.45; 15.15: 


SOCIETÀ’ AnonimA FODDATA HEE ISTO I 
[APITALE mm L. 2 Ì. 000.090 INTEHilIllEIITE VEIIAIQ - RISERVE l. I 6 .]|| 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVA» 


AGENZIE DI CITTA IN GENOVA 


19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Ligi 
di Levante e nelle sue vallate 

C. P. E, C. Genova N. 12156 C/C Postale N. 4-|| 

Eseguisce qualsiasi operazione di Bau 
alle condizioni più favorevoli per la clienti 


SERVIZIO (iilATUIlO: MfS» 

Esazione lUti • Pagaiiieiitu imposto o tasse, fitti 
canoni luco elettrica, gas, acqua, telefono, eco., a iit^inc 
del nuovo LIBRETTO 1)1 DEPOSITO A RISPAR>H0,frflF''.j^j 
tiferò, espre.ssamente istituito. • Su questo 


: PoHofirw per S.ta Mar¬ 
ita: 7.15; 9.10; 10.10; 11.10: 
I; 13.10; 14.10; 14.35; 15.10: 
I; 16.10; 16.40; 17.10; 17.40: 
i; 18.40; 19.10. 


10.05; 10.35; 11,05; 11.35; 12.05: ' 
13.35; 14.05; 14.35; 15.05; 15,35: 
16.05; 16.35; 17.05; 17.35; 18.05; , 
18.35: 19.05; 19.35; 20.05; 21.05; ^ 
22.05 : 23.05 ; 0.05, 

Partofino - Sestri Leoonte 

Da Porlofitio: 14.30, 17.30: 
da S.Margherila: 14.tó, 17.45: 
da Rapallo : 14.55, 17.55; da 
Chiavari: 15.30, 18.30; da La¬ 
vagna: 15.35, 18.35; arrivo a 
Seslri ì.evante: 15.45, 18.45. 

Da Seslri lavante: 14, 17; 
da Lavagna: 14.10, 17.10; dn 
Chiavari: 14.15, 17.15; da Ra¬ 
pallo: 14.45, 17.45; da S. Mar- | 
'■qhcrila: 15, 18; arrivo a Por- | 
Jofino: 15.15. 18.15. 

FUNIVIA 

RAPALLO -NOHTALLEGRO 

A tutto settembre; partenze 
ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15. 
16. 17, 18, 19- In caso di af¬ 
fluenza corse continuate. Te- 
lof, 84-44, Fino al 31 agosto, 
corse festive dalle 6. 


COLAZIONE A L. 10 Tele!. - 8344 


Sacchl&Cpzzulanl 

Rapallo *17. tfiit. Em. 5> TeLS303 


RAPALIO - Corso Regina Eleifi% 
S. MARGHERITA L. - Piazza Caprew^o 
d o t a t e d i 

I Moderni Impianti Cassette di Sicure» ni 

■ elio 

(cassette racchiuse in casseforii che sei Bdt 
collocate in apposito locale corazzai 

Spesa minima - Sicurezza e garanti stai 
, i acol 

assolute» sotto c|ualsiasi rappori )rm 

^ _ _J ‘ila 

AVVISI SANITÀ fi? 

V ILLA SALUSS 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFON0 3HpiS- 

[LiHICIIPRIVSriPERMAlATTIEliERIDSE E fllERTALI ESELUSIVIHENTE PEHIEiSOrflI 

Per signore Neuraeteniche - Esaurite - Tossicomani, ecc-, « h sa 
Posizione amenissima sulla collina d’Albaro, con gran parco na!(j 

Idroleroplo - Raagl ultraoloieitl - Eleltroferapis • Pslooteia^ta 

Cappella Officiata - Assistenza Suore ; L , 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRA, 

Ula Domeoieo Fiasella, n. 7 ini. 2 QEOOOfl - TelBj. 


Medico chirurgo I 

Riceie dalle 10 alle 11 dalle U alle IeI 


Dr.Prof.C. CfitlESTRO 

PRIMARIO SPECIALISTA MALATTIE 

ORECCHI-NASO-GOLA 

GENOVA-Via XX Settembre n,4 


trof. Di. Cov. M. Misi 

gU della Cllnica Osulltllei il lli||| 
Docente e Primario CbltuisoOnB 

[Dolattie degli OCClI 


Malattie dei Bambin' si 
Dott. Prof.fi. filSIlMj L 

Consollazlonl In SiiKI'/ 
tosso MSMlll. Il 1 - 11 -M.lHw 

Martedì, gioedl, .. 

Consoltozloil lg ClliW u 

looso Dinn s. n 


MOBILI; 

Abbonate al trovimi ercole 


i vostri 
parenti 
e amici 


è eseguita alla perfezione nello 
j Stab. Arti Grallohe Tigullio 

I Rapallo, Corso Principe 

I di Piemonte — 


CHIAVARI I 

Pellicceria BOTTO 

CONFEZIONI 

CHIAVARI - Via Viti. Em. 58 

ALBERGO-RISTORANTE i 

“SALINE,, 

RAPALLO 

Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire i 

, CUCINA E VINI TIPICI | 

I PENSIONE DA L. 25 


lOCULISTj 


OTTO -ZIGLIfiilAj: 

(Dodertto labotuiorlo H 

EiecsziDni IIKITE - [OfiSEWE ? 

CHIAVA»' Ji 

Corso OoDle - PIq wq 

FRANCOBOLljk 

i più belli, i più rari, ' 

1 1 prezzo. Completate j i 
raccolte. Dalla cartoi0% f 
lisi Devoto, a Santa Mafr J 
jl Ligure, largo LeonemV u 


residenti nirestero e .etichette 

I - I CARTONCINI RÉCLAatK- 

nsi nostro inipEiO carta da lettere , buste 


TOSSI 


SCUOLA 


PIDHOFORTE 


RAPALLO - Corso ««g. Elena 20 Ini. 2 - PlEPiUl 
RIVOLUERSI: MONTINI • Coreo Reg- Elena 2' 


Significa evltace pericninsecnniplicazinni poln 

SIROPPO SOLARI Al CRCOSi 

Farmacia FEDERICO SOLARI - CHIA^ 

in lEBDIIl PBEiiJ imi Lt HIMItlE 11 mPILH ) Sili» 
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RAPALLO 8 Aprile 1989-XVII 


Spedizione in Abbonamento Postale 


IL MARE 



tal foli: Hopili del idaiii 


taliana moderna di fronte al 
dilagare della pittura france- 
ce; «armonia di decandenze><; 
i suoi pellegrinaggi del « Mii- 


Ciano a Pran?oi-Poncet, sa posizione contro la Gerrua- ^ qualche anno ^a p^r gli Italiani è il trascura- “iT? la Te^rdegU 

.n.avun., co... ™.u- nri T.Uto ^.lle dsm„„ Zlrcie.lf r.'e ““cÓ" f'Sl=“Cct° 1“ r !' 


'1,a Settifflana^^fiEsI^;;^ .... .. storia di Genova 

.'ì;! — — - 

5 , forma ed efficacia al * ■* New York alle tranquille ve- ,, , . ]• t* ^■ Genova, dunque, avrà la è a capo. Nessuno più di lui 

Tra noi e la Francia progetto antitotalitario. E trae . * I iji| , • I • toste case di Washington e Gh attacchi contro i Italia storia. adatto allo scopo. E’ genovese 

NOV lOcron-e avere dei dati_ pre- motivo da un pericolo non e- RfiTìlPJI fi Hfi llltfiP11fi7iin[ìfi fi rilIPfilfifi della Virginia: da Pittsburg, fascista non sono basati sola- j. ^ Q^nova intellet- 

dìt 2 «i. su uui basare il criterio sistenle e certamente non prò- UUllllfliD U.011 lllvUl liQAlUllQlU UUlUlUQ rigogliosa e fi^ca, con le sue mente sul falso, sono basalti difettasse: ohe dal Fogliet- lualo il più autentico rappre- 

A il ragionamento, in questo vaio, pericolo che riguardercb- ' migliaia di calchi in gesso d su una ignoranza fìtta, pesta Boiifadio, dal Giustiniani sentante. E' poeta; conosce il 

i iirilzare di approcci di di- be la Polonia minacciata, se- v . j- •. • iv ,> opere ceieliri, alla ricerca or- e puzzolente della stona de- aH’Accinelii dal Serra, al Va- cuore umano, sa irovarné ed 

Spioni, di manovre e di at- condo lui, dalla Germania. ,,eUe lue^di NeCS degù Torneo coT lom S-oro Ha delle origini <ìi Topolino gli S. U., e dei principii dei BaVgellini a! CanL, esporne i moti più riposti. E 

^ ^amenti politici. Nella no- nella sua integrità e indipen- avvisi nubbltó nelle strSe forrStica dimezzata e irm^ " successo. londaton della Repubblica. Donaver al Matifroiii, nu- erudito; i fatti che racconta, 

’Rl IT dicembre inviata dal denza, per prendere più deci- r^att n Se liSe ' retribuii sono oS riaìiitri i ^ T ' \ - Sf merosa come per poche altre le scene che figura, sa. fondar- 

Mte Ciano a Pran?oi-Poncet, sa posizione contro la Gerrua- . . ebraico italiano^Nei creare fra le immense città ^ qualche anno ^a p,.r gh Italiuiu e il trascina- ^ g^j-je ^legli scrittor. 1> sui documenti. Conosce Tar- 

f'affermavaru,. corno condu- ma. Tutto serve alle democra- SSrdehe razze SeTstitui delSIanchi le ìZ eSL Ec ‘«asti^do lo John Adams, padre e bis- .j,, .j dedicarono t narra,re i le bellica perchè fu combat- 

Le, due semplici fatti. Fri- zie per mascherare il loro o- , v,ai,Biico della co Harlera ’ il « Tulinano Ne- marma america- fag^j della gloriosa Repubblica, lolite neHu gronde guerra. Cu- 

f,; i presupposti sui quali si dio contro i Regimi autorità- quelle tre credo ro - duecentomila necri in ‘ cappelletto da poco- ,ia, vero ideatore dei sistema gojg italiani; attratti Hosce le arti della diplomazia 

p^vano gh accordi del 1935, ri. Ma il lor gioco è ben chia- rindioe di tre questo solo nucleo una « so- originale americano ohe s^l- dal fascino delle sue vicende por aver fatto parte della Reg- 

*c-sapp"sti che lasciavano da ro. Hitler ha affermato di es- - . ’ IVla in re- ciutà .> neera in nlena redola ’ marmai d altri tempi, gè e nomino Washington fm-ono anche stranieri in buon coriza di Fiume. Ha infine il 

Le della Francia inano li- sere pronto ad accettare ogni * l'ebraica la razza che che va novero diavolo al f M‘=i’ i^apeggiare le armale del- .numero; basti citare (sempre requisito primo per scrivere 

Iwa airitalia nella questione sfida e di reagire con prontez- . .. ^pawento nel milionario daU’oneraio al oro rivoluzione nostra. Quando po^iiindo di storie generali) il slorm: l’interesse, la simpatia 

orano slaU diskut- za a qualutiquo tentativo di jeUa repubblica (essionisla: dalla massanl alia “eod®" potebù'fifesscto^S^ l'^aemrdo fon "wamT eta ff " ‘™‘' 

resila partecipazione france- accerchiamento. E quelle tra grillaia miella rhe ner vie corti"-iana Tutta la vita della « f 5 n i o ^ ir, d accordo con Adams sba- ^ Hermann e il Laiiger tede- lare. 

^jlc sanzioni. E di const- le nazioni che volessero pre- ^lultiformi e tortuose si è im- granue melronoli è permeata ff ^ Vn * ^ intervalli diversi, schi, il Malleson e il Beni in- Crrto, difficoltà non inanca- 

jrfza, dato anche che que- starsi al gioco delle potenze ^osgegeata della vita nubbli di negri- servai delle^se de- ^ì? questo mon dovette riconoscere il suo er- giesi. Tutte queste storie, poi- do. Per un lavoro simile bi 

icordi non erano stati per- occidentali, col togliere per lo- !£^\uuove i sLoi Si a&hi deMi uS H ogni età ha la sua stona, sogneranno collaboratori, ne- 

Jroati; essi venivano da per ro le castagne dal fuoco, de- interessi come una nio perai ^deile ’ ofene facchini S . r opporsi alle smanie ultra de- hanno caratteri e pregi e di- cessarianienie diversi per coni 

^stessi a perdere ogni vita- vono rendersi conto che fini- ^ra paraSita dagli innumere- delle sezioni e personale vi- nSlo cò^la au'iSt dì conseS e piwide il falli- felli diversi secondo U tempo Potenza e carattere. Martini 

e cesavano dal restare in ranno col bruciarsi le dita. ‘Liitacoli molli e vischio- aggianle dei treni; conducen- "f in c?nr “ rivoluzione prole- in cui furono scritte. Ma Te- “iovra sceglierli (uno già ne 

^re. Secondo: colla cosUtii Mussolini, nei nostri riguardi, si ohe tutto avS^ghiLio e tra- tf d’auto pubbliche e mano- 'Veguonf mi libro alcuni tà nostra, che a ragione si van- conosciamo, è l’amico nostro 

»nc' dell Impero erano sortì ha riaffermato la salda prepa- baratro deli’irisa- vraton d’ ascensori; tutto U pregfvoli sagg ulla pittura EZR.‘sPOUND ta del titolo di età dello stori- Outt. Niccolo nuo- 

^1 Italia nuovi diritti e imo- razione e la potente unità mo- viabile egoismo semita. funzionamento dello enorme ferrarese su Giorrione su ■" ^ n ^ • l 

-iinteressi di importanza ca- ralo del popolo italiano, pron- vi„f,.fLn Hoi o-urnai-mr. meccanismo della nubblica at- iL,r,«ran’ ufi" Genova i frutti delle sue fati- alle loro fatiche, m mo- 


affermavaru). come condu- ma. rutto serve alle democra ^ 

gac, due semplici fatti. Fri- zie per mascherare il loro 0 - •, v,qi,„iì„,. villini, 

f: i presupposti sui quali sì <iio contro 1 Itegimi autorità- , „ ™elle tre predo- i 

..«ano gU aocord. dei 1935. ri. Ma .1 lor gioco è ben cbla- l l l S f lorff,) f. 

,[.supposti che lasciavano da ro. Hitler ha aUermato di es- , . ■ , m . 

„,f della Francia inauo li- sere pronto ad accettare ogni “t “ 

mairitalia nella queslione sfida e iH reagire con prontez- , 


^stessi a perdere ogni vita- voiio rendersi conto che fini- 
j;. e cessavano dal restare in ranno col bruciarsi le dita, 
i^re. Secondo : colla coslitii Mussolini, nei nostri riguardi 
(jone dell’Impero erano sorti ha riaffermato la salda prepa- 
^ITtalia nuovi diritti e imo- razione e la potente unità mo- 


1, ^ idzione e la poterne unita mo- ziabile egoismo semita. funzionamento dello enorme ferrarese su Giorrione su 

queSM?tSesst' Sa hido^sS^lo^MfonSichè giudaismo - mei^anismo della pubblica at- Leonexilo’. alcune pigine’ bel- 

^is lintii no^ -i dflv« iin mi’ riAn tcmA il riAmi-rnHìrinrini od deiriiitemazionale e- hvita e in mano dei negri, lissime sul macabro realismo (ci 

iflff fu «ti braica - nello cui vane ter- Visn fatto di pausare olla co- fij Goya, ed allre sui maestri pc 

'nàr oifloftf retff vittoria. ,3 favolose rio sa sarebbe di questa città se francesi e italiani dell'ottocen- u, 

■■ ' -p Hallo pvnnriiii II dìrllto chczze succhiate, dollaro su i negri si rivoltassero, se scop- lo^ una commossa rievocazio- 


1 Èra dovere della Francia II dÌF 

^intendere o di domandare della dìf 

‘ ««upresf efà'da'allòi Saremmo adunque, ad 
.(«immciava ad oppom la manovra delle democrazie 


agirianle dei treni- conducen- lattina ai conser- rivoluzione prole- in cui furono scritte. Ma Te- ‘^ovrà sceglierli (uno già n< 

li d’auto pubbliche e mano- sSuono lul libro alcuni '‘'“0“®“- ‘‘ nostra, che a ragione si van- oonoscianio; è l'amico nostro 

vratori d' ascensori- tutto il m « i „ t? ™ E 2 a., POVND ta del titolo di età dello stori- DoU- Niccolo Lunco. non nuo- 

Szf laf ento feito “tonto Sf ’ ff G rion" su ’ ' ' “ ™ ■? "if‘i “‘ff 

meccanismo della pubblica al- rio’, feiineflgf e bel . Lnircéuc^or, Te„ Book d! f a ftof.’, ‘Stofm 

livilà è in mano dei negri, lissime sul macabro realismo (cioè, mtrodusione alla stona 'f, mi” - „ , ttonfesef iventi una rare otto 

Xien fatto di pensare che co- di Goya, ed allre sui maestri politico-economica degli Stati . , „ ”ar >4 ava una s o tiionu^Taiie disparato pei 

sa sarebbe di questo città se francesi e italiani dell’ottocen- Uniti d’Ainericai. ^ "Loir ammezza T 

1 negri si rivoltassero, se scop- io, una commossa rievocazio- ,, ... a ^ ■ ì [ giovata dei risultati r,, .«’p ‘ ^ 4 - l'nuera 1 < 


fall, unita alle loro fatiche, in mo¬ 
do da evitare che le Btoria 
gtQ. Genovese diventi una raccolta 


-- --- passano le (favolose rie- &ma-une ui quesia ciuia se francesi e italiani dell’ottocen- Uniti d’America). ‘ fX.. *44u.pu44«.v, àimuezza e metodo 

Il diritto c^^^zze succhiate, dollaro su i n«gri si rivoltassero, se scop- io, una commossa rievocazio- 1 u- u a • risultati |-,(, l’opera la 

-«•li - II.» dollaro, dalla massa informe e pianse una rivoluzione, se un ue di Spadini, vittima della ^\. “ .” di è m di tutte le ricerche fatto in del suò 

della difesa amorfa dei cittadini della li- panico o un vento di follìa massoneria, con fedele com- ‘"^P^oli ,brevi, bre- questi utimi ^ni su periodi e t'Su rS 

Saremmo, adunque, ad una bera America, per erigere i improvvisa sconvolgesse l’or- pagna la miserie, ed ultima. formano una pa- argomenti particolari; risulta- nmpiao, cosi ai 

manovra delle democrazie con- grandi grattacieli, tempii nuo- dinato e tranquilla pazzia di tragica, la morie sull’opera 5’^®- d raccolti m una splendida • , , facendo-» 

S stenz-f all' Sibili ^ro la pace e la civiltà euro- vissimi del genio rapace di u- questo vita: la città si ferme- incompiuta. Ricordi di Degas collana di monografie. Man- mitoTcto.- 

e Vlihifi. na.i Hnvpvaim ripeterebbero, secondo na razza ohe nei suo odio se- rebbe di colpo, mancherebbet- e Renoir e Picasso, di Fattori (Jap. 1 ; « Tutte le ptrples- uua stona che, quanto al • . Mario Maria 

potevano o^iscialarn ol^ stampa tedesca, in grosso e colare ed implacabile non ha ro i rifornimenti e infierireb- e Cecioni, Scipione e Boldini sila, confusioni, miserie sor- ; tenesse conto delle una bel- 


mia ttalim» nciin m 7 iin»> precedettero la conflagrazione tomento in grande stile del ghaia di ascensori resterebbe- n’analisi appassionata e acu- felci della costituzione 0 con- mMavia soggette a dibattiti e • „on.i,o ( 

■ u7c5ontoSzione F europea nel 1914. Era stato al- materiale umano, agitando la ro inerti e 1 grattacieli deser- ta, reverente e accurata, dal- federazione, non dalla man variazioni e rettifiche segnano 1^'ande Spettazic^e 

ali interessi italiam fondo, l’Inghilterra a bandiera della grande demo- ^ « inaccessibili come monta- r arte dell’ ottocento alto più can.ia di onore e di virtù, o^faPtotra miliare nella stona (je^Mei-io che l’impresa chi 

non Sevano S organizzare l’òffenÌva antite- crazia come r«espadaM da- gne, salterebbero le strade pure espressioni dell’arte mo- quanto da una solida ignoran- storiografia e formano ".^n "ovaMirardo^^ 

elli di una voltalo — sfociata nella guerra vanti al toro. E' il giudaismo percoi-se nel sottosuolo da fer- derna. Fino alla modemissi- biella natura della moneta, procipuO' della scienza ® ^ ^ jj ^uì i 

ome réZre S’ri ““''“9“ ^ P“ '‘('““'«ni *“ 9“ ““o ^ <i. m. ai-chitelture di Praga 6 d „„i „„Gito e della circolano: ilal ana contemporanaL Oltre Sf",')”-;,; nostra 

ncese Nel discofqo sua egomonia mondiale che si loniffa manus — a rimestare ogni potenza; tutte; le ruote, alla scena terribile di quella ae ». John Adams m. nel 1826. ^‘^'o. rtessuna o quasi delle o- u,-, □ai.-’T t a 


unisi^non potevano Li'* organizzare l’offensiva antitc- crazia come l'nespada» da- gne, salterebbero le strade pure espressioni deH'arte mo- quanto da una so 
e quelli di una voltalo* — sfociata nella guerra vanti al toro. E' il giudaismo percoi-se nel sottosuolo da fer- derna. Fino alla modemissi- della natura d 

ati come sempre dal ’e-o *su^’opea — per difendere la che stende di qui la mano — lovie, da correnti, da gas di ma architettura di Praga ed ,^,4 credito e del 
franrese Nel diqpoLn eg(jmonia mondiale che si manus — a rimestare ogni potenza; tutte; le ruote, alla scena terribile di quella ne ». John Adams 

fomna q M il Ru Tm credeva in pericolo, davaiiti a- nel torbido fango d’ Europa, tolti gli ingranaggi di questo cremazione « razionale >. che 

jre noìievi ■iru'urfl la Sviluppi della Germania che dirige i governi delle de- ciclopico meccanismo d’orolo- resterà impressa in chiunque ,G: « be I 

ione tra noi q la Fran fe'L^S'-lf^^finina. Oggi si rinnova, 1 crepito nazioni del vecchio gerla resterebbero in riposo la legga., come inveirò il cuo- rionale emessa vi 


Mea culpa 


lu ri rIT 7 credeva in pericolo, davajiti a- nel torbido fango d’ Europa, talt. gli ingranaggi di questo cremazione « razionale >. che re- . ' . 4 ' P®r®.sopra indicate ha saputo A. SCARSELLA 

po’ripvi '■inf>Ai-a la S^i Sviluppi della Germania che dirige i governi delle de- ciclopico meccanismo d’orolo- resterà impressa in chiunque , ri: « be la valuta na- congiungere la serietà deU’m- -x- 

tPH poi P li Fran^- gnglielinina. Oggi si rinnova, crepito nazioni del vecchio gerla resterebbero in riposo la legga., come inveirò il cuo- ^^lonale emessa venisse basata dagme con la magia delio 

IIP pj^.nnri nii-i npisi sccondo 11 Criterio degli uomi- mondo e gioco a rimpiattino stupefatto e pauroso, e soR vi- re deirartista, [come e indispensabile) su pe- le, ne usare quel felice tempe- #llll%SÉ 

renihL* Php «qpetSvJ «ì responsabili di Londra lo con Mosca e Parigi, ohe mi- crebbero d'eterna vita i gran- « Razionale, contrario di di- sni di tasse specifiche e fosse ramento tra il popolare ed il FlVa %Uli#0 

ma stesso caso: l’egemonia h^le- neccia la guerra all’universo «li quadri nei musei, strappa- vino» afferma lo scrittore nè di cifre adatte alla circolazio- scientifico per cui vanno gm- - 

lè collaLota rii Frap ^ giudicato in pericolo da- come diversivo per una più tt a suon di dollari ai paesi sapremmo dargli torto. Dai n®i interesse su di es- atamento famosi i grandi stori- gti/n-ira che Vopiìnone pub- 

Lt Sv Ss fi 2 V di' vanti agli sviluppi formidabi- mostruosa speculazione, c h e d’Europa e posti accanto agn grattacieli d'America che sof- sa sarebbe newssano nè giu- ci deirOttocento francese; cosa francese nccnninci a fne- 
i vo’lPvapaLr rnidtore ^ del Terzo Reich di Adolfo Ima L fila del burattino Roo- sgorbi e alle cialtronerie spac- fr-cano la ca-sa del Signore el- sto perche tale valuta servi- mvece possibile e desiderabi- sena-mente sm vencoU 

ni -Ler S mo e riiller. a cui si unisce l’Italia sevelti ridanciano e fanfare- ciato dagli imbroglioni dei due la chiesa razionale di Praga, renbe a tulli gli ^opi della {e nei caso nostro per l’alto li- amicizie cosUette de^ 

0 si LrnSdavnuo rinperiato d. Mussolini. E si ne, e ne suggerisce le battute mondi. Un saggio di questo si con l’acquasantiera piena dì moneta metallica ritirato e so- vello e 1 ampia diffusione or- ,,ieratiche o coiriurUste com- 

onoscimenio di lène- ^^rre ai ripari. Si cercano tot- le smentite, © ne mantiene e avuto di recente alla noti- ghiaccio, il passo è breve an- stitui a da essa » — T. Jeffer- mai raggiunti dalla cultura y^^tano- per la sicurezza del 

i«r8n7 percL dTpark. Sn f» 1® alleanze possibili, perchè >1 «grio e ne blandisce la mo- zia di una incursione dal pia- che se l’oceano li separa; ed son, lettera a Crawford. presso il nostro popolo. ^ 


- mriLni -LerT^a S me ^ 'riiller. a cui si unisce l’Italia sevelti ridanciano e fanfare- ciato dagli imbroglioni dei due | la chiesa razionale di Praga, renbe a tulli gli ^opi della {e nei caso nostro per l’alto li- che certe amicizie cosìdette de- 
aloni, o si LmlSnuo rinperiaie d. Mussolini. E si ne, e ne suggerisce le battute mondi. Un saggio di questo sGcon l’acquasantiera piena dì moneta metallica ritirato e so- vello e 1 ampia diffusione or- ,,ieratiche o coiriurUste com- 

w riconoscimento di lène- ^^rre ai ripari. Si cercano tot- U le smentite, © ne mantiene e avuto di recente alla noti- ghiaccio, il passo è breve an- stitui a da essa » — T. Jeffer- mai raggiunti dalla cultura mentano- per la sicurezza del 

wnza perchè Ito 'rrirU fran f» 1® alleanze possibili perchè ‘1 Agrin e ne blandisce la mo- i^ia di una incursione dal pia- che se l’oceano li separa; ed son, lettera a Crawford. presso il nostro popolo. 

e erano stato, si affermava, d gioco deiringhilterra è sem- Urie. Un simbolo significativo neto Marte, ma casi minori | unico il principio, dettato da uj. «Diede al popo- ri aggiungerò anche questa: Questa volta è il giomaie dei 


fiche modera’te Ma sui di’ ^ stesso ed è quello di '1^1 sopravvento giudaico è in sono all’ordine del giorno, e quella 
Iti e sugli interessi nati dal combattere gli altri per la quel punto della Broadway, ne è protogonista la delm- valori 
’mn<rnfcta Ht,ii’Tmnorr, aah suu bandiera Ma a Ri'-rlinn dovtì l’antica e grande Chiesa quenza organizzato dei gang- costan 


I uista deirimpero, non sua nanaiera. Ma, a Berlino, i auuLa e gioi.ue uu. 

nessuna risposta Da- questo gioco è ben conosciuto, della Trinità e inghiottita, 
nel suo recente discor- « si è decisi a non permettere n» «rosso girealtolo 
radio, ha avolo rem ohe il piano di accerchiamene moszo ad una str^a, dai 
1 la faccia tosta ìli sf (o armato delta Germania — stigi dei grattacieli, sic 
'che nulla si era mai PÌ“no che sì va sempre più >o''« finestre si gua 

capire, prima che il precisando — si compia o ai gm, corno m un pozzo , 
nel suo discorso agli stringa. Cosi, mantre si alien- pulita del campamle e allt 
iti desse un nome alh' dono i risultati tangibili dei «mliata eroe© di Cristo, 
oni italiane, dove que colloqui londinesi del colon- ri, fronte alla vittoria, 
assero e come si affer- Beck e gli atteggiamen- mano del giudaismo, 'foi 

I. In ciò sta la malafe- ri di Bucarest, circoli respon- contrasto raffeniiaziorio d 
e del governo france •'^«riili berlanesi sono pronti ad «'azza negra. L' infìltrazi 
. ha volontà di ricono- ogni evenienza e giudicano e lenta e tenace, torma e cosi 


dalie, ina casi minori unico il principio, dettato da di- «Diede al popo- ri aggiungerò anche questa: Questa volta è il giomaie dei 

ill’ordme del giorno, e quella negazione spietata dei questa Repubblica il più ohe oggidì l’arte della stani- camelots du Roi che lancia lo 

protogonista la delm- valori morali, caratteristica beneficio che mai ab- P®»' » mirabili trovati della allarme e non ruisconde U suo 


lenza organizzato dei gang- costante del giudaismo e del 
ers. Scene del Far West si comuniSmo quando vanno in- 
'oigono nelle arterie. lunghe siemo a braccetto per le vie 


.da, dai fa- come strade maestre; uoiinni 
eli, sicché con pisLoloni e mitragliatrici 
si guarda tengono testa alla polizia e ai- 
pozzo, alla le sue autoblindate, mentre il 


giù, come in un pozzo, alla le sue autoblindate, mentre il .. iìwIhhìbI» 

punta del campanile e alla u- traffico sospeso per jiochi mi- 1| (QfO PQICSirillQit 

miiiata croce di Cristo. nuti attende di riprendere il Basilica di Monreale 

1 ), fronte alla vittoria, im- (’Oo ritmo vorticoso e i cartel- ,. . . ,.40 4 - ,a 

m/iric tini e-iiirhiiqmo (forma U con to scritta: » Attenti ai Nei giorni li, 13, lo e 16 


IPlkg di soddisfare i diritti Gommano la situazione. Si kW ‘lei pron poti degli schiavi, Gna viv, 
reJatr-f?li interessi deH’Itolia, e al- P»'onti e decisi a tutto, anche hgli di una razza nuova: il questo mo 
si decide di trattare. 0 ad infrangere il primo tento- — 

si ha questa, volontà e al- tivo di aecerchiamento, quale- ,.nn ma •-f. àÌi r 

-IbI.IH ira sono iJiutili le polemiche ra ei delineasse praticamente, gubdoola e perciò più On^ « I 

, 0 . 1 pretesti. Il dissidio resta Ma per ora non'si è troppo eitroviRiTin Li Fr 

- «ulo e il solco tra noi e la passinnsti o si segnalano le i Noi noi F'' 

BIBVII lancia resta aperto difficoltà che da Londra si in- m P n respirabii aere. No, no). E nr 

, aperto. ^ resistenze dei ““ ® “ '"“‘-"f*. . 

Il Tra Inghilterra piccoli siati europei alla sua reHozznre'd disciplma, a- vede ogn, 

-“i e Germania politica aniitedesta. Nei ri- «h ordini del Duco, in cm ab- cipale asp 

—, LiirHi Hf.ii'TtiiJa ci ao-icr. 4 . ir- biaioo fede e per cui siamo suo tempi- 

«llo “liso S: sì pronti « combattere conobbe- più si m< 
O®*"* vorreiihB n^Lbè rA 5 >?e è ii vorrebbe cooperare da. Parigi «ì*enza perfetta, li Duce prò tra con le 

■;:ì s:Vunmci:„Te:: » — -r Sb::r‘: rpoS '^ìioTc: 1X0": : 

Sjréà ;U. 0 degii interessi dell'l- ’nie'i"' hÓU 7 lo qSlo d. fir rendere g.n- Innses <1. 

Ss Un' 7'“' :„T TerzoT™ch a" st,zia\ll’ll«Ua, di ottenere che fra una p 

—-'ifc.ifln’nd™ Pire l'i’t'à're. ire manovriì m- si dia soddisfazione alle ^e mia [està . 

rml i», 7 ^ di creare ima richieste. Noi ne siamo certi. „ di Harl 

?t&nL"“ÌrlE :nc7rL:/ariti’aired “vir^V “‘g’fl f“i;.fnt 
st’i"4r'rgir7:s° (S^SinisraSairpi 

tu (ì:«* il cen),.X irnEuvi reni neces- d'Ilalùr, abbracciente tut- «^o in silenzio il pi^o che il 
-ir, A ^ ri gli Siati dell’Europa Orien- Duce ha fissato, cunlmuano e 

Wles ,, rLe.ui nJf toro tale e Meridionale, dal Baiti- soluzioni dei problemi della 

—scdttmaic la loro vita quotidiana. Il recente con- 

iRllU'S'r scopo di proteggerete posizio- siglio dii ministri ha delibe- 

DdZlI ^Pusf -1 r < mhL nprrliP nes ’^i acquisite dalle grandi de- »’ato un aumento dell 8 per 

sié:*:: /: SnSmiXitsrenfpt 

l"I«t:ra : srca;E“f:Ls::mrE sra'ieiTp::™ tmVnssKfo 

^^‘sSeE^’S «d inf^i^ànfitahan. ,„JH0. .Jsa im^^pre li 

QlUj^ opo quello del Duce vi» riconquistare in Jugosla- procedendo pm a migliorare 
.* I»*: i „ n i via le posizioni perdute e ten- la legislazione sugli infortuni, 
le 'lErn: ."™ “ llnma" di 'f"h“ «»<'*'« P'f* lonlano, ad A- Ha stanziato inoltre un altro 

’ isri»*lw (. volontà, d ^ Ankara. Ne sorge u- miliardu in opere di bonifica. 


.eggiamen- mano del giudaismo, 'forma U con Ja scritta: « Attenti ai Nei giorni li Quello che è ignoto quasi beìlisse e lo c 

ali respon- «antranto l'affemiaziorio della borsaiolil. ammoniscono, som- «9' ® avrà H “11» à‘"™a ^ Costituzione la riproduzione 

pronti ad razza negra. L' inhltrazione prò m quelle He lingue, con B-'sd ca MMreale - - orga- ^ ^ monumenti pi 

indicano e lenta e tenace, ferma 0 costan- lieHardac grottesca ironia. mf't: ai pm„,mo e "“uiia .controllata», e gli Eppure so Ci 

ione. Si è le ‘iei pronipoti degli schiavi. Una vivida presenlazione di ma d 1 nr smo di F r o controllati con l'este- sponda a tulle 

ito, anche «gli di una razz-a nuova; il questo mondo anacronistico c Monreale - una serio di ^ adoperata ze, è proprio li 

imo tenta-paradossale la Irov.amo nel rerh di musica sacid d alto m i pE p. nova. Nessun p 

Ito (inalo- lifero di un artista pittore m leresso nazionale, u n decadenza or- lo eccettuato) h 

ttoiZnlc "■inaccie, con ma- giro poi mondo (Cipriano E. . 1 concerti saranno resi par- poca della sua decadenza or I 


ina avuto, cioè la sua valuta tecnica liguraiiva ha raddop- àrea la solidità ielle 

per pagare ì suoi debiti ». — P.'atb >a ana potenza di espros- àleanze di sinistra, doman- 
A. Lincoln. e Cenova, che già in a - dandosi con una certa appren- 

r-m IV. . Il Coneresso a- 7 PuliKlicaziom ne ha probi- dove sino gli amici del- 

vrà-^otlstà 'dKeSrmo- SKo ^"eSo'^nS ZTa- 

rrd'Oirss eirr: dXt’irr:.erp:‘ 

Costituzione degl. S. U.; f.to aenlando in veste regale ii ?ae- Taf o^T'n ToÒdt 
Geo. Washington, presidente, cpptp delle sue gesta, lo ab- snekaìm si è sé^elltontm 
Quello che è ignoto quasi trell'asre e lo confortasse con rseilarrnmte con- 

da tutti e che la Costituzione la riproduzione dei document icario 
degli S, U. prevede una eco- e monumenti piu significativi. g ,, 
nomia . eo.ilrollata », e gh Eppure so c e stona cho n- ^ ^ 

scambi controllati con Teste- sponda u tulle queste esigeii- affermazior^: fu¬ 
ro. (Potenza .non adoperata ze, è proprio la storia di Ge- ■ . eoli 

da quella democrazia nell’ e- nova, Nessun popolo (uno so- , concludere la vace di 

poca della sua decadenza or- jo eccettuato) ha sempre avu- ^ ^ Germania. 

Lnioa e morale). senso _di 7.„r n\La ,ìnm alfa 


'1 imni’ft aizzata dalTAzienda Autono- ‘^egli S. L. prevede una eco- v e_ u ^ 9*^* V articobista cita una 

entazioné di ma di Turismo di Palermo e nomia « controllata», e gh Eppure se c e stona cho n- ^.^antUà di esempi ad appog- 
entazione di ir a o i unsi o m rmer.im e sponda a tulle queste esigeii- . affermazioni fu- 

icroinstico e Monreate una sene di co 'Potenza non adonerata ze, è proprio la storia di Ge- . • T v/t-/, '/«,/- 

-oviamo nel certi di musica sacra d’alto m- iFotenz-d .non aaoperaia i WpU,„n r,r,r.r.ir. Oi-n,, «to ^ sinistra, egli 

ia Diltore in teresse nazionale, q‘^rila democrazia nell e- hA^Ln.nr? a ccmcludere la pace di 

/PiSriano F I concerti saranno resi par- poca della sua decadenza or- o eccettuato) ha sempre avu- mo^sk con la Germania. 

to iti,. V:'nra“nOT‘’'3f‘f Kpo nia'a “subdoSrTJerdò 'più OpDof”',, F™ ... mlori nel hcolarmente interessimti dMla ganica e morate). g’J.h^Ii'desttoo” fit lo Zar aveva dato alla 

'/ no-scimiefi /. ci cc/,.. q 1 artrif 11 -. malvagia, e CI ritroviamo su- mondo. Ed. Carabba, Lancia- partecipazione del « Coro Pa- Hegue, a questi quattro ca- nessuno come auesto ha, Erancja un buon soccorso, u- 

d ffli: f rhl di iSt 7 iJii biio in piu respirahìl aere. Noi no). E' un libro straìno è av- testnmi » dì Budapest, fonda- pii,,,;, 7,ezzn pagina d. p7r si lu™o S™ STOlt “ “«f»™ W‘run della Mar. 

contrano © 1© resistenze^ dei ® vincente, iii cui lo scrittore lo nel 1916 e diretto dal M.o „ote indicanti che le teorie di serbato fwfe al suo genio: cosi . n^ico che la 

•a Diccoli stalli euronei alla sua rafforziamo con disciplina, a- vede ogni cosa sotto il pnn- \ ittono \ aszy. Douglas sono una specializza- ^jjc non è difficile nel rac- trancia ebbe i-n Italia fu guel- 

ìa Dolitica antitede^a Nei ri- fili ordini del Duco, in cui ab- cipale aspetto delTarte © del . m Tvlnnll /-««me del proclama di Lincoln eontame la vita, rintracciare I uomo di smetta che si chia- 

euardi ddlTtalia si aeisce ir Biarno fede e per cui siamo suo temperamento artistico, e lu tFOvlKlfl D lliPOll © quelle di Gesell, a proposi- j] filo conduttore, e ad esso Cnspi ! 

Francia allo stesso modo Si a combattere con obbe- più si indugia ove si incon- Sezione Provinciale di to delia moneta perscrittibile, coitegare i singoli avvenimen- Germania dei pnnci^, 

"" ' -.... ' • c-on gri uo- Milano deli’ Istituto Fascista sono una sotto divisione della ti. Non parlo dei problemi che duchi,_ dei re, era piu ia- 

iiniatissima jeiiAfrica Italiana (Milano, «legge» proclamata da Jef- ancora presenta allo studioso: vorevole ai, francesi che non ta 
1 giudizi sm Yia Ugo Foscolo, 5, Telefono ferson. come la natura e l’origine Germania del suffragio umver- 


.Milano dell’Istituto Fascista 


bsi-si. Si è posto uno sco- interessanti i suoi giudizi sm yia Ugo Foscolo, 5, Telefono ferson. 

: quello di far rendere giu- musei di New York, visitati ha patrocinato alcune j—- 

sia alTItalia, di ottenere che fra una partita di pugilato e urneiere in Tripolilania, che si A MILANO 
dia soddisfazione alle sue una feste da ballo nel quartie- svolgt.ranno nei prossimi mesi << n Mare,, ai veo- 


; osserva- (Il aprite e maggio. Le inserì- «ola ALÒ ANI, Piazza dell» 


1 / j 1 j ’ T . lene e ad Ankara. Ne sorge u- 

; a hi nacosaa ledcscA La ^ 

irsi c conseguenza: le nazioni dello 

? aopraflare. Non vuto Giritto di vi- 

■a guerra, ma nemmeno réi,ffermano davanti al 

S- * f mondo il diritto della difesa. 

*a;ie giustamente di avere ^ 

2 ia:rp:ita”Nerst Brente a tutto e contro tutti. 

' p;:stsr“i.re: ■" c-- 

non permette che da La cronaca ha la sua sosta 
adra si mantengano scan- di tranquillità ed è sofferman- 


ì in opere di bonifica, 
a e si agisce per il be- 
economico di chi lavo- 


sta, non liovremo certo rinu-n 
Giare al pane. Sorgono di qu 
tutte te nostre rivendicazioni 
E perchè ci siano ri(»nosciu 
te, siamo pronti e decisi a tut 


La cronaca Ha la sua sosta Quando lo acque straripa- 
Iranquillito ed e sofferman- r ■ « i_ ,„,.„=iare 

fi- • - Ilo, nessuno le può arresiare. 


della Coyapagnn. la stona del ^^into nuovo per- 

Banco di San Giorgio, te re- sanificato da Btsmark 
lazioni culturali con Tulliane- Eo stesso dicasi dell Inghil 
simo e il Rinascimento. Non terra: tutte le volte che, mate- 
parlo delle rivendicazioni da rialmenle, le cose lo hanno 
fare; come quelle della prio- permesso, si e potuto constala- 
rità nella codificazione del Di- ostilità verso la Francia 

ritto Commerciate, della par- dei labuHsti e dei liberali del 
le cspiLalissinia da Genova a- tipo di Lloyd George, mentre 
vula nel Risorgimento; non, gli elementi conservatori sono 
infine, delle odiose leggende sempre stati più concilianti e 
da sfatare, quali l’esoso sfnil- propensi a sostenere gli irue- 
tamento della Corsica, o te '■'"■''■•'fi francesi. 
viltà del Serenissimo Governo Perchè allora la stampa del- 
ello scoppiar della Rivoluzio- la Repubblica, prosegua sem, 
ne francese. lo scrillore, ha dimostrato 

Strano ^davvero che si sia tanta meraviglia per Vopposi- 
tardato sin qui a metter ma ^'One che il capo dei laburisti. 
no ad opera tanto necessaria, sig. .Utlee, sta facendo alla co- 
Comunque. ora il primo passo scrizione obbligatoria in Gran 
. è fatto, la riuscita sicure. Ce Bretagna’? 
ne dà garanzia quelTadunan- hidomani stesso della 

za, storica a doppio titolo e di guerra i laburisti hanno subito 
gusto così schtettaniente gemi- mawfesiato sentimenti filo-te- 
vese là nel Palagio del Co- deschi, e contribuito fortemen- 
riume, presenti gli uomini più te a non applicare le clausole 
illustri delTaristocrazia e del- militari, politiche c finanziane 
l’operosità ligure, che, sempre del trattato di Versailles. 
attenti alte voce delTideale Hanno protestato con indi- 
quando altri li crede solo in gnazione contro la occupazione 
tenti alle cure degli interessi della Riihr e contro il mante- 
materiali, in men d’un'ora ap- nimenio delle truppe alleate in 
provarono il programma, ste- Renania. con quali risultati 
sero Tatto costitutivo, elessero tutti ricordano. 
il capo, sottoscrissero le prime T)elVzS-mcrica poi. c'h da fi- 
somme occorrenti per ben av- darsi meno che mai, in quanto 
viare l'impresa. il sfig. Roosevelt deve aver ben 

Ma se questo non bastasse, poche simpatie nel suo popolo 


T fo^'-’riiua e sulla Moravia si- delle ventate di livore e di o- 
e Memel C’è tra Berlino dio che ci vengono da oltre 
^dra una dichiarazione Alpe, non senza senza un rin- 


il nostro ai comandi di un 1 miimer al campo di Golf di i von Tschammer, ad una cola- vo e le bellezze naturali di Ra- valga a dar compiuta fiducia se, recentemente, un vecchio 

Capo incomparabile, come Be-iDapallo mentre è intento a zione cui è intervenuto il Po* I palio delle quali serberà il più neiPesilo il nome di Mano colonnello, reduce della gran- 

riito Mussolini? Nessuno. 1 dosare il colpo per arrivare al-1 desta comm. Solari e il mar- gradito ricordo. Maria Martini che della im^ de guerra, si è permesso d-i 

GiEMME Ila buca, in compagnia delTin-lchese Ridolfi. presidente della {Fot. F. Rarnondint). presa fu promotore, ed ora ne scnue/g su,f Los Angeles Times 
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PaSQUa llijKmiG Pericoloso 

' lìgiiUla7io It campam e la IflCCIldlO H 0 y,niei-aUi Aldaiii, dirutto- 

primavera ci dà il seTiso della Un pericoloso incendio si è re del Messaggero della Cuci- 
vita che Tigermtuii -per tulle sviluppato giovedì sera in Cor- /»«, ha svolto martedì sera — 
le geuanc e vt tulli i solchi, su Umberto, ui un locale adi- nella grande sala municipale 
La vita non si coinpriìne: ha bito a deposito di materiali (g.c.j - - la conferenza aular- 
unn scatto sempre più iruen- infiaminabUi dalia drogheria cnica dai titolo « Qenepesca», 
su in ogni gerinoglio. Come è Maiigiavacchi, con negozio di promossa dal gruppo di H,a- 
deisemi, come è delle piante, fronte al campanile. Il proprie, palio deli' Associazione Pi'fes- 
cosl è delle naziotu. La Pa- lano si era recato a prelevare sionaie Arte Gastronomica. 
.%qua si rinnova nei secusi dac- deiruiio con una candela, que- Presentato dai presidente dei 
che rCotno-Dbo crocefisso e se- sta cadendo ha trovato nel U- gruppo, camerata .Maiiara, che 
paltò ritnosse la pietra del suo quido l'esca poteJite che per da profittato deU'occasione per 
sepolcro e si annunziò, risorto, poco non ha causato un meen- valorizzare la terminologia i- 
agli uomini, ligii ha compiuto dio di vaste proporzioni, data la.iana nella cucina, e dai de 
irionjalmente la ?ioslra reden- riiiHammabilità dei liquidi e legato Ui zona dei lavoratori 
zione e diede, così, una prova del materiale detenuto nel -et commercio, camerata But- 
alla nostra fede. Noi crediamo fondo. 11 pronto intervento dei nni, il collega Alaam à svolto 
VI Lui nella sua Umarptà e vigili municipali e. dei mibti urulantemente e con compe- 
nella sua DiVu/iuà, come Egli deirariria benemerita è valso lenza l’argomento propostosi. 
ci hu insegnato di credere, per- a conleoiere rmeendio, spento Bgli ha precisato in modo 
che appunto Egli è risorto. O- con il potente getto di un i- perielio e particolareggiato le 
TU la sua liesurrezione è una drante proprio quando già le propr.età dei prodotti ittici, il- 
pTomessu di altre cose che do- fiamme cominciavano u di- lustrando come il pesce conge- 
vranno risorgere: noi stessi ri- vainpare con veemenza, tan- iato possa in molte circoslaii- 
sorgiamo da stasi di mali, per to da far pericolare la sopra- 2 e sostituirò vaiuoggiosamente 
l'opera sua e per'il suo olocàu- stante abitazione, ov’è allog- d pesce tresco, per il perfetto 
slo. E come noi risorgono, da giato il nostro capo tipogra nfocednneiito leciuco raggiun- 
stasi d.i debolezza e di m,cer- fo rag. Piero duiruglio, che to dalla <■ Genepesca w. Questo 
lezza, le naz'ipm. La Pasqua si vedeva in breve quasi tut- prodotto autarchico deve e do- 
trova oggi l'Italia fascista av- te te sue masserizie scaraven- vrà comparire in misura sem- 
viata per le vie più fauste del tate fuori per diminuire l'esca pre maggiore sulle nostre men- 
suo sviluppo iniperiale. La prL al fuoco, con un forte .danno, se, non solo agli effetti econo- 
■mavera ha echi di riyiascita in l^i fronte al ifondo dov’è scop- mici dei coiisumalun, ma an- 
ogni giovinezza. La resurrezio- piato rinecndio esiste un ga- che agli effetti del mmor con- 
ne, la rinnovazione' è in Tipi. E ragù, fatto che avrebbe potu suino della carne, della quale 
noi siamo lutti, un fremito, tut- to rendere ancora peggiore le lacciamo un uso superiore abe 
ti un canto, tutti una pro-mes- conseguenpe. I pompieri di nostre possibilità produttive. 
sa. La vita è in nai tr.mi- Genova, telefonicamente, ri- Sono intervenuti la Segretaria 
fante. Chi pilrà cotnpranere e chiesti, sono arrivati a Rapai- del Fasc.o Femminile, che ha 
offender comunque, questa no- lo in brevissimo tempo, poco validamente contribuito alla 
sira esuberanza di vita ? Ri- più di mezz’ora, quando il migliure riuscita della serata, 
squillano le campane, svento, fuoco era stato spento. con un gruppo di donne fasci- 

lanu Le bandiere. B' Pasqua. Gi risulta che il Podestà — sle e di massaie; il presidente 
Ugni anima hu come un balte- subito dopo il non dimentica delFIstitulo di Cultura Fasci- 
simo di gruz'/a. E questa gra- to incendio del garage in cor- sta, i rappresentanti delle ge- 
sia è nello spazio, e nei cieli, e so Assereto, ha predisposto rai-chie cittadine, molli lavo- 
sulla terra della Patria. No Pt;r rimpianto di un maggio- ratori della mensa e numero- 
ringraziam-o Dio di averci fai- re numero di idranti a dop- so pubblico, che hanno tribu- 
lo sani, e forti, di averci con- presa per rendere più ra- tato al " ... . - 

■nervati giovani. E se La Patria phlo ed efficace l’intervento ritata 
io vorrà, noi marceremo con i dei mezzi di estinzione degli 
canti della primavera sulla incendi, posseduti dal Goniu- 
bocca, colla gioia della lìesur- ffc, impianto che verrà acce- 
rezione nel cuore. ierato. 

-X_ Dobbiamo intanto richia¬ 
mare 1 cittadini ad un conte- 

C0Ì0nÌ6 6StÌV6 più..,, i-edditizio, da te¬ 

nersi in simili circostanze. 

I genitori che desiderano far Perfettamente inutile dime- 
parteoiparu i loro bimbi alle narsi, allungare le braccia, 
colonie estive dol P.N.F., su- vociare e magari criticare; 
no invitati a rivolgersi solle- sono momenti in cui bisogna 
cilanienU. e comunque non ai- aiutare con buona volontà ; 
tre il 10 con*., presso i presi- senza pretendere di saperne 
di e direttori- delle rispettive di più di chi dirige i servizi, 
scuole, oppure presso la Sede 

del Fdsow, dove avrffliiro tot- p,„„ dall Oglio e famiglia, 
le mlormaeium utili por, far ricomiscentissimi, ringraziano 
boneliciars i loro flsii di qui- jult, i eoraggioai e volontero- 
sla previdenza del Regime. della Benemerita, vi- 

Ì'' 1 r.ooirv e cittadini che con 

wIaSSc lOOVr nobile ardore c alto senso di 

_ cameratismo si sono prestati 

L- adunata celebrativa de. 

cinquantenni: lauti, marina., .”e,‘ 

alpini, bersaglieri, artiglieri, mdssenme e effetti a ca- 
genieri soldm.i, rii, bitte le “ suddetto mcendio. 


IlOriXa Riveira - Sabatini 

A vevamo sorlUo ehe era In- BuOnerba 

Leiidmiento dell Azienda Au¬ 
tonoma di predisporre il tra- Sabato 15 p.v., avrà luogo 
piuiilo di vasi nelle principali h leriso della serit, di concer- 
aiuoie dei giardini pubblici, ù urgauizzuii dalla locale sot- 
in modo da rendere maggior- tosvzioiie detl'lslituto di Cui- 
mente gaio l’asputto della cit- fura Fascista, 
la, Dalia enunciazione, siamo iìsecuLuri saranno il violini¬ 
passati alla pratica. Già le sta Renzo tìabadim e la can- 
graudi aiuole del monumento uitrice Conchila Riveira, ac- 
a Cristoforo Colombo & del coinpagnati al pianoforte da 
.Vlonuaienlo ai Caduti appaio- i’ierinu Buonerba. Renzo Sa¬ 
no r.v.estiie di colori screziati badmi, che ha appartenuto 
Cile investono l’occhio con gra- po-r vari anni ai primi violini 
la sorpresa. deroichcstra dell’Augusteo, o- 

AUre aiuole avranno in se- ve ebbe spesso occasione di e- 
guito le stesse cure, quella sibirsi come solista, è altual- 
ucllo slargo Saline, Taltra ehe mente titolare della cattedra 
ospita il monumentino a Da di viola e violino nel R. Con- 


Mentre il giornale va in macchina giunge la notizi 
che le truppe italiane, al comando del generele Guzzoni 
stanno occupando l’Albania per ristabilirvi l'ordine, la giu 
stizia e la pace. 

Santi Quaranta, Valona, Durazzo e San Giovanni J 
Medua sono già occupate, le nostre truppe marciano versj 


lunghezza ed m sostituzione piano Gonchita Riveira, tiu- 
di quelle parzialmente ora e- inoiia, studiò a Vienna col 
sistcnli, 111 modo da ricordare maestro Carlo Lafìte ed a Ro- 
queiia fantastica successione ma con Bice Sodini Calcagni, 
di rusc e garofani che strappò Bsordl a Vienna con grande 
ranmurazionc al Duce ed al successo e negli ultimi anni à 
suo seguito in occasione del- fatto numerosi giri di concer- 
i’ulUma memorabile visita in h Italia ed all estero. 
Liguria. ha pianista Cesarina Buo- 

La realizzaziuno è diventata nerba ha al suo attivo una 
possibile mediante la serra brillante concertistica ed ha 
fatta crescere vicino al cera- g‘à conquista.to un posto insi- 
po di golf, che avrà tra breve gne tra le pianisle italiane, 
quiudicimila piante a dimora, Ecco l'interessante program- 
serra dovuta all’ ing. Maffei, uia della serata; 
segret. ori. del Golf. Così dal E- Boccherini: «Concerto 
Golf, che primo fra tutto ha m si bemolle (Renzo Sabatini, 
portato a Rapallo una nota di viola moderna}; C. W. Gluk : 
ricca signorilità, scaturisce o- “ Gh del mio dolce ardore »; 
ra quest’oltra bella iniziativa G. B. Pergulesi: «La mia 
dell’A. z\., ch-a coopera a por- pallida faccia »; Autore Igno- 
lare Rapallo verso nuovi tra- lo; « Bcrgerette du XVIIl siè- 
guardi. "l Mozart; « Ninnarel- 

-X- la )i (.Mezzo soprano Conchita 

Riveira): A. Lorenzini (1740); 
1 SCDOlCrì " maggiore B. 

^ Asioli (1769-1832); «Concerto 

Una giornata primaverile à in La maggiore » (Renzo Sa 
reso movimentato il giovedì baiini, viola d’amore); M. Re- 
Santo, favorendo una massi- ger; « Maria Wiegenlied »; E. 
ma affluenza di fedeli presso Granados; «Andalusa»; M. 
1 Sepolcri alleslili nelle'Ghie- Moussorgski; « Gopak .. ; A. 
se ed istituti;. Nella Basilica, Lualdi; « Filastrocca»; G. Sa- 
neirOratorio dei Disciplinanti, dero: « L’amor xe una pictan- 
e in quello della Confratemi za » (canzone veneziana); F. 

ta H Morlis et Orationis », nel- Balilla Pretella : « La strada 
la chiesa dei RR. Padri Soma- bianca »; 0. Respighi; « Stor¬ 
io con uim schi, ali'Ospi'Zio Vecchi, allo nellatrico ». 

/uto ordine Orfanulroflo Emiliani, agli I- Il concerto avrà luogo alle 
ircorso del- siitiili delle il. Suore Benedet- ore 21, nella Gran Sala del 
) Maurizio delle R. Suore Gianelli- Palazzo Municipale, 
proseguire h^-, ^^lle Damo Oi'solinc e di I biglietti d’ingresso sono in 

10 di Mon- S. di Montallegro, i visita- vendita, al prezzo di lire tre, 

ù dice* del Enn sono stati moltissimi. presso la Casa del Fascio e po- 

ono tràscu- Iranno essere acquistati la se 

indizioni. Scambio di cortesie ladel concerto alia porta dei- 

11 non tra- *a Sala del .'Municipio. 

ion solo ol il Minlriiiniii.raglio J. H. D. pe^ i soci dell’Istituto di 
atltezzalu- «“nniUBblm, eomandautu le pascisbi, ingresso li- 

lostr» città, I»"’»!'»*' nàtale inglese pr.- pero. 


Un pilota rapallese 
alla guerra di Spagni 


spettacoli 


grande attrice, Mireille Balin, 
vi trasporteranno nel regno 
deU’armonia attraverso una af¬ 
fascinante nota di femminili¬ 
tà e di arto scenica. Un sog¬ 
getto ricco di umana dranima- 
Licità. Luce o cai'tono animato. 
Oggi e domani, e lunedì. 

Accadde una notte. — A ri¬ 
chiesta generale. Martedì. 

Il mastro di posta. — Pro 
fondo dramma tratto da una 
celebre movella di A. Puskin. 
Ini. Harry Baur, Georges Ri- 
gaud. Fuori programma; Ma¬ 
novre dell'esercito italiano. 

Mercoledì. ’ 

Bertoldo e Bertoldino. — 
Il più lido successo. G o\ edi. 

IL P, inoipe Azim. — 
L'India con tutto il suo fasci¬ 
no, con i suoi drammi tene¬ 
brosi, gu.zzanti d’odio, di ven¬ 
detta, di passioni. A colori na¬ 
turai’. Protagonista il piccolo 
indiano Sabù. Venerdì. 

Cinema EDEN 

Vogliamo la celebrità. - Un 
film di René Clair. Buchanan 
e Chevalier vi dimostreranno 
come due poveri ignoti, miaco- 


altre due proposte per medi 
glie d'argento, che dovrani 
presto rendere più azzun 
d petto dell’ aviatore veni 
scienne. 

Ora Baisi è a Rapallo pe 
un meritato mese di lioena 
è tornato dai suoi genitori’a 
baio scorso, dopo aver assisti 
to alla celebrazione della fest 
deU’Arma Azzurra a Roma,' 
aver sfilato davanti al Duc^. 
che per tutti ha. avuto iw 


La guerra di Spagna ha 


valoroso figlio di Rapallo, il 
ten. pilota Aurelio Baisi, pros¬ 
simo alla promozione a capi¬ 
tano per merito di guerra. 

Ricordiamo il giovarle e stu¬ 
dioso camerata, non è molto, 
volonteroso cadetto dell’ 0. N. 
Balilla; poi partente per l’Ac¬ 
cademia Aeronautica di Caser¬ 
ta. « pinguino » del Corso 
«.Marte», per risalutarlo U’ 
Rapallo fregiato dell « aquila 


Nel pomeriggio di sabato 
scorsa, il signor Antonio Pit- 
J taluga, titolare dei cmemato- 

Ty grali « Imperiale » e « Andrea 

Doria» di PegU, ed abitante 
nella stessa città, in Via Teo- 
ooledì, Pre- Teodoro da Mouferrato 11 - 6 , 
Cancelliere dopo essersi intrattenuto a Ge¬ 
nova con un amico, proprie- 
,marnino, di un oineiha, verso le 

in Ranidlo- risaliva nella propria 

sorpre^ là ritornare al proprio 


• tutti. — II più 
più riuscito film 
popolare attore 
m Maynard, col 
ivallo ”Tarzan”. 


. Solo 
recente 
del fair... 
del West, 1 
suo famoso 


contro 


Mov. dal 31 marzo al 6 aprile 
NASCITE 

Boero Angela Maria di Ni¬ 
cola e Vcitorello Bruna; Se- 
niorile Franco di Gerolamo e 
Biirbagelata Rosa; Lasagni El¬ 
sa di Toiiioso e Tesi Norma; 
Cò Vittorio Alfredo di Gaeta¬ 
no Alberto e Conforti Amelia 
Maria; divari Luigi France¬ 
sco di Emanuele e Garbarino 
Maria Assunta; Pessino Ra¬ 
chele Mirella dì Luigi e Pom¬ 
pilio Rosa. 

DECESSI 

Beilesi Adelina fu Domesii- 


chc il figlio del Presidente sia poìo Carabinieri d’Italia. Nu- 
inviato in trincea se suo padre menisi simo stati gli interve- 
scateria la guerra. 'nuti che al maresc. magg. G 

In conclusione: la Francia Sartori, incaricato delia costi- 
comincia ad accorgersi che i luzìoiie del manipolo, hanno 
democratici sono degli amici portala la loro edesione. Era 
freddi ed inerti,,- mentre le a- pure presente il maresc. mag- 
micizie di destra che sono più giure G. Sechi del riianipole 
calorose, sarebbero le più ca- di Santa Margherita Ligure. 
paci di agire immediatamente Costituito il manipolo, gii in 
in suo aiuto in caso di guerra, terveniiti hanno elevalo il sa 
Può darsi che lo scrittore ab- luto al Re Imperatore ed a) 
bia pensato con una certa no- Duce. 

stalgia a qudi tempi beali in _ . 

cui la Francia poteva contare Cs PQ H Q P © m I O 

lusia.snio e senza mcrcanteg- .Abbiamo appreso con vivo 
giare V intervento; però non ha piacere che i nostri concitta- 
voluto scriverlo, perchè un dini signori fratelli Maggiora, 
francese si ritiene troppo fiero con calzuleiia di lusso in Cor- 
per riconoscere il valore degli sn Regina Klena iO, dopo ave- 
altri. ■ re ottenuto la prima medaglia 

A meno che non accada che d’oro all'EspiKizione di Bue- 
fa Terza Repubblica si trovi nos Aires, hanno partecipato 
nuovamente con Vacqtut alla con modelli originali di loro 
gaia, ed allora è quasi certo creazione alla Esposizione In- 
chc torneremo a sentire suo- tcrnazionale di Londra, olte- 
'nare le canzoni sentimentali, iiendo un pieno successo e ri- 
Ma con l'Italia Fasdista sa- portando il diploma di Gran 
rà fatica sprecata. j. Premio e medaglia d’oro. 


Tnscoiiete lietoniente 

la Pasqua 

ammiraniK l gioadl fllns 

Che si proiettano ol 

BEALE E Dll’EAEH 


S^gli abbonati 
ed ai lettori 
J^uona Pasqua 


Farà opera buona 

chi consegnerà al nostro gior¬ 
nale la somma di 
smarrita giovedì ii. 
da un bracciante 
Gra/. TigùlUo ■ Bapallo di un pagamento. 
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J La squadra Gii di Rapallo 
classifica al quarto posto generale 
ed al primo della Provincia 


luto 


n$< 


Ventennale della fonda-1 
dei Fasci di Combatti-1 
I il Comando Federale 
ha organizzato domeni- 
L'rsa, in Genova., la ottava 
I della manifestazione 
Ijlea ohe s’intitola al XXIII 
4jo, J 'nostri giovani hanno 
generosamente contro 
rzate squadre della 
Genova, classitìcando- 
,j Tqiiarto posto e al primo 
^ Pasci della Provincia. La 
stata serrata fin dallo 
^ Lf^ squadra di Rapallo 
ftiltftfùia con Rocca in buona 
Buchner nella se- 
■frazione, ha tirato a tut- 
ha vaJorosa- 


'Priìi.lvWfrazioine, ha 
^ *^are, Risso 1 


iella 1 

iglita, la più dura, e Zero 
ggfllj riuscito a dare i cambio 
l^so dei primi, cooperan 
^mantenere il contatto' coi: 
izioni giudizioso di Mare- 
.Macelloni. A questo pun 
jalla ottava posizione, Ca- 


squadra, alia |qulnla po- 
e infine con Baldrati 
Longa la posizione 


gliorava ancora fino al quarto 
posto mantenuto tale dal gran, 
de liliale di Salano. L’ elogio 
1 tutti i compimenti la 
dra, ail’addecto sportivo 
Baracco, che ha saputo infon¬ 
dere nei giovani- una strenua 
volontà, al camerata Cavalla- 
, come sempre prezioso di 
insigli e di aiuti. Il primato 
•a i Fasci Provinciali è pre¬ 
do meritatissimo anche al Fa. 
do nostro stesso e al Coman¬ 
do Giovani Fascisti che han¬ 
no portato alla squadra tutto 
il loro fervidissimo appoggio. 

La gara è stata vinta dal 
Gruppo Tellini, seguito dal 
Giordana, Rusca, RAPALLO, 
Berta, Toli, Gorridoni, Mus¬ 
solini, Sfcstri Levante, eco., fi¬ 
no a 78 squadre classificate. 
Uapallo si è aggiudicata la 
Coppa «Ansaldo». 

Il Segretario Politico dopo 
aver seguito lo svolgimento 
della gara ha fatto pervenire 
alla squadra il suo vivo elogio 
} < rii brillante comportamento. 


L'Esposizione conino 

di Torino 

Iscrizione gratuita 
ai^canl italiani 

Il 29 e 30 aprile avrà luogo 
a Torino la XXIV Esposizione 
Canina, sotto l'Alto Patronato 
di S. A. R. la Duche^a di Pi- 
a. Sono in palio riechissi- 
premi d’onore [tra i quali 
quelli di S. M. il Re Impera- 
del Principe di Piemon- 
Minlstero dell'Agricol- 
Foreste, della Provin 
Turino, eco.) e nuine- 
rosissiini speciali. Circa 200 
valore appi-ossi 




lido: Partite di domani 


iTÌativo di lire 20.000. I brac¬ 
chi italiani e gli spinuni 
iiani hanno inscrizioni 

eccezionale pre¬ 
miazione sperdale è riservala 
essi. Dato che l’esposizù 
per la prima volta in It! 
Ila, dura una giornata e me: 
za, i'ingresso dei cani esposti 
è tollerato fino alle 12 dj 
baio 29 aprile, Gli espositori 
pOMono' usufruire degli sconti 
ferroviari festivi (50 pei 
to). Il Comitato — Via Della 
Rocca 21, Tonno è a dispo¬ 
sizione per informazioni 
lucidazioni. 

IX Concorso nazionale 

di Pianoforte 

Il Circolo della Stampa di 
Genova per il 10, 11 e 12 giu¬ 
gno p.v., organizza il suo tra¬ 
dizionale Concorso Nazicfnale 
di Pianoforte — IX della serit 
— dotato di ricchi premi of 
da auLorità, gerarchie, 
enti, ditte, ecc. Il concorso è 
libero a tutti i diplomati di 
superiore ai 30 


Corriere MargKeritese 


I ALTRE DI SPORT 
in quarta pagiota 

XXIII GIORNATA 
di< ritorno) 
^^^^enga - Tigullia (and. O-Oi 
- Imperia 

Ilo 

“-■•rolo - Cuneo, 

• Ga.vagnaro 


«te.;; 


- Asti 


Siimo portali a credere che 

t sraiini, incontrando in cam- 
istono la modesta forma- 
!4Jbingauna, i bianco^ne- 
^pallosi siano disposti, pri- 
. Idi avviarsi defmilivamen- 
illa chiusura ormai iinmi- 
issiina di questo lungo a 
VcuiLtì torneo, a dare un'al- 
■ bella prova del loro reale 
• ■ fe, di (juello stesso valore 

:'<■ ■ 11 ' ha portati a cogliere 

le splendido e non certo di 
■r lUcale affermazioni anche 
liu le più agguerrite 
I dei girone ligure-pie- 
1 buon pro- 
e parecchio onore, hanno 
stagione militato, 
a appena promossi dalla 
<-.f<f^re Divisione. 

:. conforta in questa nostra 
. pure il fatto che la 
proprio contro LAI- 
ha ancora un conto in 
regolare. Quando 
ponentina ven- 




I Rapallo, nel girone d’an- 
i, contro le generali aspet- 
anche perchè allora > 


■■'--■’i' *^neri attraversavano un 
d alci* di forma assai promeL 
àrripn* i.. g j-icco di ottimi succes- 
Uore t Mtando strenuamente e ge- 
n pa “ ^niente e sotto 1’ egida 
e noi®' •teltiva della sua più beni- 
>tro>^ fstcllii, si'ppe costringere il 
"" j-forte e tecnico avversario 
^iJivisione dei punti, non 
■tU-ndogli per nulla Uj 
di c<»tringerla alla re- 
• tal cosa fece allora tan- 
dispiacere a giocatori 
_ ^'iblico rapailesi, in egual 
da ^ 1^-1 adesso il suo ricordo 
di ^h^be servire di sprone a 
por cercai-c, domani, di 
^rar<! agl’albingauni me- 
I »• - ^ e al loro manipolo di 
: W sostenitori che la man¬ 
ie dojj ^ in quella disgraziata do 
di li» Jiea vittoria, non è stata 6 
, deg®' che da un piccolo in- 
y che tanio e ad un tiro mancino 
elio ® nemica sorto, sempre 

j che' ^abiìe e cancellabile col 
fonih» imporsi nel nuovo at- 
lanci^ ? confronto, col sapere far 
milir con sagacia ed autorità 

l®‘gUori doti di classe che 
^parano nettameatc dai 


' perseguibili, tutti gli o- 
stacoli sono superabili! 

I cliiavaresi sono alla loro 
estrema prova di appello. Se 
perdono o regalano anche un 
solo punto all’ avversario di 
douuuii (la nero-azzurra squa¬ 
dra di Imperia) ti ci voglio, 
>oi, a salvarli dalla retrocos- 
ione, nella cui zona purtrop¬ 
po e riialauguratamonle sono 
enuti in modo inevitabile a 
rovarsi! Diremo anche per lo- 
u (juelio che si è già detto 
anti nei riguardi dei nos 
bianco-neri atleti di Rapallo 
orgoglio 

loro stessi e lottare 
re ed enlusiasmo rinnovali, 

I fede incrollabile. Si trat¬ 
ta di difendere lutto 

,to sportivo, di pre¬ 
pararsi ad un avvenire certa 

liamo che ben pochi 
probabilità dei vadosi contro 
.1 divenuto formidabile Acqui. 
Perù se essi riuscissero in co¬ 
si bella e generosa prova, si 
avrebbero certo tutta l’ammi- 
razione degli sportivi liguri, t 
in specie di quelli rapallesi, ai 
(piali il fatto di vedere l’Ac- 
(pii scattare davanti alla loro 
Tigullia, nella classifica. 

I. proprio a genio! 

Altra lolla disperata il Cu-! 
IO [se ne avrà voglia, si ca¬ 
sce') dovrebbe ingaggiare a 
Pinerolo per vedere se le rie- 
possibile con una splendi¬ 
da affermazione di scappar© 
dalla zona dei.... morituri. 

II Valpolcevera domani ten- 
rà il tutto per tutto allo sco¬ 
po di spodestare la Cavagnaro 
■ " seconda poltrita della 
classifica, poltrona che fino a 

tempo fa era di sua or¬ 
gogliosa e meritatissiina pro¬ 
li Savona, gran capitano e 
dominatore del gruppo, liqui¬ 
derà con la proverbialo e ar- 


npiutl 


I titolo 


Pasqua 


■yua di resurreiionfi. Fe- 
vitti! Pasqua! Festa che 
spalanca tutte le finestre ai so- 
che chiama fuori, airaper-^ 

I, all'aria satura di jrnmavs- 
i con la voce incitatrice del 
rgmovo dt tutte le cose nel 
rinnovo della natura. Festa 
■he fa g-ntare in un caniuc- 
'.io le spoglie invernali e che 
muda anche lo spirito come- u- 
ta bella lama tratta fuori dal- 
a guaina e levata dritta nel 
sole. Pasqua: festa di gaiezza 
d' novità, cosi corne può de- 
nir.si. capodarmo d'elio- spiri- 
•. Festa della giovinezza, so- 
leanità m stica di resurrezio¬ 
ne delle cose che ci circmda- 
no e di freschezza del nostro 
spirto. Cosa ci dxce, infatti^ 
nel suo linguaggio mestico, la 
festa della Resurrezione’? Ap¬ 
pena trascorsa la sebt,.mana di 
Pa.-isione, apperw compiuta 
col sacrificio swpremo del Ve¬ 
nerdì Santo ’— tutta la para¬ 
bola della prova, Gesù tìsot-\ 
ge. E risorgere vuol d’ire 
vere. Lo spinto immortale è 
andato a riabilitare nella sua 
'prgione di carne, nel corpo 
deposto dalla Croce, e ravvol¬ 
to nel Sudario, toma a fluire 
la vita, a formarsi la facoltà 
sensoria e quella -motrice. E’ 
la carpTi che 'e risorta; an,ei es¬ 
sa sola, perche lo spirito, di 
sua natura 'kmmortale, non si 
era spento mai. Pochi hanno 
pensalo n-.lla celebrazione del 
di Pasqua a questo- pre- 


Nelle Chiese ParrcXichiaJi 
negli^ Oratori del centro « 


I Sepolcri III morte del H-oaibertl 


dalla bolla giornata, 
terrotto pellegrinaggio duran- 
tutto il pomeriggio e fino 
tarda sera è affluito alle va- 
6 Chiese a portare l'omaggio 
devoto della fede alla tomba 
di Cristo. Tutti belli i Sepol- 
riuscitissimi ed ammira- 
ni, preparati con amore 
dovizia di doni; raeraviglh 


per la geniale disposizioni 
quello della chiesa dei Padri 
Cappuccini, per il magnifico 
tappeto quello della chiesa di 
N. S. Addolorata, per la ric¬ 
chezza delle piante ornamen¬ 
tali quello della chiesa matri¬ 
ce, per la magnificenza degli 
addobbi, luci e ceri quello 
della parrocchiale di S. Siro. 
Suggestivi e pieni di ^azie 
per l’abbondanza dì 
cora piante, luci ed artistici 
tappeti sono riusciti quelli del¬ 
le altre chiese, e fra gli altri 
teniamo a ricordare quello 
deirOratorio di San Bernar¬ 
do, della Buona. Morte ed 0- 
razione, della parr(jcchiale di 
San Giacomo e dell’Oratorio 
di Sant’Erasmo. Ieri in tutte 
le chiese si sono svolte le tra¬ 
dizionali manifestazioni del 
Venerdì Santo, prtsenti molti 
fedeli. 


Uoilozlonl prezzi 


leriore ai 1935. Termine ulti- 
per riscihzione ; ore 19 del 
giorno 4 giugno p.' v. I con¬ 
correnti potranno fruire della 
riduzione ferroviaria del cin¬ 
quanta per cento in occasione 
(3elle manifestazioni aeree ge¬ 
novesi. Per informazioni e co¬ 
pie del bando di concorso, ri- 
olgei'si al Circolo della Stam- 


^ .Ma. 


li numero 135 della rivista 
Dornus è particolarmente de¬ 
dicato agli ambienti del lavo¬ 
ro. Ad una introduzione di 
Gio.Ponti, che esprimo e sin¬ 
tetizza il significato nazionale 
nel campo dell’estetloa e del- 
reconomi!!, di una attrezzatu¬ 
ra del lavoro intelligente 
un buon gusto, seguono 
serie di chiare ed eloquenti fo¬ 
tografie. 


53 “Rodio Industrio,, 

E' stalo posto in vendita i> 
({uesti giorni il fascicolo n. 53 
della rivista Radio Indusl. 
.-\uipie e ben fornite rubriche, 
tra cui quella del Radiomec- 
canico e quella dcH’attivilà in 
(lustriale italiana, danno snel 
lezza e conferiscono un inte 
contingento al fascicolo 
r'dissimo in nero e a co 

lori. 

Lo scienza per tutti 

l[ fascicolo nt. 4 laesce con 
1 suo contenuto a dare ai hl- 
ori un panorama di tutti i più 
inportanti problemi che la v- 
a moderna con il suo rapido 


La solennità Pasquale ha 
mantenuto- anche quest'amko 
le tradizioni. 

comparsa nelle vetrint 
uova di zucchero c dei pe¬ 
ti. cioccolatto ha copdorta- 
assai pnù dè qvMxnto 
confortasse solitamente questo 
evento. Stavolta, nel turba¬ 
mento generale che tiene il 
mondo, nell'atmosfera inquie¬ 
ta di q'uesto 'hneerto periodo 
nt-mnzionale, il piccolo 
gno è tornato come sempr 
dire che qualcosa d'immutato 
immutabile esiste ancora; 
le solennità, che riaffermano 
la Fede e eh-, affidapp apphe 
queste modeste tradizioni il 
gno del loro ritomol 


ABelsridoenBudopest 

Ilalli-JiiiiDslaiiiiliilii-Dogliiili 

Giungerà certamente gradi¬ 
to a tutti gli sportivi Tavvisc 
che il settimanale 11 Calcio IP 
lustrato si ò reso promotore di 
un viaggio a Belgrado e Bu¬ 
dapest lu occasione degli in¬ 
contri di calcio che si svolge- 
raniio tra le squadre naziona¬ 
li il 4 giugno (Italia-Jugosla- 


lusicale. Giovanissimo, si de¬ 
dicò alla musica lirica compo¬ 
nendo varie opere, tra le qua¬ 
li una, « La violante », che fu 
ippresentata al Teatro Rc^io 
I Torino. .Vliisicò pure «Lea» 
ultimaiiiente «La Gorgone». 
Numerosi sono pure le sonato 
pezzi orchestrali da lui scrlt- 
Lodovico .Alberti era nato 
Gaverzere (Veneto) e da pa- 
parecchi anni risiedi-va nella 
nostra città che. amava da 
;lio. La cara salma è stata, 
•enerdi pomeriggio accompa¬ 
gnata, dal parenti e da un 
folto stuolo di amici ed esti¬ 
matori, ull’estrenia dimora, I 
funerali seguiranno lunedi al¬ 
le ore li neH’Aroipresbiterale. 
.411a famiglia le nostre vive 
condoglianze. 

Listo ossessori 


Il gioco del ponte 

Domenica negli eleganti lo- 
.li del Tennis dell’ Azienda 
Autonoma della nostra città, 
l’intervento di molti ospi- 
i sono inaugurati i nuovi 
locali della Sezione Ponte, i 
quali offriranno piacevolissime 
ricreative ai numerosi a- 
ori di questo gioco. Face¬ 
va gli onori di casa il comm. 
Gastone Mantovani, che con 
passione ha curato Torganiz- 
zaziona df questa Sezione. Tra' 
i numerosi Intervenuti abbia^ 
mo notato le signore Augusti, 
Mantovani, Gasimi, Marchesa 
Spinola, Azzoni, Panni, Ros¬ 
si, Passalacqua e molti gradi¬ 
ti ospiti da Rapallo. Molti fio¬ 
ri e molle piante ornamentali, 
tra lo sfolgorio di luci, dava¬ 
no un tono allegro 
gliente alle sale an¬ 


eti arredate con stile mo¬ 
derno e molto buon gusto. 
Venne offerto un rinfresco e 
inneggiò alle immancabili 


del Podestà, animatore e su* 
stenitore di tutte le Iniziative 
che contribuiscono a comple¬ 
tare Tattrezzatura turistica di 
.Margherita Ligure. 

Pasqua degli Bvonguoriilstl 

Il Comandante degli Avan¬ 
guardisti © Balilla rende noto 
che nel giorno di Pasqua gl' 
avanguardisti potranno ©.(dem- 
piere al precetto nella Chiesa 
Arcipresbiteralo, dandosi in 
nota al Comando o presso i 
capi centuria Sehnert e Fer¬ 
retti. L’adunata è fissata per 
domenica 9 aprile, alle ore 
.6.30, alla Sede di Corso Uin- 
ratissi- berta I, tn perfetta divisa. 


Un libro di niccolò Cuneo 


Accademia di musica 

Il Comandante degli Avan¬ 
guardisti e Balilla rende noto 
aperto il concorso per la 
ammiss'une straordinaria di 
ventiquattro allievi all’Acca- 
demia di Musica e di Canto 
Corale della G. I. L. al Foro 
Mussolini in Roma. Possono 
parteciparvi i giovani che ab¬ 
biano compiuto il dodicesimo 
anno e non superato il sedice¬ 
simo. Le domande dovranno 
essere presentate al locàle Co¬ 
mando G. I. L., corredate dai 
documenti proscritti, entro il 
giorno 9 corr. mese. Per pren¬ 
dere visione delle dettagliate 
norme del concorso e p©r mag, 
giori. schiarimenti, gli interes* 
sati potranno rivolgersi al Go^ 
mandante degli .Avanguardisti 
Balilla rag. Pietro Casta 
gneto. 

Scambio di cortesie 

li eleganti 
i Nord Esl 
( svolto l’annuneiato ballo 


dal Gomitato di Presiden¬ 
za del Consiglio Provinciale 
delle Corporazioni di Genova 
ai) prezzi al minuto sono stato 
apportate R seguenti modifi¬ 
che; Lardo, pezzatura alta da 
L. 8,20 a L. 8,50 al kg.; Idem 
pezzatura bassa da L. 7,50 a 
L, 7,80 al kg.; Strutto da lire 
7,50 a L. 8 al kg.; Conserva 
di pomodoro, doppio concen¬ 
trato, sciolta, da L. 3,55 a li¬ 
re 3,65 al kg.; Idem in sca¬ 
tole da 1000 grammi da lire 
3,85 a L. 3,95 al kg.; Idem in 
scatole da 5(X) grammi da lire 
i,95 a L. 2 al kg.; Formaggio 
grana, reggiano, parmigiano, 
tipica, da L. 14,90 a li- 
ai kg.; Sapone unicolore 
fresco extra puro da L. 4,50 
I. 4,25 al kg.; Idem unico- 
‘ fresco puro da L. 4,25 
4 al kg.; Idem unicolore 
fresco puro resinato da L. 4 
al L. 3,75 ai kg.; Idem 
morato d’mipasto di prima, da' 
■ _ ■ ' — L. 3,50. A 

decorrere dal i5 aprile p.v., è 

ditori di tenere sempre in veri- 
dite, in modo visibile, e pron¬ 
to per ogni richiesta, il sapo¬ 
ne <c tipo unico ».. Su recente 
deliberazione del Gomit, Gur- 
porat. Centrale, relativa allo 


buona volontà. . . , 

ring** i ‘ Bertolini devoi'io sen-, dal 3 . , . 

no ^ ” P'’ofondamente e ancora tamento signorile ed 

«iiu» volta, queste p'eculia-l relativamente esigue, 

^^ssità che dovrebbWo a- nelle due capitali te 
J^empre fatto parte dèi ba-1 luoghi di maggiore 




’8 giugno (Italia-Un- 

P" ^uila questione di orgo- gheria). 

•L:® di buona volontà. I ra-, R viaggio, che 
’ ■ 9 giugno. 

i quote 
•isite ai 

do- ! lurfslico. L'espatrio dei parie- 


in considerazione dell'anda- 
nionlo' stagionale sfavorevole, 
che non ha permesso durante, 
ì'iiivemo il regolare corso di 
utilizzazione delle piante di 
castagno, il coi legname vie¬ 
ne destinalo ad uso estratti 
tannici, la Milizia Forestale, 
rende noto che è conc,essa unu 
proroga ili giorni 30 al termi 
ne stabilito dalle vigenti di¬ 
sposizioni per il taglio di aJ 
beri di castagno, e cioè fino 
al 30 corrente aprile. 


Pìccola Pobicilà 


SIGNORINA inglese vende 
mobili antichi. Rivolgersi Ho¬ 
tel Minerva. Rapallo. 


ottime qualità-- -- • 
sano in posses^.<-'. Sei pani 
avverrà, TAlticnga, j scila 


panti sarà facilitato dal rila- 
(iei passaporto turistico a 
•i ' tariffa ridotta, e Jiaturalnienle 


^vrà di contro uM av- ^ 

ora. \ capace di costriil'ger- gh organizzatori 
i.-ato . ^^marcare il passo, di' far curati i necessari biglietti per 


- la più ocu'la-1 11 programma dettagliato del 

!,®nche la più atta alla Lji'1 viaggio potrà essere richiesto 
FY^Ma, ripetiamo, orgogli o alla Direzione del giornale II 
a dovizia occorrono’^ Calcio Illustrato, in Milano, 
allora tutte le mète 1 Corso Vittorio Emanuele, 


nell’elenco Assessori di Corte 
d’Assise, dovranno farne di- 
chiaraziome all’ Ufficio Comu- ! 
naie entro il 15 corr. mese. 
L’elenco riveduto sarà poi po- 
pubblìcazione all’ albo 
pre,torio comunale dal 1 al 10 
maggio p.v., e contro di esso 
.rnmesso reclamo indirizza- 
al Primo Presidente della 
Corte d’Appello, entro il 15 
naggio successivo. 

Bocce 

J bravi boccioflli Barchi Gio- 
'anni e Fasano Michele della 
Sezione Comunale del Dopo¬ 
lavoro hanno partecipato do 
iiieiiica scorsa alle garu di boc¬ 
ce di Capevana, ove conquista¬ 
rono un netto primato su, ber 
71 squadre. Rallegramenti. 

Torneo botclofllo 

Organizzato dal Dopolavoro 
Boccioftio San Siro, 
provazLone della Vice Direzio¬ 
ne Tecnica Provinciale, lunedì 
10 corrente, alle ore 14, sul 
Campo Sportivo Broceardi, si 
svolgerà una gara bocclofila '' 
coppie. Possono partecipare 
detta interessante manifesta¬ 
zione tulti j giocatori apparte¬ 
nenti a Società, Dopolavori e 
Gruppi Aziendali della Rivie- 


slrati gli sc(opi per cui sono 
stati concessi aumenti di sala¬ 
ri ai lavoratori, e che i prezzi 
di tulli i prodotti siano perciò 
contenujii e sia evitalo ogni 
menti speculativo, il Podestà 
comunica, che tali decisioni 
no chiare ed esplicite. 1 prezzi 
non debbono, pertanto, e 
aumentali per nessun motivo 
e Slitto nessuna forma. .\ tale 
scopo è stata disixista uin 
danza continua affinchè h 


fi. condizioni di 

modificate e che quahm- 

■ trW* 


del t 


:Sa’ 


F. r. G. B. 


Le coppie dovranno esser com¬ 
poste con la seguente forma- 
: Categoria I e IV, Il e 
formazioni di graiio in¬ 
feriore senza alcun vantaggic 
di punti. Le iscrizioni fissate 
in L. 15 per coppia si ricevo¬ 
no presso la Se-de del Dopola¬ 
voro Biocciofilo San Siro (Via 
Somalia), tutti i giorni, 
chiuderanno il 10 corr., 
ore 12. La gara avrà luogo ad 
eliminatorie semplici. Le par¬ 
tite saranno giocate ai 12 pun¬ 
ti, salvo la finale che a giudi¬ 
zio del commissario di gara, 
Repelli, potrà essere disputata 
ai 16 punti. Sono in palio 
merose medaglie d’oro. 

Atletica 

La squadra atletica della lo- 


Niccolò Cuneo, noto ai no-| 
stri lettori per articoli pub¬ 
blicali sul Mare, e per un al¬ 
tro volume; La Spagaia cal- 
tùlica e rivoluzionarùi, del 
quale si occupò Luigi Costa 
queste colonne, rilevando 
quel libro è 11 più filoso 
, documentato e storico 
sia stato scritto in rnate- 
e annunciando l’orienta- 
mento deiraulore verso ope- 
caraltere sociale, pub¬ 
blica ora; Sociologia éi Voi- 
primo e promettente 
frutto dell’ orienlamonto pre¬ 
visto da L. C. 

Rilevando intanto che il g' 
ine scrittore ha indirl-zzalo 
sua attività, feconda di os¬ 
servazioni e di ricerche pure 
al campo degli studi storici 
nazionali — e prossimamente 
vedrà la luce un suo lavoro 
sul tema deireiiàgrazione ita¬ 
liana negli Stati Uniti e nel- 
rAiiierica del Sud — riportia 
mo del suo ultimo volume su 
Voltaire uno stralcio della re 
censione scritta da un illustre 
professore universitari 

« In questo conciso e con¬ 
cettoso libro pubblicato nella 
collana delia « Nuova Cultu- 
Farinelli, 
il Cuneo ha liinteso, più che 
trattai-e, tratteggiare quel va 
complesso di idee che co¬ 
stituisce la filosofia sociale del 
Voltaire, proiettando di scor- 
(come l’A. stesso dice nel- 
arefazione) i motivi cha so- 
quasi assaggi del pensiero 
volterriano. Il metodo non è 
forse il mono adatto per un fi¬ 
losofo così poco sistematico co- 
Vnltaire, il quale, ; 


qui le caratteristiche del 
pensiero volterriano. Il Cuneo 
dice che la filosofia, politica 
lei Voltaire per ciò che ri¬ 
guarda i] problema delle raz¬ 
ze umane è « vitalistica, spon¬ 
taneistica, or,ganicistica ». A 
parte quesl’ultiino attributo, 
tale giudizio 5i può estendere 
jtta la sua filosofìa politi- 
che si riconduce ad una 
particolare concezione psicolo¬ 
gica e storica. Il Voltaire, co¬ 
me del resto altri scrittori del 
suo tempo e tra essi il Dide¬ 
rot, non è un intellettualista 
sul tiiK) caidesiano; si potreb¬ 
be piuttosto chiamare, secon- 


. les : 






. I.L., che doi 


1 stroncato. Con 


comandante e degli ufiìciaii | 
delle navi della marina bri¬ 
tannica ancorate nel golfo, cui 
parteciparono uno stuolo di 
ufficiali inglesi con a capo il I 
contrammiraglio Cunninghaml 
comandanti degli incrocia¬ 
tori Shropshire e Oevonsàire, 
le autorità e gerarchi, 
numerosi invitati. 


Contadina aggredita 


scorsa ha partecipato alla fi¬ 
nale della « Coppa XXIII Mar¬ 
inasi a Genova con le 
ito di 94 squadre, si è 
classificata al 2(i.mo posto ag¬ 
giudicandosi una artistico cop- 
- Il Comando Federale à 
I assegnato al locale « Ufficio 
Sportivo» della G.l.L. una 
I medaglia d'oro per la miglio- 
. organizzazione delle eliini- 


efflcace espressione del 
Cuneo, insegue scintille senza 
schiudere luci. L’autore consi¬ 
dera brevemente le idee del 
Voltaire sulla civdltà della Ri¬ 
nascenza, sugli elementi dèi 
cattolicismo, sugli ebrei, sulla 
riforma sociale, sul proleta¬ 
riato, sulla religione, Illu¬ 
strando a ra.pidì tratti, ma 
con efficace chiarezza, le que¬ 
stioni che più stavano a cuo 
re al grande scrittore france¬ 
se, tra le quali primeggóa 
quella religiosa. Aveva, qmn- 
di per lui una primaria im- 
poi'tanza il problema dei dui 
elementi ellenistico e giudaico 
che concorsero alla formazio¬ 
ne del cristianesimo, impor¬ 
tanza che spiega la profonda 
antipatia che il Voltaire 
ti’iva per il giudaismo in 

vedeva il rappresentante 
tipico della intolle.renza 
fanatismo. 


font aller toutes le machines 
de la civilisation ». L’autore 
dell’Essai sur les anomtrs non 
era così lontano nella sua con¬ 
cezione psicologica dall’ elo¬ 
quente sentimentalista, Rous¬ 
seau quanto lo era invece in 
quella etica. Si può inoltre ri¬ 
conoscere col Cassirer e coi 
Meineeke che l’cLCCUsa all’il- 
luminismo 'fatta dai romantici 
e in genere dal secolo XIX, co¬ 
si appasìonatanuente storicista, 
di mancare di senso storico 
non era, almeno nella sua for¬ 
ma recisa e categorica, meri¬ 
tata. 

Nel suo modo di .considera¬ 
re la sociologia del Voltaire il 
Cuneo non mostra di seguire i 
principi del neo - positivismo, 
ad onta ohe il termine da lui 
« sociologia » per le 
teorie religiose, politiche, so¬ 
ciali ed economiche del Vol- 
ire possa suggerire l’idea di 
la scienza a tipo obbiettivo 
naturalistico. Egli sembra a 
ragione attenersi ad un crite¬ 
rio che IO chiamerei umanisti- 
oo, Se di anticipazioni si può 
parlare queste dovrebbero, se¬ 
condo l'autore, riguardare non 
già ima sociologia a pretese 
scientifiche e naturalistiche, 
ma solo idee politiche, socia¬ 
li e religiose attualmente vive 
ed operanti. 


più ampi sviluppi, dimo¬ 
stra una non comune padro¬ 
nanza dell' argomento ed è 
scritto con efficace e suggesti¬ 
va vivezza di forma; si può 
affermare che costituisca un 
contributo veramente utile al¬ 
la conoscenza di quel secolo 
XVIII che ai nostri Umpi sem¬ 
bra essere oggetto di molla at¬ 
tenzione da. parte degli storici 
e dei filosofi. — G. V. ». 


ì locali 


Dopo una permanenza 
le acque del Golfo Tigullio di 
circa una settimana, gli incro- 
c.iaturt della marina britanni¬ 
ca Shropshire e Devonsh.rte 
no partiti nella serata di ni 
tedi per la Costa AzzuiTa. 

Cantrltuti deiragricolturo 


auto-ambulanza della « Croce 
Rossa , e dichiarata guaribile 
in 60 giorni, la benestante 
Maria Beretta fu Lorenzo, di 
almi 80, l'esidento in Via Ben¬ 
zina, 5, per gravi ferite alla 
testa ed in tutto il corpo pro¬ 
dotte con arnese oontudenle. 
La Boretta, che vive sola, è 
stata aggredita da un suo co¬ 
lono, che venne subito 
stato 6 trasportato alle Carce¬ 
ri mandamentali di Rapali' 


CERCASI entro cerchia ferro¬ 
viaria tìppartamento vuoto, tre 
camere, sala, cucina. Offerte 
Casella Postale 49, Rapallo. 


Abbonatevi 


buti per l’ag'ricoltura scade il 
15 corrente. Gli interessati 
possono rivolgersi, per schia-: 
rimenti alle Sedi dell’Unione 
Agricoltori' e Uffici di Zona. 

Cinema “Savoia,, 

Stasera e domani ; La casa 
■l jie.ccato,, int. Assia Nor's, 


Farmacia di turno 

Domani domenica è di se 
vizio la farmacia Sturla, 

Via Palestre. Presterà servizio 
notturno durante la veniente 
settimana. 
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celebrare le nozze > 


Domenica 9, Pasqua di Resurr 
L, della Chiesa. — Luiie^iì 10; ds 
L della prima domenica dell’Avvento, 


rLMARE 


CALENDARIO. — Mercoledì 12, 
nazionale Campionaria di Milar 
deH’industria che richiama ogni 


ex Fiera 1 
. del lavi •* ' 


Il campionato di Divisione Nazionale C 


Dal mancato duello dei cannonieri 
al pari tra bianco-neri e granata 

Giornata scialba su tutta la linea 

^Ibenga - ^ìgullia e Sntella - imperia 

ci daranno due vittorie rivierasche? 


RISULTATI Di DOMENICA 
’TiguUia - Valpolcevera 1- 
Acqui - ’Pincrolo 3-i 

'Vado - Albenga 3-: 

'Cavagnaro - Boria 2 -( 

Savona - 'Imperia l-( 

'Asti - Cuneo 0-( 

Riposava; Entello. 

Smohilitazione, dunque. Co¬ 
sì almeno sembra, chè le squa. 
dre non hanno proprio più 
voglia d’impegnarsi a fondo 
per cogliere del successi stra¬ 
ordinari, i quali, ormai a clas¬ 
sifica stabilita per quel che 
guarda la capolista, 


> tutte d’accordo di 
passarci sopra più o meno in¬ 
delicatamente ed! elegantemitn- 
te. Forse troppo presto il Sa¬ 
vona è passato, in modo qua¬ 
si inattaccabile, a coniauUai’e 
il gruppo ligure - piemontese 
della C, e allora troppo d’ur¬ 
genza. te sue iuseguitrici si 
sono viste preclusa la via al 
primato, vale a dire 1’ unica 
piazza (ma è poi giusta que¬ 
sta cosa?) che dà adito in tale 
categoria alla lotta finale per 
l’entrata alla Divisione supu- 


può proprio negare che non 
ce ne sia stata, almeno dap¬ 
principio, ma ora che il tor¬ 
neo '-olge rapiuamente verso 
la sua conclusione, sarebbe 
fuor di luogo, comunque esa¬ 
geralo il voler sostenere che, 
questa lotta sia riusiùta vera¬ 
mente c altamente emotiva o 
convincente; è giocofòrza inve¬ 
ce ammettere che tutte le con¬ 
tendenti che hanno fatto coda 
— volenti o nolenti — al Sa¬ 
vona, SI sono ben guardate — 
una volta questo assurto a 
certo dominatore — dal far le 
cose molto sul serio, ma ohe 
hanno bensì cercato di adem¬ 
piere al loro restante compito 
- sempre e malgrado lutto 
assai ifaticoso © snervante — 
col minimo dispendio d’ener¬ 
gie, senza forzare eccessiva¬ 
mente l’andatura avverso la 
anche troppo precipitosamente 
ritenuta impossibile impresa 
di spodestare le zebre di Le¬ 
vratto dal solido ma non in¬ 
crollabile piedestallo su cui si 
erano volitivamcnle ed anche 
valorosamente (non si deve 
passarlo sotto voluto silenzio, 
chè sarebbe troppo antipatico) 
sapute installare. In breve, si 
è corcato di giungere alla mé¬ 
ta alla meno peggio e senza 
corcar di coprirsi nè di troppa 
pioria, nè di troppa infamia. 

Ecco allora e anche perchè 
domenica scorsa al Littorio di 
Rapallo rincontro tra poiceve- 
raschi e tigullianì ha alquan 
lo disilluso e non è andato più 
in là d’ima meno ohe medio¬ 
cre partitella (e se dice^imo 
partitacela?) tutt’affatto rispet¬ 
tosa ed ossequiente alle rego¬ 
le migliori del bel gioco e alle 
promesse che s’era speralo — 
forse ancora troppo ingenua¬ 
mente — dovesse avere in prò- ! 
gramma. La formazione, rapai¬ 
lese non ha sentito appieno (è 
da qualche tempo che essa 
non « sento » e non crede più 
....nell’awenire!) l’importanza 


dell’incontro e troppi . 
calori hanno male assolto al 
compito loro demandato, per¬ 
venendo così ad enormemente 
favorire l'avversaria venuta 
lìapallo, pronta a tutti gli 
venta, ammettiamolo pure per 
generosa concessione, 
sua volta ben lontana 
vere nella sua direttrice di 
marcia spettacolose esibizioni, 
o per lo meno tali da consen¬ 
tirle. di imiiorsi ali’aininiruzio- 
ne del pubblico e dei compe. 
tenti, appartenessero essi al- 
Fiino 0 aH’altro partito in ga¬ 
ra. Altri dirà della partita e 
delle sue mende, delle sue in¬ 
congruenze e dei suo molto pa 
sticciato svolgersi. A noi non 
resta ohe la magra consolazio¬ 
ne di constatare e far riniar- 
carc la ormai fin troppo deli¬ 
neata e chiara dimostrazione 
di menefreghismo messa in at¬ 
to domenicalmente da tutte le 
squadre per le pa.rlite che aii- 

. forzatamente — oh, come 

forzatamentfcl — devono di¬ 
sputare por giungere sbadi¬ 
gliando a quattro ganasce al- 
sospirata fine dell’attuale e 
r troppe di esse inglorioso 
compionato. E in uno a tale 
tutt’affatto simpatica e desìde- 
constatazione, salutar tan¬ 
to quei tal famoso, atteso e va¬ 
gheggiato duello Rosso-Grasse 
che domenica scorsa avrebbe 
dovuto far esaltare dì com¬ 
mozione e di stratifo gli spor- 
di Rapallo e limitrofi, E 
con noi, ci ha creduto — 
per consolarsi della disillusio¬ 
ni. provata — sarà meglio chu 
scappi a tierci sopra un ricco 
ben rinforzalo » ciullay » con 
relative palatine, e volgere 

gart i r-'--.’ 

di più 


{Classifica del Girone D 


lii'iuii;! 


Coni’ è delle squadre mag¬ 
giori, così è di quelle di iiii- 
lore levatura, Non hanno più 
'ogiia di lottare, se ne frega- 


coinbinare proprio più nulla 
ìi veramente int-eressante ed 
unozioiiante per gli appassio¬ 
nati del bel gioco, malgrad 
tutto sempre sulla breccia t 
pronti a riversare la loro sim¬ 
patia ed attenzione anche sul 
le.... cenerentole della class o 
qualora naturalmente sa 
pessero meritarselo. 

E allora ecco spiegalo il per¬ 
chè di un Pinerolo che si la- 
suonare in campo proprio 
tutte le regole e senza ec 
cessivo sforzo da quell'Acqui 
da qualche tempo runiessosi m 
gamba, ma pur sempre lardi 
e perciò privo di lungimiranti 
pretese; di unTinperia che do- 
iver fatto fare il comodo 
al Savona, illudendosi di 
costringerlo, per non massa¬ 
crarsi troppo, al più salomo- 
dei K patta », lo lascia in¬ 
molto ingenuamente pas- 
allo scadere delia partita, 
facendo orecchie da mercante 
greco agli urli incitatori e a- 
improperi dello sparuto 
arrabbiatissimo gruppo di 
coloro che avevano osato anco- 
sperare nei matuziani e ntl 
potere taumaturgico del cam¬ 
panile della pieve casalinga; e 
così pure- di un Asti e di un 
Cuneo— disperatamente e più 
nai ultimi della classifica 
■— incapaci di tirarsi tfuori da, 
quoH’avvilenle mediocrità in 
hanno sempre navigato e 
tuttora navigano, incapaci di 
deriinere anche tra loro tapi- 
una questione di supe¬ 
riorità che, se non altro, a- 
vrebbe ridato un pò’ d’orgo¬ 
glio a quello che avesse sapu¬ 
to far sua la non impossìbilis¬ 
sima vittoria. E ancora' ecco 
spiegato il perchè di una Bo¬ 
ria e di un’Albenga, strafot¬ 
tentemente impipantesi del lo¬ 
ro traballante destino, che 
perdono senza quasi colpo fe 
rire e senza molto scomporsi 


contro una Cavagnaro 
Vado non proprio all’ apogeo 
della fKitenza e della... gloria 
ma solo preoccupate di fai 
presto, per acchiappare il pri 
ma tram o il primo treno chi 
le restituisca a casa loro col 
minimo danno subito. 

E allora, visti e controllali 
tutti questi perchè e tanto pei 
concludere tra uno sbadiglio o 
r altro questa sconsolata 
nachefta settimanale, è U'oppo 


si dalla testa tante inutili 
geoue speranzielle per passare 
a convenire lestamente e tutti 
d'accordo, che — almeno r 
Gruppo nostro — il campi 
nato è proprio finito, morto 
da un pezzo, e che più nulla 
assolutamente c’è da ricavar¬ 
ne di buono. Già, morto e fi¬ 
nito con funerali di.... prima 
classe, con il carro guidato di 
uLomedonte in gran poni 
pa magna e lucentissimi gal¬ 
loni d’oro ; I^evratto, il fortu¬ 
nato e abilissimo allenatore 
lei Savona ! p. d'a. 

La partita 

La partita disputata dome¬ 
nica dalla Tigùllia contro la 
squadra di Valpolcevera, si 
lassume nelle netta, costante, 
quasi assoluta superiorità di 
campo dei bianconneri, peral¬ 
tro poveri di tiri a rete e ben 
controllati nelle loro azioni 
dai terzini avversari e dal por¬ 
tiere, contro le sporadiche di- 
e degli ospiti, con nel pri 
tempo la. rete granata che 
doveva far trepidare per tre 
quarti della ripresa il pubbli- 
intervenuto per assistere al 
mancato duello tra i due 
cannonieri del girone, Rosso e 


posta è grossa, spesso deludo¬ 
no perchè le squadre si chiu- 
o in un giuoco prudente, 
aomeiiica la Tiguilia à at¬ 
taccato continuamente con fo¬ 
ga e tuttavia non è riuscita 
;he a minacciare poche volte 
'agilissimo Gaburri, se si e- 
iclude il paletto iniziale di Ra- 
bagliali che poteva modificare 
’andamiento della partita. E’ 
l’attacco che ancora una vol- 
’ii ha trovalo centrala la 
punta liua suoi piedi, è Tal¬ 


ché se ha battagliato 
natezza e impegno. Il lavoro 
a metà campo ha trovato por¬ 
te chiuse davanti agli aitanti 
tei-ziiU polceveraschi, che non 

momenti critici i 
granata hanno saputo stende- 
' davanti a Gaburri. 

Alla rete di Abbaiieo, una 
iteiilica fucilata che. ha infi¬ 
lo di sorpresa lutti i tigul- 
ini, al 35' del primo tempo, 
ha fatto riscontro il pareggio 
Ottenuto da Delucchi, su col¬ 
po di testa, al 25’ della ripre- 
rete che era più che ma¬ 
tura, ma che stentava a ca 

Gli ospiti hanno giocato più 
per la difesa che per l’offesa, 
ed il loro attacco è stato spes¬ 
so ridotto a tre uomini, bra¬ 
vamente controllati; la Tigul- 
lia ha giocato il lutto per tut¬ 
to e pur installandosi nell’a 
degli ospiti non è riuscita, 
le detto, che a minacciare 
raraiiu-'nte a fondo la rete pol- 
erasca, salvo due o tre oc¬ 
ioni durante le quali gli 
nini di Bellini hanno avu¬ 
to multa fortuna. Buona la 


Lo lotto Sten-romano 

Alla manifestazione di lot- 
I greco - l'omana, organizzata 
alla G.l.L. Corridoni di Ge- 
ova, il giovane fascista Ba- 
vestrello Carlo di Rapallo si è 
aggiudicato la vittoria finale 
nella categoria dei pesi mas¬ 
simi. Rallegramenti. 


prova fornita dal ritornato Av¬ 
venente e (jualche pecca per 
lutti gli altri reparti. 

Arbitro: Gorini di Milano.' 

Valpolci'Vi'TO.: Gaburri; Bec- 
cu c c i, Opletal; Battegazzor- 
re, Foca, Torrazza; Borghini 
Floris, Grasso, Abbaneo, Me 
negatli. 

Tiguìlia: Moretti; Borgogno, 
-Montanari; Ratto, Avvenente. 
Bertolini; Gianello, Rabaglia 
ti, Delucchi, Morando, Rosso. 


S.A.C. MOBILIFICIO 

RATTO 

CHIAVARl; Piazza N. S. deirOrto - Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d’Aste 16r.- „ 56327 


i negozio in Chiavi 


L’ultimo turno ijutoserulzlo Turistico 

al Centro Atletico | Rapallo - Genova 


Rapallo - S. Margherita - Ge¬ 
nova : 8.30; 13.20; 14.30 (giro 
del Tigullio); 14.30 solo i fe¬ 
riali; 17.45 solo i festivi; 18. 

Genova (De Ferrari) - Santa 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gì 
ro del Tigullio); 10.40; 12.10; 
14.45; 18, 


Il centro atletico di Rapallo, 
che anche quest’anno ha rac¬ 
colto il fior fiore degli atleti 




I turno, ohe si svolge- 
lu ai 19 con-., saranno 
i. gli atleti; Lanzi Ma- 
" ■ Roin 


ALTRE DI SPORT 

nelle pagine inter 

11 ^oifjyapoiio 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni nazionali di golf, Rapal¬ 
lo figura con tre date, ottima¬ 
mente scelte, e cioè; al 18 
maggio col Campionato di Ra- 
palio, 36 buche a colpi senza 
vantaggio; al 26 giugno col 
Campionato. Nazion. Omnium 
con premi per hre settemila. 
72 buche ai punti senza van- 
tagggio; al 7 luglio con la 
Coppa Solari, gara interciroolo 
a squadre, yuesto per le ma¬ 
nifestazioni a carattere ufficia¬ 
le, che altre gare vi si svolgo- 
periodicamento, profittando 
hi circostanze favorevoli e del¬ 
la presenza di ospiti di altre 
nazionalità e di navi ancora¬ 
rada., ecc. 

questo periodo il Golf è 
centro internazionale ricercato 
attività sportiva che si 
fa ampia strada anche in Ita- 
e quale ottimo posto di 
convegno per il conforto che 
offre la sua elegante cosina, 
dalle molteplici e ben attrez¬ 
zate sale. Basta recarsi al Golf 
na qualunque ora della 
ala e sostare sui vastis- 
piazzale per ammirare le 
targhe più disparate delle mol¬ 
te automobili che vi staziona- 
per capire quale importaii- 
e quale motivo di propa¬ 
ganda il Golf di Rapallo rap¬ 
presenti per Finterò Golfo Ti- 
gullio 0 di Marconi, come do- 
chmmarsi quando la nuo- 
definizione or ora proposta 


lolf di Rapallo venne mizia- 
J, ai contrastanti pareri che 
sso destò, ed infine ai reali 
antaggi e benefici che esso à 
già apportato ad una zona va- 
a qual’è ia Riviera di Levan- 
, cd a Genova stessa, dob¬ 
biamo convenire che a questa 
opera meritava di essere af¬ 
frontata e fascisticainenle ri¬ 
solta, come fascisticamente è 
risolta a suo tempo la 


Liguria. 

Considerazioni, queste, che 
portano oltre ogni soddistfazio- 
e paesana per assurgere a 
motivo di gene-rale compiaci¬ 
mento, sia per le manifesta- 
che Oggi occupano nel 
calendario della Federazione I- 
Golf un posto premi¬ 
nente, sia per l’importanza è 
a risonanza che le manifesta- 
iioni si avranno a suo tempo, 
ipecialmentc' il ce Campionato 
Nazionale Omnium », con le 
.e settemila lire di premi! 
Tutto è stato fatto con le 
modeste forze del bilancio Co¬ 
munale e di quello dell'Azien¬ 
da Autonoma, e bisogna pro¬ 
prio convenire che mai spesa 
fu più produttiva e bene in¬ 
tonata al nome di Rapallo. 

Occorrono, diremmo che ur¬ 
gono, altri intei'venti per i 
quali si confida nella maggio- 
e completa attenzione delle 
superiori autorità, ma quanto 
è stato fatto finora, non può | 
che essere motivo di legittimo | 
orgoglio per Rapallo e per 1 1 
suoi reggitori. I 


Mario del G. S. Baracca; 0- 
berweger Giorgio del S. S. 
Giovinezza; Rossi Bruno del¬ 
la Vuius Bologna Sportiva: 
Feltri Giorgio della G.l.L. Mo¬ 
dena; Donadoni e De Bprtoli 
Duilio della S. S. Parioli d' 
Roma; Consolini Adolfo della 
Bentegodi di. Verona; Mafie; 
Arturo. Guarducci Rolando, 
Profeti Angiolo., Turco Vitto¬ 
rio, Bestini Giovanni della Gi¬ 
glio Rosso di Firenze; Monac 
ci Amelio della S. S. Pisa 
Peilin Luigi del G. S. Fiat di 
Torino. Tra gli istruttori ; Bo- 
noncini Lauro, Pascucci Ma¬ 
rio, Gallo Marcello, De Berar 
do Antonio, Bruni Santo, Ai 
magiij, Tito. Dirige sempre gl 
allenamenti Comstock coadiu¬ 
vato dal vice allenatore fede¬ 
rale Riccardi e da Cavallari 
E’ presente il marchese Ridol 
fi. presidente della F.I.D.A.L.. 
che sopraintende, con i’irig, 
Guabello alTottimo andamen¬ 
to del centro. 


Da l^avagna 

Le visite ai $. Sepolcri 

vero pellegrinaggio di 
i nel pomeriggio di gio¬ 
vedì ha fatto visita ai Santi 
Sepolcri, sia alla Basilica che 
a quello del Carmine, ricchi 
di ceri e di fiori. Molto inte- 
ressi’nte pure quello di N. S. 
del Ponte, la vecchia parroc¬ 
chia del compianto abate Po- 


Nell'Oratorio dello Trinilo 

è svolta la consuela proces¬ 
se dei Venerili Santo, alla 
quale hanno preso parte le as- 
azioni cattoliche e la Ban¬ 
da cittadma, nonché un lungo 
stuolo di fedeli. Sabato nei 
pomeriggio sempre nell’Orato¬ 
rio, avrà luogo il dono del pa¬ 
ne benedetto, vecchia costu- 
;a assai sentita nella po¬ 
polazione. 

Festa di S. Leonardo 
ai Cavi 

Lunedi seconda festa di Pa¬ 
squa nella ridente frazione di 
Cavi avrà luogo la tradiziona- 
e festa di San Leonardo, a cui 
pi-eiidono parte tulle le po¬ 
polazioni dei paesi viciniori. 
Al mattino, fiera e mercato nel 
pomerigg.o la consueta me¬ 
renda, alla spiaggia. La Bau- 
cittadina svolgerà un at¬ 
traente programma. 

L’inìzio del secondo 
pennello 

Mai ci stancheremo di dire 
che la questiono della spiaggia 
lavoro della massima im¬ 
portanza e urgenza. Finalmen¬ 
te l’Ufficio del Genio Civile è 
eiiuto nella determinazione di 
dare inizio ai lavori del secon¬ 
do pennello per la difesa del¬ 
la nostra spiaggia, pennello 
verrà costruito in corri¬ 
spondenza di Piazza Milano, 
Con questo nuovo lavoro sem¬ 
pre più si afferma l’opera del 
Comitato per la difesa della 
spiaggia, il quale, a proprie 
spese aveva allestito il proget- 
tre pennelli, facendolo 
pervenire al superiore Mini- 


MALATTIE DELLE VENE 

EMORROIDI 

VARICI - FLEBITI 


Orarlo oatomobllistlco 

Sapailo - S. Mitildita - PiiidIIdo 


11; 11.30; 12; 


13.30; 14; 14.30; 15; 15.30; 16: 
16.30; IT; I7.:i0; 18; 18.30; 19 
19.30'; 20'; 20.35’; 21,35 


esteri 


22.35'; 23.4 
Le 

proseguono per Portofino. 

Da S. Margherita per Porto- 
fino : 8.15; 9.25; 10.15; 11.15: 
12.15; 13.45, 14.15; 14.45; 15.15, 
15.45; 16.15; 16.45; 17.15; 17.50; 
18'.15; 18.45; 19. 

Da Porlofino per S.ta Mar¬ 
gherita: 7.15, 9.10; 10.10; 11.10: 
11.40; 13.10; 14.10; 14.35; 15.10; 



'a S. Margherida per Ra 
palio : 7,35; 8.35; 9.05; 9.35: 
10.05; 10.35; 11.05; 11.35; 12.05: 
13.35; 14.05; 14.35; 15.05; 15.35: 
16.05; 16.35; 17.05; 17.35; 18.05; 
18.35: 19.05; 19.35; 20.05; 21.05: 
22.05; 23.05 ; 0.05. 


Portofino - Sestri Levante 

Da Porlofino : 14.30, 17.30: 
da S.Margherila : 14.45, 17.45; 
da Rapallo : 14.55, 17.55; da 
Chiavari-. 15.30. 18.30; da Lo- 


Da Sestri Levante-. 14. 17; 
■la Lavagna: 14.10, 17.10; da 
"hi/waTi: 14.15, 17.15; da Ra- 
vallo : 14.45. 17.45; da S. Mar- 
■/herila: 15. 18; arrivo a Por- 
'ofino: 15.15, 18,15. 

FUNIVIA 

RAPALLO - NOHTAILEGRO 

ulto seltembi’e: iiarlenze 
. 8, 9. 10, 11. 12, 14, 15, 
7, 18, 19. In caso di af- 
za corse continuate. Te- 
lef. 84-44. Pino al 31 agosto, 
festive dalle 6. 


ALBERGO - RISTORANTE 
BUONA CUCINA - PREZZI MITI 
COLAZIONE A L. 10 Telel. • 8344 

Socclil&CQZZUlaiii 

|RaraIlo ' V. P I». Em. 5 - Tel. 830 ^ 
Specialità nazionali ed 


MOBILI 

TROVIMI ERCOLE 

RAPALLO-Corso UmbarlQ 16 


eseguita alla perfezione nello 
8tab. Arti Uraticlie Tigullio 
Rapallu, Corso Prineipe 
di Piemonte - 
Tel. 8a-56 
♦ 

BIGLIETTI VISITA 
MONOGRAMMI 

ETICHETTE 
CARTONCINI RÉCLAME- 
CARTA DA LETTERE - BUSTP 


SCUOLA 


PIANOFORTE 


RAPALLO • Corso 


KlVOLUERSIi 


MONTINI . 


SOCIETÀ’ anonima Fonoara nEh i 87 o 

[APITALE SOtlALE L. ?3.0QO.Oi IflTERAMEHTE VERSATO - RISERVE L. 10. , 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVa] 


Sede di GKNOvj 
Vìa Garibaldi, 

AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 

lENZI A N. l AGENZI A K. 


, 42 


Eseguisce qualsiasi operazione di Ban^ à 
alle condizioni più f avopevoli per la clienter' 


SERVIZI ) GIIATHIIO: 

Esuxione fitti • Pagamento inipu.sCe e tasso, fitti 
canoni luce elettrica, ga.s, aci^ua, telefono, ecc., u idu 
del nuovo LIBRETTO DI DEPOSITO A RISPARMIO,liu 
tiferò, espressamente istituito. - Su questo ìiiteressntt|!f 
servizio chiedere infurmazioni ai nostri sportelli 


Filiali in: 

RAPALIO • Corso Regina El 
S. MARGHERITA L. - Piazza Gaprer^^^'‘ 
dotate dì 
Moderni Impiantì Cassette di Sicure»^ - 

(cassette raochiuse in caasefopti che soi ih 
collocate in apposito locale corazzali 
Spesa, minima - Sicurezza e garanzi 
assolute» sotto <|ualsiasi rapporti mie 


AVVISI SANITAR 


VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31 

amiEA PRIVATA PER MAIIITIE RERVQSE E MENTALI ESaUSIVlMENTE PER m lEMIlkr 


Idroterapia - Raggi altra^olelll • Elettroterapia - Pi 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRAI 

Uia Domeolco Flasella, n. 7 ini. 2 GEnOUPl - Telef. 54,271] 


IUI 6 I IIVELII 

Medico chirurgo 

Rice» dalle 10 alle li dalle 14 alle 10 


or. Prof. C. CANESTRO 

PRIMARIO SPECIALISTA MALATTÌE 

ORECCHI-NASO-OOLA 

GENOVA-Via XX Settembre n.4 


PtoLDr. Cav.H.HaCIH!!»,; 

gld dillo SIlDlcii Osullitisi di Rw )AI 
DoceoteePrimarlolZbIrurgoOaitt 

malattie degli OCCH bau 

Rlceoe In CBIflPflRl - Catio 
Io 6EnOI7fI-Cla Fonili 3 Ogni gli>ti3ll^ ! 


Malattie dei Bambin'l 

Doti. Prof. A. GISHOK 

Docente in Clinica 

Consnituliigl li Seion 

igitso piiGiiiiiiuii-11-iii.ii-iJ 


ConsullDiloil II calivi)': 

[DUSO DIDIE 0. li 


et. Prof. PIETRO BCOVi 


I. fllSReObEDI. I 


C 


CHIAVARl 1 

Pellicceria BOTTO 


OCULISTA 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,, 

RAPALLO 

Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI | 

PENSIONE DA L. 25 


OTTICA - ZIGLIARASJ 

(QoderDO laboratorio 
Esicaiiona «linTt ■ CBNSEGiU C 

CHIAVARl 

Corso Daale - Pìoz 

FRANCOBOLtlJ 

i più belli, i più rari, a 
prezzo. Completate 
raccoljte. Dalla cartoleri^-j'^ 
|gi Devoto, a Santa 
-Ligure, largo Leoncini- 


TOSSI 


Curare 
subito la 

Significa evitate pericolose coioipllcazìanl poinB’'^ 

SIROPPO SOLARI AL CREOSO . 

Farmacia FEDERICO S'.OLARl - CHIAVAI 

III ieuditì PBESSO IIUTE IE [IWIUflt di tlUllO l sid» * 
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IL MUSEO MARINARO DI CAMOOLt 


buon vicinato. Mussolini ha 
preso atto con riconoscenza 
di questo affermazioni leali, 
ìja (Irecia, secondo le dichia¬ 
razioni del Capo del suo Go¬ 
verno, non ha ragioni di te¬ 
mere per la sua indipenden¬ 
za. La Romania ha concluso 
da poco un accordo con la 
Germania, Il Primo Ministro 
della Turchia ha dichiarato 
che essa intende mantenersi 
amica con tutte le potenze 
grandi e piccole e che non 
vuole essere coinvolta in bloc¬ 
chi 0 coalizioni. Sicché il 
progettalo piano franco-ingle¬ 
se di accerchiamento delle na¬ 
zioni totalitarie ha avuto un 
ulteriore scacco. Italia e Ger¬ 
mania serbano una calma su¬ 
periore davanti alle montatu¬ 
re anglo-francesi, perchè sono 
sicure di loro stesse. La loro 
causa è giusta e sono prontis¬ 
sime a sostenerla. 


settimana 


l'fllbania è italiana 


Cainogli ha il suo Museo elementare di gioia. Tutta l’i- ‘ 

Marinaro: una raccolta inte- sola odora di pégola ardente. * 

ressantissima di cimeli, carte, Quanta vita e quanta bellez- a 
strumenti nautici e tipi di na- za nella costruzione di una 
.vi veliche, che appartennero nave' p, a 

al suo fiero passato, unico — Ecco, dal porto svetta una ^ 

per virtù e tradizioni — fra i selva di alberi e di pennoni 
più degni della Marina Mer- Sorpreso, ti volgi al rumore ^ 
cantile Italiana. assordante di catene nelle cu- 

Uon nobile senso dì civismo bie. Senti vivo nelli carne lo 
tutti i eamogliesi hanno con- stridore delle pastecche: le „„ , 

corso a quest'opera, che, nel quadre si sciolgono al vento I „ 
breve spazio di alcune sale, .narlmi, sul marciapiede de! 
illustra pagine e pagine della boiipresso, sfilano i fiocchi 1 
vita d un popolo spinta al di gabbieri dalle coffe scrutane 
là deireroismo e che, a volto, l'orizzonte. E nella tua tanta- 
oi sorprende come fosse un sia questo mondo irreale sai- , 

mito. Pa per il Levante. Sul mare ‘ 

La gloria di Camogli, la pie- toma la primavera, nel paese 


La parola del Duce 


Il Gran Consiglio del Fascisrau, sotto la Presidenza del 
Duce, ha tenuto una riuiiiont slraordinaria il 13 aprile X\II 
Era Fascista alle ore 22 nel Palazzo Venezia, presenti : 

Balbo, De Bono, Suardo, Ciano Costanzo, Ciano Galeaz¬ 
zo. Solmi, Di Revel, Bottai, Rossoni, Cantini, Alfieri, Buf¬ 
farmi, Federzoni, De Stefani, Farinacci, Tringalì, Marinel¬ 
li, Grandi, Acerbo, Russo, Muzzarini, Cianetti, Angelmi. 

Segretario; il Segretario del Partito. 

Assenti giustificati; De Vecchi, Volpi. 

Dopo una relazione del Duce, il Gran Consiglio del Fa¬ 
scismo ha approvato per acclamazione il seguente ordine 
del giorno: 

« IL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO, PRESA VI¬ 
SIONE DEL ,VOTO SOLENNE E UNANIME CON IL QUA¬ 
LE Lj\ COSTITUENTE ALBANESE HA DECISO DI OF¬ 
FRIRE LA CORONA D’ALBANIA A S. M. IL RE D’ITA- 
IdA E IMPERATORE D’ETIOPIA, PER SUA MAESTÀ’ 
E PER I SUOI REALI SUCCESSORI, SALUTA CON GIO¬ 
IA VIRILE QUESTO EVENTO STORICO CHE SULLA BA¬ 
SE DEI SECOLARI VINCOLI DI AMICIZIA ASSOCIA AL 
POPOLO E AL DESTINO D’ITALIA IL DESTINO E IL 
POPOLO D’ALBANIA IN UNA PROFONDA E DEFINITI¬ 
VA UNIONE. 

DICHIARA CHE L’ITALIA FASCISTA E’ IN GRADO, 
CON I SUOI UOMINI E CON LE SUE ARMI, DI GARAN¬ 
TIRE ALL'ANTICO E VALOROSO POPOLO ALBANESE 
L’ORDINE, IL RISPETTO DI OGNI FEDE RELIGIOSA, 
IL PROGRESSO CIVILE, LA GIUSTIZIA SOCIALE E, CON 
l.,A DIFESA DELLE FRONTIERE COMUNI, LA PAGE. 

IL GRAN CONSIGLIO DEL B'ASCISMO ESPRIME LA 
GRATITUDINE DEL POPOLO ITALIANO AL DUCE, 
FONDATORE DELL’IMPERO ». 

Il Segretario del Partito dal balcone di Palazzo Vene¬ 
zia ha dato lettura al popolo dell’ordine del giorno, 


* governo depredato- case non riescono a nasconde- 
ormai nominato il re la loro inutile ira e si av- 
co, provano davan- ventano come possono e come 
o una semplice re- è loro oonsueludine, con le 
dove c'è disordine menzogne più spudorate con- 
•no 1 ’ interv'ento di tro 1 ’ affermazione della no¬ 
ta la giustizia, il stra potenza militare. Noi, a- 
; la pace. Per que- bituati ai loro abbaiamenti, 
ili albanesi, che da rispondiamo tranquilli: » can conduzione vittoriosa 
lecitavano F mter- che abbaia, non morde ». Ma , * . 

ino, offrendo la io- si vorrebbe, se fosse possibi- Concludiamo queste note in 
jirpalìia alla dinastia Sa- io, morderci, e come! Per in- attesa di conoscere le dichia- 
„■ ida hanno caldamente e- tanto noi continuiamo la no- razioni di Chamberlain che 
' ' Bst) al Duce la loro rico- stra strada. Si muova pui'H chiariranno la posizione ingle- 
i 7 ,a > la loro sicura fede la fiotta inglese per le acque so di ifronte alla nuova situa¬ 
ci. l'Italia fascista. L’ ex re eli Gorfù, o altrove, senza pa- zione dell Albania, Nonostan- 
g che aveva liberato e ar- lesar la rotta e le méte. Noi lo le voci di misteriosi con¬ 
to i prigionieri per reali la nostra rotta non la gridia- centramenti di navi inglesi 
Buni 6 li aveva, come già ino al mondo: la sa il Duce Mediterraneo e di rafforza- 
q jegus, scagliati a depreda- soltanto. Ma sappiamo che u menti della difesa di Malta, 
1 suo palazzo e la sua ca- nostro diritto di vita sul Me- si intuisce che il governo in- 
fuggendo egli col teso- diterraneo è ben rafforzato e gl&se è riluttante a romperla 
Àllo Stato, si è ormai pu- sicuro. Ci dicono gli altri che 1 Italia e che tutto resterà 
Ron questi atti, da sè ste-s- la fiotta inglese da assedianle allo stato attuale. L'iniziativa 
Dori della legge e non vi sul nostro mare è per passare é passata al Duce ed è questi 
itesuno in Albania che non al ruolo di a^ediata e che noi che dara altre svitate agli 
condanni. Ora egli è un potremo chiudere il Mediter- avvenimenti. E a Roma che 
Bersò e il popolo albanese ranco con quattro chiavistel- deve guardare. Intai^ un 
i«t » se stesso interamente a- li; sul canaio d'Otranto colla breve comunicato sull emcien- 
’ * "órdini di Mussolini. Pri- occupazionze delle coste alba- effettivi dell’Esercito 

(o, fra tutti gli ufficiali han- nesi, verso Gibilterra colle i- itohano ha data la sensazione 
chiesto di servire sotto l’e sole Baleari e l’aiuto della della nostra calma e della no- 
•**' !Ìto italiano. L’ordine è ri- Spagna nazionalista; e ancora sria sicurezza. 11 popolo ila- 
,_i jililu e l'Albania — dopo verso la Sicilia colle opere lavorare tranquillo, 

‘ [ialini di miseria — nono- dell'isnia di Pantelleria e ver- è ben difeso. Con i ri- 
>rt ale la collaborazione eco- so la Grecia colle isole nostre al completo delle clas- 

mica italiana, si affaccia in quel mare. La nostra pre- si 1» d ^® ^ 

— 19 ) un’era nuova di benes- parazione è peesente. Noi sia- classi 1917 

7 ? e di prosperità. Se è ve- ino sicuri. Gli altri conoscono « ® 

P iche La nostra occupazione invece l’incertezza. Si farà la della classe 1919 e con il ri 
“ fcntisce sull’altra sponda guerra'^ Noi, se mai, non la chiamo parziale di specialisi 
r iTAdriatico gl’interessi fon- temiamo. Hitler e Mussolini di altre classi gli effettivi del- 
i mentali della Patria e se è hanno ripetuto o riaffermano , 7 “ 

31-45 icori vero ohe la pedina al- di voler la pace. E la voglio- oiLinto un livello davvero mi- 
1111 mese è una affermazione di no rendere sicura, appunto, perento. Nell attesa altre clas- 
, e^taiia deir Asse, nel piano chiedendo giustizia. E’ per ^gj^gi^^altrto ^dlva^^ 
FM'&ifflsccerohiamento che Lon- questa che si rafforzano e si Nell incertezza altrui davanti 
e Eh a Parigi intendono di preparano. li contrasto se mai ^^e rinnovate montature fran- 
» l^ere contro ri potenze lo lo vogliono-gli altri ohe si 0 - ® pa^enze del- 

,,B Shfie, i risultati strategici stillano con preputonza a non le subdole minacele, ^ 
**'*!Lunti dalla nostra politica cedere. Ma a far delie ipotesi non si alla.rma. Si prepara iri 
PO in evidenza, superati de di un conriasto fra le potenze silenzio e con tranquillila, e 
ih risultati economici in fa- occidentali e le potenze dello intanto^h^'^vutn ri 

della popolatone alba- Asse, noi non dobbiamo aver -Albania, intanto, ha avuto la 
— 51 , Il Proside-nte del Comi Umore di esser sopraffatti. Un sistemazione definitiva. 
Klji .1 Amministrativo provvi&o- accerchiamento è impossibile. . iinato 

.Albanese, Xlatfer Iti, lo ha Con noi è la Spagna, che si è tuente ha ddtoerato a unan - 
ihiarato. La salvezza della posta con noi contro i! comu- mith, 'Con entusiasmo di oT 




Dopo la riunione del Gran Consiglio del Fascismo, il 
Duce ha pronunciato da! balcone di Palazzo Venezia le se¬ 
guenti parole; 

« GLI EVENTI STORICI CHE SI COMPIONO IN QUE¬ 
STI GIORNI SONO IL RESULTATO DELLA NOSTRA VO¬ 
LONTÀ’, DELLA NOSTRA FEDE E DELLA NOSTRA 
FORZA. 

.. VERSO I POPOLI AMICI NOI ANDIAMO CON UN 
ATTEGGIAMENTO DA AMICI; CONTRO I POPOLI 0- 
STILI NOI AVREMO UN CHIARO, DECISO,, RISOLUTO 
ATTEGGIAMENTO DI OSTILITÀ. 

«IL MONDO E’ PREGATO DI LASCIARCI TRAN¬ 
QUILLI ALLA NOSTRA GRANDE E QUOTIDIANA F.4- 
TICA. 

« IL MONDO DEVE, IN OGNI CASO, SAPERE CHE 
NOI, DOMANI COME IERI, COME SEMPRE, TIREREMO 
DIRITTO », 


prima, opera solidale, e valo¬ 
rizziamo la seconda, gloria, 
raccolta con intensissimo amo¬ 
re, che irrompe in un canto 

li di nostalgia le nostre ali 
chiase, ammainate col cuore 
spento. Renato MAJOLO 


te la mitezza del. clima e la 
vistone pittoresca della con¬ 
ca d’oro », ma imparino ad 
apprezzare l’operosità e il pas¬ 
sato dei popolo camoggin. Uu- 
inim che pochi anni or sono, 
costruirono sulle rocce del lo¬ 
ri nido la it Casa di Riposo 
per la Gente di Mare », unico 
esempio al mondo della più 
alta opera umanitaria ideata 
dallo scomparso avv. Lorenzo 
Bozzo e proseguita, precisa¬ 
mente, dal comm. Giacomo 
Razetd, chiamato dall’ esimio 
prof. Medoiaghi: «U -più. 4 ;- 

dcUa previdenza per la Inva- 
lidilò e la Vecchiaia delia 
Gente di Mare ». Proprio a 
questo camogliese che conti¬ 
nua a prodigare i frutti del 
suo intelletto e del suo amore, 
dobbiamo ri soluzione del 
problema intricatissimo delle 
pensnoni. Soluzione equa, se 
vogliamo, ma non raggiunta 
in pieno come egli sperava e 
che ciò nonostante costò aspre 
lotte al Razeto. Ma a questo 
marinaio che nelle burrasche 
attinge novelle forze per su¬ 
perare gli elementi, giungeva 
la voce di tutta l’Italia mari¬ 
nara, a conforto e incitamen¬ 
to per ì'omsla causa. E non 
erano parole parole e parole, 
ma accenti dolorosi di lavo¬ 
ratori che diedero tutta ri lo¬ 
ro vita e ie loro energie al 


«tene alle intenzioni di e- fossimo costretti a faro, po- 
raionia franco-inglese, è ve Irebbe essere lunga? 

dairitalia. La sola spe- <lell>Axse 

«za degli albanesi, egli ha iranquiiiiia aeii mm« 
era nella geniale ed a- Si è prospettato ohe da Lon- 
«ta personalità del Duce, dra si tenda di includere nel 
ha fatto sacrifici morali e precettalo piano di accerohia- 
Pleriali per essi. Egli hs mento delle nazioni dell’Asse 
frilc FAlbania dal pericolo anche la Jugoslavia, la Grecia 
* e^a correva. L’esercili’ e, colla Romania, la Turchia, 
^•l'ha occupala è venuto da dopo che dai colloqui tondi- 
^0 e non da nemico, Que- nesi del colonnello Bek è sor- 
iRui-iiiazioni rispondono a la l’alleanza anglo - polacca. 
|rilunnie degli antifascisti p Ma in realtà il colonnello 
pnfutano in pieno. L'altr, Bek è tornato a Varsavia seti- 
feda del nostro mare, ba- za il relativo trattato. Ci sono 
Pa da nuovo sangue italia- state a Londra delle dichiara- 
f si è come congiunta alla ziorn e anche delle conclusio- 
^re Patria e la bandiera al- ni; si è deciso, insomma, fra 
pese che vi sventola senti- Gran Bretagna © Polonia, di 
'bellezza e la necessità di a tenersi alleate e si è pronies- 
^ a lato, a sventolare da- sa una vicendevole assistenza 
1^1 al mondo la bandiera i- militare, contro la Germania, 
Questo ha voluto il noi caso che questa attaccasse 
%eG vogliono gli albanesi, sia verso occidente che verso 
oriente. Ma la Germania non' 
La nostra rotta fatto minaccie e solo ave- 
è sicura va chiesto a Varsavia di per- 

fe siluazionc d'iii»rtcz- iMiona™ i PàtU d'amioizìa 6 - 
m. l'occupazione della «itenh. 1 > 

gaiiia non è per noi ohe il n™ vuole altro che a 

i*eguirH della rotta che il concessione di un autostrada 
si è tracciato e per do- congiungere alla Madre 
t tutti noi - formanti il ^'•>1 piccolo spazio ahi 
Ne popolo italiano - col- ?» unicamente da tedeschi 
[•'mi e colle opere, andiamo. I'- si sarebbe assicurala lindi 
! “ncc ci chiama è noi si ri- » 1 mlcgnla della 

Ne. Ogni giorno prose- Polonia Invece questa ha a 
ho gli eviluròi di qnom '>»“"» ^ 

E t la sua gemale creazione “‘‘“am f‘ 

N grandezza della Patria, ““t 

4per la pace che Egli opera, “unza mg ese. Ma c “ P 

feirL-’qnSX S U 

tatìX ™™.ò- a?!.!»'di°Sw Sir°baCi 

I df.i A -.7 r 'fha ci ci ? E come ancora polrebb 

feS' r’' '“-n'onopfr o^upazLt“taS:il“Tim 
'«'mazionj della nuova L- P”'» <“ '““''‘‘a mllilarmen 
Ih Uni. • .Inni e.- >, rii tc. Ma noi non mmacciam 
Kla-’ Teffl‘ci‘em 7 coo'rdi: ness_^n B^g d h g a 

SCLTp'?eT.r.“om “ 

S un popolo a qualunque "“07 vicinanza italiana, poi- 
E’ forse per questo che tra la Jugoslavia e ITta- 
si prevedono prese di ha c’è un trattato di amicizia 
^hiorie contrastanti al fat- che dà tutte le garanzie di 


imento. | 


Lo fiouro deirAlOergatore 
Delln tcceote tloraanìzzazione 
del TarisiDO lo OermaDiB 


Fino a pochi giorni fa, in 
Germania, le categorie degli 
albergatori, dei trattori ed af¬ 
fini facevano parte della Cor¬ 
porazione del Commercio. Da 
ora innanzi esse saranno di¬ 
rettamente controllate dalia 
Direzione Generale del Turi¬ 
smo. Il provvedimento rispon¬ 
de in lutto e per tutto alla 
nuova visione che del turismo 
hanno le autorità nazionalso- 
cialiste. Non era, infatti, lo¬ 
gico che proprio Findustria 
alberghiera stesse così — dal 
punto di vista gerarchico co¬ 
me da quelli professionale ed 
organizzativo — in rapporti 
soltanto indiretti con la Dire¬ 
zione Generale- del Turismo 
del Reich. Sulla base di que¬ 
sto nuovo ordinamento, Fal- 
bei-gatore è, specialmente di 


I lui che fa gli onori di c:'s 
da parte dell’intera nazion 
tedesca. La parola d'ordin 
alia vastissima categoria , s 
riassume in iiueste disposizie 
ni; cortesi'', pulizia mcUcolr 
sa, correttezza esemplare, nt 
cessarla dignità nazionale. 


lettere predomina il gr’do di¬ 
sperato dei vecchi ai quali 
; degna, come questa Che a- manca un tozzo ài pane e quel- 
rà presto il suo battesimo. lo non meno angoscioso di 
Nel cliché che pubblichia- vedove che non sanno comic 
10 , il Federale è colto sul sfamare ‘i loro piccini ». 
iazzale antistante la Casa, A noi per ora basta la real- 
lentre ascolta le delucidazio- tà confortante della « Casa di 
i del Segretario Politico e Riposo del Marinaio » e del 
el Podestà. « Museo di Camogli ». E in- 

[Fot. F. Ramandini). chiniamoci riconoscenti alla 


si altro non attendono che chi 
poter trasportare la loro fer- j 
I vorosa attività nella nuova se j 
1 de, ed intanto elevano ancora | 
; la loro gratitudine alla Fede- 
I razione Provinciale che è ve- 
nula incontro così gemerosa- 
mento al loro desiderio, quel¬ 
lo dì avere una Gasa realnien- 


piani, alla grande palestra ed 
a! vasto salone delle adunate, 

; dovendo la Federazione rice-| 
vere presto in consegna la Ca-| 
sa, essendo ultimati tutti i la- ; 
vori, Il mobilio in dotazione I 
jagli uffici arriverà nei prossi- 


Domeiiica mattina, il Se 
gretario Federale, col. Massa 
ha visitato la. Casa Littoria 
di prossima inaugurazione. 

Ricevuto dal Segretario Po 
litico, dal Podestà e dal Di 
rettorio del Fascio, il Segre 
tario Federale ha compiuto u 
I na ispezione accurata ai vari 


Ora le camicie 
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Cronaca dì Rapallo 


Bollettino Demografi 

dal 7 al 14 Aprile 1939-^ 

Nati 3 - Morti 4 


DlItBZlONB BH) AMMINISTKAZIONB 

TKLCrONO AVT. N. SS56 


iDopolavoro Comunalei 


Istituto di Cultura Fascista 


Spettacoli 


Una alla settimaj 


beneficenza 

Avendo la compianta Mar¬ 
chesa Carina Serra, già abi- 
t-ante in Rapallo, morta in 
Genova il 30 novembre u. -s., 
commesso all’ esecutore testa¬ 
mentario avv. Pietro Campe¬ 
rà, di fare oblazioni, a suo 
giudizio, alle Opere Pie di 
Rapallo, Tesecutore stesso, te¬ 
nendo conio delle segnalazio¬ 
ni fattegli dal nostro Poriestà, 
ha rimesso al comm, Silvio 
Solari la somma di L. 51.000, 
destinata come segue: 

Orfanotrofio Emiliani 25.0(jQ 

— Ospizio dei Vecchi Poveri 
dott. Michele Castagneto 5000 

— Istituto Femminile Divina 
Provvidenza 5000 — Istituto 
Femminile N. S. di Montali»! 
grò 5000 — Ospizio Femmini¬ 
le Tasso 5000 Asilo Infan¬ 
tile Principe Oddone 5000 '— 
Ente Comunale di Assistenza, 
por distribuzione ai poveri. 
1000 — Totale L. 51.000. 

Il Podestà, nel dame lieta 
comunicazione agli Istituti in¬ 
teressati, ha convocato per do¬ 
mani domenica i rispettivi 
Presidenti, filfinchè la conse¬ 
gna delle offerte rivesta quel 
maggiore contributo di dove¬ 
roso omaggio che deve essere 
reso alla così benefica testatri- 
ce, alla memoria della quale 


Concerto 

Rìveìra - Sabatini 
Buonerba 

Stasera sabato avrà luogo 
il terzo delta sene di concer¬ 
ti organizzati dalia lt>oale Sol- 
lusezione dellTstituto di Cul¬ 
tura Fascista. 

Esecutori saranno il violini¬ 
sta Renzo Sabadini e la can¬ 
tatrice Conchita Riveira, ac¬ 
compagnati al pianoforte da 
Pierina Buonerba. 

Ecco i'interessante program¬ 
ma della serata : 

L. LSoccherini; «Concerto 
in si bemolle (Renzo Sabatini, 
viola moderna}; C. W. Gluk : 
«Oh del mio dolce ardore»: 
G.. B. Pergolesi : « La mia 
pallida faccia»; Autore Igno¬ 
to: « Bergerette du XVIII siè 
de li; W. Mozart: « Ninnarel- 
la II (Mezzo soprano Conchita 
llivelraj; A. Lorenzini (1740): 
« tìuite in Re maggiore B. 
Asioli (1769-1832); «Concerto 
in La maggiore n (Ronzo Sa 
baiini, viola d’amore); M. Re- 
ger: « Maria VViegonlied »; E. 
Granados: «Andalusa»; M- 
Moussorgski ; « Gopak » ; A. 
Lualdi: « Filastrocca n; G. Sa 
dero; « L’amor xe una pietan 
za 11 (canzone veneziana); F. 
Balilla Fratella: «La strada 
bianca li; 0. Hespighi: « Stor- 
nellatrice ». 

Il concerto avrà luogo alle 
ore 21, nella Gran Sala del 
Palazzo Municipale. 

I biglietti d’ingresso sono in 
vendita, al prezzo di lire tre, 
presso la Casa del Fascio e pO- 
iranno essere acquistati alla 
porta della Sala del Munici- 

Per i soci dell'Istituto di 
Cultura Fascista, ingresso lì- 


Celebrazione 
Natale di Roma 
e Festa del Lavoro 

Venerdì 21 aprile Natale di 
Roma, in località S, Anna, 
organizzata d a 1 Dopolavoro 
Comunale, avrà luogo la tra¬ 
dizionale « Festa del Lavoro » 
alla quale sono invitati a par¬ 
teciparvi fascisti, dopolavori¬ 
sti e cittadinanza tutta. 

Programma: «Gran Ballo 
Campestre » rallegrato da un 
conoi.rtino di stmmenti a plet¬ 
tro 0 daU'orchestrina dell’O¬ 
pera Nazionale Dopolavoro di 
Rapallo. 

Divertimenti popolari: .Al¬ 
tiero della cuccagna — Corsa 
nei sacchi Gara delle boc¬ 
ce nella (sariola — Corsa con 
l’uovo nd cucchiaio — Sor¬ 
presa della moneta in padel¬ 
la — Grande gara alla boc- 

Servizi di osteria: Bar e ri¬ 
storatore freddo con degusta¬ 
zione deila rinomata torta di 
riso di S. Anna, ed altre spe¬ 
cialità. 

Servizio d’auto a prezzi ri¬ 
dotti. Inizio della festività 0 - 
re 14.30. 


dontnlcii sofì imliiiBilleritii 
con il tricolore 
e il Dessillo albanese 

Il Duce ha ordinato che per 
celebrare l’unione tra l ltalia 
e l’Albania la Nozione sia im¬ 
bandierata domenica 16 corr 
dall'alba al tramonto con il 
tricolore e con il vessillo al¬ 
banese. 

Il vessillo albanese, come è 
noto, è costituito da un drap¬ 
po rosso con un'aquila a due 
teste nel centro. 


Cinema REALE 

Il principe Azim. — Magni¬ 
fici interi:»retì di un film inte- 
ramunte a colori naturali: Sa- 
bù, Raymond Massey, Valerio 
Hobson. Il piccolo indiano Sa- 
bù è 11 protagonista della ar¬ 
dila trama che si svolge nel¬ 
l’India. Oggi sabato, domani 


programmi si svolgonc 
ore 10.45 alle ore 12 de 
indicali, sotto la dire 
del maestro prof. Briz 


IN PIAZZA DELL’ IMPERO 
VERRÀ’ RADIOTRASMESSA 
MEDIANTE POTENTI ALTO¬ 
PARLANTI, LA CRONACA 
DELLA RIUNIONE STRAOR¬ 
DINARIA DELLA CAMERA 
DEI FASCI E DELLE COR¬ 
PORAZIONI E L’IMPORTAN* 
TE DISCORSO CHE S. E. 
IL MINISTRO DEGLI AFFA¬ 
RI ESTERI, CONTE GA¬ 
LEAZZO CIANO, PRONUN¬ 
CIERÀ' SUGLI ECCEZIONA¬ 
LI EVENTI DI QUESTI UL¬ 
TIMI GIORNI. 

GLI ORGANIZZATI FASCI¬ 
STI E LA CITTADINANZA 
SONO INVITATI A PRE¬ 
SENZIARE ALLA TRASMIS¬ 
SIONE. 


SABATO 15 APRILE XVH: 
Mugli'' azzurre - Marcia - Giu 


^iabucco - Sinfonia - Verdi 
Sansone e Dalila - Fantasia - 
Saint-Sàcns. 

Andrea Chénier - Fantasia - 
Giordano. 

Echi lontani - Serena-ta . F. 

DO.MENIGA 16 APRILE XVII 
Alalà - Marcia - Amadei 
Gugbiehno Teli - Sinfonia - 

L'Arlesienne - II Suite - Bizét 
Trovatore - Fantasia - Verdi 
Danza ungherese n.5 - Hrahraa 
MARTEDÌ’ 18 APRILE XVII 
Marcia andalusa - P. Malvezzi 
La Zingara - Ouvert. - Balfe 
Don Giovanni - Fani. - Mozart 
Barbiere di Siviglia - Fantasia 

Danza ungherese n,6 - Brahms 
GIOVEDÌ’ 20 APRILE XVII: 
Cavallini a dondolo - Marcella 


liecluss'. — Tutte le emozio¬ 
ni di un dramma travolgente, 
int. Wyn Chaoon, Scott Col- 
ton. Documento drammatica- 
mente' umano di passione. 


La Pasqua 

Le giornate Pasquali, ecce¬ 
zionali per dolcezza di clima, 
hanno richiamato in Rapallo 
una folla grandissima, come 
sempre del resto in questa ri¬ 
correnza, tanto che molli 0 - 
spiti dovettero cercare allog¬ 
gio in altri centri della Ri- 

Peccato che r affluenza così 
straordinaria abbia un nume¬ 
ro ristretto di giornate di pre¬ 
senza; (Comunque le varie ca¬ 
tegorie interessate ne hanno 
tratto ottimi vantaggi. 

Registriamo con vivo piace¬ 
re anche l’affluenza di questo 
anno, nella certezza che la co¬ 
si fortissima cifra degli ospiti 
pasquali favorirà ancora più 
(juella maggiore divulgazione 
del nome di Rapallo che do¬ 
vrà darci benefici frutti. 

Anche in questa occasione, 
l’Azienda Autonoma ha prov¬ 
veduto che ogni servizio si 
svolgesse con la migliore pre¬ 
cisione, ben coadiuvata dai vi¬ 
gili municipali. 

Fascio Femminile 

11 Corso Coloniale 

Martedì il dr. Cirenei ha 
svolto una conversazione sul 
tema.; Tecnica d^.ila casa e 
della fattoria. 

Giovedì ha parlato la Segre¬ 
taria del F.F., signora Burga- 
lassi sul tema: Pollaio, uova, 
pulcini, allevamento. 

Lo due pratiche conversa¬ 
zioni hanno avuto il contorno 
di donne e giovani desiderose 
di apprendere gli insegnamen. 
ti loro impartiti con tanta 
buona volontà e mollo buon 


uà interpretazione di Glau- 
(lette Colbert. Mercole<iì. 

L'ithnalurn (dalla tragedia 
di Serajevo). — Interpretazio¬ 
ne di Dita Parlo ed Eric von 
Stroheim. Giovedì 

Cinema EDEN 

L'argine. — E' un film Sca' 
lora, interpretato da Luisa Fe- 
rida e Gino Cervi, due tra i 
nostri migliori artisti dolio 
schermo. Stasera sabato, ilo- 
mani doriionica. 


di Rapallo 

nella Farmacia di E. Ton 


Stasera sabato, P Azienda 
.Autonoma è convocata por de¬ 
liberare su di un interessante 
ordine del giorno che si riflet¬ 
to sui preparativi per la sta- 


Ultime di sport 

Ciilntari - Sestri Levante 

La partila di Campionato di 
Divisione Nazionale C, che si 
disputerà domani domenica a 
lo Stadio del Littorio di Ra¬ 
pallo, tra Tigullia ed Acqui 
(ore 15.30), sarà preceduta, al 
le ore 13.30, da una interes¬ 
sante partita di qualificazione 
per il Campionato di Prima 
Categoria tra la « Juventus 
Chiavarese » e la « F.I.T. » 
di Sestri Levante. 


Hnlrinionlo escursionistico 


Incompiuta - Ouv. - Schubert 
I Ballo in maschera - Fantasia 
I - 'Verdi. 

' Mignon - Fantasia - Thomas 
Flirt primaverile - Intermezzo 
- Martelli. 


Ludi Juveniles 

della Cultura e dell’Arte 

Promossi dalla Gioventù 1- 
taliana del Littorio, si svolge¬ 
ranno in tutta Italia i « Ludi 
Juveniles » della Cultura e 
deH’Arte, ai quali potranno 
partecipare Giovani Fascisti e 
Giovani Fasciste, Avanguardi¬ 
sti 0 Giovani Italiane; e, con 
speciale regolamento. Balilla 
e Piccole Italiane, attraverso 
le eliminatorie nei Comandi 
G.l.L. di Fascio e di Gruppo, 
Federali e, infine, Nazionali. 

I « Ludi Juveniles » costitui¬ 
scono la manifestazione che 
in sè riassume ed a cui con¬ 
vergono tutte le attività cul¬ 
turali ed artistiche della GIL. 
Nella educazione giovanile i 
Ludi non rappresentano un 
semplice episodio, ma un va¬ 
lore organico e continuo, che, 
cominciando dalle competizio¬ 
ni della fanciullezza, giunge 
sino alle soglie dtà Littoriali, 
di cui divengono la naturale 
prepuiazione; per questo essi 
debbono avere una partecipa¬ 
zione totalitaria da parte di 
tutti gli organizzati. 

A Rapallo, la prova avrà 
luogo il 23 aprile, dalle ore 9 


Domenica 23 corrente, ai 
Santuario di N. S. di Cara¬ 
vaggio, a cura della Sezione- 
Escursionismo del Dopolavoro 
Comunale di Rapallo, verrà 
organizzata una manifestazio¬ 
ne in occasione della celebra¬ 
zione del matrimonio dei ca¬ 
merati escursionisti: Tassara 
Mario 0 Cò Adele. 

Alla cerimonia e manifesta¬ 
zione improntata a carattere 
prettamente escursionistico in¬ 
terverranno rappresentanze de 
le Sezioni Escursionistiche d 
tutta la Provincia e assisterà 
l’Ispettore dell’ O.N.D. per la 
III, Zona, 


jnoscer 


! traggono 


Ospedale Civile 

In occasione della Pasqua, 

. hanno inviato doni all’Ospe¬ 
dale e all’Ospizio dei Vecchi; 

In natura: Aurelia Murtula 
ved. Castagneto; Tassara Lui¬ 
gia ved. Chiappe; Anna Sola¬ 
ri Boero; drogheria Eros Man- 
giavacchi ; panetteria Rocco 
Macchiavello; Borelta Paolo; 
.Viaucci Vittorio; Beretta Cate¬ 
rina ved- Macchiavello; Anna 
Poggi ved. Lanata; drogheria 
Pio Molinero. 

La St-gretaria del Fascio ha 
distribuito un uovo di Pasqua 
a tutti i malati; e cosi pure < 
bambini cattolici, biscotti e 

In contanti: Aurelia Murtu¬ 
la ved. Castagneto L. 500; Ar 
bucò cav.'Giovanni L. 50. 

L’ Amministrazione ringra¬ 
zia vivamente i generosi 0 - 
blalori, nel mentre segnala il 
gesto generoso del doti. Leo 
Lips, che ha voluto cortose- 
inente versare all’Ospedale li¬ 
re 695 per spedalità di un suo 
connazionale povero 

Lavori in Basilica 

La diligente, appassionata 
attività di moiis. .Arciprete, 
arriccbisce di continuo la no¬ 
stra Basilica. Sono stali ulti 
mali i soffitti dove si trovano 
le statue del Sacro Cuore e di 
Sant'AiiUmio. La decorazione 
tipo arazzo alle pareti del co¬ 
ro, opera del pittore Serafini, 
va sviìiippandosi ai lati dell»' 
aitar maggiore. E' dato im 
pulso alla posa in opera delle 
quattordici lesene in pregevo¬ 
le marmo agli altari del San¬ 
tissimo, dell’Annunziata, di S. 
Giuseppe, di S. Biagio, dei 
Sacro Cuore e di Sant’Anto¬ 
nio. Nell’altare di S. Biagio, 
il pittore Arzuffl di Bergamo, 
dipingerà l’affresco che finora 
vi manca. L’interno dell'otta 
gono della cupola, con le nuo 
ve lesone, acquisterà maggiore 
belh'zza e ricchezza. 


a Palazzo Reale di Genova 


Si è inaugurata, nelle gran- dei maiolicari di Liguria. Pj 
diosc sale di Palazzo Reale, zi importanti e bellissimi ì 
alla presenza del Sottosegre- trovano presso privati e eoli 
tario di Stato alla Pr»>sidenza zioiiisti e pezzi d'eccoziones 
del Consiglio in rappresen- -no in possesso di musei S 
tanza del Governo, la Mostra Mani, 
dell’Antica Meiolica Ligure ' 
dal secolo XIV al secolo XVII, 
organizzata dall’Ento Provin¬ 
ciale por il Turismo, so 

auspici del Podestà di ... _ 

va. Ordinatori, per la parte lerle 

artistica, Orlando Grosso e priva.. _ 

Giuseppe Morazzoni. su artistici 

Con dignitosa signorilità la 
esposizione è stata allestita m 

quelle stesse salo del bellissi- - 

ino ed antico palazzo di Via Savoiit 
Balbi che, lo scorso anno, àn- tano k ... 

110 ospitato la comprensiva che delle - 

Mostra dei Pittori Gennv.esi giate e più note, 
del '60(j e '700; la sala degli La sala d’ ingresso d' 
Staffieri, la sala del Tempo, Mostra, che offre davvero' 
la sala del Veronese, la' Galle- dei panorami più vasti e 
rietta, la sala da balle e la pioti che si possano offrir» 
Galleria degli Specchi. visitatore, è dedicata a rio 

Raccolta interessantissima, non solo d’interesse aviyi 
questa delle maioliche liguri, ma anche e sojnatulte d " 
che riporta in onore antiche resse e di carattere storie»'- 
ceramiche in disuso, stufe e presentano infatti i frutti » 
quadrelli istoriati; medaglio- le recenti ricerche escg' 
ni, vasi d’ogni genere e capa- nella Dominante. Questi se 
cita, va.si adorni di simbolici hanno favorito la scoperta' 
serpentelli, di iscrizioni latine la maiolica ligure trea'C» 
e di nominativi arcaici di me- e di vasi, boccali e piatti 
dicinali e di erbe depurative AOO e del ’500. In un fa® 
taumaturgiche. pozzo, quello di Ponti» 

1 mastri artigiani che Ne- sono stati rinvenuti, pa « 
vers scelse, nel 1800, furono tRti e parte frammentai 
tolti ad Aibisola. Già ne! '300 grandezza, J’' 

e nel *500 a Genova fu sfor- ma allungata, con largo ^ 
nata la maiolica a smalto, che ^ ^ nastro a 

veniva esportata in Spagna, rivestita di vetrina br 
Nel 600 vere dinastie di cera- gialliccia u bianco - gri= 
misti e di pittori di maioliche di vetrina bianca fino 
lasciarono tracce ed impronte 1 innesto della parte m 
notevolissime, con esemplar, 'lo 1 ansa e di terra rossa 
armoniosi per forma e deco- velnaU e di vetrina di » 
razioni di sapore orientale. 1 nero o bruno in basso. . 
recenti scavi compiuti a Geno- no boc^li di un «>lo cj 
va hanno messo in luce una nitri n due zone, adorni 
grande quantità di corami- ''nc’ disegni lineali a 
che che attestano come l'arte me Unte delimitate da 
della maiolica sia stata eser- 'mila parte anteno 

citata nella nostra città senza a linee brune e verdi 
interruzione dal secolo XIV fi- laterali, 

no alla metà del XVI. altre sale ^no • 

Prima di dire dell’attuale stc anfore, scudelFmi, 
Mostra, che rimarrà aperta a di 

lutto muglio, 01 sombra non l'ia f vasi da lai-macm 0 
privo di interasse ricordare '«t e dmiHi» 

(he già due esposisioni del ge- -Idtid si »")te J 

nere furono tenute in Genova. ^ • 

Una mostra panoramica onli- Boragina », « Ri < 
nata, nel 1868, nella sedo del- qua Pian agma .., ^ 
l’Accademia Ligustica di Bel- f f * f 
te .Arti e, nel làs, in ocoesio- "K- tavols: " , 

ne deir Esposizione Colombia- d!-vi-e, anfore P , 

„a, la nioslra a Palazzo Pian- 

CO, per iniziativa del Comune , Mostra, ^ 

di Genova, della collezione significativa per 1 m ^ 
che Yeats Brown Montagu a- t'stico è, al tempo 
veva radunato e donat-o alla genere P 

nosti-a città e che, più lardi, è che raduna e 
stata ordinata nel Museo Givi- tufo maggiormente 
co della Villetta Di Negro. fe {lenendo presenti g» ^ 
In questi ultimi anni la tm‘'stici per cui ® 
Presidenza degli Ospedali Ci- ^ alla 

vili genovesi ha ordinato nel ° ® (.graii 

Mus^o di San Martino i vasi moderna 
farmaceutici che possedeva, sempre origi 
contribuendo così ad illustra- ”‘0 piano. -r-cTAE 

re una della maggiori attività Elio BALEb 


fluoDO orocerossine 


Martedì, nella sede del Co¬ 
mitato C. R. I-, sono stati di¬ 
stribuiti i diplomi di infer¬ 
miere crocerossine a 18 fre- 
qucntatrici del corso indetto a 
suo tempo, li Presidente dr. 
cav. uff. G. Queirolo ha rivol¬ 
to alle neo infermiere parole 
di sentito omaggio e di incita¬ 
mento, alle quali si è asstj- 
ciata rispetlrice marchesa Ma- 
rana, appositamente intei^ve- 
nuta., che ha messo in risalto 
la nobiltà dell’upera che le 
crocerossine sono chiamate a 
compiere. Alla gentile ispet- 
trire, le crocerossine hanno 
offerto un omaggio di fiori. 


rassegna artistica df'-i' 
i maiolica ligure che l 
I - presentata attuaJicfecU 
gli Palazzo Reale comprende h 
13tX) pezzi provenienti deg^ 

- collezioni pubblidit 
collocati in velile 

_scaffali, che 

I permettono di renderci «iti 
I conto delia produzione cu 
I mica e delle opere di Genw 
ed Albisola, che li» 
firme e le carattenil 
scuole » più f® 


11 Podestà ordina; 

E proibito detenere nel cen¬ 
tro urbano, delimitato da una 
linea che passa a 200 metri a 
nord della linea ferroviaria, e 
puraliela a questa, che si pro¬ 
lunga verso levante sino ai 
confine comunale e verso po¬ 
nente si continua con la stra¬ 
da provinciale .Aurelia sino al- 
i’incrocio »li questa con la 
strada privala Arbocù ed il 
mare, nonché nel centro abi- 
lalo deìia frazione costiera di 
S. Michele di Pagana — iinta 
di demarcazione che corre a 
2oo metri dalla linea ferrovia¬ 
ria con andamento ad essa pa¬ 
rallelo — jfolli^ conigli, coloni 
hi ed altri animali da corlile. 

Potrà tuttavia essere per¬ 
messo, su espressa richiesta 
inoltrata all’ Ufficio d’ Igiene 
Municipale e conseguente Dul¬ 
ia osta di questo, di detenere 


che ne sia garantita una suf¬ 
ficiente aerazione od iiluiiii- 
ziono c ciascuna porta e cia- 
.scuiia finestra munita di roti¬ 
ne molalUcho atte alla difesa 
contro le mosche. 

Nella zona delimitata come 
al terzo periodo sono vietate 
la raccolta di letame e di o- 
gni genere d’immondizie allo 
aperto, sia pure in via transi¬ 
toria. In casi di comprovata 
necessità, potrà essere conces¬ 
so detenere concime animah'. 
sempre che si disponga di u- 
n’adeguala fossa-concimaia, a 
mente degli art. 233 e segg. 
de] T. U. Leggi Sanitarie. 

Sono si'veramenk vietale — 
sia nel centro urbano che nel¬ 
lo frazioni comunali — le rac¬ 
colte ed i ristagni di acqua 
anche minime; ove essi costi¬ 
tuiranno un'assoluta necessità 
per l’agricoltura, tali raccolto 
dovranno esser periodicamen¬ 
te svuotale, procedendo alla 
ripulitura della vasca o del 
fosso 0 del canale in cui l’ac¬ 
qua era stala raccolta. 

In linea eccezionalissima, o- 
ve ciò non fosse possibile, gii 
usufruttuari di tali raccolk 
dovranno immettervi periodi 
camente liquidi oleosi, prek- 
ribilmeno residui di oli mine¬ 
rali 0 di nafta, in maniera 
che la superficie di esse ne sia 
totalmente ricoperta in manie¬ 
ra continua. 

Tutti i proprietari di case, 
terreni, ecc., anche in condo 
minio, dovranno curare che o 
gni genere di scoli di ac<]ue 
provenienti dalle case sia resn 
inaccessibile ad ogni genere 
d’insetto e, ovl- usufruiscann 
di un corsu d’acqua o di un 
canale di deflusso in comune, 
dovranno, ognuno per la pro¬ 
pria parte, concorrere a che 
esso sia sempre mantenuto in 
perfetta efficienza e pulizia, 
in maniera che le acque pos 
sano liberamente defluire e 
non diano luogo a cattive e- 
salazioni. 

Trascorsi 15 giorni dalla <ia- 
ta di affissione mediante ma¬ 
nifesto della presente ordinan¬ 
za, avranno inizio le relative 
ispezioni e contro gli inadem¬ 
pienti sarà proceduto nei mo¬ 
di previsti dalla legge. 

L’ Ufficio d’igiene e quello 
di Polizia Urbana sono inca¬ 
ricati della esecuzione della 
presente ordinanza. 

L' ordinanza è stafii affissa 
in data 31 marzo. 


Oggi sabato, in una sala del¬ 
l'Ospedale Civile, il prof. dr. 
Berri parla sul tema; Soccor¬ 
si d'urgenza in colonia. 


MARTEDÌ’ la Segretaria del 
F. F. ha visitato il pollaio di 
Sezione a San Pietro di No¬ 
vella, tenuto dalla massaia 
rurale Olmo Stefania, riscon¬ 
trando una perfetta attività e 
un buon ordinamento, secon¬ 
do le norme prefìsse per l'in¬ 
cubazione e rallevamento che 
per l’ordine, la pulizia e le 
diverse varietà di mangime 
raccomandate ai fini autar- 


Csq. Balilla 

Il giorno 26 marzo, presso 
il Comando G.l.L, del Fascio 
ui Combattimento di Rapallo 
SI è riunita la Commissione e- 
saniinalricb per gli allievi ca¬ 
po squadra Balilla. Dei tredi¬ 
ci inscritti presentati dal Co¬ 
mando G.l.L. di Rapallo, tut¬ 
ti sono stati dichiarati idonei. 
Ecco i nomi dei promossi, con 
la l'ispettiva graduatoria; Be- 
natti Pierluigi di Arturo e A^'i- 
dotti Fernando di Ottone pun¬ 
ti 83 su 100; Della Casa Ro¬ 
berto di Augusto punti 82; 0- 
daglia Giorgio di Felice p. 79; 
Bianchi .Mario di Vaifro e Gi¬ 
no Dondero di Michele p. 78, 
.Arancio Carlo di Emanuele, 
Chicliizola Bruno di Vittorio, 
Iriiggi* mi Giovanni di France¬ 
sco p. 75; Rennio Renzo di 
Giuseppe p. 73; Costa Giusep¬ 
pe di Emilio p. 72; Grasso 
Cario di Umberto p. 70; Re¬ 
becchi Marco di Orlando p. 
69. iifl nomina è stala ralifi 
calo dal Vice Comandante Fe- 
lierale. 


Ecco 1 nomi delle beneme¬ 
rite neo-diplomato ; 

Allara Candida; Redini Gi¬ 
na; Boiiamico Graziella; Boe¬ 
ro Maria Teresa; Castagneto 
Amelia in Masnata; Gastruc- 
cio Mai-ia; De Conti Adele; 
Favai© Elena; Ferreccio Jole; 
Fuoco Modesta in Pasteue: 
Lorenzino Bianca. Maria; Me- 
lani Iside; Masnata Amelia; 
Morello Adele; Norero Maria; 
Setnorile Mileno; Rina Soli¬ 
mano; Viola Anna. Maria. 


SI COMUNICA che sono di¬ 
sponibili i nidi trappola per il 
deposito delle uova delle gal¬ 
line. Rivolgensi al F.F. 


L’islltilo H. S. Il HoDlollegro 

eretto in Ente Morale 

La « Gazzetta Ufficiale » de' 
Regno pubblica il R.D.L. con 
il quale, su proposta del G: 
po del Governo, l’Istituto fem 
minile di N. S. di Montali, grò 
— con sede in Rapallo — vie¬ 
ne eretto in Ente Morale con 
amministrazione autonoma, e 
ne viene approvato il relativo 


La locale Sottosezione della 
-Associazione Mutilati di Guer 
ra, aveva fatto pei-venire albi 
locale Sezione dell’Assoc. Naz, 
Famiglie dei Caduti, l’offerta 
di lire cento a titolo di con¬ 
corso ed incoraggiamento nel- 
r attuazione del vasto pro¬ 
gramma di bene propostosi. 

La signora Presidente della 
Sezione Famiglie dei Caduti, 
con una gentile lettera, ha ri¬ 
sposto ringraziondo e ricam¬ 
biando gli auguri, auspicio di 
bene per il comune amore di 


Lunedì 17 corr., alle ore 15, 
noi locali della « Villa Molfì- 
rio » in Fossato di Monti, a- 
vrà inizio un corso tempora¬ 
neo dì istruzione professiona¬ 
le di olivicoltura, promosso 
dal R. Ispettorato Provinciale 
dell’Agricoltura. 

La frequenza al corso — al 
quale potranno partecipare 
tutti gli agricoltori — è gra¬ 
tuita ed al termine di esso sa¬ 
rà rilasciato un certificato a 
coloro che avranno dimosti'atu 
di aver ben profittato deU'in- 
segnamento impartito. 

Si fa particolare invilo ai 
contadini di frequentare det¬ 
to corso, rivolto ad aumentare 
le loro cognizioni pratiche in 
un ramo così importante co= 
m’è quello dell’olivicoltura. 

Esumazione di salme 

Dovendo il Comune provve¬ 
dere a lavori nella parte del 
Cimitero vecchio, a destra en¬ 
trando, nella zona delle fosse 
comuni, le famiglie che vi 
hanno le salme dei loro cari, 
ed intendessero raccoglierne lo 
spoglie nei piccoli ossari, so¬ 
no invitate a rivolgersi entro 
il 20 corr. presso il Comune o 
il custode stesso del Cimitero. 


di grano e farina 


La famiglia del Compianto 

Gerolamo Noziglia 

profonilamenle commossa pel¬ 
le attenzioni d’affetto ricevute 
nella sua grande disgrazia, e- 
sprinn 1 più sentiti ringrazia¬ 
menti a lutti quanti hanno in 
qualsiasi modo partecipato a 
tanto dolore. 

I Hapallo. 15 apnle 1939-XVII. 


Per lo stesso nobile scopo 
il signor Zignago Giovanni he 
offerto lire 50. 


Il giorno 4 marzo si spegne¬ 
va improwisamente a Hobo- 
ken (Stati Uniti) 

Ardito noria ned. Pigallo 

La famiglia, nel darne il 
triste annuncio, comunica che 
lunedì 17 corrente, alle ore 9. 
nella Chiesa di S. Pietro di 
Novtdla, verrà celebrata una 
funzione di suffragio. Rin¬ 
grazia tutti coloro che vorran¬ 
no intervenirvi. 

Hapallo, 14 aprile 1939-XViI. 


Nella bella età di 99 anni, 
si è spenta, consunta dalla 
vecchiaia, la signorina Anna 
Queirolo fu Giacomo. 

I funerali si sono svolti lu¬ 
nedi con la partecipazione di 
numerosi estimatori della de¬ 
funta e. dei nipoti Caraffa, 
che nel volgere di pochi me¬ 
si sono stati ripetutamente 
colpiti nei loro più cari affet¬ 
ti, ed ai quali va la parola 
della fede e del conforto. 




59 

















■l 

'figiaia 


mi 


a cronaca dei libri 


Il romanzo di Demetrio Val- Folchetto, 
sp,!r(mi . 


' Punteria^ Elto're Fie- 
■a, La Hattaglia di Bc- 
LctIo, e risalendo, anche l 
/ ' ,j(/ dì Francia non erano 
/ (Aliali. Il popolo — eterno 
] / £ 37.20 — 6 gli studenti si 
K jii^vano e si commuoveva- 
. ', ancora alle infelicità del- 
I j niolteplic-i principesse, fre- 
' • - ■■ gesta d«i cava- 

x . ”*«no erranti m 

JkX'a, di gloria, spesso paghi 
—palilo del sorriso d'una bel- 
■ '■‘castellana. Oggi i tempi so- 
j, mutati, molto mutati. Le 
”*“*^^110 non possono e non 
Cliono più arrossire ; som 
tfoppo rosse artificialmtii- 
l^aggio Fernando ha al 
■mpel capo; una partita di 
’fllyj^'o è ben più interessante 
" Wiil sorriso d’una bella da- 
^ - cavalleria è morta e 
T. jfflon e morta, si è trasfor- 
‘ subendo una tale meta- 

'’’'y'%rfosi che ormai il riallac- 

(lila. Nel tempo dei sottoma- 
legli aeroplani, delle 
Stmbe e dei gas, l'urto di c 
jbaididi cavalieri nelle fu 
armatiii’y si osserverebbe- 
011 la curiosità che si 
Ipjla. danza di una tribù 

incontro di lotta 
Il cuore no 
commozione 




giovin paggio di 

Tolosa. 

ancora fra i giovani 
qualcuno che nelle leggende 
del passato voglia trovare u- 
sprone per Tavveoire, an* 
se i tempi son mutati, leg¬ 
ga questo libro, e non ne re¬ 
deluso, C'. è avventura, 
rischio, c' è orgoglio di 
razza, sanità, santità di atftt- 
alore, onore, c’è insom- 
.utta la cavalleria di un 


.\'07i. c’è che dire ! 

La Francia, quale unica de¬ 
positaria della umana Liber- \ 
Uguaglianza e Fr<Uellan-\ 
è cosciente di essere an- ! 
la nazione pià saggia e 
quindi la più adatta a pro-^ 
muovere ogni manifestazione 
umanitaria tendente alla pro¬ 
tezione degli oppressi, dei de¬ 
boli e dei traviati. 


Il capolavoro di Mark Twam 
Le avventure di Tom Saivyer, 
à bisogno del mio giudi- 
nè d’esser rivelato come 
nuova. Se d.ovessi dire 
però tutto il mio pensiero, do¬ 
vrei confessare che questo b- 
bro non m’ha divertito puii 
tu, e che non vi ho trovato lo 
spirito, L’kumor di cui va f< 
nioso il suo autore. Ma i gi 
sti son’gusti. 

Il libro delle inquietudin 
di Francesco Di Lauro, 
chiamerei; Il libro dello m 
ditaziuni assurde. Lffettiv- 
monte ognuno quando med 
ta, entro sè racchiuso, sconfi¬ 
na subito nell’ assurdo, nello 
irreale, Il pensiero non cono¬ 
sce limite, spazio, misura. 
Hciollo da ogni laccio spazia 
negli infiniti ed immensi 
li della fantasia. Volerlo 
durre, sintetizzare, schek 
lo in parole sposso è cosi 
dua, difficile. Intanto bisogna 




L’autore lo chiama, ro 
storico, poteva aggiuii 
cavalleresco, perchè la 
io, se logli la poca sto- 
è tutto basato nel sogna 
giovane italiano che vuol 
e cavaliere e conquista- 
speroni d’oro, A quei 
►pi. a differenza dei giorni 
' tri, cavalieri o si nasceva. 

I diventava a suon di bol- 
pi<, K Ruggero, il nostn) pi“0- 
. ipnista, non è nato cavalle- 
traa ò solamente il figlio del 
® ^mutino Raimondo Buona- 

t ì, mercante di Tolosc. Co¬ 
lale non potrà farsi avan- 
,,.. nàia società che a traverso 
“ sacerdozio. Il padre — co 
^ padri d’ oggidì — 




l’è di 


? Ruggero 

I a, potrà divenire 
vescovo e chissà 
Ma Ruggero, a 
larie gesta dei Cro- 

infiammato la men- 
ire, non sogna altro 
se eroiche, non am- 

ordìnato cavaliere, 
iorno, assieme a un 
fugge da quella 
collegio che tra la 
ii Mantauriol, e con 
uii vecchio crocia- 
-, riesce ad esser ac¬ 
me’o paggio» nella 

riincia resistenza e- 
giovane Ruggero. 

1 starò a raccontare la mi- 
; impresa di Chàteau- 
hllard per la quale trasse 
'di se l'attenzione- di Filip- 
' -Augusto, re di Francis, 
w vi dirò le susseguenti im- 

[.“li»!?® “ 

oii^ uomo ormai maneggia 

e spada, stocco e maz- 
' una destrezza pari a 

^ùi^'lla dei più antichi paladi 
' tìno*^ t I''r!uicia e di Spagna. 

* ifen^ è ancora cavaliere. 

Augusto ammira ii 
di c*'" 1 nasci 

Yi*^ f '^^hese lo rende alqiian- 
■ jjrej 'hliittanle. Intanto, oltre a 
i'^vir'^n degli speroni d’oro, nel 
vivis-u?'?''^^ di Ruggero è florilo un 
da l'®lS^^ 

Maria di Larsy, figlia 

jS poteva essere altrimenti, 
no si seguono e 

ni e® *’i®seguono con una veloci 
’ qair .travolgente. Ruggero coii- 
. fonia e allori suscitan- 

ìÒdì 

contro i Norman- 
.< il He e riesce- 

■^ti^re Peiimbrock, ut 

illustri cavalieri bntan- 

^ ^ti consegna finalmenk 

fognati speroni d’oro. 0 
*^Uggero può ritornare alle 
Telusa a rivedere la ma- 
inferma, che l'attende da 
tempo, e riabbracciar-.’ il 
Tottimo mercante Buo 
-niett^^^rsa, Ma qui non è tutto 
gli al suo onore di cava 

ata pollerà in salvo .Mari, 

icat* J^uarsy, ]a bella ed inlrepi 
1 '’Li4i| ^ sdegnosa fanciulla, che 
fervido amore ha in 
' ammansita. Il resto -v 


la nostra mente. Bisogna da- 

siste, bisogna costrurre sulle 
mollili sabbie della fantasia, 
ergere fantastiche costruzioni 
flutti agitati. E’ un coiili- 
I lavorio, una valanga di 
inondi che si sfasciano, ma 
che riatforano e che spariran- 
igni istante. Così vedo 
le « inquietudini » del 
Di Lauro. Sembra uno po’ il 
libro ri’un febbricitante. Por 
molti; il soliloquio d’un > 
speralo. Ma non è zavorra, 

Battista Rubatto ha 
una commedia in 
Mariute vuole così. 
auto meglio sarebbe 
stato che la piccola Marii 
voluto niente!! 
corcato, ' con le mie migli 
intenzioni, il perchè 


dimostrazione 
sacrosanta verità, 
dovi impresa nella quale la 
terza repubblica non si sia 
ata dalla parte delTu- 
mile: vedi la guerra etiopica, 
la questione austriaca, quella 
cecoslovacca e quella spagno¬ 
la. Nessuna meraviglia quin¬ 
di se anche nella faccenda al¬ 
banese, essa ha preso imme¬ 
diatamente le parti del pove¬ 
ro re Zog, reo soltanto di a- 
vere sgranocchiato parecchi 
dùrcine di milioni Uakiemi ai 
zichè spenderli per il benesst 
re del suo popolo. 

Se si fosse trattato di dana¬ 
ro francese, non v’è dubbio 
che l'azione commessa da 
Zog, sarebbe stala detestabi¬ 
le; ma poiché il denaro 
scista, nulla di male 
ha taglialo La corda portando¬ 
si dietro, oltre a tutto, anche 
la cas.sa dello Slato. 

E poi quello che non 
solutamente tollerabile, 
la stampa francese, è il fatto 
che l'Italia dt^ccista, oltre 
avere dato una ennesima pro¬ 
va del suo spirito aggressivo, 
abbia iniziato le operazioni 
nùlitari, proprio nella gioma- 
dcl Venerdì Santo. 

Decisamente il fascismo non 
intende ris-pettarc più nean- 
•he la religione. 

Non v'è dubbio che di fron- 
è a questo spettacolo di fot- 


Corriere Margheritese 


Ottimo esito |Affluenza di OspitijFascio Femminile 
della 5.0 oudizlone muntale 


Lutto 






r h( 


Ho cercato, cercato 
affannosamente e non vi ht 
trovato nulla, proprio nulla 
L'autore dice che ha lascialo 
parlare il cuore, « tanto 
re ». Fortunato lui che alme¬ 
no lo sa, io non Tho avver¬ 
tito. 

Il prof. Gerardo Raffaele Zi 
tarosa nella sua biblioteca fi 
lusofica ci dà un breve e sin 
letico profilo di Marco Aure 
lio, Timpcratore filosofo. La 
filosofia di Mai-co Aurelio ^ 
basata sulla dottrina stoica, 
che trae le sue origini da Se¬ 
neca e da Epitteto. Ma ' 

stianosimo. Marco Aurelio 'fu 
chiamato 'il più lormenluto 
fra gli stoici romani. Ma il 
cismo di frante alla 
corruzione che lo circonda- 
che corrode 1’ Impero e ne 
le basi, non si chia- 
doinani rassegnazione 
cristiana ? Egli infatti — pa¬ 
ganti — ammette un prin- 
divino creatore d’ ogni 
pensa che la felicità 


dioso di solidarietà sociale, o 
spitando i -profughi s-pagnoli 
'■ime di un altro aggresso- 


'■ihìinnli} (. luriiiia, 

' colonnella Lisier e 
ufficiali per 


d nl- 


territorio spagnolo, prima dei- 
loro fuga in Francia; 

Se il colonnello Lisier ha 
fallo \iccidcrc la moglie del 
Jimenez, le infermiere e 
l'altro personale dell'O- 
s'pcdale di Banolas, non lo ha 
fatto per il gusto di uccidere, 
-ma semplicemente per dare 
una lezione al dottore che 
era rifiutato di far trasporla, 
re gli ammalati del suo Ospe¬ 
dale in terra francese. Al dot 
tare è così -rimasto il compito 
di ricercare e seppellire pie 
tosa-iìienie le vìttime, mentri 
il colo-miello Lister è passato 
in lerriiorio francese, dove 
gli è stala -procurala ; 
na residenza a Gien 
Le autorità spagnole posso¬ 
no affannarsi a chiedere la 
sua estradizione! L'ex coman¬ 
dante della brigata intemazio¬ 
nale trovasi in mezzo ad ami¬ 
ci e netta tc-rra. della Libertà. 

'olà egli potrà ritemprare 
lo s-iùrito ed il fisico, per ci- 
\entasri in altre prodezze sì- 
dli a quelle compiute. j. 


i venerdì, nel pomerig- 
nel salone del Palazzo 
Coinunak-, presente un scelto 
pubblico, ha avuto luogo la 
quinta audizione musicale in- 
dair Aziena Autonoma 
per la Stazione di Soggiorno 
in collaborazione con la loca¬ 
le R. Scuola Tecnica Commer¬ 
ciale li G. Marconi », che or¬ 
ganizza tali trattenimenti ar¬ 
tistici a scopo culturale dei 
molti alunni, i quali 
ti presenti alla manifestazio¬ 
ne stessa. Il corpo degli 
cutori diretto dal maestro 
1 icù Canzio, ha svolto 
scelto programma di musica 
antica e moderna che ottima¬ 
mente interpreta.to, ha riscos¬ 
so ripetuti e calorosi applau¬ 
si dei presenti. Tutti gli ese¬ 
cutori dimostrarono, anche m 
questa audizione, di essere in 
possesso di ottime qualità ar¬ 
tistiche. Il programma svolto 
comprendeva musiche di Ge¬ 
sti, Schubert, Legrenzi, Boni, 
Bellini, Pergolo&i, Krentzer, 
Hauser, Verdi, Borgognoni, 
Mascagni, Rubinstein. 

HUSICB SOiSettlVQ 

e musica oggettiva 

Molti studiosi riscontrano I 
nella musica dell’SOO segni in¬ 
dubbi di una spiccata sogget- 
Alcuiii tuttavìa affer¬ 
mano cho l’eleiriento preva¬ 
lente di quel secolo è invece 
oggettivo. La disparità di 
lU opinioni ha suscitalo più 
'una discussione; ma non è 
i questa che desideriamo 
parlare, bensì della diversità 
fondamentale esistente fra 
musica soggettiva e musica 
oggettiva. Per musica sogget- 
’intende quella ch’espri- 
diversi affetti e senti- 
del compositore. Rive¬ 
landoci, e nella maniera più 
perfetta, i misteri della 

psichica, il compositore' 
ci obbliga a identificare la 

■Sensibilità, in 
altre parole c’ impone b 
personalità artistica. All’oppo¬ 
sto nella musica oggettiva 
che è quella che rappresenta 
realmente ed evoca ai nostri 
occhi qualche cosa — ad es.. 


per le feste pasquali 

Una innumerevole folla dii 
forestieri ha letteralmente in-' 
vaso la nostra bella stazione 
climatica turistica per le feste 
Pasquali. Tutti gli alberghi, 
Le pensioni, ville, appartamen- 
mobiliate hanno 
registrato quest’anno un .tutto 
esaurito; l’ffiuenza dei nostri 
graditi ospiti è stata talmente 
eccezionale che numerose per- 
già giunte a S, Marghe- 
;ono state costrette a tra¬ 
sferirsi in altri centri vicinio¬ 
ri per trovarvi alloggio. San¬ 
ta Margherita Ligure è appar¬ 
sa a tutti questi forestieri noi 
suo incantevole e migliore pa¬ 
norama. Ne hanno profittato 
gli ospiti per effettuare bellis¬ 
simo passeggiate lungo il ma 
gnifico litorole e lungo It 
strade dei nostri invidiabili 
dintorni campestri. Affollatis¬ 
sime le vie del centro, che 
presentavano un aspetto ani¬ 
mato. Numerose le comitive 
che hanno effettuato gite sul 
nostro magnifico mare, fruen¬ 
do dei servizi svolti dalle mo¬ 
tonavi « Priraéro » e « Rapi¬ 
do » e dalle numerose barche 
a motore. Frequentatissimo 
gni locale cittadino. Special¬ 
mente affollato il « Covo di 
Nord-Est che ha riconfer* 
maio in questi giorni la 
fama di mondanità. 

Questo insolito movimento 
di forestieri, la maggior par- 
dei quali giunti da Milano 
la altri centri dell’Alta Ita¬ 
lia, ha portato nella nostra 
città una simpatica nota di vi- 
colore spiccatissimo, 


La 


liglia Viacava, per o- 


Il gagliardetto del Balilla 
della ado-1 è abbrunalo 
mamma signora Pelici 
Teresa ved. Viacava, 

•iato al guardaroba pei 




poveri del Fascia Femminile: 
magliette per neonato, tO 
etri di piccato e 2 kg. di la- 
1 . La Segretaria del F. F-, 
il segnalare il generoso ge- 
0 , rinnova vive grazie anche 
nome dei piccoli che ne sa¬ 
nno beneficati. 

Oblazione 

Per onorare la memoria del 
defunto maestro doti. Lodovi- 
Alberli, i sigg. m.o cav. E- 
lia Pizzi signora Maria Lo- 
rag. Ettore Marré, signo- 
Emilia Marré e sig. Arri- 
Marré, hanno versalo al 
locale Comando G.3.L. la som¬ 
ma di lire cento da devolver¬ 
si alla Colonia Elioterapica. 

Havimento demigraflco 

Nello scorso mese di marzo 
si ebbe il seguente movimento 
demografico: Matrimoni nes¬ 
suno; Nati vivi maschi fi, fem 
mine 7, totale 13; Nati mori 
nessuno; Alorti maschi 6, fem 
mine 7, totale 9; Immigrazio 
ne 33; Emigrazione 46; Pnpo 
lazione stabile al 31 marzo dd 
1939; N. 9713. 


fiore, strappandolo all'af- 
felto dei suoi : il balilla tredi- 
Femando Testabruiia. 
disciplinato, studioso, 
sempre primo nell’ adempiere 
gioia ai doveri di piccola 
icia nera ha lasciato di sè 
immatura scom- 


— con la s 


. Habal 




Ringraziamento 

Le Dame di San Vincenzo 
della Compagnia di Carità 
per le parrocchie di Santa 
Margherita e San Giacomo — 


rosi oblatori che > 
alla colletta del Git 
lo. In pari tempo r 


funerali, c.he son 
unente imponenti. Hanno 
accompagnato la cara salma 
le rappre¬ 
sentanze della G.I.L., i com¬ 
pagni di scuola, gli insegnan- 
11 Comandante 
degli Avanguardisti e Balilla, 
Il Cimitero Urbano ha 
l’appello col rito fasci- 
■ numeroso popolo. Alla 
desolata famiglia l’espressione 
della nostra solidarietà. 

Ruoli in pnimiicazione 

Presso le Sede del Sindaca- 
Fascista Avvocati e Procu- 
tori per la circoscrizione del 
(Tribunale di Genova, è affisso 
ruolo del contributo perso- 
(nalc dm 

] per saldo degli anni preceden- 
(secondo semestre 1937 


Onorificenza 

J camerata Aroldo Picolti, 
direttore della Scuola Profes¬ 
sionale Merittima, è stato no¬ 
minalo cavaliere della Coruna 
d’Italia. Vivi rallegramenti. 

Cinema “Savoia,, 


Farmacia di turno 


settimanale : Penna. 


li e Procuratori. L’ afflssioii 
del ruolo, a termini di leggi 
equivale a tutti gli effetti, 


Speroni d’oro, romanzo slo¬ 
co - Domenico Valco - Ediz. 
. B. Paravia e C., Turino - 
Lire 10. 


- Kd. 

■bro delle inqjiieiudim - 
Francesco Dj Lauro - Edizioni 
« Quaderni di Poesia ». Mila- 

Mariute vuole così, 
dia - Gion Battista Rubatto - 
Ediz. « Quaderni di Poesia 
Milano - Lire 6. 

Marco Axtrelio, ricordi - G 
rardo Raffaele Zitarosa - Is 
luto Meridionale di Cultura, 
Napoli - Lire 2,50. 


Una linea... d’oro 

A partire dal 1.5 maggio 
rà istituita una comunicazio¬ 
ne diretta fra Hook van Hol- 
land e Milano. Vi circolerà 
il rapido ohe reca la bella 
musicale denominazione di 
K Oro del Reno », 


l^bbonatevi ! 


la lì Oafa di Milano 

sintesi deila produzione autarchica 

m edizione del 
calo fieristico milanese ha i- 

ziato il suo vitalissimo ciclo 
nel fausto segno del 
lesiino genetliaco e c 
lebrazione della sonante sagra 
del lavoro, che vuol essere u 
iperante e vitale fascio di i 
nergie orientato verso più rei 
listiche e cospicue conquiste. 

La ricorrenza, questa volta, 
è caratkrizzata, come è noto, 
da una particolare attestazio¬ 
ne, in quanto la grande assi¬ 
se documentaria si svolge sot- 
tu l’anibito auspicio del Par¬ 
tito Nazionale Fascista. 

Alle ore 15 del giorno 12 a- 
prile, come è ormai sua qua¬ 
drilustre tradizione, la Fiera 
è stata inaugurata alla pre¬ 
senza delle Autorità e de” 
Gerarchie, convenute pochi 
stanti prima sull’ ingresso di 
Piazza Giulio Cesare e quivi 
ricevute dai dirigenti e dagli 
organizzatori dell’Ente fieri- 

La grande massa dei visita¬ 
tori, se al seguito delle auto¬ 
rità è divenuta più folta, 
va, fin dalle ore del mattino, 
fatto ressa presso i cancelli 
attesa che gli accessi fossero 
aperti e quindi potesse defluì 
re lungo i viali e nei padiglio 
ni ancor febbrili per gli ulti¬ 
mi inevitabili e definitivi 
tocchi. 


del mondo esterio¬ 
re — il compositore 
più come proprie I 
zioni rappresentate, ma indi¬ 
ca con scritte e titoli 
se debbano riferirsi. E’ bene 
notare però ohe la sinfonia 
pastorale di Beethoven, pur 
vendo dei titoli all’inizio d 
gni tempo, non ha affatto ca¬ 
rattere oggettivo — nemmeno 
là dove più può sembrare, 
cioè alla fine del II tempo 
(scena alla riva del ruscello). 

Per dichiarazione dello stes- 
Beethoven la VI Sinfonia 
vuol essere « piuttosto espres¬ 
sione di sentimento che non 
pittura » e con questo egli in¬ 
tende far ben compredere che 
ua composizione non espri- 
che sensazioni da lui pro- 
■ dinanzi al gran quadro 
della natura. La VI, come la 
IX Sinfonia e la maggior par- 
delie opere beethoveniane, 
1 rappresenta quindi nulla 
ciò che può avvenire al d' 
fuori delTanima del compo¬ 
sitore. 

facoltà d’imitare 
la natura, la musica oggettiva 
avvicina alla Pittura 
la Scultura, ma a differenza 
di queste art 
magini concrete; le idee ed 
immagini che sorgono 


La Pasqua 

degli Avanguardisti 

La mattina di Pasqua, ci 
me di consueto, un numero¬ 
so reparto degli avanguardisti 
della G.I.L. in divisa, co 
lìciali e graduati, ed accom¬ 
pagnali dal Comandante degli 
Avanguardisti e Balilla e dal 
Cappellano, si è recato alle 
ore 7 nella Chiesa Arcipi 
terale, ove assolsero al Pre¬ 
cetto Pasquale. Ai giovai 
tervenuti venne dal Cappella¬ 
no della Legione c.m. don Pa¬ 
gherò consegnata una artisti¬ 
ca immagine ricordo. Dopo la 
Messa gli avanguardisti si re¬ 
carono al Ristorante Rombar 
dia, ove consumarono la cola¬ 
zione offerta dalla G. I. L., 
quindi si sciolsero col Saluto 
al Duce. 


Arruolamento di 50 agenti 

di P. S. interpreti 
di lingue estere 

Il Ministero dell’Interno 1 
indetto un concorso per . 
■uolamento per esame di r 
ruardie della specialità « m -1 
terpreti di lingue estere » del 
•po agenti di P. S., così di- 
15 per quella inglese, 12 per 
Ig per quella inglese, 12 per 
quella francese, 4 per quella 
erbo-croata e 4 per le altre 
ngue moderne europee. I re¬ 
quisiti sono quelli richiesti 
>Ii arruolamenti ordinari 
nel predetto Corpo ad eccezio¬ 
ne della statura che è ridotta 
a metri 1,65. Il termine della 
presentazione delle domande 
scade il' 5 maggio c. a. GL 


STABILIMENTO 


Fiocco bianco 

La casa del camerata cav. 
Alessandro Petazzi, Segretario 
Politico del nostro Fascio di 
Combattimento, è stata nuova¬ 
mente rallegrata dalla nascita 
1 vispo e paffuto maschiet- 
al quale sono stati impo- 
i nomi di Giorgio Giovan- 
Ai genitori felici i ralle¬ 
gramenti più vivi, ed al picci- 
i migliori auguri. 


Gare bocciofile 


audizione musicale so- 
sopratutto frutto dell’in¬ 
cessante lavorio del pensiero. 

I principii oggettivi si sono 
sempre più decisamente affer¬ 
mati nel nostro tempo. I com¬ 
positori vedono con simpatia 
questa maniera d’essere della 
isica e la ritengono aderen- 
allo spirito d’oggi più di 


Le rivolte 


Organizzata in modo im 
peccabile dal Dopolavoro Boc- 
ciofilo San Siro, si è svolta, 
sul Campo Sportivo Broccar 
T annunciata grande gara 
bocce a coppie, dotata, di 
ricchissimi premi. Numerosis¬ 
sime sono state le coppie 
tervenute ed appartenenti 
Dopolavoro e Gruppi Azienda.- 
li della Riviera, mentre un 
follo pubblico di appassionati 
ha seguito con vivissimo in¬ 
teresse le fasi della bella c 
petizione. Ecco i risultati 
coppia Raffo G.B.-Viganò An¬ 
tonio del Dop. Gas di Chiava- 
ri; 2. coppia Curotto Ein 
Gapurni Luigi del Dop. 'Val 
Carda di Chiavari; 3. coppi 
Falcone Dario - Barilari Cari 
del Dop. Ferroviario Chiavari 
4. coppia Olivieri Lorenzo-AI 
fredo Chiarlo del Dop. Ferr 
di S. Margherita Ligure. Do¬ 
polavori partecipanti alla ma- 

dell’Ejertllo rrgnteje : 

Il collega Pietro CaporilU à' 

pubblicato un interessantissi- Nel canottaggio 


fascicolo sulle rivolte 
conseguenti fucilazioni ncH’e-l 
sercito 'francese durante lai 
guerra europea. I 

Con quella scrupolosità sto¬ 
rica che gli è propria, il Ca- 
porilli ha messo insieme una 
schiacciante documentazione, 
desunta esclusivamente e so¬ 
lamente da fonti francesi (E- 
dizioni «Ardita», Roma, L. 2) 
stampala in accurata veste ro¬ 
tocalcografica e ricca di oltre 
circa quaranta drammatiche 
illustrazioni. 


.Apprendiamo con 
ire che ai camerati Ghiar* | 
dello .Andrea, Pastine G. B.,' 
Crastuzzo G. Pietro, i quali 
hanno recentemente partecipa¬ 
lo ai corsi di Livorno, supe¬ 
rando favorevòlraente le pro¬ 
ve teoriche e pratiche, è stato 
assegnato dalla R- Federazio¬ 
ne Italiana di Canottaggio il 
brevetto di abilitazione ad i- 
struttori di voga presso le so¬ 
cietà affiliate alla suddetta Fe¬ 
derazione. Rallegramenti. 



film tutto a colori 
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SOCIETÀ’ Anonimfl foddata neh isto 
»Pim£ SOCIALE L 23.099.030 IILIESAfllElllE VERSATO - RISERVE L. 16.60B.O|| 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVAR; 


L’ultima partita di campionato 


ede di (iENOV^ 
Via Garibaldi, SS 


Sede di CEIAVÀKI 
Via delle Veechie Mura, 7 

agenzìe di CiTTÀ IN GENOVA | 
AGENZIA N. l AGENZIA N. } 

Piazza De Ferrari, 42 Via Orefici, 7 

19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera LigurJ 
di Levante e nelle sue vallate | 
C. p. E. C Genova N- 12156 C/C Postale N. 4-1142 


CHIAVAR!: Piazza N. S. deirOrto - Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d’Aste 16r.- ,, 56327 


lAutoseruizio Turistico 

I Rapallo - Genova 


Stadio Littorio di Rapallo, domenica, ore 15,30 


riconferman a s-uon d'altissima gran cas- 
lente ed anche sa ha poi invece imbrrccalo a 
hi del sempre mezza strada una serie seom 
lelli il suo as- certanto di solennissimi fia- 
ansigenle: sul sebi, per poi riprendersi tar- 
assolutaìnente divaniente o molto inulilmeii- 
re ! Sta ora a te, perchè ormai tagliatissima 
seQondo posto nella lotta pel primato, risve- 
possesso dei gho d’altro canto e forse fa¬ 
tti della Val- voritole dalla parécchia cora- 
)trà restare di piacenza di qualche squadra 
appannaggio, ormai aveva detto tutto 
anche se cosi aveva da dire in que- 

fanS Srru" campionato e che non a 
eritato e come proprio più voglia di an 
lon avrebbero dare a caccia di fantasmi as- 
un bel .nulla a solulaniente irraggiungibili o 
leno a quella comunque molto difficili da 


Eseguisce qualsiasi operazione di Banci 
allecondizi 


per una volta tanto, ha cam- riali; 17.4f 
binto curatlere. E' vernilo cioè Oenovet 
meno alla sua consuetudine, w , 
che è quella di lasciar cadere 
di sovente delle pioggerelle ru del Ti, 
m,\nutc e noiose, quanto utili 14.45; 18. 
alla campagna. - 

ApHle, piovi, piovi! E' un niif|i|A 
vecchio é tto che trova questo ••••»•• 
anno la sua smentita. A dirla RSPSIIO ' ! 
schietta anche Valtfanno l'ac¬ 
qua è mancata 'in primavera e n^p 
si temeva per il raccolto del g 
grano. Per fortuna la pioggia ^ 30- 
venne provvida, anche se tar- jg.sò; i4; 
di, col giugno e fu in tempo a ig.30’ 17.’ 
salvare il raccolto. Che si ri- 1930’'- 2. 
peta quest'anno la stessa cosa? gg 3^^'! 23 
L'acqua ci vorrebbe, anche per 
r mccvUi secoridari, coUUuzu „ 

dalle patate e dagli ortaggi, h ^ ° 

ci vorrebbe per Verbo che co- S. M 
stituiscono il foraggio e. anche ■ 8.1S 
per l'oliveto e per il vigneto, 12.15; 13.4 
prossimi alle fioriture. Invece lo.45; 16.1 
non piove e aprile manca ai- 18.15; 18.4 
la sua tradizione. Il bel lem- Pa Pori 
po è accolto favorevolmente gherila: 7. 
in città, ma la campagna a- ’ii.40; 13.1. 
spetta l'acqua quando occor- 15.4O; 16.i 
re. COSI come aspetta il sole, 18.iO; 18.4 
che è vita. _ 

Pioverà! si dice e si spera. .. ; 

E si guarda verso i monti ed 
all'orizzonte. Vi è della neb- * 

hia intorno c Icmtano, al mal- 
tino e il cielo è soffuso di nu- 
vale, ma quando esce il sole, 
le chiarite si allungano e ì'az- 

Aprile à lo sboccio dei Portoflni 
chi, il trionfo delle gemme, e 
■ già dai fiori spuntano le prò- . ^ 
messe dèi. frutti. I ciliegi que- f 
sfanno hanno una siraordina- 
ria fioritura. Cominciano an- Chiavari: 
che le fioriture dei rrùcli. Quel- ’x^O'^a : 15 
la dei peri è primaticcia e gi-à Eestrì Lev 
i loro fiori si estinguono. Vi Da Sest 
sono, nella campagna, delle da Lavagi 
grandi chiazze bianche tra il Chiavari-, 
verde. E' V aprile che passa, palio: 11..! 
Ma non piove! E la pioggerel- gherita: 1 
ìa d' aprile è pur così gct.a, tofno: 15 
quando viene! Se. ne rinfresca- - 


li più favorevoli per la clientclij 

/erifloa gratuitamente 1 

del titoli soggetti a rimborsp | 


RISULTATI DI DOMENICA: jma loro giornata della lunga gg 
• Attenga - Tigullia 2-0 f predomina più 

, ® ° che mai il latto delia quasi vpdpr^i 

Imperia - 'Entella 5-3 inutilità che es^ a- _ rito: 

'Pinerolo - Cuneo 2-1 vano a cercar di dar vita ad rossi p 

'Acqui - Vado 4-2 meontri ai aito e veramente poicevei 

'Vaipolcevera-Cavagnaro 2-1 volitivo interesse. Ammessa [oro de 

•Savona,Asli; rin,,. al 2i apr. Pf”** 
p. . ^ sta allora facile affermare e 

Riposava : Dona. comprendere come e perchè, 

^ ad Albenga la nostra Tiguilia; 

Niente di nuovo sotto il so- abbia lascialo correre l’acqua i 

le allora, come ebbe a dire al suo_ mulino, senza ecocs* ! 

quel tale di ben nota e ariti- siva precauzione per le sue....l 
ca memoria. Tutte le partite pencolanti spaile (mancava an-' 
che costituivano il program- cora Bizzarri in difesa! ) e sen-1 
ma del nostro girone per do- za troppo addarsene se i coi- 
menica scorsa sono dunque fi- leghi di Voinich, intravista la 
lato vie abbastanza tisce e se possibilità di passare agevol- 
se ne toglie il risultato coni- mente e senza cioè dover pro- 
pletamente negativo consegui- prio fare un lavoro da facchi 
to dai chiavaresi avverso i ni, abbiano potuto làggiunge- 
nero-azzurri di Imperia, i pa* re pienamente il mireggiato 
droni di casa, questa volta, intento di restituirla a Rapal- 
l’hanno fatta veramente da.... lo nettamente e regolarmente 
padruru e son riusciti a porta- sconfitta. Se fossimo in piena 
re aH’altivo della loro classi- latta invece che così prossimi- 
fica 1 relativi due punti utili, al tanto da tutti vagheggiato 
anche se proprio di utilità o- e attesissimo « finis », ci sa- 
ramai ne hanno ben poca, vi- rebbe da arrabbiarsi e da di¬ 
sti e considerati il più ohe im- re il fatto suo alla pur tanto 
mmente « Signori, si chiude» amata «squadra del cuore», 
della prima parte del torneo per la davvero poco bella ed 
di « C », e la quasi definitiva edificante figura che è anda 
sistemazione deila tabellina di ta a fare in quel di Ponente, 
marcia del Gruppo D che ap- domenica scorsa! Ma .non ne 
punto in tale Divisione milita vale proprio la pena: se se 
comprendendovi tutte le srjua- ne stropicciano i diretti re- 
dre liguri e parecchie pie- sponsabili e cointeressati, dob- 
montesi. biamo proprio prendercela a 

Comunque sia e scartando, cuore noi ? ! 
per ora, lo varie congetture e Ah, quel Savona che cosi, 
considerazioni che si potreb- di' premura ha fatto perdere 
boro faro per le altre parteci- di vista lo sue tracce ! 
pariti che in uno cQla nostra 
Tigullia (escludendo a priori ,, , 

il Savom, s'uitende) hanno la T iguUia ha fallo poco 
dato vita e sviluppo ail'atlua- “ “f* Alheiiga, 

io Campionalo rapprosontan- ''"Sha proprio di chiedo- 
dono il ruolo 0 di discrete c *'» nero-scudati di Chiavari 
passabili comparse o di po- nuvolo hanno comhmalo 
vere cenerentole, è ancor pre- l"*'") “'nt''" ' mu*h- 

maluro soHermaisi ad inda- a‘aui soci di Spigno. Bisogna 
gare sullo varie causo e sui inevitabilmente dire che, sfor- 
molli perchè lo stesso Cam- P““-. l’Enteiia 

pionato non sia riuscito vera- huest anno non ha quasi mai 
mente quello che appariva in- ritrovare se stessa, ma 

vece dover essere nelle previ- 7" .‘''"PP" P' sovente 

sioni gemerali dei suoi interes- gareggiato con poco o nui 
sali e degli esperti m materia ^ 3-ffti.tto convinzione. E allora 
calcistica. Esse sono moltepli- ‘ tròppi risultati negativi (in 
ci e d’indole assai complessa 3i“-nno così, len- 

e non compendiano semplice ma in modo inesora- 

mente o solamente il preciso, rovinala la classifica del- 
innegatiile e inderogabile fat squadra del camerata doti, 
to, già da noi del resto abbon- ,*VIaroone, tanto da trascinarla 
daiitementi denunciato, della quella sconcertante ed an- 
troppo rapida ed inattaccabile gosciosa posizione di coda in partita- 
ascesa del Savona al posto di ora si ritrova con cosi po- Noi 1 
comando. A suo tempo sarà il speranzo di salvezza. mente ; 
caso di rivedere le bucce a eia- -‘^Libiamo proprio sperato che s’ è dii 
scuna delle gareggianti, più o 3^ partita di domenica scorsa mento 
meno fortunata, che ha fatto *^utro I Imperia potesse se- còmbat 
parte con poco o con sufflcien- hnalmeiile il tanto au- po, e f 

te onore del Girone in predi- ^pit^ato « serrate le file e fa- da ven 
calo, e solo allora sarà facile largo » degli entclliani, ’e stole af 

venir a scoprire 6.ppunto dei avremmo ixituto suppor- da part 

perchè o dei per come che, « preventivare invece un lini, c. 

non proprio del tutto, almeno disastro: cinque reti bu- assai f( 
in parte, deporranno a giusti S'^Le in campo amico e prò- rono la 
licazione desdi scarsi successi quando si vince per tre cata vf 
e dei molti 'insuccessi di py- a’zero’ J<1 poi andate a parla- Se I 
recchie sue attrici, siano pure ^ di rinascita e di salvezza! unpre.s! 
esse state e risultate alla di- *.* rapalle: 

stanza come lo migliori e le j, pin„„to g-j sbrigato non 
pm quotale, o ili quelle che agevolmente, ma con 

invece henno incominciato a pufficiente superiorità dei Cu- 
fare acqua Un da principio c fregandolo irrimediabil- L"™ „ , 
che non sono poi state piu ca- niente per quanto riguarda la , - ’ 
paci d, sollevarsi dalla aplen- pencolante classifica, per ‘T," ' " 
»ic*ocril«e di CUI sono jm ^-oia i 

cadute preda troppo tacilmen- pip posizione di riposo. U- "L 
te e anche troppo passiva- „„ ^npto i fratelli uc- 

, n ■ oho™ i fratelli. Piéjiima eoa- i",™ 

Ad ogni modo, c per oggi, „„ Pii„,onl. viva 'i Piènwnt! 7,!“” 
nei riflessi dei risultati conse- jetto che era im- =' 

guiti domenica scorsa dalle possjpiio „ 05- p, vn,,o oi 

vane formazioni alla penulti- ppgonpp pi I 


SERVIZIO GHATUnO: 

xione fitti - PugiuiuMito iiiipusto o tasse, fi 
i luce elettrica, gas, aciiiia, telefono, ecc., a i 
lovo UltRETTO DI OEPdSITO A RISPARMIO, 


Filiali ini 

RAPALLO - Corso Regina Eleni 
S. MARGHERITA L. - Piazza Capreraj 
dotate di 

Moderni impianti Cassette di Sicurezza 

(cassette racchiuse in casseforti che sono 
collocate in apposito locale corazzato) 
Spesa minima - Sicurezza e garanzia 
assolute» sotto cfualsiasi rapporto 


LA -XXIV GIORNATA 
[Dodicesima ed ultima del Gi- 


VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-4341 

[LIRICA PRIVATA PER MALAIIIEIIERV9SE E MEHTALI ESELUmAMENTE PER SESSI rEMU 


Idrolirapla • Roggi altroDloIetll - Eleflroleroplo - Paicoteiapti 

Cappella Officiata — Aasiatenza Suore 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRARI 

Uifl DomeDico Flasello, R. 7 ioi. 2 GEDOUfl - TeUf. 54.271 


Pnl.Dr. Civ.M.HIlGlllin 

|I9 dell» Qllolea Osallstis» di RaM U 
DoeenIcePilniailo SblrurgoOoaltsn 

(Dolallle degli OCCHI 

RleiDf 11 SBIflVilRI - aorte Danti 23 - iicQ 


Dott. 


Medico cliirurgo 

Ricne iìlli 10 all: 11 dalle U alle 19 


,4r/-' (rTaf. Tifinllio - Papiill'i . 


Malattie dei Bambini 


Dopo 

Raffreddori 

^Influenza! 


ALBERGO - RISTORANTE 

AL SANTUARIO DI MONTALLEGRO 

BUONA CUCINA - PREZZI MITI 

SPECIALITÀ LASAGNE COL PESTO 

COLAZIONE A L. 10 Telef. • 8344 


PRIMARIO SPECIALISTA MALATTIE 

ORECCHI-NASO-GOLA 

QENOVA-Vla XX Settembre n.4 
Telef. 53-919 Riceve ore 14-17 


Ditta A* Perazzo 


Salvaguamotelgostrl reni 

durante i raffreddori, gli agghiac 


all’ingle 


OCULISTA 






Le Pillole Poster per 


OTTICA ZIOLIARASj 

! (Doderoo laboratorio RIPBRBZIC»' 

, EsKoiint IIHIU - CQNSEfiHC ufilia" 

CHIAVARI ^ 

; Cono DodIi - Plano Romo Tal,2*' 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE.. 

I RAPALLO 




FRANCOBOLLI 

1 più belli, i più rari, a 
prezzo. Completate 
raccolte. Dalla cartoleria 
,gi Devoto, a Santa Margh'’'’ 
■Ligure, largo Leoncini- 


Acqua corrente calda e | 
fredda in tutte le camere | 
Termo, Bagni, Frigidaire | 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


Kapallu, 


ITALIA 


Classifica del Girone D; 


BIGLII^TTl VISITA | 

MONOGRAMMI 

I ETIUHBTTB 

IcARTONCINI RÉCLAMK: I 
! CARTA DA LETTERE - BUSTE | 


SQUADRE 


subito la I 

Signinca evitare 


Farmacia FEDERICO SOLARI - CHI 

,111 inipiH miso iim ii fiiiim ii iipiilo i sui» 


RAPALLO - Co 


1 ^— 

1 ^ 


RAPALLO,, 16 Aprile 1939 - XVII 


il 

. n 

M' 

1' GALKNDARIO, Si prepara il terreno per il granofurcu. 

.. j! Si comincia, con i primi tagli di .erba fresca, a introdurre 

[• 1 nella razione del bestiame i foraggi verdi. Preparare i tnit- 

|;|i tamenti difensivi per la vili-. :: :; :: 

- 

IL MARE 

- 

-Sv 

CALENDARIO. — Nell’orto si seminano i sedajii, i CKtrj.| 
i cocomeri. Nel giardino si diradano le piante dei fiorii » 
minati in precedenza. Si seminano gli amaranti, gU anjo 
ai, le verbeme e le petunie. : : : : : : ^ U' 
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1 iinpera - CoItMnie L. 15 Sostenii 
! #' estero L- 40 - Sostenitore Lire 1' 
i .i« numero: cent. 80 — Arretrato: cei 
l'" esce C*GNI SABATO 


RAPALLO 22 Aprile 1939 - XVII 


IL MARE 


SpecUdone in Abbona mente Postale 

I tariffa delle inserzioni (pagam. antioipato) | 


Maria Curie 


■"1 SettiittaMrS=““H"s Maria Curie gii-fSi 

■ ' ._._ “ "" dovremmo stara iialla -,-- e i, 

uuu.i^ — X nostra miseria e deporre le ar- ,, , ■ , ‘ Hi 

*'^1 .«naca e la storia im alte abbiamo e cho ci sia- Il 13 aprilo del lOOfi alcuni la apparente 1 esibmone la una rimessa una 

I «ronata e la storia sangue, in passanti raccoglievano su una ricerca di applausi, di ncehez- legno cadente, dove 1 inverno 

j una frase del Ministro j p^^gi il corpo di ze e di gioie mondane. Maria si gela e restato si scoppia dal 

»TA , Ssleri (fonte Giano, se- "“.X, ci sniclnno un uomo morto sotto gli soc- Curie è in una gloria tulta calao. In quel laboratorio i 

l j,„,o. 111 sintesi, gli avve- ,, scalpitanti di due cavalli sua intima, la quale più olici scosi, con una fede aeeaniui, 

-nu che hanno congiunto ad e^ere le padro- nunnanni. Era Pietro Curie, il 


11 SanfAmbrogio 


di Don A. QUEIROLO 


jmocrazie ci succhino un uomo morto sotto gli zoc- Curie è in una gloria tutta oaiuo. 

del nostro sangue e coli scalpitanti di due cavalli sua, intima, la quale più che sposi, 

om ..ri i« niiiim- nn.-iiianni Rrfi Pietro Curie, il nelle forme esteriori si espri- con i 


jaiiio, iu gli nostro sangue e coli scalpitanti ai aue cavain sua, immia, la 4uu.rn t-.td L,a*v —_ 

che hanno cohs;ùnto ussero lo padro- normanni. Era Pietro Curie, il nelle forme esteriori si espri- con uno sforzo sovrum^o 

4i,i, imperiali dell Italia oeipEuropa ' reslanoo con compagno di quella nobile me nel Benlimculo di gralilu- mmio la scoperta piu impor- 
■ dell'Albania. Verameu- scienza fece dine di tolto il mondo verso ante della scienza moderna, 

.cronaca, con tutti i suoi massonica, di- un calvario salito doloramen- questa ligura di donna, che al a rad». Maria o insieme chi- 

, c maligni pettegolezzi e ^ osu., giustizia t le passo passo per il bene del- di sopra di sè e ^eUa sua o- mica, tisica, operaia, faceh nm 

le sue- solite menzogne qgiif“„nlà. yueslo vorreste e rumanità. pera pose sempre Innpera i- ne sue povero 

^0 fattd gii altri con una davvero « Essa ha sofferto di non es- vo di una missione che tra- lavorano otto tonnellate ai 

-na gazzarra di stampa, ,*^ 4^ ; nico o semplicista, sere il personaggio che il mon- scende la vita terrena. Fiebenda, linche riesce ad e- 

^^caiiùo i fatti secondo 1« beffardif e prò- do avrebbe voluto che ella fos- A Varsavia verso la line del su'arre da tutto quel materia 

del più spudorato egoi- ^^la non sta a noi di se- la sua natura era talmen- 18où troviamo una povera bim- le un grammo di radio puro. 

E Chamberlam, man- completamente. Vor- te esigente e retrattila che si- ba, bionda e bella, che si ag- Darebbe la ricchezza. guei| 

di genio, alla cronaca SI insultarci cui dirci che no alla fine essa rimase inca gira per le strade della città grammo ui radio ha un prez- 

luiaio, meritando cosi il n- Europa ìianm. pace di adottare uno degli in- ascoltando l'eco- del suo popo- zo eiiorme, davoio^, ma pei 

j,,io del nostro Miinstro. uno telato in A- riniti atteggiamenti che sug- lu oppresso e perseguitato, quei due poeti della soienza, 

ijiiiiio di Stalo, le voci che lioenà ? C'è dunque gerisco la gloria; la familia- infanzia triste quella di Ma- esso non à valore se non per la 

.^.sTdeve controllarle, pn- pouipresa, coll’ Etiopia, anche rità, la gentilezza meccanica, na Curie, senza un raggio di loro fede. Ed ecco il subUnu 
ripeterle e assumerne, Non ritorciamo a rauslerilà premeditata e la soie, senza il sorriso della ma- gesto dei uue scienziati, esem¬ 
pi responsabilità. Noi m- vostre asserzioni. Ma, modestia apparente. Essa non dre che muore tubercolotica, pio unico di disinteresse; es 

dubbiamo fallo la storia, americani, non avete cer- ha saputo essere celebre ». giorni trascorsi tra le nude c si regalano al mondo quella 
jiiche si ferma e si affer- libertà alfe regioni Cosi scrive delia madre Èva silenziose pareti deila ca^a, scoperta che li avrebbe ^nc- 

oei secoli. L'Aibaaia à or- Messico nel 1848, con- Curie, e benché nelle sue pa- sulle quali pesa i'aspetto scon- cinti, uopo la scoperta Pietro 

un avvenire imperiale, troliando Cuba nel 1898, alla role vi possa essere Timpron- solato del padre che ormai — e Maria Cune non hanno an- 
jviiuppi della sua gran- fegioiie del Canale di Panama la delPamore hliale, pure nes- spenta la patria, scomparsa la cora un laboratorio adatto ai- 
sono già in atto per vo- Columbia nel 1908, sun quadro meglio di questo compagna della sua vita — le loro ricerche, 

i di Mussolini. Non sostia- controllando la repubblica Do- avrebbe potuto definire la fi- dedica tutti i suoi pensieri e 11 Premio Nobel e la ceie- 
sul discorso Giano; la que- „jinicuna nel 19U7 e l’Iìondu- gura morale della grande tutti i suoi momenti liberi ai brità si abbattono poi su quel- 
j;(Ji una più forte allean- E si potrebbe scienziata polacca. E' vero, agii che studiano. Il carattereLe due anime semplici e sem¬ 

ita 1 due popoli, ritaiiano continuare No, noi non ver- essa non ha saputo essere ce- dei padre avrà un’eco e un ri- orano compensare le fatiche 
«anese, l’aveva ollevala, -gioo aiig conferenze, dove lebre; di quella celebrità cheldesso su quello di Maria. E | loro, ma essi non chiedono ai 


j;(Ji una più forte allean- ^.^^g gj potrebbe scienziata polacca. E’ vero, agii che studiano. Il carattere due anime semplici e sem¬ 
ita 1 due popoli, ritaiiano continuare. No, noi non ver- essa non ha saputo essere ce- dei padre avrà un’eco e un ri- orano compensare le fatiche 

«anese, l’aveva sollevata, j.gjjjo alle conferenze, dove lebre; di quella celebrità che desso su quello di Maria. E loro, ma essi non chiedono ai 

^us bianco, con obliqui gj trattano, a modo vostro, si rivela attraverso la popola- mi oscuro professore che al ri- mondo che un po di tranquil- 

Sna ujdimenti di giocare 1 pre- coll aver sempre ragione rltà reclamistica, la pubblici- torno dalla scuola non esita.a inà che permetta loro di con-j 
II. iiaiiaiio. Non vi è riu- ^ problemi internazionali- indossare il grembiule per tmuare l'opera silenziosa, 

era ; perchè il Duce ha sco- yy, jy sapevate prima di • v, - * 4,> preparare la cena ai suoi bim- Maria Cune non ha ancora 

mael giuooo e lo ha eoli- a„ivere die non verremo. ® In, e passare poi nello studio conosciuto tutta l'amarezza de 

n termine come egli ha ^Uto lo stesso, pc. ™ 1 nò™ di ““ ‘"Sua ai suoi la vna. Dopo la trasedia che 

iiiu irionfalinente, L'Alba- y^iè avevate voRiia di otìen onensiva eoi dolori nella lettura dei classi- ta lascia soia improvvisaiiien- 

i ilaliana e avrà in co- „ qi scherzare. Ma le nÒ prÒ! “■ Sotto la snida patema e m ,e quando il sogno sembrava 

.eia grandezza e le fortu- yyslre offese e i vostri scherzi tioviamo dd.vmiti ^ P f quell’ atmostera mesta e rac- essere divenuto realta, essa 
*®"® della Patria fascista. Sono „q,j yj toccano. Uniteli pure ^ coita, -Viaria Cune sente na continua l'opera incominciata 

sato) ,dio ormai le fauste sedu- manovra d’accerchiamen- t diritti di due sostituisce il manto alla cal- 

, yia Camera e dei Senato, ^y potenze occidentali ^\L, non doman- sete di scienza che dovrà più todra di fisica presso 1 Uni- 

mÌDi è approvata la legge e^uUnuano a disporre contro lardi essere il suo martino e versuà della teorbuiia. Tiene 

irto 'acccttazione della Corona perchè il vostro mes- giustizi . sacrificio. - Per aiutare la prima lezione U 5 

Ibania, da parte del ^ Re maggio’ entra di diritto e di La pace di Roma la famiglia è costretta ad ini- bre del 19U6, davanti a tutta 


Uno dei miei lontani ricordi! 
di gioventù è una serata pan- ; 
gma in cui Renan parlò di 
mille diversi argomenti, la-1 
sciandosi andare alla sua ve¬ 
na inesauribile: essendo cadu¬ 
to il discorso sui Santi, egli 1 
disse di avere una incoercibi¬ 
le preferenza per Sant’Am¬ 
brogio. «Le preferenze e le 
simpatie non si ragionano ; 
forse in questa mia ammira¬ 
zione, la parte principale è| 
dovuta ai tempi vertiginosi in 
cui visse questo Santo, ma for¬ 
se la mia quasi tenerezza per 
lui deriva dal suo genere di e- 

• loquenza, che è quello che io 
sento più' vicino all’ anima 

• mia ». Cosi diceva Renan, e le 
sue parole mi tornavano in 

- mente quando leggevo in boz- 
■ ze il nuovo libro di Don Quti- 
> rolo. 

-Vii sono sempre doiuanoam 

rolo li conferenziere, oppure 

- 10 scrittore, ma confesso che 

- non no mai saputo deciuermi. 

- ijO conobbi prima come con- 
i lerenziere, quanuo più di trt 
ì lustri or sono panò per un o 

ra e mezzo ui Aiessanuro Man- 
-• zolli in una scuoia di Rapai 
lo. guei novanta minuti pus 
ajsarono m un lampo, e l allo 
e ra giovane oratore gettò a la 


insuperabile Najxjleonc, nella 
sua [ìùt-oire de l'Armée Frati- 

I Veramente, il nostro Quei- 
roio aveva rintenzione di scri¬ 
vere prima la Vita della San 
ta spagnuola Teresa d'At'iln- 
ma per tre ragioni ci diede 
prima questo Sant’Ambrogio ; 
perchè dopo Gerolamo e Ago¬ 
stino i lettori attendevano la 
uiimagine del Grande Santo 
rporiimo della Chiesa milane- 


bania, da parte del Ro maggio entra di diritto e di La pace di Roma la famiglia è costretta ad ini- bre del 19U6, davanti a tutt 

ilk e imperatore d'Etio nroposito in quella manovra, e ^ \ piegarsi come istitutrice pres- Parigi, davanti a quella ètUc\ 

per sè e per 1 suoi discen- yyj^ Hitler e con Mussolini — Quella che noi vogliamo è famiglia patrizia, ma composta di uomini illustri, 

a. Sua Maestà ha Kgi- tutto il popolo tedesco e il po- essa soffre di quella vita arida ai giornalisti, di scienziati,. 

:c, dalla viva voce dei yyiy italiano — sono pronti a giustizia che mtendi^io costringe in una prigione davanti a quel demi-tnonde 

ponenti la missione alba- respingerla ed inirangeiia. E °Sm j^y,^ conosce. Quei 

accettata quella corona u vyi semplicioni, avreste volu- ’a “ Mpi Finalmente può inscriversi pubblico non capisce e riinane 

suiibolicamenle la cinge, ^y noi aeponessimo le ar- formidabile nell « Asse ». i ^juiversità della Sorbona, deluso. In quella povera don- 
lanueo elmo guerriero d, ,y meglio subirla. bt? difesa ^ i‘ suo sogno si schiude in u- na il pubblico parigino non 

irta..'buig che viene ad in- ’ ^ ha De^ ua esistenza di sacrifici e di sa vedere la honima che 1 ar- 

». 1 Savoia guomoii^^o La Santa alleanza P,. ztentl, Mlsoria eroica su. tetti ù«, la Me che 

'tìiui \ittorios , messaggio di Roosevelt recento visita in Roma di l augi, senza la gio r.nprn=;ità 

.1,1 lauslmsiiiio di eventi, che sarà trasmesso m e.'i u,.z.ld»„i., del (Inverno poter cambiare un abito clic pazzesca, con una operosità 


sci la luce suU’arte uet gran-1 
de milanese, facendo una ana-1 
Usi profondamente psicologi¬ 
ca nei principali personaggi 
uei Prmnessi Sposi: scroscia¬ 
rono gli applausi più volte « u 
scena aperta » e ricordo che il 
ritrailo dell'lrmominato parvo 
a noi lutti insuperabile- Poi, 
conobbi Don Queirolo come 

I predicatore, e ia sua voce pos¬ 
sente riempiva le piu grandi 
chiese 01 Donova, mcateiiaiiuo 
1 uditorio anche più difhcile ùi 
gusti. Ea carriera di lui come 
predicatore e slata una conu- 
luimnosa ascosa, o que- 


T-pommo ueiia DUicnKL 
se- perchè per temperamento ]; 
e per studi era meglio pre- l 
parato a far rivivere questo t 
immortale Padre della Chiesa; r 
finalmente perchè nel 1940 ri- i 
corre il XVi Centenario della ^ 
nascila di quel Grande. i 

Siccome sono ben lontano ^ 
dall’essere uno « specialisca », < 
desidero rifugiarmi dietro la | 
grande autorità di Mgr. Gip- , 
vanni Galbiati, Prefetto della 
(.Biblioteca Ambrosiana», suc¬ 
cessore in questo posto dello , 
insigne Ratti, poi divenuto Pm 
XI. Egli ha detto che in que¬ 
sto libro, l'Autore « ha potute 
dominare la sua esuberanza 
consueta, cosicché il libro ha 
guadagnalo m equilibro e in 
composta e attraente signorili¬ 
tà tanto che noi saremmo fa¬ 
cilmente tentati a dire che il 
Sant'Ambrogio ha pagine e 
capitoli degni di figurare m 

• una Antologia letteraria. 11 
Queirolo continua ad avere la 

' simpatia ed il plauso non so- 
‘ lo delle anime misticamente e 

• religiosamente atteggiale, ma 
I di molto altresì che per le i- 
1 dee e per il temperamento 
- possono essere per avventura 


I ndia regolarizzazione della li¬ 
turgia, nel culto dei martiri, 
nella cura dei poveri e degli 
orfani e dei bisognosi : insom- 
ina, parecchi Santi in un San¬ 
to solo; e accanto a lutto que¬ 
sto, è autore di trattati dot¬ 
trinali e morali che lo fanno 
annoverare tra i grandi Dot¬ 
tori della Chiesa latina. Ma 
più che altro, egli fu un di¬ 
vulgatore, come Don Queirolo 
mette iti mostra molto impar¬ 
zialmente, da vero storico. 

! E fu anche sommo nella 
poesia ritmica: a Milano il 
- suo popolo faceva la guardia 
L alle basiliche cantando salmi 
1 ed inni, che Ambrogio stesso 
- in gran jiarte aveva composti. 
3 E composti con lo scopo pra- 
- lico di esporre la dottrina cat- 
e tolics in modo da colpire l’im- 
‘:| maginazione popolare. Questi 


B aBliBBiiiio hi evento ^.li.òrÒKÒ-à T_" m ^1 _ Potei c^inhiai-e un agito che P™- 

rileTharpòhMM™ t oiigherese, Conte Paolo Tele- deve eonBumato^ltno Ò-Ì™ lentaòÒ 3fiorÌeV pu- 

laacisli, rilahaiio e pòÒ™™to.roYata“di ‘un' intesa st‘eri,‘*ooÒto StSiò^cilÒ, è la Stanchezza ed i disagi, che rezza di togato 

, al di qua e al di la democrazie per un’azio- servila a risaldare l’amicizia incidono solchi profondi sul virile che tdnU>_ 

atico. Un prmcjpe ^ • ^yg^- yy^^^^y magiara, che è antica, e suo volto scarno. Ma ha un a per quell -^J^J,nde 

i, secondo la logge, ^ioni totalitario. La manovra provata e che è pure com- nima e un cuore che non pie- ue insozzaiia. E ei p 

lenente. Generale di democrazie è in compio- .,,.,.«10 Uella riconoscenza un- gano. E’ giovane, bionda, bel- all ingratitudine con ^ 

là il Re e Imperalo- eiUcieiiza. E intanto si dà ohpresp ner rooera di Musso- .a, con due grandi occhi color pere di bene, prodiga di ae- 

bania. E già è stato mosso diplomatiche ■ dh SrE' il Durch^pòr pr- lu'iiio he, quali a nheoso Ito- natole Suf’"‘Af' ’.S' 
11 teoltosogietariato ypptorno di piu precise prese y^y fondatezza di spe- uzzolite del suo paese sclaa- colpiti dalla gueira, energ 

Acari Albanesi in posizioxii militari. Le forze alle richieste ungheresi. \o, con una fronte geniale e e forte pellegrina da un fron- 

consigliere nazionale cavali francesi presidiano Gì- j; reso il territorio mal- testarda e un cuore indomito Le all’altro a recare una cura 
Joiiiani sarà in Al- biilerra, mentre la tiotta in- ^yjjy ritorno delle terre che gli fa vedere il mondo e e un conforto ai 

E. Siarace ad inau- g^ygg gj ^ distribuita su Mal- ^ popolazioni magiare i’avvenire come suoi. Ritorna stanca e finita ne 

bini Partito Nazionale ^ mentre altre navi da madre patria si è appun- Cosi la incontra Pietro Cu- suo gabinetto, che e il suo re- 

nyiil ^ opere, g-yeira franco-inglesi sono vi- ^y compiuto per la volontà e rie nel 1894 e mai incontro fu gno. Il mondo allora linai- 

Onlil purissimo della nuo- ymy coste d Egitto m di- yj. popy^a di Mussolini. Ora tanto fortunato e preparato mente capisce e la copre ui 
h conquista ui Roma. E lyga di Suez. E sulla stampa ^ seguito vi è uno svi- dal destino. Maria ha 21 anni, gloria, .Ma essa lutto respinge 


si’anno fu a ss ai ammirato e 
’ìrequentato il suo Quaresima* 
le neH’arislocratica chiesa di 
E. Fedele di Milano. Successi- 
vàmence feci la conoscenza del¬ 
lo scrittore e lessi con sempre 
maggiore uiielto ed istruzione 
1 suoi libri su vari teanii; 
confusso Che ben pochi libri 
(Il biografia avevo nnora leo- 
ti, lutti strainieri, ed il primo 
Italiano ciic avvicinai in que¬ 
sto genere di opere fu appun¬ 
to uon Queirolo. Fui subito 
conquistato, e notai nel nostro 
liutore un continuo perfezio- 


• conquista ui Roma. E lyga di Suez. E sulla stampa ^ ^ seguito, vi è uno svi- dal destino. Maria ha 21 anni, gloria, .Ma essa lutto respinge 

..■H stona, la vera l ^-aiicese si dà voce aUe mi* ^ y questa nostra amici- pjytro ne ha 35. Egli è un con indifferenza, i suoi occmi 

nO^'l to.ae stona, ctie si ferma e naccie di annientare senz’ai- yj^y ad una miglio- yomo riservato e schivo, lut- non sono più rivolti a questa 

25-211 liiìeraia nei secoli, gigaii- n-y la fiotta deiritalia e di j.g comprensione di vicinanza immerso nelle sue impor- terra ma ai cielo, dove 1 at- 
,re H-H piando sullo oblique e mi- uistruggere con solleciti bom- Budapest e Belgrado. La tanti ricerche scientifiche, e si tende il compagno di tanta te¬ 
goli voci di una falsata e bardamenti, le nostre riviere. Jugoslavia è nostra amica ed -yyte subito attratto da una de. E semplicemente, umil- 
IVIIKI fi» cronaca quella che e Mussolini, conclude VE-poque,^^^ pgj. opera nostra, amicaLj^iggitna simpatia verso que- mente, in un solitario cimi¬ 
ci raccolta e raccontata dar fia designato ii Mediterraneo ^teip Ungheria. L’ incontro di gt^ studentessa che vive in u- tero di campagna lo raggiun- 

^ |aio ministro inglese e chv come il suo spazio vitale ed j^y^ia ha confermato che la soffitta tra libri e provette ge il 4 luglio 1934. Non un 

_ può portare che alia con- egli potrebbe soffucarvisi. Se Ungheria trova nella politica ^ il volto scavato da unr fiore e non un cippo manno- 

^ *ina dell’ ineoinprunsione o queste non sono dichiarazioni óyipAsse la politica della giu- ascetica. Si sposano sen- reo fu posto sulla sua tomba. 
c-rW* |ulta la malafede politica oi guerra, poco ci manca. E e che dal Patto Antico- f^g^y y senza sfarzo, (jua Soltanto una zolla di terra po- 

BEW> ^ .democrazie aiilifuscisle. luttavia si ha la spudoratezza fnintern essa è pronta a svi- g- nascostamente Quel giorni' lacca vi cadde, recata in pel- 
’'%"!» acceiuiare ad una santa ai- luppare una cordiale intesa jy- indossa un abitino di lan. legrinaggio dalla sua patria, 

,V-II Leiiera aperta ad una azione cioè m ^y^^ Jugoslavia. Così a Ve- a^^urra « che si potrà portare alfine Ubera. 

a Roosevelt difesa della civiltà o della U- ^ezia ' '- - a. i x, ,f -;i .....nH.-. ci 


Lettera aperta ^g^y^a, ad una azione cioè m Jugoslavia. Così a Ve- a^^urra «che si potrà portare alfine Ubera. 

a Roosevelt difesa della civiltà o della U- ^^y^ia nel suo incontro col iai)oratorio » La lo- Perchè 'forse il mondo si 

voelia di scrivere (ledà il»' pupùù. «to'™ Minislto degli Esteri jugosla- j, indegno di giudicare u- 

- prepotenza totalitaria. Markovic, il nostro Mini- -■ ■ - - ■ - -- - +‘—- 


—-I Na lettol a a commento del renda prepotenza totalitaria, Markovic, il nostro Mini- p 3^41,0 
rii > messaggio a Hitler e a Eri chiama si mvtora - conto,pppje oianol p^,, 

I H''-o4im anche se voi non P*»* A r> potrà concludere questo nuovo ,.3,,, 

rr<« ■lierete perchè abbiamo Russia ad entram, la Russ a to,,,„„.,j3 politico, che ha per adorano 

15.11'' Nao di esprimere tutto il «imimisla e barbarica, usato to^^pp p risultato la pace di|_ _ 

! .s, So che abbiamo provato I R"™''.-. ® quello che a Roma| _ _ _ 


aVIinistro degli Esteri jugosla- ^.y ^ nuda, solo vi fiori- senti indegno di giudicare u- 

vo Markovic, il nostro Mini- ^yg ^ gyj.pjgy (jj nn.i bimba, na gloria troppo pura e trop- 
stro degli Esteri conte Ciano yj^g pailieta. I due gio- po alta per essere di questa 

potrà concludere questo nuovo gy^y pyvy,.^ g, vogliono terra. 

accordo politico, che ha per adorano la campagna, Enrico ARDU 


B ebé ibbiarao provato inesca aagii orrori ui opag la g gyyHy y^e a Roma . 

'elirorottouòòÒÒm! Storno'a ÒlnÒie^ròTòeòl.^o^^p^'e r cTè \\ DUCC à (latO aU Italia 

fvoTra'ÒtolirvÒ; IJ'tourt sÒtoazioneÒ’’tenSdo i.^lSkr'cap'Ò'trih‘Ò'‘1 c”mÒ HiciaSSCtte aHUi 

'"0”'“ ®.‘' ™ di dar la colpa all'Italia e al- pj3 ,„ p udranno a IH UlCldSSeilC dlllll 

•T‘p|pa;a ad 1“oc^iriibr» 1-218.677 K., quadrati di territorio 

po ; le cose che avete combinare 1’ alleanza collTlalia. colla Germania 

on costituiscono fo militare colla Russia,, allo ^ Jugoslavia. Si vuole Co-n il Patto di Roma del 21 \ e possiede una popolazione di 

la? A che giuoco giuo* completare T accer- . yj-^rg pure che a Berlino il gennaio 1924 è stato Tesi%tuitQ\ oltre un milione di abitanti, 

,nor Presidente . P chiainenlo contro la Germania ■^tmjgtj.y degli Esteri Gafencu all'Italia il territorio di Piume' associa il suo destino a quello 

vi sono ancora truppe y fitalia, e si vorrebbe con- ' . ^ y^ convincere sè ritornando alla Patria 17 chi- dell'Italia. 

mento, entrate voi m sincere la Polonia ad accetta- _rh» la, RoTua- rnrm Ai iP.r-\ r- .».«. 


in diciassette anni 

.677 Km. quadrati di terrii 
con oltre 13 milioni di abitanti 


riarsi pur non mutando mai 
Il suo genere tutto caralteri- 
siico, tutto personale, tanto 
nella disposizione tipografica 
uelle frasi, come nella scelta 
svariatissima e sempre appro¬ 
priata degli aggettivi: scrive 
come parla, ma come parla, m ■ 
lui il conferenziere e non il 
predicatore, sicché queste Vihs 
di Santi di Don Queirolo sono 
vere opere storiche, ma per¬ 
corse ua una continua fiamma 
di entusiasmo e da una peren¬ 
no passione, che ci trasporta 
meravigliosamente nello am¬ 
biente da lui preso a descrive¬ 
re. E' vita vissuta, è una se¬ 
rie di affreschi in cui non so¬ 
lo campeggia l’Eroe principa¬ 
le, ma spiccano ben delincati 
tutti gli uomini e le donne 
principali del suo tempo. Fuo¬ 
co sacro ohe non altera in nul¬ 
la la verità storica, anzi le dà 
■ un rilievo che molti autori do¬ 
vrebbero invidiare allo scrit¬ 
tore ligure. 

.XncheTa vesto tipografica è 
bella, ed invoglia alla lettura: 
la grande onore alla Cosa A- 
' V.E. di Roma. Questo San- 
f Ambrogio di AhLano Conso¬ 
le di Dio, è certamente uno 
dei migliori libri italiani del¬ 
ia nuovissima letteratura no¬ 
stra. Molto pc-i- merito dello 
Autore, ma un pochino per 
merito del biografato, perchè 


dioversi da lui e diversissimi < 
fra loro »- , , 

Tutto in questo Santo è sm- ■ 
golare : perfino il fallo che 
venne eletto Vescovo per ac- 
Lunazione, sebbene fosse un 
laico, anzi non avesse ricevu¬ 
to ancora neppure il battesi¬ 
mo. Nato verso il 330, fu bai 
tezzato passati i quarant’anm, 
ne' 374 ! 

Il libro non è una bmgra- 
: a del Santo, ma. una vasta e 
colorita descrizione dei suoi 
leriipi, poiché Milano era al 
lora la residenza favorita de¬ 
gli Imperatori d’Occidente, s 
.he Ambrogio si trovò a vive¬ 
re in mezzo ai più grandi t 
turbinosi avvenimenti politici 
e religiosi del Trecento; vi 
prese una parte attiva, assm 
mende, spesso, posizioni di | 
battaglia, anche contro Prin¬ 
cipi e Sovrani, ma sempre 
sercitù una grande inttuenza 
in nome di una autorità mo¬ 
lale e religiosa dì cui egli « si 
considerava in tutta coscienza 
come il depositano auloirizza- 


i n n i posseggono ammirevoli 
qualità; semplicità di «frasi, e- 
. videnza di immagini, fervore 
levangelico, sicché serviron poi 
[di modello: Sant'Ambrogio 
[può oonsiderai-si come il pa- 
Idre della innologia liturgica 
latina: che non è poco. 

Mi colpiscono queste chiare 
e belle parole del suo geniale 
c suggestivo biografo ; « Que¬ 
sta flaiiima di divina carità 
che romanamente lo bruciava, 
alimentava in lui, mentre se 
ne nutriva, la castità che am¬ 
mirammo nella sua giovinez¬ 
za, e quello spirito di mortifi¬ 
cazione che, senza arrivare al¬ 
le forme estreme di San Gero- 
’ lamo, no faceva un vero peni- 
f lente. Ma quando uno ha il 
I cuore colmo della grazia del 
^ buon Dio, non può stare a boc- 
^ ca chiusa : ha bisc^no di par- 
^ lare col Signore, e lo prega a 
. tutte le ore.... ». 

3 Quest’uomo che non aveva 
j tremalo davanti ai Potenti 
i della Terra, si faceva umile 
nel segreto della_ sua stanza, 
. sull’inginocchiatoio, E così, ci 
e pare ancor più grande. E più 
> umano. 

n Giacomo Maria ALBERTI 


cuiauieiuo wiii/iu io. I Ministro degli Esteri uaieucu all Italia il temiorto ai rtume associa u »eM/ 

0 l'Italia, e si vorrebbe *ù^‘Urovi il modo di convincere sè ritornando alla Patria 17 chi-' dell'Italia. 
vincere la Polonia ad accetta-' ^ ^^y g-yverno che la Roma- netti quadrati circa di ter-- Sommando si ha: 
re l’aiuto delle truppe s'^^ie- • guadagnare 53.000 connazionali. 


nostre ma delle truppe sovie- guadagnare con 53.000 connazionali, ^ 53,000 

P ^ fiche. Ma la Polonia, per ora, j.ygjstendo alle pressioni ingle- Con il protocollo italo-bri-\ q. loo 72 (X)0 

VcÒ;,. f ‘ ,““.‘1*; non piega. E cosi 1 Iiighiller- ^ sovietiche. Sarà iocile al- „„„„„ rfai15 luglio 1934 veri- Olire Giuba 9L1K V2-™ 

ikiht ‘ ra SI dove per ora oontontare ,,,3^ ^„she la Polonia si annesso nlla Somalia /,<!- Etiopia 1.100.00 13.000.000 

rieini politici e sociali sen- qj un-alleanza aerea con to ,j,,sida a marciare sulla via g ,e,ritono *«'Olire ' Albania 37.538 1.000.000 

^^0 ricorso delle armi, per- Russia, mentre si sforza di rinnegando a tempo omba. L'Italia ebbe così 9ii22: -- 

'>il m’° ,1™?,''® ‘'*’A convincere la Turchia 0 la Ro- quella paivenza di a- chilmnelri quadrati di lernto-' Tnijis 1 318.677 13.135.000 

1 >' mondo. E qualche mese ,„ania ad entrare come appon- ,iasione che il colonnello Rock „ii 73.000 abitanti. 

i'o, e non altri, vi propo ,|ià al patto rusto-franco-so- , a Lon- g„„ra impenale fruttò In diciassette anni, dunque. 

I d, aiutare con tutti 1 vietico. Ma la catena non si j. allora, si oppor- ^U'Italia l'acquisto ai tutta la -il D u c e ha dato all' Uaha 

' .«la disposizione della vo- salda o Londra deve rimanda- trionfalmente allo mene aUe è vasta I.IQO.OOO 1.318.677 chilmnetrì quadrati 

^ LonteJerazione, 1 Inglul ro d, giorno m giorno la con- anglo - franco sovietiche e la chilometri quadrali circa, con di lernlorio. vale a dire un 

.,.1 (■ la Erancia, contro di elusione dell accerohiamento q. assicurato „„ popolasione che si valuta territorio grande quattro volle 

■> 5 siccome Iiigliilterrii » per cui tanto ri lavora. Resta- Jq. Enmpa, anche senza la „imroJimmivm,u:nte intornoìla superficie di essa, con 13 


1 terrò leuerazioiie, i g ru g s . • ^ . | angiù - franco sovietiche e la chilometri quadrati circa, coni di territorio, .vaie a aire 

(■ la Erancia, contro di elusiono dell accerohiamentol q. assicurato „„ popola-.ioru, che si valutai territorio grande quattro vo 

siccome Iiigliilterrii i per cui tanto si lavora Resim i q, senza la approssimativamente intorno I le superficie d% essa, cim 

2 continuano a mano- no Parigi e ^ guerra cha gli altri pare deb- 12.00.000 di abitanti. m'U.ioni e 125.000 abitanti, i 

I •- Oh l’accerchiamento de alla reazione di ® di ^ volere ad ogni costo. oqqi l'Albania che è gran- le a dire poco meno di un t 

to'q’n”: 2-“ò;r;nto^siSSri‘‘prTm| 1'—i d °3^53« eh,lome.r.‘qjdratiì vo della fopolavione lotale 


iix ygrgi i quocma, c/ie e gran-i le a uuc jjvcw teo .... .. 

GiEMMK \de 27.538 chilometri quadratiì zo della popolazione totale. 


questo Santo si presta mera¬ 
vigliosamente a fare da centro 
ad un luminoso ed ecceziona¬ 
le libro di storia. 

Mi affretto ad aggiungere 
che un personaggio simpatico 
ed attraente non per questo 
costituisce un tema più facile 
degli altri : anzi, leggendo 
questo libro si capisce bene 
quanto sia irto di difficoltà il 
volume che ci è offerto: per! 
fare un paragone, dirò che! 
centinaia anzi migliaia di au¬ 
tori hanno tentato di raffigu- j 
rarci Napoleone, ma ben po¬ 
chi sono riusciti nell’intento, 
e meniorandq è l'insuccesso 
di un grande scrittore come 
Taine, mentre un autore che 
è un generale e non uno sto¬ 
rico, come Weygand, ci à da¬ 
to qutst'aaino un mirabile ed 


to da Dio », come ha scritto g 
Giorgio La Piana, che inst- 
gna, negli Stati Uniti, Stona 
del Cristianesimo. ^ 

Fu un grande e trionfatore 
nemico dei culti pagani e mi- 
rò a togliere agli ariani l’ap- 
poggio dei potere civile; riu- ^ 
sci dunque provvidenzialmen- ^ 
te a ristabilire la pace nella ^ 
Chièsa. . ì; 

Pervenne ad umiliare e con- ^ 
vincere il potente Teodosio, in ^ 
un episodio che ha valore ino- ^ 
rale e storico immenso; 

Ambrogio, che fu non solo ^ 
un teanto, ma Uomo di Stato ' 
e spirito èssenziolmente prati- ‘ 
co, fu un fedele sostenitore de 
lo istituzioni poUticho delTIm- ^ 
pero, ma in lui le virtù roma- ^ 
ne erano illuminate dalle ra¬ 
gioni superiori dello spiritua¬ 
lismo e della morale cristia¬ 
na' egli non esitò mai a soste¬ 
nere di ‘fronte agli Imperato¬ 
ri, con straordinaria e-nzi e- 
roica fermezza, i diritti della 
Legge Divina e di quella ec- 
' clesiastica. Sebbene nei ci^'. 
più gravi invocasse qualcm 
volta l’appoggio del potere ci 
vile, si può dire che in regola 
generale .4mbrogio ripudiasse 
ogni ingerenza di questo pote¬ 
re in affari della Chiesa: con¬ 
dannò severamente i costanti 
abusi che di tale ingerenza fa¬ 
cevano i Vescovi di allora. 

“ (.Ionie si vede, era un uomo 
^ che non temeva di andare 
p « contro corrente », anzi sem- 
^ bra aver quasi prediletto il | 
Y motto : « Eliarn si omnes, ego | 

ili Si è stupiti che in sole 303 
p I pagine Don Queirolo sia riu- 
scilo a darci una idea esatta 
j 1 del vastissimo campo delTm- 
jJ stancabile attività del Santo. 
3 Egli lasciò orme profonde nel- 
;Mle lotte dottrinali contro gli e- 
le retici, nella formazione mora¬ 
le 1 le del clero, nella istruzione 
0- religiosa del popolo, nella cu¬ 


ra delle anime ascetiche, nel¬ 
la fabbrica di nuove basiliche, 


Aon ostante le continue de¬ 
lusioni cui vanno soggette da. 
un po' di tempo a questa par. 
te le classi dirigenti della po¬ 
litica francese, esse si ostina¬ 
no « propalare notizie false o 
dare importanza a cose che 
non ne hanno affatto, sempre 
\che si tratti di sputar fiele 
emiro i regimi totalitari. 

In questi giorni la radio uf¬ 
ficiale della terza repubblica à 
\diTamalo al mondo la notizia 
che gli Italiani residenti in 
Francia e facenti parte del 
■fronte popolare antifascista, si 
sono adunati per volare un or- 
dine del giorno di condanna 
delle aggressioni commesse da 
l'Italia fascista e dalla Germa- 
nia nazionalsocialista a danno . 
di povere nazioni indifese. 

' Verme si vede è passata un 

■ po' di acqua sotto i ponti dal 

■ giorno in cui la stessa radio 
annunciava al nimdo la gran. 

■ de adunala allo Stadio Petrih 
^ di Praga dai Sokols cecoslo¬ 
vacchi, i quali avevano giura¬ 
to solennemente di difendere 

' la patria fino all'ultima goccia 
di sangue. 

Orbene, nella trasmissione 
■' di cui sopra, si è voluto far 
'A sapere che oltre alla condan. 

na deile aggressioni, gli anti¬ 
mi fascisti italiani hanno, essi pu- 
*" re, preso impegno solenne di 
^ accorrere a difendere l'ospita¬ 
le terra francese in caso che 
'i scoppiasse una guerra con l'h 

d noi non resta che pren- 
q deme atto, magari con un po' 
di disgusto, poiché trattasi di 
; i'aliani che hanno rinnegato la 
fi loro Patria; ma se la Francia 
crede, cm simili aiuti, di sai- 
vare il suo barcollante impe- 
lg ro, si disilluda. 

5-. Basta pensare a quello che è 
c- successo recentemente in ì- 
n. Spagna. 

di In quanto al destino che al- 
a- tende questi traditori, voglia- 
a mo riportare testualmente ciò 
IO che ha scritto un (tiffusissimo 
ve quotidiano francese proprio in 
n- questi giorni- 
il « Chiunque, in realtà, bene- 
go « fida dell'ospitalità francese, 
« al punto di avere preso fissa 
■03 « dimora sul nostra territorio, 
u- « deve — come contropartita 
da « — darci U suo concorso più 
un- « completo quando si trovi mi¬ 
to. « nacciaia la sicurezza della 
el- a sua terra d'asUo. E ciò è suf- 
e- <1 fidente per giustificare in 
va- « fatto, come in diritto, il de- 
ine « crelo legge già firmato dal 
;u- « Presidente della Repubblica 
lel- K [ma i cui termini definitivi 
he o non sono stati ancora stilla- 
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IL MARE 


22 Aprile 1939 - XVII 


Attività 

deirAzlendo Autonoma 


Il Gomitato delPAzienda Au- iim esempio sono le attuali ^ 
lonoma si è adunato sabato se* molto ammirale sistemazioni 
ra scorso per deliberare su di- Jelle aiuole che circondano i 
verse pratiche di immediato monumenti ai Caduti e a Gri- 


* Cronaicfii di Rsipsillo — 

ìA Opere fasciste cmiura P as^cista 

Autonoma ! Ir. fOUSlD «16^021011 

(|S|||I pCStO (ICl LOOOl 

noie che circondano i H ° ^ abbellita durante ngjja locale Sottosezione del e difficile Rondò, il Sabatini A ^PwHWI VS ■ BIWI W w 


Opere faSCistf»! All’istituto di Cultura F ascista 


Lieta ricorrenza 

Ieri Aprile, Natale di 
doma, il Podestà ha oouside 
rato inaugurate le nuove ope¬ 
re pubbliche delle quali Ra¬ 
pallo si è abbellita durante 


e per canto 


La sera dello scorso sabato, chiuse con un brillamtissimc 
nella locale Sottosezione del e difficile Rondò, il Sabatini 
l’Istituto di Cultura Fascista, ha dimostrato di possedere 


dell’A. A., comm. Silvio So- na/f, per il periodo estivo, il nostro giornale seguiti e incoraggiati nel 

lari, ed erano presenti tutti i A.A. delibera di sollecitare iole Podestà, comm. Silviooffrir loro maggiori 


lari, ed erano presenti tutti i A.A. delibera di sollecitare lo 
membri, eccettuati due scu- intervento dell’E.P.T. che, in 
. materia, svolge, ogni anno, a- 

In inizio di seduta il Pode- epoche appropriate, un prò 
stà, coi fervido consenso di grainrna pubblicitario riLiSSun- 
tulti i presenti, ha elevato un tivo delle A. A. dipendenti, 
saluto al Duce per l’annessio- Per la prossima estate occor- 
ne deli’Albania all’ Italia, at- re ohe l’E.P.T. non lasci tra¬ 
traverso la magnifica dimo- scorrere le date utili allo svol- 


calità c sopratutto senso delle' quella te suggestiva e cara. La sua, annualità di carica 

stile per questa particolarissi j ^ Pur un cu- chmsa, nell invocazione del del caro camerata. 


SO di offrir loro maggiori pos- ma ed. ignoratissima musica. 
sibilità di farsi sentire poiché, Il mezzo soprano Gonchita 
in quanto a maturità tecnico- Kiveira possiede una voce e* 
interpretativa, non c’è alcun- ducatissima, potente ed este- 
chè di sostanziale da eccepire sa, di gradevolissimo timbro 
sul loro conto. che, salvo qualche portamen- 

Questi tre artisti, occasionai- to no^n del tutto opportuno, 
rente associati in un breve gi- par trovarsi a suo pitno agiu 


strazione militare e civile che gimento del programma, e per l/ev Rp rii JsnHCrna Sottosezioni 

assicurerà a questa Nazione, questo i'.A.A. ne farà solleci _ ^ ® varie città italiane, sono Ren- Lieder, che-non nelle leziose!- 

ormai parte viva e indissolu- tazione. zo Sabatini, docente di viola te musiche settecentesche. Nel- 

bile con l’Italia, un avvenire Per 1 carteLli stradali ormai - ^ di Spagna, Alfonso a S. Pietro a Majella, la can- la prima parte del program- ‘7^ ^ ® ' 

ligogiioso. da tempo in predicato, verrà ha soggiornalo a Rapallo tatrice Gonchita Riveira e la ma erano comprese Arie di ove la colonna 

Sulla concessione dell’appai- scelta di questi giorni la mi- e domenica, riparten- collaboratrice pianistica d’am- Gluck, Pergolesi, Frescobaldi, formato il qu^ia 

lo per lo slabilirneato bagni giiore ubicazione lungo le serata, alla volta di Mi- bèJue Cesarina Buonerba. una Bergerette dal sec. XVIIl, lorze, la ^ 

Lido, il Podestà ha fatto dare strade nazionali designate, al- seguito. La singolarità dell’ audizio- ed il famoso Wiegenl'ed at- P^^rola del 

lettura delle condizioni d’ up= fine si possa passare al pron- - k - ne era precisamente dovuta al tribuito a Mozart, ma in resi- inviatoi 

palco stesse, e rilevando come toi collocamento delle insegne ^ la- presentazione, da parte del tà composta dal suo quasi ^*7 


di concerti nelle Sezioni e più nelle musiche di largo 

losàzioni dell'I. N.C.F. d. spiro melodico o nei piccoli ““1’“'=’^*“’ 


mulo di circostanze che han- molto mussoliniano : Credere, 

no voluto portare il loro sor- Obbedire, Combattere, è en- ;] 

riso a questo Natale di Roma cera accolta da applausi, in e- ^ Dopolavoro Comuni ^ 

che, illuminato dalla parola co a quelli che ripetutamente curato lo svolgimento = 

forte e pur sempre saggia del lo hanno interrotto durante il ^f^re popolare del 21 

Duce, ha avuto anche in Ra.- discorso. organizzando una serie] 

palio Olia celebrazione degna. Complimentato, il camerata vertimenti a Sant’.A.iuia: 
La giornata giocondamentt Cosma, ridiscende con le ge bosco c pianura circosta--^ 


Sabatini, docente di viola | te musiche settecentesche. Nel- ^ P*"^. r 


r imponente concorso buzione dei diplomi e dei c 


I la prima parte del program- “* *1^ "ramn^a a giova 

' eompreee Aris di l» dolomia fase,sla ha a yecehi. Prima pero egl, 

rolesi, Frescobaldi, ‘1 quadrato con tutte segna il distintivo d’ono 


rità della Casa e della piazza ta la ricorrenza a giovani ed sana spiritualità del nosii) 
dove la colonna fascista ha a vecchi. Prima però egli con- polo. Il Podestà, il Sagi^ 
rormato il quadrato con tutte segna il distintivo d’onore di Politico, il Direttorio 
le sue forze, la persuasiva t mutilato sul lavoro, il diplo- gerarchi sono intervennif. 
calda parola del Consigliere ma ed un assegno a Deliaca- -ivolgimento della festa, 


lettura delle condizioni d’ upM fine si possa passare al pron- - k - ne era precisamente dovuta al tribuito a Mozart, ma in resi- inviatoi a rendere sagrande Giovanni, già opci-a- Rslaiido il loro elogioah 

palco stesse, e rilevando come toi collocamento delle insegne la presentazione, da parte del tà composta dal suo quasi completa la ricorrenza, lo io elettricista. Presidente del Dopolsroro 

al curicessioiiario spetterà di e- che richiameranno il nome di jpiiSCiO f èlTl ITI ilUlC musiche por vio- contemporaneo Bernard Flies 1 maestoso e campestre Sono poi consegnate le ero- jnuiiale, per la bella, atijiJ; 

aporre ima cifra supcriore al- Kapalfo alla mente dei turisti moderna e per viola d’amo- Nella seconda parte da Roger ™ ‘™P°i <*ii,t*OTe voci or ci al mento ai balilla. Frasca, bile orgamzsazione. 

le centomila lire per mettere che preferiscono ritalia. svolti domenica, al re, strumento il primo d’uso si giungeva a Respighi at l-haniio alzato ai cielo i-a Giancarlo e Nassano Gior- —g—— 

il nuovo stabilimento in con-) in fine di seduta il dr Fer- Piìizzale Libia, gii esami per comune in orchestra e in com- traverso Granados Mussorg- guerrieri, tutto ci à aato gio, ed agli avanguardisti: 

,ìi7inni ,ìi Ir. r-nr.^ì-ì .ao _ c,.;.. Ovai.*;..,, , le ffiovani canosoiiArira. e f.ano ,tlo==i ria /Vflmora ma Kiirt, H. «ki l.nnlHi cjav,; n TiS. sensuzioue Ul UH pFOdigiO CelentanO Luìrì 0 Risso Carlo: P-—!.. J; r _ 


il nuovo stabilimento in con- in fine di seduta il dr. Fer- Piazzale Libif 
dizioni di privilegio. In consi- lea — Segretario Politico i 1® giovani cap 
dorazione di questo rilevante membro dell’A.A. — chiede inanipoìo, pre 
esborso, si dovrà rilasciare u cameratescainonlc 1’ interessa- Fascio 

na locazione per un numero munto dell'A. A., per rendere oollaboratj 

di anni sufficienti, anche se a più attraente la zona circo- sito flegii osar 

locazione ultimala l'A.A. rile- stante alia Casa Littoria. An- liallo supe 

verà il materiale acquisito al- che la antiestetica visione del 
lo stabilimento, a prezzo- di ietto dell' autorimessa anli- 
perizia, materiale che, s’inten- stante potrà essere corretta, raaltma 

de, potrà essere acquistalo, c u’acoordo con l’egregio prò- 
integrato a quello esistente, prietario e magari col concor- l^tóciste, si 

previo riconoscimento dell’A- so deil’A.A., con una gratic- Precei 

zienda Autonoma, Interloquì- data a base di rampicanti e 
scono in merito vari membri fieri; ed egualmente il Gomu- jja osili m 
del Comitato e si approva in- ne, come conferma il Podestà, fascista*femmi 
fine una concessione rivedibile contribuirà alla migliore si&te- . 

di triennio m triennio e la ci- maziouu della illuminazione _ prevalente* 


iale Libia, gii esami per comune in orchestra e in com- traverso Granados Mussorg- ci à aato gio, ed agli avanguardisti: 

□vanì caposquadra e capo plessi da camera, ma ben di ski, Lualdi, Goni s'adero e Ba- sensazione ui un prodigio Celentano Luigi e Risso Carlo 
polo, presenti la Segreta- rado udito in veste di solista, lillà Pralella. d^aie solo la natura e. la con- ed alle piccole e giovani ita- 

.el Fascio Femminile e le arcaico il secondo con pochis- La integrazione pianistica sapevoiezza dell epoca m cu* liane Repetto Jolanda, l-*izzar- 


di triennio in triennio i la ci- inazione della illuminaziont 
fra base che dovrà essere pa- pubblica della zona e alla ma 
gala dal concessionario dello nutenzioue stradale. 11 tìegre 
scorso anno, sig. Coppola, n laido Politico chiede una visi 

confermato per aver assolto lo- ta di tulli i membri dell’A.A. v„vr-. .u^it _ . . . - . . , 

devolment© ai suoi impegni. alla Casa che verrà inaugura- simo Umbro all’islrumento, i^rniaziom della G. I. L., da nata d len rimarrà un caro chele 1621,8(J; Friburgo Au- mento ai generosi proprie»; 

Sulla nuova rotonda or ora ta prossimamente, anche per ’ ' t'agana. Lmbro che, unitamente ad u- “o^^i camerati e da numerosa ricordo. relio 648,60 ; Rossi Rodolfo dell'Albergo Savoia, a luttópei 

costruita, lungo la spiaggia ascoltare quei suggerimenti i ir» rY-»sa+rir-ir-»/->r-»ì/-» testina d’angelo bendalo lia voluto testimo- Accolto dal Segretario Poli- 872,40 ; Lagomarsino Cesare categorie di esercenti chefrecei 

che sta formandosi tra i nuo- che potranno risultare giove- ^ matrimonio scolpita di solito al posto del ‘-1®! sentimenti e Leo e dai Direttorio, il Con- 804; Parolini Marco 1411,80; no dato il loro contributofdion 

vi pennelli, con le cabine nuo- voli alla grandiosa opera fa- a Caravaggio riccio, ha contribuito a farlo fervida fiducia che oir- sigiiere Nazionale dr. Tullio Deconti Carlotta Luigia 360,60; la riuscita del pranzo, ed *5® 

ve che verranno aggiunte s scista che entra a far parte rr - battezzai-e «viola d’amore ». ogni alki_ dgl Governo Cosma, passate m rivista le Noziglia Giovanni 965,40; Ba- donne e giovani fascisle cybiiiib 

quelle già esistenti, e in sosti- delle attrattive cittadine visi- escursionisti rapallesi, e forma, quest’istrumento i^^cisla. forze, fasciste e seguitane la vestrclio Antonio 1612, 20; Ber. pranzo hanno servite con al' Pu 

lozione di parte di esse di li- la che viene senz'altro decisa ^7FP^®s®nta'a2e delle Sezioni ricorda la antiche viole proge- ^ ... coioima che ordinata- tozzi Antonio 966; Luigi Ne- vd esemplare significate, iH 

po antiquato, con tutte le al- _„_ LscursionisUcne deila Provm- mitrici del violino, ma esso è JrGr I blITlbi ha poi preso posto sul spolo 429; Badino Carlo 510,60; ... R 

tre innovazioni che il conces- si daranno convegno do- collateralmente a questo piazzale antistante la nuova ed i libretti per vecchiaia : Ca- , , , , 

sionario si impegna di appor- |j p^^rcr\ Hi PiHftifo ^^^“7 domeni^ 23 corr., al fine del secolo XVll P®*" assegnare ai bimbi uno Casa Littoria, la cui inaugura* serza Rosa pensione L. 481,80; J^atele di Jq-n 

tare quest’anno, lo stabilimen- •** Ul CUllUla oantuaiio di Caravaggio, pre- continuando ad essere suonato spazio dove possano divertirsi zmne è così prossima, ha po- Bacehi Orazio 1223,40; Pessina attività fascista rajwoài;/ 

to potrà diventare un nuovo Oo I O n i a I e ^77]^ l’Ispetiore O.N.D. virtuosi e da amatori spe- tranquillità delle luto convincersi della maturi- Annibale 1193,40 ; Basso Gio. ®®’ ^“tte le sue organi^iuu 

centro d’attrazione estiva per ,, Zona comm. Nasi, cializzati in musiche espressa- ‘fiamme ed istitutrici, il Po- là f-ascista di Rapallo e delia Batta 1463,40; Bertuccio Giu- è stata trasportata ifl E > 

Rapallo. badato scorso, in una delle m occasione della celebrazio- i^.cote composte, per tutto il ‘J®stà ha eliminato la « roton- compattezza delle sue organiz- seppe 1624,20; Catta Pilade '"‘^ova Gasa Littoria, dave'^io 

Per VappallQ della pulizia ®i®lPt)spedaie il prof. Ber- ne del matrimonio dei carne- xVill secolo, sino agii albor' da .. che esisteva nei giardini zazioni e delle sue forze del Eugenio Giovanni 1459,20. in attesa della iiiai*ied, 

d' ila spiaggia viene deliberato tenuta una conferenza al- rati escursionisti Mario Tassa- .igj XLX, strumento tipico per Pubblici, livellando lutto il lavoro. Sono infine consegnati i gra- razione ufficiale della granai 

di indirne uno nuovo, appor 'f •iscritte al Corso di Cultura ra e Adele Gò. Sarà una ceri- jjjusica da boudoir, per musi- leraeno in modo da ricavarne Quando egli, dopo essere di ai nuovi capisquadra balil- Sede. • i I TI 

Landò modifiche al cànone i L,oloniale. monia simpatica improntata a ca intima. una piazza maggiormente spa- stato ossequiato dal Podestà, Benatti Pierlùigi- Vidotli ^ fascista Conte Nicoi^ 

con l’mtendimento di richia- i-'egragio direttore dell' 0- Pretto carattere escursionisti- La tecnica dell’arco e delle ziosa e tutta destinata al di- è salito ed apparso al podio Fernando; Dellacasa Roberto; I^ubilant, membro de! B‘!f W' 
mare l’appallatore che ne oL sP'iiito, La saputo rendere fa- co, che aocumunerà negli r dila non differisce sostanziai- vertimento dei bimbi. Con ohe fronteggia L austera fac- Odaglia Oiorgio; Bianchi Ma- ™. <= nominalo soyramtHijmc 
terrà la concessione, al precise ® chiaro 1 argomento, del deali santi della famiglia i mente da quella del violino t questo lavoro, con l’asfaltatu- ciata, le giovani e le piccole ‘'d; Dondero Gino; Arancia P®** tutte le necessità cn^j 
rispetto di determinate clauso- *'’-*tto nuovo per molte deile i- sentimenti di tutti coloro che della moderna viola, tenendo nuova rotonda sul italiane hanno cantato Giovi- Carlo; Chichizola Bruno; Pug- Gasa Littoria. n** 

le importanti e peraltro oggi usando precisi ter- interverranno. Alle ore 9.15 vi conto però della diversità sen- ‘nare e dei viali, i giardini nezza. E airimpeto delle bel- gioni Giovanni; Rennio Ren- Il Segrelar:o ^ 

non osservate, come, ad esem- medico - chirurgici. Ha sa.ra la messa e la cerimonia sifiiig di accordatura. Il reper centrali di Rapallo acquistano le voci i gerarchi hanno ag- r.o- Costa Giuseppe; Grasso MINGO FERilE-^ iii7li 

pio, la quotidiana manuten- ni rapida rassegna le nuziale, alle ore 10 un rinfre- torio originale è piuttosto li nn®, fisionomia nuova, cui dà giunto la loro, trascinati e Carlo; Rebecchi Marco, ohe ri- __1 

zione della pulizia generale ^Rcrae categorie di ospedali e sco sara offerto agli interve-1 juitato, ma contiene opere d | P^ù gaio aspetto la attivata commossi cevono con__inìpeccabile stile i « >< « L ù 


iiiile e le arcaico il secondo con pochis- La integrazione pianistica - ^^^Pcvoiezza dell’ epoca m cu* liane Repetto Jolanda, Ihzzar- tOIIIUUIIIli fcfi 

.remoi’e- simi cultori (in Italia almeno) tanto per'la parte istrumenta- potevano renuerc e di Amelia, Assereto Giusep* ffm 

ma ratifì- e conseguenti eccezionali ra- le che per quella voc'ile — e- tale. pina. Promosso dalla Sogni pi Gj 

irarchie. rissime pubbliche audizioni ra affidata a Cesarina Buoner- potrà essere poesia, Ancora è consegnato un di del Fascio Femminile, ini pdie& 

La viola d’amore è uno stru- ba, che si è dimostrata fedele ® hbemmo il nostro ploma a Berruti Agostino per diuvazioiie delle sue Culi Rsi 

mento ad arco a sette corde allo spirito delle musiche pre- ^ ^anzianità della sua attuale a- ralrici, delle Donne e (lini i di 

, con nu- accordate per quarte e terze elsa nei ritmi attenta nelle ® Gene, e lasciamo- zionda artigiana di parmcchio- Fasciste e del Gruppo Gas er i 

ni e don- invece che per quinte ma fori sonorità. ' p bern spaziare libero e senza fre- re, fondata nel 1874. nomico Rapallese, con lap a pr 

0 a com- nito di corde simpatiche di _«_ quando esso sente istintiva E’ poi la volta degli invali- tecipazjone delle varie «d isnd 

nere il Precetto Pasquale. ggtte altre corde cioè che pas- bellezza u’un gesto, ai un di per vecchiaia ed invalidi- rie a’esercentj che àimooi *a. 

... sando sotto il ponticello] non li riìsrnrcn iti C P l*lnnn ^'''venimento. tà, donne e uomini, che la fol- 1 generi alimentari naca ,325 

vengono toccate nè dalle dita ** UIMHIiU Ul J« bi tlUllU Per noi, che troviamo di la circonda di simpatica am- si ò svolto, in occasiouel l»ta 

-G®-R’SSi Iti avanti il sabato ^ accordate - mamleslazione in maniifesta- mirazione. Sono distribuiti i xNalale di Roma, al Grande tozc 

ascista femminile si svolgerà guiPaccordo fondamentale fre discorso pronuncialo sa- ■’-iione, di cerimonia in ceriroo- libretti per invalidi; Arata bergo Savoa, un pranzo p G 

lane ore 15 alle ore 18, con fpa,ggioj.e)_ vibrano per sùn- Gaio scorso da S. E. Ciano, e nia, sempre il motivo nuovo Giuseppe, pensione L. 820, 80; bimbi e vecchi poveri. { :llo i 

prevalenlernente — delie vibrare radiotrasmesso da Roma, è che ci rende esultanti, per noi Sciatto Maria 706,80; Di Bar- perii sono stati 325. «Rui 

lasscggiaie istruttive. Questo corde superio-ri sollecita- ascoltato In Piazza del- vecchi di questa professione, bora B-Osa 738; Ansaldo An- Elogio l'iniziativa, che 

abate, oggi, la prima passeg- dall’arco, prolungandone ii l’Impero, dove potenti alto- ma affatto incalliti, per noi, e arca L. 1056,80; Angelo De auguro veder ripetuta q 
lata avra per m^ il sugge- g^iono e conferendo un vaghis- Parianti erano installati, dalle per tutti, certamente, ta gior- Franchi 989,40; Vailebella Mi- anno, e rivolgo un ringrai 

live Darco uolle Kimembran- Umbro all’ islrumento, ^crniazioni della G. I. L., da nata cl’ieri rimarrà un caro chele 1621,80; Friburgo Au- mento ai generosi proprieli 


Un matrimonio 

a Caravaggio 


Per i bimbi 


lunga coioima che ordinata- tozzi Antonio 966; Luigi Ne- od esemplare significate, ili 
mente ha poi preso posto sul spolo 429; Badino Carlo 510,60; ... R 

piazzale antistante la nuova ed i libretti per vecchiaia : Ca- , , . .. 


zione della pulizia generale diverse categorie di ospedali e sco sarà offerto agli interve- mitato, ma contiene opere d P^G gaio aspetto la attivata commossi cevono corL_impeccabile stile i 

della spiaggia, c.he spetta al- ' ambienti di cui si fiuti, con una distribuzione di grande pregio e molto proba- doi'itura delle aiuole. Presentato alle forze fasciste fossi nastrini. 

r appaltatore e non ad altri, compongono. confetti da parte degli sposi, bilinente suscettibile di au- - ed alia folla, del Segretario Giovinezza, cantata in coro. 

Pulizia, possiamo ifar notare, .*■'7 Prasenti, a piccoli grup- che poi s© ne rip^iranno per jnento col che pazientemente fniirPl'tì flfrhOCffftlI Poetico, il Consigliere Nazio- ed altre canzoni chiudono la 
che è realmente necessaria e P'’ "anno poi visitato minuta- toro luna.... di montagna, ^i frughi negli archivi -nrivati UlWlltilllUII naie Cosma, dono rivolto un celebrazione, boi le lorze rien- 


U nostroi 


Per la manutenzione dei 
giardini pubblici, l'A.A. deli¬ 
bera di lasciare invariata la 


che è realmente necessaria e P'’ Ganno poi visitato minuta- ^3- toro luna.... di montagna, frughi negli archivi privati UlllllSAllUil naie Cosma, dopo rivolto un celebrazione, poi le dorze rien- / / » n usi 

che rientra nel quadro di gì: ambienti (dalle . .. „ e conservatoriali. Grandi del saluto ed un meritato elogio tra-no alle rispettive sedi tra h 

quelle « piccole cose )> che sn- alle cucine, dalla sala LOlIfl UfCCO ” ROHIQIIQ Passato composero per viola I programmi si svolgono alle Gerarcliie, ha celebrato la due colonne di folla cui sono ^ ^, ^ 9'>'o.naiQse, 

no poi l'indice del progredire up^'aloria alla lavanderia) de , , ir, , , l’amore, Bach, per esempio, u *^*^6 ore 10,45 alle ore 12 de* ricorrenza del Natale di Roma frammischiati numerosi turisti f ^ sicurezza e la 

d’una citta che vogfla mante- ' ™i <h-a™ «spiti H g wane fascista Eavestrel- viridi. E noi sono manckti S'omi indicati, sotto fa dire- e FosUt def Lavoro, con parole tedeschi che al paesaggio dell r»''"*"’ fi 

i‘ta”o“nrr P“,Bef‘ra:,“co“=t'av^: P.Uo^ha^rtp„j^to>;c ‘ne1| S^SfSodtS'icht c™ Srd.^filìe^ .r’S hraS^n^l £SÌfdi‘S:Z. “ 

maliche e segnalamento bai- ■ usiamo mo^lo^chmmnmnto ditto greco - ro“na„a“SSegori,; i7rttrSiistnmttTa°ano SZagmifet ’ SmZ ZVZiTimP 

Per la manuHn-.'mK da Imnnonamento dai diversi am- pesi massimi organizsate dal „„„ „,„s,„ne per viola fiie~7 So'nr' w.kn «« “ «““J™ «he si prSienta- D«P« ccrinionia il Segre- «/» *• 

giardmi rubblici, l’A.A. deli- macchine m es- ^«mando t ferale d, Genova, l’amore. La causa della scar- * fi?,: f , '■« «“«i «««hi, «d ha rievo- '"h, Poi. dr. Ferrea, presente « via, cha un g.orm ì* 

bera di lasciare invariata la «i ««hlemite. Il noidro giovane fascista, che g, „„ repertorio origina- “ rS * ‘ calo d. Roma le istituzioni e « Pod«s‘iI «omm. Solari e il < l^ìionan d, Bb 

situazione per quanto ugnar- 'I P’’»'- ««"i ha chiuso la ™tefiella guida esperto del i., j sop„,„tto dovuto alla to- b ir - ‘« “Sgi che, in uno con gl. ar- Uirettorio, ha convocalo capi '»«««"'« avan , col m‘* 

da le zone oltre i due torrenti ««nf««n«i‘ dicendo tutta la “ "pione Quaglia, a lenatore „mita obbligata dello stru- ,, dimeni, guerrieri la fecero «««« « «M nucleo nel salo- « “««F™ 

Boato e S. Francesco, pur ri- “«hilta del compito dell’infer- del Comando Federale, come tonalità variabile — è . I aso-doble . Rosali In un rapi- «« della Casa Littoria, per pre- ''*/ Bell bop 

chiamando i .-ispettivi giardi- S®nere, e quanta “fi® già dinrastrato in altri vero — od col variare -MARTEDF 25 APRILE XVll do e sintetico susseguirsi di smtarli el Consigliere Nnzio- 

ilien che ne sono gli appalta- infermiera amorosa o 11 coronati da sue- accordatura, ma creando Ultima resistenza - Marcia immagini, eglj congiurige al Gr, Cosma e per signifl- •' ^ 

tori ad una sempfe mf&lore «««“i <“>“ donna rStlo fa ert°'tosr f; ««" d n s s t o dii,.colto non Myddlelon. ‘ passai gl'oriIsLa Rfvolul.one «re ai suo. diretti collabora- T “«a “ d» 

uionutenzionc e fioritura; la ‘'“hana. ^ SggLo 2™ «“>«““»«« W CmaUena leggera - Sinfonia f«smsta, col suo progi-amma tori un vivo elogio per la nu- , 2 fitooz»/d' 


tori ad una sempre migliore iniinieente spetti alla donna - 
...onutenzione e fioriturli; la ‘'“‘'ana. ^ _ hatoti. 

zona centrale, quella cioè com- -oninnir 

presa neU’intemo dei due tor- Lunedì, le massaie rurali 
renli, passerà in gestione del- Gel centro hanno ascoltato, | 


campo di golf, dove sta fio- sprechi. 
rendo una serra che alimente¬ 
rà il cambio della florilurv Gioved 

che grado a grado dovrà ap- ® Li 
parire in tutte le aiuole. Pri- 

l'Impero. 

« ii), concernente il recluta- \ n 
« mento degli stranieri nei \ L|j f |j] 
« quadro della legge sulla or- 
« ganizzazione della nazione in i o ^ 

« tempo di guerra. Così si tro- ^ 

<t veranno compensati in parte terminati 
« i gravi inconvenienti che Hnì-ee 

.1 comporterebbe, in caso di ,.j 
« confliito, la presenza sul ter- riàltivazi' 
« ritorio francese di alcuni mi- nni pnfy 


Ì| ?? d, uiwepertorio origina^ calo di Roma lè istituztom'^ G Podestà comm. Solari e il 

Berri ha chiuso la Gella guida esperta del jg ^ sopratutto dovuta alla to- v , le teii-gi che in uno con eli ar- Direttorio, ha convocatj capi ^ orliamo avanti col tnj^' 

. dicendo tutta nalità obbligata Gello sLr^- guerrieri la fLro rettore e capi nucleo nel sato- 

1 compito dell’mfer- del Comando Federale, come tonalità variabile — è ' * «so-doble . Rosali In un rapi- «« bella Casa Littoria, per pre- ''*/ Bell 

genere, e quanta « ha già dimostrato m altri vero — od col variare -MARTEDÌ’ 25 APRILE XVII do e sintetico susseguirsi di smtarli el Consigliere Nnzio- il 

ifermiera amorosa e 11 coronati da sue- jgip accordatura, ma creando Ultima resistenza - Marcia immagini, eglj congiurige al Gr, Cosma e per signifl- •' ^ i'o-tic le J 

e spetti alla donna tolto ?‘)Le°tofir lofi ^«««“*1 ”«« Myddlelon. paesait gloriosi) la RRolulione “re ai suoi diretti collabora- Zua cZaZlTol^* 

... classe su Bue'o-innn m sormontabiU di esecuzione in Cavalleria leggera - Sinfonia fascista, col suo programma ton un vivo elogio per la riu- b , /•’77//i,u,ro/tl'H • 

seXnte il r fi corri- - Suppé. Gì fraternizzazione e valoriz- perfetta della manifesta- trilZjJh ^ 

le massaie rurali -j, f diversa diteggiata. Manon - Fantasia - Puccini nazione dei popolo, che opera ^'o«® .cGe ha raccolto tanta dm f 

.VX.W, XX. 6..i.u,ue uui-1 -hanno ascoltato, ^ . Ì21 di^ SveftrPìll^n' ® accordare non Carmen - Fantasia - Bizét ® produce nella tutela armo- P^^t® Gelle forze fasciste della EomtlLlrTFoverrS 

l’A.A., che ne curerà la m P^sso la Sede dei F.F., una àZo die mmfiH lo mpT ' P®so-dobIe - Crosti niosa dei suoi doveri e diritti, città. Il Consigliere Naz. dr. iTNessZa TstLca di ^ 

giiore sistemazione mediante ^"vei^azione della Segretaria ^^^7^ tanneto ber rov^ctete' GIOVEDÌ' 27 APRII F xvti G popolo è Cosma, prendendo atto della rare e di combattile II 

Il personale specializzato dei Gel PK sulla Lotta contro gii „ rimminiya .Mentre sulla viola moderna ' APRILE X\ Il, gemp^g pronto quando si trai- simpatica segnalazione fatta- m h rEy,Lit,>r>t>> M 

camnr, di irr.ìf Hnvo =1. srrrechi. 1?™ nf ? '7 iStrumento sul quale è possi- - ciarda - Schroch ta di difendere 1’ onore della Mi dal Sesrretirio Politico ha Lf rnM % 

f -BEB£4 


Le Funivie funzione 


E La Funivia Rapallo-Santua- Gi Rapallo sportiva nel- 

JIE. di N. S. di Montallegro, PR®®""® dimpetizioni na- 
torrninati i lavori di collaudo, ^“>nali. 
ha ripreso a funzionare da ie- T T ,, 

’f/' ri. .Annunciamo con piacere la ^«3 alla Settimana 


« lioni di stranieri. 

Dove si vede che V ordine \ 

faliani, è molto simile al ra-\ 
gionamento di quel tale che\ 
essendo caduto in mare coì\ 
-vestito nuovo esclamava: <, F-' 


mai entrato nella gradila con 
sueludine di cittadini ed espi 
ti, e perciò generalmente ri 


Csq. Balilla 

Il csq, balilla Rebecchi Mar- 
0 è stato promosso con 79, e 
on 69, punti su 100. 


Savona Onesto infnTitv.x era ^7 ^ ugg. c ^ *-...o. - .jv-ux.tau,,u.xxu grano sono latte ai lavoratori, 

valevole quale selezione per il origina- h™«e britz - Int. - Mascagni la iraslormazione dei sindaca- 

. Campionato italiano giofani hahatm. ha esegui- hnnni.ln *' “«Shnismi giuridici, gl. 

lascrti. „ Auguriamo al giovm mcrrrrepZstofi! nn“ bn^na .ff™ de'Ìlo“"sfrin“ ™a LT ”«« ««h®*» a confer- alla ’ - 

fLeTRSllofipSvane;' h-criziono dal violoncello de. ,/;fpromo"z.r dTfifrf «d.vo^abTeclta^ora'ziore fi - -are che questa rapallese gli 
le “rofi.mr»fipTttz1S fit BfichTrmf sfita'vm: Andrtr cofidi^ 1“ Cam ““h» ™ T 

1“ ‘‘■'“"h™ ha presentato del- gfifi lore^dd Bafi pfivìdemfi °sS, fino’altreL ""iT dr’^fitofia rilevando pure '“vc'fiuno ci turba a d * Si 

Una alla settimana rfiSjr‘rftrf. 

iseSrraf RSfirfifi b-a”:fi=fa^Mr 'Sfira‘'.ffirfitadfil‘p"ar- 

.nero, causa le toslivita d’ien. «a a S'mte d. Lorenz.t li, sdii fi™ “fi fifi ne per il raggiungimento di lito m Rapallo, rivolgeva il gioLla. Egli ««"fitt 

Il nostro Arrfifo è al lavoro... 7 r Sà gente fattiva ed ^aobrezzata ‘G>®Ga .Autarchia che è méta suo elogio al comm. tìolari sosta: Egli sosta non 

«omfazio Asiol. (1769 ;.aÌtramenli attingibile alla volontà perse- che effettivamente partecipa a Dalla celebrazione comf<* 

enente un Arta che, varante, il ricordo guerriero lo sviluppo fascista di Rapallo riprendiamo il carrirninA-Zy-. 

a di linea e calore x della Spagna e 1’ annessione con un amore ed una volontà mo tutti presenti, solio ^ ^ ^r; 

me, va considerata turmA pacifica dell’Albania, danno operante quale non è facile rb gliardeUi. La Marcia, 

gemma del nostro ® la conclusione della celebra- scontrare, lieto pur© di saluta- voluzione. continuano e l^u j}, 

musicale. *erTi*io : zione che ii camerata Cosma re nella giornata così fausta il ione più lenitane e pi» 

) concerto, che si lonouì. m vu Vitt. Emanuele, ha saputo rendere doppiamen- compimento della tredicesima sono la nostra méta- ^ 


Lo agevolazioni che grado a dosi profondamente lieto d’es- Ecco, abbiamo celebralo 
a 0 ^no fatte ai lavoratori, stato partecipe d’una ce- nostre glorie e la nostra ! 
rasforniazione dei sindaca- jeb,azione riuscita cosi com- -«n proposito di f 

.™°rrii:Tt‘pfri in «1. particolari, ed ^ 


Mercoledì al Reale 

Ino pasaran 


.li.ux, locwiiuo. uici-a uci 'ouj .„ini 7Qni rths* ci stere nel campo de la indipen- fattiva partecipazione del P 

lofi henza econpmfia della nazio- deslà alla intima vita del Pa 
ciato di Lorenzitti, ed il fififi “fi f' fifi ne per il raggiungimento di lito m Rapallo, rivolgeva 

bellissimo CotnCiCriotTi te mtelh- Autarchia che è méta suo elogio al comm Boia 

Bonifazio Asioli (1769 ^•"^;.autramenU attingibile alla volontà perse- che effettivamente partecipa 

-1832) contenente un’Arca che, Vivi lallegrainenli. varante, il ricordo guerriero | lo sviluppo fascista di Rapai 

per purezza di linea e calore -x- della Spagna e 1’ annessione con un amore ed una volon 

di ispirazione, va considerata turmA pacifica dell’ Albania, danno operante quale non è facile i 

come una gemma del nostro rarmacia ai tUrnO conclusione della celebra- scontrare, lieto pur© di salut 
patrimonio musicale. domeuiea di .crTàio : zione che ii camerata Cosma re nella giornata così fausta 

In questo concerto, che si Tonoih. m Vu Vitt. Emanuele, ha saputo rendere dopoiamen- comuimento della irprtiapsiirr 
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spettacoli 


Cinema REALE 


joprodotta^ 

Parlo, Jacqij 
i. E’ un film c. Scale] 
e domani domenica. 

, ha UCCÌSO' Gali Preston7 
ramma. Interpreti 
ortli, don Terry. Lune- 
.■a, martedì. 

■ mo arnvalo. — Un film 
Qohimbia », intei-pretato da 
lini Kuhmann. Martedì sera, 

jercoledì. 

Va fasaran. — Il grandiose 
lini della guerra spagnuoia, 
porla un quadro preci- 


R. Pretura ®*®*® civìie 


delle vittori 


inde dei 


Cinema EDEN 

■osa senza amore. — E’ 
la creazione della faino- 
sta Louise Dresser e la 
.ire afferniazione della 
stella Marian Marsh. E’ 
l^iilm gioiello, che a volle 
J| sorridere, a volte oomniuo- 
.'jT’Jiere ; sempre ci trasporta in 
mondo ideale in cui impe- 
sentimento e dolcezza, 
asera e domani domenica. 

i proDzo Bl poueil 

'(lHljÉleri, nella ricorrenza del 
IIIIHnle di Roma, il Fascio 
Itainmile, in cooperuzioaie 
^ tìruppo Gastronomico Ra 
e, in.; illese e le varie categorie de- 
Cuili ^ esercenti cittadini, genero- 
3 iiH ■■ di offerte, ha organizzato 
0 (,a; 'fi bimbi e ì vecchi poveri, 
■n la 1 n pranzo che si è svolto nel 
Le cali r.iiilt salone dell’Albergo Sa¬ 
no efi 018. Oli intervenuti sono sta- 
mcts 325. La lista del pranzo è 
siore Ila la seguente: Affettato 
rande an&-rli; Ravioli Savoia: Pe¬ 
ana dencpesca: Arrosto di vi- 
iri. ( dei Macellai, guarnito al- 
' iRapallese; Torta dei Pastic 
, obÉ hi; Vino generosità pubbU- 
jta i(6, Pane dei Fornai, Sigarette 
■io.ra l'."teiliii; Brindisi liosa Bian- 
jpii'-li i; dal nome dei vari e molti 
1 tutto 11 pranzo è stata 

chei’^^i'luto al mattino dulia co- 
ibutó« Caffè latte Aurum », 
I, ed if inizio Prato», offerta ai 
chfiiui.i'l che avevano compiuto 
con ak Precetto Pasquale. 

pranzo è stato servito 
donno e dalle giovani 
direzione dell'Al- 
I Savoia ha messo a di- 
> il salone, la cucina 


aia nj E' stata (juesta i 
p commenti. 




Fiori d’arancio 

j lunedi il caro amico Ber- 
) Moretti, il valoroso di- 
della rete tigulliana. 
l=P^livo tra i più meritevoli 
■f disciplina ed attaccamen- 
j'-ai propri colori, condurrà 
[•'aitare la gentile signorina 
■'e Beltrame. Agli sposi an- 
5 il nostro augurio fer¬ 
mo, che si aggiungo a 
di tutti gli sportivi ra- 

I al dolce avvenimento. 

Concorsi 

le dM aperto un concorso a 22 
(ii agente ne] ruolo or¬ 
fico del personale subaì- 
addetto al servizio 
e del segnalamento 
. 

i Haf ^ 

Spiaggia di Rapallo. 


I Qina Quiricì 


.?j|^lese adottivo da più aii 
y ha perduto all’alba del fi 
“"'d per improvviso malore, 
'a diletta consorte, la gen- 
- buona signora Gina Bi- 
1 sposa e madre di elette 
Móni-’ sorella di p 

j^'- nipote deirinsigne ma 
di Massimo D’AzegUo. 
"i' i funerali avvenuti do- 
Hca a Rapallo, la salrpa 
[, ^ trasportata al cimiter 
j-./ivia e tumulata nella tori 
farriiglja. ÀI conim, Qu 
i condoglianze. 


Udienza penale di mercole¬ 
dì, Vennero dibattuti i se¬ 
guenti processi: 

Basso Giacomo fu Luigi, 
di anni 57, residente. in Ge¬ 
nova; imputato di avere il (3 
aprile 1939, in Rapallo, men¬ 
dicato in luogo pubblico con 
J’ aggravante della recidiva. 
Condannalo a giorni 45 di ar¬ 
resto. Difesa d’uff. avv. Ma- 
culotl;i P. M. avv. U. Casta¬ 
gneto. 

rro Aldo fu Giacomo, di 
27, residente in S. Mi¬ 
chele; imputato di esserci im¬ 
possessalo, allo scopo di trar- 
profìlto, in giorno impre- 
ito anteriore e prossimo al 
tiarzo 1939, in Rapallo, di 
5a 1 chilogrammo e mezzo 
vernice del valore di circa 
lire, sottraendolo a Golo¬ 
so Lino ohe lo deteneva, 
olio per insufficienza di 
prove. Difesa d’uff. aw. Ma- 
culotti: P.M. avv. Saviotti. 

Gambaro Antonio di Fran. 
:esco, di anni 32, residente in 
loagii; imputato di avere il 
17 aicembre 1938. m Rapallo, 
dgionato a Campodonico Lui 
gi delle lesioni dalle quali de- 
■ivò una malattia di corpo du- 
■ala circa ottanta giorni 
iollo perchè il fatto no 
itituisce reato. Dif. avv. 
miolii; P.M. avv. Saviotti. 

Pretore avv. cav. Zaccaria; 
lancelliere Pene. 

Pro Ospedale 

.Alle offerte ultimamente se¬ 
gnalate, sono da aggiungere 
quelle del dr. Pietro Simo- 
netti, offerta in natura, e fio¬ 
rista Bonzi, lire 20. 

L’ amministrazione ringra- 
a, e pure vivamente ringra¬ 
zia la ditta Nassano, per la 
continua e generosa fornitura 
gratuita del ghiaccio occorren- 
all’Ospedale. 

Asilo infantile 

fieno pervenute le seguenti 
strenne i939: Castello Emilio 
L. 180; Parodi Salvatore 100; 
Stira G.B. 50; Fratelli Silva 
100; Biagini e Monlaiuli 250; 
Andrei Giulio 50; N.N. 200; E. 
De Pomari 100; Viunello e 
Dietzsch 400; Leone Leone iOO; 


Angelo Costa fu Federico 5( 
Eugenio Costa fu Federico 5( 
iuseppe Costa fu Federic 


.Alla Direttrice dell’Asilo 
I nella ricorrenza di Pasqua 
no pure pervenute le se¬ 
guenti offerte: L. 50 dal sig. 
.Àrbucò Giovanni; 1 uovo pa 
squale per ciascun bambino 
da parte del sig. Presidente; 
- pjcco di biscotti dalla Ved. 
Canali. 

L’ Amministrazione senlita- 
lentc ringrazia. 

Corsi nazionali 


rtt, If'gesimo della dipartite 
®->nata Estinta 

iHoess Elisabetta 

t !*®'!;!» lunedi 24 oorr. fa- 
K'brare una Messa di sufi 
nella Besilioa., all« ore 
^rà riconoscente a quanti 




alle sue 


22 aprile Ì939-XVII, 


> aperte le inscrizic 
.azionali maschili e 
pii per dirigenti ed 


guanti della squola media e 
primaria e per gli istitutori di 
convitti. Le iscrizioni si chi 
dono al 30 maggio. Inforni 
zioni dettagliate presso il Co¬ 
mando G. I. L. del Fascio di 
Combattimenlo di Rapallo 






. . . r2 allievi militi nella 
.Milizia Purtuana. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi al Fascio 
di Gombatt. di Rapallo, 

Golf 

■Al campionato dilettanti di 
golf, che si svolge a Ruma, il 
Circolo di Rapallo, ha inscrit¬ 
to U. Piovan e G. A. Maffei. 

Hantia competente 

a chi porterà aH’Albergo Eu¬ 
ropa una borsetta da signora 
contenente un passaporto inte¬ 
stato alla signorina Kelli 


nella Farmacia di E. Tonolli 


Stato liel oieio 
reni 4, Variabili J, Nuvo- 
(con pioggia -) 


l 20 aprile 
NASCITE: Barbieri Renato 
di Luigi e Gardella Maria; Le- 
nuli Maria di Fortunato e Co 
sta Angela; Collegiani Ines Crj 
stina di Carlo Umberto e Vi 
tali Gemma; Ferretto Giorgio 
Giuseppe di Giuseppe 
Siene Colomba; Cuneo Mar 


. di .Ambi- 


)elle- 


MORTI: Barbagelata T' 
fu Giacomo, d’anni 71, ■ 
Unga, ved. Passalacqua; Ber- 
gonzi Giacomo fu Giuseppe, 
d’armi 73, invalido, coniugato 
Queirolo Anna fu Giacomo, d 
armi 98, casalinga, nubile; Ca- 
nessa Caterina. M. P. fu Mat¬ 
teo, d'anni 66, casalinga, co¬ 
niugata Canessa; Scatola Gio 


, d’ai 


casalinga, coniugata Pontro- 
moli; Bidoni Maria Luigia fu 
Giovanni, d’ anni 69, agiata, 
coniugata Quinci; Olmo Mar¬ 
gherita fu Gio.Batta e Figari 
Maddalena, d’ anni 71, casa¬ 
linga, vedova Figari; Canes¬ 
sa Caterina fu G. B., d’anni 
76, benestanto, vedova Mor- 
chui; Elli Antonietta fu Vitto¬ 
re, d’ anni 57, casalinga, co¬ 
niugata Audisio ; Tonulii As¬ 
sunta fu Giovanni, d'anni 76, 
isaliiiga, nubile; Sacco Li- 

.salinga; nubile. 

PUBBL. DI MATRIMONIO: 
messa Antonio di Giuseppe, 
maggiorenne, carrellista offlci- 


ga; Olmo Giovanni dj Vitto- 
manovale edile, e Ardito 
Argentina fu Antonio, mag¬ 
giorenne, casalinga; Valdetla- 
Ettore G. fu Vittorio, sar- 
e Naimicmi Rosa Angiola, 
Giuseppe, casalinga, mag- 
renne; Piccoli Gino di An¬ 
drea, esercente coadiuv., mag¬ 
giorenne, e Chighizola Erne- 
stina fu Carlo, maggiorenne, 
casalinga; q'rebiiio Luigi fu 
acoino, vetturino, c Ganes- 
Ida Amalia fu Giacomo, 
casalinga. 

MATRIMONI ; Giuseppe Ma¬ 
io .Magnasco fu Luigi, impie¬ 
gato, con Danovaro Giustina 
Rosalia Teresa di Enrico G., 
casalinga, maggiorenne ; Ma- 
casaliiiiga; Aste Giuseppe fu 
Giacomo, marittimo, con Pas- 
sulacqua Rosa G. fu Ernesto, 
casalinga; Ferrari Vincenziiio 
fu .Alcibiade, impiegato, con 


Catellani Rina di Leurit 
saliiiga ; Novara Emilio 
Luigi, alberghiero, con Si 
-Adele di Giuseppe, casalin; 
giorenne, casalinga. 


Gli “Atti,, 

della Società Economica 

CHrAVARI. 

Sono usciti, in veste elegaiv 
s e ricca di illustrazioni, gli 
Atti » della Società Econo- 
lica che non soltanto rendo- 
0 di pubblica ragione Tatti- 
ilà annuale dell’antico e be- 
omurilo sodalizio, ma contri¬ 
buiscono anche, mercè una 
■asta appendice, allo sviluppo 
della cultura storica e scienti 


cittadir 


Infatti, se l amico delle tra¬ 
zioni storiche locali si sof¬ 
ferma con vivo interesse sul 
a Settecento Chiavarese » del 
marchese dr. Giuseppe Pessa- 
gno, archivista di Stato a Ge- 
0 sul « Castello di Ghia- 
dei nostro collaboratore 
de Marco, il cultore 


elle ■' 


-nde religio 


à molto volen¬ 
tieri sul nuovo contributo che, 
nel suo cc Dov’era situata ' 
rigine l’edicola di N. S. 
l’Orto», mons. prof. 
Sanguineti reca al culto della 
Patrona di Chiaveri. 

Non meno lodevole la rie¬ 
vocazione che mons. prof. 
Giovanni Sanguineti, direttore 
deir Osservatorio Meleorolc^i- 
co dei Seminario Vescovile, ci 
fa di padre Rianchi, fondato 
re delTIstitulo, e la descrizio¬ 
ne precisa ed esauriente della 
attrezzatura scientifica delTos- 
servatorio, che in questi ulti¬ 
mi tempi si è arricchito di 
nuovi apparecchi, che lo ren¬ 
dono uno dei migliori d’Ita¬ 
lia. Gli « Atti », che SI sono 
iniziali con la pubblicazione 
del nuovo statuto sociale 
con parole di lodo alla sigm 
ra Nma Schiffini in Davide 
Ghio e ai signori Harloloiiiee 
.Alberto Puccio e Stefano Ca¬ 
stello per il dono alla Società 
di cimeli mazziniani e gari¬ 
baldini, si chiudono con una 
relazione del prof. Ugo Òxilia 
bibliotecario della Società 
Economica e compilatore di 
gli « Atti » — sulla Mostra 
chiavarese del Risorgimento, 
da lui stesso predisposta du¬ 
rante la celebrazione dei gran¬ 
di liguri e, con lodevole spi¬ 
rilo di iniziativa culturale 
patriottica, riordinata adesso 
in permanenza nel Museo di 
Chiavari del Risorgimento noi- 


Corriere MargKeritese 


Natale di Roma 

Festa del Lavoro 


Ieri S- Mai'gherita Ligure, 
triotlica ed operosa, ha fe- 
iggiato serenamente, con u- 
. seiiipUee e significativa ce¬ 
rimonia prettamente di stile 
fascista, la data del 21 Aprile, 
Natale di Roma e Festa dei 
fo. La cerimonia celebra- 
ha avuto luogo allo ore 
, in Piazza Mazzini, alla 
presenza delle Autorità e Ge- 
•chie cittadine, dell’ Ispetto- 
Federale del Partilo cojnm. 
Murerà, delle organizzazioni 
fasciste e delle formazioni del¬ 
la G.I.L., inquadrate. Dopo il 
Saluto al Duce, il comm. Mo- 
. ha pronunzato un discor- 
llustrante Tattività che il 
ime fascista svolge a fa- 
dei lavoratori e nel cam¬ 
po della indipendenza econo- 
della Nazione, che ven- 
ipetutamente e calorosa¬ 
mente applaudito. Durante la 
irimonia vennero distribuiti 
distintivi di grado ai nuovi 
capi squadra balilla e piccole 
taliane, e si. procedette in tor¬ 
na solenne alla distribuzione 
lei certificali di pensione per 
nvalidità o vecchiaia e dei li¬ 


bretti di famiglia a favore di 
lavoratori. Sin dal mattino S. 
Margherita Ligure, sfolgoran¬ 
te di sole, era tutta pavesala 
di bandiere. Alla sera tutti gli 
edifici pubblici e le sedi delle 
oi^anizzazion 


fasciste 


Libretti distribuiti: 

Libretti d'invalidità -. Barbe¬ 
ro Pietro di Antonio; Valle 
Giovanni di Gio.Batta; Floris 
Basilio di Elìsio; Oliva Mar¬ 
gherita; Maian Luigi fu Fran¬ 
cesco; Casazza Agostino di 
France,?co; Gavelli Costante di 
Giuseppe; Roversi Gio. Balta 
di Pietro. 

Libretti per vecchiaia: Ar< 
la Andrea fu Francesco; D’/ 
ste Francesco fu Bartolomei 
Mori 


. Eri 


ia di C 
. fu Gii 


Ramaioli G; 

Libretti 'pe-nsioni dì famiglie 
— Bavestrello Maddalena d, 
Gio.Batta ved. Marciano; Ber- 
tolotto Maria di Gregorio ved. 
Moglia. 


Dallo Sp agna L eglonotìa 

Dalla Spagna, e precisa- 
mente da Alicante, ove trovasi 
àltualinenle dopo le ultime fa- 
LÌche per la conquista di Ma¬ 
drid, alla quale prese parte 
con i reparti avanzati della 
Divisione d’Assallo «Littorio», 
Il primo capo squadra Giovo 
.Viario invia i suoi cari saluti 
a tutti gli amici e conoscenti. 
11 legionario-sanmargherilese, 
iposto per la medaglia d’ar¬ 
gento al valor militare, per 
' ottimo comportamento du- 
iiLe Toffensiva della Catalo- 
la, durante la quale rimase 
nlo, è in attesa di ritornare 
dopo tante fatiche e tante bat- 
Lagiie, nella sua S. Margheri- 
I Ligure subito dopo la gran- 
B rivista che passerà Franco, 
Madrid, alle'forze della Spa¬ 
gna nazionalista e legionaria. 

Censimento nlDerglii 

e pensioni 

L’Istituto Centrale di Stati- 
ica, d’intesa col Ministero 
delie Corporazioni e Federa¬ 
zioni interessate, ha ordinato 
il eseguire il censimento 
merciale degli alberghi, 
sioni, locande nel prossimo 
mese di ottobre. E’ stato sta¬ 
bilito, in massima, di censire 
tutte le attività commerciali 
alla stessa data, salvo adotta- 
! particolari norme per i 
msiraenti parziali degli 
zi che, avendo carattere sta 
lonale, saranno presumibil 
mente chiusi nel mese di otto 
Per quanto riguarda, in 
particolare, la attività alber 
ghiera, le date, dei censimen 
no state fissale con 
entro il mese di aprile 
lutti gli alberghi, pensioni 
locande che sono aperte ne 
se di aprile, ma che saran 
presumibilmente chiusi ne) 
■se di ottobre p.v.; lutti gli 
alberghi, pensioni e locande 

che erano aperti soltanto nel 
periodo gennaio - marzo. N 
prossimo mese di ottobre ve 
ranno censiti tutti gli esercì 
aperti nel suddetto mese (ce 
simento generale). I proprie¬ 
tari, direttori, conduttori di e- 
sercizi alberghieri possono ri¬ 
volgersi per chiarimenti alle 
Ufficio Comunale di Gensim. 

Festa dell’Angelo 

Domenica, per la festa del- 
T Angelo, si svolsero nella 
Chiesa Arcipresbiterale Matri¬ 
ce solenni funzioni e venne 
impartita la Prima Comunio¬ 
ne ad un numeroso gruppo di 
bimbe e maschietti. Gremitis¬ 
simo era il nostro magnifico 
tempio per le funzioni pome¬ 
ridiane, nelle quali venne im 
pallila la Benedizione Papale, 
e quindi si svolse la solenni 
processione dell’Angelo, alla 
quale presero parte var 
tuli, congregazioni religiose, 
con i bimbi della Prima Co¬ 
munione ed il clero. Dopo 
ver percorso lo vie del cen 
tra fitte ali di popolo, la pro¬ 
cessione fece ritorno in Chiesa 
ove venne impartita ia Ben 
dizione. 

Farmacia di turno 

Domani domenica è di tur¬ 
no la farmacia Sturla, i 
Balestro. Presterà servizio not- 
tui-no durante la prossima set- 


Copi sgi^ifia Ballilo 

II Comando Federale G.I.L. 
ha ratificato la promozione a 
capo squadra dei seguenti ba¬ 
lilla: Bernardini Giovanni; Ci- 
bello Flavio; Casaccia lìzio; 
Cichero Luigi; Costa Bartolo¬ 
meo; De 'Vincenzi Giovanni; 
De Vincenzi Lucio; Dubbiosi 
Luigi; Esposito Agatino; Bru¬ 
no Gnocchi; Madonnini Lucia¬ 
no; Marchesani Vittorio; Mar- 
cone Luigi; Matteucci Giulio: 
Mori Attilio, Mori Francesco 
Norero Riccardo; divari A- 
driano ; Pagano Alessandro . 
Puppo Benito; Quaquaro An¬ 
gelo; Rabitti Fernando; Safar 
Francesco; Semino Remo; Tc- 
miati Virgilio; Zennaro Mon¬ 
tebello. 

Corso dì perfezionamento 

per medici 

Col iiatronato del Consorzio 
Provinciale Antitubercolare le 
Istituto di Studi Scientifico 
Pratici sulla Tubercolosi, ter¬ 
rà anche quest’anno in Geno¬ 
va, nel periodo dal 24 apri 
al 24 maggio, il consueto cc 
so di perfezionamento nella 
patologia, nella clinica e nel¬ 
la profilassi della tubercolosi. 
Data Futilità che i medici in 
genere e specialmente i medi¬ 
ci condotti possono trarre da¬ 
gli insegnamenti di tale corso, 
che gioveranno alla lotta 


lire mille ciascuno, che 
ranno assegnati ai tre f 
medici che avranno più 
gentemente frequentato il 
so ed avranno conseguito, 
gli esami finali, la migliore 
classificazione. Gli esami sa 
ranno dati da una commissic 
ne di professori della R. Uni 
versità di Genova, della quale 
farà parte anche un rappre¬ 
sentante del .Ministero delTIii- 
terno. L iscrizione al suddetto 
corso è gratuita e non richie¬ 
de alcun speciale docuiiu 

Fascio Femminile 

Lu signora Corallin Emma 
in Torriani ha fatto dono al 
guardaroba per i poveri del 
Fascio Femminile di nurnerc 
trentadue copertine di flanel¬ 
la per neonato. La Segretaria 
del Fascio Femminile rinno¬ 
va alla generosa offerente i 
ringraziamenti più vivi per la 
falliva collaborazione data al¬ 
la benefica attività del guar¬ 
daroba per i poveri. 

Revisori comunali 

Con recente decreto di S. E. 
il Prefetto della Provincia, i 
signori ; Giovo Mario fu An¬ 
tonio, De Barbieri cav. Gio¬ 
vanni fu Domenico, Costa ing- 
Giuseppe di Fortunato, sono 
nominati revisori dei oon- 


Serre e fiori 


itto (juesto titolo un nostro | 
collega di un quotidiano ge-' 
novese pubblica un breve Ira- 
flktto col quale, citando che 
apposite serre è possibile 
provveder con ricchezza e va- 
alla ornamentazione fio 
dei giardini, vorrebbe 
temente dimostrare che 
le aiuole dj S. Margherita Li- 


. di bellezj 
i che si addic 


> ad i 


tà climatica di prim’ ordine, 
abbondandovi tra l’altro trop- 
bachetti » e « pensieri ». 
apprezzando il gesto del 
■0 collega, solo motivato 
da amore e attaccamento per 
0 paese, da parte no¬ 
doveroso far presente 
ri che l’attuale arami- 

Aulonoma per la Sta¬ 
zione di Soggiorno, che nulla 
trascurano al fine di migliora 
re vieppiù l’attrezzatura turi¬ 
stica di S. Margherita Ligure, 
da tempo si sono interessati d: 
questo servizio di abbellimen¬ 
to e di decoro del paese. In 
fatti, per inerito precipua del 
nostro Vice Podestà grand’ufl. 
Radaelli, venne costruita' in un 
pruno tempo una piccola ser¬ 
ra, alla quale ultimamente se 
ne aggiunse un’ altra molto 
più vasta. Serre che prima 
mancavano totalmeni 
nostra città. Certo che queste 
serre non possono dare 
diatamenle i loro... frutti così 
tanto cari e graziosi : abbia 
soltanto un po’ di pazienza il 
nostro carissimo collega e ve¬ 
drà che quanto prima i fiori 
verranno e serviranno magni- 
lìcarnenle ad ornamentare ed 
abbellire le nostre aiuole che, 
se in passato furono effettiva¬ 
mente mollo trascurate, in av¬ 
venire saranno tenute con h 
maggiori cure e attenzioni, ta¬ 
li da espandere tutt’altorno 
fragranza di profumi gradevo¬ 
li, e tali da non sfigurare in li¬ 
na zona panoramica di stu¬ 
pende bellezze naturali qual’^ 
la nostra stazione climatica t 
balneare, frequentatissima ir 
u.giii stagione da forestieri di 
ogni nazionalità e condizione. 
Il trafiletto del .nostro collega 
s''rebbe stato più opportuno 
se pubblicato molto tempo ad 
dietro, ma non ora che le a 
luole, in questi ultimi temp 
riordinate e curale, incomin 
ciano a fare bella mostra d 
ve'•de e di fiori. 

Ospiti 

Proveniente da Roma, do¬ 
menica è giunta a Santa Mar¬ 
gherita Ligure la comitiva di 
la Gioventù Cattolica Olande¬ 
se « S. Gravenhage », attual¬ 
mente in Italia in viaggio i 
struttivo. La comitiva, com 
posta di circa quaranta signo 
fine, dopo avere visitato coi 
particolare interessamento T 
nostra bella staziono climati¬ 
ca e turistica, ammirandone 
vivamente le bellezze nalui 
li, lo stupendo panorama d 
Tincantevole Golfo Tigullio, 
ripartita nella giornata di 1 
nedi con un vivo e piacevole 
ricordo dì S- Margherita. 

Qruppo velico 

La sede centrale della Lega 
Navale Italiana ha 
la costituzione del Gruppo Ve 
lico in seno alla locale Sezio¬ 
ne. Rileviamo con vivissim 
compiacimento tale costituzb 
ne, che varrà ad incrementa 
ri. notevolmente lo sport 
co sanmargheritese nella nu- 
iiieiosa massa di appassii 

are per le serie popola- 


Torneo Tennis 

li Gomitato Tennis dell' A- 
zienda Autonoma, con l’ap 
provazione della F.I.T., orga- 
un torneo di tennis per 
giocatori di seconda, terza oa- 
iria e non, classificati, che 
svolgerà nella nostra città 
giorni dal 21 al 26 p. v., 
col seguente programma; Sm¬ 
elare uomini II e III catego- 
la; Singolare uomini III cat. 

non classificati; Doppio uo- 
nini II e III cat.; Doppio uo 
nini III cat. e non classificati; 
Singolare signore libero; Dop 
listo libero. Sono in pa- 
imerosi premi, consìsten- 
buoni valore e la Coppa 
à di S. Margherita Lig. » 
biennale anche non consecuti 
Ile sarà assegnata al viri- 
: del singolare uomini II 
èategoria. Per ioforma- 
rivolgersi alla Azienda 
-Autonoma di Soggiorno, Pa¬ 
lazzo Comunale, tei. 81-10. 

La Federazione Italiana Ten¬ 
nis ha conferito la qualifica 
(il aspirante - istruttore è 
merata Scavolino Mario di Ko- 
ma, attualmente in at 
tennistica presso il Circolo de-l 
Tennis. Rallegramenti. 


ti per Te 


I del I 


938 del Comune di S. 
Margherita. L’esame del conto 
predetto da parte dei suddet¬ 
ti revisori dovrà essere effet¬ 
tuato entro il termine di due 
'mesi dalla data odierna. 

Chi perde e chi trova 

La signora Arma Schiaffino 
ha rinvenuto un ciondolo por¬ 
tafotografìe con medagliette, 
che subito consegnò all'Ufficio 
dei Vigili Urbani, ove potrà 
ritirarlo il legittimo proprie- 


n. 11 funzionamento ilj tal' 
Gruppo si inizierà quanto pi 
ma per Toriuai imminente sta¬ 
gione estiva, durame la qual' 
verranno organizzate numero 

ni veliche. Per essere amiiiess 
a tale gruppo velico è obbli 
galoria l’iscrizione nelle AT 
della Lega Navale; inoltre do¬ 
vrà essere versata la somni 
di lire sei quale quota bolli 
no C.l.P. del C.O.N.I., vale¬ 
vole per l’assicurazione obbli¬ 
gatoria. Per informazioni ri 
volgersi all' avv. Antonio Co¬ 
sta, Presidente della locale Se¬ 
zione della Lega Navale, Vii- 


Razze Rodaelll - Leonardi 

Mercoledì, nella Chiesa di 
5. Croce in Milano, si sono u- 
lili in matrimonio la gentile 
.ignorina Vanna Morandi, fi¬ 
dia dell’ ex Direttore della 
Banca Commerciale, col rag. 
Sandro Radaelli, primogenito 
del nostro amato Vice Podestà 
Presidente delle Opere Pie, 
rand’uff. Raffaele Mario Ra* 
daelli. E’ seguito un ricevi- 
leinto al Grande Albergo Con- 
inentale, pel saluto di rito a- 
gli sposi, che sono partili poi 
in viaggio di nozze. Alla cop¬ 
pia gentile i nostri più fervidi 
auguri di ogni bene e felicità 

Cinema “Savoia,, 

Stasera e domani : Urto scoz¬ 
zese alla corte del Gran Kan, 
capolavf 




I Gary Cooper e Sigma Gii- 
. Segue film « Luce » e car- 


Sanmargharitesi 

rinnovate 

l’abbonamento 

rivolgendovi al nostro Corri¬ 
spondente ATTILIO GIOVO 
oppure presso iu Cartoleria 
PBRAZZO, Piazza Vitt. Veneto. 


Problemi rivieraschi 


Horsicatodo Insetti? 




nel tratto 

Chiavar!-Lavagna-Cavi 


lo Tirelli, ohe è entusiasta 
fautore del trasferimento del¬ 
la linea ferroviaria a monte 
(Il Ghiavari, sostiene, come 
già sulla stampa, Fopportuni- 
là d’iniziare con sollecitudine 
i lavori, che favorrebbero lo 
sviluppo delle comunicazioni 
e dei commerci fra Chiavari, 
Lavagna e le vallate di Fon- 
iaiiabuoria, Sturla, Avete e 
Taro, 6 quindi fra il chiava- 


Ai fabbricati delie attuali 
due stazioni passeggeri e mer¬ 
ci di Chiavari e Lavagna ver¬ 
rebbe sosttuito un unico fab 
bricalo per 


Iella. 11 parco vagoni dovreb¬ 
be estendersi per tutta la lun¬ 
ghezza disponibile e cioè per| 
circa milletrecento metri, at¬ 
traverso la pianura entelliana 
dalla valletta dei Mariani a 
ponente fino alla collina di 
Lavagna a levante. I centri a- 
bitati rii Chiavari e di Lava 
gna verrebbero a trovarsi a 
distanza quasi eguale dalla 
nuova stazione e verrebbero 
allacciali mediante nuovi via¬ 
li serv'iti da filobus, che com¬ 
pirebbero anche il servizio 
pubblico Chiavari-Lavagna. 

Le autostrade di Fontana¬ 
buona, Sturla e Graveglia sa¬ 
rebbero cosi allacciate diretta- 
mente alla nuova stazione pas¬ 
seggeri ed ai piazzale merci; 
quest’ultimo di ampiezza tale 
da poter soddisfare completa 
mento il traffico delle impor¬ 
tanti vallate. 

A sostegno della sua lesi, 
l’ing. Tirelli fa rilevare che 
l’odierna linea 'fen-oviaria ne 
tratto Lavagna-Cavi è in peri 
colo d’interruzione. Infatti b 
onde hanno accumulato sab¬ 
bia fin quasi alla sommità del 
parapetto, che dista appena 
una ventina di metri dalie on¬ 
de. Se si tien conto che le a- 
ree da occuparsi col nuove 
traccialo hanno un valore di 
esproprio di poche lire, men¬ 
tre lo aree che resterebbero li¬ 
bere dopo il trasferimento del¬ 
l'attuale linea ferroviaria han¬ 
no un valore di centinaia 
lire al metro quadrato; ehi 
materiale metallico occorrente 
alla nuova linea verrebbe ri¬ 
cuperato con lo smontaggio 
delia linea a mare; e. infine, 
che tulle le spese per l'esecu¬ 
zione delle opere adesso rite¬ 
nute impellenti — sottopas¬ 
saggi alle stazioni di Chiava¬ 
ri e Lavagna, nuovo ponte al¬ 
la foce delTEnlella, scogliere, 
ecc. — verrebbero stornate 
d':il piano finanziario dei nuo¬ 
vi lavori ; si comprenderà la 
convenienza e l’urgenza i' 
eludere nel piano di costru¬ 
zioni ferroviarie della Liguria 
il progetto di spostamer 
monte della linea ferrov 
nel chiavarese. 


Censimento inDustilale 

e commerciale 

Fino al 28 aprile 1939 avrà 
luogo la distribuzione dei que- 
stionarii per là rilevazione del¬ 
le seguenti industrie: 1) Im- 
per l’esercizio di teatri, 
sale per spettacoli, cinema-tea- 

' cinematografi, ecc. [Sono 
soggetti a censimento lutti i 
locali anche se gestiti da as- 
zioni, collegi, sodalizii, 
O.N.D., eco.); 2) Imprese li- 
iche, imprese, enti e società 
di concerti, compagnie teatra- 
) Imprese di spettacoli 
viaggianti (teatri e cinema 
viaggianti, circhi equestri e 
serragli, giostre, autopiste e 
bersagli); 4) Laboratori di ab 
trezzatura teatrale, laboratori 
di « scenografia »; 5) Impreso 
per la produzione dei filmi, 
stabilimenti per la sincroniz¬ 
zazione e il doppiaggio di fil¬ 
mi, stabilimenti per lo svilup' 
po e ia stampa di filmi; 6) In¬ 
dustria della incisione ed edi¬ 
zione fonografica, fabbricazio¬ 
ne e stampa di dischi; 7) Fab¬ 
bricazione di strumenti musi¬ 
cali; 8; Fabbricazione di gio¬ 
cattoli. Pertanli tutti coloro 
che conducono o gestiscono a 
qualsiasi titolo esercizi di cui 
sopra riceveranno a mezzo de- 
gli ufficiali di censimento i 
questionarli sopracitati. Essi 
dovanno essere riempili, in 
base alle istruzioni contenute, 
non oltre il 30 corr. aprile. 
Tali queslionani dovranno es¬ 
sere restituiti agli ufficiali di 
censimento, che ne cureranno 
il ritiro, tra il primo e il 10 
maggio p.v. I proprietari, im¬ 
prenditori 0 conduttori a qua¬ 
lunque titolo che non avesse¬ 
ro ricevuto dall’ ufficiale di 
censimento, entro ii 28 aprile, 
i prescritti questionarii, hanno 
l’obbligo di ritirarli personal¬ 
mente presso TUfflcio Comu¬ 
nale di Censimento, presso il 
quale potranno assumere in¬ 
formazioni, nel caso in cui 
sorgessero dubbi su.lle attività 
censende. Si ricorda che tulli 
i cittadini harmo l’obbligo di 
fornire tutte le notizie che sa¬ 
ranno loro richieste dagli uf¬ 
ficiali di censimento. Coloro 
che si rifiutassero di farlo, o 
che fornissero notizie errate o 
incomplete, sono passibili di 
ammende e sanzioni previste 
dal CcKlice Penale. 


preventivo, perchè gli insetti 


5%). Dep. Geo. i 
■no (6r44). - Au 


ABBONATEVI 

RINNOVATE 

l’abbonamento 

UN ANNO L. 15 


fiiio alle ore diciotto del veneri 
Cent. 30 la parola, minimo 10 par 

■TRE LIRE melroquadro 
impermeabilizzazione assolu¬ 
ta terrazze. Referenze. Sisvab 
Milano Bovisa. 


Emma Repetto 

; Pimi [. uiiiiii - vii Vili. Eiii. 

j| CHIAVAR! 

ilÉHlPtlSIgiM 

Mode • Novità 

Oomo-Slgnoro-Bamblnl 

Esclusività 

' CORSETTO 

POLIESTENSIDO BERNE 
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RAPALLO, 22 Aprile 1939 


■inestra, piccola fiore dai petali giallo, ode# 
cant03-c di Silvia o di Nerina sugli aridi ftj, 
, e da lui cantato in versi famosi. Msprin 
irtù domestiche, la nettezza e la puiij. 


SIMHOLI. 

chi del Vesiivi 
uniilraente le 


IL MARE 


CALENDARIO: 25 Aprile; anniversario della nascita di Gu¬ 
glielmo Marconi, solennità civile. - Anniversario della morte 
di Torquato Tasso (1595). - H Duce fonda Aprila (1936). - Il 
Duco fonda Pomezia (1938), quinto Comune dell’Agro redt-nto 


RATTO 


SOCIETÀ’ anoniojfl FonDara hee isto 

UPITALE SQ[|jlL£ L ZiOOD.OOB INTEIIilMEIITE VESSATO • RISEItVE L. 16.008.01 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHlAVARl 


li Campionato é finito 


Sedo di CHlAVARl 


CHlAVARl: Piazza N. S. deirOrto- Tel. 2113 
GENOVA: Vìa Ippolito d’Aste 16r. - „ 56327 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 
ENZI A N. 1 AGENZIA N. 8 

i De Ferrari, 42 Via Orefici, 7 j 

enzie e 2 Recapiti nella Riviera Ligure! 

di Levante e nelle sue vallate 
ì. c. Genova N. 12156 C;C Postale N. 4-1142 


Auloseruizio Turistico' 

Rapallo - Genova 


disorientati dinanzi all’al- chic destro di Bizzarri, obbli- veva mandalo sul campo del 
a condotta di gara dei prò- ga io sfortunato atleta ad u « Cuni ». Già... allora diremo 
beniamini, ma hanno in- scire dal campo per non più invece che s’è trattato di un 
continualo a prestare agli potervi rientrare. L'Acqui al elefantino, va bene ? Comun- 
>i incondizionatamente, e lora inlravvede di colpo la que sia stalo, l’impresa della 
tutto il fervore possibile, protezione della buona sorte a squadra che rappresenta la 
)ro prezioso appoggio mo- suo favore e prò’ e con essa <t provincia granda » merita 
e materiale, così ohe la la .possibilità di riacchiappare lo stesso il più vivo ed entu- 
illia non avesse mai a i rapailesi, intenti sì a riordi- siastico plauso, checché ne 
che pensino e ne vogliano dire an- 
— caldi 0 ioiiganiiiu 

delle valorose ma 
tutti molto sini- 
zebre savonesi ! 


HISLLTATI DI DOMENICA: po di 
'Tigullia - Acqui 2-2 

■Asti - Entella 2-1 

■Cavagnaro - Albenga 4-2 
'Vado - Pinerolo 9-0 “ 

'Cuneo - Savona 2-1 

'Imperia - Doria: rinv. al 21 

Riposava: Val-polccvera. _ ___ ... ^ _^ 

- sentirsi troppo sola: in altre uare le proprie Hle 

E così domenica scorsa e parole, lasciata troppo a sé purti-oppo appaiano- —- . , 

per quest’anno è calata la tela stessa nella dura lotta contro si e disorientati per la disgra- sostenit—- 
anche sui verdi palcoscenici uifflcollà di pecunia e av- zia occorsa al loro brillante non proprio 

del Girone D, chè ormai — a verso le esigenze che la sua [orzino. E il pareggio dei pie- patiche 

parte due incontri in sede di ...quaura poteva richiedere od montesi non tarderà più Oltre; 
ricupero, i quali d’altronde i^vere. il quinto posto acquisi- oo ne incarica di raggiungerlo 
non potranno sostanzialmente j[j ciassitica aai bianco-ne- l'agile e guizzante loro centro 
modiilcare la diggià stabilita j.^ rapailesi, è il regalo che attacco Cornetto, il quale, al ■ ^ i 

graduatoria di classillca - esso gij stessi presentano ora alla 31', riesce a far fesso » Mon- 1^ 1 

non ha proprio più nulla da coorte di fedeli ed appas- Lunari ed a scaraventale una 
dire e da ricercare in seno al gionali sostenitori, & si può es- una rapida frecciala dentro la 
Campionato 1938-39 della Di- eerti che la medesima —■ porla dello sfortunato quanto 
visione Nazionale C. pure aitunetkndo che qualcu- valoroso Moretti. _ 

Tocca ora al Savona, pruno avrà da trovar a ridire cir- Così la bella vittoria, quel- • .: ® ' 

classificato — capo indiscusso i’anzidelta conseguita posi- la che Torse avrebbe maggior- , j 

della nostra zona e perciò zione — non farà il viso delle niente fatto piacere a pubbli^ nanier 
ammesso a gran carriera a far g tanto modesto ma gra- co e giocatori rapallesi per- ' 
parte di uno dei gruppi fina- <iiiissimo dono. Bisogna sapei che meritata ed ottenuta con- , 

listi — di disputario con ono- essere coscienti, sereni e non ero un degnissimo rivale, è 
re e di far valere le sue molto avventati nei giudizii, e per- andata a farsi benedire, e con yQjgj. 
apprezzabili e tutt’altro che saper trovare la logica di essa il.... Campionato di que- , . 

discutibili ottime qualità, nel comprendere come con le mi- sfanno 1 Ora lutti al lavoro 
lo intento di riuscire nell’aii- -jiuscule risorse disponibili — per il prossimo : chè ha da es- afosi li 

che troppo mu-eggialo e assai di moneta, vuoi di mate- sere molto migliore ed assai ^ esaminarli 
meritato balzo in avanti verso „ giocatori » non era più redoiiizio dell’attuale, al- • . -j 

l’ascesa alla desiderata prò- possibile lasciarsi andare a meno nei riflessi delia nostra massi 

mozione in Divisione B. Epe- speranze e pretese molto più valorosa Tigullia 1 senza dubbio 

riamo l’attuale sia veramente ,.,jggg nei riguardi della Tigul- ventic 

la volta buona e che tutti gh ùa, reduce appena da un an- ^ carriere 

sforzi, materiali e morali da jgiia Prima Categoria, e L'Asti non ha pormelo as- ggndo stata f- 

pai-ecchie stagioni e sempre ,jue jgiig completa cessa- soluiamente nulla all’Eiitella, 

vanamente compiuti dal Sa- ^.ione deU’attività calcistica lo- e la disgraziatissima squadra 
vona stesso, abbiano ad avere cale. Se poi ci si rifa a consi- ai Chiavari se n’è dovuta ri- cause p 

alfine il giusto premio, e che derare quel tale tantino di loriiar <ialla città dello « Spu- _ ghian 
ì bianco - bleu un altro anno stanchezza e di sfortuna che si mante inevitabilmente e rnoi- disfatta è sta 
non tornino più a tener la so- ^ messo dì mezzo a dar fasti- to scunsolanieinenle ultima in prepai 

lita (forzosa) compagnia alle dio ed a danneggiarli molto classifica 1 E’ con vero dolore atleta con 
altre squadre, le quali da ben seriamente proprio nelle ulti- che vediamo ridotta a cosi anche 

lunga pezza desiderano arden- ,-)ie foro partite, allora sarà malpartilo l’anziana e glorio- fg 

temente di poterli perdere di perlauto facile ammettere co- sa società nero-scudata, perciò calcio’chi< 
forza dal grafico della loro di- me senza queste deprecate cau' a lei va il nostro augurio più corrisposti 
rettrice di marcia, tanto per gy jf quarto posto nella clas- fervido e cameratesco, fiducie- dirigenti ente 
poter dire tutto il loro compia- sidca non sarebbe forse sfug- si come siamo ch’essa ben L’Enteila i 
cimento alla collega neo-pro- gito ai ragazzi di Berlolini, e presto possa riaversi e possa {Campionato’, . 
mossa, e magari anche per come, qualora gli stessi ne a- far risvenlolare, inghirlanda- trovarsi ’ i 
poter insieme esclamare ; « E'i- vesserò fatto cosa propria, ne to di promettenti vittorie, il gotto ogni rap 
nalmente ci s’è levata da rora- giamo certi, nessuno ci avreb- suo bel gagliardetto, simbolo degli 

per le scatole al prossimo! », be potuto metter su bocca, deila fede e della passione hanno avuto 
poiché è pacifico che se le ze- chè troppo la avevano merita- sportiva di una città tanto prendere le i-' 
bre di Levratto ancora un’ai- to nei confronti di tutti gli av- prosperosa e generosa quant’è ^he stava 
tra volta dovessero trovarsi e. versari di eguale e minore le- — è sempre stata — e vorrà gneor prima 
disputare il solilo girone ligu- vatura I ritornare ad essere la vicina porto questi 

re-piemontese della G in uno Vogliamo alludere precisa- Chiavari ! ammirati ed 

alle solitissime avversarie, ta- mente a quella solita maligna Sufficientemente autoritaria primi 

le girone non potrebbe esimer- sfottente scalogna ohe pure e franca la vittoria della Ga- g^o Campiona 
si probabilmente — a parte domenica scorsa ha fatto an- vagnaro sull’Albenga, la quale dalla prima 
qualche per ora non precisa- cora in tempo a ripassare da però ha saputo resistere co- ^ Savona l’E 
bile e individuabile sorpresa Rapallo nei paraggi ai Corso raggiosamente e rendere dura jg fosse privi 
— dall’avere la consueta e aif- Umberto, per arrecare un al- ja vita ai colleghi di Bonelli, calore di die 
fatto lusinghiera e monotona i^o piccolo ma seccante di- lanciati a tutto impeto — quel- saputo barca; 
fisionomia; rassegnazione cioè spiacere ai nostri simpatici a- io di chi arriva in ritardo, ma [jg peggio e i 
delle loro più deboli conlen- deli, tutti protesi nello sforzo tuttavia ancora in tempo I — non erano i 
denti, c per converso stucche- più bello e volitivo di dimo- verso la conquista dei secon- ^on Guidetti 
volo e quasi irrimediabile lo- strare a ' quelli avversari di do posto in classifica genera- stituiva Sarai 
ro supremazia. Ma affrettia- Acqui quanto avessero nelle ic^ con grande disappunto dei poi era stato 
moci pure a fare i debiti scon- loro più fiere intenzioni di ri- forti lupetti della Vaipolceve- nia’ del guar 
giuri in uno ai nostri più far- spedirli alla lontana città di ra che lo detenevano, e che g purtuttavia 
vidi auguri per ì savonesi: provenienza battuti con tutte proprio all’ultima domenica tacco si tira 
può essere che riescano a ser- le regole della buona cavalle- hanno dovuto molto a malin- vanti’. Però 
virgli di buon auspicio ! ria s’intende, ma anche con il cuore cederlo ai più fortunati capricci » 
... diritto del più forte in campo! — e fors’anche più favoriti — mento un le 

,. ... La partita che i nostri vali- rivali della seconda Manche- «: riteneva ir 

Per 1 ultima partita dalla dì rappresentanti hanno di- ster d’Italia ! te file dei ne 

noslra Tigullia, 8 per darlo il sputala contro i rivali acquei. u Vado ha posto la -parola ed altri latto 
rituale e doveroso sitato si infatti era nata sotto i mi- fine al suo campionato £>n u- gnavano il ‘i 
ben arnvederci a quest altra auspici. La squadra pa- pa formidabile quanto muti- gressivo dell! 

slapone, domenira scorsa c e ritrovato per Pecca- te vittoria da maramaldo sul ‘ Dopo tutte 

pala gron folla al Littorio La proprio alTultìma glor pinerolo, che in quel di Po- ancora di qii 

folla mmposta da lutti li cn- pala del torneo e contro gli nenie aveva mandato una fegato di dir 
lusiasti e gli ammiratori deb j„notri opponenti, ta vena mi- squadra composta nella sua ro ascoltali 
la simpatica no„tra squadra, gpore, che il suo gioco appa- quag, totalità di riserve. An- l'Entella noi 
(la quelli cioè che le sanno vo- permeato e pigmentato i vadesi Quest’anno non a trovarsi i 

ler veramente bene e che ora, jt tanta solida, ìndofeltibile panno avuto' troppa amica la condizioni, 

terminata la sua lunga fatica, mlontà di vittoria, olire ohe lonuna, e troppo in fretta so- Purtroppo 

se ne distaccano con viva ma ualla più egregia conccaione „,,, caduti in una per loro dav- poi le mede 

imeoma e sommo dispiacere, tecnica e dalla più rapida ed , et„ insolita e non preyedibi- mento oppoi 
anche se proprio non sempre autoritaria sìntesi conclusiva ; |e mediocrità. iniavano ne 

essa hu saputo o potuto ripa magistrali pàlloni d, Hos- p„,s„do del Cumo-Savo^,. insensate cr. 

]- ® Delucchi erano già ve- avevamo ammesso che potes- hanno fatto 

maggiore di vittorie e di al- „uti a sanzionare in modo in- verificarsi il fatto del to- in cattiva lu 
fcrmaziom, di quelle msom- discutibile la anche troppo e- pcjce che riesce a farla alfe- sia la sqiiad 
ma ohe tanto tomio bene al videiito supremazia della Ti- p,,e„te proprio alf ultima ora. rigenli 1 
gran cuore della folla sporti- e PAcqui - - ancora al ci siamo sbagliati e il A quanto 

va tutta protesa a votata m- della ripresa - pur non „«o piemonlesrSelto volta s. afferma c 

tensamonte ai colori gi.Kando e non avendo anche veramente a buono! curezza, l'Er 

cieta calcisi ca cittadina Non pn,,,;, g.ccato proprio male, pcj;,^ pel riguardi del Savona darebbe. Si 
vuol dire: gli appassionati ve- c veduto costretto ad ac- .ji pachiderma l’j diremo che che per la : 
ri e sinceri ~ coloro ohe san- cettare la inevitabile e troppo trattava di un vero e verranno eft 

no 0 vogliono apprezzare m g,usta sconfitta. Tutto il cam- p,c„rio elefante date e con- nero-scudate 
• giusta misura e con la dovuta „ , -nerciò erii in festa e e-li i. ^ i 
serenità ed equità di vedute e gportj^i rapallesi eran più che ® ' na squadra 

di valutazioni gli sforzi posti ùgti di poter applaudire la — - lonlerosi elei 

in alto dai dirigenti e gioca- -- l’ultima sia pure, ,no più che 

tori per -far marciare con buo- „„„ p,, qp^cto meno gra- G O 1 f lo il nome d 

na lena e miglior fortuna quel- dita — affermazione della lo- - do dimentii 

la complessa macchina eh’ è squadra.... Poi. ecco che sportivi di 

rappresentata da tutte le . fac- tutto va a catafascio, va m... S' disputala al Golf di 
oonde . miimmijrative, logi- disgraziatissimo i- “ Solari ., .gjiamo 

snelle e d, squadra ohe Mm- p riuno calL d’angolo dà “ “ « punti ^p, 

pendiano appunto difficile e . , j ° • i Vincitore e risultato il Conte ‘ 

Utenza di una unità di Divi >iuprovvisamont6 modo ai col- {^gutnont-Caimi (18i punti net- 


Allo Stadio del Littorio di 
apallo, domani domenica 23 
prile, alle ore 16.30, una 
irmazione mista dell’A/essan- 
riu incontrerà la squadra 
ella Tiffiillia, in una partita 


Eseguisce qualsiasi operazione di Bano(| 
alle condii 


doni più favorevoli per la clientelil 


gli -alessandrini e anche 
'e di qualche giuocatore 
-nero disposto a trasfe- 
- Agli sportivi presen- 
r interessante incontro 
rtare ai ragazzi di Ber- 
ogni migliore incita- 


SBRVIZII 


Da Hapallo per S. Marghe¬ 
rita e Portofino : 7.30; 8; 9 
9.30; 10; 10.30; 11; 11.30; 12 
13.30; 14; 14.30; 15; 15.30; 16 
16.30; 17; 17.30; 18; 18,30; 19' 
19.30'; 20'; 20.35*; 21.35* 
22.35'; 23.45'. 

Le corse con asterisco non 
proseguono per Portofino. 

Da S. Margherita per Porto- 
fino : 8.15; 9.25; 10.15; 11.15: 
12.15; 13.45; 14.15; 14.45; 15.15: 
15,45; 16.15; 16.45; 17.15; 17.50: 
18.15; 18.45; 19. 

Da Ponofino per S.ta Mar¬ 
gherita: 7.15; 9.10; 10.10; 11.10: 
11,40; 13.10; 14.1(1; 14.35; 15.10: 
15,40; 16.10; 16.40; 17.10; 17.40; 
18.10, 18.40; 19.10. 

Da S. MargherUa per Ra¬ 
pallo ! 7.35; 8,35; 9.05; 9.35; 
10.05; 10.35; 11.05; 11.35; 12.05; 
13.35; 14.05; 14.35; 15.05; 15.35; 
16.05; 16.35; 17.05; 17.35; 18.05; 
18.35, 19.05; 19.35; 20.05; 21.05: 


LIISREITO IH DEPOSITO A RISPARMIO, fr 


Il XXVII Giro d’Italia 


RAPALLO - Corso s^eBìna Elena 

S. MARGHERITA L. - Piazza Capreraj 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezza 

(cassette racchiuse in casseforti che sono 
collocate in apposito locale corazzato} 
Spesa minima > Sicurezza e garanzia 
assolute» sotto cfualsiasi rapporto 


Dal 28 aprile al 18 ' maggio ! 
■ ■ il XXVIII 


avrà svolgimento .. .. 

Giro Ciclistico d’Italia, la po¬ 
polare manifestazione orga¬ 
nizzata dalla « Gazzetta delio 
Sport >1, che tanto entusiasmo 
solleva in ognuna dalle regio¬ 
ni che hanno 1’ ambito orgo¬ 
glio di essere protagonista 
del «Giro». 

Gli sportivi della Riviera, e 
le popolazioni tutte, devono 
dare anche quest’anno, come 
sempr(‘, rinnovala prova del- 


VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-434 

Clims PRIVATI PER MAIATTIE HERVOSE E MENTALI ESEiySIV^ENTE PER SEiSO rEIRìlllOlf 

Per signore Neurasteniche - Esaurite - Tossicomani, ecc., eco. 
Posizione anienisaima sulla collina d’Albaro, con gran pareo • 
frutteto — Trattamento sie’nortle — Cucina razionale 

Idroferapla - Raggi ultraololeltl - ElElIroferapla - Psicoieiopia 

Direttore Sanitario Prof< MANLIO FERRARI 

V\a Domenico Fiaseila, H, 7 ini, 2 QEIlODfi - Telef. 54.27f 


PortoFino - Sestri Legante 

Da Portofino . 14.30, 17.30; I 
da S.Margherita-. 14.45, 17.45;' 
da Rapallo: 14.55, 17.55; da 
Chiavari: ló.’iO. 18.30; da La¬ 
vagna : 15.35, 18.35: arrivo o 
Se-i/ri Levante: 15.45. 18.45. 

Da Sestri Levante: 14, 17: 
da Lavagna: 14.10, 17.10; da 
Chiavari: 14.15, 17.15; da /fa- 


provenienza da Santa Mar¬ 
gherita verso Zoagli. 

Alla massima manifestazio¬ 
ne sportiva nazionale antici¬ 
piamo raugurio d’un succes¬ 
so splendido che ripaghi gli 
sforzi sempre maggiori che 
ogni orino gli organizzatori si 
impongono per dare alla j)ro- 
va uno svolgimento sempre 
più grande. 


DoceoleePrlmarh Chirurgo OnilM 

(Dalaine degli OCCHI 

Rlceoc |] CBISCnRI ■ Coiso Dsole 23^^- 
ID SEnOOn-Oh’FDsella 3 Ogni glsins IO-' 


Medico chirurgo 

Riceve dalle 10 alle 11 dalle U alle 16 


A tutto settembre ; partenze 
re 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14. 15, 
1. 17, 18, 19. In caso di af- 
uenza corse cotitinuale. Te- 
•f. 84-44. l'ino al 31 agosto, 
lise festive dalle 6. 


Malattie dei Bambini 


Consultazioni In Senon 

lOllSIl MOMIIIUIl-ll-TiUS-® 




ORECCHI-NASO-GOLA 

GENOVA-ViaXX Settembre n.4 
Telef. 53-919 Riceve ore 14-17 


Ditta A. Perazzo 

igni lìitoiio Vinetn H. 1 - Siati Hargliiiiti Ugo 


isturbi scompaio- 
• i Reni. Quande 


OCULISTA 


Pillole 


OTTICB -ZIGllARAlj 

(Doderoo laboratorio 

EsKoiiBna aitETTi; - WHSEGK UP'*^ 

CHlAVARl j 

1 Corso Daflle ' Piazsa Roma 


ITALIA I 


colle loro 
e che non 
ìhe mettere 
•so i tifosi. 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE., 

j RAPALLO 


A GENOVA 

“ Il Mare ,, si vende nelle Edi¬ 
cole BIDONE - Salita Fondaco 
CANOVA ■ Piazza Annunziata 
A MILANO 

“Il Mare,, s! vende nell’ edi¬ 
cola A LG ANI, Piazza della 
I Scala Galleria Vitt, Km. 


} eseguita alla perfezione nc 
Stab. Arti Grallehe Tigulli 
Rapallo, Corso Principe 


FRANCOBOLLI 

i più belli, i più rari, a ^ 
prezzo. Completate 
raccolte. Dalla cartoler*® ^ 
i gi Devoto, a Santa Marga' 

1 Ligure, largo Leoncini- 


Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

I PENSIONE DA L. 25 


MALATTIE DELLE 


BIGLIETTI VISITA ' 

MONOGRAMMI 

ETICHETTE 
CARTONCINI RÉCLAME- 


tossì 

Significa egltare pericolose complicazioni polmoni 


CARTA DA LETTERE - BUSTE 


Farmacia FEDERICO SOLARI - CHI. 

HI lilDIH pumi TlllTt LI MmtlE 11 mM li sili» I 


Gra/. Tiffullio 
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IL MARE 



Settimanali^ 


no e Markovic, ha rafforzato | i | | — | " 

l’aiiiicizìa della Jugoslavia ed | 11 

à apprufuntìito la sua fiducio¬ 
sa e ferma collaborazione con . 

le potenze dell'Asse. Si è pure noi poi i 

aperta una sicura e diritta via 

per una utile comprensione jjgo Foscolo presenta 


L’Italia guerriera La cronaca dei libri " 

, —_ . to di servizio della sua vita__ Voci di Angeli sono i rac- 

nel pensiero di Ugo Foscolo d’armi. conti d’una donna; Emma 

Intuì la necessità della Na- Nonostante il. rispetto ohe ho va con l’opulenza maestosa di Mauro. Vorrei poterne parla- 

Uni che in Leo- ziotie armala e la sostenne con per l’insigne penalista Bruno un fiume in piena. Tutto ciò re a lungo, ma i racconti son 

Lgo Foscob «e.enteenergaadogmoc-gassinelli^non'^nodellasuanDn è da «piccolo uomocosi tenui tenui, e qualche vol- 

11- miifrn? n- essa riluLe in ogni suo casione. Sembrano di oggi opinio-ne quando, discutendo ma di un uomo d'una lem- ta il soggetto e cosi lievemen- 
merite in quelli niililan - un u, fessa iHujgc n ^ni suo u pra eccezionale. te accennato, che mi seinbre- 

caratlere di attualità che sor- f un secolo ?a, quando ancora piccola quest® omo. il qua- Quest’ingordi filibustieri dei- rebbe di frustrare le ottime 

prende tanto appare aderente nnes^ idea di Pa- si era compiuta l'unità, con astuzia ultra volpina e l'industria e del denaro han- intenzioni dell'autrice con u- 

5liTmuSom?ianr“^ ma che alimentò la fede dei nè raggiunta l' indipendenza con una larghezza di vedute no anche il loro fascino par- na lunga cicalata in proposito 

..alia mussoiuiidna. ma cne an e .l’riàlia <si.*nnp creajp uno stato entro ticolare, un fascino, sia pure, □ con una secca ed immerita- 

Fosco-lo vi^e intensamente e ^ ^ Lp.lla 11 Foscolo sostiene l'oppor- io stato, i cui confini non malsano, ma che muove e ta stroncatura. La delicata re- 

y«.i»i»™m«la«tadelBuo li conoscere fdì- ^SUvano al“ frontiere connnnoVe le masse,, come ligtosità - tutta cnsliana - 


L'Olimpiade dalla utile comprensione 

Civiltà f,.a Belgrado e Budapest, cre- 
.oolenzs imperiale di Ro- andosi cosi un appendice late- 
,Mica à portato nel mon- cele de prestigio e di Bioures- 
f diritto e con esso la ci- ea “ir» potenza italo - germa- 
,1 airiu _ (IftirAsse. che si afferma 


^nSone'^sì' str™nÓ3d“o“ dabSo gLaiisia di giunti; 

l'uS: IdeT Ca^ci‘’ef SaiTi. "S-r“su‘iX Sir^Vp^XT dSl “r “ss " d‘ei‘»„d=. c“ tr”!'‘"1^‘1 Z S 

n^a militare della Francia LT a' ad a4mc- ^ere^e sul diritto dello Stato Sodici nazioni, ^on si può Bruno Cassinelìi, nello stu- bare più oltre con la mia v 

,eli’Inghilterra colla Russia = , juio^avia^non m ciarlo come un^ fratello mag- ione e compiutamente sovra- chiamare « piccolo .. un uomo dio dedicato ad Ivar Kreuger. ce certamente profana i loi 

^tica, che è r espressione fit fn? adet^ione ® Patria. ciarìo come un fraleli^o g educare rnilitarmentfe. la col suo ingegno riesce a il He dei fiamm-^eri, cerca di colloqui, che hanno il profi 

•nc, 1 reale della forza bruta tarderà a Fu poeta e soldato. Scr tto- giore quando non tenuta ad no ^ ^ ^ ^ ^ ^ g cogliere il lato umano di que- .no della rosa e Palile del g 

A , b al disordine e alla bar- ^ P^tto anticomintern e si di battaglia e uomo dar- inginocchiarsi come ad un f qualunque ^vraiutà sta nei ts.reuger questa deve riccr- sto avventuriero dei milioni, glio. 

J L- azione politica delle ‘f ' ' y " u i. il dS. Z è Ritenuta dalla carsi ®soltajUo nella fine, quan- cerca di studiare la psicologia 


di sicurez- carattere di attualità che sor- scritto, freme nelle 


1 ^con ess^ la ci- ^a alla potenza italo - germa- prende tanto appare aderente s'n-radia a vampate nelle sue un secolo “ P’ 

basi e garanzia di mea dell’Asse, che si afferma concetti e ai precetti dell’I- poesie. Fu quesU idea di Pa- ‘ 

L ^ueS romana sempre più come una formi- mussoliniuna. ma che alimentò la fede dei nè raggiunta l indipendenza con 


Tinilitare della Francia contento. Si giudica cosi i as- tutto ciò che era passione, feb- ocuio. uaraucci scrive: .< i suo. 
aringhilterra colla Russia U® più rafforzato, perchè si bre, furore d’amore, di lotta, lettori erano rapiU ad abbrac- 
f-hP è r esnressione prevede elio la Jugoslavia non p^rte e di Patria. ciarlo come un fratello mag 

della forza bruta ta^rderà a dare la sua adesione poeta e soldato. Scritto- giore, quando non tentati ad 

li al disordine ft alla bar-lai patto anticomintern, e si re di battaglia e uomo d’ar- inginocchiarsi come ad un an 
7 L'azione politica delle gumgerà cosi ad una piu po- nfi senza macchia e senza pan- gelo e profeta». 


fascino, sia pure, q con una secca ed iminerita- 
na che muove e ta stroncatura. La delicata re¬ 
lè masse, come ligiosità — tutta cristiana — 
in condottiero. Ed che l'autrice ha profuso a pie- 
loro campo, sono ne mani in questi suoi rac¬ 


la al disordine e alla bar- al patto anticomintern e si re di battaglia e uomo d’ar- inginocchiarsi come ad un an- g-ovenm u v avventuriero dei milioni, glio. 

e. L' azione politica delle senza machia e senza paiu gelo e pioteta ». uiril-to, ma è mantenuta dalla carsi ^soltanto nella fine, quan- cerca di studiare la psicologia 

Avazie rinnova gli atleU- - ^ Permania I Irvi Amava a vi a cosi com e. L Italia era per il Po^o o a 'pronto, dunque, formi vtgic che il suo colossale di quest’uomo in realtà mode- poiché ho parlato di reli- 

pei barbari contro la ci- TviL Tif delirpoeSa più S;, armato devLsir seni ÌLìS c^^iava, ricorse ai sU>, scialbo, brutto anzichenò terminLTò ^ 

,i e di Hitler di restaura- ''7mn?7^'nTrsT'è ilicola de- fine" Hidispensabile è per la Na- r.. e rialzarsi. ' limpidezza si possano rileva- 

1 Europa e nel mondo u ^ politica delle |5 ncLró f ?inteISi rnib.!! ”^itfrS5f auHche aitine il concetto del .. citladi- j^on ciò non vorrei che mi si re, scoprire - poche credo - ferma modernissima, 

)iu vasta e profonda giu- viaggio a Lon- to , „omo d’azione com’era «PP^nt rii tmnnn ardore o di nosolciato ». E su questo pnn- credesse entusiasta dei suoi si- e quella di lyar Kreuger n n disdegnata nemme- 

• ara ael oilonnallo Beck non *„°n ' Sa n« Knl; aòu-e clir possiamo o‘P« P a«>m‘ P™ » meno leciti. Quan- era cerUmente una de le piu 

„„“ga“” on Teressa, ìndm [“aTuSfca ’ Ì“a“S, poli" lSÌ°i’amri"lfg“r.t‘coò Sie qSo" oCeios- ?“dutóafe“S.°pmThi ““no! iir^Ail. ogni mSo Bru^o sanriiivI^miLm: 

iiiato" Lio ponili ad “““'e ÌrÌi“ÌÌ“Ì8 S: “ SLebSLeSU U mluzi“ ““ X"“\Tu‘ÌSÌ i. maSlta - ohTg.a" imuiSl mlSelr piofmiiirii 

Srrrrrmenrr Ls^rLiSmer”: ““mr=o™ irrisi; rne onmpo- l^orguTUtronare. rmcalore e illuslralore J X.‘riòliriisilf S luce 


’.imiiusta tra Germania-I- aiSuTsuVva^stT^r^dlzio- divina JLltà ^auiàu "Sh deh ^^rza. 'pronto, dunque, formi ^islo che il suo colossale di quest’uomo in realtà mode- 

:-s 7 gntlj:igl.ena e Jugo ^ Tclt p 1 deirpcaSa, pfù oiP“». “““‘p di' mcol“f‘’"erc'l'““°dr'^ “'‘i «rnsla mia 

Ssel^S'^llaHr So|te»f^i:f'esir ll'Lr !l “ 1 “ l! SlS!'SSs^all^ll; Zsm ^ T rlS 

olPUugheria un tralcio d, ,,, g“™, ...sga, combattuta, ntsanguiiaro più per sempre ‘“■“‘i “““ “ Llffomf^e “e'4" Sf'pe^ “a l«o trasp“eSe 

aggressione. UHima la tormentata, lottata colle un- neli'aniiiio questo furore di cateiit . , ^ novare t p a® liionidezza si nossano rileva- nostri lettoli. 

Tsegr ?a toSrde'l:; 1 lt=1'T cSebl ™ vurrer ebe mt si "f 

locrazie il viaggio a Lon- ^o p uomo d’azione com’era .pppnt di tmnnn ardore o di nosolòato ». E su questo prin- credesse entusiasta dei suoi si- e quella di lyar Kreuger n n ^^o,n disdegnata nemme- 

uel _ci;tonneUo Beck n» ’ nou suutire proi aò„,""clie possiamo o.P>b P cL'te'i'cSl ISarT^dllt pml.." dlitr 


(j irriducibile la potenza e ^ oresnrjiJ g [a poten- raitpri-fiehe del suo pensiero ^ knte ragione per me era, cheL m potesse penetrare e sco- un ramo della delinquenza u- chiara e più pura, 

pepolenza. La prmia e ro- “ Omelia sicu- La Sto forte la wuf“tit ?-'ii. , - u- Bisognava troVarsi aniiati e p„„ 1 segreti che si celano mana - ha saputo darei uno ^-autore narra semplìcemen- 

aa, mentre la seconda è de- | * ^ indipendenza ©a classi sociali f diritti del {aveva diciannuye ^ evento che Li^ yi^ reconditi recessi del studio d’ un sapore lutto suo lavora di fantasia, del 

iratica ed è sleale e falsa aeua sua .muipeaueuza «a classi scwidii, i airiiti aei vediamo volontario » Lmm Hi tanti maanali dGll’in- particolare, un lavoro, m cui ,.c„ cp n’era bisogno 1 

otutti gli aspetti. Ed ecco n’SLh^ilili non cacciatori a cavallo della § p^tecessità assoluta dunque,L^sb-ia internazionale — che la figura del .< grande » av- ^ pessimi- fllalia 

spiegata la manovra delle assicurazioni deh ital , se dirigente matura e degna, pj-nna legione italiana che si difesa ner il prestigioL-annn ner la masKiore — eo venturiero emerge m tutte le .ijvisa i signorotti si dilania- 

Ck to to to b 1 p e g. to gl enU > Potoni^ de a , Bulcpa. Po. eccolo f ' ma.” eue qualità e poLbil.là uuia- ‘1™;,’ to “ra- 


rli aspelti. Ed ecco- miegntà territoriale, dopo le 

la manovra delle ks3tourk®toni deli Italia, non 


lavora di fantasia, del 
>11 ce n’era bisogno. I 
•rano pessimi ; l'Italia 


che dichiara essi 
ggk> roosevelliano, 

1 per preparare un 


Si;, toStonutodal pre »rto gli me— H^-do nella^potoii„ ^daia ^«Rito = Bo.^nto Po. eo^to J^dllif pS l^llufltoe-ve^llgS uùa.“ storiuaUto e-poSbUito nnia- ^IZìA S^rure 

lente americano , maiwvra ^ ^ bei Drestiaio de- npi,' nnera dei nartiti e delie esercito quella di una educazione vi- jesti ai omaggio e ai ossequio, ne ccm evidene chiarezza e lu- j bivaccava nelle contrade 

at.1 . detinita dal . New York ;;„“"“r ‘“jto il dogma'^lSa natole ?““■ 1 1““^ e to "1?,slrLt '■“» ““ “““toni, orientala su oo 1 quante brutture, quante cidità. Forse meglio d. cosi cresciuta in una casa 

, DiES i>, che dichiara essere, Inchiitoira non accusa- tmto fs nrima di lutto ed sbalordisce gh auslr aci beila preparazione mi- vjiià, quanti crimini arbore- Kreuger non poteva essere vi- ^ sacrificio è il pane spi- 

.II» «.ssaggk, roosevelliano, un eia J-terea b™ vfstone * un lìalla ““ “--“«Sto e (^^it prove la- sto. Non bisogna dimenticare torte e genti- 

rlo “■™ intto oortìette a nudare SmaU « "uereTela som gUa- Como scrittore e come uomo seta malodorante poi che il Cassmell. è unostm i,, g, calerma non sogna che 

y moruliale contro Berlino soiiuw, L-u&webtc a innai^x armai,a e oUi.riii.ia, »uuu gn a bia, Chiuso a (lenova col Mas- Lirvapram in «mei temni osca- .i,,,rv ii 1^770 mondiale I dioso delle eccezioni, u come i.aoj^luta dedizione a Dio e al 

-, eoiiho Roma. H la prepo- m Hetto ^ JefUiticTS Foscolo ma- dubbio e di sospetto, fu Ma sino a che lo scanda- avvocato e penalista, le ecw- prossimo dolorante. Vicende 

ma che tenta difendere 1© Boriino, non ancora accise a dea politica aei roscoio ma baghero contributo alla difesa -, nriviirsorL , ....•diiin+p,..ut non «r-nnnia ii zioni sue sono sempre scelte («..doiinri dianonffono altri- 

— li territori accaparrati con rotU ^ l.\Ì.niril frutto £ ^o scon- P^i m i-rancia nella ydmsij ^ezza politica militare fascista. - Kreuger - ebbe h « Nel quadro della vita u- ben diverse, pure con la 

k itU lina seauela di violenze dco. b questo e segno uei Loscolo il irutto ai uno acuii oahana » contro gli inglesi j, ®„ .0 .....uio mana anche la delinquenza ,,,„ f„j., .j ,-,i arnnro i,i- 


L che tenta difendere le òeriino, non ancora decise a dea politica del Foscolo ma- taglierò contributo alla difesa 
f prude- te ricchezze cioè smetterla col toro progettato nitesta. il suo vero oarattero di .. p„ seconda 

tunmlale in modo indegno, nccerchmmento, ma mutando atlualllù fascista. rimane ferito. Goinbatte 

li territori accaparrati con rutta al loro lavorio diplonia- L’idea della Patria era nel nella « divisio- 

Ctta una sequela di violenze! dco. E questo è segno della poscolo il frutto di uno scon* italiana » contro gli inglesi 


Idsnno dei deboli. E' la piu- lom incertezza e della loro de--- 

'ia ebraico-massonica al- boiezza, che resta anche se a volontà dal giuramento 
col comuniSmo che vuo- Inghilterra decide il servizio Maoista. 

Suerra e la strage, per obbligatorio. Un debito 

rv-arc. Ire to nazioni, le „ in Albania «>1 Mconoscenza 

olìusata slealtà tento d. s. E, il Ministro Segretario f'’»i dobbiamo dioMarare d. 
ui't; la potenza di Roma partito ha proceduto — a avere un nuovo oemio i 
Berlino, di tendere essa nome del Duce - alla oustitu- noscensa nel poeto ^ord-ame-^ 


f’Ja guerra e la strage, per obbligatorio. 

am-are, tra le nazioni, le Bascismo in Albania 
asioni e le ingiustizie, ’ e ■* rascismo in MiD<inia 

i coll’usata slealtà tenta di s. E. il Ministro Segretario 
wsui't; la potenza di Roma partito ha proceduto — a avere 
di Berlino, di tendere essa nome del Duce — alla oostitu- nosce 


4.27jia’gu7mre alle stremi. Si ZJn!; dèi Partito Fèseista Al- 

in-à ad un conflitto armato? banese e già sono, a Tirana, ospite nostro, che ama 

;?iungerà alla guerra tra le in costruzione la Casa del Fa- • Italia e la nostra ligure 
^ poerLe e le nazioni tota- scio, quella della Gioventù Al- tanto da averla pressi 
IlL, ^n. ? Mussolini ha risposto banese del Littorio e la Sede sua stabile dimora da bei 


1 e fiera della sua gran- p perseguono. Il re dei fiam- Ma si è mai posto la doraan- aspirazioni sarebbero sla- 

•cia nella y d v o- politica militare fascista. ,aneti — Kreuger — ebbe h quadro della vita u- j-g ben diverse, pure con la 

.. contro gli inglesi MAJOLO ' suo quarto d’ora di «scalo- mana anche la delinquenza ij amore ut-, 

ì consegue il grado di capita-] Renato MAJOLO q ^ piccolo o m grande stile, ^.be Giuliano Adorno, suo 

-— TTTTT.-:—._. ———■” jimj ^n lottatore, forse non è forse necessaria? ». ^ marito, di ben diversa tem- 

W T W tutto era irniiieUiabùrnonte io creilo di si Non foss aJ- p,,, q sp„ andazzo di 

DW ^ f pm-aulo, torse senti (mBito an- tre per far risaltare i bene. ^ p„,ì,p ,ervito- 

JL JL cn'egli ere un piccoio uomo; L una ha bisogno dell altra. ,,p p^q,, q^gj, ospedali, 

da non eonlondersi con un E' t'eterna armonia della na- esplica un'attività che ri- 

intorno alle meraviglie „ uomo piccolo che le forze tura .che nei contrasti tiOTa jp^lta tutta la sua passala c- 

. non Favrebbero sorretto nella fi suo equilibrio, la oua rag o- gigtenza di dissipato gozzovi’ 

. delia creazione battaglia. Rifare 11 cam- ne di _ esistenza. Forse ^che ^jjatore. 


IMPRESSIONI 


.zie e le nazioni tota- som, quella della Gioventù Al- .“‘."q,;'” q”’"-” q'.'' hen'n. medita, afi'crmando che Tuo rato come centro. ■“ ■ „„sato Aveva sa- mortale, vi furono granuli di ‘or,„,ato da tutto quel lavorìo 

Mussolini ha risposto q^pese del Littorio e la Sede p“qp „ „ mo in questo mondo, al co- ■ Ma invece di dilungarsi in pp^q-q®, ^qi qqUa cosi, bene, che fecondati, prospera- ^ q, qqeUq ine- 

iptdc^-lio, mobilitando qeir Opera Nazionale del Do- ' “5“ J p. spello dotriminensità dei ma- queste ardue considerazioni in f,q , ^q q„i ,q„. rono. vllabili deduzioni, che spesso 

Uto popolo per l'Olunpiade ppi.voro. Era naturate e ne- « f«npre q1 ri, della gloria del sole, degl, cui il cervello Kinbra smar- “ . milioni -• allereoo e deformano la flgu- 

HU Civiltà come Egli ha cessano che m seguito all e- ' Mussofini e fu un hmant. del cielo stellato, del rirsi in induzioni c m ipotesi P danzavano co- All'immortale . Pinocchio .. ra trattata - ci ha Iratteggia- 

tonz.alo al inondo 1 Bspo- vento nuovissuno de espim- “ “f“conoreimcnto mislern della vita nelle suo volgianio fa nostra attenzione iqqqmeri mondi ro- de collodi, a .Fiammiferi- lo la nostra Santa tanto cara 

WMie Mondiale d©l 1942, gione imperiale dell Italia fa- J; innnPrtfllì iiifiifih; mamfestaziom, spinte a un altro mistero della crea- & , ^ ^ J «arzilli ed a tanti ai genovesi con rara fedeltà e 

innato della Marcia su scisto sull’altra sponda. f,‘q‘^“,qf“q''™lFrer1Tdlt d=‘“ del concetto toantijiet_^o™^_^m »» d ■z- gsegete cqtorezza, 

'ima. Egli non vuole aggre- il Fascismo vi portale i f.! i J ; pere il perchè delle cose, guar- creatore, Questo unita appai'e vninm affc-inn^ere il da riuscire di ottima, e piace- 

’»e nessuno. Se avesse, inve- si,o,i gagliardetti, perchè è il nnee dò, annaspò, frugò, pensò, evidente al primo esame, an- a qualche persona di sua cc^ saU im^racaz- vole lettura. 

>•• intenzione di accender© ia partito col. suo Capo che ha convinti aminiralon suppi^è gii uni dopo gii altri che grossolano dell© cose crea- noscemza. E poi in lutti lo 

* :àa, non dedicherebbe gli dato ail’ltolia l’Impero. Gh ^ supero nella fede e ne l -- g jeggi costantemen- te. Vediamo rinfinito varietà stesso istinto della conserva- zo - 

'•’rzi di tutto un popolo a ^Mei-essi dcll’Aibania e la sua tusiasmo per il Fascismo egh P ^ superiori. In es- i^ione e del a continuità della JJ^/'^tellig^nto ^la già ^ito fiammifeH ( y^ir 

SidjL’opera di così vasta mo- indipendenza sono validamen straniero tanti di noi italiani. ^ sostituiti con altri de- si c'è evidente unità di con- razza, gh stessi organi che si che qui si trMto d un ragaz i^reugerj - Bruno Cassinelli. - 

. Cosi sii smascherano i veri te difesi e assicurati dalFIto- ^^^sto sua ammirazione inesorabilmente alla cetto : la lesto, parte avanzata oiifcrenziano solo nei partico- zo alquanto ^ Ediz. « Corbaccio », Milano • 

^Pd.: e si svelano le inten- o vi è ormai tra i due po- questo suo ricono- f^^jL^neirincessante tur- del corpo, oonteLente l’organo lari in relazione alle partic^ cferlamente « gioia ©d org^ho 

■Jii guerrafondaie delle de- pon, p italiano e 1’ Albanese, ^|“‘^2S7a^ÌvprRimi’^' di Iv ^ ^ P^fi^ante, perfetto nell’uomo, lari forme degli esseri e de le dei nresènto si d un ragazzo 

ocrazie, gli sforzi occulti eguale comunione entu- senza avei t more ^g^j- vediamo tornare ridotto a istinto nelle bestie, esigenze della loro vita. Que , uLha nato di terracotta) - Giuseppe 

^lla prepotenza massonica e giastica di fede, d’opere e di versan piu o meno poten i. onore ipotesi divinate ne- misteriosamente, congiunto a sia unità di concetto si esten- Iratto appu o tristo dosali - Ediz. « Quaderni di 


_ __ . nuli 1 avrebbero sorretto nella fi suo equilibrio, la sua ragio- gigtenza di dissipato gozzovi. 

delia creazione battaglia Rifare 11 cam- ne di esistenza. Forse anche ^jjatore. 

- mino percorso ©ra troppo a- Ivar Kruuger fu necessario al- ^ Quadalaxara - senza, a- 

•M suro Preferì la morte. E' sto- 1 umanità e nella scia di ma- avuto la pretesa di coin- 
gni punto può essere conside- uegna di lui 1© che segnò il suo camuuno studio di gran mole 

rato come centro. . . iié del suo nassato Aveva sa- mortale, vi furono granuli di fibrato da tutto quel lavorio 

• Ma invece di dilungarsi m costruire sul nulla cosi, bene, che fecondati, prospera- ^tientale e ricco di quelle ine- 
queste araue considerazioni in rono. vii,abili deduzioni, che spesso 

CUI 11 cervello ^inbra smar- potenza, ove i milioni "* alltrano e deformano la figu- 

I ursi in in uzionii e ^P® anzi i miliardi danzavano co- All’immortale « Pinocchio » ra trattato — ci ha tratleggia- 


arii? Mussolini ha risposto banese del Littorio e la Sede sua &i,apiie u u ■ oio m questo mondo, al co¬ 
li Ganipidcg'lio, mobilitando oeir Opera Nazionale del Do- Fgh ha l P spetto dell'immensità dei ma- 

suo popolo per l'Olimpiadè polavoro. Era naturale e ne- ^ sempre eolia sua p - ^ slana del sole, degli 


111 e si svelano le inten- da e vi è ormai tra i due po- 1 
i guerrafondaie delle de- poi^ p italiano e 1’ .Albanese, ‘ 
razie, gli sforzi occulti una eguale comunione entu- ' 
i prepotenza massonica e giastica di fede, d’opere e di 


IVBK'flla prepotenza massonica e giasde^ di fede, d’opere e di ni onore ipotesi divinate ne- misteriosamente, congiunto a sm uniia m conceuo sa csuwi- ira.,^ pr.nna tristo dosali - Ediz. «Quaderni di 

fr'unisto, Ma la potenza di propositi. 11 fascismo rafforza S'nnge notizia, i fati ,.che antichissimi tempi da elei- sensi evidenti di affettività, de fino all inverosimile agl de p . . vanesio Poesia », Milano - Lire 10. 

, ^.,|na non trema. Essa si af- unito di spiriti © fa sì ‘'a PouiM e ^nvato fi g di irritabilità, di fedeltà, ru- ammali inferiori, e mtuU^ ^n?ral 7 nr^suntùX^ l^aldla -m terra lontana - 

-K'jpma, invece, sempre pm ciie non vi sia più possibilità , , -r.^ suhito’hc e potenll strumenti di misura dimentali in alcuni Upi, prò- -'lina con imperio ass t ® ^ gì Michele Ricci - Brusselle, Bel- 

..Jliafalmente. E vincerà nel- di distacco e di indebolimen- bordo del « Rex », « s ubito ha ^ osservazione oggi esislen. nunciatissimi in altri, tonto lotto per la v la; il pesce 

F*^j|pmane conflitlo.Vincerà coi il fatto politico e storico è pubblico am r o senza il copiosissimo pa- da farci quasi pensare all'esi- grosso mangia il pe^ picco- cor ipr Anoeli Racconti - 

“!!Ì li" eonsLrato dalla cbslilusione per messo d, dtoh.^.on e > P cognisìon. stensa di\n’ anima o d. ai. lo, il ragno mangia la mosca jmPPlFre de, i^i “ A»” l ^ 7^ 0- 

' ari*; vincerà eolia sua gin- qq, partito e gli albanesi, in- latte alla stampa - Pma e ^ dello scibile, ciinchè di simile, di proiondi- la lucertola divora i ragno la della vita .. P«=“ pllil ! Mi ano L 10 

“afe, che ha con sé la spa- d„lsando la camicia neri col decisa tcstimomansa della sua „u„ mqoia c di nature ignota: volpe stressa le galline, l’um sbollare un buon rag^so n, d, Poesia Milano - L. io. 

,V.*1 Vcosi è sempre avvenuto irtinlivo dotraquila di Scan- amicisia e della sua ammK coqoosione della cme occhi, duo orecchi, un or- mo fa la caccia ai leone ed al- atfettuo^, sludwso ed edure- .sq„,„ ''Y‘™ nlaMaxall 

l-'t <="‘“1* 1"“"““. .‘mdeg sormontata dal Fascio “«7 P."J '“““q'Tslrulture inlima della nialcrìa gano per l’odorato e uno poi la l.gre c questi fasmo la cac- to e eh, piu ne na, piu ne „ "ih Go“« 

-> Sdo si appoggia alla po- ppiq^o, entrano nelle schiere nelle sue relasioni col tempo gusto. E poi tutti qualtro art. eia all uomo. ri menllcavo- siamo ne. lem- ' ‘ò™”*" ’ 

r* dei popoli. La potenza jqq,,; q „„de,e, obbedire e lo infatti che poeta ha di- ^ ^ |„q„m„rtono e presa, tan- Similmente la pianta sue- ”7 * _ 

1 M ""«aa, ohe il Fascismo ha eonibattere, colla stessa dissi- chiarato che 1 Italia e a. e strullura doU'umverso eo- to similmente disposti che gl- chia il terreno o assorbe quan p , , ^ ,1 

S to, è come il sole che „jqq qgc inima 11 popolo ita- della cultura itocidmlMe. E intraweduta. selieletri si assomigliano tutU, to pud della linfa vitale a spe- oelle fato In tempi normali ^ 

1© nuvole ed i cicloni, nano. 11 Duce è nostro e loro circa la situazione mternaz matematica pura, scien- e differiscono solo nei partico- se delle piante circostanti, 1 e- giuro - ® aarehhe fi‘ NOtlZlC CUflO 

0, e non distruggendo, Qapo; nel suo nome lutti in- .^Sg’unto che eg i yu g„blime, strumento inesli- lari per adaltai'si alle funnt- fiera si abbarbica all ® niL 7p^ì7impntp in e-alera ànche le relazioni delle so- 

siem ed egualmente, italiani e ^prire mabile di igni scienza flsica, mtinlle della v.U: due piedi vive a sue spese; dappertutto i„. oiotg acuirne possono essere 

none diplomalica f, te^ cL*’E?!?''c'rTndSrl =»»‘‘'"‘"““qf;,riffe” So £ vinte'IhTltoomlpe'rTe^^^^^^^ homato ne‘l£ —ite, 111 t- slmli mirabili d’amore ma- meic 1 S'‘;rr 1 a'l'e“ mi ‘p”‘‘to“ mS^'eSmr vtlete 

fSSro^'tocT- lITullSeISrner'Ilel-lo rn'"’. IjFS iS”' Irprid-lì atSTd-fr r^SiSSfne,'cbe —rrsliatt rfflS ITrtllit = 0 ''“^- 


alpe strozza le galline, l’uo- sbocciare un buon ragazzo ni di Poesia », Milano - L. 10. 
IO fa la caccia al leone ed al- affettuoso, studioso ed educa- Santa Caterina Fieschi . A- 
L liere e questi fanno la cac- to... e chi più ne na, più ne ,iorno - Alberto Guadalaxara 


Lo spazio, secondo i princi-1 Quanto alla fisionomia, un parrebbero andar oltre il s 


I spiega-1 presidente americano e ciò lorJ^ ^5 1^. 


^nlievo e si riscontra in es- Ambasciatore Jacomoni, che a ‘f’. a- Lo spazio, secondo r princi- Quanto alla fisionomia, un parrebbero anaar oltre a se y -j 

’la coordinazione degli sfor- avuto colla promozione e i’al- Liì.. int.pn7Ìoni di P» bella matematica pura, è semplice esame della faccia plice istislo. A ^ Hi7i<>np Non dirò di più per ma è in funzione — le chia- 

'* '^©Ue democrazie intese a tissima nomina il premio per di no- ^ teatro nel quale si svolge la ^dando questo nome generico queste asserzioni, poss a o _ disnerdere il profumo al- male telefoniche, durante il 

STSi 

: i Sra'ccrtStthUt 'fsl STtetre e'iostr* t-^Eme rpito '"omfcrelitml Sa” SligVizlSSr etS I^SpeSto £| portila^Ma nove d^.ml_del hbrm li huo- 'So 

^'ntusiasmo anche se non polo albanese, pur nella sua gf|L^'(m^vuole accaparrarsi cepirc F idea dell' infinito, lo e del caratteiy dei singoli in ^ ^ le^unsrhie^ e ri- do Ma lutto è bene quel che fatti svegliare-a mezzo telefo- 

SSXsurSSritFtl èLrst.££j..= Slogo "qnfalri irsPclL «u.sce bene. 

? incora rilolte verso Lon- dati d’Ilalia eroici e magnifi- balla sua gente tra la quale modo se la Mfìnitn Pure fortemente pronunciata coccolava accanto. Allora fu ^ 536 368 E le richieste per 

^ e Parigi e si può capire ci, resteranno in Albania. Nel- "Trenza ‘" fìTaTnorre un con- !«■ Forarlo ferroviario? 1.220.079. 

^ facilme®nte non si decide- F ultima parato, la loro pre- P^ trentun anni di essa si rifiuta a pone un c purf bene la terra, ia tomba fu fumano, ai Balilla m terra go^j^isfano queste infor- 

N ad una tale deviazione, stanza fisica o i loro magnifi- condanna chiaramente lo- qne purchessia allo spàzio , sensibile attraverso deforma- chiusa con una grossa pietra^ lontana dedica un lussuoso o- umazioni? 

Sno attente ai loro inte- ci armamenli, hanno esaltato pera poiitoa del presidente ohe inegUo quindi dire che lo spa- formidabili dei diversi 11 gatto sali sulla pietra, o puscoletto. Sono piccole e fare-___ 

e al loro nosto che è ali albanesi che hanno espres- sovema la sua patria, © ric(> -, infinito, ossia si estende orgimi per dimensioni, posi- nessuno più gli bado. In ca- conversazioni Ira Fautore e rRNovA 

l^nio dire che te seduzioni so con applausi il loro entu- e ammira 1 opera deh iniinilamcntc in ogni direzio- zione e orientazione, denvan- po a qualche giorno era mor- . bambini italiani del Belgio. ^ 

e parigine non le al- siasmo e la loro gioia di es- 1 Capo della terra che lò, ^ non esiste nè done per ogni tipo mia bellez- lo anch esso era morto di fa opuscolo a scopo di propa- Il ***'’„ g Fondaco 

So treplo I che à più n- sere cosi a noi italiani indìs- hù ospitai ff tml. n™ ed ; q,. , ^qq^j i„ qpccohto me e ,P™^f >‘7 “*%'!' ganda d'ilalianità là dove-- fi..» A"ni.nzi.t. 

w, Pw loro restare per ora solubilmente congiunti. Essi alla quale egh ritornerà II | nessun’aura indica- delFindole. Talché nessuno di sulla tomba del suo vecch o a purtroppo — la Gran Madre, wrr *ni> 

y possibilità di tendere sono ora i nostri camerati: poeto ha mfatt, precisato d es-ùiisira, e M- noi può osservare uno qualun- mico. viene spesso vilipesa, ingiù- A MILANO 

*7«ra’"' SS™??!;rstrR.Ua'' :£ri“”de1rs:re‘a7s.. peicbà e a iich.edereb qne di questi -rial™ a™rmrd“è,'"’ ' " 110:*r'££oS"a1re l^i'a "Tg ì"n rPUp» dMU 

!lf^rDÌrHk " -mmz TsI ql^nuru: i:r;rr = rrmXfStoel di. Ak™.„.— u parela soia sewe e, ri-k.,. GMlert. V,«. k™, , 


ljj,L^Pslavia e dell’Ungheria, loro <livisa è la nostra. Italia- sbtarla, intendendo ntomare 
£'» più che il successo del- ni e Albanesi siamo tatti «sb «PPaU». dove risiede, 
^nlro di Venezia fra Già- ordini del Duce e stretti alla Giemme 


a somigliarlo del cuore? granché 

: involontariamentfel Dr. Ing. Artuko Pierrottet ] una pareli 
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IL MÀBE 



Cronaca di Rapallo 


Bollettino Demografie^ 

dal 21 al 27 Aprile 

Nati 4 > Mopti 4 I 


DlUEZlONB OD AMMINIffTBAZIONS 

TE-LKirONO AUT. N. 825« 


Una alla settimanj 


Ritorni alla giovinezza 


Csq. Avanguardisti 


del caffè-latte a numerosissi¬ 
mi bimbi). Totale litri 25. 

Olio: Canessa; Canessa; Dit¬ 
ta Savoia; Gioncada; Sacchi. 
Totale litri 7. 

Pesce: Genepesca (che ha of¬ 
ferto oltre 50 kg. di palombi- 
ni e di cui va perciò partico 
lare, ringraziamento); Cipolli- 
ini; Pucci Giangrande. Totale 
1 kg. 55. 

j Stmnpali: Felugo (Arti Gru- 
! fiche Tigullio). 

Offerte in denaro: Lanzi, Al¬ 
bergo Minerva, L. 50; Bertel 
li, per Dopolavoro Comunale, 
50; Piccoli, Caffè Centrale, 5: 
Andermarchor, Albergo Italia, 
30; Prato, Rosa Bianca, 20; G. 
Cardinali 5; Tubino Ettore 10, 
Mortarotti Camillo 5; Cartole¬ 
ria Bertelli 2; Pux Adalbertc- 
10; Solari Angelo 10; dr. De¬ 
poppe Riccardo 10; ditta Vas 
salto 5; Baroni 3; Di Leva, Al¬ 
bergo Elisabetta, 50; Albergo 
Hristol 30; Conti, tabaccaio, 5; 
Caffè Roma 10; Albergo Sali¬ 
ne 15; comm. Riccioni 50. To¬ 
tale L. 375. 

R ndiconto : Offerte in con¬ 
tanti L. 375 — Spese; kg. 11 
vitello a L. 10 il kg. L. 110; 
kg. 10 pane a L. 3 il kg. L. 30; 


E- certamente il clima fasci- sua presentartene al Capo del 
sta che, attraverso ai rinno- Governo, 
vali propositi di fede e più Ga marcia per il ritorno ri¬ 
fervidi entusiasmi, rende pos- Prese nell inoltrato pomeng- 
siMli degli improvvisi ma lis- S“. “"^a alcun segno di stan- 
si ritorni alla giovinessa. E chezza, ma invece con ripre- 
non è una effliiiera esaltozm- “ "S™® cammino 

Ile quella clic allora si sente. tracciato da nn cosi lieto ri- 
è invece una gioiosa certezza turilo alla giovinezza della 
che pervade Tanima a rmfor- ® Patria. . 

za il corpo e slancia a tutte -*- 

le opere più ardue e ai sacri- | 

ilei più belli gli uomini già f QSClO (Il COIIltlllttillIBntO 

maturi. Questi non sono e- _ ^ 

strane! al rinnovamento na- nt 

zionale sempre m allo e non COlìi andO Gli 
si sentono staccati o lontani 

dalle schiere dei giovani sem- In sostituzione temporanea 
prò rincalzanti. Con questa del fascista Sturla Andrea, Co- 
constatazione, che si rinnova mandante Giovani Fascisti, ri- 
in ogm adunala e in ogni ce- chiamato -alle armi, è stato 
lebrazione, ove vediamo mar- chiamato il fascista Santama- 
ciare colle squadre delle a- ria Giuseppe, 
vanguardie e della milizia più . . . . , 

giovane, auolie le file, sempre UfflCIO aSSIStenZiale 
dense, dei reduci provati dai- 

le anticne e ualle nuove guer- Ho istituito presso la Casa 
re e consapevoli di tutte le Littoria un ufficio assistenzia- 
Vitiorie, vogliamo dare una le per le famiglie dei richia- 
speciale segnalazione al rap- mali, a capo del quale ho 
porto dei reduci rapaiiesi dei- chiamato il capo settore Anni- 
la classe 1832, tenutosi il 21 baie Raffini. Tale ufgcio ha ù 
Aprile in Vai-ese Ligure. seguente orario; lunedi, mer- 

Gli squilli delia sveglia e coledi e sabato, dalle ore 18 
dell’adunata, come nei matti- alle 19.30. 
ni della caserma e degli ac- n Segretario Politico 

eampamenU, furono dati dai- MINGO FERREA 

la cornetta con perfetto segna- _ _ 

le militare e, passali i baldi ^ Domenica, nei locali della 

ciiiiquuutenni m riga, invece c- • c- tvtinWLk Scuola d'Avviamento Pro- 
deli’attenti al capitano, scatto * aSCiO V cITltilinilc fossionale, hanno avuto luogo 

. l’obiellivo della macchina fo- - le prove scritte e orali di cul- 

tograttea. per un gruppo - ri- ri* «gnj «ji hi|if|rhQfjn tura fascista dei « Ludi Juve,- 
cordo. E s miziò la marcia dei •’“»'* “* wmiiwieim dell’Anno XVII. 

plotone autocarrato agli ordì- Per li 21 Aprile — Natale i ,< Ludi » sostituiscono con 

ni di Romano e dei capi squa- di Roma — la Segretaria dei senso unitario i preagonali e 

dra K Cannello » e k Nervi », f ascio Femminile ha distri- gii agonali degli anni prece- 
dando inizio allo sboccio del- bullo numero 514 capi di denti. 

Tenlusiasino e dei canti. Una biancheria e vestiario all’Ope- Hanno partecipato a questa 
breve sosta, per il primo ran- ra Maternità e Infanzia ed a- gara intellettuale e culturale 
ciò, ebbe luogo a Casarza Li- gli Istituti Montallegro, Prov- numerosi gruppi di Balilla, 
gure. Si diede poi il rompete videnza, Tasso, Emiliani e fa- Piccole Italiane, Avanguardi- 
U righe I al Santuario della migiie numerose. sti, Giovani Italiane. Nelle e- 

Velva. Era uno spasso a vede- ^ r-» . . liminatorie sono risultati pri- 

re l cinquantenni dell’ 89 ri- L impianto Radio mi nelle classificazioni dei ri- ! 

farsi veramente giovani e imi- ,, ^ . spettivi gruppi i seguenti; gio-' 

lare perfettamente i gesti e le nelle scuole vane fascista Taddeuoci Ani . 
espressioni eli altera, quando vivissima soddisfazione avanguardista Barni Silvio (3. 

si facevano sul seno le marcie , ginnasiale); giovane italiana 

d-approocio alla trincera per Sg“alo alte Scuote ““te^tevello -Anita (4, gmna- 

balzare, più tardi, all assallo. °“Ote Nassano Gior- 

Raggiuiita Varese Ligure, ii .te , u« am gio (5. elementare); piccola i- 

plotone si -lormo in formazio- laliana Auscnda Edda (5. ele- 

Spo‘S“-aipoS'rRoma™‘ - ““ ^‘«Parlanti ni tutte ““SVincitor. saranno ìn- 
II nLe è sinteolicor Al suo- ^assi delle rinnovate seno- ^ „ 

no di « Gio'. inczza >. e della ^ di Piazzale Libia. Losi il presso il Comando 

.Leggenda ael Piave.., i re- la comm. Solari, parlan- mattinata e nei 

duci si recarono a portare, con Jo al microfono, potuto pomeriggio del 30 aprile, par- 

riconoscente memoria, una co- . .^ , p-- lecipando allo svolgimento di 

rona di lauro al Monumento f tema, 

ai Caduti. La mano alzata al Littoiio, durante lo svolg m - Hanno poi conseguilo distm- 
saluto romano, silenziosamen- ^ A a/ ^-uce e Vivol classifica di merito i se¬ 
te. ogni cuore di fante sentì riuo coÌ organizzati; gli avan- 

dovvero rifluire in se stesso il -, s.rvrJru guarflisti Solari Paolo, Faenzi 

sangue della giovinezza e ne S^tom'ior Lnel Claudto Mos<J 

Sul mezzogioimo squillò il ineitàmento d continuare 
« rancio e cui seguì il Gran con citante progresso nell o Nello, Solari Italo; le 

Rapporto, tenuto dal nostro , preparazione alla vita j^i^ile italiane .Abelzi Gugliel- 

CaHin. cin il suo aiutante in mina, -Angelone Bianca, Ohild 

prima, camerata Donzelli, nei i a Susanna, 

locali dell'Albergo degli Ami- 'ì Direttore, ha avuto la sod- ^ ^ j concorrenti In oom- 
“ apprezzatissiL per le sue «‘sfazione di ringhiare a, 

cucine. A proposito, una lode ^ piacimento per lo spirito aita¬ 
va data al caporale cuciniere, Podestà che con cu e lasciste dimostrato, nel- 

r amico varesino Marcone, a generoso e schietta compr - manifestazione dei fervidi 

CUI 1-89 rivolge pure il suo iielte esigenze didatlicho ^nti di attaccamento al- 

grazie. ?.“»? le patrie istituzioni del Re- 

Carlin parlò brevemente, ri- ver provveduto .1 radale e 

cordando che la guerra di Li- rtehovamento dell e- -, , ,- 

bia, iniziala coirso in prima difizra, ha realizzato '"Breve 

fila diede la sveglia e fu co aspirazione di C U 1 I 3 

me l'aiirora della nuova gior- botare le aule di un potente, - 

nata: quella che il combat- " comodo sussidio di- 

lenlismo di Vittorio Veneto, fa®co, per il quale i Balilla, 

prima, e il Fascismo poi, re- le fecole Italiane ed i Eig i ^ Giorgio Molfino, 

(^sre meravigliosa di rinascite *1“. Lupa potranno ascoltare (Jonfederazio- 

ed imperiale. E rinnovò il J" v""f ne Nazion. Fascista dei Cum- 

r^mfviziM f'SfrLm diztem‘“hl‘r‘U' S Roma V've feBcltaziuni e 

evento- di restare saldi nel- trasi,lette ^tUmanalmenk- se- ' 

la Sinvinezza e fedelissimi al '""Bo l'artistico ed istruttivo 


sostenuti 


giado fli caposquadra avan-1 
girrdlsta del Comando della' 
(.'.I-Is. di Rapallo, sono riuscì-! 
ti promossi; Valentini Enreo,; 
punti 98 su 100; Mosca Carlo,: 
p. 96; De Marchi Ermen, p. 
94; Biagini Luciano, p. 94; Di¬ 
volo Gian Luca, p. 93; Rocca] 
Aldo, p. 91; Celentano Luigi,; 
p. 91; Praga. Renato, p. 91;i 
Vexina Silvio, p. 91; Canessa 
Andrea, p. 90; Fregosi Ercole, 
p. 90; Merello Carlo, p. 82. 

I gradi saranno consegnati, 
in forma solenne ed in pre¬ 
senza degli altri organizzali,, 
il giorno 9 maggio XVH. 


Opere pubbliche 

al 21 Aprile-XVII 


' pur con la povertà dei mes- 
zi — cho sappiamo mantenei^ 
le posizioni, Ma vogliamo au¬ 
gurarci che anche Rapallo ai- 
bia un giorno non lontano il 
suo posto al sole, e allora il 
■ trionfo della nostra città sajj 
pieno, sfolgorante, e le genti 
varranno più ancora, da ogm 
dove, a godere del nostro di- 
: ma, delle nostre bellezze na- 


Costruzione piazza¬ 
le Marconi (dalla 
rotonda) L. 110.000 

Sistemazione di Via 
Avenaggi 8.000 

.Ampliamento curve 
i-n corrispondenza 
dei rivi sulla stra¬ 
da Montallegro 15.000 

Ampliamento ponti¬ 
le e impianto d’ac¬ 
qua e gabinetti al 
molo Carlo Alberto 20.000 
Prosecuzione strade 
carrozzabili di San 
Martino, San Qui- 
lico e Montcpegli 30.000 
Nuovi impianti Of¬ 
ficina Gas 60.000 

Costruzione Colom¬ 
bari a S. Michele 8.000 
Costruzione colom¬ 
bari e scaloni Ci¬ 
mitero del Centro 30.000 
Costruzioni di fo¬ 
gnatura - 1.0 lotto 
dei lavori 900.000 

Bitumazione strade, 
piazze, occ. 50-00 

Al 21 Aprile, l’elenco delle 
opere podestarili raggiunge u- 
na somma considerevole. Il 
primo lotto della fognatura e- 
mt-rge con la sua. cifra visto¬ 
sa, cui fanno seguito la « ro- 
toiid-? .. e gli altri lavori che il 
Podestà ha fatto eseguire con 
lungimirante avvedutezza. E’ 
un elenco confortante, pur o- 
stacolato com’ è da un bilan¬ 
cio che non dispone di mezzi 
di.... fortuna. L’ascesa di Ra¬ 
pallo è lenta, ma certa. Dob¬ 
biamo confidare, oggi, nelle 
nostre sole forze, e così sia. 
Possiamo anche dimostrare — 


Ludi juveniles 


Spettacoli 


I Cinema REALE 

I La dama bianca. - Se vi di¬ 
ciamo che gli interpreti sono 
Elsa Merlini, Nino Besoza, 
Enrico Viarisio, comprendere¬ 
te subito che vi si chiama t 
godere un’ora di sana alle 
gria, e come non possiate ri¬ 
fiutare un tale invito, che ha 
valore per oggi e domani do- 


RMorno alla felicità. — Tu ' 
film che è tutto una risata. ' 
Ini. Luise Ullrich, Paul Hoer- ' 
biger. Lunedi sera, martedì. ' 
Paese dell' amore. — Una 
commedia brillante sullo sfon¬ 
do della musica degli SttausE 
Int. Albert Mattorstock, Gusti i 
Iluber. Martedì sera, merco-1 
ledi. I 

Maman Colibrì. — Dal ca- ^ 
polavoro di Henry BataillM 
Ini. Hughette Duflos, Jean P- j 
Aumonl, Mercoledì sera, gio-^ 
vedi. 

.Sarò tua. — Piccante, a\'vin- 
cente, emozionante.. Ini. Her- 
|boi-t Marshall, Jean Arthur- 
I Giovedì sera, venerdì. 

! Cinema EDEN 

Frenesia di danze. — Rilniii 
: melodie sincopate e larghOi 
! movimento, eleganza, belle*' 

; za, il tutto in una cornice fa- 
i stosa, resa avvincente da un* 

I tenue storia d’amore. Inlerpre 
I ti; Ben Lion, Joan. Marsh. S*' 

I bato sera., domenica. 


kg. 33 pane a L, 2,80 il kg. 
lI 92; kg. 27 mele a L. 2 il 
, kg. L. 54; N. 100 paste a lire 
I 0,45 cad. L- 45; Servizio auto 
IL. 30 ; Mancia autista L. 5 ; 
Totale spese L. 366 — Rima- 


1 Gorso Coloniale ha pa^ 
, giovedì, molto applaud^ 
ì’avv. Saviolti, sul tem^- 
religione nell'Impero. ^ 
belle parole hanno 

calda e calorosa acCfJ" 


Le Rev. Suore Benedettin^* 
festeggiando il centenario de»' 
la fondazione della Congregò' 
zione, faranno svolgere ' 
dì 4 maggio, nella Palestra 
Veneto, una accad^ 
„_olasliea, unendo aJ|a 
manifestazione il ricordo deh 
; Rev.ma Madre Fondatrice 
una conferenza sulla vita de 
la Madre e sull’ Opera 
benefica. Ecco il programin < 
con r augurio dì un tutto 
saurito ; 

PARTE I: 

Alza banchera, canto ; 
logo; I piccoli volontari, he 
zetto patriottico; La chiacct^ 
rana, poesia; Il <c verUagl'Oji 
macchietta; Benedetta Caro» ^ 
gio, poesia; Canto e 
stica; Conferenza. 

PARTE II : 

Le piccole spagnole, ^^,3. 
gio gentile; Il 
go; Le massaie rurali, 
ta; Ginnastica, esercizi 
gatori per FA. XVII; me 
ziente, macchietta; Inno 
Impero, canto. 


L’ottavo figlio 


Viltor 


l'O, fatta aH'aperto, nella cam¬ 
pagna ubertosa, si può dire 
' abbia raggiunto anche a Ra- 
I palio i limiti voluti dal Re- 
I girne, ohe rivolge al popolo le 
I sue attenzioni e le sue cure. 


ce, e tutto, una seria di diver¬ 
timenti popolari, che hanno 
I fatto trascorrere un pomerig- 
I gio di sana letizia alla innu- 
I merevole folla che è accorsa al 
j richiamo dei bravi orgonizza- 
jtori, La celebrazione del lavo- 


II Natale di Roma ha avuto! 
un contorno di festeggiamenti 
organizzali dal 'Dopolavoro Co ' 
mimale di Rapallo, e che si] 
sono svolti nella pianura di S. I 
Anna. Orchestrina, danze, cor-j 


sacchi, giochi alle boc- 


RagazS’ belle - Danza spa¬ 
gnola - Malvezzi. 

GIOVEDÌ’ 4 MAGGIO XVII: 
.i|af4 - Marcia - Amadei 
Semiramide - Sinf. Rossini 
Vedova allegra - Oper. - Léhar 
Andrea ChénU r . Fantasia 
Giordano. 

Festa di rondi 
Puligheddu, 


DOMENICA 30 APRILE XVII] 
Stelle e strisce - Marc, - Sousa | 
Guglielmo Teli , Sinf-,Rossiini | 
Cavalleria Rusticana - Fanta- ! 

sia - Mascagni. i 

Traviata - Fantasia - Verdi 
.Arriba Bspana - Paso-doble - 


I programmi si svolgono 
dalle ore 10,45 alle ore 12 de: 
giorni indicali, sotto la dire- 
:ione del maestro prof, Briz 

SABATO 29 APRILE XVII:' 
Addio dei gladiatori - Marcia 
- Blankemberg. 

Vespri Siotliani • Sinf. - Verdi 
Arlesienne - Suite - Bizét 
Trovatore - Fantasia . Verdi 
El Rosai - Paso-doble - Rossi 


Intermezzo 


■ MARTEDÌ’ 2 MAGGIO XVII : 
Festival - Marcia - Billi 
Il/iliana in Algeri - Sinfonia - 
Rossini. 

Natale di Pierrot - Mimodram» 
ma - Monti, 

Lucia - Fantasia - Donizetli 
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Con IO lire 

a Genova e ritorno 

in autopulmannl 


Matrimonio escursionistico 


è giunto a ' 

j. ■■ ^ : S. Margherita, prendendo 

^^Oiorno Ul ivisrconlj* loggìo ai Grande Albergo 

-- ^ penale, S. E. William Phil-j 

lipns, Ambasciatore Straordi-I^^ 

Martedì scorso, in tutta Ila- esclusi dalla partecipazione al q plenipotenziario degli I 

lia, si è celebrato, per la pri- campionato quei giovani che ^niti a Roma. L’Amba- 

ma volta quale solennità oivi- si presenteranno in borghese gf-jator^; americano soggiorne- 

le voluta dal Duce, esaltatore o con scarpette da podista o di neirincantevole nostra cit- 

del genio italiano, 1’ anniver- svolta sui 25 metri per le le- p^j. alcuni giorni, 
sario di Guglielmo Marconi, ve 1930 e 1929, sui 50 metri 
Li figura del grande seien- per le leve 1988 e 9ueL (|j||j| Pf||]C|pESSa 1 

aiato _ oltre che uomo di la per avanguardisti sui 100 _ t_, v... r»- 

stuolo, modello dell' italiano metri per le leve 1926 e 1925, Emma LeWis Isembourg i 
nuovo, ed esempio fulgidissi- sui 200 metri; per le leve 19^£ ^ spenta martedì, in una / 

I tra le ci ta ^ devozione al e 1922. premi consistono m g^j,ta Margherita, la ' 

Lteneva. &o- medaglie vermeille, argento e principessa Berta Emma Le- 

' - ‘t I Rivoluzione che doveva porta- bronzo per ili.o,2.o e 3.o arri- consorte al Principe Car- 
imenta-i l’Italia al suo nuovo desti- vate. Mentre* al pruno di ogni igembourg. La Principessa ®, 

■■ ■ ■ : I no imperiale — ingigantisce categoria verrà rilasciato uno ^^eva 67 anni, essendo nata a 

perone j ^^^pr^ più, e rimane sempre speciale diplonia di campione Orleans il 16 marzo 

più viva nella mente e nel comunale podistico, al primo aveva sposato p, 

pensiero di tutti gU italiani, dei più giovani balilla, cam- ^ f^ondra il Principe Carlo I- 

La luce del grande scien- pione comunale, verrà asse- gjjejnbourg, discendente da u- 

ziato si irradia sulle vette dei guato un moschetto Balilla ol- antica e nobile famiglia re- , 
naviganti e sulle strade degli tre al diploma e una meda- Scomparsa viveva, j 

ardimentosi, che in deserti glia vermeille. p^j, dell’anno, nel- ,• 

sterminati, su desolale ban- la sua villa di Santa Marghe- , 

chise e su montagne inviolate Farmacia Ui turno ^ funerali hanno avuto ^ 

affrontino ardue imprese per domenica 30 corr., luogo giovedì; quindi la Sai- 

il progresso della scienza ^ ma è stata avviala per Calais ^ 

deli’umanità. ^ di turno la farmacia /nier- pr^geguirà per Lon- ^ 

Il consigliere nazionale Al- nazionale, in Piazza ^ *uorio | ggj,^ tumulata. 


che compie il percorso in cir¬ 
ca un'ora, concedendo al pas¬ 
seggero rineantevole visione 
di tutta la nostra bella Ri¬ 
viera. 

La S. A. T, I., così ottima¬ 
mente gestita dai fratelli Go- 
vigli, continua a dimostrare la 
i-ua ferma volontà di 


rendere continuativo rorarioj 
di questo servizio 
del nostro Golfo 
io rafduenza delle pope 

re grado 

altro acquisito, 

^ * non tralascia mai questo set-1 

elegante e comodo, che 
— -- - tanto l’avvicina alle bellezze 

rispettare 111 ae„. 0. N. D. com™. Naei In gruppo con gli eposl iw. f f “ 

I i,ola alle Capanne di Carrega, la profana di un veramente moro delle corse. 

1 mrse un giorno senza a (juelle di Cosola, eoi lucen- lussuoso (o, se pretferile, Lu- ij confortevole autopulmann, 
alla ma.rina o dall uffi- ti rami di Pej (il più alto vii- culliano) banchetto ben pre- ig visione sempre cara e gra- 
aon sii volga un bra- laggiù del nostro Appennino, parato e ben servilo, concio- dita della Riviera, la pratici- 
'sguardo di saluto? E cui sovrasta il Lesimaj. Il Bo- .nsi coi rituali brindisi di un tà di poter arrivare e riparli- 
volle di lui ho qui sco delle Fate, a Fonlaiiigor- escursionista, del Podestà di re da Piazza De Ferrari o da 
E a ceri’ ora di più da. il cimiterino di Barbage- Rapallo e del comm. Nasi, e Principe, il prezzo di lire die- 
'inatlini — specie inver- lata, piccolo quadrato bianco cui presenziava il capo dei ci da oggi a tutto il 31 mag- 
- investita in pieno dai nel precipite verde. Il Valico .Settori cap. Zignago in rap- gio^ andata e ritorno, sia da 
solare non sembra la ai S. Uberto, con in allora so- presentanza del Segretario Po- Rapallo che da Santa Marghe- 
ua di un candore abba- aO una fumosa osteria. Le due litico. . rita, senza alcuna vidimazio 

annaspanti ore di nebbia sul E’ da augurarsi che la m- jjg^ eccezionalmente pm- 
eciono i romantici bo- Laucaso, quando appena a dovinala iniziativa — della ticato in occasione della Mo- 
liontalle°-riini ma la lon- tempo trassi un piede da sol- cui riuscita va data lode al no- gtra genovese delle Maioliche 
rude Rasura e selvag- tostante baratro inavvertito. E stro Dopolavoro e per esso al g depa Mostra delle Gasacele, 
aclilà del Caravaggio il il Maggiurasca, il Gottero, il suo Vicepresidente Bertelli e ggno coefficienti positivi per 
btollersi il suo slancio itamaceto. Il Penna, ove per ai camerati Vallebella^ Molle- tutte le borse e categorie di 
^il cielo verso F allo, due estati tui qualche giomo', do, Tassara Italo, Besassa, viaggiatori, e tali da indurre 
UL attrae è conquide, an- da dove vidi nascere l’alba, su eco. — abbia seguito fra noi a preferire senz’altro questo 
ìer ragion di animo e di cui feci un po’ di volontario ed altrove, servìzio automobilistico. L’oc- 

alpinismo acrobatico, e della 
1 non poche volte lassù cui manomessa foresta non 
ttattinali o pomeridiane meno di quattro volte ebbi ad 
iggiaie festive, quando h occuparmi. E la gita a Piacen- 
uario non 'era che caden- za in tre tappe, una del, 
aonelia. Vi fui allorché, n eli circa tredici ore' 


Cesare Croce 

E’ morto lunedì mattina, 
nella sua villa di Rapallo, il 
comm. Cesare Croce, Cavalie¬ 
re dei SS. Maurizio e Lazza¬ 
ro, che si era acquistata larga 
rinomanza per lo sviluppo che 
aveva dato, in Genova, aU’in- 
duslria dolciaria. 

In Rapallo egli contava nu¬ 
merose e schiette amicizie, che 
gli erano dovute per i cari le¬ 
gami che lo tenevano in con¬ 
tatto con_la nostra città, sua 
méta prediletta di riposo fa¬ 
migliare. 

Era stato Consigliere Comu¬ 
nale di Genova per 25 anni, 
Vicepresidente della Commis¬ 
sione Provinciale per le Impo¬ 
ste Dirette, Consigliere della 
antica Camera genovese di 
Commercio e per mollissimi 
anni Presidente deU’Asilo del¬ 
la Foce e della Società di Sal¬ 
vamento di Genova, portando 
ovunque un raro e apprezzalo 
senso di equità e di equilibrio 
che gli aveva valso sempre 


dal Tribunale Penale di Ge¬ 
nova, a un anno, quattro me¬ 
si e 2560 lire di multa, la do¬ 
mestica Antonia Paola Costa, 
autrice di furto di L. 25.000 
I di gioielli avvenuto il 19 feb- 
I braio in danno dei coniugi Ni- 
I cola (calvelli e Rosa Sessarego 


Rilievi spiccioli 

Le vecchie targhe stradali 
presentano il nome della via 
inciso a scalpello e poi... di¬ 
pinto a catrame. La pioggia 
le ha scolorite e i forestieri, 
che non riescono a leggerle, 
sono obbligati a rivolgersi ai 
passanti o ai negozi vicini. In 
vista della stagione balneare, 
non sarebbe utile mettersi — 
anche sotto questo piccolo a- 
spetto cittadino — in linea col 


zio; di furto avvenuto 
veiìibre 1938 di gioielli 
cheria in danno di 
Luxardo V’'ed. Tavella, 
ire minori imputazion 


in In una nostra tranquilla pas- 
;o- seggiata agli Scogli, abbiamo . 
na potuto ammirare il rapido svi. 
u- iuppo della diga frangiflutti 
:a- che, muovendo dal diruto ter- 
•za rapieno dell’ex-ferrovia, si a- 
eia vanza nell© acque, in linea 
1 a (juasi parallela alla spiaggia, 

L e fino alla Colonia Fara, per u- 
Mi- na settantina di metri. La di¬ 
di, ga, ohe, ad iniziativa del Ge¬ 
me nio Civile, vien costruita in 
.ri, blocchi naturali dalla ditta 
mo Parodi di Genova, sarà presto 
tre seguita, all’ altezza del piaz- 
0- zaie degli Scogli, da un’altra, 
lie. cui ne seguiranno altre sette 
la- od otto, fino a completare il 
la piano di difesa della spiaggia, 
na- che, presso la. Colonia Fara, 
di- sta già arricchendosi d’un co- 
in- pioso e soffice arenile. La spe- 
•at- sa, che si aggira sui dodici 
ler- milioni, pel quaranta! per een- 
uto to a carico del Comune, è giu¬ 
ra- stificata. dai benefici che la 
(Il maestosa difesa costiera reche- 
già rà all’abitato e all’ avvenire 
en- balneare chiavarese. Specie m 
Lca- queste liete giornate d’aprile, 
all- la posa dei blocchi, che avvia 
0 a ne a mezzo ai grandiosi pen¬ 
ala toni-draga, richiama agli Sco¬ 
iasi gij una discreta folla di curiosi 
'Si'*' che, nella quiete e nel tepore 
‘stii della ridente località marina, 
trascorre i tempo in salutare e 
[^*1^ dilettevole contemplazione. E 
lutto lascia credere che al più 
iea- PJ’Ssto qualche volonteroso si 
nel- calerà in acqua a dare una 
ella mano ai palombari.... 


Clotilde 
, e. di al-1 


M(yvi.mento dal 21 al 27 aprile 
NASCITE; Vittorio Pietra¬ 
caprina di Andrea e De Min 
Linda; Bereaglini Franca di 
Ido e Bertasi Emma Ines; Ri¬ 
vara Mansueto Antonio di Mi 
chele e Viezzer Vittoria, Riva¬ 
ra Francesco di Michele e 
Viezzer Vittoria (gemelli dece- 


Emma Repeito 

Piana [. fllbirta - Via Viti. Eised. 

I CHIAVARI 


j; Mode - Novità 

iilomo-Slsnora-Bambini 

Esclusività 

li CORSETTO 

POLIESTENSIVO BERHÈ 


ve il sentiero passa sulla’dor- di Carignano e poi la Salma è 
snale di levante, avanzano fi- stata tumulata nella tomba di 
gurine che aUe’7.30 formano famiglia, a Stagliene, 
già fila. Altre salgono da San- Alla desolatissima vedova, 
la Maria e da Ruta. Giungo- signora Assunta Guelfo, corn¬ 
ilo le rappresentanze dei Do- pagna fedele ed affezionata, 
polavorisli di riviera, da quel- al figlio e caro amico cav. 
le di Sestri Ponente e Genova -.vv. Rinaldo, Presidente della 
a quelle di Bogliasco, Sori, Sezione di Rapallo L. N. I. e 
ilfecco, Rapallo, Lavagna. Lo della Società Ginnastica Co- 
; spiazzo è ormai saturo di fe- lombo di Genova, ai parenti 


Difficile fermarlo 1 


Concorso 

per Maestro Direttore 
di Banda 

Il Dopolavoro Az. U.I.T.E. 
(Tranvieri - Autobusieri) Ge¬ 
nova, col benestare del Dopo¬ 
lavoro Provinciale di Genova, 
per quanto riguarda la parte 
tecnico - disciplinare, bandisce 
un concorso per l’assunzione 
di un Maestro Direttore di 
Banda per la Direzione del 
proprio complesso Bandistico 
Lo stipendio iniziale sarà di 
lire mille lorde con aumenti 
biesnnali del 10%. Schiarimen¬ 
ti presso il Dopolavoro Azien¬ 
dale U. I. T. E-, Genova, Via 
Csnevari, 46. 


ga; Tassara Mario Matteo fu 
Giuseppe, corriere, con Maria 
Vittoria Adele Cò di Severino, 
casalinga; Amedeo Pietro Zu- 
I .nino di Giovanni, esercente, 
I con Maria Teresa Travi di G. 

Bernardo 


STABILIMENTO 


attista, casalinga; 
iustìno Moretti fu Giacomo, I 
illivendolo, con Luce M. Bel-I 
ame fù Michele, casalinga. | 


VENDESI « Frigidaire » origi¬ 
nario General Motors come 
nuovo. Dirigersi «La Fiorita», 
San Michele. 


di Rapallo I 

nella Farmacia di E. TonolU 


forense e fascista. Alla consor, 
te, alla madre, alla sorella ed 
alla figlioletta, le più sentita 
condoglianze. 


SJhhonatevi .^| stampiti conmsttloll al mlsllit prezzo 


o: Acqua caduta i 
MiMima 85, Mir 
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CALENDARIO. — Maggio 5, anniversario deH’entrata delle 
nostre truppe vittoriose in Addis Abeba (1936). — Anniver¬ 
sario della partenza du Quarto per la Sicilia di Garibaldi 
con il SUOI Mille (1860). — Morte di Napoleone I (1821). ; : 


RA.‘PALLO, 29 Aprile 1939 - XVII 


IL MARE 



Il campionato di Divisione Nazionale C 

Tutte le caselle del girone D 

sono pareggiate - Arrivederci... 

La classifica - Auguriamo che nessuna squadra retroceda - Cena d’addio 
Come sarà la squadra l’anno prossimo ? - Osservatorio 


RATTO 


CHiAVARI: Piazza N. S. delFOrto - Tel. 2113 
GENOVA E Vìa Ippolito d’Aste 16r. - „ 56327 

li negozio in Chiavarl rimane aperto anche nei giorni festivi 

■ ' 

Quadri, Paesaggi AUlOSetUiZlO TUtlJtiCO 
e Marine Rapallo - Qenova 


soBiETfl’ Bnonimfl PonDflTH deb isto i 

UPITAIE SUE l. ES.IIIII.IIIig IHTEIMEIITE lEISIIH - ilSEIIE L. IMIlJi 

Sede Sociale e Direzione Centrale: CHIAVAm, 


Selle (li 11EN0 VjiL(.;i 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 


GLI ULTIMI RICUPERI; 
■Savona-Asti 10-0 

‘Imperia - Doria 3-2 

Col ricupero delle ultimo 
due partite ancora in sospeso, 
il Campionato 1938-39 del Gi¬ 
rone 1) della Divisione Nazio- 
inale C, à scritto effettivamen¬ 
te la parola « fine ». La clas¬ 
sifica dà la graduatoria finale 
delle squadre che hanno so¬ 
stenuto la fatica delie 24 par¬ 
tite utili ai fini dei Campio- 

Prima assoluta Savona, ul¬ 
tima rcntella di Utuavari. La 
Tigullia si è fermata ai quim 
lo posto, posizione buona, che 
poteva essere migliore se nel- 
fultimo scorcio di campiona¬ 
to la squadra avesse funziona¬ 
lo a aovere. Comunque, se 
riandiamo ai inomeiiU crucia¬ 
li dei campionato, possiamo 
dichiararci soddisfatti. 

Di squadre dovrebbero re¬ 
trocederne tre per ogni girone 
formato da 14 squadre; se h 
numero delle componenti è 
inferiore a 14, le squadre re- 
Irocedeiide diminuiscono in 
proporzione. Nel girone D It; 
squadre da retrocedere sareb¬ 
bero solo due^ l’Enteila e la 
vuicunte d’un mcoiilro Guneo- 
AsU. 

Ma con 1' augurabilissima 
promozione del Savona, il no¬ 
stro girone — nella stagione 
1939140 — sarà piuttosto man¬ 
cante di unità disposte ad as¬ 
sumere il costoso ruolo d'una 
Divisione Nazionale, epperciò 
troviamo logico ritenere che 
nessuna squadra retrocederà o 
comunque, se retrocessa per 
via delTingranaggio del cam¬ 
pionato, potrà ripresentare la 
sua candidatura. 

Restringisindo la visione del 
campionato, per pochi istanti, 


rarci che l'Entella non retro¬ 
ceda, e che tìestri Levante — 
come sembra in quella città se 
ne abbia l’idea — avanzi la 
sua candidatura alla Naziona¬ 
le C, in modo da aumentare 
attorno al nostro Campionato 
quel maggiore interesse che 
ne viene quando il numero 
delle squadre viclnioPu è mag¬ 
giore, interesse che si riper¬ 
cuote benevolmente sulla fre¬ 
quenza del pubblico o su 
quello spirito agonistico che è 
molla potente di ogni risul 


La <c Tigullia » affronterà il 
campionato dell’ anno prossi¬ 
mo con decisiva volontà di 
primeggiare. Almeno questo è 
r iiiteiidiinenlo affioralo nella 
cena d’addio svoltasi domeni¬ 
ca sera alla Trattoria del Can¬ 
tiere, alla quale sono interve¬ 
nuti il Podestà, il nostro Di¬ 
rettore anche in rappresentan¬ 
za del Segret. Poi., i dirigenti 
della Tigullia capeggiati da 
Giacinto Bertelli e Nicolò Di 
Leva, e, naturalmente, tutti i 
giocatori ligulliani che sono 
stati 1 protagonisti del cani-l 
pionato. Gena ottima (compli-j 
menti, caro Orgiana), allegrai 
quanto si conviene a dei gio-l 
vanolti pieni di salute e di ap¬ 
petito, e in fondo alla quale 
il Podestà, Presidente onora¬ 
rio della Tigullia. non ha, 
mancato di ribadire il concet-i 
lo che la squadra devo non! 
solo comportarsi bene come : 
quest’anno, ma migliorare an¬ 
cora la posizione, fino a tenta- 

I Classifica del Girone D | 


re il.... colpo gobbo quando 
nc saranno mature le circo¬ 
stanze. Sono state contraccam¬ 
biate delle promesse tacite e 
non v’ è dubbio che al mo¬ 
mento opportuno la direzione 
della Tigullia lavorerà in pro¬ 
fondità per assicurarsi una 
squadra che possa tenere de¬ 
gnamente testa a tutte le con¬ 
sorelle del Girone. Non sarà 
intanto vano conoscere che un 
campionato di Divisione Na¬ 
zionale C con allenatore sti¬ 
pendiato e giocatori con i pre¬ 
mi di partita,, con tutte le spe¬ 
se federali, di vestiario, ecc., 
ecc. — può costare sulle cen¬ 
tomila lire per stagione. Que¬ 
sto detto e scritto affinchè non 
si creda che l'onere sia lieve, 
ed a giusticafizione dei contri¬ 
buii richiesti dai dirigenti e 
di... queilii che si richiederan¬ 
no per la stagione prossima. 

• Ne sono mancati domenica 
sera i più schietti auguri, ai 


Nella « Galleria d’Arte » di 
Via XX Sett.. Genova, il pitto¬ 
re Berto Ferrari, un innamo¬ 
rato del nostro bel mare di 


per recarsi a solenne cerimo- i 
nia nuziale (i compagni di ( 
squadra gli hanno regalato < 
un beH’anello e la società un j 
piatto in argento) ed un cor- 
dijile saluto ad un ospite d’ec¬ 
cezione, Borei II, che faceva 
parte delia compagnia a fiaii- ' 
co dii Bortolini. ‘ 


eri in veste di centro attac- • 
Lo ricordate. Grasso, il 
innoniere che ha tallonato 
osso fino all’ultimo?... 

Dicevamo sopra che dome- | 
ica si è svolta una partita, a- j 
lichevole tra la Tigullia ed i 
Ila formaziOiiie alessandrina. ; 


IMccole belle visioni di Camo- 
gii, di Portofino, di Slurla c 
dell' Acquasanta. Una acco- 


Come sarà la squadra l’an- 
10 prossimo? La domanda ci è,. 
già stala rivolta, perciò ag- . ' 
ungiamo che è intempesU- del pubbl 
i, perchè non è questa j’e-1di 


va, perchè non è questa 1’ e- mifi^cciato di non dare una 
poca dei trapassi e degl’ingag- squadra vincente. Poi Deluc- 
gi. Intanto si dice che dome- chi ha trovalo un quasi ftl di 
nica, alla partita amichevole palo, e Grasso ha doppiato la 
svoltasi al Littorio tra la Ti- i^uota, con grande delusione 
gidlia e ima squadra mista dei grigi, propensi piuttosto a 
deH’Alessandria, assisteva an- ripartirsene vittoriosi, -ma in 
che il Presidente dei grigi, c unpenso raggianti della gior- 
che si guardava con molto in- nata pre-esUva godutasi a Ra- 
leresse Rosso, e tenne d’ oc* palio. 


Il Primo Campionato Nazionale 

di corsa ciclo - campestre 

Rapallo 7 Maggio 


liiis li 


L’ O.N.D., con la collabora¬ 
zione dell’ispettoralo 111 Zona 
e del Dop. Prov. di Genova, 
organizza per il 7 maggio, a 
Rapallo, UT Campionato Naz. 
di Corsa Ciclo-Gampeslre, ri¬ 
servato ai dopolavoristi, vale¬ 
vole per r assegnazione del 
Trofeo O.N.D. triennale. 

fi Comitato esecutivo della 
grande manifestazione è pre¬ 
sieduto da S. E. Starace. Pre¬ 
sidente delle Giurie Corrado 
Puccetti, direttore generale de 
l 0. N. D. Al campionato do¬ 
vranno partecipare i primi 
otto classificati nei campiona¬ 
ti di zona, la corsa avrà ca¬ 
rattere individuale e si effet¬ 
tuerà su un percorso di km. 
20,320, terreno vario. Non so¬ 
no ammessi i dopolavoristi dt 
età inferiore agli anni 21 e 
quelli licenziati dalla F. C. 1, 
negli anni 1937-38 e ’39. I 
ixincorreiiti dovranno indossa¬ 
re una maglia con i colori ed 

11 nome della Provincia d’ap- 
partenunza. Il Trofeo O.N.D. 
sarà assegnato al Dopolavoro 
Provinciale, Statale, Azienda¬ 
le 0' Società Escursionistica in-' 
quadrata nell’O. N. D. cui ap¬ 
partiene il primo classificato e 
rimarrà m possesso definitivo 
del Dop. che l’avrà vinto per 
tre anni anche non consecu¬ 
tivi. 

11 percorso include le loca¬ 
lità di Rapallo, Sant’Anna, S. 
.Viaria del Campo, S. Lorenzo, 
S- Margherita Ligure, Rapai- 
Io. Le operazioni di punzona¬ 
tura della bicicletta saranno 
effettuate presso la Sedo del 
Dop. Comunale di Rapallo, ! 
sabato 6 maggio, dalle 8 alle 

12 e dalle 15 alle 17. Adunata 
dei concorrenti alle ore 9 del 
giorno 7 in Piazza III Novem¬ 
bre. E’ istituito un ufficio in¬ 
formazioni presso r 0. N. D. 
Comunale di RapiUlo, dove 
potrà essere indirizzata la cor¬ 
rispondenza dei concorrenti. 

Il Gomitato Esecutivo del 
Primo Campionato Nazionale 
di Corsa Ciclo - Campestre ò 
cosi composto: Presidente A- 
(■•hille Starace, Presidente Op. 
Naz. Dopolavoro; Vice Presi¬ 
denti ; Corrado Puccetti, Di¬ 
rettore generale O.N.D., Cons. 
Gen. Franco Antonelli, Presi 
dente P.C.I., Giuseppe Massa, 
Segret. Fed. Pres. Dop. Prov. 
Genova; Componenti ; Franco 
Fontanili, capo servizio escur¬ 
sionismo O.N.D., Andrea Na¬ 
si, Ispettore III Zona O.N.D.. 
cent. Nino Dosi, comandante il 
Reparto M. cl. S. di Genova, 
conte Antonio Castelli, segret. 
E.P.T. di Genova, Aleardo de 
Falco, reggente Uff. Sportivo 
Federale, Silvio Solari, Pode¬ 
stà di Rapallo, Mingo Ferrea, 


stà di Rapallo — Segretario 
Mingo Ferrea, Segretario Po¬ 
litico di Rapallo. 

Le Giurie sono così cofnpo- 
sle : Presidente Corrado Puc¬ 
cetti; Giuria di appello: Fran¬ 
co Fontanili, Andrea Nasi; Di 
partenza; Eugenio Marchesi, 
.Alfredo Polizzi, Alberto Oli¬ 
vieri; Di arrivo: Domenico 
.Vlartini, Renzo Colonna, Ma 
rio del Pio; Direttore di gara; 
Orfeo Lucio; Controlli; Luigi 
Moretti. Carlo Molinari, Gio¬ 
vanni Romani: Punzonatura: 
Piero Frassetto; Servizi Sani- 


Il XXBllJiM d’Italia 

Un traganrdo a piemlo 

a Rapallo 

Mentre i] nostro giornale è 
messo in vendita, i protagoni¬ 
sti del XXVH Giro Ciclistico 
d’Italia — che anche quest’an¬ 
no ha avuto l’ambito onore di 
un pi-eiiiio del Duce — hanno 
iniziato la loro seconda fatica 


■ nel pomeriggio 
ivenienti da Ree- 


a Genova, provenienti da Ree- 
co per la interessante innova¬ 
zione portata quest’anno alla 
tappa. 

1 corridori che iniziano a 
I Genova la tei-za lappa, rice- 

I veranno da Rapallo un saluto 
! cordialissimo... con un primo 
' traguardo a premio di lire 200 
' propugnalo dal nostro Dopm 
lavoro Comunale e per il qua¬ 
rte un non dimenticato valoro¬ 
so campione ciclista, Giosuè 
Lombardi, ha raccolto 'fra gli 
sportivi il quasi totale dello 
ammontare. Saluto più sonan¬ 
te di così, dopo la appena bre¬ 
ve fatica dei 30 chilometri che 
distano tra Genova e Rapallo, 
non poteva offrirsi ai valorosi 
partecipanti della massima no- 
stea competizione nazionale. 

II tragua^o verrà collocato 
al liiiingomare dopo che i con¬ 
correnti avranno avuto a loro 
disposizione un bel rettilineo 
per l'eventuale volala. 

1 corridori transiteranno da 
Rapallo nella mattinata di do¬ 
menica, ore 11.30. Raccoman¬ 
diamo ancora la massima di¬ 
sciplina e sportività da parte 
di tutto il pubblico che si 
schiererà lungo le vie di tran¬ 
sito per portare il suo incorag¬ 
giamento alla multicolore ca-1 
rovana della rosea. I 


lari ; Ezio Calcaterra, Girola 
mo Queirolo; Servizio Stam- : 
pa; Criatoforo' Mercati {Kri- 
iner) capo ufficio stampa del- 
rO.N.I)., Renzo Bidone, G.B. 
Vagge, Renato Tosatti, Erne¬ 
sto Mombello ; Servizio logi¬ 
stico: Giacinto Bertelli; Co¬ 
mando Tappa: Umberto Ro¬ 
sina, Giacomo Valiebella; Uf¬ 
ficio Informazioni: Giacomo 
Besaccia, Italo Tassara; Siste¬ 
mazione biciclette: Giacomo 
Alolledo. 

Rapallo prepara festose ac- 


Dal RaDItone a Gaeta 

per ritaiia beila 


che, solo a sfogliarla indù- i 
giando a caso qua a là, vi su¬ 
scita nell’animo questa secon- c 
da parte della Guida Breve ^ 
{O. B. Roma e Vltalip. Gerura- ^ 
le: pagine 448 con 2 carte e 32 ‘ 
piante di città - Consociazione - 
Turistica Italiana, Milano, A. , 
XVH), che la G. I. T. sta in , 
qu-sto p-riodo distribuendo in 
dono ai cuoi cinqiiecentomila 

Si è detto semplicemente : ■ 
« Guida Breve ». In realtà è 
tanta la fortuna che subito la ! 
accompagnò al primo appari- | 
re nel 1937 e così vasta la sua ' 
diffusione, perchè anche allo- ; 
ra giunse a mezzo milione di . 
famiglie, e quindi a qualche 
milione di lettori, che ci sera- , 
bra superfluo richiamarne qui I 
i criteri, informativi e i carat¬ 
teri generali. Solo ricordiamo 
che fu chiamata Guida Breve 
nei confronti deH’onnai clas¬ 
sica. Gic-Ja d'Italia della C-I.T- • 
in 24 volumi, e che, senza e- 
scludere quest’opera massima 
— adatta sopratutto a chi vuol 

stra Patria — la integra e la| ■ 
comprende. Una guida rias-;. 
SLWitiva per le esigenze dell’e-1 ^ 
poca nostra, cui la rapidità! 
sempre maggiore dei mezzi di| 
trasporto ha consentito di am- j 
pliare enormemente il campo | 
d’ azione del turismo, e che | 
neU’assillo sempre più veloce: 
della vita vuole vedere sem- ! 
pre di più e sempre più in 
fretta. 


viottolo di Portofmo. E in 
tanti quadri il mare e gli sco¬ 
gli di Liguria, propriu quelli 
del nostro <( v e r o » mare, 
sempre cosi tipico e così can¬ 
giante nei suoi riflessi e nelle 
sue iridescenze. E cantucci as¬ 
solati e veridici della sua na¬ 
tia Bogiiasco che fu, un tem¬ 
po, un piccolo nido di veri 
.alchi del mare. 

E ancora; una stupenda na¬ 
tura morta: !’« aragosta ». E 
una violenta ma assai indovi¬ 
nata pennellata ; il .< sandoli¬ 
no rosso ». Poscia due piccoli 
ponti veneziani che sono una 
cosa squisita. Quindi' la bella 
ic barca della sabbia )) così ve¬ 
ritiera, così panciuta, proprio 
come è quando si presenta su 
la spiaggia di Sturla, arrivan¬ 
te, carica di zavorra, dalle fo- 
. ci del Magra.... 

Una veramente squisiti ' 
stra di cose belle, dovute a 
questo silenzioso artista che è, 
bisogna riconoscerlo, un inter¬ 
prete fedele e onesto del no¬ 
stro impareggiabile mare di 
Liguria. g.b.f. 


Rapallo - S. Margherita - Ge- \ 
nova : 8.30; 13.20; 14.30 (giro | 
dei Tigul'lio); 14.30 solo i fe | 
riaii; 17.45 solo i festivi; 18. ! 

Genova (De Ferrari) - Santa 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gi¬ 
ro del Tigullio); 10.40; 12.10: 
14.45; 18. 

Orano automobilistico 

eapillg ' S. Uaiitoilta - Pgilallgg 

Da Rapallo per S. Marghe¬ 
rita e Portofino : 7.30; 8; 9: 
9.30; 10; 10.30; li; 11.30; 12; 
13.30, 14; 14.30; 15; 15.30; 16; 
16.30; 17; 17.30; 18; 18.30; 19‘; 
19.30’; 20’; 20.35*; 21.35': 
22.35'; 23.45'. 

Le corse con asterisco non 
proseguono per Poiiofino. 

Da S. Margherita per Porto- 


C/C Postale N. 4-ll^^p(J 


Eseguisce qualsiasi operazione di Ban^ t 
alle condizioni più favorevoli per la clienlej [ 


canoni luce elettrica, gas, acqua, telefono, ecc., a inozs 
del nuovo LIBRETTO DI DEPOSITO A RISPARMIO, fruì 
tiferò, espressagneiito istituito. • Su questo iiiteressant 
servizio cltiedere informazioni ai nostri sportelli. 


Da Poriofìno per S.ta 
gherita: 7.15; 9.10; 10.10; 
11.40; 13.10; 14.10; 14.35; 


Da S. Margherita pei 
palio : 7.35, 8.35; 9.05; 
10.05; 10.35; 11.05; 11.35; : 
13.35; 14.05; 14.35; 15.05; 



16.05; 16.35; 17.05; 17.35; 18.05; 
18.35; 19.05; 19.35; 20.05; 21.05; 
22.05; 23.05 ; 0.05. 

Portoflno - Sestri Legante 

Da Portofino: 14.30. 17.30; 
da S.Margherita -. 14.tó, 17.45: 
da Rapallo: 14.55, 17.55; da 
Ch/.avari: 15.30. 18.30; da La¬ 
vagna: 15.35, 18.35; arrivo a 
Sestri Levante: 15.45. 18.45. 

Da Sestri Levante 14, 17; 
da Lavagna: 14.10, 17.10; da 
Ghiavari: 14.15, 17.15; da Ra- 
oallo: 14.45. 17.45; daS. Mar- 1 


F u N a V a A 

■ : RAPALLO - HOHTALLEGRO 

ILI settembre: partenze : 

ore 7, 8, 9, 10, 11, 12. 14. 15. ' 
16, 17, 18, 19. In caso di af- 
-ne. flnenza corse continuate. Te¬ 
ano lef. 84-44. Fino al 31 agosto, 
‘po. corse festive dalle 6. 

lità. ____ 

' ALBER30 - RISTORANTE 

, AL SANTUARIO DI MONTALLEGRO 

tc- BUONA CUCINA - PREZZI MITI 


RAPALIO - Corso fuegina Clena||| 
S. MARGHERITA L. - Piazza Caprerak^^ 
dotate di | 

Moderni Impianti Cassette dì Sicurezza 

' (cassette racchiuse in casseforti che som »ai 
collocate in apposito locale corazzala] 

I Spesa minima - Sicurezza e daranzij 

_ ] Ila 

assolute, sotto rapporta h; 

w_ _ _11 ' 

AVVISI SANITAR I 

1 VILLA SALUS'I 


Idroterapia ■ Raggi nItraDioIcItl - Elettroterapia - Pslcoteiopli ,1 

Cappella Officiata — Assistenza Suore Ti' 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRARI^ 


Ula Domeoico Flosella, lì. 7 iot. 2 GEDOUfl > Teief. 54.27IR(( 


Medico chirurgo I 

iim dslls 10 alle 11 lalli 14 alle 161 


Di. Prole. CnilESTRD 


s” 

DooeolaePrlaiarlodblrurgoOcalIrt 

[Dilatile degli OCCHIp 


Malattie del Bambini 

□ott. prof.A, GISHOSm ( 

CoDSDitazioni In Seaoia « 

n PUUIIIUIG-ll-TaUS-iB ) 

ConsDitflzIoil lg caiigiP V 

[USD DiniE H. iz ì 


Dep. Gen. C. Gìoiik^ 
Milano (6/44). Aut. Prefetti 


pnttliliCnzzniQniii 


Pìllole 

'ostei* 

aer i aleni 


IL MARE mobili 

■ ^ mwmnmm^ tbovini ercole 

RAPALLO'Corso Umberto 16 

Italia e Colonie _ ~ 

Anauo aempllce L. 15 i, «i. p. 

Annuo sostenitore . 26 SIlialtOrilieVOgFaiia 

Estero è eseguita alla perfezione nello 

Annuo semplice L. 40 8t«b. Arti Grattche Tigullio 
Annuo sostenitore» 100 Rapallo, Corso Principe 


MALATTIE DELLE VENE | 

EMORROIDI! 

VARaca - FUEBITI lIOSOtRAMBI 

^ ‘'’l“Htato^Mrfico FlebàtlrapicS ETICHETTE 

.CARTONCINI RÉCLAMB- 
MIMUI -PiitHa StileBlu E g.2-Vtii«ti g-12 ' LETTERE - BUSTE 


CHIAVARI :| 

Pelllccerin BOTTO 

coaiFEZioHa 


I OCULISTA 


ALBERGO- RISTORANTE 

“SALINE,. 

RAPALLO 

Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


OTTICA -ZIGLIARDl^) 

moderno laboialorlo RIPflRflZlP 
luuzigii RICntE - LQHSEeilE riiil'»* 

CHIAVARI : 

dono Dante - Ploua Ron o Tel.^ ^ 

FRANCOBOLLI ! 


raccolte. Dalla cartoleria ^ 
gi Devoto, a Santa Margb» 
Ligure, largo Leoncini. 


SCUOLA 


Abbonatevi | 


MFORTE 


Curare 

la I U C* 

lignifica egitare pericoioseconipiitazioni poinoniii' 

SiROPraSOLARiALCREOfOT 

Farmacia FEDERICO SOLARI - CHIAVA^ 

m piEssi igiif LE FMiuiE m Rinim a Mini 
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IL MARE 


TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagam. anticipato) 


ABBONAMENrO ANNUO: 


» _ denze di Roma, che saranno 

t S ITI O estese pure al popolo dell’Al¬ 
bania, recentemente annessa 
^ . alla grande Nazione italiana, 

r 11X141*0 sono opere di incomparabile 

. civiltà, che testimoniano pure --- - 

la crescente e dinamica vitali- scrigno d' arte 
come guerra tà del rinascimento politico cortese e ecp’-t-l'. 
i uniflcazione del nostro popolo, che vuole forestiei-i; Siviglif 
sarà e saprà attingere ulteriori o m 

più fulgide vittorie per l’ab- eie— — — - 
battimento completo delle de- lenza, giardino di 

crepile e assurde ideolc^ie de- le . 

mo - liberali e bolsceviche, e ve.. , 
per dare al mondo la nuova cavalleresca 
idea, il nuovo diritto politico- /o*', e 
lerenze storiche del sociale di Roma: il ccipcra 

'vismo fascista. rampi 

_—_ Non credo che sia necessario ne, s( 

I e politica dell’Italia da soffermarci più oltre a trac-]un gii 
;a venticinque anni, con dare' il quadre 
crescendo che non accen- le opere del 1 
a diminuire neppure dopo le conosce e le 

__ _ ; - la ri- poiché le vede 

di vitaIapparizione dell’ Impero sui canto ogni gio 
• ’ - Ui eterni di Roma. alone fascista 

l'ruppo lungo sarebbe sol- ma eammina ( 

-■'■‘'‘'“•••e a tulle le ope- no una nuova 
del Regime fascista, poiché novella azione 
fascismo opera in .-.k., ^ 

>, nessuno escluso. 

.. .lordinamento della 
stradale che avvolge coi 


^p/'tlin^nS Russia sovietica. IXX Anni di Fasci 

kjuò lllUullu hondra continua il suo giuoco 

a doppio esito. Perchè non si ^ * 

—^— »a crii lo tinirà prima o chi nelle Operc e nel 

.. —... vincerà. La stampa inglese - -- 

I cliSCOrso di Hlller gofHa a perdifiato ne] fuoco e 

ler ancora una volta si è l’opera dei guerrafondai, in e- Parlare delle opere costruì- maggio 1915 — 
go, davanti al mondo, co alla voce della stampa, è te dal Regime nei venti anni di popolo per le 
aa' sincerità a tutta prò- sempre più intensa per acuì della sua vita come Rivoluzio- definitiva dell'Italia, 
con una volontà formi- ‘’v sempre più il dissenso te- ne fascista, è cosa semplice ed riportala — vittoriosamente e 
. di dominare gli eventi, desco-polacco. Il Times con- ardua insieme. Semplice se gloriosamente — ai suoi con- 
i il dissidio fra potenza elude così un suo editoriale: noi indugiamo a segnalare lo fini naturali delle Alpi, 
jutcìiza si sospìnge seni- “ Ua che Chamberlam ha da^ immenso panorama delle ope- Tutto questo è opera del 
oiù avanti, implacabii- io le noie assicurazioni, ora è re, le quali già sono visibili creatore del Fascismo ed è 
• Chi sta bene al ruon- un mese, la Polonia può in o- anche ai ciechi. Arduo invece, quindi Fascismo. Come vede- 
a suo agio con tutte le gni caso negoziare non soltan- 3(. nni^ oltre alle opere, voglia- te le beneraerenze storiche del -- 
ìl prime, insiste nella to con un esercito pronto ad mo soffermarci, a spiegare il Fascismo hanno origine lon- tu 
osizione è non lascia le ogni necessità, ma anche nel- pensiero dinamico e costrutti- tane e dominano la scena sto- 

)reile- ma d’altra parte la consapevolezza che la sua vo che informa le opere sles- rica .. 

certo Berlino che rinun- sovranità ed' indipendenza so- gg, le precede e le accompa- circa 
,1 suoi diritti alla vita, uo pienamente garantite dalla gna poi alla loro tangibile re- un c 

;t; non si distrugge: fra combinata potenza della Gran alizzazione. na a - — i-,-- 

a LI la Cerrnania vi è un Bretagna e della Francia «. Non invano noi abbiamo la conquista etiopica 
lo infrangibile. Ogni ten- Onesto è ii tono. E si aggiun- parlalo di venti 1 
! di insidiare la realtà che la Polonia dovrà sen- .fascista anche se il Regime i- 
isse è semplicemente ri- fu’si P‘ù sicura, ora che la nizia la sua attività di gover- . .. - 

), Su questo Hitler si è e- Russia sta per legarsi con la no con l’epilogo rivoluziona- tanto accennare 

io ben chiaro e deciso. E Bretagna nella « Santa rm della Marcia su Roma e . ' 

jonosciuto i diritti dell’I- Alleanza >i. Sicché l’accerchia- con la consegna del Governo 
"e l'opera civilizzatrice mento antitotalitario dovrebbe italiano nelle mani di Benito campo, 
iscismo. L’Italia, secondo presto formai’si e concludersi Mussolini, avvenuta il 28 Ot- li m 

ha solo il scopo evidente di soffoca- lobre 1922, u- --- 

• ‘'Italia e la Germania. Non soltanto dalla data di lucidi nastri di asfalto l’i-- 

fondazione dei Fasci di Com- ra nazione dalle Alpi alla Si- costante 
Necessità dì difesa battimento — avvenuta il 23 ciba, rappresenta un'opera di espansivi 
Marzo 1919 in Piazza S. Se- alta ''' 

. Milano 
si personalità di 

. i durre la ra- 

0 meglio, si vorrebbe- 

_^1', ."l’^aitro anche la mondo 

ita. E tutti i mezzi sono buo- cure di 


Madrid, antico e prezioso i bagliori infuocati della lotta, 

.1' ' Barcellona, Alle prime ombre della sera, 

ospitale soggiorno di sotto il velo dell’oscurità, m , 
iraja- mezzo a cui più intensamente 
'maestosa al rispiendono le fiammelle dei 

• '• -■.e delle torcie, torna- 

rocessioni recanti le 
w gli ulivi, simboli di 9 

'viWe clpace. Abbigliate negli antichi ^ 

ccz’-'—i'.i 'e andalusine 

le le sivigliane su carrettini di ^ 

campagna che hanno Taspetlo eoni 
ai enormi canestri di fiori se- 
cesti di rose e ga- 
i rofani. ^ 

Nella Espagna •encantadora e'-’ 

^ risorto sugli altari e- 
una marcia e l’altra. 

™ risorto insieme alle 
di fio- duemile Chiese incendiate, ai 
'7 mila preti sacrificali, alla 
>rona splendida di martiri 
;ie fanno ressa alle porte del 
Ltio. I vandali delle Chiese e 
carnefici dei sacerdoti sono ^ 
inti e dispersi, inginocchiati 
avanti alle baionette di Fi’an- *>a 
j. La Spagna cristiana, fede- 
'i'kravato lissima alle sue tradizioni, del. 
volti di- profondamente religiose, ed i- 
olenni di naiter-abile nei. suoi più no- jm! 
ìgano dai bili costumi, raccolta intorno P 
'mura ca- aile insegne faiangiste che àn 
nba nelle no nporlnlo sugli altnri belle 
in ondeg cattedrali distrutte r Cristi m- , 
ban- franti e le Madonne accecate ‘ 
dalla barbara violenza rossa., 
rivela oggi il suo volto che lia 
7;g”i r.i rr.'; splendido pas- ' | 
[0 religioso. Da S. Domeni- 
di Guzman che « rielli ster- ® 
ici. percosse 1’ impeto 
a S. Ignazio di Lojola 
guerriero, a S. Teresa ''°- 
che con imparabile perfezione 
religiosa è la più eccelsa e- 
spressione del rapimento mi- _. 
stico in Dio; la Spagna, nella 
cultura, nell’arte, nel combat- 
timento sì è sublimata altra- ^ , 
verso la sua fede ardente nel 
Segno delia Croce. Dal trava- 
glio di una lotta che ha rag- P 
giunto i limiti, della tragedia, 
la Spagna ci ha rivelato, un p j 
nuovo volto che non conosce- 
vaino: il volto della sua cri- J!’- 
stianità. Non la terra roman- \ 
tica dei sogni creata dalla nO- P* 
stra fantasia galoppante sulle 

--- - .. - - imeigiom delle'riviste o atira- 

1 su cui si aderge e si y^j-gQ descrizioni dei libri = 
viaggio e dei giornali illu- 
-‘- ti. Non la Spagna dei mu- 
a vento, dii Don Chisciol- .. 
di Don Giovanni, dei tan- S ' 
Ighi e delle serenate a suon di P 
nzcchcr:; c strimpellar di chi- ^ 
tarre, delle corride e delle , 
Carmen innamorate ; ma la ^ 
Spagna fedele, cavalleresca e y 
generosa che si è battuta sino 

-— r—:- - , , alla morte per la difesa del pj 

L Italia vuole la pace ed e patrimonio spirituale, la ' 

propensa — come di^e il Re Spagna meravigliosa- 

„ . Vittorioso — ad un lungo pe- attaccata ai suoi coslu- f ‘ 

come [riodo di pace per ricostruire gaidamente e profonda- 

> chu|su più larghe e potenti^basi il ,^efjte religiosi. L’ altra Spa- f'' 

pace quella del desesperado 

che in un momento di follìa a P* 
rinnegato la Patria, la Chiesa, 
Itinio ^ lavoro, la casa e la fami- 
la fi- gii^_ l’officina e il campo eie- 
camente e fanaticamente illu- 

- dendosi di distruggere i vin- 

coli del passato e calpestare le ^ 
più sante memorie è oggi ra- 
minga e dispersa e tra i bi¬ 
vacchi delie carovane fuggen- ' 
ti invoca il Cristo risorto sui P' 
pasos abbandonati. . 

Ha detto un poeta; 
cc Ci si mette il cielo e Fin- 
forno nelle mani, abbiamo 
quaranta secondi per sceglie- J 
re; quaranta secondi, ma è 
troppo, e tu santa Spagna, so- ^ 
rella Spagna, hai scelto». Be- 
nedetta dal martirio, santifl- ''' 


civitas che saie -- 

ilo con la sua Giralda; Va- doppici 

giai'dir.o di rose prima- no le processioni 
e 'viole dell’eterna prima- palme 
ra; Malaga, giaia. 

terra dei barale- costumi passane 
..-.v ..,5,%''le mille città affacciate 

il corpora- biancheggianti sul mare o ar- 
per le balze monta- 
tornate alla luce di polli 
D perduto. Nell’;.: " 

aonente del- rintocchi delle campane già -- 
ne. Ognuno mute e l’eco di un inno di pa- Cristo 
negli occhi’, ce che, serpeggiando al suolo, retti li 
weiare d’in- si libra fluente nell’aria. Sotto Cristo^ 

La Rivolu- una pioggia profut- T. 

1 s’ arresta, ri, che inghirlanda le strade 
a ogni gior- ancora fumiganti e odorose di 
i^.jtra ed una polvere, le selva lucenti di ac¬ 
alle opere, del ciaio dei legionari e le file del 
ogni I futuro che è mostro. II Duce popolo ricomposto, piegano i 
ammonisce; « Chi si ferma è ginocchi in raccolta preghiera. 

... Trilli giocondi di bimbi, ap- 

Bisogna quindi alimentare passionale preghiere di donne 
>n la nostra volontà ferma, dolorose che hann 

-- ferrea il dinamismo la serenità nei loi 

delle cellule in ino- sfatti, cori forti e 
• secoli. to, non solo della nostra or- uomini adusti si S| 

fa potente La bonifica delle terre pa- ganizzazione politica e socia- "lonli al mare sull 

'Benito Musso- ludose, la campagna del gra- le, ma, financo — direi quasi denti. Squilli di ti 

balza sulla scena della no, che dà ora al popolo ita- -- della nostra quotidiana vi- messe al campoi tri . 

a italiana — e quindi del liaiio il pane necessario insie- ta privata, che pure è parte giar di vessilli lanari ^ . 

'*0 — ner tracciarne le si- me alla più completa indipen- di un ,< tutto» nazionale e fa- diere, coreografia di arazzi 
direttrici di marcia del deiiza autarchica nel campo scista. Lio i segni 

più grande e splendido alimentare, sono opere di ci- 1 popoli invecchiano quan- composta gioia sotto il ci ^ , 

aire. Benito Mussolini viltà. Le. innumerevoli istitu- do sentono il bisogno del be- tornato azzurro e sereno dop 

de il suo atto di nascita, zioni sindacali e sociali che nessere per poltrire. Il nostro nulla, se non a determinare 

' jpera- garantiscono alle classi lavo- benessere non dovrà mai so- quanto prima il nostro buon 

,1 lon- ratrici una sicura assistenza praffare Io spirito di sacriti- cììiìRo; ed è ancora più inuti- 

ina e- morale, fisica e materiale, eie- ciò e di dedizione alla Patria, le appellarsi a nostalgie di - 

•venti- vandonc il tenore di vita, so- ma dovrà essere rigettato co- fratellanza con il segreto in- 

osizio- no opere di aita e duratura ci- me cosa superflua e che non tento di disarmare lo spirito 

manti viltà. conquide mai il nostro animo, ^el popolo italiano che ha fi- 

botte- La conquista dell’Etiopia 6 al primo rullo di tamburo, nito di restare asservito mo- 

e non la conseguente liberazione de- Benessere, quindi, fin che vo- ralmc-nte ed intellettualmente 

deter- gli schiavi abissini, che ora tele, ma zaino sotto il capo, alla bolsa letteratura dei sedR 

il 24 beneficiano delle alte prowi- come ammonisce il Duce. centi immortali principi fran- 

Questo è perfettamente in- cesi, 
teso dai popoli giovani, come L'Italia fa da sé ! Le glorie 
il nostro, che. anche se pove- dtlla sua letteratura e della 
ri, sapranno imporre la loro gua arie sono eccelse e basta- 

'u'nUi' e "saldi, volontà ai barbari, non solo no pochi nomi> per oscurare 

tranquilli. Ab- Russia, ma sippure delle quelle francesi come, quelle di 

dizione di Mo- ormai incancrenite ne tante altre nazioni. Dante, 

ueremo Gli°in- tabarin e di un Leonardo, Michelajigelo, Mar- 

L’insulto di un benessere che ormai fascia le coni, Mussolini. Questi ’ 

inutile stonata- sogni di pilastri 

e nostra certez- riposo che ha tutte le pre- lancia \- 

10 provarci gli di diventare eterno, nostra civiltà. . 

>me i francesi. E’ inutile nascondercelo; vi Tutto il resto è parvenza, 
varci Intesi co- sono popoli governati da idea- vita comovia, bolso romantici-' 
profìcue opere logie votate ineluttabilmente smo, e filosofia scettica da ta- 
esaltiamo in i- tramonto, come- il francese barin. Tenersi quindi attacca nacchere 
‘guerrafondaie, c Tinglese. ti a sentimenti di francofilia, - 

.temo ad impor- L'asse Roma - Berlino è un è un delitto di tesa Patria, di 

teso Fascismo, oltreché una 
mani'festMione di vigliacche- che 

na panciafichista. ” - -- 


perduto 


10 giudizio, -. 

ito, ma il dovere di inter- 
:rc dove occorre per la 
Mirvazione della umana ci- 

i, Su queste basi si poggia intenzioni franco-ingteo*.- 

lolilica dell’Asse & con ciò sono chiare: a chi domanda posero 

jiegd riiitervento Vittorio- ji necessario per vivere, ' .. 

4 tìpagna dei legionari i- vorrebbe ancor - 

àai e dei volontari tede- ù 

1 La manovra delle demo- logliergii 
ai; non si interrompe, ma IZ . 

Snie sempre nuovi giuochi ni. Ma non è facile accerchia- 
i rinnova in approcci più re l'Asse: ed è pericoloso ten- diver 
pwU. Hitler non la teme, tare di strangolare P Italia e prem 
1 ha creato la potenza e la • Germania. La necessità di come 
la del suo popolo o sa che difesa rafforza la potenza di la e 
6una forza al mondo potrà due popoli. In un incontro al- iano 
eìeic quello che la giusti- la Rocca delle Caminate del sigua 
e il diritto impongono. Ministro delle Finanze e del sti, a 
ila giustizia e sul diritto e- Sotto-Segretario dell’ Esercito ne c 
Ila basato la sua requisito- col Duce, si sono decisi nuovi bnbe 
; E ha posto un termine sul stanziamenti per il potenzia- gaie . 

«alo. Egli ha denunciato il uienlo delie forze armate e voglior 
Ho navale coll’Inghilterra, pei” la difesa del territorio na- uiinari 
inon ha detto di rompere zionale. Ma la difesa, si sa, 

11 ciò i ponti per altre pos- per essere più forte e sicura, patrioti albaaiesi. L’ insulto con propositi di guerra, mal 

Éi trattative. Non ce 1’ ha può e deve passare sovente al- cl tocca, perchè più che prontissimi a combatterla e a 
JUmpero Britannico, che si l’offensiva. Noi siamo pronti e è spudoratamente men- vincerla, se occorre. Siamo 

taiato colla violenza, ma decisi all’una e anche all’al- ^ogne'ro. Il volgarissimo doni- nelle schiere. 

ieltntJi' che l’Inghilterra non tra. Yon Brauchitsch — capo gj-alore 'inglese che ne è auto- perfettamente 

(Sfai a violentare la Ger duiresercilo tedesco— è giun- riconoscere biamo una tr 

min. La ({uestione delle Co- to in Italia ospite del Gover- Abissinia noi abbiamo ria e la contfi 

egli ha richiesto non no, ed è stalo ricevuto dal Re yj^jt,, la più grande guerra co- glesi Io sanno 
-reòbe essere un motivo' di Imperatore. Egli ha poi avuto loniale che la storia ricordi, e di loro è una 
fra. L’amicizia per essere un colloquio di un’ora con jjj getto mesi abbiamo di- ra nella grani 
fdliira (leve basarsi sul re- Mussolini ed è passato in vo- strutto tutte le forze negus&i- za. Se vorrai 
wu rispetto. Circa la Po- lo col Sotto-Segretario alla te contro te quali gli strale- inglesi, cosi - 
« Bitter ha dichiarato di Guerra geii. Pariani. sull’altra bntanniei giudicavano che sanno dove tr 

Biderare ormai come inosi- sponda, a visitare la Libia, aYi-emmo combattuto, in- me siamo all 

ke 11 patto di non aggres- Ritornerà per assistere in Ro- qj vincere, per anni ed di pace, non i 

pe, il quale patto ammette- ma alla Celebrazione dell’an- jr ancora’ in Spagna i nutile baldan; 

soltanto il già esistente trai- nuale fondazione dell’Impero, uostri legionari non avevano e non ci affre 
» di amicizia della Polonia e poi, per la Spezia e per Ge- avversari soltanto degli re nuove agg 
h Francia, ma non nei per- nova, ritornerà in Germania, gpagnuoli ma combattenti di me viene consideralo in Irlan- 
(teva altri. Perciò raccordo Sta agli altri a trarre delle de- nazioni inquadrati anche da il servizio obbligatorio in- 
h Polonia coll’Inghilterra è duzioiii da questa visita. Noi ufficiali inglesi. E si è vin- glese. Noi non temiamo il va- 

X violazione del patto stret- sentiamo che sempre più si sono battuti lutti gli av- loro del soldato inglese costret- 

fe Hitler con Pilsudski. rafforza la .nostra potenza in y^’i-s^^.,-!, j,] si può ricordare an- to dalla nuova legge a indos- 

Bca deve poi tornare-te- unione della potenza tedesca. ohe la vittoria degli al- sare una divisa e a portare lo - 

Rispondendo a Roose- l la nostra sicurezza è in tut- nella guerra europea, zaino. Noi sullo zaino siamo elementi di .... — ... ... 

I Hitler ha distrutto e con- Lo ciò. Seguiamo anche con y ha’ data il soldato italiano, sempre vigili e pronti ; e su deve prossimamente realizzar- su 

tutte te sue argomenta- simpatia nel suo viaggio di rt- ghe è pronto ancora e sempre di esso riposiamo dall’opera di si, nel giro vorticoso dell’as- co 

111. La Germania non si tomo in Romania il ministro ^ rinnovare il suo eroismo, p-’oe, prontissimi a rinnovare se. La Francia e il suo popolo rii 

senterà mai più a una con- (iafeiicu e segnaliamo che le contro tutti e- sempre, a^li or- te vittoriose gesta che fanno sono avvertiti; è quindi inu- ta 

'tiza che debba essere per sue visite a Berlino e a Roma Duce. Noi celebriamo glorioso, nel mondo, il nome lite escogitare misure d’accer- uc 

'UH tribunale. Questa è la hanno avuto nella stampa di giornata del soldato, non del Soldato Italiano. GiEMMEjchiamento che non servono a m 

ustorie. Roosevelt è or- Bucarest maggior e più inlen-_^___ 

' condannato. Il suo errore go eco delle sue visite a Lon- 
*ato gigantesco. Un-’iniziati- dra e a Parigi. La nostra po- , ' 
per la pace non si può fon- lenza fa paura agli altri. Spie- 
■«su di un atto sleale d’ac- ghiamo colla paura le decisio- 
ad essere accompagnata ni franco - inglesi. Le statisti- 

'T più spudorate menzogne, c.de danno, come risultato del- . 

mobilitazioine francese, 

Danzica ,massimo di tre milioni e set- 
^ meura termine di centra- uomini. Sono po- 

jpella situazione. Danzica è chi: E la Francia ha esteso la jB 

W e non potrà mai esse- coscrizione ubbligaloria ai cit- 
placca. Hitler lo ha soien- ladini stranieri che risiedono 
afiermato. 'Verso di nella Repubblica e abbiano e- 
^anelano ì novanta e più tà fra 1 20 e 48 anni. Così a- |jE- .t- 

di tedeschi, pei quali vrà un amento di me^zo mi- . 

richieste una aute^tra- circa di mobilitati. Sono 

■' 'flina attraverso compresi numero anche . 

L‘^ridoi(i polacco. Questo 120 mila italiani. Sono 

|^<ieio per soldati che la Francia ci ruba. . 


5n veamos » 
ià tempo che 




Enrico ARDU’ 


‘Panorama; 


Una serie assai- numerosa 
(li minori pratiche è stata 
svolta nel 1 9 3 8 dall’ En¬ 
te; è ad esempio in corso la 
raccolta di tutto il materiale 
bibliografico esistente intorno 
al Promontorio. Infine è stato 
dato un completo assetto allo 
Ufficio di Segreteria e di Am- 
niinislrazione ed è stata com¬ 
piuta la non facile opera di 
impianto burocratico richiesta 
dalla nostra legge e dalla leg¬ 
ge comunale e provinciale. 


L è una nuova piccola superivi¬ 
sta quindinale concepita per 
essere utile ad ogni categoria 
di lettori, col fine di offrire u- 
na sintesi delle attualità mon¬ 
diali attraverso un’informaaio- 
ne seria e documentata. Com- 
ire per arte. jjepg gezioni sette 

uesti bellissi- riviste in una: Giornale; Poìi- 
[lovuti all’in- hea; La terra e te Genti; Arti 
•llese, il qua- lettere e storia; Scienza tecni- 
nella mode- ca e lavoro; Casa e famiglia; 
) del proprio Ariaperta- Acquistatela! 


dal,ed è oltremodo significativo 


Pubblichiamo la fotografìa 
di due eccellenti sculture di 
Italo Primi, raffiguranti il Re 
Imperatore e il Duce. Queste 
due opere orneranno, nobili¬ 
tandolo, il salone d’onore del 
.Municipio di Rapallo. Il volto 
pensoso del Sovrano, e quel¬ 
lo maschio del fondatore del- 


l’ Impero, sono espressi — , 
Primi con una rara efficacia, | 
la quale prova, non solo tei 
'maturità artistica dello scul-1 
tore, ma anche la compren-! 
sione dell’alta importanza dei| 
temi trattati. I 

L' iconografia del Re Impe-1 
ratore e del Duce è notevolej 


in adunanza or 
quarta pag-ina) 


i degenerati che qualcuno 
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IL MàBE 



LORCANIZZAZIONE\ 

DEL ' 

BàNCOdiBOMA 


NELL 

IMPERO 

E NELL 

ORIENTE 


• FILIALI DEL BANCO DI ftON 
□ FILIALI DELLA FILIAZIONE 
BANCO ITALO-ECIZIANO 


6 Maggio 1939 - XVII e. t. 


Bollettino Demografi 

dol 28 fiorile al 4 Moggio 

Nat 5 - Mopti 3 


Dikbzionb bd Amministbazionb 

TELEFONO AUT. N. 635e 


I rappresentanti di tutte ie provincie d’italia disputano a Rapailo 


Domani domenica 7 Maggio, ore 10, Piazza iil Novembre - Km> 20<320 


con decrescenza fino a lire 50, 
oltre a premi speciali offerti 
da Fiuti della nostra Provili-' 
eia. A tutLi i partecipanti ver¬ 
rà offerto un distintivo - ri- 


Campionato Nazionale di Cor¬ 
sa Campestre per Dopolavori- ; 
sti è cosi composto : 

Presiderile: Achille Starace. 
Presidente deH’O.N.D.; 

Vice Presidenti : Corrado 
Puccetli, Direttore Generale; 
dcirO.N.D.; Cons. Gen. Fran¬ 
co Antqneili, Presidente della 
Federazione .Ciclistica Italiana; 
Giuseppe Massa, Segretario] 
Ftderale, Presidente del Dopo¬ 
lavoro Provinciale di Genova. 1 


riili, Capo Sendzio Escaa 
;nisnio O.N.L).; Andrea Njj 
ispettore III Zona O.N.I),* 
Nino Cosi, Comandante® 
parto M.d.S. di Genova;!; 
le Antonio Castelli, Segret 
■ dell'Ente Provinciale dej 
risiTio di Genova; Aieardo 
Falco, Reggente l’Ufficio jp 
tivo Federale; Silvio Sii 
Podestà di Rapallo. 

Segretario : Mingo Fai 
Segretario Politico del ^ 
di Rapallo. 


condizione di sentirsi un po’ 
direttamente responsabili del 
1 Campionato perchè ad ognu¬ 
no sono state assegnate deter- 
irimute funzioni, ed ognuno si 
e reso garante di esserne lo 
scrupoloso esecutore. 

Da questo giovedì poi, nella 
sede del Dopolavoro Comuna¬ 
le, in Corso Italia, funziona 
l’L'fficio che è il centro pro- 


ia città d) Rapallo manifesta 
la sua riconoscenza per essere 
stata scelta a prima sede na¬ 
zionale dello importante avve- 


& A I « A I rafforza i muscoli e li fa jnii ni, con fini propagandistici e 

• s^icuri. spettacolari, è minuziosamen- 

Giungono Dopolavoristi; Salutiamo questi giovani ar- ie organizzala dall lspettorato 
vengono da mite le Provincie denti e ardimentosi. Sono i III Zona, che ha sempre pri- 
<P Italia, con saldi muscoli e dopolavoristi italiani in gara ineggiato in tutte le sue mani- 
fervido cuore alla nuova Sagra ^,^7 un Campionato Nazionale- festazioni, sorretto com’è dalla 
di Maggio. Vengono dalla quo- A Noi ! fermissima volontà ligure di 

tidiana opera, baldanzosi, con -x- non essere seconda a nessuno. 

un ritmo di velocità nei garet- .^1 pj-jjjiQ Campionato Na- 

ti e l'esultanza in cuore e sul RAPPRESENTANTI 2Ìonaie di Corsa Giclo-Campe- 

voito delia loro giovinezza. So- p,j jqq provINCIE sire non potrà quindi manca- 

r,™' da mmimsn- “ il successo più schietto e 

fi dopolavoristi Che .Mie “ XHoTto 1 

mue fe terre dltalia, mtU fie- T Z oh P'-uviucFe d llal.a fa assurge- 

rezea indmniu e feUtemà fer- “ f fi re la manitestacioue ad un Sa- 

vm cke eolo il laeoro ratiere d. grand.osità sen^ 

prona,, atto apnr,, 

i-o rno c-nmrz izntu qì/ izvr'tiitt H/ttìm la. collaL)orazione dell Ispetto , . , , 

se ne sono entusiasmati, uan- Hpi n<i nisola e nei possedimenti d’ol- 

no vinto le -prove fra i loro ca- per la III Zona, del Do- riconfermata 

merati pm vwinà ed ora lem- polavoro Provinciale di Geno- j risonanza più che 
,a«o Vrnvmd irrova, la mit « » fi Copulavoro Comma- “ sa p u eh 

oos.a e ,a p.* ardisa, percAS il ie di liupallu , ENTUSIASMO 

gareygin Ira le schiere dei viro- 'lii ai-civi si sono iniziato ic- 

cUori Sento ttià -passatt nell'a- n e contmueranno a tutfog- Ter iiueslo la nostra citta 
gone ' campestre in paesaggi S’. • ttuudrì saranno completi porterà a 11 a manilestazione 
che al nostra assomigliano, sleeeriL. Uoinani domenica - non solo il suo entusiasmo, 
perchè le strade I pulsi le tutta la nostra vasta zona ma- ma anche la sua vigile ed ap- 
mlline dTtaUa ’soL lutti co- nhd e di entroterra, assisterà passionata assistenza e coope- 
rmtalt eli perdi ed Anno egna- allo svolgimento e vivrà del- razione attraverso le suo au- 
ti aspetti; ma questo ziosiro l’originale manifestazione ohe tonta, li Podestà e il Segreta- 
■paesfigio avrà per loro -asta Pchiode forti garetti e sani no Politico, anima or. di ogni 
seduzione naooei e più Ione polniom. avvcnuneulo che abbia in Ka- 

perchè qu, la /euiefavrà ui 0-N.D. palio il suo palpito di vita, ed 

premio maggiore. Visione di forza e visione * 

E- sagra della forza e dèlia, pittoresca. sionaucbe, dopolavoristehe e 

gmiinezza, quella che da neri II Dopolavoro è penetrato a LagUardo Vi'energie™ 

si celebra. fondo nelle masse del popolo, d . - . o ^ ® 

E' festa del lavoro e delio cui reca benefici innegabili. ' 
sport. Essa c coinè un rito. Es. Nelle nostre città di Riviera, tuuì,-avi/va/ mxiir 

su è come un canto. C’ è »» dove le industrie sono scaise e 't OIUrANUZASIONE 

■proposito sempre nuovo' nei non raccolgono le imponenti Sabato scorso'— alla Casa 
giovani, di essere pronti a masse operaie dei grandi cen- Littoria — sotto la presidenza 
tutte le ‘prove e di essere pri- tri, non si può, foi^e, capire deU’Ispeltore per la III Zona 
mi in luteo. Nel lavoro e nelle tutta la vasta importanza del- dell’O.N.l)., comm. Nasi, che 
corn-pctizioni sportive, nella l'O.N.D., seppure tra noi prò- sa essere veramente l’anhna- 
pace e nel cimento, sempre. sperano vigorosamente le or- tore dei suoi gregari, con l’ia- 
ll cuore è ben provato, i ganizzazioni che deli o. N. D. tervento del Segretario PoUli- 
muscoli sono ben saldi. Si la- stessa ne assimilano lo spiri- co e del Podestà e dei dirigen- 
vora, si giuoca, si fa dello to e gli intenti. Ma V Opera ti genovesi e locali chiamati a 
sport, con esultanza e con e- ben merita tra le attività del coHaborare, si è svolta una se- 
suberanza. E si ama il perico- Regime. data molk» proficua, che ha 

lo, perchè è un alimento che i,,a irianifestazione di doma- messo tutti i presenti nella 


/ PREMI 


Rapallo ha incluso nelle 
« buste .. assegnate, ad ogni 
?oncorrente ed accompagnato¬ 
re* ufficile copioso materiale di 
propaganda, ed una medaglia 

IL COMITATO ESECUTIVO 
Il Comitato Esecutivo del I 


] premi in palio compren-1 
dono il «Trofeo O.N.D. », dii 
rappresentanza, da vincersi | 
per tre anni, anche non COU ’ | 
scrutivi, diplomi di medaglie 1 
d’oro, vermeille e argento, ed | 
oggetti utili del valore di lire 


il primo arrivato, 


Concerti orchestinlli Spettacoli 


'Istituto di Cultura Fascista 


Riflessi giuridici 

del problema razziale 

Il camerata dr. Pietro Gara- 
vagno ha parlato giovedì sera, 
all’ Istituto di -Cultura Fasci¬ 
sta, dei « Riflessi giuridici del 
problema razziale. La sua è 
stala una conversazione dotta 
e nello stsso tempo gradita 
per la chiarezza di esposizio¬ 
ne e per la fondatezza delle ar. 
gomentazioni esposte. 

Il camerata Garavagno, ri¬ 
levato come azione, dottrina e 
diritto siano le tre grandi gui¬ 
de sulle quali scorre la poten¬ 
te macchina della rivoluzione 
fascista, ha riallacciato il pen¬ 
siero al ciclo storico-evolutivo 


li intenti, tulio non può che 
risultare di giusto premio a 
tanto molteplici fatiche. 

GARA E PERCORSO 

La gara si svolgerà su di 
im percorso di km. 20.320. Nel 
tratto che riguarda il territo¬ 
rio di Santa -Vlargherita Ligu¬ 
re, saranno quelle forze 0. N. 
Uopol. a portare, alla migliore 
riuscita la loro collaborazione 

Il via ai concorrenti verrà 
dato alle ore 10 in Piazza III 
Novembre. Il percorso si sno¬ 
derà lungo le seguenti diret¬ 
trici: 

Rapallo (Piazza III Novem¬ 
bre) , Via Giustiniani, Corso 
Principe di Piemonte, Corso 
Roma, Corso Umberto, San¬ 
t’Anna, Fonte della Paglia, 
Strada S. Maria del Campo, 
Bivio a sinistra per San Mas¬ 
simo, Cappelletta (controllo a 
gettone bianco), San Lorenzo, 
Santa Margherita Ligure lun- 
’■ Provinciale (control- 

-’>), San jVIiche- 

'—’’ Ponte 


Drogrammi si svolgono 
ore 10.45 alle ore 12 dei 
indicati, sotto la dire- 
dei maestro prof, Briz- 


Cinema REALE 

’ù padre. — E’ il film 
dhizza, dove si tempra 

traverso una interes- 
icenda d’amore, dellà 


Una gentile persona,! 
iole conservare rincop 

ascio Giovanile la sw 
jcossaria per l’acquisto J 
■rumenti occorrenti alla 
ituzione di una fanfara 
meroso donatore, che gii 
e volte ha voluto conca 
.rgaitiente in altre open 
liste, rivolgo il vivo rin 
amento delle giovani ei 


SABAd'O 6 MAGGIO XVII: 
Entrala dei gladiatori - Marcia 
- Fueik. 

Un giorno e -una notte a Vien¬ 
na - Sinfonia • Suppé. 
Carmen - Fantasia - Bizét. 
l'osca - Fantasia - Puccini 
Korka - Interrii.slavo - Calotta 
DOMENICA 7 MAGGIO XVII : 
Eroi di S-pagna -Marc ia - 
Franceschi. 

Rie/ 


. Suppé. 


Maltagliati ed un caro e non 
dimenticato campione, Ermi¬ 
nio Spalla. Fuori programma: 


1/ Amministrazione dàlj 
spedale Civile di Rapallo I 
fatto dono dì un biliardo dJ 
vo pc-r la dotazione della Cai 
Littoria. Esprimo airAmiiiii 
strazione del Pio Ente vi 
ringraziamenti per il 
c:tivo gesto fascista. | 
Il Segretario Poiitsj 
MINGO FERREA 


Un film giallo, un film di 
successo. Int, Ginger Rogers. 
Fuori programma: Cinque mi¬ 
nuti con Taruffl., Casso del 
motocicl'.si7ìo. Lunedì sera, 
martedì giorno e sera. 

Notte gialla. — Film emo¬ 
zionante. Int. Mary Carlysle, 
(.Iharley Grapewin. Fuori pro- 

brr. Mercolecii sera, giovMì. 

Cinema EDEN 

Il bar del Sud. — Uno dei 


ifonia - Wagner 
- Fani. - Wagner 
?d,ni. - Donizetti 

... .. amprane - One-Step 

Valgimigli. 

MARTEDÌ’ 9 MAGGIO XVII: 
Marcia Lorena - Gaune 
Poeta, e contadi-no • Sinfonia - 
.Suppé. 

Canzoni d Italia - De Micheli 
Norma - Fantasia - Bellini 
.Arriba Espana - Paso-Doble - 


della politica__ 

E' solo sotto l’egida di Ro¬ 
ma che si forma l’unità fon¬ 
damentale della Nazione Ita¬ 
liana, rimasta poi salda nei 
sec-oli. L’orgoglio razzistico ro¬ 
mano ebbe r suoi riflessi es¬ 
senzialmente nello stato di cit¬ 
tadinanza. La separazione del 
cittadino dallo straniero, pri¬ 
vo di ogni diritto, era asso¬ 
luta, e sino a che non vi fu¬ 
rono irreparabili inquinamen¬ 
ti, l’orgoglio razzista romano 
ebbe manifestazioni degne del 
più alto interesse. 

Solo ccirafHevolirsi dell’or¬ 
goglio razzista romano aveva 
inizio la decadenza dell’Impe- 

ravagna documenta dopo una 
chiara dissertazione dei varii 
periodi intercorsi — solo il 
Fascismo poteva studiare ed 
applicare provvedimenti legi¬ 
slativi per la tutela della sa¬ 
nità fisica e morale della raz¬ 
za, dopo che tia elevato la di¬ 
gnità del popolo con una im¬ 
ponente massa di provvidenze. 

Impossibile -- ---- - 


Colonia 

per Giovani Fascisi 


go la Vi.. _ 

io a gettone_ ,, _ 

le di Pagana, Rapalk, _ 
sul Beate, Lungoboate, Monu¬ 
mento a Cristoforo Colombo, 
Lungomare Vittorio Veneto, 
Ponte S. Francesco, Via Bar¬ 
tolomeo Maggiocco, Ponte del* 
ia Funivia (controllo' a getto¬ 
ne rosso). Via Alfredo Betti. 
Via Cerisola, Via Laggiaru, 
Ponte Chiapparolo, Salita San 
Quirico, Sotto torre Baratta 
(controllo a gettone verde), 
Passareila sul Boate, Osteria 
del Ferretto Ponte Paglia, 
S. Anna, Corso Umberto, Via 
l’Anna, Corso Umberto, Via 
Lainarmora, Piazza della Sta¬ 
zione, Corso Assereto, Corso 
Milite Ignoto, Lungomare Vit¬ 
torio Veneto, fino al traguar¬ 
do, che verrà collocato tra i 
monumenti ai Caduti e quello 
di Garibaldi!. 

1 SERVI7A 

I concorrenti transiteranno 
due volte per Rapallo, e que¬ 
sto sia ben ricordato dal pub¬ 
blico, in modo che sia evitala 
ogni invasione del percorso 
dopo il primo passaggio. E- 
seursinisti e dopolavoristi, con 
quel particolare spirito che li 
distingue nelle loro manifesta¬ 
zioni, RR. GC., Militi, forma¬ 
zioni G. 1. L. e Vigili Munici¬ 
pali cureranno il mantenimen¬ 
to dell’ ordine, sempre confi¬ 
dando nella disciplina e nella 
collaborazione della folla. 

Posti di pronto soccorso ver¬ 
ranno apprestati lungo il per¬ 
corso, nelle zone di maggiore 
asperità, mercè la collabora¬ 
zione delle Sezioni Croce Ros¬ 
sa di Rapallo e di S. Marghe 
nla, che metteranno pure a 
disposizione, con i militi, le 
rispettive autoambulanze. 

Non rimane altro, che atten¬ 
dere i[ via ai concorrenti.... 

RICONOSCENZA 

Oggi sabato, alle ore 18, nel 
gran salone municipale, vi sa¬ 
rà un ricevimento offerto dal 
Podestà, agli organizzatori e 
protagonisti d.ella manifesta¬ 
zione. Con qmesto alto gentile, 
e con tutte le altre forme di 
collaborazione che in questa 
circostanza il. comm. Silvio 
Solari è ben lieto di mettere 
generosamente; a disposizione, 


Con quest’ ultimo program¬ 
ma l’orchestra municipaie ter¬ 
mina la serie dei concerti in¬ 
vernali. Anche quest’anno la 
orchestra ha incontrato il pie¬ 
no graiiimtnto del pubblico e 
dobbiamo confermare come 
sia questa iniziativa dell’A¬ 
zienda Autonoma una tra ie 
più gradite ed apprezzate. 

Rivolgiamo intanto al mae¬ 
stro direttore, e a tutti i com¬ 
ponenti dell’ orchestra, il no¬ 
stro elogio per la puntualità 
dei servizi e per la varietà di 
composizioni musicali offer- 


Beneficenza 


. Ugo Pugliese, peri 
della famiglia e peri 


rissimo congiunto estinto che, 
in vita, si rese benemerito per 
generóse opere di bene e che 
per un innato senso di mode¬ 
stia non volle mai fssere (no¬ 
minato, ha rimesso al nostro 
Pivifstà la somma di lire 2000 
perchè fosse devoluta in bene- 


„ però racchiude- j 

sLione'’T\iréd° pereà'se * '“nii rapaiicsi 
ne guastano le linee severe e celebrano 

grTai ca- il linsto «Miwie dcU’lBpeto 

;uerala Garavagno per averci Nel terzo fausk* annuale 
i.luminato su tanti punti del dvirimpero Italiano d’Etiopia, 
problema, cosi come gli anno mentre FAugusto Re Viittorio- 
dimostrato ammirazione i ca- so aggiunge, mercè la politica 
iiierali e il pubblico che bau- lungimirante del Duce, alia 
no presenziato alla bella le- regale corona altra fulgidissi- 
zione. ma gemma, la fedele e fiera 

Albania, il reparto sempre 

Il COfSfl COlOniQlS intrepidi fanti ra- 

Hl VU14U WUIUIIIUIC paliesi. si aduna nella verde 
Martedì hanno avuto luogo promettente campagna per 
— nel salone municipale — consumare in perfetta letizia il 
gli esami di chiusura del cor- rancio della fratellanza e cau¬ 
so di preparazione della don- tare con cuore purificato, sot- 
na alla vita coloniale, presen- to l’azzurro padiglion del oie- 
te apposita commissione della lo. i canti nostalgici tanto ca- 
Federazione genovese, il rap- ri al cuore, i canti della trin- 
presenlanle del Segretario Po- ces.. 

litico o la Segretaria del F. F. Le adesioni sono già molte,! 
Parecchie sono state le candì- ma occorre essere una legione, 
date esaminate, con esito brìi- perchè l’onda del canto della 
lante perchè tutte hanno di- nostra passione di fanti, si e- 
mostralo di avere una seria levi alla grandiosità deU’inno. 
preparazione su ogni punto Rivivremo per poco i giorni 
del vasto programma, svolto della nostra grandezza, ricor- 
con tanta passione ei compe- deremo i dolci amici che la¬ 
tenza dai vari ottimi camerati, sciammo lassù a guardia dei 

_X_ conquistati confini, ameremo 

ancora con purezza di spirito 

Ludi Juveniles quella c,he è pur sempre la » 

gma di tutti 1 combattimenti, 
Alla selezione di Roma, dei la Santa Fanteria, ripromette- 
Ludi Juveniles, F avanguardi- renio ancora una volta, d’es- 
sta Fati Gianfranco, un ottimo sere sempre pronti agli ordi- 
allievo di Marò, ha percorso i ni del Duce, a impugnare, se 
50 metri a rana nello splendi- il Re Imperatore lo comandi, 
do tempo di 36’’. Rallegra il fedele moschetto, per ia 
menti al bravo maestro e al- grandezza della Patria bene- 
Fallievo tanto promettente. detta e cara. 




Una alla settimi 


0 Podestà ispirando- 
criteri che, in vita( 
T consuetudine, se- 
compianto Estinto, a 


da Lire 50 a favore degli a- 
lunni poveri delle Scuale Ci¬ 
viche Elementari di Rapallo, 
che più sir distinguano nello 
studio: Lire 250 in piccoli sus¬ 
sidi alla mano a famiglie in¬ 
digenti; Lire 150 aH’lstituto 
di N, S. di Montallegro; Lire 
2tX} airOrfanotroflo Emiliani; 
Lire 150 all’Ospizio Femmini¬ 
le Tasso; Lire 2(X) alla locale. 
Opera Maternità e 1 nfanzia; 
Lire 100 all' Asilo « Principe 
Oddone »; Lire 150 alla Casa 
della Divina Provvidenzaj Li¬ 
re 100 all’Ospizio dei Vecchi e 
Lire 200 all'Ente Comunale di 
Assistenza 

Il Podestà ha ringraziato, 
anche a nome degli. Istituti 
beneficati il generoso oblatore. 


Casa del dolce 

L'ottimo Capponcelli ha al¬ 
lestito al Lungomare un gra¬ 
zioso negozio ohe dal nome — 
Casa del dolce — lascia indo¬ 
vinare ijuali ghiotte e preliba¬ 
le leccornie vi si possono gu¬ 
stare. Grandi e piccini siete 
avvertiti'.... 

Ai coniugi Capponcelli ral¬ 
legramenti ed auguri. 


col.... pancino promi 
non c'è dubbio, citk 
questi è proprio Bau 
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IL MAEli] 


ili Artiglieri D Pj-etura Da Chiavari 

ai Alessandria ** - 

','Se^eSr“: PlOSSii iMBillÉODi 


^ FIflSilllli lilflBBBIdllBBi - 

' *'^^rtlfua^‘'randissima per " Scduri Gmse-ppe 'fu Camillo, della "Casi Llitorla,, Problem i cittadini 


Corriere MargKeritese 


STna stessa del centro li. anni 79; Marte» dlLolVl —- Il maestro LU JlUyiUIIIl |IMUIUUilllli Pubblichiamo il segueaite te* 

11 mercato coperto EmiiioPizzì © 9 “ ospm irdZLsrtiia.'ct: 

DUO 'Gap Raffaello Gal- di aimi 65, imputati di con- di Ltìivi inaugurerai!- * ... - zetta dello Sport organizza- 

• avrà col Comando del travvenzknie per avere niendi- jj corr., nella più dolce A I C ^ Margherita Ligure, m trice del Giro d’Italia, a giu¬ 
gni, d'Armata alle cui di- calo in luogo pubblico, con letizia domenicale e stagjpna- LJ d C? O O W E’ noto e riconosciuto da questo inizio di stagione pn- stiHcazione dei mancato pas- 

è stalo fino a poco aggravante di recidiva. Con- ifj_ i^j-o Casa Littoria., che --tutti come i concerti tenutisi maverile, è più bella, sugge- saggio dalla nostra città dei 

, fa Ogni camerata com- dannati a giorni 22, 22 e 15 di g ’ e elegante ed accogliente ^ ... ^ • La,,..,,,,,,,, ni ^ quest’anno nel salone del Co- stiva, accogliente ed invitante corridori; c. Causa errore star¬ 
erà pertanto che il no- a.rresto, Dif. d’uff. avv. Casta- panoramica località del Avranno P . , , ove atluaJmeiitP àn- iniziativa dell’A- che mai. Principi, personalità fetta segnalatrice corndori»do- 

ruppo dovrà figurare nel gueo; p.M. avv. F. Rancherò, bo^co, donde si ammira, da So i h° i vpcmasiani nSa la di Soggiorno, siano ri- dell'arte, Iella scienza e della pi, Kuta hanno proseguito per 

Siù degno, sia pur l’or- Aste Giovanni di Luigi, di superba vallata, di di costruzione del mer^o ^ a preferiscono trascorre- rupalio senza scendere come 

che per il numero degli residente in Rapallo; pontanabuona, e dall’ altro, P^rto del P!®f’ e iLiMio -iirxmhiente dando al- Ma per legittima re in questo delizioso luogo le consueto ospitale) sportiva S.ta 

Siati e perciò dovrà af- imputato di essersi imposses- (_:hiavari e la sua cerulea ma- anni vivamente sentito e > a soddisfazione della Prestden- loro vacanze, i loro soggior- Margherita,,. Prendiamo atto 

,r“cl isLversi. sul» di circa 30 kg. di prczce- ma. nsolto. L attuale Ammi- «rch.Wtora deU^^^^ ^ dclFAcienda di Soggiorno, ni, ohe riescono loro ouanto nd Inddctto telegramma, ma 

visita avrà luogo dome- molo, del valore approssima- Modernamente arredata dal- nistrazione Comun^e c^ ^latkristiche l^ali e pr t ^ Bene si sappia, è che mai graditi, riposanti. Il tem- francamente sarebbe più op- 

t4 maggio p.v., col se- tivo di lire 40, sottraendolo a Federazione, la bella Casa ^ ìor?^ mm- ‘ t^ncerti ebbero il plauso e po, che m questi giorni è ve- portuno che in seguito gli or- 

‘ nro^amma- Ore 7.30, hosa in Poliedri. Assol- Liitoria che è dovuta aH’ini- del miglioramento del paese ii oderm^aLe n a o m j. incondizionata approvazione ramente stupendo, ha richia- ganizzatori del Giro d’ Italia 

nza in torpedoni da Piaz- lo Perchè risultò che l’impu- ziativa del Segretario del Fa- ~ ^ ri sa- di un grande musicista, il mato a S, Margherita Ligure affidassero l’iiicarioo di staffetr 

ini/.iiiia (percorso- Giovi, t^to uoii commise il fatto. Dif. camerata Giovanni Cam- K"*'^^ d questo Emilio Pizzi, che sog-|una notevole massa dii fore- L segnalatrice del percorso a 

aa, a\ovì); Ore 9.40 circa, avv. Castagneto; P.M. podonico', e del segretario am- . ,ia niffiatri cilindrtci intonaca- nella nostra delizio- stieri, giunti da ogni parte persone che siano maggior- 

j ad Alessandria, inco- Punzoni; P.C. avv. Rancherò, ministrativo, camerata Cesare udente verrà condotto a in p frana ^ cilladma, innamorato come del mondo, fra i quali, natu- monte a conoscenza deìl’ilme- 

;„onto sulla Piazza della ó’a.7« Emilio^ Michele di Gar- pmuagalli, ospiterà, in Igeali bi risoW, pertanto un ti tipo « j ^ è della musica, ha assistito a ralmente, i fieri figli del Ter- rario. 

ine- Ore iO all’Ilo Ar- lo, d’anni 25, residente in Ra- ^ luminosi non solo i Pi'oblema di igiene, di esteti media e di co ore osso g ^ nostri concerti. Abbia- zo Ruich sono predominanti. , « ji « . 

Munì “rato, Laggiù pallu; h..pulato di essersi i.n- Stg ma anelm le donne “ « J- ”°L,rót A,extern LLhuuar^ “» »““> >» ® Sii ultimi aiTi.ati d. due- COIIIflllSSlDne glUillCatrlCe 

iut., saiuto al CuluLV E'—S;„ “ sufirvito ronuLr e TeLSe,".?‘euri “vtaSL ‘7., i" ““ 11 Podestà ha nommato ta 


r,è stalo fino a poco aggravante di recidiva. Gom joro Casa Littoria, che - 

Lf> fa. Ogni camerata com- dannati a giorni 22, 22 e lo di elegante ed accogliente ... 

felerà pertanto che il no- a.rresto, Dif. d’uff. avv. U^ta- panoramica località del * Yoii„ nnaira^pìm i !• 

Igrappo dovrà figurare nel guou; p.M. avv. F. Rancherò, bocjjo donde si ammira, da 

Igrupi^y 6_ (ìim>anni di r.uisri di . , i„t,. i ,roiit.ite rii di costruzione del mercati 


obiemi cittadini ‘i j la ftsnifliin nrìmaunrìlfl “Giro d^talia,, 

. Il maestro lIDyiUIIC PIIUlUlCIIlC Pubblichiamo il segueaite te 

11 mercato coperto Prniiiopizzi ® 9“ irdTLsrLua ."ot 

* l_l I IIIIS^I - zetta dello Sport >., organizza 

^ ^ I A O A ^5anta Margherita Ligure, in trice del Giro d’Italia, a giu 

LJ “ I I»/ w O w w E’ noto e riconosciuto da questo inizio di stagione pri- stiticazione dei mancato pas- 


III, e precisamente 
eve attualmente àn- ‘ 
vespasiani. Data la ' 


sH‘E££S: iiEfilLSàr i i 

.liuti e ptroiu doviu al- 1 f„zze- ‘.‘'“"“i “ '-i Mmlea ma L’attuale Ammi- l'architettura della costruzione ; 


- prog?fmma: Ore 7.30, Hiuoli Uosa inPoUedri. Assol-Uiitoria, ohe è'dovuta aH'ini- <*«1 misUoramento del 

,» in torpedoni da Piaz- lo perchè neultò ohe rimpu-Lj^tm^ iel segretario del fa- ” f* 


[Caduti, saluto al Colonnel- possessato di van oggetti per fugcisie, i dopolavoristi e la ’ ® economica e me arcate in cui 

1 «laudante, agli Ufficiali, *1 valore complessivo di circa gjuventù, che sotto la guida ^ ò^nnS'ionG i b 

il i2:li arlislàfri in servi- 1‘' Ihe, sottraendoli a Fravega comandante degli Avang. ^hea del nostro p^se aistomazione i bc 
Insita e rapida istruzione Domenico, c oii 1’ a ■ggravantelf SinuraU ' Antonio luogo ove sorgerà tale co-1 naimente studiali 

n,.^ Hi t,rA.,nor- della recidiva. Condimnato a iT,r.„adva. in modo struzione è stato scelto da una mderamio, tra 1 a 


lu/.iiiia (percorso: Giovi,italo non commise il fatto. Uif. camerata Giovanni Cam- di questo in po ' ^«^stenuto Emilio Pizzi, che sog- una notevole massa dii fore- ta segnalatrice del percorso a 

[a, a\ovì); Ore 9.40 circa, avv. Castagneto; P.M. podonico', e del segretario am- - ,ia niffiatri cilindrtci intonaca- paj^ persone che siano maggior- 

, ad Alessandria, inco- Ronzoni; P.C. avv. Rancherò, ministrativo, camerata Cesare olente verrà condotto a iia p c-rana ^ cilladma, innamorato come del mondo, fra i quali, natu- xuonte a conoscenza deìl’ilme- 

luaito sulla Piazza della CoM Emiim Michele di Gar- p„magalli, ospiterà, in Ideali 'i“- Ifi 'LLr Idf. e" di eX^ rLo Si “ ■almente, i Seri figli del Ter- „rio. 

,ne- Ore iO all’Ilo Ar- lo, d’anni 25, residente in Ra- ^ luminosi non solo i pcoblerna di igiene, di esteti media e di co ore osso g ^ nostri concerti. Abbia- zo Ruich sono predominanti. , « ji « . 

M0htè“'ato, Laggio palio; iii.pulato di essersi im- d„„„e ea e d, iiham h« modo già v. e i^i tanto amiiurato dm COMBllSSlBne glUHICatrlCe 

iuti, saluto al Colonnel- possessato di vari oggetti per ,. dopolavoristi e la e L afeL to ourirLeraSno l»»™ 'p' “ segnaliamo per la nominato ta 

mandante, agli Ufficiali, *1 valore complessivo di circa gjuventù, che sotto la guida 1 i. j, np] rmutm rv)e«iP ùrtemazionc i banchi razio- conversazione. E’ un bel vec- nostra .< Galleria» i seguenti mudicalrice dei 

B irli arlislieri in servi- P'* Ihe, sottraundoh a Fravega comandante degli Avang. del nostro p^se aistumazione i banchi a ^^jo, cogli occhi dolci e scin- ospiti: barone^. Gughelrama ® ^ 

Lfa e rapida istruzione Domenico, con l’aggravante ^ BalUla, camerali Antonio h"; ""LLi’Mtio tillanti, parla adagio, con vo- E^norrio. da Trieste; Muzzi ll2ion1ere de? C<> 

laleriali; Ore li traspor- della recidiva. Condannato a yoiaj.j g, inquadra in modo struzione è stato scelto da u f Lenuvatr. npM.a «rt-.T ritmica u moderata che ac- Pietro, industriale, da Busto- MivcrV,priia l ie-u- 

Cpèitoni .lla’cittadel- mési uim è giorni dieci di re- , perfet- “PPf‘‘à “““(fi™"' “La to ‘Xnno nrveimente SL '“'’-n “i"» 1» ™ A'"»”»! «leke Rudolph, di- * Lta Smpo ta 

LirX: L^raràf :: LrLXài ruetfdXt thlorlrxralrità 5à LSiiXTVri Le d»ia strMà. 1 ^idi ah rSalìXLl SdX; SahL-’LSaL XÌL PÒdastà . ^Margh.ll^ 

“ cLaf;SsSa“Èu°L rX-XzSLLrcerkX TL tLordi^rLLeLLL- ndetocantà, verran™ a ma Luf.SSL “dfSaLa XfPP», Lr^PreSEX 

■“SLSLLS L^siTSa cSirx LhfLLrLLto r - -rt “^Cdr x SLXLdrsLLL s-tx 4So“‘ih= |™a‘!‘'4oh- irLtano 

“XSS ~ l l tX ■ l L„sftn4 ^ “ - 

,o; Ore 18 circa parten- terposto appello. Ditesi avv. p, pHtoresca località PPnUlto de, motop^her^ci è «seteza e al __ g, pretoing; doti, lilm» impiego. 

IAlessandria; Ore SO cìr- Castagneto; P.M, avv. Ban- "Leo! ÌA a%is!rv.to un “P“ pL!t7LLX4ta IX'restorà Sfrato tdlipi Ileme,' parole di Zanardm. Lmm. Deiana Oreste, W ^ineraa “Savoia,, 

mvo a Genova. chero. indubbio avvenire turistico. suene ui questa aH conseguendo il gran premio a nello medioo R. E., da Caglia¬ 


ti ^ . ’ . , to „ conversazione. E un bel vec- nostra 

sistemazione i banchi razio- , . ,. , . ... 

, . 1 1 1- 1 .i- Hi chio, cogli occhi dolci e scin- Ospiti ; 

niimente studiali, le quah di- ° .. U,*^ 

4‘f':rèsL;o"LttoXL »-ùirfmSaX L 

e il pesce esposto Dette ^ca come le note deila sua Arsizic 


g ire 18 circa parten- terposto appello. Difesa avv. (nerita la pillores.._ 

isandria; Oi^ 29 cir- Castagneto; P. M, avv. Ban-L,i j, luna acne toLterato! «1“^' '“i'"'- fX Z^Pi'PBhmm- Umana Orèstc; tolon-1 Cinema “Savoia,, 

a Genova. indubbio avvenire turistico. ^ ‘ ^ conseguendo il gran premio a nello medico R. E-, da Caglia- 

a è di lire 36 (Iren- -- Alla cerimonia inaugurale, .f.rftifloltìflirdXeJf Li n!4!!4’ne!Xto un tuoSe- Bologna, assegnatogli alPuna- ri; Zoli Andrea, medico, da stasera o domani; Pngio^ 

e comprende viag- r 1 r I I s IVI n che sarà completata da una pande flottiglia da pesca del- ne bara peilanto un seppie j ^ jj commissione prc- Itavenna; Toselll Emilio in- senza sbarre, capolavoro lutei 

tota e ritorno e rS- ^ ‘ ‘=ÌllL “ “ “cLsTma s^a campeLe nel „ -, . ‘raLfrà®iXaLXaS ceduta dal Mariucci. Pof si dustriale; da Milano; SlJrtori Finn, inlerpretato da Cormne 

iota per il solo ran- E,hi rial “Rl»n li’llnlla vicino castagneto, interverrà . ?,* „ “Ile Pm.ori- inMcera la pastoegg America, dove musicò Dante, industriale, da Fircn- Luchaire, Amme Uucaux, Ro- 

re 80^ (venti). Posso- ECHI ISl UltO 1 llallO,, molto probabilmente il Fede- *a"ali attrattive È 1 esposizim L edificio verrà ^tru to te ossamente per la Adelina ze; Winkel Itoo, arohilolto, da ger Ducjresnc. Prossimamen- 

pare fnehe le lami- - rale col comm. Giuseppe Mas- “ eLL H.l LS, ^XLi! r i e attrèLL mt X ^“«1 “ «dbriella opera D.nsbakcu; Techel Hans, in- Kam, superlavoro russe. 

Artiglieri. La visita L'annunciato traguardo a sa, che trascorrerà coi fascisti atto, che fu recitata ajgegnere, da. Berlino; SchàckeTj- 


nella terza di’ Loivi una giornata assai brulicanti di pesci dagli sma- mente; sara mu io i q immenso succedo. Herbert, ingegnere, da Berli- -.,i-,||tt|ijfos| 

la Genova- cordiale ed entnsiastioa, tanto «‘“"‘i L TXLren eTvimeL^i l'‘ri<-"« dalla Pati, al castello no; Gunther Beiger, dottore, SBHmafgHerIIBSI 

da Mealli. più chu a Leivi saliranno la P'^ofondita del nostro az- gio con ^reti e pa ‘ qi Graegunoss nel Galles, si da Hannover; Stoberg Redich, rinnovate 


iaiif lue reggimenti è naturai- premio <ii Rapallo, nella terza di Loivi una giornata assai calori annona ascili corrente di pompe di lavag-' 

sai itó obbligatoria per tutti tappa dd - Giro », la Genova- cordiale ed entusiastica, tanto profondità efe? nostro^z- gio con’paréti e pavimento di 

slol riiglleri partecipanti alla P.sa, è stalo vinto da Mealli. più che a Levi saliranno la fitoCdlL tovLu! assotata- 

all. . Obbligo d. tenuta lasci- con -iU” di vantaggio sul gros- banda musicale chtovarese e /X i turisti italiani e ILLe SodorpTr elirSnare il 
.fan, icon capneapo reggimeli- so del gruppo, e che ha per- gran foila di gitanti e di dO“ stranieri che a- fetore intollerabile che i rifiu-r"'^''^ 

e gli jper 1 fascisti; gli ufficiali corso il Lungomare ti-a due polavonsti da Chiavan e dal- P «offormarti a limfo in ii dei ossei nroducono SDecial-r°“ 

,nm intervenire in divisa; dito ali di fella plaudente I ta Fonluiiabuom. Per la cm_ XieXlla stagione estiva. 1 artistica, portando alto 

ipcK fengben non inserit i al dirigeiiti delta GazzaKa delle costanza la ditta Marwme ha ^ ingombrano e Verrà pertanto eliminato un 

.11, (A, ilovraniio avere il co- .Sport - erganizzatrice della già predisposto un pu mten- ^ sXi^mente neh grave inconveniente varie vol¬ 
ai a Bpe ri^g.menlale Le ison- griuldt prova nazionale - so autoservizio pubblico. n • n lamentato dai proprietari di 


0 con pareti e pavument^ i QJ,J^^.g^J;Joss nel Galles, si da Hannover; Stoberg Redich, 
altonelle lavabili asso u - ^ Inghilterra, dove di- industriale, da Helsinki; Kuf- 

ente inodoro pr eliminare .1 i„nfaoni, dedicandosi fer Moritz, direttore industria- |< 

lore intollerabile che i rifim produzione le, da Vienna, Tricossi Fran- 

dei pesci produepo special- portando alto il no- Icu’sco, professore universitario, rr 


di folla nlaudenle. I la Fonlaiiabuona. Per la Cir- i- - • u . n t i/s,, /,/.+!,m artistica, portando alto il no- 

“LiSSX SLLlLrunLrtoteL “L‘’drvTnL4‘toglLre ‘‘‘Xa-SLgLninn [“ L'Xorf eLLpXlL 


da Hannover; Stoberg Redich, rinnAvaffl» 

industriale, da Helsinki; Kuf- TinnOVaie 

fer Moritz, direttore industria- |’ab b O H 3 Ifl G llt O 
ie, da 'Vienna, Tricomi Fran- 

ce’sco, professore universitario, rivolgendovi al nostro Corri¬ 
da Torino; Mella Andrea, ag. spandente ATTILIO GIOVO 
di cambio, da Milano; Spen- oppure presso la Cartoleria 
gìer Nikolas, ingegnere, da peraZZO, Piazza Viti. Veneto. 
sVIùnchen. - 


^1 ‘S“9L4g4 S'LL S: LLt! va.7 “ “ fLioiè esLa, la passsp fe lamentato da, Ptoprie^ « f ‘sS“muSS:."ln p^^ fvìfncbX'^"’ 

' ICaraùlnietl lo congedo fXXsLLJfsptLrclLLoXrVL. quali non — Da Lavagna 

-LLv'anT”"’ “■ r.!Xi,=Lfl‘s4!i: .li. to-BaJKie.. S..ir..t LLXop4“rÌ"ia-S! CSXrXuiatiT ««““'‘JE-S""'»"' 

Nozze d’oro tari.T'dLrcdere'rianLrim"- Rinnovando, come ogni an- “ "'j^he non è conveniente “L’aL'ztoLdei nuovi locali arTe'atro Lirico di Lom Hanno eonMguito ta premo- SpUOtì dì CfOnaCa 
sti soddisfatti delle calorose no, una gentile consuetudine FuS ra.ffio ^ Ì produzione arti- zione al grado d. capo squa- BA DATA DEL 12 

fiin profluvio di fiori, di accoglienze di Rapallo. patriottica, i ca-rahiniert in inamunL vma avverrà attraverso le arap e a- fu continua, sempre eie- dra i seguenti avanguardisti: FAGGIO si compiono 50 an- 

1 di tc-ii^rammi augurai», gerviziu, pciivUc, degno congedo hanno voluto, dome- perture ad arco e sarà attiva- ^.^a, spirituale, genialissima, Oazzola Mano, punti 100 su t" . ii’mostro Comune è sta¬ 

iti da! ogni parte d’Italia e jj arrivo 'di tappa ebtatoLca° anni, aitilo deila famre ;XXtXnrto‘™ato'‘d'’ti‘* “ “Pftali sfiatato. oppor-L p',n la nustigia ' della sua 100; Marchesani Guglielmo, P-l[^ e^evato^*^a^*Kttà°^^*^P^l^zo 
estero, circondati da una curato dal Dopolavoro, dai, vi- sa carica di Pastrengo, tribù- , nf , ; ^ ,tunamente sistemati secondo grande Patria lo tormentava e kxj su 100; Zangani Alberto, (-/.vniiriale verrà esoosto il tri- 

i ghirlanda di fratelli, fi- g.jii municipali e dall’ arma tare omaggio alle gloriose spo- ' conto di questi im- ultime concezioni della attaccatissimo alFIlalia — per p. 95; Pinievoli Aldo, p. 93; goJon., alla sera concerto ban- 


-ihj ^lozze d'oro 

ite profluvio di fiori. 


I corablnieil lo congedo ftanrLLLp^L: ^ 0 ^ 'T„LiX 4“ ilLX — Da Lavai^na 

' ‘regi" « 11 . tomba Sei gen. SOnirODl 'f«fi » necessario spostoe potevano affittare i audielb h ' '1 It ^ OfttllUal l Atlatlg UMOiStl - * 

nbbUtì- -^ dal lato «pposlo della strada appartamenl. a causa del Ih Xza comica recitata con suo - C„„„Fi Hi Prinnar-a 

o rima- Rinnovando come ogni an- ‘ uiei-cato, _ lore putrescento. Teatro Lirico di Lon- Hanno conseguito la promo- Spilliti di CfOIiaCa 


gentile _ consuetudine 


. è conveniente L’areazione dei i 


produzione arti- zione al grado di. capo squa- qq^ BA DATA DEL 12 


Bigaf di tc-ii^rammi augui-aii, q gerviziu, yGiXtoUo, degno congedo hanno voluto, dome- ® attiva- ^-^a, spirituale, genialissima, Oazzola Mario, punti 100 su .'che il'nostro Comune è 

Iti da! ogni pa^ d’Italia e un arrivo di tappa, è stato nica. anniversario della famo- attualmente nccunato dal^ speciali sfiatatoi oppor- e pero la nostalgia della sua lOO; Marchesani Guglielmo, p. Melato a città A Pati 

P/Jii circondati da una curato dal Dopolavoro, dai, vi- sa carica di Pastrengo, tribù- , »-^f„ ^ .tunamente sistemati secondo grande Patria lo tormentava e kxj su 100; Zangani Alberto, r-urnunale verrà esDOsto il 

^ ghivlaiido di fratelli, fi- g-qj municipali e dall’ arma tare omaggio alle gloriose spo- ' » q, onesti ini- ultime concezioni della attaccatissimo all’Italia — per p. 95; Pinievoli Aldo, p. 93; .pa sera concerto 1 

nipoti e pronipoti, i con lieneineriLa, coadiuvali da nu- glie del Generale Conte Ales- n. h^Hhìvì fntfnri la scienza. Il costo dell’opera ~ placare il suo spirito irrequie- Marinoni Marcantonio, p. 90; qi-»;X 

?i Silvano e Teresa Pier- .aerosi giovani fascisti apposi- sandro Negri di Sanfront, che p„„,rniceinnp oppIsp t^lp \'ncs,- che sarà d’indubbio interesse lo — volle tornare in Patria pagano 'Vittorio, p. 89; Poggi ’ ' ,, , ,,, 

.1. iJ 29 U.S., festeggiarono tainerite comandati. E un elo- riposano nel pittoresco Cimito- , i.nmpdintp ndiaren alla vita economica del paese uiolli anni fa. Scelse un ere- Alberto, p. 89; Barbieri Lu- PER INIZIATIVA dell i 

^ or,-mento le lotti n o z z e ..0 agli sportivi che ànno con- ro di Ri Alto, in una soave If - srTJ^ luCL mZo ‘^^0 tranquillo e sereno nell’m- ciano, p. 88; Bausa Carlo, p. A. Borzone, è stata festeg 

seta Ai fortunati sposi anco- tnbuilu a costituire il premio cornice di poesia agreste e di ® canto della Valle Brembana e 87; Ferretti Emilio, p. 83; la con solennità la ricorn 

ani 0 robusti e di florido qei traguardo n^hii; il Corso Vittorio circa. ^ ^ si- Fasce della S. Croce. Altare in P 


mento' le loro nozze gig ^^gli sportivi che ànno con- ro di Ri Alto, in una soave 

ù. fortunati sposi anco- tnbuilu a costituire il premio cornice di poesia agreste e di 

0 robusti e di florido oqtq q^t traguar(ìo. nobili ricordanze. 

i nostri auguri di fel'ci '-Alle 9, i carabinieri in con- 

i diamante in prospera q n*n*ii»ii ili Dfinnlin i^ul presidente marescial- 

K, PrBIUrC 01 KQpQllQ lo magg. Umberto Papagalli 

-X- IB pretore di RAPALLO sono saliti sulla ridente colli- 

, , In data 6 aprile 1939 ha prre “■ '>«'6. 1™ fili ««uri d«lta 

razia mortale mmeiak, .1 seguente u d aprilo « B 

, , . , DECRETO Pesale costro ““‘“o sorriso del mare ape.- 

laudo da una impalca- ,.1,,,,,,,,,,,^,» 1 nDc-M.?/-» ^ to e tranquillo, hanno depostc 


■ mortale Sla^°SriSa®‘d’apr?Ì e'”u 

grazia mor ‘‘“^n'ELmio^SNtL? contro lontano sorriso dei mare aper- COODfl LITUI DI X. linriinCriTD dora. Noi abbiaW voluto dire dra in occasione della celebra- q, san^Salvatore. Nella Basi- 

volando da una impalca- (-i.kStO I ORENZO fu A- ^ tranquillo, hanno deposto %WFF« W UiW Mi bit lim aU^tUH q- a lui ci zione del 9 maggio. bea di S. Stefano prenderan- 

e precipitando nel vuoto, febbraio tomba dell’eroe di Pa- lega, per l’ammirazione che è ^ ho la S. Comunione oltre cen- 

rt« stiimattina vittima del Margherita Ligure slrengo odorosi fiori campe- Come già abbiamo annun- gare delia FM.T. L’organizza- tributo doveroso di tutti gli i- r rCmi Q1 nalallla fg bambini 0 bambine, 

f*, rimbianchino Giovan- . .e^iq'■nu, in Via Fermata ®tri- Quindi il camerata Papa- ciato, nei giorni dal 2i al 26 zione del torneo-ferve attivis- tahani ai geni che hanno ono- p^n PER IL ® MAGGIO, anni- 

-.K.,../- rei,,, rar-iteQ- [.gviarid 41- ordinato l’appello fa- 'corrunte muse, si svolgerà nel- siina da parte dei dirigenti il rato la Patria. Dulci in <fundo. * rif,ìihprfl7ionG ha’ sta- vorsario dell'lmpro, la Banda 

'r avere il’giomo 23 feb- teista. la nostra ridente città il l.o Gomitato Tennis e presso l’A- Ci ha promesso per i prossimi f Arr»o-a7Ìr.nA di cinnue cittadina svolgerà scelto pro- 

if> I9‘t9 in S Margherita priiinaverile, che Tomeo di Teainis Coppa Città ziunda Autonoma di Soggior- concerti alcune partiture delle ^ Ha ìii-e. lofi gramma. 

4è“p4L,n4en“Xre4! X jievoo»» uno dei più leg- ni S. Margherita Ligure, per no^ che nulla tr^urauo affin- sue rnusiobe più interessanti e p^eX 4rt fiSin4 IN VL4 R,RAMARE, lo ri. 

::rrr s^rr^^t! S -X’”lè“ta^Ì“gX «-£44?sX:Sn^ perpo^-Leo Adunato reparti Bollila Sf:p4LX4eu"r: 

rHit-i r»uv ncn, aIirYidp! "ieri In coDgedo la piu grata lonoina per la Stazione di Sog- che si svolge nell incantevole , . , , , - • Ha iWa r.,-rs., 

; aven/r^ sensazione patriottica. giorno. Le gare in programma S. Margherita Ligure è vivis- sabato nel pomeriggio, due ^i natelita da lire nuca. 

H.s H re-recre/s 1 h,fr.,.08,..rt qi --- sono 16 seguentii singolare uo- sima negli ambienti del ten- ‘‘R® Umber 2 per n i _ z qj s^j ASSICURA che nei 


Il 1.0 Torneo di Tennis 

Coppo cult tl 1 Horghnito 


mo tranquillo e sereno nell’m- ciano, p. 88; Bausa Carlo, p. A. Borzone, è stata festeggia- 
canto della Valle Brembana e 87; Ferretti Emilio, p. 83; la con solennità la ricorrenza 
si' stabili a T. PeHegrino, do- Ravera Orazio, p. 81; Fasce della S. Croce. Altare in Riàz- 
ve — in una graziosa villa a Carlo Giuseppe, p. 79; Devo- za Milano, iliuininazione^ di 
monte — lavora ancora, deli- to Luigi, p. 81; Olivarii Lo- Piazza Umberto, fuochi d ar- 
ziando della sua musica i mol- renzo, p. 72; Brunetto Carlo, titicio, benedizione del mare, 
li amici che lo vanno aj tro-va- p. 70; Soggiù Giuseppe, p. 82. concerto della Banda, 
re. U’ inverno passa alcuni j distintivi di grado verranno uqmENIUA 7 MAGGIO a- 
mesi a S. Margherita, che a- consegnati ai nuovi capisqua- luogo la tradizionale festa 


.n occasione della celebra- q, ^an Salvatore. Nella Basi- 
i del 9 maggio. bea di S. Stefano prenderan- 

• rej* *. l•4.A no la S. Comunione oltre cen* 

remi di natalità i„ ba,„bmi o nambmà. 

r)/.Hu,u,4x H/.I r/»,r,„TYA pnn PER IL 9 MAGGIO, anni- 


<t udad u! tosii uziuiie. n. avere il gtomo 23 feb- la nostra nuenie citiia u i.u ooiiu'iato lenms e presso i a- tn iia pn 

» IT anni. hrair. HO‘tu in ^ Muro-hArifa ^ bel rito priitnaverile, che Timeo di Teainis Coppa Città ziunda Autonoma di Soggior- concerti i 

-,>x«- I teure pilo in venata S)me La rievocato uno dei più leg- di S. Margherite Ligure, per no, che nulla trascurano affln- sue musi 

Note tristi genuino del latte annacquato f “L! ° KÌtaM-t-rita Bi seoon- che la mMifestazione tonni- celebrata 

_ qrei 7G/ re pei- avere nelle stes- Pi'i gloriose figure del da e terza categoria e per non stica del Tigullio ottenga un 

D r....An =;fi circostenze di temno e di '^‘'stro Risorgimento, ha la^ classificati organizzalo dal co- brillantissimo successo. L’at- 
corno Bs Cuneo ^ ' ggpj.^^ posto in animo dei carabi- mitato tennis dell’Azienda Au- tesa per questo primo torneo J|(|l|nQ| 

Na distanza di quattro me- i^'^-dita pei-congedo la più grata lonoina per la Stazione di Sog- che si svolge nell' incantevole 

f ila morte del fratello Gio- qj yacoa avente un con- sensazione patriottica. giorno. Le gare in programma S. Margherite Ligure è vivis- ^ 

i, eoi quale aveva condì- q^ sp inferiore al —-—;-Tj- sono le seguenti: singolare uo- sima negli ambienti del ton- JJl® ore 

" 'e^^’erù "si ^^spento secco ma- S ta t O C I V I 1 6 m.Talu d 


|||mo H, Cuneo, un altro ^ 
^feostri vecchi reduci da 
Americhe che devono . 
viliililà al lavoro de- J 

’ ^ Il fralcllo suo, Giaco- | 
•'^uneo era emigrato giova¬ 
lo e dopo duro tirocinio 

1 '.^Uscito, in fraterna volon- . 
‘''intenti, a dar vita a quel- 
^nde azienda e coltivazio- 
^ cotunu e zucchero, ohe 
'b'a recare alle due fami- 


avente un con- —;- ^seguenti: singolare uo- sima negli ambiati del ten- ore 17, in Corso Umber- 200 per nascite oltre il terzo ASSICURA che nei 

in eri ^ j %/ j | ^ mini seconda e terza categoria- nis e pertanto siamo certi h luogo l’adunata gà- fiho ai gemton òanchini Gi- ^ ^ ostivi funzionerà un sur- 

nduo ROCCO ma- S ta t O C I V I 1 6 XgXrTumnU TereaS^ !lic RCènde™!^ in gZ i 4i- nriulè dei Reparti Halilla di no e Di Meo Domenico. ^„tobuR 

i:' di Rapallo ria u non classificati; singola- gliori seconda e terza catego- Mar^enta Ligure, che in M-jiftniin riAlifi DncH ^ colle di S. Giulia. Bene. 

rSddello aita bai 38 arZ al 4 »wo “ r^orTiereTtlet ‘i à4o ““ “““““ pS t «eta d^ “ "‘V'' ““ 

4nk'“e’‘d“!r!ina ■’ia; Bo^pio uomini lerrtale- ^-1 : :- ««l -^4-a, Comandarne Fed. len ha «XL ‘e' So 


Condanna il suddetto a 
eiiii di li, 100 di multa e 
ì 100 di ammenda od ord 


LOUO di more 19Z0 passaggio ai corridori 


Per estratto conforme all 
l'iginale. 

lìaixtìlo, 5 matigio 1939-XV: 


’ ' la Chiesa Arcipresbiterale, la del biglie 

gio di corridori novena in preparazione della in eutobi 
^osià di N. S. della Rosa, che in lire 0, 
CiCllSll ggj.^ celebrala domenica 14 c.-- 


la Guido di Carlo e Arate Sii- m hnnnì del vtinV r/imnì^ La R. Capitaneria di Porto - sai-a ceieoraia aoiiieii»^ u.- 

e albo- Albergo Luciano Giusep- q^'T^a^S S- Genova rende noto che le Domani mattina, verso le Un apposito comitato di citte- 

pe <ii Giovanni e Besaccia I- ? «ii seilute del Consiglio di Leva re 10.30, transiteranno dalla dini si è costituito per 1 orga- M npfllQ 

9-XVII- nes- Canossa LuisT Cabina c !ÌÌ Marittima per la visite e iter- nostra città i corridori ciclisti nizzazione dei festeggiamenti f luuUIQ 


I partecipanti al campionato r 


Lina, compendiano l’atli- 
‘ continua di Giacomo Cu- i 
t ^Seguiva poi il ritorno nel- 
|S ^Ltta Rapallo. Oggi una ^ 
I di più raccoglie ii suo 
; J*. chu rimarrà perenne 
[ " ^flutti più cari della fa- • 
I e sarà ricordato da 
sr®^‘ poterono apprezzare le 
C • noli ilfll'Estinlo. 

A- 

\ ì* itniiiglia del compianto ' 

B. Cuneo 


mono MEieoroi 

di Rapallo 


• nes- Canossa Luisa CaterinaL- on-,*- Afo,-/-K/,...4+r ìh/t,»-^» Marittima per la visite e l’ar- nostra citta i corridori ciclisti nizzazione 
di Giuseppe e Coste Maria. Lìennale anche^non oonseculi- ^'U^ìamenlo degli inscritti ma- partecipanti al campionato na- civili, chf 
MHRTT A»-w<-A Mar<7hpri ancno non w s e rittimi -della classe 1920 e di zionale ciclocampestre per do- dovranno 

ta lu Agostino, di anni 64, ca- Sire da ItagSa'tfuLiBi se- '««[l', rimandali dalle prece- ^lavonsti. Funzionerà in P_ imponenti. 

Ralinga, vedova; Borgo Teresa Loda e terza*'catogoria. Il tor- B“‘> tltt'J’t^ri'tSeri! 4 W Utei 

fu Domenico, di anni 69. ca^è rA,7m«rmfinU= ai,terÌ7.7A- la R.^ Capitaneria gettone. UlCI 


, Gaeiano fu Giuseppe, di anni na della F.I.T. Tutti i parte- 
57, coltivatore, coniugato. cipanti dovranno possedere la 
MATRIMONI : Maglio Ge- tessera federale valida per l’A- 


ti nelle liste di ■ 
ne nel periodo > 
al 21 settembre. 


dtone. Utenti morosi vENDESI c; 

Difcolt E’ in pubblicazione ali’albo stato. Scarte! 
iVlaSSaie I\L]rall pretorio per giorni quindici a torio Emanile 
Con R-D.L. 25 ifebbraio 1939 decorrere dal 1 coir., il ruolo s hunta. 
piccoli allevamenti familia- degli utenti morosi, riguar- -- 


745 rolamo di Andrea, d’età mag- aXVH. I giocatori sprovvisti di i-.jHÌ lii\r^nilf>6 ri di pecore delle massaie ru-'dante il primo trimestre 1939j " _ 

18 giore. contadino, con Marzol- tele tessera potranno parteci- L-UUl jUVeniieh massimo di c'dei tenuti al pagamento del , BniniCI RCDGllO 

la .4malia di Giovanni, d’età parvi versando la quote di li- -- gong siati esentati dal corrispettivo per il servizio di i ^ 


la .4malia di Giovanni, d’età parvi versando la quote di li- -- gg^g gt^tt esentati dal corrispettivo per il servizio di | 

ma,ggiore, casalinga; Moretti re quindici secondo le norme Anche presso il locale Co- pagàmento della tassa comu-1 ritiro e trasporto delle im- . 
Bernardo fu Giacomo, d’età federali. Le iscrizioni debbo- mando G.I.L. ànno avuto luo- „aìe sul bestiame. Imondizie domestiche. j 

maggiore, commerciante, con no essere inviate per iscritto gg le eliminatorie comunali--'I _ g. p^j.^ in pubblicazione j 

Italtrame Luce Maria tu Mi- Rull'apposito modulo e do- p„r j .Ludi JuvMiiles della |li|jii|ig rnlng tOO £00110111 il ruolo definitivo principale 
chele, d’ età maggiore, sarto, vranno pervenire entro le ore Cultura». Diamo l’elenco dei ' .nhano la cai-1 suppletivo per la riscossione i 

con Nannicini Rosa Angiola 21 del 20 maggio, indirizzate vincitori che parteciparono ai- ^ possono divenire | del contributo integrativo di 

Maria di Giuseppe, d’età mag- al Comitato tennis dell’Azien- prove provinciali svoltesi a subire un’operazio-1 utenza stradale per gli anni 


Piiiii [. tlliiilg - Vii Vili. Em. 


o„, _ giore, casalinga; Canessa An- da Autonoma di Seggiomo, e Genova; p. i. Schiaffino Ma- jjg Evitate questo rischio e 

A GENOVA tiMiio >11 Giuseppe, d’età mag* accompagnate dalle quote dì ria; g. i. De Villa Elisabetta; nete sollievo ooll’appìicazione 

“ Il Mare si vende nelle Edi- carellista officina, con lire venti per le gare di sili- g. f. Giangrande Onorina; ba- l'Unguento Poster. La prima 

itinó’NE . Muiito Uanussa Ines Rosa Colomba golare e di lire quindici a te- mia Palombo Bartolomeo; a- piicazione generalmente ferm 

CANOVA - PinzTia Annunziata Angelo, d’età minore, casa- sta per quelle di doppio. I vang. Sutter Alberto; giov. f. prurito e poi svanisce il d. 


' '' • ta Qin^g Giovanni Enrico turni di gioco verranno stabi- piazza Gioacchino. 

A MILANO di 'Vittorio, d’età maggiore, liti dalla direzione del torneo.- 

"Il Mare,, sì vende nell’ edi- manovale edile, con Ardito L’estrazione a sorte verrà fat- y , . 

cola ALlrANl, Piazza della Giuseppina fu Antonio, d’età te lenendo conto delle teste di hhOTìnfPl)! ' . 

Scala tìalleria Vitt. Km. maggiore, casalinga. serie a norma di regolamento tv*.tv..«v' • p; 


idore Farniacia di turno 

Domani domenica è di tur- 
Grion- no la farmacia Penniuo in via 
Pref. Puscino e piazza Caprera. Fa¬ 


ll Mode • Novità 

liomo-Slgnora-Bainlilnl 

I Esclusività 

; CORSETTO 

POLIESTEHSIVD BERNE 
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RAPALLO, 6 Maggio 1089 - XVII 


CALENDARIO. — Maggio 9, HI Annuale della Fondazione 
dell'Impero. Maggio 11, anniveràario dello sbarco dei Mille 
a Marsala. 1 giorni il-12-13 sono chiamali in Germania ^an¬ 
zi di ghiaccio segnando notevole abbassamento di temperai. 


IL MARE 


ite. Dal 1 del mese si può presentare domanda dui 
1. pel 19i0 dei redd. R.M. caL R e G contribuenti pp.^..' 


L’Ente Autonomo 

di Forlotino 

[Conlinuauone dalla l.a 'pag.) 
dinaria sotto la presidenza del 
cav. di gr. cr. avv. F. Terriz- , 
zani, la Commissione Ammi¬ 
nistrativa dfcirEnte Autonomo | 
del^Monte di Dortohno. Alla ^ 
riunione hanno preso parte il ^ 
Vicepres. deU’EJnte comm. ing. ' 
G. M. Moagiai'umo, il Preside [ 
della Provincia gr. uff. Aldo " 
Gardiiiu, il gr. uff. E. Boc¬ 
ciardo, il conim. avv. R. Gl- [ 
rurdi, il comm. G. Bozzo, il ^ 
comm. S. Solari, r Ammira- ^ 
glio U. Marchini, il magg. 0. • 
/Vugusti, il oent. della M.N.F. ‘ 
ing. G. Mazzaiitmi, il comm. 
ing. L, Fermi, U col. comm. ^ 
G. iVliceli, il Segretario dello 
Ente prof. B. Mmolelti. non- 
chè i Revisori del conto gr.uff. 
proi. D. Balbi, dr. rag. S. Mo- ' 
rande, dr. rag. S. Repetto. '' 
Il Presidente avv. Tertizza- 
iii Ila dato comunica.zione del 
parere che la Prima Sezione ' 
del Consiglio di Stato ha e- ^ 
messo, su richiesta del Mini¬ 
stero dell Educazone Naziona- 
uaie, sulla precisazione, da ^ 
tempo controversa, dei rap- ' 
porli fra il Mmistero stesso e J 
l’Ente Autonomo nell’esercizio ^ 
della tutela paesistica della . 
zona sottoposta alla giunsdi- “ 
zione deli Ente Autonomo, Il 
parere del Consiglio di Stato, 
accogliendo la tesi di diritto ^ 
sostenuta dall Ente Autonomo, ^ 
ha dichiarato che « la potestà ^ 
di decidere circa le domande 
di nuove costruzioni, da efiel- ^ 
tuursc nella zona in questume, 
spelta soltanio agli organa, del- ^ 
Ent: », il quale però dovrà 
conformarsi alle direttive che, „ 
caso per caso, il Ministero dei- 
l’Educazione Nazionale crede¬ 
rà di prescrivere neirinteres- 
se della difesa paesistica 
ilella zona. La Commissione ' 
Amministrativa ha quindi a- ^ 
dottato le seguenti delibera- t 
zioni. Ha deliberalo di studia¬ 
re la possibilità di contribui- c 
re alla rimozione delle palifi¬ 
cazioni elettriche 6 telegrafo-b 
niche che deturpano il paesag¬ 
gio lungo la strada S. Mar- 
gherita-Purlofiiio; ha delibera¬ 
to la formazione di un razio¬ 
nale piano regolatore delie co- i, 
municazioni pedonali sul Pro- q 
montorio, e.d ha incaricato di r 
tale studio una Commissione j; 
formata del gr.uff. Bocciardo, g 
dell’ mg. comm. Mongiardino [, 
e del centurione Mazzantini ; q 
ha approvato il bilancio con- ^ 
suntivcH del 1938, corredato di ^ 
una relazione morale del Pre- c 
sidente e della relazione del i( 
revisori del conto; ha appro¬ 
vato uno schema di rego- c 
lamento peri 'istituendo corpo p 
delle guardie, giurate delI’En- i- 
le Autonomo ;iia respinto una g 
domanda di autorizzazione a y 
ccìstruire in i'ortofino del sig. g 
T. Gotuzzo ed ha accollo una ^ 
domanda di autorizzazione a q 
costruire in Paraggi deU’ing. t, 
Ernesto Redaelli; ha approva- p 
lo le proposte formulate dalla □ 
Commissione Consultiva Agri- y, 
cola Forestale sui criteri di 
massima da seguirsi nelle de- 
liberazioni da adottarsi in ma- j. 
leria ;ha ratificalo 28 delibera- ,] 
zioni del Presidente in mate- 
ria di autorizzazioni, a tagli 
boschivi, ecc., nonché altre ^ 
deliberazioni del Presidente di 
carattere amministrativo. e 


[li li Dii 1 SlD Dilli 

per Nicola Carine! 


Gente parola, e che la fede re- 
stiiurò contro l’eresia e il raal- 
coslunie nel torbido sec. XIll. 

Dopo aver atteso alla fonda¬ 
zione dei conventi e alle altre 
occupazioni di' culto, stanco 
finalmente, trovandosi a Mila¬ 
no nel mese di luglio 1221, an- 


Non v’è dubbio ohe Nicola <ifiiia rosa empirea possa esser uel mese di luglio 1221, an- 
Carinci insigne magistrato derivala da] ricordo dell’ im- d’aver avuto dalla di 

quanto line umauista — vo- magine di cui si serviva San vinità la rivelazione della sua 
glia rimaner fedele a una sua Domenico nelle sue prediche, niorte, che doveva avvenire 
awiiLile consuetudine; aueila _ prima della festa di Marii 

di ricordarsi agli amici or E’INDililZZO DOMENICANO: Vergine, cioè prima del 15 a 


S.A.C. MOBILIFICIO 

RATTO 


di ricordarsi agli amici or d DOMENICANO: Vergine, cioè prima dei 15 a- CEMrtlljl. Via Innniitn H’As+e Ifir .ifi.ì27 

con uu'interessanUi pagina di POFEdìJ-d B PEJÌStiASiOiVfi gosto. Ritornalo infatti a Bolo- wENOVA. Via Ippolito d Aste Ibr. „ 

Storia della pittura, or con .j.„ g universale niera.iglia . “ertoò e sentendOB. Il neeoalo In Chiavar! rimane .pert. ..che nel giorni fKii. l 

ima cliiara esegesi biblica, or gapoBiolato progrediva nella P'“s5mo alla fine chiamati ' ■ ■ 

con un piacevole studio dan- diffusione delle verità evanee- i confratelli e i priori un artista che è abituato a R||tnCSI'nÌTlfl TlirlCtìffì 

tesco. fiifatti - come l'anno n “nfTo, tfg! , *1 convento, pronunzio paro- andare il soggetto. Sono im- «UlOSerillllO lUriSIICO 

scorso avviandosi al suo geo-uàci. Gli uditori in lui ve- pietà, in racco- pressioni immediate, pronte e Rapallo - Genova 

quieto soggiorno autunnale ed elevano Tuomo virtuoso man- delle tre virtù da v,nre. Ha il fiuto delbossorva- - 

invernale di Ceserano, egli qato da Dio come il buon ge- possedute, la predicazione, zione, sa cogliere attimi ed e- Rapallo - S. Margherita - Gc- 
voile acoomiatai-si da noi con d-Qg^- yj^tù. cosi cresce- e im- lemenli trascurabili, in appa- . g.gp; 13.20; 14.30 (giro 

una piacevole monografia sul yy ly stima e 1’ ammirazione P***^". . ^‘“tan insegna renza, che danno, vita e carat- ^ j Tiffulìiob 14 30 solo i fe 

riiitoretlo, cosi oggi, neritran- p^r lui E-ii vendette quanto Lasciava quindi, la vita tcre airindividuo. r ?. . L 

co nella sua Chiavari, ricam- yy^a perfino ihbri pe?^c- ® come La nuova iniziativa di Cala- ‘-'aL; 17.45 solo i festivi; 18. 

bia il nostro affettuoso bentor- correre kIì infelici ’ aveva predetto, correndo il tiiida è stata fortunata, anzi Genova-{De Ferrari) - Santa 

nato con un sum dolce .< Canto intanto un grave dolore lo suo cmquaiitunesimo anno giustamente fortunata, poiché Margherita - Rapallo: 9.40 (gi 

ai Dante a San Domenico ». coipì. la morie della madre a- dimostra che per fare della ca- ^.p -n„niHo',; 10,40; 12.10; 

L'infanzia di San Domenico yoiuia. Molto pianse, sottri e Gompiiato un me- ricatiira non occorre pm 1! ., 

— precisa il Garinci., dopo a- nreao oer lei ma anziché ab- cattolica, tratto di pennello che deifor- ’ _ 

verci lietamente disposti alle natiersi raudónnio il suo zelo Lomonico lo fece pervenire my p soggetto con goffe esa- 

mistiche delizie domenicane ^y ^yy rossegriSione ai voleri «J* dottori degli eretici, che gerazioni grottesche, ma il QflflO OUtOIIlOblllStlCO 

del dodicesimo canto del Pa- qivmi la sua onera di metà ''^^ero compiere la prova del soggetto dev’ essere riprodotto Bjnaiin f Marnhorita Bartnlinn 

raaiso - trascorse nella pm véS R ™imr i anitoSS feaelniente in un suo tipico al- - l. Willllieilla - POflQllDfl 

pura ed esemplare innocenza, y; nredicazione Tanto crebbe lungamente senza accor- teggiamento di vita. 

sotto Tucchio vigile della ma- ^y ^yy fyj..y ’i-e non Dieeo .‘^‘^‘^•scro di gettar nel ecco 1 cento alteggiamen- Da Rapallo per S. Marght- 

ctre, che curava massimamen- ye Acevedo Vescovo di Osma detto memoriale, col j,j jpj pi-oftlo umano.... rigido ^iia e Rorlofino : 7.30; 8; 9; 


. _____ _ „„ Aoev6do“v'e»ovo S OsS° ti del prol 

li la virtù del costume, nei ntnriiu’re il «iirv Ranibiiò P^dposito di avere per erratò neiTuomo di scienza, autore- 9^30; 10; 10-30; 11; 11.^; 12. 
ido fu in grado di es- l’ynno 1198 attratto dailp vir dottrina di Domenico^ se le neU’uomo di legge, scal- 13-30; 14; 14.30; 15; 15.30; 16 
ruito, venne affidato ad ^y y; nomèiiico ormai mun- avessero consumato il irò nelTuomu di affari, esage- i6.30;_ 17; 17.30; 18; 18.30; IQ’ 

) inalenio, parroco del- y, y gradu eminente di ner ‘^^‘“^dseriUo. Teodorico d’ Ap- ratamente plastico nell’ artista lS^-30 ; 20’; 20.35'; 21.35': 
sa. di Gumml. Il buon .JlJzmne.febtSrap^ nella «Vita di San Do- e spesso liturgico nel letterato 22 35'; 23.45-, 


uno ZIO inalenio, parroco del- y, y <rradti endnentp dì ner- ‘^^‘“^dseriUo. Teodorico d’ Ap- ratamente plastico nell’ artista Ì^-30 ; 20’; 20.35'; 21.35'; 

la chiesa, di Gumiel. Il buon .yaiune sebbenne appena ven- «Vita di San Do- g spesso liturgico nel letterato 22.3 d'; 23.45 . 

prete apri la mente dell'adole- tottenné vl lo amiii^e come P^‘'^ Giordano di g ,uel poeta. Le corse con asterisco non 

scente ai sani principi! della canomeò e pm tardi sulla ri- nella^ « Vita di jy ultima analisi, attraverso nrosegiiono per Portofino, 

dottrina cristiairia ed al culto ^niesia di tutto il corpo capi- Domenico Pietro des ; disegni di Calamida, vi vie- S Margherita per Porlo- 
della divinità, verso di cui e- jy nominò sottopriore , r ^ spontaneo di pensare alia ftnp 8.15; 9.25; 10.15; 11.15: 

gli Si sentiva assai trasporta- oiLre alla predicazioL alia “ Albigesi », nar- y^ntà un po' sfruttata e — se 12.15; 13.45; 14.15; 14.45; 15.15; 

to,, ed insieme lo istruì sui inmtiricazione dei corno’e al- — anche reclamistica, i5.45; 16.15: 10.45; 17.15; 17.50; 

pruni elementi deile lettere e l’eseinmo a’una vita mtemera- gettato nel fuoco, senza ,„y tipicamente adatta al caso: 18.15- 18.45- 19 

^uiSurr^;; . 

quuiiava con gidiiue ^ure e pyigy yHy preghiera, istituen- • .anveriirond Giuseppe M. Faggioni gherita: 7.15; 9.10; 10.10; 11.10: 

Xiose' e"nX orazione del . Ro- Ly bTogrX del Santo e U x — il.40; 13.10; 14.10; 14.35; 15.10; 

leiigiose, e molto pregava — yyno », per mezzo di cui ere- ......rinienm .hI 1« telline dante- 15-40; 16.10; 16.40: 17.10; 17.40; 


iiiiL-iitHvii con c-randP «more, e ’i .1 ^ u- ^ ’ to al miracolo, e molti eretici 

queiiiava con gidiiue amore e pulso alla preghiera, istituen- 

con zelo assiduo le -funzioni qy ly santa oriione del k Ro- ^^^i^rono. 

religiose, e molto pregava — yaRy per mezzo di cui ere- biografia del Santo e il 

speciaimenle la notte, quando scevano le conversioni alla fe- terzme dante- 

sl alzava e si nrostrdva in a- converslom alla fe allcttevoU 

«btiC pciCshrcrf 4 ■““» tot 

pure al giorno dedicandosi con tizione dì quindici decine *di Lei volumetto, 

molta lena alla lettura dei h- «Ave Maria», trammezzale da Mauio DE MARCO 


r» p . Da S. Margherita ver Ra- 

Froiumo vince 735; 8.35; 9.05; 9.35; 

_ . 10.05; 10.35; 11.05; il.35; 12.05; 


SOCIETÀ’ Anonima foddata dee isto 

[APIT&LE SQtlAlE l. 23.060.000 [NTEIIAMEIiTE VEII3AT0 - RISEAVE L. 1Ut| 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVAR; 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 


Eseguisce qualsiasi operazione di BanoX 
alle condizioni più favorevoli pen la client«|,r 


Esazione Ulti - Pagainentu iiupuMte e 
cHiioni luce elHtlriea, gas, iu-i|iia, telefono, 
del nuovo blBKETl'O DI DEPOSITO .4 RISE 


RAPALLO * Corso Regina £iena 
S. MARGHERITA L. - Piazza Caprera ^ 


Moderni Impianti Cassette dì Sicurezza * 

\ (cassette racchiuse in caaseforti che som t 
collocate in apposito locale corazzai» " 
: Spesa minima - Sicurezza e garanzia ‘ 
j assolute, sotto c^ualsiasi rapporte 


molta luna olla lettura dei li- «Ave Maria», trammezzale da Mauio DE MARCO la Ct^nna Piarvrti/^ ìa'ìW- 

bri divini, rendendosi familia-quindici « Pator Noster >, e _13 LOppa riBgglO Jo.OS, 15.3u. 

rp rÌTi Ha iiiipi iìT*irrii iinni Ijl ... n l’t • . • • . ^ _ ID.UO, 16.30, 17.Uo, 17.35, 18.05. 

re un ua quei pumi anni la qy^y meditazione dei misteri — io ot. 4nn=. m 8=,. on 5>t n5- 

hacra Scrittura. principali della nostra reden- l grandi scrittori italiani La Coppa « Piaggio » pareg- 22 05- 23 05- () oV ' ’ ' • 

/j />UFì)ii'Ayit)MF zione. Al) suoi seguaci inculca- , , _ , giata alla bandiera, si è dispu- ' ’ 

LA l HLUIOAZIUNE addestrarsi nella predi- UQO FOSCOIO Lita domenica sul nostro cam- ^ ^ 

DI h ANDO M ENI CO eaziorto, di sottoporsi a r.goro- 0773 . ,S27) '’incitore è risultato il si- POllOflnO - SCStrl LCVante 

i E L'N'IMAGINE DANTESCA si digiuni, di aarsi alla pre- _ gnor R. Profumo (18) a 12 me- Portofino 14 30 17 30- 

KagS'tonla la pubartà, tu otturila, di ,j „ato a Zonte (1- i‘„‘ vhtffiL"fjm a“S d<‘SAUrnheTm: 140, llAli: 

itoviato alto pubbttobe suola S“ 4 TrraLbf to "vrito T’ "aliti: ds" la'bu’ea4^ 14.65, 17.66; da 

■di Paibncia, aove progredì ra- . J,’ tà H |i ^ t r e u- Tumham aroon (in- ^ ni-w-fiarrirv ri;-ii npllA. Oli-: is.DO. aa L.a- 


AVVISI S A N I T A RF 

VILLA S A L U S ;! 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO SId» ., 

[LlllltA PillVilTIl PER irniLDTIlE NERVOSE E MENTILI ESCLUSlVilHENTE PER Itm fEllllli 

Per signore Neurasteniche - Esaurite - Tossicomani, ecc,, ect 


■di Faibncia. aove progredì ra- ..‘'‘.V’ ® 'uopto. u, Tumhkm Oroon (in- nocciar 

piciamcnte nello studio della ^tita e ghUterra] il 10 settembre 1827, ^ l 

liJosoria, della teologia e della obbedienza. Molti segui- ritorna nel recente libro di Al- (-jp. y’ ^^^ri’ 1 
sacra eloquenza, tanto da po- Pai», ^ un Lerto Viviani (Alberto Vivia- ra della buca 

ter prendere i titoli accademi- r^nan1’''^^r diede ”*’ ^'O'scolo, Paravia, To- ^ 

ci prima del ventesimo anno, Pietro Cellani, ne diede j.L,yL dove sono nai-rati i fat- q jj ^ 
e Sa porsi m grado di danì L^X'^S'evtrToloi'"" SuchS 2‘ 

pubbliche lezioni di storia sa- Iv. - 4. ^ r^sv giovanili; dei jy i,yyqy,ra i 

era nella stessa città di Pa- queste intese sorse a Do- sonetti, delle odi, dei Sepol- \iqrchft£;r. De 

Lcto. tosa della Le Gritoie,’delle tradu- ) 

Dio aveva donato a Domeni- u un Ordine di re- p.ue di Jacopo g 7p.„„ 

eo la virtù della parola. Egli ^fo^Tdritltlo laSL d)S‘ 

predicava con fervore di ouo- aiono del Vangelo e alla dife ^^gg, ^ degli epigram- Qanipan»ri (1 

fe e con autorità d'iapirato. La ri b 1»» bòi 

sua cloquonsa era calda e con- eretiche. L Ordine Do- pamin intorno alle ^ 

vineente, auBiliata da un gesto mebicano si pernio rapida- tragedie, che non dovrebbero , j, p ,, 

composto, da una frase Lee ““ “ esser taciuto in un'opera che- 

ed armoniosa, con accento d. contavano già seicento ,„gp,, investire la vita e l'ìn- 

improvvisazione viva e spon- ® Piu di ^ecimila le- t^j-y prodotto d'uno scrittore. ^ 


il 10 settembre 1827, l. Gaumont - Cairiii ■ 15-35, 18.35; arrivo a 

1 recente libro di Al- y L40 dalla bandie- Sestri Levante-. 15.45, 18.45. 

lam (Alberto Vma- 5_ pyPy_ Ifvantv 14 17- 

'oscolo, Paravia, To- (gg. ^ ^3 ^,^ri dalla b. J LnlXa • 1410 17 10- L 

e sono nairati i fat- g signorina M. , •' 

lua Vito, e si parla G,,tohi,,ola (22) a 22 metri dal- "‘™"” '‘ '''“lI,,""- 
poesie giovanili; dei t,n,idto,,n della buca 18; 7. ‘ 

elle odi, dei bepol- Marchese De Ferrari (19), a 60 : 16, 18: mrivo a Por- 

GrMie, delle tradu- ,,ilia b, della buca 18; 'o^no; Ir. ir., is.fr,. 

le lettere di Jacopo g |in|7„,.„itn (3) a 6 cm, dalla- 

Didimo Chierico, dei i,„, oliera della buca 17; 9. C. F U K I V I A 

'.brifno^'si'dte “S: UdeS li'ÒcaòòM T-fIÒS RAPftllO - NOMTAUEGRO 
eSrrlÒn'IIrebbe'ro <f,7w\‘iLT‘ ^ ^ 

ute in un’opera che —-- 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 

cestire la vita e l'ìn- ahostino Macohuvelizi 16, 17, is, 19. In caso di af- 


Ula Domenico Fiaselia, D. 7 ìdL 2 GEROVII - Teief. 54.27» 


Crociera 

all’Isola del Sole 

Il Circolo della Stampa or¬ 
ganizza una crociera, libera a 
lutti, con questo inleressante 
itinerario: Gonova-Napoli, eoi 
supertransallantico « Conte di 
Savoia »; Napoli-Palermo, col 
postalt*; Palermo-Siracusa, per 
ferrovia; Siracusa - Taormina, 
in torpedone; Taormina-Napo- 
li, per ferry-hoat; Napoli - Ge¬ 
nova, col magnifico piroscaifo 
« Conte Biancamano ». 

Il programma della crociera 
comprende la visita, con gui¬ 
da., di Napoli e Pompei (scavi 
e Santuario); di Palermo, con 
escursioni a Monreale, a Mon¬ 
te Pellegrino ed alla spiaggia 
di Mondello; di Siracusa e- di 
Taormina. Sistemazione e trat¬ 
tamento, a terra, in alberghi 
di prim’ordine. 

Quote di partecipazione; li¬ 
re 1400 in prima classe per lo 
intero viaggio; lire 1100 in 
classe turistica sul « Conte di 
Savoia », e seconda classe sul 
.. Conte Bi-ancamano » e in fer¬ 
rovia; tutto compreso. I posti 

La Crociera partirà da Ge¬ 
nova, Stazione Marittima del 
Ponte Andrea Doria, il 16 cor¬ 
rente maggio e si concluderà a 
Genova il 23 detto. Per pro¬ 
grammi ed iscrizione, alla Se¬ 
greteria del Circolo- Stampa di 


improvvÌKùiiob viva e spon- “bvom, e più di diecimila re- tem prodotto d’uno soriltore. Lw'"', 

t«,r™. r.'pro rioi suo dire s“ ri- ''gtosi. I conventi salirono a pjgpo g; „,jdre greoa, aliai- ^7,91.» - R«n«u« 

percuoteva nell’anima dei suoi tato da greca nutrice, il Fo- 

uditori, e tutti si allollavano ® ■ religiosi a quattordi- ^ide, com'egli scrisse di DODO 

ad Bsciltarlo. cimila. Erano questi ultimi p,,) . q pri,n„ raggio di sole L, . 

Narrano i suoi biografi che bbiamali . Frati Predicatori », peUp chiara e selvosa Zacmto, jEtob Raffreddori 

soleva spesso predicare sui tre Pbbbh'* «■ loto -mesione era „c„„nante ancora de’ versi j^C'\ 

regni a’oltre tomba, l’Inferno, qufla d istruire ed educare al «n che Omero e Teocrito la O 

Il Purgatorio e il Paradiso, e 1“““' ntbgtone merce la celebravano., e trasferì dalla T_fl,,™_al 

Cile quando parlava di questo picdicazione. marina che aveva visto Vene- /L DlllUcuZd. 

terso regno, to paragonava ad . b. Domenico combatte con- „ mescente dalle sue spume, 

un’immensa rosa, nel mezzo ^*'b eretici adoperando la pgqp gpe poesia e particoiar- wQoMK yRi-remsE/w' 
deila quale troiiéggiava 1’ E- fola persuasione, nnpartendo i monte nei dodici sonetti, nelle 

terno ullorniato dalle legioni mfn dell mtruzione mvitondo pq^ ppI Sepolcri e nel t-ip-np-.a-»-e 

angeliche e dai beati. F’ da preghiera, e dando 1 e- poemetto incompiuto .Le Gra- SOlUOSUOrQQlB I VOStrI TGIlì 

notare che la stessa immagine ff’una vita intemerata, senso della bellezza durante i raffreddori, gl: agghiac 

usò pòsteriormento il nostro ^ c-niquc autori suoi contempo- ^-iienica che esala dai marmi ciamenti o gli attacchi di influen 
divino Poeta nella « Divina -L^^^^aonco d Appoldia, sereni della greca, scultura. ’-a. In queste congiunture i reni 

Commedia» rassomigliando il Costantino vescovo d.’. Orvieto, poscoh,, poeta lirico, è qui strapazzati spesso mancano di fll- 
Paradiso ad una candida rosa -vescovo di Trento, analizzato, nei componimenti ‘ ^ cosi 1 aci □ 

colossale, avente nel giallo Linbert e Nicolò Tre- pj^ importanti, quelli che ri- ad'hwadeìe o"co!po°' 

centrale il soglio di Dio, uno scrissero a vita del specchiano più evidentemente g. , patite do 

c trino, e airintomo le nove ^no concordi m ciò II ,y yyy personalità artistica e ìpicoS e giunC disor- 

gerarchie angeliche e i beati, costoro usa questa ^he presentano, in qualche ac- dinj urinari e vescicali, notti di 

iiispostL secondo il grado di haeresim il leopardiano senti sturbate e vertigini. Curate seria 

‘ .._ verblS, . exempins, miraculis». n-.f.niri, univinrcfll,. Hfzl Hnlr.»-e on»«fì nrimi sintnmi di dp 


S ALBERGO - RISTORANTE 

^ IvdlltCQUOri AL SANTUARIO DI MONTALLEGRO 
fi BUONA CUCINA - PREZZI MITI 

'^1 SPECIALITÀ LASAGNE COL PESTO 
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LOIIìl IlVElLi 

Medico chirurgo 

fliceve dalle 10 alle 11 dalle U rIìr 16 


Dr.Prole. CAHESTROl 


rrol. Or.Cnii . H . MU SlII!! 

DoceDleePcImarioGlilriiiga Oeidis 

(Dalaille degli OCCHI 


Malattie dei Bambin 

Oott.Prof.A.GIffl 0 llll 


ConsDitizlogl la Sinin « 

[oisD Piuma II li-iMtws-r 


coDsoltizloni In CBiini't 

(MSI) DIIIIE «. II i 


bacchi & Cazzuloni II ] „ 


(•ornÌGi li’oeni tipo e stile, passe¬ 
partout, montature alFingleae. e- 


H CHIAVARI 


lOCULISW 


,0 ragguagliatoallamaB- ™*'®’,“,™P!™' mento' universale del dolore. 

4 r° ^4iS) Kchard, il padre Touron ed i 


giore ò imnore distanza dii Touron ed i ' 

Litro, che si affissavano tutti bolland.sli prov^o che Dome^ 
Ij- nioo non esercitò alcun atto di 

A tal proposito - soggiun- ® ”>» ™tribui nè 

go il Caiinci - noi scri^va- “““ ■stituziono dell mquisiz.o- 
?no; » Aleni studiosi del Di- “-xitte-to <i ài»™ 

vino Poeta hanno voluto ri- 

cercai'e la genesi delia conce- L\ AGRICOLA DI CRISTO » 
zione della Candida Rosa ». jr n I 

Chi crede che l’ispirazione sia 


M p BI L I Pdiicutlii sono 


E’ tornato 
Calannida 


Le Pillole Poster per i lieni so- 
un efficace diuretico, esse han- 

— Dep. Gen. C. 
Gioiigo, Milano (6/44). Aul. 
Pref. MUano, N, 54227- 1935. 

^ Pillole 


Costei? 

per i Reni 


zione della 1= Candida Rosa», e IL ^ Calamida non si ripete mai.[PD 

Chi crede che l’ispirazione sia v/f/Mmro tìft Fiinrn sempre in cerca del nuovo —— 

venuta a Dante dalle arti del- “ DEL FIOCO ».e yr^jyy y^yn^g ed a- 

la pittura t dell’architettura, Il carattere di Domenico e-!cutezza, Le caricature esposte 
che nel Medio Evo rappresen- ra lontano da ogni violenza, e nel vestibolo del « Ragno d’O- 
lavano le cose liturgiche an- i suoi biografi lo dipingono ; ro » di Genova sono là a di- p ^ g jj pj j ^ a T o 
che con ornali cosparsi di fio- come persona pacifica, equili-' mostrare che si può fare della 

ri: chi invece suppone che co- brala, paziente e rassegnata. (Caricatura senza offendere. “iÌalattIe"^^LE VENE I 
me altre ispirazioni, questa Era l’uomo della « cherubical E' da qualche anno che Ca- BMADDOIDll 
fosse attinta dalla contempla- luce», dominato da tre sole lamida non espone e neppure B PI W ■€ K ■ fcfl I 
zione della pineta di Ravenna, passioni: il culto per la Ver- si notava negli ambienti di VARICI ■ FLEBITI _ | 
luogo di' magnifiche prospetti- gine, che egli qualificava scm- Genova. S’era data francesca- ^isiituto Medico fu 
ve ; chi infine pensa che gh Pfti coH’appellativo di « Regi- namente alla vita di campa- Dr. SANTI - EIMl - 
venisse suggerita dal simboli- na del Gielo », l’ardore di cor- gna eci è tornato, portando [3^||i|[.pj^’](Xscialli 
smo cristiano, che rappresen- reggere le anime erranti, l’a- con sé una serie di caricature 

ta collei rose il sangue, dei more per la Croce, che nelle nuove, un po’ imbiancato di ___ 

martiri e quello di Gesù Cri- sue prediche soleva affermare capelli, più adiposo, con lo f|||||f|| ■ | 

sto, e chiama « Rosa Mistica » esser sempre circondata da u- sguardo sempre dolce e il sor- Tf yni II I 

la Vergine, la regina del Cie- n’immensa legione, di angeli, riso.... Ah, il sorriso di Cala- Ri%WKfl I 

lo Empireo ». Egli era il «santo atleta della mida ! Risente dei bei tempi jj. J 

Sicché ora è necessario ag- Fede », come Io definisce U di- che si sapeva, sorridere. _ • 

giungere che è pure probabi- vin Poeta, che la fede illustra- Le impressioni di Calamida RAPALLO - 
le che r immagine dantesca va e illuminava colla convin- sono sempre originali, dovute rivolger . 


è eseguita alla perfezione nello 
Stab. Arti Gralìvlie Tigullio 
Rapallo, Corso Principe 
di Piemonte — 

Tel. 82-66 
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“SALINE., 


Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


OTTICA - ZIGLIARAl) 

(DodeiDo laboraiorlo RlPflR(>^ ^ 
ÙHUZIOH mCETIC - CONSEGNE 

CHIAVAR! 

Corso Daote - Piazza RomaJ^ 

francobolli 

i più belli, i più rari, a ^ 

I prezzo. Completate le _ ^, 

I raccolte- Dalla cartoledy 
sri DrvOto, a Santa Marglf l" 
,! Ligure, largo Leoncini- 


TOSSI 


SCDOU 


PIHnOFORTE 


Significa evitare pericolose comgilcazlonl polnii>f 

SIRRPPO SOLARI Al CREOSOif 

Farmacia FEDERICO SOLARI - CHIAVAT; 
IH «HDIIH PHESSl lOIIE LE flHIUtlEll HIPILIO l SlHHjl™!»' 
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La cronaca dei libri 


principio con diffidenza — poi grafici — che un lettore non 
con interesse — in ultimo ho del tutto esigente può trovare 
proseguito con viva attenzio- abbastanza interessante ed a- 
ne II cuore a destra non è un datto per trascorrere alla me- 
lavoro disprezzabile. Non co- no paggio l’uggiosità di questi 
noscevo l’autore, prima d’og- pomeriggi invernaU-primave- 
gì, tutto mi era ignoto di rili. 
luì. Ho una speciale predile- **' 

zione per gli sconosciuti: mi ^ , j - ^ a- 

sembra di muovere alla seo- La leggendaria «gara d 
perla di qualche CMa di imo- Ougliel.iio Teli ohe tanto ci 
io e dTniprevisto Mollo spes- ha commosso durante la na¬ 
so mi è riservaU una data- atra mfanma con quella sua 
sione, molto spesso mi trovo stona del ^mo sul capo del 
davanti a degli malcauti imi- “flho e della trecca cosi ben 
latori so non addirittura a lanciata, ci ntorna ora dayan- 
dei volgari plagiari, altre voi- d nel romMso di Fred Eggar- 
te a dogli illusi ohe con dello hr, con tutto il suo spinto 
vuote stramberie pessimamen- m cui mito ed epica sono fusi 
le costrutto e malamente con- meravigliosamente. Halle pa- 
dotte si atteggiano a geni! — Kine di questo romanzo, Ira- 
purtroppo! — inaccessibili ed dotto ottimamente da E. Per- 
incomprensibili. rolb-Perreri, salo 1 anelito di 

Oggi, no, oggi nel Callcgari un pyolo oppresso dalla li¬ 
bo tJovato uno scrittore pa- «““‘dh straniera. I molti Qcs- 
di-one di se della materia ohe sler disseminati nei Cantoni 
tratta, della lingua, fluido nel della Svizzera dal fosco Im- 
ed esperio nell’ arte prefatore d Asburgo, non ne- 
ci’.nnrv a,soffocarc le fiamme di 


Sono evidenti gli sforzi che fondamentali che tornano a 
il Regime e le organizzazioni beneficio della collettività non 
economiche ed industriali àn- solo, ma consentono di forni- 
no compiuto e stanno com- re quei mezzi di difesa e di 
piendo per raggiungere quel offesa che la salvezza e la 

..-o— -a potenziamento dell’economia gi-andezza della Patria recla- 

auche al popolo po- nazionale voluto dal Duce. mano, 
meditare meglio la a tale riguardo non affiora- 
e e 11 pencolo a cu» no, ormai, dispareri o restri- 
, to conflitto; an- . La batt 

pace dell’Asse si è chia- zi la politica del fascismo 
: pa- ha fatto il-; 

dimustra- zionte e longanime nell’attesa, concreta nell’azione tesa aw 

_; a tutti i nella fiducia aella sua forza e affrancarci dall’estero di quel 

,,(.vtti franco-inglesi, ci do- sicura delle sue possibilità ch fabbisogno di materie prime 
M essere a Mosca (uolla re- aiierniazione e di vittoria. Ma di cui ancora siamo tributari. - 
pza ad un accordo coH'ln- la resistenza polacca uoyra Si avverte, pertanto, in ogni “ 

Arra e colla Francia. E a cessare, se non si vorrà che branca industriale, — 
e a Londra lo sapeva- altri fattori vengano a deter- sformazione degli . 
fjsenza lasciarlo però tra- minare la resa a discrezione ilei metodi di lavo 
Si spiegano ora cosi le di quella che può dirsi Tillu- per fine di escluder 
npre indecise risposte di sione inutile di imporsi alla ti al minor costo, i: 

Ì5inberla.iiii a chi gli chiede- ritslaurazione di giusuzia eiK- taliana, per sosti 
ai Loinuni', spiegazioni sia per compiersi in Europa, contingenti i quali 
tìi Tintesa colla Russia. E suil’uiizkiUva dell’Asse. tino un minore gel 

risultava, allora solamen- . luta estera: vale e 

un’ indecisone di giudizio Patio di Milano limitazione, se non 

la siluaziuao, indecisione Francia e Gran Brettagna nazione, delle in.,. . u v. i - x- 

• appariva un onigma non „„„ vuiiioiio acousara il colpo stranlem. Non resta ohe prò- torchia che te immanenti ne- sorrette dai pM alti espone 

JZi mai riassuLre Te- cedere con persistenza e «n- cessilà del pitose richiedono, della scienza e della tecn, 

degli approcci della de- stono a fomentare la resisten- crctezza sul terreno delle rea- Commissioni di studio at- - dovranno balzare al sole 
i^zio con Mosca. La chia- 7,1 noliici’A Da ciò ne- deriva lizzazioni, manlevando lo spi- tendono alla realizzazione ed espressioni conereie 1 piu et. 

Sioie è adXue, venu- cSe imrLrano nohUcaS rito da tutte le discordanze di alla applicazione dei più ar- IrastPli e dibattuti proble; 

*le dimissioni certo non to pace ma stanno a- indole dottrinaria 0 pregiudi- dui quesiti scientifici; dalle dell industria italiana, 

^iiee, di Litvirioff. Si è .revolaiido m tutto la mire e e sobbarcarsi il sacrificio indagini e dalle esperienze le II panorama e invero imi 
gpto finalmente, e il Temps sforzi di chi vorrebbe in dei rilevanti gravami finanzia- più approfondile, si è appro- nenie, e presenta una visio 

^ha riconosciuto, che i so- Europa la guerra. Ma questa J’ii relativi alle indeclinabili--- 

-fti volevano mantenere ad 0- ppp verrà perchè esistono m innovazioni. Le risultanze do- ^ _ 

li costo la loro libertà di a- Europa degli elementi decisi- iranno spare le passività mi- | 1 ‘ 

Hit e non potevano quindi vi ju favore della pace. La ^iali e indicare le soluzioni A 

prsi al carro franco-inglese cronaca io prova 1 Uontro la rispondenti alla tecnica ed ■■■ «■! t 

I fare gli interessi delle, de- puova levata di menzogne, che alia del lavoro. 

,.come a daiuno dei. propri, taiiny carte della campagna L’Italia di oggi va assurnen- Illl\-/l 1^^ 

si è prospettato da Parigi il autuoiaiilaria, e che tentava do una funzione di cosi vasto — ■■ 

f.wlù di un’associazione de gettare un’ ombra sull’ unità pspiro mondiale, per cui ta- monumentale ed au-i Ma se si considera che 

Russia colla Germania, di spirituale di-tutto il popolo ir problemi che nel passati c-jiiesa di Sant’.Agostino, gnuna di tali confraternite 

la unione cioè slavo-tedesca, taiiano, dando notizie di moti potavano essere trascurati de ^gjjg, yec- spinta dalla smodata ambiz 

e venisse a luutpe la situa- milanesi antifascisti e aulite- sostegno delia no- Zena, che, pur mutata in ne di emulare l’altra, e tu 

me europea. E 1’ Epoque aeschi, un’ imponentissima a- inuipendenza ec - musco, conserva ancora volendo emergere per ricchi 

nveva che ne sarebbe potu- annata di popolo salutava i 'comica, essere nsom in p - solenni linee architetto- za dei paludamenti e per 

derivare la spartizione deh ministri italiano e tedesco in- oSn "«che tutto il misticismo dal fastosità degli oggetti di c 

Puioiua, degli Stati Baltici conkalisi a convegno. Una no- fisionomia ben definita alla ^ ^ ^ conferisce a to — non esitarono a profe 

iella Romania, con una for- m informaziane Diptoma- stirpe del littorio, creatrice e racchiude un partico- der somme considerevoli oh 

«labile pressione sulla pove- iica soltoiineava quelle acco- dominatrice. senso di religiosità, mol- mando a decorarli i più in 

1 frontiera francese. A questo giienze eccezionalmente calo- to opportunamente è stata or- gni artisti dell’epoca, sarà 

«di è giunti e non si giun- ,-^3^ y dalia mobilitazione mi- La necessità dell’autarchia è diiiata la Mostra delle Anti* cile immaginare l’alto inler 

tk, perchè la politica del- lantse, fierissima di ©ntusia- penetrala nella mentalità de- che « Gasacce » genovesi. se artistico, oltre che stori' 

1 issa, e lo ripeteremo in se- ^ fy^y^ traeva argo- gU italiani. Le industrie disci in tale ambiente gli oggetti della rassegna stessa. Ed 
tjito -issolulamenle di pa- mento per affermare come plinate e fattive associano la esposti riacquistano i loro va- fatti, fra le opere esposte, 

. Ma 31 e capito abbastanza siano ridicole, le illusioni Q va- loro opera diuturna al dina- 
I- la Russia sovietica sì è de* ay ly speranze che alimenta- misino di tutte le energie prò- 

li a non romperla colla Ger- cronaca dei giornalismo duttive della nazione. In quO- 

ima e coiiseguentemeinbe con francese. E la nota, all' inizio sfa vigilia insonne di prepara- 
timiu. Lo confermava, ìnfat- colloqui fra von Rihben- zinne morale e materiale d’i- 

6 seguente dispaccio della q j] Conte Giano precisa- nesauslo travaglio infinite pus- ' 

, diramato da* Mosca: che la situazione generale sibilltà ed insospettate risorse 1 

j raffondainento del s>- pm chg pericolosa, è fluida e hanno aperto vasti orizzonti 
ma della sicurezza coUetti- attende quindi di cristailiz- alla precarietà del rifornimen- ^ ^ 

.1 U.R.S.E. ritiene di pO- zarsi in forme definite onde to dì energìa e di m.n. ^ 

^ senza pericolo per sé, n- pyrinelLere ai popoli europei prime. ^B^s*»fB'^ 

«tre estranea alle questio- riprendere tranquillamente L’indagine scientifica altra- M 

luropec, tanto più che gli ^ lavoro. E dava la certezza verso un rinnovarsi di espe- jJ W 

rocci fatti verso di lei dal- nulla di sensazionale sa- riinze, ha stabilito nuovi EAÉ|^PB^JMk ■JB 

jcTiiiania, sotto forma di rebbe accaduto, ma che i’As- principii e nuove conquiste T|È|j^[l 

[•oste conimerciali, seguiti gy sarebbe uscita ulleriormen-- iH IÌIWE'' 

ienLeSomkhe'^con^P^lE^ te ^rafforzata dai^colloqm di py^chè tutti gli approcci an- 

^uMÌr^‘dalFisoÌaineiitrSe ^o^ruSnolteTirì^A^se^ em date 

imporle ». strenuamente contro ogni ten- fy'ì.ur^ch^av^va^di^^ 

dito^da^te^democrazi^^^^ fi di ^guerra, ma^u- sospes^o. ^E^lnM^tan^^ 


ginevrino, non sono un e- generoso col 
jiiia, ma piuttosto una chia- bUo atto di 
icazìone. Le trattative an- intenzioni di 
;;>russe, por decidere il go- dato tempo , 
pie sovietico ad appoggiare sponsabili su 
jccerclUamonto antitotalìta- verno, e a-" 

Mandavano troppo per le lacco, di 
per potere dimostrarsi situazione 
ali ed avviale verso una essi vanno incontro. La 

cclusione. Nonostante .i. .il ...... .'.il'.’-- i 

•buona volontà di Litvinoff, ramente dimostrata od 

;a Ginevra ■' .■• i-.-.—.-i-v,. —n- 

stiiipre fave 


per rautarchia 

-j con uno svi- 

caposaldo che si sempre più razionale e 

• x.-_ g_fj intensivo dell’agricoltura, dei 
- pubblici, delle indu¬ 

strie e delle comunicazioni; 
con la tutela della, nostra va- 
i-.i_, la cui saldezza e slabi- 
nà "tra- ^ strettamente connessa 
oiaiiti e equilibrio della bilancia 

che ha pagamenti, 

prodot- t-a nazione si è imposta uno 
'aiuta 1- sforzo immane per potenziare 
rli( con al più alto grado lo sfrutta- 
spresen- mento delle risorse del paese, 
) dii va- convogliate nel ciclo delle sin- 
ire una oOl® attività, nello intento di 
a elimi- eonstguire in ogni settore pro¬ 


scosti tesori alla Patria, e Si- 
bari, la città morte, ridestarsi 
alla nuova civiltà, dal suo 
sonno secolare. 

Grandi bacini idro-elettrici 
si creano, e, con ritmo acce¬ 
lerato, si attende al rinnova¬ 
mento edilizio delle città. pensiero, 

in cui il Paese ha profuso tut- narrativa e costruttiva. Parli- --— -- -. 

ta te sua fede, le sue energie, colarmente quest’ ultima dote rivolta che zampillio or qua 
le sue speranze; sospinto dal- è da segnalarsi, in questi lem- o»’ là. ma che alla fine con u 
ransitq posante delle deqaiive pi, in cui rarte noyocent.sli- leggenda™ episixlio di Ou- 
eonquiste che dovranno fecon- ea anche in letteralura il sapn- "”h 
< ìarc l’rtatiH linripriale to eliminare, sfrondare, soar- uresistibili, travolgendo per 

dare Italia Imperiale. q„„Ial,e sempre gh imason delle ter- 

Giovanni D. ROSASCO nuovo, arieggiato co- re usurpate. Teli è il simbolo 

---gj voglia, ma armonico, e- della libertà nel cui nome gli 

legantemente severo e possi- svizzeri combatterono e vinse- 
bilmente aderente a tutte te ro allora, e come forse com- 
▼ O intelligenze dei lettori. batterebbero ancora se vems- 

II Callegari è un ottimo co- sero minacciati. In questo ro- 
struttore e per questo avrei manzo c’è un profumo di 
^dOClwwW|y certamente desiderato che a- montagna, d’ azzurro, di cn- 
vesse scelto ben altro caiiovac- stellino, di terso, che rende la 
«inorp nonnterpsco in CIO che non quello del Cuore lettura fresca e attraente, non 
.ingenuo sapore popolaresco L'n artista — queste ostante che ci narri cose e fat¬ 

tilo U StenfrStto^e Sno sono idee tutte mie e strette- ti che si perdono nelle ncb- 
i armati, olire- che di terrMi toenle nonj^ Sèlle ™ih"“ae?:Ìo au'°* 

di innoiSmtì spadini di‘latta, della corrente, 1 andazzo della te scintillanti sotto il sole^ 

i indubbiamente brame di mo- Pdlì«dg, tonerai m dispaa;- 

iielli, di quel tempo. « 91“'“ osservatore obbietti- ,i aure a destra, romanzo - 

E' un mondo quasi scom- '0 « sereno, be uno, ad esem- (; p callegari - Ed. .. Qua- 
’nnrsn di fede e di tradizione P'O, si lascia trascinare ni Poesia», Milano - 

I folla tumultuan- ,2, 

po anche im m- 

..-X. sente tra- Belzebù e la bella, romanzo 
0 de- - Lucilla Antonelli - Ed. «Qua- 
mente derni di Poesia », Milano - 


consapevolmente — -- 
sportato ad applaudire 
precare senza poi, a — .. .... 

raffreddate, saperne il perchè, lìi-o io. 
Un artista, un severo artista 
deve — sempre a mio parere ^ 

— avere nel suo cervello un 
setaccio per vagliare, discri- 
minare la materia che ha sot- 
loinano, perchè nel lutto, par¬ 
ticolarmente nell’ uomo, c' è 
del bello e del brutto. 

Per una bella e duttile in¬ 
telligenza come quella del 
Galiegari ci sono molti campi, 
molti orizzonti ove spaziare ed 
ove con libero volo potrà rag¬ 
giungere vette più alte. La no¬ 
stra razza giovane, forte e au¬ 
dace può fornirgli spunti e 
trame di ben più vasto ed am¬ 
pio respii-o, ed ove il nostro . * 
cuore vivo, pulsante e gene- ù i^óis, 
roso possa in aj-monia col eer- 
vello seminare non solo goc- 
cie di sangue, ma fiori e frut¬ 
ti di bontà e di amore, 
questo campo attendiamo 
Galiegari, sicuri del si" 
gno 6 del suo valore. 


Botto il fitolo : (c La solida¬ 
rietà americana » il giornale 
•Action Frangaise pubblica una 
corrispondenza da Washing¬ 
ton riguardante la statistica 
delle forniture di aeroplani 
ifatte dagli Stali Uniti alle va. 
rie nazioni dd Mondo durante 
nella quale il Giappo- 
,-^-te come acquirente per 
undici rrsilioni di dollari, pari 
a circa cinquecento milioni di 
In franchi. 

il Katuralmente la cosa non 
inge- M giornale francese in 

quanto esso presume, non sen¬ 
za un certo fondamento, che 

.. .-. . _ . tali acTopì.ani servano ai giap- 

H romanzo delle illusioni ponesi per minacciare le posi- 
IHIF'’ I !•'svanite, polirebbe ben intito- zioni inglesi e francesi in E- 

larsi il nuovo lavoro di Lu- .ifremo Oriente, non escluden. 
le, sommati ai gurano pezzi di grandissimo i meli, sparsi ormai nelle vec- elite Antonelli, invece di Bel- do. <n un secondo tempo, an- 
per cui taluni'rilievo, dovuti al genio di unlchie case e nelle sacrestie, o- zebù <e la bella. Tre sono i che- la possibilità che essi ven- 
: opere d’arte, Maragliano, di un Navone, dildoranli d’inconso, di molte protagonisti : tre mancati. Un gano usati contro gli stessi 
atore una vi- un Bissone, e di altri artisti, [chiese di Genova e della Ligu- filosofo, un pittore ed una Stati Uniti. 

nde dal livello minori per fama, ma pure ria. Ma il geloso amóre che buona figliola. Tutti ei tre tra- E mclanconicamenle conclu- 

;e esposizione, sempre genialissimi. custodiva tante cose care, e scorrono un' esistenza fuori de: « Ci si venga poi a parlare 

quello più e-. L'arte della scultura lignea belle, >fu per una volta vinto della realtà della vita. Il filo- della solidarietà nord - ameri- 
evoeazione. si fonde in molte di teli « cas- dal desiderio di riunire per sofo è un cinico e volutamen- cana ». 

questa Mostra se » con un raffinato uso del qualche giorno, come al tem- te acido verso di se stesso c Con lutto il rispetto che 

■e di uno dei colore, si da formare un com- po delle fantastiche processio- verso gli altri, ma lo sa; il .‘iempre abbiamo nutrito verso 

ivi e caratteri- _^_ pittore è un bambinone fero- la stampa francese, ci sembra 

anima religio- I^I^^HI^BBBB^HP^^RBBHBÌ^I^HBÌ^H cernente egoista, che sogna ® che in questa circostanza essa 

cerca il capolavoro sino alla abbia dimostrato una ingenui- 
afraternite lai- ^B9K-^r ' S ’ ^ morte, ma non sa. che la vita tà addirittura puerile, se vuole 

>er avere esse c ' E cotidiana ha ben altro volto -^etendere che la democralica 

d umili casa- ‘ di quello che la sua malata .-tj^enca rinunci ai suoi affari 

comunemente Jk ' ^ ~ fantasia gli prospetta. Lavora per i begli occhi di Marianna. 

)olino « Casac- ^ ^ distrugge. Lavora c distrug- La quale poi in fatto di ami- 

ito con tal no- JjB ^ ge con ossessionante continui- cizia, non può certamente in¬ 
aiare non solo hB A fi^^fià un giorno impazzi- vacare il suo passato storico 

ma anche tut- tutto. La donna è una per dare lezioni di correttezza 

3se si bella e brava pazzerella, agli altri popoli. 

tabarri, i sai, BBBBBIÌBÌ^^BÉBBI^^^I^^^^BBIBIIÌÌBBI contrastanti Ma queste in fondo sono 

intessute nei [^Tì 7 ^f^somnia, tre cervelli al- quisquiglie, perchè ben altre 

dell'epoca e fi- Ùl;y‘ l i| r ilAaMttjB quanto svitati. disillusioni sono riservate alla 

ite con fili d'o- Jitffail questo stato dì cose dura terza Repubblica per V epoca 

che indossava- diciasett’anni. Fortu- in cui si dovrà venire alla rc- 

nelle proces- BiSBBEl^^^^BIBBil^B^^BBfl^^B natamente la morte interviene confi j. 

più lato, tale a liberare la donna da un le- -x- 

prende anche i piesso di forme e di toni d’in- ni delle «Casacce», tutti que- game assurdo. Il tempo — 

moni le maz- superabile bellezza. Dalla dol- gli oggetti venerati dai nostri sempre galantuomo e saggio rAflID UflnnO IISCDltDtl 

famose « cas- ce mestizia di qualche Ma- maggiori, per offrirli all’ am- riconcilia Belzebù, il filo- u i j • u 

ili, esaltanti i donna, awclta in un leggia- mirazione dei nuovi genovesi sofo, con il mondo sino al 8" inni nazionali 

Ila vita, e più dru manto dalle ampie pieghe e di quanti a Genova conver- punto ch’ali riprende fra i -- 

•Urio, del San- ricaxlenti, al dolorante volto gono dall’ Italia e da oltre viventi il suo nome: Giacomo, jn,nj nazionali debbono 

ella Confrater- di un Cristo insanguinate, dal- confine, per traffico e per di- ed infine un onesto Mau- ascoltati nella nosizione 

la venslica descrizione anato- porto. Ciso MOR.^TTI ro Orlandi si sposa V anc^ 

1 dunque una mica, e tutta una sene di le- btila e piacevolmente succosa vf«nflnaTri£.mo n 

oggetti rimasti ratiche figure da « mistero sa- 1/ esposizione rimarrà aper- vedova del pittore, e il dram- ® ® re. ua 

ite patrimonio ero » che ripopolano la chiesa ta fino al 30 giugno. ma si eonchiude con Tarrivo stes^ disposizione vate per 

iù confraterni- deserta di fedeli. Sono in vigore per Genova un po’ tardo, ina sempre ben- S*' iri^i stranieri che vengono 

nei secoli XVI Non mancano neppure, fra riduzioni ferroviarie e per il venuto, di un maschietto. Co- eseguiti durante manifestazio- 
lova. lo « casse » qualcuna di un servizio autopuUmann S.A.TI. si ha termine questo roman- ni pubbliche. 








IL MÀBE 


13 Maggio 1939-XVII e. f. 


- Cronaca dì Rapallo - 


La perfetta organizzazione 

e il grandioso successo 
del primo Campionato Nazionale 

di corsa ciclo-campestre per Dopolavoristi 


Federtile otsitn fiio ii 

la Casa Littorio „ „ . 


Bollettino Demografi^ 

dal 5 al II Maijgio I939.x^ 

Nati 4 - Morti 2 


|jj[|)|llonta lo sunriii SI 


_ Il Vice Segretario del Fa- 

, ^ scio, Cascio Giovanni, essendo 

Il Ssgretoio Foderale do- richiamato alle armi, ho 
menica mattina trovandosi a chiamato a sostituirlo terapo- 
Rapallo anche per assistere al faneamente il fascista Mao- 
primo campionato nazionale chiavello Agostino, componen- 


cesso della insnifeslazloiie prò- Pistoia, Pisa; IX Zona- Viler- uiaie plausjl alrmdmzzo del- f» generale dell’OND comm. SciarOe LlttOflO «“‘lo vicendamenlo 

mossa dal Dopolavoro Prorin- Ip., Umti, Frosmone, Pescara, , .sicgao nostro pooestà, iena- dtt' capo-s6tTÌzio e- apposito Comdato Gomimale, slante nelle - 

liale di Genova, m accordo A ili Zollai iltgg.o Ualabria, to a casa per indisposizione, «ummmsmo O. N. D. comm. La Federazione dei Fasci di com-di,iato dal Podestà, a pie- ze, aia del. 

lol Dopolavoro Comunale di Catanzaro Cosenza- Zona ivi, ai v .ce presidente del Dopola- Fontamh, dal Vice-Podesta di GombatUmento ha comunicato disposto un complesso piano pcritoiia; pre; 

lapallo. laiio. Milano; Zona uelP Ur- voi-o .(leale signor Bertelli OQ Genova eomtii. Villa Santa, che è stata concessa, la „ Sciar- per tavorire 1 esito migliore le chiese nei 


di corsa ciclo - campestre per Direttoi 

dopolavoristi, si è recato a vi¬ 
sitare la Casa Littoria. '5^5' 

Nella sua visita il Federale MIN 

era accompagnato dal Diretto¬ 
re Generale dell'OND comm. SciàfOC 
PuccGtti, dal capo-servizio e- 


Rapallo. iano. Milano; Zona uell’ Ur- voro i< 

Chi ha vissuto i giorm dei- he: Roma; IV Zona; Vicen- ai suo, 
la vigilia, chi ha trepidato za, Verona, Trento; Xil Zona; questa 
per gu organizzatori e per la Avellino, Napoli; XV Zona: ina lir 
loro così evidente ed immen- Catania, Palermo, Agrigento, cune d 
sa passione, ea ha potuto imi- Enna; X Zona; Ancona. Rani 

na assistere ai più che pentet- 1 parienii sono stati iia, ^ mantei 
IO svoigiiiiento della corsa, tra arrivati y4 e questa alta per- CC, RJ 
un tuigore ai sole dopo la ceutuale, per sutaUo genere nieiitre 


il 1 Caaiiplonato' Nazionale 
di Corsa Ciciu-Uanipestre per 
Uupoidvonsti ha avuto una 
prepaiuziune accurata, minu¬ 
ziosa. li Dop. ui Genova ha 
dislocato 1 suoi migliori col- 
lahoratori a Rapallo lino da 
' gioveui — uopo i preceueiiti e 
iipstuu sopraiuogiu sul per- 

ganizzozione m unione alle 
lorze u.N.u. lapaiiesi cne gh 


alahoratori anche m '-*^1 Vice-Preside della Provin- pt Littorio », istituita dal Du¬ 
casene in prmiissi- cornm. Sciaccaluga, dallT- ce in occasione del Vententna- 
per le mi^-non l'or- spettore 0. N. D. per la III le della Fondazione dei Fasci 
(j jsj jj ® Zona coinin. Nasi e dal direi- ,ii Combattimento, ai seguenti 

-noitre’collaborato at sportivo federale. camerati del Fascio di Rapal- 

onto deir ordine i Federale, che era atteso lo; RRAMERI Francesco; CA- 

‘ 1 viyili municioaii Segretario Politico doli. STAONETO Umberto; DE Fl- 

Croce Rossa ba ai- Ferrea, dal rappresenlanh;. del CIPPI Luciano; FERREA Min- 
sue terze nei nunti Modesta, assente perchè indi- go; FILVSCARA Angelo; GA- 
iiu difficili del percorsi E- sP'-^slo, e dal Direttorio, visi- RUSI Agostino; GHLVRA Gio- 
ualraente e nspettivamente ‘«‘iRilamente la Casa Llt- vanni Rati.; FElìSAGNO Etto- 

licfisi per i servizi lungo il unitamente alle altre rt; U.\TT0 Colombo; SAN- 


miu. occasione della IX Cam- tamente con 1' impiego totale ^ ■ t r/ ' 

pagna Antitubercolare si svol- dei quadri, sia del Comitato ^ assente dove si ^ 
retano Politico gejr-i domani in tutta Italia, e ohe delle dame e militi della ^a, col tricolore, una fiani) 
GO FERREA quindi anche a Rapallo, la Croce Rossa che degli alunni c im- gagliardatto. 

Giornata delle due Croct, per e formazioni G.I.L., con av- u organizsozienù del p», 
Littorio “■‘o 9"“'® vic<.ndii.,.ento melodico e co- a /omu,,,, 

apposito Comitato Comunale, stante nelle vie e nelle piaz- gio^^^ani dei soldati Li 
me dei Fasci di cotordtriato dal Podestà, à pre- ze, sia del centro che. della ^ fhpttn > ancxir ' r- 
1 ha comunicato disposto un complesso piano periferia; presso le soglie del- ' w 

cessa la « Sciar- per favorire l’esito migliore, le chiese, nei negozi, ristoran- raMa. 
stituita dal Du- Al Còmitato hanno portato ti, pubblici esercizi, stazione Ecco perche si indossa. 


aale.lslanle nelle vie e nelle pmz- ^ 

pre- ze, sia del centro che. della , , . '^^K> 

..«no pcr.fcri«; presso le soglie del- ™"'"’'"’ ^ ' 


La gara ha presentato i 
nocivo di alto interesse per 
oda Cile due cuncorrenti ha 
IO ingaggiato sin daliTniz 


col Podestà, Presidente, la lo- ferroviaria, ritrovi, alberghi, vis 
ro partecipazione diretta il ecc.. ecc. 

Segretario Politico, la Segre- Verranno offerti oggetti sim, „ 
laria del F. F-, il Pretore, il holici. quali cartelli speciali, 
IT'esidente'C.R.L, il Rev. Ar- francobolli giganti (per nego- 
ciprete, il Medico Condotto, i zi, auto, tee.), medaglie, di ro. 
Direttori delle Scuole d’Avv. siintivo unico, fiori artificiali, ho. 
ed Elementari, i dirigenti lo- ecc., ecc. e 

cali dell’ O.N.M.I., la catego- La cittadinanza dovrà coo- 
ria dei Medici, i Presidenti parare con slancio e con spi- ' ' 
delle varie .\5sociazioni, tutti rito di vera collaborazione, li 


cartelli speciali’ palestra in cui si 
:iganti (per nego- P‘Ccoli, lo spirito ‘ 

;.), medaglie, di ro. / piccoli. I j 

0, fiori artificiali, hanno Vorgoglio della J ' 
, e dell'arma.' Vogliono ^sp, 

lanza dovrà eoo- éci 

■lancio e con spi- ^ pretendono (h .««f, 6^- 

collaborazione, li domandano la disci'^ 


territorio di S. Margherita. Uutorità, impartendo disposi- (HilNETl Camillo; SOLARI |ani 


le ue cuncorrenti han- manifestazione ii ter considerai^ la Gasa ulti- F^flfcirà G F lidamerite al raggiungimento ann 

mSMariSe Generale PuccSi ha luaia e proS ^i ?Saugu- ^ ' di tutt. gl. obietti murali e questa' campagna nobilissima, — 

riunire lutti gli orga- razione che si ha motivo di prossima la costituzione fiiuuiziari che la campagna si che attinge al più alto scopo. necessario, cawjjr ^ 

,1 D ^ ^ un cameratesco credere verrà fissata molto una fanfara dei giovani fa- prefigge. .\[\ì Giornata delle due Cro- iere. H 

1^ i Vi'bi.o rancio, alla fine del quale ha presto. scisti. Tutti i g.f. che deside- Una fattiva riunione è stata c? farà seguito la Campagna Così hanno voluto twoj&JLìi 

La partenza e siate lapiaa e parole di elogio e d’in- rsuo farne parte devono m- tenuta giovedì sera, nel salo- del Francobollo chnidilettera la guardia E compiono 

iVlassiino uo\e già Mairo riuscita della prima, edi- u HIQIlIjUfliyiill '■■Saranno pure istituiti sei La giornata si svolgerà do- insomma tutti indistintamente * ^ loro turm/ di S',nm 

^mmciava a dominare, g. mamfestazio- naccdtì in riuÌGf’a tamburini per giovani fascisti, mani domenica 14 maggio — dovranno offrire la loro efflca- &^à ammirati da una 

tallonato ua bo.an e ber- IlVIMd desidera farne parte deve dalle ore 7 alle 18 ininterrol- co cooperazione. jolla che sosta con inieTa Js 

~. , , inscriversi presso la fureria . . - sul piazzale della Casa Liti Jitcc 


animati dal desiderio di ren- modesto sacrifizio che viene na nbilUarc; sono i più ii/n 
dere proficua e redditizia la richiesto, risulta compensalo a sias/i nel servizio e nulla ck 
Giornata, alfine cooperare va- dismisura dalla offìcacia che d'alno. Sanno cht è i 
lidamerite al raggiungimento anno per anno si registra di crederi- obbedin 


riconoscere Stnza precedenti, insieme Marrone e Solari che ' , „ri«ione ardente dei do- Sabato pomeriggio, il Vice del F.G. entro il 20 corr. 

yuando una rnamlestezione si bucavano alla disperata pe^ ;,jje trovano nella Comandante Federale dei Ba- 

Virile CLii-ala ooii Uuito ambre, « ““si* « Santa Mai-gner,- pa«‘;ine sportiva un d.- = (tegr-Avanguardieti, Co- Rottami metallici 

ben menta cosi lelioe esito, te hno a Rapano, aove tiarisi „gj.g^y aiia fatiche auoti- accompagnato dal capo , ,♦ j . ri • 

Nemmeno la vigilia burrasoo- lavano assieme. Nella tase cu- „i„8 Le sue parole sono sta- xàmm ginnim-sportivo Giul- , l'n.morolto dei rotlami me¬ 
sa potè duninuire la fluucia cale della gara, da Lagg.aro “n So eStuS- t'>. ho P«solto in rivista le “ continua presso k Casa 

nell Ispettore 0. N. D. per la San Pietro, .1 romano dimo- iLiificare auanto los- forze giovanili al Lungoboato Sitloiia dove potrà essere eon- 

.111 Zona, il oomm. Nasi, sere- strava su per la campagna u- sialo g?adito Lambito ri^ ® sU piazzale della cia, Lit- “Snato tutto .1 materiale uli- 
namente convinto che tutte le na agitila sorprendente, tanto ooscimento torio dove lo formazioni, agli questo titolo, 

improbo'fatiolio sarebbero sta- che riusoiva ad arrivare sullo ■ ... ordini del oomandandante A- il.l 

le glustameule premiale. straoone delLOsteria del Per- Lordine di arrivo ■ vanguardisli e Balilla s.teii UlOinaia aSI LaVOtO 

11 premio e venuto, col sole retto con una venlma di me- , MARRONE Gaetano (Ho- Toniberli, e dei graduati, àn- h piscio Femminile ìstitni- 


, di una fanfara dei giovani fa- prefigge, 
scisti. Tutti i g.f. che desidè- Una fattiva j 
rano farne parte devono wi- tenuta giovedì 
scriversi presso la fureria del ne municipale, 

I F. G. entro il 20 corr. re tutto il lav( 

I ■■■Saranno pure istituiti sei La giornata 


A11 ac c i a m e nt i 

alla nuova fognatura 


e che osserva compiaci 
soluzioni delle giovam. 


Spettacoli 


•ili Zi d, 11 ou mi. i\dsi se ■ P i * . se stato gradito Tanibito nco- ® sw piazzalo della Gasa, Lù- . fUnln stradale delia tfogna- effettivo; quei proprietarii che _ 1 

naincntc convinto che tutte lo na «ig.l.tà soiprendonte, lan o torio dove lo formaz.um, agl. >' > lo,a o„knii„a è stata da tem- volcsscrt preciiiarla pr.ma pos. 

improbe.'fatiche sarebbero sta- Che riusciva ad arrivare sullo ... ordini del oomandandante A- i mnumti o ) ultimata oer cui mentre sono sodiLfarln a Wait in Cinema REAll 

le pustameule premiale strauonc delLOstera ^ Ecco Lordine d. an-ivo; vanguardisli e Balilla s.teii GlOmalO delLaVOfO pieno svitoppo ik costru- ragi.:nc d! lire 4 per vano’. dcamt-Dorè. - Scene dJ 

li premio e venuto, col sole retto con una ven^ ^ M.ARRONE Gaetano (Ro- l’f>mberii, e dei graduati, àn- ^ jfi^scio Femminile istituì- ziont. dedl’impianto di depu- Ci, risulta, inoltre, che non .natiche di Tnstan BernatS 

di uomemea matuiia, uu inh- ‘ compie in 46’25”4/5 svolto esercilazmni milita- Giornata del Lavoro, razione biologica, il Podestà à sarà neppure applicata la tas- Interpreti; Emma GramaticI 

ne c i pieno successo sporliv diUanriav» media di, km. 2(5.230 ora- >’> con perfetto assieme. Dopo svolgerà presso la Casa invitato con apposito manife- sa di fognatura; il che vuol di- Evi M^altagliati, Tofano, » 

ed organizzativo. s raca si distendeva p aneg- ^ ii precorso di km. 20.220; 2. esercita,zioni il Vice Co- ,,ei Fascio, ogni giovedì, dal- sto i proprietari di fabbricati r<- che i proprietarii non a- casso. Scalzo, Bagni, CdJ 

Successo sportivo per lo spi- gtente. La l^ta tra ^ iSf« Domenico (Genova) 46’ mandante ha rivolto domande 15 aile Durante tale delle vie prospicienti 0 prossi- vraimo alcun onere in dipen- Rubens. Regia di Mario ^ 

rito agomsuco dimostrato da corridori comunque continua- 3_ Antonio di cultura fascista ai giovani, orario le donne e le giovani mi alla rete della fognatura a denza della fognatura se non nard. E il film del succhi 

tuUi I cououn'enti, organizza- vd spettacolosa ®-!^Ì (Roma) 48’47”l/5; 4, Ui Gora- ed è quindi riparlilo dopo a- fascistè potranno scegliere l’o- presentare le rispettive do- la tenue spesa iniziale delTe- Oggi .e domani domenica. T 

tivo perche li percorso preseli- p^^rdo d arrivo Mairone bat- Antonio (Roma) 48’47”l/5; ver precisato alcune norme di che {mò far loro comodo manda di immissione. sedizione dell’allacciamento a Strettamente confiéinziaìÀ 

lava una ininterrotte continui- tova di due macchine li va 0- ^ Armando (Reggio E.) carattere generale, od espres- lavorare con materiale po- Gom’è noto tutti eli scarichi la rete stradale. Il molo stesso vi iiiummsi 

te di forze dopolavoristiche e roso quanto sfortunato male, 49 i3”2/5; 5. Gavalli (Tonno) sa la sua, soddisfazione al Vi- giu a disposizione dal F. e pj rifiuto senza eccezione — T u tt e queste agevolazioni soggetto del film. lui. M;..] 


compie in 46’25”4/5 svolto esercitazioni milita- Giornata del Lavoro, razione biologici 

IfJn/ 2 mktenr^vp di, km. 26.230 Ora- n con perfetto assiemo. Dopo svolgerà presso la Casa invitato con ap) 

Stof I , tolfa taf liito^.m " li Vii» Co- Fascio, ogm"glove(li, dal- sio i proprklari 


i inmtorrofcta continui- kva di due macchine ii vaio- L Ariiiando IHe, 

.■za dopolavonstìcha e roso quanto sfortunato zivaie, L^g.,3,,g^g. 3 cavalli ' 


.a a. la.aa aapu.a,c ................. ........ /.y .3 .g/5. 3 Cavalli (Tormo) «« ri sus, scxiaisiazioue au VI- gm disposizione dal F. F e ui rifiuto si-nz;. eccezione — u H e queste agevolazioni soggetto del iilm. lui. to,.. (iMj 

gtovamli lasciste, tutte dos.de- sfortunato per le noie “Ito 49’13"3/6i 6. Panattoni (Livor- » Segretario del Fascio e al mattiriale che possono compresi'quelli degli acquai, presuppongono naturalmente Loy, Warner Baxter, Heji,'*"- 
rose di dimoslrare quanta fra- a avuto alla catena durante 48 i3-,3/5. 7. serra (Asti) Comandante degli AA. BB, genl.imente portarsi. Lavori a ed esclusi Veroiò iVoli »ari- ona pronta e volonterosa ade- Frank Capra. Martedì » 
ternila sappia oggi farsi vale- U di„„str«i„ il 40'13"V5; '8. Briano Giacomo . niaglia, cucito, eoe., che po- chi delle pluviali - dovian- sione dei proprietarii alle n- me,-001801. , 

re tra le masse del hcistro po- ° h, nmr («“'ona) 49 - 55"; 9. Berton SeZIOnC U.N.U.C.i. trMno essere utilizzali per no essere immessi nella rete ohiesle del Comune, Chi tra- La resa m SebastepM. 

polo. Ha scritto un collega go- niiphore e ia vittmia è ^ co.u.esse ai della fognatura scurcrà d, presentare la do- Film d'nna grandiosità » 

"iTare stradr“eiLiì:nra sorpras. ihe nessunj albia re )“““?à-t;5.;/5‘',?“B".fui ‘(pC I-’allaccamento natnralmen- SradL^pLraT'sàoSfvi òb" if^l^riVÒSonfli S 

farlo apposta, ed è questo Le- gislralo questo particolare, e. ^3 iimbirlo (ogqiiuito'in'* SeSè*°cra’’*ch'’ dUto ,e pirvlvre‘plù”pronla. dopp°‘‘’uiumM'’ l"'**o'il!So^°d° ‘>*‘8'“' In multe ed ski e di Charlie Hoellmgta 

iogiu migliore che si possala- gh ha tagluito, sul traguardo, .4, p„iii (Milano), “tc^ io» . o q ^ e p u pron „u„„Mo 1 impianto d. Vicenda sottolineata dalla « 

re agli organizzatori 0’ una la strada a Solari, ohe alili- ppy .j g; 2p„g '^“P S°; f | eva di mare l‘J2ll ,« “«e prevedi- Egd.auio perciò gli intcres- sica travolgente di Fresò 

corsa ciolo-oampesU'e, dove lo monti la vittoria poteva esse ]jy,pgri (Roma) 49-58”3/5; | m Ì' ^ f “* Illdre IMZU bilmento nell autunno prossi- ^ particolarmente quelli che crea l-'atmosfera ora i» 

cara^gna presenta con le mol- l’et sia puKi, egualmente sua, ,3; banchi (Pistoia) 50'14-- è mrat “le “P» ‘m. ““nu “l» Pl™» !ia, ora imrrascosa edera 

te diffleeltà cento viottoli per ma contenuta m ben poetassi- y Q^j^etti (Aosta) id.; ® “°L PUlh l-wa di mare 1920 e di provvedere subito olla presen- ,g g, ^3 gg.P g, 

cui dirigersi. mo distacco. .8 Giuda (Roma) 60'14" 2/5- ^ ^ - quelli i-taiandati delle prece- tazione della domanda e del _ _ gP,gj. 

Al Dopolavoro Provinciale, A due minuti e arrivato Di (Ciiaiiia) id.; 20.' !.‘™! 7"",“ rif“T“‘'' denti Leve, si svolgeranno Progetto della oantaizzozione Cinema EDE 

al Dopolavoro Comunale di Gorato, altro romano, consola pgqggg L.rio (Trento, 50'14" «"7 9® Alberto, coman- p.gggy .g .. Capitaneria d. interna alle proprietà private, . Ripnnnip 

Rapallo, COSI attivamente di- dando la vittoria del Dopola- | Sohìanchi Germano '■“'’P' Santamaria Giu- .y agosto" nei giorni m modo ohe il Municipio pos- La Prima Biennale ;) ;r,<Bi/o dcU mimena. 

retto dal vice pres. Bertelli, vero dell’Urbe, cui spetta per j^gkovaV 22 De Piaggi Ho- ^Pr’ ''‘7 ò»ta“P<lantc; I cap. 3.^ 33^ 2, 28_ 3y 3. g gritem- sa approvarlo e disporre di ChiaVarl 8al celebre rem 

l'elogio più schietto e piu vi- quest'anno il Trofeo O.N.D. , ,b’„„ . 33 Ikooelli Emilio, cap. Urlino j „ .3^ conseguenza per 1’ esecuzione -- zo di Jules Mary La pott 

vo per la piena maturità di- Sono quindi seguiti gli altri 34 '(ly g '(Avelli- "V *®"' H 18, 2u. 21- k indicazione della parte dell’allacciamento ,.gj jg („ ^ 33 de ,,, già riprodotto m un « 

mostrate anche in cjuesta oc- arrivi, e tutti i corridori han- N ,, /prinai- o« raeiiibn del Gonsiglio Amini- ^ criorm nrecisi in cui tutti attraversa le strade: que- ,• c-vnlfre,.;, in f'hiavHri nna muto, e cha, quale ou- 


tte le attività connesse at della fognatura. scurcrà di presentare la do- Film d’una grandiosità sai 

F. Vogliamo augurarci che , c-turalTnen- monda nei termini assegnati o precedenti, tratto dagli atlio 

bella miziativa incontri La- te ^ ,?e " ">0 ^tempiere i snccessii-i oh- li sulla rivoluzione di Kere 


retto dal vice pres. Bertelli, v( 
l’elogio più schietto e più vi- fi' 
vo per la piena maturità di¬ 
mostrate anche in questa oc- di 


ittSTZ SS" viS^o^ssc;) z 

iost'anno ri Trofeo O N.D ll^er a fipeS t™"“°Lon?f c'SarT ' 


(iasione. no battaghato imo sulla riga (Mqgyyp *37. yìegam t , m gU inscritti devono presentar- sta seconda parte vieM ese- „ygigg qypg produzione della npolue di Poknte 

Occasione ohe non sarà l’ul- bianca del raguardo con atto ,.j8 (iia„na, 28, jiasony 'fc;, * 9„ ‘laL " uS k, verrà uata a mezzo di let- gmta con appallo speciale del denominata Prima Sieri- “™ «riamente nella 

tinm. Rapallo presento troppo spinto sportivo. igo padoiini (Brescia); (.".àr!*’),)’ (9™,™ cori ‘’*'® 9"”““; 1, i "<•“ *' che è la coh- 9““““, g™nde sufc- 

attrattivo sotto molteplici a- ... jo, ,.i,,y„,y (Venezia)- 31 Bi- ' “PP» 81 G^ova, ha cosi rigggnn inscritto riceverà. E' l>o‘'3o delia spesa da parto .in„gziyny _ gy „y„.,g „ piy Ini. Gcrmamc Rouor, B» 

spetu per poter essere ignora- ggig^gg y gtgp, 0,3. .ggepi (Ryn.)), ycc.,’ 'ycy.' If 9 làu ® JiTfflcialì "“l'galoria per tutti la caria d c i propr.etam interessa 1 go io Oggi _ ggHg ,ggdizlo- Rose, Jacqneline Daa 8t - 

ta dar vari e metti enti naz.o- ft"rde1 P N.F. e Direi- ... fS Sio mù cordkircòS- "" iL ivòTalto^SS ™ 

™Sga9?(tuSS‘^“SStaS.‘’“’(-“ ito Plauso va a,1' ottima Piacimento "au^guri ,frater„ita... ^ 0 ,^, specrair, (l ratLandola oppor- P^ Lt»a^,r‘ptch7k Sindacati faSCiStl 

tavt ir'Sgdia.™ defS, : oSrGo.So ^ Xa"; trou77tn„ 7SiMi Mia 1-mente in più quoted „ , . sia degna non del l'agrlCOltUra 

e7(;o^7i^ rS7‘.fS(^r£ S "-.le «vvzj ^ ^o ^c7n 7 ^eTT^cS mL™. ^|uh^ e la £ ia77=“7=^t 

g“‘Jtte‘‘7‘m?77d*i’a((ta’ 7777 “^^^ Alla tomba di ung""-- ciTpraSril M^'IiSo 7- ^utu ishluilo m Municipio di collaborazionc’mai smonti Irivoratori dell'AgrraUeP ( 

i:S7h7takr “ ® 'd ino contorso m natalltll ''‘i? 

Pinna però voghamo rrlevta rap^rotnt'lf rikeie7‘ „ p 477(00110 il 5o ItttonrsteS’’richted»dò'tt '7 7itor“’'Emanuel. ■« 

B t?a^Sdo df pl2Sf e ar- acursionismo O.N.D., Fontani- dell’Ass. Naz. Combat- concorso fra i Comuni foresi ® ' Cile pntazionc della domanda, il particolareggiato programma oanRsce noi llegn,! d 

rivo, collocato snllo stado 7~/g 7i7tor‘„7 a San^.Srdl 110“ ECe)' r„m7o'‘d.7o9S para7T„"Ì.rdeRa'v|: S)’brevità “de)" torneo 7" "*‘7 '"7”®"' dl'^T d'!'opera. 

aSSS i7S5?lis 557£“ EÈ—iì- SBF^rS. ™ t.. =7775 

per siffatte organizzazioni - ‘ 9; P:,U,799 ’ ^ ùan g^^^P ,! 7 P™; L 7 t una proroga di cinque giorni itoesso ,1 Collegio delle De- rivolgersi alla sede dei.S»* 


la R. Capitaneria d. ‘nterna alle proprietà private, , Rip.nnalp 

in agosto nei giorni ^ modo che il Municipio pos- Ltci r rima DlcnUalC ji irionfo deliinnocenzt 

24 28, 30 31 e settern- sa approvarlo e disporre di Qhiavarl tratto dal celebre l'Oi 

i giorni 4’ 6*7 11 13 conseguenza per l’esecuzione __ zo di Jules Mary r La poetH 

2U 21. L' indicazione della parto dell’allacciamento jg g, gg de ., già riprodotto in untili 

rni precisi io cui tutti sh» aitraversa lo strade; que- g, g,yi„g,.ji („ ctiiavari, una ‘nolo, e che, quale (in. L 

devono nresentar- sta seconda parte viene ese- Mnatr/i Hpiin i-,)-(vin75ono HaIIh popolare (fi potente eiiioziMl 


Sai ™7e" meirenVnazto" ■ p'“'‘ zta7T°a’ t)ui“7Tnfflckh 

nali, sportivi o meno. E beo [o,7Genri.g'17eÌLO N d°c7 7° 

vengano, questo oceasiom. 79 p™7 ,, lo r-aooreS- P““‘*“ ™ 8“™“ P‘“‘““‘° 7"" frotermla... 

rado Pu»aii che lapprese. ,,3, gy-y , yj Q^jg, il maggiore Genti ha cosi n- Golm, 

kva .1 begretano del Partilo, g.gg, ^ Dr7to eneo- sposto; . Comando et uflìoiali ‘rollale 

Le vicende della gara han- presenti il Federale di Gen(> servizio Sezione Rapallo grati e felici '■*} 

no trovato copioso sviluppo va Massa, il Segretario Politi- ' riinrraziaiio et ricambiano au- P^^senU 

sui quotidiani dei lunedi; noi, co Ferrea, che aveva messo a A j, t^rnha rii lin ”■ Deiegaz 

a sette giorni di distanza, disposizione tutti i capi setto- lUmUd Ui Un ciò pre 

possiamo liinitarc.i a una ero- l’e e capi nucleo, il Vice Po- O aT 1 ba l d i n O fnnfAVCA iti nntflllìA bi^rto. 
naca scheletrica. deste di Genova, Villasanta, il . , LOllCOrSOai 110101110 

Prima però vogliamo rileva- Vice Preside della Provincia, ,.a^nre,^nt!SzaXuI*K -- • 


re quMte s\a Itetu^gesUvo Sciaccaluga, il capo servizio e- ^GombS 

il trasuardo di nartenza e ar- scursionìsmo O.N.D., Fontani- dell Ass. Naz. Combat- pQ^corso fra i ( 

rivo. Collocalo sullo sfondo b. e l’Ispettore per la III Zo- P^r il massimo 


San Maurizio di Monti peri 


nimento. ciò Sportivo Federale, De Fal¬ 

ba tribuna per le gerarchie, co e i rappresentanti di San- 
quella per gli invitati, la tri- te Margherita Ligure. Era as- 


r. Castelli, il Goman- ‘1 Capitano dei Mille g^. 

reparto M.d.S. d, Ge- Hcndola, che tutto diede per „ gg,, ,, 

OSI, .1 reggente l'Uffl- >“ santa causa dell Im^.pen- „g g"gge gf, 
Rvo Federale, De Fai- ‘“‘“U' Nel piccolo Gì- pyoging^g 

appresentanti di San- nutero della verde-frazione, 0- y, g„g,g 


Un numero unico R- Margherita). A prò- ypigj. partecipare alla manife- voro, per tramite della 

UH UUllJcrU UIHCU p.jgjty termini per te pre- stazione stessa richiedendo il Vittorio Emanuela 

j del Cile sentazion(? della domanda, d particolareggiato programma fian-lisce noi Regno il/*’" Jf», 

. La comunità iteliana di Val- Podestà — in considerazione Mostra, in Chiavari. a 24 borse di studio a te 

i paraiso in occasione della vi- delta brevità del tempo asse- __ vore dei figli di operai 

1 sita arCile delle Navi ita- guato per la prima zona (Cor- ;1ini morti o dlvomiti j 

p liane della VII Divisione, ha so Umberto e strade privale Darlfìrilta D Q P®?' 

fatto stampare un riuscito nel vicine) — ha deciso di dare «IinilOSlU rilflIlUllU U. U. lavoro. Per 
3 mero unico che illustra le una proroga di cinque giorni Presso il Collegio delle Da- rivolgorsi alla sede dei J’' “Ij., 


Lia salina della gloriosa Ca- ggjare ■ 

la capacite degli organizzalo- re il migliore svolgimento del- del soldato e del citta- p.jpoiazione dei Comuni accer- famiglie dei connazionali che ste e ^lla esecuzione d ufficio nente chiara indicazume di co- U b 

n eL ben meritano questo la manifestazione, il Podestà dm», la cui tomba va addite- censimento 21 aprilo vi sono ricordate, e che nel- da parte del Comune a loro gnome e nome paternità, m j, Disposi^, Il 

npetuto elogio Solart, tanto benemerito per Incoine un ara alle generazio- jggg la maggioranza risiedono nei spese, con gli aumenti previ- dirizzo, controfirma del padre SegretaJio ^ 

Gli inscritti alla gara rap- lo sport. • presenti e future, educate paesi della nostra Riviera li- sti rial Regolamento. o d chi ne fa te veci; 2; Atte reca; „ 

presentavano 16 zone 0 N D Ed a questo proposito ci ^l’austera voce del dovere ed Attilliti tOlOllIfllP gure; per questo .quel R. Con- Il Comune ha cercato in stato d identità personale, 3, FASCISTI E 

it^ niHn^ ritevart rornià il ri^m “1 culto della Patria. Al rico- HIIIUIIU LUlUlllUlB Generale d’Italia, Enrico lutti i modi di facilitare i Certificato di nascita su carta « I ^AbClbll ^ J- j 

liani c£. noi vog?iomo^aui e Solari abbia voluto dare d 'loscente rito d’amore hanno j giovani inscritti alla GIL Matloli, con gesto molto gra- proprietarii nell’adempimento legate da lire 4 vidimato dal CHE MILITANO NE 
.iiumèrare perchè^ rimanga re- benvenuto della città e mani- prt^enziato il rappreseli- possono dare la loro adesione dito, ha fatto invio al nostro di quanto prescritto. Anche Presidente del Tribunale o GANIZZAZIOM DEL , a 

gistrate nelle nostre colonne festare il suo grato animo agli dei Comune, i- Mutilati, allTstituto Fascista per l’Afri- Podestà di un numero di co per la compilazione del prò- dal Pretore quando e usai > yiE, « VALIDI ->, NON , < 

fn tutta ^rsu^mpieir^^^^ sportivi camerati offrendo Ic^ stuolo di reduci, un ea Italiana mediante il versa- pio, che sono messe gratuita- getto, che a rigore dovrebbe fuori del Comune di rilascio, q ^E RlP^.^ « 

imnorlanza dellavvenimento ro sabato nel pomeriggio, un picchetto armato di giovani mento di sole cinque lire an- mente a disposizione di quan- essere presentato assieme alla ■*) Certificato di rivaccmazion MINIMO IL ; 

Frano infatti raDDreseritate- ricevimento in Municipio al fascisti, piccole italiane e ba- ,me e con diritto di ricevere ti crederanno richiederle pres- domanda, il Podestà ha volu- su cartii liliera, vistato dal • oiIFSTO MODO ' 

1 foni T?riÌo- SKf PS^So^intervSSi coA la OUa della frazione. Dopo l’o- mia bella riviste mensile che so TUfflcio del Segretario Ca to agevolare i proprietarii. Podestà in caso d, rilasci da QUESTO MU , 

enS vIresP cSn? BreSa &lte cd S^rete/io umggio alla tomba gli inter- mentre insegnerà ad amare po del Comune. Questi, come è già stato av- parte di un inedia privato. OHEUEMO I PA^ ■. 

Sondrio- IH ’ Zona-’ Genova’ Fascio un centinaio di venuti si sono recati nella vi- sempre più lo nuove terre con- Elogiamo la bella inizia- vertilo, possono infatti limi- Tassa di lire HO. PFR vE.NDERLELO, , 

SaSona V Lna PolaTite- c^ncorSi’ i gerarahi del Do- ^’^iesa della frazione, o- ^mste-te, favorirà lo svilup- Uva, che servirà a rafforza- tarsi a presentare la domanda, -x- eiHE’ PRENDERE IN 9^^ 

ste, Gorizia, Udine; VI Zona; polavoro, ’comm. Fontanili, | ve d Rev. Don Basso Rettore, p^rsi di quella coscienza colo- ro j vincoli ideali che lega- chiedendo che il progetto sia Barmacla di tumo BIO LE NOSTRE ^ 

Venezia Padova. Belluno. Ro-comm. Nasi, unitamente le preci dei defunti. ^^he deve far parte del no quella patriottica comunità compilato dal Comune; te spe VORREBBERO IL sk 

Vigo- vii Zona; Reggio Emi-suoi bravi collaboraton. Il ,---, ' - palrimuiuo morale ed mtelleU te l ahana ai paesi della sua sa relatrea verrà addebitate Domam dom^iea d. ^rvmo 

Ite Bologna Forlì Modena; comm. Nasi tenne per Tocca- Leggete la 4.a pagina tuale di ogni italiano. nobile origine. nella strette misura del costo, m Pmza Gar.bmui. uuu .. 


rsi ai Comuni della Iradizioni patriottiche degli ì ® ^*oè fino al 15 mag 
che dimostreranno ladani del Cile e che è stato iu coincidenza con 1 
uto durante l'anno distribuito ai marinai della scadenza fissata per I 
' te cifre percentua- Divisione, durante la lo- zona. 


, me Orsaline è aperta Tinscri- cali Fascisti delTAgricoUu^ 

1 ziono por te domande agli e- lunedì, mercoledì, veneri, 
sami di idoneità elle varie dalle ore 14.30 alle 16 " ' 
classi e all’esame di arnrn;? Via Lamarmora, 3, 
sione alle Scuole Medie. I do- -,ji 


fascisti "Qaliil!{ 


hanno dato il senso esatto del 
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Mk 


te è 6^. 


11 discorso che il DUCE 
ironuncerà sarà radiodiffuso. 
Fascisti e cittadinanza sono 
^«ivitati a trovarsi, all’ora che 
p,errà comunicata ufficiai men¬ 
ti, > sul piazzale della Casa 
jttoria. 


"%iiileinlascolDStlca 

' \ bimbi (leirislitulo delle 

lLÌ.t’“ore Benedettine hanno 
tnissiti, ^ l aiu-o guivedi nella Fa- 
1 ditis ^ Vittorio Veneto 
’ esv, (iiJhissima accademia 

^ca, nella quale sono fciuoi- 
lanto l'eccezionale abilità 
minuscoli artisti ohe la 
lento opera delie beneine^ 
I suore. Nell' intermezzo it 
a. cav. Martini ha svot- 

enerabile Madide ^ne- 
^ Cainbiaggio », celebraii- 
Gambiagio », celebran- 
wtHitfrfcil centenario di fondazio- 
%o Congregazione delle 

■mmiliefe Benedettine. 

8-Ppl^udito, 




protagonisti della re- 
I emersi Maggio Gra- 
«n+lk, Capuano, Botta EmUio, 
Enzo, Lodola Ser- 
'’piacwk- Ma occo il programma 
accanto i singoli 




Rancio del Fante 

I Fanti di Rapallo hanno 
festeggiato la Giornata dell'E- 
seriuto adunandosi por un ran¬ 
cio cameratesco a San Pietro, 
E' inlui'venuto il Segretario 
Politico che ha portato ai 
reduci il saluto e 1' 
ione delle camicie nere 
ai Rapallo, pronte anch 
agli ordini del Duce. La 
patica adunata ha impegnalo 
fondo i fanti intervenuti 
allegria più bella ed i cai 
là nostalgici hanno rinverc 
j nei loro cuori le ore m 

Raduno Nazionale 

dei Fanti a Como 


|l!ia Bandiera, canto: Asilo 
1 elementari — Prologo: 
lieccio Enzo — / piccoli vo- 
. bozzetto patriottico : 
Alfredo; Carpi Gian- 
opi|lici.i; Leoncini Jvan; Lepo- 
KCUL^. FerrarettO' A- 

B drsr|slino; Torrioni Alfredo; Ce- 
1 Frigo, Sardei Riccardo 


jiio Graziella; Maria Mol- 
o.Folcia Carla — La chiac- 
lucctiss^rtmcf, poesia: Maggi 
a ' Il ventagho, 

''la-. Aste Lorenza; pegh 
; cerini Amalia; Millesi- 
iji'Margherita; Granito Ange- 
fRosi Luciana; Villa Leila; 

i Luisa; Capponi 
[ Folcia Maria; Carpi Ame- 
}, Canessa Ina; Nardi Ève- 
- Le niassoie TtiraLt, sce- 
•ìi aitii^: Maggio Claudia, Mag¬ 
li Ker® Graziella; Resigotti Émma- 


opoU. 


llingho|Jiedo Maria; Folcia Carla; 
lessa Jvuna; Legnani Silva- 
. Bavestrello Gian Rina 
pi Tilde; Tovariari Fulvia; 
aderci^llo Flora; Botto Elda - 
Da (st^detta. Canibiagio, poesia 
.^Lano - Coro e ginnastica: 
EDEwano; Millesimo Margheri 
_|Nardi Evelina; Granito 
; Villa Leila; Cappelli Li 
Pendola Giuiiana; Asinari 

I Hcei Luciana; Capponi Lu- 
Maggio Graziella; Fol- 
J.viaria; Carpi Amelia; Vi- 
E'ii'ica; ZambelUni Gian- 
' Pastine Maria Tei 

l/ercvisa,- chiar.mo prof, 
fcco Pietro Martini 

^V^anole, omaggio gen- 
Pegli Anita; Aste Loren- 
tUr9 I Granilo Angela: 

; Cerini Amelia; Cappel- 
■ Villa Ideila; Pendola 
Rosi Luciana; Folcia 
Carpi Amelia; Nardi E- 
Ridella Carmelina; Ca- 




)D0 




alarsi al Comando di Re¬ 
parto domenica 14 corr. 
per dare la propria adesione 
sare la quota di parteci¬ 
pazione. Al Raduno potranno 
prendere parte anche i fi 
■' iri dei Fanti per i qual: 
occoi’data la riduziome del 
o anche per i viaggi isolai. 
La spesa di viaggio è di L. SU 
per la terza classe. Per gli al- 
oggiainunli in alberghi o pen¬ 
noni occorre prenotarsi, 11 Co¬ 
llaudante del Reparto, dome- 
liea mattina, dalle 9.30 alle 
11.30, sarà a disposizione dei 
rati che desiderano delu- 
ioni. in merito, presso la 
riede dei Combattenti (Scuole 


Fiorì d’arancio 

Mercoledì hanno celebrate 
fauste nozze il camerata Gino 
Piccoli con iB. gentile signori¬ 
na Tina Chighizola, m una 
gioiosa cornice delle due fa 
luiglie e di invitali. Vivi au¬ 
guri di felicità. 

Mercato anticipato 

Il mercato del giovedì ver 
rà anticipato — la settimana 
prossima — a mercoledi, cau¬ 
sa la festività dell’Ascensione, 
che ricorre il giorno 18, g>f>- 
vedi. 

Nella calzetta . .. 

Angelo Noce, possedendo un 
piccolo patrimonio costituito 
da tre buoni fruttiferi di lire 
louu e SUO lire in contanti, 
pensò che un nascondiglio si- 


Stato Civile 

ov. dal 128 apr. all'ii maggio 
NASCITE; Corti Maria Pia 
. Enrico Mario e Clara 
gela; Cecchini Riccardo 
seppe di Remo e Morchio Lau- 
•ata Guido di Carlo 
Silvia; Albergo Luciano 
Giuseppe di Giovanni e Be- 
ines; Canessa Luisa Ca¬ 
di Giuseppe e Costa Ma- 


Ratlo Maria Giuditta di Gio. 
■atta e Borrini Anelila (n.m.]; 
‘assara Lwia di Vittorio € 
Lanzi Rosa; Damiani Gabriel- 
a Adele G. di Giuho e Ga- 
lozzi Natalina. 

MORTI; Arboocò Mai'gherila] 
’ii Agostino, di anni 54, 
linga, vtd. ; Grondona Gaetano 
tu Giuseppe, di anni 57, 
valore, coniugato; Borgo Te- 
fu Domenico, di anr 
casalinga, coniugata; Mollino 
Prospero fu Giuseppe, di 

,e, vedovo; Gambaro 
di Carlo, di anni 18, 
garzone decoratore, celib 
MATRIMONI; Maglio Gero- 
mo di Andrea, d’età iiiagg. 
contadino, con Marzolla Ama 
di Giovanni, d’età inagg. 
ilinga; Moretti Bernardo fu 
(Ji'dcomo, d’ età magg., 
ercianlu. con Beltrame Luce 
.aria fu Michele, d'età n 
casalinga , Valdottaro Ettore 
Gerolamo fu Villoriu, d’età 
magg-, sarto, con Nannicim 
Rosa Angiola Maria di Giu¬ 
seppe, d’età magg., casalinga; 
Ganessa Antonio ai Giuseppe, 
d’età magg., carrellista offici¬ 
na, con Ganessa Ines Rosa Co¬ 
lomba di Angelo, d’otà mino¬ 
re, casalinga; Olmo Giovami 
Enrico di Vittorio, d’età mag- 
,giore, manovale edile, coi 
dito Giuseppina fu Antonio, 
d'età magg., casalinga; Mona¬ 
co Pierino Filippo tu Giusep¬ 
pe, dottore in scienze comm., 
con Ausenda Carla. Giulia Vit¬ 
toria di Ottorino, casalinga: 

,Piccoli Gino di Andrea, eser¬ 
cente, con Ghighizola Emesti- 
na Giuseppina, casalinga. 


Corriere MargKeritese 


esercizi obbligato- 
. XVII ; Granito An 
h; Aste Lorenza; Villa Lei 
■ Pendola Giuliana; Valle 
^ina; Millesimo Margheri- 
Pierini Amelia; Luisa Asi 
. Cappelli Lina — Il bai 

•''itiirs macchietta: Lodoli 

“ Inno all'Impero: a 

■ soie m Hopallo 

li va un particolare- 

„ J| Ittzìamcnlo j S»™ per la Coppa PoJ- 

UilPIir nev. Spore Beneiiettinc l™eiM (pareggiata, contro- 

caffCa 


dietro h 
del letto. Non rive 
limo il segreto, ma ui 


con la calza il coinquilir 
jNuce, Luigi Cicala fu Gì 
ni, sul quale naturalmente 
caddero i sospetti. Arrestalo fc 
ritenuto responsabile del fur¬ 
to, il Cicala è stato condanna¬ 
lo eiBj giudici deirVIIl Sezn 
ne del Tribunale di Genova 
mesi C rii reclusione e lire 600 
ili multa. 


no il Fascio per aver normale, 18 buche), disputaia- 
generosamenle la Sa- ' domenica scorsa sul nostro 
if i Dopolavoro Comunale e Campo, è stala vinta dal Con- 
Hi autorità che sono state It" Gaumont-Caimi L. (16) pa¬ 
irio 1 sempre liete di appog- nti; 2; à pari mento sigma 
^ la riuscita della recita. Chichizola (22), A. Schiaf- 

jOH --- fino (24) 3 buche perse; 4. a 

poi (f Pili merito C. Schiaffino (19) 

rill )) u G. Ferrari (19) con oin- 

py '2 rivisia: "Fili" è tutta u- que. buche perse. 

:r> ® colori, I risultali della Coppa Al- 

alla sorgente prima- borgo Bnstol (36 buche, pa- 
GON-'Ricami antichi e moder-^reggiala, ai punii), che si è 
Q pB ’antasie della moda, ten-'disputata martedì, sono i se- 
j et ^^fidaggi. abiti e bianche-Iguenti; 1. F. J. Heffeman (3) 
^’nduraenti per bimbi, ve- con punti 139: 2. R. Bocciar- 


R. Pretura di Rapallo > 

IL PRETORE DI RAPALLO 
data 29 aprile 1939 ha 
pronuncialo il seguente 
Decketo Penale contro 
TASSARA Sebastiano Aurelio 
Giuseppe, nato il 3 ottobre 
1902 in Rapallo, ivi residente 
Frazione Foggia 14; per avere 
il giorno 6 aprile 1939 in Ra- 
palio pasto in vendita come 
genuino del latte annacqualo 
aggiunta del 28% di ac- 
e per avere nelle stesse 
circostanze di tempo e di luo- 
.go posto in! vendita per uso a- 
nentare del latte di vacca 
avente un peso specifico infe- 
1,029, un conkmuto di 
grasso inferiore al 3% ed un 
esidiio secco magro inferiore 

.1 9%. 

Omissis 

Condanna il suddetto alla 
pena di L. 300 d; 

ammenda col bene¬ 
ficio della condizionale pel ter- 
ed ordina l’af¬ 
fissione del presente decreto 
luoghi indicati dall’art. 36 
. e la pubblicazione per e- 
stratto nel giornale II Mare di 

Per estratto conforme al! 
riginale. — Rapallo, 8 maggio 
Ì939-XVII. 

Il Cancelliere : Pene 
IL PRETORE DI RAPALLO 
In data 29 aprile 1939 ha 
pronunciato il seguente 
Decreto Penale contro 
BUONO Giovanni di Ignoti 
nàto il 19 febbi 
Becco, 

frazione S. Pietro località Sa- 
vH.gna 58; per avere il giorno 
6 aprile 1939 in Rapallo posto 
in vendita come gì 
latte annacquato con aggiunta 
del 21% dì acqua e per avere 
nelle stesse circostanze di tem¬ 
po e di luogo posto in vendi¬ 
ta per uso alimentare del latte 
di vacca avente un peso speci¬ 
fico inferiore a 1,029, un resi¬ 
duo secco magro inferiore al 
9% ed un contenuto di grasso 
inferiore al 3%. 

Condanna il suddetto alla 
pena di L. 400 di multa e li¬ 
re 100 di ammenda ed ordina 
la pubblicazione del decreto 
per estratto nel giornale II 
Mare di Rapallo. 

Per estratto conforme all’o- 
riginale. — Rapallo, 11 mag¬ 
gio 1939-XVn. 

Il Cancelliere : Pene 


Solennità 

per la Madonna 

de)la Rosa 

Programma dei festeggia- 
iienti che si svolgeranno oggi 
domani in onore della Ma- 
aonna della Rosa; | 

Sabato 13; Ore 20, Vespri. | 
Discorso del rev. P. Bonaven-' 
Raschi M. di S. France¬ 
sco d’Albaro in Genova, pre¬ 
dicatore della novena; Ore 21, 
illuiriinazione della città. 
Do-mcnica 14 ; Ore 10, Be- 
jdizione delle Rose. Messa 
soioiiue in musica diretta dal 
m.o can. Giuseppe GomoUo. 
Panegirico infra-Missam; Ore 
15, divertimenti popolari; Ore 
15.30, arrivo della Banda Do¬ 
polavoro Tramvieri di Geno- 
10, concerto della sud- 
deita Banda, diretta dal m.o 
Leuci-Cesi, nel chiosco C- 
Luxardo; Ore 19, arrivo delia 
Banda Dopolavoro Tito Grop- 
Chiavari; Ore 19.30, Ve¬ 
spri solenni in musica; Ore 
20, processione con intervento 
della Banda Dop. T. Groppo; 
Ore 21.30, solenne Te Deum. 
Tantum Ergo e Benedizione 
Eucaristtica; Ore 22, concerto 
della Banda Dopolavoro Tito 
Groppo, diretto dal m.o Atta- 
nasi, nel chiosco C. Luxardo: 
Ore. 24, grandioso spettacolo 
pirotecnico della rinomata dit¬ 
ta C. Mosto di Chiavarì. 
PROGRAMMI MUSICALI ; 
Banda Dopolavoro Iramvie- 
ri di Genova, ore 16; A. Leuci 
Cesi, c< Visioni di Castellana di 
Puglia», musica sinfonica de¬ 
scrittiva; Beethoven, « Quinta 
Sinfonia in Do minore 
legro con brio, b) andante 
Co-n moto, c) scherzo e finale; 
A. PonchielU, aLa Gioconda», 
:rari pout-pouri-y; Catalani, 
Wàliy », pout-pourry; R. Ca- 
avagUo, « Rapsodia Parteno- 
lea »; E. Abbate, « A tubo 
marcia sinfonica. 

Banda Dopolav. TUo Grop¬ 
po di Chiavar:, ore 22; Orso- 
Tiando, « Pupetta innamora¬ 
ta», marcia sinfonica; Men- 
delsshon, « Róy Blass », sinf. 
Verdi, « Forza del destino », 
e IV; Seppellì, « La 
issa », fantasia; Doni 
La F'avorita», duetto 
finale atto IV; Orsomando.l 
Gioiose », marcia sinfonica. | 

Nella Combattenti 

Il Direttorio della Sezione 
sulta così composto; prof. 
LV. Aspesi Alessandro, Presi- 
mie; Figari Francesco, Se¬ 
gretario; Meda Ambrogio, Gas- 
Cetti Emilio, Giuseppe 


loc.An.ConottlenAisus 

Su proposta del Segretario 
Politico, il Federale ha nomi¬ 
nato i camerali Gaveri rag. 
Giacomo e Radaelli Mario n- 
spettivamenle à Vice Presi¬ 
dente e Consigliere della lo¬ 
cale Società Canottieri Aig:us. 
Pertanto il Consiglio Diretti- 
resta cosi formato : Poggi 
dott. Luigi, Presidente; Caveri 
rag. Giacomo, Vice Presiden- 
Giorgi Giovanni, Segreta- 
Figari Gio. Balta, Cassie- 
Gotti Giuseppe, Pastine 
■ Batta, Radaelli Mario coi 
sigi.; Ghiardello Andrea all. 


Mercoledì, proveniente da 
Genova, dopo una rapida cor¬ 
sa lungo la Riviera, di Levan- 
it, è giunti a Santa Marghe- 
riia la sig.ra Von Brauchitsch 
consorte del Capo dell'Eserci- 
tedesco. La signora Von 
Brauchitsch, che era accom¬ 
pagnata da un ufficiale tede- 
aaaetto al seguito © da uf¬ 
ficiali Italiani, ha compiuto u- 
passeggiata lungo le nostre 
magiulicne strade, ed ha poi 
fatto colazione sul terrazzo del 
Grande Albergo Imperiale, dal 
quale ha voluto lungamente 
godersi lo stupendo panorama 
domina tutta. Fincantevole 
ta Margherita Ligure ed il 
golfo Tiguilio. La signora Von| 
Brauelitisch, ha espresso la 
riconoscenza per le affet¬ 
tuose e coruiaii accoglienze ri- 
S. Margherita Ligu- 
serbera sempre un 
gradito e vivo ricordo per la 
magnificenza del luogo che in- 
e visitare quanto prima t 
maggior coinodilà di lem- 
in occasione di 
prossimo soggiorno. Prima de 
partenza venne offerto alla 
signora Von Brauchitsch daila 
lirezioiie del Grande Albergo 
Imperiale un omaggio florea¬ 
le, che gradi moltissimo. 

Ispezione 

al Kepartl Ballila 

Sabato scorso nel pomerig¬ 
gio ha avuto luogo l’adunata 
generale dei reparti Balilla, 
alpendenti dal locale Coman¬ 
do U.I.L., che sono stati ispe¬ 
zionati dai Capo di Stato Mag¬ 
giore del Comando Federale. 
Il centur. Colangelo, accompa¬ 
gnato'dall’ufficiale addetto, 
stalo ricevuto da] Gomandnn- 
le della G.I.L. di Fascio, dall 
Comandante degli Avanguar-I 
disti e Balilla, dalle autorità j 
e gerarchie locali, nonché dal | 
Coniandanltì della VII Legione 
Balilla <1 A. Betti », che inqua¬ 
dra anche i reparti di Santa 
Margherita. Il gerarca ha pas¬ 
sato in rivista la Coorte Ba¬ 
llila schierata nell’atrio del 
Palazzo Municipale, pavesato 
tricolori, e presentata dal 
Comandante S.Ten. Mesturini 
Romolo, Si è intrattenuto con 
piccole camicie aere per 
ciersi conto della prepara¬ 
le delia cultura, fascista, ed 
ha ascoltato quindi il canto di 
patriottici eseguiti dalla 
1 coorte e>d' alcune allegre 
marce intonate dalla fanfara 
della G.I.L. Il Capo di Stato 
Maggiore Federale ha rivolto 
ai dirigenti, ufficiali 
giovanissime camicie a 

one del suo compiaci¬ 
mento per r ottima 

preparazione dei reparti e, 
dopo aver impartito direttive 
per l’attività futura, ha ordi¬ 
nato il Saluto al Duce. 


Varo di motopesclierecclilX Campagna 
antitùbercolare 


Domani domenica, alle orel 
11.30, nel cantiere comunale 
in Via Milite Ignoto verrà va¬ 
rato il motopeschereccio « Av- 
costruito dalla ditta 
per conto dei soci 
Paccagnella e C. Alla cerimo- 


La gita 

dei dipendenti Comunali 
a Caravaggio 


impiegati balli... fiacca, 
stante il loro lavoro sedenta- 
Quesla tradizione è stala 
Itila pienamente dai di¬ 
pendenti ael Comune di San- 
vd, Marghenta Ligure niartedì 
d corrente, in occasione delfi 
giia che essi avevano urganiz 
zalu alia chetichella o con mé 

A lunata ueila comitiva, ore C 
m BiiOzza uaprera, per ascui 

AicipresDii-eràie. inizio deh 
iiiaicia ore tì.40, in seguilo a 
ritardo irapposto eia un uipen- 
aente, sveglio ui penna ma 
non di.... corpo, cne, mezzo 
adaormeatato, si fece riipelu- 
^amente chiamai-e all’appello 
aaiiG due beile figliole all’ 
po ueiegate. La comiuva, ab- 
_onaaiiieinenie provvista 
gm uen ui Oio (quanu... 
seti), ira la massima allegria, | 
inizio ia sua volontaria fatica | 
portandosi, dopo aver percor¬ 
so la straua romana, a S. Lo¬ 
renzo aeila Costa, ove ebbe la 
gioia di sentir suonare alcune 
oiiose marce. Indi per la pro¬ 
vinciale i gitanti raggiunsero 
Buta, ove dettero una prmia 
cihuostrazione del loro.... for- 
dabile appetito. Breve fer¬ 
mata, quinui la 


Anche nella 


-ra città do- 
lani 14 corr., si svolgerà la 
IX Campagna della Doppia 
roce ». Il lavoro preparatorio 
è stato approntato in diverse 
sedute dell’apposito Comitato, 
presieduto dal Pod^tà. Venne 
stabilito che gruppi di signo¬ 
rine, giovani e marinaretti de 
locale Casa Orfani Marina 
Mercantile durante la giorna¬ 
ta, dalle ore 7 sino all’imbru- 
nelle frazio¬ 
ni, distribuiranno ai cittadini 
nostri forestieri il mate¬ 
riale della Campagna Antitu- 
tubercolare, che riveste parti¬ 
colare importanza ai fini so¬ 
ciali. Santa Margherita Ligu- 


Stato Civile 


Movimento dal 1 al 10 maggio 
NASCITE: .Maschi N. l — 
Fe mmine N. 1 — Totale N. 2. 
DECESSI : Bruno Taddeo, 
benestante, Via 


75, 




, 12. 


Il 1.0 toiieo di tennis 

peifetù campi del Circolo del 
i'eimis, avra lUogo il 1 Tor¬ 
neo per la disputa deiia Cop¬ 
pa Diuà ui d. Margherita Li- • 
gure, organizzato dal Comita- 
Tennis deila nostra Azien¬ 
da Autonoma. La compiiazio- 
e dei tabellone delle) gare sa- 
1 fatta i,A 20 maggio alle ore 
1.30, presso il Circolo del 
min Ir . li torneo avrà inizio 
he ore 9 dei 21 maggio e c^n- 
tinueià nei giorni seguenti, 
ore 8 sinoi all’imbrunire. 
Ogni incontro sarà deciso con 

Ire, fatta eccezione per le fi¬ 
nali del singolare uomini e 
doppio uoiiuiii II e III cale- 
ina, che saranno invece do¬ 
se in tre partito su cinque, 
’estrazione a sorte verrà fat- 
., tonenuo conto delle teste 
I sene, a norma del Regoia- 
lunto Gare della F.I.T. L’oi- 
ganizzaziono ferve alLlvl^.-^ .. 
da parte del Comitato Tennis. 
Ugni particolare del torneo è 
studiato allentamento af¬ 
finchè la manifestazione ten¬ 
nistica del Tigullio ottenga 


' cappelli, gonne e M. Date (10) con punti 141; 4. 

Ih'- tesoro di tentazioni C. Schiaffino (19) con punti 
jqOS'I'^ di eleganza, di buon 142; 5. E. Santi (10) con punti 

di squisita onesta fem- 150; 6. F. J. Valentiiie (19) con 
rl’tà. , punti 155. 


Il marito Incortegsiblle 

Dopo che tale Anna Vortola- 
iii ebbe denunziato ai carabi- 
iiieri di Zoagli il marito Anto¬ 
nio Piccini fu Mardocheo, di 
anni 4U, per maltrattamenti 
dopo che i giudici <li Genova 
condannarono il Piccini coti i 
benefici di legge, i coniugi ai 
separarono, Senonchè la sera 
del 29 gennaio u.s., dopo due 
anni di separazione, il Piccini 
SI presentò all’abitazione del¬ 
la moglie, rovistò iu ogni an 
golo e poi la percosse, produ 
cendole lesioni guaribili in 10 
giorni. Giovedì pertanto il Pie. 
Cini è ricomparso dinanzi ai 
giudici del Tribunale di Ge- 

dannato a Aaitro mesi 
giorni di iRlus'nne Di 
avv. U. CasTa,:^- ’ >( 




TRE LIRE metroquadro 
impermeabilizzazione assolu¬ 
ta terrazze. Referenze. Sisvab 
Milano Bovisa. 

CERC.'VSI villa da adibirsi ad 
uso albergo, pensione. Offerte 
Tipografia II Mare. 


di Rapallo 


L'Assemolea 

della Società Pescatori 

a presenza di numerosi 
inscritti, domenica ha avuto 
luogo Fasseinblca generale dei 
pescatori ed armatori. Il Pre¬ 
sidente sig. Canessa Giacomo, 
dopo aver fatto rilevare F o- 
peiosità assistenziale nel cam¬ 
po dei lavoratori del mare t 
l’opera gloriosa che fin dal 
1906 svolge per i nostri 
cittadini che dal mare traggo- 
necessario per sostenere 
le proprie famiglie, fa pre¬ 
sto che con un capitale di 
rea ventimila, lire si è spe-1 
) L. 339 per prestazioni me-1 
aiche, L. 31U per prodotti me-| 
dicinali, L. 927 per assisteii-' 
za. Rimangono disponibili li¬ 
re 4000. Approvata senza di¬ 
scussione la relazione, il Pre¬ 
sidente dà lettura del nuovo 
Consiglio, che reggerà la So¬ 
cietà per l’anno in corso; Pre¬ 
sidente Canessa Giacomo; Se¬ 
gretario Portafoglio Giovanni; 


Beverone Luigi, Vincenzo Pra¬ 
to. Palmieri Luigi, Bertuccel- 
li Mario, Dapelo Aldo; Revi¬ 
sori dei conti; Chiodi Giusep¬ 
pe, Paccagnella G.B., Picoar- 
do Antonio. All’assemblea e- 
ra presento il rag. Pietro Ca¬ 
stagneto, che rappresentava il 
Segretario Politico, a nome 
dei quale ha portato il carne; 


cammino per ascende- 
il Bantuorio ui Caravaggio, 

: verme raggiunto, uopo la 
•a santa dei 361 scanni, ai- 
ore lu. Percorso compiuto 
juipo di primato, tanto più 
vogliamo eonsiderare che 
gruppo aei gitanti faceva- 
parte alcuni... pezzi grossi 
(S’intende di mole). Dopo una 
visita alla chiesetta i gi 
tanti si sparsero nei sottostan¬ 
ti prati e presero d’assalto h 
loro provviste per... lenire gli 
stimoli della fame. La cola- 
.e, inutile dirlo, si svolse 
la massima allegria ed il 
miglior buon umore. Durante 
domo i gitanti Jfecero ui ' 
tappa a San Lorenzo per co: 
sumare una piccola Genetta 
per fare.... quattro salti bal¬ 
lando. Alle ore 21 la comitiva 
■ientrava a Santa Margherita, 
icta della giornata trascorsa. 

Gito del comiiattentl 

La Sezione dei Combattenti 
effettuerà la tradizionale gita 
sociale, con méta a Gabanne 
dei punti più 
pittoreschi ed incantevoli del- 
l’Appennino ligure. La data 
scelta è il 21 maggio, con par¬ 
tenza dalla sede su appositi 
tcni-pedoni. Questo raduno com¬ 
battentistico oltre a favorire u- 
na giornata di svago e di gio¬ 
ia, servirà magnificamente a 
rinsaldare i vincoli di came¬ 
ralismo che legano tutti colo¬ 
ro che combatterono per la di¬ 
fesa della Patria. La quota di 
iscrizione, che comprende tra¬ 
sporto e pi’anzo, è di lire 12. 
Le adesioni si ricevono pres- 
sede sociale o presso il 
camerata Barchi Giovanni vul¬ 
go Pippo entro il 18 corr. 

Varie di cronaca 


PUBBL. DI MATRIMONIO: 
Gaudioso Giulio, celibe, mag¬ 
giorenne, parrucchiere, 
Leoncini Maria, nubile, 
giorenne, casalinga; Giuseppe 
Gilardi, celibe, maggiorenne, 
manovale, con Vescovo Nico- 
iina, nubile, minorenne, 
salinga; Franceschelli Alvaro, 
celibe, maggiorenne, decorato- 
on Stollo Olga, nubili 
maggiorenne, casalinga. Pub¬ 
blicazioni di matrimonio per- 
venuù:- da altri Comuni: Motta 
Antonio, celibe, medico chi¬ 
rurgo, maggiorenne, con Vi¬ 
gna Angela, vedova, iiiaggio- 
nne, casalinga. 
MATRIMONI; Parodi Pie- 
0 , contadino, e Prandi Atti¬ 
lia, casalinga; Scottimi Artu- 
meccanico, e Pilibusli A- 
deie, casalinga; Allegri Miche- 
muratore, e Titton Ven- 
dramina, casalinga. 


venute al Comitato Tennis 6 
Sicurano sin d’ora gate ' 
batiute ed interessanti. 


Da Cliiavari 


fedilicio stoiBSilco 

L’ aumento della popolazio¬ 
ne scolastica, ohe continua ad 
esser quasi tutta ospitata ne- 
due antichi edifici di Piazza 
XX Settembre, rende d'attua¬ 
lità il problema d’un grand.' 


del movimento dello 
Stato Civile del Comune di S. 
Margherita Ligure. 


“Casabella,, 

Notevole per la chiar 
rappresentativa il ricco d 
menlario di fotografie e < 
gni che, insieme alle note 
collaboratori, fa dell’ ultimo 
numero di "Casahella’’ 
delle più eloquenti e persua¬ 
sive rassegne dell’archileltura 


LA CASSA DI RISPARMIO! J....- ||IM{nettfltO ! 

ha donato hre 100 al Gomita-1 »F*»**'* i 


B ‘’^tesco saluto del Fascio di 

nella Farmacia di E. La seduta si è 


Stato del eielo 




Sanmsrgheritesi 
rinnovate 
l’abbonamento 

rivolgendovi al nostro Cc 
spondente ATTILIO 01(1 
451 oppure presso 1» € a r t o 1 e 
7J. PERAZZU, Plaza» Vitt. Vei 


C.R.I. 

LE VACCINAZIONI anliva- 
lose continuano presso l’am¬ 
bulatorio spedaliero dalle ore 
I, a tutto il 17 corr. 
ALL'ALBO PRETORIO è ir 
pubblicazione il regolamento 


MOVIMENTO DEMOGRA¬ 
FICO IN APRILE: Matrimo¬ 
ni religiosi 13, civili 0; Nati 
maschi 7, femmine 3; Morti 
muschi 7, femmine 5; Immi¬ 
grazione 20; Emigrazione 23; 
Popolazione al 30 aprile 9708. 

BOLLETTINO METEORO¬ 
LOGICO, inedia dal 4 al 10 
corr. : Press. 761; Umidità 70; 
Temperatura -t-20, +10; Pre¬ 
cipitazioni 46. 

ìfffbbonatevi !' 


luminosi, le Scuole E • 
lemenlari e le Scuole Secon¬ 
darie, quesfulthiui alluggiatc- 
po’ dappertutto, da Via 
Rivamla a Via Gagliardo, da 
Enlella a Via S. Antonio. 

■i lien conto che le esigen¬ 
ze chiavares^ in fatto d’edili¬ 
zia scolastica si sono acuite 
indirizzi educativi, 
si giustificherà più facilmente 
'.derio della cittadinanza 
di veder affrontato e risolto 
anche quest’ ultimo probieniu 
nuova esistenza cittadi- 
Ma lutto lascia credere 
che le autorità comunali si 
IO già poste la questione t 
abbiamo già abbozzale le 
liiiee. Sembra infatti che si 
voglia riservare ali’ edilizia 
scolastica la zona a monto di 
Piazza XX Settembre, e cioè 
il vasto spazio che risultereb¬ 
be dalla demolizione dell’ex - 
chiesa di San Francesco, non¬ 
ché dei locali della Scuola di 
.^vviamenlo e del Teatro Pro- 
Ghiavai-i. Poiché l’ex-chiesa di 
Francesco e i locali della 
Scuola d’Avviamento sono di 
proprietà municipale, il Co- 
risparmierebbe la spe¬ 
sa d'acquisto del lerroho. Co¬ 
munque, un fatto è certo; l’o- 
pinionei pubblica, più che ma¬ 
tura pel nuovo onere finan¬ 
ziario, auspica una rapida e- 
secuzione dei lavori, anche 
perchè il Comune si rifarebbe 
in parìe della spesa alienando 
l’edificio scolastico di Via S. 
Antonio « dando la disdetta ai 
locali che tiene in affitto. 

Adunata bersoìlUresca 

Domenica mattina, la citta¬ 
dinanza chiavarese ha ospita¬ 
to, fra la più 'festosa letizia 
primaverile e patriottica, i 
bersaglieri della Provincia e 
de La Spezia. Le « fiamme 
cremisi », che erano precedu¬ 
te da una briosa fanfara e da 
numerosi labari, hanno sfilato 
in Corso Vittorio Emanuele 
davanti allo autorità e alla 
folla, e si sono recate in Piaz¬ 
za Roma a tributare omaggio 
ai Caduti per la Patria. Quin¬ 
di sono tornate sui loro passi 
per recarsi agli Scogli, in vi¬ 
sita alla Colonia Infantile Gu- 
Fara, della Federazione 
Per tutta la giorna¬ 
ta, i bersaglieri', che hanno 
ricevuto le più cordiali pre¬ 
mure dai commilitoni chiava- 
resi, hanno improntato d’una 

que.to »ttimo dlurelioo ha^ ^ ^ 

di cistite. ; vita domenicale citta- 


Emma Repetto 

Piasi [. IHd - Via Vili. Eim. 

c hiava rì j 

[oiiionìpi![SiO[a 

Mode • Novità ! 

Uomo-SIgnora-Bomiiinl 

' Esclusività 

CORSETTO 

POLIESTENSiUO BERHÈ 






A GENOVA 

“11 Mare,, si vende nelle Edi¬ 
cole BIDONE •• Saiitu Fondaco 
CANOVA • Piazza AnnunziaU 
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« A ! A* PA r-ri n i /-I 1 ”'= '°‘" Radìo industria 

cordi dnmenca?: u n.^ 4d.««d» 

-li un buon soldato d’altri tem- raccoglie m 5Q pagine un am- 

ni pfl f)np<iti<!‘5ÌTìio ♦» Ipaìp ita- pio panorama della vita radio 
SUL RIO PARANA' DAL RARADERO A SAN |>^®“ griaSniTPO abolì italiam. Le consuete mbriche 
NICOLAiS — UN FOL0A'7’.171/O 1)1 GUERRA SET- visitare la sua strana abi- sono ampiamente fornite e il- 
TAS'TENNE — LA SUA C4.S.4 NEL TRONCO DI Uizione od accettò il tabacco lustrate; quella dei prodotti 
UN OMRU — L'ELMETTO DI GUERRA — F7F.4 che gli avevamo portato, I nuovi ha uno sviluppo parti- 
LA P4JÌ1/A7 :: :: suoi occhi velati ebbero un colare per la XX Fiera dn Mi- 

_U_ ' ' po’ di luce quando s’ accorse lano, 

che guardavamo con emozione , ««« A»àAi 

0 della Piata, in un aveva sognato sempre di di- il suo elmetto e la medaglia LQ SClGllZfl PCf tUttl 

piovoso inaltinu d’un ventarlo. Non gli era riuscito, dalle tre fascette. Ma poi di- „„ UisUi^irrxn 

agosto. Dal ponte di quantunque avesse fatto di tut- ventò di nuovo assente. Si- la- .A 

del vapore rivedeva- lo: il colonizzatore, rallevato- sciò abbracciare e baciare sen- r,,/,,. n n "s ^p.urrpnHn 
los Ayres dopo undi- r.- di cavalli, il « fazendeiro /.& punto riconoscerci. Ma tut- . ' iiiustratissiiiiG òasine cL si 

,i assenza. La città - il mercatante e il cercatore di to ad un tratto stese una ma- lilustialissiine pagine ci si 

vista dal fiume im- smeraldi nelle pietraie di Mi- no e disse gutturalmente; Vi- e"3rS‘rito batto 

giallognolo — non nas Geraes. Uomo assai prò- va la Patria! Vera una gran ° ^ Da ui 

L cambiala. Verso de- vato dalle lotte, conservava pena nel suo sguardo errante. 

fa sempre la grande però una serenità di spirilo e R v’erano delle lacrime nei ''^^‘-^'■izzazione 

^erde dei giardini del mF allegria che conqurstava i noslri occhi volgarizza de e conquiste au- 

, e della rRecoleta.,. cuori. Era salito a bordo qua- ' « deU’mdustria e del- 

t barraiiea in mezzo si all’ultimo momento portan- F^-HRARI la tecnica italiana. 

a sconfinata dei ca- do seco una minuscola scim- . 

emergevano, grigi in inietta del Japeyù ed una gab- FRA CARTE INEDITE 
tino grigio, i campa- Dia di oiarliere « cocorrite ». 

rSfd^sla faiata iipj “«iuanuiria {ii fhiauari 


RATTO 


SOCIETÀ- Anonima FonDara nsb isto 

mmi sQ[iiiiE i. iim.m veusiitq - mmi i 

Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVaRi 


(JBNOVil 
ibnlili, g j 


CHIAVAR!: Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d’Aste 16r.- „ 56327 

[1 negozio in Chiavar! rimane aperto anche nei giorni fes.ivl 


AGENZIE DI citta IN GENOVA 


Giudici di pace; Rolando Gi- 
noccmo fu Pier Lazzaro (già 
degli «otto»); G. B. Repetto 
'fu Nicola, abate. 

Il commisi^rio Gainbino sta¬ 
bili inoltre una forza armala 
ui midie cinquecento uomini, 
agli 

fu Bonifacio, capo della forza 
armata; Giacomo Vaccarezza 
lu Antonio, capo butlagiione; 
Pietro Torre fu Nicola, aiut. 
gen. Capitani; G. B. Brignar- 
deilo, detto il Baciollv da scia- 
bra, già degli «olio»; An- 
iiroa Reta, G.B. Falcone, Bar¬ 
tolomeo Cappa, Nicolò Descal- 
zo, Ambrogio Ravenna, Giu- 
seppe Celle, Luca Sangulneto 
di Giuseppe, Lorenzo Oanc-iT 
di Gio., Bartolomeo Catarello, 
G.B. Copr-la, Nicola Bianchi e 
Hebastiano Baffo. 

Il 1 agosto, l’Ainiuinistra- 
varese tra la fucilazione e il rogo — L’esercito dei zione Centrale variò il nome 
« vivamaria » alla volta di Genova.delie strade ed alle piazze. 

--- « Caruggio dritto» divenne; 

, - 1 • s 1 hi- n. « Via retta >.; Via Ravaschieri, 

I. mi dei suddetti rappresentan- via Ligure; Vico dei Righetti', 

rrezione democratica popolo, che vennero ac- vico della Cannagriolu, pro¬ 

le contro l'oligarchia clamati davanti all’ «albero posto dal «centrale» Nico¬ 
li, che dal 1528 go libertà ». lò Rivarola; Via Hivarola, Via 

la repubblica genove- S^i otto delegali chta Popolo; Piazza della Cit- 

3iò il mattino del 24 partirono a cavallo per tadella, Piazza Nazionale; 

L797 nella chiesa del- Genova, dove il giorno seguen- piazza S. Francesco, piazza 
dove i tumultuanti, fraternizzarono col governo della Libertà' Piazza deli'Or- 
F aver prima tentalo provvisorio, il cui Presidente to. Piazza dèi Popolo, nomi 
impana a martello p Giacomo Brignole diede un proposti dal «centrale» Carlo 
ani avevan tagliate le abbraccio fraterno all’ oratore Garibaldi; la Piazza delle Sa- 
), divelsero le lapidi .A'ntonio D a n e r i. Lo stesso line, Piazza dell’Uguaglianza; 
asportarono dal coro giorno i chiavaresi condanna- la piazza di Rupinaro, detta 

di S. Giovanni e b rono al rogo il,... ritratto del fin allora del Bazzone, Piazza 

ioliocarono un’epigra- loro concittadino Davide Vac- della Concordia, alludendo al- 
porta maggiore e fé- caro, ex doge genovese, e di- l’unione di quella Comune a 
iiiger sull’ organo lo spensarono cinquecento lire ai quella di Chiavari; e la Citla- 
Chiavaril poveri. della, Palazzo Nazionale, 

ugno, Luigi Simonet- ^ nostri delegati eran i feudi dei monti liguri — 

il <1 Marocco », propo- di ritorno a Chiavari con una che contavano novantasoi par- 
uire la guardia civica scorta di duecentoventi solda rocchio con centoveiiticinque- 
ni di didotto ufficiali n, che si spinsero tino a La- mila anime, aderirono alla 
ticinque uomini eia- vagna, dove ricevettero un nuova Repubblica, e il 6 ago- 
. tal fine, il 5 giugno, rinfresco che costò ben nove- sto, sessanta loro deputati 

nell’oratorio di San- cento lire (il vino si pagava parteciparono alle feste geno- 

1 càbale (nell’ attuale un soldo all’amola, e cioè po- vesi per la Costituzione del 
tnloiiio] un’adunanza cu più d’un soldo al litro!). Popolo Ligure, pubblicata il 
anche un effetto im- Con essi venne a Ghiavari An- giorno innanzi. Anche a Chia- 
drea Cambino, che si stabili vari, il 6 agosto, grandi feste. 
30 Franzone, commis- fra noi in qualità di coramis- Preceduto dalla Banda, un im- 
Govemo da Becco a sario del Governo. Il 23, in ponente corteo--.il cui espct- 
,, aveva deciso per piazza S. Francesco, i delega- io più interessante era costi- 
otte l’arresto dei cin- ii ragguagliarono il popolo su tulio <la una giovinetta assai 
accaniti repubblicani la loro missione. graziosa e discinta, che raffi¬ 

li, ma La siffatta adu- Intanto il governo provviso- gurava a meraviglia La liber- 
intimorì siffattamen- rio genovese, dove Chiavar! e- là! — uscì dall’Oratorio di S. 
.-anta sbirri ch’egli a- ra rappresentata dai suoi figli Francesco (sull’ attuale Piazza¬ 
alti in casa sua a La- .Antonio Mongiardiai, medico, XX Setteinbi'e), e dopo avere 
i cento che teneva di e Giulio Cesare Bacigalupo, porcorse tutte le vie cittadine, 
Moineglia, da costrin. colonnello, aboliva fra l’altro 'fece ritorno in Piazza S. Fran- 
inunciare agli arresti, ì'ju» prima.- nocHs, pel quale cosco o della Libertà, davanti 
per quella notte, ma tutte le giovanette, prima di ali’., albero », adorno di ban- 
ix l avvenire. andare a marito, dòvevan pre- disre, cinto di quercia e d’ai- 

VT 1 irrnuw. sentorsi al feudatario, die po- loro e protetto alla base da u; 
SIA AliUHnO tenerle a sua disposizio- superba scorta di.... botti 

ALBERO « I ne per tre giorni; indi le man- di vin di Leivi. dove chiun- 

fiugno, ricorrenza del dava al marito. Il 3 luglio, il poteva attingere a piaci- 
Doniini », giunse a governo sopprimeva la gabel- monto. A sera, sfarzosa illu- 
nel pom'enggio la la sul grano e quella sul viijr. minazi'one delle finestre e d' 
’he a Genova° stava bianco nostrale; il- 5 liberava Piazza della Libertà, che ga¬ 
io la democrazia e ùitti gli schiavi turchi. A Ge l’eggiava col meriggio in i- 
i cittadini eran di- nova, durante una grandiosa splendore, e balli e_ conti a 
juali davanti alla leg- maiiifcstaziune di giubilo, una suon d’orchestra e di diverse 
ihiavaresi, uomini e giovaiietta raffigurante la Li- coppie di fisarmoniche, 
si abbracciarono, e berta infranse, sulla piazza M-abio DE M.ARCO 

LO tino a tarda ora. Il della Libertà, le catene agli <Cmitinua] 


AQtoseruizio Turistico 

Rapallo - 3enova 


19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Llguf^ 
di Levante e nelle sue vallate 

C. P. E. C. Genova N. 12156 C/C Postale N. 4-lH2 


Rapallo . S. Margherila . 
nova : 8-31); 13.20; 14.30 (j 
del Tigullioi; 14-30 solo i 
riali; 17.45 solo i festivi; If 
Genova (De P’errari) - Sa 
Margherita - Rapallo: 9.40 
ro de! Tigiillio}; 10.40; 12 
14.45; 18. 


Da Rapallo per S. Marghe- 
ita e Porlofino ; 7,30; 8; 9 
-30; 10; 10.30; 11; 11.30; 12 
3,30; 14; 14.30; 15; 15.30; 16 
6.30; 17; 17.30; 18; 18.30; 19’ 
9.3(|-; 20"; 20.35'; 21.35* 


asterisco 

Portofino. 


$. MARGHERITA L. - Piazza Caprera 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezza 

(cassette racchiuse in casseforti che sono 
collocate in apposito locale corazzato] 
Spesa minima - Sicurezza e garanzia 
assolute» sotto cfualsiasi rapporto 


eiOSE e MEiJtiS ESElllSIMBÉnirPEnEl?! faS! 

Per signore Neurastrniohe - Ksaurite - Tossicomani, eco., ecc. 1 
Posizione ainenissinia siilia colliiia d'Albaro, con gran parco ♦[ 

IdrolJrapla - RuggV^uIIriaàjIetll -JlElfrokjopla ^-Jsjco'erapla 

Direttore Sanitario Prof- MAMLiO FERRARI 

Telef. 54.276 


Portofino - Sestr! Levante 


’o: 14.55, 17,55; da 
15.30, 18.30; da La- 
).35, 18.35; arrivo a. 
mnle: 15.45, 18.45. 


Uia DoiubdIco Flaselio, D. 7 ini. 2 GEnOOA 


Dott. 


(Tlolaille degli OCCHI 

RIeeoe hCBieCiaRI - Sorso Dmte 23 - i* 


Medico chirurgo 

Rkevs dalie 10 alle 11 dalle U alle 16 


tutto seltembr 


Malattie dei Bambini 


nza ciirse continuate. Te- 
84-44. Fino al 31 agosto, 
■e festive dalle 6. 


Consiltozlonl In Snnsn 

[MSOPlMIIIlll.liaiMtUi-ffl 


ALBERQO - R 

AL SANTUAKIO DI 
BUONA CUCINA 
SPECIALITÀ LASAI 
COLAZIONE A L. 


coBsnitozloni in cmaDI' 

(Olio ginn n. ii 


ORECCHI-NaSO-GOI-A 

GENOV A-Via XX Settembre n.4 
Telef. 53-919 Riceve ore 14-17 


PREZZI 


Ditta A. Perazzo 

su tltiofa Tineh I. I - Snnta Miryh<Bi Ligi 


TiO’lUin - } 


OCULISTA 

P-af Dott.MarioCore*"*’ 


Pochi sfuggono! 

Pochi adulti — partieolnrineiit'’ 
con abitudini sedentarie — sfug- 

V irritazione presto diventa un 


OTTICA -ZICLIARAF 

moderoo laboratorio RIPflRUZl®'' 
Esecuzioae eiCETTE - WASEfiaf 

CHIAVARI ^ 

Corso Doole - Piaaso Roma Tel»^ 


(6/443- — -4ut. Pr 
. 49718. lé-lO-SS-XF 
lRIC,ATO TN T 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE., 

I RAPALLO 


FRANCOBOLLI 

i più belli, i più rari, 
'prezzo. Completate 1®.'^ 
' raccolte. Dalla cartoleria •. 
1 sri Devoto, a Santa Marg»^ 
'Ligure, largo Leoncini. 


Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


Rapallo, 


r::: tosse 

significa evitare pericoiosecompilcailoni poiniiinii| 


i .BUSTE 


iCARTONUINl RÉU 
! CARTA. DA LETTERE 


Farmacia FEDERICO SOLARI - CHI 

j III mm PBEISIl miìE fflUHIIllE Ol BUPIILLII e 


RIVULUEKSI i MONTIMI 


if! 

1 ' 4 

RAPALLO, 13 ^Maggio 1939 - XVI 

.1 



1 GALEND.ARIO. — Maggio 15 anniversario del combattimen- 

' to di Tjagura-Vodice dove la Brigata Avellino partecipa con 

i regg. 231 e 232 meritandosi la modagl. d-’oro al vai. (1917). ■ 

, -Viaggio 17: festa naz. in Norvegia, annìv. della Costituzione 

1 

LIMARE 

- 


CALENDARIO. — Ma^vgio 18. Ascensione, giorno festivo - 
che agli effetti civili. A Firenze caratteristica festa dei Qi 
lu, alle Cascine. A Bari benedizione del mare a ricordo rt 
l’aiuto recato ne] 1002 alla città dal doge venez, Orseolo^ 
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Abbonamento Poetale 


RAPALLO 20 Maggio 1939 ■ XVII 


IHIO XXXII - N. 1575 


IL MARE 


TARIFFA DELLE 


ABBONAMENTO ANNUO: 


nella tela ili vaste (liiiiensioiii 

•compiessi studi di figure. 

llaffaele Collina, con colora¬ 
ta forza di rappresenlaziono, 
espone un paesaggio della To¬ 
scana, e Giovanni Solari un 
paesaggio di una spontanea 
spigliatezza. Ben rappresenta 
tu è Paolo Roducanachi, inter¬ 
prete appassionato del pae¬ 
saggio ligure e sempre ade- 
l'ente alla sua particolare poe- 
sa, ron « Lnceto d’inverno », 
dove reniozionc pittorica è as¬ 
sistila dalla conoscenza tecni- 


_ proposte inglesi, Cronache d'arte 

insistendo sul primo suo prò- — 

getto di un patto politico di * ■ 

mutua assistenza franco-angio- l 1 

russa anche nell’ Oriente, e 

non solo in Europa e a questo .. _ ■ • 

qIIq Quadrll 

inocratico-sovietica per oppor- 
Pi all’alleanza italo-tfcdesca che ,, „ 

sarà firmata nei primi giorni "<^99 ’>■ 

della prossima settimana, a iSel iioslio primo rapporto 
Berlino. Ma questa dell’Asse è suda iti yuaanennaie (l'Arte 
un’ alleanza in difesa della .^azionale, abbiamo rilevalo 
pace e il mondo intero lo ha cue un numeroso gruppo a’ur- 
riconosciuto, mentre quella n- asn nguri pariecipa a questa 
chiesta da certa stampa *fran- rassegna aehe lorze artistiche 
cese, e non osteggiata a Lon- nazionali, 
dra, sarebbe l’alleanza della G’è uà rallegrarsene. E il 
prepotenza, l’unione delle de- compiacimenco è dato ual fat- 
mocrazie colla forza del disor- ,,0 cne quasi tutu 1 liguri e- 
dine. Ne risulterebbe un’ ag- àpusdnn alia yuadriennale so- 
gressione che avrebbe tutti ,10 quegli stessi arusU che noi 
gU aspetti della barbarie. Ma La luiiipo sostcìnaiiio esserei 
non riuscirebbe a far strage, tra 1 migliori Ueila Liguria 
ne siamo certi. Il Duce ed il nostra. E sono presenti anche 
Kuehrer hanno compiuta la lo. jyj giovani che da poco si so¬ 
ro ispeziono delle due frontie- anacciati alia vita arusti- 
re; e si sono resi conto delle ^ ytie stanno raccogliendo 
formidabili opere di fortifica- sluaio severo e nell’as- 

zione che sbarrano il cammi- sunilazione assidua e costante 
no. E poi ci sono 150 milioni gli auiiuaeslramenti e le co¬ 
di uomini, pronti agli ordini gnizioiii per nuove più sicure 
dei due Capi. L’alleanza italo- prove. 

tedesca non teme l’altra al- itileveremo, perciò, in que- 
leanza. Ciemme pittori nostri e 

nella prossima sugli scultori, 

-- quelle aiiermazioni già dense 


L« dufi i-espinlo 

Dalla parte delle demoora- 
I ^io| i 1 i!* zie, in eco al discorso di To- 

• che la stampa america- 

giudicato di pace e che 
anche dalle altre nazioni di 

_ Europa è ^to accolto con 

soddisfazione perchè si è sen- 
ai proposito, la guerra. Ma che Torizzonte si poteva 
Egli à domandato: al deside- rischiarare, è partita ancora 
no di pace degli Stati totali- invece uin’allra voce d’inoom- 
lari ne corrisponde unaitret- prensione e di guerra. Non cip 
laiuo sincero ai pace da par- j,iamo i giornali francesi, ma 
le uolle granai democrazie? La rileviamo che i più spinti fra 
loiia ha risposto con un solo ^ggj ancora dichiarati 

gnao; No: E luuo u inonuo pg^, un’offensiva ad oltranza 
avrà ricoiiLsciuio quel grido contro di noi e contro la Cer¬ 
ai risposta mconfonuibiimcn- mania. Si è invitata Tlnghil- 
le vero. Lroiiaio il sistema iJi terra, ad accettare tutte le con- 
viirsailies, quel sistema che il dizioni della Russia ed anche 
uuce ha ueiinuo deile pistole ^ legarsi al carro- sovietico, 
puniate contro ia Germania e p^j,. di riuscire a concludere la 
l'ilalia, SI sia cercando con ^anta alleanza e stringere così 
luiu gli s.orzi anglo-francesi, ia catena dalla Turchia alla 
ui sostiLuiriu colie garaiuzit, [lolonia, per il completo ac- 


M r^ntt-onao ora ui ai-goaienio 

noiiuaei-emo per pruno ESO 

nniile 11 Mino 

seni.) qutìiie cne lacevano pai- 
fode sincera che, su queste co- le aeiia uiosu-a personale alia 
lonne de II Mare, abbiamo a- aai uieimale di Venezia. Di 
vuto occasione di riscontrare parwcuiare iiueiesse « li ri¬ 
mesi or sono per la IX Mostra u-aao ai prete » che moilo be- 
Inlerprovinciale d’ Arte, certi uè ttslimonia uel piuoro sa- 
che presto esse avrebbero ot- voiiese, in quaiila si riadaccia 
tenuto, nel quadro nazionale, aiie caratlensuclie doti della 
un sicuro ri(M>nosoimento. sua arte. Euiaaueie uambaldi 
Nel fare queste annotazioni - il noto sensibilissimo arti- 
aggiungianio — cosa che non àia ui Chiavan — nel « Busco 
sarebbe nemmeno il caso di oi ulivi » — trova gli sboccili 
rilevare — ohe segnaleremo, p,u impensatamente suggesu- 
con la dovuta analisi, quelle vi e nei ritrailo « Rosa » rag- 
opere degne di attenzione per giunge graime erticacia espre&‘ 
la funzione culturale ed edu- .siva. (^uailro opere presenta 
caliva che l’arte deve in pri- Oscar tóaccorotUi accurate e 
Ilio luogo possedere. gustose le nature morte, pia- 

Per le opere presentale dai cevule al i< Uitiallo di Siiva- 
nostri espositori alla << Qua* uà », ma non sufficientemente 
dfiennale » c’è — come giudi- penetralo. Euigi Lassano, che 
zio complessivo — da osserva- na partecipato già alle due 
re questo: anche se esse sono precedenti «yuauriennali», si 
di vano valore, anche, se qual- presenta questa volta nel pos- 
cuna non raggiunge risultati gesso felice, e nella pienezza 
del tutto convincenti, anche assoluta dei suoi mezzi. Dalle 
se spesso sarebbe augurabile opere di questo artista si ri- 
più vivace ia fantasia e più cova, prima di tutto, un’ im- 
lorte l'espressione di forma e pressione d’ordine e di unità 
di movimento, nessuna lulta^ e, nei ritratti, vivissima è la 
via s’ispira ad abusati motivi fòrza espressiva. In tulli, in- 
e ricorre ad inutili accorgi- fatti, è la medesima chiarez- 
menti tecnici. za di metodo, la medesima 

Ma prima di passare a trai- virtù d’intelligenza. Queste os¬ 
tare singolarmente degli e- servazioni si convalidano os- 
. spositori liguri, ci piace apri- servando l’opera dalla quale 


Una premessa 

inia di entrare nel pieno 
, politico di quest’ultima 
iiiana, tono che ci è stato 
I dalla parola del Duce, è 


aclle giornale piemon- 
iiju avvenuti due fatti, 
versi di significato, ma 
prestano eguaiinente a 
oe e cluarezza alla si- 
lu. Haasiamo oltre alle 
d/.tuiii ' ui Daiadier, che 


ifosunaiozza incosciente u 
fltrsa del governo francese 
,7! quelle di Gliainberlain 
gconu'o ogni positiva reaJ- 
[M coiiUimato inutilmente 
,gare la iiiiiiaccia di accer- 
mento anli-tolalitario, per 
-miarci sub© giornale ro- 
j. del Principe Reggente 
u UI Jugoslavia e suii’ac- 
10 anglo-turco, La volontà 
[6ce uellTtaiia si è bene e- 
tjsa, anche per i più duri 
ma volerla intendere, con 
jmostrazione di affettuoso 
pasmo con cui tutto u 
italiano, attorno al suo 
uJBperatore e al suo Duce, 
ijslutalo c ha acclamalo d 
lupe Reggente di un po- 
j die ha pure degli inle- 
i sul nostro mare. La Ju- 
,avia, che è entrata neU’or- 
I delia nostra politica, ha 
jsi) e ha apprezzalo la no- 
, amicizia e può essere le- 
iijnio al mondo della no- 
Laltà e della nostra vo- 
i (li pace. L’Italia, che à 
curalo la pace nell’Adria- 
ha intenzioni paattcht 
Igni parte del Mediterra- 
, vicino e distante. E chi 
I comprenderle, queste sue 


airto 


alone, ma anche e prmci- noi’saremo da Lui anteriori all’epoca impe-lti 

«S'If nSTmef -f ““ " -1- 

'i alla prova, onde ricono- Pìemonldl 

e dare all’ Italia piena 

l'V.fuzioiii:.. Ma invece que- Mussomii aveva già dello, 

;--nudistaziune all’Italia per nel settembre, dell’anno teizo, 

-oa lealtà politica e per U che Egli considerava il Pie- 
volontà di pace, basata monte, il vecchio, forte, no- 
I sulla giustizia, ’c’ è ohi bile Piemonte, come l’infran- 
. vuol darla. Ed allora si glbile pietra angolare deU'u- 
ige al subdolo accordo mtà e della grandezza della 
b-turco, che non ostante Patria. Questo suo riconosci- 
‘ le simulazioni dei due mento si c dovuto riconfer- 
lauiti, si è dimostrato di >nare oggi, a tanti anni di 
n: lo sviluppo, sempre più distanza, davanti alio spetta- 
nchevole ed intenso, della culo di coesione e di forza, in 

t accerchiatrice franco- miti i campi, dai politici a ^«Q|||BB 
Cosi, contro e sopra quelli dell’autarchia, che dal- 
fosfora di pace, che si e- le città visitate è stato daU) ai. -M 

iffiisa sull'Europa e noi Duco e dalle adunate del po- 

Ko dalla giornale romano polo che l’ha salutalo con m* 1 bBv 

Principe Paolo di Jugosla- novali propositi di grandezza. 

fsi è levata un'altra lem- in queste giornate piemontesi ||^^^^gS|B|BEBHB 
bàu prova della subdola si è riconfermata 'formidabil- 
‘‘•vra democratica che non mente T unità della Patria fa- 
inizia ancora agli approcci sclsta attorno a quell’idea (filo 
■dici, per portare il suo at- Fascismo ormai rappresen- 
'V lille spalle delle nazioni tu per le masse e che ha una 
lAf;se. corrispondenza di volontà e di 

Parla Mussolini propositi sopratuttu nelle m- 

utto il mondo era in attesa _^0,,ne in questa compatta a- 
1 parola del Duce. Ancora (festone del popolo al Eegit 
volta, sulla tempesta, j] Piemonte ha dimostra- 

fcesa la luce, collo sguar- essere in prima fila. Ed 

rivolto a Lui. Ed Egli ha ^ simbolico che proprio 

il Piemonte, ha scelto Torino sia partita la pa- 

no, la monarchica e la fa- HoI nnr*>^ n «TTias(ìherare , . t.. 

., 1 . i^oid aea iiulu a. siiiaoLuci.a.i'^ /il lon de Rmascimen- 

.aSiSrS'i SLf" to'appaiono i . (aggio,u .„ for- 

,0(10. popoli U e dova p“po- 

IS r“av:=o‘S,':«(a roL'faaraTfrdrda ^it^'iappena: 

Srotf da .poppo (ungo 'ta^Tnn'^So 
tempo. Perchè questo e in- ^ Irioniato del- 

conleslabite, che me..lre 1 I- j, 

,ro(,b'e per lomeo svi- ® imo “.nendo inaiterati gii sma- 

di elenti, umversale. S“pto“ua vila™li itri, pur fl”spare’nti£ml it 

> non vuota lai guerra e stendendo di votare la pa- ' Irasparenussima 

rVuTàteTtà ; £ “'r ni Le «cende che deso- 

i .len£emmte al suo strangolamen o economico. Lo 

eTn,rdo chi Egl. r^lrSàufruaie^i 
■ht non ci siano attuai- “ . tentativo pazze^ ,, parvero incapaci 

in EuStna ouStìom 1 dì continuare il cammino le- 

, giosliflcara n£ guer- £ÌS£ia s£o lieemente incominciato. Ma, 

i le (iiiestioni ri sono e Pana e Derma a o seconda metà del seco- 

era risiÌlverìe poiché “ T,’,'. f re: XVII, la maiolica savonese 

ì può vivere' sotto la a™5,tà“ lìelir imocrazie {"ftuL^'d^ la 

=t,‘”ra°d ut’ Wpt Òr£AjnT3er1su£ £r 

Ulcei-tezza, si preferisce ^nSfilte^rra '^son ora con le tìopratutto di GiOvaimi 

lura realtà Mussolini son o a Antonio Guidobono. che nobi- 

. negato mài la surcoL “ Pomate j.^, particolare di 

zionf a nessun popolo, e sabaudo e guernero e partite ge„orazione dipinte ad eie- 
iun governo. E ancora l'accusa e si è ancora una voi- gante monocromia turchina, 
volta da Torino à la- la manifestata la leale volon- (.jig già a Genova nel ’500 a- 
apertè tutte le vìe alle tà di pace dellTtalia di Mus- veva dato ottimi risultati, 
ive, intatti tutti i ponti, solini. Se a Parigi e a Londra Ai primi del seicento d 
gli altri, sono le demo- si è, da parte di quella stam- fuoco arde continuamente nel- 
che deviapo e ostenta- pa riconosciuto che dal di- le fornaci savonesi, in un 

ille intenzioni di pace g/Torino sono state of- «mMente ceramico partiw are 

3 realtà non hanno. I j„i„ possibilità d'mte- m™** iavonto dalla natura 

ihe esistono nella ooliti- , * i- at t rii I' inesauribile ricchezza 

tonerò hanno rtrS e =«, tento meglio. Ma questo di ^ la limpidezza 

delle acque perenni. 

Ma il settecento volubile, 
muta il carattere della maio¬ 
lica savonese. Pittori e fab¬ 
bricanti fanno a gara por ar- 


persistente, ma iiioon- c _ - 

.te vicenda, « >■* 

La tragedia miiìvidualc, .* . * 

crogiolava nella illusio- LUIGI BASSANO - “Ritratto di Elio BalestrerL, 

TS£ù££tro: Iteinte al suo tema preieri- pauti «Ila ili Quadrieuuale, 

, . - iiivra-iò lo. il paesaggio di Boiiassola, sono infine da notare Perissi- 

ba ^eticamente niù saL Orlando Grosso ci dà ancora notti con « Ghiavari »; Monta- 
ella liber a Rivitra di Levante nel- pcsoi: Gatidido Grosso con u- 

loter S??e‘'òonie En- la quale l’artista ritrae un a- iia vallata toscana; Bordoni e 
li’^ni 'cosa a bo- spetto invernale della spiag- Acqiiaviva che espongono nel- 
r^ì H' ^ sia- «Marina d’inverno» la iiioslra futurista di aeropil- 

) (ài tu li. 4^.,Tatmosfera della stagione è lori e aeroscultori, 

ascisinu, come dotlruna i aunuMcia e 

= e nolitica e come reai- rivissuta pienamente e ci mo- ,.,^10 baLESTRERi 

'vnrnon’ha soppresso atra l aulore m on espem -,- 

dividui. Avrebbe dovuto nuovo perche si dllontina, AJr.rr, 

mere il mondo! Non ha questa ojKra, dal ritrarre vu “SperOIll Q OfO,, 
■Ciato, checché si dica, 1 più'^^vivaci ^e per il L'ii nuovo ottimo i-omanz(V 

olan toteress. delle per- “te;;* p«r la gioventù presente con 

ne soppresso gl tetmli la£,artecipazioM6 alla mollo buon gusto la Casa E- 

SgnòTelle Ster^fv - QuXem.a’ie Sansa Delti- d, tr.ee Paravia dà Torino (Do- 
del popob HllS^sto £, spianandosi la difflcilissi- ...omeo Valco: Sperom d oro. 
lo, (wn ia giitóUzia del- ^iano Esso ci ricorda, le opere più 

gi, alte smetto egoisin q ’ , dotati artisti caratteristiche della letteratu- 

tglf—^pS": ra romantica cavalieresca. Fin 

terLi pubblicK saputo imporsi alla curiosità, P™ dr^SovineLa ci 

ascisnio con la Carla del all’attenzione e all interesse lata fresca di g ovmezz c 
r‘n£‘“risS£ delie d.rcb -man.^p^rcnè^ .l^__^tore^r.e- f ;X“iia£‘e’S£r= 
ali Sterni d’euà"produ- espandersi sicuro sulla tela. 1 non ci liscia neppure a libro 
Ha dettato delle norme quadn della Delfino hanno finito. h n t ai 

on vivono te astratto ma qualcosa di gaio di entusiasta 

clementi reali d. eonqm- f | sto^^ toerunu £i 

e sempre pm perito- “ ^ «t-'periodi più salienti del Medio 

’conelS " Lenito eJz PO‘a e da Evo m st.co e baliagl.ero 

art£caztoto brevi e pur segnalare pure per la pene-1 che rivive sotto la sua penna 
lete adatte per le menti Irante intuizione psicologica insieme con le sue istituzioni 

emù.ci s££ trovate m con la quale è colto il senU-j civi li e religiose. _ 

jretto di Giuse.ppe Tucci: mento di melanconia che spi-j ^ GENOVA 
'.tela del lavoro nel regi- ra da quel volto di ragazza 

iscista pubblicato da Pa- assorta e per la schietta, cor- cote BIbONE - Salita Fondaco 


l'^che da qualcuno 


rafforzato c 
■ re e le due 
I stituisco'oo. 
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Bollettino Demogr^i 

dal 12 al 18 Maggio /939.V 

Nati I " Mopfì c 


20 Maggio 1939 - XVII d. f. 


i>IKBZIONB ED AMMlNIS'rKAZIONB 

T£t,ErONO AVT. KT. 8S5<> 


PAirriTE DI DOMANI. 
A Chiavari, ore 1 
Leonardi-Entella; 

A Chiavari, ore 17; Cis 
zionale Rapaiio-F.i/p, 
A Sestri Lev.; Levatilo^] 
Parlile iiileressanlissif, 
raimc, quelle di dornsn 
due squadre chìavaresì <; 
leranno dal primo allC 
minuto ptr contender^ i 
mato citladiino, mentre i 
zionale è impegnato aeri; 
tf dalla F.I.T., che con 
ottimi elementi già « 


premazia dei rapallesi si ac¬ 
centuò e fu ancora Gianello a ! 
segnare imparabilmente in se-| 
guito ad un'azione di Gò, ili 
cui centro veniva raccolto dai 
Macelloni che smistava pron-1 
tarnentp. la palla a Gianello. 
Poco prima della fine il Le¬ 
vante accorciava le distanze,' 
con un punto segnato impa¬ 
rabilmente da Molto su rigo¬ 
re. Particolare curioso; l’ar- 
iutrn sig, Arduino fischiò la 
fine dell’incontro al 20’ del 
secondo knipo, ma, mentre i 
prima giornata del giocatori salutavano il pubbli- 
.irganizzato dall’ attivo co, accortosi dell’errore, ri- 
o S. P. dii Ghiavari, chiamava gii atleti facendo 
Dreannuneia oltreniodo proseguire la partita- 
ante,' si sono avuti ri- 

equi per ciò che con- _11 «■ S- Leonardi, ottimo m 
a partito di Chiavari, difesa e nella mediana, si è 
superiurità del Nazio- dimestrato alquanto imprcci- 
Jol Leonardi sullo bai- st “U’ attacco, dove il solo 
compagini di Levanlo Cincchmo apparve pertelta- 
va è apparsa indiscuti- mente a posto. I chiavaresi 
Seslri la F.I.T. il hat- nel complesso, furono supe- 
l minimo scarto l'En- liori agli avversari, specie in 
a 1 chiavaresi non me- linea iecnica, ma il Riva si di 
, di perdere e un risul- L-sa sempre strenuamente i 
parità sarebbe stato, perm anche qualche attacco 
ubbio, il più regolare, ma per l'indecisiene dei suo 
[Itati di giovedì hanno avaiili e 1' ottima difesa de, 
alo un certo equilibrio tortini chiavaresi non riuscì 
•i in campo e ciò lascia '“"1 » minacciare seriamente 
perare per l'interesse Saranga. I punti - uno pei 
ssimi incontri che sa- f“.P" - furono segnati da 
iltreiiiodo combattuti e Racigatopo e Leghe. Ha arto- 
Irato il sig. Monti. 

ffè Nazionale di ji primo tempo dell’incon- 

ostro nel corso del a pq .r..E„tella giuocatosi a 

=,"XaT.epl2 

sndizioni di forma d. 'L ™ pnbbHco foltissimo le 
uoi migliori elementi, '™nd » reti inviolate, Nella 
il’ inizio ì rapailesi si ripresa li i''. I.'l. segnò pei 


Torneo Coppa 

GloroDle di Genova 

a Chìavarì 


Il SoSSIo Ginnico 

Vlercoledì 24 corr., anniver¬ 
sario della entrata in guerra 
dc'iritalia — festività civile — 
si svolgerà allo Stadio Litto¬ 
rio, alle ore 16, l’annuale sag¬ 
gio ginnico degli allievi delle 
nostre Scuole. Con l’occasione 
verrà inaugurato il gagliar¬ 
detto della nuova Sezione del¬ 
lo. Associazione Nazionale del- 
j le Famiglie dei Caduti in 


Un rapporto 

noi I. Provveditore 


Lq Glornoto 

deile Due Croci: 


I Ila avuto luogo sabato il ra- Il Comandante dei Gio\ 
dune degli insegnanU delle Fascisti, Andrea Sturla, 
[scuole di Hapallo e S. Mar- 
I gherita, indetto e presieduto 
' ual prof. Luca De Regibus, II. 

Provveaitore agli Studi. 

Nell ampia sala di canto, 
doaicata alia u Medaglia d’O- 
lo .Viario Galli jz, erano gre- 
senli un centinaio d-’iiistìgiiain- 
ti, i direttori didattici dei cir¬ 
coli ai Rocco, S. Margherita, 
itapaiiu, il H. Ispettore capo 
sn ^ la Preside del 
Dame Ursoline. Do- 

. . _ di et Giovinezza » — 

' cantalo dail'asseinblea — ini- . ' 

'Zia la trattazione del primo 
: tema sulla Carla della Scuola 
la maestra Bottino Bolognesi, 
delle scuole di Raparlo. Fa u- 
na lapiua rassegna di tutte le 
possibili attuazioni di attività 
che potranno svolgere gli a- 
lunm e le alunne della scuoia 
del lavoro, in ordine ai nuovi 
indirizzi sotto i vari aspetti lo- 
' , commerciale, 
alberghiero, agricolo, artigia¬ 
no per i maschi, e di lavora¬ 
zione di pizzi e merletti per 
le bambine, sviluppando la 
casalinga tradizione dell’ arti- 
giaiialo lucale dietro l’enco¬ 
miabile esempio della ditta 
Zennaro e delle massaie ra- 


Con la fattiva cooperazioue 
uei gerarclù e degli organiz¬ 
zali 'femnumli e mascnui Gii, 
e inoltro del capo e dei vrgili 
urbani, si è svolta domenica 
la Giornata dello due Croci. 

Peccato che aurajite n po- 
tueriggio, una fitta pioggia ab. 
bia u-istuibaioi li volonteroso 
lavoro di raccolta, comunque 
io zelo e l’abnegazione di co- 
loro che 31 erano assunto fi ‘ 
compilo m oHnre i vari em- 
blcmi destinati a rendere prò- pmQ, 
ucua la giornata, hanno tro- 
vaio generosa accoglienza nel¬ 
la Cittadinanza e negli ospiti, 
sia soggiornanti che di pas¬ 
ti Gomitato, presieduto dai 
Podesià, aveva la sua sede 
nel Palazzo Comunale; U la¬ 
voro di coordinazione è stato 
svoho dal Segretario Capo ai 
Comune, coadiuvalo da iinpie- 
gati, che hanno fatto la con- 
segna e curala la resa del ma- - ’ 

Leriale utile. 

Non è possibile dare un 
renuieonto perchè, come det¬ 
to, per Io stato del tempo, la 
raccolta deve considerarsi ef¬ 
fettuata per metà, e perciò la 
« giornata >> sarà ripetuta do¬ 
mani. Ai rapailesi tutti dimo- paiiggj 

strare la loro patriotUca com- ^ la _ 

prensione. Alaria di Portoflno, su] te-| 

Possiamo intanto tributare .. .. ..o. •. t .. • - I 

un primo elogio alle capo 
gruppo Musso e Pizzardi e al- 
le giovani e piccole italiane, . 
ili] giovani fascisti e avanguar- jgp| 
disli, ciie hanno assolto con 
tanta volontà al loro compito: ^ 

Biagini, Boero, Maccabruni, 

Felugo, PcKietti, Ganessa, Ti- 
relli, Pendola, 'Vaiola, Coltella, 

Solari, .\rancio, Gastruccio, 

Cauli, Valle, Sanguineli, Sa¬ 
voia, Parodi, Beisole, Mac¬ 
chiavano, Nespolo, Petlenati, 

Figai’i, Ridella, Gioncada. sta teoriche pratici. 

Altro elogio deve essere im- j| dq Regiubus rii 
dirizzato alle maestre delle Fattenzione dell’asseir 
frazioni per la buona coope- g^g^ argomenti di fondai 
razione prestata, due escluse, importanza esposti i 
per le quali si attende però il i-elatrici, fa un ampio e ( 
ricupero della «giornata.) per- commento di tutta la — 

duta. Una citazione particola- riforma di S. E. Bottai, | sistono 

re va rivolta al Capo dei vi- particolare ntferimenh ' '. 

gili municipali ed ai vigili Pordune delle scuole eler 

stessi, per il veramente profi- igi-i . 

cuo lavoro svolto. Itfn; 

La IX Campagna continua ^jQ 
anche con la vendita dei fran- p,- 
cobollo antitubercolare. Biso- tura 
gna che luttii ì cittadini abbia- gg Q^ 
no immediata la sensazione 
dei benefici che con la loro ^ 
spicciola generosità, possono chiara, 
arrecare a tanti malati, verso 2io,ne c 
i quali si rivolgono le vigili tato al Dui 
cure del Regime, per rendere 
sempre più sana e più forte 
la nostra razza. Non bisogna 
rifiutare il modesto obolo — (iSll AflD 
nemmeno scliernire chi lo ri- , 

chiede — perchè lo scopo è Raggiunt 
troppo umano per prestarsi al servizio ne 
sarcasmo. '*>. perman- 

La Campagna Antituberco- 
lare è santa e tutti, diciamo Arma, 
tutti, dobbiamo portarvi il no- giore cav. 
stro contributo di volontà per lis. sa, 
rendere sempre minore la lermezza iJ 
schiera dei colpiti dalla mici- Quislarsi s 


Si è riunita presso il Con¬ 
siglio Provinciale delle Cor¬ 
porazioni la commi^ione con¬ 
sultiva istituita presso il Con¬ 
siglio stesso per lo studio del¬ 
le proposte concernenti gli o- 
rari ferroviari locali. 

Dopo avere attentamente e- 
saininato tutte le proposte 
presentate, la Commissione à 
eliminalo quelle che non' sem- 


RISULTATI I GIORNATA: 
.Caffè Nazionale Rapallo batte 
Levpmto: 2-1 

G.S. Leonardi batte Riva Tri- 
goso : 2-0 

F- 1. T. Seslri Levante liatte 
Eiitella; 2-1 


Accertamento 
fabbricati urbani 

icaricato deH'Ufficio Tee. 

Erariale del Ministero 

[delle Finanze, geom, Alberto più simbolica unione, tra la 
[signori, per eseguire l’accer- gioventù e il ricordo dei glo- 
lamento generale dai fabbn- j,,,,, (avoriro lo 

hl'TO accessi afleAbitasioni; Se tt'-olgimento di questa ceri- 
ne dà apportuno avviso. moina. 

La doppia manifestazione si 

Le “piastrelle,, ! svoigeii alla presenza delle 

Troppe piastrelle dei mar- 

capiedi fanno aa/, quando Partito, e della ciHadmanza, 
piove, inzaccherando gambe e che troverà posto nella aceto 
vestiti dei passanti. La neces- gliente tribuna e lunga gli al- 
silà di attendere gli ulteriori jj.; magnifico nostro 

' lavori di sistemazione della 

: fognatura, per riassettare in ' __ 

modo perfetto le strade, non, 

st'Xaztohl ■“ S; •«»«“' 

po seccante quel ciaf ciaf che 

li spruzza senza riguardo. O@l@Dr^ZI0n@ 

ne educa i “bocchctte,, ‘*®| Magglo ^ 

o i prènci- Jjc 1, bocchette >, della fo- © 1Ì1TÌC1\C dì 
di efficace gnalura, collocate ai eentih MaCChlaVellO 

;i gli mse- delle vie cittadine, hanno n _ 

negli alile- coperchio., troppo «lasco.., e 

icreta vaio- quando passa un voicolo — Mercoledì venturo, 24 corr., 
lotti nazio- specie se di. notte - generano nella Gran Sala 

... . un rumore di ferraglia che.... del Municipio, il valoroso ca- 

Quindi la maestra Orietta urta i nervi, a dir poco. Non mirata, cap. Carlo Macchia- 

Alolflno di Camogli riprende si può eliminare F inconve- vello, celebrerà la storia data 

il teina attuaUslico della Gar- niente, in omaggio alla lotta parlando della Nostra Guerra. 

ta della Scuola, e Io svolge contro 1 rumori inutili? J-'a veemente vena poetica dei 

sulto più generici punti di vi- nostro « Carlin » saprà certa- 

Ai pubblici giardini XaXXXt 

Il Comune sta provvedendo, tonazioine di esitazione di vo- 
ai giardini centrali, alla co- lontà, di rinascila e di gran- 
struzione di un moderno im- dezza, che si estenderà in to- 
pianto di servizi igienici, in, no di caldissima passione in 
sostituzione di quelli che vi e- alcune liriche che egli ci de- 
che hanno fatto il clamerà con l’innato impeto, 
loro tempo. Le liriche; l’Asse, II legiona.- 

rio d’Africa, Jp-xal» T ® rtnr-a. 

sotlew della l/isltazlone 

Anche quest’anno la Picco- nuova prova 
interessante riunione cui- la Società della Visitazione à fervida attività 
de scolastica è stata chiù- adunato nella cappella dell'O- stro amico, cl 
;on parole di ringraziamen- spizio doli. Michele Castagne- cosi bene la si 
Jel direttore di Rapallo al to, i suoi beneficati nell’inten- ne al nosti-o j 
Provveditore per la sua to di farli adempiere con sug- sue rudi e pici 
ixd, applaudita conversa- gestiva 'cerimonia al precetto fatiche agricoli 
le e con l’entusiastico Sa- Pasquale. Mons. Arciprete ri- costone di San 
■ " colse agli intervenuti, che rap- ve il sole non 

presentavano le quaranta fa- 1 fascisti e 
migiie assistite, commoventi sono invitati 
parole di circostanza. Dopo la Ingresso liberi 


brano attuabili per ragioni di¬ 
verse; in particolare non ha 
riconosciuto fondate le richie¬ 
ste di ulteriori! fermate di tre- 
ciò nella 


ni a Genova-Nervi, -- 

considerazione ohe tale locali¬ 
tà è già abbondantemente ser¬ 
vita ed è, in ogni modo, dota¬ 
ta di altri mezzi di comunica- 


di Rapallo i 

nella Farmacia di E, 


re lo studio di comunicazioni 
dirette fra Milano © la Rivie¬ 
ra di Levante e ciò per favo¬ 
rire il crescente afflusso dei 
milanesi specialinonte al Gol¬ 
fo. Tigullio; e che sia da rac¬ 
comandare in quanto i.. la¬ 
vori in corso nelle stazioni di 
Genova lo consentano, F isti¬ 
tuzione di vetture dirette fra 
Milano e Sestri loevante; 2) 
che sia da raccomandare la 
concessione della fermata del 
j R« 54 tanto a Rapallo quonto 
[ a S. Margherita Ligure, non 
.senibrando che la fermata me- 


__possa portare pregiu¬ 
dizio iiH’efflciuiza di detto ra- 
fiido ; 3) che si-a- da racco¬ 
mandare la concessione della 
fi-rinata a Camogli, durante la 
, stagione estiva, delle sei cop- 
[ pie di diretti leggeri della Ri- 


zione deirEntella fu imme¬ 
diata che a coronamento d’al- 
cune belle azioni pareggiò con 
Gulieni. in seguilo i sestresi, 
più decisi, si aggiudicarono la 

stilule di Caviglia che il pm-- 
itere chiavarese si lasciò sfug¬ 
gire in mudo elementare. Ha 


SANTAMARGHERITA 
parramento signorile s 
bella ammobiliata 30lf 
vista mare posizione ce 
Rivolgersi 11 Mare. 


.A quanto sopra possiamo 
aggiungere una coda. Anche 
l'R. 52 non ferma a Rapallo. 
Non facciamo una questione 
di meschina supremazia loca¬ 
le, non ne abbiamo di biso¬ 
gno, difendiamo solo i diritti 
della nostra città che dà, alle 
Ferrovie dello Stato — mate¬ 
maticamente — cifre doppie 
che non altrove. Perchè allo¬ 
ra i treni non fermano? Per¬ 
chè queste incongruneze? Dob¬ 
biamo proprio credere che d 
buon senso si sia perduto nei' 
buio di qualche galleria? 


■ APPARTAMENTINO 

i rei in Rapallo. Im 

■ presso il Mare. 


Cinema RERL 


OGGI e DOMANI 


La rivelazione della vita 
... in una notte ... 


Danielle DAR.RIRU 


mostrato quale attaccamento e 
-vere n affetto Egli conservasse nel 
Rapai- pj,j. j commilitoni e per 

FEsercilo, nelle cui file per 
ac- ben 45 anni prestò ininterrot- 
i stesse to servizio disimpegnando dif- 
di luo- ficili e importanti funzioni in 
r uso a- gueiTa ed in pace. 

^acea a- Alla desolala famiglia ed ai 
> inf. a congiunti tutti giunga 1’ e- 
grasso spressione del nostro più vivo 
residuo cm-fiogiio nell’ora grave e me- 
sta che essi attraversano. 


Cinema '*EDEH| 


STASERA e DOMANI 


Luigi Merelio 
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greco-romana 

Domenica 7 o. m., il nostro 
oramai già noto lottatore ra¬ 
pailese, Bavestrello Carlo, ha 
riportato una nuova brillante 
vittoria sul g. f. Calvagna di 
Pisa, L’incontro si svolto ai 
I primi minuti incerto, poiché 
erano di fronte due lottatori 
I agguerriti, ma ben presto la 


pubblichiamo il testo uffi- 
ijle dell’inno « Giovinezza », 
cosi come dovranno impararlo 
j cantarlo gli organizzati fa¬ 
scisti ; 

,^llorchè dalla trincera 
«nona l'ora di battaglia 
sempre è prima fiamma nera 
,;iie terribile si scaglia 
col pugnale nella mano 
con lii dentro il cuore; 
va lontano 
ed il valor. 


|l-o torneo di Tennis 


Rito marinaro 


li uaro del motopeschereccio 

“Avvenire,, 


Coppa Città di di 5. Margherita 


ti è còsi: Santa Mar- 
: sorrìde tra il verde 
mli e l'azzurro del ma¬ 
lo sbocciare di mille e 


Domani mattina 21 corr., Numerose sono già le iscri- 
ii meravigliosi campi di Cor- zioni, fra le quali citeremo 
!>o Umberto I, alle ore 9. avrà Sada, brillante vincitore del 
incantò' tH inizio il I Torneo di Tennis, campionato italiano di II ca- 
0 di sè il per la disputa della « Coppa legoria, in questi giorni con¬ 
to il fasci- Città di S, iMargherita Ligu- elusosi a Firenze, di Balardi- 
incomvara- ", organizzato dall’Azienda nelli, secondo campione d’Ita- 
Autonoma per la Stazione di Ha. che a Firenze ha opposto 
sla Tialura, y^ggjorno. una tenacissima difesa al mi- 

Ueize, e di comprende le Imese Sada, di Bozzo, Pietra¬ 
ia compie- gire: '- ''-■'oo.no r.andellmi. 


il fortissimo g.f. rapallese an¬ 
che questa volta è riuscito 
vincitore. Bavestrello ha vinto 
ih 2'4 j'' per doppia presa al- 
1 e spalle. A questo gagliardo 
0 forte lottatore, ancora im¬ 
battuto, che si prepara a jjyo- 
\i incontri valevoli per il cam- 


'ovamza. 


cent. Giangrande, ring. Fer¬ 
mi del Genio Civile, il doti. 
Itisi, direttore dell’Ente della 
Gooperazione, il comm. Boz¬ 
zo, Presidente del Consorzio 
Peschereccio Ligure e Podestà 
di Camogii, l’ammir. Marchi- 
lu, Podestà di Portofino, la 
Segretaria del E’ascio Femmi¬ 
nile sig.na Grendi Maria, il 
Parroco di San Giacomo di 
Corte don Antonio Panasi, la 
signora Matilde PaccagnelJa, 

. madrina del nuovo motope¬ 
schereccio, ed altri, 
j Dopo il saluto al Duce, or- 
I dinato dal Vice Segretario! del 
I Fascio, viene alzata sul pen- 

I ' none del moto - peschereccio 
« Avvenire » la bandiera tri¬ 
colore donata dal Comune, 


Dopo vent’ a 
vata domenica 


a S. Margheri- 
__realta che na¬ 
sce da una veramente glorio¬ 
sa tradizione : la costruzione e 
il varo di un motopescherec¬ 
cio, che sarà il segno e l’affer- 
mazione sicura della nnasoita 
delia bella ed antichissima in¬ 
dustria, già fioreinte, di co¬ 
struzioni di navi da pesca, 
che l'idarrà nomea e fortuna 
ai nostri artigiani e potenza 
alla flotta peschereccia di Li¬ 
guria, oltre che pane a tante 
famiglie e contributo notevo¬ 
le alla battaglia fascista per 
rautarchia. Felicissima è sta¬ 
ta l’idea di dare solennità a 
questa rinascita nel primo ri¬ 
to del lavoro marinaro fasci¬ 
sta sanniargheritese, tutto i- 
deato e compiuto da robuste 


Primavera dà bellezz 
Della vita nell’ ebbr 
il tuo canto esulterà. 
p.U’Orsini ho qi 
Poi pugnale del 
pur 


i.gunamo sempre più graii- 
, vittorie. 


_ Singolare uo- 

. .- _ w in categoria; Sin- 

che il progresso civile ha im- gelare uomini III categoria e 
posto e che la rìcercatezza di cla^ifìca*"- smo-rviavo si- 

un mondo ricco ed elegante ^ 
richiede ai suoi svaghi ed ai IH cate^ 

suoi rrposi. silicati; Doppi 

Ormai è scomparsa quella dotato di imir 
cittadina disadorna e rustica, sistenti in bu 
«a ad,^ona,a 

ai capricci delle onde. Si ve- cons< 

dono ovunque case rìfatte e rì- ra assegnata 
pulite, dalle Unte fresche e singolare uorr 
sgargianti, ville e palazzi nuo- goria. 
vi, giardini e parchi pieni di _ 
poesia e di muterò. Lungo le 
rive tutto CIÒ che non è degno q.gjjiùs è orm 
di restare sii rinnova a si mo- gun particolai 
difiiCa, aumentano le calate rato affinchè 
per t panfili, gli ormeggi, i ne tennistica 
marempied,, le passeggiale, l 
giardini si ripuliscoow e si ^ona d’invidi. 
fanno più belli, si coljnano di tenga un br 
fiorì multicolori che erompo¬ 
no giocondamente 
me e i cespugli tropicali. Le 
strade, non ostante il corso 
dei nuovi impianti di fognalu- temazionale. 
ra urbana, si riassettano rapi- approntato e 
damente. Senza quasi accor¬ 
gersi di .tale ingente lavoro., 
la città si arricchisct 


necessitò per tutti 

Fiocole ferite ed eruzioni cuta- 

no ornate nel migliore modo con 
un imsueiito antisettico, L' Un- 

cesso, a questa occorrenza. Essa 


obice rimbomba 
jiiia in petto 

iiia splendida bandiera 

n'i fiamma tutta nera 
(le divampa in ogni core. 

Primavera di bellezza! 
Della vita nell’ ebbrezza 
il tuo canto esulterà. 

[lei pugnale al fiero lampo 
Dtlla bomba al gran fragore 
putti avanti, tulli al campo: 
,]ui si vince oppur si muore ' 
Sino giovane e son forte, 

^11 mi trema in pcttO' 

[il cuore; 

Sirridcndo vo' alla morte 
Della Patria per l’onor. 

' Giovinezza, giovinezza 
Primavera di bellezzai 
Della vita nell’ ebbrezza 
il tuo canto esulterà. 


liimerà n&i giorni seguenti si¬ 
no al giorno 25 cori-., dalle o- 
ro 8 fino alPimbrunire. 

La presenza ai torneo san- 
margheritese delle migliori 
racchette italiane, richiamerà 
indubbiamente sui campi di 
Corso Umberto un numeroso 
pubblico di appassionati e di 
competenti, i quali probabil¬ 
mente potranno gustare la' ri¬ 
vincita del campionato italia¬ 
no tra Sada e Belardinelìi — 
che ci sembrano i più quotati 
per aggiudicarsi la vittoria. 

Sada vorrà certamente ricon- 
fermare la sua superiorità su 
Belardinelìi, ma il romano 

viene a S. Margherita inten¬ 
ie paZ-ips*’ future competizioni de- zionato di riprendersi la ri- 
stinale a richiamare sui cam- vincita sul milanese. Il hon- 
I pi sanmargheritesi il fior fio- fronte fra questi due giovanis- 
I re del tennis nazionale ed in- gimi e promettenti campioini, 
1 I- Ormai tutto è quanto mai emotivo e in- 

-r-f-———- gli organizzatori ricco di brillanti 

non attodono nitro che Firn- pietBlacoia, Va- 

zio delle par ile che, sUnte ^ 

I mtervenlo delle migliori rac. ^ ^ ’ - . .. . t 

. !»'<,- e terre nate- sapranno mdubbnmentc - 

di un servisio modemissi- goria, dovranno riuscir quan- colla loro classe dare seri 
e perfetto di igiene pu6- to mai combattute, interessan- grattacapi a Sada e Belardi- 
’ ti ed Indecise. nelli. 




{fi/-14). - Aut. i 
1!>718, H-iO-Sf-XI. 


ATVElilRE" 




Emma Repetto 

mia (. minili) - (Il (ili. [mao. 

CHIAVARI 


hanno lormamante voluto ed volontà di tutti di àssuiun 

attuata. Autorità, aesooiaaiom, o„dojo la stona marinara " f P””"! , 1 “'= “«f’' ■pW>'' 
gagliardetti, personalità, arti- ,„',g„erit6se, e ri,farla realtà maeatranse. Il capitano 

giani hanno dato crisma e in- {.^diosa. Zanandrea si e detto, a sua 

coraggiamento e le lacrime di ... volta, lieto che questo varo si 

commozione al « Va', <c Val », compia nel periodo di sua 

hanno fatto eco solenne alla il cantiere di Via Milite I- permanenza al Comando del 

benedizione del sacerdote, che gnoto era tutto pavesato di nostro Circondario Marittimo, 
davantii al mare fattosi calmo tricolori e gremito di rappre- poiché una nuova unità va ad 
per r abbraccio migliore alla sentanze del Partito, della Gii aggiungersi alla flotta dei mo- 
nave, ha invocalo la potenza e delle- oi^anizzaioni dipen- lopcscherecci di S. Margheri- 
di Dio sui realizzatori, e su denti ed associazioni citladi- ta, che è la più numerosa dei- 
tutte le méte cui la nuova co no, e da una moltitudine di la Liguria, ma anche alla 
slruzione — per il commercio popolo ansiosa di assistere al marina ausiliaria. 
e la difesa — fosse chiamata, varo. Era pure presente un II Rev, don Pa.nesi, Parroco 
... plotone di marinai della R.N. di S. Giacomo di Corte, ha 

. . i,' 1 Titano ancorata in rada, men- impartite la benedizione alla 

Da ventini i vecchi e glo- in^aRo specchio acqueo prò- nuova unità, pronunciando e- 
riosi cantieri di costruzioni ^1 cantiere staziona- levate e commosse parole di 

non avevano piu risuonato dei numerosi motopescherec. implorazione della protezione 
fervido lavoro artigiano e le ^ imbarcazioni col gran pa- lii Dio. La madrina, signora 
bandiere non avevano piu sa- ^ canottieri Matilde Paccagnella, sorella 

lutato i vari. Aiuole, bagni e ^j-gus » e della G. I, L. Su deH'armatore Gio. Batta Pac- 

giardmi avevano invaso il po- apposito palco erano le cagmella, ha poi lanciate la 

sto Gl dove tante iW-Ji a veia autorità e personalità interve- tradizionale bottiglia di spu- 

— dalle dolci e poetiche fog- notammo; mante, che è andata a infran¬ 
ge e quadrature — partivano ^ Prefetto comm. Enri- gersi contro la prora della 

al iMcio del mare. Belle navi Avalle, il Podestà seniore nave, mentre il costruttore 0- 

inoderne giungevano linde da il vice Podestà graai- livari Giuseppe, tagliava k 

lontano, piene di forza nei ca- Radaelli, il Comandan- corde ed il motopeschereccio, 

paci motori ; ed i vecchi no- Circondarlo Marittimo tra il fragore degli applausi e 


j Mode - Novità j 

Uomo-Signoro-Bombini 

I Esclusività !| 
. CORSETTO 1 

1 POLIESTENSIUO BERHÈ 


Si è svolte domenica, La pri¬ 
ma eliminatoria locale del 
firan ikeinio dei Giovani, ori 
iimainenie organizzata dal Fi- 
duciaru) riportivo del Goinan- 
.!., G.I.L. : 

Corsa piana m. 800: 1. Roc- 
B Aldo in ili 4/5; 2. Grasso 
iUrrico; 3. Della Casa Alilo — 
Qersa piana m. 200: 1. Devoto 
t. Luca in 28 3/'5; 2. Borghi 
— Corsa piana m. 8(X) : 
/ i^uchner Giuse’ppo — Corsa 
piana m. 3000 ;1. Tassara An¬ 
gelo m 11’50”; 2. Valle Mario 
Corsa ostacoli m. 110; 1. 
Lipuratti Alipio in 21” — 
Salto con Paste: 1. Nassano 
i'iian Cario m. 2 — Lancio di¬ 
sco; 1. Campodonico Gerola- 
jno m. 22 — Lancio giavellot- 
ài: 1. Queirolo Giuseppe me¬ 
ni 37,90 — Getto del peso; 1. 
tueirolo Giuseppe m. 10.70; 2. 
Canipodonico Gci-olamo m. 9 
lem. 95 — Salto in alto; i. 
■Bssaiio G. Carlo m. 1,50 — 
Ilio in lungo: 1. Borghi Ser¬ 
io m. 4,B7 — Staffetta 4x100: 
r Hocca A., Tassara A-, Della 
Casa A-, Devoto Gian Luca in 
W 2/5, 2. Borghi S., Buch- 
ner G., Lepuratti A., Grasso, 


^Ibbonafe al 


La giornata 
della Doppia Croce 


Venne celebrata, domenica, 
la Giornata deila Doppia Cro¬ 
ce a vanteggio della IX Cam¬ 
pagna Antitubercolare. Grup¬ 
pi di gentili signorine, militi 
della Croce Rossa, squadre di 
iiiarinaietli della C. 0. M. M. 
hanno offerto ai cittadini og- 
geltini simbolici, raccogliendo 
le offei-te che furono date con 
generoso slancio. Continua in 
questo periodo la Campugii.i 
; Antitubercolare con ia vendi¬ 
te dei francobolli ohiudi-lette- 
ra e pertanto facciamo ancora 
appello alla cittadinanza d’ac- 
quistarli. 


i vostri 
parenti 
e amici 
lesidentl all’estera e 
nel nostro I mpero 

Cacce di Liguria 


I festeggiamenti 

per la Madonna della Rosa 


lenlare il suo corso storico, mtograna. 

Oggi in coscienza si può affer- E C A 

mare che in Comune le opere 

teramo, che nmostante le dij- b’Unione Provinciale Fasci- 
*? ;/• c std dei Commercianti, a mez- 

ficolta economiche generah dell’Ufficio di Zona, dirct- 

parttcolari coloro cui e affida- camerata Gabnelli, ha 

ta la cura e Vavverure di que- rimesso al Podestà la somma 
sta città, vigdano e lavoranp, di L. 4008 destinata all’Ente 
t cm merde aperta affrontane Comunale di Assistenza, qua- 

■ - y 

cumulano du tempo sa% tavoli pregidente dell’Elite Comuna- 
municijMli e sicuramenle li le d’Assistenza, ringrazia vi- 
pOTterarmo a buon fine. 

Chi ben comincia è alla me¬ 
tà deU'opera. Si è cominciato 
benissimo; i fatti ne fanno Ze¬ 


li bel volume iilustra- 
to di G. Masnata edito 
dall’Arti Graf iche“Ti- 
gullioy, messo in ven- 
ditaa lire 12» viene ce¬ 
duto agli abbonati del 
MARE per tire NOVE. 


I sanmargheritesi tutti, ed 
I in special modo i parrocchia- 
' ni del Centro, con nobiltà di 
tradizione, con amore e vivo 
, culto, hanno celebrato le fe- 
j ste quale l'esige l’inalterabile 
! decoro cittadino. Alle ore 10, 
di sabato, tra spari di bombe 
e mortaretti, la Madonna ve¬ 
niva esposta nella Chiesa Ar- 
cipresbi-terale sull’ argentea 
cassa, presente un numeroso 
stuolo di fedeli. Nel pome¬ 
riggio si è avuta la tradizio¬ 
nale offerta delle rose alla ce¬ 
leste Patrona, fatta dai bimbi 
della città. Alla sera s’è svol¬ 
to il priinio Vespro con discor¬ 
so del rev. Padre Bonaventu¬ 
ra Raschi M. C-, d'i S. Fran¬ 
cesco d’Albaro di Genova, che 
con tanta oratoria ha avvinto 
per numerose sere il foltissi¬ 
mo stuolo di 'fedeli. Domenica 
Il nostro maggiore tempio — 
sfarzosamente illuminato da 
miriadi di luci elettriche, fu 
gremitissimo per le funzioni 
religiose ed in modo partico¬ 
lare per la benedizione delle 
rose e la Messa solenne m 
musica, che fu diretta magi¬ 
stralmente daU’oUimo m. ca¬ 
nonico Giuseppe Comotto, ed 
. Padre Bona* 


glioso effetto. L’argentea ar 
della Madonna era portata ' 
marinai della 11. Marina 
scortata da carabinieri in al 
uniforme. Quando la proci 


jstato Civile 

Voubn. dal 12 al 18 maggio 

S ’'^'.SCITE: Margherita An- 
i Rernardo Antonio e Ma- 
llena Borzone. 

IRTI : Macchiavello Nico. 
fu Bartolomeo, di anni 
asalinga, ved. Aste; Stor* 
«ne Conte Secondo Aristi- 
11 Giuseppe, di anni 75; 
lunato T. Colonn. R. E-, 
VO; Maddy Charlotte Ali- 
.urie fu Ed-wyn Davis, di 
84, benestante, ved. Pear- 
isleld; Noziglia Angela fu 
temo, di anni «u, casalin- 
■ed. Tassara; Ingolotli Ce- 
fu Giuseppe, di anni 68, 
•tiquarìo, coniugato; Narciso 
filaria di Pietro, di anni 13, 
l^lara, nubile. 

PUBBL. DI MATRIMONIO: 
ll^sereto fieroluiiio fu Nicolò, 
!®aggiorenne, agricoltore, e 
Ititela Teresa Angelica fu Do- 
jjlienico, maggiorenne, casalin¬ 
ga. Bacigalupo Giuseppe di 
■Uggiero, maggiorenne, niedi- 
l'i - chirurgo, e Natali Frieda 
|*laria di Daliso, maggioron- 


Prezzi massiiiu delle carni 
bovine in vigore dai 15 corr. ; 

Vitellone scottona e manzo: 
con osso (gr. 600 di poipa, gl*- 
400 osso) al kg. L. 6,50; id. id. 
polpa famiglia (senza osso), 
al kg. L. 10,50; id. id. polpa 
■ di lombo, coscia, al kg. L. 13. 

Vacca e loro: con osso (gr. 
600 polpa, gr. 400 osso) al kg. 

; L. 5; id. id. polpa famiglia 
! (senza osso), al kg. L. 7,50; 
id. id. polpa di lombo e co¬ 
scia. al kg. L. 10. 

Nei prezzi suddetti è stata, 
aggiunta la voce. « polpa fa¬ 
miglia >» di vacca e toro al 
al kg. I prezzi massimi sta¬ 
biliscono in forma categorica 
i limiti entro i quali devono 
essere contenuti i prezzi effet¬ 
tivi praticati dai venditori 
al minuto; ciò comporta na¬ 
turalmente la possibilità di 
vendere anche a prezzo infe¬ 
riore al prezzo massimo, ma 
non inai as prezzo superiore. I 
dettaglianti sprovvisti delle 
qualità di merci di consumo, 
sono tenuti a vendere al con¬ 
sumatore allo stesso prezzo il 
genere di qualità superiore. 


no fu ancora gremitissi 
per il canto del Te Deuni 
iicolare attrattiva costituì 
dei fe 
■ti ban 
G. Lu 


io, nel programma 
ggiamenii, i concer 
cici tenuti chiosco » ... 

•do ■■ dalla Banda del Do 
avoro di Tranviario di Ge 
/a e da quella del Dopola 
•0 « Tito Groppo » di Ghia 
•i, che eseguirono sceltissi 
programmi, che riscossero 
i applausi. I festeggiamen 
5i chiusero con un grandio 
spettacolo pirotecnico ese 
, ...... jy£ostO. 


STABILIMENTO 


jativo gesto, compiuto 
lobilissimo slancio da 
àuiuit • commercianti di Santa 
■ tutto ci fa sperare che San- Margherita Ligure, ed addita 
Margherita Ligure diverrà altresì tale gesto che riveste 
a perla sempre più bella e particolare importanza benefi- 
ivii'fl incastonata com'è ® sociale. 

sp«nda del Obito di Marco- SCfata iifica 

alacre campo ai opere u- 

me e di spintuali ' ascen- Slàsere alle ore 29 nella sa- 
la del Dopolavoro Comunale, 


dalla di 


Domani domenica avrà luo¬ 
go Tannuale gita sociale della 
locale Sezione •< Combattenti » 
con méta a Cabanne d’Aveto. 
La gita assumerà quest’ anno 
particolare solennità, poiché 
ricorre il ventennale della co¬ 
stituzione della Sezione Com- 
I battenti. Adunala ore 7, pres- 
I so ia Sede, con bustina. Par- 


Sono aperte le iscrizioni 
gli esumi di ammissione, id 
iieità e licenza per i corsi d 


alla quale il___ 

ventura Raschi ha con forbi¬ 
ta eloquenza tessuto il pane¬ 
girico della celeste Patrona. 
Al pomeriggio si svolsero di¬ 
vertimenti popolari ed a sera, 
dopo i Vespri solenni in mu¬ 
sica, è uscita la processaone 
con la statua della Madonna, 
che riusci imponente per te 
I larga partecipazione di Istitu- 
I li, Congregazioni, clero e fe- 
I deli. Il sacro corteo, al quale 
■ prese parte pure la Banda del 
: Dopolavoro «Tito Groppo» di 
Chiavari, ha percorso le vie 
della città artisticamente illu¬ 
minala, tra fìtte ali di popolo 
ed al suo passaggio da Piazza 
Vittorio Emanuele è stato sa- 
' lutato da un grande sparo di 
I fuochi artificiali di meravi- 


[ H’correndo il giorno 24 cor¬ 
ate la trigesima della morto 
N compianto Congiunto 

^Ornm. Cesare Croce 

dei SS. Maur. e La». 

i* iariiiglia farà celebrare nel- 
I" Basilica, alle ore 10, una 
di suffragio por l'a- 
"‘atissimo Estinto. 

. ^^mgrazLa tutti coloro che 
Faranno associarsi al suo do- 


Beneficenza 


Tutte le stazioni dell’Eiar oggi, 
alle ore 18,30, trasmetteranno da Cu¬ 
neo la radiocronaca deH’adunata delle 
Camicie Nere e del popolo in piazza 
del Littorio alla presenza del DUCE. 


Il Comandante deU’Ufflcio 
Circondariale Marittimo, co- 
munfea che gli esami per l’a¬ 
bilitazione all’esercizio profes¬ 
sionale di bagnino marittimo 
soccoritore di spiaggia presso 
detto Ufficio avranno luogo il 
mattino del giorno 31 corren¬ 
te alle ore nove. 


Cinema “Savoia, 


Sabato e domenica il ca 
, lavoro ; Ritorno all’ alba, 
j terpreti Danielle Darrieuj 
[ Pierre Dux. 
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RAPALLO, 20 Maggio 1939 


CALENDARIO. — Maggio 24, feste dell’Anna di Pantei 
Il 1.0 e 2.0 Regg. Granatieri di Sardegna commemorano 
loro eroico gesta sul Carso (lOlTj. per le quuln ebbero la i 
(taglia (t’oro al valore. — Maggio 25, festa naz. Argentii 


IL MARE 


CALENDARIO. — Maggio 22, entra il sole in Gemelli. Si 
danno le Generi. Annivereario morte di Alessandro -Man- 
zom - Festa del corpo automobilistico militare. — 

Maggio 24, anniv. dell’entrataiin guerra dell ltalia (1915). 


attrici divorano te foresta, j 
eritre la radio collega 
itipodi e le vie deU'aria ?on , 
'minio in(Jiscusso dell'uomo 
icivilito — nel sud brasilia- 
■) la penetrazione dei bian 
li ha appena calcato le pri- 
le orme di Guido Boggiani. 

Da Ciò il grande interessi* 
slla recente pubblicazione di 
Iberto Viviani [Guido ììog- 
[ani alla scoperta del Gran 
kuco. Paravia, L, 9), dacché 
, inenlalità e le usanze dei 
aduvet, dei Ciamaccco, come 
egli altri indios esistenti nel 
rdii Chaco e nel Matto Gros- 
), sono ancora oggi quelle di 
dora e tutto ancor oggi colà 


FRA CARTE INERTE 


S.A.C. MOBILIFICIO 


RATTO 


SOCIETÀ' AnonifllA FOnOATA DEfa 1870 

CltmilLE SOCiAlE L. Jl.0fl0.09a IHìERilMEIiTE VEHillTfl • mSERVE L. lUtg^g 
Se(de Sociale e Direzion'i Centrale : CHIAVAR) 


11 crescente successo della 
Biblioteca per ragazzi « La 
Scala d’ Oro », ha indotto la 
U.T.E.T. di Torino a(J affida¬ 
re a V. Errante e a F. Palaz¬ 
zi il compito di studiare e di¬ 
rigere una Enciclopedia per 
ragazzi, integraliiiente italia¬ 
na; Il tesoro del ragazzo ita¬ 
liano. L'opera, di cui è usci- 
lo in questi gioiuii il primo 
volume, consterà di otto volu- 

culonrie. 

1 iiiigliori fra gli artisti, che 
tiaimo (dato insigne prova del¬ 
le loro capacità iiellTilustra- 
zione dei fortunati volumi 
delia «Scala d’Oro», haiuiu 
presUtLu Topera loro anche ai 
t esoro. Altrettanto si dica de¬ 
gii scrittori, cosi ohe, e per il 
lesto e per la illustrazione, si 
ha motivo di credere che II 
Tesoro sarà degno di quella 
« Scala d’Oro » per cui la 

COSI benemerita deila lettera¬ 
tura infantile. 


I! primo tumulto demo(U‘atico nella Chiesa dell’Orto 
e r« albero della Libertà » ~ Abbracci fraterni tra 
chiavaresi e genovesi — Una libertà molto graziosa 
— Campane a martello in Fontanabuona; calano i 
« vivamaria »! — Paolo Bacigalupo, « generale di 
Carasco — Il comandante della guardia civica chia- 
varesc tra la fucilazione e il rogo - L’esercito dei 
« vìvamaria » alla volta di Genova. 


pde (ii UHfAVARI 


CHIAVARI: Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d’Aste 16r. - „ 56327 

Il negozio in Chiavari rimane aperto anche nei giorni festivi 


AGENZIE D! CITTÀ IN GENOVA 
KNZIA S. l .\ BENZI A 


Autoseruizlo Turistico 

Rapallo - Genova 


19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Ligure! 
di Levante © nelle sue vallate 


la o Nazionale, dove abbatto¬ 
no r« albero», sfondano il 
portone del Palazzo Naziona¬ 
le, c liberano i prigionieri. 

Nel dar fuoco all’ci albero », 
sei*vendosi delle tavole del 
portone e dei libri della Mu¬ 
nicipalità, gii scalmanati vo- 
glion getiare nelle fiamme E- 
maimeie Costa — capo delle 
guarure civiche — che bailhO 
soprarratie facilmente. Ma un 
Villico azzarua che sarebbe 
meglio fucilarlo! Ali’istainle si 
lonnan due partiti, l’uno pei 
lOgo, l’altro per la fualazio- 
iie; menire il luoco si spegno, 
eu Emanueie Costa se la svi¬ 
gna sano e salvo, anche se le 
gambe gii tanno Emanuele, 

Non meno beila se la vide 
1 avv. G. B. Botto, Segretario 
□ella Municipalità. Sciovato, 
nell’osteria hello «Spoìiino», 
aove cercava nascondersi fra 
barili e damigiaiie, venne al- 
1 erralo e condotto di peso sul¬ 
la Piazza Nazionale, nove due 
valici, prenaimdoio 1’ un' per 
Ili braccia, l’altro per le gaua 
be, ai' misero a uondolario al¬ 
legramente, facendo atto di 
scaraveiuarlo nel tuOCO. For- 
kuna voli© ohe in quel ino? 
memo passasse — reduce dal¬ 
la Chiesa ueU'Oi'to. dove ave-; 


IN FONTANABUONA 
COME IN VANDEA 
Ma ben presto cominciaro¬ 
no i guai. Col pretesto che la 
Costituzione del porxilo ligure 
violava la religione, l’Arc-ive- 
scovo di Genova mons. Lerea- 
ri, coadiuvato da mons. An¬ 
tonio Schiaffino, vicario, da 
don Lambruschino, prevosto 
delle Vigne, e sopratutto dal- 
r abate dott. Giacinto Mazzola 
di Levante, fece scoppiare il 
4 settembre 1797, d’intesa coi 
parroci e coi principali ex no¬ 
bili. la controrivoluzione. Qua¬ 
si tutte le valli aeiia Riviera 
di Levante, fra cui, le nostre 
Foiitanabuona e Slurla, insor- 


l Comando del Coi-po d'Ar 
ta di Alt-ssandria ha stabi 
la rivista degli autocarr 
inai'i, autobus di ogni ge 
e, autotreni, autofrigorife 
autoinaffiatrici, aiiloserba 
(per acqua, per carburali 
per olii industriali o coni 
àibilij, carri rimorchio e 


liapailo . -S. Margherita - Ge- 
ova : 8.30; 13.20; 14.30 (giro 
el TigulUo); 14.30 solo i fe 
ali; 17.45 solo i festivi; 18. 
Genova (De Ferrari) - Santo 
largherita - Rapallo: 9.40 (gi 
1 del Tigullioì; 10.40; 12.10: 


di Banca 
• clientela 


Eseguisce qualsiasi operazione 
alle condizioni più favorevoli perii 


cui lo vide, lo V 
crisse Guido Bogg 
realtà di chi ridot! 
indios, aveva vist 


SERVIZIO GRATUID 


Panorama 


Por il nostro Circondario lai 


Da Rapallo per S. Marghe¬ 
rita e Portofino ; 7.30; 8; 9; 
9.30, 10; iO.30; 11; 11.30; 12; 
13.3f); 14; 14.30; 15; 15.30; 16; 
16.30; 17; 17.30; 18; 18.30; 19', 
19.30'; 20-:- 20.35'; 21.35'; 
22.35-; 23.45-. 

Le corse con asterisco non 
proseguono per Portofìno. 

Da S. Margherita per Porto- 
fino : 8.15, 9.25; 10.15; li.15: 
12.15; 13,45: 14.15; 14.45; 15.15; 
15.4.5; 16.15: 16.45; 17.15; 17.50; 
18.15; 18.45; 19. 

Da Porlofino per S.ta Mar¬ 
gherita: 7.15; 9.10; 10.10; 11.10 
11.40; 13,10; 14.10; 14.35; 15.10 
15.40; 16.10; 16.40; 17.10; 17.40 
18.10; 18.40; 19.10. 

Da S. MargherUa per Ra- 


è uscito il secondo nu- 
i Panorama, reccezio- 
viste quindicinale che 
le rubriche ; Giornale, 
., La Terra e le Gen- 
lettere e storia, Selen¬ 
ica e lavoro, Gasa e fa- 


n Corso Colombo, località ex 
)spi'ZÌo, dalle ore 8.30 alle 18 
lei giorni seguenti: Chiavari, 
lalla lettera A alla M. 12 giu- 
rno; dalla lettera N alla Z, ed 
iicltre Lavagna, 14 giugno; 
lapallu, 1.5 giugno; Sestri Le- 
:ante, 16 giugno; Carasco, Ga- 
iarza Ligure, Cicagna, Casti- 
dione Ghiavarese, Favaie di 
Vlalvaro, Cogorno, S. Mar- 
-dierita Ligure, Borzonasca, 
'loreglia Ligure, Lorsico, San- 
.0 Stefano d’Aveto, 17 giugno; 
.^uinarzo, Mezzanego, Moco- 
lesi, Muneglia, Nè, Neirone, 
)rero, Poi-tofino, Ilezzoaglio, 
5. Colombano Certenoli, San 
tufino di Leivi, Zoagli, 19 giu- 
aio; Avegno, Bogliasco Pieve, 
Jamogli, Sori, Recco, Tribo- 
jna, Uscio, 20 giugno ; i ri- 
'hiamati veibalmente, il glor¬ 
io 21 giugno. 


In Fontanabuona — dove, 
con l’aiuto della Duchessa di 
Parma, che forniva schioppi, 

U) controrivoluzionario era sta. 
lo predisposto da don Pietro 
Beverone, che si firmava « co¬ 
mandante di Fontanabuona », 
e dai suoi nipoti Emanuele e 
Francesco, dal notaro De Mar¬ 
tini di Lorsica, dagli Arata di 
Pianezza, da Pasqual'Antonio 
D’Aste e Hgli, tra cui Luigi, 
prete, di Castelletti di Gerte- 
noli. da Tomaso Ginocchio fu 
Francesco e figlio Giuseppe di 
Carasco, da pretei G. B. Devo¬ 
to, pure di Carasco, da frate 
Piuma, che si diceva « aposto¬ 
lo della itligione », e da Pao¬ 
lo Bacigalupo, che si chiama¬ 
va cc generale di Carasco » — 
la miccia della rivolta fu ac¬ 
cesa, nel pomeriggio del 3 
settembre, sul piazzale dà S. 
Maria di Camposasco, rocca- 
forte dei Peirano, dove Farci 
prete di S. Rufino di Leivi, 
don G. B. Lagorio, tenne una 
allocuzione incendiaria. 

Nel pomeriggio del giorno 
dopo, il suono delle campane 
a martello chiama . 


Filiali in: 

RAPALIO - Oopso l^egina Elena 
Sm MAISGHEi^lTA L. - l^ìazza Caprera 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette dì Sicurezza 

(cassette t*acchiuse in casseforti che sono 
collocate in apposito locale corazzato) 
Spesa minima - Sicurezza e garanzia 
assolute» sotto cfualsiasi rapporto 


miglia, 
I rapido 


l 0 ottimistico. 


iassunto di 


itti gli 
con succe^ la 

le categorie di 




affronta 


o a runderc. mteressan- 
om che per la loro na- 
mbrano destinati a riu- 
luiose tanto ai grandi 
piccoli; scelta, nitida» 




uisoni, ospitati con entusia- 
siiio aai Carmelitani — Far- 
cipreie Cocchi, che interrup¬ 
pe Il brutto scherzo. 


ì di ai 
ifficoltà 


TERRIBILI SCOLARI 
DI.... SANCIO PANCIA l 


VILLA SALUS 

Via montallegro 16 - Genova - telefono si 434 

ELimCll PRIVIiri PEI MALATTIE ItEimE E MEIITALI ESELOSIVlMENTE PER m rEPIHILE 


a sede genovese del 
attivamente organizzando 
grandioso Raduno Auto- 
lilistico con mèta a Chia- 
i, al quale possono parte- 


Portofìno - Sestri Levante 

Da Portofìno: 14.30, 17.30; 


Idroterapia - Roggi ultraololettl - Elettroterapia - Psicoietaplo 
OappuUa Offleiiita — Afsisti'iiiia Suore 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FETìRARI 

l)<ipenle (li Noi)ro|iotolO(ri(i "«-Un < lU-iiin Università» 

eia Dontealco Fiaseila, II. 7 Ini. 2 QEnOUfl - Telet. 54.276 


•ovinciali di tutta Ita- 

loltre una caratteristi- 
di regolarità aulomo- 
, cosicché anche gli 
•nati db tale genere di 
ranno la possibilità di 
L'si in una interessante 


arrivo 


mlume 


raccolta io Garibaldi e dell’abate Re- e clefìn 

. - -, dicendo petto, giudice di pace, quello ^ gottoca 

che sarebbe meglio dedicarsi stesso che ~ con l’Arciprete . 

alla vendemmia, vien minac- Cocchi — si era i-eoato incon- ariose, compiute 
(3iaU> di morte e di saccheg- ti-o ai villici nell’intenzione di capaci ciascuna o 
gio- In breve, un esercito di addomesticaidi I... Per indivi- lettura continuati 
contadini armali di schioppi, duar le abitazioni dei repub- analitico di 
sciabole arrugginite, picozze, biicani, i villici griuavano; noIFoi: 

zappe e forconi, si mette in « Ciaeoi Giaco!... », obbligan- ^ ^ h. d' t i 
marcia, scortato da numerosi do i casigliani a spalancare ed anche di ir' 
parroci e preti e accompagna- illuminar le finestre, in modo immediatamente 
to dalle donne, alla volte di da distinguer subito gli ap- ad ogjii spunto 
Chiavan — sempre al suono partameiiti chiusi dei fuggiti- curiosità. Così, 
delie campane a martello vi. Si badi che i « vivaonaria » una trai 

che si diffonde animatore di chiainavan « giacobino » ogni . • + • 

colle in colie. Sul petto d’o- compaesano o chiavarese da- "latica naira va 
gni villico spicca una eoecar- naroso, 'facendolo oggetto d’e- della ricerca, ni 
da bianco-rossa. (i colori geno siorsioni e, ricevendo per tut- dine alfabetico, i 
vesij con una M, iniziale del ta risposte, il lusinghiero e- Tesoro soltanto 
sacro nome della Vergine. pitelo di « eroi dell’armata g^.^^^nlieo 
Poco dopo, l’esercito dei vi- villana ladra volontaria »! La . 
vamaria — così definiti da lo- sarabanda durò tutta la notte. 
ro grido di battaglia: «Viva La mattina seguente — do- distesa. 

.Maria:.., » —è maestoso, tre- po aver proceduto in Piazza 
inendo, apocalittico. dell’ Urto alia nomina di un ^Q|| 

quadrumvirato, composto del- 

LA AIALA SIESTA Favy. Luca Botto, dell’aw. nei 

DI GAMBINO 'l'omaso Vaccarezza, del nota- ^ 

• IO Gerolamo Gopeilo, e del 0“l '«3 
A i annuncio dell impioyvi- demento Lorenzo 

30 tenoiiieno il eomin.asano P.ttore, 

Lambino - cho stava sonnec- ^ .„dm„alo g„, ma s 

chando e facendo il chilo m „ ’ i,, il Rat'i- i. ii^ , 

Cittadella .0 Palazzo Nazionale 'Sn dr rìra ^ 

«trntiiri*ni Mi occhi af- “ senerdie di Cara- ciimento, 

-- Si popiccia gli OCCHI, at ^ _ j.estituite , 

ferra la sciarpa del suo gra- ^ ^ vanto ila 

do 3. precipita per le scMe, refurtiva e spgdi- ‘o 

salta sul barroccano, e V , feluca carica di pane e degli scoi 

c 0 n mtenzicmi paci i , volta di Rapallo — le ancor 

'TSn'drOueglia avviene “ «generai» Baci- 

A Pian di uuegiia a'viwie marcia 

1 inc(>nlro; ma i vibici, se z ^g^so Genova, per far piazza , , 

obiettar parola, aKerrano il demcJcrdtici e ripri- ' 

Cambino, lo legano, e lo me - g^j-iar l’antica oligarchia dei Parlani 
tono . 1 , testa al corteo, ira . 
labari d> b. Luigi e S. Tere- pg 


te moiiogra 
di fornire i 
Ita. Ma un 


Dott. 


la palla migliore. Ecco i nisul- 
tati: i. R. Pallavicino (22- L. 
ti: 1. R. Pallavicino (22' L. 
Caumont (16'^, con 7 buche 
vinte; 2. G. A. Maffei (6). E. 
.Santi (10,1, con 3 buche vinte; 
3. G. Niccoli (13), G. Gallino 
;15), con 2 buche vinte: 4. P. 
Abiati (di', R. Bocciardo (13), 


DoceDtBePrlmarloC&IrurgoOsultsli 

(Tltilarlle degli OCCHI 

RlBCDe lieBieQSRI Sor»» Dgal« 23 l'J 
U6En(}an aiaFliselIa 3 Ogol glenuMO-n 


11 Raduno si svolgerà nei 
prossimi 17-18 giugno e coin¬ 
ciderà coll’inaugurazione del¬ 
ti stagione balneare al moder¬ 
no ed elegante Lido di Chia¬ 
vari, uno dei più grandiosi 
stabilimenti d’Italia. 

Il Comune e l'Azienda Au¬ 
tonoma di 
preparando 
festeggiamenti in onore dei 
partecipanti, che varrà a 
rendere lieto e piacevole il 
soggiorno dei radunisli nella 
ridente cittadina ligure. 

Le suddette manifestazioni 
sono dotate di ricchissimi pre¬ 
mi e benché siano organizza¬ 
le per la prima volta, danno 
fin d’ ora sicuro affidamento 
di bea riuscire, in quantochè 
lin dal loro primo annuncio 


Medico chirurgo 

I Rileve iaile IO alle 11 dalie U alle 1i 


itto settembre : partenz 
8, 9, 10, 11, 12, 14. U 


Malattie dei Bambini 


loott. Prof. 


CoflsaitozlQRl lo Seimsi | 

[OISIlMlilim.Illl-11-TlUS-ìfl 


Chavari, stanno | 
in programma di | 


Dr.Prol.C. CAHETTRO 


’opera di 
ne saltua- 
piacevole lettura 


Cansultnilonl li CllDtll’ 
(oisa gmiiE n. 12 


ORECCHI-NBSO-6OIA 

GENOV A-Via XX Settembre n.4 


BUONA CUCINA - PREZZI 


COLAZIONE 


Ditto A» Perazzo 

I Pitt» Vittofln Vneto K. t - Santa Margherita Ligi 


DOLORI ACUTI 0 CONTINUI 




OCUUSTA 








OTTICA - IIIÌLIARAIf 




erna loboraloilo 
cizigna eiLElTE - [DASEQNE 

CHIAVARI 

I Daote ' Piax*a Roma TeL^ 






ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,. 

I RAPALLO 


francobolU 

i piu bolli, 1 più rari, » “ 
prezzo. Completate 
raccolte. Dalla cartoleria ^ 
gi Devoto, a Santa Margl^ 
Ligure, largo Leoncini. 


Domus 


Pìllole 


Acqua corrente calda e I 
fre(dda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


Stab. Arti 
Rapallo 


Cura dell OZENA 

a\ AUAVA metsilo del Prel. PìEEIIIIIII 

Dati. A. PATRONl^^SpscÌJjiji 


BIGLIETTI VISITA 

HONOGRÀAIMl 

' ETICHETTE 

CARTONCINI RÉCLAHE- 
I CARTA DA LETTERE • BUSTE 


RAPALLO - Co 

RIVOUIERSI 


passato; 


MALATTIE DELLE VENE' 


naTI GRAFICHE TIGULLIO 


QUALSIASI STAMPATOj 
i- LA MIGLIOR PREZZO - 
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Abbonamento Postale 




RAPALLO 27 Maggio 1989 - XYIl 


XXXII - N. 1571 


IL MARE 


TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagam. anticipato) 


ABBONAMENTO ANNUO: 


La cronaca dei libri 

di Ufficiali, chiese _ _ 

__ ..Istituto Nau¬ 
tico » proprio. Essendo anni Ebrialinente ò letto un buon remo noi laggiù. Gi siamo as* 
del- di assestamento finanziario, il libro sull’Africa Orientale. Un sunti un compito e 1 assolve- 
enu- Regio Governo non potè esau- onesto libro sanaa pretese, remo. 

;. desiderata dei vecchi sgorgato dal saldo cuore d’un Anima, forza, tenacia^ ^no 
Padri armatori- Allora i camogliesi combattente, e vivificato da le tre doti di questo mfati^- 

le ven- si radunarono ed essendo Sin- un’immensa fede, da una vi- bile ed inesausto popolo ita- 

a Ca- daco il cap. Giuseppe Bozzo, sione netta, reale, esatta del- liaiio, che m tutte le più lon- 

"padré'”Basso che, impegnarono le finanze ma- le condizioni e del valore del- tane ed impervie regioni del 

• • - del Comune e quelle la nostra grande colonia. mondo ha portato alta e con 

private dei singoli armatori Ignazio Battaglia, 1. Senio- austera fierezza la bandiera 

- - fondare ristiluto Nautico re col suo Un Legionario in fi- del lavoro, consacrata spesse 
tale Gamogliese “ Cri- leopia non ha ricalcato lo so- dal sangue dei suoi caduti, di- 
. Colombo*. (A quando lite orme, ma ci ha dato le fesa con il ferreo scudo dei 
ipide ai lungimiranti e sue impressioni di soldato, di suo petto, m cui il cuore non 
eriti armatori di quella vero legionario dell’antica Ro- trema. Ecco la sintesi gran- 
Anni dopo il R- Go- ma, che deposto il gladio, diosa di questo libro m^esto 
ammirato della tenacia impugnava la vanga ed assag- nella forma, ma d una limpi- 
"'•"Mesi e visto il lusin- giava il terreno per tracciare dezza e di un onesta france- 
risullato dell’ Istituto quei solchi indelebili che an- scana. ^ ^ ^ 

’ ’ --- '■'-"‘ICO cor oggi rivelano nelle più 

.. di lontane contrade del mondo gy dovessi classificare il li- 

oltre 14(K) capitani di la civiltà di Roma. Egli non Augusto Giaietti, Nel- 

al comando e ben 540 illude — e fa bene — con fai- l'Oasi, proprio non saprei. E' 

_od allucinanti miraggi. Lo libro di ricordi? Qualche 

i»>i Jicgio il vecchio Istituto Co- Eldorado non fu che la fan- volta sì, qualche volta no. So- 
TuL^e'r met-! niunale. Che ebbe sempre dei tasia di scrittori malati di i- spunti, scorci di vita vis- 
I ur^aidi di grido; Salviati, Fu gnoto, e non servi, forse, che gp^gc^o. L’uno e l’altro. 

Catone, Eugenio (ìoeta, ad avviare in lontane regioni q-^ jì tutto. Il ricordo dei 
.......io Molflno. Quando que- frotte d’avventurieri e di ban- panehi della scuola, dell’ado- 

5!.o illustre camogliese cedette diti. Ma « questa nostra colo- lescenza, impressioni di viag- 
li comando per limiti d- età, niu à bisogno di uomini e i’I- gio^ sógni, vagabondaggi di a' 

’ facente funzione di Fresi- talia ne può dare e molti — nima, analisi, sentimenti, psi- 
11 chiaro matematico prof, dice francamente l'A. — Ma oologia. Tutto insoinma, rac- 
’wm .^sluraro, questi, in debbono andare laggiù per ri- chiuso in brevi capitoli, slac- 
concettosa orazione, prò- manervi e non con l’illusione ^-^ti l’uno dall’altro, indipen- 
nuiiziata nell’Aula Magna, ad- che basti qualche anno per ri- denti, eppure legati fra loro 
ditava le nuove vie da seguir- lornare aUa propria città o pji invisibili tenuti dalla 
si, auspicando anche il.ripri- borgata ricchi. Debbono anda- salda mano dell’autore che 
stino della soppressa Sezione re laggiù corazzati contro tut- qì accompagna sino alla pa- 
.Vlacchinisti, epperciò la con- te le nostalgie, che non deb- rola « fine » interessando e di¬ 
seguente costruzione di un bono servire se non per ricor- straendooi e dandosi l’illusio- 

niiovo grandioso edifizio. E in dare che unno un cuore. Deb- che abbia voluto parlarci 
un solo anno il Preside Aslu- bono andare in colonia per nioUo di lui, e forse non ci à 
raro rimodernò completamen- crearvi una seconda Italia, eletto nulla. Un libi'O alquan- 
I Le T Istituto. Che però aveva con le sue ricchezze conquista- to strano, scritto a seconda i 
I bisogno, per le sue nuove ed te attraverso un lavoro meto- periodi della vita e degii u- 
I auspicale funzioni, di più ani- dico, onesto e razionale, che niori dell’ autore, messo a 
' jÀ c razionali locali. Il comm. rappresenti l'alfermazione del- doruiirc nel cassetto, ed ora 
Giuseppe Bozzo, Podestà di la nostra superiorità di razza tratto fuori a rivelare le ine- 
Camogli 0 figlio, nipote e prò- ^ dei nostro buon diritto di guagiianze, gli siati deU’am- 
iiipote (li navigatori tanto s’a- portare in alto ed ovunque la nia sua. Nonostante quel che 
duprò, appoggiato da tutte le liaccola luminosa della civil- potrebbe dire di questo libro 
autorità, che l’antico sogno tà ». un superficiale Itilore, mi è 

dei vecchi ca.mogliesi è ormai Questo si chiama, parlare piaciuto assai. E non saprei 

I in via di soluzione. chiaramente ed onestamente» dirne il perchè, o forse perchè 

! Un grande <■ Regio Istituto da uomo a uomo e guardare l'autore mi si presenta con 
Nautico », razionale e moder- in faccia la realtà coni’ è e .nille volti, o forse perchè de¬ 
no, sla ormai sorgendo in bel- qual’è. Non illusioni stolte e cisamerite non si palesa, o 
lissiina positura, non lungi dà vane, ma lavoro e lavoro. Co- meglio ancora perchè mi la- 
la stazione. E per i vecchi ca- struire e seminare, seminare e scia nella fervida^ attesa di un 
mogliesi è motivo di compia- costruire; non importa se an- qualche cosa di più ampio, di 
cenza anche il fatto che il cora vi saranno •fatalmente p,ù concreto, di più compiuto? 
progetto sia dovuto al camo- delle vittime. Gli eroi non Certamente mi piace, 
giiese ing. Luigi Falconi e che sorgono soltanto dal sangue, . , . 

il capace edifizio sia costruito ma anche dal sudore, dalla rio..,.,.,- ho 

dal camogliese ing. Marte G fatica cotidiana, dagli stenti, Antonio i apuzzi na u 

Balta Ondo, L’attuale Preside tenaci e continui. I nopoti, i spiccata predilezione 

Gran Madre, avrà ‘mte! Ne L abormnevoU segre- 
iuo posto nel mon- ^ •> “““ 

uel che si propone •)“ greca ricostruita nei tem- 
a succosa brevità - P* nostn. Non vi «'““to ■' 


ihe noi g-- A f f atra a tutte lo 

possibi- VX1-^ 1 poi m Europa 

revedia- - Il secondo Istituto, fondato bisognavi 

H II R. Istituto Nautico 

^ e rnntlcn “ScuoIb dì mare,, ESSSo-lei 

tro: «0 autorità scacciarono i 

Ciò si- P^r parlare un po’ deH'an- Noi. Lavareilo. Questa Scuola Serviti dal Boschetto e t 
La a te- tico e glorioso Regio Istituto di Mare, dovuta alla privata dettero i. beni, rimase 

iicazioni Nautico e della sua nuova e iniziativa di due vecchi Capi- mogli un T ..." 

ili Italia glandiosa sede, il giornale più tani, preparava i navigatori prima di vestire la tonaca eraj gi 

modo, adatto ci sembra proprio <■ 11 già provetti ai titolo di paltò- stato palrtmua di nave mer- 

a stupì Mare », che alla immensa di- nu.s, che era quello che il go- cantile. Era ottima persona, per 

lei -I ja- stesa degli Oceani precisaraen- verno della Repubblica Geno- che aveva conservato due ri- Con 

, confcr- te s'intitola. Mare : la vera vese coflcedeva, su un grande cordi della sua antica vita di stob 

la por- strada maestra del mondo, foglio di pergamena stemma- bordo: l’amore per il tabac- una 

nla per Quella che affratella i popoli, ta, a quei navigatori) che, prò- co e per un buon « gotto » di bein 

>vrebbe- Quella che con le sue corren- vio esame alla Darsena di vino;. E fu per queste due in- epoca?,! 

nodi eu- ti marino e con le immutabili Genova, venivano riconosciuti nocenti manie aspramente cri- verno, 

izica le leggi dei suoi « alisei » e del- idonei al comando di pinchi, ticato dai falsi piagnoni della dei camoglie 

i Tuai- le sue « brise », ha sospinto i caracche e sciabecchi, per la Bpoca). Ma era dignitosamem- ghiero nsu.—^ --- -- i 

lire che navigatori — primo fra tutti navigazione del Mediterraneo ribelle alle prepotenze dei Comunale (il glorioso Nautico 
liverso e francesi e preferiva fare la diede alle navi di | 

te ad o- piuttosto che abdicare Italif 

W |i^ (bS poste in località chiama- L' 

1 1 -J. tu Rocca o Scogli dei Ferrari, 

lopolo ® iP" Questa scuola diede ottimi ri- - 

^discorS|> ^ ’riL. rii^nosciuta ‘b 

la firma taìiano di Corsica nelle vedie, 

e li po- furono piuttosto grigi per l’i- 

ndo 1 in- struzione nautica in Liguria, 

mostrato Con il cambiamento di gover- 

h'esso a ilX no, la seconda « Scuola di 

quando 1 _N Marina», prettamente munì- jv 

c-ontatlu cipalo, fu chiusa. Ma come 

Sicché la Camoeli 1798- La seconda “Scuola di Marina, Gamogli viveva esclusivamen- 

, due po- , „ te del mare ed aveva bisogno 

co Sarà un illustre italiano — verso le e del Mar Nero, dalle antiche uoiiiiiii di « comando », si 
ji'pace-; terre sconosciute e misteriose «Colonne d’Èrcole» alle ter- allora avanti un vecchio 
a a ere- che Cristoforo Colombo — il re russe della Tana, terre che ^ ricco sacerdote, don Erasmo 

ui pace grande Genovese chiamò le fino al 14(X) circa erano state gchiafflno, ricordato come 

,e si im’ l'Odie Occidentali. Giusto e dominate dai Genovesi. pj;r Zego. Costui fondò a sue 

mata dei doveroso ricordo verso un no- Proprio per una piccola dif- spese, in Piazza Colombo, sul 
1 Svanì- me che è benemerito dell’ u- ferenza d’ anni la marinara canto » nelle case degli ar- 
iza di in- manità. Infatti il vecchio Isti- Camogli potrebbe vantarsi di ^,atori Ansaldo la terza Seno- 
ledale le luto Nautico Camogliese s‘in- essere stata la prima città d’I- Mo.r.na, nella quale in- 

eanza, se -- segnava gratuitamente naviga- 

.are la i- * ' » ■ * zione, astroinomia, francese ed 

democra- inglese. Questa scuola fu fre- 

come m- ; . quentata anche da navigatori 

le risulta no» si entevano a GenovaJ 

Si giuri- ) pPi davanti al' (:o7iso/.ato del Marc 

ra lì Pd- ,p mstitiizione sarda Alla 

se'là àM. ,norie del beneinei-ito • Pr» (."Ivàiio, coadiuvato daj 

aggressicr Zcko „ la scuola lu chiusa. E 

.ppur du- ' ra m vi fu una parentesi durante la «'l<<Pvre “‘f 1 

’a 1 due ri Ih quale emerse quel dimentica* il futuro edibzio sia dotat 

potranno 0“ lo, ma tanto benemerito Isti- « «■"«ber, 

' “ I B H X''"'“te 

ione^’’he » ^ ^ tematico”Salviati [che fu poi àbiP» ,Pb unbi offic 

Doste da - ■ — àiJtjf 1 ll preside di quello istituito più L aula di hsica e chimici 

sS bi ___-;‘J6 AkJ •-■•iVaJ tardi a Camogli) - studia- 1 »«Ip ““iguo per gene 

è Instai- '•™“ bmli oapilanì di mare dettrec, accumulatori c 

ledere e a R E0 P® Kj '■SPk camogliesi e rmeraschi. Nel aaià fornita dei pm me 
Col ore- H JB S 1 contempo arrivava a Camogli, aPParerehi pai- la. 

iirrei a zc FI I Jurl'»* pi' esiliato politico dei borboni scientiflche. Il gabinetto 

faida to isR "" ^ X*' al! Napoli, un dolio sacerdote stronomia e navigazioM 

iopoii, da- '•'a ’P"™ " bi Navi- alai Pre.Padattaj^ 

'TmJll- K @ piMo‘‘dflll tai"™ fra n™to niomatroj^ bUanrà^^ 

e risultare g ^ S’dfi”MÌu?“ouffto rallis- bj^Ì|XiriuiiaÌa,X 

•impero ..- numero veramente grande da i-gazionè radiogoni'omet 

riduzione A capitani camogliesi. Negli an- meteorologia, astro 

ssariamen- ' --! TTTTX *, ni successivi fu fondato, ed nautica e cosmografia. 

generale, Camogli: il glorioso Regio Istituto Nautico floridissimi, 1’ Isti- rà pui^ unà ^la per pr 

cesso, inu- _ fin dalla sua Ionia- lalia ad istituire una « Scuola tato Nautico Comunale di Ree- ne 

taiieo del fondazione — allo inegua- di Mare». Non lo può dire, co, al quale furono inscritti le; Oi comanao 

chiamento o-iiato navigatore di Liguria, perchè furono i siciliani ì pri- ben 270 studenti e futuri ca- g'i'i d orizzonte e un r 

:osi è pa- t^.ramente questo Regio Isti- Ini a suonare, davanti all’Eu- pilani di mare camogliesi. Nel di attrezza 

jrove alla gorto a Gamogli tanti an- ropa stupefatta, la bella diana 1875 questo Istituto si chiuse, manovra. lacciamo voi 
lasopraf- jq -volere dei vecchi delle scienze nautiche a base quasi contemporaneamente ai vi sia ancne un a i 

anche mi- lungimiranti navigatori della commerciale, isUtuendo a Pa- suoi, gloriosi cantieri navali per la « manov 

Scio o la Grimea elio in un primo leni- lermo quella «Reale Accade- Camogli, che era allora al- sterna. Per la Sezione 

consumo pp oss'ia fino a die non fu mia di Manna», che fu mae-|l apice della sua fortuna ma- chinisti Navali si avrà: 


Nuovo ediflzlo del Regio Nautico CamogHe 








27 Maggio 1939 - XVII s I. 


Bollettino Demogran 

dal 19 al 25 Maggio 1939.^ 

Nati 0 - Morti s 


liUìBZio.NB iCD Amministrazione 

TE-LCFONO A.UT. N. 8S56 


Chi à del ferro 
ha del pane 


Gli alunni delle nostre Seuo. 
le Secondarie ed Eleinentari 
hamno preso parte, mercoledì 
24 Maggio, airannuale Saggio 
Ginnico svoltosi allo Stadio 
del Littorio, pavesato di tri¬ 
colori, presenti coi Podestà il 
Segretario del Fascio e Co¬ 
mandante della. G.I.L., il Di¬ 
rettorio del Fascio, la Segre¬ 
taria del Fascio Femminile, li 
Pretore, i Direttori delle Scuo. 
le. Ufficiali in congedo, i, Co¬ 
mandanti locali dei CG. RH., 
della R.G.F. e di Porto, gen¬ 
tili Signore ed altri invitati. 

Dopo il Saluto al Duce or¬ 
dinata dal Comandante della 
G.I.L., le scolaresche hanno i- 
niziato il saggio al canto di 
K Giovinezza » e poi Balilla e 
Piccole Italiane, Avanguardisti 
f Giovani italiane hanno svol¬ 
to olLiiiiameiite il saggio, se¬ 
condo il programma presta¬ 
bilito. 


A chiusura del saggio i gio- 
ani del Littorio eseguivano 
A’i e la « Canzone del Legio- 
ario ■>, vivamente applauditi. 
Il Comandante della G.I.L., 
iche a nome del Podestà, e- 
irimeva il suo compiacimen- 
• agli istruttori ed agli alun- 
L, chiudendo la manifestazio- 
e con il Saluto al Duce, 
Hanno prestalo la loro ope- 
I per la preparazione dei re- 
irii la prof. Borghi, iiinse 

.‘ sig.iia Musso, r mse- 

Arala, coadiuvato dai 
inturia Pizzardi, questi 
limi sostituendo rmse- 
di ginnastica convale- 
da grave malattia, e 
lanto la prof. Pittaiuga. 
a parlo sportiva hanno 
to i camerali Gavalla- 
cUort. dello Stadio, e 
t, fiduciario sportivo 


ritorna 

Renato Bacigalupo, j 
er PAinerica del Norc 


Il Duce è transitato alla no¬ 
stra stazione ferroviaria do¬ 
menica mattina. L’annuncio 
del passaggio, appena cono-, 
scinto, ha suscitato il massimo 
entusiasmo nella citta' inanza 
od in tutte le organizzazioni 
del Partito, che àniio fabbril- 
meuito coordinate le loro file 
per presentarsi in formazione 
loLalitaria alla staziono « 
.schierarsi sul marciapiede in¬ 
terno per attendere ed accla¬ 
mare ai Fondatore deiriinpe- 
ro, reduce dalle trionfali gior- 


partitu 


RISULTATI 11 
A Chiavari’ Ca 
- F.I.T.: 0-0; 


nulo a conoscenza di es¬ 
itato richiamato alle ar- 
precisamente al 2. Reg- 
•to Granatieri (R stanza 

26 giugno, per adempie- 
suo dovere di soldato. 
>ua decisione è tanto più 
izabile, in quanto che 
la tutto un programma 
bililo e studiato. Al, ea- 


ce, Duce, Duce ha echeggiato, 
raggiungendo un tono di cal- 
(lissiiiia passionalità quando il 
Duce, affacciatosi al finestrino, 
ha risposto cordialmente col 
suo aperto sorriso alle accia- 
inazioni dei fascisti.. L'entusia¬ 
smo non ha più conosciuto li¬ 
mili e la gioia e la serenità 
che sprizzavano dagli occhi e 
dal volto del Duce, si sono 
trasfuse in tutti i presenti che 
hanno continuato ad acclama¬ 
re finché è stato possibile in- 
Iravvedere il treno. 

Un saluto particolarmente 
affettuoso il Duce ha avuto 
visibilmente per il gagliar¬ 
detto del nostro Fascio, che e- 
ra a lato del Podestà e del Se¬ 
gretario Politico, fieramente 
;ilzaLu da uno squadrsla. 

Rendeva gli onori la M. V. 


Loonai-di-E,|, 


Sestri Levante: Le 


gnank 


ato dalla 
a nostra 


che assillano 


I Bisogna raccogliere lutti i 

Casa del !> ascio, o lelefonime 
alla Gasa stessa {telef. 8424j, 
per ottenerne il ritiro a (io-|vanguar 
micilio, bisogna promuovere 
giornale periodiche per la rac- 

ei rivolgiamo alia coopcrazio¬ 
ne vigile dei Direttori delle 
nostre Scuole Medie ed Infe¬ 
riori e dei relativi insegnanti 
dei centro e delie, frazioni; bi¬ 
sogna che nulla vada sprecato Canessa Pi 
0 perduto. <hiido — D 

La raccolta dei rottami per- 
a 7 imuiiiiìa, e questo sia ri- Giavellotto 
cordato in ogni momento e o- seppe m, 38 
gin qualvolta è possibile. Tut- tou 1. Nassi 
to è utile ai fini autarchici. ^ cent. 50 - 
Hidordarlo sempre: la r«:- t 

colta dei « rottami » continua SGr°-io - S 
presso la nuova Casa del Fa- Roexa A.; 1 


L addobbo della stazi 
stendardi, bandiere 
fiori dal soave pn 
sposto dai Podestà, 

Col Capostazione, è 

lori e l’azzurro degli stendar¬ 
di hanno inquadrato festosa¬ 
mente edificio ed adiacenze. 

Radunatisi sul piazzale del¬ 
la Casa Littoria, 1« Camicie 
Nere ed i giovani fascisti, con 
in testa il glorioso gagliardet¬ 
to scoi-talo dagli Squadristi, il 
Segretario Politico c il Diret¬ 
torio, hanno attraversato la 

Rivoluziont-, ordinandosi infi¬ 
ne sotto la pensilina della sta¬ 
zione, unitaaicnte al Podestà, 
ed a tutte lo autorità e perso- 


taccata di più, ma il 
le, dopo un periodo ijiijj, 
di sbandamento, seppe % 
Idersi bene e, a tempo op», 

I tuno, contrattaccare e rendè 

lassai pericoloso. La smjàd 
Kn- spstrese dimostrò di es^ 

, 4.1 na compagine omogenea e t, 

- .- -- aitìatata, con una difesa cht 

1 . Devoto G. Luca in 27” — il fatto suo e una medianaci 
M. 80(1 — 1 . Buchner Giusep- ha in Piumetti un ottimoai 
pe in 2’27”; 2. Leporatti Ali- tro e in Garosi un latenie, 
pio — Lancio del peso; 1 . nesauribile; ottirni all’ aW 
Queirolo Giuseppe ni. 11,16; Canale e Becattiiii, 
odonico Gerolamo; 3. Del Nazionale il 

4. Dondero stato Moretti che con°ai5tj 
del disco; 1 . siinj interventi ha neutraiia 
jerolamo m. to alcune pericoicee discg 
1 Pietro — degli avanti setresi; fra eli i 
lueirolo Giu- tri si sono distinti AwJien 
Salto m al- ^ Castiglia. La squadra rapi 
Carlo m. 1 lese dovette sostituire all'uli 
o in - Ilio momento nella media 
' con Farohetto > 

f- quale supplì alla totale mai 

L 4x KJU; 1. canza di allenameinto con un 
lasa A.; De- grande volontà. L’ arbitn i 
casso L., m molto discusso e accns 
to di aver spezzettato eoss 
vamente il gioco; data la e« 
SlUnlrfl Cattività posta nella lotta d 
HllllllwU gli atleti era necessario stro 
nte lo svol- sul nascere qualsiasi a 
io di ginna- "^uno di giuoco duro e pew 
'i sono svol- possiamo che appi^ova 
, , l'operato del sig. Ben oìib d'i 

iletiche, che ironde è stato sempre ass 
quelite risili- giusto nella vaJutoztówe a 
falli. L’aver portalo a tou 
due baitene incontro cosi diffloil 

le con il se- abbia a lamenl 

. re alcun incidente, ne è la n 
1. Giovanni 

v.) in 10” e j numerosissimi «tifosi» ! 
Amerigo; 3. stresi ci iianno impressionai 
4. Casazza evidentemente essi, dopo i 
M. 800; 1. Mortola ^ungo letargo — dovuto si 
1 (Ginnasio) in 2’30”; Sestri di unai 

... . . . ra squadra — SI. sono svegli 


I coopei 


Isi è svolta domenica 21 la se 
jconda eliminatoria locale in 
preprazione al Campionato A- 

-‘isti. Risultati; 

metri 80; 1. Rocca 
0’’ 1/5; 2. Grasb ' 

I rico; 3. Pasquali Mari , _ 

I Della Case Aldo — Metri 200 : 


in accordo 


Regia Scuola 

a’Avviamento 


Stella del cineinii che ride 

mentre l’operano di appendicite 

Tutti quelli che con ragione 

giche saranno meravigliati di 
apprendere che una persona 

- una giovano attrice — le 
iruva invece..., divertenti. 

Questo fenomeno è la bella, 
graziosa, simpaticissima Co¬ 
rinna Luchaire, giovane stella 
del cinema, protagonista delle 
ormai note pellicole Pngioìie 
senza sbarT,e e Conflitto. La 
Luchaire, infatti, ha subito di 
recente, in una clinica parigi¬ 
na, una operazione di appen- 

o Non ho sofferto nulla — à 
dichiarato la bella attrice, — 
anzi, posso dir© che è stalo 
molto divertente perchè aven¬ 
domi, prodigato un gas esila¬ 
rante, durante l'operazione ho 
avuto frequenti crisi di pazzo 

La Luchaire ha tenuto ad 
aggiungere che non sarebbe 
più impressionata se dovesse 


la Regia Guardia di, 
la M.'V.S.N., Cora-| 
Mutilati, Legionari 
e di Spagna, rappre- 
della Gioventù Ila- 
Littorio 


liattenti 

d’Africa 


1 maggio corr., 
ine utile per la 
delle domande 
ammissione, di 
lioenza a questa 
Scuoia Secondaria d’Av- 
nento Professionale a Tipo 
aie. 1 documenti da 
sono 1 seguenti ; 1) 
m carta libera da 
1 dal candidato m- 

. illa Direzione deUa 

Scuola, con nome, cognome, 
paternità, niatornità e attuale 
residenza oeila famiglia, con¬ 
trofirmata dal padre o da chi 
ne fa le veci; 2) certificato di 
nascila; 3j certificato di rivac¬ 
cinazione, 4) programma par¬ 
ticolareggiato dogli studi com¬ 
piuti; 5} certificato di identità 
personale. I documenti sud- 


scade il 
I preseiiLuz 


Lu visione è stata breve, ra¬ 
ta, ma quanta ansia, qiian- 
passione è penetrata ed è 
iiasta nei cuori ; Protegga 
3 il nostro Duce, sempre! 

■ tutta la linea ferro- 
la ogni casa e da ogni 
per ogni tratto dov'e- 


Fascisti ; 
dopo che una rappresentanza 
di Mutilali, Combattenti e Ca¬ 
micie Nere aveva deposto ai 
piedi del Monumento una co¬ 
rona d’alloro. Edifici pubblici 
e privati hanno esposto il tri¬ 
colore, alla sera il Monumen¬ 
to ai Caduti, le sedi delle Or¬ 
ganizzazioni fasciste ed il Pa -1 
lazzo Comunale erano illurm-1 


presontai’i. 

domanua 


finestri 


vessilli tricolori e voci accia 
manti hanno reso di una con¬ 
tinuità meravigliosa l’entusia 
smanie saluto che Rapallo ha 
portato all’ Uomo che regge 
nel suo pugno i destini della 
Patria e del mondo. 

to degli inni 
e, le Camicie 
joiupagnato a 
il Gagliardet- 
innovando il loroi enlusia- 
Sahito al Duce. 


Le Donne e le Giovani Fasci 
ste, le Massaie Rurali e Sold 
e il Dopolavoro Comunale — 
concenti-atesi rapidamente nel 
la Palestra 'Vittorio Veneto, s 
sono portati anch’essi agli or 
dini della Segretaria del F.F- 
alla stazione, dove l’inquadra 
mento disposto dal Segretario 
Politico attraverso capi setto 
re, nucleo e siiuadra, è risul 
lato pronto e perfetto. 


Spettacoli 


Cinema REALE 

Confitto. — E’ un soggetto 
comnioveiile, interpretato da 
Cormne Luchaire. 11 finale u- 
mano e patetico del film, ri¬ 
sponde ai drammatico quesito 
che si pone nel cuore di due 
donne. Esse lo risolveranno 
nobilmente. Altri interpreti; 

Annie Duoaux, Roger Duche- 
sne. Oggi e domani. 

■preso il volo. 

. Bruce Cabot, 

Beatrice Roberts. Lunedì sera, 
martedì. 

Avventura di Carnovale. — 

Uiiiorismo, eleganza, spigba- 
tezza delia trama, lui. Friedl 
Czepa, Hans Maser. Martedì turirii, Biggi, Casazza) in 54’ 
sera, mercoledì. 2. Avviamento (Polese, Trt 

Amore e ìnistero. — Indovi- versone, Raggio, Leporatti) - 
nato e palpitante «giallo»., Classifica: 1. Ginnasio p. 2' 
con formule e tecnica nuovi. 2. Avviamento p. 26. 

Int. Madoleine Carroll^ Poter “ ' - 

bo„e. M.rooledi..ra,HÌ„vedi. (JSSJ['yjt0|’i| ||el||irO|||liCl 

Cinema EDEN hi Dana ilo 


' brogio Cuneo, 1’ insigne chi¬ 
rurgo che tanto bene ha fatto 
a Rapallo ed ha lasciato' di sè 
r...c.i rimpianto — il con. 

Bartolo Sacco propo- 
. Bosa, in Sardegna, 
rovava, di raccogliere 


della Rivolu 
Nere hanno 


cittadi 


Alunni in gita 


I Dopo la gita all’esposizione 
di Milano degli alunni della 
Scuola Tecnica, è stata fatta 
la gita d'istruzione della III 
Classe della R. Scuola d’Avv. 
a Pisa ed a Livorno. A Pisa 
I sono stati visitati i moiiumen- 


ISTITUTO DI CULTURA FASCISTA 


Venivano raccolte lire 500 
come segue : Bartolo Sacco 
100, Gerolamo Sacco 100 , Gio¬ 
vanni Pelago («Il Mare») lOO, 
Carmelo Vacoarisi 100, e, m 
seguito, altre lire 100 di « N.N. 
in memoria di Carmelo Vac- 


La “Nostra guerra 

di Carlo Macchi avello 


I Romanzo 
roplano. 


nne Luchaire interpreta 
doonarm, al « Reale », il 
CONFLITTO » 


ulliTdi Caccia americani 

> in tor- Irada 

1 alunni 

isitato il Sono ancorati in rada da 
arante i sabato, © vi si tratterranno fi¬ 
lmo e la ^ giag’no, i caccia ame- 

“ Bones » e « Badger », 
schietta navali varate nel iyi9. 

interes- Ufficiali ed equipaggi usufrui¬ 
scono del campo di golf e del¬ 
lo Stadio sportivo^ gentilmen¬ 
te messi a loro disposizione. 

ContrìDuu la Agticoltuia 

L'Ufficio competente per la 
accc‘Uazi.une dei moduli dei 
contributi m agricoltura, in 
base ai R.D.L. 28 novembre- 
XVTI e D.M. 30 gennaio 1939' 
XVII, avverte che di comune 
accordo col fiduciario dell’A¬ 
gricoltura la data per detta de¬ 
nuncia è stata prorogata al 31) 
corr. mese. Oltre questa data, 
verranno applicate le sanzioni 
di cui al R.D.L. 

Protezione aeiln Giovane 

Domenica 28 corr., alle ore 
16, nella sede della Protezione 
della Giovane, Via Magenta 
26, Rapallo, un gruppo di 
gentili giuvanette, le signorine 
Baldo Elisa, Farina Adriana, 
Genta Ester, ORvari Fronce- 
I sca e Piaggio Domy, darà, a 
favore della suddetta associa- 
Izione, un piccolo trattenimen¬ 
to recitando due allegre sce¬ 
nette, intercaiate da quadri 
viventi di soggetto patriottico. 

1 soci 6 i simpatizzanti sono 
invitati ad intervenire. 


Il nostro redattore capo, ca- Quando poi egli è passato a 
pitano Carlo Macchiavello, in- declamare alcune sue- liriche 
valido di guerra e decorato, à recenti, condite di indovinato 
celebrato mercoledì sera, 24 umorismo, attuali per le cir- 
Maggio, all’Istituto di Cultura costanze, nuovi applausi han- 
Fascista, la Nostra guerra. no sottolinealo la lettura dei 
La. suU è siala una orazione versi nei quali corre vigoroso 
veemente, pkna di quella pas- come sboccio l’estro che sa 
sjone, di quell’ansia prorom- toccare così bene le corde del- 
pente che noi tutti conoscia- la sensibilità popolare, 
ino come 1’ espressione tipica Una serata veramente beha, 
del suo gronde cuore d’oro. liuscitissima, che à avvolto di 
La parola di Carlo Macchia- sempre calda simpatia il com- 
vello, indirizzata con rara pie- battente generoso e la Camicia 
nezza di concetto, e piena > nera ardente che affina il suo 
ansiti tali da renderla ospres- spinto irrequieto e indomo al- 
siva e polente, è stata come le bellezze dello slancio e del 
una rapida cavalcata in cima sentimento che m lui sgorga- 
agh ideali più santi della Pa no irrefreffiabili come polla 
tria, una cavalcala che ha tra- sorgiva. 

scinato con sè 1’ entusiasmo Erano presenti il Podestà, il 
dell' uditorio che stipava la V. Segretario del Fascio, la 
pur vasta sala municipale e Segrct. del F.F., i Presidenti 
dove i reduci apparivano in delie Sezioni Mutilati e Com¬ 
preponderanza. battenti, il Direttorio del Fa- 

Carlin ha voluto fare nello scio, ed altro autorità, che si 
anniversario del 24 Maggio, sono strette attorno allo scrit- 
« la sagra della primavera che tore e poeta per manifestargli 
si riperpetua nella terra e nel- i loro calorosi rallegramenti, la 
la stirpe col rifluire del san- loro inalterata simpatia ed a- 
gue e collo sbocciar dei fiori », micizia. 


tata, nella ricorrenza del 
Maggio, dai rispettivi sot- 
ìrittori, a beneficio della 
.a Littoria e dell’Associia- 
10 Mutilati ed Invalidi di 
?.rra, come segue : Lire 400 
nuova Casa Littoria, lire 
pri> Assoc. Mutilati, della 
.le il Carmelo Vacoarisi è 
.0 per tanti ormi fedelissi- 
cassiere. 

e offerte sono già state fal- 
>ervenii-e alle rispettive se- 
Segnaliamo con piacere 
sta conclusione cc»! nobil- 


fascino e la poesia di un sem¬ 
plice amore nel giuoco vivaot 
della rivalità. Movimentata ed 
ai-dente commedia. Interpreti, 
la deliziosa Jessie Matth-wess, 
Louis Barelli, Robert Fleming. 
Stasi' 


di diletto. 


T renettata 

a Montallegro 

Domenica scorsa ha avuto 
luogo a Montallegro la secon¬ 
da « Treiiettata Sociale » del 
Dopolavoro Comunale. Giove 
Pluvio non ha voluto essere 
benigno con gli organizzatori 
e premiarne le fatiche; ma 1( 
entusiasmo dei partecipanti à 
permesso che venissero egual¬ 
mente seivite circa 200 razioni 
di bollenti e squisite trenette. 


doraeni 


Cella aveva regalato la viW'^l 
ria alla F.I.T. e domenica "1 
con un po’ di prontezza e 
cisione — avrebbe potuto ad' 
lare i due punti segnali o® 
Leonardi. Abbiamo voluto 
luto soffermarci a parlare 
portiere, poiché prinoipalD)^’ 
te dal comportamento di 
sto derivano i risultati 
tivi conseguiti dagli ©ntuU)^ 
nelle prime due partite 
torneo. Nel primo tempo, 
po azioni alterne e ben 
vrate da ambe le parti, il 
nardi si portò in vantaggio 
seguito ad un calcio di 
zione battute’ da MartinetW’ 
la palla, raccolta da 
no (xn netta posizione di 1“ 
ri giuoco) venne deviata di 
sla verso Cella, che se 1» 
sciò sfuggire. Campanella 
ruppe deciso e segnò. ì*! 
ripresa TEntella attaccò ài®, 
go, ma in un contrattacco 
ancora il Leonardi a 
con Pagano che, sfuggi*^ - 
difensori entelliani, piazzò 
tiro trasversale non forto, 
sorprese Cella, gettatosi to 
tardo. A nulla più valse 
rabbiosa roar.ione ente b»»‘ 
per accorciare almeno 


Si è svolta domenica la se- 
ennou giornata della Doppia 
(a-oce a coQiplemente» della 
nrima giornata 
sa I’inclemen 2 


Tribunale Penale 
di Genova 

Il giorno 22 corr,, si sono 
svelti nanti il Tribunale Pe¬ 
nale di Genova, Sezione VI, 
in sede di appello i provvedi¬ 
menti contro tale Casazza; Ma¬ 
ria di S.ta Maria del Campo, 
imputata di furto ai danni di 
tale Molfino Vittorio .e Aste 
Salvatore e di niinaccLa a ma¬ 
no annata contro il suddetto 
Aste Salvatore, tutti iicsidenti 
in San Martino di Noceto. Il 
Tribunale ha confermato le 
due sentenze del Pretore di 
Rapallo, ohe condannavano la 
Casazza per il furto a mesi li¬ 
no di reclusione e multa per le 
minaccie a giorni venti di re¬ 
clusione 0 multa, oltre le spo¬ 
so e i danni alla parte lesa co- 
1 stituente parte civile. 

I Pres. Martirano; P. M. Gol; 

I Dif. Maggio; P.C, Rancherò. 


del tempo. E' 
iognalare rabnegazione de 
iovani che si sono prodi 
por la raccolta delle offer 
R sono distinte parlicolar 
te le coppie Pizzardi-Na 
e Foiugo-Savoia, ed inol 
;)ami-GiovanelU e Gami V 


La famiglia Basso, vivamen. 

iiifestazione di cordoglio tri¬ 
butata alla Salma della cara 

Adelaide Figdlio»ed.Bds$o 

sinceramente ringrazia tutti 
quanti vi parteciparono. 

Essa rivolgo, in parlicolar 
modo, un ringraziamento a 
coloro che inviarono fiori e al¬ 
l’esimio sig. Luxardo Giusep¬ 
pe, che in brevi, ma sentile e 
alfettuose parole, ricordò ai 
presenti la vita esemplare dei- 


dì Piera Burgalassi 


Dopolavori 


un lavoro tipografico? La Tip. 
TiguIIio, Corso Principe di 
Piemonte, è a vostra comple¬ 
ta disposizione. Tutti gli stam¬ 
pati al miglior prezzo. 


Rapallo, 2l 


Beneficenza 

li Segretario Politico, Co- 
laudante della G.I.L., ringra- 
ia la Cassa di Risparmio di 
enova, che ha devoluto lire 
□ecento per l-’attività G.I.L. 
i Rapallo. 


tascabile 


ad uso locale, che 
lesso incontra ad o- 
ne, viene distribuito 
ituitamente presso la Tipo- 
ifia TiguIIio, Corso Princi- 
di Piemonte. 


Farmacia di turno 


83 












I^lomna che sostiene il gio- 
Srafj tutta la squadra. Indi¬ 
co V, sono distinti : 

iaiiga, Gusto, Foppiano, Ba- 
ì ialupo, che_ però 


ti 5 


a* 


iBIUl g 

’HNA' S 








1 aràti 




lotta 


è distinto in modo par- 
jlarc il terzino Viverioli; 
, possiede doti 
ben coadiuvalo dal rapal- 
j Oastruccio. Nella 
:ba svolto buon giu 

111 e all allacco Be- 
Castagnino I. Sfuoca 
^alleni. Arbi 
'je di Ghiavari. 

;u] campo Nazzaro Gappel- 
Seslri Levante si svolse 
j.( 0 uli‘n Levanto - Riva.. Do- 

lolate, il Levanto 
la vittoria nella j 
ton due reti segnate da 
ijiazzo ed Oldoini. Arbitrò 


Valle. 




itti della classifica 
lior sognatore, per 
m palio una meda- 

reti, seguitò da Fi- 
Bacigalupo, Canipanel 
igano del Leonardi; Ca- 
e Olivieri della F. 1. T.; 

f , Dalinazzo ed Oldoi 
evento; Galloni dell' 

LA CLASSIFICA 
. LLonardi punti 4; Caf- 
iazionale » e F.I.T. p 3; 
lacllaiito p. 2; Entella 
itnciwl 
itejslt 

DI DOMANI 
juJiavari; Caffè Nazionale 
ijfiitella, ore 15.30; 

Jiliavari; G. S. Leonardi- 
^ijvantr), 

i Levante; F.I.T.-Ri 


i rajJ - 

airulia partita più interessante è 
lediajìa dubbio quella ohe op- 
il Nazionale alla sfortu- 
squadra. entelliana, che 
a di cancellare con una 
prova i cattivi risultati 
conseguiti. Gli alti 
eccs^i dovrebbero chiudersi 
ia della Leonar- 
cl|f della F.I.T., anche 

i' rivani si batte- 
aàìD fino airultimo pe: 
perefere agli avversari- 1 
ppfovaii. 


lliBBONATEVI 

‘'dSiNNOVATE 

'abbonamento 

mJH ANNOI. 15 


Il XXIV Maggio 

a Zoagli 

Anche a Zoagli si è svolto 
il 24 Maggio l’annuaJe Saggio 
Ginnastico della G.I.L. I Ba¬ 
lilla e le Piccole Italiane moJ 
to ben preparati dalla capo 
centuria signonna Clotilde A 
Musso, eseguirono con molla 
precisione taalo gli es 
obbligatori, quanto una bellis¬ 
sima figurazione con i giunchi 
preparata dalla signorina stes¬ 
sa. .Agli esercizi ginnasi 
alternarono gli' i nni del Fa¬ 
scismo, dellTmpero e della 
Bandiera diretti abilmente dal 
maestro Anichini. Il saggio 
terminò col Saluto al Duce or¬ 
dinato dal Segretario Politico. 
Erano presenti tutte le Autori¬ 
tà locali e buon numero di 
cittadini che vivamente ap¬ 
plaudirono tanto r insegnante, 
quanto gli alunni. Alla brava 
sigmorona Musso, che con tan¬ 
ta pazienza e buona volontà 
preparò il saggio, i neutri ral¬ 
legramenti più sentiti. 


Per 


le organizzate del 
Fascio Eeniminile, delle Mas¬ 
saie Rurali, S.O.L.D., e per le 
Giovani deila G.I.L., è stata 
tenuta nel pomeriggio di mer¬ 
coledì 24 Maggio una conver¬ 
sazione con tema : « La don¬ 
na e la difesa della razza». 
Numerose inscritte hanno se¬ 
guilo la chiara esposizione 
della signora Albino Cassinel- 
li Stefania, che ha messo in 
rilievo ogni aspetto del pro¬ 
blema, 

Parificaziona 
del Collegio delle GlonelllDe 
di Camogll 

L’antico e signorile Collegu 
Femminile delle Gianelline di 
Camogli, che tante, benemeren. 
ze ha acquistato nel campi, 
deireducazione, ha avuto in 
questi giorni la parificazione 
del suo Ginnasio, perchè asso¬ 
ciato all’E.N.I.M., e con facol- 


i di i 


le Scuole Mediie. e di idoneità 




nuova o Carta della 
vi saranno, annuai- 
regolari e automati 


Scuola 
mente, 

passaggi dall’ una all’ altra 
classe. Questa notizia, siamo 
certi, sarà appresa con sommo 
gradimento non soltanto 


hanno dato, da oltre 
sessant'anni, tanto distinto e- 
lemcnto stud<rntesco al bene¬ 
merito Istituto delle Suore 
Gianelline di Camelli. 


Corriere MargKeritese 


Il passaggio 
del DUCE 


Sunta Margherita Ligure ha 

ohe istante, il clima fei 
di entusiasmo di un anm 
Io stesso clima di quelle 
gnifiche giornate del nu 
XVI, che sono rimaste impres¬ 
se nella memoria e sopratut¬ 
to nel cuore di ogni cittadino 
margheritese. Le manifesta¬ 
zioni di giubilo, gli accenti di 
devozione, di fede, che un 
anno fa il popolo sanmarghe- 
ritese tributò al Duce, gli so- 

tenibile entusiasmo e gioia al 
suo brevissimo passaggio dal¬ 
la nostra città, ritornando il 
Duce a Roma reduce dalle 
trionfali giornate piemontesi. 
La notizia che il Fondatore 
deirimpero sarebbe transitato 
da S. Margherita Ligure è sta¬ 
la appresa nella giornata di 
sabato. La popolazione tutta 
e i camerati si sono riversati 
domenica mattina alla stazio 
ne ferroviaria per potergli gri 
dare ancora una volta lutto il 
101*0 entusiasmo, tutta la lo: 
smisurata fede, tutta la loro 
devozione. La stazione ferro¬ 
viaria presentava un magnifi¬ 
co aspetto ; adorna di trofei, 
di bandiere, arazzi, guidoni, 
festoni di lauro, piante e fio¬ 
ri, mentre un grande quadro 
del Duce campeggiava sulla 
facciata del fabbricalo via 
giatori. Lungo le pensiline 
rano schierate le formaz.o 
del Partito, della G.I.L., di 
le Organizzazioni dipendenti 
Associazioni cittadine, mentre 
al centro erano le bimbe del¬ 
l'Istituto Nazionale Orfani del¬ 
le CG. NN,, con le aule 




niente il grido, come un gran¬ 
de tuono. Il Duce è lì, al fine¬ 
strino. Il braccio alzato nel 
luto romano e sorride compia¬ 
ciuto. Gli deve passar© davan¬ 
ti agli occhi la stupenda 


grande avvenimento 

cinematograjico al “Jieale, 


SABATO e DOMENICA 




fllH 




Corinna Luchaire - Anna Ducaux 
Roger Duchesne 


gli interpreti indimenticabili di: 


paijndil 


RIGIONI SENZA SBARRE 


movimentata commedia di ardente 
ma timido amore all’“Sden 


SABATO e DOMENICA 



Jessié Mattews - Robert Flemming 


sione delle giornate dello scor¬ 
ino; sorride a lutti e spe¬ 
cialmente alle bimbe dell’Isti- 
luto Orfani CC. NN. che per 
i ideale della Patria immola¬ 
rono la vita i loro padri. Sor¬ 
ride a lutto questo popolo che 
lo scorso anno, dalle strade 
dalle barche, dal lido, gli a- 
veva tributato un caloroso ed 
entusiastico omaggio. Il treno 
del Duce viene salutato da u- 
na delirante dimostrazione di 
entusiasmo. Il convoglio tra 
sita lento, mentre rullano 
tamburi e lutti agitano berret¬ 
ti e fazzoletti scandendo- a 
va voce il nome del Due 
La manifestazione si protrae 
ancora, quando il treno 
prende la sua marcia velo¬ 
ce. Santa Margherita Llgm 
nuovamente dimostrato quan¬ 
to smisurato sia il suo amore 
per il Fondatore deH’Impero. 


Il Dopolaooro Cemunale 

in gi ta sui Inaili 

Domani domenica 28 corr., 
organizzata dal Dopolav. Co¬ 
munale, verrà effettuata una 
gita su torpedoni a Como e a 


Nur. 


prenotazioni a questa interes¬ 
sante gita, alla quale possono 
partecipare i te^erati del Do¬ 
polavoro ed anche i non tes¬ 
serali. I prezzi di partecipa¬ 
zione veramente esigui ed al¬ 
la portata di tutte le borse (li¬ 
re 35 pei tesserati', lire 45 pei 
non tesserati, ivi compreso il 
viaggio, colazione a Bellagio e 
trasporlo sul vaporettoi, assi¬ 
curano ima grand© affluenza e 
quindi un magnifico successo. 
Ècco il programma dettaglia¬ 
to della gita; Partenza in au¬ 
tobus alle ore' 1; Arriva a Mi¬ 
lano alle ore 6; Sosta, di un’o¬ 
ra pe-r visitare il Duomo; Par¬ 
tenza da. Milano alle ore 7; 
Arrivo a Como alle ore 9; Par¬ 
tenza in battello alle ore 9.5( 
per Bellagio; Pranzo a Bella 
giu e ritorno in battello alle o- 
re 16.10 a Como;'Partenza di 
Como alle ore 17.30 e arrivo < 
S. Margherita Lig. alle ore 23 


Il 1.® Torneo di Tennis 

Vittorie di Sada e Sada-Belardinelli 


Con due giorni di ritardo 
sul programma stabilito n 
ledi 23 corrente ha avuto 
zio SU] meravigliosi campi 
Corso Umberto il Primo 1 
neo di Tennis Coppa Città di 
S. Margherita Ligure, orga¬ 
nizzato dal Comitato Tennis 
deir Azienda Autonoma con 
passione, competenza e signo¬ 
rilità. 11 maltempo, che da 
qualche tempo inspiegabilmen¬ 
te perseguila la nostra Rivie¬ 
ra, e la concomitanza di altre 
manifestazioni tennistiche, àn. 
no tenuto lontano da questo 
torneo i giocatori genovesi sui 
quali gli organizzatori, che 
tutto avevano predisposto n 
modo migliore, facevano affi¬ 
damento. Sono intervenuti — 
d'altra parte, tutti i migliori 
giocatori di seconda categoria 
fra cui il campione italiane 
Sada, recentemente afferma¬ 
tosi a Firenze, Belardkielli di 
Roma secondo campione d'I¬ 
talia, Bozzo, Vaslapane, Pie- 
trafraccia. Il Comitato organiz¬ 
zatore, constatata la esiguità 
della partecipazione dei gioca¬ 
tori compensala largamente 
dalla classe di quelli interve¬ 
nuti, decideva allora di far ef¬ 
fettuare il torneo a partite si¬ 
stema girone aU'italiana, an¬ 
ziché ad eliminazione. Con 
questa decisione il torneo ne 
guadagnava indubbiamente e 
sensibilmente, specie dal lato 
tecnico e spettacolare. Le ga¬ 
re singolare signore libero e 
doppio misto libero per l’as- 
seuza dell’elemento femmini¬ 
le venivano soppresse. Nel sin¬ 
golare uomini II categoria si 
imponevano subito all' atten¬ 
zione ed aU’ammirazione del 
pubblico presente e dei com¬ 
petenti Sada e Belardinelli, i 
quali, m brillanti condizioni 
di forma ed in possesso d’un 
gioco autoritario e vario riu¬ 
scivano a sconfiggere ì pur ot¬ 
timi Pielrafraccia, Bozzo. Vu- 
stapane. Indubbiamente l già 
vani campioni della racchetta 
(Sada 18 anni, Belardinelli 19} 
rappresentano le più fulgide 






naie che, pefi la verità, ha bi¬ 
sogno dei giovanissimi per . 
porsi nell’arengo interna; 
naie. Pure il sardo Bozzo, > 
difende i colori del Tennis 
Club Janua di Genova - Quar¬ 
to, il torinese Vastapane e il 
genovese Pielrafraccia ex-litto. 
re hanno disputato magnifiche- 
partite per antagonismo e va¬ 
rietà di colpi, soccombendo so- 


due 




della loro superiore classe. 
Accoppiati in doppio, Sada e 
Belardinelli si sono aggiudi¬ 
cati il doppio uomini seconda 
categoria sconfìggendo le cop¬ 
pie Pielrafraccia, Bozzo e Va¬ 
stapane - Giacca senza perdere 


neppure un solo- set. Anche 
questa difficile specialità i due 
giovani tennisti si sono impo¬ 
sti SI sono imposti, chiaramen. 
te dimostrando rare qualità di 
giocatori di doppio. Nel singo¬ 


li I 




classificati, Bozzo Antonio « 
Rossi sono apparsi i più quo¬ 
tila vittoria. Organizza- 
ottima diretta dai Comi¬ 
tato Tennis dell’Azienda di 
Soggiorno. Gi-udice-arbitro de¬ 
legato dalla F. 1. T. camerata 
Giacca. Hanno ottimamente di¬ 
retto gli incontri in program- 




,ubati' : 


Singolare uomini non clas¬ 
sificati — i Turno; Bozzo An¬ 
drea batte Rondelli, 6-3 6-3 : 
Di Robilant balte Malagodi 
6-2, 6-3; Passalacyua Mario b. 
Moglia 6-2, 6-3; Petazzi balte 
Pecchiani 6-1, 6-4 — 2 Turno 
Rossi batte Passalacqua 6-3, 
6-3; De Marco batte Viganò 

6- 3, 6-3; Bozzo batte Petazzi 

7- 5, 8-6. 

Doppio uomini non cl 
cali; Viganò-De Marco batto- 
no Miglia-Malagodi 6-3, 3-6 < 
6-1. 

Singolare uomini II catego¬ 
ria, girone alTilaliana; Belar¬ 
dinelli di Roma balte Bozzo 
di Sassari 5-7, 6-4, 6-4; Belar¬ 
dinelli di Roma batte Vasta¬ 
pane di Torino 6-8, 6-4; Sada 
di MiJiuio balle Vastapane d' 
Torino 0-3, 6-2; Pielrafraccia 
di Genova batta Bozzo di Sas¬ 
sari 11-9, 1-6, 6-1. 

Doppio uomini II categoria, 
girone aU’italiana; Pietrafrac- 
cia - Bozzo battono Vastapane- 
Giacca 6-4, 7-5. 

Singolare uomini II catego¬ 
ria; Belardinelli batte Pi 
freccia 6-4, 6-1; Sasta b. Boz¬ 
zo (ritiro); Vastapane b. Boz¬ 
zo 6-3, 6-3; Pielrafraccia bai 
le Vastapane 9-7, 6-3. 

Doppio uomini II categoria 
Sada-Belardinelli balte Vasla- 
pane-Gucci 6-3, 6-3; Sada-Be- 
lardinelii balle Pielrafraccia. 
Bozzo 6-4. 6-4 

Il torneo doppio uomini d: 
seconda categoria girone all’i 
taliana è vinto dalla coppia 
Sada-Belardinelli con punti 2 
seconda classificata la coppia 
Pietrafraccia-Bozzo. 

Finale singolare; Sada bat¬ 
te Fietrafraccia 6-1, 6-2; Sada 
batte Belardinelìii 6-2, 6-< 


Sanmargheritesi 

rinnovate 

l’abbonamento 

rlvolgeadovi al nostro Corri- 
spoBdonte ATTILIO GIOVO 
oppure presso la Cartoleria 


Saggio Ginnico 

Oggi sabato alle ore 16, sul 
Campo Sportivo Broocardi, si 
svolgerà U saggio ginnico del¬ 
la G.I.L. dell’Anno XVII, che 
eseguito dagli alunni 
delle Scuole Elementari e Me¬ 
die. Al saggio presenzieranno 
autorità cittadine. Sono in¬ 
tate ad assistervi le famiglie 
degli alunni, nonché la popo¬ 
lazione. 


Ispezione ai reparti 

Avanguardisti 


nandi G.I.L. di Rapallo e 
Margherita, che sono stai 
azionati dal Vice Coman 
dante Federale degli Avuii 
guardisti e Balilla, li prof 
Gobello, ch’era accompagnati 
dall’aiutanle cent. prof. Ciuf 
ira, è stalo ricevuto dal Se 
gretario del Fascio locale e 
Comandante della G.I.L. cav. 
Petazzi e dai Comandanti A- 
vanguardisti e Balilla di Ra¬ 
pallo e S. Margherita, ed ha 
passato in rivista i reparti, 
schierati in Corso Umberto I, 
sulla copertura del torrente S. 
Siro, e quindi ha assistito al¬ 
la sfilata delle formazioni, chi 
avvenne in modo impeccabili: 
al suono della fanfara della 
G.I.L. locale. Il prof. Giusep¬ 
pe Gobello si è poi intrattenu¬ 
to con i reparti Avanguardi¬ 
sti di S. Margherita 


ascoltando il canto corale di 
alcuni inni eseguiti molto be¬ 
ne. Il Vice Comandante Fede¬ 
rale ha poscia tenuto rapporto 
agli ufficiali esprimendo il sue 
vivo elogio per ia perfetta ef¬ 
ficienza dimostrata dai reparti 
ed infine ha ordinato il Sali 
to al Duce co! quale si è chiu¬ 
sa la bella adunata delle for- 


XXIV Maggio 

L’annuale anniversario della 
entrata in guerra si è svolt 
iella nostra città con sempl: 


lo 'forze armate, della M. V. 
S, N., dlela G. I. L. e dello 
lociazioni Combattentistiche 
allenarono nei) servizi di 
trdia al Monumento che ri¬ 
corda i gloriosi Caduti in 
guerra. Durante la giornata 
li inscritti alle organizzazio- 
i del Regime indossarono le 
ispettive uniformi. S. Mar- 
herita Ligure sin dal malti- 
0 si era tutta ammantala di 
tricolori; edifici pubblici, se¬ 
di oi^anizzazioni, fasciste 
tazioaii private, negozi. Al 
sera tutti questi edifici era 
illuminati. 

Lo silD del Combatlenti 

Cobanne d’Agete 


Stato Civile 

ovim. daini al 26 ynaggìo 
NASCITE; Maschi 1, Fom- 
ine 1; Totale 2; Nati morti 1. 
DECESSI ; Baroso Pasquale, 
anni 81, invalido, Corso Um. 
irto, 1; Ghiappelli Maria in 
US, d’anni 25, Corso Umber¬ 
to, 8; Lemmens Carlo, d’anni 
medico-chirurgo, Via Pa¬ 
gana, 2; Pasa Luigi, d’anni 57, 
manovale (Ospedale Civile). 

PUBBL, DI MATRIMONIO ; 
Vtioli Augusto-, celibe, maggio¬ 
renne-, panettiere, con Botte- 
:al Maria, nubile, maggioren- 
le, casalinga. 

MATRIMONI; nessxvno. 

Cinema “Savoia,, 

Sabato, domenica; C'è sotto 
ma dorma, con Joan Blondel! 
! Melwin Douglas. 

Farmacia di turno 

Domali; domenica è di tur- 
io la Farmacia Pennino, in 
v'ia Pescino e Piazza Caprera. 
Presterà servizio notturno du- 
•ante la veniente settimana. 


Una bella festa 
a S. Bernardo 

Domenica scorsa la bambi¬ 
na Maria Josè Giuffra, del no. 
stro collega -avv. Dino, giudice 
concliatere, ha compiuta 
sua Prima Comunione nell 0- 
ratorio di San Bernardo, i 
splendente di luci, di fiori 
di addobbi. Una folla fittissL 
ma e festante ha accompagna¬ 
ta la cerimonia, celebrata da 
mons. Costa, insieme a tutte 
le autorità, personalità e pa¬ 
renti. Dopo lo sfilare del cor¬ 
teo delle macchine, è seguito 
un signorile rinfresco, dove la 
piccola festeggiata, con esem¬ 
plare pensiero, aveva voluto 
partecipi della sua gioia, bim¬ 
bi meno agiati sia di reduci, 
che di famiglie povere del 
Quartiere, oltre f malati del¬ 
l’Ospedale, che ebbero la sua 
visita e il suo conforto. Alla 
Giuffra oltre i doni numero¬ 
sissimi giunse pure un parti¬ 
colare telegramma del Som¬ 
mo Pontefice e gli auguri dei 
dirigenti della G.I.L. 

Conferenza 

Compagnia S. Vincenzo 

Sabato scorso, nel salone 
della Casa della Provvidenza 
(g.c.) si è svolta l’annunciata 
conferenza, orgamizzata dalle 
Dame di Carità della Compa¬ 
gnia di San Vincenzo per le 
Parrocchie di Santa Marghe¬ 
rita e San Giacomo. Presente 
un pubblico numeroso e scel¬ 
to l’oratore rev.do mons. prof. 
Vincenzo Paoli ha, con dotte 
eloquenza trattato il tema; Il 
dramma del pov'^ro 

Beneficenza 

La Gassa di Risparmio di 
Genova ha elargito la somma 
dii lire 150 a favoré dei poveri 
assistiti dalla Compagnia di, 
Carità di S. Vincmzo de Paoli 
per le parrocchia di ,S. Mar¬ 
gherita e San Giacomo. 

All’Auto pretorio 

All’albo pretorio del Comu¬ 
ne è in pubblicazione l’elau- 
co dei proprietari di fabbricii- 
ti temporaneamente esenti dal'- 
r imposta sui fabbricati sog • 
getti al contributo sindacale' 
obbligatorio per l’anno 1938. 

— E’ pure in pubblicazione | 
r elenco matricola dei datori 
datori di lavoro agricoli obbli- ' 
gali al contributo di assister!- ; 

, za malattia a favore dei lavo- i 
PEBAZZU, Piazza Viti. Veneto. ; ratori agricoli per; Panno 1939. | 


le di numerosi commilitoni, 
‘bbe luogo l’annuale e tradii- 
:ionate gita combattentistica a 
Cabanne d’ Aveto, uno dei 
punti più pittoreschi dell’Ap- 
pennino Ligure, Il viaggio, ef¬ 
fettuatosi su appositi' torpedo- 

della di ■ 
svolse rogolarmMite, tra la 
ima allegria dei parteci¬ 
panti, i quali gitanti a Caban¬ 
ne si recarono a render on 
gio al Monumento che ri 
da i valorosi eroi Caduti 
guerra .Allegro fu il pranzo, 
consumato con ammirevole ap¬ 
petito dai combatte-nti che per 
tutta la giornata fratemizzaro^ 
no giocondamente.. A Cabanne 
ebbero luogo, nel pomeriggi<\ 
divertentissimi giochi popola¬ 
ri, ohe tennero viva in tutti i 
partecipanti' la spensieratezza 
e Tallegria. 11 ritorno in sede 
si svolse al canto degli inni 
di guerra e delle canzoni di 
trincea, intonate dai partecri 
panti, lieti di aver trascorso' u- 
ua bella giornata. 

Prezzo dell’olio 

I prezzi al minuto delToIio 
di semi, a decorrere dal 24 
corrente, sono stati così stabi¬ 
liti ; Olio di semi di prima 
qualità, al kg. L. 7,65; al li¬ 
tro L. 7. 

Bollettino meteoi'ologito 

Dalla stazione meteorologica 
di Via Sella rileviamo i se¬ 
guenti dati meteorologici me¬ 
di dal 18 al 24 corrente mese : 
Pressione barometrica 764 — 
Umidità relativa 73 — Preci¬ 
pitazioni media 2,1 — Tempe¬ 
ratura ina^., 20 minima 13. 



bella ammobiliata soleggiata 
vista mare posizione centrale. 
Rivolgersi II Mare. 


VENDESI bella camera 
soggiorno moderna, con an 
dainento. Rivolgersi 11 Mart 


Emma Repello 

Plana L AimitQ - Via Viti. Emai 

CHIAVARI 


Mode - Novità i 

lUomo-Signora-Banibliil 

Esclusività 

CORSETTO 

POllESTEHSiUO BERNE 


IL MARE 

Italia e Colonie 


Annuo semplice 
Annuo sostenitore 


26 


Estero 

Annuo semplice L. 40 
Annuo sostenitore» 100 

Aggiungere aiprezsi d'abhonamento 



0R6RI0 FERROUmRIO 

IN TieOEE dal 15 M AOrlìIO 1939.XTII 


84 
























RA;PALL0, 27 Maggio 1939 - XVII 


CAIiEN’DAUIO. — Maggio 29, anniversario dei f 
baltiineiiti di Curtatone e Montanara (1848). - 
solenne commemorazione nel tempio di H. Groc 
lizia Universitaria celebra il XV Annuale della 


IL MARE 


CAIJ-IN'DARIO. — In tutto il mese di giugno, il giorno | 
set* di minuti 13. — Principio dell'estato secondo l’uso i 
teorologico, plenilunio secondo l’uso ecclesiastico. — ^ 
gno 2, anniversario della morte rii Giuseppe Garibaldi ,;jj 




I Storia Chiavarese inedita 


Le cLe j™. UQ UIPIQ |,|,U UC 

tidiuiiammii; doffuse dalla di:- 
■imcrat'tca stampa francese àn- 

m ormai assunto una forma gran dormita d 

tate da apparire anche al giu- _ j 

dizio del piu cocciuto anufu- , i. ^ n- 

sceu come d prdmlto A mdz « b“<l.era dell 

cumpayiui dt, odio che sta ra. il “ Bachetti », vi’v 

sentando il ridicolo. Fra Diego Argirof] 

Ecco> l Ultima novùà della sodici lire di passa 

saumiuui ; un carnspmuieiue strepitoso del seni 

/«ito ™ m ìiS ■ Me solone. a 

informarsi sulla reaie sttua- 
iione del nostro Paese; e per III. 

dare una misura sensazionale partiti la mattina del ó set- 
deliimportanza di cotale ntb- tembre 1797, pieni d’entusia- 
presa ha intitoialo U suo art'., smo e di speranza, alia volta 
colo: « 1 remila chitometri di a'i Genova, per ristabilirvi io 
.nduesla‘n Italia ». antico governo dei nobili, i 

InnanulutlC' egli ripoiia un villici, come giunsero in vista 
dialogo fatto con una camene- di Quinto, oppressi dal suimo 
ra d aiOergu^ La quale, alia n- e dalla stanchezza, si geltaro- 
cniesiu uel aieiue se vi fos. no tutti a terra nei campi, e 
sero camere dtspomoili aveva si addormentarono profonda- 
nsposio die le stesse erano mente, in attesa che i « viva- 
tuue occupate. « v anno dun- maria » del Bisagno e della 
que COSI oene te cose m Ita- Poìcevcra, già padroni delle 
ha? )) aomanda U francese con mrtezze, occupassero la Su- 


SOGIETfl' flnonilDfl FOnDflTFI nEb 1870 

CAPimE min L. lioao.oofl l!;[EilAniEIII£ HEliSATO - RISERVE L. 1 li. 60 ll.(H( 
Sede Social© e Direziono Centrale : CHIAVARi 


CHIAVARt: Piazza N. S. deirOrto - Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d'Aste 16r. - „ 56327 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 


Autossrulzio Turistico 

Rapallo - Genova 


19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Llgut^j 
di Levante e nelle sue vallate J 


quello di Piazza, tì. Fra; 
0 aeila Libertà, su un 
piedestallo in muratura, 
no ui scannate, artisuci 


carezza fu Antonio, capobatta 
giione della guardia civica, u- 
no dei migliori repubblicani. 
Pare che il cap. Bartolomeo 
Cappa, subordinato del Vacca- 
rezza, si fosse lasciato sfuggi- 

tentato d’uccidere il Devoto: 
donde l’atroce vendetta. Il po¬ 
vero Vaccarezza mori tre gior¬ 
ni dopo, il 30 giugno, alle 4 
del mattino. 

All’alba del 22 agosto 1799, 
trionfanti per la vittoria di 
Piacenza su Napoleone, arri- 

entrati in 
li, che ab- 
ri della Li- 


maggio, in Piazza Um- 
I, alla presenza delle 
ì politiche e cittadine, 
degli insegnanti delle 
scuole si è svolto un 
ginnico - sportivo della 
lù Italiana del Littorio. 


cima ali’albe- 
) cento trenta 
un gran ha- 
/entoiava una 


Eseguisce qualsiasi operazione dì Banca 
alle condizioni più favorevoli per la clienteli 


.i oeuiru, un bel cerchio 
anaiere più piccole ; fran 
}, romana, cisalpina, oian 
s e svizzera, il tutto cosU 
mqueceiilu trenta lire. 

Alla festa uella lligene 
.one parteciparono quail 
mto cittadini militarizzati 


SERVIZIO GRATUITO 


endo dal numeroso pub- 
calorosi applausi. La ma. 
azione scolastica è terrni- 
coi rialulo ai Re inipera- 


Spezia, dov' 
luglio, gli a 
batterono gli 


RRRETTO DI DEPOSITO A RISPARMIO, fri 


dopo aver percorsa tutta 
vari, convennero piec 
grandioso albero della 1 
la, aove, agii ordini del 
capo Nicolò Hivaroia, gu 
no fedeltà alla Repub 
NOI pomeriggio, assiema 
forza pubblica, i «mihz 


gonza composta di antidemo¬ 
cratici, e cioè del medico For- 
Lunato Massa; dell' avv, Luca 
Botto, processato per la con- 
trorivoluzit ■■ ■ ' ' ' 


corrispondtìUe, la cameriera ti dalla fame. Gosì, il giorno 
si fa eco delle lagnanze di lui- 7, la controrivoluzione dei «vn 
gh albergatori ditaiia dteen- vamaria», che aveva i-ecato al- 
do che da un po' di tempo a la nostra città un danno di 
questa parte non si vedono circa cinquantamila lire, potè, 
altro che buorù d' alììergo, va aii*si completamente hnita. 
buoni benzina, boom per il Nondimeno, il 9, arrivarono 
pranzo e via discorrendo. da Genova cinquecento volon- 
A questo punto però il cor- tari, che, agli ordini del gio- 
nspondenle diimoslia di non a- vanissimo capitano francese 
vere troppa diìnesltchezza con Lavieux, fecero, im numero di 
le statistiche; poiché se egk a- quattrocento, una sortita a 
vesse saputo che nei 1938 i tu- Garasco. dove s’impaaronirono 
risii francesi acquistarono lan- dei beni di Paolo Bacigalupo, 
ti buoiìk d'albergo ilaliani per « generale dei vivamaria », e 
Vammoiuare di circa 8.UUU.0U0 ut Fonlanabuona, dove arre- 
di lire SUI 60.00d.tXX) totali dt starono sessanta rivoluzionari, 
buoni vendiUi in tutto il mon- maggior parte sacerdoti, e 
do, si sarebbe bene guardalo disarmarono i villici, invian- 
dai dre che tali buoni vengo- do a Genova, su feluche, l’it 
dal dire che tali- buoni vengo- settembre, 1200 schioppi, e di 
italiani soltaiuo dai turisti te- ottobre, in quattro volte, altri 
deschi. 1200. 

Se egli avesse saputo altresì 
che i buoni d'albergo vengono ^ (rlìOSSl LVAl 
aeqvsstati all’estero e papati DEI « VIVAMAIUA 

dai lurùli m mvmta sonante ^ ottobre Tenne fucilato 
ed amtapiua atte agenzie dt . „„„ (.o„ot., paolo 

vendua d che, quando l tdber- Bacigalupo; e il 21, come oom. 
gatore ualntru, riceve .1 bwmo ii.., gogU insorti, vennero, 
del turista può averne d rtrre nostro consiglio militore, 
borsa in rrtmiela altrettanto so. <,uo,p„ 5 to di Pietro Mongiar- 
nante nello spazio dt pochi ^ Ravenna di La- 

giornt, egli si sarebbe rmova. , e Antonio Raflo di Rep- 
rnente ben guardato dal dette pja, inviati a Genova i Car- 
grare un sistema che, se giwa oielitani dell’Orto, che la sera 
in pnmo luogo alU covurdua gji j settembre, come ricorde-1 
ed alla borsa rh tutti i twAstx avevano accolli i villici 

del mondo, non riesce per que. o^iesa, dove P arciprete 

sto nmno vantaggioso aliai, (jo^ohi aveva benedette le ar- 
bergatore italmno. ^oil II 1 novembre furon con- 

g. potrebbe anche obbMta. dallo 

re al corjpmdenle die la co. .tesso oonsigl.o, i capi dei „ vi- 
mertera di eat trattasi noai a. yamaria „ Tomaso Ginocchio e 
crebbe dovuto dimenticare che Giuseppe di Cara- 

nel prezzo del buono d'alber. q.b. Devoto, pure di 

go e compresa anche la sua c.„ . gog L„igi d’ Aste 

percentuale dt servizio ; ma g, pasqual’Antoiiio, di Gastel- 
t,0Tse i troppa pretesa la no. t.tti di Cerlenoli. 

, Il governo genovese decretò 

n c^spondenle continua i„„tt° eg. p„„„ebie in. 
poi col dire che i turisti tede. .„te dovessero pagare i dan-j 
scrii rwn sono visti volentieri j j^aggiori danneggiati e- 
in Italia; che essi svolgono u. jj gSgggissaito Andrea 

namvtia che-insospetmce gl, aambmo; il medico Carlo Ga- 
italiani ed altre lanlaluchc del .jgaidi membro dell’Ammi- 
genere, per concludere pero mst„gngg Centrale; l’abate 
am la soltta morale che que. y, j, jp, g, 

sto sarebbe 'il mmnento oppor costa 

di cercare d, staccare 11. . g^g... tg^pettivamen- 

lalm della Germania. te comandante e capitano dcl- 

Pa eiis zzare su quosto argo. p.y,. Q g 

merde sarebbe lanca sprecala stgrgtario della Muni- 

m quanta la piu bella ns.po. .jp^gt.. gg,pp., 

noe già stala fornata al a- della «Delegazione degli 
nusno cornspmidenie dal pepo, fptp g.t^pgp 
lo rmlanese, che ha consacralo p^gp Domenico Ri- 

cm ,l suo entusiastico consen. y„gig Vincenzo Bottegi, Do. 
sci rafferma 0 vincolo di a. 

mumafraledue nnziom del. i„gip„ pt.trl Monglard.no, 
l Asse e. infine, dal . imm di Merlano, Francesco 

acciaio, orjma^ato. j. Massa di Rupinaro, e la Cit- 
tadella o palazzo nazionale! li 

CMcIeta In Ttlpolllnnln rn'inirSeg^'Sfvr: 

e Spagna undicimila lire, fece sì che ì 

La Sezione di Milano dell’I- .centrali.. Vincenzo Lagomag- 
slituto Fascista dell’Africa I- Antonio Danen scri- 

taliana. organizza, per la line vesserò al governo genovese 
del prossimo mese d. settem-|P“’ “«‘tevl" m guardia, s.c- 
bre una interessantissima oro- nli® nessuno dei postulanti 
etera in Tripolitania e nella : v<>nn«rtsarcito, ad ecazione 
Spagna redenta, con il tran- ’ Bottegi, che ricevette due- 
satlmtico . Roma.. La Sedo ' imliteiKimiteiite li.", e del 
di Milano dell’Istituto, Via U-1 commissario Gambino, che no 
go Fosmlo, 5, tornisce gratto- 1 "oovotte omqnocento. 
famente tutte le informazioni, , "“t" oln®f’ 

programmi dettagliati, eco. , “ ottemperanza alla legge ohe 

-—r-f- espropriava 1 oro e l argento 

Agostino Macchuvello di proprietà ecclesiastica, sai- 

Direttore responsabile vo l’indispensabile al culto, 

Sfob. .4r^' Graf. Tiouliio - Bapoho diedero due rubbi d’oro e die¬ 
ci rubbi d’argento per un va- 
A DENOTA lore di centocinquantamila lire 

" Il Mare ,, si vende nelle Bdl- e versarono seimila lire per ri- 
eob- BIDONE ■ Salita Fondaco gcatlare qualche suppellettile. 
CANOV.4 • Piazza .Anniinsiata . j] 22 maggio dello stesso 
A M I li A N 0 j anno, por la festa della Rige¬ 

li Mare si vende nell’ edi- 'della Repubblica, 
cola ALBANI, Piazza della ; furono solennemente ripristi- 
Scala Galleria Tilt. Bm. I nati gli «alberi della libertà» : 


Lunedi, a Santa Giulia di 
entaura, si è festeggiala 1 am- 
uaie festa con grande soien- 
iià. La bolla chi'fcsa; auuoo- 
ata con grande arte e gusto a 
1 ’ Arciprete don cav. 
durante l’intera gior- 
Lata méta di numero- 


RAPALLO - Corso Regina Elena] 
S. MARGHERITA L. - Piazza Caprera | 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezza 

(cassette racchiuse in casseforii che sono 
collocate in apposito locale corazzato) 
Spesa minima - Sicurezza e garanzia 
assolute* sotto cfualsìasi rapporto 


__, del tenente co¬ 
lonnello Giacomo Copello; del 
medico G.B. Scribanis; di dom 
0, B. Devoto; del medico An¬ 
drea Reiietto; e di Gio. Luca 
Sanguineti, Giuseppe Caste- 
gmno, G. B. Garibaldi, Stefa¬ 
no Celle, Giacomo Gasaretto, 
Iiazzaro Canepa, G. B. Solari, 
Gregorio Brignole, Francesco 
Podestà, Pier Lazzaro Pizzor- 
iio, Giuseppe Gaìaldo, Barto¬ 
lomeo Copello, Giovanni Rag¬ 
gio, Luigi Celle. Gancelliero: 
Scanderback. 

Mario DB MARCO 
il.a fine al prossimo numeroi. 


.-.-rtos-'guono per PortoOno. 

Da .8, Margherita per Porto- 
fino : 8.1Ò; 9.2.8; 10.15; 11.15 
12.15; 13.45, 14,15; 14 45; 15.15 
15.45; 10.15; 16.45; 17.15; 17.50 
18,15; 18.45; 19. 

Da Porlo/ino per S.la Mar¬ 
gherita: 7.15; 9.10; 10.10; 11.10 
11.40; 13.10; 14.10; 14.35; 15.10 
1.5.40; 16.10; 16.40; 17.10; 17.40 
18.10; 18.40; 19,10. 

Da S. Margherita per Ra 
palio : 7.35; 8.35; 9.05; 9.35 
10.05; 10.35: 11.05; 11.35; 12.05 
13,35; 14.05; 14.35; 15.05; 15.35 
16.05: 16.35; 17.05; 17.35; 18.05 
18.35; 19.05; 19.35; 20.05; 21.05 
22.05 ; 23.05; 0.05. 


lungo esercizi 
ra, gran lumi 
11 29 maggu 
pana del boi; 
Cittadella e i 


unaria cittadina. 

la, che era sulla 
suonava quando 
’ esecuzione capi- 


I Zunmo, 


he idoni del bo¬ 
ari Podestà di B. 
consistenti in apparati 
elieri in bronzo per i 
altari della chiesa. La 
cantata è stata officiata 
V. mons. Gaetano Maz- 
icario foraneo di Lava- 
il panegirico della Santa 
ì recitalo dal prevosto D. 
nzo Biariollo. 


apprezza 

nefallort 


ù fu tolto il sostegno m fer- 
•o pei' la corda del boia. 

li 14 giugno, Bartolomeo 
lappa e Giuseppe Cella, ca¬ 
stani della foi-za pubblica, si 
'bearono a Genova, per invi- 
o del Direttorio, che deside- 
■ava essere accompagnalo da 
lue capitani d' ogni giurisdi- 
;ione nel corteo della festa na- 
uonale. 1 aue capitani ehiava- 
esi portavan seco una grande 


VILLA SALUJS 

VIA MOMTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-434 

[LimCil PRIVATI PER MALATTIE NERVOSE E MENTALI ESELilSIVSNIEHTE PER SESSO EEIIMIEE 


Iniziative benefiche 


Portofino - Sestrl teoante 

Da Portofino-. 14.30, 17.30; 
da S-Margherita : 14.45, 17.45; 


Il rapido sviluppo 

deli’Asilo Infantile di Ri 

Ad iniziativa del prevosto 
mons. Giacomo Cuneo, la va¬ 
sta frazione di Ri ha potuto 
arricchirsi in breve tempo de 
l’Asilo Infantile, e tutto lascia 
credere che, per la munificen¬ 
za di qualche provvido pene- 
fattore o gentile benefattrice, 
l’Opera pia e lodevole s’islai- 


All’Altierso Cantroie 


geva, a caratteri d’oro; « Rii- 
lella > 1 . Il 16 giugno, di ritor¬ 
no a Chiavari, la bandiera fu 
accolla dalle salve di fucileria 
di quarantadue armati e resti¬ 
tuita solennemente alla Muni¬ 
cipalità nel palazzo nazionale. 


Idrotersplo - Roggi uliroD^oIettl - Elettroterapia - Psicoteiaplo 

Direttore Sanitario Prof- 


MANLIO FERRARI 


alla quale hanno 
i seguenti giucalo- 
ico G., A. Podestà, 
G. B., Bancalarj R., 
L., Boggiano Pietro, 
L, C. Piaggio, RLccar- 


Ula Oomeoioo Flasello, D. 7 ÌdI. 2 GEDOUd Telef. 54.276 j 


I partecipalo 
I ri : Magiias' 


U/A'.-l NUOVA RIVOLTA‘1 


Dott. 


Il 21 agosto fu rinvenuta 
presso la portineria dei Fran¬ 
cescani, in Piazza della Liber¬ 
tà, una lettera anoiuma,- direl- 
tà a Vincenzo Rezzasco, nati¬ 
vo di Vernazza. dal 9 giugno 
1798 commissario del governo 
in sostituzione dell infortunia- 
to Bambino La lettera avver¬ 
tiva che fra quattro giorni sa¬ 
rebbe scoppiata, in Fontana¬ 
buona, una nuova rivolta, e 
soggiungeva che i controrivo¬ 
luzionari, forti di duecenloset- 
tanta schioppi e di sedici chi¬ 
li di polvere .disponevano di 
molti complici a Chiavari. Ma 
non. successe nulla. 

A dicembre fu esiliato l’ar¬ 
ciprete di S. Giovanni Batti¬ 
sta, come uno degli organiz¬ 
zatori della famosa contro-ri¬ 
voluzione dei « vivamaria». 

Nel 1799 furono sciolte le 
eonfratornito e adibiti gli ora- 
torii ad usi civili; quello di 
S. .Antonio (nell’attuale Via S. 
Antonio), a dogana; quello di 
San Francesco (nell’ attuale 
Piazza XX Settembre), a quar. 
tier generale; quello deila Val¬ 
le (odierna Casa del Combat- 
tenbej, a circolo e poi a tea¬ 
tro; e gli altri, a scuola per 
bimbi o a magazzino. Fu sop¬ 
presso anche il Convento dei 
Carmelitani deH'OrU). 

Tomaso Ginocchio, di Cara 
SCO, condannato il 1 novem¬ 
bre 1797 alla fucilazione dal 
consiglio militare chiavarese 
come uno dei capi della rivol¬ 
ta dei « vivamaria », venne, 
dopo diciotto mesi di prigio¬ 
nia, assolto il 18 aprile 1799, 
quale vittima di calunnie, no¬ 
nostante le accuse concordi e 
corrispondenti di ben sessanta 

iuti di un capoccia genovese 
della rivolta. 

Il 26 giugno, cei^ G.B. De¬ 
voto detto il « Miscetla », con¬ 
dannato anch’egli alla fucila¬ 
zione per la « selteinbrata », e 
poi assolto, venne a Chiavali, 
dove aggredì nella sua abita¬ 
zione, tentando d’ucciderlo, E- 
manuele Costa — couiaindante 
della forza pubblica. Tratto 
in arresto fu liberato nel 1801 . 
Finì poi in galera per furto. 

Come si vede, in margine 
all’ attività rivoluzionaria dei 
villici, fioriva il brigantaggio. 
Gaetano Devoto, detto il « Ba- 
chelU », nativo di Rupinaro, 


Docente a PcImarioCtiliuigoOeuItsIi 

IDolaitie degii OCCHI 

Rleeiie 1 1 SBIflUdRI Corso Diale 23 - bi 


rida Luigi, Bianchi B., Zel-1 
IO D., Paggi N., Biggio.U., 
giiolo E., Zoppetttni N., Cu- 
' . Dopo accamlà lottai il 
cremio è stalo vinto da 
iri Romeo, il secondo 
a pari merito da Luigi 
i e Riccardi A., il ler- 
nio a pari merito da 
. G., Benvenuto B., De- 
L., Arzeno L. 1 vjincL[ 
iri della gara hanno voluto : 
ivitarc tutti i partecipanti al-j 
L gara a un pranzo, che si -è 
/olio all’Albergo Belvedere,] 
.il colle di S. Giulia. 


Medico chirurgo 

Riceve Ralle IO alle il Ralle U alle 1 S 


A tutto settembre : partenz 
•« 7, 8, 9. 10, 11, 12, 14. il 


Malattie dei Bambini 


Cuneo, 


Descab 


ALBERGO - RIST 

BUONA CUCINA - PF 
i SPECIALITÀ LASAGNE 
j COLAZIONE A L. 10 • 


PRIMARIO SPECIALISTA MALATTIE 

ORECCHI-NASO-QOLA 

GENOVA-VlaXX Settembre n.4 
Tetef. 53-919 Riceve ore 14-17 


Coijoltozlonl II CBimili 
(Olio DiniE n. Il . 


Ditta A. Perazzo 

cu Viltoiio Vinelo K. I - Siala Ha^hariti ligu 


delle fani 
crescere bi 


stalo' riparato tutto il pa -1 
mto del lungo mare, che j 
luce agli stabilimenti bal-i 
i. Era un lavoro da nonj 
.rdare, poiché ci si i-1 
■rinai nella stagione e-| 
ono cominciali anche i ' 
di allargamento del l 
rciapiede di Piazza Milano, | 
azione ottima. Raccoman-I 


OCULISTA 


noltra 


piastrelle dei pavimenti di 
28 Ottobre, vìa Vittorio Ei 
miele, corso Buenos Ayrc: 
ria Cavour. 


rno loboiatoilo RtPfiRflZIO*’' 
lioni WCETTt - WllSfQKE lapiilil^ 

CHIAVARI J 

Jante-PIosMRoma Tel.^ 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,, 

RAPALLO 


FRANCOBOLLI 

i più belli, 1 più rari, a ^ 
prezzo. Completate 
raccolte. Dalla cartoleria 
gl Devoto, a Santa Margb^ 

I Ligure, largo Leoncini- 


Si continua durante la notte 
ad asportar dalla nostra spiag¬ 
gia, con carri o barche, grossa 
(juantità di sabbia. Si racco¬ 
manda maggiore vigilanza. 


I Acqua corrente calda e 
I fredda in tutte le camere 
I Termo. Bagni, Frigidaire 

j CUCINA E VINI TIPICI 

I PENSIONE DA L. 25 


moder- 


Cura deirOZENA 

col DBivo tnetnlo del ProLPiCCIHINI 
Doli. A. PATRONI Spicialista 
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IL MARE 



n n I 1 • 3i è giunti tanto in basso cht m ^ ^ ‘^T'W cruenta e vasta, KHJUKUi U'A/Vit:Kll^rt 

a Settimana il/à - - una città italianissima 

' _ nei riguardi morali. In realtà — ■ ribellione di popolo. Il sangue ^ ^ 

** La capilolailone semp?e%OTÌ?“ ^potebte^ir' Antichissimi e continui so. re costituì ad^Altssio nel i4M Sma'’s°pa“ ROSAfiO fll Oftlllft FC 

.■ —- tare intorno la d.slrnsione. Ma «» ‘ ■'“PP"* dei Popoli Albanesi, perchè il paese riuscì a prò-_ 

delle democrazie J. disporre ™ <*' Scanderbe-g. Il popolo Da allora fino alla morte del- riamai, nel iM2 la sua indi- , , 

g mutile che da parte in- l'alìeanza tripartita’ Le*^ no- “Jbanese, secondo alcuni di 0- lo Scandarbcg tu un susso- pendenza, che venne riconti- Costruttori e colonizzatori Italiani - Intraprendenzi 

„ (5C si ostenli un po' di sol- strc considerazioni sono brevi ‘'«‘“e ® secondo altri guirsi di lotte eroiche per la seiuta 1’ anno appresso dal dei liguri - 1 racconti dei pionieri - Sempre Italli 

' ■ .,0 0 si faccia sfoggio di mi e derivano dall'assolulo senso origine tracia, fece parte liberazione, che terminarono i,attóto di Londra con Tele-- 

10.0 successo politico, qiian- di calma e di tranquillità che regno d'illina colonia ro- imelicernenle con uno stanco ^1 Irono di Guglielmo commereiale, Rosa- cordato da tanti come grandi 

,all' alleanza tripartita non anima i due Governi dell’As- seguito alla divi- abbandono alla dominazione Wied, il quale, dopo pochi • industriale Rosario porto benefattore dei poveri, e eh 

>'• !* potrà dare altro nome che gè. Nonostante tutte le miiiac- Senza piu speranza di inviso ai capi e ai mi- Huviale di Diurno ordine, Ro- abbellì ow. edilizi monumen 

i, I nello di capitolazione. A rie- eie, non ci sentiamo alla vigi- dominio bizan- liberta il popola soffri sotto la nislri, dovette abbandonare . • .,ionumentale e iiitellet- tali una ciLlà argentina, s 

jogare gli avvenimenti tan- Ua del finimondo. Intanto non tmex Con ia caduta deU’Impe- schiavitù ottomana e molte fa- precipitosamente il paese in conserva per ogni dove, gloriava della sua Lnfanzii 

9tJf8 l'inghilterra che la Francia siamo noi i prepotenti, i do Roinaino d Occidente e Mn iriiglie, preferendo alla schia- seguito ad una nvolta. In u- . nietra murata in priva di mezzi e teneva ben 

I inno dovuto fino a oggi pie- minatori ad ogni costo e ir i le invasioni barbariche si mi- vitù in patria la libertà in al- j.,q stato di completa anarchia yecchia ■< esquina », in o- ui vista, nel suo grande stu 


ALBANIA^ 


otta cruenta e vasta, RICORDI D’AMERICA 
essere considerata u- 

guerra più ohe um u„a Città Italianissima 

! di popolo. Il sangue _ . . 


Rosario di Santa Fè 


a dai capeLli bianchi si gio- 
a insegnando all’ospite i vec- 
ri scudi del suo casato scol¬ 
iti sui monumentali caminet- 
i della casa avita). 


Costruttorie colonizzatori Italiani-Intraprendenze pe, cctoiuzzale e 

dei liguri - I racconti dei pionieri - Sempre Italia j„ohc — por penare, non aj 

--- drf: perduto, Mai, Perchè se 

Rosario commerciale, Rosa- cordato da tanti come grande silenziosi pionieri se ne sor 
rio industriale Rosario porto benefattore dei poveri, e che andati tutti, le loro opere - 
tìuviale di pnmo ordine, Ro- abbellì cm edifizi monumen- si potrebbe ben dire da Puer 


gli avvenimenti tan- Ra del finimondo. Intanto non la caduta deli impe- schiavitù ottomana e motte fa- precipitosamente il paese in conserva oer ogni dove, gloriava della sua infanzia no e rimarranno. Veramente 

Iterra che la Francia siamo noi i prepotenti, i do Romano d’Occidente e Mn iniglie, preferendo alla schia- seguito ad una nvolta. In u- . g^a^ pietra murata in priva di mezzi e teneva bene per i secoli. E Rosano di tìau 

ivulo fino a oggi pie- minatori ad ogni costo e rr i invasioni barbariche si ini- vitù in patria la libertà in al- j-,o stato di completa anarchia ogni vecchia « esquina » in o- in vista, nel suo grande stu- ba Fè, terra granaria per eccel 
: rinnovazioni in cor- siamo noi a volere ciò che è stretto avvicinamento tre terre, si rifugiarono in I- gotto una larvata forma di • deena di riscóntro i dio, i ritratti del padre e del- lenza e sempre terra promes 

lU'Europa dalla poli- degli altri. Queste parti som rAlbania e gh Stati ita- talia dove vennero a poco a governo retta da Essad Pascià ® j,; j ricordi dei vecchi la parentela, contadini di un sa, potrà dire, anche tra cen 
Asse. .A .Monaco, Da- nei ruoli franco - inglesi. E' secolo XI poco formandosi forti nuclei — l’Albania venne invasa du- uioniert italiani. Di quelli ohe piccolo paese calabro. to anni; «Chi mi fece grande 

Chainbcrlain furono chiaro come il .sole che la nome d’Albania. L’ aumen- di albanesi. Il sentimento di ^ante la grande guerra da ser- (■ontribuirono con il sudore t Uno spezzino di natali mo- furono i liguri, venuti dal fin 

dalla loro debolezza Francia e l'Inghilterra difen- attività commerciale do- indipendenza e di unità rinac- ^ montenegrini, invasione la tenacia caparbia e destissimi, che in gioventù fé- me con le tante barche; eh 

ipossibilità delle loro dono una. loro egemonia basa- sorgere dei Comuni, que nel sec. XIX con le ribel- richiamò l’intervento del- u bella' intelligenza italica al ce il « peon » e l’uomo ìli fati- im fece industriale, furono 

i opporsi al fatto che ta sulla prepotenza e sull’in- consentì alle repubbliche ma- boni doi pascià Bushati e Te- iqtalia, culminato nello sbar- n^ggQre al progredire e all’af- ca, arrivo a possedere uno dei lomabrdi, gli emiiliani e j. re 


'teli liiiil’impossibilità delle loro dono una. loro egemonia basa- sorgere dei Comuni, que nel sec. XIX con le ribel- gbe richiamò l’intervento del- u bella' intelligenza italica al ce il « peon » e l’uomo ìli fati- im fece industriale, furono • 

jotii di opporsi al fatto che ta sulla prepotenza e sull’in- consentì alle repubbliche ma- boni doi pascià Bushati e Te- iqtalia, culminato nello sbar- n^ggQre al pro°‘redire e all’af- ca, arrivo a possedere uno dei lomabrdi, gli emiiliani e j. ro¬ 
llava por compiere. Quan- giustizia. E cercano, aspettai- rinare di Venezia e Amalfi di peleni, finiti tragicamente do- cq ji Valona del 28 dicembre ,^,.uiìursi di Rosario grande pm grandi pasUhei dell'Ar- magnoli, ànlichi emigranti di 

o 301 la Cecoslovacchia scura, no Taiulo della Russia. V ^^ere frequenti contatti con po eroiche resistenze all’armi ^914^ e nella costituzione di passeranno gli anni con geatina, con editizi a quattro un’epoca grigia; e chi mi fece¬ 
ro del lutto, il loro inter- forza, che prestigio à p. popolo e Amalfi costituì musulmane. Al congresso di governo provvisorio alba- p naturale succedersi di'nuo- pium coprenti un’area di sedi- ricca, iiimiensaiiiente ricca, fu- 

ito non si manifestò neppu- noi l’esercito sovietico? Stalin una sua colonia a Durazzo. I Berlino del 1878 l’Albania pre- nese che fu rappresentalo an- aventi 1 vecchi cognomi i- ciimla metri quadrali. Ed an- ronu 1 tenaci piemontesi, g,. 

perchè sarebbe stato per- è riuscito fino ad oggi a iin- normanni, guidati da Roberto sento un memorandum col alla Conferenza della Pa- taiiam sàraimo gualche volta cn' egli confessava sorridendo onesti pkmonksi, i pazienti 

llamento inutile. Allora la porre in patria la sua dittalu- il Guiscardo, occuparono in quale chiedeva il riconosci- ^e. Finita la guerra, le incer- ixiagan storpiati con una desi- cua era sbarcato a Buenos Ay- piemontesi che, soli di fronte 

e litica dell’Asse reagiva con- Ma potrebbe continuare a ’vune riprese la terra albane- mento della sua indipendenza, tozze del nostro Governo — neiiza spagiiuola E i figli dei res con tò7 Urg italiane ed un a tutte le avversità del desti- 
«ezji» ! quello spirilo di domina- imporla con un esercito e ad se, cacciati poi da Alessio I ma il nobile e fiero tentativo ammalato di rinunciatarismb ^-edranno sfumare a poco marengo d’ oro, dono speciale no: cavallette, siccità, inonda- 
frw grandi democrazie esercito fuori della sua Gomneno che insieme a Vene- fu vano, e il territorio venne — portarono all’abbandono di a poco le rimembranze dei bi- dulia vecchia madre. zioni, lotte contro gli indiani, 

e oggi qualcuno in Francia frontiera? E su quali armi zia rivendicò a Bisanzio il diviso tra Serbia e Muntene- valona da parto dell’Italia, ^j^vi lontani Di quelli che Se non fosse per tema di peste bubbonica ed altre cala- 
snnte joi riversare nelle mtenzio- e armali si baserebbe allora paese. Nel sec. XIII FAlbania grò, smembramento che die- ^921 TAlbania fu rieoiio- vennero dai'mare imbarcati stancare il lettore, il racconto mila seppero cingere Rosario 
ideile inazioni totalitarie. Ed l’alleajnza tripartita? Sulle di^ subì un'invasione dei bulgari de origine a guerriglie inter- 5^^*^ Stato indipendente dal- su quei brigantini’di Liguria potrebbe durare per ore e ore. di un diadema di colonie a- 
ccra è quello spinto di pre visioni britanniche, non certo, e poi dei serbi, che riuscirò- ne di cui il paese ebbe molto ig conferenza degli ambascia- che abbisognavano — quando E sia noto che non erano i so- gricole. diadema esteso e gran- 

nmio u di egemonia mon- Per quelle francesi ci sono no a impadronirsi delle regio a soffrire. E’ a questo punto 1924 Ahmed Zog riu- tutto andava bene — di cento u vecchi itatiani a ricordare, uè come tutta l’Ilalia». Tutto 

I 6 che spinge Francie e In- troppe frontiere da difendere, ni settentrionali, mentre quel- che l’Italia incomincia a guar- g^i g formare uno stato di ap- giorni ui navigazione per por- ,.,.L.-.aauosenu, i difficili e più arato da italiani. Arare vuole 

terra a cercare tutte le più e non c’è possibilità per esse le centrali e meridionali, che dare con amoroso interesse al- perento solidità, nel 1925 era tai-e 1 nostri coraggiosi emii- u'uiia volta romanzeschi inizi dire civilizzare, dicevano i vec- 

»na de alleanze, per opporsi di tentare offensive. E non ba- fino allora erano rimaste in l’Albania, a cui era legata da Presidente della Repub- oranti da Genova a Buenos Uuue proprie .fortune. Anche chj. statisti argentini quamdo, 

marcia della nuova Euro sterebbero, forse, le divi&ori-- possesso della famuglia Angelo antiche tradizioni storiche, da proclamata dall’ Assem- Avres Ma il ricordo dei vec- gli altri, quelli venuti di Fraii- ammirati dello sforzo itaUa- 

era . imperniata sull’Asse. Ma francesi alla difesa delle tre potenti signorotti dell’Asia Mi- rospitalltà offerta; agli esuli Costituente e nel 1928 — cni italiani sbarcali laggiù po- eia, aada Spagna e uai Porto- no, volevano elogiare i ferrei 
miro questo spinto di prepo- frontiere. Per questo noi sia noro, passarono agli Svevi prh albanesi e dall’importanza po- trasformata la repubblica im veri di un solo fagotto, ma rie- gallo laccvano lo stesso, in u- piemontesi della a provincia 

nza l’Asse oppone la sua mo calmi e tiriaimi avanti di ma, agli Angioini di Napoli litica che assumeva la spon- monarchia, cingeva la corona em di un prepotente desiderio na « estancia » deila provmcaa grande ». E gli agricoltori ita- 

tvT9 basala sulla giustizia, pitto. L’ ora nostra verrà, tu dopo. Durante i Vespri Stoi- da adriatica nei confronti del ffg n resto è storia di og- di lavoro, non sarà mai di- ui Buenos Ayres, in mezzo ad liani, con i piemontesi sempre 

0 indomita volontà di pace, giamo certi. Tutte le méte sa- liani ritornarono in Albania 1 giovane regno italico. L’ inte- fqgg ^ei piccolo salra- uienticato.’ Gi si consenta una un verde prato ai alfalfa, s’al- aU'avaiiguardia, osarono arare 

® l’Inghilterra si i-an_no raggiunto: il Duce lo h bizantini che, tra il 1343 e il resse dell’Italia verso l’Alba- pq 2og e l’unione spontanea parentesi. (Ai nostri tempi e- za un bianco edihzio, un pie- e colonizzare, nella Repubbli- 

«tono ancora incapaci di re- detto © noi Gli crediamo. 1340, verranno cacciati dai nia ebbe il suo sviluppo nel- delle due corone segna la ri- ra commovente sentire dalla colo palazzotto in stile Rina- ca Argentina, tutta la provin- 

•alo] etere e pur di opporsi in un serbi condotti dal Re Stefano l’accordo per una politica co- nascila di un popolo che, nel viva voce dei vecchi emigran- scimento italiano, le cui scul- ola di Santa Fè, la metà di 

ilimo sforzo non badano ae Sulla Via dell impero Duscian. Nei secolo seguente mune firmato a Monza nel nel solco della storia di Roma ti il racconto dei primi passi iure soltanto, venute da Forte quella di Gordoba, tutto il 
a Qnliarsi in tutti i modi ^ia g, yQ;j.g_mG!ute Fltalia che st sopravvennero i turchi' i qua- 1000- H regime dei « giovani ritroverà la luce del suo no- fatti in terra argentina. Tutti dei Marmi, costarono, si dice, Nord dello stato di Buenos Ay- 
irto ^ w marciando sulla via deH’Im- sconfitto i serbi turchi » inasprì in seguito la passato e sotto le insegne godevano di parlare m umil- oltre 200 mila lire. Chi lo co- res, l’Entre Rios, il sud di 


li ai navigazione per por- ...ui-iaauosene, i difficili e più arato da italiani. Arare vuole 
I nostri coraggiosi emii- u'uiia volta romanzeschi inizi dire civilizzare, dicevano i vec- 
ti da Genova a Buenos auue proprie .fortune. Anche chj. statisti argentini quaindo, 
js. Ma il ricordo dei vec- gli altri, quelli venuti di Fran- ammirati dello sforzo ilaUay 
.taiiain sbarcali laggiù po- eia, aaila Spagna e uai Porto-Ino, volevano elogiare i ferrei 
di un solo fagotto, ma rie- gallo laccvano lo stesso, in u- piemontesi della a provincia 


f I»™' l-= adunato doU’Urbc m f occuparono larghi situazione albanese e le rivol- L ,eaiizze 

1 ^eora un apparenza d or- p chiaro simbolo c a- ‘rett *1 paese, mentre ia te si ripresero continue e sand 

giio, che andò poi rnan ma- oartocioa ormai seinni-i maggior parte dei signori al- gumose. Durante la guerra giust z a e 

scomparendo. Ora la Rus- i^nsamente con nask) ij^nesi si metteva sotto la prò- turco-balcanica l’Albania &vol-| Enrico 

; può far come vuole le par- P , 'in P-i tp7ifinG dì Voncuzia riVin. «^.^.11.0 

/ej r.ri i .n 4 ..a «o 6 cO'! numcro, tutto il pO' lezioue Qi veuezia che centra- —.-_r . - 

S,,r,sLtl 'fir-LtS*: P- «ad-, tu» 1 recueu sU™^con aocmitinento i'avan- ORONACHE CARTE 


i .rrfd?''; Pteor pronti' e combattere, 1 “tu turca. In questo periodo 

3,^4 .Unmea. 'Tutto si accetta, a ^ rifulse l’uroisnio del grande e- 

Manli f ‘ra, di conseguenza a j j, j reggimenti i legionar ™ nazionale albanese Giorgio 
^ n gl, pur di giungere a "B , B castriota Scanclerbeg. il aia- 


. ’ .o ' tutti i reggimonli j legionar nazioiiaie albanese Giorgio H . • 1 • « • 

illa’drdovreb£''Sere ia vittoriose, Gastriota Scanderbeg, i-l qua- f I I ^^1^1 I 1 OtlT*1 

^nza capELstro detto ffi^ionj dÌc^'^suT le mT^entì i ^na''strenua " 

leiaccato di Atossandretta rigrAtiiì'iiififiì diijdit ^uutro 11 turco ingaso- .II. n|ini||<fpnnnlp ilf Rnmfl 


l’Altare del Milite Ignoto i 


I Siria, purché la Turchia di sotto Si, archi 

«loeda li paesaggio dai Dar- ‘"'"'“l f “o' ‘"onti, verso le 
mclli. e s unisiS, anch’essi, conquiste eonseprile dal mio 
Ile sue .forze alla Russia ™ ““mani vi ripas 


vittoria della civiltà im Spa¬ 
gna. Tutti 1 dati, sono ribaditi 
«i è rilevato in modo ineon- 


irante la guerra! » • erano arrivati ad un suoi tanti miiioni, ma chiaris- tdvazione del cotone e del se- 

iea l’Albania &vol-| Enrico ARDU’ censo di milioni, amavano simo — ed è ciò che conta — me-limo e le colline delle due 

.__r , - - raccontare — e se ne gloriava- pur ia cultura eclettica dei provincie di Mendoza e di San 

no - 1 loro difficili principi, suoi uomini. Nei suoi palazzi Juan per i tanti e st&rmmati 

CRONACHE D’ARTE Un fondatore di colonie e di ai Buenos .Ayres questa gente vigneti. Eppoi, questa volta 

- paesi si è sempre vantato d’a- ricchissima, ma che seguita a con Taiuto della croce del Sa¬ 
li • 1 • « • principialo la sua carrie- lavorare, ha dei quadri del lesiani italiani, tutte le ira- 

M I 1 lavcrandu all’ aratro a 4U Kembraiidl, del .Vlurillo, Vela- mense praterie del Sud; i ter- 

iL^ B & A A A A R pezzi » al mese. Un altro, squez, Ribera, di tutta la scuo- reni della Pampa che ancora 

che arrivò a caricare, con prò- la, francese in una ad un uu- Qd 1880 erano dominati dogli 

olio Qaodrlenoole di 3». « sempre n. 

' ——• Aragòn, Santa Fè e Colastinè, bronzi antichi e sculture ed Senza tema di essere Smeii- 

RoMA, giugno. Tocco robusto e chiaro con un raccontova sorridendo che ap- una veramente meravigliosa liti adunque possiamo afler- 


e sf uuis’ca anch’essa, “..qu.sm reiisauraia uà, imo ,„„dil,a« come sta stato - in Traltando raeentamento su di supv-rflci huimo HBua arrivato a E. Ayrvs, e colleziono di antiche stampe e mare e vogliamo che . resii 

16 .forze alla Russia ™ Impero. Domamv, npas jto all'mtervento inlema- queste colonne Ti Stori IL ‘“T 1“™™. ' suoi saiuiu sono contiinua^- stampalo ..ohe 1 agricoltore i- 

ifiten-aneo, consadcrato ohi la visione del trionfo di q,,; „,emnali. E toma ad 4‘b™Tlrala4tato Sto m '^“Ohii Sr Edoardo Alfieri, oli» oervivano per inafllare le l'Argenlma, E le opere di be- 
patto italmmglese, va- "od"!’ o»h esse aviazione, to “vazir. “ riconoscimento comincia a allora tanto poyerosa strade neheenza di questo capato so- 

SeSe4^ S- ‘‘““«“ta pSTfr SSlToToStoTharlrTi »TStoSiat aMo comuare la sua te„ace_^assidna -“-^^-;opitale_^‘’“ - (ìranrrrmTeo^XoUo 

TSziTt pSS«'4sr-prsS: ,p , 14 “Tz r i : ‘L n ” - “ ‘’ ‘Td iTi' ' ‘d ‘ " 

srmSsSifnS !r”3cS5;s !«-t—'ar sTSSsSrr— s;4tfVK^,p psnp-iTSo M s » 
rSS!l>rEta: noTSsTo “‘=!i'e.r„: £Ì:frlTÌEEsi .ho“ST.fe4"ss 4”^ ”dr ^1»;. SatiTtrcyaSSroTis 

livario nn dÒ’ del ^loro soldati anch’osse le don- atretto Sevuì Doi 1’ inter- artista, A. C. Mai- ^ ancora sono presenti Nan- perduta 1’ altra mentre à con gli indiani « raansi ». Il 

lore sono Lavolto dal- Erano venuto da y^^^o dei'nostri vMontari de- ^ degnamente a- ^ imbarcava alla Buca del Ria- padrone della « carreta » era 

ita 'russa che s'impone ‘"“o‘o «ttù, da lulta .'o o™' oiso quando ai erano avute ''‘'ton‘;''mr°lf”sT ma^mam '•>“ “nvincenlc pian elmolo su uno di quei „ palla- stato un vasco - spagnuolo un 


zumala a favore dei rossi, de- ìurr esortai alla IH Òua- ™ I>tonBO ed una slatua i.i vnienuen accertalo a, co - meuio upcrii a quanm ui piu taiiano non Argo.»ma coioniz 
riso il nnstrn inisesuta u Se , ^ esposuori Olia 111 yua ■ , : - durte UU caiTo-botts, di quclli tìnc e piu istruito arrivi nel- zo, civilizzò e valorizzò, in- 

vòro dei nazmnali. E toma ad S’b.amSlratotato S to m ■rimli'i Sr Edoardo Alfieri, eli» servivano per inafllare le l'Argenlina, E le opere di he- zuppandolo del suo sudore - 

onore della nostra aviazione, T ™vazi4TS oT nvl “ rioonoseimento comincia a allora tanto po yerosa strade neheenza di questo casato so- e qualche volta del suo sai 

che le prime truppe di Pran- “ TStaiT faT a Sitato eomuare la sua tenace assidua .‘“‘ta Lapitale. Uii tenace sa- nu innumerevoli. Orbene: li gue - un territorio grande al 

co siano potute sbarcare dui S'..,' Icuirori E- netataTm “n ù" '- T “ “‘’m P“p«> “ .‘““moreo palazzotto mono otto volte 1 Ital»! 


ancora ohe le (f' ^ P=“risimo, le vittoriosa ofiens 

ipegnino nel- donne d'Itaha. Anch esse so_ 

Estremo Orienta, Londra e p..^ P!^ coi combattenti ed attaccaroii 

■invi accettano e tutta le lo- “‘““p' >’ '= “‘«"m'L to- strinsero a prendere 

Il primitive riserve, che pota- f le navi rosso incroci. 

pò- del loro Sono soldal. anch esse le don- g , 

travolta dai- “.."“fristo Erano venule da 
che s'impone tolto‘e citta, da tutte le cam- ^ 


co siano potuta sbarcare dal dirStori S notatain- '»tica. Si presenta con un e- «oneBC, che con il suo capar- bianco e inarmoreo palazzotto , 

.Marocco ad Algeslras, per ini- (S alta EMdt rfSegm S- Pri»<lio della ,i Vi* Crucis . : ■■‘y «. Pjede lavoru -- perche tu costruito appositeinmta per 

ziare nella penisola iberica ta pitica delle forze nazionali la " La prima cadhta „, risalente, ebbe d fegato di tentare tare iicoverarvi una grande . ear- 

loro vittoriosa oHensiva ner j nazionali la bassorilievi già Ionizzazione in quel di Bahia reta », di quelle ohe sul prin- 

iw™ UtaTti? ! assenza di alcuni si'gmflealivi J:,, iilanoha proprio al cospetto cipio del secolo XIX andava- 


Golpo di fulmine 


ietta che .Mosca si decidi a “> costume regiomidc, 
ici.iare la sua adesione- '"“l. e donne sport.v 
questa tarda ancora. M<> schiera aveva un sui 


n gli indiani « mansi ». Il Coti tulio quello che bolle 
idrone delta . correla » era yjnmfa, j giomah fra,ut-si 

nigr^ta’TSloTpriShtù e '""“o 

buon volere. Durante tutta dello spinto su qualsiasi 
la vita egli viaggiò e iiierca- argomento. 
prima con la sua « carreta » E' dì questi giorni una noli- 
poi, a poco a poco, con del- riportala, che un 

.irsT'iTsT “Si’oS’”»' «".'tanta éi Copenaghen, usot 


IH™ STT-Tsono travòlta daL ''“«ciste. Erano venule do l°ento dS nS-rvolottarrTl ni'^S™ttaz“am’''una‘'flgTa, imbarcava alla Buca del Ria- padrSie delta .carreta» era giqmaU franosi 

!S-S t> volontà'russa che s'impone tolte‘e città, da tutte le cam- ^ yrchbe rapprotontato ta ^ convincente iiows cliuelo su uno di quei ..palla- stato un vasco - spagnuolo un ^ 

.nini a nrenolente E si asoelta si “tori' *‘0™“- SP““' numerose prove doli' inutilitf ‘"t sua mannara ^ q, boles . comandati da capitóni emigrante pieno di gioventù e 

uprtta'^ehe Mo4i si deeddk a costume regionale, massaie q,,, „„„ intervento dio che Psottostene personalissima. .mpoatazione a cui l'arlistó si “son che, al servizio del lun- ni buon volere. Durante tutta ™ spinto sa qualsiasi 

IHI cric,.,a,-e la sua adesione- sportive. Ogni e dappertutto Pof*™" aggiungere dopo , Agenore Fabbri con ginuranle Governo Argentino, una vita egli viaggiò e merca- argomento. 

ili questa tarda ancora Mi> “Licra aveva un suo, passo affluivano ì rossi a formare 1“®*» pL®, .‘igun ,,, ,„„aqtta „ Testa di bimbo portavano, assolutamente gra- tò prima con la sua „ carreta » i" di questi giorni una notò 

„ „ ta e un enigma e di vero t P“ritcotare. Lo sport rende le q,; q mtarnaz.onali, “ “<>“;, “m e logico - nella quale troviamo ti«. ‘“Ioni .taluni nelle lon- e poi, a poco a poco con del- riportata, che un 

f reale, di s-Srico c'è soltanto ‘ “»■*' ““dimen- incomineiavano ad oppor- sono quasi tutti M-PPrescntali tane terre del Sud. le vere ..tropas», ch'egli gnu- Copona,ghen, uso-.- 

-- ra la r-aiiit.ùa7ÌonA htiMo- ^se forti. vSono passate le o- _ niù sena resislen7a al- Quadriennale. L interesse, ^ ricerca Una bella tempra, di grande guva spesso fino a Cordoba, a ^ / 

ese, PC™®. P'* eatottató, non q ,„qq,Pq„t, , nazionali. P“. c*»®. , 7“P“f,™® o‘°ò “i Podollo Castagnino o del- eiilonizzatore, nato in quel d. San Lui s ed alta Roja Le lar- 

pio logorate da un opera trup- ^ fu nre-cisamento il 22 di- abbiamo constatato ottengono partecipazione alla Qua- Cuneo, raccontava che per e- ghe ricchezze acquistate • nei pej ammirare lo spettacolo ol¬ 
ii momento storico po pesante per loro: ma ri- o^bre del 1936 tre mesi do- espositori jriunnato abbiamo °-ià receo migrare in Argentina si era suoi traffica egli le profondeva fetta da una violenta tempe- 

realta non mula- i beati ?®"“ ® ‘‘®‘® " “oPta'u'te en- q^.^. Spagna dei " "“g““® P™™ S, ““f? temente detto su questo gin, tnlUi prestare il piccolo pecu- volta a volta nell’ acquisto di 

lenti vogliono tutto per una certezza t contingenti internazio- ®®“ pnerale d, vitalila Intel- Ilo d*, buon parroco del suo grandi estensioni di terra. E- ^ seroendosi del 

e nulla TOgliono dare a- t' «“BPpto. .®‘'s.‘e pom nqp n Gaqiqe il Ugentc che esse racchiudono e ricordiamo, intin»-, come n- pa<ata“o. E tutta Rosarto sa c, credeva, alla terra, E „„ „ 

iTi ^11 miLtn lArn tìIhi davanti all’ammirazione dei fU «lonn vu esprimono. scultori nostri di oiù che quando quest’uomo am- questa non gli fu matrigna. ^ » 

a coneeTcre qie fe ®"T tentar! 4ta!ta4 In Tguito . En’alla nobiltà di realizza- i, o^iq. vO ad essere un trionfalore -- Uuando questa bella figura di parafai,nt-ne, si seancava po. 

necessarie, imposto dalla mP®®®“telniente. Il Duce ha ^ aumentarono e “P"® 1“ d lMf»orilievo .. 1 An- pq,qj genovese, che pe- grazie alle terre arate con ta pioniere mon, i Ag i erano già a terra. 

-cii •stizia, ner salvamiardare ta ®‘P’'“‘“ rompere la, conscgmi J q“qeq prima brigata vo- g®'® », scolpito nel sasso, di q^ qieiede ^ proprie mani - una. delle pn- iniiionan grazie alle sue im- jje-t a-.cint che avevano assi- 

ale SI basa l'attuile momen- ‘‘®' ®‘'e sr era ini|,i , . ; ,„q„,areno lo Guido G“U«“. che costituisce eee„ta tre opere: me sue cure tu di mandare al prese. . . , a st-uo alla scena si precipitaro- 

Kmtao Fi-ancia e inghilter- f.‘®> P®® '‘"e.a tutte .1 sue al giqriosi imslre divisioni a dal- «. saggio pregevolissimo del- ,. Mmpqq espressiva rafligu. -mo parroco, orma, diventato .Ma sull esempm del padre portare soccorso aU m- 

uio«ef K,,-,.- ivTcriAnn nin im£i-TA il Ussitiio ulogio. bi. veraiiRpte . rii ’vialaea si nas- l’intenso lavoro, dell ingegno ^azione di una giovane che — vecchio, un assegno del Banco seguilaxono a lavorare, fon- ‘ ^ , , , 

pritoto di Ver Guadalajlra che non e dell'operd dello scultore no- assonnata - spalanca Naciòn per Ure 250 miu dando sui teireni patorni del- fonunato, ma quale rimi fu la 

r^lles e tentalo quello delle “‘“‘t t® Prolagim.ste d u- ^ sconmla, ma un-aHcr ®tro. cosi noto m Liguria per ,q „„qq,qq qj q . gq,, la, accio di costruire nel Vii- te grandi ..estancias» per 1 <d- loro sorpresa al vedere die e- 
, .Elt-aiizi- Si riperpetua in più ““ g^midc, di un mdimcnU- „,qqiqqq j, pqtenza legiona- 1® sue opere come, tra le piu qq,q gqpq q^pre [q„nnini!i in faggio nalio un asilo infantile levamento dei bovini. I mitoti gu non era affatto turbato. 


Il momento storico po pesante per loro: ma ri- fv-Tnhrp''^rlAl 1936 fru Ho- nostri espositori . • 

La realta non mula- i beati ® “®te » sopralutto en- qq^. Spagna dei ® ”“g““' P'“™ f®/, ““f)- teme 

Iss,denti vogliono tatto per ‘“““«male da una certezza t contingenti internazio- ®®“ f"®®»!® <*■ 'Tt naie, 

IS c nulla TOgliono dare a- ®®<ì?f“°- .'‘'®. ‘® ®l®® «‘■“®®“®“ “ Gadice il “g®"'® “P® ®®®® racchiudono e 

» altri. Su questa loro rilut- T’iT'h'T "‘’nlT P®™® maglione di 3000 vo- ®»P®‘m“““- no d 

Aza a concedere quelle revi- P“P °‘"-1 ‘"Uteri italiani. In seguito . Un alta nobiltà di rea.lizza- q^q. 

lui necessarie, imposto dalla >mp®®cabilniente. Il Duce ha quegli uomini aumentarono e ®-mn® ha .1 bassorilievo 1 An- 


si basa l’attuale mornen- .. . ,, . 

porico. Francia e inghilter- Tgio. Sì veramipte 

*inon possono pin imporre, .1 q » 

-rraTrìé’ cTe fto.tegu.rn.ta degna del vem 


già in alto durante la guer- 
civile in Spagna. Allora si 
corcalo con lutti i mezzi 
on tutte le più ibride unio- 


le più Ibride unio- 

di iiutare il coma- f ®“f BJ^d 


•'iscismo, su quella sponda donna 
‘fi Mediterraneo. Ora si ton- Pm 
f di far la stessa cosa in Eu- P“®®.»" 


fascista e imperiale, anima la 
donna, ne risulta una forza 
piu intensa che si alimenta di 
passione, di certezza e di prò- 


'® ““ quegli uomini aumentarono e ®-‘®n® P® il bassorilievo .. l'An- pq,qj genovese, che pe- grazie alle terre arate con ta pioniere mori, 1 figli erano già ,i terra. 

si creò ta prima brigata vo- g®'" scolpito nel sasso, di qq q^ o,olti anni risiede a Ro- proprie mani — una. delle pn- iniiionan grazie alle sue im- pei v-.cint che avevano assi- 

lontari; poi si formarono le Guido Galletti, che costituisce presenta tre opere; m® sue cure fu di mandare al prese. - , , » duo alta scena si -precipilaro- 

“ gloriose nostre divisioni a dal- «> saggio pregevolissimo del- j,q,pqqq „ espq-qqsiva rafBgu. -mo parroco, ormai diventato .Ma sull esempio del piuire soccorso aU in- 

“®P‘® la ooiiouìsta di Malaea si nas- l'intenso lavoro, dell' Ingegno . : di una giovano che - vecchio, un assegno del Banco seguitarono a lavorare, fon- "" !’ eoveorso a.. . 

terite a'i per’ liuadalajara ^che non e deH'opei-a dello scultore no- qjqq^qq assonnafa - spalanca <le la .Naciòn per Ure 260 mi» dando sui terreni paterni del- fonunato. ma quale rum -fu la 

P P- è stata sconfìtta ma un'affer- stro. cosi noto in Liguria per ,q pnestre al sole e « Sera », ‘a, acciò di costruire nel vii- te grandi ..estancias» per 1 al- loro sorpresa al vedere clic e- 

’®"'®" mazione di potenza legiona- 1® sue opere come, tra le più qq,q gqpq p re femminili ni ‘aggio nalio un asilo infantile levamento dei bovini. I nipott' ,„u era affatto turbato. 

.. ,®®"- ria, olle luminose vittorie di recenti, la .Vittoria vigilali- pqje di stanco abbandono qua- e nella chiesetta un altare di imitarono . padri, lavorando. ,covava in co- 

icnuale. La famiglia italiana q, p. sq^tandor ed in te ■ della Gasa dei Mutilati m ^q pp,„qtanconite dal morire marmo. Un emigrante lom- Ora v. sono i pronipoti, Sem- odoruitico in quanlo i 

ha nella donna il suo prmci- qpjqqqq qqH-opensiva dell' E- Genova, e 1 sessanta metri di pq, iomo. se oi soffermiamo bardo d'uni certa levatura - pre piu ricchi, quasi tutti lau- • ■ “ 

pale punto di congiungimen- , „„oita qqiip Catalogna bassorilievo che figurano sul- q-m duo onere se consi- capitato laggiù in un momen- reati e sempre tenacemente la- suoi ab-lt si erarw compiei 

“ "TzT q“ref- TrTll^rat JST. P®=Jretac reso 1 atteg- }" P,‘q--„--'qf ( Sfàl Ti 'gSTeUa "'rrm cmtetam i 

‘te« Tre mc4to»T‘ ;;Tf‘rren®qf“rcrpT rr rr;t;“cr:: 


vosS^B. Si cerca cioè di slran- U Duce ha sentilo nel- , ‘q,qqq q,,jqp| q„q Iqjqqqqq ta efficacia. Raimondi ha som- to, armonia che è cspressicm paglia e senza 

-la te;|Hare di soffocare ta nuova >0 acolamaziom delle settan- qq,qq qq Franco. Tornano i Pr® conservato e migliorato d di un'aderente sensibilità qua- 1 andar degli 
-gt»'' ^iltà poi-tata avanti dal fa- temila donno fasciste il vero qq^jq^pq^ „„„ g q^P, ,,qd. suo sUle o questa opera e ve- iq qi rado si può nsooiilrare tò, grazie alta 


F^mu e dal nazismo, per un ® profondo grido del afferma un distao- 

t jale diritto di tutti i popo- è tutto unato, ^ ^ Spagna. Qual- t*:» l'arti&la ha aato aiia maio- opera prei 

alla vita. Chi à sempre do- con dedizìome assoluta ai suoi nostri restano in la sua personale impron- scultore genovesi 

binato, vuol dominare ancora & pronto e deciso a Spagna, secondo le ^ e, do che piu vale, un uni- Giovane prete 

•perchè non ha^in se stesso continuare, colla Rivoluzione, Generale Gamba- ta intuiia e concreta. Quest’anno lavo 

» forza di opporsi, la cerca marca sempre piu vasta, ^ cementai^ nei secoli la Un carattere d. forza e d m- t^kto se 

un elemento di barbarÌK.i sempre piu intensa, con pas- indistruttibile solidarietà di lelligenza ha il « Ciobste » di 
Aliale è il comuniSmo. Tutto sione e col numero, sulla via grandi nazioni : l’Italia r 4 Enne» Carmassi, che chiara- ligiosu e di salda esecu 
' ** ntondo ha avuto modo di dellTmpero. la Spagna, Salutiamo i ritor- mente mostra un artista che Elio BALESTf 

B dere gli orrori commes- ___ ^ nanti e volgiamo il pensiero ha raggiunto mète non faci- 

Spagna dai rossi e non Tornano I legionari Caduti rimasti lontami. ( mente conseguibili. A GENOVA 

'ebbe logicamente spie- Un articolo di Galeazzo Cia- vittoria da loro r^giunta, ha Adriana Spallarossa presen- ,, jj j|»re „ si vende nel 

tme il governo di Cham- no, apparso su « Gerarchia », fronde di alloro per tutti ed ta due espressive teste di don- BIDONE - Salita V 

. possa umiliarsi ad in- pone il sigillo storico alla par- ò pronta coi gloriosi reduci' ad na da rilevare per l’imposta- 

l’alleanza sovietica. Mo tecipazione dell’ Italia per la altri voli. Ciemme rione a modi impressionistici. CANOVA ■ Piazza Anni 


distac- significativa, in quan- attuale produzione 


binato, vuol dominare ancora ^ruim, e prouuo e ueuso ^ pj Spagna, secondo le ^ ^ne piu vaie, 

•perchè non ha^in se stesso continuare, colla Rivoluzione, Generale Gamba- tà intima e concreta. 

» forza di opporsi, la cerca marcia sempre piu vasta, ^ cementai^ nei s^li la Un carattere di forz 


senza pavimento. Con calando su una grande u car- crificiu dei soli pantaloià. 
degli anni egli diven- rota » dal letto coperto di cuo- £-• un vero peccato, aggiun- 
e alta sua intelligenza là. Urata da dodici buoi e che q/,q j^l- 

à, un formidabile im- era a un tempo casa e botto 


lo rartisla ha dato alla mate- ,j .it onera nresentata presano di costruziom ferro- ga. L le squisite dame dji quei- „ f.® „ 

ria la sua personale impron- . c^nitorf.^e-enovusp è il viarie, avendo (fatto, per le so- la bella razza creola, quando negabile Mar.anna, perche 

ta e, ciò che più vale, un’um- ® ” scuiiore g v imprese inglesi, oltre 1200 alla “ estancia » ricevono un vrebbe potuto mondarla dai 

tà in-Uma e concreta. j ' chilometri di strade ferrate, visitatore di riguardo, prima numerosi peccati chi' da irop- 

Un carattere di forza e d’in- iellato quest anno, lavoro per- giorno, nellq vicinanze del ancora di fargh ammirare un ^ 

lelligenza ha il « Ciclista » di vaso di compenetrato senso re- ye^chio <( rancho », ove egli a- Fontanesi, un Michetti od un , z/,,,,?/, ,ti nnìa iip> 

Enriix) Carmèssi, che chiara- ligiosu e di salda esecuzione, y^va fatto scuola per il solo Morelli lo accompagnano nel _ ^ , 

mente mostra un artista che Elio baLESTRERI vitto, capitarono dedle mae- palazzotto di manno per poter rapporti con l Ualia fascista. 

ha raggiunto mète non faci_stranze e delie « carretas » rir dire all’ospite, con una sem- Ma questo processo de puri- 


* ai Caduti rimasti lontami ( mente conseguibili. | a GENOVA colme di materiale edile. Era- plicità che commuove; «Està ficazione può darsi che si coi 

.- vittoria da loro riqigiuiita', ha .Adriana Spallaroesa presen-1,.,, „,„q ^4,. no del toiiibardo ®P® “ ‘u**® ®® "" d‘2A‘’cto C'’® ‘ 

■ rpSuf’eot grnrreduet S hai' Xl^^pef FimUlI ®«‘® «'«-l»®» scuolf rurale modello. . me i'n certe vecchte case della ZZLtuo"" '""'“1 

a al ri voli Ciemme rione a modi impressionistici. I CANOVA ■ Piazza Annunziata Un generoso calabrese, n-nostra Europa una geatildon- c6-rrtp^me?^fo. j. 
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Bollettino Demografij 
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Diiibkionb kd Amministrazione 

T£L.£rONO AUT. N. S256 


Raduno 

dei lavoratori 

deH’Agrlcoltura 


Giornalisti in gita^ 

Domenica prosi 
salvo contratt 
stonali — i gio 

RtLpalla e quindi 


Spettacoli 


CINEMA "iìEAlf^ 
I Ef sorprese de! divorziti 
I Sotto il velo di una coinjj 
! esilarantissima appare 
spesso chi non ha fastiij- 
li crea con le proprie nv 
La sottile satira vii dirà m 
la vera felicità sia nella sj 
ta unione della famiglia i 
lo dimostreranno; Arroau 
Falconi, Filippo Scelzo, 
gio Tofano. Bice Parisiij 
ziana Calvi, Carlo Ronial 
chi più ne ha... Oggi e 


Montalle- 


Eiduliamo ; eamerati c<ym- di Tolmino, nell'inverno del 
battenti, veituli d'olire Appen- 15. fiat combattuto con noi 
nino ad mia giornata di Hi- sullo SLeme. E sei stalo alpi- 
mera. no nei- butlagliorti nostri, sul 

! Noi ritroviamo <n questi re- Cadore e sui Hombon, per 
I duci noi stessi. Abbiamo udo scendere poi sull'lsonzo, alle 
I IO lo stesso squillo, d'adunata, bailaglie del Vodice e del 
siamo marciai' insieme e ab- Monte Santo, 
binino vissuto con essi in una Sei stato bersagliere a Za- 
comnndà di offerta gli anni Kraijc, coll' Undicesimo, set 
più belli della nostra giovi- stato al Dodices.mo a Plezzo. 
nezza. Riiorniamo insieme con Lo ricordi il nostra grande ca- 
essi, rapidi, sul passato. Ah- merata d'allora, il nostro Du- 
biamo lo stes.so volto, rifac- ce di oggi, che marcia anche 
damo la stessa voce perchè il in politica alla bersaglierà, 
cuore non è cambiato e il lem- quando faceva la corvè a quo- 
po ha rinsaldato i 7i04'/n prò- ta 1170? 

positi di ahiora, ci à fatto più Lo r cordi l'Vrsic, dall'un- 
sicuri e più forti. Perchè ab- ghcone forte e 'il naso di Na- 
biamo connsciuttìt già più d'u- poleone .sul iV/f>n?e Aero? E al¬ 
ita volta da allora la vittoria, VOrligara, nel giugno del 17, 
e il premio che ci è stato dato c'e.ri anche tu ad insangnina- 
hu superalo la nosl'ta attesa e re la roccia, 
le no.stTe speranze. Sul Piave, alle Grave di 

Ohi là! Tu eri fante nel mio PapadojHdi c' eri anche tu 
Heggimenio. Tu eri, emiliano, nella strenua indcnnata. ras''- 
coi 'liguri.. slenza a lutti gli attacchi. Eri 

Siamo staci insieme sul Car- e sei un attore anche tu di 
.so. 'Te lo ricordi il Trincero- quell’ero ca leggenda del Pia¬ 
ne, te lo ricordi il VaUonel E- ve, o camerata combattente, 
ri tu con noi a Santa Maria Fante, bersagliere, alpino tu 


bombai 


Questa l’ indiscrezione, cl 
1 colleghi genovesi vorranr 
perdonarci, mentre anticipi 
mo loro il benvenuto del n' 
stro giornale e dì RapallO'. 


un npporto a. cap. set- .mve.unno un accoglienaa ve- agWo- 

tore, capi nucleo c capi squa- ramonlo fmte.m da parte da 8^ 

dra presente al cumplclo d eamemti ansiam. Lgual, di. „ ; *ir Agricoltu- 

Direttorio. sposizioni lurono emanate ai (.’irca un centinaio d' a 

Pruni d. iniziare U rappoi- capi settore, a, capi nucleo-ed eoiivonutiì dal celò 

to, . Segretario Politico à ne- ai oapi squadra per curare e ^ 

vocilo con apposite parole lo sorvegliare i giovanissimi in- ^ aipinvito Uopo il Sa- 
entusiaslico passaggio del Du- quadrati nella &i<Jvenlù Ita- jJ,jj' na 

ce da llapallo, dichiarando liana del Littorio. illustrato esiurieiitemente le 

che la mani islazwue d omag- Per la racco la dei rotlami p,.o„,de„,e fasciste e- 

gio e riuscita calda, discipli- d, terre, e^cc 1 Segrefano ha , occasione del Ven- 

nata e commovente. raccomandato l-i collaborazio- Pcndasione dei Fa- 

A late manilteslaziono che ne de. Settoii, affinché si ab- .jj Coinbatlimonto. Nel 
per 11 fMCisiiio rapallese, è ha un esito «meleto. L da previdenziale esposto 

stata 11 dono pm gradito che -levare in auto il pronto m- d „,teJvenuti venne messo 
Potesse avere, oltre che ai set- teressamento addimostrato da rilievo il limite d’età ner 
_ tori perfettamente inquadrati, lo nostre Scuole 
M partecipava un follo grup- dori, sempre p 
po- di donne fasciste, di mas- le inizmtive. 
saie rurali e S.O.L.D., che tri- Prossiimament 
butaróno al Duco la loro ar- rio indirizzerà ] 
dente passione. vei-so le frazion 

Indi il Segretario Politico a P^'r venire a c 
nome delle Camicie Nere ra- oon le popolazio 
pallesi ha consegnato al Po- ste visite verrà 
desta la Sciarpa Littorio, m vamente anaunc 
segno di quella cordialità che che le popolazio 
rendo comune e proficuo il prosonti- in 
lavoro attraverso la validai co- diatogl 

operazione dei fascisti e della ro fatiche, 
cittadinanza. Il Podestà à rìn- Dopo aver eh 
grazialo, dimostramdo di aver boratori tutti, 
molto apprezzalo il simpatico Politico ha chiù 
gesto, e riconfermando la sua col Saluto al D 
piena collaborazione per 1® . ■ „ 
maggiori fortune del fascismo La qui 
rapailese. » • 

Il Segretario è quindi pas- □1 squa 
salo a<l illustrare ai capi set- , , 

tore, capi nucleo e capi squa- „ Li*/“le™' 
lira quali sono i loro compiti, (;t>n>bl“‘'mshto 
giorno per giorno sempre me- ^ eegueri e coni 
glìo defln.lh ed ha messo hi “ Continuano 
particolare rilievo lopera dei .“'T 

capi squadra che sono i col- ten-Je 

laboratori più meritevoli, sui 1 esame o i 
quali si basa il funzionamen- P^’^tic e re a ive 
to capi-ilare -tei Fascio, ed ai '“"‘o ‘1“ 

quali i camerati devono la Rammen 

stessa deferenza ohe verso i .T 

gerarchi superiori. Ha poi e f^uo al Partite 
saminato i rapporti dei capi ^ improrogahil 
seltore m merito a qualche marzo u. s. il t 
assenza verificatasi nell’ulti- P;asen azione d 
ma adunata, invitando quindi noonoseimen 

i camerati presenti ad espri- marzo u. s,, il termine utile . ^ q 

mere i loro giudizi ed a muo- P»*' pstruttori-i delle domali- ,, q, " qi 

vere te loro osservazioni su -lUual, pressanti P 8 

quanto cgl, aveva dotto e su gravidanza, il premio è di li- 

quanto appariva possibile rea- ^ v >>. ultimo il camerata 

lizzare per rariidere il Fascio ^ Alberini fece note le indenni- 

sempre più aderente alle ne- CilHa corrisposte in caso di ma- 

cessi'tà contingenti, Un giorno filila lattia dalla Mutua ai salariati 

alla soltimana verrà destinato II prof, Alfredo Moretti., e braccianti dell’ agricoltura, 
per ricevere gli aventi, cariche nostro caro collaboratore, e facendo pure risaltare che 
ed' i camerati, rendendo a la sua gentile signora Adria- lutti i lavoratori dell’agricoì- 
questo modo immediato e ra- na, annunciano felici la ma- tura devono ritenersi d'egna- 
pido il contallo deli Segretario scila della loro Perlita. Rai- mente tutelati' perchè ogni lo- 
con le Camicie Nere. legi-amenli, auguri, ro diritto verrà rispettato a 


giornata di 
i portato il I 


L'abb'iamo q 
combattenti 
prima guerra 
altre, soldati 


Il R. Provveditore 

agli Studi 

Il nostro R. Provveditore 
Luca De Regibiis ha visitalo 
i'I Collegio Dame Orsoline e- 
logiando la preparazione del¬ 
le alunne e la perizia degli 
insegnanti, .''lei Collegio, ba- 
ciiato dal sole e della brezza 
marina, le educande trovano 
ogni conforto, ogni cura, c 
col corpo temprano le loro a- 
nime per avviarsi sicure alla 
vita secondo le esigenze dei 
nuovi destini della Patria. 


di quella nostra 
i. legionari di due 
senvpre della Pa- 
1 zaino abbiamo 


.Artigli nell'ombra. — j 
greti più impensabili d, 
spionaggio e contro-spior 
gio. Ini. Willy Birgell, i 
Baarowa, Lunedì sera’ n 
tedi. 

Il cronista lampo. —• Vii 
miracoli di vita, giornalisi 
....alTamericana. Martedì 
ra, mercoledì. 


pronto il fucile. 


enlissima vicenda d’arnoit 
'eroismo, nella cornice I 
iù bel '700. In-terpreti Yvn 
e Frintemps, Pierre Fresca 
lercoledi sera, giovedì. ' 
CINEMA "EDEN' 
Il castello in Fiandra. 
Diiianzo tramato dalla n'(a 
ppassionatamente, sullos/si’ 


Esami nelle Scuole 

Elementari , 


sarà svolta dal iO al 22 giu¬ 
gno, secondo il seguente dia-, 
rio: 11) - 15, esami <ii compi¬ 
mento degli studi superiori 

(5,a clusse}: -' 

compimonle 
clasei; 2i-2; 


le e di una coreografìa art., 
tissima; un amore che 'n^ce 
dal sottile fascino di una can¬ 
zone. ma diventa così poiìa, 
te da plasmare due destiù 
Interpreti: Marta Eggerth ì 
P aul Hartmann. Stasera sabs- 
to e domani domenica. 


ALL’ISTITUTO DI CULTURA FASCISTA 

Donne dell'Italia Fascista 

conversazione di Piera Burgalassi 


svolgimento del Corso Colo¬ 
niale per la donna fascisto, 
sono stati consegnati diplo¬ 
mi di frequenza' alle giovani 
che, pa-rtecipandovi, anno vo¬ 
luto apprendere, attraverso le 
molte e' pratiche Icz.óni del 
Corso stesso, tante buone ed 
utili cognizioni delle quali 
potranno far tesoro per la lo¬ 
ro futura vita coloniale ed in 
Pairia. 

Ecco i nomi delle giovani, 
cui è stato consegnalo il di¬ 
ploma : 

Musso Matilde; Musso Ma- 


{terza 

, -- _. d’ammis- 

i allo classi seconda, ter- 
quinta per candidali pri' 


I sicurazione contro la tuberco- 
I losi e le prestazioni di cura e' 

! stese a tutta la famiglia del 
genitore ammalato. Nel qua¬ 
dro in parola risaltano pure i 
premi di nuzialità di lire 500 
per gli uomini e lire 400 per 
le donne, premio spettante a 
tutti i lavoratori deH’agricol- 
tura, ivi compresi coloni e 
mezzadri. Alle donne la con¬ 
cessione del premio loro spet¬ 
tante, anche se non assicura 
te, purché risultino figlie di 
lavoraKiri versanti i prescrit¬ 
ti contributi. Sono stati pure 
istituiti premi di natalità da 
versare alla moglie del lavo^ 
ratore iscritto alla Mutua. Ta¬ 
li ; lire 150 per i! 
nato, lire 175 per 
il terzo e lire 200 


Presente un pubblico vera¬ 
mente eletto, la camerata Pie¬ 
ra Burgalassi Mazzucchi, otti¬ 
ma Segi’etaria del nostro Fa¬ 
scio Femminile, ha tenute gio. 
vedi sera, nella gran sala co¬ 
munale, l'annunciata conver¬ 
sazione su le te Donne dell’I- 
filia fascista». 

Dopo il yalutn al Duce, la 
gentile e colta signora à svol¬ 
to il tema pi-opostosi, svilup¬ 
pando con solida argomenta¬ 
zione un vasto e ben sintetiz¬ 
zato panorama della donna, 
intesa secondo i principi mo¬ 
rali, famigliari e politici del 
Fascismo, m contrasto con le 
idee di libertà e di emancipa¬ 
zione di oltr’alpe ed oltre' ma¬ 
re; affermando che solo la 
donna fascista — respingendo 
decadentismi) di ogni specie e 
superando incertezze — à sa¬ 
puto indirizzarsi, mercè 1’ o- 
pera lungimirante del Regi¬ 
me, sulla via che è la più inr 
dicala per la donna.; quella 
della famiglia, "Via che la 
donna italiana e 'fascista hà 
saputo far sua con sensibili¬ 
tà tuiia latina, senza perdere 
alcuna qualità muliebre, so¬ 
stenendo i compili sociali che 
il Regime le affida nella casa, 


Politico, ili Podestà di B. Mar¬ 
gherita Ligure, con le loro 
gentili signore e famigliari, i 
inombri del Direttorio del Fa¬ 
scio, i Presidenti di molte as¬ 
sociazioni locali. 

Facevano corona le giovani 
fasciste e le giovani italiane, 
che hanno' in fine improvvisa¬ 
to alio loro Ispeltirce una ca¬ 
lorosa dimostrazione di sim¬ 
patia. 


mento del grado di cultura 
por gii adulti. 

I candidati privatisti do¬ 
vranno presentare entro il 9 
giugno alla II. Direzione Di¬ 
dattica (prima degli esami) i 
seguenti documenti : doman¬ 
da del candidato eontrofirma- 
'ii da uno dei genitori o chi 
[ler loro, certificato di nasci¬ 
ta, certificato di rivaccinazio- 


Il “pennello,, 

Proseguono i lavori del pi 
nello, dove opera anche 5 
palombaro, per faciilitarej 
sistemazione ded cassoni | 
li per gettare in cementfl 
testata della scogliera, Non 
certamene, questa scoglien 
il molo ideale che si riehitil 
va sia per la ubicazione eli] 
detiene, sia per le necessiti 
del porlo di Rapallo, mai 
stato giocoforza inchinarsi i 
strettezze fimanziarie come ab 
luamq a suo tempo riferijo. 

Siccóme è vano ritoriare 


serelo Jolanda; Buchner Ma¬ 
ria; Capanni Maria; Colletta 
Angela; Fclugo Franca; Gatti 
Adelaide; Ginncada Marcella; 
Guareschi Gilda; Norma Pet- 
ten^ti; Podetti- Anna; Raggio 
Imperia; Ridella Rina; R'> 
veglio -Viaria; Savoia M, Lui 
su; Solimano Giuseppina; Tra. 
batloni Elvira; Vannozzi Ma- 


Prima della conversazione, 
e previa lettura di una comu¬ 
nicazione della Direzione Pro¬ 
vinciale, con Ita quale vengo¬ 
no riconosciuti i reali meriti 
dei nostro F.P. per l’attuazio¬ 
ne ed il completo e perfetto 


per la pagella scolastk 


ita sociale dcii Combat- 
iroinossa dalla Sezione 
si svolgerà il giorno 11 
)on méta a Gabanne di 
Per tutte le informa- 
e per il programma 
iato, rivolgersi ini sede. 


Solennità Patronali 


ita e Vi 


Entriamo nel periodo della 
preparazione delle « feste tra¬ 
dizionali », delle « Feste di 
Luglio», che si svolgono nei 
giorni 1, 2 0 3 luglio, in o- 
nore di N. S. di Montallegro, 
la Celeste Castellana, protet¬ 
trice di Rapallo, e che questo 

colarmente solenni, celebran¬ 
dosi il centenario. 

Mentre, come ai solito, la¬ 
sciamo a chi spelta la presen¬ 
tazione del programma dei 
festeggiamenti religiosi, desi¬ 
deriamo aprire la discussione 
sui festeggiamenti civili, in 
ciò sollecitati anche da una 
prima « proposta » giuntaci in 
redazione, e che dovrebbe a- 
prirc il fuoco di fila, conce¬ 
dendo noi volentieri lo spa¬ 
zio per tutte le « proposte >. 
che i rapallesi credessero a- 
vaiizare neirmtento di rende¬ 
re sempre più solenni le fe¬ 
ste patronali. Ecco intanto la 
PROPOSTA N. 1 
te Si avviciina luglio... e con¬ 
verrà insistere nel dire che la 
cc volata » dove progredire al 
massimo, e diventare la mag¬ 
giore attrazione delle feste, co¬ 
me io fu nel secolo scorso la 
« girandola » di Roma. 

- « Mentre due anni fa ebbi- 
rno a rilevare che la volata — 

soffocata clall’eccessivo ed" ac¬ 
cecante lancio di bombe al 
magnesio, lo scorso anno que¬ 
sto lancio fu più moderato ed 

Ma di vero spettacolo e la ve¬ 
ra volala consiste e deve con¬ 


sistere nel lancio simultaneo, 
da durare il più a lungo pos¬ 
sibile, dei variopinti raz-' 
per tale simultaneo 
« più a lungo possibile 
vi fosse posto sul tetto d-- _.. 
stello, si potrebbe completar 


lùii Sezione Combattenti ren¬ 
de noto che col 30 giugno cor¬ 
rente scade iJ termine utile 
per la presentazione delle do¬ 
mande per ottenere la conces¬ 
sione della Croce di Guerra 
da parie dei reduci dall’Afri¬ 
ca Orientale Italiana. La Se¬ 
zione e a disposizione per le 


preferito 


lancio 


Fratelli 


I « Capisco ch’è questione di 
I te palanche », ma è pur que- 
I sticne che. in ogni caso, la 
! vera e propria volata rappre- 
' senta il quadro, mentre i 
successivi lanci non pcssono, 
nè debbono, di' esserne una 

« Volata e lumetti, ecco il 
te fimo » delle Feste, in cui oc¬ 
corre i] massimo sforzo non 
nello sparato e neppure nei 
« fuochi ». C. 


ilturali. 


Sagra delle ciliegie 

Domenica prossima 11 giu¬ 
gno la ridente frazione di S. 
Àlassimci, tra gli olivi e gii ■ 
ranci, auspice il locale. Dopo¬ 
lavoro, prepara una fantasti¬ 
ca ciliegiata, tutti coloro 
che VI interverranno saranno 
distribuiti abbondanti libagio¬ 
ni di fresche ciliegie della più 
bella qualità. Sarà anche pos 
sibile farne acquisto per por¬ 
tare della fresca e bella frut¬ 
ta buona scorta in città. Sia¬ 
mo certi che se Giòve Pluvio 


ro dal cantiere al Mola 
iiigano, e dalla popola#®® 
pallose che vede riprisfe® 
dai Fratelli Sangermano t 

I sua bella tradizione, 

IO presso la località dell'&“' 
;o ex cantiere dal quale a 
irono riuscitissimi moderi 
medio tonnellaggio a vela 

II nuovo panfilo « Santa S 


La partenza 

delle navi americane ! 


attrezzatura Marconi-C“H 
Venne costruito per i 
e! cav. Gino Pasini | 


sabile. 

campo, 

autarchi 

doppiati 


Dopo essere rimaste ancora- 
:i nella nostra rada per undi- 
h giorni, sono ripartiti) gio- 
iredì per Villafraiica i caccia 
imericani « Jacob Jones » e 
i.Hpdgerii. Prima della par- 
.enza, dalle- nave « Jacob Jo- 
les i)j i] comandante A.H. Me 


icamente, 


Il recente raduno del 
mtainila donne itali 


H Comando dèi Giovani 
fisti informa i gg. ff. dtp®' 
enti che oggi sabato 3 crf' 


rassegna | 


guente lettera al nostro Po¬ 
li Signore Maggiore Solari, 
è un privilegio per me il po¬ 
tervi esprimere 1’ apprezza¬ 
mento degli ufficiali e mari¬ 
nai- delle navi c Jacob Jones » 
e « Badger » per la cordiale 
accoglienza e per le tante gen¬ 
tilezze che i cittadini di Ra¬ 
pallo sotto la vostra guida ci 
hanno accordato durante la 
nostra visita alla vostra città. 
L' immancabile cortesia con 
cui- ogni nostro bisogno ven¬ 
ne soddisfatto e l’amichevoie 
interesse manifestalo dai vo' 
stri) conciltadiini ha lasciato 
profonda impressione in lutti 
noi. Ferinettelerai perciò di 
profittare di questa opporlo- 


Fiori d’arancio 

Giovedì sono state celebra¬ 
te, n.eH’incanto di San Frut¬ 
tuoso, le nozze del dr. Giu¬ 
seppe Bacigaiupo, figlio al dr. 
Massimo, con la gentile si¬ 
gnorina Frieda Maria Natali, 
da Pittsburgh (U. S. A.). Agli 
sposi i nostri fervidi auguri. 

Passeggiate 

Per favorire la maggiore 
conoscenza dei nostri bellissi¬ 
mi dintorni da parte degli o- 
sp.iti, prospettiamo all’Aziiefli- 
da Autonoma l’opportunità di 
collocare vicino all’Ufflcio di 
un cartello-guida con tutto le 
indicazioni opportune per fa¬ 
vorire interessanti passeggia¬ 
te verso le nostre colline. 


gnora Burgalassi, soffus 
caldi accenti e di dolci 
se, è stata salutata da 
caldissima, vibrante 
Tra le autorità in 
che vennero ricevuti 
mo I’re.sidente del 
stituto di Cultura I-«.v.oùa, v 
che hanno voluto congratular¬ 
si con la gentile signora — 
pure fatta segno di numerosi 
e ricchi omaggi floreali — e- 
rano il Podestà, il Segretario 


ntervenute, 


bligarietè alia frequenza 
genti per gli ord-inari ^ 
premilitari. Tutti gli, orgij 
zali inclusi nelle categorjl^ 
pra indicate, si troverai)»» .* 
duoati alla Gasa del Fi^j 

giovani che ne sono proiò''^ 
indosseranno la divisa. 

Ai Combattenti 

Si fa viva raccomnadazi'^ 
ai c<niiba.tlenti rapallesi 
stasera 3 corrente passino' 
Sede, aperta dalle 20.30 . 

23, per istruzioni in 
all'arrivo dei combatteo^^ 
Reggi)o Emilia. 


Primi approcci 

Siamo ai primi approcci e- 
stivi. Segno evidente e visibi¬ 
le, gli stabilimenti balneari 
che cominciano a popo'larsi 
di cabine ed approntano mi¬ 
gliorìe e innovazioni, per ren¬ 
dere sempre più gradito il 
soggiorno degli ospiti. 

Dai Nettuno ai Flora, da 
Langano ai Vittoria, infine al 

si, è già tutta una fioritura 
di « cabiiiie » multicolori ohe 
svettano, pronte ad accogliere 
la folla che durante 1’ estate 
predilige la nostra città. 


lermini di legge e come tutta 
la famiglia degli agricoltori, 
in ogni contingenza della vi¬ 
ta, sia efficacemente difiesa 
dal nuovo ordinamento socia¬ 
le voluto dal Fondatore del¬ 
l’Impero. 

Col vibrante Saluto al Duce 
ebbe termina il riuscito ra- 


uflìciali e marinai. Vostro sin¬ 
cero V. Comaindante le navi 
degli U. 8. .A. e comandante 
della teJacob Jones», A.H. Me 
ColLum. 
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IL MARE 


Lto_Civile Sport 


- Il Caffè Nazionale, reduce 

M 18 ■ C ALCI O dilla sforluniita partita, di do- 

I 3 àClTK • Leonardi Maria menica, sì incontrerà con la 

^ di Filippo 0 amo s. Ili Jj rL| j XSiSS.r^:oS“c» 
..Irti: UaitaW. cario Um. Il llllllcll III llllOlOII *5“^ “"So‘""er tento; di 

SSSmgato-Teiidte RISCLTATl Ili GIORNATA ; lasctoe "ad™ tri iTlaShlÓ d! 
lini N fu StèraJio di Entella-C't’ffè Nazionale 2-1 coda. Il Levanto dovrebbe u- 
contadino. coniugalo; [..onardi-Levmto U-0 scire imbattuto dal confronto 

--■-‘SI!!» - JSS 

nriMr, Wh» fu An- K I. T.-Leonardi, che è senza 

ann 80 ca.iilmffa Chiava- dubbio la più attesa ed mte- 


Corriere MargKeritese 


Narsherltese decoratoi 

al Valor Hllllore 


tr, oiA. i.';.r<.iì,v irioi-ìlHc partita lessante ai quesia 4.a gionia- 

' M fu Steltoo 111 iini Nazionale, si è ta del torneo 

'Iditnaid-I toI r^so- ‘^“"“Irato assoliitonente in. Precederà alle ore 14.30 un 
Rartolorneo, fu Ciusen’ assolvere il compì- interessante incontro amiche- 

,, Ba tolomeo fu Oiusep- Lniconlro è sta. volo Ir. le squadre .ragazzi,, 

f'rii^riinrRpnPdPt’ Gara.tterizzato, fin dai pri- deH’Entello e quella del Ge- 

Sette T gL™ di '“™ •“>, "“1 

Msalìnaa Mn ukte '““■^®™Ali errori dell arbitro, urie Bui-landò. Mas. 

fi4, carlinga, coniugate errate; decisioni 

li; Gastdgneto Maria fu ,,3^ completamente rovinato u- GOLF 

pai d, anni 69, oasalin- „„ preannun- - 

ciava quanto mai interessan- I „ rrnrp Hi Ortlf 
SBL. DI MATRIMONIO: te e combattuta. •-C geli C Ut VJUll 

Btti, Attilio Giuseppe, di L’ Entella andò inaspettate- „ei „,esi di Giueno 
laggiore, iiiarmaio, e Ber. mente in vantaggio al primo 14. ., 

'Amabile di- Valentino, minuto di gioco grazie ad un ® Luglio in ItRllS 
penine, casalinga; Tas- .tvigoren concesso inspiegabil- “ 

[glorio fu Giuseppe, di mente «lalLarbilro e, Iraando Ecco il calendario delle più 
^giore, agricoltore, e profitto dallo scoramento prò- importanti gare di golf che si 


‘^164, casalinga, coniugata 
Castagneto Maria fu 
iCnai, di anni 69, casalin- 
' lliiliile. 


deH’Entello e quella del Ge- stazioni di carattere 
nova 1893, allenata dal nazio- Gare di pesca; M 
nrle Burlando. Mas. gli attrezzi da pesca 


|='<:iotoririÌ?:ìrn#=»ntÌ '1®'®'''*“ Ospiti Gare di pesca 

■ “wicyyicii I ici III al Valor mutare —— per dilettanti 

^ _ _ - Pur essendo questo un pe- - 

Hfilla Sftttinusns NSVdlfi H Generale Gambara, co- riudo di morta stagione, la Sezione della Lega Na- 

atSIla JOSitimana l^ aìrqi^ mandante U corpo Truppe nostra bella città è tuttora vale Italiana organizza in oc- 

Volontarifc, in terra di Spagna, méta di forestieri ohe vi prò- easione della ■< Settimana Na- 

In occasione della Settima-] di.ta eoiX'zionalmente ridotti. Il ha concesso al nostro concit- vengono da ogni parte del vale» una originale manife- 
la Navale - che si svolgerà 1 mercato cittadino -del pesce tedino 1 Capo Squadra Giovo mondo. Tale numerosa affluen. gtiizione nautica, ohe troverà 

iella nostra città nel mesci nel suddetto periodo è trasfe- Mario, volontario in Spagna, za, le prenotazioni presso le certamente l’adesione entusia- 


corrente, dal giorno li al 18, 


ìcedera alle ore 14.30 un — la Sezione di S. Margheri- Gli alberghi e le trattorie! nel- sione d’A^alto « Littorio », la sioni li>cah, le richieste d’af- tanti più 0 meno abili 0 im- 

ìssante incontro amiche- ta della Lega Navale Italiana lo stesso periodo offriramio a* medaglia di bronzo al Valor fitto di ville, appartamenti e ppovvisali. Mamifestazione au. 

fra le squadre «ragazzi» indice un gruppo di manife- consumatori - di preferenza Militare « sul campo », con la camere mobiliate, le informa- tarchica, divellente ed utilità- 


recinto delia mostra. I nel 1 Reggimento della Divi-I direzioni degli alberghi e pen-| 


le prenotazioni presso R certamente l’adesione entusia- 


, di molti pescatori d'ilct- 


Le gare di Golf 

nei mesi di Giugno | 
e Luglio in Italia! 


stazioni di carattere marina- — graziose mostre e squisiti seguente motivazione ; « Capo 
ro: Gare di pesca; Mostra de- piatii a base di pesce. Santa squadra mitragliere, con cal¬ 
gli attrezzi da pesca per dilet- Margherita con questa mani- ma esemplare e sprezzo del 
tanti; Esposizione del pesce festazione metterà in risalto pericolo, guidava la, propria 
fresco e consei’vato, nonché le qualità della sua tradizio- squadra durante un combatti- 
Gare di modelli semoventi. naie cucina marinara, che si monto in audaci sbalzi a bre- 
Le gare di pesca avranno vale di una florida ed antica vissima distanza dal nemico, 
luogo, una il giorno II a Por- industria peschereccia conti- per batterlo più efficacemente. 


ente motivazione ; « Capo zioni pervenute all’ Azienda 'Paie manifestazione sarà 
.dra mitragliere, con cal- Autonoma di Soggioimo, fan- soiissa in due gare. La prima 
esemplare e sprezzo del “o sperare pei- la pros gì svolgerà nelle acque di 

>>10, guidava la propria estate, che dovrà supe- pyrtoftuo il giorno 11 giugno 

dra durante un combatti- raj'® ugni lùù rosta prev'sio- ,_i la, seconda in quelle di San- 


e consei-vato, nonché le qualità della sua tradizio- squadra durante un combatti- ugni più rosta prevsio- la seconda in quelle di San- 
i modelli semoventi. naie cucina marinara, che si monto in audaci sbalzi a bre- ue. Frattanto l’Azienda Aulo- [,3, Marghericta. il 18 dello stes¬ 
are di pesca avranno vale di una florida ed antica vissima distanza dal nemico, uoma di Soggiorno continua gc mese. La pesca è ammessa 

una il giorno 11 a Por- industria peschereccia conti- por batterlo più efficacemente. sua fattiva opera di propa- per due prove; con la canna 

e una seconda a San- nuamente in progresso e diri- Sventò con il fuoco pi’eciso ga^da di S. Margherita Ligu- „ lenza (bolentinu), Al- 

^herda il giorno 18. La nomala fama. Oltre a queste delle sue due armi, un con- d’altra parte onnai si d^g ^^re sono assegnati 

degli attrezzi da pesca principali manifestazioni, che trassallo di forti nuclei hemà ^ guadagnala una invidiabile uuinerosi prumi e saranno 


e l'esposizione del pesce s’ef-| si varranno di speciali mezzi ci ohe tentavano di avvolgere posizione fra le località d' completale con altre mauiife- 
fettueranno a S. Margherita! di richiamo e di particolari at- il fianco destro di un reparto ^suggiurno e sta concretando il gtazioni di propaganda pe- 


■lore, agricoltore, e profitto dallo scoramento prò- importanti gare di golf che si >«01 giardini C. Colombo, ap-1 tratfive, si effettueranno due fucilieri, — Llagostei*a {Cai 

mira Elisa di Bene- dettosi fra le file del Nazio- svolgeranno durante i mesi di positamente sistemati ed ad-! gare di modelli matanti semo- logna} 3 febbraio 1939-XVII 

ggiore d’età, casalm- naie, aumentò subito dopo il giugni) e luglio in Italia, se- dobbati nei giorni 15, 16, 17, | venti: la prima a Portofinu, il Al valoroso legionario sa 

•t'Ji^della Vittorio di G.B., punteggio, in seguito ad una condo informazioni di ■< Vie.^- 18, e rimarrà aperta al pub-1 giorno 11. alle ore 15.30, e niarghoritese, che prese pai 

maggiore, agricoltore, e indecisione della difesa rapa giare », supplemento dell’.. A- blico dalle ore 7 del mattino, seconda a Santa Margherita il a numerosi combattimenti s 


tro di un reparto ssoggiui'no e sta concretando il gtazioni di propaganda pe- 
Llagostera {Cala- programma delle manifesta- gcherei'cia, come la AMostra de- 
n-aio 1939-XVII ». turistiche, mondane 0 gp attrezzi della pesca e l’E- 


Vittoria Maria di lese. 11 Nazionale. — trovatosi genzia d’Italia e deU’Impero »: alle < 


■[maggiorenne, casalinga, con due reti al passivo m a- jt giugno, Torino, primo c 
iT KIMONI; Gristma Pittura <li giuoco — reagì di-|pionato del Piemonte; 25 ; 


Francesco di Anto- sordiuatamente, e pure dir 


-DEH" I niaggiore Regia Aero- strando un. 
•a.-tjLa tì.P.E., con De Negri P^^ Gitto 
•Ila fjijk Teresa di Antonio, ca- tempo, non 


n- giorno. Nello spazio della mo-! questo importante programma 
_ .u- stra saranno sistemate delle, seziono della I^ega Navale 

, coppa Azienda di friggitorie di pesce per il con- g Margheri.ta Ligure inizia 


netta superiorità Cura e Soggiorno; 26 ffiufftu/, sumo sul posto del prodotto , ' ' .Hivqi rbe nostre vive fel 

1 rimanente del I{aj>a/lo, Campionaio Naziona- pesca. Il pubblico, oltre che a - 1 1 ’ ® ^ ammirazione dei 

riuscì a segnare, le Onmium (72 buche ai pun- soddisfare la curiosità che troverà soste nel corrente gheritesi. Il 1 Capo 
i i rapallesi, per ri;;-9 luglio, Venezia, coppa I può presentare l’originale e-1 dando piova di quei Giovo Mario rientrer 


Andreani Nando furipresa i rapallesi, per ri;;-9 luglio, Venezia, coppa può presentare l’originale e- 
), marittimo, con Tas- *’'^®Pu!sione di Cataldo, avve- d’apertura; 9 luglio, sposizione, potrà approfittare 


durante Tmlervallo (!?). Capa Solari; 28 luglio, Bno- por l’acquisto degli attrezzi! e marinaro a cui. si è sempre 


giga. si presentarono con soli dieci ni, Coppa S. il Di 

uomini e pure in questo stalo Spoleto. 

«olajnfermiere automorilism 

scendo a ridurre le distanze 

™TBciite“SS «“IstraSiteq'peVr;; Il [adiino itoilii 

Àiiotiale per Infermiere, potetico fallo di un difensore ** UUIUUIUUll 


»resso la Scuola Convitto concesso dall’arb 
Àiiotiale per Infermiere, potetico fallo di 
Il ^ agii Ospedali Gallie- enteliiano, 

11U„ ! Genova, è indetta una ci auguriamo 
del m ^ tà e l’interesse d 


di modelli matanti semo- logna) 3 febbraio 1939-XVII ». ^'uoni turistiche, mondane 0 ^][ attrezzi della pesca e l’E- 
i : la prima a Portofinu, il Al valoroso legionario san- sportive, fra le quali meritano gposizione del pesce fresco. A 
IO 11. alle ore 15.30, e l’^ niarghoritese, che prese parte pure citazione quelle che ver- gioi-iij pubblicheremo i pro- 
nda a Santa Margherita il a numerosi combattimenti sul ranno organizzate con 1 usuale grammi dettagliati. Si avver¬ 
rò 18 alla stessa ora. Con fronte del levante, in Calalo- •■’^guordità e corripetenza dalla [qjjq d’ora le persone 

to importante programma ^ conquista di Ma- Sezione marghtritc^ della Le- iin,terssate che per ulteriori in- 

Hflifl T eo-a Navale ^rid, rimanendo ferito nell’of- 8^ Navale e dal Circolo Naii- formazioni e per le iscrizioni 
ItolB AGte T ™ Bàteellona, giunga- Ucu Golfo Tigullio, Nolltettesà di pesca potranno 

■ ■ , no le nostre vive felicitazioni questa prossima estate, che rivolgersi al Presidente della 

ua brillante attività, che ^ fammirazione dei sanmar- spenamo fervidamente sia fa- [opale Sezione della L.N.I. 0 
troverà soste nel corrente gheritesi. Il 1 Capo Squadra borita dal tempo, registriamu pj-eg^o jqjfficio Turistico della 
), dando prova di quel Giovo Mario rientrerà in Ita- alcuni arrivi di ospiti, giunti , Azienda Autonoma di Sog. 
izionale spirito autarchico jia fn questi giorni. ‘fi questi ultimi giorni; S. E. adorno». Largo Via Roma, 

ariiiaro a cui. si è sempre Giovanni, Senatore del Regno, 

...1.,, _^ _ da Roma; Brenni Ettore, ingc- 

_• _ Da Lavagna gnere, da Salerno; BrunPran- POCC g 

- cis Teodoro, avvocato, da Hel- ,,, , 

nmsinHA n P aia x* sington; Bertarelli Guido, in- P"-^ grande manifests- 

omanao U. r , Alta onoreficenza dustnalV da Lecco; Pedwni hocciofila dell’A, XVII, 

informano i gg'. ff. di- , . {^,,«-1 Andrea, 'industriale,’da Mila- >1 torneo nazionale Cop¬ 
ienti che sabato 3 giugno *** industriale, pa .. Cantelli », disputatosi a 


c del pesce u pi-ezci d, ven-l ispirate. _ LaVagl»» Si 

Il SOOQID Ginnico o. F. Aita onoreflcenza ™ 

Il AUgSIU VIIIIIII.U s, informano i ggl ff. di- , I iguori -ài 

• “ pendenti che sabato 3 giugno 6®" Llguon 


^ ‘ sii organizzalorii si preoccupi-! 
one al p(,j. l’avvenire, di affidarci 


Il j . .... .. MiiiHinw gj, informano i gg'. ff. di- , I {«..ori Andrea, industriale, da Mila- >1 

I rUfllinn «llltfllllflllj n rn pendenti che sabato 3 giugno & S industriale, P^- '■ Cai 

Il IQIIUIIU QUIiimilllllIvIlLU Sabato, alla presenza delle avrà inizio Fattività gmnico- S. M. il Re e Imperatore aa Milano; Brandt Karl, as- Cbiavan 
' In o-nra HI rPo-nlarl4à ^utonlà e gerarchle 0 di mol- sportiva. A tali corsi dovran- ha concesso motu proprio la gessore, da Mailaind; Zimmer- S. : 

cgoiania pubblico, si è svolta— sui no partecipare tutti i premili- Conuiienda della Stella d’Ita- mann ìleinrich, architetto da prosente 
di Ohiavarl campi dei nostro Tennis, in tari dipendenti e i gg. ff. del- lia al generale Ernesto Liguo- Boehum; Schùltz Friedrich, nelle 

’ - Corso Umberto I — il saggio fa classe 1921 (compresi quel- ri, ex Podestà di Lavagna. La industriale, da Muncheii; To- Gara 

[ Approssimandosi il giorno di SWinico della G.I.L. per l’An- h attualmente sprovvisti di cittadinanza ha accolto la no- geiu Emilio, industriale, da Gì 


à inizio l’attività gmnico- S. M. il Re e Imperatore ja' Milano; Brandt Karl, as- 
rtiva. A tali corsi dovran- ha concesso motu proprio la gessore, da Mailand; Zimmer- 
partecipare tutti i premili- Conuiienda della Stella d’Ita- mann Heinrich, architetto, de 
. dipendenti e i gg. ff. del- lia al generale Ernesto Liguo- Boehum; Schùltz Friedrich, 


Be'rtoalli Guido, io- AG» piii g“Ade manilest». 
' da Lecco- Pedroni pionc hocciofila dell’A. XVII, 
industriale da Mila- ^ terza torneo nazionale Cop¬ 
ili “^Ido industriale 1 P^ «Cantelli», disputatosi a 
.no; Brandt Karl, as- pW^vari il 28 e 29 0. m,,,an- 
da Mailand; Zimmer- S- Marghen.ta — sempre 
einrich, architetto, da Presente — ha avuto il suo po- 


Podestà di Lavagna. Lai industriale, 


- no, per 1 avvenire, d, affidaredell’importanteh^o XVII. Dopo il Saluto al divisa). Vigono le 
la direzione^degh incontri ad Automobilisti^ Naz.U^^^'^^ ordinato dal Segretario Lm di. obbligatorie 


del diploma di elementi più idonei che, se 
cizio della prò- mancano a Chiavari, potran- 
srmiera. essere richiesti ad altri 

niesse a eletta Gi-uppf Arbitrali. 


per l'esercizio della prò- mancano a 1 
ne di infermiera. essere r 

«iBu ammesse a delta ,j,.„ppi 4,1,11 
ne; 1) Coloro che sieno 
!e di diploma di infer- 
i volontaria della Croce L Levante 


genovese del R. A. C. I. per i vennero 


Fascio, Coman- quenza vigentó per gli ordina-1 Festeggia mentì | Reiningharn lì 


Milano ; Bendfeldt Werrit 
ingegnere, da Nilhemshave 
Reiningharn Emil, consiglie 


sostenne invece de- Ucrtoioni pervenute. La méta Pa Ofelia. Vennero poi con^- alle 
il confronto con il prescelta, la ridente e grazio- vivi applausi, i di- Uonc 


p munite di attestato d’a- gnamonte il confronto con il prescelta, la ridente e grazio- 
piiiiit, ai termini dell’ar- Leonardi, e il risultato nullo sa Chiavari, è del tutto rispon- 
^Mella Legge 23 giugno eonsoguito è Havveru iiurrUu- Uonic alle finalità del Radll- 
jfi’, N. 1264, o della li- to. Se il Leonardi come quan- uo che ha per scopo di richia-. 
* prevista dall’art. 140 tità di azioni fu lievemeoite mare sopratutto Faltenzione 
iTesto Unico delle Leggi superiore aìFavversario, i le- dégli sportivi e dei turisti su 
fcrie, ventini diedero ai loro gioco questa incantevole e operosa 

jpare indetta la sessione un’ impronta di maggior ag- zona della Riviera di Levan- 


, è del tutto rispon- stintivi di grado ai nuovi’ capi divisa, 
finalità del Radii- s<iuadra Avanguaraisli, qum- 

ter ^opc, di riefoà- d. ha a™fo i,,izi6 u ^ || |)jp_ g |[||ggg j [gg,) 


guente programma: Dalle o- 
re Sette in poi messe lette o- 
gni mezz’ora; Ore 10.30, mes¬ 
sa solenne in rriustca celebra- 


eseguiti dalle Piccole Ita-j Organizzata dal Dopolavoro ta dsl rev. mons. leol, Gaeta- 


i per ammissione del- grossività, tanto da costringe- ^e che, purtroppo. 


ièniiiere volontarie della re i chiavaresi a salvarsi più uosciuta qua.nto merita, Abbi- s‘ 
: Rossa alla Scuola per di una volta in extremis. Raduno vero e prò- A 

ali Sanitarie Visitatri- Del J>evanto ci è piaciuta la pomeriggio del gior- z; 

«domande di ammissione difesa in blocco, dove eccelse 17 si svolgerà uiia gara di si 
lesami predetti, coi pre- il giuoco pcKierbso di Motto, fe^golarità la quale richiamerà “ 
» documenti, dovranno nella mediana Fascetti si è maggtormeiite. gli appassiona- r 
«ire alla Direzione della battuto mollo bene e cosi pu- ^ questo genere di gare che T’ 
1“ presso gli « Ospedali re tìeapparone; Faltacco seppe purlecipando al Raduno ed ai z 
h », in Genova, Via A. rendersi spesso pericoloso. U- P e ni i appositamente u 


^ delle Scuole Medie che, tesserati, domenica 28 maggio 


sempre agli ordini della prof. 
Amici, hanno eseguito eserci¬ 
zi con perfetto assieme e che 


no Mazzini, Arciprete di La- 
vagna, con assistenza del re- 
v.ino Capitolo; Infra-Missam, ® 


Bollettino meteorologico 

Stazione meteorologica, Via 
Iella, dati medi dal 25 al 31 
iiaggio u.s. ; Pressione baro- 


Ilauffslengel George, ingegne- 67; Precipitazioni totale mm. 
re, da Nurnbeig-; Karchs Wi- 23; Temperatura massima gra^ 
Ihelni, architetto, da Berlino; di 21, minima 10; Stato del 
Meisenburg Erich, procurato- mai-e; calmo, 
re, da Berlino; Storke Gusta- -- 

A Pollino 

sta, (la Nori-mberga; Wareit II- _ . • j. 

degarda, artista, da Norimber-' CaniDIO Ql gUarUia 


U.S., venne effettuata una gita Panegirico detto da valente o- -to’ ’ r ja | 

con meta Milano e Como. 11 ratore; Ore 17, vespri solenni; r teh<f/.h-’Mpry Pnolo indnstr ^ fascista. Costante McKi-ta- 
viaggio, svoltosi su un torpe- Ore 19.30, solenne processi- S uSinJJn^; Bar, Ispettore Federale cìi 


1 i appositamente nii. Dopo 


panfiH ^8, non oltre il giorno na bella squadra, insomma, Ptt’Vistà dal regolamento, a- campo le squadre 

cani*® '«Uio p-V. che in queste due ultime gior vranno modo di mettere in e- c degli Avatiguai 

spai»- ' schiarimenti rivolgersi nate dol torneo farà parlare videnza la loro qualità di re- Scuole Medie, che 

zionì: l^irczione dela Scuola. ancora di sé Ha arbitrato il gularisti. Per i concorrenti al- b^l pi’of. .Marehes 

X) mari- _^_ sig. Arduino di Sestri Lev. 8ara di regolarità sarà ef- eseguirono esercizi 


mi. Dopo si succedettero in .Messa. Ripreso il viaggio, la da «Città di Lavagna»; Ore 

campo le squadre dei Balilla comitiva, si portò a Como per 23, grandioso spettacolo piro- 

e degli Avanguardisti, delle ammirarne le bellezze della tecnico eseguito dalla rinoma- 

Scuole Medie, che agli ordini città e del magnifico lago. A ta ditta Carlo Mosto di Chia- 

del prof. .Marehesani Ulrico, mezzo di un vaporetto, effet- vari, Piazza Umberto I sarà| 


rinnovate 

Tabbonamento 


tzfoSi^Ora Sociale 


fettuata un’apposita classifica ta preparazione e sincronismo go c 


L gita sul la-| illuminata a giorno, 


. I speciale dotazione di pre- mollo applauditi. Tornarono sminarono in allegria la cola- della SS. Trinità, si svolgerà 

La F.I.fi'. non è riuscita a ini. li programma per le due ancora in caanpo le piccole L zione. Gaio e spensierato fu il pure la tradizionale Fiera del 

superare F ostacolo costituito giornate di soggiorno a Ghia- taiianei dell’ Istituto Nazionale viaggio di ritorno. La comi- bestiame e merci varie, in via 

dai cugini rivarii; i «calafati» vari è oltroinodo interessante Orfani CC. NN., e pei lo gio- hva giunse a S. Mai-gheràta L. Oante, piazza Guglielmo Mar- 

battendosi strenuamente han‘ « prevede un ballo di gala nei vani italiane delle Scuole Me- poco dopo la mezzanotte. c(>ni, piazza Gambaldi ed a- 


P'iazza Umberto I sarà rivolgendovi al nostro Corri- 
inala a giorno. spendente ATTILIO GIOVO 

Nella ricorrenza della festa , ,, . . 

SS. Trinità, si svolgerà ‘ a 

la tradizionale Fiera del PEB.AZZ0, Piazza > itt. Veneto. 


;o di Combattimento il fa¬ 
sta Roberto Bccciardo, in¬ 
fitto al P.N.F. dal 26 mar- 


avrà luogo oggi sabato 3 cor¬ 
rente giugno alle ore 16, pre¬ 
sente il Vice Segretario Fede¬ 
rale Luigi San Germano. 


a sappiamo se la grande battendosi strenuamente han^ e prevede un ballo tìrgairnei vani italiane delle ffcuole Me- poco'^dopu la mezzanotte. coni, piazza Garibaldi ed a- 
j quo idiaua a ^à me^ no saputo conseguire un me- moderni ed accoglienti locali die, che sotto \& guida della -, . . . ^>^cnze. 

iSatR-r SffI rS dell'elegante « Lido » di Ghia- prof.ssa sig.na Amici, esegui- VanaZSOnC pfCZZl 

tvd del E.I.A.R., valore della squadra sestrese, vari, una visita alla Colonia rono rispettivamente un eser- 8n mao-cin rCmiata trCMl 

Ora Sociale diretta agli acquista un significato notevo- Manna del P.N.F. e alla Mo- eizio ritmico con le bacchette .. ^ ii p t f t - t h 

u. , .1.. 1- - .1 ■ ,1 • . • d prezzo del burro di affiora- 11 P<Hlestà sta interessando- 

fnuiique la nostra vocc’ ' mento dei casoni emiliani — si presso la competente Dire- 

^trare nel coro perchè LA CLASSIFICA - Esposi- > ive amazioni per to 1 __ zione Compartimentale per Ot- 

Icnoito iniziative’delFEn- Leonardi punti 5; F.I.T. 4; rufe?!" I a ^ fermata alla nostra 

la ,.aò,o, Baaate 0.. S. N.a»,..ate e Lava,.,., 3; Fnle.- ““ S)” Savan ' h sf iTclT sShto'“ atofona to. tea„- 

te.f" '■* ""S*» *■ hr. Tè Offèrto dal Comune e menlre le autorilà e gorarohlc Ivmt i dTtoif’.m- 

>vi1S dt,'’ra.o.ramml P-òRTITE DI DOMANI 4 c. ; òMl'Azienda Autonoma locali si compHuieiilavano con gli Beneficenza adiuvaite Tonerà *daFpodes£' 
tosi, L • 4^ t t Ho- \ <'io- « - n icoT ^ durante il quale verranno insegnanti per l’ottima prepa- La Cassa, di Risparmio ha . 

Jmente .nterca ale da, A Gh.avBn,; Ore 15.3f,, Gaffe pr^elimati . vhicitor, ed asse- razione degli organizzati. fatto oWazione di, lire conto "Ztoinft d 7‘ 

;v„ ut.li per tutto le ca- Naz.onale-R.va TrigosO; g„a,i ; p„„i. pa partecipa- lUe Dame della Conferenza 11 

^ rendono quest Ora 4 Chiavar!.Entella-Lcvanto; zione a tulle le manilestazio- a. . . rv <1* S. Vinconzo de' Paoli dol- 

Ì™ent ‘à,tereto1,to „--“ ” P™S’-™n'a è Compie- NUCleO U.N.U.C.I. la P,im,cchia d. San Siro. SrnLFfoelfT'.ml^Lt 


luiique la nostra vocc’ _ , 

ntrare nel coro, perchè CLASSIITCA 

cnoito iniziative delFEn- Leonardi punti 5; F.I.T. 4;| 
■ la radio, questa 0. S. Nazionale e Levanli 
iPre tra le più indovina- la 2: Riva Trigoso 1 
ile più felici. rr \ m'TTK' m i-iam 


^»Pre tra le più indovina- 

■''"'5 to 

' dei programmi, 

intercalate dai 
utili per tutte le ca- 
,1 (i- rendono quest’ Ora 

H 'uai interessante, v.iva 

F - ij PHlamente aderente allo 
Ifrlil p italiano, intonata alla 
jjJllJll^np col cai-attere e «il 
. ufrf'into dei nostri operai. 


locali die, che sotto l<a guida della . . oiacenze. 

1 Ghia, prof.ssa sig.na Amici, esegui- VanaZiOne preZZl _ . . 

folonia reno rispettivaménte un eser- decorrenza 30 maggio fermata tretll 

te Mo- C1Z,0 iitm.co con te bacchette afflto- Il P.Kiesià sta interessando-1 

.h.ava- ed imo con . cerch,, susctan- joi casoni emiliaui - si presso la co,..petente Dirte 

i.,.’-, .mÌT u ""teplf"’-." oT , " rompresi i panetti—viene ri- zieme. Gompartiuientale per OL 
I » 'n«ten-niH/vrP^ ‘ ^ 101101^ la fermata alla nostra 

ni ti rt” ” "f n eh.logramma. staziono tol treno li, in tran- 


STABILIMENTO 


stazione del tremo li, in tran¬ 
sito alle ore H.^, nonché to 
fermata del locale 1047. A co¬ 
adiuvare l’opera del Podestà, 


1 razione degli organizzati. 


La Co^, di Risftermio ha danno ri¬ 
fa to oWazione d„ lire cento domandi Tenute 

alle Dame della Conferenza l on,», ovi*orv4- ,i- r 

<li S, Vinconzo de' Paoli del- f-f“fl 


taiiiente gratuita per tutti i _ 

radunisti. Le inscrizioni, com- Domenica 4 giugno, ricor- 
filiate SII apposito modulo, do- rendo la festa dello Statuto, 


stivi piemontesi e lombardr, 
Vtmn rie,.,. I Cinema “SaVOia,, 8 da augurare che la richie- 
giugno, ricoi- ” sta venga accolta. 

dello Statuto, Oggi e domani': Pazza per - -—- 

Congedo i^rit- Jn immca, con De^na Dur- OnOrcficenZa ' 


. nostra segnalazio-1 nella Farmacia di E. TonolH | 


v fa««| jgj R.A.C.I. (Pie 


Corso P. di Piemonte 
\"/MÌ Tel. 8 Z56 - Rfl PfltlO 


Ri, la quale provvederà pure 
ad inviare, a 'richiesta, l’opu- j gj 
scolo-regolamento riguardante gong 
Io svolgimento delle due ma- 
nifestazioni suddette. «ij;. 


al Monumento ai Cad.utl. 
gg. Ufficiali in congedo 
pregati dii trovarsi riunì- 


ll-UDDI 


Farmacìa di turno 

Domani domenica 4 coir., 
i turno la farinacia SturU 


alla Casa del Fascio. Grande in Via Palestro, Presterà i 


conferito mùtru proprio al ge¬ 
nerale di Divisione comm. 
Giacomo Gasana la commen¬ 
da dell'Ordine Coloniale del- 


acquisterei villetta 


f”rTi fiwn Premio del Qlounni 

Pllill [. lllllill ■ (Il (HI. EIHD. , - 


niente settimana to Stella d’Italia. La nuova e 

-alta distinzione, che premia 

Pdlsgrinsggio generale colimi. Gasana — 


're Qjj eccidi 

autentico ame- 

a- ■' Vendesi. «La Fiorita», ' 

-| dolore rpr, 

? iene il»! 1 l“Slio sta- ‘4- y Tas" 

rii' appartamento am- 

.tenti ^ ^ pagina p a b b h i 


Agite Presto! 


L’Ufficio Sportivo della GIL Un interessante p^ltogr 
di Rapallo oiganizza per do- gio si effettuerà a fine gì 
menica 4 giugno F elìminak»- per visitare i suggestivi e 


Ito la meritoriial attività di Pre-! 
:iugno|g[^j^[^ delta Croce Verde ej 
erem^'ldei Combattenti, di Vice Se-i 
ioli e I gretario del Fascio e infine di 


llUomo-Slgnoro-Bainblnl 

||j Esclusività 

ji CO RS ETTO 

! POLIESTEHSIVO BERNE 


ria di zona « Gran Premio dei di Vallonibrosa, Gamaldoli e|gretario del Fascio e infine di 
Giovani »., alla quale dovran- La Verna, in un suocedersà di i Vice Podestà — le benemeren- 
no prender parte, oltre che a bellissimi panorami dell’Ap.j^^ militari acquiate nel cam- 
quelio locale, i Comandi di pennino toscano. Il ritorno ne^[ anitoi^Ia ^ 

Chiavari, Leivi, Portoflno, S. previsto per la Repubblica diLiva soddisfazione cui iil Ma- 


Margherita Ligure, Zoagli. San Marino, con sosta a Pre- re si ass 
Il ritrovo dei concorrenti a- dappiù. Chiedere il program-[augurali. 


vrà luogo alle 
Campo Sportivo 
ZIO delle gare o 


ore 8.30 sul ma dettagliato all’ Opera Ita- 
Littorio. Ini- liana Pellegrinaggi Paolini — 
:e aove. Milano — Via Mercalli, 9. 


Abbonatevi lì 
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RAPALLO, 3 Giugno 1939 - XVII 


CALENDARIO. — 5 giugno, 1’Arma dei Garabiniop 
festeggia i.l i25-mo anniversario della sua fondazione 
lo del conferiraento fattole da H. M. il Re della ijj 
d’Oro al valore (1920). : : ; : : : : ; 


CALENDARIO. — 4 giugno, festa nazionale dello Statuto. 
Grande rivista delle ^o^ze armate .11 Corpo di Sanità Mi¬ 
litare celebra l’anniversario di sua fondazione (1833). Si dL 
stribuiscono le ricompense al valore civile. : : : : : ; 


fLMARE 


storia della musica 

La nuova (settima) edizione 
di questo fortunato manuale è 
dì molto aumentata, segnata- 
mente neU’importante capito¬ 
lo: «La musica in Europa 
dalla metà deU’SOO ai nostri 
giorni diviso in 15 sezioni', 
costituenti altrettanti piccole 
monografie storiche della mu¬ 
sica in Francia, Germania, Po. 
Ionia, Russia, Scandinavia, 
Danimarca, Norvegia, Finlan¬ 
dia, Inghilterra, Olanda, Bel¬ 
gio, Ungheria, Svizzera, Jugo¬ 
slavia, Cecoslovacchia, Roma¬ 
nia, (Jrecia, Spagna, Porto¬ 
gallo e Italia. Un i^pitolo af- 

musica in America », giustifi¬ 
cato dallo sviluppo preso dal¬ 
l'arte dei suono oltre rOcea- 
iio. Qiiuiito agli altri capitoli, 
va ricordata la notevole ag¬ 
giunta; (c La musica presso i 
romani «. Aumentati sono pu¬ 
re gli esempi musicali ed as¬ 
sai più sviluppata è la biblio¬ 
grafia. 


Nella nostra città echeggia¬ 
va pure la fama del capobil 
gante ventiduenne Musso Giu¬ 
seppe, detto: u il diavolo del 
Bisagno->, o semplicemente: 
« Grandiavolo Con Nicolino, 
suo fratello, e trenta altri ban¬ 
diti, egli infestava i dintorni 
di Genova* e la Fontanabuona, 
dove ingaggiava compagni a 
novantasei lire l’uno. Nell’ a- 
prile 1801 tentò d’occupare u- 
na fortezza custodita dai fran¬ 
cesi; a giugno, fece prigianie- 
n quaranta g6nda.rmi che lo 
inseguivano, e poi li la.sciò li¬ 
beri sulla parola di non più 
militar contro di lui. Rubava, 
assassinava, imponeva contri¬ 
buzioni a suo beneplacito. Da.- 
va prova d’uccidere a sangue 
freddo. Nei suoi feudi, per 
punirla di tradimento, gettò 
Uiiia donna in un forno acceso! 

Maghella — commissario di 
polizia — mise su di lui una 
taglia di quattromila lire; ma 
nessuno aspirava a guada¬ 
gnarsela ! Perseguitalo dalla 
forza pubblica, riparò a Na- 


RATTO 


La gran dormita dei villici e i guai dei Carmelii- 
tani dell’Orto — L’infrangibile campana del boia 
e la bandiera deH’Entella — Gaetam Devoto, detto 
il « Bachetti », vivamaria e brigante celebre — 
Fra Diego Argiroffo Da Chiavari a Lavagna, 
sedici lire di passaporto ; — Un ultimo guizzo 
strepitoso del genio militare dei « vivamaria » — 
Da <c Mezoione » a « Centomini ». : : ; ; : : 


CHIAV^ 


Sede di t'HIAVARI 
Via delle Veechie Mura, 7 


CHIAVAR!: Piazza N. S. deirOrto - Tel. 2113 
GENOVA: Vìa Ippolito d’Aste ]6r.- „ 56327 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 


ArcHitettura 

e cinematografie^ 

Oggi che la prCKÌuzione ei- 


Autoseruizio Turistico 

Rapallo - Genova] 


19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Ll( 
di Levante e nelle sue vallate 

c. p. E. c. Genova N. 12156 C/C Postale N, 4 


lettura della sentenza, escla¬ 
mò: « Dio mi ha dato la vita, 
1 suoi nemici me la tolgono; 
pace!». Golsen cadrà sul cam¬ 
po il 24 giugno a Marengo, 
che oosliingerà gii auskiaci a 
evacuare la Liguria. Lombai-- 
dia e Piemonte m tutta fret¬ 
ta. Cultore di storia, fra' Die¬ 
go lasciò, tra le sue carte, u- 
na cronaca chiavarese. 

Durante i dieci mesi di per¬ 
manenza a Chiavari, e cioè 
dal 22 agosto 1799 al 1 luglio 
1800, gii austriaci riuscirono 
ad estorcere centomila lire, 
rassarouo trenta famiglie per 
mille lire ciascuna I loro a- 
genli si facevan pagare da ot¬ 
to a sedici lire un passaporto 
di mare o di terra per andar 
fino a Lavagna, Sestrl Levan¬ 
te o Rapallo. 

Poco prima della partenza 
uegii austriaci, fece ritorno a 
Chiavari, dopo sei mesi d’esi¬ 
lio, ràrciprett. Cocchi, in vir¬ 
tù d’uina petizione del medico 
Fortunato Massa, reggente au¬ 
striaco; di Leonardo Falcone, 
sensale; di « Moricalta » Fag¬ 
gi, camallo; e di « Biscotto », 
pescivendolo, ohe si eraii por- 


7'0/7, CHI SI RIVEDE!... 

In questa circostanza riful¬ 
go un’altra volta il genio mi¬ 
litare doi «vivamaria». Im¬ 
baldanziti per l’arrivo degli 
austriaci, i contadini si rifan 


ipallo - S. Margherita - Gè- 
i : 8.30; 13.20; 14.30 (giro 
Tigullio); 14.30 solo i fe 
; 17.45 solo i festivi; 18. 
mova (De Ferrari) - Santa 
gherita - Rapallo: 9.40 (gi- 
lel Tigullio); 10.40; 12.10; 


Eseguisce qualsiasi op« 
alle condizioni più f avof*e 


di Zoagli por tagliar la ritira¬ 
ta ai fuggiaschi. Ma il gene¬ 
rale francese ricorre ad uno 
strattagemma: spedisce per la 
strada di Leivl e il castagne¬ 
to di' S. Lorenzo un'avanguar¬ 
dia di soli trentadue uomini 
alla volta di Montallegro, con 
r incarico di dare un gran 
strepito di tamburi, mentre e- 
gli, col grosso dell’ esercito, 
prende la strada delle Grazie. 
Credendosi accerchiati, i « vi- 
vainaria » sc la danno a gam¬ 
bo in un baleno. 

All' entrata degli austriaci, 
li parroco di Rupmaro, Dome¬ 
nico Racigaiupo, che fino al¬ 
lora si era spacciato per re- 
pubblicano, si' tolse la masche¬ 
ra, dicendo al popolo dall’al¬ 
tare: « E’ pur finita questa 
maledetta democrazia! E’ pur 
finita, o mio diletto popolo di 
Rupinaro ! Posso; alfine, par- 
laiTi còl cuorel ». 

Per prima cosa, il medico 
Fortunato iVlassa, capo della 
reggenza testò nominata da¬ 
gli austriaci, portò al generale 
Klunau, baron d’Asprè, co¬ 
mandante degli auatiriaci, la 
lista dei suoi concittadini re- 
pubblicani, perchè divenissero 
oggetto di vessazioni. Ma il 
generale Klenau la respinse 
aspramente, dicendo che egli 
faceva la guerra ai francesi e 
non ai; repubblicani liguri, e 
tanto meno alle opìnionii Pel 
tramite della Duchessa di Par¬ 
ma, che, aiutava, come abbia¬ 
mo visto, il movimento dei 
« vivamaria », iil barone d’A¬ 
sprè fu posto in cattiva luce 
presso li generale Dott, che 
gli fece sorprendere e seque¬ 
strar le carte. Il generai Kle¬ 
nau si difese, e giurò di bru¬ 
ciar le cervella al doti. Mas¬ 
sa, ma iion ne ebbe il tempo, 
chè dovette partire. Non mi¬ 
glior sorte ebbe il lenente 
Zeli. Al ritorno dei francesi, 
il medico Massa cambierà a- 
ria sollecitamente. 

Il 15 gennaio* 1800, anche 
per aver sparlato degli au¬ 
striaci, fu tratto in arresto da 
Tonelli, ufaoiale austriaco, e 
rinchiuso nella torre della Cit¬ 
tadella il famigerato « Bachet- 
ti' ». autore di ventitré omici- 
dii, fra cui quello del mag¬ 
giore Vaccarezza. Condotto a 
Scstri LevaiUtfe, il <c Bachetti » 
venne fucilato il 24 dello stes¬ 
sei mese sulla spiaggia, poco 
lungi dal castello. Il confesso¬ 
re si fece dare i quattrini ru¬ 
bati e, toltenute duecento li¬ 
re per le Messe, R consegnò 
alla madre e alla sorella del 
brigante, che versavano in 
misere condizioni. 


1802, 


Understeiner A. e G.G. Ber¬ 
nardi : Stona della Musica - 
Settima edizione, di pag. Xll- 
628, rilegata in tutta tela td 
oro, L. 22 - Ulrico Hoepii, e- 
diture, Milano. 

“Salute 900„ 

E’ uscito in questi giorni un 
nuovo libro di* divulgazione 
medica, dovuto alla penna ed 
alla pratica vissuta del dott. 
M. Musella, noto medico e 
scrittore ; uno dei. pochi che si 
facciano leggere dal grande 
pubblico perchè possiede la 
rara dote, di esporre in lingua 
accessibile a tutti, senza astru¬ 
serie e senza «parole difficili» 
le più suggestive, umane e im¬ 
mediatamente utili fra le con¬ 
quiste della moderna medici¬ 
na. Indi il titolo breve, ma 
che condensa lutto un pro¬ 
gramma di Salute Novecento, 
col sottotitolo ; « La vita urna- 

analitica degii svarlati^imi e 
interessanti argomenti, garba¬ 
tamente trattati, e volgarizza-, 
ti nel vero senso della parola, | 
sarebbe qui impossibile. | 


SERVIZIO GUATUIH 


fchilettoni 


Da Rapallo per S. Marghe¬ 
rita e Portofino : 7.30; 8; 9 
9.30; 10; 10.30; il; 11.30; 12 
13,30: 14; 14.30; 15; 15.30; 16 
16-30: 17; 17.30; 18; 18.30; 19' 
19.3()'; 20 •; 20.35'; 21.35' 
22.35'; 23.45 


I.IRRETTO DI DEPOSITO A RlSPAKMm, 


La tessitura 

in Sicilia 

L’arte delia Sicilia; che ha 
secolari tradizioni di civiltà, 
eccelle nella tessitura e nel ri- 
c?.mo intorno a cui le laborto- 
s*-' donne dell’ isola esercitano 
la loro quotidiana pazienza 
alleata ad un istintivo senso 
estetico. D'uno dei ricami più 
eleganti e prezi'Osi — lo sfila¬ 
to siciliano scrive appunto 
la rivista « Fili » (N. 65). rie¬ 
vocandone l'origino e la storia 
e pres-ntandone attraverso pa¬ 
recchie fotografìe alcun sug¬ 
gestivi modelli- 


estircssM 


RAPALIO • Corso Regina Eleni 
S. MARGHERITA L. - Piazza CapreJ 
dotate di l 

Moderni Impianti Cassette di Sicurejzi 

(cassette racchiuse in cassef orti che soiI 
collocate in apposito locale copazzail 
Spesa minima - Sicurezza e garana 
assolute» sotto qualsiasi rappora 


per Portofii 


Da Porlofino per S.ta Mar¬ 
gherita: 7,15; 9-10; lO.lU; 11.10 
11.40; 13.10; 14.10; 14.35; 15.10 
15.40; 16.10; 16.40; 17.10; 17.40 
'18.10; 18.40; 19.10. 

Da 5. Margheriia per Ra- 
/Hdlo : 7.35; 8.35; 9.05; 9.35 
10.05; 10.35; 11.05; 11.35; 12.05 
13.35; 14.05; 14.35; 15.05; 15.35 
16.05; 16.35; 17.05; 17,35; 18.05 
18.35; 19.05; 19.35; 20.05; 21.05 
122.05 ; 23.05; 0.05. 


VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 3l4 

MM PRIViTI m MRLIllTIE NERVOSE E NIENTALI EICLItSIVmENTE PER SESSI! Eil 


Portofino - Sestri Levante 

Da Portofino-. 14.30, 17.30: 
da S.Margherita : 14.45, 17.45: 


Musella M.; Salute A’twe- | 
cenkf - « La vita umana s’al-' 
lunga? » 1039, in XV, di pa¬ 

gine VHI-298, con 42 tavole 
fuori testo - Lire 18 (Ulrico 
l-Ioepli, editore, Milano]. 

Il Fotolibro 

1 vai-i e numerosi argomen¬ 
ti di questa piccola enciclope¬ 
dia della fotografia moderna, 
sono trattati in forma mollo 
accessibile, grazie anche alle 
chiare e copiose illustrazioni: 
infatti, oltre ad una bella se¬ 
rie di fotografie artistiche, ve 
ne sono altre documentarie, a 
colori e molti disegni origina¬ 
li. La disposizione in ordine 
alfabetico mette subito il let¬ 
tore di fronte al tema che lo 
interessa, senza che egli deb¬ 
ba leggere lunghi capitoli; op¬ 
portuni richiami facilitano la 
più completa spiegazione e un 
indice minuto rende ancor più 
semplice e rapida ogni ricer¬ 
ca. Il >< fotolibro » è utilissi¬ 
mo a quanti si kiteressano di 
fotografia, perchè offre una 
consulenza rapida, chiara ed 
intuitiva. 


Idroterapia - Raggi ultraololeltl - Eleltroferapla - PsleoùugU 
Cappella Officiata — Aeaietenaa Suore 

Diretiore Saniiapio Pnof. MANLIO FERRI 


I cagna : 


LASCIATE 


Levante: 


1’ aliar maggiore aii contadini 
la benedizione in luogo del 
parroco fuggitivo! 

La sera dei 6 luglio, i fran¬ 
cesi entrarono a Chiavari, do¬ 
ve, in Piazza deirOrtu, smer¬ 
ciarono a vii prezzo gli ogget¬ 
ti tolti ai villici! Il 16 dicem¬ 
bre, la Municipalità deliberò 
di rialzare, per il 21 del me¬ 
se, Tu albero della libertà )*. in 
i Mazza S. Francesco, Furono 
perciò tagliati nel bosco dei 
francescani due cipressi, uno 
dei quali, il più alto, servì al- 

xNaturalniente i francesi si 
misero subito aU’opera per e- 
limiiiar dalla Fontanabuona i 
briganti, fra cui, morto d 
« Bachetti », teneva il posto 
d'onore tal Gnecco, che, nel 
1801, venne acciuffato, con¬ 
dannato alla lucilazione, e, in 
attesa, rinchiuso nella torre di 
Rapallo, donde potè fuggire. 
ÌLÌaociuffato a Chtavan, venne 
rinchiuso nella torre della Cit¬ 
tadella, ma il 22 luglio, dopo 
aver forato tre muri interme¬ 


dia DooteDlco Fiasello, II. 7 iot. 2 SEDOdd ' Tele!. 54j 


disturbi 


Dott. 


DoeeoteePrIaiarlo GblrargoM 

(Ralaltie degli OCCI 

Rioeot loODiavaRI-aoridOaili^ 


Medico chirurgo 

Riceve dalle IO alle II dalle U alle 16 


ibre: parten2 


Malattie dei Bambi'’'{ 


: ALBERGO - RISTORANTE 

' AL SANTUARIO DI MONTALLEGRO 

j BUONA CUCINA - PREZZI MITI 

' SPECIALITÀ LASAGNE COL PESTO 
j COLAZIONE A L. 10 Tele!. - 8344 


PRIMARIO SPECIALISTA MALATTIE 

ORECCHI-NASO-GOLA 

GENOVA-Via XX Settembre n.4 
Telef. 53-919 Riceve ore 14-17 


Pillole 


caDSDitizIoiil li CiM 

MSI IMIE l U J 


successo anche in Italia. Si de¬ 
ve ad Adolf Dresler, a tutta 
la sua jiaziente scrupolosa pro¬ 
duzione d'argomento italioino, 
se autori politic: possono oggi 
ili Germania documentarsi e- 
sattamenU; a riguardo di gior¬ 
nalismo italiano in genere e 
dj quello fascista o mussoli- 
niaiio in ispecie. Il'saggio su 
« Arnaldo Mussolini Giornali¬ 
sta », pubblicato ì’ anno scor¬ 
so, ottenne dal Duce, al quale 
l’autore ebbe la fortuna di of¬ 
frirlo personalmente, una lo¬ 
de senza riserve per l’esattez¬ 
za dei dati e dei giudizi ». 

Il Terminillo 

montagna di Roma 


Reni 


Ditta A. Perazzo 


Guida S. : Il fotolibro. Gui¬ 
da enciclopedica per princi¬ 
pianti ed esperti, dilettanti e 
proifessionisti. Edizione italia¬ 
na con aggiunte a cura di A. 
Ornano - 1939 - in XV, di pog. 
VIII-398, con 600 illustrazioni 
cumpreiident-i 320 disegni, 139 
fotografie, 86 documenti e 5 
tavole a colori - L. 22 - Ulrico 
lioepli, editore, Milano. 

RItoina “Pinocchio,, 

La Casa Editrice Marzocco, 
di Firenze annuncia di essere 
venuta in possesso del mano¬ 
scritto « La promessa sposa di 
Pmocchio», che a detta d:el- 
l’autore, il geh. Ugo Scotti 
Borni, sarebbe il vero e pro¬ 
prio seguito delle « Avventure 
di Pinocchio », tratto da tra¬ 
ma ideata dal Collodi stesso. 
La Gasa Ed. Marzocco si è 
impegnata di pubblicare il la- | 
VOTO entro il giugno p.v. 

Concorso disegni 

Si è detto più volte, molto 
giustamente, che i mobili, an-j 
che quellii destinati agli am- j 


Abbonate al 


la torre, cercò di scendere con 
l'aiuto della corda della ban- 
ilieral II 31 luglm riuscì a 
rompere le manette e finse di 
svenarsi. Il 23 agosto, venne 


DOPO IL « BACHETTI ». 

FRA' DIEGO I 

Certo più commiserevole fu 
la sorte di padre Diego Argi- 
roffo, francescano. Fra’ Die¬ 
go, ultrasettuagenario, il più 
esemplae o caritatevole dei 
frati chiavaresi, animato da 
sentimenti repubblicani, che 
non esitava a manifestare, 
venne, il 12 aprile 1800, sa¬ 
bato santo, tratto in arresto 
dagli austriaci nel suo conven- 
tt» (dove sono oggi le Scuole 
Elementari Femminili), sotto 
accusa d’aver detto, in San 
Francesco, nel « battere i giu¬ 
dei » : « 6h, fosse in tal mo¬ 
do.... suonato l'Imperatore di 
Austria, che ha invaso Ghia- 


ocuLisri 


TIPI 

DI... BRIG.iNTl FAMOSI 

Che dine poi del cicagnino 
« Mezoione», altro maestro in 
omicidii ? Dopo aver ucciso a 
Ruta con una schioppettata al¬ 
la bocca il postiglione Reta, il 
bandito venne acciuffato dai 
contadini delle vicinanze, e 
rinchiuso nella torre di Ra¬ 
pallo. Si salvò (iai plotone di 
esecuzione soltanto perchè il 
commissario di S. Margherita, 
l'aristocratico G. B. Pino, rac¬ 
comandò che fino a ch’egli 


i vostri 
parenti 
e amici ' 
! residenti nll'estero e 
nel nostro Impero 

ve ne saranno 
riconoscenti 


loderDO laboratorio RlPflR** 
tMCSiion» RICETTI ■ COhSCQREHf 

CHIAVASI 

rso Dante - Plazio Roma^ 


ALBERGO- RISTORANTE 

“SALINE,, 

! RAPALLO 


Non fu nè causale, nè ca¬ 
pricciosa la scelta del Termi¬ 
nillo come « montagna di Ro¬ 
ma », a preferenza di tante 
altre vette, anche più vicine 
alPUrbe: fu un cumulo di e- 
venti storici, dii vecchie radi¬ 
cate abitudini, un antichissi¬ 
mo flutto di uomini* e di in¬ 
teressi, che condusse fatal¬ 
mente Roim 
lagna sabìn 
condotta al 
Occorse perì 


FRANCOBOll'' 

• \h 

i più belli, I piu rari.'^p 
prezzo. Completate ^ 
raccolte. Dalla cartolar 
Igi Deveto, a Santa M” , 

I Ligure, largo Leoni^ J 


Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


Le accuse dei suoi confratel¬ 
li. che mal tolleravano i sen¬ 
timenti del vecchio frate, in 
modo speciale quelle di padre 
Anseimo, del telaio Gerolamo 
Gopello e di oi-rto Geronimo 
Bonfiglio, fecero sì che il mal¬ 
capitato fra' Diego, dbpo alcu¬ 
ni viaggi da Chiavari a Geno¬ 
va, venisse, la mattina del 1 
maggio 1800. condotto a coda 
di cavallo, fra le ingiurie di 
quanti lo indovinavano repub¬ 
blicano, sul Monte Fasce, e 
quivi, per ordine del tenente 
generale Gotsen, fucilato. Il 
venerando frale, mezzo sordo 
e cieco per gli anni, dopo la 


guissero condanne a morte. 
Nel carcere rapallese, « Mezo¬ 
ione » si tolse più volte i cep¬ 
pi e li gettò, attraverso alle 
inferriate, ai suoi parenti, che 
li portarono alla Madonna del¬ 
l’Orto. Mentre lo conduceva¬ 
no in prigione, gridava; «Vi¬ 
va I' Imperatore d’Austria !... 
Alerte ai francesi e ai repub¬ 
blicani!... ». 14 le percosse dei 
gendarmi non riuscdvano a 
farlo lacere. In prigione subi 
più volte solenni bastonature 
per aver insultato Maghella, 
ministro della polizia france¬ 
se a Genova 


Cura dell OZENA 

ni DDQTQ inetodo del Praf. P![[inilil 
Dott. A. PATRONI SpecialUla 

Maiat. ORECCHIO - NASO • OOLA 


I BIGLIETTI VISITA 
I MONOGRAMMI 

I ETICHETTE 

CARTONCINI RÉCLAUE- 

buste] 


suo lido laziale, 
la volontà fatti- 
mo perchè Tima 
e l’altra méta fossero raggiun¬ 
te. Così osserva Francesco Chi¬ 
gi in un suo bell’articolo « La 
montagna di Roma, stazione 
estiva e centro turistico », ap¬ 
parso nel fascicolo di giugno 
de « Le Vie d’Italia », la ben 
nota rivista illustrata e orga¬ 
na ufficiale della Consociazio¬ 
ne Turistica Italiana. 


RAPALLO - Co 


I CARTA DA LETTERE 


MALATTIE DELLE VENE 
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IL MARE 


TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagam. anticipaf ) 


ABBONAMENTO ANNUO: 
ero - Colonie L. 16 — Sosti 


p";rursrst£ Giorniile del lurislD 

Va da sè che l’appetdto vie- - 

• ne. mangiando, e che oggi i SPETTACOLI LIRICI a GO¬ 
TI HTITìn tredici milioni e rotti all'an- — Dal 29 giugno al 4 

I 111 I II no non bastano più a San Re- avranno luogo a Gori- 

lUl IIU mo, perchè una vol^ che fos- spettacoli lirici al- 

) sero sufficienti sarebbe facile . f 

stornare parte del canone per ^ P ’ . j • 

altre destinazioni; ma tanta sca.. « Andrea Chemer.. e 

chi troppo, e ingordigia non è per nulla « Ballo in maschera... 

.." giustificala, e dopo Timponen. RADUNO AUTOMOBILISTI- 

' ‘ : numero di lavori fatti, il cO A TORINO. — il 18 giu- 

umero di quelli che si vo- gno si svolgerà a Torino un 
dono fare può benissimo es- raduno automobilistico inter- 
?re temperato. nazionale intitolato alla Ras- 

r me o Torino e l’Autarchia. 

Se da San Remo slaecliia- jyosTRA A COO. — I la- 
,0 emtme mi .om all anno dellArtigianato delle Iso- 
per passarli alle citlà della aporeazaU in tutto il 

nostra Riviera di Levante, k Jf mipnlK, dal- 

pm direttamenle danneggiate deltartiglMato del- 

damano nel ' altroUante da a. ,,, 

rii™ le loro oon- „‘;T^ura:“Svrer rt- inaugurata a Coo. 

solto totalmente il problema, AIOSIRA del VENIENNA- 
• •' ' città che VL-rranno LE a ANCONA. — Dal 15 lu- 

beneficiarie del si- giio al 15 agosto si svolgerà 
; stema, potranno por mano ai Arioonia la Mostra del, Ven- 
lavori di abbellimento e rioet- tannale dei Facci, 
tivi che per esse rappresenta- STAGIONE GOLDONIANA 
no r ancora di salvezza, per a VENEZIA. — La Bieimalc 
non lasciarsi travolgere. di Venezia ha predisposto per 

Le concessioni dei giuoco prossima estate, una stagio- 
non saranno aumentate, ma » ne di rappresentazioni tcatra- 
benefici verranno estesi ad un aU'aperto, dedicate al genie 
maggior numero di città, a di Carlo Goidoni. 
quelle che più lo meritano per wiVTPti’i 

la toro speciale sitoszionc, sia ^ KJMl'i-1. - Piossima- 
nel quadro namonale, che in ““‘i . ''“'à inaugura a a 
quello del movimonto turisti- 1“ suggestiva Ulumi- 

» internazionale. noltuma L iniziativa 

Ogni tanto il problema del 6"“ .Si-nn^n "ella 

giiuoco affiora, e la discussione stampa straniera. Agii. 
si fa vivace, serrata, poi le a, , j , . . 

aeque tornano tranquille. Sa- s» soffre, il dolore non si tm 
irnio 1948,1, e questo ca- sforma m torbido tormento 

o riscuote da molti an- vogliamo an^gurarci ferma- rassegnazione 

modo che sono più d. Le nostre città P®' ‘ MvenirB quasi m espia 

1 milioni che' ormai San d, sg^giorno languono, il ri- sione di quel a poca gioia _d 

e.1, a sua disposo medto per rianimarla c'è, ba- "ella prima Urici 

Questa manna beneffea sta applicarlo. - », " f Pf te‘‘»:;ìSfiS 


Il rimedio c*è, basta applicarlo 


il ragionamento 
j di Holotoff ! aliaccis 

Ijl Presidente del Consiglio 
i commissari del popolo e 
ininissario egli stesso agli e- 
.p, Molotof, ritarda ancora 
dare il suo consan&o alla 
jlo strombazzata alleanza 
^)art!la, adducendo sempre 
^■e scuse sulla mancanza 
una reciprocità assoluta ed 
adendo egli includere nel- 
(taranzie franco-inglesi aji'- 
» gU Stati baltici. 1 quali, 

•a, rifiutano' di accettare u- 
, difesa non chiesta ma im¬ 
ita. La situazione deriva 
iragionamento che Molotof 
fatto. Ed è questo. La 
Èia, come Russia, sta be- 
Icome è, col suo gatto da - 
iare. Ci vuol tutta che Sta- 
1 mesca a tenerla sottomes- 
e a freno. Ci mancherebbe 
n> che si mandale fuori 
esercito a facilitare le di- 
fzioni in massa e le ribel- 
ni più in massa ancora. 
schè non oi conviene dare 
(messe a nessuno e tanto 
^0 a Londra e a Parigi. Co. 
jjstanno esse a forza? Se 
{lifio bisogno di noi e si u- 

^ 0 tanto, vuol dire che La Duvisione Littorio, la Di- 
! la sentono di. tenere a visione irresistibile ormai ' 

Wa, solo in due, gli Stati nota e temuta, rimane 
lil'Asse, i quali certamente, quadri e coi suoi grega- 
«D più forti della Framcia e ri. E’ questo il grande premio 
ili'Inghilterra. E che noi si ohe il Duce ha concesso agli 
tìiba proprio intervenire a legionari che, ritornati 

llvarr i loro interessi plulo Patria, cointiiiueranno a 
«tieP Se li difendano da le- stare in armi, di vedetta e 
'stesse, se possono. Noi, si Pronti a ricombaltere per l i- 
krebbe intervenire soltanto dea e per ITmpero. Noi d 
Ktando avanti la nostra ri- sentiamo orgogliosi di questi 
iluzione, cioè il comuniSmo, soldati. E sentiamo che con 
marchia, il disordine. Ma la «ssi e con noi stanno vigili, m 
ran Bretagna a questo non armi, i carnera.ti spagnuolr. 
•presta e neppure la Fran- L’ultimo saluto dato, a Cadice 
i. Per incominciare dovreb- ai legionari partenti, portava 
ro assicurarci'l’ingresso ne ia promessa di .-.-*■ 


I che ei inlei 


Suez. E tutto qui' ni contra- i 

sto irà noi 6 la Francin e do- ' 

Via (.ssere necessariamente ri- “ Gazzetta Azzurra » prima, 
solto e a nostro favore, nono- ■< Terme e Riviere i, dopo, àn- 
stante la ripresa dei .«no» di no nuovamente affrontato la 
Ualadier, Tuomo della incom- risoluzione idi un problema 
prensione più assoluta. Ger- che assilla non certo da oggi 
iuainia e Polonia sarebbero le nostre principali stazioni 
state sollecitale a prender dei- di Soggiorno o di Cura. Am¬ 
ie risoluzioni sul problema di bedue i giornali, benemeriti 
Danzica. Ed è la Polonia che per lo sviluppo che danno 
dovrà capire e cedere ad ogni continuamente ai problemi lu- 
oosto. il Papa spererebbe po. risiici nazionali, concludono la 
di eliminare la necessità di loro... presa di posizione, con 
un'alleanza anglo-francese-so- una, parola magica: giuoco, 
vietica che api'irebbe la stra- parola che sulle colonne di 
da ad una penetrazione boi- questo « Mare' » dalla vita più 
scevica in Europa. E sarebbe che trentennale abbiamo mol- 
.. . della civiltà. Ora, se te volte agitato pur noi, nello 
si considera che a questo ri^ auspicare la soluzione dei pro- 
sullalo tendono gli sforzi po- blerm che le cHtà del nostro 
litici di Londra e di Parigi, Golfo tentano — invano — di 
non si può a meno di auspù- risolvere, per contrapporre un 
carsi che il trionfo della poli- equilibrio', diciamo equilibrio 
lica dell’Asse sia per atfer- e non antagonismo, con la Ri¬ 
marsi definitivamente. Com’è viera di Ponente che col suo 
■d' altronde nella inostra oer- Casinò dà San Remo accentra 
{dannosamente non solo per 
la nostra Riviera) il movi¬ 
mento dei forestieri e degli i- 
laliani, con dei risultati allat- 
ben I io posiitivi, perchè la vicinan- 
• I za di San Remo col confine 
francese è nello stesso tempo 
invito' allettante a varcare la 
frontiera per saggiare anche i 
casinò delia costa azzurra e di 

ne prontamente appena_ 

di gruzzolelto s'è fatto ai mar¬ 
gini del rosso-nero. Un casinò 
situato " r.:.::''”: 
cìilla del giuoco, ecc., ecc. 
non consentirebbe - tanto-pi i 

dirne una sola - tale . 

facilità di evasione, 
gli svantaggi che 

lerali- 


mio inscindibile Ma non solo de che per la stessa ragione - - --, — ** 

in Francia. Sarebbe per tutti per altre ragioni di interesse ohi poco o nulla; ma pure ii ^ 
inconcepibile attrezzare e far speciale, o anche se vuoisi di questo settore occorre accor- 
marciare una stazione di ac- opportunità turistica interna- c-iare le distanze; cioè dare an¬ 
nue senza avere a portata di zinnale, non si dontandino e che alle stazioni termali po¬ 
mario con il bagno o il bic- si accordino altre patenti per vere la possibilità di vivere e 
chiere d’acqua minerale, la il giuoco. di prosperare » 

« roulette » o il tavolo verde. « Gli argomenti che milita- «no*,*. «farlonJ 

<4 Sarebbe inconcepibile per no in: favore di esso hanno 
tutti tranne che in Italia. Da trovato fino ad oggi la loro Anche se ì due giornali si bai- 
noi si stanno facendo sforzi giustificazione nelle correnti tono in modo precipuo per le 
sovrumani per far fare sem- turistiche straniere, le quali Stazioni di Cura, va da sè che 
pre nuovi progressi alle no- trovano fuori d’Italia spa.reo le Stazioni di Soggiorno non 

sire stazioni di cura, ma non un po' dappertutto il giuoco possono . 

si è ancora provveduto a ri- della roul tte, ma nessuno si mettere-- — - 

solvere, il problema del tìnan- è mai sognato di affacciare dizioni precarie. Sempre ripe- 
ziaraento. ragioni morali per giustifica- tendo ed osservando che nel- . 

« Quando le cose sj aggra- re il divieto del giuoco in I- le nostre città la stagione può ^ tesero 
vano e minacciano il crollo, talia, mentre da per lutto tun- durare tutto .V anno; concetto 
provvede paternamente un de- ziona, e il cui prodotto serve questo che occorre tenere pre- 
creto legge a regifieare il coni" egregiamente a fronteggiare mmente, nel caso si voglia 
plesso termale, E gli oneri certe spese che altrimenti lo parlare dii concessioni nuove 
passano dal privato allo Sta Stalo od i Comuni sarebbero per il giuoco, concessione che 
to, ed aumentano ogni anno imbarazzati a sostenere, ed ha Rapallo può rivendicare sen- 
più, senza che la stazione di servito specialmente nella vi z'altro per motivi noti e che 
cura pcssa trarre neppure il cina Repubblica a. far fiorire è ovvio ripetere, 
giovamento desiderato. cattedre di Idrologia per le « Terme e Riviere » sostie- 

« Tutto ciò avviene, occorre quali noi siamo costretti a ri- ne poi una tesi che abbiamo 
precisare, sopratutto per lo correre al contributo dei prin- avanzalo a suo tempo sul no- 
stazioni di cura che per un cipali esponenti le industrie stro giornale, come soluzione 
complesso di cose sono quelle termali. da adoperaci in caso estre- 

dtestinate a rappresentare 11- Percentuali mo, e soluzione comunque af- 

talia termale sul piano inter- a., • ' i i f^tto trascurabile, 

iiàzionale. , ■ POtohè non s. vuole ak 

Per lo altre, a lipo fimk me ' -.' " 

gliare, senza pretesi, basta * argomento, d, primisai. 

ri-ri- • o ffosloho ™lta anche una accu- ° f’ 2» 

ripassare il oonB- ^ tolo, eirc^riverlo, relegarlo 

- - po „„iistrazione I bisogni sono ‘*o''o difficilmente può al- 

-- qn! pto rcret. teT pon"a ; 

__ _ minori Od PO ^6 noo Sia finalmente cer 

Rapallo (città già , „ stazioni che noi possibile prelevare dalle già Remo ha avuto 

. abbiamo l'orgoglio di, avere f'"“’n*; eoncessmni, percem zione. Questa re 

' latto splendenti di marmi e di ohe servirebbero a oom-- 

ri 4“ servizi sanitari moderni, per PO"«“-e ed a (acilfiare sv lup. Cronaca 
“*■ le slazioni ohe lanciami mi P> ''“fateti, 

“PO- mercati stranieri, per le sta- , " Ohe eoM ha (atto lo Sla- 

...__ . --- -- _ 1. .(toltone ™ ohe hanno olire che una ‘ofioo'fo 0*0 oos^ );=:>P/=^ 

baltici i più vicini a sino d’armi inalterabile e oer- shuaz e fqqgione salutare per il nostro p P m' 1^' ‘^t op . , m \^Cj I (Z. 

questo’ che noi vor- to. Qualora occorresse e che Riportiamo quanto i due popolo, anche una ragione di degli miro 

sovietizzare il mondo anche per l’Italia squillasse giornali hanno scrillo, perchè equilibrio per la nostra bilan- Lon un ^ c/ 

l'orso russo si braci l'adunata per il nuovo com- la discussione da ossi imposta- eia commerciale, non c'è D.L, “ P™"™ “ La poesia civile accenna a antiquata e molto (uori uso. - la feda 

, per levar le castagne ba tanento, una selva di baio la valga ancora un. volta a di regif.caz.one che possa sai- £„ ''|;"'"“Ldo risorgere in Italia. Buon se- Non s. tratta d. . aver vomì vivifica: 

co per la plutocrazia nette spagnuole, si sarebbe rendere più precisa la vidut* varie da una situazione di dura e oo^oriim ri qu possiamo ancora abbandonale la via tracciala gUe nell'a 

nglese. è troppo. Tan- veduta accorrere al nostro zione di necessita impellenti, passivila cronica, perchè fin- “ ‘ segnalare un novello Carduo- dai nostri grandi ,,, no, que- stessa e i 

*c non ci manehereb- fianco. L' unione fra la Spa- La pesante siluaz.one delle chè al mondo, m tutto il mon- “nto dm tom.tato Provm ^ g ^ sfolgoran- sto noi Ma li tratta di ctitar. serena, pi 

tuoi. L'Asse ha le ma- gna e 1 Italia è stata, suggella- nostre citta di soggiorno — do, cura c gioco vanno a brac- f‘ te ode un U’Annunzio dal in armonici versi .italiani n- è un'imn: 

braccia di Icrro e pie- ta sui campi di battaglia col come di quelle di cura - mi- cotto, pretendere di andare ™»lf intro® u?S- ™rito martellato e scultoreo, sondo parole della lingua ’cor- gida. Ami 

do. Ora, credere che sangue. Le democrazie ed il nacc.a di aggravarsi, con un contro corrente è follia P'f e * “It - Pu™ s'è. Pu'® “ “"sa dover ricorrere a se il dim 

noi si debba cercare bolscevismo popone allearsi, donno non solo locale ma na- toro fi (So sovveSionT id- "bt" "" risveglio qua e là e licenze ormai superate dal via del r, 

olo per la bella tàccia, possono unire le toro forze, zionale, essendo com' è ben ...le loro esigenze luiro 11 tondo sovvenziom u macere tempo Che direbbe regregio perdonato 

Itn, è un po’ troppo No. non li temiamo. Ormai m noto il Inramo, se sfruttato a e, sempre . Gazzetta Az- “ p“r™evato’ « iS Oggi è Rodolfo Della Torre autore d'una dmamic?lfn- tela distri 

:nui. Sicché Iasci»,moK turopa vi è un blocco grani- dovere, una fonte viva e pe- zurra in un’altra noto di P™f™“ P" jq^tn poema YitMo Venr- dulia 900 in crinolina su d'u- poesia do 

■e. A Parig,l ed a Lon- Ileo di spinte e di onori ss)- renne di introiti per tutte gl. commento, scriva: Adllm im'Xa nin indffle- oh'è tutto l'apoteosi della na moderna strada asfaltata o spoEso cor 

no il loro giuoco e noi issimi e temprati a tutte le ente locali 0 statali connessi „ ....Non per nulla, ovun- nprreotnajez e che ma Patria, risorta dalla guerra in touniure al volante d’ima 

o il nostro. Riderà be- prove. Coi « legionari della attorno a questo movimento, que lo sguardo si, giri sull’o- “"^(0 perrentuale. E che vittoriosamente combattuta e magnifica aerodinamica Fiat a 

riderà, iultimo, ma in- Condor . nostri della Littorio Bisi^nerebbe perciò per fa- rizzonte del termalismo mon- » “ “““’l'}""?”' f! vinto, più forte, più salda che labiato a 150 km. all'ora? 

on si può non riCóiio sono come il lievito dell eroi- vorire questo movimento per- diale, grande stazione di cu- “• 00““ " oon le Amen- . r- verso nuove ri‘Sm non 

he Itetela e Germania sino, che farà fermentare per correre runica strada (quella ra e tappeto verde sono m- d» <*1 Cura, fapesse altretUm- ‘""k “ ““ le^ verso nuov ... aa Lannt 

i ancli'ossc nel concer- altre vittorie l’ardimento del giuoco) che ha il mento scindibili. •“ Onri'® località privile^ , ,, pooolo In Cornelia Tanzi c'è la ffuè'to 

peo e che alla Russia guerriero ohe è nella stirpe di non costare nulla allo Sta- , Ora noi non ci illudiamo g“te dèi S'ooo prelevando dai .... 44,1,, stoffa d'una buona od ottima lè 

.vare touerselc amiche nostra e m quella tedesca. Ai lo, mentre consentirebbe a pa- con questi radi richiami alla proventi non indifferente una dj,„o5iiario dell’immane e- poetessa. Peccato eh' essa sia 
.gloriosi reduci è giunto prirn recchi'e. delle nostre città di realtà e alle esperienze altrui, percentuale annua? r*>di.tè di Roma che soree in troppo intima, peccato che la 

La lituaiione il saluto dei combattenti e turismo e di cura di perfezio- che possono essere uUli nelle « L’ un argomento, questo, o™to alla difesa e al- sua POès'a n™ esca fuori dei ' 

oi s' è aggiunto narsi in quelle qualità ricette- esperienze successive, non d ohe ha .dato sposso ai nervi a ^“2“ f| di RoLlfo suoi diversi e svariate state d, della 

Marina e dello ve e d’attrazione che una voi- illudiamo di arrivare alla mé- '^^i, come S. Remo, ha beneh- Torre se uur nossoino animo, Oserei dire che nel 

aa compattezza ta acquisite, concederanno di ta ohe è quella di far sì che ciato di decine di miliom per . g^itanto alla suo ultimo libro A te è trop- 

lontà e di prò- svolgere una vera concorrenza {e grandi stazioni di cura ila- propria attrezzatura. E fu gpiehrazione della nuova Le- PO personale, troppo limitala «d 

noi. La Patria verso quella citlà francesi che jianq ohe noi mettiamo a con- encomiabtie cosa quella che hanno una méta ben (lei e lui), troppo chiusa. Ep- ^ 

.. certezza, nella appunto al giuoco devono la fronti) con le stazioni similari fece allora lo Stato; ma non ? > ^ brava, molto brava e rimasta L 

ammirazione deU’imprtse if. laro migliore attrezzatura, la strani'ere, siano dotate degli è desiderare 1 impc«5ibile se vittoria ricacciando 1^ sua poesia è delicata, fr^ voluto in' 

. Igendane compiutesi, a si fa loro rinomanza e lo sfarzo. stessi identici mezzi di altra- le stazioni termali o balneari o „ . a ti patria lo sca, armonicsa., irrompente, '^di son s 

. I nin forte per le nuove prove. Rileviamo, infine, che città zione e di affermazione di che non hanno domandato straniero ha chiuso p-r sem- uon conosce limiti nel canto, troppi 

■' '••'"••'--‘rr:, ;h; : ir.:" la nostra, dove la sta- quesfultime. nè sarà loro mai conce^ valichi alpini alle in- o^ni cosa anche la più segre- Qualche ' 

ra e sempre il Primo Soldato gione può considerarsi conti- „...e ciò è tanto più seccan- — patenti di giuoco, chiedo- *: . • nes- ta, i fatti più importamiti pei accaduto 

d'Italia, ha passato in rivista nuativa per tutta i dodici me- te per noi che per educazione no di sedersi a mensa soltan- lontianam'ente acca ia vita intima d'una fanciul- mi. s 

i reduci gloriosi. Egli sa che si deiraimo, meritano Uene fascista e inveterata mentalità tó dopo molti anni da che al- z • „nnn,ii- la, nella duttile rima della Quanto b 

Il destino imperiale si - affida una considerazione speciale, abbiamo .c in gran' dispitto >. e Ln vi hanno seduto. Quel che Troverebbero fosse acce- Tanzi trovano un’impareggia- 
suH’armi, ai cuori o alle baio- potendo esse intrattenere l’o- bische e biscazzieri. Ma il tu- diciamo per S. Remo vaici per eterna bile rievocatrice, senza troppo “ preanm 

nette. Nel simbolo del Ulto- spile por un periodo maggio- rismo è quello che. è ed ì no- le altre località. ° Questo è la sintesi del poe- urtare la sensibilità di pudi- 

rio c’è la Patria che grandeg- re. Ma vediamo cosa scrivono gtpi punti di vista personali ina Vittorio Veneto^' che orecchie. Leggete; .< Lu 

già, colla sua formidabile po- i due confratelli. non anno valore alcuno quan- tierna quesnone poesia dei Delia Torre è pnma volta « La tua ma La sani 

lenza imperiale. ..«arzetta Azzurra “ rivolgendocd alle cor- „ Lasciamo allo Stato, giu- ^^^da, scintillante, chiara co- no « Con te », « Ciò che a- Luigi Ti. 

All'opera uazzeua Azzurra,, turistiche straniere — dice supremo, il giudicare del- limpide acque delle sue mo >■, ed avrete un’idea ehia- vaio e 

Gazzetta Azzurra .. : pretendessimo di- inalvearle in la opportunità o meno di rila- fnniane tersa come l’azzurro ra della forte personalità ar- Dopo un 
. ne tutti sarmo, cure conformità non delle loro esi- sciare nuove patenti di giuo- guo’cielo ed 'accessibile a Ustica dì questa autrice, un <jualche 
termali e casini da giuoco in genze, ma dei nostri principi, co giustificate dalle ragioni su inteliigenze. Questa è Po’ solitaria e forse troppo tornare { 

Francia dove il termalismo à Non otterremo se non di a? esposte, ma non crediamo al- • •. r ,—. r,„i x-.- j-, 

iiusau I i<^i tradizione scientifica se- soltigììare sempre più i rivoli le. insormomiabib difficoltà co- 
i-ntitervftinire colare, costituiscono un bino- definenti verso di noi. E as- munque espresse 

intervenire I-sóttiglia oggi, assottiglia do- ressati diretti, se 

già si è provveduto mani.,.. ». cosi propenso per 

... ... si abbia, di sua prò- Ecco poi quanto scrive: zazione del patri, 

duzione, tutto il fabbisogno minerale italiano 

dello zucchero. E’ in corso da “Terme e Riviere,, yjj prelievo perce 

noi l'attuazione del nuovii c:l- „ ....Ogni tanto, quando si somme che le Soc 
tasto urbano, che si avrà or- p^ria ó si scrive di difficoltà Casini Municipali 
dinato nel 1942. Per allora s’è eonomiche, nelle quali si di- la singole ammini 
annunciato che saranno sbloc- battono le Amministrazioni inunali dove eserc 
’■ “fitti. Ed è giusto e Comunali e le Aziende! di Cu- co. Quei tre o qui 

___ che ciò avvenga, ra nel cui territorio esistono ohe si potrebbero 

Perchè se il reddito degli sta- sorgenti e stabilimenti tarma- danno prelevare 
■ "i sarà certamente calcolato b, si affaccia il problema del di queste concess 
... aumeaito per le nuove tas- giuoco e in favore di questo baiti per la valori 
sazioni, non si può costringe- gj alimentano diseussiomi inte- patrimonio idro-n 


I E infatti Molotof à concia- 
^ il suo discorso di alcuni , 

Unii fa, alle camere riunite 
kl supremo consiglio sovieli ‘ . 

affermando che non si ri- j;- , 

'(Ita di prendere in conside- ^ 
izione un miglioramento de. 
ppoiti commerciali oon la _ 

=ra,ania. Sicché la siluazice P He'Imperatore" che' 

* non e ancora cristallizzata _,, 

«ne vorrebbero i franco - m- 
lesi, cioè con un accerchia- 
atd antitotalitario di tutte 
nazioni europee. Mentre in¬ 
ni si perde tempo ad alten- 
re ohe Mosca si decida ad 
trare nella tanto discussa 
^anza tripartita, si è rinfor- 
^ la posizione delie nazio- 
\tieirasse, verso cui conver- 

^ aderendo altre piccole Quello che era l’incubo del- Seni 
^oiii. La Jugoslavia è in le plutodemocrazie p cessato e 
^ma fila. Ormai si è abba- si è ormai dimostrato al mon- 
^nza riafferniata. la comunii- do che nc-ssuna velleità di 

• d'interessi italo-tedesco-ju- conquista aveva mosso i le- 

r avi e nessuna insmuazio- giionari italiani a iìitoivcuiie 
liemocrabica potrà attrarre in Spagna. I legionari' sono 
^11’ orbita anti-totalilaria il tornati e il loro premio è co- 
Sverno di Belgrado., Nei Bai- stituito dal trionfo di Napoli °be 
tii non vi. è ormai più oes- e dalla loro permanenza nei 
“la possibilità di successo quadri. Il nostro intervento 
litro la politica dell’Asse, e m Spagna è stato generoso e 
mossa della Turchia, che à non. ha chiesto nulla: abbia- 
•nrito alle proposte franco - mo per di più lasciato in Spa¬ 
sesi, non può esercitar più gna le. nostre armi. Mentre le 
f^una attrazione redditizia a democrazie persistono nei lo- 
^i'ore delle democrazie. L’in- ro sforzi di accerchiamento. 

Jtezza della Grecia e della noi siamo intesi tutti alle prò- - 
fhania non incutono timo- ficue opere di. pace. Nessuno ]P'n 
-■ LTtolia ha il piede fermo fra noi e di noi pensa alla 
Albania, che è terra ormai guerra. Il nostro maggiore 
Italia e uno solo, cioè ito- sforzo è ora rivolto a quella . - 
è l’esercito che difende grandiosa esposizione di Ro- Atti «n 
“^lla nostra sponda, perchè ma che sarà certarnente secon- lavoro 
Soldati albanesi sono ormai do la frase del Duce, Tolim- prova lo 
italiani. La visita del piade della civiltà. Se abbia- san alli 
fmeipe Paolo a Berlino r i mo dei contingenti in sopran- ti, Noi 
^Sfgna della Carta Costitu- numero sotto le armi, e por ra, pei 
^haJe per l'Albania, sono i garantire la nostra' e l'altrui pQ 
fatti recenti che hanno ri- pace. Le minacele non altera- unente 1 
il successo della po no per nulla il nostro sistema 
dell’Asse nel vicino 0- di vita. La battaglia del gra- , ° 

Il sistema di 'Versaglia no avrà quest’anno im’allra ^ 

. decomposizione e non vittoria, e avremo altro grano 

^rà affermarsi ulteidormente | dall’Afri<>a italiana. Anche in P“'®’ Pi’J 

^ nessun altro palliativo. ' Albania la colonizzazione' con¬ 


ti li chiamano « eletti «), ma in cui la giovinezza è rim- ■piente, poemetto burlesco per 
bensì un vasto ed arieggiato pianto. Quel che non so spie- scolari, potrà esser utilissimo 
giardino ricco di fiori, frutti, garmi è l’aver compreso fra anche per i grandi, che nella 
acque marmi, voci, canti, sO- le altre anche due brevi, Uri- lettura si rivedranno ragazzi, 
le e luce, ove la -vita fluisce che dedicate Luna « Alla gal- nella spensierata età dei so- 
m letizia,' 0 la morte non tur- lina » e l’altra « All’aquila » gni. delle burle, in quella e- 
ba, ' perchè rientra nelle di- Che, nauseato dEH’egoismo u- poca rosea della vita, ini cui 
verèe fasi della natura. Que- mano, la poetessa cerchi ii tutto era bello, tutto era in¬ 
sto è la poesia, la vera poesia conforto fra gli animali? No, canto, salvo — s’intende — il 
sentito e voluta dal popolo. E perchè, come tulle le anime famigerato latino e V astrusa 
nei versi del Della Torre c’è dotate di quella innata sensi- geometria- 

aria e luce c'è fede e speran- bilità che avverte ogni più -—---- 

za, c’è amore, c’è ardore, sa- lontano richiamo, davanti al- Edizioni « Quaderno di Poe, 
orifizio, c’è tutto insomrna in l’Mtare rovesciato, davanti al- Milano: 

forma piana, delicata. In essa l’idolo ch'è infranto nel suo 

vibra un’ armonia veramente cuore, e per cui soffre e (io- t «w™ I eneto, poema, Ro- 
e strettamente italiana. ' lora, sente Dio e in lui si ri- dolfo Della Torre — L. 9. 

fugia, ed a lui innalza la sua „„„„„ E 

accorata preghiera. „ . , , 

Musa nuova e antica &PP&T- Ponizza — L. 4- 

tiene anch’essa alla poesia ci'- A te, Cornelia Tanzi, L. 10. 

vile. Veramente, mi sembra Temperamento diverso, poe- g. Rachele Var- 

.più «antica» che «nuova.., sia diversa è quella dij Rache- _v - ’ 

almeno nella forma. Non di- le Varvaro nel suo libro S‘epi ^ • 

co questo perchè io sìa un di rose. Anima più serena, Preannunzio, liriche, Righi 
[appassionato delle stramberie più chiara, anche se talvolta r. _ l. 5. 

I moderne ohe circolano sotto ii la mestizia adombra il suo , sa-mente ooemetto 

nome di poesia, tutt'altroi... verso. Ma ella sa accettare H . _ 

1 Soltanto mi sembra che la dolore, la fede illumina la burlesco. Luigi Timbaldi 

forma del Panizza sia molto sua via, anche se il suo cuo- L. 3. 


re reclamino 
ritto alla vita 
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IO Giugno 1939 - XVII e. 1. 


- Cronaca di Rapallo - 


Bollettino Demografi 

dal 2 al 8 Giugno 1939-X'jy 

Nati 6 - Morti 2 


[ilon»! ngiliii 

ai combattenti 


Istituto Fascista 
dell’Africa Italiana 


Esercitozioni di Protezione Antioereo 


Spettacoli 


«• la Segretaria del F-F. ed m. «wawaWBBW BaBBBBWW 

di Reggio [ispettrice G. I. L. è pervenuta ^ ^ ^ • 

- da p^rte delFIsUtuto Fascista HGI glOmi 15 " lO - 1/ OlUgllO 

La nostra città ha tributato 'Jell Africa Italiana, Sezione _ «=» 

ai circa mille combattentL di Frovmoiale di Genova: 

Roggio Emilia, qui giunti do- 'd^'a^esbii^e'a^^i^dein'^F* 16, 17 giugno collaborazione del portinaio o- laboratori, scuole, luoghi di iortemcnle azzuri 

lorM*^a^^ l'femw \ [ ^da voi raccolte nel Fascio corrente avranno luogo nella ve esiste. spettacoli, potrà essere lascia- I veicoli dovrai 

1 cornbatonti òspiti gradi- Rapallo. E’ un bellissimo nostra Provincia — e quindi La) sorveglianza è affidata al ta senza particolari limitazioi- re a velocità ride 
tissimi, anno avuto da Rapai- i‘‘sultato che dobbiamo a voi anche a Rapallo — esercitazio- Podestà che Peserciterà in col- ni, dopo che siano stati presi azzurrate; per i s 
lo il dono di lina giornata pie- ® “vostra opera fervida di protezione antiaerea. Le luborazione col Comando del- i prowedimeiniti perchè nessu- vorrà 'fatto uso di 

na dii fascino estivo. Alla sta- propaganda geniale. Gradite avranno inizio al le squadre P.A.A. e del Fa- na luce trapeli all’ esterno od siici. 


na dii fascino estivo. Alla sta- P‘’oP^ga^^a esercitazioni c 


sonanti delì'rfertilf reStiS sfra'’JSosMn™ a“n^e‘‘pCT- del giorno 16 e ter- scio di Combattimento. (Il Pio in special modo non si 

emiliana si sono recati il De- consideriamo doppio rnine all’alba del giorno 18. scio di Gombattimento metterà tettata verso l’alto o : 

legate del Podestà il V. Se- successo le adesioni che ci Scopo; quello di controlla- a disposizione i suoi capi set- iiTadi sui bordi delie 
grelurio del Fasciu- col Diret- vengono dal campo feiimiini- re l'oscuramento, la segnala- tore, capì nucleo e capi sqpa- nei cortili, ecc. I lui 
torio, L Presidenti delle Asso- te. in quanto attest^o Mme gione dell’allarme; il contegno I dra). , delle scale dovranno 


IIIIUVIWU a Montallegro Cinema REA 

~ Papà tcbo-fiiMTd. — E’ 

Le famiglie redazionali dei commedia tanto nota, che 
quotidiani genovesi' si prende- richiede di ricordarne la 
ranno domani domenica una nia. Bastano gli inte 
mezza giornata di riposo, <Ji- principali ; Ruggero Ru 
temente azzurrala. clamo mezza giornata perchè Jeanne Prevost. Madeleiji^ 

veicoli dovranno procede- anche nel raduno cameratesco logne, Jean Mui-at, pe 
a velocità ridotta, con luci 1 orario rimarrà per esse sem- «tono., di questo fil 

. pre assillante. Hanno scelto, dioso, che viene proiettato 
.urraie, per i segnali ai V' loro gita, la gì e domani. 

•rà 'fatto uso dei mezzi acu- nostra Rapallo e, più che la Arte Vs 

li. città, il bel Monte Allegro ' 

col suo celebre Santuario — , ^ hmedi sera rilorj 

dove l’incanto della natura è ®olla scena del Reale due 
tate da far obliare fatiche e genovesi: Marzari, il gr, 
passioni. comico, e Mano Gappelio_ 


emiliana si sono recati il 
legate del Podestà, il V. Se- 


raTm-SLe “sllt i'dtmf fa l’ --V Rapallo mancando flnora mnmtt di tendaggi o schermi sa c dovuto airAutonlà di 

U N.U U I 1 Presidenti delle ' imperiali delPora pre- «fi >1 gra'lo di addestramento un impianto di sirene, il se- impermeabili alla luce. Co- P. S.; sarà bene che lutti i ciL 

Associazioni d'Arma del Na- sente, e ci fanno apprezzare di tutte le forze di protezione gnalc d 'allarme verrà dato munquo la luce nelle scale do- ladini lo ricordino. L’obbe- 

stro Azzurro, ecc., compiendo ^ i^Ro' valore delle gentili col- antiaerea della l’rovincia. dal suono della campana a vrà essere ridotta al minimo dieriza dovrà essere assoluta. i.udi 

un doveroso gesto’ di camera- teboratrioi che questa fede àn- Nel nostro 'Comune verrà martello, integrato dalla sire- e azzurrata. Paplicazione dei mezzi di o- tà fisica, Boyer « Jean Murai, 

tismo e di omaggio. Colte au- p® attuate V oscuramente totale, na d’uno stabilimento perife- E’ assolutamente necessario sciiramento irmiKcliala. Noi non vogliamo disturba- uno spettacoloi 

toriià cenno presenti, m folto ‘ t t =1. esercitnzion. va- vico. che dalle finestre dei pieni Le norme volgono tento pel se in loro tranquillità, ma 

gruppo, combattenti e muti- '-‘«i r-iesiuemc , . ‘ , n- , , «u in. nemmeno potevamo igncrart cne uiconiroxe 

lati che hnnno fraternireato Rrov.ncale vogliamo nggiun- ne durante gli allarmi. =„rrFH.MPNTi ° ' che hanno preterito la nostra ccnscnso del pubblico 

cameratesoamonle con i com- Bore il niMlro, ed augurarci L'oscuramento totale si al- NORME fc SUGGERIMENTI diradale non venga proiettata Nelle pala.mno e case delle Cinema ED 

niilitoni,, rintracciando vecchie che 1 iniziativa della Ispettrice sopprimendo tutte le luci Tutte le lampade deU’illu- luce sui marciapiedi o nelle nostre colline 1’oscuramento Salutiamo i giornalisti ge- .. , 

e mai dimenticate amicizie e gò/mnnn ^i^ omSSa Taneha r^r^dendole invisibili dall’al- niinazione stradale _ strade [vie. lui caso di trasgressioni, dovrà essere rigorosissimo. novesi, e ci auguriamo che es-l i'87^^Gfulio Vern 

rivivendo toioraindmenliM- "" S’''Ì"'cXS°ionrche » fidisi» l“‘o Pio 1» pubbliche e privale - debbo- l'outorità di P. S. avrà la fa. Per incidenza aggiungiamo “ j}“ la paróla fino al suo 

manale ha profittato della cir- essere reciproca di tutti iluminazione pubblica che per no essere mantenute pernia- coltà di far sespondere, a tem- che anche la pesca con le leni- ^ « Michele Strogoff,,, peci,- 

costanza per farci udire te sue ^ campi. la illuminazione privala di nentremente spente. po indeterminato, l’erogazione pare, eco., e naturalmente per ' tuirono la vasta popolar^qj, 

squillanti note, altro simpati- . 1 i J* | |» abitazioni, ecc. Debbono essere soppresse delia luce elettrica a tutto.il detto pei-iodo vietala. Of^riO tìQQOZÌ GmTiere^^deìl 

co «esto che deve essere mte- I A fflAfA Hi | |||il||l Nel nostro Comune verrà futi* le inseene luminose, te casesceiato dove è stata ri- Queste sono le norme gene- & , ® 


, prò- Le norme inerenti questi e- col suo celebre Santuario — ^ tic i n . 

rtr. ci cA.-rÌ7Ì li; nrnto7innA HnliflpreR l’incanto della natura è scena del Reale due 

on s. sercizi di protezione antiaerea ^ ^ genovesi: Marzari, il 

rode, dovranno essere scrupolosa- comico, e Mano Gappello, 

mari mente osservate. L’ incarico | colleghi genovesi vengono creatore della canzc.jie 
ssere della più rigorosa sorveglian- tra noi assetati di pace, quin- unitamente a 


dovuto airAutorilà di di niente di irfficiale nella lo- [«■ntasista e Annam 
Zri-à bene Che tutti 1 CiL ÓV'ÓuiÓnfeÓ':’góóliiiT s"un“She™oi F, 

lo ricordino. L obbe- rumoro^dolle liitotipo e ™Fem<ie, drummà 


Noi non vogliamo disturba¬ 
re là loro tranquillità, ma 
nemmeno potevamo ignerart 
che hanno preferito la nostra 


venga proiettata Nelle pala-zzine e case delie ^ altre.... Cìn 

ciapiedi o nelle nostre colline 1’ oscuramento Salutiamo i giornalisti ge- ^ 

isioni, dovrà essere rigorosissimo. novesi, e ci auguriamo che es- . .. 

la fse Per incidenza aggiungiamo domani abbiano per Ra- parola fine a 


tante attuali'tà, int. ; 
Boyer e Jean Murai. 
Luce. E’ uno spettacolo i 
te varia e cinema che 
potrà che incontrare 
consenso del pubblico 

Cinema ED 

Il corriere d*llo Za 
nel 1876 Giulio Vem 


tt di Ili 

Rapallo, bandiere dei Combat- - 

lenti. Mutiliti, Mariilàt e lan- tema di fUOChì... 
fara in testa, hanno precedu¬ 


to fino al uionumento la co- bisogna intenderei. Fermo re- 18. La sorveglianza sarà rigo- dei cimiteri e in modo parti- 
lonoa dei cmnbaltonti di, Reg- stando che i massimi storsi ,.„ai. Nell'ambito della casa e colare le luci delle scale quali- 
gio fanch’essi con ia loro ban- debbono esser concentrati nel- j.n. j- u * j i. • i i, 

f&) che alzavano fieramente la « volatae nei « luinetU spettanza, 1 at- do hanno t lucernari che pre¬ 


gio (anch’e^ con la loro ban- ftebbono esser ^nceritrati nel- 

dai che alzavano fieramente la «volata» enei « 1 umetti. », , . , 

lo stendardo della Federazio- anche i fuochi del Comitato e la sorv-eglianza del- iettano la 

ne Provinciale, decorate' di debono avere — se si può dire ^ oscuramento sono di spettan- L’illumi 
molte medaglie d’oro, e te — la loro dignità, nello inte- za del capo fabbricalo e del me queiia 


negozi, abitazioni, ecc. Debbono essere soppresse delia luce elettrica a tutto .il detto pei-iodo vietala. Or3.rÌO tlGCOZI i 

Nel nostro Comune verrà tutte te insegne luminose, te caseggiato dove è stata ri- Queste sono le norme gene- S glie^ trama 

attuato l’oscuramento totale luci delle vetrine dei negozi, scontrala l’inosservanza, co- raii da osservare. Comunque, L'orario dai negozi, salvo appassiona il cuore e 
permanente della illuminazio- dei distribu tori di benzina, munquo i trasgressori saranno vaie lo spirto di disciplina e speciah, per il perte- sia; l’amore e il dovere 

ne pubblica dal tramonto del di sigarette, di immagini sa- denunciati per i provvedimen- di collaborazione di tutti i citi fissati/conuTsegiie^ P®*" compi 

giorno 15 all’alba del giorno ere esposte all'aperto, te luci li del caso alla stessa autorità ladini chiamati con questi c- Abbigliamento, arredamem. 

18. La sorveglianza sarà rigo- dei cimiteri e in modo parti- di P. S. , sperimenti ad assolvere un lo, vari in genere: apertura fotte*'oàrf^ud Charles 

rosa. NeH’ambite della casa e colare le luci delle scale quan- 1 pedoni dovranno sempre preciso compito di guerra, libera, chiusura 12.30. riaper- Yvette Lebon.’ Stasei 


iminarc sui marciapiedi o Essere preparati, essere disci-ry*^ 
bordi delle strade, non plinati, vorrà dire possederete 


tura 14.30, chiusura ore 20. 
Negozi di fiori, chiusura 21. 

Generi alimentari: apertura 
libera, chiusura i3, riapertura 


molte bandiere delie Sezioni resse deltei dignità cittadina. capo squadra fascista 

e mi I te p p Giunti in Piazza IH E dato che di bombe in a-__ 

Novembre, i combattenti si ria u razzi ne mandano ba- 
sono sch. 'rati di fronte al nio- stfuitemente i Sestieri, è trop- ■ 

numenlo ai Caduti, formando po misero che altrettanto fac- olalUl 

con la selva delle loro bandie- eia fi Gomi'tato, colla sola ag- Nella ricorrenza dt 
re un quadro quanto mai sug- giunta delle solite rifritture a Rapallo ha espos 
gestivo. Allo squillo deU’« at- terra e senza nulla che li di- ^ni Uffiwo e casa Ut 
tenti», veniva posta ai piedi stingua. edifìci 

del monumento una corona di Non si tratta di far molto. g^jjQ g|..jj^R illuminali. 


svolge l’attività di ufficio,'luce tenuissima o comunque Ipresentasse il bisogi 


'Oi- libera, chiusura i3, riapertura 
ne 15, chiusura 20.30 ; sabato e 
precedenti i festivi 21. Rostio- 


Sport 


Lo Statuto Bentilii Une di i n panfilo La processione Combattenti 

to^narSio*hT*SpoS^da^ '' Corpus Domini rinvio or 


«Santa Rita II» fiele- Oei COrpus UOmim 
luto Rapallo ha esposto da o- , ’ t* 

fini Uffido e casa U tricolore; panfilo varate la ^tti- ^ svolta giovedì mattina, 

alla sera gli edifìci pubblici scorsa dal cantiere Fra- ^an grande solennità e la par- ■' 

;ii_» __ telll SangermaJlO, ha avuto sa- Ip^inn^litno .rlAllo ««snALri./IOni c R 


„ ,. rS;5ÌH”-“0llllP[!il<tl 

llicnil Macellerie: luglio, agosto, - 

^ settembre chiusura, ore 12 e Domenica scorsa si è 

RINVIO GITA 20.30 ai sabato e precedenti i sfil Campo Sportivo Littorio 


tenti», veniva posta ai piedi stingua. alla gli edifìci pubblici ™ana scorsa dal cantiere Fra- grande solennità e la 

del monumento una corona di Non si tratta di far molto. g^jjQ g|..aij, illuminati A cura ha avuto sa- lecipaziurie delle associezii 

alloro, poi il V. Prcsid'ente Ni tratta di far poco ma buo- Podestà venne dato corso pomeriggio, U suo batti^ congregazioni religiose < 


. gita gi'à fì^.ta per do- 5 


della Federazione Provmci'alr no. Semplice., ma originale, tradizionale distribu 

di Reggio Emilia, maggiore Comune, ma indovinato. Ci ^i poveri ed a$ 

oomin. Fulloni, ordinava un piacquero 1 pochi fuochi ve- beneficenza in 


originale, tradizionale distribuzione la processione de] 

inalo. Ci di pane ai poveri ed agli I- z^ne rituale impartite da-l ri^ .Corpus Domini, che ha per- 

stituti di beneficenza, in con- at Ht. in' principali vie delle ponu)axt.emi sono convoca- 

minuto di silenzio in memo- duk mei- passati giorni sullo timiayionfi d’ una antica con- presenziato al rito lu- p^tà tra due ali' di popolo che ,. ^ .4 

rià defCàdult di tatto la guer- tofiermq dei . Reede Erimo ,„"tad“ ■'“'il™ «““SS*». ‘‘ "f, 1* 

re 6' per tutte le Vittorie'. Do- certuni fatti d'elementi comu- no Politico, il Comandànte Elevava l'ostensorio Mons. ooriente alle ore^ 8 in 

PO il minuto di silensio, il ni, ma non comunemente e- Fascio Femminile Circondario MantUmo e il Arciprete che al Lungomare à •0““^ Ivrt''lim 

Residente dei Combattenti dì sposti (V. .Sorprese del di- rdSClC^emmimie Eomandante d, Porto, il cav. gendetto il mare ed i navi- “’T àfl^Idl mito 
Rapallo cap. Nassano elevava vorzio ..). In paesi di mmcre „ , . ,, . Tirelli in rapp. del Conte Fe- geriti. Hanno partecipato alla Bo la inaugurazione del busto 

il Saluto al Re Imperatore, al importanza di Rapallo, inaNOblI© Offerta *"«> Borromeo, Presidente , rappresentanti 

Duce ed ai: Combattenti di da essa non lontani abbiamo „ ,, a m f*' V«'bano, i qua, e -del pasoio. “ .'i 

Reggio. visto qualcosa di bello; abbia- .»>i? ““i ilesidcra dopo la breve cerimonia re. Ha prestato lodevole 'servi- «idi® Nazionale dell A. N^ C 

Ultimala la brevissima ce- mo visto un vero palco, per 1 i®*®™ nominata ha àcqnislato ligtosg, anno visitato il panfi- Banda del Dopolavom modegba d oro Amilcare Ros- 

riinonia, durante la quale i tuocbi a terra. Perchè a Ra- P®® >1 Fascio Femminile una pavesato a fasta. Facevano Comunale, ' »>• ? fi»®!® f®®i®<i®™ “ihe fi 

marma^tti iin divisa di guar- palio il palco sii riduco a qual- m"»!™!®' ,P®J cucire AeccAt. gp ^ bordo il proprietà- -x- P»''*” '*®Sli Azzurri ih Riviera. 


Hanno presenziato al rito In- j,;, „™oto che ■ Combattenti sono convoca- 

strale it Podestà ed il Segreta- rendeva omaggio *' P®® d™®'»® mattina 11 

rio PoliUoo, il Comandante Elevava l'ostensorio Mons cori'®!® — «R® o™ 8 — in 
del Circondario MarìtUmo e il Arciprete che al Lungomare à ".‘® Stoone, per re- 

Comandante' di Porto, il cav. pcndetto il mare ed i navi- ®®®®‘ ® Rld»vaiii dove avrà tuo- 
Tirelli in rapp. del Conte Fc- geriti. Hanmo partecipalo alla inaugurazione del busto- 


dia al monumento presentava- che palo, o pocO' più? Men'tre, '* B®®‘“ "““‘® ® B®' No del . Santa RitaUl . rag. 1 r n-.at-.tr-. in's^MÓretorite Lteióre’mh gto,“Rapalto;‘'4.'‘kaHo'Gii»o 

no le armi, [ combattenti — ripetiamolo, appunto perchè ^ cav. Pas.ini, unitamente ^la pqHii^A QIUr3nn©OtO ^rivòltella Chiavari, 5. 'Venturi D» 

sciamando per il lungo mare in aria lavorano abbastanza i DOPOIiAVORO gentile signora, che rice- ITIUI idlC Ip-AUUìm . . r,arViarm.n T^milìr. Hi «vpjv Rapallo. 

— si sono immediatamente go- Sestieri, bisogna che ■' 5®"- - Sabal,, scorso la contedina “^1 Bersaglieri i "'"l tesa m.‘SO»; 1, I ep»^ 

duti lo spettacolo bellissimo, tato lavori, co suoi fuochi, si> . le prossimo eroeicre della bel- baheto teorso la MntiM u Romanica, il Pioto- uj , „„rtate. fuori della Alippio, Rapallo, in il'26'll'> 

compiendo gite in barca, prò- pratutto a terra c degnamen- LÌlÌegÌate ’® ““'Ri ““valà »«11® ®ofi»® ^.H-mbril "® Bersaglieri di Rapallo, J abitazione o delle an- 2. Reisoli Manlio. S Mais» 

vando cèrtuni le emozioni del te. Non quantità, ma qualità. di'Langano. a “P® “ » e» » pronuncierà il giuramento di Lte™.» di essa una rivifi) rila, in 11' 31 " 1/6; 3. Vdl 

mare. Caratteristica delle leste, re- Il Dopolavoro'frazionale P«- . . dritti di kn, obbligatorio per tutti i SteTÓza aóeSàltour . -Mete Rapallo. 

I dirigenti erano intanto ri- steranno pur sempre la vola- lire ReptuiUo OiuUmi erga- Prima COmUIllOne ‘ ^ ^ " ssi della nuclei. gri Prefetto o di con Corsa m SOO i 1 Bue» 

cevuti cordialmente in Comu- lata ed i lumetti. Non certo, nizza por il pomenggid di do- - ■ i»"S®'fi »®‘ P™ ™ " La bella cerimonia avrà il traivenztono ner essersi aocer- Giuseppe Rapallo in 2'i9"; I 

ne dai Podestà, che porgeva no assolutamente, quelle spa- mani domenica a San Massi- r.sì|i,, _ domenica rrVenta dT fi alfite di cilie- contorno di una folla rappro- 0^ „i,c deteneva n cartucoie Pintore Gavino S MareWi 

loro il saluto di Rapallo e of- rate che, lamentate dai fore- mo, una grande Sagra della Nella BasiliM dOmeniM mente ^ un albero di rii» bersaglieri finte averne fifa deÓfiiófi a fa Ìn2'46' 3 PamìriailiMl 

friva quindi un improvvisato stiori, scalo proprie di altre eHwge. Un assaggio del preli- mattina — Mons. Arciprete gto, sul qua. e eia salto, per profitteranno della l'Autorità di P S II Casazz» nò S Mtehenta-°4 

rinfresco al Caffè Italia, cittadine di riviera, mentre bato frutto è assicurato a tut- teol. cav. Orazio Ratto, ha coghere frutti. circostanza per darsi convegno veniva condannato a giorni i5 Giovanni Chtevari ’ 

Tra i dirigenti ohe hanno non usano più neppure sui ti gli intervenuti, se non ha- impartito la prima Comunio- l»®®*® “fifi J .l'.ifififiiin a Rapallo. n; reclusione ed a lire 100 di Corsa ó. (IO ostocoli- 1 4 

aceompagnato la folta massa monti, o vi formimo rare e steranno le ciliege, vi saranno cenlocmquanta fan- òfiÓL™ ,fiSor®re ma 1^ La nostra città dimostrerà, afifiÓmia finateite. ^r B toSó Sofii ChJvari lu 

dei combattenti erano, col Vi- modestissime eccezioni. Ma le nespole a compensare della » ÓÓrfifi fi™ di “n®»® '» 1“®®*® occasione, di (.armine di fimi hefiou men- fi 2 nÓfichi Gtofiami O* 

ce Presidente Provinciale Fui- non indicano progresso e an- ....fatica della bella passeggia- »>»'“' ®ssisUti dai P®"® » corrente inveri, die^ segno di simpatia circondi i fifi. fi,,, fififi!,. fi, r Óóófit i t» 

ioni, già ricordato, il Presi- cor meno civiltà. E da noi non ta. Si svolgerà pure un bailo presenta molti fedeli. Mons. ^g^oramento e alle ore J Sto dfi óófifS gtadS- ófi RapaUo 4 SehnÓrt B» 

dente Provinciale dell’Associ»- si tratta soltanto delie Peste popolare con accompagtiaraen- Arciprete rivolse ai giovanetti dello ste^ g o ■. _ _ |g. p \f . nw Rr,T»ià °Tìirfp<i« • ’« PiÉP 

zione Mutilati, comm. Barbie- di Luglio. Z. to di fìsarmoniche. San Mas- affettuose esortazioni, invitan- certamente por causa de le le- .- ’ ••■iVinn^ UFn-P-hèrifa 

dSiln’ mrre cav ^frahi?si pfOTOga *. I ««ffOniare §na dei buoni cristiani. StatC C I V I 1 © te Enrico, S.ta Margher^^•|! 

l'ispettore di Zona ten. COL il SegmUaillBIllO VlSUO ^ _x_ InCendiO Lil CDBDD OttOIIC - fi Togumefi ' 

Re, il maggiore Sabatini e al- del velocipidi Inoltrandoci nella stagione incpnriin è eironDiato VUppU UllUlle Mmimnao dai2 aW S gm{/no , 

tri gerarcht del coinbattenti- - stiva c^vorrebbe c^^^^^^ SCZiOIie U.N.U.C.L .riereoteTnSte, neir^scuolò i" continuazione, del Tor- , NASCITE: Malatesta Gm- '-hT^t 

sino della provancia di Reggio n Ministero dei Lavori Pub- litncheM l’affluenza non - tipografica dell’Orfanotrofìo E' neo Primaverile doraeni^ si di Giovanni e Boi- m CfìiaTS' 

^Nel'^'noiuprisrffio ' eomhat ^comunica che nessuna gr^,do il passaggio dei^ i signori ufficiali in congedo miliani. L’opera prontamente e disputata la Coppa Ottone, ^ Gambaro Giorgio ^ ^ 55.3 Man-iiE , S' 

ten'tf sóÓfifi^^riitl Tef S: fi“aT ran- chi dSdera» riprendere ser- p tata da fi ^ ® c pM, fi; Giovanni d. Edoardo e Pozzo Sèr^ril.rS! 4 

Spezia, fatti ancora segno a norme sul segnalamento visivo '““fi® ® S®fi‘fi ® S'®®®' ®‘ st Óiriólie e dai rMli carabinieri F. Carnei, (24) 2 buche perse; P®'®®®! *"®'fi S”‘ (imseppe Chiavari, » 

calde manifestazioni dì sìm- dei velocipedi. Pertanto entro ".c ® P'»®'* >® >®®“® P®®®®^- ‘®'“''‘®Tvlìsa a póontemmte dolute vinto per la graduatoria - 2. Gerolamo e Arguti Anna; .Mo- e cm. 4»; 6. Massone B., 


festivi. Latterie ore 22. Pa- eliminatoria di zona del Gn 
stiocerie 21.30. Premio dei Giovani alla qti 

lì dettagl'iato regolamento hanno partecipato 41 concoii ■’ 
per tutte le categorie, orario renU rappresentanti CoraaiÌ4|? 
giorni tfestivi, norme varie, di G.-I.L, di Chiavari, S.-MaW 
ecc. è visibile presso la Dele- gherita Ligure, Kaallo, assè-oi,»^ 
gazione di Zma del Commer- Leivi, Zcagll, Portofino. Eecolflif 
danti, nelle ore di uffloio. risultiti ; m 

Corsa m.3Q: 1. Rocca. AIApa 
^ Rapallo, in 10”2/5; 2. V-gev# •• 

• 1 dui d 1^0 Giorgio, Chiavari, in 10”B' 

_ 3/5; 3. Grasso Enrico, Hapwij 

..j,, j , n - 4 lo; 4. Cavanna Carlo, S. MW-i;* 

Udienza del 9 pugno tenu- ferita; 5. Massone' Bruno,»» 
la da Pretore ca-v Zaccaria, L„ita. f 

assistito dal Cancelhere Pene ; ., A » 

Casazza A^osino fu Fran- , fif '^1 , 

oeaco, di anni 67, rrisidente in Luoamo, Rapallo, m 26 4,rf 
S. Margherite Ligure: Impu- 
tato di avere li 3 giugno 1939, 


'■ fi” 1?Ó il nil ir;=imtfanto in S Margherita Ligure mi- Rapallo; 4. Raffo Giovar 

“che rfcte Mortale caduta " /accia,“"lin t/"rivò,te„a te, Ghia™, 6, venturi B» ^ 

tuguri per dCl Bersaglieri Garbarino Enulio di avere ^ i i 

della bel- Sabato scorso la contadmia . nelle circostanze da tempo e Corsa m. .1- «( 

riUp «eaoL Argento Maria fu Giovanni, Domani domannea, il Pioto- portata fuori della Alippio, Rapallo, m 11 25 3'^, ^ 

acque ^ ^ settembre "® »« BersagIfcrt di Radilo, abitazione e delle np- 2. Reisoli Manlio S Mag 

1895 abitante in San Michele pronuncierà il giuramento di partenenze di essa, una rivol- nta, in 11’ 31 1/5: 3. tali 

inir^tnaidi Pagana, località detta di obbligatorio per tutti i senza averne ottenuta li- Mario, Rapallo. 


-àrvari rrvTTà irtin- Curata amorevolmente dal oiiousiaiiz.a pci onrei veruva condannato a giorni i5 Giovanni, G. 

jr ma C medico di caaa e dai familia- di reclusione ed a lire 100 di Corsa m. ; 

locinquanta fan- j.- migliorare, ma ii 6 dunostrerà, ammenda, pena sospesa, per i! tonio Rossi, 

L dai parenti e corrente invece diede segno di in questa occasione, di f,erminft di anni 5 e non. men- i,6; 2, Bresi 


rii i^uiiguiimic ^ — — Incendio In CDBDD flflnnP ^ ^ 

Inoltrandoci nella stagione . ^ bit VUkuII UllUllw rint 9 nir r ukurno Margherita, in 39”. 

stiva, OduverrcbbechealLun-c . .Tfjljrl En ..ncendio è ceppiate h,, p., , 7, Salto in alto; 1. Nass. 

fosse vietótt, a certe ore sera- SeZIOIie U.IN.U.C.I. mercoledì irot e nella scuola “ ififi, ' NASGITE. Malatesta Giu- m. 1,1 

li, anche se l'affluenza non - , fi ^£0 ate la fri™ ^ tonÓ ''“'E* * “ Bresohi Giovanni di Ciri 

sia grandi-, il passaggio dei' I signori ufflcialì in congedo miliani. L'opera prontamente e drspmató la tóppa Gitone, Qj,mbaro Giorgio ,56; 3. Mangianfc E 


di luogo portate fuori della Alippio, Rapalló, in il'26''rt, 
proprte abitazione o delle iip- S- R'isoh Manlio. S Mirj» 
partenenze di essa, una rivfi Gl®, in 11' 31" 1/6; 3. V»" “ 
tella, senza averne ottenuta li- -"ano. Rapallo. 
cenza dal Prefette, e di con- Corsa m. 800;i 1. Biirtoi;;,; 
travvenztone per essersi aocer- Giuseppe, Rapallo, in 2'i9"l |,p 
lato che deteneva 17 cartucoie Pintore Gavino. S. Maigfi ib 

/Autointefii) p!**S. 'ìrcasàzza óìò, fi. MÒrghenta; °4. 
vertiva condannato a giorni i5 Giovanni, Chiavari, 
di reclusione ed a lire 100 di Corsa m. 110 ostacoli; 1.^ di 
ammenda, pena sospesa, per il tonio Ilos.si, Chiavari, in ti', ii 
termine di anni 5 e non. men- i,6; 2. Bruschi Giovanni, CW h: 
zione -della condanna nel cer- vari, in 18”; 3. Leporatti fif u 
tiflcato del caselleri'o giudiizia- pio, Rapallo; 4, Sehnerl Fi*" 
le.- P.M.; avx®. Bontà; Offesa' co, S. Margherita; 5. Pi^ \ 
,ivv. Banchero. Gavino, S. Margherita. le 

r-x • -1 Marcila kni. 5:1. ^ 

Ot©t O V—/ I V I I © le Enrico, S.ta Margher^^• ' (4 


31”5”; 2.’Togninelli DinOt 
Margherita, in 39”. ' 

Salto in alto; 1. Nassano^ 
Carlo, Rapalìo, hi. it55; ' 


opezia lai-u auouta wtguu a norme SUI segnalamento visivo 7 v-aa.--- o- ^-o _ joU,, « 

calde manifestazioni di sim- dei velocipedi. Pertanto entro ® " 

patia, ohe essi hanno contrae- il io agosto p.v, ogni, veloci- Littoria), 

cambiato inneggiando a R^- pede'in circolazione dovrà es- ChlOS6 m AiAiinnl Biierifll 

palio. sere rnunitosradrgrcrrro Ohe ,, corso Regina Elsna sr ftl GlOUlnl FflSClStl 

di notte. 1] di un fanale an- riparando il marciapiedi. Si invitano i g-f- che ne s 
Corsi oer le G F ^ gialla e avente gpmbrano inezie queste, ep- no sprovvisti a ritirare la te 

V.ur!>l per le U. r. un Jainetro speoolare largo n lavoro incontra gene- sera Anno XVII. Quelli che i 
e le O. 1. F d un para- soddisfazicne... perchè ce sono stati richiesti consegni] 


accorsi con i mezzi a dispr?- r^giata. Ecco i risultati; 1. 
sizione e dai reali carabinieri, F. Cameh (24) 2 buche perse 
è valsa a prontamente doma- vinto per la graduatoria — 2- 


re r incendio contenendo i R- Bocciardo {13) 2 buche 
Iffl danni riportati dalla Pia Ope- perse — 3. F. J. Valentine (19) 

vuiii iMunUll avrebbero potu- 4 buche perse — 4. sig.na S. orazieiia saveria ui Anuaumu uiu^pi^, "'Aia i 

co i g.f. che ne so- to essere ben maggiori se le tiameli (28) 5 buche prese — e Benvenuti Isabella-; Repetto 2. bambuc^ir Juisep^ ^ 

iti a ritirare la tes- fiamme avessero divampato. sig.ra Sobrero (18) 6 bu- Fermo Franco di Angelo e Ro- van, in. , , . r 

XVII- Quelli ohe ne La causa deirincendio sembra che perse, vogno Ter^a. Antonio ’ S**'Margh m " 

richiesti consegnino debba imputarsi a corto cir- .«Mé.ftiiA.mHln MORTI: Argento Maria fu ‘ * 

—2— ®“'‘‘ “ntrOBOrmnle Gìova„„i. d, Snt 43, caaal.„- 

tenute riMovo meraviglioso ed il ga, nubile; Costa Orazio fu cm. 25; 2. Nassano G. j 

.a riH i-ntcì- 'riMHiiA ìhoahIia nflntiKA campo in ottime condizioni Antonio, di anni 79, agPÌcolt> Rapallo, m. 2,15; 3. Gas« | 

fi II 3nBP OfflB fl fl P ffl >>®”'“ '®®“'^‘“ 1® ™®>i»"' re, vedovu. A . S. Margherite. 

LTfi? .1 TT ®P-»fva ed il eoneoraq per 1. MATRIMONIO; titto del peno: t. P'I*t ; 

aose^r StadIO f®® 1^®!»®“® S'fifi'' (fi"' v^o C Iredifiio: no, m. 12,9172. Vigev^° ) 

« «liiiiiin Ih nniln tronormale pareggiata). I ru- u u pp a CHiàvari m 10 47' 3. , 

6 CnlOfQ io PBllB. Avrà domani domenica svol- sultati migliori sono stati i muratore, maggiorenne ^ ^ ìlapallo m- ‘ 

.unti neri e affeziona gimento allo Stadio Littorio gementi; 1. W. M. Date (10) e Ardito Angela Mana di Lo- ^ [.ittaluèa G S i( 

illa pelle sono Hpiace- Rapallo una grande mani- con 4 buche vinte; 2. F. J. renzo, casalinga, maggiorenne. ^ ^ 9^-5 ’To‘’-nin«5h 
:ai. Ritornate la pelle feslazione di atletica leggera^ Valentine (19) 2 buche vinte, ' s \viergheri'ta.' ° ^ ! 

.fi fi '““1® p.rteeipaz,one di atleti 3, F. J. Heffernan (3) 1 buca ABBONATEVI Lauoto del dtecu; L, fi 

er Egualmente efflea- seguenti società; G. R. vinta); 4, C. Gallino (15) alla ■ fc w ■ . 28l'^' ■- 

roidi e per le affezioni Telimi; G.I.L. La Spezia: Q- pari); 5. sig.na N. Gameli (28) piMMOVATE Risoli’Giovanni’ Chiavar', " 
della pelle. Ovunque ; berdan Pro Patria Milano; Gr. 4 buche ppese-. R I W N U W M I B Wh ’ ^onicoj k 

Dep. Gen. Sp. Pirelli Milano; Forza e-l’aKhAnameilICS nfirìtiiL ’m' 5.9 so- 4 ^ 

Milano (6/4,efitanza Brescia, organizza- , . I abbOnallieniO 

VdrT:. “ iSte Abbonatevi ! un ANNO L. I5 " Lalidp dk 'giaveuctto': " 


• • fango posteribre largo almeno | bisogno veramente. 

Nei periodo estivo avranno 59 millimetri e avente la su- 
luogo, probabilmente in una perfìcie esterna bianca in tut- J DrGZZÌ ? 

colonia montana i Corsii Fedo- ta la parte retrostante al sei- ^ 

rati per graduate G.F. e G.I. hno; 3) d’ un catarifrangente Qualche prezzo nelle vetri- 
Tali corsi avranno la durata| russo di forma circolare iden- ne, sui « banchi ’ non et ap- 


il lavoro incontra gene- sera Anno XVII. Quelli ohe ne | La causa deirincendio sembra | che pers- 
oddisfazicne... perchè ce sono stati richiesti consegninoI debba imputarsi a corto cir-| « 
di bisogno veramente. le fotografie. I genitori sonojciiito. I UQiQ 

_ . „ particolarmente invitali! a con- -x- | ... , 

1 prezzi r* Itrollare l’avvenuto rinnovo, _ Lampo i 


irdo {13) 2 buche retti Perlita Maria di Alfredo Margherita. „ 

. F. J. Valentine (19) e Grosso Adriana; Pecchenmo Salto in lungo: 1. Qu^j 
,erse — 4. sig.na S. Graziella Saveria di Armando Giuseppe, Riq}allo, m. 5te^ 
3) 5 buche prese — e Benvenuti Isabella-; Repetto 2. Sambuceli, Guisep^, ^ 
Sobrero (18) 6 bu- Fermo Franco di Angelo e Ro- vari, in. 4,60; 3. 


Gara contronormale 


della tessera, ad evita.re inter- 
ruaioni, che poi si dimostre¬ 
ranno dannose per il g.f. 


di venti giorni circa, alla fine ti-co a quello adoperato per le pare completamente giustifica- - —- 

dei quali le partécipanti so- automobili. II catarifrangente lo. Ci avviciniamo al periodo Mgntaneta fhlQfQ II] PCtlB 
sterranno un esame per il dovrà portare impressi, nella di ■( stagione d. Occorre essere liUiilbiisi» * 

conseguimento del grado. La' parte posteriore gli estremi di re vigilanti, per di buon nome 

quota di. frequenza è fissata in approvazione. del Circolo Fer- di Rapallo. Non esiste una Ritornate la pelle 

li'-o 140 a persona e compren- roviario d’ Ispezione di Mila- commissione di controllo? Se normale e liberatevi 

de il vitto e l’alloggio per il no. Chi dopo il 10 agosto p.v. si, che si metta al lavoro, e imitazione, applicando l'Un- 
peri-odo stabilito. I^e inscritte circolerà con un velocipede subito in cooperazione con i ^ento Foster. Egualmente efflea- 
dovranno essere provviste del- sprovvisto di lutti 0 d’uino dei vigili' municipali. ce per emorroidi e per le affezioni 

la divisa regolamentare e del- suddetti dispositivi, sarà pu- -x- pruriginose della pelle. Ovunque; 

la divisa sportiva, Oggi è Fui- nito con pena da lire 25 a li- 

timo giorno per le inscrizioni, re 200. R tale j^na sarà ap- Faflll3CÌB di ilirnO c. Giongo, MOano (6/44). 
Rivolgersi al Fascio Femmi- plicata anche se il ciclista con- Domani domenica di servizio: Milano, N. 49718 - 14 1 

nile. durra a mano il veloci-pede. BadgaWpo, Corso Regina Eìena. FABBRICATO IN ITALIA 


m iiitoio alle 

allo Stadio 


Chlàvori, m.'to’,47; 3. Cll»g 
jdonico ci., Rapallo, m- 


unisone di controllo? Se!7^' ^ nìTerSi ^^slazione di aUetica leggera^ Valentine (19) 2 buche vinte, 

che SI metta al lavoro, b | i-D h- >® partecipazione di atleti 3. F. J. Heffeman (3) 1 buca 

ito in coonerazione con i Lpnto Foster Egualmente efflea- seguenti società; G. R. vinta); 4, C. Gallino (15) alla 

•Ir municipali. S per emorroidi e per le affezioni Telimi; G.I.L. La Spezia: Q- pari); 5. sig.na N. Gameli' (28) 


Ssta!:ifi“BrSrbr^Sfifi , l’abbonamenlo 

r™' “ iSte i:/ìbbonatevt ! un ANNO L. I5 
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Becattini. Arbitra Dante di La 
Spezia. 

Il Riva, battendo 1’ Bntella 
col minimo scarto, si è tolto 
definitivamente dairincomoda 
posizione di ultimo in classi¬ 
fica, Ha segnato Castagnola II. 
Arbitro Valle di Ghiavari. 


Di passaggio' di S. Marghe¬ 
rita r ex campione d’Europa 
Crminio Spalla per trovar sog¬ 
giorno assieme alla sua fami¬ 
glia, ha promesso al fiducia¬ 
rio sportivo della G.I.L. di de¬ 
dicare qualche ora serale al- 
r allCTiamento dei gg. fl. che 
intendono praticare lo sport 
che gli ha dato tanto nome e 
gloria nel monde dello sport 
del pugilato. 

“ore“5)”di Stato Civile 

sa Arcipre- , . 

con grande dal 25 magg. al 9 giugno 

li, Istituti, NASCITE: Maschi 1; Fem- 
giose e con mine 2; Totale 3, 

Autorità e DECESSI: Lemens Carlo, di 
è svolta la anni 51, medico; Via Pagana, 
t'erso le ore 2 — Costa Giuseppe, di anni 
62, benestante; Corso Umberto 
I. 4 Solari Bartolomeo, di 
anni 76, mediatore; Via Roma, 
6; Devoto Rosa, di anni 74. 
merlettaia; Via Tre SealinL, 7; 


LO solenne ptocessione 

del Lurpus Uomini 

La manifestazione religiosa, 
ohe aduna attorno all’ Ostia 
. ■ e— 1 Santa la folla di tutti i fedeli. 

La Missione della Gioventù ha avuto quesfanne 
Hitleri'ona, composta dei Capo solennità. Alle 
di S, M. Lauterbarcher, da giovedì nella Chìes 
ammirare e degustar© il alcuni membri del Consiglio gbiterale Matrice, ( 

' .Centrale e da dirigenti regio- eoncorso di fedel 

nali, che trovasi in visita m congregazioni relig 
- ■■ ha sostato nella serata i'mtervento della 
.VL, ^ . l’altro a S.Mai^herita. gerarchie locali, si 

Emanuele II sbarcheranno 1 La Missione, che era accora- solenne funzione. 'V-- -- 

■ ’ Vice Prefetto Beh è dalla Chiesa la so- 

lei, dal Federale console Mas- i^nne processione, alla quale 
sa, dai Generale Armando, presero parte tutt© le associa- 
Comandante. la difesa torrito- gioni cattoliche. Il Santissimo 
riale, dal Console generale portato dal canonico Giu- 
Rosst per la M. S. N-, dal g^ppg Comotto, scortato dai 
i-iggiuv/na uiaixii«.ic^«. Col. Bcsozzi per il Podestà di ^ seguito dalle Au- 

lerà ad uso dei buongustai ed Genova, dal Marchese Invrea ^orità e Gerarchie © quindi da 
i prezzi modici cumuli di pe- per 11 Preside della Provincia, jqUo stuolo di fedeli. Il sacro 
!ci fresco e profumato di sai- dal Console Generale di Ger- corteo ha percorso le vie citta- 
mania dott. Mayr, dal diri- ^ine sotto una pioggia di fio- 
Così con queste manifesti- gente per la Liguria del Par- ha sostato in Via Sella, 

-, si apre Fattività estiva tito Nazionalsocialista, dal Vi- allestita una gra- 

I della Lega Navale locale, che, ce Federale Gereseto, dai Vi- ^iosa cappella; nell’ Oratorio 
' ‘e coadiuvata dalla ce Comandanti Federali della Bem.ardo ed in quello 

itonoma di Soggior- G.I.L. dott. Zino e dott G^ delia Buona Morte, ov© venne 
a con larghezza di bello, con altri dirigenti della iinpartita la Benedizione. La 
Podestà seniore Au- Federazione ed ufficiali della processione sostò pure davanti 
izza con la veniente G.I.L., è giunta verso le ore Palazzo Comunale, ove era 
Il altro vasto prò- 20 nella mostra città provemen. esp^gto n gonfalone- retto dai 
i propaganda mari- te da Genova, accolta dalle au- vigili urbani, e quindi rientrò 
■ttrazioni turistiche, torità e gerarchie locali con a chiesa, ove seguì la Berne- 
_capo il Podestà seniore Augu- dizione. 


PARTITE DELL’ULTLMA 
GIORNATA: 

;A Chiavari, ore i5.30: F.I.T. 
I Levante; 


in visita 


te uiO'repen- ne con la scritta: è proibito ..— - - —„- 

atmosferico pescare nei torbido I, oppure: bel prodotto autarchico del 

asso dall’in- la pesca non è di beneficenza- slro mare anzi dei nostri i. . 

a primavera Sarà ammessa soltanto la pe- topesc-herecci che approdano al Italu 

di accurata sca.... reale: ehi pesca bene, nuovo pontile di Piazza Vitto- di le 

per Sanità chi pesca male- Tutto dipen- rio Emanuele II sbarcheranno La ----- , . 

ioa la con- derà dagli umori e dalla scal- l’argento squamato^ col quale i pagnatò dal Vi 

•tita e natu- trezza dei pesci che, se à vero pescatori colmeranno ceste e 

che sono muti per eccellenza, cestelli, mettendolo in bella 

stata forie- non mancano però di Sale in 'rYlr^«rv-,.T^loQIr. 

di esempla- teste-!. Il pescatore è avvertito: 

— -'-- se non è più che abile lo con¬ 

sigliamo a rivolgersi al... mer- 
,u,..Lx, calo del pesce, o alla mensa 

tutta Italia, imbandita poiché il pesce fi’e- 

: vivo, che gironzola tra .. . 

^_j 1 serio Punta Pagana e Punta del Fa- marino. 

in palio il prestigio ro, ha già mangiato l’alga _ L-F 
.. .. ^ intestardito a non lasoiarsii|zioni, 

prendere all’amo; piuttosto... 

Ci vien con la forchetta. hV fattò così, appo^ 

I giardini di C. Colombo o Azien 
caso è se- spiteranno banchi, tavole, ca- no, g 
lotta senza panni, ceste e ceste, ed altro vedili 
ancora. Per tre giorni festoni gusti, 


lliiiiu mmmì ^ 

Il Nazionale da parte sua len- praparazione, e 
rhTATl DEL GIORNO 4: terà di scavalcare il difficile o- Margherita turi; 

*..,-i7nn- Caffè Nazionale- staccio costituito dal forte un- tinuazione inavv 

jyava.1, catte Nazionale Leonardi per insediar, rale dell’mvemo 

ffaTrrgoso; 1-1; g. secondo postò in classi- La primavera 

,eyanti>-EntelIa 1-1 ra di belle idee . 

„,TATI DEL DIORNO B: ' LA CLASSICA: ri 

;iiiavari: F.I.T.-Leonardi : F-l.T. punti 6; Leonardi 5, .y.-g,g Settimana Navale, 

4; Levanto 4; Nazionale 4 (tutte ^he si celebra ' • " "' '• 

Kiva Trigoso-Enlella: 1-0. con 4 partite); Riva punti 4; Ecco perchè si gareggia pe-l 

- Enlella 4 (con 5 partite). scando; già, si pesca —' 

ilfc). 11 Nazionale, presen- perchè c’ò .r. pfLc F—-, 

Jm campo con soli nove LC nOStfC CeStlStC personale d ogni dilettante pe¬ 
lli per un deprecabile n- ^ scatore. Sj pesca con la canna 

Idi Cò e CasUglia dovet- a CaitlOgll e con la lenza a mano. .. 

ubire uei primi minuti di - fatto di porci Tiiiterrogatii 

ne prenderanno? Il ^ 

rio; si, tratta d’unal_ 

quartiere tra la zigutla 
il rombo e Fuorno ! Chi 
il sopravvento? A scanso 
quivoci metteremo un ca: 


La squadra del nostro F. F. 
ha disputato giovedì una par¬ 
tita amichevole a Camogli. In 
questa prima uscita le nostre 
cestiste si sono affermate per 
spirito agonistico. Dopo un 
primo tempo in cui hanno su¬ 
bito la maggiore tecnica delle 
avversarie, che praticano da 
più anni questa attività, nella 
ripresa sij sano imposte per 
numero di azioni conclusive. 

Primo tempo Rapallo punti 3, 

Camogli 18; secondo Rapallo occasione della Settimana mente delegata, previa comu- rame il ritiro entro il giorno i 
p. 14, Camogh 9. Fmaie: Ra- ^lavale il giomo' 15 sarà aper- nicazione del suo nominativo a successivo alla chiusura della : 

palio 17, Camogli 27. „ Mostra degli attrezzi questa Sezionò. Terminato l’o- ^Mostra e precisamente al gior- ; 

G.I.L. F.F. Rapallo; Gardfel. ehiuderà il rario giornaliero fìssalo per la no 19. La Sezione provvederà , 

la Anna, Viola Luisa, Biagim gjo^jQ ^lle ore 22 L’orario esposizione, in collaborazione con i mezzi che riterrà più op- 

Luisa, Breda Pierina, Zanno- Mostra è il seguente • colle persone all’uopo incari- portoni per la sorveglianza 

m Emilia, Podetti Anna, Oar- q mattino alle o- cale da questa Sezione, dovrà del materiale durante le ore 

dinali Anna, Calcagno Maria. ^2. Alla Mostra possono a- provvedere al ritiro dei propri della notte e precisamentq dal- 
Accompagnatrice Musso Ciò- perire tutte le ditte venditrici attrezzi che verranno deposi- la chiusura di ogni giornata 
tilde._di articoli da pesca e qualsia- tati in a.pposilo magazzino, fino all’ apertura doil’ espusi¬ 

si articolo potrà essere esposto. Con la medesima modalità sa- zione nella giornata successi- 
Da Su ognuno di 'essi dovrà esse- rà provveduto per l’esposizio- va. La Mostra sara y'Stemato 

__ ® re attaccato a cura della ditta ne nella mattina successiva. I nei giardini G. Colombo su 

espositrice un cartello con la posti saranno a^egnati da ap- appositi banchi. Ad ogni esp^ 
tdlenni FeStSOOiOnifintl indicazione delia ditta stessa, positi incaricati di volta in voi- silore sarà lasciata f^oltà di 

■ dUllSinil iVlIiSSsiUUlKIllI dell’attrezzo e del ta che giungeranno le adesio- abbellire nel modo che cnede- 

1 festeggiamenti per la San- genere di pesca per la quale ni. Gli espositori dovranno rà più opportuno e sempre m 
lissima Trinità, favoriti da u- pu5 essere usa,to. Durante le tempestivamente avvertire la sonito al consenso di questa 

na giornata splendida, sono dell’esposi^ne sarà con- Sezione dell’arrivo del mate- Sezione, lo spazio riservato 

riusciti grandiosi Affollate le sentita la vendita al pubblico riale, facendo capo all’Ufficio per la vendita dei propri aG 
funzioni religiose e ordinata la i^^gli attrezzi. Per facilitare la Turistico locale, in Via Roma Irczzi. Il giorno successivo al- 
processione, cui hanno preso esposizione il Comune di San- (Banca d’America e d'Italia), la chiusura della Mostra sa- 
parte le associazioni cattoliche Margherita ha acconsentito o al Presidente della Sezione, ranno conferiti ai tre migliori 
' e numerosi fedeli. Applaudito all’esenzione totale della tassa Hotel Imperiale, ai quali do- esposàtori diplomi di primo, 

’ il conoerto serale della Banda posteggio per tutta la dura- vranno inviare le proprie ade- secondo e terzo grado, a se- 

■ cittadina e lo spettacolo piro- ^g ^jg^g jvjostra. Gli espositori sioni. L’espositore dovrà prov- conda del inerito che ^rà giu- 

lecnico della ditta Mosto. Al potranno anche farsi rappre- vedere con mezzi proprii al dicalo da apposita Giuria, il 
Comitato organizzatore, tanto sentore da persona apposita- trasporto del materiale e cu- cui giudizio è inappellabile, 
validamente diretto dal r'ev.do __ ______ __1 

'■ cani Bonfiglio, i nostri ralle- | 

■' gramenti. ^ 

Contravvenzioni ^ Ql OOSCft “ 

Le R. Guardie di Finanza 

hanno contravvenuto i prò- - 

prielari di due imbarcazioni . , „ , r 

■ sorprese ad asportare sabbia La Lega Navale Italiana, Se. le ai partecipanti. Alla gara pesca col boleoitinti resta cosi 
3 dalla spiaggia. Ci auguriamo zione di Santa Margherita or- possono partecipare soltanto i delimitata; a) a Portofino, dal 

Iche la lezione serva di monito, ganizza una « Gara di pesca.. dilettanti. La gara comprende- Castello di Paraggi alla chie- 
11 dilettanti <1» svolg€rsi du-irà due prove; pesca con la sa di S. Giorgio girando tt 

-| P ' rante la settimana navale. Lil canna; pesca con la lenza a promontorio, distanza màssi- 




La magnifica vittoria della 
Canottieri Argus alle' regate- di 
Campionato Ligure di Geno¬ 
va, è stala appresa dagli ap-1 
passionati del canottaggio san- 
margheritese come un indàee| 
per le prossime regate che at¬ 
tendono il oomploto risveglio 
per opera principale degli or¬ 
ganizzati della G.I.L. 1/ equi¬ 
paggio alienato dal Ghiardel- 
lo è un boi quattro, giovano, 
robusto e forte; fa sperare 
bene pei Campionati del Ma¬ 
re che si svolgeranno il 17 c 
18 correoiite. Avere vinto in 
modo netto la Coppa « Elpis », 
in una gara a cui partecipava¬ 
no ben cinque dei migliori e 
' segno della 
attrezzatura «elementi» 


SALUTE E 
VIGORE 


mese di maggio' si eb- 
eguento movimento de- 
ìco; Matrimoni 1: Nati 
nati morti 1; Morti 11; quipaggi liguri^, 
razione 23: Emigrazic 
Popolazione stabile a' di cui dispone la G.I.L. 
•io: 9601. la Società Argus. 


Cine Teatro REALE 


Bruno, I 


Lunedì 12 Giugno 

Spettacolo di Arte Me Cinema 


Debutto dei due assi Genovesi 


Marzari 

comico genovese nel suo nuovo r 

Cappello 


Fognatura 

All’albo pretorio del Comu¬ 
ne è in pubblicazione il Rego¬ 
lamento per le immissioni dei 
canali della fognatura citta- 

Variazioni prezzi 

11 Podestà rende noto che a 
seguito delle variazioni appor¬ 
tate al Ustóno dei prezzi N. 6 
del Consiglio Provinciale (Iel¬ 
le Corporazioni soni^ stati va- 


Allo scopo di favorire la co¬ 
stituzione di nuove famiglie, 
con R. Decreto Legge 21 ago¬ 
sto 1937, N. 1542, sono stati 
provvidamente istituiti dal 
girne i Prestiti Matrimoniali, 
che vengono concessi, senza 
intere^, dalle Provincie per 
il tramite dell’ Istituto della 
Previdenza Sociale, incaricato 
della gestione del servizio. Lo 
ammontare di ciascun presti¬ 
lo, che. viene deliberato dal 
Preside della Provincia su i»- 
rere e proposta di apposito 
comitato consultivo, varia da 
un minimo di lire mille a un 
massimo di tremila. La S^re- 
teria Comunale è a disposizio¬ 
ne degli interessati. 


il creatore della canzone genovese nel suo 
inesauribile repertorio 

Roberti 

il ballerino fantasista nelle sue più esilaranti uscite 
comiche con Marzari 


riati i seguenti prezzi : Olio di 
semi dd prima qualità, al chi¬ 
logrammo L. 7,65; id. al litro 
L. 7; Formaggio grana reggia¬ 
no, parmigiano, zona tipica 
1937, scelto, al kg. da L. 13,80 
|a L. 13,90; id. 1d., zona tipica 
11936, scelto, al kg. da L. 15,iO 
la L. 15,20; Gorgonzola, sceltis- 
I siina stagionata al kg. da lire 

'- - L. 9,20. Tutti, i prezzi 

Itri generi come da li- 
L 6 del 1 giugno sono 
invariati. 

Concorso 

• E’ bandito il concorso per 
titoli al posto dii ragioniere 
presso i Pii IstitutL Riuniti, j 
che forniscono tutte le infor-, 
inazioni utili. 

Cinema "Savoia,, 

Stasera e domani: Allora) la 
sposo io ! Capolavoro I. G. I., 
con Danielle Darrieux e Dou¬ 
glas Fairbanks Junior. 


premi per un totale dd 
-OO. Programma presso 
L F., Via Sapri', 9, La 


Anna Maria 

la ballerina classica moderna 


«metro: Acqua caduta 
««tro: Massima 92, Mii 


Emma Repetto 

Fiazii [. nini) - fi) liti. Eud. 

CHIAVARI 


L’orchestra è diretta dal M-o G. MARI 


Sullo schermo 


I rimasti 


Le Figlie di N. della Mi¬ 
sericordia, ohe da 48 anni si 
trovano in S. Margherita Lig., 
il gnomo 11 giugino celebreran¬ 
no la festa della loro Fonda¬ 
trice, la Beata Suor Maria 
Giuseppa Rossetto, Terziaria 
Francescana. La festa sarà bel¬ 
la 6 solenne per tt intervento 
di S. E. Mons. Amedeo Casa¬ 
bona, Vescovo Diocesano. Le 
funzioni saranno tenute nella 
Chiesa dei RR. PP. Cappuc- 


' Lire melroquadro 
oieabilizzazione assolu- 
razze. Referenze. Sisvab 
0 Bovisa. 


I Mode • Novità | 

Uomo-Signora-Bombinl 

Esclusività 

CORSETTOi 

POLIESTEHSIVO BERNE 


TTASI dal 1 luglio sta- 
■ estiva appartamento am¬ 
biato cinque vani, tutte le 
d'ità. Rivolgersi Tipogra- 


Superproduzione UFA 

Charles Boyer - Jean Murai 


I al numero 9. 
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RAPALLO, 10 Giugno 1939 - XVII 


CALENDARIO. — Giugno 15, TArma dii Artiglieria 
memora in questo giorno che segnò l’inizio della bat 
del Piave (1918) le gloriose gesta per le quali fu ins 
di medaglia d’oro al valor militare. : ; ; : 


CALENDARIO, — Giugno 18, festa del Corpo deli Ber 
ri che ooininemora l’anniversai’io della sua fondazione 
— Scade oggi la terza rata dea ruoli principali e supj 
di prima serie, da pagarsi entro il 18 corr. mese. ; 


IL MARE 


[11 bianco rame italiano 


espongc 


cani 


RATTO 


S0GIETI1’ flnonKDfl FonoflTa neh i87o| 1 
UPITAU SOCIALE L. 21.000.000 HITERAMENTC VERSATO - RISERVE L. 1S.8D|J 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVA^ 


na è da parecchio tempo Artista originale e dalla prò- ^11 ^ 1_ « 

mobilitata per riportare le dazione di specialissimo inte- IIÌ©tallO 8iUt^I*CfHCO 

notizie sul viaggio deu Rea- aiizi sotto alcuni aspet- 

li Inglesi agli Stati Uniti. unica, è il pittore P. S. Ro- 

Si sono già scritte su que- docanachi, che ama distia Dno dai settori industriali, za. Appunto per questo, l'al- 
sto argomento una quantità guersi nel’ mostrarci caratteri- su cui ratteiizione della Coni- luminio, mirabile metallo sen- 
di cose che tengono desta la siici aspetti marini della Gre- missione Suprema per l'autar. za il quale la tecnica aerunau. 
curiosità dei lettori, i quali eia. Ma la sua opera di pitto- chia si è ultimamente ferma- tica non avrebbe raggiunto il 
si interessano in mudo par- j-e non si arresta ad illustrar- ta coi più attento interesse t progresso attuale, perchè mai 
ticolare alle regole del prò- ci la Grecia, sua terra nativa, soddisfatto compiacimento, è sarebbe stato reahzato il mo'- 
locollo, in quanto, si dice, nella quale recentemente l’ar- quello aeli’allummijo, iiietalia lore, leggero, materia base di 
che esse sono mollo diverse tisia ha soggiornato a lungo, londainentalc nella nostra au- leghe che hanno reso pitósibi- 
nella democraUca America, rna anche il nostro vivo gioio- tarchia per le sue appucazioui le la soluzio ne di problemi 
da quelle che si usano nel- 30 paesaggio della Liguria, fa- dirette, come per l’impiego tecnici che un tempo sarebbe- 
la ultraconservatrice InghiI- condolo apparirò nella sua re- ntii diversi tipi di leghe leg ro apparsi insolubili, appunto 
ttara. uPà e nella sua concretezza. per questo alluminio, prezio- 

Uicono pure le lingue pel- Un’esatta, valutazione della liu metallo attuale in o- so per ogni nazione (e parti- 
tegole (e noi nteniamo di attività artistica del Rodoca- gm momento, ma l'annunoio colaniiente si allude alle for 
non mancare di rispetto al- aac-hi, che abbiamo di recen- nato dada stampa italiana che nitissime demo-giudee-bolsoi» 
la nobile tradizione inglese, te particolarmente notato trai- prossimameelu, ad iniziativa vicht), è indispensabile per la 
se riportiamo ciò che seri- tondo su queste, colonne dei t^ella Direzione della Mostra nostra, povera di rame, sta- 
vono i giornali americani), pittori liguri espositori alla dulie Invenzioih, sarà tenuto gno, nichelio., 
che la Regina Elisabetta sia ni Quadriennale di Roma, s> ^ Milano un convegno nazio- E’ il metallo, in un certo 
rimasta un po’ perplessa ai- ha im questi giorni nella mo- naie per 1’ applicazione dello senso, più « 'nostro « di tutti 
la notizia che fra ie cerimo- atra personale ordinata alla alluminio e ùel magnesio, in- glii altri, perchè nato da bau- 
nio predisposte in onore dei Galleria Rotta di Genova. In sieine aiie loro leghe, li rende xiti. nazionali e da una delle 
Reali figura anche un prau- questa esposizione il Rodoca- ancora più attuali e cd offre più tipiche materie prime ita- 
20 con vivainde spiccalamen- nachi à raccolto una quaran- ‘O spunto a ricordare quella iiaue; quel carbone bianco 
te americane, a fra queste, tiua dj opere, nelle quali si che potrebbe essere chiamata datoci dalle Alpi e dagli Ap- 
1 U’adizionali Hot dogs. nota, oltre un vero tempera- l’epopea deiraliuminio ; que^ pennini che nessuna lega po- 

Per la repubblica amen- memo d’artista, sopralutto un sto stupefacente metallo, cha trà mai inibirci, nessun' accer- 

cana non è certamente un chiaro spirito unitario. sembra Iratello deirargenlo e chiaanento tagliarci. E’ davve- 

deiijtto che le famose salsio Questa pittura è pervasa di che, isolato da Woehler nei ro il <■ bianco rame italiano », 
eie vengano chiamate voi- freschi elementi naturali sen- 1827, costava nel 1855, quan- il sostituto del nichel canad'e- 
gannente cani caldi:, men- za mettere in moto L talenti do ne venne esposta una sbar- se e dello stagno di Gornova- 
tre la cosa non deve avere inventivi deirimmaginazàone. ra all’ Esposizione di Parigi, quiste della nostra autarchia, 
fatto buona impressione ai E il Rodocanachi ha un modo ancora,... tremila lire al ehi- glia, una delle più. bolle con- 

Reali inglesi, usi, ancora tutto suo unito ad una delica- lo. Una bazzecola, quando si -: ; ;- 

oggi giorno, a vedersi sfila- tezza di gusto che rappresenta P'-insi che i primi saggi costa¬ 
re davanti in parrucca e oal- il prodotto decisivo di una e- vano’ aii’esordio in ragione a ROOld AlHUntlSfin 
ze bianche le piu alle perso- spenenza. veramente ricca.. 2 j.uuo lirei 

ualità dello Stato. Nei suoi dipinti spicca l’az- Adriano Augusto Michieti, 

Patio si è che la signori zurro denso del Mar Egeo ed CARO COME L’ORO nel suo libro « Roald Amund- 

Roosevelt, che, coinè si seri- in tali opere ispirale alla ler- 
ve orgugliosamante in Ame- ra di Grecia vive uno dei mo¬ 
nca, sostituisce mollo so- menti migliori dell'artisla che 
venie il marito' nelle mani- a volte - - sembra volersi 
fesbazioni ufficiali, si è data mettere entro la sfera ristref- 
alacremente d’attorno per La di possibilità coloristiche, 
appianare le difficoltà della ma senza dimentdeare mai di 
etichetta e ai giornalisti che essere se stesso, rivelandosi 
l'hanuo interpellata al ri- nella sua essenza con una 
guardo, chicdendolt anche chiarezza assoluta, 
se sapeva fai*o la riverenza, Cosi in alcuni vivi aspetti 
ha risposto con una formi- di Mykonos (« Gasa a 1:: 
dabile risata. nc« », « Chiese di Mykonos », 

n Io nacqui in un’ epoca, " Mare di Mykonos », si pre¬ 
ha detto essa, in cui tutte ditligono speciali luci ed inten- 
le signorine imparavano a ^i colori, mentre la ricerca di 
fare 1' inchino quale segno determinare j piani e solìda- 
di rispetto soltanto per le mente disporli è sempre sicu- 
vecohwi dame. Ciò premesso, ramenle ottenuta. Questi lavo- 
lasciatemi aggiungere che ‘’Ù d’altra parte, meritano u- 
fra cc personaggi supremi » segnalazione particolare ne 
di due Stati non ci si deb- la produzione sul paesaggio 
bono fare le riverenze». della Grecia.. 

La signora Roosevelt ha In altre tele (« Varigotti » e 
poi proseguito dicendo che " piana di Albisola ») il 
la Regàlia Elisabetta aveva f^odocanachi si dimostra in¬ 
deciso di dai-e una concrt^ terprete appassionato del pas¬ 
ta prova della amicizia che saggio ligure e sempre ade¬ 
lega l’Inghilterra agli Stati alla sua particolare poe- 

Uniti, acconsentendo a man- i^^gno di particolare rilie. 
giara i famosi cani caldi, interno dj chiesetta, 

per i quali in un primo tem- Poetico negli accoriii tonali, 
po aveva fatto ie boccacce. Elio BALESTRERI 

ma che in compenso avreb¬ 
be avuto un pasticcio di ifra- 
gole, del quale la Regina va 
particolarmente ghiotta. 

Con questa intesa, vengo¬ 
no rispettate, tutte le su¬ 
scettibilità, e ciò è dovuto 
alia perspicacia della signo¬ 
ra Roosevelt, la quale, pur 
essendo unanimamente con¬ 
siderata tutt’altro che una 
Venera, è però una signora 
di grande talento. 


Sede di CUIAVARl Sede di UENOY 

a delle Vecchie Mura, 7 Via Garibaldi, ì 

AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 

iIJKNZIA. .V. 1 .tUESZI., ». 


CHIAVARI: Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d'Aste 16r.- „ 56327 


Radio industria 


19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Ligi, 
di Levante e nelle sue vallate 

C. P. E. C. Genova N- 12156 C/C Postale N. 4-|| 


Con la solila ed elegant 
monta illustrativa che c 
terizza la pubblicazione 
scito ili fascicolo N. 55 
rivista « Radio Industria 
na poderosa mole di mà 
le radiotecnico è distri 
nel lesto c nelle ben fc 
rubriche. 


Rapallo - N. Margherita - Ge¬ 
nova : 8.30; 13.20; 14.30 (girti 
del Tigullioj; 14.30 solo i fe¬ 
riali; 17.45 solo i festivi; 18. 

Genova (De Ferrari) - Santa 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gi¬ 
ro del ’l’igiillio); 10.40; 12.10; 
14.45; 18. 


della 


Eseguisce qualsiasi operazione di Banc 
alle condizioni più favorevoli per la clientel 


soggetti 


SERVIZIO GRATUITO: 

i luce elettrica, gas, acqua, telefono, ecc., a me: 
lovo LIBRETTO 01 DEPOSITO A RISPARMIO, fn 


Da Kapalló per S. 
la e Portofìho: 7.30, 
IO, 10.30’, il, 11.30' 
14, 14.30, 15, 15.30, 
n, 17.30, 18. 18.30, 1 
iO ■, 20.35 ', 21.35 


1. Margheri- 
0, 8, 9, 9.30, 
12, 13.3U, 
), 16, 16.30, 
19', 19.30’, 
3 ’, 22.35 *, 


RAPALIO - Corso Regina ElenaJ^^ 
S. MARGHERITA L. - Piazza Caprera Tà^ 

igii 

dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezza Iff 

’ :gio 

(cassette racchiuse in casseforfi che som i^c 
collocate in apposito locale corazzati 
Spesa, minima - Sicurezza e garanzii %ìc 
assolute, sotto cfualsiasi rapporto 


Da S. Margherita per Porto- 
Uno; 7.40, 8.15, 9.25, 10.15, 

11.15, 12.15, 13.45, 14.15, 14.45, 

15.15, 15.45, 1G.15, 16.45, 17.15, 
17.50, 18.15, 18.45, 19. 

Da Portofino per S. Marghe¬ 
rita. e Rapallo: 7.15, 8, 9.10, 
10, 11.10, 11.40, 13.10, 14.10-, 

14.35, 15.10, 15.40, 16.10, 16.40, 
17.10, 17.40, 18.10, 18.40, 19.10. 

Da. S. Margherita per Rapal¬ 
lo. '7.35, 8.35, 9.05, 9.35, 10.05, 

10.35, 11.05, 11.35, 12.05, 13.‘35, 
14.05, 14-35, 15.05, 15.35, 16.05, 

16.35, 17.05, 17.35, 18.05, 18.35, 
19.05, 19.35, 20.05, 21.05, 22.05, 




I rinario 


L. p oduzions de ito4-65 dj’GrLde, (ita la- 
era stata dt 2 d chilogrammi; spcaahiata, attiva e 

nei qmiiqueimm successivo, 
essa toccava i mule cii.lo- 

grammi all eno, il prezzo e- esplorasone, 

ra sceso a 260 lire, s, aveva- J 

no grandi proge li per 1 av.e- ,,, 

mrc. superane la tonnellata, più in alto mù in là 

« hi tutti II desidOTio l’aa-doL 

n,i a . li conquista, dii evasone era- 

Mvko- i7. valutata a 180 ton- no in Ainundsen fin dalla pri, 
My» nellate, prodotte per la massa- „„ giovinezza, desiderio che 
ma parte IO turopa; ,1 me- „ disertare il oam- 

tallo commeava a seiv.re a 

quale» altro che non fosseri dedikrsi con tutta 

ninnoli e giocattoli, come m g prodigiosa vo- 

prmcpio. Itopo dieci anni e esplorazioni arti- 

ra s^Ha a ,800 Aneliate; do j, esploratore 

Po altri -di^i a M.QQQ. L asce- ,^yald Amundsen, accorso al- 
sa SI fa vertiginosa durante la TO,o„,aria crocialo per li 
guerra mondiale, e continua naufraghi dei di- 

rapida e sicura, tranne 1 av- „ *,1^ jiaha scompariva 
vanamente durante la de- j,, jjare di Ba- 

preicuone economica ntondia- assieme turequipaggio 

le li^do le p -mila ton- aau.a,«volante Lathim, vitti- 
nellate nel 1986, le 493 nel cavalleresca ge- 

1937, superando il mezzo mi- Adriano Augusto Mi¬ 

lione nel 1938, menine cin- snpq, autore serio e coscien- 
quantanni or sono si stenta- ^loso, già noto per un'àltrà 
va a venderne meno di due- opera, . Alessandro Hum- 
boldt e i suoi viagginon è 
Ritornando al nostro Paese, nella sua nuo- 

la produzione dell' alluminio „„ pp; iu„stando con da- 
venne miziata nel 1907 nello j,, ^ delucidazioni pre- 

stabilimcnto di Bussi, presso p Pi 

Peserà, ohe utilizzava la vi- vissula. (Paravia, Tori- 

cma bauxite abruzzese © dava y .q, 

700-800 tonnellate d’alIumtni'O ’ 

u‘o"5lnS.T«B-a^:! froncesco ll.o (ionzasa 

va Baltea e Borgofranco Ivrea, HQrCbSSC di NQOIOVQ 

si era giunti a una produzio- - 

ne dii 2000 tonnellate, corri- Il medio evo fu senza dub- 
C l"" 10) ^P^ntlenti alla metà dèi fab- bio uno dei periodi più torbi- 
a e le one- nazionale. Nel 1928, di della nostra storia. Basti 

iena si ^ siamo a 3500 tonnellate, bai- pensare alla grande piaga di 
studiosi di ^ ^ quei tempi, odio di fazioni e 

elencazicnc ^ L3.000 nel furibonda partigianeria, che 

)ile I bio- improvvisa e me- fece del nostro paese un tea- 

)ri avevano quale tuttavia si tro di lotte e di stragi sangui- 

non Dochi ^'^'^ninpagnarono i soliti feno- nose. Molti, grandi, valorosi 
' ■ la santi- '^8"ni fase di svilup- sorsero i condottieri, noti a 

e vivaciiftà forte sovrapproduzio- noi per virtù guerresche, abi¬ 

ura svolta ® raccuniulazione di forti liià e coraggio, ma ahimè an- 
1 Roma la ohe per rozzezza di modi e fe- 

''“rUccSjo^Gonzasa Marche- 

10 tuttavia rt 1935 è il contrapposto del se di Mantova ci viene invece 

finezza po- f-928, per l’industria naziona- descritto da Valentino Brosio 
•a rimmap le deirallumimio. Se allora vi (Paravia e C., L. 9,50), come 
inflitti bel- era una crisi di sovraprodu- dotalo di sostanziali 

la seconda ziooe, le prime difficoltà di e- di condottiero pugnace e 

e fra i eia- quilibrio nella bilancia Italia- ardito, ma privo di quella 

11 suscitati na dei pagamenti e le esigen- <lure2za e caparbietà che ren- 
_,-iovrò sicu- della produzione bellica, devano famosi gh uomini del 

ra, riuscendo a fronteggiare concorrono a dare un forte in- tempo. L’ autore, attin- 
la Francia che voleva asser- cremento al consumo. Si esau- gcndo a fonti sicure, basando- ' 
vire il Papato alle sue mire e- i'isoono le scorte, si costruisco- si e^nzialmante su docu- 
gemoniche e ai suo indiscus- '^o nuo.vi stabilimenti, si eli- menti originali, ries^ a darci 
so predominio sull’Italia. E' ri^inano gli interventi di prò- un ritratto vivo .e partioolareg- 
inveoe questa parte delicata dutlori stranieri. La produztio- del Marchese di Man- 

battagliera, sagace e perseve- ne sale a 16.000 tonnellate in tova, tanto da farcelo appari- 
[rante giuoòata dalla Domeni-1 erfra tonda nel 1936, a 23.000 e valoroso uomo di 

j cana che il Bitelli sviluppa di nel 1937. Secondo i piani au- arme. 

I proposito senza tuttavia sof- taroliici la produnione Italia- * 

Ifocare le altre fonti di febbri- 'na dell' alluminio dovrà rag- riCCOla SlOiia 
'li attività dèlia Santa. Il iL;giungere, entro ài 1940, le 40 flJ „„ pnnrp arfinrlp 
jbro di Giovanni Bitelh si pre-'mila tonnellate annue per toc- ““ tUOrC graHOC 
! senta come una poderosa n-1 più presto le 50.000. Una delicata, patetica, slo- 

' costruzione storica, del fiam- Superfluo si sembra ora, a ria, fragrante di poesia, y sta- 
meggiante Trecento, e della ' conclusione dei brevi c^ni ta scritta con arte squisita da 
lotta fra la Chiesa, i Comuni ricordati, l’elenio tecnico di Gabriel Franay, in -due volii- 
e ie Signorie al tèmpo della! questo metallo che pesa la mi: « Axel » e «Eiaine», ed 
di Benincasa. Anche letteraria-1 hrza parte aH'incirca dei ra- è stata accuratamente tradot- 
. in mente è eirato: pura la lin- nie, del nichel, del ferro; che la dai francese da Bianca Te- 
fjj, gua, sonante è la frase. E’ in- '^n piccole quantità di rame deschii Avaiicini. (Gabriel Fra- 
somma una delle più diligein- diventa tenace quasi come lo nay: Axel, Alaine, L. 6,50 o- 
li manifestazioni artistiche de acciaio; mentre ricorrendo a gni voi., Paravia e C.). Le ani- 
l'Italia nostra; cattolica e fa- leghe di magnesio, mangane- me nobili e gentili, troveran- 
scista. ' ’ silicio, nichel se ne esalta- no in questi libri una diretta 


Generalmen 
I reni deboli 


ispettate che 
diventi crii 


diureticc 

golarità 


(6/44), 


segnate con ' 

' per Portofino. 


VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-43 

ainiCAPIIIVlIIAPEnMIlLlllTIl NERVOSE E MENTALI ESCIUSIVIMENTE PER SESSO fEIIII 

Per^ signore Neiirasteniche - Esaurite - ToaBjconiani, ecc., ect 


Pillole 


prosegU' 


Portofino - Sestri Levante 

Gran Turismo — Portofino 
14.lU; S.ta Margherita 14.30; 
Rapallo 14.45; Zoagli 15; Ghia- 
vari 15.20; Izavagna 15.25; Ca¬ 
vi 15.30; Sestri Levante 15.40. 

Sestri Levante 17.30; Cavi 
17.40; Lavagna 17.45; Ghiava- 
ri 17.50; Zoagli 18.10; Rapaliu 
18.20; S.ta Margherita 18.35: 
Portofino 19. 


Idroterapia • Roggi ultraotolettl - Elettroterapia - Psiaoieraple 

Cappella Officiata — AsBiateiiTia Suore 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRAI 

Ula DaiDeaico Fìaseila, D. 7 fot. 2 GEnOI7f1 - Telef, 54,27 


^Ibbonate al 


Dott. 


Docente ePrlioatlo Cblrurgo Ose 

malattie degli OCCI 

Risene In OBIAORRI - Corso DoBte23 


i vostri 
parenti 
e amici 
residenti nirestero e 
nel nostro Impero 

ve ne saranno 
riconoscenti 


Medico chirurgo 

Niceve dille 10 alle 11 dalle U alle Ifi 


Malattie dei Bambini 


84-44. Fino al 
e festive dalle 


ALBERGO - RISTORANTE 

AL SANTUARIO DI MONTALLEORO 
BUONA CUCINA - PREZZI MITI 
SPECIALITÀ LASAGNE COL PESTO 

COLAZIONE A L. 10 Telef. - 8344 


ORECCHI-NASO-GOLA 

I OENOVA-Via XX Settembre n.4 


strato di pensarlo, poiché 
ha dichiarato ai giornalisti; 
>■ Che quando non si è una 
bellezza., si deve almeno di- 
mestrare di sape,re far fun¬ 
zionare bene il proprio cer- 

Aiiche in terna di salsicoto. 


Ditta A. Perazzo 


I Ropallo* 


ocuList; 


(Doderoo laborotorlo RIPRRH^ 
EiKUiliDi IICETIE - [OaSBìNE iipi^ 

CHIAVARI 

Corso Doote • Plana Roma Td. 


Italia e Colonie | 

Annuo semplice L. IS 
Ann uo sostenitore » 26 

Estero 

Annuo semplice L. 40 
Ann uo sostenitore > 1001 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,. 

I RAPALLO 


FRANCOBOLKi 

I i più belli, i più rari, » 
[prezzo. Completate 
I raccolte. Dalla cartolerij^l 
I gi Devclo, a Santa MatS^ 

! Ligure, largo Leoncini- 


eseguita alla perfezione ne 
Stab. Arti Grallohe Tigulli 
Rapallo, Corso Principe 
di Piemonte — 

Tel. 82-66 


Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


I Cura deirOZENA 

I (ol nuovi) ntetodi) del Prof. PiEtlNlHI ; 
iDotl. A. PATRONI Spotialiila! 

I M»iat. ORECCHIO . NASO - GOLA j 
Via Caffaro 1-9 (Portello) GENOVA 


I BIGLIETTI VISITA 
' NOMOGRAMMI I 

I ETlCHETTEi 

CARTONCINI RÉCLAME-I 
BUSTE I 


CARTA DA LETTERE 


MALATTIE DELLE VENE 


ARTI QRAFICHE TIGULLIO; 

: Carso P. di Piemonte - RAPALLO 


lUALSIASI stampato] 
la MIGLIOR PREZZO - 


93 














LnO XXXII . N. 1579 


RAPALLO 17 Giugno 1939 - XVII 


Spedizione in Abbonamento Poetale 


IL MARE 



I ' pi J J* Mussolini, Si cliiamano; Suez, 

Ifl SOttlfììQriQ Ciibuti * Tunisi. Anche per 
Tid OullililQllu 'noi quesU tre nomi vanno m- 

^ _ _ tesi per spazio vitale. Ora a 

* queste richieste poste da tem- 

" po sul tappeto non si è anco- 

lin punto di contatto : ra risposto. Si è cercato inv - 
Halifax ce di rispondere con V acoer- 
Il mmislro degli esteri brt f ìimento. E non sono eessa- 
,,nco si è ridotto ad essere ‘‘ <= "0“ K'' sforzi per 

; punto di conlalto con lo -.ungerlo sempre piu. Ma 
'limi dcU'Asse, senza peri) mancano sempre dei 

>i«ars. da tatto il lavorio risolutivi, e porche si 

jrmatieo che lo congiimge ™““i smascherare le iinten- 


Due trofori sottomarini 


11 Ululi AUllUiliUl 1111 nera di Commercio di Parigi 

a&MAWam WW&KWÌIINE ■■■■ ^ favorevole e il Comitato 
/>i\ I X . I ■ A francese del tunnel sotto la 

C2uaie Sara il primo r Manica dell’Fran- 

_ ce-Grande Bretagne moltiplica 

gli sforzi per convincere* l’opi- 
I)A DECENNI SI PARLA DEL TUNNEL SOTTO ^ione pubblica dei due paesi. 


di legge'alla Camera; la Ca- [Dante, il Petrarcaj 

mera di Commercio di Parigi 

è favorevole e il Comitato ■! ® * | 

francese del tunnel sotto la ^ S S A1,1!^ S, 


Cantò il Metastasio che 

LA MANICA MA SENZA CONCLUDERE — IL ‘ '* il ouerrier le schiern. 

GIAPPONE SOLO IERI HA STUDIATO UN’ 0- W DOVER cacoiator. 

PERA ANALOGA; CERTO ARRIVERÀ’ AD .AT- Nel suo punto più stretto e sogna il pescatore ^ ^ " S i 

TUARLA PER PRIMO. :: :: fra South Foreland nel Reni, Le reti e .L’amo „ Ecco la mia scoperta 

tagliata a picco, nessuna meraviglia se i ben volentieri cedo a eh; 


ra dato al Petrarca conchm- 
dere il suo discorso, in forma 
di lirica, ai « Signori d’ Ita- 


dandomi del mallo, senta lo 
impulso (T andar a rileggerò 
la canzone petrarcliesca, ve 
dendo nell’ Europa d'ora un 


te tutte le concessioni e 
! le umiliazioni, si* possa ' 
.gere ad ottenere una si- 


''*■> Crii da tatto il “avorio TUARLA PER PRIMO. ;; Le rai e.l'arno „ Eocu la mia Stataria, ohe 

’ (plomatioo che lo congiunge smascherare le mten- ^ promoSdo.!' d, ’r™ nessuna meraviglia se i ben volentieri cedo a chi, pur 

Llgui Vsoa. Non si sa come si if 5. La Manica, immenso corri, ta il più saldo presidio della Grisnez ? Calais Ta pensieri cui tutte le menti son dandomi del matto, senta lo 

Uami svolgendo i oonlatli ,u tloio; da 5 gradi- long, 0 a 1 Inghilterra contro le invialo, misura un po’ meno di 38 chi ®“ '* ® ■■‘'“SS'**''* 

, , neo-inglesi col governo so- ? ‘^!n “ u® ?. grado b' iong. E; 5B0 km, da ni; dimentico, il suo popolo, lomelri E' oueMo per i fran stranamenle mteccraanclosi co’ la ejmmae petrarclie^, ve 

■*■ i-lll Eco nè si può capire come Helira*. colle quali si ha la aU'altro; o le acque di Cesare romano, nutriva or- cesi il Passo di Callaia a' è? fantasia, nsul- dendo nei!' Europa d are iiii 

quando si riuscirà a deci- semplice pretesa di nepre la j,, arrov,diano, spesso spln- mai da secoli l'orgoglio di u- gii iiigiesUo Stretto'd Ilo dmdone un groviglio impres- facsimile doli Italia d allora. 

qualche cosa di positivo aggre^ione -franco-inglese. E j,,, prevalenti venti osci- ha inviolabilità che Lmmeno fv. ! iondal, sol a £ “PI>"tdno spre- 

Bami fi fissò nella tanto discussa cosi d periezion^enlo degli ^ correnti di il genio ili Napoleone erano a 60 metri In auesia zonf .m ™' dn”s»nc avanti — garla, tale canzone m tutte 

. , ^nza tripartita. Londra e accordi, colla Polonia e colla frequenti e dense nab- riusciti a intaccare. Cosicché po' più a sud di Calais il'tra stretti m connubio.... abba- le nostre scuole e farla man- 

hanno lutto concesso e ’'n'Cbia e la conclusione, ita sino a dieci giorni al. me- l'idea del tunnel sotto il ca- foro dovrebbe m “ ‘1 ''««™ 'i'ra. ® nisntana qual aignn 

^ concederanno ancora — ogni costo, di quelli con la , giiugno, luglio e dicem- naie, più volle ventilata sino Nulla tecnicamente si o n dantesco e... Mussolini. « Ga- ficativo commento ai fatti di 

#a badare ..ile umiliazioni Itsssia non sarebbero altro p^ la navigazione dal gffi, non aveva m-ai latto Tu orS^rSfol^gS d-’ fi®**^*» connubio è oggi'.' Remato MAJOLO 

Llosca loro impone - ma alleggiament, politici di pi^saggio ob- presa ndl'opi-nione pubblica. quasiTa Sczfrdf bnvs^f ^ -- 

' A io SI può dedurre che nono- 5®?,*;'. àggress m pp^pp, PpHp ppyj gjp, fanno La flotta e la Manica garanti- da una parte all'altr;, nnn noaie, — che aìi cospètto di 

t Site tutte le eonoessioni e “ p^ pj p enti i,r„uesto P™® ’® “®‘® orientale vano la rplandid isolanon per strato cretaceo compatto du- Ziìens “‘“i 1(1 tllltllta (Ipi D N P 

ile le umiliazioni, si- possa “““ di Wee- Edei lo scoli '®gfifi‘orra o , grand, sempre.... Eppure il balzo di ro, impenetrabile- comm'ique ' ® W* rtll.l. 

fitti, iniigere ad ottenere una si- ® ‘ ^ . poi-ti nord-europei o il Baiti- BIériot nel 190«, a.vrebbe do- Uala T enti,f.!'i gieip (ir.^.v.ni ^ À *^1 provare co- , ctetn+rz rici Dai-tif,, Ma.7 

" "'««i garanzia d- alleanza da pomich™de?S^pon^Llì escavare prima U ^'^scista, emanato con H d' 

.«,fra ‘“?tal^“ s^ntot -gl-, ògfi afissraa « esss« ran^p'^in.^rfloirp: ÌLT " tltlTÀl- f 

ress.,1, hiinare la massa del suo po- l-l^pppsp'e, “'Sll™Lsia'' J- “Ofi'"»»™ “ esercizio mentre II conflitto mondiale aceele- caraltestiche’ del sotteuolo ‘*'®“' quali ha una storia e un ton- 

. *» ® f -fi Xrum potanzfcbiT può ‘® rotta normale è incromata rO l'evoluzione verso l'idea g, g esperimento rfeoa- “ZT «r il nrote.a che . -“^nto StiSSe, che n“ 

« mai a staccare un esercì- p„„,,,p ,,,firare nel froZ “fi®*® Z fi®' “oro. Gran sorpresa co- dusivu ^ concreteranno i prò- PahZ; f arZt eZf e , P™® ® n®*' fi®™™ «vere 

,per axjcorrere m soccorso consegue che R^‘^8g'='rL che traversano a rimnque il 10-5-1919, quando gtUi dennitivi in parte neral Latrrano erano an- fredidamente nel quadro di u- 

* democrazie, perchè la ^ grande velocità 'fra le isole Donar Law, caj» del governo, tro studiati. Tunnel f?r?ovla- Alta SnS mmmenlatori semplise elencazione. Re- 

«iutonta non potrebbe con- ^ ChambLlam ‘>r; nnntofi® ed .1 continente, dichiaravo a. Lomum, d. es- ,i„-, stradale? Misto? Tro videro Clamano giustamente di sfol- 

lena »*“ “fi„"“‘’°™„®fi, ““ =' ohe da Halifax, non si può ,„5A°^®*®r fi"*®"®!®» P™' ™ P®®*» ‘h rapporto con progetti sono stat, presen-la- t dZ e t ®®fi® ‘®®® fi®“® ''®«“ 

.»to 0 con un esercito Ino- lesta che la navigazione m Uemeuccai. per 1 alluaz.one li. yuello ferroviario sarebbe SSe'ro . ah ut modo orf morale altruistica e del sacri- 

C^ZsoTrTche^Sa ;®®® '“~'e fi* fi-, g®*»'//' ’pre^^ df^Sli'„T"c„st S- !aTan“L"pakÌ‘eht S ^ 5“» “ “LÌV i, ^ZlZmot 

: *111. qualunque che Ultoto 8*,^ p^piema dello spazio fi®”® Zf"" lo ‘'‘®"“®'‘? fi®® “ 22 fi™- » sud -d-i Ga- fc’maTe.‘“‘"“ precidenti Storici i prÌsuppo- 

reiaK lp ar”zrdfurpta: f®'® ®®® « f® l®,®- Zuotr. r^rTe quam fpiolZT LTiS^tr-S iTeiJÌTi.’*; fi' ®‘®®"“' fi®®* fi **rici e i lineamenti dot- 

=»JiTcn“hi r’nrz ®®® ®“«vò'fi fifi®-iL“itzz”L^‘‘'bo 

tolfre^rdelrteritopm ma. e ,.^010 guerra che nrvtta%rterta‘^TÌ° Jt'aM t“itnz“T ttitintìii 'Z N .r'®®®!® F-.®ta t«. prm 

PO-" rz Se iaS'rda iHuZc suna” secoAda^E sul- 5:LTa« meSnte^Siir Zesa‘’rZ'alÌ”‘‘S..ÌS: “ritaZlZ' di «'«■ fi™*.® ® “L®®*® L®®' 

_^ loscii SI decida di aderire al- Jf astronomiche. « Nebbia, contrario.^11 conservatore Bai- se^SbilniTm/pLa^p'^n avrebbe fatto resta- 


vlo e non si deciderà mai e 
M mai a staccare un eserci- 
„ per axjcorrere m soccorso 
orile democrazie, perchè la 
«iutorità non potrebbe con- 
ioare ad irapoi^i ad un e- 


B sqq! laiche tempo fa, ’non era ™ ta del canale e s 

izzatfiì fuolto evidente nella po- , ** ^ guerra c avvista 1; 

“““'lica europea. Per questo pre- * Srp.“rZ,Ì! solutomente nec 

anzi. ;.ie che dà un rialzo al co- ^ « tralasciare alcun, 

PO-" rz = LSrrdà Ofu^derc su^a^ecoAda e su.. fi^LTarSei: 

- ta-a s. decida di aderire al- ‘® co àborazione si affiderai,- 
-r Uleanza m questione e che ®» ‘®“‘ ' casi disperati, quen- ^ 

I Q ^proposte anglo-francesi ab- SuZZn” srnotos»c"giun- *n®®m“>i SP®®®® 
' K ano infine l’approvazione tal lano o i P S _ po.ssibile peraltn 

-- lietica. Ma tutto questo non g"®- P®*'®*®® ®°‘ Z® •> ® lo; avviciiltevi 

« iVera di gran che la silua- ®>'® , 0®^* che a 1 accarch a- strema cautela al 
^ Kor, Poi 4,0 ,.àiKto..zA ..mcoiA 016010 000 Si polfà amvare e 


ieanza m questione e che tutti i casi disperati, q^am l ^ notti dwin'lo\ip^y SrgennaiJ w <^cienzio^ di va- 

iroposte anglo-francesi ab- accerchmrnento an ini- 1929, ma mL Donald, tornato « P^ù ammirabilis- 


invernali spesso rendono ini- 1929, ma Mac Donald, tornato costituito da due gallerie cir 
po.ssibile peraltro fare il pun- al potere con un ministero di parallele lunghe 49 ki- 

Lo; avvicinatevi allora con e- concentrazione nazionale, lo lonietri di cui 40 sotto il ma- 


ano infine T approvazione ' ‘ P. • j. po.ssibile peraltro fare il pun- al potere con un ministero di 

jlietica. Ma tutto questo non ^ Lo; avvicinatevi allora con e- concentrazione nazionale, lo lonietri rii nni /.a =^44^. si ‘t ■■ A-vatug, „, iù.iu lzcaaau, _ ,..tl 

mera di gran che la situa- accerchia cautela alla imboccatu- mise ai voti il 30 giugno 1930. .... ^ andara intonio vo- vivacità e di Odiloi^j 

«ne e l’aiuto militare russo mento non si potrà arrivare e ^ ^ tunnellisti^. ebbero la x ’ 1 ! ciando piagnucolosamente; 0- . r^h^'a^o ai precedenti| 

ià sempre di là da venire sant; siano allora unica guida peggio per pochi voti; 179 LeVbO ^25^’S" precor, date Belisari. ® (LfS-ToHiio ’ 

^z="àuL.s;‘^ ?;-r^L^sSZsSnS SS££ rt p-ra^®fa.,f..4,oo,T„T..io, 

"" „Z"Se ‘i “pZZZ 2‘*® "®'®™ fi®' '»®fi® ■' gJOT Nevme — di- f , ,, fi“_ nteha fi;^ ®otamc.ato »1 „ L e O pa fd i „ 

-i£r;„?a'=a! Se Z '®““® f irv‘l“rMràco.'‘É S .IValenttn^Piooot,” 

;ndere cioè supplichevoli ® allora le iaee c^j^te di ozonizzazione rafior- Koi.xnattp nnn mHnrunA ni. li-ggiunli aonena i 46 anm 

xixzz 

•azie dovranno convincer- hanno scorso ansiosi queste verse» ai progeuu si sono sjii elettro-magnetici per l’avvia- -yi-rnun. /yn„nm/,/4 =; f>-zn Naooli che aveva voluto rivo- 
,E alle nvendicnzioni del- *'*gfi®; quanti occhi, nella not go arme-nte mod.f.cate; il tun- „,ei,t„ rapido della posta. Zrehb? óra Te mm ! ìJS Zv f'ebbrictLóte Zr 
ia7ir, vitate «i ftevàb Anop- te oscura, non hanno cercato nei non incontra più grandi >,,.1 un|n rommiasiono ora le-marni). Le ba- nere leonncwanife per 

senza ulteriori resisten <-11 witravvedere le prime luci opposizioni ; la flotta rischia (j; Wmei inglesi favorevole a d^este sante baionete ^are ad un .atto operatorio, 

senza ulteriori resisten- fnigandn te tene d’avere nel Mediterranea com u |ngiesi favorevole a vittoria al secon- Pochi giorni innanzi, per le 

taa pace sarà così assicu- helia costa, irugando le tene u avere nei ivieaiteir^eo com- j opgj-a valutava la spesa del ’ ,)., m... f.,niA,xmi nhp noi stanine, di Paravia di Torino 

all’Kiimnfl p «I mondo quanti cuori nella pian* piti pm importanti della vigi*- tunnel snprim«ntete in -mn dei due fantasmi che nei Jt 

dii Europa e al mondo. ondeggiante, fra il frago-i lanza dello stretto; il paese de- .u^foni df fJaSi^aue te dS contendono; Il 5) era uscito il suo ultimo 

Le due Darli ^e dei mare, nòn hanno ?al- ve contare sull’aiuto militare TLlni oneii in\^Li nt " avoro critico: uno studio sul 

P®'_ ni,ta,to di so lievo riconoscen- altrui. E la costruzione ner delle condizioni d'’Ita- Leopardi, collocato^ nel a col- 


sime nazioni sanzioniste? E ri-1 '‘'hP‘do nella esposizione, me. 
dotto il .. Negus loro benia- pod'co nelle aimotazioiij o pur 


I Europa può infrangere 


deriviamo che allaL^u^^iu^ , 


t-iensdone e te potenza dello P^^^ 

6 tutto il giucco politico ^ (armante a 

klle democrazie non muta la P*^sentami a una conferenza, 
inazione di- forza dell'Ilal.a f standere eioè suppliohwoll 
Mena Germania tormidabil '“ ‘®“®-, Q**®"® ®>i® «®®® fi®®' 
icnte unite e pronte a vince- ®® chiesto lo Si sa, e le de- 
Ée a superare ogni contrs- mocrazie dovranno convincer¬ 
li. Questo SI è ospito a Lon- ®‘ O*® “"® nvendicaxioni del- 
t e anche a Pangi a non '» ®P®®'“ «“® ®* fi®®® ®f®- 
i oggi, od è per questo che fi®®® ®0®®a ““«ri®®* r®®*®!®®- 
BiaA si e voluto dimostra- ®®- fi®, .P®®® ®“®‘ ®“®‘ “®?'®®- 


un punto di contatto coi nui-opa e ai munuo. 

pernii dell’Asse. Cosi si spie- , ^ ,x«-*s 

no le sue recenti dichiara- pa'" 

tal, in appoggio e conferma della Darricata 

f quelle di Chamberlain, consegue che restano di 

tadra, secondo Ha.lifax, non fronte, in un conflitto di inte- 
ànrte aggredire nessuno e ressi e non solo ideologico, le 
• sua politica non tenó'ereb- diverse nazioni dalle due par- 


dice il charmel jtefofdegli ambienU militari che e-Udrebbe 


uviiiiiimii 


fosse la Russia sovi*etica, 
dove la rivoluzione lenini¬ 
sta,, che aveva creato il cosi 
detto Stato operaio, doveva 
dare il benessere a tutti, 
lavorando poco e guada¬ 
gnando molto. 

Le. loro illusioni caddero 
quando essi videro che la 
via del paradiso bolscevico 
era cospar^ di cadaveri e 
che al posto degli inni di 
gioia € di amore rintrona¬ 
vano invece cupamente, le 
revolverate della Lubianka. 
Ma non ostante questo di¬ 
singanno, altre prospettive 
si aprono per coloro che 
vanno ostinatamente in cer¬ 
ca del paradiso terrestre. 

Leggete questa poesia con¬ 
tro la Germania riportata 
da un quotidiano francese, 
e ve ne conviiacerete ; 

A’e portez pus coire gaiette 
A ce peupLe qui se repoU 

Préferanl la doitceur Irancalse, 
Son climat, ses ehannes, ses aists, 

Eeitez VAiUmague. 

Il co&idelto paradiso bol¬ 
scevico è nato, 'continua a 
vivere e certamente morirà 
in un mare di sangue. 

Vedremo in seguito, quale 


Uno lutila del campi 
di baiiagiiD dei S. Niclieie 


chele del Carso». Essa costi- 
Luisce una guida preziosa per 
chi visita la Zona Sacra po¬ 
sta a cavallo tra Gorizia e 
Irieste, mentre insieme sono 
posti in ritievo gli sviluppi 
tattici e strategici delle prime 
sei battaglie deli’Isonzo, si e- 
lencano le forae contrapposte 
e si dimostrano il valore © lo 
spinto di sacrificio dei eom- 
ballenli italiani delie brigate 
impegnate nelle varit azioni 
offensive. La monografia è il¬ 
lustrata inoltre da nitide fo¬ 
toincisioni e cartine topografi¬ 
che, così da rappi*eseintare un 
indispensabile « vademecum » 
per (juanti visitano la Zona 


««Alla pi-tato di sollievo riconoscen- altrui. E la costruzione per 1:. i • onpsi’iihim» /.aqip conaizuoni dita- ntupu-iu , eu lueaio nwia caj-i 

delia barricata alfine le luci di Lizard e di ovvie ragioni interessa anche ibb; efrea f Ha quali il Petrarca le tratteg- lana oramai tradizionalmentej 

Ne consegue che restano di Dungeness? i francesi; il deputato Bou- ? d^^ideS ner^ urfu;) ?lra Signori», noia ed apprezzate; «Scnt^' 

onte, in un conflitto di mie- La Manica da tempo è sta- cher nel dicembre 1938 à pre- Jale miSf te^c’ ?? dominio e sgover- n italiani con notizie storiche 

ssi e non solo ideologico le_1____ quello ferro- no la patria gemeva. Chi non e letterarie». Alla compila- 

verse nazioni dalle due par- , , . ... ricorda il principio della can- 7-K>m di questo studio leopar- 


all’^rchiainento delle ti della barricate In Spa^a la comunanza di idee e di scere le prime impressioni i- quanto mi/nore Ed anche il ^one; 
remiiii k'*-!!! totalitarie. E Parigi, si è combattuto così- da una Propositi dei tre popoli italo- teliane sul velalo invito alle tempo, basterebbero tre armi, ^ • > x, 

«r ,kun;;mente, ha le stesse in- parte i nazionalisti spagnoli, tedesco e spagnuolo. Si, da u- potenze dell’.Asse perchè a- mentre ce ne vorrebbero cin- 
■I0l,/Ì-Jiitei2ioni di Londra. Quello che oon Franco capitano in com- P®''te della barricata, più vanzino le loro richieste e si que per te ferrovia. ^ mortali.. 

bo. ore comunanza di idee e di pagaia dei legionari tedeschi e ancora intatta e più preparino ad accedere a quel- TUNNEL SOTTO LO tisi corpo tu 

Londra della Condor e dei legionari Profonda, stiamo noi e ; tede- te CMferenza, accecala da ^-jilETTO DI COREA wggio...,, 

BIIIUW da Parigi, è che le aggres- italiani che si erano addensa- schi e con noi ci sono gU spa- Hainfax. La politica inglese k io, meon 


indarno ! ^ originale preparazio 


ne, chè il Poeta infelice, pro¬ 
fondamente filosofo, era sta¬ 
to per lui motivo d’indagine 
fino dalle prime prove della 
sua attività letteraria e gior- 


spositi si vuole da Londra della Condor e dei legionari Profonda, stiamo non e ; tede- te conferenza, acceimala da St spesse veggio...,, to per lui motivo d indagine 

BIIIUw da Parigi, è che le aggres- italiani che si erano addensa- ^chi e con noi ci sono gU spa- Hainfax. La politica inglese , ^ ^ , fino dalle prime prove della 

17 -ili non devono essere nelle ti in ultimo dalle varie divi- e guardiamo dall' al- non muta; essa è ancora e Intanto d Giappone si è de- E segue lamentandosi del- attività letterana e gior- 

,„i '.rnzioni degli altri, cioè del- sioni nella’Littorio Dall’al- sforzi delle de- sempre al massimo lemporeg- ciso anch esso ad una grande 1 Italia d allora, piagate da nalistica. Dodici anni sono, 

^ l-atia e della Germania. Fis- tra i rannre^ientanti Hello Ho- mocrazie che aspettano e in- giatnee. Secondo spira il ven- opera per eollegare le sue iso- guerre, martirizzata, da mili- infatti, nella collana della ea- 

— .0 questo il governo britan- mocrazie in sostegno e in al- '^'^^0 Taiulo russo. La crce to essa si piega, come una le con la Corea; 1’ ordine è zie mercenarie eoe-. sa « Alpes » di Milano .< Itala 

TE,R»' avrebbe disposto di esa- icanza col comuniSmo- Era ripete che la Germania bandiera. Londra è seriamen- stalo dato, dal ministero del- Ricordate? 1-1 poeta andav gente dalle molle vite», uscì 

IO B6B* i„ Germania con nnpem invAi^jìva àlln.-a ha dello formidabili fortifica- te preoccupata per l’acuirsi le ferrovie, di studiare il prò- gridando: Pace, pace, pace, una trattazione sua completa- 

Itfite e con tutte tenazioni Sn ^ voce te cS- ^ioni, sui suoi fronti e trascura del conflitto con Tokio nello getto. Si tratterebbe di un Queste sono le tre ultime pa- ta sulla vita e sulle opere dei 

?^Di“>'* Impee Tintero problema del- laborazione franco - iiì^'-lese e le bellicose provocazioni della Estremo Oriente e dovrà pie- tunnel ferroviario; i binari role. Sembrano un ^piro, recanatese, lavoro che ebbe 

Ispazio vitale. che formava le hriirate inter- Polonia, e che ITtalia non gai-e la sua intransigenza da- correrebbero entro due gran- un urlo, o, meglio, un invoca- unanimamente favorevole la 

■■ «H* ri'izionali invecp «mriA le vuole te guerra, ma pretende vanti alla presa di posizione di gallerie parallele scavate a zione disperate di chi ine vf r- critica. Libro di divulgazione 

Il problema fi^mucrazie che chiam-HnA in ^ha la pace sia assicurala dal- dei giapponesi, che sono i più 200 metri sotto il livello del rebbe e non può godemt. episodica fu quello, più che 

dello Spazio vitale loro aiuto in loro alleanza il la giustizia. E la Spagna è con forti. E’ inutile che, Halifax si mare, nelle quali la circola- Francesco Marsili, comnien- d’approfondimento critico sic- 

S |P » , ,, 1,4 -j-, .-.r„r.4Hua crtmìiTii<4mo cAntrA i,l na^i- uoi. Domani il nostro giovi* chiarisca con altre dichiara- zione avrebbe luogo in senso tondo la canzone, scrive que- quello paraviano, che for- 

Corr*^* ^1*^ cubito .. Hin’er e il fascismo di Ministro degli Esteri aiti- zioni e che pretenda di fare unico. Il tunnel dovrebbe par- sle ouwose parole: « Dica tre mò ometto delle sue ultime 

-If " Ars4lim E natorZnle ^rà incontro agli applausi del credere che non c’è mutemen- tire da Karateu nel Giappone volte pace, o vero per più cure, è d’indagine molto più 

®"“ * lift A & l'railoo col iiàzionaiismo sna- P°pulo spagnuolo. to nella politica britannica 0 (provincia di Saga) ; i binari confermazione, o forse perchè profonda, ed in tutto diversi- 

* “"il hi ‘ '-d. Tòta » Óóuóto è coó TuòTti urnmTTt .. __“fi® ®»®‘®® 1® «0®®® Lo-el®® è àTrebbero 198 km. d, lunghez- pane vuol essere nell’ammo... qm pr«i«ieute. 


Il problema fi^.T-,irra7ie chp rhiam^PA in ^ha la pace sia assicurala dal- dei giapponesi, che sono i più 200 metri sotto il livello del rebbe e non può godemt. ©plsodioa fu quello, più che 

dello Spazio vitale loro aiuto e in loro alleanza il te giustizia. E la Spagna è con forti. E’ inutile che, Halifax si mare, nelle quali la circola- Francesco Marsili, comnien- d’approfondimento critico sic- 

J |R • , ,, 1,4 -j-, nAmìiTùsmo AAntrA i.l na^i- uoi. Domani il nostro giovi* chiarisca con altre dichiara- zione avrebbe luogo in senso tondo la canzone, scrive que- che quello paraviano, che for- 

Corr*^*Ìto ^1*^ cubito .. Hitler e il fascisiira d’ Ministro degli Esteri aiti- zioni e che pretenda di fare unico. Il tunnel dovrebbe par- sle ouwose parole: « Dica tre mò ometto delle sue ultime 

.edr.5.:‘-4lf " Mus 4 im E na Sente incontro agli applausi del credere che non c’è mutemen- tire da Karateu nel Giappone volte pace, o vero per più cure, è d’indagine molto più 

L A & Franco col iiàzionaiismo sna- P°poio spagnuolo. to nella politica britannica o (provincia di Saga) ; i binari confermazione, o forse perchè profonda, ed in tutto diversi- 

* “‘'dh ‘ "fi 'ta. TX „ Mif JÓuóS è coó TuSt umXTt .. __ “fi® ®»®‘®® 1® 1°®®® "o-fi®® è àTrebbero 198 km. d, lunghez- pane vuol essere nell’ammo... (J,,, dm pr«i«iente. 

una prima volta a ^ gnuolo è con questi Pltmi ^ || rammarico decisa di agire colla forza per ®a, di cui 130,2 sotto il mare; e par» m bocca o m parole, e _„_ 

^^^^ilifTT fi t^T* df meÓto taUme scTtìmSTS ““3" imporre iÌAuo punto di vista, la linea prenderebbe anche pace noi tatti.; e seriM le dar 

vòlta mohe se oggi ik ripòtso H tono di questo rin- Gli altri ritengono che nel che è poi sempre di opporsi appoggio alle isole Iki e Tsu- ^ PremlQ "ClttÙ liÌ Bldlld 

ARiDSedi Tnoi'iMThirranoohèla novato cameratismo italo - te- colloqui romani del Ministro allo aggressioni, mentre in re- shima, che si trovano nello tradtmmto pessmio ... KltlllIU IIIIU Ul DIKIIU,, 

xzxésJ- !:sxiz:sztì is; ónrrprro^ó^ragg^"S ^óòjsojròkoLpvX a:n."Ri::iT*?o;^e 

■■HTSi'SS lÈp'isS ;s,; 5 a“~S: 54^4= rs :ì£r“=“lr ~TZE;''£riÌ 

che 3-®®®®™o .iella p.SSdamrntofitaTr“ 001X7? iTa ^eXtTó S'b miliXf eXeÓta tltÓ nascondere scita le inv'ocacto- stabillL che il tarmine massi- 

5:1 Mill ll'iiè l=F®r== 

I in ‘''■‘'®' G veniamo 2 proble- aver tolto tutti i legionari se- bisognerà pur decidersi un più che sì riconferma l'tadis- studio geologico del sotto Iradm^^. CroriprP PStive 

I If li rtaiiA cna7ÌA vi,tele ncr condo lo spirito del patto an- giorno o l aitro a neostruire solubilità della sempre piu suolo. -G giuw mm a^ume la n CrOClcrc callVc 

I r Si Halifax ^si sarebbe'faRo gio - italiano. Non sorprende l’Europa e che questa rico- intensa collaborazione fra la II tunnel sotto lo stretto di gira del ^tacite augurv „La stampa» organizza due 

L I l^;»". idSe Ti contatto con lunque che il Ministrò spa- strusione non potrà effettuar- Spagna e Roma e Berlino. S. «“«f ^ ® f “'SiòSTei un rXuàÒglo quaJiSXai ó? gr^iói SS) 
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■ I «ha con uÓ - udizio di con- smo sì siano ricambiati fra il chiaro significato al fatto che Spagna à dato il saluto a Gc- E la popolazione ogni anno giunge - monito acre, ‘ “'fi®**®''®' ,^‘“® “ “Jf;) 


Pino FORTINI 1 la parte dei < 


, Purtroppo' Stampa », Torino. 


rismo di Gorizia si è prefisso 
di far conoscere sempre me¬ 
glio attraverso apprezzate pub¬ 
blicazioni. Il prezzo del volu¬ 
metto è di lire cinque e tro*- 
vasi in vendita, tante sul San 
Michele, quanto presso la se¬ 
de dell’Ente (Gorizia, Via, Mo- 
relli, 9). 

L'dnallsi del materiali 
metallici non ferrasi 

del doti. I. Compagno (L. 60; 
Ulrico Hoepli, edit., Milano), 
uscita recentemente presso la 
nota Gasa Editrioe, è una guL 
da, chiara e particolareggiata 
indubbiamente preziosa per i 
chimici specialisti in materia; 
ed è altresì un libro tipica¬ 
mente autarchico, perchè « at¬ 
tualmente unico nella lettera¬ 
tura tecnica italiana. » in que¬ 
sto settore della scienza. So¬ 
no 27 i capitoli che la com¬ 
pongono e la materia ivi traU 
lata, con la maggiore chiarez¬ 
za. e semplicità possibile, è 
densa di annotazioni, richia¬ 
mi e consigli pratici atti a fa¬ 
cilitare il compito abbastanza 
arduo dell’ analista metallur¬ 
gico. Completano l’opera del 
doti. Compagno, oltre, ai ri¬ 
chiami tecnici ed alle c-arat- 
teristiche fisiche e chimiche 
dei metalli e delle leghe trat¬ 
tele, numerose tavole di com¬ 
posizione tipo, di analisi e di 
dati utili. 


Ecco le ultime novità della 
Gasa .< Corbaeoio » di Milano; 

Giacomo Lauri Volpi ; « L.i 
prode terra », romanzo, L, 15 
Hugh Walpole: « Gli spen¬ 
sierati Delaney », romanzo, li¬ 
re 15 — Hermann Grimm : 
n Michetengelo, L. 15 — E- 
duardo Malica: « La città sul 
fiume immobile », L. 5 — Ar¬ 
turo Lanocita; « Quella male- 
dottissima sera », romanzo, li¬ 
re 5 — Vilmcs Manninger: 
« La marcia trionfale della 
chirurgia », L. 22 Tomaso 
Garlyle; >< Gli eroi », L. 20. 
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- Cronaca dì Rapallo - 


Bollettino Demografi 

dal 9 al 15 Giugno 1939-x 

Nati 2 - Morti | 


11 Segretario Politico 

visita le frazioni 


Domenioa il Segretario Po- no esposto i' loro deaideri, pet 
litico, dr. Mingo Ferrea, ac- i quali hanno avuto assioura- 
compagnato da vari suoi col- zione. 

laboratori, ha visitato quattro II ivv.dp Parn-co ha poi ef¬ 
frazioni del Comune, per ri- ferto nella casa canonica un 
confermare alle popolazioni rinfresco, che è pure servito 
rurali il sempre vivo e conti- ad un profluco scambio d’idee 
nuo interessamento del Fasci- con i maggiorenti della fra- 
smo vei-so questa sana e ga- 2;n)ne, e dalle promesse rice- 
gliarda parte della popolazio- vate e dall’ accordo riconfer- 
ne. Le visite verranno conti- malo, il Segretario Politico à 
nuate prossimamente alle al- tratto Tauspicio migliore. Bi- 
tre frazioni. sogna, egU ha detto nel rap- 

Al mattino il Sogretai’io Po* porto e riconifermato «u mag- 
litieo si è recato a San Marti- giorenti, che tutti sentano lo 
no, dove è stato ricevuto dai obbligo del loro dovere e del 
Dopolavoristi schierati col lo- la parola data, che va manie¬ 
ro gagliardetto e dalla popo- nula. Solo così la strada potrà 
lezione e dalla scolaresca con essere presto u del tutto com- 
a capo l’ottimo pastorei rev.do pletala per arrivare a quella 
Mollino e l’egregia maestra inaugurazione ufficiale che po. 
Schiaffino. tra radunare le massime ge- 

L’incoiitro 6 stato molto fé- rarchio della Provincia, 
stoso, salutato da spari di H Segreta,rio Politico à poi 
gioia e dal suono delle cam- visitato la bella sed^ del Do¬ 
pane. Un balilla — Lardella polavoro, intrattenendosi cor- 
Luigi — ha rivolto con fasci- dialmente con i dopolavoristi, 
stissimo spirito, con slancio od ha ammirato la bella seuo- 
nel quale vibrava il sentimen- la costruita a nuovo e che 
to e la fede, parole di saluto verrà presto inaugurata, 
al gerarca, ed una piccola i- Salutalo dal rev.do Molftno, 
taliana à offerto bori agresti, dai dopolavoristi e dalla po- 
E' stato questo, del saluto, un polazione tutta, il Segretario 


particolare commovente, per- è poi ritornato in città, dopo 
ohe il balilla, malgrado fossie ®ver promesso una seconda 
febbricitante, aveva voluto io visita per accertai-si dell’esple- 
,stesso' compiere il gesto al tamatito delle pratiche che e- 
qualo era stato e si era amo- ?■> aveva con tanto amore pe- 
rosamente preparato. rorato. 

Veniva poi collocata una 

corona di alloro sulla lapide sempre di 

ohe ru^rua . glorjos» GaduU dn,i,„nioa il Segretario Politl- 
della trazione ne la grande „„ ,,, j, ^ g Moesimo, 

guerra; compiuto 1 atto sugge- ^al c- n. della trasice 

stivo 1 gorarclii entravano nel eemerata Mooellin parle- 
graaioso e liceo tempio per a- cipando a quella . Giliegiata . 
sooltare la h. Messa. Gairal- ottimamente organizzata dal 
tare il rev.do Parroco al ncor- Dopolavoro Frazionale, visi¬ 
dato quanto sia stata grande 
la provvidtnza del Duce e del ventù 
Fasoisiiio per la nuova strada gt t ^ 

di bau Martino e come egli e Pietro, dove era atteso dal 
la popolazione siano stati con- j n. frazionale camerata Mi- 
forlati (lairamorevole appog- ogjjo ^ gg, presidente di 
gio dei Podestà dei Gomuiii gugi Dopolavoro, col quale si 
interessati alla strada e da ^ intrattenuto per esaminare 1 
tutte lo Gerarchle, provinciali progettati lavori di amplia, 
che tutte hanno apprezzato mento della sede, che conscn- 
quella che non è eccessivo tiranno un maggiore sviluppo 
chiamare una grande impre- ,i,ej Dopolavoro stesso, 
sa, sostenendola moralmente p segretario, si è di- 

e materialmente. Con immu- retto a Poggia per visitare 
tata fede, la popolazione de- g„e],e sarà ’la nuova e re- 
ve ora compiere un ulUmO almente bella sede di quel cm 
sforzo per condurre a compì- stituendo Dopolavoro. Qui era 
mento Popora. atteso ilal presidente e dal 

Ultimata la S. Messa, si è ,nee presidente del Dopolavo- 
svolto sul piazzale della chte- „ e dal proprietaiio delPadi- 
sa un rapporto. Il c. s. Ruf&- gelo ej,e pa dimostrato nella 
,111, addetto alle frazioni, a or- realizzazione della sode olti- 
dmalo l’ottenti e il Segretario g irip, lasdsta. Il Segre- 
Politico 11 Saluto M Duce cui ia„o Politico si è congratula¬ 
la popolazione tutta presente p, tutp j presenti o par- 
ha risposto con slancio. Dopo ticolarmente col proprietario 
che Paddetto Mie «razioni eh- gjabUe, lieto di aver po- 
be illnstrsto al Segretario al- tpto concludere la sua gioma- 
cnm particolan salienti del ig „ „„ Dopolavoro 

lavoro compiuto dai frazioni- gpg ancora uffioial- 

Sti per la loro strada; li Se- jpggp, riconosciuto nromette 
grolario Polii,ro ha rivolto il “fS migfcri Z 

SUO saluto e il suo elogio al. 

l'opera del pastora e della ^ ggp^ ,^^^0- 

polazione per aver saputo da- „ g tario Politico à vm 
re COSI sub ime esempio di a- ^p, P fiduciario dei 

more alla loro terra. Le sto- |„„,p„.i dell'agricoltura, ca¬ 
de sono 11,1 sgino della civil- Alberini per confer- 

ta, e San Marcino può dire a la collaborazione 

questo proposito d, tenere la fasciste 

palma e non solo nel nostro g,, g„cpc*;g j, p 
‘'“i?"?®' . ■ „ comiahile realtà 


In questo S’irò delle frazio- 
li il Segretario Politico à vo- 
uto con lui il fiduciario dei 


palma e non solo nel nostro] 
Comune. 

Il Segretario Politico si è 
augurato che l’opera sia pre¬ 
stissimo conclusa nel pieno ac¬ 
cordo dei fraziomisti che dopo 


=r“«Sis«rSp^ Al Santuario ! 

avere tanto coraggiosamente , ... 

lottato, devono ori procedere ancora rich.ama- 

riuniti nella piti amorevole 1 attenzione dell on. Am- 
concordia per raggiungere il hh",elrazione del banlnario d, 
traguardo finale Xiai viiano. -«on‘allegro sulla necessita di 
Egli ha ricordato, come già a- P'-f'-attere ad una migliore 
veva fatto il rev.do Pareoco, tta‘amaz,one del viale d'ac- 
l'alto contributo offerto dal ” ,P®aa“he 

Comune di Rapallo per la riu. a°nf“toni, tanto per la parte 
scita della grande o^ sira- 

dale e coinè il nostro Pod'e- ftolP, » che Intera men- 


dale e come il nostro Pod'e- ftolP, » che lateralmen- 

stà sia stato e sarà ancora l.e- ‘a. ^'‘"e passeggiare e un 
to dì concederle ogni suo ap- Suaio. . . 

poggio per il compimento de- ^ •' ^ piazzale proprio 

toilivo della importante co- ttantnano - bisognevole 
mnnicazione che allaccia Ru- P“'; riparazioni - il 

to a Santa Maria del Campo '"‘‘ a =. “““ posto dove 1 

e quindi a Rapallo, attraverso Pelteginni posano sostare, m 
l'ubertosa collina così ricca di Parlicolar modo quando sono 
bellezze linora ignorate. P«aanti m grande numero. 

Il Segretario Politico ha ri- Ihsogha perciò migliorarlo, d, 
volto vive raccomandazioni ai 8“'“ che il passeggiarvi n- 
dopolavoristi, alle donne fa- an^i cosa grata, anziché.... in- 
soiste e alle massaie rurali in- S'rata, per la iiTegolariUà d. 
citandole ad essere tenaci as- ciottolato, 
sertrlci della campagna au- Non si può .ignorare il pro- 
tarchica ed a voler sempre Sresso, e d'altra parte il San- 
maggior bene alla loro terra tuario non perderà alcunché 
ed ka esortalo i giovani a ere- austerità da un yia- 

score nel clima del Littorio. 1® ‘n cui si possa cLrcolai-e 
La chiara, esauriente eapo- vera, oomodilà. 

«iStata^tentamMtetdtto Borsa rossa 

plaudita. smarrita in città tra Corso 

Il doti Ferrea ha poi invi Regina Eleaia e Corso Umber- 
tato t presenti ad interloquì- to. Pregasi restituire almeno 
re sugli argomenti da lui prò- documenti imbucando magari 
spettati; alcuni frazionisti àn- cassetta postale. 


In sostituzione della fasci- 
sla Boero Jolanda, su propo¬ 
sta della Segretaria del Fa¬ 
scio Femminile, sono stale no¬ 
ia fascista Figallo Giu* 
ditta in Sturla a Vice Segre¬ 
taria del EasciO' E’emminile; 

la fascista Montini Ada in 
Conti a Vice Ispettrice G.l.L. 

Il Segretario Poliflco 
MINGO FERREA 

“Deplorazione,, 

La Commissione Federale di 
Disciplina ha inflitto la puni¬ 
zione disciplinare della « De¬ 
plorazione » al fascista Devoto 
Carlo ■< per iiooi. aver indossar 
la la camicia nera il 24 mag- 


Ai Giovani Fascisti 

ed ai loro genitori 

I g. f. che ne sono sprovvi¬ 
sti sono invitati a ritirare la 
tessera per l’Anmo XVIl. I 
,v.f. che ne sono stati richiesti 
consegnino le fotografìe per la 
tessera. I genitori sono invi¬ 
tati a controllare 1’ avvenuto 
rinnovo della tessera, ad evi¬ 
tare interruzioni o mancanze 
0.-6 poi si renderanno danno- 
.se per il g.f. 

nel Cofli^n^CC. RR. 

Dopo un breve periodo di 
reggenza interinale da parte 
deirottimo v. brigadiere Ar¬ 
mando Natale, ha preso pos¬ 
sesso del Comando della Sta¬ 
zione dei CG. RR. il mare¬ 
sciallo magg. Vincenzo Poi¬ 
cari, proveniente da Corte- 
maggiore (Piacenza), dove si 
è acquistalo reputazione e sU- 
ma, che avrà modo di farsi ri¬ 
confermare anche a Rapallo. 
.A! nuovo egregio comanda.nte 
ilella Stazione, il nostro salu¬ 
to cordiale. 

Nell’E. P. T. 

II Presidente dell’Ente Pro¬ 
vinciale del Turismo, ing.r 
comm. G, M. Mong-iardino, è 
stato riconfermato nella carica 
per un altro triennio. Questo 
dimostra che il funzionamen¬ 
to dell’E. D. T. è riconosciuto 
ottimo dalle superiori gerar¬ 
chle. Al Presidente, ad suoi 
dirotti collaboratori, resi:re 
sione del nostro vivo compia- 

I Bagni “Lido,, 

Tra gli stabilimenti balnea¬ 
ri che stanno apprestandosi 
per l’iniininenza della stagio¬ 
ne balneare, il Lido rappre¬ 
senterà quest’anno un parti¬ 
colare centro d’attrazione. La 
nuova sistemazione sulla gran, 
diosa (c rotonda » costruita sul 
mare, l’abbondanza di spazio 
con l'originaJe immenso « pa¬ 
rasole n ohe coprirà la parte 
maggiore della» rotonda » la¬ 
sciata libera per lo svago e 
la comodità dei bagnanti, le 
nuove cabine e la bella dispo¬ 
sizione; l’ampia spiaggia gua 
daamata e che si sta creando, 
faranno del « Lido » uno sta 
bilimento perfetto. 

La gestione' è ancora affida¬ 
ta all’impresa Coppola & C»„ 
che si ripromette di rendere il 
Lido quanto mai completo di 
ogni particolare. 

Nella M. V. S. N. 

II c?po manipolo prof. Ros¬ 
so Pietro è stato promosso 
Centurione ruolo G.l.L. rima¬ 
nendo effettivo nei quadri del- 


I iioalistì mmi\ 

a Montallegro 

Guidati dal Segretario Inter¬ 
provinciale dr. Carlo Giachel- 
lo, i giornalisti genovesi — 
molti con i loro famigUaxi 
— hanno sostato domenica u- 
na mezza giornata al Santua¬ 
rio di Montallegro, radunan¬ 
dosi ad una lieta oolaaione, 
consumata all’esterno dell’an¬ 
tico albergo, proprio all’om¬ 
bra dei lecci secolari che in¬ 
corniciano il viale che condu¬ 
ce alla ricca celebre chiesa. 

II tempO', per la verità, nop 
ha voluto e^ere un alleato 
dei cari eolleghi che, avendo 
rubato qualche ora al sonno 
per trovarsi fraternamente ri¬ 
uniti, avrebbero meritato una 
giornata risplendente di sole e 

la nebbia, per fortuna presto 
diradatasi, ed anche la piog¬ 
gia, a intercalare le brevi ore 
del loro soggiorno tra noi. Ma 
questi elementi atmosferici, 
generalmente estranei al vol¬ 
to ospitale di Rapallo, non 
hanno per nulla diminuito la 
cordialità del convegno. A 
Montallegro, durante la cola¬ 
zione servita con l’tmmanca- 
bile buon umore dall' ottimo 
Ci'rletto, la conversazione — 
tra le lasagne col pesto e al 
sugo — è continuata cordiale 
e frizzante, chè qualche col¬ 
lega non ha voluto far dimen- 
licaxe essere la celia un’altra 
sua arma preferita. 

Poi, sul tardi, la visita ab 
Santuario, pieno di voti che! 
ricordano tante grazie ricevu¬ 
te; la passeggiata per Piana¬ 
lunga, dove la nebbia ormai 
lontana ha concesso uu' corru¬ 
sco panorama del mare e del 
golfo incantevole; le puntate 
verso il monte Rosa e l’altro 
versante che guarda la Fon¬ 
tanabuona, hanno convinto 
gli increduli e ridestato vec¬ 
chie, nostalgie in coloro che 
già conoscendo le bellezze del 
silo quasi alpestre, vi erano 

La ospitale funivia ha rac¬ 
colto i giornalisti per il ritor¬ 
no e per la loro sostai al Lun¬ 
gomare Vittorio Veneto, dove 
rintenso movimeinto di ^o!la' 
ha riconfermato l’importanza 
di Ilii.pallo nell campo del tu¬ 
rismo nazionale ed intemaziO' 

La febbre dtll’orario ha rL 
preso a sera i giornalisti, af¬ 
frettandone il ritorno a Geno¬ 
va, dove sono rientrati liel* 
della giornata trascorsa così 
cameratescamente, e più anco¬ 
ra dell’ottima iniziativa volu¬ 
ta dal segretario Giachello per 
segnare la ripresa di una cara 
consuetudine. 

Il giuramento 

dei Bersaglieri 


Preparativi 
per le feste 
patronali 

« Ormai il tema dominante 
dei discorsi della cittadinanza 
converge unanime sulle feste 
del prossimo luglio. Se ne di¬ 
scorre con jl calore delle cose 
che interessano intimamente e 
tutti hanno qualche particola¬ 
re da suggerire, qualche epi¬ 
sodio da rievocare.... (perchè 
non dirlo?) qualche critica da 
fare, ma lo scopo unico e sin¬ 
cero di tutti è che si desidera 
che la cara Madonna di Mon¬ 
tallegro abbia, nel secondo 
centenario della Sua procla¬ 
mazione a Patrona di Rapallo 
e del Gapitàneato quegli o- 
maggi trionfali che le belle 
tradizioni degli avi hanno tra¬ 
mandato sino a noi, Domeni¬ 
ca nell’Oratorio dei Discipli¬ 
nanti. abbiamo visto un grup* 

ti alla (I prova » dei pesanti 
ed artistici » Cristi >■ che ver¬ 
ranno recali nella processione 
di chiusura; ed anche, la no¬ 
stra attenzione, è stata attira¬ 
ta da un bellissimo carro az¬ 
zurro, con artistiche intaglia¬ 
ture e decorazioni in oro e ar¬ 
gento, custodito in un angolo 
deirOratorio ; il « carro trion¬ 
fale » su cui sarà trasportata 
l’argentea arca della Vergine 
nella processione del 4 lu¬ 
glio. L’ elogiabilissima inizia¬ 
tiva, dovuta alla munificenza, 
del concittadino sig. Giovanni 
Canessa fu Antonio, beneme¬ 
rito Segretario delia Fabbri¬ 
ceria dell’Arcipresbiterale Ba¬ 
silica, porta un contributo ve¬ 
ramente gemiate allo sfarzo e- 
steriore che deve circondare il 
simulacro della Vergine. 

» Anche i lavori di abbelli¬ 
mento interni della Basilica 
sono ormai al termine. Lo ze¬ 
lo instancabile, e la sensibili-] 

can. teol. Orazio Ratto, intei-' 
ligentemerite coadiuvalo dalla ' 
Fabbriceria con a capo l'avv. 
Luigi Boccoleri, ha permesso 
di realizzare un piano di la- 


pellativo di « Reggia Maria¬ 
na),. Le nuove diciotto lese¬ 
ne di pregevole marmo, l’ab¬ 
bassamento degli archi delle 
navale laterali, Io zoccolo di 
onice d’Africa all’altare del 
Santissimo, l’affresco del pit¬ 
tore prof. Arzuffi di Bergamo, 
all’altare di S, Biagio, la nuo¬ 
va decorazione del pittore. Se¬ 
rafini, della nostra città, nei 
vani ai lati deU’altar maggio¬ 
ro, e degli altari dedicati aJ 
Sacro Cuore ed a Sant’Anto¬ 
nio, sono un tale complesso 
armonico armonico d.i opere., 
che l’interno della Basilica 
non ha solo guadagnato in 
ricchezza, ma anche in un ri¬ 
salto di linee tale per cui si 
ha l'impressione che siasi ot¬ 
tenuto un aumento di spazio. 
E questo è un merito gran- 


Le strade per 

S. QDlrlM e HontepiRII 

Abbiamo percorso i tratti 
in avanzata costruzione delle 
I strade che coilegheranno car- 


che nell’altra strada. 

Pubblicheremo la settimana 
prossima una relazione detta¬ 
gliata sui lavori, che illustre¬ 
remo con « clichés ». 

i-a discoteca 


Borsa rossa 


disti « V. Leonardi » di Ghia- ] 
vari. AH'egr^io camerata vi-] 
vi rallegramenti. ] 

L’USO del titoli nobiliari 
e RII olbersototl 

La Presidenza del Consiglio 
dei Ministri ha emanato pre¬ 
cise disposizioni a lutti i Pre¬ 
fetti del Regno perchè venga 
represso con immedi8.ta © de- ; 
fìnitiva azione il frequente e: 
largo abuso di titoli e di di¬ 
stinzioni nobiliari (predicati o- 
norifìoi, stemmi, motti, eco.). 
Dette norme, nota la circola¬ 
re, dovranno esser tenute* pre¬ 
senti anche dagli albergatori, 
per quanto concerne la anno¬ 
tazione del generalità dei lo¬ 
ro clienti nei registri dell’al- 
' bergo. 


mento prestato dal Plotone 
Bersaglieri Gen. Vittorio Fio¬ 
rone, secondo le nuove dispo¬ 
sizioni del Segretario del Par¬ 
tito, Comandante del Reggi¬ 
mento Bersaglieri in congedo. 
Per l’occasione sono interve¬ 
nuti da Genova il magg. Cal¬ 
ieri, il ten. Berlingeri, il ten. 
Mari, e numerosi sottufficiali 
e gregari piumati con la loro 
ben organizzata 'fanfara. 

Gli ospiti furono accolti alla 
stazione con calorose dimo¬ 
strazioni di cameratismo dal 
comandante del Plotone cav. 
Botliinelli, dal l.o cap. Zigna- 
•m m rappresentanza del Se- 
Segretario del Fascio, dal l.o 
cap. Fattore in rappresentan¬ 
za dell’U-N.U.C.I., e dai nu¬ 
merosi componenti il plotone. 
I due drappelli si sono inco¬ 
lonnati e si sono recati al mo¬ 
numento ai Caduti, ove la 
Compagnia dì Genova ha de¬ 
posto un omaggio floreale di 
garofani rossi e le fanfare an¬ 
no fatto squillare gli innni 
della Patria, Riprendendo la 
celere sfilata per il Lungoma¬ 
re e per la città, si sono re¬ 
cati alla sala del Dopolavoro, 
destando la simpatia della po¬ 
polazione con le vibranti noto 
marziali delle due fanfare, 
Quivi, a nome del Coman¬ 
dante del Plotone, il l.o Ca¬ 
pitano Fattore ha porto il sa¬ 
luto cameratesco alla Compa¬ 
gnia « Gustavo Fara n e il te¬ 
nente aw. Berlingeri, V. Co¬ 
mandante del Battaglione, ha 
Ietto la formula del giura¬ 
mento. Tutti i presenti hanno 
gridalo con entusiasmo il lo¬ 
ro giuramento già prestato e 
come Bersaglieri e come Ga- 


Giovedì prossimo 22 corr., 
alle ore 21, nel Teatro Reale, | 
i bimbi doll’Asilo Infantile 
« Principe Oddone » svolge¬ 
ranno l’annuale saggio scola¬ 
stico, col seguente program¬ 
ma: « La canzone dei Figli i 
della Lupa», inno-marcia; • 
c< Bimbi 900 », operetta in un ; 
atto e due quadri; » Omaggio 
al Presidente»; «Le giappo- 
nesine », scenetta; « Il vaga- ; 
bondo r macchietta; « I lan¬ 
cieri », quadriglia; « Il ritor¬ 
no del legionario », bozzetto. 

Lo spettacolo verrà allietato 
da scelta musica eseguita da? 
fratelli Costa fu Eugenio che 
R-entilinente si prestano. 

Questa speciale serata, dedi' 
cala al mondq piccino, che sa 
trovare pur esso simpatiche 
manifestazioni d’arte attraver¬ 
so il paziente e amorevole in¬ 
segnamento ohe riceve, siamo 
certi piacerà e commuoverà 
quanti — e ci auguriamo sia 
un tutto esaurito — vorranno 
recarsi giovedì sera al Reale. 

Marconiterapia 

Sotto la direzione del prof- 
dr. Ghio, l’Ospedale Civile ha 
lodevolmente attivato un nuo¬ 
vo impianto di cura mediante 
la Marconiterapia e la Roent- 
genterapia. 

E’ così un'altro perfeziona¬ 
mento che viene apportato al 
nostro massimo E,nte dì bene- 
flcenza, dove, con modica ta¬ 
riffa, potranno essere favorite 
molteplici cure. 

Ce, ne rallegriamo vivamen- 


Per rendere più efficace ai 
lini didattici educativi il ma¬ 
gnifico impianto radio centra¬ 
lizzato, recentemente installa¬ 
to nelle scuole elementari cen¬ 
trali, il Direttore delle scuole 
ha rivolto cortese preghiera 
alle famiglie degli scolari di 
condizione agiata di voler in¬ 
viare qualche disco di musica 
e canto o una quota di lire 12 
per l’acquisto di un disco scel¬ 
to d'inni patriottici e fascisti. 
Numerose famiglie hanno su¬ 
bito corrisposto con gentile a- 
desione, inviando « dischi » o 
quote d’acquisto. 

E’ un ottimo inizio che co¬ 
stituisce una sicura base per 
la graduale formazi'One di u- 
na pregevole e aggiornata di¬ 
scoteca. La piccola Gioventù 
Italiana del Littorio potrà non 
solo alternare le lezioni ordi¬ 
nane con dilettevoli tratteni,- 
menti, ma potrà integrare il 
programma di canto corale 
prescritto nelle scuole, impa¬ 
rare tutti gUmni della Patria 
e del Fascismo, acquistare l’o- 
recchio musicale e affinare il 
gusto per la più comune arte 
sentimentale ed educatàva. 

In tal modo l’opera integra¬ 
tiva didattica favorita dal no¬ 
stro Podestà con Tinstallazio- 
ne dell’apparecchio non rima¬ 
ne sterile o formale, ma trova 
elementi di reale possibilità 
di sviluppo educativo e for¬ 
mativo, coordinatamente alle 
superiori direttive ministeria¬ 
li. Con vivo gradimento se¬ 
gnaliamo i graziosi piccoli 
fondatori della discoteca. Han. 
no offerto dischi i seguenti! ba. 
lilla; Solari Italo; Luigi Giu¬ 
dici; Solimano Giovanni; CaJ- 
legari Cesare; Bruno Ronca¬ 
glielo Bruno; Della Casa Ro¬ 
berto; Canè Antonio; le picco¬ 
le italiane; Susanna Child, 
Morello Maura; Rissone An¬ 
tonietta; Santamaria Liliana; 
Gioncada Federica. 

Hanno offerto la quota di li¬ 
re 12 i balilla; Giorgio San- 
giorgio; Costa Lorenzo; e le 
piccole italiane; Maura San- 
gioi^i; Cavrianii Orsina; Carla 
Pogliani; Maggio A. Maria; 
Solari Luisa; Civinini Carla; 
Bonelli M, Adele; Soiarir A- 

: Ciascun- disco verrà intito¬ 
lato alla memoria del Caduto 
di guerra della rispettiva au¬ 
la e cosi viene ricordato ed o- 
norato ogni, volta che si canta 
un inno della Patria. 

Oinnosio Porlllcnto 

Dame Orsoline 

Ili seguito a regolare scru¬ 
tinio finale, la commissione e- 
saminatrice ha dichiarato di¬ 
spensate dalle prove d'esame 
le seguenti alunne ; 

Dalla I alla II classe ginna¬ 
siale; Cremonesi Alda; Fiori¬ 
na Giuseppina; Franchi Glo¬ 
ria; Gay Liliana; Giammat- 
leo Maura; Giorgi Giuliana; 
Paganini Émma; Pastine Ro¬ 
milda; Saviotti Anna; Saviot- 
ti Lydia; Schiappacasse Maria 
Teresa; Servadei Alice; Sini¬ 
scalco Marisa; Sturla Annun¬ 
ciata; Crivelli Bruna. 

Dalla II alla III classe gin- 


Unione Fascista 

famiglie numerose 

Le famiglie inscritte alla; U- 
nione Fascista famiglie nu¬ 
merose sono invitate a voleri 
ritirare sollecitamente h t:. 
sera loi-o spettante, presso 
1’ ufficio municipale designato 
(piano terreno). 

La carrozzabile 

per Montallegro 

Le popolazioni intere^te 
rivolgono nuova istanza per¬ 
chè sia ripristinata la carroz¬ 
zabile per Montallegro, ora 
Uvppo disagevole per consen¬ 
tire un regolare servizio di 
autocorriera pubblica. 

Vc^Lamo augurarci che da 
una concorde! azione degli en¬ 
ti interessati e dell© nostre 
autorità si addivenga alla si¬ 
stemazione definitiva di que¬ 
sta strada, utile per il sem¬ 
pre maggiore incremento che 
porterà al nostre Santuario. 

All’Eden Giardino 


Spettacoli 



mondano della nostra città — 
inizia, stasera la stagione esti> 
va, con le danze all'aperto < 


All’Eden Giardino i tratte¬ 
nimenti danzanti continueran¬ 
no tutte le sere; alla domeni¬ 
ca e nei giorni festivi, « té « 

Raccomandasi 

collaborazione e disciplina, nei 
Cittadini per favorire nel po¬ 
meriggio di oggi il passaggio 
(Ielle automobili partecipanti 
alla gara di regolarità con 
mèla Chiavari 


ca; Franchi Edda; Mariani 
Giovanna; Pozzoli Laura; So¬ 
lari Maria. 

Dalla IV alla V classe gin¬ 
nasiale; Corvi Maria Teresa; 
Giuffra Giuditta. ] 

Il giorno 16 giugno, alle o- ' 
re 8.30, hanno inizio, nel Col¬ 
legio stesso, gli esami d’am¬ 
missione alle Scuole Medie e 
alla IV classe ginnasiale. 

Si ricorda che la retta men¬ 
sile per la frequenza alle va¬ 
rie classi del Collegio « Dame 
Orsoline » è di lire trenta: 1 • 


Farmacia di turno 


Marzari e Cappello 

Ha svolto tre recite al Heor 
le — e sono stati tre autentici 
successi — la formazione ar¬ 
tistica che si impernia sui no¬ 
me di Marzari e di Cappello. 

Mai’zari il sempre aleuto 
macchiettista che sa suscitare 
nel pubblico la risala più 
pronta e spontanea, ed il 
coiurn. Cappello, il creatore 
delia, canzone genovese, che à 
saputo in vecchie e nuove in¬ 
terpretazioni far vivere al 
pubblico nostalgici istanti del¬ 
la vecchia Genova. 

Marzari e Cappello erano 
assenti da tempo dalle scene 
del Reale e questo loro ritor¬ 
no è stato favorevolmente sa¬ 
lutato, segno della simpatia 

tenersi tra il loro pubblico. 

La ballerina classica moder¬ 
na Anna Maria e Roberti, ec¬ 
cellente ballerino fantasista, 
nelle sue esilaranti uscite co¬ 
miche con Marzari, anno com¬ 
pletato lodevolmente il pro¬ 
gramma delle tre serate. 

Primavera senza sole 


IpreceMi storici-PrevisloDi 
di uo’estote lovorevole 

Le poche piogge dello scor¬ 
so inverno e la temperatura 
mite, r abbassamento di ter¬ 
mometro in marzo e le piog-, 
ge notevoli in aprile e mag¬ 
gio ed in questa ultima metà 
di giugno rappresentano una 
vera eccezione. 

Basterà ricordare ohe è dal 
1906 che non si presentano 
mesi di maggio e giugno di 
questo genere. Un altro giu- 
no piovoso 'fu quello de! i840 
ed un altro ancora quello del 
1862. Un maggio ricco di tem¬ 
porali si ebbe nel 1874. Que¬ 
sti i precedenti storici. 

In quanto a previsioni il pa¬ 
rere dei meteorologi non in¬ 
duce al pessimismo. Avremo, 
a quanto sembra, bel tempo 
nei prossimi giorni ed una e- 
state mite e favorevole. 


Cinema 

Allanae a Gibilterra. — £ 

passionante film d’amore.a 
eroismo, di mistero, che J- 
svolge nella cornice equìvj '' 
dei locali notturni di Tana u 
e nel munito e vigilato po,, ^ 
di Gibilterra. E’ il più gran J'L,- 
successo drammatico deli j i -1 
nata. Int. Vivianne Romane lol 
von Stroheim. Oggi sabato Vain 
domani domenica. 

Il segreto dei candeLabn\ “ 

11 film che sempre appaa “ 
na. Lunedì sera, martedì, ' 

Labbra sognanti. — Pia, 
volissiina trama, ini. Slisat ^ 
Bergner e. Raymond Masse Lya 
Martedì sera, mercoledì, ' 

Canio per Ae. —< Vivatàtài 
avventuro e dì armonie, [ te p 
canzoni più belle. Int. ; Ai» ,^rie 
sandro Ziliani, Carola Hofin /re 
Mercoledì sera, giovedì,^ ' 

Cinema EBEK 

il fascino di Bohème. ^ 
più armoniosa coppia dell greti 
schermo; Marta Eggerth,Ja rin, 
Kiepura, nel più atlraeii [ ds 
suggestivo ed indirnentictì ,1^ a 
film classificato: «il veti» j ,yia 
della cinematografia muats fcdio 
le », Brillante, sentiraenltó, «va 


Le esercitazioni, 

di protezione antiaerea et 
dovevano svolgersi nei gion 
15, 16, 17 sono state, nmiat 
ad altra data. 

Non diminlicBltltl 

Non dimenticatelo mai. [ 
Tipografìa Tigullio vi oS 
qualsiasti stampato al pres 
migliore. Telefono 8256. 

iilDmlnozioRe puimiii 

Il Podestà ha provveduto a 
aumentare rilluminazione m 
sestiere di Cerisola, in ut»! 
che la stradotla principale 
le trasversali sono ora ben 3 
luminate. I frazionisti espr 
mono la loro gratitudine. 


3 lemp. ) 

Venti dominanti 

) Sud-Est 


Prospero AntoliNu 

Penosa malattia) ha tolto a- 

la famiglia ed alia estimasi B| 
ne dei cittadini il notaro Pn '* ■ 
spero Antola. Jbi 

Aveva 61 anni e la sua lii 
immatura ha destato rirapia» I’qI; 
to e cordoglio. Egli svolga 
la sua apprezzata attività! f| 
Rapallo da moltissimi anni,* 
aveva saputo formarsi una li 
sta ed affezionata clienkàl 
funerali si sono svolti 
mattina con larga parici^ ^ 
zione di estimatori, e di 
ci, che hanno voluto test^B 
niare tutta la loro viva psi'H 
leci'pazione alla desola^ 
miglia, alla quale, ed 
telli rev.do can. Michele ed^ W 
gregio maestro Antonio, ed^ 
genero dr. Umberto 
porgiamo la nostra viva i 
spressione di cordoglio. 

Carlo Alberto SonRuin^ 

A soli 17 anni Carlo Al/ 
to Sanguineti è stato stra/' 
to aH’affetto dei genitai*^ 
della sorellina. Da Thien'* 
piccola salma è stata tra^' 1 C 
tata tra noi, ed ha avuto ^ 
commosso saluto da tutta ^ 
cittadinanza, vivainentó 
cipe dello strazio della 
glia. Alla mamma tanto ^ 
solata,, al babbo caro cam^ ^ 
ta Bartolomeo, alla sorel* L 
e parenti l’espressione no»* ^ 
di cordoglio. . 
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stato Civile 

. Movim. daj. 9 al 15 giugno 


ipressionante 
l(dlo della pazzia 


Noria Giuseppa Rossello 


NASCITE; Costa Enrichetta 
! Adriana di Maria Luigia; Ma- 
scioli Antonio Francesco di 
Enrico e di Chiappini Annita. 

MORTI ; Barbagelata Flora 
fu Giacomo, di anni 07, nubi¬ 
le, casalinga. 

PUBBL, DI MATRIMONIO: 
Levarone Carlo Amedeo fu 
Felice, contadino, maggioren¬ 
ne, e Balmo Angela di Fran¬ 
cesco, casalinga, maggiorenne. 

Tassata Vit- 


fjel pomeriggio di giovedì 
■impressionante tragedia è 

H tenuta in un villino di Ca- 
' ^li, in località Ruta. Ivi a- 
3va con la famiglia e le 
Alisene di servizio i’img. Giu- 
Jo, Oberti, di 38 anni, il 
'• ~~l j)e era sofferente di distur- 
nervosi. Nel pomeriggio di 
yedì verso le ore 10 Tinge- 
!fe, sceso in giardino arma. 
di due rivoltelle, si dirige- 
verso la cullai ove si trova- 
ii!i? custodito dalla bambinaia, | 
* 5 flglioletto Raffaele di mesi 
ornali jio uccideva con un colpo, 
sabato bambinaia, Assunta Baci- 
lupo. di 34 anni, che. aveva 
iato di fare scudo con il 
TPtei j corpo al piccino, veniva 
f,; uccisa. Lo sciagurato 
~ indi veduta la figlioletta 
una di 3 anni, che si tra- 
illava nel giardino cuslodi- 
éalla cameriera Santa Stra- 
uccideva la. piccina, spa- 
I jk pure un colpo contro la 
1- : AIes ^iera che però riusciva a 


Ufficio Turistico entro le ore 
18 di sabato. In serata, nei 
gia.rdini pubblici, verrà pro¬ 
iettata la magnifica pellicola 
offerta dalla « Genepesca » ed 
inviala appositamente da Ro¬ 
ma, riproducente i vari mo¬ 
menti della pesca atlantica. 


Il ritorno di un 

valoroso legionario 

Proveniente da Napoli, ove 
dii ritorno dalla Spagna aveva 
preso parte alla grandiosa, ri¬ 
vista, martedì mattina è giun¬ 
to nella nostra città il legio¬ 
nario sanmargheritese Giovo 
•Maino. 1.0 capo squadra nel I 
Reggimento, della temuta ed 
invincibile Divisione d’Assalta 
« Littoria ». Erano alla stazio¬ 
ne a ricevere il valoroso le¬ 
gionario, oltre 1 famigliari, il 
camerata Gazzolo, comandan¬ 
te dei Settori/ del Fascio di S. 
Margherita Ligure, in rappre¬ 
sentanza del Segretario Politi¬ 
co, ohe gli ha porto il benve¬ 
nuto dei camerati sanmarghe- 
lìtosi, la Segretaria del Fascio 
Femminile signorina Grendi 
Maria, il Presidente della Le¬ 
ga Navale avv. Costa Antonio, 
numerosi amici e conoscenti. 
Il primo capo squadra Giovo 
ritorna a S. Margherita Lig., 
dopo un anno di assenza tra¬ 
scorsa volontariamente com¬ 
battendo sui campi di Spagna 
per la vittoria dell'ideale fa¬ 
scista e della civiltà romana. 
Durante il periodo di perma.- 
nenza in Spagna, quale co¬ 
mandante di un plotone mi¬ 
traglieri pesanti, à partecipa¬ 
to a numerosi combattimenti 
sul fronte del Levante, della 
Catalogna e di Madrid, di¬ 
stinguendosi sempre per le 
sue doti di coraggio e di sere¬ 
nità durante le azioni belliche 
nonché per lo spiccato spirito 


Corollori tonnore paronze 

e pescatori... dilettanti 


La mostra desìi attrezzi 

da pesca 

Ieri sera è stala inaugurata 
ai giardini pubblici la Mostra 
degli attrezzi da pesca, che 
rimarrà aperta, fino al giorno 
18 e della quale abbiamo 
scritto estesamente sabato u.s. 
Il successo del pubblico è sta- 


MATRIMONI; _._ 

torio fu Giuseppe, celibe, a- 
gricoltore, con Bardi Paimira 
Elisa di Benedetto, nubile. 


I attività di 
, le param b sono 
numero, il lievi 


robusti pescatori di, 
gli ammiratori 


Lo tradizioni marinare si ri-1 venne la preferii 
velano in tutta la loro altra-1 lavoro e di lucrc 
ente bellezza ned mesi estivi, 
quando il mar' 

scintillanti rifle-.w- .. - -- --— - 

sfolgora nell’azzurro infinito, pane dei poveri 
riscaldando le -''■i 


accrebbero di —., . .. , - -—. . 

saporito prodotto di-| disfatta la loro passione, pò 
—, f.. , I tpnriosi misurare con i loro 

camerati' che nelle gare di pe- 
vsca indette a Santa Margheri¬ 
ta per domani domenica tro¬ 
veranno il loro trionfo, la lo¬ 
ro grarwis ansia di dim(«lra- 
re mezzi, abilità, tenacia. 

Sicché, aJI’ombra delle pit¬ 
toresche carene, i piccoli gu- 
.., j sci, e Ira le grosse antenne or- 
leandri di re- nate di reti maestose, le sot- 

.. ___della Cervara tili flessibili canne dei pesca- 

dove, per lunghi anni, dette tori dilettanti si accomunano 
-bilica passione. La Le¬ 
di pesca ga Navale ha voluto valoriz- 

_ ... . ’.'.l =:.r; col valido appoggio dei- 

golfo, mentre diuturnamente 1’ Azienda Autonoma, anche 
possenti e numerosi motope- questa bella e silenziosa atti- 
scherecci rastrellano il Mare vita marinara e sportivai per- 
làgure, carpendogli il suo ben cFè consona alle tradizioni pe¬ 


re splende di bello - —- - . 

essi e il sole venne cibo di ogni fam. ' 

p'--" pt—?ri e ornamenta 
fantasie e gli alle mense dei ricchi, 
degli uomini dediti] I vecchi raargheritesi ricor- 
’ - - vivere] daiio ancora le antiche tonna- 

' ■■ che nelle loro «camere di 

...... ...irte » raccoglievano a frot- 

Le popolazioni liguri che to sciami di tonni, pesci spa- 
hanno traccialo il solco suda- da ed ogni spi-ta di mostri ma¬ 
io delle loro fortune sulle rini, Una di queste tonnai-Q 
brulle zolle dsU'Appennino al svolgeva ' ' 

cospetto dal mare, si sono *' - 

sentite spingere dal fato' e dal-. , - , , 

la necessità sull'infido eie- abbondanti « mattanze »., Oraj 
mento. anche questo gene.. . 

Varando gli scafi costruiti | è abbandonato nelle a^ju^e dri 

del pino dei loro monti si so- .‘ 

no avventurati verso lidi nuo¬ 
vi e IcMitani in cerca di sem¬ 
pre migliori fortune'. La navi- ± . 

gazione divenne per loro nuo- Dio ohe poi riversano sui sche 
vo e basilare elemento della mercato di Santa Margherita, del 
loro vita. ^ centinaia di chilo- tono 

Senza tralasciare l’aratro si g^’^^mmi viene, giornalmenlt, tagli 
creaironoi i commerci e aft'ron- inviato- ai grandi e piccoli 
tarono nuove lotte con la na- mercati delle vicine città, 
tura e. sovente con gli uomini Già si vedono, di notte sul ■ 
ohe il loro espandersi tenterò- mare scuro, striato di riflessi m 
no invano di ostacolare con argentei!, le luci vive delle 
qualsiasi mezzo. Dove non si « lampare », che allineai© sul- 
apersero grandi rotte, per o- l’orizzonte marmo, insaccano 
gni borgo ligure, si forgiare- ogni volta, abbagliati dallo L; 
no generazioiu marinaresche splendore, quintali e quintali vale 
abili e forti. Tutte e dhe le tìi sardine, acciughe. laxerU, man 
Riviere possono vantare una e tutto quel pesce che nella gror 
storia ricca di eventi e di glo- sua eterna migrazione da o- ti. 
rie. Santa Margherita Ligure, ecano a oceano, passa a ban- alle 

l’antica Pescino, aveva i suoi chi serra,ti per questo nostro poss,... ^-.—....— 

vigorosi marinai, i suoi esper- mare d’incanto. dilettanti e comprenderà due 

li capitani, i suoi nostromi. La pesca è così rimasta la prove; pesca con la canna, 
Senza inoltrarci nelle neb- più utile e attraente attività pesca con il boientino. La zo- 
bie della storia, ricordiamo marinaresca del noetro litora- na assegnata per la pesca con 
soltanto la passate marineria rale, la più pratica e la più la canna reste così delimita- 
dedita alla navigazione a ve- difficile. ta; dalla scogliera in pressi¬ 

la con i piccoli «schooner», Nella scia di. queste attività imtà deiredicola dei giornali 
con i navicelli, con i a Ioidi »; si è andata sviluppando la Nugnes fino alla punta del 
i; pescatori di' corallo, con i pesca dei dilettanti, che sono Pedale. La zona assegnata per 
loro piccoli scafi affrontavano ormav divenuti falange. 11 pe- la pesca col boientino reste 
li Mediterraneo in lungo e m scabore diielte.ntista divenendo così delimitala: da Punta Pa- 
largo, inoltrandosi in tutte le una figura tipica, un caccia- gana al Castello di Paraggi, 
calanche delle isole, a ridosso tore del mare paziente e lena- Adunata dei concorrenti un’o- 
di Lutti i promoatorii scoscesi ce, sho mette in pratica tutti ra prima dell’inizio della ga- 


Panorama, 


I vecchi raargheritesi 


salutai-© le onde _ .. . 

L faccia agli orizzonti infl- 




Rammendo e ricamo 

Per iniziativa del Fascio 
Femminile nella sala degli E- 
seroenti in Via Principe Cen¬ 
turione si effettueranno di¬ 
mostrazioni gratuite di taglio 
e confezioni, rammendo e ri¬ 
camo a macchina a cura della 
Compagnia Singer, che gen¬ 
tilmente provvederà all’ invio 
delle macchine occorrenti e 
dell’ msegnanle. Le dimostra¬ 
zioni avranno la durata di 30 
giorni, dalle ore 9 alle e 
dalle ore 14 alle 19. Preiiote- 
zioiu presso la Segreteria del 
Fascio Femminile. 


» moglie deU’Oberti, Car- 
jatteneo, di 30 anni, accor¬ 
igli spari, veniva pure col- 
1 da una rivoltellata; la 
eretta riusciva a fuggire, 
.rincorsa dal pezzo e eol- 
1 da altri colpi, cadeva 
tia al suolo. 

1 giardiniere, tale Amedeo 
bdio, che con una pala 
Kiva di colpire l’Oberli pei 
tìtmarlo, veniva pure fatto 
^ a uii colpo dii rivoltella 
«latamente andato a vuo- 
iri/Gberti fuggiva quindi 
ISO casa cercando di barri¬ 
ci in camera sua, ma sulle 
ile cadeva e un colpo di ri- 
llella al capO' che lo ronde- 
cad avere. 


delle 


dello I 


Ruolo in pubblicazione 

E’ in pubblicazione U ruolo 
uegit utenti morosi i.o trims- 
slre 1939, pel pagamento del 
currispelUvo servizio immon- 
dizi© domestiche. 


Riduzioni ferroviarie 

per località turistiche 
della provincia 


Cinema ‘‘Savoia, 


Stasera e domani : Ai vostri 
ordini, S gnora, con Elsa Mer- 
iini, Vittorio De Sica, Enrico 
Viari'sio, Giuditte Rissone. Se¬ 
gue film Luce. Prossimamen¬ 
te: Napoli che non muore. 


ÌNTENNE abituate 
orili assumerebbe oc^ 
le tutto fare Rivier 
zia Tassara, Rapallo. 


Domenica sul campo sporti¬ 
vo della Nafta si è svolte la fi¬ 
nale del « Gran Premio dei 
Giovanili), dove 1 nostri, atleti 
tivaiiguardisti si sono distin¬ 
ti superbamente nelle diverse 
gare m programma. La vitto 
ria che ha destato maggior at- 
tenzione negli) ambienti spor¬ 
tivi genovesi è stata, quella del 
giovano avanguardista Togni- 
ineUi Dmo nella marcia di b 
km., dopo' una gara brava¬ 
mente tenuta con intelligenza 
ed una lotta con tutti i suoi 
avversai-! fortissimi', una quin¬ 
dicina, e che ha vinto come 

ti. Secoindo poteva classificar¬ 
si l’altro avanguardista Can¬ 
giante Eni-iCo so, all’ultimo 
giro, quanto le sorti ormai di 
una sfolgorante vittoria di 1. 
e 2. era nelle mani dei due a- 
bleti sanmargheritesi, non si 

che' gli impediva ogoi.i sforzo, 
danneggiandolo coi gomiti, 
L’alti-a vittoria è sWa quel- 
la di Pagano Angelo nel salto 
con l’asta. CastigUa e Pintore 
si classificavano por 4.o © 5.0 
nelle gare cui partecipavano 
e che annoveravano un folto 
gruppo di concorrenti. Nel pe¬ 
so con Ihttaluga settimo su 18 
concorrentà', nella staffette 4 
per liK) classificandosi quarti 
su 7 squadrai, e nella corsa 
piana degli 80, 800 e 300 m., 
i margheritesi figura.vano ono¬ 
revolmente. E’ doveroso per¬ 
ciò che ad ossi sia rivolto un 
meritato elogio, pierchè anco¬ 
ra una volta, sotto la guida 
del camerate Gianello hanno 
fatto bene. Bisogna che questi 
giovani intensifichino i loro 
allenamenti -‘'r 1© predirne 
gare ohe li attendono. Come 
comando A.^. BB. il nostro 
Fascio si è classificato onore¬ 
volmente battendo Fasci che 
vanno per la maggiore, © che 
sono maggiormente attrezzati. 


I ÌNDESI arredamento com- 
i.te bar pasticceria botli- 
'»iia in legno massiccio ro- 
tri.-. Rivolgersi Ca.ffè Centra- 
*stri Levante. 


Una riviste generate dei ca- 
illi e cavalle, muli e mule, 
irreggi, finimenti e bardatu- 
i, sarà compiuta per i qua- 
iscri'tti negli elenchi 
Comune dal 31 lu- 


.'rlTTASI dal 1 luglio sta¬ 
me estiva appartamento am- 
jtiiliato cinque vani, tutte le 
pohtà. Rivolgersi Tipogra- 
(Tigullio. 


Sori e ZoaglL, 


gliu al 3 
Rapallo. 1 
dei cavalli . 
affluire al punto stabilito per 
ia visita, nel giorno e neU’ora 
indicati dal precetto, che ver¬ 
rà rilasciato e consegnato ad 
ogni singolo proprietario ai cu¬ 
ra del Comune. 


iBBONATEVI 

RINNOVATE 
l'abbonamento 
N ANNOI. 15 


azione. Evitate questo ris 
ittencte sollievo coll’appiic 
dell’TTnguento Poster. La 
applicazione generalmente 
il prurito e poi svanisce i 

lione 5%). Dep. Gen. C. C 
Milano (6/44>. 


mente. La pesca del pesce di 


a nnS tessuti 


Con assortimenti colossali mai 
visti a Genova,con prezzi vera¬ 
mente convenienti. 

IN QUESTI GIORNI 
10RANDI MAOAIZIMl MIROCLIO 
hanno LANCIATA la 

TRADIZIONALE 

PESTA ^ei 
TESSUTI 

che dà modo a tutti di 

ESTIRSI ELEGANTEMENTE 

POCASPESA 


ECCO QUALCHE ESEMPIO dei PREZZI 


che si praticano in questi giorni in occasione della Festa.dei Tessuti 


Chantung fantasìa 


Bellissimo tessuto 


,lla 

tanto * 
> carnet 


Venus 

Tessuto'r 


Lane fantasia 


Emma Repello 

Piazia [. miiinQ - Via Viti. Eman. 

CHIAVARI 


[APPROFITTATENE 


Nthata 

Ubera 

I A TUTTI 


e mille altri tessuti in questi giorni a prezzi di assoluta convenienza 


] Mode - Novità 

tlomo-SIgnora-Bamblnl 

Esclusività 

CORSETTO 

POLIESTEHSIUO BERHÈ 




MIROCUO 


PALAZZO CIUSTINIANI 


L»ggete la 4.a paigna 


a sole Lire TeSSU t ì in puro Lì n O 

9 0 le" Iim'e'*’nuové^”°qu 0 aé ^cioasiche'^ 

Tagli completi di obito 

(m. 3 , 20 ] in stofle di pura lana ella 

Chantung doppione 

Tagli completi di abito 

pellinaia, quali tà^ exira, alteria 


96 












Sede di UHLAVARI 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 

K N ZI A N. 1 A (ì F, N Z [ A 


:19 Agenzie e S Recapiti nella Riviera Llgijr- 
di Levante e nelle sue vallate j 

, C. P. E. C. Genova N. 12156 C/C Postale N. 4-liJ 


ituitamente 
soggetti a 




Sl^RVIZU) UHATLITO: 


ione Ulti - Pagamento ìinpu.ste e tasse, fil 
luce elettrica, g^as, uui^uu, telefono, ecc., a m 
)V« LlltRETTO DI DEPDSITO A RISPARMIO, 
espressamente istituito. - Su questo interesi 
0 chiedere informazioni ai nostri sportelli. 


Da Purtotino per S. Marghe¬ 
rita e Rapallo: 7.15, 8, Q.lOj 
10, 11.10, 11,40, 13.10, 14.10, 

14.35, 15.10, 15.40, 16.10, 16.40. 
I/.IO, 17.40, 18-10, 18.40, 19.10. 

Da. S. Margherita per Rapal¬ 
lo. 7.35, 8.35, 9.05, 9.35, 10.05, 

10.35, 11.05, 11.35, 12.05, 13.35. 
14.05, 14.35, 15.05, 15.35, 16.05, 

16.35, 17.05. 17.35, 18.05, 18.35, 


III — SENTIERI. 


flucuza 


ALBERGO - R 

AL SANTUARIO DI 

BUONA CUCINA 
SPECIALITÀ LASAI 
COLAZIONE A L. 


PREZZI MITI 


PIETRO BERU 


Ditta A* Perazzo 

ms fittoiio Itneh K. 1 - SiQt: Hirghentt Ligi 


LROHERITA 


e amici 


) eseguita alla perfezione nello 
Stab. Arti Grafiche Tigullio 
Rapallo, Corso Principe 
di Piemonte — 

Tel. 82-58 


Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


Ferrea. 


ILI ETTI VISITA 
MONOGRAMMI 


lOARTONCINI RÉCLAMB 


I CARTA DA LETTERE - BUSTE 


QUALSIASI STAMPATI 
I- AL MIGLIOR PREZZO 


IL MARE 


CALENDARIO. — Giugno 22, entra il Sole in Cayicro. 
mincia l’estate astronomica. Solstizio d’estate, il 22 è il 
no più lungo deH’anno, — Giugno 23, vigilia di 
vanni, falò nella campagne. : : : : : : 


L'attuale quarta edizione nwiiiiiuiiu W|iuilliu 
^1939/ del libro di « Misure 

R. T. di S.E. Giuseppe Pes- ATLETICA LEGGERA. — I 


S.A.C. MOBILIFICIO 

Criteri di massima da seguirsi rd=““r^“‘o TT T 

in materia agricoia fo restaie AA I 1 

ria ed èi stata largamente am- terzo posto nella clas- ™ 

I — a) Nella concessione di giurate del Monte, prenderan- pliata, cosi • da occupare 340 complessiva dei Coman- 

tagh delia bassa boscaglia — no la preventiva conoscenza pagine di testo scritte in par- di G.I.L. Alla manifestazione CHIAVARI: Piazza N. S. delPOrtO - Tel. 2113 

composta di eriche, lentischi, del luogo dove la proposta te in carattere minuto e 160 — valevole quale eliminatoria ir. . .,x - .l 

frassini, corbezzoli, ginepri « carbonaia potrà essere situata, pagine di formulario, con un federale del Gran Premio dei vENOVAS Via IppolltO d Aste 16r. - „ 56327 
ginestre — si avrà riguardo tprmimt dpr r a di 281 figure è XXXIX Diovani, ànno partecLpato cir- H negozio in Chiavari rimane aperto anche nel giorni festivi 

alia età della macchia e alla vi TERMINI PER LA [^a.^elle (L. 65; Ulrico Hoepli, avanguardisti di tutta — 

maturità delle piante per e- PRESENTAZIONE DI DO- edit., Milano). Ai capitoli re- Provincia, e le gare sono'! -nnvn da mvfl AnfntOPIiHIn Tnnlvtlrn 

vitarc che una troppo fre- MANUE. laUvi alle misure delle gran- stale assai combattute. Rapai- ^ UOVO Ua LOVo lli||DS6rUlZI0 TUrlSTllO 

quenbe riipetizione dei tagli . , . , dezze elementari, corrente po lo si è fatta onore, cogliendo e la sua incubazione Rapai io - QenOVa 

pregiudichi 1 esistenza della Le domande di autorizza- tenza tensione, lunghezza di due vittorie ; nel salto in allo _ _ I 

macchia e impoverisca la bel- mone a tagli boschivi, di eser- onda, capacità,'induttanza, ca. cwi Nassano che ha superato Questo rmovis^imo Manuale Ravallo S Maraheriln Gr 

iQzza del paesaggio; cizio di pascolo, di riduzione mttenstiche delle valvole ter- it metro e 60 e nel giavellotto 

bi In ogni caso, sarà esclu- ^ cultura di terreni boschivi, moioiiiche, decremento sono dove Queiroio Giuseppe à ian- ® d frutto- dell intelli- nova . 8.30, 13.20; 14.30 {giru 

sa la estirpazione degli- ar- di' movimenti di terreno, dis- sba,ttì aggiunte le determina- c^ato l’attrezzo a m. 39 . 45 . Vi ^-dca che un noto alle- del Tigulho); 14.30 solo i fe 

busti, limitando le autorizza- sodamento e scavi, ecc., di zjoni più complicate sugli or- sono stat; poi gli onorevoli valore si è imposto nell’inte- ciali: 17.45 solo i festivi; 18. 

ziom al semplice taglio o di- cji aU’art. 2 lettere c) e) h) i\ goni amplificatori, oscillatori, piazzamenti di Gainpodonico resse di chiunque fa a vuole Genova (De Ferrari) Santo 

cespugl^mento; N t2M® di Gerolamo (disco) e dei compo- fare deirallevamento dì vola- Marghenta - Rapallo: 9.40 (gi- 

c) Laddove sia uredominan- udranno esser pre- radiazione, propagazione © di nenti la staffetta 4x100 (Gras- , .-i j i ^ i r,,- 

te 11 corbezzolo - elemento fda Presidenza dello captazione dell’eLrg-ia delle so, Venturini, Dellaoasa, Quei, t'ii da cortile da ornamento o ro del 1 igulho); 10.40; 12.10; 

particolarmente decorativo ne fra il 1 agosto parti principali degli appa- roto), classificatisi quarti ri- caccia. Gli insegnamenti, 4.4o, 18. 


SOCIETÀ’ Anonima FonoATa heb isto I 
CAPITALE SOEIALE l. 2S.OQ0.01D IIHERAMEIITE VERGATO - RISERVE L. 

Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVARi 


lezza del paesaggio; 

bi In ogni caso, sarà t 
sa la estirpazione degl 
busti, limitando le auto; 
ziom al semplice taglio 
cespugluimento; 
c) Laddove sia predoni 


la flora del monte — il taglio ^ 
verrà opportunamente ritarda. ~ 
to per il pieno sviluppo dello 
arbusto, imponendosi, inoltre | ji 
di salvare frequenti esempla- 
ri di maggiore forza; 

d) Dovrà svolgersi attiva vi¬ 
gilanza perchè siano salva- 
guardati questi esemplari ar¬ 
borei (pini, lecci, ginepri, cor- . 


spettivamente nelle gare cui gli. accorgimenti, i consigli ed — ' | 

t Orano ootoinoliilistlco 

qu.=ta del terzo posto m das- pÒpozom” si su^edonoTX ' PMHI™ 

sifica generale ha pure con- ,. ... ..., , . , - 

tribuito Buchner Giuseppe, 5. P'*’ intorno | Rapallo per S. Margheri-1 


gilanza perchè siano salva- di Golf a Rapallo plani. Facevano parte ella scelta delle uova e loro con¬ 
guardati questi esemplari ar- __ rappresentativa ed hanno for- servazione e della relativa m- 

borci (pini, lecci, ginepri, cor- , . buone prove pure gli a- tjubaizione, su succedono e ab- 

bezzoli, da Identificarsi e da giorno 26 giugno, e se- irato. Nel pomeriggio di do- vangmrdisti; Rocca Aldo, Le- pendano - con altrettante ah 

segnalarsi) che abbiano già si svolgerà sul perfet- mani domenica 18, nella pi- Alippio, Devoto Gian . 

ralgmnto uno sviluppo note- ^ ^ampo di golf di Rapallo sema del grande stabUunenlo Valle Mario. Buona fondant,, illustrazioni - chia- 

vole e che meritino un inte- Campionato Nazionale Om- balneare « Lidoverrà svol- mento spetta al Fi- f‘- nitidi, pratici, sia per le 

resse dal punto di vista bota- nna gara di 72 bu- ta una originale e certamente 'iinciario Sportivo Luigi Barac- uova di volatili domeslic 

nico o paesistico (ad es. ; i gi- colpi, aperta a tutti i interessante Giostra Nautica, passione pgj, quelle di selvatici. Si 

nepri piramidali della, valle " P^^f^ssionisti.. it^i^i ed a nella quale i radunisti saran- C-1. L., 


nico o paesistico (ad es. ; i gi- colpi, aperta a tutti i interessante Giostra N 

nepri piramidali della, valle " » italiani ed a nella quale t radunisti 

di S. Fruttuoso ed i corbezzo- stranieri adde,tti ai cir- no chiamati a mettere 

li del Castellaro a Camogli). - R^f^^ni. I « dilettanti» denza le loro qualità.., 


da' Enti! JinD’^siTlnpenOTra 

oimagiona dì pini o altre spe- stranieri sono ammes ta al cesto, ecc.) che rende- debutto in campo nazionale, 

eie ammesse (pmos pine», d- ?' " 0 ™!“ annuali di ranno questa giostra attrattiva! ha conquistato a Bari, ove si 

pressi pinus halepensis) ’ sa-- Gircolo italiano. e fulcro delle due giornate svolgeva il Campionato Naz. 

rà concessa la esti^iazione ed indette dal R.A.G.I. de. GG. FF., un ottimo terzo 

il dicioccamento degli arbustf genovese. posto, contribuendo in modo 

infestanti ed il dissodamento ìrf f - notevole all' affermazione dei 

del terreno per striscie alter- _ V h- colori di Genova che hanno 

ne di pochi metri di larghez- ff ^ AlLETlCA ottenuto il primo posto nella 

za, laddove la limitata aedi- fi .“Iettanti premi in og- classifica collettiva fra i Go- 

vità del terreno lo permetta. &®fti-ricordo. |I|*Ia|i|m '*fA||j|tÌ mandi Federali di tutta Ita- 

Le iscrizioni sono gratuite wlllWIHI UCI |»lliUl|f lia. Da notare che il rapailese 
II — ZONA DI RISPETTO P*^*] ^ professionisti, di L. 50 n Gruppo Sportivo Teliini Ravestrello era il più giovane 


coll italiani. I « dilettanti » denza le loro qualità... nau- *^P°'’*'- 

potranno pure prendervi par- tieho in una successione d'in- LOTTA GRECO ROMANA, 
t© purché il loro vantaggio dovmati fattori (caccia alla — Il giovane fascista Bave- 
non sia superiore a sei. I di- balena, pesca a sorpresa, pai- strello Carlo, al suo primo 


me per queiie ai seivauci. si r^Ab, 15.45, 16.15, 16 
può afferinartì che questo ma- 17,50, 18.15, 18.45, It 
tiuale, cQraplelo sotto ogni a- Purtofino per S 
spetto, è indispensabile a chi- rita © Rapallo: 7.15 
unque fa dell’ allevamento di 10, 11.10, il.40, 13. 


14, 14.30, 15, 15.30, 16, 16.30, 
17, 17.30, 18. 18.30, 19', 19.30', 
20 ', 20,35 21.35 *, 22.35 

23-45'. 

Da S. Margherita per Porto- 
lino : 7.40, 8,15, 9.25, 10.15, 
11.15, 12.15, 13.45, 14.15, 14.45, 


Eseguisce qualsiasi operazione di Banej 
alle condizioni più favorevoli per la clienteli 


RAPALLO ■ Corso Regina Elena 
S. MARGHERITA L. - Piazza Caprera! 


Pj Dopo 

^ Ra^eddori 


10.35, 11.05, 11.35, 12.05, 13 
, 14.05, 14.35, 15.05, 15.35, 16 

16.35, 17.05. 17.35, 18.05, 18 
19.05, 19.35, 20.05, 21.05 22 
23.05, 0,05. 

Le corse segnate con ' i 
proseguono per Portofino. 


Moderni Impiantì Cassette di Sicurezza 

I (cassette racchiuse in casseforti che sona 
collocate in apposito locale corazzato] 
Spesa Titinixna - Sicurezza e garanzia 
assolute» sotto cfualsiasi rapporto 


PER LA MACCHIA MEDI- ^ dilettanti; quest’ultimi di Genova^coll^ratoA^ dèi- ^’appresentante def Comando .7Llnfluenza! Portoflno - SestrI Levante 

TERRANEA, debbono essere in possesso ig gare organizzate domenica Federale di Genova e che ha 

. . , della tessera della Fed. Italia- alloi Stadio di Rapallo dal Co- dovuto quindi sottostare alla \ Porlofino 

Si ricomosce la opportunità na Golf per 1 Anno XVTI. mitato VI Zona F.I.D.A.L m '’^gols- del noviziato; meglio "O^r^n 14.10; S.ta Margherita 14.30; 

di Hss^e un ampia zona nel- In questo Campionato sarà cooperazione def dirigenti del- Pdtrà fare, in avvenire, dato ^ Rapallo 14.45; Zoagli 15; Chia- 

a-parte pm rixciosa del mon- la prima volta che si dispute- lo sport rapailese, ha vinto ^ “«zzi fisici e passione fnlOnaiirirrintP I OnCtri FOlìl Lavagna 15.25; Ca- 

ifrnft Chiappa e S. ra la gara con sole quattordi- meritatamente sul lotto delle questo sport non gli fan- MlVagUWaaiB 1 UPpi «111 ^ ^ Levante 15.40 

iTuttuoso — in cut alla tipica Ci mazze, secondo Tultimai re- pur valorose avversaria di Mi no difetto. durante i raffreddori, gh agghiac ’ ve u <*u 

macchia mediterranea sia la- gola adottata dalla F.I.G lano e Soe/ia fr7 r?7' a t tv • , . • ^^araenti o gli attacchi di influen- Sestn Levante 17.30; Cavi 

sciato il più libero spontaneo Alla gara - ie iscrizioni si S5fderr.S?d/Congiunture i reni 1 - 7 . 40 ; Lavagna 17 45- Chìava- 
=-<>it,.r,T-.r. “ ‘soiiziuiii SI aesiaerose di affermarsi. citamenlo per le mag-g-iori af- strapazzati spesso mancano di fìl- ^ v'-t'j, umava 

sviluppo, non »eilza tracciare prevedono numerose — parte- Tutte le gare in program- ferrnazioni che saora^Sio rag- trare bene il sangue e così l’acido >■' Zoagli 18.10; Rapallo 

in ossa 1 senlion adatti alla eipera pure il maestro dei „„ si sono svolte con bella r-. giungere per tenere attori “™o ed .Uri retai dannosi co- 18.80; S.ta Margherita 18.36- 
vigdanza e viali lag lafuooo. Circolo Colf dì Rapallo, Fui- .olarità o vivo spirilo agoti- bum nome J SaUo srSrt *1 ‘n~*“ U »rpo. Portolino 19 

LndrTl dótt®Ènrta vt’cl:;; T 7 aya.n 1 , che l'anno scor- aUco. Ecco i v£oitZiS, «TSa - -“f» P-Vle do- - 

cenai, ii aott. ii,nrico Vaccari so nel Campionato Internazio- varie prove- muscoli e giunture, disor- 

nhL‘i‘''"oa Villa Metri lio'ostacoli: 1 Sardi CALCIO dini urjn.ri e veselcali, notti di- F U N I V I A 

rilievi in corso, potrà desi- d Està e. stalo il secondo, bat (Telimi) 17 " S/IO- Corsa in - 1 “ '"“!!*“■ Cacate seria- pnpill in . HnNTDMFfiPII 

ijnare questa zona di speciale tendo numerosi maestri stra- 200- t Domonìconi (Prtelh II 1 1 - TI • ■ , T""' ' "«rUllU nUniHUCaHU 

mleresse botanico. nieri, tra 1 quali A. Havers = 23"7/i0; Corsa m. (oo i pt 1(111100 0 IO 9113(1 te Pm"‘fós.e, per i E«l ““ambre: partente 


la-parte più rocciosa del mon- la priiiia volta che si dispute- 
te — fra Punta Chiappa e S. rà la gara con sole quattordi- 
Fruttuoso — in cut alla tipica ci mazze, secondo l’ultima re¬ 
macchia raeditc-rranea sia la- gola adottata dalla F.I.G. 
sciato il più libero spontaneo Alla gara — le iscrizioni si 
sviluppo, non serlza tracciare prevedono numerose — parte- 


^ ' Rapallo 14.45; Zoagli 15; Ghia- 

SDloaguardateloQstrlrenl 

durante i raffreddori, gli agghiac levante 15.40. 

ciamenti o gli attacchi di influen- Sestri Levante 17.30; Cavi 
sa. In qneele éonsinntnre 1 reni pj ^. Lavagna 17.45; Chiava- 
strapazzati spesso mancano di fìl- 

trare bene il sangue e così l’acido Zoagli 18.10; Rapallu 


AVVISI SANITAR ! 

VILLA SALUS ! 

VIA MONTALLEGHO !6 - GENOVA - TELEFONO 31-434 | 

[UNICA PRIVATA PER MAIIITIE NERVOSE £ MENTALI ESaUSlV^MENTE PER SEiSO TEIM' i; 

Per signore Neurasteniche - Esaurite - Tossicomani, ecc., ecc i 
Posizione amenissima sulla collina d’Albaro, con gran parco i g 
frutteto — Trattamento si enorile — Cucina razioilale -, 

Idioterapla • Raggi ultraoiolelil -■ Elettiolerapla • Psieoterapla ) 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRAR j 

Docente di Neuropatologia nella «Regìa Università» ' 

Uia Oonieolco Fiasella, n. 7 ini. 2 (aEDOUfl - Telef. 54.276 


J. Busson, inglesi. derzoli (Teliini), 52 ”; Corsa 1| |y|l|ry||| M||y|fl|| i 

Lna Gara Nazionale per di- m. 800- 1 Cozzani (G I L ** NI VUIIIIIIII , 

Si ritiene sia il caso di dar tritanti e professionisti, dop- Hpezia), 2’5”; Corsa m. 5000; RISULTATI DELL’ ULTIMA > 
luogo al tracciamento ed alla ^ quattro palle, verrà di- i. Vignocchi (Telimi) 15 ' 45 ” GIORNATA; ' 

graduale costruzione di sen- sputata il 29 giugno corr. Ta- 2 /i 0 ; Salto in alto- l’ Piccio- LF.I.T. - Levanto 0-0 

tieri per k vigilanza del pa- te gara interesserà enorme- fi (Telimi), m. 1.65; Salto in Leonardi-Nazionale l-l 

trinionio arboreo. Si ritiene mente i dilettanti perchè essi lungo; 1. Tamberi (G. I. L., (sospesa). 

specialmente raccomandabile usufruiscono del loro vantag- Spezia), m. 6,26; Saltò con _ 

■il proseguimento del sentiero gw e si troveranno accoppiati p asta;’ 1. Queiroio e Vidali {Mas}. La P.I.T. si è aggiu- 
che la Milizia Forestale à con ad un giuocatore buono che (Teiijni), Ripamonti e Goiom- dicala la Coppa ■< Giornale di 
abilità e prontezza eseguito viene a godere in parte del bo (Pirelli), lutti con m. 3 - Genova» in virtù del miglior 
nel 1937, a partire dalle Pie- vantaggio del compagno. In Gancio del disco; i. Mosca quoziente reti nei confronti 
tre Strette per raggiungvr, gare del genere l’esito non è iPirelli), m. 38,67; Lancio del del Leonarddi che. ha totaliz- 
linea dorsale della. Colomba- mai deciso in partenza, ina giavellotto; 1. Merlini (Pirel- zak> io stesso punteggia della 
ra lungo il confine tra i Co- riserva delle possibilità di m. 46,19; Getto del peso- squadra vincente. La squadra 
munì di Cainogii e di Peil. vincita anche per i giocatori i. Quadrelli (Pro Patria . O- sestrese ha senza dubbio me- 
flno. Tale sentiero potrebbe meno abili, aumentando l’m- berdan), m. 11.95; Staffetta 4 ritata la vittoria perchè, nel 
con breve percorso disci-niivt teresse attorno alla gara. per 100; 1. Pirelli (Domenico- susseguirsi del torneo, ha di¬ 
dapprima sul versante di le Le iscrizioni vanno dirette jù. Grilli, Varini, Massari) in mostrato un miglior grado di 


che la Milizia Forestale à con 
abilità e prontezza eseguito 
nel 1937, a partire dalle Pie¬ 
tre Strette per raggi ungvr, 
linea dorsale della Colomba- 
ra lungo il confine tra i Co¬ 
muni di Cainogii e di Peil. 
fino. Tale sentiero potrebbe 
con breve percorso disci-niivt 
dapprima sul versante di le 
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con breve percorso disci-niiv. teresse attorno alla gara. per 100; 1. Pirelli (Domenico- susseguirsi del torneo, ha di¬ 
dapprima sul versante di le Le iscrizioni vanno dirette jù. Grilli, Varini Massari) in mostrato un miglior grado di 
vanto della Golombara, girare al Circolo del Golf, Rapallo. 45"4 — Classifica finale per forma, una maggiore omoge- 

lo sporgente di questa sul ma- -_ società; 1 . G.S. Tellini di Gc- neità fra reparto e reparto e, 

re alla, quota dì metri duecen- nova punti 7387 ; 2 G S Pi- quel che più conta ha messo 

to circa (Forcella della Co rh|finfiii| iMMtM il| iim relli di Milano p. 5638 ; 3. m evidenza la grande volontà 
lombara), sino a raccordarsi •IllUWUll lUCAII 111 1111 q.i.l. Spezia p. 2564; 4. Pro di vittoria dei propri giocato- 
wn il sentiero che percorren- yfQndlOSO fOdUllO Batria-Oberdan di Milano p. ri. La partita Nazionale - En- 


lombara), sino a raccordarsi lUCiiU Ul Ull gj.l. Spezia p. 2564; 4. Pro di vittoria dei propri giocato- 

wn il sentiero che percorren- QfflnflIOSa fOtlUnn Patria-Oberdan df Milano p. ri. La partita Nazionale - En¬ 
fio li versante a levante d. S. SIIUIIUIU4U lUUUllU ^ nuovamente gioca- 

hruttuoso discende fino alla autOfTIOblllStlCO Hanno presenziato il primo ta domani in seguito al recla- 
La Sede aenovese. del R A Pellegrini, Presidente mo sporto dal Nazionale e ac- 

IV - LISCA (Ampelode- D.I. sta vivendo 1© ultime ore Comitato VI Zona fW, ^Ito dal Dìrettorip VI Zona 
Siria mauritanica). della grandiosa manifestazii> ® svolgimento delle di Genova. La classifica è per- 


IV - LISCA (Ampelode- C.L sta vivendo le ultime Ore Colm ato VI Zona fW. dal Direttorip VI Zona 

Siria mauritanica). della grandiosa manifestazii> ® svolgimento delle di Genova. La classifica è per- 

, ^ ^ „ ne automobilistica a carattere aerati Frisiam Fer- ante la seguente ; P. I. T. e 

In osservanza dell art. 43 nazionale che avrà lo scotio ili Boetti, Cozza.- Leonardi punti 7; Levanto 5; 

del Regolamento potranno es- far' conver°-er6 a Chiavari un Cordano, Pavoliai, Mar- Nazionale e Riva 4; Entella 1. 
sene accordati i^Ii interessati frtitifiirnf^ hi ant/vmru chese. Baracco fiduciario spor- - ... * 

permessi di raccogliere le fo- unisti d’ogni città. Il Muni- H HÙfO dGSll lnSrnnQS$Ì 

glie della lisca, prescrivendo ^ipio © L’Azienda Autonoma Terreni, di Milano; esistevano finora libri 

.Ha. .... ..... falciate di Ghiavari hanno attivamen- Moscs.tei- esistevano finora libri 


ir-aro HannPo-(TÌa. a ndiiiio auivaiiieii- .. Hi r>Am- teorico - pratici concernenti ] 

88 te collaborato per preparare Cavallari E’ intervenuto studio, il tracciiato, Tesecuzu 
Tsegr^rto Poliu™ M Fa “«gl'ibgrana, 


però che esse siano falciate Ghiavari hanno attivamen- 
seiiza sradicare o danneggia- collaborato per preparare 
re li cespo. un programma di festeggia- 

Y _CARBONAIE menti particolarmente indovi¬ 

nato e idoneo che valga già di 
In linea di massima, non si per se stesso ad attirare i ra- 
pennetterà di stabilire carbo- dunisti, facendo loro trascor- 
iiaie per trasformare sul po- rere due giornate indimentica- 
slo la legna, anche se tagliala bili nella ridente cornice di u- 
nei boschi in forza di regola- na zona indovinata e bellissi- 


tanto la seguente ; P. I. T. e 
Leonardi punti 7; Levanto 5; 
Nazionale e Riva 4; Entella 1. 


i vostri 
parenti 


oculista!; 
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Non esistevano finora libri maI HikaéMa Iimha«« 

teorico-pratici concernenti lo (IBI llDSirO IlDPBrO 
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^'a„rrnrfS™Srgua; ve ne saranno' 

tamente considerali i progres- ■ . • ' 

si realizzati in questi ultimi riCOTlOSCdltl. 
tempi. I calcoli, le tabelle e 
glii esempi ohe corredano ab- 

bond'antemente il nuovissimo j Oura delTOZENA 
« Libro degli ingranaggi » di | a\ nggvD melida del Pr»f. PilCININI 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,, 


OTTICA -ZIQUARMJk 

OlQderDo laboralgrlo RlPflRflZ|®® V de 

EKCiTione IICETTC - CBHSEfiHE fco 

CHIAVARI Jùoi 

Corso Paole - Piazza Rome 

FRANCOBOLLI JF 

j i più belli, i più rari, a 
I prezzo. Completate 
I raccolte. Dalla cartoleri^jg|H 
[gi Dcvcto, a Santa Marj^ 1W 
' Ligure, largo Leoncinv 


^ I ■ " ” ■-"I un limili mnvuu uKi noi, r>u.iiiiiii 

Oltre al niduno, manife-l Italia 6 COlOnie I- Gazzamga a C. Macabrey |||,||. A. PATRONI SpBllallsIl 


di accertata opportunità e di stazione importantissima, sarà (L. 20; Ulrico HoepU editore, | Mamt. orecchio • naso'- odUÀ 

posizioni in cui possa esclu- conclusa nel pomeriggio d’og- Annuo semplice L. 13 Milano) permettono di trova- 1 tI" ‘A°p®'i 24 s“ 2 ^fl ^3 « 

dersi il pericolo di incendio, gi sabato la gara di regolarità Annuo sostenitore > 26 re ra.pi)damente gli elementi ^ 

la licenza potrà essere rila- alla qsalo prendono parte tul- delle dentaturo per qualunque 

sciala quando si tratti di per- U i radunisti amanti di tale Fctarn categoria di ingranaggi, di J. ^^I 

sone di sicura capacità e mo- genere di competizioni sporti- COieiU scegliere i materiali e calco BIHWKKwIWI 

ralità che si trovino in grado ve, i quali nell’ultimo tratto Annuo semplice L. 40 lame la loro resistenza, di VARICI - FLEBITI 

di esercitare sulle carbonaie del percor so (e a secondai del- _ inn fabbricarli economicamente ed 

la più attenta e continua vi- le tre principali direzioni con-■sostenitore > lUU a^^j^^urame il funzionamento Or. ÌANTl 

gilanza. In tali casii la Milizia vergenti a Chiavari) devono Aggiungereaiprezsid'abbonamento nelle migliori candizioni di 

Forestale oppure le guardie percorrena un tratto cronome-| la tassa di iirt o^. rendimento © di durata. ^umuhib^ 
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id ritraUo di giovinetto, bai- La Cronaca dei Lib ri 
zante vivo su uno stonoo be- ' 

Parentesi òi Poesia 

e con quella tecnica immagi- ___ 

uosa propri del pittore geno- 

yegei^ Sono dolente di non aver to su in montagna, in una ru- 

Uainbaldi con t due pae&ag- parlalo prima di Luca del stica casetta, assorto soltanto 

gl (« Estate » e « paesaggio Sangue,, un poeta che nel suo nei suoi sogni e nelle sue me- 

■ ' )lla taci- Il carìw secolare, si rivela dilazioni. Da queste medita- 

ippanen- tempra d’ artista veramente zioni, ricco frutto di succhi 

Lavori e eccezionale. Peccato che sia vitali, nacque II carme seco- 

evidieinte morto, come ci narra il suo a- lare, che è tutto un inno <ii 

■ ' X) aau. tt. f'amea, che sco- fervido amore — se pur detto 
■se e curo la pubblicazione (jualchc volta aspramente — 
le opei-e, nonostante k, vo* per la nostra terra, uscita dal 
.là nel defunto. iavacro di sangue della gran- 

io detto un poeta, un vero de guerra, più bella, più for- 
orte poeta civile dalla visio- te, più pura, 
ampia e sicura, che qual- Il poema si divid'. in tre o- 
i volta ci ricorda il Car- di; «Il Carso», l’altare su 
coi, li D’ Annunzio, senza cui lutto un popolo, a, torto 
ire’eh. questo te tortuosità e creduto inerte, vile, offerse i 
preziosità ietlerane. Ma- suni tigli, i fioin più puri del¬ 
inco nfcll’irapostazionc, cor- la stirpe, per la rinascita, per 
.to e severo ueil’ andatura, il riscatto di fronte al mondo 
co uhmmagini, vivo, pene- iiUoiiito; « I Vivi », le nuove 
mte, incasuvo. Di carattere generazioni che, vissute e ere-- 
luso, iroso, quasi un seivag- sciulc nell’atmosfera chiarita, 
>, iJuca del Sangue viveva c vivi‘fìca.ta dal ricordo dei 
itano dagli uotiuni tutta u- .Morti e dall’azione de; Super- 


!' Sdtimacaisi^ Rapporto sulla 

Eli . bUgata a intervenire m favo- 

La fede nel Ducei ^leiia Kussia e contro u ^ I 1 1 

chiamo avere fede nel uiappone nell’Estremo Orien- 
'li Uli avvenimenti, per le, mentre la Kussia si sareb- 
lo sotto il peso e sotto be messa a disposizione della 

‘niuta di tutto il lavorio Inghilterra in Europa. Ma ai- A distanza di pochi mesi da si sono eliminati dalla esposi- 
fmatico delle democrazie i’Inghilterra non garbava di quella tenutesi nello scorso zioni lavori di elementi dilet-1 composizione, 

'•atiche seguono lo svi- mettersi cosi apertamente con- settembre, in occasione dieàls tanti e oiò a tutto vantagr"'' 

* i che Mudimi ha, da tro il Giappone. Secondo li celebrazioni dei Grandi Ligu- della categoria degli artist 
1 intuito, e per il quale pensiero polutico di Londra, ri, volute dal Duce per l’An- e, premesso questo, non 
^ si è preparato. Ricordia- dovevano bastare ai riguardo no XVI, si e inaugurata, .ia p::.:''":’, . 

alfiic Egli nel discorso agli le dichiarazion; che Slrang a- ridotto del 'teatro Carlo Feli- complesso, dell' esito della X 
HririsU disse che se la eoa- vrebbe fatto a Mosca e Dazio- ce d; Genova, la X Mostra, In- Mostra Interprovinciale. 

contro 1’ Asse si nc inglese in Estremo Oriente, terprovinciate. d’Arte del Sin- i più signiflcalivi artisti d'ii 
r determinata la sfida si azione incondizionata e d’ap- dacato Fascista Belle Arti. Liguria p 

L raccolta dà Roma e da poggio ai cmesi e ai comuni- Gli espositori sono quesfan- sta rassegna senza .. 

iJLo e si sarebbe passati ai sta contro il Giappone. II fat- no assai numerosi, m mag- gesto di colleghi d’altre città 
*^ltacco su lutti i -punii to era cosi coirne la Russia gaoranza delia provincia di — come, quelli di Milano — 

Quelle dichiarazio- pretendeva, e si salvavano le Genova, ma un buon contri- che all’attuale Sindacale non .. 

Epno esatto il senso di u- appai'enze. Ma questi, erano i buio hanno dato anche le prò- si sono fatti vivi, adducendo quale 

umazione di fatto, quella conti senza l’ente giapponese, vmcàe di La Spezia, Savona e q .- 

illa dal triangolo italo - ù quale vedeva, ser‘'"" 

te - giapponese, formato p'iva. E si è deciso a rompere — -- . - 

' atto anticomintern. Oggi, i pont; a Tien- Tsin. Sicché, dici sale, accoglie oltre tre^- porta- . 

dii mesi di distanza sia- mentre 1'Inghilterra con la to opere suite 494 presentate sta X Mostra, migliore senza 

I .muti all’episodio di Tien- Francia, in attesa dell’allc-aai- al giudizio dell'apposita giu- *■ ^ 

semplice airinizio e re- za colla Russia, sforzavano il na d’accettazione. Ea selezio- stinata ad .-, —. , 

'* d'un tratto mollo signifì- loro giuoco in Europa, è sue- ne — come si può rilevare — sia. come numero di parteci- 
;ù perchè pone in perico- cesso che qualcuno neU’E- è s 
I prestigio inglese nell'E- stremo Onante mosse ad atr zior 
io Oriente e potrà anche tacoarle. E non soltanto nel i gì 
,?caje il. primo attacco al- prestigio, 
jianza imperiale britami'- 

#lo. L’Inghilterra ha do- 
» ^ e domina g“'"’ • 

obo con pochi uomini e 
■a polla astuzia,, e* più anco- 
bI molto denaro che riesce 
ii're dai suoi domini;, con 
fliano di traffic; ben direte uà 

^ sorvegliato. Ma contro p Ungheria, 
ila base ben costrutta, c’è ■. 

“ un’ondata di popolo che 
io) chiede di poter averei 
, sior spazio per vivere me- 
Appressa. L’Italia, la Cer¬ 
to ik e il Giappone doman- 
0 e pretendono di non es- 
— soffocati. Da noi in Euro- 
si è imposto il problema 
^ 0 spazio, vitale e l’Inghil- 
_ i ha risposto coll’accer- 
iiciilo tentato ad ogni co- 
(cori le più ibride allean- 
In. Estremo Oriente — al 
inni i'i'oone che si espandeva — 

'(^sposto coH’appoggio ai 


evidenti dense qualità di lite, e maes 
.poeuzione. e di modellalu- gono ai su 
I ra. 11 sincero apprezzamento nella natur 
jper le qualità dello scultore la ricerca ■ 

1 vi genovese si è approfondilo do- linguaggio- 

eta'karTOmpiacersi, nel po la presentazione deU'. Eie- in . Imzio di giomata aellt 
. --:i j„n., marino»; vige, infatti, Annalisa Delfino ritrae una lonti 

_ _ ii pezzo salda unità ragazza intenta a, peltmarsi e. He 

fficàiivi artisti d'ildi linguaggio cui si unisce la competizione, ricchissi-nia e loi 
presenti in que- decisa volontà di stile di una ai risonanza interiore, e resa ne c 

- imitare il suggestione pei-suasiva. con uno sWe eccezionalmente che 

' Servettaz ha tre lavori, un tresco e vivace. Mà la sensi-- auc< 
uuo una testa di ragazza e bilùà della piiliuce viene pu- avoi 
na «donna sdraiata», nella re vivamente lumeggiate me- le | 

- a,-— .. :: modo di gii altri bue lavori presenia- gnu. 

pretesto di dover inviare 1 sentire più chiaramente che ti; «Angolo ai slumo », al- rette 
ca-liinperia. ' l un limitatissimo e prescritto nelle due altre opere, e la tenlaiuentc realizzato e senti- 

-1 , - Mostra, ordinala in do- quantitativo di opere. Ma iin- Bpallai-ossa un ritratto d; don- to, e « Natura morte o aulun- 

-1. -I. .... constatare che que- ma, vivo d’espressione piasti- no», elegante scelte Qi raoti- 

. zzr-'-. Rarmondi ripresenta due vi m felicissimi accorai tona- gio, 

[dubbio delle precedenti, è de- gruppi di figure, «L'Offerta» n. Verzelti conlerma la sua ioni 
' " ’ interessare molto, e la «Visitazione», sui quali posizione di primo piano ira na 

_oui .-uw.o- di i.-*...... ^1 soliermiamo perchè già gti artisti giovaru e, cosi, ri- v. 

itala severa e, fatta, ecce- panti, sia come prove fomite esposti aU’ultima, Biennale di appare in gran luce in due r^co 
le per quaiche caso in cui da ogni singolo espositore. Venezia, Invece di questo ar- paesaggi deila nostra terra e 
ludici non hanno dimostra- Quest’anno, intanto, a con- lista ci interessa segnalare c^- m nna natura morte. Sono 
nella scelta un senso di sa- ferma dell’ importanza delia gi la nuova opera, Con la aegnameiite rappresiniteti- A- 

_ modernità escludendo, ad massima manifestazione d’ar- «Figura efebica» iNfatU sia- delina Zandriino con tre «Je t 

Questo è il fatto esempio, un artista che aveva te della Liguria, segnaltemo mo davvero ad una nuova urlando Grosso ispirato au - 

inviato una soia opera già e- una interessante novità costi- «partein,za» dello scultore, par- rt, Ira 1 aitr-o, au un paesag ^ 

’irrfln narte . li tatto e ^ir^to. E successo aii’ultima tutta dalla sala dedicata al lenza tanto più importante^ in 

k,i Lamini p kiupo clio SI parla del p uiennate a; Venezia, bene àn- cariellone pubblicitario, nella quanto mai come stavolta la N. 

to- anUconuntem, del tnango- espongono dieci artisti, sua pe-rizia ha - ■ i - ■ 

io italo-tedesco-giapponese,^ evidenza, neila relazione sui- i cui lavori, anche s'" 
quale patto e col quale trian- p^^jjyttà svolta uai tìindacato saminiamo dato che 

goto hanno aderito e si sono p tìegretario Iiiter- stati presentati in varia epo- evolverei, . . 

congiunte anche la Spagma e — an adottare tali qa di tempo e perciò « popola- sita e la stima per un 

-e Mussohm ha selezicaie, m quanto ri » al pubblico, pure costitui- di interessanti ricerche. 

i volte diclnaJ'ato che tutte-soono, elevando taluoii la pub- sta ora trattare della « Figura 

f rlSilfli ^ che era an corso la f «f ™ 

'/.mip dpir Asse anche fuori formazione di una nuova Eu- leresse alle necessità delia v ... — ....... . 

d’Zrooa Ma a’ Sdrl S a rapa. E risponoeranno meglio t", moderna. confluire di demente nuovi, | 

d Luiopa Ma a Londra W a avvenimenti dai duali sa- Inoltre un vasto gruppo di che si mescono 
nteisria ^ Tltt“m"enV t opere degl. arlasU, ajsKm., posseduti e " 

™ 1 che « serto cohclusrohe degl, svdupp. .ai- che/- ‘'ujp^ne» part^orplo sp^^o^a^c 

sdivo esistesse ^airie^ la Ve^^STs^Sl della loro costale attività in genca dello splk»: nato 

loi u azione polii ca. Que^ e transig^dal suo una sala riservate appunto a una voluminosa statua, la sempi 

d tatto che costituisce 1 errore .Xltaio Vuole questi espositori. Carità . della Cuneo, non te scolai 

d'riTtorotShS'' S” rSr“fh Estrororieale sC<il.TUaA Tm 

uahd loro uigenuua, ma trattenuto nei òPt'hiUhn appare pervasa da smee- ne ai 

-- appoggiata prepotSiS W la suoi scopi dall’ Inghilterra. pra gli scultori segnalianio ro^ impeto ereaUvo, ma,_ m 

• imisti e ai cinesi, appog- p^epofenza no ^ha carattere Londra e alla ricerca di come priniì due artisti di ghia- p^sto 

hrvato però, per quel sen. Stabile anche se difande una salvare U suo prestigio e s ac- vari, che sono degni anche m stm che 1 artista ha avuto, P ^ _ 

'P'* .Lpoca lealtà da cui è sem- nroortete ohe dura da tempo accorge ohe la collaborazione questa Mostra di particolare nel realizzaila più di una prt 

RARI animata la politica ingle- ^ che si è conquistata con in- Irancese non è una cosa su cui rUievo; Francesco Falcone — occu^ione dovendosi^attene- 

, Il Giappone, che è duro giustizia. E davanti all’irruen- si possa contare, almeno in E- con un vigoroso, scattante, re 

14 27j ,ffiaUo nel peaisuero e nella popoli tutto deve ce- sti'emo Unente. La Francia à grande torso — e Rodolfo Ca- 1*' 

6 .'xiT dip, non ha tergiversato in questa era ed è certo bisogno dell'Inghilterra in Eu- stag-nino, esempio tipico di ad 

;i)i discussioni : ma è an- Mu^lini e la sua volontà e l’opa e crede poco all’obbligo volontà e di respirare il 

f diritto allo scopo. .Alla politica vanno sulle di- un corrispondere intervenendo do reale senza '' .. 

Nftw Li occasione che gli si è rezioni della sua. certezza. E ^ 
rifiuto britannico, possiamo, prima dù conclude- tre 
‘'HI ■' consegnare alle sue dar atto di considerazione in 
-rità i quattro cinesi rea di g quello che pensano gli altri, pone 
idio, ha stretto il blocco gjjg meraviglia paurosa di o d?. l— 

.noio-l .concessione britannica. E Londra e di Parigi, che si ac- uiinciano 
andrà fino in fondo, .de- corgono troppo tardi che an- te- lu 
— — nente. che in politica vaie il prover-U'uiuss 

kjni ' J •«. bte che dice; chii va per gai , 

itNIll ®ll^® precederne Uaro, resta gabbato. Francia e|stigio 
j soffermiamo, prima di Inghilterra volevan accerchia- '' 
liatric* ^tegre ad una conclusione, re te nazioni totelitene e s ac- 
nOII di un altro precedente. La corgono ora che qualcosa <fel- 
i: 7Sr‘iioia e l’Inghilterra erano, te loro potenza sta per mfr^- 
«0, mtesq iih Europa ad 8»™ m Oriente. E se ne stii- 
“ politica eli accerchiamen- Piseono. E invocano faiuto 
1111 thè si può senz'altro «re europeo, perchè dicono che 
sgressione, nonostante tut ■! Giappone, ocenpate le con- 
L loro aasicurazioni di vte esazioni tranro - britamehe, 
df# «ire sul fronte della pa- procederà contro quelle italia- 
-i Ce r hanno eoli' Italia e ne e tedesche. E non s'aooor- 
fl 1 Germania, per il sempli- gono d, averci staccati iioi «I 
lol.vo che vogliono ad o- i tedeschi, di propria volontà, 

,4 costo resistere nella toro et» collaborare con esse. E fan. 

»■’ cionc di egemonia moro rio le ingenue hno a domon- 
#, f- Questo si sa. E hanno darsi, come fa il Temps, se 
S pio e cercano Fallean» l'as'òne d, Tokio sia legato » 
d f Bussia. Se a questo non noma e a Berlino. Se si tra 
a hncor giunti, è perchè la ta di semplici manovre simul- 
B 11 ha prima preteso di a- tanee tendenti a reagire nel « 

„ fia libera d'ingresso nei "nsura de possibile contro K 
„ ^ baltici i più prossimi slab.limento del fronte dell! 
tei conam e i più indicati POOO al anale lavorano - sen 






lortemente i nuov 

Vino, la -- tiumi, che espone ‘i solìio viviflcator 

__ for- per la prima voi,te cogl; arti- ratore della Rivoli: 

1 et Ile retaimonto. E questa soni- su del nostro sindacato, ottie- sta ^la quale av 

già tura, che afferma il diritto di he un personale successo con . „„aii. 

—- I- - —1 . ^ ourio- compo&iEiom che dimtslrano, mtoliigenzd quale 

ordine nell artista, oltre la ben note Foi la sua anim: 
Gì ba. sapiente arditezza teciuca, la niente ribelle s er, 

_ versatilità nel trattare fi- talmente^ con gii 

1 efebica . como di una conquie gure e paesaggio; anzi, la perciò s'era rit ira 

sta del mostro scultore perchè spiaggia di Spotomo oli dimo- 

in quest'opera vediamo un sira lamorosa gioia con cui reaiizzasioni evan 
1..—j.- ,.i — .„4.- III Fiumi si compenetra del ilonte cU' grazia e 

quelli già!nostro paesaggio e, per que- narratìva. 
e'il integrano e co- Um. n pittore menta, un sin- Nella natura, m. 
quella unità che- è Uero benvenuto' ira di noi. Edgardo Rossaro 
e ma intima esi- uoaocanachi, altro appassto- tà obiettive olirei 
’ • - l....•. ...1 paesaggio ligure e nella loro condotti 

aerarne alia sua par- assoluta e pure ii 

►cesia, del quale ab- tà » ed in ■< Vedi 

Ito su queste colon- dimostra chiara ' 

iasione della mostra arliste. Massigiio 
leste chiiusasi, sen- con tre studi di 

un cromatismo com- Ciucci perviene a 

equilibrato. ra dignità artist 

Gazzo, che s' ispira mando quelle do 

avori a visioni essen- fondimemlo che à 

5 ad un tema prestabilito; te- zialmeiite, liguri, lia tre di-' to altre volte oco 

. statua infatti, è destinata pinti m cui, con poetica rea- levare. 

J un’opera pubblica. i,.zzazioaie e con ricca sensibi- Fra ; giovani n 

Oltre alle sculture di Gara- ‘"te moderna, è interprete del- dazzo per l’arden 

...‘smàroìrsi, venta c Locarmi, notiamo an- m genovese Piazza Cavour, ne ed espressività 

lianco'deii'inghiiterra con- col .ritratto della moglie., cord Perduoca col Btratto a della .Cava d Meana e del oa “ * rta j . 

0 li Giappone Cosi stonno già altre volle esposto, e con Vittorio Lo Paro. Giarnsso con / “aZietn ùm 

cose. Chi vince è il Oiap- ima Bagnante ». li donna sdraiata grande al Asserato. auuozione in q 

e le democrazie alleale ][ papallest Italo Primi, in vero e Micheletti con un 

diio da allearsi al comuniSmo co. virtù di una bravura tecnica, dino di donna, in bronzo. 

„ ■■ ■--‘-i-i segnar la sconfit- che non ha niente di superfi- 

a an- te. In Europa, cioè- da noi, d ciale, modula la sua plastica 

over- "‘fiusso della situazione d’ E- ne; due ritratti (« Ritratto dt p; BIANCO E NEROl^ 

gab- stremo Onente, rialza il pre- vecchio» e «Ritratto»), pre- 
.1. .Iciirri... g la potenza dell’Asse, sentati su forme mantento' 

_già di patto dell’Estonia, una nobile sfera. 

della Lituania, della Finian- Malgrado il discutibile 

dia e delie nazioni scandina- venziorialismo del tema, .- 

ve, la cui politica è antirus- letti è riuscito nella «Venere to secondo 
sa e quindi si prepara, adì es- e gli amorini » (a Genova pre¬ 
sero di opposizione a Londra senta il gesso del lavoro al- —-- —- -- 

e a Parigi, mentre si è già tualrne(n.te esperto alla « Qua-j ormai raggiunta, 
aifermata in ‘favore di Roma driennale » dfl Roma) a reaJiz-. t? 

e di Berlino, a segnare un ar- zare opera di belFimpeto, so- pire, esposte 
resto, se non li crollo, di tut- lida e composta, dimostrando ed nutnT 
ti gli sforzi dii accerchiamen- - come sempre — unr ^ 
to. Ed ora l’attacco improvi- no propria ben decisa. 

VISO dall’ estremo vertice del Uj Carmassi preferiamo «U- ----- 

triangolo, sconvolge ancor di na donna», daU’efficace durez- Luigi Passane 
più tutti i piani strategici di ^-a espressiva, al « Pescatore luce 
Londra, che deve correre ai n>- dorme ». 
pan per salvare la faccia. Da costante miglioramento 

parie tedesca vi è la certezza q g-juvane Fabbri nella testa pure 
assoluta che Danzica dovrà ri- di vecchio e nel riiK-vt-to d.|Ccpi-::: 
entrare a far parte del Reich.- Angelo Barile, e dalla chiara | le^-atezza^ 

Goebbels lo ha ripetuto soien- commossa evocazione 
neinente nella città così dette lievo la « Natàvità » 
libera, e nessuno è sorto alfieri. 

contrastarglielo. Da noi il Du- Anche in queste esp__ 

ce conserva il suo silenzio. Ma i'[ngegno ed il temperamento 


Ibi 


Ite opere di Arturo Neiil mo. Ricordiamo, inoltre, Lu- 

hanno sempre un interesse ciano Lombardo, Joll con un 

lanlastico ed emotivo, fresco paesaggio. Garganj con uno 
LA PITTURA ‘id insolito eu anche dai « Mi- studio di figura, « Le Manie al 
-* pninaverue » — interprete- Calvario », e un paesaggio di 
- - ; ramnate ed inteliellùva Vai Varenna, C. Grosso con 
S&ccorotli ha, nella undeci- insieme — scaturisce quella una « Nevicata » a Montellei- 

...la sala, un ritratto di bimba armoniosa fusione degli eie- grò. Pergola col porto di Ca- 

dalla delicata poeticità e due menti ispiraion con l’ anima mogli, e Parri con una “ Gl®" 

Gal- nnture fnortq di fiorì imposte- aelF artista che traspare da vinette ». E ancora; Vino, 

.• conosciuti ed eie- tutto U lavoro e ne costituisce Salvatore Gagliardo, Domio, 

Iganti criterii costruttivi. a pregio maggiore. 1'Antonucci, Fausto Parodi, 

Peluzzi è un artista che ha intonati e con sbocchi sug- Santagiustina e il savonese 
- - gestivi i due paesaggi savone- Gambetta con due paesaggi e 

iaturità°wnvalidata dalle o- si ui De Salvo, e da notare una melanconica natura mor- 
due paesaggi i-ensamotu con due paesaggi ta alla Morandi. 

_ norte._ dalla delia Riviera di Levante, no- Passando a trattare del bian- 

visio-1 compiute tecnica e daH’mtel- levou per la risoluzione colo- co e nero, diamo conto di De 

agente moUvo conduttore. rislica. Gaufridy che, ^ pur insiste 

” ' Come sempre le opere di Con tre opere modernamen- troppo sullo stesso 

f...- ,a- ardite, piene di te- vive si presente Diomede e, mostra sincero travaglio per 

spesso di colore, per piosegueiido la sua attività questo genere di composizio- 
quanto il colore sia, in gene- aeuicata al nostro paesaggio, ne così amorc^mente conc^ 
re. unicamente ridotto alle Irene bini giunge a felici ri- Pite e realizzato, di Ugo M 
iiciiQ uccvM pure necessità del si^gelto, suitati anche nei nuovo pae- l'io Fanioni; di J. ' ■ 

ritratto di esprùmono forza, vigore ed e- saggio inviato a questa Mo- teazzi e di ^ ®’ •! 

■■ vhiu.aa- l:vdtczzc- Ammirato il senso sera Artista irrequieto e fan- grande figura di pescatore, 

’altori- del carattere nel ritratto di si- lasiosissimo per natura, come impone come un solido co¬ 

di A)- gnorina come in quello della pochi, è Collina, la cuu prò- struttore di una forza rude 

■ ‘.- '■ duz.one, per questo, annovera formosa. 

opere che fra di loro hanno Elio BALEaSTRERl 

Il più delle volte un netto di- ii “ Kil-» 

stacco. E questo si deve OS- H IViare,, 

servare anche oggi nell' ana- proseguendo la serie di artico- ■ 
lizzare i tre dipinti presentati !■ dj Elio Baleslreri sulla. Ili | 
dai pittore di Vado aH’attuaie Quadriennale d’Arte di Roma' 
Interprovinciale; il paesaggio pubblicherà, noi prossimi nu- 
della campagna toscana à sti- meri-, note sulla pittura, sulla, 

le ben diverso da quello che scultura e sulla mostra futu-j 

accomuna le due figure, fem- rista. i 

minili delle quali, quella in _ _ 

rosa, vivacissima per l’esube- .._ 

ranle « umanità » della donna V 

sdraiata e, forse, troppo cari¬ 
ca per il contorno e per lo 
sfondo, ricorda per la f oga 

pittorii^ e per quella della ‘ - 

tanti studi di figure. 

Eleganti i fiori di Solari; L • ; - 

Berzoini, che espone por, k ^ . 1_ 

seconda volta alla Mostra In¬ 
terprovinciale, si fa notare per Tere«a Qazzo: « Piaiz 


mussolini 


(Continua In quercia pagina) 


questa condizione, lai sposto. 


Possente t’ha scolpito Iddio la fronte 
ed hai; se ridi, gli occhi de la Mamma: 
ma, se li fissi, vi lampeggia il dramma, 
ardoai ribelli di soprusi e d'onte. 

La ferrigna mandibola te impronte 
scabre ha del maglào, che battè alla fia 
l’erculeo Fabbro; orgoglio d’erifiamma 
sorge il tuo verbo ai secoli sul monte. 

Détti in tua le^e il vivido ardimento, 

ami severo il popolo giocondo 

che induri alla fatica ed al cimento. 


i riaflpr-1 
sviluppo ' 


joi giustizia per tutti, e sempre, e a fond 
mi all'Italia un’anima, un intento 
dai l’Impero a Roma e Roma al mondo. 


Renato MAJOLO 


«Demoliz 
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24 Giugno 1939 - XVII e. f. 


- Cronaca di Rapallo - 


Bollettino f^^rnograCia & 

dal 16 al 22 Giugno 

Nati A . Mopti il* V 


[ranci 


per il II Centenorio dello proclomozione di H. l di Hontoiiegi 

a Patrona di Rapallo e Capitaneato - 1739 • 1939 

Nei giorni 1 - 2 - 3 - 4 Luglio 


nolmio del Uìle di Oeiiva conttnijiMii Qgjfig, Hontepeill 

Si sono già elevate le anten- Il Podestà ha convocato sa- Programmi dei concerti che _ m m La R Prefettura ha ca, 

I i H m [liiiiiiil Kigl I mii. fiHo S “Sii sTlirSri ESIH s!":--:" d„ ««de, d„e capanni. £zr’:-=z 

per le feste centenarie di lu- steggiamenbi patronali di Lu- ^ j t in Genova avranno luogo* 

Il ** ^ i-f + dell’at- glio, che dovranno essere q^^lDOMENIGA, 2 luglin, oreSl: dUC SCUOlC, UH SOlO ParfOCO lai 7 luglio prossimo, vj 

Il rriO.ll IT^oIOtt l*sa, già viva in tutti i cuori, sfanno pai-ticolarmente fasto- 1) Wagner, Thannauser, i- , ^ le norme eh© abbiamo a. 

-C!i fa riamdaro col pensiero al- si, riconendo il secondo Cen- Marcia; 2) Rossini, « La gazza , stiade, due campanili, plomaticamente deve swram- . .vnhhii.-of^ =.,1 

n ADAT T pai decisione degli avi, espres- tenario dell’incoronazione d'el- ladra -, sinfonia; 3) « La Bo» scuole, un solo Parroco ! tendere ai bisogni spirituali ,1 

RAPALLESI 1 ^ legalmente con voti totali- la Celeste protettrice di Ra- bérne -, Atto III; 4) Catalani, U^^esta e la situazione. Ma u- delle, due frazioni. giornale. 

Or fanno due secoli lai proclamazione di N. S. di tari, di avere per protettrice palio. « Loreley Danza delle Ondi- situazione che, una volta ....delle quali conoscerete la ■ • 

Montallegro a Patrona di Rapallo e Capitaneato — avve- popolare e per Patrona ufficia- Sono intervenuti il Rev.mo ne; 5) Ponchielli, « La Giocon- “on toma a scapito dei ormai vecchia questione delle alt all osteria del buon Li 

nula Ber unanime consenso di clero e nonolo oitenpv» la 1® borg® ® « sestieri ra- Arciprete, il Presidente della da Preludio, Danza delle 0- Pt-Krusso. due chiese. San Quinco pos- Figari ei concede la viài 

Coma .. rrr “ru“ct ® ^ l'-®bbriceria e altri cittadini ri- re, Finale atto IH; 6) Gomez, , 1® ««i di San siede la chiesa più antica, e attraverso alcune foto 

, ^ . . . vicino, la Madonna di Mon- conosciuti particolarmente ap- « Il Guarany », Sìnfoiiias 7) Uniriico e di Montepegii han- il cimitero, ma un minor nu- te, ai persone e cose & 

Negli avvenimenti or lieti or tristi che si son succeduti tall^^ro. passionati e idonei, per favori- Quatrano, « Gloria alla Man- te.mpo, iniziato la co- mero di abitanti, circa cento; passate al ricordo dell^ 

nel volgere di due secoli, la proiezione di Maria su Rapai- e' questo un fatto pubblico re lo sviluppo di un program- na Italiana -, Marcia smfon. s^^J^^ione di due strade che Montepegii, forte dei numero rapailese, finché procè^ 
lo e Capitaneato s’è dimostrata patema e potente ed i no- che è tra le glorie più belle nia di festeggiamenti civili, , j-vpm’ q r r > ‘n convergono ad un unico sco- doppio di abitanti, voleva lui oltre possiamo incontrarcu 

_ t-^nntpv n«i«.Tri2 i ftiu 3 Luglio, Ore 211 pQ, Queilo dn .allacciare coT- la chiesa 6 U parroco. La chìe- la foita mossa di fraziun 


“manifesto,, 


_La R. Prefettura ha 

nicato che le esercitazic^, 

Due strade, due campanili, tiaerce per lai Provintjj 
due scuole, un solo Parroco 


al 7 luglio prossimo. Vai^ con 
le norme eh© abbiamo 
tempo pubblicate sul no# 


del borgo e dei sestieri ra- Arciprete, il Presidente della da », Preludio Danza delle 0- due chiese. San Quirico pos- Figari ci concede la 

lesi e del territorio circon- Fabbriceria e altri cittadini n- re, Finale atto III; 6) Gomez, i>unquc, le frazioni di San siede la chiesa più antica, e attraverso alcune foto ingi^ 

ino, la Madonna di Mon- conosciuti particolarmente ap- « Il Guarany » SinfoiiLai; 7) y^^''*'co e di Montepegii han- il cimitero, ma un minor nu- te, ai persone e cose ^ 

egro. passionati e idonei, per favori- Quatrano, .c Gloria, alla Man- tempo, iniziato la co mero di abitanti, circa cento; passate al ricordo della^tó^h 

J' questo un fatU) pubblico re lo sviluppo di un program- na Italiana -, Marcia smfon. di due strade che Montepegii, forte dei numero rapailese, finché procè^|Ofc 

lo e Capitaneato s’è dimostrata paterna © potente ed i no- che è tra le glorie più belle ma di festeggiamenti civili, , j-vpm’ q r r > oa convergono ad un unico sco- doppio di abitanti, voleva lui oltre possiamo incontrarci 
atri avi hanm, aampre avuto i palpiti più viv. di ricouo- «1® huatra storia. Sorpassato tonùto presento che per 1 ** »'-® i P®. quell® <1.. allacciare car- 1. chiesa e .1 parro^. La chic- I. folta massa di rmi«a„ 

scento amore per ia Celeste ProtetLe e Regina. » ® a®®mparso il stepiamenU religiosi dispone , f■ ■ P'ff® ■■ TS^tt /a^or'ltrnrtrÙn la irldrmi Mo‘nÌr‘ 

, . e, . ° feudalismo dai liberi comuni naturalmente il Rev.mo Arci- Marcia. 2) Mascagni, « Le ma- ai oeniro. se la sono costruita con un La straaa per Montep^^g„[^j 

Anche noi, figli non degeneri, in questa fausta ncor- ^Uvisra. e d’olire monte si prete in sccordo con la on.le schere », Hinfonia; 3) Donizet- Una strada, quella per Mon. ennesmio esempio di quella senza dubbio più impoi^, 
renza due volte centenaria inalziamo a Maria di Montalle- procedeva sull© orme di Geno- Fabbriceria e con l'Ammini- li, « Lucia di Lammermoor », tepegù, parte dal Ponte della caparbia tenacia che è tutta se la valutiamo per nuKiTjpjo 

grò d ncetri voti, la nostra promessa, di fedeltà e sudditan- va ohe aveva eletto a suo Pa- strazione dtel Santuario Scena, Aria, Delirio; 4) Ma- Vittoria, tra San Pietro e Fog- ligure, anejie se il campanile di opere richieste e che rie!*' 

za perenni trJno San Giorgio alla eie- Per i festeggiamenti civili è scagni, .< Guglielmo Ratcliff », gi», e moitrandosi nel fondo- m un secondo tempo dovè es- de ancora. Iniziata, come 

zaOh© di un Santo patrono ed stato assicurato V intervento Sogno; » L’Amico Fritz », in- vali© vi si sviluppa e tende o- sere decapitalo, perchè spro- detto, dal Ponte della Vi 
PROGRAMMA DEI FESTEGGIAMENTI i nostri avi non potevano aver per i giorni due- e tre della ri- termezzo; « Danza Esotica »; ^ salire verso U monte; si porzionato m altezza alle fon- ria, la strada si inoltra lui 

rKUUKAmMA Lim rta l tUUlAMtW 11 Sto X nomato Banda di Mombello, 5) Verdi, c< La Traviato », Afc- Porterà grado a grado fin sot- damenla! Montepegii ebbe co ia valletta per un tratto di, 

Venerdì 23 Giugno — Ore 20; Inizio dei solenne Novenario ripetute volte erano stati sai- forte di 70 musicanti. Per il to IV; 6) Pedi-otti, « Tutti in te la chiesa. Quella per San si lu sua chiesa, ma il Parrò- metri, con pendenza minij 

predicato da S. E. Mons. Boccoleri, Vescovo di Terni e vati da crudele'morbo per la giorno 4 — protraendosi que- maschera -, Sinfonia; 8. Qua- Qninco è partita dalla chiesa co continua a stare a San Qui- quindi mediante un pn 

Narni. intercessione di. Maria’ appar- st’ anno i festeggiamenti fino drano, .. Gloria al Fante Ita- P®^ scendere verso Rapallo, o- neo, come sempre ci stettero ponte a du© arcate passa^ 

Sabato 1 I uo-Ho sa sul Montoiiegro auàlche se- a tale giorno — interverrà la liamo », Marcia Sinfonica. fa si.- lavora in prossimità del- i suoi predecessori. Alla do- stra del torrente iniziandi 

“ colo avanti Alla elezione fu rinomata Banda ”Ghio Secon- . . , terre Grasso. menica, p«rò, le messe da ce- na salila dell’ 8 per ceDM 

Ore 7 — Messa della Comunione generale celebrata da S.E. data la maggior solennità e fu do’’ di Genova. . Uome avevamo assistito nel lebrare sono due, una per continuando cosi per circi 

Mons. Boccoleri. ■ prima la Magnifica Comunità L’illuminazione, le sparate svolgerà la 1935 al primo colpo di piccone ogni chiesa! tri 600 metri, giovandosi 

Ore 8 - Imbandieramento generale della città e dei sestieri rapallese che con atto notari- dei sestieri, la .. volata » con- ^ Uhm Secondo - di Ge- per 1 inizio della strada di Sarebbe stato pm logico che ^tro ponte ad una sola 
- Esposizione nella Basilica Arcipresbi-terale della pre- le ne diede atto, con delibe- serveranno le belle caratteri- ia direzione del Montepegii, abbiamo oompiu- una chiesa fosse stato costruì- to Mediante un terzo pc 

ziosa Arca delia Vergine salutato da numerose salve di razione unanime, poggiata, sul stiche, migliorale notevolmen- ^ settimana scorsa un so- ta, si, ma sul bel costone pa- ^1 una sola ma ampia arci 

,v,reT.4.o^.=.tn ^ .-Ini _ j,-ii „ _ut., riiùtiin UL-i? ... , , . ^lo 4 Luglio; praluogo allo duB stradc con- noraimco che sta a mezzo del- to strada passerà ancora a 


PROGRAMMA DEI FESTEGGIAMENTI 


, migiiuraie nowvoiiaeii- ^ Luglio- pi 

1 re volata » assurgerà a f,, 

colo sempre più grao- FRIMO PROGRAMMA; “ 
e tenendo presente che l) Marcia sinfonica; 2) Ver- 
: possibile gravare ulte- di, « forza del dostino », 


mortaretti e dal suono delie campane delle parrocchie resoconto delle grazie ricevu- te La re volata » assurgerà a ® ’ V i cne sta a mezzo dei- i* suaaa passerà ancora, i 

del Capitaneato di Rapallo. te, in data 6 ottobre 1736. E spettocolo sempre più^gran- l-KIMO PROGRAMMA; '“'“l prosenza del Se- le dee frazioni, m modo da u- «iistra del torrente l*r p, 

, =1 rivnìao souipie piu gran ....... gretario ragioniere al Comune, niticarle spiritualmente e ma- gufi-© fino alla località «A 

Ore 10 — Messa solenne mi musica cantata dal Rev. Mons. molse quindi 1 invilo alle „ lenendo presente che 1) Marcia smfomea; 2 Ver- p ^ dalPassistente oomm lorialmente (chiesa unica nuzzi ,, 

Orazio Ratto, Arciprete di Rapallo. ai lavori oSS*” nTH Sla'nnlci Lzfctó le dué II tronco eseguito è gii 

Ore 17 — Omaggio dei fanciulli rapailesi a N. S. di Mon- i„.An * -na -a» i riormente il tetto del Castel- , ' i®» ® Catalani, « La visita di cronista, i due carne- attuali, strada uiiica, ccc.l, circa 2 km., la strada f 

‘allogre- orSessero i^rJiwfoer le ‘® Po^hè lo spostamento d'a- "aily », Fanali; 4) Rossini, „ti per ispezionare e control- rendendo un bel servizio al- misurarne 4. 

Ore 20.30 — Vespri Ponliflcali ed Omelia di S. E. Mons. jppjo alla fausta elLlono Precotto dalla vulcanica e- rima , V®, ’> '“p® P®®!*® <i®i lavori, ai qua- l’amore e alla concordia. Ma Anche qui la tenacia 

Boccoleri — Trina Benedizione. Le deliberazioni varie risultaFùrione di fuoco potrebbe oau-L I LohSSrto ”,ÌT‘ 1“^'! ”“*®''°’® ® continuo questo non è m fondo il pnn- frazionisti appare grami 


1935 al primo colpo di piccone ogni chiesa! tr, 600 metri, giovandosi 

per 1’ inizio della strada di Sarebbe stato più logico che altro ponte ad una sola an 
Montepegii, abbiamo oompiu- una chiesa fosse stato costruì- ta- Mediante un terzo P® u . 
to la settimana scorsa un so ta, si, ma sul bel costone pa- ad una sola ma ampia arcai 
praluogo alle due strade, con- noramico che sta a mezzo del- to strada passerà ancora, a 
forteti dalla presenza del Se- le due frazioni, in modo da u- inistra deJ torrente per pr» U S 
gretario ragioniere al Comune, niticarle spiritualmente e ma- guir© fino alla località « iMs Cfea: 
Pescia, e daH’assistente comu- terialmente (chiesa unica, nuzzi ». 'wah 

naie ai lavori Chiesa. Noi in scuola unica anziché le due li tronco eseguito è già jAdu 


danno notevole e continuo questo i 


1 fondo il pun- frazionisti appare grandia.Aj i 


Domenica 2 Luglio 


Ore 7 — Messa della Comunione Generale, celebrato da 

Mons. Orazio Ratto Arciprete di Rapallo. ° lancio aeiie nu- 'maschere sTn- "^otentà di riuscire, e~ provvft- r;cordare qui lo sviluppo e laiche dii anni ne ha 82 conti 

Ore 10 — Messa Pontificale ed Omelia -di S. E. Mons. Ce- jorn volta all’elezione p fi nr> ^di razzi sia simultaneo ^ j ’g, « àdriarìa Le- a derimere le contro- importanza delle du© strade, imperterrito a prodigai^ 

sare Roccoler., Vescovo^d, Temi e Narni. Presenti _ „oirvt adtrlIn masi . vU --i- couvreur » Fantasia- 4^”Liszt ''®*’sie che la strada crea tra i che se rimarranno in un pri- stancabilmente la sua op 

in. forma ufficiale — l’IU.mo Signor Comm. Silvio So- f,oniL,j ^ai niù anziani ai solenne processiono seconda'Rapsodia Ungherese.’ ‘^"todini che si vedono altra- nio tempo a fondo chiuso, vivido esempio ai giovani 

lari Podestà di Rapallo, 1© altre Autorità cittadine, la giovanissimi misero nell’urna giorno 4, Mons. Arciprete gj Leon Bard «La duchessa i loro terreni. potranno, e ci auguriamo fra cordiamone il nome: Adì 


' n^tri^ar^i"^ Ite sare pericolosi squilibri si Uohengrm », contributo di amorevole assi- to del nostro ragionamento, ma. Valga per tutti Fé 

II nmwpilre ^ aZmtare la “l sinfonica, utenza, regohmdo to sovven- nè to scopo del nostro arti.- ds un vècchio che, oc 

di devozinnp alla iinstn Ma volata cloaca Ha tarra In SECONDO PROGRAMMA; zlohi dèi Gomunc, altmèntan- colo.... 77 anni diede anche lui 

donna. Le parrLhie talte“ei Lodo^hc il lancto Mie’mi- •) M®™® sinfonica; 2) Ma- ■!“ n®i irontadmi la già fortó Lo scopo nostro è quello di ma colpo di piccone, 

raniir-iffieaiA r>ni => i— 7^^ ‘ lancio aeiie scagni « Le maschere » Sin- "^otenta di riuscire, e provve^ ricordare qui lo sviluppo e la ohe dii anni ne ha 82 ci 

loro volta alfeleztone e il po- LTltito p(>sstoile”'“ torSm.'ì) Giléa, . Adriana Le- ‘*®"d» ® derimere le contro- importanza delle due strade, imperterrito a prodigi 
polo V. aderì in massa e ^gli "“LfreoSTn^ processione ZZ'a. Tv. 


Fabbriceria della Basilica - Dopo la Messa tradizio- j, volo del loro consenso Ad P^’o^vederà perchè rientri nel- Tabarin » Fantasia • 

naie salve di mortaretti a cura del Sestiere Gerisoto. elezione unanime, compiuto — f^asfiica verso le ore 11. La ej farcia sinfonica. 

Ore 20.30 — Vespri Po«iticali- scritti e controfirmati da un chiusura delle feste cosi non 

notaio i vari verbali _ fu i. si protrarrà eccessivamente, DOAllfO |l0||rnD D DflIÌA 

Lunedi 3 Luslio inoltrata la nratica alla Curia favorendo una mageiore af- S rUIH# 


Lunedi 3 Luglio 


Ore 7 — Messa della Comunione Generale celebrala da 
S. E. Mons. Boccoleri. 

Or© 10 — Messa Pontificale di S. E. Mons. Angelo Sorac- 
co, Vescovo di Possano — Panegirico del Rev.mo Prof. 
Agostino Queirolo. 


inoltrata la pratica alla Curia favorendo una maggiore af- 
VaLcana perchè il giorno del- fluenza di rivieraschi e di cit- Domenica 2 lugli 
^ ^ rApparizione, 2 luglio, fosse ladini, che il giorno dopo deb- vranno luogo, indet 
^ proclamato la festa, di precet- bono riprendere le normali a- ^te Sezione L.N.I., 
’pro?' 7Xitudini. Per il pameriggio « '™n«®®‘“>“hri 
Prof, rito™ ràpallese (Gosi Maria q,,, „ quattro zi or- MATTINO, ore 10; 

di Montallegro fu legalmente P . ^ .. .. ,. , 

Jons. proclamata nostra Patrona e S®nn“i»'-® nn programma di Gare ve-li^e iBr 


Un po’ di miopia di oggi non molti anni, essere allacc-lArate, meglio da tutti cto-'! 
non lascia intravvedere il va- date Tuna all’altra, in modo sciuto col soprannome di fi 
sto domani, ma nel comples- da formare una circonvalla- chfli, l'uomo di accùBio: ^ 
so tanto nell’uno che nell'al- dune inontana, che sarà méta Invitiamo i rapallosi a 0® [ 
tro versante dove le strade di passeggiate oltre che favo- pierò una escursione tank) C 
progrediscono, la « resistenza rira lo sviluppo delle due fra- l’uno che neH'altro versan! | 
passiva» non è stata molta, ziani. alfine rendersi conto delle kP 


, . „,.rinnr4 i.merr. inriertm rial 1 ■/1 rt passiva» non è stata molta, zioni. alfine rendersi conto delle 

ZlTlZZZTZZZt Te S»SrL.RL‘to‘’±èm F®^®*® P®»®®f>®re =®h sub ^«,1® ®‘f®<l® -ii S®» Quìri- nemerenze che MontepeglMj 
bono riprendere le normali) a- ^ fidente alacrità, sormontando, co il tracciato è stelo iniziato San Quirico stanno dt;gtjista!Ì| 

bitudini. Per il pomeriggio maiuiesiazioni. evitando, raggirando gli o- dalla frazione in discesa fino dosi. J 


co, Vescovo di Possano — Panegirico del Rev.mo Prof, storio ranalìese ' Così Maria pomeriggio ’ evitando, raggirando gli o- dalla frazione in discesa fino dosi. 

.Agostino Queirolo. S MenlXgro fu SlmeTte ®‘°“' “““ ® ‘ “f® ! ®“® ‘“'““l® <1®“® " Sell«no » Sola obiezione, quella * 

Ore 20.30 - Vespri Pontificali - Omelia di S, E. Mons. proclamata nostra Patrona e smiizznk un programma di Gare veliche per serie libip Siamo partiti da Laggiaro, <* condotto a termine per un sapprovare il zig c zag da 
Angelo Soraoco — Trina Benedizione. quest' anno in cui ricorre’ il divertimenti, gare marinare, re m. 4, 4,50 , 5,26; verso la strada; che conduce a tratto di mi, 1600 che si svol- lato all'allro del torrente 

secondo Centenario di quella ®®®. POMERIGGIO, ora 16; 0“™®’ ““P® ®'"qù® J® ‘r® oasta^oti. da frutto II compie la strada per M«i 

Martedì 4 Luglio .“Su’? c“=to"un'?"prt !irno,,‘S!raifa1Ìro^GX fitrtr “ ' 

Ore 7 - Messa della Comunione Generale celebrala da all-, processione” delP^iltinio comitali destinali alla^raccol- ZuZ le tare “saranno dolafc IZ ZZZZ UZZZJS- ore t'nX òf ■roZ’.rioof ' ri "T™ ““7,3 


Ore 7 — Messa della Comunione Generale celebrala da all.» p>’(^«=ione^ driF^lt’^io co^t^^d^tinatr'^la (®nU di Rapallo. squadra di frazionisti in- so. di circa mi. 2000, è quello La strada doveva essere !■ 

Mons. Vescovo Diocesano. giorno’^ totoXLl LV S . X!!!” i ‘X tenti al lavoro, abbiamo assi-1 ora in via di costruzione. Il ca per le due frazioni, 

Ore 9 - Ricevimenlo - sul Ponte del Boato - di S. Em. Ito e col popolo tot’to'to tat- mah“è stato thiamàkTta tua’ ®®t't“ta®®‘® * ®>“® ‘®®®“ “<». “®®®®® <t® t®®®' ® t®™ ZZ’ ““ "'“M 

Rev.ma il Cardinale Pietro Boetto, Arcivescovo Metro roochie del Vicarialo Z \ XiH X X Tirn ni ninttplln ““i® ’ ®'®“‘*®‘'® ® ,''®®®® S®'>® ®®®® 

Dolìto di Genova i . n • i- '• - Pf^steeaite' il segreta- 1 IrO al piall6110 .sta strada abbia davanti a se giare o nel versante opposto, che rallegrarci con tutti ipw 

», ,, ,, D ' l e I H n r H 11 o ■ a ®i®h® religiosa rin- ,.^u dell'on. Fabbriceria signor „ „ , , , un avvenire sicuro, per la zo- La pendenza della strada va- zionisti per aver coraggi! 

Ore 10 Mesta Pontiflcale ed Omelia dello stesso Emi- verdisce ne. cuor, ad ogn, da- Ckmssk, che sarà ,, " ““P®!®;''®®® Comunale fra aomeatiok che àttreversa e ria dal 6 all'8 per cento. mento troncato ogni indi^*® 

nentissimo Cardinale Boetto, alta presenza delle LL.EE. la stanca. E ,1 rito acquista , 4 Gacciator, tesserati ara svol- p^n juciamento a quasi direi- Partiti alle ore 8 da Lag- aver - con il oòstanle V’ ' 

Rev.me 1 Vescovi, di Chiavar., Temi e Narn. Fo^no, maggior soleniilta nelle nevo- XseSrio dal sto t® ««utatto con il centro. ginro, dopo i vari sopraluoghi gio del Comune - seg»*" 

delle Autorità oiltadme, dei Venerandi Capitoli Basili- coziom doiranUca fedb e del- ® »®Sretario dal sig. i,gpno di tiro a segno pna ga- » abbiamo incon- lungo la strada alle 10 30 e- via ai progresso e allosvW 

RR piXX vSL?ato“"“‘ ” * !“ ®®™P®® ®-®®»y®‘® S>®"® «il» “X iw”in?'s^roare bure 7'“ ‘rato uSre S^S'S’s^mX Xmo gS «p\,r dVre^.do la deir?uT“beIle “>;j 

RR. Parroci del Vicariato. tadma, gloria che ha cosi vi- nanza 1 invito di serbare bure chi premi, in fervorosa, attività e quindi Parroc.o Breve sosta, acco-La passione, 1’orgoglio 

Solenne incoronazione della Statua della SS.ma ve e profonde tradizioni reli- na aco<g;lianza ai solleoitaton — -;- q ginvsue «1 otUmo parroco glicnza più ohe cortese e poi questi lavoratori non si 

Vergioe di Montallegro per mano dell’ Eminentissimo giose nel culto della Madonna di offerte, tutti muniti di au- Farmacia dì tumo Giusenne Pezzi che mol- seniore aocomoagnati da don descrivere a oarole- occH^ 


• Garibaldi, to filosoficamente e mollo di-1 Pezzi eccoci a Montepegii, Un| 


Ore 18 — Vespri solenni in musica.- 
Ore 20 — Solenne processione con intervento di S. Em. U 
Signor Cardinale Arcivescovo di Genova, degli Eccel¬ 
lentissimi Vescovi di Ghiavari, Terni e Narni, Possano, 
e delle Parrocchie dell’antico Capitaneato. 

Ore 2i.30 — Arrivo sul Ponte San Francesco della preziosa • 
Arca della Madonna sopra l’artistico carro trionfale do¬ 
nato dal sig. Giovanni Caìnessa — Grandiosa sparata 
detto dei « Ragazzi » nell’alveo del torrente e spettaco¬ 
loso lancio di bombe dal Castello {« volato »). 

Ore 22.30 — Te Deum in Basilica e Trina Benedizione im¬ 
partito dair Eminentissimo Card. Boetto — Parole di - 
ringraziamento di Mons. Arciprete. 


Casazza di Genova 

La Musica in Chiesa è affidata alla celebre Cantoria dei 
Padri Domenicani di Genova-Gomigliano, composta di oltre 
quaranta cantori. 

Nelle serate delle festività : illuminazione della città e 
del golfo, tradizionali salve dt mortaretti, lancio di bombe 
e fuochi di ^lrtifìcio. 

Rallegreranno le festività due rinomati corpi bandistici 






di Mombello (Milano) e Genova. 


rada per Montepegii (foto F. Hai 


(varano nella strada per San Quirico (foto F. Eam 
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Spettacoli 

Cinema REALE 

Ui giovinezza di una grande 
ImperaiTice. E’ un film ehe à 
Comando sollevato il clamore consen- 
bato 24 0., ziente delie folle. Interpeti: 
luogo nel Jenny Jugo, Friedrich Benfer. 
nuova Ca. Oggi e domani domenica. 

ru truv a SIA w.. *.wpullo Una a- E' arrkicUa da felicità. Una 

imbelle frazioni sono legati dunata di propaganda odonto ondata di allegria e d’amore. 

yincoU' di amore e di af- intrica. In tale occasione il Int. Gar\’ Cooper, Jean Arlur. 

j perchè, comprendendo ia Consulente specialista oddnto- Lunedi sera, martedì, 
flae bellMza del gesto di latra del Comando Federale Knock-out! Un pugno e un 
gti frazionisti potessero ap- C. I. L. di Genova, impartirà mazzo di rose. Int. Max Sche¬ 
dare il loro sterzo con un direttive per la profilassi den- meling, il campione del nion- 
njrto fluanziarro che atìret tarla degli organizzati. do di boxe e l’indiavolatissima 

L ii compimento deil’ im- Alla adunata interverranno Anny Ondra. Martedì sera, 
1 Podestà, i Segretari Politici, mercoledì. 

i Comune di Rapallo fa le Segretarie dei Fasci Fem- La venere dell'oro. Superba 
L per queste due strade, minili, i Capi Sezioni Assi- interpreta.zione di Mireille Ba- 
podestà è largo di aiuto, stenziali e Sanitarie, tutti gli lin, Saou Copean, Pierre Ma¬ 
il bilancio comunale ha ufficiali della G.I.L., tutte le gnor. Da giovedì. 

[lermini entro i quali deve dirigenti femminili della GIL Cinema EDEN 

Uere stabilizzato. I biso- (Capo gruppo. Capo coorte, 
tdella città sono tanti e Capo centuria. Capo mampo- 

Lplici, occorre dividere le lo), le Fiduciarie delle massa- sentimentale, niusi^e. Inte - 
tuilA b per questo ap- ie rurali, tutto le Patronesse preti terna ^k. Fn^l Ose- 
le qualche rotto eccessiva. dell O.N.M.L, tutti, i Capi set- Pe, Kail Schoenboeck Paul 
Ite parsimoniosi. Ma la [ore e Capi nucleo, d Presiden- Kemp, btosera e doman . 
Uuoiua non è, m questo ti delle Associazioni Combat- , 

^assenteismo o mancanza tenti, i Parroci, i Curati, i ^ w I w w i O 


soU> ia nostra 


. come -- - 

jja, capace di tali 

volontà. 




appello della Sezione sanmar- Imbarcazione speciale da pe- 
gheritese della L.N.I.: Isca « Ma,remola » : cav. Artu- 

Moslra articoli da pesca: 1 ro Mosconi, direttore Cfisa Or- 
De Bernardi e C.. di Genova; j funi Marina Mercantile. — 
Favaie Raffaele, Lagomarsino Vetrine; Salumeria Pallavidi- 
Maria, di S. Margherita Lig.;,Do; Salumeria Azzini; Risto- 
Cesare Malagamba di Genova^ raiite Corona d’Italia: Tratto- 

— Esposizione del pesce: Fi- rie della Marina, Genovese, 

gari Battistina e C., Chiodo Viaggiatori., dei Pescatori. 
Giuseppe; Bardi Angelo; Car- mezzo del nostro giornale 
bone Maria, di S. Margherita, Sezione L.N.I. di S. Mar- 

— Pesci m vasca; Ditta Mi- Ligure, orgunizzutnee 

ghormi, d.. Genova^ - Img- ,M„itbstazìone in colla- 

gitona popolare; Maria Gm- , v. <„in_ 

gliotto, di S. Margherita. — boimioiw con. 1 Azienda A 
Reti. Viaoava Salvatore: Ca- noma, invia a lutto gli esposi- 
oessa; Paccagnella G, B.; L. tori ed a lutti i collaboratori. 
Morchie, di S. Margherita. —.luii vivo grazie. 


Tradizioni marinare a Santa Margherita 

La Mostra degli articoli da pesca 
e l’Esposizione del pesce 


•ae sostentamento e motivo L' iniziativa della Sezione 
i viltà. Venne così quesl’anno della Lega Navale Italiana è 
leala e rapidamente attuata servita magnificamente a di- 

.Settimana mostrare 1’ attività marinara 8'‘ 

mercè il concorso di S. Margherita Ligure ed a 
[aeirAzienda di Soggiorno, u- favorire resercizio della pesca 

' .v: questo periodo di tempo 

megliiu quanto mai teso verso il mo- 
vimento autarchico, 
pieno La mostra, seppure affw'tla- 
mti e taraente disposta ed attua.ta 
in- con mezzi limitati, ha supera- 
gare di to bnllanlemente le previsio- 
e colla ni che gU organizzatori si ri- 
_ pescatori proratUevano, raggiungendo e 
Mostra degli ar- scopi e finalità. TaJe successo 
l’Esposizionu è di ottimo e sicuro auspicio 
_, ;; z:"‘' per le future edizioni. 

venerdì a -domenica Attilio GIOVO Venerdì scorso, alle ore i9, „ Covo di Nord-Est )>, ove S.E. 

_^_ S. L. Russo, Capo Oi S. M- Russo offii lo spumante in o- 

dolla Milizia, un brilianto nore degli Ospiti. 

LE GARE DI PESCA stuolo di ufficiali Generali, il II mattino seguente S. E. 

A conclusione dotta ( Setti- >1““' Gbe.-smppenfnhrer Rubro, prima di ^rotore San- 

infliiH viMr-nm-H «j generale Bokerle, ea una. ims- ta Margherita, volle lecarai 

sono svolle le eare di «esca Ufficiali germanici nuovamente all’ Istituto, per 

rardrSti con to H-tlhl S. A.; oiioi-arono la nm ^lutorc le piccola Orfane, con 

™>Ì i.oipntiim- -KITIA «tMti i Sira ridente città della, loro le quali cameratescaineiile fa- 
partocipanti Risultati. presenza per visitare ristitulo cevn la prima colakione Alle 

Pé’c/'/i rnn Jn rarLrin- 1 Miro- Orfane deilc Gamiciei Ne- ore 10.2u, dopo aver rivolto v- 
1. PnorpórtoZ kg TS to. 1“! “““ to parola di comptocmenk, al 

ai 2 sitrio « gestione deil’O- personale deirisUluto, il Lapo 

1 /: ^ iKi'a di Previdenza della Mdi- di S. M. della Milizia prc«e.- 

k- \’l5u’. 3 ’ CÓncssa® Luigi attenderli alimi- guiva in automobile alla volta 

uopol. Porr.' di S. Margheri- fc'toss® “«1 Uollagiu il Capo re- di La Spezia, 
ta kg. 1,080. 4 Jannki Anto- l»rio dall’Opera di Prevideii- 
nio, Bop, Coni. S. Margheri- za della Milizia gen. La Itocaa 
la k«- 0 300 • grand’uff. Vittorio Emanuele, 

’peZa col 'boleruino: 1. Nor- Podestà di B. Margherita, u 
tinp Giao. di Rapallo, kg. 0 e Segrelario Politico e alcune 
gr. 720 ; 2. Scatena Armando rappresentanze del l'ascio lo 
di Rapallo, kg. 0,720 ; 3. Arisi oaie. 

Angelo G.I.L. S. iVIarghenta, -'*‘=1 grande salone di entra- 
kg. 0,720 (a pari mento); 4. ^ delristituto, erano schiera- 
itovelii ing. Filippo di Rapai- to le allieve, ohe all apparire 
lo. Gigalini Leo Isnardi Da- 6“**' 'toplli, intonarono 
vide, puro di Rapallo a paki ‘'Inno a Roma; S. E., ascolto- 
merito,' con lo stesso peso dì ‘k reseeuziono delPInno, gui- 
kg. 0,700 , 0. oap. Elia Schiat- dò la missione nella visito del 
fino di Portotlno . 6 Giuflra t'ari reparti dell Istituzione, 

Giovanni di Portolino; 7. Roi- ebe ha sommamento i«i,teressa- 
secco Antonio e Marchesani to di- ufficiali germanici, i 
prof. Lirico; 8 'l'assara Sto- qnali hanno espresso il loro 
lane eco.- seguono altri II compiacimento per la perfetta 
sorteggio fra i primi, classili- organizzazione, 
cali Ito favorito rlspeltivamen- '*« oaP-b ai intrattennero 
fc. Nortino Scatena Arisi e quindi lungamente colle allie- 
ki' [rovelli ’ ' 76, che eseguirono alla perfe- 

E’ segnito, alle ore 13 nel “One i cori degli Iniq e dei 
-| -„A giardino dell’Albergo . Indo . tM-sU. suscitando sm- 

. (g.o.), un rancio peschereccio, s®™ commozione. A chiusura[ 

sumato tra la più schietta al- esegui 
legria ed ai quale hanno par- 
teoipato con le autorità e ge- pi^ud 
rarchie locali, gli organizzato- 
ri e tutti i partecipanti alle 
gare di pesca. 

MODELLI A VELA chetto 

re 15.30, prospiciente 
pontile in Piazza V.L^ia 


Nel ciclo delle varie manife¬ 
stazioni che la Sezione L.N.I., 

con la collaborazione dell’A-- 1 - --r- 

zienda Autonoma, organizza m occasione delle 
durante ogni anno di attività, -'lavali 

zdone quelle di carattere ma- na serie di manifestazioni 
rmaro e peschereccio che, per ramente mannare . 
la prima volta, si suno svolte ancora peschereocie. che 
in questi giorni nella nostra centrarono subito il 
città. La Sezione sanmarghe- consenso d; autorità, 
ntese della L.N.I., da parec- cilladini. Pai-ticoiarmente 
chi anni sta svolgendo una pressanti furono le 
fattiva opera di propaganda e pesca col boleaUuo 
valorizzazione marinara, tale riservate ai 

da ricevere l’elogio più ambi- dilettanti, 
to aaiia sede centrale. ticoli da pesca . 

Così da parecclii ain-m orge- dei pes^ fresco, che^ 
nizza le regate veliche per svolte 


le, che hanno la prerogativa 

ui adunare nel nostro magiufl- Vvonsv/niv/ 

co gotto Uguflio, le migliori ^ tùPUStAiUAl 
iiiìbai'caziom da regata e tutti na Mostra degù articoli da 
1 piu noli sKipers italiani, fra pesca - aspc^zione dei pesce, 
1 quali orgogliosamente ciliia- venne gasieraata, nei gi^dmi 
ino la incoagiia d’oro al me- puomioi ui piazza Cristoforo 
rito sportivo marchese Leone Eoloinuo, tutti adaobbau e pa- 
neggid, il vincalore sull otto vesau Ui bandiere, festom e 
metri B, 1. «Italia» alle 0- urappi. Miglior luogo non po- 
umpiadi ui Berlino (Liei), teva scegiiersii, m quanto nei 
ousi organizza quelle per se- centro dei giardini lo tìcopri- 
ne popolari, che nanno lo sco- ture deli' America addita a 
po ui tener viva la passione e tutti il mare che tutti attrae. 

1 emulazione fra i barcaiuoli Urdiiiati e ben disposti fi- 
uel luogo. Cosi da parecchio suluirono i banchi per l’espo- 
Lempo celebra annualmente la sizione del pesce fresco cattu- 


cia da Venturini Gabriella, 
Bottaro Graziedla, Marchini E- 
ILsabetta, Scozzari Graziella, 
Puggioni Maria, Delfauro Gu¬ 
glielma, Vignolo Maria Rosa, 
Airola >\jilonielta. 

c< Il vagabondo » ebbe un 
piccolo grande interprete in 
Gavazza G. Pietro, tanto che 


a raggiungimento dei lia e ( 
o finale. vera i 

iuciamo, per premiar- stiano 
ppi dei frazionisti che vegno 
I nelle due strade e chele 


0 uai motopescherecci doi- 
ilottigiia sanmargberitese. 


ideò l'urganizzazione del Pa- varietà di magniuci pesci che 
Ilo Mannaro « Golfo Tigul- venne esposto; dai naselli al¬ 
no », che ogni anno chiama a le triglie, dalle sardine alle 
raccolta, in accanita e cavalle- acoiiugne. dalle orate ai denti- 
resca competizione, i forti e- ci, dai calamari ai polipi, dai 
quipaggi' rivieraschi desidero- moscardini alle ai'agoste. Pol¬ 
si di aggiudicarsi nel nome e la numerosa ha visitato questa 
per l’uiiore del paese che rap- Mostra, provvedendo all ac- 
presentano, 1’ ambito gonfalo- quistu dei sanissimo e gustoso 
ne raffigurante geograficamen- alimento autarcaico. 
uè li Golfo Tiguliio. Assai ammirato il padigho- 

A' tutte queste maiiifestazio- ne degli attrezzi e articoli da 
ni mancava però quella che pesca con ordinatamente espo- 
fosse veramente caratteristica eti ami, girandelle, tornichet- 
pecuUare alla nostra città, ohe le, canne, salari, lenze, seta di 
aal mare ha sempre tratto e Spagna e seta «Italianissima», 

■ I secchielli, reti, tartaruga .. 

- y-, i_ 4 . 4 . 4 .* tro numeroso materiale ben 

1 Comoattentt noto M pescatori di canna. 

a Cabanne d'Aveto roelaf roSrdT'ehiusr® va» 

Tre torpedoni di oombatten- tramagli, pure esposti, hanno 
ti sono parliti domenica alla fornito motivo di parbeolaro 
Càinquista di Cabanne d’Aveto, interesse, 
guadati daJl'oUimo Presidente Novità assoluta pel pubbli- 
Nassano. Giornata primaveri- oo risultò il b^ico friggitoria, 
ie, concertino della banda del '^nt i- pesci ed i molluschi, da- 
Dopolavoro cameratismo am- vanU agli occhi incuriositi di 
mirabile. Prima di partire i oRtadmi e foresUeri, venivano 
circa cento combattenti hanno cucinati e subito distribuitì^ a 
reso omaggio al Monumento pi’ezzi popolari. 

ai Caduti e poi ih marcia Fri- Altra novità l’esposizione di il - - _ -- 

ma tappa a Borzonasca, dove nuovo tipo d’imbarcazione Emanuele II, si svolsero le ga¬ 
li camerata Sivori a ' nome denominata « iMaremola » dal- re dei modelli a vela, s^uite 
dei trinceristi del sito, porge f’ideatore cav. Arturo Mosco con vivo interessamento daJ 
il suo auspicale saluto Poi ar della Casa Orfani della Ma- pubblico. Ecco i risultati; 
rivo a Cabanne. che si preseli- Mercantile, specialmente Gara sene libera m. 1,25: 
ta ineffabile coi suoi pianori P®»-’ P®^ diporto i. « Zena » di Ascoli Alessan- 

ammantati di fiori tutta ver- bolentino. Nel centro del- dro di Genova; 2. « Assunta « 
de di faggi ’ carena, un portello mobile di Oerbi Albino di Genova; 3. 

Fiori alla lapide dei Cada- robuste Geniere si «Pupo» di Gazzolo Augusto, 

ti. Fervide parole di benvenu- può chiudere ed aprire a yo- di Portofìno, 

Lo da parte del prevcslo don osservando cosi diretta- Gara modelli serie Ubera li- 

Molinelli ’ “ nefsr.audo . 0 - 1.1 .. l..7,-.ÌGi - di 


la raaccliietta !’« Ometto». 

La quadriglia dei lancieri 
ebbe interpreti impeccabili at¬ 
traverso deliziose coppie; No- 
ziglia Agostino e Venturini 
Gabriella; Gavazza Pieixi e 
Delfauro Guglielma; Canessa 
Franco e Meschini Elisabetta; 
Queirolo Aldo é Puggioni Ma- 


/andosi 


balta i bimbi della II e III 
sezione; si distinsero Gavazza 
nel procaccia e Ricci Alma 
nel dociamaire la canzone del 
pane del Duce. 

La ncetra aifrerttala cronaca 
non può rendere al vero la 
vivacità della serata, l'elegan¬ 
za dei vestiti, la compiutezza- 
ariistiea raggiunta dai minu¬ 
scoli attori. Merito grandissi¬ 
mo della egregia direttrice si- 
znorina Angela Tian,j' e delle 
egregie insegnanti rev. suor 
Candida Barbarini @ rev. suor 
Colombina Ghio., 

Accompagnò al pianoforte 
ia gentile signorina Jolanda 
Noziglia; eseguirono apprezza- 


Sohenonei Vit- 
itta, casali.nga; 
imo fu Nicolò, 
Airola Teresa 


I agricoltore, _ _ _ 

Angelica fu Domenico, caaai. 


IL PODESTÀ ha approvalo 
I un premio di lire 2000 ai di- 
I pendenti squadristi Bellocchi 
I Ultimo, BatUsttlli Giulio. 


In base a regolare et 
sono stati nominati Vi 
grelario al Comune il c 
ta Lazzarino dr. Cariba 
a ragioniere, il camerai 
Giuseppe De Ferrari. 


Madrina la gentile signora 
Bina De Barbieri Petazzi — 
consorte del nostro Segretario 
Politico e Presitiente del Ten¬ 
nis — domenica scorea è stato 
inaugurato un nuovo campo, 
che accresce e completa la at- 
' • '• della no- 


Enrico Costa, presente con il 
consiglio direttivo dell’ Asilo, 
cosi tanto bene diretto e am- 
niinislrato, volle fare dono ai 
bimbi di giocattoli e dolci, a 
gradito ricordo della cosi bel- 
•a e commovènte serata. 

Trotteninento scelostico 

I bimbi deH'Asilo della par¬ 
rocchia di S. Ambrogio, da- 


, che commuove con 
le sue parole di esaltazione e 
riconoscenza verso gli Eroi 
immolatisi per la Patna. Mes¬ 
sa nella bella chiesetta,"e poi 
la piena libertà di godere del¬ 
le balsamiche aure, di'’ scia¬ 
mare per 1 campi fino all’ora 
della succulenta colazione ser¬ 
vita, in modo inappuntabile, 
daU'albergatore sig. Cella. 

Qualche breve, cordiale di¬ 
scorso, inni, canti, evviva al 
Re Imperatore e al Duce. 

Poi balli, giochi, musica, 
per predisporre ii ritorno, ohe 
si compie in piena letizia co¬ 
me nelTandala, tra squilli di 
trombe, clamori, di evviva al¬ 
le belle ragazze: « Quel maz- 
zolin di fiori.... ». 


trezzatui 


Mercoledì il R. Provvedito- 
( agli Studi di Genova, on. 
uoa, De Regibus, ha visitato 
Istituto Orfane CG. NN. 


CINEMA SAVOIA: L'avve- 
vre (A Lady X. film tecnicolo- 
?, int. Merle Oberon, Laurea 


RILEVEREI piccola 
redditizia, acquisterei 
I sette Icxa,ìi prossima 
I modità. Pistone, Via 
lei 13; Milano. 


filetta 


Carduc- 


IL G. F. OLIVARI Arturo 
giunto secondo nel Circuit 
Motociclistico di Ferrara. 

TURNO 


inetroquadro 


I FARMACL 
I Sturla. 


Sisvab 


Emma Repetto 

Piai» [. llPaila - Vii (ili. Eiag. 

CHIAVARI 


Mode • Novità 

Doino-Signoro-Bombinl 

Vasto assortimento 

COSTUMI BAGNO 
e SPIAGGIA I 

llTUnELEmGLlORlHAitCHE: 


\gli espositori 

I Hanno contribuito al bril- 
I laute successo della I Mostra 
] degli Articoli da Pesca e del- j | 
I l’Esposizione del pesce fresco . 
Ile soltoelencate ditte, rispon- | 


Lgegete la 4.a pagina 


Lungo la strada per San Qu 


lavori di sbancar 
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RAPALLO, 24 Giugno 1939 - XVII 


CALENDARIO. — Giugno 24, TArnia del Genio solennizza 
l’anniversariO' della battaglia del Piave (1918) per la quale 
ebb(! la medaglie d’ oro. — Anniversario della vittoria di 
Solferino e S, Martino. Festa del Regg. Lancieri «Aosta». 


IL MARE 


CALENDARIO, 
precetto e gioni 


Giovedì 29,Ss. Pietro e Paolo, feg 
festivo anche agli effetti civili. —^ A T 
•azione delLerovea figura di Pietro Mici 
•ura dell’anno finanziario per Le Amm, 


ultimo il pubblico, a si] 
calato', sarà, meglio di 
buon giudice delle sue 
di tragéda. 


RATTO 


SOCIETÀ’ Anonima FonoATa neb isto 

CAPITALE SOCIALE L. 25.0D0.DII0 IKTERANIEUTE VERSATO - RISERVE L. \mmì 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVAR; 


del Tmo incendio^ di. Lucia Come abbiamo già annun-idai primi. 

Salvatore. Altro che faville!... ^aato, indetto dalla Fedierazio-! Poiché le disposizioni della 
Fiammate, vampe, disperazio- italiana Golif e organizzalo Fedcrazuoiie Italiana Golf han¬ 
no, urla, maree spumeggiali- circolo Golf di Rapallo, no consentito una più larga 
ti, vulcani m prena efficienza, lunedi 26 corrente si dispute- ammissione dei dilettanti, e- 
lava incandescente che scorre quinto campionato nazio- stesa — con inspirato criterio 
e tutto travolge in un gorgo naie omnium di golf su 72 bu- sportivo - ai vantaggi sino a 
di fuoco e di distruzione; ec- punii senza vantaggio. 12, saranno della partita an¬ 
co la poesia di questa donna, in palio premi per uniche alcuni atleti dell ultimai 

ohe soffre d’una persisteaite importo di lire 7000 ed leva non ancora ventenni, i 

insonnia. I^orse qui sta tutto ^iia competizione sono ani- quali ai recente si sono lode- 
■1 dramma di questa sua poe- riessi lutti i professionisti ita- volmento arfermatà in diverse 
sia irruente, sitibonda di lu- ^ ^ dilettanti, il cui van- gare sociali e regionali, 
ce, famelica d;amore, irisazia- laggio nazionale non sia supe- Dal punto di vista, iBCnieo, 
ta ed insaziabile. Con una e- ^ Fimportanza del campionato è 

aergi^ euia e con un buon jj campionato sai-à partico- riposta nel collaudo della nuo- 
penodo di calma e di assola- larmente interessante dai puii- va regola decretata nei giorni 
lo f'-fwso, potremo avere nel- agonistico, perchè scorsi dalla massima autorità 

la balvatore un ottima poetes- y, prenderanno parte i miglio' internazionale del gioco del 
Un po d equilibrio, gente j,, italiani del momento. ; golf e adottala con tempestiva 
le signorina, anche m poesia questo riguardo avrà note-' disposizione dalla Federazione 


CHIAVARI: Piazza N. S. deirOrto > Tel. 2113 
GENOVA; Via Ippolito d’Aste 16r. - „ 56327 

il negozio in Chiavari rimane aperto anche nei giorni festivi 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 


19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Ligure i 
di Levante e nelle sue vallate j 

C P. E. C Genova N. 12156 C/C Postale N. 4-1143 j 


La XXIX odi 


. di questa 
>i presenta aggiornata 
inpi'e, con precise in- 
i su tutto) io località L 

acque 


Il Banco accetta gratuitamente in versa* 
mento come contante, con valuta d’uso, 
tutte le cedole scadenti il 1 Luglio 1939-XVll. 


re, montagna, laghi, 
minerali e termali, ec 
gli alberghi, i loro pi 
pensione, il conforto, eco. La 
« Guida dellu Villoggiaturr » 
è pr^-ceduta da una rivista 
medico - igienica, m cui sono 
elencati e spiegati' p(‘r il pro¬ 
fano, le varie malattie o di¬ 
sturbi e la loro terapia. Dr. 
G, Redaelli, .Milano, Foro Bo- 
naparte, 18; L. 5. 


j iMurgherila 
ro (iel Tigi 


sorteggio 


SERVIZIO GRATlino 


Da llapaliu per S. Margheri¬ 
ta e Portofìno; 7.30, 8, 9, 9,30. 
10, 10.30’, 11, 11.30', 12 13.30l 
14, 14.30, 15, 15.30, 16, 

17. 17.30, 18, 18,Ito, 19',’ 

2vl 20.35 21.1 

23-45*. 

Da S. Margherit 


luce elettrica, gas, acipia, telefono, e 
IVO LIBRETTO DI DEI'OSITO A RISPJ 


I Magnifica riuscita 

della Coppa Figari 


Lo fflasebera ontisos 


Vi.” premio Cervia 

.41 termine fissato per la 
presentozione delle opere con¬ 
correnti al VI Premio « Cer¬ 
via di L. 20.000 erano pei-- 
veimti alla Segreteria n. 95 
volumi, di cui : n. 4 di poli¬ 
tica, n. 8 di storia, n. 32 nar¬ 
rative, n. 24 di poesia, n. IO 
di teatro, ii. 8 di generi di¬ 
versi. Nove opere non sono 


, 9^25, 10.15 

11.15, 12.15, 13.45, 14.15, 14.45 

15.15, Ì.5.-45, 16.15, 16.45, 17.15 
17.50, 18.15, 18.45, 19. 

Da Portofino por S. Marghe 
rito e Rapallo: 7.15, 8, 9.10 
IO, 11.10, 11.40, 13.10, 14.10 

14.35, 15.10, 15.40, 16.10, 16.40 
17.10, li .40, 18.10, 18.40, 19.10 

Da S. Margherita per Rapai 
lo; 7.35, 8.35, 9.05, 9.35, 10.05 

10.35, 11.05, 11.35, 12.05, 13.35 
14.05, 14.35, 15.05, 15.35, 16.05 

16.35, 17.05, 17.35, 18.1)5, 18.35 
19.05, 19.35, 20.05, 21.05, 22-05 
23.05, 0,05. 

proseguono per Portofìno. 


RAPALLO - Corso Regina Elena 
S. MARGHERITA L. - Piazza Caprera 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezza 

(cassette racchiuse in casseforli che sono 
collocate in apposito locale corazzato) 
Spesa minima - Sicurezza e garanzia 
assolntes sotto C|ualsiasi rapporto 


Portofìno - Sestri Levante 

Gran Turismo — Portofìno 
14.10; S.la Margherita 14.30; 
Rapallo 14.45; Zoagli 15; Ghia- 
vari 15.20; Lavagna 15.25; Ca¬ 
vi 15.30; Sestri Levante 15.40. 


VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-434 

(LIIIICA PRIVATA PER MALAHIE tIERVOSE E AIEHTALI ESaOSIV^IAElìTE PER SESSO TEK W 


Sanitario Prof. MANLIO FERRARI 


U!a Domeolco Flasella, H. 7 fot. 2 GEDOUfl - Telef. 54.2761 


DoceDleePrlmaiIcS&liurgoOeDllsfi 

(Dclatlie degli OCCHI 


Dott. 


ragioni 


Medico chirurgo 

Ricave dalle IO alla 11 dalle U alle II 


4. Pino al 31 
stive dalle 6. 


Malattie dei Bambini 


! ALBERGO - RISTORANTE 
I AL SANTUARIO DI MONTALLEGRO 
BUONA CUCINA - PREZZI MITI 
SPECIALITÀ LASAGNE COL PESTO 
COLAZIONE A L. 10 Telef. - 8344 


Pìllole 


PRIMARIO SPECIALISTA MALATTIE 

ORECCHI-NASO-GOLA 

GENOV A-VlaXX Settembre n.4 
Telef. 53-919 Riceve ore 14-17 


TROVIMI ERCOLE 


Ditta A. Perazzo 


MALATTIA IMXE.RV» 
De». Prof. PIETRO BEBRII 


Cura deirOZENA 

col nuovo netoilo dal Prof. PiEElIIIIfl 
Doti. A. PATRONI Specialista 

Maiat. ORECCHIO . NASO ■ GOLA 
Via Carfaro i-9 (Portano) GENOVA 


ICANOV 


CDARCEDI. GIOUEDI 


OCULISTA 


MALATTIE DELLE 


RAPALLO 


Giovedì 29, festa di San Pie¬ 
tro, la Sezione dell’Ass. Naz. 
Combattenti effettuerà la sua 
annuale gita, in torpedone, 
con méta a Casella. Potranno 
prendervi parte i simpatizzan¬ 
ti, ohe ogni anno sono nume¬ 
rosi. L’Associazione, dopo a- 
ver portato i suoi canti di trin¬ 
cea a S. Maria del Taro, a 
Borgotaro, a Leriei, a Porto- 
venere, a S. Stefano d’Aveto e 
a Torriglia, vuole ora portar¬ 
ne la nostalgica eoo anche a 
Casella. 


[qualsiasi stampato 
I- AL MIGLIOR PREZZO - 


Abbonate al 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,, 

RAPALLO 


(Doderoo loboralorio RIPflRBZloni 
CKCiiiOM Iicrn - CDHSECHC Iifiilissiaie 

CHIAVARI 

Corso DodIc - Piazza Roma Tel. 21-20 


Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


i vostri 
parenti 
e amici 
rendenti airestero e 
nel nostro Impero 

ve ne saranno 
iriconoscenti 


A cura del Podestà comm. ! 
De Silva, la nostra città si è' 
preparata in modo degno per^ 
ricevere la numerosa colonia 
balneare. La spiaggia ha. tutti 
i suoi stabilimenti in attività, 
i. giardini di Piazza Milano' 
sono in pieina. fioritura, il sot- 


Ra palio, 


■PRMllIlOItlOllESIIIlìPaPÌH»*®'' 


^ soldi spesi in puhhlid ^ 
rendono il cento per cent^ 


l’tllumi 

nerale, 


BIGLIETTI VISITA | 

HONOGRAAIMI 

BTJGUETTR 
jCARTONCINI RÉCLAUE- 
BUSTE 


rnigl 

-• Soggiorno 

alloro *prcgrammii 
>ndini) estivi. 


I CARTA DA LETTERE 


per rendere omaggio al Caduti 
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XXXII - N. 1681 


ESCE OGNI SABATO 


RAPALLO 1 Luglio 1939-XVII 


IL MARE 


Spedizione in Abbonamento Postale 
TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagani, anticipato) | 


La morte L’Italia e un inglese 

la Camera dei Deputali e-GOn te di prendere sul sen’o la n fqnfjllllQ mAiiflmn ^ della stonatura che ridite --- 

roslanzo Ciano ■* "• » 1 t dinHlllt llllllll!(lll! miifanfconS L «m! Leggendo le memorie - se tanto da ,mesto autore, che 

VWaiailAW ViailW camera *1 Fas« e deUe cor- prefiggono di raggiungere - SiMia c„ ■ “SS Via In-cori ^ il libro volendo troppo dire, è riusci- 

- SSe 'fre'"con"eTsrgli- lr,sinreX a nottri^ Anticainento, quando s. vo- £|Z SnUri “ forca,' Te- 'del' gSlLfisU ingtose' Giacm to a . straoire ed cnlriamo 

norie febbraio 1918i a cui partecipò ’r-arTi/fviti /sho svpvfi rnnvamwitp in ^cmarte E ner ritratto lusinghie- norgia, la libertà di modi e.... mo Strachey Barnes — 1111 so- nei campo delle sue avventi!* 

? m villa di Ponte «*'^'•‘'■1“ d Annunrioi impresa “"tl ^..1“ rrpoSm^'il S «> d'una fancmlla, la ri dipin- ì calzoni, e alla donna, la gra- no ricordato d'un altro libro, re: IdAlbama, nlidia e l’AIn- 

dia »ua villa di Punte conferita la “ nei rii Hìvìa P>inre<idLrv^a.irm£rle&e Dm- luiuda e soave, dallo zia che non significa svenevo- „ L’ Italia nei canti dei poeti ca Orientale, 

inno (Lucca) il 26 gm- „,,ecicg|,a d'oro. simoevuo^delSissima càrica là Telmraph che preannun- sguardo modesto, dalla fronte jccza, la dolce bontà ohe non stranieri... vecchio di data co- OelPAlbaiiia co no parla con 

notte è morto inrprov- Infalioabile organizzatore di s J ora riato chiliàlto cfa 1’ aSdJ Konllnito fra Pifh, sovente soffusa di rosso- è debolezza e,.., la gonna, i me edizione (1859), ma scm- un senso realistico, encoimabi- 

mene S. E. Costanzo audaci imprese quale Ispettore .L^„ dirigere V assem- Berlino e Mosca mentre questa 'V' >' contegno riservato, U ge- nastri, i veli, tutto ciò che la prò fresco s giovane, perchè le del resto, perche stronca 

10 Conte di Cortellaz- dei . mas preparò con diti- “““ fta ZtoiZ ^^“0 ntola à sto e la parola misurati e so- rende bella ed atlraonle. Far- parla delle emozioni suscitate scalza averne aria e foree la 

Presidante della Carne- senza e diresse, .1 forzamento „cooriva nel- da guadagnare dall' alleanza Uri. Ora questo quadro, saJ,vo cj bella è per la donna un di- nel onoro degli stranieri dallo mlenzioiie toU odierni ^ 


L morte 

Isella sua, villa di 


febbraio 1918 1 a cui partecipò! 
Gabriele d'Annunzio; impresa 
per la quale gli fu conferita la 


là 'eorv 5 re'ora.’''su^d“: ssiat "Sà'mbàriain Dait II i)rnnii{ìtfl 1^1 rim 

te successivamente a Giovanni dier, i quali - si averma - non U l|| ||||l|j|l|| l|| Ull 

Giuriati nella Presidenza del- hanno mai pensato seriamen- “ _ 

la Camera dei Deputati e- con te di prendere sul seri’o la n f'|||fj|lllo HIAliflrnn 

il roodiito ordinamento della Russia di Stalin, e soltanto si || |(|||l,|y|||{ lUUIlvlIlu 

Camera dei Fasci e delle Cor- prefiggono di raggiungere f _ 

poraiiioni, veniva rinominato loro scopi approfittando della . ut . uuando ‘ 

Presidente, fra il consenso ge- Russia, pronti pot a medterla -Arait/v incu 


artiiìciaimejite imbiondite e i- Ls CrOIlflCR dci llbr 
nanellate e le unghie dipinte? ““ ~ 

Non V! è in questo il pm as- | 0 

re della stonatura che risulta _ 

dal fazzoletto legato sotto il 

mento alla contaàna, in com- Leggendo le memorie — se II 


* nerale de, 'camerati che aveva'- nuovaiiento in diaparte. E per ‘òva, lare un rdratto luringhto- „crg,a, 1. liberta di modi e mo Slraehe, Barnes - mi sm nei 

’* no, avuto agio d, ammirare la concludere riportiamo il giu- n> d ™a fanciulla, la 31 iiii»n- , calzoni, e alla donna, la gra- no ricordato d un altro libro, re. 

^ i.LA «.VlA^ «D V L Hi- riEto Pinrfaoiirv risU’infrlesp Daà-luiuda e soave, dallo zia che non significa svenevo- „ L Italia nei canti dei poeti ca I. 


camene S. E. Costanzo audaci imprese quale Ispettore ''tv;;:, ’ r assem- Boriino e Mosca mentre questa “ contegno riservato, u ge- nastri, i veli, tutto ciò cne la pre fresco e giovane, perone uei icoiaj, peAoi.e i^lauiì.^ 

L Conte d! Cortellaz- dei .. mas preparò con d.h- ‘ Si Z4S5srXe nSlla à e so rende bella ed attraente. Far- parla delle emozioni suscitate s«!za averne aria e iorsj la 

^P^sidante della Carne- B^nza e diresse, d forzamento ^^ ‘ ricopriva nel- da guadagnare dall' alleanza Oin questo quadro, salvo bella è per la donna un di- nel cuore degli stranieri dallo intenzione tanti odierni artico- 

^ TV H n <> compiuto nel =, ri-i^Ammira non h- democrazie occidentali eccezioni, non esiste più ritto ed anche un dovere, per incanto della nostra terra. d apologetici da molti giorna¬ 
le de, Fase, e. delle Cor- dal comandante di, Squadri e recÀitomen- Così anche sul fronte europee nemmeno nell'immaginazione piacere al compagno che ha o Qualcuno mi potrà osserva- 

__ Pellegrmi. Senza lasciarsi sco- * ^ g „ cominciati i guai per la ^on esiste pm o qua- a cui aspira, e comunque, per re che cinquanta e piu anni fi- sono vane e d ogni specie, 

r raggiare dal non felice risulta. mfperalore del 'coilare Inghilterra. tamciuila cui cui p03- riuscire grata a chiunque l’av- or sono ritaha rappresentava per poco non venne proclama- 

Lle vicende sulle quali si to di queiraudaoissiraa impre- ^ poeta; et Ella sen vicina. per il nord Europa la terra to prima di Zug', re il Albamia. 


ù iforma la storia, sor- sa, altre molte ne preparò conj'-^'* 
tratti delle figure che ferma, fede ed iustancabile e-| L'elogio 


'“*0)Ca tratti delle 
■*V||. Jjuslraino, degli 


ualraino, degli uomini di nergia; 1' ultima di esse fu v • , , ^ .x-x 

bue che segnano gli ini- (Quella (1 novembre 1918) di- H Sogretario del Pariifi 
fatti più grandii e deler- Raffaele Rossetti e Raffaele ha diramalo la seguenti 

10 colle lóro azioni gh Paolucei; Costanzo Ciano fu comunicazione telegrafica 

)pi di nuove ère. Costan- l’iniziatore e li scortò poi fino „ Camicie Nere, 

ano è uno di questi uo- all’estremo del porto militare. Costanzo Giano è mor 

Fu combattente audace, Fxbbe per tale impresa la no- Lui scompare l’in 

ìtore dì eventi vittoriosi, mina a Commendatore dello trepido marinaio, che nel 


che sul fronte europee nemmeno nell' immaginazione piacere al compagno che ha o Qualcuno mi potrà osserva- nsn nusiram,. 
■minciati i guai per la P^eti, non esiste più o qua- a cui aspira, e comunque, per re che cinquanta e più anni sono vane 

si più la tanciuila cm cui pos- riuscire grata a chiunque l’av- or sono l’Italia rappresentava por poco non 

sa dirsi col poeta; et Ella sen vicina. per il nord Europa la terra te prima di Z 

Legiltima difesa va sentendosi lodare, tutta di a lei sono consentili per dei sogni, la terra promessa. Si vede che 

-Im riiritfrF nlli vite ci umiltà vesluta ». questo scopo molti, innocenti ove agli incanti ed alle malìe la stoffa dell 


„ , . , , tt j-x Uo riU? riarx/Tifiefl' rip^ bene; ai tempi nostri artifici, ma non voglia farsi della natura si accoppiavano cosi pure ne 

Siigretano del Partito ha portato alla conqo.ria del- Iradiziom, i coriumì, tutto gentiluomo 

àS'iààe teleS'ct la TS Vr l'.utoretoa o nel- 9““, un aasurdo Lo ragazze gione, che nella n^a e nei oiò insamma che poterà erse- « prò 


nome è un’Uluslrazione Ordine xMilitere di Savoia. eroiche gesta di guerra 

jova marina da guerra. A guerra finita, Costanzo geppe rinnovare le glorie 
do episodio di Cortei- ciano si ritirò dal servizio mie f^gy^o-atori ilalianà, ’ 

la Beffa di Buccari lo litore attivo nella H. M^ariina fedelissimo del Duci 

•ono e lo resero celebre, e fu — a fianco di Benito Rivoluzione, che 


1(1 Ir^-i ’nPf l’nnterrhia ft nel- hu assurdo. Le ragazze gione, che nella moda e nei pi 5 insoinma che poteva esse- quale si proclamava la candi- 

1 -. v.TxiT.(.^i 7 mnx, miiit-irxi rxer uiodeme, Hc Ic^lìamo quelle eoslunù tutta sia strettamente re qualche cosa di nuovo, di natura dalle colonne del «Dai- 

AcoJ^xi nrrtnH mi rtem i ' AA-rnlo appartenenti airarislocrazia o nazionale, non adotti costumi eccitante, di commovente peri ly -Mail». Ma tutto fini senza 
rtViA nxTi affvATjiPTA-mn fnliH l'i'r- borghesia ricca, nell a che ci vengono d’oltre oceano „ turisti » che scendevano dal òdrucciolare nella solita ope- 

t n ri' c nArtoi-ìfT (icrìi firriini uiaggior parte dei casi devono e si mostri, anche nel rappor- Nord alla scoperta del Sud. retta balcanica. 

riTnlL TA fuori ùeir ambiente to della moda, veramente, ita- Potrebbe avere ragione in Durante la nostra impresa 

àm' ààmnre rh.no aomeBtioo; sono maestre, im- liana ; no guadagnsrehbe F e- parte, ma non del tutto. An- atr'eana, la nota Agenzia Reu- 


ufondibilmente degno d’un Mussolini — grande propu- 
j'destàno. E dalla guerra gnatoi-e della Rivoluzione 'fa- 

r vittorioso alla Rivolu- scista, partecipando poi alla 
Egli fu a fianco del Du- Marcia su Roma. Nel 1922 fu 
Jn dal principio e a lui chiamato al Governo come 
e se le squadre d'azione Sottosegretario di Stato alla 
ero le prime armi e potè- Marina ^Ministro Thaon du 


trepido marinaio, cne nel- j i pince C’c nello coscienza ^a,vordre inori ueii dmmeuwj co ueud inuua, vciaiucni*:. xuo, ±-<jxreoue dvere idgione tu xix xxM.»bXAx A.xxt^x ^ 

le eroiche gesta di guerra nazionale un sempre rinno- homestioo; sono maestre, im- liana, ; ne guadagnerebbe l e- parte, ma non del tutto. An- africana, la nota Agenzia Reu- 
seppo rinnovare le glorie j or-oslio e dv fierezza P^^gate, operaie, devono vive- stetioa e fors’anche la morale, che nel movimento turisUco, ter inv.a il Barnes al fronte 

dei navigatori italiani, ed ^ol proposito fermo di lutti d'ì nella swielà di uomini. U* c, ò. «cune in tutte le cose umane, sfi^i' 

il fedelissimo del Duce e „ n inpipe,,. ■“ soyM'ohta rilenutezza, una -x- cè stato e cè tuttora un evo. guoi parte del libro, bi ossi- 

della Rivoluzione, che in Dobbiamo e ’vOEliamo sensibilità, sarebbe- lozione. II turista viene e va, sto alla vita, spesso non del 

ogni momento mantenne ^ 3 . ro ghalcate affettazione e rh- ||j„ja|. Cf|fiaì«ltl| « ‘“PP" alqu™- tutto Reta e no tanto comoda 

immutato il Suo spirito di 'sta nostra volontà siamo tuttipPRPBbero loro d impaccio per |]|m^Q [uSCISIUf" trettolosamente, ma fra ijli questi inviati speciali, elle. 


combattente deciso a tutte 
le prove. 

« Gaiiiicte Nere, 


pronti, alla difesa. Contro i «'“f' un posto noi mondo. 

traditori' delta Patria, eo„tro » PàflP “«P 

chi attenta alla nostra poten- “ ePt, Sti avvenmianti pohtua 


insegne za di nazione 


nfTctvÀ rvTiAn. “ cui gli avveiiimanii poUttoi la divisa fascista. _ naturali splen- B'enze aeirxàgeinzia itaiofoba c 

in snioni^ei e ^ awiceuùano con prodigiosa dimentica.re che e panoramici ama iodugiar. gli onesti sentimenti dell’mdi- 

rapidità, creando nel mondo 1 'espressione esteriore delia ^ studiare il fenomeno di viduo, il quale pur volendo'di- 


méglto hiiuidrars» rar-lttoveir e.'Co7nmissa.ào^per lai e fluiate alla PKrec Isabota^. eia da tempo iriitua àànostere’’dmamiia“p7m71‘na tede politica, un sogno dir'^-p;;--;;”- “dfdSffhite, hL la'vmte7qon"r,«s 

i, nelle legioni, e marcia- .Marina .MBroantile; nel 1924 de la Ouen-a e della Ri- “ « * imprevisti o di incertezze ; I«ripPna ,m sacri, disbnt.vh latina, a contentare nessuno. 


ezza pir la conquista di Roma, fu nominato Ministro delie voluzione ohe lasca vivo cessano ci.e puiai.a^im m ^ p„aaibi,lB che la fanoiuL «iella solidaricte che unisce paria p'e i ohe vede, ohe 

nel maggio del '21 che Foste conservando il Lomnus- ed operante alle genera- * fttonfme «Ila nostra 1» si» nell'ombra d'olla casa, 1““', ' '““.‘e*’ «i f“’rt a 8 “'““ *.<1 “ilegra musica guer- sa e che valuta le cose come 

Icimo venendo a noi dalla sanato per la Marina Mercan- zioiii del L.llorio 1' e^m- fi' ®t ip"«“‘J vivenao di sogni e di poesia ^ , 1» divisa del Duce; è ^ ripiglia ia marcia sulle stanno e come si svolgono; 

.ato) ,«l.a, c, diede la notizia téle, e subito_costitul il Mini- Suo ard^^ 1vràfriroTc . ™S- i® ■‘■“SPOi' “ jor e interrotte da secoli, ver- dali’altra c‘è la parte interes- 

. Ciano avrebbe armato le stero per le Comunicazioni ohe della Sua incrollabile fe- attere ^lutano. Dgg dell’ 8 UU. Una, certa di- seismo. so un più gra.nde destino, ver- saia a svalutare, svisare e al- 

Mi fasciste. Costanzo Cia- organizzò con severa discipli-1 de»- lf,%i,Arra hianAa che ci si sinvollura, una certa virilità giornate m cui è pre- ^nfini non sono terare la verità per i propni 

»rto «*■3. a- ^--" muove c’ininone una oranti di caraLtere, congiunte ad una scritta, indossala con gegnal-i, nè ancora fissate, scopi più o meno confessabiU. 

0 , e nelle elezioni di quel- ^ ^ ^ • _ , _ l oovfr-it rii-fesa^ Pome vigorìa lo sono necessa- orgoglio, pensando che es- Qssgj.yg ^ medita, pensa e si posizione del Barnes non 

mo entrò a Montecitorio col I V V 1 WV\ dei reati contro il Redime e rie. A questo risultato è giun- sa li onora di fronte al gLic.de ove vuol giungere que- « delle più rosee, ad ogni mo- 

mo gruppo di deputati fa- CL •» 1 »* XA* ^LidiLva e «lagnifioairiente Tedueflaio- mondo. sto popolo industre, alacre, do egli e pago di non aver oo- 

Q I ti. Da allora la sua perso- --- riudica il Tribunale Speciale ne fascista con gli esercizi Quando veste la divisa non mgonne e vigile sempre. La municato alla sua Agemzia, 

ite diede impulso al trion- -lt i • a-zx -.t t £-in«Ltf> mire oho to <?tes.sA sia sportivi ; marce, escursioni, sei « un borghese non sei domanda è audace e la rispo- « altro che la verità e tutta la 

della Rivoluzione. E fu tra II conflitto dì TientSin profondità. Nudo ‘ Ahfamato^a giudicare i coinè- gai'e di nuoto, creando dello .. uno qualunque » ; ma un sta è ardua. Soltanto la storia rerilà riguardo alla guerra ». 

5 ràni nei) più alti posti deh Abbi'amo affermato, che in LUterra La sua guer- voli di contrabbando delia donne vivaci, svelte, sane e soldato di Mussolini, un por- potrà rispondere un giorno. Ma a Ixondm la verità non 

31-434 Buove responsabilità, colla r,as(rgrno Oriente c’è in allo un [ li^gduterra. Ba sua gue v«lnto i ’r.rn à r.nme pitne di vita; come pure con i Latore di civiltà un continua- Non noi, nè oggi, nè domani, garbava poi tanto perche non 

rtlìHlllllE L fiducia Duo^ Cora- attacco alla potenza im- ™ ^ IXstenza^ teritaniS^ sa- sangue per noi e chi si prova corsi d'iufermiera, che prepa- grande opera un- Cos! oggi, conin un tempo gh eia politicamentL « commer- 

eco. kno della Manna Mercato britannica e che il ' britann ca sa h j P dagli Squadristi della i^-rtist. stranien scendevano m «abi e ». 

larco . ^ » nprese le vane e pm Giappone, nella sua azione ,ro, è come colui eh? attenta to, creatui’e forti che non sven- ^ Italia per osservare e com- Naturalmente, la campagna 

rSlti fc ?, SlumnS' è d«>ieo od arida- fronte europeo alla nostra vita. E’ reo perciò l-^uo alla vista d’una ferita e K^^orda, ohe essi sfidarono '’^uoversi sulle vetuste orme africana appena terminata gh 

P B.osU e poi delle Goniun fondlO'. E’ deciso, a di un delitto che vale come si abbandonano a morbo- , ^ ^ del passato, uno straniero ed valse il licenziamonlo. Ma il 

'RARll' cioè, a vincere la Gran Rre.ta- •‘^IJteiaiiio risitonteato a suo tradimento. Ed è perciò si sentimentalismi. Ma non ia morte per indo^re la ca- Barnes non se ne dolse: per- 

^ ftainzzszione di quelle am- demolendone il prestigio tempo e in an nazione ha accolto con l>«r questo la donna, la fan- uucia nera; la difesero come Barnes — dedica allTta- oliè era certo dà aver agito o- 

54 276 vero ^nso quella zona che è per esso ^ * tonte severa gioia la notizia che è i^iuHa — particolarmente — te simbolo della nvoluzoone ^.i memorie, nestameiite come uomo e co 

,6. xiv portandovi autorità e ^ quindi ™do, dato che, preclrazionp un disegno di dovrebbe abbandonare, secon- nelle piazze, negli agguati, m efiu più che un inno allo bel- me cristiano, perchè questo 

toa, più lasciare sotto il controllo ^m.uice legge che deferisce al Tribù- dq il nostro povero giudizio, tutte le ore più aspre. tozze naturali della nostra ter- giornalista è un fervente cat- 

nir \ teiscipUna. Era autori blocco alle conces- ^u , Ite ly speciale per la difesa del- quella grazia, quella dolcezza Non fare come quei tiepidi ra è uno studio, deH’Ilaliano toheo. 


conservando il Cbmmis- ed operante alle genera- morte si giungesse itontro 


sullo venendo a noi dalia sanato per la Manna xViercan- zioin uei ìjUìloiio i l&cui- - vivennr» di soc-m « di noesia 

«ato)|iglia, CI diede la notizia tele, e subito costituì il Mini- pio del Suo ardimento e come ia mag|ior parte dlllè ‘Istilla de. 

. I Ciano avrebbe armato le stero per le Comunicazioni ohe della Sua incrollabile fe- attere aiutano. ^ ^ dell’8UU. Unrcerta di- . 

laseiste. Costando Cia- orean.vzò e™ severa discfph- ho.. _jj» tZjllT si ^nvollura, una certa virilffà 

-"r itX'àhà™ àTer ^ TT. ^ ^ rn 's17rr«1a^“me 777777' »o‘ ereog, 

-Tààrt.ppiirsss La Settimarìa 

, Da allora la sua perso- 
i diede impulso al trion- 


ortàA^xxvx GX.C ,,xxx exx.xx ^.xxxx V-. x’nossibile che la fanciul- della solidarietà che unisco *. . 

morte si giungesse contro co- ® possmiie cne la lanciui fascisti d’Italia, 5 ,, 

loro che attentano alla nostra «^a neli’ombra della casa, l^ce- è 

vita economica con reati di ca- Ji q^tlto dei Martiri del Fa- 


muove, c’impone una prontis- di caraLtere, congiunte ad i 
sima è severa difesa. Come vigoria lo sono necei 
, dei reati contro il Regime e ^ questo risultato è gi 
contro io Stato giudicava e te magiufìoairiente 1 educa: 
giudica il Tribunale Speciale, fascista con gli eser 


, 5 . xiv I portandovi ^^nta e ^ quindi “tto ,,ATra' lira’ ad in preparazione un disegno di dovrebbe abbandonare, secon- nelle piazze, negli aggui 

— iT; 1777 F.rTàXrt p’q ‘“7™,u17.77 7 777^7 iwTl deferisce al Tribù- dq il nostro povero giudizio, tutte le ore più aspre. 

i HAr'SS;V>Ì‘>'’^ e ? SivoTe to^^inLSte*^^^^ fte'’ ^ difesa del- quella grazia, quella dolcezza Non fare come quei 1 

jNlliCOIr- dero, sdiBgnceo. e ^pc- estenderà sempre più, motivo cne le aeanocrazie noi , 7 «- di modi. aneJla castnratezzai di à(,Act/mA 1.9 


rr—I iLJaÌ?.’ estenderà sempre più, ^ .f .Aatenaria *"men- lo Statai reati di carattere va- di modi, quella castigatezza di tesserali che vestono ia divi- nuovo, visto, sentito ed anche *< Io amo ribalia » non. è un 

OfinlìsnlL^^^^^’ P®*^ tere ragg u soffocarle. L’Inghilter- P . . aaii'Aac’xì ua lutarlo e stabilisce nei casi Sòste e di parole che- dovrebbe ^ - 2,10 ncr Dartecioar-e alle a- amato da lui. i‘hn> di cui gli inglesi possa- 

rIuilri“"X’'e 7 '‘ iriràpi ™ 7 vl Tr i7lp7li. la fòLmave 1170 maggiore prA rsratotoo bu 7 - h> amo ntalia intitola no ringraxiàre l'autore: è i^i 

rip Iqq/ !Ìa??/^ Mia P''™dere posizione di batta- ^ nmorama della situa- di morte. La cronaca da gio. Sopratulto non dovrebbe meitore l’abito civile- d volume, ma nell’amore alla pf>co britanno... Ma e un libro 

;del 1934 veniva eletto al a O^i il panorama della s tua ^ ^ mascolinizzarsi negli abiti e li aì mL ì Pateia nostra c’ è moltissima onesto, un libro in cui l’aiii- 

LT^idte?rwttoSte diplomatici, bensì con la She l'mdecLone delle gesta di contrab- atteggiamenti. Questo sa- h^no mto oensato aJ meraviglia mo dell’autore combatte una 

pera. Tutte le legai fas^tt forza. Dovrà combattere, Z P ^ , \ “ bandieri intemazionali ner lo rebbe inteipretare calunniosa- hanno mai pensalo nostro popolo, rinnovalo dura battaglia, fra sè stesso e 

ho la sua impronta. Egli ^ sovieUca, mentre le damerà- band.eri mtem^ ZìuhZ di loonte le odierne direttive so- ^orto che fanno a so stessi, ol- ^ rimiovellato dalla’Ri-voluzio- i suoi compatrioti, fra il suo 

Mgiio la preparazione e ne riconosce- Z. ®'' 1?, LIJ^ÌrAto W quel po’ di valuta estera che è 11 passeggiare sulle puh- tre che al Partito. ng fascista. Personalmente io .cuore che lo porta verso la 

«ò la discussione, /te debolezza davanti al ^ ^mti ^i, SJS- a nostre mani ed attenta alla bliche vie o stare sdraiate sul- E non basta indossare la desiderato un altro telo- patria, d’elezione e la patria di 

ma oon^tenza e con i ® ('.iappone e a rinunziare quin- h !H.ù,n a dì Dalai- valuta della lira col trafficarla te poltrone dei caffè aH’aperto, camicia nera: te Partito si è lo ; « Amo gli Italiani », per e- nascita e di origine; è un oom- 


ìbini Kiià la discussione, con al- j. 

QyPl competenza e con fede 

rfioto» 777^71 Ire 17'ffe ® dl 7 '-t 1 mitrrm‘ollt 7717 in"m«iò"lÉile 7 '"BiMtaro"eràI ves^^^^^ auto una alvisa, e tutti la sempio. Nun toss'altro; per battimento che talvolta fa por- 

innn lutto ntl l».’ sua improvvisa 'i''®’’”' 7’'° collaboratori —ìumno ottenro "« incoraggiati nella loro ‘n tasca e la sigaretta ai Lebboiio avere, anche se per rompere la lunga tradizione sin pena, poiché noi dobbia- 

!? ICT l’uom??S^ to 1 risliìlato che^ìieritavano fanda opera dall’eccessiva mi- denti, dovrebbe essere bandito ^oquistarla debbono imporsi che dalle prime invasioni bar- mo rimanere spettatori inerti 

S oolto sua S’impone cosi preciso e i^ g 1iQè ^ tozza della nostra legge, che si- dalla donna che possegga solo sacniioio. l>ariche. ad oggi, rital-ia è sta- e muti. E’ tutta una cris, che 

menrori? riSio^? ^et il dilemma: o rie“Sanità di fermava alle -Mcle contravven- un granello di buon senso e settembre scor- ^ il fulcro, il sogno di molti, agita e sommuove 1 ’ interno 

.. 5 f V ITnghilterra ha la forza di di- zioni e non li nuniva nei ca- di buon gusto. yuanao, nei ^uemure swi ^ dell’ artista quand’ egli, dalla 

IWW vr fendere le sue concessioni o *nSilS rialto ero si gravi che con un massimo L’abito maschile tanto am- ^ rJuce visto u p ^ interessati, parte narrativa deve scendere 

^ itùmzd^nlfiio^è mme ca' abbandonarle sotto la sull’eoo dit Pari- di \re anni di reclusione. La bito dalla donna moderna, ha di confine fu w - g. fo^^^ d’eventi nel campo 

j tele U Sf giapponese. E l’In- iSdiSa^anLii- nuova legge è un necessario solo per essa ragione di esi- assistere alla sfilata j. di sostanza, politico. Il fasciho di Roma, 

^ gueSa IZAcK e ® cL!^ o^SS Sì- atto di tegittima difesa, per- stere per gii esScizi sportevi 'aeome di migliaia p,,,dè nel coi-so della lettura f atlr^ e F avvince ; fo^ 

—Ti Id Rivnh?/iì^p “ do wm MoscJ'^usciva d’im- chè lo Stato s: difende, con di alta montagna, o qualsiasi montanari tutte in divisa gj ygde ohe l’amore di questo quando dice: « io amo l’Ita- 

R-Holuzione fascista. Oriente non 1’ ha, e imn eontro chi attenta alla altro violento esercizio di sport niacista. Povera gente che vi- simpatico inglese è rivolto di lia », egli non.,sa ch.e te suo a- 

® R.e. 11 . I Vita anche col- ^.vipitoA Tass » sua economia, che è una prin- che richieda grande libertà di ve ui uno scarso pane, ha sa- fatto più verso gU italiani ohe more, il suo unico e solo a- 

à. 3 -» , , ..... . ^ alleanza francese o sovietica. stronoAva di coluo l’esul- cipelissima ragione di vita. movimenti. In altri casi si do- puto farsi quella divisa com- verso le doti naturali della more è Roma e nuli altro. 

; ‘«tanzo Ciano è nato a Li- E’ finito il gioco dell’astuzia ® vrebbe ripudiare come nemico ?,,ndo miracoli oa economia nostra terra. ' -— u. r. 

^ '* 30 agosto Ì 8 i 6 En- p d^ite prepotenza quel vec- ancora una volta co* bellezza femminile. Ep- imponendosi difficili limita- questo nostro „ jq amo l’Italia », memorte 

T A17 ffi 77 et 7t7r:7i t Su" r"7‘to 7277 Pm [bl tmw I paiÉSD trt» ‘-pi- p®-- ^ 7“-77 

«lo. Allo scoppio itella ire quarti del globo. L'Uigh.l- 7”’ 7® p?SS O'* "'1'"'“ " MUIUUUU „„ „ , i. ,„visa? „ 1 « de, ,„io desUno non è an- " _„ 

15 -,-Il Wta Italo - austriaca ebbe l'I terra è da circa cento anni in ,®to"xvano un pri^r ^ , , , Tuttavia è constatato da se- Oppure ne ostenti una logo- gora detta». Questo franca¬ 
li .rii k“f® ‘‘®' ”. ' Bin» per sfruttamento che ‘ ™ „„„ vogliamo riportar questo scrii- l'aspirazione più for- ra e trasandata, etto fa strano niente non mi piace. Si può a- JJJf||| ||e ||2 tandB DrfflDtB 

■« fcl r ®^’® Tiretto dei c^ia- le ha dato ncchezze incalcola- quindi prese in conside- ® 'PP®—® '® ®® qiiotidia- ^ gentile, è quella contrasta con la ncercate-zza mare una terra per la soavità della Somalia 

|o specialmente nell anione spedizione a Conton' ed a Nan- ‘ ‘ “ , A . Originarie dell'L'craina tre illudersi di riuscire nello streresti così di essere pòco o del suo clima e del suo cielo, 11 Governo della Somalia, ai 

_^r'o. la Base di idrovolonti Inno, per difendere il suoi in- al rirtior Sl®™”' ''““> 1 ' " Hspùtcron- mto„to adottando im genere nni^ iasoisla, un cattivo sol- Par la gentìlezza delle sue finì di promuovere e incorag- 


(li ad ogni mutile resistenza. E 
allora dovrà senz’altro abban¬ 
donare la sua posizione in C'- 


zione politica. Tutte gii erro- ^ nosire mani ea aiienm a 
ri di Ghainburi»n e di Data. y“lùta della lir» col traffica 
dier — uniti a quelli dei loro 1» modo indegno. Costoro e 
collaboratori — luinno ottenu- "<> incoraggiati nella loro i 


imita. Ma l'nomo eroico el ,, S'impone cosi pi 
l[«dt rreta: colla sua glon<> L«„„i„„ 4 P,le q qq, 


'sTm'Done''e'S'precìso e L F® *■ risultato che meritavano, landa opera dall 
i Si ili r dqim™ iJ Ti portarli cioè sempre più in tozza della nostra 


' Ministro degli Esteri, q, mento, alle notizie “'ito «®®- Se'’'i;nS'dna 

izo Giano è come un ca- „„p„ir,nA o-iannonf-^ P l'Tn-sull eoo dit Pan- tee anni at rei 
ite fra gli uomini, gran- P^ilterra, è bì^Tchiaro la for- londittiese. ^nuii- 

Ila guerra vittoriosa e ® n. ormai raggiunto 1 acoor- atto di legittima 

Rivoluzione fasciala. Stremi o“Jnte mifl' ha. e T® eoh -M»®®. Pi"»™ “'i^ lo^^Slato c 


navale, ne uscì guardia- to e con cui si fondò te posi- e stantìe le ulti- 

1 nel 1896. La guan-a li- zione di quel predomibio m- Proposte anglo - frate 

) trovò primo tenente di glese che grava ancor oggi su comunicato attenda 


Io amo rifalla », memorte 
1 giornalista inglese - Gia- 
0 Strachey Barnes - Gar- 
4 , editore [già Fratelli' Tre- 
, Milano - Lire 20. 


dopo quello del caccia- U- ha dato ricchezze incaloola- proposte e non er^o ^ 

diniere Zefflro ... Si se- hìli. Essa, v, è giunta con una 'T**® 'lumil, prese m considm , 
1 specialmente nell'azione spedizione a Canteh' ed a Nan- rtsione. 1 ur m non iinnegare 
■0 la base di Mrovolanti kino, per difendere i, suoi in- ‘p“° ■> da Londra 

Ci a Parenzo dove ebbe ieressi, levali al traffico dell'OD. P"‘' P”'»™ ‘ "d P"»”®' 


p»ci a Parenzo, dove ebbe tercssi legati al traffico dell'op. 9 continuare in lire no il premio d'onore all'espo- di vestilo che è proprio del- ,|o„ ganti, ma, mai e poi mai si giare lo studio documentario 

guida Nazario Sauro, pio, ed ebbe, come prima pre- f “"a * “q‘ ' ’’ *[ p sizionc agricola di Mosca. Nul. l'uomo, ohe la donna non sa qt? ItZ ZT devo dimenticare la terra na- delle tradizioni e della storia 

* lo stesso cacoiatorpedmie- da, l'aroipelago di Hon-Hong e m ‘ u la di più iialurale si penserà- portare con eleganza e che to d'“® Rivoluzione. pq,, p,,,,, y Colonia per potor- 

Jcortò la torpediniera 0 1>. cinque porti, fra cui Sciangai. to, pur di otte^ ^ .Mc^ u- “ P'if “p lighe tutto le sue grazie e le ““d ®®"idere se queste 9 divulgare ia esatta cono- 

Ife il motoscafo .VI.A.S. 20 Difese poi la sua posizione di q . sarebbe sta; riiori iirodiittrici di latte o uno seduzioni? Se agli uomini, parole ti sembrano eccessive, spesso non se ne approva scenza, aveva bandito nell'ot- 

Paudaeissima impresa di conquista con un ben organiz- m , ^tenuta Del risultato di 'torse 1. niù grasse e dal nelo Pi's gtosto spirito di rappre- nioorda ohe i soldati di Cari- , j„iqiqa pa polìtica è cosa tobre ultimo un concorso - 
P» del 1 novembre i916, che zato accaparramento d, tutto “ ““totenù «rgoZsi rom cfnto ner f idia saltale ,1 ticchi» di baldi conservarono come una „mìma - discutibile sempre libero a lutti i cittadini ìlalia- 

Pi «veva abilmente prepara- quanto potè avere dalle vastiix E Ln irintoreSmo sS- “ n , TI d«l, to Zlire m gonnella, avrebbero reliquia la camicia rossa; ri- _ la patria è immortale, e -m - per un volume inedito 
per la quale ebbe la sua simc risorse cinesi, e davanti v1"°4mo dar riltevo al ° ® ®, ' ''' più fortuna con le donne'; 0- ooraa ohe i marinao, ohe mure cosi deve essere nei cuorol d'o- sulla . Storia delle bande ar- 

medaglia d argento. Noi ai pencoli d’ altro invasioni, ^“^1 vo^ ^mo aar rilievo i simili a quattro zampe, è toA a, p-. ■ HnnarirphhAiv, a/xlì ììx.w> H,.rtr„tr. ixa ta.A,rA,.AAix. kat. uni rlttadino sia essa oiccote mate della Somalia » : ternii- 


medaglia d'argento. Nel lai pericoli 


del 1917 guidava, seppe coll'astuzia tenere sem-K'‘"P“®' “I® della ripre^ q q, 

mo ed audacia, l'at- pre un posto di predominio dei rapporti fra ,1 Heich e a 
. mai,, contro te po- lenza contrasti. Davanti al pe- 'de e stata annusiate 


__ N dei « mas .. contro'te po- senza contrasti. Davanti al pe- ®de e stata annuimiata le ro'tutti T'nza'èccezio1i4con- p.'mt(^q;;‘o®’‘é’'sulleTr orìgini. Per "aderire alle molte n- 

austriache rioolo russo nel 1904 sfruttò la ToonfSSa'te ora'da sole al mondo ad avere i den- dannati'alla tassa di celibato, ‘T''® .TT “ Patriottismo ai sente nel chiesto e per dare agli scrii- 

Pr Si I ? ‘ ,,, co- potenza giapponese e la guer ["VnliriffiritL™ iteci ohe ti finti .. se ammogliati, alle liti conin- . f®' avvia- ^ ^ jq^j ,, p,g,gimiqà di nsponde- 

I l\ lf cSCo!”e di' [XSTTria'Vgri'1 1eS=4totTd4 te“e'“; “r^ ' M “.‘lioTTonTaTma d 1sÌr: T ^mtl n”a D ^ T to sì aTerlì, tepl" rdn'Sire 'nV'Trettete.T 

LA p®® laTn - to=^'iiì rs“ »i:r?4ie“chrnnT f^'q-iVTozr; rrdi^“ì.rrsii igoit: 

W sUnranti nemiche.Ila Cinai ed ebbe ed ha in que- bra pure prossima la partn- quanto per la consaderazione ^^^9 “ ^q^Sìive, 1 perSò vo senso di ilalica poesia. Sari una nvissima simpatia, 1939 - XVII il termine di pre- 

q tale operazione ebbe una sto suo sforzo alleato la Rus- sa per la Russia da una dote ohe essa avrà mdubbiamenle ^ q^ ,q j, j, e^roito con ma non amore. L' amore per sentazione dei manoscritti, fis- 

’ .'//i to' '"'daglia d'argento ed,sìa sovietica, la Francia e l'A- gazione economica germanica, suggerito ai lettori del fronte ® g.^q^ „ j^q!)Lq. , gqqj ordSnaanonti con la la propria teina si eguaglia a sando al 1 gennaio Ì940-XVI1I 

CllU l'iguito fu insignito dai Re|merica. L'aiuto militare dato E in eco a questo si rileva il popolare . francese, i quali si' (.qg^q, do„,«„dc disanima con la sua dì- quello verso la propria madre: la data di assegnazione del 

-' ' l'tolo di Conte di Gortel-je mantenuto alla Cina di Gian commento aH'uUima fase del- saranno certamente detti; sarebbe in proposito giusto fa- y;»- i «t • fi-nAnia ^ indivisibile. Il nome premio di lire diecimila. 

Preparò abilmente e.Kai Scek, attraverso le con- l’azione di Strang, da parte di .< Se in Russia trovano i re alte signore e alle signori- u ^ mamma, non può appiop- A^ggiori schiarimenti sulla 

^ifì À^^3-linente direte 1' auda- cessioni, ha dato però al Giap- un giornale sovietico, com- rnezzi d fare le dentiere alle Le moderne. Come possoSo ae- Pars a due donne. Uno è ed iniziativa potranno essere ri- 

scorreria di motoscafi|pone il motivo per la, sua ri- monto attribuito a Dimitrow, vacche, è segno che le cose cordarsi 1’ abbigliamento e le sempre i più diseipmai. resta. Ma chiudiamo que- richiesti alla Sezione Studi, del 
-^ ijnscnajtura di Buccari (lol scossa. Tokio agisce ora in uno dei più vicini coUabora- vanno bene dawerol ». pose maschili con le zazzere CAxMicia Nera sta parentesi che cì allonbama Governo della Somalia. 


dro zampe, apparirebbero cceì 1 ìquo durante le traversate ven- gni cittadino, sia essa piccola mate della Somalia»: termi- 

possiedono u- Kryff, ^ brutti all’ occhio fem- gono sepolti in mare avvolti o grande. Non concordo con il ne di consegna dei manoscrit- 


lile ohe, se liberi, sarebbe-Tricolore; medita sulla 


ro tutti, senza eccezione con- .a volontà di nuei carne- triotUsmo e sulle sue origini, r-er auenre aiie moi 
dannati alla tassa di celibato, volontà di quei eam^ patriottismo si sento nel chieste e per dare agli 

se ammogliati, alle liti coniu- avvia- ^ ^ materia discuti- tori la possibilità di nsi 


e non è materia discuti- tori la possibilità di risponde- 
f si ha o non si ha. Ma re- aH’invito in largo numero 
0 non si à verso la prò- e con opere non affrettate, R 
erra, non si avrà nem- Governo della Somalia ha de- 
per’quella di adozicaie. ciso di differire al 31 agosto 
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NELL 

IMPERO 

E NELL 

ORIENTE 


• FILIALI Da BANCO DI RON 
□ FILIALI DELLA FILIAZIONE 
BANCO ITALO-ECIZIANO 


I festeggiamenti religiosi - Le sparate del “Panegirico”, dei “ragazzi,, e dei vari Sestieri 
fantasmagorica “volata,, - I concerti bandistici - Le regate veliche e il palio marinaro - 
al piattello - L’illuminazione delle colline - I tradizionali "lumetti,, - Feste pop 


lano veloci sono indirizzati, al-1 
le bielle bagnanti.... 

Ancora pochi passi, eccocii 
al Castello dei Sogni, rifugio 
di tutta una folla sitibonda di 
soie e di mare, dove l’estate 
trionfa, esplode in un quadro 
degno del più grande pittore. 

Poi ancora altre spiagge, 
altre scogliere, che st allarga¬ 
no verso Zoagii, ma con clien¬ 
tela tutta nostra, fino al Par¬ 
co Tigullio. dove si può gu¬ 
stare un’ottima frittura di pe- 


Chiose alle 
“Feste,, 


Propaganda 

odontoiatrica 


RAPALLESl ! | 

Or fanno due secoli la proclamazione di N. S. di 
Montallegro a Patrona dì Rapallo e Capitaneato — avve¬ 
nuta per unanime eons^so di clero e popolo — otteneva la 
suprema sanzione pontifìcia. 

Negli avvenimenti or lieti or tristi ohe si son succeduti 
nel volgere di due secoli, la protezione di Maria su Rapal¬ 
lo e GapHanealo s’è dimostrata patema e potente ed i no¬ 
stri avi hanno sempre avuto i palpiti più vivi di ricono¬ 
scente amore per ia Celeste Protettrice e Regina. 

Anche nw, tigli non degeneri, ia questa fausta ricor¬ 
renza due volte centenaria maiziamo a Maria di Montalle- 
gre i nostri voti, la nostra promessa di fedeltà e sudditan-' 


I Rapallo balneare! 


Programmi dei concerti che 
svolgerà la Banda di Mom- 
^ bello, sotto la direzione del 
mastro cav. Francesco Titta, 
DOMENICA, 2 luglio, ore 21; 

1) Wagner, « Thannauser », 
Marcia; 2) Rossini, « La gazza 
ladra », sinfonia; ’à) « La Bo¬ 
hème », Atto III; 4) Catalani, 
u Loreley », Danza delle Ondi¬ 
ne; òj i’onclnelli, cc La Giocon¬ 
da », Preludio, Danza deUe 0- 
re. Finale atto 111; 6) Gomez, 
« Il Guarany », Sinfonia.; 7) 
Quatrauo, « Gloria alla Man¬ 
na Italiana », Marcila sinfon. 
LUNEDI’ 3 Luglio, ore 21: 

1) Meyerbeer, « Il Profeta », 
Marcia; 2) Mascagni, « Le ma¬ 
schere », Sinfonia; 3) Donizet- 
ti, «Lucia di Lammermoor», 
Scena, Aria, Delirio; 4) Ma¬ 
scagni, « Guglielmo Ratcliff », 
Sogno; « L'Amico Fritz », In¬ 
termezzo; «Danza Esotica»; 
5) Verdi, « La Traviata », At¬ 
to IV; 6J Pedirotti, ■< Tutti in 
maschera », Sinfonia; 8. Qua¬ 
drano, « Gloria al Fante Ita¬ 
liano », Marcia Sinfonica. 


Da San Michele al Castello 
dei Sogni, 1' arco del nostro 
golfo è tutto in effervescenza; 
gli staliilimenti stanno driz¬ 
zando le prore verso il mare. 

Sim Michele ha il suo sta¬ 
bilimento elegante. A Langa- 
no le gialle cabine che si con¬ 
fondono con i riflessi del ma¬ 
ro cercano avidamente mag¬ 
giore spazio e lo trovano lun¬ 
go d blocchi ciclopici... 

Al « Nettuno », dove Foiti- 
mo Ghvmni è uni miracolo 
di volontà e di intenti, le bel¬ 
le cabine sono ormai allinea¬ 
te come tanti soldati e Io sta¬ 
bilimento ha ripreso ia sua li¬ 
nea di dignitosa eleganza e 
di accogliente famigliarità che 
lo rente tanto caro e prefe¬ 
rito. 

Lo stabilimento confinante, 
« Flora », un po’ in ritar¬ 
do por i lavori del « penneU 
Io », sta arrancando coraggio¬ 
samente per riguadagnare il 
tempo perduto. Ha intanto ap¬ 
portato notevoli migliorìe. An¬ 
che qui ammiriamo la tenacia 
davvero proverbiale di An- 


m.iracolo, 

___ _ affetto che 

supera le contingenze coni- 
iiierciaii. Augurare loro una 
stagione d’oro che ne com¬ 
pensi le fatiche improbe, è 
quanto di meno si possa fare. 

Più avanti, antistante alle 
« Monache », dove già esiste- 




Si è svolta, sabato nel gra 
de salane della nuova Gas 
Littoria 1’ adunata di tutte N 
gerarchie fasciste di llapaik^ 
Santa Margherita Ligure. Pof. 
tofino « Zoagli, per assiste? 
alla conversazione odontoijiR. 
ca di, pnipaganda tenuta dalfe 
s|)ecialista del Comando Peà«. 
rale della Gioventù Italians 
del Littorio, camerata pTtt. 


L'estate batte alla porta, oc¬ 
corre affrettare i preparativi, 
essere prontissimi por quando ' 


l CABARÈ' 

1 cabarè luglieschi vennero, 
e giustamente, proibiti, essen¬ 
do una forma d; accattonag¬ 
gio tediosa quanto incontrol¬ 
labile. L’ anno scorso però i 
cabarè sono tornati a galla, u- 
iio al ponte di San' Francesco, 
l’a,ltro al ponte alla foce dei 
Boato. Freghiamo il Podestà 
di ripristinare 1’ assoluto di¬ 
vieto della circolazione dei 
cabarè. 


presenti i Segretaiii 
le Segretarie dei F.fJ 
Sezioni Assistenziali i 
e, diri'genti' femmiiiìl 


PROGRAMMA i>£i FCSTEGGlAMENTi 


Venerdì 23 Giugno — Ore 20: Inizio del solenne Novenario! 
predicato da S. E. Mous. Boccoleri, Vescovo di» Terni ej 


un bisogno assillante, le folle 
si riverseranno tra noi e do¬ 
vremo ancora soffrire della 
penuria di spiagge e di spszio. 

Sarà questa, ristrettezza e 
(fiiesta popolazione estiva che 
con la sua enorme massa farò, 
da ariete per sfondare 1© resi¬ 
stenze che ancora tengono im¬ 
prigiona,tn il sicuro avvenire 
di Rapa,Ilo nostra. 


baDato 1 Luglio 

Ore 7 — Messa della Comunione generale celebrata da S.E. 
Moiis. Boccoleri. 

Ore 8 — Imbaudieramento generale della città e dei sestieri 
— Esposizione nella Basilica Arcipresblterale della pre¬ 
ziosa Arca della Vergine salutata da numerose salve di 
mortaretti e dai suono delle campane delle parrocchie 
del Capitaneato di Rapallo. 

Ore 10 — Messa solenne ini musica cantata dal Rev. Mons. 

Orazio Ratto, Arciprete di Rapallo. 

Ore 17 — Omaggio dei {anciulli rapailesi a N. S. di Mon- 
tailGgro. 

Ore 20.30 — Vespri Pontificali ed Omelia di S. E. Mons. 
Boccoleri — Trina Benedizione. 


correnza, 


prediletto d'a 
migliare e las 


Spettacoli 


Programi che svolgerà la 
Banda Ghio Secondo » di Ger 
nova, sotto la direzione dei 
maestro Igino Biondi il gior¬ 
no 4 Luglio; 

PRIMO PROGRAMMA; 

Ij Mai-oia sinfonica; 2) Ver¬ 
di, « La forza del destino », 
Sinfonia ; 3) Catalani, « La 
Wally », Fantasia; 4) Rossini, 
«Il barbiere di Siviglia.», ca¬ 
vatina (« Una voce poco fa »); 
5) Wagner, « Lohengrin », 
Fantasia; 6j Marcia sinfonica. 

SECONDO PROGRAMMA; 

1) Marcia sinfonica; 2) Ma¬ 
scagni, «Le, maschere». Sin¬ 
fonia; 3) Ciléa, « Adriana Le- 


Del « Lido » abbiamo già 
scritto; certamente lo stabili¬ 
mento avrà quest’ anno un 
successo straordinario per la 
sua ubicazione e per la gran¬ 
de capacità. 

1 bagni « Vittoria » in fon¬ 
te una trasformazione esterna 
elegantissima ed hanno allar¬ 
gato i harichi; fervono 1 lavo¬ 
ri per consolidare la spiag- 
getta che è costata lanti ,sfor-1 
zi coraggiosi'. Bdnazzi e Ratto 


Domenica 2 Luglio 

Ore 7 iMessa della Comumoiie Generale, celebrata da 
Mons. Orazio Ratto Arciprete di Rapallo. 

Ore 10 — Messa Pontificale ed Omelia di S. E. Mons. Ce¬ 
sare Boccoleri, Vescovo di Terni e Narni. Presenti — 
un forma ufficiate — TlU.ino Signor Comm. Silvio So¬ 
lari Podestà di Rapallo, le altre Autorità cittadine, la 
Fabbriceria della Basilica - Dopo ia Messa tradizio¬ 
nale salve di mortaretti a cura del Sestiere Cerisola. 

Ore 20.30 — Vespri PonUcali. 


Ave, nostra Madonna 


Lunedi 3 Luglio 

Ore 7 — Messa della Comunione Generale celebrata da 
S. E. Mons. Boccoleri. 

Ore iO — Messa Pontificale di S. E. Mons. Angelo Sorac- 
co, Vescovo di Possano - Panegirico del Rev.mo Prof. 
Agostino Queirolo. 

Ore 20.30 — Vespri Pontificali — Omelia di S. E. Mons. 
Angelo Soracco — Trina Benedizione. 


Ave nostra Madonna! E’ la preghiera 
che ^’ncor nel Luglio si ripate. E’ il 
che ancor Te invoca supplice e in Te 
ncirince^rtezza e per il suo dolore 
a To chiede il conforto e, come a vi\ 
fonte, la sua speranza m Te ravviva! 


Domenica 


luglio p. V. a- 
indette dalla lo- 
i.N.I., le seguen- 


Martedi 4 Luglio 

Ore 7 — Messa della Comunione Generale celebrata da 
Mons. Vescovo Diocesano. 

Ore 10 — Messa Pontificale ed Omelia dullo Emineiitissàmo 
Cardinole Federico Todescbini, Datario di Sua Santità, 
Arcbprete delia Patriarcale Basilica Vaticana, alla pre¬ 
senza delle LL.EE. Rev.mo i Vescovi di Chiavari, Temi 
6 Narni, Fc«sano, delle Autorità cittadine, dei Veneran¬ 
di Capitoli Basilicali della Cattedrale di Chiavari e di 
Rapallo, dei MM. RR. Parroci del Vicariato. 

Solenne incoronazione della Statua della SS.ma 
Vergine di Montallegro per mano dell’ Eminentissimo 
Signor Cardinale, salutala dal suono delle campane di 
tutte le Parrocchie della Diocesi. 

Ore 18 — Vespri solenni in musica. 

Ore 20 — Solenne processione con intervento di S. Em. il 
Signor Cardinale, degli Eccellentissimi- Vescovi di' Terni 
e Narni, Possano, e delle Parrocchie dell’ antico Capita¬ 
neato. 

Ore 21.30 — Arrivo sul Ponte San Francesco della preziosa 
.Vrca delta Madonna sopra l’artistico carro trionfale do¬ 
nato dal sig. Giovanni Ganessa — Grandiosa sparata 
detta dei « Ragazzi » nell’alveo del torrente e spettaco¬ 
loso lancio di bombe dal Castello (« volata »). 

Ore 22.30 — Te Deum in Basilica e Trina Benedizione im¬ 
partita dairEmmentissimoCard. Tedeschini — Parole di 
ringraziamento di Mons. Arciprete. 


ed è più aspra per ogni 
La pace, al'mondo, non < 
ed il tormeiilo sempre si ’ 
c’è sempre in cuore un 
Il nostro esilio è fatto ar 


Perchè noi skssi si-?.m come smarriti 
e, lungi dalla luce, chiudiam gli occhi. 
Or d’improvviso ci sentìam pentiti' 
e invochiam che la tua grazia ci tocchi. 
E Tu, Madonna, nella dolce aurora, 
ecco, ci guarili. a ci- sorridi ancora. 


Siamo sempre i tuoi figli e Tu lo s 
che siamo, corno allora in Te fident 
Se Tu lo vuol. Madonna, Tu potraii 
farci tranquilli, renderci innocenti. 
Genuflessi così presso l’altare 
come è hello fanciulli- ritornare! 


“Cooperatiuo Aerarla,, 

Inizierà in qiivsti giorni la 
propria attività, la Cooperati¬ 
va Agraria Rapailese, con ser 
de in Coreo Italia al n. 6, nei 
locali della cessata ditta An¬ 
gelo Savoia, suocossore di G. 
Tubino. Detta azienda, che ha 
aderito all’Ente Nazionale Fa¬ 
scista della Cooperaziono, si 
propone di svolgere la sua at¬ 
tività a favore dei frazionisti- 
contadini, del commercianti e 
del pubblico, provvedundo ad 
essi lutti quei prodotti atti- 
nentà- alle loro attività, soiidi- 
isfacendo qualsiasi necessità. 


allora, colla mostra 
lantuario ancora tni 
sentiamo consolali. 


fiamma, 


Ed è la felle ai 
che ci riscalda, 
perchè nel cuo! 


un pane che 
rientrò la grt 


La Basilica sarà addobbata sfarzosamente e lllumin 
con grandiosi ed artistici lampadari della rinomata D- 
Gasazza di Genova 

La Musica in Chiesa è affidala alla celebre Cantoria 
Padri Domenicani di Genova-Cornigliano, composta di o 
quaranta cantori. 

Nelle serate delle festività : illuminazione della cittì 
del golfo, tradizionali salve di mortaretti, lancio di bor 
e fuochi di artificio. 

Rallegreranno le festività due rinomati corpi bandis 
di Mombello (Milano) e Genova. 


Ave, nostra .Madonna! Cosi pura, 
corno è la vita ancora scrtna e bel 
Ora il cammino ha la sua chiara st 
e neU'esilio l’anima è sicura. 
Conosce la sua méta e la sua via... 
Tu ci riconduci- al cielo. Ave Mari 


.MACCIIIAVELLO 


r 
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I promossi 


jillati di' guerra, hanno 8 COSlSIlZO VlonO 
p domenica la tradì- podestà intitolerà una vìa 
, gita annuale; méta la piazza al nome deU’eroe Co- 
:ittadina di Gavi, dimo- ciano. 

1 anche questa volta 

vivamente sentito dì RAPPORTO 

gzata assenza, l’assenza 'pu^tj t capi settore, capi' nu- 
,|ai, trattenuto quest’an- eleo, capi squadra sono convo- 
, postumi delle sue fen- gati alla Gasa Littoria per sta- 
|éolle di Sant’Ambrogio, sabato 1 luglio, alle ore 

[grande generoso amico 2i.l5, per c<x)rdinare il lavo- 
Unte solo fisicamente, j.,, cooperazione per gli e- 
lapirito era tra i compa- sperimenti di protezione anti- 
(^ni arma-e reggimento, aerea. La presenza è d’obbligo. 
i volle a modo suo 

egualmente con i 
Iterati mutilati e «nvar 
i guerra, Egli fu presen- 
rimpeto della sua lirit- 
jvoce amica declamò. E 
[stituiremo al resoconto 


L’anno di lavoro scolastico è 
stato chiuso venerdì mattina 
con intima cerimonia patriot¬ 
tica e religiosa. Le scolaresche 
perfettamente inquadrate nel 
Piazzale Libia - hanno cantato 
l’Inno dell’Impero, hanno fat¬ 
to il saluto durante Talzaban- 
diera e si sono recate, alla be¬ 
nedizione nella Chiesa di San 
Francesco, il Rev. P. Segala à 
prillila rivolto alla graziosa fol¬ 
la della piccola Gioventù dOl 


Li BliOtSIi [lliliÉ veliche I promossi 

I - Favorite da un buon vento 

Il Comune di S. Margherita di maestrale giovedì 29 corr., 
lavi'à presto la bibliotBca pub- ricorrenza di S. Pietro, si so- 
bUca.. Essa sarà collocata nel- no svolte le regate veliche per 
I lo spazioso e luminoso salone serie popolari organizzate dal 
Id’onore dei palazzo delle Ope- Gruppo Velico della Sezione 


ba Eugenio; Casaccia Ezio; 

Celti Giovanni; Cussotto Rena¬ 
lo; Falcone Angelo; Fr^osi 
Luigi; Fresco Emanuele; Fu- 
chs Antonio; Gavino Giorgio; 

Grasso Carlo; Gualco Pietro; 

Lorenzi tìilverio; Mezzadri Ro¬ 
mano; Neri Gianfranco; Rasi¬ 
no Carlo; RabitU Fernando; 

Repossi Giorgio; Revello Atti¬ 
lio; Tanzi Paolo; ViSmara An- sarà amministrata a preparazione airistituilo cam- 

gelo. cura del Comune e avrà l’as- pionato velico del Golfo Tigul- 

PROMOZIONE ALLA II: sistenza della R. Soprakiten-lio, che si disputerà, in varie 
nelle rii- Barigazzi Giuseppe; Basso Gru- denza Btblic^ratìca di Genova prove, a Santa Margherita L.’ 
maestri seppe, Battiìana Antonio; Be- ed il contributo del Ministero Rapallo e Portofìno. Una quin- 
a conse- natti ìher Luigi; DeRenzi Gio- dell Educazione Nazionale. dicina di imbarcazioni hanno 
volgendo vanni- Botta Emilio; Bottaro Tutte le persone che risiedo- preso parte all’odierna dispu- 
utilizza- Angelo; Galegari Amerigo; Fe- no a S. Margherita, o che ven- la, che è stata alquanto inte¬ 
re le var derico Chiappina; Cuneo An- gono teinporanearaente a go- ressante ed ha fornito ottimi 
Ionio- Cuneo Raoul- Debarbi©- deme le bellezze naturali e la risultali tecnici, servendo ma- 
X'Meda-ri Lur^; Dumontel AscaniO; salubrità delibarla, ^ potranno gnihcamente di ^tenaniento ai 

re m. 4,50 a 5,25 « Rolan- 
« di' Portofìno ha impo- 
la propria superiorità, 


Promossi della R. ScuO'la II Segretario de] Fascio co- 
Tecnica Commerciale G. Mar- manica ; «Tutti i capi strada 
coni e annessa R. Scuola di e i capi fabbricato del 3.o, 4.0 
Avviamento Professionale: e ò.o Settore sono convocai. 

Licenziali dalla R. Scuola per lunedì 3 luglio p.v., alte 
Commerciale: .Arata Giacomo; ore 20.30 ai Cinema Imperiale 
Avanzi Giuseppina; Colombo per comunicazioni importantis- 
Franca; Ferretti Loris; Mari- siine. Le assenze dovranno ts- 
noni .\dele; Pernecco Antonio; sere giustificate per iscritto ». 

classe 11: Bo La l.a Comutiione 

Giuseppe; Castellano Antonio; g la S. Cresima 

Srcr.d“r;aao"LSS; OllB OtfDBI Hell'IStllBH CC.HN. 

Perugi Giuseppina; Anna Ma- ]] 29 mattina nella ricon-en- 
. na Iloiankl; Schiaffino Giaco- 2a dei SS. Pietro e Paolo han- 
mo; Tassare Aldo; Vinelli Fe- no avuto luogo nel locale Isti- 
lice. luto Nazionale Orfani GG.NN. 

Licenziati dalla R. Scuola di le commoventi cerimonie del- 
, Avviamento Professionale: Ba- 
da, veslreìlo Giuseppe: Caroti L» ma 
renzo; Canepa Giacomo; Collu sin 
Umbella; Costa Andrea; De Be 
Marchi Erminio; Fabbri Gate- nel 
rina; Ferretto Luisa; Ferro Gi- mi 
no; Forni Alberto; Finievoli na' 

Aldo; Gori Egisto: Palmieri mi 
Benedetto; Quaquaro GiuSfcp- ch< 
pe; Schiaffino Maria. ro 

Promossi alla class© III; An- pe. 
i- toni Cecilio; Aste Antonio'; Ba- 3^} 
j. vestrollo .Agestino; Causi Elio; me 
a Forno Giorgio; Bavera Eme- rai 
jl sto; Rosti^no G.B.; Arata Ni- Qe 
c cola; Finievoli Jolanda; Gotta yi 
I Ti resiJLa: Graziani Tima; In- pa 
fanto'lino Elisa; Landò Alba; 

Loda Wanda; Massone Vene- 
ra.nda; Palombo Bart<5lomeo'; tei 
Perugi Fernando; Stolto Gì- sai 
rliola; Z'’rdmi Elida da 

q' Promossi alla class© 11 : Ga- no 
tenaccio Carlo; Costa Giusep- la 
pina; Gimelli Carlo; Gotta En- mi 
rico; Lucchesi Albertina; Ma- ri< 
i 'nasco Prospero; Macchi.aivello \i 
fà Bruno; .Malavolti- Benito; Mor- 
j,. chesani Carlo; Monti Osvaldo; 

Mercllo Nicola; Poreil© Maria; 

Sacconi Franca; Cupido Mario, m- 
^ Ammessi alla classe I ; Car- Ve 
nevari And,reÌTioi Ferrari Bru¬ 
na; Graziano Francesca: Mar¬ 
chi Giuliana; Matteucci Giu 
Ho; Negri Wally; Norero Rie 
‘ ■ Roberto; Rer 


legramrna; « Elee. Conte Ga- zion© del tempo durante le 
leazzo Ciano di Cortellazzo (ja_nze. 

Ministro Esteri Livorno Uffi- in memoria dell’Erx Me 

Icriule Sezione U.N.U.C.I. Ra- giij^ d’Oro Costanzo Ciano --, -- 

palio profondamente coste'mat- ascoltalo al radio-grammo- vide Groppo; Marabelli Fran- per© più 
li scomparsa Grand© Eroe ren- gli Inni della Patria, e oesco; Musso Rino; Natini Va- cultura r 

dono reverente omaggio salma ritornati gioiosi — nella torio; Odaglia Giorgio; Pareio pubblicai 

""l-Vu’to nresentp — E Slori‘>sa porgono vive condO- grande maggioranza — in se- Giacomo ; Kevello Mariano ; ro, fc. le 
ni nfllnito mi Coruaiidanibe maggiore no alle proprie famiglie con il Schiaffino Federico; Valsuani d)el passi 

*- ancora irThnea’ un ”- ' ' ' documento della loro ascesa al Rubfrais. sc"™ sei 

jn; di mano, — coirle se Per il mese luglio, l’ora- grado superiore di studio e coi PROMOZIONE ALLA 

un posto di trincera — rio della Sede dell’U.N.U.G.I., rnigliori propositi per iil nuo- irrancesco; Baralelii f... 

I 'fuori dalla vostra presso la Casa Littoria,, telef. vo anno scolastico. Franco; Bortolazzi Aldo; Geo- ij 

84-24, è il seguente; lutti i - - - chini Roberto; Dell’Acqua Al- 

la son con voi, fratelli- giorni, compresi i fesUvi, dal- nomerteffio le piccole Gandini Igino; Garbari- ^ 

idicra -- sventola per la le ore lo alle 11.30. „ P™® f®” no .'Antonio; Giailever Giovan- f™ 

lei mio cuore. - Siam -»x.- m 7 ,LTo ni; Gobetto Alberto; Favi Gto- ‘‘f ' 

. come i fior di prima- comportamento al sagg o • . g^t^no Germano ; 

:cTp~J,ban Farmacia di turno . co ^a.„ Marco staanaro Dm — 

1 loro odore. — Siamo Domani domeuioa di servizio, ia°^mei©n(id composta di Zolezzì Claudio. 

j vmo che beviamo in- TonoUi. m Via Vit t. Emanuele. e aranciata. AMMISSIONE ALLA IV : La Bi 

Cita cantare e que- , a -:::- Barbieri Luciano; Bami Sii-gratuitan 

mel che preme. fioritura — e la vita è pur an- Bisg^n Alfonso; Bonino deterrnii). 

fcantete fratelli, le can- co rifulgente - Siamo noUa jjg| « ^|(|q Antonio; Bozzi Luigi; Galega, gamento 

-antiche e nuove, con vita che nsboccia e canta. - I.U|»®iiuiy u«i muw ,t ^anavesi Iteinzo; mensile 

e stessa - d’allora, che II saonficio ce la fa più santa. li nuovo statoUmento bai- Roberto; p prestìt 

iuta 0 eh© non cessa. — -. Ecco, son qui disteso nel neare « Lido dr Rapallo .. si Rodolfo- Ry ecce 

■ sempre soldati e di quei mio letto, — come allora, col- prirà oggi 1 luglio, perfetto di Bernardis Luigi' Claudio „uélle o 
- La giovinezza, splen. l’arto sanguinante - tumido, c^ni impianto, con trattemi Ran. 

111 aurora, — cu guarda e il cuore batte nel mio petto, menti danzanti, pomeridiani e Quejj.yR Armando; tori o p 

)e ci conosce ancora. — Voi mi sentite ed io non serali, accompagnati dalla gyR ' Fortunato- Toscan,-, mento 
! noi l’abbiam negl, oc- son distante. - Canto, bevo scelta orchestra .. Sabaudia». ^ m vLnHnJS; Anche 

,la pura, — l’abbiam nel con voi. Cantiamo, su - be- Martedì 4 luglio all© ore 17 ruirao. Ancne 

tutta bella e ardente. — viamo ! Siamo ancor la gio- il pubbli-co sarà ammesso alla AMMISSIONE ALL.A V: Ca- P 
.gue è rosso e tutto in ventù. visita dello stabilimento. logari Teodoro; Di Po^io A- nuire .uj 


ifesti che riguardano le 
1© di protezione antiaere 
prossimi esperimenti. 


Scuole^ 
lattro C( 


pardo; Poirin 
dich' Aurelia. 


Perchè non lo dite attraver¬ 
so la rubrica degli « AVVISI 
ECONOMICI »? 


l*rC'fetto della Provincia gio obbligato, devono essere gli incroci (ielle strade e nei. 
tftova, premesso che per disposti dei piccoli fanali ad punti ove queste siano strette, 
anioni impartite dal Mi- olio od a petrolio, azzurrati e Arrestati i mozzi pubblici di 
fj della Guerra. (Gomita'- schermati per rondorc-. più fa. tpaspoidAj, ì-l p^rsonaìe li ah- 
«iih'ute Inter-ministeinale cile il Iranstto ai veicoli d’ bandonerà, dopo aver posto ni 
lione Antiaerea), nel pe- qualsiasi genere ed m special atto i mezzi prudenziali affin- 
li tempo compreso fra il modo ai mezzi di soccorso ohe chè le vetture non abbiano a 
luglio saranno effettuate devono transitare anche du- muoversi. Il personale si tra- 
■tizioni di protezione .nn- rante 1’ oscuramento totale di sfeiHrà quindi 
A contro eventuali incur- allarme. to od in un r 

,,aeree sulla città di Ge- Gli autoveicoli devono cir- La popolazii 
e Provincia; colare a velocità ridotta ado- nelle piazze e 


Alla Nafta di Genova, n 
riunione atletica per g.f., 

vani Devoto nella gara 
marcia, Macelloni 4.o nel 
to in lungo, Nassano, 3.0 
salto in alto, Grosso, 3.0 
lancio del disco, Queirol 
ll(xca, 1.0 e 3.0 nel lancio 
giavellotto, contribuendo a 
classificare il Comando di 
palio al pri'ino posto dei F 
della Provincia. 

Giovedì, nella squadra 
del Comando di Genova i 
di Rapallo Nassano e Quei 
si sono ctossificati 3.o nel 
Lo in alto e 2.o nel lancio 
giavellotto. 


Ammesse dalle Scuole Me¬ 
die. Ausenda Edda; Belli Gle- 
raeatina; Ghild Susanna; Cri¬ 
velli Tiziana; Frisiero Anna; 
Inuggi' Emriea; Leonelli Fran- 
- ca; Morando Carmen; Picco 

luogo proteb MargherUa; Reale Cloltlcle; 01. 

, gs Sappine. 

' ^ alunne ammesse alla IV 

classe Ginnasiate sono; Cus- 
’ o*ntó D0.rtS Anglolina; Gambarova 

^. Bianca; Mariani Luciana; Ri- 

co^' Elsa; Sormani Marisa. 
F’ra le ahimne esonerate da- 


ammas 
, di prò 
t che dft 


noi UBO PwfesMressa ® ■ 

nclìe poche La signorina Giuseppina Vas- oent. 
i libri, sa- salto di Tomaso ha conseguito 
e graditi, brillantemente il diploma di ^pp 
icando pi©- magistero di pianoforte al Re- 
costruisco- gio Conservatorio G. Verdi di 
iiflci, ed è Milano. 20ra< 


compreiì- 

ritenuto 

aperta t 


c si rende necessario a- i interno dell’ aèitatu, i fari luoghi copeihi . _ , 

k adottare misure di si- piccoli, aH’eslemo quelli ante- ni che devono restare socchiu¬ 
da e speciali projyvodS- abbaglianti — opportimamen- si. A nessuno è co-nsienliio di 

tal fine di coadiuvare le te schermati ed azzurrati — restare alVaperto. ■ ^ ,, i-c 

[là preposte a tali eser- in modo da non produrre Tutte le persuane delle fine- ^ 

Rni, ha ordinalo i se- grande luminosità; l’uso dei sire devono essere chiuse: le ^ 

Il provvedimenti al ri- fari abliaglianti è tassativa- saracinesche dei negozi abbas- holari Luisa. < 

lo della Pi-ovineia; mente vietato anche fuori del- saite. p . - H’/Iiin DvAfoeviniiiitfl < 

rabUato. Il personale che per obbli’- UHVV, FlQlKMlUuaili < 

OSCURAMENTO. Per le segnalazioni di via, ghi di servizio iraprorogabili PROMOSSI DALLA I AL- ^ 

f tutta la durala delle e- devono essere usali solo i deve circolare anche durante LA II : Angclone Bianca Ma- ‘ 

«ziuni e'cioè dal Iramon- mezzi acustici, limitatamente l'allarme, deve essere munito ria; Baisi .Angela; Fasce Gilda; ^ 

■- giorno 5 all’ alba del casi d’indispensaibile di distintivo rilasciato dal Co- Graraigm Luciana; Lombardi 1 

7 luglio in lutti i Co- aigtinza. iiiitato Provinciale Protezione Franca; Polacchini Anna; So- ' 

deila Provincia verrà at- Antiaerea. Lo stesso dicasi per limano Luisa; Taurini Giusep- 

l'oscuramento totale per. “ AIJARME. gli autoveicoli. pina; Verrando Glelsa: Zolejsi 

ale della illuminazione .dttoue ai Cmnum Na Comuni allarmati , sigg. ..Uba; Ardilo Giovanni; Botti- , 

>ra. I>Tm,mda. - IVallarme, oltre opreranno che .1 se- no Davide; Enncon, Alfnado; , 

i.fflci statali, parastatali, alla Città di Genova verèn da- ? f a®»- Grandi; Dino; Motohmi Cesare; , 

fciali, comunali, pubbli- lo ad alcuni Comuni di mag- ^ ® conoscenza della popola- Macohiovello Pietro; Giacimo , 

privati, gli siab.limcnti ,gior importanza demografica e "I™®''“Sgerone Elio; Ta-, 

km.li. le case private, gli industriale od a cura del Po- ®‘®®“ “'® impano delle chic- rantola Mauro; 'Passo Giovan- . 

là pubblici, 1 negozi, gli desbi verrà d.lsposto - su. di * Parrajc-biali del Comune ni; Tirell. Luigi; Traveraàro , 

■ali, i locali di pubblico giorno che di notte - perche P®' ‘'“® l'e'mb-Gm àallBbella Attilio. ^ 

f©, i teatri, i cineraatogra- la ricezione sia immeditamen- del ©uon() continuo, DALLA II ALLA III ; Fer¬ 
ii, devono — durante il le trasmessa a mezzo del suo- l'Slto Anna; Macera Ines; Pen- • 

delle esercitazioni — nto delle campóinc a martello, fu-?- ^ dei nson: Giovanna; Vaccaro Lola; ; 

%re tutte te aperture in delle chiese paTTOcchiali per la stabilimenti a ciò del©- j^oypo Nedo; Canale Colombo-, 

^hc nessuna luce filtri durata di 15 secondi ripetuto Canessa Giovanni; Ceroghiffio ; 

Wmo o Verso 1’ alto, nè sei volte coll’intervallo di 15 , durata delle fsercita- Lorenzo; Ferrari Renzo; Fer- 

Mnvstre, nè dai lucernai, secóndi fra un suono e l’altro. ® tramonto del walter; Lombardo Aldo; 

^le aperture dei locali Alla segnalazione d’ aliami© tj all alba del giorno 7. Menini Renato; Pagano Lui- , 

f' devono essere preso subito le ^ v'stato il suono delle sirene gj. golari Giacomo; Tasserà , 

pnzionari incaricali della seguenti disposizioni : ® d©gli stabilimenti in- Federico. 

Ne delle squadre di pri- Tutti i veicoli, si arrcslcran- l'nstnab, delle rampane delle ,,, , 

krvento, 1 rià.po«sabili no ìmniedmlamenle per fame “1»®®®: eirtmon latta per quel- IDONEA A ALL.4 III Per 
làrganizzazioni protettive scendere i passeggeri (qiiaindn 1® ohi®se e stabilimenti che „ ■ 

[stabilimenti, mdustriali. ne abbiano a borio), e rag- '•«Ghono mlegrare la propaga- -«“Mili Ubm. 
bi fabbricato cureranno, giungeranno poscia rollocita. ™''® ‘'®' ®®F““.'® a»®""® .® DICKN'ZIATl dalla R. Soum 

tizzi a loro disposizione, 'niente la pìazz» ri altra lo- l‘mrt«tamcnte ai detti segnali, la Secondaria d' Avviamento 
[Uosa osservanza delle rabtà più vicina, ohe per la proibite in tutto Professionale a. Tipo Commer- 

Panzidette e di tutte te sua ampiezza consenta la so- ‘‘ torritono della Provìncia, le ciale; Asscrelo Jolanda; Cor- 
tlio loro competono. sta la sosta dei veicoli e per- ' “ri®', ' «‘‘uni. Iella Ernesta; Gioncada Mar¬ 

ini esterne dei negozi e metta di lasciare sgombro il ®P®to<»li ad’aperto lo cella: Solari Maria Teresa; Ti- 
heroizi pubblici in ge- passaggio lungo laltrada ed “P™ à':t‘»i“»d, i relb Lucia; Forlm Sino; Pri- 

^ insegno lunpnose pub- ivi sosteranno accostandosi ai apparecchi da turi- le Mano Augusto; Gori Etto- 

Ne devono essere spen- marciapiedi di destra, evitan- smo, eco., e tutte quelle ma- re; Migliorerò Bruno Antonio; 
hia di^li interessati; pa- do cosi ogni impedimento ai ,"i'®®t#ziMi ohe possono in- Mosca Carlo Giuseppe ; Pa¬ 
tii devono essere spenti i veicoli, dei vigili del fuoco, “diare d regolare svolgiiiien- squali Mario Eugenio; Razetto 
[luminosi dei distributori delia . Croce Rossa Italiana '‘®ll® esercitazioni. Enrico Giacomo. 

Nina e di sigarette, de- eoe. Dai vei(»li a trazione ^ irasgreS'SOn alle norme PROMOSSI DALLA I ALLA 
pi©gi ©lettrici, dei sema- nimaie saranno distaccati, ira- coaefenuti nella presente ordì- II CLASSE della Scuola Tec- 
P benzina e di sigarette, mediatamente i quadrupedi e nanza sono^ pns3 bili delle san- nica Commerciale: Angelo B©- 
htologi ©lettrici, dei- ser assicurati alla parte posteriore previste daU'art. ^ del sossa; Nespolo Alfredo Romeo; 
r. stradali, ecc., nonché dei. veicoli st(^ssi,' frenali, C- P., che commina, la pena Turpini Ridaldo. 
r'. perpetue dei santuari. Gli automezzi destinati ai dell' arresto fino a tre mesi e, LICENZIATI dalla Scuola 
E'Cìinagini sacre e dei servizi pubblici, dopo che ne dell'ammenda sino a lire du - Tecnica Commerciate con dU 
rb- saranno stali fatti scender© i nula. ploma di computista, commor- 

L^nare i limiti deh sai- pa.sseggprii, devono raggiunge- Gli ufficiali della forza pub- ciato: Arata Lina; Castruccio 
©gli incnici delle stra* re. il loro capolinea, se pressi- blica sono incaricait di assicu- Oda; Sciortino Franca Maria; 
P tnaggior traffico, in cor- mo o la piazza più vicina, e- rare la rigorosa esecuzione Biotto Lorenzo; LelLi Magdi Ce-j 
r*i©nza degli incnwi, nel- vitando seiii'pre di fermarsi in delle norme contenute nella sare; Maladomt ArismpndO;| 
1^®, nei punti di passag- prossimità degli scambi od a- presente ordinanza. 'Valle Mario Seooitóo. I 


ALBERGO cerca segretaria co- 
noscenza contabilità, indicare 
pretese, lingue, fotografia, età, 
Scrivere Casella Postale 33, 
Rapallo. 


devono essere biviate alla sede to >'• G®ova porto a ranosran- 
della Btbbbtera Comunale - '*®8>' mteressat. che , n.^ 

Corso E1 a Ila. so 1 P 1 mscriti nelle matnra 

zo Onore Pie - dalle ore 15 1® Seoto di mare di l.nia 
Mie 17 nei viorni di lunedi eutogorto di qualsiasi Compar- RAP.4LL0 vtndesi ricca sali 
merrol««: vi™!, iole «m®»*® del Regno dovremno pranzo, mobili vari. Mure 
nersona è anoositomente inca- Presentarsi a questa R. Capi- Casella 49. 

tfeoto .A taneria agli uffici ed alle do- - 

legazioni dipendenti, munàti RILEVEREI piccola aziendì 
* * • del libretto di navigazione e redditizia, acquisterei villett! 

Offerte in denaro: Ministero degli altri diocumenti pereona- sette locali prossima mare co 
Educaziione Nazionale L. 3000: b posseduti. I marittimi ini- iiiodità. Pistone, Via Carduc 
Pii Istituti. Riuniti S. Marghe- possibilitati a presentarsi, per- ci 13; Milano, 
rita. 500; Gassa di Risparmio sonalmente potranno farsi pre- 
di Genova 500; Banco di Ghia- sentare da famigliari; sono c- > 
vari e della Riviera Ligure senti dalla preseoilazione quel- '' 

500; prof. doti. Lelio Luxardo li imbarilati su navi, m servi- '' 

500; ing. Andriea Mario Piag- aio militere o ricoverati in o- 
gio 500; signora Uosa Peirano spedale, o case di cura. I ma- 
150- cav. Giuseppe Calzolari rittiini residenti in questo Co- , 

100; comm. Attilio e Cesare mune dovranno presentarsi al 
Battilaina 100; Sardi Eugenio locale Circondario Marittimo ’ 

100; Alfredo Uccelli. 50. Totale in qualunque giorno lavorati- ’ 

L. 6000. vo a paiiire da] 1 luglio p.v., • 

Oaerte di libri; avv. Carlo durante le ore d-uffieio; il ter- 
Marrnbbint volumi 100; cav. mine ut. e per la presente.^ 

GiWpu Mratriliet 96; sig.ra f . nn.r.tttmi s, *iu- 

Cesarina Coochetti Secomandi f®'® .mprorogab.lmente il 31 
74; doti. Giorgio Bercila 60; toS>‘° P-'- 

gnorina Ida Garbreobt Ritiro materie olnose 

Arnaldo Fontana Roux 35; Al- L’Ente Nazionale per la di- 
fredo Utscelli fascicoli 59. stillazione delle materie vino- 
. se del Consorzio Provinciale 

flIllAKHfi Dinfllin trai Produttori'deirAgricoltu- 

lllilifDO KllPIlLLlI SbratorTrbl.grto'Sla^^ranS 

® gna del vino, che dovrà por- 

OlMinilM 

consegna, ohe per i propriieta- 
ri resi-denAi neii Comuni di S.i 
1.Margherita Ligure, Portofino e j 
Icamogli debbono cons^^nare a 
d’incaricato della Sezione sig. [ 

Zoli Riccardo di Guglielmo, U 
giorno 10 luglio p.v., dall© o- 
re 7 alle or© 12, presso le can- [ 
ti-ne del sen. BroccardL a San-' 
ta Margherita Ligure. 

' Farmacia di turno 

! Domani domenica 2 giugno | 

|è di turno la Farinada. Initer-■ 

'nazionale in Piazza Vittorio | 

I Leggete la 4.a pagina, cmanueie. 1 


Allenatore di nuoto 

L’allenatore federale di nuo¬ 
to Mario Bavera - - il popolare 
« Marò .. — lutti i giorni, dal¬ 
le ore 11, si trova al Molo Car¬ 
lo Albeido a disposizione dei 
giovani e di coloroi che voglia¬ 
no perfezionarsi nel nuoto. 


PICCOLO appartamento due 
vani vuoto cerco Riviera Le¬ 
vante preferibilmtnte Rapallo. 
Dettagli, prezzo, Angelo Co¬ 
lombo, Posta restante Rapallo. 


di Rapallo 

nella Farmacia di E. Tonolli 

Riassunt» deUe osservagioni fatte 
dal 24 al SO Giugno 1939 : 


Emma Repetto 

Piana [. miniti; - Via Viti Etnao. 

CHIAVARI 


I Giorni sereni 3. Variabili 3, Nuvo- 


Decessità per tutti 


ì Mode - Novità , 

Uomo-Slgnora-Boniliinl 

il Vasto assortimento 

I COSTUMI BAGNO l| 
e SPIAGGIA I 

;iTlinElEHIGLIOI)IHIIRC»E 


Ristorante 

Epertoslnoalle41elDiittliio 

Concerti diurni e serali 


14-10-33-XL 


ITALIA 
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LENIJAUIO. — Luglio 4, anniversario della morte del 
ncipe Kiiianiiele Filiberto, Duca d’Aosta (1931). — A Bli- 
■ si coinmernora la battaglia dell'Ardre, dove il' nostro E- 
3Ìto partecipò valorosamente alla vittoriosa azione. : : 


CALENDARIO. — Luglio 5. festa della Regia Guar 
Finanza che oommeinora i suoi gloriosi fatti d’ arr 
Piave (1918). — Luglio 9, festa nazionale nella Ri-p, 
Argentina e anniversario della indipendenza (1816). 


inann dei « Giornale di Geno¬ 
va u, pilota Alai’io Luino, ai 
ineiri 10.5U dai bersaglio, noni 
ciassificato perché ha eftettua-j 
to il lancio al disotto della 
quota prescritta dal regola-j 


Banco di Chiavari 

e dello Riviera Lisun 


sempre | 


RATTO 


Vittoria di Zuppini 


di civiltà nel móndo, perchè 
possa sentirsi Ubera dalla eco¬ 
nomica schiavitù che le intral- 


L’ anno scorso il numero 
dei giornalisti paideeipanU è 
stato esiguo, quest’ anno la 
rappi'dsea\Lanza è risultata for¬ 
te, a,gguerrita. Segno che la 
coscienza aviatore sta pene¬ 
trando ehettivamente anche 
nei giornali maggiori. 

Plt rendere questa gara dei 
giornalisti più attraente, per 
stimolarla, per perfezionarla, 
proponiamo alla benemerita 
li.U.N.A. genovese di istituire 
un tTojeo da destinare al gior¬ 
nale CUI apparterrà il primo 
classificalo, trofeo die potreb- 
ue anche essere perenne. Il 
giornale lo riceverà in conse¬ 
gna u io restituirà ogni anno 
prima della gara. Ogni anno 
sul Lrofey potrà essere inciso 
il nome del vincitore. 

Clausola unica da rispettare 
e da far rispettare; quella di 
proibire ai piloti di comunque 
far cenno o invito al concor¬ 
rente di effettuare il lancio; la 
valutazione dev’ essere lasciata 
aU'unico ed assoluto criterio 
del giornalista, solo così 1-a 
gai;a ne guadagnerà m rego¬ 
larità e il merito del vincito¬ 
re sarà effettivamente uin me- 
rilo personale. — Tti. 


soGiETfl’ Anonima FonoATA neb i87o | 
CAPITALE SOCIALE L. 2J.000.01I) INIERAHEIITE VERSATO - RISERVE L. 1fi.00Q|| 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHI AVARi | 


LA PrtlMA GIORNATA elù va data lode al Segretario 
Con una giornata ammala t^norario ing. G.A. Maffet. Ge- 
da fresco vento di mare die 'fibrosa l'ospilt'alità voluta dal 
rendeva più anficde la preci- PresidenU. del « Circolo del 
sione dei colpi, si è svolta lu- «‘>1^ » 
niecli la prima giornata dei Silvio Solari, 

campionato nazionale libero. Ecco i risultati finali : 

trili mLum dd (Firenze), 

ma, Pietrine Manca, e il mae- 2. Pulvtu Travmm 

stro del golf di lUpalio, Fui- Oiapalto,, plinti 278 8. Um- 
Vio Trav^iii due Kiovitii sm (Varese,, punti 

qual. SI lonóano le speranze ?“• “ 

attuai. d«la Federaamue Ila- )“ f ^‘i’)' S'!“‘ ?' 

lioiia per essere beile raupre- "-tlliam Joll,y (Milano), punti 
nai a poi esseic ueiit, la^ie ^ Gaserà (San Re- 

Uzìont'mtraLaMiSi'’Lunedi* “6; 7, Uigino Luz- 

uzioni mternazioiidi Lunedi, (Ripallo) dilettante p. 

rdtrgiorn ù c» ^ dt «■ (ìh"»,,,:! Lnoatell. (vl 
oa delia giornau con un di. gp, ^ nj,l 

d. tore ciS m '>■ punii 294; IO. 

yure di mandi, e cioè ino ^i ^uig, p,.,.ip, jg ^ 

Manca e laO per rravaini. be- ' 

gnwano nell ordine Zuppmi. 3„5 ,3 

già eampioiie nazionale per Torrnem (Milano) dilel- 
tre anni oomecntm, Luzsa,tto, 3^ ,3 ' 

campione 1938, con il pnnleg. , 337, 

gio di 144, pan a quello dei 
maestro del golf di Milano, **■* 

Jolly; U campione nazionale Altra magnifica giornata di 
diltìtianti di quesl’aimo, ,Tep- sole e di pubblico elegante ha 
pati, con i46; o 1 maestri Pa- fatto brillare giovedì la riu- 
squali'. Prette., GrelU, ecc. nione di campionato naziona¬ 
le di golf al Circolo dà Rapal- 
LA SECONDA GIORNATA Ottima la riunione sporti- 

Martedì si è eonoluso con >“ ■1““' dilettanti ac- 

una giornata meravigliosa per «opP'ati ad allrottanti maestri 
un sole magnine» ohe dava ri- ?“"» ■■nportan- 

sallo di fulgido ri»mo ai tap- *f «"» »n la seguente classi- 
peti erbosi dei parco di Ra-1- Biondi - Trayaini (7), 
palio, dove si sviluppa il cam- P“"‘; ®. ?■ Bellegrmdi- 
po per il gio» del .. golf » il ^ddea (8), 69; 3. Cameli-Grel; 
Campionato Nazionale Libero 
per ranno XVII. I punteggi 
ottenuti, coHlermano che an- ’ i, r^)., 
che m questo sport gli atleti «S’ ™. J- S®'- 

ita,liani vanno migliorando no- 
tevolmente la loro forma. li 

vincitore è il maestro Zuppif- b«‘'-(,asera (5 1/2), 82 1/2; IO. 
m. Il suo punteggio è stato 277 Gampanari-Olgwt, (6 1/2), 82 


occorra vincere la battaglia 
deirautarchia. 

Questa paruia che da poco 
abbiamo imparato a conosce¬ 
re, raccoglie e comprende un 
complesso vastissimo' di innu¬ 
meri problemi ardui e diffici¬ 
li, che il fascismo, mirabile 
fucina di volontà e di ardi¬ 
mento, seppe risolvere e por¬ 
tare a compimento : fra i tuii- 


CHIAVARI: Piazza N. S. deirOrto - Tel. 2113 
GENOVA! Via Ippolito d’Aste I6r.- „ 56327 

Il negozio in Chiavari rimane aperto anche nei giorni lestìvl 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 
KNZIA N. l àUENZI.t 


Rapallo - S. Margherita - Ge¬ 
nova : 8.3U; 13.20; 14.30 (giro 
del Tigullio); 14.30 solo i fe¬ 
riali; 17.45 solo i festivi; 18. 

Genova (De Ferrari) - Sonia 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gi¬ 
ro del Tigullio); 10.40; 12.10, 
14.45; 18. 


<io il gusto e la eleganza del 
nostro tempo, è la più sugge¬ 
stiva decorazione di queste 
prime tiepide serate estive. Ar- 

.' di colori e di- grazie 

ilii, che riposano e ral- 
. lo sgiia.rdo c lo spi¬ 
rito stanco del ([uotidiano la¬ 
voro. I modelli per abiti da 
sera estivi che la rivista « Pi¬ 
li » pubblica ntl suo ultimo 
numero (66), iin una cnmic<> d: 
limpide ariose fotografie, inte- 


119 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera LlguJ 
j di Levante e nelle sue vallate 1 


Viene effettuato il 




seno Dicono loroiolltil e senza onere oer l presenleini 

Verifica gratuita di estraziani 
per rimborsi e premi sopra titoli 

Tutte le operazioni e servizi di banca 


Da Rapallo per S. Margheri¬ 
ta e Portofino; 7.30, 8, 9, 9.30. 
10, 10.30', 11, 11,30', 12 13.30 
14, 14.30. 15. 15.30,’16,’16.30, 
17, 17.30, 18, 18.30, 19’, 19.30* 
20 ’, 20.35 *, 21.35 22.35 * 

23.45*. 

Da S. Margherita per Porto 
lino; 7,40, 8.15, 9.25, 10.15 
11.15, 12.15, 13.45, 14.15, 14.45 
15-15, 15.45, 16.15, 16.45, 17.15 
17.50, 18.15, 18.45, 19. 

Da Portofino per S. Marghe 
vita e Rapallo: 7.15, 8, 9.10 
IO, 11.10, 11.40, 13.10, 14.10 

14.35, 15.10, 15.40, 16.10, 16.40 
17.10, 17.40, 18.10, 18.40, 19.10 

Da S. Margherita per Rapai 
lo: 7.^, 8.35, 9.05, 9.35, 10-05 

10.35, 11.05, 11.35, 12.05, 13.35 
14.05, 14.35, 15.05, 15.35, 16.05 

16.35, 17.05, 17.35. 18.05, 18.35 
19,05, 19.35, 20.05, 21.05, 22.05 
23.05, 0,05. 

Le corse segnale con ' non 
... ■ Portofino. 


Tesseranno quindi 
lo le donne, ma anche gli 
mini che amino avere into 
a loro cose liete- e bello. 


Direttore responSal 
\ftùi.b. Art- ffraf. TìquìHc 


RAPALIO - Corso Regina Elena 
S. MARGHERITA L. - Piazza Caprera 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezza 

(cassette racchiuse in caeseforti che soni 
collocate in apposito locale corazzati) 
Spesa minima - Sicurezza e garanzia 
assolute* sotto cfualsiasi rapporto 


Panorama 

Panorama è ormai una rivi¬ 
sta pienamente identificata fra 
tutto 1© aitrei pubblicazioni pe¬ 
riodiche che riportano a sola 
curiosità gli avventmmtà e le 
idee attuali. Pmnorama^ inve¬ 
ce, precisa sempre più nelle 
sue sette sezioni, attraverso 
collaboratori- competenti e re¬ 
dazioni accurate, i suol servi¬ 
zi politici, le SUB informazioni 
e le sue critiche documentate. 
Cioè è rattualità stessa degli 
argomenti a renderei gradita.. 


DOLORI ACUTI 0 CONTINUI 
I baf-so dorso indicano disordj- 


proseguono pei 


Tiitti questi disturbi sono 
trare perfettamente il s a n g i 

Pillole Poster per i Reni. Qu 


Portofino - Sestri Legante 

Gran Turismo — Portofino 
14.10; S.ta Margherita 14.30; 
Rapallo 14.45; Zoagld 15; Chia¬ 
vari 15.20; Lavagna 15.25; Ca¬ 
vi 15.30; Sestri Levante 15.40. 

sestri Levante 17.30; Cavi 
17.40; Lavagna 17.45; Chiava¬ 
ri 17.50; Zoagli 18.10; Rapallu 
18-20; S.ta Margherita 18.35; 
Portofino 19. 


VILLA S ALUS 

Vìa MONTALLEGRO te - GENOVA - TELEFONO 31-434 

mu PRIViTII PEH MALAITIE HERVIIJE E MENTALI ESCiUSIVAliENTE PER SEJSO fEMMIIIIll 


Case al mare 




Agli albori di questa estate 
che si preannuncia doioe ej 
calma, gii .‘ - 


“ la scienza per tutti,, 

E’ uscito in questi giorni il 
numero 8 della rivista <■ La 
Scienza per Tutti ». Molti, in¬ 
teressanti. vari ed illustralis- 
sinii sono gli articoli di que¬ 
sto elegante fascicolo ricco co¬ 
me sempre d’ una varietà di 
collaborazione che rende la 
rivista apprezzata, desiderata. 


consumato le loro energie nel 
dinamismo deJla vita contem¬ 
poranea pensano già con desi¬ 
derio al tempo del loro riposo, 
lungo una delle tante spiagge 
suggestive di cui l'Italia è do¬ 
viziosa. Ed ognuno costruisce 
per se stesso, con la fantasia, 
la casa o la villa ideale per 
quel suo prctìsimo soggiorno 
tranquillo e sereno. Consiglia¬ 
mo a chi voglia mutare la 
fantasia in una concreta real¬ 
tà, di sfogliare le pagine del¬ 
ti ultimo numero della rivista 
Domus (108), dedicalo alle ca- 


Diretiore Sanitario Prof. MANLIO FERRARI 


migliaia 


Uia Domenico Fiasella, D. 7 Ini. 2 GEDOUfl - Telef. 54.27Ì 


(fi/44). - Aut. Pref. 


Prot.pr...Coy .H . M» GI!iai 

DooBDtee Prlmatlo Cliirurgo ObdIIsIi 

(nolaltie degli OCCHI 


Doti. 


RAPALLO - nONTAlLElìRO 

.‘\ tutto settembre; partenze 
ore 7. 8. 9, 10, 11. 12, 14. 15. 
16. 17, 18. 19. In caso di af- 
fliiunza corse continuate. Te¬ 
le!. 84-44. Fino al 31 agosto, 
corse festive dalle 6. 


Pìllole 

^osiet 

periJRen^ 

A T 0 IN ITALIA 


Medico chirurgo 

RÌI8VR daile 19 alli 11 dalle U alle IS 


Malattie dei Bambini 


' ALBERGO - RISTORANTE 

I AL SANTUARIO DI MONTALLEOHO 

I BUONA CUCINA - PREZZI MITI 
' specialità lasagne col pesto 
COLAZIONE A L- 10 Telef. - 8344 


ha inaugurato 

la Casa Littoria 
“V Podestà,, 


Italia e Colonie 

L. 15 


I ghiacciai alpini 

come sorgente di energia 

Si cercano oggi in Italia — 
sotto 1’ imperativo dell’ autar¬ 
chia e r impulso del Rtgime 
— tutte le sorgenti di energia 
che possono giovare all’inore- 

... '' de nostre attività m- 

d economiche. Fra 
erva il neo accade- 
Carlo Somigliana, 
o t< Lo studio dei 
il Comitato Glacio- 
^ .. liano», apfiarso nel 

fascicolo di luglio de « Le vie 
d’Italia », la bella, riyista illu¬ 
strata della Consociazione Tu¬ 
ristica Italiana — tengono un 
poste importantissimo i gran¬ 
di ammassi ghiacciati che co- 
roinano le nostre Alpi o confe¬ 
riscono ad esse raeratigltese 
caratteri di imponenza e di 
bellezza. Importantissimi scrit¬ 
to completano T interessante 
fascicolo, in vendite, presso 
tutte le edicole al prezzo di 


Annuo semplice 
Annuo sostenitore 

Estero 

Annuo semplice L. 40 
Annuo sostenitore » 100 

Aggiungere aipreeti d'abbonamento 


PRIMARIO SPECIALISTA MALATTIE 

ORECCHI-NASO-GOLA 

GENOVA-Via XX Settembre n.4 
Telef. 53.919 Riceve ore 14-17 


Domeni 


. , _ Cremona, 
S. E. Roberto Farinacci ha i- 
naugurato la Casa Littoria in- 
titolH.ta al nome del martiro 
lavagnese « Vittorio Podestà ». 
Erano presenti tutte le masai- 
me autorità di quella Provin¬ 
cia. Da Lavagna sono interve¬ 
nuti il fratello del martire, no¬ 
stro corrispondente, con una 
rappresentanza del Fascio e 
del Comune, che sono stati in¬ 
trattenuti cordialmente da, S.E. 
Farinacci. Erano presenti gli 


Idustriali 
lipieste, ( 


Ditta A« Perazzo 

Pimi Viflorio Vmto M. I - Siati Mirglieiiti Ligiti 
Cornici d’ognl tipo e stile, passe- 


Cura dell' OZENA 

' (ol DBon mstodo del Prel. FiEEllllIll 
|Detl. A. PATRONI Specìilifta 

I Malat. ORECCHIO < NASO ■ GOLA 


ghiaccii 


I CANOVA 


OCULISTA 


j MALATTIE DELLE VENE 


squadristi compagni del ipar- 
Ure. Ha benedetto la casa rio¬ 
nale il Vescovo di Cremona. 
Lavagna eleva ancor una vol¬ 
ta alla memoria (iel glorioso 
suo figlio ralafà più fervido. 


ARTI GRAFICHE TIGULLIP 

Certo P, di Piemgnle - RAPALLO 


-SIASI STAMPATO 
MIGLIOR PREZZO - 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,, 

RAPALLO I 


OTTICA ZIQLIARaSC. 

(SodsrDO laboiatorlo RIPflRBZIoni 
Ettcoziooi fiCEin - (GHSEGHE ripIdlBiii 

CHI AVARI 

Cario Dooti • Plassa Roma Tel. 21-20 


Abbonate al 


Pellegrinaggio al Grappa 

Montello e Piave ! 


Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


Con interessante itmcrario, 
in torpedone, l’Opera Paolini 
(Milano, Via Mercalli, 9), etf- 
fettuerà nei giorni 8-9 luglio 
la visita dei luoghi sacri alla 
Patria ed alla Fede: al Monte 
Grappa, ove la « Madonnina » 
mutilata protegge diecine di 
migliaia di gloriosi Caduti, al 

Montello, I .. 

tomba dell’ 


i vostri 
parenti 
e amici 
residenti oH’estero e 
nel nostro Impero 

ve ne saranno 
riconoscenti 


Stab. Arti Oratìche Tigulli 
Rapallo, Corso Principe 
dì Piemonte — 

Tel. 8Z-5S 


: PEIFFIIW**®*! 


_ . . _ Francesco Ba¬ 
racca, ed il grainde Ossario di 
Nervosa, al Piave, fiume sacro 
della Patria. Si visiterà pure 
il Santuario di Monte Berico 
sopra Vicenza, dal cui piazza¬ 
le si ammira l’ampia cerchia 
dei monti dal Pasubio al Tom¬ 
ba, inespugnabile baluardo de 
la nostra terra. 


BIGLIETTI VISITA I 

MONOGBAMHI 

ETICHETTE 
CARTONCINI RÉCLAÌIB- 
CASTA DA LETTERE • BUSTI 


rendono il cento per cer^ 




RAPALLO, 1 Luglio 1&S9 
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■ . ^1 ' - Impero - Colonie L. 15 — Sostenitore L 

arm* 1»"® “ L 40 Sostenitore Lire 100 
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IL MARE 


Spedizione in Abbonamento Postale 
I TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagam. anticipato) 1 


La Settimana Sf E'S llNIZZA © rifiaMa 


I -„- nilTsirianf‘lMmvece“ca- - - - phfttostrchrVweTkTiÒmlira 

CoBsiaeraxion, t 

'irr-s^ » - - - - - tiVa nra. s"r"‘i.fpoc; “.““r: ni...... ;f:ipis.;an“Lrrui 

Z„ oousidemte, p«r fdW una ,,a a dato alla Turchia, coma ™“if"XgU- do Topora di snazIonallLa- oaa.ona è favorevoto per far p„cuola doloroaamenle su tot- ha.nbmo nel primo anno d. «“f^ 

nùiara idea di quanto valga- se fosse territonu franctse. So ’ riia=«ima orecisione zione corimiuta durante ormai gravare su di esso tutto il pe- la vita italiana. Garibaldi ^ c è chi sostiene a que- stata ben dieci volte sup 
Tgl. attoggiAti dai go- unto oiò non è aggresaloua, è , ^ con U maxima prem ione aimia compiuto holPmtaraaaalo aiuto prima ‘„tn aa ptaoarai nè perdonare m tarane Italf. ‘t“,dÌ SoSTc ma h 

Imo inglese un suoi siforzi qualche cosa di peggio, ma d „ j q ,, „ p„i„i jj ^.q|tq iialiano di Niz- e della malevole diffidenza poi , c,s.wo\lr di aver ceduto alle se- med ca, che la niiiiizione dalla luadre Inoltre le ma 

Tdifesa del prestigio impe- non conto e non importa por- X , ""liXn vaU f dire m è og^ anc^ hen lungi della Francia. Cavour, impe- “ ,,^qesi: in una tra- artmciale possa sostituire 1 ,e e i dUelt, fisici sono r dot- 

fiale è di accerchiamento an- che entra neH’ordine degli in- L’ultinio centro che dall’ es^m cancellato QuesI) guato a fondo nella lotta con- seduta alla Camera, il 18 materno senza pregiud h enormemente- ed allo stess 

.riotolitari.. Halifax non è teressi franco - inglesi. Ed è ^ '.rtnlto la inrruttibile ino SetrTd TniiÌ^^kre tro l’Anstria, non può richie- forile tgfil, il condottiero de. ™ P»/ 1“ X ,h i Ztom f “““li nùmSotS‘to 
inai stato, prima di lutto, rei- soltanto iUogale ed ingiusto , [ . , u,„pido no- gli stessi francasi- cosi anco- Ocre alle limitate forzo del jjmj ,i(mta di porgere la ma- r^D'dui 'Pe les stanza alle numerose f 

Stoeo nJle sue vane prese di dò ohe invece toma negli in- “‘‘“Smo - “ segnato al?m fa in tempraToi' indio vici- Paese di cimentarsi in un ur- „„ , qg, i„ ^ fatto straniero ‘o" ™ ■* 

.posizioni. Si usa mostrare un teressi delle nazioni deirz\s- occidentale del- ni, in una pubblicazione che to anche con l’Impero france- Italia». E li .. grande’tes- / rchè^è chiarV ^ . 

po sbandalo e sopratutto m se. Cosi, almeno, giudicano a ^ sul territorio della vicina Re- se. Tenta, .. il grande tesato- gjt^re » deli-unità italiana, cui ^ covato che '1 manca- 

tecto. a seconda dei bussi e Londra e a Parigi. E perchè nnvrpnhV anche nuesta car- nubblica va oer la maggiore re», di contenere le pretese sembra ora quasi rinfacciarsi mente provato che il m problema è quello affettivo, 
,jP, ridussi che gii vengono cosi parimenti non viene giu- vaticana dire qualche cosa fa guida nXette, si ^teva- dell’ alleato, offrendo la ces- non ^ver a sufficienza dife- f nmf sXSto S bimbo ma ^ che d bini- 

■ „ queiracque che egli e il diodo a Koma ed a Berlino » _ ^r ignoranza no loggem frasi di questo gè- Siene della sola Savoia. Il go- mmgfità della patria, LL ."I femSee *'” “‘'“'“o" 

suo capo Chamberlam sono ne risulta che si rafforza il jj ^ __ nere: «La popolazione di Niz- «ruo di Pungi, che ha cento- | j goim q qqipq tremendo, • i-jinarie atfezioriato alla madie 

Illesi a muovere e ad agitare, contrasto -Ira l’Asse e le de- “ catastare Fi- za eomprenffe numerosi còrsi mila uomini delle sue miglita Lino a morirne un mese e mez- ,„“"ca™Mnendr n” bei -- ’ , . p , 


diecimila figli del territorio 
ceduto alla Francia rifiutano, 
sia pure sotto V assillo della 
più tragica necessità, di rin¬ 
negare la patria italiana e — 


Un apostolato : La maternità 


. .,ui.!!':rh:Tr IfSSmi «Lr d gino&teTAf 


La la viva ■ gto pfODOsit-o, anchc nclla clas- re a quella dei bimbi nutriti 

aeratoli? di aier coluto alle medica, che la nutrizione dalla madre. Inoltre le malat- 
a ZZ artificiale possa sostituire il tie e i difetti fisici sono ndot- 


6 di infezione che si posso- 
) incontrare nella vita. 

Un altro lato importante del 


bblica vTper la ^maggiore re», di contenere le pretese gp^ibra ora quasi rinfacciarsi '^Xn' ^ affettivo, 

guida Haotólte, si ^teva- dell’ alloato, offrendo la ces- qj „„„ » sufficienza dife- giX ma ", 

loggcm frasi di qmSo ge- alone della sola Savoia. Il go- c„ p integrità della patria, TtaS femSce non 

-c: «La popolazione di Niz- verno di Pungi, che ha cento- sotto il colpo tremendo, I ^^ ininane affezionato alla madri 


riocrazie. Da quale parte 


Certamente, la cura che lo 
lattamento richiede è fatico- 
, poiché la madre diventa, 


■ zinnale. Assurdo pensare 


va E,tuiiai.; rtsoux-toy -x — - - pcrta ncl cuore dedla patria n nm - -- 

iratio himostrato di voler es- proposito va ricordato un ar- , ... ’ „ .u^ .«0 an- r annessione numerose fami- Uu-enze. A Cavour non resta 2^ cessione deH’estremo puriannssimo ari coio, ai cu ^ quattro ore. Essa deve 

jijie punto di contatto con Ro- liccio del giornale sovietico or^sorio avesse comunque glie nizzarde appartenenti al- che piegarsi, e — Iranica ne- fembo'deTlf terra ligure pare una disciplina 

ma e con Berlino, poiché a Fravda, con cui si accusa- lignificalo attribuire l’ap- la nobiltà ed alla borghesia, cessila dell uomo- di fatato - cicatrizzarsi. Scomparso Gan- Xf in r.erfelta arnfo- ‘''Sorosa, ha meno tempo per 

Mosca gli approcci inglesi e- no le democrazie di tirare le ^^nenza di un territorio ad fornivano ufficiali e funziona- iarsi, con la morte nel cuore, ^yidi e, successivamente, Cri- Inr, u «auc/a nnlifira de- P®^' ^ 

raiio piuttosao m ribasso e conversazioni e gli approcci nazionale piuttosto n al Re di Sardegna e prova- gmslificalore ed esi»uLore d. rn-redentisino italiano si P ^ sociali e per le ricreazioni. 

K ciiè a Tien-Tsm i giappo- colla Russia in lungo, per po- ^^tro- al principio vano un vero attaccamento Questo penoso compito, cui la polarizza lutt'attorno a Trento ^ ^ ^ ^ ^ credono, special- 

i tenevano sempre più du- ter poi transigere, al momen- a 2co non si dava allora pei alla Gasa di Savoia. Cosicché sua volontà di .patriota npu- ^ Trieste, e con ciò il proble- ,v j l,, • x, ,1 , 'U America, che il loro 

' lu. Poi d'improvviso ruppe u- to opportuno, cogli Stati tota- ^ valore che gli s’annet- molte di esse si sono divise: g’ua e aborre. I ni?2aardi eie- ,na di Nizza sembra elianina- v è dubbio che 1 al a - lavoro, la loro carriera, i loro 

►fi ait-ra volta i ponti e in un lilari. Vuol dire che alla poh- , - domeni- un determinato ramo optando vano alta la loro dignitosa definitivamente dal campo lamento del bamhmo contri- ,iivertmieiili sociali, siano più 

piu recente discorso, Pullirao lioa inglese non credono nep- ^ano Danti non fa che consta- per la Francia, un altro ramo protesta di popolo che non (jepy, azione poliUca italiana, uu’sce in una immiera gran- portanti delle cure ai loro 
falla data in cui scriviamo, al- pure i comunisti e che tutte , consacrata coi optando pf^r l’Italia, Mentre vuole essere avulso, a nes- Ma che, di fatto, esso sia in- dissima bambini. Esse non capiscono 

l imzio cioè della settimana, le umiliazioni di Londra risul- j; i ptprrm suggello della le lingue più diverse sono sun prezzo, dal ceppo nazio- yg^e vivo e presente continua t^^ssuti e all anima dell adulto, j maternità è il dovere 

llahfax ritorna alla sua m- laao malconlrihuite. La Gran hnma ancora chrril «rito nel cito daTa cStà, naie. Garibaldi, deputato di- ^ qi„.q3toarl la politica del * .la ri aanto ohe loro compelo e 

hansigenza e ribadisce le vie- Bretagna ha le azioni m ri- durante secoli e seco- il visitatore, appena si adden- Nizza al Parlamento subalpi- governo di Parigi, tutto impe- J''''®; ^ ^ rallevare un bimbo sano 

[tee vecchie direttive della po- basso, su tutti 1 fronti, sia jj .j. ^ tradizioni ini-n- trerà nei quartieri popolari, no, susiato, con la sua scarna g„ato nei tentativi di far scoili- XS.'hi fatto'-randrpro “ l’ soddisfazione 

litica britannica, e si ostina a polilici che morali ed anche qegu uqlrà quasi tutti parlare il moriva parola dii soldato, Ire parirc le tracoie di una storia conqóntan„°™el site- gninde come quella 

vedere dappertiilto 1’ aggres- mililan. Forse slam per ginn- qialetto nizzardo, oppure l’i- ■»* di commozione e impeti secolare e di una perdurante dell’artista che crea il suo ca- 

tsiene tedesca, ed a giudicare gerì- ad una svollata che se- ““Xa, la N.caea romana, fallano.,. "1 Patrio sdegno: a lui fanno Ladizione, mute ammonitile. Xil neonl, "“‘avoro. 


mero di giugno delia rivisiii (iel figlio, il quale 

Ihe lìt'adf.T X Digest un mi- poppare ad intervalli di 

portantissimo articolo, di cui ore. Essa deve 

vogliamo esporre per sommi qiooip,i„a 


Hahfax ritorna alla sua m- tano malcontribuite. La Gran . orirna ancora che ri- periate nel cento della città, naie. Garibaldi, deputato di' a dimostrare la politica del ^ la maggior parte degù os - ganto ohe loro compete e 
haiiaigenza e ribadisce le vie- Bretagna ha le azioni in ri- paq^g durante secoli e seco- il visitatore, appena si adden- Nizza al Parlamento subalpi- governo di Parigi, tutto impe- Iri® ; Poj ani e ^ d *1 che f’allevare un bimbo sano 
[tee vecchie direttive della po- basso, su tutti i fronti, sia ^ ^ indizioni ini-n- trerà nei quartieri popolari, no, susiala, con la sua scarna guato nei tentativi di far scoili- XS.'ha fatto'-randrpro “ ‘■òPpuIp d soddisfazione 

litica hr.taniiica, e si ostina a polilici che morali ed anche ,g„„qp q^pg qegu uqlrà quasi tutti parlare il motowa parola dii soldato, Ire parirc le tracoie di una storia conaór,tano° nel site- ""■“'”‘0 Srande come quella 

vedere dappertiilto 1’ aggres- mililan. Forse slam per ginn- ; d “ dialetto nizzardo, oppure l’i- ■»* di commozione e impeti secolare e di una perdurante -X,:" dell’artista che crea li suo ca- 

Isiene tedesca, ed a giudicare gere ad una svollata che se- ' la N.caea romana laliano >« Patrio sdegno: a lui fanno L„iirione, mute ammonitrici ‘q'“ L“ “ ■ ° ' 1, polavoro. 

r atmosfera creata dalPAsse goerà Tmizio di un’espiazio- .Augusto segnò il confine ooct 11 oonosoimento questo non «to - simbolo vivo della ^r- espressioni di una incancella- tutie\ donne s'o- Certamente questa opera ri- 

nun propizia ad un accordo, nc a cui saranno sottomesse. ^2entale d’Italia. Nizza fu, tra sospetto di una realtà, conte- unita della gente tela L:le realtà. Cosi --neppure a convinte di ciò p fra le chiede uno spirito di saenfi- 

Uuest’accordo, s'intende, urte- Francia e Inghilterra. In 0- provincie sabaude, italiana stare la quale Garibaldi, nel na — deputati d^ tutte le re- Versagba, dopo la comune vd- flem-ano ’ in primo ciò elevato, ma è grande gio- 

rebbe la volontà inglese d’un nente il Giappone non crede _ senza interruzione — 1871, proclamava essere « co- foraa delle armi s - tona — non si cessa dalla quelfe appartenenti al- PC‘' ia madre il vedere che 

predominio mondiale, cosi 00^ alla possibilità di conversa- 1388 al 1860. Italiana non me negare la luce del sole». ormai può impedire il sa- Francià di continuare a re- » 7 elevale classi sociali la-io sacrificio avrà i suoi ri¬ 
me è oggi costituito, perchè zioni e negoziati coll’ Inghil-| e nei senU-| Come appunto l’italianità^ necessario di negare ohe!”spedSmmile m A^iSri- sultati giorno per giorno, e 

non è possibile tollerare ol- terra. La situazione a Ti^ - del suo popolo, ma an- di Nizza trovi in una storie, ^ tentare un ^lpc> ^ a,i2'italia la pur doverosa ret- uortate ad eludere i che così operando essa assol- 

tre, in Europa e nel mondo, Tsin è questa: Tokio preten- ^jie nella decisione eroica da plurisecolare la testimonianza mmio: ^nonché un atro tifica del saliente di Sax>r- ,2elia maternità come verà anche ad uno dei prinoi- 

l egemonia inglese. Ma Hall- de che V Inghilterra rmunzi sempre manifestate di viva ed incontrovertibile della delia patria si leva più gw, e, nel luglio del 1918, ^ dimostrato dalle statistiche, pali doveri verso la Patria, 

fax, esponanle in carica di „lla Ghia. L’Inghilterra non vi ,„anfener»i tale contro tutti i sua salda continuità, e eo-mà, mipcria» nella terra di Sieri ,„sntre infuna la guerra che i percentuale q j.mN 

iluesta egemonia, sulla soia vuol rinunziare. Il dtesidio q,ntativi di asservimento sira- ciò malgrado, essa abbia dm “'T " Pòf®!® dei Vespri e d„e popoli latini combattono 

fdel suo capo Chamberlam, non si colma a parole. Una jq compre- vuto esser sacrificata, è quan- msoto contro li regime bor- fianco a fianco conto d comu- -x- 

■lega ohe si possa dagli altri dovrà aiidarseiie 6 1' altro vi gp p (orse-significativo ai to oggi — in un patriottico in- bonico. Garibaldi non esita e no nemico, non ci si lascia crediamo sinceramente 

«vere un maggior diritto di resterà: non ci può essere d- p„p„s.to che una delle pii. tento di rivendicazione - ha ' Mipros» de. Mille resti uisce sfuggire la favorevole occas.o- stote mS 11 |||ÌlìnnÌ llj rhilnmiltrì 

'fspazio 6 di vita, ed è contea Insione. In Europa ! accer- fpjgiqe figure della storia niz- voluto ricordare Ermanno A- '“'"P' patria italiana tutte lo r pc di stipulare con d Friiici- ^ ^ q siiiiile prima- /| HlllIDlll DI [I1 IIDÌIIlI[I 
rio quindi ad ogni politica d. chiamento delle «democrazie., ^ gjp'’ Caterina Segurana, inicucci pubblicando per i li- S"™' meridionali. palo di Monaco un Irallato se- jf l•IIIIIIMI''lll 

collaborazione. Sfugge ancora non si potrà complolàre, per pcpipp combattente nel i543 pi di Mondadori, un nutrito. Il sacrificio di Nizza è con- greto di amicizia protettiva, ■ della malernttà si 111101110 fli fflOlldO 

fona volta alle richieste ger- il semplice motivo che le na- c„„,„ „gsm qp, ,cq„ce- interessante volume ohe. nel rumato, A suggellarlo con m pieno aperto ....sconosci- r« ^ doveri drilamaterrote s. IIIIUIIIU Ul lUUIlUU 

maniche e avuta così'la Fran- zioni deU’Asse non si lascie--qtpjp stqggo jvjggp c VUalm, »■-'■ parvenza di legittimità si mento di secolari diritti, già ipimeiliato’ tidno guerra n : ■ a «t la. 

f eia a non rispondere a quelle ranno soffocare. Se la Russia situazione e nessun evento lo r-inete deirli indistruttibili le- appello alla libera espres- spettanti al Piemonte ed ora, , . ,4i,?„irvat^à fra • procisione cronometrea 

, italiane. Ed “esclude ch7 sia non si decide ad unirsi alle ,..„vera impreparate. A Berli- gaCtrtfènte ili di siond della volontà popolare, di conseguenza, passati .11’I- rdite te Mole Sto s^ 'nldrSl’lf M ““ S 

[ possibile di trattarle, data la democrazie, vuol dia-e che h no e a Roma si hanno i nervi ^ di lingua ® si inscena l’irndente farsa talia. i’n=<.Ali,}ji Prmnrimzinne HpIIh ^ ^ « K.L.M. » 

• atmosfera incerta e perturba- fallimento di queste sarà più a posto. Nè Mussolini nè Hi- j momenti e eli enisodi niù plebiscito. Gli stupefa- sono questi fatti che inve- [. £i „„ temnn otimdesi) il quale, oltre 

tfice creata dalla Germania, lento, ma verrà. Itaha e Ger- iter perdono di vista le dire. rig„acattvi detta sloria niz- fu '''f,” X, " P™»!®™ 't®’ fdiote c orimLl. dell’ amore q; 5tecf rommeTiTfinztono 

Quest’ atmosfera, invece, di mania sono pronte a fronteg- z.oni per cu. la loro azione s. qsll’Amicucci tut- «8“ ™ • favorevoli all annes- rapporti italo - francesi dando qp^^^ q, ^ .qp d, linea rompe una lunz 

: dubbi e di mmaccie è orca- giare gii eventi e non hanno svolge. Attendono, ma nella ,. -istruiti attrAvpr<v> un’a- Francia e solo 11 r impressione piu esatta di l’flvpm rinor inatta. i 

k dalla politica accerchìatn- paura dell’InghUterra d^isa, attesa opera la loro politica, Lafisi quanto mai acuta e pe- contr^n) dicono a sufficienza q^alc sia la loro vera consi- In questo settore quella An steS^- 

I ■ ce franco-inglese ed e contro secondo le parole di Halufax, Contro il tentato e vano ac- netrante e ima documentazio- stenza al di sopra e al di fuo- ,irrrH,nia e .mel senso - f/ kL 

I le dichiarazioni di Halifax che a muoversi contro ulteriori cerchiamento c’è di solido u- vastitaà ed orcani- votazione. Molto tempo prima Qg^i occasionale rettori- . j-esDonsabilità clk son pre- in 

I .si rivolte il buon senso. O^i a,-gressioni. Si vorrebbe, nota na struttura europea che sul- cità .assolutamente senz^pre- consultazione elettorale, pg esaltazione come di ogni essenziali dell’etica di lunghezza coperti n 

' in Germania riprende posizice q Giornale d'Italia, soverchia- l’Asse si accentra e si fortifi- cedenT M^ntoìSe la lutto il territorio niz- p.^olaia inutile denigrazione. ^nque giorni e mezzo, è la 

ne droisamente e richiede il re coll’ accerchiamento il Sri con espanstoni di potenza ““cui è dato Ti mSmo ® “''“““to dalle Lrto, alla luce di questi fai- P>'d lunsa PW rapida i- 

' suo. Agli altri non domanda sterna delle forze raccolte del- che sapranno contenere ogni ..qievo è ouella illuslrante le tenppe piemontesi ed occupa- q fq domanda che si poneva . ^1. . - , “““a del mondo. Essa fu 

nulla. Ma Danzica è tedesca, l’Asse. La politica dell’accer- mossa avversaria. Danzica è LLnòm cui si dovette I» con ingenti effettivi da q'gcnalore Giorgio Pallavicino " "X e ou sta nt “81 e fu da|i- 

e dovrà rientrare nel Reich. chiamento avanza con una af- già in programma. Noi atten- alla cessione di aue- Quelle francesi. Alle forze di -q'rivulzio quando in Senato si , , : , 'deviN durare 

Contro quest’evento prossimo formazione progressiva di in- diamo di conoscere quanto, fedelissima tra le regioni occupazione si affianca poi un discuteva della cessione di Niz- aitimi ' ,nesi anche dono 

e necessario gli anglo-francesi transigenza, chxpuò soltanto per essa, si è deciso e sarà at- altro esercito, quello degli e- nulla ha perduto della sua Ìosì c^mt nutSa 1937. ^ta la sempre cre- 


iritto di resterà: non ci può essere il- proposito che una delle più tento di rivendicazione - ha dei Mille restituisce sfuggire la favorevole occasio- mai li mìlìnnì fli rhÌlnmnÌrÌ 

. centra hisione. In Europa ! accer- f,qgiqe figure della storia niz- voluto ricordare Ermanno A- patria italiana tutte ter - qc di stipulare con d Princi- simile prima- /l IIIIIIDIIl DI [I1IIDI11 lI[I 

ilitioa d. chiamento delle «democrazie., sia Caterina Segurana, inicucci pubblicando per i li- S'™> meridmnah. P“‘“ "7'*“"“° ™‘“‘X-“Mio S irtendenzr sfnS-r 

e ancora non si potrà completare, per j’cgqjqa combattente nel 1543 pi di Mondadori' un nutrito, H sacrificio di Nizza è con- greto di amicizia protettiva, - q, qdia materattà si jlltOrilO 111 lllOndQ 
iste ger- il semplice motivo che te na- q „salU de. france- nteressante volume che. nel rumato, A suggellarlo con m pieno aperto nnsconosc- « “ dover. S 

“ -TT, «toto “‘«““d’ toX'’ ? u’ „!lTnete —.S,’ dopo “ Con precisione cronometrica 


te rinete devli’ indistruttibili le- fa appello alla libera espres- spettanti al Piemonte ed ora, -B 8, ,’ Con precisione cronometrica 

ripeto degli indistruttibili le . B‘ , „lonta nonolare di consevncnza onssati all’ L qd“ndo vonivan divulgate fra g arrivato a Batavia un aero- 
J;. gami ra gente una d. sangue rione ^dellaTOlonte^pop^^^^^^^^ passati ^ ^ 

signSrUvfdelf^ Son.*mz’ cèn^SS fqmte e%"rMtoaS‘’dM’Se iririBeSlLS 

zarda sono dall’,ainicucci tut- «8“ “» « favorevoli all annes-Lapporti italo - francesi dando q qq^ q, ^ .q„ « .““l ^Sl trMa infatti 

ti ricostriitli attraverso un’a- “Xarf^dicSa s“n£n ro P‘f lo?; ve‘’ra ckst f®® " "“vero ripor- ^0^7^ mo vrtUmpinto sul 

iialisi quanto mai acuta e po- X".; ‘ia svolta la "LS Tq «mm e al di Tuo- “o in questo settore quella ,.aviolinea Amsterdam - Baia¬ 
to netrante e una documentazio- Mffito temnrnrmlkT littori “®“‘’ «a, che coi suoi 14.600 chilte 


ihiamento c’è di solido u- vastitaà ed ore-ani- votazione. Molto tempo prima ,.j ^2 ogni occasionale rettori- .. rpcnonsahilità che son ore- in 

struttura europea che sul- citò - assolutamente senza pre- della consultazione elettorale, ca esaltazione come di ogni ? q^ essenziali dell’etica Tmue gtoT^TTeS è la 
STO si accentra e si fortifi- cedenti. Ma, naturalmente, la '“*“111, tutto il territorio n z- p„„iaia mntile denigrazione, fausta, teò tonS e la nifi Soffia li 

con espanswni di potenza rtc om è dato il massimo f“®"“ ® . E'“ “vacuato dalle certo, alla luce di questi fai- ^ Pto ^ "X Fs» n 

sapranno contenere <«h. ..qievo è quella illustrante te ““PP^ PteffiXf'eT.iXX ‘i’ d Mmbo torma, un tutto uni- “au^Ma ueTmfe te“ap- 


■11’ accerchiamento il sb cy, con espansioni di potenzi ^^2, è’ il massimo ® evacuato dalle Certo, alla luce di questi fai- ^ ^Hterno Ì'Ì^ zf.i l'. 

. delle forze raccolte del- che sapranno contenere ogni a anella illnsimritp le piemontesi ed occupa- ig domanda che si poneva , 9- . , .4.. „„i ‘‘«rea ùel mondo. Essa fu 

:. l.a politica dell’accer- mossa “avversaria. Danzica è LL'Xi pT cui T dovette l» contingenti effettivi da q'sonatore Giorgio Pallivicino " XX ' TZ “e oMsta pT “““8“®“^ nel 1931 e fu dap- 
lento avanza con una af- già in programma. Noi atten- ^ ?q.. cessione di qne- 1“®"® francesi. Alle .forze di -Triviilzio quando in Senato si , , * j^q^pg ’qs^'L q^sk STmaMlT™ 1‘’ì93*5''™fi;ohè 

izione progressiva di in- diamo di conoscere quanto, xa fedelis«iinia tra le regioni occupazione si affianca poi un discuteva della cessione di Niz- ,nn=i anphe dono ® n 

geiiza, chxpuò soltanto per essa, si è deciso e sarà at- altro esercito, quello degli e- nulla ha perduto della sua iosf c^mt nutSa 1937 data la sempre cre¬ 


si allarmano e insistono nel avvicinare F urto tra la mu- tuato. Quando? Non c’è frek 
vedere negli altri gli aggres- raglia dei « jamais » e il cor- ta, quando c’è la sicurezza 
sori, mentre la politica ag- so storico del diritto alla vita che lutto si riduce, per le de- 
gressiva è quella da loro svol- ed alla potenza delle nazioni mocrazie, ad un'inutile raoii* 
la. E’ da vent’anni — nota il ancora escluse dalla parità tatura e che Danzica è e sarà 
Olomale d' Italia — che la dei diritti. Ma la politica non tedesca, assolutamente, 
storia europea prova che non fiolrà soffocare la vita, che .. —ana I 

vi è possibilità di' franchi ne- dovrà trionfare, ne siam certi. ■* 

guziati fra le grandi nazioni L'autarchia, che è una ben 

sui pnffiieini vitali. -Solo se Danzila dura battaglia — combattuta 

ne ebbi, una tussevote spa- q^ qqtà rosi dette libera, nniiovati proproiti su IM 
lanza e Munacii. Ma il ver tedesca fino al suo midol- ‘ ' ®®“ ‘ “ . " , 

detto di Monaro, fu subito , ^ qemooraz.e vorreb- f ™“ ™“ vittoria: malgro 

considerato, a I-ondra e pm gq,q,pqgq, do le avverse coiidizion, me- 


, la mu- tuato. Quando? Non c’è frek tragedia di Nizza e con ,m^«^ati aLttualità: « Le 

e il cor- ta, quando c’è la sicurezza dell’Italia tutta — nelle rafforzare le ridottissime filaUa non solo è 
alla vita che lutto si riduce, per le de- lontane giornate del 1800 così partigiani deU’annessione Lento, ma un 

t nazioni mocrazie, ad un'inutile moo* cariche di destino ner l’avve- trancia. Di pnu lo stessok'italia ga.rà. < 

a parità tatura e che Danzica è e sarà della patria _ ritorna a •'‘Sverno di Torino si trova — 1 cura che l’tia 


Rlhi^btà^- « IiP cessione di Niz- scerite richiesta di posti, ven- 

za non solo è un danno pre- '>ch»d«- Difatli, sebbene se- irisettimanale. Il segreto 
Luta m? un danno futuro. fX" "“U® <1®! “<to®®®® "t q“®®to “wi- 

L’itaiia sarà. Ora chi ci assi- "S»® “n® “"“"““Tir? Tsito “» n®l '““o “tee esso por- 
rtiifo fViia lùTulia armata FI- elementi chimici, fis mette di compiere di cinque 

-TìJk nit non e mentali. E' ovvio che ^ 


detto* lii “lomro.Tu subito |“ qtT? dT^mS" vTmb- « f® ™“ vittoria malg^A “'tanjmirante'vistone “dT- voli negativi appare agli^stes- B.ALESTRERI S^qT'Tmnme 'Zn'7 p“rS^ drTtt; m?“rom™eT’ te'?? 

t;;? -n—dTTnSi:; «Lt mSTitSar — .v— “u. . —: ^cT 

‘Sr —■ r=-ort dja^q»j^rs.L -?tL‘rron;;rpo= t;£, pL _ n terzo salone - —n-i^TnTefrgr ~ TsS^rd'TmT 

bro-.S?sl.‘'G’?Broro si Sn Lftc^Tert'r^l^mT- EvCfHHVNBlS “l^ParillrtuTalpino, a roictod'cro te''bT:itontr'ro: ihe “dT'nXi'o' rolTpiro 2^'^° passeggTTjiT 

iTa^Sa E/i£{TTLTrin;:“T—nie^s“SS? “fSfeS 

in. v^liono ancora màsche- rSe^ffi T »88Ì. fi®® “1®®;“"" P®® ^tePro- Sle coTtólSe Tc? Laurentì-Rouiiaudi esprimono conquiste del .S®nto e "ci la- q™ «0.^0 f T«to1rpis llro 

rare per azione e volontà d. ““ S vogliono toS nel ® “L ®TÌr„Sza si??;: ®“B.6tong-men- fi ^1® eteeE®® ® “ 1®®® 'T®® feronAutt- TblEi Mte respiUTne nasa- sSòfTa B'Tialert): 

I talli q"’®” iX'L'''M P°i raggiunto. L’autarchia bqertro ^‘’SttomrttersiTb itoS: « Noi soteritti ore- co, che dal 2 al 17 ottobre ri- le, mentre bevendo d lato da ,q g,„rno seguente vola sul 

1 fatti sono semplici,, ben dimrorauii del diritto’’ di au- VirntoH<Ì"1br£iÌ?w <i“‘“®'»“ noeessila dell’ a- ?"“® ra?' Tìte“Ìto TrecidroiTedictoTh “ 0 “da ^n'^libo! S”.! cmcciot- in‘'vis”rdeUe’'pn?iiridi; ?out 

chiari n»tenifìr.at.ivi, SI à fari todeoisione sono nronli e de- ®-®n è un oHosa che f^,i™o vulsione delle duo antiche prò- re il nostro mandato di rap nelle ^e preceqen» euiz o , ^ reazione a tiwmla 


considerato, a I-ondra e pm q^q^,. gq,q q, guq do le avverse coiidizion, me- g^gg, q , interessi ap- “> francesi tale da infirmare, __ _ 

ancora a Pangi, come il ri- polacche |wr di miiiUa- teorologiche si e quest anno ,qqq jq ^ q^^jq^ jq_ anche nelle apfàirenze, il si- 

sultalo di una, prepotenza del- ,,q ja Germania, ha segnato ®ealterata ima produzione e- q^ qq„q q^q g,qgga mora- gniflcato del plebiscito: cos: , £~ = lr-,mo 

l’Asse, contro cui si doveva e q^^qq P gqq qj^jqq ^q^q m guaio a quella degli scorsi an- ^ q^^^ ,qgq'qgqiu, politica Alfonso Karr può frnncamen- || tBTZO SalOD© 
si voleva reagire. E la reazlm qiq^arazioni di Ha- ““ ”®” a’® sul pim g. qq,^ ^ plombières f® dichiarare: « Il n’,j a phu. 3pronautÌCO 

ne continua. Ma non è per la ,gqq;q,g qq^ ggqg, no raggiunto; altro mete s. gaqq„g_ p,, assicurarsi 1’ ap- )® trms. qf une cmquanmme aer OnaU XlOO 

pace che si vuol agire, nono- qqq,.q,.q,aie qj una nota ufB- mponsono c la nuova consta pqg,,,q q,qnape della Francia * fi»»-’ f a“®““ pràfwd d en 

stente tutte le dichiarazioni qjqgq qj ,,qqqga in cui'si af- ® “‘a*® “g®"®®" nella guerra contro l'Austria, »»*® ?«“ d mmntage .. Sul finire dell Anno X\ II, 

franco-inglesi. G’è ancora chi , , ., .qq.ggipq. qi tori dal Duce per il raggiiin- qq^^gg* pr„p,etlere a Napoleo- -ài Parlamento Subalpino, a concludere la brillante se- 


ff Ut ® torneranno. Ed 

I fatti aggiunto che i paladini 
semplici,, ben democratici del diritto di au- 
cativi. Si è fak todecisione sono pronti e de- 


ff Si’«I diamo nostro dovere di depor-1 chiamerà senza dubbio, come una bottiglia è come aspirar- partenone per essere alla sera 
Sichfirt re il nostro mandato di 5p- nelle sue precedenti, edizioni, lo da un tubo, ed -il ciucciokL vista delle Piramidi; poi fa 


chiari e significativi. Si è fak | todecisione sono pronti e de-| _ untoreoelio è nrp^enlanti di. Nizza prote-Uaste mas£ di pubblico sottol to poi, per ben imitato che ha prima colazione a tremila 

to_s^l^re ^r il ritorno_al cisi ad opporsi colla forza al |9,i^2tà che noi ^poniamo T^^!prr« Stando <Jnlro Fatto di^frodeile alte vòlte del Palazzo dello sia non è che una caricatura metri sul Golfo dell'Iran, ce- 


Reich dei tedeschi, austriaci e chi per loro stessi invoca que- ^ 
sudetici 6 per il protettorato sto diritto.' Sono pronti cioè ^ -j ^ . 
tedesco sulla Boemia e Mora- fare una guerra per impedire j ’ jj, 
via, e si vuol far passare per il trionfo della giustizia. e| . 
giusta e necessaria Famputa- risalta sempre di più l'orbi- 
zione fatta subire alla Siria trio delle democrazie che vor- 
del Sangiaccalo di Alessan- rebbe imporsi come base con- . 
dretta. R’ qui veramente che tinualiva della situazione. Ciò .. * 

i! buon senso si rivolta. II che a Londra e a Parigi è co- ' 


dignità che noi opponiamo 
' saldo cuore agli avversa- 
a coloro che ci- volevano 


opponiamo t „ e-uprra nr>n vipne nerò con- stando contro Fatto di frode le alte vòlte dei palazzo aciio sia, nuu c x-uc inonii sui u c , 

!li avveraa- LqX! !! TSe èToto - sino e d. violenza ohe si è oonsu- Sport e dei fabbricati che ad dell organo materno. „a na meravigliosi giare 

* volevano STrompTirattaTone del mato, aspettando ohe i tempi esso si innesteno. _ _ __ .,?A“L.,T‘T,.2'.TX.T nT ^.iXXX iXm'S?;:™ 


Macchine di guerra, ma- ne le proteine della stessa na- nalmente le belle birmane nei 
odontici apparecchi da Ira-1 tura di. quelle che compongo- pressi della Pagoda d’ Oro di 
jorlo passeggeri, svelti aero- no il corpo del bambino, inen- Rangoon. Singapore e Batavia 
lobili da turismo, snelli ed | tre Ute armonìa non esiste non sono ormai che a due pas; 
egaiiti alianti rinunceranno, fra gli' elementi chimioi deljsi.... Se poi gli interes^ di 


dretta. R’ qui veramente che tinualiva della situazione. Ciò L^propriJ^^e si-' 1 niei patto iltegLeTfSolento >,. durante sedici giorni, agli al- fancmllo e quelli che compon- {jrolungarc la.... passeggiatina 

i! buon senso si rivolta. II che a Londra e a Parigi è co- ' , ^2amo ^ i ^ Atù. di frode e di violen- ti spazi cerulea, all’ ebrezza gono il latte di capre o di fino agli antipodi, a Batavia 

S-'ngiaccato di Alessandrelta è modo, si fa, anche se urta - ’ j Null’altro chi©- i ‘ veramente il nlebiscito delle vertiginose velocità ne- mucca. Vi è poi una ragione trova pronta m coincidenza u- 

territorio sacro ed inviolabile con questo i diritti degli al- ^£^0 che di vSrere berf rt wJX'ifo J fnffniti®cieli, per esporsi a profonda che milite a favore n’altra linea, pure olande^. 

Mia Siria, su cui l’infausto fri, come nel caso ili Alessan- "‘a™ t ™ " S S- ^’a I AAT nLetr di ffiziA P estetica ammirazione delle qm nutrimento materno e che che m soli tre giorni lo porte 

trattato di Versailles poneva dretta. E si ha la pretenzione P ' . ^ j e Io sa- ' ® ^ Ij- al effe non rassegnati al nuovo tolte, sulla ribalta della ruti- dovrebbe far riflettere i trop- a Sidney. Ventiduemila ehilo- 

i! protettorato francese. Ma di far con ciò della morale e berciò non .V™ rn S;. H? cirSno L ialite e possente mostra, m po tacili sostenitori dell’ ali- metri' in meno di nove gior- 

un giorno questo protettorato di agire per la pace contro la sabaudo, Nap e III ri)^i<,^AÌUnH?^fln.7n i- nromiscuo contatto con 1 vari mentazione artificiale; la di- ni; fantasie da « Mille e una 

avrebbe dovuto fintee e la Si- prepotenza. Ma le nazioni del- S^^^ran^uim ?LVni5 ' termini peren ^ .fi unStó^^ n^^^ KoUi d. questa giovane, mmuzione grandissima della notte », di cui Fav.aziono ha 

®» avrebbe dovuto avere la l’Asse, lo npeliamq, seguono ‘«ro® ‘'“■"I""'’ ' “'venire jg ' nSioan; nTTn Ile fnoderniasima industrte. mortalità infantile fra i bim- fatto una meravigliosa roaltàl 

sua indipendenza assoluta di con calma lo sviluppo della Ciem-ME Savoia e su Nizza. L accresci-iinoltiplicano allora per imne. 
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8 Luglio 193 9 - XVII e f. 


Cronaca di Rapallo 


Bollettino Demografi 

dal 30 giugno al 6 luglio J 

■atì 3 - Morti 3 | 


IMRBZIONB BD AMMINIOTBAZKM^B 

TSE.EFONO A.UT. N. 8256 


Feste Patronali di grandiosa bellezza 


Fastosità di 


cerimonie religiose e civili presenti un Em. Cardinale e quattro VescoJ 


lagna [popolare, possiamo racchiude- [landa di Mombello, dagli 
2 cui- re l'elogio che dev'essHfo in- spari festosi di mortaretti, 
intól- (ILrizzatu ai inassarj, del se- dal suono delle campane e da 
ì, do- sliere. Dei resto quest’anno una folla tinniensa cha gremi¬ 
tila- tutto è stato « mondiale » in va piazzale e strada, fino alla 
San- ricorrenza delle fesU> palro- Basilica, lina bimba offriva 
! un gentile omaggio di fiori ; 

Al Santuario B. Km. commosso lasciava! 
»iptru S^ntuano - risplendcn- baciassero m| 

, ' dente di lucj e di arazzi pre- patema fic-| 

j disposto con un amore’tutto ^"fi‘l'scandenza._Fatto ringres-| 
P^^^'t^iculare dal nuovo rettore 
'oiPt Cena, celebrava le be 

, intanto, alle prime ore del j 

mattino, iVious. Gaetano Moz- tare maggio 
domestico di Sua 'ì^ . 

SariUlà, mentre, la messa pon- tu-olannenh 
liticale em celebrata da S. E. ""Vf 
’ _ Angelo Soraoco, Conte di Fos- ° ® 

sano, presento tutta 1’ Arami- talmente gr; 

■ nisli-azione del Santuario. Ai ’ 

p. ji. Vangelo, S. E. pronunciava 
irato omelia. Al termine 

. delia funzione si svolgeva la 
iffet- ^'“^^^ssione Eucaristica, che 
. sua le strade del sacro 

Qj.a_. aioiite.. Fra i presenti, i sacer- l-j, ^ 

mlu Odyt da Maas- celebrava’1< 

trich e A. Kiiiper da Amer-| , ______ 

espressamente 


Il secondo centenario della hanm 
proclamazione di N. S. di te della 
Montaliegro a Patrona di flà- ne 

palio e di tutto il Gapitaneato, ^ 

è stato celebrato con fastosità ‘^^‘^tto ir 
regale, resa maggiornieute so- tuario so 
lenne dall’ intervento di un tamig 
Em.mo Principe della Chiesa, 

S. E. j1 Cardinale Tedeschini, l-'Sni.i 
iJatario di S. Santità e Arci- i 

prete delia Basilica Vaticana Pervenire 
e dagli Ecc.mi Vescovi d’ POP^'t^z'*- 
Ghiavan Mons. Gasabona, Ve- t-apitane. 
scovo Diocesano; di Terni o 'teda 
Naimi Mons. Boccoleri; di Fos- ''t^ntalle; 
sano Mons. Soracco, e Mons. 

Celebrazione particolarmen- ‘t>spwU 
le religiosa, ben s’mtende, ma foi 

integrata da apprezzali festeg- 
giameati civili che ne hanno ^ 

completato il quadro armonio- 1,,.^^ *, 

so, fino a fondere in un solo 
muco palpito, lutti i sentimen- Im !lh!' 
Il della nostra popolazione, ^ ^ , 
che ha rinnovato in questi ^ 
giorni la sua profonda devo- ^ ® ^ 

Tono alHssiino di fedo, odo „ouf j;° 

Munte Allegro u per espander- parti’oolar 
Si lungo le aiviere e più ol- ic 

tre, attraverso gU oceani, per ,j(,j 
giungere ovunque vi sia un li- Uane — ì 
gure od uno straniero che al- ^,,210 alla 
la Madonna del Monte Alle- per la lo 
grò conservi culto e ricordo. 

Perchè sono centinaia dè mi- La 

gham i pellegriiu anche stra- Alla M 
nieri che sono saliti alla vet- alPOmelia 
la del Monte per rendere vi- coleri har 
Sita al celebrato Santuario e no due i 
propiziarsi le grazie di Maria, Podestà’ 
sono cenlinaa di migliaia gli co, il Pre 
italiani che hanno visitato e nia del F 
cuiiliiiuano a visitare il nostro Direttorio 
bui Santuario, tìi—'''-- t.—„ 
des ha 


. Anche la volata è stata,. 
riferirci a quanto scritto n, 

' cedentemente, «mondiale. 

parola di gg 
popolare, ma queste foste, 
no prettamente del popolo' 
rame ^ 2ia voce in capii 

; lo. Colorendole con unajs,’ 

1 se- la del popolo noi non fit: 

. mo che rendere ad esse 
‘ massimo elogio possibile, 
''ura 22 popoli» è facile aglh 
mno insiasnii^ nia anche facilei 
■u«‘- la critica. E so il popoli) d 
Ar- che va bene, vuol dire c 
proprio c'è da rimanere co 
eno- vinti. Dunque la volata è si 
ta et mondiale ». 

.P^'" te Mondiale » per mipone 
za, per succedersi di scop] 
no), pcj. coloriture, per effetto, f 
durata, insomma qualcosa'i 
itta, grandioso e di vulcanico, 
realmente fantasmagorico, i 
n, e modo da non lasciare sul 
’ap- cienU aggettivi per illuslraf 
Spettacolo ben degno 1 
giorno 4 ha prestato ser- centenario, spettacolo ben d 
- ,) la Banda « Ghio Secon- gno della tradizione. Vada 
do di Genova-Sestri, meritato elogio al fuochi 

Anche questa rinomata Ban- Leverono di, Cicagria ed «n 
da ha saputo conquistare il ordinatori dello spettacolo i 
gusto del pubblico che nume- gnori Mattel. ■! 


ella fede cristiana della no- Diocesano mons. Amedeo Ca- La solenne processione di |j vinci 
.ra città. saboiia che saliva sull’ altare chiusura si svolgeva martedì ottimo 

L'"coronazione per porgerli al nostro antico sera trionfalmente. Vi prende- cav, F 
Martedì, dopo la Messa di Arciprete, il Vescovo Mons. parte con S. Em, il Car- 2^^. 

loiis. Vescovo Diocesano, al- Cesare Boccoleri, che nei nc- '**"^16 Tedeschini le LL. EE.Lo„,p,„, 

' ore 10, S. Em. Tedoschud chi paludamenti raggiungeva t'Oppo, Mons. Soracco, 

•.cu.ava la Messa Pontifìca-|la statua e poneva lo scettro f^<>ccoleri, Mons. Casa- piausi. 

bona, il Ven.do Capitolo con ^ 

Mons. g\rci.prete, tutte' le rap- vii-l 
presentanze delle associazioni 
religiose, ìa Banda del Dopm 
lavoro Comunale e la Fanfara 
dei Bersaglieri. H. Em. veni- 
va diatro l'argentea arca del- rosissimo “ha p, 
la Madonna collocata eulTap- 
posilo carro donato dai signor e serale ' 

Giovanni Canci^, fatte ^no Spectelmente te 
a venerazione da una moltitu- i- ntepp,i 
dine qnale Rapallo mai ha vi- 
Sto nelle sue feste patronali. 2^2 dei musicanti . 

La processione percorreva le dei maestro dir 
principali vie della città e sul Bitindi, ai quali t 
ponte San Francesco sostava gio più vivo, 
per assistere alla sparata dei Per la raccolta 
ragazzi ed alla fantastica vo l'assistenza presta 
lata di razzi da] Castello, del- logù» particolare 
la quale riferiamo in altra dini Botto e Ghk 
parte. 

Organizzate dalla Sezione 
della Lega Navale Italiana si 
sono effettuale le preannun- 
ciate gare a vela, con un for- 




iificale Dupu 1 S. E. pronun- 

uno 'discorso 

Montaliegro. 

Santuario un 
grinaggio della Diocesi di 

.... _,cgreta- ^ _m Ve- 

del Fascio 

.... - del Fascio i Con- Basilica teneva una 

Piccola Lour- sultori e tutti i. rappreseritan- orazione paiieg!. 

voluto chiamarlo qual- y delle organizzazioni cittadi- Agostino Queiro- 

autentica Lourdes ha ne, oltre naturalmente la fab- omelia 

ato dal pulpito S. Em. breeria delia Basilica narro- Angelo Soracco. 

him, e; parola più alta ci del Vicariato e il venerali- n p , -r .4 ui , Federico Tedeschini - Datario di S. 

-. do Capitolo della Basilica. La “ Cardinale Tedeschini della Basilica Vaticana Bo 

cerimonia venne diretta dal Lunedi giorno tre, alle 18, Podestà di Rapallo Comm. Silvio Solari 

vice parroco, don Adriano giungeva da Roma S. E. iì le, assistito dagli Ecc.mi Ve- 
Bruschi. Cardinale Federico Tedeschi- scovi, e pronunciava quindi 

I Al Vangelo l’insigne Presu- ni, Datario di S. Santità, Ar- una elevatissima Omelia nel¬ 
le è salito il pulpito ed ha ciprete della T’atriarcale Basì- la quale precisava la bellezza 
temuto l’inno della Madonna, lica Vaticana, che era aocoin- e la portata storica deH’avve- 
deila sua Madonna e dell^ pagliato dal gentiluomo doti, nimento con una lusinghiera 
Madonna dei llapallesi, con Cipriani Antonio e dal ooncit- fioritura di effigi alla fede ma-i 
uno slancio pieno di ardente ladino mons. Giovanni Pen- ris'na del nostro popolo. ^ 
sentimento. dola. Alla stazione veniva os- Al termine della fun 

La sparata del panegirico rt'^Smllri^df 
_ Il sestiere dj Cerisola, alla Angelo Soracco, dal Podestà 
fine della funzione religiosa, oonim. Eindio Solari, dal V. 
ha dato fuoco olla grandiosa Segretario Politico, dal Preto- 
sparata detta del « mezzogior- re, dal Dii-ettorio del Fascio e 

no» 0 del «panegirico», riu- d». 

scita quost’anno, per definir- ti 
la con le parole il’ uno di Arcifirete 
quei « massan » che sono vi- AITusclla delh 
ta e storia di Rapallo. addL Em. ven 
rittura « mondiale ». In que- ta della 
sta espressione, prettamente « G'ovint 


I La processione riprendeva 

quindi fino a rientrare nella 
Basilica prima della mezza- 
notte. Mons. Ratto pronun- 
S., Arciprete ciava commosse parole dj rin- 

ccoleri ed al grazi'amento e S. Em. impar- , v>a w.cc' - 

Uva la Benedizione. ' , . . , . 

. va la perizia dei timomern. I 

Monna e al- Ultimate le funzioni di ehie- percorso è stato di otto giri 
Ite sua mar- i» S. Em. usciva dalla Basi- pari a cinque miglia, 
ipplauso im- nentrare al suo alber- 

da una mi- segno ad una coloro- rv'suu-du. 

d una com- manifestazione da par- Serie libera metri 4; 1. Le 

isa si mani- popolazione Ohe si^ as- da di Mussi Cesare in 1.23’12” 

■ . siopava al lungomare per as- 2. Santa Maria di Barberis, ir 

a^u in alto gj^t^re alla luminosa conolu- 1.29’14’'; 3. Paola di. N. Cuba, 

cala monsignor Boc. sionc delle feste. S„;r „elri 4.60 (mscr.tu 4) 

- - paramenti sacri piu - , Sebereh di Giustino Lips 

Mons. statua marmorea della Madon- solenne, alzava il capo a ba- Le Bande in ore 1 24’58" 

,T, r'eff.'ìf " Icsteggiamont, civili sono Serie me,ri 5.35 (inscritti 5) 

. , ,. tPP auso SI stati resi particolarmente gran- 1- Bino di Rolanjino Giuffra 

bi può dire che il nucleo dipartiva per questo om<aggio g, dall'mtervento di due ban- in 1.23'27";2. Ester di Gtevan 

un .ruunodi ™,r ' ““‘f /"‘l" flltelf- de, ricevute al loro arrivo, dal ni Bosetti, in 1.27'6"; 3. Al 

rcferron^aTpo’^In^ fiteCna rRa^te Sei" C “ ''p' <*' I»™ 

Ili dirigente A.C. piteneato sia rimito addensa, «'“‘"'i ' P'“ “'»<■« f i “«Suiit 

■ staziono S. to in questo momento storico p’P“‘‘ invidieranno, aveva festosissima nota da numeroso pubblico e che 

la accolto con le no- di commozione e di gloria’ il suo puf alto significativo e- , ‘Ì («': ameremmo veder ripetute più 

Marcia Reale . e di che noi, tntli abbiamo Ossuto pisixiio di gloria di fede e dì P«steto servizio nei d, frequente, per ridestare m 

za eseguile dalla forse senza por men e JhTtte ^^0“ T' T " ’ '"“f ‘"™“ inscienza mannara 


Alza bandiera i 

Il vento forte del giorno 1 
non ha impedito il simbolico 
alza-bandiera dei sestieri, che 
dà il segnale dell’inizio delle 
festività in uno con il rombo 
dei mortaretti. Le bandiere 
sono poi state ammainate per¬ 
chè non venissero a lacerarsi, 
ma nel gesto amoroso e amo- 


compeadiala la parteo 
solenne di tutti i riu 
città alle feste Iradizi 
Con le bandiere dei 


della città e da tutti gli edi- 
lici il tricolore e le insegne di 


della nostra 


Dgni italiano 
hanno fatte 


guiiu'ti, di Ger 
18 su 18; 2. Pere 
palio, 17 SII 18 
Nello, HapallO; 
stri Levante; 5. 
nova: 6. Accorsi 


Uapaili 


Mare, strade, culline 
apjjarse punteggiate di 


I Rajialli 


Testimonianze 

lùininenlissiini Cardinali — 
de] Belgio, d’Irlanda, d’Olan- 
da — Ecc.mi Vescovi — del 
Portogallo, Belgio, GermaJiìa, 














COMP^ 


Spettacoli 


espcmnenii 

nuovo ha dato maggior ri- m ptotezloBE ontloerto 

(ia determinate vie accen- 

Sio verso di esse l’elogio , evolti nelle gioma- 

0^^ ® te del 5 e 6 corr. gli esperi- ‘ 

L”„agl.orammto s, è pure menti diurni e notturni di ' 
1 nella illuminazione del- Protezione antiaar». 
loprietà private Bituale , «!■ esperimenti hanno avu- 
ifcollma che fa da anfi- m esito soddisfacente per quel 
1 al golfo. Il giorno in «ha riguarda l'oseuramento. 
riusciremo ad ottenere la '^sperimenti d’allarme si ' 

.horazione di tutti i prò- sono perfezionati dopo il pri- 
iari delle molte ville, po- segnale riconosoiuto solo 
U osservare uno spetlaco- P'irziaimente. Il mancato pron- 
Ittlmeale suggestivo. del primo segnale va, 

eaimtim. sugges addebitato airineftlcienza del 

i fuochi dei sestieri mezzo di allarme adoperato, 
,chc 1 sastieri si sono fat- je campane, iPcui suono è dei- 
ore nello svolgimento del- tutto madeguato. Le campane 
«Vate e dei fuochi rag- P“‘ suonato anche per 

feendo sorprendenti effetti ‘‘‘t; . ^ t™ erano 

«giando per sorpassarsi-. 1. deli allarme, generando 
vogliamo accomunare in confusione. , 
iolo unico elogio Paltività , 'mm* mdiapensa- 

.li sforzi di tutti i bravi ^ 'c 1 impiante di una poten- 
orl che come ogni anno smena collocala, ad cseni- 
^ portalo alle leste con- P‘"' *"■'* torre municipale, 
àlnif di fatiche e di pas- c>tc sta al centro di Rapallo, 

■ oppure di tre sirene, una cen- 

I fl folla ® periferiche, co- 

ua loua jjjandate da un unico pulsan- 
leraimcnte — quando si te, che diano con il loro suo- 
1 della « folla » —^ si è u- no il brivido deirallarme, se 
ricorrere a frasi fatte; im- si vuole che Tesito sia pronto 
unte, grandic^a, imn^nsa, e Tobbodienza immediata, 
'spesso superano la consi- faU popolazione ha corrispo- 
iza dell'evento stesso, sto con disciplina, dimostran- 
irti, riferendoci alla serata do di comprendere come que- 
clusiva delle feste patrona- sti esperimenti siano educati¬ 
li giorno (juatlro, giornata, vi e formativi di quella co- 
orativa, non possiamo te- scienza che bisogna aver pron¬ 
te di cadere nella esagera- ta e collaudata a tutti gli e- 
u, anzi possiamo afferma- venti. 

con tranquillità che nessun i Settori del Fascio, e parti- 
ativi) può essere sufficien- cnhirnienle i capi squadra, àn- 
ler rendere l’idea di quan- no dimostrato la loro efRcien- 
Mla si è addensata, stipa- za, egualmente efficace è stato 
t Rapallo per assistere sia i| funzionamento delle squa- 
i solennissima processione,' dre dell'U.N.P.A., entrate in 
alla «volata», che al servizio e mantenutesi pronte 
otrto bandistico. con tutti i mezzi dei quali ,di- 

jualcosa di biblico, qualco- spongono. Vigili, carabinieri, 
tome un fiume che strari- giovani fascisti, donne fasci¬ 
tanto le vie e piazze ne ste mobilitati hanno parteci- 
oo piene. Quest’ anno Ra- palo con slancio agli espen- 
In ha battuto ogni con- menti. Gli angoli delle strade 
alo I erano regolarmente tinteggiali 

ta Comunità in bianco e contrassegnati di 
. . - 1 r-i,., lanterne oscurate. Podestà e 

»,mainila domeniM la Lo- ^ „tari« del Fascio hanno 
"•» h'f'lmm'» vigilalo sul buon andamento 

.tallegro per adempiere al- ,3 

iiirn viif,n dei nadri ei chiù- ^ 


In un Iripudio dì sole, mer- Cinema REALE 

coledi scorso barino avuto luo- Ardente fiarnvia. — E’ un 
go gli sponsali di una creata- film musicale eccezionalissimo 
ra rapalUna, Adele BorgatU, che ci mostra sullo schermo, 
figlia del celebre tenore Giu- per la prima volta, nella par- 
: seppe Borgatti, il quale rimar- te di interprete, 
l'à nella storia della musica grandi musicisti, Ignacy Pa- priame 
come il più grande ed accia- derewski, che da solo potreb- re il j 
maio interprete di Wagner, bé costituire allrazione g”":":, -.j,.. , 

L’Adele, sua figlia, nata a zionalo. Ma la collaborazione tempo incarto 
Rapallo vénl'anni or sono, eb- di Charles Farrell e di ' ' ' 

be l’acqua battesimale dall’al- gruppo di ' 
torà parroco don Boccoleri — ror.de queo 
oggi Vescovo di Terni e Nar- lezza squis 
ni — il quale essendo qui pre- tale da toccare ogni 

sente per le f„l, bl_1_1- “gg' 

di Montallegro vivamente si meriica. 
compiacque di unirla m ma- In setUinana: spettacoli 
trirnonio al prof. dott. Mario fissarsi. 

Lapidari. 

La cerimonia nuziale ebbe 
luogo nella Parrocchia Basili¬ 
ca di Rapallo addobbata come stasera 
non lo fu mai per le feste bi- “ 
centenarie, cosicché alla bel¬ 
lezza del quadro formato dai 
due sposi, s’univa k ’ 

della cornice tutta _ 

di luci, di arazzi e di fiori 

profusione. . , ^ - -1 

B. E. il Vescovo Boccoleri, Gina Monès. | 

dopo aver unito in matrimO- -x- | 

DeleSozIonE di spiaggia 

lo Padre, facendolo seguire 
da nobilissime parole di au¬ 
gurio e di fede. 

Uopo la cerimonia in- chie¬ 
sa, ebbe luogo al Grande Al¬ 
bergo Europa una colazione, 
alla (luale presero parte una 


taggio loro e gradimento de¬ 
gli ospiti. 

Fra poco l’Azienda Autono- 
g I • ma di Soggiorno, con la col- 

dei più II caldo vero, quello prò- laborazione di varie organizza- 
n.i v,„,o estivo, ohe fa sali- ^ioni, inizierà il ciclo delle 

— ifcurio oltre i trenta 
[gradi, dopo qualche po' di ^ j.g] 

.. capriccioso, è gradii 

__ _ _giunto finalmente in questi giorni 

. altri ottimi artisti, giorni deciso fermamente a n- 

I rende questo lavoro d’una bel- raanervi per un paio di me- DfQCl 
I lezza squisita e sentimentale selci. E’ ni caso, allora, di gri- * 
j... f-.., ‘-"’i -Igni umana dare in osanna all'estate : ben- 

itenarielsensibilità. Oggi 0 domani do- venuto il caldo! », anche se, 
chi è costretto a rimanere 
chiuso negli uffici e negli sta- 
bilimenti dovrà sbuffare. una e 
Gol giungere del caldo sono ^ 
giunti a S. Margherita Ligure ’ 

Al C,neìrM lialia {già Eden] numerosi ospiti, i quali han- 

duiiiaiii domenica: no preso d’assaito alberghi, y^o-an 
) di Posta », un film pensioni, locande, ville, ap- 
a Leto fine pieno di avvincen- parlamenti e camere mobi- ^ | ^ 
te forza drammatica e vibran- Hate. E questi ospiti affiuirari- ' 
bellezza le di schietta emozione espres- no sempre più nella nostra 
piendore sa attraverso l’aito di interpre- cittadina rivierasca, che fra . 

■■ rtUmi: Harry BÙur, Jeani- Poco dovrà registrare d tutto . .. 

Crispin, Georges Rigaud, completo. Allora la vita sarà 
- 'F gaia, spensierata, movimenta- 

la. Evviva Iteslatcl Tutti que- ‘1“" 
sii innumerevoli forestieri — .' ' ' 
giunto da ogm parte d’Italia ' 
per godersi veramente U ma- 

Tutti i marittimi. inscritti re, Tesiate — si apprestano ad . . 

nelle matricole della Gente di acquistare la famosa lintarel- ^ . 
mare rii l.a categ. di qualsiasi la scura, si apprestano a get ^ 

Coinpu.rtimcnlo dei Regno de- tarsi nell’acqua quando Tele- ''' 
vomo presentarsi alla locale vata temperatura è motivo di ? ' 

Delegazione di Spiaggia mu- gioia immensa, si apprestano ^ 
niti del liliretlo di navigazio- ad iniziare le conversazioni ^ . 
ne e degli altri documenti, per- sulla spiaggia, a « flirtare ». 
sonali posseduti. I marittimi- L’affluenza dei bagnanti è 
impossibilitali a presentarsi a sempre in aumento; tutti gli 
causa di qualsiasi motivo (na- stabilimenti balneari fra poco 
viganti, in servizio militare, ne saranno zeppi e faranno 
malati eco.) potranno farsi rap- curamente affari d’oro 
presentare «la familiari. Il ter- affaroni d’oro faraiini 


elioterapica 

Sabato scai*so, nel n o m e 
del Duce, ha avuto inizio il 
primo turno di quaranta pic¬ 
cole italiane della Colonia E- 
Loterapica che organizzata dal 
locale Fascio di Gombaltiineii- 
lo, si svolge nella frazione di 
San Lorenzo della Costa. Do- 


Una constatazione pratica e 
(lorurnentaria della afferma 
zione dì S. Margherita pu 
darla l'Azienda Autonoma d 
Soggiorno e il suo Ufficio In 
formazioni di Largo Via Ro 
ma, presso la Banca d’Anie 
rica e d’Italia. E’ iiiterossan 
te notare ii mutamento del 


•il- h' te piccole italiane a- 

i lice ordini della direttrice si- 
io sarà Angela Aucaraiii e 

’ rii vigilatrioi sigg.nc Adna- 

d' cac Gostaguta e Licia Rossi, si 

aa anco te aulorilà e ge- 

d' una locali a rendere oniag- 

tesoro » -Vloiiumento ai Caduti, 

, .^n ’ deponenduvi una corona d'al- 

di, R h 1 “™- Il 

ouiiiiìnel “I S“Srtter.o Rolilico 

L l’el^^i, il coinondaiite di 

,.® porto oap. Zanandrea e le ge- 

rarchic, raggiunsero poi la cu- 
■*4. il ^ Ionia visitandola ed assistcn- 
trat em- cerimonia dell’aiza- 

leciate è ^ colazione del- 

^ R.A. p, ijambine. .Al pomeriggio u 
ì pre- d^l Fascio e U sa- 

ii'tario della G.I.L. doU, Gian- 
ui tfiiedt. yj-ande Luigi anno visitalo la 
l"- Lloiiia, constatando il perfet- 
n », pre funzionamento degli im- 
ini atto a igienici e sanitari, len 

1 possi fatto pure visda 

alla colonia il Vice Pudeslà e 
; ^31 piu prusidenle delle Opere Pie, 
i e piu... gentilmeiito concesso i 

che Sara alla colonia. 11 gr. uff. 

se avra,^ Uadaelli, ohe era accompagna¬ 
la sagace ^al Segretario Amministra- 
osonzion. llolintalla 

, aa- ., (’ dal capo dell’ Ufficio Assi- 

imo ‘I “‘“-..SL'*;: otoncalo Saiutario della GIL, 

___ . _ . ha- P“ P 1“ PPH® “pi n.A.C.I. di 3, 3 

Borgatt), dall Aci^demico «fi p^j. presentazio gnanti ritemprando il loro fi- tornilo cordialmente con le 

diamaesro m gì chiudierà improrogabìT sico nell’invidiabile clima sa- Ini/octirmarifr^ bambine assistendo poi alla 

’ .ly,.^^^^5essa Manina 3 ^ i marittimi toborrimo di S. Margherita. InVeStimCntO distribuzione della refezione. 

\Lsconti di Modrone, del Prm- p?,g,;iteranno sa- La Perla del Tigullio » ha - 

cipe Alberto Borromeo, del s^ ranno passìbili delle sanzioni ricevuto tutta questa massa di L’automobile targata MI- Mostra di economia 
natore Conte Treccani degli p^e^iste dalla legge. forestieri con la sua abituale dT4y9, condotta dal proprietà- domestica 

Alfieri, del prof. dott. Paste- unpitalità; accogliente e spon- no Ermanno Borsalino, prove- Qomesiica 

ni, (il S. E il Prefetto di, No- Beneficenza tanca, di modo che tutti i ba- niente da Genova, transitando Anche quest’ anno, a cura 
vara cav. di gr. croc.e L^ta, pii^Ua Spanti troveranno nel nostro m Largo Via Roma investiva dell’Ispettorato Femminile del 

di S. E. cav. di gr. croce Pre- 1^ gentile signora Glena quella signoriUlà, d ciclista Benito MaiavuUi che te G.I.L., verrà organizzata u 

fetto bpano, dei coniugi Aldo m memona del traversava m quel momento la na Mostra di Economia Dome 

e Giuseppina Crespi, del mae- impianto s g. Nicola V^lde classe. strada. Nell’ urto il ragazzo stica, nella quale saranno e 

stro Sem Benelli delle signo- taro, ha elarguto lire ^0 a - gli g^. venne sbalzato a terra. Pron- sposti i- lavori di taglio, cuci 

re Rosina Storchio e Luisa 1 Ospeildle, ire all Ospi- ^qj,penti balneari, hanno per tamerite soccorso dai presenti to, ricamo, pizzo ed a maglia 
fiettazzini. z 0 Vecchq ^ «-Ite l’occasione migliorato notevol- 0 trasportato all’Ospedale Gi- eseguiti dalle piccole e giova 

restimom dello spo^ furo- 1 vina Provv den^ lire ^ attrezzature tu- vile, gli furono riscontrato con- Ili italiane sotto T amorevoU 

no suo frateHo notaio Emilm e all Orfanotrofio Emiliani. ristiche, ' diventando maggior- lusioni vane giudicato guari- guida delle dirigenti ed inse 
Il prof doti. Adstoni; della ammimstraz.on, vivamente e gran vap. bili In giorni 8 s.e. snanti. La Mostra, die sarà . 

sposa li grand uff. Alfredo sentitamente ringraziano. ^ ,-^ ^ ■ - _ naugurata domani domenica 

Giannoni e il «xmsigliere na- , è stata sistemata nel teatnnt 

zionaie on. Miorl. Ricchissimi Al PafCO i IgUlllO SpOTt Dft La-Vaglla della Uasa dulia Provvidenza 

i cloni, in specie quelli del pa- , „ , „ ,. ,, . - - g.c., rimanendo aperta alcun 

pà e della mamma della spo- Rapallo e Zoagh, collegato ki * In rtnnlann morni 

sa signora Livia Borgatti Gian- con la nostra città con dop- NuOtO LQ Sl02ÌQD6 OOlnSOfC ® 

noni Gatti e delle rispettive pia corsa giornaliera a mez- n Guiuando G.I.L. di Ra- Giungono i vecchi e i imo- Campì COlOnìal 

famiglie. 2-.) di motonave, trattenimenti palio organizza domani dome- vi, bagnanti, attratti dal nome! - _ i ui 

.àgli sposi — acTOinpagnati jgj^2:anti diurni e serali nel- uica 9 luglio una eliminatoria che Lavagna va facendosi. La femiTUnill 

i’lie uscito d’affetto gtoSl- l'incanto di visioni suggestive, uel campionato provinciale di fama della.nostra spiaggia, u- l.a Segretaria del Fasiiii 

pieoisuxo u aneuo giunga co nuoto a Squadre Girone di Le- «U'te nella Riviera di Levante Femminile comunica che te 

iiiu graditi anche gli auguri Prnmn.sci ''ante, per giovani fascisti ed per larghezza e lunghezza, del Federazione Provinciale de 

piu sinceri del Mare. r rOITlOsSI avanguai*disti. con la narteci- suo mare pulito, della sua Fasci Femminili di Genov 


richieste di cambiamento sta¬ 
gionale. Siccome ormai è co¬ 
sa normale per un forestiero 
il fatto di avvicinare gli uffi¬ 
ci turistici delle località dove 
soggiornano, è notevole rileva- 
ro il flusso e riflusso delle na¬ 
zionalità, la diversità dei scr- 
vizii richiesti nonché della 
iiientalilà di ogni categoria di 
viaggiatori. L'Ufficio Informa¬ 
zioni deU’zàzienda di Soggior¬ 
no non colma solamente una 
lacuna di cui ci si lagnava m 
passato, ma, esplica una atti¬ 
vità essenziale e ha pure sco¬ 
pi di propaganda specialinen- 
u- (-011 Testerò, servendo da a- 
nello di congiunzione tra le 
località estere e la nostra cit¬ 
tà nei rapporti turistici dei 
singoli e dogli Enti. Anche 
[ler il mese di giugno, secon¬ 
do rilievi mensili normalmen- 
io effettuati, TlJfflcio ha diffu¬ 
sa ad una media giornaiiora 
(Il forestieri chi può oscillare 
dalle 15 alle 20 persone le sue 
informazioni su iteneran e 0- 


leggiate nei dm- 
'izzi locali, suite 
ne degli alber- 
locali di affitto, 
i pratiche di or- 
». L’ Ufficio dà 




I lime per te più disparate le 


[laganda « notiziari di località 
iiirisliche italiane e estere nel- 
I te lingue più note; informa su 
lio iuanif«jstazioni più varie ed 
I attuali che si svolgono ovun- 
jqiie;- cura la tuirispondenza e- 


; Vedere, in .quarta pagine, 
Ip mansioni della P.A.A. 


ri della nostra bella 1 
’iiiiiatica. Nel solo m 
gnu U.S., sono stati 


viaggi alTestero e a N. 16 
Italia. 1 privali non vengo- 
troscurati e mensilmente 
10 circa 400 persone alT e- 
l'o che ricevono informazio- 
di S.ta Margherita dirolla- 
■nte al loro indirizzò. Cosi 
e migliaia di opuscoli illu- 
■alivi vanno ogni mese per 
vie (TJtalia e liel mondo ad 
mmeiare che tì- Margherita 
la perla del Golfo Marco- 
— é sempre pronta a rit^e- 


luola serale 

artigiana 




nazione i 
.inlernazi 


durante la permanenza sarà 
visitata l’oasi di Tagiura, Suck 
el Giuraa, Sorma e Sabralha, 


Ristorante 
Aperto tìDoalleliIel mattino 

Concerti diurni e serali 


ì TIPICO NOTTUftNO 


Emma Repetto 

Piana l fllbeito - Via Viti. [man. 

chiavari 


I La sede è aperta in Via La-1 
I marmora 3, il lunedì, merco-1 
[ledi e venerdì, dalle ore 14.30 
alle 16. La domenica dalle o-| 


^ asteniamo dal nominarli 1 
'‘icDlitrinenle, riproiiietten- 
ili farlo alla prossima- «òc- 
p ci<5è quando snrà or- 
h'zziila ima (Ielle mteressan- 
iffiostre dei saggi che il di- 
dott. arch. Gino Bono- 
' allestirà alla fino del pros- 
'•'> venturo anno scolastico. 
J'avaui (iiiiiostreraniio, cosi, 
rte'una volta al pubblico 
Fite'se quanto T iniziativa 
^nòstro Podestà sia stata 
ed abbia incontrato 


Mode - Novità 

Uoino-fignora-Biiinl)lnl 

Vasto assortimento 

COSTUMI BAGNO 
e SPIAGGIA 

TUTTE LE HIGllOm HARC8E 


permarie l'ingombro di quel 
passaggio pedonale pubblico 
che porta fino a San Nicola, 
attraverso un paesaggio di 
campagna suggestivo e ro¬ 
mantico. A pBirte il problema 
estetico, tutTàitro che si-mpa- 
ttoo, dei lavori della strada 
dei Marchesi Pareto, interrot¬ 
ti a metà, questo passaggio 
rappresenta una via di acces¬ 
so che accorcia di molto le di¬ 
stanze e quindi, sia di prov¬ 
vedere al ripristino della mag¬ 
gior comodità per accedere al¬ 
la stradicciuola, che riprende¬ 
re ed ultimare i lavori inter¬ 
rotti, è un dovere che i pro¬ 
prietari interessati devono 
compiere senza ulteriori ri- 


'ttaglione Genio 

GomanHo dello Compa- 
‘ di RafKillo è stato così 
'tuito; ‘Comandainite Mario 
"’diiro; V, Comandante- U- 
•■cssd: addetti al Comando 
‘'‘f’io Riccioni, Remo Cec¬ 
ile Francesco To-mberlL 

^ Proficuo. 


intuari'^; 

niie, 


I Leggete la 4.a pagina 


108 








XVII 


CALENDARIO. — Luglio 12, annivereario del marfirio di 
Ci'save Battisti e di Fabio Fiìzi (1916) commemorato a Tren¬ 
to con un devoto pellegrinaggio al Castello del Buon Consi¬ 
glio, Luglio 14, anniversario della presa della Bastiglia. ; ; 


IL MARE 


CALENDARIO. — 19 Luglio, 100 a. C. nasce 
Cesare. — Luglio 14, si compie il primo anno 
iniziata dal Fascismo per l’integrità della raz 
stra Mercato della Pesca, in .Ancona. : ; 


Passa il tricolore 

simbolo di gloria 
di audacia, e di vittorie 


Banco di Chiava 

e della Riviera Llìig 


Un editore benemerito 

Poiché succedo spesso che. Cultura 

oltre la popolazione, anche gli _ 

enti interessati alla P. A. A. (A-F.) Centoundicesima pub- 
scambiano le attribuzioni del blicazione di una Guida, che 
Comitato Provinciale di P.A.A. si può dire completa in ogni 
(C.P.P.A.A.; con quelle della sua parte, consultata (1939- 
Delogazione Provinciale della 1930) quotidianamente da pa- 
Unione Nazionale di P. A. A. recchie migliaia di persone. 
(U.N.P.A.}, sono necessarie al- Cesare Tondelli, che dirige la 
pubblicazione con competonz-'i 
apo di e intelletto d’amore, supera sè 

rita la più viva lode. 
Commerciale e amministrati¬ 
va nelle sue linee generali, la 


SOCIETÀ' anonima Fonoara dee isto 

HPinU SOCULS l. 210119.010 IHTERilMEIITE VERSATO - RISERVE I Ky 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVn 


CHIAVARI: Piazza N. S. deH’Orto - Tel. 2113 
GENOVA; Via Ippolito d^Aste 16r.- „ 56327 


La P, A. A. ha lo 
ridurre al minimo possibile 
gli inevitabili danni che i 
bombardamenti.' aerei possono 
arrecare alle persone ed alle 
cose esistenti nel territorio na- 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 
KNZIA .V. 1 .4WBNZU 


itendosi 


Hapallo - S. Margherita - Ge- 
ova : 8.3u; 13.20; 14.30 (giro 
el Tìguliio); 14.30 solo i le¬ 
ali; 17.45 solo i festivi; 18. 
Genova (De Ferrari) - Santa 
Margherita - Rapallo: 9.4U (gi 
) del TigiUlio); 10.40; 12.10. 


19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Ligi 
di Levante e nelle sue vallate 1 


- alacre, cole scolastico, ha pubbl 

/Ue che Pulsante e costruttiva della ora, pei tipi delia Parav 

_Qjjy ijj vecchia e gloriosa capitale Torino, un volumetto in 

elementi costituti- piemontese, culla del Risorgi- f carattere divulgativo, 

mento della Pairia. In 2500 ^ ^ 

pagine d. teato, d, g..ana,. d. [l,' “ iS 

elenchi, di indici, la vesta ma- che crearono infinite e im 
specialmeu- appare ordinata con esat- tali espressioni, di belle22 
lo criterio di analisi, si che la 
consultazione quotidiana rie¬ 
sce facile per tutti, pronta t 
sicura, per Enti e società, per 
istituti e uffici, oltreché per i 
privati professionisti, commer¬ 
cianti, industriali. Testo com¬ 
pleto e veste tipografica elet¬ 
ta, com’è nelle tradizioni glo¬ 
riose della Casa Paravia, e un 
prezzo di vendita (80 lire) as¬ 
sai inferiore al valore reale, rio di, lui 
-, Alla ditta Paravia — e To- ® 
rint. ha una traditone tipo- 

.i, , . o t/v gorosamei 

(U.C.l, Sdoi'iosa, tanto ohe ol dei più r 

piace ricordare qui la Casa ledici, sic 
Vincenzo Bona, fondata nel studioso p 
1777 — e aU’amico e collega riel sol 
cav. Tondelli giunga il nostro 
plauso meritato o cordiale. rigòro 

I Sappiamo pure che il So- 


inlereasa tutta la 
lutti i 

VI sino al singolo cittadino. 
Ìju sua azione deve armoniz¬ 
zarsi con quella delle vane al¬ 
le con la uifesa attiva aerea e 
contraerea, rispetcivaineiite di 
competenza delia li. Aeronau¬ 
tica e della Milizia Contrae¬ 
rea, il Manstero della Guerra 
è r Ente organizzativo dei 
pruvvediiiieiui ui difesa e di 
protezione del territorio nazio¬ 
nale, ed esplica le sue alte 
funzioni a mezzo del Sottoca¬ 
po di S. M. per la difesa 
nturiale, il quale si vale, 
ciò che riflette la P.A.A.. 
Comitato Centrale Inlermiui- 
sieriaie per la P.A.A. 

P.A.A.), organo sunalt 
la Unione nazionale di Prole-1 
zione Antiaerea (U.N.P.A.),! 
ente morale, die affianca quei-1 
10. in ogni Provincia quindi 


Viene effettuato il 


ravagiiuto, peregrinante ira u 
lubuio e fa contraddiZiOne, a- 
iiiiia vagante tra le nubi del¬ 
ti scetUoismo, le mistiche vo- 
utià della fede, e che pure 
itrovava tutto se stesso m u- 
la unità che aveva del mera- 
igiiuso, perchè armonizzata 
la un sentimento unico e pro- 
undo, il più forte, il più du- 
aturo; l'aìuor di patria. 

In questo saiuto usciva tor- 
aiido dai paesi del Nord, ai- 
1 vista delle gran distese dei 


colon immacolati, | 


tile, rimasero e s’innalzar 
sempre più fino a coprii 
-to li popolo i-taiiano e gu 
rio alla conquista di sè, c 


Orotio autonioliliistico 

fiapilli -1 Uifileiiia - Pkiiiuo 


senza nltuno forailllà c seezo onere per I prestili 

Verifica gratuita di estrazioni 
per rimborsi e premi sopra liioll 

Tutte le operazioni e servizi di bai 


rica e, per secoli e secoli, sep¬ 
pero dare all’Italia un predo¬ 
minio artistico assoluto e in¬ 
contrastato nel mondo (Luigi 
Ci.>cchi : Brevi -notizie sulla ve¬ 
la- e sulle opere- dei più grandi 
musicisti iiabiam, con ritratti 
6 brani musicali; Torino, G.B. 
Paravia & C., L. 3,50). 

Le no-tizie — tanto critiche 


Da Rapallo per S. Margheri¬ 
ta e Portofino: 7.30, 8, 9, 9.30. 
10, 10.30’, 11, 11.30", 12, 13.30, 
14,- 14.30, 15, 15.30, 16,’ 16.30, 
17, 17.30, 18. 18.30, 19’, 19.30", 
20 ", 20.35 ", 21.35 ’, 22.35 


-i' anima popolare, grande 
ne il cielo, si risvegliava e 
1 quella comprensività che 
è propria, prorompeva in 

perchè spontanea, mentre 

e soltanto 


Da S. Margherita per Porto¬ 
lino; 7,40, 8.15 , 9.25, 10.15, 
H.i5, 12.15, 13.45, 14.15, 14-45, 
15.15, 15.45, 16.15, 16.45, 17.1.5 
17.50, 18.15, 18.45, 19. 

Da Portofino per S. Marghe¬ 
rita e Rapallo; 7.15, 8, 9.10, 
10, 11.10, 11.40, 13.10, 14.10, 

14.35, 15.10, 15.40, 16.10, 16.40. 
17.10, 17.40, 18.10, 18.40, 19.10. 

Da S. Margherita per Rapal¬ 
lo; 7.35, 8.35, 9.05, 9.35, 10.05, 

10.35, 11.05, 11.35, 12.05, 13.35. 
14.05, 14.35, 15.05, 15.35, 16.05. 

17.35,18.05,18.35,1 
20.05, 21.05, 22.05,1 


darsi delle vallale, del fuggir so conscio 
delie pendici, dello snodarsi l’eco di mi, 
dei [iumi, mentre indovinava 
da lungi il risonante mare, ^ 

che baciava o flagellava le dai. 

beile spiagge d’Italia. Dal mi- sur, 

te Virgilio, che, aveva trova- 
to l’iimo- acceso aiLItaiia, un ‘ 

le note d'uiia marcia, un sa- 

s' era più sentito. Bolo tra ii la i 

cantore delie Georgiche e il 
cantore di Laura. rAligliieri ^ italiano 
sdegnoso — non invasato in vi 

quei inouieiilo da idealità ro- nuov- 

maaie, aveva gettalo là ui strade i 
mezzo possenti-, come un ac- 
ciaiu snudato, inqlaliici come di questa si 
un suono aa scudo percosso, ’^nme roven 
due versi', che ricordano Foia dimenticali, 
e li guito del Quarnaru. « Che in cut u 
Italia chiude e i suoi termini Proclamava 
bagna ». non era inst 

Tutta la penisola, cioè, riu- dolore c.ne { 


RAPALlO - Corso Regina Eleij 
S. MARGHERITA L. - Piazza GaprJ 

dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicurei 
(cassette racchiuse in caaseforti ches« 
collocate in apposito locale corazza 
inima - Sicurezza e garanz 
• sotto Cfualaiasi rappor 


Ire colori 


nipre gufila 
n vogliamo 
libertàì 

o che oggi ha vedu- 
vertigmosamenle a- 
ve ampie soleggia- 
deli' avvenire non 
ipensare alla storia 
sua patria, alle la¬ 
mi dei martiri) non 
i, ai giorni solsnn- 
un Re galantuomo 
i all' Europa che 
sensibile al grido di 
glii veniva da ogni 
-Ila, là in quel pa¬ 
lazzo Carignano, in quella 
piccola moaesta sala dove i 
vecchi scaimi dal velluto in¬ 
giallito ricordano ancora la fi¬ 
gura luminosa del Conte Ca¬ 
vour pieno di entusiasmo; di 


Spesa mi 
assolute. 


19.05, 19.35 
23.05, 0,05. 

Le corse sognate con ' 
proseguono per Portofìno. 


esiste; 


t) li ComUalo Provinciale 
di P.A.A. [C.P. P.A.A.) ai 
quale è devoluta la responsa- 
fliiità dello studio, delle pre- 

1 attuazioi. 
dimenti d 


Un concorso fotosroflco 

La Consociazione Turi&tiioa 
Italiana ha indotto, come è 
nolo, un concorso fotografico 
su] tema te La casa rurale ita¬ 
liana », dotandolo di 20.000 Li¬ 
re di premi. Le vicissitudini 
meteoriche della trascorra pri¬ 
mavera non fui-ono propizie 
all’attività fotografica all’aper¬ 
to, ragione per cui la G.T.I. à 
'favorevolmente accolto il vo¬ 
to espresso da molti concor¬ 
renti, prorogando la scadenza 
di questo concorso al 31 otlo- 


stro Bottai, ha conferito all’e¬ 
ditore Innocenzo Vigiiardi-Pa- 
ravia il diploma di l.a classe 
dei benemeriti della diffusio¬ 
ne della cultura e deU’educcp- 
idone nazionale. Il valoroso e- 


Portofino - Sesirl levante 

Gran Turismo — Portofino 
14-10; S-ta Mai'gherita 14.30; 
Rapallo 14.45; Zoagli i5; Chia¬ 
var! 15.20; Lavagna 15.25; Ca¬ 
vi 15.30; Sestri Le /ante 15.40. 
Sestri Levante 17.30; Cavi 


VILLA SALUS 

VIA ttnONTALLEQRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31- 

CLIillEA PRIVATA PER MALAITIE RERVDSE E MENTALI ESELIISIV^MENTE PER m riH 


i 1 provve- 
nella Pro- 
meia stessa. Tale Comitato 
i P. A. A., la CUI Segreteria 
ermanente lia sede nella R. 
refettura, è presieduta da 
. E. il Prefetto, il quale per 
lUe le questioni che sono di 
JUipetenza del Comitato stes- 
), ha a disposizione ilspelio- 
uo Provinciale di P.A.A., e- 
imerito tecnico e organizzati- 
0 che traduce in alto le sue 
ictive con Vesper^-e-nza, la ca- 
aedà e gli accorgimenti che 
arivano dalle sue qualità nui- 


ì anima, con quanta in¬ 
di desiderio profondo, 
hiosoii, menti elette e 


IdroleraplQ - Raggi ult^ololetfl - Etettrglerapln 

Dipet1oi*e Sanitapìo Ppof. MANLIO FERRA 


Psieoterapiir 




17.50; Zoagli 18,10; Rapalk 
i-20; S.ta Maig-herita 18.35 
ntofino 19. 


Ulfl Domenico Fiasello, D. 7 iot. 2 GEnOU6 - Tele!. 


n Massimo d'Azeglio, 
aall'allo dei quali i’ce 
segno la grande ora 
il CUI la sera del 1861, 
;iieva i'ullima seduta 
lamento Subalpino, il 


perseguita con sete di vendet¬ 
ta e con cuore di vendicatoril 
Ma appena mlravisla ti ave¬ 
vano trovata; schiava, senza 
capo, lacera, oppressa. Eppu¬ 
re, vivendo di fede avevano a- 
vuta la forza di gridare il tuo 
nome santissimo e chiesto ai 
cieiu ed agli uomini che un 
volgo disperso e senza nome 
diventasse popolo, che un ca¬ 
po sorgesse ad innalzare riso¬ 
lutamente una bandiera, pres¬ 
so la quale combattere e mo- 


Doti. 


DoceDtesPrlmarloCblruiggCM 

fnelatlie degli OCCI 

Rice» In CBmrflRI - CsiiD Datle^ 
lo a'EnOVtt-Vl<'Flgiell«3 Ogolgl»'»’ 


tutto settembre : partenze 
7, 8, 9, 10, 11, 12, 14. 15, 
17, 18, 19. In caso di af- 
nza corse continuate. Te- 
84-44. Fino al 31 agosto, 
:e festive dalle 6. 


L’apparato 


prima volta in Italia, l’inchie¬ 
sta di un laico sulle missioni 
cattoliche; Pedagogia mìo- 
nuria di Fausto M. Bongioan¬ 
ni (Paravia, Torino, L. 11). 

Circa tre milioni di catecu¬ 
meni regolari; 18.000 sacer¬ 
doti, di cui 6000 indigeni del¬ 
le terre d 'evangelizzazione • 
9000 frati, di cui 2000 indige¬ 
ni; 50.000 monache, di cui 
18.000 indigene; 75.000 catechi¬ 
sti; 62.000 maestri e professo¬ 
ri, insegnamento e predicazio¬ 
ne in 600 lingue diverse e in 
più di. 3000 dialetti; 60.000 
centri principali di culto, os¬ 
sia « comandi di tappa » della 
avanzata missionaria mondia¬ 
le, che. già forte di 19.000.000 
di convertiti presenti, muove 
alla conquista di un miliardo 
di infedeli da convertire. Que¬ 
ste cifre, rigorosamente con¬ 
trollate, forniscono un concet¬ 
to dimensionale dell' organiz¬ 
zazione missionaria, al cui co¬ 
mando sta un Cardinale alle 
dipendenze immediate del Pa¬ 
pa. Dal ponte di manovra di 
« Propaganda FMe », che si 
trova in un quasi insignifican¬ 
te, benché elegante, palazzot¬ 
to di Piazza dt Spagna a Ro¬ 
ma, egli dirige la rotta di que¬ 
sta formidabile armala, che 
distrugge rmciviltà in ogni 
parto del mondo. 

Lo indagini 'furonoi compiu¬ 
to dal Bongioanni presso la 
Poiitiflcia Biblioteca Missiona¬ 
ria, e ad aiutarlo vivamente sii 


del Piemonte moriva, e 
a d Regno d’ilaiia. 

HO cammino aei nostro 
re m avanti I Quante 
guanto iiiéto! Ea oggi 


Medico chirurgo 

litave dalle 10 alle 11 dalle U alle 16 


Malattie dei Barhb 


ALBERGO - RIS 

AL SANTUARIO Dt «C 

BUONA CUCINA - P 

SPECIALITÀ LASAGNE 
COLAZIONE A L. 10 


1 anche nelle terre aifrica- 
uei nuovo impero per ri- 
Iruirsi con la civiltà l’an- 
i potenza italica, 
ssato sulle antenne delie 
■ i, accompagna i suoi figli 
le nuove terre conquistate 
la gi'aridezza della patria 
penale, per li grande avve- 
e delia nuova Roma volu- 
Jal Ducei e per Lui solo cg- 
graride, rispettata, temuta, 
lesi, sacro di sangue, di 
nture, di vittorie e di glo- 
passa il tricolore. 

Renai 


un pas 
uncne 

volgere 


bandiera, ma nel 
1 secoli questa ban- 
iva prendere nuove 
'H doveva più rap¬ 


iate disordini urinari 


PRIMARIO SPECIALISTA MALATTIE 

ORECCHI-NASO-GOLA 

GENOVA-VlaXX Settembre n.4 j 
Telef. 53-919 Riceve ore 14-17 1 


attende 


forme : 


cibo e i rifiuti guanti de 


Ditta A. Perazzo 

ina liliaiii Venilt H. I - Siila Maightrili Ugna 


MALATTIE DELLE 


MAJOLO 


specchiere come cantò in pro¬ 
sa un poeta « le nevi delle Al¬ 
pi, l uprile delle valli, le fiam¬ 
me dei vulcani », e spiritual¬ 
mente o la fede serena delle 
idee che fanno divina ram¬ 
ina nella costanza dei savi; la 
perpetua rifioritura della spe¬ 
ranza a frutto di bene; la pas¬ 
sione e il sangue dei martiri 
e degli eroi ». 

E fu, di fatto, la nuova 
bandiera tricolore, che gene¬ 
razioni impazienti avevano a- 
vuta dinnanzi agli occhi del¬ 
l’anima come una lucida per 
quanto indistinta visione, e 
che si levò la prima volta a 
Reggio Emilia, costituita in 
Repubblica Cispadana con Bo¬ 
logna, ^Modena e Ferrara, do- 

clamala solennemente dai de¬ 
putati al Congresso, bandiera 

Quale Dio, si domanda al¬ 
lora Giosuè Carducci, spirava 
fra di loro? E risponde: « Cer¬ 
to l'antico ed eterno spirito di 
nostra gente.... ». 

Là, con quella bandiera or¬ 
mai innalzata e spiegata a tut- 

davvero. Quell’ abbraccio di 
città sorelle, e che pure, ne¬ 
miche fino allora, avevano in¬ 
sanguinate le belle pianure del 
loro sangue fraterno, quella 
prima coinpeneti^izione d’ani- i 


Dftc. a 
3 (6/44). 


il riiQrna a panare 

i calci o 

Olile sarà formalo il 
' della Divisione Na-1 
per li prossimo cani-1 


OCULISTI 


Parole nuove 


URTI GRAFICHE TIGULLIO 


ziato col N. 5 la pubblicazio¬ 
ne d’interessantissime dispen¬ 
se allegate ai fascicoli, nelle 
quali va registrando man ma¬ 
no le parole nuove e quelle 
che, nella loro evoluzione, an¬ 
no subito recentemente un 
mutamento di senso. Non si 
tratta di nuova edizione d’al- 
cun libro classico del lessico¬ 
grafo ivi compreso il Diziona¬ 
rio Moderno di Fanzini, ma 
di ima autorevole viva segna¬ 
lazione di voci nuove ohe co-| 
sl.iluisce una utilissima guida; 
per le persone colte, finché la 
prospettiva storica non sarà 
intervenuta a stabilire quali 
parole abbiano diritto di re¬ 
stare nella nostra lingua. 
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i Settimana Polemico sulle rivoluzioni=SBH™ monito s. U none Alle!» PQitom 

i KJUUUIUIUUU ^ ^ detenninerà una *detto poBOlo a?riv6 al potere. In un nmnento come l al- J.| Jf HmMhIIm 

-“- contro pressione autoritaria, - - - ™ Sento quale è il Duca, flOI [111)11002010,. QI K||DQ||Q 

contro tutti i tentati e non lìicorre quest’ anno il 150.0 passata molt' acqua sotto i forse che dovrebbero le gene- lemaztanalt- di mtansa fjr «*n VMyHmUllitwH HI _T_ 

Visita impanala possibili acce^ciiiiLmenti plulo- antiiversario delia rivoluzione ponti della Senna e se noi non razioni fasciste ispirarsi agli 'paTazione mimare, tu to e 
■ malia fascista ed impe- sovietioi-democratici. Chi vor- francese e, come si può facil- arriviamo a pensare come esempi dei Robespierre, dei ha^un ^5^ 2“^ L'antico territorio rapallese, ni di pace o di prosperità. H 

e che ha mandato in visi- rebbe la guerra, non riuscirà mente immaginare, si stanno Leon Daudet che la rivoluzio- Danton, dei Marat od al farai- haramuì vm aooasia a Podesteriasuo porto del Langano era 

,n Spagna il giovane suo a scatenarla per il semplice facendo ni Francia dei pre- ne francese sia stata una del- gerato Fouchè, che passò al- richtamau tu,u gu iiaiiam t ^ freiiuontato da legni 

listro degli Esteri, come motivo che la perderebbe. La parativi grandiosi per celebra- le più grandi turpitudini del- la stona col nomignolo di d ael pm assoluto j^anealò » era il più impor- mercantili che a Rapallo por- 

simboleggiare che sul Me- Russia non è una potenza mi- re tale data nella maniera più la storia, cionondimeno nte- „ mitragliatore di Lione... do- serbo su jam e nomie cu ^ lavano granaglie dalla Sicilia 

rraneo l’Italia e la Spagna litare che faccia paura. 11 suo solenne con programmi di di- niamo che tutto quanto ha po aver gettalo la tunica alle ratiere rmmare o, comunque^ Riviera levantina La sua u prodotti dall’Arcipelago che 

la arco, oramai, strette in esercito non potrebbe mai scorsi, parate, canti a relaUvi pubblicato recentemente bau- ortiche? Tll d U N che SI ginrisdibione civile corapren- cambiavano con manufatti e 


ne francese e di quella 
i, le cui stragi comincia- 
proprio quando il così 


monito n. s. Il Houle Allesn Patroni 
iììlìEìv^i: del “CoallontotOi, di Ropollo 


“"■SS-SBiJrir--;! dcl“Cnpllnnenlo„ di Rnpnilo 

razioni fasciste ispirarsi agli milUan. tolto U 

esempi dei Robesj^erre jMtS^aìSaSmza L'antico territorio rapallese, I ni di pace u di prosperità. H 


M ffZi ira2!anr è <^hiamat() prima « Podesteria suo porto del Langano era 
il dovere del mi assoluto ri.- « poscia, dal XVI secolo -< Ca- molto freiiuentato da legni 
C7.L inni ^notizip di ca- pùanealo », era il più impor- mercantili che a Rapallo por- 
r Zutll fante a forse il più estese dei- lavaup praiiuglie dalla Sicilia 


ia solidarietà di potenza e molestare l’Asse. Altra volta banchetti. stero Te-mps in merito alle a- R' anche arbitraria la con- bellica deUa inazione, cne s Portofìno, il comune di con cuoia lavorale. (Rapallo 

[riscossa. Non è stata que- si è detto che Stalin non ose- Senonchè, come succede in naiogie fra essa e le'nvoluzio- siderazione fatta dallo scritto- no comunque pervenute a io- ^ Lorenzo, S. Marghe- aveva, già nel i4()0, delle ri- 

\ una delle solite visite di rà mai staccare il suo esercì- quasi tutte le manifestazioni ni fascista e tedesca, sia cosa re del Temps, che in Italia su ro conoscenza. Rapallo ed 'suoi estesis- nomate concerie). E la strada 

iicizia e di convenienza in to dalle sue frontiere. Ma se poiitioh,e della repubblica, an- talmente ai*bitraria e partigia- critichi il carattere generale e L esercizio di questa r'^e -^ «sestieri » o parrocchie; mulatliera che da Coreglia e 

„ si siano stretti dei patti lo facesse, il suo sforzo mili- che in questa circostanza i pa- na da sembrare in certi pun- internazionale della rivoluzio- dtuenire utm abituai ^Q^gii, Semorile ed i pausi por Monti scendeva a Rapal- 

jlilici. Il patto si era ormai tare non intaccherebbe la po- reri delia stampa sono discor- tì quasi umoristica. ne francese, dato che gli ita- rnenlatita m u n. d’ollremonte, che e- lo era continuamente frequen- 

jsacrato, col sangue, sui lenza militare dell'Asse. Ma ai, e cosi si possono leggere intanto lo scrittore comin- liani sono orgogliosi del ca- rano Canevaie, Coreglia e Do- lata da mercanti della Valle 

^iipi di battaglia e si era che c'è poi di serio nell’aiuto giornali che tanno i’apologia eia con l’asseriro ohe se la ri- raltere- nazionale della loro ri- m nnene con i piu pianez- Padana, che nella città dei 

fio bisogno di coscienze e di che la Russia potrebbe dare aegli immortali principi, al- voluzione francese non è più vuluzione fascista. amici su lu to ancne su Lavagna. Per la .Santi Cervasio e Protasio ave- 

(Ti, per una comunità spi- alle democrazie ? Tutto pare ti-i che sono piuttosto Uopi- m queste nazioni così alla Chi s’è mai se parte rei,stesa poi era ancor va,.,, i„sent. .ntereasl. In pio- 

• ■ - . , e. .— . .... , <..• ; „o,. ttuw awareniemente innocue. ° f- . .....b _ /•.. >. n, 


f *le di idee e di propositi, che finora si sia ridotto, dopo aucci e altri ancora che addi- moda come lo fu in passato, talia, di criticare il carattere apparenlemejue innocue. P esteso? se si pensa che lo 

più fermi dai sacrificio e tre mesi di trattative, ad un riilura infieriscono contro la ciò si deve al fatto che nes- intemaziuiiale della rivoluzio- Jyon vaie aire cue si iraiia 

[ martino della guerra in- semplice accordo di reciproca rivoluzione cieli'89. suria delle moderne nvoluzio- no francese? E chi ha mai as- “J- nolizce accertabi- 

fraternamente vinta. I- assistenza. Ma si giucca sul- Certamente da quell’epooa è ni vuole ammetter© una pa- serito che il fascismo' non vuo- anche t jm ii noion o lacu- 

e Spagna sono insieme, l’oquivoco tanto a Londra che - rentela sia pure lontana con le fare partecipi gli altri po- >ncnle acccrlabili cesserebbero 

(ICO a fianco, rivolle all’av- a Mosca. La Russia l’aiuto al- imperiaie inglese, potenza ba- essa. Egli ammette che Italia poli delle suo conquiste so- di essere tali ove nessuno ne 
Dive. E il loro posto è sul blnghillerra non lo darebbe sala su quella altrui, con un e Germania hanno delle ana- eiali? E’ anzi un fatto incon- parlasse. 

Witerraneo, dove vogliono m realtà mai, e tanto meno gioco pretenzioso d’equilibrio, logie nelle loro rivoluzioni, trovertibile che uno degli sco- Lnti verità di cui tutti deb- 

iVre forti e dominare. I lo- certo l’Inghilterra lo dareb- E promise e offerse ajuto a^b ma guai a parlare dell’esem- Pi essenziali dell’asse Roma- borio convincersi e che lo spio- 
IpopoU si intendono e si a- he alla Russia. Tanto è vero altri, per averne egli stesso: pio francese a questi due po- Berlino è precisamente quello naygio militare non si esercir 

ino : la comunità degli idea- che si è sempre lontani da un sj avvicinò alla Russia per es- poli; ci si sentirebbe caria- di dare all'Europa, se non al la soltanto accaparrando com- 

è la prima ragione (iella lo- qualsiasi risultato nelle trat- sere salvato, fingendosi di sai- mente rispondere cosi; « Voi mondo, un nuovo ordine so- pitie, preziose fonli di infor 


Witerraneo, dove vogliono m realtà mai, e tanto meno gioco pretenzioso d’equilibrio, logie nelle loro rivoluzioni, trovertibile che uno degli sco- L’na verità di cui tutti deb- 
iVre forti e dominare. I lo- certo l’Inghilterra lo dareb- E promise e offerse aJuto a^b ma guai a parlare dell’esem- Pi essenziali dell’asse Roma- borio convincersi e che lo spio- 

IpopoU si intendono e si a- he alla Russia. Tanto è vero altri, per averne egli stesso: pio francese a questi due po- Berlino è precisamente quello naygio mUitare non si esercir 

ino : la comunità degli idea- che si è sempre lontani da un sj avvicinò alla Russia per es- poli; ci si sentirebbe ceria- di dare all'Europa, se non al la soltanto accaparrando com- 

è la prima ragione della lo- qualsiasi risultato nelle trat- sere salvato, fingendosi di sai- mente rispondere così; « Voi mondo, un nuovo ordine so- pleie, preziose fonii di infor- 

1 comprensione, da cui den- tative. Volere, questa volta, varia. Fece puntiglio di trop- francesi menate vanto dal fat- ciale basalo sulla giustizia e inazioni che possano fornire 

ila loro amicizia. La crona- non è potere. E' mutile che pq quisquilie, come a quella tc) che la vostra rivoluzione sull’onore. delicati segreti : ben più im- 

,ha dato l'esatto senso dello gU ambasciatori democratici di Danzica, che è tedesca ed fu generale e intemazionale, Le argomentazioni poi fai- ponanU, agli effetti del qua- 
iLuskiamu con cui le folle riiinoviiiu gli incontri e i col- ©gfi lo riconosce, ma non lo mentre noi siamo orgogbusj dall’autore sulla essenza dro generale che uno Staio fi- 
Bgnuole hanno accolto l’m- loqui. La Russia conduce un concede continuando ad esser del carattere strettamente na- degli Stati totalitari sono ve- nisce col farsi della -prtepara- 
ilu del Duce. Davanti al la- giuoco interminabile e pare ambiguo. Parla a voce alta, zionale dello nostre». E qui ‘•adente puerili, se egli si H- bellica dell' altro, e 


Bgnuole hanno accolto l’m- loqui. La Russia conduce un concede continuando ad esser del carattere strettamente na- degli Stati totalitari sono ve- nisce col farsi della -prepaTa 

;ilu del Duce. Davanti al la- giuoco interminabile e pare ambiguo. Parla a voce alta, zionale dello nostre». E qui ‘•adente puerili, se egli si H- bellica dell' altro, e 

Ino diplomatico europeo, da che ci si diverta. In fondo pa- poi abbassa la v(x;e; ma par- l’autore,' con una delle solite niita a dire che detti Stati so- quanto si^ riesce a raccogliere 

Il tante miserie e incornpren- re di vedere dei bambini gte- la sempre. L Inghilterra vuole battute proprie dello spirito ^ carattere prevalen'temen- da un infinità di piccole fonti 

toii emergono, questa folata care a mosca cieca. Gli in- essere presente dappertutto, e francese, fa dire agli italiani politico poiché disprezzano dirolie o indwelte, componen- 
f applausi, di fede, di gioia contri non hanno pi*esa e le farla da padrona. Tira e tiene ed ai tedeschi; « Le nostre n- economia e di conseguenza do poi il tutto, pazientemente, 

passala via come un richia- persone son ombre che sfug- a sè la Polonia, collo scopo di voluzioni sono autarchiche co- àinano la povertà. Non v’è in una più vasla tela, sceve- 

ij sicuro ad una vittoria che gono. L’Asse è un’unica reai- acuire il suo dissidio con Ber- me la nostra economia ». dubbio che i popoli poveri rando gradualmente il buono 

lii può mancare. E’ la vii- là, davanti a tutte le fanta- nnq, perché cerca di opporsi poi continua lavorando di moralmente più sani di dal cattivo, correggendo un 
ifia dell'llalia fascista e vii- smagorie avversarie. E resta- alla potenza tedesca. E’ la po- fantasia ed iinmaginando le «“hi, ed è anche ve- dato con l’ausilio di un altro 

■ria della politica dell’asse no sempre, ben fisse e preci- tenza degU altri, a scapito eritiche che onesti due dodoU confrontando una 

(lau CUI tutta la Spagna, da, sate, inconfondibili, inaitera- della propria, condannata a fanno alla rivoluzione fran- ^ l’elogio dell’Italia proleta- serie di piccoli indizi) che un 

luèillu all' ultimo cittadino, bili, anche se non si ripetono diminuire, che non si -vuole da cese per arrivare ad indivi- questo ad assenrè profano riterrebbe irascurabi- 

C ge con una volontà in- tutti i giorni, le richieste te- Londra. E Ghamberlam espri- duare che il nuovo elemento fascismo abbia esaltato U ed irnievarUi. 

ile di adesione e di col- desche e le rivendicazioni ita- me tutti i vani sforzi londme- di discordanza fra le rivolu- ® pfome-ssa la povertà ci corre Orbene, molto spesso siamo_ 
illazione. A questa visita si liane. A queste bisogna ri- gj. Come uomo di governo 2 Luuì italiana e tedesca e uuel- troppo. noi stessi, italiani, che invo- 


si tichi-to del giuoco. 


nabile di adesione e di col- desche e le rivendicazioni ita- me tutti i vani sforzi londme- di discordanza fra le rivolu- ® pfome-ssa la povertà ci corre Orbene, molto spesso siamo_ 
Inazione. A questa visita si liane. A queste bisogna ri- gj. Come uomo di governo 2 Luuì italiana e tedesca e quel- troppo. noi stessi, italiani, che invo- 

nluto dare un tono insolito sponderc e acconsentire. Tut- britannico è più a posto di. E- la francese è dato dalla crea- L politica sociale del lontariamenle forniamo ma£e- 

grandezza, sia colle forze li i giuochi per sfuggirvi sono den, perchè meno prepotente ^mne dello Stato totalitario, fascismo è la prova migliore ria alla occhiuta osservazione 
Itili che ànno accompagna- perfettamente mutili. Il prò- m apparenza, ma più impra- questo punto lo scrittore tende alla elevazione straniera, parlando con gli a- 

il l'inviato del Duce, sia col- blema più necessario non si tichi-to del giuoco. si attarda ad esaminare da umili, accorciando mici della iole manovra cui 

Il pccoglieiize trionfali che in risolve rimandandolo, , ■ .formalo uuesto distanze e dando ai lavora- abbiamo assMtUo, o a cui ab- 

, ì}igna, da Barcellona a Ta- U«'e«BPOMi*iiie • *■ vorrebbe stato totalitario e prenielten- tori quel senso di dignità e di bcamo preso_ parte _ durame 

, ,:fna e dappertutto, gli so- Un espreMIone . guerra TI do che te spiegazioni avute so- benessere che li ricondurrà ad I ultimo richiamo; suimo nm 

s astate tributate. Si è voluto Chamberlain ..ente in Italia u Germania ornare il lavoro e la Patria. che propaliarno notizie svUe 

I ciò fare un’ affermazione Esprimere significa ricono- ^ f^^^rca e ancora all ordine hanno soddisfatto egli Rivoluzione fascista è formazioni della tale untila, 

»Ji siano slretti in un solo ^g^nSoato” totortllen ‘'B' * o me- ù^'JJto curiosissimo ragiona- gioslizia, mentre la che d^coc-rki-mc con trippa 

-luusito e abbiamo con una mare che^ Chamberlain sia u ®pretesto del m^- - rivoluzione francese, iniziata leggerezza della tale circolare 

H volontà, un cuore solo. E’ n’espressione è un po' dire il ‘^’^tento politico demo-sovieti- Nello Stato totalitario si tie- congiura per l’assas- sui nuovi procedimenti lattici. 


’n- tori quel senso di dignità e di bcamo preso parte durame 
b^essere che li ricondurrà ad l'ultimo richiamo; siamo mn 
amare il lavoro e la Patria. che propaliamo notizie svUe 
Ili La Rivoluzione ifascista è fcrmazioni della tale umià, 
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tuli siano stretti in un sok 
-ipusito e abbiamo con una 
H volontà, un cuore solo. E' 


com- scere, confe^re; cioè dire cinafissimo di divereenza fra cerca di dai-sene ragione con aestinaia a curare n^ i L 

‘ due che si sente. Ora, con S e le dèrnSf o iS curiosissimo ragiona- secoli per i suoi profondi po- 

i solo nuusto significalo voler affer- r ^ aemocrazie, o me ^ & slulati di giustizia, mentre la che discorriamo con troppi 

\ una mare che Chamberlain sia u ®pretesto del m^- - rivoluzione francese, iniziata leggerezza della tale circolar 

'1^- E’ n’SrL^one è 11^^) diro il ‘^’^tento poliUco demo-sovieti- Nello Stato totalitario si tie- congiura per l’àssas- sui nuovi procedimcnZi lattici 

.u, veemente una tonila tdijì cSm- to' Fautto U suo Su to “cfoX di “si to sursT “““ * “ "*■ l» 

ipuriale. E P Impero, verso berlain di vero e di reale non ^ ® ^ ^ tentali- la. L elogio di essa, la sua su proseguì con la strage istruzione dello specialista o 

!i l'Italia si è avviata e ver- gteniftea nulla ma tuttavìa e- il comuniSmo penorità morate non erano i- confisca del- mico deUa loie classe, aggiun 

CLi. la Spagna tende, signi- 4 resta attùalmeSe ^ nora comuni nell ordine della ^ g^ndo anche il luogo di desti 

a sopratutto emancipazione p espressione pm significativa n fantocci sanguinari nazione ed -A suoi successili 


sinio di un R( 
gina, proseguì 
dei nobili, con 


izione fascista e /w ^cua iiuc urma, • ^ plebana di S. terribile zannata del corsaro 

mta a dum» u« -ni suo ^ SÌ„ di spailo aveva il DKgutte, che m una notte del 

SUOI profondi po- ,,. d, n«j dMa s,hn^n^ 

jslizia, mentre la che discarrm-^ con .a,ltunto nella sua chiesa molte fuste e sciabecchi, fa- 

francese, iniziata leggerezze dclU wle arcoUre ™ Portofìno a Ci- cendo scempio dell’ indifesa 

giura ^r F^^s- “ia v“inte inoltre diritti popolazione, ila anche questo 

Re e di una Re- o mmunciarm li rich anw pe j rapallesi — aiutati 

ni con la strage utruz^he de lo peecmlum d- “.f ““ Bante e dirli- dai contadini viemion - sep- 

,n la confisca del- «..co delta Me classe, aggmn- «to 
con la crudele sh- gertaa anche ,l luogo dt desu- U 

ntocci sanguinari ^ <> suecessw, „p,uini, navigassero ehi anni dopo, il 2 luglio i557. 


Olera non e potare , hiótannlca di altra voi “ '■n'oluaione totali- napartìsta. aaraverso un paziente, medi- “'“fi¬ 
li. 1. alia ,i„vo,™ assor. ili del tcmno cioè delle son ''“'■'■a'tl'a a*® la Ilacessero gli toria è essa puro essenzial- quanto alla riforma del coloso lavoro di rieostruziom, _ i’ 

■ tai^tiewaiilmo ^fta Sèni VaXraTon dera m- ”’ P® « »*’ calendario, d sembra che lo que. segreti ohe l'oeulata azio- ‘ 

Lì to e 1, fXhIto Xttota to nmva t XpOeii a"!"® abbia peccato per ec- ne del ilegirne, con i suol no- |havan. 

iire 1. to ’a 0 faseisrm. h fu facile incannarsi col cre c fidh torà la guerra sa intende risuscitare, defor- cesso d’amore quando hà as- ti provvedimenti di carattere 0®° ' 

-n,’ tf dTliXX» derXJ^ dfXe l'infftSto “‘iziativa. Sarebbe un mandola in modo singolare, serito che resteranno nel ri- generaU e con misure di vi- i"''!®.! 

«quistola tormente la b^- serio guaio per essa U dover- un’idea cristiana, una grande q„rdi di tutti, 1 nomi stupcn- gdanza largameme adottate, p™®" 

"im, sXTm“r«a L S^no allora Szto deb ««toner» Resto i’Inghilter- idea mor^e, quindi universa- di dei mesi del calendario re- rende orino, pratieamenle e torom 


ma del JoIZ’ZZdTTf^iiZuo, L’miporianlc territorio, che Leto, E ^ 

"^eli” raSrS'“rr maX“rhe'“:tSa:'’SL SXi® ^dS'“1»^: 

li ^LvlZ^Tdi l’uso nordico, subì verso il Dona, il grande ammiraglio 

ri- 2 mille le saltuarie ma terribili eli Genova, venne espres^- 

«tiinPT) all'ansa larnnmpvip adottale invasioni saracene che appor- mente un giorno a Rapallo 
ZZT oZZrZZLaZZ l toroho alla Liign-ia un regres^ per fondare suUa sua sp 
. naccj-.ssihili. Fd h. nuiraamun- «> di secoli. Fiaccala poi la la prima R^lina» della Ligu 


f um deliraSogliSize che le sue fortune imperiali. E- storniamo a Cham- te, perchè (si domanda l’au- pubblicano, nomi che secon- nacccssibUi. Ed è quywp^n- ^ di se^U. y 

.. S^gnarS suo capo den rappretento o^egito c rr"pX.c“ toTSo^^ùi leó^iono T'avX^ftZ di treXr ^iSrun'^ 'X TZZ 7“ ‘TZ ^^11^ iCfo“®bbe u- imo ®,--- 


un tempo e significativi della gran conto il profumato sue- i 
' storia della rivoluzione fran- co della vite, il quale dà una - 
' cese, poiché essa inventò un ebbrezza che è però di breve i 


I dro Ciano e tutte le to passato di prepotenza. Ma 4^4441 i (Jalendario come demm.aio, , cutadmi aeiia linguaggio, aa esciuaere - Ifl i sottoprodotti dei tanti fran- 

politiche si riconfer- d’un tratto venne, per quella su Dairicr mn S “'“’i ‘'ùHi .Pm di-Wh®!; f repubblica dovevmo tenere in dalle loro c^ersazrom e dal- ^ q„®llqUo toi villerecci, (li sapone di 

1 una consangnmeilà incoscienza britannica, la svol- lite ® «iella gran «tonto il profumalo sue- le loro cmndenze le spec^ehe ® » ^ e casato con gioì’- Rapallo era smerciato e conte 

a e rinomata che Biel- lato improvvisa e come da un fq^ipre» toXnnovato e- ®‘™to7ton® Iran- co della vite, il quale dà ma mteic * «roilcre rmtore ^ ripercussiom nelle te scinto persino in Adriatico, 

tivamente per tutte le agguato imprevisto sbucò to “. "msàT T vuoto “f ' f f ^ nJerr.ZS vZ T ptZT, atose terre del contado 0- nell’Ardpclago greco e sulle 

1, prossime e lonlane, reallà. Ed Eden, leccia a lac- S Jdia S.eSe ^'atom»;.mB®Snoso e dei nomi durato. 777 f »® « tonti . manenti dei due coste dcIl’.Asi» Minore). Af- 

sa a fianco dell’ltolla. eia colia nuova realtà, dovete XSLitoX ? treSSXc "‘“PdPiii: vendemmiaio ne- Come . cosi ietti .immorto- d'Z‘Z‘"'’ “ partili sì azzuffavano a toro Bancata alle petriarcal, indu- 

lia cosi la sua massi- le accorgersi che gli mancava devtXilniia ™”' T" Z / '* r ,.71™ ' nfZta .■ nreeentn wH® P®r qualunque qiiisquì- strie di terraferma fiori allora 

ansione mediterranea, la forza e dovette riconoscer- “"‘l.X. "«> ,''«■■<1®*» le frontiere e che irancesc. G. JANIN Oppi la juerra^ Ila. oLi un seclilo dopo vi anche l’indnstria del mare, 

inoia si sente costretta si un vinto. Cosi la sua trop- ILtomoTlmdjXtarSdJlo ®®to“ '‘ad"*® “““a ■ ^ come un fenorrtaiw emn^sso rapprosenlata dai numerosi e 

me su di una tenta po baldanzosa irruenza, diede Sn™a sJLroX '"‘i " Ò , , |n TrlBAlitanlfl A SDASnO delta fazZj ld tslTlTla veneziane che nolte acque del giocai touBi toperti, che equi- 

t. E ciò è bene ohe un primo scacco alla politica 'f, S"®®® La prima aHcrmazione fate III iri|l«IIIUniU G IVIIXIIU delta Nazione ed estende la , venuto per da- paggiaL «la marmai di Rapal- 

‘‘rSto^XinX SoTmptur'luXS ifs5fSÌ Ea^ir o:;.’jM^a ^ ^Ante.l'Xn^e 'dUc X^Xa^^rf to' 

“ r?—“SiEle r S5Si3 iHSrHS 

. più basso di tono e attaccò subito a .fondo. Volle 'L no^efaSe altro iTdTri- "^^obre con il « Roma », si ^444èJe ^Ua Rapallo non esitò d’ allearsi raprendenti ed agguerriti di 

i, per rabbia, veleno, tentare la prova, con amici- __ ,,_.5 ^ ® conquiste nazio- , . nifi * ^ i ..... __ rim dei mercenari nanoletani I tetta la Riviera di Levante. 


r?—S5Si3 iHSrHS 

ùoir^^sTiTp^s 

parla più basso di tono e attaccò subito a .fondo. Volle 'L norchSe altro iTdTri- ^ "^^obre con il « Roma », si ^444òhi n^L Rapallo non esitò d’ allearsi traprendenti ed agguerriti di 

Sputa per rabbia, veleno, tentare la prova, con amici- non chiede alteo che di ri vare alle sue conquiste nazio- , . . , otame ricordare che — neUa . u _j.„ynari napoletani tetta la Riviera di Levante, 

finita te Spagna la signo zia. E finse tanto bene, che Non la vuole ^ sociali. IJT rSofderteTrSSti Snol^ Ea Repubblica d, Genova vol- 

• anglo - francese, o meglio parve agire sul serio. Così a pretendere che le cornicio orande motona e del «^on o^ di successo e la sorpresa, e la di' notte sulla !e premiare Rapallo per la 

rila^ delle democrazie.^ E Monaco si impose come Tuo- a dato un nome d’Italia abbiano delle te- 1 -< Augustus », dal l.o all 8 sorpresa^ r^e possty sol- P Quando più tardi sua fedeltà, il suo attaccaineii- 

n sono davvero gli italiani mo della pace. Vi era giunto «venteoasio- per quelle belve urna- ottobre XVII. Allo scopo di tamo difendendo nel modo ^ molti decenni^ le lotte to e il suo altruismo (ricor- 

1 tedeschi che abbiano in volo col suo ombrello'; Poi ^ v, ^ capeggiarono una del- consentire la partecipazione it f" assoluto il segreto nuli ^^^lueltì e ghibellini ebbero dare sempre che Rapallo, la 

touto la battaglia in Spa- venne la pioggia ed egli non Oreste T"1ra dom^£ lo rivoluzioni più s^guinose sono stabilite com- ^^7/ .z _ fine, grazie forse alla caduta fedele e nobile Rapallo quan¬ 
di, coniP flfferniAva un rAr- fu nronto a rinararsi • restò ® uomanaa della stona, ci sembra vera- . . , . , i._ indizio, la piu ma radialo do (lenova, nel 1656, fu col¬ 
rinnegato ILlla Repubhfue. bagLo, cioè battuto. Vinse- ^ teghi terra_ da sola eccessivo. In Italia, an- tenaziom c^ partono da lire insig^caiUe notizia pur non de g^d ^ ^to 

"1 anno perduto nSla gner- ro gli altri, nonostante la sua guerra nm la può fare e momenti più aspri 39o a lire 990. Le inscrizioni avendo agli occhi del profano, _j- ^de no dimezzò quasi la po- 

« nè dono la guerra F’ l’as- furbizia e si rafforzarono le un suo della lotta'fra fascisti 6 coma- sono aperte. alcuna importanza, posson su- • ^ mtn polazione, non si peritò di 

17 .. p.h«mhAì.- vecchio giuoco di farla fare , ^ mai alla -^citare nel nemico il sospetto mon dal dare particolari atti- ^are alla Dominante in 

nS TaS sLà Sn^ireSe altera pte stra^. eS ile infamie com- T -o ^ dubbio che faranno falli- neraz ^ 

' segno d’aver sentito Rat- mente la politica del suo pae- Ìell^iu rivoluzionari fran- , Leggete .‘i^esa, 4Se^di carattere^rmlUare ® medicinali. E non pa 

?”.à‘':!X'h”'fieT LO Tu7. "aiX'im ISSto ò to T ®%«o“ohlSohrtoS, T'^- \ 3^» ‘ofZlm^e coneepi- ”»'to ''to®”™ ‘«Xt “nter 

‘nìstrrv K’ir.ch.h.nzQr.ri.,, iricMfi oo \r. fìnef. l•T^l]« .-TtBr-.ri Tifane 'vocazioni un pencolo cè e _ ^ » semnre ad onera dei nillAsI n erti II Avi ^ preparale. - ó' _ ■ , ;nicri ed i suoi cerusici. Il dr. 


uoie, à Lonto e a Parigi coi ma l’a sua scherma Sòn iXXrXSto «ntognameati della ta„g„ d. 

parla più basso d, tono e attaccò subito a ifondo. Volle cLLoXtede altro XXfi '®®n>=®®®. f®"- ottobre 

Sputa per rabbia, veleno. Lenlare la prova, (xm amici- . mi vare alle sue conquiste nazio- . • 

finita te Spagna la signo zia. E finse tanto bene, che Non la vuole e sociali. 

^ anglo - francese o meglio parve agire sul serio. Così a ohe non minaccia neS|- jj pretendere che le cornicio D^nde t 

•rila delle democrazie. E Monaco si impose come Tuo- ’ a dato un nome d’Italia abbiano delle te- 1 -< Augu 

n sono davvero gli italiani Imo della pace. Vi era giunto nvendioazio- n^j-ezze per quelle belve urna- ottobre 


nlcurui importanza, posson su- ’ , polazione, non si peritò di 

.scitare nel nemico il sospetto mon da dare particolari attr .^^^^dare alla Dominante in- 
o U dubbio che faranno falli- nenJ-i alla difesa, bellica. Non soccorsi di viveri, der- 

re la sorpresa, compromOlte- Taccoglianio, ne diffondiamo ^ medicinali. E non pa- 


^ta berlinese del l.o tutto. Non aveva\m esercito é nte^c^è id*è obbrobrioso, di san-| ” ® pag na | 

Klosselkanov, visita se lo finse colla coscrizione '®cazu>ri^ un ® ® gue, fu sempre ad opera dei Plftflrl 6 SCUltOTl 

portato le direttive obbligatoria. E già toinacoiò “ f^Xsto g la ^ . ..... 

litica Imlgars culi® l®»!® T® Uto- ®i «itoise ‘ Quando poi ìi Duce arrivo fUtUliStI DilO 

Asse e lo stesso Mi- all’ accerchiamento, ma senza P«uid a peuwi^^ comando tutti gU episodi , .11 • 


’l ^V^^E’Asse, e lo stesso Mi- all’accerchiamento, ..... i'TT,c-hilterra 

ha incontrato, ne] ri- parere di volerlo, tenendosi KPP*^”^" 1 Ingh 
da Berlino, a Bled, il sul punto fisso della potenza ' Giemme 


Quadriennale di Roma 


ranno le sorti di operazioni notizie di carattere rmlUarc. ancora a Ge- 

mililari ottimamente coneepi- La situazione lum e stiva- yQ^Qj^t^ri infer- 

te e preparate. di guerra ma. la ,.,dcri ed i suoi cerusici. Il dr. 

Non macchiamoci, per fa- ne imemazto^Le initóUe e Cherubini, volonta- 

taità o per leggerezza, di una illudersi — è tale che, sm da rapallese, morì assistendo 
tale colpa verpo noi stessi e ora, questo riserbo ^ i colerosi), il premio, ambi- 

' versa' la Patria. CoTt'.rolliamo ad ogm italiano, sollecito dei , - , 

'■U nostro linguaggio, astenia- veri imeress.i della Patria. (Coni,mia in seconda pagina) 
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comandarsi da sola, chiamata | ^ 2 4- A 

a far parte della à.ltoprefet. LR CO RI UH ita 

S'grtg“*con““L"ntmuo Saiituario 

flussu e riflusso di milizie fo- - 

reste, che nulla o ben poco ri- La Comunità di Rapallo, a- 
spettavano. Eppoi il colpo di ''‘^nte a capo il Podestà comm. 
grazia, dopo la parentesi del- Sdvio Solari, ha assolto do- 
r epoca Napoleonica, La no- fiif^nica mattina il secolare vo¬ 
stra gloriosa Repubblica di ^ *^1 gratitudine e di, amore 
Genova, che assieme alla glo- dei padri rapailesi verso la 
riosissinia di. Venezia era sta- -Madonna di Montallegro. Una 
ta quella ohe aveva insegna- numerosissima ha pra¬ 
to gli .ardimenti nautici e la ^«oziato alla cerimonia salen- 
scienza del buon navigare a do al Santuario con le vettu- 
tutti i popoli del mondo, tra- l’ette delia filovia, insufllcien-' 
dita dairinghilterraj d a 11 a trasportare in tempo utile 
Francia e dalla Russia al con- 1 volonterosi, percorren- 
gressp di Vienna del 1815... do la secolare arteria per la 
Interessi, ambizioni e mire- 4oaie il corteo religioso da 
regionali cozzanti fra di loro, secoli sale alla vetta e valen- 
Un mondo che finiva; un mon- pure della, rotabile, che 
do che sorgeva. Ma sopra quel dare lutto l'apporto 

fermenta e quello smarrimen- causa alcuni brevi avvalla¬ 
to di tante passioni umane necessitanti di ripara- 

soendeva, e giorno e notte, micini. li corteo religioso si è 
dalla, vetta di Monte IvCto, la f'^^’^a-to sul piazzale verso le 
luce protettrice della dolce “ove ed è entrato subito nel 
Madonnina di Monto Allegro, artisticamente parato 

sempre Guardiana e Patrona ^ scintillante d'oro e di luci, 
dciranticz> e fedele Capitanea- dove è stata celebrata la mes¬ 
to di Rapallo. sa solenne presenziata da Sua 

Gio Rovo FERRAMI Vescovo Diocesano, 

Gio, Hong FERRARI M^ns. Casabona, assistito da 

» X a- Mons. Arciprete Ratto e dal 

Rettore del Santuario can. 
/V I yv\ ^ Cena e P'arroci delle frazioni. 

• I I I I ■ • Ai lati dell aitar maggiore 

11 caldo è venuto quasi im- pc^^^cnziavano il Podestà di 
provviso a movimentare lo d cap. Zignago pel 

partenze per il mare e dal- •> consultori, rappre- 

la Lombardia a dal pismonte “''Hi « 

Si è iniziata la marcia verso b. L. Mons. Casabona 


Echi delle ^‘Feste, 


Corriamo L'inaugurazione Spettacoli 

. . *1 del Lido - 

ripari • Sabato scoreo è stato inau- Cinema REA 

gurato ufficialmente con un Amicizirn - Nella 

noteuo e aumento del ricevimento, io stabUi- d’amorvmcechlfuggeje, 

. * * , mento balneare «Lido di Ra- sto è ormai uaciflco hi 

Visitatori nei musei ... psllo ... gestito dai camerata ^isa Meriini, Nino ’iW 
Nel primo quadrimestre 1939 Coppola & G., e del quale à Enrico Viarisi-o rallegrarli 
il movirnento dei visitatori a- proprietaria 1 Azienda Auto- stasera e domani, refrio-f 
gli Istituti di antichità ed ar- Soggiorno, che à stipo- do il vostro spirito conile 

te è stato di 962.312 persone. 

mentre nel corri.spondente pe- "''Smo''inte^Suu'^rp3à 
■' 0 Presidente dell'A.A. comm, Donald C( 

per- Solari, il cap. Zignago mem- Kowerol. Lunedi s 

.. ...... . a -:.b,. del Fascio, 

impartire ’^^Prile 1939 un aumento di in rappr. del Segretario Poli- vedova. — L’ iiiterpr 
’■ ri.u-. —• ^{^1^ visitato- tico, 1 membri dell’A. A., i ziune di Emma Gramatie 

verificatosi in u- Consultori Comunali, ed una tale da suscitare i'eniozi 
guai misura tanto per le vi- eletta schiera di invitali. P‘d grande. Martedì s, 
sile ad ingresso libero che ^ presenti hanno ammirato mercoledì, 
per quelle ad ingresso a pa- ^ ^fflcìenza deilo stabilimento Vabbrica delVapi^elMo. - 
gainento ’’ vasta pedana per le dan- y interprete non può es= 

ze che vi si svolgono con che Cherlot, che tutt^ rivea 

..eilmovlmeiltonegllallleiglll PO^sriSBlo » U- con piacer». MercoW, 

in nntpvnip rliminurinno ^ congratulati ra, giovedì. 

.. „„„„ ® aiminuzione i concessionari, che si a- „ 

tento e perciò abbiamo voluto Secondo le statistiche forni- degneranno a tutti i dettami , . _ 

ritardarla in questi echi. A dalla Confederazione Naz. moderni, come ha assicuralo essere pazza per 

parte la sera in cui il mare Fascista dei Commercianti, e il camerata Coppola, nel ri- “““ Deanna D 

non fu favorevole, nelle altre c-he sono 11 risultato dei rilie- spendere al cortese augurio e- Deanna vi 

l’effetto è mancato completa- vi operati in 345 alberghi di levato dal Podestà per le mi- sera, 

mente per la pessima mano- por un complesso di gliorl fortune del « Lido ». Cinema ITAI 

vra eseguita nel collocare sul '^S.OOO letti, si ha che nel pri- che completa le risorse estive 

mare li « lumetti .. stessi. Col- ““J quadrimestre del corren- offerte in genere da Rapallo Priffione senza sbarre. 

Icwati male e con troppo scar- te anno la percentuale dei let- con tutti, i suoi ottimi ed eie- ““o. sorpresa, una fi 

so numero di imbarcazioni al- ti occupati rispetto a quelli di- ganti stabilimenti balneari. assoluta è la proti: 

1 uopo delegate I tìe vogliamo sponibili è data dai seguenti t-'-'--'-- 

che i „ lumetti » continuino a ragguagli, da noi arrotondati: ] 

rappresentare una nostra cara «iberghi di lusso media qua- J 

e bella tradizione, bisogna drhnestrale 46 contro 54 del 
ebbe parole di esaltazione per simultanea per quadrimestre corrispondente 

5* la Patrona cara ai rapallesi « possibile, ed inoltre dello scorso anno (—8); alber- 

inipetrò da essa le celesti he- venga studiato, sera per ffhi di jmma categoria 41 con- 
nedizioni su Rapallo, sul Po- Porientamento del ven- tro 44 (—3); seconda categoria 

ucstà, sul clero, sulla Fabbri- riparlerà l’an- 43 uguale a 43, terza caiego- 

ceria del Santuario e sulla oil- prossimo. Il pessimo ricor- ria 38 contro 43 (—5). 
r tadinanza. Finita la messa, sa- quest’anno dev’essere — 

lutata da salve di mortaretti 

è stata data lettura della de- - 

^ liberazione del voto, che rito- dobbiamo ancora elogiare 
niamo interessante riprodurre: doperà dei conctlladini Beni- 
[ « / Consegiieri della Magni- Botto e Ghiglino per l’at- 

■ fica Comun.Uà di Rapallo nel- Lvità encomiabile dimostrata --—• 

la loro adunanza del ago- raccogliere le offerte per ^o-z.ionale a, per gli alberga., 
sto 1657, dopo aver manifesta- ^■S^volarc 1’ intervento delle <^Mla Confederazione dei corn¬ 
ato i sensi della p,ù profonda Bò.nda di Morabello e di Ge- - -- 
I riconoscenza verso la Vergine “‘^va-Sestri. Scareità di spazio forse 
'■ Santissima apparsa su quesio “spedisce di riportare per di 

_ Monte II 2 luglio 1557, per a- raccolta, siici che 

ver preservato Rapallo dalla totale di essa, L. 2751, 

lernhile pestUenza che aveva, ® eloquente del lavoro 

in quel tempo, desolalo l’/irue- dai due ottimi amici. 

[ ra Liguna, fece voto solenne 
(K recarsi ogni anno, in per¬ 
petuo, unitamente al popolo e 
^ al clero, in una giomdia del- 
I l'ottava del 2 luglio, proces- ^ 
sionalrnente U questo Saniua- 
rio ed ivi, dopo una messa in 
canto, offrire al Santuario '• 
stesso, in riconoscenza alla 
Vergine la somma di tre cen- 
to genovesi, pari a lire 83,33; 
che tate, vota, approvato dal ^ 

Serenissimo Senit'o deUa Re- ®‘derar 
pubblica genovese, veniva re- 
golarmente adempiuto in tul- 
i\ gli anni successivi. In adem¬ 
pimento di tale deliberazione, ^ 

,/ Podestà rimetterà m busta nflll 
sigillata Lire 38.33 più lire 
3,20 al Rcv. Parroco, lire 0,80 
a quelli della « sparala » ed ai 
Chierico di Rapallo, id. al 
campanaro, lire 0,80 più 0,35 
ai chierici che accompagnava- ‘“vestii 
no la processione ». 

Alla manifestazione religio- A 
sa che chiuse degnamente il Leoni 
ciclo dei grandiosi festeggia- ' 

menti bicentenari per Pinco- 
ronazione della Celeste Fatro- 
na, volle partecipare pure il LP 
comm. Nasi, Ispettore dell'O- evitare 
pera Naz. Dopolavoro Provin- bimbo 
ciale, accompagnato sulla vet- 
ta da una numerosa squadra 
di dopolavoristi rapailesi. Al- 
le 11.15, assolta il voto, i’Ar- b 
l'iprete Mons. Ratto, seguito P“r pi 
processionalmente fino al li- straziai 
mitare del piazzale dalle auto- prc 
rità, dal clero e dal popolo, prontai 
faceva ritorno a Rapallo. c ti 

Nomina pontificia Simonetu »*» gU rlscon 

trava due ferito lacero contu- 

Gon biglietto della Segrete- se al cuoio capelluto, la frat¬ 
ria di Stato, S. Santità, ha no- tura della volta cranica, la 
minato Pnmiolore di Giustizia commozione cerebrale, forti 
nel Tribunale della Sacra Ro- contusioni toraciche e per tut- 
mana Rota, il caro nostro con- to il corpo, tanto da doverlo 
cittadino Mons. Giovanni Pen- dichiarare con prognosi riser- 
dola, Notaro della Sacra Rota., vatissima. 

Vivissimi rallegramenti.- 

-, . A^on desideriamo infierire 

Messa in SUirraglO corVro\l colpevole di quesCm- 

In conlormità di quento dL ZTffikd7Za.S'‘jL'fil. 
sposto nel « testamento » del . . - .. 

trapianto tenelattore B. W- 

Maochiavello, questa mattina, MoScicim 

alle ore 9, nella Chiesa Are- .. t-..,.,-. 

presbiterale, è stata celebrata (. n 

a cura dell'Enle Comunale di t i \ ' 

, • . ... j. , tonta fuirrùnee, senza mxni- 

Assistenza, ima Messa di suf- preoccuparci di di, 

rogio. A, poveri elle sono m- . ^radere ai altri ed 

zz i‘Zo :: 

misura stabilita dalle tavole dlprazia che dohbia- 

d, tondosione del Pio Lascito. registrare sia d, romito 

Farmacia di turno per guesu pazzoin. _ 


Nel giorno conclusivo delle 
solennità centenarie, è perve¬ 
nuto a S. Ein. il Cctréiinaie Te- 
deschini il seguente telegram¬ 
ma: “ Fausta ricorrenza cen¬ 
tenaria « Vergine Santissima 
MonLall^gro » Augusto i’onle- 
fice lieti, invocare con diletti 
figli materna assistenza popo- . , 
li anelanti pace augura dur^ riodo dello 

voli frutti pietà vita e cristia- stato di 853.9. ....... 

ua concede di cuore Vostra nel quadrimestre genna-|br(> dei Direttone 
Emiiienza facoltà 1... 
condizioni consuete benedi- [ oltre 
zione papali propiziatrice co- 
deste devote popolazioni nuo¬ 
ve numerose grazie. Cardina¬ 
le Maglione ». 


Podestà ha pubblicato sa. Io te offro i 
provvedimento col quale mio umile personale premii 
prescrive che in tutte le vie. per la migliore attrice coi 
piazze od aree pubbliche cuin- un inchino.... Così / ^ È cw 
prese nella zona dal mare si- dirà il pubblico, stasera e do 
no alla linea ferroviaria — mani, 
dal torrente Tuja a San Nico- 

tu». Agricoltgn 

\tczza delle cifre sopra pubbli- vono essere tenuti sempre al r> ,, 

Ctìife, ósfre che ci sono fomite, guinzaglio e muniti di muse- LiTllCIO di Collocamentc 

\per quanto riguarda musei, rnola. Gli, agenti municipali Si avvertono tutti i lavora 

dal Ministero dell'Educazione faranno rispettare questa or- tori dell'agricoltura che l’ut 

” ■ dinanza, che ha vigore pure ficio di collocamento funzio 

per le ore notturne. na presso la sede della Sezio 

Il provvedimento si è reso ne della Conf. Fascista Lavo 
necessario per almeno due ratori delPAgricoltura, in Vii 
motivi; uno è quello di pre- Lainamiora, 3. Tutti i brac 
cianti, salariati e giardinieri 
sono invitati a presentarsi si 
più presto possibile per li 
compilazione della « scheda, 
personale. 1/ ufficio è aperM 
ili martedì, gioveiJl 
alle ore 20.30 alle o- 


retanti, rileviamo che è ^ 
prima volta che i 
m/eressarui rilievi statisti- servar 
.■ pKmi stru- ja ev 
nh di controllo del movi- cani, 

\ mento turistico, ò{ smentisco- caldo; l’altro dalla necessità 
j no a vicenda. Tra le varie i- di garantire una maggiore Lii- 
/loVesf che spiegherebbero il tela della fioritura dei giardi- 
■ potrebbe anche pubblici, che si sta da tem- 
curando in modo partico- 
sacrifìzi e spese non 


Il maestro Francesco Titta, - 

direttore del Corpo Musicale f^tiomeno , _ 

|del Dop. .Az. Amm.ne Prov.lo affacciare la seguente; che c'è 

li Mom- ana cospicua frazione del vno- .- 

li Comi- oimsruo tur.slico che non ta ‘'“PP* 

i di' III ,>/V/ TU, w ' HO lasciAU liberi di circolare ratori che 

Itet di » luori e dsntro alle aiuole, iuscritti a 

nto che « comunque in- „„„ danno evidente agii scrizìon» 

ca ecco- e menta di essere abbellimenti predisposti. applicate 

: Autori- possib.lmenie ap- I proprietari quindi dimo- ^ 

e e de- strino quella comprensione ^ 

onosceri- - \ del caso, ed anche se j jator 

deimu- f”'" Qui Gazzetta Azzurra. PiJ» far dispiacere di tenere pj^hiedere 
E sincerarnente dubbiamo ag- d proprio cane aJ guinzaglio, ., 

giungere che la diminuzione nchrdmo che di Ircmte a cer- "Ìpp"-'® '' 
della clientela negli alberghi necessità è giuoc/ifrza in- 
4 - almeno a Rapallo — corri- chinarsi. contr 

liofilo ^pcucle ad esatta verità anche F’ stato intanto intensificato i^oFe con¬ 
in questo periodo estivo in d servizio degli accalappia- — 

idala da Basta con- cani- 

lulio di finterò te presenze coi rife- ^ . Ma 

““ Morsicofuro cnniiio 

n ri^s 's: 

no, abi- f “ momenti attuali » ? La spedale il bimbo Enrico Lo- 
rto 114, concorrenza, indubitabile, che ronzi di Giulio, di anni 7, da , . 

;ra mes- montagna fa al mare? La Piacenza, «1 attualmente a i , 
strada, ‘■'corca di alloggi privati, e- Itepallo, presso Io zio Dino sicnu 

ista per •‘^“uriti i rpiali la popolazione Prati per trascorrervi te va- j ' ' 

) _ i{ estiva si rarefa prima di canze estive. Egli aveva ri- nio^nreeP^ 

ittravor- .S'ungere agli alberghi? La portato morsicature canine al- jljjHiari ^ 

orovvtso ''“ce circolante e ben autore- te zigomo sinistro ed al cuoio ^ 

volmente smentita per tutte te capelluto. , 

IO il po- tecalità italiane di una infe- d fatto avvenne mentre il i • 
ascinato di poliomielite? La man- piccolo si trovava nel giardi- ® 

e irrida canza di attrazioni particolari “o della sua abitazione in .j ', . , , 
ì rnam- ‘^de abbiano il potere di ag- ftersn Umberto I, 54. e raen- , ‘ i,' 

Accorso S'UKare le folle alte città ohe tre si trastullava con un ca- trattoria d 

)ce Ros- possono eccezionalmente “o lupo affidato da poche ore , - . , 

' " - alla famiglia a cura della .So- 

I prema- Protezione Animali II t^Jto'all’i 
• ma ìa ^”“0 Si mostrava mansueto e ,, ,, 

'lo stes- dava alcun segno d'irre- , • ^ 
ougnabi- quietazza. L'animale, anziché f ' 

udiato e nspoiniiire fU» moine del ra- “I '‘f“ 

tutelare ««togH >= Ieri!» già de'ile. P"*"» ' 
p- npv il All’Ospedale venne ricevuto ^ 

Rapallo d^i dottori Simonetti e Tavel- *^^1* 

solo nel la che gli riscontrarono ferite ^ 
ve aver suanbili in giorni 20, salvo ^ , 
o\dZ complicazioni. ""fnntia,, 


Degli undici candidati pre¬ 
sentali dal Collegio S. Fran¬ 
cesco all’ esame di ammissio- 
ne al Liceo furono promossi i 
‘ seguenti nove; 

Al R. Liceo « D’Oria » di 
Genova; Mortola Emanuele; 
a 31 gen- Neonato Giovanni; Oliva Lui- 
i di « Pa- gi; Hanguinefci Aldo. 

cose, da Al R. Liceo « Delpino » di 
mimenti ! Chiavari: Solari Paolo, 
irmi ai’al- Al Liceo Parificato « Vilto- 
ostre im- ririo da Feltre » di Genova ; 

distrutti .Antognoli Luciano; Biancardi 
Gli ori e Michele; Biggi Zefflrino; Re- 
anch© di gazzini Achille, 
legro, re- Gh altri due candidali fo¬ 
le paghe rono rimandati a settembre. 

arte del- Beneficenza 


Leggete la 4.a pagina | ingresso ubero. 
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e sanse 

olivi, .scossi gUb uUÌ7ni 
^ geitano già i nuov^e fio- 
una leggera pro^ 
altro raccolto, ré- 
jj, ai ìmniw.0. SulVo- 

ifiTiiare, almeno dalle no- 
parti. Ora siamo alla con- 
^ne del if. lancio dell'an- 
.-j trascorsa, che ju vcra- 
dicooLp abbondante e ottima, e 
i conti col nicavo 

y sanse. 

> pagano bene quest'amio: 
“ ’e l( per quanta, vale a dire 3& 
il quintale. Ed eccoA ad 
Drin poco onore 

Cc^ fopria'ari di certi {rantoi. 


li 

EAll' 


cioè del 

'et resto. Il contadino 
nei frantoio le olive 
i puié e aveva gbi 
■ccssan al lavoro. Il 
era lutto a sua dispo- 

: controllare il lavoro. 

: sajise le paga- 

mquarta ed era con d rica- 
_ ^eUe sanse che si pagava- 

più; quesl\ 

'die lire 3,òCi e c'è ancora 
frantoi pretende di 


.T 

lOZico 




Speculazioni ! 

La scarsità di apparlarnenti 
da togliere in afflitto vuoti, 
senza mobilio, è giorno 
per giorno più sentita e, vo¬ 
gliamo aggiungere, resa acu- 
dalla speculazione che va- 
persone fanno, detenendo 
chi tre o quattro o cinque ap- 
yartamenli, che poi subaffltta- 
amniobiliati con rilevante 
guadagno. Anche se queste 
persone possono trovarsi per¬ 
fettamente in regola col fisco, 
A tasse, con quant’altro si 
vuole, nulla toglie che esse 
•engano ad aggravare una si¬ 
tuazione mollo lamentata, non 
ma con la loro razzia di 
appartamenti, alla caccia dei 
quali si pongono con costanza 
degna di miglior causa, gene- 
uno stato di disagio che 
si può ignorare, mentre 
contribuiscono ad aumentare 
caro-affitti. 

Noi segnaliamo .il fatto così 
ime sta, augurandoci che an¬ 
te in questo settore si tolga 
mezzo la speculazione. 

GII abitanti diUla Uolta 

chioderebbero una migliore 
lanutenzione stradale ed u- 
1 più completa pulizia tan- 
> della strada, che del mar¬ 
ciapiede, che delle rientranze 
aterali, E' possibile a 
-arli ? 


•oteinvf" ne n,$uUa che 

del frap.to'io 
diniii pdù 
Lre per puié. E 
''^orbiianza. Di soldo, co 
brogd), 0'. Maria 


ogni frunlùio 
^ ■■"U5e al contadino 

a giusnamente, per 

i cinque a sa lire per 
diritti sono ben sod 
se Si, calcola che 
flltlll#'^ /«re giornalmente 

ù puié ai oLve, e cke ne 
Ha un guadagno di et 
nentO mia are al giorno. E' 
lavori t<^<idito, se ve si agyvungi 
j l uf k d diritio del quartino 
unzio lo-' che sarebbe mezzo li- 
Sezio ^'oh'o per ogni puié d’oli- 
Lavo \dlo. Ma arrivare a verUi- 
in Vii W per puié, come fanno 
brac ■'<' che trattengono le 
aiatij iJ, c uno strozzinaggio bel- 
{buono. 1 contadini si la- 
pio ottano e finir 

heda.fc' col prendersela niente- 


S cu4“.'* 
e diT”v 




apfrijfc 


’oi Gox 


. Ma s 


jiovedlpsi che devono segnalare 
alleoisdtì compiuta a loro d 
\Devo7io segnalarla alle 
ribellarsi ''ìntajilo 
i lavok Noi Tichia/ncanM 
•osseropn d'i frantoio a conàde- 
ler Tir quesliorie: so7io anco- 
ders»]"* ^empo e possono ripara- 

jmoi-ibno d{ sette od otto 
ivonol^''' 

' delie, sanse. Per 
, Jsssi stessi, riconosceranno 
è equo richiedere 

diritto per puié. 




\tontantt non V oserebbero 
lo fanno col 
che è la stessa cosa, 
tare da questa anna- 
dovrebhero rimborsare t 
del soprappiù trat- 
Per incommeiare, do- 
f'kro restituire una metà 
icavo ottenuto colle san- 
tab-itre poi un tardo fis- 
la.sciare 2«>ì le sanse al 
wtulino. Inemninoi, qualcu- 
' dar Vesempici- e sarà un 
pe.r tutti. La coUabora- 

U fascismo ed è pron/o 


Carmelo Gari- 
nvenuta una spilla d’o- 
ferinaglio, ne ha fatta 
1 consegna alla Segrete¬ 
proprie- 


Cadendo 

\ circa due metri 

malauguratainenle, su un 
vetro, Ganepa Elisa ha ripor- 
ina ferita lacero-contusa 
al piede sinistro guaribile 
giorni 10 s.o. Venne medicata 
al nostro Ospedale. 

Stato Civile 

Mov. dal 1 al iZ lugUo 1939 

NASCITE : Bravin D i e g c 
ilaffacle di Luca e Polesi An¬ 
tonia; Canessa Ernesto di Gm 
seppe c Castruccio Marghe- 

MORTl ; Buggeri Edoardo 
fu l'orlunato, di anni 5U, pen¬ 
sionalo, coniugato; Arata Ge¬ 
rolamo fu Stefano, di anni 80, 
affittuario coltivatore, vedovo; 
Lippi Andrea di Angelo, d’an¬ 
ni 42, marittimo, coniugato. 

PLBBL. DI MATRIMONIO: 
Viacava Romolo, celibe, d’età 
maggiore, fu Giovanni, metal¬ 
lurgico, e Canessa Teresa di 
Angelo, nubile, casalinga; Be¬ 
nedetto Bontà fu Giacomo, 
libe, capitano marittimo, e 
leaisandroni Alessandra, nubi¬ 
le, di Giorgio, casalinga; Del 
Eavero Gino Giovanni di Li¬ 
berale B., celibe, falegname, 
e Valle Giovanna fu Federico, 
nubile, casalinga; l-UpetU Pie¬ 
tro G. di Michele, celibe, mag¬ 
giorenne, impiegato, e Bersa- 
giinj Laura Benedetta di Ago¬ 
stino, nubile, casalinga. 

MATRIMONI CELEBRATI 

Lapiiiari Mario fu Giusep¬ 
pe, medico-chirurgo, 
gatti Adele Fanny di Giusep- 
[)e, casalinga; Ferretti Silvio 
Bartolomeo, celibe, 
e, con Donzelli Gemma 
D. (1. di Cristoforo, casalinga. 

Sport 


potrà 




famiglia, vivajnente 
ta per la prova di oordo- 
ricevuta in morte della 
canssima Congiunta 

>90010 Noria Teresa 

ved. Moltedo 


Corriere MargKeritese 


feconilo torneo 

di Ponte 

In considerazione dell’ otti- 
o successo riportato dal pri- 
o Torneo di Ponte, svoltosi 
nella decorsa primavera, l’A¬ 
zienda Autonoma, accogliendo 
il de.siderio e le richieste dei 
numerosi appassionati cultori 
di questo signorile gioco, in¬ 
dirà prossimamente un secon¬ 
do torneo, al quale arriderà 
indubbiamente la migliore ri¬ 
uscita, talmente viva è Fatte¬ 
li II Gran Tomeo di Pon- 
che verrà organizzato, per 
quanto riguai’da la parte tec- 
dalla Associazione Ita- 
Ponte, si svolgerà nei 
giorni 21, 22 e 23 luglio c.m. 

appositi saloni del Grande 
Albergo Imperiale. La mani¬ 
festazione si compone di tre 
)rn6i distinti, ciasc-uno dei 
uaJi è a classifica indipen 
ente e dotalo di premi per 
Il prime coppie classificale, 
'orranno, inoltre, attribuiti 
ricchi premi alle coppie che 
avranno conseguilo la miglio- 
classifica complessivamente 
i tre tornei. Un premio spe¬ 
lo sarà asst^nato alla oop- 
I delle signore meglio clas¬ 
sificate ed a quella degli ospi¬ 
ti abituali di Santa Margheri- 
Ligure. Pure un oggetto 
cordo verrà dato agli aii 
del giuoco del ponte di Santa 
■Vlarghor-ta Ligure. I tre 
nei avranno luogo nei giorni 
di venerdì 21 luglio, 
zio alle ore 21; sabato 22 alle 
ore 21 e domenica 23 alle 
16.3U. Indipendentemente dal 
sistema di svolgimento, 
gni torneo verranno giuocate 
circa 15-20 smazzate. 11 torneo 
è a coppie Ubere. La 
inscrizione è fissata in lire 30. 
per persona per ciascun tor¬ 
neo, in lire 80 per i tre tornei. 
Per i sex^i della .Associazione I- 
taliana Giuoco dei Ponte que- 
st’ultiina quota è ridotta 
re 70. Tutti j, tornei si svolge¬ 
ranno a carte eguali, nel sei 
so che tutte le coppie gioche¬ 
ranno successivamente lei stes¬ 
se smazzate, distribuite a for¬ 
tuna a ogni tavolo ai primo 
giro. Il numero dei tavoli è 


naie 

attivissima e migliaia di opu¬ 
scoli-programmi sono stati in- 
sooietà, circoli e soci 
affiliati dell’Ass. Ital. Ponte, 
Alla manifestazione partecipe¬ 
ranno numerosi concorrenti, 
provenienti; da varie eiiltà d’I¬ 
talia, parte dei quali reduci 
dal campionato internazionale 
di Viareggio. 

San Siro 

I parrocchiani di San Sirol 
hanno celebrato con devozio-| 

Santo Patrono, titolare della 
Parrocchia. Un magnifico esi- 
hanno avuto le maniftsta- 
zioni civili. Particolarmente 
affollato di fedeli U Tempio, 
ssa, durante la qua- 
ie il rev. prof. Agostino Quei- 
rolo, che aveva tenuto con 
dottrina la pi^edicazioiie della 
novena, ha tessuto con forbita 
oratoria U panegirico del San- 
Parimenti solenni ed im¬ 
ponenti riuscirono le funzioni 
pomeridiane e la tradizionale 
processione, che ha percorso 
le vie della parrocchia sfarzo¬ 
samente illuminate ed imban¬ 
dierate, salutata da un gran 
sparo di mortaretti © landò di 
bombe. La Banda del Dopola¬ 
voro di Recco, diretta dal 
Benlncasa, ha tenuto due ap- 
plauditissiml concerti, svol¬ 
gendo uno scelto programma. 

I festeggiamenti si chiusero j 
con un bel spettacolo pirotec¬ 
nico della ditta Mosto di 
Chiavari. 

lavato Calarne 

L' Amministrazione dei Pii 
Istituti Riuniti ha approvato 
di accettare i legati del defun¬ 
to comm. Cesare Calarne con 
un attivo di I.. 410.000 ed un 
passivo di L. 253.453,73. La 
chiesetta di Viale Benedetto 
Costa continuerà a essere con 
servata al culto, mentre b 
Villa Rita sarà alienata. 


Col sopraggìungere del ve¬ 
ro caldo una numerosa folla 
dì forestieri si è riversata nel¬ 
la nostra città. Straordinario > 
r affollamento registrato do¬ 
menica; tutte le spiagge e gli 
stabilimenti balneari rigurgi¬ 
tavano di bagnanti, che han¬ 
no portato una gaia nota di 
vita e di allegria. Numerosi 
previsti in qitesti 
giorni, di modo che fra poco 
Santa Margherita Ligure po- 
r^i.strare un tutto esauri- 
-Al Covo di Nord-Est ed al 
Sud-Ovest di Paraggi, hanno 
■ le serate dan¬ 
zanti. Presto riprenderanno le 
attività l’Imperiale con la sua 
nota di eleganza e di signori- 
io stabilimento Flora. 
L’.Azk-nda .Autonoma di Sog¬ 
giorno con la collaborazione 
varie Associazioni inizierà 
poco il ciclo delle inani'fe- 
stazioni estive che renderanno 
maggiormente gradito il sbg- 
giorno degli ospiti. Un insoli- 
' ' 'erificato 
domenica; infatti alla colonia' 
balneare si è aggiunta una m 
merosa folla di gitanti torini 
partecipanti al treno po^ 


Ospiti illustri 1 La Crociera 

E’ graditi^imo ospite della I Gallo Harconl - Anzio 


scrizioni. Per le inscrizioni ri¬ 
volgersi alla Azienda Autono¬ 
ma di Soggiorno di S. Mar¬ 
gherita Ligure, oppure alle 
sedi di tlenova e Milano del¬ 
l’Associazione Italiana Ponte. 
Ricchi e numerosi sono i pre¬ 
mi in palio per un valore di 
oltre L. 5000. Una artistica 
coppa dell’Associazione Italia¬ 
na Ponte sarà a^egnata alla 
coppia dei soci meglio clessi- 
ficata. Ai partecipanti al tor¬ 
neo e loro famiglie verranno 
praticate tariffe s]^iali negli 
alberghi. L’ organizzazione di 


Da Lavagna 

Festeggiamenti 

di N.S. del Carmine 

Domenica 16, giorno della 
Madonna del Carmelo, nella 
nostra città avranno luogo so¬ 
lenni festeggiamenti in onore 


La Coppa Solari 

Domenica è riuscita brillan- 
llssima la riunione al Circolo 
di Rapullo per la disputa del¬ 
la Coppa Giorgio Solari, gara 
nazionale a squadre con van¬ 
taggio massimo di 15. Vinci¬ 
trice è risultata la squadra di 
Milano con, punii 292, rappre¬ 
sentata dai giocatori Tomi'el- 
11, Strazza, Pica Alfieri, Pai¬ 
ni; 2.a la squadra di Rapallo 
con punto 3t)4, rappresentata 
dai giocatori Maffei, Gattorno, 
Profumo, Gallino; 3.a la squa¬ 
dra di San Remo con .punti 
327, rappresentata da Galluz- 
zi, Biancheri, Dixson, Belloni, 

N uoto 

E’ stata organizzata, dome¬ 
nica, a Rapallo la eliminato¬ 
ria di levante dei Campionati 
Provinciale a Squadre per gio¬ 
vani lascisti. Ecco i risultati 

Metri 50 s. L; 1. Cattaneo 
Lino (Rapallo; iij 30 "; 2. «Mq- 

- 


(Recco) in 3U 2/5; 3. 
Bonalli F. (Chiavari); 4. Ra- 
petti (Camogli); 5. Avvenente 
/. 'Sestri Levante) squalif. 

M. 200 s. 1.; 1. Catellani M, 
Recco) in 2’55”2/5; 2. Schiar¬ 
ino Emanuete (Gamogli) in 
l'òT’"; 3. Fati G. Franco (Ra¬ 
pallo); 4. Descaizi A. (Chiava¬ 
re; 5. Bacclierotti R. (SesLri 
Levante). 

i\l. 1(X) a rana: 1. Viardo 
Mario (Chiavarij in 126”; 2- 
Strazza Ugo {Camogb) in 1’ t 
35’"; 3. Grosso G. Paolo (Ra¬ 
pallo;; 4. Mai'tini (Recco), 5. 
Santi (Sestri Levante). 

M. 50 Qorso: i. Castruccio 
.Attilio (Rapallo) in 42”; 
Stefani Sergio (Chiavarij 
43'"1/5; 3. Massai (Recco); 
Uentuni (Sestri Levante); 
schiaffino Pietro (Oamogii) 
Staffetta 4x50; 1. Rapa 
(Fati, Bignarai, Zanetti, C 



meo) 

. Camogli; 4. Sestri Levante: 
. Ghiavari (squalificato per 
avasione di corsiaj. 

Classifica finale per Goman- 
:i G. 1. L. ; 1. Rapallo punti 
6; 2. Recco p. 22; 3. Caino- 
li p. 21; 4. Chiavari; 5. Se¬ 
tri Levante. 

EUr. 


gure < 


che della novena del valente 
oratore mons. Martini da Ac¬ 
qui. Sabato 15, ore 20, vespri 
solenni in musica. Domenica 
e 6, messa della coniu- 
generale; dalle ore 7 ai- 
messe lette; alle 10.30, 
messa cantata in musica, con 
panegirico della Madonna del 
predicatore riions. Martini; la 
sarà celebrata da mons. 
Arciprete della Basilica don 
Mazzini, coadiuvalo dall’inte- 
capitolo dii S. Stefano. La 
isica orchestrale sarà diret- 
dal maestro don cav. Cam- 
podonico, nostro concittadino. 
Alle ore 19, solenne processio- 
21 illuminazione ge¬ 
nerale della città; ore 23.30, 
spettacolo pirotecnico a cura 
di Carlo Mosto. 

Ancora sulla difesa 

delia nostra spiaggia 

Per dare inizio ai lavori del 
» pennello » di piazza Milano, 
sono arrivati due pontoni, ma 
dopo appena collocati una 
ventina di blocchi hanno fer¬ 
mato il lavoro. I pontoni sonc 
ora diretti a rafforzare la di¬ 
fesa di spiaggia meno biso¬ 
gnosa della nostra. Dj questo 
passo arriveremo alla stagi 
invernale e allora si dirà che 
non si può lavorare 


no-S. Margherita Li¬ 
di dopolavoristi di A- 
ìessandria, giunti su vari tor 

Promossi 

Nella recente sessione d’esa¬ 
mi presso la Scuola Marinara 
risultano promossi; 

Dal primo al secondo corso: 
Bigarani Giorgio; Castagnola 
Mario; Formentera Vittorio»: 
Chiola Albino; Galli Sergio; 
Marmorato Giovanni; MMtt- 
netti Vincenzo; Pozzo Giu¬ 
seppe; Scupis Bruno; Vegni 
Luciano; Viàcava Franco. 

Dal secondo al terzo corso: 
Cataldo Anfonio; Cecconi Ora- 
zio; Ghio Giovanni; Massa An¬ 
tonio; Morelli Rodolfo; Risso 
Carlo; Rovati Giuliano. 

Licenziati : Allegri PietrO': 
Berlmgeri Alfio; Cappa Lio¬ 
nello, Dondero Giovanni; Gia¬ 
como Ghezzi; Isola Luigi; Mo- 
linetti Vittorio: Olivarì Mario; 
.Storti Armando; Tienforti] 
Giovanni. 

Alia Biennale 

Alla prima « Biennale » 
Chiavari’ ha partecipato la 
gnora Angela Tassara ved. Li- 
pari della neutra città, conse¬ 
guendo il primo posto per i 
meravigliosi e pregiate pizzi 
esposti. Rallegramenti' vivis- 

Concorsa per Ra$ioniere 

Il Presidente dei Pii Istitu¬ 
ti Riuniti di Sante Margherita 
rende noto che è aperto il 
pubblico concorso per titoli al 
posto di ragioniere dei del¬ 
ti Pii Istituti Riuniti. Per in¬ 
formazioni rivolgersi alla Se- 
gretera in Corso E, Rainusso. 

Farmacia di turno 

Domani domenica 10 corr. è 
di turno la farmacia Starla in 
Palestro. Presterà sen-izic 
notturno durante la veniente 
settimana. 


nostra cita S. E. De Malhran. 
nbasciatore della Repubbli- 
. Argentina, in Roma, con la 
la gentile famiglia. Alloggia 
al Grande Albergo Imperialo 
S. E,, ed alla sua famiglia, 
deferente saluto di Sante 
Margherita Ligure. 

La "[auia al \m\i 

Partire da Genova in mac¬ 
china (possibilmente e bella e 
buona); affannarsi a decifrare 
billino itinerario di viag¬ 
gio; sciogliere indovinelli, cru¬ 
civerba e sciarade al... galop¬ 
po; sentirsi impartire gli or¬ 
dini più strambi e solloporvi- 
con la miglior buona gra- 
; intuire, affrettare, volare 
teppa in tappa per mettere 
mani sugli oggetti più ete¬ 
rocliti, sulle quisquilie più 
impensante; trovare, prendere 
precipitarsi a Sante Marghe- 
•ta, al Covo di Nord Est, glo- 
.osi, anche se non sempre 
on tutti trionfanti, per co 
segnare al Gomitato promoto¬ 
re nieiileineno che un « Teso¬ 
ro ;■, (con tanto di lettera ma¬ 
iuscola, sissignori!), ecco la 
novissima, interessante, diver¬ 
tentissima avventura, cui so¬ 
no chiamati domani domeni¬ 
ca i più abili, i più intelligen¬ 
ti. i più furbi 11 cacciatoriin 
automobile, di Genova e della 
Riviera. <■ Cacciatori abbia¬ 
mo detto, ma non intendiamo 
affatto escludere le « cacciatri- 
c' ", che, anzi, costituiranno 
l’eleinento più bello, più gra 
ziuso, più affascinante e pre¬ 
zioso nella non facile Caccià 
■ 2 Ì tesoro » e che, al <■ Covo », 
sarà coronata, dopo la pre¬ 
miazione dei (ccacoi'atorLi vin¬ 
ili, con un ballo di gran ga- 
eut tutti i cacciatori (e qui 
vede la necessità assoluta 
mprescindibìle di un forte 
battaglione di « cacciatrici »!) 
parteciperanno. La « Caccia a] 
Tesoro », è oiganizzata dal 
Circolo della Stampa e dalla 
Sede genovese del R.A.C.l. 

Mostra 

di Etonoinia Oomestlta 


Il Direttore Generale del 
Turismo Prefetto Probo Ma¬ 
grini ha dato comunicazione 
telegrafica all’E.P.T. di Geno¬ 
va ohe con decreto intermi 
storiale in corso sono state 
conosciute le caratteristiche di | 
Stazione di Soggiorno al ler-j 
ritorto del Comune di Porto- 
fino. Sappiamo che S. E. il 
Prefetto Albini ha disposto 
per r immediata costituzione 
del Gomitato Amministrativo 
dell’Azienda che sostituirà l'o¬ 
pera svolta dalla Pro-Loco i- 
sUluila il 10 maggio 1937. Con 
il riconoscimento di Porlofino 

Coppa Scario- Frugone Maria in Pinasco è 
Fati G. Franco, decedute mercoledì mattina, ' Genova 


burrasca. Invochiamo 
una visite dell’ ingegnei 
po del G. G., affinchè si renda 
conto che i lavori per la i 
struzìone del pennello so 
della massima urgenza. Im 
chiamo pure il diretto inter¬ 
vento delle nostre aut 

Noie tristi 


Portofina riconosciuta 

Stazione di soggiorno 


Dopo essere stata dichiarate 
o.perta domenica dalle autori- 
gerarchie intervenute nu¬ 
merose, si è chiusa martedì hi 
mostra di economia domesti- 
situata nel salone della Ca¬ 
detta Pìiavvidenza e dove è 
stato possibile ammirai’e 

di cucito, ricami, m^lte, 
ceramica, eseguiti e dipinti 
dai bimbi di tutte le nostre 
scuole ed istituti, con un 
dro suggestivo della proficua 
opera di educazione svolta 
dalla G.I.L. femminile. Diri¬ 
genti fasciate ed insegnanti 
hanno curato F altestimento 
della bella mostra sotto la d" 
rezione detta Segretaria del 

Cinema “Savoia, 

Stasera e domani; Napoli 
che non muore, capolavoro I- 
tela Film, con Tito Schipa, 
Paola Barbara, Giuseppe Po- 
rolli. Segue giornale «L 


Dopo una permanenza 
alcuni giorni nette quiete 
que del nostro porto mercole¬ 
dì mattina alle ore 7 i tre pan¬ 
fili d’alto mare partecipanti 
Crociera Velica Golfo' 
Marconi-Anzio », organizzata 
dalla Sezione di Milano della 
Lega Navale Italiana 
Circolo Velico Nautico con la 
collaborazione detta Sezione 
L. N. 1. di Sante Margherita 
Ligure, hanno preso il via per 
"niziare F agonistica coinpeti- 
iiune marinara, che dovrà I 
risultare quanto mai interes¬ 
sante dal lato sportivo, lecni- 

I tre possenti scafi a L.N.I. 
N. 2 » della Sezione di Mila¬ 
no, pilota dr. Giuseppe Bian- 
;hi; Santa Rita II » dell’av¬ 
vocato Scognainiglio; « Nina » 
detta Sez. Velica R. Marina 
La Spezia, pilota niagg. Anna 
Navale Gerina, dopo alcuni 
bordeggi a vele spiegate, fa¬ 
voriti a un buon vento di le¬ 
vante, hanno preso il largo di¬ 
rigendosi alla volta de La Spe¬ 
zia e Viareggio, ove è fissato 
il primo scalo. Scali successi¬ 
vi: il 13 sera a Piombino, il 
14 a Porto Santo Stefano, il 15 
a Civitavecchia e il 16 ad 
zio, dove i concorrenti termi¬ 
neranno la loro fatica, per i- 
iiiziare il giorno successivo la 
crociera di regata AnZlo - Ca¬ 
pri. 1 partecipanti, durante il 
percorso, veleggieranno se 
do l’itinerario stabilito; 1 
del motore è consentito solo 
in caso di necessità, di calmi 
0 di ritardo. 

Magnifici premi ed artisti¬ 
che coppe saranno assegnati 
partecipanti di questa 
era al loro arrivo ad An 
Durante il soggiorno a 
Margherita Ligure, centro 
dico di rinomanza, i crocie- 
sti sono stati oggetto dette 
aggiori cortesie ed attenzio- 
da parte dette Autorità 
dei dirigenti detta L. N. 1. In 
■e, indetto dalla Se¬ 
zione L.N.I. di S. Margherite, 
incorso dell’Azienda di 
Soggiorno, martedì se 
•e 22 ha avuto luogo 
iviniento al Corvo di Nord- 
3t, riuscito quanto mai bril- 
rite e signorile. Atta 
litica serata mondana 
•lervenuti il senatore Orlan-. 
do, il gr. uff. Radaelh Vice 
Podestà, il cav. Petazzi Segre¬ 
tario del Fascio, la Contessa 
Caselli e mollissimi al¬ 
tri. Facevano gli onori di ca- 
. Ricordi, in rappre¬ 
sentanza dell’amra. Camperio 
. L. N. I. di Milano, 
organizzatrice detta manife¬ 
stazione Q Favv. Coste, Presi¬ 
dente della L.N.I. di S. Mar¬ 
gherite Ligure. 


l’20”; 2. Bavera Giuliano; dopo breve malattia, nelFan- 

Tra- cor buona età di anni 66. Gio-1_;_. 

diva; vedi si sono svolli i funerali, a' ... 

9. cui hanno partecipato un lun- HtSlUBfl CQlBA MB IBOHOÌìI 
I gO stuolo di amici e conoscen- ^ Le emorroidi vi rubano la cai- 
La funzione funebre si è [ma e coi tempo possono divenire 


Attili 

battoni; 5. Canessa; 6. 0 
7. Regalia; 8. Bogliardi 
Bogliardi; 10. Rigamonli, 



Ristorante 

IpertoslDoolleliIeliDattlM 

Concerti diurni e serali 
Tavoli da gioco 
Specialità gelati 

RISTORANTE 


Un monito 

dì S. Em. Boetto 

per la stagione balneare 

S. Em. il Cardinale Arcive¬ 
scovo Pietro Boetto, ha ema¬ 
nato la seguente circolare ai 
parroci delFArohidiocesi: 

.4? MoUo Eeverendi Parroci 
delle nostre Riviere. 

Non tardo per incitare il vo¬ 
stro zelo — miei liilettissimi 
Parroci che so essere assai 
grande, quanto per manife¬ 
starvi che d vostro Arcivesco¬ 
vo e con voi, mi permetto ri¬ 
volgervi La mia parola in que- 
principio della siagume 

Purtrop'po è nata a tutti la 
spudoratezza nei così detti co¬ 
turni da bagno, che è giunta 
i può dire ormai all'estremo 
■ccesso, -e — ciò che è anche 
peggio — m tale costume non 
solo sulle spiagge, ma 
in mezzo aU'abitato e 
si entra nei pubblice ritrovi. 
Tutto ciò non può che addo¬ 
lorare profondamente chi, a- 
la responsabilità delle 

cuore il buon costume, 
salvaguardia della in- 

Per il suo stesso ministero 
egli è assai più in grado che 
altri cK constatare la stra¬ 
ge che la spudoTck’.ezza nel ve- 
produce nei giovani e 
nelle, giovanette, rendendoli 
l vizio e rovinando 
le loro amme che i 

loro corpi. 

Per opporci al doloroso di¬ 
lagamento di un male così 
pernicioso, anche allo stesso 
consorzio umano, e contrario 
ile leggi ed ordinanze civili, 
loi, purtroppo, non possiamo 
valerci se non di un'arma so¬ 
la: quella della persuasione. 

Raccomando perciò ai miei 
dylettissuni Parroci delle Ri¬ 
viere di volere frequentemen¬ 
te insistere, ed in pubblico ed 
in privalo, presso i fedeli, spe¬ 
cialmente con la gioventù, per 
far loro comprendere la brut¬ 
tezza morale di tal modo di 
vestire, la grave offesa che o.ò 
reca a Dio, il danno che ne 
proviene alle loro anime ed il 
pericolo in cui sh pongono di 
rov.ìiare seriamente anche la 
Loto salute fisica. 

Per quanto sta in loro' invi¬ 
gilino anche negli Istituti e 
nelle Case di educazione catto¬ 
lici, nei quali durante l'estate 
sogliono ospitare hagnanii, sia 
severamenie osservato il buon 
costume. In ciò i D.retton e le 
tirici hanno una gravissi- 
responsabilità dinnanzi a 


TIPICO NOTTURNO 


lUD9i>aiaie HI RlPOLlO 


Emma Rspetto 

Piazza [. milito - Via Viti. Emao. 

OHIAVARI 


Gara per Balilla, m. 25; l.j svolta neiia Basilica di Santo.tali da dov 
Regalia in 18”; 2. Olivari; 3.; Stefano. La caj-a salma, ac-'ne. Evitate 
Iluffiiii ; 4. Ganzinelli ; 5. G. compagnate dal marito, dal 
Franco Grondona. | tìglio Michele e dal fratello 

Han funzionato per giuria il ' don Frugone e da tutU i 
Presidente del G.U.G. VI Zir è state, tumulala nella 

na prof. Corsetto e Dauoyaro, tomba di famiglia del nostro 
l’allenatore federale Bavera e, Cimitero. Al 'desolato manto, 
il .fiduciario sportivo G. I. L.’ai figli e parenti tutti vivissih 
^Rapallo Baracco Luigi. Ime condoglianze. 


ll'applicazione del- 


- Dep. 
•no (6/44). 


Mode - Novità 

Uoiaotlgnora-Bamblnii 

Il Vasto assortimento jj 

COSTUMI BAGNO 
) e SPtAGGI.A I 

TUTTE lEKISl/ORI HIXCHE 


Istituto Nazionale 

Orfani Camicie Nere 

Risultato degli scrutini fina¬ 
li di questo primo anno d’in¬ 
segnamento e degli esami di 
ammissione e di idoneità che 
si sono svolti in questa 
sione estiva, con F assistenza 
del prof. Giacinto Actis, Re¬ 
gio Commissario , inviato dal 
R. Provveditore agli Studi di 
Genova. 

Hanno frequentato il .primo 
corso magistrale inferiore 14 
allieve, delle quali 9 interne 
e 5 esterne. Ottennero la pro¬ 
mozione al secondo corso: Ca¬ 
prile Maria, Brunetti Magda, 
CardoselU Lina, Ferrari An¬ 
gela, Roisecco Maria Rosa, 
Rota Valeria, Ugolini Uliana 
anno frequentato il secon¬ 
do corso 4 allieve, di cui 1 in¬ 
terna e 3 esterne — Hanno fre¬ 
quentalo il terzo cori 
ve interne — Hanno frequen¬ 
tato il quarto corso 5 allie' 
di cui 1 interna e 4 esterne, 

Agli esami di aiiimissio 
al pruno corso magistrale 
feriure si sono presentate 9 
candidate, di cui 6 interne 
3 esterne. Ottennero Fammis- 
stone: Guareschi Carmela, Te¬ 
sta Pasqualina, Lanteri Giu¬ 
liana, Vada Attilia. 

Agli esami di ammissione 
ai prmjo corso magistrale 
perioro si presentarono undici 
candiadte, di cui 1 interna 
10 esterne. Ottennero Far 
missione; De Villa Elisabetta, 
FranoescheUi Adele, IniantoU- 
no Elda, Rocca Giovanna, Ge¬ 
rla Argentina, Potetti Maria, 


Dio 

Fatto quanto sta in nostro 
potere per opporci a questo 
''lagarc del mal costume, m- 
nalziaììio umilt preci al Signo- 
delle misericordie perche 
tocchi» Egli il cuore a tanti — 
forse più illusi che cattivi 
li chiam-i a risipìscenza, af¬ 
finchè possa rifiorire nella no¬ 
cara Archidtocesi quella 
:plioì‘à di costumi, e quel¬ 
la rnvrigeratezza che furono 
:empre un sìncero vanto dei 
lostri maggiori. 


A GENOVA 
“ ttar» ,, si vende nelle Edi¬ 
cole BIDONE - Salita Fondi 
CANOVA ■ Pìazuia Annunzi 
A MILANO 

“ Il Mare „ si vende nell’ e 
cola A LG ANI, Piazza de 
ISoala Galleria Viti. Eoi. 


“Panorama,, 

Panorama ad ogni numero 
chiarisce ed attua sempre più 
il suo concreto programma di 
riviste che vuole abituare il 
lettore ad un’ ordinate ed e- 
satta visione della realtà, dan- 
dt^li mezzi e fiducia per gto- 

-Al numero 6 di Panorama, 
x;o di 70 articoli e 120 illu¬ 
tazioni, è allegate la più 
betta (1 novella » di Gabriele 
nunzio presentata da F. 


CERCHIA.'VIO persona adatte 
per filiale esclusitva, proprio 
domicilio e località limitrofe, 
sotto nostra assistenza. Non 




speciali. Guada¬ 
gno mensile lire 1500 e più. 
Professione e residenza indif¬ 
ferente. Attività attuale può 
esse mantenuta o abbandona¬ 
la, Offerte sotto: N. 32 E. 
Kuechenmeister, Trieste. 


Giorni sereni 5, Variabili 8, N 
losi 1, (con pioggia 2) 

Igrometro: Massima 91, Mìniir 
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IL MARE 


CALENDARIO. — Luglio 18. 
zioiiale spagnola, iniziata co 
le Canarie al Marocco (1936;. 
morte di Guglit-lmo Marconi 


[che il pubbli 


Chiavar! 


Tespresaività 
• gli oouosoe, 
ispone quattro 
issante lavoro 


Banco di Chiavar 

e dello Riviera usura 


RATTO 


Roma, luglio. seguentemenLe il principio de 
Sono passati Li-enta anni dal l'aeropitlura q deH’aeroscultu- 
giorno in cui il Figaro di Fa- ra è un'incessanta e graduata 
rigi pubblicava un lungo moltiplicazione di forme e co¬ 
scritto di F. T. Marinelti in- ii>ri con dei crescendo e dimi- 
titolato: «Fondazione e ma- nuendo elasUcissinii, che s’in- 
nifesto del Futurismo». lensiticano e si spaziano pro- 
Non si può, trattando della ducendo nuove gradazioni di 
mostra futurista di aeropitto- forme e colori ». 
ri e aeroscultori alla III Qua- Passando a trattare dei qua¬ 
driennale d’ Arte Nazionale, ranlasette aeropittori che si 
non ricordare quella data ve- presentano allt 
ramente significativa per ' 

sto movimento alla cui 
tluenza pochissimi nelle arti, polini, 

nella letteratura e r‘".'■ ^" 

tica si sono sottratti._ 

risme, inoltre, si deve la i 
zioiie (li una rinnovata a 
sfera spirituale balzante 
a negare la vita, bensì a po-j 


particolare rilievo La prima Bienna- 

.0 Ambrosi sembra jg chiavarese, che è riuscita 
1 SUOI mezzi u e- jjqjj vasta ra&iegna 

e una aerosmtesi delle attività produttrici chia- 
. ai Mussolini avia- varesi, ma anche dell indu- 
. . stria nazionale, continua, so- 

hierisuca tutta prò- pratutlo la domenica, ad es- 
) le pitture di guer- ggr méta di visitatori, anche 
no Menili, che ri- lorestieri. La mostra^ che s’in- 
1 atniostera delle quadra nei compiti della So- 
omate ui passo Ua- cig^tà Economica ed è stata a- 
slraorainai’io vigo- bilmenle predisposta dal Se¬ 
vo, con calore di e- gretario Provinciale dsU’Arti- 
[einn presenta alcu- giaiiato comm. Boaltini dal 
do dipinte sotto il notaio cav. Francesco LMinai-- 
! battaglie etiopiche ai, Presidente deila Società E- 
mismo del combat- conomica, dal cav Alfredo 
^ simuilaneiià ed u Franceschmi e aal camerata 
ilio azioni guerre- Ernesto Sanguineti, Funo di- 
ono e^re^. Altra rigente dei conimercianti e 
Ile dello stes^ ar- i‘allro degli artigiani chiava- 


: Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 
Via Ippolito d’Aste 16r. - „ 56327 


Sede di OHIAV 
Vi» dello VeooJiii^ 


pria hanno 
ra hi MOfii 
specchiano 

guaiir.ennaie, gior.ose gioì 
vo dire, prima di tutti, del- neu. Lon s 
personale di Enrico Pram- ^g, costruttiv- 
- - . . » Lino dei maggiori espo- jim^ione Me 

nella poi'- nenti dell’arte plastica futuri- vasto tol 
j. Al Funi- sta, che espone oltre trenta o- ;uooo aelie 
crea- pure. Questo oi'tista « vera- ^ dinam 
almo- mente poliedrico», come l’ha umonto. la 
( non iiefinilo il fondatore dei Futu- unsmo' aeil 

-- . : solamente il pit- 

teuziai-la e in questo rinnova- .tore, scultore e scenografo or- composizioiu 
mento, olle dà ad un movi- mai notissimo per aver parto- tt^ta che te 
mento letterario il carattere cipato a cenliiiaia di esposi- nmura poi-ta 
di un movimento sociale, sta ziorii m Italia e all’estero, ma mento dei p 
il vaJore storico del futurismo è anche un innovatore teorico givi è i’tc <\e 
marinettiano. E recentemente <• un creatore di architetture o uedeita in" a 
al Teatro delle Arti di Roma, di ambienti futuristi. Inleres- rievocare m 
ai Circolo Artistico di Napoli, sa oggi Prampolini quale il giutide arrisi 
a Milano, a Como in confo- maggior esponente di un’aero- vela anche l 
renze di Marinelli sono state pittura stratosferica, cosmica, una shmo 
ampiamente damosti-ate le m- biochimica e, al proposito, ri- g,.selva 
fonuate accuse dei disfattisti corderò le sue parole ; « Pen- ve di ']'aW 
dell'arte moderna e con ehia- so che la plastica 'futurista o- ,„iu della Bi 
rezza e con precisi dati sono rientandosi sempre più verso 1939 g 
state affermate, e comprese le la scienza che trarrà nuove 1- impongono- 
origini italiane prevalentemen- spirazioni dal cosmo nuovo 0- jvcrnan » e 


naceio, Consigliere dell’Asilo, | 
la Presidentessa, delle Donnei 
Cattoliche sig, 
sta, ]f 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 
ARHNZI-4. N. t AGENZIA 


.Matilde Co- 
Segretaria dell’Asilo 
. iiaestra Brignole Giu¬ 
seppina, il cav. uff. Emilio 
Scaramucci, componente del- 
h Consulta della Sottosezibne 
fascisla, gli aitivi fabbriceri 
Antonio Rocca i- G. B. Cade- 
niarlorv, il camerata G. B. 
Heliag-'imba e altre personali- 


Rapatlo . S. Margherita - Ge¬ 
nova : 8-30; 13.5ÌO; 14.30 (giro 
del Tigullio); 14.30 solo i fe 
riali; 17.45 solo i festivi; 18. 

Genova (De Ferrari) - Santo 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gi 
ro del Tigiillio); 10.40; 12.10 
14.45; 18. 


19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera LlguJ 
di Levante e nelle sue vallate 1 


Viene effettuato il 


senza alcuno fortnalità e senza onere per ! presentnini 

Verifica gratuita di estrazioni 
per rimborsi e premi sopra titoli 

Tutte le operazioni e servizi di banca 


Da Rapai lo por S. Margheri 
la e Porbcfiiio; 7.30, 8, 9, 9.30 
10, 10.30L 11, 11.30‘, 12, 13.30 
14, 14.30, 15, 15.30, 16, 18.30, 
17, 17.30, 18, 18.30, 19- Ì9.3U’ 
20 *, 20.35 -, 21.35 22.35 ' 

23.45-. 

Da S. Margherita per Porto 
imo: 7.40, 8.15, 9.25, 10.15 
11.15, 12.15, 13.45, 14.15, 14.45 
15-15, 15.45, 16.15, 16.45, 17.15 


I assicuri 


I RAPALIO - Corso Regina Elena 
Sa MARGHERITA L. - Piazza Caprera 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezza 

(cassette racchiuse in casseforti che sona 
collocate in apposito locale corazzalo) 
Spesa minima 
assolutei 


Concorso d’arte 

Le riviste Do’inus e Casabe. 


Da Portofino \ 
•ita e Rapallo: 


Da S. Margherita 
lo, 7.35, 8.35, 9.05, 

10.35, 11.05, 11.35, 1 
14.05, 14.3.5, 15.05, 1 

16.35, 17.05, 17.35, 1 
19.05. 19.35, 20.05, 2 


rapporto! 


Radio industria 


Portofino - Sestri Levante 

Gran Turismo - Porlotlno 
14-10, S-ta Margherita 14.30; 
ffapallo 14.45; Zoagli 15; Chia¬ 
vari 1520; Lavagna 15.25-, Ca¬ 
vi 15.30; Seslri Levante 15.40. 

Sestri Levante 17.30; Cavi 
17.40; Lavagna 17.45; Chiava¬ 
ri 17.50; Zoagli 18.10; RapalK» 
18.20; S.ta Margherita 18.35; 
Poi-lofino 19. 


vendita 


VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-434 

CLIHItA PHlVilIi PER MALITTIE NERVOSE E KENTIIll ESCLUSIVAMENTE PER SESSO fEMIll 

Per signore Neurasteniche - Esaurite - Tossicomani, eco,, ecc. 


E’ stato posto 
questi giorni il fascicolo n. 56 
(N. 8 del volume V) della ri¬ 
vista Had^O' Ind7isi'ria. E’ sem¬ 
pre molto interessante scan*e- 
re le pagine di (juesL’illustra- 
lissi-ina ed informatissima ri¬ 
vista, che: unisce 


sta imperiale di macchine a lo gloriose tradizioni dell’eba- 
Ihavona». Di natura singola- nisterip. chiavarese), agli oc- 
Ire è l’altro quadro «Vortice chiali' di Zigliara, ai vetri di 
I ascensionale di Roma», trai- Franoeschiiii e di Fagioli, e al¬ 
lato con particolare felicità, le orchidee di Crovetto’; dai 
perchè mette in luce le quali- lavori in metajlo di Emanue- 
tà del pittore su quel piano di le Sanguineti e di Ugo Meli, 
valori che merita la sua arte, dallo filigrane di Grasso e di. 

Un artista giovanissima che -Vlerlo, dai pizzi di Zennaro, 
mi sembra inellere a frutta la dalle ceramiche Mazzetti, La 
sue vaste ed approfondile co- Fenice, Case delFArte, Poggi, 
noscenze è la pittrice e pilota ® dalle ai-desie dell'Ala e di 
aviatrice Barbara, con « Pen- Giovanni Arata alle radio Ma- 
sieri in carlinga », u Aeropil- i'«lli> allo, numerose macchine 
tura di città » e in special mo Nocchi, alle rilegature libra¬ 
do con una veduta del porto rie di Vallo e di Guerra, agli 


Idrotcroploj Raggi uliraDioleltl - Elettroferaplo - Psicoterapia 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRARI 

Ula Domenico Fiasello, D. 7 ini. 2 SEDOUR - Telef. 54.276 


due pre- 
Igi 'una presiintazione grafica 
veramente unica nel campo 
delle riviste tecniche del ra¬ 
mo. Il contenuto presenta no- 
I tizie od argomenti della pi'ù 
[viva e fresca attualità. ; 


Doti. 


RAPALLO - nONTALLEGRO 

A tutto settembre : partenze 
ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14 15, 
16, 17, 18. 19. In caso di af¬ 
fluenza corse continuate. Te- 


niolalllc degli OCCHI 

Rlceoe In CBIflOHRl 8o;so Daole 23 - ij] 


La scienza per tutti 

E’ uscito il fascicola del l.o 
luglio de La. scienza per tutti. 
Molti ed interessanti sono gli 
argomenti e gli articoli con-i 
tenuti nello 24 pagine. | 


Medico chirurgo 

Riceve dellB IO alle II dalle U alle 16 


Malattie dei Bambini 


! ALBERGO -R 

I AL SANTUARIO DI 
■BUONA CUCINA 
SPECIALITÀ LASAI 
COLAZIONE A L. 10 T* 


PREZZI MITI 


Dopo 

Raffreddori 

^Influenza! 


Consoltazlonl In Gnnm 
[DIISDPllilllllll.ilSII-Tll.ii-!iI 


ORECCHI-NASO-GOLA 

GENOVA-Via XX Settembre n.4 


' TROVINI ERCOLE 

! RAPALLO.Cerse Umberto 


Ditta A. Perazzo 

ina Vittirii Vinto M. I - Siila Mirgiietiti Ligi 


! MALATTIE DELLE 


Saigoguordotel «ostr! reni 

durante i raffreddori, gli agghiac 
eiamenti o gli attacchi di iiiflueD- 


faOnEDI, (DER 
ffllIRCEOI. 


SANTI -GEN8VI-PJI Smurala 3-2 


OCULISTA 


( Re- L’Asilo Infantile di S. Giu- urico 
Pas- seppe dei Piani di Ri — che, mine 
sotto la vigilanza assidua e E' 
premurosa del prevosto mon- ' 
signor Giovanni Cuneo, dimo- 
stra la sua utilità nella vasta 
e laboriL>sa frazione chiavare- 
se — ha chiuso nel pomerig- Le 
gio di domenica l’anno scola* uo u, 
stico con una festicciola inti- no a 
ma, che ha confermato la di d' 
saggezza e l’opportunità della ' 
sua opera educatrice. I bim¬ 
bi e i loro farnigliari si sono 
dati convegno a pianterreno 
del palazzo del camerata Gio. 

Batta Bellagamba, dov’ era 
stato predisposto un elegante 
I teatrino, su cui i bimbi, pre- 
parati con cura dalle loro bra- 
ve maestre signorine Cassone- ^ ^ 
Faba e De Alessi, hanno ini¬ 
ziato un grazioso e divertente lÉ 
saggio di ginnastica, canto c H 
recita-zione accompagnati lode¬ 
volmente al piano dalla gen- li^ 
tile signorina Edilia Devoto. 1^® 
l.a bella maniifestazione — 
cui presenziavano il prevosto 
monsignor Cuneo, il canonioo 
moris. G. B. Repetti, in rap¬ 
presentanza dell’ autorità eo 
desiastica, il camerata Anto- An-n 
Ilio Devoto, in rappresentanza . 
della Sotio^ione fascista rie- 
se, il coadiutore don Pio Bor- Aggii> 
zone, il camerata Alberto Spi¬ 


li e giunture, disor- 


ARTI GRAFICHE TIGULLIO 

Corto P. di Piamonte - RAPALLO | 


-SIASI STAMPATOl 
MIGLIOR PREZZO -j 


Pillole Foster per 


ALBERGO - RISTORANTE 

‘‘Citi IME 


Beneficenza scolastico 


fOoderno laboratorio RIPffRffZIoni 
Eutuiiiiii RICnn • CGUEGNE iipliisiDi 

CHIAVARI 

Sorso DodIc - Piauo Roma Tal. 21>20 


Pìllole 


Acqua corrente calda e 
I fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 




COMPLETAMENTE RINNOVATO - TUTTO 
IL CONFORT MODERNO - VICINISSIMO A 
LE TERME, ALLE SORGENTI, ED ALLA 
PISCINA TERMALE - POSIZIONE INCANTE¬ 
VOLE - TRA LE PIU’ ARIEGGIATE ■ CIR¬ 
CONDATO DA UN PARCO di 15 mila mq. 
L'Albergo ITALIA offre ai suoi clienti tutto li 
conforto dì una casa di prim’ordine ed a 
PREZZI MODERATISSIMI 
GARAGE-BOX - OMNIBUS A TUTTI I TRENI 


MONTINI 


3 soldi spesi in pubhlic i^l 

I % 

rendono il cento per ce^ì 


BIGLIETTI VISITA 
MONOGEAMMI 


bticeette| 

I RÉCLAMfi-' 


gartongin; 




I CARTA DA LETTERE - BUBII 
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TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagam. anticipato) 


ntQlOIili' 


anca! 


salo] 

nzial 

>fto 


Risultali 

jl comunicato ufficiale sulle 
Franco e 
pano ha dato atto che lutti i 
interessano di- 
|;itaruente e indirettamente i 
paesi, sono stati esamina- 
)n la franchezza e con la 
eia che caratterizzano i 
Uporti fra ii due popoli — 
Missolubilinenle legati dalle 
affrontate e vissute ’ 
con la Germania, 
^includeva ohe è stata c 
[-atrta una completa -solida- 
eià di punti di vista e d' 
|(opus-ti cd è stalo deciso d' 
Liiuppare la oollaboraziont 
I I l^ente affinchè l’amicizia 
I||M 11 l'Italia e la Spagna possa 
lvl|( Jpaniente rispondere a 
Vnu W’* voluti da Franco t 
1I||1 Hcp neU’interesse dei rispet¬ 
ti paesi e in quello generar 
i'ordine e della crvUtà. 
'‘'lueslo è parlar chiaro e non 
[è bisogno d’ indagare oltre 
. frasi di reciproca stima] 

I amicizia scambiatesi n' 
«gLiniìisi por stabiiire cl),e l’ii 
’ L fra l’Italia e la Spagna 
L/ctta ed incrollabile e et 
] basa assolutamente sulla] 
i dell’Asse. Così si è as- 
alciinila in Europa una formi- 
. garanzia di pace, per- 
a tè contro tutte le tentale ag- 
[ijssioiii, dalia guerra bian- 
accorchiamenio antito- 
■10, c’è una resistenza 
i oppone e che può, ad' 
noraonto, passare all’of- 
Jiasiva per rendere vani gii 
®'przi bellicisti delle demo- 
plutocratiche e masso- 
. Franco ha dichiarato, 
a inlei-vista concessa ad 
giornalista di Lisbona, che 
caso di un confliUo le v 
penali del Regno Unito 
la Francia sarebbero ii 
iliatamente bloccate. La i 
xiiitie è vista e valutata o< 
lali criteri sia da Franco 
le dal Duce e da Hitler, 
"‘'[®umtà dot propositi! per 
^lèteiierla e se sarà necessa 
f affrontarla, è una ragie 
forza in favore- dei Gap: 
aie potenze dell’Asse. L’ 

Il k-'iie fa la forza e le tre i 
oni imperiali, sorte da tre 
Evoluzioni, la fascista, la na- 
! la falangista, son 
■iiniente 'forti, perchè decisa- 
unite. I risultali della 
*-!*« imperiale di Ciano 
■ ■I ^utti racchiusi 

unità di fede, di pro- 
1 di potenza. L’Asse si 
spinta verso i'I Medi'lerra- 
occideiitale con un’arce 

E ente romano^ e tutta la 
della nuova Europa m 
, sostenuta, Che impor- 
intrighi compiutisi 
MI Mediterraneo orientitle. Le 
dei nostro mare le le- 
noi in mano, colla Spa- 
dalla Spagna. Edi è per 
che, contro 1’ indegno 
insostenibile mercato di A- 
■iBsandretta, si e levata cJiia- 
jdcatrice e sdegnosa la nota 
Roma. La nostra protesta à 
alore stori'co di condan- 
Ji- liC riserve dell’Italia sono] 
sentenza. Alessandreita, 
>uò essere turca e I< 

_ -- francese non è valida, 
iflfrc-slo si è voluto affermare] 
" questo si renderà esecutivo 
la prima occasione che 
fderà a venire. 

Alto Adige 

aveva da tempo pre- 
irnpegno, per sè e per U 
popolo di riconoscere per 
confine del Rrenne- 

^iono rinunziato a qualsia- 
irredentismo in quel sctto- 
L’accordo, l’amicizia fra 
e Germania hanno 
basi profonde sulla co- 
tà delle idee e sulla 
Ifenza dei due popoli, rr 
'ì a fianco, in una salde 
“ca di difesa per la loro 
in Eumpa « nei mondo. Po- 
i anni di questa solidanotà 
Uno già data la certezza che' 
rà sarà facile disgiungerei 
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ncerilà vogliamo abolire 
questa possibile causa di un 
prossimo o lontano contrasto, 
si. tratta di) espellere nes- 
, come spiega il » Gior- 
d'Italia.), ma soltanto 
1 tranquillo esodo ohe av- 
! sulla base di limpidi ed 
amielievoli accordi- vntervenuti 
ira i Governi di Roma e di 
Berlino con rispetto al desi¬ 
derio nazionale degli interes¬ 
sati!. Questo esodo, continua fi 
giornale, è assolutamente vo¬ 
lontario e agevolalo dai due 
governi alla partenza 


solidarietà tra 1’ Italia 
Germania sul Brennero, libe¬ 
randola dal peso di piccole 
questioni nazionali che avreb- 
potuto, qualche giorno, 
affiorare. Se anche dei sudditi 
di altre nazioni sono compre' 
quest’esodo', non c’è dav- 
la trama per un dram- 
come si vorrebbe far ap¬ 
parire da certa stampa londi- 
ese. Si vede che a Londra 
hanno voglia dy stordirsi con 
altro notizie, amareggiati co¬ 
me sono dai poco felici esiti 
dei loro giochi diplomatici. 

La siluazione 

L’ Inghilterra è impegnata 


fluisti due popoli dal loro 

cammino. Ma il Duce e 
■ ^ f^tihrer sono chiaroveggenti 
PB I^J'^liiono rendere più salde, 
1 Ei tempo, contro ogni possi-1 
l contrasto, la solidarietà] 

'^'"■niatasii sull’Asse. Così àn-' 
deciso di ti^liere di mez- 
^ ^ per sempre, la possib’b- 
un irredentismo tedesco 
provincia di Bolzano, 
così {>ervenuti alla deci- 
,ii ordinare 1’ t^odo di 
Li}' Sti stranieri dall’Alto A- 
;)uest’esodo rinsalda le 
della nostra amicizia. 
'\ * tiuon accordo e con tutta 


abbia impegnato lutto il 
prestigio o almeno una buona 
pariti, ma j risultati' sono, più 
che precari, ben miseri. Da¬ 
vanti a questa prova d’impo¬ 
tenza, che segna un ribasso 
nella politica britannica, si è 
levala un’altra volta a Londra 
(con eco a Parigi] un’impro 
Visa gazzarra guerrafondaia 
alle parate militari sono su 
cedute le esercitazioni aere 
Degli aeroplani inglesi avreb¬ 
bero provato il volo senza 
scalo fino al Mediterraneo, 
Ma. non hanno trovato i no¬ 
stri caccila e cosi il raid si è 
potuto compiere! Come da un 
altoparlante partono da Lon¬ 
dra e da Parigi le voci che 
segnalano la forza delle de¬ 
mocrazie e la preparazione 
tutto osare. E i generali' d 
mocraticy si fanno commessi 
viaggiatori per Varsavia ' 
Turchia e già tracciano le vi¬ 
cende fortunose del domani'. 
Ma se a Varsavia T entusia¬ 
smo anti - totalitario perdura, 
non è così nel Mediterraneo 
orientale. La 'l’urchia presup¬ 
poneva che la catena si fc 
congiunta con la Russia sovie¬ 
tica e mancando questi' ultimi 
anelli ad Ankara il primo en¬ 
tusiasmo va sbollendo, 
si pongono le prime resistài- 
ze ad una solidarietà totale 
con la Gran Bretagna, Insom- 
ma, siamo al punto cruciale 
della siluazione, che peggiora 
sempre nei riguardi delle de- 
niocrazie, mentre si rafforza 
la potenza dell’ Asse. L’ arce 
romano sulla Spagna è una 
realtà che ha sorpreso Londra 
e Parigi. Ne è derivata l’ulti¬ 
ma sti’ombazzatura guerrafon¬ 
daia a scopo intimidatorio, 
Ma ehi è trovato paura? Nes¬ 
suno. Dai contatti con Tokio, 
LoiMra può aver già compre¬ 
so che Tine-Tsin è un episo¬ 
dio e non è su questo ohe 
potrà discorrere soltanto. C 
tutta 1’ intera questione del 
predominio inglese 'in Gina, 
che dovrà i - .. 

Giappeine non tollera. L’In- 
giriltorra od avrà la forza di 
scacciarvi il Giappone o dovrà 
andsrsene es “ 

andrà o prima o poi'. Per il 
patto con la Russia c’è poco 
da sperare, Si è ormai' riscon¬ 
trato ad esuberanza che il 
Kremlino diffida delle due de¬ 
mocrazie. E non verrà 
un accordo conclusivo con es¬ 
se. Come per finire, sulla 
naca, va rilevato che Molotov 
non ha ricevuto i postulanti 
franco-inglesi di domenica. E’ 
stata una umiliazione di più 
nella lunga serie. Ed ancora, 
— per i tanto strombazzanti 
guerrafondai inglesi, che 
dichiarano pronti a chi sa 
quale ira dy Dio, — segnalia¬ 
mo che alla gran parte delle 
reclute inglesi mancano i cap¬ 
potti e che la si invitano quin¬ 
di a tenersi quello che posse¬ 
devano da borghesi'. Via, per 
far effetto in larata di co¬ 
sì formidabile 
tare, tl cappotto borghese non 
stona ; come spauracchi! 


Il vero volto dello Francia 


regimi totalitari anno fat-i 
tramontare non pochi luo¬ 
ghi comuni circa la perfezio- 
la saggezza delle demo¬ 
crazie; fra essi la cosi detta 
superiorità della diplomazia 
francese nei confronti di quel¬ 
la delle altre Nazioni del 
inondo. 

Ben si sa che anche nell’e¬ 
poca in cui essa era in auge, 
ad esempio durante la guer¬ 
ra mondiale, quando riuscì a 
mettere lutto il mondo contro 
la Germania, la sua abilità 
era che il prodotto del 
più gretto opportunismo, co- 
ritalia ebbe occasione di 
esperimentare per prima. 

La politica della Francia è 
sempre stata imperniata sul- 
ingratitudine più abbietta, 
i nessuno avrebbe immagi- 
trO che la impudenza degli 
uomini politici francesi arri- 
al punto di criticare an- 
’aiuto che la Francia eb¬ 
be dalTAmerica durante la 
guerra mondiale, come à pub¬ 
blicato recentemente il Grin- 
goire. 

Per stringere i.] cerchio at¬ 
torno alle Nazioni totalitarie, 
tutti i mezzi, sono stati messi 
in opera dalla Francia e dal- 
l'ingliijterra; ai piccoli Stati 
esse sono andate incontro con 
promesse di vantaggiosi ac¬ 
cordi commerciali, con presti¬ 
ti o « compensi territoriali 
mentre verso le grandi' Na¬ 
zioni si è adoperata la solita 
arma messa in uso dalla di¬ 
plomazia francese quando il 
pericolo è vicino, ossia l’adu¬ 
lazione. 

Fu cosi che ad un dato mo¬ 
mento tutte le megere del 
giornalismo francese innalza¬ 
rono patetiche invocazioni ai- 
l'amicizia franco - americana, 
nonché al disinteresse dimo¬ 
strato da tale popolo in oc¬ 
casione della grande guerra, 
allo scopo di far aderire gU 
Btati Uniti al fronte unico 
contro i Regimi totalitari. 

Ma questa volta i canJy d’a¬ 
more di Marianna pare siano 
rimasti senza risposta, o per 
lo meno essi sono stati raccol¬ 
ti soltanto da una minima 
parte del popolo americano, 
quale si è incaricato nella sua 
grande maggioranza di smen¬ 
tire al più presto i troppo i- 
nopportuni interventi del pre¬ 
sidente Roosevelt nelle cose i 
Europa. Morale; la vecchi 
amica delia Francia sta oi 


loro ohe vogli-ono prendere ad 
essa la Tunisia sono dei bri 
ganti.,- Però la questione pii 
'mporlanle che gli american 


devoi 




diventando, nel giudizio dei 
giornali francesi, {di quelli 
stessi giornali, cioè che pochi] 
giorni fa tessevano i suoi elo- ] 
gi], la opportunista, la pusil¬ 
lanime, ia interessata nazione 
che ha sempre posposto i I 
timento all’ interesse pro- 
0 e a quello dei mercanti 
dii cannoni. 

Fra questi giornalisti figu¬ 
ra in primo piano il famige¬ 
rato Tardieu, vecchio detrito 
della politica francese, diven- 
icmico del regi'me paria- 
are liopo i numerosi fia¬ 
schi fatti come deputalo e co- 
presidente dei ministri e 
1 cui coscienza grava una 
aa parte di responsabilità 
di quello che è stato uno del 
più mostruosi delitti della 
storia; il trattato di Versa- 
glia. 

Orbene, il vecchio volpone 
ha perduto questa volta le 
staffe anzi tempo ed ha dir 
alo che gli americani, 
durante la grande guerra, 
avevano che due obietti- 
ocHnmerciare con tutto il 
mondo e non battersi contro 


C’è da sperare bene dal co¬ 
me continuano ad impostarsi 
le vicende. Anche a Londra si 
accentua il pessimismo circa a 
risultati politici con Mosca e 
con Tokio e per -Danzica, si 
vorrebbe insinuare la possibi- 


ta al riguardo. Danzica dovrà 
essere tedesca. Quello che Hi*- 
ller aveva concesso e che da 
Varsavia si è rifiutato di 
Gettare a suo tempo, non 
rioffrirà mai. più. Circa 
viaggio di Giano in Spagna vi 
è ir sigillo stoiTico di una nota 
della « Informazione Diploma 
Lica ». Roma à parlato, preci¬ 
sando olle la Spagna di Fran¬ 
co ha già fatta la sua scelta: 
essa si è sohi'erata nel campo 
opposto a quello delle grandi 
democrazie. E queste hanno 
dovuto ben comprenderlo, e- 
saurite nelle loro immagina¬ 
rie travolgenti affermazioni dj 
potenza. In realtà, l’incontro 
di Ciano col Caudillo ha con¬ 
fermato e consacrato Tamici- 
zia italo-spagnuola, o meglio 
r adesione della Spagna allo 
Asse. Quello che le democra- 

calcolare al minuto, era entu¬ 
siasmo purissimo e fiero e non 
soltanto sentimentalità isteri¬ 
ca, Era una fiammata di pas¬ 
sione e di gioia con cui l’ani¬ 
mo spagnuolo si rendeva in¬ 
candescente sotto la ventata dj 
un’altra passione e di un'altra 
gioia, quella che Ciano porta¬ 
va dall’ Italia fasciata. I due 
popoli il patto lo avevano già 
stretto nella guerra combattu¬ 
ta insieme ed ora era id trion¬ 
fo imperiale che si imponeva 
per i secoli, i'n una consacra¬ 
zione vittoriosa di destinìl e 
d’avvenire. Franco verrà m 
settembre in Italia ed Egli ri¬ 
vivrà il trionfo i'mperiàle che 
solo Roma sa tributare ai 
grandi vittoriósi. Le democra¬ 
zie possono e potranno inten¬ 
dersi e congiurare insteme od 
a vicenda, non ce ne impor¬ 
ta. Si è alzalo il gran tempii 
«oU’arco romano sul Mediter¬ 
raneo e l’Europa nuova vi si 
stabilisce rafforzandosi nel suo 
diritto alla vita e alla giusti¬ 
zia. I nemici della civiltà p 
sono provarsi a -far crolli 
questo tempio. Ma come San¬ 
sone vi resterebbero soli 
schiacciati. Oiemme 


. di ! 
decisione ei 
rischiato di venire alle preso 
Inghilterra. Continua 
Tardieu dicendo che gli Stati 
Uni.til non hanno mai voluto e 
vogliono fare la guerra, 
desiderano solo vendere le 
loro merci al miglior prezzo 
possibile. E’ per questo che 
le masse americe.ne non 
apprezzato che molto 
destamente i recenti, appelli 
del Presidente Roosevelt 
favore della solidarietà demo¬ 
cratica. E’ per questo pure 
che la Camera, ha non ostan¬ 
te questi' appelli, mantenuto 
I ’ embargo sul materiale di 
guerra, di cui M. Huli 
domandato l'abolizione 

laggio scorso; non so- 
tutto ad un tratto 
visto anche T ex presidente 
H 0 V e r, riprendere la penna 
per accusare il suo successore 
di voler gettare gli Stati Uni¬ 
ti in una guerra europea. 

Ciò non ostante, conclude 
l’arlico'ìista con un c 
so di sollievo, resta evidente 
che noj siamo e che restere¬ 
mo i padroni del 
qual cosa interessa grande¬ 
mente il commercio america¬ 
no, poiché se gli Siati Uniti 
vogliono vendere le loro mer¬ 
ci devono anche trasportarle, 
e perciò non possono che ri¬ 
volgersi alla Francia e all’In¬ 
ghilterra perchè le navi del¬ 
l'Asse saranno — in caso dì 
guerra — bloccate. Quindi, 
se per il momento non esiste 
ancora il fronte della pace, 
scrittore immagina ohe es 
esisterà alcune settimane do¬ 
po la dichiarazione di guer¬ 
ra, perchè così lo vorrà l’ap- 
pelito del commercio america¬ 
no; e conclude dicendo che la 
neutralità di quel popolo non 
e che un guscio di noce sbat¬ 
tuto dai venti, ma che fatal¬ 
mente dovrà orientarsi versi 
Francia e Inghilterra, perchè 
tali venti spirano ad esse 
vorevoli. 

Riteniamo, modestainei 
che in questa circostanza lo 
scrittore faccia troppo affida¬ 
mento sulla astuzia diploma¬ 
tica dei francesi e lo consiglie¬ 
remmo di leggere al riguar¬ 
do ciò che scrivono importan¬ 
ti gruppi di giornali america¬ 
ni circa l’opportunità o me¬ 
no d’entrare in guerra a fian¬ 
co della Francia. Non ci è 
possibile riportare in un ar¬ 
ticolo, necessariamente breve, 
tutti questi- giudizi della par¬ 
te più sana della stampa 
mericana e pertanto ci lii 
tiaino a darne qualche s 
gio; il gruppo Walter Win- 
chell, che rappresenta cento¬ 
cinquanta giornali con 
tiratura di nove milioni 
di copie, scrive; « Nell’ ulti¬ 
ma guerra noi americ^i ab¬ 
biamo prestato il nostro 
ed abbiaiiK) avuto in cambio 
dei mattoni dorati. Se dob¬ 
biamo avere un altro milito 
ignoto, non chiediamogli al¬ 
meno di morire per 
sa sconosciuta». 

11 gruppo Hoake Carter che 
rappresenta ottantatre giorna¬ 
li per circa sette milioni di 
copie, scrive: » La Francia] 
cerca di ingannare il resto] 
del mondo, 
americani, . 


sta: dobbiamo o non dobbii 
aiutare una accolita di h 
di'i contro un'altra accolita. di 
ladri? Non dimentichiamo che 
noi salvammo la prima schie- 
questi ladri,. 
Evidentemente FartiColi- 
>n intendeva parlare del¬ 
l’Italia, ohe venne a quel 
po tradita icnobilmente dai 
loi alleati. 

Potremmo ancora citare al¬ 
tri articoli della stampa ame¬ 
ricana sempre sullo stesso ar¬ 
gomento, ma lo spazioi non ce 
lo consente. Comunque, noi 
speriamo di tutto cuore) che lo 
Ito dell’ineffabile Tardieu 
venga letto da molti america 
ni. perchè essi possano com¬ 
prendere quale è il vero volto 
della Francia e ri-cordare che 
strada sarà opportuno seguire 
quando suonerà in Euriipa 

G. JANIN 


celebra il l.o centenario 

delle (ure termali 




Salsomaggiorc rievoca que¬ 
st’anno il primo centenario] 
delle sue cure termali'. I 
registreremo l’avvenimento 
portando il pensiero ohe u 
nostra cara mfilaboratrice 

gentile signora Piera Bur- 
galassv Maazucchi. — ebbe già 
a manifestare sulle colonne 
della Rivifeta mensile delle H. 
Terme. 

Il motto che inquadra, e 
domina dalla volta che sta 
all’entrata del maestoso e su¬ 
perbo stabilimento Berzieri, 
dice tutto il valore e la po¬ 
tenza miracolosa delle acque 
termali di! Salsomaggiore. 

Secoli sono passati, 
politiche e spirituali hanno 
scosso, travolto l’umanità in¬ 
tiera, la verità di Plinio rima¬ 
ne intangibile, l'efficacia non 
è tramontala, le acquo bene¬ 
fiche, riparatrici, sgorgano, 
zampillano, scorrono portan¬ 
do il sollievo, la tforza, la sa¬ 
lute, segreto di giovinezza e 
di vitalità. Accademici illu¬ 
stri, insignii maestri della me¬ 
dicina, hanno scritto sull’effi- 
cacia delle acque, sulle loro 
virtù terapeutiche, notizie ehc 
risalgono a ben duecento an¬ 
ni prima dell’ èra volgare 
Oggi, la fama di queste ter¬ 
me di, Salsomaggiore fa eco 
in Patria, ed oltre i confini, 
— al di là dei monti, al di là 
dei mari — per tutta l’Euro¬ 
pa, per ài mondo intero.' Ed 
il nome di Berzieri, Fumile, 
il modesto medifco condotto, 
che rivelò, dopo numerose 
prove, la straordinaria effica- 
cià medicanientoss. di queste 
acque nei suoi componenti, i. 
ormai eternato nel campo del¬ 
la terapia, e nel mondo, dal 
magnifico, imponente, colos¬ 
sale stabi'limento ohe porta il 
suo nome. Oggi, in ne 
stazione di cura, sorge ui 
ficio che possa paragonarglisr, 
sotto nessun rapporto, per 
chezza, grandiosità ed impor¬ 
tanza, per la modernità d’im' 
pianti, per assistenza di me¬ 
dici profondamente colti e 
studiosi. Oggi, nessun Paese 
ignora le Terme Berzièrt, che 
gli stranieri stessi ammirano, 
e noi' ne sentiamo orgoglio, 
come di ogni nostra cosa gran¬ 
de e bella. Altra costruzione 
provvida e grandiosa che ci 
può essere invidiata oggi si' 
ammira accanto al Berzieri : 
1’» Istituto delle .4ssicurazioni 
Sociali ». 

Con ragione F umano apo¬ 
stolo e scienziato Ettore Bai- 
stroGchi neìl’inaugurare il Sa- 
natorium, sorto per amore e 
tenacia sua, ha detto che e- 
ra, non solo carità, ma giu¬ 
stizia, beneficare i meno ab¬ 
bienti perchè potessero cura¬ 
re e guarire i loro mali colle 
miracolose acque che madre 
natura, provvida, ha elai^ito' 
con t'oesa-uribile fonte. 

Mussolini, il grande axletì- 
ca della Nazione, ha segnato, 
nella sua politica, nuove stra¬ 
de, nuovi doveri. Gli spiriti 
superficiali della vita, non 
hanno forse avvertita la forza 
della sua tenacia nelFassisten- 
za. ne] rinnovamento della 
razza. Da un popolo sano e 


l’Italia 


attende figlioli 
, non solo materialmente, 
anche moralmente, perciò 
Regime vigila, protegge, 
prevede, premia, con orgoglto 
scacciando false ideologie sul 
problema demografico. Il po- 


, e ad essi dedica ogni 
perchè nella dilfesa, nel¬ 
la formazione fisica ha i 
un’ attività entusi 
ed esemplare. 

Purtroppo non tutti hanno 
la fortuna di essere sani ( 
forti', ma, poiché la nostra I 
talia è ricca di acque termali, 
lano, è doveroso usa 
per agi're sulla forza, si 
bellezza delle generazteni 
nno. Molte sono le 
innocenti di colpe all: 
rei ataviche, ebbene, 








scurino le cure delle atxjue 
che valgono assai- più di altr 
ed inefficaci, 
alia di Mussolini ha hi 
sogno di gente salda, vigoro- 
ognuno deve ricordare eh 
stirpe non deve flaecars 
subire, rallentamenti, proi 
vedere alla propria salute, 
provvedere alla razza, sulla 
quale bisogna vigilare i 
mente. Non bisogna din 
care, ma tenere ben presente 
cho se uno Stato vuole ( 
grande, deve assolutamente 
pensare al suo domani per 
prosperi'tà e potenza. La cui 
della salute tìsica di una Ni 
zione è il problema che pi 
si impone; bisogna preparare 

gni attacco nemico insidi 
mortale. 

IF Italia riprenda F antica 
via, e torni alle terme, alle 
siiei acque che occupano un 
posto indiscutibile; non si de¬ 
ve dimenticare che, la mag¬ 
gior parte dei mali di' quelli' 
che fanno più strage, sonc 
curati dall’iodio; ebbene Sal¬ 
so è il r^jio dell’ iodio, di 
(luesto potente fattore benefi¬ 
co. Nessuna cura localizzata e 
circoscritta ha potere maggio¬ 
re delle ac/jue termali: espe¬ 
rienze preziose nc attestano la 
straordinaria efficacia ; bando 
dunque ai dubbi ed a diffiden¬ 
ze che non hanno più ragione 
d’esistere in (juesti' tempi 


de a diffonderne 
noscenza per il bene della 
zione, i)Br la salute della 
za, per la valorizzazione 
privilegi) di cui è dotata, col¬ 
la collaboraziione onesta d’àt 
signi consulenti. P.B.M, 


Francia nemica 

E’ uscito il numero doppio 
di t< Vent’anni », quindicinale 
di bonifica integrale — 
Cittadella, l- Torino — dedi¬ 
cato alla « Francia nemica 
lettura che consigliamo a t 
ti i giovani e vecchi, perchè 
di'mostra che i galli sono i ne¬ 
mici ereditari d’Italia, e co¬ 
me tali vanno ed andranno 
sempre trattati da chi non è 
scemo o tocco di mente. Ecco 
il sommario dell’interessan¬ 
tissimo, illustratissimo fasci¬ 
colo; Odio alla Francia!; L'e- 
tema nemica; Da Brenne a 
Blum; Un’altra pagina di fel¬ 
lonia gallica; Alessandrette : 
Fesserie negussite d’un pseu- 
do storico; Come le buscarono] 
in Calabria; Cuneo; Gosseria; 
A Gibuti il 14 luglio; Lo pre¬ 
sa della Pastiglia; Qualorze 
ìuillet; Venierunt Galli, redie- 
runt oa,pones; Sant’ Agostino 
naturalizato francese ; Conti 
da regolare ; la Corsica ; La 
Savoia ai Savoia !; Come per 
Nizza; I massacri di Tunisi ; 
Tartufo, ovvero F arte della 
doublé face^ ecc. Interessan- 
santissimo anche il sommario 
di « Sedere » : Le provocazio¬ 
ni dell' esercito italiano: Sa¬ 
voia adottato come grido di 
guerra!; La verità sull’assedio 
del ITOfi; l’eroe torinese non 


Una storia 

della emigrazione italiana 

in Argentina 


ro è che un medesimo li¬ 
bro interessi ugualmente due 
nazioni. Sono Reto d’avere og¬ 
gi F occasione di segnalarne 
uno che sarà letto con profit¬ 
to, e da taluni con vera pas¬ 
sione, tanto in .Argentina co¬ 
me in Italia. L’opera di cui 
intendo parlare sta per usci¬ 
re in Milano pre^o la Casa 
Treves, e ne ho avuto la pri- 
miizia in bozze. L’autore è un 
giovane ligure che non è alle 
prime armi, poiché è già no¬ 
to per libri di varia indole e 
di varia mole. Ni'ccolò Cuneo 
ha passato di poco la trenti¬ 
na, ed è già un maestro del¬ 
la critica, e da anni si fa ap¬ 
prezzare nei quotidiani e nel¬ 
le rivisto. Fra i suoi volumi, 
particolarmente pregiato da 
illustri filosofi è stato un s 
lavoro sul Vollairc, venuto 


. Ge 


nova. L’Opera sua che annun¬ 
cio gii è costata tre anni d 
sidua fatica, viaggi attravi 
gli archivi! d’Italia, ricerche 
di ogni genere anche oltrema¬ 
re, esplorazioni fra le carit 
famigliari di discendenti di e- 
igranti italiani ohe or fa più 




secolo varcarono FO- 


-rgentin 




'fortu: 






tutto 


A GENOVA 

** 11 Mare „ si vende nelle Edì¬ 
cole BIDONE - Salita Fondaco 
8AM0VA • Piazza Annunziata 
A MILANO 

"Il Mure,, sì vende nell* edi¬ 
cola A LG A NI, Piazza della 
Ccala Galleria Viti. Em. 
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allacciando fra 
primi vincoli d’u¬ 
ria solidarietà e di una a 
eizia che sono diventale d’ 
no in anno più solide e direi 
più sacre. 11 voluminoso libro 
è intitolato; Stona della Emi¬ 
grazione Italiana in Argenti¬ 
na, e la prima parte forma 
un tutto a sè, andando dal 
1810 al 1870, ma naturalmen¬ 
te il Cuneo dovrà completar¬ 
la andando dall’ anno della 
presa di Roma fino ay gion 
nostri. 

Questo non è soltanto ur 

scritto^ suì^ già vasto tema de 

erudita ed eloquente pagir 
sulle vicende ai’genline d 
secolo XIX, parallelamente 
quelle del Risorgimento It 
liano, offrendo un quadro 
sempre attraente e spes 
mozioiiante del fuorusci 
dei seguaci- di Mazzini 
Garibaldi — perseguitati dai 
governi e dalle polizie di tut- 
gli staterell 


Gladsto- 
ne visitava le galere borboni 
che e ne segnalava poi da 
Londra gli orrori, dest^do la 
pietà dei due mondi e l’indi¬ 
gnazione di. tutti 'i liberali per 
le inaudite sofferenze dei pa¬ 
trioti sfuggili alla corda del 
boia solo per patire lunghi 
sinù tormenti nelle carceri 
della loro patria dilaniata ed 
oppressa. Il Cuneo ha avu 
F ottimo programma dy. fai 
conoscere la vita ed i oasi 
tutti i persO'naggi che sfilano 
sulla vasta scena i 
peggia la emigrazic 
del secolo scorso 
dunque una visic 
per P lettori' europei, dei prin¬ 
cipali partecipi del « 25 de 
Mayo », mentre agli argentini 
riuscirà caro avere un quadro 
completo degli 
collaborarono c( 
via in un tempo di deficien¬ 
za di capitale e di lavoro n 
zionale in Argentina. 

Il Cuneo distingue la stor 
della emigrazione italiana ) 
Argentina in quattro periodi 
pur limitandosi per oi 
1810-187Q, cioè ai tre pri 

Il primo periodo è quello 
del Rivadavia. e si svolge più 
particolarmente dal 1820 
1830; è quello della eini^ 
zione individuale di alcuni e- 
suli intellettuali, che cercano 
rifugio Oltre Oteano sottraen¬ 
dosi alle persecuzioni dea mi¬ 
nistri e; degli sbirri' che ren¬ 
dono impoàsibilo in patria la 
vita a. tutti quei galantui 
ni che si- sparpagliano, 
forza, in Inghilterra, in F 


a ancora pronto ad 
assorbire i risultati di indagi- 
speculative. Poi, avvenne 
che il contegno del De Ange- 
lis, che fu il personaggio Ha- 
predominanto in questo 
periodo, non fu dignitoso, fu 
corrotto. Ma il peggio 
ne quando per il muta¬ 
mento politico accaduto alla 
Piata con la caduta del Riva¬ 
ia e con la salita al govcr- 
del Rosas, venne interrot- 
il compito affidato a molU 
di quegli esiliali del 1821, cho 
dei rivolgimenti 8 
delle congiure di; quell’ anno 
n Italia - - erano stati invita- 
i ad educare con sen^ libe¬ 
lli la gioventù del Piata, e 
che per il Rosas erano un 
pruno m un occhio Questo 
:ruppo di italiani non potè 
)iù agire come avrebbe volu- 
o, ma rimase preclaro e di- 
•tinto per la spiccata ftsiono- 
nia dy coloro che lo compo- 
levano. Il Carta, per esempio, 

I diventato il simbolo delia 
•igidezza di carattere dei ve- 
patrioli argentini, e dopo 




' i^gi ! 




la di lui a Buenos i 
Rosario come di un esempio 
luminoso dejla intransigenza 
liberale argentina. Il Mossotti 
fu un sapiente che si pose al 
disopra del caos politico dei 
suoi tempi. Il Ferraris ed il 
Vanni godettero della stima 
dei vari! partigli', avendo con 
il loro! buon senso superato le 
tentazioni delle passioni par- 
tigiane, Il Pellegrini lasciò 
gloriloso ricordo di sè porche 
seppe tenersi lontano dalle fa¬ 
zioni restando mdispensabUe 
al progresso' della piata, tan¬ 
to cho il suo nome intemerato 
seivi di ottimo trampolino al 
figlio Carlo per salire alla su¬ 
prema magistratura della Re¬ 
pubblica. li De Angelis, per 
quanto dy condotta leggera, 
fu uomo di tale ingegno e di 
tale erudizione, da avere un 
posto eminente nelle moder¬ 
nissime istorie della letteratu¬ 
ra argentina: fu una specie 
di Edoardo Scarfoglio di lag¬ 
giù, di vita dissoluta, ma di 
fama insuperabile di scrittore 
perfetto. 

Il secondo periodo è quello 
che corrisponde al ventennio 
della dittatura del Rosas, 
(1830-1852). In esso la immi¬ 
grazione europea è vietata m 
genere, ma quella ligure è 
clandestinamente ammessa — 
anzi favorita —; un vero pri¬ 
vilegio a vantaggio dei più at¬ 
tivi e industri fra emigrati i- 
tal'iani. In quegli gjini agli ar- 
genovesi è affidata tut¬ 


ta la marina mercantile del¬ 
la Piata, e sotto bandiera ar¬ 
gentina gli italiani 'fanno bril¬ 
lante carriera, lasciando, for¬ 
se per sempre, lo stendardo 
sabaudo, inalberato partendo 
dalla Patria. Capitani genove¬ 
si, con equipaggio genovese e 
nave genovese, percorrono i 
rii sudamericani protetti dal¬ 
la bandiers argentina. 

Il terzo periodo della emi¬ 
grazione italiana va dal 1852, 
cioè da quando cadde il Ro¬ 
sas, fino al 1861, allorché si 
venne alla unità della Repub- 
blia Argentina. Si raggiunge 
l’iileale della libertà che con¬ 
sente agli uomini d’oltre ma¬ 
re di imbarcarsi in Europa e 
di scendere in America, per 
dirla, col Cuneo, « invitali dal- 
te autorità, acclamati dai gior¬ 
nali, e talvolta dalla popola¬ 
zione argentina». Si tratta di 
esuli politici del 1848 e del 
1849, in gran parte provenien¬ 
ti dall’ Uruguay, dove hanno 
seguito il commilitone MHre: 

valenza lombardi; altri giun¬ 
gono dalFIlal.a, e pervengono 
a ricche fortune ; lavoratori 
parsimoniosi, quasi tutti ge¬ 
novesi. Fra questi uomini « di 
fegato >1 si nota FOlivieri, che 
si lancia animoso nel deserto 
America, per ogni do-] per colonizzarlo. E’ questo il 
ve. Pur lasciando notevole 1 Pt^riodo fondamentale della e- 
traccia di sé in Argentina, ] 
questa specie dr emigrazi 
disorganizzata e che non ha 
un vero e proprio program- 
n grado dy itiflui- 


. sulla vita intellettuale i 


raris, Mossotti', Pellegi 
altri) i quali si trovare 
gli isolati in un ambiente pro- 


3 italiana poiché se- 
.]gna gli albori' di giorni che 
,] rimarranno memorandi negli 
] annali della Storia Econonii- 
, d’Italia, la quale da paese 


mula in paese c 

_ da paese unicamente 

irima di tutto perchè ! esportatore di uomini in pae- 
fuorusoitil, improvvisa- ] se che esporta anche capitali 
ligranti senza prepara-1 che vanno e vengono, spedal- 
erano uomini di pura] mente fra Buenos Aires e Ge- 
positiva (Carta, Fer-]nova. Questi sono i giomii ih 
la Costituzione argentina 


de-] 


(Conlinua in 4.a pagina) 
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IL MAEB 


22 Luglio 1939 - XVII e f. 


- Cronaca di Rapallo - 


Bollettino Demografi^^ 

dal 14 giugno al 20 luglio 

Nati 1 • Morti i 


CIVISMO DEI NOSTRI RURALI 


A CHignero 


dove abbiamo trovato cordia- | ^ ^ ^ 

Ufìsima ospitalità presso uni ^ C? 1 1 ^ 

caro amico, che ci attendevaLjei Segretario Polìtico 


Le nozze]Ln inausurozioiie Sneciilazloni! i spettacoli 

del Seffretario Politico n_i,..._.ji • -- 


Casa d’Aste “Andreani 


da anni, r ottimo Antracite àeì Dopolavoro di - UrUnUC VCliait 

_ * 5“Xa“a1: «-ova - naUa M MICllIBlej FOJJÌD D'AUTISTA. - ,T a I T A S t a 

Via Montallegro -.Crocetta - Monte Lasagna to il nome dell’Italia onesta e chiesa di S, Anna — il Segre- ^ sollevalo un vespaio di prò- questo un film nel quale an- Lunedì 24 luglio 1939 x\ 

Monte Manico del Lume - Passo della Serra t-iboriosa, col quale abbiamo tarlo Politico del nostro Fascio pomeriggio di domani teste; ohi si sente toccato e cora una volta eccelle una be- e seguenti, in Rapallo, \ 

- parlato di teniyi della sua di Combattimento, squadrista -domenica — con l’intervento chi applaude. niamina; Martha Eggerth. La Avenaggi n. 13, « Casa Casi 

nivia Kanallo-Mon- stes..^ no ni* il Hi gioventù, quando - granatie- eav. Mingo Ferrea con- d*ill Ispettore lll.a Zona del 1„ sostanza, si applaude, grande stella vi porta l’espres- al Mare», verranno vendi 

-■h^ r.r,i-n%ir. + r.tr, I I ^ ^ (ieDOva, doveva ama- Dopolavoro, comm. Nasi, e perchè la speculazione degli sione della sua arte più eie- al miglior offerente lutti i m 

.he compie ta^to deilo nè di scriverlo, visto ramente sentire suonare gli gentile. ciel)« gerarchie locaJK, verran- appartamenti ammobiliati sta vata. Oggi sabato, domani do- bili ed arredamenti di m 

; hL ^ ^ squilli di tromba che annun- buona, colta signorina Maria no inaugurate le sedi dei Do- diventando una pianga. E le menica. prietà degli eredi della si 

ina ^nostra Tatìca dipartita del- Teresa Merello. polavoro di Saji Michele di piaghe vanno sanate. Mademoiselle DOCTEUR. - Alice Pearse Castell, e p, 

tino ai Qon metri ^ P^ter l’Eroe dei due Mondi, dj Qa- Lo accompagnano i voli di Pagana e di l-oggia. Tanto più quando ad esser- Una bellissima fanciulla ha fisamente: 


Grande venditi 

all’Asta 


Se la Funivia Kapallo-Mon- stesse no nè il caso di ere- ^ ^ ('no ad* a" 

tallegro, ohe compie tanto derlo nè di scriverlo,' visto ramente 'intire sTonTre^'^h all’altare la 

lodevole eerviz», ci to tra- che noi stessi hbliiamo dova- squilli di tromba ohe aimun- lmoh«. ooH» signori 
sportali alla vetta del monte to aggrapparei con le mani in lu ,s,.ui„ dipartita del- Teresa Merello. 

Itol ni,So“‘Sio".? am maS ‘If l’Eroe dei doe .\londC, di aa- Lo accompagnano 


j ulscendere. Anche sotto que^ 11 jj^aldl 


2lS=ent“S£ ptlo.^PriioistrfcZm^è S‘t™t“to‘“nàlÌ^n;;c ^ ^ an'S' 

spalle ed avviarci forU di di Rapallo ha mandato il rag. quell,', generL gentilezza ohe P'" ® le due num 

propositi per il giusto cam- Itesela per fare un sopraluogo. j. eccezionalmente ^ felicità. 


spallo, ed avviarci forti di ai Rapallo ha mandato il rag. 
propositi por il giusto cani- Itescia per fare un sopraJuogo, 
iiiiiio che doveva condurci al- m unione all'assistente Chuj- 
ia mèla.... dopo la sosta di sa, che salito dal versante, di 
prammatica presso L ottimo Foggia, già si trovava suli’im- 
Carlbtto, dell’albergo, e la oc- pervio passo, in compagina di 
cluata data alla tabella del- due laboriosi giovani e di un 
lo sognaiazioiu montane, col- altro rurale, la cui vivace in¬ 
locata dal Dopolavoro Escur- tediigenza ben meriterebbe u- 
siomsbi in una luminosa gioì'- na uiigiiore situazione. 


gradita. Non dimenticheremo 
tanto presto la parentesi tra¬ 
scorsa felicemente a Chigiiei*o. 


altro rurale la cui vivace In- ““P" 11»^“ ““«‘II. l» >1^ 

talligenza ben meriterebbe u- a EogSto dove si lesteg- 


— x„— Concerto 

ivilà lei fasi fi. 


sionisti in una luminosa gioì'- na migliore situazione. la aHadonna del Gemi¬ 
nala che ancora festosamente Noi non desideriamo perciò processione, la tradizio- 

ricurdiamo. con questa relazione che d’al- che ai è sgranala 

'J’abella che elogiamo nuo- tirar maggiormente il già con- torrente, la vi¬ 
vamente, perchè oi è stala di sapevolc interessamento d e 1 Dop^voro che i- 

guida preziosa, quando la di- nostro Podestà verso la fra- Pi’oprte domani la sua 

reziono del cammino ci appa- zione di Ghignerò, che va pre- uttidale, e iil iitomo m 
riva dubbia. 1 due ass. di da- aliata per la sua così forte ftoaAione, in attesa di altro 
mn, prima, e te ire crocelle volontà. .il**- ifP™. « * “I- 

dopo, Ci hanno preceduto pas- ... ‘‘'f ‘"i®*» nionteme da raggiun- 

SO a passo, con una eloguibi- , 


Per domani domenica ì soci mobil 
del Dopolavoro Comunale di aia.i 
Borgo Val di Taro hanno in- nopul 
delta una gita con méta a quale 


Colonia solare ™ di Taro hanno in- 

delta una gita con méta a 
Il Fascio Femminile riapre Rapallo; ì dopolavoristi arn¬ 
ia colonia solare di Rapallo, veranno in mattinata e saran- 
ohe già l’anno scorso e prece- no accompagnati dal loro pre- 


0 decoro che la loro RUBACUORI. — In Italia ~ Qi-iadri ad olio, stamp 
di impiego 0 di al- ^ un solo rubacuori, ed è Stoffe ant ■ 

Armando Falconi. Solleverete Servizi di argenteria; Ha .1 
un appartamento ^ vostro spirito martedì sera, ® bronzi artistici; Fiacri '' 
vi riesce! Tutti am- mercoledì. forte a mezza coda, niarcj ' 

. allora LA SPOSO IO 1 - i'! 

àdroni, di casa ades- ^e^retrvar'mer^olem lera^^'e ^ 

0 appartamenti am- - ^ Posatena; Cristallerie e alta ' 

„ , „ Cali d"DClte Dt "«i'™'.’ : 

Il frranm = .1 ...a futti 1 glorili dalle 10 alla 12 


nizierà proprio domani la sua della Segreta- sedente Ca^io cap. Gaspare, sia 

vite ufficiale e il ritorno in ^ ^ ^i sue gentili In serate, alle ore 21, nel chio- uer 

redazione in attesa di altre ‘^‘^^^^boratrici, funzionò tanto sco al Lungomare Vittorio Ve- nec 

stradB da.’... scoprire, a di al- c lodevolmente in nelo, la musica che fa parte dev 

Ire méte monteme da raggiun- ' ‘ mC""? h m n T sBogn»" d s®- d, 

inviare i suoi buiibii alla colo- guente programma; 1) Saba- ;air 

^ Di' m bfol'Larvrt. om 1 io rivolga prontamente ai- tini, «Primavera», mar&ia sto- ne 

Tviù il em>m è dMCTn- ^‘^St'etaria del F, F. fonica; 2) Belimi, .. Norma », qua 


dopo, Ci hanno preceduto pas- ' ... montane da raggiun- 

so a passo, con una eloguibi- „ ^ i .a"*’ ■ . nia si rivolga prontamente al¬ 

le conferma deii’uUlilà Oi te- . Una. frazione moniana cosi Pm le vette sono elevate e segretaria del F, F. 
b inuicazioni' che sono di ve- ^i pianori, cosi ben col- juu il cuore è toccato dali’iTii- 

ro contorto spirituale per il delle lontanan- Colonia S O I H 

turista, ^ cho inerite tutta la più ze. E' in questi momenti che O. U. Iv. U, 

... viva simpatia; una 'frazione lo spirito si eleva libero e Segretaria del FF ren- 

,, , montana ohe è certo tra le più mondo da tutti i pensieri) per noto * „ Sono _ n. 

Per giungere a Ghignerò, salubri tra quelle nostre che avvicinarsi alle sorgenti di- no al 10 acostn te isvi-i-riom 
c( eravamo proposta un itine- ^i circondano- una frazione vme. ro®. 


sinfonia; 3) Puccini « Butter 
lly », fantasia; Verdi, « Rigo¬ 
letto ’, canzone e quartetto; 5) 
Catalani, « Danza delle Ondi¬ 
ne » dell’op. « Loreley »; 6J 
<1 Rex », marcia sinfonica. 

Maestro direttore Pioppi Al- 


mobiliaU', più o meno bene, 
si capisce, ma ammobiliati. 
Anche i padroni, di casa ades¬ 
so'uffìtLano appartamenti am¬ 
mobiliali]; 

Siamo di fronte ad un mo¬ 
nopolio di fatto, di fronte al 
quale sia dii desidera miglio¬ 


rare lu propria sRuazione — 
passando da un appartamento 
modesto ad uno migliore — ' 
sia chi è costretto a sloggiare ' 
perchè la famiglia aumenta e 
necessita df. maggiore spazio. 


e dalle 15 alle 18. K 

40RE NON SI Sabato 22 e domenica 231». V 
- Poesia di un a- ^ esposizione di tuili [ 

nel ritmo incal- quanto andrà in vendita, On | 
m musicale. In- j.j„ j 

■ Maltbews. Gio- ,, ,, , 

Rapallo, 18 luglio 1939-XVIL 

lema ITALIA L lncaricato della venditi 


Cinema ITALIA 

L’ARTE E GLI A^ORl DI 


appartamenti ammobiliati reMBRANDT. - Charles Lau- 
iniobiliati più o meno be- ghton, rattoro multanirae, in 
SI capisce ];, di contro ai un’altra delle sue magnìfiche 
il naturalmente deve arre- interpretazioni; suoi coltebo- 
si perchè la mobilia ce ratori Elsa Lanchester, Ger- 
, e perchè i prezzi sene tnide Lawrence, Edward 
iunque proibitivi. Champaii. Stasera- e domani 


E. A. M. P.l 


PIIBI! ueLUlIdllI! 

scia, col ci'oni&ta al centro, u 

con Zignago infaticabile reggi- «a f|- q ff ipcin 

tore dei binoccoli cho doveva- ' “ '■* 

no farei gustare le bellezze 

panoramiche. Poi il cielo è ri )|0Ug QSSelnQZÌOlli Ol 
mosto coperto per quasi tutta “** *‘*****' ”“* 

la gioniata, e il panorama se 

n’è andato perduto per metà! Con decreto di S. E. il Mi 
La camminata non presenta nistro per gli Scambi e Va 
tuttaviia alcunché di. U’ascen- Iute, sono stati dichiarati re 
dentale, auche se scabrosa m sponsabili; Giacinto Barberi' 
qualche tratto, quindi, ricor- fu Carlo, domiciliato a Geno 
dato il panorama delle due va, salite Terrapieni’, 1; Pie 
vuilate, versante di Rapallo e tro Jaccai-ino fu Raffaele, do 
quello della Foiitanabuona — niicìliato a Genova, Via Gala 
sempre suggestivo e trapunto ta, 9; Maria Antonietta Bru 
di campanili — e qualche netti, suddita svizzera, dumi 


full pmi pii lì nilioiii 

a trafficanti di valuta 

noue asseìnazioni al confino, due espulsioni 


per l’ammissione alla Colonia Maestro direttore Pioppi Al¬ 
di S. Bartolomeo di Valleeal- berlo, 
da, esclusivamente per le in¬ 
scritte alla Sezione Operaie e a W W ^ 

Lavoranti a Domicilio, I tur- ® © S A 

?*, ‘1 ® lefleStBilll 


Anche famiglie facoltose àn- 
' preso Tabitudine di pren- 
re m affitto appartamenti 


w a r d Presidenza del caì 

domani ®‘’' ®®: Ts 

nzzani si e riunito il Com4 
to Direttivo dell’Ente Autono 
ino del Monte Autonomo d 
Portofino. Erano presenti,! 
la bella Presidente comm. ing 
lei ^dongiardmo, il Prea 

‘ -de della Provincia gr. ufi. El 


poi operano il sub-affitto, ri- Adriana si chiama la bella Presidente comm 
cavando una cifra magari tri- hinù.fi cha uliteta i» <tel Mongiardi-no, il 

Siét; ;r sr—triiLSr?--." 

sce per vendere, non per af- ='5®®''*"® ammi-matralivo |,„,„eni„ .viarohrai, P 

fittare. quasi che chi chiede Fa^io, e della sua genti- di Portofino, il comm 

in affitto un appartamento signora. Rallegramenti, au- Dino Fermi, Ingegnere 


viale a S. Em. il Cardinale ^on gli appartamenti mo- _ Podista di Becco, e d dd 

Camnn nrp -rnlnn Federico Tedeschini un ma- gU affitti, naturai- FlOfl d afatlClO u 


di campanili — e qualche netti, suddita svizzera, dumi- 
squarcio di sereno oltre la cdiàla a Zurigo; Ernesto El- 
cortina che impediva la stu- senhaus di Giovanni, domici- 
penda visione .della cate.na dv liato a Zurigo; Giovanni Por- 
montagne che Si perde nello te fu Emilio, domiciliato a 
spazio, vi faremo giungere Genova, Corso Galliera, 10: 
presto alla méta. Francesco Donati fu France- 

Da Montallegro alla Crocei- sco, domiciliato a Genova, Via 
ta. dalla Crocetta al Mo-rile N‘zza, 3u; Alfredo Nespolo, 


1 cóntìno di polizia, mentre - 

U stranieri Elsenhaus e Bru- Da Segretaria del F. P. r 
etti sono stati segnalati' alla noto che anche quest’ai 
iilorilà di P. S. per la loro ® istituito un campo pre- 


rocchino, contenente numero- possiede appai-tament 

ren- se e belle fotografìe di F. Ra- mobiliati, se non raggiungi 
anno mondini, illustranti la città e piuttosto li la 

I - co- i, solenni festeggiamenti ai sfitti, 
lo ai quali S. Em. ha portato tan- Uhi ne soffre è sempre la 
►cinio ta solennità e decoro. Sulla popolazione indigena che to 
della copertina figura impresso lo sforzi spesso eroici per equi- 


nopolizzati gli affitti, naturai- , ,,,, , », aian» iti ... - - i 

mente, tendono al rialzo, per- '^D N. F. Assisteva il Segreta-» 

che chi possiede appai-tamenti L’amico carissimo Ugo Mar- rio dell’Ente Autonomo dotl.ji: 
mobiliati, se non raggiùnge chesi, figlio deli'oltijno Erri©- D- Almoletti. i 

una data cifra piuttosto li la- sto capo officina del Gas di , P^side ha rivolto un a-i 
«etti, ^ . . luto all’ina. Visetti che. nell» 


0 fu Raffaele, do- [SfBfaniì.' prtilico di preparazione della copertina figura impresso lo 

.lenova. Via Gala- _ _^ donna alla vita coloniale; • al stemma del Comune. Siamo 

i Antonietta Bru- "" q^'ale sono ammesse le giova- certi che l'atto deferente del 

filo li Walliiotfl ~ 

go; Giovanni Por- persiie e lavoranti a domici- 

io, domiciliato a PrOVVedìmentO Do. Le domande si chiudono DOPOLAVORO 

rso Galliera, 10; Con suo foMio del vior i > 4 - 

TU:nZ%. >■* “nTt’taiSro snnV^fi: Stefono fAneto 

Alfredo Nespolo, federale d.r Disciplina ha de- bR] presso la Segreteria del fi Dopolavoro Comunale Se- 


I Rapallo, ha condotto iilFalla- qualit 
I re nella m.istica chiesette di di Rocco, t 


Provvedimento 


sani Anna, la vezzosa sigilo-Na 

stemma del° Comune.* "siamo Dbrare i modesti guadagni rxria Graziella Boaamico, Agli Dvs 
certi che l'atto deferente del D bilancio domestico, sposi felici gli auguri cordiali , ^ 

nostro Podestà avrà incontra- Questo della mancanza di ap- „ Mare». ' 

to in S. Em. il massimo gra- P^fteiueuli vuoti ed adeguai' 

dimento. ^*Dtti onesti è un problema r^ivyilxsx 

che richiede la massima atten- ^ I«1 lU I V I I 6 
DOPOLAVORO zione delle nostre autorità per 

- essere risolto. Esistono istituti Movimento dal 1-S ai 20 luglio 

Gito Q S. Stefflno d’AUCtO costruiscono appositamen- NASCITE: Milanta Adriana 
Il r. 1 rt, ^ cosidette per il popolo a- Urihertn di Zereea 

Il Dopolavoro Comunale Se- e comunque perfette di im- Eriberto e di Zerega 

zione Escursionismo organiz- pianti, mantenendo gli; aftitti 


Lasagna, dal Monte Lasagna domiciliato a Rapallo, Corso Dboialo di ^^ndere da o- F-a.scio Femminile, 
al Monte ^Manico del Lume, Assereto. 10; Natale Amici fu attività di Partito, m at- . 

cosleggialu 50 metri sotto la Luigi, domiciliato a Genova, tosa deiresito del procedimeli- nUilO fl QpSPfl OSnCGlQ 

punta, siamo giunti al Passo Tia S. Ugo, 4; Alfredo Otto- to giudiziarto iniziato a loro - 

della Serra (versante di Cica lenghi fu Cesare, domiciliato carico, i fascisti; Nomina del Collocatore 

gna) che, altra mezz’ ora di ^ Genova, Via S. Lorenzo, 10; NESPOLO Alfredo fu Antonio i a u # h u 


izosa sigilo- Ja Coniinissiune Amministn- 
amico Agli dell’Ente Autonomo, 
turi cordiali , ""T». «««roi occupato dell 
formazione di un corpo I [ 
guardie giurate per la soive- 
, . gbaiiza del territorio di su» i 
I V i ì O competenza, delia, sisteniazio- D 
ne degli impianti igieiiioi » * 
al 20 luglio Paraggi e della rimozione dei- 


cammino, immette a Ghigne- Carlo Mano Genovese fu Vin- REALE Nicola fu Giuseppe. Fascii 

ro; in totale tre ore dt corno- cenro, dom,etilato ad Alcssan. „ StaeTro? df rfn„™ 

da passeggiate per giungere fir"a, Via Modena, 5; Nicola VIINGO FERREA tenuto il benestare di S E 

alla méte. Reale fu Giuseppe, domicilia- MINGO FERREA il benestare di S. E 

^lEd aUo roopo della escni- to ll^allojia Montebello, —x— ^ J<®«® VoJZTZ’ll^ 

Poiché vero scopo nostro ora D- Decreto Ministeriale 8 di- Rapallo balneare ‘X fi'cam«"X fmXa”» 

quello di controllare nn-altra cèmbro 1934 per illecito traili- _ (X tìduXrr o 1 1 

strada in costruzione, ad ope- xxi di valuta estera per con- numern d* L -f-Nl' l’Unione ° n>una e 


ìscio Femminile. zione Escursionismo organiz- pianti, mantenendo gli; aftitt 

_ .. ^ per domenica 30 corrente m una valutazione equa. Mt 

flno d QpSPfl dSriCGlQ torpedone a San non spetta a noi suggerire so- 

- Stefano d Aveto (m. 1017) con luzioni e rimedi. 

Nomina del Collocatore ‘Onerano: Rapai- Anche g caro affitti può di- 

, , . . t), Gh avar, Carasco; Monleo- minuire la popolazione che 

La Gonfederazione Fascista ne; Favaie di Malvaro- Cara- nt-pHiiìo-p n«r.Qim 


TE; Milanta Adriana ° ® I 

„ „ patnci del paesaggio a Porlo- 

Eriberto e di Zerega r (jomitato lia preso co¬ 
noscenza di una pregevole co- i 


m una valutazione equa. Ma MORTI; Rocca Guido fu ™Linicazione dell’Istituto 
non spetta a noi suggerire so- Alessandro, di anni 64, possi- ^ h,[ 

luzioni e rimedi. vegetazione del Monte diL 


do fu Antonio 1 /a . , . . Uhiavari; Carasco; Monleo- minuire la popolazione che 

tu Giuseppe n , Fascista nc; Favole di Malvaro; Gara- predilìge Rapallo. 

FP" doi lavoratori dell agricoltura, sco; Borzonasca; Rezzoaglio; Pensiamoci 

ario Politico Unione Prov. di Genova, ot- S. Stefano d'Aveto. 

) FERREA tenuto il benestare di S. E. il Partenza alle ore 4 precise Ai Vxuant “I ìHr* 

- Prefetto e del Segretario Fe- da Piazza Cavour, ritorno per * LFrtgllI I^IUU,, 

derale, ha nominato colloca- le ore 20. Quota viaggio in continuano le suggestive sera- 

■a neare d’opera agri- torpedone L. 13,50 da versra- le danzanti..., al chiaro di lu- 

cola il camerate Enrico Albe- si all'atto deiriscrizione. Pre- na e sotto i riflessi del mare... 

rimi, fiduciario comunale del- notarsi in tempo presso la se- -x- 

degli stabili- l’Unione. de sociale. Palestra Vittorio 

che eccellono Poiché il collocamento dei Veneto, oppure presso la Gap- D U L F 

e per il con- lavoratori è funzione pubblii- pelleria Zanoietti. Chiusura i- 

), e che costi- ca neirmleresse delia proda- scrizioni giovedì 26 corr. Co-j La Coppa Bagnatiti 


a caro affiti, può di- Porlofliio e iie ha deliheMl» 

la popolazione ohe PUBBL. DI MATRIMONIO: la pubblicazione. [ 

Rapallo Bardi Pietro fu Lorenzo, ma- D Comitato ha quindi esa-1 

noci. ritiimo, e Ondo Rosa In Mi- “'“X ®®"® . 

. , ^ -, di autorizzazione a costruire, e 

lanl “1 Ìnin cDe e, casalinga. approvando quelle del signor ^ 

igill MATRIMONI; Marchese U- G- H, Picasso per una costru- 

.0 le suggestive sera- go Pietro di Ernesto perito- ^ione in Comune di Camogl' 
ti..., al chiaro di lu- industriale, con Bonamico Ci- 'ffPS. mg. arcli. L Falcorij. 

• i riflessi» del mare... y, , . ... della signora Argentina Bosei- 

_X_ Btefania Graziella di (UO- r r, ^^ate per una costruzi»- 

vaiini, casalinga. ne in Paranti fnrosr. .seort 


duslriate, con Bonamico Ci- arcli. D- Kalcorij. 

o, , • .re • , • Della signora Argentina Bos^i- 

ne Stefania Graziella di (UO- r r, ^^ate per una costruzio 
iini, casalinga. ne in Paraggi (prog. geort 

—^ , Consigliere) e della signo? 

Ciclisti S 

•ii.sLriizioiie in comune ui 

.AFFRETTATEVI, NON ;\1argherito. (prog. arch. Cl- 


ra deo-ii (iHitni ifmirù-Lnicf; Hi trovalofe di Ut 450 7i)fiQii iNoi numero degli stebui- o oiie. ae sociale, 1 alestra Vittorio ’ ne m Paraggi (pr 

Chiamerò dono i lavori visi D Barberis lo Jaecarimo la balneari, che eccellono Poiché il collocamento dei Veneto, oppure presso la Cap- GOLF Consigliere,) e dell 

teuT?e;,steS ner nS Brun.tu e ’El e iSs ?nol P"’’ « P^r il con- lavoratori è funzione pubblio pellena Zanoietti. Chiusura i-., — ClClÌstÌ 

Ilf sL uùtSi tre di violazmne derr art 1 ^ •‘^D'interesse della proda- scrizioni giovedì 26 corr. Ccr La CODDa Bagnatiti u.stnizlone in comi 

A Chtenero riiiinres^*nii'i del U L 25 ma'^too 193tt e sicura attrattiva del- z'onc nazionale e dello Sta- lozione al sacco, oppure in t- , AFFRETTATEVI, NON ;\1argherito. (prog. a 

moleste non t K nU dell’art unico dlrSrete Mi ‘‘"Dvo. elenchiamo to », ne consegue l’altribuzio- trattoria a piacere del gitante. (.oppa Bacanti (contro ASPETTATE I/ULTIMO Negm; per altro de 

’rv«J!hna ^uello del Casinò, che benefi- «e della queli-fica d, a pubbli- Una comitiva escursionisti- 1» Luche) si é dispu- GIORNO PER MUNIRE ritenuto neee.saiirio 

di strada^^rrozzatele ma di per tentate esuortezione clan’ d’ un singolare sugge- co ufficiale » al Collocatore ca da Favaie di Malvaro prò- domenica, sul c^po di IL VELOCIPEDE: plotamcnto di istruì 

rL .n rtzH T f ^ ’zi 1 Sf-hn. H hi 0^0 mT stivo quddro della natura - nell’esercizio delle sue fun- seguirà a pied, per BarbV Rapallo con 1 seguenti risul- 1) DEL FANALE AN- 11 Comitato Ite ir 

c?e fXlM 1, Ironvf ni il Snfn Itnlf n liÌ‘ òXf ?“>““• f®®®®. P'"®*® “ (">' “22). P"®®®. ‘“'V ‘ »> » 0 R E A L U C E nnt.zia .lòlle prop, 

passo della Lrra. tavorendÒ porto oorplessivo di lit 813 ’D '®';® “o™™ ® ,,X .feSlir f ® Pa™®z®lo, in attesa del 119?" T™Blrveff(Tffi “2 ''‘'de; PÒRAFANrn ''.“"‘X 

h.ii, „.,zxnz otfire.oA reh.v za,,., m■ In /.n»w=.. il i3„v.hz,>io h, accoglicndo la clientela da e dell offerta di lavoro per torpedone di ritorno da San uno u. qù) e i. yargero (12) 2j DEL PARAFANGO zione della viabditt 
lutto quelle atUvità òhe sono n.la o 400,4e, ,1 Barberis, lo i isTOratori delTAgricoltura è Sterno d'Aveto. * P®®“ P«®®®i 4- C- Gallino POSTERIORE LARGO sul Monte ed ha 

parto integrante e viUe del Jdocarmo e la Brunetti, mol- ^o stabilimento si nasconde quindi devoluta al camerata v‘®) 2 Fuche perse; 6. a pan ALMENO 50 MILLIME- che si dia opera ah 

“■ «P®" X' ."rXXiò N ®S“ *8“®”!,, indiscreti e per- Alberini, unicamente al quale NCO dinlOlliata P®®!®'»® (“), M. TRI E CON LA SUPER- nazione dello stato 

bla zona. f*.V '■ 2®J”®88‘“ ‘“6 Pei j., F 1“” "“““ Boero {Mj, E. Marsoglia (24), FIClE ESTERNA IRAN- za dal sentiero esisti 

-Ma se la strada e modesta, tentata esportazione dandesti- , cronista IsUvo ma richieste C. Campanarii (il), 3 buche CA IN TUTTA LA PAH- csislenle da S Hocc 


Neo diplomata 


at-a, domenica, sul campo di IL VELOCIPEDE: pletamcnto di istruttoria. l 

lapallo con i seguenti risul- 1) DEL FANALE AN- 11 Comitato fi^a infine l 
all: 1. F. Cameli (24) 1 buca T E RIGHE A LUCE notizia delle proposte della 1 

"inta; 2. pari merito Schiaf- GIALLA; Commissione per la sisteio^^ I 

ino G. (19) e T. Bargero (12) 2] DEL PARAFANGO zione della viabilità pedona^M 

buca persa; 4. C. Gallino POSTERIORE LARGO sul Monte ed ha drtibetaU 

10) 2 buche perse; 5. a pari ALMENO 50 MILLIME- che si dia opera alla detern»' 


11 tracciato già eseguito di 


quei rurali, e noi ci auguria¬ 
mo che nello sforzo consape¬ 
vole di tutti, diciajiio tutti i 
frazionisti, la strada possa es¬ 
sere presto compiuta sul ver- Con lo stesso Decreto, a ca- ^ ^*1 

santo rapallese » - in conti- rico dei suddetti nommallvi, i T ®,'®®®®®‘‘ ''®‘','®‘®'® ®®- n®' >' 

nuazlone - sul versante di è stala applicala la pena pe' f” S"p “Xò » U“°‘ f”'"' 

Cicagna, m mòdo che le po- cuniaria amplessi™ di IH. ‘®PortoAno e di Sestri. fez.™ 
polalioni rurali di ambeduV ■ 2T milioni, 393 mila 242 e 25, g ® g* "X”® X’’ v 

Comuni ne abbiano pieno gio- con vincolo solidale fra le par- , ( ’, ® 't ®®.® )»^®i'®]i 

vamento. (Por questo che do- ti, limitatamente per ciascuna P®®*® ®'‘ ®°'®. ®® *° 'X® '"®"‘' 

mandiamo anche il cortese in- alTammontare delle singole o XmEgufflcre 'SL chrX'hl All' 

tei-essainento del Podestà dei perazioni cui hanno preso - ~te cne per la /\|i 

bel fpnfm dulia R’ontemi bno- ti-irf#* ^ ^‘L>a degl; OCChl e per quella _ 


ol u- r li- 1 to' .A nosua del cronista estivo, i 
da biglielta d, banca itana-L„„„g^ ; 


merito R. Profumo (17), M. TRI E CON LA SUPER- 
Boero •(20), E. Marsoglia (24), FICIE ESTERNA BIAN- 
C. Campanari: (il), 3 buche CA IN TUTTA LA PAR- 


nezione dello stato di 
za de] sentiero esistente o 
esistente da S. Rocco a 


ri complessivo d^ abbracci; 


Ut, 101.000 ; il Barberis e lo ^ 
Jaccarino, infine, dù vioiazio- 
ne dell’ art. 8 del D. I. 25 , 


mostra la forte volontà di maggio 1936, per reintrodu- q 


'SS^oppureTugo L’Albergo Marsala "llf^XtoroS '"‘“"Le della Gii 

e ti mostra i'incanto La gentile signora Edema 8'°®““] fascisti si 


fe 6 ti mostra l’incanto La gentile signora Edema 
zlona clandestina nel Regno “ P>®»eSto stupendo di Marchetti è divenuta la prò- 
di titoli Stillaf, in lire ^r maestra e 11 prietana dell’Albergo Marsa- 

un valore complessivi di. r f^^Lriimento la, che ha tante bolle traffi- 

5 309 000 Casinò ti. balza incontro ziom in Rapallo. Sfamo certi 

' Con io stesso Denrelo, a ca- ® *®® * P? '>®“" 'h® ®®‘'® )“ ®®®, »“™“ B®f 

rirri Hpì cuHHpHì. nnmi-nafi i ‘ ricercati dell intero ar- ne, il « Marsala », riscuoterà 


Le sanse 


sono affermati nei 
ti disputati a Geno' 
finale, risultate; 


co lunato racchiuso tra le pun- sempre maggiori simpatie, al- 'l P®®Pri®:ano d. frantoio, Fri Avannguard.sti: m. M, 1. 

le di Portoflno e di Sestrl. fezimondosi la clientela vec- Angelo d. S. Pie- Ginn rauco Zanetti; m. 60 ra- 

Nella rassegna di Rapallo chia e nuova. Alla sigAora d. Novella, desidera preci- na. 1. Gianfranco Fati, 
balneare il Casinò ha il suo Marchetti i nostri rallegra- Bare ohe per ogn, poiolo à vere Ne campionato a squadre 

posto an sole, sia con lo slabi- menti ed auguri. '”® “ « clienti e ohe le RapMlo s, è olassiflcala secon- 


TE RETROSTANTE AL fiel Buco, al completam^fl^'' 
SELLINO; Mfìl sentiero fra le « 


(IATO SUL PARAFANGO j cuziono fino a San Frutt 


Farmacia di turno 


- di Rapallo I 

Pochi sfuggono lineila Farmacia di E. Tono|J 


tei-essainento del Podestà dei perazioni cui hanno preso h- " ^ ^ n. I-.UCII gialUlllU ohe il ricavo 

bel centro della Fontanabuo- porte. \ occni e per quinla — ambiente ottimo — a quarta e n 

na). I nominati Barberis. lacca- accolgono nell’^ continuano ogni sera le dan- soSo rimaste 

Sul versante di Rapallo, rino, Porta, Donati, Nespolo, tanta parte olet- ge che sono rallegrate dall’or- podolo e non 


con la nuova strada sì viene Amici, Ottolenghi, Genovese e ' ' _ ch^tra A. Milanese. 

a sostituire il sentiero coiiiu- Reale, sono stati deferite' alla è Tambiente di mod; 

naie, ma ohe il sentiero esi- Commissione Provinciale per Leggete la 4.a pagina tale è ricercatissimo. 


u ® lire 10 ai clienti e che le Rapallo si è classificala secon- gono interamente alle emorroidi. 

‘ ® ■ sanse non rendono sette quar- da attraverso i seguenti risul- L'irritazione presto diventa un 

Air Prtck»! o-;ofH2nrv te a poiolo bensì appena sei e tati individuali: Gara m. 50, tormento, ma per fortuna si può 

All bden giardino ^he il ricavo suodu di Ure tre 3. Cattaneo Luigi; m. 200 ra- applicando TTIn- 

— un ambilente ottimo — a quarta, e non 3,50, e che gli na, i. Fati Gianfranco; staf- 

continuano ogni sera le dan- sono rimaste quindi Ure 8 a fetta 4x50, seconda con Fati, “e’i^^òvi.nnL^' t ^ ^ 

ze che sono rallegrate dall’or- podolo e non 24,50 come pub- Zanetti, Ralduzzi e Cattaneo. i ■ ^ Qg„' q. Giongo, 
ch^tra A. Milanese. L’ Edea blicato da noi, generalizzando Nella gara a rana. Fati ha ab- Milano" (B/44). — Aut. Pref. Mi- ' 

è Tambiente di moda e come l casi. Questo per il Figari, bassato il primato di calego- 

tale è ricercatissimo. Attendiamo ora altre smentite, ria, portandolo a l’25”6/10. 


(con pioggia 1) g 

tre: Acqua caduta mi g 

: Massima 93, Minili 
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Per onorare Costanzo Ciano 


jiiljrt! avranno mjaio, nella 
•efettura di Genova, gli esa- 
^ di abilitazione alle funzio- 
di agente dell© imposte di» 
jsurno. Per quanto riguar- 
le malerit; di esame si la 
irimento al disposto dello 
uccio 308 del llegolarnento 
r la riscossH 


La .Gasa di Riposo per la 
Gente di Mare di Camogli, 
venne dedicata a Giovanni 
Bettole, anche percliè il Co^ 
rnUato per le onoranze all’il¬ 
lustre compianto Ammiraglio, 
versò circa ottantamila lire al- 
ristilulo. 

Ultimata la costruzione mer¬ 
cè il mutuo concesso dairisti- 
tuto Nazionale Fascista della 
Previdenza Sociale (rn u L u o 
che, con l’appoggio della Fe¬ 
derazione Marinara Fascista, 
il sottoscritto — nella sua 
qualità di consigliere della 
Cassa Nazionale Fascista per 
' la Previdenza Marinara e del¬ 
la Casa di Riposo per la Gen¬ 
te (li Mare — aveva preceden¬ 
temente chiesto e trattalo co>n 
il senatore Indri e con il prof. 
Medolaghi) ^non vi avevano 
mezzi sufficienti per poter ac¬ 
cogliere le domande d’ajnmis- 
sioue, tanto che pur essendo¬ 
vi cinquanta posti disponibi- 


[S. Margherita! 


Per il campionato 

velico del Tigullio 


I del sig. Legnani Gioito di 
Rapallo, in ore 1.20’17"; 2. A- 
delina del sig. Bianchi Mario 
I di Portofìno; 3. Maria della 
signorina Maria Cabib di Por¬ 
tofìno. Ritirata p(?r avaria: 
Rondine del sig. Geriana Cio- 


Con particolare solennità — 
giovedì — si è svolta la festa 
di S. Margherita Vergine e 
Martire d’ Antiochia, Patrona 
e Titolare della nostra città. 
Salutata dal suono festoso del¬ 
le campane e dall’imbandiera- 
inento della città giovedì mat¬ 
tina ha avuto luogo la solen¬ 
ne esposizione della Reliquia 
della Santa sull’argentea cas¬ 
sa, mentre una foltissima fol¬ 
la di fedeli era in devoto rac¬ 
coglimento d’amore e di vene¬ 
razione. Soiennir furono ì fe¬ 
steggiamenti religiosi in Chiec 
sa, ai quali partecipò un nu¬ 
meroso stuolo di, fedeli. La 
chiesa era illuminata di mille 
e nulle luci e tutta addobba¬ 
ta. Alle ore 2U è uscita dalla 
Arcipresbikrale la solenne e 
fastosa processione, con 1’ in¬ 
tervento del corpo musicalei G. 
Colombo di S. Margherita, ed 
ha attraversato le vie princi¬ 
pali della città, assiepate d'i 
popolo 6 forestieri. Ha poi a- 
vuto luogo la solenne Benedi¬ 
zione in Chiesa, alla presen¬ 
za di innumerevoli fedeli. La 
banda Ti-to Groppo di Ghia¬ 
vari, diretta dall’esimio mae¬ 
stro AUanasi Pantaleo, ha e- 
seguHo, alle ore 21.30, in Piaz¬ 
za Vittorio Emanuele nel chio¬ 
sco « C. Lurardo », uno scelto 
programma, riscuotendo v'vi 
applausi dal numeroso pub¬ 
blico presente. Lo feste si so¬ 
no concluse alle ore 11.30 con 
un riuscitissimo spettacolo pi¬ 
rotecnico eseguito dalla ditta 
G. Mosto di Ghiavari, l^a festa 
ha richiamato un numeroso 
pubblico dai- centri vicini e di 
bagnanti. 

lavori di allocclamefllo 

dell’acquedotto 

In questi giorni sono stati 
condotti, a termine i lavori di 
allacciamento del nostro ac¬ 
quedotto con quello della So¬ 
cietà Nazionale Gazoraetri ed 
Acquodottf, lavori che hanno 
importato una spesa di oltre 
mezzo rni-lione e che saranno 
in quGSl'anno completati con 
la costruzione di un grande 
scrbatoi(j della capacità di ol¬ 
tre 2000 metri cubi. Con tale 
realirzzazione viene integrato il 
nostro acquedotto così da as¬ 
sicurare in modo definitivo lo 
approvvigionamenti' idrico di 
tutta a vasta zona di ville e dJ 
aree fabbricabili lungo la via 
di S. Lorenzo, sino ad una 
quota di metri 80 sul livello 
del mare, ed occorrente ai bi¬ 
sogni della nostra città. E' fi¬ 
nalmente risolta quindi, da 
parte della attiva Amministra¬ 
zione Comunale un’tmporlan- 
te problema che da anni assil¬ 
lava in modo preoccupante. 
La popolazione infatti avrà 
in questi giorni avvertito del¬ 
le interruzioni nel rifornimen¬ 
to idrico, e forse qualcuno si 
sarà allarmato, temendo si 
trattasse di deficienza di ac¬ 
qua per i bisogni, mentre in- 


i^a. y.) rfauod Margherita Li¬ 
gure, giu&uuuentc uennita la 
«Perla dei ligulUo», quale 
falgiaa gemiiia mcastuiiata iq 
quella radnjsa ed inimitabile 
cuiiana un e i iiicanicvoitj gol- 
io, nel giorno ueuicalo al no- 

inenhcabile scienziato scom¬ 
parso Guglielmo Marconi'’ h 
CUI ricorcito è pi-ù che mai nei 
cuore dei sanmargheritesi, ha 
Jiuzittlo la sua vita balneare, 
che di giorn(j in giorno diven¬ 
ta sempre più movimentata, 
gaia © ridente. I bagnanti ar¬ 
rivano giornalmente vieppiù 
numerosi e fra poco registre¬ 
remo il tutto esaurito. 

Il Grande Alberga Imperia¬ 
le, frequentato da una clien¬ 
tela cosmopolita di lusso, ha 
arricchito.' il locale (di vane 
migliorìe; giovedì 20 corr., 
hanno avuto brillante inizio, 
sul meraviglioso' terrazzo, tut¬ 
to scintillante di mille e mil¬ 
le luci, le serate danzanti che 
sono rallegrale dairottima or¬ 
chestra « Florida Jazz », redu¬ 
ce dai trionfi mondani di 
Londra. Pure le direzioni del 
Miramare, Gontinentale, Mar¬ 
gherita, Regina Elena, Lido^ 
Eden Guglielmma e Laurin, 
non sono state da meno e si 
sono prodigale per ospitare 
noi modo maglioni la folla 
dei bagnanti. 

Delizioso trascorrere le se¬ 
rate danzanti al Govo di Nord 
Est, l’originale e mondano ri¬ 
trovo di .S. Margherita. L’or¬ 
chestra Carli di Firenze, col 
suo scelto repertorio di balìa- 
biU ultramoderni, ha incon¬ 
trato il gusto e la simpatia 
(folla signorile clientela, Allo 
stabilimento Flora si inizie¬ 
ranno a giorni i trattenimen¬ 
ti danzanti che richiamano 
sempre la folla dei bagnanti. 
Nè minore è l’animazione che 
regna sulla regale spiaggia di 
Paraggi, ove gli stabilimenti 
balneari Sud - Ovest, Bosetti, 
Fiore e Paraggi, veramente 
intignati aU’inimitabile luogo, 
sono frequentati-ssimi. 

Affollatissima di bagnanti 
si presenta alla sera la passeg¬ 
giata lungomare. 

, L'Azienda Autonoma di Sog-| 
giorno, ottimamente presiedu¬ 
ta dal seniore Augusti, e ct^ 
Si vale dell’opera inslancabile 
e preziosa del Vice Podestà 
gr, uff. Radaelli, sls conc-rd- 
tando 6 mettendo in pratica, 
con la collaborazione della se¬ 
zione della L.N.I. sanmarghe- 
ritese e del Club Nautico Gol¬ 
fo Marconi, un nutrito pro- 
i.’amma di manifestazioni e 
festeggiamenti, fra le qual' 
particolarmente interessanti ci 
appaiono il IV Palio Marina¬ 
ro, le Regale Veliche per Ya- 
chts di stazza intemazionale, 
io Crixiiore per panfili d'alto 
mare, la Festa del mare, M II 
Torneo di' Ponte ed altre. 


delie impo¬ 
di consumo approvato con 
l). 30 aprile 1&36 N. 1138. 
Irò il 15 ottobre gli aspiran- 
aovramio traameilere la do- 
loda in bollo da L. 4, ctie 
tra contenere ' 




docuincn- 


jpito ed i seguei . 

i; a) atto di nascita da cui 
isulti che il candidato à com- 
julo gli anni' 18; b) certtfica- 
1 di buona condotta morale 
politica e da cui risulti che 
candidato non è incorso in 
Iciina delle condanne previ¬ 
le dall'articolo 81 N. 3 del 
Icgolamento 20 agosto 1909, 
, 5666; d) ceriificato di' sana e 
fcusta costituzione fisica; c) 
[rtiticato d’iscrizione al Par- 
p Nazionale Fascista od ai 
jfci Giovanili di Gombalti- 
mto; f) attestato di licenza 
tmentare o di ammissione 
I primo corso di scuola me- 

'Dovrà inoltre, trasmettersi 


Giovedì sera con l’interven¬ 
to di spiccate personalità, fra 
cui don Jaime, figlio di S. M. 
Alfonso di Spagna, hanno a- 
vuto inizio le serale danzanti 
al Grande Albergo Imperiale, 
sul meraviglioso terrazzo tut¬ 
to. scintillante di,i mille luci. 
Le danze, rallegrate. daH’olti- 
ina orchestra « Jazz Florida i>, 
continueranno tutte le sere. 


lai periodo, la luanufeslaz.oiie 
velica del Tigullio, riuscirà 
maggiormente mleressante ed 
ulleiTà un più sicuro succes¬ 
so, 111 quanto vi potranno pai'- 
tecipai’C tutte le più agguer¬ 
rii© imbarcazioni nazionali da 
regata, fra le quali numerose 
che altuaiuiente stanno parte¬ 
cipando alle competizioni ai- 
r estero. Il programma., delle 
regale comprende gli otto me¬ 
tri a, i., sei uietri) S. L, Htei- 
le, Beccaccin-i e le Yole Olim¬ 
pioniche, che sono state in¬ 
cluse nel programma per la 
prima volta. L’organizzazione 
lervo attivissima e nulla sarà 
trascurato affinchè la manife¬ 
stazione velica sia migliore 
delle precedenti edizioni. Ric¬ 
chi e nunierosii saranno i pre¬ 
mi in palio. Per informazioni 
rivolgersi al Presidente del 
Circolo Nautico Golfo Tigul¬ 
lio, avv. Antonio Costa, Viili¬ 
no Maggio, S. Margherita Li¬ 
gure. 

Nomina 

Il camerata Piotro Castagne¬ 
to è stato nominato ragioniere 
del nostro Comune. AI caro 
collega, che esplica pur© tan¬ 
ta attività per le forze giova¬ 
nili fasciste, i nostri vivi ral¬ 
legrai ntaiti. 

N. S. del Carmine 

Coi grande concorso di fe¬ 
deli domenica si è svolta nel¬ 
la frazione di Nozarego la fe¬ 
sta di N. S. dei Ganinne. Una 
numerosa folla di sanmarghe- 
ntesi ed ospiti balneari, si è 
rivei'sata nell’ombrosa collina, 
rendendo maggiormente festo¬ 
sa e gaia la sagra campestre. 
Gremito fu il bellissimo tem¬ 
pio parato a festa e tutto il¬ 
luminato, particolarmente ai 
Vespri solenni in musica, ese¬ 
guita dall’ottima cantoria di¬ 
retta dal m.o Giuseppe Gomol- 
to, con all'organo il iw-iiio 
don Emanuele Molfino. Disse 
con eloquente e forbita paro¬ 
la il panegirico, il rev. picrf. 
Eugenio Gerbaldi' di Gen(>va. 
La Banda cittadina G. Colom¬ 
bo à tenuto concerto sul piaz¬ 
zale delle 


I dieci punti 

della moda estiva 


che tre ospiti. 

Fu allora che il sottoscritto, 
vincendo non p(x;he ditticoILà, 
cinese ed ottenne (Presidente 
a Miniisiro Bottai « Diretto¬ 
re Generalo U professor Me- 
aolaghij che E istituto accél- 


Sotlo questo titolo, nel fa¬ 
scicolo di luglio delia rivista 
« Fili vengono passati in 
rassegna ui un articolo corre¬ 
dalo da chiare e luminose il¬ 
lustrazioni a colori, 1 diversi 
I aspellii assunti dalla moda e- 
! stiva. Si' vedono, inoltre, in 
questo bel fascicolo, i vari 
teressanti articoli, sui lavori 
che potranno accompagnarvi 
durante la vacanze; coperte 
per casa di campagna, model¬ 
li di culle estive, tovaglie per 
colazioni all’aperto. Gli altri 
articoli sono dedicati, come 
sempre, ai problemi più vari 
che interessano la femminili¬ 
tà: modelli dj vestiti per se¬ 
ra, costumi' da bagno, abiti e 
cappellit estivi, biancheria per¬ 
sonale, lezione di ginnastica 
per i bambini. E c^ni argo¬ 
mento ha la sua nota felice, 
opportunamente inspirata al 
più moderno buon gusto. 


là un busto che ricordi la ma¬ 
schia figura di' questo leggen¬ 
dario Eroe e Grande Ma.rma- 
io dell’Era Fascista. 

GIACOMO RAZETO 
Macchinista Navale 


tuo, ogni alUvilà della Gasa 
di Riposo, tacendola poi fun- 
zionai’e per proprio conto, 
perchè solo cosi si sarebbe 
raggiunto lo scopo per la qua¬ 
le era stata costruita. 

Scnonchè il capatale che 
possedeva la Casa non venne, 
come credevo, trasferito all’I¬ 
stituto, ina trattenuto dsU’U- 
pera Pia Casa di Riposo per 
la Gente di Mare « Giovanni 
Bettolo », che continua per¬ 
do le somme che erano state 
versate dagli oblatori tutti. 


Ristorante 

losInDolIe4(leInatllno 

■certi diurni e serali 


RAPALLO affitto agosto - set¬ 
tembre appartamento mobi¬ 
liato, centrale, signorile, ogni 
comodità, oppure vendo an¬ 
che vuoto, occasione. Casella 


dei vincitori. Ecco i risultati : 

Seri© libera da m. 4,50 a 
5,25; l. Satanella del col. 
Pittaluga di Rapallo, in ore 

1, 57’ tO"; 2. Scia Merica del 
, sig. Solari' di Chiavari, timo¬ 
niere Sante .Attilio. 

Serie da m. 4,25 a 4,50; t. 
Sebercali del sig. Lips Giusti¬ 
no di S. Michele di Pagana, 
in ore 1. 16' 46”; 2. Graziella 
del sig. Biosetli Gino. 

Serie da m. 4 a 4.25: 1. Le¬ 
da del signor Mussii Cesare di 
Rapallo, in ore 1. 14’50"; 2. 

, Goloso del sig. M(^relIo Luigi 
di S. Margherita Ligure. Riti¬ 
rata per avaria Lida del col, 
conte Arlotta di Rapallo. 

Serie Beccaccini': 1, Sbara^,- 
zina del sig. Paolo Steimann 
di. Portofìno, in ore 1.22’58"; 

2. Palchetto della signorina 
Franca Martini, timoniere Gi¬ 
no Appennini. 

Serie Dinghi: 1. Frecc.ia 


Speolalllà gelati 

MSTO RANTE 


E per quanto il sotlosoritlo 
abbia richiesto ripetutamente, 
in seno al Consiglio della Gas¬ 
sa Nazionale Fascista per la 
Previdenza Marinara, che le 
due Case di Riposo venissero 
fuse, ciò non è mai stato pos¬ 
sibile perchè, a quanto pare, 
vi ostano disposizioni dii leg¬ 
ge. Pertanto esistendo seinpr* 
la Gasa di Riposo <t Giovanni 
Bettolo », quella di, CamogT 
potrebbe, o meglio, dovrebbe 


■’ENUESI lorpedo 509 ottimis- 
imo stato. Rivolgersi al Mare. 


La « Scienza per Tutù », 
dopo aver brillantemente su¬ 
peralo M breve periodo di as¬ 
sestamento redazionale, si è 
posta decisamente e lodevol¬ 
mente air avanguardia delle 
pubbli'cazioni periodiche tec¬ 
niche, assolvendo cosi degna¬ 
mente il compito assuntosi 
di volgarizzazione scientifica. 
Ha così visto la luce il 16 cor¬ 
rente mese il numero 10, par¬ 
ticolarmente ricco dì articoli 
di testo, oltre alle solite inte¬ 
ressantissime rubriche, che e- 
spongono in brevi succinte ri¬ 
ghe, tutte le più recento con¬ 
quiste della tecnica e dell’m- 
dustria italiana e straniera. 


Ditta A« Perazxo 

021 Vittorio Vnetii V. I - Siolo Mirgtieiili Ligu 


Smina Repeito 

llliii [. Ulula ' ila Vili. Eaiaa. 
CHIAVARI 


Sanmargheritesi 
7f rinnovate! 
l’abbonamento 

rivolgeadovi al nostro Corri¬ 
spondente ATTILIO GIOVO 
oppure presso la Cartoleria 
PERAZZO, Piazza Vitt. Veneto. 


Mode - Novità 

Domo-SIgnorD-Bainblni 

Vasto assortimento 

COSTUMI BAONOii 
e SPIAGGIA I 

IBnE LEHIfiUOIIIHIIilCHE 


lemazio-l 


Chiesa, ottenendo 
vivi applausi. Segui la solen- 
iie pi'ocessione, coh intervento 
della stessa Banda, e che Tu 
salutata da una grande salve 
" ' di bombe. 


I di mortaretti 

Il torneo di ponte 

inizio ieri sera, 


Ghiavari st va facendo 
sempre più bella, più ele¬ 
gante. Al rinnovamento 
della città si è aggiunto il 
nuovo bellissimo Lido ohe 
— da solo — dà il tono a 
Chiavari estiva. Ecco del¬ 
le visioni della vicina cit¬ 
tà; lo splendido panorama 
e due superbi sc(orci del¬ 
la grandiiosa colonia della 
Federazione Fascista e del 
Lido. In una tanti bimbi 
godono dell'attenzioni del 
Governo Fascista, nell’al¬ 
tro vita, muto, sole stan¬ 
no alla portata di quanti 
in questa stagione predili¬ 
gono Chiavari'. (Vedi Cor¬ 
riere Ghiavaresc in 4.a p.) 


Istituto Orfane 

CC. NN. 


oirandP 
istruire, 
1 signor 
cosini: 
[laniogl' 
’aloonE 
i BosPt 


con brillante successo e conti¬ 
nua animato il li .Tomeo di 
Ponto promosso dalla nostra 
Azienda Autonoma. Il torneo 
continuerà stasera e domani. 
Registreremo sabato prossimo 
i risultati, nel mentre elogia¬ 
mo ancora la bella iniziativa. 


iihe TigulHc 


ruzioni per poter eseguire 1 
lavori definitivi di allaccia¬ 
mento degli impianti. 


La GII al caoiplonatl 

dì canottaggio 

Domenica scorsa è partilo 
per Varese l’equipaggio G.l.L. 
che parteciperà m rappresen¬ 
tanza del Comando Federale 
(Ji Genova ai campionati ita¬ 
liani di canottaggio per gio¬ 
vani fascisti. Accompagnatore 
della rappri^iiLaliva e stato 
designato dal Coniando Fede¬ 
rale il camerata Crasluzzo, fi¬ 
duciario sporiivo G.l.L. di S. 
Margherita. L’equipaggio del- 
r otto sanniargherilese, che è 
stato preparato dall’allenatore 
delTArgus Ghiardello Andrea, 
è così composto: Gallino Gio¬ 
vanni', Viacava Tomaso, Pa¬ 
stine Paolo, Roocatagliata Lui¬ 
gi', Frignoni Cesare, Viacava 
Riccardo Augusto, Croce Lui¬ 
gi, Pucceili' Giorgio, linmni©-1 
re Pagano Vittorio. Riserva: | 


B T IE H E T1 E 
i (] IN I R É t) li ,i M K - 
Kk LETTERK - BUSTE 


Asso I u to r j a 

Olcese Pietro fu Giovanni, 
viaggiatore di commercio, re¬ 
sidente in S. Margherita Lig., 
era stato condannato dal Tri¬ 
bunale di Genova a giorni 23 
di reclusione e a L. 340 dj 
multa, alle spese ed ai danni 
; siccome colpevole di appro¬ 
priazione indebita aggravala 
' di L. 2001 a danno della dit- 


ABBONATEVI 

Rinnovate 

l'abbonamento 

Un anno L. 15 


SALUTE E 
VIGORE 


iti regolar¬ 


li concittadino Costa. Fortu¬ 
nato fu Fortunato, ha conse¬ 
guito a Milano la laurea di 
dottore in scienze agrarie, di¬ 
scutendo una brillante lesi sul 
mo del Monte 
Rallegramenti. 


Funzioni religiose 


Mercoledì mattina — nella 
parrocchiale di S. Siro — ha 
avuto luogo una funzione re- 

zo de’ Paoli. Vi assisteva un 
buon numero di Dame della 
Carità della parrocchia e di 
benefiijati. A questi, dopo la 
cerimonia, fu distribuito un 
sussidio, e ai soliti beneficati 
non presenti l’obolo della ca¬ 
rità fu portato alle loro case 
dalle pie signore. 


L’ostetrica 


di Portofino 


diplomata in 
già assistente 

_ . .Jiniche di Pa- 

i — rende noto che col l.o 
dio corr., ha riaperto il suo 
jinetto m Via Cavour, 14, 
. 4, e visita regolarmente 
ile ore 14 alle 16. Iniezioni 
ma^aggi medicali. 


Puericultura 


Farmacia di turno 

Domani domenica è di tur¬ 
no la farmacia Intemazionale, 
in piazza Vittorio Emanuele. 
Presterà servizio notturno du¬ 
rante la veniente settimana. 


116 













CALENDARIO. — Luglio 24, anniversario della nascita dr 
Siamone Bolivar. Giorno festivo nelle repubbliche di Colum¬ 
bia, Panama, Venezuela. — Luglio 28, aniiiiversario della 
morte di Re Carlo Alberto (1849). Pellegrinaggio a Superga. 


fino ad essere oggi il 
tarlo d’ una grande 
di paste alimentari, 
taliano ohe all’ este 
veramente la Patria. 

ALLA BIENNALE, 
nizzata dalle Damin 
Vincenzo, sabato e c 
ore 20, « festa della 

FIERA. — Il 25 cc 
di San Giacomo, ii 


L’il agosto 1614 avvenne 
un furto nella clausura deile 
monache di S. Bernardino (le 
odierne Clarisse d; Via Entel- 
la). Il vicario generale, spedi'- 
to a Chiavari per arrestare e 
processare i colpevoli, gettò 
l’occhio su due 
vennero murate 


onora 


id Agenzie e 2 Recapiti m 
di Levante e nelle 


Riviera Llgurej 
ì vallate i 


il. — erga¬ 
ne di San 
domenica, 


perpetuo, 
cella, dove 
il cibo attraverso 
1 munita d’un ro- 


riceveva 


zino, scampato a una b 
sea, collocò, per voto, 
Madonna di marmo sul 
te di Portofiiio, rivolta 


LIDO, — Tutte le s 
ze, orchestra Alessio. 

DOP. SCOGLI, — 
domenica danze. 

SPETTACOLI. - . 
Gsntero » : L'orribile 
« Cinema Centrale » 


17, 17.30, 18, 18.30, 19', 19.30’ 
20 *, 20.35 21.35 22.35 ‘ 

23,45*. 

Da S. Margherita per Porto 
lino; 7.40, 8.15, 9.25, 10.15 

11.15, 12.15, 13.45, 14.15, 14.45 

15.15, 15.45, 16.15, 16.45, 17.15 

17.50, 18.15, 18.45, 19. 

Da Portoti no per S. Marghe 
rita e Rapallo: 7.15, 8, 9.10 
10, 11.10, 11.40, 13.10, 14.10 

14.35, 15.10, 15.40, 16.10, 16.40 
17.10, 17.40, 18.10, 18.40, 19.10 
Da S. Margherita per Rapai 

io: 7.35, 8.35, 9.05, 9.35, 10.05 

10.35, 11.05, 11.35. 12.05, 13.35 
14.05, 14.35, 15.05, 15.35, 16.05 

16.35, 17.05, 17.35, 18.05, 18.35 
19.05, 19.35, 20.05, 21.05, 22-05 
23,05 , 0,05. 

Le corse segnate con ' non 
proseguono per Fortofino. 


Sabato 


Cinema 


revole tuttora. 


I Gran Turismo — Portofìno 
14.10; S.ta Margherita 14.30; 
llapallo 14.45; ZoagH 15; Ghia- 
vari 15.20; Lavagna 15.25; Ca¬ 
vi 15.30; Sestri Levante 15.40, 
Sestri Levante 17.30; Cavi 
17.40; Lavagna 17.45; Chiava-' 
ri 17.50; Zoagli 18.10; Rapallo 
18.20; S.ta Mai^herita 18.35; 
Fortofino 19. 


Dott. 


sePrlnarloSlitrargoOcoll^^ 


niolattie degli OCCHH 


Giacomo Makia Albekti 


I ALBERGO - RISTORANTE | 


BUONA CUCINA - PREZZI MITI 

SPECIALITÀ LASAGNE COL PESTO 

COLAZIONE A L. 10 Telef. - 8344 


Vertigini,, irregolarità urinari 




inEDI. (DERCdbEDI. 
(DURCEDI, SI07EDI: 




OCULISTA 


RAPALLO 


Notiziario 


CHIAVARI 


ALBERGO - RISTORANTE 


VENDITA INGROSSO e MINUTO | 


Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


il geniale bertoldo carasche 
a ritirarsi a precipizio c 


-Mario DE MARCO 


- Rapallo 


Chiavarl 


igo Entelia 


IL MARE 


Una storia 
della emlgrazisne italiana 
in Argentina 


cambia radicalmente 1’ antica 
colonia spagnuola in grande 
potenza civile. E gli immigra¬ 
ti italiani, a qualunque regio¬ 
ne appartengano, a qualunque 
ideale polttico aspirino, si riu¬ 
niscono a fascio, sudditif sardi, 
viaggiatori napoleitani, emi¬ 
grati genovesi, patrioti lom¬ 
bardi. Mentre l’Italia va ver¬ 
so il Regno di Viittorio Ema¬ 
nuele e verso una penisola 
CUI non. manca più che Roma 
capitale, gli italiani alla Fia¬ 
ta formano società di mutuo 
soccorso, fondano ospedali, si 
riuniscono periodicamente, si 
aiutono gli uni, gli altri, in¬ 
somma aprono una èra di vi- 

Questo secondo periodo ha 
visto, la coìlettività italiana 
mutarsi m coVoum vera e pro¬ 
pria, mentre il terzo peri'odo 
— che va dal 1861 al 1870 — 
cioè dalla battaglia di Pavòn 
in Argentina alla presa di Ro¬ 
ma in Italia, è segnalato dai- 
l’immigi-azione arruolata che 
supera, nuniei-icamenle — il 
movimento della immigrazio¬ 
ne volo'iUaria ossia spontanea. 
Questi arruolali si spargono 
nelle città, ma sopra tutto a 
Buenos Aires ed a Rosario. 
Sono specialmente liguri e 
lombardi, che: si dedicano con 
fervore alla agricoltura. 

Giunti quasi' tutti con ben 
pochi! fondi dispombiii-, con la 
loro altivittà e 'fervida volontà 
sono pervenuti ad essere fon¬ 
te di miglioria sodalo per sè 
stessi e per coloro fra i quali 
vivevano, od erano attratti 
dalla analogia def costumi, 
delia lingua, del clima. 

E siccome bisogna sempre 
tornare, studiando la storia 
del passato, al fattore econo¬ 
mico, terminerò ijuesto cenno 
del bel libro di Niccolò Cu¬ 
neo dicendo che le somme 
trasmesse in Italia, a mezzo 
del Consolato e delle banche, 
ascendevano annualmente a 5 
o 6 milioni di franchi oro, ci¬ 
fra che verso la metà del se¬ 
colo scorso poteva ben dirsi 

Quanto lavoro, quanto co¬ 
raggio da parte di quieti ita¬ 
liani, ed anche quanta cordia¬ 
le ospitalità nelle popolazioni 
della Piata, che diedero in 
quei tempi un solenne, indi¬ 
menticabile esempio di frater¬ 
nità umana, di bontà latina. 


Corriere Ch iavarese s.a.c. mobilificio 

Aspetti ed episodi WHlJllllHII RATTO 

ameni O curiosi «IAVARI: Piazza N.S.deU>Orto-70.2113 

_monte e dalla Lombardia ar- I GENOVA: Via Ippolito d’Aste 16r. - „ 56327 

, i-ivsno 16 famiglie ohe vanno ll nesozlo In Chiavarl rimane aperto anche nei giorni festivi 


Aspetti ed episodi 

ameni o curiosi 


Benito Mussolini 

Giovanni Biteili ha pubbli¬ 
cato recentemente la storia di 
Benito Mussolini scrittore -— 
Giovanni Biteili: Benito Mm- 
solini, seconda ed., L. 5, Pa¬ 
ravia, Torino, pp. 152 — divi¬ 
sa in tredici paragrafi e se¬ 
guila da un’ampia bibliogra¬ 
fia. Sostanzialmente la bio¬ 
grafia letteraria di Mussolini 
si compone dà due periodi, 
dei) quali il primo corre dalla 
infanzia alla fondazione dei 
Fasci di Combattimento, d 
secondo dalla Marcia su Ro¬ 
ma alla conquista dell’Impe¬ 
ro. Fra li due periodi suddet¬ 
ti passarono tre anni caratte- 
antisocialista e anticomunista 
nizzati dalla prosa metallica 
del tc Popolo d’Italia if. L’in¬ 
fanzia è rievocala nostalgica¬ 
mente nella « Vita di Arnal¬ 
do )>. A 19 anni Mussolini è 
maestro a Gueltieri Emilia, 
donde tosto parte per la Sviz¬ 
zera. Qui continuò studio, mi¬ 
serie e battaglie in difesa del 
proletariato. Studiò profonda¬ 
mente e scrisse acutamente su 
<t II Principe » del Machiavel¬ 
li e sulle teorie superumani- 
s t i c h 6 di Nietzsche, sulla 
« Messiade » di Federico Klo- 
pstok. Nel 1909 Mussolini è a 
Trento, come direttore dello 
« Avvenire del Lavoratore .. e 
combattente contro il panger¬ 
manisti. Deve riparare nuova¬ 
mente all’estero lo stesso an¬ 
no avendo scritto che « l’Ita¬ 
lia non finisco ad Ala ». Nel 
1914 fonda » Il Popolo d’Ita¬ 
lia )), antkiiassonico e anUlieu- 
tralista. II periodo bellico è 
descritto da Mussolini ne « li 
mio diario d; guerra ». Nei 
1932 Mussolini dotta la dot- 


La Società Economica, che 
ha testé inaugurato la sua 
centoventiseiesima esposizione 
— 0 I Biennale — d’arte, in¬ 
dustria, artigienato e agricol¬ 
tura, fu fondata il 15 aprile 
1791, col nome di Società Pa¬ 
tria od Ecoiioinica, a cura e 
nella casa del marchese Ste¬ 
fano Rivarola — nell’odierna 
Via Rivarola — da quaranta 
soci con quote annue varianti 
dalle sei allo dieci lire, che 
poi si stabilizzarono sulle die¬ 
ci, quindi sulle dodici, e in¬ 
fine nuovamente sulle dieci li¬ 
re. A presidente fu eletto il 
marchese Rivarola ed a vice- 
presidente l abale G. B. Re¬ 
petti. 

La Società Patria ed Econo¬ 
mica decise il 7 agosto, nella 
sua quarta seduta, d^ intro¬ 
durre rindustrki dei cordami 
con un capitale di quattromi¬ 
la lire in azioni da duecento- 
cinquanta lire, che vennero 
sottoscritte dai membri del 
sodalizio. A direttori della 
nuova industria furono pre¬ 
scelti i fratelli Giuseppe e 
0- B. Solari fu Gian Agosti¬ 
no, e ad ispettori Sebastiano 
Botto ed Emanuele Costa. 

Nel 1794, in occasione delle 
feste di Luglio, la Società in¬ 
disse una pubblica lotteria, e- 
.sponendo i premi su un pal¬ 
co della « Compagnia della 
Morto » [attuale i< Casa del 
.Combattente ») ed estraendoli 
m seduta pubblica, il valore 
dei premi era di seicento lire 
ei il biglietto costava una Fra. 
Organizzatori della lotteria, 
furono li medico Carlo Gari¬ 
baldi ed il notaio Sebastiano 
Botto. Per la circostanza ven¬ 
ne da Genova la banda musi¬ 
cale del « Collegio dei Solda¬ 
tini composta di venticin¬ 
que fanciulli, che sfilarono 
m parata e allietarono la fe¬ 
sta con sonato frwiuenli e giu¬ 
live. Alloggiarono in casa del 
marchese Kivai-ola. 

Nel 1795, la Società Patria 
e Economica fondò una scuo¬ 
la per l’educazione delle fan¬ 
ciulle [xivere alI'attivHà ma¬ 
nifatturiera . Il compito di 
maestra fu assunto gratuita¬ 
mente da Teresa Podestà di 
Francesco, maritala a Barto¬ 
lomeo Gagliardi. 

Poiché le adunanze si svol¬ 
gevano nelle case liei soci, 
l'Ente, per liberarli dal di¬ 
sturbo, prese — sempre nel 
1795 — in affìtto un apparta¬ 
mento in Piazza della Citta¬ 
della (attuale Piazza Carlo Al¬ 
berto), dove, sopra un affisso 
ovale di circa cinque palmi di 
altezza, si preannunoiavano ai 
soci le ordinarie sedute. Sul¬ 
l’affisso eraa dipinti' su carta 
trasparente Mercurio, Cerere 
e Vulcano, che, a notte, veni¬ 
vano illuminati da luci' nasco¬ 
ste dietro la carta. Al piedi 
della triade mitologica si leg¬ 
geva : « Societas clavarensis 
rei agrariae commerciis et o 
pificiis promovendis ». 

Nel nuovo locale fu stabili¬ 
ta una piccola biblioteca: pri¬ 
mo nucleo della u Libreria dei 
Filoinatfche, nel 1818, ven¬ 
ne aperta al pubblico nella 
sala di Paolo l’orriglia presso 
S. Giovanni Battista con due¬ 
mila volumi, dando origine 
alla Biblioteca della Società 
Economica, che conta oggi più 
di trentacinquemila volumi. 
Primo Prefetto della Librena 
ded Filomali fu i'I rev. Dome¬ 
nico Daneri-, e primo bibliote¬ 
cario il rev. Da Pozzi, ex mis- 

trina del fascismo, costituita 
da idee eliche fondamentali e 
di dottrina politico - sociale. 
L’ultimo periodo è essenzial¬ 
mente di attività politica. 
Concluderemo, col Biteili, che 
opera letteraria e politica si 
sono associate in xMussolini, 
quasi a proseguire la tradi¬ 
zione politico - letteraria del- 
r ottocento « per condurre il 
popolo italiano alla riconqui¬ 
sta della sua smarrita perso¬ 
nalità e alla gloria dell’ Im¬ 
pero ». Adriana MORPITTI 


Nel 1713, Andrea Chiarella, 
proprietario d’un vasto terre¬ 
no alle Saline, sotto Bacezza, 


Gli argini dell'Entella nsal- 
-ono 31 1718, in cui. l’architet¬ 
to idraulico Filippa Bonino, 
originario di Val Graveglia, 
cominciò ad arginare con un 
suo sistema di palafitte le ac¬ 
que dell’Entella, che, devian¬ 
do verso la Piazza dell’Orto, 
impedivano lo sbarco delle 
feluche. La spesa di diciolto- 
mi]a lire venne addebitata, 
per seimila lire a Gerolamo 
Rivarola, nobiluomo, proprie¬ 
tario dai terreni lungo la fiu¬ 
mana; per seimila lira ai pro¬ 
prietari degli orti vicini e cioè 

Frati Carmelitani dell'Orto; e 
por seimila lire alla Comunità. 

Indoviniamo la letizia dei 
postini chi'avaresi quando sa¬ 
pranno che il loro capostipi¬ 
te, ossia quel volonteroso cor¬ 
riere, che nel 1758 cominciò 
a portar lettere da Chiavari a 
Genova due volte la settima¬ 
na, sii chiamava Fontanarossa 
« u chighéumà » (Fontanaros¬ 
sa il « cocomeraio »). Una bel¬ 
la notizia anche per il diret¬ 
tore della Posta: il primo ge¬ 
store della Posta chiavarese si 
nomava Bernardo. 

I nostri concittadini si giu¬ 
stificheranno le due basse ali 
laterali di palazzo Rocca, in 
Piazza XX Settembre, quando 
sapranno che Raineri Grimal¬ 
di, divenuto proprietario del 
palazzo, che apparteneva ai 
Costaguta, ifece abbattere, nel 
1769, per dar più ampia vi¬ 
suale air edificio, le mura a 
levante della nostra città, è 
costruire due stanze verso la 
piazza di N. S. delia Valle (la 
odierna Piazza Verdi, dove u- 
na volta c’era una valletta ed 
un: sorgente) e altre due sul¬ 
la Piazza S. Francesco (attua¬ 
le Piazza XX Settembre), det¬ 
ta dai villici; — perchè il gior¬ 
no di S. Antonio abate e in 
altre ricorrenze vi si teneva al 
mercato del bestiame — G'as- 


Nel 1764 furono licenziati 
due sbiirri, e la paga — quat- 
Irocenlottanla lire annue fra 
tutti e due — venne destinata 
alla... manutenrione del pon¬ 
te in legname della « Scaffa », 
che attraversava 1’ Entella in 
corrispondenza dell’ odierno 
Corso Lavagna. Otto anni do-' 
po, e cioè nel 1772, una pie¬ 
na eccezionale, travolgendo il 
ponte, fece le vendette degli 


Nel 1772 un villico di Cara- 
sco mise due grosse spugne 
in un barile da olio; quindi 
si diede ad imprestare il ba¬ 
rile. Al riitorno del barile vuo¬ 
to, il villico spremeva allegra¬ 
mente lo spugne. Ma l’ecces- 
sivo entusiasmo deU’inventore 
nello sfruttare il brevetto finì 
coH'insospettire i compaesani, 
che un bel giorno costiùnsero 


La stagione balneare è nel 
suo pieno sviluppo. Dal Pie¬ 
monte e dalla Lombardia ar¬ 
rivano le famiglie che vanno 
a prendere posto negli alber¬ 
ghi, pensioni ed appartamen¬ 
ti privati. Si delinea anche 
quest’anno un grande concor¬ 
so di ospiti. 

iSell ALOeryo Moderno: Bi- 
lagm ureste e signora Clan- 
co e figlia Laura, da Milano; 
signora Melchiorre Bice e li- 
glio Vinoenzmo, da 'Valenza 
Fo; Garibaldi Filippo e sig.ra 
Luisa, da tì. Josè di Caluor- 
ma; signora Gay Prochet E- 
ster col figlio Piero, da Lu¬ 
cerna; signorina Felmom Gia¬ 
ra, da Hrissago; signorina Ei- 
ii Olga, di Winlerlliur; signo¬ 
rina Mazzoni Caterina, da Fe- 
iiero; signora FemigOtU Ani¬ 
ta e figli Attilio e Giancarlo, 
da Genova; Gefter Otto, da 
l'rieste; Gallo Vittoria, da Ru- 
biona; signorina Bruno Alba, 
aa Roma; signora Bemporad, 
Alma e figlia Tatiana, da Son¬ 
drio; Lefebur Roger, da Pari¬ 
gi; signora Fortaiuppr Bice e 
ugna Maria, da Valenza Po; 
Malnestroin Holzer e signora 
Eilen, da Hellery (Danimar¬ 
ca); Carena Fiorenzo, da Mi¬ 
lano; signora Alerzera Ida, da 
Malgrate (Ven^ia); praf. Pi- 
SLOiesi Pietro, da Viareggio, 
cap, Bencini Primo, legiona¬ 
rio di Spagna; Calaciocchi En¬ 
rico, di Roma; signorina Ida 
Gai-avmi, da Firenze; signora 
Acerbi Rosina, di Gastelnuo- 
vo Scnvia; Archerà Giuseppe 
e signora Clelia, da Torino ; 
Ficciniiii Paolo, da Castelnuo- 
vo Scrivia; signora Carminali 
Andreina, da Genova. 

Nell'Albergo Negrino : -Fa 
miglie dott. Arcidiacono, Mi¬ 
lano; ing. Stefani, Milano; 
mg. Conti, Milano; rag. Ghio- 
doni. Milano; mg. De Capi¬ 
tani, Milano; Ciseri, Milano, 
Cella, xMilano; dott. Moima, 
Favia; doli. Villani, Albone- 
se; Moretti, Roma; Fellegara, 
Fiacenza; Rava, Torino; Ro- 
mondini, Cremona; Stranieri, 
Roma; Boccolini, Pavia; Bo- 
neili, Napoli; Lattuada, Mila¬ 
no, sig. D’Amico, Roma; si¬ 
gnorine Croce, Milano; Pi- 
gheili, Milano; Vedani, Vare¬ 
se; Oliva; Varese; Garibaldi, 
S. Francisco; Basilisco, Geno¬ 
va; Lago, Bergamo; Orber, 
Freiburg. 

Nell'Albergo Giardini .- si¬ 
ila Torino; Calgari. PUnio, da 
Faido (Svizzera); Escoffier Ar¬ 
lette, da Ginevra; signora Ma¬ 
ra Cantori, da Milano; signora 
Calvi Mamotti Irma, da Mi¬ 
lano; signora Vighotto Carpi- 
guano Clara, da Milano; si¬ 
gnora Costa Mascardi. Maria, 
da Milano; Mascardi Giusep¬ 
pina, da Milano; signora Ban- 
dera Galli Bianca, da Milano; 
Baioni Moretti Ada, da Mon¬ 
za; «Serra Alberto e figlia Ir¬ 
ma, di Milano, Sandrim Ma¬ 
ria, da Legnano; famiglia Gi¬ 
rone, da Torino; De Amicis 
Giovanna Lirica, da Casale 
Monferrato; coniugi Ferranti, 
ila Milano; gen. Spernazzali 
Ettore, da Milano; famiglia 
De Biasi, da Milano; Loffredo 
Rita, di Varese Lombardo; 
Grerao Loffredo Letizia, da 
Varese Lombardo. 


ITALIANI 2VLL’ESTER0. - 
Reduce da San José di Cali¬ 
fornia, abbiamo salutato id 
concittadino Filippo Garibaldi 
— nativo di Conscenti — emi¬ 
grato nel 1892 e che si è af¬ 
fermalo in quella città con te¬ 
nacia veramente prodigiosa, 


ADtomvizio Turistico 

Rapallo - Genova 

Rapallo • S. Margherita . Ge¬ 
nova: 8; 13.20; 14.30 (giro del 
Tigullio); 14-30 solo i feriali'; 
18.15 solo 1 festivi; 18.30. 

Genova (De Ferrari) - Santa 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gi 
ro del Tigullio); 10.40; 12.10; 


CALENDARIO. — Luglio 29, natalizio di S. E. 
solini, Duce del Fascismo, Fondatore dell’Inip' 
pie 56 anni. — Anniversario della fondazione, 
Reparti d’assalto degli Arditi. - Morto di Re U 


Banco di Chiavarli 

e della Rimerò Lisurr 

SOCIETÀ' anonima FonoATs neij i 87 o 

CAPITALE SOCIALE L. ZiDIIII.OÌ UlIERìMEilTE VERSATO - RISERVE L. lli.S00.|j| 
Sede Sociale e Dire 2 Ìone Centrale : CHI AVARI [ 

-■ - ,r 

Sede di CUIAVAKI Sede di GENOVA^ 

Via delie Veeehie Mura, 7 Via Garibaldi, 2 

AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 


Orario outoinolilllstlco 

lipillo - S. Miigliiiiia - PtiliIiDO 

Da Rapallo per S. Margheri¬ 
ta e Poitofino: 7.30, 8, 9, 9.30, 
10, tO.30*, If, 11.30', 12 13.30, 
14, 14.30, 15, 15.30, 16, 16.30, 


I Viene effettuato il 

ngomento 11 tutte le cedoli 

con Tendenza 1 Lu$llo 1939 - XI 

senzD alcuno foimalitU e sema onere per i presentatili 

Verifica gratuita di estrazioni 
per rimborsi e premi sopra titoli 

Tutte le operazioni e servizi di banca 


Concorso Ufficiali di P.S. 

Con D. M. 23 maggio 1939- 
XVII pubblicato della Gaz¬ 
zetta Ufficiale N. 146 del 23 
maggio li. s., è stato indetto 
un concorso per l’assunzione 
di 40 volontari nella carriera 
degli ufficiali' di P. S. Gli a- 
spiraiiti debbono essere in 
possesso del diploma di lau¬ 
rea- in giurisprudenza o in 
scienze politiche ed amnji'ni- 
strative. Le domande, dirette 
al Ministero delFIntemo, de¬ 
vono essere presentate alla R. 
Prefettura, corredate di tutti 
i documenti indicati nel ban¬ 
do non oltre iJ 22 agosto p.v. 
Per maggiori schiarimenti gli 
interessati possono rivolgersi 
al Gabinetto della R. PrefeU 
tura di Genova. 


Portofìno - Sestri Levonte 


RAPALIO - Corso Regina Elenap 
I S. MARGHERITA L. - Piazza Caprera I 
! dotate di 

Moderni Impiantì Cassette dì Sicurezza 

I (cassette racchiuse in casseforti che som oi 
collocate in apposito locale corazzato) 1^' 
Spesa minima - Sicurezza e ^aranzU 
assolute, sotto cfualsiasi rapporto j 

V - --' 

AVVISI SANITAR I 

VILLA SALUS 

VIA MOrjTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-434. 

CLINILA PRIVATA PER MALATTIE RERWE E MENTALI ESCLUSIVCMENTE PER m rEMilll! , 


Direttore Sanitario Prof. MANLIO FEHRARI ^ 

Docente di Neuropatologia nella «Regia Università» ] 

t7la OoneDlco Flaselio, H. 7 Ini. 2 GEDOUR - Telef. 54,276 


F U N I V I A I 

RAPALLO - NOHTALLEGSO 

A tutto settembre ; partenze 
ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14. 15, 
16, 17, 18, 19. In caso di af¬ 
fluenza corse continuate. Te¬ 
lef. 84-44. Fino al 31 agosto, 


lOllìl IlfELLl 

Medico chirurgo 

Ricen dalle 10 alle 11 dalle U alla 1S 


Speno insospettntol 

Un grande pericolo della debo- 


I CHIAVARI I 

CUNEO PIETRO & Figli 

T C S S U T 1 

icprii igtciilt biiicherìi - iKiigimni '‘UlliUll,, 
' ViaVltt.Em.23tei.2190CHIAVAR! 

, Sun. S. Ingheriti L. - Vii Cimi i Tolti 91-IN 

Pelliccerin BOTTO 


Dr.Prof.C. CBHESTRO 

PRIMARIO SPECIALISTA MALATTIE 

ORECCHI-NASO-OOLA 

GENOVA-Via XX Settembre ii.4 


MALATTIE DELLE VENE 

EMORROIDI 

WARICI - FLEBITI 


Pillole 

^^ostej? 

per i Reni 

FABBRICATO IN ITALIA 

MOBILI 


OTTICA - ZIGLIARA A C. 

(Doderno laboratorio RIPflRBZIODI 
Eittariioi aiCCTTI - cgiUQNl iigiliBiaii 

CHIAVARI 

Corse Dafite • Plana Rodo Tel. 21-20 


ARTI GRAFICHE TIGULLIO 


SALINE, 


Malattie dei Bambini 

Dott. Prof. A. GISnOHDI 


ConsaltazIonI In CBlinm : 

[omg DiniE n. ii , 


SCIATICA 

I 40MBAGaiNI • BRACHIALGIE • NEVRALGIE • ARTRITI 

rsTiTUTO Dott. S C A R P A R I 

I QEMOVA . Via Rssarotll 14 • 3 Tal. 51.637 (A. P. 49}S>) 


I RAPALLO - Corso Reg.Eierta 20 Ini. 2-P8EPHAZHIEAQLIlS»HriPES®^J^|.| 

I \ - RIVOLGERSI■ M Corso Keg. lena -e_; . 

\3 soldi spesi in pubhli^ "!^) 
rendono il cento per 
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VARI Diciamo subito la nostra im- 
..essiono sugli sviluppi della 
,inazione; le democrazie eo- 
U)Yi -ineiano ad accusare le prb 
i. 2 -9 sconfitte net- loro sforzi an- 

j.lotalitari. Dall’America è 
-ancato il sostegno di Roose- 
j,- relt, perchè quanto egli cer- 
* »va di imporre circa una 
’ ‘ nova legge sulla neutralità, 
-|gur( che avrebbe lasciato al 
iresidente Tautorità di segna- 
;re un avversario da combal- 
;re 6 un amico da sostenere, 
jir intento chiaro di portare 
’imerica contro le nazioni 
|_i L’Asse, è stato apertamente 
IDIk senatori, che 

m vogliono oggi neppur sen- 
Yllll questo progetto 

AVll lie rimandano la discussione 
t-i940. C’è tempo da vedere, 
fltdtifi Imque, che Tamico europeo, 
. le Roosevelt avrebbe voluto 
sfenere ad ogni costo, indi- 
>lì duato dy stanza a Londra ed 

Parigi, abbia perso tanto 
BnC3 attuale prepotenza 

inon incutere pi-ù nessun ti- 
»re. E la serie delle disav- 
mture democratiche non è 
19 aH’inizio. Londra ha do- 
6 n a ito capitolare m Estremo 0- 
fflte — nella questione dì 
ien-Tsin e della Cina — da- 
•nli al deciso atteggiamento 
, forza del Giappone. Il co- 
6ZZ9 lunicato inglese, con cui que- 
i capitolazione è camuffata, 
sono HI convince e ci vuole la 
I, ccia tosta di Ghamberlain a 


O***® i dovuto riconoscere che c’è 

_ 1 Gina un’altra nazione più 

’ irte, contro gli interessi del- 
a. 1 quale essa si obbliiga a non 

1 R iraare più. La questione di 

Ilio non è costituita soltanto 
C slle. ostilità nippo - cinesi e 
illa necessità del Giappone 
FFMIIIII Fovvedere al successo del- 
flllllliiu operazioni militari, ma 
rcn fondo al dilem- 

nX' ’ì'già posto; o llnghilterra 
jfjpjj é scacciare dalla Cina il 
iappuiic, o deve andarsene 
IRARI i». Pino a qualche tempo fa, 
à » Londra si credeva di poter 
54.276 fsàtere cogli antichi; mezzi; 
,si pretendeva di discutere 
LUI lucale questione di Tien- 
Sin. Oggi si comincia a rico- 
uIIAmI oìccre che il Giappone .può 
sbsuìlili ragione, (• ohe è il più 
(Pili Ite. Si è tentato di porre u- 
a maschera alla sconfìtta o. 
non portere nel fango tut- 
,iD;..i»-e il prestigio inglese battuto, 
—si è giunti al comunicato 
—n cui da Londra si annun- 
nbini * vogliono osla- 

gli sforzi militari del 
kppone, quando non si è 
ediatr^ itto altro che questo e que- 
annsil ® vorrà ancor fare, se sa- 
a possibile, nonostante tutti 
iLZS’tilii accordi e tutte le dichia- 
orflis-^aioni. La politica inglese 
-,P,'=Risterà ad essere antigiap- 
iflVBKI jfiese e continuerà, per essa, 

2 serie deglt insuccessi in E- 
■3 alle « Oriente e altrove. 

^ Spudoratezza 

^losca davanti alla mancala 
;i,. R»i*‘ sislenza inglese nel punto 
itt.»-* più le interessava, abban- 
TO*^' lutto Londra al 

u destino. Quello che all’ln- 
^ ilterra è avvenuto nei con- 
^ Jl Giappone, si suppo- 

T l| la già, forse, da tempo ne- 
* J ambienti responsabili so- 
„ *ici ed è per questo che si 
^ ihano sempre a lungo le 
1 cio«^ ’-'lative. Si volevano vedere 
rec.pro'i democrazie ad una prova e 
-■ ^ 'ari'lo questa è venuta tutte 

-^ ' supposizioni di una prepo- 

'i^a franco-britannica, capa- 
. , dii strangolare le nazioni 
llnH I sono cadute. Il tri¬ 

lli" I ?olo Roma-Rerlino-Tokio si 
dimostralo più resistente di 
' ® ’ li accordo demo-sovietico e 
''i si è quindi ad esso anco- 
1 pervenuti. Ma il governo 
® voluto dare 
ertilo ' “io ed è arrivato ad un ulti- 
.. ** '' subdolo tentativo per im- 

/ ■'■l'e la sua pace. Cosi si spie- 
-d piano del sottiKegretario 
Commercio inglese Hud* 
avrebbe proposto a! 
MCF^egato economico >. tedesco 

■ I in missione a Lon- 

I trattative sulla pe- 

■ «iiS balene e per l’emi- 
jiQHIlW^zione ebraica, il prestito di 
;l2i—y miliardo di sterline al 

Col patto che questo ri- 

si sarebbe tentato un 
a tutta) la fierezza ed a 
la dignità della nuova 
lAf'dania, collo scopo di in- 
CF/lilTNire l’Asse, staccando le 


due nazioni che lo compongo¬ 
no. Il Reich ha smentito, na¬ 
turalmente, che vi sia stalo 
un qualsiasi’ approccio col suo 
consenso. E il fatto della pro¬ 
posta inglese rimane. Secondo 
le dichiarazioni di Hudson al¬ 
la stampa, con questo tentato 
piano, si sarebbe inteso di far 
ritornare la Germania al suo 
passato inglorioso di ieri, nel¬ 
lo spirito della sorpassala Ver- 
saglia. Si sarebbero con esso 
tentato di distruggere l’anima 
e le conquiste del nazismo e 
di sconfessare tutti v principili 
di giustizia e di potenza per 
cui vive e si agita il popolo 
tedesco. Hitler sarebbe stato 
invitato a tornare ai metodi 
delle trattative e, come ad un 
bisognoso che' stende la mano, 
ringhilterra si sarebbe impe- 
■ gnala di' far dare il necessa¬ 
rio di materie prime. Come 
queste proposte si siano potu¬ 
te effettuare, non si capisce : 
tuttavia esse restano ad affer¬ 
mare come r Inghilterra non 
mtenda ancor riconoscersi co¬ 
stretta a presentarsi davanti 
alla realtà, non per giudicare, 
ma per essere giudicati, La 
sua politica è giunta al mas¬ 
simo della spudoratezza: eol- 
l’oro indegnamente accumula¬ 
to, avrebbe tentato di compe¬ 
rare il cuore ed U sangue di 
tutto un popolo, allo scopo di 
continuare a dominare l’Euro¬ 
pa e il mondo. E tutto questo 
sarebbe stato tentato dopo le 
sconfitte di Tien-Tsin e di Mo¬ 
sca! Senza volerlo l’Inghilter¬ 
ra ha dato un definitivo atto 
della sua debolezza, della sua 
viltà ed ha confermato la sua 
sconfìtta. 

Da noi si iavora 

Come ci sentiamo discosti e 
stranieri da tutte queste vicen¬ 
de miserabili! Il nostro, in cui 
viviamo, ci sembra un altro 
mondo, dove l’ideale dà vita 
e fervore all’opera e lo spirito 
sollevato dal 'fango, in cui gli 
altri si struggono di livori c 
di odio, raggiunge le altezze 
degne della storia. La nostra 
cronaca è.attiva; palpita col 
cuore e segna i-1 ritmo del la¬ 
voro. Il Duce ha appena an¬ 
nuncialo ai gerarchi deila Si¬ 
cilia - in un rapporto che è 
duralo soltanto quindici minu¬ 
ti - il piano di avvaloramen¬ 
to di tutto i'I latifondo dell’i¬ 
sola, come un evento che, at¬ 
teso da secoli, è destinalo a ri¬ 
manere fra le date fatidiche 
della storia d’ Italia, che già 
la grande opera di bonifica'è 
in atto e tutt’intera una popo¬ 
lazione agrifola trae 1’ aratro 
nel duro solco, sorriso della 
nuova aurora. E’ così che la 
Rivoluzione fascista continua, 
ed attrae a sè Tammirazione 
del mondo. La nostra guerra 
noi la facciamo ancora con lo 
aratro. Ma per difendere la 
pace teniamo pur salde in pu¬ 
gno le baionette. Le nostre 
Divisioni sono preparate alle 
esercitazioni manovriere dello 
Anno XVII nella Valle Pada¬ 
na, su saldissimo piede di 
guerra. Ciò che importa è lo 
spirito e questo è fiero ed ai¬ 
to è il morale della nostra 
giovinezza nei ranghi dell’E¬ 
sercito e della Milizia. Le o- 
pere di pace si affermano a 
fianco della preparazione mi¬ 
litare, che si completa secon¬ 
do un piano stabilito, non per 
la guerra, ma per imporre la 
pace, ed eccoci al grandioso 
centro sanatoriale IX MaggU), 
inaugurato nel forlivese, ed 
ecco il nuovo piano per tutta 
una serie di acquedotti per as¬ 
sicurare ii rifornimento d’ac¬ 
qua ai maggiori centri dello 
Impero. Si estende così la bo¬ 
nifica sul completamento im¬ 
minente di tutta la vasta rete 
stradale deU'IraperO. Noi sla¬ 
mo di esempio all’Europa ed 
al mondo con un programma 
continuato d’opere da cui tra¬ 
iamo l'auspicio sicuro di una 
fonte di benessere per il no¬ 
stro popolo che altro non chie¬ 
de che di. essere lascialo vive¬ 
re nel suo pceto al sole. Altra 
terra della Patria italiana è 
quella d’Albania. La fraterni¬ 
tà nostra con quel popolo si 
rinnova giornalmente e sem¬ 
pre nuovi gruppi di piccoli 
albanesi arrivano alle comuni 
colonie estive della G-1. L. 
Queiresercito si è riconsaera- . 
io con giuramento alla causa 
della comune Patria imperiale ' 


W ^ ^ scultura: 

sculttirsi 

alla Quadriennale di Roma 

ouno potrebbe chiamare scola- 
Homa, luglio. particolari di questo lavoro, ”• Le qualità di questo 

Fra le mostre per»naU de- Tn“frafde“Spra™pla- Tr^l™ 

fn Nà“ .1"f busto del 

gonion pa*l.ar4™om- . Passag.m de, Ma- “ “ f^dS 

eres^ pre^ntó per noi que - Otegovi, carrarese, à sculture di Francesco Messi- 

Lotto,T:urgraa“Ì ordinato una ^a dt d.;„ “J'4L%roSla'4‘gC” 
sono riunite nella sala centra- sculture d: misure grandiose, sono una fanciulla, il granae 

diamo il *monuiiento a Prm- "te '■ parla da sè, por quello '"ab Flur». Quasimodo e Lelj 
oeseo BarLca eretto sX “be » essendo falla per il suo , Aub"-*» f Giacomo Manzo 
piazza in Lugo di, Romagna e ‘emPO*- Ua notare la oostru- LgOTOsliTTneiL’pSm'”’'’ 
quello a, CuduU di Viareggio, “ione solida del . Nuotatore . ngoiosa d. Lucio ronlana. 
ben si coratlerizza nel brevé * bell'" Uomo del Tirreno,,, Segnaliamo oggi, inoltre, il 

cenno autobiografico quando P» rigidezza appare bassorilievo in cera doloemen- 

sonve; . Amo la statuaria mo- S™PPÌ; bel resto, ri te composto . Assunzione „ di 

numentale, una statuaria che «toi’biamo, lo scultore carrare- Francesco Magni le sculture 
illustra la nostra vita di nas- dichiara di mirare a lavori Pozzi Biginelli, la 

sione e d, azione in una fot- grandii dimensioni; « Quan- «Fanciulla lombarda» di Bor- 

ma che regga lo spazio. Mi bo avrò la fortuna di essere sole . di 

piace die Topera porli dentro ubiamato a far delle opere in U« Lisi, il . Mort,, di Tono- 
fm senlimento umano. Penso m™», « Ptoba o in bronzo ta, una figura d adole^nte 
ohe la vita oer esnrimersi si P" 'e piazze, nell'intemo dei di, Maslroianni, i ritraiti di 
dà una forma, e ohe questa pslssM, «bora si che potrò da- Berti e di Innocenti e le opc- 
forma è sempre perfetta se la " dimostrazione e spie- « di due buoni anmahsli : .1 
vita è espressa RambelU, g“'OM sempre con le ope- “ Vilellmo . di Tolanan e le 
che ha visinto . rtmmenso d «”■ „ . . . ' ?,‘Ì ‘ , 


Giuseppe Mazzini 

nel pensiero di ieri e di oggi 


che ha vissuto « l'immenso e- 

vento della Grande Guerra». , Eccellente risalto per 1’in- Marmo Manni su nota per 
procede con una scultura di tcLigente esecuzione ha la fi- un somigliantissimo ritratto 
sicuro carattere con opere che femminile inginocchiata m bronzo e Quirino Roggeri 

esaltano i neutri fanti fra le Antonio Maraini; «Letizia pel ritratto di Paolo Balbo, 
nevi e nel fango durante la agreste ». Delicati, e quasi di modellato con sobrietà, 
guerra fino ai nostri giorni, ‘utonaz^ne settecentesca sono II toscano Quinto Martini, 
con un monumento al Re Im- * ‘^ue ritratti femminili di Lu- che ha « in avversione qual- 
peratore e al « Duce armato „. carda, mentre chiare e perso- giggj forma d’arte che sappia 
Una sala è dedicata olla ““b “““ 1® di Mi.*e- d-inlcllellualismo e di moda 

mostra personale df Italo Grb le Guerrisi; elegante la Mas- 

selb, ch^presentaroniiaiben f ■“ J”? VlL.cf ° .d4‘' =spr4er: con s^J^pSà to 


Non c’è possibilità assoluta 
di incrinare la saldezza del¬ 
l’Asse. E’ quello che si ripete 
da tutta la stampa tedesca, 
come a commento degli inuti¬ 
li tentativi di sabotaggio ten¬ 
tali in serie dalle democrazie 
e sopratutto da Londra. Le 


Una sala è dedicata alla sono le sylture di Mi^e- ^ 

mostra personale df Italo Grb le Guerrisi; elegante la Mas- g raffleurare ed 

selb, che presenta rormai ben f " di Lel'o Gelli. g ,on sSnnSà to 

noto ed imponente monumen- Schietta la . Giovine madre larghezza di ulani gli 

lo alla Regina Margherita - S™de al vero e la testa d. “h®® ® toghezza d, ^i gl. 
ureinialo a S Remo — e che ragazzo di Carlo Rivalla. aspetti piu caratteristici e 
si dimostra buon ritrattista Ercole Drci, altro faentino, Poetici della natura, espone u- 
nella testa in cera dell’archi- presentarsi con una perso- na ventina di sculture e alcu- 
letto Micheluooi. “ Quadriennale ha ni disegni con craattere d'ap- 

Arturo Martin'i si distingue scritto per l’occasione delle punti, 
con alcuni particolari che fan- dichiarazioni che meglio pos- Elio BALESTRERI 

no parte del grande bassori--- 

Itevo « La giustizia corporati- ^ „ . . 

va., per il Palazzo di Giusti-Lettere al ilirettore 

zia di Milano, e da una statua __ ___ 

raffigurante un legionario fe- 

nto. Chi stampa il teatro degli troviamo molti autori che àn- 

Fra i migliori ritraili che autori nuovi ? no della idee nuove o che àn- 

caralterizzano questa grande Non è che io voglia entra- no semplicemente qualche co- 
manifestazjone artistica, è da re in polemica, poiché dopo sa da dire, che fanno rappre- 
porre in primo piano quello quanto è stato scritto da An- statare i loro lavori dalle fi- 
modellato con magistrale si- tonelli, Ridenti, Gino Rocca e lodrainmatiche. Soddisfazione 
carezza da Romano Romanel- altri attorno alla domanda: magra quanto volete, che pe¬ 
li. Si tratta del busto in bron- « Chi stampa il nostro tea- rò non è per nulla spregevole 
zo dei Marchese Nicohni, ope- tro ? », il mio àitervenlo fa- se pensiamo che i lavori o 
ra vigorosamente modellata, rebbe lo stesso effetto di una autori; arrivati passano alle 
espressiva ed insieme piena goccia d'acqua in mare. filodrammatiche ancor prima 

di decoro. In questo bronzo ia Espongo soltanto dei 'fatti, d’aver bruciale tutte le tappe 
intei’pretazione del carattere Chi ha voce in capitolo farà della Compagnia; anzi in cer- 
del nobile .fiorentino ha un cosa utile ampliando la quv li centri di provincia le com- 
calore difficilmente riscontra- Elione ed appoggiandola se lo medie nuove arrivano precisa¬ 
bile in opere del genere e io menta. mente attraverso le filodram- 

stile s’approfondisce in tutti i Ea. questione di Anloneili maliche. 

; ] ; verte sulla pubblicazione di Ma non è ancora questo che 

democrazie si son spinte trop- lavori teatrali già rappresen- volevo dire e ritornando a 
po avanti in una politica che iati con successo, trascurando « Chi stampa il nostro lea¬ 
le ha poste in un ginepraio e gi[. altri, quelli che pur aven- Irò? », mi domando: chi cura 
1 accerchiamento da esse volu- ao dei meriti non possono es- la pubblicazione di queste 
to è sempre più difficile' e lon- sere pubblicati perchè mai commedie che non saranno 
tanq. Si conoscono i loro me- rappresentati. Tutti conoscono mai rappresentate dalle Com- 
afferma l’organo ufficia- le peripezie dei lavori lealra- pagnie, ma che hanno avuto 
le nazista. Esse tendono a con- li, attraverso le compagnie. La successo recitate dalle Filo- 
vincere del valore umanitario rivista II dramma, con sano drammatiche? Fino a tutto il 
dei toro sforzi accerchiatori. criterio, ebbe a dimostrare 1938 si pubblicava, a Milano, 
Ma il loro sistema è sbaglia- che sopra quattro lavori: tea- la rivista « Teatro per tutti » 
lo. La tesi principale della lo- traU di autori conosciuti letti con il preciso programma di 
ro campagna è che le demo- da un attore intelligentissimo, pubblicare commedie di auto¬ 
crazie non vogliono nulla per tre sono stati respinti. L’uni- ri sconosciuti rappresentate o 
toro e che, se stesse a toro, il co accettato fu fischiato e gh che potevano essere rappre- 
mondo vivrebbe allegro e con- altri tre furono applauditi at- sentale dalle filodrammatiche 
tento e strillano che sono la traverso Tinterpretazione d'al- aderenti all’ii Opera Naztonale 
Germania, ITtalia e il G'ap- tre compagnie. Ciò dimostra Dopolavoro», Ma questa rivi- 
pone a provocare le cr.si. una j pj^ j delle volte il vaio- sta, dopo otto anni di vita, ha 
dopo l’altra e tengono cosi il re del lavoro è subordinato al cessate le pubblicazioni, 
mondo insospeso. I ricchi ed i temperamento dell' attore. Se Era una mista che fian- 
satolli sono i cosidetti amanti questo capita agli autori co- cheggiava l’O.N.D. ed i lavo- 
della pace ed i popoli poveri, nusciuti, immaginarsi quale ri pubblicati erano quasi sem- 
che tengono a migliorare le sorte è riservata agli autori pre proposti per la rappre- 
loro condizioni, sono dichiara- sconosciuti. sentazione d-alle commissioni 

ti agitatori incomodi. E la Un articoletto stampalo su esaminatrici dei singoli Dopo- 
lolla antitotalitaria su questo «Scenario» del febbraio 1938: lavori Provinciali, 
sfondo continua. Crollato un « i capocomici e le lettere », Antonelli ha detto che le 
piano, se ne cerca un altro, articoletto arguto e garbato, commedie concorrono a for- 
Si' cede in Estremo Oriente e asserisce che i capocomici — mare la storia del teatro, poi- 
si r lattacca con ^tre sotto- dotati di un fiuto formidabile chè la commedia resta e potrà 
missioni e umiliazioni a Mo- ed infallibile — annusano su- sempre essere rappresentata, 
sca. 1 « no » di) Molotof non ijiio le lettere degli autori, le mentre I’ attore scompare e 
riescono a respingere Tlnghil- arrotolano accuratamente e ne porta- con sè la sua arte, la- 
terra. Eppure 1’ Europa si è fanno sfumini, utili a stende- sciando una lievissima traccia 
avviata per altro cammino e re il cerone sul viso. Ai co- della sua recitazione che scom- 
c’è un gruppo di potenze de- pioni, non potendo essere ri- pare quasi col tempo. Anche 

cise a tutto per imporre la serbata la stessa sorte delle questi lavori rappresentati da 

rinnovazione in corso, sulla lettere, ne rispettano la con- to Filodrammatiche, in pro¬ 
base della giustizia, L’Asse è servaztone, custodendoli gelo- porzioni più modeste, oltre a- 
l’unica grande realtà europea sainente nel tondo di un cas- prire la strada a più vasti o- 
e le democrazie non vogliono sono, in mezzo alle carte d’or- rizzontt, concorrono a formare 
riconoscerlo. La lotta cosi con- dinaria amministrazione. la storia del teatro. Citando a 
tinua e non si sa quando po- io vorrei chiedere ad un grandi passi: non son passate 
trà finire, si afferma a Berli- autore arrivato come ha ini- alla storia le commedie del 
no, se to grandi democrazie ziata la sua carriera. Si sup- secolo scorso, e non segnano 

non si decideranno a ricono- pone, si dice, si è convinti che per il teatro un’epoca « La 

scere le mutate condizioni del- per arrivare ad essere rap- villana di Lamporecchio », « I 
la Germania ed il suo diritto, presentati occorre una rao- tre salami in barca », « La 
E’ pure certo, si conclude, comandazione in alto loco, sposa e la cavalla», per elia¬ 
che la risolutezza degli Stati oppure appartenere alla reda- re le più sfruttate e conoscm- 
totalitari non cederà davanti ^ione di un giornale df gran te?... Eppure furono recitate 
ali alcuna manovra e ad alou- Harajiiente ci si arri- da filodrammatiche e furono 

A • . va per concorso o per mento, stampate in edizioni mode- 

na minaccia. L o è in questo j,, F ^ „ „„ 

la continuata od inallerabUe „„„ concorron- 

confarma dell’unità indlssolu- detto come ind- za.... 

bile 6 della potenza superiore dentale e venendo al nodo La Direzione Generale de!- 
deli’Asse. Ciemme della questione, ecco perchè l’Opera Nazionale Dopolavoro 


Il Quintavalle è certamente 
un’ anima di poeta, poiché 
scrivendo il suo saggio su: 
La politica intemazionale nel 
li pensiCTo » e nella « azione » 
di Gniseppe Mazsini, sa co¬ 
gliere e trasfondere nelle sue 
pagine tutta la vasta poesia 
del pensiero mazziniano, 

Mazzini non è per lui il 
freddo cospiratore, 1’ organiz¬ 
zatore paziente, il tessitore 
elle, ordisce e tesse meccanica- 
mente la sua trama, ma è il 
grande animatore, l’arcangelo 
trasvolatore di terra in terra, 
ovunque ci sia bisogno e ne¬ 
cessità d’una parola di fede, 
d'incoraggiamento, di speran¬ 
za, di a,more, di redenzione. 
Vede, sente le sofferenze, l’a¬ 
nelito del popolo « Éld egli ac¬ 
corre, lancia i suoi proclami» 
i suoi indirizzi' per la sua pa- 
■ co, la sua elevazione. Anima 
inquieta, insofferente d’ogni 
costrinzione, d’ ogni sopruso, 
d’ogni governo che sia malgo¬ 
verno e malcostume, sempre 
pronto ad insorgere, sempre 
pronto a denunciare- aperta¬ 
mente quel che il terrore del¬ 
le forche e delle segrete s’ac¬ 
canisce a celare, lancia il suo 
grido di rivoluzione e di ri¬ 
scossa a tutti L' popoli oppres¬ 
si d’Europa. Il cancelliere di 
' Austria Mettemich diceva di 
lui profondamente preoccupa¬ 
to; « G’è in Italia un pallido 
ed esile gioyane che mi dà 
più noie due corpi d'ar¬ 
mata». Infatti, Mazzini, è to 
spauracchio dei governi, 0- 
vunque vada, ovunque giun¬ 
gano le sue parole ed i suoi 
scritti, i popoli si agitano, i'I 
fuoco s’accende, fiammate ri¬ 
voluzionarie s’ avventano al 
cielo. La reazione le smorza 
qua ed ^se risorgono là più 
sanguigne e violente di pri¬ 
ma. Intanto il suo pensiero 
dilaga, la sua fama corre, il 
suo nome viene mormorato a 
bassa e gridato ad alta vo¬ 
ce i'n faccia ai- potenti. Maz¬ 
zini' non è più un nome, è un 
simbolo, una bandiera, un a- 
nelito, una speranza : la li¬ 
bertà. Nel suo nome si vive, 
si prega, si ordisce, si- cospi¬ 
ra, si corre alle barricate, si 
muore. Angelo d’ amore, di 
fede per i sofferenti, monito 
per gli, oppre^ri, la sua azio¬ 
ne indebolisce e corrode gli 
ultimi residui d’un feudali¬ 
smo medioevale duro a mori¬ 
re. Or acclamato dalle turbe, 
or fuggitivo ed inseguito dal¬ 
le polizie d’ Europa che non 
gli dan tregua nè riposo, la 
sua indomabile volontà non 
deflette, la malferma salute, 
le indigenze non lo piegano, 
nessuno riuscirà a spezzare la 
sua resistenza, ad afflevc^ire 
la sua voce. Sembra un de¬ 
bole ed è un fortissimo, sem¬ 
bra un pazzo ed è un veg- 

Forse fu il più perfetto uo¬ 
mo del suo tempo. Non conob¬ 
be, nè s’alimentò d’odio, nè 
si compiacque di vendetta. Fa¬ 
ceva la sua guerra con gene¬ 
rosità cavalleresca. Chi imma¬ 
gina un Mazzini orditore te¬ 
nebroso e celato mandatario 
di sicarii erra, non lo cono¬ 
sce. La sua limpidezza è cri¬ 
stallina come adamantino è il 
suo carattere, la sua povertà e 
francescana. Egli è il duce 
dello spirito, è un’anima sere¬ 
na, grande, che si ricollega e 
si ricongiungd con i più gran¬ 
di spiriti della terra, il suo 
credo è Patria e famigUà, la 
sua religione è Dio. Perchè 
non è ateo, come molli volle¬ 
ro far credere, non è settario 
perchè non è un feticista.. Fu 
un uomo nel più vero ed am¬ 
pio senso della parola. 

Non ammetteva che l’uma¬ 
nità fosse divisa in due cam¬ 
pi : oppressi ed oppressori. 
Non voleva nè gli uni nè gli 
altri. Senti la bellezza e la 
grandezza del suo sogno ed a 

non dovrebbe lasciar cadere 
la questione e come la Socie¬ 
tà degli Autori ed Editori' ha 
promesso ad Antonelli di stu¬ 
diare la questione per to pub¬ 
blicazione del teatro, anch’es- 
sa dovrebbe promettere di so¬ 
stituire la cessata rivista «Tea¬ 
tro per tutti ». trasformando 
od ampliando il suo organo di 
grandissima tiratura introdot¬ 
to ovunque: « Gente nostra », 
concedendo così un po’ di 
spazio anche a queste com- 


I questo dedicò e sacrificò tutta 
! la sua vita. Fu apostolo e 
j martire del suo pensiero. Fu 
' la mite e buona luce degli u- 
! raili ed il raggio che sfolgora 
; ed abbatte i protervi. Grandio¬ 
sa sintesi dell’umanità che da 
Cristo a lui combatte e Ytoce 
per la propria redenzione spi¬ 
rituale e materiale. Così Quin- 
lavalle ed io comprendiamo e 
sentiamo Mazzini. 

Fu un democratico puro. 
Non si adombri qualcuna del¬ 
la parola: a quei tempi es¬ 
ser democratici significava ar¬ 
rischiar la pelle. Oggi invece 
troviamo la democrazia affian¬ 
cata 0, peggio, alle dipenden¬ 
ze della plutocrazia. La cosa 
è diversa, ma tutto col decor¬ 
rer del tempo si evolve, si 
trasforma e si deforma. 

Mazzini fu dunque un de¬ 
mocratico, un puro democra¬ 
tico ed il suo ingegno, la va¬ 
stità del suo pensiero to portò 
fatalmente a converger la sua 
idea ad un’unica forma di' go¬ 
verno: la repubblicana. Fu 
perciò essenzialmente repub¬ 
blicano, ma non ottuso. E 
quando vide il piccolo Pie¬ 
monte ergersi solo contro la 
polente Austria, la nemica na¬ 
turale dell’ Italia, non disde¬ 
gnò d’intavolare trattative con 
Gasa Savoia. L'Unità d’Italia 
per lui fu tutto. Fu il sogno 
corrodente di tutta la sua gio¬ 
vinezza, della sua vita intera. 
Se noi appunto osserviamo col 
Quintavalle la sua azione, ve¬ 
diamo ch’essa, pur trasvoian- 
do al di là dello Alpi, è sem¬ 
pre collegatà con la reden- 
?ione, unificazione deU'Italia. 
Tutti gii sforzi rivoluzionarii 
avevano una mira, uno scopo: 
la Patria nostra, anche soi l'in¬ 
cendio doveva scoppiare altro¬ 
ve. Con amici, amiche, disse¬ 
minati in tutto il mondo torse 
fu un solitario. Non amò fi 
seguilo numeroso, T applauso 
delle folle; forse non ignora¬ 
va quant’ esso sia effimero e 
vano. 'Putta la sua vita fu ri¬ 
nunzia e sacrifizio. Non co¬ 
nobbe la parola « opportuni¬ 
smo»! Amò l’Italia di pu¬ 
ro, dii vero amore disinteres¬ 
sato. Oggi veneriamo Mazzini 
perchè sappiamo che al suo 
pensiero, che alla sua azione 
dobbiamo molto e anche per¬ 
chè non è piiù; se rivivesse, 
non so. Certamente col lungo 
e lento defluire degli anni, 
molte idee sono mutate, tra¬ 
sformate. Il suo disagio sareb¬ 
be forte. L’Europa vive come 
allora una vita caotica, spa¬ 
smodica, e non soltanto l’Eu¬ 
ropa, ma il mondo intero. Fra 
tanti clamori d’odi e demen¬ 
za collettiva speriamo che il 
pensiero di Mazzini prevalga, 
che i popoli sappiano liberar¬ 
si dall lacci che ancora li av¬ 
vincono, e uniti in una frater¬ 
nità d’amore e di pace cor¬ 
rere sulle vi© della vera civil¬ 
tà, quella civiltà che si con¬ 
quista a traverso l'educazione 
e 1' elevazione, e non con la 
forza bruta ed incosciente. 

Abbiamo detto che Mazzini 
fu un veggente. Molti dei 
SUOI sogni sì avverarono, mol¬ 
ti ancora ne restano da rive¬ 
larsi, ma ripetiamo ai contem¬ 
poranei la preghiera di que¬ 
sto nostro Grande: «Non vi 
addormentate. La mia voce, 


(Dare 


1- — Mare e Sole sono due 
stimoli efficacissimi, due pre¬ 
ziosi complessi di virtù igie¬ 
niche e curative ai quali spe¬ 
cialmente la fanciullezza può 
chiedere benefici inestimabi'li'. 
Ma bisogna sapersene valere: 

2. Nessuna cura deve es- 

meno quella del mare, nè 
quella del sole. Questo am¬ 
monimento vale per i piccoli 
e per i grandi. 

3. — Per 1 vostri piccoli 
scegliete una spiaggia non ec- 
cessiivaraente affollala e accer¬ 
tatevi che in quella zona di 
mare non sbocchino (fognatu¬ 
re provenienti dalla prossima 
città 0 dal prossimo paese. 

4. — Preferite le cabine di 
tela a quelle di legno o di ma¬ 
teriale. Meglio se vi servirete 
di quella cabma ben ventilata 
e tutta vostra che potete otte¬ 
nere mercè le appendici late¬ 
rali del grande ombrello da 
spiaggia. 


Il signor Boulanger, il cui 
nome tradotto nella lingua di 
Dante significa venditore di 
pane, ha venduto recentemen¬ 
te ai lettori del Temps tante 
storielle così amene su questo 
argomento, che non abbiamo 
saputo resistere alla tentazio¬ 
ne di' parteciparle anche ai 
nostri lettori. 

Orbene, egli ha cominciato 
col dire che non soltanto il 
nome di America è una solen¬ 
ne ingiustizia in quanto Ve- 
spucci non ne fu lo scoprito¬ 
re, ma che risulta ormai to 
maniera incontrovertibile che 
neanche Cristoforo Colombo 
fu il primo navigatore che mi¬ 
se piede in quella terra. 

Boulanger sostiene che i ve¬ 
ri scopi'itori furono molto pro¬ 
babilmente i « Vtohingi », ma 
ammesso pure che non fosse¬ 
ro siati essi, sarebbero stati 
certamente, sapete chi? alcuni 
pescatori francesi, i quali s’e- 
rano spinti fin sulle coste di 
Terra Nova e del Canada, 
molto tempo prima che il na¬ 
vigatore ligure giungesse alle 
Antille. 

Ma questo è nulla : perchè 
si' è scoperto pure nella pub¬ 
blicazione di un certo Cleriac, 
vissuto nel 1647 che il pilota 
che poi'tò la prima notizia del 
nuovo Continente a Cristoforo 
Coiombo e to i-nformò sulla 
via da seguire per giungervi, 
fu « un nostro mannaie ba¬ 
sco », come scrive l’autore. 

Da lutto CIÒ noi appreiiuia- 
mo due novità : die Cristofo¬ 
ro Colombo ebbe dei precur¬ 
sori e che 1. baschi apparten¬ 
gono alla Francia. 

Continua il Boulanger cui 
riferire che l’Ammiragliato di 
Honfleur consegnava delle au- 
tori'zzazioni per andare alia 
pesca dei salmoni a Terrano¬ 
va, molto prima di Cristoforo 
Colombo, ma ohe è un vero 
peccato che gli archivi dove 
erano queste documentazioni 
siano scomparsi. 

Poi cita anche altri esempi 
y marmai che misero piede 


dente che primi fra tutti fu¬ 
rono i Vichinga, poi i france- 
si, poi gii spagnoli e finalmen¬ 
te >1 povero genovese, che a- 
vrebbe fatto tesoro delle espe¬ 
rienze degli altri, e conclude 
dicendo che purtroppo la sto¬ 
ria annovera non poche di ta¬ 
li ingiustizie. 

Gli italiani facciano pure le 
loro riserve e le toro eriitiche, 
ma quando una notizia app - 
re sul grande quotidiano fran¬ 
cese è segno che non può es¬ 
sere messa in dubbio. 

Tutto al più noi potremo a- 
yere ia soddisfazione di sug¬ 
gerire a Pasoarella una logo¬ 
ra modifica al suo poemetto 
sulla scoperta dell’ America, 
perchè anche il signor Bou¬ 
langer 0 senza tanti ordegni 
de marina, pure lui ne ha sco¬ 
perto una ventina ». j. 

infiacchita dal pianto, sorge¬ 
rà pur ora, come un fremito 
ai miei fratelli... io so che vi 
è l’avvenire in questa mia vo¬ 
ce. Poco monta s’'io to vedrò 
splendere dopo la mia sepol¬ 
tura. Compiamo il nostro do¬ 
vere e non ci curiamo d’altro». 

La Politica Internazionale 
nel « Pensiero » e nella « A- 
Itone » di Glusej^ Mazzini; 
saggio di Ferruccio Quintaval¬ 
le; Edizioni .< La Prora », Mi¬ 
lano; Lire 15. 


5. — Se il vostro piccolo è 
deperito, è pallido, macilento, 
tossisce e non ha appetito, 
prima di fargli 'fare i bagni, 
chiedete il consiglio del me¬ 
dico. 

6. — I piccoli non devono 
farne bagni prima dei sei an¬ 
ni d» età. Del resto la perma¬ 
nenza sulla spiaggia è già 
molto: la ricchezza salina, no¬ 
tevole su tutte le spiaggie ma¬ 
rine e specialmente su quelle 
in cui abbondano scegliere, 
giova di per sè. L’onda mari¬ 
na frantumandosi su gli sco¬ 
gli, provoca una minuta pol¬ 
verizzazione dell’acqua salina 
0 iodica che viene quindi ab¬ 
bondantemente inalata e che 
si cosparge su la pelle nonché 
su le mucose dalle quali viene 
m parte assorbita. 

7. — Non si deve entrare in 
bagno prima che siano decor¬ 
se tre ore dal pasto, nè pren- 
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IL MARE 


29 Luglio 1939 - XVII e f. 


- Cronaca di Rapallo - 


Bollettino Demografi r 

dal 21 al 27 luglio XVll 5 

Nati 3 - Morti 6 ' ' g 


L f f ^ vare ed indirizzare il dopola- 

I nauQ uraz on© ™ 

ricreativa ; dopo aver annun- 

del Dopolavoro di Foggia 1 ro stesso una piccola bibliote- 

- ca culturale, e dopo aver elo- 

,, ^ , sialo il V. Presidente Tassare 

Con l. mtervenio dell Ispett. nel con^^dere il terreno di sua Giuseppe che si ripromette d. 
HI Zona O.N.D., comm. Nasi, propneta. , , , ^ 

del V. Segretario del Fascio, Un cordiale rinfresco ha la sede di un ap^rec- 

del V. Presidente del DopoJa- qumdi avvicinato tutti i diri- radio, 1 Ispettore Nasu è 

voro Comunale ed altri gerar- genti nell’auspicare le miglio- ripartito per recarsi ad altra 
chi, è stata inaugurata, dome- ri fortune al nuovo Dopolavo- 'nanifestazione genovese, 
nica, la bella sede del Dopo- ro che entra a far parte della ... 

lavoro di Foggia. bella corona che forma il com- ti t-, i a- 

Bandiere tricolori e sparo plesso delle sezioni esistenti Dopo avoro i.San M- 
di mortaretti hanno accollo in Provincia. chele di Pagana, che pure do- 

feslevolmente 1’ ispettore, che Dopo aver rivolto ai diri- essere inaugurato dorae- 

è stato salutato dal presiden- genti parole di fede, di incita- nica, verrà invece inaugurato 

te del Dopolavoro di Foggia, mento e di monito a conser- prossimamente. 


Le nozze 

Ferrea-Merello 


ra encomiabile. 

n rev. Parroco della frazio¬ 
ne ha benedetto d gagliardet¬ 
to offerto dal V. Presidente 
Tassare Giuseppe e madrina 
dei quale è stata la gentile si- 


Gran Gala 

della Gioverìtà 


gnora Costa Giuseppina Tas- " Lido che quesl'anno questa serata di gala. 

Sara, che preso' in consegna ® stabilimento nuovo, ha E la calda atmosfera di 
dal presidente è stato poi pre- accolto il desiderio dell'eletta sinipatia e di amicizia che 
sentalo all’ altiere perctiè lo gioventù che è ospite della no- la sana allegria dei giovani 
innalzasse al bacio del sole ed ® accoglierà in una saprà creare si comuniche- 

all’applauso dei rurali presen- sistemazione che ne fa- rà anche a chi — non più gio¬ 
ii numerosissimi. Poi il rev. sospesa tra eie- vane d'anni — è rimasto gio- 

Parroco, dopo che U comm' ® mare, il Ballo di Gran vane nel cuore, Una cosa ci 
Nasi, aveva tolto il nastro tri- Gioventù, che avrà piace segnalare; U nostro cro- 

colore, ha benedetto il locale, venerdì 4 agosto. nista mondano sarà presente, 

allestito con spirito di iniziati- sopratutto i giovani sa- e in una ampia cronaca della 

va dall’ottimo Tassara Nicola, tutelare il loro diritto serata che ospiteremo sulle 

che con la sua intraprendenza ^ avere un ambiente scelto nostre colonne forse corredata 


ambiente scelto | nostre colonne forse corredata 


di fotogrammi, indicherà per 
nome le gentili fanciulle che 
avranno dato prova di squisi¬ 
tezza nel portemento © nella 
loro grazia. 

■Vogliamo vedere le nostre 
fanciulle diritte, e fiere secon- 


Sfiori, fiori ! 


ha favorito il Dopolavoro d’u- ® elegante che farà della not- di fotogrammi, indicherà per 
ria sede realmente comoda ed ^ agosto una serata di nome le gentili fanciulle che 

ottima, e che il comm. Nasi assoluta distinzione e di in- avranno dato prova di squisi- 
ha elogiato vivamente. confondibile squisitezza, per- tezza nel portemento © nella 

Entrali che furono tutti i l’offerta dei biglietti d’in- loro grazia, 
dopolavoristi nel nuovo loca- che verrà fatta in an- Vogliamo vedere le nostre 

le, il comm. Nasi ha rivolto ai ticipo e da conoscenti a cono- fanciulle diritte, e fiere secon- 
promotori dell’iniziativa il suo scenti, per tramite di gentili do la grazia ch’è tradizionale 
caldq elogio e vivo incitamen- .B:iovani collaboratrici, è un e- della nostra donna nei secoli, 
lo, ricordando come l'andare lomento positivo che pennelte ...cosi ci lasciamo, e vi dia- 
verso il popolo sia ubbidire ai prevedere con assoluta cer- mo appuntamento per venerdì 
eoinandamentij del Dyce, che tezza la perfetta riuscita di prossimo. 

vuole tanto bene ai, rurali, e-- 

come i dopolavoristi debbano v» 

uniformarsi al credere, obbe- / ì 0 § /^# $ M 

dire e combattere del fascismo 1 / T1 / f 

per armonizzare in Dio, nella | f I ^ / £ \ J f f I 

Patria e nella Famiglia la lo- •' */ 

ro operosità, la loro ricreazio¬ 
ne, la loro partecipazione alla H «vivaio» creato al cam- no dicono cosìt), ma tuttavia 
viltà della Nazione. Il comm. PO di golf per Finteressamen- facciamo eccezione per il ca- 
Nasi ha pure rivolto un parti- lo, e la passione, dell’ ottimo mer?ta Maffet che, in piena 
colare edraterno elogio al'Vi- segretario onorario del Circo- collaborazione col Podestà e 
ce Presidente del Dopolavoro io, .ing. G- A. Maffei, comin- con l’Azienda Autonoma di 
Comunale, camerata Bertelli, oia a dare i suoi buoni frutti. Soggiorno, ha saputo offrire a 
animatore di questo bello n- Esempio positivo, la fioritura Rapallo questo bel regalo, 
fiorire di dopolavori fraziona- delle principali « aiuole » dei Graditissimo regalo I 
li; ed è quindi passato ad am- gmrdini e del lungomare do- Ora sarebbe nota quanto 
mirare, nel bosco confinante, ve, finalmentp, si osserva una maj graziosa e gentile che la 
i giochi da bocce in via di si- vaiùetà e continuità di colori fioritura si ampliasse e conii- 
stemazione, che complcteran- vivaci che appaga 1 occhio e nuasse alle piccole aiuole si¬ 
no quella che sarà la zona al- completa, il superbo quadro tuale al bordo della strada a 
l’aperto per il divertimmo panoramico che ci è dato dal- mare. Una vicina città, Ghia- 
dei. dopolavoristi di Foggia, la singolare bellezza delle no- vari, tanto per nominarla. 
Egli ha pure vivamente rin- sire colline e delFintero golfo, perchè se lo merita, ha le mi¬ 
graziato il proprietario del Non sianio proprio adatti gliori sue strade invase addi- 
bosco, rottimo Costa Luigi, per scrivere elogi (abbiamo ritlura da una stupenda intn- 


la liberalità dimostratali 


(Dare e 50 le 


(Conlmualimu! dalla l.a pa?-) prendere il soie a lesta sco¬ 
derò il bagno quando si è 13,' _ emoterapia (cura 
stanchi per fatiche durate. jy ,„s, anche al ri- 


terrotta collana du colon sgar¬ 
gianti, sì, da offrire spettacolo 
superbo. Vorremmo che le a- 
luole al lungomare nostro pre¬ 
sentassero eguale spettacolo, 
Abbiamo uno svantaggio, lo 
sappiamo, purtroppo, ed è 
questo: che le nostre aiuole 
sono esposte all’ a.zione del 
mare, od è una situazione 
dannosissima. Sappiamo an- 


Nella suggestiva chiesetta di 
Sant’Anna di Genova, sono 
stale celebrate lunedì le noz¬ 
ze del Segretario Politico del 
nostro Fascio di Combattimen¬ 
to, squadrista dr. cav, Mingo 
Ferrea, con la graziosa e coi¬ 
ta signorina Maria Teresa Me- 
rello. 

La dolce cerimonia è stata 
soffusa d’una misticità che ha 
toccalo il cuore di tutti t pre¬ 
senti. La sposa, al braccio del 
padre, è ascesa per la scalina¬ 
ta che conduce alla chiesa, nel. 
candido vestito a lungo stra¬ 
scico, passando nel mezzo del, 
folto gruppo di parenti e invi-; 
tati, seguiita dallo sposo che 
porgeva il braccio alla madre 
e indossava la divisa fascista. 

La cerimonia religiosa si è 
svolta tra la fervida attenzio¬ 
ne di una 'folla di amici. Han¬ 
no funzionato da testimoni, 
per lo sposo il Segretario Fe¬ 
derale di Genova col. Massa e 
il Presidente della Confedera¬ 
zione Fascista dei Commer¬ 
cianti dr. Molfìno; per la spo¬ 
sa, il Cavaliere del Lavoro 
Dallorso e U fratello Gio.Bat- 
la, Presidente del Sindacalo 
Industriali) Mugnai. 

Facevano gentile corona, la 
mamma dello sposo signora 
Geronima Laviosa V. Ferrea, 
i genitori della sposa Giovan¬ 
ni e Giuseppina Merello, e 
tutti, i congiunti e parenti- più 

LTtimata la funzione gli 
sposi, molti commossi, sono 
passati tra gli squadristi mier- 
venuU a porgere il loro augu¬ 
rio al buon camerata, e gb 
applausi di invitati e cono¬ 
scenti che hanno voluto testi¬ 
moniare ai cari giovani dei lo¬ 
ro fervidi sentimenti. 

E' poi seguito al Grande Al¬ 
bergo Miramare un lu^uoso 
ricevimento, durante il quale 
gli sposi, festeggiatissimi, àn- 
no offerto i tradizionali con¬ 
fetti. In due sale e su nume-» 
rosi tavoli erano esposti i ric¬ 
chissimi doni offerti agli spo¬ 
si da congiunti, enti, persona¬ 
lità, tra i quali spiccavano per 
originalità e prègio quelli otf- 
ferti dal Podestà, dalle Cami¬ 
cie Nere del Fascio di Com¬ 
battimento con la Gioventù I- 
taliana del Littorio e il Dopo¬ 
lavoro Comunale, e dal Fa¬ 
scio Femminile di Rapallo. 

Agli sposi, che della loro 
gioia hanno fatto partecipi 
quanti anno potuto lietamen¬ 
te assisterli nel corapiniento 
del rito nuziale, rinnoviamo il 
nostro sincero augurio; scen¬ 
da la benedizione divina sulla 
loro unione. 

Rapallo 'fascista era interve¬ 
nuta col Podestà, col 'V. Se¬ 
gretario e Direttorio del Fa¬ 
scio, con la Segretaria del Fa¬ 
scio Femminile e sue collabo¬ 
ratrici, con una rappresentan¬ 
za di Presidenti di Associa¬ 
zioni ed altri invitati. 


di permmienza ^ Jche che a causa di questo 


Il natalìzio 
del Duce 

Ricorre il natalizio di S. E. 
.Renilo Mussolini, Capo del 
Governo, Fondatore dell’ Im- 
Ipero, il quale compie oggi f)6 
anni. Al Duce, Rapallo fasci¬ 
sta, invia Fauguno suo fervi¬ 
dissimo di lunga vita. 

11 più grande 

avvenimento 

II più grande avvenimento 
della stagione estiva è fissalo 
per sabato i2 agosto, nelle sa¬ 
le del grande Albergo Excel- 
sior, col grande Ballo che vi 
organizzerà il Fascio di Com- 
boUiniento. Per sabato 12 a- 
gosto liberatevi da ogni e 
qualsiasi impegno.... perchè 
siete tutti impegnati per il 
Ballo del Fascio. Ricordate la 
data : sabato 12 agosto, ore 
22; sarà il più grande avveni¬ 
mento della stagione. Sabato 

12 agosto, ore 22. 

Lnnotato rì deirA iticoItnra 
Ufficio di Coliocimenlo 

Come annunciato, 1’ ufficio 
di collocamento incomincia a 
funzionare nel nostro comune 
col 1 agosto con tutti i rigori 
di legge. Tutti gli operai e 
datori di lavoro che ancora 
non fossero in regola, sono 
pregoti di passare nelle ore di 
ufficio presso il collocatore co¬ 
munale. L’ orano deli’ ufficio, 
che si trova in 'Via Lamarino- 
ra 3, è definitivamente stabi¬ 
lito come seg'ue: lunedì, mer¬ 
coledì, venerdì dalle ore 14.30 
alle 16; sabato sera dalle ore 
21 alle 22.30; domenica matti¬ 
na dalle ore il adle 12. 

S. Anna 

Nella chiesetta omonima — 
mercoledì — numerosi si sono 
recati i fedeli per onerare la 
Patrona del popoloso quartie¬ 
re degli « Orti i.. Le sacre fun¬ 
zioni iniziatesi il mattino, àn- 
ao avuto il loro degno corol¬ 
lario a vespro. La folla in se¬ 
rata e accorsa a goderai la 
tradizionale sagra campestre e 
ha occupato le numerose ri¬ 
vendite improvvisate, lieta di 
godere qualche ora in giocon¬ 
da serenità e gustare la torta 
e il vinello paesano. Ricca e 
ben disposta F illuminazione 
deila cappella, delle località 
circonvicine e di numerose a- 
bilazioni private. Rallegrò la 
festa con un programma di 
briose note il gruppo musica¬ 
le del nostro « Dopolavoro ». 
Hanno chiuso la festività nu¬ 
merose salve di mortaretti, al¬ 
ternate con ricco lancio di 
razzi. Un bravo di cuore ai 

Al Santuario 


ILdottore di thnm SpCttaCOli AllaCCl ! 

FfUttD, OCQUO, 9BlBtl Cinema REALE alla fognatup r 

Mi accade di frequente di L’AVVENTURA DI LADY - ^ 

esser chiamato di notte presso x. — Nessuna attrice sa me- g^no stati' iniziati da ^ 
persone che sono colte da do- gHo di Merle, Oberon dipinge- un mese in Via Volta i k, " 
lori colici, con vomito, diar- re un carattere di donna in allaccio alla fognaturaì ! 
rea G grave indebolimento ge- quelle sfumature e contrasti ladina. Durante il mese di ■ 
nerale che talvolta rasenta ni da cui appunto deriva Fine- gosto saranno esegui^ i 

^ • ) 11 spnmibile fascino d’una crea- ri della seconda zona- enJ a 

Nell mdagi^ delle cause tura femminile. Vedete questo q recinto ferroviario, torri 
che hanno pr^otto una cosi film, che è in un tecn.colore poate, Corso Regina ElS 
grave sintomatologia, mi vie- insuperabilmente elegante e G^rso Italia escluse 
ne quasi sempre rterìto che squisitamonle pìncEvole e... d L'impresa assuatriee essa 

alla sera i pasienti hanno he- darete ragione. Oggi e domani i, pj^e in sedo s2 

Yuto acqua o birra dopo aver domenica. le, „ comunale, fino alla S 

ingerito frutta cruda. Altre BIANCANEVE E I SETTE i„ opera dei pezzi speoinl™ 


ingerito frutta cruda. Altre BIANCANEVE E I SETTE in’opera dei nc'zzi sDeoinl” , e 
volte hanno associalo latta, NANI. - Detto il titolo è del- p„ezelto d'ispezione che è ‘ t 
b.rra, trutta o combinazioni to lutto, piuttosto procuratevi toieie carico delPutente. ,llr( 
„ .. 1 ■ * P™'*' P" ‘'““PP- Lunedi se- pj,, „]( ellaod ohe preveà ilio, 

Mi parmelto nonpertanto ri- m c martedì. ' pò il pozzetto d'ispeziom i S. 

cordare a tutti coloro che non QUELLA CERTA ETÀ'. - sede stradale qLto VB, «IB 
hanno special, conoscenze d. E' la certamente giovane età se.guiU, interamente dai!'.' 
diatetica quanto segue, dì Deanna Diirbm, ohe anche p^y, yjsppinpp dei lavoij. ^ kar 

1,1 Non si deve mai asso- di questo film crea il capola- Comune, e addebitato all',, lei 
cioro la frutta cruda con ac- voro della gioia. Mercoledì se- tante a mezzo fattura vVln, pre 
qua, latte, birra; ra, giovedì. dal Comune stesso. dio 

S) L’associazione di birra 1'^ GRANDE CA'TERINA. - Negli altri casi e ove no,, end 


Mi permetto nonpertanto 
cordare a tutti coloro che r 
hanno speciali conoscenze 
diatetica quanto segue; 

1) Non sì deve mai as 
Giare la fruita cruda con 
qua, latte, birra; 

2) L’associazione di bì 


2) L’associazione di birra LA GRANDE CATERINA. - NegU altri casi 6 ove end 

e prugne crude produce di- Un film storico, eh’ è sempre cantina o non sia possiti «za 
sturbi particolarmente gravi, un portento di regìa. Giovedì jg l’esecuzione in sede strada n® ‘ 
che possono causare anche la n>Ai ia deve provveder 

morte; Cinema ITALIA direttamente alla costruziai P^- 

3) Dopo r ingestione di L’AMATO VAGABONDO. - un apposato pozzetto persi ire 

frutta cruda (che è dissetante Tra la bionda e la bruna, la tegarvi ij necessari pezzi di i eh 
per sè stessa) non si deve bere ricca e la povera, Maurizio spezione. Dopo di che, in s Ira 
nulla 0 al massimo un po’ di stenta a fare la scelta. E in- Sdì caso non olire la datam etri 

vino 0 di tè caldo; tanto si diverte, e vi diverte, dicala nelle apposite circoki :e ? 

4) I gelati, cosi gustosi Stasera e domani domenica, recapitate a domicilio, l’utsn Un* 

nella stagione estiva, devono nnuAT vnr.r> provvedere aU’esecii siac 

essere sorbùi durante il pasto DO POLAV ORO zione dei lavori in sede pr: 

0 a digestione ultimata (circa . « a escluso solo 1’allarà ^os 

tre ore dopo il paste),- fl S. SiCfflnO fl flUBIQ Boanco. >pol 

Ndf insorgenza delle coli^ p„ 'U^iWa “» 

™.rle''re™re“a‘'L‘ “ “““ -olgeiS “ ehi 

voiniio cne rappresenta una che causa la mancata le delucidazioni circa reseca im 

che^vuote^tbLazzarL®‘drS)° P'" aone airufflcte Tecnico 0 mei 

cne vuole sbarazzarsi ai so tranno prendere parte dome- munale ed aeli assistenti nt 

stanza a m dannose. Non si 30 Sorr., alla gita turisti- S Sùezione Lav^. «"c 

devono somministrare bevan- ca a S. Stefano d’Aveto, il Do- La copia dei proffetto co livi¬ 
de aWiohe 0 caffè che peg- Comunale « Sezione nulla S deve ess^S sfmp! has 

SoT't'Taz eùrri ma" »- l-ul» « diapSizr: «i' 

n 6 agoslo ima sàcon- cannati del Comune. ri ri 


lorerebbero la grave condì- Escursionismo .. organizza per 
ione del paziente. Al massi- g„„„„ina g agosto „„a sccon- 
10 SI pota somministrare un ^la giu („ torpedone a S. Sle- 
! caldo 0 qualche sorso di u- [ano d'Aveto con il seguente I- 
acqua alca ma e, se il pa- [toegario : Rapallo, Chiavari, 


tè caldo 0 qualche sorso di u- fano d’Aveto con il seguente i- [mnihintn 

nacqua alcaina e, se a pa- [toooario: Rapallo, Chiavari, ImpiailtO P 

ziente è particolarmente grò- Marasco, Borzonasca, Rezzoa- aCOUa notabile fin 

ve con polso piccolo e gli ar- ,to_ .g Stefano d'Aveto e ri- «"-qU a pOi aPlie f 

t, freddi SI dovrà avvolger 0 tomo. Golaione al sacco, op- , ^ , L 

m coperte calde ed aiutare la py,.g trattoria a piacere del ^ nuovo regola-T^. 

funzione cardiaca con iniezlo- piaggio in tor- fognatura tutklC 

ni d, canfora e caffeina Sa versarsi all’ atto devono essere dohF [ 

Lon queste poche norme n- [[gp. tarisiope l. 13,50. Posti <*1 acqua potabile sia per i |,|, 

tengo che s, potranno evitare ppmemli. Prenotarsi in lem- . 


ni di canfora e caffeina pedono' da versarsi all’ atto ^^hazioni devono essere dota^ 

Con queste poche norme rii- [[gp. tarisiope L. 13,50. Posti “do™ potabile sia per i 

tenp che si potranno evitare numerali. Prenotarsi in lem- , 

molti, degl, meonf-ementi so- sjgjg „ cine. Si avvertono i prop» „ 

pra lamentati. TANZI [„ cappelleria zt ‘“f' 

ottemperato a detto obbligo d 

Richiamo ai lattai volersi mettere in regola af 

Firuri 1^^^ presto a scanso dì contrsT 

In considerazione anche del- * ^ “■ allLIU venzione ed anche perchè ® 

le proteste ricevute, siamo co- gi celebrano questa inatti- tro il mese di settembre ver 
stretti a richiamare ii lattai — na le nozze deH’amico Romo ranno eliminate la nia^ 
quelli che se lo meritano — e viacava con la gentile si- Pa-rte delle fontanelle pubbli 
l’ufficio municipale d’igiene; i gnorina Teresa Canessa. Agli che. 
primi a non usare troppe va- gp^gj j auguri. 


rietà di bottiglie nello smista- 

re 1] latte a domicilio; il s»- StatO CI V 1 I 0 


CALCIO 

Sm°chertardrbottaL‘’a: Nettuno-Lido: 4-21" 

doperà, il laSel SSsm - “■ 

lo delioalissimo - specie in . NASCITE: Padovani Rober- aii„ stadio « 

questa stagione — e va Irat- ® Littorio le rappresentative de U, 

tato con ia massima assoluta bagni Nettuno e Lido hffliiw 

igiene. Quindi, monito ai Giuditta. cavallertscf'"^'' 

tal.... e lavoro aU’Ufficio Mu- MORTI: Maule Giaoomina partita di calcio, alla presen 
nicipale d’igiene, se occorre, fu Alessandro, d’anrii 64, ca- za ili un pubblico tifosissimo , 
Dobbiamo dare la sensazione salinga, coniugata Piccoli; A- L’incontro si è risolto in favo ^ ' 
a noi stessi e all’ ospite che meba Cassanello di Anniba- re degli azzurri del Nettuno ^ 
nei sellori dell’ alimentazione di anni 30, coniugata Maz- che hanno riconfermate H io ^ 
la vigilanza è sempre aoeura- zeb; Botto Imigi fu Francesco, ro superiorità sui bianchi i'.' 

ta, altrimenti.... di anni 71, coltivatore, conili- Lido, rimontando Io svantag 

gato; Ginestroni Luigi fu Ago- gio di una rete dopo il , 
La fflorte dBirimOreSOflO proprietano mo tempo. Hanno segna» 

coltivatore, coniugato; Bave- dapprima Oliva por il NetH 
Vittlinfl d UQ ÌDV6Stln6DtO strello Assunta Maddalena fu no, poi Ccsana I e Merell' _ ^ 

- Sebastiano, di anni 24, casa- per il Lido. Nella secondari P' 

E' deceduto domenica all'O- nubile; Perasso Agosti- presa gli azzurri si affer# 

spedale, Perasso Agostino, di no fu Domenico, di anni 64, vano decisamente con due ^ 
anni 64, domiciliato in Carao- ^«ipresano edile, coniugato. punti di Masera e di Mau»»- 
gli, impresario, il quale era MATRIMONI: Rapetti Pie- ly- Ecco la formazione dell* ^ , 
stato ricoverato sabato per a- tro Giuseppe di Michele, im- squadra vincente; , J ( 

ver riportato gravi ferite al piegato, con Bersaglini’ Laura Grosso; De Fabianis, Buh' ^ ' 
capo m un investimento auto- Benedetta di Agostino, casal, co; Maumary, Allievi, Gì*®*' i 
mobilistico del quale era sta- ta; Moiette, Bogliardi, ' 

to vittima nel tratto di strada GlaCOtllina PÌCCOIÌ nionti, Masera, Oliva. " ^ 
che è oltre San Nicola. „ . • , t , Arbitro; Scazzola. Ss,-! 

I _ c.. Brevissima malattia ha tei- k 

to'vBr», le ore 15, mentali ‘'llaftetto della famìglia •><« 

S"„”d‘‘o"ùnT£na'):; P^rproto ;dl. Lfir'cen' COfSO HI PrtPUrOZlOBI fc, 

due auto hanno cercato d. “Lto'lna ' 1 X 0 SeSKlPtl COmUMll 

sorpassarsi, ed una ha mve- ^nperaui una gra^ye crisi, e - 

atit/v il rà^rorr. Dovaser. Sembrava che tutte andasse 

II ferùo era stato rac.cnlto meglio, quando improvvi- Il 2 settembre p-v., sai» . ||h| 

TM-ontQivà^ini Hello K' o samento rottima signora, che perto presso il Circolo Giu^ Ili 

f p-Hiri H II godeva di generale stima e a- dico di; Milano il « Corso 

S edale, dove lì tI soccombe^. I pr^arazione per segreteri J 

- . timerali sono seguili lunedi ed mun?li'». in seguito ad rh, 

'Velia aveva dovuto riscontrare , u 'i : i i at- • i w> dd!' '«Ili 

'!-> Hz.no Kono o^ovoioo haniio raccc'lto la commossa rizzazione del Ministero ot* ni 

la rnmrrtn ' 1 parlccipazione della cittadi- Interno, concessa ai sensi Va 

e la commozione cerebrale. ,„g„te ed ai figli, gli arli;M>Ii 2 e 4 del J 

^ , « tanto desolati, ai parenti, le Ministeriale 5 novembre 1^^ 

O 11 nostre vive condoglianze. Dette corso di; preprazioi**’ i 

- - termini dell’art. 2 del jw 

La gara contronormale 18 GURR TELDPESTIUR! decreto, à per iscopo la 

buche, che si è disputata do- e’ importante curare subito le mu.^'ione teorico-pratica di 
raenica al nostro Circolo con affezioni pruriginose della pelle, loro che intendono 
rintervento di molti giocatori specialmente r eczema, perchè re il diploma di abililU'^ ^ 
ed una splendida giornata, à «nesso diventano croniche e facii- alle funzioni dii segretario ' n 
avuto i seguenti risulUtt: 1. R. ritornano. L’Unguento Fo- munale. Dura sei mesi-. 

Frothingam (24) 5 buche vin- l irritazione e aiuta s schiarimenti; Segreteria . 

te; 2. R. Pallavicino (22) 2 b. f Circolo, Via Cappuccio 2, " '' 

vinte; 3. F. J. Valenline (17) 1 r»„o“i.T,“ùe 1?°,-^ (E? ■' 

b. vinta; 4. G. Pisano (20) 2 . jjgp. Oen. C. Cion- - 'ili 

b. perse; 5. E. Faini (il) 5 b. go, Milano <6/44), — Aut. Pref. agostino ^ 

perse; 6, U. C. Galluzzi (13) 5 Milano, N. 4»718, 14-10-33-XI. Direttore responsab'le A 

buche prese. fabbricato in Italia stab. ArF (,h-af. TiaviUo ■ ( 


dei bambini su la spiaggia 


debbono essere alternate con radiazioni ult 

ore di riposo nelle' quali è he- 14. _ Qhi soffi¬ 
ne che i fanciulli dormano. (infìammazionj 

9- ideale P^r il ha- qj scarlattina 0 d 

gnu e quella fra le undici e 
mezzogiorno. Sii deve entrare gu anzianotti la cu 
nell’acqua senza esiteztem e arteriosa supera i 


a perchè la luce è molto rie- svantaggio, quando le aiuole 
di radiazioni ultraviolette, verranno costruite a nuovo, 
14. — Chi soffrisse ìli ne- ^ preventivato, si stu- 
ite (infiammazioni dei reni), nierà il sistema di poterle 
scarlattina o lii tonsille, " ftopiice n quando il mare s, 
III deve tare deireliotempia. "TersT ‘tao sulla passeg 
i anzianotti la cui pressione mlmto.., intanto m 


gnu e quella fra le undici e „„„ deireliotempia. nàto sulla passeg 

mezzogiorno. Sii deve entrare y,, a„2„mmti la cui pressione «'àlà. Ma mlanlo... iiitaiilo m 
nell acqua senza esitazioni e arteriosa supera i ioO non qiosto periodo estivo, e di at- 
senza assaggi preliminari. Da [a.reiiino l’imbrummento della l’esperimento si, potrebbe 
1 acqua si deve uscire prima p,bjjg fare, sacrificando qualche lira 

che la pelle si facci-a livida e ^ ' talassoelimerarna ® q^ialche pianta, ma offrendo 

increspata e innanzi al coni- g g^ig, ^ indicatissima aU’occhio ammirato nostro 

parire di quei brividi che vai- i piccoli predisposti alla ® dell’ospite, una visione stu- 
gono un .basto; . tubercolosi. Il bagno d, sole P™«« >1 lungomare. 

10. - Durante il bagno il [.ptrevia certe 'dgliàmo provare,, 

fanciullo deve muoversi. Poi- oonvalescenzo, giova nella cu- 

t^^e S, dia^dUfare"cOT ou^’ talune piaghe, è uttle ai siccome le idee sono comi 
Sleggiauti (tallom ecc.) che “l«lame„to dello fratture, fe eiliegie, ecco cosa c. sugge 
sono un trastTilln ed un ntile ouncorre alla guarigione di risce un rapallino che anche 
m^zzo di esera^o mniotore '“''‘“■'"“to <= cohlusioni. 3^ non abita a Rapallo pure 

Gli adulti non trascurino! il ni™,! “n*rva della sua olito un a- 


nnoto il Oliale ailiva le firn- '«rmare ^ore pieno di nostalgia. Ci 

funzióni respiratoria e circm “Sgatto dj scrupolosa attenzm- dice questo fraterno amico; 

Istoria. ne. Non SI ei»gen in carni e „ Non si potrebbe proporre 

li — II soie va creso vra- In‘t’oa‘«»‘nie aone lo che Corso Italia, ingresso del- 

datomente Tre Bsnjsizionf di ''“rdure e le fruita nonché le (a città di Rapallo, lossei lutto 

prova al giorno, cominciando P"'" 

dai piedi e della durata di 

cinque minuti ciascuna- poi, m A-* P ì: tuaU sul bordo del marciapie¬ 
di giorno in giorno, aumen- & ricordi sempre ohe de, da una parte e dall’altra 

tare l’csposiziono di cinque i un ' '*“■ ita Horma- 

iiiimiti scoprendo volta a voi- P”' 

ta un segmento di più del “llnù'Ò impressione della città. 


corpo fino ad esporlo lutto ili 'ì'T®”u ' I gradita? I porta- 

Quando la triplice, graduata u o dimentichi, ohe, potrebbero essere molto 

esposizione non dia disturbo Pudore e il intorno che fa numerosi, da formare un vero 


^posizione non dia disturbo, 
SI può stare al sole per un 
tempo sempre crescente. 

12. — Non esponete i fan¬ 


ti puaore e u contorno, che fa numerosi, da formare un vero 
splendere le virtù. Tommaseo viale con altezza tale da ter- 
scrisse; « Io vorrei che insie- j-a, da non intralciar^ la ar- 
m col sentimento religioso, il colazione pedonale, eco, ». Fin 
sentimento del pudore si ve- qu^ la proposta. Che mettia- 


ciulli al sole senza che la lo- nisse istillando». Mantegazza nio allo stuS>,'lieti se frui¬ 
rò testa sia riparata con un definì il pudore « un rispetto 

ampio cappello di paglia o di fìsico di noi stessi ». E se queste viale fiorito - 

tela bianca a larghe tese. An Giotto BIZZARRINI avvenuto che fosse a spese del 

ohe i grandi badino di non {Terme e Riviere). Comune rimpianto dei porta- 


Il Dopolavoro 

Borgo Val di Taro 

Doiiicnicd, lieto della genti¬ 
le accoglienza offerta dal Po¬ 
destà, è stato ospite gradito il 
corpo bandistico del Dopola¬ 
voro di Borgo 'Val di l'aro, ot¬ 
timamente presieduto dal cap. 
Gaspare Cascio. 

I gitanti, accolti al loro ar¬ 
rivo dalla Banda del Dopola¬ 
voro Comunale, hanno reso 
omaggio di fiori al iiionuinen- 
to ai Caduti e percorso quin¬ 
di le vie della città al suono 
di liete marcie. Hanno poi vi¬ 
sitato, dopo la colazione, la 
Casa Littoria, e si sono spinti 
quindi fino a S. Margherita e 
Portofino, apprezzando cosi 
tutte le bellezze del golfo Ti- 
gulUo. 

Alla sera, nel chiosco al 
lungomare, sotto la direzione 
del bravo maestro Alberto 
pioppi, la Banda ha tenuto 
un applaudito concerto, meri¬ 
tandosi vivi applausi. 

I dopolavoristi ripartivano 
quindi per Borgo Val di Taro 
fatti ancora segno a cordiali 
attenzioni di cameratismo. 

fiori — se lo « coltivassero » i 
nostri fioristi - giardinieri (o- 
gnuno per la sua porzione di 
vasi j per propria diretta « ré- 
clarne » e con un bel gesto 
verso Rapallo ? 

Vogliamo coltivarla per dav¬ 
vero questa idea ? 

Leggete ta 4.a pagina 


S. E. Mons. P. Gastiglioni, 
V’escovo Ausiliare dell’ Emin. 
Cardinale di Milano, sabato 
scorso è salito al nostro San¬ 
tuario di Montallegro, rima¬ 
nendo estasiato deila bellezza 
e ricchezza della Chiesa e del¬ 
l’incantevole panorama che si 
ammira dal piazzale. Venne 
ricevuto dal rettore can. Ge¬ 
rla, che Io accompagnò nella 
visita al Santuario. 

Festa di S. Flora 

Domenica 30 corr., a Santa 
Maria del Campo, sarà cele¬ 
brata la festa di Santa Flora 
V. 6 M-, col seguente pro¬ 
gramma: Ore 6, messa parroc¬ 
chiale; Ore 9, messa cantata: 
Ore 17, vespri solenni con di¬ 
scorso del rev. can. G. Leone 
Ceria, Rettore del Santuario 
di N. S. di Montallegro; Ore 
18, processione solenne con il 
SS.mo; Te' Deum e benedizio¬ 
ne eucaristica. 


I massari a nome degli abi¬ 
tanti del Sestiere di Cerisela, 
ringraziano sentitamente l’egr. 
signora Anna Pellerano Rocca 
già benemerita per altri doni 
alla cappella di S. Agostino, 
ai quali ha aggiunto una bel¬ 
lissima pìsside € piatto il tut- 


Farmacia di turno 


119 









Istituto del Carmine 

Nel pr. V. anno scolastico le 
scuole deli’lsUtuto di N. S. 
del Cacmine 


a strada 

Sant’Ambrogio 


. . iinueranno a 

funzionare regolarmente, sia 
per le classi elementari die 
per le scuole medi® infesriori. 
In detto Istituto vengono pre¬ 
parate le alunne a;gli esami 
di scuola magistrale a del gin¬ 
nasio tanto inferiore che su- 


Titterìo Ver 


finalmente il meraviglio- 
0 poggio che domina il no- 
Ifo golfo © da cui si apro- 
j) i più belli panorami sul 
p)0iontorio e sulla Rivie- 
avrà la sua strada, am- 
spaziosa, di lunga fal¬ 
lata e darà inizio a nuove 
pjpndide méte aU’escursio- 
locale e straniero. La 
ifida che r autorità pode- 
lii’ile vuole davvero e per 
m tanto con entusiasmo 
pyra il Vice Podestà di 
Ijagii cav. Nicola Canale, 
^ due inizi; uno dal Ca¬ 
ntero, da cui salirà per 
un Pantaleo a eongiunger- 
|alla vecchia strada roma- 
I e, su questa proseguen- 
lo, raggiungerà la chiesa; 
•jtro, di poco oltre il Poz- 
pUo, dalla villa Aretusà, e 
i svolgerà facile in ampia 
Ututa per I’ uliveto della 
ia Itardi-Battilana e villa 
bara fino al costoncello 
Heuij si declina al Bristol, 
ferccisainente svolterà per 


|Le manifestazioni deU’Azienda di Soggfiorno 


Campionato velico 

Golfo Marconi 


2. Radice-Morpurgo, p.ti' 103; 

3. Masi - Kuros, punti 96; 4. 
Bonghi - Zenoni', punti 95; 5. 
Barbieri-Barbieri, punti 94; 6. 
Balmà'ScoIari, punti 89,5; 7. 
De Tomasi-De Tornasi., punti 
83,5; 8. Trivero-Trivero, punti 
73,5; 9. Trissino-Trissino pun¬ 
ti 67,5. 

Classifica finale: i. Bevilac¬ 
qua-Bevilacqua di Genova, p. 
191,57 (percentuali nei tre tor¬ 
nei: 64,17; 59,50 ; 67,90) — 2. 
Balma-Scolari di Milano pun¬ 
ti 186,17 (percentuali nei tre 
tornei; 61,17; 55,75; 55.25). 

Veramente numerosi _e ric¬ 
chi i premi in palio ed" asse¬ 
gnati ai vincitori. Oltre ai 
premi di categoria 1’ Azienda 
Autonoma di Soggiorno signo¬ 
rilmente aveva disposto per la 
assegnazione di alcuni premi 
speciali, L quali venivano as¬ 
segnali a Bellegrandi-Abbiati, 
quale coppia di ospiti abituali 
di S. Margherita Ligure; alla 
coppia di signore Longhi-Ze- 
noni, meglio classificata. Inol¬ 
tre alla coppia prima classifi¬ 
cata venivano consegnati due 
cronometri, dono dell’« Ente 
Provinciale per il Turismo « 
di Genova. Ai giocatori Passa; 
laequa e Rossi di S. Marghe¬ 
rita veniva, infine, offerto un 
oggetto ricordo. 


Il prolungamento 
del molo 

11 Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici, nella sua ul¬ 
tima riunione, ha ^presso i'I 
parere favorevole al progetto 
dei lavori di prolungamento 
del molo del porto di S. Mar¬ 
gherita Ligure. 


Brillante successo 

del 11 gran Torneo di Ponte 

vinto dalla coppia 

Bevilacqua - Bevilacqua di Genova 


I] Gruppo Velico della Se¬ 
zione L.N.I. di S. Margheri¬ 
ta, in collaborazione con la 
Sezione dì Rapallo, ha indet¬ 
to un campionato velico Gol¬ 
fo Marconi per la seguenti se¬ 
rie (ii imbarcazioni : da oltre 
metri. 4,50 a m. 5,25; da oltre 
in. 4,25 a m. 4,50; da m. 4 a 
m. 4,25; da m. 3,50 a m. 3,90. 
Le regale sono fissate nelle 
soltoindicate giornate e locali¬ 
tà; 20 luglio a S. Margherita 
Ligure; 6 agosto a Portoflno; 
13 agosto a Rapallo; 15 ago¬ 
sto a Portoftno; 27 agosto a 
■ Rapallo; 10 settembre a San¬ 
ta Margherita Ligure. Per o- 
gni serie sarà messa in palio 
una coppa della L.N.I. e sa¬ 
ranno assegnati altri premi, 
il regolamento del campiona¬ 
to è in visione presso l’Ufflcio 
Turistico di) S. Margherita Li¬ 
gure e Sede della L. N. I. di 
Rapallo. La prima giornata a- 
vrà luogo a S. Margherita e 
vi' parteciperanno anche din- 
ghi e beccaccini. 

Cinema '^Savoia,, 

I Stasera e domani: « Gon- 
I tutto )), il caiwlavoro Inter- 
I film, con Corinne Luehaire, 
Annie Ducaux, Roger Duche- 


fino alle ore diciotto del venerdì 

R.APALLO affitto agosto - set¬ 
tembre appartamento mobilia¬ 
to, centrale, signorile, ogn'i 
coniodità, oppure vendo anche 
vuoto occasione. Rivolgersi H 
Mare. 


di Rapallo 

nella Farmacia di E. TonolH 

daTt2'al^28Ì!ugìio^m9T'^ 


endendo in ampia arcata, 
nza più svolte, superando 
ae ed eguale dislivello che 
ungerà al massimo all’o- 
per cento, fino a raggiun- 
:re la prima strada presso 
, chiesa di S. .Ambrogio, 
draceiato intero è di 3800 
letri e avrà in tutto tre so- 
e ampie svoltale. 

Una zona veramente para¬ 
siaca, sconosciuta al gran 
ihblico e si può dire poco 
jiosciuta anche dal nostro 
ipjlo che frequenta San- 
Ambrogio, sarà dalla stra- 
I svelata. Vi sono dei tral- 
che aprono degli squarci 
mare e di paesaggio ve- 
mento sorprendenti, spe- 
i nella strada che sale dal 
razetto per Piosello degli 


trionfale, ottenendo un super- plesso delle tre giornate la 
ho successo e confermando le vittoria finale veniva aggiudi- 
previsioni che gli attivi orga- cala alla coppia Bevilacqua - 
nizzatorl si erano ripromesse. Bevilacqua di Genova, dimo- 
Preceduta da una attiva prò- stratasi maggiormente prepa- 
paganda -la mani.festaaii)ne di rata e regolare nei risultati, 
ponte, dotala per la verità di senza squilibri di rendimento, 
numerosi e ricchi premi, ha Seguiva la coppia milanese 
richiaanato nella nostra città Balìiia-Scolari. A torneo ulti- 
un numeroso lotto di giocato- inalo la seconda edizione di 
ri e giocatrici di gran fama e questa manifestazione ha ma- 
doile qualità di gioco indiscu- gniflcamente dimostrato la ri- 
tibili, provenienti da Mdano, vincita delie squadre genovesi 
Genova, Livorno, Torino a al- su quelle milanesi che nel l.o 
tri) cenùà, i quali tutti classi- Torneo avevano fatto man 
ricati fra i maggion esponenti bassa di vittorie e di premi- 
dei signorie gioco, anno par- Santa Margherita Ligure, si- Alle ore 9 di ieri venerdì è di, «Traviata.., atto IV; 4) 
teoìpato con entusiasmo e pas- gnorxle ed ospitale,! ha accolto giunto al nostro Istituto Orfa- Donizetti, « La Favorita », fi- 
sione a questo secondo radu- anobe questa volta i giocatori ni GC. NN. il Luog. Generale naie alto IV; 5) Orlando, «Li¬ 
no. Al secondo gran torneo di ti le giocatrici nel modo mi- Montagna grand’uff. Renzo— berta dei prigionieri ... mar- 
ponte hanno partecipato le se- allietando il loro sog.- Gomandante la II Zona GC. eia sinfonica, 

guenti coppie: Bellegrandi - giorno con feste e divertimen- NN. — il quale à tenuto rap- ore 22' 1) « Pupetta inna- 
Abbiati, di Genova; Balma - b. Del brillantissimo esito ot- porto a tutti i Comandanti dt morata.., marcia sinfonica- 2) 
Scolari, da Milano; Barbieri - tenuto m questa manifestazio- Gruppo GC. NN. e di Legio- catalani, « Loreley .., Dahza 
Barbieri, di Genova; Jonoch - grand uff. ne M.V .S.N. Alle ore 11, ulti- Ondine »; 3) Verdi, « 0- 

.Marchmi, di Genova,- Pernii- Radaelli, Vice Podestà e De- inalo U rapporto, il Coman- „ fantasia ; 4) Puccini, 
gotti Moscatelli-.lonoch, di Mi- dell’Azienda di- Sog- dante la Zona con i dipenden-, „ Madama Biittèrfly ... fanta- 

lano; Masi-Kuros, di Genova- S'^rno, che si è prodigato in- ti Comandanti df Gruppo é di 5^ orsomando, «Gioiosa.., 
Bevilacqua-Bevilacqua, di Ge- stancabilmente e con entusia- Legione, ha visitato minuta- juarcia sinfonica. 
nova;Trivero-Trivero, di Tori- smo giovanile affinché tutto mente i vari reparti dell’Isti- 

no; Schiaffino - Cristaldini, di funzionasse nel modo miglio luto e si è intrattenuto colle (Sfi||M|i|H f|Afl|Ì flrtlftl 
Genova; Brusotti - Gignous, di tecnica del lor- allieve, che — schierate nel UUllCrin UC9II USPIll 

-Milano; Giizzi-Trovati, di Mi- uoo, affidata alla Associazione grande salone d’ingresso — - 

lano; Marchese Grimaldi-Don- Italiana Ponte, è stata impec- hanno cantato inni e canzoni E’ ospite-gradito di S. Mar- 
zelli,’ di Milano- Passalacqua- cabile, inerito del camerata fasciste e hanno recitato ver- gherita il grand’uff. Rino Pa- 
Rossi, di S. Margherita Lig.- Milano, infaticabile si riuscitissimi, esaltanti l’e- renti, Federale di Milano. Ha 

De Tomasi-De Tornasi di Mi- organizzatore di manifestazio- roismo delle GC. NN. e dei preso alloggio all’ Imperiale, 

lano Tadini-Du Moùlin di ni del genere. Lo hanno brii- Condottieri in A.O.I. e in I- esprimendo il miglior elogio 

Milano; Fiocchi-Rosa di’Mi- lantemente coadiuvato ì carne- Spagna, riscuotendo Tunani- per l’ospitalità e le magm- 
iano; Boscaro - De Saiìctis di Tati Giovo e Castagneto della me ed entusiastico plauso. Il fiche bellezze della neutra m- 
Rapallo; Gosta-Ghersi, di Ge- Azienda Autonoma di Sogg. Gomandante la Zona, prima cantevole cittadina, 
nova; Trissino-Trissinò di Li- S- Margherita Ligure, che di accomiatarsi, ha avuto P®- 

vorno; Parini - Consigliere, di aggiunge un'altra magnifica role di lode per l’opera svol- KlVlSta quaurupeal 
S. Margherita Ligure; Longhi- .gemina alla collana dei sue- ta dal personale tutto dell’I- r'. = rrarn-»i 

Prearo, di M'iano; Longhi-Ze- cessi riportati da qualche tem- stmto, ricordando agli ufficia; •= ^./ cai i c yyi 

noni, di Milano; Fossati-Mor- PU in qua nell’organizzazione li dipendenti l’alta iniziativa 

purgo, di Milano; Radioe-Mor- bi competizioni varie. In ono- del Superiore Comando Gene- Imnedì 31 corrente, alle ore 

purgo, di Milano, tra le quali uore dei- partecipanti domeni- rale, fedele interprete dei 8, m Rapallo, presso il Mal- 

alcune reduci dal torneo in- ca sera ebbe luogo sul grande sideri del Duce, rievocando H tatoib Civico, avrà luogo la 

temazionale, svoltosi recente- terrazzo dell’Albergo Imperia- sacrificio eroico dei genitori rivista dei cavalli, _ cavalle, 
niente a Viareggio. I risultati lo un ricevimento riuscitissi- delle piccole allieve che tutto muli, mule, carreggi, barda- 
ottenuti tecnicamente sono ve- mo, durante il quale il gr.uff. diedero per la grandezza del- ture e finimenti esistenti net 
rarnenle ottimi s dimostrano Radaelli ha proceduto alla la Patria e per l’ideale fasci- territorio di questo Comune, 
con quale attenzione e compe- premiazione dei vincitorii, tra sta. Hanno presenziato le au- ohe dovranno essere presenta- 
tenza 1 partecipanti abbiano vivissimi applausi degli inter- torità cittadine, rappresentale ti all’ apposita Commissione 
disputalo i vari tornei e le va- venuti-. Prima della distribu- dal Podestà e dal Segretario Militare del Corpo d Armata 
rie « mani .., e sono stati ca- zione dei premi il grand’uff. Politico. "ff Alessandria. 

ratlenzzati da una grande e- Radaelli ha ringraziato i con- -» *- -— x x- — I 

quivalenza dei valori in cam- correnti per la loro entusiasti- - ^ • 

po; tanto che più incerto è sta- ca partecipazione al torneo ed M f HdIIII I OftOPII C6flSllII2Bt8 IndOStflOlB 

ha lo l’esito finale, per il quale ba ricordato l’opera attiva del Ha UKllU LKllClU ^ 

RO- erano in lotta numerose cop- Podestà seniore Augusti, ani- - ® commerciale 

nu- pie, tutte ben quotate ed in niatore di iniziative turistiche parrocchia di S Già- ^n adempimento al R. De- 

:po- possesso delle qualità neoessa- ©. fervido sostenitore di questo ^onio di Corte oggi e domani 

nel ne per aggiudicarsi l’agogna- signorile gioco. La direzione g- celebreranno solenni festeg-- al 6 agosto sara 

de ta vittoria. Basti osservare i del Grande Albergo Imperiale giamenti in onore di N S distribuzione dei que- 

nsultati ottenuti nei tre tornei ha ospitato signorilmente la |ciia sacra Lettera Program- stionari per la rivelazione par¬ 
lo per farsi un’idèa di quanto manifestazione, riserbando ai «gj. dp^ani domenu^- fi- delle soltoindicate m- 

iro- àia stato avvincente ed inoer- graditi concorrenti un tratta- alle ore 10 messe Ielle- 0- duslne: trasporti a trazione a- 

1 il lo questo lorntn; minimo, m- mento quanto mai distinto. j.g ^ m^sa della comunione ordinaria; ser- 

fatti, è lo scarto dei punti che Perfetta la sistemazione dei generale- Ore iO messa solen- sussidiari dei trasporti su 

chi separa una coppia dalTaltra tavoli di gioco approntata con mùsica a grande orche- ordinaria; corrieri, agen- 

e specialmente, nel comples- zelo e distinzione. diretta dal comm Dome- di spedizione, agenzie di 

i e so delle tre giornate, quella rifiutati Cortopassi. maestro di .servizi ausiliari delle 

prwna classificata dalla secon- ‘ RISULTATI .- cappello della cattedrale di La trasporti la- 

^ da e così via. Torneo del 21 luglio, settore spezia- Infra Missam pane- ®oaIi, fluviali, lagunari; tra- 


Ballo dei Navalisti 

Sabato prossimo 5 agosto, 
alle ore 22, sul meraviglioso 
terrazzo delTAlbergo Imperia¬ 
le, lutto trasformato in am¬ 
biente fiabesco, la Sezione di 
S. Margherita della L. N. I. 
organizzerà una grande ve¬ 
glia danzante, dal suggestivo 
titolo « Ballo dei Navalisti ... 
Fervono, frattanto, i prepara¬ 
tivi per questo Ballo, che ri¬ 
chiamerà nell’ elegante e si¬ 
gnorile ambiente la classe più 
eletta della colonia balneare e 
. della 


flbbonaie al 


i vostri 
parenti 
e amici 
residenti nH’estero e 
nel nostro Impero 


Taristocrazia genovese 
Riviera di Levante. 

Ballo dei pescatori 

Stasera ai Covo di « Nord- 
Eslsi svolgerà l’annunciato 
<c Ballo dei Pescatori orga¬ 
nizzato a benecfiio del Fascio 
di Porl-oflno. E’ previsto Tin- 
numeroso ed e"- 


SanmargherltesI 

rinnovate 

l’abbonamento 

rivolgendovi al nostro Corri* 
spandente ATTILIO GIOVO 
I oppure presso la Cartoleria 
I PBRAZZO, Piazza Vitt. Veneto. 


Lassù tra gli ulivi il pae- 
iggio Si, svela anche ai pra¬ 
ti del luogo, come in una 
6ione sempre nuova. Que- 
i strada avrà fortuna, per¬ 
ii desterà 1’ ammirazione 
tutti. 

G’ sicuro un contributo da 
irle del Governo e della 
Mvincia e ci risulta che il 
'refetto si è presa a cuore 

S t’opera, tanto che à or¬ 
to che per la fine di lu- 
io siano pronti il progetto 
il piano finanziano. Do- 
lenica scorsa, 23 luglio, si 
nae — sul piazzale della 


tervento di _ __ 

legante pubblico. 

In porto \ 

E’ giunto in questi giorni, ^ 
ancorandosi in porto, al lus- 
àucso panfilo «Susanna Jone., 
battente bandiera inglese. ^ 

Gare boedofile 

Domenica scorsa, alla pre¬ 
senza di nuraensi appassio¬ 
nati,, si è svolta sul campo di | 
S. Siro una riunione boceio- 
fìta Organizzala dal Dopolavo¬ 
ro Bocciottla S. Siro. Eccone 
il risultato: 1. Vargioni-Ma- 
rengo; 2- Gnocoht-GhiappeUi-;; 
3. Di Braccio-Traverso; 4. E. 
Vargioni-E. Chiappelli. 

Farmacia di turno 

Domani è di turno la far- 
niacia Pennino; presterà ser¬ 
vizio notturno durante la set¬ 
timana prossima. 


ì eseguita alla perfezione nt 
Stab. Arti Grafiche Tignili 
Rapallo, Corso Princi pe 
di Piemonte — 


gola a 
»ntra» 

■phè ® 


BIGLIETTI VISITA 

HONOGRAMMl 

ETICHETTE 
CARTONCINI RÉCLAHE- 
CARTA DA LETTERE • BUSTB 


Ilmilolo 


Emma Repetto 

liiu [. Ilbtrtii ■ Ila liti. Emai. 

CHIAVARI 


Mode - Novità ' 

'imo-signotn-Baniblnl 

^asto assortimento j 

Costumi bagno j 

e SPIAGGIA I 

XTELE HIGLIOKIHISCRE: 


^ GENOVA 

'lare „ si vende nelle f 

blDONE • Salita Fondu 


distribuiti i moduli per la rì- 
veluzione particolare degli sta¬ 
bilimenti balneari, marmi, la¬ 
cuali, fluviali, piscine coperte 
e scoperte. Vigono le stesse 
norme sopra segnate. 1 modu¬ 
li dovranno essere riconsegna¬ 
ti entro il 20 agosto. 


Chiavari è diventata un giar- tonalità dei colori armonizza- i-n quarta pagina, et 
dino fiorito. Eccovi una visìo- no felicemente. (Vedi il « Cor- storiche, di» cronaca 
ne di Corso Assarotti', dove le riere Chiavarese » pubblicato degli ospiti estivi). 


notizie 
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RAPALLO, 29 Luglio 1939 - XVII 


CALENDARIO. — Luglio 31, scade il termine utile per la 
dichiarazione dai nuovi redditi, delle variazioni e delle 
sazioni dai redditi già accertati aglii effetti dell’ Imposta dJ 
R.M.- Agosto 3, commem. della battaglia di Gavinana (1530) 


IL MARE 


CALENDARIO, — Agosto 4, genetliaco, della Princijw 
Maria di F’iemonte, augusta sposa del Principe EredS 
d’Italia (1906). — Annuale celebrazione commemorativi 
sacello della Madonnina del Grappa. : : : ; ' 



Corriere Chiavarese 


sa del musicista, dal tentati¬ 
vo del poeta ben potrà chi 
scrive aspettarsi quel cbe di 
mt^lio l’arte può dare. 

Rodolfo CASALEGGl 


Banco di Chiavari 

e dello RIvlero Llsurt 


RATTO 


Storta chiavarese inedita 


Al prossimo numero il : 
ulto : c( Al pian dei merli 


Aspetti ed episodi 

ameni o curiosi 


SOCIETÀ’ anonimA FonDara neh isto 
UPITALE mm l 2ì.OOD.DaO IHIEIiilMEIlIE VERSATO - RISERVE L. tEii.M 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHI AVARI 


colpo dii stilo lo zio mentre si 
recava a Messa. 

Il governatore di Chiavari, 
tal Franco Maria Brignole, 
stava compiendo l’interroga¬ 
torio, allorché Nicola, mal¬ 
grado avesse le manette, gli 
si lanciò contro per afferrarlo 
al collo, e se il tavolo e la 
seggiola non fossero stati in 
mezzo al salotto, offrendo ài 
governatore la possibilità di 

scostarsi, quest’ultir-- -’■ 

be omologato con li 
pelle il campionato i 
di Nicola Ginocchio. 

La mattina dell’ 8 febbraio 
1794, sabato, « Bertin >1 venne 
decapitato in Piazza dell'Or¬ 
lo. La mannaia fu costruita 
durante la notte. Tutti i fab- 


CHIAVARI: Piazza N. S. dell’Orto 
GENOVA: Via Ippolito d’Aste I6r. 


Vita balneare 


Sede di (JUIAV.4.UI 
Via delle Vecchie Mure 


Chiavari trae il nome dal 
Castello che, posto a difesa 
della strada dì Ri, veniva de¬ 
finito Chiave di Ri. Secondo 
una tradizione più curiosa la 
nostra città deriva il nome da 
uno scoglio - poi sommerso 
dalla sabbia e dalla terra — 
che sporgeva a forma di chia¬ 
ve all' inizio della strada di 
Ri (attuale Salita Gianell’i). 


minabili sciami di farfalli 
bianche o « parpaiole ». c 
andavano verso oriente, 
viaggio migratorio. 


Secondo elenco dei graditi 
ospiti estivi : 

Pensione « .Miramare :: ; fa- 
m-iglia Orlandi, da Milano ; 
Castagnino Riccardo, da Vare¬ 
se Ligure; ing. Gandola e fa¬ 
miglia, da .Milano, famiglia 
Vetter, da Lucerna; famiglia 
Saloni, da Gallaraté; signora 
Gantù, da Milano; prof, Nosa- 
ri e signora, da) Milano; fami¬ 
glia Cavallini, da Milano; si¬ 
gnorina Ferrarlo, da Busto; 
-famiglia Maino, da Busto; si¬ 
gnorine Albani, da Milane; 
Baci e signora, da Milano; 
fratelli Riva, da Varese Lom¬ 
bardo; famiglia Lambert, da 
Ginevra : famiglia Giorgi', da 
Ottone (Piacenza); famigl. Pi- 


I ti dai giovi 
Iblcti; ” ’ 

ci-tladi 

oratori 


Aotoseruizlo TnristUo 

Rapallo - Genova 

Rapallo - S. Margherita - Ge- 
yiova: 8; 13.20; 14.30 (giro del 
Tigullio); 14.30 solo i feriali; 
18.15 solo i 'festivi; 18.30. 

Genova (De Ferrari) - Santo 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gi¬ 
ro del ahguUio); 10.40; 12.10; 
14.40; 18. 


nusica accompagna- 
mni cantori degli 0- 
iltiina predica alla 
stala fatta dal con¬ 
don Felice Gopello, 
3sai apprezzato. In 
imo il prevosto don Chignì- 
ha indirizzato un ringra- 
mento a tutti coloro che 

delle feste. 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 
ENZIA N. l AGENZIA 


! Battma Tanlonga, residente 
a S. Lazzaro di Rivo Marty- 
rura, diede a Francesco An¬ 
tonio Baflco ventidue figli : 
diciannove maschi e tre fem¬ 
mine. La prolifica Battina mo¬ 
rì nel 1791 ad ottant’anni, 
quando non vivevan più che 
due figli e una figlia. 


19 Agenzie e 2 Recapiti n< 
di Levante e nelle 


Ila Riviera Ligure 
iue vallate 


l'iinicJii 


Viene effettuato 


a Borgolungo — e 
Castello di Borgo- 
, Chiavari era gover¬ 
nala dal castellano ; qu-indi-, 
come « Borgo Murato », dal 
podestà, fino al 1380. Al po¬ 
destà successe il capitano, fi¬ 
no a.1 1759; al capitano U go- 

scoppiò la rivoluzione demo¬ 
cratica. Napoleone vi pose il 
maire, cui successo il sindaco. 


Dapprii 
dal 1147 


Mareggiata 

Lunedì e martedì una 
i mareggiata à 
le piccolo dan 
lenti balneari. 


Orarlo aotomoblllstlco 

nipallg - ì. Miigliiiltg - Poiioligg 

Ita Rapallo per S. Margheri¬ 
ta e Porlofino: 7.30, 8, 9, 9.30. 
10, t0.30-, 11, 11.30', 12 13.30, 
14, 14.30, 15, 15,30. 16, 16.30, 
17, 17.30, 18. 18.30, 19', 19,30' 
20 20,35 21.35 22.35 

23.45’. 

Da S. Margherita per Porto¬ 


li 27 settembre 


se ferito alla mano destra, 
venne arrestato, il trentacm- 
quenne Alberto Ginocchio di 
Cesare, detto « Bertin », della 
Forca, in Val di Storia, auto¬ 
re di ben cinque omicidii vo¬ 
lontari senza, rissa. Il fratello 
dell’arrestato, Nicola, suo e- 
mulo nei delitti, sospettando 
che le indicazioni ai gendar¬ 
mi fossero state fornite da 
Giovanni Lagorio di Tomaso 
e specialmente da Antonio Gi¬ 
nocchio di Giuseppe — cui 
« Berlim » aveva ucciso il suo¬ 
cero, un cugino e la zia — li' 
uccise entrambi. Al cadavere 
del disgraziato Antonio 1’ el¬ 


io agli stabili- 

. Le furie dei 

marosi hanno disperso 1 bloc¬ 
chi coilocati dall’impresa che 
costruisce il pennello di Piaz¬ 
za Milano, mentre hamno fat¬ 
to buo-na resistenza i pesanti 
blocchi portata dal pontone. 
Buona prova ha fatto pure lo 
sperone di difesa sempre di 
Piazza Milano. 

Cassette a’impostazione 

Ogni ann 
verniciatura 


senzo alcnna iormailtlt e senza onere per I piesentoigt ^ 

Verifica gratuita di estrazioni 
per rimborsi e premi sopra titoli ‘i» 

tPfl 

Tutte le operazioni e servizi di banca !•“ 


Il 13 giugno 179C 
gurato a Chiavari i 
granturco. 


Volete 


... campar cent’anni? 
Trasferitevi m Via Ravaschie- 
ri, che per la sua posizione a 
piè della collina e lontana dal 

siderata da almeno 


11.15, 12,15, 13-45. 14.15, 14.45, 

15.15, 15.45, 16.15, 16.45, 17.15, 
17,50, 18.15, 18.45, 19. 

Ua Portofìno per S. Marghe¬ 
rita e Rapallo: 7.15, 8, 9.10, 
10, 11.10, 11.40, 13.10, 14.10-, 
J4.35, 15.10, 15.40, 16.10, 16.40. 
17.10, 17.40, 18.10, 18-40, 19-10. 
Da S. Margherita per Rapal¬ 
lo; 7.35, 8.35, 9.05, 9.35, 10.05, 

10.35, 11.05, 11.35, 12-05, 13.35, 
14.05, 14.35, 15.05, 15.35, 16.05, 

16.35, 17.05, 17.35, 18.05, 18-35, 
19.05, 19.35, 20.05, 21.05, 22.05, 
23.05, 0,05. 


La cittadella (attuale Casa 
Littoria) dapprima si chiama¬ 
va.., cittadella; subito dopo la 
rivoluzione democratica chia¬ 
varese del 24 maggio 1797 di¬ 
venne .(palazzo nazionale»; 
il 18 luglio 1802, la municipa¬ 
lità decretò che si chiamasse 
« palazzo pubblico » ; nel 1805 
— sotto ii governo napoleo- 
vi fu insediato d tri- 
divenne « palazzo di 


RAPALIO - Corso Regina Elena 
S- MARGHERITA L. - Piazza Caprera 
dotate di 

Moderni Impiantì Cassette di Sicurezza 

(cassette racchiuse in casseforli che sono 
collocste in apposito locale corazzato] 
Spesa mìnima « Sicurezza e garanzia 
assolute» sotto qualsiasi rapporto 


coli la strada chiavarese dove 
si vive pi-ù a lungo. 


ille esistenti cas- 
ma quest’ anno 
lèsta nel dimen- 
I stato 
dell’I- 
on po- 


Nel 1772 fuggì dalla torre 
della Cittadella una banda di 
ladri, fra i quali GiacomoI Co¬ 
sta, detto « il Parrocchia », 
che si) rifugiò a Bologna, do¬ 
ve si occupò in un pastificio 
e trasse in moglie la padrona. 
In un quindicennio il « Par¬ 
rocchia » divenne possessore 
di ben, duecentomila lire. Die¬ 
de allora una capatina a Ghia¬ 
vari, risarcì i derubati, si mi'- 
se in regola con la giustizia e 
ritornò a Bologna, dove si 
comperò un bel jmlazzo e si 
mise a trascorrer placidamen¬ 
te la vecchiaia. 


lieatoio. Sono tutte 
deplorevole. Una vis; 
spettore delle Poste, 
tà che darci ragione. 

Arata Ugo 

Dopo lunga malattia ì 
ceduto a soli 17 anni-, ma 

lente dai genitori, 

1' e dalla scienza medi¬ 
ata Ugo di Silvio. Era 
imo graduato della Gii, 
scuole era sempre stato 
rimi; per queste sue ra- 
Qità era tanto amato e 
diparti'ta è stata apjire- 
generale dolore. I suoi 
li, che si svolsero gio- 
iuscirono imponenti. La 
è stata trasportala a 0- 
tumulata nella tomba 
ligiia. Agli' affranti ge- 
... e parenti sincere con¬ 
doglianze. 

All’Aibergo Savoia 

Continuano ogni sera nelTe- 
legante giardino, le gioiose 
danze rallegrate dall’ orche¬ 
strina Zena. 


I banale 


I Tre giorni dopo il delitto e 
‘ cioè il 15 dicembre 1793, Ni¬ 
cola Ginocchio venne tratto 
in arresto assieme al padre, 
che era nipote (romicìdio co¬ 
me tradizione famigliare I) di 


Nel 1797, alle « 
ne », dette anche 
centoventi bottoni > 
stituiti i .. giacché 


sottomarsi- 
« vesti dei 


per Portofìno. 


I prosei 


parenti' 


Portofìno - Sestri Levante 


Mario DE MARCO 


VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-43* 

[Limcil PRlvm PER MAIAHIE NERVOSE E MENTALI ESTLUSIVIMENTE PER SESSO rEIW 


Gran Turismo — Portofìno 
14.10; S.ta Margherita 14.30; 
Rapallo 14.45; ZOagli 15; Chia¬ 
vari 15.20; Lavagna 15.25; Ca¬ 
vi 15.30; Sestri Levante 15.40. 

Sesbri Levante 17.30; Cavi 
17.40; Lavagna 17.45; Chiava¬ 
ri 17.50; Zoagli 18.10; Rapallo 
18.20; S.ta Margherita 18,35; 


[itinerari D’ARTISTI 


frutteto — Trattamento eteunrTle — Cucina razionala 

Idroterapia > Raggi ulfraololetfl - Eleltroteropfo ■ Psicoteiaph 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRARI 


Nei giorni 3 ei 4 agosto a cu¬ 
ra del Fascio e a favore dei 
campi e colonie G I.L. saran- 
nit rappresentate le brillanUs- 
sime commedie musicali « Ni- 
na non far la stupida >. e .< O- 
strega, che shrego ». II pub¬ 
blico chiavarese avrà così oc¬ 
casione di ammirare i due 
bravi artisti e di applaudirli 
in unione al complesso della 
ottima Compagnia, 

Nel Ristorante 

della Stazione 

Ci congratuliamo con i fra¬ 
telli) Rebora concessionari del 
Ristorante delia Stazione, per 
la magnifica, sistemazione ap¬ 
portata ai locali e l’ottimo ar¬ 
redamento secondo gli ult4mi 
preparati della modernità. Ci 
piace constatare la grande se¬ 
rietà, il servizio accurato non¬ 
ché l’ottima cucina. I fratelli 
da altro 


Don Lazzaro Fontanarossa, 
umile e incolto sacerdote di 
Rupinaro, predisse la rivolu¬ 
zione francese e 1© sue stragi 
vent’aimi prima che succedes¬ 
sero, e vaticinando la tragica 
fine di Luigi XVI e di sua mo¬ 
glie Antonietta d’Austria non¬ 
ché la caduta di molti sovra¬ 
ni, ne prevenne per lettera 
fin dal 1780 il re di Francia, 
il re di. Napoli, il re di Sarde¬ 
gna, l’arciduca di Milano, il 
papa, l’arcivescovo di- Genova, 
indicando persino U giorno in 
cui sarebbe scoppiata la rivo¬ 
luzione; ma non fu preso sul 


salma 


Al ponte 

Il poeta che non abbia ì mu¬ 
scoli de] prototipo carduccia¬ 
no e che si è prefìsso di scri¬ 
vere una lirica sensuale e mi¬ 
stica alla D’Annunzio o alpi¬ 
na alla Bertacchi, o una bu¬ 
colica alla maniera di G. Za¬ 
nella, si' cerchi' la compagnia 
di solo se stesso preiferibU- 
mente, ma se proprio ha bi¬ 
sogno di comunicare subito le 
sue impressioni psiehiciie, si' 
procuri la compagnia del pit¬ 
tore passatista che spesso vuol 
dire pittore vero, o magari 
del .. macehiaiolo » superstite, 
deir impr^sionista. Che se 
poi vuol proprio essere terzo 
fra molto senno, chiami an¬ 
che il musicista, preferibil¬ 
mente giovane, che sappia a- 
scoltare le armonie dslla natu¬ 
ra © che suoni per solo suo di¬ 
letto Listz Beethoven Strauss. 
Si alzi di buon mattino ed e- 


dell’Aveto, qualche voce giun¬ 
gerà a lui di lontano di conta- 
dinella ohe s’avvia alla pastu¬ 
ra. Apra gli occhi e corra sul 
ponte dove una piccola nicchia 
custodisca una Madonnina, Vi 
sta scritto: » Nec libi sit gra¬ 
ve — dicere Mater Ave ». Non 
li sia grave dirmi, ave, o Ma¬ 
dre ». 

Il sole lancerà una pioggia 
d’oro giù dalla vetta sul mon¬ 
te Penna verso Allegrezza, su 
i pendìi di Cornaleto, sul tem¬ 
pietto di S. Rocco presso Vil¬ 
la Noce e ne verserà a profu¬ 
sione sull'alto colle che tiene 
in grembo Casaieggio. Chini, 
allora, U poeta gli occhi e sot¬ 
to di sé vedrà il limpido la- 
ghetto rispecchiare l’alto cielo 
azzurro, là dovizia delle pian 
te che lo cimondano, il ponte 
0 i colli iòntani. Neile chiare 
e fresche acque vedrà le trote 
andare a diporto, e gli occhi 
suoi resteranno bene aperti in 
tanta luce soave dove i colori 
più disparati si fondono in un 
quadro d’ impareggiabile bel¬ 
lezza. D’im tratto, come se 1? 
cupola del cielo partisse, scen¬ 
derà su di lui il suono della 
campana mattutina. Si volge¬ 
rà, leverà Io sguardo e vedrà 
i] miracolo. 

Il campanile di Rezzoaglio 
non l’avrà mai veduto cosi 
maestoso. Un angolo acuto di 
azzurro scenderà dal cielo fra 
la Croaia verde di faggi e il 
colle della rupe di S. Teren- 
ziano verde di castagni e di 
ontani’ e sullo sfondo dell’az¬ 
zurro So leverà altissimo il 
campanile che i padri nostri, 
ciclopi della fede e del lavo¬ 
ro alzarono a gareggiare in al- 


Ula Domeolco Flaselio, II. 7 Ini. 2 GETIOU^ - Teief. 54.271 


RAPALLO - HOHTAllEGRO 

A tutto settembre : partenze 
ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 
16, 17, 18, 19. In caso di af¬ 
fluenza corse continuate. Te¬ 
ief. 84-44. Fino al 31 agosto, 
corse festive dalle 6. 


Prof. Or. Cov. H. HOSNIISII 

glO dello Cllako OcDllStfta di Rone 

DocenteePrloiirlo (3blrurgo0eulioli 

fDalalMe degli OCCHI 


Doti. 


Medico chirurgo 

Ricm NallB IO alle II dalle li alle 16 


ALBERGO - R 

AL SANTUARIO DI 

BUONA CUCINA 

SPECIALITÀ LASA( 

COLAZIONE A L. 


Al Dopolavoro 

Nel giardino del Dopolavo¬ 
ro continuano ogni sera con 
successo le feste danzanti. 

Cinema Littorio 

Sabato e domenica: «La 
signora delle camelie », « Ulti¬ 
mi giorni di Pompei ». 


Malattìe dei Bambir 


A quanti gli chiedevano su 
quali indizi basasse la sua 
predizione, don Fontanarossa 
rispondeva che in sogno gli e- 
ra sembrato di trovarsi in un 
« botteghino » o caffè di Ge¬ 
nova e di leggere su un^ gaz¬ 
zetta il tragici avvenimenti. 

Scoppiata la rivoluztone, il 
pio sacerdote — che soffriiva 
acerbamente di non esser cre¬ 
duto, tanto più che molti lo 
consideravano uno squilibrato 
— se n' andò, all’ avvicinarsi 
dei francesi-’ — per timore del¬ 
le rappresaglie di mmistri e 
cortigiani dai quali aveva po¬ 
sto in guardia re e principi' — 
a Gomelo Tarquinia, dove a- 
bitava suo fratello, e quindi a 
Civi>tavecchia, dove morì a 
tardissima età, quando i chia- 


ORECCHI-NASO-GOLA 

GE.NOVA-ViaXX Settembre n.4 
Teief. 53-919 Riceve ore 14-17 


CansultozIODl In cmeUIH 

[Olio DiniE n. 12 


CUNEO PIETRO S Figli 

TESSUTI 

Riporto speciale blancheiìa - Iscisginail "CKIII'IRI» 
Via Vitt. Em. 23 tel.2190CHIAVAR! 
Sncc. S. Htr^eiila t. • Via Caieoi ì Teief BI-iDtl 


liebora provéng.. 

rinomato ed importante 
ranle di Novi Ligure. A 
di prosperosi affari. 


MALATTIE DELLE VENE 


Tulle le 
danzanti. 
-VI martedì 


sere trattenimenti 
Orchestra Alessio. 
I e venerdì serate di 


OCULISTA 


(Doderoo ioboroterfo RIPBRHZIOni 
Esetuiiioe lltETTE - COKEQNE lepiPissiae 

CHIAVARI 

gofSo Dgpte > Plano Rome Tel. 21-20 


Da Lavagna 

Orarlo ferroviario 
e degli autobus 

Ancora una volta dobbiamo 
rilevare che i quadri esposti 


DOLORI ACUTI O CONTINU/ 
1 baeso dorso indicano disordi- 


RAPALLO 


dimentic 


profeta: ' 


lUALSIASI stampato! 
AL MIGLIOR PREZZO -| 


dj alzarsi di notte, nervosità e 

Tutti questi disturbi sono sin¬ 
tomi di deficienza dei reni nel fil¬ 
trare perfettamente il sangue. 
Niente può essere più serio! Mesi 

bene, oggi facendo la cura con le 
Pillole Foster per i Reni. Questo 
efficace diuretico ha ridato salute 
e forza a migliaia di uomini e 


CHIAVARi, 


Dal 1780 cominciò l’usanza 
di dipingere le case anche e- 
stemamente : ciò che prima 


I VENDITA INGROSSO e MINUTO | 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,, 

RAPALLO 


roviario e quello del servizio 
di autobus Lavagna - Chiavari 
e Seslri Levante — sono com¬ 
pletamente vuoti. Chi ha bi¬ 
sogno di sapere l’orario deve 
' ricorrere a destra o a sinistra, 

' con esito dubbio. E siamo >n 
piena stagione balneare, con 
quattromila forestieri! 

N. S. del Oarmelo 

Domenica sono terminte le 
feste patronali di N. S. - del 
Carmine- La chiesa omonima 
è stata durante la giornata af- 
follatissiima. Alle ore 20 han¬ 
no avuto luoghi i vespri so- 


Sul finir deU’estate del 1787 
passarono da Chiavari inter- 


ourvano 


d’una fede che aveva slanci j 
I di potenza divina. ' 

Se il pittore è con lui, gU 
dica che provi a comporre su 
la tavolozza i colori del qua¬ 
dro. Lo vedrà impazzire dalla 
disperazione. 


Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo. Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


C. Giongo, Mila 
Aut, Pref. Milai 


Pillole 


gli dica di cercare le note di 
queU’armonia e Io vedrà agi¬ 
tarsi tutto come sotto il tocc-o 
d’un influsso magico. 

Provi egli stesso a scrivere 
quel che l’ora, il luogo e la 
dolce stagione gli dett^o den- 

il tentativo perchè quella ch’ei i 
una strofa del poe- 
. _ la parola non da- 

Ma da quell’impazzire del, 
pittore, dall’agitazicaie nervo- ^ 


Reni 


: \ 


ITALIA 


ABBONATEVI 

RINNOVATE 

l'abbonamento 


3 soldi spèsi in pubblici^ 


sentivi 


rendono il cento per cet^ 


La Cattedrale di N. S. dell’Orto dal Viale deH’Iinpero 
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IL MARE 


Spedizione in ^^Abbonamento Postale 
I TARIFF» DELLE INSERZIONI (pagam. anticipalo) I 


ia Settimana La questione giudaicaS?La pittura 

DU II uxmuuM ^ ^ ^ La nostra stom pro.a que- r la sotto nuovo aspetto nM due 

ter, in ultimo, spuntarla an- -sto. Ai tempi (il Gesù vi erano a1l€l OltQ HriPtltlÀlp f1l sentifc paesaggi. « loeni re» 

rPAii<4i matiaural Giappone. Illusioni e b' un argomento di così do? Ancora oggi c’è chi sostie- in Egitto almeno un milione di latUaQncnllalC Ql KOlTia e « Pioggia sul piccolo por- 

Qranai manovre I e&istono nella scottante attualità che certa-ne che ciò deriva dalla loro ài- giudei. Trecento anni più tax- rnn „n« =.,nir. ,r ini 

senza nessuno preannuncio politica inglese: esiste soltan- mente ognuno si' sarà doipan- diligenza ed abilità oommer- di, sollanlo una piccola parte Roma, agosto, rese ha un calore ecl un ap- umi uiid, sene ui u piuu m 

oavaldo, silenziosamente, si h) una tutta propria, balorda dato; ma cosa hanno 'fatto ciale poiché essi sono sempre di essi rimaneva. Similmente, ^ conclusione della serie di pr^^ondmiento difficilmente n- ^ ' ''“J; 

svolte delle importanti preknzlone di saper condurre lungo il corso dei secoli i di- nasciti ad imporsi per ogni una larga colonia-fu fsorbita Quadriennale scontrabUi. Essa presenta un Fippo K^zo si ^ 

laaovre navali nel Medrterra- o vincere tutto il gioco diplo- scendenti di Giuda, per essere dove, grazie al loro spiccalo f duiante il tardo M. E, Nazionale, trattiamo P^^^gio ottimo di taglio e nubblico e che 

«0 e precisamente nelle acque malico pche oltre le sconflt odiati così terribilmente in senso degli affari, nonché alla tn Italia, che era una volta un ^ di tono: a abbiamo notato auando espo- 

(Uprese tra la Sardegna, la te. Ne i deputali inglesi po- tutte le parti del mondo? Di loro parsimonia. grande centro di popolazione giudizio, rappresentano ^ interessa, s mostre futuriste 

joiiia, le isole dei nostro pos- Iranno turbarsi oltre per la quali orrendi delitti si sarà Può darsi che una certa ve- '^ài'aica, soltanto 40.000 ne so- . significativamente 1’ arte Pf’^'^tto, questa artista wmo nresentaic 

ditnento Egeo, le coste della mossa recente di Roosevelt che macchiata questa razza per su- r ia vi sia in tutto auesto m pfavvivono oggi giorno. Euro- ' , » , xilografa e, veramente, tutta. -Nelle n<we opere presentale 

pisola e ftuelle dell’Africa ha denunciato i trattati com- sedare con?ro di sè tante vam- q,SLS e inSbbiamenrun se. no essi espulsi a mass^rati ? ed ™pressiva è la produzionepo^iede un a a Quadri— I arti sia s. 

, lle.it, vLiialv, «.IL eollabora,- n,0r«ali col Gippone. Questo, paté d, «volta per i^i dove e gno di abiliti quello di sapere " contrmo^ Grazie idla m- P P personalissimo spigalo car^ ^ano « mi^tra un mondo 

,llentrionale, colla «otta qua- si giudica, non ha nulla a ohe intatta le epoche della storia, acquistare 6 miitener la olien-'dnsnza de. Papi, malia m« £ presenta m una mostra per- ‘'f' «“"‘f “d”” “ SÌ e aufnatara UnaX. 

id completo e con la collabo- faro colla politica inglese, an- cerio non è facile esaminare ,ela, ad esempio, con la poli- relativamente toi- venticinque opere ‘“'Ì! f 1 fnìepSetaìioìe del' ì sìle di 

*2ioiie dell’ arma azzurra. E che se d geslL> del Presidente .a un breve scritto come que- bea del limitalo guadagno sul- Idrante verso i giudei, cosicché ^ scritto per l’occasione ^ Jn- S rilQ é resa im una vasta 

, potuto convincersi e dar la americano abbia potuto liiipor- sto la storia del popolo di I- la vendita singola, por avere ces' finito, col trascorrere del piohiarazioni che meglio “ ida ‘mentre ' il . Piccolo ri- 

«trazione di una semplice s, come protesto contro ia di- sraele e delle sue peregnnazio- mi utile maggiore sul votame ■tos.m.lati vo Sevenano d, LepUs Ma- ‘ 

li formidabile realtà; c’è u- mostrata debolezza inglese. In- ni, perchè il fenomeno è tal- totale degli aiiaxi, ma non LL Uni Fautore deve aver di- P^; , sentala ìu™sfMÌrcddo 

.piena efflcienza nelle singo- nanz, al Giappone, Londra ha mente complesso che occorre- sogna dimenticare altresì che manicato d..aggiornarsi su e ^ vittorioso in Pataonali, anfe se lo «nula,, su uno slonao^^oo 

junità per una guerra di da ceduto e Roosevelt ha voluto rebbero volumi e volumi per una gran parte delle ricchezze «'abstiche degii ebrea in Italia, mondo che ragiona di ra- ‘mpegnu qualche volta e ino- s-iìinoiie rtll’ ittoiizione 

„ da Offesa sul mare no- segnalarlo eoi. mi «lutile se- dare soltanto una pallida idea a«imnulato dagli ebrei sono It d‘l™ 8' «.ObO da lui ™ ^Tììo ini, hanno . r.l.att, e . par u He imp me all attenzione 

„ e i complessi navali e ae- gno di protesto perche il Giap- del mala che la razza ebraica frutto d, operazauna illecàle, “ “hi e certamente mleriore ,1,. toggi. eseguiti dal 36 at 38 ^ 

:i hanno risposto tutti ad un Itone rosta sempre al suo po- ,ia apportalo airumanito. qual, ad esemplo le speonlazlo- YI"- hi quella ìingoro con quest' animo. La da Franco Gcntilmi. appaino sìf svìduppi 

aiplice cenno del comando sto ad imporre in tutti i modi Una cosa è sicura però: ohe ni d. borsa o l'usura ohe vne hai recente censimento tatto h-“ o, doveva essere an- hiibb» uno soiau appanno gii ^ilimp 

te ha funzionato in modo ia sua potenza, e resta legato la maledizione del Cristo lan- ne sempre praUoata dagli e- halle autorità italiane, come e pittura hei nostri migliori pittori del eoniplcssa 

miiirevole, ottenendo una co- all'Asse, corno punto pi di- data contro il popolo giudeo urei su larga scala. chiaramente esposto sul- assoluti ed e- Kenere « impressiomsta pre- „,asi,nU Vincenzo Ciar- 

■dinazionc di sforzi e un ai- stante del cateto orientale nel a, è avverata in pieno, perchè Tutti fattori quest, ohe con- 'a rivista La Ritoza dimoslrazio- “““hi tre tele nelle quali si t ^ efficari 

ilaniento e un rendtalento triangolo anticomunista e anta esso non ebbe mai pace e som- tribmscono, mdubbiamonte, a ^h quanto aJla tolleranza d- : '^aadenzi polemica nconferma quell artista smee- ^sTiì 7,a?otetoni e “Si 

«letti sia dalla Marina ohe democratico. Cosi, a vacanze ore fu costretto a lra.smivra.- i. eh.aiea ,1, mostrata dea Papi verso 1 eie- ,l'o ohe ama essere giudicato Pa'a“SS‘ iiapoieiaiii e ni gì 


—' La nostra storia prova que- 

. sto. Ai tempi di' Gesù vi erano 

do? Ancora oggi c'è ohi sostie- in Egitto almeno un milione di 


9 M M forza pittorica di rappresenta- 

■ V V chiaramente dimostralo 

M ^ ^ in lavori procedenti e si rJve- 

la sotto nuovo aspetto nei due 

alla Quadrie nnale di Roma e « Pioggia sul pieitolo por- 


ROMA, agosto. rese ha un calore ed un ap- Con una serie di dipinti tut- 
. .. profondimento difficilmente ri- ti ispirati alla sua Sicilia, 

conclusione della *ne di 5.55,^ presenta un Pippo Rizzo si presenta con 


, 1 di- riusciti ad imporsi per ogni ““ “ìm 1i torSfw E “““ Quadriennale otamo di taìl.o e quef segno particolare che lo 

essere dove, pazie al loro spiccato “ di Arte Nazionale, trattiamo Ph-h^S'o “^ “i taglio e q^ _ P ^ 

Ite in senso degl, affari, nonché atto 7‘ndf ' ■*“ “SSi dì quei pittori che, a no- 7e , Ma a no toSa so- abbiamo notato quando espo- 

“LS ‘"pTXrche una «ria ve- tXS, XXto^èS'ST —ivaSÌT^S: Ssto to te n™ neUe m^ tatnr^ 

'Taìì: Xnii rmrnbSLrt'sì; re'sìrxr o~ìsì n»^ ^ £'rXì'uz=S““- 


li formidabile realta; ce u- mostrata aenoiezza mgiese. in- ni, perchè il fenomeno è tal- totale degli andari, ma non bi- lau^ie ueve avw ui- i,niendimenti: « Il buon 

[piena efficienza nelle singo- nanzi al Giappone, Londra ha mente complesso che occorre- sogna dimenticare altresì che ‘iienUcato di.aggiornarsi suUe ^ reterno vittorioso in . personali, anche i 

Juiiità per una guerra di di’- ceduto e Roosevelt ha voluto rebbero volumi e volumi per una gran parte delle ricchezze sl^hstiche degli ebret in Italia, mondo che ragiona di ra- qualche volta è 

611 H d* offesa sul mare no- segnalarlo con un mutile se- dare soltanto una pallida idea acxiutnulato dagli ebrei sono la cdra di 40.000 da lui ^ momento dun- desto, hanno i ritratti e i 

fo e i coniplessi navali e ae- gno di protesta perchè il Giap- del male che la razza ebraica frutto di operazioni illecite, citala e certamente inferiore cercai di mettermi a di- dal 36 al 


niiurevole, ottenendo una co- all’Asse, come punto pi di- ciala contro il popolo giudeo prei su larga scala. chiaramente esposto sul- g! genere « unpressiomsta », pre- ^sLio m-esenti Vincenzo Ciar- 

binazione di sforzi e un ai- stante del cateto orientolo nel a, è avverata in pieno, perchè Tutti fattori quest, ohe con- «tasto La R,teza dimostrazio- ““nto tre tele nello quali si t ^ efficaci 

itonionte e un rendimento triangolo anticomunista e anta esso non ebbe mai pace e sem- tribmscono, mdubbiamente, a quanto alla tolleranza de ‘;„„qenza polemica ■'.“nferma quell artista smee- XsTiì iiaStoni e “Si 

,«Ietti sia dalla Marma ohe democratico. Cosi, a vacanze pre tu costretto a trasmigra- circondare la razza ebraica di w7“to d« Pap. verso 1 eie- testimonianza, rta pure " »*>» ama essere giudicato P“^“SP Mpoletan e L^^^ 

,11’Aeronautica. Passiamo »i- mg esi i niziato, la situazione re da nazione a nazione e per- una poco simpatica aureola ed ‘"“‘h 8‘"h“,.co. 1 autore ha e- da, nsiiltat. e non dalle prò- (Sti d'eXS.onì^ nel- 

-i lo iioliziB particelan deUa ngleso resta quella che era: sino da continente a conlineu- alirimenti non si' spiegherebbe v.denteniente ricordato solt^- passeggera ... E più an- „ teaiialn napoaJe nel suo vero 

onaca. Questo solo ci Intó- nulla di fatto tra le demoora- te, per sfuggire allo continue la sola d, odio che Ili ebre. SL faceva comodo, P Ciò che mi spinge Caraltcnstiohe d, f austo Pi- ^ quali riappare nu suo ver 

ssi: che siamo noi , padroni zie e la Russia contro le na- perslcuzionf Illuni sem.mtì nei mlindo 9“»^“ P'’ So oL non è al7 mnSa "Ptoa»» '»«“ P»!""- ,o rtatto 

Il nostro mare e pronti e vi- ziont dell'Asse. Nulla di fatto Ghi ha una qualche dime- tu uno studio cosi breve non “ pr“M!PO sev»» „ bisogno di esprimere la mia ““ “ s«hs*‘l'- u.P;;,;.;; a,,,,. 

1 SI"- SlbfìXto f “'■'P'PlaPto pp**® rTa'S.SSgU.“ins,S^^ “‘nozione coi mezzi propri del 7 “7rT"lm„SdeTite 1»"^“ 


altri la nostra volontà. Già pone, perchè questo non cedelrlstico mondiale sa che la più| .MnsirnSTmolto discusse oeei-K*' 

i volta è bastato che fosse e sulla ritirata inglese ha raf- aita percentuale di turisti del- lorno circa le origini deSe oonsultare tutti i r 


personale, comprendente Scoiali 


munciato in Parlamento che forzato 


inglese ha raf- alta percentuale di turisti del- “„„o «rea la origmi da Se A, “““‘r* ri*, "““'ta to P* «mplice e eoncreto, “““ ™"‘““ *“™«'"ardi Notevolissima infatti. 


5,1, trailo del nostro usare e- tuta . diurni tutte le dichia- stata data da. giudei, la qual g„(ard,m e s'ul cosidetto movv ISStVl" 
. vigilalo e scrutato dai nta .'azioni, tutto le couvorsaziom «»a conferma due verilà sem- „,onto sionistico mondgRe che “"““™ 

:r aerei, per sentire 1' orgo- angloiuppoiiiche sono illusioni plicissinie : che essi sono spar- vorrebbe iirncedere alle con- 


no può largamente giovarsi 
.. della ricchezza e varietà che 
la natura di quel paese offre 


Tozzi nella solila luce; la 
Ceochi Pieraocini che, oltre 
tre nature rH'nrte, iia un ri¬ 
tratto femminile d’iriipianto 


oltre ® questa espressione 


aerei, per sentire i orgo- angio-nipponicne sono imsioni puassime. che essi sono spar- vorrebbe procedere alla con- TA^tinici mftnHliti. i^hraica P^° largamente giovarsi ^ ^ ^ ’ un incanto indefinito», egli 

di avere tante ali cosi che ohe non demoliscono a dilem- si dovunque e che hanno del- Hoi rr,<,n<ifv manfrA ftIi mentalità ebraica ^ ^ ricchezza e varietà che ■iffprrna p iiup^ìa P’^nreWone 

«tutte ad un temuu si olzas- ma che s'impone colla situa- ie nossibililà economiche mol- mondo, mentre gli altresì al Levi che m h r.„pi Affvp Ceochi Pieraocini che, oltre ® y^sta espre^o 

Lì ; dovmbta XcuX£1.1zionc. 0 i'Ingh.ìterra ha 1“ lì aX"rd»l£ mi "7l "“XIX ìu'ìmozXì rn£^Sto?c p" - XXaXate Si " 

«k. Allora si è potato resiste- forza d. scaccter dalla Gina .1 dia dei cittadini di qualsias, SSo ìhfÌitaìnì teSi fra ““ o«hPhO“tonte g ,, riscontra _ alla “to femmin.ie d'inipiahto ^Sente bisoino m- 

r, vittonosameute, per la no- Giappone o se ne dovrà amia- altra nazione. Ed allora soigè X7ìta.to lai ZS rÌÌ“ £“1*"' *T Quadriennale - in interpi,.ta- f'“rt;' N™ Bertoleta e Mi- fXI. “nSnS e di tesZez- 

^paStegìeSZ: S Xlrc i ntZn anlSiTram Zìo “‘gli‘£L7fli''“ ""““o . -sSanlXZ sììì;’ cìSì.dSal. 7“ « ™rSa a SSlo“; rZiXe‘ta”quJ'sS"ìi 

iàliu economico di cinquanta- quilli m vacanza. vere un predominio sull’eco- hanno una spù^tiSmaauSi' vedute di Zoa- A. G. Santagata e ,„fati^bilG blustmtore^ di Ilo- 

,v naztem, e oggi non oi pos- Cronaca nomia e sulla finanza del mon- S” » « Sertri Levante del '37 <7“ “““ ,»P«« 9'“ «?<" .ll sTsìnte torXto in aieu- 

imo incutere timore, nè colia Lino sguardo alla cronaca oi --u ' ^ dell ipcwnsia, per definitiva oaiat; da tutti. Que- » Campagna di Ghia- possiamo non ncor- naesa^srii del Lazio Una 

■‘^"■■xicia dell’ altra guerra, le conferma nella nostra idea. Affermazioni Vu^ndy^aweSrun che R Lw composi- ^lettismo: che ^^P ^ ad Amerigo 

)crazip nella loro tentata collaborazione itaio-ledeaoa di potenza IL ^ ^ a giusuacazion© d^ po- ^ jj Sanlag^ata, e^ltatore di gesta ammira- 


ffermazioni trasformano m sto argomento che il Levi cita ® ^‘ì Jm«nS' il suo eclettismo; che P^saggjj del Lazio. Una 

di Bdti.nvJ “enetli quandu avvertono un quasi a giusliacozione da po- ’ Xn’Xii^rinpTo è II Santagata, esaltatore di gesta * 

d, potenza qualsias. pericolo e s. fanno u-Ieri giude. perseguitoti, fori. IXltSao nìmetaca oli gmrrache e co.,„sciut.Ì.no, 


toXlTr^taXS: r sSr^ S ISru£if;pìr.m“e“e SSiì“flr:r«rèTa l“Vme“Stora:tn”" « 

tam chTè o, I , " serviranno a convincere sem- sfuggire cosi ad ogni responsa- pericolosi della loro razza è “«higgio., e, fra le hgure la uffresehisto della Gasa Ma- ““«'S' 

sitate. ìrM Mtrìììiaìi,«re “"'T i,"*" *5*’deU'inutilità di bilità. Assisliamo oggi a dello ^cJsamento questo ibridisiio «mbma m rosa col giubbet- « Mutuali in Roma Nel P*''® ““1;““ “T' 

Kì^taìiat ^ìrtaSrrta Xr taraonaìta Ita P"*® pSèssorom X sempre ha’distmio la raz- ® tj® "®™ ® . £aZne deuì baX f mo- ™ ® 1“ 

SZ, Ih hUierarifd cinto » ? * P®™"*® 8®» E resta accentuato il malcon- giudei o di compiacenti pieti- za obraiSa e per cui essa si a- “I’ P®®?™' ,, , uim, stra una concretezza ed una ®®naibil,ta dell'arUsta. 

mte baltoglie nella valle del SZe lalStort ® ®‘' “®"‘''" 9"®" ®‘ “oman- dato a tatto a seconda della Xta'ìd hf?eSo° Zmoìo correttezza d'espre^iione, unal Elio BALESTRERI 

i't) a dimoslrire la nur^Fa im- ^ f ^ ® lavoratori posizione di Varsavia. Vi è in dano dove si debbono recare upportunità, che la fa odiare f sentito in mi^o _ ^ _ 

punente realtà òli nostro ar- ^^spon- gli israeliti espulsi dalia Ger- ,n tutte le parti dei mondo. [flTaSa ed Se^SeT^fura r--» « 

“ ?= HvE;SHHiSdi=:sH=£=^ 

toto delle’nostre nosizioiii d ^i.. oltiunza. Il destino di Danzica sono avere ospitalità, poiché i tà nei confronU degli avver- 

Luie alhè rurnp sriiprrafondaie * h L ^ geografi c segnato e quando sarà la sua giudei odiano gli arabi, gli a- san politici, gli ebrei non ^ ^ ^ rfliPiaTii vecchia Società Argentina — I cadetti di Spa- 

Uhi vtarètaeriraXrìSo XeeX SirXtob?“d" “ s ®‘ *®W “'J‘®"" ’ ® P®®«>™ “aWelo lamèntorsi Ita taìS Fh"' <®toiaton di citta - Nello terre degl. InL 

p colla prova prova, della lavoralori, ohe serve Li- gn “op^LneTX toXte ULranr"" “ 7 ‘ "'“"""‘"fX XfrXu 1®"® ®"® ®®‘® ^ “■"® ^ P® “ ‘-® ®“®® “ “'"®'‘ “* ®P®»"® “ 

nLrrcìraTKmpL''to ItaLrlì “LS Tar “> ®®""" ® oomin«an,o a ‘ Quale sicurezza si può avere e ci‘ Luì sorridere le accuse “SX^n uLlSrspta suggestiva poesia delle dimore „ solarieghe - 

Ls. ìeltopace JoTtomo SeTttrspiriSe m «I P™®®" ® f c®®®*® colè, essi si domandano, so i che vengono mosse al «esci- “weria daìXL PasS- ' ricorid.' d, una passata gran dezza. : : : : 

filìtaniiente pronti ad ogni ““ e aìiìS fdue po™ , IrLz.onl’dL'Ate “sT™' T'™ poi a trattore Lle opere. 


no quattordici figure e pae¬ 
saggi pieni di movimento, o- 
pere capaci di metter© al ser¬ 
vizio della’ poesia i mezzi e la 
sensibilità dell’arLista. 


La vecchia Società Argentina — I cadetti dì Spa¬ 
gna fondatori di città — Nelle ten-e degli ineas 
— Le case coloniali — Cimeìi di Spagna — La 
suggestiva poesia delle dimore « solarieghe » — 
I ricordi' di una passata grandezza. : : ; : 


itarmcnte pronti ad ogni g simnatia i due oonoli .1 n, ■ ■ ^ hm - ^dU.UOO giudei già ivi residen- sino da parte di quelle nazo- ^ trattai-e delle opere, 

laudo ef abbiamo la sicurez- italiano e twlesoo. CertaÌnenle ‘ ® continuamente minac- m democratiche che son pm- dimensio- Per poter conoscere a fon- chaquì », fondò nel 1553 la 

di poter vincere nella guer- q Duco e il Eùhrer hanno ve- * f h 7*^ • . ® abbat- ciati di morte? Gli stessi scrit- pre pronte a denigrare tutto attualmente ordinate in u- do relemento signorile argen- città dì Santiago del Estero; 

che oggi ci venisse impo- duU> in onesti scambi di lavo- ^ ?z«AiraÌf- con u- tori asseriscono pure che anche ciò ohe il fa^ismo fa. ma che ^ p^_ discende dai Dfego de Villaroei, fondò la 

, perchè tutti i più potenti ratori not©’'ol'ssirao contri’- 11 ; ^ ^ appoggiata nel caso in cui tutta la Pale- all’ alto pratico nessun prov- delle Esptsizioni, dire- „ conquistadores» e dagli e- città di Tucuman nel 1565; 

zzi meccanici fanno delle buio alto cranda indistruttibl- X 7"® ® 8’®®^»““: slina fosse affidato agli ebrei, vcdirijento hanno voluto pren- p^^jg^ggi. No- migrali dei seo. XVII e XVIII, Luis de Cabrerà, fondò Oor- 

iùo divisioni celeri motonz- !„ realtà ddl'èsse Cadono co- ® “‘““5 «“uri essi non sarebbero capaci di dere per risolvere la quesUo- ^ Mattino in mon- non bisogna limitarsi soltan- doba nel 1673; Hemàn de Ler- 

0 e antolrasportate delle u- jì ì„(™„iì »„ttl i miserevoli Ani ®A®*I avvenire crescervi, ma non ne dicono no degli ebrei espulsi ad an- , ., e . I prati a Sun Pei- to alla grande Buenos Ayres ma, fondò Salto nel 1582; Ra- 

i destinate a travolgere ta cX daìte democrazie, sue- ? i° Li,7“, P®®° 1“ ragiono fondamentale, no anz. chiuso le frontiere ai nei quali sembra e al suo interland. Ma è ne- mirez de Velasco, fondò la 

resistenza © a passare vii- c.,almenle nel lato della’stam- fy. concorso la quale consiste in questo: loro protetti. sentire il profumo della terra cessano, tanto, spingersi piut- Rioja nel 1591; un altro Vela- 

iosamentc oltre e dapper- pgj. comunque incrinare laPe * af. e si è che nessun ebreo vuole attac- Nella patria del fascisuio ^ coincide con la fermezza stosto a lungo nelle provinciè sco o Velasquez ifondò Jujuy 


sforzi delle democrazie sne- ragione fondamentale, no anzi chiuso le frontiere ai cembro, e al suo interland. Ma è ne- mirez de Velasco, fondò la 

c,almente. nel lato della’st^- nGr Ir concorso la quale consiste in questo: loro protetti. sentire il profumo della terra cessano, tanto, spingersi piut- Rioja nel 1591; un altro Vela- 

pa per comuuaue incrinare la P f ^rano e si è che nessun ebreo vuole attao- Nella patria del fascisuio SQ coincide con la fermezza stosto a lungo nelle provind'e sco o Velasquez ifondò Jujuy 

mfliSsibilità DOlitica deJl’Asse alla terra, poiché eonsL e vero che una percentuale di dell’ordine plastico. La rie- del Nord. Perchè non su può nel 1593; Martin Garcia de Lo- 

Vacanze inglesi lob© ha neirappendice orienta- «‘csUere umiliante fa- ebnà, ben irrisoria del resto, del colore si festeggia dimenticare che gli .. audito- yola, fondò San Luis nel 1596; 

* le col Giano.^ iinfl <Lt.aKi.ini. ^ -- f prove si so- ro il contadino e pertanto vi- ha dimostrato di avere fatto g impedisce che i tòni ri » e gli « hidalgos » dell’e- San Juan e Mendoza furono 

più forte e più sicura Pd è ta quelle manovriero vere in Palestina soltanto di il suo dovere m guerra, non partecipino alla forte poca della Conquista i primi, costruite quasi alla stessa da- 

io stabilità che sgomenta i ca ^ pianura padana © l a^- commercio o di industria non è men vero che tali ebrei so- ^-daiità delle pitture. E ancuK erano venuti dall’alto Perù, ta da uomini d’arme ohe s' 
Di sovietici A Mosca rì t)o- ^ latifondo siciliano, Que- vi sarebbe possibUdà per tutti no stati discriminali, m o- ■ paesaggi, „ Estate sui dopo aver sostato o dimoralo chiamarono Godoy, Alzaga, E- 

tuto nrenderc etb) debMmK continuativo, fino alla gli ebrei espulsi dall’ Italia e maggio a quel senso romano pistoiesi «Fondo vai- nelle città di Lima, Cuzeo e scalda, Rodriguez e Sarmien- 

mio prenaerc etm aeii unpiK (.gecuzione completa del piano dalla GGnnania. di a-iustizia che sem-nre ha ca- i. z, «,,11., i ,,.,73».. LUraFzvoi vi/aik ^^.,1 .,'.r,tf.=ci,rv.i Ko Juan Hp Prfirn.A’ aveva ri- 


i orecchi ancora le dichiara- continuativo, fino alla gU ebrei espulsi dall’ Italia e maggio a quel senso romano ’ «pondo vai- nelle città di Lima, Cuzeo e scalda, Rodrigue^ ’e Sarm’ien- 

*>111 di Charnberlain, tutte “"^Psecuzioiie completa del piano dalla Germania. di gmsUzia che sempre ha ca- g Molino sulla Lhnen- potosi. .Molti, anzi moltissimi to. Juan de Garay aveva ri¬ 
ti vecchio tono. La politica La Ilolta iiifrlese sièaf-l^t ‘^‘^P^ende e- Ognuno sa che gli ebrei han- ratterizzato e caratterizza 1 j.^.^ nature morte il di questi gentiluomini in cer- fondato (sulle rovine di quel- 


:le.se m quanto a novità non f st^’Qsioni grandissime di’ terre- no sempre avuto un senso eie- provvedimenti del Regime. rig^^Ro delle immagini scure è ca di fortuna non arrivarono la costruita da Pedro do Men- 

prende. C’ è sempre da ' daranno l’esatto sen- vaio della propria razza, che E muove addirittura a pie- g pennellata, vivb mai a Buenos Ayres, allora doza) la città di Buenos Ayres 

cmbottarc che la Gran Bre- ^ ® ® 'iella preparazione militare essi considerano la elette e che là l’affermazione fatte reoen- ja di slancio, ha un’impronta assai ristretta e di nessuna l'il giugno 1580. Ma la città 

;na non cessa mai da garan- * qimoRtMTfiviA Hi ff>r. popolo 0 dijnostre- vogliono preservare da conta- temente sul « Temps ». che festosa. Una atmosfera mdub- importanza. Ma si fermarono per molti anni visse di vita 

F le nazioni che potrebbero ouesta mani#esta7ione ^ esercito è pronto minàzioni impedendo i rappor- m Italia vi sia un’ alta per- personale pervade nelle città che erano state fon- grama e stentata, mentre che 

ere min^ciate di una ag- sempre, perche non si disgiun- ti con le altre razze, secondo i centuale di ebrei che, a s^ p^pg^a « La madre dell’ eroe date ai Nord, a mille e più I città del Nord, più vicine al 

issione. L sono sempre, que^ s autnua mijsa a ^mronto ge dalle masse popolari © ne è precetti del Talmud. Cionono- gmto dei provvedimenti pre- goduto». kHometri di distenzada quel- pe,ù grazie all’ antica strada 

nazioni la Polonia, la l^r- in trr^ ? n ® Fra .le pittrici che sono pre- la che fu poi la grande Capi- Treale » istruite dZh « m- 

'a, nonché la Grecia e la Ro- ” piote espressione. Abbiamo io tuale non è per essi convenien- lontariainente la morte; ma x- nuesta erande mani- tele Osservate i nomi e ve- i- ^• 

ima. Degli stati baltici, que- delle naziom dell Asse, orgoglio della supremazia per- te sostenere un simile postula- che essendo ess;. già diventate JSSzSnra^teflt da pSe ?rete S^no sempre quelli f"® ■" Progredivano e si popo- 

' volta, Chamberlain non ha F sarebbe facile spiegare, m gfig sentiamo dij essere formi- io, essn non esitano a «iire che tanto italiani, procedono a te- QuìUcì della gente di buona razza. ottime famiglie. La 

to menzione e si è spieg^ '-rdS“Site™'^''mr Tener ^ per non non vi è nulla di più semplie le operazione in una maniera Bucacchi Anche questa voi- FranciL de Aguirre, amico e ^-niarca, per esempio, funda- 

non aver colpa de ritardo avere soste eccoci ad ima nuo- cista che l’affermare l’unità'di così spettecolare come se a- della pittrice ferra- protettore degli indiana « cal- [Ccnuinv^ in seconda poffirut) 

Ila conclusione dell accordo P-^ 0. meglio, per toma- ya superba vittoria dell'ala fa- tutti i giudei. E si cita a con- vesserò letto Tacito, ossia co------ 

la Russia. C’ è un termine '■« ^ sollevare l’abbattuto pre- sc;sta; due primati si son rag- valida di ciò la differenza raz- me se subissero rinfluenza di 

6 si drizza come un monte siigio inglt^ in Estremo 0- giunti, quello mondiale di db ziale poiché certi giudei sono un ambient© in cui tutte le 

iccessibile ed è quello della l"'®^'®' '^®"® ^ Qi^este potreb- stanza m circuito chiuso e bruni, certi sono biondi come manifestazioni pubbliche sono lyO 

pressione indiretta. Su que- ridursi ri giow politico in- quello di velocità su 10.000 ki- gli svedesi, altri sono autenli- divenute spettacolari. ^ \ Z 

■ definizione non si è trova- Ecco perche in una nu- jojuetri. Ed è un apparecchio ci negri ed altri ancora non Doppia insinuazione, che è LJ'isid-J 

l’accordo. Tutti, egli à det- 3l Kiemlino si è dato militare che U detiene, con 57 meno autentici indiani. smentita dalla limpida © sere- .. 

si rendono conto che l’ag- spera dalle di volo ©d un percorso di Uno scrittore, certo Lewis na realtà di fatto, 0 che mo- •f’i jjài qi- h • i» ■ • 

^^sione indiretta può essere teattative con Londra e con quasi tredicimila kilom. senza Browne, sostiene che vi sono destamente vogliamo ritorcere • 1^. ,jg jjlM|nPÌM *"• 

•■‘colosa quanto l’aggressione -i^Eio e che contro il Giappo- rifornimento. Queste sono le molti pregiudizi sul conto de- citando un periodo di uno iT ^ genovesi "PIBLE,, 

'’^tte 0 vorrebbero affrontar- M<)si^ non può attendere nostre migliori affermazioni di gli ebrei 1 quali sono conside- scritto ebraico, apparso sul -L , * f V«v t*-AtÉri4ìlfr ^ uer il trasoorto di 

e superarla, ma non sanno "ulla dall Inghilterra, ma ha- potenza e provano tutte quale rati, a torte, in ogni parte del « The Vii^mia Quarterly Re- '' \ ' u 

fàe. Una scusa p^ir la Russia ® F S- infermare [q spirito nuovo del pope- inondo, come arrecanti e setta- wiew », nel quale è detto: ^'-SLy '* « q««, mararig ,0 . 


non ha fliJucia nell’ln- quante abbiamo ultimamente [q italiano. La politica del Du-lri, parassite ed istrioni, ricchi' » La media dei giudei amerii- 
«ilterra, è necessaria, speci'al- decisione di opera sulla base di questo capitalistii ed infine agitatori e cani ha incommensurabilmen- 

“ente dopo che a Tien-Tsin la P* restare, nono^ante potenza ed è perciò che capi del comuniSmo. Egli sug- U più affinità con i gentili a- 

^azione dei giapponesi si è 1'*“' ' '^utetti, ostile ad ol- gj afferma vittoriosamente e gerisce anche quale potrebbe iiiericani ohe con la media 

^ rafforzate. A proposito, la teanza al Giappone, ecco la jeuiolisce, giorno per giorno, essere la via per arrivare ad u* Ce; giudei francesi ». 

[‘‘^'liozione laggiù dall'Inghil- ®. ® , uiyerosimile Edep j tentativi avversari. Di reale, na soluzione: siccome i giudei La qual cosa significa chte- 

subita, non turberà 1 de- ®uiede 'jue la Cma continui ad costruttivo, di ve- sono una minoranza, essi non ramenle che non solo la Fran¬ 
ateti inglesi nelle loro vacan- Inghilterra aiutata, ramente positivo non c’è_ ita possono agire, ma spetta sol- eia dem-ocratica è odiata dal 

n '■ perchè nella loro presun- f sara, con tutti i mezzi, £^J.opa, cRy la realtà totalità- tento ai Gentili di prendere lutti i popoli non ebrei, ma 
1 '►nt lo ritirate in politica so- inglesi saran- italo-tedesca rafforzate dal- delle decisioni. In che modo? che persino t giudei francesi 

sempre strategiche. E se il ODuiigati a togiiergU^ di nuove affermazioni' della Semplicemente col dimenticare non godono di una reputazio-l 
J, ^^ig‘o inglese è in ribasso, mezzo dalla via che il Giap- Spagna di Franco e contro di la questione giudaica e r.icor- ne migliore fra i loro compa- 

j! importa; si' potrà dire che pone vuol percorrere tutta in- essa le democrazie non hanno dando che i giudei non sono gai di razza residenti negb 

d ‘‘'intatti diplnniatiei con il torà. possibilità nessuna. Giemme che esseri umani; « Lasciateci altri Stati. G. JANIN 



gricoltori Piemonte¬ 
si e Lombardi che 
nell’Argentina furo¬ 
no veri pionieri dì 
civiltà e dì progres¬ 
so. Epoca 1848-1S60 
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, f __•_che gli ufficiali spagnuoli por- Il più grande avvenimento della stagione 

I I i IJJ P n I PQ lavano dalle Fiandre; Cuipp, 

_ Ruysdaeel, Hobbeim ed anche fi Ahmm IomIIa Bmi 

- dei) discepoli dii Rubens. E nel- Il QF|in |1|1||I1 

grande impero». ErQ. Hernàn le basse sale da pran^^o di quei f| XlUEI MMIIU Lfl 

Cortez, il terribile e qualche casoni aviti si conservano, in_ 

volta ingenei'Oso grande capi- abbondanza, dei grcssi piatti 

tfno spagnuolo. L’anima per- d’argento sbalzati a mano da- Qualche cosa di fantastico; Signore e 
sa che per inculcare ai soldati gU intelligenti indiani) di Bo- di irreale, df superlativo... do- le le vostre 
li suo proponimento di vince- hvia e del Paraguay, che Par- '’rà essere questo avvenimen- se, evanesc 
re o morire, non aveva esita- to dello sbalzo avevano impa- t» della stagione estiva: il vostra beile 
" ' ■ flotr rato dai gesuiti delle Missioni, Grande Ballo che si svolgerà za o la pre 

che furono, la maggior parte, al Grande Albergo Excelsior, :e dei munii 
illustri missionari italiani. Ab- ' verande e terrazze al mare -iPate in mod 
bendano poi 1 ricordi dell’arte la sera di sabato 12 corrente idfi Ballo E. 

' sculture agosto, promosso e organizza-1non di mill 

V. _1 . , t:. dal nostro Pasclo di Coni-' notte, sta ur 

stupendamen- battimento. Il Gran Ballo del- menti che ni 

” ' Exc-iistor segnerà una datadere perchè __ 

■ esti-lli. Sarà il più grande avi ....v..., ..... 

-, .e tra mento deU’eslate: signori e si- be, coniugalo 
degli capiti gnonne moslratevone desidero- prole (in tal 
tutti la da-ise degne realizzatrici. - ^ 

ira; ore 22:1 12 agosto, ore 22, lixcelsior- 

I Casino di Rapallo. Visioni di 
I incanto al luccicar delì’onde. 


I “tamburini,, Spettacoli 

copie autenticate di essi-); a) ri I I - 

estratto dell’ atto di nascita, ucna vj. 1 . L,. Cinema REA] 

debitamente autenticato; b) L’egregio ing. Porailio del- T.AMru^p 

certificato di cittadinanza ita- la nostra città, venuto a cono- AMORE NON 

hana, legalizzato; c) certifica- scenza che il Comando della Suggestiva^ 

signorine prepara- i„ di appartenenza al P.N.F.. G. I. L. di Rapallo intendeva le « 

con anno mese e giorno d’in- istituire sei tamburini, ha do- 

mone e tessera dell anno nato al Comando stlsso tre " ‘L" ''' ‘ 

corrente; d) diploma di abili- tamburi «Impero», che costi- h? m ^ 

taeione; c) altri eventuali at- tuiscono la serie i^isiale del ÌL 1 e 1 ^ “* -'T" * 
testati cultural. Toorso di rcli- se. che occorrono, per perle- ‘s l.lT/' ‘ ““ 

gione, di educazione fìsica, zionare l’inquadramento e lo f ^ 

ecc.), di- servizio scolastico, di sfilamento delle forze giovani- ,,-,,0 a n 
attività fascista nella G.I-C. 0 li durante lo svolgersi dalle t' 
in altre istituzioni, attestati (Jf man.festazioni del Partito. NA*POr T tpr^r 
benemerenze militari, ecc.; f) Con la costituzione delia _ maiiar/)!Ì 
certrllcalo anagrafloo da ou. far.,ara G, 1. 1 già in corso, no R^marrSo R«?,' 
Sia celi- con i sei tamburini e con • nedì sera, martedì. ' '■ 
gato con sei trombettieri che il Coman- j CAVALIERI dell^ m 

, . - numero do G-I.L. è pure mtenzionato tr _ 4vventiirn<v> Tnt il 

8 l'età dei figli); g, ccrtt'fica- di istituire - sempre confi- ,,y Baur. Martedì sera, aiet 
.01 (Il sana costituzione fìsica, dando nella generosa coopera- ie,ij ^ 

secondo la fornmla regolamen- clone di camoral. c simpatia- CONFLITTO. - Int Cam 
tare nlasciato dall'uffloialo sa- santi - la Gioventù Italiana „e Luoha.re, l'iudm,, nl-u. 
mtario o da un medico con- del Littorio di Rapallo potrà di « Prigione senza sh^ 
dotto; debitamente autenticato, sfilare in modo impeccabile .Mercoledì sera giovedì.*^" 
h) dichiarazione di non appar- di fronte al pubblico italiano CONVEGNO DPI CINOn 
tenenza alla razza ebraica (su e straniero che assiste e con- int. Victor Me. Laglen. qL 
carta semplice). Alla doman- frolla le nostre manifestazioni di sera, 
da dev’essere allegato l’elen- fasciste. ' Cinema ITAM 

co — in duplice copia — di ... G, 

tutti 1 documenti e titoli pre- n Segretario Politico e Co- , JEANNE DORRE. — 
sentati. In calce dev’essere in- mandante G.I.L. ha indirizza- Ì «torprete; Ema 

dicalo il domicilio. Se l’aspi- to all’ing Pomilio una senti- per parlare aj 

rante trasmette al R. Provve- ta lettera di ringraziamento 
ditore la stessa domanda e gli per il suo gesto spontaneo è ^ 

stessi documenU per ottenere per questo maggiormente gra- ed elevate! 

la nomina annuale di provvi- dito ^t^sera e doiiiam. 


li cadetti di Spagna o vecchi 

B hidalgos » che invece di star- spagnuola, quando s’t.. 
sene a sorvegliare le proprie truppe, di fronte ai- 

terre dii Estremadura o dell’A- resistenza dei mes- - 

ragòii, s’erano impoveriti pel accarezzavano l’idea di plateresca spagmuola: 

servizio del Re, durante le l'-^imbarcarsi. Il fanatico ma m legno di santi e madonne; 

lunghe campagne di Fiandra '^s.loroso llemàn Cortez, Tuo- armi di loledt, _ 

o (iella Terra dei Lavoro. E l«f'''ibile e deciso a tutto, niellate; bronzi - - 

che ritornati in patria stanchi vinse e debellò, attraverso tt'llo e armi, rare e belle ar- indimenticabile nell anno e 

0 quasi vecchi di anni e di fe- battaglie — e neri tra- mi dell’epoca cavalieresca. Le vo XVII e dovrà rimimere 

rute, avevano trovalo il ma- — la grande e prò- grosse cassepaiiche scolpite ad 1 neonii più cari degli cc^ . 

utero rumato e le terre ridi- dinastia degli Azteki. iniziali ed a scudi d’arme so- nostri. Ricsordate tutti- la da- 

venlate selvatiche. La eratitu- " h'sterdo condottiero e fasto- no assai mimemse, perchè e- ta; 12 agosto; I’ - - , - . TT 

dine dai Reali non era venu- Pi’bno V-Ccrè. L uomo che rano le più adatte a caricarsi Cambiente; l'Excelsior-Casino| 

ta incontro a questi coraggio- conquistato, con il fer- nelle stive dei galeoni spagno- di Rapallo. 

si ufficiali dei « tereios .. spa- fuoco, d grande li appartenenti alla Compaflia- 

gnuoli. E gli « hidalgos » fe- messicano. E che l'a- de Indias. Certe case della 

riti da quella nera ingratitu- donato veramente do- Rioja e di Catamarca hanno II |f||i' 
dine e privi di denaro per rab- ~ commuove; la II IIIV 

berciare almeno le case avite, • * • porta. Vetuste porte a grandi iiilf- 

avevario raccolto le armi cesel- E’ precisiimente in quelle incassati e forte¬ 
late degli avi - cavalieri di antiche e tanto suggestive dt- intagliati, bono le por- ViaffI?ÌO 

Malta e di, CaJatrava - le po- là del Nord argentino - già d, Na- V JtlgglU 

che cose rimaste nelle tetre sa- assurte alla dignità ed mipor- Mureia di- Estre- mOVll 

le della magione ruinata, 1 lanza di capitali delle proyin- ‘ns-'^nra, e delle Aslum che 1 
quadri degli antenati- pitturali eie foderate - che si trovano oontiluommj effie espatriavano Armane 
dal Rubens, dal Velasquez e le tante cose e i ricordi' delie fortuna si portava- «topolino, 

dal Ribera, e dal porto di Ca- antiche famiglie venute dallo >etro, umoo ncordo, spes- compienc 

dice, emporio allora dei galeo- Alto Perù. In tutte quella eit- . una pa^ta grandezza. , 

ni spagnuoli addette ai viaggi Ui esistono ancora le case « so- di ^sione degli 

d’America, s' erano imbarcati iarieghe » dalla tipica archi- _ uomini d arme, ha del 
per te Terre Nuove per cercar- lettura coloniale. Grande « pa- un preci-so risc(>ntro con 
vi im mezzo di vita. E per di- -io » centraki racchiuso dalla ^ quegli arabi che 

menticare — grazie all' Ocea- galleria sosteimta da colonne vinti dalie trupiie di Perdman- 

110 che li avrebbe separati dal- ricavate dai tronchi di palma. t-attoluw — avevano do¬ 
la madre patria — 1’ingrati- I na grossa porta ferrata, aabbando- 
tudine dei potentati. (Di quel- scomparii intagliati. Eppoi gli , biute caae moresche d' 

la ingratitudine dei Reali ampi fìnestroni difesi dalle e Cordoba. 

spagiuKili verso coloro che a- panciute inferriate, molte del- P^^nti, gli, alteri mori 

vevano coiitribuilo a far gran- te quali pregevoli per l’intrec- spagnuola.- Ma 

de la Spagna — tìpico del re- ciò del ferro battuto. Alcune, speravano ritornare, s’e- 

slo quello che in un secondo e delle più belle, furono di- -Africa, nella 

tempo fecero al nostro gi-ande strutte daH'odio (di parte, al- e^ljo, le grosse chiavi 

Cristoforo Colombo — la sto- l'epoca delie famose « monto- della proprie case. Se 

ria ne ricorda molti oasi. Uno neras » del battagliero- Facceli- ^’^oi (aggi voi andate a Lai-a- 

dei più crudeli, direnmio de’ do Qiuroga. Ma tante altre si ® ^ langeri, a Teiuàn od a 

più tragici, è il seguente; in conservano ancora grazie alte M()gaa(>r, troverete dei mori 

un crudo mattino invernale, oura capaci ed alle enormi 'l’telda, che conservano, do- 

quando U Rio Manzanares gc- travature. Ed i discendenti le anni, (juelle vecchie 

la, per i venti che scendoiio curano e le proteggono. Qua- ^'^tevi di ferro racchiuse reli- 
dal Guadarrama, un faakiso .si con religiosità. Quando-que- o‘osaniente in strisce di rosso- 
corteo reale usciva da Madrid sii argentini — questa gente ^^^i^^sco. E che Vu dicono che 
avviato al i«rado. Un vecchio, colta e cortese - vi si è di- ^nipre, la speranza (H 

malandato in salute e negli a- chiarata amica e vi riceve nel- utoino.... 

bili, feriite il cavallo del Re, P intimità della sua famiglia, I Grò. Bono FERRARI 

presentando a questi un rotolo voi trovate, a diecimila chilo-1 _x- 

di pergamene. 11 sovrano, ore- metri dalla civile Europa, dcl-| 

(ìeiidolo uii pezzente, un «por- te siiuisite cose che vi piarla-' Marìfifìì 
diosei-o,>, lo investì con erude^ no di vecchia civiltà. E di ar¬ 
ie alterigia; « Chi sei tu che te. In certe case di Saita, Ca- Tutti gli insc 

ardisci femiare il tuo Re? », tamarca e Jujuy, conservansi zione dei Marini 

L’uomo, fer-tu, si raddrizzò in delle buone quadrerie del 1600 no convocati per 

tutta la fierezza dei suoi ri- a soggetto religioso. Ma vi si 
cordi antichi 0 fulminando il trovano anche delle tele di Ve- 
Re con i suoi o<3Chi grifagni, lasquez, Murillo, • Cambilo, 
rispose: «Io sono quell’uomo Salvator Rosa, Pacheco, Ribe- 
che ha donato ai tuoi padri un ra, e quelle tele fiamminghe Nessuno manchi. 


venne un certo Frignani Vitto¬ 
rio, il quale divise te due con¬ 
tendenti, ma, seguendo la sor¬ 
te di tutti i pacieri, si buscò 
un sonoro ceffone dalla Fab- 
brelli, la quale non trovò di 
meglio che sfogare il residuo 
(iella sua ira sul malcapitato. 
Questa baruffa ha avuto il suo 
esito davanti al Pretore il qua¬ 
le, concedendo alla Arata l’at- 
Ma ecco che in prossimità tenuante della provocazione, 
della méta un brutto incori- condannava a due mesi di 
tro verme a strapparlo dalla feciusione con la condizionale 
rosea nebulosità del suo so- ® beneficio della non iscri- 
gjio. Le nostre strade sono pa- ^‘ono nei casellario giudiziale, 
iioramiehe è vero, ma sono Pretore cav. Zaccaria; P, M. 
anche alquanto strette. Due Bontà; Dif. (iastagneto; Can- 
autobus stavano incrociandosi celliere Pene, 
e il traffie o era interrotto. _ , 

Giunge la « topolino » coi due Pllmfl DOOOtB 6 BOI , . , 
colombi frettolosi di r-aggi'un- r. . à -n 8, , . 
ger il nido, e trova làTrada , Sdvia, ab.- 

ingombra. Sfiuilla insistente il si recava dal com- 

elakson; Tuu Tuu Tuu Tun... Giavaniii Lodovico 

Davanti alia „ topolino . o’ è ‘‘‘ ‘'“T" Por i propri 

pure ferma e in attesa della ™ p***» momento 

via libera, nn'allra automobl- ^ 

le guidala da certo Tafano «>P“>'ere™‘e- Sembra che ta- 
Itoberto, già proprietario d'un cedimento non sia an- 

cinema a Genova-Prà, ed al- ‘ S»o«> del Giavanm, d 
lualmente nccel di bosco. I «.““t® "" ">,"-“'“0 !>“« che si 
colpi di elakson urlìmo, oltre f*. oo" P'hf- 

che i timpani, anche i nervi con la Gardel- 

di questo signore. Nasce un ePoutetesi per 

battibecco, gli animi- si riscal- traltamenlo ohe. secon¬ 
dano, le mani si agitano i pù- “ à''®'-gognava eoram 

gni volano. Il lieo-sposino ha P*”? ‘>®"p PPO'SO- 

la peggio, seduto nella . topm 

imo. non può passare al con- 1.™ era sbollita, i 

Irattacco e neppure opporre u- ridusse a a metà il 

__ . .. ,_ na valida resistenza Conclu- “''“““p ® « P'sol- 

Ide del Dopolavoro del Com- sione; lesioni guàrdibili in oMio provvida remissio- 

Imerdo, in Via Milite Ignoto, giorni e l’abito nuovo dj trin- ^Pretore cav. 

I—- ^.’ '’à ridotto a brandelli Zaceana; P. M. aw. Bontà; 

Il Pretore si è occupato nel- ^ Ganceiliere 

lorcoledi di que- 

^ .... II Taiano era »xo- 

si è invece costituito Eleno 

vile. Il Pretore ha ritenuto U all’altezza dell’incrocio con il 
Taiano colpevole dei reato ad Lungoboate, rirregolarità“ael- 
esso ascritto, e lo ha condan- la curva, ed i parapetti del 
nato a 4 mesi di reclusione, fiume che tolgono la visuale, 
senza benefici di legge, oltre in uno con ì’ intenso movi- 
al rimborso delle spese e dan- mento di autoveicoli che tran- 
ni alla Parte Civile. sitano e che vanno e vengono 

Pretore cav. Zaccaria; P.M- dal golf, formano un costante 
avv. Bontà; P. G. avv. Casta- pericolo pubblico, sia per i 
gnoto; Difesa avv. Maggio, pedoni che pen i veicoli che si ' 
trovano l’uno di fronte all’al- • 

Un fiasco . 

^ . _ . . Già chiedemmo se era possi- , 

e una testa rotti bile ri-dum a colonnine una j 
In un appartamento di VTa Porzione d- parapetto per al- 
Ruccatagliata a Santa Mar- largare la visuale^ e forse , 
gherita vivono gomito a gomt- questa sarebbe ancora la solu- j 
to le fami-glie ' Arata e Fab- migliore, più pratica e -, 
brutti. L'Arata Margherita è ma visto che la situa- ^ 

madre di tre bambini che àn- permane, non rimane j 

no 1’ argento vivo addosso invocare la presenza d’un j 
questo sembra dia fastidio al- '"‘Site semaforista non solo j 
la Fabbretli Enrica ohe male ore dii maggior traffico ^ 

sopporta le monellerie dei suoi festivo, ma diuturnamente, al- 
piccoli vicini. Un bel giorno evitare dolorose disgrazie. 


Quest’oggi sabato 5 corr., 
nella chiesetta dei Santi Ger- 
vasio 6 Protasio, ostruita irà 
gli olivi della collina del Se¬ 
stiere Costaguta, verrà cele¬ 
brata la ricorrenza dei Santi 
titolari, col seguente prograni- 
rria; Ore 7, messa, fervorino, 
Comunione. Ore 9, messa e 
benedizione. Ore 19, S. Rosa¬ 
rio. Discorso. Benedizione. 0- 
re 20, contjertino delia Banda 
del Dopolavoro. 

Illuminazione della Chiesa. 
Sparate. Fuochi artificiali del¬ 
la ditta Beverone di Gicagna. 
Divertimenti popolari. 


l'udienza di r 
sto episodio. 


Santuario attraverso la Punk m San xMartino ài Noceto 
m e dubbio, perchè in caso verrà festeggiata domani dc^ 
d) atlluenza son tutte persone menica la lieta ricorrenza pa¬ 
che essa perde perchè la ca- tronale di S. Innocenzo Ecco 
pienzà oraria della Funivia è il programma predisposte- 
quella che o e le persone o orario delle funzioni reli- 
vanno a piedi, oppure si tro- ore 7, messa della Co¬ 

vano una auto e con questa se- muntene generale; Ore 9. mes- 
ne vanno a Santuario .Perchè sa letta; Ore li, messa soten- 
le auto pubbliche al Sanlua- „e gei rev. Arciprete di Gua- 
rio salgono con buona conio- s,ai,s, musica del prof, Lan- 
dila, mentre d servizio con ,1 gte;. oro 16, vespro, panegi- 
torpedone.. non può arrivar- gej p„,. Queirolo, so- 
VI. roi-^ che non esiste una igune processione con l'Arca 
differente somma di responsa- del Santo, 
b.lità nei rifle^t del Circolo ore 8, inizio della vendila 
ferrov-tar o Ira il seryikio pub- dei biglietti per Feslrazionc 
bli-co di linea e quello pubbli- del dono di S. E. il Capo del 
co dt autisti privati? U„ysmo 9 di altri ricchi doni; 

Dicev^o che non crediamo ore 18, arrivo della banda dei 
che la Funivia abbia intcres- Bersaglieri di Rapallo. Illnmi- 
se a non far funzionare que- n,sione ed imbandierament». 
sto servizio, ma siccome fa gissera sabato, vigilia, fuochi 
voce Circolante è queste, la arblìciali e sparo di „ morta- 
raccogliamo per ifarla giunge- „ 

re fino agli otlimii dirigenti ^a 'strada è aperta al pas- 
della società, perchè provve- automobili, 

dono a smentirla. ® 

dimtte%TdirefcMiaTJ;Ì™ i cttcciatori 

tà Funivia per non far fun- quando SÌ incontrano 
zionare il servizio automobili- ,1 |l,,nnn ««Itilo»*nrtMntnr» 
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* dal 28' luglio di 3 agosto 




'^felina i 


'jìASGITE. — Ganesaa Raf- 
di Natale e di De Laudi 
l; Canessa Franca Gio- 
Cna di Fortunato e di Sola- 
’^melia Maria. 

’_V[ORTI; Moltedo Lorenzo fu 
i^unato, di anni 84, giardi- 
ùugabo ; Gassottana 
Benedetta ‘fu Stefa- 
di anni 75, invalida, nubi' 
Costa Anna fu Micliele, di 
li 73, casalinga, nubile. 
ipUUBL. DI MATRIMONIO; 
fcxjhetto Rinaldo Giuliano di 
Wvatoie, idraulico, e Biagini 
fu Vittorio, casalinga. 
MATRIMONI ; Viacava Ro- 
fu Giovanni, metallurgi- 
lessa Teresa di An- 
nga; Bardi Pietro 
Lorenzo, marittimo, con 
Rosa fu Michel©, casa- 
Del Favero Gino Giu¬ 
di Boitolo, falegname, 
Valle Giovanna fu Fede- 
casalinga. 




1-A Mo£ 

Int, ijjF’ 

1, noligssa in suffragio 

..a,, 

INQU.j 

[tauL' 


quest’oggi l’anni- 
irio della morto del com- 
o cav. Emilio Luigi Delle 
raiiimiiiislrazione dello 
dalo Civile ha fatto cele- 
, nella cappella interna u- 
;iessa cantata con beiiedi- 
; in suffragio del preclaro 
■fattore. 

r^lcendio di boschi 


iDomeniea scorsa, nel pome- 
in località et Sasso lun- 
I., dal Iato orientale della 
strada pedonale che 
Santuario di Montal- 
|pu, si svilupava un perioo- 
boschi fron¬ 
ti tale località. Il fuoco 
aveva preso iproporziom 
lanti, stante la persia 
siccità, minacciava di 
[.pagarsi sul versante oppo- 
verso la frazione di Mon- 
L’opera attivissima di ca¬ 
rnieri e vigili municipali, 
ccondala da contadini, ve- 
i dalle vicinanze, e da do- 
ivuristi accorsi dalla viomal 
di Monti, dopo varie 
di faticoso lavoro riusciva 
isolare il fuoco ed infine 
averne ragione verso le o- 


>ria 


ICOlti ' 




iii 4 


iS di Rapallo 

Farmacia di E. Tunolli 


U ritOrftrj/i.<ro Temp. l 




llccgla PobbliGlt'a 




) Massima 759 
) Minima 758 


Re LIRE melroquad. 
ipermeabilizzazione assol 
!ze. Referenze. Sisvab 


DIO LEGHE TRIBUTARIO 


■PeCIFICA TRATTAZIONE 


ABBONAMENTI ANNUALI AL 
Insolenzà leuale e tributaria 

OBI Li 


^gite Presto ! 

lUe accidenti domandano cui-j 




p^dHinma Repetto 

“pWlimai.lltola • Ila liii.IWD. 

CHiAVARi |; 

Mode - Novità 11 

ior^i^ Domo-signorB-BBinlilnr 

^asto assortimento 

COSTUMI BAGNO | 
,|.jlO , e SPIAGGIA I 

I'iite LE HiGLiom mjrcbeIì 


Lo Coppo città di Rapollo 


13 Agosto 


La Polisportiva G.I.L. orga- 
jzza per domenica 13 agosto 
la gara nazionale di nuoto, 

. metri 1500, per la conqui*- 
8. della Coppa « Città di Ra¬ 
pallo». E’ questo un ritorno 
alle manifestazioni classiche df 
tempo quasi lontano, che 
facevano convergere nella no¬ 
stra città tutti i migliori « tri¬ 
toni B del mare. Poi’ la bella 
ùone annuale ebbe una 
sosta, oggi sotto la spinta di 
anziani e di giovanissimi, la 
Rapallo del nuoto si ripresen¬ 
ta alla ribalta delle massime 
manifestazioni nazionali, bene 
intenzionata per questo e per 
gii anni prossimi. Non possia- 
o che rallegrarceTie. 

La gara si effettuerà nel gol¬ 
fo, con partenza alle ore 16.30 
dal Molo Carlo Alberto e ri- 
■ allo stesso punto. E’ 
proprio la classica « traversa- 
che viene riportata agli, o-; 
de] nuoto nazionale e al-| 
l’interesse di una folla in que-| 
sto periodo eccezionalmente | 
numerosa. Alla gara potranno] 
partecipare tutti 1 nuotatori 
■golarmente in possesso della 
ssera F.I.N. per l’A. XVIl, 
le iscrizioni, quota lire 5, si 
riceverlo al Comando G. I. L., 
Ufficio Sportivo, Gasa Lilto- 
di Rapallo. Il ritrovo è 
fissato per le ore 16.30 al mo- 
Garlo Alberto. I premi so- 
partteolarmente ricchi ; Copp^ 
Città di Rapallo », biennale 
on consecutiva, alla società 
il appartiene il primo arriva¬ 
to; «Coppa P.N.T'. Rapallo», 
biennale non consecutiva, alla 
società avente il maggior nu¬ 
di arrivati; « Coppa Gii 
Rapallo », biennale non conse¬ 
cutiva, alla società cui appar¬ 
ii primo classificato in¬ 
serito alla G.I.L.; « Coppa Lo 
ga Navale Italiana' Rapallo », 
biennale non consecutiva, alla 
società di più lontana prove- 
;a. Premi di valore dal 1 
al 10 arrivato, medaglia per 
tutti gli arricati in t.m. 


Ila stessa giornata di do¬ 
menica 13 agosto, quale pro¬ 
gramma d’apertura, j Coman¬ 
di G. I. T.;. del Golfo TigulUo 
{Sestri Lev., Lavagna, Chiava- 
Zoagll, Rapallo, S. Mar¬ 
gherita L-, Portoflno) saranno 
impegnati in una gara di 
supremazia nelle seguenti pro¬ 
ve; m. 50 e m. 200 stile Ubero, 
ni. 50 dorso, m. 100 rana, staf¬ 
fetta 3x50 mista; m. 50 ondi¬ 
ne. Ritrovo de; concorrenti al 
molo Carlo Alberto per le ore 
14; inizio gare oro 14.30. Que¬ 
ste gare si svolgeranno in 
campo chiuso di m. 25 
corsie; partenza a tuffo > 
rata a palo. 

CALCIO 
La Divisione Naz. C 


,g.à centro avanti delle riserve 
'del Genova. A questi giocatori 
Ibisogna poi aggiungere Morel- 
, Delucchi, Gianello, Ratto, 
[Avvenente, che continueranno 
rivestire i color; bianco-ne- 
1 dirigenti della Tigullia a- 
vano aliene portato ad un 
imo che aoveya ritenersi im¬ 
pegnativo le trattative col ra- 
paliese Gò, già doriano, ma 
quest’ultimo ha poi preferito 
sciogliere la premessa per mi- 
are sotto 1 ooion deli’Enlel- 
con la speranza dn reaUzza- 
una situazione finanziaria 
glioi-e. t>ono invece m corso 
iratLative per l’assunzione di 
giuocatori provenienti dai U- 
bori. 

to uno siforzo pqn iudiffe- 
[te per offrire agli sportivi 
golfo Tiguilio una squa¬ 
dra che pctìsa degnamente fi¬ 
gurare sui campi del Girone 
delia Divisione C, che an¬ 
che quest’anno s’annuncia for¬ 
ato di unità di alto valore. 

.. e l’Entella 

GHIA VARI. 

A tutt’oggi la gloriosa socie- 
nero-scudata si è assicurata 
jpera de; seguenti giocatori : 
Portieri; 'Vernazzani-, prove¬ 
niente dai Sarzana, anni 22. 

Terzini; 'l'oso, proveniente 
dal Grosseto e dal Taranto, 
anni 3U. 

Centro-sostegno; Carpi, pro¬ 
veniente daH'Apriiia, anni 19. 

Sostegno sinistro ; Landini, 
dall’Andrea Dona, d anni 32. 

Ala destra; Beccatini, dal 
Sesin Levante, anni 19. 
Centravanti; Piana, dal “Va- 
.zze, anni 19, marcatore di 
1 reti neU’ultimo campionato. 
Mezz’ala destra: Cò, dall’A. 
Duria, anni 30. 

Con questi uomini gli effet¬ 
tivi der quali l’Entella può 
disporre per la stagione 
ira s; possono inquadrare m 
lesto elenco: 

Portieri; Vernazzani, Gui¬ 
detti, Lena. 

Terzini ; Toso, Martinetto, 
Caviglia, Brichetto, Dallorso. 

Mediani : Canale, Landini, 
Carpi. Baoigalupo, Castagnino 
11, «capparone. Gusto, Viardo, 
Biancalani, Popoli. 

Avanti; Beccatini, Cò, Pia¬ 
na, Giacchino, Bonati, Strati, 
Castagnino I, Caviglia, Pus*- 

Allenatore ; Beppino Bar¬ 
bieri. 

Sono questi i nomi ai quali 
l’Entella, con spirito di rinno¬ 
vata baldanza, affida le sue 
sorti ed il suo buon nome. 
quanto basta per sottoscri- 
re in pieno l’opera dei diri- 
genti enteliiani, che intendono 
mettere i diavoli ner; sullo 
smarrito binario delle loro ga¬ 
gliarde battaglie. 


L’A.C. Tigullia 

per la Stagione 1939-40 

La chiusura delle liste di 
trasferimento non ha trovalo 
preparata la Tigullia. anzi 
può affermare che la squa- 
a « nuova » è stata varata 
1. una formazione che quasi 
certamente le permetterà di 
ben figurare nel prossimo 
pionato. Mentre è stato cedu¬ 
to Rosso, ala destra, cannonie¬ 
re del girone, all’Alessandria 
per una cifra cospicua (si par¬ 
la di 30.000!), ma che poteva 
essere raddoppiata dall Tori¬ 
no.... solo che i dirigenti ti- 
gullianl hanno voluto mante¬ 
nere la parola data; sono 
tornati alla società di origine 
i giocatori Borgogno, Raba- 
gliati (Genova) e Raccone {A- 
lessandria), mentre sono stati 
posti in lista di trasferimento 
gratuita diversi elementi per i 
quali la società non ha credu¬ 
to di rinnovar la convenzione. 
Nel campo degli acquisti ve- 
e propri! poco c’ è da se¬ 
gnalare; solamente Montanari 
(Alessandria), chiamato 1' an¬ 
no scorso a rinforzare la titu¬ 
bante difesa, è stato assunto 
definitivamente. Sono 'i 
[notevolissimi i prestiti conces¬ 
si dairAìessandria... forse 
cala dal mantenimento dello 
impegno conservato dalla Ti¬ 
gullia per Rosso, che permet¬ 
teranno alla compagine rapai- 
lina di affrontare con sicurez¬ 
za le prossime battaglie spor¬ 
tive. Infatti sono stati assunti 
datt’Alessandria; Momese por¬ 
tiere, Granottj terzino, Pochet- 
tino mediano, Opezzo ala si¬ 
nistra, Moccarino interno sini¬ 
stro, Rossi centro avanti, Mu- 
ioli interno destro. Sono' inol¬ 
tre in corso trattative per lo 
acquisto di due altri ottii 
lementi e cioè; Gobetto 
tro mediano di Torino e Cerri 


La strada 

di Sant’Ambrogio 

Si è dato inizio all© sot- 

S. Ambrogio e per lo zelo 
dei componenti 1’ apposita 
commissione, s’ è già avuto 
un buon risultato, sia nelle 
offerte in denaro che per le 
giornate lavorative. Ma a 
iiguai'uo di questo soltoscri- 
ziom nun bisogna equivoca¬ 
re. Perchè la strada possa 
davvero farsi e presto, non 
SI deve aspettale che U de¬ 
naro aiTivi soltanto dai con¬ 
tributi delie superiori auto- 
i‘ià comunale, provinciale e 
governativa. Bisogna ohe i 
proprietari, che sono i mag¬ 
giori interessati aita strada, 
che verrà a valorizzare le 
loro proprietà sia terriere 
che euiiizie, diano pur essi 
e per primi, generosamen¬ 
te, d loro contributo 111 de- 
Alcuni invece, e certo 



Siamo al primo «caso» 
la stagione. Cò, libero dalla 
Duri©, aveva già firmato il 
cartellino per la « Tigullia », 
quando si è ripresentato ai 
dirigenti, bianco-neri adducen- 
do nuovo lich.ieste perchè la 
Entella, egli ha detto, gli of¬ 
friva cifre maggiori. Cò ave¬ 
va firmato, quindi era pacifi¬ 
co che avrebbe dovuto rispet¬ 
tare i suoi impegni... e che la 
Tigullia poteva senz’altro spe¬ 
dire Il coi-tellino, tesserare iJ 
giocatore e tenerlo legato a sè, 
volente o non volente l’interes¬ 
sato. La Tigullia invece, 
assoluta noncuranza, ha streio- 
ciato il cartellino ed ha Ubera- 
Cò, che giuocherà quindi 
Chiavari. Non è questo però 
che ci interessa per il momen¬ 
to, ma quello di raooonlare U 
caso cosi come si è svolto, af¬ 
finchè gli sportivi ligulliani 
non abbiano a trinciare criti¬ 
che strampalate. La volontà di 
avere Gò nella Tigullia c’ 
ta, questo è bene si sappia; 
invece Cò ha preferito di 
spirare aria della terza spon¬ 
da. Sarà un giuocatore di più 
da tenere d’occhio nelle par- 
Ute di campanile! 


Lo vogliamo trovare u 
sto fìsso per i corrispondenti? 
Questo r interrogativo che 
spettosamente indirizziamo ai-l 
la mai smentita cortesia dei 
nostro podestà. Si può trovare 
una sistcmaziione nell’ ultimo 
gradino della tribuna, oppure 


Le solenni feste 

in onore di N. S. dello Lettern 






■ fer- 


malii a sottoscrivere delle so¬ 
le giornate. Perchè è vero 
che la popolazione si è offer¬ 
ta di provvedere tutte le 
giornate necessarie per la 
massicciata, ma per fare il 
tracciato stradale con tutte 
le opere/ in muratura e i re¬ 
lativi sterri e riempimenti, 
occorre una somma ben pre¬ 
cisata 6 rilevante, che non 
sarà cerio raggiunta coi'soli 
contributi. Bisogna adunque 
intendersi. I proprietari cE© 
possono, devono affrettarsi a 
fare la loro offerta in dena¬ 
ro. Segnaliamo intanto che 
il pri-mo elenco delle gior¬ 
nate lavorative che pubbli¬ 
chiamo, comprende in mas- 
parte abitanti di MexJ, 


versata dalla strada, e che 
sono perciò meritevoli d’u¬ 
no speciale elogio. 

Primo elenco delle offerte 
in denaro; Ing. Achille Gau- 
vin L. 15.000; Giovanni e 
Vittoria De Barbieri 6000; 
Ammiraglio Legnani 5000; 
avv. Umberto Ferrari 5000; 
Morello Toniaso 1000; Boìta- 
no Giacomo 4000. E aggiun¬ 
giamo l’offerta di un picco¬ 
lo proprietario, il postino 
.Angelo Raggio, per il buon 
esempio agli altri, lire 500. 

Primo elenco dell’ offerta 
di giornale; Raggio G.B. di 
Pietro giornate 20; Raggio 
Giuseppe fu Angelo 10; Rag¬ 
gio Giuseppe di Bartolomeo 
15; Raggio Aoslino di Ange¬ 
lo 10; Bafico Giacomo 10; 
Vaccaro Giacomo 10; Vacca- 
ro Fortunato 10; Gneis Gio¬ 
vanni 10; Gneis Nicola 10. 
Basso Domenico 10; Giovo 
Giuseppe e Gio. Batta 15; 
Maggio Giuseppe 10; Ca¬ 
nessa Nicola fu Manuele 10; 
Solari Andrea 10; Barbieri 
Giovanni 12; Condono Giu¬ 
seppe fu Agostino 25; Sola¬ 
ri Giuseppe di Stefano 10; 
Garbarino Giovanni 10; So¬ 
lari Agostino di Gio. Balta 
10; Casella Antonio 10; Del- 
lepiane Francesco e suo fi¬ 
glio Lorenzo 20; Vaglio A- 
lessandro 15; Sacco Battista 
di Giuseppe e suo figlio 
Giuseppe 25; Raggio G. B- 
12; Raggio Giuseppe di Ni- 
coia 10; Solari Gio.Batta fu 
Francesco 20 ; Gamogliano 
Francesco 8; Solari Pietro di 
Stefano 5; Siri; Luigi di An¬ 
gelo 8; Bardi Giuseppe di 
Gio. Batta 5; Angelo Bardi 
fu Giuseppe 3; Canessa Mi¬ 
chele fu Giuseppe 7; Rag- 
gio Francesco di Pietro 5; 
Chichizola Giuseppe 3; Sac¬ 
co Carmelo fu Michele 8; 
Raggio Giacomo fu Andrea 
8; Germano Lorenzo 10; G. 
B. Maggio fu P^uale 15; 
Figari Luigi fu Giovanni 10; 
Solari Giovanni fu Muiele 
6; Doli Dante fu Lorenzo 20; 
Filippi Achille 10; Canale 
Virgilio 2; Bavestrello Vit¬ 
torio fu Angelo 8; Norero 
Domenico fu Antonio 5; Do¬ 
nati Giuseppe fu Roberto 15; 
Onelo Emilio 20; Oneto Be¬ 
nedetto 15. 

Continueremo l’elenco nel 
prossimo numero. 


retro e sopra la tribunetta 
centrale; un sopraluogo coi 
vincerà. Verrà usata una co: 
tesia ai corrispondenti locali 
inviati speciali, si sfollerà 
la tribunetta riservata degli 
venti più o meno diritto d’< 
servi ospitati, verrà eliminalo 
qualche bisticcio spiacevole. 
Infine non sono i corri _ 
denti sportivi quelli che so¬ 
stengono la squadra e I 
eietà, che fanno il pubblico, 
ecc.? Ed allora diamoglielo un 
posto distinto. Podestà Solari 
attendiamo questa gradita aV 
tenzione. 


Corriere MargKeritese 


Con particolare solennità si 
no svolti 1 festeggiamenti in 
onore di N. S. della Lettera, 
Patrona della parrocchia di S. 
Giacomo di Corte. Magnifico 
spettacolo era offerto dalla 
chiesa tutta addobbata artisti¬ 
camente 6 sfarzosamente iliu- 
minata, e che durante le fun- 
fu sempre gremitissima 
di fedeli, che hanno voluto co¬ 
sì testimoniare la loro secola- 
devuzione alla Aladonna dei 
miracoli marinareschi. Sabato 
vuto luogo Taununciata 
benedizióne di un bellissimo 
arazzo della Madonna della 
Lettera, in Salita Montebello, 
un nuovo Crocefisso nel- 
i'Oralorio di S. Erasmo, pre- 
un follissimo pubblico. 
Domenica poi i fedeli hanno 
affollato la loro bella chiesa 
per la messa della comunione 
generale e per la messa soien- 
'n musica, a grande orche¬ 
stra, diretta dal comm. Dome- 
Gortopassi, direttore 
;ro di cappella della cat¬ 
tedrale de La Spezia. Ha det- 
0 il panegi'rico della miraco- 
osa Madonna, con chiara e 
dotta eloquenza, il rev. prof, 
mons. Vincenzo de’ Paoli, ’ef- 
ficace predicatore della nove¬ 
na. Al pomeriggio ebbero lue 
go vari divertimenti popolar; 
quali l’albero della cuccagna 
re e gare di gozzi, c' 
pubblico seguì con attenzione 
ed entusiasmo dalla spiaggia. 
Ecco i risultati della gara di 
gozzi; 1. «Maria» (equipag¬ 
gio: Inganio, Gardeìla, Ber- 
tuccelli, Schiaffino tini.); 2. 

Turandot » (Quirico, Palom¬ 
bo, Olivari, Figallo tim.); 3. 

Guarany » (Reisoli, Panciaii- 
ci, Figallo, Grosso tim.). Al- 
’aibero della cuccagna riuscr- 
a ad imporsi il giovane RiS' 
o Giacomo, ohe si aggiudica- 
•a tutti i premi in palio. Alla 
era, alle ore *20, dopo i ve- 
sprii, si' svolse la tradizionale 
processione con 1’ Intervento 
delle confraternite con gl' 
listici crocefìssi e della Banda 
cittadina « C. Colombio > 
statua della Vergine ^ 
salutata da spari di mortaret- 
suo pas.saggio in Piazza 
Vittorio Emanuele TI e m 
transitava in Corso Vittorio E- 
manuele II, dal molo del por- 
■n un bombardamento d' 


Lettere al Direttore 


Per onorare 
Costanzo Ciano 


li comm. Giacomo Razeto 
sul vostro giornale, giustamen- 
.e, con spirito fascista e con 
mpeto generoso — impeto ben 
noto a tutti i marittimi e alle 
vedove di questi per i benefi¬ 
che attualmente godono, 
procurati dall’ encomiabile o- 
pera del Macchinista Navale 
camogliese — ha proposto che 
Casa di Riposo » di Ga- 
mogli porti il nome di Costan- 
I Ciano. 

Infatti, questa proposta do¬ 
vrebbe essere attuata e con 
sollecitudine, tenendo presen- 
quanto H Regime fascista à 
operato in seno all’Opera Pia. 
t' opera di solidarietà ii- 
a che, fra le altre ne va 
orgogliosa la nostra Ma- 
Mercantile Ualiena, co¬ 
noto sorse per iniziativa 
in Gomitato per onorare 
Tillustre camuglii 


0 di costruirla. 

Ultimata la costruzione del- 
« Casa », mercè il mutuo 
ncesso dall’lstiluto Naziona- 
Fasetsta della Previdenza 
Sociale, chiesto coll’ appoggio 
delia « Federazione Marinara 
Fascista » dal comm. Giacomo 
Razeto in qualità dv consiglie- 
della Cassa Nazionale Fa¬ 
sta per la Previdenza Ma¬ 
rinara e della Casa di Riposo] 
a Gente di Mare, mi 
vano — è notorio dall’esiguo 
numero dei veterani ospitati 
lezzii sufficienti per poter ac¬ 
cogliere le domande di am¬ 
missione, ed allora fu ancora 
i'I Razeto, che superando non 
poche e lievi difficoltà, otten¬ 
ne che ITstituto accettai m 
estinzione del mutuo ogni at¬ 
tività della « Casa di Riposo 


£^bbonatevi ! 


affidandone 
funzionamento, e non solo, i 
attenendo pure la prome; 


« fuochi artificiali » veramente 
magnifico. Pure in Via Ma¬ 
rno il passaggio della mi*- 
racolosa immagine venne salu¬ 
tato da un grandioso spai’o di 
lortaretli e lancio di bombe, 
lenire quando 1’ arca giunse 
irionfalmente sul « molo » del 
porto, ebbe luogo il simulalo 
inceoidio del castello jnedioe- 
vaie, che ricorda le battaglie 
contro i turchi, seguito da u- 
magnifica volata di razzi 
multicolori. La brava Banda 
del Dopolavoro « Tito Grop- 
di Ghia vari, diretta dal 
maestro Pantaleo Attanasi, ha 
svolto in Via Tommaso Botta- 
lue concerti musicali che 
furono vivamente applauditi, 
festeggiamntli si chiusero 
1 un grandioso spettacolo 
pTotecnioo di grande effetto e- 
segmto dalla ditta Mosto di 
Chiavari. Un quadro meravi¬ 
glioso era offerto dalla artisti¬ 
ca illuminazione delle finestre 
delle case prospicienti il por¬ 
to. Di grande effetto ed am- 
miratissima l’dluniinazione del 
■ con i caratteristici e tra¬ 
dizionali «iuinetti» galleggian¬ 
ti multicolori. DeU’oUima riu¬ 
scita delle feste va dato 
particolare voto di plauso agli 
animatori deU’apposito Comi¬ 
tato dei festeggiamenti sig.ri 
Copurro e Giavma. 


Gioventù studiosa 

Alunne delle scuole Divina 
Casa, della Provvidenza che 
conseguirono la promozione 
Diploma di taglio; Bausa Ele- 
na. Dapelo Raffaella, Olivari 
Rosa. Pittaluga Maria. Hanno 
sjperabo resaine di 5.a; Bom- 
pdni Ada, Bianchì Germana. 
Cacherò Elena, Figallo Elisa, 
.Manfredini Bettànnj' Milanolo] 
Maria. Luisa, Olivari> Paola. 
.Ainmesse alle scuole medie 
Barlaro Jolanda, Ferrari Bru¬ 
na, Graziani‘ Franca,' Solari 
Maru, Rosa. 

Pro Combattenti 

.Anche quest’anno un grup¬ 
po di signore organizzerà io 
Piazza Colombo, per le f€ 
di Ferragosto, una grande fie¬ 
ra di beneficenza a favore del¬ 
la Sezione Combattenti. 


voci di attribuzione, che il Ra- 
zelo, affinchè la « Casa .. ven¬ 
ga ampliata, ha fatto iiltima- 
nente acquistare all’Istituto 
a Villa Bozzo, 

La ripetizione dj alcuni pe¬ 
riodi tolti dalla proposta del 
Razeto che a molti può sem¬ 
brare inutile, ha il suo scopo. 
E cioè di ricordare, a titolo di 
quanto ha fatto 
il Regime fascista ed il sue 
degno rappresentante Gostan- 
Ciano, nella sua qualità di 
Ministro delle Comunicazioni, 
favore delle pensioni per i 
veterani della Marina Mercan- 
secondariamente, di rin¬ 
frescare la memoria e sopra¬ 
tutto il cuore di certi uomini 
quanto ha fatto il macchi¬ 
nista navale Giacomo Razeti 
a favore della sua classe 
« Vègi che s'ean frustie in se- 
l’iegua ». 

Sicuro, è doveroso dirlo 
1’ unico uomo il Razeto, che 
con cuore di fratello 
rità di spirito ha si 
scollato la voce di tantu, di 

ìttere^ che fa 

Dunque, di fronte agli m 
ini puri, animati dal grai 
de ideale del Bene, sia reso 
santo tributo djj omaggio e i 
onoranza; la « Casa di Ripo- 
dj Camogli, che non ha 
ancora nessun nome — ir 
quanto l’Opera Pia Casa di 
Riposo per la Gente di Mare 
Giovanni Dettolo » contini 
ad esistere, amministrando 
capitali che per detta opera 
sono stati versatii — abbia il 
nome ; « Costanzo 

il Razeto tenace 
seriore di si alta opera, sia 
saudito nella sua giustissu 

Mi piace chiudere, caro Di¬ 
rettore, con queste due terzine 
del Razeto; 

« Séguoi Se scia 
de maiiiae, — Go-i quae ho di¬ 
viso quexi pe treni’ anni — 
Urm-a vUta de stenti e d’an- 
sciet*, — Ricordo e lotte sor¬ 
de e i disinganni — Gh’hò so- 
slegnùo pe lo, da bon cristian, 
I— Perchè da vèg; no ghe man¬ 
che o pan ! ». 

Renato MAJOLO 


Brillante inizio 

del conplodiito velico 


elico dei Golfo Marconi per 
imbarcazioni; di' serie popolari, 
che vorrà disputato su set pro- 
Alla prima prO'Va hanno 
parLocipato una quindicina di 
concorrenti. Come già nelle 
gara preparatorie, Leda © Se- 
btrcah si sono sono aggiudt- 
caU' la vittoria nella serie tia 
4 a m. 4,25 e da m. 4,25 a 
4,50, domiliando il gruppo 
delle avversarie; netta la vit- 
otlenuta nella maggioro 
serie da Alkor, che precedeva 
ul traguardo Vespa, mentre 
nella minor serie si affermava 
Goloso. Oltre alla prova per il 
campionato velico, la Sezione 
sanmai^heritese'della L, N. I., 
organizzatrice della manifesta- 
'one, ha indetto una regata 
per <( beccaccini » risoltasi con 
ttoria di Sbarazzina. Lo 
partenze si sono iniziate alle 
10.30 dal nuovo ponl-iile di 
approdo, ove era posto il pah 
della Giuria compósta dai 
sigg. avv. A. Costa, Bozzano, 
cav. Ricordi, Figallo e Q*iei- 
rolo. Ottima 1’ organizzazione. 
Ecco I- risultati': 

Serie da m, 4,50 a m. 5,25: 
Alkor (Cattaneo di Rapal- 
) in ore 2.13.15; 2. Vespa (0- 
bvari di S.ta_Margherita); 3- 
Satanella (Pittaluga, Rapallo). 

Serie da m. 4,25 a 4,50; 1. 
Seberoah (Lips, Rapallo). 


Vita balneare 


La vita balneare a S. Mar¬ 
gherita è, di questi giorni, 
quanto mai movimentata e Li 
pieno sviluppo. Numerosi^imi 
lO stati, gli arrivi di forestie- 
nei primi giorni di agosto, 
modo che gli alberghi, le 
pensioni, le ville, appartamon- 
amere ammobiliale sono 
state letteralmente invasi dal- 
gran massa dei bagnanti. 
Le spiaggie e gli stabilimenti 
balneari, da quello del Grande 
Albei’go Imperiale, posto sulla 
scogliera di Pagana, a quelli 
della regale Paraggi, formica- 
3 di bagnanti che danno u- 
nota di allegria e di gio¬ 
condità all'ambiente. I Iq^I' 
sono frequentatissimi. Il bàlio 
tiene ancora il cartellone del- 
a balneare il « Covo di 
Nord-Est » furoreggia in qiie- 
stagione. Pure sul terrazzo 
dell’Albergo Imperiale, tutto 
'iitillante di mill© luci, le 
serate danzanti si susseguono 
eleganti ed animate dal bril¬ 
lante Jazz Fionda. Ne da me- 
è r animazione che regi 
alla sera a Paraggi', ove la n 
'ior colonia blaneare si ri 
sce al « Sud-Ovest 
dersi sere d’estatcì qi 
ncantevoli. Tra breve avrai) 
IO inizio j! festeggiamenti del 
Ferragosto, che quest’anno sa 
) improntati ai caratlert 
marinaro. 


2-13’20”; 2. Iris (Grondona, 
S. Michele); Ritirate; Nella e 
G.O.M.M. 

Serie da m. 4 a 4,25; 1. Le¬ 
da (Mussi, Rapallo) in ore 2-4' 
IO”; 2- Piccola Nelly (Leve- 
ne, Rapallo); 3. Lida (Barla- 
', S. Margherita). 

Serie « beccaccint » : i. Sba¬ 
razzina (Steimann, Portegno) 
n ore 2.46’3Q”; 2. Mio - Mao 
Bensa, S- Margherita); 3. FM- 
chetto (Maria Martini). 

Serie da m. 3,50 a 3,90; 1 
Goloso (L. Moretti, S. Margh. 

Ritirati : Gian¬ 
na, per rovesciamento a 50 
dalTarrivo. 


Ballo dei Navalisti 

Stasera all© ore 22, nel ter¬ 
razzo dell’Albergo Imperiale, 
trasformato in ambiente fiabe¬ 
sco, avrà luogo l’annunciato 
« Ballo dei Navalisti », orga¬ 
nizzato a beneficio della Sezio¬ 
ne sanmargheritese della Lin. 
Ricchi doni e sorprese agli in¬ 
tervenuti'., Orchetra Jazz Pio-' 
rida, I biglietti d’ingresso, se¬ 
ne in vendita presso l’ Ufficio 
Turistico Azienda Autonoma, 

Ballo del pescatori 

Con ottimo esito ha avuto 
luoge al « Covo ds Nord Est 
il ballo dai Pescatori, organi 
zatu sabato scorso nel caratte¬ 
ristico locale mondano di'B. 
Margherita Lig., dal Fascio di 
Combattimento di Portofino. 

istltuzioBo UeneflcQ 

Resoconto annuale della Pia 
Società di N. S . della Visita¬ 
zione, che tanta beneficenza 
svolgo a favore della classi 
povera: Entrata; Coopieratrici 
L. ti58,85. Cassa di Risparmio 
di Genova L. 150; Banco di 
Chiavari e della Riviera Ligu¬ 
re r,0; Curia Vescovile e legato 
Bruno 227,35; avv. Edoardo 
Costa 100; signora Angela Ma- 
si Roccatagliata 500; comm, 
Belon. Ottolenghi 200; Interes¬ 
si del libretto 26,26; Totale li¬ 
re 1912,45 — Uscita: Buoni a- 
bmentari L. 1625: Buoni 
siiariò 95; Totale L. 1720. 

Elitninatoria 

"Coppa Scarioni,, 

Oggi sabato, alle ore ip, nel- 
k- specchio acqueo prospicien¬ 
te Via Regina Margherita, s 
svolgerà 1’ eliminàtoria mar- 
gheritese della Ci^pa Scarion 
organizzata dal Comando O-t. 

Farmacia di turno 


L’ostetrica 


Giafa Vittoria, diplomata 
in Puericultura — già as¬ 
sistente nelle primarie cli¬ 
niche di Parigi — rende 
noto che col 1 luglio coir, 
ha riaperto il suo gabinet¬ 
to in Via Cavour, 14, int. 
4, e visita regolarmente 
dalle ore 14 alle 16. Inie¬ 
zioni e massaggi medicali. 


■ per g<: 


Sallerln degli Ospiti 

E' sceso all’Albergo Impe¬ 
rialo per un breve periodo di 
soggiorno il comm. dr. Viani- 
Vincenzo, Federale di Ve- 

Le domande 
per l’allacciamento 

della fognatura 

Il podestà ha emanato una 
ordinanza nella quale sono 
fissati i- termini per la presen¬ 
tazione della ffomanda, da 
parte dei proprietari dei 'fab¬ 
bricati prctòpicienti le vie soU 
toelencate, per l’alIaccLamento 
dei rispettivi stabili alla rete 
della fognatura cittadina. En- 
il 31 agceto 1939 dovranno 
irò presentate le domande 
per gli stabili prospicienti; 
Corso Umbei^ I (dalla chiesa 
di S. Siro a Piazza Mazziniì, 
Vìa Gotto, Via Roccatagliata, 
Via della Salute, Via delle 
Rocche, Via Cervetli Vignolo, 
Goi-so Elia Rainusso (tratto via, 
Roma incrocio .con via. Buonin- 
contri). Via Roma, Via Regina 
Elena, Via Sella, Via Pagana 
(fino alla Villa Spinola), Via 
■ ■ Arco, Via Torino, Piazza 
Vittorio Veneto, Via Venezia, 
Via Palestre, Via Dogali, Via 
Giuncheto, Corso Vittorio E- 
manuele ili. Piazza Vittorio 
Emapuele II, Salita San Gia- 
lo. Via Gimelli, Via Gori- 
Via LuiBito Cc«ta, Via Al- 
a, Via Favaie,' Via della 
Vittoria, Piazza Mazzini, Piaz- 
dela Caserma, "Via Mara- 
gliano. La domanda va prer 
sentala su carta bollata da li- 
quattro, secondo il modulo 
fornito gratuitamente dal Mu¬ 
nicipio dei dati richiesti, come 
aanifesli affissi in luoghi 
pubblici ed all’albo pretorio. 

Cinema “Savoia» 

Stasera e domani ; L'nltiTm 

cita, con Adolph© Menjou, 
André Leeds, George Murphy. 


Ditta A. Perazzo 



ABBONATEVI 

RINNOVATE 

rabbonamento 

UN ANNO L. 15 
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CAIjENOARIO. — Agostoi 8 (1616) anniversario della presa 
di Gorizia. L'il e 12 Regg.to Fanteria, Brigata Casale, fe¬ 
steggiano l’evento glorioso nel quale iiteri'tarono la medaglia 
d’oro al valore militare. : : : : ; ; 


IL MARE 


CALENDARIO. — Agosto 9, grande pioggia di stelle ^ 
ti, dette volgarmente c< lacrime di San Ixirenzo » e da 
stronomi ^ sciame di Perseidi ». Agosto 10, scade la 4.i 
bini. imp. dir., non pagando entro 8 giorni incorre la j 


Corriere Chiavarese 


vennero a Chiava- j 
buoi per trascinar 


Banco di Chiavar! 

i della Riviera Lliuri 


RATTO 


I primi orologiai chiavaresi 
furono Simonetti e Costa, so¬ 
ci, che aprirono bottega in Ca¬ 
poborgo nel maggio 1808. 


Storia chiavarese inedita 


r aurea ambrosia della Costa 
di. Leivi, avevano — in uno 
col sòlito -< gietto n in ■< Ga- 
ruggio dritto » ed L quattro 
« ciieti ,, sotto il porticato del¬ 
la Compagnia della Ballona», 
davanti a « Giassa di coi » — 
il pregio <l’un elisir di lunga 


Aspetti ed episodi 

ameni o curiosi 


SOCIETÀ’ AnoniiDfl FOnORTA AEb 1870 

: mm 1 2s.o0a.Q0o interaheiite veriiitb - riserve l. ia. 6 oo.ii 

e Sociale e Direzion's Centrale : CHIAVARi 


: Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 
Via Ippolito d’Aste 16r. - „ 56327 

hJavari rimane aperto anche nei giorni festivi 


Sede di CHIAVAIII 
V'a delle Veechirt Mura, 7 


cini, deir Arciprete di S. Gio¬ 
vanni Battista mons. Giusep¬ 
pe Cocchi, di molti' parrcKSi e 
di tutta la nobiltà di Chiava- 
rl. E un bel mattino del no¬ 
vembre 1800 se n'andò alia 
chetichella, portando seco più 
dii trentamila lire, abilmente 
truffate ai suoi amiconi chia- 


Giovanni Tealdo, detto 


Tale colonia, 
ogni turno di 

- o.. quaranta operaie 

degli stabilimenti inscritti alla 
(Jnmnu, ha temporaneamente 
sede presso la Colonia di San 
Ca.mUlo, ma ci auguriamo di¬ 
vederla per l’anno venturo tn 
sede pi-opria o più ampia, sì 
che 1 ehiavaresii non siano pri¬ 
vali del magnifico spettacolo 
eli vedere . 


Domati. 


flutoseruizlo Turistico 

Rapallo - 3enova 

Rapallo - S. Marghenta - Ge¬ 
nova: 8; 13.20; 14.30 (giro del 
Tigullio;; 14.30 solo i feriali'; 
18.15 solo i festivi; 18.30. 

Genova (De Ferrari) - Sanie 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gl 
ro del TigLiUiol; 10.40; 12.10- 
14.40; 18. 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 


19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Liguri 
di Levante e nelle sue vallate 


Custodia bauli -casse-waligie 
e pacchi suggellati nell’ap. 
posito reparto presso i Ig. 
cali corazzati delle Seifi 
di Chiavari e Genova. 

Verifica gratuita di estrazioni 
per rimborsi e premi sopra titoii 

Tutte le operazioni e servizi di banca 


gioventù 
ra operaia, niereè le isti- 
oiii del Regime, cresca, sa- 
e vigorosa, disciplinata e 
lite nei desUni della Pa- 
bella. 


lipallo -1 lUirglitriia - Poiiefigi 

Da Rapallo per S. Margheri- 
i e Porlofino; 7.15; 8; 8.30 
. 9.30; 10; 10,30; li; 11,30; 12 
2.30; 13; 13.30; 14; 14.30; 14.50 
i.lO; 15.30; 15.50; 16.10; 16.30 
150; 17.10; 17.30; 17.50; 18.10 


I nostri contadini, che in bidente di Chiavari, in locali- 
quest’afose giornate di luglio Preti, dopo il giardino di 
transitano rapidamente s u 1 ‘i'crngUa, presso la « Casetta 
lungomare — assai poco om- tìani-tà ». 
breggiato dalle rare tamerici 

— Ignorano certamente che 11 16 giugno 1801, France- 
fìn dal gennaio 1797 la Socie- sco Campodonico, intento a 
tà Economica tento di venire fabbricarsi la casa in « Carug- 
loro m soccorso. Troviamo in- gio dritto », trovò in un na- 
alti a verbale che la Società scondiglio una pentola piena 

« decide df guarnire la parto •' -•- 

verso il mare della strada che 
fu fatta dall’ora fu Ecc.mo 
Paolo Torriglia Duca de’ Gri¬ 
maldi, e vien detta strada 
nuova, in tutta la sua lun¬ 
ghezza, e cioè commeiando di¬ 
rimpetto al così detto corso di- Settembre, alcuni! operad tro- 
S. Francesco (odierno Corso varono molte - doppie del so- 
Garibaldi), fino al torrente le ». Non basta. Dopo qualche 
detto di S. Pietro delle Can- giorno fu rinvenuta in un mu- 
no ossia Canneto, ossia Fos- ro a Caperana una , pentola 
s^j, con piante di quella qua- zeppa da inonete di; Federico 
lita che sarà creduta più con- n, che erano di cuoiol 
facente alla situazione a spe- ’ 
se della nostra società ». Però 

sul verbale della seduta del 13 ^ 30 dicembre 1801 mori , 

iriaggio 1806 leggiamo scénso- settenne i.i figlio del Rosso oltrepassino e, giunti- al¬ 
iati-: Sulla strada a mare delle Saline che a sei anni ^ Prendano U 

furon piantati gelsi, tigli e pi- già completamente svilup- (^e si siacca dalla .si¬ 
ni, creduti atti ad allignarvi, pato di forme, voce, baffi e lo 

ma inutilmente, perchè periti barba, e veniva chiamato: il ^ ^ sponda dell A- 

ben tosto a motivo dei corro- «gigante». iroveranno un peda¬ 
denti sali marini che dissec- * ■ * oltrepassata la quale ve- 

carono i nascenti germogli; e n^i tgo2 fu aperta in « Ca- 
si è adottato di ritentare que- ruK'K'io dritto » la nriinfi hot- 

st’impresa appoggiandola ai tega di modista ^«H’Isolella. Da 

lumi di una commissione di ' >*n. lato si ailtneano in lunga 

cinque soci, incaricati di fare - • • schiera aiti pioppu, e la loro 

il rapporto sul modo d’ese- ^ luglio 1802 venne fuci- ombra ricama il verdissimo 

guiiia e farla prosperare con ^ Genova dai francai ifl prato come con un pizzo fan- 

qualche ragionevole sicurez- " Trim » di S. Giulia, che a- castico che una inano di fata 

za., ^’bva alterato la farina in mo- vi abbia disteso per il passag- 

Un grosso serpente che s’an- ^9 nuocere alla saluto dei gio trionfale d' un dio. Dal- 

nidava in una laguna presso bLenti. l’altro lato scendono i pendìi 

il Ponte del mare — così ve- • • • Gasaleggio ridenti di mes- 

niva definito un tempo, per il 4 marzo- 1794, una ma- si e di- frutta. Presso la schie- 
la sua vicinanza al mare, il scherata di settanta giovani ra dei pioppi sbiscia e va lon- 
Ponte della Maddalena sul- l’ivoluzionarii chiavaresi inau- tano l’Aveto. li prato è di un 
l'Entelia, fra ili e la chiesa di- gurò ie feste di Carnevale gl- verde terso e si allunga a vi- 
N. S. del Ponte — spargeva ra.ndo per tutta la città e so- sta d’occhio fìu, laggiù sotto n 
terrore i-n quei paraggi, pin- stando sulle piazze a cantare Piano del Salto. Nessun luogo 
chè un bel mattino d’ agosto e ballar la « Carmagnola », il ha tanta dovizia di canti d’au- 
del 1566, un pellegrino, che, 29 gennaio I8ù4, il figlio del- gelli perchè l’aria vi è mito, 
per recarsi a visitar la Madon- lo sbirro Mascianello, custode perchè il luogo è ricco d’oni- 
na stava attraversando il pon- del teatro chiavarese (odierna nre, di luce, dì acque, 
te, vide il serpe immobile al Casa ilei Combattente), inau- I tre viandanti andranno 
sole. Dato di. piglio a un sas- gurò la letizia carnevalesca beati, sul verde tappeto, al- 

so, r ardimentoso pellegrino ballando, senza. maschera, ronibra dei tremuli pioppi, 

seppe mirar cosi giusto che il con U\ cignale dell’ impresa- sempre più giù finché vedran- 
reltile, colpito alla testa, si rio ! no il prato perdersi in pasco- 

ooiitorse in una breve agonia. * • • selvoso, tra ontani, salici, 

I villici dei dintorni, dopo a- jgj. ^ q. noci, ciliegi. Da un iato pen- 

verlo imbalsamato condusse- napoleonico, il Diparti- ‘‘^rà una breve rupe ricoper- 

ro il serpente in voto alla Ma- mento chiavarese o degli Ap- edere, di noccioli, di 

donna, nella chiesa del Ponte, pennini era famoso per la fio- carpini e di frassini. Al loro 
dove nraa^ per oltre un se- ridezza deli’agricoltura [insù- P^issaggio sarà imo svolazzare 
colo à costituire — povera ed perabile la produzione delle uierli, un allarme di ghian- 
irmocua biscia d’acqua; chè patate, di cui G. B. Solari fa- *^b.ie, un frullìo di minuscole 
altro non era certamente — cava due coopiosi raccolti al-pettirossi, balleri- 
oggetto di curiosità, di rievo- ranno!,, per la prosperità del- fringuelli, usignuoh, ca- 
cazione o di paura. l'industria tessile-(dalle tele e landre. 

’ * * dalle calzette di lino chiava- E vadano oltre finché il bo- 

Nel 1799 venne a Chiavari, jresi ai damaschi, alle sete, ai sco si rischiara e dà luogo a 
ospite della sorella del rev.do velluti di S. Andrea di Rovo- prati che scendono dall’ allo, 
.Antonio Gatto, il , veneziano reto e agli arazzi di Borzona- che si stendono sul piano, va- 
Giacomo Golis, ex frate, ih sca), per la ricchezza delle ca- riaU da piante fruttifere di o- 
compagnia della moglie, Gate- ve d’ardesia di Cogomo, per gni speoie. Ivi) vedranno an- 
rina Venier. L’ex frate — che 1’ abbondanza della pesca del ana noci colossali, pioppi aJ- 
si confessava ogni giorno, fa- nostro golfo azzurro e tran- tissimi-. E’ il piano dei merli! 
ceva elemosine, dava pranzi e quillo e sopratutto per la squì- E proseguano il loro commi- 
regali, pagava gli acquisti iltsitezza dei ravioli e dei ver- no piegando un poco a destra, 
doppio del loro valore — dl-|micelli, che, incipriati con U oltrepassino le siepi che re¬ 
venne amicone dei. Francesca-! formaggio di Fontanabuona e cingono i prati, s’inoltrino nei 
ni, degli Scolopi, de; Cappuo|di Val d’Avete, e irrorati del- pascoli. Udiranno i campani 


delle mandre che meriggiano 
sotto i salici, sulla sponda del 
nume, giungerà loro l’eco dei 
canti dei pastori di Rezzoa- 
giio dal bosco deile Frasoaie, 
(ti- quelli di Cornaleto e lixe 
veranno quei di Gasaleggio in 
Kuti: croccni presso- le mandre 
intenti a fabbricare vincastri 
miarsiali, ‘ " 


Danze 

LIDO. — Tutte le sere trat¬ 
tenimenti danzanti. Orchestra 

Da I^avagna 


J-KJ •; 2().3() •; 21 ‘ ; 21.30 ’; 
2’; 22.20'; 23‘; 23.30'; 24‘. 
Da S. Margher, p. Porlofl- 
0; 6.40; 7.40; 8.15; 8M; 9-15 
.45; 10.15; 10.45; 11.15; 11.45 
2.13; 12.45; 13.15; 13.45; 14.15 
l.4o;,ló.05; 15.25; 15-45; 16.05 
j.2o; 10.4y; 17.05; 17,25; 17.50 
l.òò; 18.2o; 18.oO; 19.05; 19.25 
l.5ò; 22.30. 

Da Portofiuo per tì. Mar- 
herda e llapallo: 6, 7.10; 8; 


zecchini da tre, detta an- immortali, e più amorali, tor- 
; « l'usponi » o ‘t gigliati » nino sui loro possi e continui- 
ro di Firenze, coniati nel no la via verso Rezzoaglio 
5. Un mese dopo — rico- vecchia. 

leiido la casa della <i Cavai- Andranno pel dolc^ piano 
I », davanti ali’odiemo pa- qei, Ciosi fin là dove U primo 
gruppo di case è al posto del¬ 
la romana Rezzoaglio. Tra i 
susini, i noci, i salici, i piop¬ 
pi, Si annidano poche casette, 
poi vi è un breve ponte sul 
torrente Rezzoaglio e du là — 


, corone con 
iti per le corna 
li gjovenche. 

3CO più giù l'Aveto cam- 
à subitamente direzione, 
andò a sinistra e sbarrerà 
la strada. Ma vi sarà un 
laghetto azzurrissimo: il 
- uel Mucchio, incastonato 
iodi di un ciclopico scoglio 


RAPALIO - Corso Regina Elena 
S* MARGHERITA L- - Piazza Caprera 
dotate dì 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezia 

(cassette racchiuse in cassefopti che sonn 
collocate in apposito locale corazzato) 
Spesa minima • Sicurezza e garanzia 
assolute* sotto cfualsì 


io pieno suiluppo 

J»a numerosa colonia è con- 
tuiuainente in aumento ; ai- 
Cavi, poi, si registra l’esauri¬ 
to. E’ doveroso concludere che 
la propaganda pubblicitaria, 
latta a suo tempo, a mezzo del 
rllm che riportava le visioni 
della nostra spiaggia, proiet¬ 
tato in i-uLUi i cmema dTlalia, 
e coir avviso luminoso a Mi¬ 
lano sulla Piazza Duomo, ha 
dato ottimi frutti. Così pure 
nanno prodotto buona impres¬ 
sione 1 quadri esposti alla Mo¬ 
stra' Caiiipionar-ia di Milano. 
Negli anni scorsi, durante la 
stagione balneare pubblicava¬ 
mo i nomi della numerosa co¬ 
lonia nei singoli alberghi, ora 
(luesto non è più possibile, 
poiché occorrerebbe lo spazio 
pi-ezioso di un intero giornale. 
Nominiamo gii alberghi e le 
pensioni che accolgono. i gra¬ 
ditissimi ospiti; Albergo Na- 
z..onale. Albergo Savoia, Al- 
ilKirgo Centrale, Albergo Pe¬ 
troli, Albergo locanda Moder¬ 
na, Albergo d'Italia, Ristoran¬ 
te Enteila, Ristorante Univer¬ 
sale, Pensione 'Forino, Pensio¬ 
ne Codda, Pensione Carlarino, 
Ristorante Preve, Ristorante 
Manfriìi, Pensione Milano. E 
così pure elenchiamo gU sìa- 
bilimenti balneari, veri-'formi¬ 
cai dr bagnanti; Bagni Pen¬ 
na, Bagni Bc^giano, Bagni 


11.lU; 11.40; 12.11); 12.40; 13.10 
13.40; 14.10; 14.35; 14.55; 15.15 
15.35; 15.55; 16.15; 16.35; 16.55 
17.15; 17.35; 17.55; 18.15; 18.^ 
18.55; 19.15; 19.35; 20.15; 22-50 
Da S. Margherita per Rapai 
lo; 7.35 , 8.05 ; 8.35; 9.05; 9.35 
10.(K5; 10.33; 11.05; 11.35; 12.05 
12.35; 13.0.3; 13.35; 14,05; 14.35 


e presso ,1 lago 
di sabbia pulita 
Iettanti. 

Allora I tre sosteranno, s’a¬ 
dagieranno su quella sabbia e 
sentiranno tanta pace e tanta 
armonia scendere nelle loro a- 
nimo, tanta dolcezza invadere 
il loro spirito che chiuderan¬ 
no gU occhi mormorando : 
« Bello è sostare, in questo 
dolco oblìo, lungi- al ruiiior 
degli uomini.... ». 

E ilcoriieranno a lungo la 
loro gita al Pian dei merli'. 


na doyizo'a 
ombre al- 


rapportol 


VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGHO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-434 

[LIIII»Piilvm PERMiLAHiE mmi E MENTILI ESClUSIVtMENTE PER SESSO mmi 

Posizione amenissima sulla collina d’Albaro, con gran parco.» 
frutteto — Tratt.imeiito nisnorili- — Cucina rasionale^ 

Idroterapia j Roggi aHraoiolelll - Etelfroterapia - Psico'erapla 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRARI 


oiitrassegnate ce 
tono per Portotii 


non prosegi 

Portofino - Sestri Levonte 

Gran Turismo — Portoflno 
14.30, S.ta Margherita 14.60, 
Rapallo 15.05, iioagli 15.20, 
Chiavari 15.40, Lavagna 15.45, 
Cavi 15.50, Kestri Levante 16. 

Sestri Levante 17.30; Cavi 
17.40; Lavagna 17.45; Ghiava¬ 
ri 17.50; Zoagli 18.10; Rapallu. 
18.20; S.ta Margherita 18.a3; 
Portofìno 19. _ 


Via DomeDleo Fiasella, D. 7 ìdL. 2 GETTOVPl - Teief. 54.276 


Dott. 


In questi- giorni la fiora del¬ 
le belle strade della nostra 
città ha raggiunto la sua mas¬ 
sima appariscenza. Gli, ospiti 
numerosi restano incantati da 
lo splendore di colori nella 
trionfalo Via dell'Impero, nel 
Corso Umberto, nel Corso As- 
sarotti. Ben poche città d’Ita¬ 
lia possono presentare una vi¬ 
sione più splendida..., Gli in¬ 
namorati dei fiori, e io sono 
un po’ tutti, sognano una 
trasformazione anche per il 
bellissimo Corso Garibaldi-.... 
Un modernissimo intenditore 
di estetica vede allineatt sui 
larghi marciapiedi di detto 
Corso dei colossali, portafiori, 
dai quali trabocchino aiuole 
fiorite. Non disturberebbero 
nè li traffico, né il passeggio, 
e armonizzerebbero con gli al¬ 
tri corsi e con lo sfondo c^e 
sovrasta a Piazza XX Settem¬ 
bre. Uiriamo l'idea al m^ti'O 
lungimirante Podestà, perchè 
veda se è realizzabile. Noi ri- 
ceniamu che tutti plaudi-reb- 

La banda 

Torna a fiorir la rosa... Do¬ 
po una crisi, che reputiamo 
sia stala benefica, la nostra 
Banda, per la qual© tanti cuo¬ 
ri cittadini hanno trepidato, 
ritorna a prendere vita e vigo^- 
re. Con ansietà i’ attendiamo 
sulla via tranquilla, verso la 


Docente e Primario Cliirurgo I 

IDolallie degli oc< 


Medico chirurgo 

Vim dalie 10 alle 11 dalle U alle li 


Malattie dei Bambini 


i A tutto settembre: partenze 
ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14. 15, 
16, 17, 18, 19. In caso di af¬ 
fluenza corse continuate. Te¬ 
ief. 84-44. Fino al 3i agosto, 
corse festive dalle 6. 


PRIMARIO SPECIALISTA MALATTIE 

ORECCHI-NASO-GOLA 

GENOVA-VlaXX Settembre n.4 
Teief. 53-919 Riceve ore 14-17 


TioidlD - Brtpnn .1 


COlSDltlZlOBl In Climit' 

(ORSO DiniE n. n 


I MALATTIE DELLE VENE 


IxiDganaii “CHiiViai,, 
1.2190 CHIAVARI 
CoviBi 5 Teltf, 8I-'M 


I Sirooiiola ! 


RAPALLO 


disturbi 


Pasllccerli CoDel|gJlnseppe 

Vii Vili, fnrite IsuVai"*- CHaAVARI 


JUALSIASI STAMPATO 
AL MIGLIOR PREZZO -! 




ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,, 

RAPALLO I 


ljRopallO'17. 91 ».Ed. 


I Acqua corrente calda e 
I fredda in. tutte le camere 
j Termo, Bagni, Frigidaire 

'CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


loderoo laboraloilo RIPflRRZiÓni 
EutDiliPt aiUTTI - UaUlìNt npiiissiDC 

CHIAVARI 


plauso per chi lavora a questo 
scopo. 

Verso il popolo 

Quest’ anno ospitiamo una 
nuova colonia marina per ini¬ 
ziativa dell’Unione Industriali 
di Roma, di cui è direttore il 


I Corso Daplc - Plana Roioa Tal. 21*20 | 


CHIAVARI 


Pìllole 


VENDITA INGROSSO e MINUTO | 


laboraz 


ITALIA 


LOMBAGGINI • BRACHIALGIE - NEVRALGIE - ARTRITI 

ISTITUTO Dott. SCARPARI 

GENOVA ■ Via Aasarolli 14 ■■ 3 Tel. 51.627 (A. P. 49}s>) 


i rendono il cento per cenj^ 
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china!, direbbero i cacciatori 
di autografi che si vedono ri-1 
dotti a cacciatori di semplici | 


La nomina di 


1,1 , lui, si abbandona al primo e- 

I I I r^T^I legante libertino, il coni* 0- 
I 11 1 1 svaldo Gragnola, che da tem- 

precipitSf ««llll w ninmi » lumil' • Da parte nostra non oi unta- 

SpGcato con scaglieremo noi la simbolica , mo affatto nè alla tristezza de¬ 
conobbe mai pietra. Dopo pochi giorni ha Uno dei fenomeni più carat- gij ^ni nè agli jiniproperi de- 

del passo compiuto, e terislici della vita moderna, gh altri. Affermiamo anzi che 
--wan . abbandonando gioielli', da cinquant’anni a questa «saper scrivere» possa signi- 
pelliocie, automobili, per ri- parte, è stato, senza dubbio, fìeare un giorno valersi indif- 
tomarsene alla sua modesta la diffusione della macetuna, ferentemente della calligrafia 
caratlerac- stanzetta di fanciulla. Per i che è entrata in ogni attività o della dattilografia come sa- 
un’anima tempi che corrono non è for- della vita dando 1’ impulso per camminare potrà forse si- 

forse' c’è anche se un atto eroico? Qui comin- più vigoroso non solo allo gnificare in avvenire sapersi 

eia il calvario, 1' espizione sviluppo dei traffici e dei muovere con le proprie gam- 
della fanciulla, anzi di tutti e commerci, ma anche al con- o guidare l'auto e 1’ aero¬ 
due. Non divisa, perchè i rap- torto stesso del vivere, apren- plano. Ed accogliamo quindi 
porti si riallacciano con Gior- do a sua maestà la macchina con piacere nella nostra casa 
gio — ella -- per ragioni che il chiuso e tranquillo ambito — in un angolo dello studio 

non narrerò, cade ammalata, delia casa. o persino anche del salotto 

e la malattia si muta in eli- Di questo potranno forse do- o della sala di soggiorno 

' : . lersi i conservatori più o me- no — la « portatile » vario- 

solo amore santamente no stagionati e gli amanti pinta e discreta servizievole e 

va. della tradizione ad ogni costo, 1' Olivp.tti minuscola che sen- 

Romanzo dunque a sfondo i visitatori di Nonna Sperati- za bisogno di inchiostro e 
I anzichenò romantico, roman- za e gli ospiti del « salotto di asciugante potrà veloce- 
i zo in cui la battaglia fra lo bono ». Ma nessuno potrà ne- mente «battere» la lettera 
I spirito e la carne è incessan- gare, ad esempio, il sollievo personale , la lettera farnì- 

I te, ed aspramente combattuta, che gli -. 

I ma che si risolve con la vi't- mestieir __ _ _ 

nesto in fondo anche se qua tenore di , _ 

e là avvampano fiamme di le tante deformazioni fìsiche 

-_ _ morali che delle. ' .... 1. . _ 

- intorbida la purezza no fatto, in tutti i secoli, la perabile, di- 

dei propositi. Ma sono gli • vittima oscura e trascurata eleganza 
nevitabili chiaroscuri della vi- del focolare domestico. La di 
ta. Personalmente po^o pre- donna di casa trova 
' "ire « Interludio londinese », gior tempo da dedicare ai 
I in !t Aspasia » il Lapenta suoi figli ed anche al marito, 
affrontato un tema ben più a tutto profitto della pace do- 

coniplesso, e lo ha mestica, della salute e della re di 
elegante accortezza consei^azione della razza, sol- 

genialità. traendosi a fatiche ■'.. 

zi per nulla indi_.._ , . 

che. un tempo facevano di u- cì;~pco;r;, 
città sul fiume im- na fiorente fanciulla di venti adottare 
h Eduardo Mallea, anni una donna invecchiata lo, o il i 
trgentino, potrei e innanzi tempo, sfiorita ■ ' ' 

le un gran bene, se pata, dal volto tristo 
non mi urtasse quell’amaro, gnato. 
quella solitudine di spirito di (jjji 
cui son pervase tutte le pagi 
ne di questo libro. E’ 

’l _: . è latine I . 

(li sentimento: c'è in lui del¬ 
l’oscuro e del misterioso, le mille 
sue figure attraversano la vi- [y 
ta come cui'vate da un desti¬ 
no ijnesorabile otre lo perse- 
delio I S'Uita. Se invece che dal Rio 
1 -^ra- Piata e da Buenos Ay- 

5..-1 res avesse scritto da Londra e 
le, rive del nebbioso Tami- 
gi, forse potrei comprendere 
tutto il grigiore delle sue pa- 
gine, ma nonostante tutto il 
Malica non è il primo venuto, 
al quale si possa chiudere la 
porta in faccia perchè non , 
meriti d’essere ascoltato. Nel- 
ce un po’ arrochita, 

. sempre un contenu- 

lo di pensiero, un alilo di poe- 
sia amara in cui si sente che 
r artista anche nella febbre 
della creazione non riesce a 
dimenticare e a sollevarsi ol- 
tre la sofferenza umana. Anzi ^ ^ 
di tjiiesta si abbevera e si i- . 


potuto formare una convin- F 111 

La cronaca dei libri 

ve militari del Giappone m _ 

Estremo Oriente e la sua de¬ 
cisa affermazione contro l’In- Quelli che pensano che il ti- per la seduzione. Sposato con 
ghilterra, e non si potrà aver tolo sia spesso lutto un prò- Germana, non Cu-n^bb... 
timore della minaccia russa, gramrna, leggendo il roman- la dolcezza della famiglia, orrore 
L'abbiamo detto altra volta: zo di Giuseppe Lapenta, a A- anche se allietata da due a- 
l’esercito russo non passerà spasia», rimarranno sicura- mori di figli. La moglie, per 
mai la frontiera, perchè Sta- mente delusi'. La bella ed elo- sua disgrazia, nonostante la 
Un e il comuniSmo non po- quento amante di- Pericle non avvenenza, ha un " 

Irebbero restare al potere con adombra per nulla i casti a- ciò aspro, rabbioso, 

un esercito staccato dalla pa- mori di Giorgio Castelli Ir. :„1 , .. 

irla. E 1’ armamento russo è Casiraghi Albertina, Infatti, dell’amore per il marito, ma 
di scarto e sono insufficienti Giorgi^ nello spi(^are all’ i- un amore, un bene che rovi- 
assolutamente i suoi mezzi lo- gnara fanciulla il perchè vo- na e guasta Desistenza di chi 
gistier. Su dieci nuovi aero- glia chiamarla d’ora in avan- ha la sfortuna di doverle vi- 
plani costruiti, due al massi- ti così, dice: « Aspasia! Ma è 
mo riescono ad essere accet- la desiderata, l’attesa, la ben- 
Ldti. K così si può dire deH’al- venuta; la creatura ch’è la 
tri) materiale. 11 comuniSmo à viva incarnazione 

distrutto, irr pratica, il genio grazia e bellezza e freschezza 1 ch'è fresco, 
e la volontà ed ha fatto dei e leliizia giovanilt ”— " 

suoi uomini migliori degli au- credo ohe la vera 
tomi, perchè chi ha continua- corrispondesse in 


Verso la fine 
della scritturn n mano? 


La situazione politica iater- 
jjioiiale SI è ormai chiara- 
,aitc sistemata in un reale e 
-uiidabi-le contrapposto che, 
I presupposti ideologici, sem- 
più si riafferma deciso al- 
irto. Se questo si eviterà, il 
lento Sara del termine più 
rte cne nell'antitesi, spinta 
jo iilDuItima possibilità del- 
contraddizione, avrà sapu- 
. imporsi all’ altro termine, 
pelandone la resistenza. Eo 
.(jju suilanto si poli-à dire 
ii; la paco sarà salva e sarà 
iicuiaia una base di giusu- 
I alla i'icostruzione econo- 
a dello nazioni. E per da¬ 
ini nome ai- due termini m 


S. M. il Re ha nominato 
Senatore : 

DALL’ORSO Nicola Giusep¬ 
pe, nato a Chiavari il 7 mag¬ 
gio 1876. Economista e finan¬ 
ziere di riconosciuto valore e 
di vasta competenza, esplica 
da oltre quaranta anni una 
muitifonne attivila m nume- 


L’anima di Giorgio è in 

- ~ oe buona, paziente, onesta, n- . - - -- - 

flessiva amante di tutto ciò assistita dal 

. - gioioso, aderente 

e ». Ec^, io glia vita e nello stesso tempo 
Aspasia non vicino alle stelle. Qualche vol- 

., r- — - - — - tutto e per ta gli estremi si toccano, nel 

LO ad avere una propria for- tutto al sogno di Giorgio, per- nostro caso invece sii disgiun- 
za ed un proprio carattere, è ohe non bisogna dimenticare guno, si allontanano per sera- 
stato man mano eliminato, che Dincantevole donna di Mi- pre. 'Giorgio si trova dunque 
Dell' Inghilterra ha parlato lato, oltre die una dispensa- ji&icologicamente preparato ad -- - 

Chaiuberlain, che non ha po- ^rice di- lezioni d’eloquenza e abbandonarsi a un affetto che 
òutro nascondere la situazione di politica, ai migliori e rap- sappia comprendere il suo 

uiittcile in CUI essa si Lrova. presentativi uomini del suo cuore, la nobiltà dei suoi sen- - —. - e — -*— 

La sua fiotta non può essere tempo, era anche una prodiga lenenti', la grandezza dei suoi ed il sudicii 

presente contemporaneamiente e raffinata maestra aeli’arte sogni. Profondamente onesto, "lano 
nei Mar del Nord, nel Medi- dell'amore. Ma Giorgio non egli non cerca 1’ avventura, 
terraneo e davanti a tìingapo- dice tutto questo ad Albertina cerca l’amore, l’amore pur-o e 
re. E della potenza inglese, la e il loro amore fluisce cosi se- la fedeltà d’ un cuore. Tutto 
ilolia è tutto. L'Inghilterra ha renamenle immemore. ciò agli aridi del nostro tem- 

spinto le cose oltre le proprie U romanzo come in « In- pQ p<jtrà sembrare ingenuità. 

forze, sia in Europa eh© in E- terludio londinese » — dimo- non bisogna mai dimenti- ^ - 

sireiiio Oriente e non potrà si- te buone qualità dell’au- care che ci troviamo davanti pi 

curament© la Fi-ancia supplire tere, quale scrittore e narra- ad un vero artista e non a un svolto co 
alia dehuiczzu o, meglio, alia tore forbito. Forse qua e là niestierante- dell’arte. ^ 

impotenza mgiese, che Gham- gii nuocciiono qualche pagma qosì quando il caso gli -fa 
ueriam stesso ha dovuto am- tfi paziente indagine psioolo- incontrare Albertina Casira- 
iiieuiere. tey ne conclude cìun- « gii innumeri sfarfallo- ghi, egli vede in lei il suo so- ^ 

que ohe U progettato accordo ni tipografici. Ma narriamo raggiùnto, e quel ohe era niobile » 
tripartito non avrebbe nessu- esistenza di que- visione, fantasma, tradursi in 

na possibilità contro U patto sle duo creature umane fatte viva realtà. Perchè Albertma 
d’acciaio. Duna per l’altra, che la vita à è una onesta ed incantevole 

Giustizia 6 non liiviso e sconvolto nel suo gor- fanciulla che alle mirabili do- 
dominazlone irresistibile e travolgente, ti e dovizie del corpo accoppia 

. Giorgio Castelli è uno scrii- quelle dello spirito. Ed egli di - 

E’ il diritto che s’ impone toro, conferenziere, parlatore ne fa la sua compagna e- 
col successo della politica del- brillante e — caso insolito — ietta, 1’ amica V ispiratrice. 
l’Asse. E’ inutile tentare uel- ricco, oltee che di doti esteti- Ma 'non fraintendiamo, una 
IO deviazioni. Tulli i nodi de- che, anche di beni terreni, volta per sempre; l’affetto, o 
vono venire ai pettine, © fa u che non guasta, come nel meglio 1’ amore di Giorgio e 
male Daladier a voler gabel- suo caso. Uomo nel vero sen- di Albertina rimane sempre 
lare come politica di pace le so della parola, non più gio- circoscritto nel cai 
misure miUlari francesi basa- vanissimo, ma non tanto vec- spirito: non scende 
UB sulla sua volontà ad ogni chi-o ancora da non accendere dino. Se fusioni vi boiiu, sono - - 
costo d' imporr© uno stalo di il cuore d'una fanciulla. Quel- sempre spirituali. Ormai que- 
prepotenza. In un suo recen- l’età msomma in cui l’equi- sta sorta di amori son spariti 
te ailicoio ù presidente del brio del corpo- fuso con quello dalla circolazione, apparten- 
oonsiglio francese vanta la dello spirito possono far del- gono alle rarità. Per ritrovar- 
preparazione militar© del suo l'uomo o un santo o un de- ne bisogna risalire al delicato 
paes© spinta al punto di ren- monia Io direi che Giorgio e troppo dimenticato Fogazza- 
nere la Francia inoonquisuibi- fosse incline più alla santità ro. Fra i moderni ci sarebbe 
Le. Ma nessuno ha contro la die all’ ai'te della seduzione jj Gotta oh,e si compiace assai 
l'rancia uelle velleità di con- “ ‘ ‘ di amori fra uomini maturi 

quista. Urmai si conosce da ^ ^cora su Dan- ^ fanciulle ventenni, con la 

LUiii qual© sia la verità; c’ è punta come per u- differenza però che i suoi uo- 

uu uiriilo alla vita che s’im- U'uiimiaium dr Var- 

pone, contro l’egemonia delle inaccettahiie, perche santità e le sue fanciulle 

democrazie sorrette dalla piu- h^^va su ti una voce non troppo desiose di rinno- 
locrazia e dalla massoneria a- Provata. Non era vero che gte \\ dolce {leccato di Èva. 
braicu-inlernazionaie. Daladier esecutivi doganali di j| romanzo del Lapenta si 

à lacilc gioco insistendo a seri- si sai-ebbero opposti a divide in quattro parti: bei¬ 

vere ohe i trattati non danno, ‘^‘tenciare dai 6 agosto alle lis^uia la priins. Forse per- 
garonzie. Non te danno per- } funzionari oga- ^ materiata di sogno, 

chè nei trattati nessuno crede polacchi esercitassero la ^ cerebrale, ma un 

P'Ù 0 nessuno più li vuole, se missione, e la jorma poi cerebrale onesto. Un giorno si di 
in essi continua lo spirito di ultimatum offendeva quel dal suo bel sogno, e 

V ei-saglia, cioè lo spirito del- Uoverno, che non sr e ntenu- pensa eh© la vita non può t© 
la dominazione. E’ la giustizia obbligato a risponder© nel geiji-rere sempre cosi, che Al- tut 
che si vuole, ma non quella ^ berlina è una ragazza pura e y^] 

cho vuol vantare la Francia- E stalo forse un prò- giovane, non «-y. 

quella giustizia cioè eh© per- beilicisla quello da cui di sè, non può e non 

siste a favorire ad ogni costo m(»so il goverpo di dev© essere d'intralcio al suo co, 

i boati possidenti, ben ricchi ''^-rsavia; si vuol forse arnva.- destino. Il ragionamento è sa- 
e ben pasciuti sul digiuno de- guerra? Nelle manovre solamente doveva essere gjj 

gli altri, quella sleale © falsa didi^ne ultimate ed in quelle fatto molto prima! Ma il ro- 
giustizia che ha concesso .A- i^desche da iniziarsi, si è vo- manzo, allora...? Albertina in- |a-\ 


gli apparecchi elettroclo- gliare, l’appunto chiaro e or 

hanno portato alla dinatu, la' «giustificazione» ^S|Bik ^ ' 

D:." per il bambino che toma .a . 
risparmiando- scuola, e tulio quanùv si pu- 
'.L ‘..l uesiderare, ma con la dif ' 

donna àn- ferenza di una, mUdezza insù- 1 'i' 

una proprietà ed , 

imenle moderna, 1 “® 

risparmio .di tempo con- yosf settori della vita econo- 
i»g- aaerovole e di una talica e- dirige,idtt o partecipan- 

-- norme.,fc minore. 

CU ri della scrittura a ^iende bancarie, industriali e 
commerciali. Ricopre numere- 

. ,fico mvecrs'urpirsr: n ^ 

slrapaz- manti dell’ originalità potraii- ^ c avaliere del lavoro. 

.one.-ii.iii. Ino sbizzarrirsi nelle più varie 

disposizioni del dattiloscritto e Nicola Giuseppe Dall Or- 
- - bel nastro violet- ^o, nato a Chiavar! il 7 mag- 

0 o il verde, ipve- 1876, da antica famiglia 
>. L'essenza sarà ehiavarese, sii identificano le 
sempre quella: scrivere più èpiche virtù di tenacia e di 
veloce, senza insudiciarsi le operosità della geni© di Ugu- 
.. . pensalo che la dita, senza penna nè stilogra- Economista e finanziere 
semplice lavatura dei piatti fica, accompagnando il pen- grande valore e di profon- 
qj ggj g,ej.Q rincorrersi dei da dottrina, ha esplicato per 

persone un lavoro di due o testi nella .fuga uniforme o circa cinquant’anni, nel setto- 
quasi limpida del foglio bianco. Do- re bancario, un’attività fervi- 
, e che mani il milionario vorrà dei da ed indefessa ohe continua 
pulizia generale incide am- caratteri- .suoi., come ora il tuttora con spinto sempre gur 
ohe piu notevolmente sul tenr comune mortale vuole l'abito vanito coadiuvato oLi dai 
PO disponibile delia giomata'i su misura,,, e chi potrà ai- “SSl 

--e che tutti sanno, ma che lora negare Ihe la macchina f-d®. s-Kd"» 

hi comprendono specie per da.scrivere non abbia uerso- e i esempio paterno. 

:asa dove la massaia non nalità? Entrato a soli quindici anni, 

disporre di alcun aiuto. c’è stala a suo tempo una semplice impie- 

vengano quindi lutU quei p^einica che ha invaso i libri Banco di Ghiavari e 

moderni ritrovali della di etichetta ed ha inondato di della Riviera Ligure, fondato 
ùca ohe tendono a fare consigli più o meno arruffati da un altro chiavarese, N'cola 
a nostra casa quella che i© rubriche dei giornali di Giuseppe Dall'Orso ha com- 
lo sigmficativamento e sta- moda. Impossibile spedire u- piulo tutta la carriera banca- 
Jehmta la . macchina per na lettera privata se non ma, ria tino all alta carica di di- 
iOdità ce^eltoUra T’ubai rettore, ainmmistratore dele¬ 
da di certo fiorenti teorie to''Statato aìlfhf’oui ® ‘‘‘ 

tre oceano o di quelle ma- modemilà riprovevor"e “““ f 

fiche ongmali «trovate» a- yjg qj forimi^ la sviluppo notevolissimo; 

ncane che hanno diffuso di buon ^so ha Jer- 

mondo i distributori aut-j fettamente - compreso che è chiavarese, il Bancò-è 

vici di noccioline e di ohe- passato il tempo -del « pane giunto ad avere le venUtre 
ig-guiri ma per darci ben- fatto in casa » e che per rcri- ditali che attualmente sono 
nte Ta Ttlìì benissimo vile- sparse m tutta la Riviera di 

iprénsione dell© finalità m- ^ nell’entròterra, ©d 

£che dell'esistenza ba fretta si. il patrimonio sociale, ohe agli 

no dogtcarat- o"”".;*sSl ‘aTrnto‘pto ^ 

siici e interessanti dell'af- no si adobera® m'Uohli 

nazione della macchina , por cui si può ben dire ohe 

la é forse.qnella che paL^X ii‘da SoirL h^ 

iarda la macchina da seri- ^ da importanti 

ii. « Segni dei tempi! .. di- • . farilmAril.o ' rtert. fi’Itelia tra quelh che svolgo- 

ber» quei W, co,nse™tori noscere^, nè più n^monóIte '» 1» loro àUwiià nell-ambilo 
olendo tristemente il capo scrittura a mano dalla di- beile provincie. Durante la 
m emorandosi po. subito sua laboriosa e sicura vita 

cXatere"di‘*uXbella°‘'ed ‘ “■«> b““uti e baucona, Nicola Diuseppo 

lece-ibile ,, rvilby-rafia ma- dite sono state adopera- Dall'Urso ha avuto modo di 

ila^ di una fine ed elegan- aguale macchina è stata u- conoscere aila perfezione mi- 
scriUura di donna tfte IV-ratteristica ^ branche nel delicato ed 

ere alte un palmo. « Aber- vuota^di impurtente meccanismo tìnan- 

loni inodemei ». direbbero invece gli occhi^^''dianuosi una larga 

rafologx occhialuti dell’ul- sjuficato. senza co?S che "«'“peteiiza basate sulla lun- 
a pagina dei settimanali ^ abituato a scriver© a pratica oltre che su 

streti, che vedono m essa niacchina trova mollo meglio chiara dottrina. E' cava- 
SrS P^bilità di fissare Sla uer© dal lavoro e ricopra nu- 
vldmo dtoiìLte te loro ^ m “■'telto'l 

bonds. Accidenti alla mac- “d esemplo molti Amministratore delegalo della 

-scrittoli che «scrivono» i loro Socieià Esercizio Molini, Gon- 

ue che di balza in balza 'bri- direttamente sulla mac- sigliare delegato della Società 
meggiando scendono verso ^ grande_consolMione Livornese, Amministra- 

nano por snodarsi in iun- ‘toSóriì. ‘rnAiXn delegato della Sociètà Bi- 

àrfL"ÌS“‘°Iù“Le’'et To^a dDln ]os di Genova, Consigliere dei- 

ura che parla con la suà maestro «della penna», 1 Acquedotto De lerrari. Vice 

n voce animonitrice per i saranno ridotti ad un pizzico Presidente della Società Ital. 
coli uomini che incessan- bi cartelle dattiloscritte? Quel- Acquedotti Genovesi, Membro 
lente si dilaniano in terra, ®be conta è la divina ed i- della Deputazione della Borsa 
l’alterno e mutevole gioco ns-fferrabile essenza del pen- Valori ai Genova, Consigliere 
la vite. siero, che si veste del scintil- qeUa „ sessione comnieroiale » 

- »■ e mulMurme abito del- «„m„giiu Provinotela Cor- 

Aspasia romanzo - Giu- ..liTe’iXìtto “pseltAre^’Xi porabvo di Genova, Membro 
S'™- ò^touoa 0 divenire ■'“Ito Fedeiuzione Nazionale 

,,' M hmo L 12. imperitura, come lo è stato al Fascista delle Banche c Ban- 

X tompo degli amanuensi, come chieri. 

™ ‘“'epoca della stara- Al Senatore Nicola G. Dal- 
b cc o », M lano - L. 5. pg_ yeio©©^ come lo ^^^0. doma- l’Orso le felicitazioni più vive 

Amore di terra lontana » - ni e sempre. _1_ 

a Raimondi - Ediz „ Qua- g scrittura a ma- dio eppure tutti sanno legge- 

ni di Poesia», Milano no è destinata a scomparire? re il giornale; come doma- 

® La domanda ei lascia un po’ ni si telefonerà Con un ap- 

Leggende deH’altipiano di perplessi. Forse eh© si, forse parecchio televisivo, eppure si 
lé » - Gianfranco Casati — ©he no. Verrà meno usata, spediranno sempre dell© lette- 
« Quaderni di Poesia», ecool Come oggi si va tanto re. È la vita che si evolve ver- 

lano - L. 10. spesso in auto, in trono o in so altre forme e nuovi mezzi. 

Squarci di sereno» - Au- aeroplano, eppure tutti sanno verso'nuove © più fortunate 
>to Giaietti - Ed. «Vedetta», ancora camminare; come oggi possibilità, per una « prepara- 
lano. si ascoltano io notizie alla ra- zion© » più ricca e più vasta. 
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IL MAS£ 


12 Agosto 1939 - XVII e f. 


- Cronaca di Rapallo > 


Bollettino Demografico! ^ 

dal 4 al II agosto XVìl [ 

Nati 2 ■ Morti 4 


I * 9 ffS|f|fà HaII* A A feMiulla bionda, » 

* che indossava un abito di un h Podestà ha presa ia deli- ( ¥|*I1 fi Kf 

- bel colore rosso cupo e di ta- berazione di inlitolaro il bel- v*.£l 

Sotto la presidenza del Po-; totali spese del Comune il gHo caratteristico. lissimo Viale delle Palme al all’Excelsior 

destà si è riunito sabato il | quale dovrebbe avere anche il Non hanno voluto presen- nome del glorioso scomparso - 

Comitato dell’Azienda Auto-j diritto di poterne disporre tarsi, ma. dobbiamo segnalare Costanzo Ciano, ed ha infor- Si svolgerà stasera 

noma di Soggiorno per trat-, qualche volta a sua scelta, se- per la magnificenza degli ahi- mato della decisione anche la nò-Excelsior il gran 

lare di alcune pratiche di vi-|conda ed altra convincentissi- e la grazia delle loro snelle famiglia dcU’Eroe. Il Conte gamzzato dal Fascio 
vo interesse cittadino. ma ragione chè per queste figure, la contessine Annabel- Caleazzo Ciano ha risposto battimento. 


tonano Lo premiazione del mine 


aU’Excelsior Casinò 


Uriche nè lo la Odazio di Castel d’isola seguente telegram 


sione, il presidente ha indi- Stadio nè il prato erboso su- S3.ra, porfetlamente aristocra- gono molto grato per aver in- chiamerà senza dubbio nei va- 

rizzato parole di ringrazamen- bìscono il benché minimo tica nel portamento e noi con- titolalo al nome di mio padre sti saloni del nostro Casinò u- 

to 6 di elogio all’arch. ing. danno come si è potuto con- tègno; la graziosissima Mirri- principale via di codesta ria folla, eccezionale per nu- 

Filippo Rovelli che ha idea- statare — e dimostrare — nel- Azimonti, una bella fan- Qlttà d. moro, per eleganza. 

to e diretto la costruzione del- le «stagioni» già avvenute, ciulla bionda, che indossava jj fratello dolio scomparso q'utte le manifestazioni or¬ 
lo splendido albergo diurno Pcr questo motivo, e dietro abito rosa-azzurro; la gi<> ba invece così risposto: garuzzate al Gasmù, hanno un 

ai giardini pubblici, aperto di questa formale assicurazione, vanissima e biondissima Lui- ,, Riconoscente ringraziovi tono di spiccata importanza 

questi giorni all’uso del pub- il C.O.N.I. certamente vorrà ^ Monti; la bruna ed elegan- per fa vostra comunicazione, già per Fambienle realmente 

blico, e così puro all'ing, G. aderirò alla richiesta che FA- Vu Ganzini-Granata; Carla Alessandro Ciano ». sun'gestivo sia per la persona- 

A. Maffei per l'amore appes- zienda Autonoma potrà fare a Fioravanti, che indossava con scelta del Podestà sulla vi' si danno convegno 

sionato che pone nel favorire suo tempo. portamento elegante un rie- yia da intitolare al nome del- .anche in occasione dj queste 

l’abbellimento floreale dei no-, E’ stata quindi letta ed ap- chissiino abito in pizzo biào- l’eroe di Buccari non poteva manifestazioni dallo sfondo 

stri giardini, tramite le serre provata la relazione stesa dal- moltre le graziosissime essere rnigHure perehè il Via- benefico e quindi donniamen- 

impiantate al campo di Golf. Ring. Filippo Rovelli sul co- sorelle Bonzanino, Virginia le Costanzo Ciano è di fronte te meritevoli d’essere assistite 
E’ stato quindi discusso sto dei lavori per l'ufficio in- abito bianco che tenta- al mare che ha visto le gesl Ballo e moda eccezionale 

quello che era l’argomento formazioni turistiche costruito ritorno al 700, Rosina del glorioso Comandante, sfarzo di originali vaporosi 

principale della seduta: gli' al Lungomare; Fiinporto di abito lilla che faceva , vestiti orchp'^tra mire 

speltacoli linci all’aperto. ' tale lavoro è di lire 38.71©; a- della CinQUaflta SitìtXÌ naie, riassumono i termini di 

Malgrado sia stata avanzate vendo la C.I.T. concorso con dolce figura e la sicura e- * . , . questa serata che avrà a nro- 

tempestivamente la domanda lire 8.000, la cifra rimasta a sdO portamento; QÌ apOStOldtO. tagonista la migliore colonia 

(il concessione del sussidio carico dell’Azienda Autonoma Claudia Maschera dal bel viso , ,,, sotrsriinTiante nei 

previsto, questo non è stato, risulta li lire 30.719. aperto, slanciata ed elegante; Ad iniziativa dell’Ammmi- ^«gS‘dindnte nel GolfoTigut- 

accordato, epperciù per questo 1 Sono stati quindi discussi Ceanna Giacornmi, "®co»;so «ella ^ stasera al Casinò Fxcel- 

anno gli spettacoli l.rioi all'a-l ,Un argomenti" quali U porto m<i»ssava un magnifico a- fsior, alto orè 22 

perto — che tanto successo. turistico, V andamento della splendide sfuma- Cnto sè prodigata perche la _ 

hanno incontrato nelle edizio-1 stagione (a titolo di curiosità acwrdava colori molto mamiestazione nu^^se de- x 

ni precedenti — non verranno I nfcriamo che sul totale ohe toHereiiti p la sua amica Gal- ™'*t ' 9®?f'’f'® r., | J- r L il' 1 

eHettuati. Comunque, siccome j PAzienda Autonoma riscuote ®P‘‘' ™t™mbe di San- ^ *‘1®- ® "'7^^ fOtf fi fi Ifilllhi) llmOlltn 

è ferma intenzione delUA.A. ' per imposta di soggiorno, so- ^ Me^herita che p<»sono S*®™, lOHlU 01 lUIIIIIOIIIIIIClllll 


portamento elegante un rie- via qa intitolare al nome del- ,uncfi„ occasione di traeste 
chiss.mo abito m pizzo biqu- l'eroe di lìiiccari non poteva manitestazioiii d a 1 1 o Sondo' 

Sre'ìle“Hlr.l?,ftf“\“'®“““ ®®®®‘'® P®'’®*'® 't benefico e quindi doppiamen- 

sorelle Itonzanmo, \iymia le Costanzo Ciano è di fronte „ ,„eritavoli d’essere assistite 
con un abito bianco che tenta- al mare ohe ha visto le gesl Daii„ ^ .^oda eccezionale 

co'nZlTlUto’chc «r: « “7“®“ '-«P»-®’ 

bene risaltar eia grazia delia CitiqUatlta antlì naie, riolsnlnònoTSrZT to 


iUiare; Fiinporto di abito lilla cho tecova , vestiti orchestra nnrp e^nezin- 

0 6 di tire 38.7Ì6; a- bene risaltar eia grazia delia CUiqUailta antll naie, riossnmoSiTSrS to 
C.I.T. concorso con fhti ilbtoo «gara e io sicura e- 7 questa serata'che avrà aorte 

. la cifra rimasta a togihuà dei suoi poi^menlo, di apOStOlatO. Srgon.sta la miglior? colonia 


di curare questo particolare e io il 54 per cento viene ad es- 
spettacolare numero dei fe- sere incamerato, dovendo il 
steggiameuti estivi, è stata im- rimanente 46 per cento essere 
mediatamente inoltrata la do- devoluto per contributi, ecc.!}, 
manda per ottenere il sussidio! l'igiene delle camere che ven- 
per la stagione 1940. Per talelgono affittate, la scarsità d’ap- 
epoca si troverà pure il modo j parlamenti da togliere in af- 
di far togliere dal C.O.N.I. il'fitto vuoti, ecc., tutte pratiche 
veto di usufruire dello Stadio | che hanno vivamente interes- 
per manifestazioni che nonjaato il Comitato oom’è stato 
siano sportive, prima perchè ! dimostrato dall'esauriente di¬ 
io Stadio è stato costruito a Escussione seguitane. 

Splendido esito 

del Ballo della Gioventù 


lotti, ospiti entrambe di San- C'vile, è stato celebrato il cin- f^fr ft ijl fnmh^ìttimnntn 
ta Margherita, che possono qLiantenmo di prestazione gra IQAIH HI IH llfl y y 
essere ammirate comete ti- dell’ottimo Cappellano '***^^** M I liWUIHU illUHiillU 

pici esempi della classica, fio- rev.do can. prof. Gaetano Mu- 

rida bellezza della nostra raz- ,^'o> cui tradizioni di bontà Provvedimento 
za; Lilli Sacerdote, di porta- ® cultura sono tanto note. La Commissione Federale 
mento sicuro e fiero, inguai- Mons. Arciprete ha voluto cc- di Disciplina della Federazio- 
natf in un magnifico abito ro- ^cFirare la S. Messa nella cap- ne dei Fasci di Combattimen- 
sa; la oontessina Clelia Calini, dcirOspedale e rivolge- to di Genova ha sospeso dai o- 

aristocratica nella figura e nel ''® Parole di esaltazione all’o- gni attività di Partito, in at- 
portarnento; la gentile Guiduc- P®^'» ^an. Muzio. Nel po- tesa dell’esito del procedimen- 
cia Baggini, elegante nella nieriggio poi, presenti il pre- to giudiziario iniziato a suo 
grazia giovanile; le gentili e sidenle dell’ Amministrazione carico, il fascista Cannobio 
graziose Margherita e Cosetta Ospedaliera sis-. Angelo Figa Francesco, di Pietro 
Orefice; le gentili signorine n, d Vice Presidente cav. An- 

Siciliani, Jelmoni, Bibi Cop- drea Massoni, e i membri Segretano Politico 

pola. Vittoria Bolla, Ramisin- Cuneo e l.o cap. Zìgna- MINGO FERREA 

gen, Bemeri, ed altre. Arciprete cav. Ora- i _ 

Terminata, la premiazione, zjf> Ratto, il maestro Antonio | Jl ffl|0r|||3 |ll piPfjfj 


cunionuibuo aeile gra 
rate eleganti. W altra 
quanuo ajicor prima < 
fissala aagu annunci 


- provvisi scrosci di pioggia ^one, si è svolta la consacra- ottimo camerata ha do¬ 
sò ammirato dello Rfor 7 o rhi- sono continuate in un am- z'one dell’Ospedale al Sacro Fascio di Combatti- 

? evromp?Cr“ btohte pih esigui ma “più Z- Cuore di Gesù. Il cab. Muzio teento oc^reute per l'eser 

Una voci dal miorofoho ih- oolto e inlimo, sino alle pn- legava la formula e qumdi 

vite gli uomini a far danzare me ore del mattino. Si È con- >1 «v. Padre Saveno, cappel- m^here, bciabole, fioretti 

to gellili intervenute e l'invi- ®lo“ «*>1 I" semta, con per- tono maggiore degli Ospedali ® b® 

to. che aveva un sottile sapte soddisfazione degli inter- Cmlil di Genova poneva in n- „ P iT Belili’"* ™ 

re ironico, deternunS il clima ™nutf e degli organizzatori, con viva parola 1 opera qft^ P® 

2,i!‘"Lrl! 'TiSSl: uTegXZ pSot?" 


Ugoinare, sotto dogli allegrissimi .girotondo» 1® idee ed il loro lavoro .i,- particolare'a vivo rtn 

"lirirót Sto?r'Sa^vS“ne .-^l rev-mocon. Gaetano Mu- 
Ulti 11 amfu u triovialmente «snfizzamnr, i del <. Lido » a cui li lega un rinnoviamo ancora le no- S^a-uiia partecipazione attiva 
^ ^ rthii, -t ìteHP. -.rartizA affetto di anni. Enzo F. sire felicitazioni più vive, i h<.»tro hascio, che conta 

* , va ooni> nostri auguri più sentiti sempre sulla collaborazione 

:ze tì inslauraruno una at- * ‘ ^ ^ fattiva degli inserito, 

fer-a di sana © comunica- Incasso L. 2497,40; spese co- In ciiffrgcTfn lòzioni di scherma po- 

allegna. , me da giustificativi L. 2336,15, ® Iranno essere iniziate prossi- 

^«Lte L. 161,25 più L. 50 obla- , scorso, nella chiesa mamente, dopo gli accordi 

sa iniziò la dismbuzione «jook j ì di S. Maria del Campo, è sta- wn il maestro che verrà in¬ 

dom, che furono bene f ^ne, totale L. 212,25 devoto- celebrata l'annuale Messa caricato. Ci auguriamo che 
liti, ed ebbe inizio la sfi- Casa Littoria. in suffragio del caro benefat- i camerati ©d ii giovani 

dei modelli, indossati dal- -«x,,_ tore E, L. Delle Piene. Dopo siano niolti i seguaci di que- 

:entili fanciulle mlervenu- la funzione religiosa le scola- ®Lo sport agonistico. La scher- 

per^ la premiazione dell'a- ^ w resche sanmariesi, forti di 75 ina offre grandi emozioni e 

più bello e meglio porta- CJ O § iF © alunni, che erano intervenute soddisfazioni e tempra il brac- 
Diciamo subito che questa no-nqin i radunate ciò e il fisico a tutte le più ar- 

"SS’i’rbartLtoirlrTa ®®?‘'® *“® PaTocchif 7^“ nzU™p‘'’ “ “"aiTI? m , 


peneLlauienle abbigua- scenze e inslauraruno una at- » * . 

legaam-e niagmiicenu a- mosifera di sana © comunica- Incasso L. 24^,40; spi 


iti ua sera, si capi chiaro tiva allegria, 
he il grande successo del bai- A un trattò 
} era assolutameiile certo; ai- ca, si iniziò 1 
ira. torse, ci lu nell' animo dei doni, chi 
1 cni non aveva potuto o vo- graditi, ed ebl 
Ilo intervenire, un'ombra di lata dei modell 


a cni non aveva potuto o vo- graditi, ed ebbe inizio la sfi- Pft> Casa Li 

uto intervenire, un'ombra di lata dei modelli, indossati dal- _„ 

iinpianU). le gentili fanciulle mtervenu- 

11 locai© dei « Lido » era Per la premiazione dell’a- e ^ 
Italo trasforaiak) in un am- Liito più bello e meglio porta- C7 O | 
)ienie invitante e accogliente, Lo. Diciamo subito che questa jj ^ 


te sotto un fitto addobbo d’e- Livi, ed in particolare per la circonvicine- domenica n n s ® Teresa Delle Piano». Dopo AI bravo camerata, vecchia 
aera © di piante verdi; lungo mancanza del tempo che ave- ii ascoltate parole di ricor- oamicia nera antemarcia, il 

i© due pareti deiFingresso che va costretto alla sola organiz- ;urPatono S InnSS à- benerrie- nostro plauso. 

SI snodava sotto una curva nazione esterna del Gran Bai- yantieri R Toren 7 n BpII-i Vn sanmariese pronunciate 

vòlta formata di palme, lun- L® preoccupazioni degli or- jj avremo col ferrsgo- gentili maestae, hanno PrOmOZlOtie 

go ta pista di balio, attorno ««razzatori, ha avuto un certo rtq.’ to solennità ' dell Assunta »?s®Poral<l i dolci che l’egro- Apprendiamo da Addis A- 
alla pedana dell’orchestra e 'nno di improvviMzione, che ^ s. Maria del Campo; il 20, Rf^eto, mantenendo ^ camerata cav Ci- 

altorao alla colonnina centra- jnrse non ha soddisfatto 1 cn- penultima domenica, S. Mas- consuertudme de priano Torriani è stato pro¬ 


si snodava sotto una curva nazione esterna del Gran Bai- yj^f^Beri S ] 
vòlta formata di palme, lun- Lo le preoccupazioni degli or- j| 
go la pista di ballo, attorno ganizzalori, ha avuto un certo 
alla pedana dell’orchestra e improvvisazione, che ^ s_ j^g^ia ■ 

attorno alla colonnina centra- soddisfatto i cri- penultima d 

le della pista, file di fiori ros- Liei P'ù esigenti: ma ci piace gj^iQ festegg 
Si allietavano con una nota vi- affermare che il suo risultato re. Quel Re 
vace e elegante il verde cupo f stato accolto con con^nzien- raggranellan 
dell’addobbo. Attorno al mu- L® entusiasmo da tutti e che ti per poter 
ricciolo che cinge la piatlafor- Lutti sono rimasti contenti an- fj^ra di b 
ma aggettata sul mare, verdi effe se, forse, l’esame non è comanda ai 
griglie coperte di edere ripa- ®Lato perfetto e non tutti gli tima domeni 
ravanu dalla leggera brezza, hanno avuto il risalto a Ruta si av 


1m5 avre^inT^^l fe^sg^ gentili maestae, hanno Promozione | 
sto, le solennità dell’Assunla ^saporah) i dolci che l’egro- Apprendiamo da Addis A- 
a S. Maria del Campo; il 20, ^ ^ mantenendo ^ camerata cav Ci- 

penultima domenica, S. Mas- Torriani è stato pro- 

simo festeggierà il suo Titola- ^ ^ mosso maggiore, per titoli, 

re. Quel Rev. Prevosto spera * . _ armare la gioia di tanfi continuando nella sua attuale 
raggranallare un po' di'oggel- j®®®!*' ® 'ramhmon swi- destinazione presso il Gover- 
ti per poter aprire una picco- ' no Generale dell’A.O.I., Stato' 

la fiera di beneficenza, si i-ac- 11 ii- j. Maggiore. Al neo maggiore I 

comanda ai benefattori. L’ul- I fì|nP|'AI) nlljrnfl auguriamo di poter sa¬ 
lirne domenica del eorr. mese ** MlMlllU lutare presto a Rapallo — i 


ma permettevano mediante a- ^ 

perture opportunamente in- riuscita vincitrice, una- 

cornicate, che F occhio spa-| “'mamente applaudita, la si- 
ziasse sul mare che a tratti si suorina Giannina Pollini, che 
inargentata del riflesso della vestiva un abito bianco per- 


hanno avuto il risalto a. Buta si avrà la festa dei Pa- Funziona da qualche giorno cordialissimi rallegramenti 
leritavano. trono S. Giovanni Martire, Falbergo diurno che il Comu-lstri e degli amici tutti. 


Supplenzi Stuoie Elem. 


ormai rischiarato e splendeva 
libero incastonato di stelle. 
Dolci ritmi si diffondevano 


E’ riuscita vincitrice, una- ne ha fatto costruire ai giar- 

nirnamente applaudita, la si- A C Martino pubblici, in sostituzione tnnBlanXB SfUOlE F|pm 

gnorma Giannina Pollini, che ^ «‘«rilOU ilUpiPIKU&l JIUUIB LIBUI* 

vestiva un abito bianco per- - non oonféiceva più al decoro riferimento all’ elenco 

fello nella sua linea semplice A Han Martino è stato cele- della nostra città. documenti necessari pefi i- 

e ricchissimo nella magnifl- brato con solennità il patrono E’ una costruzione vera- 1^. domanda di sup- 

cente decorazione in colore. S. Innocenzo. mente bella, sia come sveltez- PL^ff^a presso le Scuole Eto- 

Sono poi state premiate: la Per l’occasione la nuova e za di linea, eh© come rifinitu- ‘“®'^Lari — elenco pubblicato 


Partendo dal principio che 
l’ospite che viene a trascorre¬ 
re il Ferragosto al mare, de¬ 
sidera la piena libertà di mo¬ 
vimento e non vuole vedersi 
imposti programmi ed orari 
obbligati, l’Azienda Autono¬ 
ma non renderà pesante lo 
svolgersi dei «festeggiamenti» 
che sono d’uso per questa ri¬ 
correnza. 

Così, a grandi linee, il pro¬ 
gramma comprende la mani¬ 
festazione natatoria nazionale, 
che si. svolgerà domenica po¬ 
meriggio al porto Carlo Alber¬ 
to, le gare di golf, che s' svol¬ 
geranno domenica e lunedì, e 
io spettacolo pirotecnico di 
Martelli sera eh© sarà certa¬ 
mente il numero più atteso e 
gradito perchè non intralcierà 
per nulla quella massima li¬ 
bertà serotina che F ospite 
vuole godersi allo spazioso e 
magnifico Lungomare dove le 
luci scintillanti dei caffè si 
sgranano tra un tavolino e 
l’altro con suggestivo effetto. 
In più vi sarà la grandiosa 
sagra di S.ta Maria del Cam¬ 
po, martedì, per la ricorrenza 
dell’Assunta, sagra che è cer- 
tajiient© tra le maggiori della 
Liguria e che da sola costitui¬ 
sce un avvenimento caratteri¬ 
stico degno d’essere ammirato 
e vissuto. 

Ancora vi sarà, a degno co¬ 
rollario, la manifestazione ve¬ 
lica per il campionato del 
Golo TigulUo, che si svolge¬ 
rà domenica e che vedrà in 
gara agilissimi scan tutti de¬ 
siderosi di inalberare il gui¬ 
done della vittoria. 

E poi.... e poi la libertà 
sconfinata di scendere nel ma¬ 
re, di salire in collina, di re¬ 
carsi ovunque si creda e si 
voglia, per godersi veramente 
completamente le ferie. 

Campionato 
Velico del Tigullio 

Domenica 13 con*., organiz¬ 
zata dalla locale Sezione del¬ 
la Lega Navale Italiana, avrà 
luogo la terza giornata valevo¬ 
le pel Campionato Velico del 
Tigullio per imbarcazioni se¬ 
ri© libera m. 4, m. 4,50 e ra. 
5,25. Sarà ima giomata di sa¬ 
na passione sportiva e già è 
dato prevedere una grande 
partecipazione di concorrenti, 
ansiosi di cimentarsi per la 
conquista dell’ambito Utolo in 
palio. La partenza verrà data 
alle ore lO.SO dal pontile pro¬ 
spiciente il chiosco della musi¬ 
ca sul lungomare Vittorio Ve¬ 
neto. Oltre alle seria già cita.- 
te partiranno anche i beccac¬ 
cini ed 1 dinghi. 

Ballo Marinaro 


Ballo Marinaro, organizzato 
dalla locale Sezione (iella Le¬ 
ga Navale Italiana. Un suc¬ 
cesso magnifico ha arriso agli 
organizzatori che avevano tra- 
stormato il locai© in un auten- 

eui i numerosissimi intervenu¬ 
ti anno dato sfogo a tutta la 
lorc» giocondità, danzando si- 

Fiori d’arancio 

Questa mattina celebrano le 
loro fauste nozze nella bella 
intimità dei parenti ed amici 
L giovani, Leopoldo Tacchini 
con la gentile signorina Lo¬ 
renza Besagno. Ai giovani 
sposi', all© rispettive care fa¬ 
miglie, le nostre felicitazioni 
più vive, gli auguri più sentiti. 


del Sottocomltflto c. R. | 


Domani il lixMile Sottocomi¬ 
tato della Croce Rossa Italia¬ 
na premierà i suoi militi più 
meritevoli. 

Per l’occasione, la Presiden¬ 
za della benefica istituzione 
ha indirizzato il seguente ma- 


ure 18, in Piazza IV Novem¬ 
bre, avrà luogo la Premiazio¬ 
ne (lei militj, che, durante il 
biennio 1937-38 maggiormente 
si sono distinti per attività e 
zelo, nei compimento del loro 
dovere. 

« Un valoroso. Frate Gine¬ 
pro da Pompeiana, Cappella¬ 
no militare, illustrerà colla 
parola della Fede e del Sacri¬ 
ficio, il significato morale e 
patriottico della corimoma. 

« Invitiamo la cittadinanza 
a voler presenziare a questa 
nostra festa che premia la 
diuturna, silenziosa, quanto 


« Sia la vostra presenza il 
più ambito premio, al loro 
modesto, ma tanto nobile a- 
postolató. 

« Ecco il programma della 
cerimonia: 

« Dalle ore 16 alle 17, rice¬ 
vimento delle consorelle nella 
sede sociale; 

« Ore 18 , formazione del 
corteo e omaggio al monu¬ 
menti ai Caduti; 

'< Ore 18.3U, cerimonia nel¬ 
la Piazza IV Novembre. Re¬ 
lazione del Presidente. Discor¬ 
so dell’oratore Ufficiale Paòre 
Ginepro da Pompeiana, cap¬ 
pellano militare. Premiazione 
dei militi. 

« Ore 19.30, riordinamento 
del corteo, sfìlam'ento per le 
vie cittadine, ritorno in sede. 

« Presterà servizio, gentil¬ 
mente, la fanfara dei bersa¬ 
glieri ». 

Vegliamo essere certi che 
tutta la cittadinanza accorrerà 
ad applaudire i militi crocia¬ 
ti, tanto benemeriti per l’ope¬ 
ra che svolgono con abnega¬ 
zione e con slancio a vantag¬ 
gio delFumanità povera e sof¬ 
ferente. 

Fllenco dei premiandi del¬ 
l’anno 1937: 

Diploma con medaglia oro 
primo grado: c.s. B. Niccolai- 
m Mario; c.s. Andreucci An¬ 
tonio — Diploma con meda¬ 
glia argento primo grado; 
milite Nortino Benedetto; mi¬ 
lite Corri Giovanni'; milite Pa¬ 
lazzi Gaspare; c. s. Chiara 
Gaetano; c.s. B, Gervasi Lo¬ 
renzo — Diploma con meda¬ 
glia argento secondo grado; 
autista Devoto Agostino; c. s, 
Gardella Carlo; milito Forna- 
ciari Aldo — Diploma con 
medaglia bronzo primo gra¬ 
do; milite Testa Ignazio; c.s. 
B. Mancini Pietro; c.s. Tassi- 
stro Giovanni; milite Fribur- 

Neo diplomata 

Presso la Scuola G. Garduc-, 
ci (ii Ruina ha ottenuto il di¬ 
ploma di maestra, con j mi¬ 
gliori voti, la gentile signori- 
na Orietta Mucci della nostra 
i città. Alla giovanissima noo- 
I diplomala, i migliori rallegra- 
I menti ed auguri. 


go Aristide; autista Frafiij, 
uiovanm - - Diploma cFouort 
c. s. B. Broda Guido; mai;; 
R 'sai iViichete; aulite Mojlta, 
Luigi; m'ilito Bersaglini ido 
autista Costa Eugenio, miiit, 
Gardella Luigi; milite Guenj. 
zoli Carlo; milite Moltedo {ji 
cola; milite Macellorfi Enrico 
milite Palazzi Enrico; rnilitt 
Gardella Giuseppe; milite ijj 
riotti Mano; c.s. Podestà Kc 
niamino; miut© Chiara Manu 
milite Gastruccio Angelo; c.s 
B. Boltaririi Carlo; c. s. ’saii 
guinoti Mario; milite Deliaca 
sagrando Giovanni; miirt© Pa 
squali Giovanni; milite Ghia 


Elenco dei premiati dell'an “■ 
no 1938: ;; 

Diploma con medaglia d’o K 
ro primo grado; c.s. Andreuc >z 
ci Antonio; c.s. Chiara Gaela & 
no; c. s. B. Niccolaini Mani F 

— Diploma con medaglia ar )r 
genio primo grado ; milite Be u 
nedetto Nortino; milite Pafiz 

zi Gaspare; milite Corri Qiu- »: 
vanni; autista Devoto Agosti i 
no — Diploma con medaglia u 
argento secondo grado; milili ■ 
Testa Ignazio; milite Poma 
ciari Aldo; c.s. Gardella Carli Jl 

— Diploma con medaglia J ji 
bronzo primo grado: milili & 
Chiara Mario; autista Cosi 0 
Eugenio — Diploma con me a 
doglia di bronzo secondo gra ; 
do: milito Mariotli Mario; au i 
lista aMortino Giacomo; milili à 
Siri G.B.; autista Frattini G»- 
vanni; c.s. Boero Ettore; cs.B. g: 
Gervasi Lorenzo — Diploma ij 
d’onore: milite Macelloni En¬ 
rico; milito Friburgo Aristide; 
milite, Fornoris Giuseppe; mi- ' 


Spettacoli 


Hotociclisto ineipirto Principio d'intindlo 


Dolci ritmi si diffondevanii gignorina Nuccia Codecà, che bella strada che si deve al co- ra e ciò torna ad onore del- sabato scorso — rettifichiamo 
sul mare, mentre .1 rombo aei poj-tgyg elegante distinzio- raggio del rev. parroco don l’arch. ing. Filippo Rovelli omissione avvenuta, pre- 

persona, un Molfino ha dimostrato la sua che ne è stato il progettista, cesando che tra i documenti 
gii amici ai a. iviargnenia © belFabito azzurro. Poi la si- utilità e svelate sconosciuto e dell’impresa fratelli Raggio t>«5orri)no pure i seguenti: 


ra e ciò torna ad onore del- h^bato scorso — rettifichiamo 
l’arch. ing. Filippo Rovelli, ®-vvenuta, pre¬ 


di Chiavan che 1 due Enzo, 1 gnorina Cicci Terruggia, che bellezze a quanti profittando che ha dato fattezza alFoiwra. penale generai© e 

due universiton rnuanesi or- portava con giovanile spiglia- del più facile cammino, han- L’ aver anche risparmiato al- c^fLifìcato di regolare condot- 

ganizzaton, battagiien ed ac- tezza un ricco abito in tulle no voluto conoscere da vicino beri ed aiuole, anzi avendone La civile morale politica (aii- 


caniti del Gran Ballo, erano bianco, composto di 25 metri questa 2 
andati a sollecitare, all’ultimo tessuto. Alle t 

momento, smessi i e gli Hanno sfilato inoltre per la stevano 


composto di 25 metri questa zona ubertosa. abbellito il complesso, toma t^nRcnte). 

;Lo. Alle funzioni religiose assi- a maggiore decorazione del r 

> sfilato inoltre per la stevano pur© mons. Arciprete diurno che completa di indi- r 


^iti del lacero per saltare a assegnazione finale del pre- 0 F Arciprete di Guastalla, spensabili comodità la zona . nmnrx^itA h^iip pmr.Ar’j» 
bordo di una macchina e ur- signorine: Franca Ro- Tessè l'inno al Santo Patrono dov’è maggiore il movimento .'V. 7»® ®®»n«®® 

lare lungo la strada a cono- si„a„ che portava con regale il rev. prol. A. Quolrolo. Ven- degli ospiti liggiomantl ed .f‘’®‘® 7”'®°' 

^nti ed Ignoti, il J®» ^vi- eleganza un originale abito ne pure iniziata la vendita occasionali. Ci congratuliamo Javanni'Lcdorieo’acoettt la 
to 0 il loro appuntamento. color pervinca; Elcna Bacchi, dei biglietti che concorreran- col Podestà ohe ha cosi felice- m 1 

Ormai l’ampia spianata era ©he indossava un modello to- no alla estrazione del dono mente ubicato la costruzione; '? A quere a prop(> 

colma di una folla elegante: rines© di particolare composi- offerto dal Duce e di altri do- ©d ha desiderato che nulla si f.' 

dall’ingresso le gentili figure zione, che tentava la fusione ni, estrazione eh© verrà fatta risparmiassi' in eleganza e in nuiia i suo (jre( lu) 

femminili apparivano sempre del rosso e del verde; Titti al 31 dicembre. La fanfara modernità. 

più rade; le famiglie più di- .Monti, che con distintissima dei bersaglieri ha rallegrato _^_ Gardella S Ivia qu^e 

stinte erano ormai tutto pre- eleganza ha presentato un rie- la bella giornata, e prestato ^ncesse so o i pag e 

senti. Anche il coinm. Solari, co abito di taffettà verde col servizio durante lo svolgersi F^PinSCia di tumO Lealmente, _^ 

Podestà di Rapallo, per qual- giubbetto in laminato verde .Ammirati la illuminazione ed Domwi domenica di »ervi*io; 

che minuto sostò e si intores- cupo; la giovane Mariolina, o- i fuochi artificiali della vigilia. Moderna, in Piazza Cavour. Leggete la 4.a pagina 


L’epidemia dogli incidenti 
motociclisti continua con una 
regolarità inipre^ionante tan¬ 
to che bisognerebbe richiama¬ 
re i noleggiatori delle macchi¬ 
ne a non conceder© un mez¬ 
zo così veloce © pericoloso in 
mano ad inesperti. Purtroppo 
ci sono dei giovani che, dopo 
aver appresi i primi insegna¬ 
menti, sì sentono tanti assi 
del manubrio e si sbizzarri¬ 
scono in pazze volate che met¬ 
tono in serio pericolo la loro 
vita e, quello che è peggio, 
quella degli altri. 

Mercoledì notte a certo Gril¬ 
li Della Berta Gaetano fu Ma¬ 
rino, di anni 24, cuoco, è toc¬ 
cato pagare la sua inesperien¬ 
za con un capitombolo presso 
la galleria che porta a Zoagli. 
Raccolto dalla Croce Rossa di 
Rapallo e trasportato all’ 0- 
spedal© Civile, fu ricoverato 
per ferite multiple alla testa 
6 ad altro parli del corpo. 


Un principio d’ incendio si 
è verificato mercoledì alle o- 

legnani© posto in Vico dell’O¬ 
ro. Un denso fumo si è subi¬ 
to sprigionato insieme ai cupi 
bagliori dell© fiamme, che 
hanno svegliato il vicinato. 
Con mezzi di fortuna gli ac¬ 
corsi sono riusciti a domare 
le fiamme, che minacciavano 
il popolato e vecchio quar¬ 
tiere. 

A Costaguta 

Nella chiesina dì Ccetaguta 
è stala celebrata la ricorren¬ 
za dei Santi Gervasio e Pro- 
tàsio, titolari. Funzioni reli¬ 
giose al mattino ; festeggia¬ 
menti popolari nel pomerig¬ 
gio, concertino della banda | 
del Dopolavoro, sparate e rio-1 
chi fuochi artificiali hanno al-1 
tirato sul vasto piazzale mol-| 
to concorso dì pubblico. I 


PEL DI CAROTA. — « Que ivul 
sto film di Duvivier resta uni ^ 
dei capolavori dello schermo* ^ 
Così un grande critico italia 
no. PEL DI CAROTA ha le ti ^ 
mito il cartellone per due an- stir 
ni. di seguito a New York, liili 
PEL DI CAROTA segna un'e s 
poca nella storia della cine 
matografia mondiale. PEL DI 
CAROTA trionfa su tutti ?!' ^ o 
schermi del mondo. Intonile vg. 
ti Roìiert Lynen, Harry Hari- seri 
Regia; Duvivier. PEL 1)1 CA i vi 
ROTA è il film che non si rac 
conta; bisogna vederlo. Pr'^ 
miato da liilte le .Accademw 
Oggi © domani domenica, ^ 

SORPRESE DEL UIVOH 
ZIO. - Sorprese che solo P"' ^^t» 
procurarvele Armando Falce icqi 

IL FANTASMA GALAN» 

- Tanto più galante trattón < 
dosi del lieto giorno di Ferì®' 
gusto. Int. Robert Doiiet, 

Parker. Martedì pomeriggio c 

MUSICA PER SIGNORA-; 

. .'Vlusica 6 Martini che jjj 
come un dio. Mercoledì scrii p | 
giovedì. ' 

LA VOCE DEL DIAVOI/^; * « 
— Nessuna paura. 11 diavc^ ® ‘ 

Riccardi) Oortez. Giovedì scrà • 
venerdì. RE 

Imminente : « Cerco il 

cario Ginger Rc^ers, Fred A 
■ staire, più ©lettrLzzanU f|]|] 
mai. Vi legherete le gan^' ““ 

Cinema ITAU^Jns 

LE SEI MOGLI DI c 

CO Vili. — E’ un capolavdriV^ 
' ma lo sapete meglio di j J ab 
I nterprete 11 grande 
; Laughten. Stasera e domari’l 

csstruzioni di sabdii'^^ 

Bambini e bambine, 
ai 12 anni, allenatevi n® Jy- 
costruzioni di sabbia. Gi | 


il MARE 
va in ferie 

Arrivederci 

al 26 Agosto 
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rnMPRtSSE PI 


La grande gara nazionale 


Assunta 


;^lartedi 15 corr. — Ferra¬ 
nte» verrà celebrata a Santa 
Jjjia del Lampo la festività 
j^ Aàsunta. Alle- cerimonie 
^gioso che si svolgono nella 
Ila chiesa, cui presta la sua 
(orosa opera il rev. parroco 
j, don Silvestro Maggiolo, 
^ seguito la sagra popola- 
che si svolge nei bosco oir- 
[lante e che è una dellet più 
sndiose della Riviera. 

Ecco il programina per la 
jiività dell'Assunta: 

14 AGOSTO: Ore 6, Messa 
Ila Comunione e Benedizio- 
, Eucaristica; Ore 8, esposi- 
®e, nella chiesa parrocchia- 
delia venerata statua di 
' s. Assunta: Sparo di nior- 
(etti; Iinbandieramento go- 
itale; Ore 19, Vespri e Bene- 
lione Eucaristica; Ore 20, 
il piazzale della chiesa, 3al- 
giovinette della parrocchia, 
rà eseguito il dramma sacro 
5 atti : « Santa Cecilia V. 
^ 1 . li; Ore 22,' sparo di mor¬ 
etti e spettacolo piroleciii- 
— N.B. Nel territorio dei- 
parrocchia vi è dispensa 
I digiuno e dall'astinenza, 
lo ACUS'i'O: Ore 0, Mesjw 


I Saetta e QommeTTìorazione dei (Caduti del Jlftnre - 31 IX) ^alio J^arinaro del 

Si O Solfo ^Marconi - Concerti Jòandistici - Spettacolo Pirotecnico - Jìaduno e gara 

^ di Velocità per /no^opejc/ierecc/ del Solfo Jdarconi - ^Mostra del pesce e degli 

da pesca - Jl(Costra della antica lavorazione della corda - Bsposizione e lavorazione al tombolo - ^Mostra dei gio- 
Site notturne sul mare - Serate di Sala e JSalli - ^iera di ^beneficenza. 


Domani domenica 13 Agosto - Metri 1500 
Molo Carlo Alberto - Ore 15.30 


grande manifestazione 
j'ia per la quale è così 
ma l’attesa, si svolgerà 
li domenica. Con questa 
li fondo, Rapallo ritor- 
e pi'ù belle e classiche 
eslazioni natatorie, quei- 
teinpi d'oro dello sport 
loto aisputato in riva ai 
Poi sono venute le pi¬ 
ceni le piscine gli agi, e 
Li agl sono scomparsi, o 
i- nuotatori che sfida- 
d mare e temperatura e 
6 lunghe distanze, per 
irare non solo l’acqua a- 
tielia quale si dibalteva- 


dalle ore 14.30, sempre al mo¬ 
lo Carlo Alberto, gli inscritti 
dei Comandi G-l.L. del Golfo 
TigulUo disputeranno interes¬ 
santi gare e precisamente; m. 
50 e 200 stile libero, m. 50 
[dorso, ri). 100 rana, staffetta 
I 3x50, metri 50 ondihe. 


nataioj 


ipagg*', 


Siamo nel pieno trionfo del¬ 
l’estate; in questo periodo S. 
Margherita Ligure è inverosi¬ 
milmente affollata di ospiti: 
alberghi, pensioni, locande, 
ville, appartamenti e camere 
mobiliate sono rigurgitanti di 
bagnanti. La natura, terra, 
mare, cielo — che ha elargito 
a piene mani le proprie bel¬ 
lezze per S. Margherita Ligu¬ 
re — è tutta una festa di ver¬ 
de, di luce e di azzurro. Sul 
mare imbar-caziont di ogni ti¬ 
po, a remi, motore ed a vela, 
corrono da una estremità al- 
TalLra e si incrociano in ogni 
senso. Lo strade, tutte affol¬ 
late, sono una festa di colori, 
di movimento. La gioventù ri¬ 
empi© la vita di gioia e di 
speranza. Col sopraggiuiigero 
del Ferragosto è giunto il col¬ 
mo della stagione. La città è 
movimentata, allegra, vivace; 
i forestieri vi portano una no¬ 
ta di gaiezza e attestano, in 
tal guisa, quanto ncercata sia 
Santa Margherita Ligure. An¬ 
che quest anno per il Ferra¬ 
gosto l’Azienda Autonoma per 
la Stazione di Soggiorno, va- 
1 I - 1 - 1 ,. .. .collabo- 


te, Bozzano, cav. Ricordi, Ga- 
struecio, Giovo, segretario. Ri¬ 
sultati : 

Serie da m. 3,50 a m. 3,90: 

I 1. Goloso (Merello Luigi, S.ta 
I a Madonnina « (Max Ricordi), 
1 in 1.44’28”. 


Verranno tenuti concerti clas- vani© stanno amiunuo le armi 
s)Ci al Caffè « Grande Italia . per presemarsi m perfetUssi- 
Nei giardini di Piazza Colora- me conuizioiu ui iionua; Chia- 
bo nei giorni di Ferragosto si vari questa volta nicchia, mu 
svolgerà una ricchissima fiera sapiu tarsi valere li giorno 
di beneficenza a beneficio del- iiena regata; m poche parole 
l'Associazione Combattenti. nou vuoi© scoprirsi. Rapailo 
Infine il 20 corr. si svolgerà non vorrà essere da meno del- 
il IV Palio Marinaro del Gol- le altre concorrenti. E Smita 
fo Tigullio. Margherita Ligure? Come ai 

• * ’ sunto 1 vogatori sanmargherl- 

11-giorno 16 agosto, alle ore tesi fanno le bizze e preten- 
10. si effetterà una grande ga- uopo conaizioni su conai-zioni, 
ra di motopescherecci della ma siamo certi che ai momen- 
Riviera di Levante. Saranno h> opportuno essi scenderan- 
posci in paio n gu.done di ve- no in gara in difesa del no- 
locità e ricchi premi in dana- me della nostra gloriosa città 
ro per i motopescherecci più con spirito aito e daranno o- 
veloci e speciali premi per gm loro energia pel trionfo d'’ 
la migliore manutenzione dei tianta iVIargherita Ligure, pri- 
1 iqotori- e per la migliore or- ma in competizioni mari-nare, 

nifestazione è la prima del 

genere del nostro Golfo ed IB$QtG lDt6IllQZÌSDQÌÌ 

ha lo scopo ui mettere in evi- , , 

denza le grandi doti manna- tradizionali r^ate a ve¬ 

re delia nostra flotta di moto- del Golfo Marconi per ya- 
pescherecci (che è la più gran- stazza intemazionaile. 

de della Liguria; e dei nostri avranno luogo nei- giorni 31 
magnifici pescatori. La gara ^nsto, 1, 2, 3 settembre. Po¬ 
ni velocità Si svolgerà con par- Iranno così parteciparvi tutte 
tenza e arrivo nello specchio imbarcazioni nazionali che 
acqueo prospiciente la spiag- attualmente sono dislocate sui 
già di Via Sella, con un per- mari del Nord in difesa dei- 
corso stabilito lungo il litora- ^ il^ira. Fra queste vi. parteci- 
le del promontorio di Portofi- ^ metri « Pinuccia n 

no, di modo che il pubblico srand'uff. Rizzoli, che ha 
che si troverà ad assistere po- r^mbattuto valorosamente in 
uà seguire la '‘ara in tutte le Finlandia pen la Coppa Italia, 
sue fasi da ogni punto della organizzazione fer-ve attivis- 
oittà 6 lungo la strada a ma- programma compren- 

re S. Marghenta-Portofino. seguenti gare; 8 metri 


Al Grande Albergo Imperia¬ 
le: S. E. De Malbran, Amba¬ 
sciatore della Rep. Argentina 
a Roma, e famiglia; S. E. il 
grand’uff. Giuliano Cora, R. 
Ambasciatore d’Italia a Pechi¬ 
no; S. E. Carroll Clodius, Mi- 
I nistro plenipotenziario. ' 




Piccola Nelly [beverone Mi¬ 
chele, Rapallo), in ore 1.44’ e 
09”; 2. Leda (Mussi Cesare, 
Rapallo, in 1.44’58”. 

Serie da m. 4,25 a m. 4,50: 
1. Sebercah (Lips Giustino, 
Rapallo), in ore 1. 31' 38”; 2. 
Cecilia (Viacava Gaetano, Por- 
tofìno), in 1.37’33”. 

Sene ■* dinghi »; 1. Rondine 
(Ceriana Giovanni), m ore 1- 
43'22”; 2. Maria III (Gabib 
Maria), in ore 1.45'22’ 

Serie (t beccaccini » ; 1, Sba¬ 
razzina (Steiman Paolo, Por- 
tofìno), in ore i.38'37”; 2. 1- 
laria (Carlo Ristori, Nervi), in 
i.44’57”. 

Domani 13 corrente si effet¬ 
tuerà a Rapallo la tem. pro¬ 
va del campionato velico del 
Golfo Marconi coi programma 
già stabilito per le precedenti 
giornate. 


Ditta A4 Perazzo 

iou Vitlorìi Yineto N. 1 - Siati Mitgliiiiti Ligtie 

lartout, montature all’inglese, e- 
pcuzione accuratissima - Stampe, 
■cquarelli, tricromie, eliotipie, 


aa folle stragrandi assie- 
lungo 1 posti più impen- 
inleiiltit a scrutare le pie- 
teste che apparivano e 
ivano nel brulichìo dello 


vernali» nessuno piu li rieor- 
uu? Con tutte le temperature, 
con l'acqua e il gelo? 'Tempi 

ai capelli. Ma, vinciamo que¬ 
sta nostalgia ! 

La gara di domani avrà il 
potere di ridare alla nostra 
città un posto d’onore tra lo 
sport pralento e mai dimenti¬ 
cato, e noi vogliamo augurarci 
che questo ritorno al mare, 
sia lo squillo per altre buono 
migliori e annuali prove ago¬ 
nistiche che tra il nuoto e la 
vela ci portino ancora le sod¬ 
disfazioni più ambite. 

La <. traversala n di domani 
è da noi considerata sotto ta¬ 
le auspicio, e non può quindi 
che riuscire ottimamente. L© 
adesioni sono già numerose, 
altro ne verranno in questa 
giornata di vigilia. 

Ai concorrenti sono riserva¬ 
ti ricchi premi individuali e 
quattro coppe di rappresen¬ 
tanza, biennali non consecuti¬ 
ve, e precisamente ; Coppa 
Città di Rapallo, alla società 
cui appartiene il primo arri¬ 
vato; Coppa P.N.F. di Rapal¬ 
lo, alla società avente il mag¬ 
gior numera di arrivati; Cop¬ 
pa G-l.L. di Rapallo, alla so¬ 
cietà di più lontana prove- 


Sanmargheritesi 

rinnovate 

l’abbonamento 

rivolgendovi al nostro Corri- 
nte ATTILIO GIOVO 
presso la Cartoleria 


I oppi 

! PERAZZO, Pi 


vari: Bulla Vittorio, Sarango 
Francesco, Villa Luigi, Testi¬ 
no Carlo, Derso Guido, Fiori¬ 
ni Mario, Arrigotti Seconuti 
Traverso Luigi, Galleni Anto¬ 
nio, Ghiappara Renzo. 


A GENOVA 

“ Il Mare,, si vende nelle E 
I cole BIDONE - Salita Fondu 
[canova - Piazza Annunzit 


lendosi della prezi.._ _ 

raziono di organizzazioni lo¬ 
cali, fra le quali in primo luo¬ 
go la Lega Navale Italiana, ha 
approntato un programma di 
festeggiamenti vei’amente inte¬ 
ressante, che incontrerà in- 


La Tigullia avrà nel prossi¬ 
mo campionato una pretta fi¬ 
sionomia alessandrina e, se 
buon sangue non mente, non 
dovrebbe mancare alla squa¬ 
dra di Rapallo quello spirito 
di combattività che nel cam¬ 
pionato di serie C è spesso e- 
lemento essenziale per il suc¬ 
cesso, più che non la finezza 
tecnica o stilistica. 

L’Entella punta sui giovani 
e prevalentemente sui giuoca- 
lori locali, politica tutt’ altro 
che disprezzabile. Ha formato 
quest’annu una squadra che 
appare senz’ altro migliore di 
quella dell’ultimo campionato, 
I e questo annunciato maggiore 
I equilibrio tra le due società. 


Brillante successo 

aeilu crociera 

uuotao ■ f. nargnuita 

Nella giornata di giovedì so¬ 
no giunti nella nostra città 1 
paiinli partecipanti alla cro¬ 
ciera Livorno - B. Margtierita, 
organizzata dal R. Y. C. I. in 
collaborazione con il locale 
Circolo Nautico Goffo 'Marco¬ 
ni. Si sono altracatt al nostro 
molo i panfili: S. Giorgio di 


vende nell’ edi- 
1, Piazza della 


stri ospiti e renderà maggior¬ 
mente gradito e piacevole il 
soggiorno. Prerogativa essen¬ 
ziale delle manifestazioni di 
quest’anno è data dal caratte¬ 
re mannaro peschereccio, ca¬ 
rattere che SI intona partico- Concerti bandistici che a- pio: 
larmente alla vita di S. Ma'- vranno luogo nel chiosco « C. se 
gherita Ligure, lambita dalie Luxardo»: con 

acquo del Tigullio, e che da r^nT,»L-iMr/v a ... 
queste ha sempre tratto come ■>, P-*" I „ 

tiae motivo d" vita e di sm ^hteerru I ? 
stentamentu. A tutta Tmnu- . , ® *, 

merevole massa dei nostri o- dal madulfo cav Luooi to: Qj 
spo, che eliolleranno la no- *) ; Gugliemo Teli 

stra città pel Ferragosto Sah- ” S“Trter5So‘ 

la Margherita Ligure e il Ma- ”■ ^ ca 

re inviano un fervido augurio '“““ V' la 
ed un cordiale .benvenuto,,. Catalani . Wally ,, sunto; “ 
5) Caravaglios, Rapsodia Pai-- ^ 
PROGRAMMA tenopea. 

Ecco il prc^raiiiina dei festeg- MARTEDÌ' 15 agosto p. v.. 
gidineiiii marinari e folclori- ore 21, Banda della 111 Legio- 
siici: ne Milizia Ferroviaria di Gè- 

Domenica 13, alle ore 10, a nova, diretta dal c.m. G. Bel- g^r 
cura della L.N.I., si svolgerà ione; 1) Ursomando, Marcia 
la tradizionale festa del mare Sinfonia; 2) Rossini, « Semi- 
e la Celebrazione dei Caduti ranude 3) Rossini, «Il Bar¬ 
in mare. Un corteo navale, cui biere di Siviglia, sunto atto I 
prenderanno parta tutte le as- o.“ cavatina «; 4) Weber, « In- 
sociazioni e la popolazione, vi-to al 'Valzer », intermuzzo; 
partirà dal {Hirio ed al largo Catalani, « Loreley », « danza 
verrà compiuto il rito delTap- belle ondine»; 5) Verdi, « Ai- 
pello dei Caduti eroici e po- da », atto III. 
sola verrà gettata m mare u- PALIO MARINARO 

na corona di alloro. Alla sera, 

alle or© 21. nel chiosco « Co- quarta edizione del Pa- 
stantino Luxardo », la Banda Marinaro anche qnest'anno 

uei Tramvieri di Genova di- affisttuerà a S.ta Margberi- 

retta dal maestro Cenci Cesi, Ligure, m virtù della bril- 
eseguirà uno scelto program- vittoria ottenuta lo soor- 
ma musicale. anno. La iiiaiiiifeslazione a 

Martedì 15, alle ore 16, da- e^u-attere popolare, la più in¬ 
vanti a Via Sella, avrà il luó- ietessante ed emotiva di tutta 
go jI Raduno con gara di ve- stagione, avrà luogo il 20 
loeità dei motopescherecci del ^osto, alle ore 16 , nelle ac- 
Golfo Marconi. Alle ore 21 la prospicienti Via .Sella. H 
Banda della HI Legione Fer Laliu ^Marinaro del Golfo Ti- 
rovtaria di Genova, diretta oUlho (oggim AMarconi), isti- 
dal maestro G. Bellone, terrà ^bilo per iniziativa delia Se- 
un concerto bandistico. Alle ^loae locale delia Lega Nava- 
ore 22, dal mare, avrà luogo le Italiana, vedrà in lotta ser- 
un grandioso spettacolo piro- Sù equipaggi dei paesi 
tecnico della ditta Mosto di làmbiti dalle acque del nosU-o 
Chiavari. Nel pomeriggio di Sesiri iAevante, Lava- 

martedì, alle ore 17 — nello o^a. Ghiavari, Zoagli, Rapai- 
specchio acqueo di Via Sella che contenderanno il ricco 
— si svolgeranno gare popo- trofeo ai margheritesi, che lo 
lari marinare tra i giovani dei scorso anno lo vinsero trion- 


Iciavoro di 


1 petizione. 


Rapallo, Ce 


I II Podestà ha pubblicato la 
Uuenle ordinanza : « Ritenu- 
linecessai’jo evitare io sper- 
di acqua potabile in 
Qsiderazione della scarsità 
He nsei-ve dell’ Acquedotto, 
H'uta alla presente eccezio- 
ile siccità, è fatto divieto, fi- 
) a nuova disposizione, d’u- 
iTe acqua del locale Acque¬ 
to per iiiaffiare giardini, 
ti e simili o comunque di 
stillarla ad usi non compa¬ 
rili con l’attuale necessità di 
la severa parsimonia. I cun- 
avvenlori saranno puniti a 
yma dell’art. 106 del C.P. ». 


del n.V.C.i.; Annahelia 
E. li Conte Giuseppe 
Gherardesca,, tìenaloru 
tìglio; Ispama della Regia 
la; B. liomenico dell'av- 
> comm. Ettore Vitali; 
li 11 dell’mg. cav. uff. 
le Rougier ; Mizar del 
Teresa dei 


BIGLIETTI VISITA 

HOaNOGRAMMI 

j ETICHETTE 

ICABTONCINI RÉCLAME- 
I CARTA DA LETTERE ■ BUSTE 


apparlit 


- - - il primo 
itto alla G.I.L.; 
di Rapallo, alla 
1 lontana prove- 


Coppa L.N.I. 


comiu. prof. Egi - -- 
cav. Luigi Bosco. 11 panfiiu 
Robur del comm. ing. Camil¬ 
lo Cerrutt si è fermato a Le¬ 
vante. Il Comitato organizza¬ 
tore pubblicherà in seguito le 
classitiche uitìciaii. 1 croceri¬ 
sti sono siali fatti segno delle 
maggiori cortesi© e della mi¬ 
gliore ospitalità. 


Prima della 


Emma Repello 

Plani C. Illiaito - Vii Vili Ehid. 

I CHIAVARI 


dinanza del Podestà ar- Continuano le sottoscrizioni La 

ipportuna, e vogliamo con esito soddisfacente. Dob- fa __ o_— 

certi che la cittadinan- biamo segnalare l’opera bene- sciarsi sfuggirò questa occa¬ 
si uniformerà con discL merita dei componenti la pri- sione. Procediamo intanto nel- 
lua commissione per la rac- le sottoscrizioni. 
l’Acquedotto ci auguria- colta delie giornate lavorative OFFERTE DI GIORNATE 
le gli sforzi fatti e ohe composta dai signori Tomaso LAVORATIVE 

mo facendo siano co^ Mai-eli,>, Bardi Andrea (LE- , 

a successo, in modo che a Luik. haiiyi.met, o Roberto punnlicate: 635; liarbagelata 
lo abbia la garanzia as- Donati Gerolamo giornale 

di poter usufruire del- Par la raccolta dello oBerte , 5 - Bavestrello Angelo di Giu- 
à in qualsiasi contrasta- in denaro si è .prestalo ad an- seppe 80 ; Canapa Bernardo 16 - 
mionza senza alcuna 11- dare alle case il Vice Podestà Serra Mario 20; Bardi Bernar- 
ono oltre quella sugge- di Zoagli cav. Nicola Canale, do lo; Localelli -Mario 16- Gu¬ 
ai buon senso. La città e si deve alla sua opera per- neo Giuseppe tu Carlo 15; So¬ 
da, il fabbisogno cresce, suasiva ed entiisiasla, se an- lari Bartolomeo fu Simone 15; 
e provveder© alle m?g- che in questa sottoscrizione .Merlo Andrea fu Benedetto 
necessità locali, senz’ai- si procedo alacremente. lò; Canale Michele 'fu Gtosep- 

ire finché le condizioni q-ntti sono tenuti a sotto- P& lù; Gardella Giuseppe fu 
mnno ciiielle ohe sono, scriversi e non soltanto chi è 20; Filippi Angelo fu 

, n , , ^ più interessalo alla strada, Domenico 15; Forno G.B. 15; 

nnin fluUkliAi'lA .l. .- .. Giieis Vittorio di Gìovaimi 15 ; 




Concerto artistico 

L’Istiti 


j Mode - Novità 

llUomo-SIgnotfl-lBinlilRl 

!i Vasto assortimento 

l'i COSTUMI BAGNO 
e SPIAGGIA 

ijgTTELENIGUOIII NIRCIE 


Nazionale di Cul¬ 
tura Fascista &i è tatto pro¬ 
motore di- tre giri- artistici con 
circa 110 concerti che saranno 
eseguiti da ottimi complessi i- 
laliani e stranieri. Nel primo 
giro, un concerto verrà pure 
tenuto nella nostra città, ove 
la Sezione deU’IsUtuto di Cul¬ 
tura Fascista svolge da tem¬ 
po fervida attività artistica e 
culturale. 


^Ibbonafe ai 


Cinema “Savoia,, 

Stasera e domani « Il Pnn- 
1 », capolavoro Man-, 
con Sabu, Raymond | 
'Valeri© Hobson. | 


Cini, bellissir 
« Sbarazzina 
.< dinghi » la 
aggiudicata a 


derfìlm, 


E Ola Ptmtiiiciia 

i,i .oon»,;., « PO’- 1'- 

: ore diciotto del venerdì ’^erse ella Chiesa ed e questa 

la ■na.rola ■m.inimn 1(1 nnr '* CCnlrO della VitS frazionale. 

Per un medico, di cui si ne- 
L I R E metroquadro cessila la sollecifa presenza 
eabilizzazione assolu- la strada serve anche per i più 
zze. Referenze. Sisvab lontani da essa, perchè dal 
_ piazzalo della chiesa si fa pre- 

IE6AIETRIBUT#RI0 aSte“É“c''rsrto di'’£lii'fi’ 

Avvocato De Canto Michele tri casi. Per matrimoni, batte- 
MuLENZft IMPOSTE eTASSE simi, funerali, liete e (SltIl/- 
. N SPECIFICA TRATTAZIONE j-nse circtestanze ner tutte le 
QUISTIONI DI DIRITTO i'-'»a oiroosiaiize, per luti© it 

fPALLO.Cor.o Umberto IN. 7-2 GtethOW Che nella chiesa SI 


i vostri 
parenti 
e amici 

resilienti oirestero e 
nel nostro Impero 


L’ostetrica 


Giafa Vittoria, diplomala 


15; Sacco Pasquale fu Miche- 
.e 6: Aneotepodo Giuseppe fu 
Ferdinando 8; Gambaro Carlo 
I..; iVfurchio Lorenzo fu Luigi 
29; Macera Nicola 15; Pieran- 
u l'.iigenio di Antonio 15; Er- 
dolo- Giovanni 15; Solari Sd- 


sistente nelle primarie cli¬ 
niche di Parigi — rende 
noto ohe col 1 luglio corr. 
ha riaperto il suo gabinet¬ 
to in Via Cavour, 14, int. 
4, e visita regolarmente 
dalle ore 14 alle 16. Inie¬ 
zioni e massaggi medicali. 


strada, ìa parteoipazicìne di Giuseppe 7; Gambaro Lui- 
persone care che per la età o Delle Piane Luigi 7; Al- 
per altre circostanze non po- ^*^0 Botto 7; Barlaro Pietro 
Irebbero giungere fino alla Oneto Giacomo 6. Totale 
chiesa per la faUcosa mutate gi^'^ate lavorative N. 1001. 
tiera. La strada serve a tutti, IL elenco continua), 
anche a quelli che abitano su OFFERTE IN DENARO 
.1 strada statale ed-è da que- Da riportare dalla prima 11*- 
sti più abbienti che si aspete sta lire 36.500; avv. Enrico 
ta un maggiore contributo. Carlevaro 5000; Morchio Emi- 
Qualche propnelano, il cui Ua 500 O; cap. Agostino Razeto 
terreno verrà ad essere vaio- 5000 ; ing. Lamaro 1500; Mor- 
nzzato colla nuova strada, si ohio Maria ved. Solari 1500; 
è ancor dimostrato restìo a Sanguinei Gigino (l.a offerta) 


MavimeMv dal i al iO arrosto \ 
NASCITE: Maschi 1, fem¬ 
mine 1, totale N. 2. | 

DECESSI ; Giuseppe Mac- 
chiavello, d’anni 78, impresa¬ 
rio trasporti, Via Stazione 1; 
Dapelo Maria in Bruno, d'an¬ 
ni 52, casalinga. Via Bottaro 
' 2; Viano Maria in Lasagna, di 
anni 59, casalinga, Via Roma¬ 
na 5; Vigneto Apollonia, d’an¬ 
ni 73, casalinga (Ospedale Ci¬ 
vile). 

PUBBL. DI MATRIMONIO 
— Nessuna. 

MATRIMONI : Barbagelata 
Luigi, muratore, © Costi Lina, 
casalinga. 


'ROVINI ERCOLE 
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ÌNZIA N. 1 AUENZIA N. 2 

De Ferrari, 42 Via Dreliei, l 

snzie e 2 Recapiti nella Riviera Ligure 
di Levante e nelle sue vallate 


Chi ancora concepisco 
vi[liiH),i cxìmc nn pomp 


Nell’Entella 


sto Re, orfano di guerra, ce- 
lebrerà la sua prima Messa. 
Sarà assistito dall’ arciprete 
don Zunino Antonio, valoro¬ 
so Cappellano militare. Al 
neo sacerdote gli auguri mi- 


Le corse contrassegnate con 
on proseguono per Portofino. 


Raggi ultraololelli > Eleliroteroplo • PsicoUrapIa 


Dott. 


fllalaitie dsgli OCCHI 

Rlceoc O esmUilRI Coito Oiiile 23 - (« 


Medico chirurgo 

Rice» dalle 10 alle 11 dalle 14 alle 16 


I ALBERGO - RISTORANTE 
I AL SANTUARIO DI MONTALLEUKO 
I BUONA CUCINA - PREZZI MITI 
éf. - S344 


ORECCHi-NASO-GOLA 

OENOVA-ViaXX Settembre n.4 


I COLAZIONE A L. 


I RISTORANTE a 
I AUTORIMESSA 




FRUGONI 


IscfugiiBDi "CHIIIARI,. 
.2I9UCHIAVARI 


UMBERTO 


QUALSIASI STAMPATO 
- AL MIQLIOR PREZZO -1 


Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA B viNi Tìpici 

PENSIONE DA L. 25 


RAPALLO, 12 Agosto 1939 - XVII 


CALENDARIO. - Agosto 15, novilunio secondo 1’ uso ec¬ 
clesiastico. Assunzione di Maria Vergine, giorno ifestivo an¬ 
che agli effetti civili. Ferragosto. — Agosto 18, anniversario ■ 

onomastico di S. M. la Regina Imperatrice : : : : : : 


Corriere Chiavarese 


IL MARE 


CALENDARIO. — Agosto 19, anniversario dell’eroica nx 
le di Nazario Sauro. — Agosto 20, festa di S. Stefano, p 
zionale per l’Ungheria. — Periodo della cosidetta <, bup 
sca delle due Madonne» (15 agosto-8 settembre!. 


Nicola 1 Dall’Orso 

Senatore 

La cittadinanza chiavarese 
ha appreso con grande com¬ 
piacimento la nomina a sena¬ 
tore del cav. del lavoro gran- 
d’ uff. Nicola G. Dallorso, di 
questo suo figlio che con l’in¬ 
telligenza e la diuturna disci¬ 
plina del lavoro, alla quale 
per lungo decorso di anni s’è 
sottoposto, è assurto alla glo¬ 
ria del laticlavio. Il compia¬ 
cimento fu subito universale, 
come se ogni cittadino godes¬ 
se di un avvenimento ohe lo 
riguardasse da vicino. Perchè 
cosi è veramente. Ghiavari è 
pertanto orgogliosa di questo 
suo figlio che ben l’onora. 

Vita balneare 

Se il turista, che ama tra¬ 
scorrere le sue vacanze nei 
centri alia moda ignora Ghia¬ 
vari perchè le mancano quel¬ 
le atrattive chiassose che i*oii- 
donu celebri altri stazioni eli- 
maliche, il forestiero deside¬ 
roso di quieto e di tranquilli¬ 
tà vieno volentieri qui e vi ri¬ 
torna, ospite fedele della bel¬ 
la cittadina rivierasca. La i- 
neguale spiaggia subisce il ca¬ 
priccio della roccia, che s’in- 
sinua fino al livello della stra¬ 
da per scomparire poi improv¬ 
visamente lasciando libere zo¬ 
ne di sabbia. Gli stabilimenti 
balneari tra cu; giganteggia il 
a Lido », si susseguono invi¬ 
tanti nelle terrazze, e sulla 
sabbia gii-ombrelloni sparsi 
sembrano enormi lunghi mul¬ 
ticolori. Il mare di un azzurro 
mutevole, accoglie le membra 
assetato di frescura, e dai 
trampolini giovani corpi d’a¬ 
tleti si precipitano in atto di 
sfida. Sorrisi di donne, pigia¬ 
ma sventolanti, voci squillan¬ 
ti di bimbi, gambe nude, co¬ 
stumi tanto brèvi che nulla 
possono nascondere, smania 
di godere, felicità d’ essere 
quasi Ignudi sotto la carezza 
bruciante del sole. Pubbli¬ 
chiamo l’elenco delle famiglie 
nei vari stabilimenti balneari: 

liido Municipale » ; fami¬ 
glia Caramelli; famiglia Buc¬ 
ci; famiglia Carena; famiglia 
Ragazzoni; famiglio Colombi¬ 
ni; duchessa li’Ayada; baro¬ 
nessa Leumann; famiglia To¬ 
sati; famiglia Podestà; comm. 
Mossino, famiglia Lazo; fami¬ 
glia Futi; famiglia Brambilla; 
famiglia Rava; famiglia Na- 
tucci; faaniglia Sartori; fami¬ 
glia Coloraballi; famiglia Bet¬ 
ti; famiglia Farioni; famiglia 
Parrini; famiglia Voghera; fa¬ 
miglia San Germano; famiglia 
Balestra; famiglia Biraghi; fa¬ 
miglia Rossetti; famiglia Stel¬ 
la; famiglia Giatulli; famiglia 
Benderà; famiglia Segantini; 
famiglia Melchiorre; famiglia 
Frontini; ifamiglia Panizzarri; 
famiglia De Ferrari; famiglia 
Bardi; famiglia Bianchi; fami¬ 
glia Gatti; famijgha Daneri; 
famiglia Gamiglia ; famiglia 
Abate; famiglia Maestri; fa¬ 
miglia; De Amicis; famiglia 
Buggani; famiglia Salice; fa¬ 
miglia Sanguineti ; famiglia 
Graziai ; famiglia Galeazzi ; 
famiglia Brunelli; famiglia De 
Filippi; famiglia Vigevano; fa¬ 
miglia Noce; famiglia Orlan- 
dini; famiglia Fabbri; fami¬ 
glia Zolezzi; famiglia Boletto; 
famiglia Peter; famiglia Val¬ 
lare; famiglia Stefani; conte 
Gabba e famiglia; famiglia 
Barbagallo; famiglia Coppola; 
famiglia Gomida ; famiglia 


Pernigotti; famiglia Navone; 
famiglia Bellagamba ; fami¬ 
glia Bardelli; famiglia Dallor¬ 
so; famiglia Gamp^onico; fa¬ 
miglia Dasso; famiglia Berlo- 
lini; famiglia Gasaretto; fami¬ 
glia Cesani; famiglia NovareL 
to; famiglia Gondarelli; fami¬ 
glia Palazzi; marchese Chia¬ 
vari e famiglia; marchese di 
' Peluso; famiglia Soliinan; fa¬ 
miglia Solda; contessa Salvi¬ 
ni; famiglia Castagnino; fa- 
inigiia Monteverde; famiglia 
Mengoli; famiglia Devoto; fa¬ 
miglia Costa; famiglia Zaini; 
famiglia Muratore. 

«Bagni Canepa»; Principes¬ 
sa Soragna di l'arma; fami- 
g'ba Oddone, di Roma; fami¬ 
glia Dall’ Acqua, di Tonno; 
maggiore Svanipa e famiglia; 
mg. l'arvis e famiglia, di Mi¬ 
lano; famiglia Ferrerò; fami¬ 
glia Nava; famiglia Castagno¬ 
la; famiglia Geli; famiglia Sa- 
lietti, di Milano; famiglia Bu¬ 
retta, di Milano; famiglia Co¬ 
sta; famiglia Cembiano; fami¬ 
glia Giulmi; famiglia Bianchi; 
famiglia Manzone, di Mdano; 
s.gnonna Ida Garavini, di Fi¬ 
renze; famiglia Giorgi; fami¬ 
glia Girelli; avv. Barciocco e 
famiglia, di Milano; famiglia 
Ginquetti, di Cremona; fami¬ 
glia Ventrella; famiglia Cise- 
ri; famiglia Girone, di Torino; 
famiglia Capitani, di Milano; 
famiglia Foppiano; famiglia 
Remondini, di Milano; fami¬ 
glia Ramponi; famiglia Periè; 
famiglia Cerini, di Milano; 
famiglia Sammarco, di Mila¬ 
no; famiglia Portesi, di Mila¬ 
no; famiglia Prina, di Mila¬ 
no; famiglia Fantini, di Pia- 


Tra le belle e graziose on¬ 
dine notiamo: Nicolotti Ada; 
Nini Zamattio; Mori Marta e 
Bruna; Tingrosso Titi; Lucia¬ 
na Perego; Giulini Gose e Tea; 
Maria Antonietta e Rina Cin- 
quetti; Zunino Bibl e Pina) 
Giovanna Manzone ;Elda Fer¬ 
rari; Corti Nuccia; Nava Lin¬ 
da e Maria. 


Culla fiorita 

La casa del nostro amico 
Vittorio Podestà — impiegalo 
presso il Municipio di Cbia- 
vari è stata allietata, nei 
giorni scorsi, dalla nascita di 
un bel muschiello al quale è 
stato imposto il nome di Ste¬ 
fano Enaanuele Giovanni. Al 
coniugi Podestà ed al neona¬ 
to 1 nostri auguri. 


E’ stato costituito il nuovo 
Direttorio dell’A. C. Enlella. 
Presidente è stato riconferma¬ 
to il rag. Vittorio Marcone; 
Vice Presidente rag. Giambat¬ 
tista Prati ; Segretario rag. 
Guidoni; Tesoriere Vacca; Di¬ 
rettore Tecnico rag. Costa ; 
Consigliere Economo Emilio 
Balbi ; Consigliere accompa- 
lore Cornelio Piaggio; Consi¬ 
gliere Podestà. La squadra a- 
vrà come istruttore ^ allena¬ 
tore il dr. Beppino Barbieri, 
a cui segue nello svolgimento 
di tale delicata mansione Al¬ 
fredo Moracch-ioli, direttore 
sportivo della G.I.L. AI nuo¬ 
vo Direttorio i nostri rallegra¬ 
menti ©d auguri di opera fe- 


Da Lavagna 

Ancora Unoicioplem 


Più volte su queste colonne 
ci siamo occupati del bel via¬ 
le Ripamare, che dalla stazio¬ 
ne ferroviaria conduce ai Ca¬ 
vi di Lavagna. Per chi ha 
viaggiato in auto da Genova a 
La Spezia avrà constatato che . 
il più bel trattoi di questa im¬ 
portante arteria è precisamen- : 
le quello da Lavagna a Cavi. 
Ricordiamo che questo viale, 
per la sua posizione topogra¬ 
fica, tra il Colle di Santa Giu- | 
lia e in. riva al mare, prende- : 
va il nome di Via Ripamare. ; 
Lo abbiamo definito il più bei ‘ 
tratto della Liguria perchè è I 
senza curve e con una lun- ■ 
ghezza di circa quattro ohilo- 
nietri, Orbene, mentre questa 
Via Aurclia — ohe conduce a 
Roma — in molti punti è cu¬ 
rala in un modo straordina¬ 
rio con aiuole, fiori', eco., da 
nei non si è ancora pensalo a ' 
togliere i ruderi delle vecchie 
agavi, che rappresentano an¬ 
cora i tempi di quando fu fat¬ 
ta la prima linea ferroviaria. 
Sono passati circa ottanl’annii 
Togliendo il terrapieno che 
divide la carrettabile dalla ! 
ferrovia, oltre tutte le altre 
migliorìe, si arricchirebbe il i 
marciapiede di oltre due me- i 
In di larghezza. Alla tanto 
benemerita Azienda Autono¬ 
ma della Strada la realizza¬ 
zione di questo problema. 

Prima Messa 

Domani domenica ’— nella 
parrocchia di Santa Giulia di 
Centaura — il neo sacerdote 
.Michele Raffo, oblato di Cri- 


Jagul e Pali 


Daria Banfi Malaguzzi, nel | 
nuovo libro «Jagul e Pali»,! 
(Paravia, Torino), si staccai 
nettamente dalle altre sue o-1 
pere, per ricreare ed illustra¬ 
re un vecchio, vecchissimo 
mondo. Essa è tornata alla 
preistoria, argomento inesau¬ 
ribile ed attraente per le vi¬ 
sioni della vita primordiale, 
attiva, alacre, ingegnerà, dal¬ 
la quale noi contemporanei — 
dall'alto di una civiltà che ha 
raggiunto vette sovrane — ab¬ 
biamo ancora molto da impa¬ 
rare. Quest’opera, indicatissi- 
ma per fanciulli e giovanetti, 
ha il pregio particolare di' por¬ 
tare un notevole contributo 
culturale, rievocando le av¬ 
venture di due antichissime 
tribù che popolavano alcune 
regioni dell’ Italia Settentrio¬ 
nale. (lente lontana da noi da 
millenni, ma dotata delle e- 
terne virtù che stanno alle ba¬ 
si delle grandi civiltà; l’intel- 
Ligenza, la paziente attività, il 
culto della famiglia e la sacra 
devozione per la propria ter¬ 
ra. Della bella storia di Daria 
Banfi Malaguzzi, fanno coro¬ 
na i ben dLsegnali quadri del 
pittore Nicco, che sempre sa 
rendere maggiormente sugge¬ 
stivi i volumi da lui illustrati. 


La protezione 

delle invenzioni 

La Gazzetta Ufficiale ha già 
riportalo la pubblicazione del 
Regio Decreto riguardante la 
temporanea protezione delle 
invenzioni industriali, model¬ 
li, disegni- di fabbrica che fi¬ 
gureranno al prossimo III Sa¬ 
lone Internazionale Aeronauti¬ 
co al Palazzo dello Sport e 
podi'gliom adiacenti nella Fie¬ 
ra dij Milano. Corii'è noto que¬ 
sta protezione stabilita cWla 
legge 16 luglio 1605 N. 423, fa 
risalire la priorità dell’ atte¬ 
stato di privativa ad un mese 
prima della manifestazione ed 
ha effetto purohè la domanda 
sia inoltrata nei modi e nei 
tennmi di legge, corredata 
dal certificalo di partecipazio¬ 
ne () di esposizione rilasciato 
dall lliljcio Brevetti e-d Inven- 
z.oni della Fiera di Milano. 
Gli espositori, ohe intendono 
partecipare alla predetta ma- 
niifeslazioiio con iniziative di 
i-nveiiz.oni, dovranno tempe¬ 
stivamente presentare al pre- 
detLo Utììciu' la regolare de¬ 
nunzia COI relativi disegni e 
non più tardi dei IO set-tan- 

La Lituania 

e il suo popolo 

Goograiicaiiienle la Lituania 

1,- IBaJtici, alla periferia del 
grande Ta\oiato Russo, va¬ 
stissima piattaforma — quasi 
pianeggiante — formata da 
terreni molto antichi, la qua¬ 
le, a differenza delle lormen- 
tate regioni rnediteiTanee, è 
stata scarsamente soggetta a 
modificazioni s a dislocazioni 
Deila Lituania se ne parla dif¬ 
fusamente nel fasciolo di ago¬ 
sto delle « 'Vie del Mondo », 
della C.T.l. 

“Futurismo,, 

La Gasa Editrice Paravia di 
Torino ha iniziato la compo¬ 
sizione di un volume del no¬ 
stro collaboratore prof. Alfre¬ 
do Moretti; « Futurismo ». 
L’opera, ohe farà parte della 
nota <( Collana Storia e Pen¬ 
siero », tratta d’un importan¬ 
te fenomeno del nostro seco¬ 
lo: il futurismo in filosofia, 
letteratura, arti figurative e ' 
plastiche, architettura, musi¬ 
ca, sociologia e poUica; argo¬ 
menti ohe sono siati svolti 
con geniale penetrazione. Par¬ 
leremo del volume a pubbli¬ 
cazione avvenuta. 

Il Leone di S. Marco 


S.A.C. MOBILIFICIO 

RATTO 

i CHIAVARI: Piazza N. S. delPOrto - Tel. 2113 
I GENOVA: Via Ippolito d^Aste 16r.- „ 56327 


scìcolo 7 sono allegati' la^più 
bella novella di Bruno Cico- 
gnani, « L’ Ines », presentata 
da Adolfo Franci, e la secon¬ 
da d-spensa, col frontespizio, 
del Dizionario di parole nuo- 
vH del prof. Tristano Botelli. 

Ville al mare 


autoservizio Turistico 

Rapallo - Qenova 

Rapallo - S. Margherita - Gc- 
ìima: 8; 13.20; 14.30 (giro del 
TigulUo); 14.30 solo i feriali; 
18.15 solo i 'festivi; 18.30. 

Genova (De F’errari) - Santa 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gi 


castelluccio, fa una meschina 
erstbiziotiu od è superalo dai 
tempi: oggi ci vogliono case 

ne di risorse per la vita nella 
abitazione ; case dove sia in¬ 
cantevole vivere, dove si pos¬ 
sa fare sostanza della felici¬ 
tà, della g.oia di vivere. Di 
questo o.hiaro senso della vi¬ 
ta d: o.agi torna ad occuiiai i 
ampiamente la r'vista « Do 
nms » che pubblica il secon-j 
do interessantissimo fascicolol 
(agosto) dedicate alle ville all 
mare, con ampie illustrazioni | 
proposte e disegnt per rabita-' 
biiità ed il godimento della 

HlliziB Nazionale Forestole 

Prossijnamento sarà bandi¬ 
to un concorso per titoli ed e- 
sami a 35 posti di capi mani¬ 
polo in servizio permanente 
effettivo nella Milizia NazU)-' 
naie Forestale tra laureati in 
scienze forestali od in scienze 
agrarie, che abbiano prestato 
.servizio in una delle forze ar¬ 
mato dello Stato con il grado 
rii ufficiale. Il Comando della 
Milizia Nazionale Forestale — 
Roma — forriiso- tutte le in- 


Oroiio uutooioblllstlco 

9 apillt - S. Utiilidili - Pirliliig 

Da Rapallo per S. Margheri¬ 
ta e Portofìno: 7.15; 8; 8.30; 
y. 9.30; 10: 10.30; il: 11.30; 12; 
12.30; 13; 13.30: 14: 14.30; 14.50; 
lo.iO; lo.3U; io.bO: 10.10; 16.30; 
lO.oO; 17.10: 17.30; 17.50; 18.10; 
18.30; 13.50: 19-10; 19.30; 19.50' 
20.10 20.30 21' ; 21.30 

22-; 22.20-; 23'; 23.30*; 24'. 

Da S. Margher. p. Portefì- 
nu: 0.40; 7.40; 8,15; 8.45; 9.15; 
9.45; 10.15; 10.45; 11.15; 11.45; 
12.15; 12.45; 13.15; 13.tó; 14.15; 
14.45; 15.05; 15.25; 15.45; 16.(»; 
10.25; 16.4o; 17.05; 17,25; 17.50; 
18.00; 18.2o; 13.50; 19-05; 19.25; 
19.50; 22.30. 

Da Pwtefinu per S. Mar¬ 
gherita e KapailO; 6; 7.10; 8; 
8.40; 9.10; 9.40; lO.iO, 10.40; 
11.10, 11,40; 12.10; 12.40; 13.10; 
13.40; 14.10; 14.35; 14.55; 15.15; 
15.35; 15.55; 16.15; 16.35; 16.55; 
17,15; 17.35; 17.55; 18.15; 18-35; 
18.55; 19.15; 19.35; 20.15; 22.50. 

Da S. Margherita per Rapal¬ 
lo; 7.35; 8.05; 8.35; 9.05; 9.35; 
10.05; 10.35; 11.05; 11.35; 12.05; 
12.35; 13.05; 13.35; 14.05; 14.35; 
15; 15.20; 15.40; 16; 16,20; 16.40; 


Risale al 1085 Linizio della 
dominazione veneta in Alba¬ 
nia, con l’insediamento nelle 
municipalità di Scutari ed A- 
Lessio e una penetrazione or- 
ganizzatissima, che conquistò 
alla Serenissitna tutti i mer¬ 
cati e il monopolio dei traffl- 
ei, nonché le simpatie di quel 
pofxilo forte e guerriero, cui 
essa procurava un benesse¬ 
re mai gofluto in precedenza. 
Fra raltro.... ma bisogna leg¬ 
gere « Le Vie d'Italia » della 
C.T.I., per penetrare a fondo 
nella storia del {xipolo allia- 


Casabella 

Si è fatta per un po’' di 
tempo una strana polemica; 
quella dell' architettura mo¬ 
derna. Alcuni dicevano che 

cevano ili no, perchè la. vole¬ 
vano, sicuro, irrazionale. Tut¬ 
te le dottrme e le estetiche si 
sono accapigliate: ma pi*oha- 
bilmente invano. L’ architet¬ 
tura non ò campala sulle nu¬ 
vole: risponde ella vita: non 
può esser governata fuori del¬ 
la vita. A questo richiamo 
contiiiiio appunto intende la 
rivista « Gasabella - Costruzio¬ 
ni » : a fare della modernità 
non un altro lusso accadenti'- 

Anche nell’ultimo numero, d 
137, la parola ragiona sempre 
accanto alla fotografia, in una 
discussione sulle cose, la più 
positiva. 

ALBERSO naZIOHRLE 


21,35; 22.U5; 22.35; 23.10; 23.35; 


Banco di Chiavari 

e dello Riviero Ll$ure 

SOCIETÀ' ADOnimA FODDATA HEb 1870 

UPiTiu mm L. 25.000.0)0 mimmi vehiito • riserve l. 10 . 500.010 

Sede Sociale e Direziona Centrale : CHI AVARI 

Sedo di 0UIAVA.RI Sede di GENOVA 

Via delie Vecehie Mura, 7 Via Garibaldi, 2 

' AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 


Custodia bauli - casse - valigie 
e pacchi suggellati nell’ap. 
posito reparto presso i lo. 
cali corazzati delle Sedi 
di Chiavari e Genova. 

Verifica gratuita di estrazioni 
per rimborsi e premi sopra titoli 

Tutte le operazioni e servizi di banca 


RAPALIO - Corso Regina Elena 
S. MARGHERITA L. - Piazza Caprera 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezza 
(cassette ■•acGhiuse in cassefópti cOie sono 
collocate in apposito locale corazzato) 
Spesa minima - Sicurezza e garanzia 
j assolutet sotto cfualsiasi rapporto 

V_ - - _j 

A VVISI SANITARI 

VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-434 

CLiniCA PRIVATA PER MALAÌIIE NERVOSE E MENTALI ESELIISIV^MEIITE PER m rEMflIRILE 

Per signore Naurasteniche - Esaurite - Tossiconiani, eco., eco.- 


POftOflnO - SGSifi Levante I Oirettore^S^nitarìo ProfVMANLm FESRARI 


Gran Turismo — Portofìno | 
14.30, H.la Margherita 14.50, j 
Rapallo 15.U5, Zoagli 15.20, ' 
Chiavari 15.40, Lavagna 15,45, 
Cavi 15.50, Seslri Levante 16- 

Sestri Levante 17.30; Cavi 
17.40; Lavagna 17.45; (Jhiava- 
ri 17.50; Zoagli 18.10; Rapallo 
18-20; S.ta Margherita 18.35; 
Portofìno 19. 

F U NiV 

RAPALLO - MONTALLEGRO 

A tutto settembre : partenze ; 
ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14 15, j 
16, 17, 18, 19. In caso di af- | 
(luenza corse continuate. Te- ' 
lef. 84-44. Fino al 31 agosto. 


Ula Domenico Fiasello, H. 7 fot. 2 GEDOOfl - Telef. 54.276.1 


Dr.Prof.C. CBHEnRO 


CHIAVAR! 


I Malattie dei Bambini 

j Dott. Prof. a.GISHONDll 
Consnltnzlonl In Gentti 

nino piGinmuis ti-i(Ui-i^i 

CoDSuItnilonl In Cllllltlti 

loiio DiniE n. li 


Panorama 

Il fascicolo 7 di « Panora¬ 
ma » è ricco di 72 articoli e 
di 125 illustrazioni importan- ' 
ti per attualità e per interes¬ 
se. « Panorama » nelle sue 7 

di informazioni e di articoli, 
che svolgono nel modo più 
l'roprio e documentato gli a- 
I spetti della vita attuale. Al fa- 


I CUNEO PIETRO A Figli | 


Ditto LUIGI CRAUIOTTO 

I Via Vite. Em. 64 • CHIAVARI | 


Il fiume *‘£l>nteìlaM 


Strada delle Grazie 


Pusticcerio 

Ili II». Ea. ir” TeuVi;''- CHIAVARI 


Pelliccerio BOTTO 


ottica - ZlfiLIARA s c 

(Doderoo laboratorio RIPRRfIZIoni 

da 'are è H^TE - CONSESHE lapiRisini 

pparatc u- CHIAVARI 

ritar gorgo Dgplg. P1 gaia Roba Tal. 21 -21 


MALA.TTIE DELLE VENE 

EMORROIDI 

VARICI - FLEBITI 


I UPIlLO [|R« I Cilomlii B'Mirlidl M2 Iti 0(181 ^ 

ARTI GRAFICHE TIGULLIO j Prof Dott.MaPÌaCarrail>| 

Corno P. di Pismoats - RAPALLO I raPALLO • Tutti i Glovedi 15.30-f 


ALBERGO-RISTORANTE ■% anUl p f ««iiImhIÌ 

“SALINE,, )SD«hI|SH 


liiiM 


'ristorante'CAFFÈ’ dtiia ÌTì pubhlicì t^; 

rOSIBr STAZIONE , , r 

Cori DI illi hligHU ■ IrIIi It itt ■ lenài ftf buthrili j rendono il cento per cetw^ 
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IL MARE 
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ABBONAMENTO ANNUO: 


capovolgimento di predominic 
e di ric^iezze deH'Europa. 


|ll Collare dell'Annuo-1 Ore decisive per TEuropa 

I aiata a Caleazzo Ciano | 


Sull Maestà il Re Imperato- 

premio a sua disposizione al 
convegno nostro giovine Ministro degl* 

alisburgo Esteri, concedendogli il Colla- L’ ora delle decisioni estre- essenziale dello sviluppo delle dei mercati 
ta inconfon- dell’Annunziata con un le- me sta per scoccare sui qua- costruzioni navali; per dai-e 
nirihilità del che gli inviava al drante della storia; e, mentre alla iiiurina da guerra la pie 

italo - tede- approdo sulla terra alba- un processo storico - politico, na efficienza per un predomi- Kd è qi 
, . nese, dove il Conte Giano s’ac- da tempo in laboriosa gesta- nio mediterraneo, non solo, tende Oa 

. visultati di 3. constatare i rapidi zione, si dissolve nella fatali- ma la potenzialità di esten¬ 
uai X progressi che si vanno svilup- là delle leggi eterne che gai- dcrlo ad un illimitato campo 

. pando dalla data della sua u- dano i grandi rivolgimenti u- di azione al di là degli o- 

i a nessuna Italia di- Mussolini, mani; le ultime illusioni d’ac- ceani. 

ono di inte- parole del Ro c’è il mas- cordi pronubi di una giusta * ' ’ 

Eia ritalia è riconoscimento per 1' o- paco, somlirimo dileguare nel svilunoi 

■mania vigila fera 'fattiva del giovine Mini- clirna^ arroventato dell’Enro L [“ '“J®” eUSI 
111’ Italia. La «Jnhniratore pa. Pace o guerra ecco la 

leradoman- J "f» ("migliare tradizione grande incognita cto - ne - ,sterna- 

ma. importa- * gl»™, quella cominciata .attuale inquietudine cdnvul- denuncia del trat- 

questione di dal padre suo, 1 Eroe fra gl. sa del inondo - conturba la commercio nippo-ame- 

ispettava con Ifoi, valoroso soldato e*ni- serenila dei giudizi e delle co- èloltapto 

alia non a- Pm ^ " izione e di f^eltà sc.eiizo. . . un episodio delia lotta per lo 

a (iermimia P d* Sa- b. attende - nei prim m. ^ ^ 

ise richieste. Costanzo Giano. Vera- gmrn, - ,1 grande verdetto, dd pacifico, ma una decsim 

■ risposta il ‘““"‘P 1 Conte Ualeazzo Ciano che dovrà balzare dal cozzo ^ maache- 

isburgo e le P "PP P<mtoM.l‘t« P»’ delle ideologie e degli intoes- totalmente un medlta- 

MinistroCia W*" di pnmissimo piano. A s. oontraslanti, fattori, m fu.i- c^c,cltero di manifestazione 
Ibersalzber? contatto diretto col Duce e suo z-one di propulsore, che gui- 

, „ ®’ coadiutore, sviluppa con esal- dano, oceulli, lo svolgimento ^ ‘ . , 

ta comprensione e con perfet della vita, il divenire degli U susseguente a^ordo com- 
d /.hft l'A -a adesione alla volontà e allo uomini e della civiltà. nieiciaJe ii ppo-tedesco e nip- 

> che 1 Aft.se . .. po-mancese viene a creare u- 

na nuova situazione economi- 
ca, di modo che dopo l’azione le 
di penetrazione militare del teggianc 
(napporie, in Cina, la Gerrna- preservare le 
nia rappresenta il mercato più ■ 
favorevole per il fabbisogno 

... l':! C-r-;;pcr-„ : della Russia 

avvenimenti che, sovietica. 


Fra i settori del vasto mon¬ 
do la lotta si accentua e non 
avrà sosta, per la conquista 
.i.z —- rcf.ti sui quali la valu- 
relazione ai prodotti, 
costituisca un titolo pregiato. 

_ --lUii; il ooliooamen-j- 

IO delia produzione industria-1® 
le, agncola, mineraria,, dato 
che esso rappiesenta per le 
nazioni il potenziamento del 
loro sistema economico, 1’ e- 
quilibrio della loro bilancia 
commerciale. 

Gregory Rienstock, in 
suo recente Ubro che ha 

levato ovunque vivissimo _ 

teresse, afferma che la storia 

dell’ uiiianitl _ 

in una nuova fase e, illustran¬ 
do con originalità di vedute e 
con acutezza di indagini e 
di argoirieritazioiii il suo as- con linsegua del «gatto... 
serio, giunge alla conclusione Carruggi asseragliati con o- 
che è nelle regioni dei Pacifi- gni sorta di masserizie; san- 

co che in avvenire si svolge- gue per U ‘ ' ■ ’ .. 

ranno 1 più grandi eventi - ■ 

polarizzerà 1' o'.t vitl 
di tutte le nazioni. Si , 

quindi, la evoluzione che s* | D' 


_ __. la Madonna zo, con un campanile più toz- 

apparve sul Figogna all umile zo ancora non rimane più nul- 
poiceverasco Benedetto Pareto la. Nel 186tì fu bandito un 
—. delle più torbide che la concorso nazionale, al quale 
genovese ricordi. Lotte a presero parie ben quindici! ar- 
ooltello fra il partito dei Fio- listi. Il progetto prescelto ri¬ 
schi e quello degli Adorno, saltò quello deU’architetlo Bi- 
Quasi diuturne zuffe fra gli si Luigi di Milano. Nel 1890, 
uomini d’armi degli Adorno, quattrocento anni dairAppani- 
asseragliati nel munito trian- zione, il grandioso nuovo tem- 
golo di case che da Fossatello pio fu inaugurato. Egli è a 
sol- portava al Vicolo di Croce di croce latina, a tre navate, di 
in- Malta, a quei battaglieri guel- un armonioso stile secentesco, 
-zAto za j>uoria li che torvi e decisa a tutto volte ampie e ben sfogate e 
per entrai’e scendevano ogni giorno dalie con una cupola ottagpna. Otto 
- f.i-.z— „ case forti » di Via Lata per archi, a pieno sesto, dividono 
' tentare d’ imporre e di far le tre navate che sono soste- 
i trionfare la guelfa bandiera nule da capaci pilastri rive- 

I--- ' '.. . stili di marmo. Le pareti del 

tempio sono letteralmente ri- 
•z coperte di migliaia e migliaia 

strade ed incendi d’ ex - voto d’oro e d’argento, 

___ _^si; appiccati qua e là, m odio a sul quali il sole, filtrante dal- 

ità politica quei casati che non volevano le grandi vetnale istoriate, 
" spiega, intervenir nella ti-uce contesa, mette del toni mistici e caldi. 

_, __ che d '."^vescovo Paolo di Cam- 

(lelinea nell’Estremo Oriente, pufregoso era stalo obbligato 
dove le grandi potenze si fron- a prendere la via dell’esilio « 

■10 armate; le.une per il Doge stesso aveva creduto 

^ __ posizioni acqui- prudente abbandonare la cit- 

sde, le altre per contenderne là. Sembrava proprio che un 
loro il possesso. La lusinga di vento di. perdizione avesse 
stabilire un equilibrio di for- pervaso lutti i dommii delia 
ze e di intluonze, fra i eonten- Superba. Nelle due Riviere e 
Questo continuo avanzare di denti per mezzo di pacifici ac- nelle popolate regioni del Bi¬ 
nazioni presidiate da potenti cordi appare sempre più eva- sagno e della Polcevera si era 
organismi guerrieri, quali so- nesceiite. avuta, m poco tempo, una 

no quelle Icgat-e dal « Patto Daiizica e le altre rivendica- impressionante decadenza di 
di Acciaionon può che in- zioni delle potenze totalitarie costumi contro eun tuonava in- 
contrare la opposizione più sono, ormai, che un a- damo dal pergamo di San Lo- 
mamfesta delle democrazie, spetto, un episodio, per quan- renzo e dalle balaustre del pa- -■ --- 

Inghilterra, Francia, Stati U- to rilevante, di quella orisi su- lazzo ducale il venerabile Ber-. 

niti, stanno compiendo sforzi prema che travaglia il mondo, nardino da Feltro. La parola 
iininani per opporsi alla rnar- sorte dell’liuropa è segna- di- pace non era ascoltata. E 
; eia travolgente delle nazioni ta da un tragico destino, o la U serra-serra delie fazioni in 
proletarie; alla formazione di luce della civiltà latina la il- lotta continuava fra un. mug- 
quel blocco politico-economico luminerà, ancora, nei secoli ghiar di passioni e un cozzar . 
danubiano - balcanico, che do- pacificala? di spade. Quando 1’ 

vrehbe essere il preludio d’un Giovanni ROSASGO morale scatenatosi sul Geno- 

_vesato si fece ancor più mi- 

POETI D’oaai V^nf'i.qnto p£ogna 

— , inondato di sole apparve No- 

Giacomo Razeto "?b"aTitot«nr.Cocie- 


; s’incnna è “è nnl , «bbHo 

111 concordaiKa italo-teclesca Lufronduee S. Td 

polilioa estera. Tutte le f % cause o su? precedenli di fat-, . 

Btioni sonq siate esamina- P , g,, oaffl ltnL a rtlma P» oonttdvorsia ohe ha (liapporit 

if'rf;„Sd:tpts“uC ^sin'ìiSiSb.&a ™ea”iiSdttrs.r ... 

r’e^’ISlfsono'pSS: nella luce? il 

iole unite « concord? davan- — ” " ^SSito S' ote ““ ?nd"a.«cnto-.pocaiitU-co: 
agli sviluppi degli avveni- Sn h/cZ- svolgono, nSn rappre- 

mli. Danzica aveva già prò- errore mai eii per lo spinto medi- 

to e ma li,?; ? mÌS-, 8onoasiom politiche di Musso- ‘"“f loS®. ("IP' “Pe^toPe 
Si iimmtoistSt, 11 sin ri* '™‘> “P ooordìnasione di P'’ (enomem e d. eventi il cu. 

SDltì amministrata. 11 suo ri- .jq ■ j, te|itvvT«=i vernmenfe movente trova riflessi deter¬ 
mo ai Reicli non è più di- .nfiravic-liofti A nne«it.a «ina a minanti nella frattura di un 
.Ubile: a -i-a matto e, non diritto del quale, una data 

ranno certamente le mma^ sempre congiunto collettività, ritiene di essere 

.della 1 oionia — sostenuta nrestie-io di ronnnifttfl” Ritto pf'vata. Una etica umanitai'i- 
le democrasie -- a far de- aveva guidato il sine- 

He d coibo degli avveni- gj-^inezza e dalla sua azione. vincitori al congresso 

enti. Comunque i Europa e ^ valm-osA sol- Versaglia. I valentuomini 

mondo sanno che anche e " ha datri’^iùJ^d^s- pace societaria.., im- 

ÉGiaimente per Danzlca l’I- preparato a osare ed a Ponendo la eliminazione della 

a è colte Germania e se i. “iLHo ?g„, cos?^ C.S i? ™lenza armata, s. illudevano 
ticn non e disposta ad un nell'attmtà politica sanzionare una situazione 

cipiomesso ne per Daiizica, ^ sicuro e trionfante co- privilegio nella soluzione 
Iper il corridoio polacco, l’I- me già il suo volo nella ener- vertenze intemazionali. 

l è pronta a ^tenerlo ad TtS^-Ln^ero E’ Quanto fosse assurdo il dise¬ 
lli costo e ad oltranza nelle j r^ntatti col mi- di ipotecare, per l’avve- 

i precise affermazioni poli- detrli. esteri tedesco e uu"®" strapotere econoniico 

comunanza di Hitler. Dal Patto di Mita- nazioni aetentriei de; più < 

ontà e d ainii c è la forza Salisburgo l’Asse si è co- ìjcni terreni, lo dimo- Pueld, pensando 

ili Asse, c è la-potenza indi- 3 , • ® . 1 rii&str ai e cu , ,• nwpnunonti odier diceva. « tìciusca 

nittibii; del Patto d’Acciaio. m una sempre supe- ^‘"Uo gli avvenimenti odier- ^ 

riore potenza ed è mento di uù-. ^ ^ ^ dajini - 

La SituaziQne se la volontà del Duce 

. a , , lia raggiunto tutti gli scopi. Ed ecco come la tanto e- ori .ìa ttupI oin,. 

Lii silmmione è semplice, colla Jugoslavia, coll’Unghte laborala sistemazione europea sait’oniim aiSf 

jr net a .sua gravità e si Spagna la nostra a- ha potuto prolificare il germe a uni,.iit,i u-evarm 

te sempre all’antttes, esi- „„eizte. te nostra compren- del disaccorto insanabile, ge- '“evliL Sei 
0 tra le nazioni dell Asso ha una base sicura ne- nerato oltre che da principii meggiato a dre 

le democrazie ancora illuse ,,.u i,„,ontri che Giano ha avu- ideologici, da ragioni di ordì- 
imisoire a slringera il patio con i capi di quelle nazio- no demoiraflco Ne vi sarà ® ' 

-parlilo. L. Potente fa il n. cos.cehé ?e ogg? l’IW.a e la ?Lfbmta dfllvag?ar'5are te 7o 

(!«, pericoloso d, Londra e ce,mante sì sentono rafforza- pace fino a che tgm intesa “ ,,,™ .,7 

Parigi. La sua posizione è i„ da uu’.llea.iza di popoli che lattiva fra le naziom nauira- ™ 

u ihe precaiia. Gontmua ed aderiscono aH’.Asse, il merito ghera nella incomprensione e ! e-iocondfi ed 
P illila le sue provocazioni g gel nostro giovine Ministro nel dilagare delle più accede fld™ tee 
kri, la(,erman.i, molcstim- degli Ester., espressione del passioni d. parte; ano a ohe ™lb imbianl? 
n “““™ " ‘ pepe!' Stefani, eslraripmili, 

nel suo tonitorio ohe ai za fascmanlo che è desimela saranno ricacciati dallo cor- f- -.i,? aiservit 

Ohm e lacondo del corride- a compiere interamente il prò- renti dei trafflci, vessati sulle 1 ,, 

un arma sempre piu spm- a^ma di restaurazione eu- grand, vie di àmunicazione, te ‘T^Ta X 

ite ‘1 rie^Sr’"fi S “““ “ “““ - “ P»™“ '‘=‘1 ‘-‘Prie prim^ 

..izic , è tedesca rvuol'ter- necessarie alte loro esistenza, “etto di gii, 

ii’e al Kcich, come gUe no £|.| rfocirie A i*Ac«a • • * festeggia il suo 

I diritto la sua libertà ; 2) ' e Asse presentire alla Questa è la poe 

iiizica e la Prussia Orienta- I cinquecento giovani 'fasci- coscienza degli italiani la ne- veva fermata sir 
, sono territori tedeschi e sti che compiono il percorso cessilà pressante di spaziare spontai 

ài possono più restare stac- deirAsse, sono ripartiti dalla sui man, è stalo più che un fortuna, con 

ti lerritorialmente dal Reich; sosta di Berlino per il ritorno dovere, una missione che ali*- poeti, dopo 

Il FQhrer ha promesso alla a Roma, e riesce cosi simboli- maturando i suoi benefici ri- ® ^ 

Qlcnia di darle uno sbocco ca la loro marcia che rappre- sultati. Un decennio di studi ritrova la sua ve 
i Baltico senza pregiudizio senta l'unione fra due capita- e di opere, adeguate al gran- sciuta di tutto U 
ri due termini precedenti, li, due governi e due popoli, de co.npito ohe riveste un’im- ® superalo, 
rii airmizio delia oontrover- .Altro simbolo è stato dato dal portanza capitale per la na- ^^'^rga dal labb 
'ì Hitler aveva chiesto soltan- ponte di barche gettato ad u- zione, hanno risolto la pregiu- cuore. Egli 
luna ferrovia e una straila idre la città di Danzica al ter- diztale oceaiuca, e, sorpassato diletto, hi 

»ngu il corridoio che lascia- ritorio del Reich, mentre im- il preconcetto che gli interes- 'P> 

É 's'la l’olonia. Il colonnello perversa sempre più l’offensi- si nazionali siano esclusiva- vHa, una vi 
era stato in viaggio a va guerrafondaia della Polo- mente sul Mediterraneo, vissuta, prc 

ra ed era ritornalo a Var- nia, sostenuta ad oltranza da I nuovi orientamenti apro- sprezze sui mari 
colla promessa dì quel- Londra e da Parigi. Questa no agli italiani i più vasti o- combattute per p 
'garanzia che è stata la cau- che oggi si conclude è stata rizzonti di attività e di conse- d'amore agli uo 
'di lutto li contrasto. Ma m detta ia settimana decisiva e guenti interessi ohe, eventual- l’amaro i n 

modo Francia e Inghilter- fatale e avrebbe dovuto segna- mente, potrebbero derivare. " posso 
' potrebbero aiutare, in una re io scontro. Un conflitto ar- di deve dunque riconoscere manco i neinb 
«fra, la Polonia, quando do- maio è considerato, alla data pienamente giustificato il fine bontà dell’uomo 

ebbero stentare con le loro che scriviamo, inevitabile da -• ‘nconsapevolmen 

fze a difendere se stesse? E Varsavia. Eppure noi affer- stessa; l'acqua diguazza, ma Camogli gli fu 
à si può sperare nella Rus- miamo che la Polonia si fer- non travolge. Sarà fermata. E smpn che g. 

‘ che la Polonia teme. L’or- mera sul limite dell’ estrema l’offensiva delle democrazie a- mamà, ps g 

russo invece di soccorrerla, sua arroganza. Si spinge fino vrà un’altra sconfìtta. Anzi, ^ Domen. 
schiaccerebbe. Eppure la airultimo nella provocazione, l’hanno già subita e in pieno. a Madonna 

•Ionia insiste nelle sue dan- ma c’è un fatto nuovo che la In Europa decidono le nazioni 
®o provocazioni. Il suo agi- arresta. Qualcosa è crollato al dell’.Asse, che sono le più for- Il Razeto che 
ùon si spiega. Si è cercato suo fianco: la catena che si ti. Abbiamo, si può dire, vin- vigante aveva ta 
‘Ile democrazie di risolvere stringeva, è mancata negli ul- to una guerra, senza 'farla, sofferto, sentì ni 
[^questione di Danzica e del timi suoi anelli. Fra Berlino colla sola preparazione. Per- guo le cose viste 
pridoio con una conferenza e Mosca si è concluso un pat- chè il patto della Germania giti nell'ora gre' 

Wprima, e poi con un com- to di non aggressione e von colla Russia ha infranto ogni e sopratutto tese 

Emesso. Sono giuchi in cui Ribbentrop è stato ospite del sforzo e ogni possibilità del- la voce accorata 

Inghilterra avrebbe la possi- Kremlino. E’ stalo questo un l’avversario. In pochi giorni, a pagni « Vègi chi 
"*dà di imporre il suo punto duro colpo per le nazioni ac- carte scoperte e doè lealmen- m sce l’aigua ». 

* vista perchè si svolgereb- cerchiatrici e il Patto d'Accia- te, si son messi d'accordd due dalla sofferenza 

K neirattrezzatura di Ver- m ha superato il patto tripar- governi che partono da ideo- delle altrui, un : 
fete. E la Germania ha ri- “(»• landra non ha jtotuto e togie opposte. Il eomunismo à rt sente preste 
wtairt. .il \ Ka non ha voluto garanliTe un dovuto riconoscere la potenza tà di combattere. 

1 * ' • suo appoggio alla Russia con- delle nazioni totalitarie; si è Ed infatti, dopò 

la sua risoluzione cosi. Giappone e il giuoco le dichiarato stanco di affrontar- di fatiche che s 

i n z 1 c a deve rrtornare al ^ fallito. Dovrà sottomettersi le. La vittoria deU’Àsse è vit- tenacissima volc 
^ m e la Prussia Orientale imposizionil giapponesi e toria anche militare. Sorge la stere e superare, 
può restare staccata dal- non ha più niente da sperare aurora nuova; la revisione bene scaturito c 
Madre Patria. Vogliano o dalla Russia. La Polonia stra- dei rapporti intemazionali si ascese coll’opera 
'''vogliano le democrazie. foLtente è abbandonala a sèli.linone. Ciemme ziono; raument» 


Perchè ia dolco Madonnina '• 

apparsa sul F.gogna fu dal Prtpai-azame evito e mihtare 
gmovesi appellata . Madonna 7®'- d "rtue della 

Sella Guardi ,, e non sempH- “ 9“““ »»>tenar.« 

cernente N. S. del Figogna, Gepubblica Genovese, 
dal nome della località, come Gio. Bono FERRARI 

avvenne per quasi tutti i San- _^ ^_ 

tuari mariam della nostra be¬ 
nedetta terra di Liguria? Ca- D L ' 

=“notb“S“ii‘^^to flulifiea amena 

ha la Vergine di Montallegro, 

■" ' ■ i la Madonna dell’Or- Tutti sanno che il Temps è 

Monte Rosso la Madonna un giornale molto serio ed e- 
C_.i_ Eppoi ancora i quilibralo e che riporta sem¬ 

ita-riti Santuari ponentini: N.S. PJ’u delle notizie molto iiile- 
I della Misericordia a Savona, res^nti. E' per questo che n- 
I la Vergine di Lampedusa nel- teniamo di fare un piacere ai 
Ile terre dei- Ruffinì; quella dei mostri lettori trascrivendo ciò 

'_: Laigueglia; la Ma- che tale quotidiano ha scritto 

donna delle Grazie a Porto in questi giorni in merito alla 

::_visita dei sìg. Churchill alla 

I popoli del Genovesato in- fame^ linea di fortificazioni 
vece chiamarono '— e fin dal Maginot. 
primo giorno - Madonna del- R'i scritto il Temps che i'I 
la Guardia quella apparsa sul s'g; Churchill è rimasto par- 
Figogna. A nostro modesto av- licolarmente colpito dali’acco- 
viso la denominarono cosi per- S'I'enza che gli ha fatto la po- 
chè proprio sul « inamcllone » polazione di Riquewihr e spe- 
della montagna esisteva da se- cialmente per il fatto che la 
coll una piccola torre quadra- moglie del Vice Sindaco di ta¬ 
ta ove Vi dimorava perenne- località gli ha offerto una 
mente la « guardia >. o meglio bottiglia di vecchio Ries- 
detto un .esiguo « corpo di "ng. 

guardia a per la telegrafia ot- R grande uomo politico in- 
nca e per i segnali luminosi ha raccontalo egli stesso 

e per le «fumate., da farsi tale episodio ad alcuni'giorna- 
alla « guardia » dei Giovi eù recatisi al suo albergo 

alla « guardia » del Capo di P®^ chiedergli le impressioni 
Faro. Il nostro asserto è av- sul suo viaggio in Alsazia. E- 
valoralo dal fatto che anche §1*'. ba poi dichiarato di esse¬ 
altre città diedero alla Madon- '■® nieravigUato del gra¬ 

na il nome di « Guardia » dal- do cultura .e di intelligenza 
le «guardiole., che avevano dei quadri, deirai-matarepiib- 
coslruito sulle vette delle mon- Wicana ed ha affermato che 
lagne. Si possono citare; la I esercito francese e sempre il 
Guardia di Bologna; la Guar- m Europa e nei mon- 

dia di Borgomanero; la Guar- do- Come ognuno vede, .U gi¬ 
òia di Alasàio. I marinai , di gnor Churchill è un personag- 
tulto il Mediterraneo conosco- S'o di buona,bocca! . 
no la « Viòrge de la Gard « di ... 

Marsiglia. (Il Vi'go citando il ■£, qoig y tenerume che mol- 
l lon, scrisse riel 19Ub, « Aiin. ^ francesi hanno per la Kus- 
Mar.sni.., voL VI, pag. m. eie bAsenvicn. ma arrivare al 
che un certo Ptetro lece eie- delle sce- 

vare su un rtlie di Marsiglia, menze sul tipo di quelle ripor- 
nell anno 121., una cappella ^10 recentemente dal Hunm- 
ohe 11 popolo chiamo subito sembra che non faccia 

della Beata Marta della Guar- cosidetla terra dot- 

dia, perchè ivi preesisteva la ,,seoltate; un vìag- 

lorre della telegrafìa ottica, pà gialore francese che ha visi- 
citata’ m opere del Lauriol e ^to la llussia sovietica, fra le 
di altri storici francesi). ^, 1,0 n,eraviglie trovale nel 


la. Ma non avevamo davanti 
n giovano « Poeta innamora- 
>, mezzo matto >. che sc^na : 

Una bianca casetta in riva 
1 mare, desideroso di bacia- 
e la sposina e i bimbi in cu- 
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IL MARE 


26 Agosto 1939 - XVII e. f. 


- Cronaca di Rapallo - 


Bollettino Demografi^ 

dui 5 al 24 agosto -X’W/l 

Mati 6 - Morti Ig 1 


■ A flAlMwl pri^o e attuale Podestà di Ra- 

ASOSiinO SOIfln 

WVSMSS rimane In stra¬ 

zio di una moglie alt’ ttuosis- 
Nello sguardo che stava per un figlio che trovan- 

spegnersi, TuìUma visione de- j^si richiamato alle armi non 
v’essere stata certamente quel- giungere in tempo a rac¬ 
la di un barco e sopra quel cogliere rulli no respiro del 
barco la stessa gagliarda figo- padre morente, di un figlio e 
ra deir uomo che monva, prò- ^na figlia' che alla Mamma 
tesa nel comando e nell’ osa- adorata furono di conforto nel- 


Lo premlozione del militi 

della Croce Rossa 


tesa nel comando e nell’ osa- 

mento. Cosi vogliamo raOgii- sup„ma, o di quanti al- 
rarcl gli ultimi istanti d. quc- congiunti la patriarcale ca¬ 
sto valente capitano ohe diede p,, richiamato a sè 

alla nostra citli esemplo iute- p, circostanza. E 

nierato di coscienza mannara, pc„sisr„ vicino, nel pcnsie- 
di questo diletto figlio, del ca- ^0 di tulli, la figura ancora vi- 
pitano Agostino Solari. „ q, nitro gguo anzi lem- 

zi tempo strappato alla fami¬ 
glia e alla sua città, il doti. 
Vittorio. 

Ma nello strazio H conforto, 
il conforto di un intero paese 
stretto attorno aila lacrimata 
Salma, con un commoventis¬ 
simo slancio di affetto verso 
la desolatissima Vedova, ver¬ 
so il suo Podestà, verso tutta 
la Famiglia Solari. 

•Nell’ora triste le parole pos¬ 
sono essere molte o poche, • se¬ 
condo il temperamento della 
persona, ma chi vale è il sen¬ 
timento, è la sincerità non del¬ 
l’istante, ma proveniente da 
Si lasci al nostro pensiero quell’amicizia che si consolida 
di vagare su quel mare che fu nella gioia e nelle sventure e 
suo, sempre, negli anni giova- che si comunica nell’istante in 
nissi-mi e in quelli della buo- cui abbracciando 1’ amico o 
na età, che mai cap. Solari di- stringendogli forte le mani lui 
mentioò il mare, e in riva al solo sente e comprende. Cosi 
mare egli volle trovarsi sem- senta e comprenda il carissi- 
pre, finché gli fu possibile, mo Silvio, a nome anche di 
quasi che la vistene fosse per tutta la sua Città. 

lui balsamo e vita. - 

Agostino Solari (e ci aiuterà Con una imponente dimo- 
in questa rievocazione un ca- strazione la cittadinanza à se¬ 
rissimo collaboratore nostro, guito, giovedì, la bara del 
che fra le tante rievocò pure compianto camerata cap. Ago¬ 
questa bella.figura di capita- stino Solari, accompagnandola 
no di lungo corso}, si imbar- alla estrema dimora. Il lungo 
cò giovanissimo, quasi ragaz- corteo funebre era aperto dal 
zo, facendo il lungo tirocinio clero, dalle Congregazioni' re- 
a bordo delle « soune >» e dei religiose a dal gruppo musica- 
<( brick )) che veleggiavano gb le del Dopolavoro intonante 
scali del Levate. Studiò poi meste note funebri. Seguivano 
nautica proprio in questa sua il carro funebre, recante nu- 
e nostra Rapallo dov’era allo- merose corone, i figli Silvio, 
ra fiorente Istituto Nautico, e Emilio, il nipote Paolo ed t 
conseguilo il diploma di lun- congiunti. Reggevano i cordo- 
go corso, balzò al comando di ni il gen, comm. Italo Pran- 
grandi velieri per la naviga- doni, il comandante Conte Ni- 
zione transoceaniche. oolis di Robilant, il camerata 

Fu per tanti anni uno dei Giovanni Pelago, il l.o capii, 
capitani df fiducia dei Dallor- Zignago Presidente del Circo¬ 
so di Chiavarli, una potente lo di Lettura e Ricreazione, il 
casa armatoriale che aveva vice Podestà cav. BoUinelli; 

« fondachi » per l’acquisto dei erano presenti il Segretario 
grani a Berdiansck, Kerok, 0- Politico cav. dr. Ferrea col 
dessa e Nicolaieff. Quando i Direttorio éd i dirigenti delle 
liguri, in concorrenza con gli organizzazioni fasciste, il rap- 
inglesi, slanciarono i loro pii presentante deU’Ente Provin- 
grandi velieri sulla rotta di ciale del Turismo, i membri 
Rangoon per la caricazione della Consulta al completo, i 
del riso, capitan Agostino So- funzionari ed impiegati del 
lari si ebbe dai Dallorso il co- Comune. Seguivano il gagliar- 
mando di uno dei p‘ù bei ve- detto del Fascio scortato da u- 
liori, Il .. Bartolomeo Cagliar- na forte squadra di fascisti in, 
do.i. Dal comando del «Bar- divisa, le rappresentanze dei 
tolomeo Goliardo » cap. So- mutilati, dei combattenti, dei- 
lari passò al comando del la Legna Navale, dell’Ass. Ma- 
.< Francisca « precisamente per rinai in Congedo, del Circolo 
i viaggi delle Indie. Fu du- Lettura e Ricreazione e nume¬ 
rante uno dei suoi tanti viag- rose associazioni civili. Dopo' 
gi da Akiab al Nord-Europa le esequie celebratesi in Basi-; 
che il bastimento — trovando- Uoa la Salma, salutata al pas¬ 
si a doppiare il Capo di Buo- saggio -da fitte ali di popolo, 
na Speranza con un carico di è stata accompagnata al Cimi- 
riso — fu sorpreso da un fu- taro. Quivi il Segretario Poli- 
rioso temporale. La lotta fra tioo ha fatto l'appello rituale 
la bella nave di Liguria e gh e la folla con un solo comraos- 
elementi’ scatenati durò paree- 30 grido ha risposto : .. Pre- 
ohi giorni. Ma poi una pauro- sente ! d. 
sa falla d'acqua si aprì nel —— 

bordo della nave. Le pompe, H Podestà, nella iinpossi- 
rese inutili dal furioso gorgo- biità di ringraziare personal- 
gliare delle acque, non funzio- mente tutti coloro che hanno 
narono più. E fu la fine. Le voluto testimoniare il loro cor- 
lancie, con un pugno di uomi- doglio nella dolorosa circo- 
ni estenuati dalla lotta impa- stanza del grave lutto che lo 
ri ma tenuti a freno dall’am- ha colpito, prega il Direttore 
mirabile calma del cap. Sola- dei gioriialo « Il Mare « di e- 
ri, si allontanarono dalla na- stemare alle Autorità, ai Ge- 
ve ohe a poco a poco si ina- rarchi, ai Camerati fascisti ed 
bissò nei flutti. Dopo di que- alla Cittadinanza, anche a no- 
sto naufragio cap. Solari co- me di tutta la Famiglia, la 
mandò altri bastimenti per i sua profonda riconoscenza, 
traffici del Nord-America. No- 

tevoU e degne di menzione va- In memoria, i signori Fiiip- 
rie sue traversate da Filadel- po Felugo e Giovanni Felugo 
fìa allTnghillerra, con carico hanno devoluto lire cento fra 
di grano, in soli dodici gior- Ospizio Tasso e Orfane di 
ni, sempre in filo di ruota e Montallegro; la direzione e di¬ 
correndo dei veri cicloni. pendenti dell’Officina Gas lire 
Belle campagne di naviga- 200 all’Orfan. Emiliani, 
zione che duravano anni e an- Tra le corone notammo: Fa¬ 
ni, senza che la nave rientras- miglia Solari, famiglia Di Le¬ 
se m Mediterraneo. Viaggi- di va. Dipendenti Comunali, Ac- 
circuinnavigazione che aveva- quedotto di Rapallo, Gruppo 
no la durata di quarantasette Marinai d’Italia, Lorenzo Tas- 
mesi e anche di cinquantasei. sara, Carlo Orezzoli e fami- 
Pure li buon capitano Solari gU^, Circolo Golfo e Tennis, 
si trovò preso nel ciclo di que- Stazione FF. SS. Rapallo. 

sti lunghi viaggi. Una volta - 

partì da Rapallo mentre nella ~ 1 

sua casa si attendeva un lieto UOp. 0311 MlCliele 
Bvento. Quando ritornò - era- Flspetlore IH Zona 

no pensati pm di tre anni - Q ^ p ^ j gerarohie, 

Mpitan Solari trovo ad atten- pomenggio di oggi 

derlo alla stazione la sua Si- veVrà iniugurata la 

plora ohe aveva per mano un ^1 

qu?e"a?;rv1sto diquelTgnÒ. Michele d. Pagana. 

S STl to Sant’Agostino 

carezze e cercando rifugio nel- Lunedì 28 nella chiesetta o- 
le falde materne. Storia di monima, sulla collina di Ce¬ 
lanti anni fa. Quel piccolo mo- risola, si festeggierà Sant’ A- 
nello recalcitrante altri non e- gosltno. Funzioni religiose al 
ra che vi comin. Silvio Solari, mattino, fuochi e spari serali. 


delia P. A. Croce Rossa Italia¬ 
na per il biennio 1937-38. Al¬ 
le ore 18.30, dopo cver sfilato 
lungo le principali vie citta¬ 
dine e reso omaggio al Monu¬ 
mento ai Caduti, le associazio¬ 
ni convenute dai più lontani 
centri della Liguria ad onora¬ 
re la P. A. consorella, si sono 
adunate in Piazza doirimpero 
al cui centro avevano preso 
posto le autorità, le rappresen¬ 
tanze e gli invitali delle asso¬ 
ciazioni locali. Unitamente al 
rappresentante del Podestà e- 
ra presente d Vtee Segrelario 
del Fascio, Lascio, in rappre 
sentanza pure dei Segretario 
Politico e del Segretario Fede¬ 
rale, rispettrice G.I.L. Conti, 
il Comandante dei Settori del 
Fascio con Capi Settore e Capi 
Nucleo del Fascio, il cav. G.B. 
Schiaffino giudice conciliatore, 
il cav. uff. doti. Queirolo, Pre¬ 
sidente della festeggiata, i d.ri 
Norero, Nobile, Tavella ed al¬ 
tri dirigenti ed organizzatori 
della P. A. 

Tra le rappresentanze com¬ 
battentistiche e d'arma: il ge¬ 
nerale Gatti-Gianiioni, il Pre¬ 
sidente deH’Associazione Muti¬ 
lati, il Presidente dell’ Asso¬ 
ciazione Combattenti, il Pre¬ 
sidente deir Associazione del 
Fante ed altri. 

Uopo il Saluto al Duce, il 
Presidente cav. uff. dr. Quei- 
rolo, chs da lunghi anni diri¬ 
ge la nostra P. A., ha porlo 
il saluto ai bravi militi, che 
con encomiabile zelo e sacri¬ 
fìcio si prodigano nell’opera 
pietosa di soccorso e di con¬ 
fort-!? a chi soffre. Ha accenna¬ 
to per sommi capi al lavoro 
svolto ed a quello da svolgere 
per rendere sempre più rapi¬ 
do ed efficace il compito spet¬ 
tante alla P. A. 

Presentò quindi con calde 
parole di plauso Padre Gine¬ 
pro da Pompeiana, valoroso 
Cappellano militare oratore 
designato per la cerimonia — 
che venne salutalo da una cal¬ 
da ovazione. Egli ha rivolto 
alla folla una vibrante esalta¬ 
zione dei militi delia fede e 
del sacrificio e degli scopi e- 
letti ai quali si ispira la prov¬ 
vida Croce Rossa nel lenimen¬ 
to dei dolori e delle iferite sia 
in pace che in guerra, elen¬ 
cando la lunga teoria di mar¬ 
tiri e di eroi guidati nello spi¬ 
rito estremo del sacrificio, dal¬ 
la fede verso Dio e deU’amorG 
verso la Patria e verso il po¬ 
polo^ Rievocò ancora la glo¬ 
riosa figura del concittadino 
ten. Alfredo Betti degli Alpini 
caduto per la conquista dello 
Impero e chiuse con una sma¬ 
gliante perorazione incitando i 
militi a saper compiere il lo¬ 
ro dovere fino aH’ulti-mo, sfi¬ 
dando ogni rischio ed avver¬ 
sila nel segno della Croce per 


Il Segretario rag. Vassallo 
ha fatto quindi la chiama dei 
premiati come dall’elenco pub¬ 
blicato l'altro sabato. 

Alla cerimonia erano inter¬ 
venute le seguenti associazioni 
consorelle: P. A. Croce Bian¬ 
ca Gorniglianese, P. A. Croce 
Verde Genova - Sestn, P. A. 
Croce Bianca Genovese; P. A. 
Croce Verde Chiavari, Croce 
Rossa Lavagna, Croce Rossa 
Sestri Levante, Croce Rossa 


mpiiii-PiiiDwii 


A partire da domani dome-, 
nica 27 c-orrente, verrà effet¬ 
tuato, in forma di gita dome¬ 
nicale, un nuovo servizio l'e- 
golare di gran turismo da Ra- 
palio a La. Spezia-Porlovenere. 
Detto autoservizio, gestito dal¬ 
la Ditta S.A.T.I. di Genova, 
che in cosi breve tempo ha sa¬ 
puto imporsi e farsi apprezza¬ 
re per la comodità ed elegan¬ 
za dei suoi lussuosi torpedoni 
e l’inappuntabile regolarità dei 
suoi servizi partirà alle ore 9 
e 40 da Rapallo con arrivo a 
IjE Spezia alle ore 12 ed a Por- 
tovenere alle 12.30. Dopo una 
sosta di 3 ore e mezza circa 
in questo meraviglix>so angolo 
di paradiso, perenne fonte d’i¬ 
spirazione di pittori e poeti, 
glorioso antico baluardo della 
Repubblica di Genova, della 
quale conserva ancora intatta 
Timpronta, si inizia il viaggio' 
di ritorno per giungere a Ra¬ 
pallo alle-19 circa. Il prezzo, 
di andata e ritorno è di L. 30.. 
Partenza da Piazza Impero. 


Chiavari, P. A. Croce Bianca 
Bolzanelo, Croce Rossa Riva 
Trigoso. Ci-oce Rossa S. Mar¬ 
gherita Ligure, Croce Rossa S. 
Remo, P. A. Croce Verde di 
Quinto, al Mare, Croce Rossa 
Finale Ligure, P. A. Nerviese, 
P. A. Croce Rosa S. Quiri'co, 
Croce Rossa Becco, Croce Ros¬ 
sa Italiano Terrazza (S. Olce- 
se), Croce Rossa di Ceranosi, 
Croce Rossa Usr,io. 

S: sono prestate gentilmente 
per rofioria del fiore crocialo 
le signorine : sorelle Scallero 
Rosetta e Marisa, sorelle Ca¬ 
ini, Geiita, Gastruceio, Queiro- 
lo, CapfKdli, Canessa. Ha ral¬ 
legrato ia cerimonia la fanfa¬ 
ra dei lìersagiieri. 


Santa Maria del Campo ha 
celebralo quest’amno i’Assunta 
con eccezionale ricchezza d. 
razzi lanciati alla vigilia e ta¬ 
le da costituire uno spettacolo 
uiogiabilissimo. Alio spettaco¬ 
lo pirotecnico hanno fatto de¬ 
gna corona il giorno dopo le 
funzioni religiose predisposte 
dairotU'ino parroco don Mag- 
giolo. Nel pomeriggio venne 
rappresentalo aH’aperlo il la¬ 
voro di-ammatico « Cecilia », 
nella bella esecuzione del qua¬ 
le si distinsero Ermenegildo 
Gina che impersonò la Santa, 
Nozigiia Maria Luisa, Costa 1- 
da, Luni Miranda, Canepa Ma¬ 
ria, Canepa Angela, Bacigalu- 
po Jolanda, Ermenegildo Ma¬ 
ria, Simonetti Giulia, Canessa 
Rosa, Canessa Maria Luisa, 
Canessa Andreina, ecc. 

Il panegirico della Vergine 
venne recitato, con dotta fa¬ 
condia, dal rev.do Padre cap¬ 
puccino Giovanni da Borzoli. 
La processione si svolse ordi¬ 
nata e venne salutata dalla 
tradizionale sparata ammirata 
per gii effetti raggiunti. Pre¬ 
stò servizio la Banda del Do¬ 
polavoro Comunale. Grandio¬ 
sa come sempre 1’ affluenza 
della folla. 

Rallegramenti al Prevosto e 
all’ottimo Comitato dei mas- 


Anche la chiesetta di San 
Rocco ha festeggiato il Patro¬ 
no. Alle funzioni ha officiato 
mous. teol. dr. Giovanni Pen- 
dla, procuratore di giustizia 
di S. Santità. Salve di morta¬ 
retti e lancio di razzi hanno, 
rallegrato la numerosissima 
folla accorsa alla sagra. 

La Hadoono dello Salute 

Si è annunciata da sè stes¬ 
sa, nel l<’erragosto rapailese, 
con un improvviso divampare 
dei razzi dal piazzale della 
chiesa alta sui poggio che do¬ 
mina la nostra città. C’è fe¬ 
sta domani, a Sant’Ambrogio 
si sono detti' i rapallesù C’è 
la Maaonna della Salute, che 
inizia le sagre religiose del 
Ferragosto domani' 13. E le 
campane hanno coriferinalo la 
festa, squillando presto al do¬ 
mani, nell'alba. Solenni i riti 
religiosi Sii svolsero con scelta 
musica e poi la sparata diede 
ancora un richiamo, nel ve¬ 
spro, e le bombe tonanti e fu¬ 
manti diedero il saluto alla 
Madonna che rientrava colla 
processione in Chiesa. E nella 
notte d’agoslo la sagoma del¬ 
la Chiesa e del campanile 
splendeva sul denso cupo de¬ 
gli olivi, Ira il monte e il 


Verso i cento anni 

11 giorno dell’ Assunta, a 
Sant’Ambrogio, dopo la mes¬ 
sa grande, si svolse una festo¬ 
sa cerimonia di augurio in o- 
nore di un colono, Giuseppe 
Botto, avviato sicuramente a 
compiere i cento anni. Il Pre¬ 
vosto don Podestà se ne era 
fatto iniziatore e volle che la 
popolazione prendesse parte a 
questa festa e eh© le campan 
squillassero a distesa. Il Botto 
, è nato nel luglio del 1840 ©d 
|è così entrato nei cento anni. 

I E’ vegeto e robusto e ancora 
è salito alla Chiesa con i suoi 
famigliari e tutto fa credere 
che nel prossimo luglio si fe- 
sleggierà il suo centenario. 


Gian Franco e Pier Luigi 
Saccheri' annunciano con gioia 
la nascila della sorellina Anna 
Rosa. Ai fortunati genitori vi¬ 
vi rallegramenti e auguri. 


Per la nomina 

del Sen. Dall’Orso 

In risposta al telegramma di i 
felicitazione inviatogli’ dal Po- ; 
desta, il neo Senatore Nicola ' 
Giuseppe Dall'Orso, Presiden¬ 
te del Banco di Chiavari c 
della Riviera Ligure, ha così 
risposto: « Comin. Silvio So- ' 
lari, Podestà, Rapallo. Con 

mi ringraziamenti per gradite s 
felicitazionf inviatemi anche a i 
nome cotesta nobilissima cit- I 
ladinanza. — Nicola Giuseppe j 
Dail’Orso». 

Haoui lavori in Boslllca ! 

Nella sua ultima adunanza, i 
la Vcn. Fabbriceria della Par- : 
rocchiale Basili!^ su proposta i 

prete Ratto ha deliberato alla 
uiianimilà di provvedere alla 1 
definitiva sistemazione (coper- ' 

pilastri e lesene, decorazione i 
della vòlta e restauri negli al- • 
tari) dalla parte vecchia della ' 
Basilica. La instancabile atti- ^ 

diuvato dalla Fabbriceria, a- 

della popolazione rapallese co- , 
si tanto affezionala al suo mag¬ 
gior tempio espressione della \ 
sua fede perenne. 

Alle Massaie Rotoli 

Le Massaie Rurali che vo- 
gliQpo e possono allevar© pe¬ 
core si rivolgano prontamente 
al Fascio Femminile dove tro¬ 
veranno condizioni di partico- ) 
lare favore dell© quali potran- ! 


Giochi per spiaggia iNeir A.c. Tiguiiiai 


Listino prezzi 

II Podestà ha pubblicato il 
listino dei prezzi massimi di 
vendita al minuto dei generi 
alimentari di più largò consu¬ 
mo, Copia di- detto listino è 
stalo pure distribuito ai sin¬ 
goli esercenti con obbligo di' 
tenerlo esposto nel negozio, ùi 
luogo ben visibile. In pari 
tempo è stata intensificata la 
vigilanza, da parte d^li agen¬ 
ti comunali, per accertare l’e- 
ventuali- infrazioni che verran' 
no severamente colpite. Si 
rammenta agli esercenti l’ob- 
bhgo d esporre, sull© merci 
poste in vendita, il cartellino 
dei prezzi. 

GII orologi cittodinl 

Amano spesso di essere cita¬ 
ti nelle cronache, gli orologi, 
ma quelli rapailesi stanno sor¬ 
passando tutti limiti.... ed è 
per questo che ce ne dimenti¬ 
chiamo volentieri; altrimenti 
ci vorrebbe ima colonna aila 
settimana solo per questo ar¬ 
gomento. Ma siccome tutte le 

vitiamo e gl- orologi elettrici 
e quelli altri pubblici e cioè 
lo rispettive ditte e persone 


non diciamo di accordo perché | 
pretendere che tutti gli oroio-1 
gl cittadini marciassero aH’u-l 
nissono sarebbe come preten-l 
dere di voler asciugare il ma¬ 
re. Altrimenti aboliamoli que¬ 
sti orologi, saranno tanti acci¬ 
denti di meno che toglieremo 
dalla circolazione! 

AiDergotorl e Pensionisti 


sposizioni, nella schedina di. 
forestieri oltre alla nazionali¬ 
tà delle persone deve indicarsi 
anche la razza cui appaiteli- 

Nozze d’oro 

Il 10 agosto hanno celebrato 
le loro nozze d’oro Rosa Noce 
fu Giambattista e Luigi Quei- 
rolo fu Gervasio, sposatisi il 
10 ag'osto 1889, Agli ottimi co¬ 
niugi, a noi particolarmente 
cari, che hanno festeggiato la 
ricorrenza nella bella intimità 
e cordialità di parenti ed a- 
mici, l’augurio per le nozze di 


Groppa Nusicole Dop. 

Il (jimppo Musicale Dopola¬ 
voro si recherà in gita di due 
giorni a Parma. Partenza sa¬ 
bato 2 settembre. Inscrizioni 
presso Bavera. 

Si richiamano 

ad una maggiore moderazione 
di velocità coloro che, malgra- 

loro veicoli per "Via Avenaggi. 

Farmacia di turno 


Ci-nquantasette bimbi d’am-l 
bo i sessi hanno partecipato 
mercoledì alla gara di costru¬ 
zioni di sabbia^ promossa dall 
Comando Federale G.I.L., cu¬ 
rata a Rapallo dal Comando 
G.I.L. di Fascio, dalla Segre¬ 
taria del F.F., dalla V, Ispel- 
tric bG.I L., dal rappresentan¬ 
te dell’Unione JOommercianti, 
dal Comandante A A. B B., 
svoltasi all bagni u Lido » co¬ 
me sempre gentilmente ospi¬ 
tali. Graduatoria; i. Scara- 
glio Luigi di Torino (Libro e 
moschetto); 2. Tealdy Mano 
di Torino (Colonia marina; 3. 
Odaglia Giorgio, Rapallo (Ca¬ 
stello di Rapallo); a pari me¬ 
rito: Macohidani Igina, Laz- 
zerini Mano, Abrardo France¬ 
sco. Degni dii menzione; Ca¬ 
taldo Fernando, Tealdy Maria 
Teresa, Sanvitale Francesca, 
Maiorino Giancarlo, Lasagni 
Giancarlo, Pavesi Claudia, Fa¬ 
villa Giovanna. I premi-, oltre 
quelli del Comando Federale, 
sono stati offerti generosamen¬ 
te da esercenti cittadini. 

Pro Casa Littoria 

La festa danzante promoss'i 
al Casinò dal nostro Fascio 
prò Casa Littoria ha avuto un 
esito splendido, per interven¬ 
to di sceltissima folla deside- 
; rosa d’una serata eccezionale 
All ambiente tanto accogliente. 

del Fascio il V. Segretario ca¬ 
pitano Cascio, unitamente ai 
comandante Conte Di Robi- 
lanl, membro del Direttone, 
alla Ispettrice Conti della Gio¬ 
ventù Italiana del Littorio, ed 
al comm. Della Casa eh© gen¬ 
tilmente aveva messo a dispo- 


Domenica scorsa, agli ordi-| 
ni dell’allenatore Bertolini, la 
Tigullia è scesa in campo per 
la prima seduta di allenamen¬ 
to della nuova stagione. A ta¬ 
le prova ha assistito im nutri¬ 
to nerbo di soci e simpatiz¬ 
zanti della balda squadra ra¬ 
pailese. Si sono avvicendati 
sul terreno di gioco quasi tut¬ 
ti i titolari e le riserve attual¬ 
mente in forza nel ruolino dei 
bianco-neri e il loro impegno 
per ben figurare e porre in ri¬ 
salto le proprie buone qualità è 
stato assai meritevole di elo¬ 
gio. Dalla prova di domenica 
e peraltro apparso che non 
tanto facile potrà essere il la¬ 
voro di selezione e scelta per 
giungere dai dirigenti e alle¬ 
natore cittadini alla definitiva 
formazione di un undici che 
risponda in pieno alle aspetta¬ 
tive e aspirazioni degli sporti¬ 
vi ed appassionati tigulliani. 
Ad ogni modo, materiale a di¬ 
sposizione ce ii'è tanto... Allo¬ 
ra, in bocca al lupo e speria- 


Domani la squadra (o una 
squadra?) rapailese si recherà 
a San Remo per incontrarvi, 
in amichevole contesa, la for¬ 
te formazione di quella città, 
che com’è noto milita in Divi¬ 
sione Naztenale B. Com© pri¬ 
ma uscita non c’è male. Au¬ 
guriamo perciò ai rappresen¬ 
tanti del calete rapailese una 
ottima prova e un miglior ri¬ 


ambiente amorrtóamente alte- 

sl-to, 1 dirigenti, del Fascio 
hanno anche questa volta ac¬ 
cudito al miglior esito della 
manifestazione, bene coadiu¬ 
vali dal concessionario del lo¬ 
cale camerata Coppola. 

Motopanfili 

Il cantiere fratelli Sanger- 
iiiaiìu ha varato di questi pas¬ 
sati giorni altri du© motopan- 
fili: Il « Samani II » per cro¬ 
ciere di lungo percorso, pro¬ 
prietario dei quale è il doti. 
Santiago Mmola di Torino, 
munito di velatura e di. ap¬ 
parato motore, lungo metri 
Ì8.6U, largo 3,80, con m. 2,60 
rii immersione; e il « Nibbio 
II' », di proprietà della Contes¬ 
sa Maria Casali rii Roma, do¬ 
lalo di atlrebbalura velica ed 
apparato motore, lungo ni. H 
e cm. 20, largo 2,50, con p©- 


Un lutto di R. De Vecchi 

Nella sua casina di campa¬ 
gna vicino a Milano si è spen-; 
ta all’età di 72 anni la signora 


nazionale, attualnienle apprez¬ 
zato intenditore e critico di co¬ 
se calcistico. Al dolore del 
buon Renzo, colpito nel suo 
vivo affetto per la madre che 
ne aveva seguito trepidante ed 
ainurevole reccezioiiale carrie¬ 
ra sportiva, si uniscono gli in- 
nuinerevoli amici di Rapallo, 
presso i quali il buon Renzo 
ha lascialo così caro ricordo. 

La vedova del Compianto 

Cap. Agostioo SolorI 

il Podestà ed i familiari tutti, 
profondamente commossi per 
l’imponente manifestazione di 
cordoglio tributata al loro caro 
Estinto, nell’ impossibilità di 
farlo singolarmente, ringrazia¬ 
no, a mezzo del giornale « Il 
Mare », le Autorità, le rappre-- 
sentanze del Fascio, delle As¬ 
sociazioni e Istituti ciiladini e 
quanti altri vollero, nella lut¬ 
tuosa circostanza associarsi al 
loro dolore, partecipando ai 
funerali o facendo, comunque, 
pervenire Tattestazione della 
loro solidarietà. 


Campionato velico 

dei “Tigullio„ 

Domani domenica IV prova 
pel Campionato velico del Ti- 
gullio. Partenze ore 10 dal 
Pontile (li piazza dell’Impero. 

Ottimamente organizzate da 
la Sezione Rapailese della Le¬ 
ga Navale si è svolta domeni¬ 
ca 13 la terza gioriiala del 
Campionato Velico del Golfo 
Tigullio. Risultali: 

Sene m. 5,25 gara libera; 
1. Alkor (Cattaneo Lino, Ra¬ 
pallo), ore 1.2’31”; 2. 'Vespa 
(Olivari Ugo, Portoflno), ore 
1.23’5”; 3. Lina (Queirolo Lu¬ 
cio, Rapallo). 

Sene m. 4,50 Ubera: 1. Se- 
bearch (Lips Giustino, Rapal¬ 
lo), ore 1.3’31”; 2. Iris (Gron" 
dona Angelo, S, Margherita), 
ore l.S’ll"; 3. Mila {Vaccari 
Giacomo, Rapallo). 

Serie m. 4 Ubera: 1. Leda 
(Mussi Cesare, Rapallo) ore 1 
e 12 5'; 2. Piccola Neily (Leve- 
rone M., Rapallo), 1.14’23”- 

Serte m. 3,50 Ubera; 1. Go¬ 
loso (Merello Luigi, S. Mar¬ 
gherita Lig.), ore 1. 40’ 4”; 2. 
Gianna (Tonolli Leo, Rapal- 
loi, ore 1.51’11''; 3. Madonni¬ 
na (Ricordi Max, S. Margh.j. 

Beccaccini; 1. Della Gherar- 
desca conte Giuseppe (Portofi- 
110), ore i.48’40'’: 2. Stermanii 
Paolo (Portofinoj, ore 1.49’25”; 
3. Bocciardo Paolo (Portofi¬ 
no Mare), 

Uiiighi; 1. Cenana Giovan' 
ni, ore 2.7’24”; Aimone Gior¬ 
gio; ritiralo. 

Giuria; Costa avv. Antonio, 
Presidente L.N.I. S. Marghe¬ 
rita Lig.; Queirolo Gino, Se¬ 
gretario L.N.I. Rapallo; mg.r 


Hontenete cuora lo Pollo. 

Eczema, punti neri e affezioni 
pustolose della pelle sono spiace¬ 
voli a vedersi. Ritornate la pelle 
al suo stato normale e liberatevi 
dall' irritazione, applicando 1’ Un¬ 
guento Foster. Egualmente effica¬ 
ce per emorroidi e per le affezioni 


Gare veliche 

Domenica hanno avuto luo¬ 
go, presento una folta cornice 
di pubblico, le annunciate ga¬ 
re veliche, organizzate dalla 
locale Sezione L.N.I. Giuria: 
Croce cav. Rinaldo, Presiden¬ 
te la Sezione L.N.I. di Rapal¬ 
lo; Queirolo Luigi, Segretario 
id.; Cuneo prof. Federico. Ec¬ 
co i risultati; 

Stars: 1. Speranziella (Leo¬ 
ni) in 1.47’36”; 2- Beila (Briz- 
zole-si) in 1.48’30”; 3. Zanzara 
(Valente); 4. Franca (Martini); 
5. Ariel (Manine); 6. Dado 
(Palo). 

M. 5,25 serie Ubera: 1. .Al¬ 
kor (Cattaneo), in 1.28 30''; 2- 
Aldebaran (Pucoiurlni), in 1- 
52’10”; 3. Lina (Queirolo). 

M. 4.50 serie Ubera; 1. Mi- 
la (Vaccari) in 1.26’28”; 2. 
Marght (Barberi) in 1.38’45”; 
3. Ala (Leveronft) squalificato 
Sebercach (Lips) giunto pri¬ 
mo in 1.35’20” 

M. 4 serie libera; 1. Leda 
(Mussi Cesare) in 1.24’44”; 2, 
Piccola Nelly (Leverone) 1.28’ 
e 20”; 3. Lida (Barbaro). 

Dinghies: 1. Adelina (Bian¬ 
chii in 1.43'10”; 2. Ski (Pe- 
dote) in 1.56.20”. 

M. 3,50 sene libera: 1. Ma¬ 
donnina (Ricordi) in l.41’20”; 
2. Gianna (Tonolli) 1.42’30”. 

Altre di Sport in 4.a pag. 


La strada 

per S. Ambrogi 


buchiamo oggi sono U rj 
duato di quell© già racc^ 
prima. Riguardo alle gio^ 
te, ili numero potrà essere J 
mentalo se sarà necessari^ 


il discosto sestiere di « Sexi, 
che per la festa di S. Maiì ' 
Maddalena si è obbligato, co 
la dichiarazione del inaggu 6® ^ 
renli, a ben 50 giornate, i ^ 
piano della strada, con relaf 
vo piano finanziano, è sla; 
presentato alla Prefettura «i i 
aspetta ora che sia deciso ^ 
contributo superiore, sia de ? ^ 
Governo che della Provincia 
Se questo contributo sarà ps 
sibile che sia concesso neJi ' 
misura necessaria, la. slrad 
potrà iniziarsi subito nel prò. 
simo autunno. La frazione h '1**^ 
fatto il suo dovere e sarà fa ^ 
Cile, con uno sforzo, raggiin 


colate' in 25.000 lire e al coi * ® 
tributo di 50.000 li'i'6 del 0 
mune di Zoagli ed al vaia 
del terreno di lire SO.OO'O d ^ ‘ 
verrà offerto gratile dai pn 
prietari-, si calcola di aves (hrs 
pronte con L. 255.000 il qa uza 
ranta per cento delPamma Lun 
tare necessario perchè la sE olii' 
da sìa una realtà. Speriajm di ( 
dunque, che sii possa avere a i, ai 
me massimo concesso dal) sta 
legge dai contributi' superior sira 
il sessanta per cento ed allor Icnu 
gli ultimi proprielarii che al gei 
cera non risultano nelle so la c 
tosorizioni concorreranno cei ssta 
tamente a raggiungere l.-* ite 
cessarla somma. Ne possiam ni 
dpre garanzia. e, ' 

TERZO E ULTIMO ELENC “8^ 
DELLE GIORN.4T 
Pastorino Gio.Batta gioro 
le 10; Macciò Pellegro 10; 0 
nessa Giovanni di Giacomo 1( 
CassinelU Domenico 2; Baiò ]ju 
Andrea Francesco 10; Solai ^ ’ 
Federico fu Andrea 20; Avai ^ 
Zini Giacomo 10, Peirano Eu jjpj. 
rico di Giuseppe 3; Canale RS 
renzo 20; Peirano Mteh^d 
Giuseppe 6; Canale Gio.Mt 
5; Arboccù Antonio 6; Peiran 
Giuseppe Hi; Pastorino Peli* 
grò 10; Sanguineli Luigi I 
Giuseppe 10; Pastorino Tom -ò; 
so 10; Ponte Simone 10; Al 
tanti, di Mexi 50; Giornate | , 

pubblicate 1001; Totale ,j.y 
rale delle giornate 1213. 

OFFERTE IN DENAR i u 
Da riportare dalle due f» ®hi 
me liste L. 63-(MK); Giovai» Jpn 
Solari- fu Gio. Ratta 1000; la, 
Nicola Canale 5(Kl; Solari fh ipaj 
sa 500; Raimondo Sbarbi ozz 
200; Gardeila Giuseppe fen 
Oneto Giacomo 200; Ra^iap 
Matteo 200; Gambaro fiu) 
200; Biancardi .Antonietta 151 ti 
Serra Giulia 100, Michele Mi ?ioh 
cera 100; Monteverde Giusff mio 
pe del Consorzio Agricolo P* Ite 
rOIivicoltnra, 100; Totale P'’za, 
66.450. 'Ilei 

-X- .pa; 

Spettacoli ^ 

Cinema REALI de 

CASO FAMOSO. — E’ « ' 

film drammatico, che rip^ 
all’attualità uno dei 
casi di) smemorati che nel '* 
po guerra si smio susseguita' ^ 
Italia e m Europa. In qu» 
terribile dramiiia, che si^ -a i 

nante non si vogliono, oèj dm 
devono identificare priitagi» di 
sti ancora viventi... Interp'^ ter 
Charles Vancl, Jules Beffi a 
Oggi e domani domenica. ^ : 

DUE NELLA FOLLA- 'te, 
Flim emozionante', interpif 
Joan Bennet, Joc Me 
ned! sera, marledi. "db 
L’INTRUSA. — K' un fi'' sto 
con Danielle Darrieux. .MW' «m 
di sera, mercoledì. „ 

CENTO UOMINI E e : 
RAGAZZ.4. K' uno » «SÈ 
più lielll filili di Deanna le, 
bin; quindi sono previste * ess 
piene, mercoledì sera e p, 
di poinoriggio. Po 

Cinema ITAÙ st 
ELISABETTA 1)' iNdjJ Kh, 
TERRA. — E’ un film da 
di potente attrazione 
j sviluppo realistico che iQa 
I no i protagonisti Flora n' d] 


"Doa notti a Venizlit 

Stasera 1’ Eden gtertlin'^ 
attende tutti per « Una ù , 
a Venezia », serata 
promossa dal Fasciò n 
Littoria. Non mancate 
st’ultimo appuntamento 
stagione. ' 
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1/5 (nuovo pritnato); 2. Ghia- Regate a vela 
vari (equipaggio; Verdi Ro- noi 04 ai ^ «,Ux;mbre 

SfoSo; 

kLì Mersllo Antonio, Fantini Nautico (jolto Maj-oom. Il 
Francesco. Oneto Bartolomeo, pamma delle quattro g orm 
San,uineli Silvio; Brugo Gm- “ * 'S-Tm S I 6 m 

io 11 

e 33'2/0;*, ?* Levante o Alle interessante 

qmpaggioi Itentone Ammmete, ^^^qesiazione velica del Ti- 
alla scip Brsgaote 1'“*'». ^-ftpmo, giustamente oonsidera- 
ptm. Lorenzo,,<!a=met4-Pao: .q i„p„iiu,ii phe si 

lo. Mora Ernestoi Martm^r ! partecipe- 

f34”%‘Sp:r^ruW?g“: 'T^^^S.r'regatr''"" 

Giuffra Luigi, alia sc}“Pere- nnharcanijn. da regata, 
go Giulio, Ottonello Giuseppe, j giuochi di spiaggia 
Castniccio Angelo, Di Irorenzi _ - 

Bruno; Gironi Giuseppe, ar- Larghissima- è stata ia par" 
rampicature), in il’Sfi”. tecipazione dei bunbi alle 'gi^ 

Santa Margherita Ligure - « Oi spiaggia organizzale da^ 

tempo 11’31” - giunta secon- ‘=°r''Ì‘; S 

, , j - i a 1 n state vinte, presso i rispettivi 

da al traguardo e stata tolta ztal.ilimenti, da Varimi Alda 
dairordine di arrivo per vira- (Casteltoi, Simonetti Maria G- 
ta irregolare. Equipaggio; E- (Fortezza), Po Letti Angelo 
ha Mai, alla scìa; Ganepa Ma- (Campo Dux), Cartone Umr 
rio, Prato Vincenzo, Cereghi- berlo (Idroscalo di Genova), 
no Mario; Fusinato Angelo, L’assegnazione venne fatta da 
arrajnpicatore. Commissione composta del 

. _ __Segret. Politico, della V. Se¬ 

gretaria del F.F., del Coman- 

jhenta in piena festività dante aa. bb., dei Capo uff. 

lenaniento — erano due mesi Sanitario. 

EtSHSE Successi dBirArtlslunuto wr.r!iXxt 

sere veramente n migliori del w mwmm rmm avuto esito splendido. Vi 

lotto. Hanno condotto una ga‘ hanno partecipato quindici im- 

ra regolare, con passala in ac- Nulla che abbia turbato con gnó assicurato ad un tronco di liarcazioni, il percorso è stato i 
qua sincrona e possente, che li nota stridente L incantevole palma, il tornitore trasforma di quattro miglia. La prova di 
ba sempre tenuti nelle prime bellezza di questa gemma del in un battibaleno minuti pez- velocità è stata vinta da « I 
posizioni, per poi filar© indi- Tigullio. Nulla di- carnevale- zetti di legno in bei fuselli due amici» di Carbone Gero- 
sturbati airarrivo. il suo ar- geo sulle luminose giornale di politi, cosi il ritmo gaio del- lamo, quella di manutenzione 
ramp.catore si è dimostralo festa ch.e hanno dato modo a Lopera tiella si sposo subito dei motori ed attrezzi dallo 
forte e svelto. La vittoria del- l’arligianato ^e alle manifesta- al senso di generale festività, " Avvenire » di Paccagnella. 
la squadra lavagnese è piena- zioni folcloristiche di rilevar*-' accompagnato dalle armonie p, 
mente meritata ed ora gli al- o, meglio, di riaffermare U di, ottimi concerti bandistici. L-ineitia oavoia,, 
iri equipaggi dovranno suda- valore della produzione locale^ ^Meritato successo ottennero Stasera: ,■ 1 piccoli ragazzi »; 
re le sacrosante sette camicie ij carattere e l’inteiligenza dei con scelti programmi la Ban- domani ; « La dama bianca », 
per loglierie il ti*ofeo. Un bra- buon ligure dall’ intuizione da del Dopolavoro Tramvieri con Elsa Merlini, Nino Besoz- 
vo ai suoi ottimi, tenaci, mo- pronta e dalla paziente ed in- Q.I.T.E., diretta dal m.o cav. zi, Enrico Viarisio. 

desti vogatori, i quali hanno faticabile operosità. Tutto si è Cesi, e la Banda della III Le- - 

saputo pure battere il primato svolto con una serietà recla- gione Milizia Ferroviaria di' bianch© e il profilo del a Fri- 
della gara. Chiavarl, dopo la mistica, con una disciplina di Genova, diretta dal comm, G. mero » (che ha saputo anche 
scialba prova deU’anno scor- gusto e di coordinazioni loca- Bellone). in questa occasione offrire la 

so, è làlornato nella scìa dei b jj^re subito misura di Interessantissima la Mostra più accogliente ospitalità e af- 
raigliori. La odierna prova un’eccezionale rispondenza fra della Pesca, orgoglio dell’anti- fermare lai sua bella efficienza 
dei chiavaresi — condotti da popolo ed Ente direttivo. ca corderia C. De Bernardi', nelle gite indimenticabili). Su 
quel Uoberto Verdi da quat- lq solite attrazioni hanno nota, ben si può dire, su c^ni le teirazz© musiche, balli fol- 
Iro anni campione del mondo assunto carattere di ecceziona" mare, sulle sponde lacustri e cloristici. Al Grande Caffè Ita- 
coli’imbarcazione del «Conte ntà. citiamo subito, ad esem- fiuviali. Alla caratteristica mo- ila il «trio classico» sempre 
di Savoia », è veramente no- pi,y^ originalissime gare di stra è stato un afflusso minter- applauditissimo, al « Covo di 
levole, ed è di buon auspicio .(motopescherecci». Non credo rotto di professiossionisti © di- Nord - Est » sale rigurgitanti, 
per la prossima edizione. E’ già sfuggito ad alcuno la bel- Iettanti, felici di trovare il più Balli al « Flora » e in tutti gli 
notorio che Chiavari aneia nevocatrioe dei cari ve- perfetto attrezzamento per pe- alberghi' di lusso, balli alla 

la vittoria e vorrebbe aver Lo- byj.f ubbidenti oggi al moto- sca grossa e minuta; dal faci- portata di' amatori più sempli- 
nore di organizzare un ^^izio- re. Le tipiche, 1© classiche pa- le per ia pesca subacquea — cv al Caffè Casaccia. E a corn¬ 
ile del Palio. 11 buon Piaggio ranze adunale nel limpido eh,e colpisce a distanza di cir- pletai’O queste iJele manifesta- 
fa di tutto per aggiudicarsi ta- specchio [in cui si riflette con ca 40 mori — esaltato da e- ziuni di S. Margherita in no¬ 
ie vittoria. Sarebbe premiato e tutti^ la gamma.dei colon più sperti ed amatori, per pratici- bile gara di benefichee patriot- 
feiicissuno se potesse rii^iro ridenti, la graziosa cittadina) tà e diletto,, sopratutlo per gli tich© iniziative, di entusiasmo 
nel suo intento. Auguri’ ! li non più ormeggiate con quel ottimi risultati ottenuti; dalle organizzatore per la festa del 
giovane armo di Zo^li, tutti dondolio lento dell’ opra ahi- lampare con anelli, a tutto le popolo aggiungiamo il succes- 
giovani fascisti, si è classifì- tu^ie, con i’ indugio bonario, varietà di canne, fiocine, ami, so « pirotecnico » dovuto alla 
calo al terzo posto, coniferraan- «proprio» a l’attrezzamento palamiti; dalle reti tre maglie, ditta Mosto di Chiavarl. Raz- 
do ia bellissima prova dello familiare; ina in linea, qua- completamente armate, sia per zi, girandole, fontane lumino- 
scorso anno, e dimostrandosi gj agghindate; gli equipaggi mare che per fiume, alle nas- se, piogge di stelle sfolgoranti 
degno di strappare, a sua voi pronti al comando com© un se per aragoste; dalla bertavel- prodigati con vero e raro sen¬ 
ta, una vittoria in questa ga- uomo, i motori lucenti, le ia per trote alla piccola soia- so di gusto. Tutto degno della 
ra. Sestri Levante e Rapallo alberature inerti, ma solenni, bica (rete a strascico, in mi- bellezza del luogo, 
sono terminale sulla stessa li- vederle manovrare poi con uiatura) per bambini. Specia- S. Margherita, questa cara 
nea conducendo una gara re- precisione di naviganti provet- le attenzione ha destato la terra di gente forte e alacre, 
gelare. Però dai sestresi ci at- raccordo di movL nuova lampada di mille can- ha saputo affermare anche m 

tendevamo qualcosa di più. menti assolutamente mirabili, del© per la pesca notturna con questi giorni come i buoni li- 
Sono due anni che non ci con- fj.^ ^ garrir© dei tricolori, in la, fiocina. Accanto a tutto ciò guri possano serbare nella più 
vincono appieno. Sotto, adun- sfolgorio azzurro-oro s*' cavi e corde di ogni speofe; schietta festività il carattere 
sue, per la futura edizione d' sarebbe detto davvero di aver canape, manila, sparto di Por- semplice di antichi pescatori e 
fjavagna! j.g innanzi, stupenda rievoca- tofino (apprezzatissiimo appor- dimostrare con il valore di 

Ed ora prima dj, terminare, zion© delle antiche flotte pe- to a l’autarchia). opra produttiva la più salda 

due parole sull'equipaggio di scherecce, le stesse flotto ohe Anche la Mostra del Giocai- sobrietà di costume. 

Santa Margherita Ligure. Go- seppero garantire gloria e prò- tolo si intonava al carattere -'- 

me al solito prima di iniziare sperità alla bella terra ligure, marinaro con ogni'forma di fliftnnln n^kKlinitn 
gli allenamenti aveva fatto le Le care paranze dall'andare imbarcazione, dal raodestissi- H l.l.fim ri fllì P l?ì 
sue bizze, poi si era calmato, dignitoso, ma dall’ansito cele' mo guscio al transatlantico fe- ' lUUUIU I UUUIlUllU 
allenandosi con puntiglio. Il re, uguale, sembravano dìoes- delment© riprodotto. GK avvisi ecwomici *» ricevono 

buon Crasluzzo, eh© soprain- sero: « Siamo le stesse sem- Agli adulti era riservata la fino alle ore diciotto del venerdì 

tendeva all’allenamento delio pre : Come le nostre genti i attrazione di modelli antichi Cent. 30 la parola, minimo io par 

armo aveva detto molto bene Devote alia tradizione antica, di velieri; dalla caravella di ^ h p tipi.’ 

dei suoi ragazzi alla vigilia ma pronte ed esperi© ad ogni Cristoforo Colombo al brigan- i„,oermeabilizzazi?ne Ssolm 
della prova. Come mai poss>a- moto del progresso, felici di tino di cinquanfanni fa. 

mo spiegar© Lmoomprensibile marciare a ritmo'fascista ». Ed ecco, a dar rilievo alla vtjio" ‘ ® ° 

andamento della regata svolta f treni riversarono a flotti, produzione © alla « nota » pe- '_:_ 

dai maigheritesi ? A loro di- fiumane df gente d’egni paese, schereccia, ad allettare la go- ACQUISTEREI contanti' pur- 
scolpa essi adducono che la Non una camera disponibile la, le tipiche friggitorie a La- chè occasionissima casa rimo 
loro boa, numero d’acqua 1, in tutta Santa Margherita ! perto. Nei padelloni imponen- demabile in Rapallo oppure 
era assai distante, trovandosi Ma nessuna complicazione — ti sui fornelli portatili, l’olio terreno adatto costruzione, det- 
molto spostata a ponente, per nessun disordnie! A tutto si bollente gorgcgliava giorno e tagliare: Filippo Carcano 26, 

cui essi dovettero modificare provvide con gesto (^pitale, notte sotto 1’ occhio vigile di Milano. 

varie volle la loro rotta. Infaf per ©ui le feste si svolsero in trattori specializzati, mentre il — — - - ^ 

ti nell’andata della gara, men- un’atmosfera di, simpatica se- bel pesce crostato si ammuc- 

tre erano quasi in lesta al lot- renità. Fra i magnifici palmi- chiava sulle tavole linde, fra Pmmn IcgnSttO 
to delle imbarcazioni, si ac- zn e gli stupendi oleandri in bottiglie di vinello ifrizzante e ' ^ 

corsero che nel giro di boa fioritura bianco-rosa, di Piaz- « panini freschi ». « A Finse- pj3U3 [. /IlljSttfl - 1fl3 lill. E(I!3D. 

Lavagna © Ghiavari viravano za Colombo, LArtigianato san- gna dell’appetito felice » si sa- /—,in a\//v di 

, prima. Perdettero, in quell’!- margherilese ha dato oiena di- rebbe potuto gridare. Quante OHIAVAHI 


Trionfale successo di una tradizionale competizione marinara 


rila Ligure, n. 2 ros^ Zoagli, no vicinissimii e la loro voga rini, e composta dai Presiden- NN. ©d altri. Spettatori d’ec- 

n. 3 verde Lavagna, n. 4 nera è calma e forte. Gli altri equi- ti delle singole Sezioni, senti- cezione il divo Vittorio De Si- 

Ghiavari, n. 5 gialla Rapallo, paggi sono a poca distanza sul- to fl giudice di gara © di boa, ca © la consoli© attni^ GiudlL 
n. 6 azzurro Sestri Levante, la st^a lineo. La gara, veloce toglie dall’ordine d’arrivo Far- la Kissone, L quali s’interessa- 
Ecco che le sei imbarcazioni e combattuta, pros^ue serra- mo sanmargheritese, reo d’in* rono vivamente all© fasi della 
prima dell’inizio sfilano ordì- ta. Ghiavari e Lavagna riesco- frazione al regolamento di rS- interessante competizione, 
nate davanti al palco delle au- no, sia pure di poco, a passa- gala. Subito dopo seguirà là Questa regata, assai emoU- 
torilà e della giuria, e lancia- re S. Margherita Ligure e vi- premiazione, festosissima, fat- va ed originale per l’epilogo 
no il loro saluto al Duce, va- rano nell’ordine a metà corsa ta in Piazza Vittorio Emanue- ©he la caratterizza, ha regi- 

lorizzatore dell© fortune d’Ita- le boe. Il ritorno è avvincente, le, nel chiosco musicale « C. strato per la prima volta, la 

lia sul mare. Vivissimi ap- I due scafi, seguiti da quello Luxardo », presenti tutte le vittoria dell'equipaggio di La- 
plausi salutano il passaggio sanmargheritese, lottano con autorità ed una foltissima fol- vaglia, da qualche anno sulla 

degli equipaggi che F ottimo vigorìa, bordo a bordo, pala a la inneggiante ai premiali. I breccia. Lavagna ha presenta- 

Violani annuncia alla folla a p^a. La gara è entusiasmante vincitori — calorosamente ap- to alla pailenza un armo com¬ 
mezzo dell’ altoparlante. Gli ed indecisa. Gli altri equipag- piauditi e complimentati — posto da ottani elementi, rotti 

applausi diventano scroscianti gi lottano accanitamente per ricevono dal comm. ParinL alle fatiche dei remo, pronti 


STA DI SPORT 

POPOLARE 

Corso Regina Margheri'ta, 
cza Vittorio Veneto, tutto 
Lungomare erano domenica 
«liLamente agghindate. Fe: 
m e bandiere lungo i pen- 
i, ai cippi che ricordano la 
©La venuta del Duce nella 
stra città, alle finestre ed ai 
itniii delle case; gran flusso 
gente lungo l’arcato orlo 
la spiaggia. S’aggiungeva a 
3sta folla mondana l’esube- 
ite policromia delle popola¬ 
ni rivierasche, liete, ohias- 
», vivaci, giunte in iija^ 
seguire lo svolgimento del 
I) Palio marinaro, competi- 
mu che accendeva di spe- 
ize e (li fieri propesiti i sei 
munì del Golfo Marconi : 
ala Margherita Ligure, Ra¬ 
lla, Zoagli, Ghiavari, Lava- 
ic Sestri Levante. 

La manifestazione s’iniziava 
atre il tempo, che alla vi- 
e al mattino stesso ave- 
fatto capricci © bizze, si ri- 
ituva al bello; un sol© ma¬ 
lico, luminoso, debellata u- 
piccola cerchi^ di restanti 
bi, metteva a fuoco un me- 
nglioso quadro, d’insupera- 
e maestosità. Il mare si e- 
calmato ; acque chiare e az- 
rre, invitanti ai bagni. Tut- 
tlorno folla e folla, riversa¬ 
li in massa nei paesi rivie- 
chi. Ogni paese aveva la 
ipria coorte di tifosi. La re¬ 
là, tradizione d©ii nostri e- 
'Paggi - - gli equipaggi dei 
Jzzi » — che ha il merito 
tener viva nella nostra fen- 
la passione agonistica e For¬ 
gio di un primato paesano 
trascendendo le legittime 
auni sportive, giunge facil¬ 
ate a motivi ideali, non 
soltanto in gioco la pos¬ 
ila, la gagliardia, l’astuzia, 
allenamento dei singoli e- 
'Paggi ; solleva, neila sua 
il, la passione di paesi 
-, accende, commuove, en- 
►asma, divide, anima con- 
ue intiere, orgoglic^ e fie- 
tli uomini che al mare dan- 
tutla la loro esistenza © che 
I mare traggono vita e so- 


L'equìpagglo vittorioso di Lavagna 

gure, detentore da due anni fionda, inizia un tal baccano na busta azzumna contenente 
del trofeo. da spaventare. Ognuno grida la bella eifrella di seicento li- 

Rapidì i preliminari. li© sei per la propria imbarcazione. I re. che fanrio molto piacere ai 
imbarcazioni son chiamate dai vogatori, curvi sui remi, con- bravi vogatori. Anche gli altri 
giudici di partenza per Falli- tinuano la loro fatica e spin- equipaggio ricevono pure il lo- 
' neamento secondo il sorteggio gono con forza. Oramai san- ro premio, sempre a base di 
già decretato deii numeri d’ao- no che la spiaggia è vicina e sonanti baiocchi, 
j qua. Il momento è d’ ansia, danno tutto. Lavagna ’n que- I lavagnesi, avuta la loro 
! Tutti i cuori sono sospesi e sto momento è prima. La sua parte di applausi, si mettono 
I sperano nella vittoria delFar* vogata è unita e regolare; se- in corteo, gonfalone in testa, 

! rno del loro paese. S. Marghe- oonda è S. Margherita che ar e si portano alla sede del Co- 
I rita e Seslri Levante, che cor- ranca disperamente per rigua- mitato, ove gii organizzatori 
: rono agli estremi limiti del degnare il terreno perduto (ve- offrono un ricevimento alle 
campo di gara,; sono un tanti- ramente si tratta di... mare!), autorità, personalità, invitati, 
no sfavorite. Comunque le sei Chiavari segue da vicino e ed agli equipaggi partecipan- 
Ltiibarcazioni sono allineate, quarta è Zoagli. Seslri Levan- ti. Qui assistiamo al giubilo 
Sono le 16.30. Al colpo di can- te © Rapallo lottano tra loro delFarrno di Lavagna, eh© vie- 
noncino r set equipaggi scatta- per il fanalino di coda. ne compUmeutato ed inneg¬ 

giato. Veramente sportivi si 

• ® LA VITTORIA DI LAVAGNA dimostrano 1 sariniargheritesi! 

Gli ultimi duecento metri- « * « 

’ ’ rte.“;avagr èllmS pn- , C<»i. = 1“ W>’l. ‘‘ 

I ' ma I suoi sostenitori sono beUissiina festa di folla e la 

= passi per la gioia. Inlrawe- “f-'il^ione d, forza e di m- 

j S dono diggià il trionfo. S. Mar- ‘»1 interpretata da se. 

T gfier.ta, She aveva dovuto cor- If tosl'o l" tobnsl, uomini 

I é reggere la propria rotta, rin- inare. vissuta m un qua- 

i A calza da presso. La spiaggia è <1“ d. meravig le naturali m- 

Ifv vicina; la toccano pel i SUP»»'!»'!. » dJ tncontenibile 

■IP V. ^ "“di di Lavagna. Ecco che il P»»ono Santa Margherita Li- 

iJP "hh ariampieatore, Sdvio Vac- S“re Puh e deve essere orgo- 

IM'"» lesto dalla bar- dell avvemmento, della 

, W ca, scatta e scivola, tocca i sas- ‘'O'I." 0“™“» » “lot ““ 

\ si con le ginocchia, ma si ri- esflo- , , , 

V 4 prende bene, vola verso il l’orpmssasione e stala ve- 

^ . proprio pennone, sale ia fune retoOPlf, ottima. Mento degli 

abbranca f"' dn-'Beot* della Sezione 
j e strappa la iiamma. Lavagna ^.N.I. di S Margherita, , qua- 

' I ha conquistalo, per U primo '' "■™™o “‘o predisposao m 

, 4 anno, il Palio del Golfo Mar- ‘““do die la manifestazione 

I “l coni Inscrive il suo nome sul- veramente perfetta in 

j I Palbo d'oro. Frattanto Santa 0S“‘ ‘“‘'"re, sia dal lato spor- 

i 1 Margherita Ligure è arrivaU; .““t “P» tacolare, sia fol- 

I W 1 ■ Marsclna che ha compiu- 1. “Pera de Gomi- 

ì IW to una buona arrampicate, è to‘0 “(Sonizzatoro e ollremodo 

.1 I .1 avvilito e getta dall'alto la ‘-‘opoh.lo-, Hicordiamo P avy. 

I I I propria bandierina. Terzo è ‘‘o 

J ' % Ghiavari, quarto Zoagli, poi . Presidente della Sezione L.N. 

f 1 ■ sestresi ed ultimi i mpaltei, «toodiuvato da V.ce Presi- 

I ohe .mugugnano, per la bar- 'ÌX" S"’*' 

I ca. Pare, iifatti che il „ goz- * ““‘vo Segretario Attillo Gto- 

I zo . accusi difetti alla chiglia, vo, dai membri Cr^tuzzo, Ri- 

I La folla, superati gli osta- con^‘. Barberis, Gmflra. La 

I : ; ; , ‘toli della poca 'forza pubblica, P0‘’*'0 leo“‘ca "enne curata das 

i f invade il campo, festeggia vin- “S"", Brown Ettore, mOKie- 

I ■ .1 oiton e vinti. I vogatori, sten- "“i Sozzano e Gavert, giudici 

? chi dalla fatica, col bruno tor- Partenza; Barbera e cav. A. 

; ' so che luecica sotto il sole co- l’boo-deUo, giudici d, arrivo; 

me bronzo, sono sorpresi ava- f* 

• v * gallo di qua e di là. Quei di t»«bpobde e Qne.rolo, crome 

La scalata finale dell’arrampiea- 1 Lavagna son gioiosi eomO non (“Otr sti, giud 01 di boa Gay. 

.ore delfegutpagglo vlttorfoso ' mal ScoppiaSo qua e là dei' “o.')‘'d‘ e Maragbano. Pertel- 
, , , battibecchi, le discussioni aa- “‘““PP‘‘ffl^^PP™- 

no contemporaneamente velo- ■ concitato Ma ‘“lo ™ o“™ ‘'"'1 ‘"'P' IIPO' 


! Mode • Novità 

Uomo-Signora-Bambinl 

I Vasto assortimento 

I COSTUMI BAGNO 
I e SPIAGGIA 

iTUtTELE HIGLlORIHaRCHE 


nmitolS 








‘inuimltì di' Colonia, andrà 
scena, per la prima volta. 
Ulrico di Jjichtenstein » di 
fardo Ilauptmann. Di que- 


AGENZIA N. l AGENZIA N. ì 

Piazza De Ferrari, 42 Via Oreflci, 7 

19 Agenzie e 2 Recapiti nelia Riviera Ligure 
di Levante e neiie sue vaiiate 


Le gare classiche 


varietà di fogge, avevamo for¬ 
mulalo un ragionamento con- 


Culla 


Al mare 

Un nuovo fascicolo dedica 
ora al mare la rivista Dcmws, 
il i40 : ma non è in alcun mo¬ 
do il doppio del primo, di cui 
abbiamo già parlalo. Si inizia 
con la illustrazione di un mo¬ 
dernissimo «panflloa italiano, 
svelta ed elegante affermazio¬ 
ne di gusto moderno in un 
campo che finora pareva infe- 
licemonte riservato ai dilettan- 


Lc corse contrassegnate con 
on proseguono per Portofino. 


Comuni italiani 
hanno cambiato ti< 


IdrolrraplQ - Rag;! ull 


Dott. 


e di scherr. 
simpatico o 




corr. mese. Pronti ad ogni ri¬ 
chiesta di nostra collaborazio¬ 
ne esprimiamo anche un vivo 
elogio al camerata Baracco per 
l’opera di sacrificio che com¬ 
piei per la riuscita delle mani¬ 
festazioni dello Soort del Nuo- 


frequente allo scopo di evitare 
omonimie. » Panorama», nel 
fascicolo 8, dà un elenco dei 
pili notevoli, di questi cambia¬ 
menti, con la data del decreto 
che à stabilito il nuovo nome. 


do (l.l.L. che per il 
ila Baracco, avendo e 


I BUONA CUCINA - PREZZI 


suddet- 


I COLAZIONE 


I turni, fra i'5 ed i 14 anni, Barcellona 
I provenientu dalla Lombardia, facoltative 


ilari, festose che popolano un 
lungo tratto di spiaggia. Vi 


Ditta A. Perazzo 


ichitii - IsclugaesDì "liUìMHI,, 
.23 tel.2190CHIAVARI 


milRCEDi. 


OCULISTA 




RAPALLO I 


lUALSIASI STAMPATOl 
AL MIGLIOR PREZZO -| 


deboli 0 str 
.n aspettate 


Al Congresso Vinicolo 
lazionalo che avrà lue 


dolori 


Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


li - PENSIONI persogglorni 
ESTIVI e INVERNALI 
azione F.lli FRUGONI 
UMBERTO {• TEL. 22-26 


buona se ne va. E’ imminente, ! 
al momento in cui scriviamo, | 
r inizio del terzo pennello -ei 


Direttore re?,-)onsabile 
Ari-' <Jraf. liguUio ■ Rapa 


RAPALLO, ^9-26 Agosto 1939 -XVII 


o 30, ia Predappio, festa di Santa 
dove: la tomba della madre del 
laggi dii fiori. — Agosto 31, festa 
per il genetliaco della Regina. ; : 


IL MARE 


Corriere Chiavarese 


Due nuovi lavori 

di Gerhart Hauptmann i 

I Nel corso della prossima sta- | 


Lungo la spiaggia di Chiavali 


teiderazioDi eatrospettive 


Ci portiamo con la barca a 
gli Scogli dfil Saie, ustrema 
punta, v«rso Zoagli, della ri¬ 
viera. sulla quale si svolge la 
vitfi. balneare di Ghiavari e, 
•tioii uu dietrofront©, ci dlri- 
giumo all'altra estremità, la 
foce della «fiumana bella».. 
B sia lenUj il battere dei re¬ 
mo perchè l’occhio possa ve¬ 
dere, la mente formare le i- 
dee, il cervello elaborare il ra¬ 
gionamento. 

(Uà per le vie di Chiavan, 
osservando gU ospiti di ogni 


fermante un’antica affermazio¬ 
ne della saggezza pedagogica, 
facendola però scantonare un 
pochino. L’uomo è veramente 
il re del creato? E' vero, ma 
non sempre. La donna è vera¬ 
mente la regina del creato, il 
quale è bellezza? E’ vero an¬ 
che questo, rna fino ad un cer¬ 
to punto. Chi- guasta le cose, 
sono certi vecchi che perdono 
completamente la loro austera 
dignità scendendo tra il volgo 
con solo qualche ornamento, 
quale la barba, la brina sul 
cranio, senza un paludamento 
che precluda alla vista del 
volgo certe epe ondeggianti o 
certe costruzioni di scheletri¬ 
che ossa. Sono oerte dame che 
ostentano vestili e pettinature 
da impubere giocando a vedo 
e non ti vedo, cioè mostro e 
non ti mostro con certe cappe 
da statue sotto le quali stanno 
dei ruderi. -Via tolte queste ec¬ 
cezioni, per altro abbastar^.;. 
rare, tanto da non guastare 
la visione generale, veramente 
l'uomo e più la donna sono il 
re e la regina della natura. 

Quando lungo il Corso Bue¬ 
nos Ayres, il Corso Umberto, 
Via deirimpero il soie sfolgo¬ 
ra d’oro giù dalia candida ba¬ 
silica e imporpora oerte comi¬ 
tive di giovani procedenti ver¬ 
so il Lido, i flabelli delle pal¬ 
me schierale, al passaggio, si 
commuovono, le aiuole fiorite 
sprigionano dai calici tutti i 
loro profumi, le rondini saet¬ 
tano avanti come ad avvertire 
del giungere del re e della re¬ 
gina, squittiscono e ritornano 
intessendo ligure di gloria nel- 

Veramehte la gioventù d'I¬ 
talia è bella nella sua forza fi¬ 
sica, nel suo sguardo proteso 
verso Tavvenire, nel suo gio¬ 
condo modo d’affrontare la vi¬ 
ta bella e la vita dura. 

Tutto vero dunque, anche se 
un poco ad un certo punto. 
Ma ora vediamo questa uma¬ 
nità a contatto con il mare. 
Sbrighiamoci però per non es¬ 
sere pedanti. Lasciati gli Sco¬ 
gli de] Sale, ecco d'improvvi- 
so una bella affermazione die 
è uno schiafio a tutti i nemi¬ 
ci d’Jtalia. La Patria non muo¬ 
re, la Patria di domani sarà 
forte e bella. E' un immenso 


corpo d'armata, oggi in mi¬ 
niatura, domani mobilitabile. 
E’ questa 1’ itala gente dalle 
molto vite che va per il suo 
cammino ascensionale. Io pen- 
-so che se gli accademici Iiii- 
niortali di Francia prendesse¬ 
ro a braccio gli strateghi di 
Pai-igi e di Londra e facessero 
un giro per l'Italia e visitas¬ 
sero lo nostre colonie inarint 
e montane, sarebbero colti da 
dissenterite al pensiero di que- 
.sta sanissima strapotente stir¬ 
pe che cammina verso d suo 
domani imperiale, pensando 
che la potente Armata del Po 
ha questo innumeri riserve. 

Vi è un soffio vivificatore 
che agita le bandiere infloran- ' 
ti le torri corazzale vaganti 
dietro uno scopo strategico e 
le bandiere infisse sugli spal¬ 
ti costruiti con la sabbia da 
questi bimbi ohe il sole d’Ita¬ 
lia abbronza. 

E va la barca sull’onda tran¬ 
quilla. Ecco i vani stabdimen- 
lii balneai-i dove si svolge una 
vita che varia dal diletto del¬ 
la piccola barca di carta va¬ 
rata dai più piccini, all’unci¬ 
netto delle nonne, alla vigile 
sorveglianza delle mamme, ai 
giochi sportivi dei giovani, ai, 
sondaggi delicati, alle reti lese 
con fini accorgimenti delle 
donne e degli uomini da ma¬ 
nto. E sta la coppia, che già 
ha progredito nell’nnpresa ar¬ 
dua, sdraiata con la schiena 
al sole e intesse dialoghi som¬ 
messi, mentre gli occhi so¬ 
gnanti seguono una rosea vi¬ 


sione. Vicino un piccolo pupo 
lutto roseo, di altri, non sa e 
lori) sorride come augurando. 

Avanti, aventi, o barchetta 
della canzone! Tutta la riva è 
un inno alla vita lieta e sana. 
Fin là presso la foce dove ne¬ 
gli stabilimenti giganti gli o- 
spiti sono una folla grande, 
dove gli ombrelloni, variopinti, 
innumeri fan da paravento ad 
innumeri crocchi, dai quali 
scoppiano gioconde risate, sal¬ 
gono canzoni, saettano fuori 
verso le onde festose coppie. 

Se Padre Dante transitasse 
ancora sut ponte sotto cui 
« s’adima la fiumana bella», 
aggiungerebbe una canzone e 
la sua « Vita Nova », e sareb¬ 
be una canzone gioconda ai 
circostanti verdi pendif che hi 
anfiteatro recingono il dolce 
piano, alla città tutta'un trion¬ 
fo di fiori, alla riva invasa-da 
tanta festosa giovinezza, come 
in un quadro fatto di primave¬ 
ra della vita, e dello spirito. 

Risali dunque, piccola bar¬ 
chetta, l’Entella, raccogliti sot¬ 
to il ponte e lasciati cullare 
daH’onda ohe scende dall’aJto 
Appennino, perenne, eterna, 
come il costante afflusso di vi¬ 
ta che fa grande la Patria. 

RODOLFO CASALEGGI 


La chiusura 

lei Collegio lei roerl Stolepi 

E’ con ranunarico ohe la 
cittadinanza chiavarese ha ap¬ 
preso ia decisione nella quale 
sono venuti i Padri Scolopi, 
di chiudere il loro Collegio 
per ridurlo, a semlconvilto e 
doposcuola. E fi rammarico è 
di una folta schiera di uomi¬ 
ni che al Collegio fa onore; 
dalle cariche politiche, ammi¬ 
nistrative, dalle cattedre, dai 
commerci, sparsi nelle gerar¬ 
chie sociali della Patria, in o- 
gui lido dove la attività del¬ 
la stirpe ligure li ha portati, 
dalle vicine rive del Mediter¬ 
raneo, agli approdi più Ionia' 
ni, oltre le terre e gli cxjeani. 
Ciò è tanto più vero per fl 
Collegio dei benemeriti Padri 
Scolopi, che educarono con 
metodo pedagogico senza pe¬ 
danteria, con sorridente seve¬ 
rità, con efficacia, penetrando 
nella coscienza di tanti alun¬ 
ni, nel decorso di tanto tem¬ 
po, conipenetrando della loro 
saggezza le susseguentisi ge¬ 
nerazioni. Hanno ben merita¬ 
to che Ghia-vari si addolori ve¬ 
ramente della triste decisione 
alla quale, per ragioni ohe sa¬ 
ranno più che plausibili, han¬ 
no dovuto, loro malgrado, ad¬ 
divenire. 

Lo Colonln “Leone UH,, 

Fra le diverse colonie per i 
piccoli che la nostra città o- 
spita, vi è quella che porla il 
iiotrie di « Leone XIII ». Ospi- 


gialo adatto allo scopo, ricco 
d'aria, di luce e di sole, mu¬ 
nito di ogni apprestamento 
per la vita di una sì speciale 
grande famiglia. Ne è ottima 
U'rettrice la signora Antoniet¬ 
ta Carnevali Marcora. 

Rltoioi dalle Colonie lì.l.L. 

Giorni scorsi han fatto ri¬ 
torno 4U balilla della nostra 
G.I.L., dopo aver trascorso cir¬ 
ca un mese sui bellissiini pra¬ 
ti della Colonia montana di 
Huvegno, istituita dalla G.LL. 
di Genova. 

Da Lava gna 

La questione della splngsin 

Ci siamo interessati mollo 
volte della difesa della nostra 
spiaggia, e cioè della costru¬ 
zione dei pennelli, all’Entella 
e di Piazza Milano, ed abbia¬ 
mo anche scritto che i lavori 
in corso vanno avanti con : 
troppa lentezza. Non sappiamo* 
da chi dipenda questo andare 
a rilento, ma se volgiamo lo 
sguardo verso la vicina Chia¬ 
vari, qui i lavori si che cam¬ 
minano fascisticamente I Da 
noi, nonostante che un Comi-j 
tato composto di ottimi ele-| 
menti — esperti ed ingegneri j 
avesse a suo tempo preparalo' 
studi e disegni, siamo sempre' 
molto indietro, e la stagione! 


precisamente dalia palazzina 
Liveliara; ma già si sentono i 
ventilare voci che la posizione 

dovrebbe essere cambiata. ' 

forse a profitto di terzi, che ' 
prima non volevano la difesa : 
della spiaggia ed ora vorreb- ■ 
bero la difesa della loro prò- 

E semgre la Ilio durella 

Abbiamo accennato alla ne¬ 
cessità di una cancellata lun- • 
go la Via Aureiia, Lavagna - 
Cavi, per eliminare il peri- | 
colo dei bambini che attraver¬ 
sano 1. binari per recarsi alla ’ 
spiaggia, ed i fatti ei hanno * 
ancora dato ragione, chè gior¬ 
ni fy, un treno diretto ha do- J 
vuto fermarsi avendo il mac- j 
chiiùsla scorto dei ragazzi che ' 
attraversavano la Jinea ferro¬ 
viaria. Che si attende... a dar¬ 
ci ragione? 


La casa del nostro ex-corri¬ 
spondente Stefano Podestà è 
slata allietata dall') nascita di 
una vispa bambina, cui sono 
stati imposti i nomi di Gra- 


Un finn mnrlnnresco | 

Da Cinecittà si comunica 
che verrà presto posto in can¬ 
tiere un granile film marina- i 
resco: « Gente di mare». Ta¬ 
le filili ha veramente un’im¬ 
portanza storica per la nostra 
Genova mercantile dell’ 800, 
rappresentando un SO.termio ' 
della vita marinara tutta cen¬ 
tralizzata su tre generazioni di ! 
una famiglia marinara di Ca- ‘ 
mogli. I)j. questa gloriosa e- ' 
popea appariranno nel film | 
tutte le più rilevanti figure * 
cittadine Ira gli armaton, in- ' 
(iustriali, mercanti e marinai ! 
dell’epoca; ed in un sontuoso ' 
ballo che avverrà in uno dei ' 
nostri maggiori palazzi genti- ’ 
Lzi, interverranno in persona ! 
i migliori nomi della vecchia | 
aristocrazia genovese, per ar- ' 
rivare poi alla palpitante tra- * 
ma del nostro Risorgimento, 
il soggetto è di Guido Paolue- 
ci, ohe è anche autore del ' 
film « Montévergine », che in 
questi giorni a Venezia ha a- i 
vuto il più alto e clamoroso i 
successo. I dialoghi saranno di . 
Italo Suliiotti, mentre l'arre¬ 
datore e tecnico marinaro sa- ; 
rà lo scrittore Gio.Bono Ferra¬ 
ri, ordinatore del Museo Ma- i 
rinaro di Gamogli e carissimo 
collaboralore del nostro Mar;. 

6rande Crociera Nazionale 
in Trlpolliaolo e Spagna 

Dal 1 all'S ottobre P- v., 
con la motonave. « Augustus », 
si svolgerà la più grande ero- , 
ciera autunnale a carattere 
nazionale, con questo itinera¬ 
rio; Genova-Napoli-Tripoli — 
con escursioni .facoltative a 
Leptis Magna o Homs, a Ha- 
bratlia Vnlpia e Garian — 
l'alma di Majorca — con e- 
scursioni facoltative alle Grot- 


unica di lusso, da lire 990 in 
più. Passaporto speciale a la- j 
rilTa riilolta. Riduzioni ferro¬ 
viarie del 50 per cento. La 
crociera è Ubera a tutti. Le >- 
scrizioni si chiuderanno ap¬ 
pena raggiunto il numero li¬ 
mitato di posti fissati. Orga- 
mzzazione tecnica di prim’or-P 
dine. Por informazioni, pro¬ 
spetti e iscrizioni rivolgersi' al 
Circolo della Stampa, Piazza 
De Ferrari 42, Genova. 

Ila coagresso laettriaate 


Bad Kreiiznach (Circondario , 
di Coblenzaj dal 21 al 30 dì i 

ventuno nazioni nelle quali la 

partita importante deU'intiera ' 
vita economica. Esse sono: la j 
Bulgaria, il Cile, la Danimar- i 
ca, la Francia, la Germania, | 
la Gran Breta^a, la Grecia, 
ritalie, la Jugoslavia, il Lie- 3 
chtenstein, il Lussemburgo, il . 
Portogallo, l’Olanda, la Nor¬ 
vegia, la Polonia, la Romania, 
la Spagna, la Svezia, la Sviz¬ 
zera, gli Stati Uniti, l’Unghe¬ 
ria. Per la prima volta — nel 
quadro' di questo congresso — 
verrà allestita una degustazio¬ 
ne di vini alla quale prende- ^ 
ranno parte dodici paesi con 
sessantaquattro prelibate qua- 


st'opera l’Hauptmann compo¬ 
se alcuni episodi or sono ven¬ 
ticinque anni e soltanto da 
pochi mesi ha potuto apporle 
la parola fine. Essa è tutto un 
inno all’arte dei Minnesanger 
vissuti nel Medio Evo nella 
.Marca Orientale e perciò l’au¬ 
tore ha scelto la forma poeti¬ 
ca. Quasi, contemporaneamen¬ 
te all’ « Ulrico » Il Teatro di 
.Stalo di Berlino presenterà al 
suo pubblico r ultimo dram¬ 
ma dei]’ormai settantasetten¬ 
ne scrittore che tanty predili¬ 
ge la città (li Rapallo, dal ti¬ 
tolo: « La figlia della Catfi- 

Hostta di anlicm iazioletti 

« Fili » del mese di agosto 
[Come sempre ricco di colla¬ 
borazione e di foto) riporta 
un articolo della Contessa Pia 
di Valmarana sulla mostra 
del fazzoletto, organizzata a 
Verona, in Gastei 'Vecchio, ad 
opera del Fascio Femminile. 
La mostra, forse inspirata da 
« Fili », che nelle annate pre¬ 
cedenti pubblicò una ampia 
storia dèi fazzoletto, ha avuto 
grande successo, sia per l’am¬ 
biente che j’ accoglieva; sia 
per r accurata scelta del ric¬ 
chissimo materiale. 


S.A.C. MOBILIFICIO 

RATTO 

CHIAVARI: Piazza N. S. delt’Orto - Tel. 2113 
GENOVA: Vìa Ippolito d’Aste 16r.- „ 56327 


Sport 


la traversata 

del Golfo di Rapallo 

La gara cho il Comando Gii 
di Rapallo ha organizzato do¬ 
menica 13 con dovizia di pre¬ 
mi e ohe ha riportato il no¬ 
me di Rapallo al vaglio di 
una maggiore considerazione 
sportiva, SI è risolta brillante¬ 
mente, sia per l’impegno dei 
concorrenti e sia per la bella 
gara fornita dal vincitore, il 
rapaliese Truffa Michele, non 
certo nuovo a queste gare, e' 
che tia dato prova di essere 
sempre un atleta degno della 
massima considerazione. 

f.a partenza è stata data al 
Molo Carlo Alberto a 15 con¬ 
correnti compresa una valoro¬ 
sa ondina, e tredici sono arri¬ 
vati al traguardo d’arrivo, con 
una bella prova di sportività 


Autoserulzlo Turistico 

Rapallo > Genova 

Rapallo - .S. Margherita . Ge- 
nova: 8; 13.20; 14.30 (giro del 
Ti’giillioj; 14.30 solo i feriali; 
18.15 solo i festivi; 18.30. 

Genova (De Ferrari) - Santa 
Margherita - Rapallo: 9.40 {gi 


no' i progetti di alcune tipiche 
case per il mare, studiale pel¬ 
le più varie condizioni di pae¬ 
saggio e per te più diverse esi¬ 
genze di vita. 


Moiti sono stati in questi 
ultimi anni 1 comuni che han¬ 
no mutato nome, sia che ab¬ 
biano cambiato il nome più 
recente con un nome antico, 
sia die abbiano voluto sosti¬ 
tuire una denominazione stra¬ 
niera con una denominazione 


Hanno pieseiiziato il Pixle- 
sta di Rapallo comm. Solari, 
il V. Comandante G.l.L. cap. 
Cascio. 

Le quattro belle coppe in 
palio, biennali non conseeuti'- 
ve risultano cosi assegnale: 
Coppa Città di Rapallo alla 
Società cui appartiene il pri¬ 
mo arrivato; Milizia. Ferrovia¬ 
ria, Genova; Coppa P. N. F. 
Rapallo alla società avente il 
maggior numero di arrivati: 
F.I.T. di Seslri Levante; Cop¬ 
pa G.l.L. di Rapallo alla so¬ 
cietà cui appartiene il primo 
inscritlo G.l.L.: G.I-L- Rapai- 
Io; Coppa L.N.L. alla società 
di più lontana provenienza; 

Il Direttorio di Zona F.I.N. 
ha indirizzalo al Comando GU 
la seguente lettera; 

« il Dirett-orio 'VI Zona Fin 
esprime al Comando G.LL. di 
Rapallo il suo vivo compiaci¬ 
mento per la perfetta organiz¬ 
zazione ed il riuscito convegno 


Ororio outomoblllstlco 

Simllii ' S. Hiiilidiia ■ iioiiilinii 

Da Rapallo per S. Margheri¬ 
ta e l'orloflno: 7.15; 8; 8.30; 
9. 9.30; 10; i(K30; li; 11.30; 12; 
12.30; 13; 13.30; 14; 14.30; 14.50; 
15.10; 15.30; 15.50; 16.10; 18.30; 
10.50; 17.lu; 17.30; 17.50; 18.10; 
18.30; 18.50; 19.10; 19.30; 19.50' 
20.10 ■; 20.30 *; 21* ; 21.30 
22"; 22.20'; 23'; 23.30'; 24'. 

Da S. Margher. p. Portofi¬ 
no; 6.40; 7.40; 8.15; 8.45; 9.15; 
9.45; 10.15; 10.45; 11.15; 11.45; 
12.15; 12.45; 13.15; 13.45; 14.15; 
14.45; 15.05; 15.25; 15.45; 16.05, 
16.25; 16.45, 17.05; 17.25; 17.50; 
18.05; 18.25; 18.50; 19.05; 19.25; 
19.50; 22.30. 

Da Poi-tofino per S. Mar¬ 
gherita e Rapallo; 6; 7.10; 8; 
8.40; 9.10; 9.40; 10.10; 10.40; 
11.10; 11.40; 12.10; 12.40; 13-10; 
13.40; 14.10;-14.35; 14.55; 15.15; 
15.35; 15.55; 16.15; 16.35; 16.55: 
17.15; 17.35; 17.55; 18.15; 18.35; 
18.55; 19.15; 19.35; 20.15; 22-50.* 
Da S- Margherita per Rapal¬ 
lo; 7.35; 8.05; 8.35; 9.05; 9.35; 
10.05; 10,36; 11.05; 11,35; 12.05; 
12-35; 13,05; 13.35; 14.05; 14.35; 
15; 15.20, 16-40; 16; 16.20; 16.40; 
17; 17.2(1; 17,40; 18; 18.20; 18-40; 
19; 19.20; 19.40; 20; 20.35; 21.05; 
21.35; 22.05;-22.35; 23.10; 23.35; 


Banco di Chiavar! 

e della Riviero Liiure' 

SOCIETÀ’ Anonima FonoATa hee i87o 
UPITA lf SOCIALE L. 2S.038.Q10 mTERAMENIE VERSATO • RISERVE L. iyilO.ON M 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVAR! I 

I Sede di dtlÀVARI Sede di GENOVA II 

Via delle Vecchie Mura. 7 Vìa Garibaldi, 2 II 

AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA H 


Custodia bauli-casse-valìgier 
e pacchi suggellati nell’ap>| 
pesile reparto presso i lo> l^° 
cali corazzati delle Sedi ^ 
di Chiavar! e Genova. li 

Verifica gratuita di estrazioni 
per rimborsi e premi sopra litoii 

Tutte le operazioni e servizi di banca liu 


RAPALLO - Corso Regina Eiena 7 
S. MARGHERITA L. - Piazza Caprera 

dotate di f 

I iio 

Moderni Impiantì Cassette di Sicurezza iiia 

(cassette racchiuse in casseforti che sono 
j collocate in apposito locale corazzato) 
Spesa minima • Sicurezza e garanzia rav 
assolute» sotto q^ualsiasi rapporto 


VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO »6 GENOVA - TELEFONO 31-434 

. [LIRICA PRIVATI PER MALATTIE HERVQSE E MEIìTAll ESCLUSIV^MERTE PER SESSO fEHMil! 


Portofiao - SesttI Levoate I Direttore Sanitario Prof . MANLIO FERRARI la 

Gran Turisano — Portofino Docente <ii Neoropatologi.i uell.i « Renisi tfiiiversità » 

14.30, S-ta Margherita 14.50, \7la Domenico Fiflsello, A. 7 Ini. 2 GEnOVA - TcleT, 54.276 


Pillole 

»>Fostci? 

per i Reni 

F A B B R I C .4 TO IN ITALIA 

mobTu 


giace la flaole proeiaciole 

della Scarioni 

Zanetti Franco ili Rapallo à 
vinto la finale provinciale del- 
' la « Scarioni » seguito, al ter¬ 
zo posto, da un altro rapalle- 
3e, Fati Gianfranco. Questa 
bella affermazione toma ad o- 
noce di Rapallo e di Marò, 
che ha curato cosi ottimamen- 
■ te i suoi due allievi. La finale 
si è svolta a Genova, eccon© ) 
risultati tecnici; 1. Zanetti 
Franco (Rapallo - Ansaldo) in 
' l’08”l; 2. Albertone Maurizio 
(Ruscu-Giordana) in l’08"4; 3. 
Fati Gianfranco (Rapallo - An- 
' saldo; l’8”7; 4. Saltamerenda 
Aldo (Rusca-Giordana); 5. Gia¬ 
como Bucchioiii (Bonseivizi; 

Pastorino Giorgio (Recco); 8- 
Massone Mario (.4. Mussolini- 
Giordana}: 9. Figari Mario 
(Recco) ; 10. Archel Federico 
(Cogoletoj, ecc. 

Ci auguriamo ora che il no¬ 
me di Rapallo possa affermar¬ 
si nella fina.issima. 

LAVAGNA 

‘ ALBERGO nozionaLE 


Gran Turismo — Portofino 
14.30, S-ta Margherita 14.50, 
Rapallo 15.05, Zoagli 15.20, ' 
Chiavari 15.40, Lavagna 15.45, 
Cavi 15.50, Seslri Levante 16. 

Sestri Levante 17.30; Cavi 
17.40; Lavagna 17.45; Chiava¬ 
ri 17-5C); Zoagli 18.10; Rapallu 
18.20; S.ta Margherita 18-35; ■ 
PortofìiU) 19. 

F U N I V I A 

RAPALLO - HOnTAllEGRO 

A lutto settembre; partenze 
ore 7. 8, 9, 10, 11, 12, 14. 15, 
16. 17, 18, 19. In caso di af- i 
fluenza corse continuate. Te- ' 
lef. 84-44. Fino al 31 agosto, 
corse festive dalle 6. | 

ALBERGO - RISTORANTE | 


CUNEO PIETRO & Figli | 


Ditto LUIGI CRAVIOTTO 

Via Vitt. Em. 64 - CHIAVARI | 


LUIEIIIVIILII 

Medico chirurgo 

Riceve ìrIIr IO alle 11 dalle U alle 18 


MALATTIE DELLE VENE 

EMORROIDI 

VARICI ■ FLEBITI 


ARTI GRAFICHE TIGULLIO 


Pto(.Jr.^iCav.J._MllSI(»i[l ; 

Doceale e Priinarlo Sblrurgo Oeollsli t 

IThilamc degli OCCHI \ 


Malattie dei Bambini ^ 
Doti, Prof.A. GlJNOilDl ( 

Caasaltozlaai In Gaaeii ! 

(Olili Plliì!lllli,/lli J 

Cansaltaziaal In CRIIVIRl ( 

(onsii MITE n. iz 


Pasticceria japallo^Glasepae 

Vii Viti. Eb. 51*” III" 22V - CHRAVARe 


Pelllccerin BOTTO 


OTTICA -ZIGLIARAse.I 

(Doderoo laboratorio RIPflRflZlODI 

Euciiicni Ricnn - CSRSEGIIE iipillsiiiDi 

CHIAVARI 

flotso Dente « Plo«o Roma Tgl.2l«20 

VIALE 

Vìa Vecchie Mura_- CHIAVARI 
VENDITA^'INGROSSO e^MINUTO 

Ditto LAGOnARSinO 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,, 


Taccili ÀCazzuloiii 

.“luce, di E. K. Mesohini 

RapaIIo-9. P ltt.Eni. 5-Tel.830 
Specialità nacionejù^ 


“""“PÌAH0F5RTE 
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IL MARE 


TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagam. anticipato) 


ABBONAMENTO ANNUO; 


ANZICA E TEDESCA 


Gli Stati Unitij 

e la guerral 


jiunge- decidere. Bisogna innovar gli in questo momento di ten- te che la pensa in modo di- ® 

[amare eventi ad ogni, costo. Certa- sione internazionale in cui la verso. 

«ita di mente si spera e si desidera amicizia fra Roma e Berlino Comincia lo scrittore col di- i“S«dte 

i si sa- che-le trattative rteolvano l’a- è solennemente collaudata — i*e che in primo luogo, nella 

tamen- sp^^a questione, e sciolgano il mentre nel campo delle de- sua qualità di capo del soc- ^em, r 

io sul nodo. Ma perchè si' è lasciato mocrazie cominciano le defe- corso americano in Europa s^^lvare 

■saglia. questo nodo stringersi tanto? zioni, è utile conoscere anche durante e dopo la grande 
ci au- Pt^fChè lo si lascia stringere i’ opinione del popolo ameri- guerra, e poi come segretario - . 
che si ancora? La guerra potrebbe es- cano nei riguardi delle con- del commercio e come Pres'- 
attuale sere la fine della civiltà euro- troversie europee, per sapere dente’ della Repubblica, egli 
ricordi pea. Bisogna evitarla, lavoran- cioè se tale popolo condivida rrt.ene di essere in grado più 
in an- do colla diplomazia fino all’ul- ]a politica dei suo Presidente che ogni altrd di dare un giu- 
3ttima- timo. Ed è quello ohe da Roma che, come si sa è molto vici- dizio sui popoli europei e sui S^t 

ìi sarà d Duce. Ma nelle Ubere na a quella, delle democrazie, loro capi e dato uùe a'ii.;'Uiii 

rrori e trattative non è Tlnghllterra o se invece vi siano forti cor- di questi vogliono far appart- 

che deve avere sempre ra^o- rentl contrarie a tale politica, re la guerra come una specie 
ne e l’ordine che si dovrà ini- Abbiamo n un no- di allegra passeggiala, anz'-l 

porre all’Europa non è quello stro articolo prece,dente le o- chò una cosa orrenda, egli 
che da essa s’inlende. Anzi, pinioni espresse al riguardo vuole d : v ; 
per questa prima volta, l’In- dai principali gruppi di gior- suoi compatrioti cosa 
meno ghilterra dovrà riconoscee il nall americani ed i nostri let- ra realmente è. Io fui 
■ ’ suo torlo e dar ragione a chi tori si sono potuti fare un pochi civili — scrive 

l’ha. E’ questo che è necessa- concetto, sebbene approssima- che ebbero la ventura di 
rio. E la guerra sarà evita- tivo, di quello che pensa l’au- assistere alla battaglia della 

la con questo riconoscimento, tenlico popolo americano. Somme, Vedevo in distanza lo 

*' - - - d r ” r arrendere. Vegliamo ora riportare le i- interminabili trincee contenen- 

ncssun prestigio da dee che l’ex Presidente Hoo- U un milione c iucz,z,u di un-i --- 

".- ver ha esposto in un suo ar- mini; qui e là come formiche,|®he 

ticolo pubblicalo nella rivista r::i arar.- il 1'.. 

et The American Magazine » e di diecimila cannoni, finché Ì£ 
intitolato <c Manderemo la no- battaglit. ... 1 ' i." 

stra gioventù alla guerra? ». milione di morti.-Dopo le per- 
Forse qualcuno penserà che dite della guerra, venne l’ar- 
TV,.,,;j—jlg Hoover, nello mistizio con la carestia e leM'>'i 

__ ^__ _l'_.l-. sia malattie per le quali milioni carestie 

Jl-I stalo mOKo dalla preocc.up.a- dì persone pemrono ed altri r"'"''"' 
' • - ■ - milioni crebbero menoinal" 

uree- spirito e nel corpo. Que 

e^sia ® guer :., 

, ’ tichiamo. Noi americani fuin- 

. mo realinenlo al fronte soUan- 
to per pochi ■ ■ • 


jropa se.Jvare i propri commerci e nante — contemporaneemenle 
possedimenti. Gli tìtati Uniti . come stazione trasmittente 
invece furono mossi soltanto q ricevente. Racchiuso in un 

J-o-—• . . d fu vasto recinto di oltre 500 me- 

ITlalia. Il popolo americano th quadrati in una dello gran- 
credeva che la guerra avreb- di sale della Mostra è visibile 
be distrutto per sempre la pubblico nei punti più ta- 
lui. cuiopei c d-- -t- . che il mondo sareb- teressanti, attraverso grandi 
dato che alcuni stato salvo per arrivare al- pareti di cristallo, rimpianto 
- • lo sviluppo della umana liber- meraviglioso porta agli occhi 

tà. Invece, quando Wilson an- del profano il miracolo di un 
dò a Parigi, incontrò al tavo- fenomeno che, solo pochi an- 
lo della pace le invisibili for- or sono semplice e affasci- 
chiarameiite '"ai ze deU’odio e dell'avidità per nante curiosità di laboratorio, 
la guer- possesso delle risorse del 5 ora divenuto realtà e diver¬ 
uno del mondo. Oggi l’Europa è nuo- domani nel campo della te- 
scrive Hoover camente impegnata in un con- levisione una cosa affatto co- 
’■ Ideale per il potere. Co- jimne come ora è iJ riceviilorc 

.. viene proposto? Che noi radio nel campo della trasmis- 

ei uniamo alle democruzle per gjone dei suoni. 

_ fermare ogni movimento e ri- L’impiaiilo è’tormato da u- 

di uo-|;fesljmenlo dei popolg oKja 

...la iiriaiw^hi,, I ' “ ‘ per spiegarci meglio, da una 

avanzavano sotto il tiro Sferra ideologica. Chi paghe- gpgeie dii teatro di i 
rebbe per essa in sangue e de- ^o ad una oabma 
terminò con 1/2 nero? l nostri figli. La nostra g „ ^ j,, immagin 

■ ■ posta nel giuocu è data da mi- captate e trasmesse ; 

boni di figli d’America, da al- televisori nce 

-—ticmque anni di sicura esli dei mobil 

.....— -i. e ftjrse anche dalla gpjp[| gj comuni rie 

i altri decadenza intellettuale e spi- gte un poco più g 
tornato rituale per un secolo, mentre „„r,ngie con un picc 
con una politica più accorta gj enstallo opj 
dimen- noi potremmo essere gli albi- mensioni analoghe a 
tri nelle questioni europee. La quadrante rodiol 
_ Francia e P Inghilterra, dopo „ pupqiieq p 

. , V-., - purlut- rasMa divise il bottmo della ritrasmesse le Iran 

nteresse a- tevia vi lasciammo centotren- guerra, non ifeeeru neanche 0- 
sappiamo temila uomini nonché quaran- noce ai loro impegni, dicendo 
\merica vi te miliardi di dollari ed una dde non erano In grada di pa¬ 
della gen- grande quantità del nostro po- gare il debito di guerra per- 
— chè non potevano trasferire 

a Dalidier. ree à detto ohe le truppe Iran- ^uanUtà di .nonetti da n- 
corridoio, cesi si romperebbero il capo Z, ITr. ■ iV.,^ -1 

gli quanto contro il muro di Sigfrido. E invostilo’”negb Stati Uniti 
.noconvin- capisce che è vero. A Londra ““qZ “lUdfi d^rYpel 

calmare o Sì e proni, a battersi,, fino jZ mleressi, mentre hanno 


losto fine a tutti gli errori 
ho, secondo l’accenno di u 
poniali'sta nglese, saranno 1 
ito le modifiche di revision 
illa carta topografica delTEi 
lOpa. Perchè tutta la resister 

a inglese, apparente . -, 

la. in questo : die si' vorrebbe 
vRularc tutte le divergenze at- 
iraverso liberi negoziati e non 
alla violenza. Se non saremo -- —- -i- - - 
iivecK ancora alla pace e que- si d' 

Sa sarà compromessa dalla —- - -"“r* e*"—°'j • 
malafede delle democrazie, e salvare: cè da fare un deci- 
« la violenza sarà necessaria, atto dr giustizia. Questo è 
il guerra che ne dovrebbe so- 1" spirilo ohe aimna gli svilup- 
luire non potrà essere ohe viP Pi «1® cronaca. Ma d ò un 
briosa. E se il nostro diario altro lato che si offre alle no¬ 
li passione dovesse allora con- sire considerazioni; quello mi- - ... 

iDuare, si perverrà o prima o litarc. Fino ad ieri l'errore di 1 ex Preside . 

pi a concluderlo colla vitto- Vcrsaglìa aveva una possibili- scrivere questo articolo, 

:ji. Con questa certezza svilup- ^ continuazic.-c tzzztz Z's. ' ' _ _ 

Skmu 1 nostro pensiero. Trop- ^ forza. C’era insomma nel Zione di prepararsi la piatta- 
o a lungo si è portata da Lon- piano dell'accerchiamento pre- terrr.a elettorale per le 
Ira la tensione perchè possa gettato contro 1 Asse dal e de- ^tezionn C 
incor spezzarsi rumorosamen- mocrazie, una possibilità di voneetti espos 
a. E forse si sta già attenuan- poter domare l’Itàlia e la Oer- m 

10. I negoziali iniziati, dopo le mania con un blocco di nnzio- “ * ^ “ 

Wctonate di Hitler a Mussoli- ni, inclusa la Russia. C era » «>»■ “"ZI ' 

11, fra Berlino e Londra col contro di noi. il rischio di una mancano, ohe 
liaggio di andata e ritorno di guerra lunga e della fame. 0- concepire come 
Benderson, non sono ancora ra la situazione è capovolta, possa ancora osi 


di di- dezza, con la sles^ lacilitti doslmato ad un immenso av- 
qiielle di come se si trattasse di trasmet- venire e ad imprevedibili svi- 
inico, nel 1®™ un comumoato, un discor- , , ^e quando il colle- 

,ò vedere so, una canzone od un opera. pp, potrà un giorno av- 
agini del Per usare una espressione ma- '^.p^e per radio invece che 
su dì un tematica, a . televisione „ sta p,,, telefono, 
smatogra- a[ cinematografo come la ra- evolve la scienza e la 

in bianco diofonia sta al fonografo. tecnica verso quelle mirabili 
levo, una E ben •facile comprendere progresso umano ohe 

za ohe af- coma d pubblico si appftesiom [ormarono un giorno la fanta- 

■ un pie- alla cosa e tosti m lolla in at- dgj romanzi d'avvenire è 

nondo in lesa della brevi trasmissioni spspitarono il sorriso di com- 

e palpita, che avvengono nel misterioso patimento dei scettici, di pro- 

j che dà, viluppo di cavi c d, delicatis- tejsiopo. .di quegli stessi che e- 

irano sen- sinii congegni, isolati al pub- ggpp sepipre compresi di sacra 

e di orgo- blico e fasciati di silenzio con meraviglia davanti ai ritrovati 

ripudiato 1 loro debiti di guer- g];,, pome se fosse creatura rivestimenti afomcì di faesite qgUg teemea straniera nè mai 

ra. Hichiamando questi fatti dong nogtpq mani. impenetrabi.il al più allento te gj soffermavano a misurare la 

l’ex Presidente Hoover SI prò- come avviene il miracolo recchio umano, cosicché dalla ,pg[tà'e la potenza del genio i- 
pone di mettere in guardia il della Irasmlssione è cosa trop- vicinissima scena di posa nes- taliano creatore che di quegli 
popolo americano perchè essi pq complicata per poterla spio- sun rumore, nessun suono è gtegsi ritrovati erano l'origme 
non abbiano a ripetersi o dice peg-pg gighe. BasU ac- percettibile e solo si odono le prima, e la volontà di rcaliz- 

cn.0 11 maggior pencolo oonsi- cennare che la scena da tra- voci ed , canti trasmessi dagli nazione e di fedo ohe in un 
ste. nella propaganda straniera smettere, illuminala dal sofflt- apparecchi riceventi nmlamen- ventennio di vita fascista ha 
che viene svolta per mflam- iq cj riflettori i cui roggi si le alle immagmi m movimen- p„rtelo Fllalia nostra al pri- 
mare il sentimento americano incrociano con quelli d’un az- f®- Si fia qui lo strano effetto mato fra tutte le nazioni del 
o formare la psicosi dì guerra, cqrro fascio orizzontale dì lu- di assistere ad un mondo oa- mondo 
c nei passi latti dal governo ^ ji una grande lampada al povolto, uii mondo m cui lo 1^. MANGIAROTTI 

americano che mentre nega di mercurio, viene captata dal sensazioni abbiano subito una _ _ 

trascinare il popolo nella lot- grossa obiettivo di un delicato inversione sovrannaturale; la 

ta, impegola la nazione in qppqrecolito chiamato tele- realtà vroa diventa illusione. rn||l|ii< HI nrPnOrilZiQnP 

controversie internazionali, il pantoscopio » che, attraverso l'illusione assume tutta la re- WBIIUU U1 piC|FUltliilUllC 

cui termine non potrebbe es- ig cabina diremo così di « tra- alta della vita. polìtica 

sere che la guerra Ci si dice cqrmozione rimanda le im- La . stazione televisiva . di preparazione po- 

Ohe se noi non aiutiamo le na- magini, insieme ai suoni cap- Monte Mano commeera presto i iiovaki sarà ina¬ 
zioni democratiche, la deniOr tati da microfoni, ai ricevilo- a Irasmetlere i suoi program- o Lnnaio XVTll aii- 

crazia sparirà dalla faccia del- j-j telefonovisivi esposti al pub- ini su onda ultracorta ed a po- ”, ottobre come an- 
la terra, e che noi saremo le blioo. La meraviglia del prò- co a poco gli. attuali, apparec- f ^ J®. t. fermine per la 


«UBI! certamente upera la 

discussione. Non vi si era trat- 
25"2 oI tato davvero con liberi nego- 
re 15-112.ati. Vi fu un’Lrapcsizione con 
lauto (li pistola spianata con- 
MRI Irò la Germania. Anche Cham- 
terlain dovrebbe ammettere — 


maginare pensando che la sce- a, ms eme a; lonugrau a è pertanto pro¬ 
na viene suddivisa e trasfor- tromba del salotto di Nonna . . settembrp corr 

- Speranza insieme agU appa- § ‘ je dLande presentate; 

si difficile come quella di fare reccln radio a galena ed a cuf- ' trasmesse Mia Segre- 
la guerra stassa. E noi possia- fia o col cornetto di ebanite, m 

mo stare .fuori di essa so ab- ne ciarpame ohe il progresto ' informazioni rivol- 

biamo la ferma risoluzione di velocissimo lascia, ogni ora, T ìltAri-i 

arrivare a ciò. L’ unica cosa dietro di sè, cimeli d’una mo- ser»i alla Casa D Utorid. 
che si' richiede è la precisa dernità eonteniporanea eppur 

convinzione in lutti coloro che lontanissima, inoomprensibile 'T‘**eiriì nai* Rari 
hanno responsabilità che noi ormai per i nostri figli giovi- 1 reill pci t>rtl I 
non andremo in guerra contro netti, creature di una genera- 

nessuno in Europa, a meno zione dell’ avvenire. Poi sarà Per la Etera del Levante, a 
ohe non sia attaccato il nostro la volta del telefono visivo nel- Bari, il Ministero delle Comu- 
Gontinente. Questa sarà la ve- le nostro case o forse un gior- nicazioni ha allestito numerosi 
ra saggezza americana che'ci no, chissà, lo specchio magi- speciali che arriveranno 

salverà dal mandare la n(Dstra!0O della strega di Biancaneve a ijari jn ora comoda del mat- 
gioventù al macello, esclusiva- diventerà realtà e non ci sa- Uno e ripartiranno da Bari la 
mente per difendere gU iute- ranno più confini per l’occhio sera del giorno successivo a 
ressi degli’ altri. umano, uè distanza, nè osta- quello deU’arrivo. Da Torino, 

Non si può negare che l’ex culi, e la vita diventerà limpi- via Genova-Roma, partiranno 
Presidente della Repubblica, da e cristallina, trasparente dei troni alle seguenti date: 6, 
esponendo francamente queste come l’aria delle montagne e -13^ i7_ 19^ 93 settemlire. 

ragioni alla pubblica opinione ricca di sorprese stupefacenti presso il Fascio i cameraU po- 
americana, abbia dimostrato come questo rivestimento àfo- iranno avere maggiori; raggua- 
un senso realistico ed una sag- no e impenetrabile dietro cui gii_ oppure potranno rivolger- 
gezza ben superiore a quella vediamo e sentiamo solo per gj direttamente allo sportello 
del Presidente Roosevelt, ìi un miracolo divino della scien- biglietti della nostra stazione 
quale ancora reoenl^ssiraamen- za divenuto realtà. ferroviaria. 
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NELL' 

IMPERO 

E NELL' 

ORIENTE 


• FILIALI DEL BANCO DI ROMA 
D FILIALI DELLA FILIAZIONE 
BANCO ITALO-EGIZIAMO 


2 Settembre 1939- XVII e.f. 


Bollettino Demografie 

dal 25 al 31 agosto XVìi 

Nati 7 - Morti | 


DlItBZIONE fi») AMMINISTRAZIONE 

TEK^KFONO AUT. N. SÌSt> 


Germania e Polonia sono in guerr 

L*atteggiamento delFItalìa 


Il Consiglio dei Ministri si è riunito ieri alle 15 a Palazzo Viminale sotto la presidenza del Duce, Segretario il Sottosegretario di 
presidenza del Consiglio dei Ministri. 

91 Gomiglio dei Jtfinistri: Esaminata la situazione determinatasi 
di tutti i documenti presentati dal JtCinistro degli Ssteri dai quali risai 
alle misure militari sin qui adottate che hanno e conserveranno un car 
sociale necessarie, data la fase di grave perturbamento in cui é entrate 
un alto elogio al popolo italiano per lesempio di disciplina e di calma 


Stalo aià 


presa conosce/jzj 


M • Glj autoveicoli devono circo- 

£ ^ a ^ velocità ridotta adope- 

^ Ua ^ JL O rando per la visibilità, nell ' in-1 

terno deirabitato, 1 ^ari picco¬ 
li, aU’estemo quelli antiabba- 

1/ora storica eh© altraver- Non si- devono divulgare in- gitanti opportunamente scher- 
siamo richiede dalla nostra formazioni d' ufficio, nè far raati ed azzurrati in modo da 
popolazione la massima eonsa- circolare voci, nè propagare o iiori produrre grande lumino- 
pevolezza, la più assoluta di- divulgare informazioni che l'uso dei fari abbaglian- 

sciplina, possano avere carattere mili- li è tassativamente vietato an- 

II clima fascista ha già reso tare. Dobbiamo osservare que- fuori deH’abitalo. 

la coscienza degl; italiani sen- sta norma anche tra noi stes- 1® segnalazioni di via, 

sibile a tutti quelli che sono si, meno si parla meglio è. In devono essere usati solo i mez- 
gii aspetti e j movimenti na- certi casi imparare a parlare 2i acustici, limitatamente ai 
Zionali, e rallissiina saggezza poco od a tacere, giova anche d’indispensabile ur- 

del Duce e l’aosoluta fiducia alla salute! genza. 

che l'Italia ripone in Lui sono Bisogna essere severi con ' I trasgressori alle norme 
di spida, di esempio, di spro- noi stessi e con gli altri e se contenute nella presente ordi¬ 
ne. Ma ognuno deve sentire occorre agire inesorabilmente, ^^nza sono passibili delle san- 
intiinamente la necessità di Dobbiamo prepararci moral- ^icni previste rialPart. 650 del 
coadiuvare il Governo in un mente e spiritualmente, ed a- G. P-, che commina la pena 
frangente terribile come l’at- ver sopratutto fede e fiducia deH’arresto fino a Ire mesi e maniera 

i-uale. nel Duce e nel nostro Esercito deU’aniinenda sino a lire 2000. stesso, è 

Bisogna ubbidire senza dò di terra, di mare e del cielo. *jli ufficiali della forza pub- gjone fine 

scuter©. Tutti dobbiamo uni- E’ nelle prove più ardue bhea sono incaricati di assicu- rnulta fir 

formarci istantaneamente agli che si forma il carattere d’un la rigorosa esecuzione del- salvo che 

ordini ed all© disposizioni che popolo. Noi dobbiamo ancora norme contenute nella pre- reato più 

comunque sono emanate per forgiarci, in questo senso. Ab- sente ordinanza. termini d 

regolajizzare lo svolgersi del- biamo assimilato molto — in -x_ _ 

la vita e deirattivilà civtle in questi anni di fascismo — 

SSXBSri: iolik'SSrXiH fiso l! lil[[fti!ifl Hqd 

eccezione che m questi oasi di italiani, ma dobbiamo ancora in rflinntffA tllFfìriDnfo 
emergenza sono giustamente perfezionare questo istinto, *" iUIUtlBHlB 

da applicare senza indugio o questa volontà, questa fierez- QÌ hlCAOni f|P| Pflptp «Basta 

tentennamenti. Bisogna essere za. Le generazioni giovani ~ “* UCl rUBiB 

sereni di fronte a qualsiasi- li- cresciute nel clima della Rivo- razione c 

mitazione; si- vive anche sen- luzione — hanno già l’aspetto H Governo, esaminata la si- bile esem 
za caffè, con poca benzina o che noi desideriamo per Tita- luazione delle disponibilità di disciplina 
con una razione ridotta — oc- liano nuovo, l'italiano fasci- forano far.na casta riso zuc- lo offre li 
correndo — di pane e di tutti sta, l’italiano di Mussolini. . ’ ' estrema 

gli altri generi necessari alla Certe categorie invece sono ^ nos^into che es- ^ 

alimentazione. ancora proclivi alla vecchia suificioiiti ai bisogni 

E’ da questi provvedimenti mentalità, © concepiscono in paese. iurte som 

già attuati e attuabili che lo forma ridotta l’obbedienza, il oazione ci 

svolgersi della vita riuscirà silenzio, rassimilazione di eer- I nijrrftri rAnnnrninnnn Regime hi 

più regolare, meno affannoso, te ideo, delle 7iosfre idee. Bi- | liflfiltM IIliilIPiPlnilllll nio, dall'allra esnr 

sogna combatterle e convincer- * consapevole fiducia che ogni n 6 « 6000011110 fllJIlie!!IC(l 

‘“sTcmi’nu'i'ir 't'tr, Mn 18 imlofUil tinnì taliaiio ri.pone nelFopupa del Sono aperte le iscrizioni al- 

Si presenta ora, per tulli, li - Duce. le tre scuole superiori del Par 

mojnenlo de la prova. L’ItaJ.a “ Ma fase non possono di- tìln Nazionale Pasdsla di as 

deve essere tutta di un pezzo, „ntó deUa f ' ““““ a,alenza sciale e di economia 

fiduciosa e pronta, ner la na- . . ^ I dal predisporre con calma e domestica a San Gregio al Cc 

> temposlività, senza precipita- Ho, e di Agraria a S Alessio 
ziorii. ed allarmismi, quelle per l’anno scolastico t9:i9-40. 
misure precauzionali che la Alla scuola superiore fasci 
sti- situazione esige e sta di assistenza sociale som 

che possano fronteggiare ade- ammesse 36 allieve, dai 25 a 

ilto gratamente gli eventuali svi- 30 anni, laureate; a quella d 

luppi. degli avvenimenti. economia domestica, 20 allie 
« Le misure adottale dal Go- ve, dai 20 ai 30 anni, in pos 
inè sesso di diploma màgislrale, 

_ P*ò recenti sono quelle ohe non siano però insegnanti 

annunciale circa Fobbligato- di ruolo, 
ridà di una sola pietanza nei Le interessate, rivolgendosi 
pubblici esercizi ed il divieto presso la Segreteria (iel Fascio 
di circolazione delle automo- Femminile, Casa Littoria, a- 
bili private e la chiusura de- vranno tutto le informazioni 
^ gli esercizi pubblici alle ore occorrenti. 

23. Sta ora cittadini, special- 

- Oopolauonstl m gita 

( tiva un’ altra improrogabile Domenica il vaporelto « Ar- 
■ misura precauzionale: sfollare co Azzurro n, proveniente da 
le città. Genova, h» sbarcato circa due- 

« Chi è in condizione rii tra- cento dopolavoristi del Dop. A- 
^ sferire la propria famiglia, e ziendale Goloiiiflcio Val di' Su- 
particolai-menle i bambini le sa, che vennero ricevuti dal 
donne i vecchi, dai grandi rappresentante d e 1 Podestà, 
-m- abitati nelle campagne dal rappresentante del Segre- 

- ‘ : prensione della realtà' diè cui Politico e dal Vie© Pre- 

spenie danno così mirabile prò- immediatamente, sidente del Dopolavoro Comu- 

, —va. Particolarmente importan- ?” che le grandi di- naie. Formatasi la colonna, i 

spenti 1 gj ritiene l’azione del clero ° essere più esposte dopolavoristi sii portavano da- 

per persuadere le popolazioni nemiche, presenta- vanti al Monumento ai Caduti, 

dei grandi centri a provvede- condilo maggio- dove deponevano una corona 

re in tempo ed ordinatamente difficoltà di alimentazione, di alloro, e quindi, si recavano 
airallontanamento delle don- bisogna farsi vincer© dal- in Basilica per ascoltare la S. 
c.. ■ dei vecchi e dei fanciulli, l’^darmismo, ma neppure bi- Messa. Nel pomeriggio gli 0- 

saore e dei- ci- j parroci delle campagne do- f^'^ondo un alUs&imo spiti divisi in gruppi visitaro- 

vranno, per disposizione della indimenticato monuto, « aspet- no il Santuario di Montaller 

. - . limiti dei sai- autorità ecclesiastica superio- dodici ». grò, il Dopolavoro Comunale, 

/agenti, agli incroa delle stra- re_ assistere spiritualmente e « I provvedimenti adottati accolti cameratescamente da 
iiiaterialraente gli ospiti lem- dal Governo per la limitazio- dirigenti c inscritti, e la Casa 
poranei e far sì che le popo- ne del consumo dei gaieri a- Littoria. La comitiva riparti 
’ - oni rurali li accolgano con limenlari e della benzina sono va in serata ancora per via d 
spirito di fraterna solidarietà, quanto mai opportuni. Occor- mare alla, volta di Genova, vi 

id __^ ^ _ re anzitutto preparare il po- vaniente soddisfatta della ca 

polo ad iin regime di austera meratesca accoglienza ricevuta 

Fiorì d’arancio sobristà; ma occorre special- -z- 

- - —, mente evitare sperperi e nser- 

genere ed la special j Giovedì hanho celebrato le baro tutte le energie e 1© ri&or- Farmacia dì tumO 
me^^zi di soccorso che! loro nozze gl; ottimi’ giovani se del paese per le eventuali 1 Domani domenica di Bervizio: 

iche du-jRinaWo Faro.ietto e Emma necessità di- una lunga resi-1 Capoduro, in Piazza Garibaldi. 

Lutale JijBiaglui. Agli sposi fervidi au- stenza. Il popolo, che ha vit-1- 

Iguri di felicià. loriosamente superato con du-'Leggete la 4.a pagina 


Istruzione premilitari 

obbligatoria 


Comunicato 

In seguito al richiamo alle 
armi mio e del Vice Segreta¬ 
rio Politico, ho chiamalo a so- 
silUuirmi il componente il Di¬ 
rettorio' Mucchiavello Agostino. 

Il Segretario Politico 
MINGO FERREA 


I cittadini iscritti sulle li¬ 
ste di leva e validi elle armi: 
!ono considerati soldati, dal- 
’aniio in cui compiono il dri 
yottesimo d’età. Da tale data 
issi sono sottoposti alTobbli- 
m del servizio premilitare che 
— Sino alla chiamata alle ar- 
ni — deve essere prestalo nel- 
’ambito della G.I.L. 

Per l’anno 1939-40 sono i- 
itituiti i’ corpi premilitari gé- 
lerali e specializzati seguenti; 

1) Corso Generale; per i na- 
i neH’anno 1921 e precedenti 
lon ancora chiamati alle armi 
quali non abbiano 


E’ stato emanaite il seguen- Art. 2. — Il produttore che 
te R.D.L. che contiene norme occulti le proprie derrate 0 
contro i porlurbatori del mer- merci in quantitativi tali da 
calo delle merci: poter determinare aumenti di 

Art. 1. — Chiunque acca- prezzi o da turbare gravemen- 
parri derrate 0 merci oltre le te il mercato è punito con la 
normali esigenze della propria multa fino a lire 10.000. Il 
industria e del proprio corri- produttore che occulti oltre le 
mercio in modo e quantità ta- proprie altre merci comunque 
li da cagionare aumenti di a lui consegnate è punito con 
prezzi non altrimenti giusti fi- la reclusione fino a tre mesi, 
cabili dalle condizioni del mer- salvo che il fatto costituisca il 
calo 0 da turbare gravemente reato previsto dairarfc. 1 
ij mercato 

punito con la reclu- Occorrono de» commenti? 
c a tre anni e con la vogliamo credere siano su¬ 
no a lire diecimila, P _ 

0 il fatto costituisca P'‘^hiii. In questi momenti la 
il grave punibile a giustizia agirebbe inesorabil- 


giovani inscritti nelle liste d 
leva aeronautica e per quell 
che chiedano di frequentare 
possedendone i requisiti, i cor 
si por specialisti e piloti di a 
lianti e aeroplani. 

Per le dispense ed esenzioo 
vigono norme pubblicate sul 
l’apposito manifesto e comun 
(III© in visione presso il Co 
mando G.I.L. del Fascio. 

Di conseguenza, dal 1 si 3 
set'ombre, i gi-ovani obbligai 
alia premilitare devono pR 
sentarsi al Comando G.I.L. dt 
Fascio (Gasa Littoria) per l'i 
scrizione ai Corsi, per il ver 
samento di lire 6 e per l’ae 
quisto del « Libretto personal 
di valutazione dello stato fis 
co e della preparazione luil' 

Debbono, sabato 1 otlokr^. 
alle ore 14, presentarsi ai 0> 
mando premilitare presso i 
Comando della g.I-L- del fa¬ 
scio (Casa Littoria) jjer l’ini¬ 
zio dell’istruzione. 

I mancanti senza giustificati 
motivo incorreranno nelle san 
zioni penali previste dalla kg 
ge. I genitori sono direttamffl- 
te interessati' a controllare I"* 


Spettacoli 


Cinema REALE 

SPOSIAMOCI IN OTTO. — 
Divertente rivincita dell’amo¬ 
re, attraverso una gustosa se-, 
rie di <1 colpi di fulmine » e lai 

novità d'una --’ - ' 

la « Macaquit 
Fernandel, P. 
domani dome ... 

IL GIGLIO INSANGUINA 
TO. Int- Gabin e M. Re 
naud. Lunedì sera, martedì. 

LA CHIAVE MISTERIOSA 
Film drammatico, int. Karloff 
J. Rogers. Martedì sera, mer 
coledi. 

MARIONETTE. - Film mu 
sicalc, int. Beniamino Gigli 
Mercoledì sera, giovedì. 

L’ UOMO CHE GRIDAVA 
AL LUPO. — Int. Lewis Sto- 


izone rumba, 
.. Interpreti; 
ibost. Oggi e 


__ finora 

il primo Corso 0 
. _.ati ritenuti idonei 
il passaggio al secondo 


frequentato 


Cinema ITALIA 

TRE RAGAZZE IN GAM- 
A.... e una ragazza che fa 
er trenta.... ragazze m gam- 
u: Deanna Diirbin. Sabato 
-ra, domenica. 


ABBONATEVI 


Le disposizioni 

per Foscuramento della città 


Il Prefetto della Provincia ino intervento, i responsabili i; 

di Genova, premesso che per delle organizzazioni protettive pei 

disposizioni impartite dal Mi- degli stabilimenti, industriali, queste 
nistero della Guerra (Cornila- [ capi fabbricato cureranno *''-*^* affini e 
Lo Centrale Intei-ministeriale coi mezzi a loro disposizione f'^’^i'ino. 
Protezione Antiaerea) fino a la rigorosa osservanza delle ^ parroci 
nuovo ordine saranno effet- norme anzidette e di tutte le ^ cooperar 
tuate esercitazioni di protezio- altro cho loro competono 
ne mtieerea contro eventuali Le luei esterne dei negosi e L'L” .1"’' ““ 
incursioni aeree sulla città di degli esercizi nubblioi in ge- 
l.enova e Provincia, à emana- ,p insegne luminose nib- 
to particolari disposizioni che, blìcitarle devono c=:rc spc.atc 
per la Provincia, sono le se- a cura degli interessati; pari- 
guenti e ohe integrano quelle ,uenti devono esser; sìserti ; 
già deliberate dal nostro Po- gioì,, imnìnosi dei distribnto- 
desta non pubblico mamteslo; ri di- benzina e di sigarette. 

In tutti i Comuni- della Pro degli orologi ©lettrici, dei se- 
vincia verrà attuato T oscura- mafori stradali, ecc., nonché 
m'ento totale permanente del- le luci- perpetue dei 'santuari 
la illuminazione pubblica. delle immagini ~ 

Gli uffici statali, parastatali, rmteri. 

'provinciali-, comunali, pubbli- Per segnare 
ci ‘e privati, gli stabilimenti 

industriali, le case private, de di maggior traffico, in eor- 
■gli, esercizi pubblici, i neg(»:i, rispondenza degli incroci, nel- 
gl! ospedali, i locali di pub- le slrade, nei punti di passog-jìazi 
blico ritrovo, i teatri, 1 cine- giu olibligato, devono esser'' ' 
matografi, ecc., devono scher- disposti dei piccoli fanali a 
mare tutte le aperture in mo- .olio od a petrolio, azzurrati . , 
do che nessuna luce filtri al- schermali per rendere più fa-1 
l'estemo o verso l’alto delle fi- Cile il transito ai veicoli di | 
neslre, nè dai lucernari nè qualsir"' ■ • ’ ' 

dalle aperture dei locali ter- modo 

devono transitare anche du-jRì 
I funzionari mcaricali della vante l’oscurainento totale dilBi 
direzione delle squadre di pri- allarme. 
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Sport 

“La Coppa Italia,, 


atroce disgrazia 

^ un razzo inesploso 




Che Rapallo __ . _ 

paese di conquista? Basta os¬ 
servare Tassolnta noncuranza 
con la quale lavora l’impresa 
che sta provvedendo agli al¬ 
lacci stradali della fognatura. 
Un vero menefrego dei rapai- 
lesi, della viabilità e d^li in¬ 
teressi cittadini. Ma non esiste 
in Comune un uffìoio tecnico 
che segua più davvicino l'an- 
dainento dei lavori? E non può 
ancora rufflcio tecnico muni¬ 
cipale imporre che i lavori) sia- 


! cc Coppa del mare », gara 

' singolare, pareggiata contro- ^ M _ m 

normale: 1. Frothingham (i8' 

1 buca vinta; 2. Froithzeim A A A * * 

(12) parità; 3. Marchese De'' - 

Balzo (20) 2 buche perse; 4. 

resole ueliche 

(14) 4 buche perse; 6. R. Pro- internazionali 

fumo (17) 4 buche perse. 

Favorite da una meraviglio¬ 
sa giornata e da un buon ven- 
Gara doppia mista (18 bu- to da ponente giovedì 31 ago- 
che ai punti) ; 1. signora E. sto, hanno avuto inizio le re- 
Profumo-R. Profumo (22 1/2); gate a vela del Golfo Marco¬ 
punti 68 1/2 — 2. signora Aj- ni per panfili di stazza inter- 
moné Marsan-G.A. Maffei (15); nazionale, organizzate dal lo- 
punti 75 — 3. signorina N. cale Circolo Nautico « Golfo 
Cameli-C. Gallino (21 1/2); Marconi». La tradizionale ma¬ 
punti 78 1/2 — 4. Contessa nifestazione velica ha richia- 
Visconti-S. Franceschi {16}; malo anche quest’anno un 
punti 81. ' buon lotto di imbarcazioni, le 

* * * quali hanno dato vita ad una 

« Coppa Ferragosto »,.dicioL competizione quanto mai in- 
to buche ai punii ; 1. R. Pro- teressante. Un folto pubblico 
fumo (17) con punt i70; 2. R. di appassionali ha seguito dal- 
Ajmorie Marean (IBj punti 76"; la terrazza del Covo di Nord- 

3. C. Campanari (11) punti 77; Est, ove era posto il palco del- 

4. H. Frothingham (16) punti la Giuria, le movimentale vi¬ 
si; 5. J. F. Valentie (16) pun cende delle regate. Nella pri- 
li 84; 6. E. Gauvin (24) p. 97. ma giornata le vittorie sono 

U- X 404 .C .,0 r..av.., ni ttìccale a cc Bau-Bau .. del col. 
Ì5i è disputata una garajd g g^j_ 


piie piccoli fratelli, Giovan- 
(\stragaloi d’anni 12 e Enri- 
j’auni 10, figli di Giacomo, 
ivenuto lunedì un razzo ine- 
Qso in località Cerisola, cer¬ 
nente residuo dei festeggia- 
iti per il Santo Patrono, 
[lisi lo stesso giorno, s’im- 

r Lvano di un mortaret- 
riiitenzione di caricar- 
Comprimevano così ener- 
jinente il clorato contenuto 
razzo, determinando una 
niiinda esplosione che man- 
;ìi in pezzi il mortaretto e 
ica i due ragazzi m più 
,;ì del corpo. 

lubito avvertiti, accorreva- 
i bravi militi della Croce 
ssa, che provvedevano a tra¬ 
ttare i due bimbi urgente- 
ofe airOspedale Civile, do- 
[ sanitari dr. Simonelti e 
fella riscontravano ali’ A- 
agalo Giovanni una ferita 
ao contusa alla fronte di 5 
ilimetri di lunghezza, 1’ a- 
ftazioiie traumatica della 
lu destra e del metacarpo', 

, ferita lacero contusa al 
i) inferiore della gamba de- 
, l’asportazione delle fa- 
gi del medio anulare della 
DO sinistra e una frattura 
•ria al terzo inferiore della 
nba sinistra. AH’Enrico ri- 
iitravano ampie ferito alla 
tea sinistra, V asportazione 
filiale del medio delia ma¬ 
destra, ferita all’emitorace 
islio, contusione addomina- 
[ente ed escoriazioni mol¬ 
le, anemia acuta, 
per entrambi la prognosi e- 


duati di un raccolto, le san 
se, ha destato l’interesse dei 
contadini che vanno ai fran¬ 
toi e dì conseguenza anche lo 
interesse di certe frantoisti. 

Il Figari di San Pietro ha 
rilevato che le olive lassù an¬ 
no dato un rendimento mino¬ 
re di sanse e che le ha calco¬ 
late a sei- quarte per puié. U 
prezzo poi delle sanse, dato il 


Un’iniziativa Tigulliana del- 
’aimo XIV ha prereduto il' ri- 
veglio Vivaldiano in Italia. 
-*1)1 a Venezia, subito dopo un 
onoerto Vivaidiano svolto da 
ma. violinista tigulliana e dal- 
’americano Nixon, sì fondò ii- 
la Società. Vivaldiana, che pe- 
•ò pare abbia sofferto d’abii- 
ia. Adesso viene 1’ annuncio 
li una manifestazione degna 
iel grande compositore. 

A Siena dal 16 al 21 seltem- 


eliminatoria 

'Cavagnaro-Tigullia 
‘Eiitella-Rivarolo 
'tìavona-Cuneo 
’Albenga-Uoria 
'AcquFVado: partita vìnta al- 
r Acqui per rinuncia del 
Vado. 


e 23”; 3. « Duna » (Sciaccalu- 
ga-Lena) in 2.39’27”; 4. « Ma¬ 
gali .. (D’Aste) in 2.49’40”. 

Jole Olimpioniche. 1. « 0 
52 » (C. N. Varazze) 2.34’45”. 

La seconda giornata offre lo 
imprevisto della 'sconfìtta di 
(1 Bau-Bau » nei 6 metri, la ri- 
vinoita di « Speranzella » nel¬ 
le stelle e la nuova riconferma 
della Classe superiore di « 0- 
ly ». Risultati seconda gior- 


Gon la prima giornata eli¬ 
minatoria della Coppa Italia 
in Liguria, siamo ai preludio 
del nostro Campionato di Di¬ 
visione Nazionale G. Infatti le 
società che s’ incontrano sono 
le stesse del Gir. D, che si eli¬ 
mineranno vicendevolmente... 
La giornata permetterà dj. ri¬ 
trarre le prime congetture sul¬ 
la reala consistenza delle varie 
squadre e darà ai liifosi le pri- 
ind gioie e le prime delusionii. 
L’eliminazione di domani non 
preclude tuttavia un ottimo 
campionato e questo sia detto 


programmi Vivaldiani con or¬ 
chestra, e la rappresentazione 
dell’opera .< L’Olimpiade.) che 
avviene per la prima volta do¬ 
po la morie del compositore. 

La manifestazione è dovu¬ 
ta al fondatore dell’Aocade- 
mia .Musicale Chigiana, conte 
Guido Chigi Saracini', ed a- 
glir sforzi di Alfredo Casella, 
direttore artistico, Vito Fraz¬ 
zi, Virgilio Mortari. 

Il programma di Siena at¬ 
tirerà certamente gli amatori 
delia musica Italiana di gran- 


olive fatte, ne risulta che sul¬ 
le 18 lire avute egli se ne ha 
trattenute solo 8 per ogni pu¬ 
le, il ohe è un diritto di ri¬ 
scossione più che equa. In al¬ 
tri frantoi dove le sanse se ie 
ritira il contadino e se le ven¬ 
de per suo conto, si pagano i 
diritti al frantoio con Li-re 4 
oppure lire 5 per puié, ma in 
più si dà mezzo litro d’olio. 
Sicché il caso Figari confer¬ 
ma il nostro ragionamento; 8 
lire per puié è un prezzo giu¬ 
sto, ma il di più esorbita. 

Sappiamo che esistono dei 
frantoi dove il ricavo delle 
sanse è stato trattenuto dai 
frantoisti per intero. Qualcu¬ 
no, dopo il nostro articolo, ha 
versato aJ contadinii interessati 
5 lire per puié, altri 4, ma 
qualcuno non ha ancora dato 
nulla. I contadini interessati 
dovrebbero non solo lamentar¬ 
si, ma rendere pubblico il fal¬ 
lo. Invece sono indecisi e te¬ 
mono chissà che cosa. Essi — 
privatamente — fanno risulta¬ 
re r atto di ingiustizia; ma 
non vogliono assumersi la re¬ 
sponsabilità di smascherare i 
responsabili. Cosi mentre si 
viene privatamente a conosce¬ 
re che vi sono dei frantoisti 
che si tengono per ogni puié 
d’oliva fatte una somma che 
varia dalle 18 alle 20 lire, 
somma che per ogni giornata 
di lavoro aumenta cinque 0 
sei e più volle, con un rilevan- 


6 meri S.L: 1. « Galiola » 
(avv. Giuseppe Offsas) in 4.53’ 
e 19”; 2. « Esperia » (ing. Car¬ 
lo Vaccarì) m 4.o3’40”; 3. «Ra- 
Un» (march. Ferrerò di Venti- 
migiia) in 4. 56' 42”; 4. « Di¬ 
lemma » (ing. Filippo Schiaf¬ 
fino) in 4.57’05”; 5. « Bau - 
Bau »- (col. Massimo Arietta) 
in 5.01’05”. 

Stelle: 1. « Speranzella » 
(Leone LfConi-) in 3.15’56”; 2- 
.. Fra Mortale .. (Pietro Ba- 
gUetto) in 3.20’20”; 3. « E- 
tra ). (rag- Luigi Maragliano) 
in 3.21’16”; 4 « Eci'Ua .. 
ro Brizzolesi) m 3.2r4C 
rato « Gang » e « Betty 

Beccaccini: i. a Oly 1 
chese Emilio l-leggio) i 
e 54”; 2. « La Grilla » 
Bocciardo) in 4.38’40”; : 
na» (Sciaccaluga-Lena) 

4Q'35”; 4. « Tugnin » ùi 4.41’ 
e 45” ; ritirate « Magali » e 
R Mio Mao ». 

Yole olimpioniche: l'imbar¬ 
cazione « D 52 » del « Circolo 
Nautico Varazze», unica con¬ 
corrente, si ritira al primo gi- 


Un telefono 

Per perfezionare quelle ohe 
sono le necessità di una città 
climatica, occorre badare an¬ 
che ai particolarii minimi. 

Alla stazione esiste, attual¬ 
mente, nelPintemo, un appa¬ 
recchio a moneta, col quale si 
può telefonare in città, ma chi 
desiderasse telefonare in sta¬ 
zione non può. farlo, non fun¬ 
zionando Fapparecchiio in qiie^ 
sto senso. Per quelle che pos¬ 
sono essere le esigenze special¬ 
mente degli alberghi e dei lo¬ 
ro clienti in partenza (control¬ 
lo dell’ orario 'ferroviario, di¬ 
menticanze, comunicazioni ur¬ 
genti con ii cliente ohe ha già 
lasciato l’albergo diretto alla 
stazione, eoe., eco'' occorrereb¬ 
be l’mpianto di un apparec¬ 
chio telefonico, da essere ma¬ 
gari collocato nell’atrio o im¬ 
mediatamente subito all’ester¬ 
no della stazione. 

Albergatori e Azienda Au¬ 
tonoma potrebbero trovare u- 
na via di convenienza per lo 
impianto di tale apparecchio. 

Censimento 

Industrie meccanklie 

In adempimento delle dispo¬ 
sizioni contenute nel R. D. L. 
23 marzo 1937-XV, N. 387, è 
indetto il censimento delle in¬ 
dustrie meccaniche. Le opera¬ 
zioni preliminari si svolgeran¬ 
no in due tempi : dal 13 al 16 
corr. saranno distribuiti, a 
tutti gli stabilimenti meccani¬ 
ci i moduli e le relative istru¬ 
zioni.; e dal 2 al 7 ottobre i que¬ 
stionari per la rilevazione. En¬ 
tro il 21 corr., gli stabilimenti 
restituiranno direttamente allo 
ufficio comunale di censimen¬ 
to il modulo ricevuto per pri¬ 
mo: tra il 6 e il 15 novembre 
restituiranno i questionari per 
la rilevazione. Coloro i quali 
non ricevessero i moduli, sono 
obbligati a richioderi presso 
richiederli presso 1’ ufficio co¬ 
munale di censimento. Contro 
i contravventori sono commi¬ 
nate pene fino a lire 20tX) e 
2(J.(KK» in caso di recidiva, ol¬ 
tre le sanzioni del C.P. E’ e- 
escliiso dal censimento qual¬ 
siasi scopo fiscale. 

Beneficenza 

Il Podestà ha ricevuto dalla 
N. I). Marchesa Giulia Pareto 
Spinola dei Principi' Centurio¬ 
ne Scotto la somma di lire 
iiiille, donate in opere di bene 
in memoria dell’ indimenti'ca- 
bile Marchese Dainaso Pareto 
Spinola, ed .ha provveduto al¬ 
la distribuzione come segue: 
Orfanotrofio Emiliani 200; 0- 
spi'Zio Femminile Tasso 200; 
.•{silo Infantile P- Oddone 150; 
Collegio N. S. di Monlallegro 
150; E.C.A. 150; Istituto Divi¬ 
na Provvidenza 100; Suore He- 
nedottinc 50. Gli Enti benefica¬ 
ti ringraziano. 

Lavoratrici in gita 

La Segretaria del F. F. ha 
ricevuto nel salone della Casa 
Littoria un numeroso gruppo 
di inscritte alla S. 0. L. D. di 
Roma, in gita in Liguria, ri¬ 
volgendo loro calde parole di 
saluto. Le donne hanno visita¬ 
to la Casa Littoria, e partico¬ 
larmente gli. ambienti destina¬ 
li al F.F., esaminando i lavori 
esposti nella sala dell’autar¬ 
chia. Prima di ripartire per 
Genova, le dirigenti del grup¬ 
po hanno ringraziato per le 
attenzioni ricevute l'ottima Se¬ 
gretaria del nostro F.F. 

Ginnasio PorlfUato 

Dame Orsoline 

Le iscrizioni delle alunne al¬ 
le Scuole Elementari e Ginna¬ 
siali si aprono il i settembre. 
Gli esami di idoneità alle va¬ 
rie classi di ammissione alle 
Scuole Medie e alla IV Ginna¬ 
siale si inizieranno, come nel¬ 
le Scuole Pubbliche, il I6 set- 


rogramm 


ragioni ovvie saranno le no- buca 18; 2. signora Pigozzi 
sire bemami'ne nel campi'ona- (28) a 20 metri dalla buca 18; 
I.- -X.- —4 jjjjgiy entro que- 3. C. Schiaffino, a 35 metri 
dalla buca 18; 4. march. Pai- 
' IO (18) nella buca 17; 0. 
caldo (6) a 1 metro dalla 
17; 6. march. Torrigiani 
.. 60 metri dalla buca 17. 

1 ha disputato do- 

ottima partita '‘distato Civile 
dai 5 al 31 agosto 
NASCITE: Besaccia Lmsa 
di Giuseppe e di Queirolo Ro¬ 
sa; Valdettaro Sergio Giusep¬ 
pe di Ettore e di Nannicini Ro¬ 
sa; Tassara Giuliano dn Vitto¬ 
rio .0 di Olivieri- Guglielmma; 
Figari Giovanni' Battista di 
Luigi 0 di Zulezzi Virginia ; 
Moltedo Giacomo di Oàrlo e 
di Bavestrello Maria Luigia; 
Saocheri Anna Rosa di Giam- 
battista e di Corte Norma; Ro- 
sauna Martinzoli di Ettore e 
' di Siri Vittoria; Gardella Dino 
Alessio di Luigi e di Gardella 
Albina; Arata Laura Giovanna 
di Agostino e du Assereto Ma- 
ria; Roncagliolo Giorgio Rena- 
to di Antonio e di Tassara 
Giuseppina; Orecchia Adelai¬ 
de Vittoria di Francesco e di 
Medisio Giovanna; Luigi Gia- 
11 corno Foschini di Domenico e 
lllfì Maria Angela; Sacuo 

IIIU Marco Nicola di Luigi e di E- 
lidia Dondero. 

^ MORTI : Garuti Giorgio di 
Eugenio, di anni 3, residente 
^ X in Milano; Canessa Luigia lu 
Lorenzo, di anni 82, ved. Fi- 
. gallo, pensionata; Costa Rosa 
)j . fu Nicolò, di anni 82, vedova 
n , _ Tassara, casalinga; Canale Be- 
ta^- Lazzaro fu Giuseppe, 

^ di anni 76, contadino, residen- 
^ te in S. Margherita Ligure; Sa- 
vio .Maria fu Giovanni, di an- 
^ ni 55, vedova Pendola, inabi- 
' ‘‘ le; Arrighi Marianna fu Pelle¬ 
grino, di anni 75, vedova Ga- 
mussi, benestante, residente in 
Busseto; Standford Rosa fu 
Renben, di anni 63, moglie di 
Enrico Moli, casalinga; Bono- 
mi Maria fu Giuseppe, di na¬ 
ni 53, moglie di Alberti Giu¬ 
seppe, benestante, residente in 
Milano; Mor .Andreina di Giu¬ 
seppe, di anni 19, nubile, do- 
mestica, residente in .Visano; 
' Mariani Francesco Giuseppe 
■ di Luciano, di mesi quattro, 
residente in Venezia; Solari 


(Paolo 
3. <cDu- 


to orchestrale, diretto da Fer¬ 
dinando Ih'evilali (Sinfonie ; 
Concerti in sol minore; Arie 
deirOpera .< Ercole sul Ter- 
raodonle »; Concerto per quat¬ 
tro violini e trascrizione del 
medesimo per quattro cembali 
di G. S. Bach), 

DOMENICA 17 Settembre, 
Ore 21, nel Salone dei Palaz¬ 
zo Chi'gi-Saracini ; Concerto di 
musica da camera (Sonata a 
tre; Arie per canto; Concerto 
ic La notte » per flauto od ar¬ 
chi; Serenata per tre voci, cor¬ 
ni da caccia, oboe, fagotto ed 

LUNEDI’ 18 Settembre, Ore 
21, nel Salone del Palazzo Chl- 
gi-Saracim.; Secondo Concerto 
orchestrale, diretto da Mario 
Rossi (Concerto « alla rusti¬ 
ca » ; Concerto per organo, 
Concerto per due violini; Arie 
dall’opera « L’ Orlando Furio¬ 
so »; Concerto in Fa maggiore 
per due comi, due oboi ed ar¬ 
chi). 

MARTEDÌ' 19 Settembre, ti¬ 
re 21, nei Teatro della R. Ac¬ 
cademia dei Rozzi : Rappre¬ 
sentazione dell’opera «L’OUm- 
ptade» (1734), tre alti di Me- 
tastasio, diretta da .Antonio 
Guai-neri, regìa dii Corrado 
Pavolini, scene di Virgilio 
Marchi. 

MERCOLEDÌ’ 20 Settembre, 
Oro 17, in una Basilica citta¬ 
dina: Concerto di musica sa- 

orchestra, diretto da Alfredo 
Casella (Credo; Mottetto; Sta- 
bat Mater é Gloria). 

GIOVEDÌ’ 21 Settembre, 0- 
re 21, nel Teatro della R. Ac¬ 
cademia dei Rozzi: Seconda 
rappresentazione de « L’Olim¬ 
piade » e chidsura della Setti- 


a San Rer 

La Tigulli 

tre tempi di trenta minuti, a 
San Remo, contro quella squa- Mo'ouh 
dra militante nella Divisione 
B, soggiacendo all’ onorevole 
risultato di 0-1. 

La Tigullia (ha scritto un 
corrispondente sanremese) pur 
conservando le caratterisioho 
che l’hanno reso famosa nella 
seconda parte dello scorso cam¬ 
pionato, cioè velocità d’azione 
e. di passaggi, ha, pure palesa¬ 
to una buona intesa fra i suoi 
uomini, dimostrandosi un’ ag¬ 
guerrita e preparata squadra. 

La Tigullia ha allineato i se¬ 
guenti uomini : 

Moretti (Moriiese); Granotti 


■.atroce disgrazia ha causa- 
Inella popolazione del quar- 
jft di Cerisela la pi'ù penosa 


Squadra che ha prestato ser¬ 
vii nel trasporto dei feriti: 
j. Gervasi Lorenzo; militi; 
iiviella Carlo, Devoto Agosli- 
,Fornaciari Al io, De Mattei 
;vio, .Andreueci Antonio. 


Censimento 

industrie meccaniche 


feriste srnueinente 

10 pR in un incidente 
I.L. de motociclìstico j 


Sabato mattina scorso il gio¬ 
ie Franco Occhimi di Erne- 
^ d’anni 24, residente in 24, 
iidi'ute in Rapallo, commer- 
ate, mentre si dirigeva vcr- 
njlliiavari con una motoci- 
<11 presa in affitto traspor- 
do nel sedile posteriore cer- 
Abramo Repetto di Giulio, 
iava violentemente — nella 
denominala del Pozzetto 
ixiritro d fianco dell’autobus 
[servizio S. Stefano d'Ave- 
[Genova. L’Occhine veniva 
»olto dal prof. Carlo Oliva, 
iiiiariio chirurgo dell’Ospeda- 
di Rapallo, che transitava 
automobile, che provvedeva 
'ir trasportare subito in sa- 
operaloria il ferito. L’egre^ 
professionista riscontra- 
iiirinforluniato una vastis- 
fraitura della estremità 
'‘‘fioro della gamba sinistra 
uiiniita e con l’apertura 
i articolazione. Si è resa ne- 
euria r amputazione della 
c.a al terzo inferiore. L’Oc- 
nt guarirà in 90 giorni. 


Echi dell’Esposizione SiodDCDle 

di Genova 

Lo scultore Italo Primi, ri' 
Rapallo, ha confermato anco¬ 
ra una volta 1’ indubbio suo 
valore. Le tre sculture che 


Brillante vittoria 

di Olivari 


che con « Satanella » avr 
meritato la vittoria sull’ 
kor 1). Risultati; 

Metri 5,25 serie ] 
Alkor (Cattaneo) ore 
2. Satanella (Pittalu,. 
30”; 3. Aldebaran (I 
Ili) 1.41’10”. 

Metri 4,50 ser 
Sebercach (Lips) 

Mila (Vaccari) 

Manghi {Barberii 
Iris (Grondona). 

Metri 4 serie libera 1. 
da (Mussi) ore 1.19'6”; 2. 
cola Nelly (beverone) I.< 
3'i”: 3. Li-da (Barlaro). 

Metri 3,5(1 serie libera 
Goloso (Merello) ore 0.48 
2. .Madonnina (Ricordi) 
e 30”; 3. Gianna (Tonolli 


e che devono, per giustizia, 
versare una parte del loro so¬ 
verchio utile ai contadini in¬ 
teressali. Spetta a questi indi¬ 
care singoli- casi e fare ì no¬ 
mi e magari far seguire la de¬ 
nuncia presso le competenti 
autoriià. Ma speriamo che 
queste note servano a risolve- 


Rbera: 1. 
■e 1.17’30”; 
luga) 1.18’ 


Una brillante vittoria in cam¬ 
po molocieUstico ha ottenuto, 
domenica scorsa a Bergamo il 
giovane sanmargheriitese Oli¬ 
vari Arturo, aggiudicandosi, 
dopo una stupenda corsa alla 
media di circa 9U km. all’ora, 
la categoria 500 cmc.. in una 
gai-a riservata ai corridori di 
terza categoria. Al valoroso 
motociclista le nostre tfelicita- 
zioni e l’auguria di nuove vit- 


Gli adattamenti' delle musi¬ 
che inedite di Vivaldi sono 0- 
pera dei maestri Alfredo Ca¬ 
sella, Vito Frazzi, e Virgilio 
Moriart. Direttore artistico Al¬ 
fredo Casella. 


Promozione 


libera ; 
re 1.19' 


l’oltiino nostro capostazione 
'• liiusoppe CeleiiUiiio, è sla- 
prinnosso Capo Stazione 
*cipale. La promozione è 
meritato riconoscimenU) 
doti di- capacità che di- 
'•-‘Uono il caro camerata, 
'alla cuiiipclenza del seivi- 
' aggiunge una bontà di a- 
squisita. Al cav. Gelen- 
visi rallegramenti. 


I Leggete la 4.a pagins 


L'apparato 

urinvio 

debole 


Nomiaa | 

DIRETTORE dell’ Osper | 
di' Addis 


S. MAGHERITA acquisto villa 
lussuosa sul mare e palazzina 
con terreno. Dettagliare Sam- 
bucett, Chiavari. 

RAPALLO acquisto contanti 
appartamento sette vani, soleg¬ 
giato, primo, secondo piano. 
Dettagliare Remo Sambuceti. 
Ghiavari. 


e « Luigi Razza 
eba è stato nominato il con-1 
admo dr. .Angelo Brissole-1 
da qualche anno in A.O.I. 
l'i rallegramenti. 


Direzione di questo Co- 
^ tiene a sopperire alla 
'^iuntaria diinenticanza oc- 
^ nella no'.a pubblicata sa- 
® scorso porgendo vive gra- 
^nehe.allf- gentili signorine 
61(1 Celeste e Dedi Viola 
l'opera da loro prestata 
vendita del fiore in oc- 
'“nc della premiazione dei 
[itii della Croce Rossa di Ra- 


Queati 


Rinvio 


sasi pochi giorni fa a Genova. 
Le sculture che rappresentano ' 
il eomm. Solari, Podestà di 


La riunione natatoria orga¬ 
nizzata dal locale Ufficio Spor¬ 
tivo G.I.L.. che doveva svol¬ 
gersi domani domeuioa 3 set¬ 
tembre. è stata dimandata a 
data da desinarsi. 


COSTRUTTORI-PRIVATI di’- 
spongo capitali per mutui qua¬ 
lunque cifra. Tasso mitissimo. 
Remo Sambuceti, Via Rava- 
schieri 19, Ghiavari. 


no sera 0 Venezia,, 

A nota accoglienza dell’am- 
la gentilezza dei pro- 
la buona organizza- 
^ fornita dal Fascio, han- 
lavorito lo svolgersi della 
prò Gasa LHtoria svol- 
' sabato scorso all’ « Eden 
■'’^ino ». Lu stagione estiva, 
al suo termine, non ha 
una grande affiuen- 
^ttavia l’ambiente è risul- 
' legante e distinto. Ai pro- 
deir« Eden » il Fascio 


rganizzatori 


Emma Repetto 

Pliiia [. miiiilii - fi) fili. Eu. 

CHIAVARI 


importante 


soffrite 


Hca del Tigullio ché deve, ai 
iiualmente, migliorarsi fino 
diventare una tra le maggio 
manifestazioni estive del n' 




I di Rapallo 

I nella Farmacia di E. TonolH 


Italia e Colonie 

Annuo semplice L. 15 
Annuo sostenitore > 25 

Estero 

Annuo semplice L. 40 
Annuo sostenitore > 100 

Aggiungere ai prezgi d'abbontam 'nto 
la taeta di lire 


Pillole 


La famiglia, nel comunica- 
3 l’awenuto decesso, il 28 
orr. della amatissima Con- 


Mode - Novità | 

liomo-SIgnern-Biimblnl 

Esclusività 

CORSETTO 

POLIESTEHSIVO BERHÈ 


Sartori Carlo In colombo 

ringrazia quanti si sono asso¬ 
ciati al suo dolore. 

S- Margh. Lig., 31 agosto XVII 


ITALIA 


■ingraziamento | 


Rapallo, lo scrittore Nino Bol¬ 
la e Giuseppe Castagneto, àn- 
no riscosso la lode dei visita- 
■ tori e della critica. 


a coloro che comunque 
agevolalo il miglior esi- 
serata. 
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RAPALLlO, 2 Settembre 1939 - XVII 


CALENDARIO. — Settembre 3, ricoiTe per la Repubblica 
di San Marino l’anno 1639. — Settembre 4, Fiera del Levan¬ 
te, a Bari. - Settembre 6, festa nazionale in Jugoslavia, 
Sett. 7, anniv. della cacciata dei, francesi da Torino (1708). 


IL MARE 


CALENDARIO. — Settembre: jn lutto il mese 
di ore 1 e minuti 31. Entra il sole iii KLibra» 
ore 23 e minuti 50. -- Nel campo: si prepari 
adatte e ccm lavori complementari il terreno 


I PIONIERI COLONIALI 


Corriere Chiavarese 


Banco di Chiavar 

e dello Rivieio Lisuii 


RATTO 


inpassyggio che da Corso Maz¬ 
zini porta alla marina potreb¬ 
be essere evitata. Non siamo 
dei tecnici, ma pare anche a 
iiui che, nonostante il livello 
al quale si trova in relazione 
alle acque del mare, con op¬ 
portuni lavori di sistemazione 
la lamentata invasione do- 
possibite evi- 


Storla chiavarese inedita 


(iià da alcuni, decenni gli 
scienziati medici si occupano 
della lotta contro le malattie 
tropicali, un compito di cui 50 
anni or sono non si riconosce¬ 
va affatto la necessità. In ba¬ 
se a questi' studi gli scienziati 
sono giunti alla scoperta di 
numerosi medicamenti che o- 
ra sono intenuti insostituibili 
pur il medico moderno. 

(Iravi problemi attendevano 
una soluzione urgente. Infatti 
in vaste zone tropicali e sub¬ 
tropicali la vita e la coloniz¬ 
zazione erano quasi impossi- 
biJ)j perchè gravi malattie mi¬ 
nacciavano continuamente la 
Vita umana, non nsparmiando 
neppure quella degli animali, 

Molti di questi problemi -- zer 
relativi alla possibilità di gua- no, 
riry le malattie tropicali — si va; 
possono attualmente consido- bue 

rare risolti. La scoperta d; me- q ui lun- 

dicamenti di sicura efficacia zionamento deirinlestino e de 
contro le piu pericolose e iin- io stomaco, come pure nelle a- 
portanli maiartie tropicali, ha nemie gravi e periino nella tu- 
lolto l’incubo pauroso che mi- bercoltsi. 
naceiava l’esistenza nelle re- Più recente invece è la gene- 
giom tropicali, rendendo m o- raLzzazione dell’ uso di tutte 
gni caso possibile l’attività co- le frutta indistintamente, e le 
iomzzatrice. applicazioni della loro proprie- 

Cosi contro la malaria, la tà speciale alle indicazioni del- 
inaiatlia più terribile per l'uur la terapia, 
ino che vive nelle zone calde, Gli eteri volatili ch’esse con- 
furono create FAtebrin e la tengono e che comunicano lo- 
Plasmochina. Questi medica- ro l’aroma e il sapore, sono al- 
iiienti determinano in pochi tresi i principi! attivi che agi- 
giorm la guarigione sicura di scono favorevolmente sul no- 
ogni forma di malaria, men- stro organismo, eliminando le 
tre, cum'è noto, la chinina — scorie di una combustione in- 
n 0 n distruggendo completa- sufficiente, accelerando il mo- 
morite i germi infettivi presen- vimento dei tessuti, 
ti nel sangue, è in grado di de- pyr tal motivo essendo quu 
terminare soltanto guarigioni sii eteri contenuti in quantità 
incomplete, accompagnate so- maggiore nel periearpo, una 
venie^da recidive (talvolta ft- delle prime condizioni della 
no al 70% dei casi). cura è di mangiare le frutta 

L Atebrin e la Plasmochina non sbucciale. 
sono anche rimedi insuperati Lo spogliarle del loro invo- 
per laproliiassi della malaria, lucro secondo un costume ir- 
Con la completa distruzione razionale, ma inveterato, ha 
dei germi malarici presenti nel per conseguenza di diminuire 
sangue, TAtebrin e la Plasmo- considerevolmente la loroazio- 


Aspetti ed episodi 

ameni o curiosi 


SOCIETÀ' AnonilDA PODDATA HEb 1870 
UPiTALE mit L. 2Ì.Q90.Q90 IUTEIìMHTE VERSATO - RISERVE L. tS.EII|.[|| 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVARl 


CHIAVARI: Piazza N. S. deirOrto>Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d’Aste 16r.- ,, 56327 

Il negozio in Chìavari rimane aperto anche nel giorni festivi 


Sede di CUIAYARI Sede di GENOVA 

Via delle Vecchie Mura, 7 Via Garibaldi, g 

AGENZIE D) CITTÀ IN GENOVA 

AGENZIA N. 1 AGENZIA N. j 

Piazza De Ferrari, 42 Via Orefici, 7 1 

19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Llgu^ 
di Levante e nelle sue vallate 


nostra sponda. Quindi pianta- 
rono sul greto del fiume no- crebbi 
vantotto pali di treritadue pai- ^^.rlu. 
mi d’altezza, muniti di pun¬ 
ta di ferro, disponendoli in 
quattordici tr'^vate di sette, pa- ATTI CORAGGIOSI. Gk 
li ciascuno. In totale, per co- ni or sono Mario Pagnl si 
struire il ponte, occorsero se- t)uttiito al salvataggio di n 
dioimila metri cubi di legna- signorina in pericolo d’anr 
me 0 duecentocinquanta can- gare nello specchio d’aeq 
tara (un cantaro: quarantotto oltre la Colonia « Gustavo F 
chili,) di ferro. Le teste di pon- ra .. riuscendo nell’intento \ 
te, che esistono ancora, furon loroso. 
costruite in pietra. Il legname 
era stato provvisto dal forni¬ 
tore. del cantiere della Foce a 
Genova. Impresario dei lavo¬ 
rìi era mastro Gamba.ro di Ge¬ 
nova, o direttore, mastro Bi- 
sagno, pure di, Genova. L’ope¬ 
ra, che venne compiuta in 14 
mesi, costò centoquarantamila 

Iure. Durante ; !;.r; fv. v: 

ciso un uomo dal mazzapic- 


Nel 1808, a causa della guer¬ 
ra di. Napoleone cogli inglesi, 
lo zucchero salì a Chiavar! à 
ben sette Uro la libbra (gram¬ 
mi 318) : ciò che suggerì al 
droghiere Giovanni Raggio fu 
Nieoja di sopperirvi con lo sci¬ 
roppo d’uva. A tal fine egli 
comperi) l’uva del giardino del 
Convento di N. S- dell’ Orto,, 
pagandola al custode Antonio 
Descalzo trenta soldi al rubbo 
(otto chili circa) col raspo, e 
ne ricavò ben cento rubbi dì 
sciroppo (quattro libbre di sci¬ 
roppo da un rubbo d’ acini), 
che vendette a trenta soldi la 
libbra. Nel 1812, il rev. Dome¬ 
nico Daneri, primo prefetto 
della « Libreria dei Pilomati' >i 
(oggi Biblioteca Pubblica -del¬ 
la Società Economica), tentò, 
in collaborazione con certo Si- 
vori-, nel Convento dei Cappuc¬ 
cini a Bacezza, d’estrar lo zuc¬ 
chero dalle castagne; ma non 


Autoseiulzio Turistico 

Rapallo - Genova 

Rapallo - S. Margherita - (?e- 
nwm: 8; 13.20; 14.30 (giro dei 
TigulUo); 14.30'solo i feriali; 
18.15 solo 1 festivi; 18.30. 

Genova (De Ferrari) - Sanla 
Margherita - Rapallo: 9.40 (gi¬ 
ro dei Tiguliio); 10.40; 12.10. 
14.40; 18. 


Custodia bauli-casse-valigU 
e pacchi suggellati nell’al 
posito reparto presso i 1^ 
cali corazzati delle SeiÌ 
di Chiavar! e Genova. 1 

Verifica gratuita di estrazioni | 
per rimborsi e premi sopra titoli 3 

Tutte le operazioni e servizi di bancj 


- - Pietro Magni avanguar¬ 
dista, co4)ilo da crampi allo 
stomaco, stava per essere som¬ 
merso dalle acque ancora in 
località delta Colonia « Gusta¬ 
vo Fara quando il giovane 
fascista chiavarese Cella Fran¬ 
co si gettava arditamente al 

Tavori'vrfu'uo- 

.. .. _nell’artigianato. Un 

chio; il 26 ottobre 1811 vi an- meritato premio ha ricevuto 
negò una donna. Garantito per dalla Fiera di- Tripoli il ca- 
ti*eiit’anni, il ponte durò più onerata Duilio Gii! splendida- 
d’un secolo e cioè fino al 1915, niente affermatosi quale intel- 
in cui venne demolito. ligente artigiano artista. 

Mario DE MARCO ~ ' — 

-» X «- Mostre genovesi 

Addestrainentidigueria |||)y|) i|[|jj|j 

La cittadinanza chiavarese, I flUUblHI 

senza iattanza, si è prestata a 
ottemperare alle norme im¬ 
partite dalle superiori autori¬ 
tà per la preparazione all’e¬ 
ventuale conflitto europeo. Co¬ 
me in tutta l’Italia la popola¬ 
zione si è dimostrata calma, 

sacrifici che le potesser, 
re richiesti per il raggiungi-! 
mento di quella qualsiasi mé-j 
ta che dal Duce verrà addi- 


Orarlo outomomilstlco 

iapillt i. Miigliiiia - PuidIidii 

Da Rapallo per S. Margheri¬ 
ta e i’ork>fjno; 7.15; 8; 8.30; 
9. 9.30; 10; 10.30; 11; 11.30; 12; 
12.30; 13; 13.30; 14; 14.30; 14-50; 
15.10; 15.30; 1Ó.50; 16.10; 16.30, 
10.50; 17.10; 17.30; 17.5U; 18.10; 
18.30; 18.50; 19.lU; 19.30; 19.50’ 
20.10 •; 20.30 '; 21* ; 21.30 
22'; 22.2U‘; 23'; 23.3U'; 24’. 

Da S. Margher. p. Portofl- 
no; 6.40; 7.40; 8.15; 8.45; 9.15; 
9.45; 10.15, 10.45; 11.15; 11.45; 
12.15; 12.45; 13.15; 13.45; 14-15; 
14.45; 15.05; 15.25; 15.45; 16.05; 


RAPALIO - Corso Regina Elena 
S. MARGHERITA Lm - Piazza Caprera 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezza 

(cassette racchiuse in casseforti che soni 
collocate in apposito locale corazzai»' 
Spesa minima • Sicurezza e garanzis 
assolute* sotto cfualsiasi rapporto 


Da Poi-tofino per tì. Mar¬ 
gherita e Rapallo; 6; 7.1U; 8 
8.40; 9.10; 9.40; 10.10; 10.40 
11.10; 11.40; 12.1U; 12.40; 13.10 
13.40; 14.10; 14-35, 14.55; 15.15 
15.35; 15.55; 16.15; 16.35; 16.^ 
17.15; 17.35; 17.55; 18.15; 18.35 
18.55; 19.15; 19.35; 20.15; 22-50 
Da S. Margherita per Rapai 
lo; 7.35; 8.05; 8.35; 9.05; 9.35 
lO.tS; 10.35; 11.05; 11.35; 12.05 
12.35, 13.05; 13.35; 14.05; 14.35 
lo; 15.20; 15.40; 16; 16.20; 16.40 
17; 17.20; 17.40; 18; 18.20; 18.40 
19; 19.20; 19.40; 20; 20.35; 21.05 
21.35; 22.05; 22.35; 23.10; 23.35 


Si è inaugurata in questi 
giorni una interessante mo¬ 
stra collettiva nelle sale della 
Galleria Rotta. Non si tratta 
della consueta rassegna estiva, 
ma di una esposizione di par- 
i ticolare vivo interesse perchè 
vi espongono nove nòt! artisti 
- sette pittori e due scultori - 
tutti significativi rappresen¬ 
tanti delParte nostra contem¬ 
poranea. Essi presentano un 
complesso di oltre cinquanta 
opere. 

Filippo De Pisis, senza dub- 
La stampa locale si occupa bio uno dei nostri migliori 
-il'evidente necessità di co- pittori del genere impressioni- 
.ruire una pedana nel tratto sta, ha otto tele. Per la ric- 

.' - oltre il ponte chezza di sensibilità vivace e 

Knlella. persuasiva s’impone partico- 
) un’uti- larmente in alcune vedute di 


Nel 1810, in tempi cioè d’acr ,7 . 

'30 anticlericalismo, il eom- 
.nissario della polizia chiava¬ 
rese, Sebastiano Bianchetto, 
fece togliere al Santuario del¬ 
l’Orto il reddito del mercato 
di fruita e verdura in « Clas¬ 
sa di coi >1 ; qualcosa come 
mille lirette annue. Quindi 
suggerì d’utilizzar come teatro 
la chiesa di S. Francesco (sul- dell' 

1’ attuale Piazza XX Settem- strui 
bre), e siccome il locale non verse „ 
bastava, propose la chiesa del- della ferrovia, sull’ 1 

l’Orto, ricevendo, per tutta ri- Dotta pedana avrebbe . ... 

sposta, dal prefetto napoleoni- le rilevanto per le popolazioni Parigi e dii Cannes e in una 
co Tomaso Andrea Roland de di Chiavari e Lavagna che a- natura morta di pesci. 
ViUargeau l’epiteto di « biif- bitano nei corrispettivi rioni, In .< Capanni al mare e nel 
ff>ne»! e che hanno necessità di co- piccolo paesaggio marino Gar- 

* * * mumcazione vicendevole. Noi lo Garrà sa cogliere non le ap- 

II 15 aprile 1811 — a so- sappiamo che il Comune di paranze generiche © eonvenzio- 
stituire il primo prefetto na- Chiavari è propenso ad addi- nali, ma il pathos più origi- 
poleonico chiavarese, Tomaso venire all’attuazione di un ta- naie e profondo. 

Andrea Roland de Villargeau le progetto, ma pare che quel- Ardengo Soffici che, dopo a- 
— trasferito a N i m e s — di Lavagna sia per lo meno ver ricevuto nel 1932 dall’Ac- 
giunse nella nostra città, ac- esitante. Ciò dispiace rilevar- cadeniia d’Italia il « Premio 
colto dalla banda musicale, il tanto più che proprio il Mussolini», è stato recente- 
prefetto Maurizio Uuval, che Comune di Lavagna dovrà pu- mente nominato Accademico, 
occupò tutto il palazzo Gri- ri- tener conto in avvenire' del- ha invialo sette pezzi ; un’opc- 
maldi (oggi Rocca, in Piazza 1*^ sua zona vei-so l’Entella, ra deila prima maniera datata 
XX Settembre) e le case alti- sulla quale la sua attenzione del 1909 t le altre del 1928, E’ 
gue, trasformò in caserma la deve essere richiamata da un una voce, quella dell’artista 
chiesa di S. Francesco, volle complesso di problemi che la toscano, che giunge a noi do- 
che si parlasse esclusivamente bella cittadina è chiamata qui PO essere stata in ascolto di sè 
il francese, e raccomandò agli a risolvere. stessa e alia genuina ispirazio- 

impiegati che, per fare il loro , .. ne fa riscontro una grande raJ- 

dovere, si considerassero ne- Nell Entclla finatezza tecnica, 
mici dei chiavaresi Dal canto rappresentato Arturo To- 

suo ìi prefetto Roland diceva sostenuti dal si con un gruppo di « nature 

che il prefetto Diival era un ^^^siglio Direttivo — guidato morte ,, e tre paesaggi liguri, 
gran maleducato! passione dal rag. Sono queste opere da grande 

■ Marcone - FA.' C. Entella si paesaggista che ricordano l’in- 

prescnta quesl’anno alle soglie vio fatto dall’artista lombardo 
Nello st^so anno, Franchi- del campionato solidamente all’alluale mostra per il seoon- 
no Questa, tabaccaio, incettò, costruita e tecnicamente rin- do premio Bagutta - Spotorno, 
quatto (]iu'.llo, tutte le « par- novata. Quelle gesta gloriose per ]a solida costruzione e per 
paiole» (monete di, bronzo da dei « diavoli neri» ohe negli la risoluzione coloristica, 
due soldi), vendendole a una anni scorsi avvinsero quanti Di Giorgio De Chirico sono 
compagnia d’etirei', che le fu- si curavano dello sport calci- da mettere in rilievo una Hgu- 
se per cavarne i! poco argento slico, stanno per essere ripe- ra di donna e ; tipici « Mani¬ 
che contenevano, lasciando i tute, corno si crede fervida- chini » del 1926, mentre Achil- 
chiavaresi senza l’indispensa- mente in questi ambienti spor- le Funi, non ben rappresenta¬ 
bile moneta spicciola per gli tivi. Già a lungo la stampa lo- tq, si fa notare solamente per 
scambi. cale s’è interessata della cam- una veduta di Castel Gandol-i 


VILLA SALUS 

VIA MONTALLÉQRO 16 - GENOVA - TELEFONO 3l-« 

ELINI» PSIVIIi PER MilATIIE NERVOSE E MENTitI ESELUSIV^KEHTE PER SE^SO fENWin 


la malaria c 
Idi mfetlai-si, 


‘.orse contrassegnate con 
roseguoiio per Portofino. 


Idroterapia ■ Raggi ii(lroo|olelll - Elellroletopla - Psicotera^i 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FEARARI 

Tele!, 54.276 


Pottofino - Sestri Levante 

Gran Turismo — Portofino 
14.30, S.ta Margherita 14.50, 
Rapallo 15.05, itagli 15.20, 
Chiavar! 15.40, Lavagna 15.45, 
Cavi 15.50, Hestri iievante 16. 

Sestri Levante 17.30, Cavi 
17.40; Lavagna 17.45; Chiava¬ 
ri 17.50; Zoagli 18.10; Rapallo 
18-20; S.ta Margherita 18.35; 
Poi'tofinu 19. 


Via Oomeoico Fìaseila, II. 7 ioL 2 GEDOV^ 


ProJ.^ ■!''•„)•; iNJ'HI 

DooBDte ePrlnarlo S&lrurgo 0eal||n 
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Rlcent In CBISUaRI • Soiis Onte 23 -14 


Dott. 


Medico chirurgo 

Ricive dati! 10 allt il dalle U ille 1S 


RAPALLO - NOHTAILESRO 

A tutto settembre: partenze 
ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 
16. 17, 18, 19. In caso di af¬ 
fluenza corso continuate. Te- 
lef, 84-44. Fino ai 31 agosto, 
corse festive dalle 6. 


Malattie dei Bambini j 


malattia: delle itene 


iiislrai'e tanto per iiiiczioru 
quanto per via oralo in forma (jogiio 
«li conffclLii (p. e. Tiforalj, eco. tetimo 
lj’ Istituto Behring, fondato vo. La 
dallo scerprilor© della sierote- gativi. 
rapia, preparò, oltre al siero s„ave 
antitetanico, sieri per la cura aUmicù 
della difterite, della dissente- ppp 
ria, delle moi'sicatui’e dei ser- 
penti, ecc-, medicamenti noti j 

Jn tiittn il molili,> i)er la ior, 
elevata efficacia. j;tro cc 

Anche gli animali, coadnilo- rendei 
ri insostituibili e amici fedeli 
dell’uonio che vwe nelle regio- stesso 
ni tropicali, vengono ora dife- detto t 
si con successo dalle malattie, 
che parimeiili li minacciano, 

Infatti gli .scienziati anno crea- 
to por essi il Nagaiiol, TAati- 
iiiosan, l’Acaprin, ecc., proiiot- 
tj preziosi, noti oramai a lutti j- 
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Uo XXXII 


IL MARE 


TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagani, anticipato) 


ABBONAMENTO ANNUO: 
>ero - Colonie L. 15 — Sosti 


entre /a Germania conquista la Polonia^ e Inghilterra - Francia si trovano 

f": «S'rz," LAVO RARE E TACERE 


STORIA 


SI critico 


L’opera svolta dal DUCL 
per salvare la pace 


l U UlUUiU Ul UIIU E quella «guru t pica che 

® vuole sempre avere 1’ aria dì 

Storico siornato 

. , persona saggia e amante del- 

ORE 9 — L’ ambasciatore ui verità. 

Inghilterra, sir Neville Hen- incontrate nei caffè, ne- 

derson, consegna a von Rib- pubblici, nelle sta- 

benlrop un ultimatum con ferroviarie, dovunque vi 

il quale si chiede una rispo- movimento di popolo e o- 
sta entro le ore 11 alla noia y^rique egli tiene cattedra, 
presentata il giorno prma sputando sentenze sugli argo- 
alla Wilholmstrasse e chic- pib svariali, 

dente un ritiro delle truppe Generalmente egli si interes- 
tedesche entro i vecchi con- questioni di attualità e 

non è raro i'I caso che. all’arte 
Ore 11 — E’ scaduto riillmia- critica egli unisca anche 

tum dato dallTnghilterra al- jgfgg ^be lo dovreb- 

la Germania, il Governo te- be far apparire agli occhi del 
li™ ino corno il nemico d; o- 

memorandum in cui ribalte estremismo e conseguen- 
punto per punto le argomeu- temente come una specie di a- 
tazioni inglesi, respingendo ^iio della pace, 
le richieste della nota bn- j-gb con p aria più 

tannica. serafica di questo mondo che 

Ore 11-15 - Il Primo Mmi- bisogna mai vendicarsi e 

stro Ghamberlain annuncia ^be è molto nobile dimentica- 
al popolo inglese che fra In- jg offese perchè la rcligio- 

ghìllerra e Germania esiste predica l’amore anche ver- 

ormai lo stato rii guerra. ^ i nemici. 

Ore 12 — Si riunisce la Carne- tempi tristi in cui veni- 

ra dei Comuni davanti la y^no falli gli attentati, al Duce, 
quale il Primo Ministro an- ggj^ biasimava la pena di mor- 
nuncia la guerra. lo istituita per proteggere le 

Ore 12.3U — L’ambasciatore di persone sacre alla Patria, e og- 
Francia Consegna a von Rib- p, sentito parlare con lo 
bentrop un ultimatum con gtesgo tono accademico contro 
il quale chiede una risposta jg Germania perchè ha ionpu- 
; alla nota francese- presenta- gnato le armi per vendicare 
ta il giorno prima e dello |g umiliazioni patite dal- 
stesso tenore della nota in- pepoc^. di Versaglia ad oggi. 

Ma questo tiepido signore Si, 
Ore 17 — Scade 1’ ultimatum guarderà bene dal dire una 
della Francia. parola contro il fariseismo in- 

Ore 17.15 — Daladier annun- gjggg g francese e sosterrà an¬ 
cia in un messaggio radio- fé due nazioni hanno 

diffuso che la Francia è in dovuto ricorrere alla forza per 
stato- di guerra con la Ger- aiutare la povera Polonia vd- 
inania, tbna di una aggre^ione, e ag- 

Ore 17.30 — Hitler lancia un giungerà che esse hanno seni- 
messaggio alle armate e an- p^g lavorato per la pace, 
nunzia la sua partenza per ^on basta, perchè io 

il fronte. stesso signore vi dirà pure che 

Nel breve giro di 8 ore del sarebbe più conveniente mer- 
3 settembre si racchiude d eanteggiarc Tintervento e oflri- 
precipitare degli eventi che ha ^ j nostri servigi alla Fran- 
riportato sull’Europa la guer- ^ig g all’Inghilterra pe^hè es‘ 
ra. Veniicinque anni e un me- g^. possiedono i quattrini- e po¬ 
se sono trascorsi dallo scoppio irebbero pagare bene, 
della Grande Guerra. Venl'an- tempo di far tacere que- 
ni e due mesi' sono passati dal- gfj vigliaccont che non hanno 
la firma del Trattato di Versa- ^ fingono di non avere nulla 
glie che chiudeva la guerra, compreso del Fascismo e pre¬ 
ma quest’aura che oggi già in- fatano di ogm momento deli- 
sanguina l’Europa preparava, pep gettere il seme della 

discordia e della indisciplina 
fra il grande valoroso popolo 
italiano. 

Non dimentichino, costoro, 
che l’Italia di Mussolini è 
ben diversa da quella del 1915 
e che il Governo Fascista è 
ben deciso a stroncare sul na¬ 
scere qualsiasi forma di disfaG 
tismo anche se si annida sotto 
la maschera della falsa sag¬ 
gezza. 


Responsabilità 


•-aneo^ “ fronte all’aggravarsi 
e aiz- situazione eumpea il 

fron- agosto il Duce, pur ren- 
e pas- dendosi conto delle eccezio- 
■ntrat- difficoltà che ormai ron- 
n ter- devano estremamente pro¬ 
io del blemalica una soluzione pa- 
dirit- cifica, volle compiere un ni 
l ecco tentativo per salvare la 

Fran- pace europea. A tal fine fu 
fatto conoscere ai Governi 
inglese e francese che il Du¬ 
ce, qualora _ _ 1_ 

previa certezza dell’ ^lesio¬ 
ne franco-britannica e della 
partecipazione polacca, assi- 

in-i curata attrav. 

“’-'.it te Lundra . . .. , 

domandò soltanto in potuto convocare . .. 

' renzii internazi'onale per il 5 
settembre con lo scopo di 
,1 rivedere le clausole del Irat- 
in tal tato di Versaglia che sono 
causa dell'attuale turbamen¬ 
to della vita europea. 

Il Governo italiano non 
mancò di sottolineare l’e¬ 
strema urgenza di una rispo¬ 
sta, ma i Governi francese 
ed inglese non furono in 
grado di far pei*venire tale 

--t- -^irima del giorno 

_cioè de] 1 settem¬ 
bre. 

Nel frattempo nella notte 
tra il 31 agosto ed il 1 set¬ 
tembre si erano determinati 
giù incidenti di frontiera che 
avevano indotto il Fùhrer a 
iniziare le operetzioni mili¬ 
tari contro la Polonia. 

Le risposto pervenute al 
Governo Italiano essendo 
-.1_1. d. ..lassima favorevoli 
sia da parte francese che da 


no che egli non respingeva j d 
aprioristicamente revenlua- | ft 
lità di una conferenza. In- 
tondeva però conoscere in via 
preliminare se la nota pre¬ 
sentata da.i franco-inglesi a 
Berlino aveva il carattere di' 
j1- I ultimatum, ed in tal caso o- 
gni trattativa sarebbe stata 
inutile, o se poteva contare 
su un periodo di tempo di 
ventiquattro ore per matu¬ 
ro la ] • rare e prendere le sue deci¬ 
sioni in propcxsito- 
II Governo Italiano, po- 

.. stosi nuovamente in conlat- 

__l’azione di to con i Governi di Londra 

di' Parigi, avrebbe e di Parigi, alle ore 14 del 
• • - confe- I giorno 2 settembre portò a 

loro conoscenza quanto era 
stato domandalo dal Fùhrer. | ger 
Successivamente nella tar- | pot 
da serata pervenne da Lon-= [ zio: 


r necessario fissare, con audaci 
a la precisione possibile, inglese 
mio non il ragionamento zate, a 
.omatioo di' chi vuole aver fiere d' 
ipre ragione, ma il più sare le 
iplice e persuasivo raztoci- taccò c 
(ooileltivo basato sugli av- ritorio 
aimenti, è sui fatti', la re- 1 sette 
Liisabdilà storica di chi ha io e n 
luto la guerra. Come pre- che, ir 
tposto inconfondibile si può eia e I 

[erire senza n^un dubbio nicare _ -. —. . 

r la guerra attuale fra Ger- re la sua proposta. Era il 2 
nia e Polonia, con la deri- settembre, troppo tardi ormai, 
tene anglo-francese, è do- ma il Duce inoltrò ancora, ap- 
& al fatto che si è voluto poggiandola dalla sua autonta, 
rtu'ir- aH’Europa - ancorala comunicazione franco -1 
liu possibilità di discussio- gtes© al Fùhrer. Questi non 
- il trattato di Versaglia. respinse: dumandò Bultoulu 

K e è Versaglia e non sii è via preliminare di conoscere 
toglierlo di mezzo. Co- la nota presentata dai — 
ii male si estende: la guer- inglesi a Berlino ave' 

ne è la più diretta deriva- ratiere dv ultimatum- 

, .-u- .— 1 ., caso ogni trattativa sarebbe 

stata, inutile. E chiese se pote¬ 
va contare su un periodo di 
.lu-vii tempo di ventiquattro ore per 
lente, prendere le sue decisioni. Ad 
a du- ultimatum non si risponde 
1 atto con la discussione, ma coll’a- 


lacchi da parte delle forze Accanto a questi' fatti che 1- 
germaniehe, ponevano come norgogliscono vi sono anche 
condizione fondamentale per quelli che fanno l’effetto op- 
parteeipare ad una conferen- posto, per ^mpio quando ci 
za intemazionale 1’ evacua- yien detto che .i i'I nostro Mi- 
zione dei territori occupali. nislro della Marina nel giugno 
In tale stato di- cose il Go- dei 1916 ebbe a manifestare 
ohe, in caso di operazioni, in 
grande stile, se rammiraglio 
Dartige (francese) avesse dovu¬ 
to entrare con la sua flotta in 
Adriatico, S.A.R, il Duca de¬ 
gli Abruzzi si sarebbe messo 
ai suoi) ordini' » e il coman¬ 
dante Castagna, che non vuo¬ 
le i'nfierire contro i morti', si 
accontenta di annotare: u Non 
è cognito il movente di questa 
iniziativa del Ministro Corsi ». 
Per fortuna che pot venne lo 
ammiraglio Thaon di- Revel e 
non si parlò più di rinunzie. 

Anche di questa questione 
parla con la sua ben nota com¬ 
petenza S- E. Salza nel volu¬ 
me quinto, dove, con pazien¬ 
za da certosino, compulsando 
lutti t documenti’ e le pubbli¬ 
cazioni disponibili ricerca tut¬ 
te le notizie deir attività dei 
sommergibili avversari', facen- 
rione il diario quasi completo, 
rintracciando tutte le loro cro¬ 
ciere, gli attacchi da essi por¬ 
tati contro i'I nostro traffico e 
quelli da essi subiti, facendo 
risaltare il lavoro snervante 
delle nostre unità sottili e del¬ 
la nostra aviazione, in condi¬ 
zioni molto difficili sia per la 
vastità delle zone da difende¬ 
re, a brevissima distanza dal 
nemico sempre vigile, che per 
'■ scarsezza dei mezzi, attri- 
ibile in gran parte alla cal¬ 


ie, Ora chi è che ha volu- 
wntinuare ad imporre Ver- 
iia, se- non la Francia e la 
hillerra? I fat-tii lo prova- 

Uicordiamoli breve. 

vando subito che u 

;e azione fu messa -l'ii --- — ---- 

u democra-zie • una appa- zione. MussolUi* u.vi..u, c- - 

It Cd aperta, raltra in ma- li possibilità dì discu- risposta pr 

ri subdola e nascosla. Gol- lare ancora proponendo un ar- 
prima Baione l'Inghilterra mistiMo. E a questo Hitler a- 
fltò ed offri la sua media- vrebbe aderito. Ma o' era, m 
le nel conlrasto sempre fondo, la volontà dello demo¬ 
spinto, fra Berlino o Var- crazio di una guerra ad ogni 
ia Ed avvennero 1 contatti «iste, par resistere agli eventi 
linesi di Henderson, di fi- o P« continuare nell egemo- 
agosto Ora è precisato che loi di Versaglia, e. da Londra 
ìSirer dal 1!3 agosto Bspe-l- e da Parigi si rispose a Mus- 
Isecondn raccordo coll' In- solini che una ixmferenza sa- 

kurra un dpteffato mlacco l’ebbe stata soltanto possibile - 

dStere a Pir“e »■» che i-l Puhrer rltiras- stale dì 

Irovorsie in tendenza Quel se le sue vittoriose truppe dai li- ^... 

•"alo non giunse mai a Ber- territori polacchi già occupati parte inglese ed essendosi 
)°e 1 contatti dell'ambascia dal corridoio già conquistato, da parte francese, nonostan- 

rnso—neSS: E.. ^ftairfetaret 

StpI'tSTm OeL'i’nif eM%®oTo"Ì'2s£ ‘fSE^SVSa 

t lino ad oltre il 31 agosto, nota dalla Francia e dall'In- del Duce il Oo ' 

*ir 29 'aaSsto''Lva''Mto La stona ha aperta ’mattoa ) 

rtedi 29 agosto aveva fatto ig nuova pagina e già vi sono « cftUprnhrp hHp nrp in ‘ 
loscere dal suo ministro de- scritli gii eventi vittoriosi del g conoscenza del Can- ' 

esteri, aH’ambasciatore m- Terzo Reich. Bisogna subito LiiierA Hitler a titolo di in- 
se. i, suoi, sedici punti, che prec;sare la malMele h^lle de- SSone ^he ri era anS- ‘ 

uTZl n ch^onorJiore H Geimiama fa la jg di convoca- ' 

Lizione piu che onorevole, il guerra, da forte, a mano ar- ..noTr.rttr.fù,i.on. 7 Q 1 

hrer richiedeva Danzica, ma mala ma con cuore leale E 7 oontàrcnza prewjduta ^ 

Srra™S™,’):z?d'’el “mhfdòvur’S: ' 

Cito 1 appartenenza ael cor co e non altera gli avveni'men- : • «««jei.o u (.fon- ‘ 

oio. Soltanto fissava che n- ti, ha bombardato città a- I-fto i 

Mon'a iTmaT7a°™ ‘ “iML” ' 

tvS- di Ie7 "“'hll®- Mira alle opere fon sa „nce per il tramite del i 

Se)co,'at.r«rso ad coi: ^ I 

Ilio, fossero assegnati o alla ohe d'anni, alle masse ohe la- 

Ionia od alla Germania se- combattono. E ne ha diritto, -inni ouronefa e 1.1 noutrali’ls . 

ido l’esito del plebiscito. A Non viola nessun oatto p non ® ncutialila 

ooil a’ì vvicran .a- ^ “^ssun paito 6 DOTI gmericana provano che il mon- ; 

Si-'! ' "‘"““"“■d- I'I do Sì aftaceda, con speranza, 

“ iHermò dopo, che Hen „„„ lo fara. Non manda suo, 

rson non aveva potuto coni- aerei su c.eli neutrali e non Lg--*- dustizia Ed è oer 
Jndere d testo dei. sedici bomliarda città della Daniraar- parie che la Germania 

nli e che questi punti non ca. Altri invece lo fanno in sua 7 . x ner auesta na¬ 
tilo stali fatti conoscere vece per accusare la Germania . 

-rsiivia. Così è commciato il del loro delitto. Altri gettano n;g ^ attesa è augurala da tuU 

cehio giuoco inglese dalla- accuse e buttano manifestini , .. .brindo 

>'ie subdola e nascosta. aut; tedeschi sul territorio olan- 

II ò fluasto ricomincia il vecchio L’Italia In attesa 

Il Tano e questo pro- 

" \’arsavia non accettò la paganda che allora'fu irresisU- Hitler ha ringraziato Musso- 
opista di Hitler e non man- bile e gettò lo spettro di una lini di quanto EgU ha fatto per 
' nessun aiviato a discutere German-a ferocissima sul mon- il buon diritto della Germania 
"I lui'. Al 30 agosto scadeva do e che ora invece è puerile, sia politicamente che diploma- 
termine fissato airinghiller- Si scende fino a narrare che ticarnente. Ma ha rinunziato 
luediiatric© per una rispo- gli aerei tedeschi sostano a all’ aiuto italiano. Può fare, 

'• della Polonia. Qitesta m- bombardare dei semplici vian- può vincere la guerra da solo, 
alo si mobilitava, e mandava danti polacchi e dei contadini L’Italia, alleata della Gerina- 
luoi franchi tiratori' e bande intenti al lavoro. Si vorrebbe nia, è al suo posto all’altro li¬ 
irregolari — sostenuto da impressionare il mondo, sca- niite dell’Asse. Ed è serena, 
uppe regolari — a provoca- tenare un finimondo di nazio>- pronta a tutto; Tutto il mon- 
i soldati dii guardia sulle ni contro il Terzo Reich. E m- do ha riconosciuto, su confes^ 
^attere del Reich. Il Fùhrer vece tutto le nazioni dichiara- sione di Chamberlain e di I)a- 
petiava ancora, rimandando no in massa la loro neutrali- ludier, quanto Mussolini ha 
sua azione militare. Era av- tà. Anche la Turchia, che ha fatto per assicurare all’Euro- 
Huto che Mussolini il 31 a- già avuto con la siriana Ales- pa una pace basata sulla giu- 
*8to, di tutta urgenza, aveva sandretta il prezzo del suo in- stizia. Non vi è riuscita, ma 
'riunicato a Pai'igi, a Lon- tervento, non prende posto a la sua opera resta. Nulla è pe- 
■a ed a Berlino il suo piano fianco delle democrazie. E co- rò mutato sul piano deH’ami- 
una conferenza a cinque, si fa la Romania, così fanno cizia italo-tedesca. QuesfamL 
' fissare per ii 5 settembre, tutti, prima la democraticissi- cizia si rafforza colle vittorie 
te scopo di rivedere M trai- ma àùmerioa di Roosevelt. Tut. militari della Germania. Ma il 
te di Versaglia, per rimedia- te le nazioni resistono all’im- problema polacco che potrà es- 
' S-i Vecchi errori e assicura- posizione di uno stato di cose sere risolto in poche settima- 
' all’Europa ed al mondo la destiinato a crollare. Versaglia ne, com’e ha assicurato HHler 
tee. Hiitler rispose aocettan- coll’egemonia delle democrazie in un proclama al 
^ e rimandò la sua. azione, europeo, con il primato in- lo e alte armate del fronte oc- 
te se no sarebbe scattata di spiegabile dbUTnghilterra sul cidentale, è il preludio di ^Iri 
'*I>o contro la Polonia. Non mondo, è un’anacronismo con- problemi la cui soluzione s’im- 
®Posero, invece, nè la Fran- tro cui la modernità delle ci- pone e verrà e tutti hanno o- 
nè r Inghilterra. Cosa si vili nazioni si rivolta. Si sen- rigine da Versaglia, La guer- 
'^va con questo? Una sempli- te che la storia cammina col ra dirà su tuttii Fulttma paro- 
realtà. Alla propostaipasso dei soldati tedeschi. L» te- Intanto questo è certo; che 
) Hitler, di' discutere con la j loro arma cancella le ingiù- Francia ed Inghilterra •” 
''tenia, l’Inghilterra, che silstizie dovute troppo a lungo battono per la Poloni 
offerta per la mediazione, j subire. La neutralità delle na- per loro stesse, Vogliont 


Sono venuti alla luce i vo- ed a (jucste cronache bisogne- 
lumi IV e V della pubbhcazio- rà rivolgersi per ogni precisa.- 
ne; « La Marina Italiana nel- zione o notizia di quei! giorni, 
ìa Grande Guerra.., Il IV lo Quello che continuerò a la- 
ha compilato il comandante montare, fino a rendermi no- 
Gaslagna e tratta delle opera- toso, è l’assenza in questa pub- 
zioni in .Adriatico dalla fine blicazione, ohe è tutt’altro che 
del 1910 fino alla battaglia na- il romanzetto che si mette via 
vale del 15 maggia i917; il V, dopo averlo letto, ma che gli 
compilato da S. E. ramriiira- studiosi terranno a portata di 
glio di squadra Silvto Salza, maiio per confrontare una da- 
ò dedicato principalmente a ta un nome una cifra, l'assen- 
i< La lotta contro d sommergi- za deirindice alfabetico di no¬ 
bile .. dal maggio all’ ottobre mi di uomini e di cose. Sup- 

del 1917 e, come dice il capo plisce, come meglio può ed è 

deirufflcio Storico della R^'ia meglio che niente, l’indice dei' 

Marina contrammiraglio Gui- capitoli con sommari molto 
do Po' nella premessa: « In particolareggiati; Visto che ho 
questo volume appare chiara, fatto un pruno mugugno, ne 
nel q u a d f (T generale della faccio ancora un altro e l’ot- 
j-,- mondiale, rìmporlànza timo collega Castagna mi per¬ 

dei mezzi di protezione del donerà; egli adopera più d’u- j’ 
traffico marittimo escogitati' da na volta la parola : « scialup- 
l’Intesa per difendersi dall’in- pa.., lo mi permetto di ricor- ^ 

siilia sempre piu micidiale del dargli che il comune e oom- rendevano conto 

sommergìbili tedeschi pianto cornano d arm, Bar- difficoltà, primo 

Della ricchezza dei partico- desono di Rigras ne! suo Vo- ^^g l'gmjniraglio Jellicoe 
lari dei cinque volumi g.à u- cabolario Marinaresco edito d» del mare, 

sciti si deduce che, quando l o- la Lega Navale m seguito al p,, interessante segui- 

pera sarà completata e credo noto conrorso, alla VOM .scia- ,, esempio, giorno per 

che non larderà molto, avre- uppa dice; . Non è voce e jern7 la tenaiia con lo quale 

mo a nostra disposinone le laliana e non s. usa nella Ma- addiamo resa impossibile la 

cronache delbaz ohe della Ma- riha Italiana E stata creata nel porto di Trieste alle 
rina italiana durante gli ann> dai soliti traduttori di novelle gf,j.g 2 zgte austriache « Wten .. 
della guerra che, almeno fino ^ romanzi' stranieri....» con ^ „ Monarch » che vi erano 
al momento in cui scrivo, si segue. Ora a chi nn- trasferite per cooperare 

può ancora chiamare grande, d”"'' '■“dnt'm ° con l'esercito A.U. e ditendere 

P scrittori faciloni 1 impiego di „de non 

-questa parola, potrà caprtarc d,i,d„ dp^istere ohe dal 

duro su Versaglia e con Ver- d' senlirs, rispondere : Ma il ^ ^ ,2 settembre '17, 

saglia. Resistono a cedere H eomandante Castagna 1 adope- dp^|;i,„do continuamente di 
posto di comando e di control- .'*• ancoraggio da un punto all’al- 

10 contro e su tutte le altre ua- '“n <*el volume IV di ,, La deiiàmp.» porto, e batlu- 

ziont. La cronaca sta diventan- Manna Italiana nella Grande ,,,odno e di notte. Nè 

do storia. Si delineano i sue- J S. E. Salza trascura di lumeg- 

ccssi militari tedeschi: qwm- battere. . Chiedete al coman- cosi bisogna 

do un lago è colmo, le acque da.nte Castagna se e quanto ohiaiuarle, con Francia ed In- 

straripano; il popolo tedesco mai ha detto all uffic ale d g.hq,erra specie per le inf ra¬ 
ta guwra per la sia vite e per bel suo bsslimenlo; poliliche della Fran- 

11 suo diritto non potrà essere ” P«ì;b * farmi armare u- oon tutte le lo- 

fertaato e vinto. Che misera- scialuppa perche debbo an- ,,„„,oguenze. Vi Si legge an- 

bilB cosa è fermarsi a consi- “aro a terra ... - che l'inizio della questione 

S‘‘Do^am7re5Ì™rà'''c7 Vediamo invece a jig 1B4 e dello sbarramento di Otranto 
LSita Sé popoli straripanK *!!«■ ‘1 siluramento dell'. Ut- 

di v'ta G di forza La inclusio- ^ comando del capitano sieme cor Francesi' e che I In 
ne dii Eden Tuomo delle di- niarillimo Raimondo Benvenu- ghilterra per la sua abffuaie 
sfatte, nel nuovo ministero in- li » consoliamoci pensando cocoutaggine, non fornendoci i 
glese può essere anche un sim- fa Tuesto metallo sono ingapensabili, ne n- 

bolo. II . Popolo d’Italia „ af- l‘tt‘ ■ "“atri marmai. Fen» gl almeno un anno la 

ferma cho il popolo italiano à ff ' sistemazione, 

sottolineato con sarcasmo la 'P'' P''riitoafo Bisogna anche dire che a 

notizia di questa melusione. Il '',l''comàndL'è tempi l'Inghilterra gode- 

rapprescntanlq - aggiunge - P^t? -Mg" ii coma reveren¬ 

de! sanzionismo sanzionato ci ,7®nKgM àccosla ma non ziale tradizionale di cui noi 
voleva, ministeri possono rb T scanSe e, per lo tutti marinai del mondol'ave- 

^r^TonoiT Su? keno s)))Sio si allagano ie stive e vaino circondata! Ci voleva il 
tra le linee^s7trido © Magi: l’acqua invade la coperta. Ma- Duce per mostrare al mondo 
not c’è tracciato come un ^1- ^igHato. La terra è vicina e intero come quel colosso ave- 
co, da cui sboccerà l’avvenire, si tenta di portare la nave m ^.g solo i piedi, ma la mas- 
E questo non può essere che visto che le macchine ^^j^g ^^g struttura 

: di giust]z:a. Il signor Ch^- ^^''nZiS'vSe a“aii ^ 

[ berlain, scrive il « Popolo d I- gg^jg^ere a quellii ohe ^11 ere- Ubaldo DEGLI UBERTI 
. talia», si è augurato in un siano gli ultimi momenti 
- suo messaggio di poter vivere (j^lla sua vittima e, forse per 
c tanto da poter vedere il gior- ricuperare ù superstiti; « Il ca- 

popo- no in cui sarà ristabilita una pitano dell' ■■ Ulloa», lasciato 

Europa riedificala ‘e liberata, iif secondo al timone raggiun- 
Gli auguriamo di. vivere a se la poppa inondata e da solo 

lungo, ma una cosa è certissi- fece partire tre colpi di can- 

ma: che alla rtedificazione e none che caddero vicino alla 
liberazione dell’ Europa, l’Ita- unità nemica, la quale, non 
lia non sarà comunque, estra- attendendosi! evidentemente u- 
nea, e che la nuova Europa na tale rea.zione, si immerse 
non uscirà da ima seconda Ver- subito». Il valoroso coman- 
tener saglia. Ciemme dante Benvenuti non si limitò, 
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IL MAR£ 


9 Settembre 1939 - XVII e f. 


TELCrONO A.UT. N. 8256 


- Cronaca di Rapallo - 


Bollettino Demografi4j| 

dal / al 7 Settembre XVìi 

Nati I - Monti 3 


Moniti e informozioni 

alla popolazione 


ÌÌSBItEeI! fasi ii [OIDlialtieillfl Dwkio <Sel prefetto La benzina 

necessità di conferire. Non ai - pCF gli affìtti Le norme per limitare I 'irnil'] 

l, Pre,eU;,lM. 

compleb di|pSkiOir''^Ttal‘ tt£rp“‘l”“np'olS?"- Ih/'T"’ "‘““f / ,,1.flri^ dr™°i,f‘‘' r‘r "i: Anche gnesP 


L’ord cht; attraversiamo ri- corrette, rimediate, ma occc 
chiede in tutti i cittadinii la re 1’ assoluta collaborazione 
massima disciplina. D^seipU- disciplina di tutte le categor 
nana che non ammette dila- di cittadini, nessuna esclus 


^ distribuzione presso II Prefetto della Provincia 

amerati designati saranno a Q^sa Littoria le maschere di Genova ritenuta la iieces- • 
eompleb dispucKioiie per tal- aiiti»us per li popolazione ci- IJ- utara 

f te le mlormazion, che polmn- TÌle®pcr^aduUi e per tombiS ®‘‘* " ‘ upg™zi di disciplina- si 
no dare e le agevolazioni che aj prezzo di lire 35,2f) ciascii- pubblico interesse le lo- ^ 

^ potranno favorire, Si rivolge na, A scopo precauzionale sa- cazioni di stabili, appartaraen- ,■*' 
.manto nreciso invito bu-Iì mf- ..n ...n. A.. _.r .. „ h 


Spettacoli 

Cinema REA 

MIA MOGLIE SI DIVER 


la iioces- • E’ fatto divido alle ditte di- \r,r-hr. 'c r 
disciplina- stribulrici di carburanti liqui- f 

■CBS» k lo- di di consegnare a chichelia ' i”'!" * 

. benzina se non contro ritiro di 

.par amen. ^ s^rs.ta del] acqua 


dXstete ^ 

:on.ra";t^rS trTf 

verde o d' co- oel] acqua potabile, a *iimiiiiaie naie va 


zioni e discussioni, ciò è be- Solo con un pronto controllo cittadino si ti e vani nei Comuni della Pro- ior^?osso rUasciir dall’ uffido fortunatamente poi, quando là Nagy, oggi o domani, 

ne sia ricordato da tutti indi- della situazione non se avrà a tale ^compito^(Mumcipio Iim maschera per vmeia, escluso il Capoluogo, speciale combustibili liquidi 1“/cV ^ ^ l'APA’ LEBONNAllD, 

stintamente. soffrire dei periodo eccezui- j p. p ^ affrettare perche è neces- nonché di contenere in èqua del Ministero delle Gorpora- s^Pra&giunta invocalissima arte superiore di Ruggero 

Tutti dohbiemn ««ere iihhi naie “'■ sano abituarsi a portarla, da- ^ zioni Ti div^ptr. non Ao-,fnrrie *’^Porta.fo proprJo il ^ ^ ^ ^ 

1 Ulti aoDpiaino essere ubò - . ' ^ « agevolerò per quanto e pos- .ho in zialmenfp hi masohe misura 1 canoni di affitto; H .div.eto non riguarda ^ ^ gc-r . l.unc-ifi sera, martec 

dienti alle disposi'Zioni di qual- Anche 1 ufficio voci metta sibilo lo pratiche evitando i- °^ m z aiinenie la masche vidi io Hihi m rr d rifornimento delle automo- . 

siasi genere e specie che Uo la museruola. E’ owm che amili tedS ragàin burocrà f ^ E' iV i ^ bili del corpo diplomatico mu- per la precisione, pri- IL SEGUE'rO DEL GII 

sfate emanate e che possono questo non è il momento di tici che influiscono in mmlo 'f'rtribuzione alla popo- Legge Comunale e Provinciale mie della targa, delle automo- ma rincora che la pioggia aves- TO. - Film drammatico 

essere emanate di volta in voi- criticare 0 disapprovare anche deleterio sulla popolazione B' 7 ® : approvato con R. D. 3 marzo bili immatr.colate presso Stati % ‘,^^0 sentire 1 suoi beneHd p^v Wrav Kent Tavlor 

ta dalle superiori autorità. Bi- e solo per fare dello spirito, in sogna evitare dj far fare ai ri- ^ ° ordina: esteri e rogolormente ammes- 't Pf^f' ” dell'acque- 

sogna abolire il mugugno e ogni caso spirilo di ben pes- chiedenti troppi e InutiB viatr- -M0BJL1T.\ZI0NE CIVILE. - 1; Chiuimue intenda fede- ^ temporanea circolazione [^"^0, 1 altivaz.one di un al- 

guardare serenamente in fron- sima lega. Tenere la bocca g-j.^ bisogna essere gentili, ac- ** Pasclo sta preparando i qua- ^ abbia ceduto 1 - ffitto ® propne- acquedotto stes- B INz\PFhRRABILE ? 


state emanate e che possono questo non è il momento di tici che influiscono in modo Fi • ' 

essere emanate di volta in voi- criticare 0 disapprovare anche deleterio sulla popolazione Bi^ ,1^/1°* 

ta dalle superiori autorità. Bi- e solo per fare dello spirito, in sogna evitare di far fare ai ri¬ 
sogna abolire il mugugno e ogni caso spirilo di ben pes- chiedenti troppi e inutili viag- 

guardare serenamente in fron- sima lega. Tenere la bocca g-j. bisogna essere ‘tentili ac- ** Pai 


conoscere che il sacrifizio di fino ogni altro avvertimento. te^perLàna*^ ch^^si^ha ^ava^nti Parsone esenti dal servizio 
chi rimano, a casa è infinita- L’oscuramento, appena sarà trepida per il proprio marito uiilitare 0 anziane che credo- 
mente inferiore di quello che richiesto, è da sorvegliare, dai u per il proprio marito 0 per potere, alla eventualità, vi 


compiono oggi e potranno do- privati, nel massimo grado as- il proprio figlio e che quindi occupare qualche posto nei abitazione, nei Comuni della autuniob: 

Tifi,M ‘‘ “*■ esperimenti cHet- si trovi in uno stato d’animo aerv.zi pubblio, o negli impic- pm^nna di Genova, escluso 

volendolo — 1 nostri valorosi tuati in Rapallo noni hanno particolare. Le domande di Pf>''^rt, possono iscriversi ^ tenuto a far 


1 ■ “I , n rr lAS rAucoIaZ. :7tiv7zTo„; qr u7"af ‘'«l mereoledì. 

1, U,.uu„ae mtenda cede- - ta-Ttaprief ‘■'o Posso delracquedolto sles- I.' INAFFliRRAIlIU? SIO., 

o abbia ceduta m afiilto Auiminislrasioni dello *>■ riporta,va l’acqua nello so- HARTOU, ' - Avvenliire. la 

,0 ,1 20 agosto 1939 - XVII, stato -nunatricolato con targa della città, le uniche W’andy llarrie, Mischa Auer 

Lhiii, appartamenti 0 vani, speciale di riconoscimento. Le sue lamentavano la irregola- ]vie,pmedl sera vioverì 

ot. c. ariodab, ad uso d, beenze di ci.’colas,one .’.lataia- 3, 7,„!o,7or ’ f 

itazione, ne, Comuni della sUe aulomobd, m sertacìo > “1"“ “ ‘ ' 

, nel Regno delle norme stesse mancata.. volto del sogno e quello dell 

ovine a di Genova, escluso munita delle speda- " Posso atlivalo era stalo realtà. Ini Danielle Uamee, 

vapotaogo, è lenuto a far- u larghe, daranno diritto al 8'“ espcriin’entalo da tempo e Gioaodi gora, vraerdi. 


oro là, che quindi richiedono da- mobilitazione ernie. , , , , licenze dj circolazione rilasca- con esiio a quanto par? a 

ne: gh ufflcrintereSi rS-rosa NOMINE - Il P0.U0 Fede mumcipa- to agU autoveicoli adibiti per Positivo, se il pozzo è stalo questo e 

) a- applicazione a vantaggio^ mas- rale reca le segueL^nomme:' commissione presiedu- il trasporto di merci, daranno condutture. Ma 


nesso nelle condutture. Ma 'imsieale eccellente. Int. G 
;on una maggiore previden- ge Murphy, Doris Nolan, 
— il pozzo poteva essei-tì ser^ domani domenica. 


volendolo — 1 nostri valorosi tuati in Rapallo noni hanno particolare Le domande di S^i privati, possono iscriversi , s ao munite delle spccia- ,** Pozzo attivato era stalo realtà. Int. Danielle Darrieui 

soldati delle armate di terra, dato, è bene scriverlo, un ri- sussidio siano esaminale con Egualmente possono inscriver- ^ -apo.'uogo, è lenuto a far- p targhe, daranno diritto ai esperupontato da tempo e Giovedì sera venerdì 
del mare e del cielo. E’ questo sultalo completo. Troppe per- pronta benevolenza e i sussidi si tutti coloro che desiderano denunzia, entro il termine nUro di libretti, mensili di poi, per quanto ci si dice, ab- ’ ,™,,, 

il momento di dimostrare al sone si dimenticano del dove- pae-ati con sollecitudine Sono cooperare col Fascio per assi- di giorni tre, al Podestà dei buoni benzina (color rosso) handonalo; i assillante urgen- C-inema J 1 ALl^ 

mondo che la nostra prepara- re strettissimo che loro meom- queste del resto disposizioni e- funzionamento e il rispettivo Comune. P^f massimo di dieci liti-, ha ifatlo n-esaminare la bon- L’INFERNO DEL JAZZ. -. 

zione morale e spirituale è e- be; oscurano quella ohe è la manate dalle superiori Autori- ^ordinamento dei. quadri del- ^ , Gomune è costi- o‘ornal.eri per macchina. Le l.'inferno per modo di- dir, 

gualmente granitica come facciala principale della loro là, che quindi richiedono da- te mobilitazione civile. t,,,,. ' , , • licenze dj circolazione rilasca- stesso, con esito a quanto par? ‘ 

quella militare. abitasionS e pSi, lascano ne: gb ufflc? interessati rigorosa NOMINE - Il Foglio Fede *“ L’ agl, autoveicoli adibiti per Poetavo, so .1 posso è stato “TT™'o”"»" 

Il popolo italiano e nel no- cortili o nel retro delle loro a- applicazione a vantaggio mas- rale reca le seguentf nomine- commissione presiedu- il trasporto di merci, daranno dimesso nelle condutture. Ma uiusicdle eccellente. Int. Gwr. 

Strq caso il popolo di Rapallo, b'itazioni, che la luce abbia li- simo dei sussidiati. ColoUo Luigi sindaco revisore Podestà e composta dal dii-.tto al ritiro di libretti men- ’ una maggiore previden- ge Mui-phy, Doris Nolan, sta¬ 
dere costituire esempio di- al- bero sfogo, quasi che questa l' Ufficio Assistenziale del dei conti; pèssagrio ELtoro e Segretario del Fascio di Com- ^^^i di buoni benzina (color /J domenica, 

tissiraa compattezza. E come i loro incoscienza non potesse Fascio è a d.isposizione pera- Piccoli Bruno, capi nucleo. battimento, dal locale Coman- ™sso) per un massimo di ven- n b„. , 

cittadini e i fascisti validi sa- essere avvertita. Bisogna oscu- gevolare ner auanto min com- _ ’ h.ìi’a. ‘ r 7-. T ti litri giornalieri per autovei- inconvenienti registrati. || p|lA CD|nr|a|| 

ranno i primi ad essere chte- rare completamente per ogni petergli il lavoro di auesti df- ni buoni saranno rila- _ Con questo nuovo pozzo (che nromneen tnarrctin 

iiiati a compiere per intero il dove, senza dimenticare Stale flci e^ nello stesso tempo per Dl<nl0TÌflna HnlInflMH 7“*:' “Lufflcio speciale coni- e quello situato in Corso Um- Promosso maggiore 

loro dovere di fronte al Paese, e lucernari, in modo che nes- controllarne il funzionamento * rUIK»IUIIB QulluBlBU l'^-PP^’cseiilante del Sindacato hustihi'li liquidi del Ministero berlo, vic iio a la cabina di u maestro .arand’uff. Riin 

cosi tutte le categorie di cit- suna luce anche minima possa Queste qui riassunte sono le - Provinciale Fascista Proprie- Corporazioni a mezzo de trasformazione elettrica) li prò- Selvaggi, Direttore del R. Con. 

tadihi cha Si trovano m Ha- trapelare. Ci sono sempre - no™e pf^taziord'- !.. caso di incursione aeree t-G di fabbricali. L7o„ -^laici * 7“' apZsotuesS™ rTsSS m r"’"*"."!,'*;' " "’■ “ 

Loia eToTc” sa™ voteobbe- teTti) t moZTe" taSì, 'contta cTeTe'’tans‘(?utazTnorf:“m2 ?u™nTfr“‘’'“'“"‘“ “=■ ddi in servizio T.bbhco d. là la so^.one ci tranqu.il.zz’a fi- doTlifo.T 7.rp7Xs^ » 

dienza, dimostrare che sanno costoro contravvenzioni e de- sentire sulla nooolazione ci- Chtedere imrnedifltampnff. conoscenza delle de- nea daianno diritto al ritiro di ceito punto, ed anzi g-iore per irient: eccezionali [ar. 

oper™ con alte spirilo pa- bunee saneranno la situazione, Se a Toro pes^n nfsuta i rutaSi delTaffiSTf™! ‘'«quo ca- di buoni ben-j'f problema dell’acqua potabi-liiculo Ilo della Legge 7'gial 

'A'*»™ Assistenziale per la Sa^gterèT qSa SfeT7<T iaLSStatSuSe delta SS “““ massimo degli affili, di ™s.iTSrcTTF’erlSS''d’T‘ lo peT’unl SziTnSnSSfort ““ “ 

Donne, e uomini sono famiglie dei richiamali funzio- sibile limitare, unendo la vo- elettrica, le finestre e relative fnezinne r « iFAcnuedoltn di iiàFanA -!] maggio 1939-zXVII .* 


dienza, dimostrare che sanno costoro contravvenzioni e de-1 no\entir^su1la no^lazione^cl^- ^^^^Ch'ude^^ imrnedifltampnff. c'^^'^scenza delle de- nea daranno diritto al ritiro dilj^u ceido punto, ed anzi g-iore per irient: eccezionali [». 

operare con alto spirito pa- nunce saneranno la situazione, ^e U Toro i ruffiSi Tel ^ di buoni ben-jd problema dell acqua potabi-liiculo Ilo della Legge T'g'u-I® 

L’iJfflcioAssistauzialepcr laLTggtarcT qSa SfcT p<T LLt,T’LSuSa Tslta SS “““ <*'8“ ST tarcTpTTlSSTT’ l^pTr^ita Szlt "-“ TTlA"’ ; 

.uHf ® ..“««ita sono taimgbe dei r.chiamàli tanzio-| sibilo limitare, unendo la ve- elettrica, le iinestre e relative ““i »Pta’ fpezione, La circolaztab7deHe IdAcquedolto di Hapallo - Tn"‘!a segS?'7oiivfzS( i. 


chiamati a prestare la loro o- nerà regolarmente ogni giorno tenta e la disciplina, che in persiane; rifugiarsi con calma 
pera pel GOiVIITATO DI MO- sHa Casa Littoria, per ora con questo momento devono for- nel locale cantinato se esiste 
BILITAZIONE CI\TLE. Po- orano dalle ore 17 alle 18 per- mare l'orgoglio' d'ogni italiano, portando seco copèrte, indu- 


tranno essere tesserati o me-j — _ 

no del Partito Fascista, m gue- g SSERE PREPARAT 


Su quella che sarà Fattività 
del Comitato di Mobilitazione 
Civile seguiranno al momen¬ 
to opportuno relative istruzio- 
n. Intanto tutti coloro che sen-, 
tono iJ. desiderio, e il dovere, 
di poter portare al momento 
opportuno la loro fattiva ope- 
osità a questo comitato che si 
andrà costituendo, sono invi- 


Provvedetevi 

della maschera antigas 


Occorre esercitarsi in tempo - Norme quelle azzurrate: 
che non bisogna dimenticare d’aiia^sabbm .sT 


ffie in ^rsfane, rifugiarsi con calma Chiunque non osserva automobili in servizio pubbli- ^^Ivo nostro errore - ha dei „ vii 

0 for- nel locale cantinato, se esiste, le norme della presente ordì- co di linea azionate con mi- Pi’ecisi impegni anche con S. grande guerra ferito leginni. i 

aliano, po^mdo seco coperte, mdu- nanza è punito, se il fatto non scela carburante alcole metili- Margherita per la fornitura rio, valente giornalista ^mae - 

-S; oTSe più grave reato ^«-benzolo e il rifornimento giornaliera alla v^na città di stm di mus.Ì e compiei 

rit Fi] me- P S ve icaco, regolale dal- dato numero di metri cubi noto, Console del'ri \I v S .N « 

dicmale di pronto soccorso; s^osi dell art. 6oQ del Cod.- norme attualmente in vi- d’acqua, e se questo è un par- jfa reso e rende al Paese ^ 

• Assicurarsi pnma di rida- ee Penale che prevede barre- gore. ticolarq del qual© è diretta- gnalati servizi . .AÌFmSre 

^ I ••e il gas che non vi siano fuo- sto sino a tre mesi e l’ammen- mente responsabile l’Acque caro camerata vivi ralleerai 

u- da a lire mille. L IlIiPOStfl (Il SOWlOflIO 

Le finestre, in caso di al- 4, i Porìe^tè «nnA “* '**'***'**"“ Ucolare valore e del tutto nuo- 

tacchi notturni, devono pure moari- SOSpeSa vo viene ora a uortare il suo A; rrìrviro*.*; ' 

essere ermeticamente chiuse e della esecuzione della pre- L’Ente Provinciale ner ii considerevole peso: quello del- 6*0Vani ^ 

QuelleTzTuJFSe-''''"*'’ sente ordinanza. Turismo comunica che, p^r di! 1’attivazione della fognatura delle Classi 1919-20-21^ 

E’ bene aver sottomano S*o'****>®nto e speculazione di S. E. il Prefetto no o la R cordiamo ai giovani drlIcL 

*lta sabtaTTsStaTtaraT- .. . . . LrflTiTT.TT'TT* ^ buova*" .fossetti all’i-f 


noto, Console del'-' M.V.S..N. « 
Ila reso e rende al Pat^ se¬ 
gnalati servizi b. .Aìl’illustre t 
caro _ camerata vivi rallegrai 


Igna dimenticare delia sabteteascIStaTpTTnT - - ® temporaneamente e ^ese più 0 mese meno, la 1919-20-21 loggetti allT- " 

abtaà a.t.taabb„, so. 1.1: R Miaisteta baita G^riLTTT: _ taoya- f 1 '"*1’™' ì 

“tii’isrSoCT^sfiS:Sii^a^siTs* 

terra, per essere prontamente cui importanza è pan, alla sua sercitazìoni e l’elegante borsa infiammabile e deve essere ap- n^ito ai Podestà delirProvin- ^no giunti dTpo il 25 alaste volta che la fognatura sarà in ^“isf di legke rillu “ 
reperibili al momento oppor- delicatezza: la maschera anti- per custodire. plicata della vernice ignifuga- eia il 1 corrente a Palazzo del- u s ^ ^ nso, il consumo dell’acqua po- T, :* i !i 

timo. Sarà un titolo di meri- gas per popolazione civile, or- Vi è però anche una piccola ta alte parti in legno per o- Governo. S. E il Prefetto ha ‘ ’ ‘abile aumenterà in proporzio- F ° rTi a! 2 

to che non andrà dimenticato mai comunemente chiamata: scatoletta con dentro un pre- stacciare il propagarsi di in- fra l’altro, impartito ai Capi mi certamente rilevante. te SStenà BvmnTT ‘ 

ne disgiunto al nome della « P. C. .. parato da spalmare sui vetri cendi; delle Amministrazioni Comu- Cami Quindi la direzione delFAc- 


persona che lo compirà. Occorreva ad un tempo ave- che sono nel facciale. 

Controllo rigorosissimo dei protezione sicura e di Senza spalmarli con tale pre. 

prezzi, sia per gli affitti’ che sufficiente durata ed avere iin parato, i vetri stessi, per ef- 
per 1 generi di alimentazione. limitato, tale da poter felto della respirazione, diver- 

L’eventuale aumento dj pope- ®®sere sopportato da tutte le rebbero presto appannati, men- 


,)• strisce nati tassative disposizioni per II Podestà, in ottemperanza quedotto deve tenere presente responsabili delfa inadem T 

di tela o dei tamponi di stoffa, la vigilanza ed il controllo de- alle superiori disposizioni, con- l'aUuale fabbisogno di dienza deiì loro fl^li F 

gomma, eco., da imbevere di gR affitti delle abitazioni dei ferma che gU spacci di carni Rapallo, oltre gli impegni con ‘ • ' ' 

materie grasse (sego, paraffl- centri rurali occupati dalle fa- macellate fresche e conservate Santa Margherita, oltre la na- | »a, itr>ea«r\/i-rin 

- ...w.. assicurare la emeti- migiie che in quest’ultimi gior- di qualsiasi specie dovranno espansione della nostra *“ 

lezione che potrà riversarsi in Porse, m modo che fosse ma- tre dopo la spalmatura reste- cita u®Be chiusure ed irape- ni si sono spontaneamente al- rimanere chiusi nelle gioma- città-con le sue nuove costru- p©r Q©noVa • 
Rapallo per lo sfollamento dei tenalinente agevole acquistare ranno limpidi permettendo di ,* entrata di gas t^ici. lontanati dai centri urbani, te di giovedì e venerdì. I tali zioni, ecc-, ecc., anche questo , ... , ,, • 

grandi centri abitati, non deve ‘e, maschera. vedere attraverso di essi per- Incollando carta sui vetri, se qr mteressati sono quindi in- giorni non potranno essere nuovo e rilevante consumo che , “ namente gestito dalla Sul 

alterare la fisionomia normale Da maschera P, C. rispondo fettumente bene. Completa il diminuisce la loro fragi- vitati a segnalare al Podestà vendute da parte degli altri '^crrà ad aggiungersi. tunz.ona regolarmente con K 

della Città, del suo commercio. Perfettamente ai requisiti vo- tutto un’islruzione scritta con del rispettivo Comune tutti i negozi carni insaccate e sala- Chiaro quindi che il proWe- T/nTvn^^^ TFT * 

dei prezzi. II Fascio è a dispo- . grande chiarezza c corredata Le Unte troppo chiare dei tentativi di esosn speculazioni te. ed è parimenti vietato ai ma dell’acqua potabile va stu- 7^1?^^ ’ 

sizione di tutti coloro ohe a- Ve ne sono con elastici a t:- di disegni e fotografie in mo- terrazzi, ecc., devono essere compiuti da elementi irrespon- ristoranti, pensioni, trattorie, dialo prontamente, con la ri- i ^ i* V 

vranno da esporre reclami se- che fanno aderire porfet- do che ciasriino possa leggere os^rate o mimetizzate o co- gabUi per la determinazione eco., ed esercizi similari di cerca di nuovi, pozzi o nel mo- pi", n ‘F 
riamente motivati. temente la parte anteriore del quanto deve essere fatto per PCrte wn giardini pensili, eco ; dell’equo fitto e per le propo- servire nei detti giorni ai clien- fio ohe l’Acquedotto crederà fn f. FFT 1 

L’accaparramento delle mer- *^cciale della maschc- I uso e la consen-azione della p^ea dei rifugi nelle gtg d’esemplari provvedimenti'. U pietanze preparate totalraen- sia possibile, in modo da to- ^ i 

ci è vietelo. Non lo si dice qui ve ne sono con la in- maso-hera. cantine si assicuri una doppia -^- te o parzialmente con carne, gltere nel periodo estivo quel- FF 

oggi, il Governo ha pubblicato gomma, che Sarà necessario quindi, che osoita e si provveda di atlrez- ^ . Potrà essere servitTil pesce. l'iiicubo che viene a pesare su uFTa'" ffoesto perito ‘o te 


dopo la spalmatura resti 


• Rapallo, oltre gli impegni ( 


L’autoservizioj 

p©r Genova n 


Le Unte troppo chiare dei | tentativi di t 


ed è parimenti vietato ai h 


temente la parte anteriore del quanto deVe essere fatto per pcrte wn giardini pensiii, eco ; dell’equo fitto e peTrprSFT servire neUeirioSTlTSien! fio ohe l’AciJuedTto credTrT comST^^7^> ‘Si 

VISO al {aceraie della maschc- I uso e la consen-azione della p^ea dei rifugi nelle gtg d’esemplari provvedimenti'. U pietanze preparate totalraen- sia possibile, in modo da to- Liti ^ i nm- 

ra stessa; ve ne sono con la in- maschera. cantine si assicuri una doppia -^- te o parzialmente con carne, gltere nel periodo estivo quel- i FF 

tera calotta di gomma, che Sarà necessario quindi, che oscita e si provveda di atlrez- Potrà essere servito"il pesce. l'iiicubo che viene a pesare su fFTì'" ffoesto perito io tu 


ci è vietelo. Non lo si dice qui ,7® '“aschera. 

..ggi, il Governi, ha pubblitato ‘3 ‘ “issano 

in proposito un decreto che, ci l 1"“ "‘'tomo con , 


in Proposito un decreto che, ci “ 1"“ "•“'l'no con cura minu- « >>» zappatore po, 

aomKvu à,Ki,ric,t.,w.,o ‘^”6 a porlarp, ma che copre ztosa quanto dette i<itni7irvne eventualmente ma 

tore maggior parte del volto. prescrive e cerchino di appli- prtstinare aperture ostruite. delF AgrìC Oltura wcaiaoi»-» ciVmatica^'E uTaltTeheTTtn 

T'citt.rttai a Usi- Il nit'-o è perfettamente Chiù- cario e, di ricordarlo. ^ .. . edilizio urbano sliam, peggio di no nJL ar- n • u- u- 

,,,Ltam«ZrrarnTor“^ Specialmente nei caso dell. PrOVVCdì mentì “«i''» <«■ ««»"«««=men.O con R. Decreto i3 aprile gomenfo ad tsa™'nT. Pel bllllbl pOVB 

i I insti gli esercenti devono fiorata, il -hltro stes- maschera con facciale tenuto II collocatore comunale ren- 1939-.XVII, N. 652, pubblicato dobbiamo badare ai fatti no- Le Rev. Dame Oi-soline Ifi 

rifiutare di vendere un orooor J' tiranti, — La vendite di carne ma- de noto: nella « Gazzetta Ufficiale dei stri. Tanto meno si può lare no rimesso al Fascio Femn 

rioni non giiistificate a chi si deve essere conser- è necessario che ciascuno re- (Teliate è proibita nei giorni di 1) Che i lavoratóri, iscritti 6 maggio scorso, è stata dispo- affidamento sulle previstei bur- mio gli indumenti che le 

nresenta per comm-are I nrez- ÌFF'FFF^FFn”'^ acquirente lo goli le fibbie dei tiranti stessi giovedì e venerdì, e così la Q- da .scriversi a questi Sinda- sta l’esecuzione, a cura dello Tasche di z\gosto, che possono iurme delle loro scuole han 
zi non dovranno essere alte ^ F P®*" ®®: modo che l’adesione sia per- .somministrazione di piatti' a cati sono: i salariali, ] brac- Stato, delFaccertemento gene- anche non venire o ritardare, confezionato durante F afi 

rati i cartellini dei orezzi de- adoperato solo in caso di fetta ed è necessario che c'a- base di carne, sempre m tali cianti e i giard.iiibri anche se rale della proprietà immobi- Ci si potrà obiettare- non c’è scolastico destuiandoli ai W 
vono oggi nlù che mai essere FFIFFa -u i .o.. sdossare la giorni, nei nstoranti. circoli, dipendenti, da ville privale. bare urbana. Al detto accerta- l’Acquedotto che deve pensare hi poveri. I^a Segretaria c 

lien visibili I commercianti e ctvavdi F 'o^schera con movimenti' seni- trattoriie. alberghi, vagoni ri- 2) Che i datori di lavoro mento sono sottoposti tutti i a lutto questo? Ma naturai- F. F. porta a conoscenza F 

gli esercenti in genere sono f soa-tola stessa s' pFci, che diventino quasi au- Suoranli, ecc. devono, por rispetto alle leggi fabbricati e le altre costruzio- mente, solo che noi abbiamo to gentile, ringrazia le Rev. 

- narticolarmente — resnon- i P‘?colo filtro tornatici, cosa questa che si Dal 4 settembre è proi- m vigore sul collocainenlo del- ni stabili chd non sono già impostato il problema .. così Darne Orsoline e le così buo 

sabili’ della normale vendite e cioè una re- impara soltanto addestrandosi bita la cottura pomeridiana del la mano d'iipcua agricola, ri- censite al catesto rustico. L’ac- come impostiamo tutti i prò- alunne, e si augura che F 

iL.l venaua sjsbenza che, avviate al faccia- con l'uso. Ecco quindi confer- pane. chiedere la mano d’ onera e- certemente è tetto in « hlemi ohe nn^«ono »ve..,N eiii. ^emnin «in «e^,.Tlo 


Sindacati Lavoratori 

dell’Agricoltura NUOVO Catasto 


la città danneggiandone grave- 

Juovo catasto mente il suo nome di stazione 
edilizio urbano suTfj^sg» di“‘“ T'aT 
Con R. Decreto i3 aprile gomento buono ad usarsi; noi 


zata in questo periodo in tufi 
ta la zona da Rapallo a Sanh 
Margherita. San Lorenzo « 


Pei bimbi poveri 


ziom non eiimhfir.fltP «i P®^^®^’ ™ ®‘®''® essere conser- è necessario che ciascuno re- (Teliate è proibita nei giorni di 1) Che i lavoratóri, iscritti 6 maggio scorso, è 

D'Kento per tamm-an. I Sb, F'" > fqtarmta lo goli le Ubbie (lei tiranti stassi giovedì e venerdì, e cosi la a da .scriversi a questi Sinda- sta reseouzioiie, a 

zi‘ non d'ovran™ etaercTTe ‘TrTiTlT-'F 7 «..taodo che l’adesione sia per- •somministrazi’One di piati' a cali sono: i salariali, ] irac- Stato, delFaccertnt 


vono OKsri- nlù che mai es-sere t» v,’ -i i u rw.pu.ii aw uiuuBbo-jt- m uri nMi.'taiui, «.AUd-iii, -.t/tativcnLr ua ville piivaie. .luie uindiid. Al aetto accerta- 1 Acqueaotto cne deve pensare hi poveri. La begrelaria 

lien vJbili I commercianti e fiT F movimenti' s«in- tratioriie. alberghi, vagoni ri- 2) Che i dalori di lavoro mento sono sottoposti tutti 1 a lutto questo? Ma naturai- F, F. porte a conoscenza Fai- 

gli esercenti in genere sono f soa-tola stessa s' pFci, che diventino quasi au- Svoranli, ecc. devono, por rispetto alle leggi fabbricati e le altre costruzio- mente, solo che noi abbiamo to gentile, ringrazia le Rev.^*’ 

- particolarmente — resnon P'^colo filtro tornatici, cosa questa che si Dal 4 settembre è proi- m vigore sul collocainenlo del- ni stabili chd non sono già impostato il problema .. cosi Darne Orsoline e le così buone 

sabili’ della normale vendite fi,'^ ®s®''®''‘^2ione e cioè una re- impara soltanto addestrandosi bita la cottura pomeridiana del la mano d'opcu a agricola, ri- censite al catesto rustico. L’ac- come impostiamo tutti i prò- alunne, e si augura che F C' 
dell àueri che taHno nefne ta»"» d’ opera e- tartamento è fatto in base a blemi ohe possono avere alti- sempio sia seguito- 

gozL Egualmente* la nonola- ì’vr ®Aro normale, mata, anohe sotto questo a- ■— E smenlilo che li prezzo sclusivamente presso 1’ Ufficio dohiarazione scritta, presentiu nenza alla no.slra cillà, speme-- 

zione deve comportarsi con al- respirazione a spetto, la necessita dell’ eser- dello zucchero possa subirti di Collocamento; la dai proprietari o dai loro quelli urgenti come questo. fÌBQDn/QtflPjll MpÌDUPIllllflirll 

liiimrSruTpawÓtttaori “taP‘3“Suata a oizio. aumenti. Si Che .lavoratori non rappreseulatai. Le dichiarazio- Meglio se l’Acquedotto potrà lioODl idilli 11) lllBlcl)l lllOiM 

laTdrognrtanoàppfeztamen «"3 "he s, farebbe assorhen- Il costo raffrontalo alla bon- - Dal 4 settembre sono sta- possono assumere impegni di ni saranno, successivamente, dire, di avere pà lotataenle di Panai lo 1 

te ftd O^ni iTisflTiA F.fAvrrtnJFv I attfavorso I van stra- tà della maschera P. C., é ve- te chiusei le sale da ballo. lavoro senza il benestare del controllate con soDraluoiro. Le o in narte orecFirso il nnslro ° * K a p a i 1 O 

provvedimenti, restrittivi sono ''' precis'J- ramente minimo, ed è quello — Da oggi 9 settembre i collocamento comunale. schede da compilare sono po- obiettivo rilievo col provvede- Farmacia dì E. ToiiolU 

conseguènti al momento ecce- ““’T'd' * '‘ta Ministero della .giornali quotidiani usciranno 4, Che che le suddette nor- sta in distribuzione gratutta re alla soluzione del proble- .a’o.»aio d.ll. ™,e™rioai 

zionate^che atlraverstamo- per- i ® ' .'*“"5“® Possibile addta Guerra alla fabbrica produta m quattro pagine. me valgono per Rapallo e per presso gli uffici comunali, ove ma, ed in questo caso Siremq dal K al s i-.tlembr, 1939 ; 

è£Ìr£l‘V™criènSe*€£ taq“ta™?bè.S£abtta rpe^b^^Snf l’o^artl'^^r su'ra“J'rtfi rTT'7' 7“"!, sèiruttrt clnT“e Ab-» j “UèJ 

diamo mveee ringraziare che “to7riettaMn)rèwTsI!T^ LA NLASOHEILA E' IN DI- P^^re da SilldllCalO COlOll 6 HeZMdrl ìta|)|||n|eflt| bOllleari P« ‘''sposizione di quel chia- ) M»»™. 

rrèèSLnta Tràlèe 7“ ?e“beTeTa“m'aStre eTsTZr “ " -* “ *- ‘P"'» "" taubulalorio oTTè 8r^o a grado alla città la l’mcobvemente “ta”»" I ®“no“ 

abuso. II razionamento, che m dr^TtaTè^inTrè _ a r i d.i ■ nccologia veterinaria collo sco- sua fisionomia nalurele. Sa- po. stot, ,UI cidc .1 


per alcun,- generi, non deve sponsgpUo salvezza. COIlIrOllale 

impressionare mm.mamcnle, iKfallì in tempo di guerra sa-^ 
come non dovrà impressiona- ,4 ^tti elementare previ- *“1 

re 1 eventuale tesseramento di, portando con sé ' 

domane. 1]^, 4,4301,4,4. piò preziosa di irVinorlllA 

Abbiamo ancora fresco aliai quello che sono, ad esempio, ****|^^^*H* 
memoria il passato dell’ultima gli occhiali per le persone che | fi bagarinaggio; 
grande guerra, ebbene in que-lnon vedono bene. | j • _ 

.=.te che eventualmente si svi-l Comunque coloro che (e do-1 0611 UIHCIdfG 
lappasse molte cose saranno I vrobbero essere tutti!), acqui-1 a«e competenti autorità i colpevi 


R. Scuola d Auuianionto P° ''' gratuilameme le rtH"; P'reio desiderabile che, ,40,14 dòrsme pestate non s'loicml sereni I, Varinbni 2. Nn» 

, . vaccine ” - conlribulre g'i slabilimentt balneari prò- ejpein pip^ naturalmente se Ioni 2, (con pioggia s| 

Gli esami della sessione au- cosi, con la sua azione, ella cedessero a togliere le cabine „„n avremo di fronte l’impon- Pluviometro, Acquacnduta min- - 
tannale cominciano il giorno lotta contro la sterilità bovi- fn*" indugi eccessivi, per ri- qerppUs. Ma se una soluzione Ipromeiro, MaantaaM, Mlnlmojl! 

16 corrente Per informazioni „a, che già gravi danni, ha ar- dare alle nostre passeggiate, 45Ì3,. .ossta deve essere af- -Ai 

rivolgersi alla hegretena ogni recato al patrimomo zoolecni- dall’una all'altra lastrcmità de frontata con decisione. Rapai- BRROM ATElfl 
giorno non feriale dalle ore 9 co della Pro-ori. Per schta- ‘«reo tonalo del golfo, la sua |o™4 ‘ 10 e da d ten «BHOl'l «T B W ■ 

u d 'd. rimenu il Piduciarin ComuniL libera magnific a visuale. ^ere e la forte volontà finora R | N N OVATE 

Farmacia di turno trnerrTuSo^^Tt ^ /RaTè“‘L^rmS T l'abbonamenlO 

’reXToTrvbt. L=r’’^pSàSr tfibbonatevi i —un annol. is 


UN ANNO L. 15 


139 









raficl 

Xviì 


prezzi d 

l'odia'rao da 


dello [rutto 

quotidiano 


doglia 
danese; 

^particolarmente nel setto- 
delia frutta e della 
g l’iniziativa encomiabilis- 
a presa dai commercianl 
Jiogrosso e dal Sindacato 
Xdilori ambulanti anno 
'•) e continuano ad avere 
'mpre più soddisfacente 
e sui costi per la 
minuto ». Lunedi 
a. per esempio, in me- 
, chè tale è la du- 
del mercato, nei 45 po- 
del Sindacato, si son( 
iti 270 quintali di frutta 
.(he rappresenta una media 
ogni banco di 6 quintal; 

settimana fa gli 


tEAiirs 






“'«Cd” 




uscivano a sì 
e quintali. Il gio- 
maggiore vendita che 
il rainorte guadagno 
anche qui il più si'- 
nentre il consumatore 
a prezzo equo, il ri- 
e realizza un guada- 
L elevato. Martedì le 


ialite ■ 


’Aul, 


3 le pere Williams a lirb 
chilogrammo, le pesche 
l«rane gialle, grosse e pol- 
hre U,8U, l'uva mosca- 
■e 2 e quella di Bisce- 
lire 1,80, sono andate 
Talmente a ruba. Per per¬ 
ii Sindacato Commer- 
luspice l’Unione dj ca- 
alla vendita delle pe- 
delle susine e delle pesche, 
unto l'uva a malvasia » 
^cntina che da 1,40 che pri- 


laggi 

ìore 


. a lir 
e conveniente. Il Sii 
sta inoltro organizzando 
jtendita delle patate che sa- 
■) cedute al consumatore 
•lire da dopodomani a 65 
sinii il chilo. Basta pan¬ 
che il prezzo ufficiale è 
80 centesimi, e che all’ in¬ 
so gli acquisti sono fatiti 
rea 62 centesimi il chilo, 
rilevare la convenienza 
prezzo e le serie e lode- 
finalità che il Sindacato 
a raggiungere con la sua 


.ositot prezzi di Rapallo corri- 


Ji‘r4‘moneta prescrittibile, 

Con questo sistema il 
Hi. Worgi, nel 1932, rhiscì 
Bjiena crisi, a ridare prospo. 
!0.2I l^’alla sua comunità che e- 
inrtizioni disperale. Si 
escogitare la tecnica 


bbliga-, 


all'i'Ji adatta aH’eoonomia d 
iione, che procuri allo Sta¬ 
tuiti i mezzi finanziari oc- 
ivrti e gli permetta di dar 
'nttìi in prestito liberandolo 
ìnitivamente dalla servitù 
^prenderlo in prestito. Un 
^^fico'o di Odon Por (fase. 9 
«Panorama») illustra am- 
mpi questi e- 


zio 


veri 


Albersatorl, pensidnisti 

locandieri, nflltlnnll cninece, 
ville e onpattaneDll 

Viene rilevato che non 
pre il servizio della notifica¬ 
zione delle persone alloggiate 
procede con le garanzie delie 
disposizioni più volte imparti¬ 
te, sicché è occorso che ricer¬ 
cati anche per gravi reati an¬ 
no potuto sfuggire alle ricer¬ 
che j)er deficiente vigilanza 
sugli esercenti gli alberghi, 
pensioni, stanze in famiglia, 
eoe. Si provvede in conseguen¬ 
za a diffidare tutti gli esercen¬ 
ti alberghi, affittacamere, peri- 
sioni, ecc., rinnovando loro lo 
obbligo di non limitarsi alla 
semplice notifica imposta dal¬ 
la legge, ma anche l’obbligo 
di segnalare caso per caso 1' 
persone loro alloggiate che pel 
loro contegno, pr la frequen¬ 
za di visite da parte di altre t 
per qualsiasi altra causa nor 
levino un atteggiamento nor- 
lale e traniiuUIo. Date anche 
le attuali circostanze, si fa f 
tutti personale e iforniale diffì 
da ad uniformarsi a quanto 
sopra, avvertendo che diver- 
ontQ saranno applicate le 
conuninalorie di legge che le 
circostanze stesse rendono più 
ecessarie e inappellabili- S 
prende occasione per nuova¬ 
mente ricordare che le notifl- 
■he debbono essere presentate 
ill’Ufflcio Comunale entro le 
24 ore, chiaramente scritte, 
coll’indicazione della naziona¬ 
lità e della razza di ogni per- 


Cellulosa 

Grande attenzione, nei piani 
autarchici italiani è dedicate 
alla produzione delle paste 
cellulosiche. Di fronte ad un 
forte consumo, in via dii rapi- 


discutibile povertà di i 
serve nazionali di legname, 
specialmente di quel legname 
adatto alla produzione della 
jata. Il fascicolo 
di settembre della, bella rivi- 
C.T.I. sviluppa ed iilurai- 
questo problema. 

Strade e autostrade 

in Albania 

m presto l’Albania potrà 
contare sopra una rete viabile 
fìtta e modernissima, che sarà 
.estìmabile giovamento al- 
r economia agricola ed indu¬ 
striale-dei paese e.al suo svi¬ 
luppo turistico; le fiere genti 
schipetare, nella sicurezza e 
comodità dello comunicazioni, 
troveranno il primo 'e fonda- 
mentale elemento per la rea- 
d'ù quel benessere. 
Ili era loro negato, 
che Roma ha oggi loro- assi¬ 
curato. Le a Vie d’ Italia » di 
Settembre — l’organo ufficiale 
della C.T.I. — ne riferiscono 
ampiamente. 


Cine Reale 


Sabato e Domenica 


mma 


mo 

ii dlaveirfte 

Mate von Nagy 


^ir te Ita lia 

Sabato e Domenica 

’mferini® 
del ìazz 

George Murpby 


Corriere MargKeritese 


Arturo Olivari 

Durante lo svolgimento del¬ 
la gara ■< Circuito dell' Isola 
dei Diri » a cui partecipava, 
nella quale stava per essere a 
solutamente vittorioso, ha 
vuta stroncata la sua giovine 
za m un fatale meidente il 
rag. Arturo OHvarij della 
stra clllà. La tragica fine 
suscitato vivissimo rimpianto 
in tutta la cittadinanza, tra 
quale era conosciutissimo, 
che cominciava a seguirne 1 
tività sportiva vittoriosa, ( 
crescente i-nteresse, 

animo infinitamente b 
nascondeva la preziosità 
suo sentire elevatissimo 
na modestia da sembrare 
dièdegno o misantropia ed 
e quanto di bello e 
buono possa, albergare in 

Alunno delle nostre scuole 
commei'ciali, dopo il diplo; 
di computista, continuò i< cor- 
ll’lstituto Commerciale, t 
dopo una paiTenza dì disin¬ 
voltura fittizia, fu uno dei mi¬ 
gliori che superarono nella 
sessione di luglio u. 

di abilitazione per ii diplo- 
di ragioniere che corona¬ 
va la sua tenace volontà e le 
speranze della sua famiglia 
li era amorevolmente per 
lui prodigata. 

Ma un’altra passione aveva 
lenziosamente primi 
imente pò», persegui 
la della motocicletta. 

a dato con 1' entusiasmo 
totale della sua gioventù, e c 
volontà ferma come sapeva 
ire luti si era proposto di r 

Ottenuto il clipluma di ragio- 
ere, non ebbe più nemriie 
ostacoli- formali e cominciò 
gare che dovevano lanciarlo 
poi nel professionismo, e quin¬ 
di nella notorietà e nella glo- 
che lui non cercava, ma 
che avrebbe dovuto servirgli 
per arrivare. Schivo di <c gran 
», disdegnava le congra 
ioni, gli elogi che segui¬ 
le sue vittorie decisive: 
partiva quasi di nascosto, e ap- 
giunto di ritorno dcipo 
affermazioni brillanti, amava 
parlar di nulla, ed infor¬ 
car la bicicletta, quasi per con¬ 
fonder la gente sui suo 
sulla sua passione, si 
trionfi. Per vari anni t 

rappresentante del Coman¬ 
do Federale G.I.L. di Genova 
/Ui organizzazione appar¬ 
teneva da ragazzo, e dove si 
era guadagnati i galloni da 
capo-plotone per meriti spor- 
\ Poco più che ventenne s‘ 
ormai guadagnata la stima 
5 migliori speranze di tut¬ 
ti, per la sua serietà vera, per 
la sua modestia, e per la sua 
forte volontà di riuscire, soste- 
la da una competenza tec¬ 
nica notevolissima. A Pavia, a 
Civitavecchia, nella Pontedeci- 
mo-Giovi, a Bergamo, e Tallro 
giorno ad Isola del Liri, aveva 
ipressionato ì competenti che 
classificavano ormai uno 
dei migliori o addirittura il 
migliore detta sua categoria. 

E mentre ormai con l’anno 
prossimo, la méta era presso¬ 
ché raggiunta, ecco il fatale 
destino azzannarlo slealmente 
sbatterlo contro terra tron- 
cundogli la vda in un inciden¬ 
te certo non suo. 

_ i non paventava forse — 
nella sua stessa serenità — 
l'incidente, ma nel fulmine di 
-ina corsa, magari tagliando il 
raguardo, mentre compagni e 
iinici lo avessero incoraggiato 
ed attesol Ma cosi, e lontano 
da lutti, dal padre che lo ado¬ 
rava, dalla mamma, dalla fa¬ 
miglia, e da tutti noi. ohe gii 
mo aftezionati della sua 
stossa bontà, ed attaccamento: 
poteva, non doveva es- 


Parlito p.'eno di speranze, 
àia sua bellissima macchina 
cui era gelosissimo, è torna- 
' a noi netta sera dj giovedì, 
ormai senza vita, e per sem¬ 
pre lontano. 

II Fascio ed una folla di por¬ 
ne, tra cui una fiumana di 
giovinezza solidale, lo ha ac- 
pagnato all’Oratorio di S. Ber¬ 
nardo, e sabato alla Sede del 
Partilo, dove riposa sereno in 
attesa dei funerali che si svol¬ 
geranno domenica solenni. 1 
p^ni, i camerati costerna- 
tissimi, lo vegliano sull’atten- 
a con gli occhi pieni di 
lacrime, con un tormento in¬ 
finito nell’anima. Tutta la cit¬ 
tadinanza si è unita ad essi, 
piangendo la giovinezza stron¬ 
cata, la bontà estinta, il gran- 


ta, professori e Preside, lo ri¬ 
cordano accasciati senza crede- 
' di non più vederlo. 

Egli invece ancora calmo, 
quasi sdegnoso di onori, inco- 
•aggia tutti e riposa nett’ster- 


Brillante successo 
delle regate veliche 


Domenica ; 




le regate a vela del Golfo 
Marconi per yachts di stazze 
internazionale, indette a San¬ 
ta Marghei-ita dal Circolo Nau- 
ileo Golfo Marconi. La bella 
manifestazione velica, 
tate ormai una tradizione del 
Tigullio, ha richiamato anche 
quest’anno un numeroso ed 
agguerrito lotto di imbarcazte- 
le quali hanno dato vita 
quattro giornate di gara, 
sultate tutte quanto mai inte¬ 
ressanti dal lato tecn' 
tacolare. Il « Circolo Nautico 
Golfo Marconi » può andare 
orgoglioso della brillante 
della competizione e 
la betta organizzazione predi¬ 
presenti abbiamo 
m. Paolo prlandi 
vv. Luigi Parini', Fi- 
Provinciale della Le¬ 
ga Navale Italiana, in rappre¬ 
sentanza deir ammir. Cuturi, 
Sub Commi^ario della Lega 
Nav. Ital., il barone Cencio 
Massola, Podestà di Levante: 
il gr. uff. Mario Datt’OrsO; il 
Vice Presidente dbl R.Y.C.I. 

Mario Bruzzone; Stefano 
D'Aste, Comandante della Zo- 
della H.F.I.V.; IL marchese 
Ferrerò di Vtntimigìia; l’ing. 
Baglietto e moltissimi altri. 

La prima partenza è quella 
dei 6 m, S. I., che viene data 
alle 10.40. Al colpo di cannon- 
cinque scafi prendono re¬ 
golarmene il via, quasi sulla 
linea. Le partenze si sus¬ 
seguono per le serie « stette », 
« beccaccini » e « yol'e » olim¬ 
pioniche di 10’ in. 10’. Parten¬ 
ze tutte regolari. 

Ratin, l’ex Grazia II dell’av- 
«>c. Bruzzone, oggi del mar- 
ihese Ferrerò dii Ventimiglia, 
ii è preso una netta rivincita 
iu Bau-Bau e Galiola, rispetti¬ 
vamente vincitori detta prima 
g-ornata il primo e della se¬ 
conda e terza gioi’nata la se¬ 
conda. Dilemma ed Esperia 
non hanno mai potuto minac¬ 
ciare seriamente le altre im¬ 
barcazioni. 

Nella serio « stette » la vit- 
ria è toccata a Speranzella, 
Il sig. Leoni, riuscita a pre- 
vaelere su Fra Moriale ed E- 
- L’imbarcazione di Bagliet- 
dopo un brillante inizio, si 
irava dalli scena, lasciando 
facile il compito alla barca di 
Leoni, che oggi ha compiuto 

. gara intcUiigerilfe. Nei bec- 

mi Oly del marchese Reg¬ 
gio, pilotala dal giovane Fio¬ 
rino Reggio, si è ancora una 
volta imposto sugli avversari, 
confermando! in modo nette la 
propria suj^riorilà e il recen¬ 
te titolo di campione d’Italia, 
conquistato a Sturla. In que¬ 
ste regate Oly si è infatti ag- 
tutte e quattro le vit¬ 
torie. Nette yole olimpioniche 
’.ca concorrente à compiu¬ 
te regolarmente il percorso. 

Le regate si sono concluse 
nel modo migliore, riscuoten- 


Serie stelle: 1. Fra Moriale 
(Pietro Baglietto) in oro 2-16’ 
e 8”; 2. Speranzella (Leone 
Leoni) in ore 2.i6’49”; 3. Eci- 
lia (Arturo Brissolese) in ore 2 
21’20”; 4. Eira (Luigi Mai-a- 
gliano); 5. Gag [Giov. Nasi). 

Serie « beccaccini » ; l. Oly 
marchese Reggio) in ore 2 e 
38’30”; 2. Magali (Stef. D’A¬ 
ste) m ore 2.52'50”; 3. Duna 
(Sciaccaluga e Lena) in ore 2 
e 54’15”; 4. Tugnin. 

Serie yole olimpioniche: 1 . 
« 0 52 » (Club Naut. Varazze) 
unico concorrente, in ore 3 e 
42’ 40”. 


Risultali della quarta gior- 

Serie 6 m. S. 1,; Percorso 2 
giri, miglia 9: i. Ratin [mar¬ 
chese Ferrerò di Ventimiglia) 
in ore 3.04’54”; 2. Galiola (av¬ 
vocato Giuseppe Offsas) in ci¬ 
ré 3.U5’28”; 3. Bau-Bau (col. 
Massimo Arlottaj in ore 3.09' 
e 20”; 4. Dilemma (Filippo 
Schiaffino;; 5. Esperia (Carlo 


miglia: 1. Speranzella [Leone 
Leoni] in ore 2.27’22’': 8. Eci- 
lia (Arturo Brissolessi) in ore 2 
29’ 25” ; 3. Etra (Maraglia- 
noj in ore 2.33’02”; 4. Gang 
(Nasi Giovanni). Fra Moriale 
si ritirava. 

Serie «beccaccini», percor¬ 
so 6 miglia: 1. Oly [marchese 
Emilio Reggio) in ore 2.4D’27”; 
2. Tugnin (C.N.L.) in ore 2 e 
53’17”; 3. Magali (D’Aste Ste¬ 
fano); 4. MioMao (Bensa Mau¬ 
rizio); 5. La Grilla (Paolo Boc¬ 
ciardo). Ritirata Duna (Sciac- 
caluga e I^enaj. 

Serie « yole olimpioniche, 
percorso 4 miglia: 1. Varazze, 
unica concorrente (C.V. Varaz- 


1.56’59”, 


Campionato velico 

del Golfo Marconi 

Organizzata dalla Sezione 
della Lega Navale Italiana — 
Gruppo Velico — domain do¬ 
menica, alle ore 10, avrà luo¬ 
go a S. Margherita Ligure la 
quinta prova del Campionato 
Velico del Golfo Marconi per 
i-mbarcaziorii libere, che tante 
successo ha ottenuto nelle pre¬ 
cedenti prove. Atta betta e m- 
teressonte manifestazione veli¬ 
ca popolare, che richiamerà 
anche questa volta una nume¬ 
rosa flottiglia delle nostre im- 
bai’cazioni, parteciperanno le 
seguenti, sene: da m. 3,50 a 
m. 3,90; da m. 4 a m. 4,25. da 
m. 4,25 a m. 4,50; da m. 4,50 
a m. 5,25. In base ai risultali 
ed al punteggio della quinta 
prova saranno assegnati per le 
varie serie i titoli ed i premi 
di campiorie del Golfo Marco¬ 
ni. La Sede Centrale detta Le- 

Navale Italiana ha entusia¬ 
sticamente aderito atta eompe- 
iviando magnifiche 


do gli applausi e rammirazio- coppe per la classifica fenera- 
’ ” ■ le. Il palco della giuria sarà 

posto sul nuovo pontile d’ap¬ 
prodo, ove avranno luogo tut¬ 
te le operazioni di partenza e 
arrivo. 


le degli appassionati present 
per l’ottimo svolgimento. Il 
merito di questo successo va 
principalmente all’ avv. Anto¬ 
nio Costa, dinamico Presiden¬ 
te del Circolo Nautico Golfo 
.Marconi, organizzatore della 
competizione, con la collabora- 
’one detta locale Az. Autono- 
a dii Soggiorno 
Perfetto l’operato detta giu- 
5. presieduta dall’ammiraglio 
Domenico Marchin e compo-i 


Mosconi, ing. Poggi 
grctar.o Giovo. 

La premiazione à avuto luo- 
) nei saloni del Grande Al- 
?rgo Imperiale, pi*esenti tut- 
L concorrenti, personalità e 
pubblico. 

Attilio GIOVO 

Netta serie 6 m. S.I. la vit¬ 
toria è ancora toccata a Galio- 
bella imbarcazione del- 
Offsas, che ha netta¬ 
mente preceduto al traguardo 
Bau-Bau e Esperia. Nelle stel¬ 
le Fra Moriale di Baglietto è 
ritornata alla vittoria, pren- 
'ncita su Spe- 
ranzella di' Leone, che termi- 
ai secondo posto distan¬ 
ziata da soli 41”, distacco che 
dimostra con quale abilità i 
due piloti abbiano condotto la 
regata. Nella serie beccaccini, 
Oly del marchese Emilio Reg¬ 
gio si è ancora una volta im¬ 
posta sul lotto degli avversa¬ 
ri. Ecco i risultati: 

Seriie 6 m. S. I.: 1. Galiola 
'avv, Giuseppe Offsas'i in ore 3: 
i7’8”; 2. Bau-Bau (col. Massi¬ 
mo Arietta) in ore 4.13’; 3. E- 
spera (ing. Carlo Vaocari) in o- 
. ■ • (ing. 


Il nuovo tolosto urlano 

Si avvertono i singoli pro¬ 
prietari di fabbricati urbani 
che da qualche giorno è in 
missione in questo Comune il 
tecnico di finanza geom. lì- 
guori Alberto. I proprietari di 
fabbricati sono invitati a dare 
libero accesso al predetto fun¬ 
zionario ed a fornirgli le in¬ 
formazioni, che egli richiederà 
inerenti alla formazione del 
nuovo catasto edilizio urbano. 

Denuncio tilDutI umunoll 

Il Podestà invita i con 
buenli a voler denunciare 
l’ufficio comunale, entro il 20 
settembre corr. mese, i cespiti 


cazione dette imposte e la^e 
slituite in questo Comune pei 
il prossimo anno. La denun¬ 
cia va presentata sugli appo¬ 
siti moduli messi a disposizio¬ 
ne dal Comune agli interessa¬ 
ti. La denuncia non è neces¬ 
saria da parte di contribuenti 
già inscritti nei ruoli, quando 
le condizioni di tassabilità sia¬ 
no rimaste invariate. L’obbli¬ 
go della denuncia non esclu¬ 
de gli accertamenti di ufficio 
che possono essere eseguiti in 
qualunque tempo. Chiunque 
avendo l'obbligo della denun¬ 
cia non la presenta, è sogget¬ 
to ad una sopratassa pari al 
terzo del tributo dovuto per 


Maschere antigas 


Casa del Fascio, Ufficio Mobi- 
illazione Civile, possono esse¬ 
re prelevate da parte detta po¬ 
polazioni le maschere antigas, 
dietro versamento detta som¬ 
ma di lire 35,70. L’Ufficio Mo¬ 
bilitazione Civile è aperto o- 
gni giorno dalle ore 16 alle 18. 


Tutti coloro che desiderano 
iscriversi ai reparti detta Mo¬ 
bilitazione ■’ sono invite¬ 
li a presentarsi alla Casa del 
;cio att’apposito Ufficio, 

Riunione di esercenti 

Nel salone del Comune ha 
avuto luc^o, sabato sera, la 
riunione di tutti i commer¬ 
cianti di S. Margherita Lig., 
presieduta dai Podestà al Co¬ 
mune seniore Augusti, il qua¬ 
le, dopo aver esposto la situa¬ 
zione attuale c le contingenze 
ha accennalo atta necessità di 
instaurare una severa diseipli- 
per fiancheggiare 1’ opera 
lungimirante del Governo fa¬ 
scista. Ha dato anche assicu¬ 
razione che i generi fonda- 
lentali dell’ alimentazione in 
alcun modo non verranno a 
lancare e che quindi bisogna 
isoliitamente evitare qualun¬ 
que accaparramento od imbo¬ 
scamento di merci, oltre allo 
mto degli stessi. Contro 
gli inadempienti saranno pre¬ 
si severissimi provvedimenti. 

Houlinento demiìraflco 

Nel decorso mese di agosto 
nella nostra città si ebbe H se¬ 
guente movimento demografi- 
Nati, maschi 2, femmine 
8. totale 10; Morti, maschi 3, 
femmine 8, telate " Matri- 
li celebrati 2; Imrnigrazio- 
.9; Emigrazioni 13; Popola¬ 
le stabile al 31 agosto 1939 
N. 9700. 


casa dei coniugi rag. Vio- 
lani Dialma e Benedetta Sac- 
rallegrata da una vispa 
bimba; Edda. 

L’invalido di- guerra Grassi 
ridrfea, custode presso l’Ope- 
. Naz. Dopolavoro, segnala 
in orgoglio il suo quai-to fi- 
io; Antonio. 


Caraffa Giuseppe e Capurro 
Rosa infine riassumono la ri- 
gogliosilà detta nostra stirpe 
in bel paio di gemelli ; Al¬ 
berto e Renata. 

Auguri, auguri. 

Farmacia dì turno 


Da Lavagna 

L’onnioersarlo del Hortlro 

Vittorio Podestà 

Mercoledì 6 corr., si sono 
compiuti diciannove anni dal¬ 
la morte del primo martire li- 
gurt': Vittorio Podestà di La¬ 
vagna, assassinato a Cremona 
la sera del 6 settembre 1920 
dai senza Patria, La ricorren¬ 
za a Cremona è stata, solenne¬ 
mente commemorata da tutta 
la cittadinanza e dai fascisti', ' 
con a capo S. E. Farinacci. 
Anche a Lavagna il Fascio di 
Combattimento à esposto il ga¬ 
gliardetto e furono portati fio- 
alta lapide in Via Podestà. 
Nella circostanza la famiglia à 
ricevuto telegrammi di cordo¬ 
glio. 

Campeggio Dux 

Giovedì sono sriunti nella no¬ 
stra città 7iH) giovani della Gii 
che si sono accampati nel cam¬ 
po sportivo. I baldi giovani, 

sono ottimamente equipaggia¬ 
ti e si fermeranno fra noi per 

ni. Ai comandanti ed ai- forti 
giovani di Mussolini il nostro 
benvenuto. 


Leggete la 4.a pagina 


Sanmargheritesi 

rinnovata 

l'abbonamento 

lìTolgendoTi al nostro Corri* 
spondente ATTILIO GIOVO 
oppure presso la Cartoleria 
PERAZZO, Piazza Vitt. Veneto. 


La uenòetta 
genera uenòetta 


Quando : 


. scrivevamo { 
) che i-1 s 


colo XX avrebbe visto offu¬ 
scarsi l’aureola luminosa crea¬ 
tasi dall’Inghilterra colla sua 
missione civilizzatrice per le 
vie del mondo, nei secoli che 
precedettero il sorgere della 
nuova Italia, non prevedeva¬ 
mo che la riprova detta nostra 
asserzione sarebbe venula così 
presto e tanto meno che essa 
sarebbe stata fornita ì.*er ope¬ 
ra di quello Stato che fino ed 
ieri era giudicato Femblema 
dell’oscurantismo in Europa. 

Fu appunto dal contatto di 
questi due esponenti, ritenuti 
come il poli opposti detta ci¬ 
viltà europèa, che è venuta la 
scintilla determin'Onte non già 
l’adesione, bensì la ripulsione 
della U.R.S.S. a quella com¬ 
binazione politica che l’Inghil¬ 
terra imperialista andava af¬ 
fannosamente edificando da 
ben quattro mesi, per dar foi’- 
za att'opera di accerchiamento 
’ett’Asse concordala in comu- 
e colla Francia repubblicana. 
E’ stata quella scintilla che 
velava di recente il patto di 
on aggressione germano-rus- 
1 , il quale come fulmine a 
elo buio produceva il crollo 
detta politica anglo-francese, e 
agli sguardi attoniti di tutto il 
mondo metteva in piena luce 
grande verità: che la pace 
dell’Europa era insidiata, non 
già, dagli stati tipo fascista, 
bensì dagli altri di tipo demo¬ 
cratico e precisamente dalle 
due maggiori potenze rappre¬ 
sentanti quel « sistema di si¬ 
curezza collettiva » ch’era sta- 
edificato astutamente per 
mantenere in eterno lo « status 
. creato dalla iniqua pa¬ 
ce di ’Versaglia, ma che era an¬ 
dato 'fallito col fallimento del- 
Società delle Nazioni. 
Questo luminoso successo de 
la politica dell’Asse, e quindi 
anche di Roma, non sorpren- 
se si considera che esso è 
uto dopo la vittoria detta 
Spagna nazionalista sostenuta 
spada tratta dal nostro Du- 
, il quale lealmente aveva 
sempre dichiaralo che non a- 
vrebbe mai permesso che il 
bolscevismo venisse ad inse- 
i nel bacino del Mediter¬ 
raneo (come il fascismo à sem¬ 
pre rispettato i man detta U- 
nione dette Repubbliche Sovie¬ 
tiche). E tanto più esso appa¬ 
re evidente dalle ultime di¬ 
chiarazioni del ministro degli! 

i russo, Molotoff, le quali; 
ricordano l'accordo proesisten- 
a l'Italia in forza del trat¬ 
tato di non aggressione e di 
■utralilà concluso nel 1933 e 
non mai denunciato da alcu- 
i delle parti. 

Ma il colpo inflitto in tale 
modo al prestigio dell’Ingbil- 
terra è stato troppo forte, per¬ 
chè Chamberlain non avesse a 
perdere le staffe; e ciò spiega 
come egli, ritenendo dì sor¬ 
prendere la preparazione ger- 


di fronte alle pacifiche prò. 
poste dèi Fuehrer, fino a pro¬ 
vocare la rottura delle trattati¬ 
ve e 1’ inizio delle ostilità da 
parte del medesimo perchè ri¬ 
cadesse su di' lui r accusa di. 
aggressione. 

scoppiata dal princi¬ 
pio del corr. mese la tragedia 
sanguinosa che minaccia di 
travolgere nell’ abisso grande 
’o, benché sem- 
(come noi. ci 
auguriamo' giacché la perples. 
sità delle due Potenze occiden¬ 
tali, (ii fronte alla calma d’el- 

Ilalia, le ha trattenute dallo 
allargarne il campo att’infuo- 
deila Polonia, che dalla 
scompai-sa Cecoslovacchia ave¬ 
va ereditata la funzione dia¬ 
bolica di focolaio guerresco 
nel centro Europa. 

Ma il mondo deve riconoscer 
che la responsabilità di (que¬ 
sta tragedia risale atte stesse 
Potenze occidentali, quali pro- 
tagoniste e lulricà del fatale 
trattato di Versaglia, che del¬ 
la Pace ha usurpato il nome. 
Sa 'Versaglia avesse voluto ve¬ 
ramente la pace fra i popoli 
coinvolti 0 sconvolti dalla gran 
guerra, non avrebbe dovuto 
ubbidire agli, istinti felini di 
un .1 Tigre .. quale fu Cleinen- 
ceau, nè alla cupidigia di un 
politicante ambizioso ed inlri- 
genle quale si rivelò Lloyd 
George. Avrebbe dovuto ri- 
spettai'e !• principi di naziona¬ 
lità dei popoli, avrebbe dovu¬ 
to riconoscere il loro diritto 
atta vita ed alla partecipazio¬ 
ne ai beni della natura; avreb¬ 
be dovute in sostanza ricono¬ 
scere a tutti i popoli civili di 
Europa quei « dilati dell’ uo¬ 
mo . 1 , la cui proclamazione fu 
bensì la gloria della grande 
Rivoluzione francese, ma 
cui applicazione rimase se 
pre limitata al campo indi 
dualistico. 


Al contrario : mantenere la 
supremazia dei Paesi privile¬ 
giati 0 arricchiti ai danni dei 
più diseredati, eternare il do¬ 
minio dei vincitori sui vinti », 
questi furono realmente i prin¬ 
cipili fonddmentali del trattato 
di Versaglia. Ma simili pi- n- 
cipii significavano la negazio¬ 
ne della giustizia e della con¬ 
cordia fra i popoli e ben diver¬ 
so era il loro movente intimo: 
ndetta, che eterna 1’ o- 
genera ia vendetta » 


ilio 


detta » contro 
combattuti' in guerra, non so¬ 
lo, ma « vendetta .. anche con¬ 
tro amici traditi dopo guerra, 
od in questi era personificata 
ritalia, rea soltanto di preten¬ 
dere la sua parte di diritti co¬ 
me altro dei vincitori e di a- 
spirare all’espansione del mon¬ 
do, secondo le esigenze della 
sua razza e le sue ragioni sto¬ 
riche, IhETRO RICEVUTI 


Cent. 30 la paTola, minimo 10 par 

DISTINTA signorina bel¬ 
la presenza massima serietà 
fiducia occuperebbesi seria 
ditta commessa, ufficio picco¬ 
la contabilità. Casella 49, Ra¬ 
pallo. 

RAPALLO, Via Laggiaro 6, 2. 
, vendesi- salotto visi'bile ore 

16 - 18, 

TRE LIRE metroquadro 
impermeabilizzazione assolu¬ 
ta terrazze. Referenze. Sisvab 
Milano Bovisa. 


Dopo 

Raffieddorì 

o 

Influenza! 



i urinari ( 

/ertigini. Curate seria- 
LPntQ questi primi sintomi dì de- 
alezza renale! 

Le Pillole Poster per 1 Reni so- 
0 un efficace diuretico; esse han¬ 
no aiutato migliaia di ucmini e 

— Dep, Gen. 0. 
Giongo. Milano (6/44). Aut. 
Pref, MUai 



Eroina Repetto 

liiiia [. Milito - (il (III. EmiD. 

OHIAVARI 

MnlwiSliiinl 

Mode - Novità Ij 

Uomo-Slgnora-Bambinl' 

Esclusività j 

, CORSETTO i] 

IjOLIESTEHSigO BERNE j 

Abbonate al 


i vostri 
parenti 
e amici 
residenti all’estero e 
nel nostro Impero 


A GENOVA 

“ 11 Mare ,, si vende nelle Edi* 
cole BinUNE - Salita Fondaco 
CANOVA - Piazza Annunziate 


140 






RAPALLO, 2 Settembre 1989 - XVII 


CALENDARIO. — Settembre 13, all'albo di’ ogni Comune si 
pubblica la tabella dei contribuenti per l’imposta di R, M. - 
Settembre 13, ann'.versario della morte di Dante Alighieri 
(1321). - Settembre 14. esaltazione della Santa Croce. :: 




Appello! Il Calendario del dirone D 


IL MARE 


La Tigullia, quest’anno, co¬ 
sterà parecchio! Cosi, entrando 
di colpo nel vivo itella questio¬ 
ne, lo sportivo, il simpatizzan¬ 
te, Tamatoro ci comprenderan¬ 
no a volo, senza obbligarcii a 
ricorrere a tortuosi) giri di pa- 

Appello alla gtnei’osità. di 
tutte le categorie di rapallini e 
di tigulliani' che tifano per la 
loro squadra, appello perchè si 

chiedendo alia direzione della 
Tigulliia la speciale tessera che 
concede l’ingresso a tutte le 
partite di allenamento e di 

Non basta rentusiasnio, oc¬ 
corrono soldi. La situazione 
della Tigullia, tìnanziariamen 
te, non è rosea. Se la vendita 
di Rt«so Ila portato un po' di 
grano nella cassa sociale, non 
per questo con tale cifra è pos¬ 
sibile sopportare le spese di un 
campionato. Occorre, per sop¬ 
perire ad una annata. calcisU-- 
ca, una cifra molto rotonda, da 
raggiungere con le quote dei 
soci sostenitori e gli incassi sul 
campo. 

Le spese iniziali del campio¬ 
nato assorbono cifre vistose, 
chi si fa socio sostenitore di¬ 
mostra veramente di essere un 
amico, ed allontana dalla so¬ 
cietà quelle situazioni penose 
che poi si ripercuotono sul 
morale dei giocatori e dei di¬ 
rigenti, cirenei dello sport. 

Farsi quindi soci sostenitori 
della Tigullia è un dovere cui 
non possono sottrarsi quanti 
vogliono bene alla squadra 
bianco-nera, e desidei-ano che 
essa occupi nell’imminente 
campionato un ruolo di primo 


La ''Coppa Italia,, 

Enttllo - Cavasnato 
SogonB - Domo - acqui 

olassificate per il 
secondo turno 

I RISULTATI; 

■ Lavagriaro-Tigullia 6-0 

Eiitclla-Littor.o 4-£ 

■ Savona-Guneo 3-1 

Doria-'Albenga 2-1 

’Aoqui-Vado: 2-0 per rinuncia 

II risultato più clamoroso 
della giornata è quello che ca 
riguarda da vicino ; le sei reti 
regalate dai' verdi ai bianco - 
neri di Rapallo! Ci sono delle 
scusanti/ Le cronache sono con¬ 
cordi nel registrare che la Ti- 
gnllia ha giocato 80 minuti 
senza Bertolini uscito dal cam¬ 
po contuso 6 che a metà della 
seconda ripresa anche Macca- 
nno ha lasciato il campo per 
riportata frattura al braccio 
sinistro. Insomma una nera 
disdetta, cui si aggiunge la 
nessuna coesione tra i vari re¬ 
parti, eccezione fatta per il 
buon funzionamento del cen¬ 
tro avanti con lo schieramento 
destro dell’attacco. 

La grave sconfitta non deve 
peraltro lasciare posto ad uno 
scorainento eccessivo. La squa¬ 
dra è quest’ anno nuova di 
pianta, e l’accordo tra i gio¬ 
catori- deve ancora formarsi; 
è meno grave una sconfitta 
nelle eliminatorie della Coppa 
Italia che durante il campio¬ 
nato. Tuttavia il risultato ne¬ 
gativo può aver aperto gli oc¬ 
chi — se ve ne era di bisogno 
•- ai dirigenti tigulliani per 
lutti i provvedimenti del caso. 

Ottima prova ha fornito la 
Enteila che ospitava la Litto¬ 
rio, 1’ eix-Rivarolese. La squa¬ 
dra chiavarbse è stata imposta¬ 
ta quest’anno con buon fiuto, 
è forte, darà ai suoi sostenitc^ 
ri molle soddisfazioni. 

La vittoria del Savona era 
prevista, mentre raffermazio- 
ne della Doria (la squadra che 
si dava già per morta!) com¬ 
penserà i nuovi dirigenti degli 
sforzi fatti por mantenere vi¬ 
vo il nome e la tradizione 
bianco-bleu. 

Le formazioni della Tigullia 
e 4ell’Enlel!a: 

Tigullia: Mornftse; Granott'. 
Montanari; Poehellino, Gobet- 
to, Bertolini; Delucchi. Moio- 
lo, Rossi, Maexiarmo, Ópezzi. 

Ew.ella: Vemazzani; Chiesa, 
Monti; Canale, Puppo, Baciga- 
lupo; Beccatini, Caviglia, pia¬ 
na, Testerà. Martinetto. 


IPRIMA GIORNATA: 

' ALBENGA-EN'l'ELLA 

Savona. Rivarolo 
Savigliano-Cuneo 
Valpolcevera-Vado 
Doria-Cosale 
Pi.nerolo-Cavagnaro 
Riposa; TIGULLIA 
SECONDA GIORNATA; 
HIVAROLO-TIGULLIA 
ENTELLA-VALPOLGEVER. 
AequirPinerolo 
Cuneo-Savona 
Vadc^Savigliano 
Casale-Albenga 
Cavagna^^Dol■ia 
Riposti Asti. 

TERZA GIORNATA: 
TIGULLIA-CUNEO 
SAVIGLIANO-ENTELLA 
Asti-Rivarolo 
Savona-Vado 
Valpoleevera-Casale 
Albenga-Cavagnaro 
Pmerolo-Doria 
Riposa; Acqui. 

QUARTA GIORNATA: 
VADO-TIGUIddA 
ENTELLA-SAVONA | 

Rivarolo-Acqui 
Cuneo-Asti 
Casale-Savigliano 
Gavagnaro-\'alpolcevera 
Doria-Albenga 
Riposa; PineroJo. 

QUINTA GIORNATA; 
TIGULLIA-ENTELLA 
Acqui-Cuneo 

Savoiia-Casale 
Savigliano-Cavagnaro 
Valpolcevera-Doria 
Pinerolo-Albenga 
Riposa: Rivarolo. 

SESTA GIORNATA: 
GASALE-TIGULLIA 
ENTELLA-ASTI 
Rivarolo-Pinerolo 
Vado-Acqui 
Cavagnaro-Savona 
Doria-Savigliono 
Albenga-Valpoloevera 
Riposa: Cuneo, 

SETTIMA GIORNATA: 
Rivarolo-Cuneo 
TIGULLIA-CAVAGNARO 
ACQUI-ENTELLA 
Asti-Casale 
Savona-Doria 
Saviglìano-Albenga 
Pinerolo-Valpolcevera 
Riposa: Vado. 

OTTAVA GIORNATA; 
DORIA-TIGULLIA 
Cuneo-Pinerolo 
Vado-Rivarolo 

Enteila 1939-40 


Voler paragonare la compa¬ 
gine neru-scudala che ha esor¬ 
dito domenica allo Stadio .di 
Chiavari contro il Littorio di 
Rivarolo, con quella delLa sta¬ 
gione scorsa, c’è da rimaner¬ 
ne più che soddisfatti. Tecni¬ 
camente buona, se non ancora 
troppo affiatata, ha in questa 
sua prima partila risposto pie- 
namenU>! agli sforzi compiuti 
dalla direzione, che a parere 
di tutti ha assolto questo de¬ 
licato compito in modo bril¬ 
lante, con l’ingaggio dii ele¬ 
menti di sicuro valori'. 

Vemazzani, giovine portiere, 
che à sostituito Guidetti e che 
ha dato domenica scorsa una 
prova che lo farà annoverare, 
salvo incidenti, tra i migliori 
guardiani del girone; Chiesa, 
proveniente, come si sa, dal- 
i’imperia, e che è un terzino 
che non farà rimpiangere trop¬ 
po l’ottimo Villa, passato al 
Savona; Monti, già della Ti¬ 
gullia e che domenica ha so¬ 
stituito Martinetto passato al¬ 
l'ala sinistra per la mancanza 
di De Maurizi, e che ha messo 
tutta la buona volontà, merle 
tandusi un vivo elogio. Di Ca¬ 
nale, di questo fedelissimo a- 
tleta entelliano, è inutile far- 
I ne gii elogi perchè è già trop¬ 
po noto agli sportivi. Puppo, 
pure lui già deirimperia, è u- 
iio dei migliorii acquisti quan¬ 
tunque domenica non abbia 
brillalo troppo. Bacigalupo — 
lasciato lo sport del remo — è 
ritornato al calcio. Con l’equi'- 
paggio di Lavagna al palio di 
S. Margherita è arrivato pri¬ 
mo; speriamo che con l’Entel- 
lu arrivi a piazzarsi ugualmen¬ 
te nei primi posti. Beccatini, 
giovanissimo atleta provenien- 
te dalla P.I.T., ha mandalo, 
con due reti bellissime, in vi¬ 
sibilio gli sportivi. Chi lo ha 
portato all’ Enteila menta un 


Casale-Acqui 
Cavagnaro-Asti 
Aibenga-Savona 
Valpolcevera-Savigliano 
Riposa; ENTELLA. 

NONA GIORNATA: 
TIGULLIA-ALBENGA 
RIVAROLO-ENTELLA 
Cuneo-Vado 
Acqui-Cavagnaro 
Asti-Doria 

Savona-Valpolcevera 
Pinerolo-Savi^liano 
Riposa; Casale. 

DECIMA GIORNATA: 
VALPOLCEV.-TIGULLIA 
ENTELLA-CUNEO 
Vado-Pi nero! 0 
Gasale-Rivaroio 
Doria-Acqui 
Albenga-Asti 
Savigliano-Savona 
Riposa; Gavagnaro. 
UNDICESIMA GIORNATA; 
TIGULLIA-SAVIGLIANO 
VADO-ENTELLA 
Cuneo-Casale 
Rivarolo-Cavagnaro 
Acqui-Albenga 
; Asti-Valpolcevera 
I Piiierolo-Savona 
I Riposa: Doria. 
■DODICESIMA GIORNATA; 
SAVONA-TIGULLIA 
ENTELLA-PINEROLO 
CasalerVado 
Gavagnaro-Cuneo 
Doria-Rivarolo 
Valpolcevera-Acqui 
Savigliano-Asti 
Riposa; Albenga. 
TREDICESIMA GIORNATA: 
PINEROLO-TIGULLIA 
ENTELLA-GASALE 
Vado-Gavagnaro 
Guneo-Doria 
Rivarolo-Albenga 
Acqui-Savigliano 
Asti-Savona 
Riposa-Valpolcevera. 
QUATTORDICESIMA GIORN. 
TIGULLIA-ASTI 
CAVAGNARO-ENTELLA 
Pinerolo-Casale 
Doria-Vado 
Albenga-Cuneo 
Valpolcevera-Rivarolo 
Savona-Acqui 
Riposa; Savigliano. 
QUINDICESIMA GIORNATA: 
ACQUI-TIGULLIA 
ENTELLA-DORIA 
Casal e-Cavagnaro 
Vado-Albenga 
Cuneo-Vai polcevera 
Rivarolo-Savighano 
Asti-Pinerolo 
Riposa: Savona. 

I elogio. Caviglia è lo stesso del- 
r altro anno. Piana ha dimo¬ 
stralo di essere un ottimo ele¬ 
mento e più che mai deciso, 
oltre che ad essere un buon 
marcatore. Testerà, battaglie¬ 
ro e volonteroso, farà parlare 

• moltissimo di sè. Questa l’En- 
’ Iella edizione 1939 - 4(J, vista 

non nell’ assieme, ma indivi- 
dualmenle. Siamo più che cer- 

■ ti che quest'anno l’Entella af- 

'' fronterà' 1’ ormai imminente' 
'■ campionato con sicure proba- 

■ bilità di vittorie e successi. 

^ Tutto questo si è potuto in- 

* travvedere domenica scorsa. Se 
le promesse fatte dai nostri a- 

■ lieti non verranno meno gli 

■ sportivi di Chiavari potranno 
finalmente vantarsi di avere 

> una squadra che fa onore alle 
' nostra città. Da parte nostra. 

‘ aU’Entella, gli auguri di stre- 

> pitose vittorie. 

‘ Franco CAPRILE 


gio) sono tra i migliori. Regi- 
I streremo una spettacolosa vit¬ 
toria ligure e rapailese? Tutto 
lo lascia prevedere, e noi ce lo 
auguriamo fervidamente, per 
Fati p Zanetti, per l’istruttore 
(t Marò », e per le r^ascenti 
fortune natatorie dii Rapallo. 
Storia chiavarese Inedita 


S.A.C. MOBILIFICIO 

RATTO 

CHIAVARI: Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d’Aste I6r.- „ 56327 


Aspetti ed episodi 

ameni o curiosi 


Botto il governo napoleoni¬ 
co lutti i giovani ehiuvaresi ib- 
ciottenni dovevano prestar ser¬ 
vizio militare fino a venÙquat- 
Ir’anni'. Chi non si pj’esenta- 
va all’estrazione, era obbliga¬ 
lo a partir per primo; chi si' 
sottraeva veniva dichiarato n-\ 
fraitario e condannato a cin-l 
que aiinii di ferri ed a mille-1 
einqueento lire di multa, cui! 
erano tenuti il padre o la ma-! 
dre 0, in difetto, i parenti fi¬ 
no al quarto grado. Era am¬ 
messo il <c cambio » purché il 
sostituto fosse un giovane più 
alto e robusto del coscritto: 
Naturalmente il sostituto non 
si’ prestava per la... gloria. In¬ 
cassava, cioè, dalle quattro al¬ 
le seimila lire,; che gli veniva¬ 
no sborsate dal coscritto o dai 
suoi parenti. Ciò anche in con¬ 
siderazione del ifatto che ogni 
soldato viveva per due annr 
all’armata a spese dei genito¬ 
ri o dei parenti. In caso di di¬ 
serzione, il - cambio » diveni¬ 
va obbligatorio, e vi. erano te¬ 
nuti i famigliari del diserto¬ 
re. II Dipartimento chiavare¬ 
se, che contava duecentomila 
anime, dava cosi settecento 
soldati all’ anno. Nondimeno, 
più d’una volta i nostri ante¬ 
nati videro sfilar pel « Garug- 
gio dritto >> i renitenti alla le¬ 
va avvinti da grosse catene, ed 
ingiunzagliati da un robusto 
collare, proprio come ndocili 


se nella serata del 7 aprile 1814 
— giovedì santo — allorché ló 
aborrito prefetto Duval ed i 
francesi, incalzati dalle truppe 
inglesi di lord William Ben-' 
tinck, lasciavano Ghiavari, i 
nostri avi, per festeggiare la 
morte della coscrizione milita¬ 
re obbligatoria, illuminarono 
le case e i campanili di Cen- 
taura, Cogomo e Leivi. susci¬ 
tando un tripudio di luci che, 
visto dal lungomare, costitui¬ 
va uno spettacolo davvero in¬ 
cantevole. 


Fati e Zanetti 

alla finalissima Scarion! 

Fati e Zanetti, due prodotti 
rapallesi allievi di « Marò 
si sono classiflcatii primo e se¬ 
condo domenica, a Genova, 
nella semifinale « Scarioni 
conquist-ando il diritto di par¬ 
tecipare alla finalissima che si 
svolgerà domani a Venezia. 

La semifinale genovese si è: 
svolta nelle piscine d’Albaro, 
e F’atì ha compiuto il percor¬ 
so in l’8”5, Zanetti in l’8”9.| 

Domani, a Venezia, trenta! 
giovani, selezionati sugli oltre' 
seimila concorrenti, partecipe¬ 
ranno alla finaUssitna. La Li¬ 
guria, unica fra tulle le re¬ 
gioni d'Ralia, per il merito ac¬ 
quisito per numero dì elimi¬ 
natorie fatte disputare, parte¬ 
ciperà con seii nuotatori, capi¬ 
tanati dai nostri Fati e Zanetti. 

I tempi di Fati, Zanetti, Ai- 
bertone, Raltamerenda, Scaltu- 
rin (Veneza). Mei (Veneza), 
Velicogna (Triestei Brunelle- 


il nostro concittadino dr. Car¬ 
lo Garibaldi scriveva: a Dopo 
che li uomini sì son spogliati 
de’ loro diritti', aggregandosi 
nel 1805 alla FTancia, lascian¬ 
dosi impor leggi e rendendosi 
schiavi del più forte, son dri 
venuti sì goffi ed imbecilli che 
non son più capaci di reggersi 
neppur le brache senza legar¬ 
sele alle spalle come si facea 
una volta a qualche ragazzo 
scapestrato ». 

Non basta : .< Si han tagliati 
li capelli come gli schiavi, e 
messo il colletto agli abili in 
forma di giogo per indicar la 
infelice lor condizione; e, di¬ 
venuti molli, timidi, effemina¬ 
ti, si han messi li pendenti al¬ 
le orecchie; ed avendo vergo¬ 
gna della lor avvilente condi¬ 
zione si copron ia fronte, roc¬ 
chi', il naso con fiocchi di ca¬ 
pelli, e fe guance con la bar¬ 
ba per coprirne il rossore; ed 
han li piedi 'fuor delle scarpe, 
tre quarti della persona nasco¬ 
sta nelle brgohe, e il collo e il 
mento in ima gran cravaltà, 
indicante la lor catena al 
collo ». 

Nel 1817, ossia quando Na¬ 
poleone era a S. RIena, il Ga¬ 
ribaldi concludeva; « Gli uo¬ 
mini si son scoperti’ la fronte 
da’ capelli per meglio vedere, 
ma fuor di tempo e invano ». 

Il 31 marzo 1820 furono a- 
domate le aiolo prospicienti la 
basilica deH’Orlo con piante, e- 
sotiche — sette palme e un al- 
beio del sughero — che vi- si 
ammirano tiitlura, superbe e 
rigogliose. 


Nella notte del 28 ageslo 1809 
alle 23.15, ijassii sopra Chiava¬ 
ri, dalla parte di Leivi, un 
globo di luce dfcll’apparente 
grandezza della luna, che m 
quella notte splendeva seri;na 
in un incantevole pleniiurdo e 
tuttavia non imp^l che la 
meteora diffondesse un chia¬ 
rore simile a quello d’un raz¬ 
zo. 11 ineravigloso fenomeno, 
che si era veriifloato anche ven- 
liquattr’anni prima, d’ottobre, 
verso mezz’ora di notte, in di¬ 
reziono da levante a ponente, 
si ripetè il 18 luglio 1835, pu¬ 
re sopra Loivi, 

Mario DE MARCO 

generi plimentiitl 

Accaparramento 

mormoratori e vociferatori 

Non siamo autorizzati altro 
che dalla nostra coscienza, ma 
rì’temamo che basti, ad argo¬ 
mentare in base alla logica e 
a quanto il Governo ha decre¬ 
tato. Vi sono degli accaparra¬ 
tori di generi alimentari? For¬ 
se, anche se in misura ridot¬ 
tissima, vi sono. Bisogna che i 
detentori commercianti di ge¬ 
neri- alimentari siano i primi 
ad impedire i'I fatto, senza di¬ 
stinzione di parenti ed amici. 
Bisogna che i generi in ven¬ 
dita Siano mantenuti' al prez¬ 
zo di cartellino e che il cartel¬ 
lino sia sempre visibile e sem¬ 
pre quello, senza cioè che ve 
ne sia uno per le guardie ed 
un secondo per i compratori. 
Notiamo quanto sopra in base 
solo a sospetti e a voci delle 
quali in tempi come sono 
questi bisogna tener conto. I 
fascisti principalmente son te¬ 
nuti alla osservanza dello nor¬ 
me legali e delle direttive go¬ 
vernative, ma anche tutti i 
cittadini. Ognuno poi deve os¬ 
servare e pretendere che gU’ 
altri osservino queste norme, 
così comè ognuno deve tener 
d’occhio gli eventuali tradito¬ 
ri. Perchè realmente si deve 
tener presente che trattasi di 
traditori i quali creano un’in¬ 
giustizia verso quei cittadini 
onesti e degni di ogni rispet¬ 
to, i quali, pur non potendo 
accaparrarsi generi di prima 
necessità per le loro condizio¬ 
ni finanziarie, hanno egual¬ 
mente j loro figli al servizio 
della Patria. Contro questo 
specie di traditori', senza scru¬ 
poli falsi, senza falsa pietà, 
bisogna procedere alla denun¬ 
zia basata, precisa. Il popolo 
italano la cui fiducia nel Duce 
— che solo sa, che solo vede e 
provvede nel modo migliore - - 
è decantata m tutto :1 mondo 
In ansia per l’ora grave che 
passa, deve conservarsi in que 
sto contegno di calma fiducio¬ 
sa. Non ci deve essere posto 
per i profeti da strapazzo, per 
gli strateghi da caffè, i politi¬ 
canti da dozzina. Lui sa e ciò 
deve bastare. Anche gU uffici 
voci e tanto più negli uffici' p'ù 
clandestini della mormorazio¬ 
ne devono cessare ogni attivi¬ 
tà, se mai l’hanno iniziata. V 
possono essere massoni dor¬ 
mienti con un' occhio solo, e- 
brei, coperti bolscevlchi che 
hanno interesse ad istituire si¬ 
mili uffici. Allerta cittadini, e 
se sapete derideteli, combatte¬ 
teli, denunziateli', Se non sa¬ 
pete cercate di sapere. Sarà it 
vostro un santo lavoro per i’I 
bene della Patria. 

EsnDii olio Stuolo l'ivv.to 


Distribuzione di 

maschere antigas 

L’Ufficio Stampa dei Fascio 
comunica: o Tutte le sere dal¬ 
le ore 21 alle 22 sono in di¬ 
stribuzione presso la Casa Lit¬ 
toria (Sede del Fascio) le ma¬ 
schero antigas per la popola- 


CALENDARIO. Settembre 15, genetliaco del Principe % 
reditario, Umberto di Piemonte. (1904). — Festa nazionale > 
El Salvador e al .Guatemala, anniversario della proclama, 
ziorto deiriiidipeiiza. - Anniversario indipend. del Mesyej 


Banco di Chiavari 

e dello Riulero Llìure 

SOCIETÀ’ flnonimfl FonoATa hee i 87 o 

upim£ mm l. zìdoo-Oio mniuniEiiiE ve8Istq - riserve l. ib.6oo.iiio 

Sede Sociale e Direzione Centrale : CHI AVARI 

Sede dì CHIAVARI Sede di GENOVA 

Via dello Vecchie Mura, 7 Via Garibaldi, 2 

AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 


Nelle Corporazioni 

Il concittadino doti. Gianni 
Perasso ha vinto il concorso a 
Vici; Segretario presso il Min'- 
stei’o dello Corporazioni. Ral- 


Entella - Carrarese | 

Domenica, alle ore 15.30, a- | 
vrà luogo nel campo sportivo ! 
del Littorio la seconda parti- ' 
ta di calcio per la Coppa ita- ; 
Ila tra l’agguerrita compagine 
della Carrarese e la squadra 
concitladina Enteila, Siamo si¬ 
curi che gli sportivi chiavate¬ 
si accorreranno numerosi ad 
incitare la squadra del cuore. 

Nessuna calma eoa EmorolUI 


Custodiabauli-casse-waligie 
e pacchi suggellati nell’ap> 
posito reparto presso i lo> 
cali corazzati delle Sedi 
di Chiavar! e Genova. 

Verifica gratuita di estrazioni 
per rimborsi e premi sopra titoii 

Tutte le operazioni e servizi di banca 


FUNIVIA 

RBPAILO - nOHTALlEGRO 

A tutto settembre; partenze 
ore 7, 8, 9, 10, li, 12,’U 15, 
16. 17, 18, 19. In caso di af¬ 
fluenza corse continuate. Te- 
lef. 84-44. Fino al 31 agosto, 


RAPALIO - Corso Regina Elena » 
, S. MARGHERITA L. - Piazza Caprera » 
dotale di ri 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezza 

(cassette racchiuse in casseforti che sono >lg 
collocate in apposito locale corazzato) 
Spesa minima - Sicurezza e garanzia! no 
assolute» sotto cfualsiasi rapporto),§ 

V_1* 

AVVISI SANITARI" 

itti 

VILLA SALUS * 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-434 U 

CLINICiPRIVIIII PER MALATTIE tlERIOSE E MEIirilLIESELUSimilTE PER SESSO fEMMIlE } 

Per signore Neurasteniche - Eaanrite - Tossicomani, ecc., ece. t 
Posizione amenissima sulla collina d’Albaro. con gran parco « | 

Idroterapia * Raggi Qltraoioleltl - Elellroieraplo - Psicoterapia 1^' 

Direttore Sanitario Prof. MANLiO FERRARI 

Docente di Neuropatologia nella «Regia Università > eli 

\7la Domeolco Fiasello, D. 7 iot. 2 GEIlOVfi - Telef. 54.276 d; 


BUONA CUCINA - PREZZI MITI 11 


|! CHIAVARI I 

CUNEO PIETRO & Figli 


Ditto LUIGI CROVIOTTO 

Via Vitt. Em. 6« • CHIAVARI 


Pasticceria Copello Giuseppe 


liOI Illtllll 

Medico chirurgo 

Ricevi dalle 10 alle li dalle It alle 16 


MALATTIE DELLE VENE 

EMORROIDI 

VARICI - FLEBITI 


Pellicceria BOTTO 


Ditta A» Perazzo 

ma littorii lindo N. 1 - Siati MirghiritrligD 


Prof. Dr. Cav. H. HAGNASCII 


I Malattie dei Bambini 

j Dott. Prof. |GISH 0 nDl| 

CoosDitazIool lo Seooia 

nS0PlGHUIG-1l-ItUS-!il 'rii 

Muledl, giovdl, >.bato, ora »■« ' p 
- .. * 

CoasaitazloollaCIIllVll!l « 

[IIIS9 DIIIIE n. ti L, 

rutti ■ m.rcol«dl d.me 13 ^ 

Doti. Prof. PIETRO BERE! ... 


OTTICA - ZlGLiORa & C. 

(Doderno laboratorio RlPffRflZIOIll 

Esiciiiooi mCfflC ' CONSEGNE niilìIsiBi 

CHIAVARI 

Corso PgBlg - PloiZB Roma Tel. 21-20 

VIALE 

Via Vecchie Mura , CHIAVAR! 


URTI GRAFICHE TIGULLIO 


lOCULISTA 


Ditto laGunaRSiito 


RISTORANTE COFFE’ dello 
STAEIOBE 


‘saline!^ Sntchl&CozzulDjl 

RAPALLO Ropallo-P. t/llt.Bo.5-Tel.8353 


fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI Tìpici 

PENSIONE DA L. 25 


Scuola Tecnica Industriale e 
la R. Scuola dì Avviamento 
Professionale Industriale Com¬ 
merciale il giorno 16 settem¬ 
bre p.v., con la prova scritla 


LAVAGNA 

ALBERGD HAZIDIIALE 


SCIATICA 

LOMBAGfllNI - BRACHIALaiB • NEVAALGIE • ARTRITI 

ISTITUTO Dott. SCARPARI 

OENOVA . via Astarelli 14 • 3 Tel. 51.e27 (A. P. 49ss») 


MOBILI 


"""“PIAHOFORTE! 

RAPALLO - Corso Reg. Eiena 20 Ini 2 - FREMUZIONEIIiLi QIHIE PfRFEZIOHtf^ 
HIVOLOEHSI : MONTINI • Corso R«g. Eleoa 20 • Tal, 84-80 - 83-24 _ > 

‘ !^'^' 

^ soldi spesi in pubhlici t^t 
rendono il cento per centri:; 
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IL UAKE 


16 Settembre 1939-XVIt e. i. 


- Cronaca di Rapallo - 


Bollettino Demografico 

dai 8 al 15 Settembre XVlI 

Nati 5 - Morti 6 


Inscrivetevi ni Comilnto Disonna 
di Hobilltozlone Civile èglSi 


Ricordiamo ohe presso la 
Casa Littoria si ricevono le a- 
desioni al Centro di reciula- 
inento per il servizio dì Mo¬ 
bilitazione Civile che, come è 
noto, raccoglie la massa dei 
cittadini non obbligati al ser¬ 
vizio militare idonei a sosti¬ 
tuire il personale chiamato n 
che può essere chiamato alle 

Possono inscr.versi' uomini e 
donne, fascisti e non fascisti-, 
che specificheranno le loro 
particolari attitudini. 

Il reclutamento è volontario, 
per questo Tadesione deve es¬ 
sere totalitaria di- tutta la po¬ 
polazione usufruibile per gli 
eventuali compiti civili di do- 


Evitare 

gli sp^reclvi 

E’ un invito che rivolgiamo 
alle nostne buone massaie. 

Quello di evitare gli sprechi 
è una norma che dev’ e^re 
osservata con la òostanza che 
è degna della causa migliore. 

Le nostre massaie, nell’ e- 
quilibrare il loro bilancio gior¬ 
naliero, tengono di conto del 
centesimo, lo sappiamo, eppu¬ 
re una volta che la « spesa « è 
fatta, qualche cosa va spreca¬ 
to. Ed e qui che deve risalta¬ 
re l'opera deile massaie; tutto 
deve essere utilizzato, nulla 

Si economizza nel pane, nel¬ 
la pasta, nella carne, nel for¬ 
maggio, nello conserve, in tul¬ 
li gli intingoli e necessità ca¬ 
salinghe. Quello che è econo¬ 
mizzato, moltiplicato per le 
tanta famiglie d’Italia, dà del¬ 
lo cifre iperboliche. 

E l’economia della famiglia 
si ripercuote nella economia' 
ilella Nazione. 


Fascisti e non fascisti sono 
chiamati oggi a dare una nuo¬ 
va prova del loro patriottismo, 
le inscritte alla organizzazioni 
'femminili del Partito vorran¬ 
no in questa particolare occa¬ 
sione dimostrarsi preziose ze- 
larili c-nllaboratrici. 

Tutte le categorie di operai 
sono accettale, dai- metallurgi¬ 
ci, ai manufatlurieri, agli ali¬ 
mentari, dagli addetti ai tra¬ 
sporti agli impiegati, assisten¬ 
ti sanitari-, insegnanti, lavo- 

Chi legge la presente comu¬ 
nicazione e non vi ha interes¬ 
se dirotto, farà opera apprez¬ 
zata divulgandone i fini pres¬ 
so coloro cui r annuncio può 
interessare. 


Contravvenzioni 

e sorveglianza prezzi 

L’Ufficio Stampa del Gomu- 

Nel solo periodo di- questa 
settimana, i vigili muni-cipali, 
nel loro quotidiano e continuo 
controllo dei prezzi, hanno e- 


Guai a chi manca. Per gli ^ 
iiidiscipliriali ci deve essere la 
condanna. Tutk- Io violazioni ’ 
dt-l comando e delbobbligo ‘ 
che alla disciplina ci legano, \ 


regolamenti municipali. Eser- 
' centi G cittadinanza si convin¬ 
cano che la sorveglianza conti¬ 
nua rigorosa. I oittadmi si ri¬ 
volgano all' Ufficio dei Vigili 
Municipali quando ritengano 
Ile sia il caso, coilaburando 
cosi con l'Autorità per manle- 
'nere normale U mercato citta- 


II Fascio continua a racco- t 
gÌJ,'ore i rottami di< fierro, bron- c 
zo, eoe. Chi à dei rottami può }, 
farli pervenire alla Gasa del g 
Fascio o telefonare al Fascio 
stesso (telef. 8-424) che prov- ' 
veliera al ritiro. ^ 

UlBllonzajuHe dstnte ' 

Il Duce ha impartito ordini 
ai Prefetti/ perchè in ogni- pro¬ 
vincia siano costituite speciali 
squadre di agenti per la vigi- 
laiiza sulle derrate alimentari'. 

Denuncie affitti 

Ricordiamo particolarmente 
agii immemori che a decorre¬ 
re dal 20 agosto scorso è en¬ 
trato in vigore il decreto di 
S. E. i-L Prefetto col quale chi 
affitta stabili, appartamenti o 
vani, vuoti o arredati, ad uso 
so di abitazione, è obbiigcLto. a 
farne denunzia entro il termi¬ 
ne di giorni tre al Podestà. 

Contro chi non osserva l’or- 
dinanza prefettizia è applica¬ 
bile l’arresto sino a tre mesi e 
i ammenda a lire mille, olire 
le maggiori conseguenze com¬ 
portabili ai sensi dell’art. 650 


Il Podestà, con i proventi 
del carro funebre, ha elargito 
in beneficenza lire tremila, 
suddivise tra associazioni ed 

Tribunale Penale 

di Genova 

Arrestato nel luglio scorso 
per essersi reso responsabile 
di; diversi furti di portalampa- 
de e portafiori al Cimitero, 
dove penetrava nottempo sca¬ 
valcando la cinta. Libero Del 
Bono fu Giulio, d’anni 28, è 
sialo condannato martodi, dal 
Tribunale di Genova, a tre an¬ 
ni e tre mesi di reclusione ed 
a lire 3000 di multa per furto 
continuato, doppiamente ag¬ 
gravato. (Difesa Soiaocaluga). 

Farmafia di turno 


Comunicato 

I fascisti che sono richiama¬ 
ti alle armi — e le famiglio 
dei fascisti già richiamati- 
sono invitali a darne comuni¬ 
cazione al Comando Settori del 
Fascio. Orario; dalle ore 21.30 
alle 22.30 di ogni sera. 

Certe categorie 
...intellettuali 

Pubblichiamo in altra parte 
del giornale un provvedimen¬ 
to della Questura di Genova, 
col quale sono stati arrestati 
tre individui per propalazione 
di notizie false e tendenziose, 
e assegnati al confino di po¬ 
li provvedimento, giustissi¬ 
mo, vogliamo credere sarà 
giunto anche a conoscenza di 
certe categorie di.... intellel-' 
tuali, che vogliono sapere una 
pagina di più del libro.... E’ 
questo il momento di finirla, 
perchè altrimenti' si potranno 
applicare anche in Rapallo e- 
guali severi provvedimenti di 
P, S., oltre qualche lezione 
sbrigativa. 


nefasta e dannosa. ' 

Chi vende, deve regolare lai 

necessario, 

Dobbiamo giorno per giornol 
acquistare soltanto quello che 
ci abbisogna. E non di più, as" 

'Vigiliamo sugli acquisti. 
Questa è la consegna. E gua; 
a chi- manca a ijuesta iiecessi- 
là, guai a chi viola l’ordine. 

£’ un nemico e bisogna com- 
batterio, 'fosse pure nostro fra- 
' tello. 

L’orario unico 

negli uffici dello Stato 

A datare da lunedi 18 corr., 
negli uffici dello Stato sarà 
applicato l’orario unico dalie 
ore 8 alle 14 senza alcuna in¬ 
terruzione. Nelle domeniche e 
negli altri giorni festivi tale o- 
rario andrà dalle 8 alle 12. 
Nelle altre ore saranno presen¬ 
ti soltanto le Segreterie parti¬ 
colari dei' singoli Ministri c 
Sottosegretari. 


<li luce e riscaldamento e co-| 
inunicazioni) e concederà inol-j 
tre al funzionari e impiegati' 
l’intero pomeriggio libero, da 
dedicare alla famiglia, allo 
studio, al dopolavoro. L’unica 
obiezione, quella di'carattere 
alimentare, sarà 'facilmente 
sorpassala, pensando alle orC 
libere che si godranno nel po- 


Alle HatjQle Ruroll 

Si informano le Massaie Ru-| 
rali che esse troveranno ppes-i 
so il-Fascio Femminile le mag-' 


GALLINE. — Mangime, in 
pannelli granulari, ai prezzo 
■ di lire 88 il quintale, 

I CONIGLI. - Coppie da qual- 
jtro mesi incrociati 'fulvi per 
incrementare rallevamento, a 
lire 4,50 il kg. Conseguente 
vendita delle pelli. 

POLLAI. — Pollai di sezio- 

GONIGLIERE. — Conigliere 
di sezione, perfette, a 4 posti. 

Per tutti i dettagli rivolger¬ 
si pre^ la Segreteria del Fa- 


Le Massaie Rurali- che in¬ 
tendono presentare alla Mostra 
di Genova i loro lavori o prò 
dotti del suolo, si presentino 


Dichiarazioni 

per il nuovo catasto 
urbano 

Si ricorda a tutti i proprie¬ 
tari di fabbricali, e parti di 
fabbricati, che in Municipio, 
al primo piano, vi è un- appo¬ 
sito ufficio per la distribuzio¬ 
ne delle schede delle dichin¬ 
da manifesto affisso, e per lut¬ 
ti i chiardnenli del caso. E' 
necessario che i proprietari - 
nel loro stesso interesse — si 
affrettino a presentarsi, perchè 
dato il loro gran numero e la 
ristrettezza dei termini asse, 
gnati, non avranno più possi¬ 
bilità, negli ultimi giorai, ib 
assumere te opportune infor¬ 
mazioni e di chiarire ogni 
dubbio in merito a quanto pre- 
scrillu. L'ufficio è apeido al 
pubblico ogni- giorno feriale 
dalli- ore 8.30 alle 12 e dalle 
One 14 alle 17, salvo il sabato 


B. Scuoia Socoidarla 

Anvlamenti) Professionale 

ORARIO D’ESAMI 

Sabato 10 settembre, ore 8, 
Italiano; Lunedì 18 settembre, 
ore 8, Matematica; Lunedi 18 
settembre, ore 15, Calligrafia; 
Martedì 19 settembre, ore 8, 
Dattilografia; Mercoledì 29 set¬ 
tembre, ore 8, Computisteria; 
Mercoledì 20 settembre, ore 
15, Stenc^rafìa; Giovedì 21 set¬ 
tembre, ore 8, Pratica; Vciier- 
di 22 settembre, inizio prove 
orali. 

Gli esami della Scuola Tec¬ 
nica annessa alla R. Scuola di 
Avviamento cominciano il 18 
settembre, con la prova di 1- 
taliano- 

Saluto di C. N. 

Da P. un gruppo di camicie 
nere del 36-o Batgl. salutano 
le famiglie e ì camecati rima¬ 
sti a Rapailo; Pendola Rena¬ 
to, Lodola M., Cordano An¬ 
drea, Prina Giuseppe, Fnge-j 
rio, Boldrini, Queirolo, Aste,' 
Olmo, Ravettino, Arata, Gre-j 
masco, Ciuffardi, Dentone, La-| 
sagni, Zarro, Monforte, Pran-| 
toni, Picchio. I 


Il soldo quotidiano 

dei Soldati e C. N. 

A datare dal 15 settembre 
il soldo quotidiano del soldato 
0 camicia nera sotto le armi 
nel territorio metropolitano è 
fissato da lire 0.40 ad i lira. 


Anche Mascardi Lucio e 
'eri-ari' Arnaldo salutano gli 
mici di Rapallo. 


DECALOGO 


In memoria del compianto 
Eugenio Baccarini, Serafino 
Villa ha elargito in beneficen¬ 
za lire cinquanta. 


— Il ponte 


Ricordati che Mussolini ha sempre ragione. Lascia stare quindi 
le notizie di fonte straniera. 

Lascia in custodia alla Banca, se ce ne hai, i denari che sono 
depositati. Ricorda che i soldi liquidi si volatilizzano senza co¬ 
strutto in mille rivoletti inutili e la fregatura piu grossa la 
prendi sempre tu. 

Non ti passi per la testa l’idea di ammassare in casa generi, 
specialmente alimentari. Il Governo ha disposto tutto per ga¬ 
rantire i rifornimenti in qualsiasi evenienza. 

Non piagnucolare se ti manca il caffè. Ringrazia il Duce che ha 
provveduto in tempo perchè ci sia grano a sufficenza per tutti. 

Non piagniucolare se non puoi girare con la macchina. La ben¬ 
zina (che fa andare all’estero tanto oro italiano) serve all’eser¬ 
cito, pronto a difendere la tua casa ed i tuoi figli. 

Adopera la bicicletta. Ti farà andare giù un po’ di pancia e 
ti aiuterà a capire meglio, domani la dura vita di chi la bici¬ 
cletta l’adopera ogni giorno per ore e ore, con il vento e con 
la pioggia, per venire a lavorare nel tuo stabilimento. 

Insegna a tua moglie, se non lo sa da sè, che il risparmio è 
il primo guadagno e che se risparmiare serve sempre alla fa¬ 
miglia oggi è uno stretto dovere di Patria. 


sul San Francesco 

RAPALLO, 30 luglio. — A- 
vendo S. S. R. M. in udienza 
del 16 corr., accolto con bontà 
e gradimento i sensi di grati¬ 
tudine Leii volati da questa 
"Comunale Amministrazione’’ 
con deliberato 13 giugno p.p., 
pel nuovo ponte sul torrente 
San Francesco, ed opere acces¬ 
sorie d’abbellimento, avrà luo¬ 
go domenica ventura 4 agosto 
la benedizione della prima pie¬ 
tra a destra di detto corso di 
acqua, nella quale sarà collo¬ 
cata una teca contenente l’or- 
dmato comunale e alcune mo¬ 
nete con Teffìgie del munifi¬ 
centissimo Sovrano, che ne ap¬ 
provava la costruzione. La sa¬ 
cra cerimonia sarà compita da 
questo R.mo Arciprete, Capito, 
lo e Clero, dopo la quale, e 
con segni di festa e elargizio¬ 
ni, rill.mo sig. Intendente col 
Consiglio della Provincia di 
Chiavari ne farà la solenne i-- 
naugurazione. 

{« Gazzetta di Genova », 
del 7 agosto 1839). 

RAPALLO, 10 AGOSTO. — 


HeirAsijojnlontile 

Presenti il Consiglio d’Ain- 
ministrazione ed il Corpo In¬ 
segnante al completo, m'erco- 
ledi i3 c.m,, nei nuovi locali 
deir Asilo infantile « Principe 
Oddone », si è svolta una sug¬ 
gestiva cerimonia per la con¬ 
segna di una pergamena ai 
Presidente dell’Asilo stesso si¬ 
gnor Enrico Costa fu Giacomo. 
Il Segretario del Consiglio di 
Amministrazione nel presenta¬ 
re l’omaggio a nome dei ool- 
leghi, delle insegnanti, e delie 
famiglie che frequentano l’A¬ 
silo, ricordate le infinite bene¬ 
merenze della famiglia Costa 
a prò’ deiristi'tuzione, Jia reso 
omaggio alla attività e muni¬ 
ficenza del festeggiato, alle sue 
belle doli di mente e di cuore, 
ma sopratutto alla rettitudine 
e alla modestia che lo rendono 
maggiormente caro al cuore di 
quanti hanno l’onore di, colla- 

li Presidente, dicendosi lie¬ 
to della bella manifestazione 
di sti'nia che gli veniva dai 
suoi collaboratori e facendo 
voti per la prosperità dell’Asi- 
lo, ha ringraziato per la pro¬ 
va di solidarietà offertagli. 

Dopo un omaggio floreale 
presentatogli dalla Direttrice 
signorina Tiani, il festeggiato 


L’artistica pergamena, opera 
egregia dell’ artigianato geno¬ 
vese, reca la seguente dedica, 
dellaia dal poeta concittadino 
Carlo Macchiavello; 

t< A Enrico Costa fu Giaco¬ 
mo — che una vetusta, benefi¬ 
ca tradizione famigliare — mu¬ 
nifico e generoso — nella Pre¬ 
sidenza deir Asilo Infantila 
Principe Oddone di Rapallo — 
così degnamente continua e ri¬ 
perpetua — 1 membri deH’Am- 
ministrazione — le Insegnanti 
ed i bambini — questa rico- 
scente attestazione di amore e 
di- affetto — con esultanza of¬ 
frono — Rapallo, 13 settem- 


Lo Fiomnia del lupetti 

Il balilla Lorenzo Genzalo, 
figlio del nolo scrittore Gio¬ 
vanni Cenzate gradito rapaite¬ 
se adottivo, ha offerto al Fa¬ 
scio Femminile la « fiamma » 
per i Pigli della Lupa. Segna¬ 
liamo con particolare compia¬ 
cimento l’atto gentile e fascista. 

Albergotar!, pensionisti 
louimeil, aillltoiitl cimire 
vllli e apputameiitl 

Il recente controllo genera¬ 
te delle schede ha anche que¬ 
sta volta dato numerose par¬ 
tenze non notificate. E poiché 
peccano sopratulto gli affitta¬ 
camere, appartamenti e vilb-* 
ni, si fa particolare © vivo in¬ 
vito ad essi, per una maggior 
diligenza, e massima chiarez¬ 
za nei nomi; e cognomi, cose 
più necessarie e doverose nel¬ 
le presenti contingenze. Ciò, 
anche in relazione alle reite¬ 
rate insistenze della Questura 
che — pur di- questi giorni 
— nuovamente raccomandava 
pronte e complete segnalazio- 


Un rapporto 

alle Donne folciste ; 

Si è svolto, mercoledì, nel 
salone della Casa Littoria, un ^ 
rapporto alle donne fasciste. ] 
La Segretaria del Fascio Fem- i 
minile ha rivolto con l’usuale ’ 
competenza parole di ammoni- ' 
mento e incitamento, e istru¬ 
zioni al fine di ottenere da tut- , 
te le inscritte alle organizza- i 
zioni del Regime una fattiva ' 
collaborazione die sia di aiu¬ 
to e dii sprone, in appoggio al- ‘ 
le deliberazioni del Governo | 
Fascista per regolare 1' anda- < 
mento della vita civile que- i 
sU eccezionali momenti. Ha • 
poi raccomandalo una larga 
partecipaziono alla Mostra del- , 
lo Massaie Rurali, che si svoi- • 
gerà in Genova dal 10 al 20 ' 
ottobre. Il Segretario Politico ' 
ha fatto precedere e seguire al¬ 
cune particolari raccomanda- . 
zioni attinenti al lavoro che la j 
donna deve svolgere in ogni ' 
settore della vita cittadina. ' 

Il rapporto è stato aperto e 
chiuso col Saluto al Duce. , 

Lo Dosclieta ontisos 

Continua la distribuzione — 
presso la Casa Littoria — del- ‘ 
la maschera antigas, per uo- ' 
mini, donne, bambini, al prez¬ 
zo unico di L. 35,20, L’orario ; 
di distribuzione è fissato dalle ; 
oro 17 alle 19. Ricordiamo a ] 
tutti i cittadini che le precau- ' 
zioni non sono mai, eccessive 
e che la maschera richiede un ! 
po’ di allenamento per poter 
essere sopportata. Quindi è 
bene essere tempestivi nell’ac- 


Note tristi 

A 87 anni ha chiuso pure la 
sua laboriosa giornata il 
cornili. Domenico Piaggio, g! 
ra il decano dei medici rapai. 
Iesi. Professionista valente 5 
stimato, di fibra gagliardi^, 
rna, aveva inizialo giovanissi. 
mo il suo lavoro con ammire¬ 
vole zelo e attività non badia- 
do a fatiche ed a disagi pur 
di apportare le sue valide 
re ai sofferenti sparsi attraver. 
so i pi'ù lontani casolari delle 
nostre campagne e dei nosir 
dintorni. Si era saputo, in bre. 

simpatia in città e fuori perii 
suo animo buono, per il suo 
tratte semplice ed affabile ver. 
jso tutti. L’opera sua apprezza- 
■ la in ogni ceto della popola- 
zione non si arrestò un islanle 
fino al raggiungiinenlo dei li¬ 
miti d’età. Ancora vegeto, riti, 
ratosi nella pace della sua ca 
setta, dedici') le ore del meri-p 
tato riposo al suo campicello c 
allo studio dei classici, per 
ijuali aveva avuto sempre un;, 
particolare predilezione. Ora¬ 
zio e Virgilio gli erano fami- 
gliari e, nella cerchia intima 
degli amici-, non mancava d’e- 
salUirli nella palpitante belkz- 
za dei loro versi. Ricopri man¬ 
dai; e cariche pubbliche nella 
sua nativa Zoagli e rappreseli, 
tò il nostro Mandamento al 
Consiglio Prov. di Genova, 

.Accolse con entusiasmo il fa¬ 
scismo liberatore, e ne seguì 
con fede le tappo e le vittorie, 
Con la destra protesa salutia¬ 
mo l’aitante figura del carne 
rata scomparso, legata ad una 
scia di episcKli cari e dj lonta¬ 
ni ricordi della nostra Rapal¬ 
lo, riflessi in un piccolo mon 
do antico tristemente dileguai 
tisi coi rari superstiti che lo 
hanno animato e vissuto. 


Scuole Elementari 

Iscrizioni ed esami 

Le iscrizioni saranno fatte 
presso le rispettive scuole dal 
18 settembre al 10 ottobre. Al¬ 
l’atto delle iscrizioni è fatto 
anche il tesser-amento alla Gii. 
(lu-e sei). 

Oli e^ami di, riparazione s’i- 
niz.'eranno lunedì 25 settembre 
secondo l'ordine stabilito dal¬ 
la Direzione Didattica. 

Ringraziamento 

« Entrata nell’Ospedale Civi¬ 
le nel settembre 1938 — per 
una morsicatura d’insetto ve¬ 
lenoso — ed uscitane nel set¬ 
tembre di quest’ anno 1939, 
quasi- completamente guarita, 
sento il dovere di. esternare ai 
sanitari tutti, alle rev. suore e 
alle infermiere, i più vivi rin¬ 
graziamenti per le cure affet¬ 
tuose che mi sono state prodi¬ 
gate e per il trattamento otti¬ 
mo sempre ricevuto, Ringra- 
' zio anche là Segretaria del Fa¬ 
scio Femminile per l'amorosa 

Novella Maria Polzoni 

Via Monti, 63-10. 

Osservatori» Meleorologico 

d! Rapallo 

nella Farmacia di E. Tonolli 


uso di schedine non regola¬ 
mentari per colore, consisten- ' 
za, dimensioni ». Si annota 
che la dimensione delle sche- ' 
de è di cm. 9x9,5 ed il colore 
tanto delle schede che dei fo¬ 
gli di partenza, è; bianco per 
alberghi e pensioni; rosa per 
locande; giallo per camere; ' 
verde per appartamenti e ville. 


i lereni I, Variabili 5, Nu> 
1. (con pioggia 5) 
ometro! Acqua caduta mm. 


La notizia ci ha colti airim- 
provviso: Igmo Cini è morto, ^ 
Povero amico, non pensavamo J- 
ì ad una sua fine cceì immatu- 
ra, convinti che la forza fisica ’ 
avrebbe resistito, e vinte con- . 
tro il male. 

Lo ricordiamo sotto un a- ‘ 
spetto caro. Le sue disoussio- ^ 
ni, le sue critiche, sorrette da^ 
P una memoria ferrea, che con- 
Unuuvano a volte fino alle on ^ 
piccole sotto la luce d'un lam- .j 
'■ pione, nella piazza o slrad.l 
^ deserta, hanno avuto il loro 
peso nell’evoìversi dell’attività |j. 
sportiva cittadina. Si poteva ' 
dissentire, ma bisognava se- ^ 
guirlo nei ragionamenti che a 

- vevano per base lo sport ed ' 

)■ suoi idoli. Sapeva rendere e \ 

dotti di tutte le date, dei ré n 
cords, dei protagonisti di cor ;o 
I se e gare vecchie e recenti^ tan-, j 
’’ to da costringere a riconoscer- d 
’ gli almeno questa superiorità, 
che lo aiutava a colorire la sua ^ 
dialettica, 

, E lo ricordiamo sotto un al- 
j_ tro aspetto; quello del soldi- 1 

- to. Apparteneva all’arma d 
cavalleria, ma nel periodo del g 
la grande guerra, con i reggi 

^ menti appiedati, aveva com- * 
battuto da valoroso sul Carso 
a Monfalcone e altrove, sop ^ 
portando disagi che non van jj 
no disgiunti dalla sua malli 
tia, dalla sua fine precoce, i j, 
n 43 anni. x: 

L’attimo è fuggito anche Jrti f 
lui, per lui che la generazioi»' 
li degli sportivi tuttora valida ei’ ,, 
i molti amici non dimentichi ^ 
ranno troppo presto. . 

Penosa malattia ha strappi' ^ 
to alla famiglia, appena venj*' 
settenne, i'I medico-chirurgo 0- ^ 
svaldo Pendola, di San 
■ rizio di Monti. Da oltre du^ 
anni la sua robusta fibra 
tava con la morte, in ultimo'' J 
male ha avuto il sopravvento 
Le migliori doti costituivano' ( 
patrimonio del caro giovai* 1 


Tre vociferatori 

assegnati al confino 


La famiglia CINI espri'me ì 
suoi commossi ringraziamenti 
a tutti coloro che hanno preso 
parte al suo dolore per la mor¬ 
te delFamatissimo Congiunto 


; Pevere 14 - 4, facchino; Caffaz 
' Torquato fu Gmsieppe, d’anni 

■ 51, abitante in Salita Tosse 1-1, 

■ ebreo, strillone; Gogomo Vin- 


Se hai un pubblico esercizio e se sei a contatto con la gente, 
non fare il saccentone o il menagramo, ma fai ai clienti la tua 
faccia più allegra. Farai il tuo dovere e farai il tuo interesse. 

Ricordati che ogni lira spesa in un prodotto straniero va ad 
h'iimentare le casse della gente che ci odia e ci insulta. 

Ultimo e primo. Convinciti che la politica non è il tuo me¬ 
stiere. Lascia che ne parli Chi a Roma ha la responsabilità di 
tutto. E lui basta per tutti. 


rente di San Francesco, nella 
quale circostanza rill.ino sig. 
Nobile Giuseppe Ronchi, In¬ 
tendente delia Provincia dì 
Chiavari, alla testa del Consi- 


I Leggete la 4.a pagina Isoala Galleria Viti. Era. 


; sia accompagnandone la cara 
; Salma aH’uUima dimora che 
manifestando comunque il lo- 
. ro cordoglio. 

. Rapallo, 13 settembre XVII. 

I La famiglia della compianta 

I Aui Bmio ved. Singulietl 

porge vivi ^ ringraziamenti a 
tutti coloro' che hanno preso 
viva parte al suo dolore e che 
hanno voluto accompagnarne 
la cara Salma al Cimitero. 

1 Rapallo, 15 settembre XVII. 


Un grave lutto ha colpii© “ 
na cara famiglia rapalle^^^ 

ved. Sanguineti è mancate U|| 

provvisamenle. Aveva 
to tutta sè stessa alla 'li e 

ai figli, lanlq da riuscire ©i 

Mortale disgrazia, la ead©^ 

(la un quinto piano, ha S 

tragicamente dalia vita p 

na, Eugenio Baccarini, d ^ juc 

51. La sua è stala “f) “« 
vita di lavoro; artefice del ^ w 
ro, egli cercavai di contini© ^ 
perfezionarsi nel suo , Sfi/ 

con l’assidua appl'cazte'^ ,5^ 

con lo studio. i3(j 

A tutte le famiglie di 
sU rapallesi scomparsi, ^ 

sciano nella cittadinanza ^ 
cordoglio, le condoglian^ 
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Clnenia REALE n u Q t o i^eim u. 1.1-. ■■ - — 

prrARNlGlONR TNNA- gioriio 19 corr. partirai!- 

pierdfXtdl fati si [lassiti tBI10”‘“”“" conversazioni 
„t ctldTdt'deiS nella finale "Icerlonl,. , f' 

mtiiMlmentp rii una “ Andare incontro al popo- 

L ri’amnrp Tnl L'ottimo Fati s, è Classitìca. Vendemmiata lo.., disse il Duce, « Raccor- 

p TArru Waìker' Occ-i p ^ Scu- yftntanDrfl (tl Rinnnflaìnr* distanze Il nostro a- 

0, Torry Walker. Oggi e ^ Venezia - domenica D nOnieHerO Ql HlOSBaggiOte podestà, continuando il 

fTTWi^mrrr t vnnnn ~ ^ Panetti ottavo (se- Domenica 17 corr. gli escur- suo apostolato di bene ba ini- 

LiiMU ununi condo nella finale dei secondi), sionisti chiavaresi effetlueran- alato da tempo conversazioni 

unico nini ai Ken Mav- manifesta- no la vendemmiata sociale a fraterne al popolo lavoratore. 

zione popolare il veneziano Montenero di Riomaggiore m. venerdì scorso, parlando a u- 
Mel, che era di casa, questo è 340. Ritrovo stazione ferrovia- n’assemblea di' combattenti in 
positivo, ma che ha anche di- ria alle ore 6. Partenza col tre- modo facile, alla portata di 
mostrato di essere il più velo- no delle 6.24 per Riomaggiore, tutti, ha illustrato ai conve¬ 
ce. Fati ha tenuto il comando Proseguimento a piedi per il nutj la situazione del nostro 
della finale per i due terzi del Montenero, visita al Santuario p^ege, concludendo con paro- 
percorso ma poi, provalo dai- e vendemmiata. Partenza per fede e raccomandando la 
lo sforzo iniziale — egli è par- il ritorno alle ore 15.30 con di- serenità. Occorre, disse, avere 
tito fortissimo — ha dovuto scesa a Riomaggiore per il tre- (.gj^pieta fiducia nell’opera del 
lasciare il passo a chi aveva no delle 17.45' in arrivo a Duce, che ama il suo popolo 
più fiato. Uhiavari alle ore 19.45. Ore di (ji sviscerato amore e lavora 

Zanetti, più fondista ohe ve- cammino 2. Colazione al sac- giorno e notte per il suo bene, 
locista, dopo un tempo medio- co. Direttori di gita i sigg. (ì. Ha raccomandato di non fare 
ere nelle batterie, ha impres- Casarotti e S. Diana. accaparramenti, di essere labo- 

sionalo per l'ottimo comporta- riosi, assicurando che i fonda¬ 

mento nella finale dei secondi. Ordinanze podestarill mentali rifornimenti di^ derra- 
col tempo l’9”4/lU. Sull’imposta dell’uva te alimentari sono assicurati e 

L’istruttore ÌVIarò deve esse- non ce da temere. In un’at- 

re soddisfatto del comporta- , l’od^sta significa che tulli mostera calda di cameratismo 
mento dei suoi allievfi che so- • pr^Juttori hanno 1 obbUgo ^ l’assemblea sij è 

no in condizioni di. età tale da presentare all ufficio oen- ^ 

lasciare le migliori- speranze trale delle Imposte di Consu Duce!.,. Queste conversazioni 
per l’avvenire. continueranno e daranno frut- 

Ecco la claasiUc. Unale : vctdtZL i™SrSuS “ armon.zcaodo l'opera 

1. MEL Alloneo (G.LL. Ve- T a“Zi eS. dada d«- ^ >“ 

nezìa 1.6'S/IO; 2. VeUeogna la denunzia i produttori che » il!!' 

Alfredo (Trieste) l'7 'i 3. Fan ,i„itleano e cun^^ervano U prò- f 
Gianfr^ico (Rapallo) 1’ 8”; 4. dolio negli stessi fondi ove si 

Il "M»ii «‘«III imiim' 

(Genova) l'9’4/10; 6. Trolese tiraU presso gli uffici Imposte Rammentiamo che presso il 
aola rATn..r,„.x ...n.. Consumo. II Podestà ricorda Comune sono in distribuzione 

re 1 ancora che le uve da tavola moduli per le denuncio per la 
iaz- sono esenti da ogni imposta; formazione del nuovo catasto 
eia- per tutte le altre uve invece urbano. La denuncia è obbli- 
ci ; devono essere curvate le nor- gatoria per tutti i proprtetan 
:.p2o Inorine di cui si può prendere fabbricati, o parti di essi, 
Dal- visione presso l’ufficio corape- botteghe, magazzeni, ecc., e 
rn. tante comunale. dev’essere presentala entro il 

31 ottobre 1939. Per schiarir 
^ Riapertura delle Scuole menti gU interessati potranno 
one Elementari «TOlgcrsi all'ufficio Muniolp. 

Il Podestà avvisa eh l'anno Riapertura 

scolastico 1939-40 si è aperto 

in tutte le scuole del Comune ASilO Ini&ntllS 
resti " Gol giorno 2 del prossimo 

Ta “ “ hisse di oltohrc si riaprirà 11 

iscrizioni alle vane scuole o Asilo Infantile .. Princi- 

classi Gli esami di nparazio- Margherita,,, con il se- 

isllo ^ ammissione per gh a- gQ^nte orario: apertura ore 9 
lunni provenienti da scuola ingresso dei bambini 

na pubblica 0 privata avranno 9 9.20, chiusura 

noi 25, 26, 27 set- Coloro che giun- 

tembre nelle i^uole urbane, g^^^nno olire le ore 9.20 non 
del- 28 ® 20 enlle scuole g^ranno ammessi per nessuna 

delle fraz/oni. Le domande di cagione, nè saranL rilasciali 
_ ammissione a tali esami, do- iu proposi- 

t » essere presentate alla iscrizioni saranno nce- 

noo della Scuola dal lo a 

2 ■ al 23 cori’., dalle ore 9 alte 12. H mese di dicembre p.v. 
> di Le lezioni regolari avranno 1- ^ -pg^ coloro che non hanno 
mde nizio, in tutte le scuole del Co- frequentalo l'asilo l’anno scor- 
ar 1- mune, il 16 ottobre p.v. ^ ^ necessario presentare: il 


del Golfo Tigullio 


)VINCIALE A BUDA - 
, — Commedia, inlerpr. 
isea Gaal. Mercoledì se¬ 


nte (prova grafica e prati- appunto a contatto 
, francese (prova orale), pe- ®d altri elementi 
pgia (prova orale). Sono di- guida di Marò Ra' 
nsato dalla prova di lingua tore G.I.L. di Ger 
iniera le candidate provvi- ragazzone ha appi 
di diploma di maturità stile; a tempo di 
mUfìca o di abilitazione tee- vinto ai campionati 
a Sono dispensate dalla guardisti i 50 rnetr 
va di pedagogia le candì- si è imposto ili tu 
1 provviste del diploma di natorie e nella sen 
litazione magistrale. la Coppa « Scarior 

’er schiarimenti program- ZANETTI GIAI 


Nomina 

t seguito di concorso il dr 
inni Cirenei, è stato nomi 
lo in via definitiva veterina 
per i'I Consorzio dei Comu 
di Rapallo, Santa Marghe 
i, Porloflno e Zoagli. Ralle 


Il meccanismo 
ei campionati 
1 Divisione Nazionale 

Ecco il 


. meccanismo dei cani- 
calcistici di Divisione 


lEUIE u A .. : 16 società par- 
ipanti; la vincitrice viene 
iciamata campione d’ Italia 
f l’A. XVIII, le.due ultime 
Bsificate retrocedono m Se- 


8ERIK aB„: 18 società par- 
lipanli; le prime due classi¬ 
ate vengono promosse alla 
^ie « A ..; le ultime quattro 
[Biflcate retrocedono in Se- 


IRIE a C : 121 società 

icipanti, suddivise in otto 
ni; le vincenti d’ogni gi- 
vengono suddivise in due 
ipi che disputano allrel- 
1 gironi finali, all’italiana, 
gare di andata e ritorno; 
rime due classificate d’o- 
girone finale vengono pro¬ 
se alla Serie « B ... 


INA, ossia Brigantino Goletta dei navigatori, rivieraschi, epoca 1840. Con questo tipo eli 
velieri si facevano i traffici di Sicilia e di Spagna. — LISBONA, lo scalo alla Darsena 
Reale, ove s’ancoravano i velieri rivieraschi per trasbordare su velieri inglesi i pro¬ 
dotti portali, dal Mediterraneo. — OPORTO, altro scalo assai frequentato dai basti¬ 
menti di Liguria. — Epoca 1840-1870. 


^Ibbonate ai 


su l’Acqui. 

Savona - Valpolcevera 
Entelia • Cavagnaro 

Per il secondo turno di Cop¬ 
pa Italia, saranno di fronte, a 
Chiavari, l’Enlella e la Cava- 
gnaro. La partita si annuncia 
interessante e per buongustai 
del calcio si offre l’estro d’uno 
spettacolo di gala. A Savona, 
la squadra locale vincerà i pol- 
ceveraschi, cosi vuole il pro¬ 
nostico. 


Emma Repetto 

Plana [. mtatlo - Via Vili. Eaiaa. 

CHIAVARI 


* S T I N T A signorina bel- 
Presenza massima serietà 
Ijicia occuperebbesi seria 
commessa, ufficio pteco- 
tentabilità. Casella 49, Ra- 


i vostri 
parenti 
e amici 

residenti oll’estero e 
nel nostro Impero 


^casi custode ammogliato 


Mode • Novità 

Uomo-Slgnori-Bomlilni 

Esclusività ' 

CORSETTO ij 

gOLIESTEHSIVO BERNE 


silo Infantile Principe 


Por schiarimenti ri- 
l”Sersi al rag. Pescia in Co- 


49718, 14-10-33-XI. 


ITALIA 
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BltìLUìTTl VISITA 

MONOURAIUni 


i AGENZIA N. 1 AGENZIA N. j 

Piazza De Ferrari, 42 Via «reflei, 7 

19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Ligure 
di Levante e nelle sue vallate 


Annuo 


Ditta A. Perazzo 


fflflRCEDI, SI0T7Ebl. StIBeTO 


OCULISTA 


MIGLIOR PREZZO 


ITALIA Ite più di duecento lire! 


I Acqua corrente calda e 
' fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


' PIEPXUZIIIIIEIGII ESIMI £ PERFEZlSIIii'^ 1 


RAPALLO - Co 

RIVOLUERSI; 


mosifoni- PENSIONI per soggiorni 
ESTIVI 0 INVERNALI 
Direziona F.lli FRUGONI 
PIAZZA UMBERTO I - TEL. 22-26 


RAPALLO, 16 SettembreTlSSQ - XYII 


CALENDARIO. — Settembre i8, festa nazionale del C'io, 
per l’anniversario dell’lndipvndenza. — Settembre 20, primo 
giorno delle Tempora d’autunno. — II 152 Fanteria, Brigata 
Alpi, ricorda la sua conquista della med, d’oro (Libia, 1012). 


IL MARE 


CALEND.MIIO- — Settembre 23, entra il solo in Libra ^ 
rnincia l’autunno astronomico, Equinozio d’autunno, jn J 
sto giorno, i] giorno e la notte solari sono di eguale du^ 
Terzo giorno dello Tempora d’autunno. ; : ; ; ; ; ® 


Del Home fiìoìoo s 

e di nislFa Dinoi dÉ Odìé ì 


usato per nominare 1'«altura», FRA CARTE INEDITE 
la « scolta » o la « torre » dal¬ 
la quale si facevano segnala- I a LaIIa m 
zioni. Sul colle dei Giovi , per | D |in|in Pi 
esempio, già nel 1325, v’era la Mv v «ll« V 
scolta cbe, segnalò tempestiva- 


iiu(N 15.000 fanti e dei 1500 ca¬ 
valli di Maivfredino del Car- 
Come abbiamo ricevuto va- or e in fondo tre strisce tra- che per le strade nionla- 
rie lettere chiedendo delucida- versali azzurro ». ne si dirigevano contro gl' 

zioni sull’articolo apparso sul Spinola di Husalla. La storia 

<. Mare .. del 19-26 agosto scoi-- * ’ * ricorda altre . guardie .. di te¬ 
so, ci è caro, seppur breve- Riguardo alla torre o meglio ottica: quella jiresso 

mente, di pubblicare ancora detto «guardiola», i cortesi il Rnja; quello di Brunetta Na. 
su queste ospitali colonne quel lettori potranno osservare dal va sul Tanaro; quella del rnoii- 
poco che sappiamo sulla rara nostro modesto disegno che ** Tirano; l’altra a Gastelvec- 
lapide fatta scolpirò da Pomo- abbiamo abbozzato, che trai- ^hio di Itardineto e le altre di 
ta da Voltaggio e ritrovata — lavasi di una costruzione qua- Vlassio, Lipari e Nicolosi. Ma 


Le Delle costumanze 

desìi inticlil chlovetesl 


dopo tanti ^coli — nel fondo driia'tera aventè'^rta centrale, ò'^nido dette stazioni perdette- 

8 fra i detriti di una vecchia sopra la quale stava murala la ragion d’essere, os- I cucina dei chiavaresi 

cisterna posta nelle fondamen- lapide in parola, e con aH’an- sia il valore di sentinelle otti- . . , , ignoravano gli agi dei na¬ 

ta della Chiesa di N. S. della golo del tetto l’asta e la gah- «'he. perdettero altresì il nome ,„e,.iggjo d^i'14 maggio il S- lazzi, e dei saloUi —^consiSc- 
(luard-a. biola di ferro nella quale si di «guardia». Lo stesso av- jj chi^vari si'faceva va in poche pietanze, che di- 

Detta lapide porta la data collocavano le fascine di enea venne per quelle altre alture p^j-tare sopra una galea che lo sdegnavano 1’ alchimia degli 

del 1 novembre 1469. E’ forte- 0 di- ginestra per i « fuochi » nostrane ove si faceva la guar- attendeva al largo della no- intingoli, 

menta scolpita su un pesante e le « fumate ». Detta torre dia ottica, da Capo Manara a gira marina e uoi .. ne sbar¬ 
cava in abito senatorio. Sul li- ^ GLSIOSI LQUIVOCI 


Il Capitano che viene dal mare — .Abiti, cucina, gio¬ 
ielli, doti matrimoniali, e svaghi - - Inchini e baci 
dei cavalieri alle damigelle in « caruggio dritto » — 
Dal minuetto e dai « tontigli » al « pessotlo » e alla 
« Carmagnola » — La gran moda rivoluzionarla; si¬ 
gari, pipe e anelli alle orecchie! — Dai titoli e dalle 
livive ai «voi » e al «tu» — Le carrozze di Gio¬ 
vanni Devoto — Dalle « ciocche » al varo dei basti¬ 
menti o alle gallette propiziatorie. : : : ; : : 


è eseguita alla |ierfezÌoiio nello 
Stah. Arti Gratinile Tigulliu 
Rapai lo, Corso Friiiinpe 


I ETIOUBTTK 

IcARTONClNI RÉCLAMB- 
CARTA D.A LKTTERR - BCSTE 

IL MARE 

Italia e Colonie 


do Si trovavano ad accoglierlo, DEL LUSSO Annuo sostenitore > 26 

in abito nero, gli Anelarli, d pert, dal 1765 crebbe rapb pctarn 

Cancelliere e dieci soldati, che damante il lusso. Le chiavare- CbterO 

10 accompagnavano solenne- sini, indossarono sui «tontigli» Annuo semplice L, 40 

-temtore. 100 

sta dov’era predisposto, dinail- fianchi _ le « Andrienne », Aggiungerf. ai prezzi d’abbonamento 

zi all’altiir ma-ggiore, un ge- vesti a lungo strascico, confe- di lire. o.30. 

nuwssono tutto rivestito di zionate in mussolina del vaio- - 

damasco e adorno di cuscini, re da cinque a d;«ci lire al I lAiawlM 

pure in damasco. palmo, e inaugurarono gemme rflffP ||| MQI|f|n 

Dopo la funzione religiosa, di gran pregio. Gli uomini - blJUllM 

11 corteggio s avviava alla eit- per non esser da meno — st II bel volume illustra- 

tadella (odierna Gasa Littoria) vesLi-ron di panni e velluti fi- 

residence del Capitano, del Scamati d'o- *" ><> G. Ma.naia ed.lo 

Vicario, dei soldati- e Corte di ro. Gli uni e le altre portavan dairArti 6raffiche“Ti- 

Gi-uslizia. Il vecchio Capitano, manti del valore da dieci a aullia.. mesao in van- 

anch-esso in abito senatorio, dodicimila lire, .. . 

scendeva incontro al nuovo fi- jn tal modo, sopratuUo la "itaa lire 12, viene ce¬ 
no in fondo alle scale, e, pren- domenica mattina, al termine duto agli abbonati del 
dondosi la destra, nsallva con della Messa solenne in S. Gio- lit-e HOWE 

Im e cogli .Anziani fino alla vanni o alla Madonna dell’Or- 1’®'^ "OWE- 

sala delle adunanze, dove s' lo, il „ caruggio dritto .. che ^ 


Banco di Chiavarì 

e della Rluiero Llìaii 

SOCIETÀ' Bnonimfl FOnDflTA REE 1870 
CAPITALE SOCIALE L. 2Ì.ODQ.010 IDTERANENTf VERSATO - RISERVE L. 16.60||.|g| 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVARi > 

Sede di CUIAVARI Sede dì GENOTi i; 

Via delle Vecchie IWnra, 7 Vi» Garibaldi, 2 i. 

AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA ,r 


Custodia bauli-casse-valigie 
e paoohi suggellati neil’ap> 
posito reparto presso i lo. 
cali corazzati delle Sedij! 
di Chiavar! e Genova. 

Verifica gratuita di estrazioni 
per rimborsi e premi sopra titoli t 

Tutte le operazioni e servizi di banca I 


RAPALLO • Corso Regina Elena i 
Sa MARGHERITA L. - Piazsea Caprera j 
dotate di ' 

in7-7"«;g“u“Ti;z"’anr7no“i"ia MSna d“'ii™- per lire MOVE. Moderni Impianti Cassette di Sicurezza ; 

sala delle adunanze, dove s' to, il « caruggio dritto » che | (cassette racchiuse in casseforti che sono a 

liTrp‘a4g,?,, do “n : colloc.te in appo.i.o Inca.e =ora«...| j; 

no tutt attorno. serale, vedeva gli « illuslrìssi- rinnOVStO l Spesa minima - Sicurezza e garanzia n 

Allora il nuovo Capitano g „ eccellentissimi • ■ 

presentava agli Anziani la pa-cavalieri in parrucca incipria- •’ab b O HS IH O 11 t O | assolute, sotto Cfualaiasi rapporto J 

lente di nomina, che veniva ta, tricorno, «soltomarsina» di ..t n.__: V i- 

letta dal Cancelliere. Subito tela d’oro con ricami e bottoni -----^ 

dopo, il vecchio Capitano pas- siau alle ginocchia, superbi pa- sP^^dente ATTILIO GIOVO 

sava alla sinistra del nuovo raraani, larga cravatta, calzo- oppure presso la Cartoleria AwViSI SANITAR 
mentre un ragazzo saliva sul nj corti, spada, scarpe con tac- PEBAZZO Piarra Vitt Veneto 

pulpito a ttsser l’elogio del- co alto e fibbia e alte calze di - '■ -^^^ \r fw f a & ¥T& 

I uno e dell’altro. Quindi il s,eta, profondersi in inchini eeiJMiuiA VI ^ ^ ^ 

vecchio Capitano scendeva per scappellate alle dame e alle via montallegro 16 - Genova - telefono 31-43* 


Ì a uzze c ..qii aihiu. .1 s,e[a, profondersi in inchini eeijM I U I A w m. ^ m. ^ ^ 

vecchio Capitano scendeva per scannellate alle danie e alle VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - telefono 31-434 t 

rultima volta le scale, accom- damigelle che, fra svolLzie RAPALLO - MOHTALLEORO ™ PRimA PER MALATTIE NERVOSE E MEHTALI EStTOMERTE PER SESSO 

daS“*'Ari4f“nb“lll!S,°v'’fr.n ^ A tallo seltembre; partenze ” 'Ì 

Faro a voi- adoh Anziani, che passavano candide parrucche e graziosi ore 7 8 9 iO 11 12*^14 15 Posizione amMissima suUa collina d AIbaro, con gran parco • ? 

.fi" do X Se f«rrapta”; ‘rSi ss,. eòrXot * u'' '-x.pl. - r.mi 


lastrone di marmo carrarino, misurava m. 2,50 per 2,76. Al- Portoflno, da Capo Faro a Voi- ° . , passavano candide parrucche e graziosi ore 7, 8 9 10 11 12 14 15 t ,t«to — Trattamento sì ii _ p * 

ormai spezzato in più parti, cuni scrittori, del secolo XIX tri, a Savona e a Capo Mele. sinistra del nuovo. In fon- tricorni bordali d’ oro, i nei- i6, 17, 18, 19. In caso di af- Hratamnia - Bofloi uliramolaHi . FiRi»rniBr»nin““Dsranl’««ni« 

Nello spazio superiore della hanno asserito che al posto Sulla bocca del popolo, in po- ” scale, 1 due Capitani si priato il volto su cui spiccava fluenza corse continuate. Te- Cappella Officiata — Asaiatenza^Suore ^ 

scultura campeggia l’agnello della « guardiola » sia stata co tempo, il nome di- « guar- e sfavillante di gemme lef. 84-44. Fino al 31 agosto. Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRARI 

genovese con il labaro, aven- poi dal Pareto innalzata la dia» cessò completamente per , ’ da soldati e j] seno turgido, porgean la corse festive dalle 6. Docente di Neuropatologia nella * Kegia Università > 1 

do a dritta le tre torri di Ge- prima cappella della Guardia, le dette località. Mentre che , ^ entravano nel- niano inanellala di rubini al apa«'o oi«Tr%»AMTt Cla Domenico Flasella, D, 7 Inf. 2 GEflOUfl - Tele!. 54.276| 

nova ed a sinistra il grifone, cappella ohe avrebbe dovuto dall Apparizione della Vergine v.cina lor residenza il nuo^ bacio del cicisbeo, 0 dispensa- 

emblema governativo. L’ epi- trovarsi precisamente ubicata al Benedetto Pareto si conser- ''^11 sorrisi dalla carrozza. 0 „ 

' ^ ..- ... della Cittadella e il vecchio' - riiona riiriNA . p 


ALBERQO - RISTORANTE I Domenico Flasella, D, 7 Inf. 2 GEDOUfl - Tele!. 54.276 B 


graie del marmo appartiene a ove ^gi sta l’altare del S.mo vò al Monte Figogna, chissà 
la categoria delle iscrizioni Crocifìsso, e che noi- nel dise- per quale misteriosa e imper- 
storioho del secondo medio e- gho abbiamo segnato con una scrutabile poesia popolare, il 
vo. (Il Marucchi, nel suo ma- piccola freccia. Da parte no- nome tecnico di Guardia. No- 
nuala di archeologia cristiana, stra, e basandosi sulle vecchie me che si affermò e -trionfò fl- 
a pag. 215, cita varie iscrizio- notizie manoscritte, pensiamo, no a c^gi, vigilia del nono cin- 


dise-lpcr quale misteriosa e imper-P.^ abitazione che g,ar li- 

ii-na scrutabile- nnesia •nonolare. ilP* prescelta. alla magK 


se dalla bussola, che, fra rosseg-1 


S brscelta ."“"'‘T™ cótr^NrA L 10 ™;i 

ra prescelta. alla magion principesca, dove 

VITA MODESTA SOTTO le aspettava una mensa squ- 1, 

IL CAPITANO sita a base di cacciagione, pe- | n H I A If A B I 
.il. Il ... . . sci. vini e liquori pregiati e II W ■ W W Hni 


ben modestamente, che favel- quantenario dell’Apparizione, antenati conducevancv una'vitar*’*^^*^® 


E che la lapide ritrovata sul landò dei ruderi del perimetro 

Fi'gogna fosse stata apposta su I di detta antica costruzione non - 

edifìcio privato non si- può am- si può ammettere che ivi eri'- TJjni 
mettere, perchè fin dal 1257, stesse la prima cappella della 
ossia da quando 'fu introdotto vetta, ma piuttosto il casone — 
nella Repubblica Genovese l'u- le vecchie carte dicono « sta- ” 
so dell’agnello con il labaro, i bilimento » che altro non e- ! 

privati nobili cittadini’ ebbero ra che il deposito degli operai |A|| 
bensì M diritto di collocare Infatti da altro documento del 
sulla porta d' ingresso delle 16 gennaio 1594, si apprende 
proprio case una targa di mar- che Oberto Pareto, nipote del 
ino o d’ardesia con 1’ agnello. Benedetto, aveva edificato sul- . 

Ma questi, per i privati, era la vetta, vicino alla nuova \|1DVC 
d'obbligo fosso posato sopra chiesa, una casa che poi ce- '*r*'*'* 
due scudi d' arme. Quello a dette alla masseria del San si' 

destra era generalmente croce- tuario, La prima cappelletta i®' 

segnato; quello a sinistra por- eretta da Benedetto Pareto per t 

lava un leone rampante od al- ordine di Nostra Donna della 
Irò emblema araldico, incoro- Guardia era situata un po’ 
nato con le iniziali del casato, più al disotto, li più antico póaosciut 
una per lato. (Una targa del documento del Santuario di- vertiei 
genero trovasi nel Museo dice; «Il Pareto edificò una bisogne 
Genova. Porta le ipiziali N. P. cappelletta quanto ci poteva buone n 
che significano Negro Pietro, stare un sacerdote et il chieri- debolezza 
persona ragguardevole del se- co a dir messa, giù in basso Tutti c 
colo XIII). Del resto ancor og- verso il mare; ma moltiplican- 
gi, in tanti vicoli della Geno- dosi le elemosine, per maggior t- 

va antica, si possono osserva- comodità si lasciò lì quella d«®sto 01 
re delle lapidi di t al genero cappella per memoria et più “ 1 

murato sui vecchi portoni. Ma alto un tirar d’ archibusio ri ^ 

quella del Monto Figogna por- edificò una cappella molto più Ovunuue 
ta invece a sinistra lo stemma grande della prima ». _ ; 

del grifone, emblema del go- . . , lani 

verno. Bisogna adunque ani- lam 

mettere che il Pomota da' Voi- Concludendo; riferendoci an- f 4 B B 1 
taggio fosse alla data del i469 cora ai ruderi della cislema 
come Tufflciale governativo ad. venuta alla luce dopo del 1879 
detto alla soi-veglianza 0 co- — cisterna profondamente in- 
mando delle varÌ4i «guardiole» fissata nella roccia viva — 
della Repubblica e che la la- *10*1 si può pensare che essa 
pida in parola Labbia innalza- prima cappelletta del- LOME 

la par ordina o con il bonepla- 1“ purché il Parcsto di | g .j. 


Spesso insospettoto! 


la cura immediata delle 
Foster per i Reni. Quando 


(. riri:, zioiie in Basilica o il « passeg- mi ■ ■e»» «-ne, y, . y.» 

l' s oi caruggio », il foresi 'uro. Pisiiccerla Copello Giuseppe 
. , tratto in inganno dagli abiti, ’sse 

indos- , J olii, rioVno ''f E"'- CHIJ^WARI 


Gio, Bono FERRARI assai modesta; Un cappello fi- l-sso, creando, si gene- CUNEO PIETRO S Figli 

- o.ssimo, che costava dlSici li- ", TESSUTI 

i _ re. durava almeno un venti- r»™ il P™ comodo lepiito miole bii.im - lai.|iraii "Illlllll,, 

'eA 4 .otrXvriaXto ?n°eSé “ hezagninn-, „ non si p|({g |^|]|g| CgAgiOTTO 

caniggio „, il forestiero. PlSliCCeelD ^ COPelIP^ GlUSiPPe 

sn Insoinettntn !isr«^o’uL£o“dr4no4d; x" 

JU lUJUlllEllUlU I P 1 , eccellenza .dia cmerteral re» a 

lande pencolo deUa debo- q.ip, rv Hi criampllf.tti in 'p COntad;ne di San Pier di ■ « 

4e nr- .rxv ,<r!ei£,-„ 4- Peiiicceriii BOTTO 

~ ot«"dir , "'««“o -■ - m-a un morb.do e K;.,',; “H. vedirTdi ‘XC COIiFEZIOIII 
Oiio «.sere Mmente vi- Mndidoteteuto dipelo di cani- fregiato d’oro, e si «hiavsri ■ Ui.. ViH. Em. S8 

i„,g„,.„u „„..„ie, dae°par4a :nc4aL°"e:f„: (.fXédXrd’Tnuiita.rhei‘ “TTICfl - ZIGLIARA S C. 

di alzarsi di notte, sono didi polsini di batista o di ‘ 4^. , ^ w (OoderDO laboratorio RlPflRflZIOni 

ragioni di sospettare della pizzo veniva ritenuto il più ci- LTmeno JhTnel do «ICEBt - CONSEfiHE rajildissiK 

^ vile. I dignitari indossavano a- vo go le do- CHIAVA R I 

questi disturbi scompaio- bili gallonati, e qualche m>m- I d>eci., yen. OH IR VARI 

la cura immediata delle etro\i n-,vr.npu^pvi fr-, Ins *■' ® persmo cinquantamila li- gorw Ponte • Piazza Rom a TeL21-20 
Foster per i Reni. Quando * ” i. nell’ aristocrazia a cinque- U I A I B 

Jttimo diuretico ha messo „ ,1'' >'» «‘Staire, ch» ^ seiceiilomila. L’abi- yi. Vertale «, ^ rnuvaBi 

il vostro sistema orinario. “soTano fermargli d argeiio, ritenute fin’ allora, 

é più pericolo di cistite. ‘ì " TI’, J'I proprio dui nobili. In odoHato ""SeK^iKfuom ’ stmópS'’' 

o debotoa dcUo vescica, J dal pizzicagnolo, dal calzolaio, 

Dep Geli, Ci Giongo, Mi- nobili, le doti matrimoniali di t^Fllo sliino e persin dal boia. |.-j| . nfjAMaQsfMfl 

DO (6/44) . Aut. Pref. Mi- cento e duecentomila lire. Le Mario DE MARCO UIIID LHQUnHKdlnU 

IO N. 54227, 20-9-1915, popolane non recavano in do- g. ni CHIAWARI • Via Marsala l 


Dott. \ 

llliri TI un l a I DocaDteePnmarloSbrrurgoOouH^; 

IDIGI lutili ' SSSS-S; 

Medico chirurgo 

Riceve dalla 1B alla 11 dalle U alle li __ 

di microEcopia e chimica clinica ' Malattie ddì Bambini 
[orso Printipe di Pieoioale n. 2. ini. 9 ' oott Prof. A* GISHOHDI 

T®l. 8a-24 - RAPALLO Decente in Clinica PediatTiet 

_ Consultuilonl In Senoti ,, 

I I MISI libili’ Il o-ii-tii-is-iil '■ 


■ ".:'"mcdd“i'r.iTnu'.,a“trbe;: ottica - ZIGLIARA s c. . 7 er„‘Ae”“r.Lr‘"S'„p 

'tezza '■(ter Ni nidi ">od.,.P RlPflRRZlOni ucdu.r.lti, tricomi., eUo.ipl 


n mvno ebe nel volgo le do- 
salirono a cinque, dieci, yen. 
e persino cinquantamila U- 
; nell’ aristocrazia a cinquo- 
ito 0 a seicentomila. L’abi- 
nero, ritenuto fin’ allora, 


Esauiliui IICETU - CORSEAKE rajiiilissiii cromolitografie, eco., eoe.. | 

chiavarì -1 

gor» Dagl, ■Pt 0 »g Roma T 0 I. 2 .- 2 O GRAFICHE TIGULLIO | 

VIALE Piemonte - RAPALLO | 

Via Vecchie Mura - CHIAVARÌ - | 


Ditto lAGONARSinO 


SCIATICA Abbonate al|RisTòRÀìiTElAF^^1 

LOMBAGGINI - BRACHIALQIE . NEVRALGIE* ARTRITI j RII II IIP TEisfonr'zhse 


Ulto'' deìla‘"Re''piIbblièa''”sS. “''‘o ‘avrebbe scavalo una ^ À ** ' 

0 che sia stato proprio il Po “PP."'» ““erranea, da sceu- CENOyA ■ VI» A.sarotll 14 ■ 3 Tel. 51,627 (A. F. 
mota da Voltaggio colui ohe — 

/rrte+rnifo. rf virerà t i- 1 trodizionc hfl inoltro seni- 

S.A.C. MOBILIFICIO 

giid, per conto del Governo di disotto delLarea occupala dal 
Genova. Un cortese lettore ci presbiterio della penultima 
scrive che forse trattasi del chiesa demolita. In quanto al 

primitivo stemma di Voltag- nome di « Guardia » rimasU) M M ■ ■ V m 

gio. No. Nel Dizionario Blaso- alla Vergine venerata sul Ft- H H 

nico del CrollalaAza, a pagina gogna, rispondiamo al nostro H H 

110, v’è la descrizione dello cortese interlocutore che detto * m • V 

stemma di detta città. Suona nome ebbe origine perchè su -t.,»,,-,*, r»? vt o j «..n a 

così: « Lo stemma di Voltag- quella vetta vi era sempre sta- CHIAVARIS Piazza N. S< d6ll Orto - Tal. 2113 

gio ha in alto la croce rossa ta la « guardia » ottica e mih- GENOVA: Vìa IppoHtO d’Aste I6r. ■ „ 56327 

di Genova; sotto vi è l’aquila tare. Il nome di, « guardia » ,, .. .. 

V. ^I j 1 I-, ? ’ Il negozio in Chiavar! rimane aperto anche nel giorni festivi 

con le all stese e i) corpo d’o-,secondo il Ducange, fu sempre 


S.A.C. MOBILIFICIO 

RATTO 


GENOVA: Via Ippolito d’Aste I6r.- „ 56327 

il negozio in Chiavar! rimane aperto anche nel giorni festivi 
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3 soldi spesi in pubhlic ijÀ ^^ 
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RAPALLO 28 Settembre 1939-XVII 


IL MARE 


Spedizione in Abbonamento Postale 
I TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagani, anticipato) I 


a Settimaiia IHIFSHE! 11 f a 11 im6ntO Umanizzare la guerra 

_ ni, Giappone e Germania, àn- * * * « v forarle in questo mo- , _ _ — 

no altre azioni da svolsrere e ^ — m m ■■ momento ogni merce passan- , 

, . il loro attacco può essire ri- HAI blOCChl eeOnOItllCÌ *> P" '> “Ileo, «noliè non Da un pacato esame dcll-o-ilròljbe precyilari) P Europa 

Spieghiamoci comune': piegata la Polonia, nella diorna situazione delle nazio-|negli abissi delia perdizione. 

quale epoca Russia e G«rraa- ni- belligeranti, nel duplice 


_ ni, Giappone e Germania, àn- 

no altre azioni da svolgere ® • • ■ ■ 

SBieahiamoci può essere ri- QAI nl0££ 

sp legnai a in_oci comune': =S2—2EI5E55 

la situazione p Inghilterra. La Francia do- 
jon bisogna sorprenderci per vrà correre tutta intera l’alea In un articolo dallo stile 
I sviluppi militari e politici della sua alleanza con l’In- confondibde apparso recei 
•Ila situazione, anche se si è ghilterra. L'italiia, che è in at- mente sul « Popolo d’Ital''; 
-rvenuti al contrapposto di tesa colle armi ai piedi, ha il è stato ironicamente bollai, 
ielle che parevano le direi- suo posto di- responsabilità e Governo britannico, che no 


I Date una elevazione spiri- 

I ^ /I M^rr^ luale ai popoli, la coscienza e 
I C lei VJLl^l I Cl la sensibilità di «essere mo- 

_ ^ _ \ rale » con cui- plasmare (capo- 

- saldo del credo fascista) l’uo- 

o-1 irebbe precipitare 1’ Europa i mo; ed egli procederà, forte, 
0- negli abissi della perdizione, [sereno, fra gli sterpi della vi- • 


correre tutta intera l’alea In un articolo dallo stile in- vendo Hitler scelto la via del- nia avranno anche il collega- spetto guerriero ed umano e 

L sua alleanza con l’In- confondibile apparso recente- la forza nonostante i consigli mento por terra; con una Ru- dalle intenzioni dalle stessf 

-erra. L'italià., che è in at- monte sul « Popolo d’Itah'a », contrari dell’ Inghilterra, egli menia che dopo il crollo po- manifestate, si dovrebbe de¬ 
colle armi s.i piedi, ha il è stato ironicamente bollato >1 dovrà subire un ben terribile lacco non ha cerio interesse a durre che il conflitto si svol- 

posto di' responsabilità e Governo britannico, che non à verdetto, perchè gli inglesi mettersi contro il terzo Reich, gerà in osservanza degli ac- 


L fìsse dei' governi pi-ù rap- lo detiene» certissima della sua saputo fare di meglio, in un non saranno sodi 
i,vb- ntativi e se si sono muta- potenza. Non sta a noi predi- pfiriodo così diffìcile della sto- non avranno ci 
•' dei contrasti ohe parevano fo quello che avverrà: siamo ria inglese, di riportare all’o- distrutto il regin 
'rL-tiucibili. Di fisso, di asso- dei resocontisti a non dei prò- oor-e della ribalta, affidando^ da buon puritani 


fatti finché la Germania si trova in una cordi di Ginevra del 1925, che 
ipletamente situazione ben diversa da quel- regolano l’impiego di agenti 
nazista. E la in cui si trovava nel 1914 e chimici e vietano l’uso dei 
il ministro il compito inglese di affamare gaz tossici. 


una crisi stori-I j, 
[•eparabde disa- ! 
sui popoli po- I gjj 


;leale: Patria, famiglia, reli¬ 
gione. Avrete, così, creato nel 
inondo, un clima dt compren¬ 
sione e di' giustizia nel quale 
ogni attività ed ogni iniziati¬ 
va potranno - Uberamente — 


e che domani forse po-- potranno - Uberamente — 
trebbe travolgere néraes‘ prosperare Altrimenti, come 
implacata — vi'nti. e vmcitorv individuare e valorizzare l’uo- 
nel disperato gorgo delle col- ceneroso e leale tra la fol- 


’.'n di necessario c’è soltaii- gì sentiamo di poter gU ancora responsabilità di Eden ha voluto aggiungere il suo popolo sarà pertanto Ora, nell’incalzare del nem- 5^^^- p^, 

' l’assioma cUb ri^ruarda la fifformare che gli awenimen- Governo, il famigerato mini- che l’Inghilterra, così agendo, molto più arduo di allora, se bo devastatore, sempre pm versaglia 

ioilolazione di Versaglia 0 >•> si svolgono sotto lo sguardo stro Eden. sa di essere in ordino con la non addirittura i'mpo^ibUe. pressanti si levano le voci dr 

-, un modo o in un altro era del Duco, cosi, come li aveva Per rialzare le sorti del pre- propria coscienza. In quanto alla condotta, del- allarme e di sgomento, che ^ padxp imphutp 

■alo da tempo preSsato da Previsti. E forse sentono le sue sUgio inglese un po’ troppo Ma v’è di più, perchè egli la guerra sul fronte occiden- affievolite dal fragore della FRA CARTE INEDITE 
ilussolinr Vorsaslia avrebbe direttive. Rileviamo soltanto maltrattato da qualche tempo ha puro detto che gli inglesi tale, se noi non vogliamo fa- iiatlaglia — invocano una prò- • 

Sìviito sconmarire Non si è quanto ha dotto una persona- a questa parto, ci voleva dav- hanno buona memoria e non re i] torto agli i'ngìesi di pen- lezione alla implacAbUilà dei 1 gk |||||||| m 

ilato acoettaro dalle demo- toilesca della propaganda vero l’esponente maggiore del dimenticano tutto quanto fa sare che essi vogliano battersi tanti e perfezionati strumenti I U ||UIIU F 
l’offerta delle trattative ‘U'I un giornalista estero non- sanzionismo sanzionalo, il qua- Hitler In dispregio della pace, fino all’ ultimo francese, pos- di distruzione. Mw Ir viiv \t 


issolinr Versaglia avrebbe direttive. lUleviamo soltanto maltrattato da qualche tempo ha puro detto che gli inglesi tale, se noi non vogliamo fa- iiatlaglia — invocano una prò- - • , 

«iilu 8c.>ii.Darl?e Non si è ha dotto una persona- » questa parto, oj voleva dav- hanno buona memoria e non re il torto agli inglesi di pon- lezione alla implarabiliti dei I f, kfillii HUafliniflIiall 

ulo. acoettaro dalle demo- 'Hi fiasca dello propaganda vero Pesponente maggioro del dimenticano tutto qumlo fa sare che CMi vogliano battersi tanti e perfezionati strumenti 1 D npiiP rn\|Mmnn7 P 
ó:i.- l’offerta delle trattative ‘U'I un giornalista estero neu- sanziomsmo sanzionalo, il qua- Hitler m dispregio della pace, fino all ultimo francese, pos- di distruzione. Mw Ir VllV vwvft WIIIMllvW 

Il è qumdi'dovuto ricorroro : la Germania ha coll’Ita- appena si. è sentile leijfdi- per .cut passerà alla storia cm siamo però affermar© senza ti- E’ ben vero che i proponi- . 

i ETuerra I^e resDonsab'Utà ^lei contatti quotidiani. «i allentate, non ha esitato un ma l’aggressore dei popoli de- ,more di sbagliare, che so nel- menti dei singoli belbgeran- JuAlf f|||é||l||| ^niNllfl 

la ffuen-a sono ^ià stato ^ riprendersi la rivm- bob, e che l inghiltorra è de- le «lirettrici. di marcia dell’Im- ti, allo inizio delle ostilità, so- nPUII nn|irni rillQlinrPVl 

i-ioamA-ntH ti-Asiito e nrBritss- Necessìlà della StOrìa Cita per il tempo cho era ri- cisa a sbarazzare il mondo da pero britannico entreranno per no sempre esuberanti di senti- ******* •■■■■iwlll _ w 

fionr» ripll.. Hpmrw’pa'/ip w Mn-n «i nnò li masto in letargo forzato ed ha l’hitlerismo, il quale non è una pari© preponderante le i- mente cristiani ; però, non sì t, v • ^ ì au t 


f: sono delle democrazie. E- Non si può giudicare gp masto in letargo forzato ed ha 1 hitlerismo, .1 quale non è 
«utile npelero ohe la garan- avvenimenti cho tanno la sfo- ’* T P’'®' P"' hn onoro™® .Passeggero, 

ili franco inglese alla Polo- ria, col raziocinio dello abitu- Hi lolla contro la «ime tutti J regimi basati, sul- 

lia ha reso questa sdegnosa e dini: Quello che oggi si af- psroiShta. forse con la segre- a forza. 

'ta forzala a rcupiiigoro le feriiiu, può rinnegaci doma- " speranza d, rifarsi alle spai- Chi non ricorda di aver scii- 

(oposte tedesche, con le tra- ni se altre vicende sopraggiiin- ° Hel nazismo quel a vergini- tito le stesse campane al tem- 
iclie conseguenze del suo er- gono a determinare e a fare il fascismo italiano g ì po in cui il signor Eden era il 

i-.re che tulli sanno. Ed è for- necessario il mutamento. D, ''“•"H® piuttosto mal- vessiilifero dello sanzioni con- 

ancura utile insistere sui- importante, di decisivo, di as- ^ 

i premeditazione franco - in- soluto, lo abbiamo detto vi è * ^opo le sue 

Ilm' di un’aggi^ssione econch la necessità di distruggere il ® affrettato ad ^nun- fallito profezie contro l’Italia 

luca contro gli Stati totalità- nefasto trattato di Ve^ia, entrando fascista, e dopo la sconfitta 

•I, basata sul tentato accer- ohe ha imposto una pace di contro la Germania degli strateghi ginevrini, che 


mo, il quale non è una parte preponderante le i- mentx cristiani ; però, non sì 
fenomeno passeggero, dee del suo ministro Eden, tosto la pugna si disfrena in 
tti i' regimi basati sul- potrà accadere che la vittoria tutta la violenza delle contese 
tanto auspicala, segua una mortali, i proponimenti dile- 
>n ricorda di aver sen- strada diversa da quella che guano nel limbo delle buone 
tesse campane al lem- gii inglesi suppongono. intenzioni, 

li il signor Eden era il Ma se così avvenisse, la pto Malgrado, una tale premessa 
no delle sanzioni con- gran parte del genei-e umano larvata di pe^imismo, ogni 
oi? non avrebbe certo a dolersene, cuore generoso, si augura che 

dente che dopo le sue q JANIN guerra testé scatenata 

irotozie contro l’Italia ' * gli eserciti m campo, avranno 

e dopo la sconfitta ^ ^ ordini perentorii di umaniz- 

taScon"mhtamiitioa MRP|flt,t,Ì |ÌÌ fìrUIRllfl ‘®«^ «dimerla dagli orro- 


Il Capitano che viene dal mare — Abiti, cucina, gio¬ 
ielli, doti matrimoniali, e svaghi Inchini e baci 
dei cavalieri alle damigelle in <. caruggio dritto .. — 
Dal minuetto e dai' « tentigli » al <■ pessotto » e alla 
« Carmagnola » — La gran moda rivoluzionaria: si¬ 
gari, pipe e anelli alle orecchie! — Dai titoli e dalle 
livree ai « voi » e al « tu.. — Le carrozze di Gio¬ 
vanni Devoto —^ Dalle « cicxìche » al varo dei basti¬ 
menti o alle galletto pr*opiziatorie. : : : : : : 


c;i contro gli Stati totalità- nefasto trattato di Vereaelia mondo che entrando fascista, e dopo la sconfitta ^ ordini perentoni di umaniz- II. 

basata sul tentato aocer- ohe ha imposto una paro di 1" o®®*''® tSormanla degl, strateghi ginevrini, che JI Donolln ^ irapoa ironia - ta DAL GIACCHE’„ A 

iamenk, ohe si doveva con- guerra. Ora è ta paro oon gii.- ^ '‘^colando con matematica lURPlBUl Ql URDRllO . MEIZAO 

idere oof natto colla Russia, stizia Che Si imnone 0 hiso- la forza di resisten- 'r n del passato. .... 

t!" fallito dopo tre mesi e gnerà rivedere e nfare la car- ^l'inno sem- za del popolo italiano — ne a- ... A guastar la festa ^pra\ 

1 dii trattative. Ouell’acw f- ta d’Eurom Mancate ner col pre desideralo vivere e lasciar vevano preconizzato la capi- Sotto il titolo riportato, la verme, nel 1,9., la, rivoluzion 

amento era restrema dife- pa delle deraocrazip 'decise a vivere, mentre v tedeschi han- tolazione, il nostro popolo ha bella rivista dell’Enle della ^ illusione che ia guerra democratica, che abolì gli s 

d? Vers^gba In pS Ltenei S S cSto teTorJ po- per lo meno il diritto di sor- Moda, illustra con un appro- avrebbe segnato la fi- b-ti neri, le parrucche, i tr 

tre giornUnveee si è giunti Versaglia le ^trattative si è aggressori. ridere dell’esperimento che si pnato articoìetto e splendide conflitto 'Armato, corni, la cipria, l© « sottomai 

lia Germania al patto reci- giunti alla guerra Questa ha inglesi abbiano sem- vuol tentare contro la Germa- fotografie (num'ero del 15-31 a- saie >. di tela d’oro, gli. ab'ti 

io diTnn L^iiicpp S la sua dura leSl p to .up pah P"® specialmeii- nia per affamarla. gusto) rmduslria dei merletti generazione attuale, è da toni- le calze d; seta, le cravatte, 

llussia, la quSe aveva Sn venienze Su quite si basiS^o prossimo, Come ognuno sa, è stato di Rapallo. Dice l’articolo: P^ ^^itota. La pace insana J gioielli, i costosi ferraiuoli c 


II. soldo i'n tasca, beveva 1’ « ac- 

DAL CIACCHE’ „ AL SU» Ha Scemnimaea ,, prende' 
. MEIZAO . 'T ®‘0K'» oo® H®®® ® ®®® f 


’ lussk, patto accettato la tesi '1 capovolgimento politico e le 


• alcuno. I creato in Inghilterra 


ini- ..Con i morietti d, Rapailo V“saglia, col suo strascie 
,ca, intendiamo presentare tuttit la “Hn,® Hi ingiustizie, ha o 


. MEIZAO . '"f ®‘0K'» ®o® Hota e non se 
n andava mai pmi Come oggi, 
rastar la festa soprav- Scarsi divertimenti, li tea- 
nel 1797, la. rivoluzione irò, dopo la baldoria napoleo- 
•atica, che abolì gli a- nica. teneva a lungo calato il 
ri, le parrucche, i tri- sipario. In compenso, lunghe 
la cipria, 1© « sottomar- g, belle p8.sseggiate sotto i por¬ 
li tela d’oro, gli. ab'ti e ttoi o aH’apcrto, nella frédda 
e d; seta, le cravatte, i come nella calda stagi'one, sic- 
, i costosi ferraiuoli di che, nel 1820, Giovanni Devo¬ 
to, i galloni, I colori to se la spassava su varie e 
ii, le « Andriennes », le lussuoso carrozze. Inutili i sol¬ 
le carrozze, le bussole, dati' e la polizia. 


gigiorno i padroni del mondo rita, Portofìno, 


/. sopportare da Versaglia il grosso modo di dire, affianca- , *. P‘’’^®“'!zzare con u gigiorno i padroni del m. 

ktacco dal terrihwio naziona- to ad un regime autoritario, ministro britannico, che come all’epoca d oro in cu 

‘dell’Ucraina e della Russia C’è stato in anticipo l’allean- sue dichiarazioni ci cutevano rispetto a tutti 

lanca, con circa dodici' milio- za delle democrazie con la di buon umore spe- la loro formidabile flotta, 

Sdì abitanti Oggi- ha passa- Russia sovietica, basata sul quando egli asserì- mettono che il compito n 


1- « In tutta questa plaga, la Valido a 

n lavorazione di tali merletli è 
1- molto antica e ad essa si de- 
è dica un rilevante numero di' ^ 

a donne. Veramente importante 


■i apprestava, escogi- 
ovi mezzi di distru- 
1 la voluttà del bim- 


1 suo cseroilo le sue fron- patto franco-rusró e sulPinte- J*; ®®? “®“ «0®.®““ ilsgna dei più; semplici, perchè ia donne. Veramente importante 

per prendere possesso di sa franco- russa - inglese nel- gran rispetto, (me a- Germania può essere approv- è la produzione di queste mer- Malprado r infle.'Afiii 

e sue regioni', E sostiene, la guerra di Spagna. Allora le vigionala anche indiretlamen- tettate liguri che hanno la , j, domocraz 


. E sostiene, la guerra di Spagna. Allora lei 


giupponi o « giacché », le bra- ^ 
cho appese alle spalle e lun- ) 
ghe dalle ascelle ai talloni, gli , 
stivali, le scarpe senza tacco ‘ 
e senza fibbia, e cioè allacciar , 
te, i. cappelli rotondi con testa , 


roso « ciocche » o « tenebre », 
cui tuttavia poteva sottrarsi 
dando qualche lira alla par- 


-aj;.! che aveva colla Polonia, il 


democrazie per sostenere Ver- guerra m Polonia è finita te. Partendo però dal presup- singolare attitudine di e^gu'-LBnlali di non demordere e di nicchia. Il volgo sceglieva a 

soglia, già minaceiata dal fa- e si prevede che sul suo ter- posto ohe soitanlo il loro pun- re svariali tip, di merletti, sm ^ sulle ciglia, moolL detti alla padrino e a madrina di batte- 

scismo o dal nazismo, con le nlono, per il gruppo etnico lo di vista sia quello delta di earatlero locale, come re-l |a ppippa “a • Brulus ... ta barba a mezza persone abbienti, perchè 


tti governo è giudicato deca- rivoluzioni autoritane’dei due PO'ahro, sarà creato un prolel- giustizia, gl. inglesi ragionano gionale od mlèniazionale, e caduta' di questa lil cui c 
0uto di autorità, avendo diser- popoli italiano e tedesco ch.ie- terato tedesco fra le frontiere m questo modo: se durante la insieme hanno la caratteristi- ^ fatalmente 

lato il suo posto di controllo dettero opportuno sostenere ad ® Russia, men- guerra del 1914 anche le navi; ca di produrre grandi capi o ^ scongii 

; di (iomando col passaggio oltranza rintervento sovietico ^e le regioni Iimitro,fe, (X)n i neutrali erano sottomesse al merletti molto a,Iti m un solo . .. Hknprato erois 

Sf'lle frontiera polacco - rume- in Spagna e vi furono mesi di S*^PPi etnici tedeschi e rus- diritto di visita, noi non pos- pezzo, servendosi di centinaia f^Q^robbe anrire uno snir 
ta. Assicura poi di non avere baldoria demo-sovietica coll’i- si, saranno annesse ai due Sta- siamo evidentemente prendere d> fuselli, con una lavorazione blindatura del buon 

aggressive contro le al- (iilto del fronte popolare frari- vincitori. C’è al riguardo un oggi- delle misure meno rif" ’iT^ter..r.++f. ia r.>.F.ib, 


caduta di questa (il cui deste / f-^ioessero doni alla puerpera, 

no è, ormai fatalmente Carnevale era propizio ai 

gnato, nè varrà a scongiurar- \l assai-pungen- 

lo il suo disperato eroismo), contraffatta 

dovrebbe aprire uno spiraglio ^ dai mulattieri e ^ gottiik”. a mozza quaresima 

nella blindatura del buonln- 1 si rinnova la « Banditura del¬ 


le pipe (prima usale Ritento ^^ce contraffatta 

dai inannai e dai mulattieri e ^ gottiik”. a mozza quaresima 
adesso anche dai.... ragazzi), gj rinnova la « Banditura del- 
il titolo di . Ci'ttadtai li (.J,., consisteva 

« VOI » tì li « tu », la et Carma- porre 'n <. Classa di coi » 
gnola . t la.... ghigliottina. (attuale Piazza Carlo Alberto) 
Il gentil sesso, abolita la _ davanti ad una monaca di 


i aire aggressivo contro te ai- dillo del fronte popolare Iran- vincitori. C’è al riguardo un oggi delle misuro meno rigo- ininlerrotta, la quale conferì- jj estremis do- " *‘‘®'® * “ ®‘'*'‘®-dtai ... d ^ Monaca « che consisteva 

' le nazioni ronfìnanfi e se ne cese e del laburismo inglese comunicato comune di Mosca rose) il che vuoi dire in paro- see al lavoro una durata mag- yclube prevalere e consigliare ™ ® " " '® " Carma- p,,, ip „ cassa di coi .. 

. .'.luce che nè la Ilumenia, nè m perfetto accordo con tutti i ® Hi Berlino affermante ohe la le povere che 1’ Inghilterra e g»re e, quindi, un pregio in- « q., S“ota .. t la.... ghigliottina. (attuale Piazza Carlo Alberto) 

■ . Lituania, nè altri potranno part.iti inglesi, con Mosca, sui- stabilizzazione delta Polonia la Francia si ritengono in di- discutibile. Inoltre bisogna _ , ^ traccia- " ^Holila la _ davanti ad una monaca di 

lisi costrotli ad uscire dalla le stragi e sulle rovine spa- avverrà di pieno e solo accor- ritto di perqui.sire la navi neii- osseroare la cura con ta quale graziosa parrucca, il vezzoso cartapesta — abbondanti lec- 

loro neutralità. gniiole. L'intervento tedesco e Ho fra la Germania e la Rus- trali e di impedire che certi queste artigiane evitano di al- tricorno, 1 immenso strascico e corna e un tappeto dì cui 

Italiano sostenne H nazionali- sia, tenuto riguardo oltre che Paesi al di fuori del conflillo tarare il candore dei fili bian- ^ ' cagione de- '' .‘“HossO vesti di mus- „ppttro robusti giovànolti tc- 

, Il contrasto capovolto smo di Franco per la riscossa Hei gruppi etnici, anche dei servano da mtermediari per chi, d.. modo che il pezzo fi- “ L sohna bianca o trasparente, pevan d'occhio i capì Se un 

L’ intervento militare rosso ' H® P“'do russa si cominciò a rapporti economici. Da parte approvvigionare la Oermanià. nito presenti una particolare te . , p,p,,.„i„ a , che lasoiavan molto inlrawe- p,cieapiat„ ignaro dei tra- 

, lo Polmiia è stato precedi.io, fP'r® 'be non c’era nulla da He le democrazie non si è po- A tale proposito il Governo freschezza. jp solidarietà Ira le nazioni ha '®''‘®®’ ® H'md.ana (tela pj.„„ flduci’oso di eluderlo, 

i , distanza di nuche nro da -®re contro l’Italia 6 la Ceri tute nascondere la sorpresa britannico, con un proclama « La tecnica di questi mer- , : . ■ evedi+a al nonni: nn H» cotone stampata provenien- . avvicinava ai dolciumi ve¬ 
li un accordo delta Russia’ col "®s®i“. Seguirono gii ayvenl- Pw l’intervento russo e per reale, ha già definito ciò che tetti, che, è bene ripeterlo, j^^p fppp^jp ,,eiiPo. qiSlte, del- '®H‘®’ ° Hi casimiro, 0 p^p alzalo in aria e pa’lleg- 

Biappone per ta cessazione de “''®i’‘ ®®'’s®; la Russia ab- maltesa precipiiiosa disfatta intendo per contrabbando di non hanno alcuna analogia " solidarietà nelle sofferenze H* 1®®»; ‘n<ili> scarpe basse c g lpng„ igppOq fra 

e Slìà alla Séra fra HandonO al loro destino le de- Pol®«ia, ma da Londra e da guerra ed ha pubblicato due con quelli all’ago, s, rmvv.cu Xnto doro unf hn™e ®®‘"® Hi filo colorate; e s.- ore » ^ gi,rscbem. dd popo- 

'ianmSo e Méi^Slresto “ocrazie ® PteHette prudente P®rtf « insiste a dichiarare liste d, oggetti : ima compren- na piuttosto Mia drasitura di “ pS™ otTsi “dta dS! Pri ie 01"®™ tagliate alla Erre ppp 
. M II Ciannone rpS.i cosi nio ®°® affrontare oltre la Germa- ab' ‘“b® ®i“ ®on avrà influs- dente quelli, di contrabbàndo ceri tessuti, per 1 intrecciata- , _ , „„pu„ _ tas (i capelli amcctati non re ... 

bibero a rnoivcrp con tiille'^le P'®' CoH’ltalia il patto russo s® s®"® guerra che si vuote assoluto e cioè armi, munizire ra dei fili. Il telaio per ItesCc .. pcuicalc travaglio ''®® P'"® 'u®gbi di due dita), 

»ue inryt- Ih m.otfinn» ,vinE»=o^ amicizia ha una data mol- sostonere fino airullinio. Il ni, carburanti, moneta, eoo., g I dizione è ancora un rotolo ® col «pessotto», velo b'ani» Sontuosi i, funerali con mol- 

‘ - np riltilfa ^0 anteriore ed è oggi ben si- governo polacco finirà con lo l’altra di contrabbando relati- bollito (toiiibolo; su di esso la f H- Atovr^ione scendeva sulle braccia nu- Le toroie e grandi cataifalchi. 

UaTn Frtrenuf minto gnificativo. Con tutto ciò vo- stabilirsi a Parigi. D’altra par- vo, ovverosia di quelle cose merlettaia fissa il cartono re- che av^ ^ ginocchio, o col InterrnmabUi gl. scampami pe. 

' iVnio f Aliamo concludere che riWna da parte tedesca s. è lan- che possono servire così alla canto il disegno'forato che de- ^ . nnF>Ì “ meizao », scialle stampato a >' mori, e per le «funzioni ». 


IP rifiiilfa mr. l’Tnpiòltorr» ‘o anteriore ed è oggi ben si- governo polacco finirà con lo l’altra di contrabb 
in Fstrernn Oriento Ir via gnific-at'Lvo. Con tutto ciò vo- stabilirsi a Parigi. D’altra par- vo, ovverosia di 
ni.'/' aspra e più difficile ^^^amo concludere che ritorna da parte tedesca si è lan- che possono servi 


is- aente queiiii ai oontrannanao ceni lessuii, per i mirecciaiu- lus (i capelli amcdaii non e- ... 

ile assoluto e cioè armi, muniz'o- ra dei fili. Il telaio per l’ese/- P'"'^ lunghi di due dita), 

Il ni, carburanti, moneta, eco., e dizione è ancora un rotolo im- ”"®™ P P‘® .P®"™'“«E"» noi l pessotto velo bumeij Sontuosi i funerali c 
lo l’altra di contrabbando relati- bollito (tombolo; su di esso la f ^ , . che scendeva sulle braccia nu- Le toroto e grandi ca 


Lle ri-,ni».KGÌ Macchiavelli. Il fine giustifica nazioni europee, per incitarle sempio p viveri, e che saranno pazienza e 1 agilità delie dila, 

H ^ ' Kiozzi E’ la storia in svilup- ^ resistere nella loro neutrali- sottomesse ad un trattamento crea i merletti di gloriosa eid L 

U ron Tokio ZZZLL PO e in formazione che lo ini- Là, e si è fatto loro presente variabile a seconda'delle cir- antica tradizione, che anche J 

■nmr^ niù rJ^eeSto ^ PO^o, se Versaglia deve essere dalla stampa che è pericoloso costanze. oggi, per romamento degli a- ' 

rda la nn^Ì7ionp’ ino-toeo dìstnitta. D’altra parte cosa fa Legare to proprie -fortune al- Dicono i giornali inglesi che bili femminili, possono avere 

lina e nei mari orientai'- L’Inghiltorra? Non rispetta dav- l’Inghilterra. .Su questi svilup- per agevolare i Paesi neutrali mille applicazionii. Le materie 


^"^uroiiS^che d’attualità il « Principe » di ciato un monito alto piccole pace come alla guerra, ad c- ve riprodurre: quindi, con la del'bi^tomT ^ « mandiUo da col- Quando il sacerdote portava il 

“cmle'cinose Cian*^ Kai Sh^ek Macchiavelli. Il fine giustifica nazioni europee, per incitarle sempio p viveri, e che saranno pazienza e l’agilità delle dita, cardini eterai su cui si ° “ «^P^Llinn-a ». viatico J notte era S^^nt 1 

ar-i cn.»irvtt.» R rifiritearta ì’ ' mozzi. E’ la storia in svilup- a. resistere nella loro neutrali- sottomesse ad un trattamento crea i merletti di' gloriosa eid f ’ , ^ranviven ‘^'•'L ^^^5, tornala in eam- TOnsuetudine por sulle finestre 

lorihv con Tokio rendcnrlo nn PO formazione che lo ini- Là, e si è fatto loro presente variabile a seconda delle cir- antica tradizione, che ancho , nonolì P*’’ l’Impero Napoleonico, lumiere accese per agevolar- 

» er.iv,.».. .vi' •„ pone, se Versasrlia deve essere dalla, stampa che è pericoloso costanze. oggi, por l’ornamento degli a- • P®P ' . 1 aristocrazia, riapparve il lus- gli d cammino. 

‘S'iirda ^la dìstnitta. D’altra parte cosa fa legare to proprie -fortune al- Dicono i giornali inglesi che bili femminili, possono avere so. Gli uomini, inaugurarono i Prima del 1797, la Gompa- 

« Cina e nei mari' orieiflair l’Inghilterra? Non rispetta dav- l’Inghilterra. .Su questi svilup- per agevolare i Paesi neutrali mille applicazionn. Le materie Pertanto la concezione di u- capelli alla « Titus » (rasati gma del Corpus Domini' nian- 

I: anrrtrR flì- di miùf viimT'ò tutte le convenzioni in- Pi si è riascoltata la voce di il Governo britannico ha loro che si impiegano per la loro e- na umanizzazione della guer- dietro e con c'uffo sulla fron- dava la ^ Lutti r « bor¬ 
ili niinvp Hifflr'/lìfi flmF.n1 toriiazionali e sopratutto la Hitler, che ha parlalo ai tede- consiglialo di far passare le secuzione sono numerosissime ra, è svalutata dal divampare te) e sì pavoneggiarono nella ghesJ' » perchè ^aassei-o alia 

tenp nh,. r..nHF.r-niTi,L m.', tooo neutralità altrui. Essa tende a schi e al mondo dalla città di navi per le basi di controllo, e varie. Fili di lino, di cotone, dei nuovi focolai bellici e da- marsina, nella redingolta o in proc^ione dd Corpus Dom - 

^Diù arduo il contrasto che riconoscere per suoi avversari I>anzica. Hitler non ha rotto i nelle quali il carico sarà ve- di canapa, di ginestra, di seta lo acuirsi dei tentativi degli superbi' ferraioli con gran ba- m. II predicatore nceveva un 

kste nevtt a nbtoStt chi non vuol scendere in guer- ponti verso l’Oceidento, ma ha ritìcato. naturale e di raion, di lana, alleati nel condurla, decisa- vero e nel cappello alla pie- “^LLipenso di (tentoemqu^to In 

‘abili americani circa la rovi- ^lio fianco e impone tt P‘>sto il sigillo storico sulle Se qualsiasi altra nazione d’oro, d’argento, eoe., permei- mente — nel campo economi- montese; e le donne, npristi- ro all anno e il provento delia 

“One della (ìpIIh nenlra- blocco, non solo alla Germa- smembramento della Polonia, del mondo aves.se adottato un tono infinite e gradevoli eom- co — vale a dire nella cer- nati, gli abiti' di seta e lo stra- na, c © yen a * n 
Là II Assidente R(ÌSvelt «ia, ma a tutti i neutrali che H trattato di. Versaglia è stato provvedimento del genere nei binazioni. II loro tenue costo chia delle popolazioni inermi, scico, sfoggi’aron « raeìzai » di P®" 

’orrel L nXrrt dei marittimi sulle ormai superato nell’ Oriento confronti delle navi inglesi, può permettome l’uso ad una il sintomo atavico degli in- tulle finissimo e gemme sem- e .f i¬ 


fone della ìgusp lielto nentoa- blocco, non solo alla Germa- smembramento della Polonia, del mondo aves.se adottato un tono infinite e gradevoli eom- co — vale a dire nella cer- nati, gli abiti' di seta e lo stra- che veniva effettuata 

Là II Assidente R(ÌSvelt «ia, ma a tutti i neutrali che H trattato di. Versaglia è stato provvedimento del genere nei binazioni, II loro tenue costo chia delle popolazioni inermi, scico, sfoggi’aron « raeìzai» di P®" P^S^^ 

lorrebL pX.fc,erXoto mantUmi sulle ormai superato nell’ Oriento confronti delle naft inglesi, può permetterne l’uso ad una K' il sintomo atavico degl; in- tulle .finissimo e gemme 

■ delle aggiunte allo scopo di ®«® E’ per questo che europeo Restano altre appen- sarebbe stata certamente la vasto categoria di persone ». che ancora m questa per pre pm fulgide e costose Dap- cento bre PL ^ 

®’4er dare aiuti di armi d’e- Stati aderenti alla conven- d'o, da togliere di mezzo. Re- guerra, ma evidentemente lo ^e fotografie pubblicato si tenzone, prevale, pertutto, maraiale luccichio di ehrsostovrdava^ti a 

luipaggiarnenti’ e di viveri al- Oslo si ribellano alle sta ancor fìsso e preciso il impero britannico nti.ene d’ riferiscono a snlendide realiz- ^ avversari sperano ve- spada e di divise: abiti blu Doinm che sostava ^ 

'f' democrazie euronee Ma o’è imposizioni inglesi e protesto- pnnto di vista nmssolmiano. poter ancora oggi dettare la Hi /enmrn nhp sgretolarsi nei conati del- con gran ricami d’ oro per ì ben quatto^ici al a , 

«n Srii una vSi' c^n ««■ fortuna il blocco in- Tutta Versaglia. nuli’ altro, Jua legge al mSdo. E’ però h! decadenza! Per contro la generali e coti ricami d’argen- strade e sulle piazze 

contraria alle intenzioni ^^Lese non potrà estendersi a dovrà scomparire. La guerra ben sicur l'Inghilterra chesaputo portare il P^zzo dtLAlbione si culla nella to per le autorito. j ^ Frequentatissune lI» 

Pn's?denzialk corrente caoev turbare gli Stati del nord Eu- delle democrazie, in effetto nessuna nazione sollevi obie- artistico l^singa ^he una vittoria con- Dopo la caduta di Napoleo- S- C«’‘sLo£oro, dr S, Sebasti^o 

E da eminenti uominitraffico attraverso il per ora sul fronte economico zioni al riguardo, e che la eccezi^ _ g^i ^lereati dei cereali, ne e la pai^e di Vienna Ghia- "fV'‘G'rc1>mo’a Runinaro dì 

e da masse di nooolo e lattico colla Germania, e quel- ed incerta su quello militare, Germania sia cosi isolata da ® ^ * del cotone e del combustibile vari, unita al Regno Sardo, in- m h. Giacomo a itiipmar , 

uuale ha nosto il 15.110 L® del sud-est europeo dove lo è per la resistenza di. Versa- non poter es.sere approvvigio- n»Ainln ili Rnnrln ^Lon rivestirebbe — è ben ve- cominciò una vita modesta, H. Antonio a a in « 1^ • 

''■niribiilo ruomcf niù nODOla atteggiamento deH’Ilalia assi- glia ad oltranza. La Germania nato in modo sufficiente da PlSlIllO Ql POBSIQ ro — un carattere di nobiltà tranquilla, laboriosa, provm- di porci » o de « carosse » (at- 

Lp d’ America fl coiranellii '^Lini, colla nerutralità, la pace, è ora pronta con tutto le sue continuare la guerra? - e di grandezza; però, potreb- ciato. Fiorente, allo Salme, il tuale Piazza XX bettembra) 

' '-'ndberg, il q^ale ha conclu- , ' confronto della situazione n premio di poesia « Emi- be dare dei risultati concreti, commer-ùo deU’olto. che veni- dei a^Salvatore dai 

, •« u„ Sta) di^rsu alla radio, «™naca fronte o^identale. L- Italia 3 „„„ „„ 33 ^ 3 3,,. 3 j33;3Ì3(, va importato da Napoli e dal- l„ al Ei 'tel^n'Hre, d fa. Tt 

I Mcoltalo da milioni di arorè O resta poco spazio alla ronlmua a sua attesa. Ma ab- p„i, condurra gli mgtesi alla gelato qiièsl'aimo ad Ezio Da dò si può arguire che >® Toscana o imbarcato pef renziano dotto dai vi lici San 
I Sii, coll-asserire cho col Vo- cronaca. Lo armate tedesche »»®;®“ "1®®'®®® b®' '• Gèriiiania pos- ®(ff"®‘” ^ 33„33 q p^on volere degli ure Màfiafltaq 

> arrestate alle bat- LnLLto che SUI destini d Europa ga essere nuovamente piegate. S^Lini. Segnalalo. Ljianfranco ^ ^ .oc .. F.v,K..e.v.ri. c,. 

i,^a hlnno affrot- «'.è eli definitivo e di infrang'- fame, non offre pfr con- Garetti. Gtodict erano; Aldo ‘"j. 


5re nei binazioni, II loro tenue costo chia delle popolazioni inermi, ^ico, sfoggi’aron «raeìzai» di 

nglesi nuò nermettome l’ui^n art ima H' il sintomo atavico degli in- tulle finissimo e gemme sem- ^ ammontava fino a nuttedue 

®te la casta lategoria dì persone gissi, che ancora in questa iter pre più fulgido e costose Dap c™^® Trre 

■lite lo r fr.tra^rtofira itofl+re. ci tt>fo dccisiva tenzone, prevale, pertutto, marziale luccichio di sione ueii uuava aei uorpu» 

ene d’ eteri JlmfT snle'td de^etair e ®hd gU avversari spcfauo v®- Spada e di divise: abiti blù Dommi, che sostava davanti a 

are la ®‘'™®“®“ ‘ splendide real.z- slrjtoiarsi nei ronati del- con gran ricami d’ oro per ì ben quattordici altari, sulle 
,, razioni, di Mano Zennaro, che 3,34^3333, P33 333(33 ,3 g333»3(j 3 333 ecami d’algen- strade e sulle piazze 

*a che saputo portare li pizzo di- bionda Albione si culla nella to per le autorito. I Frequentatissiine le fiere dj 

i obie- Hàpalto ad un livello artistico l^singa che una vittoria con- Dopo la caduta di Napoleo- S- Cristoforo, di S, Sebastiano 

che la ^’^<teezione. seguila sui mercati dei cereali, ne e la pace di Vienna, Ghia- noirulttmo giorno di gennaio, 

ala da * " “- dei cotone c del combustibile vari, unita al Regno Sardo, in- di S. Giacomo a Riipinaro, d 

ivvigio- nannln ili Rnnrln ®o® rivcslirebbc — è ben ve- cominciò una vita modesta, S. Antonio anate m . Liassa 

ate da rlNlulO Ql rOBSIQ ro _ un carattere di nobiltà franquilla, laboriosa, provm- di porci o de « carossc « (at- 

- o di grandezza; però, potreb- 0'®'®. Fiorente, allo Saline, il tuale Piazza -XX Settembre) 

lazione II premio di poesìa . Emi- be dare dei risultati concreti, oommeroio dell’olio, ohe veni- dei Perdoni, a S. Salvratore dal 

1814 se liaoo dogli ortlni . è stato as- c lalora decisivi! 7® 'mportato da Napoli e dal- 15 al Ei settembre, di fa. Te- 

®'‘" segnato qiiesl’ihho ad Ezio Da dò si può arguire che >® Toscana 0 imbarcato per renziano detto dai vi lici San 


e. Fiorente, allo Saline, il tuale Piazza XX Settembre), 
iinercio dell’olio, che veni- dei Perdoni, a S, Salvator© dal 
importato da Napoli e dal- 15 al 21 settembre, di S. Te¬ 


la guerra, e definire ogni | ^o^bard’ 


J'ri salvare to demcK^razie òu- non si sono arrestato alto bat- mate che sui desimi d Europa g^ essere nuovamente piegate. Sam Segnaldlo. Gianfranco ^ g^,^ no e fabbriche di sapone. Fui 

si polrebbe perdere la taglie IcKjali, ma hanno affret- «è di definitivo e di infrangi- Caretti. Gradici, erano; Aldo decisTvolontà dii umaniz- [®Litissima la manifattura d'e 

l^eiticcrazia americana. Da Mal- lato ta loro marcia d’acciaio ' Amicizia personale di ,33 all’osservatore sereno eie- Capasso, Elpidio Jenco, Dm- „ o definire ogni 1'®® ®be '«'nte® '^portato d 

}* queste oascivazioni dei fate su ambedue le ali. Ogni resi- H'tler con Mussolin . E da .u.,.!, tali <i« poter giudicare 53 Rsvegnsnì, Titta Rosa Lombardia. Le tovaglie, i ta 

pii a*i“dta“oSrrfnirrrai dL^‘irrr^r -® 

Plic-a fino a qualche mese “a Sin ìTconcc^rso driltovifztonè ^nodo o uell’altro, imperai, o tuazione disperata. A partire dalla pressi- tragica contesa che racchiude in tutto il mondo. Proyertna 

il staio omptotamento siHi^ ed q avvenuto i] oongiungi- Prima o poi, colla giustizia. Anzi, con la politica autar- ma volta il Premio sarà nser- m una insidiosa trama dv ^ le 1' ospitolitò. Il « foresta 
ef^Lo ,1 capovolto. Il Oiapiione menlo dei tedeschi coi russi. Giemme chica perseguita da parecchi vate alla sola poesia « civile», goismi 1© sorti della pace, po- scendeva a tihiavan senza lui 


la Toscana e imbarcate* per renziano (detto dai villici San 
Marsiglia, dove lo attendeva.- Raiisan) in quel di Leivi, e 
no le fabbriche di sapone. Fh)- deirultinio giovedì d’ogni mc- 
rentissima la manifattura del „ ciassa dii col », dove o- 

lino che veniva importato di mattina si svolgeva il mer- 
Lombardia. Le tovaglie, i ho- fmtta e verdura, che 

vaglioli, le calzette, i « maeva- .j aprile dell’anno scorso fu 
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23 Settembre 1939-XVIi e.f. 


- Cronaca di Rapallo - 


Bollettino Demograficu] 

dal 15 al 21 Settembre XVii 

Nati A • Morti 3 


Donate il ferro 

alla Patria 


Sabato 30 : Giornata della raccolta 


Il Fascio eli Combattimento,sollievo. Il momento si affac- 
organiK7:a una nuova raccoltajcia propizio, ed è anche tolta 
I la fatica materiale, perche 
I raccolta viene effettuata a 


del ferro e dei metalli ncch' 
(bronzo, rame, stagno) da of¬ 
frire alla. Patria, affinchè dal¬ 
l’opera concorde di tutti gU i- 
tabani, sia 7’isparmiata parte 
di- quell’oro che bisogna in¬ 
viare all’estero per acquistare 
i' prodotti che non possediamo 
a sufficienza. 

Nel giorno di sabato 30 cor¬ 
rente appositi carri circoleran¬ 
no in Rapallo per la raccolta 
a domicilio dei rottami. 

Nel periodo delle famigera¬ 
te sanzioni, Rapallo ha rispo¬ 
sto aU’appello con uno 

va occasione la nostra città de¬ 
ve occupare nella graduatoria 
che verrà pubblicata, almeno 
r eguale posto d’ onore, Tutti 
a b b i' a m o nelle nostre case 
.qualche r o 11 a m e del quale 
possiamo disfarci, senza rim¬ 
pianto, anzi con un sospiro di 


Il totale dei quintali rag¬ 
giunto dovrà dimostrare quan. 
to sia alta la sensibilità della 
nostra popolazione in questo 
periodo in cui gli interessi 
della Patria sono da rafforza¬ 
re in tutti i campi dt-U'aiitar- 
rhia, 

(lercate i rottami dei quali 
volete disfarvi, cercatene pu¬ 
re altri che ri^tc-nete utdi 
vece sono inservibili, r 
glieteli, teneli pronti per la 
chiamata che vi sarà r'vulta. 
Fate propaganda presso gU a- 


doppiamente benemeriti. In- 
ìte, se lo credete, il ferro c 
quant’altro creflete di rottami 
utili presso la (lasa Littoria. 
Telefonate al numero 84-24. 
nate U ferro alla Patria. 


Severe pene 

contro gli accaparratori 

di materie prime e di generi alimentari 


W™I|'«»]«5HÌI|IÌ [OÉM 


Ricorrendo i] 27 corr. 
mo anniversario della 
pianta morte del eameral 
(lavlo Roncoroni, la vedovi 
signora Ada Gadoni Ptoncon 
ni, nel ricordarne la venerata 
memoria, ha rimesso al Pode.- 
stà, per tramite del camerati 
Emanuele Nespolo, la sommi 
di lire diecimila lire da devol 
vere in beneficenza specifica 
lainente cose segue • 

Fascio di Combattimento b 
re 2000; Gomitato Gnmniialt 
Maternità o- Infanzia iOOO: Or 
fané di' N. « (F Monlallegn 
1000; Orfanotrofio Emiliani , 
1500;, Ospizio Femminile Tas 
so 1300; Asilo Infantile « Prin. 
cipc Oddone » idOO; Ente Co- 
ninnale dii Assistenza lOUO; Ca¬ 
sa della Divina Provvidenza 
1200; totale lire 10.000. 

Il Podestà, nel rendere pub¬ 
blico l’atto generoso, esprime 
alla gentile signora 1’ espifs- 
'one della sua gratitudine. 

Gli Istituti beneficati, che 
Sicurano il loro intervento 
alla Messa in suffragio che 




1 alle c 


Promozione 


La Gazzetta Ufficiale pub¬ 
blica il seguente R.D.L. 3 
fcembre 1939-XVlI N. 1337 

Art. 1. — Salvo che il fatto 
costituisca reato più grave, 
chiunque accaparra, incetta o, 
comunque, sottrae al consumo 
normale materie prime, gene¬ 
ri alimentari di prima neces¬ 
sità o altre merci dii uso co¬ 
mune è punito con la reclu- 

multa fino a lire cinquemila. 

Se il fatto è commesso nel- 
r esercizio del commercio o 
deir industria la reclusione è 
da uno a cinque anni e la 
multa di' lire tremila a venti¬ 
mila. Nei casi di particolare. 


gravità la pena può essere 
montata fino alla metà, fe: 
rimanendo per la multa la di¬ 
sposizione dell’art. 24 comm? 
terzo del C. P. 

.■\rt. 2. — Il produttore che 
occulta le proprie derrate c 
merci' in quantità tali da po¬ 
ter determinare aumenti d' 
prezzo ovvero da turbare gra¬ 
vemente il mercato, è punite 
ai sensi del comma secondo 
deH’articoIo precedente. 

Art. 3. — E’ abrogato l’ar¬ 
ticolo fi della legge 30 settem 
bre 1920 N. 1349. 

II presente decreto è entra- 
subito in vigore. 


Le itozioni tumllche 

di fronte olio sfollamento 


Allo scopo di. favorire lo 
sfollamento dalle grandi città 
sono state oinanate disposizio¬ 
ni per la sospensione della im¬ 
posta di soggiorno, a (favore 
degli- sfollandi, m quei, Comu¬ 
ni 'che applicano Timposta ' ■ 

Il provvedimento, per la .= 
stessa immediatezza, ha turba¬ 
to i' bilanci e preoccupato i di¬ 
rigenti di'Ile aziende autonome 
«li c. s. t. e dei comuni 
siici — scrive giustamente 
« Gazzrtta Azzurra » — rr 
tre non mancherà di a^ 
notevoli conseguenze per le 
Irate della Opera Maternità 
Infanzia, nonché del Credito 
Alberghiero e degli E.P.T. 

Tutti costoro ritengono 
al primo generico provvedi¬ 
mento sarà necessario che se¬ 
guano al più presto disposizio¬ 
ni chiarificatrici sia nello in¬ 
teresse degli sfollami] che del 

E’ troppo giusto, essi dico¬ 
no, che sia voluto venire in 
contro a coloro che ottempe¬ 
rando a necessità precauzio¬ 
nali abbandonano r • grandi 
centri per « recarsi in campa¬ 
gna 

Ibsogna tuttavia tener pre¬ 
sente che la tenue imposta di 
soggiorno per coloro che, co¬ 
me nel caso degli sfollandi, 
prendono dimora in delti Co 
munì per periodi piuttosto 
lunghi, si riduce ad un’entità 
addirittura inavvertibile anche 
alle borse pi'ù mi^deste. 

Bisogna inoltre tener presen. 
te che sfollare in campagna è 
una cosa, sfollare nei centri di 
turismo non è la stessa cosa e 
che chi si reca in questi ulti¬ 
mi è già disposto ad affrontare 
■gli oneri adeguali al corrispeU 
tlvo ili un più elevato tenore 


di vita, sempre molto maggio¬ 
re di quello che può offrire 
comunque una casa in mezzo 
alla campagna. 

Bisognerebbe infine oonchiu- 
dono gli interessati. cJte il rit¬ 
mo di vita dei noslricentri tu¬ 
ristici non f«.K5sa turbato da in- 
lompeslive disposizioni, noci¬ 
ve alla loro normale attività o 
sputale che è anche in «jueslo 
moinenlo sommamente uUle 
la vita della nazione. 


Divieto dell’uso 

del ferro 

Il Decreto del Duce del 29 
giugno u. s., con il quale è 
stato vietato l’uso del ferro o 
d’allri materiali metallici nel¬ 
le recinzioni, nella sepajazio- 
ne dii fondi, di. aree, di cortili, 
di giardini, di ville e simili, 
non i'niplica il divieto dei com¬ 
mercianti di vendere j mate- 
ivaii stessi in loro possesso e 
disponibilità e da adibirsi ad 
usi diversi da quelli suddet¬ 
ti; salve, ben s'intende le di¬ 
verse istryzionj che fossero 
state o saranno emanate dal 
Commissario Generale per le 
Fabbricazioni di Guerra. 


Sesretarl Comnnoli 

Si comunica che sono state 
fissate per i giorni 12, 13 e 14 
dicembre p.. le prove scritte 
degli esami per il consegui¬ 
mento del titolo di abilitazio- 
alle funzioni di segretario 
comunale, l’ali prove si svol¬ 
geranno in itioite Prefetture, 
compresa Genoìia. Gli aspiran- 
rivolgano presso la Se¬ 
greteria Comunale dove uvran- 


allu più importante sede d: 
Maurizio. La promo 
ne a confermare le 
ioti., di ufficio e perso¬ 
nali, deH’egregio funzionario 
Rapallo aveva sapu1 

consideraziom. Ci rallegri; 
mo col caro camerata, nell’ai 
gufargli serapi-e migliore ca 

R. Scuola Sec. 

HI mulam eiila Prii tculoanle 

Sono aperte le inscrizioni al 
la R. Scuola Secondaria d’Av- 
viamento Professionale a tipc 
Commerciale e alla Scuola Te¬ 
cnica annessa. Si' avvertono i 
genitori degli alunni di fare 
sollecitamente T iscrizione d* 
loro figlioli ai singoli corsi, 
di ricordare • che d giorno l 
" ''ire scade miprorogabil- 
te il termine dell' 

; delld domande. 


Comunicato 

Si: ricorda a tutti j fas 
il dovere «Ij portare SEMI 
il distintivo. Certe scuso ■ 
rili (del cambiamento della 
giacca, occ.( non allaccano, so 
no cximunquo inaccettabili. 

Portare il distintivo del Par 
tik) Nazionale l''ascista «levi 
essere un onore, un «jrgogln 
pur tutti i camerati. 

V’i'rrà iutensifloalo il con 
trullo «lei camerali smemorali 

U. N .P. A. 






j che è pn 


aperte le i 
dell’U.N.P. 
dovere dei cittadi 
pubblici e privati, esercenti 
commercianti, industriali, ecc 
..uppo e h 


do che £ 


Per onorare la memoria di 
Reggianini Emanuele, padre! 
esemplare della collega prof. ' 
Reggianini Carmela in Garusi', 
gli insegnanti' della R. Scuola 
di Avviamento e della Scuola 
Tecnica hanno offerto alia Pia 
Casa di N. S. di Montallegro 
somma di lird 50. 

Vaccinazioni 

Il Podestà ricorda che lutti i 
bambini devono essere vacci- 
entro il piamo semestre 
dalla nascita, e rivaccinati al 
compimento dell’ottavo anno 
di età. A tale effetto gli inte¬ 
ressati potranno usufruire del- 
prossi’ma sessione autunna- 
che si effettuerà nell’ambu- 
lalorio municipale di- 'Via Ma¬ 
genta li, dalle ore 8 alle lo-d. 
ugni giorno, salvo i festivi. 

2 ottobre al 9 ottobre. 
Qualora la vaccinazione fosse 
eseguita privatamente è fatto 
obbliga ai capi- famiglia dii no¬ 
tificarla ali’Ufflcio di Igiene a 
nezzo di certificato del medi- 
o vaccinatore, presentando il 
accinat-o dopo .sette giorni 
«f-r i] rilievo deU’e&ilo. Gli i- 
nadempienti verranno conlrav- 

Nuovi modelli 

I bf*i modelli di biancheria, 
eati con finissimo gusto ed 
eccezionale eleganza, dalle no- 
're caso creatrici migliori', 
-no stàmpro attesi con vivo 
teressp dalte signore ita.lia- 
Che cosa vi è- di più deli¬ 
ziosamente femminile di una 
leggerissima e vaporosa cami-- 
'a notte, assortita alla ve¬ 
staglia ed al giacchetto? di un 
sottabito e pagliaccetto dalla 
perfetta linea aderente? Ogni 
signora vorrebbe pos&e<Iere la 
collezione più raffinata, dove 
rinlonazione dei colori si ac-, 
coppii all’esecuzione impecca- 

P«T questo Fili di. settem- 
offre alte sue lettrici po- 
sccltissimi, capi di un’in¬ 
discutibile eleganza. 


A MILANO 

“Il Mare,, ai vende nell* edi¬ 
cola ALBANI, Piazza della 
8eala Galleria Viti. Em. 

A GENOVA 

“ Il Mare „ si vende nelle Edì- 
(!oIa bidone > Salita Fondaco 
CANOVA - Piazza Annunziata 


propaganda anti 

sa la conoscen- 
periooli della 
guerra aerea, cosi da collabo- 
iella attuazione dei prm 
vedimenti i-elativi alla proto- 

Limitaro vittime e danni, as- 
icurare a se stessi ed ai prò- 
■ri famigliari- la quasi certez- 
a (Iella incolumità personale 
imprescindibile dovere per 
ombattenti, che si avvierebbe¬ 
ro alla difesa della Patri 
dolorante pensiero di las 
1 cari senza i me; 

Possono inscriversi soc. 
talizi ed ordinari-, che pagano 
rispettivamente lire 2CK)0, lire 
200 (lire 6 quota annuale). I 
soci hanno dilritto di assistere 

condizioni: di favore le pubbR- 
cazioni dell’U.N.P.A.; alle in- 
formazionii e consulenza gra- 


Classifica nazionale 

affittacamere 

Con legge i6 giugno 1939 
XVfl N. 1111, piibiilicala sul 
la Gazzetta Ufficiate deU’ll a 
gusto, è stata istituita la clas¬ 
sifica degli affittacamere, cte 
vc-ri-à effettuata dall’Ente Pro 
viticiale del Turismo. 

Devono rileiiers) afflUacame 
re tutti- coloro che pur si-^nz; 
apposi 


■a, fon 


) ab' 


diel 


adibendo a tale scopo 
tre (juatlro camere 
ite c-d arredate coi 


IO, abitualmente, apparta 
■nti mobiliati e camere mo 
biliate nelle stazioni di cura 


duli da 




itobrt 


volazioni che la U.N.P. 
tra ottenere nel vantaggio dei 
ad 'eventuali riduzióni 
nell’acquisto di pubblicazioni 
di oggetti € di materiali anti- 
■. ' Bollettino di infor¬ 

mazioni. Le inscrizioni-si rtee- 
tutti' i giorni alla Casa 
Littoria ed inoltre appositi vt 
lonterosi si- rechertinno a sol 
licitare le adesioni. I non" 
dei socii verranno pubblicati-, 
titolo- di incitamento. 


Delegazione rammenta 
rOBBLIGO da parte di tutte ' 
proprietari di fabbricate adibi- 
ad uso di' abitazioni! private 
provvedersi' tempestivamen¬ 
te df’lla maschera T. 35 (lire 
63,59 l’una) in numero di tre 
vi è il portinaio od altri- 
enlii in numero di due. 

Si preavvisa che verranno 
falle effettuate ispezioni o con¬ 
trolli e sarà applicata la pe¬ 
nalità di legge a tutti gli ina¬ 
dempienti'. 

Darsi in nota presso la Gasa 
Littoria od al Delegato Cornu- 
delI’U. N. P. A. maggiore 
Alberto Conti. 

i mm da segnili! 

L’Ufficio Stampa del Comu- 
! «li Rapallo remte- noto; 

Il E’ noto che por la dim> 
izi'One «lei lufisiiio. provoco- 
, specie nella nostra zona, 
dai recenti avvenimenti inter¬ 
nazionali, la categoria degli 
albergatori è stata gravemente 
colpita, tanto più nei casi in 
UÈ Talbergatore aveva prov- 
’eduto ultimamente a costosi 
nigliorainenti per 1' adegua¬ 
mento alte prescrizioni incren- 
alla nuova classifica. Ci rt- 
ilta che sono allo studio prov- 
vedi'inenti e disposizioni d’in¬ 
dole generalo inspirali alle 
giuste necessità del momento. 
Intanto si può segnalare con 
lacere che la Direzione del- 
Acquedotto di Rapallo ha da¬ 
to prima di tutti, e spontanea¬ 
mente, un bell’ esempio di 
perfetta comprensione di tali 
lecessi-ta, disponendo opportu- 
le dilazioiis e ratizzaziont dei 
pagamenti dovuti dai gestori 
alberghi « pensioni. Dispo¬ 
sizioni analoghe saranno adot¬ 
tate anche da altrj EnU pri- 
diinostrando cosi con i 
fatti che in Regime fascista 
la solidarietà sociale di, tolte 
itegorie, nei momenti dif- 
, deve essere immediata e 
spontanea, precedendo anche, 
possibile, i provvedimen¬ 
ti: legislativi'. 

Farmacia di turno 


(ne pi 

) subito nota gli inleressa- 
.1 furiziotiiiri.0 dell’E.P.T 
che s; troverà presso il nostro 
Comune, dalle ore 14 alle 17. 
che provvederà al ritiro dei 
moduli' ed a fornire agli mto- 
ressiiti i chiarimenti che po¬ 
tranno essere chiesti. Contro 
gli inadempenti vigono multe 
da lire 50 a lire lOUO. 

L’obbligo della denunci 
combe pertanto a tutti coloro 
che si trovano comunque 
le condizioni previste dalla 
leggo, anche se attualmo 
sprovvisti delle presci*ilLa . 


Tassa di soggiorno 

In mP.rito alla, riscossioni 
della tassa di soggiorno è per 
seguente circolare 
l’Ente Provinciale per il Tu 

In relazione alle richieste 
che continuamente pervengono 
parte di Po¬ 
destà e Presidenti, di Aziende 
utononie della nostra Provin 
a. SI informa che in confor- 
lità delle disposizioni impar¬ 
tite in merita da S. E. il Pre¬ 
fetto, la risc<5ssione dell’impo- 
soggiorno è sospesa 
Comuni della Provincia, escto- 
ii Capoluogo, solo nei con- 
delle famiglie che han 


vito di sfollamento dei centri 
urbani-. L’imposta quindi de¬ 
v’essere sempre riscossa quan¬ 
do trattasi di persone che sog¬ 
giornano per ragioni di cura, 
turismo cd altro ». 

In base a tale disposizione il 
Podestà ha disposto che siano 
esonerati dalla tassa, a deoor- 
1 25 agosto U.5., coloro 
'lostrtoo di avere dovu¬ 
to allontanarsi dai centri ur¬ 
bani per invito delle autorità. 

Prove della sirena 

Per accertamento del perfet- 
e continuato funzionamen¬ 
to della sirena d’allarme con- 
ursioni aeree, esperi- 


Una ton te di c hiarezza 

i il pubblico ha. bisogno 
avi're ordinata la so¬ 
rte di kritiuv degli avvenimen¬ 
ti e delle iilee che agi'tano il 
inondo, una rivista che raccor 
e 6 (lociiiiienta le operazio- 
politiche, dipUnnaliclie, nii- 
iri che si svolgono tra le 
nazioni, sarà sempre una fon¬ 
di sicura consultazione e di 
iarezza. Parurraj/tir può poi‘- 
gere, in tal stmso, il suo aiu- 
rivista informata e scrit¬ 
ta da competenti politeci, 3t«>- 
rici e iiiililari. La. rivista è 
d’altronde completa nelle al- 
d seziiini con articoli ili 
scienza, di viaggi, di leLtera- 
tura, di arte, di sport, ecc. 


IL MARE 

Italia e Colonie 

À.niiuo semplice L. 15 
Annuo sostenitore > 25 

Estero 

Annuo semplice L. 40 
Annuo sostenitore > 100 

Aggiungere ai presti d’àbbonamento 


Spettacoli 

Cinema REALE 
r/UOMO CHE VIDE IL 
TURO. — Trama eccezional¬ 
mente potente ed emotivi 
terpretozioiiH pi-rfetta di Clau¬ 
de. Rains, Fay 'VVray. A con 
pleini.'iilo: 'i’opolino a colori 
«Lucei». Oggi e domani, d' 

PUGNO DI FERRO. — U 
film dalle niillu avventure. In¬ 
terprete .laines Cagney. Lunedì 
sera, niarteciì. 

SUSANNA. — Una inteitor*^- 
te sempre attesa; Katharint 
Mi'.phhìirn. Martedì sera, mer- 


Cinema ITALIA 

IL SEPOLCRO INDIANO. ■ 
■'cenda oriimtalc dalla trama 
pp'asstonante, ainmaliatricc. 
iit. La Jana. Stas(?ra sabato, 


Sindacati Fascisti 

Lavoratori deli’ Agricoltura 

DI rarall di l. Michele 

Domentea 24 corr., alle 
16 precise, avrà luogo nella 
la del Dopolavoro di 


Stato Civile 


Movimento dal 1 al 21 setl.b 
NASCITE: Olmo Maria Lu 


sa di Audrua e di Condorite A- 
dclaule; Alcione Maria; Zano- 
tii xMariò «li Luigi e dì Bafico 
Emilia; Solimano Mari 
dia di Giuseppe e di Bavestrel- 
Cipro Pietro Re- 
■useppe e di Tassata 


nato di 

.lolatidii 

■Manzo 


; Tirelli- 
Felic 


•aduno dei lavoratori 
della terra di quella frazione. 
Il fiduciario e collocatore co¬ 
munale E. Alberini invita tut¬ 
ti i rurali a non mancare a- 
vendo da espotre importanti 

Licenze agricole 

k seguilo dedle disposizioni 
impartite dal Ministero della 
Guerra circa la concessione dt 
licenze straordinarie agricole 
lente pfi’iodo di 
lavoro della vendemmia 
la semina «tei grano, a favore 
«teli miilitari sottufficiali t 
truppa — attualmente alle ar¬ 
che risultino indispensabi- 
ill’altivi'tà di aziende agri- 
“ o di famiglie coloniche, 
gli interessati che ritengano di 
inoltrare la richiijsta per frui 
tv della concessione, dovran- 
ao compilare domanda 
posilo modulo predisposto dal¬ 
le Unioni Sindacali dell’Agri- 
coltura. Sono esclusi dalla con¬ 
cessone i miliitari dislocati 
nelle guarnigioni delle terre 
ti’Oltremarc (Libia, Egeo, Al- 

Pcr il Comune di Rapallo i 
moduli potranno essere riti¬ 
rati presso i' rispettivi fiducia¬ 
ri; Passalacqua Paolo per gli 
agricoltori e Alberini Enrico 
!■ l8.v«ìratori dell’ agricol¬ 
tura. 

San Maurizio 

Domani domenica 24 corr. a 
San Maurizio di Monti, si svol¬ 
gerà la festa patronale in ono- 
del Santo titolare. Alte ore 
messa solenne in musica, 
G ore 1.5.30 vespri solenni- in 
musica, processione, discorso 
’el rev. prof. Agostino Quei- 
olo. Benedizione. 

-Spari B lancio di bombe ar- 
ficjali. — Illuminazione del 
campande e delle case della 
fraziono. 

No te tr isti 

Il confoito della Benedi'zio 
‘ «tei Santo Piidro ha chiuso 
esistenza terrena di Luigia 
Scazzola nata Db Martini. Lri 
malattia è stata lunga, 
quanto edificante la sopporta¬ 
zione del male. Era una otti- 
signora, dedita alla fami¬ 
glia, esemplare. La salma è 
stata trasportata a Cassine do- 
i si sono svolti i funerali e<I 
avvenuta la tumulazione. 
Alla desolata famiglia, ai fi- 
i, amici cari, la nostra pa¬ 
rola «li conforto. 


Brevissima malattia ha lol- 
aH’affetto del marito, dei ti- 
i', I’ ottima signora Maria 
lisa Poimlio nata contessa 
niliani, da molti anni resi¬ 
dente tra noi', dov'era stimala 
imata per la sua bontà e 
le bulle dote di mente. Do¬ 
la benedizione nella Basi- 
, la salma è stata traspor¬ 
tata a Roma, dove si sono 
svolti i 'funerali. 

■Alla famiglia Pomilio. al fi¬ 
lo «ir. Marco, direttore del- 
<Azione Coloniale.., v've con. 
doglianze. 


e Giovanni di 0 
sinar o di Figallo Rifce Alber¬ 
ta; Sabino Lamberto And] 

(li Amerigo e di Canessa 7 
fonia Eniilte; Canepa Rinaldo 
Gio.Batta di Pasquale Nicola 
di Rovegno Gtoseppina. 

MORTI : Schiappacassc Prc 
spero fu Benedetto, di anni 8C 
proprtetario coltivatore, vede 
vo; Reggianini Emanuele fi 
Eugenio, di anni 85, pensiona 
to, vedovo; Cini Igino Leone 
di Giovanni, di anni 43, in¬ 
dustriate, celibe; Boero Anna 
fu Giuseppe, di anni 58, bene¬ 
stante, vedova Sanguineti; 0- 
•aldo Pendola fu Agostino, di 
mi 2fi, medico-chirurgo, celi- 
3; Piaggio comm. Domenico 
fu Agostino, di anni 86, medi¬ 
co-chirurgo, coniugato; DeBar. 
Angela Giov, fu France- 
li anni 70, casalinga, nu- 
Baccarini Eugenio fu 
Marcello, di anni' 51, fabbro, 
celibe: De Martini Luigia fu 
Giovanni, di anni 76, casalin- 
a, coniugata Scazzola; Emi- 
iani Maria fiiùsa fu Emilio, 
li. anni 58, benestante, c 
ata Pomilio. 


Cent’anni fa 


'antico, distrutto dulia meniiJ 
cabile procella de! 1821. Unici, 
aorte) che da Genova alla ,à' 
2Ìa si tr-ovi presso la regid ( 


tempo, di comunicj. 

trasporti. Per tanti . 

) (} Il e s t 0 ConmnalèL, 
3 votò solenne tribulof 
Re CarJoj 
•mente 
preci secondale i 

siero L 






>.Batta fu Giuseppe, 
Simonetti Giu- 
Luigi, casalinga; 


Canale 
falegname, 

Alessandri' Ab 
gelo, musicista, e Oneto Elvt 
fu Angelo, c.asalinga; VallebeL 
la Giovanni' fu Michele, mano, 
vale, e Canessa Rosa A. di 
Luigi, ca.s’ilinga; Aurelio Val¬ 
lebella fu GiUiseppe, me<x;an 
e Grondona Go'vanna D.C. 
Pietro, casalinga; Bissaro 
Aristide di; Luigi, custode, e 
Lengam Maria T. di Alberto. 

'inga; Corniola Ernesto d' 
Carmine Luigi, tappezziere, e 
Schizzi Anna Maria di, Borto¬ 
lo, casalinga. 

MATRIMONI: Rinaldo G. 
Fai’chetto di Salvatore, idrau- 
Biaginii Emma fu 
Vittorio, casalinga; Barbieri A. 
di T-uigi, contadino, con Boe- 
Maria Rosa di' Giuseppe’ 
Gazzola Ugo Aldo di Gi'ovan- 
mpiegato, con CamelU I- 
da, ca-salinga. 


In memoria 


Per 0 


? la 1 


1 del¬ 


la defunta signora Scazzola 
Luigia, madre di un eoltega. 
gli impiegati delle filiali di S- 
Margherita e Rapallo, della 
ia di Risparmio di Geno- 
hanno offerto con nobile 
sentimento lire cento, da de¬ 
volvere a favore di due fami- 
b’isognoso del Comune di 
Rapallo. 

famiglie che abita- 


) in Salita Cei 
■ Umberto, soi 




1 Cor- 


degli In 
Marina. 

Qui perenne vivrà pur ij 
«‘moria del favore di' cui do 
lava quest’ opera l’Ammira- 
to Des-Gencys di gloriosa ri¬ 
membranza, lutto 1’ eec.mc 
iragliato che concorre al¬ 
la spesa con largo sussidio, il 
Intendente di Ghiaùr 
ton provvido zelo secon- 
voti del nostro Comune, 
neo resa; giusta e ben me¬ 
ritata lode al molto rev. can. 

Tassare, il quale peri 
solo amore di bene 
costanza 'foco 
telo fine un progetto di tanta! 


lità alla £ 




A quanto sembra gli inten¬ 
dimenti iniziali erano piutto¬ 
sto grandiosi, ’ se anch«ì un 
ammiraglio e i Dicasteri degl' 
Interni, Guerra e Marina s’in¬ 
teressarono del porto di Rs. 
palio. Purtroppo le intenzio¬ 
ni devono essere rimaste al¬ 
lo stato pio.... se oggi por o-' 
spi'taro qualche panfilo il pon 
to ha dovuto essere pefi lo me- 
ragato. Un porto lo invo- 

o » che sia unico nel sue 
•e, per coiiuKiità, e capien- 
lon solo da Genova e la 
a, ma almeno — a dir 
poco — da Venlimiglia a te 
izia.... E ben venga l’invu- 
0 interessamento di tutti i 
Dicasteri n.i/.r. 


Che cosa si ho bisogiio 

per la casa ? 


o: ogni giior 
Ogni stagioi 
portarvi' il suo 


inediite e articoli ohe 
ngono il contatto con F 
ve correnti' della nicxter- 


obbonotevi 


Cinema Jìeale 


Sabato e 3)omenic<i 


£uomo che vide 
il futuro 

impressionanti casi di telepatia 


Cinema Italia 


Sabato e 3)omeni^^ 


Sepolcro 

indiano 


3ndia 


suoi misie^ù affascinanti 
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faciliiàl 


meina|suc>r Maria Giuseppa Ros- 
naccjiie ad Albisola Ma- 
'• Spi-fc presso Savona, il 2T mag- 
poveri stovigHeri 
1 chiamata Benedetta 
che fu profezia. 

[ì)iie sentimenti, profonda- 
radicati, carattcrizzaro- 
sua prima età : una 
'UnaleLnde compassione per le 
trilutoLi miserie e una pietà tanto 
ido che, ancora bambina, 
rhi in un inisli'cismo con- 
divenne come la guida 
sue compagne nelle' pra- 
jligiose. Segnava la so- 
ì e si racconta, fra l'al- 
laL che sottraesse il crocifisso 
cui cic-Ju sua insegnante per» andar- 
mmira-f 


:^icordi rivierasclii 

delFepoca eroica della vela 


Dgnii 


Donna nata di' popolo, 
d’ animo alto, di ligure 
energia, che con ingegno 
atto naturalmente a in¬ 
traprendere con vigore, 
a governare con sagacia 
molle ed ampie cose e a 
fondere molte anime in 
una sola, impresse 'n- 
cfinoellabili i segni del 
siii> fiHWo, del suo vole¬ 
re, della sua attività. 


10 a paintare sopra una rupe 
per adorarvi più intensamente 

11 Signore. 

Fu il Vescovo di Savona, 
mons. Agostino De Mari-, che 
le segnò la via all’opera sua, 
chiamandola alla educazione 
della gioventù femminile. 
necessità della sua famiglia, le 
preghiere e le mjinaccie del be¬ 
nefattori' chd l’avevano adotta¬ 
ta come figlia e che le promet¬ 
tevano tutto lasciarle, non la 
sgomentarono e a nulla valse¬ 
ro, chè il 10 agosto 1837 Bene¬ 
detta con tre compagne, le due 
cugine Angela e Domenica Pi¬ 
scio e l’amica Paolina Darla, 
ricche, come lei, soltanto di 
fede, ma povere di ogni altra 
cosa, sii stabilirono in poche 
disadorne stanze del vecchio e 
trascurato. Vico del Vento (og¬ 
gi Vico M. G. Rossello), assu¬ 
mendo il nome di Figlie di 
Nostra Signora della Miseri¬ 
cordia, per raccogliere dello 
povere fanciulle abbandonate. 

Figlie di N. S. della Miseri¬ 
cordia: in questo nome le ge¬ 
nerose creature mostravano il 
simbolo del loro carattere e l'I 


sogno della loro missione. Po¬ 
che volte si ebbero inizi cosi 
umllii. La lotta formava davve¬ 
ro il principio dell’ opera e 
ben presto, superando difficol¬ 
tà d’ogni genere, PIstHuto — 
prosperando — non era suffi¬ 
ciente a contenere tutte le gio¬ 
vani che chiedevano di entra¬ 
re e fu preso, così, in affitto 
un palazzo della Marchesa Bri- 
gnole Balbi, che divenne la 
Gasa Madre. Nel 1841 l’Istitu¬ 
to otteneva il riconosciménto 
del Re Carlo Alberto. Il nu¬ 
mero delle suore continuava a 
aumentare e, per questo, la 
fondatrice poteva aprire nuove 
case, prima fra tutte quella di 
Varazze. Pur tra il lavoro Im¬ 
ponente la Rossella riusciva a 
fondare altre sedi delle Fighe 
di Nostra Signora della Mise¬ 
ricordia che ben presto sorse¬ 
ro oltre a Savona, a Diano Ma¬ 
rina, a Finalmarina, a Diano 
Gastello, a Spigno, a Sassello, 
a Nervi, a San Remo, a Veltri. 
Lotte morali e materiaii, nuo¬ 
ve sventure s’addensavano col 
colera che abbatteva le popo¬ 
lazioni e le angosoie di questo 
terribile momento erano aiuta¬ 
te dallo spirito di serenità c 
dalla fede incrollabile. In^Sa- 
vona si fondava la « Casa del¬ 
la Divina Provvidenza», che 



^KIROS. 


la a chiesa cristiana. La 
piazza di Sck» ove i Capita¬ 
ni liguri convenivano per le 
contrattazioni con i mercan¬ 
ti greci. 

lodo 1830-— I bastimenti 
' rivieraschi vi portavano mol- 
fan. — Moschea turca ridot-] ta « paccotìglia ’ che cam- 


- Ancora.ggio as- 
'ntato dai basti- 
di Cainogli, Recco, 
Zoagli a Chiavari che vi' ca¬ 
ricavano lane, pelli, coralli, 
ilio e spugne. ” 


biavano con bozzoli, olio, 
ni e dei piccoli muli assa 
cercati nei porli francesi. In 
detto porto v’erano stabiliti 
i Maglione e Musso di Lai- 
gueglia. che già nel 181& e- 
rano considerali i più ricchi 
mercanti deH’Arcipel. greco. 



accoglieva più di cento orfanel¬ 
lo, mentre la Rossello auutava 
Missionari, nel riscatto delle 
lorette accettando nella sua 
asa ben cento piccole africa- 
b. E ancora un gratuito Se¬ 
minario per i chierici poveri e 
folta schiera di suore ve- 
inviata neirAmerica del' 
Sud per essere adibita a. lavo- 
ospedalieri'. Tutto questo 
grande complesso dj opere riu- 
aila Rossello che diceva: 

purtroppo sempre in battaglia; 

se mi affido a Dio, trovo | 
sempre l’immancabile aiuto ». 

uscire la Rossello 
sapeva che occorreva « l’auda- 
por inizUixe e la prudenza 
per continuare: due esponenti 
di mirabile saggezza », come 
ha notato indicandone i linea¬ 
menti caratteristici in rapida 
quanto aderente sintesi, Piera 
Delfino Sessa, la cui arte nar- 
distingue per il prò-' 
fondo sentimento umano, per 
la misura e cliiarezza espressi¬ 
va tipicamente italiana, m un 
profilo sulla Beata Rossello re¬ 
centemente edito in Torino dal 
.Vlarictti. Da questa, narrazione 
risulta come la Suora li¬ 
gure visse sempre nei suoi' pro- 
i con la profonda intuizio- 
delle anime, con la forza 
del carattere, con la rettitudi- 
dell'azione, con la saggez- 
6 sono pure notati, con la 
dovuta fondatezza, alcuni suoi 
miracoli. 

Ricordiamo, infine, le parole 
che di lei.scri^ un suo dlu-, 
sire concitladino, Paolo Bosel-' 
« Donna nata di popolo, di! 
mo alto, di ligure energia, I 
quale cogli occhi al cielo,! 
I ingegno atto naturalmente! 
ntrapicndere con vigore, a 
governare con sagacia molle ed 
ampie cose e a fondere molto 
a.riime m una sola, impresse 
ncancelIabi'Up nel suo Istituto i 
segni del suo fuoco, del suo 
volere, della sua attività ». 

E della sua santità, b’sogna 
aggiungere ora : nello scorso 
novembre, nella Basilica "Vati¬ 
cana, presenti pellegrini! con¬ 
venuti da ogni parte. Suor 
Maria Giuseppa Rossello è sta- 
elevata agli onori degli al¬ 


tari. 


Elio BALESTRERI 


w 


^'•■^HDIANSCK. — Un porto H- 
8iir.! in piena Russia. Detta 
cittadina era stala, fin quasi 
'^al 1830, un piccolo e sper¬ 
duto paesello con poche ca- 
da pescatori, sorvegliate 
da un torrione militare e dal 
cc.nipaniletto di una piccola 
ciiiesina ortodossa. Chi la 
‘ece assurgere ad emporio 
granario e a primaria città 
Per i traffici marittimi furo¬ 
no ì liguri. I grandi nego- 
^anU del Porto Franco di 
^Tioya, Fravega, Tubino, 
uasareto e Lanata vi impian. 


tarono « fondachi » per lo 
accentramento del buon gra¬ 
no russo. Ebbero pure case 
e grandi magazzeni a Ber- 
diansck i forti negozihnli 
chiavaresi di grano Dallorso, 
Sanguineti e i Raffo. Quest' 
tre casati chiavaresi possedè, 
vano numerosi brigantini a- 
dibiti quasi esclusivamente 
alla caricaziond del grano di 
Berdiansck che poi traspor¬ 
tavano a Livorno (epoca 1840 
-1860), e nei porti iùglosi e 
francesi'. In questi traffici e- 


mersero anche i Rocca di 
Loano che arrivarono a man¬ 
dare in Mar Nero, ogni an¬ 
no, una. flotta di oltre qua¬ 
ranta bastimenti. I liguri fe¬ 
cero di un modesto paese u- 
na vera città. Il molo nuovo, 
le calale e persino la pavi¬ 
mentazione stradale si dovet¬ 
te a loro. Nel 1860 a Ber¬ 
diansck si parlava in geno¬ 
vese. Le famiglie di Camo- 
gli, Nervi. Savona, Loano, 
Chiavari erano assai nume- 
l’ose nel quali, commerciale. 


Note agiografiche 

Bartolomé Segalla, Sen 
Jerònimo Emiliani, traducci'òn 
del italiano por Juan Madro- 
i Jhànez, Il.a edioiòn Kscuo- 
Tipogràflca Orfenotrofìo S. 
‘i-ònimo Emiliani, Rapallo. 

Padre Bartolomeo Segalla, 
nel 1928, pubblicava una vite 
(il' San (ìtToIa.mo Emiliani e- 
ucatore della gioventù (Padre 
Bartolomeo Segalla, « S. Giro¬ 
lamo Emiliani educatore della 
gioventù », Tipografia Campi- 
Iclli', Roma, 1928; pp. 114), vi- 
ch^ tradotta in eletta lin¬ 
gua di Spagna da uno studio- 
illustre, ha visto quest’an- 
la luce in Rapallo. Diver¬ 
samente (la quanto abbiamo 
notato in altro agiografìe, que- 
di Bartolomeo Segalla, sce- 
d’inutilii frasi di esaltazio- 
è condotta con metodo sto¬ 
rico, che vaglia obietlivamen- 
fatti alla luce dj una so¬ 
lida conoscenza degli avveni¬ 
menti generali' del secolo, dal¬ 
la quale la figura del Santo 
riceve la giusta luce. Si tratta 
■’un aureo libro, a cui nulla] 
avrebbe da aggiungere o 
togliere, tanto nella 
che nella forma. 


“ Nuccia. 


Editrice .àgnelli- di Firenze 
suo diario-romanzo ohe ha tut¬ 
to il' fascino delle cose intime, 
non destinate al pubblico, e 
tutta la grazia delle cose ve¬ 
ramente spontanee. La Bardi- 
ni, anima sensibilissima d’ar¬ 
tista, ci racconta in queste pa¬ 
gine la storia dolorosa dì una 
giovane (Nuccia), la quale ma¬ 
terialmente colpevole ma mo¬ 
ralmente innocente, ritenendo¬ 
si indegna di andare sposa 
colui ohe l’ama rinuncia alla 
felicità e parte per lontane ter¬ 
re, missionaria dì fede cristia¬ 
na e di italianità. Sono pagi¬ 
ne di una semplicità e chia¬ 
rezza cristalline che invano si 
cercherebbe in troppi romanzi 
di oggi'. Un romanzo per tutti 
ohe merita di essere segnala¬ 
to. (Emma Bardini; «Nuccia», 
Casa Ed. .Agnelli, Firenze. 


Corriere MargKeritese 


Solidarietà fascista 


Andare verso il popolo, ac-, 
corciare le distanze! », aureo | 
parole del Duce che denotano! 
la grandezza del suo cuore, lai 
comprensione per tulle le' 
trie, i dolori che il suo' 
grande animo vorrebbe tutti 
lenire, cancellare. Purtroppo, 
nonostante tutte le iniziative 
del Regime, la nuova legisla- 
socialo, che è tutta una 
nuova forma di concezione so¬ 
ciale, grandiosa, permane an- 
nei più bassi strali socia¬ 
li la miseria, ed è questa mi¬ 
che il Ducei vuole indivi¬ 
duala e lenita. A S. Margheri- 
specie nel periodo inverna¬ 
le che è il più triste e doloro- 
è provveduta dall’E.C-A. 
la larga distribuzione di 
jtre per i constatati casi 
ra indigenza. Il servizio 
xo dairistituto Pellerano- 
isso, ricovero di vecchi, 
/ero amore e carità cri¬ 
stiana. Le minestre sono sapi¬ 
de, profuinat:’, nutrienti, con¬ 
fezionate con 'generi di prima 
qualità, tali da fornire vera- 
ì ristoro pei noveri che u- 
sufruiscono di questo servigio. 

crive ne ha mangiato'e le 
ha giudicate ottime. Togliamo 
dalla relazione sulla gestione 1 
luglio 1938 - 15 giugno 1939 11 
seguente specchietto che servi- 
dimoslrare l’attività dei 
locale Comitato di Assistenza 
teduto dal Podestà ; Mine- 
distribuite a poveri 10801, 
razioni di pane 12551, pasta 
2655, riso kg. 4171, oHo 
di oliva litri 1039, patate kg. 
denaro L. 10.657. Questo note¬ 
vole complesso di attività dà 
idea del forte lavoro com¬ 
piuto e del bene che si è fatto 
silenziosamente operando con 
fraternità fascista. 


Corsari 

barbareschi 

L’Ufficio Storico della Regi; 
Marina, in Roma, sta racco 
gliendo dati e notizie sullo 
leggende popolari che hanm 
punti di riferimento con avve 
svoltisi in mare, < 
che sono derivati' da incursiio- 
provenietiti dal mare, ed ip 
special modo quelle che 
collegano con le scorrerie 

sulle nostre coste dai 
corsari barbareschi (dal XW 
al XIX secolo) e dai saraceni 
nel periodo delle incursioni 
barbariche. Chi si trova nelle 
condizioni di farlo, compirà 
opera gradita segnalando 
predetto Ufficio Storico V e 
di pubblicazioni o rr 
morie dei genere, e megl 
ancora se fornirà copia di i 
se. Egualmente sarà gradita 
segnalazione di opuscoli o > 
lumi sulla storia di una c 
terminata Regione o Comune, 
che portino intercalato anche 
rolemeribo leggendario tratto 
dalla viva voce del popolo. 

imMjrnitii 

La spremuta d’uva 

La cessala distribuzione di 
caffè al pubblico — norma 
dettata da esigenze della dife¬ 
sa nazionale e ohe la popola¬ 
zione ha accolto senza difficol¬ 
tà — ha indotto un po’ dap¬ 
pertutto alla ricerca e confe¬ 
zione di eccellenti bibite au¬ 
tarchiche, tali, da entrare con 
largo favore nelle abitudini 
. dub- 


U.N.P.A. 

Martedì scorso, nella sede 
del Fascio Femminile, la Se¬ 
gretaria sig Grendi Maria, ha 
tenuto rapporto alle inscritte 
nell’ Unione Nazionale Prole. 

Antiaerea, presenti' il co¬ 
mandante delle squadre Bau- 
Giuseppe ed iJ dott Ol'va 
Francesco, medico delegato de 
la Federazione. La Segretaria 
ha delineato ii compiti affidati 
alla Vice Comandante signora 
Garofoli Elvira in Gaggino e 
quelli affidati alle Unpista 
[piti gravi ha perfettamen¬ 
te adeguati al loro spirito fa¬ 
scista ed al loro sentimento 
patrio. Ha parlato dei corsi 
pronto soccorso per tutte le 
scritte, di quelli' per le scrit¬ 
turali, le autiste, Je telef. 
orsi' che si terranno a 
a in) paese secondo le de¬ 
cisioni della Federazione. Co¬ 
mincierà cosi la regolare istru¬ 
zione delle squadre! che già da 
parecchio tempo andavani 
btuandosi all’ uso della 
schera, alia trasmissionr tele¬ 
foniche, alle .prime nozioni di 
lo soccorso. La Segretaria 
ha chiuso il rapporto esortan¬ 
do alla perfetta disciplina, al 
volonteroso slancio di- prepa- 
■azione. 

Fascio Femminile 

La Segretaria notiflca che a 
Genova aH’Ambulatorio Medi 
)-Chirurgico! di "Via Balbi 30 
praticano visite mediche gra 
lite per le donne fasciste, 
ganizzate S.O.L.D. e massaie 
rurali, che si trovino ir 
liz'oni bisognose. Per infor- 
nazteni rivolgersi alla Sezio- 
le Fascio Femminile il lun 
li, mercoledì, venerdì dalle 
■$ 17 alle 19. 

La festa dell’uva 


1 del Co- 
uno in collaborazione con 
zienda di Soggiorno, nell'; 
Dsùo padilione in Piazza Co- 


Ferro olili Potrin 


ferì 

servono invece alla Patria 
che li raccoglie e li trasfor¬ 
ma. Ciascuno si faccia dove¬ 
re di inetlerlii assieme e of¬ 
frirli, avvisando il Fascio, 
che ne curerà poi il ritiro. 

1 margheritesi die non sono 
mai stali indietro nelle ini- 
ziadve patriottiche, anche 
questa volta sapranno man¬ 
tenere la tradizione. 

Grave caduta 

Il muratore Ceretta Agosti- 
io di Angelo, di anni 27, abi¬ 
tante in 'Vie. Romana 10, men 
tre coglieva dei fichi sopra un 
albero, cmprovvisainente, pei 

nel vuoto, andando 
battere sopra una ringhiera < 
punte gli si COI 
ficcarono in varie parti del 
corpo. Il disgraziato giovane, 
rsa in gravi condizi 
trasportato all’Ospedale| 
di Genova. 

Furto a Paraggi 

Un ignoto ladro, penetralo 
nella abitazione del comm. 
Gameli in Pai-aggi, ha aspor 
cassetto diversi' og¬ 
getti d’oro e contanti. Il tutto, 
dai primi acc-crtamenti, por 
lire 120.000. I RR. 
GC. hanno iniziato attive inda- 


ali. Accorrete numerosi 
distribuzione gratuita ai pove- 
qiiesta maltin 
sabato alle ore 9, in Comune. 


Sono aperte le iscrizioni al- 
Giviche Scuole Elementari ». 

classe i fanciulli' devono pre¬ 
sentare il certificato di nasci- 
certificati di vaccinazione 
anti-vaiolosa ed anti-difterica. 
essere iscritti alle altre 
i basta presentare la pa¬ 
gella scolastica rilasciata dalla 
Scuola. Gli alunni provenient. 
Miola privata non possono 
iscrlti ad una classe se 
hanno sostenuto g 
;i ammissione nella Scuo- 
ibbiica. Gli' alunni proi 
li da altre Scuote pubbli¬ 
che per essere ammessi agli f 
di r-.parazione o per esse 
critti alla scuola devon 
presentare la pagella scolasi 
ca della scuola da cui proven¬ 
gono. Le iscrizioni continuane 
fino al giorno 15 ottobre p 
dopo tale data occorre l’aulo- 
rizzazione del R. Direttore Di¬ 
dattico. Gli esami della 

giorno 25 corr., nell'ordine sfa 
bilito daia Direzione Didatti 
ca e le lezioni regolari 
no inizio il giorno 16 ottobre 
p. V. Si raccomanda all© fam 
glie di essere! sollecite per le : 
scrizioni, in modo che l'auto- 
rdà scolasti'ca possa provve 
re tempestivamente al bi 
funzionamento delle Scuole, 
ricorda che j'fanciulli sono 
bl'gati a frequentare la Scuo¬ 
la da! 6.0 al 14.mo s 


Emma Repetto 

' Piazzi [. lllnlo - Via (ili. Enai. 

CHIAVARI 


Mode - Novità 

llonio-signi)[a-Biiinl]lni 

Esclusività 

CORSETTO 

POLIESTEHSIDB BERHÈ 

^Ibbonafe al 


CURA TEOlPESTIUfl! 



bio più salutari e più gradite 
del caffè. 

Poiché nell’ordine delle pre¬ 
ferenze le spremute di limone 
e dt arancia sono sempre sta¬ 
te ricercatissime, molti eser¬ 
centi hanno accortamente pen¬ 
sato di sfruttare nello stesso 
modo un altro fragrante pro¬ 
dotto italiano; l’uva dolce e 
dorata che la stagione attuale 




. quantità lllimi- 
I bian- 


tata. 

Tutte le varietà di uv 
ca, purché ben mature, sono i- 
donee a questo trattamenlo : 
dal « mescalo » piemontese al 
grappolo di Pantelleria, ed il 
succo che filtra dal 'frantoio 
nel bicchiere, cosUtuisoe, al¬ 
lungato con acqua, una delle 
più deliziose bevande che si 
possano desiderare, modesta di 
prezzo ed igienicamente per¬ 
fetta. 

L'innovawone ha trovato già 
larghissimo favore fin varie cit¬ 
tà, dove caffè, bar e mescite 
sfoggiano al lumco di vendita 
colossali alzate di uva ra(»ca- 
tella pronta a trasformarsi in 
liquido zuccherino pei olienti 


fii è recentemente conelusf 
1 Campionato velico del Gol 
fo Marconi, disputatosi su 
campi' di regata di S. Marghe¬ 
rita, Rapallo e Portofino e che 
pienamente riuscito per l’ac- 
curala organizzazione e per la 
entusiastica partecipazione di 
c( equipaggi ». Saba- 
nel salon© superiore 
del Caffè Grande Italia, ha a- 
vuto luogo la solenne premia¬ 
zione dei vincitori, ai quali tra 
vivissime acclamazioni venne 
ro consegnate le artistiche cop 
pe gentilmente offerte dalla se¬ 
de centrale della L-N.I. Erano 
presenti alla simpatica cerimo¬ 
nia, alla quale aveva aderito il 
irini, Fiduciario Pro¬ 
vinciale della L. N. I., l’avv. 
Antonio Costa, Presidente del¬ 
la locale Sezione della L-N.I-, 
con i suoi collaboratori, il sig- 
Queirolo per la Sezione rapai¬ 
lese, il sig. Max Ricordi della 
Sezione di Milano, l'I sig. Ma- 
ragliano Luigi comandante del 
Gruppo 'Veliero,, il cav. uff. A. 
-Mosconi e numerosi appassio¬ 
nati della vela. L’ aw. Costa, 
prima di procedere aJla conse¬ 
gna dei premi, ha ringraziato 
i partecipanti a questa prima 
edizione del Campionato, for¬ 
mulando l'augurio che mollo 
più numerosa sia ancora la lo¬ 
ro schiera nelle prossime edi¬ 
zioni. Diamo la classifica di¬ 
stinta per categorie; 

Imbarcazioni da oltre metri 
4,50 a metri'5,25: 1. .àlkor del 
sig. Cattaneo, con punti 15; 2- 
Vespa, 5; 3. .-Udebaran, 2. 

Sene da m. 4,25 a m. 4,50: 
1. Sebercah del L'ps Giustino, 
di Rapallo, punti 31; 2. Mila 
(Vaocari), 12;' 3. Iris (Grondo- 
na), 7 e Marchi (Barberi). 

Serie da m. 4 a m .4,25 ;( 1. 
I»eda del sig. Mussi Cesare di 
Rapallo, punti 23; 2. Piccola 
Nelly (M. Beverone), 15; 3. Li- 
da (M. Barlaro), 4. 

Serie da 3,50 a m. 3,90: 1 - 
Goloso del sig. Luigi Merello, 
,p. 22; 2. Madonnina VI, 7. 


i vostri 
parenti 
e amici 
resldenii oll’eitero e 
nel nostro Impero 


Piccola Pobllicifà 


TRE LIRE metroquadro 
impermeabilizzazione assolu¬ 
ta terrazze. Referenze. Sisvab 
Alilano Bovisa. 


Cacce di Lisurla 

il bel volume iiluetre- 
to di G. Masnata edite 
dall’Arti Gt>afiche‘*Ti- 
gullio,!messo in ven- 
ditaa lire I2y viene ce¬ 
duto agli abbonati del 
MARE per lire NOVE. 


Sanmargheriiesi 

abbonatevi 

Rivolgendovi al nostro Corri¬ 
spondente ATTILIO GIOVO 
oppure presso la Cartoleria 
PERAZZO, Piazza Tilt. Veneto. 


ABBONATEVI 

RINNOVATE 

l’abbonamento 

UN ANNOL. i5 


STABILIMENTO 
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RAPALLO, 23 Settembre 1939 - XVTI 


LALliNDARIO. — SoUeiiibre 24, genttliaco della Principessii 
Maria l’ia. primogenita del Principe Ereditario (1 9 3 4). — 
Mercoledì 27, plenilunio, secondo l’uso ecclesiastico. — Pesta 
del Moscai, o esaltazione della Cr,oce, in Abissinia. ; ; : : 


rL MARE 


CAEENDARIO, — Celebrazioni vondeminiali v Peste dell', 
si svolgono in questo periodo, (lare pfr la migliore prodi,, 
ne, cortei folkloristici nei vari centri e paesi d’Italia. Mo. 
vendemmiali e allegoinche nei siti d;. maggior prod. viti^ 


In alto i cuori rt:rc““ KU I I 

rio dei tifosi, far massa com- Si clBssIficB onotevolmenle I I 

e l l patta sempre casa e fuori nel cflinplonatl federoll I 

I I 11 f 1 ovunque la squadra si reca, Si sono svolti domenica a CHIAVARII Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 

-per dimostrarle simpatia e in- Genova, campo Nafta, i oam- GENOVA: Via IppoHto d’Asfe 16r. - „ 56327 

fondarle fiducia. pioriati provinciali di atletica • : ru- • • 

La « Tigullia a disputerà il dirotta rivale — l'Rntella — à Altrettanto i giocatori dimo- indetti dal Comando anche nei giorni testivi 

Campionato. Gli ordini Fede- assunto uno schieramento che la invrs zt Federale e organizzati da quel- ^ ■ 

rali sono precisi non si discu- è ben più temibile di ouello ^ pass.one t y ufficio Sportivo G.l.L. La Proseguilmaiito a piedi- per AllfACfiMlbln TlirlStlrn 

^ , ’ ; , , ^ ^ ° ® ‘ la loro valentìa di essere de- squadra G.l.L di Rapallo si è 9 Passo del Gifarco a Fonta-, lUrièlllU 

tono. In questo part.colare mo- dell anno scorso. gni di quella cordialità della comportato onorevolmente Ec nigorda e Gasanova; Ritorno] Rapali© - QenOva 

mvnto gl, S(»rnv, d Usila de- Il nostro campitalo ha a- ,„„,3 ,e„anno circondata dal- oo i risultali singoli degl. <a- per il Passo d'Erfola a Rea- Marghe- 

vono dimostrare al m 0 n .1 o vuto sempre due riflessi, l'u- rt.va di Ra- »<■“ 'J' R“P“>I“’ fusimi Pmsegu,mento in au- ‘ ^ ^ 

(luanta simenita alljerglm nella no che riguarda tutte le squa- ^alln e dei Tio-nii.n l’-’nale m. lOU: 1. Rapetli, Chiavan alle - ^ 

nostra Patria. dro del girone l’altro nuello ^ i H. Rapetti _ Finale 20. Gelazione al sacco. D:- ('^nova (De Ferrari’), per San- 

La crisi che si è delineata di,.,, batLc l’Entelia in casa forte ^ _ Lancio Margherita, Rapallo: 1U.5<), 

, , . '‘i'wua ui (cotrt proporzi-one, da scuola ales- del snavelloLto• 1 Oiieiroln in Laticiam. 18 

nella Eoe,e a cUadiiia deVes- e fuor.. Lo stesso, crediamo. „„„ 3" f -1 Lancio del dì cl. fl „ . ^. .. -- 

sere su^rafa. sia per i chiavaresl.,,. dovrebbe mentire, Queirolo - Lancio del peso! 4, Manna OlUlia 0^(10 BHlOninhlllStlfn 

In alto, ieri cornei oggi, i Comunque, badando solo ai \bbiamn sentitn Inmenfarc I^vesti-ello — Lancio del mar- |u,,„ x yt HUIUlIlUiJlllSIICU 

cuori, e le insegne! nostri fatti, non possiamo di- di' elementi pretta- "Sr"?'N- ind?.endente' da ^aPallO - S. Maiglieiila - POltOflIlO 


s. A. c. MOBILIFICIO Banco di Chiavar! 

PATTA s < 1^110 Riviera Lisurt' 

I I S 0 SIET 6 ’ anoniiDR FonoaTa ree isto 


‘ . f " J ^ ‘ i anteiia a Altreitanto i giocatori dimo- ..oj, ' 

Campionato, Gli ordini lede- assunto uno schieramento che p„p ,,, p 

rah sono precisi, non si discu- è ben più temibile di quello ‘ ^ ^ 

tono In questo particolare mo- dell’anno scorso. , g, ppa cordialità della coinp 

mento .gli sportivi d’Ilalia de- Il nostro eampioiialo ha a- ,p„,p circondata dai- » i 

vono dimostrare al mondo vuto sempre due riflessi, 1',,- p„po,scippo sportiva di Ra- »<■“ < 
(luanta sfmemta aUjerglu nella no che riguarda tutte le squa- p^ii^ ^ Tigullio. 
nostra Fatiia. dro del girone, 1 altro quello provengono, in forte ^ 

La crisi che si è delineata di,.„ battere- l’Entelia in casa proporzione, da scuola alos- t 
nel a Sooeta fii.tadmii < e.v’es- e fiinn T.r, ótztcorv nter,rlir>.„r. , . . uei gì 


CHIAVARI: Piazza N. S. delFOrto - Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d'Aste 16r. - „ 56327 

Il negozio In Chiavari rimane aperto anche nel giorni festivi 


In alto, ieri cornei oggi, i Comunque, badando solo ai zVbbiamo sentito lamentare •^'vestrello- 
cuori, e le insegne! nostri fatti non nossiamr. di- i, i-’ , •• ,. tallo- 1. Ha 

,1, u possiamo m ] assenza di elementi pretta- «..n 

Bisogna affrontare il cam- sconoscere che la squadra di mento rapallini o tigulliani. E- i a,, o u 
pionato con ultissimo spirilo Chiavari parie .favorita nc, sigonsc contingenti hanno sug- rSp 
di’ volontà, di disciplina, di confronti della squadra di Ra- gerito a, dirigenti raltuale in- classifica 
sacrifizio. palio; questa è la conclusione dirizzo. Non discutiamolo. Non ^ Tellini 

Corrisponda il pubblico af- che deriva dai risultati prò - è più il momento di- vane e 3' 43: 

follando lo Stadio, affluiscano cainpione.to registrati. tardive, recriminazioni. Sgom- Battisti 36- fi 

numerosi 1 soci sostenitori, di- Come sarà possibile neutra- ‘1 terreno da queste ec- Corridoiii; H. Lavagna; 9. Gior- 

mostrino piena comprensione lizzare questa inferiorità ini- dana; IO. Ganipomorune; li, * 

dei loro doveri i giocatori. zialc? queste ore di vigilia bì- a. .VIussolini. nano, 

Non dobbiamo nasconderci Intervenendo in massa sul squadra del ruomando 

che quGst'aimo avremo di fron- campo per sostenere ed inci-- dizioni sportive dì Radilo! ^ 
te squadre fortissimo, e nem- lare la squadra del cuore; sop- in alto i cuori, e i,l gagliar- migliori prò 

meno dimenticare che la più portando con piena calma detto bianco-nero. -- - - - 

----strato tenaci 

revoli. Il rii 

La prima giornata del Campionato st'atfrè'iel 

di Divisione Nazionale C iWnormai 

— -- - questa colpa 

Ancoro un tfuollo InuonO'‘CouosnQro?=ùr 

_ ____ non. che alla 

offerto alla 

I GIORNATA: pronoslid con maggiore ragie- scambio di.... esagerate affet- omaj 

’Albenga - Entelia nevolezza. tuosità. La Cavagnaro insisten- qualche giov 

■Asti - Acqui ’ * * do nel proprio giuoco, per nul- tifose 

'Savona - iUvarolo Tuttavia... un pronostico ri- (cenato dall’arbitro, per 

'Savieliano-Cuiiea strelto lasciatocelo scrivere • nierito di Pantani andava l'n oiaturi, molt 

•ValpolMvera'- Vado to m' ““l'- 1''®'“'’“** "li 'l™»- 

^ to che ad Alberiga e Pinarolo. - -- 

Dona - Casale .Vfa „„„ diu,,„ a nessuno, 

■ Pinerolo - Gavagnaro _x_ ■ ^ • 

Riposa: Tigullia. . _ _ I MC\ ■ ^ f \ 1 A 


do nel proprio giuoco, per n 
Tuttavia... un pronostico ri- frenato dall’ arbitro, 
strelto lasciatocelo scrivere : nierito di Pantani andava 
tutte vittorie casalinghe, eccet- '^^ntaggio. L’Entella ha dir 

to che ad Alberiga e Pinarolo. -- - 

Ma non ditelo a n^uno. 


dovrc.bbement.ee, “noto d’ai mal’ OrflllO flUtOmOÙIIIStlCO 

l’alsenr^i'eCentrprett” u*' rina"’GtolTa"lndtoe.Sto^da «fH" ’ S- HilUfiH ' HlHHlH 

mente l’apallini o tigulliani. E- , gmrlsdizione, I?a Rafiallo pei- S. Marghe- 

sigenze contingenti hanno sug- ròio ' • • v avulsa dalla città? Questa è la nta e Portofìno: 7.45, 9, IO, 

irerito ai dìi’ÌD’pnli l’iitfiiMiF. in va. domanda che sì fanno coloro «j jo .o oì*. \i :r jz* 

genio ai auigenU’ l attuale in- classifica per Comandi Gii: che transitano per aiiesto rio- ' 

d.rtzso. Non dBCulmmofo. Non „ g,, ^ più lindo, più lo- “■™’’ '«■S'I-v»'- 

e piu it^ momento di- vana e 43; 4. Rapallo 38; 5. nulo a dovere. Oggi le strad’P Da. ,S- .Margherita per Por- 

ar< ive, recriminazioni. Sgom- Battisti 36; fi. Cavagnaro 35; '7. ''' ^"^o invase da pozzanghe- tofìno- 8 3.5 <) 30 tO 45 n I5 

briamo il terreno da queste ec- corridom; 8. Lavagna; 9. Gior. da sass,, detriti^. Bis4na ,3" , ,3 ,5’ " 'J '4^^’ J' 

oess-ve preoccupazioni. ^ana; io Cainpomorone- li i''•^^nsoli vedano e provve- 

In queste ore di vigilia bì- \ VIussolini dano, anzi, facciano provve- 

sogna flsBure gli occhi alla ’ Alla squadra del Comando PW Margbc- 

meta, per vincere. Per le tra- (-..i,!., di Rapallo Relogio nm | sratfr.r,!.c!«!a«rri 8-50. 9 ». 

dizioni sportive di Rapallo. stro e raugiirio per sempre * 5>UllUpdÌ>8dggl 11 .lo, H .40. 13.10, 14.10, 15.10, | 
In alto i cuori, e i,l gagliar- migliori prove. Quello che da Corso Mazzi- 17.10, 17.30, 18-40. 

detto bianco-nero. - -- ni, e quello che da Corso Ita- Da .s Marcherita ner Ba- 

-strato tenacia e continuità du- Ha portano al mare sono troo- . n - .f.v! .Av. 

revol». Il risultato non avreb- po spesso invasi, dalle acque 
anrìDÌOnatO dovuto essere quello che è g di disagevole transito. E’ un 

stato, se le cose fossero proce- problema che va risolto. i tee- Id.30, ,17.30, 18, 19, 19-45. 

lI© normalmente. Un po’ di nici possono risolverlo e quin-- 

questa colpa spetta all’arbitro di diventa un dovere farlo. segnate con * non 

Cini per non aver saputo fre- ’ proseguono per Portofino. 

.rnononnrn? fl«»?ù“^i*N‘:ÌH’af[rd” Tassa di soggiorno F u N I V 1^ 

lllivilxlilll U • 'nleressarite resta da dire, se In relazione; a quanto dispu- DSpAlin -NflNTAirPflRn 

_ _ ^ non. che alla Cavagnaro venne sto recentemente da S. E. il llUlllftLkmilU 

offerto alla stazione un poco Prefetto circa la sospensione ^ settembre: partenze 
scambio di.... esagerate affet- omaggio, da parte di della riscossione della impo- ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14. 15, 

tiiosità. La Cavagnaro insisten- qualche giovinastro eccessiva- sta di soggiorno nei Goniuni 16, 17, 18, 19. In caso di af- 


UPITALE SOCIILE L. 2S.DOO.OJII [mERSMENfE VERSATO - RISERVE L. 16.li06.D||L 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVA ac 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 


Custodiabauli-casse-waligie f’; 
e pacchi suggellali nell’ap » 
pcsito pepante presso i la> 
cali corazzati delle Sedici 
di Chiavari e Genova. 

Verìfica gratuita di estrazioni m 
per rimborsi e premi sopra titoli 

Tutte le operazioni e servizi di banca ' 


RAPALLO - Corso Regina Elenaf^^^ 
Sa MARGHERITA La - Piazza Caprera ^ 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezza u 

(cassette racchiuse in casseforti che sono 
collocate in apposito locale corazzato) u 
Spesa minima - Sicurezza e garanzia 
assolute* sotto c|ualsiasi rapporto ^ 


. mante tifoso, 

. qualche dozzim 
maturi, molto i 


di pomodori I c-he la riscossione dalla detta 84-44 Fini 


.imposta è sospesa solo nei 
confronti delle famiglie che 
hanno' stabilito la loro tempo- 


continuate. Te- 
no al 31 agosto, 
dalle 6. 


SANITARI 


__ Re s sfollamento dai 

^ m B W 9 ^^ <^mm urbani. L’imposta deve 

I _ M M M K”^ I qui'ndi essere sempre riscossa 

. La Coppa Italia -W-quaml» trattesi * persone eh» 

Siamo all lùMo del ramp.o- - soggìomìno per .•ag.onl di cu- 

■ W" • mussano"™—, 

ili-Ili "«« 1 " straHjtatoinilMtrt 

pieno li suo ritmo, *’pronlissi- sc"nfltte*non‘’S'ìnu'ì’ " «‘■''’t"''’™ chiavarese va poter esse-re obliato. Intatti ® 

ma comunque a tutti gli even- „„ te oostahte- detto tronco stradale da co- o " ■ I ® 

L _ed agii ordim da'] Duce, fb1ava“reS‘"''“V“te‘tndS re*" f 7„m ^'‘7 Cr"ato'bto‘Lbro; 


ranen dimnr • Ph^ ^mpo- ALBERO© - RISTORANTE 
11 ^ 111 Ghiavan m al santuario di montallegro 
seguilo allo sfollamento dai rijona cucina ppf 77 i miti 
centri urbani. L’imposta deve s?Ec?ALrTÀ lJsIÒneSesto 
qu.'ndi essere sempre riscossa COLAZIONE A L. 10 Tele!. - 8344 
quando trattasi di' persone che _ 

soggiornino per ragioni di cu- - 

ra, turismo od altro. H I A W A R I J 


Gli ammessi r — -* 

, p ! «UNEO PIETRO a Figli 


VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO 16 - QENOVA - TELEFONO 31-434 *' 

[LlliltA PRIVATA PTR MALATTIE NERVOSE E MENTALI ESELUSIVCMENTE PER SESSO rEMININIll |! 


Idroterapia - Raggi uIIraDloIetll • Elellroleropla - Psiooierspla 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FEBRARI < 

Ufo Domeoloo Fiasello, n. 7 Ini. 2 GEnOUH - Teiel. 54.276 t 


I vuole^fS^mlhA^ fr^d^^' anche alla giganlesoa batlagHai tutta la^iji 
Ivi ^ ^ l’autarchia nazionale an-L verso La 


Diamo l’elenco degli alunni 
ammessi alla prima classe gin- sjtt. j, *n 
nasiale in codesta sessione d’e- «... 
sanii: Bella Girogio, Bella Leo, UltlQ 
Ho Antonio, Canessa Angelo, Via Viti 
Graichero Roberto, Cresoenzi M»rc»hi». i 


Via Viti. Em. 23 tel.2190CHIAVARI L-» 11. 

Sbcc- S. ilirptiflìi L * Vis tsvoiir 5 Tilcl BI-iDD ■ ■■ ■ r v VA II P I f B 

Ditto LUI6I CRAVIOTTO Ni iHF d 

Via Vitt. Em. 6« - CHIAVARI LUIUl INILLLN 


Prof. Or. Cov. H. HaoilIiaE 


; alla gigantesca battegPa tutta la mSmlli LeZte da SS"'”, '"àf ''n ^ pT r 

o‘to7'’ptd“rd'‘efsoi;: :d=.i]:„r7n ;er.r: “ng^rsTn Paslitcerla iOfONO^ JIUMPPO 

e mettendosi in Imca con gomenlo per ragioni intultiivc, “'“noote Terzi, Guena Luigi, li. Ii«. !.. SI - Iil.22d7 - CHI»**m 


dre, che da parecchio si con- fc™ multato, polceveraschi, la sua attressatura turistica. E' ma il solo ’i Inarto ha di su' G’”!!’». «"OM P’®- 

tendono una supremazia che “1 nitro che privi di mor- valorizza- hilo il suo peso sMcialmentc Agostino, Calie- 

comunquo, finora, è rimasta dante. y dcll'Aveto, dati 'tempi ST'eorrono Ciri- " Gn'S'; P«ntuzzi Angelo, Per- 

hm,rd?’f°t*‘ i — X — co, completamento della rei; sulla Sé TheTon wngoL _ 

di deiiaSstSSaS'tàT. rjyjnnarn Fntnila • 1 1 “mtlpSSalSii”SZSd^teéf"é “ir" 

to°artrte i l’A'DyRAlO' LUItlld . /■] sia di S. stelano. Og£ vorrem. li. Attualmente Xmlmo"éért «„a „ 

to ancora le file, pnz.entemen- - mo richiamare raltenzione di vizio bisettimanale della . Bel- ‘ " 

hi eh ""m'imd!’’! Chiavabi ohiuniiuc vi possa avere iole- la Riviera., è a disposizione 

to che ma. a ridare battaglia. resse e di eh. ne ha il dovere, del pubblico che voglia scen- 

Avra di fronte la Cavagna- Anche questa volta secondo sulla zona della Valle del Rep- dere daU’alta Val Gravcglia o 
ro, ed a tre tredici squadre la tradizione che dura qualche pia e precisamente sui centri risiilirvi da Chiavar! malgra- 
che nel loro intimo non S' ftnno, la Cavagnaro è uscita che fanno rano a Rennia Ar- rio raht. i-cpiaroj cicnr, m..:; -„e.i 


[iqn-ttll): M 


trilliti. Eh. 51 - TlL22-17 - CHIAVARI 


Pelllccerìn BOTTO 


Medico chirurgo | 

Rics» dalle 10 alle II dalle H alle 16_ 

di microEcopia « chimica clinica i Malattìe del Bambini 
Egisi Printipi di Pìenonle n. I ini. 9 oott. Prof. a.6isHonDi 


MALATTIE DELLE VENE 

EMORROIDI 

VARICI - FLEBITI 


OTTICA - ZI6LIARA S C. 

moderno laborafotlo RIPflRflZIoni “./t* mmc * ‘v n®*'» 
Etecfliiiie RIcniE - [ORSEGNE lapilissime RRHlll-CirsVnilin^Ts'-M 

CHIAVARI !— 


IO cne mai armare battaglia. resse e di chi ne ha il dovere, del pubblico che voglia scen- moderno laborafotlo RIPflRflZIoni 

Avrà di fronte la.... Cavagna- Ancfm questa volta secondo sulla zona della Valle del Rep- dare daU’alta Val GravGffl'a o lina EiBcmiiieRIUIIE - [ORSEGNElapilissime 

ro, ed atre tredici squadre la tradizione che dura qualche pia c precisamente sui centri rtsolirvi da Chiavar! malgra- CHI AVARI 

cho nel loro mlimo non si anno,_ la Cavagnaro è uscita che fanno capo a Reppia, Ar- do che reclami siano'steli tool. . eoiso Deiil» - P1 «i« Roma Tel.2l-20 

sentono affatto mfenori. E dal .Littono., vittoriosa. Fino zeno, Statele o Maissana. Pro- Irati. Forse non si seguita la Plflialall „ , - , - - 

dunque una bella battaglia dalle prime battute dell’atteso raettamo che turisticamente &i via s'usta 'forse non si sono VIALE 

c' mteressan- esposte ‘ le'g^'u-sle ragioni. Oc- dEI vAL''!ssouT.l“NTo\iNr''lIq^ 

L’ indubitabile che ancora ^dulo. I nero-scudati dell’Eri- le vette che hanno la loro i Podestà della'^regbne^si'^fac- n i VENdIta^Snghosso e'^MlN^U^ 

quest anno terranno il rùoUno Iella piu veloci ed incitati da massima nel monte Porcile, e- ciano portavoce dei lor^ am- DORO ! prezzi imbattibili ’ 

numerosissimo ec levantesi a m, 1249, per la sug- ministrati q bussino là dovq s^ Hr nìttll lAflflHflBtlNfl 

sLauienti, le due squadre che entusiasta sembrava dovessero gestività dei panorami per la ò usi ad ascoltare e che vi bus' “ LHUUlilinjinU 

vantano risorse finanziarie averla meglio sui verdi-, quan- salubrità deU’aria die v’è lem- sino finché non venga loro a- dotort Arirn o rovriNTiT CHIAVARI . Via Marsala I 
SnenH Ff che fre- do 1 incontro degenerò in una perata nell’ incontro di quella perto. Trattasi per aftro di po- al balso dorso indicano ‘disordi- 

e perchè SI Mta corpo a corpo non priva appenninica con quella mari- polazioni agncole che dimo- ne renalo. Ciò ,.ure fanno lo accv 

ap^ggiano ad autorità, enti e di sen incidenti, ed il tifo e na, per cui il sostarvi m gite, strano di essere all’altezza dei loramento delle urine, il bisogno ^ .. 

FFilr* capirono a mcoraggiamento degli, spetta- in soggiorni prolungati sareb- tempi basta per convincerso- ‘^i n^^nrsi .li notte, nervosità e RISTORANTE COFFE dOllO 

quali, unita vogliamo alludere, tori si tramuto in.... colera, be utilei allo spirito e al fìsico, ne vedere lo chiese loro, lei ca- ''«tigini. tTATinNP O H I A V A F? I 

Ma anche le altre formazio- Causa di tutto ciò la rete se- Ma è anche la zona dove si e- se della scuola gli edifici del questi disturbi sono sin- «IHaiIUIIC oestione rebora e. 

ni liguri e piemontesi hanno gnata su rigore da Testerà del- strae la più grande quantità di Partito la loro’oWosdà nelle <^^^cienza dei reni nel fìl- T.i.tono zi-se 

curato una buona preparazio- l’Entella. La Cavagnaro, presa manganese, cifca 40 milioni di culture varie alle cmali sono perfettamente il sangue. CitiDfillilis!B;if»atiittil(orB-SeivjilperliioclieRi 
ne. Solo le pnme giornate di alle strette, credette bene la- quintali annui, prodotto che dedite. E’ un quadro anche ProvBf i nostri c»tini d* viEggio 

oamptonato potranno p<,rrB .1 sciare la tecnica da nna parto .qiunge alle vie di comunica- questo che conforta gli occhi tlii.".t. t“:; LAVAGNA 

St™*di » Rùssia un giuoco zione a mezzo dì giganteschi del turista e che llimoslra quel i, t,„cnr,ttnL CDuiinclaìe a Si ni BEDm Hnfinwni C 

fém tei PJ-’q 5"°" ''“® “■ PP™-"*® e disaslroso, che si rt- impiantì teloferic.. Ma per ar- che la zona di più potrebbe bene, oggi incendo 1. cura con le ALBERGO HAZIOHAIE 

ino tare dti singoli nomi, percosse ben presto sugli atle- nvare alla valorizzazione del- dare se di più avesse di inci- Pillole Poster per i Reni. Questo 40Camere - Vicino stazione e mare 

Lanno ^rso, la gradualo- ti chiavaresi. Infatti. Piana pri- la zona, oltre al concorde sfor- taniento e di aiuto perchè la efficace diuretico ha ridate salute ristorante alla Carta - bar 

r a tinaie del girone è stata la ma e Testerà poi dovevano es- zo delle popòlazioni locali, oc- terra, vi è feconda e il suo sot- ^ forza a migiinia di uomini e autorimessa - Aperto tutto l’an- 

seguente: Savona punti 37, sere tr^portati fuori campo correrebbe una più larga cono- tosuolo ha ancora tanti tesori D- * Grande terrazzo al sole - 

Cavagnaro 31, \alpolcevera 3(1, per incidenti. Poco dopo an- scenza, una maggior compren- da regalare al tenace lavoro dunque: L. 7.- 

Acqui t», Tigulba 25, Impe- che lieccattmi, caricato da Te- sione da parte dU chii deve an- u r ~ Isti vF «‘’^nve^rnTi' 

ria 25, Vado 22, Albcnga 21. sta, abbandonava il campo per dar loro incontro per aiutarle. _»x«_ ^ DirezIonl^F lM FRUGONI 

Dona 20, Pmerolo 20, Cuneo nentrarvi nella ripresa zoppi- Intanto bisogna rilevare che le A PIAZZA UMBERTO I - TEL. 22-26 

18 .Asti 18, Entelia 16. canle e quindi pressoché inser- strade attuali sono insufflcien- isiAh n EAti«eiMlA*Bilft Pillole - 

Quest turno quale sarà? Ecco vibile. Nella ripresa l’Entella, ti e che il progettato tronco «IW D rOnianiSirQQ M ■ ■ ■ 

che già una squadra non oc- m vantaggio, sembra non ab- stradale Reppia - Maissana do- e Casanova Mfl K B H I M I 

cupera più il fanalino di colla, bia intenzione di cedere alle vrebbe essere oggetto di atten- - , ■ 

l’Entella, ùhù ha messa su u- scorrettezz. dei verdi, quando h, esame ed avviato alla rea- Organizzaila dalla locate so- TROVIMI ERCOLE 

FL.Tl'mSrchll''™”, ttmol'héaré'Tu'i'’ ^'•'“V ''l’^ùretonist. ™ ITA,.,A ..p.2LO...r.,Un.l.„.„,. 

ftwxi 1 imperia ciK e sconipar lutto rniaio, segna una rete per aiutare la valorizzazione t, i- , ! _ _ 

^ dalla lotta, dopo Unti, anni che in mezzo ad un generale della montagna ed impedirne ' ^ ^ 

di cavalleresche contese. Ecco imtifcrio viene convalidata dal- l’esodo degU abitanti quanto f domtmca una mteres- I ■» A w yP I 


i 2 MR<iBiGTAl. 2 f -20 Ditta Perazzo 

ale ’ ~ Mirglieiiti LIgyit 

lura - CHIAVARI Cnniiei d'oRni tino e stile, passe- 


Dilla LAG0llARSIH0 r~‘°‘"°° -* 

ARTI GRAFICHE TIGUllIO 


Consultazioni In GenoiD 

[DIISIIPIIOIIIIIIIUIIi-ll-Ttl.Ii-Iil é 


Consnltnzlonl In CSIIVIRI 

IIIIISO DUIE n. 12 


OCULISTA^ 


QUALSIASI stampato! 


ALBERGA HAZIDHAIEI 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,, 


fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


Socchi &Cozzulani] 

Succ. di E. F. Meschini 1 

Ropallo-U. (7ltt.Em.5-Tel.8341 


IO, .-ArtLi m, Liiiueiid 10. carne e quindi pressoché inser- strade attuali sono 'nsufflcien- ISIAm m EAitA«MiAARrfai ì 

Quest juino quale sarà? Ecco vibile. Nella ripresa l’Entella, ti e che il progettato tronco «iW D rOniQniSlrQD | 

che già una squadra non oc- in vantaggio, sembra non ab- stradale Reppia - Maissana do- e Casanova 1 

cuperà più il fanalino di co<la, bia intenzione di cedere alle vrebbe essere oggetto di atten- , 1 

l’Entella, che ha niessa su u- scorrettezz. dei verdi, quando h, esame ed avviato alla rra- Organizzala dalla locale so- 
na formazione robustissimo habbatmi, ni modo non del l.-zzazione. E questo non solo zO-ne F-viirsionisli Phiavarosi ’ 
Ecco l’impena che è scompar- lutto chiaro, segna una rete per aiutare la valorizzazione 

sa dalla lotta, dopo tanti, anni che in mezzo ad un generale della montagna ed impedirne i' . Abruzz », avrà, 

di cavalleresche contese. Ecco putiferio viene convalidala dal- l’esodo degli abitanti quanto domenica una interes- 

Hivarolo, Savigliano e Casale l’arbitro. Ora anche il portie- per un complesso di ra-ioni ^ Fonlamgorda e[ 

che s’afflancaiio nuove pormi- re dei verdi Vernazzanii è tra 11 che vanno dalla bonifica °inte- >^'asanov8 (Val Trebbia] col se-1 
do altri interrogativi pali mezzo addormentato per'grale al tornaconto industria- g^ente itinerario; Ritrovo in| 

AUendiaino almeno la prima un incidente occorsogli e Sola-1 le, turistico, a quello che può P''azza XX Settembre, alle o-1 
giornata; potremo farci una ri. Testa c De Maurizi sono, essere, quando che sia. un u- re 4.45: Partenza olle orci 5 ini 
prima idea e scrivere i nostri inviati negli spogliatoi perdile strategico, inililare da non torpedone per Gabanne d’Ave-[ 


’ UMBERTO I - TEL. 22-26 _ 

&iH.sa.'™PlllllllfOlllti 


2 - PREMRiZIOIIE RliLI ESIMI E FERfEUGUlS^ | 


SCIATICA soldi spesi in pubhlic0'ì 

1 LOHBAGOINI - BRACHIALGIE - NEVRALGIE - ARTRITI-—-- 

cEtoJ.^.^viI°..°om,4?3T .*rendono il cento per cerd^' 
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RAPALLO 30 Settembre 1939-XVII 


^edizione in Abbonamento Postale 


IL M ARE 



SettiiaDairSS'» METODI DI GUERRA £i“=;?3=L'CSC0nder-Beì2Ss!l=T='^'J 

lU ^ed.ab)l,. L-toli! è miniar- _ __ parecchie Idealità, ad wo 1 i |U • LadSrd "n^a a il voi- 

Oltre al laneio der mam«- peHina e„lla e..ale figurava u- ‘ r,am JaT" 'V'-t if u“na \ 6^6 (1611 AlOailia “r“eg "e nfaT ree^L" 

Precisazioni „ di giustizia. Per questo ha stili*, di cui si è occupata dit- na etichetta: . Agfa, la ma [allena nelle vicmajize di Ber- _ clarone insieme contro 1 tur- edite 

va fissata Ulta priuia prece » couse,_iine«- fu— la^sta„ gfo„ « d «ho,,^di-ante .^0^0 à pa* , e moi- «^oOna grande d~ ug. 

mondo wlla sua po- s'intono di doverlo riconosce- s^nda è stata messa m uso puscoletto intitolato. « Atto di chè ‘1 ^>'^,'1 così caro? Cosa l'inora? di'^tìcSderLg^^l e- presso Varna, privò Scander i 
^ leale, h^ta su di ^ »Ì.hSfer u“a^^ocffi SS'^nraLi'i^mtcSic?^ Ili ^-eS’d^ m tte''‘:ftr: Toc‘naziciiaì albanese, fé cui Seg de* suo, aLti; disl^^, Uta e 

ee meonlondib..le d, giusti- “^rf ^SSia mS.Me un smo; rinvio d. piccoli pacchi nazional - socialismo e di Hi- persone diventando m ultimo saatà guerresche appaiono o r- PC™, che non , iiped. al gene ano 
Lfipl fSonTf^Sie a « ~d“, “ZeeS ammfs postali conleneng de, doni a tler; ventimila altri bottegai L core’generale. La p.à gran- l'eZenda^oTfrfdò [ mio déf Zchl ruzf S ^ ■''■.ci' 

idiscbsta la conflagrazione S'p„tr “Sropf n jfffif Z‘ZrZteng“éó "Z: ZeZ. TmfgL!: ofToeS ^furSf ftaZ^prTS- Parcò liiuule rievocare qui le lo, animosameiile, li éco.msse Pai S 

.sx,Kv“==..'a; x':;- i“.£s , j: 


llMETODI DI GUERRA s“, 


Lo scrittore asserisce pc 
che 1 risultati di questa pro¬ 
paganda si sono già notati in 


' si eserciti. Liò non ostantoi i * 

SCOnilBr-BBÌ EHSEr H ^gufiSFomana 

Feroe delF Albania reswmrznrzs^-fo'f: 

- Ciarono insieme contro i tur- adite- dall istituto di Studi Ro 

Già una volta, or non è moi- chi. Una grande msfatta tocca- mani', riguardanti la nostra 
lo, su questo colonne è appar- ta ai trausilvaiii' ed ungheresi Liguria, per il solo motivo che 
so il nome di Scanderbeg, l e- presso Varna, privò Scander non rispecchiano la tola- 


^oca, come seconda precisa- masse degli e^rcit 
:flo, fissato che la sosta, per ancora urtate. E 
4 temporanea, ma forse an- pP^^^ opinton 

in sviluppo per un accor- P^ssa ancora evitai-e 1 


i. sentono di doverlo riconosce- gaiiua c sut a messa n us puse • cne u omo q COSI oat . 1 _ ] nome Hi Scanderbeg l e- uresso Varna privò Scander non rispeccniaiio la iota- 

n re. La sosta, che abbiamo più da, regi’mi demooralici per accusa c nel quale era npor- ,m,i dire ciò ? e la voce e “ “ . p alleati- dislatta Wa PegU studiosi liguri, ma 

“ sopra accennato, sosta che può combattere il nazional-sooiali- tata una bellissima critica del aiata ripresa da molte altre f?pZno cm Zfi éhe nof mined. a gTnf; abbraec-ano solamente una 11- 

a rendere ancora possibile un smo; rinvio d* piccoli pacchi nazional - socialismo o di Hi- persone, diventando m ultimo S“sui guerresciie appaimio c P ' di pes-slere al- cerchia o comunità di 

t accordo, il Duce l'ha ammes- postali oontencnli dei doni a tler; ventimila altri bottegai „„ coro generale. La piti gran- Jf ^do l-ui-tu dei lui-chi anzi da so- i-'Viei-aschi ponentini, diretta 

e sa, affermando ohe liquidata molte fainigho tedesche, pac- hanno ricevuto lo stesso pac- de campagna dì malcontento “ di “ h animosameiil'e li sconfisse ‘'si gioviiiie prot. Nino Lani- 

i la Polonia l’Europa non è an- chi ohe contengono però an- chetiti. A migliaia di tedeschi nella storia sta cosi prendete P“-o'o “““ “ r evocate qui le lo, un mosamente, li soonhsbt ^ 

•i cura effettivamente in guerra, che degli opuscoli di propa- è pervenuta inoltre una busta jo piede in Germania. Si ag- unni i Tuttavia - - all’ apparire in 

n Le masse dogli eserciti non si ganda anUhitienaha. con l-etichetla ; . 100 franco- giunga poi la campagna della “ p Zantasiosi 'con uiusulmani néua certezza di commercio del volume . Ligu- 

,, sono ancora urtate. Ed ha e- Naturalmente si dice all’ e- bolli vari ma aprendo la radio e ci si può spiegare co- ‘ . „„„ prterié resisteM decise- Homoiia compilato dal 

, spresso la sua opinione che si stero che tutto questo non è stessa essi hanno trovato un me , giudei che seno gl. idea- ^TnÙo ddte ro nSbmmo di' mSTi- Professore - vani a- 

possa ancora evitare l’urto col che una forma di rappresa- foglietto contenente la storica tori di tutto questo, credano teio abbellire, a scìp to della , , p.p’rrito coniro miei, cultori di storia ed ar- 


il- glia che 1 tedeschi espui 


i data da Tomaso Mann I realmente di poter arrivare i 


, v’è dubbio che una organizza- di professore onorario. In al- i fatti recenti hanno però in- erroneamente, gi^- ta; la capitale subì due asse- g ^pialmente per qu 

, zione di questo genere! per le tre- stampe figurano i nomi di mtto loro una grossa delusio- arbitraria 1 unione del to. -^1^‘^^o ^vane albanese ^ 

enormi spese che comporla, Enrico Mann, Leone Feucht- ne, perchè si è visto con quan- ® Orientale. 


r jczf-ià, le In rondei-si conto che è vana il- giia che i tedeschi espulsi dal- risposta data da Tomaso Mann realmente di poter arrivare m ^ i, a i .f oit„.u,ic-,r.zà rusv cheologia, me lo segnaleirono, 

l defin tvo fm le n^ioni n ^ ^ quella di voler mante- la Germania esercitano contro delTUniversdà di- Bonn, all’aL jjreve tempo alla liquidazione Scander Bog (da t^uni er- 1 Albania. La uaz ° ^ facendomi r.levare varie ine- 

Lra, dipende md scuUbiL m voler m^K^ nazioiial-socialismo, ma non to della, revoc .lai suo grado dell’hitleriSio. mneamenle scritto Scander- Scander Beg venne dispera- contenute e 

late dall azione ^ ‘ ricostruire ’r^fz^oni che v’è dubbio che una organizza- di professore onorario. In al- i fatti recenti hanno però in- erroneamente, gi^- ta, la capitale subì ut as g ^pialmente per quanto ri- 

così nS la stoS?i?dSsmo dei zione di questo genere! per le tre stampe figurano i nomi d. mtto toro una grassa delusio- ì 

che P«P«li hanno condannato. enorm^ spese che comporto, Enrico Mann, Leone Feucht- ne, perchè si è visto con quan- ^ s labe èe? che e nw\dn^ 

u « 1 f può essere sostenuta sol- wanger ed altri, scrittori, gran, la rapidiUi la Germania ha li- uu ^lo d digmto). nacque c Trattandosi to un libro com- 

otteia ne^uno dei suoi %paMe al muro tanto da tali fuorusciti, ma di figure- tedesche, attualmen- guidato la Polonia e certa- qumdK^simo se- paese dalla luro presenza. 

a-pi ma li riconferma con g^ucltosmo te esiliati. Naturalmente ogni Lnte un successo delle armi l’anno non e ben cono- Nel 14o3 i turch-s sconfitU P ^ servre di pietra 

cess one relaWa si man- ,-7 mond.ale in combutto con cer- articoletto precisa che gli in- così grandioso non avrebbe po- >n Atonia, si pr^ero una for- ^ ordine a que- 

nol suo posto di respon- mocrazie colie spaile ai inu =^r.rv ««att or,r . « i i . » dono per i 1404 ed altri per imdabilo riv ncita occupando ' 

ESirSlH ~£:r:: l—t — EÌSE™ HSi 

-z£al SrZZfZ =-^o'gS“SS S^ì^olr^tn J..tab.l^ObUere 1.0^0: 


bilità, centro vivo di altra- ‘‘n- Gè nell azione poiiuca e “ 

S'fiilte :n“"rTbHorTb hf fia ztesoà h. telò 

1 è rivolto a Roma e si è u- itocusa. Franc’a e Inghilterra paganda ne fa subito m 
vi'i’salmente grati al Duce hanno dichiarato guerra alla duare la fonte, poiché 


vento storica. re un grande esercito contro ui sioria ta ar- 

Scander Bog (da taluni er- l'Albania. La situazione, per cheologia, me lo segnal^ono, 
roneamenle scritto Scander- Scander Beg, venne dispera- t>nn^nntP 

beg- dico erroneamente, giac- ta; la capitale subì due asse- rattezze m esso coni nule 
chi è arbitraria l’unione^ del di. Ma ih giovane albanese nu- P*^*’ 

nome con la sillaba beg che è sci nuovamente a scacciare gh i ^ ‘ 

un titolo di dignità), nacque assalitori c a liberare H suo ru..^ „r.„. 

alTinizio del quindicesimo se- paese dalla luro presenza. in ve?to ufflciak e dis ¬ 

colo: l’anno non è ben cono- Nel 1453 i turch-s sconfitti P^^* *“ umciaie e aesn 
soluto, po-chè alcuni propen- in Albania, si presero una for- 7 'E ^7.^ ^ 
dono per il 1404 ed altri per inidabile rivincila occupando ' P i 

11 1414 Héran temni burrascosi Gostanti-nonoU. sotto la ffuida argomento, per la gioven- 


I compiuto ^rniaii-a, per la 


che gli ebrei 1 I quartieri generali, scrive Inoltre, per U paralleli 


Daladler Oneste orecisazio- patio compiuto russo. La Ger- fiaccare la resistenza interna lu avessero conressato, ognuno Uu- dv comprendere come alia ^ n-rvanti ad un nemi^ così ir- romane e preromane U- 

^ mania ha almeno ner sè il di- di una nazione e creare il ter- avrebbe potuto indovinarlo e- campagna di basse menzogne, > S Sh J» )- . gui-i sarebbero occorei molti 

TfuH S dSa ìZuS diritto reno adatto alle rivoluzioni, gualmente, e dice altresì che di calunnie e di allarmismo, »! P^^re di Si^der era un nductoile Maometto non tro- ^ _ 

d «vuS Hcl!f dSLc che vienra Sarelua Rm° -Anche l'Italia fascista ha già questa forma d: propaganda che le democrazie conducono P^ncipe vinto da; turchi e a "u t.vi rilievi’, ed ecco perchè u 

u^bnr^a saputo indice sia che ha sfruttato m pieno avuto modo di esperimentare ha assunto la denominazione; L^tre if”:';o^ioTTe- i"sr;' è^iTS^rxi: S" f ra“ sor™”'’®? p--- 

ierrori di y^arfia iu on- l’az.one militare della Gernia- tali sistemi, se non proprio . Al livello di un eàne ■, nd- „on avrebbe potalo “ q, ^ ifa- “‘'‘u “'te ooummssimò carte 

:,po di tempo s4li'àvven.- =1^ « fa avuta la sua grande «Ila tanna che tara mente ^ „Be con ts4ggta,'X etite datali, ìfa per' atatirò il re di Napoli ^SeS'seS te'lle'r S' 

ente ed ora che Versaglia è Perie alla preda senza troppo do adesso contro la Lermmia, citta i no teacra perenc M q^,, qq„qqqq q regnava il gran sul- Ferdinando 1 d, Aragona al- teuee senza tener conte, 

i, sgretolarsi. Egli solS può sacrificarsi. La Polonia non — te “'SLSue é 4*?.a lonale " JANIN ‘1^0 AmnralDl. AUòLo Lia laccato da Giovanni S'AngiO; LtavtoSl 'I il Ò 4 

.-«re l’autorità di dettame la Puo essere pm, dunque, la od esempio la propa ^lonc a na nazionale. JAIMN mussulmana, fi Scander Beg aderì all' invito, *^7 

m-oz.one, senza che si deb- spiegazione dell’azione mUita- isonne su coSS----l^^ovane Scander crebbe es^r- passò ,1 mare e battè gli an- modificata col tempo da 

i giungere ad un eccidio di re franconnglese. E dira bene »P S diffusione 4 if •• to nel maneggio delle armi, c giorni, consolidando il trono 

r i e alte rovina della ci- Mussolini affermando che i go- aef niMlro Frase, umusione ^ | | religione era quella napolelano. Dopo queste vUlo- 

f “ite tan"no raL'nmmeio la Imo tétta dai fuoruscite daUaiii, se rAfln 1 nijIvTTiyn maomettana. La sua forza e il rie riportate anche m Italia, 


. al piede, in tranquilla hanno compromesso la loro • «c. *• , try..,4i 

■veod Nessuna azione milita- giustificazione morale tenden- le compiacenti autorità ,,aj,<uiu m rtiuoduo, u^lu azhc la bAxo»iA« 

i sarà da essa intrapresa, le a revocare tl fatto compia- ““'fXTr™ Eom- . . teggendari (duci- conclusa eél sultano era spi- 4‘4teTretei4ce‘‘fGtenovf‘è 

lussolini lo ha riconfermato ^ germanx.o. A parto ohe non ^ 1^’ invidia è un sentimento (piesto terre dove è nato mio U, uccisioni, di giganti e altre rata. La guerra riprese più ^7 ^ lavante località a 

luesto è un termine fìsso, al- w “J a- Ritoinando al caso della Ger- che non si sbandiera come, figlio, non so perchè guardan- imprese del genere); quel che accanita di prima e nuova- fa,nugliar.i; lasciando 

reno per ora. B ne è seguito «>■ da. Londra e da m rivista americana che so io, l'amor di patria, do alcun© di queste fotogra- e certo e ohe il sultano lo ten- mente i turchi subirono una F ,vtem...i.. hi f.m.trr.1. 

te la Grecia si è sentito più gannure e trad re cosi il ^ molto’d-ffusa a The National anzi si cerca di nasconderlo, ilt- di Massani mi sono sento ne in grand© considerazione, serie di sconfìtte e di disfatte. “ lavoro rienardanle 

HSvBr ESHfSFt sM'asrtéLs s rzrMSc: ^^.4 

aiuto pel suo touic tecrefi- stende la |PSta— -so Ma not^caso^cho^m; iu.ecessa ~mi,^ d.^^tol- Aimposs -Psc pta^^ò .1 .b ^eUa «-ni.im^a tareno^^^ 

l'riL^BSnfy nX r^nWehr -eraiare addmittnre te regi- .^isSfqS. =^4 Slf “Sii = S'^.l'JéptSShS S! n“i'n4S„rs!flSoé"‘“ 

K—-tlìp: .ff„hc a„^^ p^ta^^^lò^ta ^ -^re 0. .ctaaj^ rem- ™ a 

ire » neutri m guarra, hanno are i-l popolò tedesco. Ce PS™ cy _ momento opportuno - e dietro quelle pupille serene battere come un leone, con- quando una breve malattia lo Su» f) ™ ue é-te- iSÌ 

iv-alo cosi una resistenza de- Hanno con H.tler e con 1 hi- ffun debile, cne Cloe una ^an PP ^ p p q^istando una vasta rìnoman- portò alla tomba. '‘""•u » ■Polsttehe. Egte rop- 

«a. E si' è dato modo di n- Usrtsmo e lo affermano e vo- Pu^e d»!te ttmpa amer.rana ^^g ^ ^ guerresca. Poco tempo dopo la sua P» valorizza ,1 Portus Delpln- 

andare, intanto, il conflitto, gl'ono condur avanti la guer- J slamna ooteebbe Le- re insieme delle parole per sabilteà del comando in mare, Ala, alte morte del padre, il morie, i turchi tornarono allo “*> “"- un , porto di fortu- 
.10 scontro irrimediabile d re Ano a che Hitler e 1 h^e- “yL„ n« tascuraSe recconlare al suo pLiente fel- e sa che si deve fidare e ché giovane generale sì Icordò di attacco e riuscirono ad impa-|‘^|^"7 

"énm f ‘** "UUUUI, "Smo “((Cu'teuu™ ^ ^ neirorienlamento della gran- toro le proprie idee, i propri deve concorrere allo scopo co- essere figlio di una razza ne- dronirsi deir.Albania. Per da* [“qJ^dl^Mnana (eoptendo^U 

-i pronti in armi. SiThinm dtohim-ato ^ che Uè Repubblica americanf cir- affari, in modo comprensibile, mane, con la sua opera a voi- mica della Mezzaluna, e da re un'idea dalla fama che ac- ^rq^LIn ° mite- 

La oarola del DUCE 441™ fimm è cSttrr' ss i futuri sviluppi del con- «i eventualmente anche bello, te umtee, ma anch-essa mdi- quel momento abbandonò la compignava Scander Beg nel- '' ““7 q,t.laUte- 

La parola del DUCE anrare nm^mnm è Mntro 1 gqXe tale n- conosce te tragedia di tutte le spensabile. religione maomettana e si fe- le imprese guerresche si olla escludeva il™musXice - 

Mussolini aveva mantenuto. P ^ . P " .iqtj qpq „q certo giorno, una ore di trovare te parola gm- Como non coinmuoyeisi I ce cristiano, rivolgendo contro questo fatto significativo; i Snezi» — raee-iin- 

. silenzio da quando se lo e- , - " maasaà di Stoccarda ha nce- sta, respressione propria, e la Tra le prime fotografie ; . He- il sultano quella spada che fi- turchi — scoperchiala la sua » P Valff del 

. taipisto a Cuneo, aflerman- Xstizia La 7„eX nòtS es voto un pacchetto contenente pena dell, limatura, questo ligiosità dei figuri „ sopra a no allora aveva messa al suo tomba su div«ro i pezzi Ì““rre rtoelerlo Lra 

I» che nell' ora decisiva a- = evitate se4a Lon- una saponetta con dipi-nU una naturalmente nel caso di uno degli ei-volo cuori d’argt^ntojservizio. Con un’ardita spedi- dtl suo scheletro, oonsideran- p ccorre ^7 

rebb© parlalo il popolo. Ma fo,?! rim’ bella figura di donna e sotto che non sia suffidentomente incorniciati- con fotografìe, u- zioiie attraverso montagne e a doli conte pegno di sicura vii- 7!..a<S"vi2no a 

fveva pure allora riaffermato ' j i?o’h,=ti7Ìa è ne le parole .. Sapone delizioso ». analfabeta da essere sempre iia scansia come in un’antica- vaLchi diflftcìlissimi. seguito tona. In tal modo l’eroe alba- „ 2ia ’ laddove infatti fu 

^ sua certezza. Egli aveva *'77 giustizia è ne yj^sli-interno del pacco essa ha soddisfatto della propria prò- mera, con sette o otto caschi da pochissimi fedeli, Scander nese, glorioso vincitore di ton- Saizana, laddove mialta fu 

lAii. che tutte le méto sareb- noJ s! vuSe turrdalla trovalo un^piocolo opu- pria prosa o, eventualmente, colomaL - su uno si vede) an- Beg piombò nelle contrade te fìattoglie combattute nei ^“0! moh Siah e^io 

ero stato raggiunte. E non vi (.,,..j„ania rhf =5is fìnsi scolo intitolato « Un giorno di poesia. Sa come certe volto, e cora scritto Genova — appog- dei suoi avi e chiamò a rac- Balcani ed in Italia, fu ono- .7) S ricordi il Lam- 

. proprio oggi, da dubdare * rinafiria armisUz-o e nel quale à po- credo che in misura più o me- gialr su indumentài, alcuni dei colta le popolazioni albanesi e rato, dopo morto, dai suoi piu , , . ’ , . „„ 

lilla. «n«. naroln o in nn mo- giusuzia. rei.N rti4. ti u.fci- nn UTnni«. .ria n^.niistrv a tntii uiiaìi non comnnenHo c.b^ co enivolfi inc.ila.nHole a scuotere feroci nemici, ch© ner ventitré cne oncne ai giorni no 


5 ?arla FobicttiVo 


fastosa corto mussulmana, fi Scander Beg aderì all' invito, modificata col temno da 

giovane Scander crebbe eaper- passò il mare e battè gli an- g fStu'u^m^ dell! 

to nel maneggio delle armi, e gioim, consolidando il trono ^ .14. ^ , 1 

la sua religione era quella napolelano. Dopo queste vitto- 7^ m 

maomettana. La sua forza e il rie riportate anche m Italia, Uhjieherù in due articoli l'o 
suo coraggio erano provei*bia- Scander Beg dovette stornare P rnittfO a cnticHrp i^, ^r-i- 
li, tanto che di lui si narrano m Albania, dato che la tregua ; -n- .„|,,a prev 

mollL episodi leggendari (duel- conclusa col sultano era spi- rilerasce a Gtonova e 

li, uccisiom di giganti e altre rata. La guerra riprese più Sto ! 

imprese del genere); quel che accanita di prima, e nuova- tomiffitor.,’ lasciando 

è certo è ohe il sultano lo ton- mente 1 turchi subirono una P conirol- 

ne in grand© consider-azione, serie di sconfitte e di disfatte. P ,,.11 

punendolo a capo di un san- Nelle molteplici guerre con- JTqi'gure! dT^PoneS*^ e 
giaccalo, appena raggiunti di- Irò i turchi, Scander Beg ave- ^q^^uetllre cose che pu- 

ciannove anni. In seguito, la va sempre avuto 1 appoggio di ^ 

rt vaU-, „reitri , 7 iHafi tessero emerger© e che sfug- 


iru stato raggiunte. E non vi 
proprio oggi, da dubitare 
illa sua parola. (> in un mo- 
) 0 nell’altro Versaglia do- 
'■i essere distrutta. E'inito la 
iinpagna di Polonia colla vit- 


'aiìro Sie"^-sirena! Z- sta! l’espressione prepna. I la Tra to prime fotografie-. „ Reé il sultano quella !pada che fi- torchi - scoperchiata la sua 

ria La Tueila n!t5 es^ vuto un pacchetto contenente pena della limatora, questo ligiosità dei figuri sopra a no allora aveva messa al suo tomba sr divisero 1 pezzi f ic^rre^nnelerlo LS' 
Mora evitata se^da I on- saponetta con dipinta una naturalmente nel caso di uno degli ex-volo ; cuori d’argento servizio. Con un’ardita spedi- del suo scheletro, oonsideran- _ che^Lum non è 

!ir Parti ri fm?! rim bella figura di donna e sotto che non sia suflidentomente incorniciati- con fotografìe, u- zione attraverso montagne e a doli cum© pegno di sicura vii- ^ 7* ® 

-e' eli© l'f ffinstizia è ne- parole .. Sapone delizioso ». analfabeta da essere sempre na scansia come in un’antica- vaLchi diflftcìlissimi. seguito tona. In tal modo l’eroe alba- g ’ laddove infatti fu- 

Ì 4 j alla ^ Al 1 rin Nell’interno del pacco essa ha soddisfatto della propria prò- mera, con sette o otto caschi da pochissimi fedeli, Scander nese, glorioso vincitore di tan- i ’ t 1 ìanin- 1 

X si S ’m rHIlte IKta ttovalo iin piraoìo opu- pria ptoaa o, eTenluaimente, coloniali - su uno si vada ah- Beg piombò nelle oonlratte te battaglie combattute nei ™o (°ò, X tateriatt e lo 
alte chlste Mtl fini ^olo intitolato . Un giorno di poesia. Si rame certe volte, e rara scritto Ganma - appog- de, suoi avi e chiamò i rac- Balcani ed in Italia, fn ono- ‘ XÌ Xm fili, 

■ -iéslizia “ armistiz.o ., e nel quale à po- credo che in misura più o me- giali su indumenti;, alcuni dei colta le popolazioni albanesi e rato, dopo morto, dai suoi più X^aV *' V 

® ■ luto leggere ciò che il Presi- no ampia sia capitato a tutti, quali non comprendo che co- epirole, incitandole a scuotere feroci nemici, eh© per ventitré ^ g - f conside 

La conferma dento Roosevelt, il primo mi- si sia costretti a rinunziare sa siano, mentre altri mi so- .1 giogo musulmano e a ren- anni erano stati da lui vinti e ^ ^ fi umeiana i a 

degli avvenimenti Ghamberlain e il Pre- buttando via quelle poche n- no anche troppo farniliarij per dersi indipendenti. Glialbane- respinti. Spezia non fu mai'^chiarnata 


ra una volta che Luni non è 
la tìpezia, ma trovasi vicino a 
Sarzana, laddove infatti to- 
rono trovate le lapidi di bu¬ 


gna ifi Polonia colla vit- ® sidente della Repubblica fran- ghe, o cartelle, che rappre- lasciarmi indifferento: s 0 n 0 si insorsero e, solfi 

tedesca e T occupazione H'i quanto abbiamo sopra (^gg Lebrun àii detto di Hitler sentavano l’inizio di un tenta- « solini » azzurri* di marinai dini, sconfissero e ; 

e definiti dalle due ar- scritto, gli avvenimenti in cor- ^ mire. La massaia livo, e si passa appresso. con le loro stellette ricamate turchi, 

la russa e la tedesca, i so pongono la loro conferma, qj Stoccarda ha cosi scoperto IT logico quindi invidiàre e le due feltuccy bianche e na- Il sultano, adire 

del territorio da toners’ La colpa della catastrofe po- ^hg ^ inondo c-vile pensa con chi riesce ad esprimersi con str. di berretti. Uno porta la contro ScancierBeg 


rei indipendenti. Glialbane- respinti. 1Lun.gtona. La 

insorsero e, sotto i suoi or- Ren.^to MAJOLO spezia non fu mai chiamata 


[imi i del territorio da tonerS’jLa colpa della catastrofe po-|c,he il mondo c-vile pensa conlchi riesce ad esprimersi conlstr. di berretti. Uno porta laloontro ScanderBeg un’immen- — 

jtoiprocamento, la continua- lacca, primo residualo di' Ver- all’uomo che dirige la tanto chiarezza, con tanta bel- scritta; R. CT. « Strale » e la sa annata, ma gii albanesi la g Fascista nerchè sono ronr.. Hil pantrito nret© Fa 

ione della guerra per soste- sagiia elmunato per ^mpre, (lermania. Iczza riempiendo pagine e pa- forma dell© lettore mi fa ere- affrontarono in una pianura p^,.phè Mussolin'. è hrelli all oltocentisla Gerolamo 

lere Versaglia è un non seii- è dell Inghdtorra, e d gene- macellaio di Monaco ha gme che si' guardano con gio- dere che sia un nastro vecchio della Uibra e la ricacciarono ^ j p^^chè noi à rico- qr.rri © ^©enenti finn al For- 

a. Da Londra e da Parigi, con- ralissiino polacco, che fu a ricevuto dal portalettere un qualche volta con commo- e quindi del mio .< Strale », energicamente; ventimila tur- nosctoiim in 'Mussolini mAntini ! i Rmhkp-iin r© sne- 

'nuano a partir vocT di deci- fianco del colonnello Deck per pacchetto con una elegante co- z one, dicendo tutto quello che dove passai un mese al pnn- chi restarono cadaveri sul ter- ' p 4 perchè ho yi» eolio Halle Sirene avrà 

iom- di combattere ad ollran- insstere nel suo rovinoso pr^ - -5-gire e dando Timpressio- cipio della guerra - quell’al- reno. f f f «n ® ^ i ^ u “ \ I! 

a, fino ad una vittoria che posilo di resistenza e di guer- la guerra, irrimediabilmente ne della naturalezza di non tra si capisce — e allora: Brin- In tutta la penisola balcani- combattuto e posso an- certaraerite avuta una o p u 
’costituisca oltre la Polonia, ra, Rizdy Smigly, ha accusa- compromessa dal fatto che far fatica o in ogni modo una disi, crociere nel canale d’O- eai U nome di Scander Beg vo- combattere. strade vicinali che 1 av^ 

neh© la Cecoslovacchia. Ma to appunto Londra di avergli ersisto circa la tolleranza to- fatica piacevole. traulo... Ventiquattro anni fa; 10 come quella delTalflere del- Sono Fascista per^è sono collegato, alia strana ’ 

te questa è una affermazione impedito di chiedere in tem- glese sulTtotervento russo. In Questa mia confessata invi- Uno scherzo di niente! la riscossa cristiana contro la pronto allo sbaraglio, ptot- sarà stata anche import^ 

„ due Governi, i duei popoli, po la pace alla Germania. Per. Francia c’è chi si domanda d.a, tanto prafondarnento sen- E chu è il marinaio che non Turchia; il sultano ne fu at- tosto c-h© cedere d’un milli- come la sogna U Eormenun , 

'l'inglese e il 'francese, non chè I.ondra vorrà insistere an- perchè gli orrori della guerra, Uta, si rivolge a Giuseppe ha avuto o compagna o ai'suoi lerrito, e radunò altri immen- metro. u *!»ii^ 

Litentono di potervi aderire. G’è cora nel suo fallace piano di sul punto di cessare alT Est, Mussani che se ne marcia ordini un tipo come quel-Sono Fascista perchè ho '1 attesta^ ma di * 

falche cosa che scuote la lo- non aderire a quanto le viene dovranno riprendere infinita- per T Italia con una mac- « battimazza » che — secondo e quella contadina dellei Gin- dono di non discutere, la 7 e d opportunità i toppe, a 

k fiducia e non è questo qual- offerto, per una revisione to- mento su più vasta scala ad chi-netta fotografica carica a Massoni ha « il profilo ae- q^© Terre? e il gatto che è in virtù di obbedire, la pron- strada romana niuiaiuera ra 

ksa soltanto la potenza mili- tafitarta degli errori di Versa- Ovest e si spera che la ragio- pellicola normale, un’ altra a ro-dinamico » ? Guardato poi braccio al pescatore di Finale? tezza a scattare. u h?! i 1 ^ oifn 

della Germania. E' il glia? Tanto più che si comin- ne prevalga sui rancori e sul- pellicola a colori, occhi' aper- quei due operai, uno ohe sta © le chiese, le spiagge, le col- sono Fascista perchè ho il 1 ^ ' 

^nso d’ingiusti'zia che anima eia a capire a Londra, © se ne le ingiustizie. Nel popola fran- U, mente sveglia, gusto arti- controllando il lavoro eseguito fine? Ma io non posso farvi cuore saldo e i muscoli al . r, ii» 

1*5 loro causa. Non si può im- dà atto con un comunicato del- ceso la guerra non desta so- stico di prima ordine e poi col calibro e l’altro che guarda l’indice di Litpiria. Lo Irove- tonati. d 77 ^ S P * 

^riy una pace di prepotenza, la .. Reuter », che il Duce ha verchio entusiasmo, ma suseb sviluppa, stampa, fa la cernì- con espressione di meraviglia rete in quattro lingue in fon- Fascista nerchè lavo- Lr.» 

phi l’ha subita, reagisce e ha ragione e che il suo ultiraoi di- ta una sempre più tragica ap- la, scrive quattro parole di compiaciuta; lo sapeva che iJ do al volume che vi consiglio nprchè stimo chi lavora ^ via^-ra cui r^r 

pgione. E vincerà. Questa si- scorso può apprezzarsi per la prensione e ciò risulta inequi- quelle normali — ed anche per camerate lavorasse bene, ma. di mettervi in casa al piùi pre- ,)„Vrhè amo chi lavora sodo rL'ci i- i« 

purezza di vittoria tedesca già intonazione sobria e risoluta vocabilinente da certo ri'fles- queste ci sa fare ~ sotto alle così preciso e cosi rapido prò- sto possibile, se stole figuri 

•à atto disanima i combatten- con cui fu pronunciato. E gl* stoni della stampa parigina. Il fotografie scelte e consegna U prio non se Taspetteva.... perc^ siete figuri e s© non io ' ' A*!^ ® “ S 

'■ francesi. E vi è una sosta si è grati per «juanto egli fa, discorso di Mussolini ha ride- tutto allo stampatore adatto Poi c’è quella « bella, poten- siete per imparare a conosce- Sono Fascista perchè odio Bedonia, uove la ir^S'i^ u- 
^ell’offensivHH che larda a stra. onde sia evitata ogni estenslo- stato profondissime impressio- che ne fa un volume che è u- le- orgogliosct lignrissima don- re 1 figuri e la loro terra che l’abitudine, il parlar velato, ‘iimiag nana sir a 

'‘Pare dalla linea .Maginot. Ma ne del conflitto. Si vuole lui- ili pure nelle masse inglesi no- na festa. na di Camogli’ »!! Andatele a è « inclinate come lo scalo di gli a teggiamenti da super- ^ ^ Piacenza. ® ^ . 

toniamo alle parole del Duce, tavia, con una incomprensibi- nostante T irrigidimento de! Ora ho sottoochi Liguria — dire, se ne avete il coraggio, un cantiere e gli uomini per uomo. neppure it bene • 

%li ha confermato, parlando le ostinatezza, non condivide- governo. G’è una corrente che documentario della rivista 1 . Il che non siete dei suo parére : forza di natura debbono caia- crenry Fn-iritiijì nArehè ierio- 

} gerarchi bolognesi, l’antica re l’opinione di Mussolini, cir- porta a convincere i più tena- Rub cone » di Roma - - © vT Prima vi dirà che siete un toc- re in mare ». -i .. 1 ’ 

insegna: « Bisogna lavorare ca il momento che ©gli crede ci fedeli di 'Versaglia e questa posso assicurare che proprio, co di'non so che cosa e poi se E inettetev .nohe in ora. ro il pessimismo perchè non sia pure mulattiere, per quel- 

1; tacere. Ed ha prec-sato che giunto per un arresto delle 0 - corrente è alimentata da tutti prima che quel tele serpentel- continuate... ma no, certo non ]’ altro documentario dj Giu- tornare indietro. to impervio 0 a , 

® necessario ancora prepararsi slililà. Si insisto ancora sulle i popoli che aspirano ad una tomi mordesse, mi sono eom- potrete continuare. Smettete seppe Massani; La sua terra. Sono Fascista perchè re- figuriamoci se ^iinparve 
i teilitarrnente per parare ad 0 - presunto buone ragioni ingle- pac© che sia duratura e che mosso guardando certo foto- tutte le vostre arie, in qualun. Sua, di chi? Del Duce, nato- spingo lutto ciò ohe è stra- senza e re s a 

l^i eventualità, appoggiare 0 - si, per cut si intende prose- perciò deve ©ssere fondala sul- grafi© di questa Liguria di que posizione sociale vi trovia- ralmente. Ma non se ne può niero, perchè combatto per su una ( a una p u • 

possibile tentativo di pace guire nella guerra senza pos- la giustizia. E' anocra Roma Giuseppe Massoni. Già, non so te, e le direte che ha ragione, parlare incidentalmente. il primato d'Italia. ^ Lniwy Phiamat/y 

■ ^ lavorare vigilanti m silen- sibilità di equivoci. Non si fa che richiama alla realtà i ca- perchè, tanto più che nemme- ma non tanto per accontentar- Gi vorrebbe discorso a ^ u'^creiefo nerrhè pre- v,èi r...iia a- /.n_ 

G’è qui tutta la ragione accenno però della inconfuta- pi responsabili. E' ancora Ro- no si tratte di amore del na- la, no, ma proprio perchè a- parte e di uno più bravo di . Boron c 0 1 

i^ll’inltoenza attuale dell’Ite- bile dichiarazione mussofinia- ma eh© intende salvare la ci- lio loco, anche se da anni veto capito che quella donna me. Beverino, il quale. 


- ‘ ' ~ Luni, quindi errarono coloro 

M X « arbitrariamente » le die- 

Il Fascista dice : malamente interpretando Aul- 

^ i ‘ Persio Fiacco. Costoro fu- 

Fascìsta perchè sono rono: dal secentista prete Fa- 


pt'rchè amo chi lavora sodo ©orso della Gaasia; la località 
e in silenzio. in Alpe Pennino se la segna a 

Sono Fascista perchè odio Bodonia, dove fa transitare u- 
l’abitudinc, il parlar velato, ““ uninaginaria strada dirette 


Sono Fasciste perchè igno- 
■0 il pessimismo, perchè non 
50 tornare indietro. 

Sono Fascista perchè re¬ 


na uiunaginai'ia strada diretta 
a Piacenza. Ora è noto che 
neppure il benemerito senato¬ 
re Devoto era riuscito ai gior¬ 
ni nostri a procurare strade, 
sia pure mulattiere, per quel¬ 
le impervio località montane, 
figuriamoci se scomparve la 

stituita (la una più comoda. 

Il Lamboglia segna infine 
un ipotetico centro chiamato 


L la 'giustificazione del-lvillà europea. 


lio loco, anche se da anni veto capito che quella donna 1 
1 molti la mia vita è legata a ' ha sempre ragione. | 


do nella eternità di Roma. | mune ( 


(Dal Popolo d'elle Alpi), 1 (Contìnua in seconda pag.). 
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30 Settembre 1939-XVII e t. 


Cronaca di Rapallo - 


Bollettino DemografìcJ 

dal 22 al 28 Settembre XVu 

Nati 9 > Morti 2 


Oasi sobato; Giornata del ferro 


li Fascio -di Combattimento 
pi-(>vve(ierà nel pomeriygio d. 
OGGI SABATO alia raccolta 
dei rottami di ferro & degli al¬ 
tri metalli, ricchi da offrire al¬ 
ia Patria. 

li preavviso è già stato pub¬ 
blicato ripetutamente, dal no¬ 
stro giornale e dalla stampa 
<]uoUdiana, comunque anche 
in queste ore di attesa i citta 
din, hanno tempo per affrel 
tarsi a cercare e preparare 
rottami, da offrire. 

La raccolta viene fatta a do¬ 
micilio, con appositi' carri t 
squadre di fascisti, giovani 
fascisti e avanguardisti. 

Anche in questa manifesta¬ 
zione la nostra città deve por¬ 
tarsi aU’avanguardla. 

Ij« Gerarchie centrali inten¬ 
dono che la raccolta def rol¬ 


lami venga portata al ma 
rno risultato in tutta Italia, 
considerazione della speciale 
situazione che il Paese attra¬ 
versa, ed 1 rapallesi tutti, vor 
ranno rispondere all’ appello 
con generosità. 

Una scarsa comprensione 
delle necessità dell’ ora, suo¬ 
nerebbe di' grave offesa al pa- 
triltismo di Rapallo, per que¬ 
sto la spontaneità dell’offerla 
dev’essere pronta e tuttavia 
sorretta in modo particolare, 
con opera di persuasione da 

Bisogna che i camerati e U- 
donne fasciste sentano la no¬ 
biltà della collaborazione che 
loro Si richiede e che (come 
Io hanno già fatto durante! 
questi giorni trascorsi), prov-| 
vedano ancora m queste po-1 


che ore che ci separano dall 
nizio della raccolta, a stim 
laro i pigri, suscitando nii 
v-einenle queU’entusiasrno cl 
all’epoca dello sanzioni divai 
pò con tanta veemenza m 
taiia. 

Se oggi non siamo alle sai 
zioni, il fabbisogno di feri 
per la Patr.a è egualmente 


l’estero vuole, da noi. 

i\Ia vogliamo essere et 
che Rapallo r.sponderà il s 




fascista. 

Una proposta 

Occorre del ferro per la Pa¬ 
ia. Hi-sogna trovarlo. Ovun- 
le. E sottoponiamo al giudi^ 


zio delle nostre autorità la se¬ 
guente proposta : do valorizza¬ 
re per la Patria tutte quelle 
vecc.hie, arrugginite ringhiere 
che al Cimitero ornano molte 
tombe, la maggioranza dimen¬ 
ticate. Le tombe non ne avran¬ 
no per nulla a soffrire, le la¬ 
pidi così liberate potranno es 
sere pulito con maggioro faci 
lità, od anche i Morti bene¬ 
diranno quanto loro si toglie 
per offrirlo alla Patria- 

Ali’ occorrenza potrà essere 
i-icuperato molto altro ferro 
che oggi, così come e dove è 
collocato, si rende superfluo, 
la Patrie lo richiederà, le 
'zo che 1 cittadini dovran- 
compiere verrà adeguate 
indo, le oinorgenzB. 


Severità massima 

contro gli occooporrototi 


Aiui 




10 Legge 3 s<;tiembre 1&39-XVII 
N. 133tì, contenente norme pe¬ 
nali contro r accaparramento 
e la sottrazione d; merci di u- 
so comune, lia diramato a' 
Pr-ocuratori Generali delle K. 
Corti di Appello le seguenti i- 
struzioni telegrafiche; 

<> Ricliiamo personale atten¬ 
zione sul K.D.L. 3 corrente, 
N. 1337, pubblicato « Gazzetta 
Ufficiale .. mercoledì 20. Occor¬ 
re stroncare con la massima 
energia e rapidità qual&ias^ 
possibile azione di accaparra¬ 
mento derrate uso comune che 
perturbino la libera circolazio¬ 
ne e normale distr-buzione 
delle derrate in tutto il paese. 
E’ assolutamente necessario 
che le norme vengano appli¬ 
cate in modo esemplare e ri¬ 
goroso ». 

Lo squfldia fcniiniflile 

dell’ U. N. P. A. 

Funziona attivamente presso 

11 Fascio Femminile la squa¬ 
dra femminile di protezione 
antiaerea dell’U.N.P.A. Sotto 
la diligente guida della Vice 
Comandante camerata Alice 
Vassallo, le trenta mscri-tto ai 
var, servizi demandati prose¬ 
guono silenziosamente la loro 
istruzione ; esercitazioni con e 
senza la maschera antigas, 
modalità per il servizio tele¬ 
fonico, trasmissione e ricezio¬ 
ne di fonogrammi, comunità -1 
zioni fra Gruppi, ecc. Soddi-| 
sfacenti risultati hanno pure | 
dato, nel corrente mese, i va- ' 
ri esperimenti dì assistenza 
soccorsi immediati per affe¬ 
zioni chirurgiche, soccorsi di 
urgenza con respirazione art 
ficaie «metodo Silvesti cv 
re preventive contro gli ag 
gressivi chimici; soffocanf 
vescicanti, irritanti tossici-, t 
sereitazioni con maschere i: 
bicicletta, ecc. Di questa alti 

v là che distingue la nostra 
brava squadra femminile per 
la P..à.A. ne diamo pubblico 
cenno con la dovuta lode alle 
componenti perchè conti 
con slancio nel compito intra- 



Continuazlone della l.a pag. 

al par; di Bevegni e Bevagna. 

in Liguria e Sabina. Osserve 
di passata che il Boron come 
Boactc' di Rapallo potrebbi 
derivarsi dai liguri Boi (da 
‘ il cognome Bò), abitanti 
Valle Labovie (oggi vallata 
di Fontanabuona), oppure ce 
condo l’Holder la voce Bor 
può indicare corso d’acqua: 
ina nulla vi è ancora d; sta¬ 
bilito. 

Nel prossimo articolo parle¬ 
remo dell’ importanza di Ge¬ 
nova romana, malgrado la tan¬ 
to decantata Via Emilia Scau¬ 
ri ; delia Forma Genuae; del 
trinomio; Garignano, Seno di 
Giano, Sarzano; della cosidel- 
ta Genova quadrata e di tante 
da mettere sul tap- 


Gazzetla Azzurra 
commenta U comunicato 
aelt’ Lincio Stampa aei 
nostro Comune, cne ab¬ 
biamo pubblicato saba¬ 
to scorso. 

<i Rapallo, centro turistico e 
albergnieru, presieduto da un 
camerata a. pronta compren¬ 
sione, non appena avvertita 
la contrazione turistica conse¬ 
guente agli avvenimenti inter- 
iiaz-onau, ha prese immedia¬ 
te disposiZioni perchè le azien- 
ue aiptìrgìiivre fossero poste, 
per quanto riguardava ii Co¬ 
mune, nelle condizioni di po- 
coinunque affrontare l'ec¬ 
cezionale situaZ‘One prodoLla- 
' _ ' ' dovessero 

derivare all’ efficenza dell’ at¬ 
trezzatura alberghiera rapalle- 
■ 3 irrimediabili difficoltà. 

« Uuel comunicato podesta- 
le di stile schiettamente fa¬ 
usta non si limita ad acccr- 
tre la situazione maturatasi 
ad attendere provvediment 
da Roma, ma annuncia preci 
I e immediate dispos-eion. 
à prese a favore deli© azien. 
ì alberghiere, mentre aike 
3 preannuncia m corso di i 

« L'esempio del Podestà 
Presidente deH’Azienda Anto¬ 
di Tur.smo di Rapallo 
costituisce sicuramente per le 
centri turistici d’Ita¬ 
lia ragione di mc.tamento. e di 
uiazione. 

: Mentre è in corso una po¬ 
lente opera di rivalutazione 
della attrezzatura alberghiera, 
in conformità di precise nor¬ 
me legislative volute dal Du¬ 
ce, in vista sopratutto di' quel¬ 
la efficienza ricettiva cui do¬ 
vremo pervenire entro ih 1942, 
sarebbe delittuoso permettere 
che le subitanee djfffcoltà 
cros.ie dalle odierne condiz-c- 
ni generali del mercato turisti 
co mondiale — debbano crea 
re nocumento alla attrezzatura 
skssa. 

.< Tutte le provvidenze pos- 
sibffi nei contfrontj della luce, 
acijua, gas, risoaidamenlo, te¬ 
lefoni, che incidono in cospi¬ 
cua parte nella via deik 
ziendo alberghiere, devono 
sere prese da parte delle i 
gole società fomitnei, i 
ipontanea avveduta tempesti- 
■ità. 

« Lo stesso dicasi per 
he r.guarda i proprietari de¬ 
gli stabili nei confronti dei 
canoni d’affitto. 

Nessuno ha interesse a 
chiudere gli occhi di fronte 
illa odierna situazione delle 
«aziende alberghiere», perchè 
•ulti sono direttamente cointe- 
'essali a mantenerle in effi- 

I primi interessati alla vita 
lei nostri alberghi sono natu- 
■almente i Comuni che sanno 
ormai per esperienza che gli 
alberghi costituiscono non sol¬ 
tanto dei generosi contribuen- 
dei pubblici istituti il 


ma che potrebbe prolungarsi 
oltre ogni prevedibile, non so¬ 
lo dobbiamo cercare di fron- 
legg.are con ogni mezzo il fe¬ 
nomeno negativo della ecce¬ 
zionale contrazione del turi¬ 
smo, ma dobbiamo anche im¬ 
pedire che si arresti o comun¬ 
que si rallenti il ritmo di la¬ 
vori con CUI le aziende alber¬ 
ghiere nella loro stragrande 
maggioranza, m otlemperan- 
za agli ordini ricevuti, stanno 
leaLzzando onerose opere di 
ammodemamentc) e di miglio¬ 
ramento. 

« Olii ordini che il Duce ha 
impartiti per il proseguimento 


■ dei lavori in programrr 
I l’Esposizione universale di Ro- 
; .na valgono anche per il pro- 
: segu-ineiito dei lavori richie¬ 
sti alle nostre aziende alber- 
' ghiere di ogni provincia ita¬ 
liana. Come tali devono esse¬ 
re tenuti coraggiosamente prt'- 
.senti dai s.ngoli albergatori. 
Ma sarebbe sommamente in¬ 
giusto che nei loro confronti 
non si rendesse palese in tutti 
quella preciso, ed immediata 
comprensione che sola pota lo¬ 
ro consentire d normale pro¬ 
cedere delle opere tuttora m 
corso. Pertanto, come solleci-j 
ta è stata e si renderà presto | 
manifiesta la sollecitudine da| 
parie degli organi superi 
Governo, altrettonto attendia¬ 
mo di trovare da parte degl 
Enti pubblici, delle Società 
fornitrici delle aziende alber¬ 
ghiere e dei proprietari degl 
stai»'li adibiti- ad alloggio’. 


peto della verità. 

Giulio MISGOSI 






inf-e- 


iriorc, a tutti gl; effetti della 
j vita civile, a quello riservato 
lalla Scuola, alla Caserma, al- 
« Liguria Romana .. — Nino j la Banca, ecc.. 

Lamboglia — Vol. T -- Istitu-i ,, Nel momento attuale che 
Studi-Romani’ 1939-XVH | potrà, come dobbiamo augu- 


Il rapporto 
del Fascio 


La X festa 

dell’uva 

Domani domenica 1 ottobre 
sarà celebrala la <« X Festa 
Nazionale dell'Uva». 

A cura dell’Unione Fascista 
dei Commercianti' verrà inten. 
sificata, nei negozi, la vendi¬ 
ta del classico prodotto, a 
prezzi minimi. 

Ai banchi di vendita, giu¬ 
dicati migliori dalla apposita 
Commissione, saranno atl-ri- 
buit, speciali' riconoscimenti. 

Tutte le famiglie Od ogn 
cittadino vorranno approfitta¬ 
re della ormai Iradizonale 
manifestazione per rifornirsi 
con abbondanza dolio squisite 
piXKlotto, contribuendo così ir 
modo concreto agli interessi d 
imo dei rami più importanti 
deH’agricoltiira nazionale. 

Ai vonditorf interessati, ne- 
goz., t- banchetti, l’invi't-Oa vo¬ 
ler per la giornata di- domani 
prezzo pos- 


>:lo il ( 


clell’i: 


R. Scuola Sec. 
di Avv. Profeuioflole 

Prospetto degl; alunni pro¬ 
mossi dalla prima alia secon¬ 
da classe : 

Sessione estiva; Angelono 
Ri'aiica M-, Bais.( Angela, Fa¬ 
sce Gilda, Gramigni Luciana, 
I.ombardi Franca, Polacchini 
Anna, Solimano Luisa, Tai 
ni Giuseppina, Zolezzi Alba, 
errando Clelia — Ardito Gio. 
vanni, Bottino- Davide, Enri 
Alfredo, Grandi Dino, 


Il Segretariu Politico, Fer¬ 
rea, ha leiiiito martedì sera, 
nel grande salone- della Casa 
Littoria, un rapporto allo ge¬ 
rarchie ed ai fascisti, rappor¬ 
to che è riuscita totalitario per 

10 sp-rito di disciplina che a- 
nima i camerati- di Rapallo. 

Dopo il Salut-o al Duce, il 
Segretario Politico 'ha tenuto 

11 rapporto, impartendo istru¬ 
zioni di carattere contingente 
sia a; c-aiuerau che ai gerar¬ 
chi, ed ha l'ilusli'alo t capi- 
saldi di quella che è la nostra 
attuate politica di pace. 

I fasosU anno ascoltalo con 
viva attenzione la chiara pa¬ 
rola del gerarca, dimostrando 
come essi desiderassero viva¬ 
mente questa presa di contat¬ 


to e- te chiarificazioni avute- 
che pei'iiieUeranno loro di tra 
sformarsi in altrettanti vigii 
(-seciitori- e propugnatori- degl 
ordini <ip] Duce. 

Il Segretario Politico ha ri 
cardato che mai' come in que 
sto momento il Fascismo deve 
essere vivo ed operante e chi 
la consegna è ancora sempre t 
sola : « Lavorare e tacere » 
senza tuttavia dimenticare ma 
che gli avversari nascosti nel- 
Fomlira devono essere ineso¬ 
rabilmente colpiti. 

Ultimalo il "rapporto, i 
scisti hanno intonato « Gi 
nezza » e risposto con entu 
siico calure al Saluto al Di 

A tutte le 
Donne Fasciste 

TUTTE Io donne fasciste 
assale rurali, S.O.L.D. oo( 
Viene rdevalo ohe il para-h^ appartenenti alla G.l.L. de¬ 
fango posteriore di parecchi presenziare alla riuiià 
velocipedi in circolazione, re- ne che la Segretaria del Fi 
I Femini-niJe e Ispettrice 


A tutti 1 ciclisti 




deplorevoli t 
loltre il catarifrangente 
applicato al parafango, 
più nella posizione nor¬ 
male 0 spesso è ricoperto dì 
polvere, fango, ecc. E’ eviden- 
ohe ciò equivale alla 
iza assoluta, o quasi, del 
OH uso tanto del parafango 
inco, che del catarffrangen- 
Gli agenti municipali 
stai; incaricati di richia 
attenzione dei ciclisti- che 
tanto il parafango che il ca¬ 
tarifrangente devono esse 
SEMPRE in buon stato d' 
conservazione, aUrimenti no- 








(Editore) — L. 35. 


. essere di breve durala. I mente. 


nelle ore notturna i velocipedi 
debbono, naturalmente, viag¬ 
giare con il fanale anteriore 
acceso e che anche a tale ri¬ 
guardo verrà intensificata la 
sorveglianza. 

rtimento è indi- 
i, cùlisti, che' fa- 
stamparselo in 


Questo avve 
zzato a tutti 


G.l.L. terrà nella Casa Litto¬ 
ria, mercoledì 

le ore 17 precise, alla pre¬ 
senza di una Ispettrice Fede¬ 
rale. Le assenze dovranno es¬ 
sere motivate. 

Stelle al merito sportivo 

Il Foglio d’Ordini del PNF, 
del 19 settembre, recava 1’ e- 
lenco delle medaglie al valore 
atletico e delle stelle al meri¬ 
to sportivo concesse dal Duce. 
Le stelle al merito sportivo as- 
^gnate sono state 40; nell’ e- 
> figura il nome del ra¬ 
se adottavo comm. Emi¬ 
lio De Martino, capo della re¬ 
dazione sportiva del <« Corrie- 
■ ;lia Sera », cui va la no¬ 
stra cordiale ammirazione per 
l’alta distinzione della quale è 
stato insignito, e che premia 
►1 non comuni meriti di 
giornalista e scrittore sportivo. 


Elio, Tarantola Mau- 
5so Giovanni, Tirelli 
Luigi, Traversare Bernardo, 
Vallebella Attilio — Ferrino 
Giuseppe (priv.), Rovei 
. (priv.). 

Sessione autunnale : 
venti- Andreina., Campodonico 
Anna, Ganessa Diana, Ganes 
sa Rina, Figari Anna, Mac 
chiavello Luciana, Moreale I 
da. Trave Lina, Valle Adria.- 
na — Arpinati Ludovico, Gat- 
Gerolamo, Negri Giuseppe, 
Oneto Michele, Pellegrini Lu¬ 
ciano, Queirolo Giovanni. 
Prospetto degli alunni pro- 
05S1 dalla seconda alla terza 
classe : 

Sessione estiva: Ferretto An¬ 
na, Macera Ines, Pendola Gio¬ 
vanna, Vaecaro Lola, Mazzali 
Licia (priv. — Boero Nedo, 
Canale Colombo, Canessa Gio¬ 
vanni, Cereghino Lorenzo. 
Ferrari Renzo, Ferretti Wal¬ 
ther, Lombardo Aldo, Menini 
Renato, Pagano Luigi, Solari 
Giacomo, Tassara Federico. 

Sessione autunnale: Assere- 
to Giuseppina, Bacigalupo I- 
da, Brizzolari Elvira, Felugo 
Vera, Figari ErsiUa, Pocardi 
Jolanda, Ottonello Piera, Sen- 
cio Caterina — Biagmi Lucia- 
Bozzo Vinicio, Cuneo Re¬ 
nato, Frigo Spartaco, Lago- 
marsi-no Ruberto, Macocco Se- 
rino. 

Prospetto degli alunni 
ati dalla terza classe; 
Sessione estiva: Assereto Jo- 
landa, Coriella Ernesta, Gion- 
cada Marcella, Solari Marù 
Tirelli Lucia — Forlanj 
Fulle Mario Augusto, 
Cori Ettore, Migliorerò Bru- 
Mosca Carfo Giuseppe, 
Pasquali Mario Eiigeno, Ra¬ 
to Enrico Giacomo. 

Sessione autunnale; Podeili 
Anna, Raggio Imperia, Ridel- 
Giuseppina, Rovegno Ma¬ 
ria R., Sol-rnano Giuseppina, 
Vannozzi .Mana, Verri Paola 
Catenna. Zanoletti .Angela 
Brigneti Pietro, Dellepiane 
.gostinu, Lagomarsino Mai 
Lasagna .Adelchi, Nortino Er¬ 
nesto Vittorio, Pippione Giu- 
ippe, Tassara Francesco, Tra. 
buceo Giovanni — Traverso 
Emi-1 


Contro il lei 

ABOLITE NEI VOSTRI 
RAPPORTI PERSONALI 
IL .. LEI .. FEMMINEO 
SGRAMMATIG A - 
TO, STRANIERO, NATO- 
DUE SECOLI OR SONO 
IN TEMPI DI SCHIAVI¬ 
TÙ’. i'ER SEDICI SECO¬ 
LI GLI ITALIANI L’HAN¬ 
NO IGNORATO. 

Dono aj Militi 

del Battaglione 

H Fascio di Combattim-ento 
e .1 Fascio Femminile hanno 
inviato a quattordici militi d 
Rapallo, appartenenti al 36. 
Battaglione C. N. un maglio 
ne ed un paio di calze a con 
plemento del loro corredo 
per dimostrare come il pen 
siero di Rapallo fascista si 
particolarmente vicino a; vo 
ntari che sono di presidio a 
►nflni della Patria. Il came¬ 
rata Remo Colombo ha voluto 
aggiungere un suo pacco d’in¬ 
dumenti. 

gesto compiuto è rac 
i la viva a mmirazion 
camerati- di Rapallo nn 
trono per loro compagni eh 
'.. ' idossato il grigio 

Saluti alle famiglie 

Con allissiino spirito e tutti 
in ottima salute, inviano da 
•A.... alle loro famiglie — 
naturalmente anche alle 
danzale — affettuosi e cari s 
luti i seguenti militari; Ame¬ 
lio Casaretto; Vassallo Filip¬ 
po; Pastene Vittorio; Dellaca- 
sagrande .Antonio; Olmo 
drea; Olmo Luigi; Gardella 
Francesco; Nortino Benedetto; 
Carievaro Raoul; Canapa Fer¬ 
dinando; Ufo Malandrini; Pa¬ 
squale D’Andrea; Luciano Pec- 
ceiiini; Giuseppe Devoto; Vac- 
chi- Bruno; Civinini Angelo; A- 
sk Giovanni; Cò Italo; Oli-va- 
Mario; Boscioni Romano; 
Luxardo Imigi; Luxardo J\U- 
chelangelo; Roggeri Dante; Ri- 
ghi; Giuseppe; Palazzi Gaspa- 
■ ; Fabbi Sergio; Queirolo Ni- 
; Baratella Ido; Curotto Ma¬ 
rio; Bisso Enrico; Mei Gino; 
messa Vittorio; Canessa An- 
•ea; Zenga Giovanni. 

A tutti questi rapallesh scol. 
la vigilante della Patria in ar¬ 
ii caldo saluto di Rapallo. 

Un encomio 


Iscrivetevi alla 

Mobilitazione civile 

TUTTI i fascisti che non 
no validi alle armi — per 


dri della Mobilitazione Civile, 
Lo stesso invilo è rivolto a' 
non fascisti. 

Attraverso questa prepara¬ 
zione civile la Nazione mobi¬ 
lita tutte le sue forze per una 
pronta sostituzione di coloro 
che potranno essere richiama¬ 
ti alle armi. E’ quindi dovei 
ed Interesse per tutti d’i-nscr 
versi prontam-enle. 

Le adesioni si ricevono alla 
Casa Littoria, nelle ore d’uffi¬ 
cio; dalle ore 9 alle 12, dalle 
15 allo 18, dalle 2l alle 23. 

A latti ! proprietari 

di fabbricati 


stabilite. Le richieste 
vono presso l’U-N.P.A. e alla 
Casa Littoria, preferibilmente 
dalle 17 alle 19. Sono contem¬ 
plate pene contro gli inadem- 
piej 


£’ebreo SQrX 
sempre eère|i» 

:< Sunday Zionisl Chn 


.1 25 

stampava : 

«< Che siamo n; 
turalizzati là, ciò è perfellal 
mente indifferente. Noi siauL 




Ebrei, Eb 
de, e non inglesi ». 

L’ebreo sarà sempre ebreu. 


R. Scuola Sec. di Avo. Pn|» 

e ooDcssa Scuola Tecnico Ctìr 

Sono aperte 1© iscrczioni aif 
la R. Scuola d’Avviamento J 
tipo Commerciale e alla Scuoi 
la Tecnica annessa. 

Si avvertono j genitori dc-Jev 
i alunni di fare sollecita.! 
mente le iscrizioni dej loro H- 
gliolj» ai singoli- corsi e di n 
cordare ohe il giorno 15 oltoLtj 
br.p scade il termine del" 
oettazione delle domande. 

Per informazioni e schiarif»- 
menti r.voigersi alla Segreta 


Denantla oAfiiiMf; 

degli affittacamere 


Alle operaie 

Il beneficio delia concessio- 
» del prelievo de( generi afi- 
inentar; presso gU spacci del- 
Provvida » è stato estese 
anche- alle iscritte alle Sezioni 
Operaie e Lavoranti- a Domi 
cibo. Lo relative tessere ver¬ 
ranno rilasciate dietro richie- 
Fedorazione dei Fa¬ 
sci Foraminhi'. Le operaie in¬ 
scritto che desiderano usufru'- 
bella facilitazione i 
rivolgano al Fascio Femmin. 

Alle massaie 

Riehamiamo 1’ attenzione 
delle massaie cittadine © ru¬ 
rali sulla convenienza di por¬ 
tare il massimo incremento ai 
pollai ed alle conigliere. 


principio di 


della Guerra, ha manifestato 
personalmente al camerata 
pitano Giovanni Cascio, il 
personale, compiacimento per 
l’ordine e io spiri-to dimostra- 
una colonna di comple¬ 
mento che si trovava in m- 
eia al suo comando e che S 
aveva modo di incontrare du¬ 
rante una ispezione. Ci con 
gratuliamo vivament-c col cu 
merato Cascio, V. Segretarii 
del nostro Fascio, per l’elogu 
che conferma le sue nttim-i 


. (pri 


Scuola 


Leggete la 4.a pagina 


Tecnica Com.Ie 

Alunni promossi dalla pri 
a alla seconda class© ; 
Sessione estiva: Besassa An¬ 
gelo, Nespolo Alfredo, Turpi- 
Rmaldo. 

Sessione autunnale; Botto 
Luigi, Raggio Lorenzo, 
Lorenzo. 

Alunni licenziali con diplo- 
a di computista commer¬ 
ciale : 

Sessione estiva; Arala Lina, 
Gaslrucc-'o Ilda, Franca Scior- 
Botto Lorenzo, Lelli 
Magdi- Cesare, Maladorni Ari- 
smondo, Valle Mario. 

autunnale: Chighiu, 
zola Pietro, Costa Luigia, Le- 
roratt;. .Alìppio, Polese Giov. 

Farmacia di turno 


Mimetizzati... 

Fra la ha-ssum dei voci¬ 
feratori i più bestiali, osce¬ 
ni e ripugnanti sono i mi¬ 
mi! zzati. Tanto vili quan¬ 
to scemi, costoro — nasco¬ 
sti all'oinbr?, di insegne che 
ci sono sacre — si fingono 
preoccupati per i destini d’I- 
ìaiia (ijuell’Ibalia che, sen¬ 
za muovere un d to, avreb¬ 
bero lasciato alle veglie d- 
massoni ebrei social - rifor¬ 
misti pipisli rmunciatorii co¬ 
munisti (fuarlarellisti- © si- 
lil le gaiigai, fanno progetti 
patitici che vorrebbero esse¬ 
re inach-avellicii, imbastisco¬ 
no piani dii alta strategia, 
p<ji-taiio in giro — non ri¬ 
chiesti — i lumi del loro 
imparaticcio da salotto insi¬ 
nuando, sospirosi-, il sottin¬ 
teso sottile del più turpe an¬ 
tifascismo. 

Questi quattro mascalzo¬ 
ni (e che- siano così pochi 
non è un motivo per tolle¬ 
rarne la Circolazione) verso 
i quali la Rivoluzione ha fi 

superiativamente generosa, 
non hanno ancora capito che 
Il popolo italiano ha un so¬ 
lo Duce; Mussolini-; una so¬ 
la legge; Mussolini; un solo 
credo; Mussolini; una sola 
volontà: la volontà di Mus- 

Ma il Popolo — che lavo- 

U-nde — è arcistufo di aver¬ 
li- fra i piedi. Il Popolo si' 
domanda se non ci sono più 
manganelli e se l’olio di ri- 

(« La Sfarnjm »). 


anche questo 
autarchi 
d’i'mmedi-ato vantaggio per le 
famiglie, che potranno usu- 
ire di gustosi alimenti 
I in tempi che si rendesse- 
ecoezionali. Particolarmen¬ 
te massaie mirali sono in¬ 
vitate a perfezionare ed aii- 
montare i loro pollai e le loro 
conigliere, anche per il torna¬ 
conto diretto ed indiretto che 
potrà loro venirne. 

Le massaie che intendono 
partecipare aJ concorso della 
casa pulita affrettino i’ iscri¬ 
zione presso il Fascio Fenim. 

Provvedetevi della 

maschera antigas 

Provvedetevi- della masche¬ 
ra anti-gas finche siete in tem¬ 
po. Domani' sarà troppo tar- 
Rivolgetevi alla Casa Lit- 


L'Ente Provinciale rei Turi, 
smo rende noto che m confof-|eo 
mità delle denuncio obb 
tori© degli affittacamere, 
lati'vi moduli da ri-erapire- 
sono essere chiesti presso iJ 
Aziende .Autonome di Soggi 
no. La denuncia doprà es& 
consegnata al funzionario d 
l’E.P.T., che si troverà riellelp-a 
sedi comunali alle ore < ' 

ni segU'enti, e che forn 
eventuali chiarimenti che po-l 
Iranno essergli richiesti; Lu¬ 
nedì 2 ottobre, or© 10-12, Ca- 
mogh; 14-16 Recco; Sabato 21 
ottobre, 9-12 Sestri Levantp;!' 
Lunwli 23 ottobre 9 - 12 Lava-jj 
vna-Cogorno; 14-16 Chiavah 
beivi; Martedì 24 ottobre. 9-121 
Zoagli; 14-17 Rapallo; Merco-I 
ledi 25 ottobre, 9-12 Portofino;| 

S. Margherita Ligui 


Indicare la razza 

1 datori d; alloggio — di o- 
mi. calogoria — dovranno in- 
iicare nelle schedine di noti-^i 
cazion© di arrivo l’indica: 
ella razza (ebreo — i 
) del viaggiatore. Fino 
esaurimento verranno aocetta-1 
le vecchie schedine pm 
siano completate a penna 
indicazione richiesta. 


potreste pontirvene. 

Ai medici 

Con decreto del Mmisteru 
dell’Inlorno, è stato bandito 
concorso per il conferi¬ 
mento ai- medici chirurghi d 
dieci borse di’ studio per il t- 
rocinio di addestramento nel 
la lotta contro la tubercolosi 
di dieci contro» il cancro. Co¬ 
pia del bando di concorso è 
si'bile P 1 V.SSO il Segretario 
Capo del Comune. 

Prezzo dei funghi 

Dal 27 corr. il prezzo mas- 
mo dei funghi freschi per 
minuta vendita ai pubblico 
è stato fissato come segue : 0- 
vuli- (funghì rossi) al kg. lire 
Boleti porcini 0 ceppatelli 
(giovani da mettere sott’olio', 
al kg. lire 7; altri al kg. lire 6. 

Quegli orologi 

«C Egregio Direttore. 

« Il Mare e i giornali di Ge- 
>va ebbero più volte ad oc¬ 
cuparsi degli orologi elettrici, 
preconizzali il toccasana ora- 
cittadino. Troppo facil¬ 
mente, troppo spesso o uno o 
più d’un è 'fermo; e quando 
camminano non s'accordano. 

E poiché essi costi-tuisco- 
un ridevole sconcio cilladi- 
e un inestetico ingombro, 
sarebbe necessario che gli o- 
rologi fossero tolti, re^ndo 
con ciò lolla anche la spesa 
per ìlluminarh, mentre il lo¬ 
ro unico vantaggio è per la 
ditta assuntrice della pubbli¬ 
cità luminosa e per quello che| 
la fanno. Vno per tutti 


Delesaziooe Cooiunali 

U. N. P. A. 

Hubblichiamo un primo © 
leiico di ciltadmi © ditte chff, 
affrettati ad iscriver 
c; ordinari dell’6ni«-J 
Mentre plaudiamo per la et 
prensione sollecita, ci au 
riamo di p<iter pubblicare 
più presto un nuovo eie 
arfeora più numeroso. 

A tal uopo, ricordiamo 
le adesioni si ricevono tutti ' 
giorni presso la Casa Littoria 
0 il magg. cav. Conti. ' 

La quota pez' socio ordics- 
r,o è stabilita in lire 6 annuàr 
quella per vitalizio in lire 20ilf 
e quella per socio onora 
lire 200U. 

Elenco nominativo dei soO'l 
dbll’U.N.P.A.: 

Maggiore Conti cav. Alber-f 
to; 1.0 Gap. Santamari'a » 
uff. Giu.s©ppe-; Doti. Queiirdt ' 
cav. uff. Gerolamo; Ditta Mon¬ 
tini Luigi; Tomberli geonietia 
Francesco: Macchiavello cav- 
Agostino; Danoona Selva; Vii" 
ia Amedeo; De Simoni Luis»; 
Alessandri doli. Al-essandro: 
Farmacia dott. Bacigalupc I 

Èva 90U » proifuineria; ^ 
Benni ing. Cesare; Capricch^'' ■J 
Umberto; Ditta Trabattonii f 
lettricità; Ditta Bertelli Giùv-, 
cartoleria; DUta Barberis Or- 
pescheria; Ditta Maiero® 
Giovanna Caffè Jolanda; Db*® 
Canessa Renato m-aoeIleria«_ 
Ditta Carpi Giorgia; Ditta ì,q, 
possi salumeria; Ditta rag- El* 
Vassallo; Ditta MangJ^- 
mg. Carlo elettrici-t* • 
Ditta Solimano Stefano ferr^- 
Sacchi Antonio; 

Baffleo Emanuele giornali; P^' 
gli Giuseppe; Ditta Villi 0>r- 
nelia; Ditta Noziglia Gio.B^''' 
ta; Sampietro dr. Aldo; 1)0*" 
Casa signora Velleda; Ditta f- 
Diottallevi fotografia; Albergo 
Mira.inare: Albergo Rapallo ^ 
Caffè Aurum; Ditta Nassaao 
Gio.Datta; Ditta Mocellin An¬ 
gelo; Ditta Maddalozzo NanJo 
oreficeria; Ditta Queirolo 
seppi-na; Ditta Caraffa. 


£^bbonatet)i 


*n| 
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rafie, 

^vii 


spettacoli 


Cinema REALE 

I JENNY, LA REGINA DEL- 
-It NOTTE. — Nell’altemati- 
del potente intreccio di 
film, brillano le doti 
^ Àstiche di Francois Rosay, 
*ure( Ibert Prejan. Fuori program- 
a: EE FIAMME VERDI, I 

[IjIcistri valorosi alpini. 

i domani domenica. 
JsCHIAVO D’AMORE. - La 
JerfetijLa per una donna. Int. Leslie 
siairi|oward, Bette Davis. Lunedi 
martedì. 

1 10 SUO PADRE. — La po¬ 
lle interpretazione di Erm'- 
9 Spalla. Martedì sera, mer. 


^ Ghrl 


I, Pmi, * 
IO Coi 


nento 


m\k 


|la segretaria priva- 

- Int. Elsa Merlini. Mer- 
\ ^^edì sera, giovedì. 

I FUCILIERI SBARCANO. - 
1. Lew Hayres, Isabel Jowel, 
era, venerdì. 

Cinema ITALIA 
n|RE DI DANARI. - < La bril- 
inleiTjretazione di 
k grande artiteta: Angelo Mu- 
schiarjf®- Stasera e domani dome- 
Segrekfca. 

Artigianato 

. Segreteria Prov. Artigia- 
ricorda a lutti i parrucchie- 
il 1 ottobre p. v., 
,n v-gore Torarìo invernale 
indo il Decreto Prefettizio 
'ora in vigore. 

|amtglie dei richiamati 

jL'iifficio di assistenza per le 
(iiglie d&i richiamali alle 
ni funziona alla Casa Lil¬ 
ia ogni giorno, dalle ore 17 
' 18. 

Nuovo catasto 

edilizio urbano 

Si sollecitano coloro che àri- 
già ritirato i moduli' per le 
hiarazioni a consegnarli al- 
[tfficio debitamente comple- 
In proposito si invita, a 
fare di chiunque si pre- 
; nelle abitazioni come in¬ 
stilo del Comune per la 
|Bipilazione dei moduli e dei- 
planimetrie. Tali falsi in- 
icati sono quotidianamente 
isa di errori, disguidi, per- 
erripo e di spese inutili; 
iluiuamente debbono essere 
pinti dall’ Ufficio comunale 

(noduli e le planimetrie com- 
lali da tali persone in quan- 
redalti erroneamente od in 
iilu iiupresentabile. Si pro¬ 
ri di parlare sempre diret- 
lumte con l’Ufficio comuna- 
al primo piano, ove l’uni- 
inearicalo del Comune, sig. 
l'bini Silvio, è sempre a di- 
làizione del pubblico per 


inoli 


Hhoì 




L COf 
o.B»^ 

tta. U- 
beh?® 




1 Ved. 


di Combattimento e le 
fn-zioni e Rappresentanze 
Istituti di beneficenza 
mi, che hanno presen- 
alla Messa di suffragio 
Ikhrata mercoledì nella Ba- 
"ca, in memoria del suo ea- 
Eslinto. 


Stato Civile 


Mov. dal 22 al 28 settembre 


Angela; Queiroio Giambattista 
Enzo di Giuseppe e Mazeli E- 
lena; Valle Lina di Giambatti¬ 
sta e RoncaglioLo Luigia Ma¬ 
rta; Lo Monaco Roberto di 
G ovanni e Cavalieri Annun 
ziata; Buzzoni Enrico di Ici- 
l'o e Leoni Brina; Cavalli Ger¬ 
mana Maria di Carlo e Gmi 
Delfina ; Mazzucco Giuseppe : 
Pedana Giuseppe Luigi di 
Giovanni Marco e Postene Vit¬ 
toria; Pedana Adolfo Andrea 
dt Giovanni Marco e Pastóne 
Vittoria (gemelli). 

MORTI : Arata Giovanni fu 
Nicolò, di anni 89, proprieta¬ 
rio coltivatore, vedovo; Longi- 
notti Domenico di Antonio, di 
anni 44, commerciante, con. 

PUliBL. DI MATRIMONIO: 
Peiraqo Angelo Prostro fu 
Vittorio, manovale edile, e A- 
dele Bavestrello fu Giacomo, 
casalinga; Barlaro Giuseppe d 
Giovanni, verniciatore, e Del 
l’Elmo Lida Rosa di France¬ 
sco, casalinga; Garzella Atti¬ 
lio fu Giovanni, marittimo, « 
Balocco Maddalena fu Giusep¬ 
pe, casalinga; Garbarino Va¬ 
lentino di Gio.Batta, autista, t 
Barbieri Teresa fu Lorenzo, 
casabnga; Segale Orazio Lui¬ 
gi fu Antonio, manovale, e A- 
daìgisa Eusebi fu Cesare, ca¬ 
salinga; Nugnes Giuseppe fu 
Crescenzio, falegname, e G' 
ni Giovanna fu Luigi, casal, 
ga; Perreri Ezio fu Paolo, 
speltore assicurazioni, e Peczi 
Pierina di Giovanni, casalinga. 

MATRIMONI : Gazzola Ugo 
di Giovanni, impiegato, coi 
Camelli Ida, sarta; Alessandi 
-Alessandro di Angelo, musici 
sta, con Oneto’ Elva) fu Anfelo, 
casalinga; Orezzo]; Francesco 
di Giirolamo, parrucchiere, 
con Porgeulino Maria V,, ca- 
SEilmga; Trebino Luigi fu Gia¬ 
como, vetturino, con Cane; 
Ida fu Giacomo, casalinga. 

Cronaca rosa 

Due maschiotti allietailo la 
casa del camerata Marco Pe¬ 
dana e Pastine Vittoria. S' 
chiamano Giuseppe e Adolfo 
e gambettano ch’è un piace¬ 
re. Auguri e auguri pure 
camerata Bucchioni Silvio \ 
la bella bimba ch’è venuta a 


I gentile sposa. 


Piccola Poliblicità 


CEDESl avviato centrale 
gozio commestibili vini colo¬ 
niali. Rivolgersi Tipografìa T'. 
gullio. 


CERCASI donna seirizio e- 
sperta tutti lavori casa 
per il giorno. Rivolgersi 
9-12, 16-19 Dr. Di Marco, Re¬ 
gina Elena 18. 


Agite Presto ! 


Foatcì- su graffiati 


^■inema Jieale 


Sabato e 3)oTnenica 

^enny la regina 
della notte 

programma: 

£e d^iamme Verdi 

i nostri Valorosi alpini 

’^inema Italia 


Sabato e 3)omenica 


^yie di 3)anari 

--- aìngelo Mmcr 


Corriere MargKeritese 


Fervore d’entusiasmo |F erro 
al Fascio Femminile 


Mercoledì nel salone del 
nicipio la sig.na Maria Gren- 
di. Segretaria del Fascio Per 
minile, ha tenuto rapporto t 
le iscritte delle varie organi 
zazioni- del Partito.' Con paro¬ 
la efficace e persuasiva ha il- 


j alle r 


che, affiancata 
alla Germania vittoriosa, se¬ 
gue con le armi al piede, lo 
svolgersi degli avvenimenti, 
pronta ad ogni cenno del Du¬ 
ce in perfetta disciplina e o- 
peroso silenzio. In quest’ ora, 
ella disse, sono affidati a noi 
donne compiti precisi, conso¬ 
ni al nostro patriottismo, ai 
nostri doveri di 'fasciste e che 
noi sapremo assolvere con fer¬ 
ma volontà di riuscita. Essi sii 
compendiano nel cooperare al 
regolare svolgersi della vita 
civile, serbando la calma, 
stroncando la diffusione delle 
notizia tendenziose e denun¬ 
ciando gli accaparratori ed i 
commercianti esosi, rna sopra 
lutto neiriscrizione totalitaria 
ai ranghi della mobilitazione 
civile, che chiama a raccolta 
tutte le energie femminili per 
la sostituzione degli elementi 
chiamati alle armi, per l’isti- 


La festa dell uva 

Si è svolta domenica, sotto 
gii auspici del Comune, la fe¬ 
sta annuale dell’uva. Al saba¬ 
to il Comune aveva curata la 
distribuzione di sacchetti d’u¬ 
va alle famiglie povere. Scia¬ 
mi di giovinette in costume, 
domenica curarono 1’ offerta 
di buonissima e magnifica u- 
va a tutte la popolazione. An¬ 
che le vetrine di quasi tutti i 
negozi- erano addobbali per la 
circostanza di grappoli di uva 
molto bene disposti-. 


ria riferisce sulla attività delle 
squadre dell’U-N-P-A. che con 
spirilo di sacrificio s» prepa¬ 
no destinate; si rivolge quindi 
alle massaie rurali, cui' racco¬ 
manda un maggior incremen¬ 
to ai pollai, ailc conigliere, 
alFallevamento delle pecore; 
invita le stesse a partecipare 
coi migliori prodotti locali' al¬ 
la Mostra che avrà luogo a 
Genova dal 10 ai 20 ottobre 
p. v.; incita alla raccolta dei 
rottami di ferro che sarà fatta 
prossimamente a cura del Fa¬ 
scio e chiude il rapporto ap- 
plauditissima con la consegna 
del Duce a tutti gli italiani ; 


Il giorno 14 ottobre p. v. si 
chiudono le iscrizioni alle Ci¬ 
viche Scuole Elementari. A co¬ 
minciare dal primo giorno dei- 
lezioni e cioè co'l gi'orno 16 ot¬ 
tobre p. V., sarà proibito alle 
famiglie di inoltrarsi nei cor¬ 
ridoi delle Scuole o per ac- 
cximpagnare i propri figlioli o 
per conferire cogli insegnanti, 
coi quali possono conferire al¬ 
l’uscita degli alunni. 

Per diventare motorista 
navai e 

Sino a tutto i'I 14 ottobre 




! le i 


alla locale Scuola Professio¬ 
nale Marittima, Sezione Mo¬ 
toristi Navali, per il consegui¬ 
mento del grado di motorista 
navale di primo, secondo gra¬ 
do. Ai corsi che sono della du¬ 
rata di tre anni sono ammessi 
i giovani- che abbiano compiu¬ 
to i dieci anni di età. Per in¬ 
formazioni rivolgersi alla Di¬ 
rezione della Scuola in Corso 
Umberto I, dalle ore 9 alle 17. 


alia Patria 

Ogni cittadino deve senio 
il dovere di cercare nella pro¬ 
pria abitazione i rottami 
tili che non hanno alcun valo¬ 
re apparentemente, ma che 
messi insieme a tutti gli altri 
di ogni ci'ttà d'Italia di' 
no preziosi P^r la Patria. Nes¬ 
suno deve dire che ha già da- 

dare, dare, darei Nessun mar- 
gheritese vorrà essere menp 
degli altri. 

Assistenza Inuernale 

Il Podestà, Presidente dello 
Ente Comunale di Assistenza, 
invita coloro che ritengono d'¬ 
aver diritto all’ assistenza in¬ 
vernale ad iscriversi entro il 
corrente mese di ottobre pres¬ 
so l’Ufficio dcU’Ente in Corso 
Elia Rainusso n. 1 (secondo 
piano), dalle ore 14.30 alle 17 
dei soli giorni feriali, portan¬ 
do, se l’hanno, il libretto del¬ 
lo scorso anno. Trascorso il 
mese di ottobre saranno accet¬ 
tate soltanto l'e domande dei 
disoccupati, che comprovino 
regolarmente tale loro condi¬ 
zione. Si raccomanda di non 
presentarsi fuori delle ore sta¬ 
bilite e di salire dai cancello 
di Corso Elia Rainusso n. i. 
Scuole Civiche Elementari. 

Funzioni Religiose 

Nella Chiesa dì- S. France¬ 
sco dei Cappuccini, domenica 
prossima, primo giorno delle 
solenni Quarant’ore e supplica 
a N. S. di Pompei, si svolge¬ 
ranno le seguenti- funzioni re¬ 
ligiose; Ore 6, prima Messa; 
Ore 9, seconda Messa e<l espu- 
sposizione del SS.mo; Ore 9, 
terza Messa; Ore 10, recita del 
S- Rosario ;Ore 10.45, Messa 
cantata; Ore 12, supplica a 
N. S. di Pompei; Ore 20, fun¬ 
zione come nella Novena (San 
Francesco). - Lunedì e mar¬ 
tedì ; Ore 9, esposizione Euca¬ 
ristica e Messa cantata. Alla 
sera l’orario della funzione è 
sempre alle ore 20. 


Corriere Chiavarese 


R. Scuola d’Arte 

oilD Hostra degli Islltuti 
l’isiruzioae Actistlcn a Homo 

Il 1 ottobre, domani, secon¬ 
do le direttive dei Duce, sarà 
inaugurata a Roma la Mostra 
delia Produzione degli Istitu¬ 
ti di Istruzione Artistica. E’ 
per i chiavarsi motivo di sod- 
d isfazione sapere che a questa 
importante manifestazione vi 
partecipa anche un istituto 
cittadino, una scuola che for¬ 
se è poco nota per la sua si¬ 
lenziosa attività, svolta quasi 
esclusivamente in seno ail’ele- 
mento artigiano e operaio, ma 
che è parimenti degna di figu¬ 
rare accanto agli altri istituti 
di istruzione, per nobiltà d. 
tradizione e per serietà dj ope¬ 
re e di intónti ; la R. Scuola 
d’Arte (già R. Scuola di Dise¬ 
gno Professionale). 

Come già altre volle abbia¬ 
mo avuto ocoas-'one df rileva¬ 
re, questa Scuola, che trae le 
sue origini da una antica 
Scuola di Ornalo, sorta nella 
nostra città nel 1848 per ini¬ 
ziativa della Società Economi¬ 
ca, ha assunto, attraverso 
Ive modificazioni, un 




contribuendo a conservare e a 
sviluppare la bella tradizione 
detrai e dell’artigiaTiato lo¬ 
cale e funzionando da vero se¬ 
menzaio di artisti' e di artigia¬ 
ni, alcuni dei quali hanno o- 
noralo e onorano la nostra 


impulso per la creazione dei 
laboratori per la lavorazione 
artisti-ca del legno e del ferro, 
quali si è aggiamto lo scor- 
anno quello per lavorazio¬ 
ne artistica deU’ardesia; que- 
st’ulti'ma iniziativa è destina- 
valorizzare, secondo le 
direttive della politica autar¬ 
chica, un abbondante prodot¬ 
to della zona nelle sue vaste 
possibilità d’impiego nell’edi¬ 
lizia, possibilità in passato ri¬ 
conosciute e sfruttate, poi ca¬ 
dute nell’oblìo. Oggi, mentre | 
si palesa evidente un ritorno 
più sano gusto nell’arte 
edilizia, e, pur osser\'ando un 
razionale criterio di modernt- 
on si rifugge dal sobrio 
elemento decorativo, l'ardesia 
può trovare, speoialmente ne¬ 


gli interni, impiego su vasta 
scala. La R. Scuola d’Arte di 
Chiavari, che per la saggia i- 
ni-ziativa dei suoi dirigenti, e 
in particolare del direttore 
prof. Lauriello, ha saputo con¬ 
ciliare le esigenze del moder¬ 
no gusto artistico con quelle 
della tradizione locale,, à com¬ 
preso la necessità di ripren¬ 
dere e di lanciare la lavora¬ 
zione artistica deU’ardesia, in 
icoraggiata dal Ministero 


tuU di Istruzione Artistica la 
nostra Scuola presenterà, oltre 
ai lavori ih ferro battuto, in 
legno, in pittura e in gesso, u- 
na ricca serie di sculture d’ar¬ 
desia, fra cui un bellissimo 
caminetto che nella linea se¬ 
vera ed elegante è felicemen¬ 
te alleggerito da motivi' orna¬ 
mentali dove si rilevano sor¬ 
prendenti effetti di morbidez¬ 
za 6 di calore del materiale. 

La Sezione Legno presenta 
un ricco paravento a intaglio 
e intarsio, che costituisce un 
vero gioiello e mette in luce 
tutta la cura posta dalla Scuo. 
la a questo ramo di attività 
che tanto lustro ha dato all'àr- 
tigianaU) chiavarese. 

La Sezione Ferro ha inviato 
.nvece numerosi lavori di pre¬ 
gevole esecuzione, fra cut due 
graz.ose inferriate, una delle 
quali riporta in una indovina¬ 
tissima composizione i simbo¬ 
li dell’èra mussolmiana. 

If complesso la R. Scuola 
l’Arte si presenta alla Mostra 
serie di I 


ittività di questo • nostro Iste 


Gita a Roccagrande 

Per domenica gli Escursic 
nisti Chiavaresi hanno indetto 
una gita al monte di Rocca- 
grande col seguente program- 
: Ritrovo in Piazza Ga 
ore 5; Partenza alle 
Lulobus per Fnsolino; Pro- 
jimento a piedi per Ais- 
solo e M- Bianco alla Rocca 
Grande; KUomo per Tassani 
(dove avrà luogo una familia¬ 
re festa dell’uva) e S. Mar¬ 
gherita F. L. a Sestri Levante; 
Proseguimento in autobus del¬ 
ie ore 19-10. Colazione al sac¬ 
co. Direttori di, gita; sigg. E- 
Pattini e R. Però. 


Echi della nomina 
a Senatore 
del Orand’Uff. Dallorso 

In occasione della nomina a 
Senatore del Regno del gran- 
d’uff. Nicola Giuseppe Dallor- 
so, Presidente del B anco d> 
Chiavar! e della Riviera Li¬ 
gure, il Consiglio d’Aramim- 
strazione dell’importante isti- 


della fedele devozione 
la quale il personale affianca 
l’opera dell'atUvo Presidente, 
ha deliberato venga corrispo¬ 
sto, nella lieta circostanza, un 
premio speciale pan all’ am¬ 
montare di una mensilità di 
stipendio a tutto il personale 
in pianta stabile; oltre trecen¬ 
to persone. Additiamo volen- 
tien il nobile gesto del Consi¬ 
glio d' Amministrazione del 
Banco di Ghiavarl, gesto che 
gli impiegati sapranno apprt; 
zare in tutto il suo allo valore 
e significato 


La X festa deli'uua 


lele- 

brazione della X Festa dell’U¬ 
va, per la preparazione d 
mostre caratteristiche presso 
negozi e nel mercato sono sta¬ 
li assegnati i seguenti premi; 
Premio di lire 125 alla meetra 
del negozio sorelle Sabbadim 
in Corso Umberto, Premio (' 
lire 4(J alla mostra del negl 
zfio Luigi Mazzaduri in Vi 
Rupinaro; Premio di lire 20 
alla mostra del negozio Giu¬ 
seppe e Rachele Urbano in 
Vittorio Veneto; Premio di 


li'Fe 'a 


I promossi al Liceo 

Pubblichiamo l’elenco degli 
alunni promossi alla terza cl, 
del Liceo; Talassano Cesare: 
Soracco Domenico; Macchia- 
o Carlo; Griffi Antonio: 
Raffetto Pasquale; Giambruni 
Vittorio; De Ferrari Francesco; 
Bregante Elio Alla seconda 
i : Bafloo Nicola; Curotto 
Francesco; Musso Liliana; Gio¬ 
vanni Musso :Orsini Claudio; 
Prete Mario; Stagnare Vitto¬ 
rio. Complimenti. 


1 iQuorl sotti) Il Castello 

e la Pescheria 

Proseguendo nell’ otti'ma o- 
pera di abbeliiniento e di la¬ 
vori cittadini, il Podestà ha 
coraggiosamente iniziati i la¬ 
vori per la costruzione della 
nuova pescheria con locali per 
il mercato all’ingrosso ed at 
ininuto, sotto la piazzetta di 
S. Erasmo. L’albergo diurno, 
verrà tolto, e portalo sotto la 
parte interna della Salita dei 
Cappuccini a sinistra del Ca¬ 
stello. Ambedue le opere, ese¬ 
guite su ottimi progetti stu¬ 
diati e preparati, risolvono la 


teressali sono i lavori della 
pescheria che darà a S. Mar¬ 
gherita dei locali assolutamen¬ 
te igienici, comodi ed elegan¬ 
ti quali non sono posseduti 
che da poche città. 

Lo fognatura ua adagio 


rallentamento dei lavori della 
fognatura. Dopoi un periodo a- 
lacre, ora essi hanno la cosid¬ 
detta « fiacca » e vi sono stra¬ 
de che sono da troppo gettate 
all’aria. La parte di Piazza Ca¬ 
prera, Via Diaz, della Vitto¬ 
ria e Via Solimano è da solle- 
ci'tare. Ammassi di lastroni 
sotto 1 portici di Piazza Capre¬ 
ra sono ormai divenuti ricet¬ 
tacoli di sporcizia e di scara¬ 
faggi Occorre sistemarli e pi^c- 
sto: come occorre sistemare il 
mercato de'lla verdura che or¬ 
mai è.... tornato sulla porta 
della Chiesa, in una maniera 
più sfacciata ed indecoroeo di 
prima. 

Hozie d’oro sacerdotali 


San Siro, don Gi 
Garibotti celebrerà la S. Mes¬ 
sa ricordando la Prima Messa] 
celebrata cinqui 
no. La cerimonia si celebrerà 
nella massima intimità. An 
ci e tutti i parrocchiani) gli t: 
buberanno d sincero, entusi 
stico senso di gratitudine i 
tervenendo compatti alla sa¬ 
cra funzione, preceduta da un 
corso di Santi Spirituali Eser¬ 
cizi predicati da scelti oratori. 
Lo sacre funzioni saranno 
corapagnate dalla cantoria di¬ 
retta dal mastro can. G. Co- 
motto, siederà all’organo l'esi- 
mio m'.o Gostaguta. 

Infortuni sul lavoro 

Il manovale Pastine Andrea 
fu Angelo, abitante in V'a del- 
l’Arco 2-7, mentre lavorava in 
Via Repellini, nella Villa Re- 
daelli, nel sollevare una colon¬ 
nina di' cemento, questa si 
ruppe colpendolo al piede de¬ 
stro e producendogli- ferita la¬ 
cero contusa giudicata guari¬ 
bile in una quindteina di 

Il manovale Collu Emilio fu 
Giovanni, nel sollevare una 
pietra in Corso Vittorio Ema¬ 
nuele IH, questa gli scivolò. 


Solenni sufirngl 

Martedì 3 ottobre avrà luo¬ 
go nella Chiesa Preposituralc 
di San Lorenzo della Costa u- 
ria solenne funz'one in suffra¬ 
gio deH’aniima eletta del tanto 
amato e conqiianto giovane 
motociclista concittadino rag. 


> Enri 


) 01i\ 




della n 
uà inizio rufficiai 
i 10 la Messa solei 


Alle ' 


La famiglia Olivari, per o- 
norare Ja fulgida memoria del 
suo adorato Arturo, ha fatto 
le seguenti oblazioni; line 100 
alla locale G.I.L.; lire lUO al- 
rArcconfraternita di S. Ber¬ 
nardo; lire ioti al Parroco di 
San Lorenzo per i poveri del- 


. Le < 


ainistr; 


colpendolo al piede sinistro e 
producendogli- una iferi-la lace¬ 
ro-contusa con schiacciamento 
del dito pollice del piede si¬ 
nistro, Ne avrà per qumdi'Ci 


Sanmargheritesi 

abbonatevi 

Rìvolgoiidovi al nostro Corri¬ 
spondente ATTILIO GIOVO 


Emma Repetto 

Plazia (. llliitia - Ila (III. Eman. 

CHIAVAR! 


Mode - Novità 

Uomo-Slgnoro-Bombinl 

Esclusività 

CO RS ETTO 

POLIESTENSIOO BERNE 


^Ibbonaie al 

li. 

i vostri 
parenti 
e amici 
residenti oll’estero e 
nel nostro Impero 


STABILIMENTO 
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Già che dirà, sarà 


Nel suo discorso, il Duce, 
ha anche ammonito che non 
bisogna, specie quando il pi- - 
iota è impegnato in una navi¬ 
gazione burrascosa, chiedergli 
a ogni istante notizie sulla rot¬ 
ta. Se ne deduce, fascisti'ca- 
. mente, che se vi sono dei cu- 
I riosi, degli indivi-dui cioè che 
j costantemente pongono a se 
1 stessi e agli) altri degli inlcr- 
! rogativi, quasi sempre tene¬ 
brosi come le loro anime, qué¬ 
sti individui sono, a colpo si¬ 
curo, degli antifascisti. Gente, 
dunque, da sorvegliare, da in- 
divi'duare e da colpire. Cento 
volte su cento il curioso è un 
pavido senza fede, un vocife¬ 
ratore, un propalatore di do¬ 
mande tendenziose, un disfat- 
t sta, un-elemento da conside¬ 
ra jaersuasiva di una volta. La 
fede, d’ .accordo, non si im¬ 
provvisa: o si ha Q non si ha; 
ma, poiché l’Italia fascista è 
figlia della rivoluzione, e chi , 
ha fatto la rivoluzione ha cre¬ 
duto combattuto sofferto san¬ 
guinato e vi-nto, così vuol dire 
che, se c’è qualcuno il quale 
ha ancora delle risente da fa¬ 
re, questo qualcuno deve sa¬ 
pere che noi — noi della r-vo- 
iuzione — non glj permettere¬ 
mo di nuocere, meno che mai 
m questo momento, alla salu¬ 
te morale del popolo italiano. 
Chiesero mai gU squadristi — . 
quando andavano allo sbara¬ 
glio sulle piazze — dove il 
Duce li avrebbe condotti? Pri¬ 
ma di essere dottrina, prima 
di trovare in ogni campo, po¬ 
litico, economico', sociale, mi¬ 
litare, imperiale, la propria 
realizzazione pratica, il Fasci¬ 
smo fu, ed è rimasto, un cre¬ 
do, un’ubbidienza, un com¬ 
battimento. Nessuno di noi 
squadristi si sognò mai di 
chi-edere a Mussolini dove ci 
avrebbe portati. Egli disse Ro¬ 
ma, e Roma fu. Egli disse Im¬ 
pero, e Impero f,u. Egli disse 
Spagna, e Spagna fu. Ciò che 
di nuovo dirà, sarà. 

Con quella realistica visio¬ 
ne del momento che il nostro 
popolo, con la sua straordina¬ 
ria intelligenza, intuisce, il 
Duce prepara ora il domani, 
dell’Italia fascista, e l’Italia fa- 
scista avrà, per aver creduto e 
ubbidito a Lui, il suo domani. 

{Popolo d'Italia). 

11 nuovo Direltorlo 

del Foscio di Portofino 

Il Segretario Federale à no¬ 
minato i seguenti fascisti a 
componenti il Direttorio del 
Fascio di Combattimento di 
Fortofino ; 

Segretario Politico: Roberto 
Bocciardo, inscritto a] P.N.F. 
dal 26-3-27; 

Vice Segretario Politico: Ar¬ 
naldo Bcllegrandi, 1-5-23; 

Segrotario Amministrativo; 
Arnaldo Macoggi, 28 - 10 - 22, 
sHjuadrista, Sciarpa Littorio; 

Componenti ; Bruno Bian¬ 
chi, 29-10-32; .Nicola Bruno, 
19 - 9 - 22, squadrista, Sciarpa 
Littorio; .Alfredo Cupido, 19-9- 
22; Carlo Garolla, 14 - 5 - 21, 
squadrista, Sciarpa Littorio ; 
Vittorio Darberis, 24-5-34, Co¬ 
mandante dei Giovani Fasci¬ 
sta, Cipriano Cuneo, 24-5-36, 
Comandante degli Avanguar¬ 
disti e Ballila; 

Commissione interna di di¬ 
sciplina; Presidente Garliy Bel¬ 
legrandi, 1-5-23; Componenti: 
Carlo Garolla, Nicola Bruno. 

Revisori dei conti ; Romeo 
Campoinenosi, 24-5-33; Santi¬ 
no Rcpetio, 31-7-33; Nicolò Vi¬ 
nelli, 1-10-27. 

Scoila d’onore al gaglier- 
dello: Comandante Italo Gaz- 
zolo, 15-9-22, squadrista Sciar¬ 
pa Littorio; alfiere Emanuele 
Canepa, 20 - 9 - 22, squadrista, 
Sciarpa Littorio; componenti; 
Virgilio Canepa, 19-9-22, squa¬ 
drista, Sciarpa Littorio; Luigi 
Crevar., 19-9-22, squadrista, 
Sciarpa Littorio; Antonio Me- 
reliu, 19 - 9 - 22, squadrista, 
Sciarpa Littorio; Giuseppe Mo¬ 
rello, 19 - 9 - 22, squadrista. 
Sciarpa Li'ttorio; Luigi Prato, 
19-9-22, squadrista, Sciarpa 
Littorio. 
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CALENDARIO. — Ottobre 5, festa nazionale in Portogailjj' 
anniversario della proclamazione della Repubblica. — otto! 
bre 6, anniversario della gloriosa riconquista di Adua (ig^j 
— Ottobre 7, Madonna dal Rosario, festa relig. (non di. pr j' 


IL MARE 


CALENDARIO. — Settembre 'A: 
Marci) (A.O. 1935). — Ottobre I4 
nifestazione annuale zoofila in 
rio della priina linea ferroviaria 


. le nostre truppe passano >1 
i; festa di S. Francesco, me- 
tutto d mondo. — C«itena- 
, italiana; Napoli - Portici. 


Banco di Chiavari 

e della Riviera Ll$ure 


RATTO 


SOeiETH’ FinonKDfl FOnDHTfl DEh 1870 
[RPITAU mE L. 2i.0!l0.0)0 mmm VE^mO - riserve L. t6.600.DIID 

Sede Sociale e Direzione Centrale : CHlAVARl 


positi, gli undici gicRatori sen-, 
lano nelle vene l’orgoglio del 
nome che debbono difendere e 
diano intera la misura dura¬ 
bilità della quale individual- 
tnente sono capaci. 

L’Entolla ospiterà i granata 
d. Bellini e' tutti sappiamo 
quanto sia coriacea questa 
squadm che scova dea gioca¬ 
tori sempre eccellenti. L’ En- 
lella di fronte al pubblico a- 
mico e sul proprio terreno par¬ 
te comunque favorita. 

L’ Acqui, vittoriosa in tra¬ 
sferta, dovrebbe megl-o spun¬ 
tarla sul proprio campo, ospi¬ 
tando il Piiierolo. Cuneo avrà 


sua squadra e si senlirannc 
quindi maggiormente obbli 
gali a centuplicare le lorc 


Risultati attesi e inattesi i 

della prima giornata ; 


CHlAVARl: Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d’Aste 16r.- „ 56327 


GENOVA 


di CHlAVARl 


Autoseriilzlo Turistico 

Rapallo - Genova 

Da Rapallo per S. Marghe- 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 

-GENZIA N. a 
Via Orefici, 7 


la partenza dei giouani 

oì Mussolini 

Dopo c rea un mese di per¬ 
manenza al campo federale, 
allestito di fianco allo Stadio 
Littorio, i setteoentocixiquaiila 
giovani della G.I-L-, attendati 
per r addestramento militare 
teorico e pratico, rientreran¬ 
no nel pomeriggio di ogg^ — 
sabato 30 — a Genova e quin¬ 
di alle rispettive sedi. Como 
abbiamo scritto, la otttad.nan- 
za ha accolto col massimo en¬ 
tusiasmo questo baldo batta¬ 
glione, ed ora saluta con rin- 
I novata simpatia i giovani e i 
'loro comandanti, con un cal¬ 
do arrivederci. 

Ancora di Via Aurelia 

Gì si informa che una com¬ 
missione st è portata sul viede 
che conduce a Cavi di Lava¬ 
gna per studiare la definitiva 
sistemazione dea marciapiedi e 
la deiiioli’zione deirantiesteti- 
co e pericoloso terrapieno. Sul 
nostro giornale abbiamo più 
volte insistilo per la defini¬ 
zione di questo problema. Vo¬ 
gliamo augurarci che la no- 

nea a questo sopraluogo e chi- 
la sistemazione richiesta abbia 
corso sollecito. 

I La spiaggia 

E’ accertata una prossima 
! visita deH’ispettore comparti- 
I mentale per un sopraluogo u- 
I tile a concretare le onere di 
difesa per la nostra spiaggia. 
'L'Ispettore, i-ng. Panani, si f 
già dedicato con buona volon¬ 
tà a quest’altro problema ohe 
; assilla Lavagna e perciò la 
j sua visita è attesa con giusti- 
' ficaio interesse. 


AGENZIA N. 1 
Piazza De Ferrari, 42 
19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Ligure 
di Levante e nelle sue vallate 


PRIMA GIORNATA: 
•Albenga-Entelia 
'Savona-lnttorio 
‘Valpoloevera-Vado 
' Pmerolo-Cavagnaro 
'Asti-Acqui 
’Doria-Casale 
Cuneo- ■ Savigliano 


Margherita, Rapallo: 10. 


I murale delle società, questo 
I conferma quale e quanta sia 
ila serenità della massa degli 
; sportivi italiani, praticanti, cai 
! appassionati. 

I Parecchie squadiv ànno de- 
jriunciato di cssei^i presentato 
incomplete, tndipendentemeo- 
I le (lai richiami alle armi, e 
[questo dà adito a concederli D, 
I prova di' appello, prima dii for- 
Imularo deile pre\’isioni avven¬ 
tate. I^a classifica, del resto, 
non funziona ancora, quind* 


Custodia bauli - casse - valigie 
e pacchi suggellati nell’ap» 
posito reparto presso i lo- 
cali corazzati delle Sedi 
di Chiavari e Genova. 

Verifica gratuita di estrazioni 
per rimborsi e premi sopra tiloii 

Tutte le operazioni e servizi di banca 


sordinata, vertigini: 


(lo la buona volontà che im¬ 
piegherà, dovrebbe abbassare 
bandiera di fronte agli stri-l 
scion:. Vado e Savigliano so-j 
no due incognite e come tale 
lasciamo il risultato.-- fino a| 
domenica sera. Il Casale vin-j 
cerà sulT-àlbenga, se proprio! 
non vuol tradire la fiducia che! 
la squadra riscuote e la Cava-1 
gnaro, opposta alla Doria —| 
malgrado 1' acerrimo sapore] 
campanilistico di questo m-j 
contro — salirà a quota tre. ! 

Riposerà Asti. ! 


L’Entella ha tradito la no-| 
stra fiducia, la Cavagnaro ha; 
esaudito il pronostico per me-' 
tà. Stupisce invece qualche pa. | 
leggio, non prevedibile, men-| 
tre la vittoria del Savona è lo¬ 
gica conseguenza d’una cias-1 
se superiore, e quella del Cu-' 
neo primo avvertimento a co¬ 
loro che ripensassero al Cu¬ 
neo dolio scorso anno. 

I.,eggeiido le cronache delle 
vane partite' si' osserva (jomo 
tutte le protagoniste di questa 
.prima giornata abbiano sfode- 


scica disturbi 


18, 18.30, 19-30 •, 20*. 

Da S- Margherita per Por¬ 
tofino; 8.35, 9.30, 10.45, 11.15, 

12.15, 13.45, 14.15, 15.i5, 16.15, 

17.15, 18.15, 19. 

Da Portofino per S. Marghe¬ 
rita e. Rapallo; 7.15, 8.50, 9.50, 
11.10, 11.4U. 13.10, 14.10. 15.10, 
Ifi.in, 17.10, 17.30, 18-40. 

Da S. Margherita per Ra¬ 
pallo; 7.30, 8.30, 9.30, 10.30, 

11.30, 12, 13.30, 14.30, 15.30, 

10.30, 17.30, 18, 19, 19.45. 






giornata per trarre qualche 
suggeriinenlo che ci s a di a- 
luto nel vagliare i meriti e de¬ 
menti’ delle quindici stjuadre 
del nostro girone. 








RAPALLO - Corso Hegina Elena 
S- MARGHERITA L. - Piazza Caprera 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezza 

(cassette racchiuse in caaseforti che sono 
collocate in apposito locale corazzato) 
Spesa minima - Sicurezza e garanzial 
assolute» sotto c|ualsiasi rapporto] 




La Tignllia giocherà a Ri- 
irolo nella seguente forma- 


Le partite della li giornata 


Pillole 


segnate con ‘ 

I' per Portofino. 


prosegi 


RAPALLO - NOHTALLEfiRO 

A tutto settembre; partenze 
ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 
16, 17, 18, 19. In caso di af¬ 
fluenza corse continuale. Te- 
lef. 84-44. Fino al 31 agosto, 
corse festive dalle 6. 


SECONDA GIORNATA; 
■Rivarolo-T'gullia 
'Entella-V’al poi coverà 
’Aoqui'-Pinerolo 
'Cuneo-Savona 
■Vado-Savigliano 
* CasalB-Albenga 
■ Cavagnaro-Ooria 


nica, saranno duramente im- 
I pegnate. 

: fia trasferta dei rapallini s* 
presenta piena di incognite, 
perchè la squadra non ci ha 
an(^ora dato la misura del suo 
valore e non possiamo quindi 
avere una idea del rendimen¬ 
to dei giocatori- Vogliamo so¬ 
lo credere che, opposti ad una 
I formazione quale quella riva-, 
I rolese, che si annuncia questo 
lanno piena d’ardimentosi prò 


VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-434 

CLimCll PRIVATA PER MALATTIE IIERVOSE E MEKTALI ESELUSIVIMEtlTE PER SESSO rEHMIIIIlE 

Per signore Neurasteniche - Esaurite - Tosaicomani, ecc., eco. 
PoBizione amenisaima sulla collina d’Altare, con gran parco • 

Idroterapia - Raggi nltroDloieltl ■■ Eletfroierapla - Psicoterapia 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRARI 

I71a DoneDlco Fiasello, D. 7 ìdI. 2 GETIOUIV ' Telef. 54.276 


ALBERC30 - RISTORANTE 
AL SANTUARIO DI MONTALLEGRO I 
I BUONA CUCINA - PREZZI MITI 


La Tigullia, che debutta do-|: 
mani, e l’Entella reduce dallo!, 
sfortunato incontro di dome-h 


CANOVA 


I COLAZIONE 


Isiiuatmtii “LmiVlII,, 
Ì.2190CHIAVARI 


Dott. 


PRIMA GIORNATA: 
AliBENGA-ENTRLI.A 

Savona Rivaroio 
SavigUano-Cuneo 
Valpolcevera-Vado 
Doria-Gasale 
Pinerolo-Cavagnaro 
Riposa; TIGULLIA 
SECONDA GIORNATA; 
RIVAROLO-TIGULLIA 
ENTELLA-VALPOLCEVER. 
Acqui-Pinerolo 
Guneo-Savona 
VadO“Saviglianu 
Casale-Albenga 
Cavagnaro-lJoria 
Ripost; Asti. 

TERZA GIORNATA; 
TIGULLIA-CUNEO' 
SAVIGLIANO-ENTELLA 
Asti-Rivarolo 
Savona-Vado 
Valpolcevera-Gasaie 
Albenga-Cavagnaro 
Pinerolo-Dori'a 
Riposa: Acqui. 

QUARTA GIORNATA: 
VADO-TIGULLIA 
ENTELLA-SAVONA 
Rivarolo-Acqui 
Cuneo-Asti 
Casal e-Savigliano 
Cavagnaro-Valpolcev&ra 
Doria-Albenga 
Riposa; Pinerolo. 
QUINTA GIORNATA; 
ITGULLIA-ENTELLA 
Aoqui-Cuneo 

Savona-Casale 
Savigliano-Cavagnaro 
Valpolcevera-Doria 
PineroloAlbenga 
Riposa; Rivaroio. 


SESTA GIORNATA- 
CASALE-TIGULLIA 
ENTELLA-ASTI 
Ilivarolo-Pinerolo 
Vado-Acqui 
Cavagnaro-Savona 
Doria-Savigliano 
Albenga-Valpolcevera 


UNDICESIMA GIORNATA: 


Medico chirurgo 

Skeve dalle IO alla 11 dalle 14 alle 16 


TlGIdJdA-BAVIGLlANO 
VADO-ENTELLA 
Cuneo-Casale 
Uivarolo-Cavagnaro 
Acqui'-Albenga 
Asti-Vai polcevera 
Pinerolo-Savona 
Riposa: Doria. 

DODICESIMA GIORNATA: 


’ Pasticceria, jopsjjo Jiusepae 

Ila Viti. Es. su’TtL 22-V- CHlAVARl 


Malattie dei Bambini 


SETTIMA GIORNATA : 
TIGULLIA-CAVAGNARO 
ACQUI-ENTELLA 
Rivar(5lo-Cuneo 
Asti-Casale 
Savona-Dorie 
Savigliano-Albenga 
I finerolo-Valpolc/evera 
Riposa; Vado. 
OTTAVA GIORNATA : 
DORIA-TIGULLIA 

Ouiu'o-Pinerolo 
Vado-Rivarolo 
Casale-Aoqui 
Gavagnaro-Asti 
Aibenga-Savona 
Valpolcevera-Savigliano 
Riposa: ENTELLA. 
NONA GIORNATA: 
TJGULLIA-ALBENGA 
RIVAROLO-ENTELLA 
Guneo-Vado 
Acqui-Cavagnaro 
Asti-Doria 

Savona-Valpolcevera 
Pinerolo-Saviigliano 
Riposa; Casale. 
DECIMA GIORNATA: 
VAI.POLGEV.-TIGULLIA 
ENTELIi.A-CUNEO 
Vado-Pinerolo 
Casale-Rivaroto 
Doria-Acqui 
Albenga-Asti 
Savigliano-Savona 
Riposa: Cavagnaro. 


SAVONA-TIGULLIA 
ENTELLA-PINEROLO 
Casale-Vado 
Cavagnaro-Cuneo 
Uoria-Rivarolo 
Valpolcevera-Acqui 
Savigliauo-Asli 
Riposa; .\lbenga. 

TREDICESIMA GIORNATA; 
PINEROLO-TIGULLIA ' 
ENTELLA-CASALE • 
Vado-Cavagnaro 
Cuneo-Doria 
Uivarolo-Albenga 
Acqui-Savigliano 
Asti-Savona 
Iliposa-Valpoloevera. 

QUATTORDICESIMA GlORN. 
TIGULLIA-ASTI 
CAVAGNARO-ENTELLA 
Pinerolo-Casale 
Doria-Vado 
-Albenga-Cuneo 
Valpolcevera-Rivaroio 
Savona-Acqui 
Riposa; Savigliano. 

QUINDICESIMA GIORNATA: 
ACQUI-TIGULLIA 
ENT'ELLA-DORIA 
Casal e-Cavagnaro 
VadoAlbenga 
Cuneo-Valpolcevera 
Rivarolo-Savigliano 
AslFFinerolo 
Riposa : Savona. 


Ditta A. Perazzo 


RAPALLO' 


QUALSIASI stampato! 
- AL MIGLIOR PREZZO - [ 


RISTORailTE CIFFE’ dello 
STAZlOtlE 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,. 

RAPALLO 


Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo. Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 2S 


PIAZZA UMBERTO . 


RAPALLO - Cor 

RIVOLGERSI ; 


ABBONATEVI 
RINNOVATE | 
l’abbonamento 

lUN ANNO L. 15 


Sportivi: leggete 
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,UnO XXXII - N. 1595 


RAPALLO 7 Ottobre 1939-XVII 


IL MARE 


Spedizione in Abbonamento Postale 
I TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagam. anticipato) | 


a Q 1.1.* chiarazioni del Puhrer, ma cosa di più delle assicurazioni, 

\ùTT1ftìQnQ già si può dedurre, che dopo potrebbe dunque far sì che da 
kJU U ulUlQLlG la rosa di Varsavia e della fi- Londra si accettasse di discu- 

_ _ ne delle ultime resistenze po- tere. Lo stesso Chamberlaip lo 

lacche, una ricoslituztonie del- ha ammesso. E Lloyd Geoide, 
Necessità di difesa Polonia sia già stata stabi- l’uomo di Versaglia, lo à con- 


Liguria romana 


Il Paradiso Terrestre 

nella Divina Commedia 


Necessità di difesa ÌaVo7onTrsta7t‘s£tl"stabl i'ùmrdTvetinglirio'à mnl iniJu-urazioi» del- de7'c7n‘tre,‘’’iiXiw’le SAtipem. attmw nella Dlvlna COmmeOia 

»n SPIO la nazione dcvcs- S.'dSL^vSa^rùT “L Ut Ztl "LTÌ S «1^31^™»*^ Per NICOLA CARINCI 

^ pronta alla difesa del suo le nuove frontiere tra la Rus- ro decisioni frettolose, in atte- altra residenza ligure, e di là (Torme, Paravia,- 

rntono e della sua umfà, sia e la Germania, regolando sa di conoscere le proi^te che definitivamente, nella P^r la Svizzera Etrusco-Reti- Anche quest'anno S E. Ni- della natura umana e della 

fi deve pur sentire la neces- cosi m modo definitivo i prò- si attóndono e che potrebbero sistemazione au^ustea ca. Era una strada mulattiera, tuare la mente ad una traspo- P„. n„F„ra angelica la crea stabi- 

là di difesa del patrimonio blemi sorti dallo sfacelo delio essere importanti:. Così, nono- j-ande traffico’ come d'altronde tutte le altre, sizione contmua dei fatti e u abitatrfee sé non custode 

i suoi componenti. Questo Stato polacco. E si è fissato stante le risierve di Chainber- menomata nella sua ootenzia- frequentate certamente dai fo- delle descrizioni. Il libro, in- pf Reeno^ e far del ParadS Terrestre come 

irmiomb, costituisce il così precisa il comunicato, un iain, che si diw forte contro utà commerciale dai p^rii del- cesi di Marsiglia, tanto è vero fatti, ® dantista voluto nel 0^0^ qualche commentatore, 

lido della finanza fascsta, sicuro fondamento di pace du- ogni offensiva di pace, si sta ^ Rivièra di, Ponente a cu' vi lasciarono un loro ora e passato all editore nel o-nBiaV nplin «la mio e Ip affida il oarticolaro ufficio 

in risulta soltanto dallo atti- revole noli' Europa orientale, creando a Londra l'ambiente j , j ' “y ricordo nel lesoretto di tremi- maggio dell anno in corso, de- ^ 7.1, .. r. ° la suprema purificazUme 

b produtUive dei singoli, ma E si è da! due go^lemi d, Meo favorevole ,»r guanto verrà ^^i c3u„SÌ^"S la la monetine d'argento trovate '''Vliania 9^» fu vista ™ = f^gica pL 'autnm «L aZe che ZevaZ” 

a SI raflorsa e si completa sca e di Berlino espressa, m pree^ntalo alla consideratone piemontese, es- a Crocetta d'Orero nel 1923; dal Montanelli dal 15 d<*m- rimo g g p Paradiso 

I, 1 atone dello Stato che pieno accordo, l'opinione oho <* aUa decisione del governo ^ dovette subir? una sorte as- probabilmente costoro faceva- ZeZaZmmiato dai suo, celeste. E' essa, infatti, che 

rea in tutto d, realiasaro u- corrisponderebbe agli interes- -nglese. 33^, d, no commercio del sale mari- 1939; 1 Albania eie», del MOS „,„i,J'dj“diavari che Io bau. informa Dante delle condfeio- 

egua distribuzione dei coni- si d, tiitk i popoli, se allat- Echi e commenti gha.... ... ji Lamboglia,finge no, ohe m quei tempi eostttm- governativo creato da re Zog, Z?;ttadlno ónorario col ni particolari del luogo, ciche 

Zf ZZdfZ Ite mu mZ 7 S, ha anche da no, la sen- ii' non conoscere la Lna' d'il va prez oso oggetto di scam- Za SZ LZgradir dZa pt lo Znerge prima nel i.ete, e 

ivia sodate Sicahè lo stato c l'Tn hiito sazione che sia per maturare Huenza commerciale di Geno- hte- eauitale Tirana ai danni di cevole monografìa sul Paradi- po a a richiesta dii Beatrice, 

ESz zzzrvSSni;z:s 

ZtErSiS EzzEz-- SiZ: s;"irEtSrSlflS ’'trz(:?-jzs:Tca- - -- f-™- 

zirsiZ-teTZ z;r-Sz^Tzz “EstSS SSiSiirS frszz SrEirH" 

cepar.e spese militeri, al- oho lutlk i oontett, dlplomaU- Z piccola, molto piccola e gran parte dell'alta Italia e ohstenomia del pMte. Nessun rZ„to„ _ dal peSmo s?ta Z a ZoiZ ,leÌ 


« £ sfe^trZeSrz 

: ridnoindi ricordo nel tesoi^to di tremi- maggio dell anno lar corso, de- Jt r^ ddi, 


3 Onorario della Corte di le abitatrice, se non custode 
.zinne del Regno e fer- del Paradiso Terrestre, come 
dantista, ha voluto, nel opina qualche commentatore, 
si a gustar nella sua nuo- e le affida il particolare ufficio 
graziosa villetta di Cese- della suprema purificazione 
la georgica pace autun- delle anime, che dovevano ivi' 


sociale. Sicché lo stato 
intervenire, quando oc- 
, per la difesa del patri- 


ameremo di difesa del ca- nistro degli Esteri a Berlino, t ff"’ 
ile, deliberate dal recente dietro invito del riovemo te.r‘,’. ' 


'’ZptZrAiirlZ s? Z‘L?‘ZZ‘Zqu? ZrhrcSttitoZ? ai= fStela ^iite ^i^ia « 
Tva ^rraariQ ncn oro rvio cliB la decantata Strada Ernie ci aveva mai, finora, posto df “ iiuaLza uai g il. o o << j, araaiso terrcsire ... © uo- 
iva romana non era pie- ™b la ugnala s^a a ja ^ __ paradcisos ^ col ^ significalo po averci fatto ammarare, aii- 


ll,rrz.„tlrrun: rz. rrto'^l cZfaPl%onZZ%Z: c^ ma g-hfva »me £ta Ita via r:“'Zar: ó 4 ZarTrd,:giZinrZte- cZZtaSiX d—tZ 

?, 7 r‘±,z i = Ksta fpi^.s^z “e“arz‘: dZs r'hbZt (SsSrz rs 'KSvae^afsuo - dSa«^^^^^ sZoZ,;zzes,Z: si“deirrL“Z‘"fm; 


ed ai suo Ivo’ della struttura pditico-sorh’®’ P^rco, vien rappresentato, dicaci illustrazioni del Dorè, 
erciale | ciMe sckipetaTa E’ veramente alla sua struttura, co- trionfo della Chiesa e 11 m 


rrem che cla« labbncau co- nulla di decisivo si incomiin- Z iu Lo r 

B dai diretti reali in genere, ciato ad ovest. Tanto vale che disinteressata e Ubera c 

j capiteli comunque investi- Francia e Inghilterra si deci- nSs’zionf Irhft 

eccezion© fatta di quelli m- dano ad accettare la riorrezio- S^tore pos^z one arbit 


irrimediabilmente le traocie, ; 


’l 0 50 oér cento sui natri- le ^ eoo bd© perchè la pace sia ristabi- contrattura specte nell’epoca è una esumazione della i- quaie pone u a m su a p d’alberi verdeggianti, luto ricercare te ifonli, da cui 

.„i'net£ vale a dire che si ih.," Stetebb“ df m'ezS'te 'h' "'“T""’ Zf ZunfrteZSne‘ne" Sa morZdtecZsa GenoZ ?tesmrdarZccZo1f nZro 9»» “9 >* ‘”o densità lem- U Poeta avrebbe tratto l’isp- 

S ?Zdi pter?::fZ„ S tZ SZa tZZZ . di guangaone ZTcoZZelS pZnZS; llan' 

'V oroi'^ér^^aui? e rJste cte e rltoTShtiu^Ì ^ influenza del governo, i rico- questo io condivido l’opinione ^ ® ricca d’arbosoelli, fiòrt ed er- pensato che lavesse avuta da 

Sic ZerlZZe’dZmh'a l'Zmf'“d''T ^T”"- Z l5“ZoZ RteZe sZm mtetrehria'’c°SS’te SvZ ?telZdi‘Genova preromana; LeStrQÒeÒÌ RomO U^otuZ.'!' e'«Z rappteZ- gZSfmedtvtei"?uSi t 

“zSiS -“2^9 srztzs SSSEi 

irà a/i^prtifn f>on «anmAlteifà nan =, ^ questo Oh© Conte Ciano alla Capitale Le mura, ohe possono dtrsi mémo sul F o e auello di averci indirizzati a canto col mormorio delle fron. tr.zio, quella di San Brandano 

Thi^zza riiXte ste r4nt P dal Reich. Si riconosce fran- ciclopiche, d; Via delle Fonta- Cebo o sul to^toale, © cosi fuei o ^ altee molteplici, allora cor- 

lite di Z- H li . damante che soltanto l'italta, ne, Piazza Nunziata, Portello, dovrebbe intendersi per le al- con^mente^anenta «j „it„. 

iB dai diritti reali in irenftre ri-rto nd rvuoct n^i T disinteressata e libera dalle stanno a testimoniar© tale as- tee città. romanità. Non per una versato da due fiumi, Lete, R nostro Autore, invece, ri- 

u caniteli comunniie fnvesti’ li'ranria p vale Che azioni, si trova nella mi- serzione. Comunque della Genova ^ chiassosa manifeste- toglie ogni memoria del tiene che a quelle visioni d 

1, eci^zion© fatta di quelli m- dano ad acoeltar© te^iiWmo posizione per arbitrare Quanto alle lapidi, numero- quadrate se ne sono ^rdute vanagloria, bensì per peccato, ed Eunoè, ohe ravvi- Poeta non abbia attinto se 

ìstiti in titoli di Silo £l]e ne degli di^vSsaeUa conflitto che rischia di tra- sissime, trovate a Genova m irrimediabilmente le traccie, ponder^a comparazione va <1 ricordo delle opere buo- non qualche particolare secon. 

Se lu } dii commer fa i £12^ ni fondamenta della ogni tempo, preghiamo prò- poiché non si può e non si de- pJépositi e delle Sere te- ne, con in mezzo un albero daino, e che invece abbia a- 

ali e agricole oer’iil loro va- si notrà estende^ ed in «ne <^iv.lta. L Ilaba, intanto, ebbe- fessor Lamboglia di leggere il ve cercare il simbolico quadri- tempore dello gigantesco, quello da cui E- vuto presente il « Vecchio Te¬ 
re natrimoniate netto Resta- sto£ n^.r ..npsir. viìÌ,rL.OA n comandamento del Ganduccio, il Sanguineti, d latero all’epoca augustea ben- opa^io e sonratutto per edu- va colse il, pomo. stainento » nelle visioni, dei 

^ pure esclusi dall' iiiiposte. luerikT dell’ItMia sLive il silenzio, Periglio e si farà un’altea o- si in quella romulea; ora fino marcii ’a quelle maschie virtù Torna alla mente del poeta profeti e nell’ Eden bibUco 

sieine ai capitali- investiti in Popolo d'h'ulia che sono state pimone. Dunque non impo^ tanto che non si sarà tutti che non subirono giammai, so- la, bella pineta di Chiassi — della Genesi, nonché il « Nuo- 

bit di Stato, Il denaro con- ie decisioni d! Roma che ari- lavora, Uolle ultime delibera- va ^ la ni^tra citta era tagha- d-aocordo nello stabilire dove iuzione di continuità e costi- presso Ravenna — la terra del yo Testamento ,. nelì'Apoca- 

uite 0 quello a deposito fisso no impedito il divampare de] ^loni il Consiglio dei Mmistrii la fuori dalla straita Emilia, esisteva il primo nucleo di tuirono la forza e la grandezza Magnifico Guido Novello da lisse di San Giovanni, e ab¬ 
ili conto corrente. Cosi è da- conflitto nel mondo Snubia- *“ 3“ **®“*;" e tagliata dalla preromana, non si po- della Repubblica e deU'Impo Polenta, nipote di Francesca bla cosi potato esprimere dal 

. il premioi a chi ha avuto fi- no - balcanico, nel Levante e "‘b^azione del latifondo sioi- diKttssima Milano - Roma, assodare in qual pun- ro romano. Indubbiamente il da Rimim, quando ivi egli e- domma cattolico la poesia su- 

«oin nello Stato e lascia in per una cena misura anchei a "T' ''Fntem-la case colo- perche Genova aveva ben al- q quadrilatero vm prof. Giuseppe Corradi, pub- ra esule, colpite da condanna blime. 

bem oiroolaziono il suo de- Occidente, dove le aìiSIte il- f“o “*‘™>te su cm- tri traffici e cioè oltre ad esse- j p ; g blicando un suo stadio sulle capitale, e dove, al cospetto E pertanto venne fuori non 

mi. Sono pure esclusi dalla manguno ancora, al di qita ed effan di terreno, re quasi il punto piu riento. ™ “ quotato Ikitendeva strade romane (G. Corradi: ilei mare e all'ombra di que- un Paradiso, dove risuonano 

iposta 1 capitali che' costituì, al di là delle due linLe df di- “ntanuia- te del Tirreno (.1 massimo è a 1^' pna? Le sndi ronucu dolfllalù, gli alberi, sognava la Patria arpe e zampogne, organi e 

ono delle rendite vitalme o tesa, la Magmot e la SgfRdo ““ «>11 m-atao; ina abbiamo Voltai ossia antica U^rinm ’* “Xdm a^OTesi te Occidentale, Torino, Paravia, lontana. Firenze, di cui non viole dalie mrile d oro, come 
mporanee e quelli ohe cor- ’ ® pronta la spada. D, buon cioè il non pine ullra cDil ma- stato, le due Mifc gen^ te p„tnto anatre la oru- desonsse Milton nel suo . Pa- 

ipiiiidono alle diverse formo Paria Chamberlain ''"0 sono i «osta aratri, ma re), era collcgata, colla prospc- rano 1 mia al a Nunziata e la ' - , goP;, oq ,nor lo serrava del radiso perduto „, o dove sor- 

previdenza obbligatoria e snamoerlain ,00^, abbiamo proni, e di rosa città d, Libarna (culla altra al Portello. dSonrnm condurr a consi- bell'ovile, ov'egli aveva dor- gono palazzi fastosi con mura 

ilontaria. La seconda impo- „‘l rSifi™- ZZ ““ ‘1“™ 1®;'.““ ‘ .“‘"f™,'.'- Z primogeniti) e con Glume mISCOSI derare le ragioni politiche del- mito agnello, la sua Firenze, aurate e porlo gommate, c. dte 

1 generale sulle entrate avrà “1^' avra stono tuttavia le direttive del Tortona per quella strada co-- diligenza e sollOTtadine po- col suo bel San Giovanni dal ve si vedono le vie fatte di 

m'aliouota del 2 uer cento e ta ffoooi P9i*>m>à fOtaone militaa'c mona che dallo scalo di Pho- „ ,, , sta dai romani, nel costrutte, le ohiaro fonte battesimale. pietre preziose e fiumi, dar- 

"dtì to vigore. foM fe?^io ^ “P™ progettato per uno svi- sarà intrapresa dall'Ifalta, Vo- cello (Fosello) saliva la Rondi- iifta™ lìmiuma, Nmo Lam- s» dai romani, nel costrutte ^ 

lei prossimo 1940 Ad essa so diplomatico verso 'una gluamo la pace, ma* con giusti- nella, giungeva al Castellac- boglia. Voi. I., Istituto di Sin- _;- MATELDA glieli, come fanno altrii scrit- 


» pure esclusi dall’ imposta, merito dell’Itaiia Scrive il » iciiziw, ^ ■o, ^ u.a cvipxa ai in queiia roniuitu, oia nau g^rcii a quelle maschie virtù ionia cu, 

[sieine ai capitoli- investiti in Popolo d'h'ulia che sono state ^ sua fede c pimone. Dunque non impo^ja, tanto che non si sarà tutti ^h© non subirono giammai so- !«• bella pi 

Itili di Stato, il denaro con- ie decisioni di Roma che ari- va ^ la nwtra citta era^La-; d’accordo nello stabiiire dove iuzione di continuità e costi- presso Ravi 

,nt© e quello a deposito fisso no impedito il d-vami^e lei ^ primo nucleo di tuirono la forza e la grandezza iVIagnifico 


dalla st-ra^ Einilia, 1 ggjgj^gva il primo nucleo di tuirono la forz 


[lille e quello a deposito fìsso no impedito il divamnare del '•‘ci -va « u. ^ x , ggj^teva il primo 

in conto corrente. Cosi è da- conflitto nel mondo Stbta- l'» 3“ demip ebo ne\U colo- Como oggidì e tagliata dalla preromana, 

L il premio! a chi ha avuto fi. no - balcanico, nel Levante t Usi laMondo sioi- diKtassima Milano - Roma, Assodare in 

La nello Stato e lascia in per una certa misura anche, à «nt.m-la case colo- perche Genova aveva ben al- q 


. isoggettate le’enlrate com f"'Kinsta pa- zia. E por questa paco l'Italia 

S'‘J, -rersis^itaSe p>> 9 ?s 7 ì “Dr%r% ‘ T——■ — 

'mmerciale; le entrato dori- ¥ 1 r» I 

?a"LrmcrlU?ed" mdm | lÌllPp flQP 

zxzzìzTJZZ ZÌI 

cioè obbligatorietà delta tat- Botarci,,, della X 


gerarchi della «Xi sorgere 1', 


on applicazione delle desco o ih relazione alla reai- i gerarch di Genova ultimate; iniziate ed ormai lo 

, oppure pagainento a avvenimenti e ouan- avuto l’ambito onore ultimate quelle del Fascio di coi 

di conto corrente po- g. ottenere NeU’al- ricevuti sabato soor- Sant’Olcese e di S. Stefano lo 


,a , a u u - to si potrà ottenere. NeU’al- 
bie. E la iattura devetassere ^ q 

< entrate .n danaro o m na- 3, dovrebbero ' ' 


SO dal Duce, nello storico sa- d’Aveto, del Gruppo a Vaga » poche parole, ma tenace, la- 
ione delle battaglie a Palazzo (Genova - Voltri'), nonché una borioso, entusiasta, vuole se- 
Venezia. grandiosa colonia eliolerapica guire ciecamente e fedelmente 

Il rapporto si è svolto in u- sorta a ricorda della visita del il Duce sulle- v-e imperiali d' 


di Romani Editore, I939-XVII, add/->M 4TF\7I Ma ecco, in vicinanza del tori. Ma venne luoci. un bel 
Lire 36. I A D D U IN A 1 E. V I ^^^,3 jjq,_ giardino prolumato, con ac- 

-- -pidissima « piegava Iterba che gue purissime, arboscelli, fio- 

in sua riva uscio o mentre ri, erbe ed uccelletti canon. 
E I I li egli sta a rimirare « la gran con l'aura dolce ed uguale, e 

1 DgI FbSBISDIO §0fl0V6S6 

telda: ..Una Donna soletta, tis » della Volgata, una fore- 
chc si già — CanUndo, ed t- sta cioè ombrosa, di perfetta 
dellp case txj-ooiari'non è sta-, sacrificio nelle guerre d’A- scegliendo fior da fiore — On- di' quiete, e di serena 

to dimentiS. li Federale ha! frica e di Spagna e che as- d era pinta tutta la sua via.,, 

concluso dicendo che il popo- solve così efflcaoement© i Sul soggetto di Matelda ab- rp^rirr nnrs-flnfft ner .vAri 

to genovese, forte, aspro, d. compiti di strumento miti- biamo una bibliografia ab- “13,'“ 

poche parole, ma tenace, la- tare per la difesa della Na- hondante. Gli scrittori, sono tata, del al 

borioso entusiasta vuole se- zione tutti' d’accodo nel riconoscere cun poco per lavarsi nelle ac 

porioso emusiasia, vuole s^ zioiw. simbolo ma noi di- Que divine. Prima di salire 

ffuire ciecamente e fedelmente i ia 9 hflpA«-!.irtni r>.hste fa- .■ u‘* simpoio, ma poi ui h . AÌ.re:«retFc 


iiilislll Duce parla ai gerarehi del Faseismo genovese PIU 


re le dichiarazioni di Hitler. atmosfera di ardente entu- Duce. Sono in progetto per Roma fascista da lui create. organica delle Divistonii del- crede che 

Il cui discorso è rimandalo ai: come si addeeva per l’anno dicia^ttes.mo le Caso l’Esercito, continueranno a Si’aut<S i parata. 

la prossima riunione del Rei- stringere sempre più i vin- ™! ^ Carinei 


■a costituenti il oorrispetti- . A;rehiftva7ir>Tii Hi Hitler ^a atmosfera di ardente entu- Duce. Sono in progetto per 
di preslazioni di servizio e siasmo, come si addeeva per l’anno diciassettesimo le Caso 

la locazione di bem immo- , nrossima riunione del Rei- ^ gerarchi del Fascismo geno- Litton© dei Pasci di Combatti- 
i. II capitaJe ha cosi la sua ^ ©se, che M Duce, nel maggio mento di Mignan-ego, Dava- 

fifoipazione di collaborazio- intanto va ancor se^na- definito fascismo gna e Moconesi e dei Gruppi 

aelDora grave che corre; co- , . ■|i'i7if>n© Hinlmnaiira HI di fuoco. Rionali .. Polettì », « Corri'do- 

V c’è chi è pronto a combat f^F^ond»- ® « ^^usca „. Sono state i- 

e, con sacrifìcio della sua azione di pace RELAZIONE naiigurate 21 nuove sedi, di 

oltreché colla Germania anché DEL CONSOLE MASSA Dopolavoro e un campo s^r- 
) deve dare anch esso alla nordici ai confini , lSodo m corso di, ultima- 


I 142 battaglioni eh© fa- Lordano nell’individuare ilUl Paradiso 
:Ti '} Stes»,., chi crede che tahcazione „ 


leleste. Cosiffatta 
spessa e viva .. è 
letteratura com- 


roa e Mocc^néli e dei Gruoni fondatore deH’Impero coh di schietto, fraterno ca^ dell’innocenza, chi dell’a- studio - presentato m veste 

menali Xlet ì cSS ascoltato il rapporto meratismo fra queste due j lodevole dagli Artigia- 

to f Sono s^ forze che hanno un solo coLliata. con la teologia, nelU dì Lavagna - afferman- 

ni e «Ru^>,. Sono saie rivolto ai gerarcht un breve ero obbiettivo: la difesa del- , - varie idealità a- *^0 che il Paradiso Terrestre 

naiigurate 21 nuove sedi, di ^ig,oj.50. Ognuna delle sue ^ idealità ,a - , ._ 

Dopolavoro e un campo spor- ascoltata nel più pro¬ 


la Patria. 

11 Duce continuando il 
suo discorso, ha elogiato l’o- 


- 1 1- .,re„,.re. cogli Stati nordici ai confini . va • i.ui&o ui, uahuio. silenzio, è stata ac- suo discorso, ha ek 

te ItSi. Wa' ZZn '“tal e Cioè colla Estonia, la 1 Foderale di Itenova. ^n- zione 18 nuove mstnizioni. ^ ,3^3, 33,33,3. ,j3j Fascismo 

lente, lietamente, rispon- Lettonia e la Lituania. E si solo Massa, ha letto at Duco II FcderalB ha parlato po. 3j;3j FP F 3,3 ,, 3^3 


indo prontamente al nuovo U, s^lgendo la stessa azite P rapporto 
d.ne che è venuto da Chi ^3,, c.^ novese. Gen 


ge-| dell’opera assistenziale svoltai 


ne cogli Stati europei del Sud- organizzazioni del Par- gg^g^^, ma sempre incisiva, auuop ©pv ohoatj ? k e oi >, © chi oerfino la contessa Po^^a- Abolii luminosa e fa- 

Est e specialmente colla Tur- ^mi del Duo©: 8 j. 356 fascisi, tito a f.a-vore delle la parola del Duce ha t-ro- fasciste presenti elogiando- ;y[a.tìlde di' Canossa l’avver- splendente dì luce fulgen- 

chia, che entra così nell’orbi- fascisti universitar, dei Gadut mutilati e ferii sempre. la stra- le per quanto hanno fatto e Enrico IV ’e la eoo- tissima, che colla musicalità 


stratte. Chi ancora la identifi- dantesco è un quadro magni- 
ca con la Lia del sogno avuto fico, soffuso di- tante bellezze 
dai Poeta prima d’accomìatar- ® •di tante sfumature d arte, 
si da Virgilio. Chi, infine, 'Commuover© gU spinti ala- 
vorrebbe ravvisarvi qualcuna ® da indurli' sempre più 


i Nuo- ^1^0 studio del nostro divin 


ìi r T n ^st e specialmente colla Tur- 

«bill fortune. lai due tese ^^^3 33,,, 

M patri,molilo e sullo entrale ,3 ^.3^3,3 ,3333.13^333,33 

, ono essere, dunque, accol- 33333, 3„3 hi3«,3333,01,, di 
. con perfetta disciplma. , chamberlain, venute dopo un 
Sviluppi violento discorso dì GhurchiI, 


rivelato all’u- 
verità eterne. 
DE MARCO 


Hoiia ci»iiaviMMo espressione di tutto U più lo- fasciste, 125^45 dopo- dei nmpairai. aai es . richiamandosi, per questo, chiamati. il Carinci — auanto abbiamo 

Laril-rrrrp::.» ^.9^s^tthi:ann?=r«= 33 ^“rfit^ii.^^rsi’e^cTcteMiafSiSS't 1 fi fforzc 

^t'^bu'onetSiri^nfSS: “ rc'rma'e^oSvVdtlfà ^.ito” 26 G^^P^Rm “(SÌS l!‘^eta^=- noiuT L. “invereaj^n un conte e Rhoe fiuate d^ |||!| fjìS[lSi QliDOVilSg 


jr le buone intenzioni russo- vuol chiamare offensiva della e 4o uiuppa ntoiian ua ne ooioruaie. .31 sua i/uanucn neU’ora attuale precisando- 

l^esc.he, risultanti dal nuovo pace iniziata da Hitler. Insi- gerarchi e 9284 capi- fab- do a Samp'erdarena la Gasa settore politico, sco¬ 

rato comunicato dall’.Agenzia stendo ancora nel non volere bricato, rappresentati ai rap- della Madre e del Bambino, nomico, sociale, assistenzia- 
PTass ... Con esso viene defì- ritenere che sia possibile nes- Pdrìo da 225 camerati di- vec- Pienamente soddisfacente 1 al- jj pg^ito — Egli ha det¬ 


ono stesso vivere Adamo ed Èva pri- luni* 

Qo-nal ifeHe '^18. del peccato. Matelda stes- 
) SrSti attor- ^ dicq a Dante, quando af- Fascisti 


ss ... Con esso viene defì- ritenere che sia possibile nes- porio da 225 camerati dv vec- Pienarnente ^disf^nte l’at- jj p’^^ito Egli ha det- poi tutti si sono stretti attor- ^ ^ universHari SASl 

amento posto fine a ogni suna influenza sugli scopi del ohia e sicura fed© fascista. A tivita dei Q-U.l'., dei Grupp _ è l’artefice della Rivo- no a Lm viomu, vicinissimi, gjjgo-rezza venivano dalla bel- G. I. L. 153.342 

ibile espansione tedesca governo britannico, per i qua- Genova si lavora, e si lavora Sportivi, culturali, della ^e- jugione, la spina dorsale del quasi perchè Egli sentisse più creala da Dio Donne fasciste e 

: Oriente e le nuove fron- h- è sceso in guerra, Chamber- serenamente m una atmosfe- parazione militare delia Gu, Regime, il motore delle al- immediato l'impeto della loro r>er la specie umana e poi massaie rurali 61.939 
i fra la Russia e la Ger- lam ha pure dato ses-no H’am- ra di entusiasmo ardente: la dell© opere scolastiche, saffi- nfl7.ir.nali non soltan- Ani r.Zir.i nrNnAiavr.riflti. i??..R45 


>d’am-|ra di entusiasmo ardente 


lasciando a quest’ulti- mettere una po^ibilHà di' di-1 consegna del Duce « oostrui-1 tarie. Sono state organizzate n©] campo politico. Quan- 


tutto il territorio abiteto scussione, coll’effermare che re; . . a. a... ___ __ _. a. 

polacchil, lasciano'prevede- delle semplici assicurazioni Le ca^ 1la gélrdTa aniiala della Ri- j è rwolto a loro sorridente’ed 1 ma Mfegorica déna\ite inno-1 tiìati, volói 

Tehe potrà essere ricostituì^ dell’attuale governo tedesco Rtonale -> Raitoa^o « e a gii voluzione, che ha dato tanto 'ha detto: „ Salutatemela Lan. cento e felice, concretaffidola tari e ardit 

f*. Un nuovo Stato polacco. Si non possono esser© dal gover- Fascio di Gombattimenio Oi | senze con una spesa ai circa . ^ „ aì ; in ima donna che nartecipa Assoc. fascis 

^^ndono al riguardo le <1‘- no inglese accettate. Qualche Rapallo, ebe il Duce ha visto 3 milioni di kre. Il probiemal contributo di sangue 0 . - 


1 è stata dimenticata. I 21 colonie marine, montane, 
Littóri© del Gruppo | elioterapiche, termali per i ft- 


, essa rimane tarsi dai gerarchi geno-vesi', i 


donna, ohe partecipai Assoc. fasciste 
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LL MAKE 


7 Ottobrebre 1&39-XVÌI e.f. 


- Cronaca di Rapallo - 


Bollettino Demografìe^ 

dal 29 al 5 Ottobre - xVìi 

Nati 4 » Morti 3 


Domani, domenica dalle ore 8 alle 12 

Seconda giornata del ferro 


L’entusiasmo coi quale Ra¬ 
pallo ha contriibuito al lieto e- 
sito della prima giornata del 
ferro, non può paragonarsi aJ- 
Iro che. al periodo delle san¬ 
zioni, quando divampò la ge¬ 
nerosa reazione del popolo 
contro coloro ohe tentavano di 
affamarci. Ed erano 52 nazio¬ 
ni brutalmente coalizzate dal- 
ringhilterra ai nostri danni-. 

Allora ritupeto fece barrie¬ 
ra 6 la voce deiritalia varcò 
tutti i confini. nostre glo¬ 
riose armate del mare e del 
cielo tennero in pugno lo sor¬ 
ti dell’Europa, e vinsero sen¬ 
za che un sol colpo- di canno¬ 
ne fosse necessario. 

La fermezza del Duce era 
apparsa tale che anche la po¬ 
tente Inghilterra si inchinava 
alla decisa volontà dell’Italia. 
Era il primo colpo al presti¬ 
gio britannico! Oggi, al nuovo 
minacciato accoreliiamento, à 
riposto il patto tedesco-russo 
umiliando un’ altra volCa la 
potenza e il prestìgio del bion¬ 
do Albione. Ma la guerra ar¬ 
de sui fronti ed anche se l’Ita¬ 
lia sta ferma coirarme al pie¬ 
de, le restrizioni del momento 
e quelle contingenti al con¬ 
flitto, rendono quanto mai! 
prezioso il ferro e gli altri 
metalli pregiai; dej quali l’i-i 
taha difetta. 

E’ per questo che in tutta 1- 
talia muove la seconda crocia¬ 
ta, ed è per questo ohe anche 
tra noi, a Rapallo, la squilla 
del richiamo ha avuto eco 
tanto festosa sabato scorso. 

Non abbiamo mai avuto un 
dubbio sul patriottismo da- 
rapallesi, ma vogliamo co-ii- 
fessare ebe lo slancio riscon¬ 
trato in questa prima giorna¬ 
ta dei ferro, è stato superiore 
alla nostra aspettativa. 

Insufficiente il numero dei 
carri, rnsuitìciente le braccia 
destinate alla raccolta dal fer¬ 
ro, iiisufiìciente 1 orario. 

Domani la raccolta continua 
— domani, domenica — dalle 
or® 8 alle 12, per ritomare 
lungo gli itinerari giù percor¬ 


si e per percorrere gli- itinerari 
che la ristrettezza del tempo e 
la sopraggiunta oscurità han¬ 
no impedito fossero ultimati 
sabato scorso. 

Qualcuno avrà forse atteso 
fino a tarda ora ì carri', dopo 
aver preparato i.1 suo ferro, cd 
i carri non arrivarono. Vorrà 
accettare le scuse cho gli ven¬ 
gono rivolte e dimostrarsi al¬ 
trettanto pronto quanto gene¬ 
roso domani. 

La buona volontà c’era *n 
tutti, sabato scorso, è manca¬ 
to solo il tempo. Domani do¬ 
menica i carri saranno au¬ 
mentati, le braccia aumentate, 
in modo che tutti gli itinerari 
verranno compiuti e tutti po¬ 
tranno offrire il loro ferro al¬ 
ia Patria. 

Ehi ha già dato veda se in 
qualclie angolo c’è ancora un 
pezzo dì ferro, chi- non ha an¬ 
cora dato, prepari tutto il fer¬ 
ro di cui dispone in modo che 
la seconda raccolta abbia un 
esito superiore alla prima. 

È una gara nobilissima que¬ 
sta che si accende tra tutte le 
città d’Italia, gara nella qua¬ 
le nessuno si sentirà secondo. 

Vorrà la nostra Rapallo sfi¬ 
gurare nella graduatoria pro¬ 
vinciale e nazionale che verrà 
pubblicata? No, certamente. 

Ed allora anche domaiu lo 
entusiasmo superi' ogni limite 
e l'offerta assurga a simbolico 
gesto. 

Chi offre del ferro, offre del- 


La proposta formulata per 
raccogliere ferro ovunque ri¬ 
sulti o si dimostri msei'vihile 
e — ad esempio —■ ricuperan¬ 
do il ferro di tante ringhiere 
di vecchie tombe (qualcuna 
abbandonata!) presso il nostro 
Cimitero, ha avuto una prima 
ecO'; il Podestà ha offerto d 
ferro delle tombe de; suoi 

Offrire del ferro equivale ad 
offrire dell’oro. Chi. vorrà se¬ 
guire il nobile esempio del 
Podestà, non deve far altro 


che. trasmettere il suo desicie- 
rio al Fascio, perchè possa ri- 

dicazioni ricevute. 

Inlondiamoci bene, il culto 
dello tombe dei nostri cari è 
sacro, quindi non si fa alcuna 
pressione d» alcun geneit. Chi 
vuole compiere un gesto dì 
patriottismo può farlo. Come 
un giorno è stata offerto la 
.1 fede .. d'oro, oggi si offre il 
ferro che protegge le tombe 
dii famiglia. 

Poi vi sono altre persone 
che posseggono delle quantità 
di ferro, per loro inservibile. 
Domandiamo che qu(*te per¬ 
sone si rendano benemerite 


della Patria, nenemerite in 
quanto soddisferanno ad un 
imperioso monito della loro 

può sopire a lungo. Quando 
la Patria chiama a raccolta, 
tutti dobbamo sentire in noi 
lo stimolo di rispondere pre- 
senza alcun indugio. 


II Consiglio dei Ministri ha 
deliberato un provvedimento 
a seguito del quale si prescri¬ 
ve r obbligo della denunc'a 
dei rottami ferrosi da parte 
di tutti coloro che ne siano a 
qualsiasi titolo detentori per 
un quantitativo superiore ai 
5(X) chilogrammi. 


Oggi inizio 
del tersi Premilitari 

Oggi sabato verrà iniziato al 
Rapallo-— come in tutta i 
l’Italia — il Corso d’Istru-’ 
zione Fremiliitare. 

nizieranno la toro special-' 
preparazione guerriera e spi¬ 
rituale per renders* maggior-; 
monte conseipevoli dei destini 
deiritalia Imperiale. 

Le forze giovanti d; Rapal¬ 
lo vorra.nno eccellere anche in 
questo campo, dimostrando la 
loro disciplina, ;1 loro spirilo 
audace, la loro ferma voloa- 
ia di sentirsi sempre cd in o- 
gm istante agli ordini del 

Dopo inaugurate d Corso : 
giovani renderanno omaggin 
al Monumento ai Caduti, sim¬ 
bolo dell’ olocausto di coloro 
che alla Patria hanno donato 


Turno di guardia 

II turno di guardia per il 
servizio dei Settori del Fascio 
alia Casa Littoria, per la set¬ 
timana prossima, è così stabi¬ 
lito; Lunedi 9 ottobre, ore 21, 
capo sq. Canessa Mario, IV 
Settore; Martedì, ore 21, capo 
sq. Castruccio Agostino, IV 
Settore; Mercoledì, ore 21. 
capo sq. Sanguinei; L., IV 
Settore; Giovedì, ore 2i, capo 


Riccobaldi, V Settore; Dome¬ 
nica, ore 10, capo nuel. Cardi, 
iiali Ciuseppe, V Settore. 

La fanfara 


liPiiilD dilli SiilÉ del f.F. 

alle donne fasciste 


Alia presenza della camera¬ 
ta ispettrico Egle Ravenna e 
di' un imponente numero di 
donne fasciste, massaie rurali, 
rappresentanze della S.O.Ii.D. 
e della G- I. L., la Segretaria 
del Fascio Femminile ha te¬ 
nuto nella grande sala d; Ca¬ 
sa Litturiu, mercoledì, 1’ an¬ 
nunciato rapporto. 

Pierà Ilurgalassi ha parla¬ 
to con schietta semplicità di¬ 
rettamente al cuorei delle don¬ 
no fasciste e particolarmente 
alte .massaie rurali che m 
questo momento possono esse¬ 
re di incomparabile valore ne 
l’oiganizzazione della vita au¬ 
tarchica nazionale. Dopo un 
nitido ^me della situazione 
politica inlemazionale, dopo 
e,sortazionj| a mantenere quel¬ 
la linea di disciplina serena 
oornandala dal Duce, con la 
consegna d; lavorare e tacere, 
ed avere la massima tede nel- 
Fabile Nocchiero ed il profon¬ 
do disprezzo per i vociferato¬ 
ri ed i sobillatori, la Segreta¬ 
ria del Fascio Femminile ha 
rievocato In un quadro lumi¬ 
noso l’apporto che le donne fa¬ 
sciste hanno dato alla vita e- 
conomica nazionale dal gior¬ 
no delle sanzioni fino ad og¬ 
gi. Ha tracciato le norme che 
devono essere nel momento 
storico attuale scrupolosamen. 



re fine agli sprechi inutili; 
razionalizzare ; consumi come 
e slato fatto per la carne, ac¬ 
centuare i ricuperi con volon¬ 
tà od onorgia; ricorrere fidu¬ 
ciosi ai surrogati che non so- 
.0,0 poi deleteri come si vuole 
far credere, come delFamaro 
cane reso amarissimo dal co¬ 
sto d; importazione. Ci sono 
delle ottime bevande sanissi¬ 
me, degli infusi indicatissimi 
come aperitivi e digestivi. 

’• Per la prossima mostra 
delle .M. R., che si terrà a Ge¬ 
nova in quest; giorni ho pre¬ 
parato una quantità di semi e 
d; erbe adatte a tutte le esi¬ 
genze ed a Lutti i gusti. (La 
Segretaria del F. F. ha infat¬ 
ti orgeinizzato una mostra ric¬ 
chissima). Ecco — soggiunge 
i problemi d’oggi per i quali 
è necessario collaborare, spe¬ 
cialmente le donne che già in 
altre prove hanno dimostrato 
il loro patriottismo, la loro 
consapevolezza di cittadine e 
di fasciste. Io sono certa che 
te donne di Rapallo sapranno 
Intensificare la loro opera per 
lo forze vive della Nazione. 
Esse devono consumare meno 
carne, risparmiare l’olio aiu¬ 
tandosi con i gi'assi, mangiare 
meno pasta e più riso,, più pa¬ 
tate e meno granturco, perchè 
resti più mangiinq ai polli che 
suppliscono le carni e dimi¬ 
nuiscono l'importazione. Nelle 
campagne sono migliorate le 
produzioni de; conigli,, del 
pollame e delle uova, tanto 
che bastano a noi stessi- sen¬ 
za ricorrere all’estero. Le buo¬ 
ne massaie rurali suppliscano 
alla mancanza di carbone ab¬ 
bruciando legna, sarmenti, se- 
gatura, pallottole d; carta, 
tronchi secchi ed usando lo c- 
conomiche cassette di cottura 
che io posso insegnare a pre¬ 
pararle. Si ritorni al sistema 
delle nostre nonne risparmian¬ 
do sapone e adoperando la ce¬ 
nere per fare il bianco e pro¬ 
fumato bucato senza corrode¬ 
re. Va intensificata la produ¬ 
zione orticola che in Riviera 
iià prodotti e primizie mera¬ 
vigliosi: insalale, pomodori, 
verdure, legumi di ogni spe¬ 
cie, alimenti sanissimi, al no¬ 
stro corpo; si raccolgano erbe 
ar.omatche fresche ed esstea- 
fe, ben note per te loro qua¬ 
lità medicamentose; si miglio¬ 
rino i frutteti per la frutta sa¬ 
na e saporiita, ottimo nutri¬ 
mento ai bimbi: 'fresche, sec¬ 
che ed in marra-ellate, gelati¬ 
ne e sciroppi. Fotohè l’Italia è 
r.cca di' verdure e di fruita, 
l’eccedenza può essere spedi¬ 
ta all'estero realizzando oro 

Piera Burgalass; raccoman¬ 
da ancora la produzione delle 
libre lessili e insiste perchè 
completa sia la collabo- 
rdz;one nelle confezioni di in¬ 
dumenti per le opere assisten¬ 
ziali. II Fascio ha distribuito 
lo scorso anno 2964 induraent) 
vari. Accenna infine a pacchi 
di recente spediti ai richiama¬ 
ti lì porge un vivo elogio alla 
squadra femminile dell’ U.N. 
P.A., ed a tutte le donne che 
hanno «lato con slancio, a cuo¬ 
re aperto per Fltaha, all’Ita¬ 
lia. Termina la sua interes¬ 
sante espositiva col monito di 

do che « Chi lavora, proga. 


Programma: Ore 14 conoen- 
tramento dei giovani dej Cor¬ 
si Premilitari alla Gasa Litto¬ 
ria; Istruzione - Oro 16.30 . 
Inauguraztone dei Corsii Pre¬ 
militari con la lettura di ap¬ 
posito ordine del giorno; Di¬ 
rettive ai giovani; Sfllamcnto 
delle forze inquadrale che si 
recheranno a render* omaggio 
al Monumento ai Caduti; Ri¬ 
torno alla Casa Littoria; Scio¬ 
glimento dei ranghi. 

Interverranno le gerarchie 
politiche, il Podestà e te al¬ 
tre autorità cittadine, ; Presi¬ 
denti delle Associazioni Muti¬ 
lati, Combattenti, U.N.U.C.I.,, 
d’Anna, i rappresentanti del¬ 
le forze armate dello Stato. 

M. C. 

Fascisti e non fascisti, di¬ 
spensati dall'obbligo del ger- 
v-zio militare per riforma, e- 
là, od altri motivi, sono invi¬ 
tati ad inscriversi, nei diretto 
interesse, presso il Centro dì 
Mobilitazione Civile, che fun¬ 
ziona alla Casa Littoria, du¬ 
rante le ore di ufficio, diurne 
e serali. Eguale invito è este¬ 
so ai giovani eh® per la loro 
età non sono ancora soggetti 
all’ obbligo del servizio mili- 


Le donne, fasciste * non fa¬ 
sciste, giovani o anziane, s’in- 
scrivano nei ruoli femminìlii 
della mobilitazione civile, ri¬ 
volgendosi al Fascio Femmi¬ 
nile, ogni giorno dalle ore 15 

alle 18. 

Ld festa deiruvo 


■ La celebrazione della X Fe¬ 
sta dell’Uva si' è svolta anche 
a Rapallo con particolare sfog¬ 
gio SU; banchi e nei negozi 
del prelibato frutto, che è sta¬ 
to venduto a prezzi molto fa¬ 
vorevoli. La cittadinanza ha 
cooperato alla riuscita della 
giornata acquistando con par¬ 
ticolare soddisfazione 1’ uva, 
presentata, in molte qualità 
pregiate. 

-Apposita commissione à as¬ 
segnato diplomi, medaglie, 
coppe, esenzioni dal plateati¬ 
co, offerti dal Comune, dai 
Fascio e dalla Federazione 
Commercianti-. 

Libretti ferroviari 
u. N. u. c. I. 

Il Comando della Sezione 
U.N.U.C.I. comuni'ca che col 
31 dicembre 1939 scadono i li¬ 
bretti ferroviari emessi duran¬ 
te il 1931. Gli interessai; prov¬ 
vedano in tempo utile a chie¬ 
dere la rinnovazione del car¬ 
toncino interno, rivolgendosi 
in Sede (Casa Littoria), tutti 
i giorni dalle ore 10 alle .11-30. 

R. Scuola Set. di Avo. Prof. 

S OMISSI SCDOlI Ticilco Con. 

Sono aperte le iscrizioni al¬ 
la R. Scuola d’Avviamento a 
tipo Commercale e alla Scuo¬ 
la Tecnica annessa. 

Si avvertono i genitori de¬ 
gli alunni di fare sollicifa- 
mente le iscrteteni dei loro fi¬ 
glioli a; singoli corsi e di ri¬ 
cordare che il giorno 15 otto¬ 
bre scade il tei-mine dell’ ac¬ 
ccttazione delle domande. 

Per informazioni e schiari¬ 
menti rivolgersi alla Segrete¬ 
ria della Scuola, ogni giorno 


Sotto la valente direzione 
del camerata maestro Enrico 
Alberini, la fanfara voluta dal 
Comando G.l.L. dì Rapallo, à 
ultimato le sue prove e oggi 
sabato la vedremo sfilare in 
testa alle forze giovanili del 
littorio. 

Gli elementi in prova sono 
oltre ventii, il nucleo si dimo¬ 
stra già affiatato e non man¬ 
cherà di prugredire man ma¬ 
no che seguiterà le lezioni. 

Il breve tempo trjtócorso da 
l'inizio della costituzione del¬ 
la fanfara ad oggi, non con¬ 
sente ohe il repertorio sia an¬ 
cora vasto, ma « Giovinezza », 
l’inno « Impero » e « Passa la 
G.l.L. » (una briostesima mar¬ 
cia del camerata Alberini che. 
merita d; essere additata a tut¬ 
ti i Comandi G.l.L.), costitui¬ 
scono il primo e ottimo sag¬ 
gio. Man mano il repertorio 
verrà ampliate, in modo che 
la fanfara assolva con compiu¬ 
tezza i compiti che si' avrà af¬ 
fidali nelle manifestazioni fa¬ 
sciste. 

Rendiamo intanto il dovuto 
ringraziamento al maestro Al¬ 
berini per la passione, la com¬ 
petenza che dimostra net diri¬ 
gere le lezioni trisettimanali 
che vengono impartite ai gio- 


I timliutlnl della Gli 

I tamburini della G.l.L. u- 
sufruiranno di sei nuovi tam- 
burii particolarmente indicati 
per la cadenza del passo e per 

10 sfìlamento in parata. 

' Verrà fatta una selezione 
tra i tamburini che si sono già 
distinti per assiduità e iibili- 
tà, ed eventualmente tra colo¬ 
ro che vorranno far parte dei 
tamburini G.l.L. 

Con la costituzione della 
fanfara e del nuovo corpo dei 
tamburini, te organizzazioni 
giovanili del Littorio di Ra¬ 
pallo accelerano i tempii verso 
una loro sempre migliore effi- 

Strada asfaltata 

II Podestà provvederà a ren¬ 
dere asfaltata la strada XXIIl 
Marzo, tìancheggiante la Casa 
Littoria, e che conduce verso 

11 Sestiere di Goslaguta. Dalla 
miglioria ne trarranno vantag¬ 
gio tanto gli abitanti della 


strada, nel più comodo assol¬ 
to, per il concentrarnento dei 
giovani della G.l.L. che parte- 
cipano ai corsi premilitari ed 


Troppe òi . . . 

....quelle botole che servono 
per il controllo della fognatu¬ 
ra e sono collocai e — più o 
meno esteticamente — al cen¬ 
tro delle strade cittadine, so¬ 
no motivo di frastuono al 
passaggio dei veicoli. Si vede 
che sono mai collocate o male 
livellate. Occorre provvedere. 


F erro 

alia Patria 

L'offerta dei metalli al¬ 
la Paria è un alto di fede 
e di collaborazione che 
nell’Italia fascista è or¬ 
mai assurto a rito di' pa¬ 
triottismo operante. Dal 
tempo delle sanzioni la 
raccolta dei rottami me¬ 
tallici è continuata, con 
ritmo vario. Oggi occorre 
intensificarla, L’ offerta 
dei metalli alla Patria as¬ 
sume nell’ora presente, aJ 
di là del valore materiale 
ben preciso, un significa¬ 
to morale che non ha bi¬ 
sogno di commento. 

Con la sua offerta, il fa¬ 
scista si mette, come è 
suo costume, in linea. Con 
la sua offerta, il cittadmn 
qualunque, Tltaliano. di¬ 
mostra d; essere consape¬ 
vole delle attuali contin¬ 
genze e sollecito nei- do- 

L’offerta dej metalUi al¬ 
la Patria — non lo dinien- 
tichtamo — resterà per lo 
eterno uno deli segni della 


Hsilo Infantile 

Gol giorno 16 c. m., si ria¬ 
prirà il locate Istituto Asilo 
Infantile « P. Oddone » con il 
seguente orano : Ingresso dei 
hambini dalle ore 9 alle 9.30. 
Coloro che giungeranno dopo 
le 9.30 non saranno più am¬ 
messi. Per essere inscritti oc¬ 
corrono i certificati di nascita, 
di vaccinazione antivaiolosa, 
di vaccinazione antidifterica. 
La retta mensile è di lire 10. 
I bambini debbono avere due 
gremhiulini bianchi, 

Opera Pia Gimelli 

Questa Opera Pia deve pro¬ 
cedere, a norma del par. 31 
del Testamento G'melli e del- 
l’art. 19 dello Statuto organi¬ 
co. al riparto dei fondi desti¬ 
nali in dote alle Discendenti 
del Fondatore, maritatesi ne¬ 
gli anni 1936. 1937 e 1938, ed 
alla assegnazione di una bor¬ 
sa di studio con la norme» det¬ 
tate dal Testamento stesso e 
dall’art. 15 dello Statuto or¬ 
ganico. Gli aventi diritto po- 
tnmno presentare domanda e 
documenti: alla Segreteria del¬ 
l’Opera Pia stessa (Genova, 
Vico Garaventa N. 4 int. 2), 
entro il giorno 30 nov. c. a. 


, I 

I “pietistl ; 

« Un provvedimento del Crt 
verno Fascista per l’allonlaiij v 
mento dal Regno di, professif ^ 
msti ebrei residenti in 
lo ivra la sua preoisa appli„ 

z.oiie. Vogliamo augurarci a, 

non vi siano falsi pietismi t jn 
circolazione, perchè verrebbi ; 
ro stroncati sull’istante. Vj 
già stata sufficiente longaiùmj ^ 
là. 'Le lèggi, che il Fasciar 
crea per la sua difesa * ^ i**' 
la difesa dello Stato non < 
discutono. Sii applicano, ^ 
crede di poterle evitare sba 
glia. Si ripete che non si am ^ 
mettono pietisti in circolazio fit 
ne per questo o per altri casi sr 
più o meno conslimili, più , ai. 
meno vicini e lontani. I fase, l, 
sti, particolarmente gl; sijiia. b'' 
drrsti sorveglino. Forse trw,fc 
ranno in circolazione gli 
manoabdi a miimetizzati jQ 

Spettacoli V 

Cinema REALI S 

L'HA PATTO DNA SIGNO ) 
RA. — L’arte di Rosina Ad 'S' 
sdrai brilla piacevolmente ì 3ii 
questa allegra trama chie far i«i' 
trascorrere un’ora di ottim. 
vena. Oggi, domani domenica 

LA SIGNORINA MIA MA 
DRE. — Interprete: Daniel], 


LE DUE ORFANELLE. - 
Nuova edizione della comma 
venie trama. Martedì sera 

L' ASSASSINIO DEL COR 
RIERE DI LIONE. — Potenti 
: dramma. Mercoledì sera rio 
vedi. 

GIOVINEZZA D'U 
NA GRANDE IMPERATRl 
CE. — Int. Jenn Jugo. Film 
storico. Giovedì sera, venerdì 

Cinema ITALIA 

SEGUENDO LA FLOTTA. 
Interpreti Ginger Rogers o F 
Astair, il che dispensa da e 
gni altra presentazione. Saba 


11 29 settembre, in quei di 
Pagana, nel Villino Ratto, un 
bel maschietto, ytepo' e rubi¬ 
condo, ha rallegrato Angoli'na 
Gherardelli e (ì. B. Stefano 
Ratto, fratello del Rev. Mon¬ 
signor Arciprete di Rapallo. 

San Michele Arcangelo — 
principe delle milizie vittorio¬ 
se nel Cielo Empireo e il no¬ 
me dell’avo paterno, Vittorio, 
che spetta al neonato per una 
ligure onomastica consuetudi¬ 
ne, sono due lieti auspici di 
pace e di gioia per la famì¬ 
glia del neonato. g. p. 


TRE LIRE metroquadr 
impermeabilizzazione assola 
la terrazze. Referenze. Sisvai 

Alilano Bovisa. _ 

CERCASI donna servizio e- 
sperta tutti lavori casa solo 
per il giorno; Rivolgersi ore 
&-12, ie-i9 Dr, Di Marco, Ro 

gin a Elena 18. _ 

VENDESI cane guardia dui 
anni box tedesco bellissimo 
Scrivere Mare^ Rapallo. 
VENDO mobili' e arredamenk 
appartamentino quattro cam^ 
re. Rivolgersi Corso Roma 3 
interno 2, Torretta, c^i 


Ingegnere 

eseguisce pianimelrii 
per il nuovo Catasto 
Edilizio Urbano a pre» 
zi modicissimi - Rivei' 
gersi: Agenzia Monle> 
verde, Via Vili. Emas 
Rapallo. 


Ginema Jieale 


Sabato e 3)orr}enicn 


£'ha fatto j 
una signorù 


Anche i marciapiedi sono 
sottoposti allo stesso tratta¬ 
mento; botole ad c^ni pochi I 
metri. Almeno che non si r'-l 
peta l’inconveniente che sopra 
si registra e si deplora per la 


Lo caaso di enorroldl. 


Ginema .Italia 


Sabato e 3)omefl^ 


spera, combatte, con arma si- sturbi. Ovu 
cura della viitloria », e con un 
vibrante Saluto al Duce, cui lano (6/44), 
rispondono con slancio le don- N. 49718, n 


Seguendo 

la flottù 

Singer Jioger» - Sred SHstaire 
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jtato Civile 5 mÌlÌoriÌS’^LT;ol\ti:/4.“fa 

. js diffusione si accentua guada- 

|nv. dal 29 sett- al 5 ottobre Cll .k 3101CA6XX6 gnando numeroso categorie di 

NASCITE: Palla Gino di ~ - lavoratori. 

ente e di Pittau Anna; Ara- Nel fascicolo di settembre Così dal 1937 al 1938 Agn-- 
I Luisa Maria di Giovanni e delle Vie d'Italia la Consocia- gento vede passare da mille a 
; Figari Rosa Santina; Ratto zinne Turistica Italiana pub- milleoinqueoento lo biciclette 
5itorio Franco di Stefano e blica le statiistiche della oir- in circolazione, Bari da 42-000 
; Ghirardelli Angela; Airola colazione ciclistica del 1938 in passa a 51.000, Cagliari da 21 
jherlinu, di Vittorio e di Val. Italia. Questi dati sono di mol- mila a 20.000, Cosenza, qua- 
l)ella Paola. to interesse' perchè rappresen- drupUca il suo migliaio poco 

MORTI; Solari Rosa Clero- kU uHmi dati illustraU- pò di biciclette, Frosinonc da 
Ba ved. Reselo tu Agostmo, i" . fi movimento ciobstico, 4000 passa a 9000, Littoria da 
rìiiin, 70- liaslrucoìo Maria Pomlm seguito all abolita 6000 passa a 7800, Fola da 14 
airola fu Nicolò cas"l n- lessa di circotemnc non so- mila passa a 18.000, Ragusa 
'di anni 60- Peirano Gio- pi^vvive alcun altro elemento da 3000 a oltre 5000, Reggio 
lini di Agostino, affltluano, statistico at riguardo. Calabria da 6000 a 8000, Sira- g d’inimine 

anni 48. biciclette in cir- cusa da 4000 a 8000, Taranto ja Biblioteca Coi 

-rv-, colazione in Italia sono stale da li.OOO a ib.OOO, Trento da .-ntn mihiift npcx 
PCBBL. DI MATRIMONIO; 4.93^.019, contro 4.493.124 nel 37.000 a 41.(XI0, Trieste da 24 revoiissvma da p 

}Ui Angelo Giacomo Emdiio, ^ avuto pertanto in un mila a 30.000, Viterbo da 12 ladinanza la qu 

jibe, d età magg ore, Iran- anno un aumento di quasi 1/2 mila a 14.000 e anche Zara buito alla’sua fc 

ere, e valle Rosa di Agust - e precisamente di 441 migliora la sua diffusione di doni di libri e ( 

’ nnhiip'^ magg-ore, ^ gg- un centinaio di biciclette. primo elenco di 

saiin„ii, nuout. ]se provincie che coniano un -x- già stato da noi j 

M.ATRIMONI: Vasile Anto- maggior numero di biciclette 1 « fuglio scorso, e 

ilio, professore, con Spotto sono Milano: con oltre 514.000, 0« D» facciamo seguila 

ernanda fu Aurelio, benest.; Torino con 2(32.000, Bologna elenco. xMa oggi, 

alltbella Aurelio fu Giusep- con 222.000, Udine con 141.000. Gara allo scopone annunciare un t 

t, meccanico, con Orondona Le provincie meno aperte al ____!_. __ , colare valore e j 

jovaima di Pietro, casalinga, ciclismo sono; Caltanisetta con II Dopolavoro Comunale in- quale è decisive 
_X- 1 macchina ogm mille abitan- 'dice, nella propria sede in della Biblioteca 

nti; Potenza con 3 macchine. Corso Italia, per la sera del 9 letizia Costa Fi 
iCrffl Agrigento [3,7). corrente, alle ore 21, e sere 

IXilU viatera (4,4), Catanzaro (5,4). susseguenti, una gara allo sco- gbei-jta Ligure 1 

Vi sono mille mcxli per ri- Le provincie per contro che pone libera a tutti dopolavo- 

panniare ilhferro. Olir;; al eli- hanno il più alto numero di risti residenti nel Comune. Sa- comni. i 

tóto esistente dell’uso del fer- biciclette ogni 1(X)0 abitanti ranno messi m palio buoni;- menico Costa 
I nelTallestimento degli m- sono; Ferrara con 337, Raven- prenuu da lire iOO fino a lire raccoglitore dV 
:.si, per ottenere sempre eco- na con 332, Bologna con 310, 25- Le iscrizioni (lire 10 per campo e speciali 
>mie maggiori anche — ad Varese con 3(X), Mantova con coppia) si accettano presso la Iq della storia 
empio — per le aste dalle 277, Modena con 272, Fav a Sode del Dopolavoro Comuna- biblioteca Costa 
indiare, per i pennoni orna- 270, Reggio Emilia 262, Gre- le, dalle ore 21 in poi, e pres- 20.000 volu 
lentali, per le decorazioni mona 25(3, Novara 251 per lOfX) so la Cappelleria Zanolettii. é qualche migliai^ 
»manontii o simili', il ferro ubitaiiU. Tra le maggiori città si chiuderanno un’ ora prima ^ particola: 
uò essere sostituito mediante abbiamo che ogni mille abi- dell’inizio della gara. d, opere coneerr 

ili o materiale di- cemento tanti Milano conta 235 bici- Liguria, < 

fntnfugato. Lo ricordino gli dette, Tor.'no 224, Roma 53, rarmaCla Ol lUrnO Savoia, dej 

Rpresari edili ed i cittadini Genova 40, Napoli 12. Domami domenica di servizio © del periodo 

itli. E’ significativo che anche Capoduro, in Piazza Garibaldi._ 


1BLI_0T^E^ COMUN ALE precedente L. 6000; Nuove of- 

^ . - - - ferte; cav. Arnaldo Fontana - 

1 dono di ZO.OOO uolunil StHiss 

_ avv. Antonio Costa 100; Con¬ 
tessa Gabriella Soltocasa 100; 

Come abbiamo già * prece-[ nonché la Storia Colombiana. Marchese Franco Spinola 100; 
enkmenle comunicsato, la no- Essa comprende pure Finterà ing. Carlo Calarne 100; cav. 
zia che a S. Margherita Li-(raccolta degli Atti della Socie- uff. Amedeo Pelissa 100; Tota- 
■ — ,1- _ le generale L. 7150. 

Offerte di libri: Volumi of- 


Oggi sabato squadre di fa¬ 
scisti ed organizzali G-l.L. si 
recano nelle abitazioni per la 
raccolta del ferro. Ogni san- 
margheritese si faccia un do¬ 
vere di contribuire cffìcaci'- 
mente al buon esito della rac- 


Marlerli, ricorrendo il trige¬ 
simo della morta del compian¬ 
to giovane motociclista concit¬ 
tadino rag. Arturo Olivari, la 
cui repentina tragica dip^Jd-ita 
tanta eco ha nel cuore dei 
moltissimi che- ebbero la for¬ 
tuna di conoscerlo e di ap¬ 
prezzarlo, una solenne fun¬ 
zione 'è stala celebrata nella 


Offerte al F. F. 

La signora Dora Grasselli 
'ed. Turrmi ha fatto perve- 
iro al Fascio Femminile kg. 
di lana 


.. destinarsi a la- 
I vori per i soldati- e per i bim- 
I bi poveri dei richiamati. Ad- 
’ ■” cittadinanza il 


ditando alla _ .. 

gesto generoso il F. F. espri¬ 
me alla donatrice vive parU- 
colari grazie. 

Catasto urbano 

Si rammenta nuovamente a- 
gli interessati che presso gli 
Uffici Comunal' sono in di¬ 
stribuzione i prescritti modub 
relativi alle denuucie per la 
formazione del nuovo catasto 
urbano. Invitiamo i proprie¬ 
tari di fabbricati ad affrettar¬ 
ne il ritiro per evitare l’ecces¬ 
sivo affollamento che ostacolei 
rebbe U disbrigo delle prati¬ 
che relative alla presentazio¬ 
ne delle denuncie stesse, poi¬ 
ché U termine utile scade im¬ 
prorogabilmente il giorno 31 
corrente mese. Gli interessati 
potranno rivolgersi aU’apppsi- 
to Ufficio comunale per chia¬ 
rimenti, delucidazioni ed an¬ 
che per la eventuale compila¬ 
zione dei moduli dietro il 
compenso di lire una per ogni 
denuncia. Il termine per la 


Chiesa Preposàt-urale della fra¬ 
zione di San Lorenzo nel cui 
Cimitero, nella cappella di fa¬ 
miglia, il caro estinto riposa. 
Nel tempio, sfavillante di tut¬ 
te le sue luci', intorao al mae¬ 
stoso, artistico tumulo adorno 
di piante ei contornato da mol- 
f.-ssimi ceri, si è raccolto, sti¬ 
pando la Chiesa, il popolo del¬ 
la frazione, congregazioni, i- 
stituzioni, tra cui numerosa 
rArciconfrabernita di S. Ber¬ 
nardo. Folto i? gruppo degli a- 
m.ci 6 dei compagni che, do¬ 
po il solennissimo rito, si so¬ 
no recati al Cimitero dove an¬ 
no deppsti, commossi, omag¬ 
gi floreali sulla tomba amata. 
La Messa solenne è stata cele¬ 
brata dal rev.do Prevosto ca¬ 
nonico Arbicò, assistito da va¬ 
ri canonici delle Chiese colle¬ 
giale cittadine ; presente tra il 
clero il carissimo Prevosto di 
San tìiro don Garibotti, men¬ 
tre il canonico Solimano, v'ice 
Parroco dì S. Margherita cu¬ 
gino della mamma dell'estin¬ 
to, oelerava all’ altare della 
Madonna. La musica è stata 
eseguita dalla valentissima 
Cantoria del ean. G. Comotto. 


Chiarimenti 

in merito Comunal 

-, ta questo d 

Olle licenze di ocooia ; mportanza 

In 11 - Margherite, 

n relazione alla prossima rio della de 
conipleta entrata m vigore, a di intitolare 
parlare dal 1 gennaio delle al non 
nonne contenute dal nuovo raccoglitore. 
1 esto Unico delle leggi per la blioteca si ( 
protezione della selvaggina e teca Comun 
per 1 esercizio della caccia so- conico Cos 
no siate formulate alcune r- minate le 
chieste di chiarimenti; in me- alla donazio 
rito alia validità e all’uso del- no trasporta 
la licenza di detenzione di fu- vute pr^au; 
Cile da caccia e della licenza rita, dove 
d.' caccia anche con uso di nei locali § 
fucile. Palazzo del 


.icordi rivierasclii 

delFepoca eroica della vela 


Mercoledì 4 c. m., nella 
Chiesa dei Cappuccini, si è 
solemzzato S- Francesco d’As¬ 
sisi, Protettore d’Italia. Olire 
la Àlessa solenne, vennero in¬ 
nalzate speciali preghiere per 
la pace e la grandeza d’Italia. 

Ai Cappuccini 

Nella Chiesa di S. France¬ 
sco dei Cappuccini domenica 


Domani domenica, alle ore 
otto, nella Chiesa di S. Ber¬ 
nardo, severamente addobbata 
a lutto, si celebrerà un'altra 
funzione di trigesima per Te¬ 
letta anima. 


11 Podestà rende noto che 
che dal 9 al 14 corrente mese, 
aJIe 15, nell’ambulatorio del- 
TOspedaie Civile, avrà luogo 
la vaccinazione obbUgatoriaj 
alla quale sono obbligati tutti 
i neonati entro il semestre so¬ 
lare successivo alla nascita, 
esclusi soltanto quell; che ab¬ 
biano ne frattempo sofferto il 
vaiuolo e quelli dichiarati am¬ 
malati; i btobi che per la co¬ 
statata infermità furono di¬ 
spensati dalla inoculazione nel 
primo anno di vita; quelli vac¬ 
cinati la prima volta senza e- 
s;to favorevole; i fanciulli' fra 
ì 10 e gli 11 annni che non di¬ 
mostrino di avere subita una 
seconda vaccinazione dopo T8 
anno di età. Si avvertono i ge¬ 
nitori, tutori od altri rappre¬ 
sentanti dei bambini e fan¬ 
ciulli chiamati alla vaccinazio¬ 
ne o rivaccinazione che qua- 
loro non li presentassero nei 
giorni ed ora sopra indicali', 0 
ne giusi'ificassero la mancan¬ 
za saranno soggetti a pen© di 
Polizia. 


sempre alle 


Da Portofino 


Domani domenica 8 ottobre, 
alle ore 10, il Segretario Fe¬ 
derale terrà Rapporto alle Ca¬ 
micie Nere d* Portofino. Tutti 
i camerati ed organizzali do¬ 
vranno essere presenti, inqua¬ 
drati nelle rispettive organiz¬ 
zazioni. Il Fascismo di Porto¬ 
fino anche in questa occasiono 
certamente si dimostrerà de¬ 
gno delle sue tradizioni, ri¬ 
spondendo con fede ed entu¬ 
siasmo alTappello. 


ella Chersoneso. Mollissimi carichi 
dei di grano erano proprietà dei 
Dall’ Orso, Sanguineti. Raffo 
di Chiavari e Fravega, Tubino 
e Lanata di Genova che m 
jpe- quell’epoca erano i più forti 
ozia accaparratori di grano duro 
del Mar Nero). 

si e ROMA — L'Isola Tiberina, 
IO U ove specialmente i velieri di 
del Recco, epoca 1830-1850. anda- 


Emma Repetto 

Plani I. mmilD - ma un. Enaa. 

CHIAVARI 


Produzione del uioo 


I Chiunque nella vendemmia 
! 1939 proceda alla trasforma¬ 
zione in vino di uve, anche se 
' pigiale, sia proprio che acqui- 
( state, è tenuto a denunciare 
j la quantità di vino prodotto. 

I I^a denuncia deve essere pre- 
I semata 


Novità 


Mode 

Uima-SlgiiHii-BiMblni 

Esclusività 

CORSETTO 

NLIESTEHSIVI BERHÈ 


.. doppio esemplare 
il giorno 20 novembre 
su appositi moduli da 

^ ___ .-1 ^w*.. —- _si dall’Ufficio comunale, 

-esso in luce la vita segreta dei som- 14 alle 17. Debbono ritenersi uno dei quali sarà restituito ai 
enza mergibili. Strumenti terribili affittacamere, ed hanno ginn- denunciante con annotazione 
di di distruzione, oh© paipitano'di Tobbligo, della denuncia, di ricevuta. E’ poi fatto obbli- 
j ri- tuttavia, per le vite che rin- ! tutti coloro che pur senza e- go a tutti coloro che hanno 
li di serrmo, di giovanile gagi'ar-, serenare un’apposita azienda proceduto alla vinificazione di 
Tale dia. dii indomito valore, d; sa- alberghiera, forniscono ahi- uve. propri© od acquisiate, di 
fare orifìcio e di eroismo. \’lte de- tualmente alloggio dietro mer- accantonare il venti per cento 
, cac- cisamente © serenamente vota- cede, adibendo a tale scopo della quantità totale di vino 
tale te al dovere della vittoria 0 non oltre quattro camere am- prodotto. 11 vino accantonato! 
pos- della mor^. Attiilìjoi Crep^ eb- mobiliate ed arredate con un dovrà essere tenuto a disposi-; 
•ila a be la ventura, certo per il suo numer massimo complessivo zione dell’Ente Nazionale peri 
©otrà passato d’ ardimentoso squEU di sei' letti o per sei ospiti, la Distillazione delle materie 
‘del-|drista e di animoso combat-1 nonché tutti coloro ohe affìt- vinose. Forti ammende sono j 
,lo a- lente, dii poter compiere, co- tano, abitualmente, apparta, stabilite a carico di coloro che 
àia a me giomaiista, una traversata menti ammobiliati © camere omettono la denuncia, 0 for- 
avere completa a bordo di un som- mobiliate nelle stazioni di eu- niscono notizie inesatte od in-' 
ro ti- mergibi-le. Per duo settimane ra, soggiorno e turismo, senza complete e per coloro che non 
evare visse a stretto contatto con limitazione in questi casi del si trovassero poi nella poss'- 
d’uc- Stali Maggiori ed equipaggi, numero delle camere e degli bilità di eseguir© la consegna,, 
rossi- sicché il suo racconto è non ospiti. Contro gli inadempien- entro il termi-ne e nel luogo 
lidità soltanto vivo e sincero, ma e- ti vigono multe da 50 a 1000 stabiliti, del quantitativo di 
nza. mozionato ed emozionante. lire. vino dovuto. 


I eole BIDONE - Sali 
ICANOVA - PiazM i 


, Kerck, 
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XVII 


IL MARE 


CALKNDAIIIO. — Ottobre 10, scade la quinta rata bit 
strale delle imposte dirette erariali e sovrimposte comu 
[i e provinciali. Non pagando entro glj otto giorni siict 
sivi si incorre in multa. : : : ; : : 


IO il mese ;■! giorno cala di ore i 
1 .< Scoritione » il giorno 24 a ore 
le Semine del frumento. Scegli^, 


Banco di Chiavarli 

e della Riulera Lliure 


RATTO 


sociETfi’ finonimfl Fonoflifi neb isto 
HPITSU SDCIALE l. 2$.0ll0.0]0 IKIEimTE VEKSIITO - RISERVE l. I6.6DII.||||| 
Sede Sociale e Direzione Centrale: CHIAVARi 


i del Federale, j)er trarre dallo 
i incitamento della parola del 
(ierarca, ogni inigUore stimo¬ 
lo per le prossime "prove. 

Sono a<iunatre a Rapallo per 
la composizione o selezione de 
la squadra: (ì.l.L. Giordana: 
Adriana Orr, Lia Angeleri, 
Adriana Maineri, Clelia OUva. 
Maria Guifts, Luciana Scope- 
si, Elsa (ìallaratf, Edt Grillo, 
Orietta Vignola, Mara Luisa 
Rovegni; <j.I.L. Mussolini; 1- 
da Matieuzzi, Giuditta Prefu¬ 
mo, Anna Huppinmi, Cesar- 
na Bi'fotti, \''iv ld.a Fregili, 1- 
spa Pavanati; (ì.l.L. lìatUsti : 
Silvia-Ferrante, Maria Teresa 
Longhi; G.I.L. Tellini- Irene 
Dolar. 


I^a prima partita a Rapallo 

Tigullia • Cuneo 

Stadio Litttorio, ore 15 

L’Entella giocherà a Savigliano 


CHIAVAR! ; Piazza N. S. deirOrto - Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d’Aste ]6r.- ,, 56327 


Sede di CHIAVARI 
Via delle Vecchie Mura 


Sede di GENOVA 
Via (iaribaldi, 2 

AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 

AGENZIA N. l AGENZIA N. J 

lazza De Ferrari, 42 Via Orefici, 7 

Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Ligure 
di Levante e nelle sue vallate 


Autoseruizio Turistico 

Rapallo - Genova 

Da Rapallo per S. Marghe¬ 
rita, (kriova: 8. i3.20. - - Da 
Genova (De Ferrari'), per San¬ 
ta Margherita, Rapallo: 10.50, 
18. 


Il bel volume illustra¬ 
to di G. Masnata èdito 
dall’Arti Grafiche **Ti- 
gulliOn messo in wen- 
ditaa lire 12, viene ce> 
duto agli abbonati del 
MARE per lire NOVE. 


Ili GIORNATA perduto in casa, appare quin- tato. La squadra di ChiavarL 

Il /, ,,, di una unità in forraaziO'no, è abituata a certi colpi man- 

^Ugu la-iUii'i tuttavia possiede degli ottimi cini, i saviglianesi si ditaio- 

'Savigliano-Entella giocatori che ricordandosi del strano ancora in uno stato di 

*Asti-Rivarolo pareggio ottenuto l'anno scor- incertezza anche se il pareg- 

*Savona-Vado so tra noi, cercheranno' di rtr gio di Vado può aver infuso 

•Valpolcevera-Gasale spaierei almeno l’identico nsul- in loro nuove energie. Tutto 

•Altenga-CaTagniro Uto Ncii non vogliamo essere sommato, anche un pareggio 

® , ® . dei facili profeti', perchè mai non ci sUipm^bbe. 

Pincrolo-Andrea Dona 

Riposa; Acqui. squadra oi, è apparsa un’inco- 

- gnita, ma se i giocatori vor- ^ Savona, per lo 

Finalmente ! Potremo am- ranno acquistarsi il loro pub- incontro campanilistico con :il 
mirare, incoraggiare, applau- blieo devono mettere ogni im- che soccomberà; farà 

dire la nostra squadra. Era da pegno per vincere, e vincere «Saldo a l^ontedecimo, dove w 

tfempo' che attendevamo que- bene. Valpolcevera ospiterà un al- 

sto debutto e domani indub- E accorrano gU sportivi ti- vedetta dì questo campio- 
biaraente lo SladiO' sarà coi- gulliani al Littorio, siano d’a- nato, il Gasale; e farà ancora 

mo di appass-onati. iuto alla squadra, la iticorag- caldo a Albenga, dov© si reca 

La parL-ita, scrìviamolo su- gino, la incitino, siano lolle- Cavagnaro. A Pinerolo e a 

bito, è di quelle che non si ranti se il caso lo richiederà, Astia le squadre locali sono 

presentano difficili, e per que- perchè è da questo primo con- fa-^onte. 
sto dobbiamo paventarla dop- tatto ufflciaLe con Rapallo che p\p_TITE DELLA QUARTA 
piamente^ perchè sono appun- la Tigullia potrà trarre gio- ' riOPNATA- 
to questi incontri che sembra- vamento per le partite awe- 
no già vinti, quelli che rega- nire. La squadra deve seiit're -Vado-Tigullia 

lano le più amare sorprese. attorno a sè la calda, simpatia 'Entella-Havona 

La squadra bianconera, vor- del pubblico di Rapallo; que- *Ritvarolo-Aoqui 

rà quindi scendere in campo sta simpatia sia pronta e pa- ‘Cuneo-Asti 

ben corazzata e ben decisa a llese. .T 7 T .. 

- - - Gdsale-Savi'ghano 

' Cavagnaro-\’alpoleevei'a 
'Doria-Albenga 
Tiposa: Pinerolo. 


Custodia bauli-casse-valigie 
e pacchi suggellati nell’ap. 
posito peparto presso i lo. 
cali coraaaati delle Sedi 
di Chiavari e Genova. 

Verifio graluiia di estrazioni 
per rimborsi e premi sopra titoli 

Tutte le operazioni e servizi di banca 


Ornilo aiitomoblllstlco 

iipiIlD - S. IHaigliitlla - PoiIdIido 

Da Rapallo por S, Marghe¬ 
rita e Portoflno: 7.4D, 9, 10, 


18, 18.30, 19.30-, 20'. 

Da S. Margherita per Por¬ 
toflno; 8.35, 9.30, 10.45, 11.15, 

12.15, 13.45, 14.15, 15.15, 16.15, 

17.15, 18.15, 19. 

Da Portoflno per S. Marghe¬ 
rita e Rapallo: 7.15, 8.50, 9.50, 

11.10, 11.40, 13.10, 14.10, 15.10, 

16.10, 17.10,. 17.30, 18.40. 

Da S. Margherita per Ra¬ 
pallo: 7.30. 8.30. 9.30, 10-30, 

11.30. 12, 13.30, 14-30, 15.30, 

16.30, 17.30, 18, 19, 19.45. 


li XV" annuale 

del DopdIbvoig Escursionisti 

Ricorre quest’anno il quin- 
diotsimo anniversario della 
fondazione del Dopolavoro E- 
scursionisti Gh'.avaresi « Duca 
degli Abruzzi », sorto il 4 a- 
gosto 1924. Il primo Dopola¬ 
voro chÌQvarese ricorderà de¬ 
gnamente la ricorrenza con u- 
na grande festa sociale che si 
svolgerà a S. Ambrogio di 
Zoagli,. Per i parlecipanG sono 
stabilite due comitive. La pri¬ 
ma Sii recherà a S. Ambrogio 
sul percorso Rovereto-Madon- 
nftla-M. Castello e successiva 
discesa; l’altra raggiungerà dl- 
reltarnente la méta per Itove- 
retoZoagli-S. Pantaleo, e per 
questa è facoltativo comp-ei’e 
in treno il tragitto Chiavari - 
Zoagli. Dopo la riunione delle 
duo comitii.vG, avrà luogo d 
pranzo sociale, al quale segui¬ 
ranno l’esposizione dell’attivi'- 
là svolta da] Dopolavoro du¬ 
rante l'Anno XVII, la premia¬ 
zione dei vincitori delle gare 
sociali di frequenza alle gite; 
di frequenza in sede; propa¬ 
gandisti, od infine segu-ranno 
divertimenti vari. 

Per le Camicie fiere 

Ad iniziativa del locale Fa¬ 
scio Femminile sono stali iri- 
v ati alle Camicie Nere chia- 
varesi facenti paifle del 36.mo 
Batitaglione M.V.S.N., mob li- 
confìni della Patria, 15 
maglioni e 15 paia di, calzet¬ 
toni di lana. 


Torna l’autunno e cadon le 
prime foglie, si riaprono le 
scuole. Una generazione inte¬ 
ra guarda a quella parte con 
una certa apprensione mista 
di una serie di sentimenti che 
vanno dalTavversione alla più 
spiccata si'mpatia. E il fatto 
interessa coloro che s’avviano 
al tramonto della vita perchè 
l’entirata nella scuola d]. colo¬ 
ro che si affacciano alla. vHa 
è l’onda ohe presto o tardi 
scaccierà l’onda ch’è presso 
alla riva dell’ eternità. E’ la 
vita che passa e che giunge 
coi suoi carichi d) speranze e 
di apprensioni, che si perpe¬ 
tua nel tempo e nello spazio. 

L^avvenimento ha quest’anno 
per l’Italia una importanza 
speciale. Mentre dalie metro¬ 
poli europee si cacciano i fan- 
liulli ai concentramenti isola¬ 
ti per paura dei fatti di guer¬ 
ra e la guerra .stessa lancia 
colle sirene d’ allarme il suo 
grido straziante; nelle città i- 
taliane le frotte dei bimbi si 
inquadrano agl; ordini dei 
maestri per lo studio e la di¬ 
sciplina atletica. Aleggia sul¬ 
la città italiana, sulla scuola, 
nelle aule stesse. Io spirito im¬ 
periale fatto di saggia poten¬ 
za, di quella potenza che ren¬ 
de sereni gli animi, lucide le 

menti per apprendere e rioor- _ 

dare. Si attinge alle memorie ty_to 
patrie, all’ esempio di coloro 
che ci governano per essere 
sempre più saggiamente forti 
secondo lo spirito romano. Al¬ 
trove si fugge la casa e la 
scuola perchè non si è forti 
abbastanza e da noi si canta e Baiati a 
Si marcia verso la scuola o la 
j casa. Battono i piccoli pfodi Qnpi 
il cadenzato passo per le vie ^ 
cittadine e noi sentiamo da „ , 
quel passo inlessuta una mu- mSlSDDO I 
sica che allieta lo spirito per¬ 
chè segna le speranze deJla 
perpetuità della stirpe eletta e NON LASCIATE inceppar 
della sua potenza. E’ bello co- vostra attività da vertispni ' 
sì avviarsi anche verso 1’ au- soldini urinari. Non tollerate 
tunno, verso il tramonto per- siano distw 

chè un poco di noi viene ver- vescica. Q 

__ disturbi provengono da imp 

so 1 aurora. , 


RAPALLO • Corso Regina Elena 
S. MARGHERITA L. - Piazza Caprera 
dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezza 
(cassette racchiuse in casseforti che sono 
collocste in apposito locale corazzato) 
Spesa minima - Sicurezza e garanzia! 
assolute» sotto cfualsiasi rapporto 


Lo corse segnate con * 

I proseguono, per Portofino. 


I RAPALLO -HOHTftLlEGRO 

I A tutto settembre : partenze 
! ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14. 15, 
16, 17. 18, 19, In caso di af¬ 
fluenza corse continuate. Te- 
lef. 84-44. Fino al 31 agosto, 
corse festive dalle 6. 


possibile. L’Entella si i 

La squadra ospite — Cuneo no, dove non 
- ha vinto a Saviglìano', ha che ne traesse 


, a Saviglia- 
stupirebbe 
buon rifeul- 


La Tigullia e TEntella 

sono sconfitte di strettn misurn 


VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO t6 - GENOVA - TELEFONO 31-434 

[LimCil PRIVATII PER MAUniE NERVOSE E MENTILI ESUUSIVIMENTE PEN im TEMMINILI 

Per signore Neurastenìche - Esaurite - Tossicomani, ecc., ecc. 
Posizione amenissima sulla collina d’Albaro, con gran jiarco • 


ALBERGO - RISTORA 

AL SANTUARIO DI MONTALLE 
BUONA CUCINA - PREZZI 


[colazione aL. 


Idroterapia - Raggi ultrsDlolettl •> Elettroterapia - Psteoterapla 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRARI 


Uia Oomeolco Fiosella, D. 7 inh 2 GEnOUa - Telef, 54.276 


Il GIORNATA 
‘Rivarolo-Tigullia 
Valpolcevera- ' Entella 
’Acqui-Pinerolo 
Savona-'Cuneo 
'Vado-Savigliaiio 
'Gasale-Albenga 
* Cavagnaro-Dor'a 
Riposava; Asti. 


l’Acqui ha fatto filare i suoi 
, attaccanti! come vaporimi. La 
I Savigli'aiiese ha tirato una 
I zampata al Vado molto am- 
I rnonitricie. 


CUNEO PIETRO & Figli 

TESSUTI 

Repirlo sjieciale lijaaclisiia - AstiugioiaDi '‘QllifMI,, 
Via Vitt. Em. 23 tei. 2190 CHIAVARl 
luce. S. iliiqlierita L - Via Canni 5 Teli! Rl-IQO 


|PtoL Dl CBn.__M, MWHIOtl 

uigoOeullsfB kt 

OOUl r 


Doti. 


DoceoleePrtmarloCIilruiijvvwu..^. n, 

[Tlalaltle degli OCCHI kr 

RIcbds 1 d CBiacaRI Cstso Oaole 23 - X' NT 
lo QEnOCa-l71a’Fl95eIla 3 Ogni gleios 10-12 Pdj 


Medico chirurgo 

IlicRVR dallo IO alle 11 dalla U alle 16 


Il Campionati Nazionali 
I Feramìli G. I. L. 


Pflsticcetin Copelb Glus^ 

Oiitfitt. Ea. StolenV]?"- CHIAVARl 


La seconda giornata è ca¬ 
ratterizzata non tanto dalle 
due vittorie esterne, una delle 
quali prevista, quanto dai lar¬ 
ghi punteggi conseguiti da pa¬ 
recchie squadi-e. Questa ab¬ 
bondanza di reti stupisce al¬ 
quanto e lascia perplessi se 
prestar credito alla bontà dei 
liuinletti capaci di tanto suc¬ 
cesso od alla deficienza delle 
difese opposte. Comunque, 
nella classifica anche U quo¬ 
ziente reti già si rende utile 
per la graduatoria dei valori, 
E siamo appena alla seconda 
giornata! 


Malattie dei Bambini 


Lasguodra del Comando 

di Genova 


Sportivi tiguIUani la parola 
’o^ine per domani domeni- 
i è : tutti allo Stadio I 


E’ ospite da più giorni di 
Rapallo, la squadra femmini¬ 
le del Comando G.I.L. di Cie- 
nova, che parteciperà ai cam¬ 
pionati nazional! femminili de 
ìa Gioventù Italiana del Lit¬ 
torio, che 51 svolgeranno a 
Napoli dall’11 al 15 corr. 

li’ esclusione delle aliete di 
prima categoria ha aperto la 
ijnclusione nella squadra di 
nuove reclute che si diimoslra- 
no desiderose di degnamente 
supplire con la forte volontà 
alla minore esperienza. 

Gli allenamenti si svolgono 
allo Stadio Littorio — come 
sempre messo a completa di¬ 
sposizione dal Comune di Ra¬ 
pallo — sotto la direzione di 
Cavallari e l’assistenza di una 
istruttrice del Cornando Fede¬ 
rale. Corsa, salto, lanci', tutta 
l’attività dell’atletica leggera, 
formano il programma quoti¬ 
diano degli allenamenti della 
giovanissima schiera. 

Se la vittoria fosse un ri¬ 
sultato esclusivo della volontà, 
sarebbe facile predire una 
bella affermazione del Coman¬ 
do di Genova ai prossimi 
campionati; ma anche l’espe- 
rionza ha il suo notevole pe¬ 
so nelle maggiori, prove spor¬ 
tive, e sopratutto in'quelle a 
carattere nazionale, dove tal¬ 
volta I’ emozione tradisce ' 
muscoli e il rendi'mento degli 
atleti cho vi si trovMio impe- 


I MALATTIE DELLE VENE 


Siate pronti di simpatia ej 
di incitamento verso la vostra] 
j squadra : accoglietela con un | 
I caldo applauso. 


CDoderoo laboratorio RlPflRlIZIoni 
BttBzliiDe RICETTE - CDNSE&NE igìdistiai 

CHIAVARl 

Sorso Ponte » Plo«o Rama Tel. 2I»20 


Classifica dei cannonieri : 

Quatro reti; Paludetto (Ca¬ 
sale) — Tre reti; Vanara (Ca¬ 
vagnaro) - - Due reti ; Calieri' 
iCasale); Pantani (Gavagna- 
ro); Zino (Doria); Gatti (Lit¬ 
torio); Allegri, Gè, Piana (Sa¬ 
vona) — Una rete; Cora-'li, 
Cornetto, Notti, Vacchino (Ac¬ 
qui); Pavese (Asti); Fossati, 
Pastorino (Cavagnéiro); Lorini 
(Pineroloi; Naitana, Valesani 
(Doria! ; Vaschetto e Piccioli 
(Savona); Camilla, Paschiero 
II (Cuneo); Roffardi, Fuma- 
r^lli, Gazzari (Littorio); Ros¬ 
si (Tigullia;; Ferrua, Zacchi 
(.àlbenga); Abbaneo, Floris, 
Rivolo, Pedemonte (Valpolee- 
vera); Bessattini, Piana (En- 
tella); Bartoli (Vado); Soldati 
(Savigliano). 


Ditt& A. Perazxo 

BOI Iltttnt Iineto N. I - Siola Mstobetiù ligi 


CHIAVARl 


La Tigullia ha disputato a 
Rivarolo una buona partita, 
ma con tutto ciò ha dovuto 
subire l’amarezza del primo 
disinganno. Ci si dice che la 
difesa ha giocato forte e ohe 
l’attacco ha avuto paura, e c: 
SI dioe anche che Tattacco in¬ 
vece ha giocato con coraggio. 
Stante le opinioni discordan¬ 
ti, ci rimettiamo alla partita 
di domani, allo stadio rapai- 
lese, per poter vedere — fi¬ 
nalmente — la nostra squa¬ 
dra in piena funzione. La Ti¬ 
gullia ha giocato nella se¬ 
guente formazione; Momese; 
Biazorr , Montanari; Pochetti- 
no, Gobetto, Bertolini; Garba- 
rini, Mojoli, De Lucchi, Ros¬ 
si, Cerri. 

li’Entella, priva dj morden¬ 
te, ha dovuto inchinarsi di 
fronte alla squadra di Ponte- 
decimo, in efleòti riuscita mi¬ 
gliore, come decisione e tem¬ 
pestività di azioni. L’Entiella 
non è apparsa in questa par¬ 
tita la squadra di grande ri¬ 
lievo, come si voleva & si cre¬ 
deva. Ma opiniamo possa 
trattarsi d’una giornata nera 


I bDDEDI. (DERCObEOl- l 
(DflRCEDI, giovedì, 


VENDITA INGROSSO 


OCULISTA 




Il direttore della locale Se- 
zione della Società Nazionale 
di Salvamento, nocchiero D’O- lo^g poster 
stuni Giorgio, lamentando la tjoo efficace 
mancanza di una lancia di unico di su, 
salvataggio da tenere in effi- so con sicu 
eienza nelle acque di sua giu- che da don 
risdizione, ha preso Tiniziati- per renella, 
va per tale acquisto. A tal uo- sturbi vescii 
po l'estate scorsa furono pro¬ 
mossi due trattenimenti dan- 
zanti ed una manifestazione A ' 
sportiva. Pur avendo ricavalo 
dalle suddette manifestazioni 1 

una somma cospicua, cioè Uro 

sufficiente per trattare Tacqui- 
sto. Tale iniziativa ha xaccol- fabbri 
lo numerose simpatie e parer- 
chi la manifestano facendo e- ^LA = 
largizioni. Il primo ad elargi- i. 

re la somma dj lire 250 fu d CITIQltn 
nostro Podestà comra. Tappa- OlUQllU 
ni, dopo di lui il cav. L. Puc- ^ ©seguita 
ciò con l’elargizióne di lire 
100, subito seguito dal carne- Bapall 

rata Giiiero Gamiglia cho ha 
rimesso lire 100. A tutti ver¬ 
rà rilasciato un diploma dì be¬ 
nemerenza. Con piacere se¬ 
gnaliamo i nomi di questi/ be- BltrLEBTl 
iiemeriti, che efficacemente àn- HC 

no contribuito per realizzare 
un'Opera di indiscussa uUlUà. 

Servirà pure per incoraggiare CARTONI 
a portare i nuovi contributi. CARTA DA LETTERE - BUSTE] 
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MIGLIOR PREZZO -I 
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STAZIONE 
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“SALINE., 

RAPALLO I 


I LAVAGNA 

ALBERGO HAZIONALE 


Pìllole 

bster 


Anatomia e Fisiologia 

di un edificio 

il numero di « Co^ruz'Oni- 
Casabella » uscito ora è forse 
il più imponente; di tutti quel¬ 
li finora pubblicati. E’ un nu¬ 
mero triplo — 138, 139, 140 — 
ma le sue 250 pagine, 310 fo¬ 
tografie, 19U disegni di cui 10 
a colori e le 6 tavole fuori te¬ 
sto, ne fanno un complesso di 
eccezionale rilievo. Dedicato 
alla sede milanese della Mon¬ 
tecatini, recentemente costrui¬ 
ta dairarchitetto Gio. Ponti, 
analizza questa grande opera 
edilizia sotto ogni aspetto, con 
una esattezza di grafici e do¬ 
cumentazioni che supera an¬ 
che l’aspetto, diremo, storico 
dell’esame per assurgere a un 
calore semplificativo. 


I Acqua corrente calda e 
I fredda in tutte le camere 
I Termo. Bagni, Frigidaire 
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la Settimaiiai—téla tM di UH BGBGIgSSSì^ LIGURI AROMANflggSgt 


_^_ suiti. In utlesa della presa ai ^ • venuta meno allo prpmes&e c 

pusizioile dei governi di Lon- . — — la Polonia aveva dovuto soste- 

Qicostruziona s«snaliamo in- esistono uomini chelseolia la procisa sensazione di nere da sola a peso delle ar- 

Kiconruzione responsabilità di que- „ortano sulle spalle il neso assistere ad una carica di ca- mnd) russe. Se gli incosoienti II 


K.c«.ruz.on.s ^ responsabili d. que- -uripalle-iT' p“eS rsSs'tem S''un'; 'ciSS-drc;; niate ni^. Se FU .n— Sia c“^rrSa"‘^bà 

(Col suo recente discorso al sta stampa che incita i popo- tras-irn di im dentino che nes- valleria governanti della Polonia mo- stónuto dal nominare u^ano, a h: ,n„,.crii;.o -u zl i■e.c,no.,ÌL-,- 

Reiohstag, Adolfo Hitler à po li al disastro e inquina cosi la 5^^^ forza al mondo riesce a Poveiò Ghopin, eternamen. avessero ricordato la le- più antico re d Italia j^me P ^ ^ oltreTl mare e olirei? mon- 

ioil sigillo storico alla grande atmosfera dii pace e di giusti- modificare, esistono pure delle le combattuto fra la sua vo- zionc di allora si sarebbero affeima anche Ce^re B^o) e ^ ^ ^ ^ resi onori a 

^ra di- ricostruzione della zia diffusa^ sul mondo d^le nazioni sulle quali grava una lonlà di correre a difendere la fo^e astenuti da prestar fede ^ f^to male^ co?Snte^eI nitiva risposi. L' ottocentista tutti quelli' che collahorarono 


^ f !à • « fatalità misteriosa ma inesora- sua terra e la impossibilità A ^ HnmiPrPn+i^ta Giustiniani di Bertolollo a tale proposito OS- a pendere reale e ooncreto.il 

«n la stampa francese si afferma g j popoli non cono- materiale di agire, per il male crazie occidentali. C cesi; d Pp- ^ serva che sovente i costruttori sosrno cullalo da millenni’ i co- 

,a che nelle proposte dei Fiihrer ,1^ la attanagliava? Tanto e- P<)Io polacco è stato ^ttoto ^ ^ § S ^ da V?r™e medii^evali si assumevano la ralgiosi L dati, le forti' tom- 


luova Europa, opera miniata parole di Hitler. Da parto del- fatalità misteriosa ma inesora- sua terra 
acitìcameiite col consenso non la stampa francese si afferma fjpQ g j g^j popoli non cono- materiale < 
jla del governo di Roma, ma che nelle proposte del Fuhrer ggg^^ gl^g quella del- che Io alt 

gche coll'approvazLone, pur si nasconde un’astuzia grosso- peterno dolore. gii amava 

e riluttante, dei governi delle lana per far cessare le ostili- fjno di questi popoli disgra- volle porta 
ieniocruzie occidentali, per- tà, per ristabilire 1’ economia ^lati è quello polacco la cui ba, al Cim 
iiè all’espansione del Reich del Hcich coordinandola con gt^ria^ non soltanto re’cente, è se, la terr. 
lel suo spazio vitato e in quel, quella dei Soviet! e riprende- tutta un susseguirsi di lotte, calo con 
0 dot più prossimi suoi mie- re più tardi le aggressioni. U- di sacrifiei e di massacri, per prima e cl 
essi, non è mancatela esclusa na conferenza sarebbe certo guj gj potrebbe dire ohe la sue Le custodii 


0 dot più prossimi suoi mie- re più tardi le aggressioni. U- sacrifici e di massacri, per prima e che teneva gelosamen- altri pO’poli così detti garan- anti-j^ino Fz^itore in^to sul- « cristiani ?or(7fedr^ daUa^ ImJ^fatica 

«s., aon à mancati^ eBclusa - -ebbe berlo potrebbe dire btie Se Te cusiodita ib una lippa d'ar- «, solo i»r il trionfo del ^errata Enologia di InmaXlIlffllfalevaSl^Cl dT co'sf lapido e" irro'tSl 

i questione della Polonia, ta- n^ssaria, per regolar» lo sorti sofferenze si identifichino non gente. ro egoismo. n ^rgiimo e d, bari^^o in ^ ^ precurso- 

ila ma pur sempre consen- d bui opa, ma e^ dovrà e^e- quelle del suo più grande a- Nei giorni della cadala di Se F ederico Ghopin vivesse Garmo Se ittmotoma Lr la petohè questi primi cristiani ri di questa civiltà è doveroso 
leni», o ripetiamo ancora, an- re Preceda a dalla sconfìtta pederico Francesco Cho: Varsavia, le pagine del suo m quesb g»mi potrebbe musi- va che tale et molo„ia sia ,, j ^ ,.;oojg^ 0 lumeggiare un ,1- 

àc se riluttante, Fadesione di mddare della Germania e dal- pi», diario sono una documenlazio- care un altro episodio eroico pm a^ tolte (importato Ita Liguria prima mite ma torte e toace tempra 

nmlra e di Parigi. Soltanto a scomparsa de 1 hitìerismo. Questo artista che raggiun- ne delPansia con la quale egli de suo popo o; la canoa d. ca- m molto toS- deiPavvento de. remanif, ma di soldato di Cristo. Ougltel- 

er la questione colla Polonia, b simile a qmato e il tono del- lo vette più oooelse del sen- seguiva gli avvemment.. il ter- vallena condotto contro . (^- o^ano “ FSenzeX ?»>■ “ alla Dea Matuta, ino Massaia, mtesionario ai o 

■espone riBOlta ormai defim- la slampa inglese. Scrive il Tt- Umento, e te cui melodie, per- rore dei massacri, il pensiero ri armati tedeschi dagli auda- Uto, e cioè IJ a Firenze m mattino co- 3Dlora,tore di cui ricorre m 

L.eei.to, si dovette ricorrere r,^es che le proposte del Fnh- g,’ „„ del suoi cari, il Umori che la c. cavalien polacchi vototi ai- 31 pressi Fm Z lo ateto la Va Matazt ZZVrni d ZquZSmo 

ilo armi ed è già stato stabi- ree altio non sono che la con- p.ic, panno fatto versare tante tomba della sorellina non ve- “o’’*'®: ., no' 41 a Nervi (ora Zncellata “c <*ollb ™a località ponentì- delia morte ~ ohei passò quasi 

lo qual., siano stati, al ri- ‘ ““f toh» doUb stratta te- lagrime alla umanità doloran- nisae rispettata, sono tanti pu- Potrebbe cosi descrivere Fa "“■ *[ V™nél siTFosdiI "c, cristianizzato dal nostro S. tutta la sua operosa vita nel- 
uiudu di questo guerra, che dcsca per vie diplomatiche. Si te, ebbe una vita cosi trista e gnali che Iraflggono il suo roismo mutile di un popolo gZVma (VigtltoF 71 Siro di .Struppa. Fallora ignoto Ve dei Galla, 

orlò la Polonia di Versagba afterma inoltre che si cerchi tormentata che quasi vien fàt- cuore malato; mentre un sen- grande, portato alla rovina da hCFO, b, a Parma (V ga to), .) riell’elto ^Ftionia p.iovs les¬ 
ilo sfacelo, te responsabibtà. U" Hitler una tregua per n- gf IbTZli Z so di aoeoralo mnprovero egli Sovernanti incapaci o pusilla- VndeZ_V i ubrZrElvSrGlZl 

1 governo di Varsavia, fatto cominciare le aggressioni, co-eompos.zioni musicali egli Ira- rivolge alto Francia per il mmi e dalle lusinghe licUc X * XgX. Lipu™ ilomcna, Nino Lam- Ja - . Guglielmo Massaia mls- 

repoteiite per to garanzia an- me » to vittoriosa guerra in sfondesse tatti i dolori della mancato aiuto alto sua Patria, false amicizie. G. JANIN VìveZZromcIimoX il Pa° Cogito, Voi. I; Istituto di Sta- sionarlo 5d esploratone neU'al- 

.0 -francese, ose rispondere Pelosa av^ prostrato te sua terra, che egli amava ap- ------dre Persoglial di Romani Editore; 1S)39-XVII; ta Eliopia; (Paitovia, Torino; 

..Ita mob.Iitaztóne e con una truppe tode.sche ed occorresse passionatoinente e dalla ouale . , , rersugitoj. , t tee m 

oilaoia guerrièra fallace, alte cHà Ger.nan.a del tempo per „eva ilovi.to slaccarai con la H P°e»a fantasiosissimo Anche il Ginsliniani à sba- )■ 

«poste tedesche e si IFiIse di prepararsi a rinnovare gli ab morte nel oZre , _ . s‘“'" 1» bl «V — " -- 

zz=Za"vrVo“"zzVorrL’”rtoVc^^^^^^^^^^ Corrado Covoni H’ÀmxnVz-i 

Ila, ohe ne è conseguita, ira amo delto vittoria ha acore- battuto alla battaglia di Macie. „ , ^ treZtrtaomto cSZZZe- ^ CJ AArTlCrlC-rtO 


Corrado Covoni 


Premio San Remo 


;»i; Ricordi d’ÀmericQ 


.’ucrra disastrosa per la Polo- è come rafforzata. L’ enlusia- grande patriota ed aveva com- N^QJvCjni erronea^nte denva- ^ A 

iia, ohe ne è conseguita. Ira amo della vittoria ha acore- battuto alla battaglia di Macie. tre Ztrtaomto cSSoV I^ICUI (J1 CJ AArilCriCO 

»nduso il croio europeo delle sorato oertomentc li valore e- joviob, Qoi trattolo di Tilsitt, Premio San Remo no di riWZfoZp’m.n _ 

•vendicazioni tedesche e «>n rei™ dei suffl soldati So lan- Nep„ib„nb „eava, nel 1307, li - “ ò. W d^XuVx 

issa \'crsaglia ha avuto il suo Hitler oeica fino all ultimo Ducato di Varsavia ma otto , . * n i p L’intima poesia dalle case areenti’nie_Persona- 

l'timo colpo Sulle rovine di pace., Davanti all’ immane onn-i dann r-adiitu-. ii’ di+fnioà-p svolgendo una straordi. niversalita che obtetivizza le consacrato nella toponomastica P . tt r» n • t .t n 

/Sito to' VslrtZne è «tenflitto che dovrebbe iimiar- t R,ZrveZZv„ if it^iS “™ ® raolteplice attività lel- sensazioni. Giardino dtaccel- di Genova areatea. ‘“b Plbteran - Dn genovese Ammiraglio ■ della 

lìa in atto e le ultìme offerte Si egli non trema ma trepida, e iZiminèiavaZIì Mr to Poi à sem- li., delicatissima nella descri- Ed ora rivolgiamoci al Ga Squadra Argentina - Gli argentini in Europa 

1 Hitler concretate in rico Ba sua è volontà di pace 6 non |,,njto to i„tfa irrtfAdPntiQti mpti dimostrato che il suo più z;one, nella lode della vita e stello di Agliano, lassù vicino — Belle arti e scienze — Le quadrerie — Lo Da- 

josoi.mentf esatti e in propo- <^1' guerra. Egli ha offerto la ri- t^-e Federico s’ trovava a Vien* '“^'^«so amore è la poesià. A nel piacerei stesso, di- vivere de- al Passo della Bocchetta, dove argentine e le tante opere di squisita carità 

ile feconde, potrebbero rista- costruzione e c'è, invece, ohi „„ apprendeva che nella sua Prescindere anche da ogni prò- gl, ncoelli, c, dice la gioia del d La^mbogta vede un MSteb cristiana - La preclara opera dei Liguri. 

bilire fra le nazioni, europee la ostina a persistere in una Psh-i-f an ^nmnn di r.n<iniri di fede letteraria non puela nel sentire, nel cogliere romano e ne fa derivare il no-_^_ 

rera pace e un’èra nuova di delittuosa volontà di distru- [ori volevaImMdronirsi delfa guardare a questo e nel godere, con sempre di- dal latino Elio (cosi eglb 

renessere generale. Non sta a zione. oersona del aSindiira rn-stsn- scrittore, ohe e stato proclama- versa gioia, il canto. .. Pregfiie- dehmsi^^ 1 etimologia d; Aglia. Le vecchio case argentine. Squadra argentina. Eppoi an- 

Dei per il breve spazio con- Due errOG*! tìnr* dìi Rni^siia i nrinfi HcìIi giorni scorsi, vincitore ra ai morti nella quale can- co). « E già un bel passo m chiamate di abolendo, cora i grandi casati che fin 

I Zocb sunSZZTZZr- FVaucia , f^bùtel dii Zmiit: L' 8 aftembrè -i®' P®®"''» f " * ‘b- ”> ”“<1“. '® , “‘'“*“1'» lon si apronu facilmcoto 4li dai primo giorno dièderSfsen- 

J » di Hitter. Tiitto il mondo lo anXt nn.mtem’ZZZl a Varsavia cadeva però ndle Po®®» Precedendo Nicola Mo- protomi» del nostro tormenta- Gaetano Pogp. Infatti occorre estranei. Ma se coloro ohe te za contare, acciocché l'aspira- 
a ascoltato o conosciuto altra- “Xti ZteZliiirdnZm» mani dei russi c L^pin che -“"HeHi » Giuseppe Villaroe , to vivere - nel „ minuscolo premattere che ai tempi del abitano vi donano la loro,ami- ziono di Don Caglierò, ossia 


so l'eco vastissima che quo- X ZreZit n« to,«ZlXX si slrngùva per non otte; cor- ®?”® “ ®‘“. "“®‘G P'°®‘' <l®Frama . accoramento per Foggi, ossia qnarahl anni or ejafa e la propria sttaa, allo- quella di raccogliere .1 mag- 

siio discorso ha avuto nel- SaZZlriF ttteZdi Zdta' rere in arato dei suo? fratelli P™ raPP'®»,P“ivi, anzi al U piccolo insetto deluso, dove sono, si sarebbe pesato un „ quelle case sono, si direb- gior numero di diseredati, a- 

stampi. La Germania non L", ™. ’ non pto?,? ?ar ?ltro eh? eteri P* P“‘b della no- l'csigenzi arlisLca da cu, mno- grosso guaio a classificare per b», yistre per to vita. Perchè vesso prateca e pronta attua- 

ide cha dì vivere nello spa- Z; .qareZn la sua arte la res- contempora- ve to poesia raggiunge una romano un rudere genovese. A q„a delle belle qualità del zione; idavaloll, Esoalada, Sa¬ 


diranno Daladier e Chaml p' struggeva per r 


come a uno dei nostri ppeti dramma » accoramento per Poggi’, 


i stampa. La Germania non '' ^tt non poteva far altro che eter- poeta d-eJJa no- i esigenza artist-ca da cm muo- b'^osso guaio a ciassmcare p^-r be, vostre per la vita. Perchè vesse prattea e pronta attua- 

hiede cL di vivere nello spa- .?n^di,r[lì?p^ Fé,nare^xin la sua arte la reii- letteratura contempora- ve la poesia raggiunge una roin^o un rudere genovese. A delle belle qualità del zione; Llavaloll, Esoalada, Sa. 

» vitale di una sua assoluta attLSnnmti^ei stenza polacca agli eserciti rus ^ affermazione piena e compmta forza di lin- quell epoca gU archeologi argentino, .del signore, avedra, Aldao, Saà - Pereyra, 

ertLniinza e non ha nessuna ^ si creando auel canolavoro accettata anclie se guaggio poetico. novesi erano tutti permeati di ^ proprio quella del cullo del- Anchorena, Lopez, Viedma, 

olontà di ultenun espansioni ll/Sn musicarche T. Ioì^TZZ Ancora Govoni, che è stato uiodioevalismo cronico e guai h' amie zia. Amicizia piena, p'rliz - Basualdo Alvear Ur¬ 
ie Polonia sarà ricostùtuita ed rrhi[iA!?=,SA di .. Caduta di Varsavia». La lontanamente — giu- chiamalo anche poeta rurale, » voler parlare al Podestà, (jho sa andare, se occorre, an- quiza, Mitre y Vedia, Balear- 

lla sua rinascita economica di j-ij T-errnfiTiia Ora i. pFiarn grandiosità del concetto e la sBflcandoli, in un articolo, i ci descrive la fatica dei mie- Gampora e ad aJtrii di ^he verso un sacrifìcio. L’ami- ce, Unzué, CuUen, ecc. 
auvo stato la Germania e to Zt ?i s?te Òhe tatto ^ magislrale temea di quésto m®"H. 1®“®®»,-, di Govoni che, tilori alleggerita dalle cicale * ®osa romana; tutto per es- ^za emMa, quando e accorda- 
iussia daranno fatti gl. arai,. X tede??? e dtetre^ sÌo Si composizione danno a a- P”*^, da 1’ impres- . col loro ugnate nlmo di mo- si preveniva dai Medio Evo ; gala, è come quella del gaa- ’ ’ ’ , 

lon le nazioni oonfìnanti la Jv i.n'anìmi n» «inn-sionc, ad ogni sua nuova ope- ton ». Cosi, con immagini vi- .Annali di Caffaro erano mcondizionala. E la casa I figli ed i nipoti dei silen- 

tormauia intende vivere in s .. __abbiamo opervato ve e snodate, alternando alla P^r costoro al limite della h- avita, la casa dal palio' pieno ziosi benefattori del 1876 (gli 

flce 0 ne ha dato la prova ed 9“®"* «» P®«® altra sede (V. .< Nota sulla fluidità del pensiero anche biz- preistoria; non si poteva di gelsomini e di gardenie m argentini non hanno mai me- 

liller ne ha rinnovato la ga- 1 H dilemma resta insoluto, POfia di Covoni » di Elio Ba- zarrie di concettosità, Covoni andare oltre ^nza inciampa- flore, par che indovini che voi nato vanto del primo e largo 

ftnzia. Coiritalta essa è ora „„ o-nprrs^ r.ntrf mai ìnHfKnii rifiuto di Daladier ^‘^streri in OoTriere Padano, 13 ci presenta il Iago Ghedina re nell originale caos delle ne- gjeto yn amico. E si lascia in- appoggio accordato ai Salesia- 

tretla da un’amicizia fondata ' si deduce che anche Chamber- - di ricreare il Frajo . dallo spessore della hulose tradizioni/, perdo oggi- terrogare. E vi mostra le tan- ni) sono quelli che oggi go- 

rmai sul sentimento dei due ledosco deciso a tutto to^ob? accetterà le proposte di dare alla, parola gemma titubante »; della mon- d» ci comptoemmo constatali- t,e cose dell’Qpooa lontana ed i vernano la Repubblica. Gente 


pireua aa un amicizia tonnata „„ i, f.TAn.TTaiisà.7.7a ptei si aeauce cne ancne Ghamper- o-—’ n® ul .. ...cjl. « uanu ue.ici --.-pD- terrogare. r. vi mostra le laii- ni) sono quelli che oggi go¬ 

mmai sul sentimento dei due ipHpvo d^^iBirL n iiui,ò frà^rth? non accetterà le proposte linguaggio, (ir dare alla parola gemma titubante »; della mon- d» ci comptoemmo constatali- t,e cose dell’Qpooa lontana ed i vernano la Repubblica. Gente 
popoli e sugli accordi dei due upHipn-/’i d#.!!’ immn. a u tedesche. Hitler ha ancora u- nuova intensità luminosa, lagna, del resto, il poeta è il '^de il Lamboglia-abbia fab scordi e gli oggetti che appar- che ci vuol bene. E che ci co- 
(overni. Anche colla Francia cimbnlo vivo didln P-.tv,a t7 ripetuto il suo invito Lhcoci, dunque, alle « Can- p;ù sincero degli,, innamorati, e to un grande ^so inalzi ri- tennero ai bisnonni di quegli nosco più a fondo di quello 

'amicizia è possibile, dato che ,i ..a (irinnniTfi pace e da parto dei neutri ^ bocca chiusa », il re- questa sua passione ci è com- Mnoscendo ufficialmente per argentini che furono cosi no- che non si creda. Salvo po- 

ifl- linea di Sigfrido segna con ^ ’nm-isrino ^i> ^ rinnovato il consenso alle edito provata anche dal t< Ricordo latino^ il Castello di Aghano; bi,|j j Salesiani di Don chissime eccezioni, le famiglie 

questa nazione il confine defi- cprjvPTulo \'r>ler nmlimcn’ proposte. Ma o’ è il fatto ^ alleghi, di liovoni, che .Vlpino », in cui descrivendo pero a noi sembra ancora un faglierò, a principiare d a 1 signorili del Fiala hanno visi- 
Ditivo per r secoli. Perchè, distinzione fra Hdtor^ed profondo dell’antago- ad una essenzialità H- un improvviso temporalesci), P» P^o e sosteniamo che ^Bjgrande Domingo Faustino Sar. tato i paesi d’Europa, special- 

iuiique, si: dovrà persistere j, «aArvrìr. a una acerHUà oismo ad oltranza delle demo- l'nsienie, quasi sempre, termina ispirato contrasto ^9 Castello debba essere con- mtento, Nicoiàs Avellaneda, mente la Spagna — culla de- 

nella guerra in Occidente? IB- d' 'i, IpHos/'t in rinnn? grazie. Chi ha voluto la guer- una eoncJsione, che non e-con il pù sereno finale, s-’derato conae di epoca ligure pQ^às de Anchorena, Adolfo gli avi — e Francia e Italia. 

Llcr ha steso la mano verso i naii ..n v,rinnnt’ e,, i; ra moiidiale, col preciso scopo lettore una atten- quello della quiete di una preromana, pepcche tali sono A.lsma, Bernardo de Irigoyen, Molte dame argentine si ve- 


^ na-JiA ’i-tavip-i-no u> iririnnncnn si è rinnovato il consenso alle cento volume di poe-sie edito provata anche dal t< Ricordo tanno il Gaslello di Agli-ano; bi,|j j Salesiani di Don chissime eccezioni, 

■ iriva™?? .ha v,.te, nXX' ®ù® prep»ta. Ma c' è li fatto ““l Vallccòh), <1. Gavoni, che Alp.no ., in qui descrìvendo pero a noi sembra ancora un cagUero, a principiare d a 1 signorili dei Fiata 
'. m to fr , mw rii raHmo = profondo dell’antago- Ffra'F® ad una essenzialità li- un improvviso temporalesco, P» P<Ko f sosteniamo che det- Domingo Pausttno Sar. tafe . paesi d'Eurc 

® a suo Monto è una i?urdito “H oltranza delle demo- ''F® ®'^ Insième, quasi sempre, termina ispirato contrasto essere «m-. mienlo, Nicolas Avellaneda, mente la Spagna - 


la guerra in Occidente? IB- d' 'i, ipHn^/rn in ripon? crazie. Chi ha voluto la guer- una eoncJsione, che non e-con il pù sereno finale, s-derato conae di epoca ligure pQ^às de Anchorena, Adolfo gli avi — e Francia e Italia. 

• ha steso la mano verso i f'f.n.r.mp,nti altIì moiidiale, col preciso scopo vigono dal lettore una atten- quello della quiete di una premmana, perocché tali sono A.lsma, Bernardo de Irigoyen, Molte dame argentine si ve- 
•i avversari, ha offerto loro, ® di abbattere la Germania, non musutata; U suo mondo cami>eslre abitazione. le oarattensliche degli avanzi j^iio a. Roca e l’indimentica- stono da Worth e da Paquin. 

1 da prepotente e non -^>'nzia così facUmente idla dffatti è tale d^^ Il sogno del poeto, la sualfi’^nel fortilizio. CertamenteLi,g Francisco Benitez. il E sanno vesttrsi squisitamente 

ì o da disperato, la pace e : ^ Hitler è npmteo Hella Pi'opi'to egemonia sull’ Europa veramente nell’animo del più grande aspirazione? Govo- Postumia ha ricalato le or- ,, patriarca ». Niente parvenus, bene. E gli uomini, avvocati, 
collaborazione. Sbaglia chi (',toriria,nia Non mu't ® mondo. I^a questione è "*> sincerissimo artista, primttiva strada pre- opinavano in Europa, medici, legislatort — moltissi- 

Dio credere nella debolezza 1-iiin.àionp di voler in narp, ron La potenza della Btolo dell’opera — « Can- vi. dice in « Poesia », die è co- l'omana mulattiera, eh io re- pronipoti, nipoti e figli di mi hanno la laurea d’ agraria 

L-o.i, Non è per debolezza - pTi ter dnl^Ì?^ 77- ttormama fa ombra aU’egemo- ^ bocca chiusa» - si de- me il suo atto di fede; poto fosse la stra^da dei L^- ^^3 degnissima, dalla — sono assai amanti delle 00- 

) Bitter ha insistito nella —1 ,1. ' p„porp è te nrMi?TT. ^ia anglo-francese. Non si ae- interpretare come una squi- (mentre quella delle Ba- qu^ig emersero tante persona- se d’arte. Ogni viaggio in Eu- 

t opera di ricostru2àone in 'franco - insrleso d? voler perchè vorreb- mitezza dell’ animo del poeta “ ^ segnare, una pia- ^cche era dei GenitoH); non pjje furono figure di pri- lopa rappresento una sp^ 

ropa. Egli ha dato a tutto guerra per la salvezza imporsi la prepotenza. 0- vorrebbe dire: queste poe- ® ® ,• vicino bangio, Aella ci- piuttosto rilevante per l’acqui- 


» "? u la“Ll SbTHS^e Mtat Lna X-camsnte ueii'aui,..-„ dei p.ù ,cande aap.réz.qneì-Govo- 1® P-um.a ha ricai„te 

la collaborazione. Sbaqi.a chi (jermania Non niiò sussisterò ® mondo. I.a questione è n., caro sincerissimo artista, “te della primttiva strac ^ ^ . 

►nolo credere nella debolezza i iiiusionp di ...a?, ra mr, lùtt® fui. La potenza della H titolo dell'opera — « Can- vi. dice in « Poesia ... ette è co- romana mulattiera, eh lo re- ya pronipoti, nipoti e figli dì mi hanno la laurea d' agraria 
.-.I.-Ù',:. Non è per debolezza s??cS,?e Ili ter no- Uerniama ta ombra ail'egemo- ®"”i ® elFusa . - s. de- me il suo alto di fede. polo fosse ia slra.da dei Lan- „„a degnissima, dalla ^ sono assai amanti delle co¬ 
sile Hitler ha insistito nella -.io tilrn errot» e lo nresi?n- “i® anglo-franceso. Non si ac- 7® interpretare come una squi- . Fensi (mentre quella delle Ba- quale emersero tante persona- se d’arte. Ogni viàggio in Eu- 

àia opera di ricostruzione in ^_ 'franco - inglese d? voler P®®®’ P®rehè vorreb- atezza dell’ animo del poeta “ i ®“ “ stanare, una pia- recche era dei Gemrati); non furono figure di pri- ropa rappresento una spesa 

Europa. Egli ha dato a tatto j ) „uq,.ra ufo la salvezza ““ imporsi la prepotenza. 0- ®“® vorrebbe dire: queste poe- S P ® ^l, " ? ir P®r » vicino bangio, q,q piano nella storia della ci- piuttosto rilevante per l’acqui- 

II mondo le prove della sua ?ro?a ?» qira?e E?roS r® ■»“?«> 1® prepotenza dovrà ®te sono per me, sono intime... regale nobiltà, - Una perla d. ma perche portava nelle Lan- ufità sud - americana. Sarebbe rio di quadri, sculture e rase 
pacifica e buona volontà. Il “ nlrione do ®FÌro la potenzauna pace H' contenuto dell’opera, invece, c®'“® oeiorosa. -- Un MCh.o d- ghe oltre appenniniche. Que- lungo eleo- di pregio. Bis^c!®® entrare nel. 

mondo ora è testimonio sullo mXa ?i LXr? XS Fit dì giustizia. Il ditanma rc?to: “al qn®l® ben risulto il prò- ®®ng“e mamoreo, - Un bore sta strada aveva probabilmen- ^ „a per tratteggiare alme- l'intìmilà delta loro case di 

tvclgimenlo degli avvenimen- X ?Xno La » 1® Pace 0 la guerral Ma non ces», creativo, rende partecipi «““ro, - Una falda d. fuoco ta uno dei suo. principali, pun- ^ grmdi linee F elemento Buenos Ajres per apprezzare 

t ue responsabilità sono già " ra raira ?a voi- ®“ra colpa della Germania, se -.tattori dcll'nltima pubblica- semprevivo, - Io vorrei che U d. partenza da Genova a S gq, ,876 - quello ohe apri ve- il sentimento d’arto - e !1 

oscinte e saranno sempre J®™ tXsSs^d e mm ®®®® ““rr® riprender gli atiao- ® »“c <« Govoni., Siamo diàri; “a me s, ramanda^ - Cosi Lazzaro (ora S Tesoro) cioè eamente ta braccia ai missicr buon gusto - di questi intel- 
flio riconfermate. j ,a]Doli Fome nrelii- chi che dovranno essere riso- ® poesia, quella dì Govoni, che , . ® . r^.' H “®H attuale Salito degli Ange p,q Bogeq — noq pos- ligenti estancieros. Voi non 

?io a l? Saraztam cC ri “«■' Versaglia non può ri- s'mtende. In scrittore non si tremuli azzurri di canne, -- 1. o strada de. Langens. che, gia.Jq „„„ ricorfare il s?ne- immaginate quante cose di 
DiStruiione ril„ LL? i, sorgere. Ed è quello ohe non e allontonato dal suo mondo Nel fetido spacchio P^nstee scendendo a Rlvarolo, altra- Bartolomé Mitre, uomo di pregio siano racchiuse nelle 

„ v, . , , 1 attendono, si deve rilevare la q„ùcre nè Londra nè artistico. Trent’anni di neces- — G® gran signore — D inde versava la Polcevera a Fegmo q g, scienza grande soMrieahe caso argentine di 

si vmtaTS “d?S?'’ ta"ri'o° /'«telone di Llojd pF, uhimbcrlata? aU’usci sii® “i creazione poetica e di marca si vestì il piombino.--e su per ia sua riva destra di-a R^plbbllca Buenos Ayres. specialmente in 

SI vuole 6 SI decide la nco- George, il prmcpale creatore qj qqaatq q„p. „q,a clima ardente si sono àrmoniz- G“si all ansante poliedro — li rigcvasi a Cosmo, Langasco, ^ qq, ^ travagliatissima quelle del grmde e aristocra- 

h??do“?b rtedMrrorr’mT? tteroaglia, posizione netta c fq ^Z'po, avrà an- s®U ® Risi in continuo dive- ‘Inigor de bruciato /izzonte Pietra Lavezzara e Bocchetta, qtqqjqq e dèfioato com- tic? Barrio de/ Nor,, cto va 

mimo ? ‘ hsttteistt- W' ch’egli risposto. E già si pre- mre m una umtà completa — Gome >jmgelo del perduto Circa 1 etimologia di Agito- „,gqiatore della Bivina Com- dalla Piazza di San Martin 

«e dì wLdl?? ? S’i?m1? e ® ritornalo alla carica, in un suppone che seguirà Daladier *11® personafito. ^ ^ u’’".')?“ 'a balza no eonslatiamo che late voca- Francisco Moreno, an- fino ai giardini della antica 

•i diiSXrtteir?.»?»? d, 11? articolo sul S-undag Espress, sqi rifiuto. Il mondo è lesti- Quando entriamo per spazia. — f' 1® stella di latte — E sul- bolo ha lo stesso suffisso d. Ca- ,r„pologo di fama, esploratore itecote.‘a. GU oltooenlisti fran- 
fcrom n?rsi?te?do “ governo inglese a momo degli eventi. La Ger- re nel ctalo limpido e costei- l®/““t® serena .- S’moatono r.gnano, Carimignano, Volcto- gnapi cesi, ed i migliori, vi sono 

Liner?.,:. attento stadio delle propo- mania ha offeito la par». I re- lato di questa poesia ci viene ' d ramano gentili — Del ccr- no ossia . lano d origine ar- ^ xraucania, vero scico- rappresentati tutti. Non vi è 


più grande aspirazione? Govo- '® Postamia ha ricalcalo le 
ni, caro sincerissimo artista, ‘“e'*®H® Primitiva strada | 


isua opera di ricostru^one in 
iPuropa. Egli ha dato a tutto 
[|ÌI mondo le prove della sua 
Jpaeifica e buona volontà. B 


issine ^franco-inglese, di volerF^^ P^ce, perchè vorreb- 
fare la guerra per la salvezza N imporsi la prepotenza, t); 


SI vuole e si decide la rico- George, il principale creatore fl,?„ueste note scritte come cl'^a ardente si sono armoniz- all’ansante poliedro — li rigevasi a Cesino. Langasco, travagliatissima auelle del grande e aristocra- 

Sn? ? Vei-saglia, posizione netta e ^Lcìpo, avrà an- z^ti e fusi in continuo dive- de bruciato orizzonte Pietra Lavezzara e Bocchetta, iS^ne e deUcate com- BarZ del Non, c^va 

^ ^ ‘ bellicisti. EgU ch’egli risposto. E già si pre- mre in una unità completa — Lome l del perduto Circa 1 etimologia di Agba- „jgntatore della Divma Com- dalla Piazza dì San Martin 

De di A ? inni? ? ® nomato alla canea, in un suppone che seguirà Daladier della personalità. che tale voca- pra^ieisco Moreno, an- fino ai giardini della antica 

?i. Uri orlicelo sul Svndap Espress, sul rifiuto. Il mondo è testi- Quando entriamo per spazia. — J-" la stella di latte — E sul- bolo ha lo stesso suffisso di. Ca- tropologo di fama, esploratore Hecotera. Glii ottooenlisU fran- 

g rirsi^te^ d^^^ ^ degli eventi. La Ger- re nel colo limpido e costei- 1*^ serena - S’mo^no ugnano, Carmignano,_ Voleva- del NahuS Huapì cesi, ed i migliori, vi sono 

.h ,.i7 attento studio delle propo- mania ha offei-to la pace. I re- iato di questa poesia ci viene d r^n^o gentili — oer- no ossia « tono .. d origine ar- ^ Araucania, vero sc-ieti- rappresentati tutti. Non vi è 

riiMirtarp Versairlia a tedesche prima di’ respin- sponsabili dell’avveniro saran- descritto il paese nativo ohe ^ ” in^gna Agl stimato da tutti gli stu- casa poi che non abbia qua- 

1 w^t^iuTTi rie? nanr? ^ d fatto Che la no quelli che non l’avranno Covoni ha sempre « nel pugno dei verde brucato ». . sul Clffummo, Aghano di R^ fl-E^ropa; il Presidente dri dei nostri ; Tranquillo 

[■'. Ver<wcrliq ò mnrtn nnn ^ran Bretagna non vuol ave- accettata. Ma vogliamo tutta- doloroso » del suo cuore; il Qualche anno fa il nostro (Givitella), Agliano di JVB; Nicolas Avedlanoda, che affidò Cremona, Mosè Bianchi, Pe- 

tena.iPi>r7pri è un nrrihite dp- rt‘ fede nella parola del go-via sperare ancora. ChamJjer-paese esiste com© uno stato dì poeta confessò che giura, ogni Ag i^o i Salesiani la civilizzazione schiera. Avendano, studi e car¬ 
pito di lesa umanità nortóre'verno tedesco, Lloyd George lain forse non romperà tutti i sogno lumino^ e loiilaiio. In volta che pubblica un nuovo «rn^ini af ^n' d'-’da Patagonia; il rude ma toni del Barabino acquistati a 

h un’immane conHitto dei afferma che sarebbe tuttavia ponti. La responsabilità più « bP'aggia » il tento formare! volume di poesie - ne ha pub- nobile generale VUlegas, cheiFirenze, e quadri delI’Hayez, 

DiiliriAi Hi PAmKattATiH nor In Dossibil© raeffiunecre una ciu- ohe di Daladier è principal- di una coso-enza che, consoli- blicati dodici — che questo ^ ^nio, qu n i coneiu momento fu u- Villa, Conconi, Daniel© Ran. 

KS? te?to?iv??^ n ?tr?a« ???S.titf daUa firina ras"*® sua. E’ stato faeita a dandosi è ehiarendqsi, si tra-sarà l’ultimo; ma . anSie la diamo ohe se .1 Castello ha o- „„ ,,„qttq -.qq^aire e zelato-zoni. Tallone, Massacra, non- 

'^esnirn e li viti Fd è mire u- di altre notenze mondiali F He,ladier esprimere la sua o- duce ih concreti elementi, primavera ha la sua legge » e preromana anche il suo ^ Don Caghe. chè quadri della scuola di Sor- 

D'iniitiìe Titenia creder? nella rileva nofr-hr Hitter niiò aif pinione senza sottintesi o ma- “ Statua » ritrae il c^mo stu- co^ il poeta, in quell’occasio- il qualq dev èssere ^m- figura dello stati- renio. Dei! macchiaioli toscani 

debolezza della formania Hi che pslwia «LÌncPrn sa ha nrn soherature diplomatiche. Più Pore dn una real.zzazione mar- ne, argutamente dichiarò d'es- P*"® ® stt®sso, come c® o gta Adolfo Alsina, ultra libe- possiedono lo migliori firme. 

Uer?A ha detto T ted^^ ^ accorto sarà stato Chamber- morea nel rassegnato tacìtur- sere convinto che quando Gc> toponomastica ar- ammiratore dei figli D^nostro 1700 poi ne conser- 

£hBtemnnn F fr ^ è to piu Inghilterra c’è una no atteggiamento. « Brivido» voni non farà più poesia si ha origine preromana ^ numerosi, specialmente 

( ttto anni vii ««ranno aiìc/irà ® garanzie. E con popolo e di partiti è sostenuta da un’ansia salda'potrà anelie aggiunger© che . at^! ho A. Roca, militare dal pu- di scuola napoletana. Della 

'^elle frontiere tra il nonoli ma pensiero; nvolto contro la guerra e il Premier di umano, mentre la <. Morte » j Qovoni è morto.... 11 P^’ ^’^oppo di ferro, ma Spagna hanno esemplari di 

dìù fiorenti citte ?!aranno ® impedibile, egb inglese ne avrà dovuto tenere è di una funerea lucidità di Concludendo; anche in que, ta del Lamboglia è, cioè, che ^ ©stimatore dell’ ©le- tutto il migliore che si pro- 

•IsIìa fnmanfi mvinp F i no- pensar© ad una pace conto. Così esprimiamo la spe- crepuscolo e vivaio intimo del-Igfopera, che F. T. Marinelli mento italiano; Dardo Rocha, dusse da Zuloaga a Goya, non 

fioli indAhnliti a 5cpr«ii Hi iio- senza prender© in ronza che gli sforzi dell’Italia la sua poesia. « Io nel paesag-|non ha esitato a definire il ca- « confessor© del- ^ fondatore della Piata, © il parlando dei moderni, che so¬ 
lini non avranno niò Ia nc- ®®'^siderazione le rivendicazio- siano seiviti a qualcosa © che gio » giustifica il concreto rea- polavoro del' poeta ferrarese, il bestemmi© di fuoco del eie- Quirno-Costa, che aveva no veramente ottimi. 

*«ssariQ ri=!orse - l’interR. civil- to Africa e nel M®- gli atteggiamenti di Roma ab- lismo e un grande momento di canto di Govoni più che me- ^ », una colomba « che distoc- sangue di madre ligure; il dr. Molti avvocati e medici ar- 

euronea ‘?arè in issacelo diterraneo. L’Italia tac© e la- biano indotto Chamberlain a poesia è raggiunto in x Piasti- ditato è essenzialmente istinti- ^ ^ luce dalla gronda » o u- p ^ 2, illustre fondatore del geniini sono amantissimi del- 

l^uesto è l’immane incubo che vora, in obbedienza alla con- non rigettare di colpo il ramo co di Roma >. e nella « Ganzo- vo e, a comprovare questo, ba- ^ acqua « che ignuda dorme ». grande giornale La Prensa. E le antiche incisioni e delle a- 

l^va sull’Europa col suo pe- segna del Duce. Ma tutti noi d’ulivo offerte da Hitler ripe- ne deU’orizzonte », forse la sterebbe ricordare i fiumi che a ^ generale Levalle, figli di o- vant-lettres. Vi sono delle car- 

r® di morte col suo orrore di sappiamo cho il Duce ha sem- lutamente. Ciemme più notevole e la più, significa- „ scricchiolano e s’aprono co- bocca eh », ci ha aau) u a marinai di Lavagna. E ■n(im'nn\ 

IC E i’è Z P- ragionre L tutte le mè--—--Uva di' questa raxicalto. In m© vergini », le donane con Poes.a ricchissima d’amma^ .Le amvò zn ^ 

^®te)nda questo incubo con u- te saranno raggiunte. Leggete la 4.a pagina « Periferia » raggiunge una u- un sorriso spiraltco di sigaret- . Elio BALESTRERI ad esser© 1 ammiraglio della Gio. Bono FERRARI 


^ di Concludendo; anche in que, , 
d®l-|st’opera, che F. T. Marinetli 
sag- ! non ha esutato a definire il ca- 


^ di morte, col suo orrore di ^PPtomo cho il Duce ha sem- M 
j^>‘age. E c’è della stampa che | pre ragione e che tutte le mè-[; 
‘®tenda questo incubo con u- te saranno raggiunte. i 


scricchiolano e s’aprono co-jh^^ chiu^», ci ha dato una marinai di Lavagna. E 

e vergini!», le donne .< con ricchissima d’amma. Muratori, genovese, che arrivò (Cwifww xn terza pagina) 

\ sorriso spiroliico di sigaret- . Elio BALESTRERI ad esser© T ammiraglio della Gio. Bono FERRARI 
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IL MABE 


14 Ottobre 1939 - XVII e. f. 


- Cronaca di Rapallo - 


BoMettino Demografico! 

dal 6 al 12 Ottobre ■ XVl! 

Nati 3 - Morti 2 


Lo celeliraziflne delln XIII Lewn FoscUto 

L’inizio dell’anno scolastico 


Nessun 

tesseramento 


Il Duca del Marei Obbligo scolastico 


Lunedì 16 ottobre XVII, ini¬ 
zio deiranno scolastico, alla 
presenza d^Ue gerarchie del 
Regime, dei capi di Istituto, 
di rappresentanze di Forze 
Annate, delle Associazioni dei 
Mutilati e Combattenti, dei 
Reparti d’Anna, degli inse¬ 
gnanti e delle organizzazioni 


rp <ii leva rimarranno in forza 
a G. U. F. ed alla G. I. L-, per 
passare, contemporaneamente, 
ai Fasci di Combattimento od 
alla M-V.S.N. od alla Milizia 
Universitaria al termine della 
ferma. 

Gerarchi del Partito, diri¬ 
genti ed ufficiali della G. I. L. 
e reparti! di giovani organizza- 


autoritè scolastiche allo svol¬ 
gimento della leva, testimo¬ 
nierà rintima fusione che pre¬ 
siede alla collaborazione fra la 
G. I. L- e la Scuola, nell'opera 
di formazione delle nuove ge¬ 
nerazioni del Littorio. 


Il R, Provveditore agli Stu¬ 
di; e quindi i Capi Istituto di 
Rapallo, imitano gli allievi a 
partecipare, in perfetta divisa 


fascista, alla cerimonia d’ i-| 
naugurazione del nuovo anno! 
scolastico, per ricevere le di'-. 
sposizioni, sia per la leva fa-i 
scista che si svolgerà nel po-| 
meriggio, sia per l’ulteriore | 


Il programma per la cele¬ 
brazione della XIII Leva Fa¬ 
scista e per l'inizio dell’anno 
scolastico, che avranno luogo 
lunedì 16 cori'., è cosi fissato: 

MATTINO: Ore 8.30 tutti 
gli insegnanti e gli alunni si 
troveranno in perfetta divisa 
fascista presso le rispettive 
Scuole — Ore 9, discorso inau¬ 
gurale dei capi d’istituto nel¬ 
le rispettive Scuole. Presso 
ogni Scuoia interverrà una 
rappresentanza di gerarchie 
del Partito e delle altre Asso¬ 
ciazioni. — Ore 9.30, inqua¬ 
dramento degli alunni presso 
1© rispettive Scuole e incolon- 
namento sul ponto S. France¬ 
sco da dove muoveranno per' 
recarsi alla cerimonia che si! 
svolgerà nella Basilica — Ore 
9.45, inizio della cerimonia re¬ 
ligiosa. Ultimata la cerimonia 
religiosa le Scuole riprende¬ 
ranno rinquadramento per re- 


L’iÉio dei Dorsi Preiiiitari 


L’inizio dei Corsi Premilita¬ 
ri si è svolto sabato, con ma¬ 
nifestazione pretlaincnle fasci¬ 
sta.' 

I giovani delle classi che 
compiono i tre anni del corso, 
una rappresentanza di avan- 
guardi'sti e moschettieri balil¬ 
la, e la nuova fanfara della 
G.I.L. hanno preso posto nel 
marmoreo salone della Casa 
Littoria, avendo impedito la 
inclemenza del tempo lo svol¬ 
gimento all’aperto della mani- 

Ai lati del podio erano schie¬ 
rate le gerarchie del Fascio di 
Combattimento e del Fascio 
Femminile, il Vied Podestà ed 
i Presidenti dei Mutilati, dei 
Combattenti, dell’ U.N.U-G.I., 
delle Associazioni d’Armi, e i 
rappresentanti delle Forze Ar¬ 
mate dello Stato. 

La cerimonia è stata assisti¬ 
ta dal r Seniore Pellegrini, co¬ 
mandante di Zona della Legio¬ 
ne Camicie Nere, che aveva ai 
suo fianco U ff. V. Segretario 
Politico, Direttorio e Autorità. 

II I Seniore Pellegrini à let¬ 
to ai giovani l’apposito mes¬ 
saggio di S. E. Starace — Co¬ 
mandante Generale della GIL 
— messaggio che, per il suo 
alto significato, qui riportia¬ 
mo, alfine i giovani premili¬ 
tari possano tenerne presente 
lo spiri!» 6 r incitamento che 
da esso provengono; 

« Giovani prciniUtaril La pa¬ 
rola d’ordine data dal Duce al 
popolo italiano: «prepararsi 

lenti in silenzio » diviene, da 
questo momento, anche la no¬ 
stra consegna. Al lavoro quo¬ 
tidiano nelle officine, nei cam¬ 
pi e nella scuola, che sarà te¬ 
nacemente continuato, vo; sa¬ 
rete fieri di aggiungere la pra¬ 
tica delle armi, che vi farà sol¬ 
dati degni del nuovo Impero 
di Roma. I risultati dei corsi 
del passato sono stali soddi¬ 
sfacenti'. Nell’ anno XVIII i 
compiti assegnati dal Duce al¬ 
la G.I.L. per la preparazione 
militare delle nuove genera- 
zi(mi dovranno essere piena¬ 
mente realizzati. Ai camerati 
della Milizia che inquadrano 
lo vostre iformazioni, si ag¬ 
giungono per la prima volta i 
giovani istruttori che hanno 
frequentato corsi per gradua¬ 
ti della G.I.L. svoltisi in tutta 
Italia. Dai ranghi compatti 
delia Premilitare, che i Fasci 
di Combattimento animano del 
loro spirito guerriero, voi sa¬ 
prete trarre il necessario ad¬ 
destramento per servire nelle 
Forze Armato e nella Milizia 
la Rivoluzione delle Camicie 
Nere. 

B Giovani Premilitari ! Que¬ 
sta deve essere la vostra più 
alta aspirazione, mentre il po¬ 
polo italiano è saldamente u- 
nito intorno al suo Condottiero 
con la volontà tesa verso le 
mète che egli vorrà sognare, 
Viva il Ducei ». 


Ultimala la lettura del mes¬ 
saggio, le forze] giovanili si so¬ 
no inquadrate con la fanfara 
ed i tamburini, sfilando per la 
città, fino a rendere omaggio 
al Monumento ai Caduti, do¬ 
ve già si trovavano il I Senio¬ 
re Pellegrini e tutte le gerar¬ 
chie precedentemente conve¬ 
nute' alla Casa Littoria. 

Dalla riuscita inaugurazione 
istruttori e giovani traggano: 
rinciitaroento per bene opera¬ 
re durante quest’anno, così: 
denso di avvenimenti eh* ten- 
gono sempre vibrante e bene 
teso lo spirito degli italiani 
iChe credono nel Duce. 


Lo secondo giorooto 

del ferro 


nata del ferro. i 

Sette benemerite ditte han- i 
no messo a disposizione altret. c 
tanti carrt che, adomali in 1 
ti-icolore e scortati da fascisti, t 
giovani fascisti, avanguardisti c 
balilla, con i rispettivi trom- ^ 
bettieri' e tamburini', hanno 
percorso le zone centrali e pe- I 
riforiohe della città — spin¬ 
gendosi fin nelle frazioni — 
con buoni risultati. ' 

Si può calcolare che il Fa- J 
scio di Combattimento abbia ^ 
.realizzato nelle due giora.ale ^ 
'circa 5 tonnell. di rottami, e | 
Iqucsto per dare un’Idea del ! 
ivolume e della quantità del ' 
mahriale ferroso ricuperato ai ' 
fini autarchici. In questa se- I 
conda raccolta i carri hanp n 
cercato di non trascurare al- * 
cuna zona. Se qualcuno aves- I 
se comunque dell’ altro ferro ; 
da offrire, ne dia comunica- | 
zione telefonica o per iscritto 
al Fascio (telef. 8424) che ver- ‘ 
rà provveduto per la raccolta 
a domicilio. * 

Un elogio particolare va di- '■ 
retto alla brave massaie ch« 
hanno cooperato al migliore e- 
sito delia raccolta, scovando 
tutto il materiale da offrire, j 
Si ringraziano vivamente le ’ 
ditte fornitrici dej carri, che i 
sono : Boero o CoUegiani, Coo- 1 
peraliva Agraria, Costa e Vi- i 
cini, Fuoco, Impresa Fratelli 
Caraffa, Maucci, Roncagliolo. 

Capi settore, capi nucleo e i 
capi squadra, giovani fascisti', i 
avanguardisai e balilla si sono i 
prodigati per la raccolta del { 
ferro. Essi hanno operato con c 
fede fascista e non attendono i 
alcun particolare ringrazia- i 
mento. La nostra segnalazioné f 
|vale in quanto sta a dimostra- j 
|re come sia pronta la collabo- c 
razione di tutte le organizza- t 
zioni del Partilo ovunque vi s 
sia da innalzare il prestigio 
della Patria. 

Leggete la 4.a pagina 


deporranno una corona d’allo¬ 
ro offerta dall’Ass. Mutilati e 
Invalidi' di Guerra, e prosegui¬ 
ranno quindi per le rispettive 
Scuole, dove la colonna sarà 


POMERIGGIO : Come da 
awerlimento che avranno' ri¬ 
cevuto dai rispettivi capi d’i¬ 
stituto, tutte le forze giovanili 
dovranno trovarsi, per le ore 
15.30, sul Piazzale della Casa 
Littoria — Ore 16, Ce¬ 
rimonia della Leva Fascista; 
Onori; Saluto aP Duce; Alza 
bandiera; Lettura della f or- 
mula del giuramento; Passag¬ 
gio simbolico; Consegna dei 
brevetti ai capi squadra Avan¬ 
guardisti e Balilla e ai capi 
centuria Avanguardisti di' nuo¬ 
va nomina ; Saggio corale ; 
Ammaina bandiera; Saluto al 
Duce; Onori. 

Tanto alla cerimonia dell’i¬ 
nizio dell'anno scolastico, che 
alla cerimonia della consegna 
dei brevetti ai nuovi graduati, 
sono invitate le famiglie dei 


della Xllf Leva Fascista le ge-, 
rarchie de). Partito, t rappre¬ 
sentanti delle Forze Armate, 
delle Associazioni Mutilati e 
Combattenti, dei Reparti d’Ar- 
ma, degli Insegnanti e delle 
Organizzazioni del lavoro. 


Scuola Artigiana 


Il Podestà rende noto che a 
datare dal giorno 8 novembre 
si, inizieranno le lezioni ai 
corsi serali di disegno profes¬ 
sionale per artigiani. Lo iscri¬ 
zioni si ricevono alla K. Scuo¬ 
la d Avviamento, in Piazza S. 
Francesco, a datare dai giorno 
5 novembre, dalle ore 20 alle 
22. Si invitano i giovani a vo¬ 
ler frequentare questa scuola 
che, con i perfezionamenti che 
consente, apre all’ operaio pn 
migliore avvenire economico e 


Il (affÈperilloinioalBti 

Il Consigli# Provinciale delle 
le Corporazioni', accogliendo 
la richiesta fatta dal nostro 
Podestà, ha autorizzato il Co¬ 
mune a rilasciare dei buoni 
per la validità di dieci, giorni 
per la consegna, ai prezzi au¬ 
torizzati, di caffè agli amma¬ 
lati muniti dt regolare certi¬ 
ficato medico. La quantità di 
caffè da concedersi è fissata in 
misura variabile dai 10 ai 20 
grammi ai giorno, a seconda 
dell’età e dello stato del ma¬ 
lato. Sul buono verrà indica¬ 
to, di volta in volta, il nome 
della Ditta o Ente incaricato 
della distribuzione del caffè. 

Conservare tutto 

In tiermania su tutti gli in¬ 
volucri di stagnola che conten¬ 
gono i dentifrici, il rossette, 
la crema per la narba, le cap¬ 
sule delle bottiglie, ecc.. ecc,, 
figura la scritta : « Conserva¬ 
telo per la Patria». C’è da 
imparare. E’ una raccolta che 
se fatta con ordine, con scru¬ 
polo, può dare dello soddisfa- 

mente deH’oro. Vedano i ra¬ 
pailesi' di conservare tutte le 
stagnole e, al momento oppor¬ 
tuno, dt donarle alla Patria. 
Vedano i nostri fabbricanti di 
aggiungere anch’essi la scrit¬ 
ta; « Conservatelo per la Pa¬ 
tria ». Sono le piccole cose 
che fanno le grandi cose. 


Albertina forma la nuova 
gioia del caro camerata cav. 
Vittorio Airola e detla sua 
gentile consorte Paola Valle¬ 
bella. Rallegramenti e tanti 
voti augurali. 


Lunedì, il maestro Amedeo 
Morelli ha celebrato le sue 
nozze con la gentile signorina 
maestra Fernanda Giorgi. Han 
presenzialo ia dolce cerimonia, 
colleghi ed amici. Il maestro 
Morelli ha insegnato per vari 
anni a Rapallo d non è dim'Sn- 
ticata la sua appassionata o- 
pera per le recito scolastiche 
con operette musicali) realizza¬ 
te al « Reale ... Agli sposi i* no¬ 
stri fervidi auguri. 

Farmacia di turno 


Ministero delle Corporazioni 
per V necessari aocertamenti 
delle particolari posizioni de¬ 
mografiche di ogni cittadino e 
di ogni famiglia, onde sia as¬ 
sicurato, in caso di bisogno, a 
tutti gli italiani, i generi di 
prima, necessità con il criterio 
della più rigida giustizia so¬ 
ciale, sono stati in questi gior¬ 
ni inviati a ogni capo fami¬ 
glia speciali schede che deb¬ 
bono essere accuratamente ri¬ 
empite. 

Questa richiesta di precisi 
dati familiari non deve però 
nel modo più assoluto, creare 
allarmi, nè nessuno deve pen¬ 
sare ad un più o meno pros- 

Infatti, a differenza di qua¬ 
si tutti gli altri Paesi d’Euro¬ 
pa sia belligeranti che neutra¬ 
li, l’Italia fascista non ha In¬ 
sogno di disciplinare oggi i 
suoi consumi con tale provve¬ 
dimento restrittivo, già adot¬ 
tato per quasi tutti i generi 
dalla Germania, dalla Francia, 
Inghilterra, Belgio, Olanda, 
ecc. Le risorse alimentari del 
nostro Paese sono più che suf¬ 
ficienti; la produzione dello 
zucchero è infatti passata que-, 
sfanno dai tre milioni scarsi' 
ai quattro milioni e duecento¬ 
mila quintali; per quanto ri¬ 
guarda il pane, il Ministero 
delle Corporazioni ha, come è 
noto, provveduto rcoentemente 
alla vigilanza sul prelevamen¬ 
to e l’assegnazione del grano 
ai molint, fari'na e pane non 
mancheranno quindi, in nes¬ 
sun modo, ed ancora te tem¬ 
pestive limitazioni settimana¬ 
li nella vendita delle carni c 
le altre disposizioni' che rego¬ 
lano la mattazione assicurano 
per tutti anche questo prezio- 


gora quest'anno i tre milioni 
di quintali, completa il quadro 
delle risorse alimentari italia¬ 
ne. Ogni cittadino deve perciò 
collaborare vigilando contro o- 
gni accaparramento e non la¬ 
sciandosi attrarre da indebiti 
accaparramenti affinchè sia ga¬ 
rantito in pieno Tapprovvigio. 
namento di tutta la Nazione, 
che potrà così serenamente af- 
fronta.re qualsiasi incognita. 


Ai vinificatori 

Tutti X vinificatori che vo- 
essero fin d’ora consegnare 
uno per la distillazione, de¬ 
tono darne pronta comuntea- 


zione, Genova, Via Assarolti, 
42. Il vino che sarà consegna¬ 
to in questo periodo e dietro 
le istruzioni che verranno for¬ 
nite dal predetto Ente, verrà 
computato i'n deduzione del 
quantitativo che ciascun vini¬ 
ficatore sarà tenuto a conse¬ 
gnare nella corr. campagna. 


al Lungomare pericolano. Uno 
è stato trattenuto per tempo 
prima che precipitasse, qual¬ 
che altro ci sembra piuttosto 
pendente. Una revisione tem¬ 
pestiva potrebbe salvare da 
guai maggiori. 


Si proporrebbe di 'far conti¬ 
nuare il bordo a mare in ce¬ 
mento costruito tra i bagni 
« Lido » « il nuovo pennello, 
fino aJla scogliera antistante 
l'Albergo Marsala, creando a 
questo modo una spiaggia più 
ampia i-n profondità. L’ idea 
non ci sembra da buttar via. 
La segnaliamo. 

li “'pennello,, 

alla foce destra del Boate sta 
avviandosi alla sua ultimazio¬ 
ne. Ce n’è voluto e ce né vor-i 
rà' ancora del tempo, e la lun-| 
ghezza dei pennello è stata an-| 
Gora accorciata, ci- si' dice, a-| 
vendo la spesa superato il pre-1 
ventivo. Comunque, qualcosa! 
si è fatto, e quello già fatto 
oggi, sarà tanto di guadagna¬ 
to per il domani'..., quando a- 
vremo l’invpcatissimo porto 
turistico. Un tasto, questo, che 
non ci stancheremo mai di 
suonare, non a Rapallo, chèi le 
nostre autorità sono al riguar¬ 
do animate dalla miglior buo¬ 
na intenzione, ma al centro. 


S^bbonatevi ! 


Il grande ammiraglio Thaon 
di Revel, Duca del Mare, uni¬ 
tamente alla sua gentile Si¬ 
gnora è ripartilo domenica al¬ 
la volta di Roma, dopo l’abi¬ 
tuale periodo di riposo al Ilei 
Soggiorno- di Rapallo. Il Pode¬ 
stà aveva recato il suo fervi¬ 
do saluto e quello della cilla- 
dinanza ai graditi ospiti, salu¬ 
to che S- E. ha cortesemente 
ricambiato con una visita al 
Podestà e con l'offerta di uno 
foto c»n dedica aulogrrfa. 

Notiziario d’arte 


piaudito. Segnaliumo con pia¬ 
cere la nuova affermazione de] 
grande drammaturgo che pre¬ 
dilige Rapallo per i suoi sog- 
g.oriii invernali-. 


Abusivo rialzo 

dei prezzi 

Il Ministero dell© Corpora¬ 
zioni à diramalo severe istru¬ 
zioni per controllare ingiusti¬ 
ficati aumenti di prezzi da 
parte di produttori e detento¬ 
ri di merci, fatto che pone 
i' rivenditori nella impossibi¬ 
lità di acquistare o rivende¬ 
re rispettando i limili pre¬ 
visti. In effetti il controllo 
dei prezzi dove essere fatto' 
presso 1 produttori, obbligan¬ 
doli a rispettare i prezzi base 
fissali, con la conseguente pos- 
si'bilità per i rivenditori stessi 
di attenersi' ai boltetlini dei 
prezzi. Invece succede spesso 
che I prezzi subiscono rialzi 
all’ origine e il rivenditone è 
obbligato a tenere i suoi prez¬ 
zi sulla base non dell’aumen¬ 
to fatto ma del prezzo prece¬ 
dente. Quando si riuscirà a 
frenare definitivamente questa' 
sperequazione tra il produtto-j 
re chei può aumentare i prezzi ! 
e il rivenditore che non deve| 
aumentarli, si sarà fatto un! 
definitivo passo verso la nor-| 
malizzazione dei mercati. j 

R. Scuola Sec.dl Avo. Prof, 

e onnessa Siuiilii Tt cìicg Cnin. 

Slanno per chiudersi te in¬ 
scrizioni' alla R. Scuola d’Av- 
viamento a tipo Commc'rci'ale 
e alla Scuola Tecnica annes¬ 
sa. Si avvertono i genitori’ de¬ 
gli alunni di- 'fare sollecita¬ 
mente le iscrizioni dei loro fi¬ 
gli ai singoli ©Di'si. 11 giorno 
15 eorr. scade il termine utile 
(ìetl’accettazione delle doman¬ 
de. Per informazioni' e schia¬ 
rimenti rivolgerei alla Segre¬ 
teria della Scuola. 

nobilito^ civile 

Sono sempre gradite le in¬ 
scrizioni nei quadri della mo¬ 
bilitazione civile da parie dei 
fascisti 6 non fascisti, uomini 
e donne, giovani’ e anziani. Ri¬ 
volgersi alla Casa Littoria, 
nelle ore diurne e serali. Quel, 
lo d’inscriversi è un dovere 
patriottico che s’impone. 


Sanzioni 

Si richiamano le famiglie 
interessate a osservare le nor¬ 
me di legge © i regolamenti re¬ 
lativi all’ obbligo scolastico. 
Per opportuna conoscenza ri¬ 
portiamo te disposizioni più 
importanti ; a) Falli gli accer- 
tanienli col riscontro tra gli 
alunni obbligati' secondo T e- 
lenco rilasciato dai Municipio! 
© i registri delle Scuote, con-, 
tro gii inadempienti saranno 
applicato le disposizioni dello 
art. 185 del T. U., che commi¬ 
na le 0 .mmende da lire 2 a li¬ 
re 60; b) 1 datori di lavoro so¬ 
no assoggettati ad un’ammen¬ 
da doppia di quella stabilita 
per i genitori. Se il responsa¬ 
bile non paga l’ammenda, la| 
contravvenzione è denunziata ' 
al Pretore, che pipwede per 
le vie Ordinarie; c) Più grav€ 
può essere l’applicazton© d’un 
articolo del Codice Pen. (731),! 
che dice ; « Chiunque rivestito 
di autorità o incaricato della 
vigilanza sopra un minorenne, 
omette senza un giustificalo 
:motivo, d’impartirgli o di far¬ 
gli impartire !' istruzione ele¬ 
mentare 0 ristruzione obbliga¬ 
toria fino al l4.mo anno di ©- 
tà; è punito con l’ammenda fi¬ 
no a lire 300 »; d) 11 genitore 
o chi per lui che provvedo pri¬ 
vatamente all’istruzione obbli¬ 
gatoria dei figli, o mandando¬ 
li a istituti privati o con inse¬ 
gnamento a domicilio, è obbli¬ 
gato a farne dichiarazione alla 
Direziono della R. Scuola di; 
Avviamento. ! 


non in regola con la 
protezione antiaerea 

L’Ispettorato di Liguria del- 
r U.N.P.A., ha trasmesso alla 
Delegazione Comunale di Ra¬ 
pallo un elenco di ditte ed e- 
seroenti pubblici ancora sprov¬ 
visti di maschera antigas mo¬ 
dello T. 35, malgrado l'invilo 
e la sollecitazione loro fatta a 
suo tempo. Con l’art. 7 della 
Legge 1933 N. 284 sono previ¬ 
ste severe penalità contro co¬ 
loro che, obbligati a provve¬ 
dersi della maschera antigas 
per toro e dipendenti, non vi 
abbiano ancora ottemperato. 

La Delegazione Comunale, 
per facilitare gli interessali, va 
loro incontro ancora una volta, 
invitandoli — enro il 25 corr. 
— a regolarizzare la loro po¬ 
sizione col rimettere o tra¬ 
smettere l’importo di L. 63.50 
per ogni maschera da acqui¬ 
stare. In caso contrario fclen- 
co degli inadempienti verrà 
trasmesso alla superiore auto¬ 
rità per le penalità previste. 

Per il recapito ©d eventuali 
schiarimenti rivolgersi alia 
Casa Littoria, dalle ore 10 alle 
11 di tutti i giorni, compresi i 
festivi. 

E’ bene che gli interessati si 
rendano diligenti, ad evitarsi 
penalità che una volta appli¬ 
cate saranno difficili a togliere. 

Spettacoli 


La Segreteria Provine, dei- 
rArtigianato Genovese comu¬ 
nica che sono aperte le iscri¬ 
zioni alle Gare per i Prelitto- 
riali del Lavoro per 1 'Anno 
XVIil, assegnate alle categorie 
artigiano. Le gare istituite so¬ 
no te seguenti ; a) Gare arti¬ 
giani fenunmili; per merletta¬ 
ie, per ricamatrici in oro, per 

maschili ; per calzolai, per de¬ 
coratori ceramisti, per mar- 
inistf, per fabbri edili. Po¬ 
tranno partecipare alle suddet¬ 
te gare tutti gli inscritti al 
P.N.F. 0 alla G.I.L., che alla 
data del 31 dicembre 1939 ab¬ 
biano compiuto il 17.mo anno 
di età e non oltrepassato il 
29.mo, e che siano inscritti al¬ 
te Assiwiazionii Sindacali di 
categoria relative a ciascun 
gnippo di gare. Per le parte- 
cipaiiU alle gare femminili, 
possono essere comprese an¬ 
che quelle inscritte alle Sezio¬ 
ni S.O.L.D. e Massaie Rurali; 
tutte le partecipanti senza di¬ 
stinzione devono esse nate fra 
il 1 gennaio 1912 e-d M 31 di¬ 
cembre 1922, e ciò, s’intende, 
ferme restando te altre dispo¬ 
sizioni di cui sopra. L© iscri¬ 
zioni si’ chiudono al 31 ottobre 
corr. Per schiarimenti, infor¬ 
mazioni ed iscrizioni rivolger¬ 
si ai rispettivi' Fiduciari Co¬ 
munali deH'Artigianato; e per 


I FIGLI DEL MARCHESE 
LUCERÀ. - Sentite ben©; gli 
interpreti principali sono Ar- 
. mando Falconi e Caterina Bu¬ 
ratto, c’è dunque da starsene 
' aiiegri e da recarsi allo spet- 
. taccio fiduciosi, oggi e doma- 
. ni domeni'ca. 

. L’ ORGOGLIO DELLA LE- 
. GIONE. — Film drammatico. 
) Int. Barbara Kent. Lunedì se- 
. ra, martedì. 

LA GRANDE GABBIA. — 
Bella intei*ppetaaione di' Anita 
Page. Martedì sera, mercoledì. 

GATTA CI GOYA. — Inter¬ 
prete Angelo Musco. Nume che 
è tutto un programma. Merco- 
lem sera, giovedì. 


Premiazione 

scolastica 


Per esecuzione testamentaria 
del defunto © indimenticabile 
benefattore cav. Emilio Luigi 
Delle Piane, giovedì mattina à 
avuto luogo la distribuzione 
di 20 premi agli alunni piti 
meritevoli di Santa Maria, m 
altrettanti libretti' della Ca^sa 
di Risparmio da lire 50 caà. 
Al cospicuo premio di L, locio 
[annuale frutto del fondo Pro 
Doìe Sckola del cav. Delle pia. 
ne) quest’anno si è aggiunta 
la generosa offerta di lire 200 
del cav. avv. Francesco Raze- 
to, inviala con commovente 
lettera, nella quale nspecchk 


La scolaresca, con le rispet¬ 
tive insegnanti, si è raccolta 
dapprima nella Chiesa ed ha 
assistito alle funzioni religiose 


ta nella linda e ariosa nuova 
Scuola intitolala a « Giacomo l 
e Teresa Delle Ptene )>. Erano 
presenti il Vice Podeslà cav. 
Boltinelli, in' rappresentanza 
del Podestà, il Rov. Prevosto 
Don Maggiolo, il Direttore soo. 
lastico, le maestre sig.re Can¬ 
na e Sessarego e parecchia fa¬ 
miglie degli alunni. Il Diretr 
tore ha rievocalo le beneme¬ 
renze del nobile e generoso 
cav. Delle Piane, esempio di 
probità morale, civile a pa¬ 
triottica; si è compiaciuto con 
i bravi alunni d^l loro profit¬ 
to; ha incitato le famiglie a 
collaborare con migliori senti- 
iiionti all’opera della Scuola e 
della G.I.L.; ha ringraziato il 
nuovo benefattore cav. Razelo. 
ed ha proceduto alla distribu¬ 
zione dèi premi, cui è seguita 
per tutti ia distribuzione di 


MARIA DI SCOZIA. — E’ 
un film di schietto successo 
per la trama perfettamente 
condotta, da Katharine Hep- 
bum e Froderich MarcEl'‘Sa¬ 
bato sera o domenica. 


Piccola Pabbliciià 


’ Roberto, Gentoso Luigi, Gate- Il 
rina Schiappacasse, Valle Gi- |j 

■ na, Costa Lorenza; Classe II: ; 
^ Alcoa Jolanda, Gentoso Maria, 1 
' Noziglia Giovanna, Oliveri A- 

melia, Roncagliolo Letizia s 
Canapa Mario; Classe III: An 

■ dito Letizia, Raoul Campodo- 
’ nioo, Schiappacasse Dario, Ar¬ 
dito Lorenza, Bavestrello Ma- 

' ria Luisa; Classe IV; Canapa 
’ Pina, Bavestrello Gina, Luj» 

) Miranda, Passalacqua Giov. 

- Il Fascio Feismiolle 

alla Mostra M.R. 

La Segretaria del F. F. ren¬ 
do noto alla Massaie Rurali 
che giovedì prossimo si reche¬ 
rà a Genova, per visitare 
Mostra delle Massaie Rurali. 
Le massaie che desiderano vi¬ 
sitare la Mostra si troveranno 
alia stazione ferroviaria, allo 
ore 13.15, provviste del fazzo- 


niall. Rivolgerei Tipografia Ti- ‘ 

SuUlO- _ 

OCCASIONE vendesi refrige¬ 
rante automatico marca R. A. 
M. Rivolgersi Tip. TiguUio. t 
VENDONSI due letti legno u- | 
na piazza, due comodici, co¬ 
mò. Rivolgersi Tipografia Ti- ‘ 


_ . - . VEINUEJ: 

fmbiUinr-izif: 


Maschere antigas 

Continua presso la Gasa Là- I 
toria la vendita delle mascho- 
re antigas al prezzo unico diV 
lire 35,20 tanto per uomini « r 
donne che per bambini. 

£^bbonateVÌ\ 


Ufficio Assistenziale Turno di guardia (Cinema Jieale 


L’Ufficio Assistenziale per la 
famiglie dei richiamati, fun¬ 
ziona regolarmente ogni gior¬ 
no, dalle ore 17 all© 18, pres- 


Restituzione di outouelcoli 

e gualiupedl tegilslll 

Le domande per lo svincolo 
di automobili e quadrupedi 
provenienti dalla requisizione 
militare, devono pervenire a! 
Comando della Difesa Territo¬ 
riale di Alessandria entro il 
giorno 20 corr. ottobre, in car¬ 
ta libera, e senza accertamen¬ 
to e visti da parte di alcuna 


L’uso B eili BU togelcBiI 

Precise disposizioni sono sta¬ 
te diramate dai Prefetti circa 
l’uso deH’automobi'Ie da parte 
di coloro che usufruiscono del¬ 
le concessioni speciali. Qualun¬ 
que impiego superfluo o vo¬ 
luttuario dovrà essere rigoro¬ 
samente eliminato. Le licenze 
dovranno di continuo esser re¬ 
visionate, © tolte a coloro che 
se n© renderanno comunque 
immeri-tevoli. 


Il turno di guardia per il 
sei-vizio dei' Settori del F'ascio 
alla Gasa Littoria, per la set¬ 
timana prossima, è cosi stabi¬ 
lito: Lune<lì 16 corr. ore 21, 
capo nucl. Mocellin Angelo — 
Martedì 17, ore 21, capo nucl. 
Mi-netto Francesco — Mercole¬ 
dì 18, ore 21, capo sq. Marino 
Dante — Giovedì 19, ore 21, 
capo sq. Ferrari Luigi — Ve¬ 
nerdì 20, ore, 21, capo sq. Gio- 
vanelli Silvio — Sabato 21, o- 
re 21, capo sq. Braggio Attilio. 


Sabato e S^omerìica 


I figli del ) 

I 

Marchese Lucerà 


Armando Falconi - Caterina Boratto 


Silvio Cuneo 


ni, si è spento un caro rapai- 
lese, Silvio Cuneo, che godeva 
di piena considerazione e di 
molte amicizie, sia nelTam- 
biente commerciale, dove per 
molti anni ha svolta la sua atr 
tività, che tra la schiera dei 
cittadini. I funerali sono riu¬ 
sciti piena espressone di cor¬ 
doglio della cittadinanza, Vi è 
pure intervenuta la « Croce 
Rossa », della quale l’eslinto e" 
ra sodò affezionato. Ai fami- 
gliari lutti vive condoglianze. 


Ginema >9talia 


Sabato e Sfornente^ r 


Maria di Scozia 


Katharino Hepbu 
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”"“■47“ Sif=l= Corriere Margheritese 

dfil Buco dfiflli Abruzzi 5» la ncca vegetazione dei " - - - 

UBI HUWU IIBHII MUiyeei interamente coltiyaU, 

colonizzatore a decine di migjiaia la ProvvedliTienti Istituto Nazionale Inaugurazione 

{A.v.) Luigi di Savoia, Duca forte gente della nostra razza ^ j e mi».t anno scolastico 

degli Abruzzi, vigila, Oltre La con un tenace lavoro sta ri- del Pode stà Orfane CC. NN. Lunedì 1 fi corrente avrà luo- 

Jiiorte, sotto la Croce dei Sud. mettendo alla luce, scavando- - a-o r inaugurazione dell’ anno 

Molto si è scritto della vita e io fuori dal letargo e dalla NOMINA DI COLLAUDA- L’Opera di Previdenza del- scolastico alle Civiche Scuole 
dell’opera del Duca, in questi sabbia, il fertile suolo di. quel- TORE. — Ha affidato airing. jy. Milizia che ha il grande Elementari. Gli insegnanti e 

ultimi anni, e però, giova in- la che fu un giorno le Penta- Bruno Ghersi di Giuseppe lo merito di aver impiantato m gii alunni, in perfetta divisa 

sistere sulla sua vita e sulla poli. Sappicmio che un inin- incarico di collaudare i lavori Marghertia Ligure il mo- fascista, devono trovarsi pres- 
sua opera di colonizzatore, terrutto nastro asfaltato fat- e le opere eseguite dall’impre- derno e ben attrezzato Istituto so le Scuole Maschili alle ore 

Del marinaio, tutti sappiamo, to a somiglianza delle antiche sa Umberto Sacco, di trivella- Orfani Camicie Nere, Sezione 3.30, n Direttore riunirà, nel 

Dal 1899 itn poi, la sua opera strade di Roma corre lungo mento di tre pozzi sulla riva Femminile, che oggi ospita già teatrino della Provvidenza, gli 

di marinaio è tutta un’ascesa, tutta la Sirti, da un confine al- destra del I.^vagna m località oltre centocinquanta orfane di intervenuli per alcune cornu- 

Più tardi, il Principe Sabau- 1' altro come un’ affermazione Pian dei Ratti, destinati ad a- gloriosi camerati Caduti in 0- nicazioni importanti. A questa 

’ egliare la terra dor- sicura di fede antioipalrice nei limentare il nuovo acquedotto perazioui di' guerra, sia in A- riunione sono invitate le fa- 

■ ■ ”“ Ua u- destini di questa terra. Sap- civile per conto del Comune di fnca che in Spagna, già l’an- miglie, le quali hanno il de¬ 
terrà piamo che ogni giorno si af- Margherita Ligure, e con la no scolastico scorso ha ammes- vere di collaborare con gli in- 

’ ' - '. trivella per cercare direzione, sorveglianza e con- so all’Istiluto Magistrale Infe- segnanti per il buon funziona- 

• -'3 una vena labilità dello studio ing. Siro- riore anche alunne esterne, mento della Scuola, 

nascosta in ni-Severi. Col nuovo anno che sta per a- ^ 

■ STIPULAZIONE G 0 N LE 1-6 ottobre p.v., CClll Ql Ufi glUOllSO 

ed im- FF. SS. - Il Podestà ha stL .ha anche istituito i corsi dello -moltissime felicita¬ 
le Istituto Magistrale Superiore pervenute al R.mo Pre- 

domande ^ cj, j, 


01 ^ Qpcrc ^^ ^ Ollc 

jr v'I ^elk.°dc7 derivazione delle i volti che la noSra Africa lonL-Skine^Ì° ComSlie’^i ab alunne esterne, in questi 

^ ^ V /A '-v. * acque deH’Uobi Scebeli, la ca- mostra al turista , e che insìe- traversare con condutture del- Istituti Magistrali — entrambi 

& V -14 * * * nalizzazione, l’irrigazione, la me alle grandi! mantfestaziom fognatura cittadina la linea associati all’Ente Nazionale In- 

. Che se poi dal campo delle bonifica furon opera sua, diu- inloriiazioiiali organizzate dal- ferroviaria. segnamento Medio, gli studi e 

^ cose d’arte — dai quadri, dai h>raa, infaticabile, meraviglio- 1’ Ente Turistico Alberghiero n- tvqppw \ mt-t? hanno valore legale 

bronzi e dei marmi del Mon- sa. Malato già gravemente, ma della Libia vanno orientando _ J- ^ 7 ^ nif ® conseguenza una alunna 

|-^fg teverde, Rodin, Calandra. Xi- hero degli aiuti ricevuti da sempre più costanti G sempre „ n TsU studi in questa 

^ menes — si nassa a.l f'amnn Benito Mussolini e dalia So- più numerose correnti di visi- uanepa e stata nominala 3c^ola, superando tutti i corsi 

--77 K ancora più squisito della ca- cietà Geografica, il Principe latori verso le nuovissime prò- insegnante di canto corale nel- regolari, arriva al diploma di 

cristiana _ le cose organizzò 1’ eploraziono del vince d’Italia della nostra^® bcuoie EiemoniarK maestra senza doversi sotto- 

Ifl j da. raccontare sarebbero ben corso del fiume, attraversò la quarta sponda. -»x«- porre a gravi disagi e spese- 

ffl n! numerose. Limitiamoci alle Etiopia e sii spinse su nelLHar- 

più importanti, ricorderemo il rar, tra le selvaggi© tribù dan. 

-- ^ grandioso Hospitai de Ntfios, cale. Allorché S. A. R. ritornò 

difici che coprono 12.000 me- ebbi occasione di avvicinarlo, 

^ A *<|Z:18|=te ial^ l r M tri quadrati e che fu potuto el Palazzo della Cisterna, m 

{ a|i £tU3_ *1 I— IL I -1 4 1 attuare grazie al buon cuo- Torino. Era spettrale, il male 

r I ^ ^ re delle dame argentine. La precipitava. lia morte del fra- 

L J ^ Società di Protezione dei bim- LgIIo primogenito. Duca d’Ao- 

□ZZumr.- - delle Dame ili S. Vincenzo di addolorato. Lo__.. . 

^ chi e te vecehiò privi di paren- Un giorno, il Duca cosi disse ^ 

-^r-i I Lcla. I giardini per riiifanzia al fratello, S.A.R. il Conte di • 

abbandonata. Una delicatissi- Tonno; » La lontarui terra, 

;CCO - .4 Ponente di que- glioss schiera di maestri d'a- As^itona di grandi Da. cAc santo ™ po’ cMra ma. 

, . °. ,. che modestamente abb’- nchzama. lo debbo ritor- 

«azzuola sorgevano 1 ve- scia e d.- provetti costruttori g^ate, portano aiuto morale e nare in Somalia „ E ritornò in- 

rite gloriosi cantieri' nava- navali-. Nel periodo dal 1854 materiale al.le famiglie deca- tetti, per morirvi, portando la 

Recco, che soltanto dii- al 1876 dai suoi cantieri scese- dute. Un altro nucleo di si- passione dell’Africa nel cuore 

; il secolo XIX costruire- ro in mare, soltanto per gli ?«one c.he, aiutate dalle tìglio- stanco.,.. 

>ltre, duecento bastimenli armatori camogliesi, 74 gran- s^. sono specializzate nei Così Luigi di Savoia volte 
. . „ j- 1- X- j .1 corredini per quei neonate che essere 0 fu veramente un co- 

hsa portata. Iteaco Tan- d, baatimant. dalle 800 alle ; ^ l„„izzatore. Oggi, in Tornio, 

ino al 1876, ima meravì 1(300 tonn. di poidata. ,i_. le tragèdie dei cuori dell’im- tra discepoli ammiratori, ab- 

niensa metropoh depositano o- biamo rievocato l’opera sua e- mcuci. 

_ . _ . gni notte nelle cellette imbot- scmplare, grandissima, degna voia, 

^ lite della grande ruota della dei Savoia, opera che alla gio- zionè 

=:r Cdsfl de Espositos. Di quella vane generazióne addita il 

meravigliosa istituzione della cammino.... E si sappia dagli 

^ 1 quale le dame argentine sono italiani tutti — poiché questo p^.; 

te fate buone' e le protettrici, è Timportante — che i’ opera 
^ mariti, i signori ^‘smicieros, sua, laggiù in Somalia, è con- 

. .IV- re della bontà femminile. E so e buono, eroico e paterno, 

•7-1^ , sono sempre prontii ad aprire dalla tomba — Ch’Egli volle solutif 

la borsa ed a fìnnure dei ché- eguale alla tomba dei più u- ^3^5 \ 
ques a favoiv delle umanitarie mili coloni — continua a vi- novan 
istituzioni nate e cresciute sot- giìarla, ad incuorarla, efiia- aerosa 
to lo Sguardo soave e buono mando alla voce tutti i suoi j.jg^ 
delle squisite dame argentine, compagni di fede e di lavoro, doì 
Molti giornali e tante rivi- ripetendo loro il motto, che fu is 
letterariie pubblicano spes- caro sempre ai Savoia; « Più 

Perchè relemento argentino ì- fietLAgc 

l’italiano. Per'il ligure poi i ^^colla 
iLCU — 11 demoiito Ca-,e del quale la gentile cittadi- naturali di) laggiù, anche gli piessa 1 

3 di Ponente, costruito nel Ina rivierasca ricavò il suo scu- uomini di Stato, hanno sem- organiz; 

lo XVI. a difesa dei pirati |do d’ffr»ie. pre avuto una simpatia spe- pj-imiss 

ciato. Ne potrebbero diro qual- 
cosa quei tenaci liguri che lag. deirAfi 
giù sì formarono, a forza di o- 
— nesto lavoro e di audsci intra- asprezzi 
prendente, dell© posizioni eco- 
' nomiche veramente iformidab - as 

_ “ li. Liguri che rispondono ai gjy-jig g 

— ■c:'- - - nomi belli di Raggio, Piaggio, ^ 

Benvenuto. Recagno, Devoto, jjq ^gp 
Molfino, Ferrando, Maniero, 

_^ ^ Sang^iMli, P^aswi,^ Carghi- 

7.1-8.. lo,’ Podestà’, Solari, u’afferata, 

àlaechiavello, Mortola, Repet- ^cnua 

^ to, Olivari, Schiaffino, .Ansai- „ 

^t.MrjLyaili.gl -^ ^ ’l"*. «* do, Rocca, Salasco, Massone, ■ 

^“}S»ra figari. Poggi, Parodi, Valle, qese,:^ 

iDsto, Rozzo, Durante, Cichero. One- 

Zannili. Terrarossa, Agc- 

■ IPLiS iuiflif Ha"«*>ari, Perasso, RaSo, i ,, 

Hlr""" Galltoo, Ei-uzzone, Poggi, Fi-I^inarel 

MWfegal /I—g^i MwaWl \ì' 7iaMM gari e cento altri. Anzi: mi-,„o„,„„, 

iBHIóil.é!! iMHW. .'j!lw!bMPmS,.liJiia8B gUaiadialtn. O. B. FBaasM ,,, 


Bilancio O. P. 


figure e caratteri 

del Klsorgimento i 

Lo storico Antonio Monti — jg 
direttore del Museo del Risor- 
gimento di Milano — ha scrut- „j.(- 
to, per la Casa Editrice Para- 

- L12J importante volume di njr 

profondamente prevocazio-ni eroiche ; u Figure 
cure al mar© e g caratteri del Risorgimento » Mi 

rt..v.t„, L. 13}. 

_ _, SOpratULtO, ì me- r.v.a,r 0VU.UX.3W XUVOC VI 

riti di quest’opera limpidissi- bre nel nostro Comune si Cib- 
nia. La narrazione sobria, ma fie il seguente movimento de¬ 
scorrevole, agile ed episodica, mografico; Matrimoni con ri¬ 
non m-ai soffocata dalla sovra to civile 0, col rito religioso 6; 
abbondanza dei docuiuenU. di Nati vi'vi, maschi 6, femmine 
grande valore probatorio, cm 8, telale 14; Nati morti 0; Mor. 
Il Monti accenna a conferma ti, maschi 3, femmine 3, tota- 
dette proprio opinioni, © il te 6; Immigrazione 21, Emi- 
inetodo di indagine e l’ordme grazione 8; Popolazione stabi- 
cronologicp assegnati ai varii te al 30 settembre; 9737. 
i quali partono dalla 

;s^tp?s4‘d':'Srst muiiione lasegoonti 

, e arrivano, serua solu- questi giorni il R. Direi- 

e di continuità, fino Didattico ha riunito gli 

Ieroi dello prane guerre d Afri, y,segnatiti dipendenti — nelle 
ca durante il regno di Umber- g^- ^ 

to Pruno. , _ loro conoscenza, con gli op- 

Sono COSI fìssati' in vari portoni commenti e te neoes- 


zionale Ali 

Dine da '*• *• 

luglio PATRONATO SCOLASTI- 
quindi CO- — Il Comandante della 

lODu, Il wavogiwj ueii iLaaa — Direttore si è soffermato in c-ón valore’tesrale oer sii studi G.I.L. di Fascio avverte i ge- 
nazione anelante a consolidar- particolare sui rapporti p gli esami nitori degli alunni frequentan- 

si in Italia-stato - e hnaimen. gouola e famiglia e fra ^ ti le Civiche Scuote Etementa- 

te i primi' 9 fecondi, se non scuola e G.i.L., raccomandan- FflfiPin Pprtimìnilp -fi Qhe intendono valersi della 
sempre ortunati. sforzi della agli insegnantf di far co- raSClO rem minile o Sco- 

giovane Italia per porre femio noscere alte famiglie i loro oh- La Segretaria del Fascio lasUoo, che debbono farne do¬ 
li p.'ede sull Africa mediterra- verso la Scuola e quin- Femminile comunica che per manda sugli appositi moduli 

_di il loro dovere di una colla- domani domenica 15 corr. è da ritirarsi presso la R. Dire- 

M ilniii'iM •£• M • 1 borazione cordiale ed attiva, organizzata una gita a Geno- zione Didattica entro il giorno 

nOQllllClllSSlIICQnQZIOnfllG consone 9 corrispondente alle va avente per scopo la visita 20 corr. mese. Trascorso tale 
Tutti gli affittacamere pos- esigenze della Scuola fascista, alla Mostra delle Massaie Ru- termine non sarà più accolta 
sono ritirare i moduli'prescrit- od ha pure raccomandato la rali, sistemata nei locali del alcuna domandi, per nessun 
li, per la classifica nazionale valida e fervida collaborazione Giardino d’ Italia. Tutte le motivo, 
degli affittacamere, presso il allo sviluppo delle organizza- (tenne, giovani fasciete, mas- Contravvenzionì 

CoraunQ di Rapallo. Detti mo- zioni giovanili, a seconda del- saie rurali e organizzale Sold . _ 

duli devono essere riempiti no le loro alUtudini, ma tutti potranno partecipare versando Dai vigili urbani sono state 
te voci' richieste e riconsegna- sempre ben disposti in favore la quota di lire 5. Il program- elevate contravvenzioni ai se¬ 
ti ad un apposito incaricato dello istituzioni del Regime, ma della gita è il seguente: 

dell’E’P.T., che il giorno 24 Infine li Direttore ha ricorda- Partenza ore 12.45; Arrivo li&tmo interand^^ d^ 

ottobre, dalle ore 14 alle 17, to che con M giorno 14 corr. Genova ore 13.44; Visita alla pvo^zi; De Ferrari Niwla di 
riceverà nel salone del Palaz- mese si chiudevano le isenzio- Mostra; Partenza da Genova 0- Ercole, con esercizio ai 
zo Gomnnate di Rapallo. ni e che con il giorno 16 a- i7.27; Arrivo a S. Marghe- con eserejz 10 d. 

vrebbero avuto inizio le lezio- rfta ore 18.27. Adunata ^tazl(^ ni Ma Bottaro; fontanaro^ 

1 latino t\t^77\ ni regolari con Taugurio di un ne di S. Margherita ore 12 e Adalgisa, con e^reizio s^u- 

anno scolastico fecondo di be- 15. Tutte le organizzato do- nieria e commestibili in Via 

Il Comune ha pubblicato e ne e di profitto. vranno intervenire col fazzo- Bottaro; Pinamonti Davide fu 

fatto distribuire agli esercizi -»x«- lette distintivo. Antonio, con esercizio di ven- 

il listino prezzi N. 10. Il listi- _ ^ 

no deve essere tenuto esposto Arturo Olivari 

in ogni negozio. ricordato a S. Bernardo 

Stato Civile Gremiti'ssima i n ogni suo j 

angolo è apparsa domenica la 
Movimento dal 6 al 12 ottobre Chiesa di S. Bernardo per l’al- 
NATI; Besaecia Gilda di tra solenne funzione di Irige- 
paese nuovis- Giovanni e di Castagneto Er- sima in suffragio dell’eletla a- 
-Ma pure, il minda; Canapa Luisa di Giu. nima del tanto amato e tanto 
a distanza, il g^lta e Sacchini Alice; Marisa lacrimato giovane motociclista 
plendore mso- Schiappacasse di Vittorio conciUadino rag. Arturo Oli- 
nunzia d tro- ^ De Martini Caterina. vari. Nel grazioso, caro tem- 

1 cammelli, 1 MORTI; Camanini Faustino pio, sfavillante di luci) e di ce- 
» r A 1*1 Eermo, di anni 43, aggiu- ri ed austeramente addobbato 

™ ’ n statore linee FF. SS., coniu- per la circostanza, ha officiato 
Cuneo Giovannì Franco- il rev.mo rnons. can. G. B. Co- 
4 SCO fu Gerolamo, di anni 63, sta, cappellano, il quale al ter- 
snidiiziau vu coniugalo. mine della funzione, compiva 

o^Ta ragiS PUBBL. Di MATRIMONIO: ^ rito delle esequie al bi^co 
dW^raA f?n^ Gozzer Giovanni fu Giambat- tumulo eretto al wntro della 
t SSLSZ- «SIA, inaggiorenhe, impiegato lavala, tra .1 mesto commi»- 
LS d'albergo, e Manelli oelsomi- so, reverente raceogiijnento di 

4 rSTli na di Battista, casalinga, Mag- tutti . presenU. _ 


TELEFUNKEN 779 

IL CLASSICO 7 VALVOLE 


Emma Repetto 

Pianar minila - lii Viti. Eniaa. 

CHIAVARI 


Mode - Novità 

Uima-Slgnira-Bamlilnl 

Esclusività 

i CORSETTO 


feccO — Nello sfondo ver- fragio, soleva, non appena ar- 
plumbeo delle belle colline ■ rivato a Recco, recarsi a pi'©- 
s’ergc il suggestivo «'di scalzi ed in tutta umiltà, a 
1^0 Santuario di N. S. del|delto ^Santuario a ringraziare 
l^.ltragio, chiesa ormai cara dello scampato pericolo la mi- 
•'iivigatori rivieraschi. Anti. te e sorridente Madonnina del 
l^^nte, (piando un equipag- Suffragio che i vecchi marinai 
“ «ira scampato da un nau-[chiamavano Sw^a^n/z. 


SIEMENS SOCIETÀ' ANONIMA 


MILANO 


POIIESTENSIU BERNE 
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ospiti, con Pasohioro II, che 
soi'ppende tutti;, la difesa, il 
portiere un po’ coperto, e il 
pubblico. I.* rabbiosa reazione 


Sede di CHIAVABI 
Via delle Vecchie Mura 


di GENOVA 
Garibaldi, ì 


Sabato scorso 


Da Rapallo per S. Marghe¬ 
rita, (ienova; 8, 13.20. - Da 
Genova (De Ferrari’), per San¬ 
ta Margherita, Rapallo; 10.50, 
18. 


PARTITE V GIORNATA : 
■Tigullia-Enlella 
"Acqul-Cuneo 
'Asti-Vado 
‘ Savona-Gosale 
• Saviglmno-Cava^^naro 
■ Valpoloevera-Doria 
' Pinerolo-Albenga 
Riposa: Rivarolo. 


Classifica del Girone D 


concede un leggero margine di | 
preferenza per la squadra o-1 


Dott. 


s Primario ablrurgoOcnllsl 


niclallie degl! OCCHI 


Ditta A. Perazzo 

Placa (illuio Pendo 1 1 - Sanie Hatabinla Ligi 
I Cornici .r.isni tipo o stile, pass 


VIALE 

Via Vecchie Mura - CHIAVARl 
VENDITA^* INGKOSSO 


RAPALLO 




IqUALSIASI STAMPATOj 
1- AL MIGLIOR PREZZO -| 


-Sanaiperbaaclietli | 


I ALBERGO - RISTORANTE 


40 Camere - Vidr 
RISTORANTE al 
AUTORIMESSA- 


Acqua corrente calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


PENSIONI per soggiorni 
ESTIVI e INVERNALI 
ione F.lli FRUGONI 


I PIAZZA UMBERTO 




RAPALLO - Co 

RIVOLGERSI: 


RAPALLO, 14 Ottobre 1939 - XVII 


IL MARE 


CALENDARIO. — Nel mese si rinnovano le aiuole degl/- 
sparagi, dei carciofi, togliendo le piente vecchie. Si 
tano le patate primaverili, si. trapiantano lattughe per 
verno, cavoli per la primav. Semina dell’orzo, lino, fave, ^ 


Partite delta quarta giornata 

Partita m cnrtello a caiovirl 

dov’è ospite Savona 

Trasferta della Tignllia a Vado 


4 II torneo autunnale 


S.A.C. MOBILIFICIO 

RATTO 

CHIAVARl; Piazza N. S. delFOrto-Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d’Aste 16r.- „ 56327 


Petris mentre i terzini s’inca- lunnale di Golf con la xlispii- Al Littorio Autoservizio Toristlco 

ricano di spazzare tutto finota della Coppa « Boate ... 18 . ... a ». ^ 

allo scoccare del limite del buche, pareggiata a colpi. Vin. SOIIS tOffllte IC StlEghe CaOnova i 


PARTITE 
'VadceTigullia 
‘Enlella-Savona 
•Rivarolo-Acqui 
* Cuneo-Asbii 
‘Gasale-Savigliano 
' Cavagnaro-Valpoloevera 
‘Doria-Albenga 

Riposa: Pineroio. 

La classifica comincia a de- 
linearst. Yalpolcevera e Savo- 

SrdTdlTuWa’vS:? 


mantenere immacolata la sua 
classifica, la squadra di Val- 
polcevera si trasferirà a Sestri 
Ponente. 

Se di queste due capoliste, 


citare è risultato il marchese , , , 

Gigi Torniclli (6) con 67 pun- , "‘^stro titolo non è date 
ti; 2. C. Gallino {15} 75; 3. T. 

Bargero (12) 76; 4. E. Santi ^ giocare con 1 ironia o c 
si è disputata la 
il seguente risultato; 1. mar-™ 

Obese G. De Ferrari (19) p. 68; r acciuttare la vit 

2. marchese G. Tomielli (5), fidando venne la Tigul 

■dft. o f'!., 1 !. T.w,„i R^, stau Hascoste lii certe bu 


gj^Jche che l’erba ricopre. 


Orarlo automomiistlco 

lapilli) -1 MiigÉilla - PdiIiIIdo 

Da Rapallo per S. Marghe¬ 
rita e Portofino; 7.45, 9, 10, 


rom (28) 71; 4. G. A. Mattel ”7 7, * - ... 

(6) 73 5. R. Profumo (17) ‘rattanere per le gambe gli 11, 12, 13.30, i4, 15, 16, 

__ ' elementi ^tranci, pronte ahg^ 18,30 19.30* 20’ 


y mi..f r - / . che non .ha smesso affatto di (j,,. 

^ ^4x7 713^^7^ giocare e che attende discipli- mie 

-A nato che ritorni il suo gran gtre 

La radio ha prtaalo domeni- *“"“>■ ' ‘■“fazzetti lo amBm ora 
oa sera i ohiavMcsi d'una gm- ® asoo‘ano eslatiei i suo. ne, 
bilame soddisfazione. Già un msegnamenti Segno della (a 
altro risultalo da Savigliano è f “a>7azion0 che Mo- trai 

sialo omesso. Che Satagliano goUa nel cainpo sportivo po 

' sìa fuori dei confini? « 


RISULTATI; ,1 

’ Tigullia-Cuneo 2-2 i 

Ente]Ia-Sav%Iiano 7-1 ' 

'Asti-Littorio 4-1 j 

'Savona-Vado 3-1' 

'Valpoloevera-Gasale 2-1 

■ Albenga-Gavagnaro 3-1 

■Pinerolo-Doria 2-0' 

Riposava; Acqui. ' 

Due straordinari, in questa 
terza giornata; quello di Al- 
benga y l’altro di Savigliano. 


Gasala | 3 li I I s 4] 3 ZIYCc^ Moretti, il valoroso portiere, mandare in visibilio'i/*pubbli- M^^'B'heriia per Por- 

S'n"""" ; 1 il I 1' S il 1 «»... ^ ’’h ’id ’* <>. s‘«-‘o P"- lu*no; 8.35, 9.30, 10.45, 11.16, 

exTELLA 3 I 0 J| s ì i _ ^ ritorni il suo gran giro amico Franco Caprita; noi 17,15’ is iR 19 

t'oufuA : ! i I ) i 'i ! La radio ha privalo domeni- 8’“™®' ‘ ragazzetti lo ammn ora dovremmo tentarne la ge- „ ’n it i o a. a 

Ii°“ li ! 1 ! i oa sera i chiavMcsi d'una gm- ® ““ mai drtglnaria 0 dì scoprirne Da Portofino per S. Marghe- 

D„i. s 3 ( I bilame soddisfazione. Già un msrgfàm™*’; Segno dedala maniera ché le. induce a r“a e. Rapallo: 7.15, 8.50, 9.60, 

Savigliano | 3 o i 2] 2 iB 1 altro risultato da Savigliano è wnsiderazione che Mo- trattenere la vittoria sul cam- 11.10, 11.40, 13.10, 14.10, 15.10, 

, , ^ , stato omesso. Che Savigliano ^ i’i'-W, 17.30, 18.40. 

spitante, malgrado la grave già fuori dei confini? der grandi e dei piccoli. re in favore degli entelliani. ’•* 

sconfitta di Albenga. * . . Forse dopo ipotesi e ipotesi ci ^^^‘Sberita per Ra- 

La Tigullia parte per Vado, * * * a-iocatori numerati «ella ^ P^'^' 

e non sappiano quali- proba- Garbanno, ecco un giocato- gehiena^ grlSiSima m ' chiavatesi sono dia- 11-30, 12, 13.30, 14.30, 15.30, 

bilità concedere alla squadra re destinato ad meontrare la modità ner i corrisnondenti ® 57-30, 18, 19, 19.45. 

bianco-nera. Sul campo di Va- simpatia del pubblico'. Non si ., f,,?: „ ,>,1 dal tempo degli antichi alam- —- 

tale innovazione! \ " diavoli .. si accorda- Le corse segnate con ' non 

ver coraggio non soio, ma ser- siino i iiiosi. . no con le « streghe d, se le ren. proseguono per Portotino. 

rare a denti stretti ogni qual- ... . - . dono strumenti di demoniache--- 

volta l’avversario parte come La stampa avrà nella tribù- Classifica dei cannonieri; azioni. E di questo passo sia- F U N I V I A 

furia all’attacco giovandosi Inetta centrale il suo posto ri- ^ reti; Paludetto (Gasale), mo giunti a discoprire perchè DipilllA NIIKTAIIPARfl 

come ottimamente può della servato. I corrispondenti spor- Allegri (Savona); 3 reti; Calle, gli allenamenti dei « neri » ^^rULlìI “ nUlllALLCURU 

maggiore pratica dei limiti ri- fj-yj ringraziano n (Casale), Vanara (Cavagna- sono condotti a porte chiuse; A tutto settembre; partenze 

stretti del campo. ' . . ro), Paschiero II (Cuneo); Cò m quelle ore infatti i « diavo- ore 7, 8, 9, 10, il, 12, 14, 15, 

Per le altre partite non ci sì (Entella); 2 reti; Fiammengo, lacci ’ s’inchinano ad esorciz- iQ 17 ig le jn caso di af 

dovrebbe distaccare dal risul- Tre volte alla settimana — Pavese (Asti), Fossati, Patita- zare le « streghe >1, ad amma- flnenzà ror<?p 'rouFn t t 

tato di< casa. martedì, mercoledì, venerdì ni (Gavagnaro); Testerà (En- nire giusti provvedimenti, a , . ® le- 

— lo Stadio Littorio è aperto tella); (latti (Littorio); Lorini scongiurarle di fermare la vit- ' agosto, 

terza siornata ragazzi che vogliono dedi- (Pineroio); Piana, Vaschette, toria. Le operazioni in questa corse festive dalle 6. _ 

_r poco del calcio. Alle- Gè (Savona); Dolucchi (Ti- settimana .sono state e^enzial- albergo Ri«»To»AWTt 

nàtore della già folta schiera è gullia). mente lunghe e misteriose.; ^L SANTOARio'm ^fA^MMl 

insÉiDililliIiRlllii r>„ r'v. ■ -^ =' 57 i'€ 2 “‘ SS—S: 

lini MinUI'Hi L--l:\iavari£:rs=ss;',;i-—, 

lUllfl “ lltlllfl liiill LUIcllfl Cerrispoiia eiiAa e PubMlc ilà! R. Sarabneeti; Tla Earasohleil 19 (,*?(,'7‘o ‘’dommtcL l CHIAVARl 

.(Streghe» ubbidiranno ai ^=8=^^ 

la a Savigliano, con sette reti, ARTISTI DEL TIGULLIO « diavoli ». * CUNEO PIETRO & Figli 


1 a forzare u Unaggiore pratica dei 
irti'ta che op- Stretti del cairipo. 


I risultati della terza giornata 


Da Chiavari 


Forse dopo ipotesi e ipotesi ci Ma‘‘Slicrita per Ra- 

è dato riconoscerà che non pc-r P^^O: 7.30 , 8.30, 9.30, 10.30, 
niente i chiavatesi sono « dia- 11-30, 12, 13.30, 14.30, 15-30, 
voli » : e tutti sanno che sino 16.30, 17.30, 18, 19, 19.45. 

dal tempo degli antichi alam- —- 

biechi i .. diavoli » si accorda- Le corse segnate con ' non 
no con le .. streghe », se le ren. proseguono per Portofino. 


Banco di Chiavari j 

e della Rluiero Llìure* 

sociETB’ Rnonima Fonoara nEb i 67 o 
UW mm L 25.000.0i IlilEliaMEHTE VERIITO - RIIEIIVE l. 18.6011.11 
. Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVARl ul 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA ; 

AGENZIA N. l AGENZIA N. | ; 

Piazza De Ferrari, 42 Via Orefici, 7 J 

19 Agenzie e 2 Recapiti neiia Riviera Ligure ‘ 
di Levante e nelle sue vallate ‘ 


Custodiabauli-casse-waligie 1 
e paechi suggellati nell’ap. i 
pasito reparto presso i lo. | 
cali corazzati delle Sedi; 
di Ohiavari e Genova. j 

Verifica gratuita di estrazioni ) 
per rimborsi e premi sopra titoli f 

Tutte le operazioni e servizi di banca ! 


RAPALIO - Corso Regina Elena ] 
S. MARGHERITA L- - Piazza Caprera \ 
dotate di ^ 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezsa 

(cassette racchiuse in casseforti che sene | 
; collocate in apposito locale corazzato) 
Spesa minima > Sicurezza e garanzia ; 
assolute» sotto Qualsiasi rapporto 

AVVISI SANITÀ R 

VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-434 

[limCll PRIVATA PER NIALAniE HERVOSE E MEIiTAU ESEiySlVAMENTE PER $E5SII fEMMilE 

Per signore Neuraste)càclie - Esaurite - Tossicomani, eco., ecc. 
Posizione amentsgima sulla eolliiia d’Albaro, con gran pareo * ‘ 

Idroterapia^ Roggi uitnoioletti -^leftroleraplo • Psleoteroplo 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRARI 

Ula DorDeolco Fìasello, D. 7 ìdI. 2 GEnOUd - Telef. 54.276 


Raffaella Francon 


« diavoli » CUNEO PIETRO & Figli 

-X- TESSUTI 

J ' f f 4=sr‘r-irt=s>viy-^»>»A spetislB aiiadierla - IsciugiiDHi‘‘(HUIflUll,, ! 

U aTTermaZIOne VlaVitt.Em.23tet.2190CHIAVARl I 
di un Chiavarese Saci. S. jariatrltil. ■ >ia [iwar S leld. BI-1M l 

In questi giorni la stampa Ditto IDISI CRBVIOTTO 


-uà squadra. In una romita caserella, là saputo dare 

L’Entella ha voluto riscat- oltre Via dei Devoto, a Lava- senso che in 
are le duo sconfitte e lo ha gna, ricca di' sole e di odoro che non si i 


Mettiamo al primo posto la Cuneo ha lasciato ottima im- ' 
vittoria dell’Albenga, che ha pressione, 
saputo dominare la Cavagna-1 Le altre vittorie sono nor. 
ro, e facciamo seguire la sire-[mali, tutte casalinghe, e tiil- 
pitosa affermazione doll'Entel. ite contenute nel punteggio. 

Tisulllo - Cuneo: Z Z (1-1) 


, case.rella, là saputo darò alla creta quel concittadino, lo sculto- »r—. ..^11-,. rn..; 

•voto, a Lava- senso che m lei parlava. Quel iiitonm Devolo rii «tehidia =oJ®' 

duo sconfitte e lo ha gna, ricca di sole e di odoro che non si aspettava è il do- tt”, ^ s^oasua- ^ — 

i modo stupendo. di salsedine, presso le onde del ver constatare che la giovine denomÌTiflfe"^SS.=7.^ PflStlCCCtìfl COfelIO GlOSePPC 

ri™'”’" Spreco reignàdtarta'«■»«»», 

invece tra i'colpi man- perenne musica sotto U muro cingersi ari un busto di Gii- valf.ntP cmltorf iinfonio org.»i«.zio». p,rr.u« »« ncimB-ii. nozz» 
ornunque non bisogna di cinta róso dal loro tenace 'glielino Marconi. Eppure t’o- ripvoto i nostri r-ìllpc-rsTnenti e tuii. i. .p.ci,ii,à ai p«.iec«rtz. «1..!») 
Lcare che la squadra di flusso, l’aria d. guerra che in- pera è riuscita in pieno come 

ha lasciato ottima im- vaso- Genova, confinò la gio- opera ritrattistica, perchè so- - ? --—^ L. ' _ PClUCCCf j|| BOTTO 

Direttore rrsponsabile COMFEZIOMI 

'itob. Arf- Omf. Tinullio - Bapallo CHIAVARl - Via Viti. Ewi. 58 

^ , OTTICA - ZIGLIARA A C. 

(Dodetoo taboratorlo RtPflRflZloni 

==) (MiiUssi»» I 

CHIAVARl 

MSorso Papié • Piazza Roma Tei. 2t-20 


Vi era molta attesa negli 
sportivi del Tigullio per que¬ 
sta partila dove la squadra di 
Berlolini si presentava per la 
prima volta all’esame del suo 
pubblica; l’attesa è andata in 
parte delusa. La squadra c’è, 
bisogna ancora ritoccarla (ve¬ 
di ripiego di Cerri centro - a- 
vanti spostato per necessità al¬ 
l'ala sinistra, con poco rendi¬ 
mento, e la prova d’appello da 
concedere a Granotti), ma po¬ 
trà disputare un campionato o- 
norevole. Solo che occorre in 
alcuni giocatori più fiato, in 
altri maggiore continuità di 
gioco. Il pareggio è saltato 
fuori proprio per la eccessiva 
confidenza che i bianco - neri 
hanno posto, dopo essersi' por¬ 
tati in vantaggio; è almeno 
mancata quella accorta vigi¬ 
lanza che doveva garantire il 
bottino affatto pingue. 

La squadra di Cuneo à la¬ 
scialo buona impressione. For.j 
te in difesa, robusta nella me¬ 
diana, sbrigativa all’attacco, 
specie in Paschiero e Calca¬ 
gno. Ha inizialo la parti-ta .lyin 
foga ammirevole, sopportando 
molto bene la tardata reazione 
tigulliana, incassando dopo lo 
ottenuto vantaggio, i-I pareggio 
e quindi la.... sconfitta senza 
smarrirsi ed infine, quando si 
è portata ancora al pareggio, 
eravamo al 39’ della ripresa, 
era follìa pensare di scavalca¬ 
re la sua difesa. Già conosce¬ 
vamo quanto la squadra di 
Cuneo fosse abile nel gioco di' 


Dei tigulliani, Mornese ha 
lasciato una impressione buo¬ 
na, anche se ha avuto qualche 
esitazione. Montanari è in ot¬ 
tima forma. La mediana non 
è ancora una grande mediana, 
ma una volta amalgamata col 
complesso della squadra for¬ 
merà solida diga. All’attacco è 
piaciuto Dolucchi, guardalo a vi 
vista, la potenza di Rossi che E 


IMI HVILID 

Medico chirurgo 

Rite» dalla IO alle 11 dalle U alle 18 


MALATTIE DELLE 'VENE 

EMORROBDI 

VARICI - FLEBITI 


Ulti gilHl (liKi 


Ditta LASOHARTinO 


ART! GRAFICHE TIG8LLI0 


essi diventano cronici e ritornan 

piaciuto Dolucchi, guardalo a vine artista Raffaella Franconi. migliantissima al grande ita- ad ogni cambiamento del tempo, 
vista, la potenza di Rossi che E’ una scultrice che già si è Itano, ma, quel che più vale, spesso con aumentata intensità, 
però deve ancora intendersi affacciata alla ribalta della ce- anche come opera d’arte, per- Generalmente sono da incolpare i 
con Delucchi. Quest’ultimo ha lebrità partecipando alla Deci- chè da tutta l'opera traspare ''“'y deboli o strapazzati. 
un repertorio finissimo, biso- ma Mostra Sindacale Inter- quella individualità che è un ... che la vostra con- 

gna intuirlo o capirlo, occor- provinciale di Genova, alla II poco il riflesso del grande spi- neTe°''alla^To”tra'^''»aìuté u ate 
rerà qualche partita, ma la Sindacale di Genova ed af- rito. Dunque vedremo, in un pmoie Poster perTReni Tl^buorÌ 
coppia Delucchi - Rossi ilarà frontando, sempre in Genova, domani non lontano, popolar- diuretico, al pj-imo segno’ di irre 
parlare di sè. Ed auguriamoci in una sua mostra personale, si il chiaro studio dell’artista golarità dell’urina, disturbi nottur- 
che entri anche nel duetto Mo- il giudizio dei pubblico. L’ar- anche di opere di maggior ni, dolori nei muscoli o giunture e 

joli, che però ha il vizio di Usta, ventenne, sente e vive la forza, perchè le sue piccole idi altri sintomi di debolezza rena- 

trattenere troppo la palla. De- sua passione artistica e 1’ ani- mani fremono del desiderio 11®' CK-unque : L. 7.— 
ve essere sbrigaUvo e servire ma sua, come un flore scosso della creazione. Essa ha an- C. Giongo, 

di più quel motorino che ri- dalla brezza, freme sotto l’in- che severamente studiato e la- 

sponde al nome di Garbarino, flusso della ispirazione. Gli' vorato, ma che ci' dà affida- A Milano, N,^0'4227 . law. 

ohe si è gi fatto il suo pub occhi ohe videro, l’anima (^e mento del suo ascendere è il _ Pillole 

blico. sentì, trasfondono l’ardore al- constatare che la gioia il do- 

E’ aj 18’ che tl Guneo se- le piccole mani che dalla ere- lore, l’umile e semplice viso 
gna con Paschiero II, inalgra- ta formano l’opera. E sboccia- della popolana, lo sguardo per i Reni 

do il tuffo sfasato di Mornese. no come fiori le teste, i busti del genio e la poesia del lavo- 

Al 31’ il pareggio. Delucchi di e in quel sorriso giovanile che ro parlano alla sua anima e FABBRICATO tn IT.M.ia 

testa batte De Petri cogliendo sfugge e pur permane che l’os- die questa muove le sue ma-;--- 

una palla rimbalzata su pu- sen'atore ammira in quel viso ni. Quando usciamo dal suol ^ MILANO 
nizione tirata da Rossi. Nella di adolescente; in quel dolore studio l’onda canta ancora sot-1“ Il Mare,, si vende nell’ edi- 
ripresa la Tigullia appare tra- accoralo e fidente ohe irradia to il muro róso dal flusso e lo, cola A LG ANI, Piazza della 
sformala, tiene il campo con da quella donnetta intenta a sguardo dalla giovanissima ar- gcala Galleria Vitt. Km. 
maggiore convinzione i© si por-, pregare, il cui corpo paro che Usta si perde sul mare di Li- A (' E N tì V A 1 

ta in vantaggio al 23’ ancora emani un profumo di bontà; guria. Insegne un sogno. L^^, 

per merito di Delucchi su a-,in quella fissità del marinaio auguriamo di presto raggiun-■ " H Mare,, si vende nelle Edi¬ 
zione impostata da Rossi. Al leggermente reclino sull’onda, gerlo. cele BIDONE - Salita Fondaco 

39’ la rete del pareggio degUlvedi l’anima dell’artista che à Rodolfo GASALEGGI ìCANOTA • Piazza Annunziata 
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CALENDARIO. — Ottobre 16, celebrazione della Xlll Leva 
Fascista e solenne inizio dell’anno scolastico, con cerimonie 
civili e religiose in tutte le Scuole medie ed elementari del 
Regno. - Ottobre 18, annuale del Corpo dogli Agenti' di) P. S. 
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IL MARE 


21 Ottobre 1939 - XVII e. f. 


- Cronaca di Rapallo - 


Bollettino Demografie^ I 

dal 13 al 19 Ottobre - XVli ^ 

Nati 4 • Morti 3 


tiuouo onno scolostico 

e XIII Leva fascista 


L’inizio deii’anno scolastico e 2‘aca, yf 
la oelcbraziono della XIII Leva 90; Sola. 
Fascista, si sono svolti in pie- dei Alic< 
na eollabcrazione tra autorità Savi 
politiche e scolastiche, alla cni Oiur 
.presenza dell’ Ispettoiv Fede- men, 8c 
rale Pietro Achille Gandolfo. Grazia, 
Al inatL-iiu, in tutte le seuo- i^O; Gan 
lei del Comune è stato cetebra- Cussotto 
to l'in.'zio detraimo scolastico. CveJina, 
Ai Ginn.sio Parificato il Prc- oxiiiscaic 
side rov. Segaila, al Ginnasio ni Gnnii 


Locali 

di svago 


.< 11 provvediiiiinlo per il 
ballo ha fatto chiudere quegli 
esercizi' pubblici verso i quali 
il turismo ha fatto e dovrà an 
che per l’avvenire fare i ne- 


la ifw [issali Rei 


Si è svolto alla Corte d’As- 
e, Genova, il processo con- 
> Giacomo Zeoti'te di Mario, 


Nozze d’oro 


Giuseppe Graziai! 


Giuria, 8u; Morando Car- 
, 8ò; Giovannetti Maria 
■ia, 80; Pastore Romilda, 
Canale Annunziala, 80; 
otto Angiolina, 80; Pizzi 
ma, 80; rtoveda Clara, 75; 
ìcaico xViaria, 70; Pagani- 
nninia, 7u; Magi-ji Marisa, 


Femminile delle Dame Orsoli- io; Aneizi Guglieimma, 7u; 
nc la Preside Rev. Madre M. lieiiun Gior<a, oo; Lie Marcili 
Pia e la Segretaria del F. F. -Vlansa, Oo; Solari Maria, 6u; 
signora Burgalassi, alla Regia Uioncaua Feuerica, 60; Cre- 
Scuola Complementare e Tee- monesi Alaa, oo. 
nica la Presi'do prof. Rotte- Capo squaura promosse ca¬ 
glia, alle Scuoio Elementari il po inanipoio delie Piccole f- 


la cerimonia. Erano presenti, petto Jolanda, lOO; Romanelli 
in ogni scuola, i rappresentan- Lma, lOU; Scalabrini Maria, 
ti delle gerarchie politiche ed loU; Cristalli Bianca, 95; Sa- 
ammiriistrative, dei Mutilati e Viotti Lidia, 90; Pendola Bru- 
Goinbalti-nLi, della G.LL. e dei na, 90. 

Lavoro. Ballila promossi capo squa- 

Dopo la celebrazione presso dra; Vidolli Fernando, 83 su 
le singole scuole, tutte le sco- 100; Deilacasa Roberto, 82; 
laresche e rappresentanze si Odaglia Giorgio, 79; Rebec- 
sono portale alla Basilica dove chi Marco, 79; Bianchi Ma- 
mons. xirciprete Orazio Ratio no, 78; BoneU Pier Luigi, 


ha celebrato il rito propiziato- 78; Dondero Gino, 78; Aran- 
rio, pronunciando parole d’m- ciò Carlo, 75; Ghichizoia Bru- 
citarnento o di .consiglio ed m- no, 75; Puggioni Giovanni, 75; 
vocando la Divina Benedizio- Reimio Renzo, 73; Costa Giu- 
ne sugli alunni e sugli inse- seppe, 72; Grasso Cario. 70. 
guanti. Terminata la cerimo- Avanguaraist; promossi ca¬ 
niareligiosa, ricomposta la co- po squadra; Vaienti Enrico, 
lonna studentesca, veniva re- 98 su 100; Mosca Cario, 96; 
so omaggio al monumento ai Biagi-ni Luciano, 94; De Mar- 
Caduti, con una corona d’al- chi Eriner, 94; Devoto Gianlu- 
loro ollerta, come ogni anno, ca, 93; Rocca Aido, 93; Ceien- 
dai Comune di Rapallo. lano Luigi, 91; Praga Renato,; 

Nei pomeriggio, sul Piazzale 91; Vexina Silvio, 91; Canes-' 
della Gasa Littoria, si-è svolta sa Andrea, 90; Merello Carlo, 
la XIII Leva Fascisto. Le forze 81. 

giovanili, in divisa ed agli or- Avanguardisti promossi ca¬ 
dili! dei rispettivi comandanti, po centuria; Devoto Gianluca, 
dei giovani fascisti ten. Gio- «4 su 100; Borghi Sergio, 81; 
varmeUi, e degli avanguardisti Nozigiia Alfredo, 76; Óhva 
e balilia ten, Saocheri, hanno Giulio, 76; Merello Carlo, 71. 

formato il quadrato di fronte __„ ^ «_ 

alla pedana dove erano alli¬ 
neali i giovani che dovevano Artigianato 

simboleggiare il passaggio di -- 

‘Xpo Che U Se,«t. Poli,tioo ' LiUOtilllljle* lHOt» 
Ferrea ebbe reso gli onori al- 
rispettoro Federale Gandolfo e merlettaie 

questi ordinato il Saluto al Ira i Littoriali del Lavoro 
Duco, 1 lambun hanno mi- sono compresi, quest'anno, an, 
lato per salutare l'alza - ban, che quelii -lemminili Gredia, 
diera m cima alla torre litio- cho nessuna nazione abbia 
ria. E slato letta la formula mai indetto una vara naziona- 
dcl giuramento ed al „ Lo gm- [e di, lavoro Ira lo sue donne¬ 
rate voi? », la mollrludine gio- a Regime mussoliniano è neri 
vanito Ha risposto con unani- dò all'avanguardia anche in 
me slancio. E’ avvenuto poi il <juesto campo. Le donne devo- 
passaggio simbolico con l’ab- no essere riconosoentì al Duce 
braccio, il passaggio del fazzo- che ha voluto ricordarle par¬ 
letto e delle cordelline e del Licolarmente e dare loro il 
moschetto da parte dei vari or- mezzo di gareggiare nella oon- 
gamzzati, e sono state presen- fazione di gentili artistici la- 
tate le forze che sono passate yori. Coloro che riusciranno 
da un rango all'altro e che littricó. nazionali sar-anno favo- 
corrispondono alle seguenti ci- rito con dei corsi dì nerfezio- 
frc: GG. 1<F. classe 1917 che namento in scuole superiori, di 
palesano al P.N.F. e alla M-V- e saranno certamente n- 
S.N. n. oO; GG- FF.ste 1914-17 o--rcate nei laboratori artigia- 
che p™o al F.F. n. 26; ni. Tra le gare artigiane, co- 


1922 che passano ai GG. FF. 
n. 50; GG. IL 1922 che passa¬ 
no alle GG. FF.ste n. 44; PP. 
11. 1925 che passano alle GG- 
II. II. 71; FF. LL. m. 1931 ohe 
passano ai BB. n. 102; FF. LL. 
f. 1931 ^he passano alle PP. U. 


Sono stati quindi consegnati 


me abbiamo pubblicato saba- 
ssa- to scorso, è compresa anche 
PP- quella delie .< merlettaie »; ga- 
GG. ra che interesserà molto la 
che nostra città che in questo oam- 
GL. po deve primeggiare, mostran. 
• IL do il suo alto valore raggiun¬ 
to. Ci consta che a Rapallo si 
nati farà reliminatoria comunale e 


proflltando della favorevo- provinciale ed è già un se°-no 
le circostanza — i diplomi a- di particolare riconoscimento, 
gli' avanguardisti promossi ca- L’artigiafla che sarà giudicata 
pi centuria, agli avanguardisti prima sarà inviata gratuità- 
promossi capo centuria ed ai mente e,Ha gara nazionale che 
ball' la promossi capo squadra si terrà a Catania; ne] viaggio 
e alle piccole italiane promos- di ritorno dalla Sicilia sosterà 
se capo squadra ed alle capo con le altre classificate a Ro- 
capo squadra promc^ capo ,na. per ricevere il premio che 
manipolo. I nuovi graduati nel n Duce consegnerà personal- 
prcsentarsi allTspettore Fede- mente 

rale per ricevere il dipioma, r» chiusura del cbneorso è 
hanno dato prova dr perfetto asseta per il 31 corrente otto- 
hrc. Rivolgersi per informa- 
Bahlla e avatiguardan an- all'Ufficio di Piductorio 
no poi cantoto si, irmi de la n,.,,. Artigianato, Corso Italia 
Rivoluziono e infine U rulla- 9 Rapallo 
re dei tamburi ha ancora ae- 

rrm'ntÌTrs“tozar; Dopolmioro Comunole 

folla scattavano sull'attenti. Nel grande fialone dei Dopo- 
Reso il' Saluto al Duce la c«- lavoro Comunale si sono effet- 
rimonia ha avuto termine. E- tuate le prime due gare delle 
rano presenti tutte le gerar- quattro in pixigramma, e pre^ 
chie cittadino del Partito, del cisarnento; 

Comune e dei Combattenti, i Gara allo scopom, con N. le 
Presidi, Direttori, Insegnanti coppie partecipanti. Risultato; 
delle Scuole, rappresentanze MoUegrano-Carbone; Vallebel- 
dei^Reparti d’Armi del La- la-Pozzoli; Valenti - Golusso; 
voro; ogni organizzazione con Borlelli-Papadato. 
il rispettivo vessillo. Gara a treselte, con N. 12 

II gagliardetto del Fascio e- coppie partecipanti. Risultato; 
ra coHócato sul podio, a lato Podestà-Tassara; Crovo-Caraf- 
deirispettore Federale e d^lle fa; Rideila-Catalano. 
altre gerarchie. Le gare sono state i'nteres- 

, , , santissime e si sono svolte con 

la massima regolarità. 

Piccole italiane promosse Per lunedì 23 p. v., si svol- 
capo squadra; Pendola Bru- gerà un’altra gara a 0 Brisoo- 
□a, 100 su 100; Sturla Annun-day, con ricchi premi. 


ti q non più alla iiiercà di ele¬ 
menti poco 0 niente gradili. 

« Questi locali oltre il con¬ 
sueto sei-vizio (li caffè, offrono 
musica, numeri di var-olà, 
balio. In Virtù loro trovano 
lavoro il fiore dei nostri ca¬ 
merieri per i quali un decre¬ 
to-legge di questi giorni à im¬ 
posto la conoscenza delle lin¬ 
gue straniere, numerosi orche¬ 
strali a artisti del teatro legge¬ 
ro. xVIiclono inoltre larghi gua¬ 
dagni autori ed editori e Fe¬ 
ti C’è da augurarsi che nel¬ 
le pi-ossirne settima,ne anche 
questi- locali possano riaprire. 
Le ragioni che ciepongono a 
favore della loro riapertura 
non hanno bisogno di essere 
rilevate. Il turismo con tutte 
le sue forze fiancheggia l’ope¬ 
roso travaglio delle altre atti¬ 
vità economiche. Non chiede 
se non il minimo indispensa¬ 
bile perchè r organzzazione 
che è un faticoso capitale di 
sforzi, di esperienze, di ri- 
spaniii accumulati, possa re- 


Offerta di goiliardetto 

L’ing. Ambrogio Bonomi ha 
offerto di Fascio Femminile il 
gagliardetto della G. I. L-, nel 
nome di Maria Bonomi. La Se¬ 
gretaria del F, F. segnala l’at¬ 
to fascista e ringrazia. 

R. Scuoia d’Avu. Profess.le 


sione dell’inauguraziono deilo 
anno scolastico, sono stati e- 
sposti' alla R. Scuola di Avvia¬ 
mento i, lavori di cucilo e di 
maglia propagati dalle Giova¬ 
ni e dalle Piccole Italiane, per 
le Opere Assistenziali. Sono 
circa 64 capi confezionati a 
maglia (50 golfetti', 9 cuffie e 6 
calzerotti), e N. 60 capi di fla¬ 
nella di cotone cuciti' da mani 
non sempre molto esperte, ma 
sempre volonterose di contri¬ 
buire ad un'opera utile a buo¬ 
na. Vengono consegnati, gR u- 
ni e gli altri, al Presidente de 
l’O.N.M.I. dott. Nobile e alla 
V. Presidente signora Piera 
Burgalassi, che con zelo e con 
amore prestano la loro attivi¬ 
tà alla benefica e fiorente Isti- 


Cassa mutua 

parrucchieri 

Si' rico'rda agli artigiani par¬ 
rucchieri, barbieri ed affini, 
chb a seguito degli accordi in¬ 
tervenuti fra la Federazione 
degli Artigiani e la Direzione 
Centrale delle Casse Mutue 
Malattie addotti al Commer¬ 
cio, è stato convenuto che il 
versamento dei contributi ri- 
foreiibesi, alla assistenza per i 
dipendenti delle loro aziende, 
venga effettuato anticipata- 
mente in misura di una sola 
mensilità, anziché in quella 
maggiore contemplata dallo 
statuto della Cassa stessa. Per¬ 
tanto gli artigiani della cate¬ 
goria fruendo di tale facilita¬ 
zione, tengano presente sem¬ 
pre che lo quote debbono es¬ 
sere versate mensilmente ec 
anticipatamente in termini di 
tempo prescritti. 

PlfllÉDIilÉIÌlIIVl 


ra C. F. « Protezione della 
G-iovane » apre i suoi battenti 
alla fanciulle che desiderano 
godervi due ore di serenità e 
ili onesto svago, compatibile 
con i momenti d’ ansia e di 
tormento che aitraversa l’Eu¬ 
ropa. Tutte vi troveranno ac¬ 
coglienze materne, più, cogni¬ 
zioni di cultura r^igiosa, di 
cucito, di taglio, cultura gene¬ 
rale, francese, inglese, canto e 
recitazione; e, se disoccupate, 
lavoro o appoggio per colloca¬ 
mento in buone famiglie. S’in- 
vitano quindi le giovani di Ra¬ 
pallo e di fuori, qualunque sia 
la loro condizione, a presen¬ 
tarsi per la regolare iscrizio¬ 
ne al giovecR e alla domenica 
dalle 16 alle 18, in Via Ma¬ 
genta, 26. 


Cimcssa 'fu Francesco, d’anni 
35; il Eeolite e il Cabona ini- 
. putati di correità m omicidio 
I pivtofinlonzionale, e tutti e Ire 
di concorso ui rissa aggravata. 

. I lettori ricorderanno il fatto. 
La sera nel 9 ottobre 1938, a 
Rocco, un; gruppo di giovanot¬ 
ti, tra i quali gh imputali, e 
tale Guido Struzzo, di anni < 
29, abitante in Rapallo, dopo 
aver bevuto un po’ troppo, i- ' 
m-ziavano una discussione nel- c 
la quale non era estranea una <- 
sorcdla dello Zeotite. Nacque ‘ 



Torneo nutunnnle Mntrta— 


Domciiicn Lorenzo Aste, di 
anni 78, c Caterina Macchia- ( 
vello, d’anni 67 —> suoceri del i 
nostrn cronisti'. - fotografo, Fe- , 
dorico Ramondini - hanno l 
celébiMto il bo.mo anniversa- i 
no del loro matriinonio. Dal- ; 
la felice unione nacquero otto 


) i nostri auguri per le no: 
di diamante. 

[Foto F. Ramondini). 


jgtorm. Presiedeva 1’ udienza 
S. E. Miotti.. Nei primo gior¬ 
no suno stati uditi i lesti, nel 
Secondo hanno parlato Favv. 
Filippo Grammatica, parte ci-' 
vile, per la vedova dello Struz¬ 
zo, il P. G. comm. Crespella- 
ni, che ha chiesto la condan¬ 
na Qello fieotitq a 13 anni e 6 
mesi, essendo recidivo, e per 
i'I Cabona 6 anni e 10 mesi; e 
F assoluzione degli imputati 
dai reato di rissa. Seguirono 
gli avv. Umberto Castagneto e 
ivlonteverdd por il Cauessa, gli- 
avv. Paci e Picchiotti per il 
G’-'bona, gli avv. Garbarino e 
Oppenheim per Io Zeotite. 
Terminate lei arringhe replica¬ 
va ancora il P. G. 

La sentenza, letta da S. E- 
Miotti, ritiene lo Zeoti'te re¬ 
sponsabile di omicidio prete- 
ri'iilenzionale con l’atlenuan-tc 
di aver agito per speciale mo¬ 
tivo di valore morale, e lo con¬ 
danna a 10 anni di reclusione, 
interdizione perpetua dei pub¬ 
blici uffici, libertà vigilata per 
non meno di tre aaiiii; il Ca¬ 
bona, per concorso in omici¬ 
dio con l’attenuante di avere 
prestalo la minima partecipa¬ 
zione, è stato condannato a 4 
anni, 5 mesi e iO giorni. As¬ 
solto il Canessa e gli altri dal 


Lo fiìorn ola HiH ionotia 

Domenica prossima 22 corr. 
si celebra in tutto -LI mondo la 
<■ Giornata Missionaria « per 
vanire incontro, con slancio 
di fratornità e carità, agli e- 
roiei missionari che nelle ter¬ 
re più inospitali del mondo 
recano, con la luce della ve¬ 
rità evangelica, un apostolato 
fecondo di civiltà e di italiani- 
Là. Nessuno lasci passare que¬ 
sta bella occasione di fare del 
bene e di rendersi amico ve¬ 
ro dei Missionari. 

Elenchiamo alcune forme 
per venire in aiuto delle Mis¬ 
sioni secondo il desiderio del 
Sommo Pontefice Pio XII, che 
raccomanda vivamente che 1 
fedeli lutti contribuiscano, se¬ 
condo le loro possibi'lità, per 
il maggior sviluppo dell’Ope¬ 
ra Missionaria: Soci ordinari 
della Pontificia Opera della 
Propagazione della Fede, lire 
2,60 (all’anno); Soci speciali, 
lire 26 (all’anno); Soci perpe¬ 
tui, lire 200 (una volta); Per 
il riscatto di un bambino in¬ 
fedele nei paesi pagani, facen¬ 
dolo battezzare col nome d-i 
persona cara, viva 0 d^unta, 
lin; 25; Per suffragare i defun¬ 
ti e renderli partecipi della 
Messa quotidiana che si cele- 
ibra in S. Pietro, offerta ordi- 
I naria lire 100; Benemeriti per 


300; Per una borsa di studio 
per il mantenimento di un se¬ 
minarista, lire 6000, che pc«- 
sono versarsi a rate. 


Domenica a San Michele è 
stata celebrata con solennità 
la festa di Sant’Orsola. Nume¬ 
rosa la partecipazione dei fe¬ 
deli alle 'funzioni religiose nel¬ 
l’artistica chiesa, dirette dal 
rev. Prevosto' Sainj, ed al pa¬ 
negirico, pronuncialo dal rev. 
Sacchini. Ottimamente la can¬ 
toria parrocchiale diretta dal¬ 
la signorina Maria Antonia Fi- 


Farmacia di turno 


fiifliiWiiiI Spettacoli 


SETTORE DI SETTIMANA 
ALliA CASA LITTORIA 
Ore 21 : 

PRIMO SETTORE 

SERVIZIO DI GUARDIA 
(dalle ore 21); 

Lunedì, ff. c. seti. Marchese E. 
Martedì, c. nud. Hortolotti G. 
Mercoledì, ff. 0’. nucl. Carpi A. 
Giovedì, c. sq. Pagani P. 
Venerdì, c. sq. Pagano L. 
Sabato, c. iiucl. Lombardi. G. 


Si avvisano lutti \ fascisti 
che per coordinare le opera¬ 
zioni del tesseramento dell’an. 
no XVIII i Settori sono con¬ 
vocali nella Casa Littoria nel¬ 
le serate sottoindicale, lenen¬ 
do presente che devono con¬ 
segnare il modulo di domanda 
per la tessera completato, u- 
nendo una fotografia e la quo¬ 
ta fissata fin dallo scorso anno. 
Martedì 24-X, ore 2i, 1 Settore, 
Mercoledì 2ó-X, ore 21, Il Seti. 
Giovedì 2e-X, ore 21, 111 Seti. 
Venerdì 27-X, oro 21, IV Sett. 

SII Alpini salutano 

Dagli estremi confini della 
Patria gli alpini rapailesi del 
Battaglione « Pieve di Teco « 
mandano per mezzo del Mare 
i loro saluti ai genitori, alle 
spose, fidanzale, parenti ed a- 
mici tutti; Serg. Canapa Co¬ 
lombo; cap. inagg. Mignani 
Manu; cap.' magg. Anesini Ve¬ 
nanzio; alpini Valdettaro Al¬ 
fredo, Toftoletti Alfredo, Gre- 
masco Quinto, Scarron’e Ma- 
r.o, Arata Federico, Caiiepa A- 
gostino, Gneis G.B., Cagna A- 
doifo, Roncag'lioio Emanuele, 
Caratt'a, Baiotla Carlo, Ardito 
-Agostino, Peirano Cesare, Cu¬ 
neo Carlo. 

le nonne ner l'importnzlone 

del caffè 

lo gviiiili M iigiiioii al m ililli 

Com’è noto, le dogane sono 
autorizzale a consentire diret¬ 
tamente, prescindendo dalle li¬ 
cenze ministeriali e dal buono 
di sdoganamento inoltrato dal 
Comitato interfederale per la 
distribuzione del caffè, la im¬ 
portazione di piccole quantità 
ui caffè non' superiori a 10 kg- 
per ciascun destinatario che, 
spedile dalForigine con pacco 
postale in dono al privato con-1 
sumatore, vengano presentate- 
alto sdoganamento dalle- Regie 
Poste. 

Ferme restando le limitazio¬ 
ni anzidetto e la precisa con¬ 
dizione che Fimportaziione non 
dia luogo a trasferimento di' 
valuta, la concessione è valida 
per tulté le spedizioni effet¬ 
tuate con pacchi postali prove¬ 
nienti direttamente dal luogo 
ili residenza originaria del 
mittente, dovendosi intendere 
come origine H luogo dove si 
effettua l'originaria spedizione 
dei pacchi e non il paese d’o¬ 
rigine del caffè. Infatti con la 
limitazione stabilita nei ri¬ 
guardi dell’origine si è inteso 
soltanto escludere dalla con- 
ccisione i paccln postali che, 
invece di provenire come tali 
dal mittente originario, siano 
stati oggetto di rispedizione 
effettuata da intermediarii in 
territorio estero prima della 
consegna alle Regie Poste. 

Per quanto riguarda il limi¬ 
te di 10 kg. per ciascun desti¬ 
natario, Insogna tenere pre¬ 
sente che tale limitazione de¬ 
ve intendersi complessivo an¬ 
che per più pacchi spediti con- 
toniporanea mente ed a brevi 


Cinema REALE 

UNA NOTTE D’AMORE. — 
Dclizi'oso film musicale, in¬ 
terprete Orace Mooro e Tullio 
Carminati. E’ il romanzo d’u- 
na vita, la vita di una cantan¬ 
te. Oggi e domani' domenica. 

LA GRANDE ARENA. — 
Film d’avventure. Int. Hoot 
Gibson, Harry Carey. Luneili 
sera, martedì. 

ACCADDE UNA NOTTE. - - 
La commedia più brillanto di 
Clarck Gablo e Claudette Col- 
beri. Martedì sera, mercoledì. 

? ? ? ? — Mercoledì sera 0 
giovedì. 

INFERNO DEI MARI. — 
Dramma. Int. Else Knot, Ru¬ 
dolf Fnster. Giovedì sera, ve- 

A L L A CONQUISTA DEI 
DOLLARI. — Int. Edward Ar¬ 
nold, Gary Grant, Jack Oa- 
ckip. Venerdì sera. 

Cinema ITALIA 

-MATERNITÀ’. — Film pie¬ 
no di ardente sentimento e di | 
umana passione. Interpreti Pe-| 
lix Audart, Fran^oise Rosay. | 
Stasera e domani domenica. | 


La Coppa « S. Faustino 18 
buche, pareggiata contro nor¬ 
male, riservata allo signore, 
disputala sabato è stata vinta 
daila signorina Minia Ghichi¬ 
zoia (22) con 1 buca vinta; 2. 
Baronessa Lazzaroni; 3. signo- 
la Ajmone-Mai-san; seguono si¬ 
gnorina Giulia Lazzaroni; si¬ 
gnorina .Ajmono-Marsan. 

L". Coppa di « Ottobre », 18 
buche, contro normale, pareg¬ 
giala, dispiitaU domenica, è 
stata vinto dalFiiig. Umtierlo 
Piovano (6) con i buca vinta; 
2. o 3. parità sig. T. Bargero 
(12) e <1. Gallino (15) 2 buche- 
perse; 4- signorina M. Ghichi¬ 
zoia (20) 5 bucha perse; 5. Ar- 
lotta Giusi (24) 8 buche {wrse. 

“Quattro esposizioni„ 

Quattro grandi- mostre — a 
Milano, la Leonardesca;' a Ro¬ 
ma, il Volo nell’ Arte Italica; 
a S. Francisco; a New York; 
sono esamiinale noll’ultirao fa¬ 
scicolo di Casabella-Cosenczio- 
ni 141, con un complesso di 
I studi e di discu-ssioni. Fasci- 
joolo di estrema attualità, men- 
; Ire sottolinea assunti architet- 
I fonici di eccezionale i-nteresse, 
jpuò esser guardato come una 
j docnmentaztone originale di 
i alcuni essenziali aspetti della 
ivila contemporanea. 


Mentre andiamo in macch; 
na ci giunge la notizia delii 
morte, avvenuta in Genovj 
de! comm. Giuseppe Grazitin 
proprietario della villa „o 
Fiorite. )) di San Mieheto "i] 
Pagana, caro ed auientieo e^ti 
malore di Rapallo, alla qua,, 
nostra città egli ha seinp, 
portato, personalmente e qua 
le membro dell'Azienda Auto 
noma di Soggiorno, un amo 
revolissimo contributo di vu 
lorx'Zzazione e dì- propaganda 

Ixa sua morte addolora peó 
ehè del conim. Giuseppe 
ziani era conosciuta Fantabi 
lità, e la genei-osa scnsibiLf 
del suo cuore buono. Le mof 
l'ssime cariche che egli rico 
priva in numerose soci-eR 5, 
nonime dicono quanto la sui 
persona fosse app^rezzata 
quanto le sue direttive ed 
suoi consigli incidessero 51 
queste aziende che ne annui) 

la addoloratissima famiglia, f 
dolorosa d-Lpartita. 

Ixa memoria di Giuse^^ 
Graziauii' rimarrà eterna ai 
cuore di quanti lo conobber 
e nel cuore di lutti' i rapallesi 
che hanno sempre veduto ii 1 
lui un figlio amorevolissimo, ; 

Alla desolata vedova, signo ^ 
ra Nina Lodolo, alla figlia a Sj 
di parenti lutti le coinmóss ? 
condoglianze della famigli 
giornalistica del Mare, di que 


Mons. Arciprete rende noto 
die da domenica 22 corr., in ^ 
poi ogni domenica, alle ore 9, 
MeSvSa del fanciullo, vi sarà 
un discorso-istruzione per tut¬ 
ti i {anciulli' della Parrocchia 
€ che alle ore 15 vi- sarà il ca- . 
techismo in dodici locali se- ' 
gnMati nel manifestino distri- ' 

L’ufficio Assisteazlale | 

L’ufficio assisto'nziale per le j 
famiglie dei richiamati fun¬ 
ziona regolarmente alla Gasa , 
Lilliiria. L’orario è statò ino- ’ 
dificrto ed è il seguente; dal¬ 
le ore 18 alle 19 d’ogni giorno. 


28 Ottobre 

Per la celebrazione delle 
.Marcia su Roma il Fascit 
di Combattimento pubbliche 
rà tonipestivairiento il maiii 
lesto c renderà avvisate le ge 
rarchie, i fascisti e le organiz 


Formazione dello Tlgulllo 
e deirEntello 
oer lo pollilo di domani 

Per la partita di « campani¬ 
le .) che si svolgerà domani 
domenica allo Stadio del Lit¬ 
torio, le squadre impegnate 
annunciano le rispettive for- 

Tiyullia: Mornese — Granol- 
tii, .'Montanari — Pochettino, 
Gobetto, Berlolini — Garbari¬ 
no, Mojoli, Deluechi, Rossi-, 

Entclla: Guidetti — Cavi¬ 
glia, Chiesa — Canale, Pop¬ 
po, Giacchino — Beccattini, 
Castagnino I, Piana, Testerà, 
Vaccaro. 

La parlita avrà inizio alle 
ore lo precise. 11 pubblico di 
Rapallo drve portare il suo 
inctiamentu. non le sue crili- 
ohe, il suo incitamento alla 
sipiadra del cuore. Bisogna 


.Assistito dai' conforti di No¬ 
stra S. Religione e dalTaffet- 
lo dei suoi cari la sera del 19 
corrente mancava ai vivi i-I 

Comm. Clluseppe Grozlonl 

Con F animo strazialo ne 
danno il triste annunzio la 
moglie Nina Lodolo, la figlia 
Maria Teresa Oraziani col 
manto ing. Dino Grondona 
e tìgli, il genero Gigi Go- 
devi'lla e figlio, i nipoti A- 
doìfo Graziani' e consorte, 
Carlo T. Graziani e consor¬ 
te, la cognata Adele Reta 
ved. Graziani e figlio, il co¬ 
gnato Ammiraglio Pietro Giu¬ 
seppe Ixxlolo con la consorte 
e figlie e parenti tutti. 

Per volontà delFEstinto, do¬ 
po una semplice benedizione, 
che verrà impartita nella Ba¬ 
silica di N. S. Immacolata m 
Via .Assarotti alle ore 9 di- sa¬ 
bato 21 corr., la Salma verrà 
trasportala alla Necropoli di 
Siagltono. Sempre per dispo¬ 
sizione dell’Estinto, a tumula¬ 
zione avvenuta verrà celebra¬ 
ta una Messa nella Chiesa 
della Necropoli. Non si accet- 


Stato Civile 

Movini., dal 13 ri 19 ottobre 

NASCITE; Ercolani Renzi 
Riccardo di Ettore e De Bàr 
bieri Adalgisa; Canessa Mario 
Angelo di Gio.Batta e Ra§g>' 
Noemi; di Salle Michele An 
gelo L. di Giovanni e Semini 
i Emilia; Schiaffino Luigi di B 
inanuele. 

MORTI ; Gardella Carlo fi 
Bartolomeo, di anni 78, pe» 
stonalo, coniugato; Macchia', 
vello Rosa fu G'o. Batta, d ^ 
anni 88, casalinga, vedova 
Sacco Maria di Giuseppe, d 
anni 49, casalinga, coniugati'- 
Valsania. 

Pi 

PUBBL. DI MATRIMONIO: 
Gianotti Alberto, celibe, d'etì 
maggiore, metallurgico, e Va' 
dettare Teresa, nubile, d’eli 
maggiore, casalinga. 

MATRIMONI : Vallebell 
Giovanni fu Michele, maggi® 
renne, manovale, con CanesS 
Rosa Augusta di Luigi, 
giorenne, casalinga; Garbafi 
no Valentino, d’età rnaggioff 
autista, con Barbieri Teresa 
nubile, d’ età minore, casal' 
Nugnos Giuseppe, d’età ntag 
giore, falegname, con Giai’ 
Giovanna M., d’età maggio^ 
casalinga ; Peirano ArgMiK 
Prosì^ero, celibe, d’età magg- 


Bile doaae fasciste Cinema Jieale 


Il Fascio Femminile comu¬ 
nica a tutte le inscritto che oc¬ 
corre provvedere ai rinnovo 
della tessera entro il 28 corr. 
ottobre. Sai'à tenuto conto del¬ 
la sollecitudine con la quale le 
inscritte provvederanno a com¬ 
piere questo loro dovere fa- 


Giovanni Cuneo 


necrologio apparso nell’ ultL 
rao numero, e non già a Sil¬ 
vio Cuneo, come erroneamente 
apparve intestato. Chi non a- 
vessc rilevato da solo FeiTore 
(nel giornale stesso era pubbli¬ 
cato lo Stato Civile con i dati 
esatti), sappia che il Silvio 
Cuneo cui si poteva eventual¬ 
mente arguire per la quasi 
consimile età, gode di ottima 
saluto e profitterà della... cir¬ 
costanza per campare almeno 
altri cento anni. 


Sabato e 3)om€fii^4 


Xlna notte 

d'amori 

Srace JJfToore - Rullio Carminati 

Cinema Italia 


Sabato e 3)omeni^h 


J^Caternitè 


^elix Siudart - ^ranpoise Jiosay 


163 














Documentario Rivierasco 


Cristoforo Colombo 
di Camogli 


Antichi Bastimenti della città 
dai Mille Bianchi velieri 


L’anno scolostìco 

e la Leva Fascista 


Nella loro bella divisa di fu¬ 
turi marinai d’Italia e perfet- 
tcimente inquadrali, gli stu¬ 
denti del Nautico camogliese, 
accompagnati dai loro Profes¬ 
sori, assistettero lunedì i6 cor¬ 
rente alla funzione religiosa 
che si svolse nella Plebana, co¬ 
sì ricca di marmi, di ori e 
delle stupende opere d’arte di 
xNicolò Barabino e del Semino. 
Finita la cerimonia il corteo, 
dopo d’ aver reso omaggio al 
Monumento ai Caduti della 
grande guerra, si diresse al 
Palazzo ^Municipale. Quivi nel¬ 
l'aula magna e alla presenza 
del Podestà, delle Gerarchie 
locali, del graiid'uff. Marco 
Passalacqiia, del corpo inse¬ 
gnante e degli alunni al com¬ 
pleto, il prof. Francesco Gal¬ 
vano, Preside dt questo anti¬ 
co e glorioso H. Istituto Nau¬ 
tico, dichiarò inaugurato l’an¬ 
no scolaslico 1939-1940. Ed in 
un concettuoso, serrato e an¬ 
che coraggioso discorso che da 
anni ormai non si ascoltava 
più, egli fece una serena, sin¬ 
tetica, energica, ma tanto u- 
mana esposizione morale dello 
trascorso anno scolastico. Ed 
agli alunni ed ai numerosi pa- 
dri di ifamiglia presenti, egli 
tracciò, con sincere parole che 
tutti apprezzarono, le linee 
programmatiche della futura 
attiviità de] Regio Nautico ca¬ 
mogliese. 

E’ da far voti che questo i- 
deak- incontro fra il corpo in¬ 
segnante dei Nautico — che 
desidera ai disopra di ogni, co-1 
sa il bene dei propri alunni — 
e I tanti padri di famiglia ca- 
mogliesi si' possa ripetere, per 
esempio, a metà dell’anno sco¬ 
lastico. Un raduno nel Teatro 
Sociale, verso la metà di gen¬ 
naio, all’epoca delle distribu¬ 
zioni delle medie trimestrali, 
Una festicciola scolastica, ma¬ 
gari un po’ sui generis, Ma 
durante la quale il buon Pre¬ 
side Galvano avrebbe nuova- 


Rammentlamo a tutti gli af- per ì richiamati 

r obbligo di effel- „ Ministero delle Finanze à 
tuare la denuncia sul prescnt- 

lo modulo m *slribuzione iscrizione a ruolo 

presso gli uffici del Camune ,, gMla data succcs- 

per la classiflca nazionale I ^ giorno dell'avvenuto 
moduli debitamente compila i riduamo, sta per la quoca fls- 
dovranno essere consegnati al- ^ integrativa 

1 incancato deU Ente Provm- 

clale per il lurismo che s. dei militari nchiamaU allo ar- 
trovera presso gli Uffici del istruzioni o 

Comune 1 giorno 20 corrente, p^^iudonali. La 

dalle ore 14 alle i, per orni- „o„„ssiono è subordinata alle 
re pure eventuali delucidazio- 3,, p,, pue . 

m. Gli inadempien i incorre- 3i„,p riohiamati a tem- 

raimo m sanzioni di legge. indeterminato o, in ogni 

All’albo pretorio meJ; ” mheTon 

E’ in pubblicazione, per il rivestano grado di ufficiale o 
tempo di legge, il ruolo spe- sottufficiale^ c) che non possie- 
ciale straordinario per la ri- dano beni di sorta « ricavino 
scossione dei contributi d; as- i mezzi di vita dal lavoro. La 
sicurazione obbligatoria delle tassazione verrà ripresa ve- 
malattie della gent« di mare nendo a cessare il richiamo al- 
a favore della Cassa MaritU- le armi dal giorno successivo 
ma Tirrenia per l’anno 1939. a quello del congedamento, e 
' E’ pure in pubblicazione per in ogni caso non saranno mai 
; giorni 15 l’elenco dei lavora- rimborsale le quote d’imposta 
tori autonomi (corrieri), e già pagate. Gli interessati do- 
quello dei facchini per l’anno vranno provvedere a denun- 
1939, a favore della Confede- dare lo stato di richiamo al 
raz. Fascista dell’ industria, competente Ufficio Distrettua- 
Gli eventuali reclami contro le delie Imposte direttamente 
l’iscrizione potranno dagli m- o per tramale del Podestà. 

teressati eisere pi’esentati en- _ _ 

tro 30 giorni dall’ultimo di 

pubblicazione. IStìtUtO TCCIIÌCO 

Esercizi contravvenuti Commerciale 

Dai vigili urbani, è stata e- ^egli esami di stato per la 
levata contravvenzione per m- abilitazione tecnica testé ulti- 
frazione al listino intersinda- mali sono stati diplomah ra¬ 
sale dd prezzi ai seguenti e- gionieri o periti commerciali 
sercenti; Rovegno Maria fu j seguenti giovani del nostro 
Giu^ppe, con negozio coni- fiorente Isltuto Tecnico Gom- 


Lunedl mattina, presenti le 
aulorità e gerarchie lucali, si 
è svolta presso tutte le Scuole 
medie ed elementari del Co¬ 
mune la semplice» e suggestiva 
cerimonia deH’inizLo dell’ an¬ 
no. scolastico. Gli alunni si re¬ 
carono in perfetta divisa alle 
loro scuole ove, presenti nu¬ 
merose famiglie, il capo di o- 
gni Istituto scolaslico ha pro¬ 
nunciato il discorso inaugura¬ 
le, esaminando brevemente lo 
andamento del decorso anno 
scolastico, esponendo il pro- 
greiiuna del lavoro da svolge¬ 
re nel corrente anno e rivol- 
genuo parole di incitamento e 
di^ augurio per Panno testé i- 

Ai pomeriggio, alle ore 16, 
in Piazza Mazzim, si è svol¬ 
to il siinbolicq nto della X^eva 
Fasciata, al quale ha presen¬ 
ziato ili rappresnlanza dei Se¬ 
gretario F'ederale, l'Ispettore 
di Zona dell’O.N.U. eoram. A. 
Nasi, le autorità e gerarchie 
locali, con a capo il Podestà 


SCIABECCO CAMOGLIESlil 
del secolo XV HI. — Con que¬ 
sti bastimenti, assai celen e 
Manovrieri, i caniogUesi an¬ 
davano a morcatare negli ap¬ 
prodi francesi, inglesi e olan- 


: smercio, era rappresentala dai idei rinomati velluti « rasati .i 
i damaschi rossi di seta, che i di Zoagli. che nel Nord Euro- 
IViani. fervano a Ilecco. ad i pa erano stimati.ssimi. Ancoca 
■ Lagno nella vallata di Camo- oggi. 1939. la chiesa di Santa 
Igli. Anche nei casolari di No- Maria di Danzica conserva dei 
I zarego si producevano ottimi meravigliosi' velluti di Zoagli 
I damaschi- che i camogìiesi ac- e dei broccatelli rossi di Ca- 
^ caparravano. Lo stesso dicasi mogli. 


IWsù trovava facile e lucroso I 


Incteaeatodemosraflco 

Il Podestà, allo scopo di fa¬ 
vorire r incremento demogra¬ 
fico ha deliberato di istituire 
sedici premi di nuzialt-à da li¬ 
re 500 ciascuno da conferirsi 
entro l’anno 1940 ai nati non 
abbienti negli anni 1910 al 
1920 e sedici premi dì natali¬ 
tà da lire 100» ciascuno da con- 
forii-si ai non abbienti entro 
l’anno 1940 per la nascita di 
un figlio fino al terzo e dodici | 
premi di natalità da lire 200 
da conferirsi sempre nel 1940 
a non abbienti per la nascita 
di un figlio oltre il terzo, per 
un totale di lire 12-000 per 
premi di nuzialità e natalità. 

Qara boccette 

Nei locali del Caffè Passa¬ 
tempo, in Piazza Mazzini, si è 
svolta domenica V annunciata 
importante gara alle boccette 
organizzata dal Dopolav. Fer¬ 
roviario della Riviera di Le¬ 
ale furono le coppie parteci¬ 
panti. Ecco i risultati; 1. clas¬ 
sificata la coppia Stefanini Ce- 
sare-Cipolla Rocco del Dopol. 
di Levante; 2. la coppia Chiar- 
lo .Alfredo - Turani- Luigi del 
Dopolavoro Ferroviario di S. 
Margherita; 3. la coppia .Vita¬ 
le Ferdinando - Adamo Guido 
del Dopolavoro di- Chiavari; 4. 
Angeletto Pietro - Camerlengo 
Giovanni, idem idem. 




Emma Repetto 

Piatti [.mmilD-II) liti. Eh. 

CHIAVARI 


Abbonate al 


Mode - Novità 

Uomo-SIgiiDia-Banililnl 

Esclusività 

; CORSETTO 

POLIESTEHSIVO BERNE 


i vostri 
parenti 
e amici 


STABILIMENTO 


(A, Jacoponi) — Dal vocabola¬ 
rio deU’aularchi.a — La Filo¬ 
via [S. Ercolani) — Automo¬ 
bili a gas liquido (M. Porla) 
— L’ammoniaca come carbu¬ 
rante {M. Proe-opio) — La ra¬ 
dio per tutti* —■ XI Mostra Na¬ 
zionale della Radio, ecc. 

Moda dei ricami 

per l'arredamento 

Fili, la rivista mensile dei 
lavori, d’ago, presenta nel suo 
fascicolo di ottobre recente¬ 
mente apparso, un magnifico 
modernissimo disegno» a colori 
e nel fascicolo sono inoltre fo- 
k^rafìe e -disegni di ogni ge¬ 
nere di lavori; ricami più o 
meno facili per la casa, la 
biancheria da signora. Vi sono 
modelli e spiegazioni per l’ese¬ 
cuzione di abiti da bambini e 
per maglierie da signora ei no¬ 
tizie pratiche ed utili che in¬ 
teressano particolarmente la 
donna. Il fascicolo costa lire» 7 


Al nostro Circolo Tennis — 
sotto la valente guida del m.o 
Mario Scavoiino — sono co¬ 
minciati gli allenamenti di 
tennis ai quali partecipano i 
seguenti giovani fascisti; Ai- 
raldi Francesco, Chiappari fi- 
zio, Giabbani Mario, Piazza 
Gioacchino. Finalmente, gra¬ 
zie all’nteressamenlo del Po¬ 
destà ten. col. Augusti Oreste, 
anche questo sport sta pren¬ 
dendo Tincreraento che meri¬ 
tava. Se i predetti g. f. rag¬ 
giungeranno, come ci auguria¬ 
mo, un sufficiente grado di¬ 
preparazione sotto l’appassio¬ 
nala e disinteressata guida di- 
Scavolino, parteciperanno alla 
Leva del Tennis, con la spe-1 
ranza di coglier nuovi allori I 
per il buon nome e T onore» 
della G.I-L. sanmargheritese. | 


BRIGANTINO "GOLETTA’’» scali dell’Arcipelago e quelli raidabili concorrenti del 
umogliese per il traffico d&Ho'deila costa dell'Asia Minore e- mogìic^i erano gli antichi 
■rcipelago Greco e del Mar rano continuament visitali da vigatori di Bonassola e 
lero. Tipico bastimento assai | questi panciuti velieri mercan- Loano. 
fi uso dp.1 1840 al 1860. Gli itili. Su que-i, mercati-i più for- --» x «- 


Fiori d’arancio 

Silvio Revello e Jolanda Ca 
naie si sono congiunti a noz 
Zto questa mattina sabato, nel 
la bella loro letizia e nell'm 
timità dei parenti. Auguri d 


Corso di meteorologia oiente addestramento praticso 
aeronautica giovani che intendono ab- 

, , . , bracciare questa nuova car- 

per as piranti g eofisici riera, avrà prossimamente ini¬ 
zio presso la Ci-nlrale di As-, 
11 continuo sviluppo della sistenza del Volo di Linate — j 
Navigazione aerea ha preferì Milano — un corso di meteo! 
*0 un’importanza sempre mag. rolc^ia Aeronautica per aspi-1 
Pore al servizio meteorologico ranti geofisici della durata di! 
tino a indurre il Ministero del- nove mesi, ai quale possono 
l’Aeronautìca a creare degli essere anunessi tutti i giova-, 
Ufficiali specializzati nel ruotó ni laureati in fisica, flsica-ma. 


Centrale di Assistenza del Vo¬ 
lo di Linaio (Milano) non ol¬ 
tre il 15 novembre p. v., cor- 

, ti ; a) certificato dt studio; b) 
j certificato di iscrizione al Par- 
itito Nazionale Fascista; c) cer- 
jtificato di buona condotta mo- 
j rale e politica d) certificato pe- 
' tiaie non anteriore ai tre mesi ; 
, ej certificato di nascita. 

L’ accettazione delle doman. 
Ide è subordinata al giudizio 
jdel Ministero delTAeronauti. 
jca. Il numero degli allievi è 
I li-mitato; è quindi interesse de- 


Istato Civile! 

Movimento dai 1 al 10 oilobre 
I NASCITE: Maschi 1; Fem- 
Iniine 1; Totale 2. 

I DECESSI : Ferraro Agostino 
[di anni 41, pescatore, Ospeda- 
Ta Civile. 

I FU13BL, DI MATRIMONIO 
pervenute da altri Comuni ; 
Ricotta Nicolò, celibe, mag¬ 
giorenne, carabiniere, con Sca¬ 
duto Antonina, nubile, mag¬ 
giorenne, casalinga ; Blanch'' 


IIUUUIU lUUUIIbllU dell’Agricoltura 

fino alle ore diciotto del venerdì Comunale dell Unione Provm- 
_ ciale Fascista dei Lavoratori 

VENDONSI due letti legno ta A®'?™!*"™ “munica ohe 
„ o „ „ * oUiS; 00 martedì 17 corrente l uffi- 

mò^rnvdWrsf t Sezione di S- Mar- 

mo Rivolgersi Tipografìa Ti funzionerà nel 

_ nuovo locale in Viale San Si- 

VENDESI comò e lettino otti- ro, col seguente orario: Mar¬ 
mo stato. Rivolgersi Corso IJm- tedi. Giovedì e Sabato dalle o- 
berto 38-8. re 17 alle 19. 


easalingu 
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(]ALENI)ARI(). — Ottobre 23, coirunoiiiorazione patriottica 
in Roma per l’eroica iiiort-e dei fratelli Cairoli (1867). — 
In questo giorno Filippo Corridoni è morto da eroe nella 
.< Trincea delle frasche « (1915). Medaglia d’oro alla memor. 


fL MARE 


UAl.ENDARIO. — Ottobre 24, anniversario del iuatrim(%l 
delle LL- MM. il Re Imperatore Vittorio Emanuele Rj 
la Regina Imperatrice Elena (1896). — Ottobre 27, egltj 
zione dei premi dei ..Buoni del Tesoro». :: , 


S.A.C. MOBILIFICIO 

«, . .. « ■ RATTO 

La partita più attesa di tutto il Campionato CHIAVARI: Piazza N. S. dell’Orto - Tel. 2113 

GENOVA: Via Ippolito d’Aste 16r. - „ 56327 


ìgullia - Entella 

Domani Domenica, ore 15, Stadio del Littorio 


flutoseruizlo larlstico 

reto-Madonnetta-M. Castello e F?apallO - Q@nOVa 
Da Rapallo S Marghe- 
S. Pantaleo e S5. Ambrogio; "‘i. GntiOTa; 8, 13.20. Da 
per quest’ultima è facoltativo Cenova (De Ferrari), per San- 


C è un rintocco di campane sarà vita. e prospererà il pubblico, che non e soddisfai- portarsi ad un livello tale da onmyar hi g , ^ 1 o. lui , 

nell’aria; sono » campanili di gioco del calcio. to della vittoria di Vado, uni- affrontare con serenità i mag- intervenuti in tre- __ _ 

Rapallo e di Chiavari che dan- Allora, anche por domani, camente perchè non vi ha as- giovi avversari. no da Zoagli, con arrivo a flmiiifii HnlAmAhillrlli>A 

no l’avvio ai sacri, bronzi,, e ftato a tutti gli entusiasmi, a sistito. Il pubblico di Rapallo La sijuadra è in crescendo Chiavari alle ore 18.50. Alte UrflllO QUlOIIlUDlllSIlCU 
•l’eco di questo suono si riper- tutte le trombe, ma con giu- vuol vedere vincere la sua di forma; domani dovrebbe 12 è prevista la riunione IgjaHd - J. IVl3(9llBlll3 - POflOtiDO 
cuoio 0 giungo fino alla mol- bizic,. Con giudizio porche si squadra, e i. mmaginalevi so dare al suo pubblico la vitto- ® Da Rapallo per S. Marghe- 

litudine — sportiva o meno può e si deve applaudire, ma non la vuol vedere vincere ria più bella e più gradita di .j, p'anzo Seguirà poi da par- rila c Portoflno; 7.4B, 9, 10, 
— delle due città sorelle. non si può e non si deve in- contro l’Entella, la rivale di tutlo un anno sportivo, le (ìqi Commissario O Casa- 11 19 m “ìfi i/. ir i7 


Ad ogni' incontro Tigullia - sultare. li’msulto degrada, . 
Entella, o- viceversa, le crona- mostra la viltà di un anin 
che locali si rinverdiscono di rivela la bassa mentalità 
ricordi inobliabili; i vecchi chi lo profferisce. Bisogna s 
giocatori risaltano fuori stirati persi controllare, frenare 
a lucido, i nuovi ascoltano e- troppo bellicosi istinti, 
statici le antiche gesta, e fan- Applaudire, incoraggiare 
no tacita pmmessa di non es- insultare no. 


. Si formano nei- La partiti 


sultare. li’msulto degrada, di- tutte le epoche, 
mostra la viltà di un animo, Bisogna sempre paventare 
rivela la bassa mentalità di queste partite, ed essere cau- 
chi lo profferisce. Bisogna sa- ti nelle previsioni. Quest’an- 
persi controllare, frenare i no abbiamo avuto sotto il con¬ 
troppo bellicosi istinti. trollo dei nostri occhi la T'¬ 

Applaudire, incoraggiare si; gullia per una sola volta, l’En. 
insuUare no. teda per due; ci siamo fatti u- 


personate, ed 


le due città le coorti dei so- teda rappresenta per le due è questa: che l’Entiella è una 't'inerol 
stenitori, dei tifosi, che si av- società una pedana di lancio, squadra che si. può battere. ftipc 
viaiio alio Stadio col gagliar- Chi’ salta bene, vinco non Non avremo scoperto l’uovo di 
detto da sventolare e fol me- solo per il risultato cons^ui- Colombo, col dire ciò, ma ini- 
gafono da impugnare. lo, ma perchè inette baso più zialmente TEntella è stata pre. pj 

Bei tempi, di ieri e di og- sodila alla sua posi-zione m sentala come una squadra for- do Cune 
gl. Di ieri, quando 1’ efferve- classifica, por domani e per te, agguerrita, pronta a dare torta, t . 
scenza portata da queste par- dopo. battaglia a tutti i « cannoni Vadi 

tite di « campanile., superava L’EntolIa ha già subito due del girone. Lo prove, finora, 

gli onesti limiti per degenera- sconfitte casalinghe per cui non hanno C'Onformato questa 

re m allegri parapiglia; di tenterà di battersi alla dispe- anticipazione, sbandierata su c 

Oggi dove por la maturità rata sul campo di Rapallo, cronache non nostre. terreno \ 

dell’educazione sportiva — al che non è terreno invulnera- La Tigullia ha fatto tutto in 
massimo viene scaraventato bile. sordina, ma nella partila con- 

(Sfogo istiniivo!!} qualche pu- La Tigullia dove riscattare tro il Cuneo (la sola, finora di- ^ 

gao volante sul vicuio che dis- l’infausto pareggio col Cuneo, spulata a Rapallo) ha dimo- tifare ni. 


' dare al suo pubblico la vitto- comitive a S. Am- Ranallr. n...- Marehe- 

-, V n, •• . rt, I- brugio e per lo 12-30 è fissato . Rapallo pei b. Maigne 

; ria piu le a e piu grac i a i i pj.gj^2Q_ Seguirà poi da par- rila e Portofino; 7.45, 9, 10, 
tutU) un anno sportivo, te del Commissario G. Casa- H, 12, i3.3f), 14, 1.5, 16, 17, 

-»x«- rotti l’esposizione dell’attività ig, ig.gp, ig.30’, 20'. 

[ svolta dal Dopolavoro duran- ^ 

LE PARTITE: te l'anno XVII; quindi si prò- Margherita per Por- 

'l'ionlli-i-Fnt.’lH cederà alia premiazione dei tofino: 8-35, 9.30, 10.45, 11.15, 

° . ' soci vincitori delle diverse ga- 12,15, 13.45, 14.15, 15,15, 16.15, 

Ac.iùM.uneo Seguiranno infine 18.1.B, 19. 

Asti-\ado divertimenti vari Dato il nu- 

. -Savona-Casale moro delie prenotazioni è as- _ Portotìno per S. Marghe- 

'Savigliano-Cavagnaro sicurato l’esito più lusinghie- rita e, Rapallo: 7.15, 8.50, 9.50, 

'Valpolcevera-Doria escursionistica, 11-10, 11.40, 13.10, 14.10, 15.10, 

•['inoroIo-Albenga f‘'ivore incontra tra i ir,.io, 17.10, 17.30, 18-40. 

Riposa: Eivarolo. Da S. Margherita per Ra- 

- Scossa di terremoto palio: 7.30, 8.30, 9.30, 10.30. 

Dopo la partita Tigullia-En- , ... 11.30, 12, 18.30, 14.30, 15.30, 

teila, lo altre passano in... se- Domenica e stata avvertita 17.30, 18 19, 19.45. 

c.mda linea. L'Acqui, ospitan- nella nostra città una scossa _’_(_ 

(lo Cuneo, può trame una vii- di terremoto. L’ osservatorio Lo corse segnate con ' non 
tona, t cosi Asti nei confronti meteorologico del nostro Se- proseguono per Portofino. 1 
del \ado. 11 Savona non avrà quinario Vescovile à registrato Z TI TI l ~ 

r“"S; ,1™‘itblna,.,n^s, i “Sciiti ■ Terremoto FONIVI» 

Creale devo inchinarsi, la Sa- . DHnil I I A _ MANTIII l bada 1 


Banco di Chiavari 

e dello Riviero Usure'’ 

soGiETfi’ finonimfl FonoflTfl deb i 87 o 

HPITRLE SOCIALE L. 2M.01Q IIITEIiAMEIITE VEDUTO - RISERVE L. 1E.6DO.OIO 
Sede Sociaie e Direzione Centrale : CHIAVARI pa 

Sede di CHIAVARI Sede di GENOVA je 

Via delle Vecchie Mura, 7 Via Garibaldi, 2 

AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 1 


Custodia bauli-casse-waligie 
e paechi suggellati neil’ap» 
posito reparto presso i lo» 
cali corazzati delle Sedi 
di Chiavari e Genovaa 

Verifica gratuita di estrazioni 
per rimborsi e premi sopra titoli 

Tutte le operazioni e servizi di banca 


Dopo la partita Tigullia-En- 
ila, lo altre passano in... se- 
nda linea. L'Acqui, ospitan- 
) Cuneo, può tramo una vit- 


dcl Vado. 11 Savi VC«.-,gV.l a -lObiaiA, 

cennpito facile, ma anche il a p y || | y 1 * 

lo Co 1 seguenti dati; « Terremoto v • w ■ « 

viglianese paventerà 1’ ospite, intensità è stata di. tre RAPALLO -HOHTALLEGRO 
chò la Cavagnaro considera il gradi sulla scala Mercalli, al- A tutto settembre: partenze 
terreno piemontese espugnabl- le ore 15 minuti primi 5 e 35 ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14. 15, 
lo. Valpolcevora cozzando con. secondi, della durata di 8 mi- 16, 17, 18, 19, In caso dì af- 
s'a^Utorirm^K'pinBroto diM^iòbC del. flueiiza corse continuate. Te- 

contrn l’Albenga dovrebbe fa- l’onda sismica era nord - est - lef. 84-44. Fino al 31 agosto, 
Ucare meno per aggiudicarsi I sli*^ ■ ovest. Pare che l’epicen- corse festive dalle 6. 
diK- punti. tro del movimento oscillatorio ALBERGO - RISTORANTE 

fosse a 80 chilometri di di- al santuario di montalleqro 
stanza e probailmente nella re- BUONA CUCINA - PREZZI MITI 
————-jjj- glene dr Borgotare ... Non si cof aS ^“ 10 S ™44 
.LA.._^ lamentare alcun danno. 

Nuovo Preside CHIAVARI 

■ ^ Ila assunto m questi giorni | 

fa presidenza del nostro R. 1- ... 

La Tigullia ha nominato u- stiluto Tecnico il prof. cav. *****®°^|ì*s 

totiito'uar'r'mriTn'dTm^ Wl.l.IÌ...H1I. - taiup..» "IIIIIHII,, 

calo cllciatoro d’altr. tempi, Trev;g,te AI nuovo Preside il ri-Sif-SS »VIii 
Leonelli, a il dr. Nobile, altro 'wstro cordiale benvenuto. M- , t. ■ In »■■■ 1 mi ll-'OO 

Hilusiasta non dell' ultima o- studiosa LUISI CRAViOTTO 

ra. La commissione ha debut- l»iuvciiiu &iu<JlUd<l Via Viti. Em. 64 - CHIAVARI 

tato.... con la vittoria di Va- Gli studenti del nostro Re- prrfum.ri., filati, «a, 

do. Se 1.1 giorno si conosce dal Federico Delpino Bag-Ó s/u.., b!àÌi ir"it*°''^' 

ndie“rarci!’°“ ' negli esami di licensa liceale PaSllCCEIlll COPCllB tlUSePPE 

• * ‘ “■ KiiiV- CHIAVARI 

Domenica è stato espugnato stati lutti promossi. Sono: Pe- Organinuiona cartatta per ricavimcnti a nsaza 
un solo campo, tra quelli an- pe, Rezzi, Franchi, Franco, d«^mìm o°a‘fiAalJiAirB'“fV'aQt^^^ 
cura vergmi; Vado. “v ® PellU;|;e|.I|I flOTTO 

Classi-fica secondo la m«die aiìobtixo .M*tx;HiAVEixo OfiMrcvinHi 

dello scudetto: Savona a più iv ” *" ^ * ^ ** * 

due; Valpoiccvera, Acqui in CHIAVARI ■ V.. «rtt. Em. sa 

media; Cavagnaro, Cuneo, T'- - ZIGIIARA A C. 

fstt,Vaslte Pinerolo a‘’S A CHIAVARI ' “1"”'l'r?'™' 

due; Doria, Littorio a meno “Il Mare,, si venda nelle Edl- - ™S™ìn|lti««l 

tre; Entella, Savigliano a me- ente Seniagiotto, Rlijiner e CHIAVARI 

no quattro; Vado a meno cin- g.t (St.einne farr d.is.Dante-Pina,ReA»T.I.2l-20 

'‘“®' ... A IlENOVA VIALE 


seria ad alta voce e dissente... e riabilitarsi di fronte al suoi strato cj. 

In verità non sappiamo im- -- - - -- 

magmare qutsstq partite fatte ,a j „ 

dr tutta calma e compostesca. Risulta ti della quarta g iornata 

L’esuberanza di gagliardia — 

corcogralica corona, — mantee. I iPiAivIliM m IImJa 

i=.‘r:r:.r.:LD TISUIIIQ VIIICB 0 UOIO 

“.SrXfHlé l’tmellncetlellniBonawM 

mente, traggono il loro impe¬ 
to di resistenza dai sapere che I RISULTATI: j 

li v.cmo dii sinistra, o di de- Tiguiiia'Vado 1-0 Classifica del Girone D | 

sira, è forte, o che abbisogna Savona-'Entolla 2-0 

essere altrettanto forti per so- ‘ Littorio-Acqui 1-1 squadre 

stenere degnamente il coniron. 'Cuneo-Asti 2-0- 

to. Allora tutti i sacrifica ap- ■Casale-gavigliano 1-1 sa.on» 

paiono naturali... ed i soci so- 'Cavagnaro-Valpoloevera 3-0 
stenitori accorrono numerosi. 'Itoria-Albenga 4-0 cuneo 

Sempre che vada almeno bene Riposava : Pinerolo. casale 

il risultato tra Rapallo e Ghia- Aibene» 

van, q viceversài 1-“ ottenuto una ».,i 

’ . , , preziosa vittoria, m quanto tigullia 

Domani dovrebbe andar ma- quello vadesc è un campo sire- 
le.' L Entella esca — si dicei — gato. Vittoria che giunge prò- Littorio 
un po' sconquassala dall’in- pizia per Alimentare di mag- entella 
contro col Savona, chè la pri- mleresse la parlila di do- 

ma linea è menomata, ma noi • -i f a c - 


le. Valpolcevora cozzando con¬ 
tro fa Doria strapperà fatico¬ 
sa vittoria, mentre il Pinerolo 
contro i’Albenga dovrebbe fa¬ 
ticare mono per aggiudicarsi I 


La Tigullia ha nominato u- 
lii commissione sportiva cui 
fanno parte un non dimenti¬ 
cato calciatore d’altri tempi, 
Leonelli, e il dr. Nobile, altro 
entusiasta non dell’ ultima o- 
ra. La commissione ha debut¬ 
tato.... con la vittoria di Va¬ 
do. Se 1.1 gioi-no si conosce dal 
mattino, non possiamo che 
rallegrarci. 


Classi-fica secondo la m^dia 
dello scudetto: Savona a più 
due; Valpolcevora, Acqui in 
media; Cavagnaro, Cuneo, T'- 
gullia a meno uno; Albenga, 
Asti, Casale, Pinerolo a meno 


Il CHIAVARI I 

CUNEO PIETRO & Figli 


... , . I A Chiavar] il Savona è pas- te p. ; Titinrin « mi 

opiniamo che i rincalzi neces- ri^to da dominatore, malgrado 'uPPai'Si. La Tigullia fu capo- 'guSla SavSteno a J 


I RAPALLO - Corso Regina Elena 
I S. MARGHERITA L- - Piazza Caprera 
j dotate di 

Moderni Impianti Cassette di Sicurezza 

(cassette racchiuse in casseforti che sono 
collocate in apposito locale corazzato] 
Spesa minima - Sicurezza, e garanzia 
; assolute« sotto cfualsiasi rapporto 

i,._ - -- -- ----- 

AVVISI SANITARI 

I VILLA S ALUS 


Idroterapia • Roggi ultraololelil - ^(ettrolerapla - Psicoterapia 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRARI 

Uia DomeDlco Fiasella, D. 7 lot, 2 GEDOCf! - Telef. 54.276 


nostro cordiale benvenuto. 

Gioventù studiosa 


A CHIAVARI 

‘Il Mare,, si vende nello Edi- 

sariamente innestali, sfodere- la strenua ma poco mordente lino quasi a metà, e attende *^'**1* Seniagiotto, Rliyiiier e 

ranno eguale impeto ed ancor offensiva degli cntelliani. domani per tentare di saltare ^ • IStazioue ferr.). 

più duri artigli. La Tigullia à ^stri Ponente, dopo un ai quarto ^isto in classifica, ’ ... ^ GENOVA 

strappato una vittoria a Vado, SrauL ToL SS2'. ' ' "" Classifica dei canmmeri: “ U Mare si vende nelle E 

con unà rete conseguita al 13’. pj Pontedeciinu, che hanno -- 5 reti: Allegri (Savona); 4; 

L’aver resistito per tutto il re- così lasciato il Savona solo ai PARTITE Vi GIORNATA- Daiudetto (Casale), Z-lno (Do- CANOVA ■ Pìakz» Annunzi» 

stante tempo'al gioco a valan- comando della classifica. L’Al- ‘ ’ ria;; 3; Calieri (Casale), Fos- 

ira dei rivieraschi dell’ altra L-i'L'ii PoL dopo rultima bel- ■Casale-TiguUia gati-^ Vanara (Cavagnaro). Pa- L’apparato 

® , * !■' vittoria, lia piegato le gi- *Entclla-Asti schiero li (Cuneo), Cò (Entei- urinario 

spundà, e risultalo aulito -RivarotoPInerolo la; ; 2 : Fiammengi, Pavese (A- , dotale & 

mai probante. donani, e il Cuneo ha costret- ’VadoAcqui stij, Pantani (Cavagnaro), Nai- vi rovina 1 /«t 

In tutte le partite, come to alla resa ì’Ast-ii. Due pari, a •cavaenaro Savona tana, Valesani (Doria), Boffar- —^ 

questa nos^a Imminente, so- Rivarolo e Casale, segnano un Gatti (Littorio), Lorini (Pi- l'itW 

vente In ternina. =;rorrmarp ner tempo d'ai’resto inatteso per le imra t^ineruio nerolo), Gè, Piana, Vaschette ^gr '’^'T ' 

I . Ili A &<iuadre locali. 'Albenga-Vaipolcevera (Savona), Morino (Savigliano), ^ v^ìHl/ Tv T/ 

lasciar posto al solo cuore, eo classifica comincia a sci- Riposa; Cuneo. Delucchi (Tigullia). L W < /Èl . 

allora il giocatore, meande- _ ^ 

scente di volontà, brucia ai • • porio all’inaugurazione dello Vi sentite irritabile nervose 

suoi santi tutte le energie per ■ .M 1 scolastico, che si com- in genere non a posto.» Sperim 

mantenere il vantaggio d’una Cw A A ^molto del Du- tate disordini urinari e necess 

rAlo rnso-art ìimninsita r. ncr ' C-': <( LlbrO 0 mOSChetlo.i. In- ‘l' alzarvi di notte? 

™ ^ P P Corrispondenza e Puhblicitàs R. Sainbuoeti; Via Bavaschieri 191 precedute dalle autorità Questi sintomi vi avvertono 

disanooi-arei da quel nulla di--,,, debole e diletto «ione ™.ol 

fatto su cui la partita sembra ... i j i, .àrirr , . m : r- rono in Piazza Roma a rende- ‘®- t» dicono che i veleni del 

... ^1 nnf^4i I tt) della XllI Leva Fascista, ...v,. ■ ..i A^jur, ,.^^.^1 ^tro cibo e i rifiuti guasti del 

voglia mchiodarsi. Il gioco no tUIDO SCOIOSIICO Lrosenli per il Segrolario Pe- Monumento a „„ ,, .„cumnta„o nel . 

scapita, ma la folla è trasci- _ ■ | derale 1’avv. Umberto Ferra- Laauti. La manitptazi^e st gue, invece di esserne elimir 

nata dill'tmpeto col quote o- ^ LeVU FUSClSta ri, (spettoro Federate di Zo- '® ‘ ‘ 


hiavona solo ai PARTITE Vi GIORNATA; 
classifica. L’Al- . 

)o TulUma bel- •Casale-Tigulha 

piegato le gi- *Entclla-Asti 

i alla vena dei "Rivarolo-Pinerolo 

meo ha costret- ’VadoAcqui 

ale ^-nS'un ‘Gavagnaro-Savona 

> inatteso per le Doria-Pinerolo 


Classifica dei camwnien: 

5 reti; Allegri (Savona); 4; 
Faiudetto (Casale), Z-lno (Do¬ 
na); 3; càlleri (Casale), Fos¬ 
sati-, Vanara (Cavagnaro). Pa¬ 
cchierò li (Cuneo), Cò (Entel¬ 
la); 2: Fiainmengo, Pavese (A- 
stij, Pantani (Cavagnaro), Nai- 
tana, Valesani (Doria), Boffar- 
di. Gatti (Littorio), Lorini (Pi¬ 
nerolo), Gè, Piana, Vaschette 
(Savona), Morino (Savigliano), 
Delucchi (Tigullia). 


ÌGI IMELll 

Medico chirurgo 

Rictve dalle 10 alle li dalle U alle 1G 


MALATTIE DELLE VENE 

EMORROIDI 

VARICI - FLEBITI 


Ditto A. Perozzo 

PiBZii Vittirfi Vegeti N. I - Sesta Kaiglieriti ligiie 
Cornici d’ognì tipo e stile, passe- 


Ditto LaUOMARIinO 


ARTI GRAFICHE TIGULLIO 


RIITORAHTE CAFFÈ’ dello 
SIAZIOHE ZÌf.L%ì,Skri 


rete magari inopinata o i 
disancorarsi da quel nulla 
fatto su cui la partita semt 
voglia Inchiodarsi. Il gioco 
scapita, ma la folla è tras 
nata daU’impeto col quale 


Da CKìavari 


A I at:Q Fcicr'icta derale V avv. Umberto Ferra- 
c L^eva I ddLiMa Ispettore Federale di Zo- ; 

na, tutte le autorità «cittadine 
Lunedi mattina ì capi delle con a capo il Podestà comm. 


gni squadra fa nelTun tempo ^ 

da ariète e da scudo, parteci- nostre Scuole hanno riunito i Tappani ed il Segretario del 
pa, grida, si scalda i-l petto, e loro rispettivi alunni con le Fascio c. m. Dolfus Faldella, i 
le inani dove 'può P®*' L rito inau- rappresentanti delle forze ar- 


Festa sociale 


i, grida, si scalda i-l petto, e loro rispettivi alunni con le Fascio c. m. Dolfus Faldella, ii Domenica il Dopolavoro E- Poster per 
mani dove, •niiò famiglie per il rito Inau- rappresentanti delle forze ar-j scursionisti Chiavaresi- ”Duca lori inutili 

^ ■■■■ gurale secondo lo stile fasci- male, delle Associazioni Muti-1 degli Abruzzi” festeggierà il sto tonico c 

• ’ - sta nei quale la scuola ritor- lati e Combattenti, rappresen-115.mo annuale della sua fon- L. 7.- 

Non concepiamo il gioco del na ad essere un tempio di ci- tanti delle organizzazioni del j ilazione, con una grande gita c. gì 


acepiamo il gioco del na ad essere un tempio di ci- tanti delle organizzazioni del j ilazione, con una grande gita 
, . ' • vile e morale educazione. Do- lavoro, del Dopolavoro, gli in- famigliare a S. Ambrogio, la 

iza eniusiasmo. assi- l'inaugurazione le scolare- segnanti e le organizzazioni bella località che domina il i 
una partita con la sche Inv^sem la città con la della G.I.L. Dopo brevi paro- Golfo Tigullio. La méta sarà g 

. con la quale si può loro letizia infantile e giovani- le del Segretario del Fascio, raggiunta a piedi in due co- i 

■ iitiJ4 rvtervrrafla è nei- nella quale è tutta la spe- ha preso la parola l’avv. Fer- mitive, con ritrovo comune al- j 
^ ranza dell’avvenire della stir- berlo Ferraris, il quale ha il- le 6.45 a Rupinaro all’incrocio I 

realtà romanzesca. pe_ a 1 pomeriggio, in Piazza lustrato ai giovani i-l signifi- di Corso Umberto I con Via 

. sarà entusiasmo, oi Carlo Alberto ebbe luogo il ri- calo della cerimonia in rap- Vittorio Emanuele e partenza F 


Pìllole 

Poster 

per i Reni / 


ALBERGO NAZIONALE 


MOBILI 

TROVIMI ERCOLE 

RAPALLO-CorsoUmberIvIC 

MBONATEVl 

RINNOVATE 

l’abbonamento 

UN ANNO L. 15 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,, 


Acqua oorrenf calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo. Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 


Iprof. Dr. Cav. H. HAGNAm 


I Malattie dei Bambini 

I Dott. Prof.A, GISHONDI le 

' ConsDitiilonI ID Seno?! (( 

[DRSOPlMllllll.llli-II-I(l.iì-iiI 1 

Martedì, giovdì, sabato, ore 13-H 

consaltailoni li CRllNRi 

iDiug DiniE n. a 


■oculista 


Socclii&CQZZQlani 

Succ. di E. F. Meaehini . 

Rapallo -V. Viti. Em. 5 - Tel. 83?^ 


SCOOLA 


ipmiM 

Corso 8es' 30 Int 2 - PeiPAMZlDAE AGLI EUIAÌ £ PERFEZIOlUN^^. 


SCIATICA ; 

LOHBAGQINI • BRACHIALGIE - NEVRALGIE • ARTRO'' 

ISTITUTO Dott. s C A R P A R ^ n 

GENOVA • Via Assarett114-3 Tel. 51.627 l'A. P. 493!’^! U 
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RAPALLO 28 Ottobre 1909 - XVII 


IL MARE 


Spedizione in Abbonamento Postale 


TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagam. anticipato) 


U Settimanaallo ricerco dello werltùs^”“~-u poeticaESiiSHH 

francese mWilM WWEIAN condotta a , ,, . . . I ■ / pensare, giudicare, 

-- verso di noi ed è facile rile- ^ base di menzogne apporterà delle COnQU/Sfe aUfarCniCne ^annetti, invece, ci accompa- 

■I W% M -a* ^ Parigi € a Londra A giudicare dal titolo, si gioca la carta della rivoluzio- all’Inghilterra dei risultati de- --gna m questi mutamenti gui- 

II Patto Oi Ankara mutate, se non le inten- potrebbe immaginai-e che l’au- ne, con tutto quello che l’in- lofceri, e servirà a smaschera- j ^^‘■ndoci con poetica coinpeten- 

Nella situazione europea il zioni, le maniere politiche a tore di questo articolo abbia temazionale comunista rap- r*^ una buona volta il farisei- O©// /nOUSir/o ì I O I I d lì O Trasformazione del latte, 

atto tripartito anglo-franco- nostro riguardo. Però c’è &em- voluto fare uno studio sul presenta in mezzi di propa- smo inglese. Il mondo comin- ' questa, che ha del miracoloso 

asso è venuto ad infiltrarsi prefisso e tenace- in noi il ri- problema che ha sempre as- ganda. Stalin segue la batta- cerà finalmente a capire che, Dof.aa iin ctro Hi, racMna una fonsiaton- ^ quindi d ispirare ve- 

un tentativo da parto cordo di un’altra simile atte- sillato invano le menti dei fi- glia come la segue ravvoltolo; per ricorrere a tali mezzi, an- Se c è nel nostio Paese un ra {^sia come que la del Ca- 

elle democrazie, in guerra stazione di amicizia alla vigi- losofì, o di coloro che voglio- egli attende la carneficina, ma zichè affrontare la guerra ^ E® ’ f ^ ^ •’ miòf. f'onttona linVaroAnte Futurismo. Le fasi ra 

olla Germania, di rompere Ila 8 nei preludi della guerra no darsi una spiogaaione degli non prende parie alla lotta per viso aperto. l'Impero brìtan. P'nalo e prapagato mido e eonlmua Imcamente piOissmia * questo latte che 

I neutralità nel Meditorra- mondiale, da parte francese scopi della vita. Ma non è co- apparire soltanto quando i nico deve tiovai-si nella para- 'anamente con opeie di ara- deiritalianissimo vestito evoluzione 

co. Un preliminare accordo verso di noi, amicizia che s* sì, perchè chi scrive ha sem- pianti- e i rantoli gli diranno boia discendente e i popoli si proporzioni raggiungendo ^ obbligata d’arte, aumenta la 

nglo- frinoese colla Turchia è mutata poi in quella sleaic pre ayuto su questo argomen- che la sua ora è venuta. renderanno pure conto che gli scopi preissisi ai atte. ^ g unta 1 ora «Ila pmurazione per il rallegran- 

ra già stato effettuato nella ingratitudine quando, per me- to una idea ben ferma, anche E cosi l’autore conclude che rovine fumanti di que- ® *! e Mann tti- àfiwj^w HunnnÀ «lanrinti... f laborioso, 

irimavera scorsa, quando e- rito sopratutto nostro, si con- so disoutibile, e cioè, che non sarebbe un errore gravissimo sto già grande Impero, sorge- . bgh ha sempre dimostrato, ^ eli’’ a; coseine miti- - poerrui africana di Ma¬ 
ino ancora in corso gli ap- quistò la vittoria. Ora rital,a, si possa svelare il mistero del- illudere i soldati sulla durala rà quasi- sicuramenle una nuo- «tattt, pav nativa virtù di -1^-0™ n , 0, rase na min „„etl, è la maggiore delie sue 

rosei colla Kussla per un ac- asserisce molto obiettivamente la vita e dell'Universo se non della guerra e sui sacriftei va èra di pace nella giustizia. P»^'a, d, quanta ma, varietà drizzati obbedienti corrono a di poesia si può afler- 

ireWamento antitotalitario e il giornate tedesco suricordo- attraverso la Fede. che essa richiede, mentre sa- r, JANIM “ ““Pà <ii d, TU mete al m 'be questo recentissimo 


Allo ricerco dello verità 


i M j 11 • I • toesallandosi, per 

Un esaltazione poetica 

I . I ■ I tvollo di pensar 

delle conquisto autarchiche Marmetii, invece 


lesallandosi, per « imbuti bo¬ 
lle » togliendo, quasi direi, 
i visione della realtà e il con- 
•olio di pensare, giudicare. 


^rà delle conquiste autarchiche Marinetti, invece, ciaccompa 

ie. --!- gna in questi mutamenti gui- 

ra- I I f ’ ’ I I • II/* dandoci con poetica competen¬ 
ti dell industria / r a / / a n a za. Trasformazione del latte, 

in- ----— questa, che ha del miracoloso 

le , . . ^ e capace quindi d’ispirare ve- 

Se c’ è nel nostro Paese unlstro di caseina una consisten- poesia come quella del Ga- 
a artista che, instancabilmente, za tale oho si possa tagliare u- po Futurismo. Le fasi ra- 


•rire soltanto quando i nico deve trovarsi nella para- talianainente con opere di ara- a trattare della concreta reai- gj trasforma, quasi evoluzione 
ti- e i rantoU gli diranno boia discendente e i popo^li si proporzioni raggiungendo tà obbligata d’arte, aumenta la 

laitt poi i'ij queiitt sieaie pie avuto ou quosio argoiiieii- oiio la sua ora è venuta. renderanno pure conto che pienarnerite gli scopi prefissisi di ^atte. E giunta 1 ora della ammirazione per il rallegran- 

itudine quando, per me- to una idea ben ferma, anche E cosi l’autore conclude che dalle rovine fumanti di que- drizzaH dimoué slanciatt-F laborioso, 

opratutto nostro, si con- se discutibile, e cioè, che non sarebbe un errore gravissimo sto già grande Impero, sorge- . ha sempre dimostrato, ^ fi rjuieins mili- - afneano di Ma- 

la vittoria. Ora l’Italia, si possa svelare il mistero del- illudere i soldati sulla durata l’à quasi sicuramente una nuo- infatti, per nativa virtù di ; . • obbedienti cerrono a ì- “ delle sue 

3ce molto Obiettivamente la vita e dell’Universo se non della guerra e sui sacrifici va èra di pace nella giustizia, di quanta ma; vaneta drizzali obbedienti c^rro^ opere di: poesia si può affer- 

ateq r,rhie.iHd rviAnivo =« o a..,.., d 1 esprossionc la sua anima di abbiacciare le bobine rotami „,are che questo recentissimo 

inToSiUra mSto 'ileen- Ch JANIM genie,izsimo artista sia ricca, ““f velCKiilà di 7U metri al mi- „ pegma del veslito di latte » 

quella di dire semurf * " ®uasì tutta la sue opera è nutti. .Si elogiano anche, nel g ,, pi;, audace perchè alle ar¬ 
ia wrilà Non si mTnii r— ■ ■ sempre riuscita pure a accen- P«ma, , metalli di queste .lei,. ,epi,.aapne corrì- 

obe il mi-nislro'^ Fabrv F” t 1 ^ ™Pù'itt » ‘««vi "““ve meravigliiMe macelline, spendono arditezze di forme, 

a uiL vlsionTmotto cbte t— l I CI stenti menli contro le ipocrisie «Uorquando tutte le bobine pp,. susseguono terveiiti con 

i uua viaiuiitj mouo cnia dei. tomnii !,« ennjinitiìi di nen- SOno in movimento e Si sta r,np,fr„ites.ri= di A viAAi-Afl 


Jlora si era supposto che il to, attende dai franco-inglesi Conclusione alla quale sono rà una politica molto assen- -» x «_ %\ ■ nuto Si elocian- 

tótto di Ankara fosse un i-n- ben altro cose per poter esse- pervenuti, del resto, anche gli nata quella di dire sempre yuasi tutta la sua opera è ' . r , 

: lice (li certezza per 1’ atteso re convinta che le L.chevoli uomini di scienza, usi a ricer- loro la verità. Non si può L- Smive meraXlio 

mUo anglo-franco-russo. La parole giunte in questi giorni care le cause prime dei feno- gare che il ministro Fabry T I /f. mipulsi e nuovi n j ? 

lussia invece, all’ultimo mo- da Parigi e da Londra non so- meni, e che si domandano do- abbia una visione molto chia- 1— I I « ^ntmienli contro Le ipocrisie 
jicnto, ruppe le conversazio- no il prodotto dell’imbarazzo ve mai possa nascondersi la ra dei pencoli che sovrastano ■ 1*. , , X *-■«*« -,r.t ^ capacità di pen- e . - 

ni cogli inviati di Londra e di momentaneo. Quando sarà la verità se persino la materna- la Francia, ma purtroppo la XTI LJ tI ^ ^ sewndo un punto di vi- trkmfan^i 

Jarigi, conversazioni che si e- ora della pacificazione e della Uca e la chimica, che erano sua parola contrasta enorme- sta, strettamente nazionale è m [^stoffa Altro 

/ano prolungate per oltre sei riordinazione europea si vedrà considerate fino a poco tempo mento con le idee dei suoi „ • , j ,,, , - '1'-'^’^“ sanno, con .: t 

«,G.i. per fingere un più la prova. L'Italia sa che solo fa sc-ienze esatte per ecoellem compatrioti guerrafondai, che generosa, fame Poema^ movim 

conveniente e utile patto colla il forte ottiene il riconosci- za, non hanno invece che una ancor oggi ritengono di poter ”t adottato nell applicaz o strumento d attuazione ? Pro- che 

Germania. La TurLa restò mento del suo diritto. E ac- esattezza relativa com’è dirao- liquidare la GerLnia in bre- E ^ 

ii’giua alle democrazie, come cennando all’ accordo firmato strato dai progressi delle teo- ve tempo e che a tale scopo ntrate, anche se incontro F. T. Mannetti (^ il 

ultimo anello di una catena a Roma per il trasferimento i-n rie infinitesimali Id atomiche, hanno aggiogato la Francia al- embrionalmente affer- suo Poema del veshio di latte. GENOVA N 

iiiii-rrotta e intenti altri even- Germania dei tedeschi dell’Al- Ma torniamo ora allo scopo ve- la irresponsabile politica in- coma primo timido par- Come altre volte, in molte oc- 
li si imposero aH'attenzione to Adige, un altro giornale ri- ro che ci siamo prefissi pren- glese. ntoogna però riconosce- ^ai^^nostVi o^h^df^^^^ pronto’ a^^far^^sv^anto^^^co^ I ^l||l|lÌfl| 


s-t’nti menti contro Le ipocrisie allorquando tutte le bobine g. susseguono ferventi coi 
dei. tempii. La capacità di pen- sono in movimento e si sta p(;n-ifp7Ìone <li mezzi- e ricerci 
sare secondo un punto di vi- formando « in gurgito vasto,, incessante d’espressione di at 
sta, strettamente nazionale è in l'atteso trionfante spessore de ^ rendono vivi 

molli; ma quanti sanno, con 1^^ stoffa. Altro quadro del meraviglia del latte trasfor 


Il sistema delì’i, autassazio- soddisfazione generosa, fame poema: il moviniento, sotto la 
‘ », adottato nell'applicazio- strumento d’ attuazione ? Pro- insegna bella dei lavoro, del- 
ì della nuova imposta gene- prio in (juesti giorni ci viene ie molecole che passane, au- 


mato, coma primo timido par- Coma aifre volte, in molte oc- ' 

attenzione to Adige, un altro giornale ri- ro che ci siamo prefissi’^ren- glese. nisogna però riconosce- ^Ftle tentativo sperimentale, casiom, egli si è dimostrato ■ f afS 

del mondo. E eccoci oggi alia leva che i due Governi fasci- dendo lo spunto da una affer- re che ili fronte alia ipocrisìa uyeste, ai hostri occhi di stu- pronto a far svanire, come | nPPIIin ll| linil n|||linil^n 

oniGÌusione del patto d’altera, sta e nazionalsocialista sanno mazione fatta dall’ex ministro inglese, che sta somministran- diòa. di problemi economie - nebbia al sole, le vane e scioc- ||| | ||f ^ m |||||| U|liH|Si|^U 

La Turchia, cioè, ha deciso di trovare, con la loro stretta della guerra francese Jean Fa- do al mondo te, più inconcepi- “““d’ “rattePe di un av- che leggende, che, in poesia, -^_ _ _" 

Essere in lìnea con la Francia collaborazione, una soluzione bry, il quale ha scriito recen- bili menzogne sul conto della lenimento di portata storica non si possano trattare temi 

i coll’ Inghilterra ed entra soddisfacente per entrambi i temente, sul Gringoire, che i Germania, la Francia dime- “o PO.’ *1 momento e in atte- dela vita modeima e mecca- I, arrivo di una diligenza e li trasporta in Piazza della 

iiiiiidi nella loro atmosfera paesi anche in quei difficili soldati francesi vogliono cono- stra di possedere una maggio- f ““Sgten chiarimenti, mca. Il poema del vesluo di nella Genova oltocenksca, era Posta, ora Piazza delia Posta 
iti guerra. Non si pronunzia problemi che sono per altri scere la verità, e vediamo qua- re serietà, come se avvertisse ‘t“ osammeremo dal punto di Ulte c iiinanzitutto, opera di sempre un piccolo avvenimen- Vecchia. Attorno alta pesante 

aicora contro nessuno, ma la ragione di conflitto. li sono i motivi che hanno da- il pericolo ohe un taie sistema s‘à Puramente ideologico. arte stesa con senso sano di to che suscitava la legittima diligenza si sono raccolte va- 

tua neutralità è in realtà tini- tó origine al suo grido d’ ut- pud arrecare. ®. caputo che la ùnanza grandezza. curiosità dei genovesi. Altera ne vetture c portantine, 

tt. Si accolgono intanto le >-3 9U®rra farme. La pubblicazione ohe gli in- . I'»fttmalamente non invano Genova contava solo 133 mila Vedremo quello dell’ „ Al- 

Busiderazioni della leeeslU, Il comunicalo dell’Alto Co- Egli suppone che dopo le ri- glesi ànno fatto del 3.0 libro eraazione di quella co- si. e molto parlato e scritto sul- abitanti, ed era tutta rinserra- bergo «gli Stranieri ,, poMir 

argano dal quale si apprende mando tedesco che riassume- sposto negative di Ualadler e bianco, non potrà certamente tt'bulana che do- autarchia, autarchia che la ta entro le sue mura seicente- gli «eh. sui riàggiàton del 

Elie il subdolo piano anglo- va la prima fase delle opera- Ghamberlain alla oHeria di modificare l-opinione che la spingere i cittadini letteratura non può ignorare sche, che andavano da Porta coupé. Dira; 1 Albergo degli 

francese ha spinto la Turchia zioni belliche sul fronte ocoi- Pàce del Fuhrer, la Germania maggior parte del mondo si è ■> lòto «JO'"; PPr durato., «scorrendo del Pila o Porta Lanterna. Era Slranien trovasi qm a pochi 

a tentare ancora un accordo dentale e segnalava la rìcon- porterà a tondo una offensiva ormai formata sui sistemi in- iranlo “Ho Slato; nel poema marmettiano, sarebbe quella l’epoca m cui esisteva; passi, palazzo Serra, piazza 

»n Mosca, per suo conto in quìsta 'dà parte dalle truppe in grande stila contro la Fran- glesi di condurre la guerra. E' di spontaneamente ver- fuor d. luogo ricordare che no ancora i fiorenti comuni di Santa Sabina. Ma ecco un 

.pparenza, ma in realtà per tedesche di tutto il territorio «a, dato che l’intervento dcL di questi giorni l’acousa lau- ““ ‘.1“=' ’“ dUPHi Parte delle non si tratta d, propaganda o, S. Francesco d Albaro de la concorrente: . Albergo Vitlo- 

Mmplclare il patto della Tur- nazionale già ooenpato dai la Russia in Polonia, ha per- siala dal Ministro della Pro- PtoP"a attivila economiche a se vogliamo capnmera pm a Foco, di S Fruttuoso, di Ma- ria ,, puntando col dito su 

ehi» colle democrazie. Si è francesi, non si offre arto al- messo all’armata del Reioh di paganda del Roich contro il Stalo ha diritto fondo, di pubblicità. Si tratto rassà di Staglieno, tutti sotto quel palazzo cho a. giorni no- 

I tentalo così, in altro modo, P interpretazione ohe sia in schierarsi sul fronte occiden- signor Churchill, accusato di . ’a Pliihun intravvcda d. arte ispirala con un perfet- 1 egida del eapoluogo di Man- sin fu anche sede del Fascio 

I di conUnuare l’aceerchiamen- corso un’altra offensiva di pa- tale, con luttc Io sue forze ri- aver predisposta e fatto por- ““Hesla ardita innovazione, to tempismo ad un importan- «mento di San Martino d’Al- genovese. No! diceva uno del 

■ lo contro la Germania, sloc- ce da parte della Germania, unite, prima dell'mverno. Con lare a termine la distruzione f'i?"' evidenti di una . ideali- iissimo momento «1 nostro baro roapè : voglio andare all „ Ai¬ 
tando da essa la Russia. E si Hitler ha ripetutamente affer- tale prospettiva, il Fabry con- dell’,, Alhento allo scopo di sociale , di grande valore tempo. Allorché il postiglione delle bergo Colombo ni Piazza San 

(piegherebbe con ciò come maio che non vuole la guerra siglia di guardarsi bene dal impressionare l’opinione pub- "i”*’®’ Naturalmente non si Inizia II poema del vesnto „ Messaggerie francesi , sì ap- Domenico, per essere più vtei- 
i Ixindra e Parigi non abbiamo contro la Francia e l'Inghil- ragionare alla francese e di blica americana e determinan- P““ acceder a queRa nuova di lai,le ool ricordo della sete prossimava alia mèla, usava no alla diligenza di Sarzana, 

’ Wnto riconoscere l’aggrcssio- terra, ma ohe si opporrà con- immaginare sottili combina- do così l’entrato degli Stati U- “noezione senza liberare e sofferto dal poeta, volontario suonare il corno, dalla . scr- colla quale voglio proseguire, 

•e russa contro la Polonia, Ini la loro aggressione. Quali zioni strategiche. La Germa- niti nel conflitto, a fianco de- Pandeara d nostro spinto dai m Africa Orientale nel Tem- pa della sua impolveratissi- E salito su di una vettura, si 

«erchè il loro odio è ancora potranno essere gii 'sviluppi nia è sempre attirato dal „ Ko- gli inglesi. Un’ altra ombra reliquati di quell egoismo che bien; venga, egli dice, contro ma diligenza. Succedeva, atto- dirige a gran trotto verso te 

sempre contro la Germania dela situazione? La Francia e tossa! » e può darsi che cono- sul già oscurato prestigio in- delì infelice educia- la sete, la «liquida benedi- ra, nella pesante corriera qual- Strade Nuove, 

e non è certo per la Polonia 1’ Inghilterra hanno respinto scendo la forza francese, de- glese è stala gettata dalle prò- sigiale che ha domina- zumo)). Pesta delle labbra, che cosa d’i-n^lito; i cavalli Ed ora vediamo una coppia 

I che si è voluto, dalle demo le proposte di- pace de] Puh- citta li sferrare una offensiva messe non mantenute di aiuti “ «a vita del nostro Paese fi- raffinate sorprendenti soavità, | nitrivano di gioia, accelerava- signorile che s'adagia sulla 

Grazie, la guerra. Nel M&di- rer e hanno gettato il guanto grandiosa come quella dì Ver- militari alla Polonia e dalle no aL «vento del Fascismo. Ne godere, godere grandemente no il trotto sognando la pros- portantina. Sono certamente 

terraneo vi è, colla neutrali- di sfida che la Germania ha dun, cosicché la Francia po- false notizie delia distruzione fi}*^®’’^ riversiamo la col- del lattò « alba santa del pala- sima stalla e la rifocillante a- dei nobili che si recano m 
là, la pace ed un centro di pa- raccolto. Essa è pronta a tut- Irebbe trovarsi di fronte ad u- di un Santuario polacco, per P^, singoli. to fresco addobbo dello sto- vena; i passeggeri si scuoteva- qualche « regale palazzodi 

ce è pure nei Balcani, sopra- to e già ha dato prova della na situazione molto scabrosa sollevare il mondo cattolico . ^ volente o nolente, maco in festa ». L’inizio — no dal torpord che li aveva m- Strada Nuova, ospiti di qual- 

tutto in ragione della politica sua potenza in terra per ma- come quella, dettai guerra scor- contro il Reich. ® sempre travolto dalla, cor- come sentite rende subito vasi nel faticoso viaggio e gel- che marchese. A poco, a poco, 

'deiritilia. Questo fatto urta i re e nel cielo. Von Ribbentrop sa; con questa differenza, che Si aggiungala cronaca scan- sociale; egli assorbe e nitida ed evidente l’nnmagine lavano quel sospiro di soddi- la folla si dirada, le ultime 

nervi anglo - francesi perchè ha ribattuto la volontà del allora l'armata tedesca aveva dalistica della stampa inglese .'^ energie buone o cat- desiderio del lattò e, nello stazione pensando all'albergo vetture, gli ultimi carretti ca¬ 
nna guerra in due soltanto, Heich di accettare la guerra a dietro di sè una Germania fre- che riportò le storielle del trastòn- stesso tempo, la visione di un ed alla promettente cena. nchi di bagagli si allontana- 

contro la Germania, ha poche oltranza ed ha rinnovate le sci e gioiosa, mentre Teserei- giornalista da strapazzo Kni- Ma ^ gli mdividiui di u- momento dell avanzata italia- Ed ecco che la diligenza no. La diligenza ormai vuota, 

[probabilità di successo. Si vor. prove della provocazione ad to del 1939, che darebbe Tas- kerboker contro alcuni gerar- soci-etò altro non sono che na m terra d’Afriea è oppor- percorre l’angusta stradiccio- s’avvia atta rimessa; solo un 

' rebbe ^ar espandere la confla- ogni costo parlile da Londra salto alla linea Magmot, tie- chi nazisti; storielle che furo- -viventi di un organi- tunamente ricordata quale la, chiamata fin d’ allora col inglese, giunto colla corriera, 

Jirazione e se ne porta il he- A Monaco, T anno scorso ne alla sue spalle la Germa- no smentite in pieno da una biologico, sttette da mfì- punto di partenza per Tattivi- nome di Carlo Alberto, e im- si attarda sulla piazza circon- 

• Vito dove si può. Ankara si- è Ghamberlain non è andato co- nia di Hitler e la Russia di commissione di controllo for- mU vi-ncol-i, dominate da leggi la che si svolgerà prò autar- bocca Via delle Fontane, chè dato dal suo bagaglio e da un 

prestata al gioco franco-ingle- me un sincero ambasciatore di Stalin, e si sa che quest’ulti- mata da giornalisti di varie nniformi e costanti, nnnovan- chia la strada Balbi è ancora inter- contrabasso; dev' essere qual- 

se e ha tentato di attrarre nel- paco e si è mostrato lieto al- ma rappresenta la rivoluzione nazionalità, e si potrà avere u- continuamente, meessan- Attraverso una sene d itali- rotta per i lavori ferroviarii; i che artista musicista che a- 
h sua orbita Mosca, col viag- lora di aver evitata la guerra proletaria. Uno scacco seno al n'idea della serietà con cui ta- co' sangue che si- dif- che immagini respiranti sem- quattro cavalli prendono la spetta qualcuno; finalmente si 

I gio a Mosca (ìel suo ministro perchè T Inghilterra non era fronte, comporterebbe sempre le stainua compie la sua mis- « circola per tutto il pre 1 atmosfera guerriera del rincorsa per l’ultimo pezzo di decide, chiede del fattorino 

degli esteri. Ha scelto così le ancora preparata a scatenarla un rischio di disordine intòr- sione. E con questo la serie massa sociale tempo nostro, Marinetti, glo- salita che li porterà a Piazza dell’Albergo «Armi Inglesi», 

, sue responsabilità che dovrà, e a sostenerla. Allora la guer- no; ma oggi giorno vi è in non è finita, perchè bisogna |■‘nnovellata ri-vmficatò po- rificando Titòliano di Musso- delia Nunziata, stazione d’ar- che si trovava a Banchi, nel 

I 0 prima o poi, scontare. ra fu per volontà inglese sol- questo conflitto un uomo che citare anche al posto d’onore dalla morale fasci- Imi, magniificando la tempra rivo e di partenza delle dili- Vico Acquavite; ma nessuno 

le tanto rimandata La storia lo-ridicole smentite circa le deve crearsi quella co- di queste uomo nuovo che sa genze francesi. I viaggiatori lo comprende perchè parla un 

La posizione ha provato. Dalla data di Mo- costruendo. Le due grandi o- Perdite navali seguite da che le permetta di tutto osare, passa a trattare posti sull’imperi-ale, cioè aH’a- mglese alreltissimo. Non sa- 

deiritalia naco cominciò la corsa i-ngle- pere a cui lutto il popolo ita- i^nmissioni parziali della ve- ^oridere serenamente i prò- delle sapienti metamorfosi del ria aperta, sono i primi a get- pendio quale decisione pren- 
se egli armamenti c niiella li-ano è inteso a-li ordini del e da ulteriori rettifiche, Pf ’nteressi con quelli dello latto. « L uomo comanda — tarsi giù; ora che sono a ter- dere lo straniero accaparra un 
Un giornale londinese, con tonalo o _ __ oiù ridicole am-ora- noorhè In Slato. Latte dividiti». Tale divisio- ra pestano i piedi e stirano le facchino qualunque, che se ne 


Jgll inglesi. Un’’altra di quelTegoisino che bien; venga, egli dice, contro ma diligenza. Succedeva, allo- dirige a gran trotto verso 

-[sul già oscurato prestigio i-n- r delì’infelioe educia- la sete, la «liquida benedi-1 ra, netta pesante corriera qual- Strade Nuove. 


1 provalo. Dalla dato di Mo. costruendo. Le due Brandi o- Parali*8 uavatt seguite da f'“-f « ■ “Ho te periiiotto di tutto osare, passa a trattare posti sull-impcriale, cioè aU’a- inglese strettissimo. Non sa- 
ico cominciò ia corsa iiigle- pero a cui tulio il popolo ita- “nteto»»ni parziali della vc- l“PHert. serenamente i prò- delle sapienti metamorfosi del na apei«, sono i primi a gel- pendo quale decisione pren- 


merra‘'i®rtS™erflf™frRf'm' Irarae m guerra l’America, e pica moie ormar ribaUezz'ato àmmommento francese a lo- comnoumu cne - 

a^» Pervenire a fianco della Gor- l’affondamento delT«Athenia,,, il Colosseo quadrato, si eleva qualche zero dalle cifre ^ ” - 

S «àmropjìnreTssare nei?S- “«™^Hel pan'or.nia d, 8Ì8P«lra__ per Hàre L .m_- uS°vttutrzl: Snf'somTniin 


anche stabilito dilli Palazzo della Civiltà, ciclo- ' 


dell’Italia naco cominciò la corsa i-ngle- pere a cui lutto il popolo ita- a^nmissiom parziali della ve- ‘ f uivwmuuusi uei la uperia, sono 1 primi a gei- pumo quaie uccisione pren- 

se agli armamenti e mirila liano è inteso arii ordini del "tà e da ullcriori rettifiche, P" interessi con quelli dello ialle. . L uomo comanda — tarsi gin; ora ohe sono a ter- dere lo straniero accaparra un 
iiiiteLf ■ londinese, con ^ continua Duce hanno ner'nomi- anno- P‘ù ridicole ancora; nonché la , Halle dividiti,,. Tale diviste- ra pestano i piedi o stirano le facchino qualunque, che se ne 

rav?^« no”ilriteto “ri «r ìi^He portò alla guerra anche la deraìiento def latifondo sFoi- Pubblicazione delle perdite le- Bisogna riconoscere che la ne sarà latto per una nuova membra indolenzite; poi s'a- stava seduto su una pancàrel- 
ava che noi italiani ci tro- j. nel programma ra liano ed Esposizione del 1042 9raoho ani fronte occidentale, concezione fiscale vigente si importantissima conquisto. pre lo sportello del coupé e la al lato della piazza e gli di- 

1, . “Herua- P „ Palalo Orila Giviltà ririo ohe provocò addiriltura un basa su due errate concezioni; Dice il poeto; „ dare al na- scendono gli abbiemi. Questi ce con l'unica nonché corrotta 

Ove riguardo alla presente l’Anrerica c pica uTote ormai ribrilezzaFi ammonimento francese a lo- 9“'““ lei contribuente che-hanno dei visi aristocratici, parola italiana che egli sa; 

irlnirc''! tolTellf' g« l'affondammto dell’.Athento,,, fi Colosseo quadralo^ si eleva glKte Pualche zero dalle cifre “ Jelto“ teenl'ri‘roa°li‘‘ “‘“d 'lV“'S ' ’l' 9“"''™°. Pi-ovicne addirittura . all-Alberghe ,,. Il facchino, 

euenirc a nanco della Gcr ordine dì Ghur- sullo sfondo del nenorama di elencate, per non dare 1’ im- ’"soo nello intento di rcaliz- co della parola; idealità di or- da Parigi e non dimentica di essendo un poco ignorante e 

tr“Mmpo‘’“ulto“r«n'conò; '“11, primo lord dell’Ammi- Roma L todfeire quali mira- pressione del troppo evidente gX ™o‘’«tivttf e™«mS' '«‘aia .e™P“a‘“ * Porgere la mano alla sua da- non abituato a fare i servizii 
1™ oauiPO- .L Ila Uà non cono doveva esserne la coli si tiossann comniere in o mendacio. oeBo suo attivila ecnoomiohc; entità fredde, aride, passive, ma per amlarla a scendere, dei passeggeri, ma i soli etra- 

'ìf “h ’’ dubbio e non è ^ ragione Goebbels re lurbfnose come òFicsle con Home si vede è tulio un si- duaBa del Fisco che presup- astratte; ma costituita da for- con grazia settecentesca ; e mai locali (ossia traslochi di 

’ternSi^ suSlr 'F n a b» accusato Churchill davanti perfetta Iranqnillilà quando stema abbietto di imformare il Ponendo « esser Iralto in in- zc agenli costruttive, armoni- mentre si attende la consegna mobiglioi, si carica il baga- 
KftoTin™?rii tote e tt al moniip di avere preparalo riè un nocchiero chi vigila c Pubblico che ricorda la stessa ginno, compie alle volte, me- che e delle quali glundividui dei bagagli, oserva la bella glio su un carrello e conduce 

Klto è invece già fatto e il ordigno esnlosivo nelle stt- che comanda P nell. le?r. ri marca dì fabbrica di quello a- -eitabili ingiustizie. devono essere i centri attivi, piazza e fissa 1 occhialino sul- il nostro uomo su per l'altua- 

U(» sa (love dirigere la na- delTtf Alhpnia p di avpr- riliana int^tntò = ..innA set.,-, doperato contro l’Italia att’e- Questa concezi-one, assurda Esse sono le condensatrici e le le possenti colonne marmoree le “Via del Convitto Nazionale, 

re. Più giuslamento c obietti- L oulnd tottràtendere mia? . rii ror™ p«a delle iFzionP ristema “ immorale quanto antiecono- propulsatr.ci del popolo; con- delto mirabile Chiesa. indi fuori Porta Santa Jl.rto 

terdtemf tepo detttesploste- «ntteg'riFrii “ Nr^i’sl toro S ai rltorroperTìn «finF cessare perchè in- densalricì. In juanto emanano Dove saranno diretti questi (ora Brignole-De Ferrari], do- 

gerisce che r atteggiamento “'«ri oro nriltonS Uva,' contro la stessa Inghil- “eena di un popolo civile ed dai bisogni della coltetlività; viaggiatori ? Forse sì trailer- ve scorreva il rivo omonimo 

sran parie testimonianza del cortmttiva certissimi o oln e 1“-™. PO‘ahè con la medesima evoluto come il nostro. Occor- propulsatrici in quanto mcal- ranno qualche giorno a visito- detto primieramente Haslalo, 

^ ? «ito iSro o non isFre “Bdito americanTAnderson e “am™ chF’un po«lo forte «F facilito^ con cui la menzogna m “ara al popolo un' ednea^ zane to società verso sempre re la Superba, poi si roche- e finalmente, gli depone le va- 
iLFtot 1. 1 u aT deli-americana Hclèn Mac Do- deve e non piTò subire la vo- ''‘«uc propalata essa può esse- "“"a ri®‘ “ime gli è nuovi perfezionamenti. Là so- ranno a Firenze od a Roma ligie sui portone dell Albergo 

l£ia Mn“so"f L'Inghilterra ha^voluto fonia di distrazione alimi, ma ■’O anche smentito; ciò cho . ' 0“ d«*a un edncaztone poli- ciela ni fondo non e ohe un con la diligenza sardo-piemon- dei Poveri. . Ma non è qui 

iwila pomsola balcanica. E in- guerra e la Germania è deve imuorre la sua dì costru- ‘«deschi stanno facondo con bea, soeialo, umana, fisica, tessuto nervoso ohe si compo- teso della Riviera « Levante, ohe volevo venire., sembra 
tato certo che la Russia non ^ sostenerla decisa a rione Nessun incubo sentia- molto cura per illuminare i Occorro sfrattare dal cervello ne di elementi istologiei: le la quale si ferma al confine ohe voglia dire irritatissimo 

imancti-era al suo patto di ami- „,.a,7ov.c. ca,. a- aaì t n raro douoIì sulla vera anima deeli Pf^concetti dannosi tanto alla (cellule ne (^ostituiscono il c<3r- del Regno, ossia a Sarzana; Tingtese. « Aprés, aprés », si 

nS. com^Fattero Uno alfa flfza nm «fràTmnmsffL ‘togtei. I q n a if dofrffS «™ia dello Stato quanto a vello; le fibre, i motori; cioè colà trasboWeranno sulla cor: metle po. a gladio.*^,, H„;ca- 


''e. Più giustamente e obietti- T ^ “ ^^^enia » e di aver- ciliana, intanto, si rinnovano 
vamoiite un giornale tedesco affondare, quat- i solchi e già sorgono i nuovi 

asstrisco che 1' attego-iamento ore dopo delTesplosio- oentn agricoli. Non ci si tur- 


I ce nossa pwre a nnri Suddito americano Anderson e siamo che un popolo forte non facilità con cui la menzogna 9 „ % ^ ^ f società verso sempre re la buperba, poi si reche- e nnainiente gii 

1 VI deU’americana Hetèn Mac Do- deve e non nuò subire la vo- vtene propalate essa può esse- fiscale, cosi come gli è nuovi perfezionamenti. La so- ranno a Firenze od a Roma ligie sul portone dell Albergo 

ìnaantenuta nel Mediterranee? e L’Inghilterra ha voluto lontà di distnizione altrui ma re anche smentita: ciò che i un educazione poli- uc-ta m fondo non e che un con la diligenza sardo-piemon- dei Poveri. «Ma non è qui 

Itela penisola baJcimica. E m- guerra \ la Germania è deve imporre la sua di costru- stanno facendo con sociale, umana, fisica, tessute nervoso che si compo- tese della Riviera di Levante, che volevo venire», sembra 

I pronte a sostenerla decisa a zinne ^s.snn inoiiho sentia- molte cura per illuminare i Accorre sfrattare dal cervello ne di elementi istologici; le la quale si ferma al confine che voglia dire irritatissimo 

ILmanchtra al suo patto di ami- „»a,7ov.£. ca,. a- aaì t n raro popoli sulla vera anima deeli preconcetti dannosi tanto alla cellule ne costituiscono il cqr- del Regno, ossia a Sarzana; l’inglese. « Aprés, aprés », si 

Fra! te lS. eom^Fattero Hnu alfa flfza nfn FoffàTmpmsfF l ‘FìgW. I q uF if dovrFFlF eronomto deUo Stoto^qua^ a vrilo;_le fibre, i motori; cioè «to tr£borderanno sulla 00^ meSe PaLiff-abiriF, H„;èa- 


‘■a l’aver essa rigettato le prò- rà. ; , , . , . , . P® pentirsi presto d’aver rifiutato dei singoli cittadini. l'azione, la vita. riera del Granducato (di To- pilo », risponde il facchino, 

Mie per l’aocordo con 1» Tur- J‘‘“ria. 'f “f « Hma e tragn la poteuza ed è questo che è BrfSSta « Hitler “f Naturalménte; lo Stato de- Per noi non esiste idealità scana, indi forse su quella pa- "non sono sordo. A prè. a 

chia. Sicché nel Mediterraneo raurnra nhp riAvrà i-' H' ha a • anr.n’ • la che so in questo momento si certezza che il da- sociale- senz’avere alla sua ra- pale. Così nuove visite doga- pre », ed infatti le lo riporta 

enei Balcani, ciuest'ultima na- ^ Hi veVS^ivf^rS abbiuidonano a un troppo ft i cittadi-ni gii versa- dice la morale. Soltanto nella nali li attenderanno, nuovi nel bel mezzo di Via Prè! 

none non potrà da sola scon- nerchè saranno tòlte «ìaia 1 a ha yifci-nnsnh-iìn ricn icle entusiasmo per la firma ® P®*" conto am- morale si accumunano, si e- trasbordi, nuove noie ma ai- Allora Tinglese diventa fu- 

telgere l’assestamento pacifi- , . situatene eiironea tutti Infimpritò p «' • aa ri' af" del patto con la Turchia spin- nimislra, sia speso nel miglior volvono, si perfezionano le i- trottante soste ohe si risolve- ribondo: continua a gestico- 
tò imposte daintali-a c c’è da TmCV ^IHÌcÌ S^ènTui ^'^teresse collettivo; e tt citte- dealifà sociali. La legge mora- ranno in altrettante bellezze, lare, ma nessuno lo compren- 

.Jarre auspicio per Tmutìlità di \ rsag . fiancate alla romanità netta inHA^ni di sne- dino deve dare allo Stato quel- le dunque è Tinsieme delle i-n altrettante gioie, quelle che de. Il facchino è visibUmenle 


'^egli sforzi anglo francesi di 
f'iudere, anche nelle zone sud- 
I 4^ette, la guerra. La Germania 
per suo conto non ha nessun 
I ^teresse che l’incendio euro- 


Ila ta in una politica d’avventure interesse collettivo; e il citte- dealifà sociali. La legge mora- ranno in altrettante bellez 

Isua marcia e nella sua iStta- da governanti indegni di sue- fino deve dare atto State quel- le dunque è Tinsieme delle i-n altrettante gioie, quelle cneiu^. n .eioumuu e vis.uum^i 

Opere di cllfillà Lua ia e-iierr,a non tenebri Cedere alla grande figura di S»nsta parte delle sue atti- norme costanti che s impongo- solamente può dare la nostra stanco e sudato, borbotta, 

e di pace titanio Può anche essere lu- ^emai Atelurk, come già la economiche, in quante il no alla condotta dell’uomo in bella Italia. mane un po’ perplesso, poi 


^teresse che l’incendio euro- sa la tempesta e la malafede ta dal sangue. Può essere e 
I>èo s’estenda e non à bisogno politicai tenta i suoi colpi man- sarà martirio; ma i popoli 

•fel caos per respingere quella oini, col preteste di far rilor- che se lo impongono, il mar- , . ,. , z.a.a.a..w.. -- .a,,rai-uii4J<aAi.iiii. i- tt ■,., 1 ,KuneHAif- 

càe la stampa tedesca chiama nare la fiducia fra le nazioni, tirio, per la giustizia sono de- ^ pubb icato con una ^ j ragioni- che dovreb- nrmeini ademoie^ il loroii’- 'd^i Abbonanza (or 

1’ aggressione francobntanm- i’Itelia leale e forte, pur es- ; gono citi della vittoria gh n- m glese e chiì 

to. I tedeeohi, assicura la sa colle armi pronte, è dav- £ « furàrra non fa vSt ‘'‘“F PuHM'iav.no che le lo- _ dovere nella prò a alla intenti a slegare . bagagli „ 

Praiikfuhrer Zeitung vogliono vero intesa alle grandi opere ma non la temiamo^ A- moltiplicate necessità econo- ® posarli^ man raggiungere 


* sky. usato, piouuce riccuezza e ri- la e vaie per u singolo qiian- Messaggerie francesi stacca i Monsuro gne ne no e stacene 

Non più tardi di due giorni cade su di lui. to per la collettività. due cavalli di punte, i quali Pmn-e de porta u sò zunzu- 

fa (si noti che questo artico- colonne base del gg gb italiani sapranno, i- gono portati nelle vicine stelle ^o! ». Per fortuna si trova di 

^■lo sarà pubblicato con una spi^^^ ai sopradescritU di Via dell’Abbonanza (ora lì un navigante, il 


passare un navigante, il 
• sa qualche parola (i’in- 
e chiarisce l’equivoco. 


la voglia- % i.rn'opg m Francia ammon- “ tributaria » che le .j^iamati, avranno dei nasse^^eri I nosarU rSn caparbio straniero può 

Aì/iniA A : rrriuoia. cniimuii moltiplicate necessità econo- „ , i passeggeri e posarli man raggiungere T« Albergo delle 

rSirHM- ^ miche odierne esigono 

.ceni (lei Lbbene. anche questa notizia perfezionamento dei rapporti stazione deila loro maturila stnbuzione. Ecco intanto ar- delT.AiCquavito a Banchi (ora 
impenaie. doveva risultare falsa, e si tro Stato e Nazione. ^^che nel campo tributano, rivai- la carretta del procaccia Vico Denegri). 

CiEMME sono incaricati gli stessi gior- Questa dunque anche la no- Dino DINI che ritira i sacchi della posta Giulio xMISGOSI 
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28 Ottobre 1939 - XVII e. f. 


- Cronaca di Rapallo - 


Bollettino Demografìcc 

dal 20 al 26 Ottobre - XV!l 

Nati 5 - Morti 2 


Due milioui di opere pubbliche 

nell’anno XVII 


. deira 
■1 

e nell’iniziarsi il nuovo XVIII 
.una rapidissima rassegna del¬ 
le opere pubbliche e dell'atta- 
vHà podestarile durante il pe¬ 
riodo che si conclude, fa par¬ 
te di quel bilancio ammini¬ 
strativo che è doverso ricorda¬ 
re, per dimostrare come Ra¬ 
pallo, malgrado tutte le situa¬ 
zioni più e meno critiche, 
continui 



1.600.000). 

Pennello alla foce 
del Boate 

Piazzale "Marconi” 
[nuova rotonda di 
fronte al Monumen¬ 
to a C. Colombo) 

Chiosco sei’vizi igie¬ 
nici ai giardini' pub¬ 
blici 

Contrib. per le stra¬ 
de di San Martino, 
Montepegii e San 


Quirico, in via di 
sistemazione ed at¬ 
tuazione 25.000 

Ma oltre queste, opere visi- 


sul bilancio ■ 
me non indifforenU', c che 
bene i cittadini conoscano, pe 


scienti della complessità del¬ 
le iniziative che vanno cura¬ 
te ed assistite affinchè Rapal¬ 
lo abbia in ogni- campo, ds 
quello turistico a quello 



de, piazze, pontili, 
argini, scuole, edifì¬ 
ci pubblici L. 130.000 

ztone pubbl. stra¬ 
dale, relativa nm- 


^cr contributi' a or¬ 
ganizzazioni ed En¬ 
ti' vari, quali il Con¬ 
sorzio Antituberco¬ 
lare L, 13.947; Ser¬ 
vizio d’ Igiene 3925 
Servizio vigili pora- 
piori 8117; Patrona¬ 
to Scolastico 8000; 


Provincia per espo¬ 
sti 14.471; E. C. A. 
4500; Premi di nu¬ 
zialità e natalità 20 
mila; Orgainzzazio- 




80.000 


nuale 20.000; Con¬ 
tributo all’Azienda 
Autonoma di Sogg. 
giorno per pulizia 
spiaggie e giardini 
19.(KXJ; Festa Dop¬ 
pia Croce, del Fio¬ 
re, ecc., 2500 131.460 

Per assistenza sai 
taria e medicinali 

Sono circa due mili 
spese, ed è questa una cifra 
che fu meditare e che depi 
tanto favorevolmente ad o 
re dell’ amipinislrazionc i 
perniala da quattordici ai 
nel Podestà Silvio polari. Il 
giorno in cui anche Rapallo 
potrà muovere incontro al 
luminoso avvenire con lutto 
lo slancio che potranno darle 
provvidenze speciali; la tra- 
iformazione della città altra- 
-'Orso il risanamento edilizie 
da progettarsi su vasta scala, 
la diretta visuale della stazio- 
ferroviaria col mare, il 
^rto turistico ed altre opere 
;.n unione alla fognatura che| 
sta per attuarsi) ci daranno li 
Rapallo sognata per noi e pe: 

Agli. 


L* Ospedale 


Con decreto di S. E. il Pre¬ 
fetto, l'Ospedale Civile di Ra¬ 
pallo è stato assegnato alla IH 
Categoria, possedendo i requi¬ 
siti essenziali richiesti; ca¬ 
pienza di letti e numero di 
giornate dt degenza. 

Il mantenimento di tale clas¬ 
sifica (Che altrimenti l’Ospei- 
dale diventerebbe una « infer¬ 
meria «, come succederà per 
molli ospedali minori), è su¬ 
bordinato al completamento di 
grandi lavori di miglioramen¬ 
to e perfezionamento. 

E' noto quanto V attuale 
Consiglio Direttivo, ammini¬ 
strando oculatamente i lasciti 
del prof. Ambrogio Cuneo, 
Rainusso ed altri minori; e ri- 

quello E, L. Delle Piane {sul 
quale perù pende come spada 
di Damocle la contestazione 
che veglione farne gli Ospe¬ 
dali di Genova, e non vedia¬ 
mo con quale diritto, perchè 
erano e sono arcinote la bene¬ 
volenza e le intenzioni del 
compianto munifico testatore 
vc-reo Santa Maria del Campo 
e Rapallo;, è noto quanto il 
Consiglio Direttivo abbia la¬ 
vorato in profondità; avendo 
ereiiitato un ospedale in situa¬ 
zione precaria e avendolo por¬ 
tato ad una situazione {in ciò 
ottimamente sorretto da 
gregio corpo sanitario, dalle 
rev. Suore e infermi-eri) qua¬ 
le raramente si può attendere 
da un ospedale di provincia. 

Chi oggi entra nel Civico 
Ospedale, dopo averlo visitato 
ed aver preso congnizione di 
tutti i repiarti che vi funzio¬ 
nano; Medicina e Chirurgia 
Osletricia e Ginecologia - Orec¬ 
chi, Naso, Gola - Oculistica 
Pediatria - Reparto Radiologi 
co, di Terapia Fisica, di Mat 
coniterapia - ne esce con m 
mutamento profondo su quel 
le che potevano essere le su 
idee preconcette tanto per il 
nostro che per gli ospedali in 
genere. 

Ma ritornando al discorso, 
la classifica di terza categoria 
impone tali e tante opere — 
per un valore precisato in ol¬ 
tre quattrocentomila lire — 
che l’Amministrazione ha do¬ 
vuto in ripetute e laboricsissi- 
me sedute riflettere seriamen¬ 
te se e in quanto con le sue 
normali risorse sarebbe riu¬ 
scita ad attuarle. 

Gerto, dopo i miglioramen¬ 
ti già apportali e, diciamole 
pure, dopo i- lusinghieri rico¬ 
noscimenti avuti, quello d’u- 
na diminuzione dell’ Ospe¬ 
dale ad .< infermeria », come 
potrebbe accadere non venen¬ 
do soddisfatti gli obblighi sta¬ 
biliti, è apparso agii ammini¬ 
stratori cosa mostruosa. 


Per questo essi-, validamen- 
appoggiali dalla autorità 
Podestarile, anno efficacemen¬ 
te tutelata -ed ottenuta rasse¬ 
gnazione alla terza categoria, 
il diretto vantaggio per le 
famiglie dei malati di avere 
sempre vicini i loro cari an- 

chè vederseli trasporUti in 
città di concentramenlo, co- 
pare dovrà avvenire per 
gli ospedali di classifica infe- 

Ma gli impegni assunti bi¬ 
sogna rispettarli, e per rispet¬ 
tarli TAmministrazione deve 
provvedere a: 

sistemazione delle corsie 
mediche, completamente sepa¬ 
randole da quelle chirurgiche, 
i relativi impianti igieni- 
■ così pure perfetta sepa¬ 
razione dei reparti di chirur¬ 
gia settici' da quelli asettici; 

sistemazione del reparto 
per maiali di forme diffusi- 
h locali- in parte da adat- 
e in parte da costruirsi, 
i relativi servizi igienici, 

costruzione del reparto di 
accettazione dove i malati do-1 
vranno sostare prima di esse-1 

I avviati ai rispettivi reparti, 

migliore) sistemazione dei lo-. 
cali per gli ambulatori; | 

— costruzione del Reparto | 
Fediatrico, di cui finora fun¬ 
ziona solo l’ambulatorio; 

— costruzione del Reparto 
Maternità che al momento 
funziona con molta soddisfa¬ 
zione nel reparto dozzinanti. 

Lavori, come detto, che im¬ 
portano una ci'fra di oltre 
quattrocentomila lire, e che è 
indispensabile eseguire entro 
termine di tempo ristretto., 
.mministrazione è comuii. ' 
que venuta nella determina¬ 
zione di operare questo gran¬ 
de sforzo, mossa dalla ferma 
ne di avere Finterò 
appoggio della cittadinanza e 
particolarmente di quelle fa¬ 
miglie facoltose che alla bene¬ 
ficenza amano legare U loro 
nome tanto da renderlo indi¬ 
menticabile e benedetto. 

E’ noto che l’Osped^e non 
può intaccare il patrimonio 
del quale dispone e il cui red¬ 
dito del resto è insufficiente ai 
normali biso^i; è risaputo (lo 
abbiamo scritto in principio) 
che l’eredità E. L. Delle Pia¬ 
ne è pericolante per la prete¬ 
sa avanzata dagli Ospedali di 
Genova; con lutto ciò l’Ammi¬ 
nistrazione è fermamente de¬ 
cisa di assicurare all’Ospedale 
quella terza categoria che va¬ 
lorizzerà molti anni di labo¬ 
riose fatiche. 

Intanto F Amministrazione, 
servendosi di- somme a tale 
preciso compito destinate dai 
linuniflci oblatori Nicolò Bene¬ 


detto e Adelaide Molflno, ha 
iniziato — previo regolare ap¬ 
palto — la costruzione (pro¬ 
getto ing. F. Rovelli) di- un 
corridoio di collegamento del¬ 
l’Ospedale oolFOspizio Vecchi, 
per lo sveltimento txì i-l neces¬ 
sario miglioramento- di tutti i 
servizi in genere. 

Opera questa di vasta mole 
già per sè stessa, e che dice 
quanto sia stata grande la ge¬ 
nerosità dei benefattori no¬ 
minati. 

E’ quindi, lo ripetiamo, ad 
un amoroso concorde sforzo, 
e sopratutto alla munificenze 
di coloro che vogliano lasciare 
imperituro ricordo, che 
spiale Civile si affida in que¬ 
sto frangente che dovrà dimo¬ 
strare quanto la nostra 
ami il stu)' Ospedale, e n- 
prezzi l’opera di'bene e c 
rità che svolge. 


Reclutamento 
di Caiabinleri aiallloii 

Per decisione del Ministero 
della Guerra, a partire dal 
prossimo anno verrà effettua¬ 
to, fra i giovani appartenenti 
alla classe di leva, il recluta¬ 
mento volontario di 1800 
rabinieri ausiliari con tratta¬ 
mento economico pressoché e- 
guale a quello previsto per i 
pari grado del servizio effet¬ 
tivo. Detti carabinieri ausi¬ 
liari dovranno compiere nel¬ 
l’Arma dei Carabinieri Reali 
il solo servizio di leva (15 
si) prescritto per lutti i 
tari delle altre Armi, del Re¬ 
gio Esercito, dopo di che 
ranno collocati in congedo, 
domande, redatte con ci 
bollata da lire quattro ed 
dirizzale ai Comandi delle Le¬ 
gioni Territoriali, dovranno 
essere presentate- alle stazioni 
dei Carabinieri Reali, p 
cui gli interessati possono at¬ 
tingere più dettagliate nc 


Istruttori Norcooistl 

Il Ministero della Guerra, 
d’accordo con il Ministero del- 
F Educazione Nazionale, con 
F Ente Radio Rurale 
F E.I.A.R., ha bandito anche 
quest’anno un concorso nazio¬ 
nale a premio per il conferi¬ 
mento della qualifica di 


maestri e maestre effettivi del¬ 
le Scuole di Stato. Dettagliate 
informazioni, gli interessali, 
potranno avere presso il Fa¬ 
scio di Combattimento (r^asa 


ba Consulta 

Il Podestà ha convocato gio¬ 
vedì sera la Consulta per l’e¬ 
same e l’approvazione del Bi¬ 
lancio Consuntivo 1938. Erano 
presenti tutti i membri ecoet 
tuato uno richiamato alle ar¬ 
mi. E’ intervenuto per spe¬ 
ciale delega il cav. Andrea 
Massoni-. 

Aperta la seduta, il Segre¬ 
tario Comunale, ha dato let¬ 
tura del bilancio consuntivo e 
quindi, su richiesta dei- con¬ 
sultori ha esposto ed illustra¬ 
to le singolari voci del residui 
attivi 6 passivi del bilancio 
stesso. Ne è segui 


altre delucidazioni che ha 
tenute opportune, invitando 
consultori ad essere sempre 
zelanti nel loro compito. Il hi 
lancio consultivo è stato ap 
provato. 

Il Segretario Comunale ha 
poi letto, a titolo illustrati 
relaziono sul bilancio pre¬ 
ventivo 1940 che verrà discus¬ 
so nella seduta già fissata pei 
martedì p. v., ore 21. 

Illustreremo a suo tempo 
ampiamente i due bilanci 


l'assistenza comanale 

riprenderà 

con l’Inizio dell’A. XVIII 

li 

■el i: 

Comune capoluogo e in tutte 
frazioni l'attività degli En- 
Comunali di Assistenza che 
accingono, nel loro terzo 
no di vita, ad assolvere il 
compito d’assistenza sociale, a 
stati chiamati dalla 
legge istitutiva del 3 giugno 
1937. 

L’attività degli Enti Comu¬ 
nali di Assistenza, ispirata al¬ 
le direttive imparti-le con cri- 
tero pratico e unitario dal Mi¬ 
nistero delFIntemo, porterà a 
ogni focolare il conforto .e lo 
ausilio materiale e morale del 
jirae fascista, realizzando, 
collaborazione con gli or¬ 
gani del Partito e delle A^o- 
smdacali, un’opera di 
elevazione degli individui e 
delle famiglie, c.he deve an¬ 
dare al di là del soccorso ma 
teriale e contingente. 

Nella prossima annata assi¬ 
stenziale gli E. C.A., con la 
intensificazione dei servizi di 
istituto, provvederanno — su 
'iirga scala attraverso ran¬ 
ci del popolo, distribuzione di 
di vestiario e integra¬ 
zione della refezione scolasù- 
ea, andando incontro, in ogni 
Comune, alle maggiori neces¬ 
sità locali ed eliminando i più 
sentiti disagi. 

Durante la gestione dal l.o 
luglio 1938 al 30 giugno 1939 
stale erogate dagli E. C. 
Assistenziali L. 336.245.349,66 
in complesso sono state as¬ 
sistite 5.940.489 unità. 

Da quest’ anno, cessando i 
contributi degli Enti sindaca- 
'i passati alle Opere Assisten- 
liali del Partito, la gestione 
legli E.U.A. è finanziata, ol¬ 
treché con le risorse patrimo¬ 
niali degli Etni stessi, esclu¬ 
dano Stalo. 


Famìglie numerose 

in corso, presso il Comu¬ 
ne, la compilazione dei fogli 
di famiglia delle famiglie nu- 
se e, nelFinteresse dei ca¬ 
pi famiglia, sarebbe necessa 
rio che F Ufficio compilatore 
potesse raccogliere il maggior 
numero di notizie sui i 
menti dei componenti la fa¬ 
miglia stessa. E’ strettamen¬ 
te necessario che sia portato 
ìcenza dell’Unione Fami¬ 
glie Numerose il numero dei 
figli Caduti nella grande guer¬ 
ra o per la causa nazionale, 
dei figli residenti i-n altri Co¬ 
muni o alFestero e di quelli 
facenti famiglia a parte nel 
Comune di Rapallo. 

U. N. P. A. 

La Delegazione Comunale 
avverte che col 30 corrente re¬ 
stituirà alle Autorità Superio¬ 
ri l’elenco nominativo di- 
loro — passibili delle penali¬ 
tà previste dalla legge — che 
ancora non si sono mess 
regola con l’acquisto della 
schera. L' Ufficio nella Casa 
del Fascio resta ancora aperto 
in questi giorni dalle oi 
alle 11. 


XXVIII Ottobre 

Celebrazione 

della Marcia su Roma 


Autorità, Fascisti, M-V.S.N. 
Legionari d’Africa e di Spa¬ 
gna, appartenenti a! Fascio 
Femminile, alla Gioventù Ita¬ 
liana del Littorio, alle Asso¬ 
ciazioni combattentistiche e di 
ai'ma, alle .Associazioni sinda¬ 
cali e varie, all’O.N.U., do¬ 
vranno intervenire con ga¬ 
gliardetti e bandiere, unita- 
niente alla cittadinanza, alla 
celebrazione del 
XVII ANNUALE DELLA 

MARCIA SU ROMA 
che si svolgerà sabato 28 
Adunata ; ore 9 precise sul 
piazzale della Casa Littoria, 
Alle ore 10 nella Chiesa Basi¬ 
lica sarà celebrata una fun¬ 
zione religiosa in sufflragio 
dei Caduti per la Rivoluzione. 
Per tutta la giornata gli in- 
critti alle organizzazioni che 
aquadrano le forze del Regi- 
le indosseranno la grande u- 
iforme. 

Staserò Venerdì 

tutti all a Cosa Littoria 

Per questa sera, venerdì (il 
Mare » esce con un giorno di 
anticipo), tutti i fascisti e la 
popolazione sono invitati, per 
are 19.45, nel grande saio- 
delia Casa Littoria per a- 
scoltare la radiodiffusione del¬ 
la Celebrazione del XVII An-, 
nuale della Marcia su Roma, | 
che j1 Segretario del Partito | 
pronuncierà dallo storico «Co-| 
del Duce, m Milano. ^ 


Il sabato premilitare 

Il 28 e il 4 

Il Comando Federale G.I.L. 
ha disposto che l’istruzione 
premilitare nei giorni- 28 con*. 

4 novembre si svolga rego¬ 
larmente con j-l normale ora- 
a in tutti i centri premilila- 
anche della Provincia. 

Ha altresì disposto che il 
giorno 28 corr., II Annuale 
della G.I.L., tutti i gerarchi, 
gli ufficiali, le dirigenti fem¬ 
minili, i sottufficiali, i gradua¬ 
gli organizzati e le organiz¬ 
zato indossino tutto il giorno 
rispettive uniformi. 

Rassegna Gii 

II Comando Federale G-I.L. 
ha disposto che domenica 29 
corrente, alle ore 10, in tutti i 
Pasci di Combattimento sia 
celebrato il II Annuale della 
G.I.L., con la rassegna di 
tulle le forze giovanili alla 
presenza dello autorità locali. 

LaHoitra delle 11. H. 

La mostra delle Massaie Ru¬ 
rali allestita a Genova, Gi 
dillo d'Italia, è stata visitata 
a follo gruppo di n 
ie della nostra città che, gui¬ 
date dall’ottima Segretaria del 
Fascio Femminile hanno visi¬ 
talo a lungo la mostra ritra- 
-ndone la migliore i-mpressio- 
.re. Alla mostra stessa figura 
inportantissimo materiale in¬ 
viato dal nostro Fascio Fem¬ 
minile in collaborazionei con le 
Massaie Rurali, materiale che 
riscuote la migli-ore approva- 


Dopolavoro Comunale 

TeHern meato fl. XVlll 

Per di'sposizioni del Partito 
il tesseramento O.N.D. Anno 
XVII è stato chiuso co 
settembre u. s., ed a partire 
dal 1 ottobre 1939 vengono ri¬ 
lasciate le nuove tessere 0. N. 
Dopolavoro Anno XVIII. 

La tessera O.N.D. fa godere 
delle riduzioni sugli ingressi 
ai teatri e cinematografi ed ai 
campi sportivi. 

Presso la sede del Dopola¬ 
voro Comunale, Palestra 
torio Veneto, Corso Italia, si è 
iniziato il tesseramento per 
l’Anno XVIII. La sede è aper¬ 
ta tutte le sere dalle ore 21 al¬ 
le ore 23. 


d^amiglie 

Jasdste 

Ci sono le « bolle famigli 
italiane», quelle raffigurate d 
contorno di dieci e più figli- 
Vorremmo poter ammirai 
anche le belle famiglie italia¬ 
ne e fasciste, integralmente 
fasciste, quello cioè cor 
i membri della fairiigi 
scrìtti alle organizzazioni dal 
Regime. 

E’ istituito a questo propo¬ 
sito dal Partito un albo d’o¬ 
nore, ohe raccoglie le fami¬ 
glie che possono manifestare 

Vanto che vorremmo fosse 
esternato in una mai 
to chiara, visibile. Presentan¬ 
dosi cioè l’intera famiglia, in 
divisa, alle cerimonie del 
ottobre, del IV Novembre, ed 
altre. Sarebbe una splendida 
manifestazione di italianità. 

Ne abbiamo molte d-i quest 
famiglie, a Rapallo, che som 
già inscritte all’albo d’onore 
vorremmo vederle in divisa 
fiere di questo loro privilegio 

L’albo d’onore 

Per formare l’albo d'onore 
delle famiglie fasciste (i cui 
membri siano tutti tesserali 
delle organizzazioni del Rcgi- 
3) i fascisti che si trovano 
tale condizione e che non 
avessero ancora provveduto, 
ao invitati a farne denun- 
L presso la Segreteria del 
Fascio, Casa Littoria, ore di 
ufficio, mediante dichiarazione 
scritta su carta semplice ohe 
contenga le generalità e il nu- 
della tessera delle orga¬ 
nizzazioni del Regime cui la 
famiglia è inscritta. 

Tesseramento 

Attraverso i. Settori del Pa¬ 
sclo di Combattimento è stato 
provveduto alla convocazione 
dei fascisti' per il rinnovamen¬ 
to della tessera Anno XVIII. 
La quasi tatalitarietà dei ca¬ 
merati ha provveduto per il 
rinnovo, j- ritardatari affretti¬ 
no la rinnovazione. R Fasoio 
di Rapallo intende iniziare 
Fanno fascista col tesseramer 
lo già effettuato al completo, 


Le donne fasciste som 
vi.tat6 a provvedere al rinnovo 
alla tessera dell’A. XVIII. 
volgendosi prontamente al Fa. 


Giornata dei laooro 

II Fascio Femminile ripren¬ 
de (a B Giornata del Lavoro », 
che si svolgerà ogni giovedì, 
dalle ore 15 alle 17, nella Ca- 
Littoria, ed alla quale sono 
itale a partecipare tutte le 
donne e giovani fasciste. La- 
di cucito, realizzazioni 
di economie famigliari, lavo- 
per i poveri, è lutto un 
iiplesso di attività che il 
Fascio Feminin. intende svol¬ 
gere e per il quale la collabo- 
razione, che può essere presla- 
Ituaria 6 senza impegno, 
è doverosa. 

Via XXIII Marzo 

La strada che fiancheggia la 
Casa Littoria è stata asfaltata 
per disposizione del Podestà. 
La Casa Littoria avrà così più 
degno risalto, e della strada 
stessa potranno fare migliore 
uso le organizzazioni del Par¬ 
lilo durante il sabato fascista, 
il sabato premilitare e le adu- 


Fognatura 


I L’ impianto di depurazione 
[biologica della fognatura sta 
(per essere ultimato con Fin- 
'stallazione dei macchinari i 
perciò comincierà a funziona 
re nel mese prossimo. 

In conseguenza, al fine d 
convogliare regolarmente al 
detto impianto tutte le acque 
nere dei ifabbrioati allacciab'- 
li alla fognatura, si richiama 
l’attenzione di tutti gli utent 
.sulla necessità assoluta di sol¬ 
lecitamente provvedere all 
secuzione o sistemazione ' 
propri allacci fino all’ imr 
-panza delle 

.-- diramato l’invio d 

[funzionamento dell’ impianto 
|si% possibile provvedere all’al 
laccio definitivo delle bocche 
|di scarico. 

Si ricorda che il termine fts 
Isato per l’esecuzione di tali o- 
pere è stato prescri-tto nelle 
apposite circolari inviate agi' 
'interessati e che Finosservan 
.za di tale prescri 
[porterà alFapplicai,—..,. 

provvedimenti a carico 


Si rammenta pure l’obbligo 
:he tutti gli scarichi siano 
provvisti di acqua potabile 
[corrente in quantità sufflcien- 
|te ad evitare l’arresto delle 
3Ìezioni nei canali. Le latrine 
gli orinatoi dovranno essere 
fomiti di chiusura idraulica 
permanente e di serbatoi di 
icqua che possano erogare o- 
jgni volta, a mezzo di apparec¬ 
chi di cacciata, una quantità 
di acqua non inferiore a litri 
[otto, necessaria ad assicurare 
1 efficace lavaggio. 

Si avverte che a giorni ver- 
iniziala una rigorosa inda- 
[gine per F.accertamento di 
tutte le contravvenzioni alle 
disposizioni emanate e in baso 
■egolam-ento delle fognalu- 
- specialmente di quelle re¬ 
lative alle inosservanze delle 


fai IIMiBiii 

SETTORE DI SETTIMANA 
ALLA CASA LITTORIA 
(dalle ore 21) 
SECONDO SETTORE 

SERVIZIO DI GUARDIA 
(dalle ore 21) 

Lunedì, Squadr. De Filippi L. 
Martedì, Squadr. Frascara A. 
Mercol., Squadr. Pessagno E. 
Giovedì, Squadr. Piccoli Rino 
Venerdì, Squad. Sanguinei C. 
iSabato, Squadrista Chiara G. 


A tutti i rurali 

E’ indetto tra i piccoli agri¬ 
coltori della provincia un 
concorso di granicoltura - per 
Fannata 1939-1940. L’estensio- 
ìl terreno coltivato a gra- 
on deve essere al di sot¬ 
to di metri 3(XX). domanda 
di partecipazione al concorso, 
redatta in carta libera, va in¬ 
dirizzata al Presidente del Co¬ 
mitato Provinciale per la Pro¬ 
paganda Granaria, in Via As- 
sarotti' n. 15, Genova. Si fa 
presente ohe la semina del 
grano deve essere a righe od 
a solchetto e si devono impie¬ 
gare razze elette quali ; Roma, 
Mentana, Damiano ChiesQ, 
Rieti, Virgilio, ecc., e la ese¬ 
cuzione di razionali pratiche 
colturali. 


Farmacia di turno 


Leggete la 4.a pagina 


Spettacoli 

Cinema REALE 

ALLA CONQUISTA DEi 
DOLLARI. — Stasera venerdì 
e domani sabato Edward Av- ' 
nold e Gary Grani nella belli 
interpretazione di questo ftin, St-» 
fantasioso. 

AMANTI DI DOMANI. 
Grace Moore e Gar Grant 
no deliziosi, non tralasciare! 
questo spettacolo. Domenica. 

Da venerdì a domenica 
fuori programma; I CAMPifi 
NATI CICLISTICI DEL MON- 
DO, 1939. 

LA CITTA' DALLE MILLE 
LUCI. — Film originale, int, 
i-My Wray, Richard Dix. Lu- 
'L'dì sera, martedì pomer, 

FERMO CON LE MANI, 
w.li interpreti? Eccoli; Totò, 
Franco Coop. Vi basta? Mar¬ 
tedì -. 


Cinema ITALIA 

LA FLOTTA DELL’ ILLU¬ 
SIONE. — Interpreti Carlotle 
Susa, Paul Hartmann. Sabato 
?ra e domenica. 
INCANTESIMO. — Origina 
le interpretazione di Kathari 
Hepbum, Gary Grani. Mer. 
1 novembre. 

Note tristi 

Mcnlro andiamo in macchi¬ 
na giungo la ferale notizia 
dMla inurte d, 

uff. Francesco Cassottana. La 
brevità di tempo non ci con¬ 
sente di ricordare dognamenle 
sua persona come vorrem- 
>. Ne scriveremo al prossi- 
» numero. Alla desolata fa¬ 
glia vive condoglianze. 

4 Torino si è spenta la si¬ 
gnora Rita Fenoglio ved. Ima- 
da, sorella araatissÌTna ai cari 
Stefano e Pepita Feno¬ 
glio che dobbiamo considerare 
rapallcsi adottivi. Era donna 
;li alle virtù famigliari e la- 

i, le 


Fraacesco Cosjottoao 

che tutta la vita ha dedicato 
alla famiglia, al lavoro ed al¬ 
le opere di bene. 


figlio Giorgio, Di 
to Lino Brambilla e le piccole 
Ketty e Richy, la sorella Gio- 
Ambrogio 
Tassara, la cognata Geronima 
Roncagliolo, F amico fraterno 
Bernardo Ageno, ed i parenti 

I funerali avranno luogo sa¬ 
bato 28 ottobre, alle ore 11- 
partendo dalla villa propria 

. Rapallo. 

La presente serve quale par- 


cipazi 


tale. 


Rapallo^ 26 ottobre 1939-XVn- 


Cinema J?eale 


X)enerdì e Sabato 


ma conquista \ 

dei dollari 

Bdward Sìmold - Sary Srant ! 


3)omenicd 

Amanti di domani 

Srace J^oore - Sary Srant 

Cinema .Italia 

Sabato e 3)omenio<^ 

£a jlotta dell’illusioni 

Qarìoite Sma - Saul Hartmann 
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DOCUMENTARIO RIVIERASCO 

Impressioni grafiche 


iviovim. dal 20 al 26 ottobre 

NASCITE; Moscattìlli Pie- 
fO Giovanni; Palazzi Anija 
jlai-ia di Giovanni e di Zode- 
Giovanna; Queirulo Bruna 
[juisa di' Roberto Nicola e Pel- 
legrini Emilia Luigia; Guar- 
flieh Edda Caterina di Atti¬ 
lio e di Bertelli Amabile; Rez- 
jio Irene Emma di Giacomo 
Adolfo. 

MORTI: Tassara Maria fu 
Stefano e fu Casaccia Uosa, di 
inni 81, casalinga, vedova — 
Samch Gertrude Egidia, d’an- 
Dj 40, benestante, nubile. 

PUBBL. DI MATRIMONIO: 
Devoto Mario dì Giuseppe, 
paggiorenne, esercente, e Ma¬ 
ria l'assara di Bartolomeo, ca¬ 
salinga; Chino Alberto fu An- 
Ji'ea, maggiorenne, contadino, 
i Antola Erminia di Gerola¬ 
mo, niaggiurenne, casalinga. 

MATRIMONI: Peirano Ar¬ 
gento P. fu Vittorio, manova¬ 
le, con Bavestrello Adele fu 
Giacomo, casalinga ; Fcrrerì 
fe.-o Umberto fu Paolo, ispel- 
|ore assicurazioni, con Pozzi 
Pierina Rosa Maria di Giovan- 
n., casalinga; Bissare Aristide 
di Luigi, custode, con Lenga- 
ài Maria Emma di .\lfredo. 


iiitapphiiiiiMoinWle 

.lUlUi UJUIUU - pi Gerolamo ha brillantemen- 

Anche quest’anno ai primi te conseguito nel breve spazio 

rniMtiMUAiiSlA liHiiiiA del mese di ottobre l’Asilo In- di due anni il diploma di 

lUISir[HinrilSI l inilrD cantile ha riaperto le sue por- computista commerciale nella 

lllUlllllwIllU LIUUlv ^ come grandi braccia amo- R. Scuola Tecnica Comraer- 

" " rose tese ad accogliere mater- ciale di Ivrea, e quello di ra- 

iiamente i figli di S. Marghe- gioniera nel R. Istituto di Ver- 
rita. Ivi giornalmente moltig- celli. Al neo ragioniere i no- 
simi bimbi dai tre ai sei an- stri rallegramenti. 

ni trovano conforto di cure fi- __ 

lo smercio di frutta e verdu- siche ed intellettuali in un 

____ ra. Non manca qui un piccolo ambiente propizio allo svUup- _ r. _flÈ 

cartine bucate; distri, reparto per lutti gli attrezzi di parsi della loro mente, del lo- V-^ftUlOgll 

'. ricchezza avicoltura. ro cuore e della'loro gioia. Le 

|S.;--va„'e^ u; =: Ct ISìt ficilp j|| Miijon niariMfn 

chi e di punti moderni; con cola cavietla è nata stanotte: no, ohe da circa quarant’anm Ui lIlUlIvU mUllllUlu 

' macramè di Chiavari è deliziosamente macchiata di regge diligentemente le sorti' 

le loro lussuose oro e di marrone. Cosi è la di- dell’Istituto, prodigano le lo- Nel poinerigio della dorae- 
citura dei graziosi aniinalctti; ro energie per sapientemente jp g^le del Museo Mari- 
’ ' ' « Utili e silenziose bestiole, ad coadiuvare la famiglia nel t 

,, , , . ’ ^ I j- 1. j naro furono onorate dalia vi- 

i>ii« t>-iiia di' filo ®s&e molto devono la scienza e complesso di cure che 1 edu- , , , r. 

iella trina d’argento l’umanità ». Si pensa alla ve- cazione di un bimbo esige ai ^^1 senatore del Regno 
la di Campoligure- dolTomaggio gentile e sì nostri tempi di sano rinnova- .S. E. Paolo Orlando. L’ illu- 
)stume una paziente prosegue zitti in riflessione ne] mento. Notiamo con soddisfa- sire visitatore, che era accoin- 
iperaia muove svel- verde del boschetto, su per gli ^one che la frequeenza di pagnato dalla sua signora, 
na piccola magica scalini scuri di umanità e di quest Istituto è molto aunien- Alda Orlando Piola Ca- 

, dà torma a, filini tonpo porsi „ol cupo di vro- tata Lanno swrso ^la fi ^ 

li avvnie-p a li fhiii- chia edera. Vi biancheggia un ottohre, 54 registravano dtì 

li raccoglie e ne e- tacchino, un gruppo di nuove iscrizioni; quest’ anno na Sobrero, rimase per ben 

come in sortilegio galline chiare, una candida 60, che aggiunte agli 80 m- tre ore nelle sale del Musco, 
grandi insetti dalle capretta. Eepo così completo il scritti esistenti raggiungono i interessandosi e dilettandosi 
! comà pizzi, colla- <I‘ Pomona; un elogio «0, cifra ancora aumenlahile, jpjgpdi di marinare- 

imi 6 spille che a- ««h» spontaneo per le brave come risulta da nuove domali- ^ camoglc- 

il collo ed i Dolsi organizzatrici, che bau saputo m corso. Anche la sezione i -i 

ide MDOlane eeno- disciplinare tanto lavoro e tan- di San Lorenzo, diretta dai.a si diedero prova durante il se- 


« Plurima paucis » ad inle- rapido incrociarsi di fuselli, e| 
recante la Mostra Autarchica lo spettarsi degli spilli sulla | 
nel giardino e nella sala del guida 
G-iardino d’ Italia, illustrataci baiti sul banco 
gentilmente dalla Segretaria di centri', — 

Provinciale delle M. R. 

Gritó;iosa al primo banco _ 
na figuretta in costume ohe loro . .. 
lavora accanto all’ arcolaio e sfoggiane 
vigila accanto alle materie tes- frangia, 
sili; corre il pensiero ad una 
delle tante immagini muliebri Accani 
che così, raccolte in operosità brilla la 


Promozioni e nomine 

Il Gap. Giovanni Cascio, V. 
Segretario del Fascio, attual¬ 
mente richiamato alle armi, è 
stato nominato centurione ef¬ 
fettivo nei quadri della 36.ma 
Legione, ruolo G.I.L. 

Il camerata Andrea Malm- 
rerni è stato promosso Capi¬ 
tano di Fanteria. 

i! s. tenente Aldo Sampie¬ 
tro è stato nominato S- C. M. 


SORI. - - Il ponte romano, lelDi buoni, anzi di ottimi Capi- 
case e la Chiesa dei navigato-1 tani di) mare soresi di quei 
ri soresi. 1 quali, già duran-ltempi si ricordano i seguenti: 
te il 1700, peesedevano unulcap. Antola, Gap. Cavassa, 
buona fi o t b a di bastimenti Gap. Consigliere, Gap. Stagno, 
mercantili addetti specialmen- Gap. Capurro, Gap. Rivarola, 
bc ai traffici' dell’Arcipelago e Gap. Razeto, Gap, Olcese. 
delle coste dell’Asia Minore., -x- 


Educazione fisica 

In sostoluzione della istruì-, 
trice incaricata Borghi Pia, 
destinata ad altra sede, l'm- 
a'gnamento della educazione 
fìsica presso le Scuole di Ra¬ 
pallo per 1’ anno scolastico 
1930-40 è sialo affidato alla i- 
strullrioe dii ruolo Scardovelli 
Emerenziana. 




I Per il mese di novembre 
IfUfficio U.N.U.C.J. (C^sa Lit- 
jtoriaj è aperto dalle ore 10 al¬ 
le 11,30 di tutti i giorni com¬ 
presi i festivi. 


EKA/tZU, Piazza Vftt. >eneto. _ 

Estero 

' Annuo semplice L. 40 

Emma Repetto Ann uo sostenitore » 100 
Plizza [. Jllrali - Ila liti. Eiao. I 

CHIAVARI ili - ^- 

rnnlminnìnortìnnnra Lljlirlll 


morosamente con visita e biio- seocntesoa Genova turoiio; quello di . N. 

ai quindicinali. Si raccoman- “'“p anlieamenta no- S. di Montallegro —.. 

la vivamente questa, iniziati- “'R» “ C'batte A po- --' 

va benefica - - 

dei' Marchesi Frugone — e ohe titolato - .. 

L'autoservizio ", ,P“° * tasbiotuta to., costruito 

□al mare .. 


Moda - Novità g ||||a.„aia adii. 

Uomo-Slgnora-Bamlilnl daii-ArtiGraiiche<<Ti- 

Esclusività gullio,, messo in ven- 

OORSETTO diiaa lire 12, viene ce- 

POLIESTEHSIVO BERHÈ dato agii abbonati dei 

-- - MARE per lire NOVE. 


. ... _.., costruito 

ill’areriiie di Rapallo ed of- 
irto dai rapailesi; quello in- 
N. Signora dell’Or- 

........-«ite Ghiavari e 

esisteva lo scalo donato dai chiavaresi; quello 
già nel 1600 si ’ '. " 


.. - o--- - intitolato a « N. S 

L’autoservizio Rapallo - Ge- ^^stimenti da guer-1 Guardia », costruì 

Uova, gestito dalla S. A. T. I. 
j(vedi orario in quarta pagina i 
1 Osserverà 1'orario festivo nei 
] giorni 28 ottobre, 1 novembre 
e 4 novembre. 

Protrazione orario 

dei pubblici esercizi 

Il Ministero ha autorizzata 
la concessione della protrazio¬ 
ne d'orario ai pubblici eserci- 
d fino all© ore 1 dei giorni 27 
e 28 ottobre e 3 e 4 novembre 
prossimi. Il Podestà è delega¬ 
to a rilasciare tali autorizza¬ 
zioni a ehi ne 'farà regolare 
domanda in carata legale. 


__ _ „..,,, _ donato 

ra e mercantili. Nella metà dalle popolazioni di Val Poi- 
del secolo .XVIII su questo caverà; quello chiamato « No- 
cantiere navale fu costruito u- slra Signora della Misericor- 
no dei Galeoni da guetga che dia ». costruito e donato dai 
le popolazioni del Genovesato savonesi). Niota: In un secon- 
regalarono alla Repubblica di do tempo Recco costruì e of- 
Genova, e che si chiamò « No- fri alla Repubbl-ioa un’ altra 
stra Signora del Suffragio». Galeazza intitolala « S. Gio¬ 
vili altri Galeoni regalati a vanni Bono ». i 


STABILIMENTO 


Nell'altro banco ancora stuo¬ 
ie; queste sono di doglie di 
granturco intrecciate con gu¬ 
sto originale, offrono campo 
per decorazioni rustiche; an¬ 
che quelle colorate fan contra¬ 
sto felice col giallino della fo¬ 
glia e sono indovinate. Ecco il 
fungo di faggio che lavorato, 
schiacciato « tirato, si muta m 


spedilo ora in Germania. Non 
manca la pentola norvegina f 
per il risparmio di carbone ; 
ci sono le pelli di coniglio la- iSlVQB 
vorate, conciate e cucite dalle durante 
mani industri delle nostre «amenti 
donne. G'è un bleu di Vien- ’'-a- lu t 
na che compone una beUissi- str.apaaz! 
ma pelliccia. Un cestino rac- 
coglie combustibile fatto iuge- 


e pressata. Un altro panierino ^ei j 
è colmo di bertoni d’oro. Sa- dini urir 
pete dove sono stati s'tagliati? sturbate 
In bozzoli di' seta d’un giallo mente qv 
vivo 6 più pallido. Un- ciuffo bolezea t 
di semi ed un po’ di verde Le Pili 
completa la parvenza di ra- 
nuncolii in boccio. ® 


efficace del lavoi-o fornito di 
mezzi moderni e meccanici. In 
tal modo Santa Margherita Li¬ 
gure, che attinge dal pia-re vi¬ 
ta © prosperità, ha ormai uno 
scalo perfettamente attrezzato 
che può servire oltre al-picchi¬ 
lo naviglio mercantile, anche 
alle necessità del naviglio da 
turismo 


Saf. (Stolone ferr.). MONTIGROSSO. - L’altero ca-! vantò un tempo una buon 

A itti LAN U stello che la gloriosa Repub-! marineria e nuraercse barch 

“Il Mare,, si vende nell’ edi- blica dì Genova costruì a di-1 per il cabotaggio del Basso 
®<*la AL UÀ NI, Piazza della fesa-del Borgo. Anche questa] dell’.Alto Tirreno. 

Seala Ualleria Viti. IDni. pittoresca ealanca di Liguria I c>id„c*ii.. oi«gni d; aio sono F.fr. 


Ecco aell’altro angelo Santa 
Margherita, la perla del Gol¬ 
fo, con i suoi pizzi ed il foco¬ 
lare delle sue bell© rurali se-' 
dute al tombolo. Un Canlù in¬ 
cominciato ed una punta di, 
merletto grezzo e 'grosso d’uni 
disegno perfetto e ci fa sosta-1 
re ad osservare il punti ed ili 


_ , da regata che sosta 

ogni' periodo dell’anno nel- 
sua sicura, pittoresca ansa. 


Pillole 


IN Italia' 
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RAPALLO, 28 Ottobre 1939 - XVII 


CALENDARIO. — Ottobre 89, incomincia l’Anna XVIIl del¬ 
l’Era Fascista. — Anniversario della gloriosa battaglia di 
Vittorio Veneto (1918). — II Annuale della G EL. — Aper¬ 
tura dell’anno teatrale e giudiziario in lutto il Regno. 


IL MARE 


CALENDARIO. — Ottobre 81, «giornata, del risparmio, 
con manifestazioni varie di propaganda e di inctiragg^ 
monta, nelle scuole, nella popolazione, eoe. — Novtmbi 
1, Ognissanti. —Novembre 2, giorno commemor. dei Morti 


Il Campionato di Divisione Nazionale C 


un mviio tip Itasi 
L’Entello ospiterà l’Astl 


Classifica del Girone D 


*CasaIc-Tigullia 

’Entella-Astt 

■ Rivarolo-Pineroio 
'Vado-Acqui 
’Cavagnaro-Savona 
"Doria-Savigliano 

■ Albenga-Vaìpoloevera 

Riposa: Cuneo. 

La trasferta della TiguUia è 
quanto mai' ardua, perchè è 
proprio il Gasale che domeni¬ 
ca ha vinto a Savona, e im¬ 
maginatevi. se è proprio dispo¬ 
sto ad oscurare la nuova au¬ 
reola con una,.., sconfitta ca¬ 
salinga. 

La TigulUa deve perciò par- 


preoccuparsi affatto di tanto 
avversario, e ben decisa a im¬ 
porre tutti i numeri dei qua- 
. Il dispone. Una partita dev’es¬ 
sere giocata.... prima di esse¬ 
re vinta; che non capiti al Ca¬ 
sale quant’è capitato al Savo¬ 
na! Ma i piemontesi sono rot¬ 
ti a maggiori astuzie e proba¬ 
bilmente la spunteranno sui 


nostri striscioni. Se però Rer- 
toiini & C. sapranno pugnare 
con lo spirito delle migliori 
giornate, essi potranno uscire 
dal campo di Gasale a testa | 


'Acqui-Entella 
■Rivarolo-Cuneo 
«Asti-Casale 
' Savona-Doria 
■ Savigliano-Albeiiga 
■Pinerolo-Valpolcever 
Riposa: Vado. 


S.A.C. MOBILIFICIO 

RATTO 

CHIAVARI: Piazza N. S. deirOrto - Tel. 2113 
GENOVA; Via Ippolito d*Aste I6r.- „ 56327 


Rapallo - Genova 


S.A.T.I. — Da Rapallo per 
S. Margherita, Genova; ore 
8; 13.30. Corsa festiva ore 18- 
Da Genova (De Ferrari), peri 
S. Margherita, Rapallo; orci 


trova in buone condizioni di 
forma e che certamente parte 
dalla sua città con malcelate 
speranze di bottino. Non cre¬ 
diamo però che possa spun¬ 
tarla, pei'chè l’Entella sul suo 
terreno,! è pronta a tutte le im- 

Tja partita più importante 
di tutta la giornata sarà quel¬ 
la Cavagnaro-Savona (che vie¬ 
ne disputala oggi sabato) per¬ 
chè potrebbe decidere... o qua¬ 
si, del primato del girone. Se 
la Gavagnaro vince — i verdi 
non ne dubitano — la squa¬ 
dra si porla a pari punti col 
Savona ed allora sì che sarà 
una lotta gomito a gomito per 
parecchio domeniche (ammes¬ 
so che la Gavagnaro possa 
spuntarla quest’altra domeni¬ 
ca a Rapallo, cosa della qua¬ 
le dubitiamo). Certo che que¬ 
sto incontro polarizza 1’ inte¬ 


resse di tutte lo città che s’in¬ 
teressano al nostro girone, 
perchè tutte vedrebbero volen- 


parecchie unità. 

Tra gli altri incontri i riva- 
rolesi vorranno spuntarla sul 
Pinerolo; il Vado aggiudicarsi 
Analmente la prima vittoria, 
anche se TAcqui- è un avver¬ 
sario degno di tutto il rispet¬ 
to; la Doria battere la Savi- 
glianese che non ingrana e 
l’Albenga mettere in casa se 
non due almeno un punto, ri¬ 
conosciuto che i granata di 
Bellini sono scotatti dal pun¬ 
to perduto domenica e cerche¬ 
ranno di riacquistarlo alla 
prima occasione. 


'Savi-gliano-Albeiiga ro;, Camilla, Caviglia, Ferra- RapallO - QenOVa 

■Pinerolo-Valpolocvera n (Guneo), IleccsUini Demau. ,s,a.t.I. — Da Ilapallo per 

H.poa. : ya^«. XZ S’a.-f “S f ' ’ l? 

I “cannonieri,, 

^a.«la,, Panlan, (CaTagnaro); „ Pedamonfe e Rivela , , 

Ororlo automomilstlco 

sali, Vanara (Gavagnaro), Bor- GOLF 1 Mlltlldila - PUtDllDi 

g^, Pascliiero li (Cuneo;; Co Rapallo per S. Marghe- 

Sc'nZ, ShiLTSli)! Torneo autunnale nta e P.,rto#no; 7.45, 9, 10, 

Pavese (Asti). Pusineri (Casa- La g-ara « Monlallegro 18 l®, IT, 

le), Naitana, Valesani (Doria), buche, pareggiata doppia mi- 18-30: 19.30*, 20'. 

Poppo, Testerà (Entella), Bof- sta, a due pidle a colpi, è sta- Da S. Margherita per Por- 
fardi, Gatti (Littorio), Cigno- ta vinta dalla coppia signori- toflno: 8.35, 9.30, 10.45 11.15 
ne, Lormi (Pmerolo), Gè, Va- na M. Koriifeldova - sig, R. <9 ir, ic r.K m. ir, 
schetto (Savona), Morino (Sa- Berlingieri (18 Z2) con punti .J.' 
vigliano), Cern, Delucchi (Ti- B9 1/2; 2. signora K. Profumo 

gulliai; 1 rete; Cornali, Sperti -sig, R. Profumo (22 1/2) p. Da Portotìno per S. Marghe- 
(Acqui), Cappanera, Ferrua, 71 1/2; 3. signora P. Fuselli- rita e, Rapallo: 7.15, 8.50, 9.50, 
Magnetto, Mascardi, Zacehi, marchese G. De Ferrari- (23 e 11.10 1140 13 10 14 10 15 10 

Zarri (Albenga), Ambrosio, 1/2) p. Tfi 1/2; ritiraM'signori- 17 10 17 30 18 4f) 

Bambini, Dadone (Asti), Por- na M. Chichizola-C. Gallino. 1<^8U. 18.40, 

__ Da fa. Margherita per Ra- 

" palio; 7.30, 8.30, 9.30, 10.30, 

5 * _ • ^ 12, 13.30, 14.30, 15.30, 

pru omoci ni nifi « 30,1730,i», ^ ,946 


Banco di Chiavar! 

e dello Riviera Usure 

! SOCIETÀ’ Anonima FonoATa neb i 87 o 
i mPirUE IOLE L. 21000.0)0 IfiTERiiniEllIE VEIIITO - RISEM L. 16.600.000 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVARI 

I Sede di CHIAVAR! Sede di GENOVA 

I Via delle Vecchie Mura, 7 Via Garibaldi, 2 

I AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 


Custodia bauli -c asse - valigie 
e pacchi suggellati nell’ap* 
posito peparto presso i lo« 
cali corazzati delle Sedi' 
di Chiavari e Genova. 

Verifica gratuita di estrazioni 
per rimborsi e premi sopra tìloii 

Tutte le operazioni e servizi di banca 


Bambini, Dadone (Asti), Por- 


Tigullia - Entella : 3-1 


Serulamoci òi più 

delle nostre gambe 


RISULTATI V GIORNATA: 
‘Tigullia-Entella 3-1 

*Aequi-Guneo 4-3 

’Asti-Vado 3-0 

. 'Pontèdecimo-Doria 1-1 

•Pineroio-Albenga 2-1 

Gasak-'Savona 2-1 

Cavagnaro-Savigliano 2-0 
Riposava ; Liomio. 

La notizia clamorosa ci 
giunge da Savona dove il Ca¬ 
sale ha vinto. Le cronache lo¬ 
cali parlano di giornata pes- 
si-ina degli striscioni, forse dì- 
luenlicando che quando l’av- 
versario gioca bene la propria 
squadra ne subisce inevitabil¬ 
mente il contraccolpo. Va da 
sè che la vittoria inattesa è 
tanto più preziosa in qu-anto 
mantiene raccorciate le di¬ 
stanze; infatti una diecina di 
squadre lottano entro un li¬ 
mite di tre punti, cosi che lo 
interesse è sempre vivo. L’al¬ 
tra vittoria -eterna, ma que- 
. sta a-ttesa, è stata quella della 
Gavagnaro a faaviglianu. 

La Doria ha portato via un 
preziosissimo punto a Ponte- 

Arriviamo quindi alla bella 
vittoria tigulliana sull’ Enlel- 
la, la rivale di tutte le epo¬ 
che, airaltrcttanto buono ri¬ 
sultalo di Asti ed infine alle 
stiracchiate vittorie di Acqui 
e di Pinerolo. Giornata snffl- 
cientemente inovinientata, la 
(fuinta ! 

IbEntclla è stata sconfitta a 
Rapallo ma, diciamolo subito, 
con lutti- gli onori. 

La squadra di Ghiavari non 
ha mai dubitalo di se stessa 
e tanto mono desistito dalla 
lotta anche quando il vantag¬ 
gio appariva incolmabile, e 
questo può essere l’elogio mi¬ 
gliore per la squadra del ca¬ 
merata Marcone. 

Tecnicamente l'Entella ha 
svolto un gioco migliore che 
non quello della Tigullia; in¬ 
fine come linea mediana quel¬ 
la dell’Entella è apparsa bene 
impostata: Puppo sfruttando 
il gioco alto ha potuto impor¬ 
si m più di una occasione. 

Riassunto così rapidamente il 
valore della squadra consorel¬ 
la. si dovrà riconoscere cho la 
vittoria raggiunta dalla Tigul¬ 
lia è stata meritata, in quan¬ 
to che se l’Entella ha avuto 
al 12’ del secondo tempo e- 
spiilso Giacchino per fallo su 
Mojoli, a questo punto la Ti- 
gullia conduceva già per due 
a uno, e dimostrava inoltre 
un progressivo migliore fun- 

L’Entella ha opposto una 
buona difesa con Guidetti, Ca¬ 
viglia & Chiesa, ma. le tre! frec¬ 
ciate che hanno sco^o la rete 
ohiavaresc sono stale impara¬ 
bili, c-ome imparabile è stato 
il Uro (li Puppo nei confronti 
di Mornese. AU’altacco 1’ En¬ 


tella ha sfoggiato i suoi nu¬ 
meri- maggiori con Testerà e 
Beccattini ben servito ma al¬ 
trettanto ben vigilato, mentre 
non ha sfigurato nei suo de¬ 
butto il giovanissimo Vaccaro, 

La Tigullia non ha soddi¬ 
sfatto completamente. Diremo 
di più, e cioè che è stata que¬ 
sta una vittoria « fredda », 
senza quel grandissimo entu¬ 
siasmo ohe in altri anni ac¬ 
cendeva e giocatori e folla. 

Bisognerà che la Tigullia 
« senta » maggiormente le sue 
partile, che si ambienti di più 
tra noi, ohe infine i giocatori 
comprendano che — quando 
sono in squadra — sono dei 
rapailini e non degli alessan¬ 
drini. Noi abbiamo bisogno 
di sentire che la squadra è ve¬ 
ramente « nostra » ed allora il 
pubblico ripeterà il tutto esau¬ 
rito non solo con l'Entella 
come è stato registralo dome¬ 
nica — ma per tutte le partite 
di campionato. 

Mornese lascia Umorosi con 

^pre precise; GranoUi non su¬ 
pera il confronto di Bizzarri, 
mentre Montanari è sempre 
■ un gladiatore. 

Nella mediana Gobetto sfac¬ 
china, ma il suo rendimento 
non corrisponde alla tanta vi¬ 
talità; domenica si è rifatto 
solo nella ripresa. Pochettino 
deve sbrigarsi meglio, che se 
vuole lo può, e non valersi so¬ 
lo dell’ otUmo gioco di t^ta. 
Bertoiini non è nella forma 
migliore. 

All’ attacco hanno primeg¬ 
giato Delucchi e Rossi; il pri¬ 
mo giocatore di classe, H se¬ 
condo che sta affinando una 
tempra da combattimento, 
proprio come occorre nella 
nostra divisione, 

Gerri ha bisogno di sveltirsi 
e Garbarino, che svelto è, di 
« non saltare » sul pallone, co¬ 
sì per Cerri, ogni qual volta 
si avanza un avversario. Bi¬ 
sogna qualche volta serrare 
duro sotto, altrimenti più di 
un’azione naufraga in un ma¬ 
re di guai. Nella C il combat¬ 
timento è arma validissima. 
Di Mojoli non abbiamo potu¬ 
to apprezzare tutte le doti, 
comunque occorre una mag¬ 
giore continuità od intrapren- 
za di gioco. 

Sono pecche emendabili, so¬ 
lo che i giocatori ((Sentano» la 
partila, proprio come sì è 
scrRlo in principio. 


La palla è alla Tigullia ohe 
abbozza un primo attacco, ma 
per una diecina di minuti le 
azioni rimarranno bilanciate. 
Sarà Gerri- che, raccolto un ti¬ 
ro di punizione battuto da Po. 
chettino, e respinto corto dai 
difensori- chiavaresi, infilerà 
di prepotenza la rete di Gui¬ 
detti. Air entusiasmo della 
stragrande folla rapailina, fa¬ 
rà riscontro quello dell’altret¬ 


tanto grande folla chiavarese, 
tre minuti dopo quando Pup- 
po', in conseguenza d’un cal¬ 
cio d’angolo subito dalla Ti- 
gullia, scaraventerà nelle rete 
di Mornese un tiro egualmen- 

Su questa rete del pareggio 
l’Entella profonde generosa¬ 
mente le sue eneigic e Morne- 
stì ai 15’ manderà in angolo 
su parata alta; al 18’ Delucchi- 
tenta un a solo, ma non ot¬ 
tiene ohe un angolo a favore, 
mentre Cerri liberissimo non 
attendeva altro ohe l'imbecf»- 
ta. Al 21’ Garbarini conclude¬ 
rà con un tiro allo una sua a- 
,ziono personale, forse troppo 
personale, e cosi al 23’ tirerà 
ancora a lato. 

Al 26’ e 27' due calci d’an¬ 
golo contro la Tigullia, segno 
evidente che l’Entella è riu¬ 
scita a ricacci-aro l’invasore, 
poi Garbarmi riporterà la pal¬ 
la verso Guidetti e ancora 
sprecherà una buona occasio¬ 
ne. Al 32’ la Tigullia è asse- 
ragliata in difesa, ma Monta¬ 
nari vigila e al 36’ in area en- 
teliiana è Guidetti che sbro¬ 
glia una situazione difficile. 
Al 37’ infine Mojoli indirizza 
un pallone smaliziato che Gui¬ 
detti vede infilarsi nell’ango- 
leito destro. Al 42’ Testerà 
volterà di testa la palla su 
Mornese che però è pronto ad 

La ripresa è piena di istinti 
battaglieri. Parata di Mornese 
su tiro del piccolo Vaccaro, 
angolo contro la TigulUa al 
to’, espulsione di Giacchino 
al 12’ per fallo suo Mojoli, a- 
zione personale di Delucchi al 
13’ con tiro alle stelle, azione 
di forza di Montanari al 14’ 
che sbarazza il campo d’ un 
pallone pericoloso ed infine al 
25’ la terza rete tigulliana, 
quella che mette i cuori in pa¬ 
ce, su azione di Garbarini che 
infila con un tiro traditore la 
porta enfcelliana. Al 34’ anco¬ 
ra Delucchi lanciato è blocca¬ 
to da Puppo e la conseguente 
punizione non avrà esito, co¬ 
me non ne avrà un tiro di Mo- 
joli- poco dopo. La Tigullia in 
questo scorcio di gara è piena 
di volontà agonistica; avesse 
giocato così all’inizio e 1’ av¬ 
versario, pur valoroso, avreb¬ 
be registrato ben altra scon¬ 
fitta. 

Tigullia: Mornese; Oranotti, 
Montanari; Pochettino, Gobet¬ 
to, Bertoiini; Garbarini, Mo¬ 
joli, Delucchi, Rossi, Gerri. 

Entella : Guidetti'; Caviglia, 
Chiesa; Canaio, Puppo, Giac¬ 
chino; Beccattini, Castagnino, 
Piana, Testerà, Vaccaro. 

Arbitro; Bonamarti-ni di Fi- 


„ . . FUNIVIA 

Non è raro che- il medico zio fisico non vi è affatto bi- DADAIfn - NnNTBf 
specialmente in città, debba sogno di andar nel difficile e *"<^**“U " LlUniHLLLUKU : 
dire a qualche individuo sof- di scegliere sports complicati ^ settembre: partenze 
ferente, il quale richiede il o di difficile attuazione, poi- ^2, 14, 15, 

suo consiglio, che la causa dei che a portata di tutti vi è un 
suoi disturbi consiste neU’m- esercizio semplicissimo, banale 
sufiicenza di esercizio fisico, anche se si Tuole, ma ehe è . i- 

I.e parole, in tali oasi, sono però tanto utile da essere sta- —° _ 

presso a poco queste; to definito con perfetta ragio- ALBERGO - RISTORANTE 

— Voi lasciale troppo inat- ikj il ^ vero esercizio) fonda santuario di montalleoro 
tiMi i vostri muscoli; per cui il mentale della salute». ’ ®s^E^ctALfT^i^SAaN^SESTi'^' 
ricambio è torbido e finiscono Basta far uso delle proprie COLAZIONE A L. 10 Telef. • 8344 
coi rimanere nel vostro orga- gambe e percorrere buoni trat- 
nismo una parte di scorie de- ti di strada per praticare un 

gli alimenti di cui vi nutrite esercizio fisico di primissimo UtflAWJIRI 
e ohe sono troppo sostanziali ordine, che ha ben diritto di ^ 

e troppo abbondanti per io rimanere in testa a tutti gli CUNEO PIETRO & Figli 
scarso consumo che realmente cserci-zi fisici di qualsiasi ge- T R S S U T 1 

'^^Se^fosse^nerme-so un aros ^ sports. ViJvitT. 

he tosse permeoso un gros j,, p^, (jjyg fisiologi ed Suct. S. (faialieriti L.. 1» timi 5 leltl- 81-tJII 

precisainenle ciò che succede possibile; per questo e- Mtr«.ri,. weiunisri», (nagiierie, rii.t(. eou« 

nelle stufe che si caricano sercizio non vi sono inconve- 

cu:T.;'xr:“ ^ z*:, 

te. Se voi invece di passare ia marcia mette in azione ’ CHIAVARI 

vostra vita a tavolino, doveste numerosi gruppi di grossi- niu. 

battere la mazza o spaccare quindi ha una azione «p°»ig « nnomno burr» aquila _ 

rf tnXo™rm?:rr PBlllccerln BOTTO 

cacbia di campagna parecchi sforzi eccessivi e contr'Sion. chiÀwar" ' sa 

Chilometri, allora le cose an- violente. La marcia favorisce n» * A " / 

drebbero diversamente e voi, la circolazione di tutta la par- OTTICA - ZIGLIARA & C< 

con questo po’ po’ di esercì- (-p inferiore del corpo ed an- IDoderno loboratorlo RIPflRflZIOIll 
zio, smaltireste tutto quanto che dei visoeri, addominali- '1 EacsiionsHICETIt - CflHSEGNlrgidislnii 
mangiate e forse forse avreste jet sangue dal basso CHIAVARI 

anche necessità di nutrirvi di olPallo, verso il cuore viene 0°°** ' Pla«a Roma Tel.21-20 
favorito, a differenza di c-iò VIALE 

A tutti questi bei ragiona- che si verifica rimanendo in- Vecchie Mura - CHIAVARI 
menu però non è raro che il vece a lungo in piedi, fermi, '^*M^NERAL°'^YKfoom 
cliente — sofferente di tali di- senza camminare. Anche le VENDITA INGROSSO e MINUTO 
sturbi — risponda al medico contrazioni- dell’ int^-stinn rie- ~ _ 

Che gli 0 iinpossMe di fare DlM® I A (ì 0 11 B H S 1 II 0 

altrimenti; che egli non può non ostacola in alcun modo i CHIAVARI - Vìa Marsala I 
dedicare del tempo agli eser- movimenti respiratori. L’eser- 

cizi tìsici, che non può fare cizio delia marcia inoltre p* r'tu‘omobi'i'i°.' >^*ég‘'b.rV'iroTi*n'(. 

Sóinatf oTlmitaTiLè'' ““f ' ‘“'“X’- X RKHHiAtlTE CIFFE’ della 

giornata e miarcita di impe- condizioni migliori dr ambien. fisAainii* chiavari 
gni fino aH’ultimo minuto, e te. Infine essa può essere mes- •TAllOllE Q.stion» rebora e. 
tanto meno che gii è impossi- sa alla portata di tutti; la 

u-iw ^ locai alIiDiluDiseiletteleare-SeirniperbaDcbeHi 

bile dedicarsi a quegli sports riiarcia può riuscir utile al P,0Yat« i nostri cstim da viaggio 
che deliziano la nostra gioven- bambino, all’adulto, al vec- i fl un « m a 

tù, ma che richiedono non so- chi(} al aracilp al rnhn=(to LMWAuNR 

lo molte ore, ma anche in oer. Zi In ull ALBERGO liAZIOHALE 

ti casi di altonlanarsi dalla p„„ia ^ tutti indistintamente. ‘O 

città. - RISTORANTE alla Carta - BAR 

Veramente a queste obbie- |j|JJ|]|]Q C(]|nB tlJfl ElHOTtOldl no^°'Grands*làrra^i*zo°a*r**Bol ' 

spondei | 

suone di tale importanza che tali da dover subire un’operazin- Direzione F.lli FRUGONI I 
meriterebbe benissimo di ore- Evitate questo rischio e otte- PIAZZA UMBERTO I - TEL. 22-26 
tendere per sé sola un poco B I I I 

del nostro tempo; ed inoltre plicazione generalmente ferma il PM ■ ■ K 11 I 
Che lutti gli- altri impegni so- prurito e poi svanisce il dolore " " * * * 

no indubbiamente di minore cocente. Ovunque L. 7. - TROVIMI ERCOLE 

imporlanza di fronte ad essa, —"a.u | 

che rappresenta 1 ’ eaemento Mhano, N. wis. H-io-ss-Xi. ja p p ia i-g aai I 

fondamentale del benessere, fabbricato in Italia AdDONATBVIi 

A RINNOVATE 

Ma anche a prescindere da - Il Mare,, al vende nelle Edl. l’abbOnamentO 
tutto questo, ognuno deve sa- cole BIDONE - Salita Fondaco ■ le 

pere che per fare dell’eserci- OA.NOTA ■ Piazza Annunziata ; UN ANN^9 Li 15 


CHIAVARI 


Ptisliccerli jopeilo Giuseppe 

Vii Viti. Eb. CHIAVARI 


Pellicceria BOTTO 


EsKazlona KICETTE - CIIHSEGNI rgidissliie I 

CHIAVARI 

Corso DoDtt - Piazzo Roma Tel. 21*20 

VIALE 

Via Vecchie Mura - CHIAVARI 
VASTO ASSORTIMENTO VINI - ACQUE i 
MINERALI - LIQUORI - SCIROPPI 

VENDITA INGROSSO e MINUTO 

PREZZI IMBATTIBILI _ . 

: Dilla LAGONARSinO 


RAPALIO - Corso Regina Elena 
Sa MARGHERITA L- - Piazza Caprera 
dotate di 

Moderni Impiantì Cassette di Sicurezza 
(cassette racchiuse in cassef orti che sono 
collocate in apposito locale corazzato) 
Spesa minima - Sicurezza e garanzia 
assolute» sotto Cfualsiasi rapporto 

- - J 

AVVISI SANITARI 

VILLA SALUS 

VIA MONTALLEGRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-434 

[LINICII PRIVATA PER MALATTIE NERVOSE E MENTALI ESELUmAMENTE PER SESSO rEMUE 

Idioleropla^ Raggi uhMololBltl - ^lellroteraplo - Psieotetapia 

Direttore Sanitario Prof. MANLiO FERRARI 

Docente di Neuropatologia nella « Eegia Università» 

Uia Domenico Flaseila, II. 7 fot. 2 GEDOUfl • Teiel. 54.276 


LUI IMEllI 

Medico chirurgo 

Rkan dalle 10 alle 11 dalle li alle 16 


MALATTIE DELLE VENE 

EMORROIDI 

VARICI - FLEBITI 


ARTI GRAFICHE TIGULLIO 


Prof. Dr. Cnv. H. HAGHASCO 


Malattie dei Bambini 

Dott, Prof. LGISHONDI 

Cgasoltoilopi In Gtoofo 

[HSOPUHIinUttll-MZi-i» 

lonsultazlonl la cnilvIRl 

loisii mniE n. 12 


OCULISTA 


giornata è infarcita di impe¬ 
gni fino aH’ultimo minuto, i 
tanto meno che gli è impossi¬ 
bile dedicarsi a quegli sport' 
che deliziano la nostra gioven¬ 
tù, ma che richiedono non so¬ 
lo molle ore, ma anche in oer. 


QUALSIASI STAMPATO! 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE., 

RAPA LLO 

Acqua corrent calda e 
fredda in tutte le camere 
Termo, Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


|rS|cclil&Caz|ulani 

llRopalIo-R. I7m.EiD.5'Tel.8303 


SCUOLA 


pianoroiR 

so Rtq. Elena 20 Ini. 2 - PREPtUZIONEMiLI ^Ml E PERFEZIIMMElTI 


SCIATICA 

LOMBAGOINI > BRACHIALGIE • NEVRALGIE • ARTRITI 

ISTITUTO Dott. S C A R P A R I 

GENOVA • Via Assarolli 14 • 3 Tel. 51.627 (A. 
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UNNO XXXII ■ N. 1599 


RAPALLO 4 Novembre 1939-XVIII 


ABBONAMENTO ANNUO: 


ESCE OGNI SABATO 


IL MARE 


U pi II* cronaca, è commento al fat-| 

Settimana 

_ dalla demolizione della i-1 

dea, dalla presunzione, del-' 
^ ^ . . l'imposizione della falsa pa- 

celebrazioni Vei»g]ia. E con qic- 
La Kivoliizione fascista è sto la situazione appare ben 
la contiiinazìone storica del- chiara. La Germania impo- 
l'intei'ventìsmo. Questa fra- ne colle armi il fatto com- 
ge. che togliamo da un gior- piuto all’Europa e al mon- 
niile tedesco è l’espressione do, mentre Francia e IngMl- 
ima realtà viva ed attiva, terra colla guerra dichiara- 
iliiella che dà alimento e sjù- ta, e solo in parte attuata, 
dio alla rinnovazione sem- cercano invano di provare 


1 ^^ ■ I f I j. I ■ _ ta di S. Eossore è lin model- 

Sovrani d Italia 

gusta Famiglia dà le sue 

a San Rossore 

. _- giore e al Parco che circon 


Studi recenti sulla Casa di Savoia - La terza 
resurrezione della Patria - il Re agricoltore 
- La Reale Tenuta modello - La vita sem¬ 
plice dei Reali e il cuore della Regina Imp. 


da la darsena sul Fiume 
morto. La Regina Impera¬ 
trice ama le passeggiate sul¬ 
la spiaggia del Gorabo, tra i 
pini della Sterpala, e s’in¬ 
dugia di frequente a pesc-.a- 


Viaggio 


Fu nel 175G che Luigi An¬ 
tonio de Boiigainville. svestì 
per sempre la toga per se¬ 
guire la sua vera inclinazio¬ 
ne. Ingegno multiforme, cul¬ 
tore di scienze esatte, spiri¬ 
to audace ed avventuroso, 
egli sognò la vita del solda¬ 
to e del marinaio, per com- 


...... 11 ^, 1,,,1 M VII. IH Hill... ... -- nella bilancia che è pres- T-,pp 

mi ene aa .uimeniu e spi ta-, c soio m pa-iic uctuuta, Vittorio Meritano di essere rilevati la foce dell’Arno per conoscere popo- j ^ più a; c 

alla rinnovazione sem- cercano invano di provare feanro ai uono, v u » ^ la TO(,e ueii ^viiio. Ij iiinm, scoprire terre sco- i,., , 

in ati-n didla. nnleii/a, del che Versairlìa è ancora viva Emanuele III addimostrò SU- alcuni recenli_ studi di sto- Sovrana, che è il tipo nosciute solcnre ma.ri i.rnn I ‘ MmiKt 

‘eniile ii-ilìnun Ghc sl'è co ed attiva ^1 a Germania non bìto le sue preferenze per i ria sabauda, inviati appun- (detto della madre italiana, j] g,’, soano incoruTneiò uscita e commuove e ta polare 
?l,t"ondoL“e‘l cT transumi luoghi di ripoao to al Sovrano a San — , e taloaa i.n,..-oa-a-à E'.i ™àrrd"„™„““ .rS LT ’o™ « 

ha sentito in sè stesso, pei- l-ei-e tutfintera la sua alea, capaci d, consentire insieme e che I Re Imperatore ha saiiieiite a Pisa a eisitare g i spei,,n,. e lama dei suo a 

le sue origini storielle e per Essa ha demolito Versaglia, un proficuo lavoro e preseci- molto gradito. ^ ^ Asili infantili e i malati del- difesa del Cairn- i EL X a' '"‘«i 

* sua fecondità, ]e posslhi- atliiando tutte le sue riven- se per soggiorno estivo della Fermo il principio che ne 1 Ospedale. d, 1 . ja, Boiigainville, ai-riio- ' .V* ??,,? SmL di 'Lpuf™ di s 

ttà pili alte di una vita imo- dicaaioni. Kon ha altro da Reale Famiglia la serena la stirpe saliaiida si impcr- Come a S. Anna di Tal- i„|„si i„ „„ reggimento di stoiico lii^ S- 


Spedizione in Abbonamento Postale 
I TARIFFA DELLE INSERZIONI (pagam. anticipato) j 


- Con decreti Reali, S. M. 

Consacrare con scritti un il Re Imiieratore ha, su pro¬ 
evento, una gente, un pri- posta del Duce del Fasci- 
mato di ]>opoli e la gran- sino. (-ajK) del Governo, ac- 
dezza marinara e storica di eettato le dimissioni dalle 
una città, è opera di poesia rispettive cariche : 
anche se il libro che ne ri¬ 
sulta non è scritto in versi di fi. E. LAMTTNI, da 
e non si sottomette ad una Ministro delle Corporazioni; 


u.i^uuctiu, pei co-iu- g sottomette ad una Ministro delle Corporazioni; 

'’séopr?r'rt*e?re’'K-o' ALFIERI, da 

’ sn^Jerl mlri i.™’ * I"" Ministro della Cultura Po- 


mare, tutti i documenti e i Fori 


S? di' un rPornircToè, ana olSiSr sul” fronte “eSdeir conca di S, Alma dì Taldie- iiiaiio e assommano i.destini dieri, anche;» Pi,sa gli epi- àr^gL”' T eSPte 'JiriV l,™" Stf TLiimmaP “ e'’Ì “teste" “ 

• 1.-1 oi-araletea e ner onesta tale Ha scacciato con una ri. m provincia di Oiiiieo, e della Patria, pur oggi lo .sto- sodi di squisita cantò non laiileinenfe durante la stre- ™ . “<><.'““«‘11 e i l'otesle, 

mk kiesaltaaionm si 6 fatto iTgni^-la, le Irnpiie franee- Pcc soggiorno primaverUe ed rico risale alle origini delle si numerano piò e corrono im„ battaglia e, per merito, ” m l™ m 'H S- II- PEK»I, da Miiii- 

tavaJiei-e di im-idea, ha rot- .si sul suo territorio e resta autunnale, bau Rossore. Il noatre Irailiziom. E il Pie- di bocca in lioeea tra la geli- -cpiinc ],romoB.so colonnello. .nttòo lilorbi marin-ira Comunicazioni: 

» gli indugi e i dubbi, per ferma al suo posto. Gli altri Ec Soldato voleva cosi con- monte, centro Tonno, 6 al te di Manna, di b. Rossore, m,, bisognava andare oltre. Si, oslin iml So Rhn, di S E COBOI LI GIGLI 
in IITI-I ii-iKtri-q nlic che hanriiì delle nTcfcTisio tinuata la tradizione della primo posto, btoria di lotte, di S. Pietro, ripetuti con La vita di anarni-done non ' mistia, nel suo libro ui ». t:». UiUini 

di stroncò la migLore giovi- ni - dovrebbero avanz,sire : Famiglia, poiché già Vit- La città dì Giulio Cesare e senso di devozione inlìnita era- fatto pe? il noWo eroe. h^dSo mi^SJillo bLì 

Éezza e nulla gli diede in ma non lo fanno. Sul mare t«rio Emanuele 11 aveva, tra di Augusto si oppone a An- perj Augusta fiigniora. ^ ^ yi p„ò onorar la Patria non mndezzà alSua 


battaglia e, per merito. primato veli- j., bEKNT, da Mini¬ 
le jiromosso colonneìlo. r'^ e le jiroie ui '“‘‘i Utio delle Comunicazioni; 


! lìl^ Geì'miiia^^rispundr^al Rittì i soggiorni,_ predilettoLibale e si 


« La città dei mille bianchi <la Minisi 
velieri w e ha dalo un sigillo blicì; 
storico di grandezza alla sua di fi. 


Ctnì; rfoè‘'iT'pVoIo7taSa: truLO-'è* (tòrnervoBlsmo'’ncÌ- Verso la Gas» di Savoia si - col contributo del sangue gli italiani. d' oltremare, “nel grande O- ““à f tSlL te! ili 1^- E- VALLE, da Ca- 

no fu degno di ritrovare la l'attesa franco-inglese della guarda da ogni parte, specie romano e ligure preparo- Prof. Avv. A. ViN. 4 Rra ceano ove c’è gloria e fatica , ' Lf,.,.,,/, ’anr-i-iT-u ui «a ^ di i!**- c da Sottosegre- 

«,a via e eomiiiere tutto In- olleiisiva ad oltrinza tede- dàccliè il Regime ha polariz- ra sulle sponde della Dora , __ per tutti. E per il grande O- "tortesi to'tò «IT Aeronautica ■ 

tSo^tnS S ‘‘C'ntò ~ di storia sì ,, , , , 2“dTpfrti?e"'ìir''£'il^arfSi ’i.tfpe' ^^t- di SA E MEDICI DEL 

iBi ‘“n. ?“si!'Sfr2„“a^fx -nnovo a ai n pt.M 

grandezza e lo^fece degno di sì comincia a dubitare che bargo, non ha intenzione di risorge; assalita si difende, Il UUU lUlUlU JlU da colonnello a captano di Consiglio, 

riesaltarsi in un altro sticri- sia proprio vero che V’ersa- ripetere il gesto del 1914 e a sua volta. L-ostantino. bti- bordo della nave ‘ ' in ’e il suo decreti Reali, S. M. 

tìcio e in 1111 altro eroismo glia abbia avuto il suo colpo dì sbagliare quindi una ee- Jumne, gl: Eruli, _i Longo- L'imposta sui fabbricati è « L Imbronciata », con una , x-eràmprite- un' ooe^ Imperatore,. ha. su 

ael combattimento al fronte mortale. Ed allora manche- conda volta, non aiuteranno bardi, i Franchi si disputa- stata finora applicata in ba- cniirma di 203 uomini, fra i ‘ ^ ' proposta del Duce del Fa- 

iiiterno, per sorpassare deh- rebbe il motivo della guerra militarmente certo le demo- bi Mia città. Oldenco «e al «catasto descrittivo» Quah un chirurgo, un inge- , '• potnnrovi seismo, Capo del Governo, 

iiilivamente tutti gli ostaco- franco-inglese; allora questa crazie, e le altre nazioni fa- ifunfredi II e Oddoim di fia- di cui alla legge del 2C gen- holamco, egli y . iiosfra asserzione La uuiuiuato; 

li e raggiungere la vittoria guerra saLebb4 perfettamen- ranno lo stesso. La guerra, manto della Contessa naio L%ó, K. 2136. mzio il meranglioso viaggio « p TERUZZT a Mini 

più alta e completa. Così le te inutile. E vana ed iiinti- dunque Francia e Inghilter- Adelaide, lasciano ai Savoia Qià nel 1890 venne effet- che Amilcare Loeatelli ci < mU^semiiYDiu a^dYct stro dell’ifrìca Ita’liLa 
Ilue date, quella del 28 Ot- le sarebbe l’attesa di quan- ra se la dovranno far da lo- retaggio del Piemonte. Ed tuata una revisione genera- «cnve in modo usinghiero, ngatoii sempre P^u aud^am stro deU Atiica Italiana, 
tobre e l’altra del 4 Novem- to Hitler sarebbe per ordì- ro due. Vedremo come an- ^ di fiavoia, tra- le e successivamente altre re- fideressando il lettore alle rende e l^^ ricca g p; RICCI, a Ministro 

, bre, a disianza di una setti- nare e per compiere. .Irà. Ma non c’è fretta e non «ferirsi da CLambery a To- visioni parziali furono ese- aweiiUire tocicate al- nelle sue chiese e neRe sue Corporazioni; 

mai’ia, sono la sintesi e Ite- vte ansia, nell’attesa. Fi-et- p”» “?! l**®- « teoob XV g„ite, ma soltanto In aleiini esplorato srttò onuTtS U U Oonsigliere Nazionale 

I ili r.?,.i/v La HUArra ò tuMa I i-., ..Jn.n. -..w,, -„.v i., ha oeriodi ancora incerti sul grandi centri, in modo che traversata nell’ Oceano si uasioima ua u moiue e iT*/or T•^-x 


Dillo [Hallo 


d Oltremare, nei grande ()• di S. E. VALLE, da Ca- 

ceano ove c’è gloria e fatica ’ f n l a? J m Pn di fi. M. e da Sottosegre- 

per tutti. E per il grande O- ^en^o sioizo, sucuia di ^ e all'At^ronautica • 

ieano de Boiigainville deci- P^ssi- all A^^onaiRma^ 

se di partire per iniziare un mare a tutte le rot- di fi. Pf. MEDICI DEL 

giro di scoperta e circumna *'‘b nostra bandiera al- VASCELLO, da Sottosegre- 

vigazione attorno'al mondo - veloce e tarlo alla Presidenza del 

da colonnello a capitano di vidoriosa nelle gare Consiglio, 

mare. A bordo della nave altre luizioni, è un al- .Iporetì Reali S M 

«L'Imbronciata», con una t<' bbro di poesia, e il suo ’a?' 


piu alta e completa. Così le 
(lue date, quella del 28 Ot¬ 
tobre e l’altra de] 4 A^ovem- 
bre, a disianza di una setti- 
uiuua, sono la sintesi e l’e- 
[ spressìoni! di un ciclo intero 


quali un ciiirurgo, un inge- roninrov) seismo, Capo del Governo, 

gnere e un b.ilamco, egli i- butto nel libro coiiiproea . A ^ 

nizi.') il merartglioso viaggio questa nostra asserzione. La 'uu“idu>. 

che Amilcare Loeatelli ci . uittà che una stirpe di na- fi. E. TERUZZT, a Mmi- 

scrive in modo lusinghiero, vigatori, sempre più audaci, stro deU’Afrìca Italiana; 

interessando il lettore alle rende più liella e i)iù ricca g_ j,; RICCI, a Ministro 


La guerra è tutta qui I ta ed ansia 


c’è ansia, nell’attesa. Fret- fi"® nel 1482. Il seebb _XVI Ignite, 


di rinnovazione, di grandez- ^ giornale tedesco, lo ab- Germania, almeno per ora. v.iloria (li iSan f.r«ve «nor..nn.>Hn,x. i-.p t..«i lameate i luiiemno luugu iv xtv ^ , 

aa,di gloria _e di vittoiia. sopra citato, è della Parla il Duce Ònintino. diti edmzii^oHyinartarnente coste del]’zA.mei'ica, dell'O dagna e raduna ; tutte le fra- Popolare; 

.Nella celebrazione roma a e Oonsidèrate Già sin dai inscritti e anelli derivanti ceania. deli’Asìa e dcll'Afri- dizione delle cose e delle fi. E. RAFFAELLO EIC- 

tol domi in UM e X li .n'’?'.,E“°'“ gf?’ "I’ primi ' (tei o'inqoeceiilo, le dai nuovi aArtamenti che «>- H lil>™ <'?1 Loeatelli - genll iissiimono ini tono liri- CARDI, a Ministro degli 

aisginii^Aiio mai Sito il^ldm « T”^.ÌSSni“; vìllIT if ^S: Si ITtnSS/lZtni a Mi¬ 
ni Roma e tògliamo la i?S''-'g™nteo'rrslr^^^^^ pSe porli mmidìiinrroi! “llinltoidefr d°elS trf spLtori.m?s'i°è''^^ T^rto s‘“'“dksS to lte‘'ii'èrteitemT‘‘de’ila’’’'na'l“: ““j:™ dell’AgrieoltUtò e Fo- 

giif ^e. ho«t tentfri, 

►elle Algenielnc Aeltni .5 » assicurato la pace Lm 1 segni indicatori sullo Ni™™” i tra/ime Ite! tointe Arti ti eoloro che da natura sor- vi si completa; ogni episo- a Ministro delle Gomuiiica- 

eW» luogo II -28 ottobre IP22, Mediterraneo e Ilei Dal- sviluppo degli eviiti e al ri- »tinguersi piò attraverso 1 trazione dal desunto reddi- ^ ],toiilso esplorativa e dio ha iute eco dal mare al- zloni; 

m renila essa era statò un- afforzando così la po- guardo sc,rive il Tinte* che "'ifariSh A^teATtò nn.Ssa e°toa,l°ke??]^ irtesiSle fascino dell' i- la terra, dalle navi alla ca- „ Consigliere Nazionale 
ziata nel maggio d(il 191.1, al- imjla sarà deciso in Europa t”™ ,* .toissim,^ idealità e .piota fissa e costante del ter- j marinai v t.f I c to]-RFN ? . Mi 

ioripiaiido e armate itòlmne gli sforzi franco-in- senza prima avere adito la superbe. Il pcn- zo astraUamciite rappreseli- PK'to- > ADE / I I fcEIÌENA a 

einrarono 111 guerra per la espandere la parola dell’Italia nel siero farà molto cammino, tato dalle passività a carico Xe»«?tÌ hto e per ogni Are agito- 

vittòria del 4 novembre 1918, emiflagrezione a tutto loro mento in cui Miissoliiii deci- iMColto sviluppato da 1 , 1 - del proprietario ; mentre la InVltO 31 I 0311 dolci spo- S- E- RODOLFO GRA- 

siiperando cosi il neutrali- ejjlc, ha fatto fallire il pia- derà di parlare, ma perchè Alfieri, da I meenzo pratica ila irrcfntòbilmente fmendo si parla dei poeti se e delle madri aspettòiiti a ZIAKI, Maresciallo d’Ita- 

smo, precisa espressione del- accerchiamento delle Egli non'dimostra, per ora, Cesare Balbo, dimostralo che 1 fattori eco- ^leicento, torna su- ogni navigazione, è una vit- He- » <-’apo di S. M. dell’E. 

0 spirito libernle-iiarlameii- ,,utenze occidentali. Cosi la di voler parlare per gli al- <’■! Oinseppc Maz,zm,. E so- nonne dei tabbricati, vana- ,, g 

tòro. Era questo il nemico .fermania può respirare e tri e li lascia aspettare, noi ancora i l rincipi Saiiaii- 0 se sibilmente eoi variare cahriello Oliiahrera. Le sue ia ed ogni schianto improv- i] Generale S () I> D U a 
(la vincere «i è battuto con vivere liberamente e può più abbiamo giudicato apiiunto n ^ senti- . e revimc»- ggg^ g snelle, viso ha sempre la sua epica yottosei^retario alla Guerra- 

lorgoglte puro del fante le.- litote,ite tenersi pronta a che gioverà ancora aUeiide- ‘mi” ■ ì” A'i ]: i su™ to, eosì'limpidamenl grandezza. ‘ -cU ? 

tosi camnna nera. Ora lece r..,,ptegere ogni aggressione, re un ulteriore svilupppo. la necrasità di avere un _p e . 1 ni^ ut.» (i ^ armoniosi e la sua spoii- Non sta a noi sostare in ..®;, ^ 

.die due celebrazioni, quel- ^ ^ rèndere vani Jll sforzi prima che si decida nella sh esercito iDucteo yi ed A- aggiornare 1,1 qualche modo parlirolnri del libro. ' I "• bettosegretario 

la lestè compuitasi a quella La guerra è tutta tiiazione europea qualche co- tòct!™ ' HI raccolgono set- 'ellAAt”temAAfseìutòio ” latore che ben Altri prima di noi e degnis- ili.btMoal a Aeronautica; 

die oggi SI compira, si 111 - j ^ „„„ attendersi sa di nuovo. Tanto più che, l'? ‘A.'"™ *». 11 ™™» H lamentato spe- niente potrà poi di- simamente Io ha fatto. Noi ’’ Luogotenente Generale 


j,,, ]„ ha iieriodi ancora incerti sul gramìi centri, in modo che traversata nell’ Oceano si irasiormu ti-a u moiue u , f piooT^anRO p VvOT TKT 
- - -ùo. ma poi grandeg- è venuta a formarsi quella Pacifico, seguendone minu- a rada, assorbendo ciò che ALEfifiANDRO 
:r la vii.loria di San grave sperequazione tri i-ed- tameate l’itinerario lungo le la fatica dei naviganti gua- J 

no. diti edilìzii onsfinartarnente coste dell’Ainei'ica, dell- O dagna e raduna ; tutte le tra- -l , 

iitier.at(* (4ià sin dai inseritti e nnetli derivanti ceania. delUAsìa e dcll'Afri- dizione delle cose e delle g. E. RAFFAELLO RIC- 


originariainente coste dell’fVmeiica deli-’ O (lagna e ra(imi 
quelli derivanti ceania. deli’Asia e dell Afri- dizione delle 


confondono in iina e non .si j.j Qel'conflitto ha fornito il gi, è attesa e meditata da 
disgiungeranno mai piu nei primo contributo al rag- tutto il mondo. Ma Egli per 
■secoli. Jcroh(, se la Marcia giungimento del comune fine questa volta non ha avuto 
su Koina e togliamo la _ germanico di distrug- parole per il mondo ma sol- 
frase ancora dallo stesso g^j.^ spirito di Tersaglia. tanto per noi italiani. E’ 
fiioriiale tedesco ; il « Deut- atteggiamento dell’Italia, ben vero che si aspettano da 
^■lie Algenieliie /^eltuiig » 2 JJ^ assicurato la pace i-<ui i segni indicatori sullo 


libro del Loeatelli — genti a.ssuino 


(’Ww luogo il 28 ottobre nel Mediterraneo e nei Bal¬ 
li! realta essa era stata mi- rafforzando così la po 
aiata nel maggio del lOlm al- j^^^done dei neutri ed osta 
iorcjuaudo le armate italiane colando gli sforzi franco-in 


fi. E. TASSINARI, a Mi¬ 
nistro dell’Agricoltura e Fo- 


u- ogni navigazione, è una vit- 
d tona, ogni ansia è una gio- P'^crcito; 


ìMU locali^ Kii m 'hibriello Ohiabrera. Le sue ia ed ogni schianto improv- n Generale SODE U, a 

ne (( automatica n del 1923 niovenze così agili e snelle, viso ha sempre la sua epica Sottosegretario alla Guerra 
hL ' “uui , 1 ® vAfi-i- : A i siici ’^ersi così limpidamen- grandezza. ^ y, 

.P . ' , , 1 * tc armoniosi e la sua spon- Jion sta a noi sostare in ^ 

toni ,sm tote alt •] t»"™ toi-ìetà di forme affa- a,-,-en„i parlieolni-i del libro. ' I «• “• « bottoscgretari. 

, nllAAt Inmntotf A *iìfi>too il lettore die ben Altri prima di noi e degnis- ‘I'.,'’*«» “A“ Aeronantma; 

Aratomi U Alto n fi' diffleiliiieiite potrà poi di- simamente Io ha fatto. Noi ’> Liiogoteueiite General, 

iYè 7,0 menticarsi di Ini. Così egli segnaliamo soltanto con pa- LUIGI RUSvSG, a Sottose 

I’ K ® P , viene a campeggiare e a do- role povere e inadatte, Firn- gretarìo dì Stato alla Pre 

Il iiuov()(lecrelo legger sul rumoroso coro pressione che in noi Wm sidenza del Consiglio de 


• aggiornare in qualche modo 
il volume globale del tribu- 
1 to, eliminò la lamentata spe- 


S. E. PRICOLO, a Capo 
di fi. M. e Sottosegretario 
di Sfato alla Aeronautica; 

i] Luogotenente GeneraJe 
LUIGI RUSvSG, a Sottose¬ 
gretario dì Stato alla Pre- 
.ddenza del Consiglio dei 
Ministri ; 

il Consigliere Nazionale 


Gte, snlla sìliiazione è iid- Magimlt a Sigfrido, ma soh risolutezza'',il -tiilto il'pipo- A'rt„rio7À,rad‘e“ TiA rtoìiri] 
ta sitmizione. lina realtà in- tanto riporto, in cifre, i h, italiano. E ha rivendiea- SIA.ATì Apritec IIS Aò 
.•oiifoiidiliile e iiidisciitihile, danni e 1 guadagni delle ma- to per il faseisrao, per se, ! f !_’li|,pÌ,te,.i A. rato dallo 

die va oltre di ogni previsio- rìne mercantili e da guerra quindi, come Capo e per noi te 

ne. di ogni aimia e di ogni delle nazioni in eonllltto. E tutti, come gregari Si suoi Uto/ «'Itocnficio eroico »- Larat 
.ittcsa e le confonde e le SII- così la guerra non risolve ordini mi privilegio solo : ’A” 

pera, anzi, perchè costimi- nulla , cioè distrugge, ma quello di costruire e di mar- ““q-o al^ltellA.telItoiel giieiiti • 
SCO il fatto unico e vero, non uccide. Arriva sempre ciare in ogni evento. E' il 1’ a h^rtA ^ 1» Aeeei 

'limilo che si impone e che è del pane e del materiale a popolo che marcia, tutto il a-u x?.lv ^ ’^vHi 

tòme il motore di ogni sfor- deslinazioue o, nei riguardi l-opolo. Egli È il Capo e noi lA A,' ’ su' ] Alla 

Xo iioliTieo e di ognf avveiii- della Germania, vi sono al- siamo il popolo - e marcia- 

mento. E la realtà indiscu- tre infinite vie d'accesso. E' mo con lui. Ed ecco che al- Yua'^rnlrnrVdi*’^Ì^ Affrull^' me ((uniti 
tiìiile e vera è questa - che di ieri la notizia del tonnel- tre prore saliiano. per un 1 altura di fi. Martino,, 
ormai il trattatd di Versa- laggiù enorme di foraggio tmo ordine, dii porti della «(loa. i gdoriosissimi nomi dei 
Srlia deve intendersi come su- che giungerà in Germania Patria per l’altra nostra . . ,p- 

,v ni.c zT 1 ,,,, 1 -iicv cft'c, <i„n« Ri.vtvèii. IC mUt.,, nrr.:. terra ò’ olrreiufire e<i W Verità, la Casa fiavoia «i e>so, a 


(iie oggi SI compirà, SI 111 - ^ attendersi sa di nuovo. Tanto più che, ,.i,Ì 7 p«p oh diffioiliiiente potrà poi di- simamente Io ha fatto. Noi imogoieiienie ueneraue 

tona in un inno sol(> e u- ^titro, almeno per ora. Dice lo ripelhimo, un primo sco- quella di rt - ; rvóincih menticarsi di Ini. Così egli segnaliamo soltanto con jia- LUIGI RUSfiO, a Sottose¬ 
na sola voc-r.: quella (iella proverbio che chi ha più po si è ottenuto- quello di i Conti e poi i Duchi I g e p ese. viene a campeggiare e a do- role povere e inadatte, Firn- gretarìo dì Stato alla Pre- 

I ulna fastista che esalto c |,„„i Y qtongger lo spirito di Ver- <’■ P»rteeipano alle II nuovo (teorèto legge sul- sul rVimoroso coro pressione che in noi kgorga ridei,za del Consiglio dei 

SI esalto in ima sempre più conto suo la Qer- saglia. E Mussolini, proli- S"™’ ".«ito««.n„ i loro do- acoertamefito dei fabbrica- seieentesohi ed ar- da ogni lettura di querio lì- àilnistri; 

tanstò e graiidioto rinnova- ^ q^qj,, ,q mimi guerrieri e legislatori ti arbani clic tende alia ri- ,„q,qq,qtq ,,q eat„siasnio ed in am- ,, 

zioue di potenza e d. gloria, q,,,; q, f ^ aea,plieea,nte una gran co- torq;,'’™ ÌZ,ll Si 1 aTirtoinzto di 7 '“''‘“i “ «!>'“ '“P' P« P PPèto di BEitiHirMNNINrà Sot- 

I « f'i'Ofiaea non registra scontri sa affermando F unità, la A ricrv/vriAo presentante del secolo. Da poe.sia dì Gio.Bono Ferrari, tosi^erefavio di Stato’ ner D 

La raalla q; gq q^^ la PdP»”!» AiZ’-rtfttei' ,X,1i ] A ste, AiiaSm 9"i P-" » t.omprende come Egli rivendica completameli- *CS7 Aerate 

C'è. sulla siluazione e nel- Maginot e Sigfrido, ma sol- risolutezza di tutto il popo- 't ,Uìiut\'7i'A trihi-i?-j 7 >iQ ^ x-ho ormai inveterata abita- te, con tono unico e perciò ^ 

,la situazione, una realtà in- tanto riporta, in cifre, i b) italiano. E ha rivendica- P^an,,7“Yr'^^i?’pli'uri’ non nuò non essere aiWez^ ^ troppo spesso ri- spontaneamente e senza pre- LOMBRAfi- 

i-oufondil)ile e indiscutibile, danni e i guadagni delie ma- to per il fascismo, per sè. !_^iinoLw? Yi zaio dallo ^lesso^outriimpn petiere che quasi nessuno dei sunzioiie. una grandezza tilt- / immissario per le Mi¬ 
che va oltre di ogni previsio- rìne mercantili e da guerra quindi, come Capo e per noi L ('’-n-nitoi-ìviUriu:. npi-nlrti seicenteschi può regge- ta nostra, degna, per le sue grazioni Tufenie. 

ne. di ogni an.sia e di ogni delle nazioni in conflitto. E tutti, come gregari ai suoi p -p,. ' -.r-" /, , p della nuova Fep-p'e sono sin confronti? del Chiabre- tradizioni di sacrificio e di H Duce ba poi indirizzato 

attesa e le confonde e le su- così la guerra non risolve ordini .ni imivilegio__ solo : KHoSl n Srost h’ Te - ‘ invece si rileggono eroismo, della virtù del po- ai Ministri uscenti lettere 

iieru. anzi, perchè costimi- nulla : cioè distrugge, ma quello di costruire e di mar- “^7*^ .rnp,iti - ^ ^ preconcetti le opere polo italiano, rifattosi, colla autografe dì riconoscimento 

SCO il fatto unico e vero, non uccide. Arriva sempre mare in ogni evento. E' il T pVrT ^ i, A(>'cPi-f-.niPntn dolln nm ® rivoluzione fascista, il pri- por l'opera da essi svolta, 

'limilo che si impone e che è del pane e del materiale a popolo che marcia, tutto il A-nT?,l7 tu-iru.'. pHiliy-ih. nr-tioi.n liL’i raodo particolare sulla prò- mo del mondo. per molto tempo, nelle ri- 

fome il motore dì ogni sfor- destinazione e, nei riguardi popolo. Egli è il Capo e noi ' uV* «-m ro snlH enlilà .èi-oiiomica diizione di Fulvio Testi, ci Anche le semplici liste dei spettive Amministrazioni- 

z.» nolitiro a di osili” .Ivveiii- iloHa Oermaiiia, vi sono al- siamo il iiopolo - e maraia- “ AhhH.to ro’ « »>■>“'<> ‘=>«1 >!““» <= «>' “'<■“<*' s- ■ o . 

nmito. E la realfù indiscu- tra influite vie d’accesso. E’ .no con lui. Ed ecco che al- Affllf;;.7 An il iAmoSm, La gi-iliriA P™ 1° -fieno fret- chi rintracciati in tutti i Con decreti di par, date; 

lil.ile e vera è questa ; che di ieri la notizia del tonnel- tre prore salpano, per tm l An riLu,i,te Ami rtli' iinità inimolilliare è cestitili to>"s“- Infàtti. n»fi valgono porti, con tiitli i carichi, al s. E. ALFIERI viene no- 

ormai il trattato di Tersa- laggio enorme di foraggio suo ordine, dai porti della toi gioì .osissimi nomi dei iinta iinm, tehare e costten^ comando sempre di camo- minato anihasciatorc, in at- 

glia deve intendersi come SU- che giungerà in Germania Patria per l’altra nostra ma. r, . ,i; pmm,, npii/, stnto nel conta anche la robustezza gliesi, hanno il loro palpito tesa di destinazione; 

iperato, e che è inutile affali- dalla Russia. K altro arri- terra d’ oltremare ed ecco . mmle sìVroTi i essere se contenuto e Fefficacia di commozione. Nella seqne- p \vTTXT Presi 

nursi ier farlo rivivere, an- vera dai Balcani e altro dal- che, laggiù, sull’altra spcin- ricos m Smainenlemile o uUllzza- deU'ìspipzione^ Se si tiene la di (piasti nomi c’è un po; ^lell 


tosegretavio di fitato per la 
Bonifica Integrale; 

GIUREPPE LOMBRAfi- 
fiA. (’ommissario per le Mi¬ 
grazioni Interne. 

I II Duce ba poi indirizzato 
lai Ministri uscenti lettere 
lautografe dì riconoscimento 


dri fa^rò-ato, crepito ^ ArAitSìdlS''Oen dtoti di pari datò : 

1',1ìinA,,rrA7cosritA valgo..„ poeti, co., tutti i carichi, al B. E. ALFIERI viene nc 

ta da. un immobLle o narte soltanto i pregi formali, ma comando sempre di camo- miiiafo ambasciatore, in al 

dì esso atto nello stato nel anche la robustezza gliesi, hanno il loro palpito tesa di destinazione; 

quale ri'tro-ka, a essere se- del contennto e l’eMeacia di commozione. Sella seqne- j, B,qNTIN'L^ Presi 

|!aratan,e„te utile o utilizza- <leU ispirazione, he si Lene la li 'tota n»m c'4 m I» qqqte deUTstitnto -«Izioiia 


i qnesto tendono tut- l'Oriente e anche per mare, da, già sono pronti i cascia- p che ai romani era capace^^dir'*^"^^ questi elementi, il [della più intima poesia fj*'fascista deWa PrevWenYa 

(f.Irzi offensivi delle Ohi la dura la rince, dice ri ad accoglierli e gli aratTi h'«\a ' IT Testi può reggere il confrom quella forte nostra gente che 


democrazìe; se cioè la guer- un aliro proverbio. E .sono per i nuovi solchi. Ed ecco <1^1 periodcD che \a dal 1821 l Determìiiazione^ ner o- Ohiabrera senza im- osò e vinse e raggiunse un - , 

ra che Francia e Inghilterra certe le democrazie di poter- che una nuova città, l'ulli- occupazione di limile. ^ , i, „nìt-4 immobi- PhUidive di troppo. Se la primato che a ricordarlo an- !^- E. (X)BOLLI 

vorrebbero sostenere, non à la durare quanto la Germa- ma, sorge a completare la >^i'olo (li stona itohaiiis- P. ' j? ,, relntì-L-i ir rendi- maggior parte dei letterati cor oggi sbalordisce. Nomi Presidente dell Azien(la t.e- 

aliro scopo che questo - far nia? La guerra può essere bonifica dell’Agro Pontino: '’^ima. Trenta seimli di stona ’>,siop - la pensa diversamente è per- di donne care, di famigliari. iierale Baliana Petroli; 

rivivere Versaglia. Cosà po- tutta qui ; nella possibilità Pomezial La nostra guerra è por-iosa, i»r nrtu di popo- ^ audacia, q jott. CORNELIO DI 

Irà avvenire, come potranno della resistenza. Ma potreb- ancora e sempre la stessa. ^V' terza resurre- rt ,-q,,Lnd'(- la rendita to sconosciuto. Merita quiii- di provocazione anche, e ma- yiARZlO. l’residente della 

svilupparsi gli avvenimenti, he anche intervenire, non si quale Egli l’ha voluta e si p a i 1 t-iir-iibìle plhuso e grande rilievo il gari di un improvviso odio, confederazione Professioni- 

s'e si avrà r<.ff(uisiva tedesca .luundo, ma prima o poi fa coll'aratro. Ma intorno a media ordin.ina ntiaibiic y^j„„,,.tl() della Collezione ma sopratutto simboli di fe- e Artisti. 

travolgente, se i neutrali en- cd essere allora decisivo, il l’aratro, a difendere il no- ««Pi-*- « 1 Albania. Il gemo, per \ano utile, al nrtto di payayjana di Scrittori Ita- de., di amicizia e di amore, - 

trpi-aniio in guerra o si ri- fattore militare. L' Inghil- slro lavoro, sono pronte le armi, il lavoro spese e perdite eventuali e eo,i notizie storiche e di soddisfazione ottenuta. o v STARACE ha chic- 

b<-]leranno altrimenti alla terra ]iuò cominciare a ca- bajoiiette. Mussolini parla ai poterono com])iere il_ prodi- al lordo, soltanto, della un- letterarie, diretta da Uraber- T’n nome sopratuito ci ha . esonerato dalla 

[prepotenza inglese sul mare, pire che gli altri non sono rurali. Altre formidabili im- 8^0- d} m dm suoi monti posta fabbricati ; essa è sud- to Renda, che Armando colpito, dimo.rtrandoci lo ,,5 «.Mi-petm-in «lei P-ir. 

se la guerra continuerà così, più facili di jirestarsi a com- prese lo attendono, ci atten- f su(3i man, il poiiolo i- divisi! in categorie e classi Zamboni ha dedicato al poe- sforzo, forse, di un’intera ‘ 7,.„z., (in¬ 
attiva e vera, soltanto nel battere per essa e Flnghil- dono. Egli è iieii lungi dal- thiuno e tuttora tra 1 _pri- p, rapporto aì tipo, al ca- ta ferrarese (Armando Zam- vita, in viaggi lunghi e lon- . * ' , ‘ 

blocco e contro il blocco, se terra era Iroppo abituata a Favere esaurito il suo ciclo, mussimi e tramanda vital- ^ boni ; « Fulvio Testi », Fa- tani, con una continuità di ni. ed è stato iionuiiato Ca- 

iti.somma avverrà il tìnimon- far condurre la guerra da- E’ avvenuto, ai suoi ordini, nieiite mio\a la sua epopea. immobiliari». ruvia, Torino; L. -j). stenti, di propositi e di eco- Po di Stato Maggiore della 


I oppure si continuerà nell gli altri, pronta ad accorre-! il cambio della guardia nel 


I àiiello a coljii di siluri e di l'C per prendersi essa la -vit- 

£“7«7re‘lzÌhA,lA: riÀ.nS/AifoStò'e ron ISAri'ùù.lo l’Ero» laliiro ad a,;- Ijonibii» ,« 1’ applioazioiie ao,tremare colla “prdpzietà 

» : di reale di (ero dì el Fi-aiicia ed Inghilterra sono lità e chi le aBsiime -ri por- rendere la tace e ad illumi- della iiiipORto. Alla prima edizione della raggiunta ■ « Mìo »! Generale EIIHIRE MUll. 

(etlivo o’ò I» ribelliniie eoli- ancora sole contro la Germa- ta un eiiliiaiasmo sempre ''?ra, t<M." in fortuna Qnesto la stiiittnra sche- Mostra Triennale delle Ter- |I libro di Gio. Bono Per- , q: 

irò Tersaglia, decisa, risolu- nia. Nel ’14 non è stato prò- rinnovato. Ognuno è sempre * ùssere incoronato Impera- letrica deUa Innovazione : re Itòlmiie d Oltremare rari, che iin in)’ tardivameii- * dfi" “ 

hi, efficace e, potremmo di- prio così. La Russia, che ha al suo posto, nel Regime, e *'^1*‘* Augusto del iiuo’ queste le direttive semplici, che per ordine del Duce si jj^hietta gioia. iprtr.iv» p nm 

re, risolutiva. Ed in questa respinto la nota inglese ai il Capo sa che può da ognu- '‘<1 Impero italico ^ ^ Ichiare, logiche e che inteill-Napoli 9 y^i’nù^Lhbiamo voluto far trascor- ^ pgp 

rib(dli()iie l’Asse è tuttora neutrali come una prepoten- no richiedere iju^lo sforzo Ed è nelle ore (il riposo, trentemente applicate contri- Eo ottobre 1940 - XN III,come una vela candida P„p«tn h.tìtiu. p npoft.nrlo o-n- 


prese lo attendono, ci atten- ^ dei suoi mari, il popolo i- 
dono. Egli è lien lungi dal- Fi'iuno è tuttora tra i _pri 
l’aveie estiurìto il suo ciclo, missili e tramanda vita! 
E’ avvenuto, ai suoi ordini, mente nuova la sua epopea 
il cambio della guardia nel- A 'S-ittorìo Emanuele III 
Ile alte cariche del Regime. <die Gabriele d'Aiinunzio ^ 
La situazione va affrontata lut^rva « Re sul mare », in 


divisi! in categorie e classi 
in rapporto al tipo, al ca¬ 
rattere e al valore delie « u- 
nità immobiliari ». 

3| Adozione della « rendi¬ 
ta catastale » quale base im¬ 
ponibile jier F aiiplicazione 


letterarie, diretta da Uniber- Fn nome sopratuito ci ha 
TO Renda, che Armando colpito, dimo.rtrandoci lo 
Zamboni ha dedicato al poe- sforzo, forse, di un’intera 
ta ferrarese (Armando Zam- vita, in viaggi lunghi e lon- 
boni ; « Fulvio Testi », Fa- tani, con una continuità di 
ruvia, Torino; L. .ó). stenti, di propositi e di eco- 


fi. E. STARACE ha chie- 


qmatuito ci bai essere esonerato dall: 


(‘gretarìo del Par- 
I durante otto an¬ 
ato nominato Ca- 


Alla Triennale m,»fite a‘ incidere ■'sulla prò- 

rP n I tr e m ar e ra dì un iiarco il motto del¬ 
la vittoria, colla proprietà 
Alla prinia edizione della raggiunta • « Mìo »! 


stenti, di propositi c di eco- po di Stai.» Maggiore delia 
nomie, per giungere fliial- M.Y.S.N.; 
mente a incidere sulla prò- ^ Segretario del Partito è 
ra di un barro 11 motto del- nominato il Console 


l'ibellioiie l’Asse è tuttora neutrali come una prepoten 
'hiita, anzi è più fori.e, in- za bella e buona e che giu 
dissolubile di prima. Anzi, stamente pretende che i neii 
questa ribellione è la prova irali siano lilieri di naviga 
europea e mondiale della re e di trafficare, e FAmeri 
‘‘Ua potenza. Tutto il resto è ca che, pur togliendo 1’ em 


è quel vivo sentimento di 
commozione da cui risulta a- 
nimato ogni lettore, e noi, 


L e de i»Potenza della Pa- dica all’agricoIti,r,i e alla 1'™ ''""' "" ‘"“fi*"*- Ministero degli Esteri e c.i- qnesto nostro Urne, ha non seni .amo di guidiearlo un li¬ 
tri a fasci sta 'sllvicoltiiri, non meno 1*6 '■» ' H-onoiina, della nazione, rata dal Sotlosegretariato a- se im palpito ohe, come veli- hro di alte e |iiira marinara 

CiBMME alla numismatica. La temi-1 DiNO-DINI Igli Affari Albanesi. I lo. lo scuote e lo sospinge ed poesia. C. M. 
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# FILIALI DEL BANCO 01 RON 
□ FILIALI DELLA FILIAZIONE 
BANCO ITALO-EOlZIANO 


4 Novembre 1939 - XVIil e.f. 


Bollettino Demografie^ 

dal 27 al 2 Novembre - XVli} 

Nati 3 - Morti 3 


DlltSZIONB B® AMMINISTRAZIONE 

T£L.£rONO AVT. N. 8256 


Celebrazione delIVNovembre 


al Duce le organiz;^azioni ri- 
enLraiio alle loro sedi. 

La città, tutta imbandie¬ 
rata, ha offerto spettacolo 
pieno di patriottismo ; più 
di una famiglia è uscita nel¬ 
la completa divisa fascista, 
testimoniando a questo mo¬ 
do di quella piena compren¬ 
sione che anima tutti gli i- 
taliani più che mai concordi 
col Duce di ritenere che 
<( Oggi come ai tempi dell’a¬ 
spra: e sanguinosa vigilia, il 
Fascismo non rivendica per 
se che un privilegio solo : 
quello di costruire e di mar¬ 
ciare in ogni evento col po¬ 
polo e per il popolo ». 


Gaetano Cordano 

.VII' età di anni 82, nono 
stante la sua ancor robust 
fibra, è morto Cordano Ciaf 
tano, il decano dei pescatot 
rapailesi, ultimo snpestii 
di quegli autentici vecck 
marinai che per limghissini 
anni hanno dimorato all( 
« Xagge ». 

I non più giovanissimi ^ 
età, con pungente nostabdi 
per tutto il caratteristic 
vecchio mondo rapailese on 
quasi scomparso totalmenti 
ricordano « Gaitan », uom, 
quando, ber 
aio in testa ( 

. —tolomeo Mas 

giocco attorno alla vita, pj 
tornava di buon mattino a 
riva di quei robusti gozzi, ca. 
richi di preda guizzante, o 
ra so.slituiti con mezzi pii 
potenti e moderni. 

Nel cuore del vecchio ma 
rinaio ò rimasto A-ivisi^iiiit 
fino agli ultimi istanti della 
sua vita la passione per i 

so si può dire tutta la su; 
esistenza, e felice egli er; 
quando, come usò fare fin; 
a poco tempo fa, poteva ri 
tornarvi per far rivivere, sis 
pure in forma ridottissima t 
quasi per semplice svago, i 

to dai padri. 

E con Cordano (Jaetand 
scompare un altro di quel 
rapallesi di stampo antico] 
che hanno avuto la granda 
ventura di poter ammirara 
per tanti lustri, giorno pd 
giorno, il progredire incetJ 
sante della nostra Rapallo, 

Ai figli ed ai parenti tuta 
dello scomparso le nostra 


I funerali solenni.ssimi — 
svollisi sjibato scorso — an¬ 
no dimostrato, con la ampia 
partecipazione di amici e di 
beneficati, di quanta venera¬ 
zione era circondato il cav. 
uff. Francesco Cassottaiia. 
nel molti anni che ha 'vissu- 

Scompare a 78 anni ed a 
soli otto dal decesso della 
sua amatìs.sima consorte Ca¬ 
terina Roncagiiolo, lascian¬ 
do nel dolore inconsolabile 
le figlie Mary Ester e Delia 
ed i famiglìari tutti. 

Francesco Cassottana par¬ 
tì. giovanissimo, per le A- 
meriche e si stabilì a Bue¬ 
nos Ayres', dove con il suo 
lavoro tenace, onesto ed in¬ 
telligente, congiunto a spi¬ 
rito di sacrificio, riuscì a af¬ 
fermarsi tenendo alto il suo 
onore di italiano. 

Ritornato in Patria, sem¬ 
pre ricordata nei lunghi an¬ 
ni del suo lavoro, si dimo 
strò ben presto benemerito 
benefattore, meritandosi co¬ 
sì riconoscimenti officiaìi. 

Fra le sue opere di benefi¬ 
cenza maggiori è da segna¬ 
larsi la grandiosa gradinata 
di accesso alla Chiesa Par¬ 
rocchiale di S. Maria del 
Campo ed alcuni importanti 


Rapallo celebrerà sabato 4 
Novembre con solennità In 
ricorrenza della Vittoria, la 
data cara a tutti i Combat¬ 
tenti di terra, del mare o del 
cielo ebe contribuirono a ri¬ 
dare alla Patria i suoi natu¬ 
rali confini. 

Le rappresentanze prescel¬ 
te, dopo la funzione i-eligio- 
sa e l’oiuaggìo al Monumen¬ 
to ai gloriosi Caduti, si re¬ 
cheranno al Parco delle Ri¬ 
membranze,, a sciogliere l’an¬ 
nuale voto di reverente o- 
maggio alla memoria degli 
Eroi immortalati nei robu¬ 
sti cipressi che ivi crescono 
e rendono il parco — lambi¬ 
to coni’ è dal mare — uno 
dei più suggestivi d’ Italia. 
E’ bene che tale rito sia 
mantenuto quest’anno e sem¬ 
pre, perchè è un doveroso 
contributo dì ricordanza a 
coloro che diedero la vita 
per la Patria. 


Figlie e Figli desila Lupa: 
Piccole Italiane; Balilla (i 
più piccoli). 

Donne Fasidste; 

Formazione della colonna 
in ordine per sei (Coman¬ 
dante della colonna delle 
formazioni fasciste cent. E- 
riberto Milanta) ; 

Vigili Comunali in bici¬ 
cletta ; Gonfalone del Comu¬ 
ne, scortalo dai Consultori 
Comunali • Giovani Italia¬ 
ne; Giovani Fasciste. 

Tamburini Balilla- Balil¬ 
la moschettieri- Balilla e- 
simrsioiiist.ì : Balilla ordina¬ 
ri • Tamburini avanguardi¬ 
sti : Avanguardisti marina¬ 
ri ; Avanguardisti moschet¬ 
tieri (terrestri) ; « Fanfara » 
dei Giovani Fascisti - Giova¬ 
ni Fascisti terrestri; Giova¬ 
ni Fascisti premarinari. 

Gruppo delle gerarchie. 

Comandante della colonna 
delle formazioni combatten¬ 
tistiche Cap. O.B. Nassano : 
Banda del Dopolavoro Co¬ 
munale; U. N. r. C. I.; Na¬ 
stro Azzurro ; Mutilati ; 


Comtettenfi ; Volontari di 
Guerra; Associazioni d'Ar- 
ma : Keduci di tutte le gner- 


Fiamina e gagliardetto del 
Fascio di Combattimento ; 
Settori del Fascio al coman¬ 
do del I Gap. Andrea Zigna- 
go. Comand. dei Settori. 

Opera Nazionale Dopola¬ 
voro ; Associazioni Sindaca¬ 
li; Associazioni varie. 




AI Parco delle Rimem¬ 
branze — dove si recheran¬ 
no solo le organizzazioni già 
designate — il Presidente 
della Sezione Combattenti 
farà l’aiipello in massa, dì 
tutti i Caduti per la Patria; 
il Presidente della Sezione 
Mutilati leggerà il Bolletti¬ 
no delia Vitl.oria. 


Durante il sabato premili¬ 
tare svoltosi nel pomeriggio, 
il Comandante della Legio¬ 
ne AjV. BB. Fattore ha te¬ 
nuto ai giovani, allo Stadio 
del Lirtorio, una rievocazio¬ 
ne della data del 28 Otto¬ 
bre, illuminandoli sugli a- 
spetti decisivi della Rivolu¬ 
zione Fascista. 


31 tricolore\ 


La cerimonia terminerà al 
Parco delle Rimembranze. 
Gagliardetti labari e ban¬ 
diere rienti*eranno alle ri¬ 
spettive sedi con scorte d’o- 


Fascio Femminile 

I marchesi Imperiali han¬ 
no rimesso alla Segretaria 
dei h'ascio Femminile lire 
òOO per l’assistenza inverna¬ 
le ai bisognosi. La Segreta¬ 
ria ringrazia ed addifa ad 
esempio e sprone il gesto; 
fascista. I 


Spettacoli 


FASCIO DI (’OMBATTIM. 

Disposizioni per il IV No¬ 
vembre. Parteciperanno aJla 
celebrazione ; 


Ricordiamo che esistono 
precise disposizioni di legge 
in merito all’uso della ban¬ 
diera nazionale e particolar¬ 
mente per l’ora dell’alza e 
dell'ammaina bandiera. 

In occasione del 28 otto¬ 
bre molte bandiere sventola¬ 
vano ancora il giorno dopo, 
in contrasto con quel senti¬ 
mento di venerazione che 
tutti dobbiamo al tricolore 
della Patria, e delle precise 
norme vigenti. 

Rinnoviamo P avvertimen¬ 
to e ci auguriamo che valga 
di monito per questi citta¬ 
dini refrattari. 


Cinema REALE 

Ettore Fieramosca. - Ve¬ 
nerdì e sabato Gino Cervi e 
Elisa Cegani interpretano il 
film storico Ettore Fieramo¬ 
sca. Grande successo. Fuo¬ 
ri programma : Occhio per 
occhio, int. Shirley Tempie. 

L’Isola dei coralli. - Av¬ 
vincente interpretazione di 
Jean Gabìn e Michele Mor¬ 
gan. Domenica, lunedì po- 


lavorì fatti pure eseguire a 
sue spese in detta Chiesa. 
Fu benefattore della Chiesa 
Parrocchiale della nostra 
(ùttà e di pii e civili Istitu¬ 
ti; del Civico Ospedale e del¬ 
l’Asilo Infantile fu anche 
zelante amministratore per 
molti anni. 

Ma il merito precipuo del 
cav. uff. Cassottana è da ri¬ 
cercarsi nel tanto bene da 
lui fatto privatamente a po¬ 
veri ed a sofferenti. 

Anche negli ultimi suoi 
anni dì vita, sopportati in 
malattia con ammirevole 

l'Sf Sl^ qua' 

si immobilizzato, non cessò 


Massaie Jìvrali. 


... Le Mas¬ 
saie rurali che desiderano 
tenere in allevamento pecore 
pregiate, che desiderano ac¬ 
quistare mangime per i pol¬ 
li e conigli, e crusca, tritel¬ 
lo, fariiiaci'io, si rivolgano 


La celebrazione rapailese to lo sfliamento davanti alle guardistì marinari e 
del XXVTIl Ottobre è stata autorità, che si erano nel .s<>,heitieri ; i giovani fa; 
degna della storica ricor- frattempo portate in Piazza terrestri e premariiiari. 
renza. Duce. Ai lati del Segretario 

Sul' piazzale della Casa Politico, del Podestà e delie 

Liitoria hanno trovato posto altre gerarchie ed autorità. __.. 

1. -•--1-1 .-^-1-11 --- schiera- Fascio scortati da squadri- 


Ladro gentiluomo. - Inter¬ 
preti Jules Berry, Signoret. 
Lunedi sera, martedì. 

liulle ali della canzone. - 
Int. Grace Moore, l’usigno¬ 
lo, Leo Carillo. Martedì se¬ 
ra mercoledì. 

Le due orfanelle. - A ri¬ 
chiesta generale. Mercoledì 


► quindi fatti se- 
?verente saluto la 
il gagliardetto del 


Pochi sfuggono! 


tutte le organizzazioni del ufficiai-, .. .... .. 

r.:,g:“-r. combattenti- ti con i rispettivi gagliardet- sti e militi armati che, 

stiche, dopolavoristiche, sin- ti i figli e le figlie ielle 1:; "'fi-er-' ’ 
dacali c varie che hanno ri- pa. le piccole italiane ed i to e m. 
sposto con slancio al Saluto balilla più piccoli affinchè l’ascio, 
al Duce ordinato dal Segre- potessero impressionare nei Vieiu 
tario Politico — che ha poi loro occhi la potenza sempre del Do 
passato in rassegna le forze cre.scente delle organizzazio de il 
in unione al Podestà — e at- ni fasciste di Rapallo. bandiei 

teso snll’atteiiti lo spiegarsi Si-hierala la fanfara dei ro, dei 
della bandiera sull’alta tor- giovani fascisti di fronte al- balùent 
re littoria, mentre i tamburi 

sentavavo le armi. al comando del 

Si è poi formata la colon- to Milanta, m-,_ _ . 

na che si è recata in Chiesa retlorio del Fascio, 
ad assistere al sacro rito ce- Aprivano la colonna i vi- 
lebrato in memoria dei Ca- gili in bicicletta, seguiva il 
doti per la Rivoluzione e che gonfalone municipale scorta- 
s’è quindi ricomposta avvian- to dai Consultori, quindi le 
dosi per Corso Italia, Corso Giovani Italiane e le Giova- 


Dizione poetica 

Ci giunge gradita iiotiziii 
da Belluno che colà — a 
qnel Dopolavoro Provinciale 
<lel Littorio — è stata orga¬ 
nizzata una serata della 
poesia, protagonista il co 
mandante dei Volontari ra¬ 
patesi di guerra, prof. Ed¬ 
gardo Rossaro. Dopo la itre- 
sentazione fatta dal diretto¬ 
re tecnico del Dopolavoro 
per l'arte, che ha illustrato 
le benemerenze di combat¬ 
tente del camerata Rossaro 
(volontario e capitano degli 
alpini), iJ prof. Rossaro ha 
svolto la sua applaiiditissi- 
ma dizione conquistando l'u- 
ditorio, e ricevendo le con¬ 
gratulazioni di tutti i gerar¬ 
chi convenuti. 


Regime, quelle 


della In- cedono ]( 


dacali e varie che hanne 


Lana del povero 

La signora Riva Rocci ha 
offerto al Fascio Femmini¬ 
le kg. 3 di lana per confe¬ 
zione indumenti per i pove¬ 
ri : la marchesa Imperiali li¬ 
re cento per l'acquisto la¬ 
na. lai Segretaria segnala ad 

ringrazia le sempre benefi- 


quindi la « Banda 
'olavoro » che prece- 
folto gruppo delle 
i del Nastro Azzur- 
Mutilati, dei Com- 

---— -- --, delle Associazioni 

... - ... autorità, ha avuto inizio dfiVrma attorniate dai redu- 

gli armati pre- lo sfilamento della colonna ci e volontari dì tutte le 

-’ -■':fi Eriber- guerre. Seguono ancora le 

lembro del Di- Associazioni sindacali, do- 


l^n. Int. Barbara Stanwich', 


Nils Asther, Giovedì cerà! 

Cinema ITALIA 

Fermo con le mani. ■ Ve 
lo dice, ve lo grida, ve Io 
dimostrerà il re dei comici, 
Totò, attraverso (juest’altra 
sua brillante interpretazio¬ 
ne. Sabato sera, domenica. 

Eseroenle derubato 

cti 3500 lire 

Domenica, verso le venti- 
due. mentre l'esercente Ma¬ 
rio Devoto di anni 35, sta¬ 
va chiudendo la sua osteria 
in Corso Umberto I, 32, di¬ 
sponendosi ad uscire dalla 
porta interna del negozio 
che dà sulla scala del ca¬ 
seggiato, veniva assalito pro¬ 
ditoriamente da uno scono¬ 
sciuto. Il Devoto opponeva 
strenua difesa alla subita¬ 
nea aggre.ssione ed una mo¬ 
vimentata lotta avveniva ne 
rinterno del negozio, ove i 
due ruzzolavano. Il malvi¬ 
vente approfittava dell’irife- 
riurità del malcapitato com¬ 
merciante ])er aprirgli vio¬ 
lentemente il panciotto a- 
sportandone il portafoglio, 
contenente oltre tremilacin- 
quecento lire, dandosi quin¬ 
di alla fuga per V'ia Lamar- 
mora e Via della Vittoria, i- 
iiutilmente rincorso. Al De¬ 
voto non è rima.sto che de¬ 
nunciare il fatto al mare¬ 
sciallo dei RR. OC., il qua¬ 
le ha disposto pronte inda¬ 
gini. 


I Milano (6/44). 




Cinema Jieale 


Nascita 

i bella e rob-usta bam- 
Imperia Olimpia, for- 
a prima grande gioia 
■oningi Artemisia Ca- 
e Innocente Mei. Kal- 


Venerdì 


legrame: 


3fbbonatevi lì 


Toma la giovinezza a quel Sacrario 
di puri eventi scaturiti in gloria - 
i-ollii forza dell'impeto più vario 


Fuori programma: 

Occhio 


quella che è stata un so< 
e che sul mondo attoiiKt 


Chi era umiliato, debole ed incerto 
e scorgeva il tramonto nel mattino, 
dietro Lui. dietro Lui che. a viso iiperto, 
domiiialor si fece del destino, 
ritrovò la sua fede e ancor osava 
pronto a tutto, perchè Egli comandava. 


3)omenico, 


Ricominciò così il combattimento, 
squadra per squadra, e tutti gli avam 
Egli tracciava ed era il più contento, 
ed era il primo, costì quel che costi. 
La vita era tornata una speranza 
e sì buttava via con esultanza. 


S'ierannosca 


f) sangue nostro, italico splendore, 
come eri ardente in quelle primavere 
E reiifnsiasmo si plasmò dal cuore 
in eroismi che parean preghiere. 

Ed il martirio fu segno sicuro 
di vittoria, per il tempo futuro. 

fjggi è più viva nei cuori la fede, 
se pur ardua e difficile è la ijrova. 
Lo sboccio in ogni solco si rinnova 
e non si stanca un popolo che crede. 
Il C'oro è ancor il viatico jìlù fausto 
dello spirito nuovo di olocausto. 

Ecco perchè la giovinezza torna 
a quella stanza, come ad un altare, 
e, se umile la trova, e disadorna, 
i morti Eroi vi sente jialpitare 
e il rifinir degli Evi vi ritrova, 
misticamente, jier l'audacia nuova. 

27 Ottobre XVII. 


del servizio municipalizzato 
dei trasporti funebri del Co- 
iiinrie anche alla fornitura 
dei cofani mortuari. 

Il Comune di Rapallo ri¬ 
correva in (tassazione a Se¬ 
zioni Unite avverso taJe sen¬ 
tenza, ma la Ossazione con 
sua sentenza pubbUcata di 
recente rigettava il ricorso 
del Comune. 

Nella discussione del ri¬ 
corso, che ha dato luogo al 
lo svolgimento di eleganti 
questioni di diritto, il Co¬ 
mune di Rapallo era assisti¬ 
to dall'avv. (’apponi di Ge¬ 
nova e dall’avv. Selvaggi dì 
Roma. Assistevano il Rez- 
zio il prof. Raggi di Genova 
e l’avv. Pirontì di Roma. 


Cinema 3talia 


3)om€nic^ 


Sabato 


con: rotò il re dei comici 


lAiu-O MxiCCIIIAVELLG 
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Tutti i Santi 
e tutti i Morti 


,S<)ci vitalizi : Ada Gadoni 
ved. on. lioncoroni. 

La Delegazione Comunale 
ieirU. N. P. A. comunica il 
secondo elenco di soci or¬ 
dinari ; Pensione Fernanda 
di Cuneo Biagio; Meschini 
'Kurico; Istituto Montalie- 
gro; Starla Giudijta; Cor¬ 
nelia n. d. Coppellotti; Co- 
lusso Luigi; Caffè Centrale; 
pasticceria Kevello e One- 
to; Nespolo Emanuele; Al¬ 
bergo Pernigotti Angelo,; Al- 
l)ergo Pernigotti Luigi; O- 
storia di Cevasco Salvatore; 
dott. prof. Carlo Mariani; 
Rcvello Pietro; Enrico Fri- 
“ ■ Costaguta 

le Prandoni comm.' Itaio; 
lleijia comiri. dott. Alfonso; 
S.A.E.L.A. Barbieri c 
Orfaiiotrolio Emiliani; Si¬ 
gnorini Bianca ; Lodola E- 
gidio; Casa Divina Provvi- 
dena; Farmacia dr. Capo- 
duro ; Ca-mozzi Oiioratina ; 


Sabato 4 novembre, an- delle fami- 

mia e della \,ttoria nel a nj, ,, d„e so- 

nostra città sarà celebrata di tut- 

lina fimaione m siiffragie jj di tatti i 

dei Cadili,, al a tinaie inter- j Hanno a- 

veraiino le autorità e,gerar- ,,^4^ rieorrenaà intima e 
olile locali, le associaaioni «tesso tempo solenne. 

romlBilten istielie e darma. chiesa, colle sue liturgie 
reparti della M.4 .S.^., for- .. 

maraom del Partito e della tutti gli eroi della Fe- 
che SI recheranno a ,5.. „ eiasoimo ha trovato lo 
rendere 011,affilo »!/fdu ;■ argomento di edileaaione e 
amando al Parco della Hi- di miglioramento. IP indo- 
membraiiaa e innanzi al mo- jJ j-^tto eco ai 

'-Con particolare rignàrde 

in onesto mercato, è stato A r-> l-> I I S I di tutti 1 nostri cari che pas- 

previsto il lavaggio dei lo- A H H U Cl I © 

Marcia su Roma no ilella'pace.™°iìtti'l cari 
tie serrata nei morti hanno avuto una prg- 
jrganizzazioni «‘1 il ricordo più sìncero 
ha celebrato con allettuoso. Ogni tomba ha 
I grande'entusiasmo e disci- “'''ito il suo pellegrinaggio e 
!• della Mar- «^if^scuno di noi è tornato dal 

I eia su Eorna! Un'imponen- del dolore con nuova 

te coloiina aperta daJe bim-con una riserva niag- 
be del.!' Istituto Nazionale Siore di bontà, 
nei lot-fani delle NN. e da- ... • 

‘cigli Orfani della Marina Motoristi navali 
Mercantile s'è snodata dalla Hanno sostenuto con esito 
0 ])er portar- favorevole Posarne di grado 
Arfii)resbite- per mo1,<)rista navale di se- 

-- ^.cr una sol.en- conda classe gli allie'vi licen- 

_ ne funzione in suffragio dei ziaiidi della Scuola Profes- 
itarel^^duti. Alla manifestazione sionale Marittima; Ferrari 
' 'uresero parte Je formazioni Giuseppe, Giàvina ’ Luciano, 
lei Fascio «li Oombattimen- ^’ivi rallegramenti. 

Esercenti puniti 

Sono stati contravvenuti 
per mancanza dei cartellini 
indicanti il prezzo ; Eevello 
Giuseppina in Peirano, com¬ 
mestibili, "Via Buonincontri; 
Canes.sa J.orenzo di Domeni¬ 
co, commestibili, Vìa Aure- 
dìa; Solimano Maria di Ge¬ 
rolamo, Via'Aurelia. 

g . X - Elenco dei poveri 

QOder- ceiiLrt) per rendere omaggio ^ 

— al Monumento ai Caduti, e Tutti coloro che credono 
costi- inindi fece ritorno alla Ca- di avere diritto alla inscri¬ 
vile sa del Fascio ove si sciolse, zioiie neirelenco dei poveri, 
MIO. eit- vessillo tricolore sventola- si presentino all'Ufficio 'Vi- 
diretto agL edifici pubblici, alle gili Urbani per ritirare i 
col fo- delle organizzazioni del moduli da compilare. 

Regime ed a molte case pri- ^ 

vate: a sera i pubblici edili- StatO CÌVÌIS 

ci e le sedi delle organizza- _ 

ziimi del Hegime erano ilJu- Momm. dal 21 al 31 ottol)re 
minate. SASOITE : Maschi S. 1; 

_ ^ Feniitiiue 3; Totale 3. 

11 11 Annuale decessi; Cattom Maria 

1 1 I>omenica, d'anni 83, Istitu- 

della U.l.L. to Pellerano-Rainusso; Ne- 
Domenica scorsa, con una «T* Bruzzone, 

totalitaria adunata delle for- ^ casalinga, Ospe- 

ze giovanili fasciste, preseli- (.-ivile. 

li le autorità e gerarchie lo- PUBBL. MATRIMONIO ; 


merita amministrazione del¬ 
le 0])ere Pie; 

9j inizio della costruzione 
del nuovo mercato coi)erto 
per la vendita del pesce al- 
l'ingrosso ed al minuto, con 
una spesa dì oltre lire 180 
mila ; 

7) inizio della costruzione 
di un moderno diurno jìer 
una spesa (Uìmplessiva di li¬ 
re 30.000 • 

8) ampliamento e sistema¬ 
zione ilefinitiva dello scalo 
di alaggio del cantiere del¬ 
la Cooperativa dei Motope¬ 
scherecci, mercè il concorso 
dellTllicio del Genio Civile; 

9) ampliamenlo degli im¬ 
pianti destinati allo smalti¬ 


li rendiconto del Bilancio 
coiuuiiale, recentemente ap¬ 
parso sulla stampa, ci ha 
messo a conoscenza della si¬ 
tuazione amministrativa del¬ 
ia nosti-a città. L’oculata vi¬ 
gilanza di ogni spesa e una 
attenta ed opportuna pere- 
(]naziorie nelle entrate ha 
portato la voce « avanzo » 
,i«d nostro pubblico bilancio 
che da anni vi era scompar¬ 
sa. tìuesto feli(;e esito am¬ 
ministrativo ci ha non poco 
simpaticamente sorpresi pen¬ 
sando che nello stesso perio-1 
do numerosi lavori sono sia¬ 
ti eseguiti ed altri di rile¬ 
vante importanza sono in 
via di esecuzione. Uno di 
«iuesti ultimi ci Ita richia¬ 
mato l'attenzione ; il nuovo 
iner<;ato del i)es(;e fresco in 
costruzione in Via Vittorio 
Emanuele III. La realizza¬ 
zione di tale mercato era 
stata da tempo considerata 
e voluta senza però trovare 
una soluzione integrale e de- 
linitiva. Dai vecchi portici di 
Via dì Uorle il mercato, era 
stato spostato al lato oppo- 


perfetta con finestre a « v 
sistas » su intercapedine 
con asole di ventilazione i 
la superficie della coperta: 
in corris|»ondenza delle fin 


gna, con una spesa comples 
siva di oltre L. 150.000, de 
stillati ad alimentare il co 
struendo nuovo grande ac 
quedotto civico, il quale di 
sporrà di oltre seimila me 
tri cubi giornalieri di otti 
ma acqua ; 

3) costruzione del moder¬ 
no ed elegante pontile d’ap¬ 
prodo in Piazza Vittorio E- 
maniielft, con una spesa di 


Per quanto il fascismo in- 
Agiii (;he non bisogna indn- 
iursì sul i»assato ma tende- 
p sempre all’avveiiire, tut- 
ivia non è male volgere u- 
o sguardo al lavoro com- 
iuto dalla nostra Aminini- 
trazione Uomunale durante 
'Anno XVIi, che si presen- 
i particolarmente ricco di 
niiortantì realizzazioni per 
1 nostra cittadina. Infatti, 
arante il 1939 sono stati 
ompiuti 0 iniziati i seguen- 


Trattori 


lé acquo di lavaggio a mez- I-a iiopolazio 
zo di pendenze di pavimen- «ngU dell? 
lazi mie, cunette e tombini «lei Kegii 

di raccolta e tubazioni w,. Pe-- '-- ■_ .. 

sifoni, per l’afflusso alla fo- idinà r Ammali 
gnatura, in ’ ’ 


4) costruzione di altro pic¬ 
colo pontile d'approdo in 
(( fi hiaia » : 

.5) sistemazione nell'Asilo 
Infantile "Principessa Mar¬ 
gherita-’’ delle Scuole Eie-) 
mentari di San Lorenzo. An- 
j tic,a aspirazione realizzata 
I inei*(;è il «concorso della bene- ' 


Ile di odori causati da rifli 

fi della lavatura sia del pe- . 

sce che dei pavimenti, ha if- b'ii () 

Inminazlone diurna dei loca- -'lereau . 
li di vendita al minuto .sarà <’à»a del Fascio , 
’• •• p ,]aim si alla Chiesa A 

^_ _ _ sala di rale Matrice per 

vendita alVingrosso avrà la 

ili umiliazione supple-- 

data dalla sistemazk.-, 
la «copertura, di zone in ve-1 
rrocemento. L’illuminazifuie 


fornirà, dirett 
[grandi arcate. 


SERVIZIO DI SETTIMA¬ 
NA IN SEDE (ore 21) : 
PRIMO SETTORE 


Documentario rivierasco 


Fascio Femminile. 

L'interno "dei rocaU, rh-cTti- combattentistiche e di 
to di piastrelle colorate, sa- sindacali, dopolavori- 

rà decorato in modo grado- etiche, di Mutuo Soccorso e 
vole. Spiccherà all’esterno il sportive. Seguiva il labaro 
tipico colore rossiccio geno- ’■ — 

vose dell’opera, la quale è 
stata ideata in istile pretta¬ 
mente mediterraneo -da ar¬ 
monizzare con l’ambiente e- 
sterno. (.:osì. tale costruzio¬ 
ne oltre che fornire la città 
di un importante „ 
nissimo servizio pubblico 
che prima difettava — coé 
tuirà un motivo estetico c... 
migliorerà questa zona cit¬ 
tadina che trovasi ai” " 
coiitalto col mare e « 
restiero che transita 


IO DI GUARDIA 
CASA LITTORIA 
re 21) : 

.sett. Solari Andrea 
c. nucl. Piccoli B. 
ì c. nucl. Mattei C. 
i.nucl. Mattei Giov. 
e. sq. Compagnone 
.sq. Ferri Enrico 


I GRANDI BASTIMENTI CAMOGLIESI 

DELL’EPOCA AUREA DELLA VELA 


Martedì c. 
Mercoledì 

Venerdì c. 
Sabato c.s 


moderno. U nostro Podestà 
ha preso cuore la soluzione 
di, un tale problema ed è 
riuscito a vararlo in miMo 
veramente lusinghiero. 

11 progetto, opera del noto 
architetto Giorgio Severi, ha 
saputo sposare con deciso 
buon gusto, le necessità del¬ 
l’opera con la condizione 
del terreno e l’armonia del¬ 
l’ambiente esterno. Come ci 
è dato di sapere il nuovo 
mercato consterà: di cin¬ 
que banchi di smercio, cia¬ 
scuno corredato di lavandi- 


NASCITE ; Giaccardo 1- 
nes Angela di Giorgio e Oal- 

centi Imperia Olimpia di 
(iiovaiini e Caraffa Artemi¬ 
sia ; Figari Maria di Gio¬ 
vanni Luigi e Olmo Adele. 

MORTI : Cassottana cav. 
ufi. Francesco fu Martino, 
di anni 78, benestante, vedo¬ 
vo; Cordano Gaetano fu An¬ 
drea, di anni 82, pescatore, 
vedovo; Garibotto Gìo.Bat¬ 
ta, fu Gioi-aimi, di anni 72, 
affittuario coltivatore, coniu¬ 
gato. 

PUBBL. MATRIMONIO : 
Costaguta Ugo Mario, celi¬ 
be, maggiorenne, cameriere, 
e Tassara Giuseppina, nubi¬ 
le, minorenne, casal. ; Cozzi 
Marino, celibe, maggioren¬ 
ne, manovale, e Canepa Ro¬ 
sa Antonietta di Matteo, mi¬ 
norenne, casalinga. 

MATRIMONI : Giovanni 
Pastone di Antonio, mano¬ 
vale, con Valsanìa Maria 
Luisa dì Giuseppe, casalin¬ 
ga; Zatti Angelo E. G. fu 
Giovanni Battista, tramvie- 
re, c,on Valle Rosa di Ago¬ 
stino, casalinga ; Giovanni 
tìozzer fu Gio.Batta, impie¬ 
gato d’albergo, con ManeJli 
Gelsomina di Battista, casa¬ 
linga Barlai'o Giuseppe di 
Giovanili, fumista, con Del- 
l’EJino Lida Rosa di Fran- 


ciente passeggiata. Conclu¬ 
dendo si può affermare che 

di H. Margherita sarà,^S*3 
za dubbio, un modello del 
genere. L’alacre cantiere di 
Via Vittorio Emanuele IH 
ci fa sperare che presto Po¬ 


larità, questa, che non ha 
potuto avere per esempio il 
nuovo grande mercato di 
Genova); quattro celle fri¬ 
gorifere; una grande sala di 
vendita alPiugrosso di me¬ 
tri 9,80 per 8,20, corredata 
di due magazzini. Conterrà 
inoltre un locale per la di¬ 
rezione e il custode con an¬ 
nesso scomparto per ufficio 
bancario; lavabo e gabinet¬ 
to. Antistante i banchi di 
vendila sarà sistemato un 
porticato con tetto a coppi, 
a protezione del pesce dalle 
intemperie e dal sole in mo¬ 
do da permettere l’ispezio¬ 
ne, la scelta e l'acquisto dei 
pesce al coperto. La chiusu¬ 
ra dei locali di mercato ver¬ 
rà fatta con griglie metalli¬ 
che avvolgibili che permet¬ 
tono la libera circolazione 
dell’aria anche a locali chiu- 


Callao. Militi avevano co¬ 
modità per sessanta passeg¬ 
geri di terza classe e per 
venti jiasseggeri di prima 
classe. Se tutto andava be¬ 
ne, e se il Capo d'Horn non 
era in burrasca, il viaggio 
da Genova al Callao dura¬ 
va 140 giorni. Onesti basti¬ 


menti. una volta finita le o- 
perazioni di scarico nei vari 
porti del Pacifico, si recava¬ 
no alle ìsole delle Ohincas o 
di Lobos de Afuera. ove ca¬ 
ricavano il famoso fertiliz¬ 
zante, il guano, che traspor- 
favano in Inghilterra ed in 
Olanda. 


'Nave camogliese. - Epoca 
1860-1870. Questo fu il tipo 
dei bastimenti che i camo- 
gliesi armarono in gran nu¬ 
mero per i traffici e le na¬ 
vigazioni ded Pacifico. Gene¬ 
ralmente partivano da Ge¬ 
nova carichi di mercanzìa 
generale per Valparaìso e 


Emma Rspetto 

CHIAVARI 


ca liberalità diJia signora 
laitizia Costa ved. Furlantl- 
li, ed incrementata altresì 

te in HbJrr d?uSrde?^n- 
iiistero dell'Educazione Na 
ziouale. di Enti e di citta- 


Tipografia Tigullio. 


VENDONSI due letti legno v 
na piazza, due cjomodini, cc 
mò. Rivolgersi Tip. Tigullk 


Mode - Novità 

fomo-SIgnoro-Bambini 

Esclusività j 
CORSETTOi 

POLIESTEHSIQO BERNE i 


Il giorno IO ottobre a 
paraiso {Chilej mancavi 
Uaftetto dei suoi cari 


Nave goletta camogliese. 
Tipo di maestosi velieri <h 


rono di più facile mano’ 
veli<'a. Tali bastimenti e 
no adibiti, di preferenza, 
traffici del legname da P 


IsacoUi a Genov: 


il 1890 perchè risulta- 


utta la vita aveva dedi- 
alla famiglia ed al la- 


campo di 


la costitu- 
sezione di 
(bridge) e 
un giuoco 


giuoco del jH) 
la costruzione 
da bocce; 

13) sistema2 
ed a.sfaltatiira 
strade fra le jiiù centrali, 
con una spesa di L. 50.000; 

14) costruzione di una ser¬ 
ra nel vivaio comunale che 
permetterà una migliore si¬ 
stemazione fioreale dei giar¬ 
dini pubblici; 

15) infine, lunedì scorso, 
haiiiio avuto luogo i lavori 
idi costruzione di una nuova 
'edicola dei giornali, desti- 


TELEFUNKEN 779 


IL CLASSICO 7 VALVOLE 

Vefldita in coniantì . L 2360,— 

e 12 elfetti mensili cod. di > 

PRODOTTO NAZIONALE 


La famìglia del comi)ianto 

Cav. Uff. 

Francesco Cossottono 

impossibilitata di farlo sin¬ 
golarmente, commossa per le 
manife-stazioni d’affetto tri¬ 
butate al caro Estinto, rin¬ 
grazia gli Istituti e tutti i 


SIEMENS SOCIETÀ’ ANONIMA 


MILANO 


iìrigaìifino a palo corno- no iiei traffici deiriiidìa, del 
gliese. - Questo tipo di gran- J’acifico e «lell Australia. (E- 
de bastimento, che i liguriipoca 1875-1909). Non vi fu 
appellavano ship, fu quello porto o rada del mondo ove 
di cui i camogliesi sì servirò-1 non approdassero questi 


maestosi velieri camogliesi. | 
cojiiaixlati da Capitani ca-1 
mogliesi e<ì equipaggiati da j 


intervenire ai funerali. 
Rapallo, 3 novembre XVHI. 


ITALIA 
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RAPALLO, 4 Novembre 1989 - XVIII 


CALENDARIO. - Novembre l. XXI Aniuuile della Vitto- 
i-iii. l’esia iiaxionale. — Anniversario dello sbarco delle 
rrnppe redentrici a Fiume e Zara (1918). — Novembre 


ILMARE 


Il Campionato di Divisione Nazionaie C - Girone D 

Partita di cartello allo Stadio del Littorio 

Tigullia - Cavagnaro 


S.A.C. MOBILIFICIO 

RATTO 

CHIAVARI: Piazza N. S. dell'Orto - Tel. 2113 
GENOVA: Via Ippolito d'Aste 16r.- „ 56327 

Il negozio in Chiavar! rimane aperto anche nei giorni festivi 


Banco di Chiavar! 

e della Riviera Ligure 

SOCIETY’ anonima FonnaTa nEb i 87 o 
[kpinu $Q[|j|LE L. 2ì.(ll)0.0IB IHIEiiiniElltE VEIilSTO - RISERVE L. IM.DDO 
Qede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVARi 


Domenica, ore 14,30 


PARTITE VII GTORN. : 
^Tisnllia-i'iivagnaro | 

*Acqui-Rnt.ena 
•Rivaroio-Cmieo 
•Asti-Casale 
•Savona-Do ria 
•Savigliano-Albenga 
•Piiierolo-Valpolcevera 

Riposa : Vado. 

Dopo il pareggio che la 
Oavaguaro ha registrato sul 
proprio terreno contro il 
Savona (anziché la desidera¬ 
tissima vittoria), la squadra 
verdolina verrà a far cono¬ 
scenza con i bianco-neri ti- 
gulliani. 

Se c’ è nel calendario di 
domani una partita di im- 
jiortanza, questa è proprio 
la nostra, per il valore del¬ 
ia squadra ospite, ed anche 
per il valore della Tigullia, 
è primieramente ai finì deila 
classifica. Perchè la Cava- 
^/naro punterà con tutte le 
sue forze alla ■vittoria, per 
non lasciarsi staccar dal Sa¬ 
vona, che disputerà un suffi¬ 
cientemente tranquillo in¬ 
contro casalingo. E‘ quindi, 
preparatissima, decisissima 
a tutto osare che la Cava¬ 
gnaro sì porta a Rapallo e 
per questo la Tigullia dovrà 

scoprire minimamente le sue 
retroguardie. Per noi la par¬ 
tita migliore è quella d^ag- 
salto, lutiavia bisogna rego¬ 
larsi tra avversari e a'wer- 
sari. Domani la difesa della 
Tigullia dovrà trovarsi in 
forma perfetta se vorrà con¬ 
tenere la veemente offensiva 
dei verdi. Non dobbiamo in¬ 
fatti dimeni icare che nella 
pima linea della Cavagnai'o 
[nilìtano giocatori temibili e 
dalla secca casbigna. 

lia Tigullia ritorna sul 
bellissimo prato erboso di 
Corso Uiulierto dopo la più 
che onorevole sconfìtta subi¬ 
ta a Casale. Una sconfitta è 
sempre una sconfitta indi¬ 
pendentemente dal numero 
delle reti, ma c'è modo e mo¬ 


do di perdere. A Casale la 
Tigullia ha perduto con o- 

La sipiadra. a quel che ci 
risulta, scenderà in c.ampo 
nella formazione ultima cioè 
quella di Casale. 

E-’ un bene. Certi ritocchi 
quando occorrono bisogna 
farli, ma ì continui sposta- 
, menti e movimento di uomi¬ 
ni apportano piuttosto sfidu¬ 
cia che credito. 


Il lettore vorrà il proiio- 
stioo. ma noi lo invitiamo 
sul campo, domani domeni¬ 
ca, alle ore 14.80 perchè so¬ 
lo a questo modo iffiiarirà le 
sue idee. Il cronista sporti¬ 
vo tuttavia non ha difficoltà 
alcuna a manifestare quan¬ 
to egli pensa. 

Pensa che la Tigullia sfo¬ 
derando tutte le sue qualità 
agonistiche terminerà l’in- 


iontlilllllIlKlItlliMllHIiiU 


RISULTATI VI GIOEN.. 
•Oasale-Tigtillia 1-0 

Asti-*Entena 1-0 

•Oavagnaro-Savona 1-1 

•Littorio-Pìnerolo 2-2 

•Vado-Acqni 2-0 

•Doria-Bavigliano 5-1 

•Albenga-Valpolcevera .2-1 

Riposava: Cuneo. 

Con minore precipitazione 
gli attaccanti tigulliani a- 
vrebbero portato a Rapallo 
una vittoria; e questo lo di-, 
cono le cronache di Casale,! 
non le nostre. Consoliamoci! 
della bella prova fornita dai' 
bianco-neri di Rertolini, ed 
auguriamoci che sia di buon 
auspicio per l’incontro di 

La Tigullia ha messo in 
campo due uomini nuovi, 
per quanto ben conosciuti ; 
Moretti La sostituito Morne- 
se, e Avvenente ha preso il 
posto di tlobetto. La prova 
è stata buona, e si ha moti¬ 
vo di credere che i due bra¬ 
vi giocatori abbiano acqui¬ 
stato senz'altro il diritto di 
reingresso nella squadra. Ne 
siamo lieti, vorrammo come 
mostrarsi compresi dell'ope¬ 
rato della C. B., ilornese e 
Gobctto ai quali va Immuta¬ 
ta la considerazione degli 
sportivi rapailesi. E la squa¬ 
dra che conta, non i singo¬ 


li; la -^fittorìa è di tutti, gio¬ 
catori e riserve. 

A Chiavari 1’ Entella è 
sdrucciolata malamente an¬ 
cora una volta. E’ la quinta 
sconfitta dei neri su sei par¬ 
tite disiuitate, un po’ trop¬ 
po per una Entella che pos¬ 
siede giocatori ottimi, dirì¬ 
genti affezionati. C’è qual¬ 
che ingranaggio che non va, 
bisogna ungerlo finché c’è 
tempo, perchè una volta che 
si precipita giù per la chi¬ 
na è difficile arrestarsi. La 
partita contro i’Asti, con lo 
innesto di nuovi elementi, 
doveva segnare la resurre¬ 
zione deirKnteila, ed è sta¬ 
ta invece una delusione di 
più. Ma non bisogna che la 
squadra si perda d’animo; è 
nelle situazioni più periglio¬ 
se che sì ammira lo spirito 
di resistenza. L’Entella può 
e deve riportarsi tra le squa¬ 
dre di più elevato rango. Lo 
deve per la vasta funzione 
sportiva che rappresenta ne 
la parte estrema della, no¬ 
stra Riviei'a di Levante. 


to in equa divisione di pun¬ 
ti che più «li tutti ha soddi¬ 
sfatto il... cassiere della (’a- 
vagnaro. (!ol risultato regi¬ 
strato, il Savona conserva 
il primato in classifica, jio- 
sizione giorno per giorno 
sempre più inatlacabile. 

I pinerolesi rimontando lo 
svantaggio di due reti han¬ 
no pareggiato a Rivaroio, il 
Vado ha finalmente vinto, e 
lascia l’incomodo posto, la 
Doria, valendosi del catino- 
niere Zino, ha iibbriacato il 
portiere di Bavigliano, e la 
Albenga puntando forte i 
piedi, è riuscita a mantene¬ 
re il vantaggio e quindi la 
vittoria sull'ospitata Val- 
polcevera 

PARTITE Vili GIURN. 


•Albenga-Savona 

•Valpolcevera-Savigliaiio 

Riposa; Entélla. 

I Classifica del Girone D ] 


CHIAVARI 

Corrispondenza e publyli- 
citò: tt. ^ambuceti, via 

Rav'OschirA-i, 19 , 

Celebrazioni 

(tulle Ohiavari ha degna¬ 
mente celebrato il 28 Otto¬ 
bre, in modo altrettanto do¬ 
glio celebrerà questa matti¬ 
na la ricorrenza della Vìt- ■ 
toria. Chiavari fascista e 
combultentistica è mobilita¬ 
ta secondo le istruzioni di- ' 
, ramate dal Fascio di ttim- 
battimento. 


STABILIMENTO 



Corso P. m Piemonte 
Tel. 8Z56 - RaPALLO 


ll-ViDS[l 


tnmuta- Il torneo ontunnele 

} degli La Coppa « S. Michele di 
a sqna- Pagana », 18 buche, coiitro- 
. siiigo- normale, si è disputata sa- 

_ bato sul campo dì Rapallo. 

Vincitore il marchese G. De 
Ferrari (19). con 1 buca vin¬ 
ta; 2. F. J. Heffeman (3), 2 
buche jDerse; 3- R. Profumo 
(17), 3 buche perse; 4. pari 

O mento UbertalU (20) e si¬ 
gnorina M. Ohichizola (20), 
4 buche perse- 6. U. Piova- 
♦» '■■> (5), 6 buche perse; 7. R. 

Ajmone Marsan (18), 7 bu¬ 
che perse. 

ionie Coppa <( Liguria », 18 bu¬ 
che, contro normale, dop- 
ALLO Ipia, 4 palle la palla miglio¬ 
re, disputata domenica. Viti- 
cìlorì sono risaltati ; T. Bar- 
!• gero (12) - 0. Schiaffliio (19) 
llHII ^ vinte); 2. F. J. Hef- 

IIUII feruan (3) - C. Campanari 
(11) 2 buche -vinte; 3. U. 
1 . Piovano (5) - L. Tubino (24) 
pruni parità; 4. G. A. Maffeì E. 

Hauti (8) 1 buca persa; 5. G. 
De Ferrari (17) - E. Profu¬ 
mo (17) parità con F. J. Va- 
lenline (16) - Jones (24) 3 b. 

.|j Cacce dijJSiirin 

n 11 II bel volume illustra- 
Ull to di G. Masnata edito 
dall’Arti Graf iohe^Ti- 
gullioii messo in ven- 
ditaa lire I2y viene ce¬ 
duto agli abbonati del 
. MARE per lire NOVE. 


I “cannonieri,, 

9 reti : Zino (Doria) ; 5 re¬ 
ti: Pantani (<’avagnaro), Al¬ 
legri (Savona); 4 reti - Cal¬ 
ieri, Paludetto (Casale) e 
Boffardi (Littorio) ; 3 reti : 
Cornetfo (Acqui), Fiainmen- 
go (Asti), Fossati, Vanara 
(Cavagnaro). Borgo. Pa- 
schiero TI (Cuneo), Valesaiff 
(Doria), Cò (Entella), Gè, 
Piana (Bavomi), Morino (Sa- 
vigliano) ; 2 reti ; Vacc.liino. 
Notti (Acqui), Cappanera 
(Albenga), Pavese (Asti), 
Pusineri (Casale), Naìtana 
(Doria), P 11 p p 0, Testerà 
(Entella), Gatti (Littorio), 
Bortoletto, Giglione, Loriiii 
(Pinerolo), Vaschette (Bavo- 
na), Oasaccia (Vado), Cerri, 
DeluccM (Tigullia). 


Hi sono levate più voci a 
lamentare il colore sover- 
cliiamente sfacciato del pa- 

(leir Impero e già si racco¬ 
manda che tale non sia quel¬ 
lo dei iialazzi ora in costru¬ 
zione. D nostro modesto pa¬ 
rere ci pare che a questo ri¬ 
guardo sia maturato, dolio 
considerazioni e osservazio¬ 
ni d'indole estetica, e che 
non si possa sfuggire ad u- 
iia conclusione. Biamo tutti 
concordi nel rilevare che ia 
Piazza di Nostra Signora 
dell’Orto e i giardinetti sia¬ 
no un poco come il cuore 
della no.stra Chiavari, che 
bisogna curarli perchè il fo¬ 
restiero debba sempre so¬ 
starvi un attimo ad ammi¬ 
rare, estasiato, perchè il no¬ 
stro sguardo possa dare ai-, 
l’anima nostra, assetai^ del 
beilo quel gaudio che ora 
già le dà dalla cara Piazza 
e che più le darà. In tale 
ambiente P elemento domi¬ 
nante è la Basilica; siamo 
|t(itti concordi; elementi che 
seguono sono il bel l’alazzo 
d«*i Municipio, la Via dello 
Impero, i giardinetti. Si par¬ 
te dal candore della Basili¬ 
ca e, senza contrasto, si pas¬ 
sa al tenue color «canarino 
per arrivare al verde. Armo¬ 
nie di colori leggeri,, sereni, 
cui sovrasta l'aUo cielo, tut¬ 
ti pervasi da una gran luce. 
Chi oltraggia il quadro? Il 
ciilore del palazzo Costa Ze- 
noglio, che pure ha elementi 
uir.liiteftonici discreti, ma in 
tal guisa si veste da casa co¬ 
lonica; e altre indecenze sul 
principio della Via A. Do- 
fia. Il colore dei nuovi pa¬ 
lazzi in costruzione non può 
e.ssere che bianco o quasi, 
come quello del jialazzo del¬ 
l’Albergo Moderno, del Mu- 
nicipio, del Seminario, per¬ 
chè così vuole la Basilica, 
così vuole il verde dei giar¬ 
dini, così Ja luce che tutto 
anima il bel quadro e che ì 
colori varii suscita dovun¬ 
que si riposa. Se incontras¬ 
se altri colori, fuggirebbe i- 


sata ìli proprietà della si¬ 
gnora C4elia Virzi che alla 
azienda sta apportando un 
rinnovamento efficace. Alla 
neo proprietaria gli auguri 
di jirosperi affari. 

Aatoseruizio Turistico 

Rapallo - Genova 

S.A.T.I. — Da Rapallo per 
S. Margherita, Genova; ore 
8; 13.30. Corsa festiva ore 18. 
Da (ìenova (De PeiTari), per 
S. Margherita, Rapallo : ore 
9.45, 18. Corse festive ore 
10.40, 14.45. 

Orarlo Dutomoblllstlco 

I lipalli - S. Miigliiriti - PiiIiIIdd 

* Da Rapallo per S, Marghe- 
t rita e Portofino : 7.45, 9, 10, 
. 11, 12, 13.30, i4, 15, 16, 17, 


AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 

AGENZIA N. 1 AGENZIA N. t 

, Piazza De Ferrari, 42 Via Orefici, 7 

19 Agerhzie e 2 Reoapitì nella Riviera Ligure 
di Levante e nelle sue vallate 

Custodiabauli-casse-valigie 
e pacchi suggellati nell’ap¬ 
posita reparto presso i lo¬ 
cali corazzati delle Sedi 
di Chiavari e Genova. 

Verifica gratuita di astrazioni 
per rimborsi e premi sopra titoli 

Tutte le operazioni e servizi di banca 


Da Portofìno per S. Marghe¬ 
rita e; Rapallo: 7.15, 8.50, 9-50, 
11.10, 11.40, 13.10, 14.10, 15.10, 
16-10, 17.10, 17,30, 18-40. 

Da S- Margherita per Ra¬ 
pallo: 7.30, 8.30, 9.30, 10.30, 
11.31), 12, 13.30, 14.30, 15-30, 
16.30, 17.30, 18, 19, 19-45. 


FUNIVIA 

RAPALLO - nONTALLESRO 

A tutto settembre: partenze 
ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14. 15, 
16, 17, 18, 19. In caso di af¬ 
fluenza corse continuate. Te- 
lef. 84-44. Fino al 31 agosto. 


CHIJIVJIRI 


RAPALIO - Corso Regina Elena 
S. MARGHERITA L. - Piazza Caprera 
dotate di 

Noderni Impianti Cassette di Sicurexza 

(cassette racchiuse in casseforti che sono 
collocate in apposito locale corazzato) 
Spesa minimii - Sicurezza, e garanzia 
assolute» sotto qualsiasi rapporto 

---- -^J 

A WVISI SANITARI 

V ILLA SALUS 

VIA MONTALLEQRO 16 - GENOVA - TELEFONO 31-434 

cumciPBiviriPEii miiimi! hervose e mentili esclusivìmente per im rEMMiNiiE 

Per signoro Neurasteniche - Esaurite - ToBSicomani, eco., eco. 

Idioteiapln - Rag^l uIìiiidIoIeIIì - ^lettroferapla - PslEoterapla 

Direttore Sanitario Prof. MANLIO FERRARI 

Ciò Domenico Flaselia, R. 7 ini. 2 SEROUR - Tetef. 54.276 


CUNEO PIETRO & Figli 


Ditta LUISI CRADIOTTO 

Via Viti. Em. 64 - CHIAVARI 


Pasticceria Copello Giuseppe 


Pellicceria BOTTO 


OTTICA - ZISIIARA & C. 

(Doderoo laboratorio RIPflRffZIOIII 
Eueniooe RILETTE - CONSEME midiniii 

OHIAVARI 

Corso Donie - Ptassa Romn Tel.21-20 


lilìl IIVIILI 

Medico chirurgo 

Riceve delle 1B alle 11 dalle U alle 16 


MALATTIE DELLE VENE 

EMORROIDI 

VARICI - FLEBITI 


Prof. Ir. Cov. M. HIGNISCO 


I Malattie dei Bambini 

j Dott, Prof. A.affHoniDi 
ì CoDSollazIODi In fienoii 

Consultozlonl In Cflliviltl 

[oiso DiniE n. iz 


L'Aeroplano dei banbini 

DalI’Aiiropnrto Civico di 
Napoli (Capodichino), nuo¬ 
vo capolinea del senizio ae¬ 
reo per Bata%-ia, è partito in 
volo speciale un aeroplano 
riservato a dei viaggiatoi'i di 
eccezione. Il grande « Dou¬ 
glas » della K. L. M. (Linee 
Aeree Olandesi) ospiterà — 
per un viaggio di 14.000 ki- 
lometri — un pubblico dì 
bimbi dai 4 ai 12 anni che si 
trovano in Europa a studia¬ 
re e che le famiglie àimo ri¬ 
chiamato alle Indie Olande¬ 
si per sottrarli ai ])ericoli 
della guerra. In cin«;[ue gior¬ 
ni i piccoli viaggiatori sa¬ 
ranno a casa, passando per 
la (.{recia, l’Egitto, la l’ale- 
stilla, riudia e il Giappone. 


Rancio sociale 

Chi è stato jiresente alla 
cerimonia che ha salutalo 
l'anno XVIII al Dopolavoro 
« Leonardo Montaldo » di S. 
Andrea di Rovereto, non può 
non aver sentito di quale e- 
tica si valgano le luminose 
istituzioni della nostra ciiùl- 
tà che nella forza e nella 
semplicità del carattere ri¬ 
trova i segni splendidi della 
razza. Ha risto un'accolta di 
uomini, massa essenzialmen¬ 
te lavoratrice, che nel nome 
del lavoro e nella gloria di 
Roma hanno riportato la lo¬ 
ro fede e le loro jiromesse 
innanzi alla laiiide dei Ca¬ 
duti, quasi per ricevere una 
ferma consegna per le vitto¬ 
rie future, i va.sti chiari lo¬ 
cali del Dopolavoro hanno 
poi accolto per la consuma¬ 
zione del rancio, i numerosi 
camerati. Festa di cuori, e- 
spres.sioiii canore di un’ani- 
Aua indomita. Tutti intorno 
; al Presidente camerata An- 
jgelo Zerega. infaticabile ed 
iiiteiligeiife organizzatore, i 
dopolavoristi si sono ritro¬ 
vati in ini' atmosfera fami¬ 
liare e tuttavia insolita ; la 
atmosfera che ha saputo 
creare il fascismo. 

Cambio di proprietario 

La libreria - cartoleria di 
Via Federico Delpino è pas-, 
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i7i‘IRea/fà economica 


_ . m 0 m Nostra terra e nostra gente 

Un libro Li^ia 

di S. E. Cesare Boccoleri »_ 

Questa, pubblicazione, che 

Alto, magro, signorile. 1 perchè Cristo, luce, giusti- costituire un _ nuinero spe- 
con quelle due lenti che gli zia e umore, riprenda a re- ciale nella sene dei « docu- 
Ì7.T.ori!oii.. il TTAltn Hi incp ffnare sul mondo. mentari » della ii\nsta meri- 


La SettimanaRea/fa econom/caEi=S^Un libro Liguria 

UU ^^ente «-.ritto, che il vecchio _ ^- che hanno costituito la fon- JS O P RnPPnIpH IO. 

-•>«- mondo, quello del sistema “ te prima della loro ncchez- CCSafe DOCCOierl - 

o deir individualismo e della E’ vero, oltre lo smisura- tre volte quella della Fran- za se vogliono mantenere in--pubblicazione, che 

^ russa Gl., mancanza di coordinazione to incendio che il mondo ter- eia. Inglulterra, Germania tatto il delicato ( on^egno e- _ . costituisce un numero siie- 

quella americana nell’impresa statale, è stato rifìcato vide divampare or e Russia riunite insieme. Gli conomico della nazione. Alto, magro, signorile^ perchè Cristo, _ luce, giush « docu- 

n- ™nnu ri sono stati dà Sreto Colla rivoluzio- sono due mesi, più di una Stati Uniti quindi bau fat- Alcuni atti compiuti in con quelle due lenti che gli zia e umore, riprenda a re- ^ 

rincrcnsJ cmu7 un''eco ue moiidiale, e che l’attuale damma è accesa e minaccia to bene i loro calcoli e han questi ultimi giorni dal Go- irradiano il volto_ di luce, gnare sul mondo. ta st^ 

^ScorsoTf Molotof di- guerra, nei rapporti di que- dar esca a nuovi pericolosi lien servito il proprio inte- verno iraiicese, lasciano m- mons. I3(K'.coleri si leva da- 9gni ^ concorso ^del nostro Ente 

;S “xviss .ì s ”à“r!=,s’,E ss. 's.xssn s;2“~"ss,f;r;:. r;,a-.a'.sr .. ~i* 

della, sua efficacia. Auche s .j _ gj^g gonti- diose non sincere dannose, terra, le quali vedono o ere- idamo che in un paese im- gi ed onori della eloquenza aderire. A questa divina , , diflnsouliV a cu 

' ocnSTro^'^iiSò ?a Russia nua, è la rivoluzione del po- E- véro, agli scambi inter- dono di vedere, nella deci- pegnato in una dura guerra dell’illustre Vescovo di Ter- Pftseguitata e pro^rm d'^'lteseppe MÌssaiii di 

hT5 sué So enorme Polo italiano che si è estesa nazionali suppongono nuo- fune adoUnta dalla opulen- finiscono sempre por preva- ni. E quanti o ^ntono par- sonoTa pS 

•1- • ^ i,.r, HI AcaQ ad altri nonoli e che ineso- ve e niù aravi barriere ma ta repubblica americana, un lere le necessita d- ordine lare, aiinmrali del suo jieii- dire pagine cne sono la pin h in 

r 0 ^córdfàir „o„ co„.proW»- elernj;.,. a™ per la «t- ^ e affaednati da^ ^nt S.Tf iif.S ^ Ìe‘è mn- 


Ìr.ZT™a;?rdVeasa U altri popoli e che ine»- ve e piu gravf haiW, ma tu repuhldiea americana, un iere le neceeaità d' ordine lare aumiraii del ano peuu JX S'riime dTmo'aJ- l?'S\4l“ea «1'S^eS: 

. «i eono ancora dichiara- rabilmente prosegue. Questo l’economie non compromes- elemento decisivo per la vit- militare. siero e altasomati dalla sua Mia n,eja..ione del suo aJ ^ ^ Lifrurin ne esco llln- 

ir e non si dichiareranno vuol dire parlar chiaro. Il se nello stato di guerra, co- toria delle loro armi. A no- Questa gravissima inco- brillante, parola si chiedono to pensilo e de^ suo grande ^ Rappresentata, col- 

(orse mai, le democrazie, fascismo e il nazismo costi- minoiano ad adeguare 1 loro atro giudizio guesta esalta- gmta deve lar seriamente perche qiic la tresca tonta- Ambra la sua anima e colla sua le- 

che non rìnuiiziano alla spc- tuiscono in realtà il preseli- bisogni a quella che oggi mone non R attatto gmstifl- riflettere la hranoia e Un- iia di luce non s attui e znm- i(ej,„rdo De’Maistre "aoia rosi come se mio sgor- 
I ionv-i di estendere la conila- te e l’aYvenire, mentre le de- non è una eventualità pos- cala. Anzi tutto la grande ghilterra e attendere a con- pilli in libri destinati a re- M», tieriiardo IJe Jlaistre. q; ,qt„ rlflnls- 

grazioiie ili atto’, Molotof ha mocrazie non sono ohe il sìbile o probabile, ma una richiesta di materiale belli- siderare come decisiva ai fi- e’’'" ’iolmtl; scrtpta j ^ j grande « -laUe pagine clic così bene 

belato in pieno il gioco in- passato ed è nel passato che vera e propria realtà palili- co. provocherà latalineiite u- ni della guerra la conces- moneiit. -, a -a - norma della saa vitaXora l’csprlmono. Il libro, elegaii- 

"lese. che cerca di rigettare si intestardiscono. Cosi i tante, in pieno, fatale prò- ascesi! tcrtipnosa di piez- sionc americana. bd ecco che il desiderio Eucarestia tisslmo. è vivo e pulsante e 

' Il altri le reaponÌbìlità toro principi sono destinati gresstvo sriliippo. E- vero, m e i due aUeati antagom- Altra situazione è quella della iimumere schiera degli ^ 4r vare Ta M oueì obi lo scorre ne sente tutto 
la guerra, precisando che a cadere: sono già anzi su- un senso di disagio serpeg- st.ci della Germania, «ni- della Germania, la quale ammiratori che S. Ecceller -XcoX rarità verra Dio e U tascino, come per un suc- 
guirra delle democrazie IKi'ali- E Versaglia, ohe ne già negli uomini: un incii- ramio per pagare somme no- non possedendo nè oro, nè sa conta in tutta Italia sto ;_™ra XXcllf in cu“ la cedersi di espressioni che a- 

ite non ha altra scopo è stata la creazione, ne è o- bo grava sull-esisteiiza de' evolmente superiori al va- divise estere, ha da tempo per essere compiuto, con lo R^fLUie d 4Ta Sligfonc cuiscono il desiderio di co- 

I quello di conservare* e ra la prova della rovina. Il popoli e li opprime e li af- loro commeraiate ^gli ^ Srora ’^TZdamentì Tel Mastro, noscere meglio e più a fon- 


glese, che cerca di rigettare si mtcstaruiscoiio. 
Vsiiglì altri le re.sponsabìlità tero principi sono d 
; (Iella guerra, precisando che cadere^: sono già i 


rlip (niello di conservare e prova della rovina. Il popoli e li opprime e li af- tene commerciale degii ordì- posto tutto in essere perchè 

difendere i loro costi di su- Wells conclude che non o- fauna, ma l’uomo nella sua acquistati; secondaria- intatto, vivo, efficiente ri- . i.,,,i.q Mim,.., >*<- sttomeue v..... 

nreinazia R lui ribattuto il «^nte ciò i dirigenti demo- sorprendente adattabilità i- essi dovranno soste- munga il suo sistema indù- sembrerà a lutti una manna "'f‘‘ha un tono a sè e che nel 

suo concètto coll’affermare eretici e le classi privilegia- stlntiva, superato il primo “ere spese ingentissime perlatriale è commerciale dedù di Dio. Xi^dl I^LÌ! ^«oEfba pàciggio”ìalTo e'cceVejX 

che il loro sforzo è rivolto te, o meglio plutocratiche, sbigottimento, tenderài tiaspciito in Euiopa, cato all’esportazione. Il Bai- Ua per titolo Ummo spi.- ^^dicato le natine più tene^ rude ed altere bellez- 

a far rivivere Versaclia e ancora si rifiatano di accet- suoi sforzi a normalizzare la iincfie perche oecoirerauno tico è mare controllato dal- rUaalv ed e presentato brìi- ' ’ im.,,.'; za. Anche il tipo del ligure, 

non si areommo che è inu- ^re l’idea che il loro tem- anormale situazione in quan- potenti scorte per ditem p- armata germanica, libero lantemente da mons. Gio- .7. n:, ’ [ÌT. come il paesaggio, in il^omi- 

tile ogni loro tentativo per- PO è finito. E’ dunque per u- to la vita è moto, lavoro, derli dagli iiievitabiU furi- agii scambi commerciali, ed vuiuii Guvilioli, che vorreb- ^ ' calvezza dei popoli e «i ® ® specialmente 

I, cUè in Europa sono ormai resistenza al trapasso guadagno. ^oiidi attacchi da parte del- è là ch’essa imiione il suo he chiamarlo Breviario del- fmmérta M giovinezza vi ha lui'e- 

avvenuti dei mutamenti che che si vorrebbe combattere: Alffibase di questa rico- ^ siluranti tedesche. prodotto, superiore c o m e Uafririfà dei catfoZiri itoiiaj 

uè Francia nè Tiiahilterra PCJ" Pilotile affermazione di struzione economica, sta la altea grave questio- q u a 1 i t à e migliore come ui. Ma può servire anche ai HitUoìiA <-.n«a ti mtfnTA za, con un rilievo di poten- 

potranno non riconoscere ed mondo già crollato. La produzione industriale ed il economico - fi- prezzo, in confronto di quel- nostri fratelli di Germania, I . . ' ' za e di squisitezza tutta sua 

accettare, E ancore Molotof tenacia delle democrazie ha suo collocamento. Tendere imnziarm si profila in que- ]o degli alleati. K’ ancora ii- di Frencia e dTnghiIterra, ^ .. ds propria. E la fede di nostra 

ha voluto riconoscere che u- già, più d'una falla, se de- e realizzare il valore dell’og- aggrovigliata situpio- volta la possente orga- perchè scrìtto in margine ad ^heletro senza gente, la sua adattabilità a 


gni acquistati; secondaria-1 intatto, vivo, efficiente ri- quest’ora di sba-^damentì del Dmno ^ do questa nostra regione che 

mente essi dovranno soste- manga il suo sistema indù- sembrerà a lutti una manna i oieva iiiaiuare la iiaaoii- ^ ^ ^ 

commeraiale dedi- <J1 Dio ™„>a“i 'e,«oEì ha PaeragBio italico eraolle^iira 


•citabili furi- agii scambi commerciali, ed vanni Guvilioli, che vorreb- éa- r o ni e 

da parte del- è là ch’essa imiione il suo he chiamarlo Breviario del- ® elhi ai 

-esche. prodotto, superiore come Vattiviià dei oattoUci italia- «e dei secoli immortali. 

i-rave questio- q u a 1 i t à migliore come ni. Ma può servire anche ai un opera e sem- ^P 


ine più tene- ^^’de ed altera bellez- 

libro che si Anche il tipo del ligure, 
Ilei saluto a «““a paesaggio, in nomi- 


donne e specialm 
giovinezza vi ha i 
(ione forte dì pura 
•n un rilievo di p( 


ha voluto riconoscere che u- già, più d'una falla, se de- e realizzare il valore dell’og- aggrovigliata situpio- volta la possente orga- perchè scrìtto in margine ad . • . .. opny-i gente, la sua adattabilità a 

Ila forte Germania è neces- gii nomini della l oro parte gètto venduto: ecco la àn- l, 5”''® X'’»™',.. nivrariime tentonica che si una ormi che oggi ttoraglià e senza colore. Ma se "g™ <orzo nella terra c sul 

saria per la pace in Europa cominciano a. confessare che tesi economica della viUi .1^ detto che la Iran impone ed è d ausilio formi- Bitta questa nostra ormai avendo sete di ingegnosità a- 

e che è verso la Germania ^ ogni loro sforzo e commerciale. oia e 1 Inghilterra sono le dahile alla sua non certo tragica Europa. _L non l’Eu- Hinanyi cuta in lavori di precisione 

che vanno di massima le ohe il tempo non può essere Da questo punto di vista due sole nazioni in grado di brillante situazione finan- ropa solo. Crisi di anime, : ’h • mu • j •. c d’arte, la sua vittoriosa 

siinpaLie della Russia, con giustiziere dei loro e- la revoca deirem6ar90 sulle Pagare forti somme in oro. ziaria. crisi di prinelpii, crisi'di ci- . . , . . P . . pratica nel lavoro, per tec- 

uiia pratica considerazione e gommo e che la loro causa è armi decisa dagli Stati TT- E’ vero. Ma questa- realtà italiani trarre da viltà. I cattolica nell’anno ''olontà ed alto rendi- 

con un annoEirìo nolitico perduta. niti, è sintomatica. Essa è ['on è così semplice e asso- que.sta intricata situazione E 1 illustre autore 1 af- a mm-ìrA wphhn. mento, hanno in queste il- 

sempre tùù adatto ai fini vincolata da una clausola tela come a prima vista gn opportuni ammaestra- froiita con intelletto di stu- «,pritto tra una hitteo-Ha lustrazioni il documento più 

della pace. Colpito in pieno, Guardiamo ai Balcani che costituisce l’espressione «euibrerebbe. I. esperienza j^enti, e senza perder di vi- dioso e con cuore di aposto- m ,j. . persuasivo, più attraente e 

Chamberlain non ha voluto L’amicizia fra l’Italia e la classica di una realtà con- insegna che non _e sufficien- quelle che sono le nostre lo, desideroso di contribuì- disésmato e bello di u- luminoso. L’artigianato, 
e non ha potuto accusare il Grecia si è riconfermata con tingente, che può essere bru- te ^ tef ffiVln' i'tealilà nazionali, utilizzali- re, entro il limite dei suo orgatricità che lo fa uno P^PO^ lavoratore ligure, 

colpo ed Ila tergiversato ri- uno scambio di lettere fra il tale ma che risponde alle iie- co ix^r assicurare 1 ^dipeli- preclari rirtù della possibile, alla sua giusta e e vivo^come se l’autore lo a- tradizione 

spondendo ai Comuni che presidente Metaxas e il Re- cessità economiche del par- finanziaria. Le riser- oj.rare nell’ interesse verace soluzione. concepito e steso di risulta e così 

aiiolie il governo inglese è X Ministra dGtalia, oonso- «.“1“"™! “"toento alle ve te Pi^oo^nana s™» Il libro m apre con un j, | il nuovo tempo, coirorgoglio 

per la pace e contro le ag- li,lamio cosi lo pace nel Me- viviamo Intendiamo allude- TTTT XXvaL Oi”™ aiVacciarsi snll',)ricaoiite u- prcssioiiaiite diagnosi d e 1 che tutti noi anima, si col- 

grcsslonl. Ma questa rispo- diterraneo orientale e nei ve alla formula: «cash and J a Fra^oia^e la P»ssibilito che male e mons. Boccoleri si è un dotto, an- lega al passato con un prd 

Sta non convince. Versaglia Jtulcani II patto d’\nkara carry », imposta agli even- di la straricca trancia e u tegislre rarameii- rivela di colpo clinico dal- , •mia iuòirrira le posilo di rinnovazione più 

cogli stati mosaici cecoslo- che aveva portato la Tur- acquirenti e che sigui- straricchissmia Inghilterra, popoli. l’occhio sicuro. Ti par di pagine coi dati d^na e- degna. E’ veramente la no- 

vaSco e polacco, è st^ta di- chfa nelPatSfra S «ca : » o- c tre- Dreo DTET che sulla nostra 

strutta perchè costituiva u re delle democrazie, non ne ^portarsi con propri mezzi e viscr^e auree, deioiio essere i)i-NO iHAi f.erolamo, di Bernardo, farebbe morire alla terre, si mostra degna deb 

u’ìngmstìzia ed era una mi- risulta annullato, ma tem- “ proprio rischio le merci ---di Bossuet, dove quei gran- La straordinaria 1’ avvenire della Patria. 1 

naccia alla pace. Era il fo- perato. E’ ben vero che in acquistate. , _ _ dì mettono la mano sulla fa di Riarmo giovani della Milìzia, le pie- 

mite di mia guerra, ed ora Turchia si è sempre affer- capacità produttiva de- I ^ |-\ ^ coraggio dei arsenale è distribuita e cole Italiane, poste così tre 

che a (luesta si è giunti. Ver mnio cìip nou si parano iu- gh «tati Uniti in fatto di L» d I I W O 11 d I Id I I d grandi chirurghi chiamati a _ U i «madri del paesaggio, vi 


vacco e polacco, è stata di- chia neH’atmo'sfera di gZ dea: pagare in oro e tra- y>T^;r ™dSe''che,Congesto che sulla nostra 

strutta perchè costituiva u re delle democrazie, non ne ^portarsi con propri mezzi e riserie auree, detono essere i)i-NO iHAi f.erolamo, di Bernardo, farebbe morire alla terra, si mostra degna deb 

u’ìngmstìzia ed era una mi- risulta annullato, ma tem- “ proprio rischio le merci ---di Bossuet, dove quei gran- j^j^j^ezza La straordinaria 1’ avvenire della Patria. 1 

naccia alla pace. Era il fo- perato. E’ ben vero che in acquistate. , _ _ dì mettono la mano sulla fa di Riarmo giovani della Milìzia, le pie- 

mite di mia guerra, ed ora Turchia si è sempre affer- capacità produttiva de- I ^ |-\ ^ coraggio dei arsenale è distribuita e cole Italiane, poste così tre 

elle a questa si è giunti, Ver maio che non si avevano in- gii «tati Uniti in fatto di L- Q I I O 11 Cl I Id I I grandi chirurghi chiamati a le i quadri del paesaggio, vi 

saglia non ha più vita e non tenzioni dì entrare comun- nuiiiizioni, aeroplani. _ , , ,i • à. ^ curare lo spinto di questa ^ floreale portano il segno della nuo- 

ha più scopo. L’averla tolta que nel conflitto, ma il ri- Petrolio, metalli, è di circa non e scesa in campo, alme- no della nazione. « Queste malata eterna che è Puma- t loutore suffraga' il suo educazione fascista, con 

di mezzo néu costituisce una cordo del progettato a^icer- - "O 'P- IBclnami di sol- son le battaglie che preteria- nità. Il male è grande, ma Z gb P^^ 

aggressione, nè la Germania chiameiito anti-totalitario e nlutocratica non si accon- ® rinuncie di cmli so- mo»,_ disse il Duce popola- g. Eccellenza non dispera, j„jl„ Fede- Paolo di promesse. Sicché il libro 

ha intenzioni aggressive xsul gli sforzi per restringere un tenti dell’abolizione dello necessità di preveggenza no. dinanzi alle fulve messi pessimista alla maniera di Agostino ' d’Ippona ^ apparso con ìntendi- 

fronte occidentale. Se anche accordo colla Russia, che embargo americano, ma ab- ® ® Pascal, e- dAquino, Benigno turistici, arriva più 

S'IZiJx s 

=„4Xi4ltSriaXtora ""pr'!» 4..f LSfS'vtfl^LrS. l""Sa4:lto t4“o'tl'4ra„': po^riSairT 0^X1 Si llla^Ar jy^a “ GX.'fliXli^XrrflTfo?- 

fi .a^^^'si “tirisra ^.Sar pomì^^r ^ S: Xi"itx'Xi..Liii”Sf ‘x» riaX 5xrra 


■Il è scesa in campo, alme- no della nazione. « Queste malata eterna che è Puma- r ii va educazione fase 

■ per ora. Rieliiami di sol- son le battaglie che preferia- nità. Il male è grande, ma hÌi 7^7 nn nuovo soffio di 

ti e rinuncie di civili so- mo », disse il Duce popola- g. Eccellenza non dispera. H«]iÌ nvHA pSa ^rii re promesse. Sicché 

1 necessità di preveggenza no dinanzi alle fulve messi Pessimista alla maniera di ^ vLàino ' d^IpoonJ ^ apparso con 

m già segni di timore o delle paludi che per sua vo- s. Agostino e di Pascal, e- m™’ menti turistici, ar 

sti di sfida. Continua l’or- lontà son fatte granaio di gR sa con Dante e con Bos- ’ ,5,^ fra alto e lontano nei 

iiajo lavoro nel grande Roma. ^ suet_clie suLl’uinaiia vicenda con la sovTana PU perchè ci dà il 


fio «li più sicu- 
Sicchè il libro 
so con intendi¬ 
ci, arriva più 


'raJfli '’fX ‘XTr» bitalia, and, s'è adopra- 

ginot? E A è ancora nn' eco contrappeso si è venuto ad chUXi'aiT a iS^^ Uf. ® l»=“aento pol.ura a, va ri- del male elle minaeoia di di- —“ ‘iò'npiaTerme diloTè Duce ha assegnato al pepo, 

americana che si riperonote affermare questo nuovo fat- conflitto e a sventare i pia l’rachè nessun altro conquistando 1 indipendenza sgregare la sintesi della ci- «pembo ferrane e fresco 1° italiano. 

d’oltre oceano sugli avveni- ture dì stabilità nel vicino ni della interiiazìoiiale voer- PnPhlb scendesse in campo, eeonomiea, che, ote manchi, «iltà europea sto nella apo- ' -“va- 

menti. L’America si è co- o’riente ri' ZcMa So rbo?4i4 LXXrnef Me- Mussolini, che salvd la pa- reinle toalmeura la prima _ stasia degli Stati e dei po- ““i?tÒTra .-rande ani- ^ 

stitnita come un cantiere orerà è certamente servita diterraneo e la Russia nello Europa nel settembre Ael 14 il Paese non potè- poh dal Vangelo. Bisogna libra è caldo di miei ^?ìlnrfìn 

per gli armamenti delle de- 4UffleLo ollTceòSo irS e ~ quant’era va fare a meno del grano ar quindi far macchina indie- Xllamma e4 da oSsto t ^ttOmO 

moctode. vuoi fare degli anglo-francese. Il risnltoto, rTaXXrSto altoTo4- ''} -o Per salvarla am gentmo e ^ carbtnm iiigle- fro e lavorare a tntt' uomo U“r”nre»'’a'*'*scaldSe “ „//. 

affari e questo non sorpren. fuori e sopra di tutti i oom- ulto riuscendo a riportare ‘1“®““ -eltembre La se e i potenti che allora spa r i servitori di «««««’ Origlili 

de Ma dalle democrazie si mentì, è che nei Balcani la importanti successi. Mei no- TXaprrbXantotm“hmno BSf^^Sto’^ótevìTnoXltH ® palazzo Far- piiq e deiXateffi. Al fuoco « Tutti gli italiani hanno 

attenderà invano che SI prò- pace non potrà essere turba- stri riguardi, non badando Tl'TTqX lo onesta Tl Sfra L nfstre dito e fer- al principio del qqqsta passione alcune presente F opera compiuta 

ceda oltre e che dalla prov- La. Secondo voci si era per aUa Russia, la stampa tele- 1 '^i i,. sua latina umani mare i nostri treni Gggi la aecolo; non e più ITtalia pagine ti sembrano brucia- da Achille Starace in otto 

vista di armi e di mnmzio- stringere m quella zona un sm ha ragione. Oggi l'Ito- ‘J’ XI ,-1 „onl l itoSno terS ìtfliaiia può dalffano ripeteva col Giusti l’in- Iq.^n libro splende e arde, anni di carica alla gegrete- 

ni SI passi dall- America a blocco ailti-tedesco, mentre, ha è ima realtà costruttiv-a ‘l;;. JX’mdf nmsa rtofoin itoUaim XtutXglfltoTiani e ““ “““ chiocciola e confor- Splende di vèrità e arde al ria del rartito; opera di di- 
deeidere h intervento. L'a- secondo altre, la Germania e le sue forze tendono ad m Sofferta iXlna dei iTtrf >“ ““ trepidazioni col santo fuoco di quell'amore sciplinameiito, di pertezio- 

bolizione dell embargtf può si sarebbe preparata ad as- ua «iatemazi.me di pace e di ^ XX" „l“ e di razzio mXe euraba ai pXi e ra- ma “ppe ispirarlo. Ed è m„neiito di tutta la orgaiiiz- 

aver soddisfatto gli amen- sicuraryisi un predominio e ginstizia, fuori ed oltre del “Tratto dalle raSi "ert coiSf che ^llicorrono casa », non è più l'Italia di- tuffo bello di una sua bel- nazione del rartito stesso, 

cani avidi di guaffagm, ma rion .soltanto economico. E {-.onfiitto fra k democrazie e i-Ui- pu-nià p dillp le Mhpp iimesfre dplla noni ® timida del formale, perchè mons. Questa opera ha caratteriz- 

I mercanh di cannoni non secondo altre voci ancora. !« Germania, Kon è mai ri- I ‘ I Titte de 'Itotia lolfXil“S itall4i„Uon quarantennio che va dal 18T0 Boccoleri, che è un artista Uto tutto un periodo della 

potranno far- deeniere il po- fli parte londinese, il penco- petuto abliastanza che è per teize intatte dell itaJia. ? vW impero, un nel senso più nobile ed alto storia del Regime ed ha cor- 

polo americano a ripetere lo io contro i Balcani sarebbe merito dell'Italia che 1’ in- forze, nell ordì- uno dei suoi imwatt mire già rac- jeUa parola, non ha cessa- risnosto a certe necessità «tei 


potranno far- deei«iere il po-L parte londinese, il perico- L^etuto^bllastanza dir^per k'’^'^*^ intatte delTltaha. , siila. E il gemo 

polo americano a ripetere lobo contro i Balcani sarebbe merito dell'Italia che 1’ni- forze, nell ordì- uno dei suoi invocati mi 


erroye in cui è caduto ntl jiotuto derivare dalla Bus- cendìo non è divampato a ponneo e immaie, sono _ , r.ny7r.']éntp’ «i^-rvitù 08^^, contando gli italiani aì esserlo qui. E ci ha re- tempo. Oggi, mutate le cir- 
19;4 e di CUI ha avuto tem- sia che, apiiroflttaiido del sterminare l’Europa. E og- diverse da quelle del ni, dalla puzzolente servitù solido e i suddi- gaiato pàgine fresche, scar- costanze, bi-sognava che il 

po e modo di pentirsi. Il conflitto franco ^ anglo - te- gi sono da mettersi in "X; tt4nlXXXuT?rr»ge4 « «’oltramara, più dì ses-[nite, agili, nervose, colorite fascismo’fosse, in certo qual 

presidente Roosevelt ha at- desco, vi avrebbe esteso il vo i colloqui che il Duce ha europea, neo - temPi come Adatti di puer u- e séintillénti. 11 libro - modo, «richiamato alle ori- 

fermato solennemente _ che suo controlla. Di fatto c’ù avuto con ì capi delle due iriiv o'7?n è iHocnforra che e può far sentire la quindi - oltre il raggiungi- gini », secondo il profondo 

nessun figlio^di americani che la situazione nei Balca- Armate, il Principe di Pie- sta dell’Etiopia, spedizmne sua voce e la sua forza in l^ento di quei fini^prattei Lto di Machiavelli: e a 

sarà mandatii a combattere ni è «li jiace e che Mtalia vi monte e il Maresciallo Gre- di tepagna) hanno dis «i ^ ^ Europa e fuori d'Europa. pgr cui fu pensato e scrìtto, questo è mirabilmente adat- 

in Europa. J _ _ conserva, anzi ri ravviva e vi ziaui, e la riconferma di Ba- per sempre quel « comples- a te stesso jj popolo italiano non cer- una festa dello spirito to lo spirito e l'animo di Et- 

L’opinione rafforza il suo indiscusso doglio a Capo dello Stato f» d’interiorità » che debil - ffqfS ■='' ' *“ P®’’ M'iti. Chi conosce l’no- 

delle democrazie prestigio. lai neutralità nel Maggiora Generale. E non è lava l’alto e basso volgo do- neta 1 Italia non e più que - profondamente l’armo- Lsto. mo t'hi ne sa, oltre al valo- 

Moiiostaiitc tutti gli sfor- Balcani c la pace nel Medi- senza signiflcato la nomina P« 1 t'intriniie e’n levan'rè i suoi ““ '•“'P ordinato lavoro c j, qt pa,. «Ec p«st; pgp rin- pq già assurto nel ciclo dei- 

zi dridlfegoTranì franose terraneo orientale non devo- « vice Capo di Stato Mag- stoza e di Adua L eterei to tenttione e a levante i quell'umana para che tu l'i- gpq:,top‘ con quattro cuori la Lgenda, anclic il tempe- 
Pd inglese per dare un to- ao dispiacere ne a Londra, giore dell’ Esercito dell’ ad- rmralidato da Mussohm, , . - p, ' , amaro - strale dell Impero augusteo. j^,jiq « ,^«3 Eccellenza, an- ramento siiontaneo e schiet¬ 
to seSTe toù vivo d“ co?- “ò a Parigi, cosi come non letto militare a Berlino, ge- oggi un esercito d «teran, 1 ftdrtottco ““J" “ ito capisce, al tempo stes- gapqa.iq «i ,.„i„me la più 1“ la semplicità soldatesca 

rettezza* e di giustizia alla guastano gli interessi tede- nerale Boatta. Le forze ope- adusi e adusti a tutti 1 so , o niù'ancora dal- m un’età di grandi Larga e meritata fortuna, a jel tratto, la propiensioiie a 

ramXf loro gXrra si cm '-a Germania vi ha li janti dell’Italia di llussoli- praato a difendere «...tra fù’ “ » « P ” „* avvoltoi non è possibile tare ]„"ria di Dio e a vantaggio „uardare n faccia la verità 

Sa ..Z Spa a m?. Pari i teafBci e per quelle ni si svolgono con un prò- ehm..,juc 1 confluì e 1 diritti a prima e.a .li que^ ^ ^^U^LL j. ,3 « chiamare rudemente h. 

Ss=;“iS5«p:r;=iJKCi- “SS:=S —siiSSS 

vorrebbe a Oimste euerra 1'=»^ «lai blocco franco - in- cura. Quello che^ accadrà, ra, per infatuazione o npic- la ^ Wo ^u^^ ^ sicurezza co- (1) Mona. Cesare Boccole- Ettore 

ifn r r e ^1? ^MaS iwn recherà certo sorprese co. ìlon desidera la guerra, Malta; 1 sole itdli^ie del- ^^fringessero anche l’Italia a ri : Riarmo spirituale; Ui- la vita italiana. 

LT V nmnineifl- fl t^^ba se «lalFAmerìca parti- al Capo dell' Italia fascista ma neanche la teme, se le- 1 Ege«i sono e scolte a prova, il popolo soldato lano, Società Editrice « \ i- Muti, il taseismo sarà piu 

?4mStZ?ho èZìSSia ■■“““» materiali e armi ver- « potrà che confermare gittima e iiecessana. Ma e vanzate nel .\ editerraneo 0- j Pbbe tutto il suo terribil to e Pensiero»; l»:i9-XVII. che mai il centro propulsore 

„ storaeZe «o l’Inghilterra. L’alea che sua asserzione : «tutte le popolo civile, d’antica e cri- nentale; la mmiitissima Li- j, --ordinatore della nazione; 

rendersi conto che^si com- corre coi suoi tra-^ uiète saranno raggiunte». stiana civiltà, e preferire le bia è fidamente ^ ’da^ Scipione a Sapo . o * v 0 V A e lo sarà senza sovrastruttu- 

è pìù difficile 6 dursi' Riesca o non riesca l'ofl'erta guerre contro l’infertilità e tra i’impro léoiie, dalle guerre per l’in- A GENOVA burocratiche e senza com- 

Efr=£-T. 5 £; “:e“«“S;G;s=iKs":: 

'EirS’l = fc'S ss:':;:-.-;.';: s:.;.-,!;,"..—=p'f|HiFH£fs ■— 

SXttoyXZZattere ca ad oltranza. vi una base d'-c.mdo t faSl'egR ZmM I “oZ'lSr U cuor“ ^ «IbASO ,, qi^mre di piom- 

per dilenderit Di quali f^ria COSirutliva ;Xnla?w ricuso e^la conse- nalmZe un po’ d’agiatez-1 Balcania. prega. PAPIKI '«> i P^'^* degli stolti pre- 

Si manifesta, da parte di è’X^fla^ra- - P-fi gima fu» 1 L’I^, ù—, n„n_è di Fi- ““ 


dalla Bus- cendìo non è divampato a Politico e militare, soim «hiU, ci affrendj^^^^^ contando gli italiani | tj di 

ittaiido delLterminare l’Europa. E og-h'«\ da quelle del i, nel mondo _e i ' 


figlio di americani che la situazione nei Balca- Armate, il Principe di I>ìe- dell’Etiopia, sp- 
iandat() a combattere ni è di pace e che l'Italia ri monte e il Maresciallo Gra- di Spagna) hanno 
■opa. i _ _ conserva, anzi ri ravviva e vi ziani. e la riconferma di Ba- sempre quel « ( 


i?é S rivo^ (R^cor- Parigi, così come n«ni fletto militare a Berlino, ge- oggi un esercito di veterani 1 Adriatico, ^ Ma capisce, al tempo stes-1 al volume la’ più to, ' 

■ e di ffiiistizia alla g»astano gli interessi tede- nerale Boatta. Le forze ope- adusi e adusti a tutti i soli, ^joini del a o. g un’età di grandi g meritata fortuna, a flel 

.S SX: sy rs s-s SHP-"'*™ EiSfSriS T?-isìeS • ‘ 


manifesta, da parte di gna per noi è ancora la stes- za, un po' di gioia per tuttiJ _L Italia, stimma, 
a s t a m p a tedesca, la sa - attendere, lavorare e ta-. e specialmente per le classi i)iu quel 81^1110 
•inzione che la cricca cere CimaiE più umili e povere, nerbo sa- verno delle dame brit 
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IL MÀBE 


11 Novembre 1939 - XVIII e.f. 


- Cronaca di Rapallo - 


Bollettino Demografico 

dal 3 al 9 Novembre - XVHj 

Nati 5 ■ Morti 4 


Le commemorazione li llMìi fMIÉ,,ll É l M lll llli iiliim spet^oii 

dei DopolavorìsH Caduti in montagna .s 


dell'ultima riunione del ' ' ' rinoma de-aii^ 

elide dilBda- Sindacato Alberghi il Presi- NASCITE ; Tassara Gioì-- 'cinema «CALE 

volta i prò- dente comm. Augusto Della gio di Giambattista e Ciuf- avventurieri di Lori¬ 
che, benché Casa ha riferito sulla parti- fardi Caterina; Fornaciari ^va. —Stranissime awentu- 



, ■ J 11 ‘ v_,asa ua merito sulla parti- lardi Caterina- Fornaciari ” ocranissime avventu- 

?uedSa d'ariento ai V M invitati, non colare situazione alberghie- Giuseppe di Audrea e Stella «i svolgono sui grandi e- 

Snafa af LSvanfconciti frSota?e''‘rinrróT^^^^^^^ T derivata dalle vicende in- Velia: Ferrari Ercole Ga- internazionali. Ro- 


tSrcipUannUoL AuJ^ .h teruazioiiali. stone di Vincenzino e Cate- manzo? Realtà? Edmund 

lf(^^ RaiS e ^ i gcibinetti di decenza con l presenti hanno ravvisa- laai Rimi; Parodi Luciano Lo^ye e C. Cnmmings con u. 

rielo df Snttrnfl ^ ^ ® segnata- to Popportuiiità di sopras- di Giuseppe e Macciò Cate- magistrale interpretazio. 

Dice la^?noCvn'/innP .Va proprieteri di sedere per (Genova Centro a rina; Paci ani Elena di I- di questo film un 

loidario in t ogni azione tendente a limi- gnazio e Cattaneo Maria -•dim perfetto. Oggi saba- 

mntr t ^ Cavour. Que- tare P attuale disoi-cupazio- Maddalena. to domani domenica. 

,lMrfLcS'““Z ® P=r»..,aie alberghiero .. 8»aWii,„. iwia 


Provinciale ed organizzata ' ... . . n .wn o . . . , i 

dal nostro Dopolavoro Co¬ 
munale, si svolgerà domani 
domenica, al Santuario di 
Montallegro, la commemora¬ 
zione dei dopolavoristi Ca¬ 
duti in montagna neU'anno 
XVII. 

Ln riuscito programma 
edito dalle Gratìche Ti- 
. guìlio di Rapallo — è stato 
diramato per Poccasione a 
tutti i Ihqiolavoro ed alle 
.Sezioni Escursionistiche del- 

11 programma contiene un 
appello delPl.spettore III 
Zona dell' O. K. D. comm. 

Nasi, un invito del Segreta¬ 
rio J’olitico e Presidente del 
Dopolavoro Comunale dott. 

Ferrea, P orario dettagliato 
della celelirazione, informa¬ 
zioni utili per i dopolavori¬ 
sti e per le escursioni che 
IKissono essere compiute con 
partenza da Monte Allegro, 
belle vedute fotografiche dei 
Santuario, del viale dove 
verranno piantati gli albe¬ 
relli a ricordo e della funi¬ 
via, che coopererà anch'es- 
sa, anche se dopolavoristi ed 
esc-ursionìsti preferiscono la 
vìa della montagna, a far af- 
fiulre al Santuario copiosa 

partecipazioiM di dttajUni. -».«- S- E. il Prefetto ordina ~ ... 

<,ome abbiamo scritto sa- II viale del Santuario dove si svolgerà la commemorazione r-^ . . che chiunque possieda o de- ■ ^ ^ Liinwil o l>nrA<1! n 

Soga^SoZir/fec: rappre.e.tta„.e viale del nuova damma della Seaioae USH il VOÌ réh“tr“la“„„t MJQL VSllTl «■ - Èo^'J-o A. 

Zt =ST;S‘otÌt?i^ carrla„.a.,.a e PabbUeig: «. Sam bact,, Pia Rav.a. hl.ri Ih ^1 ^ 

gUardetti di tutta la Prorin- presentanze stesse si saran- Genova - Sestri Ponente; e scritta al valoroso ani- ti capacità superiore a quat- Venerdì c. so Cordano Nir 

eia TI ntornano ancora per- no ordinate dietro i rispet- seguirà la commemorazione miraglio Luigi Miraglia che tro ettolitri, è obbligato a rìiilla flr^rita Sih-itn «n lOrrtin^ 

che località piu degna e più tm gagliardetti, alle ore 10.dei Caduti. Alle ore 11 tut- ha raggiunto i limiti di età, farne denuncia al Consorzio Lflltlltl0llinrn7lnnD TlOnta Sabato c. sg. /anoni Lmilio 

bella non potrebbe trovarsi, e 15, le autorità che inter- ti gli intervenuti ascolteraii- ha usato Vitalianiesomo voi, Provinciale tra i Produttori '*'*********^*''' HlrlWIH casa dell' amico Paolo _ 

Il Dopolavoro Comunale - verranno passeranno in ras- no la Santa Messa. noia che la lettera del Bo- delI'AgricoUura, Sezione O- dBl COdatt ili fnOnfffanO 5^ìgliara è stata allietata, in DOD, LBOnfi HOntBldO 

cui dà tanta attività il vi- segna i doimlavorishi ; poi vi La celebrazione non potrà vrano v non solo un esem- livicoltnra (presso rUnione _ " questi giorni, dalla nascita t. - 

ce presidente camerata Ber- sarà la piantagione degli al- che riuscire anche questa pio, ma è anche un monito Provinciale Fascista degli < i,.„-.Ar,i,,o+r, .loi r. . i bel maschietto al qua- .l^penica nel pomeriggio 

telli, ò così premiato nel beri a ricordo dei Caduti in volta commovente. Sono prò- per quei pochi ohe ancora — Agricoltori) di Genova sue- o • • i Dopolavo- yenne imposto il nome di inizieranno le danze nel 

modo migliore, 1’Ispettore montagna (fatta a cura del prie queste le maiiifestazio- per cattiva abitudine o per ciiicando il numero la ubi- Provinciale avra luogo Alberto Mario. Ai coniugi salone del Salone 

TU Zona dimostra anche in }{ e p a r t o Volontari della ni del popolo e per il popo- sciocco s7k>7némo — ri osti- cazione e la capacità dei re- 1^ corr., la cora- Zigllara ed al neonato i no- Montaldo, m quel di Rove- 

questa occasione la sua pa- Montagna), la benedizione lo. Quelle che, sulla monta- nassero a non usare il voi. cìnienti stes.si. T cnntrnv- m'^niorazione dei Caduti in stri auguri. presidente ha tempe- 

terna sensibilità. dei ciiqù che verranno collo- gna, avvieinano di più a ” ---— ventori alla presente ordì- luontagna, svolta come negli stivamente provveduto onde 

Il coiiceiitramento d e 1 1 e cati, la benedizione della Dio. La ConSUlta nanza saranno puniti ai sen- Precedenti a Montalle- piduciarìO Artigiani suL?\ccÌ3g^ f^awaUiri 


loidurio\‘"mSonTm ^ to e ogni azione tendente a limi- gnazio e Cattaneo™! a M a —film perfetto. Oggi «aC 

r‘ì nor ® 1 lazza Cavoiir. Que- tare V attuale disoccupazio- Maddalena. domani domenica. 

dl.?f +-LaS-V f ^ deplorevole, ne del personale alberghiero Bantareìlirui. — Dalla fa- 

(leali fascisti, capo eqmpag- ritavda il fmizionamento do poiché risulterebbe di* poco , : Ferretto Anna mosa operetta. Int. Eaima 

gio di apparecchio da bom- la nuova fognatura perchè superiore a niiella normale tnovauiii, di anni 71, ca Lunedì sera, martedì 

uardaiiieiito veloce, parteci- solo se tutti i gabinetti a- stagionale di tutti gli anni »>«>!:»• '’è't. Figallo: Avair II sentiero lielU m'eZodia 

paia a mimcrose azioni bel- vraimo aciiiia corrente, il mentre ballilo chiesto che ASde»» Angelo, di — Int. Douglas Montegom.' 

lictii! seup scorta su impor- timzionamento dell’ impian- prontamente si addivenga a casalinga; ty. Martedì sera, mercoledì 

Unti obiettivi dimostrando to potrà essere perfetto, un’intesa con la parte lavo- <-bssanello A^iimbale fu Ni- Fuoco a rnesmnotte — 
in ogni ( ir(.o.statiza alto seii- QuesU proprietari di eas;i ratrice })er andare incontro anni 77, inabile, co- Audacie, astuzie, incursioni 

so del dovere e sprezzo del sono già stati ripetutamente alle aziende con sede nelle Figari Giovanni fu aeree, tutte le avventure 

pencolo. Durante un aUac.<-o avvertiti dell'obbligo che lo- località dei Golfo Tigullio, Emanuele, di anni 72. con- Mercoledì sera, giovedì, 
contro muiutissiriie posizio- ro incombe per tassative di- al fine di sgravarle di alca- vedo\o: La portatrice di pane ~ ] 

m nemiche, colpito da prò- sposizioiii non solo podestà- ne spe.se e di attuare turni pniiHl DT ^TX'VRJi.tn <Ji«vedì sera, venerdì. 

c^'^.uT.^r"’ ‘'T"‘ ri’’ <I"«‘ »■'■"»« P»- «lì avvicendamciito del per- -;r.‘ ” ^ MATEIMO- ^ 

caca una grave avaria ad ii- Irà servire per i ritardatari sonale in servizio per lenire ’ Cinema ITALIA 

L.a . n T"' entare quelle contrav Fattuale disoccupazione di MATRIMONI; Giuseppe Sogni dorati. - E che 

tene\a il suo posto nella for- veiiziom die. regolarmente categoria. Barlaro di Giovanni, verni- gni! Jean Parker è ancora ì 

e sancite, non pò- Dopo ampia discussione, cìatore, con Dell'Elmo Inda narrivabile, è ancora squisi- 
riSoVii lette traiino drcUre ad essere ap- alla quale hanno preso par- «osa di Francesco, casalin- tameiite donna e artista. Sa- 

ttù di combattente vaierò- plicate. Il Podestà potrà far te diversi associati, tra cui ' Gozzer Giovanni fu Gio. bato sera, domenica. 

°4Ì.roH< n ■ ■ i ■ a togliere le era presente il comm. Alfre- Battista, imiiiegato d’alber- 

Amelio Baisi ha compili- fontanelle pubbliche ed allo- do Campione, Presidente del S«- con Manelli Gelsomiua Cni„ìn ili rnmhnitimtmmU 

to m Spagna ammirevoli ge- ra saranno gli inquilini stes- Sindacato Alberghi di Vene- 'li Battista, casalinga; Già- [[111 B i| 01011^1111110011 

sta guerresche, tanto che è si che metteranno a disagio zia. gli albergatori hanno '«otti Alberto di Luigi, me- •"■•'W U1 lUlUUUIIIlUCIIIfl 

stato proposto per altri vi- i proprietari di caca. E' deciso, in vista della neces- tallurgico. con Valdettaro - 

conosc!menti al V. M. I.a concesso un termine dilazio- sita di risparmiare, in nuan- Teresa fu Vittorio, casal. SERVIZIO DI SETTIMA- 

superba motivazione sia di nato a tutto il corr. mese. to possìbile, il combustibile, - ‘^L^A CASA • LIT- 

orgog IO per lui e per 1 suoi . . di iniziare il riscaldamento i , TORTA, dai 13-11 al 18-]], 

fo tunati genitori Al caro Denuncia reClDientl degli esercizi solo su ìndica- hhnnnf/^DÌ I ^1 : 

Baisi _ìa nostra schietta ani- f j^jone del Sindacato. ^ UUOTlUlCVl l SECONDO SETTORE 


stato proposto per altri ri- i proprietari di caca. E' deciso, in vista dell 
U'.onosc!menti al V. M. I^a concesso iin termine dilazio- sita di risparmiare 

I superba motivazione sia di nato a tutto il corr. mese, to possìbile, il comi 

orgoglio per lui e per 1 suoi ^ iniziare il riscal 

fortunati genitori Al caro DenUDCia reClDÌentì degli esercizi solo si 
Baisi la nostra schietta ani- n sindaoatn 

mirazione. per Olii d'OlìVa ^noiie del .sindacato. 

-0X0- S. E. il Prefetto ordina 

tjLe chiunque possieda o de- M 

II Re usa il Voi 1 ^ 


SECONDO SETTORE 
SERVIZIO DI GUARDIA, 


050 del Codice grò. Il locale Dopolavoro E- 


Solenne celebrazione 

della Vittori a 


questa occasione la sua pa- Montagna), la benedizione lo. Quelle che, sulla monta- nassero a non usare il voi. cìnienti st,es.si. T enntrav- memorazione dei Caduti in stri auguri. presidente ha tempe- 

terna sensibilità. dei ciiqii che verranno collo- gna, avvieinano di più a ” ---— ventori alla presente ordì- i°-ontagna, svolta come negli stivamente provveduto onde 

Il coiiceiiframento (1 e I 1 e cati, la benedizione delia Dio. La ConSUlta nanza saranno puniti ai sen- anni precedenti a Montallc- FldUCioriO Arti ninni ® '*! 

-- vulisuild 6Ò0 del Codice grò. nlocale Dopolavoro E- "mgiaDI suoni accolga i lavoratori 

La Oonaulta Ooniuiiaie è Penale che prevede l’arresto scursioiiisti Chiavaresi invi- I” sostituzione del carne- “.'.,'''1“,'?'"'“ «leroore, nella 

Solenne celebrazione s;»:^«x?nSia“^" ^enZ: 

d , , » , . , . . «ne del bilancio. RinnOVS^iririe sciste locali - ha nominato ”“*>/,<?' oosì™ ‘«-“PoraiiW!"- 

dlls \/l + + /^rÌ^.. r^lliriuvaiione *% M e a nuovo «uoiarlo comuna- *<>, “"!«'■ I'<nclfe. la danza 

I I et Vili U I I d DermeiU npr II hnlln licenze autorimesse H. N. r, le per gli Artigiani di Ghia. ^ ì“ espressione di u 

ripristinato dicembre p-v-, sca TUStMIOienlg unno XIHll bs OesarÓ“’lrcame“rat“a ^ 

J1 maltempo ha impedito Segretario Polifco Ferrea e Giardino » venne apprestato , , . «iono tutte le licenze di ri- ji s^tarfe ras„i„ gangnfeeti che hrTennto ® P'»''® «ì' ‘'“'t» 

ohe anche la celebrazione il Gonsnltore Castagneto per un rancio fuori ordinanza, . «iomiliima 12 messa e di noleggio di auto- „ if'ifo ™ i-Xmj “ n“ otof un anno 1» rarha ciò che sa di gentilezza e che 

del IV Kovembre avesse il Podestà, indisposto, col per modo di dire cui fecero ®o™e‘'te e ripristinato il veicoli. Periaiito si invitano ' “S 1 aldella co- PP 01*1® ™ anno la Mena innalzare e ad af- 

quella maggiore veste oste- gruppo dell’U.N.U.O.I., che onore i Mutilati, liberando ?“■■"««“»<> Par il ballo. tutti i titolorl di Eoenze dì “ fe“pera!°oni “1“™^' I^^nto'aSinno ìrsenreff Unar» io spirito, siccome «e 

riore ohe già aveva avvolto fa mossa compatta, con la i loro sentimenti ai canti no- -« : :- a?ana“io del genere esiste,!- „ento T,! feZo Lln ah rfe ProviiSTha rS 1“® Prime funzioni servono 

la ricorrenza del 2S Ottobre, lunga teoria dei Mutilati, stalgici. Alla trattoria « dei- . m questo Comune a tar j Littoria per il Pa suo vivo ciiiiniacimentn per a temprare il carattere. 

Ma se la pioggia ha ridot- Combattenti, Volontari, As- la Vittoria» si adunarono II DonOlaVOm P“'™“‘« “bH 1®»! tó,, iSsÌbile per ff Paife iZtiiltl SSpaTrehe* J 

d^el/e“ rintie'i ^’nt™? c» Si^Se^tgT'S STpoL^m IL C.L ì.mor^ Por E l^r^tglS e ’ |!|.i?.ra|a ^ a‘raffio cfnfpa^ ■'Tbr d 1 

SaS r ta“nr;4“ Sinfdr^trriSStm S ^ 'tKtn%^;“SioS“p: '' ''“P»!»™- ^ «mto tra- S'at d^f L» lndlpc..depz;L' per"tntti gli imsclntl dori dci/camcrata PEnteflair assunto^Vaie 

SS sstSf^iSu: ss/tba KzS^ ™a“s SLS s P^sssi =- 

vivo ed intenso è stato il rac- della Casa Littoria per ren- Bazzocco Forlani Oastruc- ^ Littoria. Il Registro dì Genova, Modulo Lascio di Leiyi, wjno litio. Sramo sicuri che sot 

cogWnto ed il pensiero .ri- dorè - come già p?ima di ciò ed altri, i CÒmhattenri r^' 6 iDUOrOlOrl ^r^ScaTe ri' vo allSaTore f 

volto agli Eroi unificati nel partire — il saluto al aa- imbandirono con propri cuo- ^ . attrezzato bar, di due sione governativa, dell’im- rommAr/.?/-. •? ® allenatore i « diavoli ne 

Milite Ignoto. Per i combat- gliardetto del Fascio e ^ri- chi e personale tutt/gratui- giuoco, di una porto di lire trentasei per Commercio gila anche _il fascista Enie- n » fara^o progressi si da 

lenti di tutte le guerre e di spondere con entusiasmo ai tamente ofiertosi (da « Ma- biliardo. II tassa di bollo. Coloro che , ,- Sangumeti, sarà ulte- potersi affermare nell’agone 

tutte le vittorie, Rapallo ha Saluto a] Re e al Duce. rio» il re dei cuochi, a Ri- ^®P®lavoro funziona- seral- nel 1939 non avessero invia- . ® riunione normenfe potenziata. calcistico. 

avuto più di un palpito di La pioggia riprende con naldo. Tonino, Formia, fra- ® frequentato to il nulla osta definitivo dei corrispondenti comunali-- 

commozione; ha vissuto con maggiore violenza, ma non telli Boni), la chiusura del- m®'®Corpo Provinciale dei Vigi- ® segretari e fiduciari di 
intenso amore la giornata impedisce che una folta rap- la giornata con una riuiiio- attività del Partito li del Fuoco, devonq prov- categoria^ dei Sindacati Co- 

ad essi dedicata-. presentanza di Mutilati, fa- ne proprio cordiale durante 1,’i'ado a grado, vedere a inviarlo con la do- dei Lavoratori del ^IfJCTTlQ JXCCllC 

Bandiere al vento ovun- scisti e combattenti, fanfara la quale il Presidente inter- «^«tcmazione nella Casa che manda di rinnovazione. Commercio della zona di - 


organizzati deùa Gioventù Fumagalli, che ricopre'an- allenatore della squadra il 


itiva dell’im- *'*^******* * lUWUlUlUll zione locale, alla quale vi- vo allenatore i «diavoli ne- 
treiltasei ner Commercio gila anche il fascista Enie- ri » faranno progressi sì da 

> Coloro che - Sanguineti, sarà ulte- potersi affermare nell’agone 

ivessero invia- ^ svolta una riunione riormenfe potenziata. calcistico. 

1 definitivo dei corrispondenti comunali — 


viario con la do- dei Lavoratori dell 


Bandiere al vento ovun- scisti e combattenti, fanfara 
que. Convocazione delle or- G.I.L. in testa, si rechi im-| calava 
ganizzazioni sul piazzale de perterrita — canti sulle lab- 
la- Casa Littoria, imperterri- bra — a compiere il rito al 
te a sfidare il maltempo. Parco delle Rimembranze. 
Tamburini, fanfara G.I.L. e con nel cuore il ricordo e 
fanfara dei Bersaglieri, bau- negli occhi la visione di 
da del Dopolavoro, posto di tempi che mai moriranno 
onore agii ufficiali numerosi alla mente di chi li ha vis- 
come non mai ed ai mutila- siiti. 

ti combattenti reduci; mar- Al Parco delle Rimem- 


Aiuole fiorite 


Sono vivamente ammirate ^ mode: _ p . ... (.uìfniAtu relazione sui risui 

IO trionfale il gran finale, fiont» gfiu-fiini «li decenza, allestiU dall'A- organizzative 

-X- pubblici, frutto del buon la- Autonoma ai giardini ^ sindacali raggiunti nei pri- 

voto che vi svolgono gli ot- Pubblici, hanno avuto la \i- nò „tto mesi (iell'anno e su 
U. N. U. C. L timi giardinieri del golf, con ““f. di qualche idiota che si i-efflcienza e inq,ladramente 
. ^ , r ausilio della serra a suo «* divertito a loreiai-e muri e lavoratori del oommer- 


Idioti Ettore N’almari, 

, . . . , . . . della Zona, ha fati 

Idei-mssimi gabinetti ,a„Uata relazione 


Commercio della zona di 
Chiavari. Alla riunione, che 
era iiresìeduta dal Segreta¬ 
rio deH’L'nione, il camerata 
Ettore N’almari, Fiduciario 
della Zona, ha fatto una det- 


Cinema Sleale 


eia spedita fino alla Basili- hranze, dopo un minuto di I signori ufficiali residenti tempo costituita'^” "* " ”parie- E’ poco igienico in- ,'ipiia"”z'ona"'siesta '"^Aleipil 

co per la funzione religiosa, raccoglimento ordinato dal a Eapallo e dei dipendenti S liorÈura riehiama la ‘«treuuàrsi di cose? non prò- Sreiidanti dr'eaWirS 

(iuest anno resa ancor piu Presidente dei Combattenti, Nuclei di Santa Margherita sistemazione delle aiuole 'uniate, ma ia cronaca ha pAD rireso la narola per e 

solenne dagli inni del Pia- Kassauo, il Presidente dei e Zoagli, che dovranno esse- fenv“fe strada a mare coi' «J™"'® u" à'tre esigenze. Co- paiffeolari^^^^^^ 

sléu‘ìti“eon“m''aSri?',F«n- '' ìieZieZ f ™lge if re richiamati prossimamen- i» rt-lativc alberatura e pian- me primo effetto intanto, , efi fian^no riferito ì dc- 

dati- per V, i ta lo l^H’ P“«>u<>n“ nvolgcrsi al CO- te fiorite che saranno pi'e- gabinetti vmranno chiusi al- jigri-ata dei loro camerati. 


Terminata la funzione - Patria facendone l’appello, lo. Casa Littoria, dalle oreria sistemate dar'anno 'niil“Pbrii tutta la notte. Ma |““ri 
mSZ'le osSriofe'ham mFo^Stono i/To dfinde ""b. P«"-,.àf re in- v„ito nuovo al Lungomare sul fatto lo mettendo' 


do della Sezione (Itapal- scelte, bette aiuole, ima vol- 
Oasa Littoria, dalle (ire ta sistemate, daranno mi 


lìoggia, le associazioni bau- pero salutano il rito di fede formazioni detfegliate''s u i Vittorio™ 
lo ripreso la formazione di e di amore. programmi d' insegnamento. 


Note tristi 


colonna per recarsi a rende- Questa la celebrazione del alloggiamento, mense e altre II (^npnnpllrt zìone. avrebbe l’approvazio- 

re omaggio al Monumento ai IV Novembre, ma più che la facilitazioni, durante il ri- pcillJCIIU,, generale. 

Caduti, mentre vi veniva de- arida cronaca, vale la grati- chiamo stesso. Si sta ultimando il « pen- 

posta. una corona d alloro tudme perenne che l’Italia, , , , nello » con la banchìnatura MaÌA fPlCfri 

dei Mutilati, Combattenti e rivalutata dal Fascismo, rh , ^ro.ettltn ..R. ù'Rfm Una volta terZa WO IO tf lSII 

Fascio. Ad un lato del Mo- serba per i figli gloriosi che progettata gita d istru- 

aumento sostavano, ^olta a- col loro olocausto hanno ad- *,ii ® HveUato tutto il grande ^ giorno 1 novembre s 

morosa, le donne fasciste, dilato le rie necessarie per guietiiaco ui spazio che si viene a rìca- ^ spento in Oastelnuovo Boi 

formando un quadro simbo- raggiungere le nuove méte, j ‘ varne, avremo un ottimo mo- zente (Como), luogo di pre 

to."' Tra le^'Zme a^aiSì • * * cJuS la con?omit?nl à s«PPlirà convenie nte- diletta dìmorii Luigi Botti- 

della Segretaria del F.P., la La giornata ha avuto la manifeatazioui, è stata dellcTSSziofe'da 

signora Malaaardi, con sul sua appendice gioiosa con il rinviata a data da desti- ^ medirtonnd «''" <i«imcrata oav. A.n 


screanzato idiota, e se ne li- riuevó l'efiicace attivi- 

berasse con una legnosa le- j Eidnclario di 

* “PPbovazio- g ,,.g„òiri dei Sin- 

e ge era e. dacati comunali, imoarten- 


petto la medaglia d’oro del rancio consumato dai com- 
figlio, maggiore di cavalle- battenti in varie trattorie, i- 
ria, eroe d’Africa. niziativa valorizzata non per 

Sfila la colonna a passo il solo gusto dì sedersi a ta- 
bersaglieresco col gonfalone vola, ma per riunire in mo- 
municipale, gii avanguardi- do cameratesco tutti indi- 
sti e giovani fascisti, coi stintamente i reduci. 


consumato dai com- _ _ 

i in varie trattorie, i-1 ” ^ ” 

Farmacia di turno 


gruppo delle gerarchie, coll Così alla trattoria «deljLeggete la 4.a pagina I d'amore. Auguri di felicità. 


Podestarile. La triste noti 

Fiori d’arancio I zia ha causato nella fami 

yq- Z.Z.- .71 a. TV 1-. a. àlifi fascista dolorosa ini 
Gianotti Alberto e Valdet- . » t . i 

taro Teresa hanno condotto Pressione e cordoglio. Al ca 
a compimento il loro sogno nierata cav. Bettinelli in- 


zona e dai segretari dei Sin¬ 
dacati comunali, imparten¬ 
do le direttive necessarie 
per la risoluzione delle que¬ 
stioni prospettate dai came¬ 
rati che hanno preso la pa- 


Corso seroie m Tedesco 


9loventurieri 
di £ondra 


Fuori programma: 


Jìidolìni droghiere 


Cinema .Italia 


Sabato e 3)omenica 


Bettinelli, Delegato Ica che il termine utile per lai 


presentazione delle domande 
per il corso serale di tedesco 
è prorogato al 30 corr. me¬ 
se. Agli alunni che avranno 
frequentato jier due anni il 
corso sarà rilasciato il di¬ 
ploma. I 


Sabato e 9)omenica 


Sogni dorati 
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itico 


Viva il Re 


Oggi il Vittorioso com- 
'£ settant-’anm. 

Vittorio Emanuele 111 da 

E arant’ anni condivide col 
0 popolo le sorti gloriose 
Ha A'asiowe. 

T/ltalia lo saluta con pie¬ 
calda riconoscenza^ a- 
^ndonc le sue virtù in pa- 
n guerra, tenendosi al 
del suo He per tutte 
•oc che aiicoi'a attendo- 
com,piersi del destino 
[iella Patria. 


lotteototo n Hitler 


I giornali hanno riportato 
pie informazioni sull’ at- 

\(.ntato di Monaco contro 
, ehe è rimasto mira- 
hlosamente immune per le 
krcostanze che lo avevano 
a modificare l’orario 
^ella riunione fissata nella 
de liurgcrhraukeller. 

II Re, il Duce, il Papa, 
iiimerosi Papi di Htato han- 
Lo telegrn-^canicnte espresso 

loì'o felicitazioni al Fùh- 
• e il loro cordoglio per le 
lime, sentimenti ai quali 
Lno profondamente associa- 
il popolo italiano e le- Ca- 


del P. N. F. 

Il Duce, su proposta del 
^greLario del Partito, ha 
piamato i seguenti fascisti 
far parte del Direttorio 
IS'azionaie del P.N.P. : 
f Vive Segretari del P.N.P'. 
Michele Pascolato, Fernaii- 
Ho Mesizasoma, Natale Cer- 
liuti; 

Componenti: Angelo Tut- 
toilmondo, Nicolò Nicchia- 
pelli, Sandro Giuliani, Gui- 
lo Palletta, Mario Mazzetti, 
’ietfo De Francisci, Rino 
’arenti, Orfeo Sellani, Atti- 
io De Cicco Achille Stara- 
e, Ratt'aelle Manganiello. 


'■ il Re 


E’ tutta vecchia guardia 
he entra a far parte del Di- 
KttoHo Nazionale, e questo 

affidamento ohe le fortu- 
dei Easmsmo saranno og- 
come ieri e senì,pre salda- 
[«c/f/e vigilate e proiettate 
litro all'avvenire. 


Corso infermieri 

Il Consiglio del Sotto Co- 
bilalo della Croce Rossa I- 
wliana di Chiavari ha delì- 
pei'iito di organizzare un cor- 
k per infermieri volontari, 
pe avrà inizio il 27 corr. e 
romprenderà lezioni in Sede 
tirocinio in Ospedale e in 
Umbulatorio. Per esservi 
pnimessi bisogna essere so(n 
fella Croce Rossa Italiana, 
versare la tassa scolastica 
h lire cinquanta. F’ super- 
po mettere in evidenza la 
^portanza di tale 
[perché è ormai noto che le 
■ioni di esami, contem 
;e dalla legge 2S giugno 

E , N. 1264, per P eserci- 
delParte sanitaria dln- 
iere sono definitivamen- 
chiuse, e pertanto il di- 
[loma di infermiere non può 
pjiiseguirsi se non attraver- 
p i corsi })er sottufficiali in- 
pmieri del E. Esercito, del- 
R. Marina e della R. Ae- 

[onautica, .. attraverso 

corsi per infermieri volon- 
della Croce Rossa Ita- 
iana (art. 2 del R. Decreto 
1 maggio 192S, N. 1334), od 
afine i corsi per infermieri 
lanicomiali. Le iscrizioni si 
ieevono sino al 25 corrente 
lese, dalle ore 16 alle 19. 
ni giorno, presso la Sede 


lonze al Bipolooors 


"Rodio ìndastrlo,. 



I novità della XI Mostra 
[Azionale della Radio, è an 
in parte e con larghezza 
Vedute dedicato al più 


Documentario rivierasco 



CAMOGLT. Temporale gustino Schiaffino, nelle vi- ti«po «ex-voto» esistente ne) 
sofferto dal brigantino ca- cinanze di Capo Cei-cò, il Santuario del Boschetto di 
mogliese Salvatore, Gap. A- giorno 12 dicembre 1862. An- ('amogli. 



Non ostante il tempo pio-1 
)S 0 , solenne è riuscita- la 
lebrazione delFAiuiuale de 
la Vittoria, per larga parte¬ 
cipazione di pojmlo. .Alle o- 


le autorità e gerarchie lo 
cali, col gonfalone del Cò 
mune scortato dai vigili ur 
baili, le formazioni del Fa 
di Combattimento, Fa 
Femminile, della Gii. 


dei ('adiiti, Forze Armate, 
della M.V.S.N., Organizza-' 
Sindacali. Dopolavori¬ 
stiche, Sportive, Istituti seo- 
la.siicd, ecc., con gagliardet¬ 
ti e bandiere. All’elevazione 
(mentre la Banda cittadina 
intonava le note del « Pia¬ 
ve ))) le bimbe dell’ Istituto 
Naz. Orfani delle CO. NN., 
recitarono la «Preghiera del 
Duce». Dopo la 


pirate -1 Proprio dove sorgeva il i 


E E C C 0. — II Castello frequenti ir _ _ 

chiamalo del Levante, fatto sche. Sulle sue rovine fujstio centrale del Castello, 
costruire dalla Repubblica poi costruita parte delPat-: eleva oggi l’alto ed elegante 
di Genova, al tempo delle tuale chiesa di San Michele. 1 campanile di S. Michele. 



BONASSOLA. — La sug¬ 
gestiva « Madonnina della 
Punta ». Località ove si 
danno convegno, nelle gior- 
nal,e di buon tempo, i vec¬ 
chi navigatori di Bonassola 
che sui mari, al tempo della 
vela, si acquistarono tante 
benemerenze. E’ all’ ombra 
di questa accogliente chie¬ 
setta che udimmo racconta- 

fatto che onora altamente 
un antico Capitano di lun¬ 
go corso dì Bonassola, il 
Gap. Gio. Batta Serra del 
Ghindare. Si dice che que¬ 
sto lupo di mare si trovasse 
a New Castle, Australia, al 


Nel cimitero 

di San Lorenzo 

Ima vera opera di squisi¬ 
ta arte si ammira quesfan- 


dell'abside della ele¬ 
gante graziosa cappella di 
famiglia, essa colpisce il vi¬ 
sitatore per la dovizia dei fi¬ 
nissimi marmi che si alter¬ 
nano e per la assolutamente 
nuova forma che fa della 
grande fotografia dello scom¬ 
parso il centro di tutta l’o¬ 
pera. Un beRissimo sarcofa- 


comando del brigantino ti 
palo G. lì. lieverino, quan¬ 
do arrivò laggiù la triste 
nuova dell’iiccisione di Re 
Umberto I. E come la canea 
socialista di quella città e di 
Sidney inneggiava al regici¬ 
da, e tutti stavano zitti, Ca¬ 
pitan Gio. Batta Serra, in 
segno di jirotesta, indisse 


vertitori ed alle autorità 
che se i marinai italiani 
fossero stati attaccati, 


go, il . 


grande coperchio 
tinto di un pezzo è base a 
due grandi, alti rami di gi¬ 
gli. hIcuuì spezzati, in mar¬ 
mo bianchissimo statuario, 

delf**adorato ^Sint™con^la 
indivisibile motocicletta. Ai 
lati due grandi vani in bar- 
diglio onrrarese completano 
il ricco mausoleo. Nelle pas¬ 
sate giornate, consacrate ai 
Defunti, innumerevoli con¬ 
cittadini sono andati in re¬ 
verente omaggio alla tomba 
del rag. OlivJiri e tutti han¬ 
no ammirato la bella opera 
jier la quale vivamente ci 
congratuliamo coll' esimio 
scultore prof. Luca Arrighi- 


Serra ; dei marinai camo 
gliesi della grande nave Te 
resa al comando del Cai) 
G. B. Schiaffino; dei mari 
nai napoletani del Diarmid 
al comando del Gap. G. Pa- 
turzo ; dei marinai genovesi 
comandati da Gap. Andena 


tivamente dai Capitani 
mogliesi Santo Brigneti 
Raffaele De Ferrari. E 
tanti sovversivi riuniti sul 
molo e nelle adiacenze della 
cappella cattolica 


ni di Pietrasanta che Fha » 
seguita. _ 

"Lo stienzi per tatti,, 

E’ uscito il n. 17 ( 
Scienza per Tutti ». ; 
sto fascicolo si nota la vo¬ 
lontà e lo sforzo di contene¬ 
re nelle pagine a disposizio¬ 
ne una gran massa di mate¬ 
riale interessante e 
scopo è raggiunto s 
altro che ne venga 


Corriere MargKeritese 


La celebrazione 

della Vittoria 


è an. 


mpo- 


sto il corteo, che al suono 


degli inni patriottici da par¬ 
te della Benda, si è recato 
al Moiiuinento ai Caduti, o- 
ve FAssociazioue Nazionale 
Combattenti deponeva uj 


nbattentìstiche, di repar 
li del Fascio e della G.J.L.. 
e quindi ritornava alla Ca¬ 
sa del J’ascio, per scioglier¬ 
si dopo il Saluto al Duce. 

reparti delle Forze Armate, 
della Milizia. Associazioni 
combattentistiche, del Parti¬ 
to e della G.I.L. sì alterna¬ 
rono noi turno di guardia al 
Monnmeuto ai Caduti. Al 
tramonto al Parco delie Ri¬ 
membranze ebbe luogo l’am¬ 
maina bandiera. In serata, 
al « Laurin », ebbe luogo il 




t dì trinceristi. 


di N. S. del Carmine 


L’anno 1890 per la muni¬ 
fica donazione dello stabile 
da parte della signora Cer¬ 
ti - Vigiiolo, si apriva in 
questa città, r Istituto di 
N. S. del Carmine destinato 
I raccogliere ed educare le 
u-fane della classe iiovera. 

La tutela dell’Istituto ve¬ 
niva affidata al Rev. Arci¬ 
prete della Cattedrale mon¬ 
signor Rollino, il quale chia¬ 
mava alla direzione le Suo- 
i N. S. della Misericor¬ 
dia di Savona, che volonte¬ 
rosamente si accìnsero al 
difficile compito di provvede- 
coii scarse risorse, al 
mantenimento ed alla prepa¬ 
razione alla vita di tante po¬ 
vere giovinette. 

Ben presto la popolazione 
apprezzò l’opera svolta tan¬ 
to egregiamente dalle brave 
suore (di cui tuttora vive 
scolpita in ogni cuore la 
moria venerata di Suor Clo¬ 
tilde, una delle benemeritt 
direttrici e di Suor V'incen- 
zina Vattuone, ora Madre 
Generale dell’Ordine) e h 
migliori famiglie del paest 
isitrissero le loro figlie all’l 
stituto perchè ivi fossero i- 
struite ed educate. 

Nel 1893 la scuola elemen¬ 
tare si completò con quella 
di lavoro e di pianoforte. 
Ciò costituiva a quei tempi 
mi vero lusso e la freqm 
aumentò a tal segno che si 
resero necessarii lavori per 
l’ampliamento dello stabile. 
\'i si accedeva allora da u- 
na stretta viuzza chiusa fra 
due miiri dai quali, a mag¬ 
gio, facevano capolino le ro 
se gialle e rosse del giardi¬ 
no. Quanti bisbigli, quante 
risate argentine, ascoltaro¬ 
no quei vecchi muri ora ab 
battuti, mentre le nostre 
mamme, bimbe di allora dal 
le trecce bionde e brune-, si 
recavano a scuola con 
cartella per mano e gli 
chi pieni di serena ietis 
Eriino attese quelle bimbe 
dalle ricoverate e là unite si 
dedicavano allo studio ed ai 
lavoro in un ambiente di 
giusta compi-ensione con la 
modestia delle interne che; 
ricevevano dalle compagne 
affetto ricambiato di cuore. 

In seguito, adattandosi al¬ 
le esigenze dei nuovi prò-. 
grammi e a quelle della cit-, 
tù, r Istituto aggiunse alia 
scatola elementare il corso' 
integrativo con le classi 6.a,. 
7.a, 8.a, che vennero poi; 
trasformate in scuole di av-' 
viameiito. Nel 1933 si aprì 
il corso magistrale inferiore 
col primo e secondo corso, 
mentre l'autorizzazione go¬ 
vernativa si era ottenuta nel 
1931. L’esplicazione di que¬ 
sto nuovo e più ampio gra¬ 
do di cultura richiese sacri¬ 
fici, fatiche e non indifferen¬ 
ti spese, e per vero dire le 
Suore non furono gran che 
secondate finanziariamente e 
dovettero superare colla so¬ 
la forza del loro vivo amore 
alla gioventù, sacrifici d’o- 
gni genere per pervenire ad 
un risultato tangibile. 

Nel 1933 • 34 si ottenne il 
corso ufficiale di educazione 
fisica e si aggiunse il terzo 
corso con ventuno parteci¬ 
panti. Da allora i corsi in¬ 


feriori e superiori funziona¬ 
no regolarmente ed i pro¬ 
grammi ministeriali vengo-' 
no svolti con scrupolosa at¬ 
tività e precisione. Le inse¬ 
gnanti sono tutte diplomate 
(come risulta dall' approva¬ 
zione giunta- in questi gior¬ 
ni dal R. Provveditore agli 
.studij e tutte sono inscritte 
nell’albo dei professori. Le 
ailieve possono frequentare, 
tanto il corso magistrale co¬ 
me quello ginnasiale, data 
la affinità dei programmi ed 
ottenere rammissione al li¬ 
ceo, oppure conseguire la li¬ 
cenza magistrale inferiore. 1 
risultati ottenuti sono otti¬ 
mi e quanto mai lusinghie¬ 
ri. In questo modo anche le 


uji grado dì cultura che 
metta in condizione di af¬ 
frontare con sicurezza l’av¬ 
venire. Naturalmente se per 
esse tutto ciò è gratuito, le 
allieve esterne devono sotto¬ 
stare ad una tenue retta che 
permetta alle Suore di fare 
fronte ad esigenze didattiche 
di grave importanza. Anche 
qiiesL'anno le alunne iscrit¬ 
te sono numerose e FAmmi- 
nistrazione dei Pii Istituti 
Riuniti, che provvede al so- 
stentamenlo delle ricovera¬ 
te, guarda con giusto orgo¬ 
glio all'Istituto di N. S. del 
Carmine come a un focolare 
spirituale di bene, 
cina di energìe intellettuali 
cui si temprano le menti del¬ 
le giovinette di S. Marghe¬ 
rita, che si preparano alla 
vita col senso della respon¬ 
sabilità e del dovere della 
donna di domani, 


Li Madonna dilla Pace 

L’ importanza del 
la stima generale nutrita di 
simpatia, che il prof. Quei- 
rolo gode nella sua città, ha 
ricliiainal o domenica 
f Erasmo una grandissima 
folla. II prof. Queirolo, dopo 
aver parlato dei pericoli del- 
i’orti attuale, commentò il 
titolo di Regina Pacis attri¬ 
buito alla 'Madonna. Prese 
le mosse dai simboli dell'o 
livo e dell'ìride, figure della 
Tergine, giunse al centro 
del suo discorso provando 
come la Tergine 
mente la Regina della pace, 
perchè in Cristo ha dato al 
mondo la Terità la giusti¬ 
zia e l'amore, che della pa¬ 
ce sono i cardini più incon¬ 
cussi e più veri. Il discorso^ 
seguito con l’interesse più 
vivo e con la commozioni 
più profonda, fu aitamene 
apprezzalo dagli uditori chi 
si congratularono con l’ìllu 
sire don tiiieirolo, rimasto 
anche in quef 
all’altezza- della- sua f£ 
nobile e forte oratore. 

Mov. demografico 

Mese di ottobre : Matrimo 
ni rito civile U, rito religio 
so 3; Nati viri, maschi 1, 
femiiiiiie 8. totale 9- Morti 
maschi 3. femmine 3, totale 
4; Immigrazione persone 16 
Emigrazione 36. 


Per il genetliaco 

del Re Imperatore 

Il Comando del Nucleo 
U-N.U.C.I. comunica; «Per 
festeggiare il 70.mo com¬ 
pleanno di S. M. il Re Im¬ 
peratore tutti gli ufficiali in 
congedo iscritti al Nucleo si 
dovranno trovare sabato 31 
r., alle ore 11.36 alla Ca- 
del Fascio per recarsi si 
(leporre una corona al Mo- 
lumento dei Caduti ed alla 
iera dello stesso giorno si 
•iuiiiraiino per consumare 
tu cameratesco rancio. 


li bel camposanto 
e II moniunento die manca. 

11 giorno dei Defunti ci à 
portato a fare un giro nella 
silente «città dei Morti». 
Quanti fiori! Quante meste 
memorie! Aggirandoci intor- 
I a biute tornile ricche e 
adeste, opulente e povere, 
cuore si stringeva nella 
ujorsti della tristezza, eppii- 
■e quel doveroso contatto 
Oli riiitima dimora dei no- 
tri trapassati, quel ricordo 
;he ad essi ci a\'vicinava nel 
tempo e nello spazio, quel 
Ito conversare con le Io- 
eterne apparizioni ci con¬ 
solava- e ci pareva di veder 
sorridere parenti ed amici e 
insieme ad essi vagare tra 

città monumentale si abbel- 
’ingrandisce. Nuove 
tombe e nuove opere la ar¬ 
ricchiscono. Ad esse ci sia- 
'j soffermati ed abbiamo 
•tato la semplicità austera 
Ila cappella delle fami¬ 
glie G. B. Co.sta e B. Tac- 
di Bertolazzi e di 
Bruzzo, il cofano scuro di 
Taddeo Bruno, la bella tot 


Onorificenza 

Il Segretario Capo del Go¬ 
nne c. m. Geremia Giah- 
ini, è stato nominato Ca¬ 
valiere dell’Grdine della Co- 
d’Italia. Al caro carne- 
vivi rallegramenti. 

R. Stuolo Coninierclale 

cav. prof. Alessandro 
Aspesi, che per sette anni à 
tenuto la direzione della lo¬ 
cale E. Scuola Tecnica Com¬ 
merciale «Guglielmo Mar- 
)), è stato trasferito a 
domanda alla direzione del¬ 
la R. Scuola Tecnica Com- 
ùale « Boselli » dì Tori- 
Ai camerata Aspesi, che 
priva iiiijKirtanti cariche 
pubbliche e ohe godeva mol- 
simpatie, il nostro cordia¬ 
le saluto. 

nuovo Catasto Drnono 

l•lianlo a conoscenza dei 
proprietari di fabbricati che 
la Direzione Generale del 
Catasto e dei servizi tecnici 
erariali è nella de- 


ba delle famiglie Beretta e 
Ferraresi, quella rifatta di 
nuovi eleganti marmi degli 
eredi Fortunato Eoccata- 
gliata e Brissolesi e Bardi, 
nonché l'altra maestosa, in 
pietra viva scura, di Luigi 
Bozzo, e l’artistico, prezioso 
mosaico della grande cap 
pella di Costantino e Ga 
briele Jmxardo. 

A tali opere private il Co 
mune ha aggiunto nell’Anno 
XYII un congruo numero di 
colombari per l’importo com- 
di L. 45.000, co¬ 
struendoli lungo il lato si¬ 
nistro del Camposanto. Ope¬ 
ra, questa, che non abbiami 
vista elencata nella rassegna 
conclusiva dell’anno fascista 
decorso e che noi ricordia- 
impìaeimento per¬ 
chè la costruzione di nuovi 
colombari era una necessità 
che finalmente vediamo col¬ 
mata. Certo che nel giorne 
dei Morti il Jiostro Campo- 
ito era d’una- tenuta im¬ 
peccabile. Una ben predispo- 
a cura dei viali, dei prati 
delle tombe, la pulizia di 
ogni spazio e d’ognl cosa, il 
luccichio dei marmi, degli o- 
e delle luci, il multicolo 
sfolgorìo di tanti fiori ci 
faceva pensare ad un lieto - 
tranquillo riposo dei nostri 
Defunti, il cui culto è per i 
liguri motivo di orgoglio t 
di sentita fede cristiana. 
Che cosa mancava alla vene¬ 
rata memoria di coloro <ihe 
c:i hanno lasciato? 11 pianto 
e le preci dei vivi non certo, 
poiché ovunque 
pie mani congiunte, sih 


marmorei. Mancava se mai 
una cosa che noi abbiamo 
invano cercato. La tomi 
Elia Eainusso, il grandi 
nefattore saniuargheritese le 
cui spoglie neglette si trova 
no ancora ospitate nella cap 
pella del suo parente An 
drea Figari. J’erchè sul pra¬ 
to disseminato di povere cro¬ 
ci, dove tanti suoi beneficati 
dormono nella eterna pace, 
Elia Eainusso, il lavoratore 
generoso ed umile, che ha 
lasciato tante ricchezze 
1 suoi disagiati e sventurati 
concitladinì, non possiede 
ancora il monumento degno 
della sua memoria e dell'o¬ 
pera sua filantropica? La ri 
sposta alla nostra dQmanda 
.speriamo che ce la diano < 
loro che con vigile cura a: 
ministrano i beni del lasci 
Eainusso, sicché al grande 
nostro benefattore possano 
posteri, un giorno, in pelle¬ 
grinaggio d’amore e dì rico 
iioscenze, bruciare incensi e 
spargere pie lienedizioid. 

E. C. 


abbonotevi 


di 




che. a corredo delle dichia- 
ni delle unità immobi¬ 
liari urbane situale in colon- 
nel medesimo fabbricato, 
possono esser presentate an¬ 
che planimetrie non eseguite 
ad iiicliiostfo, ma con proce- 
iiti a produzione foto¬ 
grafica o eliografica. 11 pro¬ 
prietario o i condomini d’uii 
fabbricato ad appartamenti 
ultipli a planimetria co¬ 
stante di diversi piani, pos- 
una volta disegnata la 
inetria sul foglio messo 
in vendita dallo Stato, faria 
riprodurre fotograficamente 
od eliograficamente anche su 
, diversa, purché dello 
0 formato della scheda.. 

Raccolta vinacce 

La Sezione della Titicol- 
tiira di Genova avverte che 
la rac,colta delle vinacce per 
la nostra città verrà effet- 
L il giorno 33, dalle ore 
19 alle 12 e dalle ore 14 alle 
3 7, nei magazzeni del cav. 
Salvatore SoggLb in Via Ko- 
na (tra il n. 8 ed il n. 10, 
■ancello verde). 

Elenco dei poveri 

Entro il corrente mese di 
fvembre debbono esser pre¬ 
sentate le domande per la 
ammissione all’assistenza sa- 
nitaria-ostetrica e alla som- 
strazioJie gratuita d^i 
medicinali. Le domande — 
pilate sull’ apposito mo¬ 
dulo — devono essere pre- 
sentote anche da coloro che 
già sono in possesso del li¬ 
bretto dì povertà. 


Sanmargherllssi 
abbonatavi 

Rivolgendovi al nostro Corri» 
spondente ATTILIO ttlOVO 
oppnre presso la Cartoleria 
PERAZZO, Piazza Vitt. Veneto. 


CURA TEraPESTIUflI 

E’ importante curare subito le 
affezioni pruriginose della, pelle. 


. Dep. Gen. C. C 
Ulano (6/44). — Aut, I 
Milano, N. 40718, 14-10-33-XT. 


Emma Rspetto 

Plana (. mula - Ila llll. Eiaaa. 

CHIAVARI 

[oÉiiìpeiSioia 

Il Mode - Novità 

Umno-Slgnoro-Bomblnl; 

||| Esclusività i 

|! CORSETTO 

i POIIESTEHSIVO BERHÈ 

ABBONATEVI 

RINNOVATE 

rabbonamenlo 

UN ANNOI. 15 
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RAPALLO, 11 Novemoi-e 1939 


OALEKDARIO. — Novembre; iieirorto si coiitiiiua i 
preparazione del terreno per le coltivazioni invernali^ 
fanno le prime semine del flnoccbii). <-lie si i-ipetoTKj-j 
no a tutti airestate, per avere un raccolto continuo 


IL MARE 


.'ALENDAEIO. — Novembre li, grande pioggia, di stel- 
e cadeiil.i (sciame delle I^onidi). — Novembre 15, pa- 
iamonto cedole e premi Buoni del Tesoro novennali 5%. 
l'està nazionale del Belgio. 


Banco di Chiavari 

e dello Rlulero LISuk 


RATTO 


SOCIETÀ’ Anonima FOnOATA nEb 1870 
»pimc SOtlALE l. ZÌ0II0.01B lltT£liAMEIITE VEflIATB - RISERVE L. m'.ùà 
Sede Sociale e Direzione Centrale : CHIAVARl 


Sfolgorante vittoria della Tigullia 

L’Entella si riprende 


CHIAVARl: Piazza N. S. delPOrto - Tel. 2113 
CENOVAi Via Ippolito d’Aste 16r.- „ 56327 

U negozio in Chiavarl rimane aperto anche nel giorni festivi 


La squadra del Liguria — 
Divisione Nazionale A — si 
incontrerà! domani domeni¬ 
ca allo Stadio del Littorio 
con la Tigullia per una par¬ 
tita amichevole. Il Liguria 
scenderà a Eapallo con tut¬ 
ti i suoi uomini migliori e 
sarà quasi una novità, per 
gli si)or1;ivi della Eiviera, e- 
migrando assai raramente la 
squadra siimi)ierdarenese tra 
noi. La Tigullia spera di fi¬ 
gurare con onore, luir trat 
lando.si d’un corretto e cii- 
valleresco allenamento. Ini- 


Sede di CmAVABI 
Via delle Vecehie Mura 


ede di UENOTA 
Via Garibaldi, 2 

AGENZIE DI CITTÀ IN GENOVA 
AGENZIA N. 1 AGENZIA N. 2 

Piazza De Ferrari, 42 Via Orefici, 7 

19 Agenzie e 2 Recapiti nella Riviera Ligure 
di Levante e nelle sue vallate 


cannonieri 


Rapallo - Genova 

S.A.T-I. — Da Rapallo per 
S. Margherita, Genova; ore 
8; 13.30.* Corsa festiva ore 18. 
Da Genova (Ite Ferrari),- per 
S, Margherita, Rapallo ; ore 
9.45, 18. , Corse festive ore 
10.40, 14.40. 


10 reti; Zino (Doria); 5 
roti- Calieri (Casale). Pan¬ 
tani (Cavagnaro), Allegri 
(Savona) ; 4 reti ; Paludetto 
(Casale), Borgo (Cuneo). 
Botl'ardi (Littorio), Morino 
(Savigliaiio), Floris (Val- 
j)olc<*vcra ; 3 reti ; Cornetto 
e Notti (Acqui). Cuppaiiera 
(Aibenga), Piainmengo (A- 
sti), Fossati, Vanara- (Cava¬ 
gnaro), Pasc.hiero II (Cu¬ 
neo), Vale'sani (Doria), Cò 
(Entella), Cignone (Piiiero- 
lo). Gè, Piajia (Savona); 2 
roti; Vacchino (Acqui). Pa- 
vese (Asti), Pusineri (Casa 
le), Camilla fCnncoì. Naita 
ria. (Doria), Pappo, Testerà 
(Entella), Gatti (Littorio), 
Bei'toletto, Lorini (Piuero- 
lo), Piccioli, Vaschetto, (Sa¬ 
vona), Cerri (Tigullia), Ca- 
saceia (Vado), Cai (Valpoi- 
cevera); 1 rete; Cornali, 
Sperti (Acqui), Canepa, Ma- 
gnetto, Ferrua, Bossi, Ma¬ 
scardi, Zacchi, Zarri • (Al- 
benga), Ambrosio, Bambini, 
Berardo, Dadone, Mazzncco 
(Asti). Forlano, Guzzo (Ca¬ 
sale), Costa, Fossati, l'asto- 
rino (Cavagnaro), Caviglia, 
Ferrari, Testa (Cuneo), Bec- 
eattini, Deinaurizi, Piana. 
Vaccaro (Entella), Funiarel- 
ii, Gallarani, Gazzari. Guar- 
neri (Jàttorio'i, Gallino (Sa¬ 
vona), Pastorino (Pinerolo). 
Ellcna, Soldati (Savigliano). 
Garbariiio, Mojoli, Bossi e 
Tomaseo (Tigullia), Bartoli, 
Casaccia (Vado), Abbaneo, 
Donati, Grasso, Matterozzi, 
Pedemonte, Eivolo (Valpol- 


nerolo e quella del Cuneo a 
Kivarolo, vittorie che non e- 
rano proprio nel program¬ 
ma della giornata, ma che al 
modo con cui sono state con¬ 
quistate, sjiecic quella che 
v'ieno dà Pinerolo, deiìongo- 
110 a molto onore delle 
squadre protagoniste. 

Nemmeno sono trascurabi¬ 
li i pareggi del Casale ad A- 
sti e dell’ Albeiiga a Savi¬ 
gliano, del Casale affatto di¬ 
sposto a mollare le posizio¬ 
ni di punta, dell’Albeiiga 
clic ha profittato aiich.' essa 
della accondiscenza del cam¬ 
po saviglianese. 

La giornata non è stata af¬ 
fatto regolare, ed è un buon 
segno, perchè mantiene in¬ 
tatto al campionato il vigo¬ 
re portatovi da qilesli risul¬ 
tati che so ne fregano del 
jiroiiostico.... per la gioia 
degli sportivi tifosi che per 
la loro squadra giurano e 
spergiurano ogni domenica. 


EISrLTATI VII GIOBN. 
*TiguUia-Cavagnaro 2 

'-^.cqui-Entella 1 

•Asti-Casale 1 

•«Savona-Doria 2 

•Savigliano-Aibenga 2 

Cuneo-*Eivarolo 2 

Valpolcevera-*Piiierolo 4 

Biposava : Vado. 


che proprio sui campi ester¬ 
ni i neri sanno meglio de¬ 
streggiarsi, e ne abbiamo a- 
viltà la }>ronta e gradita 
conferma. Ma probabilmen¬ 
te in questo bel jiareggìo ci 
avrà messo lo zampino l'as¬ 
sistenza amorevole c.lie Clio- 
ìitto, l’antico e mai dimen¬ 
ticato « entclliano u, porta 
da domenica alla sua Squa¬ 
dra, dov’è stato chiamato 
quale allenatore. Conoscia¬ 
mo le doti di s(*rìetà, di pas¬ 
sione e di competenza di 
questo ex-giocatore, l’Entel- 
ia ne ritrarrà sicuro giova¬ 
mento. 

Tra gli altri risultati, col¬ 
pisce quello inagrissimo di 
Savona, dove la Doria per 
poco non creava agli stri¬ 
scioni un’altra di q.uelle si¬ 
tuazioni che pesano sulle 
spalle per tutto un campio- 

Sono rimajchevoli la vit¬ 
toria del Valpolcevera a Pi- 


Custodia bauli -casse - valigie 
e pacchi suggellati nell’ap. 
posito reparto presso i lo> 
cali corazzati delle Sedi 
di Chiavari e Genova. 

Verifica gratuita di estrazioni | 
per rimborsi e premi sopra titoli | 

Tutte le operazioni e servizi di banca 


J.a Tigullia ha voluto do¬ 
nare ai suoi sostenitori, che 
aumentano ogni domenica, 
un'altra grande soddisfazio¬ 
ne. La brillantissima vitto¬ 
ria sulla « Cavagnaro », la 
squadra che più d’ ogni al¬ 
tra ha sana e sportiva la vo¬ 
lontà di primeggiare. 

La Cavagnaro è sempre 
stata una squadra simpati¬ 
ca. Mai scarjioiia, o rarissi¬ 
mamente, cordiali i dirigen¬ 
ti, e generosi i sostenitori, 
c,he la seguono ad impinzare 
le casse sociali altrui.... 

Tra le squadre che abbia¬ 
mo conosciuto nel nostro 
lungo tiroc.inio la Cavagna¬ 
ro è preferita, e questa 
simpatia s’è riconfermata 
domenica, quando abbiamo 
visto che, ormai battuta, si 
portava di continuo alP of¬ 
fesa con un’insistenza, con 
un impegno, e con un orgo¬ 
glio, che ben meritano di es¬ 
sere ammirati. 

Ma la Tigullia tiene oggi 
il posto d’onore. Quando 
scriviamo che la vittoria 
contro la Ca^-agnaro è stata 
più bella e più sentita che 
non la vittoria ottenuta con¬ 
tro P' Entella, è tutto diro. 
Eppure questa esclamazione 
J'abbiamo sentita sulla boc¬ 
ca di molti, dirìgenti e sim¬ 
patizzanti; a conferma mag¬ 
giore di quella nostra stessa 
imjiressione ohe non abbia¬ 
mo tralasciato di registrare 
all’epoca della cennata par- 

Può darsi che siano i tem¬ 
pi che maturano, od i gioca¬ 
tori che sono d’altra prove¬ 
nienza e scuola che non quel¬ 
la scarsa locale, ma fatto è 
che la partita con PEntcHa. 
qnest'armo, non è stata per 
nulla sentita. 

Ma non divaghiamo, tor¬ 
niamo allo sfolgorante risul¬ 
tato di domenica, in\-iando 
un meritato elogio alla TI¬ 


SI dice che al Liguria fac¬ 
cia gola Delucchi e che al¬ 
la pariita di domani assiste¬ 
ranno- dirigenti e sìmpatiz- 
z !i 11 t i sainpierdarenesi in 
gran copia. Tanto di... gna ' 
dagiial.o Iter le casse sociali 


RAPALIO • Corso Regina Elena 
S. MARGHERITA L. - Piazza Caprera 
dotate di 

Moderni impianti Cassette di Skurezia 
(cassette ■•acchiuse in casseforti che sono 
collocate in apposito locale corazzato) 
Spesa minime - Sicurezza e garanzia 
assolute» sotto cfualsiasi rapporto 


j Classifica del Girone D 


SQUADRE 


[proseguono per Poiàofìi 


Tommaseo - Delucchi 


Scesa in campo prepara¬ 
tissima la Cavagnaro ha ve¬ 
duto infrangere la sua po¬ 
tenza sui piedi di Montana¬ 
ri, sempre granitico, e di 
Granotti (in buona ripresa) 
e sulle agili « rovesciate » 
di Moretti, ritornato ai tem¬ 
pi splendenti, per tutta quel¬ 
la parte del primo tempo in 
cui, ben sorretta dalla me¬ 
diana, lasciò capire quanta 
era la sua potenza. Lo la¬ 
sciò capire, ma meglio lo 
intuirono ì mediani laterali 
e le mezze ali bianco - nere 
che fecero corpo a corpo con 
gli avver.sari più temibili, 
sorretti in modo ottimo da 
Avvenente, anch' esso ritor¬ 


della, jiartita, finché Tom¬ 
maseo, al 40’ dei primo tem¬ 
po, fulminava la rete che 
Bcroaggi aveva sino allora 
ben custodita. 

Era il tracollo dei verdi, 
tracollo come, assieme di 
squadra, ma non come mu¬ 
rale. Tracollo che, dopo il 


A tutto settembre : partenze | 
ore 7, 8, 9, 10, li, 12, 14, 15, 
16. 17, 18, 19. In caso di af¬ 
fluenza corse continuate. Te- 
lef. ,84-44. Fino al 31 agosto, 
corse festive dalle 6. 
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ALBERGO 
AL SANTUARI) 

[buona cucina 


RISTORANTE ! 
DI MONTALLEGRO 

PREZZI MITI 


i;lie l'ottimo portiere vede 
solo quand’è in. rete. Al 44 
il più grave pericolo per la 
Tigullia; l'ochettiuo salva 
di Lesta un pallone che Mo¬ 
retti impegnato non avreb¬ 
be potuto respingere. 

Nella ripresa 

dì Moretti su tì_. ._ 

ra e un angolo contro la Ti- 
guliia.... conducono al rigo¬ 
re che Tarbitro Gianni di 
Lucca concede avendo Bos¬ 
so deviato di mano un pal¬ 
lone che poteva essere peri¬ 
coloso per Bemaggi. Deìuc- 
chi tramuta con calma am¬ 
mirevole. Poco dopo Garba- 
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[ COLAZIONE 


CHIAVARI 


parala 1 


Doti. 


nfeePrlOGirla Eblrargo Oeull^l 


giocare e sentire la partita 
come non mai finora questo 
anno. Giocare con tecnica, 
);on abilità, con astuzia, con 
slancio, con conliiniità. 

Lo sapxjiamo che do^io la 
vittoria piovono rose, ma 
non siamo molto facili agli 
entusiasmi, e se diciamo che 
la squadra lip giocato iter 
novanta minuti con passio¬ 
ne ardente, vuol proprio di¬ 
re che così è stato. I nei 
scompaiono nel fragore del¬ 
la lotta, e per i nei che deb¬ 
bono essere asportati, ci 
penserà la 0. S. della Ti- 

La Tigullia ha svolto una 
grande partita. Grande per¬ 
chè l’avversario era di valo- 
i*e e non s'arrese mai, tino 
al 90 minuto, bella perchè 
conquistata in virtù d’ una 
classe certo non inferiore a 
quella dell'avversario. 

La palla è alla Tigullia, e 
non è passato un minuto che 
la Cavagnaro è già in ango¬ 
lo, ma subito dopo eguale 
sorte t(H'.cherà alla Tigullia. 
Le sorti si bilanciano fino 
all’S’, quando Pantani impe¬ 
gna Moretti, ma, a pareg¬ 
giare, Rossi con un colpo di 
testa farà conoscere la sfe¬ 
ra a Remaggi. E’ al 13’ che, 
per via di Cerri, la Tigullia 
manca la prima possibile re¬ 
te. Su centro di Garbarino 
la palla arriva sui piedi del¬ 
la lunga ala sinistra, ma il 
potente >- ^- 


(Halattle degli OCCHI 
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Francobollati, vigilati, gli 
attaccanti sestresi rimasero 
impotenti, cd infatti solo 
Pantani e Vanara possono 
registrare tiri impegnativi 
per Moretti, che Fossati, 
Sabbatìni e Bidau non eb¬ 
bero questo onore nemme¬ 
no una sola volta durante la 
partita. 

Ma la Tigullia, contenuto 
l’impeto iniziale degli ospi¬ 
ti, contrapponendo un gioco 
veloce e volante, passatoi 
grado a grado al comando 


Medico chirurgo 

Riceve dalle 10 alle 11 dalle U alle li 
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malamente, ma la conse¬ 
guente x>osizione non dà al¬ 
cun risultato pratico. 

La Cavagnaro è presa in 
velocità e deve subire il pre¬ 
dominio dei bianconeri, tut¬ 
tavia non si arrende, e Pan¬ 
tani imijegna a fondo Moret¬ 
ti. Un angolo contro la Ti¬ 
gullia, due azioni non riu¬ 
scite di Tommaseo e Deluc¬ 
chi, un fallo calciato contro 
Moretti che devia in ango¬ 
lo non iidandosi del pallone 
vìscido, ancora un calcio di 
angolo coniro la Tigullia, ti¬ 
ro che va a finire fuori gio¬ 
co, ed una bella azione d- 
Bossi e Delucchi con para¬ 
ta terminale di Remaggi ci 
avviano alla fine, che Ì’arbì- 
tro lìsc.hia leggermente in 
anticipo. 

La l'olla apidaude cavalle¬ 
rescamente vincitori e vinti. 


Uertiginì. 


L’EhteM — con soli dieci 
uomini, mancando all’ ulti¬ 
mo momento Giacchino, mi¬ 
litare — ha pareggiato in 
quel di Acqui. Scrivemmo 


MALATTIE DELLE VENE 


lalatt'ia con infiaiiimaz: 
vescica possono risultare 
•sciaratezza. Cominciato a 
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PARTITE Vili GIOEN. 

(19 Novembre) 
•Doria-Tigullia 
•Cunco-Pinerolo 
•Vado-Rivarolo 
•Casale-Acqui 
•Cavagnaro-Asti 
•Aibenga - Savona 
•Valj)olcevera-Savigliano 
Bijioserà Entella. 


ALBERGO - RISTORANTE 

“SALINE,. 

RAPALLO 


Italia e Colonie 

L 15 


Annuo semplice 
Annuo sostenitore 


. .. _ . _ _sfiora la traver- 

I sa, mentre Bemaggi, impe- 
! guato da Delucchi, non a- 
vrebbe potuto far altro che 
raccogliere la palla in fon¬ 
do alia rete! 

La Cavagnaro reagisce e 
segna anche un periodo di 
siii>eriorità di campo, senza 
peraltro poterne trarre pro- 
: fitto. Sono ancora Garbarì- 
' no e Delucchi ad imjiegiiare 
I Remaggi e poi, al 21’ Morec- 
I ti annulla un bel tiro dì 
IPantani. Un calcio d’angolo 
I contro la Cavagnaro non ha 
' esito e sulla reazione ilei 
verdi, Moretti verrà imiie- 
gnato due volte da 'Vanara. I 
Ma poi la Tigullia mette al¬ 
l'attivo la prima rete, con 
Tommaseo che indirizza a 
Bemaggi, do))o azione com- 
i binata con Bossi, un bolide 


bibrerìQ Cartoleria 


Acqua correnf calde e 
fredda in tutte le camere 
Termo. Bagni, Frigidaire 

CUCINA E VINI TIPICI 

PENSIONE DA L. 25 


Estero 

[ Annuo semplice 1 
I Annuo sostenitore 


40 Camere - Vicino st 
RISTORANTE alla ( 
AUTORIMESSA' Ape 


' In continuazione del tor¬ 
neo di golf si è disputata do¬ 
menica una gara coiitroiior- 
male, 18 b. pareggiata. Ei- 
siiltato; 1. T. Hargero (12), 
2. b. perse- 2. F. J, Heffer 
uan (3), 3 b. perse; 3. B. 

I Berliiigieri (1.'»), 4 b. perse; 

4. E. Santi (Sj, 5 b. perse; 

5. C. Schiaffino (19), G b. 
perse; 0. G. De Ferrari (1), 
7 b. jierse, pari merito con 
Arietta M. (24). 


Il bel volume illustra 
to di G. Maanata edito 
dall’ArtiGrafiche«Ti- 
gulliO||measo in ven¬ 
dita a lire 12, viene ce¬ 
duto agli abbonati del 
MARE per lire NOVE. 


:iVOLGERSl: MONTINI 


[ PIAZZA UMBERTO 


177 





















